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delle finanze ba trovato di concedere che tutte 
le pubbliche Casse del territorio amministrativo del 
Regno Lombardo-Veneto, @ così pure gli Ufficii 
postali e telegrafici. debbano acceltare in tutti i 
pagamenti le monete d'oro, poste fuori di corso 
dal $ 7 della Sovrana Patente 27 aprile 1858. 
Sotto il N. 27, la 
gotenenza del 5 maggio 1860, N. 12483, con cui 
in base alla Sovrana Risoluzione 9 aprile 1860 | 
vvenire alle Autorità po'iti- 
ogotenenze) la facoltà d' 
i, onde sieno impiegati a sco 
ulilità i sopravapzi 
esistenti presso le Casse di 
Sotto il N. 28, la 


Dalla perroc. di S. Bruson, Dioc. di Padova, 
mezza Genova, ed un pezzo da 10 fr 

Dalla parroe. di Ca 
N, 5 fior. nuovi; da N.. 


PARTE UFFIZIALE. 





(3. quarti di fior. o 
N 





usa L. A. di accordo di tutta Ja diplomazia europea, e 


A., co Sovrana iisoluzione del \anente che le condizioni dell'intervento. della Fran-$ quel. 
fermate. 


è graziosissimamente degnata di 
nominare il direttore di polizia di Salisburgo, An- 
r, a consigliere di Reggenza e di- 








v. e; ed un pezzo da 3 ca e da N. i, una 


Vicatia Voranea di 


, di adora. ibee. vi 
rroc. di Borgoldete, Dive. di Padova, 
2 fior., 4 quarti nuovi, un peezo da 10 soldi, 
uno da 3 carant. 

Dalla parroc. di Rivaisioe 











viene ceduta per | 
che di Dominio (L 
partire permessi, 


il 
f lr non è senza difficoltà , 





S: MIR. A., con Sovrana Risoluzione del 
22 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
liere e procuratore di Stato 
Pest, Giovanni Hof 
maon, per riguardi di servizio, come con 
presso il Tribunale d'Appello 
S. M. L It A., con Sovrano Diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissi 
guata d’innalzare | | 





di traslocare il coi 














pia del Decreto dell'I R 
Ministero delle finanze, in data 9 maggio 1860, 
N. 21243-1137, che serve a dilucidare l'Ordinan- 
2a 21 febbraio 1860 sulle misure onde preveni. 
re il ripetuto uso delle marche da bolto. 

solare dell'I. R. Luo- 
N I 


arroe. di Arsiè, Dior, di Padova, un 





Dalle parroc. di Fonzagp e Rocca, bioc. di 
na opiro e sodi 19, cioè 

quali: AL 100 
AL. 40 de quella di 


issimamente de- 
R. maggiore pensionato, 
\dolfo Wolffersdorf, qual cavaliere dell’ Ordine 
della Gorona ferrea di terza classe, c 
Statuti dell’ Ordine, al grado di cavaliere dell’ im 





Padova, una Genova, 
A. L. I10 a corso abusivo. 
dalla parror. di Fonzazo, © 











possono essere assunti indi 
militari, ai quali venga conferito provvisoriamen- 
te un posto di servigio civile, e che per tale si 
«siga il giuremento. 

Sotto il N. 30, la Circolare dell'| 
gotenenza 15 marzo 1860, N_ 7479, relativa alla 
procedura da osservarsi sullo svincolo delle Ob 
bligazioni dello Stato. 

Sotto il N. 3I, la Notificazione dell' I. R. Pre- 
fettura delle finanze 19 maggio 1860, N, 4099-587 
sul peso, secondo il quale si misura il dazio con- 
sumo dei geueri daziabili a 
loro introduzione nelle città chiuse 
esistenti, nelle stess, 


Dal sig. Pietro 
ne, Dioc. di Paduva, per sè 
fiorella, un pezzo da 5 fr. 


x della parcoe. di Tie 
pecsone di casa, una 
SM IR. A,, con Sovrana Risoluzione del Arg, e due mezze 
issimamente degnato 
te di cancelleria” nel 
sceppe Kaoll, mentre 
viene post» ia istato di riposo, la croce d' argen- 
to del Merito, colla corona, i 
fedeli e zelanti servigi mi 
prestati per molli anni. 

R. A., con Sovrana Risoluzione del 
20 luglio a. c.; sì è graziosissimamente degna 
di conferire al-capo-ispettore della guardia di fi- 
rigionato nell’ Austria 










Dal nob. sig. Giovanni 
fa ma Genova. 
Nicolini, della 

Da alcuni teologi esterii..del Seminario Ve- 
scovile di Padova, 4. 44°8 di v. e, 4 quarti di 
fior. n., due mezze lire di v. e, 
soldi, uno de;3 carant.,- uno da 5 

Dalla parroc. di Brozablo, Dioc. di Padova, 
8 quarti ‘di fior. D. 

\., di Padova, ua pezzo da 20 

Da una porera e pia dama di Pador: 
pezzo da 10 franchi. 

Da N. N., di Padova, 4 quarti di fior. n, 

Dil secendole Freccera Domenico, di Maserà, 








zione dell’ 1, R. Pre. 
finanze 4 giugno 1860, N. 2062 P., 
sul sodisfacimento in parte dei creditori. del 
iistito Monte Lomberdo-Veneto è della. sua 





riconoscimento dei lunghi, sempre fedeli ed irre- 
‘pronsibili suoi servigi. 





Nel giorno 20 luglio corrente, furono dispen- 
sute e spedite la Puntata Il della Raccolte delle 
traduzioni delle leg 
Regno Lombardo-Veneto, estratte dal Bollettino 
non ele la Puntata Il 
della faccolt: delle Ordinanze e Notifirazioni delle 
ravinciali del. Regno 


Ja Circolare dell'|. R. Luo- 
giugno 1860, N. 16142, 
decreto dei supremo Gomando 
prile 1860, Sezione Il, N. 2494, con cui 
ta l'istruzione pel completamento dei reg- 
gimenti voloutorii di cavalleria 
Lu Sotto il N, 34, la Circolare dell 1. RLuo- 
enza 11 giugno 1860, N. 16684, con culsi 
porta a notizia il Decreto del Ministero delle fi- 
nanze 14 marzo 1860, N. 14937, concernente le 
del prestito per lotterie 
esse, che vengono depositate per più di un anno 








e teggi dell'Impero 









Sovrane è le Ondinanre ministeriali 

conterinte nel Bollettino delle leggi dell'Impero, 

Puntata 1 N. 12, Puntata Il N. 21 

N. 26, Puotata VII N. 38, Puntata XIl NN. 56, 57, 
S 63, 69, 70, Puntata XVI N. 75, 

Puntata XXIII N. 96, Pun 



















N. 35, la Circolare dell'L K 
gotenenza 16 giugn» 1860, N. 5; 
lica esecuzione dell'Ordinuoza minister 
gno 1860, N, 17835 
delle attribuzioni delle 
Sotto il N. 36, la Notificaz 
gotenenza 14 giugno 1860, N, 5567-P. 
le nuove attribuzioni della Congregazione ceo- 
trale del Regno Lombardu-Venrto. 


PARTE NON UFFIZIALE. 








comune politica nella Siria e 
base, quanto alla prima 
Turchia , e del non interv 
seconda ; il tutto, come ben 9’ intende, cond 
dalle solite proteste d’amor della pace, e di de- 
siderio di buone relazioni fra'due paesi, pi 
parole tranquillanti circa le forze della Fran- 
cia, che lord Palmerston dichiarò di temer 
i è, per dirla alla francese, 








7, Puntata XXXH N. 1 
196, 














I NY. 145 
lenza accennate in questa Ga: 
La Raccolta delle Ordinanze e N tificazioni 
delle Autorità provinciali contiene 
\. colare dell'I. R. 
7002, con cui si co- 
Ju Sovrana Risoluzione 2 febbraio 1857 
sul collocamento in impiego civile d''individui 
militari, che durante tale serrigio furono giudi- 
zialmente puniti 


goteneoza 6 niarzo 1857, 








parate ad offesa. Egl 


un nuovo colpo di scena, da mettere a mazzo 
ll’ altro del trattato mercantile, tirato fuori 








47, la Circolare dell'L R 





liore Giorgio di ‘Toggenburg, 
nel Regno Lom- 
» sabato scorso dal 











18, la Circolare dell'L 
gotanenza 3 agosto 1857, N. 246: 
frattare i militari 
ia proreiorio servigio preso le ‘Autorità poli- 
fiche, 


JREGAZIONE MUNICIPALE DEL 





n cerrì pi venezia 





A schiarimeato di quanto accennatasi nell 
2*37-3357, 24 luglio cor- 


Avviso municipali 
guardo al cambio ulteriore della mo- 


iria. Secondo un dispaccio 
rd Palmerston, la 








gotenenza 4 maggio 1858, 
agli Uffieli di accettare istanze per impiego, che 
venissero presentate da individui militari. senza 
il tramite delle rispettive Autorità mil 

Sotto il N. 20, la Circolare dell' 1. R. Luo- 

gotenenza 40 giugno 1858, N. 17328 sul confe- 
di concorso dei posti d'inservient 
dono vacanti presso Istituti comunali 
i dall’ erario, cun ispeciale riguardo 
militari aspiranti. 
N. 21, la Circolare dell'i. R. Luogo- 
tenenza del 5 luglio 1859, N. 17816, sul confe- 
i (aspiranti) dei posti di bidello 
Scuole elementari. 

Sotto il N. 22, il Dispaceio dell'eccelso I. R. 
Ministero dell'interno 4° marzo 1860, N. 6641-637, 
diretto alla Luogoteneoza Lombardo-Veneta, con 

il Decreto dell’ eccelso 1. R. Co- 
mando superiore d'armata, diretto a tutti i Co- 
mundi d'armata e Comandi generali provinciali, 
io dei condannati civili da di- 






dopo il giorno 31 corrente immutabilmente fis 
sato al suo richiamo, apertura di negoziazioni, sino alla 
conchiusion delle qual 

peso. la cosa è bene diversa , 

sebbene la conelusioné finale abbia probabil: 
mente ad esser la stessa. 

Certo è dunque soltanto che si ne; 

e sull'andamento delle n 

belge del 27,ierì giunta, e la 


spiegazione del 











che il cambio ai privati a tutto il giorno 3 a- 
gosto p. v., precisato dall’ Avviso stesso e con le 
modalità portate dall’ Avviso precedente 2 lu- 
si effettuerà presso la sola 





glio N. 11450-2838 
Cassa di quest' Eeonomato municipa! 
proroga a tutto il giorno sei, accorda 
Da accettazione di detta moneta 








dalle Casse comuoal 
Venezia, il 34 luglio 1860. 
Il Podestà, Benso. 
L’ Assessore, Buncmni. 
Il Segretario, A. Gajo 


le ignorava ancora i 
ning Post, conteneva 











un perfetto accordo tra le Poten- 
2e riguardo codesto intervento, che una conven- 
zione, la quale ne regola le condizioni, fu sotto- 
serittà ieri al Ministero degli 
nalmente che l' 
delle truppe fu immediatamente invi 

« La medesima corrispondenza aggiunge che la 
‘Spagna intervenne alle deliberazioni come parte con- 
traente; fatto che merita d' essere avvertito, se es- 
so accenna, da parte del Gabinetto di Madrid, l' 
intenzione di preludere così alla parte di grande 
Potenza , che il patrocinio del Governo francese 





cui accompagna 
Altre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignore 
E di Venezia, pel Santo Padre. 
A mezzo della rev. Curia di Pado: 
3 Genove, una metà detta, $ pezzi da 20 
franchi, 5 pezzi da 10 fr, 1 pezzo da 5 fr.,, una 
mezza sovrana, 2 zecchini imperiali, { romana, 
{ tallero, 1 pezzo da 5 fr. in argento, 16 fiori 
nuovi effettivi, 39 quarti detti, A. IL. 12di v.c., 
5 metà dette, 10 pezzi da 10 soldi, 6 
soldi, 28 pezzi da un soldo, delle qua 
alla parrocchia di Vigonovo, Diocesi di Pa- 
dova, 2 fior. nuovi. 
Dalla parroe. di Tegi di sopra, Dioc. di Pa- 
ustr. e mezza di vecchio conio, 
20 da 3 carant., 12 da 5 cenles., 2 soldo 





are I° imbarco 


suettersi dalle Case di pena militari. 
Sotto il N. 23, la Circolare dell L R. 














«Le varie pubblicazfoni francesi, le quali, co- 

me la Corrispondenza Haves, ricevono comunica» 

zioni dal Governo, la Patrie il Pays, il Consti- 

tutionnel, danno, © per intero od in parte, le ie- 
comasco 





ti 
copio dell'Ordinanza dei Comando gene- 
rale in data 21 marzo 1860, N. 4101, diretta ai 
Comandi dei citconderii di completamento N. 7, 
417 è 22 e del reggimento cacciatori tirolesi, con- 


® Tuttavia, ogni dubbio non è ancora cessa- 
cernente il nuovo riparto di completamento del- 


come liamo da una nostra 
N Porta era ancora 





Da un sacerdote della parroe. di S. N to, leri, a Parigi, 
3 di corrispondenza, | 

Del rev. curato e povere ricoverate del B. i 
Pellegrino, di Padova, un pezso da f0 fr, e4 
quarti di fior. n. 

Dalla sig. Giovanna Dorer Bacchetti, di Pa- 
dova, un pezzo de 3 fr. 
irroc. di Cirmon, Dior. di Padova, va 
i vc, e tre quarti di 


Sotto il N. 25, la TAR 3 * 
‘Alogotenet N. , sul ri- 
chiamo, colla fine di giugno 1860, delle monete 
spicciole di rame da 5, 3 e 1 centesimi del co- 





meglio femerità del collega Laviano, tri 
avrebbero a deplorare. Il malconteato al certo li 


Solto il N. 26, la Notificazione dell’. R, 
Prefettura delle finanze del 1* wa 
4614, che partecipa che l' eccelso | 





tenza sono d eccordo per accettare ia spedizione; 
ma oe risulta altresì che l'adesione della Turchia 
non è ancora oltenula, che si spera di ottenerla 
per la pressione, ch'eserciterà sulla Porta codesto 

nal- 








cia non sono ancora 
+ Il Constitutionne! riconosce che questo còm- 
egli spera che la 
tà delle Potenze, la moderazione della Frao- 
cia, soprano rimuovere 
«In fatto, ecco quanto erediomo essere la 
verità e le probabilità prossi 
« Li allievi i Governi di Francia è d' lag 
terra ricevettero informazioni relative a nuovi ec- 












ilterra , fu impossibile vi 
difetto N Londra ch ere ouie 
francese, di mantenere il contegno, da esso pigli 
to, è di continmare a sostenere che ia Siria sta- 
va per essere ristorata la pace, Ella dunque ade- 
1 di csominare i particolari © le condizioni del. 
l'intervento, dichiarando , però, che l'Inghilterra 
sap vi ni asscierebbe se non colle s00_ forse 
marittime. Quindi forono tosto aperte negoziazi 
ui, ieri a tre ore del pomeriggio, al Ministero degli 
uflari esterni, tra il sig. Thouveoei e i rappresen- 
tanti dell'Inghilterra , dell' Austriu, della Prussia, 
della Russia e della Spoguo, per discutere il re- 
golsmento dell’ intervento in Sirio. 

* Sapremo probabilmente domani ciò che 
rotte deciso in qull'adutanza, Un accordo 
è le, ma la Corrispondenza Havas va trop- 
po oltre annunziando la sottoscrizione della con- 
venzione. 

* Quanto alle Porta, essa non diè ancora il 
suo asseriso, 0, se lo ha dato, esso è circondato 
da riscrse così importanti e significative, da ren- 
dere necessarie muove. negoziazioni. Mo non ci 
sembra dubbio che la Porta si troverà costretta 
a cedere; o, in mancanza del su» assentimento. 
si tirerà innanzi. 

« Un telegramma, che ci giunse, iersera, da 
Marsiglia, ci dà la spiegazione del pret wo trat- 
tito di pace tra' Drusi edi Maroniti, annunziato 
dat” Morning Post. 




















+ ll caimacan de' Gristiani del Libauo, il suo 
psiglio ed aleuue persone notevoli si posero, 
per ordine del muscir di Saida e delle Autorità 
turche, in relazione co' capi de' eusi, e, in con- 
seguenza d'un abboccamento, ai quale e' non si 
recarono tutl’affatto spontaneamente, sottoscrissero 
una dichiarazione, colla quale, io iscambio della 
pace, ch'essi sollecitavano dai loro nemici , pro. 
mettevano di obbliare il passato, e di non domao- 
dare risarcimento. 

+ Tulto ciò rassomiglia più ad una sommis- 
sione, iraposto dall’ iutervenzione delle Autorità 
turche, che ad un pacifico componimento. Di più, 
non è detto se codesta sommissione, - la quale 
produrrebbe l'effetto, e, senza dubbio, ha uni 
mente lo scopo, giusta la mente 
hanno 

















da' Drusi. Converrebbe, per lo meo, a pri 
il uome di trattato all'atto sottoseritto da'Cristia- 
ui, ch'egli avesse avuto per compimento l' impe- 

unto da' loro nemici, di por fine alle stragi. 
Se codesto impegno fosse stato assunt, €, 
teso, se i Drusi avessero avuto l' intenzio 
ne di osservarlo, noi dovremmo avere orimai ri 
cevuto la nolizia della liberaziune delle parecchie 
migliaia di Cristiani bloccati a Kesruan. Notia- 
teo, con rammarico, che niente «'i simile ci ven- 
ne annunziato dal piroscafo , che recava testè a 
Marsiglia la dichiarazione del caimsean cristiano 
e de' suoi correligionarii 

* Le lettere, recate dil, medesimo piruscafo, 
purlano, per lo contrario di nuove violenze eserci 
tate io Aleppo e ia parecchi punt delle Provincie 
asiatiche deli’ Impero. 

« La partenza del Imperatore pel campo di 
Chilons rimane sempre fissita al 4 agosto. Quan- 
to al viaggio delle LI. MM. in Savo 
geria, sarebbe esso pure fissato, 000 pi 
ma sì al 28 agosto. L'Imperatore e l''imperatri” 
ce, dopo visitata la Savoia e Nizze, imbarch 
bonsi a Tolone, piglierebbero terra in Coi 
ove rimarrebbero un giorno, e di là visiterebbero 
Algeri € le principali città dell' A'geria. L' Impe- 
raiore dee condur seco 20 persone della sua ( asa 
militare ed una scorta di 30 uomini delle Cento. 
guardie. » 









































Notizie di Napoli e di Sicilia. 


La Nuova Italia di Napoli, ha quanto segue, 
in data 19 luglio: « La notte tra martedì e mer- 
coledì partì una porzione dei reggimenti 1° e 2° 
granatieri della guardia, a cui appartenevano per 
la massima parte gl' individui compromessi. nella 
giornata del 15 corrente. ll resto dei delti reggi 
menti non larderà a partire, tostocbè si sarà di 
sbrigato dal servizio di piazza. Pare che la guar- 
nigione di Napoli si comporrà in massima parle 
di cacciatori, truppa che si è molto ben compor- 
tata nei summentovati avvenimenti. A surrogare i 
imenti della guardia reale, sono qui pervenu- 
ti il £° ed il 6 di linea. 

A Napoli ua improvviso tumulto si destò ne- 
gli operai della regia ferrovia. Verso le ore 2 pom. 

















quasi tutti insursero, e si scagliarono armata m.- 





no contro i loro capi. Cercarono designatamente 
l'ispettore Falcon, e senza il coraggio, 0 diciamo 
i casì si 








a questo estremo; ma chi li accese, è igno- 


to ancora. Lo stesso avveniva la mattina E. 


in diverse piazze di commestibili : la classe dei 
i, pazzamerte ammutinata, chiassava - 


cuochi, danveg. 
giando all'inforno per mancanza di lavoro. Ri- 
spetto agli operai della ferrovia il direttore delle 


ANNO 1860 — N. 174. 


di 34 egratteri, @ per questi seliaato, te pubb, costano come due. 
pagamenti si nno in valuta abs 
soltanto ; e s! pagano zuticipatameute. Gli articoli non pubblicati, non 


ALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie: comprese nella parte ufiziale. ) 


finanze ha dato saggi e fervorusi provvedimenti 
istruîrsi, cioè, un processo sommi veare qua» 
le ingiustizia od abuso di superiori, è specialmen 
te dell’ amministratore generale Wochinger , stia 
cui responsabilità è affidata la parte morale di 





di circa 600 + caginnò fam 
Titicaca. © pori così 1) malllto’ de cop 
come il misfatto de' soggetti. (0. T) 





Leggiomo ne! giornale di Napoli il Paese che 
il barone di Brenier è stato richiamato a Parigi 
per essere surrogato dai maresciallo Pélissier + 
da Mac-Mahon. Vnolsi tale mutazione si debba 
la poca energia, mostrata dall'ambanciatore nel 
l'occasione dei born Ata reazione del 18. li 
medesimo giornale ci dà { particolari sui tentati 
vi di, reazione, promossi iv Avelliuo, 4 Capoe, a 
Leoce, a Taranto ed in altri luoghi del Rego: 
(Lomb.) 








Scrivono da Patermo, il 2$/luglio. 
setta di Torino 
*La presa di Milazzo è stuta una cornifi 
cina. Sì calcola la perdito nostra, tra morti e fe- 
riti ad un migliaio d' uomini. Medici è fr 
così pure Cosenz, ma leggiermente. La 
Vittorio Emanuele ha prestato a. (raribuldi, di 

è medicamenti. 

« Depretis forà le funzioni di Garibeldi du- 
ante lo sua nisenza, è querlo sarà. tempora: 
mento per uccomodare le cose di Sici 
dirvi che i Napoletani si sono battuti a Milazz:, 
come paladini, ed i Francesi non avrebbero ju 
tuto fare di più. » 

















Cose della Siria. 


Il Morniny Post, come ci fu già annunciato 
dal tefegrafo, confida che la Porta riuscirà culle 
sue armi a debellare la sedizione, e raccomanda 
alle Potenze di astenersi dall'invadere i diritti di 
quel Governo con una occupazione militare: 

+ 1 mali, che deriverebbero da un intervento, 
che assumesse la forma d'un’ occupazione armata , 
dice quel giornale, sono tanto numerosi © tal 
mente indefimbili non dovrebibesi adottare 
un tal partito se nov nel caso della più estrema 
necessità. Uu' occupazione militare d'una delle 
Potenze europee, sebbene impresa per motivi | 
più sauti, diverrebbe senz' alcun dubbio interi 
pabile, poichè non si verrebbe mai a raggiunge 
re pienamente il fioe, per cui fu essa cominciata, e 
sorgerebbero sempre nuove ragioni, plausibili ‘le 
più volte, per procrastinarla, Chi può acceanare 
all’ occupazione francese a Roma, e sosteneré che 
un'altra simile occupazione francese cesserebbe 
ben tosto? Quella di Roma dura da oltre a dieci 
anni; ba continuato tavto in pace che in guerra, 
nè da ancora indizio di voler terminare. Se così 
è avvenuto sulle rive del Tevere, tanto più facil- 
mente potrà avvenire su quelle del Giordano, La 

rie della Siria, ch'è ora sconvolta, e che avreb- 
e a disenir sede d'un esercito d' oceupazione, è 
una regione selvatica e montagnosa ,° abitata da 
tribù semi barbare e ricalcitranti, nè più atte ad 
essere soggiogate dagli dei Turchi; 



































* Le Autorità turche, quando avranno iu 
> una forza sufficiente, saranno i migliori e 
più impirzioli mediatori fra quelle razze. avve- 
gnachè la loro religione è diversa da quella delle 
due priucipali popolazioni del Libano. Noi abbia 
mo perciò u priori la miglior ragione per cre 
dere che un' occupazione europea non otterrebbe 











quel che un' eccupazione turea potrà conseguire. 
il solo fatto d'un intervento militare 
crea di per sè stesso nuore ragioni per 





attesochè il Govern» locale a mano 
@ mano si disavtezza dall'adempimento de'su 
veri, finchè l'occupazione abbia c mpletamente 
distrutto la vitalità del Governo. 

« Se noi abbiamo ad avere un' accapaz 
francese in Siria, per la ragione che vi è stata 
uva contesa fra quelle tribù, perchè non dovrem 
mo avere un'occupazione russa in Bulgaria, quan 
do una sommossa (come ci è profeticamente an 

avverrà sul Danubio ? E se tali diso: 
via e al Moptenegr: 
perchè noo dovremmo Amettere ‘ub' cceupa 
ne austriaca ? E quando %i è venuto a questo, si 
può a ragione domandare, perchè non ismembra 
re a_diriftura la Turchia? L'Impero ottomave 
sarebbe così squarciato di fatto, e non gli ri 
marrebbe altro che una certa esistenza legale, ja 
quale non sarebbe presso a poco che una finzioy» 

* Un' occupazione della Siria, da porte delta 
Francia , sarebbe perciò un occupazione indelor 
minata , tanto riguardo al tempo , che all'estes 
sione. Non ci sarebbe ragione per credere che 
cominciata nel 1860, avesse a terminare nel 1870 
ed una volta ammesso il principio di quest’ in 
tervento, sarebbe assai malagevole attenere la 
Russia dal non adoperarlo rispetto a' suoi. corre 
lligionarii br np © rattenere |’ Austri 
rere in aiuto de' i del Montenegro. | 
de principio irrevocabile della sovranita della Tur 
chia sarebbe in pericolo sin dal principio d'un 
occupazione straniera. Noi pertanto confidiamo 
che la Francia e le altre Potenze considereranno 
siffatta questione, secondo il carattere ch' essa ve 
ramente presenta ; e che, dopo quattro anni ap 
pena che furono fondati i rapporti internazionali 
della Turchia, non insisteranno per un' vecup 
zione in Siria, che distruggerebbe il lavoro 
loro mani. 

* Ma noi speriamo di potere in breve con 
fermare l’annunzio che le tribù del Libano ban- 
no già accomolato fra loro ogni differenza, »l 
ehe basterebbe per prevenire e atte;versore la 
zione di qualsiasi Potenza europea. » 

Lo Standard, dopo d'aver dato per causa alia 
spedizione di lo necessità pel Governo fi 
at di far diversione alle preoccupazioni interne, cou- 
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lina così: « La Gran Brettagua ha un iuteresse evi- 
dente e diretto a mantenere l'integrità dell Impero 
turco, La Francia e la Russia, all'opposto, null’ han- 

no più a cuore che d’indebolire, dapprima 
autorità della Porta, quindi l'influenza dell'Io 
ghilterra, Cheechè ne sia, l'origine delle attual 
turbolenze è sinora sconosciuta. Essendo i Cri- 
stiani rimasti al di sotto, ne consegue necessaria. 
mente che i Drusi abbiano operato senza provoca- 
zione? La storia di questi ultimi anni non atte- 
sta esso che, ogni qual volta i Maroniti furono 
più forti, essi si resero colpevoli delle più spa- 
venteroli atrocità , è n molta incertezza 
nei racconti dei recenti del Libano 
instificare la domanda d'ua' inchiesta pros- 
igorosa, destinata ad additare all’ Europa 


oggi 
tico 


Giovedì 26 lugo 

ento della gior- 

Principe reggente, 

ito a sei ore e mezzo. Gli ufficiali assegnati 

all’ illustre visitatore ed al suo seguito, il tenente 

maresciallo conte Mensdorf-Pouiliy (prima 1. R. 

ambasciatore a Pietroburgo ), il colonnello conte 

Bombelles, ed altri, si erano recati ad incontrare 

S. A. R.a Bodenbach. L'arrivo del convoglio straor: 

dinario era anqunziato per le sei ore. S. M. l'Im- 

peratore era già comparso, a sei ore, alla Stazione 

parata a festa, nell'interno della quale doverano 

entrare soltavi Lomert seguito robin 

re, e pochi personaggi favoriti. Ad ambe le parti 

dell'atrio, sostenuto da colonne, graziosaziente 
s_EoRRo grandioso, come è la Stazi 


li toelette. Lo spa; 

Sulla rotonda al di 

ricata di carrozzi affollavan- 

si migliaia di spettatori. ll verone era riservato 

r e gog ed il suo seguito immediato, A 

to di S. M. trovavansi il Luogutenente della Boe- 

mia, barone di Mecser: 

vincia, tenente-maresciallo, conte Clam-Gallas, l'a- 

iutante generale, conte Crennerille. L' Imperatore 

indossava l'uniforme di colonnello del reggimento 

dei granatieri della guardia prussiana , pantaloni 

turchino-scuri listati di rosso, abito turchino-scuro 

con mostre. scarlatto 

della guardia ricami 


il comandante della Pro- 


spedì porecchi dispacci. L' Imperatore 
iadirizzò alcune domande ad ‘un gentile cadetto 
sassone, il quale diede a divedere che sapera ap- 
prezzare il valore di questa distinzione. Finalmen- 
le fu segnalato il convoglio; pochi minuti dopo 
entrò nella Stazione; era composto di due arri 


. l'ambasciatoi 


rimase silenziosa 
rese avvertiti che 
Rechberg 
cora fra le braccia 


si attendono ulteriori visite di alti 
Questa mattina avranno luogo gli abi 

fra' Principi, e d'altra parte, fra' minist 
rimarchevole che non si facciano nemmeno sup- 
posizioni sulla portata dei punti, sui qua! 
ranno le trattative. Le basi delle trattative cost 
tuiscono sinora un secreto di 
dine, il ehe induce molti a ritenere, che, prer 


forme prussiano, @ perciò non conosciuta dalla 
dine, si r6c0.4 piedi, per mezzo ad una 
el castello del princi- 


imperetra| 
Benerianan ingolo retto coll'Alber- 


pe Clary, formante un 


vano un cerchio 
intorno i cantanti che alternavano i loro inni con 
quelli della banda dei bagni. Essendo che l'amabile 
ineipessa Clary si è, per indisposizione, tratte- 
Bata & Venezia, la contesa Salt sorella’ del pe 
drone di casa , ne fees N principe e la 
contessa riceveltero, a' piedi della scala, gli eccelsi 
ospiti, e li accompagnarono, lungo un corridoio, 
ch'era stato trasformato in giardino, nel saloue. 
| famigli del principe in livrea turchina listata 
d'argento facevano spalliera. Fi 
vavasi il seguito degli eccelsi Prinei 
pessa Colloredo, il principe e la princi 
perg, il principe e la principessa Rohan 
miglie priucipesche Radziwill ( congiunti 
il principe Schwarzenberg, il conte Hartig, 
basciatore prussiano in Vienna, barone Werther, 
col suo pefsonale, fra cui l addetto (attaché) mili: 
tare, maggiore di Redern, i conti Rechberg, Adler- 
berg, Karoly, il miuistro bar. Uhden, il co. Asseburg, 
turco, principe Callimachi, la princi- 
pessa Caratati, e molti altri. L'imbandigione fu di 
tè, paste e carnami. Il trattenimento fu molto a- 
nimato. La gran piazza era piena zeppa di gente. 
Peccato che l'ampiezza della piazza abbia no: 
ciuto in certo modo all' effetto del canto. Alle 


presto all’ involontaria 
clamorosi viva. 


soltanto alla mezzanotte. In causa del ritardo 
frapposto dal convoglio straordinario, venne al- 
terato il programma fissato per quella sera, in 
quanto che non potè aver luogo la corsa pro- 
gettata degli cocels. Principi alla vicina Konigs- 
hohe, per vedere i fuochi delle alture. Quel 


puuto, da cui si gode una stupenda veduta 
di Teplitz, ed una belli 
dei monti detti 

ua monumento, che i cittadini di Teplit, nell'ag- 
no 1841, in riconoscente memoria del reale ami- 
co e mecenate di quel luogo di cura, Federico 
Guglielmo Ill, inalzarono in quel luogo, che 


ima lontana prospettiva 
ittelgebirge, è ornato di 


i prediletto del Monarea, di cui qui si conserva 
Ita memori un' ora soltanto, la città 
illuminazione delle 


€@ barone 


« ll telegrafo vi avrà già comunicato, che non 
-sonaggi. 

‘amenti 
È cosa 


verse 


lomatico di pri 
i- 
vo per ritrovare una 
per le possibili eventualità. Fila è 


Vienna 2) luglio. 

ipi d'Orléans, Conte di Parigi e Duca 
l'altra sera da E 
Augusto di Sasso- 
-Coburgo-Gotha , fecero ritorno iersera colà, 
rledì ritorneranno a Vienna, e quiadi a Trie- 

i poi partiranno per la Svizzera, 
Ministro-presidente, conte di Kechberg, 

i. 
ll sig. Luogotenente della Rassa Austria, 


la 
cipe Giovanni di Lobkowitz, tornerà qui dal'ivo 


Viaggio di permesso, per Salisburgo. 


princi 


L'ambasciatore turco TI R. Corte, 


Callimachi, che trovasi a Teplitz per la 


cura dei bagni, ebbe l'onore d'essere colà invita» 


il Principe 
‘suo illustre con- 
peratore ricevete immediatamentea'gra- 
l vaggone il Principe reggente, gli eccelsi 
Prineipi si salutarono dapprima mil 
di si strinsero lungamente la mano, 
rono alcune parole. Frattanto Ì signori 


iù vicini a lui il 
lvhenzollern in us 
nerale di Alvensi 


ieri quando il foglio era in macchina, ha i 


vi present 
de principio il Princ: 
strarono i due Principi, alla scala d' uscita, 
montare nelle carrozze, che si fecero sentire ro 
morosi viva. Il Principe reggente, in uniforme d'I. 
R. colonnello del reggimento d'infanteria” di eui 
è proprietario, sedeva alla di S 
Pri 


reggente. Appena 


infanteria di Prussia, colla 
intonò l'inno lare 
prussiano, mentre i Pri ivi donati ta 


sa gridando Viva ° Austri 
vennero feriti nei contorni di Milano; 


stier, che voleva andare in breve 
mese di agosto, 
Pari 


to alla mensa imperiale. 
L 


Imbasciatore francese | marchese di Mou- 
permesso nel 
onde prendere sua consorte a 
non lascierà per ora Vienna. 
L'inviato ioglese, lord Loftus, partirà doma- 
pel suo viaggio di permesso a Baden-Baden. 
L'inviato spagnuolo sig. della Torre-Aylon, 
rtirà da Monaco per Gastein, e non tornerà 3 
'ienna che in settembre. (PF. di V.) 


ll Giornale di Verona del 34 luglio, giuntoci 
seguenti 


STATO PONTIFICIO. 


(Nostro carteggio privato.) 
Roma 27 luglio. 
Con 31 grado C.* di caldi i 
non solo serivere, ma re 
f 


vi quattro righe, che scorrendo divente- 
n 


rità, manda- 


i. | Oceuparsi del fermento e dei subugli di Roma, 
pesa Prqgetz sappiamo nulla; perchè non ci 


mandino il Papa, nè ip Ancona, nè in Baviera 
ci lascino in pace colla Costituzione, che il Papa 
diede dodici anni fa, con quell'esito che tutti san- 
no. e chel Na di Napoli diede un mese fa, con quel 
l'esito che tutti vedono. Le Costituzioni son fat- 
te pe' tempi di quiete; ora le cose sono troppo 
seta ogni modò. prima di riordinare a 
casa, bisogna riaverla. IÌ voto decisivo alla Con- 
sulta di Stato a lui certo non sarà grave il con- 
sentirlo, dove lo creda conferire alla pubblica u- 
tilità, ma sappongo che non andrà più oltre. Cer- 
to non ha gran paura che la Consulta gli riduca 
la sua lista civile di 40,000 scudi, spesi in cari- 
tè, trattone quel poca,;che occorre ad una mo- 
destissima e quasi Prata esistenza. Altra bolle 
notizia era una certa missione del Papa a Tori- 
no, e le conferenze del messo col co. di Cavour. 
Peccato che non ci sia più al mondo messer Lo- 
dovico, che ne farebbe wa canto! Anche la no- 
mina di due prelati di Corte tedeschi è bellina. 
Sapete che cosa è? ll titolo di prelato domestico 
venne conferito al rettore della chiesa tedesca del- 
lAvima, e ad un canoni Cose, co- 
me vedele, tutte due capitali e gravissime, a un 
dipresso come se l' Imperatore de’ Francesi faces- 
se cavaliere della 


sigere. L' 


batto. Do- | Te Deum, non potuto cantarsi il dì dello Statu. "°P2l@ La Masa, spedi 


ima, 


i Todi, 
del Go- 
dul di fuori. 


trizio friulano, ora 
Asc 


di Braz: 


ll nostro piccolo 

lumero sta 
contribuiro- 

ina celebrità milita 


posito del 
di col tal persona n 


Questi, ja 


gene e svizzere, e 


ita da una Potenza 


altro pericolo, 
* truppe italiane 


sapere, ma la 


fort. Cè un tal Mii 


potrebbe 


spuntare dall 


posto, durerà anch’ esso 


Dio sa da cl 


bilmente non durerà affat 


pingue e- 
di, e poi 
è già sgombrata, e le tru 


ità sarà prima raccoli 
Sieil 


pe han fatto a Messina ed altrove il secondo a 


Bosco aveva battu- 
irarsi. per ordine ve- 
La guarnigione era 
garibaldiani 10,000. » 
confino 30 lalla. 
* A Somma, i contadini fecero una sommos- 


Aleuoi pretini 


nazionali non vollero intervenire. Sul Modenese, 
contado è fremente, odiato il Governo, e si deside- 
ra a voce alta il ritorno del Duca. » 


i. Quando cominciò ad imbrunire, 
la processione con fiaccole disposta dalla borghe: 
sia, coi cantanti alla testa, si pose in movimento 
onde fare una serenata agli eccelsi Principi. Gli 
uomini indossavano il frac nero, e portavano al 
gollo cravatte bianche. Invece di Baccole fumanti, 
si scelsero lampade pittoresche. Dopo di avere 
cantato aleoni ioni dinanzi l'A/bergo di Londra, si 
recò la processione dinanzi a quello Principe di 
Ligne; la crozza del Regzente potè solo a fat 
cotrare nel vicino albergo, due passi appena di- 
stante, Alle 9 @ ‘ Sua Maest sempre. io osi 


to di Palermo, meno il 
gran danno 
tette salutarmente dalle mura del 
vomini, che depongono le armi i 


bombardamento, 
la città e pochissimo ad esse , pro. 

castello : 24,000 
faccia a 2000, se 


che portò 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 luglio. 


ione: « La semiufficiale Lom- 
errore dal suo corrispoaden- 
poli dei due 

ministri plenipotenziarii, Manna e Winspeare, che 
smbra debbano rimanere a Torino per qualche 
tempo. Corre voce che il conte Cavour abbia do- 
mandato ai due pleaipotenziarii l'assoluta 
pendenza della Sicilia; che all' esercito ed alla 
marina napoletana sieno preposti gener 
miraglio di S. N. sarda. Questa vuolsi 
dizione, sine qua non, delle pratiche, che si sono 
aperte Îra il Governo sardo e il napoletano. Un 
fatto, che non è privo di importasa, è quello di 
una lunga conferenza, che il signor Manna el 

ol signor: Amari, incaricato d'affari del dittato- 
re di Sicilia. Il generale Ulloa, ci sì serive, 
presto assumere il portafoglio 


eggesi nell’ 
bardia fu tratta in 
annuociand: 


Serivono , d'altra pat la Perseveranza , 
da Torino il 29 luglio dre 
* Quanto alle trattative per la conchiusione 


dell’ allea 


generali, e sono procedute con 
massima lentezza. A nessuno tornerà difficile in- 
dovinare che la velocità non è cresciuta dopo | 
annunzio dei fatti d'armi a Milazzo. 

* Avrete letto le versioni, date sulla mi 

I conte Giulio Litta Modig 
i il Re. Ho mot 
dere che in dette versioni ci siano non poche in- 
esattezze. La- missione del conte Giulio Litta Mo- 
dignani consiste nel recare al generale Garibaldi 
una lettera del nostro augusto Sovrano, nella qua- 
le questi porge al valoroso generale suggerimen- 
i, dettati dal vivo desiderio di giovare alla cau- 
sa nazionale. 

* Il generale Cialdini, comandante 
d'armata, che ha stanza nell'Emi 
qui per pechi giorni, a motivo di 
zi 


« Si aspetta il barone Bettino Ricasoli go- 
verualor generale delle Provincie toscane. (V.le 
Recentissime d' Egli è stato invitato dal Go- 
verno a recarsi qui per conferire intorno a fac» 
cende dell’ amministrazione interna. » 

Altra della stessa data. 
L' Armonia ha la seguente corrispondenza di 
cavallo, 23 Jugli 

vessazioni incessant 


paesi si fanno patire al clero per 


è venuto 
ri di servi- 


che in questi 

quel benedetto 

to, s'aggiugoe ora. per parte di qualche gii 
persecuzione, 

empia od assurda, mossa 

la di penitenti, che di 

assolti, con grave turba 

scienza. Una 


» reato il giudizi 

non potranno mai essi aprir 
ui non si debbe render conto che } 
rfante (ancorchè | 

di 


di 


ieme col Vescovo di Comac 
venne arrestato anche il vi 
50 il Seminario vescovi 
ne, levatosi in tutta 
soperchierie, non 
? 


ro 


6 il nuovo Papa sa- | 
Napoleone III. Il' posto 
i; l'Uffizio del sa- 


mo veder 
} sa di 


ì 
si 
frapporgli alcun im 


INGHILTERRA 
Ci scrivono da Londra, in data del 24 lu- 
glio 


serv LA Siria è sempre la. preoccupazione del 
giorno, così delle Camere rappresentative, come dei 
Aalotti diplomatici. Pare che se ne preoccupino an: 


" giacchè l'altra sera , al magni. 
co ballo dato dal barone Brunow” susadeo 
conte di Persigny fu ri 

bedendo ad ua ordine della 

gagliardamente |” 

Partons pour la Syri 

tesi, che 


zioni si trassero dal complimento 
intervento della Francia pare a taluni 
qua ‘abile, abbenchè, come confermò lord 
John Russell iersera , rispondendo ad 
pellanza di sir J. Ferguson, Austria, Rasa 
Sia abbiano consentito, fn massima, a stringere 
pna convenzione. Se però i Drusi ed i Marcolti 
pace, la questione rimane în quiescenza od 
almeno essa dà tempo di respi 
iplomazia, la quale da ( 
iata di ema, tanto le N 
contro il suo solito, 


ite, una flotta ed un ‘eserci 
ad Alessandria 
loghilterra è la 


due coste, to- 
reali. La Frabela in 


Ù 
il corpo 


Oriente, dice stasera assennatamente 
« pondente diplomatico del Manchester: 
« vuol dire la Les in lip deli 
* la Francia non può essere padrona del 
« senza signoreggiare il Mediterraneo. pra fi, 
x sente stato di cose, ripete meco quel corri 
« dente, ed ua esercito francese ad Al d 
x emerge una guerra marillima fra l'gigy 
«e la Francia per la supremazia 0 dell'e 
* dell'altra sul Mediterraneo. Ù 
* Voi osserrerete che il tuono 
di giorno in 
ro verso la Francia. Lo era 


e 
i Par, 
del buggy 

Per le fort, 

1sse assai 


in ispecial modo, ia Inghilterra, cagiona | 


dine della Franela, « il cui esercito, cito put 


la Europa, aj { 


« role del lord premier, ascende a (00,000 È 


* mini, e la cui marina è del tutto sproporu? 
* nala all'uopo, e può solo esser ritenuta yu 
-« me creata a scopi di aggressione. » 
« Lord Palmerston 
i, di grandi arsen 
ioni, mentr, 
enderà a 


(on. ( 

il Ministero propone di colmare £ 

iaria con annuità, da pagarsi ip 

Il dibattimento su tale proposta venne 

giornato a lunedì prossimo, cioè fra una setiaî 

na. Ora la Camera è en mal d'enfant, ed w 

volta riuscita a sgravarsi dell'annuo pondo, che 

mato supply, è ragionevole che ella sì riposi vp; 
mesi 


Stasera ( martedì ) il siguor Gladstone cy 
ersera si guardò bene di far atto di presenza 
ca rebbe sviluppare la misura di chegi 
si attribuisce l’idea : quella, cioè, di ridurre d'\ 
penny il dazio imposto sulla carta estera, pr 
tando così tale tassa alla somma di Un penny 
mezzo invece di due e mezzo, quale è adesa | 
benefizio essendo tutto a profitto dell' estero, 
in specie della Francia, gli organi tory © dem». 
| eratici sbulfano d'ira, e l'Adeertiser chiama Glat 
| stone il parassito delle Tuilerie. La sizione dl 
ministro delle finanze è veramente imbarazzan 
è penosa, 

«Il sig. La Greca è atteso a fin di settim. 
na a Londra, e forse prima sarà qui pure il ge. 

ito dal Garibaldi in Franea 
ed Inghilterra a raccogliere uomini ed armi | 

@ quanto pare, non mancano. Oggi il 

i Londra procede all'acquisto di vari 
cannoni di grosso calibro. 

« In questo pu di 

ipessa Fe 

quil 

iù alacre ani- 

gri ta de’ volontarii, che è fissa 

ta colà pel 7 agosto prossimo, sul modello stesso 
di quella esegu ta in Hyde-Park, 

* Il Congresso statistico terminò, come ter. 
minano tutti i Congressi, cou una solenne scor: 
pacciata ; ed è curioso che il giorno stesso, in cui 
gli onorevoli e gravi membri erano banchettatial 
Crystal Palace, le nostre leggiadre attrici ivi pre 
sedeltero, come vi ucceonai nella ultima mia ll: 
tera, alla fiera a profitto Dramatie Col 
lege, cosicchè il contatto, e forse la miscela, la 
la costoro piacevole leggierezza e lu pretenzion 
gravità de' primi fu inevitabile. Mabent sua fe 
fa‘: .... Ma chi si ebbe gli onori del Pulezz 
di cristallo, — ed in quel caso potè dirsi : 4' 4) 
Srigneur, tout honneur— in cotesto medesimo gior: 
no, si fu sir Giuseppe Paxton, il quale convitava 
2 pranzo sotto le vitree volte della sua reggia di 
Sydenham 300 amici, a cui poi diede un ballo, 
seguito da una illuminazione di tutte le fontane 
Siccome queste si estendono 


le con fuochi 

" le file inferiori con fuochi d'ar- 

dette Water- T'ucers, che fiancheg: 

giano il gigantesco Palazzo, furono, alla conelu: 
sione, illuminate a fuoco del Bengala rosso e ce. 
leste, e siccome il cielo era tranquillamente sere 
lo spett 

e dicono i Francesi, unigue, 

« Unico, pur troppo, è lu Spettacolo, che da 
qualche settimana in qua presentano della corrui 
tela precoce delle nostre fanciulle, anzi delle po 
stre bambine, i Tri inglesi, ove, 
sapele, qualunque men decente causa si dibatla 
la pubblicità è illimitata. Pochi dì addietro, doveu: 

ondannate alla reclusione in una Ca- 
»rrezione ( Reformatory } due sorelle, luna 
anni, l'altra di 14, speltanti ad onesta ed 
agiatissima famiglia, Je dell, pel solo 
ser tolte da una scuola, in cui non 
buon grado, inventarono sì. truci ed” oscene 
cuse contro il reverendo istitutore, e così bene 
tennero l'accusa in tribunale, 
nare a 10 anni di lavori forzi 
la sentenza, alcuni dati trapela 
a render sospette di mendacio le 
nette furono tradotte al'e Assise, 
, ma come accusate, e 
ultato. Il povero minisiro 
lacchè qui non vi è trib 


non più come 
già. sapete con 


pena quindi 
miglia, i ca 


i contro le ingiu- 
Ecco, per ea., ciò che leg- 


al pagane- 
Porta, hanno a 
lani della Siria. Gli Orangisti 
a stessa stirpe, sotto Ja protezio- 
inglese, hanno assassinato i Ci 
in Ulster. L'imperatore dei 
sua protezione ai 


(protestanti) della 
Goveri 


‘olo riuscì sublime, sorprendente, ©, | 





anch essi, ed 
metta di pori 
Quest' app 
tornello delle 
gliano contro 
fa eco alle do, 
Così abbiamo 
Mahon Roi d' 
iltimo opuscol 
torce contro | 
plica all’ Italia 
« L'Ioghi 
parcelo. Di 
dispeto del lo 
| mente, se non 
Sicilia, essa d 
nati hanno il 
reggono, per 
bellione. 
« Or bend 
le Romagne e 
no, il cui giu 
Je non trovi 
gonata a quell 
più naturale ch 
seguitata mani 
go dell’ Inghil 
manifesti adunl 
« lo ogni 
che un uomo, 
bra aver piglia 
sto uomo ha 
aproni in Alge 
pianure lombai 
imbarazzato a 
della verde Eri 
che ua popolo 
e che i Re sal 
tello : quest’ uo! 


ni 


ll sig. Carld 
sione francese 
fu incaricato dij 
ai rapporti di q] 
duzione porta ii 
DO nazioni dal 180 

scendo che il s 
francese, aggiun] 
più dell' Inghilt 
altro prese. Chi 
È pa, la sola dovd 
| più ferace? Ma 
del sig. Dupin 
al 1845, la prod] 
|) stimata a un m 
che porterebbe 

r ettaro colti 

(ha mai potuto d 


Ti 
‘di 


aterni se Î' invia 
Londra, abbia ri 
le altre Poi 
i sei mesi fra 
Sicilia sotto il ge 
no della Regina 
zione, 
Lod John R] 
la domanda dell 
1 completare ln ris 
ri. Egli mi domal 
to un invia! 
o del messagi 
rie della sua di 
spondere. Ma, d’ij 
to da Torino 
gato il gen. Gi 


mediatore fra ill 
di ottenere un al 

sul territorio cont 
le mediazione no; 


s'è riliutato di acl 
î 
In data di Li 
Daily News: 
Il nuovo Mi 
la Camera e il pae 
inze, il signor A 
molta energia, il 
di uomini, che fu 
si riconobbero di 
« Quando, nell 
cedenti ministri ve] 
per cui si ritiravor 
essere stata per lord 
nanza, talmente tea 
aver perduto la cu 
in conseguenza, av 


le degli opposita 
no della foro 
| della condotta 


di ravize ne a 
Di ladicammo 3 |, vi 

non già frumentone, come) 

. Le granaglie non ci 

Soineatat di demale. A 

richi di granore che sì of 
com grossi sconti 

valute non varavan 

‘conote al'e domande del md 


Povava tutto più offri 

0 ribisso a Pari 

tito 1859 si oferiva a * 
rebbero mancati a 63 ‘/,. 


BORSA DI 
del giorno 
(Listino compilato dai pu 
errETtI rl 
Prestito 1859. 
" 


Hasta nel’ Oscar 


onatamente il cy 
anchester Gusta 


Egitto; 
Fra fo 


mazia 0 dell ner 
tuono di lord p, 
| giorno più belt 
ia al pranzo di Mer 
quando il lord pr 
Gladstone, © parlg 
porzione del budg 
correnti per le fogge 
ra parlasse assaj we 
in tutta Europa, aj 
, cagiona l''attity. 
esercito, cito le pa 
de a 600,000 vor 
1 tutto. Sproporzio: 
psser ritenuta siceg 
ione.» 

della necessità, 
li € domando, her 
i 2 milioni, m 

fese ascenderà ay 
dentro 3 anni. Go 
ne di colmare 

, da pagarsi in 39 
proposta venne ag. 
Îoè fra una settima: 
| d'enfant, ed una 
[aanuo pondo, chia. 

ella sì riposi ott 


na di un penny è 
quale è adesso, || 
to dell’ estero, ej 
ani tory e 

ser chiama Glad: 
. La posizione del 
inte imbarazzante 


a din di settima. 
[rà qui pure il ge. 
[ribaidi ‘in Francia 
omini ed armi. | 
cano, Oggi il Co 
neguisto di varii 


hali della sera ci 

Principessa Fe. 
rà più tranquilla 
lo più alacre ani- 
tarii, che è fissa. 
I modello stesso 


[minò. come ter. 
na solenne scor- 
no stesso, in cui 
no banchettati al 
e attrici ivi 
ultima mia feto 
Dramatic. Col. 
la miscela, fra 
© la pretenziosa 
Habent sua fa 
nori del Palbzzo 
i dirsi; A' tout 
medesimo gior= 
quale convitava 


diede un ballo, 
tutte le fontane, 
recchie file di- 
Je file superiori 
ate con fuochi 
pa fuochi d'ar- 
18, che fiancheg- 
no, alla conclu- 
gala rosso e ce- 
juillamente sere 
orprendente, e, 


Htacolo, che da 
no della corrut- 
anzi delle po- 
i, ove, come 
usa si dibatta, 
ddietro, dovem- 
ne in una Ca- 
ie sorelle, l'una 
ud onesta ed 
olo fiae di es 
pn istavano di 
ed oscene ace 
+ e così, bene 
farlo condan- 
Ma, poco dopo 
che indussero 
‘cuse, e le gio- 
non più come 
fia sapete con 
fenne graziato, 
llo, nè di cas 
rduto sotto i 


dali, soflev 
ecco avveni- 
pra Kent, fan- 
a nobile fa- 
Bristol ) la 
ate ‘aceoltel» 
te, suo fra- 
ella contro 
feti delitti, ad 
6 impeto, nel- 
forata e tran- 











o occupata la 
ho sì che non 
e dell'Irlone 
lamento che 
col suffragio 
all' Inghilter- 
ne. | giornali 
pioquenza per 
tro le ingiu- 
ciò che leg- 


al pagane 
+ banno as- 
li Orangisti 
la protezio- 
inato i Cri- 

dei Fran 
istiani, sud- 
hè la Fran- 
l Occidente. 
Mueste circo- 


rlo a 
pira 
si 
isti , Drosi 





























anch'essi, ed i solî, cui il Governo inglese per- 
metta di portare le armi 7, 

Quest' appello a Napoleone IÙl è come il ri- 
tornello delle diatribe, che oggidì gl’ Irlandesi 











Stessi avevano energicamente oppugnato. 
« La mietitura è ora onninamente fatta 





















3, 
glio contro gl Iaglesi Tatanto dalla Francia sì | questo pas, e la si Re dir buon, benché le soaic seal vii 
fa all lianze degl Irlan Inglesi. | time piogge siano riusci; lo nocive in aleu- zione accorsavi dai dintorni prossimi e lontani. da |. R- Collegio. femminile di 
Così abbiamo lì Question irlandaise, abbiamo Mac | ni siti. La cattiva accrebbe considera- E spira Poe t* | te del Morning-Post, il Principe reggente di Prus- le resterà aperto il concorso a tutto îl giorno 





iwaldiù 29 luglio. 
M. l'Imperatore giunse qui oggi alle ore 11 
., in compagn'a dell’ aiutante generale, con- 
Creaneville. S. M. vi venne salutata con entu- 
siasmo dalla giubilante popofazione. La musica 
banda sonava l'inno nazionale. S. M. I. K. A. 
| vi era attesa da S. M. il Red&Bdviera, e venne 
ossequiusissimamente ricevuta del Principe-Vesco- 
vo di Breslavia alla testa del clero, come pure dalle 
Autorità civiti e militari. S. M. l' Imperatore, ac- 
compagnato da S. M. il Re di Batiera, e seguito 
dalle eutusiastiche acclamazioni della popolazione, 
| Partì poi per Grfenberg, dove tenne ossequiosis: 





Mahon Roi d'Irlande, ecc. A_ proposito di questo 
ultimo opuscolo , ecco come nella conclusione si 
torce contro | loghilterra la teoria, che questa ap- 
plica all’ Italia 

« L'Inghilterra stessa si diede la pena d'in- 
segnarcelo. Di fatto, facendo votare le Romiagne a 
dispetto del loro Sovrano, proteggendo manifesta- 
mente, se non ufficialmente, la spedizione della 
Sicilia, essa disse a tutti: i popoli male gover- 
nati hanno il diritto di sottrarsi alle leggi, che 
reggono, per mezzo del voto ed anche della ri 
bellione. 

« Or bené : meti 


bilmente l'odio nelle vigne 

* Uggi è l’anoiversario della morte della Rè- 
gina. I vascelli da guerra, ed i forti, tirarono il 
cannone ogni 5 minuti, e stamane, nella cattedra. 
Je di S. Vincenza, si celebrerà un sertigio solen- 
ne, a cui assisteriuno il Re e la famiglia reale. 

« Alle Camere si fece la proposta della co- 
struzione di un porto, al Nord di Oporto. Si uni- 
rebbe esso alla città con una ferrovia, e così si 
eviterebbero i pericoli della baia di Oporto. Nel 
porto non v'ha che la squadra portoghese ordi- 
Raria, e un piccolo vapore russo. Si attende il 
Leviathan, fregata ammiraglia russa. 





















imo l'Irlanda a fronfe del- 













sia s'incontrerà in Ustenda col Re de' Belgi. Lo 
stesso telegramma dice che Garibal 
Messina. Secondo notizie di Nuova-Yorck 18, cor- 
rera voce che le Potenze occidentali avessero invi- 
tato gli Stati Uniti ad intervenire nel Messico, e 
che codesto Governo avesse ritusato.. Secondo l' 
Ufficio telegrafico Reuter, l'Inghilterra chiede la 
punizione dei promotori ‘degli eccidi nella Siria, 
un riordinamento dell'Amministrazione del paese 
e guareatigie a tutela de'Maroniti, posti sotio un 
protettorato comune. 






si trov: 





4) estratto battesimale, che dinoti nome, cognome, anno, 
, giorno e luogo di nsscita della giovinetta; 
3) certificato medico-chirargico (confirmato dall'ILR. me- 
gico proviociale per la verità dell'esposto ), da cui apparisca 
la sana e robusta complessione della ragizza, non soggetta a 
malattie abili, essere di baona crasi organica, e l'avere essa 
subito la vaccinazione con felice successo ; 
€) attestato parrocchiale, vidimato dalla rev. Curia vesco- 
vile, da cui risulti che la raga 











UFF. di V.) 
Calais 27 luglio. 





a ci peg { timamente ricevuto presso una poria trionfale | 2 Duchessa di Lewehtenberg, figlia. della | protesi la religione, Ct Confermazione, © da cul coustino il 
ve Romagne dela Sci... Nn havi alcu Pec | eretavi appositamente. Presso £ ddl Re di fe | Granduchessa Maria di fueni ccompagnata dal | same e tegnome del put. I ioni cd osi Cor 
le non troti la loro sorle degna d'invidia pirs: || Leggeni nella Guosota scinese del 25: « Nel. | Vira ebbe luogo un gran pranzo di Corte. Gente Sirogonofi, si è imbarcata oggi è Cala, 2D- { medesimi, 3 indichino i loro LE 
gonata a quella dell Irlanda. Quindi, che cosa di | la tornata del 20 luglio del Consiglio nazionale, | reiwaldan O "gh di ser. psn tti ee 1. lena miete 
più naturale che il vedere l'Irlanda caltolica e per- | diseutendosi la mozione Buozli, di « passare in: * Stasera, alle ore 5: e '/,, S. M. l' Imperatore Dresda 29 luglio. mato dallIspettore distrettusle 


vito al Consiglio federale di studiare ‘e far EA, partiva da Gràfenberg per Hohenstarit. S. M. LR. 
porto 1. se non si senta il bisogno dell'institu- | A. fu accompagnata fino a Freiwaldau da S. M. il 
zione d'una fabbrica di armi nazionale; 2. se | Re di Baviera. S. M. l'Imperatore fu dalla 

non debbasi porre l'Alto Vallese in unione col- | lazione salutato nuovameni 
l'interno dela Svizzera, mediante una strada mi- | che grida di gioia. » 
litare » , il consigliere federale Stamplli appoggiò, | 

in generale, l'idea di uno studio sul modo di svi. 
luppare ia patria la fabbricazione delle armi, non 


seguitata manifestare la sua impazienza del gio- 
go dell'Inghilterra profestante ‘e tirannica? “La 
manifesti adunque 

« la ogni caso, non manca oggidì all’Irlanda 
che un uomo, e quest’ uomo la Provvidenza sem: 
bra aver pigliato sopra di sè d'indicarlo. Que- 
sto uomo ha valorosamente guadagnato i suoi 
sproni in Algeria, sul bastione Malakoff e nelle 





Vienna 80 luglio. 
S. M. l'Imperatore arrivò qui òggi da Teplitz 











nure lombarde; ad. un bisogno, non sarebbe | erigendo una vera fabbrica nazionale, ma promo- | Mediante convoglio separato e i reed a Laxe 
folborsazato a forinersi une cotone ui dorati | veado la labbricaziane eg paioonle i aggion- (Oeiterr. teit.) 
della verde Erinni ; quest’ uomo è uno di quell, | $, ciò essere tanto più necessario, in quanio la Pest 88 luglio. 










Svizzera, per ciò che riguarda l'armamento del- 
le riserve, trovasi in condizioni inferiori dei 
si circonri 
nunciò, che 


che ua popolo è sempre fortunato d' incontrare, 
e che i Re salutano volontieri col titolo di fra. 
tello: quest' uomo è 


ll sig. Carlo Dupin, presidente della Commis- 
sione francese all'Esposizione di Londra nel 1851, 
fu incaricato di fare una introduzione generale 
ai rapporti di quella Commissione. Questa intro- 





1 giornali uffiziali anouoziana: « In seguito | 
ripetuti disordini di Pest, cinque individui, ch: 
con grida sediziose e schernendo la guar 
me fu constatato evidentemente, vi avevano pre- 
so parte în modo eminente, o ch'erano mubi 
all'atto del loro arresto, di bastopi straordi 
furono già arrolati d'ufficio come militari 
in riguardo agli altri arrestati venge incommina- 













tegie 





di aprire delle strade attrdve-s0 anche i 





durione porta il titolo di Forza produttrice delle | passi alpini dei Gi.gioni. Courten sviluppò l'idea | {a l'altaziore procedura penale! (0. 7.7 
nazioni Ual 1800 al 1851. Il "ig Dopio, ricono: | di un piano completo di comunicazioni strategi pg Imvotiicto 
scendo che il suolo inglese produce più del suolo | che, per Je quali il lago di Ginevra sia posto in s 








francese, aggiunge che l'Irlanda produce ancor | comunicazione con quello di Costanza, € la valle iornale di Ron del 27 luglio, 
più dell'Inghilterra, e perciò più di qualunque | del Reno con quella del Rodano. Si è dichiarato, 
altro paese. Chi crederebbe che la terra d'Euro- | con grande maggioranza, prendersi in considera. 
pa, la sola dove ancora si muore di fame, sia a | zione la mozione. 
più ferace? Ma davanti alle cifre ed all'autorità 
del sig. Dupin bisogna chinare il capo. Dal 1841 
al 1845, la produzione intera dell'Irlanda è stata 

do e 205 milioni di fr., ciò 








‘Alcuni giornali d' Italia e di Francia, soliti 
ad osteggiare la Santa Sede, a costo ancora di 
verne lac" iflessivi, seguendo l'impulso del 
Siècle, si sono fatti a censurare il Sommo Poi 

telice perchè nell'ultima Allocuzione, in cui ha 
lamentato i mali che oggidì affliggono la Chiesa, 


















Fei II II 
‘NOTIZIE RECENTISSIME. 

















è partito 
ni” in cd 
colle più entusiasti- | 7.°, 


ll sig. di Rabenborst, ministro della guerra, 

Wirzburgo, ove si uniranno doma 
ioza militare, delegati degli Stati del 
8%, 9° è 20 corpo d'esercito federale, 


DISPACCI TELEGRA 
della Gasseta UfAziale di Venezia 


(Ricevuto il 1.° agosto, ore 9 ant.) 
Napoli 30. — Venne stipulata una con- 
, co- | venzione militare tra Gari 
Napoletani conserveranno i fortilizii di Sira- 
cusa, Augusta e Messina. Potranno gi 
FI liberamente nelle altre città. La cittadella di 
Messina non farà fuoco. Vi sàrà eguaglian- 
za per ambe le bandiere. La navigazione del 
Faro sarà libera. 
Parigi 31. — Rend. 68:45. 


(Ricevato il 1.°, ore 3 pom ) 


Ml Monit 


mistizio in Sì 
riferisce che i I)rusi sono tuttavia padroni 












(FF. di V.) 








€ 





f) dichiarazione municipale di data posteriore al presente 
Ar sala crdizion sole, quam me pun fl 
, sui servigi del padre, se pubblico impiogato, sulla so 
poeio delta Aspirante, 6 sul collocamento od 
assegno a carico erariale di al telli della 
BR pd abilitate al concorso 
Pv. avranno compiuto È 
oltrepassato il decimo, © saranno ammesse anche quel 
nate fuori delle Provincie 















Fienna 3A luglio. 











Idi e Clary. I 





a questa Lu’gotenenza, 
Mi È A. stabilmente dom. 








ppresenti, giusta l'art. X del Regolamento vigente 
Le suppliche non corredate dai surrieriti. documenti, e 
che non comprovassero gli estremi prescritti, non saranoo 
ite, pirano zione di 
i coneorrenti che a promozione di posto 

% sionoogià addetto all'Istituto, sono” esonerati. dle profe 
ione dei documenti alle lettere ‘a, è, d, e, ma sono obbligati 
oi alla produzione di quelli alle” lettere € ed /; @ pel primo 
per la parte almeno che risguarda il numero dei figl. 

Si avverto finalmente, che le graziate dovranno [o 
Stabilimento entro mesi tre dalla consegna del de- 
nomina si genti © totori, spirato il qual: termine, 





Vienna A.° agosto. 





conferma la notizia dell'ar- 
. Un dispaccio di Genova 





che porterebbe il prodotto medio a 69 franchi non abbia fatto parola dello- égiamità piombate | di Damasco ; che Abd:el-Kader protegge 3000 | j,0x, cre cncldeni remi ge  irrne 
ettaro coltivato. Nessun agricoltore francese Venezia 1° agosto. Sopra ai Cattolici della Siria. 0 Cristiani; che i 5,000 Turchi restano inope- 
[aghe potuto ottener tanto. (Idem) Intorno al viaggio di S. M., i giornali, rice- LE gl a eta ST calano, si ar- | rosi. 
n vuti stamane, recano i seguenti particolari : po da et put A sig de — Dall'L R. Luogotenenza Lombardo-Veneta, 











Parlamento inglese. 
Camini pei comuni. — Tornata del 26 luglio. 


Il sig. Griffith domanda al ministro degli e- 
sterai se l'inviato napolitano, giunto di fresco in 














+ Dresda 27 lusli». 
* Oggi, alle dodici meridiane, S. M. l'Impe- 
ratore*d'Austria recossi in visita alla regia Corte 
ja Pillnitz. S. M. LR. A. partito alle ore 9 da 


Roma il di 43 del corrente luglio. E fa appunto 
nella mattina di quel giorno che i 
pronunziò l’ Allocuzio: 
pervenute, in affare di 










































VASO, DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
RR. pabblien Borsa in Vieaua 


del 


Venezia, 6 luglio 1960. 





AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb.) 
la conferirsi in via di pubblica concorrenza @. sopra 





giorno 4° agesto 1860 











iscritto |’ della Dis dei sali, tabacchi 
Londra, abbia richiesto al Goserno d'uni Teplitz con una corsa straordinaria, in compa- | vavano da sorgenti ufficiali, sl da vaghi raccuttj errermi ata eTRAA CETTE Ri 
le altre Potenze, al fine d'imporre ua armi Guia di È Al il Principe reggente di Prussia, | del giornalismo.» Metalliche ai 5. p.0, 70 — | leva i matersi dai depositi erariali in Mantova, 
di sei mesi fra il Governo di Napoli e quello di | giuose alle 40 ia Bodeabach, ove gli eccelsi Prin, Torino SI tuglia Prestito hazionde SÌ 5'n5 dhe Lo smercio all'ingrosso presso questa Dispensa nell'anno 
Sicilia sotto il eoerale Garibaldi € se il Gover. | cpi furono salutati dalle LL: AA. fl Prin leri l'altro, era ia Torino ll barone Ricasoli, | Astoni dalla Banca nasiolaie x89 AURCR Poe a 1a sonale di dre. AMO 
no delli Regina intenda accogliere ale propos. | dlaio ed il I Oi asonla, chiamatori dal Governo del Re, po certamente | Aioi dll'istibo di crdito 190 80 Tam a eri ta °100 fit. del valore dl vendita dll 
sapa, s i le scu f iccende d'amministrazione interna, come af- sale levato 

ASSAI rina A Vpindere al-| 1 Grande adi ei pata fermò un diario di Milo: Dopo rase crcameat CANEI 3:07 o pa ogni 10 dr del valore di vendita del 
Gi, mtc gi late | o eteri | et mg e ei 
i. Egli mi domandò ‘se il Re di Sardegna avesse di Niedersediitz Poco prima che il cop- | ‘ito, s€ non siamo male informati, per Firense. i imperiali’ 6 08%) S Jevate 
Spedito” ud “invinto è Cormalal. © quale fosse il | Voglio giungesse a questa Stazione, il che a (Diritto f 08 */10 | diodero in detto anno un reddito depurato di 
na H ve-alle.ore 11-1/y, erasi recata-da Pilinite 8. EA MEER di fior. 675186 — 
































senso del trasmesso. A questa seconda 
parte della sua domanda io mon potei allora ri- 
spondere. Ma, d'iadi in poi, sono stato informa- 
to da Torino che il Re di Sardegna aveva pre- 
gato il geri. Garibaldi di far una tregua colle for- 
20 napoletane e di astenersi dall’ assalire gli Stati 
napoletani di terraferma. Questo messaggio era 
conforme all’ opinione, Sprea dal Gorerno della 
Regina alla Corte di Torlno. 

In risposta alla domanda d'oggi, dirò che 
un inviato napoletano è giunto in questo paese, 


Si racconta dei bene informali, che la sor 
tita del generale Bosco da Messipa, e la sua 
spedizione su Milazzo. insieme a troppe colà sbar- 
cate, abbiano uvuto luogo senza ordine del Mic 
nistero attuale, e che questo, e soprattutto D. Li- 
borio Romano, sia veramente furioso per la spe- 
dizione medesima, e per l'esito di essa. Il gene 
rale Bosco, e insieme il generale Clary , avrebbe. 
ro dunque operato per ordini segreti di Corte. 

(Corr. Mere. e 0. T.) 


il Re per ricevervi i due eccelsi Princi; 
tosi il treno, e discesi dal vaggone 
A. R. il Prioei 























ortava l'uni- 
austriaco col cordone dell'Ordi- 
ne di Casa sassone della Corona di Ruta, mentre 
S. Mil Re avea indossato l'uniforme di proprietario 


.. M. l'Imperatore 





forme di gener 





del suo reggimento di corazzieri austriaco, col Rin 4 








i, dopo replicati cordiali abbrac- 
ciamenti, e, dopo che in egual guisa ebbero pre- 
so commiato fra loro anche S. M. il Re ed il 
Principe reggente, S. Ml. il Re e S. M. l'Impera- 
tore si recarono in compagnia de Principi real 





di ottenere un armistizio e impedire un attacco 
sul territorio continentale del Re; e che, ove ta- 
le mediazione non fosse accettata da Gi 
i Governi di Francia e d' Inghilterra avessero 
ad imporla colla forza. Il Governo della Regina 


26 luglio, annunzia confermarsi la voce che S. 
M.il Re, nella prima quindicina d'agosto, avrà va 
abboccamento con S. M. l' Imperatore de' Fran- 
cesì. 













Inghilterra. 





ione di Lipsia, ndo lui 
russiano ; ed ivi soffermatosi alcuni mi- 
ul verone, proseguì il viaggio per Roderau 
sino a Potstam, con treno straordinario, e senza 
cambiare di carrozza. L 





Berlino 27 luglio. 
|, SA R. il Principe reggente, proveniente da 
Teplitz, arrivò qui oggi alle ore 4 e ‘/, pomeri- 
diane, e part) dopo breve sosta per Potsiam. 
(0.T.) 


Daily News : n 
« Il nuovo Ministero è ora in opera davanti 
la Camera e il paese. Tranne il ministro delle f- 
nanze, il signor Avila, che unisce molto ingegno 
a molta energia, il nuovo Ministero si compone 




















Augusta. Verso le ore 2, $. M_l' Imperatore giun- 
se da Pillnitz qui ia Dresda, per fare una visita 
a S. A, R. la signora Principessa Giorgio, dopo | 
di che ritornò a Pillnitz, ove a 3 ore ebbe luogo 
ua grande banchetto. » 


i si riti isposero i Genova 30 lugli 
r cui si ritiravano , risposero , la maggioranza gi 
aree dial per loro, nei suffragii sulle leggi di fi- 
nanza, falmeote tenue, ch' essi erano conviati di 
aver perduto la confidenza della Camera, e che, 
in conseguenza, avevano dato le loro dimi 
M. Strana cosa ! | loro successori, cell nel- 
le degli oppositori, impiegarono il primo gi 
no della loco entrato in ‘ufficio, è. fate l'al 
della condotta dei loro predecessori. È conchiu- 













































































































i dive una carrozza scoperta, sino all'Elba passata la quale 3 4 dipartita sol 
# è riflatato di acconsentire a simile proposta, sopra una chiatta si portarono a Pillnitz ; mentre ll 24 partirono da Cork pata Sicilia 2 navi | conosceri 
PORTOGALLO, A. R. il Principe reggente, nella carrozza reale, si | ®Mericane cariche di caunoni,: fieili la delizi 
to dato di Lisbona , 47. luglio, leggest! nel | trasferi a Dresda ore giunta 








aggiunta l'utilità della minuta vendita, ‘che 





Borsa di Parigi del 28 luglio 1560. a 7 
Kendita 3 p_% te? 68138 si caleoli di |... ..., t_196:38. 
dm 4 ‘n RATE 97385 si avrelibe un complessivo reddito netto di . fior, 1102: 19 — 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. | 507 — La scorta intangibile e per cui al deliberatario può ae- 
zioni del Credito mobiliare . 688 — orta um crollo corrispondente, orto pretazione. di rg: 
Ferrovie lombardo-venete . ‘500 — re cauzione, va costituito di un valore complessivo di generi 
Borsa di Londra del 28 luglio. di for 1400) od 4 decimo di questa soma, quindi for, 140 
Consolidati 3 p. 9% . |. 934%, 









{ nel fiore degli anni, 
telligeote, religiosi 


Quanto amaro cordoglio abbia cagionato la sua 
è facile l'immaginare a chi ebbe a 

glia ubbidiente e rispettosa, formava 

de suoi adorati genitori, che immal 

ramente videro rapirsi un conforto 

cammino de hi 

{ Lissime 

sciò Li 








stano a sostegno de' vostri giorni, e nulla lascieran- 
no essi intentato a rendervi, se non felice, alme- 
no serena la vita. 

Venezia, 3 luglio 1860. 














A i aero metto i sco 
‘ ivace ; ribassavano i frumentoni soldi 10 
- Se medio | sio: i frumenti sendo, ia con 
Prestito lomb-ven. FS lai rtrdi Foppoti di 
agiuo — Si manilestavano al re | Azi 30 35 | vendevano a 115 cir, 
vendite d'oli di Susa in tina a di 235, ed ancora FA Re il frumentone ‘nuoto; 
di ravizi ne a prezzi invariati. La vendita che ieri | Sconto ‘85 50 | | ©20tpagne contisuano a lusiaga 
indicammo a |. van. 25 lo stai, fu di frumento nuovo, ee 
ton pil frumentone, oms core l'errore nel ata ros 2075 i SSN 
Rana ne ni i ra 2 | Ceggia tal fr nel 
sneaozà di doni 4 b x 
richi di granone che sì offrono a {. 5 in Banconote, | Coi bi Pepe) pr Primo semestre 1860 con quello del 1859. 
di at. ri 
“lie n mietoei lap priore de PS 
conote all dell cui, da 7 5 
petietaong] rt, ino 4 68 |Corso presso LR. Ces. sE 
era pagato a 63 3/,, e dopo îl te'egrafo di Vienna Fo ine 13/50 100 — 
si trovava tutto più offerto. Il telegrafo serale b 
rain DE PE 
stito 1859 si offeri L/ compratori non sa- 689 ito 
relbero maneati a 63 ‘/,. (4-8) SE Pi 
- — — |Gorso presso pr 1.R.U/ Si ass ci 
BORSA DI VENEZIA 116 peli e grate Faltmo, | “sl = Maggiore intrcio L 133329, 6, 8 
(i eo a il: — — (Do 20 tdi. 780 [homa::o i 50 sunivi x ranvenie. 
compilato agenti di cam Big a di ni 4 3 
"TOP ba ti Doppie di Genera 20 78 | Trieste . » Nel 31 luglio, 

n È vee n "i b: Arrivati da Verona i signori: Zambelli dottor 
Prestito 1859, . ......, 63 50 x L _, | Nepoleone, pose. di Cortà, alla Vittoria. — Lettam 
eee eee e ee ee een tene | E A- - Lettau W, ambi miestri - Griger Roberto, 

OBBERVAZIONI METEOROLOGICHE { rettore, tulti tre pruss., alla Luna. — Da Mento- 
fotto mel’ Osservatorio del Seminario poirirelo d! Vonezta all'altosza di metri 20.24 sopra Ù Gvollo dol mare — Il 30 taglio 1360. DEI erge dado, pe la Vi 
Prgrimene tei. 
totti ire - 

Piz ee fi dugie de be | lE, nidi font" Pegli Petto ae pat 
del i.* agosto T. mass. (19° 0 Mantal Antonio, racerd. bav. - Kortowsky Simeone, 
i 3 petai ag 1° | | cord runs, ttt cette alla Luna. —. Be Milano: 
84 logo = Ga Età della luna: giorni 13 Fuse Brano, avv. pre. = Borse Rodolto iz: 

| Ha i Pale di Dresda, ambi ala cità di Monno. 

10 p. L sa 

—oeiTim@— ii cu cir mc Mid pe riani ae fe 





Lo offerte per quest'appalto devono insinuarsi all'L R. 
Iatendenza dol fcanze a Mintovo, no al gorso ®° ago 
anno corrente prima delle ore 12 meridiane. 





1 i E of Presso tutte le Intendenze venete trovasi ostensibile a 
gd Da richiezio al Gorer®o della Regina di fer| fran cordone dell'Ordine di S. Siefano. 5.2. P| 11 Giuadino & dati (cia dilr Osservatore } piero di Nice Vibra Ispezione di chiunque l Avvio. di cocarso. eatnenia 
mediatore fra il Re di Napoli e Garibaldi, al fine A ii! Principe reggente si cOB-| Triestino), in una sua csrrispoodenza et | gliere d'Appello i ride ppall, e presso quale di Mae: 


le più dettagliate condizioni d' 
Aghi prendersi eziandio ispezione del Prospetto in dvtti= 
glio delle rendite è speso dell'esercizio muddetto. 

per ricongiungersi al | Dall'L R. Prefettura delle finanze, 

4 luglio. Venezia, 3 luglio 1860. 














N. AATOR AVVISO DI CONCORSO. 
È da conferirsi un posto di provrisorio ly 
di IIl eventualmente di IV else nel. Cireo 
fettura delle finanze lombardo-veneta, con 
diete, coll'anavo soldo di 
fior. 648 
201 :46%, 
li concorso rimane aperto per sei settim 
dal giorno 41 luglio 1860, 
Gli aspiranti dovranno far pervenire entro que. 














loro ve 











Pilloi vi lassù i, le documentate loro istar LR. lsy generale dei 

di uomini, che furono già messi nella bilancia, e | Pilluitz seguì alle ore 12, — reggia) boschi in Venezia, a meo delle Amori da cu dipendono 
si riconol dl goals: fu ricevuta dalle LL. MM. le Regine Am vuto a' giusti, pregherà anche per voi comprovando i requisiti generali ed in ispecie gli assoli. studit 
“ Quando, nella Camera dei deputati, i pre- | Maria, da S. A. la signora Prine ereditario, Dispacci telegrafici. pervi da Chi pò la forza e la rassegnAZIO- | fretst, È sosentto recae di Siate pri stesi imesnto 
cedeati ministri vennero domandati. del ‘motivo | © dalle LL. AA. le Principesse Sidonia . Sofia ed Stomecrasaria alla vostra sciagura. Alti Agli vi re- | l'osnia dipen dal medemo torcio le eni dl 


lingua italiana, ed indicando pure gli eventuali rapporti di pi- 
rentela 0 di afinità con impiegati forestali el Regno Lombarde= 
Veneto. 
Dall" 1L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 22 luglio 1860. 














SOMMARIO, — Scordie risoluzioni. Raccola del 
le leggi pel Lombard » Vendo. Avviso della Congr = 
azione municipale di Venezia concernente il com= 
io delle menste uscite di corso. Offerte. al Santo 
Padre, — Balletto politico dle giornata. — Notizia 
di Nepoli @ di Sicilia: partenza di due reggimenti 
della guardia ds Nepsh ; guarnigione di quella et. 
id; tumulti fra gli «porsi della regia ferrovia; veci 





amer. — Per Imnabruck: Thebaut Rarico, poet. di 
Nantes. — Per Bergamo : Duchier L. - Deieni 
gi 

















di sostituzione del Bar. Brenier ; la. presa di Min 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA lasso. Cose della Siria : opinioni del Morning Post 
€ d Uo Standard sull'intervento: Abb-el-Kader, — 





494 | Impero d' Austria; partieelari no di S, M, 
386 | a Teplia, Nasi d'ali perno. Diopacsi dl 
Giornale di Verona. Funzione a Trieto, —— Stato 
Pontificio; Nostro carteggio: fupole de giornali fer. 
mossa di Pops; lfferuglio di Ted.; il presto; 
diguità conferia ‘8° canonici. dela” Putriareale di 
Venezia; wa patrio friulono mel Cons glio munin 
cipale di Roma; ii Cardinale Wiseman; l'enroio; 
cose di Nepi. — Regno di Sardegna; banch ti die 
plomatici voci relative alle pratiche fra' Geverni 
sardo e napolitano. Lo missione del corte Lita @ 
Garibaldi; Cioldimi & Ricasoli. Estratti dell Armo- 
nia. — Impero Ottomano; nuevo goveraaior 
poli; rilevi &pografci; volomarti italiani. — le 
terra; la questione siriaca ; suoi pericoli; lord 
’almersion e sl sg. Gladst ne; La Greco e La Ma- 
#2; il perio della Principessa Federico Guglielmo; 
il Cengrasso satstco; processi. L'agitazione 
landese. Fertilità è fame, Parlomento: tornata 
Comuni del 26; altre interpellezioni sul’ Ualig, — 
Portogallo; il auovo Mininero : lo messe; ansiser= 
sario; 


cosa pi la sraione d'un porto, — 
Rocantissime. — Gassettino Mereantla 





1 31 loglio ... 





Arrivati | 
3 ED 








ESPORIZIONE DEL S& EACRAMENTO, 
14° 2 e 3 in 8 Antonino. 





Nell' Estrazione dell’. R. Lotto 


Î giorno 31 ‘logic 1860, sifone 1 spent 
numeri Br 


i seguenti 








37, 86, 87, 1, 635. 


Ha venta etaione avi log in Vero 
il giorno 11 agosto ti 











SPETTACOLI. — Mercordì 1° agesto. 








crazioni del Consiglio nazionale. — 


— Drammatica Com- 

Te bot ta Cam 

El fefarone = Te atte e 
lo 














VA ” PROSPETTO degli oggati, che ona cccorribili nell'anno 1300 p 1904 alle Commise. dell: mosturé militari è pei quali sono da prescnirsi le offerte, sede ferne in via di contratto la forniture 
Dal RR pico PINI sn E Pl Lo I 


ridiane alle 3 pomer. sarà tenuta: presso 


n 

S 2888. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

da couforitsi vo posto di Ufficiale: d' Ufo. superiore 

resso ie Dogane principali di Venezin o Verona, con la clusce 

dele diete, coll'anmuo soldo di fior. 4050, eventurmante 

di fior. 945 o di fior. 840, e coll'obbigo di prestare la cau- 
zione corrispordenie ad un anno del solio stesso. 

ll concorso rimane aperto per quatiro settimane, decorri- 
ili dal giorno 44 foglio 4860. 

Gli aspiraati dovranno insinuare. estro questo termine le 
loro istanze alla Presideoza dell. R. Prefettura delle ficante 
in Veoezia, comprovando i requisi. generali ed in ispecie di 
aver sostesuo con buon suecesso l'esame sulla procedura dor 
anale pula merino è di averne ieseta rglae, di 

indicando tuali ra parentela 
i tr tiri diana nl FER Lai Too 
Presidenza dell R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 22 luglio 1860. 


N. 19170 AVVISO DI CONGORSO. 4, pubò. 
È vacante il posto di Maestro della classe secocda nella 

R Scuola elemeutare maggiore muschle di Mantova che ha. 
annua stipendio di for. Cu a Cho vi aspira pressoti pel 
n. Ordinario di colà l'itagza c.i 


equaio cd altro posto che in questa occasione risultar. po- 
tav acne 1 bro pmi Lio, es abbi lp di fa 
realela cogi' individui della ll, RR. Scuole elementari maschili 
Sombardo- venete. 


la che consistono questi oggetti da fornirsi, si può ve- 
dorio nel medenimo prsputo qu sppiodi atrtuado the È 
uuaiero appostovi è il minimo del ivo, è par conse» 
quanta l'oerta potrà estere fata di uo mero maggiore ma 
fon nai minore del già. marcato. 

Tutti è quanti gli articoli devono essere formi a norma 
del campioni seni preso i Comiso dallabbglamato 
rta, orripondezdo i medesimi anto la quali (ome la 
forma, ricordando pure che il campione deve riguardo alla 

totierio como 1 minimo La ‘orta pl da 
ta ad uo terzo dell'offerio quantitativo sino alla 


venir 


vet 
igi 


te 
H 


proditto. all'offerta 
Sovrana, Risoluzione 23 ot- 
: Ablgo del bollo, mediante il 
sin comprovata dalla Camera arti commercio l'idoneità 
veramente è sicurameote. fornire la quontità. offerta 


le rate precisate. 
Qua tinti ch i Cama di coro hnno da 
re sigiiati, devono venir pare compiegati senza frangi- 
di L'ectelso LR. Comando supariore dell Ar- 
tenterà più dei certifeati estesi dalle Presi 
i dale Autran opa. iii 
i Uffici distrettuali, ma dovranno anche gli ctfrenti di pro- 
Gallsia sottomettersi 4 produrre certificati ste: 
ni è commercio. 


fosse neco'spagnata da tali certificati 
presa in considerazione, ancorchè i prezzi of 
fino Greer all Eraro È 
der parte alla fornitura, non cervirà di regola 
V ftt ad ragiagio dal rist prezzo coi prezzi di tutta 
quanta la concorrenza, ma sarà posto sulla bilancia della giu- 
tizia anche la cipacità di prestazione del concorrente, e so 
pra tutto poi i suoi meriti acquisatisi par le forniture. finora 
prosiate, trovate corrispondenti ‘all voluta qualità, ed 
Ateh la nlà © Sec. 
Nell offerta, la quale dovrà essere. fatta seco 
mulario in questo atesso Avviso appiedi posto, si 
ciare la Je dele monture a 
prestare la forsituro,il quantitativo, la cui modifeazione resta 
però sempre riservata all'Autorità competente militare, inoire 
Al prezzo di cischedun articolo in mooeta nuova. austriaca, 
non solo in cile, ma ancora con Jeirere 
Offrte per la chiusa di contratti duraturi per parecchi 
anui DOD Vebgouo amuseste; per altro viene lasciato libero agli 
scprenditari delle (ornituse che meritano tuita la fiducia, di 
poter enirare sella prossima asmeurazione concernente quasto 
afro come concorrenti. 
concorrente vuol cffrire le sue forniture diretta= 
Mente per poretchie Commissioni dele moniure, consegnandole 
nai iuogo ove tali Stabilimenti si trovano, in tal caso deve 
veni? presentata un' offerta insiece all avallo separatamente 
er coni Commissione delie moniure, cedendo però ù corti 
to della propria idoneità, che dovrà estendersi sopra tutte 
le foralture proposte insiume, ad un'oferta rola 
Ciascuna offerta deve spare solai sto coperta ii, 
ehe dovrà essere fatta come appunto vedesi qui sotto al pre" 
sente Avviso. 


del ciogue 
pegli 


pui 


EERRE ES 
si 
Di 


moneta nuo € 


La Cariola portante i deposto già fato deve venire in È 
call sigiata ofrta, prodotta, per altro in appe- + 
pare ‘sigilta, e fat‘a giusta la qui appiedi pro 


ti 


fa ge 
DELL.) 


Ì 
kiki! 


fail 


Sesfeese 


DENOMINAZIONE 


€ Ispaban } PI 
(E "dì tata ordinaria pei Gals ug 
GE {pe erede {de cappe cdi 
tondi di po di camello nero 


Bi 


Cravatte # veli da collo 


animale da cravai oî fttui. oro con f Pl be 


veli da collo pei caikosea od 


Sl } per lntara e cover + > 


lu a F 
) bittoni di ottone SESÙ 4 pei nai 


pel 

(E rag 

Per le tasche dei medici 
alive agi atilla degli useari ; 


ag cimi dela cavalleria 
Guara. squme con buecoi a egacci di ) 
(etgie poet isa va 


0, orta impni dei mi no ol 
’a10 caporchie per umpani taMbun) pel capo-tamburino del reggume:t 
dl b » dei tamburini ordinari. — 
tOfPezsi capocetia di atiane ai foderi delle bandiere 

ò * = degl stendardi 


di squaste ai crapla degli ulani 

. dellartigierie 

IO] + put tone a ber del ren “tr - 

* piastrelle di ottone per le stecche ad uso delle fratture 
Oggetti di ottonaio 


coreggio intorno alle testiere de red 
Magi di ele o Lone Vo 


Ilia Tp 
ti 


Mijyji 








DENOMINAZIONE 


Ancora oggetti da Funaiuolo 


40fPesri fune pei tambari , Maga 5 kler 
1000] Braccia spigo forcino NOR 


china ‘lunge % ale 
per le macchine da inballe : 


funicelle laoghe 8 batter n 
» * 15 piedi C per uso dei pionieri. 


spago forcino luogo 3 piedi 
Istromenti da Fiato 


S0jPexzi bocchidi ai corni dei trombettieri 
* trombe con bocchini pasa, 


i: 


I 
pe 


tg 


se EE _$ 


cem ruoletto per le bissece dei medici * | 
. le & 1] 
È por e valgo de ripornigi 

[pendani delle cable 

gii 

Ù 

le 


srsss 
te 737 


if 


Penzi Abbie di ferro inversicinto per le cravatta 
ale cin di ETA} ap paro f Gt 
Are È du per le cappelle . | 
fesmice $ di ione per gli uil degli uutari 
anlletti di ottone pri sacchi dlle casseruole 


Lavori da Morsaio 


anelli laghi... 
uacini per burberzale 
feti. Ri 
morsi: 

atreggiie 


Oggetti di Chiodami e Ferramenta 


manare da campo senza menico “© C 

n con molle, e chiodi senza mai 

c Sai pe gr a tem + cenza marie» 
ferri da marcate c:n manico — È 
dii 

SE ip 

? b: 3A; 


Oggetti da Lattoniere 


Pensi cassetie di lgno per e giberne dell fnteria . . 
F . . * porta cartutucee del corpo sanitari 
Mamme. Pi PE ts frico, ss 
Lavori da Fabbro Ferraio 
[Goarnr. comple di farro per Je sele della eovalleria greve 
i n 1g fel 
. è Ne porta cartatuece del corpo sanitario .] 
Legnami per sella; 
1000] è cova per e selle dll cavallri 
1000] Pazzi ascelle laterali al foto delle selle 


(Ballo di 36 14p 
(Fonmoranio PER L'orranti ) 
eeta la fornitura ogetti da ar . 
Cone Si sie tà Marla 
Jo N Ro ata in N N. dibaro con 58 dir, 
niro li soticindicai artioli pei prezzi difronte spp utt | 
dos di ottobre 186% in va di contri. di 


Degli articoli da fornrsi|— Prezzi in moneta nBONA vici 


Quanti] Denomina= Dia > 
tativo | ziooe per sla 
palati CITI] 


Jo eocfarmo iu pari tempo, che ho veduto i cinpia 
ho lette le condizioni della forritra, e dell con 


sold 
in moneta nuova austriaca che in pari tempo ho inoltra x: 
paratamente. LÌ certificato di mia idoneità per la presti 
trova qui occluso na: 


N. N. ai 
N. N (sottoserizione di proprio peg 
{Formoloria della ceprta per l'offrta ) 
All Eceelso LR. Comando superiore dell'Arma 
(o Comando geniale d Il Stato) 
in NK 
Offerta di N. N. per la fornitura degli oggetti di n 
ovvero di alti eventaati occorrenze). “gl 
{ Fermolaria per la coperta dell'uvallo 
All'Eccelso LL R. Comando superiore 
(6 Comando generale dello Stato) 
iN A 

Avallo di N. N. per la fornitura degli oggetti di as 
(6 qui si ha da marcare l'imporio con. for... a 
di... . in valuta nuova sutrisa) 

Dall LR, Comando della Il arpita e gonerale pd 
quo Lombardo-Veselo, 

Verona, 20 luglio 1860, 
_—_—_— 
N. 17975. AVVISO D'ASTA. Dn 

Nel giorno 8 agosto pv. dalle ore 42 meridiane a: 
pomer. sarà tenuta presso questà Intendenza, nel locale a ui 
residenza al Favduco dei Tedeschi, pubblica asta pe delta 
tninor pretendente, se così piacerà, il lnvoro di costuzin: { 
una cancellata di legno allo se po di segregare dl 
via il rocinto addotto all'LR. Ricevisria priveipie 
tro in Volta a norma del progetto steso dal'!. È, Ue 
proviocile delle pubbliche costruzini, sotto. l'omerrion & 
relativo. Capitolato normale e delle seguenti condi 

4. L'asta sarà aperta sul prezso feste di fi. 

2. Ogni aspirante dovrà rozitutto esvtare la propri 
ferta mediante depoaito di for. 34, e provare di este o 
mastro muratore od imprenditore di opere e lvori pb: 

{ Seguono le solite condizioni) 
Dalt'È R Intendenza provinciale del'e fante, 
Venezia 4 lugio 18 
Per l’LR. Cosigl. di Prefettura Intendente asseam 
G. Ponta , Aggiunto, 
L'L R. Commisaario, G. B. bondgti 
N. 21988, AVVISO 4. ul 
pel conferimento di quattro pazze riservate a pe 
sicmarii di conduzione civile. 

Pel conferimento di quattro piazze 
dizione civile presso 
Vienna coll'annuo st i 
fine dell'anno scolastico , icè a Gire all'ultimo ve 
tembre 3. &, vene ora aperto il relstivo coicors, 

il cui godimento è derdre 
nono. essere 0 gru 
paco al pù uri dova | 


o giù in artimtd di sr 
vigio presso us'Autorità, avranno da produrre le loro domen 
de col mezzo di quelle Autortà da cui dipendano 

Dali LR. Luagitevenza dol a Ba:sa Austria, 
Vienna 10 luglio 1860. 


ins I 
AVVISI DIN $ RSI. 


N. 4063 VII-12. 

Provincia del Friuli. — Distretto di Pordenone. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
avvisa: 

A tutto ll giorno 30 agosto p. v., viene aperto È 
concorso alla. Condotta | medico-chirurgico-Gstetria 
del Comune di dopooi + Alla quale è unnesso l'o 
norario di fior. 500, pagabili trimestralmente dala 
Cassa comunale, ed altri fior. 200, in causa indenni» 
20 pel cavallo. 

Chiunque si farà aspirante, dovrà insinusro a que 
sto Commissariato, la propria domanda corredati d 
segueni Ficapiti, in bollo competente, cioè : 

a) Fede di nascit 

5) Certificato di ica; 

€) Attestato medico di aver una oostituzio: 
fisica suscettibile a sostenere le fatiche d 

d) Diplomi prendi od in copia tent 
laurea in mediciva, chirurgia, ed ostetricia ; 

e) Certificato provante essere autorizzato i 
eee, ni no 3 i 
") Dichiarazione di non essere vincolato ad + 
tra Condotta; ne 

9) Attestato di lodevole pratica per un bie | 
nio, in un pubblico Ospitale dell' Impero, o di lode 
vole servigio per un biennio , in una Cork È 
co-chirurgico-ostetrica. 
trical! ina Ara iugtio4. chirurgia) Los 

rego] lo Statuto, e relative istrutie 

ni 3ì dicembre 1858, din 

residenza del medico è fissata nel Capolor! 
del Comune. satin 

fi Circo! 


blieato come di metodo. 


luglio 1860. 
Commissario distrettvale, 
M. Da Pozzo. 


Pordenone, 
LI 


Ni 473, 
La Commissione alle rendite Capitolari 
avvisa 
Che il giorno 22 agosto" i 
tim. alle ore una pom , 
situato, in Campo è $ 
ori. 880%. 


Ci] 


fg 


ij 
BE. 


Co' tipi della Gazzetta Uffziole. 
Dott, Tomaso LocateLLI, Proprietario e Compilatore 


mo, doti, Lodd 
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consigliere di 
Falkenhof, a cl 
di Polizi 
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20 luglio a. c.] 
di nominare il 
consigliere di 1 
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ed il consiglie 
Vienna, bsrona 
sa è vice diret 


mente degnotu 
della clinica 
Vienua', dott 
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lo, Giovanni € 
comandante del 
lo, Giovanni Bell 
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te-colonoello, Cal 


comandante del 
gimento, tenente. 
a comandante d 


a comandante 
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colonnello, Alessa 


mandante del 1( 
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Il maggiore 
pe Carlo di Bavi 
di Suchodul, 
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seppe Mudrovcic | 
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no-auditore di pi 
Ulimann, il carati 
honores. 

Furono pens] 
Manglberger , 


nello Edoardo 

2* reggimento di 
cesco nobile di ks 
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dessandro di Kypk 
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ad honores. 


finanze, di data 30 
silvanig, con cul il 
d'Ojtaz in Transilv 
via, vede incorpoi 





Primo con cò dim 
i fronte apposti gi 
Di ‘PPOStI sio all 


di 
tempo ho inoltrato se: 
là per la: prestazione gj 


di proprio pegno) 
r l'offirta) 

riore dell'Armata 
to Stato ) 


in NN 
degli oggetti di uselgio 
dell'ivallo 


superiore 
lo Sato) 


este di fr. 310 vr 
cavtare la propria 
provare di essere cap 
re e lavori pubblic 

) 

elle fante, 

tendente assente 


no, 6. B. Bonejotti, 


estralmente dalla 
in causa indenni» 


te, cioè : 


ustriaca ; 
UNA oostituzione 


0: chirurgico-ogte- 
relative. istruzio» 


Jalle ore dieci an 
nel suo pas 


GIOVEDI 2 AGOSTO 


PARTE UFFIZIALE. 


S, M. I. R. A. è ritornata a Laxenburg il 30 

luglio di mattina dal viaggio fatto a Teplitz 
(G. Uff. di Vienna.) 

S R. A. si è graziosissimamente de- 
guata di conferire il posto di capo, vacante pres- 
so l'I. R. Gabigetto zoologico di Corte, all' attua- 
le primo aggiunto-custode del Gabinetto medesi- 
mo, dott. Lodovico Redtenbacher. 

S. M. I. R. A, con ja. Risoluzione del 
20 luglio a. e., si è graziosissimamente 
di nominare il direttore di Polizia di 


Falkenhof, a cousiglieri ministeriali nel Ministero 
di Polizia 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
20 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di noqinare il direttore di Polizia disponibile, 
consigliere di Reggenza, Giuseppe Strobach, 
sigliere aulico e direttore di Polizia na, 
ed il consigliere di Polizia presso la Direzione di 
Vienna, bsrone di Deben, a consigliere di Reggen- 
sa e vicedirettore di Polizia di Vienna. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
28 luglio a. ©., si è» graziosissimamente degnata 
di confermare l'elezione del capo di Comitato di 
Pozegan, Giulio conte Jankovie di Daruwar, del 
consigliere medico provinciale pensionato, dott. 
Alessio Vancas, e del possidente, Colomanno Be- 
dekovic di Komor, a vice presidenti della Società 
agroria croato-slavona. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione di 
data Laxenburg 9 luglio a. c., si è graziosissima- 
mente degnata di conferire al secondo assistente 
della clinica medico-ostetrica e ginecologica di 
Vienna", dott. Augusto Krassnigg , la cattedra di 
ostetricia presso la Scuola per le levatrici, in 
Clagenfort 


Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
miuato i maestri ginnasiali , Antonio Vasek, d 
Cassovia . è Francesco Winzenz 
muestri del Gianasio di Troppavi 


Cambiamenti nell' 1. R. esercito. 


Furono nominati: nella gendarmeria: il 
nente-colonvello,. Erviao cavaliere di Stainhauser, 
a comandante del 4° reggimento ; il comandante 
del 17° reggimeato, colonnello , Rodolfo nobile 
di Severus, a comandante del 2" reggimento ; il 
comandante del 15.° reggimento, tenente-colonne!- 
lo, Giovanni Greipel, a comandante del 3.*; il 
comandante del 4° reggimento, tenente-colonnel- 
lo, Giovanni Belegishanin, a comandante del nuo- 
vo 4*; il comandante del 5.* reggimento, tenen 
te-colonnello, Carlo Bekeffy, a comandante del 
muovo 52; il comandante del 6.* reggimento, co- 
lonnello, Ferdinaado cavaliere di Rosenzweig , a 
comandante del nuovo 6; il comandante 9." reg- 
gimento, tevente-colonnel!o, Emerico di Goszionyi 
4 comandante del 7°; il comandante, del 
reggimento, tenente-colonnello, Esloardo di Gràf, 
a comandante dell' 8; il comandante dell 8 reg 
gimento, tegente-colonnello, Giuseppe Anzenberger, 
a comandante del 9°; ed il comandante dell' #1." 


Il colonnello Francesco di Verrete, coman- 
dante del 3° reggimento di gendarmeria , ed il 
tenente-colonello, Pietro cavaliere di Lammer, cu- 
mandante del 10.° reggimento di gendarmeria, 
vengono posti jn disponibilità 

Il maggiore del reggimento d' usseri 
pe Carlo di Baviera n. 3, Francesco Si 
di Suchodol, fu traslocato al reggimento 
ri principe Francesco Liechtenstein n.9. 

Ai capitani di prima classe pensionati, Giu- 
seppe Mudroveie, e Carlo Kòek di Stuckimfeld , 
fu conferito il carattere, ad honores, ed al capita- 
mo-auditore di prima classe pensionato | Adolfo 
Ullmann, il carattere di maggiore auditore, ad 
honores. 

Furono pensionati : il colonnello Giacomo 
Mavglberger , comandante del 18" reggimento di 
gendarmeria ; il colonnello Carlo cavaliere di Ben- 
kiser, comandante del 1° reggimento di gendar- 
meria ; il colonnello Enrico Hummel, comandan. 
te del 13° reggimento di gendarmeria ; il colon- 
nello Edoardo nobile di Rottee, comandante del 
2° reggimento di gendarmeria ; il colonnello Fran- 
cesco nobile di Kendler, comandaute del 16.2 reg- 
gimento di gendarmeria ; il tenente-colonnello A- 
lessandro di Kypke, comandante del 7. reggimen- 
to di geadarmeria ; il ‘eapitano di prima classe 
del reggimento d'Infanteria Arciduca Earico n.62, 
Giovanni Guerard, col carattere di maggiore ad 
honores : ed il capitano di prima classe del reggi- 
wento d'iufanteria Arciduca Ernesto n. 48, Ada- 
mo Wukellich, pure col carattere di maggiore 
ad honores. 


di vi Li lugiio, fu pubblicata € dispensata dall’. 
R a di Corte © di Stato ‘ia Vienna, la Pua: 
tile XLI del Bullettino delle Leggi dell'Impero. 

Essa contiene: 

sotto il N°166, l' Ordinanza dei Ministeri dell'in- 
terno , della giustizia e delle finanze, di data 17 giu- 
gno 1660, valevole per l’ Uogheria, Croazia e Slavo- 
t'a, pel Voivodato serbico ed ll Banato di Temes, 
come pure per la Transiivania, concernente l'esenzione 
ga tassa degli scambi di erreno, per la parziale ese- 
cuzione della commassazione e fone ; 

Sotto 67, l’ Ordinanza del 


Regno lato 
Fimpidgo aci Urettri catechisti e maestri preso ie 


Scuole popolari ; 
Sotto i N. 


Semestre, 3:67 ‘ trimestre. 
(EA Cime 


Ventagiieri, N. 14, Napoli 


. 6257; @ di fuori per lettere, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufizile. ) 


eretta in Soosmezò una Sezione d' Ul 
su smezò una iffizio doganale e 


Sotto il N. 
finanze, di data 
zia, concernente 


lere; 

folio N. 171, {Ottana del Ministero delle f- 
nanze, di data io copcernente - 
sione dell'Iscettoralo pel pagamento doi abaco 
Maros-Vasarhely ; 


Sotto il N. 12, l'Ordinanza dei Ministeri dell’In- 
terno e della 


i motivi per esitar a 
Il impresa divisata. El- 


ormai pur troppo incitat: 

* Codesto pericolo inspira al Morning Post un 
nuovo articolo contro l'intervento delle Potenze 
occidentali negli affari della Siria. Se la Turchia 
dee cadere, egli dice, cada, senza ch' altri vada 


fa |® soccorreria con mezri, i quali non possono se 


competenza delle Autorità ue) per decidere le 
contese per turbato esercizio di opere idrauliche. 


catene: ce RI 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 agosto. 
ACCADENIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO ED ARTI 
DI VERONA. 


Nell'adunanza ordinaria del 5-luglio passato 
si lesse una Memoria del socio corrispondente 
dott. Alberto Pizzolari, sopra di alcuni innesti di 
polmonéa bovina, fatti' eseguire dal signor Felice 
Stringa, di Caprino Veronese, sopra d'una sua 

, composta di 46 capi di bestiame, nel 
geonaio p. p. 

Espone l'autore come tali innesti sieno stati 
eseguiti con sodisfacente successo dal sig. Fioren- 
20 De Capitani, veterinario di Como, assistito dal 
sig. Gelmetti veterinario di Caprino. Narra il me- 
todo tenuto per l'innesto, i fenomeni manifesta- 
tisi negli animali, l'andamento della malattia, la 

sotioposero, ed i risultamenti otte- 
ito un solo animale, nel quale la 
zata a tal seguo, che, come 
impossibile ne ‘sarebbe sta- 

ne. Narra pot di altri iunesti, eseguiti 
secondaria, cioè tolta dai tumori 
dall’inoculazione, ed anima agli 

‘he da questi, conchiudendo che; 

ssicurarsi in tal maniera guareo- 
ra da ulteriori attacchi della ma- 
lattia, certo può asserirsi essersi ottenuto lo scopo 
di arrestarlo, e d' impedirne le più funeste conse- 
guenze. 

Finita tale lettura, in vista dell'essere stato 
il sig. Felice Stringa il primo, che, ache non cu- 
rando le opposizioni di molti, abbia tentato tale 
esperimento nella Provincia sopra una scala ab- 
bastanza estesa, la Reggenza accademica propone 
che al predetto sig. Slringa si seriva lettera di 
encomio € d'ineoraggiamento a proseguire nei 
progressi delle scienze economico-agricole, e 
cipuamente nella veteri la quale proposizio- 
ne viene unanimemente approvata, 

In seguito, il socio corrispondente sig. Gio- 
vanni Fontana, farmacista in Caldiero, legge rela- 
zione di alcuni sperimenti, eseguiti nella scorsa sta- 
gione sull’ allevamento dei cinesi. 

Ebbe egli a sua disposizione un'oncia di se- 
mente cinese della spedizione Castellani e Fre- 
schi, dalla quale si svilupparono i bachi in discre- 
ta quantità. Di questi, parte allevò con foglia so'- 
forata, e tutti prima di arrivare alla quarta mu- 
ta perirono. Parte fu nutrita con foglia aspersa 
con soluzione di amido, e di questi alcuni soltan- 
to compirono il bozzolo. Altri nutrì con foglia 
aspersa con soluzione di zucchero, e dopo della 
quarta muta tutti perirono. Altri ne allevò sem- 
plicemente col metodo ordinario europeo , e di 
questi alcuni soltanto compierono Ja loro’ meta- 
morfosi 

1 tre quarti di tutta la semente furono da 


eaudali prode 
effetti ottenuti 


non precipitare Ja sua ruina. Che cosa potè fare 
l'intervento a Roma? Nè una buona legge, nè 
una sola riformia. Arverrebbe la stessa cosa in 
Turchia ; e se l'intervento esterno non vi produ- 
ce la conseguenza di rovesciare immediatamente 
l'Impero dei Sultani, egli è certo, almeno, che 
que’ Sovrani non ne potranno mai più far senza, 
€ lo spartimeato della Turchia allora non sarà più 
se non una questione di tempo. 

« L'interprete di.lurd Palmerston spera an- 
cora che non vi sarà-intervento. Egli rammenta 
che i Drusi ed i Maroniti conchiusero la pare, e 
che un esercito turco pigliò l'incarico di recarsi 
a punire i colpevoli ito delle stragi, e di esì- 
gere garantie per la futura tranquilli 

« Le Potenze oedident 


; allora sarà tempo di occu- 
inde questione del futuro sparti- 
1 Bento dell'Impero Giomano del suo Corone 

« Codesti ragionamenti del Morning-Post pos- 
sono essere giustissizai; ma v'hanno considera. 
zioni più possenti, ehe dominano la situazione. 
Sono elleno, da una parte, la complicità più o 
meno diretta delle Autorità turche nel Libano ; 
d'altra parte, la esteosione presa dagli eccidi 
ed i pericoli, che realmente mina 
la Siria, la vita, l'onore e i beni 

* Quanto dice il Morning Post intorno alla 
ristorazione della pace tra' Maronili e i Drusi, nom 
è di gran peso. Il testo stesso del protocollo di essa 
pace -ch' ella desottowtitta pel timore di 
nuove violenze. | capi We' Cristiani dichiarano in 
esso di essersi recati presto i capi de' Drusi, con- 
forme agli ordini del governatore turco, e che 
allora soltanto e' sottoscrissero quel trattato, giu- 
sta il quale, « le parti belligeranti » impegnansi 
reciprocamente a dimenticare quanto è accaduto 
dal cominciamento della guerra, e a non fare ve- 
run richiamo, nè ja presente, nè in avvenire. 

* D'altra parte, pur ammettendo come valida 
una pace, conchiusa in simili congiunture, non 
conviene obbliare che, se il segnale degli eccidii 
partì dal Libano , il male si è fatto generale , e 
e parteciparono i Musulmani di tutte le schiaite. 
Tal cosa risulta a tutta evidenza <ziandio da 
una corrispondenza di Bairut, colla data dell'14 
luglio, pubblicata nel Moniteur francese e con- 
cernente i primi romori dell'attentato di Dama 
sco. Furono veramente i Musulmani di codest 
città, quelli che attaccarono i Cristiani ; converrà 
dunque usare con essi la medesima severità, come 
co' Drusi, se sì vuol fer racquistare, in quelle 
contrade, all'elemento cristiano la sua ‘sicurezza, 
e all’azioue delle Potenze europee il suo prestigio, 
come in passato. » 

Del rimanente i giornali d'oltr' Alpe, 
ieri giunti, non hanno notizie di conto; per 
le rimettiamo il lettore a' nostri quo- 
tidiani dispacei 


fui allevati col metodo cinese, secondo le istru- | glio 


del sig. Castellani ; e questi proseguirono be- 
ne di muta in muta, e sebbene se ne perdessero 
nell'ultima età alquanti per giallume, nondimeno 
salirono al bosco in sufficiente quantità e si rac- 
colsero bozzoli di qualità buona, dai quali poi si 
schiusero farfalle perfettamente sane, che depose- 
ro proporzionata quantità di uova 

Narra il socio relatore come in tulti e quat- 
tro i primi allevamenti gli si manifestassero 
evidenti della dominante malattia, mentre quelli 
di quest'ultimo restarono illesi del tutto. 

Aggiunge poi alcuni assaggi chimici, eseguiti 
sopra della calce, che servì per l'allevamento dei 
bachi stessi. Da tali assaggi risulta avere la calce 
assorbito tin 20 per cento di acqua, molto acido 
carbonico, ed una materia grassa, che abbandona 
all'acqua. Da che conchiude dovere esercitare la 
calce un'azione assorbente , ed una dinamica in- 
terna neutralizzante, ed espone il suo convincimen- 
to essere questo metodo il vero preservativo del- 
la dotninaute malattia ; il che viene comprovato 
ancorà dall’ avere egli allevati con questo bachi di 
altre provenienze, i quali rimasero sani, mentre le 
partite, dalle quali furono tolti, ne rimasero più 0 
meno colpite. 

Il Segretario perpetuo, Anr. Muncanorti. 


Balletto poliico della giornata. 


L' Indépendanee belge del 28 luglio, ri- 
cevuta ieri, ha quanto appresso nella sua 
Revue Politique 

* lersera , la convenzione, che dee regolare 
le condizioni dell'intervento francese in Siria, 
nòn era ancora sottoscritta ; ed i giornali uf: 
fiziosi, i quali eransi ieri avanzati fino a da- 
re come un fatto compiuto ciò che ancora si 
seuteva, riduconsi attualmente a ripetere che tut- 
te le grandi Potenze aderirono in principio alle 
proposte del Gobinelto delle Tuilerie, e che, essen- 
do incominciati gli abboccamenti per determina- 
re le basi dell’azione della Francia, non tarderà 


« Il telegrafo additò ieri due articoli della 
ministeriale Gazzetta Prussiana, i quali ci stano 
oggi dinanzi nella loro interezza. Rileviamo da 
essi con sodisfazione che l’accordò e l’ unione 
tra l'Austria e la Prussia ebbero a Teplitz una 
estensione, ed una importaoza maggiori che non 
si osasse sperare da principio. Ciò accenna il 
primo articolo, ch'è una corrispondenza da Te- 
plitz, e che chiude con queste parole : 

« « Per quanto sento , la situazione politica 
venne esaminata sotto tatti riguardi , e furono 
chiariti varii punti della politica esterna , ne' 
quali gl' interessi d'ambedue i grandi Stati’ ger- 
manici si toccano da vicino; però, non si sareb- 
be presentato motivo per venire a più positive 

n Si può sperare che i Principi ed 
di Stato si sieno separati con fa- 

ioni e con sentimenti amichevoli, 

potrà maturare pel bene 


« Il secondo, ch'è un articolo di fondo nel 
N. 354 della Gazzetta Prussiana, si ime 
modo più positivo. Siccome non v' ha dubbio ch'è 

porsi una non comune importanza in questa 
dichiarazione ufficiosa, così la comunichiamo com- 
pletamente. Ecco come suona l'articolo: 

« « L'aspettativa, cui aprì l'adito il collo- 
quio dei Sovrani di Prussia e d' Austria a Teplitz, 
mon rimase delusa. 

« * L'avvicinamento, che già da qualche 
tempo si è manifestato fra i Gabinetti d' ambe 
le parti, ebbe l' impulso, che desideravasi, mer- 
cè il personale incontro dei Monarchi. Il modo 
cortese, schietto e leale, in cui tanto gli stessi 
Principi, quanto i loro li consiglieri, trat- 
tarono fra loro 


i, delle vedute qua 

potuto delinearsi chiaramente 

posizione, con: tutti i suvi propositi, 

tutte le sue esigenze, i suoi doveri e i suoi dirit. 
ti; e fu reso possibile di esaminare in tuita la 


NNO 1860 — N. 175 


nderanza 
maggiore, che non ebbe sinora, nella bilancia delle 
decisioni. L'Europa poi potrà ravvisare nelle gior- 
nate di Teplitz una nuova malleveria pel mante- 
nimento della pace, pel rispetto del suo equilibrio. 
« « Noi avevamo accennato all’ incontrasta- 
bile connessione, ch’ esiste tra le nuove vie, che l° 
Austria calca per la sua politica interna, e quei 
passi per ravvicinarsi all'Austria, che hanno pro- 
dotto il colloquio di Teplitz. Non può oggidi es- 
servi più dubbio che il Governo imperiale è ri- 
soluto di progredire nel.cammino intrapreso, e di 
prendere, a rimpetto delle Confessioni non meno 
che delle nazionalità del suo vasto Impero, quella 
zi he l'Austria è idonea a sostenere con 
ll'iterno come all’esterno. 


iò si aprono. 
iamo più piatire sulle ve- 
i coloro, i quali temevano che la Prussia 
potesse, colla Conferenza di Teplitz, essere forria- 
ta ed arrestata nella sua politica interna, ed im- 
picciata în una strada estranea a' suoi interessi, 
a’ suoi propositi. Chiunque non trovava sufficien- 
te guarentigia pel contegno assennato e per l'in- 
dirizzo del Governo prussiano nel sentimento 
dell'illustre Principe; cui la Provvidenza ha affi 
dato le sorti della Prussia, e negli uomi 
fiducia di questo Principe ha chiamato nel Con- 
siglio della Corona, è ora in obbligo di smentire 
i fatti. Ma coloro, che hanno in mira particolari 
interessi di partito, particolari scopi di partito, 
che tennero 0 feceru valere i loro desiderii per 
la verità delle cose, che nel colloquio di Teplitz 
ollero 0 prelesero ii vedere il conio di ci, 
che colà doveva aspettarsi, e che ora ci sta di. 
nanzi come un fatto, sarà difficile che cessino di 
confortarsi con immagini illusorie, sinchè la pre- 
potente forza degli avvenimenti gli avrà fatti per- 
suasi dell'impotenza de'loro sforzi. » » 

Sullo stesso argomento, leggesi nell'()st- 
Deutsche-Post : 

+ L'articolo della Gazzetta Prussiana è un 
manifesto | che sarà accolto colla più viva gioia 
da tutti coloro, cui sta a cuore la sicurezza, l'ono- 
re, l'integrità della Germania. L 
plitz furono coronate dal più 

« Noi non abbiamo mai messo in dubbio 
che i Sovrani dell'A e della 
animati da uo pensiero comune, da un comune 
sentimento, su tulto ciò che minaccia al di fuori 
la Germania. Ma l'articolo della Gazzetta Prus- 

ana ci fa conoscere qualche cosa di più: esco 
c'istruisce che si è stabilito a Teplitz l'accordo 
dei due Governi sulle più importanti questioni 
europee. Non vogliamo per anco esaminare a fon- 
do questa dichiarazione significativa; chiunque 
intende la storia degli avvenimenti europei dei 
due ultimi anni, saprà valutare il significato del- 
le parole: « accordo sulle più importanti questioni 


europee. « 


Leggiamo quanto appresso nell Ost- 
Deutsche Post del 29 luglio: : 
«Il pensiero secreto della spedizione francese 
ia Siria ci viene esposto, nella seguente lettera di 
Parigi, in forma st evidente, che l'esattezza dei fat- 
ti si dimostra per l'intrinseca loro natura : 
Parigi 25 loglio 
* Se, al ricevere della mia lettera del 15 cor- 
rente, vi sarà sembrato iorerisimile l'annunzio, da- 
tovi ‘con essa, che |’ Inghilterra abbia assentito 
una spedizione di truppe da sbarco francesi in 
, senza darci essa alcun contingente , vi sa- 
rete però persuaso, nel corso di questa sellimana, 
che la, mia notizia era perfettamente esatta. 
« Vi giuogeranno grati alcuui sel 
sulla condiscendenza dell'Inghilterra, i 
tra parte, vi gioveranno a valutare la politica fran- 
cese in tale questione. 
« È naturale che a Londra, come altrove, 
la volontà, così energicamente manifestata d 
poleone, di accorrere in aiuto dei Cristiani in Si- 
ria, si vide laripresa della questione orientale. 
Lord Palmersi 


voglia ri- 
pigliare l'antica sua politica, di porre il paese del 
Aifo è delle Piramidi medistamente o intacdiate: 
meate, sotto l' influenza della Francia; politica, che 
Luigi Filippo, il protettore di Mehemed-Ali nel 
4841, dovette abbandonare, e che neppur il canale 
di Suez del sig. di Lesseps noa valse a far entra- 
re di soppiatto per la porta di dielro. Lord Pal- 
merslon si espresse a quesi ito calegorica- 
mente col co. Persigoy: L' Bgybie est pour nous 
un cas de guerre. 

* Per allontanare questo sospetto, il Gabinet- 
to francese ha dichiarato solennemente che la 
questione siriaca rimarrebbe , in ogni caso, loca- 
lizzata, e ch'egli è ben luogi dal pensare al Vicerè 
d'Egitto, e dall'idea di unire all’ Egitto la Siria, 
cui tendeva il Governo di luglio. Le truppe 
cesi, unite alle truppe, del Sullano, e di qual 
altra Potenza europea voglia associarsi alla 
cia, debbono occupare il pascialaggio di 
sco, ed ivi rimanere sinchè uha Conferenza eurv- 
pen, cui, ben s'intende, dovranno intervenire i 
com ii della Porta, siasi posta d' ac 


sulle guarentigie, che valgano a porre fuori di dub- 
bio la sicurezza dei Cristiani in Siria. 
* Qui sono perfettamente intesi sul proposito 
queste guarentigie, ed io voglio in poche linee 
bbozzarvi come si pensi in tal riguardo alle Tuile- 
rie, ed in qual modo si cerchi d'intendersi in ar- 
col Governo al di là del Canale. 

Egitto non dev'essere il pomo della di 
scordia tra noi e l' Inghilterra. Siccome l' Inghil 
terra vuole e dee porre tutto in opera per tenere 
aperta la sua strada per le Indie, una contesa 
circa l'Egitto sarebbe una lotta di vita e di mor. 
te. Accomodiamoci dunque. L' Egitto per l'In 
ghilterra, la Siria per noi! Non già che vogliamo 
strapparla alla Porta, 0 fondare colà un vicerea- 
me francese. Dio ci guardi! |l Sultano dee ri- 
manere, come prima, il supremo signore in S 
ria, ma nella stessa guisa che lo è nell' Egitto ; 
con altre paroke: la Siria dev' essere trasformata 
in un pascialaggio ereditario, od in un vice- 


stieri, sono assicurate? d'onde avviene che cola 
si possono costruire strade ferrate, si può attua 
re la navigazione a , ec.? Perchè v'ha colà 
un Goperno ordinato. E perchè è ordinato ? Per. 
chè è stabile. È in che consiste la sua stabilità ? 
Nell' essere ereditario. Fondiamo in Siria una luo- 
gotenenza ereditaria, com' è in Egitto della fami- 
lia di Mehemed A; il luogotenente avrà, non so 
lo lo stesso interesse, ma anche i mezzi necessa 
rii per procurare e manlenere l'ordine e ! sicu 
rezza nel suo paese, come Mehemed Alì .; \brabim 
pascià. A questa dignità non deve +ssere scelto 
chi non sia Maomettano. Vediam benissimo che 
il fanatismo del paese non lo comporterebbe. 1 
onesto Vicerè dev'essere sempre uno che profes- 
si il Corano, ma dev' essere un uomo, ci 
credito e talento imponj 

vato in relazioni co' Cri 

mente estraneo alle relazioni europee. lutendiamoci 
prima sul principio; l'uomo si troverà, 

* Questo progelto non manca certo di spi- 
rito e di motivi meritevoli di riflesso. Il Gabi. 
netto inglese, il quaie penetra il pensiero nascu- 
sto della Francia, non fia scartato menomamente 

esto progetto, ventilato sinera soltanto in cou 
ferenze confidenziali. Si fa solo riserva che la 
Porta deggia avere la prima decisiva parola in 
questa causa, la quale inoltre non diventerà ma- 
tura per un giudizio se non dopo la pacificazione. 

« Però il pensiero secreto della Francia è: 
Abd-el-Kader. L'emiro, durante gli ultimi tristi 
avvenimenti, si è diportato umanamente, degna- 
mente, e si è dimostrato pieno di vigore. Egli è 
venerato dagli Arabi, non solo come uomo d'un 
gran nome , come e letterato, ma anche 
come marabutto. Napoleone è quello che, all’oppo- 
sto del Governo di luglio, gli ha dato la libertà ; 
egli è a lui personalmente attaccato, ed i Fran- 
cesì, dacchè risiede a Damasco, hanno sempre 
trorato in lui un mediatore volonteroso , un a- 
mico, an protettore. Abd-el-Kader, come” Vicerò 
ereditario della Siria, sarebbe adattato alla situa- 
zione; al Sultano verrebbe conservato il suo di- 
ritto, e assicurata la supremazia all'influsso fran- 
cese... 

« Mi contento d'avervi con ciò alsato la 
cortina, che copre i progetti, che costituiscono la 
parte secreta della spedizione francese. Non sono 
menomamente diabolici, come qualche altro pro- 
getto. Anche alla spedizione si può desiderare for- 
tuna e benedizione. è qui assai popolare , 
ed io credo a ragione. » 


Sotto il titolo: Un rivolgimento polit 
co, la Donau Zeitung del 29 luglio pubbli- 
ca il seguente carteggio : 

+ Landra 24 luglio. 

« Il discorso, tenuto ieri da lord Palmerston 
sui mezzi di difesa nazionale, traccia, in modo 
così singolare, una nuova èra rella politica ingle. 
se, che forse non riesce su geltare un 


ione del 
Gabinetto attuale, esiste una lotta tra il Goverso 
e il sentimento nazionale, tra la politica esteri» 
e la interna. AI chiudere dell'ultima’ seduta, ne) 
l'agosto passato, la condizione delle cosè era 
ua dipresso la: seguente. Lord Jolin Russell: rap: 
preseatava, l' ultra-liberalismo ; în co pra 
della sua cloca ed esclusiva propansione per ia cati 
sa italiana, egli coincideva con una certa corrente 
delle idee nazionali. Lo stesso sentimento ultra-ita 
liano lo allontanò anche dalla Francia, cosa che 
pure andò a’ versi della. grande maggioranza 
degl’ Inglesi. Lord Palmerston, all’ incontro, 
presentava il sistema, spinto all'estremo, dell 


prì in gennaio, con certe leggiere mo- 
dificazioni nelle vedute dei partiti e dei singoli 
membri dei medesimi. Lord John Russeli fu benst 
dopo come prima, ultra-italiano; ma però di 
sentimento meno anti-francese, perchè le vedute 
religiose inglesi trovavansi lusingate dalla. possi- 
bilità della caduta del Papa. Palmerston, all'in 
contro, banchè in faccia al pubblico rimanesse 
intieremente bonapartista, cominciò a nutrire une 
fuaiche diffidenza contra i suoi alleati. N solo 
ladstone mostrò un entusiasmo sino allo m 
pereb'era sicuro del suo trattato, ed era sul pun 
di poler abolire tutte le imposte indirette 
«il trattato ed il bilancio si 
come due parti inseparabili d'un tutto; dietro 
loro sorse l'otnbra sa-liente del hill della riforma 


presenterono 








fon- 
ce, cer- 
l'interessi 


retti a mantenere una forle resistenza contro 
Francia. 
« li celebre discorso sul bilanci 
€ l'entusiasmo giunse quasi 
fu bensì tassata.di 10 


posero in avverten: 
attenzione, e si volò come strascinati da ua' irre- 
sistibile mala. La politica interna trionfò, ed i 
progetti ladstone ebbero il disopra. Ecco 
in che consistevano questi progetti. Dopo che fu. 
rono ammessi il trattato ed il bilancio, e furo- 
no abolite per sempre le imposte dirette, senza che 
fosse possibile il loro ripristinamento, 
imposta sulla rendita doveva riuscire insopportabi- 
le. In presenza del desiderio di sottrarsi a questo 
peso, l'importanza della difesa nazionale doveva 
starsi nello sfondo, e molto dovevasi sacrificare 
di buon grado, pur di spendere poco, e poter vi- 
vere a più buon mercato. Allora doveva essere 
prodotto il bill della riforma, e cami 

. 30 democratico la composizione 

bassa; in cotal modo, la barbarie , 
chiamata la guerra, sarebbe stata al Montegata per 


ne l'ammissiove del trattato e del bilancio , 
venuta, come si espresse Disraeli, sotto l'influsso 
del vaneggiamento. i 
Juesta votazione, l'incorporazione 
serale e Mista idombrò la coscienza colletti 
del Parlamento, e lord Jobn Russell, il 26 marzo, 
parlò nuovamente « di diffidenza nemica, e della 
Necessità di ritornare alle alleanze tradizionali.» Ora 
con ciò erasi' già fatto un passo, nulladimeno 
continuò la lotia, e lord Palmerston potè nneora 
dimostrare che l'Impero è la pace. Poi venne 
in campo il pazzo progetto di Gladstone d'ubo- 
lire la fassa sulla carta, nello stesso momento 
ia cui la Francia si cicsrat : issare | i 
sui cenci. Era questo allora il punto cardi- 
tin intorno ci paicerse tutto: i Lordi si fe- 
cero avanti ; il paese si pose dal loro lato, e le 
questioni della politica esterna cominciarono a 
tornare nuovamente in campo più rigogliose. Da 
ciò venne che fu posto da un canto il bill 
della riform: lle sue tendenze democratiche , 
to alla tomba, potè il sig. 
Horsmann dire che tutta la campagna del signor 
Bright null'altro fu che un immenso fallimento 
cui ha dato cousa il patriottismo profondamente 
radicato della nazione! In quella sera la vittoria 
del partito nazionale riportò la prima consacra- 
zione, avendo detto lord Johm Kussell espressa» 
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idea d'ingrandimento territoriale, suo figlio 


sStà più ambisioso, sospinio dal pertilo uallario 
tedesco, influentissimo a Berlino; fate, insomma, 
comprendere ch la Francia sola debbe volere e 
vuole il mantenimento dello statu quo in Ger- 
mania; che il suo interesse Je 

porsi alla formazione d'un grande Stai 

Reno; e che torna assai più proficuo essere l' 


(Corr. Merc.) 


n decreti di Garibaldi del 19 luglio, viene 


' | stabilita una tassa per ogni passaporto per l' estero, 


non per l'Italia; sono nominati i delegati di pub: 
Blica scurezta decretato che l'omicidio rela. 
tario sarà punito colla fucilazione 
modo, in eui si dovranno fare al 
stato civile le dichiarazioni di nascita e 

Un decreto del 20 corrente autori; 
gretario di Stato per le finanze sd emettere, in 
anticipazione delle entrate dello Stato, 


Con deereto suecessivi 
lle entrate der 
Gesuiti e dei 
di di diciottomila all'anno in favore della 
pubblica istruzione. Questo assegnamento correrà 

dal giorno dell’ abolizione dei detti due Ordini. 
Un altro decreto di Garibaldi proroga le opera- 
zioni delle Commissioni elettorali al 6 agosto. Lo 
stesso giornale pubblica gl’ indirizzi di molti Con- 
sigli comunali, i quali chiedono in nome del po- 
polo l'annessione della Sicilia al Piemonte. 


La Prefettura di polizia di Napoli pubblicò 
rue: linanza: — che mette in riliero la 
temibilità della reazione, affettando pur di sprez- 
zarla: 

« Tra i benefizii, che ci ha largiti il reggime 
costituzionale, inaugurato con l'Atto Sovrano del 
25 giugno, non ultimo è certamente la libertà 
dello scrivere a stampa. Ma come di tutto si può 
abusare, così anche di questa libertà : e, sciagu- 
ratamente, se ne abusa ia modo, che farebbe gran 
torto al paese, se non si sapesse, che la intempe- 
ranza, in un obbietto di sì gran momento, muove 
da quella stessa generazione di persone. le quali, 
nemiche per natura d'ogni pubblico bene, che 
non torni a lor privato vantaggio, studiano notte 

paese nella confusione e 
di tutte le cose, per la vana spe- 
tornore una forma di reggimento, 


| Schleiniti 
0 


separarono solo 


‘decorazioni al Re, dicendo ch'egli intendere, è 


ora innanzi, vivere da semplice’ privato. 
{ Corr. Merc. } 

Ebbe luogo a Napoli uno spettacolo a favore 

degli amnistiati poveri. ll Re diede 2000 ducati, 
i Principi 800. (Idem. 


— CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO. D'AUSTRIA. 


Eeco uu altro carteggio dell’ Oesterreichische 
lung da Teplita : 
+ Veverdì 27 luglio. 


+ leri fu il giorno delle trattative. 1 ministri 
conferirono già nelle prime ore della mattina coi 

Sovrani. Quindi campare il conte Rechberg, 
te sotto il braccio, presso il barone di 
e si recò nuovamente da S. M. Alle 

12, l'imperatore fece al Principe reggente una 
visita, ehe durò tre quarti d'ora. Dalla piazza si 
poteva vedere distiniamente che gli eccelsi per- 
sonaggi sedevano l'uno a canto dell'altro, 0 
seggiavano nel salone. Di tratto in tratto veniv: 
no, impegnati in vivo dialogo, alla finestra, 
non si erano calate le fende. S' intende da sè che 
‘numerosi gruppi 


con 


i impe- 
in cura, furono ri- 
l' Reggente, il quale si trattenne con ci 

scuno, e mostrò di conoscere esattamente 
militari della campagna italiona Quando S. A 
R. scorse il capitano di cavalleria Ott, del reggi. 
mento usseri Re di Prussia, il quale era siato 
ferito alla Torre Beretti, ed ora è in via di goa: 
rigione, una profonda commozione s' impossessò 
di lui,‘ con voce, che ln paleero, die si 
de uftizi 


diera austriaca e la prussiana. Peccato che un 
forte acquazzone obbligasse que' pittoreschi monta- 
nari, colle loro fiaccole e colle lanterne da mina- 

tori, a ritirarsi prontamente, e le masse del 
lo a fuggire per mettersi al coperto. Alle ore 10, 
vi fu il Albergo di Londra. | Sovrani si 
mezzanotte. Laddove, alla soirée 
del principe Clary, tutto procedette in uno. stile 
piultosto cerimonioso , ieri sera tutto passò sul 
iede d'un'etichetta disinvo!ta. La conversazione 
i varii convitati non erano più 


Reano 0° luni. — Trieste BI luglio 
mane ebbe luogo nel nostro porto, a 
R. fregata la Bellona, la solenne con- 
norificenze, accordate da S. M.1. R. A. 


pei lunghi e 
proficui viaggi di mare, da lui fatti col suo basti- 
mento Lo Splendido, in paraggi lontani, dove noa 
avea ancora mai dapprima sventolato l' austriaco 
vessillo, e compiendo il giro intorno al globo; 

iaggi che durarono per oltre 8 aani. Il nostro 
graziosissimo Sovrano lo rimeritò colla croce di 
cavaliere dell'I. R. Ordine di Francesco Giuseppe, 
per lui, e colla bandiera d' onore marittima bian- 
ca, pel bastimento ch'egli avesse a comandare, a 
norma delle prescrizioni sulle bandiere d'onore 
marittime. n ; 

Il Governo centrale marittimo avea invitato 
alla cerimonia tutte le Autorità, e le Corporazioni 
del Municipio, del commercio, del Lloyd, le quali 

trovavano rappresentate a bordo dell'1. R. fre- 
Onorava pure la soleanità di sua presenza 

S. E. il sig. barone Luogotenente, in assisa di ga- 
la, ed alla sua parteoza furono tirate le salve d 
onore. 


cav. dal primo consigliere e IL. di preside dell’ 
R. Governo centrale marittimo, signor cav. 
sto de Conti, il quale tenne analogo discorso, 
cendo conoscere tutti i meri 


che il bell'esempio ne sarà seguito dai bravi mi 
ustriaci, e chiudendo il dire con un Viva 
iguanimo Imperatore, 

coneenti. dell’ Inni 
banda musicale dell’ 
smo ripetuto da tut 
decorato, il quale, 
vò 


€ profonda riconoscenza. (0. T.) 
REGNO DI SARDI IA 
Torino 34 luglio. 
La missione dei legati napoletani pare finita 
sicchè credesi 


o di sollecitare la cessazione d’ munali, dichi 


to eccezionale per la Toscana. 
Si aggiunge che, quando l'assimilazione sarà 
compiuta, Ricasoli ritornerà a vita privata , se. 
condo una determinazione manifestata da molto 
tempo. Massimo d'Azeglio deve recarsi a Firenze. 
parla sempre di qualche cambiamento nel 
Ministero, 
Credesi che, nel mese entrante, |’ Imperatore 
h visitare la Savoia, e che in 
tale occasione avrà luogo un colloquio col no- 
stro Re. ( V. le Recentissime d' ieri). (Corr. Mere.) 


lla Perseveran 


Le onorificenze furono consegnate al bravo 


fan 
uistatisi per la ì 1 
navigazione austriaca dal neo-decorato : sperando | Clesistico diffamato ogni giorno 


‘iva, che, frammezzo 


vamente commosso, non tro- 
le per esprimere la sentita sua devozione 


| 


ju- ‘ per tulto Vescovi arresta 


I 
} 
| 


Ù 


is met 
" 
be sorge da a Per N 


ganda dei Club, ma posso affermare. 
to in trallo, conviene chiuderne alcuno, pet 
predica in esso ben altra cosa che la jprct 
chia ed il culto del Re galantuomo. Quanto fm 
accadde in Sicilia tra Garibaldi e la Farip 
ya che gli uomini del 1848 non sono tutti fas 
formati o rassegnati. al 
« Quanto all’ onesta popolazione, quella dell 
campagne anzitutto, ed il clero, è inutile gl | 
vi dica con quale fremito €' veggano Sì vergon 
si eccessi impuniti, ed anzi protetti. | vosiyi dior 
ridono di ciò che si appella pe || 
quzione religiosa io Piemonte; la qual cosi pe || 
Mi rassicura per vostro conto, € non 10 cher 
sa ei possano apparecchisre di meglio per voj | | 
i, giudicati, incarcera 
Allontanati dalle loro sedi; parrochi vilipei & 
Municipalità ienoranti e brutali ; il carattere è 
in Parlameoj; 
più? 


Ì 


e ia mille giornali. Che 

* Pochi Vescovi giudica 
opporsi di fronte al fla 
natà. Avendo monsig. 


ino utile 0 


in tutto i 
dominante niente meno 

parazione. Domandarla al 
inutile, chè si sa esser egli 


iranno nella settimana. Si con- ‘@mente deciso a lasciarsi u 


attorniato, balestrato, minacciato d’ essere dimes 
0 dalle sue funzioni d' ispettore delle Scuole te 
ò finalmente che la terribile past» 
rale non era stata seritta da lui, ed anzi ch'e 
l'aveva sottoscritta senza leggerla. Gran: trionlo 
della fazione, imj rciocchè, ecco il Vescovo vili. 
za del suo segretario. Franca. 

hannovi altri paesi, in cui suecedano sini 

falti? e questo non è egli un Goveras 

DI (Le Monde; 


scrive: « leri un cotal 
per un avvocato Bossi, da Ver. 
dal gioielliere Terruggia, e dettogi | 
che gli occorreva prosvedersi di un rico corredo | 
di diamanti, pregavalo volesse portarglieli all'at. | 
bergo dell’ Agnello. Il sigoor Terruggia, portatosi, \ 
all'ora indicatagli, all'albergo, trovato il sedicen: |_ 


al Governo di 
di concerto col 


raccogliersi in 
sopraccitate ad 
non mi è m 


ricorso a spedi 
« Ho, ecc 


Togliamo d 


luglio, le seguen 


« Assi 


te del corpo di 
ne alle 8 T 


in Bitto a 8000. 
lì contro que 

« È giunta 
IT di Dan 


polazio 


estranei l'uno all'altro; avevano imparato a co- 
{0 dui, cioè un cat! 


noscersi scambievolmente. In generale, vi fu oc 
casione negli scorsi due giorni di fare studii in: 
teressanti di fisonomie. A tranquillità de' nostri 


te Bossi, entrava nella camera, uve questi era sl 
loggiato, e presentavagli una ricca collezione dei 
più belli e ricchi gioielli, perchè ne scegliesse. Ma 
non aveva il Terruggia appena aperti gli astueci, 


morta, oggimai per non risorgere mai più. 

* Già di questa stemperatezza nello stampare 
il buon senno del pubblico ha fatto giustizia. So- 
no miserabili scritture senza concetto, senza for- 


le 


Dopo d'allora avemmo le discussi 
ni di Palmerston, nella 
Gladstone, in faccia a tut! 
‘bandon: 


itomente qu 
un ministro e presidente del Gabinetto può farlo 
parole, che non vi sarebbe pel' paese sforzo alcuno 
che fosse troppo grande per prepararsi ad una guer- 
ra colla Francia! 
« Potete essere 


ne, 
che si sodisferà qua 
sibile ai doveri della 


ni, 
quella Costituzione, 


il cele. 
Dinetto srebbo fondo 
abinetto sarel 
sciolta ione , cioè: Ove andrà 
egli, il sig. Gladstone? Su qual banco sederà egli 
in avvenire? 
* Certo si è che Palmerston ieri ha detto: 
Da oggi in poi, tutto può succedere ad ogni mo- 
mento. » 


con un'altra questi: 


____—__m6& 
L'ultima puntata della Voce del tempo, 
li Don Istruzione secreta, inviata ad 
un agente diplomatico di Francia presso una 
delle minori Corti alemanne. Per motivi fa- 
cili a comprendersi, l’autore ne dà soltanto 
un estratto, del quale però garantisce la 
tentieità. Ecco il brano del documento : 
+ Vostra prima cura sarà di studiare, 
scrupolosa attenzione, la stori 
le, per. essere in grado di cogliere pres- 
s0 il Granduca tutte le opportunità di fare allu: 
sione alle imprese de’ 


« Codesta meta non la dovete perdere di 
Vista giammai. Converrà costantemente dimostra» 
l Granduca la tendenza della Prussia ad i 
dirsi a spese de' piccoli Principati tedeschi. 
storia moderna vi somministrerà tutti gli ar- 
gomenti, di cui avrele bisogno. La ridicola pre- 
tensione, ostentata dal Principe reggente, di ri- 
manere anzi tutto galantuomo, debb' essere sere. 
ditata con ogni mezzo. Non risparmiete veruna 
cosa, non obbliatene alcuna! Dite che la politi 
piane Ja Prussia, non fu se non la dop- 
piezza; ch seppe ha ulare le sue in- 
fenzioni  fino.al punto iuazione: fate udire 
che, quand’ anche il Principe reggerite deponesse 


me di stile, non dico italiano | ma umano, con- 
dannate all'obblio prima quasi di 
ce della pubblicità 

« Ciò sta bene ; ma tollerare più a lungo che 
in sì strano modo si abusi della libertà di stam- 
pa concessa dallo Statuto costituzionale, senza 
porvi un rimedio, che valga 
fanta vergogna , sarebbe 
Governo dovrebbe rispondere 
tutta Europa. Quesi 


* Queste considerazioni m' inducono ad ordi- 
nar quanto segue 
4. Gli stampatori, che stamperanno qua- 
si scrittura senza nome di autore, 0 
sotto nomi tolti a prestanza, e da essi non cono- 


la pena che 
leggi: in vigore 
lampe circo 


città, senza designazione, non pur di 
di 


degli scritti, che nou 
lengano ne' cancelli della stretta legalità, e che 
abbiano impressi i caratteri d'un reato qualun- 
que, sia contro l'ordine pubblico o l'onore e la 
considerazione de' privati, sarà 
con la maggiore severità che le leggi consentano. 
* Art. 4. Tutti gli agenti della polizia ordi 
ria sono specialmente incaricati di dare esecuzio- 
ne alla inte ordinanze. 
* Napoli, 23 luglio 
«Il prefetto di poliz 
« Rarrazte Fotuna. » 
Leggesi ne giornali di Napoli, le eui notizie 
giungono sino al 24 luglio 
* Domenica fu un'altra giornata d'allarme e 
di spavento universale. Fin dalla mattina, si spar- 
se la voce che la truppa avrebbe ripetute le sce- 
ne di otto giorni fo. l nostri popolani, questa vol- 
i volean trovar parati alla riscossa, per cui 
avean radunati in tutt'i quartieri, grandi mucchi 
di pietre, arme micidialissima in mano ad essi. 
1 posti della guardia nazionale ebbero molte 
vet e fu raddoppiato il numero degli uomi 
di guardia. Fortunatamente questa volta l’Au- 
torità ide a tempo, inibendo la sor- 


giorno, la capitale presen- 
squallore e di languidezza 


episodio venne a rom- 
pere questa monotonia. De' marinai francesi, în 
due carrozze, altraversarono Toledo, cantando a 
tutta gola canzoni francesi, ed agitando di tratto 
in tratto i loro cappelli di paglia. 


pda x 
Escono dal Rega? di Napoli, per © 
vernativo, i segueni i] gen. 
d Miguano ; il gen. Ferrara ; 

, ex segrelario del Re; il gen 

. Scaletta ; il gen. duca di Sa 

; il comi 
tore Scorza ; e 
dell’ Accademia dell 
dopo aver ricevuto 


contentezz: 


civili e militari in 


gen 


lettori austriaci, non vogliamo tralasciar di par. 

tecipare | che le persone del corleggio imperiale 

portavano improntata l'es della massima 
I che, oltre 


tore ausi ivo, conte Ivi, 

fu conferita la stella dell’ Ordine dell'Aquila rossa, 
« Ad una notte piovosissima , successe oggi 

un mattino raggiante di sole. 1l movimento, che 
regnava in vicinanza degli alberghi, il correre i 


nanzi e indietro della servitù e degli aiutani 


rivo delle carrozze, l'adunamento delle Autorità 
, furono i prodromi della 
Imperatore, fn uniforme da 


partenza. Alle 8 e 3/, 
levare 


generale austriaco, andò a piedi 
durante la sua di questo 

l'uniforme di coloonello austriaco. | 
un cordiale saluto, montati in una 

tirata a due cavalli, si 

rono alla Stazione ferrovi Li seguirono 

presidente ministro, Principe Hohenzollern, 

fe di Crenneville, il te generale 

venslebeo, col colonnello Bombelles a lato 

altri siguori del seguito; Alla 

nato molto popolo, che nec 

ri con continua! 


chè A 
lo di Pillnitz, meotre il Princi- 
‘gue la corsa sino a Berlino. A 
eccelsi viaggiatori verranno rice- 

Principe ereditario Alberto e dal P. 
cipe Giorgio di Sassoni 


Sonosi appianate le differenze, che aveva 
to la discordia ad ua punto pericoloso? Noi nu- 
triamo la confortante persuasione che in Teplitz 

stato fatto un passo innanzi nella via dell'io- 
telligenza. Furono presi accordi in iscritto, Fu 
stabilita la base di uo comune 


il risultato principa- 
ve Monarchi sarebbe 


(FP. di V) 


« zione. 

— Senza preoccuparci della pubb'ica opi- 
nione, che pretende siensi dati a Garibaldi con- 
trordini i tempo, ci permettiamo di osser- 


che le 
o dell'i- 


pretensione di dire cosa nuova 
lilono è il que 
ione per la 
Stati di Napoli. Come al bel tempo 
rentura, si spiega uoa bandiera dov Uffizio di 
reclutamento, aperto a nome di uno od altro ca- 
po, © quando la compagnia è completa, ella è 
Viata a Genova. Il giorno appresso, subentra un 
po, erve di barricate e di 
me l'altro. Se l' entusi ato al colmo ne' 
non è lo stesso nelle famiglie 
) vidi piangere povere madri, che vede: 
?, senza verun mezzo di 
loro figli di quindici a diciott'an 


gaia 
madri, dopo di 
za, della risoluzi 
e qiuno può sottrarsi 
partire senza iocorrere in fischiate e minacce, 
recaronsi frettolose alla Giunta centrale per otte: 
scritta di conservarsi il lor 
Tosto la 
unzie ne gior: 


rero refrattario, e i suoi 
lo conducono essi medesimi 


mabili accanto a'più dillamati. 
sirccinaecenlo a più difemati 


fa, a Torino, chi 
Temo che abbi 


sacre non 
nomi onorevoli. leri, 


sono pi 
i, vidi nella 
catura, rappresentante. Garibaldi 


, vori, 


che il Bossi, traendosi di tasca una pistola, eni. | 
nacciando iceiderlo se alzava la voce, ghermi 

uni astucci, e tentava di fuggirsene con quel. 

iudendo l'orefice nella carnera. Questi tor 
dimeno, aflerrato prootamente il Bossi, lo disore 
mò; chiamò gente, è, fatte venite lo guardie di 
polizia, consegnò loro il malfattore, che tosto fu 
incarcerato. » 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Sotto la rubrica di Toscana , leggesi nella 
Gazzetta Uffiziale di Vienna: Ì 
* Sulla energica opposizione, che l'enacerbita 

popolazione fa alla violenta domiaazione piem n° 


« lese, viene scrifto, in data 20 luglio, da Fire: 


ze alla Triester-Zeitung , incominciando col dire 
cbe una mattina, alla bandiera tricolore inalberaa 
sul Palazzo del overno, ne fu sostituita una a 
due colori, di grandi dimensioni, mentre agli an 
goli delle case e delle si i leggevano a mi- 

iò che dà a tutte le 


lento, ch' era 
intorni, averi 
tegno in tale apprensione il Go. 
Verno, che venne spedito in tutta fretta in Pie 
monte ; il che diede luogo a scene dispi Î 
reggimento venne chiamato sotto le armi senza 
previo avvertimento, e, appena radunato, traspor. 
tato nel luogo della sua nuova destinazione, (tar 
do finalmente questo fu reso noto, lo sdogno del 
ragimento si manifestò colle più violente pre 
sioni ; essendo, durante la marcia, passato vicino 
ad esso un generale piemontese, alutonte del Re” 
vennesalutato con Viva Ferdinando IL! ripetuto 
mille voci. Gli stessi uffiziali non solamente divi 
le simpatie dei loro subalterni ma si dar: 
no ogai premura per alimentarle. ed'accrescere? 
Veramente caratteristico è it contegno di queste 
truppe verso i volontarii. Quando, come spesso 
avviene, vengono incari 
volontari; 


IMPERO RUSSO, 


Tangarog 40 luglio. 
mesi sono si è parlato degli estesi l- 
incominciati dai Russi all'ingresso del Mare 
Azof. Le forlificazioni ora in costruzione sor- 


Alcui 


{ passano quanto esisteva a Sebastopoli, tanto ri- 


guardo alla forza quanto all'estensione. Oltre sd 

uomini sono presentemente occupati nei la- 

ll quali sono tanto avanzati, che quasi tutte 

fiere sono finite e collocati gli affosti. | 

n forte calibro, sono gia 

Per quelli. che non conoscono 

la località, sarà difficile di avere un'esatta ide 

della posizione e natura delle fortificazioni. L'alto 

Paese, conosciuto sotto il nome della Punta di 
Cberci, è stato perforato in gallerie, dietro il Pi 
Ro di Gibilterra ; ed i cannoni saranno posti 
maniera da rendere impossibile il passaggio nel 

l'Azol. Di questo modo, i Russi saranno assicu. 

Tati d'un porto, ove in avverse circostanze po: 
tranno trovare un sicuro rifugio. (0. T} 

IMPERO OTTOMANO. 
Scrivono da Antivari, in data del 23 luglio 
all'Osservatore Triestino : 
«Il giorno 49 corrente si erano sfidati ® 
duello un Montenegrino con un confinario otto- 





ìl reggimento 

« Le truppe 
per battaglioni in 
terza li 


zioni della truppa; 
fronte a ciascuno 


15 agosto. 

+ Quiadi la 4 
ne perfetto colle g 
va l' Imperatore! 


pe d'ogni a 
distribuirà egualm 
e soldati le ricon 
posti. » 


Si legge quantd 
lonnaise del 2; lugl 
«Il personale d 
equipaggi dell 
mero dei vasi 
nel nostro port 
su Tolone 


iti condotti dal 
Cherburgo e Lorier 


GAZZETTINO 


Venezia 2 agosto — 
cui ancora ne mancard 


sinore fermezza a 

La mancanza 

usomY, per quanto 

re ad un maggiore + 

specialmente ne prezzi di 

Acquistavansi fronti Lu 

piccolo avanzo di prezzo 

O lo saio. 1 grauoni 

gono aL. 12 ia oso cont 

si vendevano pronte a £ 
tenere, 


ravano appena a 
n6 da 63%), 2 5) 
iglioramsnto, par° cui 
posizione. 

NB. La tavola di contr 


= 2 (ERI “a ; 1. RTAS Dre A 
Jngeli n i Î A i M 
schifosa e Mo) 1 io ; : : ARTICOLI COMUNICA 


lettura non 






n 601 i 
r zionak L'organo della Chiesa colleggiata di Schio. nel bist 
pi quali, ove il grido di guerra | togtio 1502, sergiacque è ertviiod dani perla e i 
re l'armata, rimarrebbero a dule- | duta d'un fulmine, € fu ristabilio von buon ‘uecasta, 
le proprietà, le più care affezioni e quanto | dal valente alleno del celebre Miaveanio mie cicat 
iù sacro ne Ù 











































































































































lega alla terra natale. « imper- | Zuliani di Marostica. Siccome poi l'organo stesso man= sil 
pre desiderato, giochi, così conchiude il ministro, cm jon le | cava, come anche TIE 
e invadono. n m avi uomini conosciuti per rina , | 
! Nom do; ; RA ra ine Wald | chiari nelle arti, onorevoli per le industrie, che ii | 
[che aspiri ta è p- lord Jolk: Russeli | SOsteDgonO. Nop obliate questi sensi: inflessibile il: 
pfeco di Numa Yoltk, che | ione che $.| © mici proponimeati, e premiatore delle vostre HI 
hai #bff alta sonzione del. | Virtù militari, io attendo'da voi quella obbedien- Kia 
F'engeria jus edo i MR pro- | 22; quella fiducia ne'capi, € quella disciplina, che dI 
i rasi di rispondere all’ itivito del Municipio di È a i) 
i di pretesto uova Yorek di visitare questa città, Lieti { sottoscritti di vantare con ciò uno dei mi- IPO 
i i odii asitichi; e ché i i . la cui destinazione | 3SM======22oggonatt o _____ nome del soldato, che non rin- | 81%) OFERDI, danno un pubblico cenno di riconoscen- MU 
on, costeranno mollo sangue ancòra. » d » pf 
o è inte cet ha ccpalipe È NOTIZIE RECENTISSIME. ela clnze ora dele nec: " 1 Fabbricir ii 
lega È le -— NEGROLOGIA. 599 
ni è rante Urrizite Scrivono da Malta all'Jtalia di Napoli: « Il le ore $ pom., del 29 luglio andante, dopo lun- i 
somimiserio Campagna, arrivato qui ieri, è gato | pa malati a precoci cho tore con siente fi 
ci S, assassinato la note scorsa. Ila avuto sette ferite, | rassegnazion contando gli anni 71, mancava a' vi- 4 
| at Sio aero ia pure tn | ten peo de de pan, ch gi in | st im reo pi rr pr | | 
meglio per vol by E i | elPL Ri, Seui giare maggiore femminile | ono erat, sl cu lame leggersi: *Nopli | srt ridi RANA I è telo anco ta il] 
iudicati, inca, do-| —L'Union pubblica le seguente lettera del | di Padova, la maestra |Mieteloni Teresa. e no- |1860.* E mil" 23 {ngegno svegliato e studioso, dopo fatto ap- io 
Î N Teresa ra, ch' egli coosiderò 8*mpre come una î 
proc ile di manda del signor Grifith relativamente alla | conte di Chambord, in data di Lucerna 28 luglio» | mino apecstra per la Segiine inferiore l'assisieo- Leggiamo nella Patrie, ricerua stamane: Sovella sua paia l sorso di metano Come una 
no in Parlamento RÎf- era ia Sicilia e ad una tregua da stabiliti, |.» Coro Barande' [o Megna enim [go T paterni giornali Italiani, anomaziano che il ng | (01 de coni peicore Beofosora ab Cous, che lo rh î 
ole di piu? pon. «fila. correttamente cgil 1-2 OARRI "ge reo stragi è | radet molle barone Brenier è partito da Napoli; codesta no- | ©uale" di i sesimente. N Ur acoi alli. corne li 
ho utile 0 p dichiarazione RE | dei'tereibli avvenimenti, di eni la Sila fu tati! I Vaia è afltto inesatte. » dalcolo sublime. | 
lella stampa sca Ja Camera dei comuni. Quello, ch'io. domandai { !! Tio cuore fu commosso di fg per così gravi Venezia 2 agosto. rene cr gl pg A Sl ere tal etto i i 
imministratore del. 6 itaonica, fu d'esercitare, | patimenti è sciagure. Fedele alle tradizioni della lecita) nel Moniteur Universel, sotto la da- Un dispaccio telegrafico da Marsigi levolirsi il suo fisico, il quale forse dai primi snol ib 
o una pastorale, in ia e col Piemonte, una che per tanto tempo tutelò ol suo ta dì Costantinopoli 18 taglio: glio, dice che una lettera da Roma del goni presentava il germe che doveva misterne l' esi- if 
[|cote dichiarato ja pressione su Garibaldi, a fine d'ottenere una tre- | valito Patrocinio | Cristiani dell'Orieate, deside- | i Pra ago ge Mel: i isole suo i- | Hara formalmente eorcto dala retta Teena tomo, abbandonare 7 
} parlare da pasto. gua i mesi, onde. poler meglio coa: | 10 di Mostrare, per quanto comporta» le mie { sirj;jy*® dalla boges del Sultano. © portito 18 |! Baviera. Il Santo Padre avrebbe dio iii fata crm rofesione; pela quale aveva Hh 
dei gioraall e chiudere | negoziati d'un'alesaza’ cl Pemonte, | 04, lè mia profonda simpatia, per loro, men: foglia per Baltut. empre da itaca spore. l'ue | Cardinali, ch'egli non lascierebbe più Roma. Possessore di comodo patrimonio nella villa di dh 
ra e di minocela e aftochè i rappresentanti della nazione possano | Jendo una tenue offerta. Mi duole che l'assenza | eucite eri it); truppg e munizioni, salparono vienna ni Siatrio bela ema te, dA Padovano, e tratio dal de 4 
rreva alla fazione Maccogliersi io Assemblea. L'idea che le Potenze | cana Patria noo mi permeita di partecipare, ec- | celo. stesa tempo. Nel momento d’imbarcorsi, Dicesi che il sig. Thouvenel abbia trasmenso | siderio dela quiete, che Prin e LI i) 
una pi sopracitate adoperino la forza contro la Sicii | cetto che con desiderii, alla santa e nobile | Puad pescià invito il pelimo dra, no dell’ Am. | 192 circolare, in termini molto conciliativi, agli soplyinndgl oe LL nf botul nti 
n È : | guerra the la Francia è in procinto di fare con- - riclluli ;: -derprarea “La | Agenti francesi all’estero, ch'espone gl’ intendi- i irene pd pete] Hi 
non mi è mai caduta in mente, nè me l’ ha sug. da erba basciata di Francia a riférire al marchese di La- J 2 dedicò tutto sè stesso agli sperimenti e studi agry: hi 
geita 1 Governo, che ho l'onore di rappresenta | ' a barbare in difesa dl Cristianesimo e dl: | ria di Franea a til menti del Governo riguardo alla Siria. nomici, e bea presto, anco per loro, s0rse a NOntote UU 
dere, anzichè” rin: re, essendo sicuro che i mezzi d'ottenere lo sco: DI eTenLa RN AA pra RALE I: 1. Dile fll'zibetsiforo- sio, e rischio dell dee mine boma Net dt che la Sia ron Il 
la presero di ranno meno, sen sità d' e non dimentica mai di esser mia rita, jo i ' NI generale Goyon spedì all'Imperatore un Ù 4 È 
Ro eee CAI 
titarono' Giani Gi ni ta alle ian Preston sad) o senza che vi cooperasse il duca di Grammont. Iii 
il povero abat «A, La Garca. » bi h = = Torino 34 luglio. TM 
10: d'essere dine: " Sat 3 giornali di Napoli del: e-25 mon ci.8P-| 1 giovane barone Marochelti px "da ARI 
delle Scuole éox FRANCIA. È offerta del Conte è di 4000 franchi, quella ‘ recano veruna novità. unire afatoro, ci at ce de Lagiei Ri 
la terribile pasto» Togliamo da'giornali, in data di Parigi 27 ' della ex-Duchessa di Parma di 2000 Irenci, Le cose più importanti si limitano ai soli- |" 3 Rit 
pasto. 'giorne a i; in Inghilterra, è giunto da Londra, latore all 
i, ed onzi ch'e luglio, le seguenti notizie : tn Si muali decreti, riguardanti movimento di per- | smacel pel minisito seg n; "o 
Ù « Assicurasi che il Governo francese fece do. Leggiamo nel Journal du Havre: » Le più | sonale nelle cariche cd impieghi. pubblici, più | Spacci. pel Modes sm Di | 
mandare la destituzione di Kurscid pascià, gover. pa ifestarsi ia Fran- | alcune ordinanze o declaratorie miuisteriali! Tra Mia; 
Fra ere cniatiob a persi 1a confisca de | cia pei Cristiani d Oriente. Abbiamo regitrata la | queste, fna del Ministert del Iamroe ciato Dispaeci telegrafici. LIM 
i succedano simi: sool Beal per seni ibuire Alodenire le viti. | lettera a sE bivgo I LANE dl [esca del rifpero; + presemtato al Re intorno —_ VORO 
n 5 me della sua incuria o complicità. « ino maggiore del Dipartimento | alla ricomposizione dei Muaicipîi, vato con i ; ; i 
use Monde) e xl &eaerale Beaufort d Hautpoul, comandan- , dell'Alto Reno, serive al Siéele che i sentimenti, | susseguente. decgato da Sat alare pub | e (PI dispacci telegrafici, che troviamo SUO 
.) di spedizione in Siria, parl stama- | espressi dall'antico ministro, sono generalmente | blicagiuaa dei rapporio vien fatta dal Ministero, | Ne fogli ficevuli questa mattina, altro non pula 
i ie ua li de i recherà a Bairut. | divisi da tulti gl'Isneliti. + La religione israeli-| a rendere più chiaro lo spirito informatore id | fanno che ipetere le notizie, già-da noi an- Dura 
0. one SOTA Dicesi che il generale | © tica, egli dice, raccomanda la tolleranza è la cas | Sava dit nunziate co nostri dispacci particolari de gior- Ni i 
ruggia, e dettogli sia riuscito a far aumentare di 3000 uomini le | « rità universale, e la nostra emancipazione c'im- Un’ altra ordinanza del ministero dei lavori ni scorsi. fit 
n ridco sora truppe, da lui comandate ; per cui scenderanno | « pone un debito di eterna "ici scenza verso | pubblici porla a conoscenza nuovi provvedimenti - ftt, 
ortarglieli all’'al- in tutto a 8000. Le Potenze non obbiettarono nul. | * ! Cristiani. Il più imperioso dei nostri dov: adottati 10 brdiae alle strade ferrate, tra” quali DISPACCI TELEGRAFICI i 


la contro quest’ aumento. 

+ È giunta a Parigi una deputazione della 
polazione di Damasco. Si compone di tre indi ì 
le collezione dui, cioè un veattolico, un greco e un israelita. » | Suisse trici di quelle imprese. 


è di cogliere tutte le occasioni, onde contribui- } notasi che vien erogata la preesistente presestaiae 
1 reja far cesare par sempre, e dovunque, le per- | ne che persone esere nd postero le beta ti della Gassasa U/Asiale di Venaria 
“,&eguzioni religione, da qualunque parte proven- | Rappresentanze dell: Società © Compagnie assu: Vienna 4° agosto (*) 


{Ricevuto il 1°, ore 3 pem ) 





ve questi era 





0. T) 





L' Ami de la Religion riferisce da Bordeaux Un' ordivanza del Minist: 









il 
sE petatore ba ramegoato oggi (27) sul | d'una colleta a tarore del Ciotani dela sit rece PI e le et 






riferisce che i Irusi sono tuttavia padroni 


terreno delle corse del B: ue tutti i 


—__ | che il rabbino maggiore € il Coneistoro israeliti | stizia è un appello al deli Pi Par) r "a gli sneliti stessi di morte, il pio uomo, rivol- 
Leggesi wel Moniteur Universel, sotto la data | co di quell sa l' Arci si tro > i Il Moniteur conferma la notizia dell’ ar- ij cari, che piangenti il eircondaveno. © gli e= Î 
vi Pea A del 27 luglio: u | cordiale Donnet. e gh sossevast ty riveseoro: | ziarie per la retta e applicazione delle Pg: } niatizio in Sicilia. Un dispaccio di Genova le loro amorote cure. dava ricordi‘ Sosta IE ati 
‘ , È 


di Damasco ; che Ahd-el-Kader protegge 3000 Forget de vuoi spendi e dell; 



























































































































































































a e abituali sollec le 
corpi di fanteria della guardie: imperiale, il reg- } AMERICA. rie e agi n f III 
si gistento del cacciotoni a creme vtie guardia e! 1 giornali di Nuova Yorek pubblicarono la Cristiani; che i 5,000 Turchi restano inope- | uni spoglie moriati, per cura del fratel su Ù li 
il reggimento delle guide. Dì corrispondenza seguente tra il Presidente Buchanan rosi, dott. Car!o, abitante in Verona, egli pure virtuoso € Dad, 
re, che tosto fu “ Le truppe formavano tre'i fanteria |‘e la Itegina Vittoria, relativa alla visita del Prin: — Du Comerio dot arinere0o Jacala, geme eaderà KON 
per battaglioni in massa, la cavalleffa Spiegata in | cipe di Galles. collegii giudiziarii per cor- | |, (*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo | Me riguardo r eonaeo dipartita come una di lei pub- tu 
LcANA forse tince. Ecco la lettera del Presidente a SM. la Re-| Cedar delle proprie osservazioni, e quindi pub- | 1? !*MP0 d'inserire in tutte le copie i. blica calamità Valgano questi disadorni ceal,.dettali UA 
« L' Imperatore è giunto alle 4 precise sul ter | giva Vittori: blicato nel Giarnzale Cost n) fi: Lr SIRCHIA fra la p'ù sentita amarerza, da chi conobbe ed apprez- HA RA 
+ leggesi nella reno, ed è stata accolto dalle unanieti acclama- | porci me le. Così cenere rg fine “ Bd = nem ARA 10 Il d fu Per olire nel iustri, a far conoscere che, MU 
Di te go mae to io bl sede dle | an SUA PF i ca | inve pin coeva GIN 
fronte a ciascuna linea, è venuto a colioearsi al rappresentate da casto e temperato giornali PR pene Bacnn ia Vienna lle l'auee, per ce Se e enna IRIGRO! 
centro, e davanti le bandiere e iusegne riunite ha 1} N giornale ulliziale del 24 ostenta il'se. del giorno 2 agosto 1860 deltà all'amicizia, amore allo studio , e desiderio di Shi 
distribuito ella stessa le croci della Legion d'onore | re dire quanto sarei felice nel fargli a Washing. } guente erlicolo: Corso meli fiovare ul suo simile, 3 rendersi degno della pub pifi 
x le medaglie militari, che si dovevano dore alle | ton una cordiale accoglienza. Potete esser conto. 409 falle da qualche tristo correre in- SIVRNTI i "a legioni IW'INLLA] 
truppe delle guardia, in occasione della festa dei | che dovunque, in questa contrada. sarcilta festeg- | sidiose voci sovra immnagiuarie dissensioni tra la | *‘20iche al & 1.9 70 40° | ricortanza. natali «RUI 
sostituita una a 155 agosto. | giato dal popolo americano, in modo che sarebbe | suardia nazionale è aggiuogendosi, con | Lestito nazionale ai 5 p. 80 10 Padova, 31 luglio 1800. i N7;1'40] 
mentre agli an 4 Quindi la sfilata ha avuto luogo con ordi- | sicuramente gradevole a Y- M. Faceado cia. sog impudente caluonia, che del marssciio di tao | Azioui della Banc su L, dot LI 
feecerano a mb ne perfeito colle grida mille volte ripetute di Vi- | manifesterà la profonda sua ammirazione. per le real piazza di Nas | AziOni dell'istituto 124 | ——— BRIO 
siffeni arri va l'Imperatore personali vostre virtù e il suo convincimento dei $lda far i SEI. 
vità, è la circo: » ha sellimana prossima S. M. rassegnerà le | meriti di voi, Sovrana saggia, patrioltica e costi» - gni agfegr Ml ATTI UFFIZIA LIST 
chi truppe d'ogni arma del primo corpo d’armata e | tuzionale Augusta 108 Bi —_— MM 6) 
iu pieno ri distribuirà egualmente agli ufliziali, ‘sott' uffiziali * L''ubbidientissimo servitore di V. M. Londra | 182 x 9 3. pubb.) TR 
ia, € ces e soldati le ricompeose, per cui sono stati pro: duce eci Tacchini imperiati 603%] 3 Reni 
pimento, ch' era tia G. Uff. dl Î —_ n I 
Mlatoral sab Laos Ò AS.VIF del: Bagna « Washingtoo, 4 giugno 1860. » = 3 In seguito a Dispaccio 49 febbraio 1860 N. Wi 
9 A La Regina rispose rigi del 30 luglio 1860. 8562-65 dell'eccelso |. R. tero delle finanze, SIL, 
ci logge quanto appresso nella Sentinelle Tou « Palazzo di Biagi Ca - 88 Ispettorato genera'e dei boschi, finora re Utd i 
D diepiaccote i lomnaise dei pai idem 4 $/, RIMETTE sidente a ‘Treviso, viene traslocato a Venezia, do- ili "i 
le armi senza timenti, che v' indussero a scrivermi per invitare edito mobiliare”. 685 — ripeto Sgggeltare le 300, funzioni; 001 Uno 
funato, traspor= il Principe di Gailes a’ venire a Washiogton. Egli Verrovie lombardo-venete + 498 — Nel tempo stesso, il Riparto forestale di Me- Ki "| 
parce Quan: | iutende tornare dal Canadà per gli Stati Uniti, e ttuorsi Borsa di Londra del 30 luglio. stre viene aggregato a quello di Padova, e pas $ i 
,0 sdegno del su Tolone dagli altri porti, | sarà felicissimo nell'aver occasione di attestarvi all’Atto Consolidati 3 p. % . h sato in amministrazione dell'I. R. ispezione. fo- bt 
iolente espres- «Il vascello il Ta unziato da Brest | in persona che corrisponde ai vostri sentimenti, e | Sovrano del 23 giugoa. restale in Padova. LUG 
passato vicino con 300 passeggieri mi inque altri distac- | al tempo stesso potrà dimostrare il rispetto, che Quindi lo stesso foglio ufficiale del 25 reca ————.»—»—+-€« - Dall'I. R. Prefettura delle finanze, Muri 
tante del Re, gamenti condotti da ufziali, sono partiti da Brest, | professa per la prima Autorità d' uno Stato gran- ! un ordine del mi istro della guerra all'esercito , Venezia 26 luglio 1860, I 
“ite Cherburgo e Lorient, e arriveranno per Hordeaux | de ed unito, e d' una nazione della stessa origine. | il quale tende a raffermare li 
lolamente divi- 
pome: ne GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA wOvMIENTO DELLA FTAADA FERRATA SOMMARIO. — Me Ù: 
"a De ze cp del giorno 2 agosto. ne. Cambiamenti nell 1. R. Esercito. Bulletino del- 
be il Governo è de 1 ggi dell'Imp'r>. Accademia di agricibwra, com- 
mi, per. essere Venesia 2 ageato — leri sono entrati vari lgai || (Lisio compliato dai pubbii agenti di cambio.) meroio «d art di Verona, — Bolketioo politico de: 
di eui ancora ne mancaro i nomi; soltanto quello SARDSE la giornata. — Articelo della Gazzetta Prussiana sul. s 
darsi in una della okta, Cori, da Smirne, con olio ed altro ia 1a Conforme di Toplits, ed I stervzioni. de fagli 
n 6. A n "enna. Pensiero secr:to apidizione fr PR 
d'ingresso ele- 1" notizia dala Puglia rali li cosionno a se iena ee in Siri: carteggio di Parigi dl Oa-Deliato DINTIFOI 
liana. Avutane tegao; minore fermezza a Corfù; in complesso nulla ce Post. Un rivo'gimento p litico; carteggio di Lun AUT 
lla dinanzi la di notevole. La maneanza di arrivi 6. le domode - 14 06 Di dra della Docau Zeituog. Liruzione scerita od un I pla 
i concorrenti del copsum, per quanto s eno ssarse, debbono cor- sa 4 Se - Annivi x PARTENIE. agents diplomatico francese preso una Corte lede È È 
ioso, che l'ac- durre ad un maggiore sostegno, che ne traspare 4 e i o sca. Notisie di Nepoli © di Sicilia condizioni dalla tati 
specialmente nei prezzi degli oli comuni mavgiabili. sr led "a 75.85 Nd 1° agesto. Nel giorno 24 luglio. — Bovolato Giovanna di | capitolosione di Milazzo; dirti del Crssssa dici È 
Acqui i fromonti cu.vi posti all'interno, con so È ar ignori : Miot Numa - Pra. | Giot; d'anni 4 mesi 6. — Basso Elisabetta fu G, | liano ; indiriazi per l'ana‘smone; crdimanza dl I 
ni » » 209 50 i vignori: Noma - Cagnetto Angela di Gi prefetto di polizia di Nopoli € miro la licenza della AUTRE 
i 98 [Sowrmme.. . 3 8550 — Schalt Ferdinan 3 ui : 
si : a nn bi La ene 
+ Bgn - 209- all'Europa. — Da Trie Agp marinai francesi ; per he 
li estesi la- E < hs a ci i i ont fuori del Regno; il generale Nunziar spet 
mafie da |Ceresrane gr 1. pei ie as v6s. di Galata, alla Vittoria. gli ammistiati puoeri; mribusione dl 
truzione sor o . 15850 soggiorno di 8. M. a Tepita. Ni sWld ali pr 
bl, tanto ri- n * 3 - Patogar Rodo'io di Fran- | sonaogi. Conferiment> d' onorficenze a Trieste =— î 
pae. Oltre sd 2 He 1 logo di ne e porta . baldi PE re pesi & — Fallo Log dì Pe | Rag di Grdgn plinti sota ro COGNE 
cupati nei la- imeato, par" cui tutto si mostra in iglor 3 5 3% etc V. poss eleed. "de Deal |, di 34 — Gherro Gavtaco fa missione; succemsore del rig. Canofari. Se-po della 
Lutto (A. 8) 3 4 100 ‘gr rl nova ba | gi di Randi Toro; vd cogne nd ‘IU, 
; 5 S ___- È : = : inistero, 0 di cellquio fra Mpa Re i 
a fa tao di contrat eg oi e pr Lato. cher sla __ Bitti D pena (a Ord, di 85 indire. | Le tera di quoto Genial” crepi dî 4 
Cartetino d'ieri, riguarda la strada ferrata toseame. |Prontio 1859... (/. .. . . 6350 NO - Tessaro Angelo è Leeno 10 pere pria irc a Tani tota SR 3: 
Zatom Chiara fu Luigi, di 34, porert. — Totale, lmpero Russo; (orfficazioni nel mare SEI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE N9 impero Ottomano; 2 Jia 
I Soto all Osservatorio dal Samisaio pearl di Vencso ‘all'abezsa di mossi 2028 sopra 0 ivo dal are — I 1° agosto 1360. ti 
dietro il Pit ; SPETTACOLI — Giavedì ? egeate ì 
nno. posti in i a 
saggio nel- Dale 6 a. del 1° agusto alle 5 a De ulti 
credi ze lit i i sisi eni riarmo piume 1 Presi Gi Dil 
postanse. po LA tai 1,3 3 | Btà delta tuoa: giorni 14 Puela diuta dagli arti Ginosa Parisi. — JRE 
(0. 7, | tr 15,4 leo] 5. {| Fase: Pieni ore 6. 10 pom d — La mescherata. — "I 
10h È 15,3 Ale ore 80%, soli : 
cai pi II, 3 i 
23 luglio | 
0 sfigati a 


inario otto- 





ca asta per deliberare al 

Al lavoro di ampliamento del 

no di Chigi a corna del 

roviaciale delle. pubbli otto l'a 

flaivo Coptolno normale Celle spinti condizioni 
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N au88. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) | 
È da conferirsi un posto di Ufficale d' Uffiio superiore 
gresso le Dogane principali di Venetia o Verona, con la classe 
X delle diete, coll'annuo soldo di for. 1050, eventurimente , 
di for. 945 0 di Bor. 840,-e coll'obbi go di prestare la cau- 
zione eorrispordente ad un anno del soito stesso. } 
Îl concorso rimane aperto per quatro setimane, decorri- 
bili dal giorno {4 luglio 1860. i 
li aspiranti dovranno insinuare entro questo termine le 
Hr istanze all Piena del’ R Pret delle fore 
in Venezia, comprovando i reguis.i geaera! specie 
awe sost can ono sso l'esame sulla procedura do 
le e sulla mercinomnia o di averne ottenuta regolare dic- 
pensa, “od indiano pure gh venti rapporti. di parentela 
‘ di affinità co impiegati di finanza nel Regno Lomb-Veneto. 
Dalla Presidenza dell. R. Prefettara di finanze, i 
Venezia, 23 luglio 1860. 
N. 19179 AVVISO DI CONCORSO. 2 pubb | 
È vacante il posto di Maestro della classe sococda nella 
1. Ri Seuola elementare maggiore muschile di Mantova che ha 
l'amo stijendio di dor. 420 v. a. Chi vi aspira prosenti pel 
25 agosto p. v. ali'Ul è Rev, Ordinario di colà l'istanza 
soliti doeumsati riferdili all'età, condizione è relgiosità agli 
muli percorsi ed agli impieghi avuti, e dichiari se accoltasse 
l'eguaie od alito posto che in questa occasione risultar pu- 
tesse vacazte in altro simile Istituto, e se abbia legami di 
eutela cogi individui dello II, RR. Scuole elementari, 
Jombardo- veneta. 
Venezia, 23 luglio 1860, 


AVVISO, (pub) | 

L'occelso 1. R. Comando superiore dell' Armata ha tro- 
vato di ordinare l'assicurazione del fabbisogno degl: oggetti 
qui in calce segnati, occorribili alle Commissioni militari per 
l'armamento delle truppe durante il tempo dei mese di agosto 
1860 sino alla fine di ottobre 1861 

la che consistono questi oggetti da fornirsi, si può ve- 
detlo nel medesimo prospetto qui appiedi, osservando che 
numero appostovi è i minimo dl quaatittivo, © par conse- 
quenna l' i un numero maggiore, ra 


offerenti stessi, i quali dovranno però precisarli cn tutta esat- 
testa nelle lro ott, che vorriano produrre. 

Da ciascheduo offerente deve venir prodotto. collofferta 
un certifeato, il quale in seguito a Sovrana Risaluzione 23 ot- 
sobre 1856 resta esentato "dall'obbligo del bollo, mediante il 

sia comprovata dalla Camera arti 4 commercio l'idoneità 
"i poler veramente e sicuramente fornire la: quantità. offerta 
nelle rate precisate. 

Questi certificati che Je Camere di commer danno da 
rilascare sigiati, devono venir: pure compiegati. senza (rangi- 
manto di sigillo L'eccelso L R. Comando superiore dell Ar- 
Mata non si contenterà più dei certificati estesi dalle Presi= 
denze dei Consorzi, dalle Autorità comunali , oppure. vidimati 
dagli Uftci distrettuali, ma dovranno anche gli ofrenti di pre- 
venienza dalla Gallza sottomettersi a produrre certificati este: 
vi dalle rispettivo Camere arti © commercio. 

Ogni offerta che non fosse acco pagnata da tal certificati 

presa in considerazione, ancorchè i prezzi ot 
fertisieno favorevoli all'Erario. 

Onde prender parie alla fornitura, non servirà. di regola 

#V offerta ed î ragguaglio dl richiesto prezzo coi prezzi di tutta 
quanta la concorrenza, ma sarà posto sulla bilancia della giu- 
stitia anehe la capacità di prestazione dell concarrente, e s0- 
pra fto pi i uni meri acquistati per lo forniture fora 
Ù trevae sempre, coripendnti all volta qualit, vd 
anehe la solidità è fiducia, 

l'offerta, la quale dovrà essere fatta secondo il for- 

questo stesso Avviso appiedi pesto, si ha da pre- 

tisore la Commissione dele monture a cu s'intende di voler 

prestare la (orutua, il quantitativo, la eui modificazione resta 

però sempre riservata all'Autorità competente militare, inolire 

Ni prezzo di c'schedun artiolo in moneta nuova. austriaca, 
non solo ia ©fre, ma ancora con letuere 

Ofeite per la chiura di contratti duraiuri per parecchi 
atni LOD vevyono smmesie; per aliro vane lasciato lilero agli 
impreaditori delle forniture ‘che meritano tutta la fiducia, di 
Noter entrare nella prossima assicurazione, concernente | questo 
affare come concorrenti. 

Se un concorrente vuol offrire Je sue forniture diretta= 
nente per parecchie Commissioni delle monture, cansegnandole 
tel luogo oe tali Stabilimenti si trovano, in'tal caso deve 
veni? presentata un' cferta insieme all'avallo: separatamente 

e ogni Commissione delle monture, cecludendo però il certi 
Beato dla prpra dg, che detrito sopra tutte 
%e forniture proposte insise, ad un'oferta soa 

ci fferta deve venire ioltrata sotto coperta gia, 
che dovrà essere fatta come appunto vedesi qui sotto al pre 
aeate Avviso, 

Pel mantenimento dell'offerta è da depositarsi un avallo 
del cinque per cento sopra tutti 1 prezzi che verranno offerti 
pegli articoli che s'intenderà di voler fornire, @ questo importo 
lotale dovrà essere appoeto nell'offerta stessa: il depusito del 
l'avallo avrà poi luogo in una Commissione delle monture, od 
n una qualche Cassa di guerra ad eccezione sempre di quella 
di Vienna. Si rimarca però che questo stesso depesito. putrà 
easer fitto o in danaro sonante, od in Obbligazioni dello Stato 
secondo ‘ì corso della Borsa, od anche in istromenti ipotecari 
Approvati dall'L A. Procura delle finanze, © dalla” mede- 
gina rionosciti è dichiarati accetabl. Il danaro di punti 
mento depositato deve essere sempre a norma dell 
importo che risulta da tutti gli arioli offerti in moneta nuo- 
va austria. 


guerra, eccetutace quella di Vienna, a dover ritirate gli avali 
ti concorrenti, 1 quali appunto. veogono invitati a. voler pre- 


sino 
1860, è l'Erario resta facolizzato di poter, in 
di fabbisogno, inecmineiare la fornitura anche ma 
gate le offerte verso il benifco dei prezzi proposti. 

La offerte che venissero fato incompletamente, © no ga- 
tantite dal richiesto avalo, © che avessero a contenere condi: 
aioni ben diverse dalle già proposte, non verranno io nesso 
guisa prese in considerazione alcuna. 

4 azmpioni degli artcoi da doversi ‘urne; come anche 
e condizioni, ed i pati stabili per a fornitura, "è per  con- 
tatto possono venire veduti e letti nelle consuete ore d Ufi 
co pi 1 Cioni e sbigiani mre che 
GO anzi sia avvenuto, devesi dichiarare apertamente od espres- 
emente nelle stesse ferie da \ Sa 

Per cò che riguarda agli; oggetti‘ di stagno, trovasi di do- 
ver golresamante ninarare, ch le scoelle per mangi 
i bicchieri stero di puro stagna 
alto olo prova chimica ie var n do 
«nere ad summam l'o per' cesto di piombo, 0! di atre con 
sistenze metalliche. Le sputaiuole potranr il 
santa per cento di puro sogno, di il 
promo. 
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[Braccia corda di lino 


pei succhi ti ad uso : 
Dozise cordoncini con ferretto di ottone 
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$ gi lana ordinaria pei calzoni ungheresi. 
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pf deg = pa 


Cravatte è veli da collo 


Patti} animale da eramite con fttcta oriate con ie 


* © rveli da collo pei czikosen 


IC 
50fGuaro. squome con bccoli a 
AGOJPera sea cele dro canini 
10f » pei crikosi © beresi 
20] + porta-timpani dei tamburi RES 5 4 
4|Paio capocchie pei tmpani dei tamburi po capc-tamburino del reggino 
tt nat » dei tamburini ordinari... . 
AOfPezzi capocehie di ottone ai foderi delle bandiere. 
iL: AAA GC * degli stendardi 
100O Puma ETAZAi } taste di leone ai czapita degli ini ro 
400fGuarni. squame ai paci di squame ai esapia degli ulni 
100fPezzi rose ai croma. ani 
100f + cateselle com teste di leone ui giaccò dell'artiglieria > 
10] » puotali di ottone alla borsa della corona 

* piastrelle di ottone per Je stecche ad uso dello fi 
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e PNE 
rele di ferro per e. coreggie degli stendardi 


Lavori da Agoraio 


[Perri fibbie di ferro inveruiciate per le cravatte 
D Pata cin i fre } te ue 


Lavori da Morsaio 
[Paia speroni alla tedesca 
00] >. "dt allstta > 
[Pezzi chiavette da speroni 


[Pez chiodi ntarboi ezzani 
*o0» o perterehi co. 
el n'e 
sè tab. . ®: 
nai flo di ferro pei gar, 


Sita i pa © 
mnannale da campo senta munico aa 
con molle, e chiedi senza manico . 


sat-ovali per gttr via la terra $ *0t1a manico 


trapani con manico, 
Serri da marcare con manico 


per gli ospiti di compo 


Oggetti di Falegname 
Pezzi cascettne di logno per le giberno della fanteria 


formi i 


[sarai compae di frro per Jo sel della covalria greve 


4000] i $ comit pe he sl dalla corali 


ge. . 
1000fPexzi assicelle laterali al fasto delle soll Em: 


mefrsio eee cet 
s 


fai 


@% 
(Fonmoanio ren Lorena.) — 


i pei ‘prezzi di fronte 
fine di ottobre 1861 in via di contratto 


sia 
Degli rici da forniri|__ Press in moneta nova vg e® 


Dico 


For S.l Fra È 


ne + 1860 
N. N, (sottoscrizione di proprio page 
( Formolario della coperta per l'offeria) 
All Eccelso I. R. Comando superiore dell'Armi 
(© Comando generale dello Stato) mi 
RN 
Oterta di N. N. per la fornire degli oggoti dig 
(ovvero di altri eventuali occorrenze 
{ Formolario per la coperta dell'avallo ) 
All Eta 1 R. Comando aperire 
(o Comando generaie dello Stato) 
in NN 
Avallo di N. N. per la Coratura degli oggetti di a, 
qui si ba da marcere l'importo con... dor... at 
di + + in valuta nuova austriaca ). 
Pall LR. Comando delle 1I armata © generale pd, 
gno Lombardo-Veneto, 
Verona, 20 luglio 1860. 


N. 17375. AVVISO D'ASTA, 
Nel giorno 8 agosto 

poter. sarà tenuta pres 

residenza al Fondaco dei 


i £ provare di eiure an 
mastro muratore od imprenditore di opere e lavori mini 
{ Seguono le solite condizioni) 
Da 1 Intndeza provincie dele faena, 


pel conferimento di quattro piazze riservate 1 pas" 
sionarii di condizione civile. È 
Pel conferimerito di quattro 
dizione civile presso l'1. R | 
Vienna cell'annuo sti 
fine dell'anno scola 


godimento è duri» 
tiro semestri, devono essere © graui 
© chirurghi; hanno al più tard fa 
la presentare all'LR. lLuogotenenza del: 
Vienna le loro istanze di conecrso, corda: 


dalla fede di nascita, dagli attestati degli stubi medicc-chime | 


gici dal dipioma, e da un certificato di buona copdetu, ne 
chè dai documenti sullo eventuali cognizioni linguistiche 0 4 
servigii fiaora prestati 


Quegli aspiranti che si trovastoro già in attiviaò ar ner! 


gio presso un'Autorità, avranno da prodarre le re dom 
col mezzo di quelle Autortà da cui dipendono. 
Dul' L R. Luogotenenza della Bassa Austria, 
Vieona 40 loglio 1860. 


AVVISI DIVER: 


1292 gen. n 
Provinola € Distretto di Vimisia, 
La Deputazione comunale di Murgno 


per l'intiero Comun, 
Si dichiara aperto i 
agosto p. v. 


poveri N AS, ed 1 servigi tre 
ighi portati dallo Statuto arciducale.ì 
1858. ed istruzioni annessevi. 

Al posto di mammana condotte. va annesso l'i: 
nuo assegno-di fior. 105. La Condotta abbracci 
tero Capoluogo comunale, e le frazioni di $ 
€ Vignale, cor atm 3,740, 

Sl servizio è vincolato agli obbiy 

Capitolato ostensibil 


rm del 25 ag 
Mn. rev. O 
Portege ro Tp 


il nam are 
ne, N. 1222, un "Tavolo dei “alto muoro per i 
Jenzione, costruito di cristallo, essendo il lavoro et 
Bulto 81 Fovescio con ornamenti dorati, imitazione 
marmi, pietre avventurine, ec., 
1 mobile suddetto è di tulta ii 


foscritto, e si rende assolutamente speciale, tanto pe {È 


infinita durata, quanto pel bellissimo effetto col qu 
le si ‘\gonserva senza mai alterarai 


ione. 


grandi magazzini, due appro: 
Ponta nel Circondario di 5° Serie 


li 5166. 
nagrasco È. ss 
00, Per Part Li amagrafico 


Pantaleone, Corle N. 9731. 


( Segue il Supplemento N. 40. 





nere, (I 


core. luglio N. 
Si aotifica 
all'assonte d' 
toriao Bianco, 
dre, essere st 
sto” Tribunale 
delle Finanze, fl 
una istanza n 
decorso al Nu 
esso în punto 
a termini del 
na Patente 24 
in base all'EAi 
maggio 1860, 
ata eccelsa Luogl 


A questo 

ore, € 
© far fare tutto 
opportuno per pi 
vie. regolari iti 
esso Neo Conve 


Dall'L R 


vosere tata pre 
Tribunale dichiari 


venne pu 
decreto a questo n 

Essendo igno) 
Al luogo dell'atua 
suddeto Giovanni 


giu 
Regolame: 
ne dà pere 


rà forza di legale 
ché lo sappia ©. pi 
comparire è debito 
re lare avere, o 


opportuno. per la pi 
nelle vie reg: 
mancando esso Red 
dovrà imputare a sè] 
conseguenze. 


NI Presideni 
Vantoni 
Lor 
N. 19283. 
RDITTO, 

Per ordine dell 
banale Provinciale Se 
in Venezia, 

Si notifica col pr 
al nob. B-nelotto Dogi 
dano , assente d' ign 
essere stata preseotal 
Tribunale |, dichiarato 
col Decreto appelltor 
Numero 13451 , una 
stanza 6 corr, N. 12: 
R Procura di Finanza d 
do Stato, contro di esso 
ni, in punto di sequesi 
benl immobili, oltre al 
abbracciata dal precede 
28 giugno pr. p 
qual sequestro venne pe 
com odierno Dicreto a d 

Essendo ignoto al 
il luogo dell attuale 


l' eftto che ' inten 
possa in confronto del 


proseguirsi e decidersi 
norme del vigente 


dente, pubblico 
VrÀ forza di legale citari 
ché lo sappia è possa, 
comparire a debito te 
far avere 0 conoscere al 
trocinatore i propri me 
fesa, od anche scegliere ed 
® questo Tribunale altro] 
atore, e in somma fare 
tutto ciò che riputerà d 
per la propria difesa nell 
i; diffidato che manc 
Convenuto, dovrà im 
sè medesimo le conseguen 
Dall'L R. Tribunale 


” lo Stato, istanza contro 
i esso Anselmi in punto di se- 
questro dei beni mobili e stabili 
2 termivi della Sovrana Patent 
24 marzo 1832 è dell' Edito di 
citazione 3 m: 1860 N. 2770, 
Het a questa Pre 
tara il luogo dell'attuale dir 
del suddetto 


a Giovanni Temo edemi di 
N, 13094 4 pb. S. Gius'ina di Feltre assente d'i- 
EDITTO. presen | 
Per ordise dell'L R. Tri 


cf 
i 


corr. luglio N. 13622; prop 

Si aotifica co) presente Bditto | istanza 
all'assonte d'igaota dimora Vî- | LR. 
torino Bianca, possidente di Fel- | per lo 
re, essere sista presentata a que» | cole, 


La 
È 
EE 


ti 
G 


acient 
un'istanza contro di essi 


Hi 
i 
I 


i 


ho veduto 

cc 
Borga 
aio 


degli 
on». . Îor,, 


ia NON 
oggetti di angliy 
* dl 


ata € gonerile pel Ro 


A. Co) 
ore 1% meridiane 


ria pricipae di‘ Pi 

fiero dll. A Une 

sotto l'osservanza dl 
pi condizi 


p cantare la propriù o 
provare di essere capa 
pere e lavori pubblici 


delle iasnte, 
ntendente assente, 
G. R. Bomajutti 


2 pubb. 

riservate a por» 

Coeli 
per pensionarii di con» 
veterinario militare. in 
Dov. a. disponibii ala 
a diro all'utt mo sei. 

ivo concorso. 

godimento è durature 
ono essere 0 graduati 
Juno al più tardì fine al 
I uogotenenza ella 
di concorso, corredate 
i stu medicc-chirar= 
Vuona condotta, non: 
zioni linguistiche, è mi 


(0 
Vinisia. 
di Murano 


| porto di medico- 
Ho di S. Pietro ia 
8) passare alla no- 
l’intero Comune, 
dichiara aperto ii 
Ùo pi vs 
tetrico | va annes- 
ta mezzi di tra 
bndario è costituito 
Ponte lungo, con 
d il servigio è vn- 
tuto arciducale 3I 
vi 


Va annesso l'as 

bit abbraccia l'in- 
ioni di $ Erasmo 

Ugl peri cà ap 
hi 

pene fiio ; not 
| posti, devono 

pi: da speciale ar: 
Di Ch} ed 
la Provincia. 

130 luglio 1960. 


Bella sezione tale: 
‘maschile di 
odi nor Io 


Efo 


sto Tribunale dall'L R. Procura 

dale Finn, Scion per lo Sato, 
istanza nel giorno 24 giugno 

me al Num. 41236, contro di 

esso in punto di di beni 

a termini del $ 29 della Sovra 

ua Pateote 94 marzo 4832, ed | i 

in base all'Edito di Citazione 3 

maggio 1860, 

ata eccelsa 

che coll'odiorno decreto fu ac- 

cordato. 


suddetto 
N. 2770, di que- | nominato 
ina, sequestro Y Palazzi , in curatore ia Giadizio 


Keylin 


l’attuale dimora del 
Occoler Giovanni, è stato 
ad esso l' avvocato dr 


suddetta vertenza, all'effetto 
intentata causa possa in 


Kssando ignoto al Tribunale | confronto del medesimo proseguirsi 


il luogo dell’ attuale dimora del | e deci 
suddetto Vittorino Bianco è stato 
nominato ad esso r. di questo 
faro dottor Buonamico in curatore | parte 
in Giudizio nella suddetta verten- | sente 
1a, all'effetto che la relativa causa { forza 
possa in confronto del medasimo 
proseguirsi è decidersi, giusta le 
norme del vigente Reg. Giudiz. 


a debi 


” 

sente pubblico Kditto, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per. 
chè io sappia è possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
filato 
Conve 


Sezione Civile, 
Venetia, 5 luglio 1960, 
Ii Presidente 


a Gi 


N. 121 sente 
Per ordine dell' I. R. Tribu 
nale Provinciale Sezione Civile in 


Mel, Proviocia di 
Bellino, assente d'ignota dimora, 
risere stata 
Tribunale 
col dereto a 
®pN. 13; 
stanra È corr. N. 42188, dell 
R. Procura di Finansa "fciente 
lo Stato contro di esso Rettio, 
de paso di sequestro i ale hot | 
immobili olre quel'i abbracciati 
dal precedente decreto 28 giugno 
1860 N. 11661, 1 qu sequestro | 
venne pure accordato coa odierno 
decreto a questo numero. 
Eatento iano sl Tribano 


Edi 


che 
4 stato nominato ad esso l'avv. 
de Scotti in curatore in Giudizio { 
nella suddetta vertenza, all effetto, 
che l'intentata causa possa in | 
confronto del medesimo proseguir- | 

decisers, giusta lo norme del 
igonte. Regolamento Giu 

Se e dà pereiò 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edito, il quale a- 
ved forra di legale citazione, per- | 
ché lo sappia e possa, volende | 
comparire a debito taopo, oppu= 
re fare avere, 0 toooscere al det- | 
to patrocnatore i propri. merzi 
di difesa, od anche scegliere, ed | 
indicare a questo Tribunale altre 
patrocinatore, e in somma fare, 
0 far fare tutto ciò, che reputerà 
opportuno per la propria  difssa | 
nelle vie regolari, diffidato che £ 
mancando esso Reo Con 
dovrà imputare a sè med 
conseguenze. 

Dall'L R. Tribunale Prov. 


dell 
zurio 


parto 
seate 


indica 
0 lar 


nele 


in Va 


Per ordine dell R, 

tunalo Provinciale Sezione Civile 
a, 
oifica col pressate Edito 

al nob, Benedetto Doglioni di Bel 
lano ignota dimora , 
Te sata presentata a questo 
Tribunale chiaro compone | 
cal Decreto applltorio 26 giugno 
Ramo 130000 se urto 
stanza 6 corr., N. 12283, dell | 
Procura di Finanza Gcinte per | di es 
dtt, ctr i is ob: Dogi: j cia 
di , in puoto di sequestro di altri 
den pid oltre alla sostanza | 
abbracciata dal precedento Deereto | 
28 gigno pr. p., N. 11657. il! 
qual sequestro venne pei accordato È 
toa odierno Diereto a quanto N. 

Essendo ignoto al Tribunale 
dl luogo dell attuale dimora. del 
snddetto Benedetto obi Dogi, 
4 aiato nomicato ad esso l'avvo- | 
quio dot Polato, io cratere in | 


| essere 
Dit: 
LR 





base 


nella 


parte 


to 
care 

altro patroci» 

atore, e in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che opportuno 
nelle vie re- | © 





conoscere al detto 

Se ne dà percò avviso alla | proprii mezzi di 
purte d'igaoto domicilio col pre= | scegliere ed indicare 
hunale alt 
soma fare è far fare alt cl 
che riputerà opportuno per la pro» 
pria die el 


di Aluno, Distretto di 


opportuno per la pri 
mancando 


vri in) 
conseguenze. 


N 12576. t 


Stato, i 
a termi 
Patente 24 marzo 4832, ed in 


idersi giusta le norme del 


ne dà perciò avviso alla 
d'ignoto domicilio, col pre- 

ico E ito, il quale avrà 
di legale citazione, perchè lo 


Visto Reg Giad 


sappia e possa, volendo, comparire 


ito tempo, oppure lar avere 

patrociuatore i 
diîesa, od avche 
questo Tri 
patrociva'ore, e in 


> vio regolari ; di 
che, mancando esso Reo 
nuto, dovrà imputare a sh 


medesimo Îa consecuenze. 

Dall' LR. Tribunale Prov. 
Sezione Ci 

Venezia, È luglio 1860. 

1) Presidente, Veseron, 


Lorenzi, Uf. 


N. 19678 t 


EDITTO, 
Per ordine dell’ R. Tri- 


bunale Proviaciate Sezione Civile 
in Venezia, 
Sì notifica col presente Editto 


vani, Bacchett, possidente 
Feltre, as- 
d'ignota dimora, esere stata 


presentata a questo Tribunale, di- 
chiarsto competente par appeliato- 
rio decreto 10 corr., N. 13958, 
che sog 


ricorso dell'I. R. Pro 
di Finanza riformò il pre- 


cedente decreto 27 giugno pr. p., 
N. 44566, di questo Tr bunale, 
un’ istanza nel 
suddetto, al N. 


mo 26 giugto 


stro beni a ter: 
del $ 29 


ito di citazione 3 maggio 


4860 N. 2770, sequestro che fa 
ton odierno decreto accordate. 
Essendo ignoto al Tribunale | 
dl luogo dell'aituale dimora del | 
suddetto Giov. 

nominato ad esso l'avvocato dr | 
Ruff , 
nella suddetta 


id zio 
vertenza, al’ effeto, 
Ja relativa causa possa in 


-curatore in 


conlronto del medesimo prosigui= 
si e decidersi, giusta lo norme 


vente Regolamento 


Se ne dà perciò avriso alla 
d'ignoto domicilio col pre- 
pubblico Editto, il quale 


ved forza di legale citazione, per- | 
chi lo sappia, e possa. volendo 
comparire 
re fare 
to patrocinatore i pro 
di dla cd ache vegier, cd 


debito tempo, oppu- 
ere, 0 conoscere al det- 
ii mezzi 


ro a questo Tribunale altro 


patrocivatore, e in somma fare, 


fare tut 0 cò. che riputerà 
difesa 
vie regolari; diffilato che 

Reo Convenuto de- 
2 sd mederimo le 


Dall'I R. Tribunale Prov. 
Venezia, 13 Juglio 1860. 


Ul Presidente, Vemnuni 
Lorenzi, Ud. 


Sezione Civile, 


pub. 
EDITTO. 


Per ordine dell! R. 
bunale Provinciale Sezione 


vile 
nei 


Si notifica col preseote Edito 
* Luigi Forcellini 
Treviso, assente d'ignota dimora, 


prssideote di 


tota preseniata a questo 


Tribunale , dichiarato competente 


ppellatoria deris* 10 corr., 
"I, che sepua ricorso dell’ 
Procura di Finanta, r'iornò 


precedente deerdio 2Î giugro 


, N. 44569, di questo Tri- 


bunale, un'istanza pel giorno 26 
giugno p. p, al N. 11563, contro 


80 Forcllni, dalla detta Pro. 
di Finanza » faciente per lo 
puato di ro beni 
del $ 29 della Sovrana 


tto di citazione 3 mag- 


gio 1860, N. 2770, sequestro che 
| fu co odierno decreto accordato. 


Essendo ignoto al Tribunale 


il luogo dell'attuale dimora del 

suddetto Forceli 

nominato ad esso 
ntana , in curatore in Giudizio 


Luigi, è stato 
rvocato dott. 


suddetta vertenza, all'efftto 


che la relativa causa possa in con- 
| fronto del medesimo proseguirsi 
decidersi giusta le norme del vi- 
gente Regolamento Giaditiario. 


So ne dà percià avviso alla 
d'ignoto domicilio col pre- 


sente pubblico Edito, il quale a- 
vrd forna di 

chè lo sappia e possa. volendo, 
comperire è debito Lmpo, ope 
ro fare avere, 0 conoscere al 


Jogale citazione; per- 


"aa rà 
ripute 
uno per la propria. difesa 
ie regolari: difilato che 


Venezia, 13 luglio 1860. 
Il Presidente, Vewruni 


FRS contre di 
sso Bacchett, dalla detta Procura 
di Frmavza, fcicote per lo Sb, 
fa punto di 

la Sovr.* Pa gota | 
24 marzo 1838 el 


attuale dimpra del 
Giovanni Testolini è sta- 


Dall'i R. Tribunal 
TA 
/avezi luglio 1. 

1 Predena, Vatroni 
Lorenzi, UR. 
N 1678. 


4, pubb. 
EDITTO. 
Per ordine dell. R. Tribu: 
ale Provinciale Sazioge Civile in 
eneria, 
Sì notifica col presenie Editto 
a Luigi Riva, possidente di Por- 
togruaro, asseate d'iguota dimora 
gosire sia presentata a questo 
Tribunale , dichiarato cumpeventa 
per Appell Decreto N, 43950, che | 
iiormò sopra ricorso della Pro- | 
cura di Finanza, il precedente De 
crtto 27 giugno p. p. N. 11562, 
una istanta nel giorno 23 detto 
mese pari numero contro di esso 
Riva dulla Procara di Finanza , 
faciante por lo Stato ia puato di 
sequesteo boni, a termini del $ 
20 dalla Sovrana Patate 2i mar. | 
10 1838, ed in dave il'Esito di | 
| cazione ? maggio 1860, N, 2770, 
| sequestro fu che coa odierno de- | 
creto accordato. Î 





the riputerà tuno per la pro- 
| puù ila dle vio. replan 


Essendo ignoto al Tribunale } 
Îl luogo dell attua'e: dimora del | 
suddetto Luigi Riva è ststo most ; 
mato. ad esso l'arvocato. dottor 
Damir, ia curatore in Giudizio 
nella suddetta verunza, all'ofotto | 
che l'intetata essa pissa i eor- 
frooto del medesimo proseguitsi e 
decidersi giusta l- norme del vi- | 
geate Reg Giut. Î 

Se ne di perciò avviso alla 
parto d' ignoto domicilio col pre- | 
sento pubbiico Bd to, l quale avrà 
forza di legale citazione, perchà lo 
sappia e possa, volendo, couparir ! 
a debito tempo, oppure far avere 0 | 
conoscere al detto patrccnatore i 
proprii mezzi di dilesa, od anche | 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
tunale a'tro. patrocinatore, e 
somma fare 0 far fare tutto c 


fidato che mancando esso Reo Con 
venuto dovià imputare a sè mode: 
Simo ls conseguenze. 
Dall" LR. Tebunale Provio= 
cile Setione Civ, 
Venezia, 13 luglio 1860. 
Wi Pres dente, VentoRI. 
Lorensi, Ut. 
N. 19679 a. e 4. pabò 
sbirto, 
Per ordine dell'L R. Tnbu 
tale Proviociale Sezione 
Venezia, 
Si Dotifia col presente Editto 
ai nob. Luigi C if» possidente di 
Bassano aasento d'ignota dimora, 
qusere staia. presentata a questo: 
Tribunale d'eharato. competente 
per sppellatorio Decreto 10. core. 
Rum. 139:9, che sopra ricorso 
dei' LR. Procara di Finaoza, ri- 
forscò il precsdeate 27 giugno I 
PN. 41565, di questo Tribunale 
una istanza nel giorno 26. detto 
mese nari numero contro di es 
so Colf» in ponto di tro 
beni, a termini del $ 29 della So. 
wrana Patente 24 marzo 1832, ed 
ia baso all Edito di cazione 3 
maggio 1860, Num. 2770, seque- 
siro. che fa ‘con odierna, decreto 
accordato, 
Essendo ignoto al Tribunale 
È luogo dell’ attuale dimora del 
suddetto Luigi noble Calo è sta- 
to nominato ad esso l'avv. dottor 
Palazzi in curatore in Giudizio nella 
guddett vertenza, all’ efito che 
la relativa causa possa in confronto 
del medesimo 
dersi 





forza di legale citazione, perchè lo 
sappia è possa, , com 
a debito tem 





sii pigro 
tigtgi 


j 
i 
li 


; 
E 


ati 


Hi 


ii 


i18 ai 
ti} 


È 
Da 


Fill 


esso Reo Convenuto alla propria 
difesa” dovrà imputare a sè mede 


simo le conseguente. 

ciale Set. civile, 
Venezia, 46 luglio 1860. 
È Presidente, Vesruni 
Lorenzi, U 


conseg 
Dall' LR. Tribunale Provin= 


LA 


4 pad. 


Per ordine dell'L R. Tribu- | N. 11636, 
nale Provinciale Sezione Civile la 


EDITTO. 


Venezia, 


Si notifea col preseote Edito 


al nobile D. Nicolò Zuppani 


di 


Belluno, essere stata presentata a 


questo Tribunale dell RP; 


Lemburdo Veneta di Finanza, per | ta 


lo Stato, l'istanza 6 lugiio corr 


N. 12287. contro di «sso nobile | missariato discrertuale, 


Nicolò D. Zoppani, con cui a 


mini del $ 29 delia Sovraca Pa- | Lombardo» Veneta, into 
teate 24 marso 1832, ed iu base { esso Vecchia in 


all' Edito di citazione 3 
Pr 
Saguestro su tutta la di lui 
stanza mobile © stabile. 
Esvendo 
dl lnogo dell’ 
suddetto pob. D. Zappani, è 
nominato ad esso l'avvocato 


N. 2770, ha domandato il 


see 


al Tribunale 
dimora del 


stato 
dot 


tor Alvisi, in curatore in Giudizio 


nella suddetta ve.tenza, alle 


fe 


che questa possa ia confroato del 


medesimo pros:guirsi e dec 
giusta le norma dei vesale 
Giudiziario. 

Sa ne dà percò avviso 
parte d'iguoto domicilio coi 


deri 
Re 


pre 


sente pubblico Edito, il quale a- 


vrà forza di legale citazione, 
chè lo supp a e possa volendo, 
puriro a debita Lempo, oppure 


per 
cre 
fare 


avere © conoscere all detto patro- 
cinatore i propriî metti di dies, 
pd anche scogicre ed iedicare 2 
questo Tribuzale altio patrocini» 


tore, e in snama fare 0 far 


fare 


tutto ciò che rigueri. oppertuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golri, avvertito che con olierno 
decreto pori N. sì è accordato 
chiesto sequstr, è si è requsita 


TL R. Pretura Urbnng di Be 


per l'altra esecuzione’ ritenuta în 


sequestrata la proposta letea- 
é 


wa Prov. di Frnonza in T 

so; e che mancando ess 

Convenato alla propria difesa, 

rà imputare a sè medesimi 
e 


rovi 
Re 
do 
o le 


ù' LR. Tribanale Pro 


Sez. Civile, 


Venezia, 20 loglio 1850. 
[ 


Presidente 
Vasrua, 
Lorenzi, U 
N. 13146, 
EDITTO. 
dine dell'LOR 


4 pad 


Tri 


Nunale Provinciale Sezione Civile 


in Vevezia, 


Si notifica col presente Editto 
a Modena Abd-El-Kader, essere 
stata presentata a questo Tribunale 
dall' imp. R. Procura di Fieanza 
Lombardo Veneta , per lo Stato, 


l'istanza 6 lugio core, N. 4% 
euntro di esso Abi-EÌ Kader 
dena, ton cui a tenini del 


1832, ed in base all’ Edato 
tazione 3 maggio p. p, N. 


ha domudato il sequestro su tutta | 
stabile, | di questo foro dit. Giov. Battista 

Essendo ignoto al Tribunaie + Marchesi 

Îl luogo dell attuole dimora 


la di lui sostanza robile e 


266, 
Moe 


dell 


suddetto Modena Abi-E -Kader, è 


tato nominato ad esso l'avvocato | 
ia curatore in 


dottor Battiste{a 


Giudizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto cho questa possa in 


confronto del medesimo 


Fira 


darf 


$2) 
della Sovrana Patente 24 marzo | 


TO 
Ù; 


$ 
F 


ip] 


a 

e he di pd tao Pinzi dest 

nalo in curatore l'avvocato dott. 

la- { Leocard» Presani pegi effetti del 

ia Rovigo , { $ 29 della Sovrana Patente 24 

co Couve- | maggio 1832 el a termini dele 

nuto alla propria dies, dovrà im- { l'antico decreto 8 febbraio 1536 

putare a-sì modadimo le conse- { N. 392, portato dalla. circolare 
ueore. appellatoria 8 detto N, 2287. 

Dall'L R. Tribunale Prov. Dall" R. Tribunale Prov, 
Sezione Civile, Udine, 47 luglio 1860, 
n Il Prosidente, D'Ancant. 


EDITTO, 
L'L R. Pretura Urbana i 
Vicenza, notifica col: presente E- 
dito all'assente. nob. F 


sequestro di tutti i mobili ed im- 
roobili di ragione dell'assente no. 
| Giuseppe Asquini, e che fa ad 


sentata a questa LR. Pro 
turà Urtuza dal ele ee Cose 
nome dell'L R. 


na 

di qu di 
atro di beni di sua ragione 
mini del $ 29 della Sovrana 
tente 24 marso 4838 ed in dare 
all'Eito di cazione N. 691 
della sulodita L R. 


3 termini dell'aulico: decreto 
febbraio 1836 N. 392, portato 
circolare appellatoria È detto 


Fanno ice questa Pr | 
tura Urbana si luogo dell'attva'a 
dimora del suddetto nob. Frane. | 
Goetano Vecchia, gli fu nominato 
l'avvocato di quasto foo deter | r 
Cario Balzaliori m curatore onde | fariente per io Stato, renne soa 
decreto di pari data è Num. "da 
quest LR. Tribunale Proviociale 
arcordito li sequestro di tuti i 
mobili ed immabili di ragione del- 
l'assente Eemono Angeli, è che 
{fund esto Angeli destinato 

curatore l'avvocato dot. Leomare 
do Pressni pegli effetti del $ 29 
della Sovrana Patente 24 maggio 
1838; ed e termini. dll'auico 
decreto, 8 febbraio 1836 N. 392, 
lato dalla circolare appellato= 
lay 8 detto N. 2287. ta 
Dall'L R. Tribuoale Prov, 


va causa possa in confronto 
messia proveguirsi @ decidr 
giusta lo norms del vigente Reg 
gui 


Ss ne di perciò a lui, col 
presente pubblico Edito notizia, 
ende possa volendo comparire a 
debito tempo, oppure fare avere 
0 conoscere al detto curatore i 
proprii iezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questa Pre- 
tara Urbana altro. poirocinatore, 
in una parola fare 0 fr fore Udine, 47 luglio 4860. 
tutto cò che riputerà opportono | li Presidente, © ARcavi 
per la propria difesa molle vie | G. Vidoni 


NO 5667 TL publ 
| mr | mb 
Si rende noto che ad isso 
xa dell'L R Procura di Finanza 


| ee dovrà impatare a sà modes 
mio le conseguenze. 


deereto pari dita @ Numero, da 
quest L IR. Tribunale Provinciale 
accordato il sequestro di tutti i 

li ed immobili di ragione del- 
l'assente Gio. Batt. Do Cheoco, e 
che gli fu destiunto in curatore 
l'avvocato dr Leonardo Pressni, 


N. 11637 ' 
EDITTO. 

L'L R. Pretura Urbana in 
Vicenza, noia ©ol presesto E- 
ditta all'assente Alberio Cal to 
fu Antonio possidente di Padora 
cssere stata presentata a quesi 
R Pretura Urbane dal locale 
| B, Commissariato distrettuale. fa= 

cente a nome dell'IL R. Luogo» 
tenenza Lombardo-Venet, stan 
€ atro esso Cavaltto in puoto di 
sequestro di beni di sua ragiono —Udine, 17 luglio 1860. 
a termini del $ 29 della Sovrana | ll Presidente, D'ARcanL 
Ptent: 24 morzo 1802, ed in base 6. Vidoni 
$ all'Edito di citozione N. 6915 s 
| della sulldata LR. Lu 

1 ra, $ questro cim en 

ceci 


Prov, 





1. pobò. 
rotto, * 

Si, rende noto che ad istanza 
dell LR. Procara di Fioanza Ge 
ciente per lo Stato, venne con de. 
di pori data e N, do ques! R 
Trimunale arorrdato il” sequestro 
di tutti i mobili et immobili. di 
egicoe dell'asserte Giuseppe Gen- 
nar 
curaiora l'avvocato doti, Leonar= 
do Presani, pegli etti del $ 29 
della Sovrana Paterte 24 marzo 
4839, ed a termini dell'auiico 
decreto febbraio 4836 N. 298, 

tato dalla circolare appellatoria 
Pieno n. ao87 
Dall’ R. Tribunale Prov 


tbana il huogo dell'at- 
tua'e dinora del suddetto Alberto 
Cavleto, gli fu nominzio l'avv. 


io curatore, onde lo 
rappresenti nella suddetta v riea- 
#3, ed all'eftto che la relaiva 
tansa possa in confronto del m- 
desimo progredirsi ®° decidersi 
giusta le norme del vigente Reg 
| Giudiziario. 


a di pari data è Numero, 

per 

Dall'L R_Pretora Urbano, 

Vicwza, 20 luzlio 1860. 

L'LR. Cons. Dirigente 
Batexoro. 


ito il sequestro di 


Mirto 


facieuts per lo Stato, venne con | 


© che gli fu destato in| 


sto L'R. Tribunale Pro: ! 
mobili ed immobili di ra- | 


Ì 


| 





| 


U 
| 


i 
I 





‘ 
corro, "Pt 


L'L R. Pretura di Crespino 
reade noto al sig. Carlo fu dutt 
Giuseppe Roceato di Guvello © 
sente d'ignota dimora che la R 
Procura di Fisanta faciente. per 
lo Stato ha prodotta setto questa 
data ceo eguale Nun, l'istanza 
per s questro dei beni” mobili ed 
romebili in Disiretto, sula quole 
3 tormini del $ 29 della logge 
24 morso ARBÌ, è dietro l'Edir 
to di citziore è maggio 1860 
N. 2770, venne data corrispone 
dente evisione. 

Essendo ignoto il luogo del- 
l'attusle sua dimora, gli ven 
depuizio în caratore questo arr. 


che la incoata vertenza pro- 
ica e sì definisca colle norme 


parto ad esso as- 
sente mediante il presente Rditto, 
perchì volendo passa. provvedere 
da sè, oppure dare iaruzioni al 
nominatogli curatore, ed a qua- 
Junque altro patrocinatore che tro. 
vasse di sciogliere, ed indicare al 
Giudizio, mentre în silenzio dovrà 
imputare a sè medesimo ogui de- 
rivable conseguenta. 
Dali. Prator, 2A 
in, 22 foglio 484 
A 
Lazzani, 


4. pubb 
rpirto, " P 
L'LR. Pretura in Crespino 
rende noto a Leone Cappalo fu 
Francesco di Polesella assente il 
agonta dimora che la R. Procura 
faciente per Jo Stato, ha prodotta 
sotto questo Num, e data, istanza 
per sequestro dei beni mobli ed 
aimnobii in Distretto che in suo 
confronto a termini del $ 29 della 
leggo 24 marzo 1832, e dietro 
Etitto di citazione 8 maggio pp 
N. 3770 vesne accordato 


nominato in curatore questo a 
vocato Franc sco Trombini pe 
Felt che la ico vrient 
reseguisca e si definisca colle 
Bone dl Cin. N 

Se ne da part 
ne Cappello, asserte mediante il 
presente Edito perché volendo 
posta provredere di sè, oppure 
dire istruzioni al nominatogii ca- 
ratore, od a qualunque altro pi- 
Arocinalore che trovasse da sce 
gliere, e! indicare al Giudizio, 
mentre in diverso modo dovrà 


| di questo foro Avtonio dtt, Chis- 


, dicaro a quetta Pretura alito pic 


1 fare tutto ci 


atpotite a sè melesim) ogai de- 


cornbile crnsezuenta. 
Dall’ L R. Pretura, 
18 luglio 1860. 
Il R Pretore, Lazzi 
4. pubb 
L'L R. Pretura di Crespino 
rende nato al sig Carlo Sarti-Sa- 


vol 


| Re Procura" dî Finanza, (ciente 


per lo Stato, saio questa data 
con eguai Numero, Ba prodotta 
istanza’ per sequestro dei. beni 


mobili ed immobili in Distretto, | 


che in di iui confronto venne a 
ordito a termini del $ 29 della 
Jogge 24 marzo 1832, e dietro 
l'Edito di citazione 3. maggio 
4860 N. 2770. 

Esscado igaoto il luogo del- 
l'attuale suì dimora gli” venne 
nominato in curatore quest’ avvo» 
gato dott. Ercole Bsracchello per 
l'effetto che la iavocata vertenza 
prosaguisca e si deficisca colle 


unique 
vasso di scegliere, © d’indicare 
al Giudizio, mentre in diverso 


modo dov imputare a 13 mede» | 


si:oo ogni derivabile eonsagusaza. 
Dall" L k Pretura, pEr 
Crespino, 18 laglio 1860. 
AR Priore, Lzzani 


N. 9782. (a 
sorrro, "Pb 


L’IR Pretura di Crespino 
rende noto a Modena rival 


sente d'ignota dimora, che l'L R. 
Procura facente per lo Stato, ha 
prodotto sotto questa dita cm 
egual Numero, istanza per e 
sro di beni mobili ed immobili 
che in suo confronto 2° termini 
del $ 29 della kgce 24 marzo 
1832, e di oltre i Edito di ci- 
tazione 3 maggio 1860 N. 2770, 
venne accordato. 

Essendo ignoto îl lungo dei- 
l'attuale sua dimora venne ad 
esso Mofena Abi-E}-Kader nomi- 
malo ia curatore questo avvocato 
dott. Francesso Trombini, per l'ef- 
fetto che la intavolata vertenza 
proseguisca, e si deliaisca colle 
norme del Giud. R-g. 

Se ne di avviso perciò 


| 


| se non eccepita ectro 44 giorai, 


{ 
i 
| 





in pinto di sequestro di beni 
mobili e stabili a termini: della 
Sovrana Patente 24 marzo 183 
e dell' Edito di citazione 3 mog- 
gio 1860 N. 2770 

Essendo ignoto a questa Pre- 
tura il iuogo dell'attuale. dimora 
dei suddetti Salvati, è stato. po 
minato ad essi l'avvocato di que 
sto foro Vespasiano dott. Renier 
in curatore in G udizio nella sud 
detta vertenza all'effetto che lin- 
tentata causa possa in confranto 
dei medesimi prosaguirsi e deci 
dersi giusta Je norme del vigente 
Gind. Reg. 

8 ne di perciò avvisa alla 
parte d'iguota dimora col. pre» 
gente pubblico Fdittg il quale a- 
urà forza di lega!e citazione pero" 
ché lo sappiano e possano, vo- 
lead, coprire è (eopo dello; 


fu con deereto pari Num, actor: 
dato il chiesto sequestro, uomizata 
ia seguestrataria la propasta LR, 
lenza delle Finanze in Vi 
cenz3, da ritenersi confermata se 
von corpita cotro {& fim, è 
ehò mancandovi dovrà imputare 
2 st lo conseguenze della sua 
inazione. 
Dall" R. Preto, 
Lonigo, 48 laglio 1860, 
Per "1. R. Pretura impedito, 
GnopP4, 
vertenza che 
con decreto pari Numero, fa ac- 
cordato Îl chiesto. sequestro, no 
minata in sequestrata la 
osta latedoora delle Finanze in 
licenza da ritenersi. per confer- 
mata se noa eccepit fra 14 gior= 
i, e he mancandovi dovranno im 
puttre a sò le conseguenze: della 
Joro inazione. 
Dall'L R. Pretura, 
Lonigo, #7 Juglo 1860. 
Per LR. Pretore impedito, 
Gnopra, Age. 
G. Chlogerà, Cane, 


N. 5419, 


N. 6869. 
RortTO. 
Si notifa all'assente d'i- 
quota dimora noh. Pony 


per lo Stato, venne accordato il 
sequestro di tuti i beni mobili e 
stabili di sua ragione esistenti in 
questo Distretto, a termini, del 
$ 29 della Sovrana Patente 24 
marzo 1838, e gli venne costi 
tuo in curatore l'avvocato di 
questo foro nob. Jacopo 
lunbergo al quale potrà far per= 
veoire gli opportuni mezzi. di di- 
fesa, essendosi; prtvinato in se» 
| questitario LR Iatendena di 
inamra ‘n Udine 
Dall’ Imp. Noe. Pretura, 
Pordeuone, 17 luglio 1860. 
UR. Pretore, Co. Roncai, 
Zandovella. 


1. pubb 
EDITTO, 

Si rende noto all'assente d' 
igoota dimora Fontana nob. Giuio | 
di Vicenza essere stata presentata 
a questa Pretura dall'L R. Pro- 
curà di Ficansa faciente prr lo 
Stato, una istanza contro di esso 
nob, Fontana, in puoto di seque- 
stro dei beni mobili ed immobili 
2 termini della Sovrana Patente 
24 marzo 1832 è dell 
azione 3 maggio 1850 


N. 6870. 
EDITTO, 

Si notifica all'assente d'i- 
gmota dimora en. Giacomo di Mon- 
tereale che sopra odierna ‘istanza 
dell' I. R. Pricara di Finanza fa= 
ciente lo Sato, venne accor- 
dato il sequestro di tutti i mobili 
® stabili di esso Montereale esi- 

ti in questo Dstreto a tere 
mini del $ 29 della Sovrana Pa- 
tento 84 inarzo 1832. nomina 
doti in sequestratario | LR, las 
tendenza di Finanza in Udine e 
che gli veane costituito in, cu 
tore l'avvocato di questo foro 
nob. dott. Girolamo Tinti al quale 
potià fur pervenire gli. opportuni 
metti di difesa 

Dall" Imp. Reg. Pretura, 

Pordenone, 47 luglio 1860, 

UR. Pretore, Co. Roscai, 
Zandonell. 


Pretu 
Fontana 
è stato nominato ad esso l'av 


vellti in curatore in. Giudizio 
nella sud fetta vertenza all'efetto | 
cho l'inteatata causa possa in 
ool'onto del medesimo prosoguirsi 

a le nortme del vigente Giud. 
Restano. 

Se ms dà perciò avviso alla 
parte disuso domiclo eg pre! 
sente pubblico Rditto, il quale ae 
vrà forza di logale citazione per: 
chè lo sippiù è possa. volando, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere 0 conoscere al detto 
patrocinatore i propriî merti di 
difsra, cd anche scegliere ed 
teociatre, è insomma Gar, o fr | N. 2944 

che riuterà oppor- | 

tuno per propria difesa_ nelle vie 
regolari, con 

con decreto pori Num, acevrdoto 

ito tto, romina in 

R 

a in 

Vicenza, da ritenersi: confermta 


EDITTO. 
arte dell’. R. Protura 
di Serravalle si noliîca all'as- 
| sente d'ignota dimora: Le Zorsi 

lopolto stadente di Coroda, che 
VE R. Procura di Finanzi fa- 
giento per lo Sato, produsse Ja 
istanza 21 corr. N. 2944, colla 
quale ch'ese contro di esso il se- 
questro dei bani mobili sd immo= 
bili situati in questo Distretto gu. 
diriario a senso e peg effetti 
della Sovrana. Patonio 34 marso 

1992. 


e che mancindovi dovrà imputare 
as le conseguenze della sua 
inazione. 
Dal", Preto, 
Lonigo, 47 luglio 1860. 
Per "ICE. Proto lopodi, 
Gnorra, Agg. 
6. Calogeri, Cane. 


N. 5162. 


Si notifica inoltra essersi 
con odierno decreto pari Numero, 
accordato il chiesto sequistro, no 


4. pubb, 
EDITTO. 

Sì rende noto all'assente d' 
ignota dimora Chiampan Antonio 
possidente di Lonigo essere stata 
presentata a questa Pretura dale 
IL R. Proeora di Finanza 
cisate per lo Stato, una istanza 
contro di esso Chimpan in puoto 
di squestro dei: beni mobili è 
immobili a termiai della Sovrana 
Parente 24 marzo 1832 e dol- 
l'Edit citazione 3 maggio 
1860 N, 2770, 

Essendo ignoto a questa Pre- 
tura il luogo dell'attuale. dimora 
del suddetto Antonio Chiampon 
è stato nominato ad esso l'ave. 
Vespasiano dott. Renier in eura- 


IRI 
sanza 
enratore at esso 
avv Carlo d tejer, al quale 
potrà Gar tenere i creduti. meszi 
di dleca vela vertenza di che si 
tratt, libero poi ao stesso a 
Seute di scegliere ed iadicare a 
questa Pretura aliro patrocintore, 
avvertito che in cano diverso do- 
vrà attribuire a sè medesimo la 
conseguenza della propria ina 
zione. 
Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Serravalle, 21 luglio 1860, 
Ul R. Pretore, Ton 


deputsto in 
tele questo 


N. 2946, 4. putd, 
EDITTO. 


Da parte dell’ LL R, Pr 
di Serravalie, si noti ss 
sente. d'ignota dimora Osvaldo 
dall’ Oglio di Ceneda, cho l'L R. 
Procura di Finanza ‘fuciente per 
lo Stato, produsse la istarsa #4 
corr. N 2946, colla quale chiese 
contro di esso il sequestro. dei 
ni mobili ed immobili situti in 
sto Distretto giudiziario a senso 
© pegli effi dello Sovrana Pa 
tente 24 marto 1832. 
Gli si notifica inoltre essersi 
con odierno decreto pari Numero, 
accordato il chiesto sequestro, 


vertenza allefeto che linea 
ta causa posa ia confronto. del 
medesimo” proseguirsi © decidersi 
usa le norme del viserto Gil 
Regolamento, 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'igoto Comico. to pre 
sente pubblico Fitto il quale a- 
rà forza di legale Deng] ih 
HA lo sippa © posta, vole 
comparto è debito tempo, oppors 
dar avere "o. costr” dl detto 

ociantore i propri meri. di 
Lita ed sec magia ed in 
icare a questa Pretura altro pi- 
trocinatore, insomma fare 0 far È minsto a Sequestrataria dietro 
fire tattoci ehe riputerà oppor- | proposta della parte istante, Ì 
tuno per propria difesa nelle vie | R. Intendenta Provinciale delle 
regolari; con avvertsora che fu | Finanzs in Treviso, ©. deputato 
oo decreto pari Num, acordoto | in curatore ad emo ast gueo 
di chiesto segestro, sonia in | so avv. dott. Cono Togo! si 
sequestrataria la LOR. | quale potrà fur ten 
latendenza di Finanza in Vicenza | mezzi di difesa nell: 
da ritesersi confermata se non | che si tratta, libero 
eccepia entro 14 giorni, e che | so asserte di scegliere ed indicare 
mancandovi dovrà impatare a sè | a questa Pretura ato patrcine 
le conseguenze della sua ina tore, avvertito che in caso diver- 
Sp RA so dovrà attribuire a sè medesi- 

il LR. Pretara, mo la conseguenza della propria 

Losigo, 47 laglio 1860. — | jason. ta 

Per l'L R. Pretore imped to, Dall Imp. Reg. Pretura, 

Gnopra, Agg. Serravaîle, 21 luglio 4860. 
€. Caloger, Canc TR Pretore, Ton 


f. pubb. | N. 2467, 





N, 5186 
EDITTO. 
$: rende noto all’assente di È —Si natifia gif assente conte 
ignota dimora Luigi Anselmi pos- ‘ Roeco Stormo 
sidente di Vicenza, erariri pride 
Presentata a questa dalla | mero 3467 dell 
LR. Procura di Finanza Ge cote | Finanza Lombardo Veneta Gao 





Dita & gonerale pel Res 


A a 
oi 19 mc e 
adenza, nol locale di su 
a asta per deliberapy a} 
lavoro di: c i 
tegregare dalle. 
bria principale di $ Pes 
stero. dall'I. R. Uta 


1.80 0a 
P cactare la propri ol 
provare di essere cap 
pere e lavori pubbli 
i) 


delle finsne, 
ntondente assente 
B. Bonajuti, 


% pabbi 

riservate a pos 
civile, 

per pensionarii di con 
[voterinario. militare lo 
5 v. a. disponibil all 
4 dire all'ultmo set 
ivo concorso. 
godimento è duraturo 
voro essere 0 graduali 
co al più tardi 


i studi n 
Bi tuoni rondetta, non 
zioni linguistiche, è mi 


GIÙ in asti 0 sero 
rodurre Je loro doman 


6 
Vonsia, 
di Murano 


ll posto di medico 
lo di Pietro in 
SÌ passare alla no- 
lintlero Gomune, 
dichiara aperto ll 
osto p. vi, 

letrico , fi 
ima mensa di tras 
padario è costituito 

Ponte lungo, con 
d il serviglo è vn- 
tuto arciducale di 
bevi. 

i. Va annesso 
pia abbraccia l'in- 
doni di $_Erasmo 
gh pori oa 
ighi po Ca 
fuest Uifizio ; ok 

i posti, devono 


speciale a 
csto Comune , ed 
lla Provincia. 

30 luglio 1860. 


"di fior. 1751. 


N, 19094 4 pubb 
EDITTO. 
Per ordino dell'L R. Tri 


, facente per lo 
una istanza nel giorno 24 gi 
decorso 21 Num. 41238, contro di 
esso in punto di sequestro di beni | con 
a torio del‘$ 89° della Sovra 
sa Pateute 24 marzo 4839, ed | 


maggio 1850, N. 2770, di que- 
si vs Lasgoamza, seusro 
che coll'odierno decreto 

tordo 


decidersi giusta le norme del 
rino. Bianco è stato | vigente Reg. Giod. 

nominalo ad 2350 l'avv. di questo So ne di 
furo dottor Buonamico ia curatore | parta d'ignoto 
in Giudizio nella suddetta verten- | sente 
13, al’efito che la relativa causa | forza di legale citazione, perch lo 
pusta in confroato del molasimo | sappia e possa, voleudo, comparire 
proveguirsi e decidersi, giusta le | a debito tempo, oppure Ur avere © 
norme del vigeote Reg. Giudir. | conoscere al detto patrocinatore i 

Se ne di percò avviso alla | proprii mezzi di dilesa, od anche 
parte d'iguoto domicilio co pre- | scegliere ed indicare a questo Tri 
sente pubblico Editto, îl quale a- | bunale altro” patrocina ore 
urh forza di legale citazione, per- | summa fare 0 far fare 
chè lo sappia è possa, volendo, 
comparire a debito teipo, oppure 
fare avere 0 conoscere sl detto 
patrocinatore i pro 
difosa, od anche 
dicar 


uto dovrà impu- 
tare a sì med:simo le conpeguenzo. 
Dall'L R. Tribunale. Prov. 
Sezione Civile, 
Venezia, 5 luglio 1860, 
li Presitenta a, 
Venron. Si notifica col presente Fitto 
Lorenzi, UL. iovanni Bacchetii,, possidente 
[sie di Alano, Distretto di Feltre, as- 
N. 12188. 1. fubb, | sente d'ignota dimora, essere stata 
EDITTO. 
ordine dell' I. R. Tribo- 
nale Proviogile Sezione Civile in L 
Veneri, 
"04% ica ol pevnte Edito | ara" Fare sità pre 
tedente decreto 87 giugno pi 
N. 11564, di questo Tr buna 
stanza nel giorno 26 giugto 
suddetto, al N. 11564, contro di 
iarato competente | asso Bacchetti, dala detta Procura 
col decreto appelatorio ®6g'ugno | di Fnavza, facente per lo Sti, 
E RN 19800, me rho in puato di sequestro beni a ter: 


stanta 5 cor. N. 42488, doll | mini de $ 29 dell Sovr Pa e.t | 
R Procura di Finanza ‘ciente | 24 marzo 183% ei in hase al- | 


l Editto di citazione 3 maggio 
sequestro che fu 

ton odierno decreto secordate 
giugno Essendo ignoto al Tribunale 
1860 N. 11661, il qual sequestro | il Inogo dell'astuale dimora del 
venne pure accordato coa odierno | suddetto Giov. Bacehetti,, è stato 
decreto a questo numero. 10 ad esso l'avvocato dr 


Essendo ignoto al Tribunale , ,5t-coratore in Giudzio | 


fl Juogo dell'attuale. dimora del suddetta vertenta, all effetto, 
tali Giorn Pippo Bata | cite mite causa’ possa in 
4 stato nomiuato ad esso l'avv. | confronto del medesimo prosiguir= 
dt Scotti in curatore in Giudizio | si e decidersi , giusta lo. norme 


nola quieta vertenza, all'efeto, | del vigente Regolamento Giuli | 


cho l'intentata causa possa ia | ziario. 9 
confronto del medesimo progeguir- | —Ss ne dà perciò avviso alla 


si e dechirs, giusta lo norme del | parto d'ignoto domicilio co pre= 


vigente Regolamento Giudiziario. | seate pubblico Edito, il quale a- 


Se no dà perciò avviso ala | vrd forza di legal citazione, per- ! 


parte d'ignoto domicilio col pre- | chè lo sappia, e possa. volendo 
sente pubblico Editto, il quale a barcaspoo 4 debito tempo, oppu- 
vr forza di legule citozione, per- | re fare avere, 0 conoscere al det- 
che lo sa possa, volendo | to. patrocinatore i propri mesi 
compa lebito tempo, oppu- | di difesa, od anche sregliero, ed 
te lare avere, 0 conoscere al det- | indicara a questo Tribunale altro 
| patrocinatore, e in somma fare, 
| 6 fur tare tut 0 €, ehe riputerà 
opportuno per la propria difesa 
nele vie Vigohe: ‘iltidato che 
| maneando esso Reo Convenuto de- 
| wrà imputare a sè mederimo le 
| conseguenze. 
mancando esso Reo Couvenuto Dall'L R. Tribunale Prov. 
dovrà imputare a sè medesimo le Sezione Civile, 
conseguenze. Venezia, 13 luglio 1860. 
Dall'L R. Tribunale Prov. ll Presidente, Vesmuni 
Sezione Civile, Ud 
Venezia, 9 luglio 1860. — 
Il Presidente N. 12376. 1 pubb. 
Venturi. EDITTO. 
Lorenzi, Uf. Per ordine dell'I R. Tri- 
—— tunale Provinciale Sezione Civile 
N. 12289, 4. pubb | in Venezia, 
BDITTO. Sì potifca col presente Editto 
Per ordino dell. R. Tri- | » Luigi Forcellini. pusideote di 
bunale Provinciale Sezione Civile Treviso, assente d' ignota dimora, 
in Venezia, | essere stata presentata a questo 
Si notifica col pressate Editto | Tribunale, dichiarato competente 
al nob. Benedetto Doglioni di Bel- per aopellatoria deris” 10 corr. ’ 
lano, assente d' ignota dimora , | N 13551, che s'pia ricorso dell 
quaere stata presentata a questo | 1. R, Procura di  r'verò 
Tribunale , dichiarato competente ! il precsdente deersto 2i giugno 
col Decreto appelltorio 26 giugno | pr. p, N. 11563, di questo Tri- 
Numero 13154 , una ulteriore i | bunale, un'istanza nel giorno 26 
stanza 6 corr., N. 12283, dell’ | giugno p. p,, al N. 11563, contro 
Rì Procura di Finanza faciente per | di esso Forcellin, dalla delta Pro: 
lo Stato, contro di esso nob. Doglio- | cura di Finanza | faciente per lo 
ni, in punto di sequestro di altri | Stato, in punto di sequestro beni 
benl immobili, oltre alla sostanza | a termini del $ 29 ella Sovrana 
abbracciata dal precedento Decreto | Patente 24 marzo 1832 , ed in 
28 giugno pr. p., N. 11657, il | base all'Editto di citazione 3 mag. 
qual sequestro venne poi accordato ' gio 1860, N. 2770, sequest'o che 
on odierno D.ereto a questo N.‘ fa eon odierno decreto accordato. 
Essendo ignoto al Tribunale Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’attuale dimora del | il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Benedetto nobil Doglioni, tto Forcellini Luigi, è stato 
4 stato nominato ad esso l'avvo= | nominato ad esso l'avvocato dott. 
cato dott. Pellatis, in curatore Ri Lantana , in curatore in Gi nuo. 
Giudizio nella suddetta vertenza , ' nelia suddetta vertenza, all'effetto 
all i che la relativa causa possa in con- 
frooto de medesimo prosegursi 
bevi giusta le ii Lei 
te Regolamento Giudiziario. 
» So ne dà iò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre: 
Editto, il quale a- | sente pubblico Edito, il quole a- 
Vr forza di legale citazione, per- | vrà forza di legale citazione, per- 
chà lo sappia © possa, volendo , | chè lo sappia e possa volendo, 
eotparire a debito tempo, oppurs | comparire a debito tempo, ni 
far avere 0 conoscere al dlto pa- | re fare avere, 0 conoscere al det 
Vrocinatore i propri mezzi di di- | to patrecinatore i proprii mezzi 
fa3, od anche scegliere ed indicare | di diesa, od anche scegliere, ed 
® questo Tribunale altro patroei- | indicare a questo Tribunale altro 
atore, ein somma fare © far fare 








| tale Provacila Ssziosa Cinto 1 


| Bassano assente d'ignota dimora, 





inanza, lciente per 
puoto di s:questro beni, 
termini dei $-29 della Sovrana 


esso l'avvocato 
Diena in curatore in Giudizio 


perciò avviso alla 
dota clio Cd pre 


igema fare o Gar fre tutto ciò 
Fipulerà opportuno per la 
propra difesa nelle vie rguisr; 
che mancando esso Reo 
Convenuto, dovrà imputare a sè 
medesimo le conseguente. 
Dali R. Tribunale Prov. 
Sez. Civile, 
Veoezia, 13 luglio 1860. 
Il Presidente, Vawroni 
Lorenzi, Ut 


N. 13678, 1. pubb. 
gpirro, * P®* 

Per ordine del. R, Tribu: 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia 

Sì notifica col presenie Editto 
a Luigi Riva, possidente di Por- 
togruaro, assente d'iguota dimora 
gsoere stata presentata a questo 
Tribunale , dichiarato cump 

Appell: Decreto N, 1391 


Riva è stato noci» | 

dottor | 
la curatore in Giudizio 

sella suddetta verienza, all'effetto | 
cho l'intemtata cstisa possa i eo: 
frooto del medesimo proseguirsi e 


decidersi giusta le norme del vi- | od 


gente Reg. Giut. 

ne dà parciò avviso alta | 
parto d' ignoto domicilio co pr» | 
sento pubblico Bd to, l quale avi | 


forza di legale citazione, perché lo | goa 


s3Ppia e possa, volendo, comparire ! 
a debito tempo, oppere lar avere o | 
conoscere al detto patrcenatore i 
proprii meszi di dilesa, od anche | 
scegliere ed infiare a questo Tri | 
lunale a'tro patrocinatore | e in 
somma fare 0 fue fare tutto cò 
che riputerà opportuno per la pro- 
puiù difesa nelle vie. regolari: dif. 
fidato che mancando 850 Reo Con- 
và imputare a sè mede: 
seguente 
Dall" LR. Tebunale Provin- 
ione Civ. 
in, 43 loglio 1860. 
lì Pres dente, VENTI 
Lorenzi, Ut. 


N. 12679 a. e. 4. putò. 
avirto, ©" 
Per ordine dell'L R. Tnbu- 


Venezia, 
Si notifica col presente Edito 
al nob. Luigi C if» possidente di 


essere siaia. presentata 2 
Tribunale d'charato pi 
per sppelltorio Decreto 10 cor. 
fium, 139:9, che sopra ricorso 
del’ LR. Procura di Finanza, ri- 
forscò il precedeate 27 giugno 
PN. 11565, di questo Telbunale 
una istanza nel giorno 26. detto 
mese, vari numero. contro di es- 
30 Caff> in punto di sequestro 
beni. a termini del $ 29 della So» 
rana Patente 24 marzo 1832, ed 
ia base Socci Spe 3 

SURI tum. 10, sec 
50” che lato sero dtt 
accordato, 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuale dimora del 
saddetto Luigi noble Caflo è ata 
% nominato ad esso l'avv. dottor 
Palazzi in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, ali" effetto che 
la relativa causa possa in confronto 
del medesimo prosegursi è deci 
gersi giusta jo norme del vigente 





parire 

tempo, oppure far avere o 

conoscere al detto patrocinatore | 

propeii mezzi di difesa, od an- 

Che scegliere ed indicare a que 
sto Tribunale altro 
e jo somna fare 0 


Fal Fasi Cio, 
faoezia, 13 loglio 1360. 
1 Presidente, Vasruni. 
Lorean, Ut. 
N° 19748. 
EDITTO, 


| questo Tribunale alto patrocini» 


presentata a questo Tribuna- 
rotara Lombardo. 


nelle vie ro 
con edema 
decreto pari nunero si è accorda» 
to it chiesto sequestro e si è re 
quista l'L R. Pretura di Felre 
per la ssa esecuzione. Maneando 
sso Reo Convento alla propra 
difesa. dovrà imputare a sè mede 
simo le conseguenze. 
Dall' LR. Tribunale Provin= 
ciale Set. civile, 
Venezia, 48 luglio 4860. 
Ul Presidente, 


N 13045, 4 paid. 
EDITTO, 
Per ordine del’ R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 


S notifica col presente Editto 
al nobile D. Nicotò Zuppani ,, di 
Baluoo, essere stata preseotata a 
sto Tribunale dellI. R- Procura 
mburdo: Veneta di Finanza, per 
lo Siato, l'istanza 6 lugio corr, 
N. 12287, contro di «sso nobile 
Nicolò D. Zappani, com cui a ter 
rnini del $ 29 della Sovrata Pa 
tente 26 marzo 1832, ed iu base 
all'Editto di cazione 3 maggio 
PP, N- 2770, ha domandato il 
Sequestro su tutta la di lui so- 
stanza mobile e stable. 
Emeado ignoto al Tribunale 
di luogo dell'attuale. dimora del 
suddetto pob. I. Zuppani, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dt- 
tor Alvisi, in curatore in Giudizio 
Rol sta venta, all efleto 
che questa possa ia canfroato del 
medesimo prossgursi e decideri 
iusta Je norme dei vemale Reg. 
Giudiziario 
Se no di percò avviso alla 
parte d'igreto doccia col pre- 
seoto pubitic» Edito, il quale a° 
vrà forza di legale citazione, per: 
chè lo sapp a 6 possa volendo, com 
purire a debito tempa, eppure fare 
avère 0 conoscere al' detto patro. 
Ciatore i propri mezzi di diesa, 
scogiere ed indicare 2 


tote, e in somma fare @ lar are 
tutto 60 ehe ripuerà oppertuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
i, avvertito che con olierao 
decreto pari N. si è accordato i! 
Chiesto sequstro, e si è ‘sita 
1° 1 R. Pretura ‘ng di Be iuno 
pela vane ent 1 
sequestrataria la proposta Ictea- 
denza Prov. di Finanza în Trevi- I 
sO: è che mancando es» Res 
Convenato alla propria dieta, do 
TÀ imputare a sè medesimo le 


Bal"L R. Trian Pro. 
Sex. Ci 


Venezia, 20 loglio 1850. 
li Presidente 
Vasruni 
Lorenzi, Vf 
N. 13146, Ù 
surto, "PA | 
Per ordine dell'L R. Tri-! 
Vunale Provinciale Sezione Civile 
in Venezia, 
Si notifica col presente Editto 
2 Modena Abd-El-Kader , essere 
tata presentata a questo Tribunale 
dall’ imp. R. Procura di Ficaoza 
Lombardo Veneta , per Jo Sumo, | 
l'istanza 6 logi 12366) | 
tuntro di esso ADI-BÌ Kaler Mo: | 
dena, con cui a terni del $ 29 
delia Sovrana Patente 24 marzo | 
4882, ed in base all’ Edato di 
tazione è maggio p. p, N 
a domandato di sq 


Essendo ignoto al Tribunaie 
il luogo doll’ attusle. dimora del 
suddetto Modena AbL-E -Kader, è 
tato nominato ad esso l'avvozito | 
dottor Battistella , in curatore in 





del vigente Regolamento Giud 
Se ne dà 


Tribunale dali’ 1. R. Procura 
tardo- Venta di Finanza, 
Sato, 


HH 
Erpheti 
“SRPBRAAIE 


2551 1 


il 


n 


| 


vien l t Prtaa Cana inf 
ficenza, notifica presente È- | 
ditto all'assente nob. Francesco | 
Gaetano: Vecchia. dal fu Pirto 
possiden'e di Vicenza, essere sta- | 
fa presentata è quala LR Pro | 
tura Urbana dal leale 1. Com | 
muissarato diseituale, cinte n | 
nome dell'LO R Lu 
Lombardo Venta, isti. con [ 
esso bpente puotò di se | 
stro di beni di sua ragione 
gni del $ 29 dell Sora Pre | 
tenie dé marso 483% od in bare | 
all'Ebito di ciuzione N. 6316, } 
della sullodita LR. ' 
I 
Î 


d luogo dell'atto 
dimora del suddetto nob. Frane. | 
Gootano Vecchia, gii fu nominato 
l'avvocato di quasto fo 0° dottor 
Cario Balrafiri rm curatore onde 
lo rappresenti nella suddeta vere 
tenta, ed all'effetto che la reati» 
va causa possa ia confronto. del 
mescsimo proveguirsi @ decidersi, 
giusta io norm» cel vigente Rey 
Giudiziaria. 
Se ne di perciò a lui, col 

presente. pubblico Edito 
cnde possa volendo comparire a 
debito tempo, oppure lare avere 
© conasenre al ‘detio curatore. È 
propri mezzi di difesa, od anche 
scogliere ed indicare a questa Pre- 
tara Urbana altro. pirocinatore, 

una parola fare 0 lar fire 
tutto ciò che riputerà. oppotono | 
per la propria ditsa nale vie | 
regolari, disidato che mancando | 
lì dovrà imputare a sé medesi 
suo le conseguenze, | 


N. 11637 4. patò. 
ento. CP, 
L'L R Pretura Urbana in 
Viceara, natifica eol presente È- 
ditto all' assente Alberto Caval tto 
fo Antonio possidente di Padova 
essere stata presentata a quest 
R Pretura Urbane dal locale 1 
. Commissariato distrettuale fa- 
ciente a nome dell’IL R. Luego» 
tenenza Lombardo-Venetà, istan 
€ atro esso Cavaltto in punto 
sequestro di eni di sua ragione 
a termini del $ 29 della Sovrana 
Ptents 24 marzo 4832, ed in base 
all’ Edito di citazione N. 6311 
della sollodata LR. Lusgotrmo- 
11, s questro che coll'oderno dec 
creto pri Num. veon> accordato. 
Zeri ipato a pasti IR 
Pretura Urbana il luogo dell'at- 
toa'e dimora del suddetto Alberto 
Cavileso, gli fu nominato l'avv 
di questo foro dit. Giov. Battuta 
Marebesini ia curatore, onde lo 
rappresenti nella suddetta v rica» 
23, ed al'efltto che la” reati 
causa possa in confronto del m 
desimo progrediesi e. decidersi 
vigente Reg. 


Si pobblichi 
Dall'L R_-Pretora Urbane, 
Vicseza, 20 nelio 1860, 
LR Cone. Drignte 

vt 





| Fase Ermsco Angeli è che 


fi 


Hit 


‘ 
EDITTO. lapo 
L'L R. Pretura di Crespino 


reade noto al sig. Carlo fa du 
Giuseppe Roccato di Gavello cs- 
sente d'ignota dimora che la R 
Procura di Fiuanza faciente. per 


lo 


Stato ha prodotta s-tto questa 


dita cro eguale Nu, l'istavza 
por s questro dei beni mobili ed 
namobili in Disietta, sulla quole 
2 torini del $ 29' della legge 


DÒ 
to 


morso 4838, è dietro l'Edit- 
di ctuziore 3 maggio 1860 


N. 2770, venne data” corrispone 
dente evision. 


G. Vidoni. | l'at 


Essendo ignoto il luogo del- 
itusle sua dimora, gli venne 


—-_- deputo in curatore questo an 


AIN. 5465. 4. pubb. 


dot 
EDITTO. fetto che | 


S rende pubblicamente nato 
che ad istanza dell’L R, Proto» 
ra di Fioanza feciente per bo 
Stato, venne c'n decreto di pari 
data è Num, da quet'L Rf, 
tuale Provinciale accordato il 
sequestro di tutti i mobili ed im- 
roobili di ragiove dll'assente nol, 
Giuseppe Asquini, e che fu ad 
esso Asquini destinato in corato 


Ercole Harucchello per l'ef- 


porte ad esso as 
te 3 presente Editto, 


ri | perchè volendo passa provvedere 


re l'avvocato doti. Lernardo Pre- | imputare a sò medesimo 
sani pagli effetti del $ 29 della | rivabile conseguenza. 


Sovrana Patente 2 
ed a termini del 


N. 3887. 
Dali' LR. Tribunale Prov,, 
Udine, 47 luglio 1860, 
Ul Presidente, D' Ancam. 


Dall' 1. R, Preiura, 


Crtepino, 22 foglio 1860. 
UR Dent 


È 
L'LR. Pretura in Crespino 


S. Vidoni. | rende noto a Leone Cappello fn 
- Francesco di Plesella assente 


BUGB 4. pubb | saota dimora che la R. Procura | 
EDITTO. faticato per Jo Stato, ha prodotta 

Si rende noto che 14 istao> | sotto questo Num, e data istanza 

1a dell R. Procura di Finanza | per sequestro dei beni mobili” ed 
fariente per io Stato, venne coo | immobii in Distretto che in suo 
decrero di pori data è Num, da | confronto a termici del $ 29 della 
quei LR. Tribunale Proviociale | leggo 24 marco 1832, e dietro 
arcordito il seqestro di tuti i | Etmo di citazione 3 maggio pp 


mobili ed immobili di ragione de- 4 N, 


1770. venne accordato. 
Essendo ignoto il luego dei- 


| di questo foro Antonio dtt. Chia 


este Avgeli destivato in | laltule sua dimora gli” venns 
curatore l'avvocato dot. Leonar- | nominato in curatore questo av. } 
do Pressni pegti efeti del $ 29 | vocato Fravc sco. Trombini per 


della Sovrana Patente 24 magzio | l'e 


etto che la incosta. verlenta 


4892; ed a termini dell'auico | proseguisca © si” deliisca” cole 
dicruo, 8 ebbro 4836 N. 302, | Romae del Giuk. 


portato dalla circolare. appllto: 
ria 8 detto N. 2287. de 


Se ne da part 
Cappello, asse 


Dall'L R. Tribuoale Prov, | presente Editto. perchè. volendo 


Udine, 47 luglio 4860." | pos 


sa provvedere di sè, oppure 


Hi Presidente, ©" Ancaxi. — | die istruzioni al nominatogi ca _ 
Vidoni. | ratore, od a qualunque altro pi 
—— trocinalore che trovasse da sce- 
N. 5467, 4. pubb. | gliere, el 
EDITTO Mentre in diverso modo dovrà 
Si rende noto che ad istan- | impotire a sè medesim» ogoi de- 
za dell R Procura di Finanza | corribile cmsezuenza. 


facieuto per lo Stato, venne con 
decreto pari dita è Numero, da 
ques LR. Tribunale Proviscile 
scott di rr di ti 
mobili ed inumobili di ragione del- 
l'assente Gio. Batt. De Cheoco, e | 
fu destiaato ia curatore 

to dr Leonardo Pretoni, | ren 


Crespino, 18 luglio 1860. 
IR Pretore, Lazzani, 
ambi. 4. pubò 
EDITTO. 
LL R. Pretura di Crespino 
de noto al s4g Carlo Sarti-Sa= 


Pegi effetti del $.29 della S>- | vooarola di Giovanni di Crespino, 
Vrana Patente 24 moggio 1833, asseate d'ignota dimora, che lx 


ed a termini dell'aubeo decreto | R. 


Procura” di Finanza, fsciente 


Ai (brio 1836 N. 308, portato | per lo Stto, sotto questa data | 
dalla circolare appellatoria $ detto | con eguai Numero, ba prodotta ' 
N. 3887. istanza. per sequestro dei beni 

Dall'I R Tribunale Prov, ! mobili ed immobili. in Distret 


Utine, 47 luglio 4860.’ | che 


di iui confrooto venne a 


HI Presidente, D'Ancan | cordito a termini del $ 29 del 
Vidoni, ' legge 24 marzo 1832, e dietro 





o di citazione 3 maggio 


N. 8507. 4. polb. ! 1860 N. 2770. 
| 


EDITTO. 


Esscado igauto il luogo del- 


Si rende noto che ad istauza ! l'attuale sun dimora gli” venne 
dell LR. Procara nominato in curatore quest’ avvo= 
ciente per lo Sc cato dott. Ereoie Bsrucchello per 
di pori data e N. do quen'!. R. | l'effetto che la iamoata vertenza 
Tribucale accordato Îl sequestro ' proseguista e si deficisca colle 
di tutti i mobiti e? immobili di | norme del Giud. Reg. 


regicoe dll'asserto Giuseppe Gen 


Se ne dì parto perciò ad 


nari, © che gli fu destinato in | esso si. Sarti-Savonarela median= 
curatore l'avvocato dett. Loonar- | te il presente Fitto perchè vo- 
do Presani, peli feti del $29 | lendo possa provvedere da sì, 
della Sovrana Paterte 24 marto | oppure dare istruzioni al nomi: 
1882, ed a termini dell'auico | natogli curatore, od a quel qua» 
decreto 8 febbraio 1836 N. 398, | lunque altro paiocinatore che tro 

tato dalla circolare appeliatoria | vasse di scegliere, e d'indicare 
Beto N. 9087 Î 


al Giudizio, mentre in diverso 


Dall'LR. Tribunale Prov, | modo dovrà impotare a sè mede- 


Udine, 20 loglio 1860. 
Îì Presidente 
D'ARcANI. 
G. Vidoni. 
N.-5508. 4. pubb | N 
EDITTO. 
Si rende noto, che ad istan- 


ile conseguenza. 
Ti Pretura, 
0, 18 Jaglio 1960. 
DEA 
mai 
spirto, * Pb 
11 R. Pretura di Crespino 


za dell'L R. Procura di Finanza | rende noto a Modena Abd Ei-ka- 


faciente per lo Stato, venne con | der 


fu Salemone di Polesella as- 


decreto di pari duta e Numero, | sente d'ignota dimora, che l'L R_ 
fa questo L R. Tribunale Pro- ! Procura facente per lo Stato, ha 
vineiale accordato il srquestro di | prodotto sotto questa data’ com 
tutti i mobili ed immobili di ra- | egual Numero, istanza per. 

gione degli asserti Giov. Battista | stro di beni mobili ed" immobili 


© Zefiro Dal Falbro, e che loro | che 


in suo confronto a termini 


fa desticato in curatore l'avv | del $ 29 della lgee 24 
cato dott. Leonardo Presanî, pogi { 1832, è di oltre i Edito 





efletti del $ 29 della Sovrana 
Patente 24 marzo 4832, ed a 


| termini dell'aulico decreto 8 feb 


draio 1836 N. 392, port to dalla 


| circolare appeliatoria 8 detto No- 


mero 3987. 
Dall'È R. Tribunale Prov,, 
Udine, 20 luglio 1860. 

li Presidente 


| 1860 N, 2770, 





medesimo ogni derivabile conse 
Guenza. 


Dal'I. R. Pi 
ino, 18 luglio 1860. 
1A Pte, DELI 


È agli ssoenti 
ignota dimora Antonio e Gion. 
Maria Salviati possidenti di 


L. essi, 
sequestro di beni 
mobili e stabili a termini della 
Sovrana Patente 24 marzo 1839 
dll'Etinto di citazione 3 meg- 
gio 1860 N. 2770 
Essendo inoto a quetta Pre- 
tura i iuogo dell'attnale. dimora 
dei suddetti Salviati, è stato po 
minato ad essi l'avvocato 


tentata causa possa in confronto 
dei medesimi proseguirsi e 


» 
vrà forza di lega!e citazione per- 
chè lo sappiano e possino, "vo- 
leado, comparire a tempo debito, 
oppu"e far avere o cosca al 
detto patrocinztore i proprii mezzi 
di difesa od anche scogliere ed 


n avvertenza che 
Numero, fa ac- 
cordato ÎÌ chiesto. sequestro, no- 
minata in sequestratoria la 
sta Intendeora delle Finante in 
icenza da ritenersi. per confer» 
mata se u0a eccepita fra 14 gior» 
ni, e ehe maccandovi dovranno im- 
puiare a sà i conseguenze dll 
loro inazione. 
Dall'L R. Pretura, 
Lonigo, 17 luglo 1860, 
Per l'L R. Pretore impedito, 
GnorpA, Asi 
6. Calog 


Si rende noto all'assente d' 
igoota dimora Fontana neb. Giulio } 
di Vicenza essere stata prescatata 
A questa Pretura dall'LL R. Pro- 

anta facienie per lo 
Stato, una istanza contro di esso 
uob. Fontana, in punto di seque- 
atro dei beni mabili ed immobili 
a teriini della Sovra 
26 marzo 1832 e dell 
citazione 3 maggio 4840 N. 2770. 

Essendo ignoio a quesia LL R 
Pretura il Juogo dell’attuale di- 
mora di esso nob. Giulio Fon 
è stato nominato ad esso l'avv, 


velliti in curatore in Giodizio 
nella sutfetta vertenta all'effetto | 
che l'intentata causa possa in! 
coofonto del medesimo proseguirsi 
sta le norme del vigente Giud. 
en 
Se ne dà perciò avviso al 
parte d'ignoto domicilio si 
sente pabblico Rdito, îl q 
vrà forza di Ingale 
chè lo sippiù è. possa 
debito tem 


patrocinatore i proprii merzi di 
difsea, od anche scegliere ed in- 

a questa Pretura altro pie 
srociaore, a insomma fare, o fu | 
fare tutto ciò che rinutert 6ppor= 
tono per propria difesa nelle vie 
regolari, con avvertenza che fu 
con deereto pori Num, acevrdato | 
il chiesto sequestro, roninata in 
sequestratiria la proposta |. R 
Itendenza Prov. di Finanza in 
Vicenza, da ritenersi. confermota 
se non eesepita esîro 4 giorai, 
* che mancindovi dovrà imputa 
a sà le conseguenze della 
nazione 

Dall'I. R. Pretura, 

Lonigo. 47 luglio 1860, 

Per I° LR. Pretore impedito, 
GnorrA, Agg. 
G. Calogerà, Cane 
N. 5162. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto all’assente d' 
ignota. dimora Chiampan Antonio 
possidente di Lonigo essere sua 
presentata a questa Pretura 
PL R. Protura di Finanza fe 
cisate per lo Stato, una istanza 
contro di esso Chicmpan in punto 
di s:questro dei: beni mobili © 
immobili a teraiai della Sovrana 
Parente 24 marco 1832 e di 
l'Editto di citazione 3 maggio 


Essendo ignoto a questa Pre- 
tura il luego dell'attuale: dimora 
del suddetto Antonio Chismpan 
# stato nominato ad esso l'at 
Vespasiano dott. Renier in cara 
tore in Giuditio nella suddetta 
vertenza all'effetto che l'intenta- 
ta causa psesa in confronto del 
medesimo proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del visente Giud. 
Regolamento. 





De dà perciò avviso alla 
parte d'igato domicio 6) pre 
sente pubblico Fditto il quale 3 
vrà forza di legale citazione per 
chè lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere o conoscere al detto 
patrociatore i propri. messi di 
ed ehe stegioe 68 ine 
a questa Pretura altro pi 
trocinatore, insomma fare 0 far 
fare tottociò ehe riputerà oppor= 
uno per propria difesa nelle vis 
regolari; com avvertenza. che fa 
coa decreto pari Num. accordeto 
Îl chirsto sequestro, nominata in 
sequestrataria la proposta 
Intendenza di-Finanza in Vicenza 
da ritenersi eonfermsta se non 
eccepita entro 14 giorni, © che 
mancandovi dovrà impatire a sì 
le conseguenze della sua ina- 
rione. 
Dall’ LR. Pretura, 

Lonigo, 47 luglio 1860. 
Per l'LR. Pretore imped to, 
Gnorra, Agg. 

G. Calogerà, Canc I 

N. 5186, tomb. | 
EDITTO, H 

pende noto all'assente di 

ignota dimora Luigi Anselmi por- 
sidente di Vicenta, essere stata 
presentata a questa Pretura dalla } 
LR Procura di Finanza fc ente 


dato Anti 


ito 
2770, 
questa Pre: 

dell 


Giud. Reg. 
Sa oe dà perciò avviso alla 

Parte d'ignota dimora col pre 

sente pubblico Editt, il quale &- 


è possa, volendo, 
mpo deb 


tuno per la propria dies nelle 
lari con avvertaria. che 
fa con decreto pari Num, accore 
dato l'chioso sequestro, niomiaata 
ia sequestrataria la preposta LR. 
"tendenza dele Finanze in Vi- 
genza, da ritenersi confermata se 
non ecrnpta cotro { fiori, è 
cho mancandori. dovrà im 
A st Je conseguenze della sua 
nozione. 
Dal 1 N, Petr, 
anigo, 48 luglio 1860, 
Perl] R Pra impo, 
Gnorea, 
G Caloger, Cone. 


1. pubb. 
eprrto, "Mb 
Si notifea all'assente d'i- 
guota dimora nob. Pompeo Rio 
chieri che sopra istanza dell'IL 
R. Procura di Finanza facente 
per lo Stato, vene accordato. il 
sequestro di tuti i beni mobili e 
stabili di sua ragione esistnti în 
questo Distretto, a termini, del 
$ 29 della Sovrana. Patente 94 
marzo 1832, è gli venne costi- 
tuto in curatore l'avvocato. di 
questo foro nob. Jacopo di Spi. 
bergo al quale potrà Qr pere 
vedire gli opportoni mezzi di di- 
fesa, essendosi: notinato in se» 
guestatro 11 Iotendenzà di 
inanza in Udine 
Dall' Imp. R-g. Pretura, 
Pordevone, 47 luglio 1860. 
1 R. Proore, Co, Roxci, 
Zandonela 


N. 6870. 4. pubb, 
EDITTO, 

SS notifica all'assente 4 
gnota dimora eo, Giacomo di Mo 
tereale che. sopra 
dell'IL R. Precora di Finanza {ae 
ciente per lo Stato, venne sccore 
dato il sequestro di tuti i mobili 

i esso Montereale. esi 
stenti in questo Dtretto a ter 
toini del $ 29 della Sovrana Pa 
tento 24 marzo 1882, nominan= 
dosi in sequestratario \'L. R. la 
tendenra di Finanzà in Udine e 
che gli veano costituito in. cura: 
tore l'avrccito di questo foro 
nob. dott, Girolamo Tinti al qualo 
pottà far pervenire gli opportuni 
merzi di difesa 

Dall" Imp. Reg. Pretura, 

Pordenone, 47 luglio 1860, 

UR. Pretore, Co. Roncai, 
Iandonell 


N. 2944 4. pubb. 
evito. 

Da parte dell R. Prot 
di Serravalle si nofitca all 
sente d'igoota dimora De Zorzi 
Bopoto stodente di Cacoda, cho 
IL R. Proeura di Fivanzi 
cisnto per lo Stato, produsse Ja 

tanza 21 corr. N. 2944, colla 

quale ch'ese contro di esso il se- 

dei boni mobili ed immo- 

Sii situati in questo Distresto giu 

diziario a e peg. feti 

della Sovrana Patente 24 marzo 
1892. 

Gli si notifica inoltra essersi 
con odierno decreto pri Numero, 
accordato il chiesto sequistro, no: 
minato a sequestratario, dietro 
proposta della parta istinze, l'I. 
R. lutendenza Provineinte di Fi 
sanza în Treviso, e debito 
earatore ad esso” astenie. ques 
avv Carlo dott. Trejer, al" quale 
potrà lar tenere i creduti. mezzi 
di difesa nella vertenza di che si 
Aratta, libero poi allo stesso as 
sente di steglicre ed indicare a 
questa Pretura altro pat 
avvertito che in caso 
vrà attribuire a sè 1 
conseguenza della propria ina 
zione. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Serravalle, 21 luglio 1860, 
IUR. Pretore, Ton, 


N. 2946, 
EDITTO. 

Di parte dell’ R. Pretura 
di Serravalle, si notifica nll'aso 
sente. d'ignota dimora. Osvaldo 
dall'Oglio di Ceneda, cho LR. 

ia di Finanza faciente ‘per 

,, produsse la istanza 94 

N 2946, colla quale chiese 
contro di esso il sequestro. dei 
Leni mobiti ed imeaobili situati in 
questo Distretto giudiziario a senso 
e pegli effti dello Sovrana Pa 
tente 24 marto 1832. 

Gli si notifica inoltre essersi 
con odierno decreto pari Numero, 
accordato il chiesto sequestro, no: 
mioeto a sequestratario dietro 
proposta della parte istante, | 
R. Intendenza Provinciale” de 
Finanze in Treviso, e deputito 
in curatore ad esso assente que 
sto avn. dott. Carlo. Trejer, al 

potrà fur tenere i crediti 

ri di difesa nell: vertenza di 
che si tratta, libero poi allo 
20 asseote di scegliere ed i 
a questa Pretura tro pat 
tore, avveriito che in caso diver» 
to dovrà attribuire a sè. medesi= 
mo la conseguenza della propria 


iuazione, 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Serravalle, 21 luglio 1860. 
IL R. Pretore, Tox. 


N. 8447. 


EDITTO. 

Si notifica all'assente conte 
Rosco Sanfermo di Agordo, che 
con istanza 20 luglio 1860 Nu- 
mero 3647 dell’. R. Procura di 
Finanza Lembardo- Veneta, (acien- 





MIGCIDE) 
iateressi maturati 
1858. a 


si 


colo in curatore ad 
vocato Fasitato pel mit 
Benedetto Capello, e l'ary ge* È 
pei nobile Girolamo Conta È 
tranno quindi munite. dei | 
Pert. cena. 2.32, di terreno sari docu vesti foi e. re | 
arativo Da Lf be] “x ne ciel perchè li dtog, È 
rat le vara L In G'udizio, quindo non n 
i n pSce rerzin, in minna ASD, cola rendita cossa gaoo altri procamtori dae 
198, di port. 0.50, est A È i L 11:01, stimato Fior. 419. ignoti indiesti al giudice, e pray 
Pla p: fr ” Pertiche cens. 4.46, di ter- Ù quelle determinazioni che t® 
meg reno arat, arb. vt. detto Sotto aî ri - | ran conformi al pr 
2001, di pen 13.68, simo Frighi, in mappa stable di Lovara d teresse, altrimenti, dorme 
ir: . al N. 1125, colla readita cens. di Joro sessi attribuite Je go, 
L. 26:93, stimato F. 272:98. inserzi quenze della loro inazione “* 
Lotto IL Vi Dall'L R. Pretura Uth g, 
Pert. cens. 9.91, terreno È Venezia, 22 giugoo 1%) 
r il io parte arat. arb. vit. con gelsi Dall L R. Tribunale Prov, Ul Cons. Dirigente 
Mii patio raf fer Ù ia parto viuto detto Sotto Mistro | Vicenza $2 giogno 1860. PELLEGNIA. 
fe n ; ; 0.0°0. in mappa stable di Lovara ai WI €. A. Presidente LOR 
Fatario la proprietà dei v io di Ù NN. 1287, 1288, 1289, colla ù cnazani 
Sutri " Pert. metr. 0.09 di rendita censuaria di Li 7:58, sti . |ALN 3198 Pra 
= 17 EDITTO, = 


Bi 
i 


mato Fior 17:85. 


siti 
ES: 


È) 


t0 è grado in cui s'attrovazo. 

VI. Dovrà l'acquirente jop- 
portare tutti i pesi inerpoti e 
relative dal giorno. della 


Fili 


Si rendo Descrizione I Ù: 
MR ; ] n0 con sovrappostavi casa coofi» | to Fior. 24 
4 ‘pt dior contea ue | dei bi da brani, s i a° Prede read Rel Peri cons. 4:49, terreno | N. L'LR Pret iP 
ri pi Y n li | terrene, e di duestanze superidti, | in parte zappat.v» arb. vit. detto Cadore rende noto che è cor 
qu Andrea di Padova, che sul- | Beni di esciosiva pi É le di Lo- Per ordine dell' I. R_Tribu il a 
Fedierna itnza pari Mar. del: || di Pilosio Danilo qua 4 cna forno promi:ca» , io cori | iì Monte ia mapra stavi ardive de cib | erre nllindcazione de et 
RT araeani et l RE| A PAgia Digile ca Ibi. : Mari confina io mappa stbidai | vara al Aum. 1647, cola rendita | nale Province Serie Civile is | in cui 5° aeebe. done È°* 
mappa al N. 159, di pert. 0-19, | Pilosio, in mippa Aratrio vitto, in mappa al NN. 258 e 259 sub. Ill, ef | cermuaria di L. 4:04, stimato | Veneria, il 2° esperimento di mbe 
rendita L. 0 : 03, stimato a. L 10. | pert. 0.53, rendita | 2194, di pert. 4.57, estimo i 8 rendita censuaria di a. L 4 For. 70. _ Si notifica col preseote Edit» | cui l' Editto 22 MAGGIO Pr.py 
14 mirto 1838 $ 20, ed in base |" _ em, dello Grebista, in map. | stimata a L. 3IC0 L 3:66. Stat de vr di Pi 00M |“ Dall 1 Re Petr go, | x ora, Tcen, | 247, iano nea Ge 
all I n È f a n dl, in mapa al rt. mer. i ter 00, 43 giugno \adrea © Vido Toller essere sta: la di Venetia i gioni 
ll" Edirto di citazone 3 maggio | pa al N. 453, di pert 0.54, reu= Prato arborato vitato, detto. Simile, in mappa al N. 2493, pri li L'E È. Dinge ta presentato è questo Tribunale | 13, 46 giugno pp Ar ch 





sì 


1 E 


anno corr, N. 2770 dell'Eccelsa | dita LL 0 O. | Ribo, in otappa al N. 2001, di | di pert. 10. 37, estimo L. 8:30. 
1. R. Luogotenenza Lombardo» Prato arborato vitato, detto | pert. 0.37, rendita L. 0:52, Fre; ai mapp.li NN. 3649, Pitivo arborato vitato, a murdii, TAGLIAPIETRA. da Acgelo e Gispare, pidre e fi- | 27, e chs rieuuto (emo i pi 
Veneta venne decret:to da questa | Dappie della Chiandinas, in mapsa | stimato a. LL 80. 2211, 1675, di pert. 2.55, esti> ed în parte boschivo celuo faje, sent glio Scarpa coll’'avv. Scotti la i- | esperimento gÀ seguito e Ly 
R. Pretura il giudiziale sequestro alf'issa di pert. 0. 08, readi- Paseo cespugliato, detto | mo L 0:28. x detto il Cumpo sopra la strada, . 4. pubb. | stanza vel giorno 24 agosto 1857, | avvertenzo dal precelente tja 
di tuti i beni oobli ed immobili, | ta L 0:16, stimato a.L. 13:20. | Valle di eourina, in mappa al Aratorio vitto, in mappa al orga presi | i cont Muri oso in mp EDITTO. al N° 46101, in confronto di essi | pel 2° e 3° esperimento n 
i ultimi posseduti come usw: Cantina da vino con pigictoio | N. 2210, di pert 4.97, rendita | N. 2656, di pert. 5.40, estimo 28, 125 e 127, | stabile ai NN. 260 B, 261 e 263, Si vende a comune notizia | preomiaati, e di Giacomo Pirato, | stinino i giorai 20 agosy È 
superiormente e loggia a levante, | L: 0:59, stimato a L Î13:68.| L' 14:96 olla resdita censuiria di a Lire | cho nel locale di residenza di que | con alti crditori iseiti în pun: | © 3 settembre susesgon 
come pure stalla e (nile al piano | —Praîo, detto Scola Locchè si pubblichi mediante k 2:51. Scimato dei valore di Fuîr. | sto Tribunale, e pel giorno 28 | di concessione di benefizi locali Locchè 5° inserisca pa 
superiore, e letamaio a levante, ed | mappa ai N. 2742, di p. 0. affissione all Aldum di questo Tri- sto 55:94 À agosto p. v.alleore 40 ant, avrà | —Essento igcoto al Tribunzle | volte enpsecut ve nella Guru 
una particella di prato arborato e | readita L. 0:68, ‘stimato sustr. | bmoala, e nei sliti luoghi Pest. matr. 4. 45 di terme (logo dinanzi apposita Commss: { 1 iogo del stuie dimora dei | Ufiilo di Venezia, e cia 
ito a poco dell abriche, i | L 83; 40 3 privo e pascolo, dmoia {| ioe giada leso esprimen | suddeti Tshuchetiar, Tulle | ni soi vi 
mappali NN. 1379, 1380, di Prato. detto Fagel, si map N font, posto come sopra, { to di subista per la vendita de- | e Borgato, è stato nominato Dall’ LR Preto 
ernia 1000 1000, dir Dara censito in meppa stabile si NN. | gii infrascriti immobili pigoorati | essi l'avvocsto dott. Jacopo Pa Pieve, 45 taglio 1860, 


% 





MI Ls: AN. 2746, 2747, 2748, di | di 
(ef gent = dei 2310:25 | 270, 200, eterea cover | S0 iice "i Costi arti | mega eo cre DOOR UR Pretore, Viva 


pert. 0.20, rendita L 0:20, L > ide 
stimato a. L. 31:20 9 di a. L $:47. Stimato Fior. 60 | fu Francesco di Vicerza coll'avr. | nel'a addetta virtenza, all'effat "06. Lari 
pa mappe Pert. metr. 3 .54 di terre- | Mare' Antonio Volebele, ed in pre- {to che l'intentata ciusa possa in - 
pa 989, di pe 047, no ia pirte sappativo, e la più | giudizio del dr Luigi Saccardo fa | conooto dei medesimi prosegui-si | N, 1858. tm 
seedita La 0: 5, ‘sfiato atate: parte zerbivo, detto Muromaro, in | Cario pure di Vicenza, sotto l'os- | e decidersi giusta le norme del EDTTO. i 
Hat detta contri» crosio in mappa | servanta dell seguenti gente Fieg. Giu LL R. Pretura di dia 
Het, detto Berzo dello Can- stalle ai N 206, 294 e 298, Condition. Sa ne dà percò avviso alla | sopra petizione 20 s temi vii 
fos, ai mappali NN 4773, 17745, colla rendita censuaria di L. 0:96. 1 Vengono venduti gl'immo- | parte é ignoto domicilio col pre- | N. 2500 dell ignora Amt 
4805, di pert. 4. 52. rendita Li Vicenza, ed in seguito Stimato del valore di Fior. 69:15, | bili al prezzo di a L. 4200, p3- | seste pubblico Editto, il quale avrà Missoli in comtronto di Gia 
me 4:27, stimato a. L 547:50. i 2 requisitoria 25 mega € N 198. Valore capitale complessive, | ri a Fuorini 1470, ovvero ad wa { forza di legale ctazi Follì di qui e Luigi Galump 4 
Stalla con (salle, detto Bear | — , detto Grebeata e lista | 4825, del: Tribunale" Proviaziale Lo. Fiorini 305 : 08. prezzo maggiore. î Agjonio di Ferrara in put 
mappa al N, 2761, | pure di Vicenza, e corrispon tente È ‘ep UL Ogni aspiran'e per farsi pagemen'o di scudi 72, pini x 
3,26, rendita Li 4: 01, | decreto pari data e qumera emes- o: Do eb'atore dovrà previamente depy- ere 0 conoscere al detto pa- | . L. 444 importo di sei ax 
de hier so sull'asse 38 masso È P R. Dirigente sitare un decimo dell'importo del- | trocivatore i proprii mezzi di di- {lt di canone livello ate 
atborato vi- N. 3980 , di Gior. Maria Mene- 3 Tacuiapietra. le suddette a. L 4300, dsto a | fesa, od anche scegliere ed indicare | 29 setembre 1858, 0 costato 
oghi soli "di questo Comune gioni, in map L si. ru a questo Tribanale altro par:cin: | ione dell'utile col dale de 
"Albo prettio è pal N. 2030, di peri 0.0 ; ” : . | toe, è in somma fare 0 far fre | ni, ed in relazione all'in 
rendita L. 0:43, stimato a. L: 53. iuseppe minori in tute= | part = . otto ciò che riputeranno opportuno | verba!o 18 giugno p. p, a qu | 
"Boi di proprietà la della loro madre Santa Cech | pari. E momeoto è chi noa rimarrà deli per la propra difesa nelle re re- | numero dell'atto Pall ale | 
di Pilosio D.aiee 4. Daniele, ti mappa Cartaro , © eredtori ict, si : 5 boratario ed il decimo poi del de- | golari; filati che sula detta - | rende di cò not sito es ca sperienza 
ed iu usufrutto del di li figlio | mero 2766, di pert. 0.87, ren- | rende pibblicameate rato che nei 5 Veratario sarà passato noi giadi- | stanza fu con Decreto d'oggi pre. | Luigi Galuppi prefjgo. pl ix | Là 
Sacordote Giov. Antonio, | dita L 0:27, stimato auste. Li | gorm 20 agosto, 10 e 24 set- mi 13.84. e ziari depos, è sarà imputato a | fissa in evasione del protocalo d' | traditori i’ udinte 20 4 Presa 
DE CAVAZZANI situati in Anduina, ro 48:68 tembre p. v., dalle ore 10 sat diffico del prevzo di debora. — | Udienza 45 codesto al N. 1474, | p. v., alle o'e 9 aut conan troppo facile i 
pid Prato, detto Zochiata in alle 1 pomeci&., avremmo Jugo gornuzio della olerata Rsa Nico | “IU li deteraario sarà ob- | ia muva udieora del 24 agosto | leoti che gi venaa OI TT giudizio di chi 
N. 5600, 4. pubb "| mappa al N. 466, di pert. 0:80, in mappa al N. 2770, | nella residenta propria i tre espe» | voor capitte di a. L #50, | iti wedora Scheato di Tiso, | Miguto di raenre i debiti ‘neren- | p_v. ore 10 ant. er versare ul | curatore T'aveneata aste È 
EDITTO. ita a. L' 0: 36, ptimato austr. | di port. 2 26, rendita L 0:61, | rimenti d'asta per la vendita de | pari a for. 274335. « qui appiedi descritti ale seguenti | ti allo stabi» per quanto visi © | puto dei nei: lega, invocai | afiochè posa small dé 7 
Los. stimato a. L. 86:90. gli immobili sotto descritti, alle | TI presente sord affisso a que Condizioni. stenderà il prezzo da offrirsi qui: | dai suddetti Scirpa è che mar- | sani documenti e more 
Prato coltiva da vanga, detto | Orto, detto Dietro Peraz, ia | Segunnti è 0 Aibo Proto, pei ug sot | _L I beni sarango venduti ia {lora qualche creltre con voes- | cando essi: Covt-nui “dovrasos | Mio pitt ul ore ce ne 
Fog, ai mappati RN. 218, 216, | mappa l'A. 2805, di p_O-0% Condizioni. di quesa Cid © del Come di | tre dini Lot speicati come | se acatrne  ramtorss: Avanti | imputare a sé medesimi lo corse | So pr pai Da fe 
‘mente TP | 286, 2243, i per 0.80, modi | rei &- 0: 1, ‘imio sm. | l. Nd primo e sco do ce | Lergue, cl issrto pr tr vot | appresi, a retto simeno eguale | 1 erise spl. lo” rest | oto dorendo alrimeoti ardua b 
doti sotto il N. {BI a quesa | L. 0:65, dimato a. L' 195 L19:20, rimeato d'asta gli immobili che | ella Gazsetta Ufiz. di Vesezia. | a quelo dell stima. zione. Dall R. Trbunale Provinciale | stesso. le €. da imputabili o D) 
Piega di see | motel detto Vl del posto, n | |. Piso © prato dito Zac saranco vealuti ta un sob Loto | - Dal" R. Pitura Urbana, L Ogai chiatore dovrà cau- | "IV. Lo stalile viene vendur | sezione Civil Ri N A sazione, deterni 
utro di tutta la sostinza mobile e NN. 239, 240, di perti- | chiate, ai mappali Numeri 2324, | non potrarno essere deliber: Vicenza, 25 giugao 1860. tare l'offerta col decimo del prez- | to nello stato ed essere în cui si | Venezia, 28 giugno 1860. i È I 
subi cdl te ‘n Presidente 
detto 
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Li 





ca 


esistente in questo raggio | che 0.31, rendita L 2825, di pert 0.13, rendita | che a prezzo superiore od eguale 11 Consigiire Dirigente 10 di sluma che sarà restituwio | trova e come è descritto nella giu- 
giurisdizionale di rag: mato a. L'55:50. L 0:09, stimato a L. 9:30. | alla stima. Bacenoo. caso che non seguisse la delibera, | d'zia'e perizia, e colle serv.tù at- Venroni. 
sig Stalla con fan Val Toale a. L. 16154: 62 Il, Nel terzo esperimeoto di Falda , Agg e trattenuto in decooto di prezzo | tive e passive che vi forscro ine Artaoe, 1° ogie" 1960. 

N. 838, di | Dalt'Imp. Reg Pretura, asta gi immobili potrauno. essere _——- ta guanto l'offerente si rendesso | renti senza responubità delle- - — Li Pretore, Cotes 


SELE 1860 duti anche N 3717. L *, { deliteratar 
Tale sequestro venne con in I ira da Mise, ne ‘SRERE 


pb 
ven ro a LO, n so È ill concorso son rispon- | ©" V. ll possesso è materie \ 
fu, a rato, detto Clu, ai mapyali TL notifica che nei giorni 21 | de che del fitto proprio, ed i | gotinento verrà nel deliberata; L'LR ovini ‘e lit 
covata da questa: Protur, ed | NN 341, 50% di rt 0 070 Barkaro, Can L 5 58 matenbee 6 33-C00e | fondi vengono vendi tl dato || mico tar della 0)| DI E gr] Ò 5 co voti 
tsindo ignota la dimora di eso | dta L 1:59, stiunto auate Lic a da cui si rovano eso ogni servi. | libra, suonato a Srvisi-im- | not, che diro odierna deli LR 
Aadervolt, gli venne dalla Pretu- | re 248 :0, N. 4970 4. pat. | gricotore gi avanti questa R. Prin tà adiva è passiva dipendere da | melare occrrendo in via esesut- | rione pari numero viene aperto | invita sione Gi ù e DI 
fa stessa nominato in euratere | — Pascoo, detto Clut nella Val. EDITTO. erat, rsandegi proito di | sperienti d'asta dei mole: | tcoio o da posso col'oete | va el decreto d delli cd n | Costorto” ene da diet | cata a e i put VI 
te Vo di Pie, ja mappa al N-587, | Si rene noto che acta pate, gir, ql o ae | bimbi. esca da Mora | di din, quis, © pin | veti tiv, lv conio per | suo. soit ta di apo | dea te pre cop qual ripa 
di per 1-74, meglia L 0:56, | puo né iranra 16 maggio 3. € | ma portare ianovizine sile fa | Randa, contro Bertolo Zarasto: | co, so eVcome vi fsero sgge. | ie rendite © ‘rt colt pate Cer | el ecdita aoe di,10F0s0 | a far valere conio leali è di arginatui 
stimato a, L, 16:98 L 3759, dell'eveutaste Rover | briche prima dell'aggiadicazione | nell, di Mussalo, alle seguenti IV. Ogci spesa dall'atto del: | cutati Fontana era di Vienz, cit quao | miniato in Cantal, meta 
RE im Prato boscato f’rte, detto Pi. | Don Giacomo Parqualis parco | in propriet. Corditioi. ta delibra io pei, compresa la | -— VI Dal gioruo dell delibera | ata soctanza. mobile Orani tate | Ti pata it Lggeito, morto 
Cig pirtcipa all'Ander | so, n mappa al N. 650, di per |a Porzuro, ori gorai 48 e 25 |“ "1V. l pagamento det prezzo | LU auto desriti beni sto È isa di irsterimerto di proprietà | in può av a ta gar [la ed in quasto alla immobile | a comparire ni Gi at 
finchè possa dare spada 0:70, tl |sgnto pi 30 1° sot po, | dovr cs er verfcato nel termine | bili sanno delbeati in un slo | sta a caco del delberatimo. — | huatari ttt o ipost pr da | otte pl Provi oche | a compario mo giorno 2i di} 
curatoro Je creduto istruzioni Cir dalle ore 10 alle 2 pomor, na: | fsato dall'art. B° di questo capi: | Lotto, nei due prici: esperimenti V.1i delberatario cos gu | li, erariali, provini e emoni: | 21" L R. Losquansane da È “pece motti A 
Idem, detto Coufens, in mip- | ranno isouti n odio degli snetati | tolato, mediante de; ost g'udizial | a presto superiore cd equa rà ìl possesso maleriio dei fedi Li Lombardo- Venete, e quisdi vatee È io le pento e canprna | quel tratto dell 
pa al N° 688, di perticho 6.00, | dtt. Francssso. Pio i, assote, | od in valuta motalice gonne, col | loro stima complessiva di Fiori | a tutt am sp sa © curia case di bee | no invitati fatti quell ebe viuta: | tare cato ii dre a Pr gine Strada Ca 
readita L. 4:79, stimato austr. | è Maria fu Giov, Batt. Piazani di | can effet: Fior. muovi nustriaci | 305:03° di austriaca, e { Cur'ooe del decreto di, delibera | alla propria Dita gl' immobili de | sero dei dit in'enatrono dios | tare entro il detto termine le br rega dalla val 
L'33:30. Morteglio, nl solito Ibeulo di | esclusa qualsivoglia carta monetata | pel terzo esperimento a_ pretto | coi di 11 novembre 1889, dalla | iterttele abusa, ad insicuro la lora mes | Seen rt pri mente a cond 
Prato arborato vitto, detto | questo I R. Trioun.le tre espe- | di. qualsoglia. gecere e sotto { anche minore, purchè basi a so. | quale epoca soltanto sarà. ‘itato Vil. Dal giorno della delie. | tese al' suddetto Tribunale, eltvo | maso atto Qua ora Verdi e TAee 
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PARTE UFFIZIALE. 


SM. L Ri; con Sovrano Diploma firma 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
guata d'innalzare l'Î. R. ciambellano e colonnello 
uell' armata, Federico barone di Kulmer, al gra- 
do di conte dell’ Impero austriaco. 


furt è di Lubiana. in 
l'attività d' ufficio degli accennati 
rà pubblicata successivamente. 


Cie c] 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 3 agosi 
zione centrale 
rdo-veneta. 

Seduta del giorno 20 luglio. 
l'a agente comunale domandò la sanat 
dagli studii normali per concorrere, quando ci 
«di segretario. L' atto di gra; 
darsi, ove i titoli e le benemeren- 


per 
Dicasteri ver. 


Congi 
[: 


dee restrittivamente interpretarsi, e la sanatoria 
limitarsi a dati casi di concorso in un Comune, 
che alla formalità degli studi preferisse la prati» 
ca sperienza e l'abilità del suo agente. Diversa- 
mente, le domande pioverebbero all’ infinito per 
troppo facile indulgenza dei Consigli, e con pre- 
giudizio di chi studia per questo. 

È sorta una controversia fra l'editore di un’ 
opera ad uso degli Uffizii amministrativi, e i 
Comuni e altri Corpi morali, che vi si erano le- 
galmente associati. Senza investigare se il ritardo 
nella pubblicazione del libro procedesse da fatti 
imputabili o no all' autore, si consigliò una tran- 
sazione, determinando il tempo entro cui sorà a 


eva sciogliersi, o far isciogliere în 
iva, e i molti giudizi al 
sadevano dall’ autorizzare i 
nere altre liti. a 
Pendeva una quistione, fra il Consorzio Sco- 
Bionde e gli utenti della Fossa Sere- 
ga in sul Veronese, a chi, per quali tronchi, e 
cop qual riparto, competesse la spesa in faito 
di arginature; e dall'esame”degli atti, e sul pa- 
rere dei tecnici Uffizii e delle persone d' arte, 
parve giusto il decidere : che al Consorzio Bion- 
de spetti il mantenere gli argini tutti controver- 
si fra esso e gli utenti della Serega; che, per 
quel tratto dell'ultimo e terzo tronco, in cui 
gine Strada Castelvero sconfina l'alveo della Se- 
rega dalla valle di Zerpa, vi no proporzio- 
nalmente a concorrere gli utenti, inalveand 


imuni a soste- 


i concluse poi d' i 
tuire delle Presidenze straordinarie nel senso del- 
la Italica Legge 20 maggio 4806 ($$ 12, 14,) 
a rilevare lo stato del Comprensorio Bionde, e 
dei bacini inferiori e superiori, e provvederne 
con opportune misure al normale ed eficace 
servigio. 

Da vent’ anni si agita il progetto d' immettere 
ia Canal Bianco gli scoli de' fondi dell'alto Po- 
lesine, inattivo e inefficace, com’ è, a riceverli 
il Po, {l commendator Paleocapa trattò di recer 
te il grave argomento, sotto a’ riguardi tecnic 
economici e di diritto, e lo trattò con quella e- 


loquenza di fatti, di storia e di vedute, che carat- 
terizzano e rendono riverito quell’ uomo di Stato. 
Siccome però i proprietari dei fondi, che scolano 
adesso in Canal Bianco, potrebbero o ‘averne dan- 
nò comunque, 0 muover reclami, e in ogni modo 
ogcorrono spese e lavori.a regolazione del Canal 
Bianco, che diventerebbe lo scaricatore de' Con- 


’ opera, che 
riscatterà tanta superficie di campi, da una pa- 
le feracità scaduti in tristissime condizioni, 
quasi isteriliti. 
Ricostrutta al Casonetto di Loreggia la Bot- 
te Issovara, che passa sotto al torrente Muson, e 
occorsa una spesa enormemente maggiore, che 
non apparse nel pri 
tavasi di 


si 
tosi, e che risaliva a' tempi della veneta 
ca, si’ questionò sul grado di caratura 


consimile anzi (per una botte a Torre di Buri ) 
non avea pagato più del terzo, che gli opifizianti 
dal nuovo lavoro riceveano sicura, e mela que 
tità delle originarie investiture, l' acqua a_movi- 
mento dei rispettivi opifizii, il Collegio centrale 
giudicò che l'altra metà della spesa dovesse, per 
ragion di diritto e di esempi, addebitarsi in egua- 
li quoti al Consorzio Muson-Vandura, e agli opi- 
fizianti. 

Si vorrebbe ritenere a carico del Comune la 
rimunerazione annua di 200 fiorini al 
€ catechista presso una R. Scuola maggi 
minile. Y 


il versamento delle singole quote a certe epoche. 
L'esattore, che a un caso le anticipa, deve pron- 
tamente e uniformemente rintegrarsene dai cen- 
siti, qualunque essi siano. Non sembrò dunque 
giusta od opportuna una modificazione alla leg- 
ge a favore di militari in fatto di esecuzioni fi. 
scali, perchè il debito d'imposte non ferisce il 
corpo, ma n l'individuo, che noa può, o non vo- 
glia supplire. 
Si chiese la eliminazione di alcuni fondi in 
Albettone, sul Vicentino, dal Consorzio Liona e 
Frassenella, e ne sarebbe conseguita la cessazione 
delle tasse. Ma era provato che anche i i 
i Albettone godevano il benefizio di scolo in 
iona e Frassenella, e respingendo in massima il 
reclamo, si deliberò che i gettiti consorziali si 
pogassero sulla base del Catasto 1%:f, salvi i rag- 
guagli e le riduzioni a favor di Albeltone, quar- 
do la euova classazione già in corso ne graduasse 
i terreni secondo il maggiore, o minor vantaggio 
di scolo. 

Un Comune proponeva di assumere un quo- 
to di fitto a compimento del canone annuo ‘per 
una caserma della R. gendarmeria. Si trattava di 
poca somma, gli è vero: ma potea nuocer l' e- 
sempio, e dar adito a facili e indebite passicità. 
La proposta fu dunque rifiutata, perchè, per So- 
vrana Ordinanza 10 gennaio 485%, e da 4° mag- 
gio d. a, la R. gendarmeria deve provvedere al 
proprio aequartieramento con un assegno fisso, che 
riceve dal fondo territoriale, ed escluso qualun- 


altro com ed ingerenza delle pubbliche 
Amminisiazioni.— è 


Nella Revue Politigue dell’; m- 
ce belge, ieri giunta, colla data del 29 luglio, 
quanto appresso : 

« Ciò che ora avviene ia ordine agli offari d'O- 
riente . prova quanto sia difficile di conoscere la ve- 
rità difatti nel momento in ui e'succedono, 
quando le asserzioni concernenti codesti fatti 
biano origine semiuffi , tre giorni 
fa, alcune pubblicazioni, che ricevono” le loro co- 


sole accampavano 

dubbi, e negavano che le cose fossero così inol- 
trate, come si diceva. 

Oggidi è ito che le nostre corrisponden- 

ze avevano ragione, e che le notizie, date dal Con- 


ANNO 1860 — N. 176. 


34 caratteri, è Dar questi sellanio, ire pubb. costano come due. 
valuta a 
i e s! pagano antisipatamente. Gil artleoli non pubbllezti, von 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


rappresentante alla prima conferenza, aperta a 
rigi, benchè annuoziata in.termini positivi dalla 
Corrispondenza Havas, oggi è contraddetta, e sem- 
bra non dover essere maggiormente esatta delle al- 
tre notizie diplomatiche, concernenti la faccenda 
medesima. 


La seconda Camera degli Stati generali de' 

Paesi Bassi approvò, l'altr’ieri, con 49 voti contro 
23, il progetto di legge sulle strade ferrate. Tutte 
le emende, in numero di 22, intese a modifi- 
care i disegni approvati dal Governo, furono scar- 
tati a forti maggioranze, eccetto una sola, la qua- 
le fa un lieve cangiamento nella linea da Am- 
sterdam a Bois-le- Due. Egli è questo, pel 
binetto del sig. van Hall, un trionfo incontrastabi 
le, e che oltrepassa tutte le sue speranze. Il Se- 
nato olandese sarà convocato senza ritardo, per 
ratificare il voto della Camera ; la sua adesione 
sembra non esser dubbia. 

Ne' giornali di Parigi, ricevuti ieri (da- 
ta del 38, notizie del 30) luglio ) troviamo 

dispaccio di Londra, che riassume la let. 
tera, indirizzata dall'Imperatore de’ Francesi 
alla Regina Vitt © della quale ci die’ 
ià annunzio il telegrafo. Ecco il dispaccio 
e' sopraddetti giornali : 

« Loodra 30 luglio. 

« Il Morning Post contiene un articolo, del 
quale ecco l’analisi : 

« Le parole amichevoli d' un vicino tornano 


stitutionnel, dal Pays, dalla Patrie e dalla Corri di 
e 


tiche, a Parigi, tra'ra 
nze, per determinare 


che que' due giornali inducano il pubblico in er- 
rore, dando per certa un pese et Gover- 
no ottomano non potrà rifiutare, ma ch'ei ritarda 
quanto più gli è possibile. 
* Siamo senza notizie dirette della Si 
la sorte dei Cristiani di Damasco è ancora argo- 
ito d'incertezza, tanto più erudele, che tutti 
ragguagli, che ci giungono da Bairut, sugli ec 
dii commessi nel Libano, fanno spiccare la bar- 
bara crudeltà degli uccisori e la troppo evidente 
‘complicità delle Autorità musulmane. Codesta com- 


rato, e prima degli avsenimenti e mentre acca- 
devano, come Fuad pascià si propone di o) 
per rimediare a' disastri, sa evitati delitti 
orribili, e la Porta non sarebbe minacciata attual- 
mente nelle sorgenti medesime della propria esi- 
stenza. 

« Si annunzia che le corvelle a vapore il 
Ferrol e il San Quintin furono testà designate dal 
Governo spagnuolo per recarsi a Bairut. Serà 


ni Io 

glese, perchè essa palesa verace desiderio d'allen 
za, accompagnato dalla domanda che l'Inghil- 
terra è ncia tengano una politica comune, 
così in Siria, come in Italia. Questa domanda 
merita tutta la nostra attenziove, massime quan- 
do vediamo che la sonservazione della Turchia 

sua indipeodenza © nella sua integrità, e 
rinunzia, in Italia, a qualsiasi intervento esterno, 
son le due norme di contegno, che ci sono pro. 


* Or se aggiuogiamo che abbiamo argomen- 
to di erpdere, esserci nel documento, di cui par- 
liamo, assicurazioni pacifiche, concernenti le for- 
ze militari e navali della Francia, sarà eviden- 
te che non abbiamo esagerato nel valutarne l' 
importanza. Il pensiero, che sembra aver guidato 
la penna dell'augusto autore della lettera, cui 
accenniamo, è la conservazione della pace in Fu- 
ropa, lo svolgimento dei mezzi commerciali della 
Francia, e il mantenimento d'un buon accordo 
e d'un'azione in comune tra le Potenze occi- 


Sotto il titolo: La Conferenza di Te- 
plits, 'a Donau Zeitung del 4.° agosto ha 
Il seguente articolo : 

« Sono passate circa quattro settimane, dac- 
chè abbiamo in questo foglio espresso la persuasi 
ne che non poteva che riuscire gradita all'Austria 'a 
Conferenza dei Principi germanici a Baden-Baden. 
Lupgi che l'Austria abbia manifestato una mala 
disposizione, si vede piuttosto ch'è sorta in essa 
una fiducia positiva, dopo che un illustre perso- 

iggio ha pronunziato le parole significative, che 

ipendenza della nazione e l'integrità del pa- 

trio suolo sono beni, innanzi all'importanza dei 

quali cedono tutte le questioni interne, e le an- 
tinomie. 

« Alle importanti giornate di Baden , tenne- 
ro dietro le importanti giornate di Teplitz. Esse 
si completano a vicenda, hanno la stessa impor- 





APPENDICE 


La Siria. 


La Siria, che forma la parte più meridionale 
della Turcl latica, abbraccia tutte quelle Pro- 


delle Si 
Palestina. 


fu illustrato dalla battaglia combattutavi dal Bo- 
naparte nel 4799, L'altra catena corre quai pa 
ralela alla precedente ; con essa circoscrive il ba- 
cino del mar Morto e con essa si congiunge per 
formare la diramazione, nota sotto il nome di 
Antilibano, o dei monti Ansuri, la quale sul li- 
mite settentrionale si congiunge poi alla gran ca- 
tena del Tauro. Dal versante occidentale dell'An- 
tilibano, staccasi un ramo o catena, che dicesi 
propriamente del Libano. 

I fiumi principali della Siria sono |’ Oron- 

rdano , che reca nel mar 

Morto (detto dagli Arabi lago di Lot) le acque 
del lago di Tiberiade. 

li suolo della Siria è fertilissimo nelle val- 
li: una parte delle sue pianure non offre che un 
immenso deserto di sabbia. Di suolo vulcanico, Ja 
Siria fu, negli antichi tempi e nei moderni, fune- 
stata da terremoti, fra' quali ricordasi quello del 
4822, ver cui rovinarono Aleppo, Antiochia ed 
vi fre so degli abitanti di 

La maggi al i 
porse sond AFabi 0 Greci; pochi avanzi rimao- 
gono degli antichi Siri nelle tribù degli Ariseri 
© Nosairi @ nei Metuali, che voglionai adoratori 


del fuoco : essi sono in piccol numero, e forse non 
oltrepassano i 60,000. Î primi abitano la pianura 
tra il Libano e l'Antilibano; i secondi stanno sul 
Libano tra' Drusi ed i Maro: 

I Drusi abitano la parte meridionale del 
Libano nel Governo d’Aeri; essi professano reli- 
gione, derivata bensì dalla maomettana, ma mo- 
dificata in modo che da’ Musulmani è tenuta in 


conto di setta eretica. Dividonsi in nobili, 0 sceicchi 
e contadini : il loro caj i vi 


itano il Libano cen- 

trale, e che conservaronsi indipendenti dagli Arabi, 
facendosi tributarii della Porte. 

Fra le popolazioni della Siria trovansi spar- 
si molti Tureomani e Cui 

La Siria attuale dividesi in quattro pascia- 
licati : di Aleppo, di Tripoli, di Acri, e di Dama- 
sco 0 Gerusalemme. Il. Pascialicato di. Aleppo 
racchiude quel tratto di paese, che altra volta com- 
poneva la Siria eufratense ed 
chia; Aleppo, che fu detta dagli ai 
ha meno di 100 mila abitanti : come por- 
to di Aleppo considerasi Alessandretta, terra 
si deserta per insalubrità. del clima. Antiochia, 
che fu sede dei Re Seleucidi, e, al tempo delle 
crociate, capitale d' un Principato feudale, è af- 
fatto decaduta dall'antica grandezza ed ha una 
popolazione di 40,000 abitanti appena. 

Il Pascialicato di Tripoli occupa il tratto 
di paese, che altra volta fu detto Fenicia selten- 
trionale. Tripoli sul Mediterraneo , città di gran 
commercio, n'è capoluogo: terre li s0- 
no Latakiè , già Laodicea, celebre pei 
chi, e Tortosa. 

1 paesi; che furono chiamati Fenicia meri- 
dionale e Galilea, formano oggidì il Pasrialicato 


erasene dichiarato assoluto padrone, si appropriò 


fu | pure la Siria. Nel 1838, resistendo egli a minac- 


nel tempo delle crociate, fu conquistata da Filip- 
po Augustò, Re di Francia, e da Ricardo Cuor 
di Leone, Re d'Inghilterra; nel 1799, Bonaparte ne 
tentò l'assedio: cadde e stelte in potere d’Ibra- 
him, figlio di Mebemed AN te d'Egitto, fio- 
chè, nel novembre 1840, gli fu ritolta dagl'Inglesi, 
alleati colla Porta. 

Questo pascialicato, tra le altre terre, con- 
tiene Sur e Saida, la prima con 4000 abitanti, la 
seconda con poco più di 7000. Sur sorge sulle 
rovine di Tiro, Saida su quelle di Sidone, altre 
volte emule nell’impero dei mari e doriziosissimi 
emporii di commercio. Hayri ancora Bairut, la 
Julia Felix dei Romani, ch'è l'emporio dei 
prodotti del Libano , dell’ Antilibano e di Dama- 
sco. Conta poco più di 40,000 abitanti. La pos- 
sedettero i Drusi sino verso al finire del secolo 
scorso, quantunque, fin’ dal 1780, fosse presidiata 
da truppe turche. Mebemed Alì Îa conquistò, ma 
non la tenne a lungo, chè fa con Acri restituita 
alla Porta nel 1840. 

Il Pascialicato di 


ce ed intimazioni, la Porta mandò contro di 
Jui un esercito ed un'armata navale; il primo 
fu sconfitto, la seconda si arrese a discrezione 
per defezione dell'ammiraglio turco, preposto a 
comandaria. In tale frangente, la Porta ricorse al: 
le Potenze europee, e coll d' Inghilterra , 
Russia, Austria e Prussia rieuperò il perduto ter” 
rito, (Diritto) 


di Damasco. 


Deserto, a circa 80 chilometri dal mare. 
Le si attribuisce E fondatore Abramo , 0 
uno dei Patriarchi delle et 


Regno. 


siderevoli I, coodolti dai Principi di Acero 


e di Mossul, vermero in suo sorcorso, € costrinse- 


tanza, sono prodotte dai medesimi motivi. Il bi 
sogno eguale e reciproco fu quello, che radunò 
qua e colà i Principi tedeschi. 

« Ciò che venne incominciato a Baden-Baden, 
fu progredito a Teplitz in modo decisivo. Per i 
grandi questioni politiche, che si agitano in questo 
momento in Europa, si fissarono, tanto a Baden 
Raden, quanto a Teplitz, le basi solide e sufficienti 
per una politica tedesca comune. Il concorso per- 
sonale dei Principi magnanimi, nelle cui mani 
sono oggi riposte le sorti dell'Austria e della 
Prussia , ha reso più sacro questo accordo con- 
solante. La nostra aspettazione sugli effetti di 
questo colloquio non rimase delusa. Senza essere 
iniziati nelle ultime trattative dei Principi e degli 
uomini di Stato tedeschi, crediamo però di poter 
con fiducia manifestare la persuasione che non 

in avvenire fra i pii desideri un accordo 
di vedute tra tutti i Governi tedeschi, particolar- 
mente fra le due grandi Potenze tedesche, in tutte 
le questioni esterne. Sonosi conseguite le guaren 
tigie necessarie perchè, negli affari europei, la 
mania sia in istato di far preponderare nella 
bilancia della decisione, come un tutto comples- 
50, il peso della concorde sua volontà ed azione. 
La Germania, non solo, ma tutta l'Europa è ob- 
bligata ad essere molto riconoscente a tutti coloro, 
che resero possibile e promossero questo felica 
risultamento. 

« La politica della Germania non è una politica 
d'aggressione, ma sì esclusivamente ed essenzial- 
mente di difesa. Un contegno comune di tutti gli 
Stati tedeschi, nelle questioni della politica esterna, 
pon può dunque recare nessuna inquietudine, ma 
aumentare le guarentigie per la pace € per l'e- 
quilibrio d’ Europa. 

«È già l' Austria tracciato il tranquillo 
andomento dello sviluppo della politica interna 
Che se i progressi sinora conseguiti vengono rico 
nosciuti anche fuori de' suoi confini, ciò non può 
se non riuscire di sodisfazione ad ogni amico 
della patria, per quanto gli debba pur interessa 
re di premunirsi contro ogni influenza esterna 
La reciproca federale partecipazione non può {se 
non contribuire in sommo grado à favorire la 
condizione del diritto della Germania. » 


Notizie di Napoli e di Sietlia. 
La Gazsetta Ufisiale di Vienna ha quanto 
appresso nel suo foglio serale del 30 luglio 
* La Patrie asserisce che i dispacci recenti di 
Napoli sono meno minacciosi di prima. Dice che 
Ja popolazione napoletana sembra essere animata 
da simpatia per la persona del ke, che il conte- 
gno della truppa è eccellente, che, senza venir 
devozione verso il suo Sovrano, non 
mostra di provocazione, che ’il Re 
Francesco dimostra una fiducie, la ‘quale viene 
giornalmente sempre più rafforzata dall' assistenza 
della diplomazia. 
tta Prussiana dice che la cadu- 
napoletana , la quale porterebbe 
seco immediatamente l' inondazione rivoluzionaria 
nello Stato della Chiesa, n Jen 


a in gravi pe 

jogo di recarle i vantaggi, sp’rati dal 

partito dell'unificazione. ]I Governo sardo trova 

già da questo momento non essere facile di gui- 

dare il movimento nei territori annessi. (Quan- 

do pure il torrente sfrenato della rivoluzione gli 

recasse in una volta 11 milioni d' Italiani, che si 

trovano nella crisi del più violento sconvolgimen- 

to, non potrebbe aspettarsi ch' e' potesse mante- 
nersi al timone. 

vittoria del partito repubblicano avreb- 

bilmente per conseguenza che le Po- 

tenze straniere se ne immischierebbero, e in breve 

tempo, e' priverebbe l'Italia di tutt'i frutti sperati, 

e che, nella sua sollecitudine di unità nazionale, 

ella crede già di tenere con sicurezza in mapo.r 


ro i Cristiani a levar l'assedio, che avevano 
trapreso. Rimase in potere degli Arabi . o cadde 
alcuni anni dopo nelle mani dei Sultani d'Egitto, 
che la tennero sino alla grande învasione dei Tar- 
tari, condotti da Tamerlano. 

Questo celebre conquistatore, dopo d'aver 

sottomesso tutto I’ Indostaa, irruppe nella Si: 
s' impadronì, nel 4400, della città di Damasco. È 
la distrusse intieramente, e ne fece perire tutli 
gli abitanti, ad eccezione di una sola famiglia, il 
cui capo aveva falto costruire una tomba per 
depositarri Je spoglie di Alì, e di un certo nu- 
mero di armaiuoli, scelti fra' più abili, cui fece 
trasportare a Samarcanda. 

Tamerlano, uscendo di Damasco, mosse s0 
pra Bagdad , ch' ebbe la stessa sorte: entrò. po- 
scia in lotta contro gli Ottomani; riportò nel 
1402 la sanguinosa vittoria d' Ancira su Baiazet- 
te, cui fe' prigione; e, senza occuparsi dell’ ordi- 
namento della Siria, volse lo sguardo sull’ estre- 
mo Oriente, e partì per la Cina, con un esercito 
poderosissimo. 

Damasco si rilevò a poco a poco dalle sue 
rovine. Selim I, Sultano degli Ottomani, figlio a 
Baiazelte, se ne impadronì nel 146, dopo di aver 
conquistato l'Egitto e posto fine alla potenza dei 
Mammalucchi. L'ultimo dei Califfi Abassidi |. ce- 
dendogli la Siria e il resto de' suoi Stati, abban 
donò in favor suo il titolo d’imano, cui gli con 
ferì solennemente alla presenza di tutt'i capi del 
eulto dell’ /stam adunali a Damasco : mercè quest 
investitura , Vagl lui e i suoi discendenti al di 
sopra degli altri Principi musulmani. Da quel tem- 
po in poi, Damasco diventò la città santa di Si- 
ria, ed il centro verso il quale si portò sempre 
la popolazione musulmana più fanatica di quelle 
vasta regione. Questa esaltazione religiosa forme 
anche oggidì la sostansa dell'indoio de stoi abi- 
tanti, e da pochi anni soltanto essi banno per- 
messo ai consoli nieri di fermer dimora nel- 
la città, 











L' Unità Traliarin ha da Palermo, 27 
«Il figlio di Garibaldi, ferito, arrivò leri 
campo. Si dà mano, dinanzi al porto di Pa 
alla costruzione di due fortini per la difesa. È 
arrivata una Società di capitalisti francesi, ed un' 
altra genovese, per istudii di strade ferrate nell’ 
interno. Il Consiglio di guerra è in permanenza 
‘a Milazzo, per giudicare i partitanti di Cassisi, i 
quali fecero fuoco su’ nostri. Ufficiali napoletani, 
che disertarono ieri l'altro da Napoli , dicono 
che altri sono pronti ad imitarli. Sì dice che i 
regii sgombrino Messina, e che l'alleanza col Pie- 
monte sia fatta. » 


mo alla Gazzetta di Tori- 
izzando ua battaglione di vo- 

ji eu ufficio rà duo scopi, 
uno di animare sempre più lo spirito dei com- 
battenti, e l'altro di aiutare col loro braccio alla 
causa comune. » 


Cose della Siria. 

Una serie di documenti parlamentari, relativi 
agli avvenimenti di Siria, è stata testè pubblica- 
ta in Inghlterr, La più parle, non contengono 
se non la narrazione dei fatti già conosciuti. Sir 
Enrico Bulwer scrive, in data del 27 giugno: 

« Il Governo musulmano, che ha già spedi- 
to un battaglione e una fregata sulla costa della 
Siria, manda ora quattro battaglioni, e non dissi- 

dei Drusi , 


Serivesi da P. 


tero. 
« D'altra parte, io non posso astenermi dal 
dichiarare che il contegno dei Cristiani maroni 
€ il modo con cui le loro Autorità spiritual 
port epri ‘eontro i Drusi, BERE E Tatto, 
È te Dri- 
sat molo ctlibaroo d'attore facci 


preciene 


col seguen- 


giuguo: 
Il mio ultimo dispaccio 
seere lu,situazione della Siri 

* Bairut va tranquillandosi. Sidone e Tiro 
pei momento s000 in sicurezza. 

e; «N ‘rota ing il Gannet, rc 
Atene, ha dovuto colla sua presenza rassicurare 
i vieeconsoli sulla costa sino a Caiffa, 

« Il Mohawk visiterà Sidone, Tiro e Caifla, 
rimarrà due giorni in ciascuna di queste città, e 
sarà di ritorno a tempo per trasmettervi i rag- 

i della valigia francese, che parte da Alessan- 

ia e da Malta il 6 luglio. 
Venni a sapere che i !rusi si proponevano 
d'attaccare i distretti cristiani al Nord del Liba- 

no, cominciando al Kesruao. 


vi ha fatto cono- 
ino al 26. 


lati europei ; essi dicono che la cavalleria irrego- 
lare, mandata dal Governo per proteggerli, li de 
ruba egli oltraggia, e $' impossessa del nutrimen= 
to del loro bestiame. I consoli feeero rimostranze 
contro questi atti; ma non credo ch' esse siano 
di qualche utilità , nell'impotenza della legge e 
della giustizia, quando si tratta di Musulmani. 

« L'emigrazione degl' indigeni contim 
Arcaria, trasporta 450 persone od ‘Alessandria ed 
a Malta, ma l' Autorità non permette più imbar- 
chi. Domani , è la festa del Bairam, e se questa 
solennità passa tranquillamente, ho motivo di 
sperare che la fiducia si ibilirà nelle città del- 
a costa, Ma il commercio delle sete è perduto 
per quest'anno. { bozzoli e gli alberi sono stati 
Saccheggiati o distrutti in piu siti da' Drus 

« Le missioni americane sono abbandonate 
nel Libano. Le scuole sono disciolte, e 5 
missionarii se ne ritornano in Ames 

La Gazzetta d' Augusta pubblica un Ju 
articolo per dimostrare qual parte l Austria si 
chiamata a sostenere in Oriente. Ecco i passi 
prineipali di quell' articolo : 

« Si ha il diritto di essere sorpresi del lin- 
guaggio, che tiene oggi la stampa francese riguar- 
do alla Turchia ed al Governo turco. Quattro an- 

“ uno Stato ed una nazione non combia- 
uo del tutto în quattro anni, — essa pretendeva 


cinto fortificato, in uno stato piuttosto cattivo, che 
risale ai tempi di Selim I, e fu costrutto sul sito 
delle antiche muraglie innalzate nel 650 dagli Arabi. 
Essa possiede 18 porte, ciascuna delle quali ha un 
guardiano. La più curiosa è la Bab-Bulos , 
0 porta S. Paolo. Le strade della città sono stret 
te, tortuose, ma ben lostricate e munite di pic- 
colì marciapiedi ai lati ; le case, costruite di ter= 
ra e di mattoni, sono semplici all’ esterno, ma di 
grande magnificenza al di dentro: hanno quasi 
tutte getti di acqua © fontane all'esterno. 
Vi soro a Damasco 60 moschee: la pria- 
cipale e la più bella, quella che si ha costume di 
iudere nei momenti di pericolo per dare l'al 
l'arme, è la grande moschea © antica chiesa de 
dicata a S. Giovanni Battista. È uno dei più bei 
templi innalzato dai Cristiani: si ammirano le 
sue magnifiche proporzioni, la sua bella cupola 
ed i suoi eleganti minareti. Questo monumento 
religioso è stato restaurato in una maniera assai 
felice dal Califo Valid, nell’anno 86 dell ira ; 
le sue porte, contro l'uso orientale, sono di Eron! 
20 € bellissime. 


Dama- 
nel tempio di Omar 
, il profeta di Dio, 


che la rigenerazione dell’ Oriente sarebbe l'opera 
della Turchia ; ma nel 1856 era, come adesso, un 
‘atto incontrastabile che la dominazione turea in 
Europa era divenuta it tabile. 

« L' loghilterra, a quell'epoca, trovava più a- 
gevole il negare questo futto; non potendo ere- 
ditare ella stessa da' moribondo, tentò ua rim- 
pasto, che doveva aggiornarne 

La Francia non avevi 


Austria è il contrappeso naturale 
della Russia, e che, in Asia e nel mar Nero, 
Austria è l’'alteata naturale dell’ In pis Le 

sig. Mai 


vero interesse dell Europa, dell'ineivilimento e 
la pace. 
ani ustria, abbandonata da tutti, dovette 
rassegnarsi, e così nacque quella mostruosità, che 
chiamasi il trattato di Parigi, destinata a perpe- 
fuare questa situazione, e che fu sanzionata lo 
stesso giorno, in cui sapevasi positivamente che 
questa situazione non poteva più essere manle- 


nuta. 

* Oggidì, di tutto questo affaccendarsi E la 
mezzaluna più non rimane che il trattato di Pa- 
rigi, il quale proibisce ad una grinde Potenza 
come la Russia, di svilupparsi secondo le sue con- 
dizioni naturali, interne, degnamente e liberamen- 
te, sulle rive del mar Nero, perchè essa sarebbe 
‘una minaccia per l'impotente Turchia. 9 

« E la Russia vorrebbe ella subire una si- 
mile restrizione ? Lo potrebbe ? Il primo conflit- 
to europeo, che nascesse, sarebbe per lei l'occa 
sione di anuullare quella clausola fata'e ed umi- 
liaute. 

* È dunque nell'interesse delle grandi Po- 
tenze, soscritirici del trattato di Parigi, di preve- 
nire questo conflitto, coll’ abolire alla prima oe- 
casione questa clausola, che lede ad un tratto | 
interesse e l'onore della Russia. Quest’ occasione 
si presenta : to di Siria fa una breccia 
nel trattato di Parigi. \'ha più; intervenendo, 
la Francia opera contro il traitato del 4856; la 
Russia, pel 1852, operava in virtù dei trattati, 
che le assicuravano un diritto d' intervento. 

« La prima condizione pel 
della pace europea è la revisione del trattato di 
Parigi, la cui insufficienza è dimostrata dai fatti, 
mediante un nuovo regolamento degli affari o- 
rientali. L' Austria soprattutto, come prossima vi- 
cina della Turchia, ha il più grande interesse al- 
la unione di una Conferenza, a Vienna, per è 
sempio, nello scopo di provocare una’ modifica- 
zione del trattato del 1856. 

iratterà anzi tutto in quella Confe- 
‘urare, coi mezzi più energici , e in 
modo assoluto, la sorte dei Cristiani di Buigaria 
e di Bosnia. ln quest'occasione, si potrebbe ritor- 
nore sulla restrizione, oltraggiosa ed assurda, che 
si è imposta alla Russia nel mar Nero. La Rus- 
sia potrà abbattere quella barriera, quando ne a- 
vrà la forza: ma ne pascerebbe un conflitto. pe- 
ricoloso ; val dunque meglio l' accordare sponta- 
neamente ciò che, presto © tardi, si sorà costretti 
di tollerare. 

« Noi abbiamo dimostrato, alla prima noti- 
zia dei disastri della Siria, fondandoci sopra fat- 
{i notorii, la necessità d'un intervento, ed anche 
di un intervento collettivo. Non v'è bisogno di 
far muovere gradi masse; ma, se la Francia in- 
siste bisogna lasciarla fare Sarebbe però utile 
che le truppe dell' Austria, della Prussia e dell'In- 
«hilterra unite vi presenti in forza e 
guale. Noi speriamo che il Heggente coglierà que- 
st occasione per dimostrare non potervi essere 
nessuna quistione europea, “alla soluzione della 
quale la Prussia ri 
ra non ricuserà 
posizione dell’ Austria e della Prussia in questo 
Scopo. Le truppe prussiane s'imbarcherebbero a 
Trieste. L'Iughilterra dee comprendere ch' essa 

rcare un alleato sul mar Nero contro la 
Russia, e nel Mediterraneo contro la Francia; e 
questo alleato, il solo naturale e il solo sicuro, è 
l'Austria. » 

Ecco una più diffusa analisi dell'articolo del 
Morning Fost, accennato dal telegrafo e riassunto 
nel Bullettino d'ieri: 

* Il Morning Post, persistendo nella sua op- 
posizione all'intervento europeo in Siria, confuta 
il Times, che n'è divenuto il sostenitore. Il gior- | 
nale di lord Palmerston vede in un' occupazione | 
della Siria .il principio: inevitabile d’ una guerra | 
europea, è lo smembramento certo dell'Impero ) 
ottoma e crede che l'abilità | 

ir Bescir abbia rattenuto fi- | 

ne fra le tribù del Libano. | 

La Porta fu costretta l'anno scorso a ritirare le | 

sue truppe da quelle contrade. a richiesta d' una | 

Potenza occidentale ; gli agenti di quella Potenza | 
hanno quindi sparso ottomila fucili fra le poro 

zioni eristiane; 'a sommossa cominciò coll’ ucci- } 

sione di tre Drusi; i Cristiani, credendosi più | 

numerosi € forti, provocarono la guerra; ma, uon 





sapendo tener fermo inuenzi ai loro nemici, furo- | il saluto d'onore, 


Come avviene, do- 


li stessa, 
saranno tenute indi- 


più nulla a ridire. Prendano gli Ame Cuba, e 
quanto più possono del mondo occidentale. Prenda 
la Russia Costantinopoli, e la Francia il Mediterra- 
neo. Tutto ciò tenderà forse al progresso dell'uman 
genere. Ma, se in tali materie le nazioni non hanno 
ancora messo da banda le gelosie e gl'interessi oppo- 
guardiamoci tutto dall’operare ciecamen- 
te è dal prender deliberazioni avventate ; rispettia 
mo i diritti delle Potenze, e non sospingiamo noi 
stessi ad oceupazioni, di cui niuno può prevedere il 
risultato. Non si muso le piaghe di uno Stato con 
bejonette straniere. Lasciamo che la Turchia cada, 
se cader debbe, non aiutata L'aiuto non fa se 
non ‘ipitar la ruin 
EDI però conio che questo pericolo sia 
ora rimosso, Le tribù hanno fatto la pace, e le armi 
turche sono andate a punire i colpevoli, e ad esige- 
re guarentigie per la tranquillità futura. Le nazioni 


potente. Se così fosse, allora sarà fempo di conside- 
rare la gran quistione della distribuziona e del Go- 


verno futuro dell’ impero otto 


Si legge nella: Patri 
stantinopoli, il 48, che Fuad pascià, 
straordinario della Porta ottomai 

ima di partire, d poteri necessa 
n 1] flag riordina! Lacni della 

ssicurato che istitzioni addizionali saranno spe 
dite da Costantindpoli a Fuad pascià, per prescri- 
sergli di provedere d'accordo coll Francia e cet. 
Je altre Potenze aP.piordinamento di cui 
assunto il còm) 
imesso in 
di cui la 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPÈRO D' AUSTRIA. 


S. ML RA. si è gr 
guata di manifestare la Sovrana sua sodisfazione 
pel ricevimento di Teplitz, e per l' entusiasmo di- 
mostrato: 


fizio, la croce d'oro del Merito. Inoltre si degnò 
S. M. di concedere alla città di Teplitz di au- 
re di 5sodi carantano, per ogoi misura di 
birra, l'addizionale comunale, concessa col pe- 
creto del Ministero dell'interno 13 gennaio 1859, 
ivcaricando il signor Luogotenente delle ulteriori 
disposizioni. (6. Uff di Vienna) 


l viaggio di S. Mi. l'Imperatore, la Gaz- 
Vienna toglie alla Bohemia la 
seguente relazione da Bodenbach del 27 luglio 
« La Stazione ferroviaria al confine di Bo- 
denbach ebbe oggi nuorameate la fortuna di po- 
ter riverire l'amato Monarca. Già sino da ieri 
dopo mezzogiorno, pervenw ro telegrammi, i qua- 
li fissavano l'arrivo del nostro ‘mperatore e del 
Principe reggeate di Prussia per le ore 10 e 5 
minuti, come infatti successe, Dopo le ore 9 a 
timeridiane, è qui giunto S. A. R. il Priacipe e. 
reditario Alberto di Sas ln uniforme da co- 
loanello del reggimento austriaco portante il suo 
nome, con SA. R. il Priacipe Giorgio di Sasso. 
nia, accompagnato dal luogotenente generale sas- 
sone di Engel, per salutare gli eccelsi ospiti al 
confine det paese, ed accompagaarli più oltre. 
Collo stesso treno è arrivato qui per riceserii- | 
spettosamente S. E. l'I. &, ambasciatore alla Cor. 
te di Sassonia, barone Werner, col secretario di 
Legazione, conte Traun. Anche il Presidente del | 
Circolo di'Leitmerita,barone Henninger, ome pure È 
I impiegati imperiali e sassoni del luo 
lella Strada ferrata comparvero alla stazione per ! 
ossequiare il Monarca. Alle ore 0 e #/, venne fuo- 
ri anche Ja compagnia d'onore. Precisamente al- 
l'ora fissata, si fece sentire dalla Stazione supe 
riore il segnale, ed eoto giungere nella Stazione, | 
parata a festa, it freno, La banda militare au: ! 
striaca sonò l'inno nazionale prussiano, i tom-! 
buri fecero il rullo, la bandiera fu abbassata per | 
quando il treno si fermò, e 
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mau pascià, looltre, il ceto commerciante della | 
possiede trentun Khan, vasti depositi di mer- ! 
canzie, ove si trattano tutti gli affari. i 


di tutto l'Oriente. 

Damasco è il luogo di adunanza di 40 in 
50,000 pellegrini | che vi si uniscono 
lo parti d'Europa , dell’ Asia ottomana, 
della, Persia e del Turchestan per andare în caro- 
vana!alla Mecca. Le carovane sacre si accampa. È 

in un terreno, situato all’ Est della città, a cir- 
ca 300 metri dal cimitero cristiano, Presso tale 
luogo si vedono gli avanzi d'un santuario, fabbri- 
cato in memoria delia conversione di S.Paolo. 

ludipendentemente dalla gran carovana, che 

parte alla fine del mese di Ramazan, vi sono tre 

altre carovane, che vanno tre volte all'anno a 

Bagdad, ogni quindici giorni ad Aleppo, ed ogui 
tre mesi al Cairo. 

ltra volta era celebre per ie sue 

ole. Adesso la sua industria coa- 

el fabbricare sapone stoffe di cotone e di 

» tabacco, selle , trine’e lavori da ebanista. 
Ecco a questo riguardo una curiosa statistica. La 
città possiede 750 mercanti di stoffe, dette di Da- 

sco ; 200 mereanti di fazzoletti, ed oggetti di 
di moda ; 98 fabbricanti di trine; 70 fabbriche 
di stampe e pitture sulle stoffe: 185 tiatori; 72 
botteghe di sell; 78 fabbriche di tabacco; è 43 
i pipe. 

La popolazione di Damasco, secondo Laval 
lé», che ha per ciò rar 
i 180,000 anime, di cui 130,000 Mu- 

greci 0 fatini, e 20,000 


reci scismatici 
colare, mentre i Cattoli 


emir-haggì, 
in altri tem. 


vana della Mecca, (4 * 


di gradevole dimora. 

I due punti, pe'quali la piazza di Dama-! 
xco è in comunicazione col mare, sono i "porti ' 
di Bairut e di Saida, tanto celebri attualmente. | 

(Monit de l'Armée) | 
M Litmno. Î 


Questa montagna tanto celebre nella Bibbia, È 
posta al confronto colle Alpi del'a nostra Euro- | 
p3, è di uu' altezza poco considererole, perche le 
sue altezze medie si sollevano di otto a diecimila 
piedi sul livello del mare. L'Ermon che è la pun- 

, non arriva a quindicimila pi fi. 
ino si stende dalle rive del Medi! 


ceolti i documenti più re. | Si 


o equelli | | 


segreta, e che sembra 


cristiano 


Iaterruppe la cerimonia e si ritirò immedia 
Mente. Sono nemici de Turchi, coi quali tro. teggerli 


A-R.il Principe u z 
del reggiment fanteria austriaco, por- 
il suo nome, discese pel primo, e dopo 
i S. M. l'Imperatore. Le LL. AA. RR. i Prio- 
di Sassonia salutarono i due illustri Princi- 
, dopo di che, il Principe reggente alla destra, 
L'imperatore alla sinistra, passarono ia sta la 
‘compagnia d'onore spesa 
A. R.rivolse parole benigne 


“reggente; in uniforme de cop 


taote 
di lui 


formò 

del conte, ch'era par- 

ita per Pietroburgo, e si allontanò, salutando cor- 
dialmente da tutte le parti. 

* Frattanto fu dato il segnale per la parten- 
za. S. A. R. montò nuovamente pel primo nel- 
la carrozza di Corte sassone, dopo di avere an- 
ch'esso salutato da tutte le parti cordialmente. 
Gli tenne dietro S. M. | Imperatore , seguito dai 
Principi sassoni e dal numeroso seguito venuto da 
Teplitz, ad eccezione di S. E. il conte di Rech- 
berg, che rimase qui coll ambasciatore prussiano, 
barone Werther,e col conte Mensdorfî, al quale 
S. A. R. il Principe reggente porse aricore la ma- 
no dalla carrozza. » 

Vienna 30 luglio. 

Il reggimento de' granatieri Kezholm, della 
guardia imperiale russa, cui, nell’anno 1814, fu 
dato per sempre il nome di S. M. il defunto Im- 
peratore Francesco, celebrò l'11 di questo mese, 
iu Krasnoe selo, la festa del 150° anno di sua e- 
(00); le capo dell 

S.M. 1 K A,, come attuale ca imen- 

del medesimo, vi 


. Palazzo di Corte, 
I primo aiutante genera» 
le.di S. M. | Imperatore, tenente-maresciallo con- 
te di Crennesille, e posti in custodia, per ordine 
Sovrano, negli appartamenti imperiali 
(PP. di V.) 
Altra del BA luglio. 

M. l'imperatore è atteso, a quanto si seri- 
ve da Monaco, per la metà d'agosto, in Posen. 
hofen, ove si tratterebbe alcuni giorpi. 

Il sig. Arciduca Fraucesco-Carlo e ia sigaora 
Arciduchessa Sofia, che partiranno questa settima- 
na per Ischi, faranno una visita a Possenhofen. 

ll sig. Ministro-presidente, conte di Rechberg, 
è qui giunto ieri mattina da Teplitz. 

Il ministro di Stato sassone, e presidente del 
Ministero, barone di Beust, giunse qui iersera, 
smontò al Palazzo della Legazione sassone, 

L'iaviato bavarese, conte Bray Stuiaburg ei 
poriò da Gràfenberg a Monaco, ed è qui ‘atteso 
nei prossimi giori 

L'inviato inglese, lord Loftus, partì ieri per 
Londra, e di là si porterà dopo qualche tempo a 
Baden-Baden. 


s 


Svizzera. È noto che il Duca di 
Chartres è uffiziale di cavalleria piemontese, e 
porta l'uniforme del suo reggimento, (FP. di Y.) 
STATO PONTIFICIO, 
Roma 88 luglio. 
Essendo pronto alla pubblicazione il volume 
decimoquarto degli Atti della pontificia Accademia 
romana d' archeologia, gli ufficiali dell Accademia 
stessa, signori cavaliere prof. Bitti, presidente, 
commendatore Visconti, segretario perpetuo, cava” 
liere Grifi, conservatore perpetuo o e 
i, commendatore prof. Cast 
vuto l'alto onore di tributarne l' omaggio 
atità di Nostro Signore Papa Pio IX, solto 
ugusti auspici comparisce alla luce, 

Nell'ammettere all'udienza questa depu 

ne della sua Accademia delle antichi 

Padre si è degnato dimostrare la sommi 

del suo animo, tratt 

palesendo i genero 

degli studii delle suere e profane a 


hani 


appena ne 


che non tarde- bi 


rire affatto, 
ll Libano è un altipinno, che offre posizioni 
amenissime, terre coltivabili 
iade, tabacco, gelsi in quantit 
allevano molti’ bachi da 


roniti sono 


rientalisti, 
ni. Quei conventi 
per gli Europei, ch 
te arabo. E° 
ate alcuni i fan 
no ci 

l'o 


ma di origine senza dubbi 
un popolo laborioso 
indi; 
sa 
» la qual 
rtecipi dell 
di quasi tutte le religioli dell 
Druso, sorpreso in un bosco da ua viaggi 
> mentre stava compiendo ui 


tesoriere ; | 


, le quali producono . 


gnettente giurati e promossi nel glorioso pg, °° 
tifcato, coll'incoraggiamento accordato agi 
alle scoperte, alle investigezioni, € con oggi" 
niera di favore. Confortati pertanto delle mu 
speranze per sempre nuovi benefici ad ingl le 
delle classiche lettere, n'espressero i depp 
doverosa loro riconoscenza all’ ottimo Prinei I 
Padre, implorandone l'apostoliea benedizioni! * 

nominati SIZDOrI a; 


Sua $ 
ignor Cardinale Allieri, camerleneo 
è proetore dell'Accademi n TP 
l'uno e dall'altro eccelso persongg 
con ogoi più gentile dimostrazione di stime Et 
favore per l' Accademia, che rappresentarani. È || 
(G. di R) è 


Giovedì, 26 del corrente mese, nel 
sima dell’ Archiginnasio romano del 
tenne una tornata dall’ Accademia 
cattolica, e l° 
uditore della 


Zlarell, d' Ande 


il signor hang, | 
.. M. l'Imperatore 4 
Austria presso la Santa Sede, onorarono di ke 
presenza; l'adunanza, alla quale era conven 
numeroso e colto uditorio, (Idem) 
Rimini 25 luglio, 

Il 22, ia Cesenatico, ebbe luogo una dig, 
strazione armata in opposizione alla legge dg 
leva. | rivoltosi erano in numero di cento, {a 
tanati dal parroco di Gatteo. Al solo presenta 
della truppa regia, la banda fu dispersa, van 
punto far uso delle armi. Si procedette all'ane 
sto di cinque individui, conosciuti cupi della m 
zione, e fra cui avvi il prete. (Gazz. Perr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
? Torino 34 luglio. 3 

Da due giorni notasi sciopero negli 
di Torino: essi domandano diminuzione di (i 
# aumento di salario, Alcune autorevoli Î 
si sono interposte, se non siamo mile informi 
a fine di trovare un accomodamento amichery 
tra gli operai e i loro padroni. (Diritto, 

ua c 


Leggesi în gio: della Persecer 
da Torino, 34 aglio. CÈ SA 


« Si ha notizia del felice 
del capi 
ibaldi. Com 


egli non ha trovato il gen. | 


ed ha dovuto quindi dirigersi 
20 © Messina. 
< leri sera, i plenipotenziarii napoletani furo 
no al pranzo, che dava in loro onore il cone 
Brassier di Saiut-Simon, ministro di Prussia pre 
#0 la nostra Corte. » 


Leggesi nella». Triester Zeitung: « Viene un 
nunziato ad un foglio lombardo che Garibaldi sia 
stato incognito a ‘Torino, e che, senza saputa di 
Cavour e di Farini, abbia avuto un abboccames: 
to con un alto personaggio. Egli sarebbe arriv 
to di notte, e ripartito la sera del giorno sus 
guente. Ritornato a Palermo, avrebbe ordinato | 

ilio di La Farina. Essere stato sir 4. Hudsonjl 
primo a porre Cavour a conoscenza della pre 
Senza di Garibaldi; su di che, il ministro put 
deate sarebbe vesuto a contesa con Farini. 
chè nulla aveva saputo, esseado capo della pil 
zia. lì giornale di- Parma viene--assiettato boo: 
vamente da Torino, che in certe untiche Provi. 
gie del Regno, ma particolerniente nell'isola di 
Sardegna, si fanno maneggi in favore dell'annes 
sione alla Fravcia. L° U 
your lo sa, ed è d'accor 


‘a primo luogo, misure di rigore, in: 
Aruzione, particolarmente nella gecgra. 

ssuno nemmeno che il Piemone | 
i ed avrebbero le più strane ide 
di koma, di Napoli è della Sicilia. + 

Nizza vede, pressochè ogui giorno, imprigio 
arsi alcuno de' suoi abitanti. Nell'oceasione che 

Eden conduceva in più libera terra una pume | 
rosa gioventù, erasi da una folla di popolo 
dato: Viva l Italia! Viva Garibaldi ! e ciò 
perchè la 


gi 
bastò 
polizia meltesse le unghie addosso + 
mol que giovani (scrivono ul Unità di G 
nova) in Piazza Carlo Alberto, andavano cantere! 
lando ; un i ro di tacere è 
dividersi : ioni, ma, so 
proggiunti i gendarmi, li trassero in carcere. Si 
ò per tal fatto assai gente, e gli uomini 
forza credendo ciò un attruppamento , n 
iarono il pubblico, insultandolo ben anche co 

re: « Dispersez-vous, la canaille ; vous aus 

ec la police frangaise ». Altri arresti av 


varono si 
Turchi 


ro e di recere i donativi 
alla tomba del profeta. È 
ove i pellegrini al lo 

i separano per restituirsi ® 


grandi guadagni dal loro com- 
egrini. Sono perciò molto diroti e 


quelo piso 
lì europei non è semi 
! sicuro, malgrado gli sforsi dei pascià per pr 


{Unione} 


fo 


person | 


| 





inente devote 
ro suo figlio, 


sciatori delle 
dalla quale s 
del nodo, non 


i plevipotenzi 
conclusione de 
dunanze sono 


cluso ; l' Inghil 
assenso , se lo 
alacremente -.. 
la belligera tro 
gi, ripeto , si L 


tagna pure fol 
non cessa di 0 
utile alle pa 
sale del 186: 


cie e il sig El 
ciascuno, Molti 
il proprio nom 
di ertorie ing 
sero. per 80,00 
segnalo. per 
SÈ aposizione 
miglio più 
lo di Hyde-Par 
di belle arti 


Pi. fotografia di ly 


1° porgneamente al 

te coi | 

to i portici © 

statue degli arti 

fico giardino d 

fondamenti. Au 

, egli 

Bois de-Boulogn 

si pone l'ultima 
ta, con terra; 


timane addie 
la pioggia sì inc 
mario, che vera 
ramente esistito. 
menti, di 
diste, @ soprattut| 

L' Agapemon 
bode of Love ) sl 
ali cotesto curio 


stamento do una 


Scrivono all] 
il 28 luglio 


« L' opposizic 
chia il cui ambasì 
guente : 

« La Turchia 
me in Siria. Essa 
farlo efticacement 
castigando i colpe 


tro, il brig. gr. Agati 
brig. sardo Francisca, 
none per A. L. Ivanci 
altro legno 

Sentiamo di maggior | 


chiuso : la consgn 
eontraenti non appart 
gie di transazioni poco 
mento del genere, ven 
sento della scadonza, di 
solo sulla tenue semma 
que chì fa assegnamento 


fia nell'Os 


tag ari 
tr 


eni 
dall ecserrazione 


4 


Cristiani demoeg- ‘tre 


È lara da 80 ore. 
d Francesi. (6. del Popolo.) | dono sotto la leg che i pristinar (Dirit 
ressero i depy MERLO Ortongati * Le Potenze europee, al conirario, interve- = indpinatamente.» pen). 
[all'ottimo PS a nendo, interverrebbero come Potenze estere € tex Consiglio di ministri Parigi 4° agosto. n 
plica. be PRINCIPATO DELLA SERVIA me Potenze cristiane. Esse punirebbero Musulma- ' alla lì pascià. La Napoti 28 (via di Marsiglia ). — Si assicura grandezza quello che immedio: 


Belgrado 25: luglio. ni per far vendetta del sangue cristiano. i rit il gior. | che Garibaldi ha rifiutato l'armi in grande 
1 melici qualificano o stato di salute del | magg; 3° veodette lasceranno un grao turbe- per con dispucci per Fond pe: tamente o precede in linea retta, cd ambedue ot 
Principe Milosch come disperato. Il dolt. Zavisi, | Mento nell Impero t Scià. La Turchia ha i seguengi mevigli sulle co- quanto prima: Quasi” tatti gruppi sparsi sono in due lar- 
medico esercente di Vienna, fu invitato pressan: | Spiri ste della Siria : due vascelli an'elice. di 90 can: prossima partenza | rio fasce pralele al pi prat 
temente recarsi a Banja Brestovatz. Il Principe | ‘ noni per ciascuno; due fregate ad elice, una del. (Diritto) | Gedici e quattordici. prioni 
Milosch fece venire a sè lutte le persone, notoria= i di ml dl 44 camente van di 39; 00 fegata |. Loggoni nile Gessota di Gonine, dl tea ect io. 
nente devote alla sua dinastia, e raccomandò lo: ruote di. 4 cannoni; due corvette ad elice di | gosto, ricerata samaze. * di Genova, del 1: nigi D, Lor M 
ro ao figlio Sl Principe suecore, Michele, Questa 30 cannoni; ed altri due bastimenti, di cui uno | °°; A reni 
quale ritornerà qui tra breve da Ivanka. n d | di 16 cannoni. AA: Pet pligg 
(o. 7, | | «Il maggior Freser, commissario straordina- 6a Ù 
2 ; | ro ioglese in Siria, arrivò il 25. luglio @ Smir | fue di Mebtoa te oletane conserverebbero le for- ATTI UFFIZIALI. 
ne, £ doveva partire per.Bairut col primo piro. | meritevole di ernia e S ? ea 
loglio: RO) ii « Un dispaccio privato da Napoli, del 31, noa 
"01 pot e ue ps 1 gii dt 2 | td le pilo ie cri dp et 
certe. La Francia, come l'ambasciatore della Ge- | « terraneo ; si propone. i divi har n vece cl ie sgombreranno la Sicilia, | t"%. ù CI 
rusalemme porta ia un lembo del suo manto im- | © Oriente è spise dll Inguiltrta cover poaia nea sesveninò È nulla di Partì: | La capitolazione potrebbe quindi esere ristrettà fg degli oggetti spcifeati nei te 
periale la quistione di pace o di guerre. — quella rada stzionavano dl {è due vasell in | (eMPO richiesto per la potenza dele truppe, 
; Ropo dl scorso di lerd Palmerston, a cui | | © La Borsa di Parigi fu sbbattata assai per no: | Suoi. did stazionara piroscafi greci e porecchi . parecchi giorni per l'imbarco, » 
faceva lunghe allusioni l ultimo mio carteggio | tizie di disaccordi, soppravvenuti tra Inghiterra e | Meat dry cocesi due questi si dovesano porta. | np, SU o stesso argomento la Gaszetta di Tori 
pareva che le, relazioni anglo (rancesi.volgessero | Francia. l barone dî Rothschild vendette per 600 | réw tata auto di questi si temevano disor. | "°’ 1,1; agosto, dice 
le "era. comelde allo peggio: 24 ore dopo esse migliorarono e si | mila franchi della rendita, 1 che vien rigiardato | mt Gul pure sinmo ia spprensione, e speriamo «pad 


INGHILTERRA 


Gi scrivono da Londra, in data del 28 ) scafo 
lio: n dit 1 























mantentero tali sino ad iersera, essendosi accre- | come un sinistro augurio, Î Iglio: di | convenzione 
hi "(SI ditala la voce che l'intervento in Sirio, pel quale nati pece per est ng qualche” neiglio di |trora molti 
glio è irrevocabilmente determinato l' Imperatore Na- Il giorno 29 sbarcò a Calais l' inviato del re | * Lettere particolari dasizia riferiscono che 
luogo una dimy poleone, farebbesi, non malgrado, ma col consen- | di Napoli La-Greca, reduce dalla sua missione 2a Candia si rt 
pue alla legge dela 50, se non col concorso, delle altre grandi Poten. | Londra. stiani; per O I FE e Cb Cri 
ero di cento, ca te. Lord Cowler era andato a Saiot- loud, ed IZERA ra domandarono lelegraticamente T invio Sit a; Parte posi mera È ooi, conferma la 
AI solo s È 2 2ER, n a dome gra ; conferma 
N pirla, nta pt prgn = Aero se gli ne: Nelle attuali condizioni politiche, serive il | stimenti da guerra. ima, in quanto che l'intervenuta convenzione 
Sr; , senza Th E per » | Bund, naturalmente non è a pensarsi ad una pron- * Da Atene ci riferiscono l' arresto del colon- militare avrebbe per i di far s0s; 
procedette all'arte dalla quale s'augurava il pocifico scioglimento nello Karatasso, e del redattore iornale, a i e ETA ; 
uti copi della rec del nodo, non gordiano, ma siriano. Stamane però (old, motivo degli arrolamenti per la Sicilia. che’ a [ostilità dalla parte di Garibaldi, durante l'im- 
(Gazz. Perr.) il tempo si rabbuia, fisicamente e politicamente’ brare di. PeT©O SOA alte peli 
Tea convenuto, in genere, che debbano a- sino: > 5i, 
ver luogo conferenze, a cui dotrebbero tigliato da Vittorio Emanuele , 
i plevipotenziarii del Congresso di Parigi alla i o . | Francia era fatto, per le gazzette di Genova e di | _ | et paio for. 48 
conclusione della guerra di Crimes: ma uesve ee n Ù Forino non poteva esserlo, e pel Diritto era già | 4|Ferro vecchio dole,iapir. 
ga dunanze sono necessarie prima d'intendersi sulla rifiutato. Sleep a 
autorevol defiaitiva- riunione delle conferenze stesse : nell’ GERMANIA. Wirzburgo 29 luglio. 
li persone nti lugi 
no male informati ultimo abboecamento ia conclusione, nulla fu con- agGno DI Patssia. — Berlino 28 luglio. 1 piroscafi del Lloyd recarono a Trieste en- 
ero cluso ; | Toghilterra non prestò ancora il proprio S.A. R. il Principe reggente è ritornato qui | ©he le notizie delle Indie e della Cina : 
‘) assenso , se dieci Consticueinnzi TOPPO | da Teplita con un treo speciale. Nella Stazione | |. *'! piroscafo Pluto; dice I Qorereziore Trie- 
alacremente — la Russia; il Constitutionne! «uomi | ferroviaria, S, A. Rosi treni to d’ ora | Sino, giunse stamane, È, da Alessandria in 116.0re; 
ella. Perseveranza, la bollire romba; Je Borse Sl AIAFmALO, Sd 0S- | oci ministri e gii Siri pr at SO | rio da te 8 da A gioia dla. me. ( Ost-Deut. Pos!.) 
Sh, Fpeto al lego age), ui dagli mommini di lana | ta rioeverto, Giai reeb, pol eee ie TIVE | tera dele Spacchlan dI piroscafo inglese, che re- e" 
o in Palermo to come da quelli di portafogli. 1 ministri sì 8: | songiungione alla Siesiol ferroviaria di Pots- | €ò a Suez la posta delle Indie. La città di Ales. | *!SPACCI TRLEGRAFICI pes) 
, latore della durano siacera, perla quesiz;taiia in ssttimene. | dem: dove fu salutato cor rete de ci, gran | sandria era tranquilla; narravasi però che al Cai della Gassetta Uftzi. aio nata fili 
Garibaldi. Com « Ben parli di guerra @'la Gran Bret- | uagtit di gente ao "| ro alcuni turbolenti 3[trncci ordinari. 
ba trovato ii gene. tagna pure formicoli d'armi e di armati, ela | 8 Ò sultar i Cristiani, ma. vegnerò. Vienna 3 agosto. iipen se 
to quindi dirigersi non cessa di occuparsi di quanto tornar può più coloro, e così fu ripristinata la e. Si (Ricevuto il 3, ore 5 pom) 5fBilsme'e grandi di rare as- 
n pile ale pacifiche arti. La Eaposizione uniser- | -— NOTIZIE RECENTISSIME. ria noo era pervenuta aleuna notizia di sieme IL 89. 1. 
ii napoletani furo. sale del 1862 può considerarsi ormai siccome Ù) la ud distaccamenti di soldati delle navi da ‘guerra fa. t n) Bocci 
falsi Però un fatto sicuro. Il fondo di garantia asceade e, cevano la guardia o ti la F * [Poste 
ro di Prussia pres- ora a a lire di pp 1 _Prineipo AL PARTE UFPIZIALE. « Da Calcutta abbiamo ragguagli del 18 giu- | ria. ì 
berto il signor Uzielli contribuirono ambi- DI n] 
I dg 206 Cla de bi |, Mot elia, hat ld | dti Bee | Prepara, mea vi per uno arco La 
hu Viene del Parlamento, Salt @ Murchison, oltre lord pu- | Girulamo Ventura a Podestà della città d'Este... | ii Buramye. Parona all I tru; lla vol- ] è cretini e sn n 
Di: He cia eli sg. Elorg, soltoseimro per B00. ts x È rl var i, castra gle Lil riceve, | © Puramente convenzione militare per lo sgom- Lo condizioni dell'asta, così pere gli ogetti da snai 
sc meli di gicano Noli alri potori personaggi posero tantE NON orriziate Gonda gran quantità d'oro e di pietre pre | D&r° della Sicilia. (V. sopru. ) lei“ 3 pene i e 
b un abboccamen- | proprio nome per 100 lire, e le Compagnie VERI: xiose di grandissimo valore. Coloro, che rinvenne- p SR x Venezia, #1 luglio 1860. 
li serebbe arciva: di ferrovie inglesi complessivamente sottoseris- { Venezia 3 agosto. uesti oggelti, furono rimunerati. largamente CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBì Bnanprt, Sopuch. 
Miu riorao ati garo per 80,000 lire di sterlini. ll locale, as-{ Da quanto si rileva, il 12 agosto S.M. 1 k.! lo alla perniciosa influenza delle Società |. RR. pubblica Borsa in Vienna 
rebbe ordinato | segnato per i erezione del futuro Palazzo d't-| A, nella solenne apertura della strada ferrata da ! segrete cinesi a'Male pot Canning diede fa- del 3 6 E AUPOZTA n! 
b gir 4. Hudson È aposizione è in Poutl-Kensington, cioè | gienna a Monaco, $ incontrerà in Salisburgo con | coltà a quel governatore di accesi sa a Pt] per l'impresa di taglio ed allestimento” dei prodotti loschi, 
Meana delete miglio più ia là dell'antico Palazzo di Cristat- | SM il'he di Baviera. (6. Ut di Fienna) | ell pudtlteS Sonor inni i dai dal aan dà pr L dal A bo Rame 
HI tainiatro lo di Myde-Park. Accanto gli sorgono i Musei | sorsi " «I giornali di Hongkong sono del 7 giugno. $ Metalliche ai 5 }.© o i Nell Ufficio dell'I. R. Intendenta provinciale dele finani 
cun Pike Ti pere et! rali Ponpey recò ieri a Trento le notizie del | Da Scampi serio i dati dl 0 ai | prata ai A ea i 208 senta i gr 48 apt TU a n De 
capo fotogra! OD, 2, -| N Azioni della Banca uationale gota pubblica per rare al miglior offerente. sotto riserva 
lit A edilizio permaventemen- > della r di taglio a titolo di 
Pincio la Esposizione, vedremo da unla-| | « Abbiamo, ei dice, lettere © giornali da Co. | C29* Presso Me arme Che coma | Azioni dell'a t cre ‘ rice tl pr del ie Rmgno®  dato 
ni to i portici coperti, che debbono contenere le stantinopoli e da Atene sino alla data del 28 lu: î pento 1: parto seguenti condizioni 
|ote nell’ isola di + por pera, Po \recchi mesi senza sol È di unitari 
favore dell’ani statue degli artisti inglesi, dall'altro un mi glio..Essi non recano fatti più recenti dalla Si- | rono agl'insorti e misero a ferro. ed a fuoco | | AUSusta Ria Lia rr base del prezzi unitari in- 
szicage "che Ga) fico giardino d'inverno di cui adesso scavansi i ria, dove, a quanto sembra non si commiSerO | pesi per cat passarono. Suchow è in estremo | LORdra > farti 3° procento in diniuioe cl preti ont prati 
bi asiic'una cn fondamenti. Auco Hyde-Purk va grandemente ab- ‘ Nuovi eccessi contro i Cristiani, benchè i timori | 7 re iero | Zacchinì imperiali 6 2 Ogni aspranto per essere atesto alli dov de 
per la cessione bellendosi, e gli si a far pt concorrenza al sonno Lang dii il —— ite] il Lasi forni © prestare, un deposito 
"% Bois de-Boulogne. Alla fine della Serpentina ora « Il Journat de Constantinople dichiara af- rà restituito dopo chiosa l'asta, meno quell 
seta 'Coerie ai pooe l'ultisa mano; sd una specie di casca- fatto priva di fondamento la voce, corsa_ nell 
ta per T'iden ta ta, con terrazze, giardini e statue ia gran numero, ‘capitale ottomana, di una sommossa scoppiata in ! 
pan on «Lord Clyde (sir Colin Campbe!!) è andato a vi- Aleppo. Anche tantinopali correvano voci in- | ty Diga 
ona. sitaro la Regina ad Osborne. Stasera chiudesi la_quietonti riguardo a quella copitak, e jl citato ' i È i Sato austrne, acciai lo primo secondo il corso di Borta 
x ff secsonal teatri d'opera italiana edal teutro francese. Journal ed il Levant: Herald dichiora che ta: Î + 498 più recente, ultimi al loro valore nominale. 
Ma mi è forze ripetero quel che vi dissi varie set- | Appreusioni sono senza motivo, e che il Governo | sonora di Londra del 34 lugli 3 lite condizioni, ponehè la Dimostrazione de- 
tfr! timane adiietro; la stagione è stata sì avversa, | dispone di forze più che sufficienti per mautener | sc antal; Consolidati $ p. % i 2 del dato regolatore d'asta. 
TE Eiemonte la pioggi incessante, il freddo così straordi- l'ordine nella meiropoli. Lo stesso Journal de Udine, ‘9 luglio 4 
più strano idee nario, che vera season non può dirsi abbia ve. } Constantinople reca la seguente nota : P n uni atom nl. Intendente, PastonI 
pe ramente esistito, Fu fiasco completo di divert - n E, vivo Cra che S. M. il Sultano sentì ' solda In causa dell'affiuonza di sa _ Ù Ù 
si 5; menti, di feste e di guadagni per mercanti, mo-‘ alla trista nuova dei sanguinosi avvenimenti del | Sc; lIanza di persone, che si so- 
orao, imprigio disle, è soprattutto per le forelts. | Monte Libano € di Damasco, e l'indignazione on- | st cengia dotti‘ } nu fa qui presentate all'Ecoomato municipale 
peppe L'Agapemone, © Asilo. dell Amore (The 4-| de fu colpito, gl'ispirarono i più energici prov: | tale dipeatzione versa è " pi vini sli ella moneta di rame del conio 1851, 
lerra una nume- bode of Love ) sta por fallire ‘esso pure. ll capo | vedimenti per la ‘pronta e severa repressione di ( cut,o Poe cari i getto di provvedere in modo che 
di popolo. gri- di cotesto curioso convento falausteriano, signor ‘ questi atti, che violano tanto odiosamente le in- } ©" "E Lv invio di truppa de ’Ciosta al . | non ne derivi pregiudizio alle parti, 
pidi!e ciò bastò Prince, venne ier l'altro condannato a restituire  lenzioni benevole, da cui S. M. è animata verso ! pechih procede alacremente. Gli” allenti pedi esta 
glie addosso a circa 6000 lire di sterliui, lascito fattogli con te-, tutt'i suoi sudditi. S. M. ordinò che tutto il cor- | radunati nel golfo per la fine di giugno. FANNO | che l'accettazione presso | Economato pel cam- 
Vida tt stameuto da una delle inquiline del suo Asilo, | po d'esercito della info il quale ascende a 20,000 |» Delle ricognizioni fatte risalta ec il Peito | Pio stesso, di cui ‘î Avviso si loglio p. p., N 
pro di tacere € FRANCIA. | Lenzi Beffa le per acqua da un nume- 13594, sarà DI ne' giorni 4 e 5 corr. 
Fisionime i reo de EIA PA rrigr izii; ma i Cinesi compren- stà, Bewno. ciò sotto la seguenti condiz'o 6 
asili; e, 0 di Spr lla Gasselta di Genova da Pari. 0000 uomini era aggio per co. | deranno pesto conventi meglio aglInlreta DISSE Niascaiai _t. L'asta verrà aperta sula base dei prezzi unitari in 
do e im ecneralis- | ambe le parti un accomodamento pacifico che fitti pela Dimostrazione qui in calca, Je fl 
e gli uomini + Tre conferenze si sono tenute al Ministero to della Siria, Halim pascià, è sot-! una inutile resistazza P Il Segretario A. Gaj ) dimiouzioe ui prezzi unitari 
prato ni degli affari esterni , la prima giovedì, la seconda to gli ori medi a E. Fuad pasc'à, iò- dle 5 iran, per ener ammesso all'asta, dovrà 
n anche ieri, e la terza oggi. Tutte queste sedute sono sta- vestito di pieni poteri di S. M. il Sultano. Gran: 2 | dich proprio domieiio e prestare un deposito di 
tte ; cus aves te agitatissime, perocchè, malgrado l'estremo de- ' di carichi di grano furono inviati a Batrut. du] | ARIETA. dopo Ba To PT de eri n 
Itri arresti av- siderio del Governo francese, non fu ancora pos- | Governo ottomano, per assicurare la. sussistanza ! —_ 10 resterà servir d tina garan dat bg E 
sibile d' intendersi. Lt delete" = Vittime di lago Leigh goa è inu- | Costantinopoti 34 luglio. Osseroazione astronomica del 28 corrente. offerta. È i 
” opposizione viene anzi {ut la Tyr- tile aggiungere che ai mezzi, di cui parliamo più | i ‘par si n in”; I suddetto deposito potrà farsi i db 
i tentativi de' chia il cui ambesciatore fa lu dichiarazione se. ' sopra, verranno ad aggiungersi 18 » 20. balta: | ero a Baia de Dati ae | primi dn al esche che appriono i | paid ade Fo o DE 
10 egualmente guente : ioni della riserva, che furono chiamati dai cen- prono a Bairut da Damasco, con una e sole Tanne caato nce sull'apparente disco | lo Sato susiraco, sccetabil‘le prime secondo I coso i Bat 
Mettere i Mon « La Turchia può ristabilire, da sè, l'ordi-! tri alla sede degli uitimi avvenimenti. Que- ii n (OT | nio sono gino resistito ad un altro giro, e per- | sa più recent, e gli ultimi al loro valore nominale. 
le' Drusi, biso- ne in Siria. Essa ne ho la forza, ed essa sola può ‘ sta leta, di cui si potrà approfittare, mostrg a sul; | 1° agosto. i pos — Eee elia Pi pda Lego gela 
facilmente die farlo efficacemente; facendo cessare le 5 ficienza come fottero poco fondale le vos, ehe | Damasco 12 tuglio i ca i groppi asel dilata. Que ceo | DL i pini fee dn 
ARE castigando i colpevoli, ella punisce assa: furono riferite; intorno al preteso appello d'un © stiani distrutte i te nostra vista, era composto PIA 
cale, vi sono gliere 1 tendente, 
reef > GAZZETTINO MERCANTILE. 
ità sul popolo. so se SOMMARIO. — Ouorifcenza. So fo 
bnosciuto sotto ‘lto invariate; le Banconote = fui. Congrine culla londra CL 
n. una asset: di Prestito si rimase a 63 5), | ia) Ri del 20 luglio. — Bullettivo poi giorn: 
ra, a cui pi Venezia 3 agosto. — Sono arrivati: da Braila imi affi. l'telegrafo è notte portava i Pad — Sulla Conferenza di Teplita ; articolo dala 
pi i brig. greci Vani 6, cip. Vijo, ed Artemisia, eap. | ribassi a Parigi ed a Visona, da cui si è fatto mag- imp... itang. Notizie di Nopoli @ di Sicilia: cpi 
cdi Guado. ambi con grarone ‘ C. Ciellito, ‘ed li | giare l'incantesimo. (AS) (5 mioni della Patrie e della Gazzetta Prussiana ; 
[ani è frequen- leg "ep. Beritan,, eva greseno al: Nena figlio di Gariboldi; epere di difesa @ Palermo: Sp- 
I di do Moglia: i gr. gp. Poppi: a franchi pa. Sepa re: Cra 
i, a i echi, cap. Zaccigna, ed il BORSA DI VENEZIA d'Ame. Vittoria , poss. amer., ri religioni. Cone della Si 


fa del sengue, brig. sardo Francisca, cap. Drago, tutti tre con gra- È a 
[ua uomo fee note "par A. Lo Ivancich. Ste alle viso qualche del giorno 3 agceto. da 
ti non man- altro legno. ( Listino compilato dai pubblici ageoti di cambio ) 
I loro fanati- 
itterenze della 
b latino ed al- 
sia stata an- , 
fa Maroniti © Horeate dall accettante. l-contratto venne qui con- 
chiuso : la consegna dovrebbe seguir qui, ma le parti 
©rrenti non apparteogono alla piazza. Questa spe- 
cie di transazioni poco, peraltro, influisce su'l'anda- 
mento del genere, venendo per lo più risolte, al mo- 
sento della scadonza, da Jigfidazioni, e tante vote 
solo sulla tenne semma esborsata. S'inganna adun- 


di 


consigi. di Stato danese, tutti tre alla 
Hirschbeydt bar. Francesco - Peter 
gen Antonio, ambi assess. russi - de Palmstrauch 

A, cap. russo., totti tre alla Luna. 

Perna per Verona i signori: Kerra Carlo, can- 
didato davese. — Preedimana C., impiegato avei 
7, Ber Mantova : Grouvella A., possi. trape. — 
Per Bologna : Gaston Piaatò 
tn F.S- ST. 
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ARRIVI E PARTENZE. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICKR 


Sato nall'Osservaterio del Sumirurio parianeale di Venezia ull'atazza di metri 29.31 sopra E valo dal care — ll 2 agosto 1460 


Ì 
La 
x 
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peo 
La Greca 


1 Fri 


FE 
FLi 
Hi 


Dalle 6 a. del ® agosto ale 5 
MIO de 3° Temp. mast 


#8 
Te 
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ani Giuseppe alunno degli Uffici d' Ordine presso que- 
41 RE iotedenzo, ebbe arbirarimento ad alonanani dc 
proprio posto nel giorno 25 giugno pp. 
Ignorandosi l'atuale di li Jo 8° invita 
sentarsi a quest | R. Intendenza nel perentorio termine di 
quattro settimane decorriiti dal giorno in cui seguirà la pi 
ma inserzione del presente Edito nella Gazzetta Uffiziale di 


Dall R. Iotendenza provinciale dele finan, 
Mantova, 44 foglio 1860. 
L'L'R. Contil. lutendenie, Avcusto Cav. UvestiAtX. 

N 1947 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 

È vacante il posto di Maosro della casse secondi pella 

Scuola elementare maggiore muschi di Maztova che la 
lano stipendio di Sor. 420 p. a. Chi vi aspira presenti pel 
25 agosto p. x. aliÎl © Reg, Ordinario di colà l'istanza toi 
sell scam ini als, edion e rl gn sh 
siodi percorsi ed agli impieghi avuti, e dichiari se accetpsse 
l'egudie cd altro posto che in questa occasione "risultaripo- 
tesse vacante in altro simile Istituto, e se abbia legami di 
eil cp indivi dello IRR. Scale ehmentai maghi 
Iombardo- venta. 

Venezia, 3 loglio 181 


AVVISO. R Pagni 

L'accalso IL R. Comando superiore dell Armata ha tro- 
pato di ordinare l'assicurazione del abisogno degl oggetti 
qui in calce segnati, occorribili alle Commissioni militari! per 
l'armamento delle truppe durante Îl tempo del mese di agbsto 
Sali e i 

la che consistono questi oggetti da fornirsi, si può ve 
derio nel medesimo nea I edi , osservando che il 
pred MU SE ug 

l'offerta potrà essere fatta 

Sed ma minore del gi 


contenterà più dei certifeati 
i, dalle Autorità: comu 


acco. pagnata da tali certificati 
in considerazione, ancorekè i prezzi ot 


"ERGE 
CRE 


Ciascuna offerta deve venire inoltrata sotto coperta sigillata, 

GN essere fata come appunto vodesi qu toto 21 pre 
riso. 

mantenimento dell'offerta è da depositarsi un avallo 

cinque er cento sopra tuti i prezzi che verranno offerti 

intenderà di voler fornire, @ questo importo 

n Appio pal orta stessa; dl dept de 

ia 


s#3° 85 
cijiar 1 
È. 


sposito potrà 
04 in Obbligazioni "illo Seta 

anche in istromenti ipotecari 
Procura delle finanze ,. e dalla made 


re gli 
ppanto veogono invitati 
stre loro desti Ul " 


6[Dozzine cordontini con ferretto di ottone 
1000] 
3000] 


id 


cpr a tombe ade 
It ge i >; 


Cravatte e veli da collo 


. veli da collo pei czikosen 
Lavori da pennacchiaio 
$ pentatebi di penna } hm RS 
mi: 
fit SE pei 
Oggetti da Cintolaio 


Sci} pi Gna caval + È 


per le tasche dei medici . 


live agli atill degli ussari 


22638 


388885 gsge 


pei crikosi @ beresi 
porta-timpani dei tamburi 


[Paio capocchie pei timpani dei. tamburi pel capo-tamburino del reggina) 
Pt n 2 dei tamil e] 


î degli stendardi 
} teste di Jeoe ai crapka degli ulani 


400fGuarnix. squame 
100fPe 


ipo 


È 


#5 


EREEREH 


Dt {pr angina 11 


Ha 


i 








DENOMINAZIONE 


Ancora oggetti da Funaiuolo 
AOfPersî fune pei tamburi , lunga 5 kiter 
1000) Braccia spago forcino 
000 
foco 
10 
100 


Istromenti da Fiato 
ofPersi bocini ai corni del trombetiei . 


tar, inverniciate, |. 


sN: 
Hi 


ff 


EL n 
si 


Gf 


TI 
ottone pei sacchi delle casseruole . 
Lavori da Morsaio 


1000] Paia speroni alla tedesca. . 
‘00 Pc levate den 
4 ri chiavette, da 1 
400fPaa so 
le per cavaleare 
Raiano essa ac 
anelli loghi. . .. 
uncini per birbizzale. 
morsi 
stregglie 


Oggetti di Chiodami e Ferramenta 


100000]Peszi chiodi lattaruoli merzani. 
400000] # =» per eerchi . . © 


1000000] » =» ‘> suole >; > 


10000] » » 
10|Centinaia filo di 
40fPeszi 
10] » 
100] » 
60] » 
10] » 
40] » =» semorali per 
10] » trapani con manico, 
10] » 

10] » 
10] » 
10] » 
100] » 
100] » 
100)» 


sotto il davanzale dei caval; 


* la stella sulla fronte dei cavalli » 


Legnami per sellai 


bi E etti e i da cana} ge . 


Pezzi asscelle laterali al fusto delle selle 


otto alle tastiere e redini per Ja cavalleria dei vo-] 


ruoletto per le bisacce dei medici * | 


di oto per gli tia dgi mai 


ed 


Telus av Were arie eee 


(Bollo da 


o N. N. abitante in N. N. diebiaro con 
nire li sottoindicati articoli pei prezzi di fronte 
fine di ottobre 1861 in via di contratto. 


Degli articoli da fornirsif| | Prezzi in moneta nuova sr 


per | sare 


Quanti-| Denomina- 
tativo | rione 
Jo confermo in pari tempo, cho ho vedtto i campi, 


ho Jette Je condizioni della fornitura, e del cortratto, dei 
assoggetto alle medesime, @ per l'adempimento di que." * 
nesta facio sicurtà coll'avalo di . «fire "vati | 
in monta muova austriaca che in pari tmpo i inotay | 
‘demi per pretizzio: | 


, 1860, 


( Formolario della ccperta per l'offerta) 
All Eccelso LR. Comando opere dell'Ara 
(0 Comando generale dello Stato) 
inNK 
Oferta di N. N. per la fornita degli oggetti di 
(ovvero di altri eventuali occorrenze ). 
( Formolario per la coperta dell 
All Eccelso L R. Comando su 
(© Comando generale dello 
in NN 
Avajlo di N. N. per la fornitura degli oggeti di na, 
(0 qui si ha da marcare l'importo com +. . fior... È 
di. valuta nuova austriaca) 
Pur LR. Comando della 1l armata è gunerae pp, 
quo Lombardo” Vereto, 
Verona, 20 luglio 1860. 


N. 14798 AVVISO DI CONCORSO, 

È da conferirsi un posto di 
di IT) eventurimente di 
fettura delle finanze lombardo-veneta, con la 
diete, coll’ annuo soldo di fior. 804: 59 4, 
fior. 643: 67 
208 :44%, 

II concorso rimane aperto per sei settimune, dee 
dal giorno 44 luglio 1860. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire ontro questo tra 
le documentate loro istanze all R. Ispettorato” genre ia 
boschi in Venezis, a mezzo delle Autorità da cu dipen 
comprovando i requisiti generali ed in ispecie gli assai sul 
forestali, il sostenuto esame di Stato pegti economi fore 
V ottenuta dispensa dal medesimo, nonché la conoscenti dl 
Nogua italiana, ed indicando pure gli eventuali rapporti ye 
rentela o di afintà cop impiagati forestali el Rogno Lomuir: 

eneto. 

Dall LL R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 22 luglio 1860, 


N. 31993, AVVISO @. più 

pel conlerimento di quo pazze risvae a 

sionarii di condizione civile. 

Pel conferimento di quattro piazze per pensionarii dic 
dizione civile presso "I. R. Istituto veterinario miliare. 
Vienna coll'annuo stipendio di Bor, 315 v. a. disponi 
fine dell'anno scolastico 1859-60, ciè a dire all 
tembre a. c., viene ora aperto il relativo concorso 

Gli aspiranti a tali 


dalla fode di nas 
gici, dal 
servigi finora prestati. 
suio Ooogli aspiranti che si trovassero già in attività di ser 
7igio presso un'Autorità, avranno da produrre le loro domus: 
de col mezzo di quelle ‘Autorità da cui dipende: 

Dall’ R, Luogctenenza del'a Bassa Austri 

Vienna, (0 luglio 1860, 


AVVISI DIVERSI. 


€ petenti dova 
iche , ed for 


e. 
Giuseppe Delneri. 
—____ __—<“ 
sa 
Per la morte dell'unico aspirante, Tonato dott 
Calisto, è riaperto il concorso a medico comunale © 
fiaiba, al qual posto va congiunto Jo stipendio 
fior. fio, © l'indennizzo pel mezzo di trasporio, 
or. 120. 


Estendesi il Circondario di hi 
5 in lunghezza, e 4 in Targhezzat cr pre di 
strade parte in Sabbia, ja ghlafa, e parte inte 


Ta, e conta 450 poveri, s0j Ip 
1,387 anime. — "° pra una popolazione 


1 requisiti e condizioni d'aspiro 
nel precedente avviso commisent 
tasertt {n qui 
Dall’. Ri 
20 luglio, 1860, 
LI R. Commissario distrettuale, Corn. 


een 
SEMENTE BACHI DI TORRE D'ISTRIA. 


Tale semente diede sempre i migliori risutat 
caso provato con documenti di perso 

DD + che da quattro 

tore Quattro anni. ne ottennero pie 


Si ricevono commissioni a tutto settembre s. 
Al Merzà di Antonio Santini, a $, deg 
tvvgazià di Antonio Satin, a $, Angelo, Cale 


mi 


SOCIETA” D ASSICUR AZIONI 


Soperiormente approvata ) 


LA FENICE AUSTRIACA IN VIENNA. 

Ci pregiamo avvisare d'aver conferito als 
gnor Paolo Zaccaria, in Venezia, l' Agenzia gen 
rale, pel Regno Lombardo-Veneto . della nostr! 
Società, e che col primo agosto a. c., darà pri? 
tx] alle sue operazioni in Assicurazioni contr 
psn] del fuoco, e su' trasporti di merci vis 

Vienna, 26 luglio 1860. 

Il Consiglio d' amministrazione, 
Uco ALcnavio DE Sum, presidente. 


La Direzione, 
Giorcio Scam. 


Avviso interessante. 


A 
ditemi 


Co-tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott. Tomaso LocataLLI, Proprietario e Compitalo 
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SABATO 4 AGOSTO 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. L R. A., con Sovrano. Autografo del 
26 luglio a. c., si è graziosissimamente” degnata 
di conferire al’ provvisorio podestà di Teplitz , 
Carlo Uher, in riconoscimento degli utili servigii 
da lui prestati nell’ attuale suo ufficio , Ja croce 
d'oro del Merito, colla corona. 

con Sovrana Risoluzione del 

+ si è graziosissimamente degnata 

il capo dell'Orfanotrofio di Finfkir- 

chen ( Cinque-chiese), Francesco Csaky, a cano- 

nico onorario presso il Capitolu cattedrale di Fuaf- 
Kirchen. 

S. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
25 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il parroco romano-cattolico di Me- 
10-Petri, Giovanni Stettner, a canonico onorario 
presso îl Capitolo cattedrale di Szotbmar. 

S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
l'AA luglio a. e., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere che l'Î. K. direttore de' telegrafi 
di Stato, Carlo Brunner di Wattenwsl, possa ac- 
cettare © portare }'I. Ordine russo di Sant' Anna 
di Il classe. 


Il Mioistro della giustizia ha nominato il 
provvisorio direttore de' libri tavolari nel circon- 
dario del Tribunale d' Appello di Granvaradino , 
Gustavo Balassovich , a direttore degli Uffici d' 
ordine presso il Tribunale di Comitato di De- 
breezio. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione h 
ferito il posto di maestro vacante Ù 
la reale inferiore di Sant' Anna in 
stro della Scuola R. inferiore di Santa Tecla, in 
Vienna, Carlo Schubert. 

Il Ministero del culto e dell’ istruzione ha 
nominato il supplente presso la Scuola reale supe 
riore d' Olmotz, Venceslao Zìrownicky, a maestro 
effettivo presso la, Scuola medesima. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 agosto. 
Altre offerte pervenute &Sua Ecc. rev. monsignor 
Patriarca di Venezia, pel Santo Padre. 
A mezzo della rev. Curia di Vicenza: 
N. 2 pezzi da 20 fr.; una sovrana; mezza 
Genova; una romana; 2 pezzi da 10 fr.; N. 28 
muovi effettivi; N n 


perzi da 
soldi in rame; delle qual 
Dalla Parrocchia di Costalunga, fior. N. 
Dalla Parrocchia di Arzignano, A, L. f 
Dal Parroco di Vivaro, fior. N. 4, 
Dal Cappellano di Vivaro, fior. N. 2. 
Dai Parroechiani di Vivaro, fior. N, ® 
Dalla Parrocchia di Pojina Maggiore, un 
pezzo da 40 franchi, ed una roma 
Dalla Parrocchia di S. Bonifazio, A. 1 
Dalla Parrcechia di Locara, A. 
Dalla Parrocchia di Arcole, A 
Dal Clero e popolo di Pi 
87, si 


2 
0. 


fior. nuovi 


Dalla Parroeceia di Vaccarino, fiorini nuovi 
N. 2:70. 

Dalla Parrocchia di Tremignop, fiorini nuo- 
vi N, 168, 

Dal Parroco di Carturo, un pezzo da 20 fr. 

Dal Cappellano di Carturo, fior. 

Dalla Parrocchia del Carmine, di Vicenza, in 

; in argento, A. L 8, e N° 3 





APPENDICE 


Progetti pel Cimitero comunale di Venezia, 


A tenore della riserva, fatta coll’ articolo inse- 
rito nel N. 169 della Gazzetta Ufficiale, viene ora 
reso noto il voto esternato dall’ apposita Com- 
missione sui varii progetti a sistemazione del 
“imitero comunale : 

1. R. Accademia di belle arti. 

Venezia il 10 maggio 1860. 

Protocollo verbale della. seduta, tenutasi nel gior- 
no stesso dalla Commissione di architettura, 
accresciuta dagli arlisti facienti parle della Com- 
missione all'ornato addetta al Municipio di Ve- 
nezia, allo scopo di esaminare i selle progetti pre- 
sentati al concorso pel Cimitero comunale di 
questa città, a termini del Programma 4 mar- 
30 1859, N. 3624-375, Sez. I. 

Presnti: 

Per la Presidenza dell' Accademia , il sig. Bernar- 
dino Feevisini, prof. di anatomia, ed uno dei membri 
della Commissione” presidenziale. 

La Commissione 
di 

Signor tagegnere, Pigazzi Giovanni Ali 
architetto, Cscchiu! Giovaani Battista. 
professore, ci 


: ja 
1 menibri del'a Comur'ssione d'ornato, addetta al 
Municipio, 
Signor iogegnere Bianco. 
ù +. Pividor. 

Raccollisi i sottoscritti nelle stanze presiden- 
ziali in seguito ad invito 6 maggio corr., N. 235, 
il Presidente Trevisini espone per primo la cau: 
sa, per cui la Commissione fu convocata; fa dar 


ANNO 1860 — N. 177. 


|, @ per questi seltanto, tre pubb. costano come due 


FRIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le motizie comprese nella parte uffiziale. ) 


in oro, una Sovrana, e mezza Genova; in argen- 
, fior. N. 3, ed A. L. 4:95; inrame, A. L 6.412. 
Dal nob, sig. Paolini Lyoi, due perzi da 5 
nel 


franchi. 

Dalla sig. Caterina Passadori , della stessa 
Parrocchia, un fiorino. 

Dalla Parrocchia della Grisolera, A. L. 7 di 
vecchio conio, N. 2 metà dette, un fiorino, N.4 
quarti di forno, un pezzo da ‘40 soldi, ed uno 

3 soldi. 


Dalla Parrocchia di 
9 fiorini effettivi, N. g lorino, N. 4 
pezzi da 10 soldi, uno da 5, e soldi 6 in reme. 

Dal sig. B. S., di S. Geremia, due fiorini 
muovi effettivi. 

Da 0. S., fiorini nuovi N. 2 


Ballettino politico della giornata. 

Incominciamo , secondo il solito , si 
estratti dell'Indépendance belge, la quale 
il merito d'epilogare con maggior diligenza 
e precisione d'ogni altro foglio le giornaliere 
notizie. 

Ecco quanto leggiamo nella Revue Po- 
litique del suo Numero del 30 luglio passa- 
lo, ricevuto ieri : 

“ Siccome la Conferenza, incaricata di discute- 
re le condizioni dell'intervento francese in Siria, 
dee adunarsi anche domani, non abbiamo oggi 
niente di nuovo su codesto argomento lì Consti- 
tutionnel persiste ad affermare che i! rappresen- 
tante della Porta a Parigi ricevette dal suo Go- 
verno le istrozioni, che gli mancavano alla prima 
adunanza, ragione per cui i componimenti non 
terono esser conchiusi. Egli aggiunge che l'adu- 
nanza di domani sarà l’ultima, e che probabil- 
mente la convenzione sarà in quell adunanza sot. 
toscritta. 

« Gli apprestamenti militari, concernenti la 
spedizione, che si fscevano a Marsiglia © a To- 
lone, pro loterruzione e con gran- 
dissima alacrità; tuttavia, non abbiamo udito che 
l’imbarco delle truppe sia incominciato.  Prasen. 
temente, danno il 4 agosto come giorno destina 
to alla loro partenza. Evidentemente, il Governo 
turco ha interesse di ritardi 


forma il pericoloso aiuto straniero, riesce a rispon- 
dere a tutte le necessità della situazione. 

Una nostra corrispondenza di Costantinopoli, 
del $0 luglio, che ci giunse iersera, dà opera a‘ 
attenuare, per quanto è possibile, la malleve- 
ria del Governo ottomaco pegli orribili avveni- 
menti di Siria; ella ne fa risalire l'origine a pub- 
blicazioni, che sarebbero state a profusione diffu- 
se in quella Provincia, per suscitare il fanatismo 
religioso delle schiatte, che la popolano, e per in- 
debolire l'autorità morale del Sultano. 

* Codeste pertide istigazioni avrebbero con- 
seguito, pur troppo, il loro scopo, in un momen- 
to, nel quale, inquietudini concepite a Costan- 
tinopoli per la conservazione dell' ordine legale 
nella Turchia d'Europa, avevano obbligato la Por- 
ta a sguernire di truppe Je parti dell Impero ot- 
tomano, sì fortemente travagliate da colperoli i- 
stigazioni. 

* Lasciamo alla nostra corrispondenza i be- 
nefizii e gli aggravii delle sue asserzioni; relal 
ri imperziali de' fatti, ci limitiamo a riferirli, e, 
quanto più l'onore della Turchia è in questo momen- 
to compromesso dinanzi l'opinione pubblica, tanto 
più ci crediamo obbligati a lasciargli ogni mez- 
20 di libera difesa. (Y. sotto.) 


lettura del Programma 4 , N. 3621-3785, 
Sez. I, pubblicato dalla Congregazione municipa. 
le di Venezia pel concorso ad un Cimitero comu- 
nale. Quindi comunica il Rapporto, difetto dalla 
Congregazione stessa, N. 21,6:34-2082, del 13 a- 
prile 1860, alla I. R. Delegazione provinciale, allo 
scopo di oltenere sui progetti presentati il giudi- 
zio accademico, e la conseguente Nota 26 aprile 
passato N. 6383-816 di quest’ultima, mediante la 
quale è pregata l'Accademia d’esaminare i dise- 
gni offerti al concorso, ed emettere in proposito 
il proprio voto, associandosi per questo giudizio 
que' membri della Commissione d'ornato, addetta 
al Municipio, che non fanno parte della Commis- 
sione accademica d'architettura. 

Poste tali premesse, è invitala la Commissio- 
ne all'esame di selle progetti presentati al con- 
corso, e portanti, secondo il programme, il nome 
dell'autore in ischede sigillate, distinte dalle epi- 
grafi seguenti : 

Le ore di orio. 
lemiaiscenza. 


come | abbiamo dato (Y 


parte d'un par- 
iiano del’ sul ario universale _ tesi, como 
questa ; ad essere difese con qualche probabili- 
tà di trionto, domandano maggiore f'anchezza 
e maggiore ingegno, che al sig. di Grandguillot 
non venga latto di porre a loro servizio. Égli ci 
fa desiderare il cinismo, dratale sì, ma since- 
ro, del sig. Granier di Cassagnac, le sotiili argomen- 
tazioni e gl abbaglianti sim, onde usanza pri- 
ma di lui, non senza eloquenza, nelle colonne del 
medesimo giornale, i signori Amedeo di Cesena od 
Amedeo Renée. Assolutamente, il sig. Grandguil- 
lot è un successore indegno di quegli scrittori ; 
e i giornali francesi , i quati piglieranno a ri 
spondere alle sue elucubrazioni, mostreranno, a 
nostro parere, d'esser fatti ‘di *bonissima pasta. 
Quanto a noi, lascieremo quindinnanzi al sig. 
Grandguillot proseguire le sue esercitazioni retto: 
rich, senza aarcene per E AO 
4 La risposta del sig. di Sehileinitz al dispaccio 
del Gabinetto, danese (da ol riferita nel foglio di 
martedì ), die' origine ad un nuovo dispaccio del 
signor Hall al ministro danese a Berlino. Codesto 
documento, che porta la data del 10 luglio scor- 
so, ricorda la decisione della Dieta di Francofor- 
te del 29 luglio, secondo la quale la Dieta stessa, 
per invito a lei fatto dall'Austria e dalla Prussia; 
riconosceva che le disposizioni pel componimento 
degli affari della Monarchia, in quaato elle concer- 
nevano gli affari de' Ducati di Holsteia e di Lauem- 
burgo, e in quanto dipenderano, conforme alla loro 
natura, dall'esame e dalla decisione legittima deila 
Confederazione, erano consentanee a' diritti ed 
alle leggi della’ Confederazione medesima. Il di- 
che codesta costi 


, le quali 
manifestarono le intenzioni del Re rispetto a quel- 
la Provincia; dichiarazioni , che, egli dice , fu- 
rono tutte adempiute. 

« Il ministro degli affari esteraì di Danimar- 
ca termina con palesare il rammarico di dover 
+ prolungare una discussione, la quale potrebbe 
« nuocere al buon accordo fra due Governi », 
mentre invece il Governo del Re « tiene in sì alto 
« pregio le buone relazioni colla Prussia, le qua- 

ranno maisempre un interesse essenzialis- 
« simo per la Danimarca. » 

I giornali di Parigi, îeri giunti, hanno 
la data del 1." agosto, e le notizie del 34 lu- 
glio. Leggesi nella Presse: 

« Contro l'aspettazione generale, la conven- 
zione, relativa alle cose di iria, non fu ancora 
sottoscritta ieri. S' annunzia una nuova aduranza 
per oggi: La sola risoluzione, sinora fermata, è 

invio di commissari delle Potenze in Siria 
cornporvi le cose, d'accordo coi commissarii del- 
la Porta. Ciò fu confermato da lord John Rus- 
sell ieri, alla Camera de’ comuni, in questi ter- 
mini : 

* Ho già acovoziato eila Camera che stava per 
essere inviata in Siria una Commissione; ed il Gover- 

S. M., del pari che il Governo francese, hanno 
g udicaio che un rap;resniante del’ Insh iterra do- 
veste far parte di quella imiesione In censeguen- 
aa, lord Dufferin fu sceito a tal effetto. Vi ssrà Con- 


moderne) 


ferenza delle cinque grandi Potenze sugli eff.ri di 
Siria, » 


« Il testo della nota del Morning Post in- 
torno alla lettera dell' Imperatore de Francesi (let- 
tera, che sembra essere stata indirizzata, non alla 
Regina d' Inghilterra, com' erasi detto, ma all'am- 
basciatore francese a Li sig. di Persigny 
è in tutto conforme al sunto telegrafico, che ne 
il Bullettino d'ieri), e nulla vi 
aggiunge. 

Gli altri giornali inglesi l' accompagnano 
oggi co' loro commenti, e mostrano una sodi 
zione, che non sembra del tutto schiett 
temperata da riserve un poco bisbetiche. Il Daily 
News spera che la lettera produrrà un accordo 
fra’ due paesi; ma egli aggiunge che l'Inghilterra 
dee continuare a fortificarsi, e, anzichè riposare 
sopra un'alleanza esclusiva, dee mantenere rela- 
zioni generali di buon vicinato. Il 7imes chiede 
alla Francia di « cangiare la sua spad: vi 
mero », il che permetterebbe a’ suoi vi 
altrettanto. Poi afferma che l'accordo fra' due 
paesi sarebbe facile, e l'influsso loro senza rivale, 
#' ei ricoposcessero che il vero destino dell’ Inghil 
terra è sul mare, e quello deila Francia sulla 
terra. 

* Del resto, non conosciamo ancora fal cu- 
rioso articolo se non per via del telegrafo, e dub- 
biamo attendere d’averne il testo soit’ occhio. » 


Intorno alle risultanze dell'abboccam 
to di Teplitz la Presse di Vienna ha u 
carteggio da Berlino 28 luglio, dal quale ri- 
portiamo quanto segue: 


sia. Ora poi la curiosità entra ne' 
suoi diritti, e quanto più impenetrabile sembra 
essere il segreto di Teplitz, e tanto maggiore è 
il campo delle congetture. io non voglio attediar- 
vi colle innumerevoli voci assurde, che i « ben 
informati » vogliono aver raccolto dal labbro di 
questo 0 quel ministro; ma credo essere in gra- 
lo di darvi alcuni cenni, probabilmente non trop- 
po lontani dal vero, su quanto è avvenuto a Te- 
plitz. È vero, e il corrispondente di Teplitz della 
ministeriale Preussische Zeituny lo ha già indi- 
cato con qualche precisione, che a Teplitz non 
fu sottoscritto aleun trattato , non fa conchiusa 
alcun'alleanza per la vita e’ per Ja morte; 
gli accordì, che furono stabiliti, si riferiscono a 
date contingenze, stanno nella più stretta connes- 
sione cogl’ interessi dell' equilibrio europeo, e v 
no molto più oltre di una vaga iutelligen 
genere. Si disse che lu Prussia, di fronte 
Venimenti che si preparano in Italia, abbia as- 
sunta una specie di guarentigi ttual pos- 
sesso territoriale dell'Austria in Italia, e si di- 
menticò affatto che ad una grande Potenza surel- 
be impossibile di accettare tale guarentigia senz' 
abdicare, supposto ch' essa fosse stata ufferta, 
* All'incontro, ben potrebb' essere esatto che, 
come assicurasi a Teplitz, fosse stata presa in 
la contingenza d'un attacco contro la 
e fossero stati stabiliti accordi in vista 
di ciò. Finchè gl'Italiani soli fossero in guerra 
contro l'Austria, Ja Prussia non si sentirebbe in 
alcun modo vincolata ad uscire dalla sua posizio- 
ne osservatrice. Ma qualora gli avvenimenti della 
guerra assumessero una piega, che avesse per con- 
un nuovo intersento cella Francia ; qua- 
legioni napoleoniche calassero un'altra 
volta dalle Alpi, la Prussia scorgerebbe in ciò una 
seria minaccia Jer l'equilibrio europeo, e si ve- 





borati, ia Commissione trova necessario prestabi- 
lire alcune basi, sulle quali intende d' appoggiare 
ia seguito i proprii giudizii. Penetrata delle ine 
tenzioni del veneto Municipio, le quali furono e- 
spresse nel Programma pubblicato il £ marzo 1859, 
stima essa di dover altentamente osservare: 

4.° Se ciaseuno de' concorrenti abbia nell'es- 
senza a quel programma obbedito ; 

2° Con quanto valore ed ingegno ciascuno 
di essi lo abbia interpretato, e come sia raggiun- 
to lo scopo del concorso, ciò non solo nei riguar: 
di estetici, ma anche in’ riguardo a’ principi di 
statica e di costruzione ; 

3° Se ed in quanto i tipi, offerti ed illustra- 
ti dalla descrizione per ciascua concorrente, com- 


Ciò premesso, la Commissione prese in singo- 
lare esame, e ad uno ad uno, i sette elaborati e- 
sibiti, opere di sei autori, ne accompagnò lo studio 
colla lettura delle. descrizioni relative, e convenne 
infine nei seguenti gii 
L 
Le ore di ozio. 


Il progeti 
fu dalla Comi 


ch 


stranez- 


za, mancano affatto di gusto. La Commissione 
pertanto non si fermò con più lunga anaîisi so- 
pra questo progetto; e per gli stessi motivi in 
parte, convenne di non soffermarsi sugli altri due 
progetti sotto l' epigrafe: 

IL 

Reminiscenza. 

i quali, per soprappiù, sono una povera e debole 
cosa per ogni conto, specialmente nella parte de- 
coraliva, A 

Ii 


Resurx ciuris. 

La pianta del progelto, che porta questa epi- 
graîe, si sviluppa con molta regolarità e sempli: 
cità. Non tutte però le aree rispondono esatta- 
mente in superficie a qualle fissate dall'artico- 
lo VII del Programma , nè alle avvertenze tutte 
indicate rticolo VIII. Per esempio, si richiede 
che gli spazii, nei quali si può dividere l'area de- 
stinata alla tumulazione scoperta degli adulti, se 
sono separati, non sieno minori in superficie di 
metri 3,000; e quelli racchiusi nei quattro cortili 
agli angoli della piazza centrale, non presentano 
complessivamente tale superficie. 

Il prospetto rivolto alla città intende l'auto- 
re che sia il principale, e allora egli è estrema 
mente povero e disadorno. ù 

| cimiteri degli acattolici non è conveniente 
sieno posti nella parte prima anteriore, e quando 
con tale partito collocò un’ arèa limitata per pri- 
mo ingresso, perdè l'autore l'effetto della parte 
maggiore centrale. Se la Commissione irorò da lo. 
dare la preferenza accordata allo stile archiacuto, 
non appiaude al certo al genere preferito, il quale 
è soverchiamente semplice, incerto nel caraltere, 
€ nei particolari troppo speso pessnte. Oltraccià 


drebbe costretta ad intervenire attivamente. E qui 
stava la difficoltà principale. Se la Prussia deve 
in tal caso proteggere l'Au essa abbisogna 
non solo di raccogliere le forze, ma quelle 
di tutta Ja Germania, e ciò è assolutamente im- 
possibile coll'odierno Statuto militare della Confee- 
zione germanica. Perciò a Teplitz fu conchi 
un compromesso, il cui scopo è che, nel ca 
un nuovo intervento della Francia io Italia con 
tro l' Austria, l'esercito federale si avanzi verso 
il Reno, e che allora il comando superiore del 
l'esercito iano tedesco venga appoggiato al 
Principe reggente di Prussia in persona. il signi- 
ficato di tal convenzione, per la integrità dell'Au- 
stria, per la posizione della Prussia € della 
mania come Potenza, risulta evidente, Se per tal 
modo, la Prussia è posta in'grado di dichia- 
rare come un casus belli uo rinnovamento del 
intervenzione napoleonica in Italia, viene con ciò 
iatimato alla Francia per la prima volta dopo il 
ripristinamento dell'Impero napoleonico: » Fin 
qui e non più oltre! È 
« A Teplitz si pose mano all’ opera immedia- 
tamente, e î ministri degli allari esteri d' Austria 
e di Prussia abbozzarono una circolare, la quale 
è indirizzata ai Governi tedeschi, e nou solo li 
ioforma de' concerti presi, ma esprime 'aspetta- 
ne ch' essi si presteranno volonterosamente per 
una sollecita evasione di tal vertenza, nel senso dei 
Gabinetti di Vienna e di Berlino. Le trattative 
non dovrebbero esser condotte a Francoforte, ma 
nell’ordinaria via dip'omatica, è in questo modo 
si spera di riuscire più presto allo scopo. Non si 
mancherà di trovar renitenz. Particolarmente si 
aspettano gravi obiezioni Va parte di questo © 
quello Stato medio; ma dal momento che |’ Au- 
stria e la Prussia sono d'accordo, non è immagi- 
le resistenza. La persuasione che 
per costituire la Germania 
lenza imponente, e porre ter- 
i della politica napoleonica, 
contribuì a tal risultato, e la promessa dell' Au 
stria di far valere in questo senso, occorrendo, 
la sua influenza presso la Confederazione, baste- 
rebbe, in caso di necessità, a calmare tutti gli 
scrupoli. La visita dell'Imperatore d'Austria n 
Pilinitz e a Gràfenberg, e del Principe reggente a 
Dresda, viene già additata come conseguenza di 
certe suscettività. S' intende da sò, che fra Berlino 
e Vienna si trattò intorno a questi oggetti, molto 
tempo prima di Teplitz, e che il risultamento ot. 
tenuto fu soltauto suggellato, ia certo modo, dal- 
l’incontro personale dei Sovrani d'Austria e di 


Prussia 

racciò, si dice che, a Teplitz, siano state 

mentovate di passaggio anche le complicazioni o- 

fentali, e che il Pi ggente abbia emesso la 

‘a che, in tutte le cir 

fermamente alla 

politica seguita dalle Potenze occidentali nell'au- 

no 1854.» 

Leggesi nell'Ost Deutsche-Post del 1° a- 

gosto corrente: 


i annunziano come prossime aleune nuove 
conferenze di Principi. Dopo la visita, © Mi 
l'Imperatore ha fatto al Re di Baviera a Gràfen- 
berg, per usare al Sovrano straniero una cortesia 
amicherole sul suolo austriaco , avrà luogo un 
nuovo convegno di questi dus Monarchi in Salis 
burgo , nel giorno in eui sarà aperta la strada 
ferrata, che unirà più strettamente le due stirpi 
della Germania meridionale che sono tan'o con- 
giunte per liugua, per costumi, per abitudini. Lad 
dove la visita in Grafenberg fa un atto di corte 
sia, in cuî l'Imperatore non fu eccompagnato da 

cun ministro, il convegno in Salisburgo, in cui 

due Monarchi saranno attorniati dagli nomini 
di Stato, che dirigono i loro paesi, potrebbe co- 
stituire il compimento politico della Conferen- 
za di Teplitz, tanto più che sino allora i preli- 
minari, tracciati in Teplitz, potrebbero avere con 
seguilò un maggiore perfezionamento pratico 
Corre voce altresì che molti altri Sovrani della 
Germania mridionale approfitteranno di questa sì 


STIRIA VETTA TETI 


la chiesa è soverchiamente lozza e depresso, 
ad essa singolare contrasto la soverchia alle 
del faro centrale. La composizione del Panteon, 
che circonda il faro, è un’ accozzaglia d'inoppor 
tune ed irregolari figure, collo quali l’autore non 
ha raggiunto certo lo scopo, che si proponeva 

Perchè così monotona e continua la decora 
zione intorno al campo dei bambini? Perchè quel 
modo di decorazione bastorda intorno ai campi 
degli acattolici, che l'autore dice ritrarre dulî 
egiziano? 
Dopo tali osservazioni, la Commissione non 
trova che sieno con questo progetto soddisfatte 
l'esigenze dell'articolo XII del Programma. 

IV. 
Timor forse dei morti ti prende* 
Oh! gli estiati! deh! lasciali st 

Del progetto, esibito con questa epigrafe, la 
Commissione distingue la descrizione alle ‘Tavole, 

rappresentano graficamente l'idea dell’ autore” 


molte ade 


forma 
obbedendo a tutte le buone leggi dell'arte. 
Quello sviluppo ideale, diremo quasi, e pre 
ventiro del programma, che ogni architetto pre 
ra nella sua mente, allorchè si wecinge ad at 
ne uno, che gli venga proposto, fu dall'auto. 
re del presente progetto mirabilmente condotto; e 





opportuna e naturale occasione di trovarsi insie- 


In qualunque sltro tempo non ver- 
rebbe attribuita nessuna importanza politica a que- 
sto convegno. Il Principe reggente è solito, da una 
serie di anni, a recarsi, in estate avanzata, ai ba- 
goi marini di Ostenda , ove si trovano regolar- 
mente anche il Re Leopoldo e la sua famiglia. 
Sarà anehe quest'anno la stessa cosa; ma, dopo 
Baden-Baden, Teplita e Salisburgo, l'incontro del 
Re de' Belgi col Principe reggente di Prussia , 
non può rimanere senza uno scopo politico, tan- 
to più se si prendano a considerare le aperte di- 
mostrazioni | che la popolazione belgia si trovò 
indotta di recente a 


«ll 
Na lic dal fenabio i, 
la quale, se venisse ripresa la politica dei confini 
naturali, troverebbesi posta in istato di guerra. 
Anversa, Colonia, Rastadt, Magonza, Ulma, Linz e 
Vienna formano la catena d'un tutto organico. 
Ja perdita d'un anello è una minaccia continua 
paesi che vengono dietro di esso. Una guerra al 
eno, senza essere in pari tempo in. possesso del 
Belgio, è cosa impossibile per la Francia; e la 
conquista del Belgio mette in istato_d’ assedio tut- 
toi paese lungo il Keno. Così, per"una via op- 
posta, se la Francia, oltrepassando le Alpi, minac- 
ciasse l’Austria (ciò che i politici delle naziona- 
lità verrebbero a produrre col togliere il Veneto 
€ il quadrilatero delle fortezze), sarebbe uca mi- 
naccia di tutto il Sud-Ovest della Germania, per 
cui il Reno ed il Beigio verrebbero a trovarsi fra 
due fuochi. Napoleone | ha sempre operato con- 
centricamente su grode due strade, e le armate 
del Reno e delle Alpi sonosi, ne'suoi piani di cam- 
pogna, scambievolmente completate, ed hanno do- 
vuto darsi la mano. Perciò i Re de' Belgi e de’ Pae- 
si Bassi appartengono alla grande famiglia degli 
Stati, la quale, nel giorno del pericolo, dev' essere 
unita per una comune difesa, per un comune a- 
iuto. Non si può se non trovar giusto che gradata- 
mente e senza strepito si stabilisca quest allean- 
13, imperciocchè egli è proprio del carattere co- 
mune di tutti questi gruppi di Stati germanici , 
di pensare soltanto a proteggere il loro dirit 
loro indipendenza, la loro libertà, e di essere 
lieni da ogni idea di aggressione e di conquista 
contro la Francia. Pace ed interno progresso è 
il loro programma, tutta la loro tendenza. È quin- 
di cosa saggia e ben fatta che abbia luogo , per 
uant' è possibile, senza ostentazione, quell’ accor- 
comune, che indubbiamente va formandosi sem- 
pre più. 

4 Nessuno vuole provocare la Francia. Noi 
troviamo cosa affatto naturale che, se lita 
hanno avuto luogo accordi positivi, non 
no pubblicando a suon di tromba. Perciò può 
ancora per lungo tempo rimanere celato il vero 
di ciò che si è fatto 6 non si è Gillo a Teplitz. Se 
si è conchiuso un trattato, non se ne parlerà per 
ora ; se nulla si è stipulato di positivo, si terrà del 
pari nascosta la verità, per non affevolire l'impres- 
sione morale della Conferenza. Le dichiarazioni of- 
ficiose dei giornali e dei corrispondenti sulle risul- 
tanze di Teplitz, qualunque ne possa essere la ten- 

, non possono quindi dar norma. Si fa appun- 
to pubblicare ciò che, secondo il momento, si trova 
Cu cit! ‘ed è probabile che le più contraddittorie 

lizie si ritengano essere le più opportune, perchè 
sono le più acconce a cela 


Leggesi nel Giornale Costituzionale sotto la 
data di Napoli 24 luglio: 

* Acciò sia chiaro lo spirito informatore del 
decreto in data d'ieri, sulla. ricomposizione dei 
Municipi, pubblichiamo il rapporto, sul quale la 
Maestà del Re lo ba opprovato. 

* Sire, 

« Le norme per la nomina dei decurioni , 
gindaci, primi e secondi letti, come di ogni al- 
tro agente municipale, sono preseritte nella legge 
del 12 dicembre 1816, e si hanno a rispettare 
insino a che una legge novella al proposito non 
sarà, volata dalle Camere legislative © sancita dal- 

« E perciò il Ministero, conscio delle attri- 
buzioni proprie del potere esecutivo, confidava di 
assolvere il proprio compito con l'elaborazione 
un progelto di legge sull’ organizzazione ammi 
strativa per presentarsi al Parlamento, al che prov- 
vide col decreto, con cui nominò un'apposita Com- 
missione. 

« Ma una trista esperienza ha dovuto con- 
vincerlo che ciò non bastava, imperciocchè buo- 
na parte degli ufficiali municipali, attualmente in 
esercizio, sonosi dimostrati poco propensi a porre 
in atto le novelle istituzioni rappresent 
strandosi così non ancora disavvez. 
sato, che non può più far ritorno. E varii inten- 
denti sono stati costretti per taluni Comuni, la 
mercè del telegrafo, a chiedermi di ottenere di 
fatto la surrogazione di probi cittadini agli at- 
tuali decurioni, sindaci ed eletti. 

2 Ciò , è evidente che motivi 
simi di pubblica 


ulilità richieggono i 


con quanta saga 
chiaro apparisce di 
una forma coneret 
rente la mano, ed e 
sè stesso. — Peccat 
Nello scritto, l'autore sì dichiara poco dise- 
uatore, ma la Commissione non ba Bisogno di 
ire che i suoi giudizii non possono dipendere 
dalla materiale delineazione; noto essendo che un 
architetto ed un disegnatore possono essere due 
cose distinte, 


quanta finezza di 

la descrizione, 
l'idea, mancò al concor- 
si è trovato inferiore a 


vi 
Hominem mortuum in urbe ne repilito. 


Il progetto, che porta quest’ epigrafe, avrebbe 

il merito, guardando alla pianta, di essere fedele 
al Programma, contenendosi la perte edificata fra 
i confini imposti, se questi non fossero violati 
poi, uscendo nella fronte verso la città, dagli ab- 
sidi della chiesa. Ciò fa sorgere nella mente della 
Commissione un altro riflesso, ed è quanto poco 
sia felice il pensiero di far che il tergo di un e- 
difizio, sia pur quello d’ una chiesa, diventi la par- 
te più interessante, e centrale, di un progetto, an- 
zi la sola, che sia nettamente veduta dalla città. 
Avalizzando però la pianta stessa, la Commissione 
ebbe a commendare conveniente disposizione del- 
le perti, e la molta sagacia nello stabilire il sito 
ed il numero di que'locali, che servir devono 
dle pacata esigenze di un cimitero. Le dimen- 
aree, se pure non corrispondono esat- 

tamente alle domatde del Programme, non s'al: 


le | dabben negoziani 


circa la nomina dei fuozionarii dell'Amministra- 
zione comunale, e che si accordino provvisoria- 
mente agl'intendenti poteri straordinarii ed ecce- 
zionali, perchè possano celeremente, e nel modo 
più conrenevole, adempiere a tati nomine. — 

x Tali nuove © straordinario cal 
avranno ad applicare al i Napoli per due 
gravissime a cioè, in primo, perchè 
anche la legge ammivistrativa” del 12 dicembre 
1816 stabilisce speciali norme per la capitale del 
Regno, ed in secondo, perchè tutte le Autorità 
municipali della medesima, e segnatamente il sin- 
daco, hanno prestato il più attivo ed efficace con- 
corso all'attuazione dei novelli ordini rappresen- 
tati 

« Mosso da così fatte considerazioni è l'an- 
nesso progetto di decreto, cui prego la M. V. 
voler apporre la sua soscrizione. 

« Il ministro segretario di Stato dell'interno, 

* Lisonio Romano. » 


n 
Nel di 21 luglio giunsero a Palermo, a bor- 
do di una nave francese, 800 volontari lom- 
bardi e toscani, nel punto stesso che un altro 
naviglio usciva dal porto, con un battaglione di 
volontarii italiani, che dirigeansi al teatro della 
guerra a Milazzo. a 
Altri 1600 Italiani giunsero il 22 luglio sul 
Torino, iglio della Società transatlantica : cir- 
ca altri 20,000 (?) volontarii attendono i mezzi di 
trasporto in Genova e Livorno, per condursi in 
Sicilia. 

La sera del 24, col vapore Franklin, sono 
arrivate altre quattro compagnie di volontarii 
(600 circa ) ben armati e vestiti, ed in perfetta 
tenuta militare. (0. T) 

dl’ Opinione Nazionale, nuovo gior- 

«A Venafro, in Terra di Lavoro, 
alcuni militi della guardia nazionale si erano rac- 
colti in mezzo alla piazza, ed a bandiera spiega- 
ta percorrevano modestamente la via. Ecco in 
questo una banda di oltre ottocento contadi: 
he , indo Viva il He! Abbasso la 
Costituzione ! lanciano colpi di pietra e feriscono 
una guardia nazionale. Allora questi militi ve- 
deadosi in grave pericolo, hanno ricorso alle ar- 
mi, e si accese un conflitto, nel quale son rimasti 
morti e feriti oltre trenta contadini. » 


Secondo un carteggio da Napoli 2 luglio, 
della Nazione, il colonnello Bosco, tornato da Mi- 
lazzo colle sue truppe, sarebbesi recato dal Re, e, 
dopo avere esposto con franchezza e per ordine 
il fatto, avrebbe chiesta la sua dimissione ; nel 
che l'avrebbe imitato il generale Colonna. 


Leggesi nel Nomade 
L 


cusa ed Augusta, e recarne gran parte a Reggio, 
ove dicesi sarà fatto un campo trincerato. » 


smentisce la notizia del- 
l'uccisione del commissario Campagna. 


Cose della Siria 


Troviamo nell /mpartia! di Smirne, la tra- 
duzione d' una lettera tusca in data di Damasco 
42 luglio, che riportiamo per far conoscere una 
versione musulmana degli eeeidii av venuti ia gi 
città, e perchè contiene qualche informazione sul- 

ne di essi, non ancora ben manifesta : 
abitante cristiano della città, essendo stato 
trovato in casa d'una donna musulmana, fu ar- 
restato e mandato al konak per essere imprigio- 
nato; ma l'Autorità locale lo rimandò senza in- 
fliggergli alcun castigo. In quest' occasione, alcuni 
vagabondi della città penetrarono nei quartieri 
cristiani, e si misero a gridare e a bestemmiare 
contro questi ultimi. | Cristiani ve mossero Ja- 
guanza al governatore, e questi s' affrettò a sodis- 
farvi, facendo arrestare e incatenare que' vaga- 
bondi. Per aumento di pena, S. È. li condannò 
a spozzare il quartiere abitato dai Cristiani che 
essi avevano insultato. Ma alla vista di questi 
Musulmani, obbligati a nettare le strade dei 
sliani, si manifestò grande effervescenza presso u- 
na parte della gioventù dell'infima classe della po- 
polazione musulmana, che penetrò nel quartiere 
cristiano, e strappò di viva forza i prigionieri dal- 
le mani delle guardie. Allora vi fu upa scena di 
disordine: i Musulmani si avventarono sui Ci 
iani e fu eppiccato il fuoco alle case. Una ven- 

di Musuimani e da trenta vi per 
dettero la vita. 1 membri del Consiglio ed i no 
bili s'affrettarono a recarsi sul luogo del 
dine, ma furono impotenti a reprimerlo 
appresso, esserdosi sparsa nei dintoroi 
sco la notizia di quest’ avve 
na massa di cattivi soggetti 


di questi ultimi trovarono un riparo 
contro il ferro ed il fuoco in casa di parecchi 


loutanano però di tanto da potersene imputare a 
colpa la difierenza. Solo quelle fante edicole, spor 
genti dai lati del cortile principale, anzi il tergo 
di esse, alternate come sono di forma, e di tanto 
sporgenti, non possono che generare soverchio 
spezzamento, anzichè semplice movimento delle 
linee principali. Il concorrente non avvertì sicu- 
ramente ad altro difetto, ed è la confusione, che 
non potrebbe a meno di’ derivare nel fempio dal 
soverchio affastellamento delle colonne, come pu- 
re al catlivo effetto,.che risulterebbe nel recioto, 
destinato alla tumulazione de' Greci, dal partito 
preso per muovere i due lati maggiori con edi 
cole pentagone così collocate, e cogl' interposti 
portici girati in arco scemo. 

In quanto alle elevazioni, lodò la Commis- 
sione la preferenza accordata allo stile archiacu- 
to pel cimitero in generale de'cattolici adulti. 
Ma perchè si volle allora adottato il pestano a 
decorazione del recinto pe' bambi 
il medesimo, e se anzi a questo riparto con mag- 
gior ragione si competerebbe decorazione special- 
mente gentile? La Commissione stessa però, se 
approva la scelta dello stile, non può del pai 
provare quello adottato dall’ autore, perchè 
accozzamento di varie epoche, di varii paesi. E 
se pure, in alcuni partiti, offre una certa unità ed 
un felice movimento, in generale rileva più la 


tutta la parte edificata di questo progetto, le di- 
mensioni sono, rispetto alla grandezza dell’ uomo, 


usulmani. La torma furiosa 
delle case turche, ove 


sccorse e incendiò aleune , 
pure coll’ assi- 


rato al priocipio del disordine. 
ttime dalla parte dei Cristiani è di 300. a 

* Siccome gl'insorti non sono ancora arrestati, 
il disordine continua. Molti Musulmani, ch 
no dato asilo a’ Cristiaei; furono trucidati.» (0. 7.) 

Ecco i passi prineipali della corrispondenza 
di Costantinopoli, 20 luglio , dell’ /ndépendance 
belge, acceonata nel Bullettino : 

* Se la Siria va a fuoco e sangue, per chi 
vede da vicino quel che succede in Urjente, non 
se ne vuol dare cagione alla Porta soltanto. Si è 
trovato nel Libano, nelle mani degli Arabi e de' 
Curdî, e perfino nelle guarnigioni ottomane, — 
la qual cosa spiega perchè, in alcuni siti, le 
pe dieder mano agl' insorti, — 
scritti in tutte le lingue parlate in Siria, ed aventi 
per iscopo di suscitare gli uni contro gli altri 
Musulmani e Cristiani, istigando il loro fana- 
tismo religioso, e tutte le passioni, che sommuo- 
vono le masse, e le inducono a Lge1 
cenda. Codesti opuscoli fendono inoltre ad ispi- 
rare a quelle popolazioni odio e disprezzo con- 
tro il Sultano, ed a spingerle alla ribellione con- 
tro la sua autorità. 

* Si converrà, senza dubbio, che la Sublime 
Porta non fu quella, be fece compilare gli opu- 
scoli. o che li fece diffondere per e pe 
de possono essi procedere ? Chi conosce alcune 
particolarità, che precedettero lo scoppio del li- 
tigio tra Drusi e Maroniti, forse non avrebbe 

soverchia fatica per isciogliere codesto 
problema. a 
‘olgete ora uno sguardo sulle Proviucie 
slave della Turchia d' Europa, sull’Epiro e sulla 
Tessaglia e sull’isola di Creta ; ponderate gl'io- 
flussi, che travagliano quelle varie Provincie, e I 
ostacolo, che incontrano que' medesimi influssi per 
attuare le loro viste, negli oltantamila vomini, che 
la Sublime Porta mantiene nella Romelia, ed age- 

vi spiegherete l'interesse che si aveva di 
attra ce dalla parte della Siria l attenzione e le 
forze ‘el Governo turco. E però, che che ac- 
cada di nuovo nella la Poria è fermissi 
ma di non distrarre, a pro' di quella Provini 
un sol uomo dell'esercito della Turchia d' Euro- 
pa. Fra due pericoli, ei sceglie il minore; e la 
scelta è qui bell'e fatta. 


Togliamo i seguenti brani da una lettera in- 
dirizzata da Parigi, îl 27 luglio passato, al Morning 
Post: 

n bramo essere profeta di sventure ; ma, 
se i Francesi sbarcheranno in Siria, credo, giu- 
sta i ragguagli che mi giungono, e su'quali po- 
tete fare assegnamento, che una guerra religiosa 
scoppierà in tutto l' Oriente. 

* Egli è certo che la lotta piglierà, tra non 
lungo tempo, l'aspetto d' una crociata. Il Gover- 
no greco propose già d'iaviar truppe, la qual co- 
sa vale assolutamente come se la Russia inviasse 
colà il suo contingente. I Maomettani riguarde- 
ranno l'intervento della Francia come un attac- 
co contro l'islamismo. Invece d’impedire lo spar- 
gimento del sangue, giusta tutte le probabilità u- 
mane , esso lo provocherà. Una truppa francese 
può rimanere lungo tempo prima di marci 
sopra Damasco, com'è il disegno. Quando 
sorà noto a' discegili del profeta a Bairut, le no- 
tizie saranno diffuse, quasi colla rapidità del te 
legrafo elettrico, in ‘tutta l'Asia. È sorprendente 
con che rapidità di baleno e con che mistero si 
spargano le notizie»fra le-nazioni orientali. 

* Nella Turchîa d'Europa , egualmente rapi- 
do ne sarà l'effetto. La Bosnia non domanda se 
non un segnale per incominciare la guerra civile 
€ religiosa. Avremo ceri 
vo, una questione d'Oriente nel 1860! La Fran- 
cia mostra.di desidererla; la Russia, natural- 
mente, la brama ; e il Governo inglese, 
to sembra, non ba il poter d' impedirla 


—————m@r1rxce 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 1.9 agosto. 
In alcune parti dell'im) 
setta religiosa, i etli adere 


304 del Codice pe le, ed al 
$ 561 del Codice penale militare, dichiarata ‘espres- 
samente come inammissibile. /G. Uff Vienna.) 

Con riferimento alle Ordinanze ministeriali 
21 maggio 1850, 31 agosto 1853 e 17 giugno 1860 
viene notificato che S. M. I. R. A., con Sovrana 
Risoluzione del 20 luglio a. e., si è graziosissi- 
mamente degnata di approvare’ che le Direzioni 
delle imposte di Clagenfurt e di Lubiana, venga- 


no sciolte, che quelle Comi provinciali d' 
imposte sieno dij dai Capitani provinciali, 
€ che nel Litorale, invece delle Autorità circola 

da sopprimersi , vengano negli attuali luoghi ci 

colari istituite Commissioni d° imposte pel disbrigo 
degli affari assegnati a quelle Autorità in riguar- 
do alle imposte dirette. L' epoca per l'esecuzione 
di quest'ordine sovrano verrà fissata surcessiva- 


mente. (Idem. ) 

S. M. il Re Massimiliano di Baviera lascierà 
Gràfenberg bei prossimi giorni, e ritornerà a Mo- 
naco toccando Potsdam. 

S. A. R. il Duca di Modena si recherà pros- 
simamente a Ebenzweier, nell’ Austria superiore , 
per farvi una visita al sig. Arciduca Massimiliano 
d' Este. 


leri mattina il Conte di Parigi ed il Duca di 


ipessa 

Stabilimenti della le. Fra pochi gio; 
accennati Principi partiranno per l'Italia 
Svizzera. 

fi atlvo qui (ra breve l LR. console ja Dama- 
sco, sig. Pfaffinger. Egli venne assalito dai Drusi 
DO RONi ce. me essaliio da doo indell'SRo 
vitori, si difese per un'ora, con sciabola e revolver, 
contro una numerosa banda , ed allorchè questa 
venue assalita a tergo, si rifugiò felicemente in 
casa del Consolato generale inglese, e di là a Bairut. 

Alla scolaresca dei Ginnasii di Vienna fu 
tato, mediante Ordinanza luogotenenziale, di por- 
tare distintivi , e specialmente i bere! N 
turchini di forma francese. 


REGNO DI SARDEGNA. 


al 

lazione della visita, da lui fatta 

riore ai Tribunali delle Provincie dell’ Emil 

sto lavoro era impazientemente aspettato dal sig. 
Cossinis, perchè e‘non voleva senza questa scorta, 
0 almeno senza queste indicazioni, prendere nuo. 
vi provvedimenti intorno al personale, e ad altre 
cose, nelle quali notevasi qualche difetto, ma non 
ancora ben defini 


L' Armonia del 3 
te litania di beatitudini 
Beatitudini toscane. — Scrivono all’ Unità, di 
Firenze, del 28 luglio: « Arezzo è sede di nume- 
rosa guarnigione, ed i valenti soldati che la com- 
pongono, non si sarebbero certo mai attesi a 
venire ciechi strumenti di basse misure, di più 
bassa . Eppure ciò, non ha guari, è avve- 
nuto. Uno di questi giorni passati, si sparge la 
ciarla che qualcheduno dei componenti l'ex fa- 
iglia reale si trovava nascosto nella fattoria di 
S. Caterina, in Val di Chiana. Sotto il colorato 
pretesto d' impedire un subuglio, eccitato da non 
so qual prete, a proposito della moneta, si pren- 
dono tosto le misure necessarie per porre la fi 
toria in istato d' assedio. Un’ intera compagnia 
bersaglieri muove da Fojano, e carabiuieri a pi 
di e a cavallo completano il glorioso corteggio. 
La colonna di Arezzo si ferma a Castiglion Fio- 
reatino, il resto giunge al luogo designato, ed e- 
‘guisce una minutissima perquisizione perfino nei 
si vinarii della fattoria, (Quali furono, direte vi 
i risultati della spedizione ? Eccoli : 1° Di rinv 
nire alcun innocente ritratto, o busti di gesso 
dell'ex-famiglia granducale; 2° di mandare allo 
spedale buona mano di soldati, affaticati 
ga marcia, eseguita solto la n 
Altre beatitudini toscane. — Leg 
irenze, N. 101, del 28 di luglio: 
lì Fojano, repufando, a torto o 
che, io questo momento, fosse lecito far s 
roba altrui, falciava tranquillamente il fiemo ap- 
partenente a dei contadini che, ad correctionem, 
credettero bene di bastonarlo. Il ca 
vjano, e, riferendo la propria disavventura, 
funse di essere stato malmenato per mon aver 
voluto gridare Viva Ferdinando IV! Anche que- 
sta volta bersaglieri, volontarii ed inelita guarni- 
gione, tutti si mossero; i contadini furono am- 
maneltati cd arrestati, e qui sta il meno. Il peg- 
gio si è che, durante il viaggio. gli arrestati fu- 
rono trattati come non dovrebbero trattarsi per- 
sone, che si trovano in mano alla giustizi 
Beatitudini di Napoli. — Il Nomade del 24 
aununzia che sono avvenuti dei gravi disordini 
nelle varie Provincie del Reame. Se noi dovessi- 
mo prestar fede a tulte le voci che corrono, ag- 
giunge lo s'esso gi le, dovremmo registrar ra- 
pine, incendii, stragi e morti, ed eccessi inauditi 
delle civili nazioni. 
Beatitudini di Nizza. — Scrivono da Nizza 
Movimento: « Abbiamo una gran quantità di 
Nizzardi che vogliono emigrare, ma frattanto de- 
vono star qui aspettando Ja manna per difetto di 
un console, che loro deliberi un passaporto, Nè 
crediate che questo accada per qualche persona 
isolatamente ; no: intere famiglie e tutta la gio- 
ventù cittadina apparecchiano la loro emigrazio- 
ne, e la lera francese è formata nella città di Niz- 
i, in gran parle assenti 0 
esenti per motivi legittimi, mentre la città ha 
una popolazione di 44 mila anime. Anche dal 


glio pubblica la seguen- 


campo francese, dai nostri suldati che sono in| 


e; 
sommosse © tentativi di diserzi 
no più saperne di Fran 

Bealitudini della Savoia. — 
Aopec. giunami privatomecte, m'aononi & 
tafferuglio seguito fra popolo e truppa fran 
quale Pet arti 10 Dallett 55 cita 
numero dei feriti era molto più forte. Co 4 
Movimento. 


FadOnO sor, 
8 a a 


Una lettera 


Genova 1.° agosto. 


È arrivato in Genova S. E. il ministro Ha 
rini, in compagnia del suo segretario particle 
conie Guido Borromeo. Essi s0no_ alloggi pi 
Albergo d' Italia. G. di 6) 


Avant’ jeri partiva da Genova, restitui 
alla sua sede, l'emin. Cardinale Cor, Arci 
di Pisa. (ldem) 
GRANDUCATO DI TOSCANA, 
Firenze 34 luglio. 

Con decreto del 7, in luogo della Seuoa 
ciale di declamazione, istituita con decreto 
cessato Governo della Toscana del 15 
sato, che doveva essere dirella da Guslavo U" 
dena, e fu da lui rinunziata, S. A_R il | 
tenente, considerando che, mentre all'sti 
della declomazione provvede abbastanza le get 
la diretta dal maestro Filippo Berti, apparisce 
le in quella vece un insegnamento di critica de 
matica, che serva all'istruzione lellrara del 

che studiano la declamazione, e di aiuto Sr 
scrittori di componimenti drammatici, ha isti 
to una cattedra di letteratura drammatica. è 0° 
minato a quella, professore, Frame 
sco Dall'Ongaro. —(Monit. Tosc. e 0, T| 


IMPERO RUSSO, 


sig. La Greca 
pubblicata nel 


l'Imperatore, 
glia di sfidare! 
stata ordinata 
ridotta a due 
rato di nav 

% derra tutto il 


e quindi. smis 
re nelle grazi 
sciato passare 

xl 


marzo pas. | 


maggiormente 
pel possibile re 
stria, quanto 
vrebbe questo 
si assicura ino] 
intendersi coll] 


anche degli alla 
bito ai vostri. 
« Sud 


i quest 
i Miffigrorei dell 


po di 


tro ritiene superti» | 


ogni indugio; ora (dice) ci vogliono armi n 
Libano, e sono necessarie immediatamente pr 
abbattere gli i. In seguito poi, quando sari 
ristabilita la pace, sarà venuto il momento di a. 
visore ai migliori mezzi di prevenire ulteriori 
conflitti. (G. Uff. di Vienna 
IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 28 lugl 

Il Governo ottomano prese disposizioni pe 
pagare gli arretrati del soldo all'esercito di (o 
stantinopoli. I pagamenti furono già incomincati 

La Porta fece sapere al delegato della Comu 
nità protestante di Costantinopoli ch' essa destin) 
tre terreni, appartenenti al Governo , per servire 
di cimitero ai sudditi turchi di religione prote. 
stante. 

ll generale di divisione Ilalil pascià , test 
nominato comandante del presidio d' Aleppo, eb. 
be ordine di raggiungere il corpo destinato a pi 
cificare la Siria. Hafuz pascià lo surrogh 
Aleppo, ed egli è partito da Kharput a quel 
ta con 2 battaglioni di fanteria, 2 squadroni di 
cavalleria e una batteria d'artiglieria. 

HI granvisir, dopo essere partito da Vidino 
si fermò nella borgata di Schebir-Keui, per farvi 
un' inchiesta sugl’ interessi agricoli del paese. 

(0. T) 
PRINCIPATI DI MOLÀAVIA E varacénza. 
rivono da Bucarest, in data del 23 ror- 
rente: « Il nuovo Ministero liberale è caduto. La 
causa di questo è un fatto personale. Il conflitto 
fu non già tra' ministri e la Camera, ma fra'mi- 
nistri ed il Principe, Quest 
nzi alla Camera Velezio 
deputato ( Cesare Bolliac). Due o tre de 
ministri, amici di Bolliac , presentarono la_Joro 
dimissione; i loro colleghi gli hanno seguiti, seb. 
i medesimi sentimenti. N 
si sa ancora se la dimissione sarà defini 
te accettata dal Principe. » 
INGHILTERRA 
Parlamento Inglese. 
couena psi comoni. — Tornata del 28 luglio. 

Bentinck volge | 
comuni sulla necessità di attribuire al Goveroo,€ 
nello stato attuale della politica e delle cose, po 
teri più estesi a riguardo degli stranieri sospt 
ti in Inghilterra. 

Sir Lewis risponde che non v'è alcun per 
colo di guerra immediato. Per chi sì prendere 
bero disposizioni più severe? i $0D0 DE 
cessarie Sarebbe facile di porre liatameate 
in vigore l’ Alien-act, se vi fosse invasione. 

Lord John Russell diee che l' inviato napole 
no gli scrive che il suo Governo non aveva des 
derato l' intervento inglese se non per ottenere un 
tregua sino a che fossero terminati i negoziati 

mai il Governo napoletano non ave 
pensato di domandare che la forza fosse adopert 
ta per impedire Garibaldi di continuare le st 


operazi 
{Qui lord John Russell lesse la lettera de 





troppo al disotto di quella proporzione, per la quale 
si può solo oltenene. un effetto fretta 


Vi 
Di sì breve viaggio ecco !a mete. 


, se il culto è { qt 


—_r rr__rr—r——_—rrrr__________eÉ 


missione non può quindi a meno di accen- 
narlo, data esssendo l’area del programma non 
tolo, ma prescritta, com'è, tassatisamente con 


Più difficile tornerebbe seoza dubbio toglie- 
rell'altro difetto, riguardante l'alzato, dove 
la porta d’ingresso. Assunto una volta 
locare questo nel lato Sud Ovest, volto alla città, 
perchè portare su questa fronte, che diventa pri: 
maria, parti secondarie, perdendo così l'effetto 
che ne verrebbe dall'aspetto complessivo e gran- 
ficco del campo maggiore del monumento cen- 
Perchè non dare a questo tto un cen- 
tra più spiceato e distinto , alla sue decorazione 
un prede che valesse a rendere.a 
ima giunta evidente l'idea © lo scopo, 
| edilizio fu destinato ? cia 


poichè di 
ita speranza; 


te, gl'indicati appunti, ingrossati da qualche sltv 
le a colpa dell'autore. erano di 
le natura da metter in grave dubbio la Comm 
sione sulla concessione del premio. Erano divi 
di conseguenza i partiti su questa conclusion? 
ma tutti i componenti Ja Commissione si 
rono d'accordo sul punto. che il progeto pros 
te fosse il migliore degli altri, fosse anzi lle» 
lissimo e ricco di pregi, anche riguardato in ‘* 
assoluta, fosse soprattutto raccomandabile al co” 
miftente, siccome = che presenta vantaggi 20! 
‘hi dal lato della sua attivabilità, e che, emer 
to in quelle parti che si mostrano difettose, po 
fornire al Municipio buoni elementi di costr 


Dopo molte discussioni, la Commission s 
pose d'accordo concludendo che i notati difell 


Per la Presidenza, 
Sottoscritto, dott. Taevisisi. 

La Commissione, 

Tomwso Meus 

Giovani Atvise Picazzi. 
n Giovanni BartIStA Cecchini. 
Sottoseritti < Fnancesco Lazzani 

Fenenico Mosa. 

Giuserre. Bray 

Giovanxi Pivor. 


1 in quanto che 
1 no che parole 


È 
nemmeno i cd 
fatto inutile di 
sia che 
 tenze, 
prender 
É per il meglio de 
dh « Credo ind 
FP se questi doludg 
dei nostri legni 
luta neutralità 


Nella chiu 
« il generoso 
bile cirvos 


Aoscrissero per u 
favore de' Cristia 


Il Consiglio 
no del Ticino a 
ministrazione i 
vere così le nego] 
lombarde. 

Il Governo 


mente alla puni 
Il Consigli 


Venecia 4 agosto. 
trova sempre la condi 
particolarmente, © 


È questa qui pure la 
mancavano le operazio 
sino dal lato di o 
liquidazioni in qu 
sclvano intorno i 63 
nel nax., e 79 ‘/, coll 
pel prouto, si otteneva 
ricerca è quel sostegno 
goduto per le promesse 
fute d'oro si oferivano] 
abbondanza nel da 
fa sampre molto fui 
fino a 3%; i 
si prevedo cosi 

a granaglie 
pochissimi afii. Nei fi 
mon si potevano coneeg 
facevano allictorno si 
ivi poste sui prezzi di 


perfette dei raccolti 
pretese maggiori sostecul 
. finora avan 
tenere che ne) 
Dei coloniali, pai call 
fari, e non oltrepassava 


Domingo, che in dettagli 


sero meglio tenuti a 


del saserenzione 
Fagoso Gn 
: 


DI 
10h 





N 4892, AVVISO. (i 

Nel giorno 22 maggio a. e. venne estriito 
fiume Liveszo, nel Comune di Torre di Mosto, un 
vaniva trasportato da guel'a corrente, di 
l'appirente età d'anni 60, della lunghert 

riti, occhi cerulei, fronte spaziosa , 

rega Îa dito una vera d'oro,e 
zoletto nero di Jana in capo, altro simîe 
spalle, un filo di perle al collo con 
di cambrich a fondo. rosso eoa puntini 
cito banca, e posello di viel ee Aver pure al 
del grembiale 3) una corona 

ST cadavere © eso er sete da qualiani azione od str 
ace tiche assuate per conoscere chi 

juseite vane tutte le prati per 

gia la sommersa, si dà notizia del fatto, a termini del $ 87 
Mezolamento o frevincale penale. 

Dall'1. R. Tritunale provinciale sezione penale, 

Venezia, 25 luglio 1860. 
li Vicepresidente, CATTANEO. 
6. Padovan. 


N. 18901. AVVISO D'ASTA. (A pubb 

Per la fornitura dele legna da fuoco, necorrenti ai locali 
Y Uficio'di questa Interdenza , sarà tenuta com riserva del'a 
Supariore approvazione, nel giorno 13 agosto p. v, una pu 
Mica asta tel locale di sua residenza in Udine, 1a qual asta 

eguirà ale ore dolici meridiane sul prezzo fiscale qui :ppres- 
50 iadicato. A_norma degli aspiranti si rende noto. 

{. La legna da somminisrarsi dovrà consistere in bore 
di faggio sane, bene asciutte, della lunghezza di quarte sei. li 
passo poi avrà tanto l'altezza che la lunghezza di quarte disc. 

2. La quantità prevemivta di legna di bggo ia borre 
4 di passa 68. Oscorrendo una ulteriore quantità di legna, |? 
Wnpreaditore sarà tenuto a fornirla neila misura che gi verrà 
raaicata dall'economo d' Ufficio previo Avviso di giorni dodici. 

2. L'impassotura, la condoita, il dazio, la misurazione e 
l'aceasistamento nei magazzini di Questa Intendenza staraano 
a caio dellasatoe n i 

4. La consegna nei magazzini dovrà essere effetuata nel 
corso di novermbre è dicembre 1860 e gennaio 1861, in par- 
dite i di passa quindici per vota, da misurarsi nei ma- 
gazziai stessi dopo aver disposta ciascuna partita in una sole 
causata, alta dieci quarte, per cui non abbiano ad abbisognare 
che le gablie dalle due cetremtà della catasta stessa, La con- 
segna della prima partita non dovrà essere ritardata oltre al 4 
novembre pv. 

5 All asa sarono act soltanto feto al disotto 
del prezto fscale di fior. 10:55 v. a. al passo e previamente 
tuuiste da deposito di fior. 74 in danaro sovante o in carte 
di pabbiico credito a corso di Borsa, il qual depesto sarà re 
Sttuo ai rispt'ivi propritari all'atto del. chiudimento dell 
asta medesima, meno ii depos delibeatario, che verrà 
restituito dopo eseguita Ja somministrazione e: mpleta della legna. 

(Seguono le solite condizioni. ) 

R. latendeoza provinciale delle finanze, 
19 luglio 1860, 
LI, A Consi. Inendente, Pasoni, 


ifit- 
st 


sesto 


i 


568. AVVISO, (i. pubb) 
In sequio alla traslocazione accordata al Notaio dottor 
(Giacinto Borgo dalia residenza di Olerzo in questa Provincia 
a quella di Sacle, Provincia di Udine, ed in esecuzione all’ os- 
Decreto 24 corr. N. 14894 dell' eccelso LL R. Trib 
‘Appello ia Venezia, l'IL R. Camera di disciplina nota- 
rile della Provivcia di Treviso fa noto sl pubblico, che viarie 
aparto il concorso ad un posto di Notaio con_ residenza in 
Oderzo al quale vi è azoeso l'oblgo dl deposto di fori 
844183 v. 
Gli aspiranti dovranno. quiodi 
Camera le loro suppliche corredate è 
presenti dalle vigen 


Treviso, 28° lglio 4860. 
Pel Prbsidente in permasso, PERINI C. D. 


N. 14885, AVVISO DI CONCORSO. pubb) 
da conterini un pesto di Commissario. d'iatentenza 
resso de IL RK. lntendenze di finanza nel Regno Lombardo. 
Veneta, con la ciasse !N delle diete 6 cell’ annuo stipendio di 
der 1060 
concorso rimane sperto per quattro settimane decorri= 
Md dal giorno 19 ‘gio 1060 cod 
Gli aspiranti a detto posto, ed eventualmente ad sl 
rulé con annui fior. 946 0 for, 840, dovra 
l'eccennato termine perentorio, le documentate loro 
Presienta dall. Prefettura delle Bano in Ver 
provando | requisiti generali, ed 10 
studio politico legale è sostenuto l'oeamo - sulle leggi @ sui re- 
olamenti di finanza, ed indicando pare se od in quale grado 
ino con ‘impiegati di 
detto. 
Prefettura delle fante, 


V s” II L 
ia, 3 agio 1960. 


L'asta avrà luogo sotto i patti e condizioni tutto portate 
dal giù pubblicato Avviso 28 aprile 2. e. Î. 790, men 
sola di scidibiltà, anche prim dello scadere de’ riemnio por= 
tata dal $ 2 dei detto Avviso, la quale resta al regata. 

n questo nuovo esperimento si accetta o oferte tanto 
a voce che in iscritto anche superiori gi date fiseali di soli 
11:75 per la destinazione di Venezia e di soldi 13:230 
per quello di Nogaro, giù proclamsti nei citato Avviso; rite- 
nendo chs cadava aspirantà per esser ammesso all'asta dovrì 
prostare il depsito di f;r. 1050, da farsi MP e(sotanti, oppure 
ta obbl gizion: pubbliche, od in vigletti di pregito con 
ria dello Stato austriaco accettabili secondo i {corso di Borsa 
più receate, ed in ogni caso, non sopra il valolre nominale. 

Dall'L' R. Ageoria degli emporei sal, | 

Venezia, 1° agosto 1860. 
L'LR Agent, P. Sotvexi 


N, 10130, AVVISO D'ASTA. 
In esecuzione del riverto Decreto 22 gi 
13258-3127 dllincita I. R. Prefttara dell 
nezia, devesi procedere all'acquisto del combugtibl'e necessario 
pel riscaldimeato dei lcali di questa LR, latendesza pro- 
Vinciale delle finanze pel prossimo venturo invstno, ed a tale 
etto sarà tenuta nei giorno 28 agosto p. v. la relativa asta 
presso questa I. R. lutendenza provinciale, so lo l'osservanza 
delle seguenti condizioni ed avvertenze : 
4. L'asta sarà aporia alle ore 12 mafidiane e chiusa 
all ore i om. 
2. La quantità e qualità della Jegoa oglorrente, si è la 
seguano 
"Zicca di noce od oppio di eratà quì, perche le 
qui N10; 
asse di noce od opp, prtche legali N. 15; 
Fascino doki grandi da N. 00 al cargo, car N, 2. 
Sì fa avvertenza che uca pertica legal è 


di uva alata al pra lele; er i gum fer 9:76; 
per le fascine fior. 6:80 per ogni carro. Niel suddetto prezzo 
ai ccmprandono tute le spsse scsessorie. di condotta, secaia- 
Stamento, trasporto nei magari dazio e qualunque altra, che 
dovono stare a tuto carico dell'assuntore. 

4. La suldetta legna deve essere tufta puata nei 
magazzini di questa Intendenza entro il mese di ottobre 1860, 
è dopo accatastata in modo conveniente satto sorveghanza di 
Ufficio, sarà misurata da apposita Cemmisgioce, cu spetta giu- 
dicare ineppelabiimete se sia di perfetta qualità, o da accet- 
tars' 

5. Ogni aspirante du 
Sp aan et 6 

Seguono le ulie condizioni, 
Dall'L R. Intendenza previcc'ale "che fioanze, 


AVVISO. (4. pubb.) 
Jo afempimento dell'incarico. che, dietro sutorittaz one 
dell'Eccelsa Presiderza dell’ R, soperiore Tribamale d' Ap- 
conte: wa mel’ oGsequiato Desreto 13 andante 
cal È. R. Commiss'enò austr 
da Verna per la consegna © nieevimento dei depositi ed att, 
cola rispettata sua Urdmanza 48 ‘detto mese di logo N_75- 
CS, s1 diffida chiunque avesse o pretendesse di avere ragioni 
di risarestnetto per operazioni mitarili vers) | notai indicati 
nel qui soltopos'o Elenco, che in vità del trattato di Zurigo 
10 novembre 1359, hanno cessato di appariensre all'Impero 
anatcinco ed alla Provmea di Martova ia cui hanno esa:cidta 
la toro professiose, ad rasinvare ai protocol'o di 
mera i priprù ttolf entro 8 mesi dalla data. della terza 
serzicne del presente Avviso nella Gazzetta Ufizile di Vere- 
osa che scorso il termina così prefss» senza 


otiobre 1858, vol, 239 N. 846. n 
Marehesi del Argo, residente in Bozzolo; causi 
10. a. Ricevute del fondo di ammortizi 
ai E A048:58 
3361, per a. L 2068: 
Me di Patt, residente in Monsano 


TRTERI 
RL 


gici 1853 R_L:080 per 
1 agosto 4854 N. 997 DITA 
igani 3I ‘agoro 1858 RN. 16788, 16755, 
4979, 32415 e 3247, per for. 80 ciascuna. 2 
48. Parel'ni dott. Cesare, residente in Canneto eruzione 
0 i Lo 3600 Carita del Mento LV. {0 dico. 184, 

. 405966, dela rendita di fior. Bi. 

18. Petcalt dott, Gio. Batt., residente in Castelgofredo; 
cauzione per a. L. 2873:55. Cartella del Moate L-V. 19 
agosto 1857, N. 124466, della rendita di fior. 65. 

46. Rugrenini dott. Francasto, residente in Dosolo; au 
zine per a. L. 3108: 15. Cartella del Monte L-V. 18'mag- 
gio 1838, N. 51626, della renda di fior. 48. È 

45, Tarozzi dett. Eugeaio, residente in Asola ; cauzione 
per a L 3563:22. Cartele del Monte L-V. 29 aprile 1843, 
N. 71648 della rendita di Sor. 25, 0 5 aprile 1856, N. 120604, 
della rendita di flor. 30. 4 i 

Dall'L R. Camera di diseplina notarie, 

Mantova, #1 luglio 4860. 
il Dirigenio, Dott. A. Corti. 


î 
n 


18737, 


ji 


N. 1510. AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 

Si dedoce a co mame notizia che nel giorno 9 agosto €, alle 
ore 2 pem., presso l'ispezione della locale fabbrica tabacchi, 
sarà tecuto un secondo esperimento di pubbiica aata per la 
vendita al miglior offrenta. defi oggetti specifiezti nei tre se- 
guenti Lotti 


Descmiazzione 


deg copi 


Letto I, deposito fior. 40 


[Ferro vecchio dolce, risul 
tanta da! disfacimento di 
due caldaie a vapore 

ajRame vecchio... . 

3ffscarto cordami :::.] 

Botti forticoncerc hi diferr, 

S| lancia a prote distatta 

6|Staderegrazdi cem duo or 
r: di sostegoo, del peso 
complessivo di hil. 61. 

afCamino alta frencese.,-; 
8flmposto da usei ia sorta. 
Letto I), di povito fior. 48 

4 [Ferro vecchio dol, in pi. 
te servible. . % 

acanto erine e 

AfCasse di ferro, asvieino 
E gie 

a|Barii pico ford; © 

SBitancie dottore. 

6|Boecie di reme . .,.. 

{amate di fio ferrò in sorte] 

8] Telai da finestra in sorte 


[Lotto 17, d pesto fior. 54 
affrerr 





vecchio ghisa 
a|[Stracci ordinari 
3Vetro cotto ..... 
afBarit piccoli forti sfasciati | 1376! 
8| Bilanci grandi di rame | 
sieme kil 39. .... 3| 
6fBoccie di vetro Na (Et) 
*|uote di ferro è latta an 
sieme ki 861... 
gfscuri completi 
SfP6 di pietra 





La condizioni dell'est, cad pure gi oggetti da afenarsi 
sono ostensibili durante le solite ore d' lfficio. 
Dall I. R. Ispezione-fabbrsee tebecchi, 

Veneri, SI luglio 4860. 
Brnaxpei, 


DI CONCORSO. 


Sepuch. 


(2. pubb.) 

È da confertsi Î posto di Mogazzniere resosi vacante 

presso la priscipale del'a Sainte in Venezia, con la 

classe delle diete, cai solo di annui fisr. 1158 e 'coll'ob- 

0 di prestare usa gatizione corrispondente ad un anno del 
medesimo. 


sì 
pi 


ti 


censuaria, corrispondente 
n di soldi 02.0:9 i ra 
‘oorispond lente 2 sbidi 6.16, 


entro, ed a tutto 31 agosto 
che l’esattore sig. cav. Sil- 
Uftizio è aperto ogni giorno 
10 del suo ‘cea'o, signor 
all’ esigenza anche 
tretto di Cittadella, i giorni di lunedì 


martedì, 27 e 28 . 
° PRA Cons Mitotarere, il giorno di giovedì 
30 detto. 

SÌ ricorda che scaduto il termine come sopra sts- 
bito i debitori incorrono nelle penalità determinate 

la sovrana Patente 18 aprile 

Dall' Uffizio consorziale, Cittadella, luglio 1869. 

1 Presidenti, 

G. Z....S0Sì CITTADELLA 

A. MiRCON 8088 VIANI. 
G. WigL sost. DI S. A. R. FaancEScO V. 


ll Segretari 
E. Marenduzzo. 


_—— —T_ 
N. 4953 VIL 576 
L’ I. R. Commissariato distrettuale di Este 
AVVISI, 

Che a tutto agosto p. v., viene aperto il concorso 
alle Condotte medico-chirurgiche comunali Siaccinte 
ja calce, in base allo Statuto 31 dicembre 1858, ed 
invita gli iti a produr le loro istanze al 
collo di pieni Uftzio , corredate del documenti di 
metodo, 


t1 
si 


È 
È 


z 
Ri 


Certificato di Jiberta da a!tri impegni; 

Dipiomi per ablazione al ripeti’ esercizi; 

OI di buona fisica costituziore a soste- 
nere la Condotta. » 

Dall I. R. Commissariato distrettuale di Este, 19 
luglio 1860. 

LI. R. Commissario distrettuale, 
FORNONI. 
Descrizione delie Condotte. 

Comuse di Carceri, con residenza del medico : e- 
stensione di perfiche censuarie 9325 :59, n piano; 
strade in terra e sabbia : abitanti 1,598; poveri 1,300: 
annuo stipendio, fior. 450; assegno pel mezzo di iras: 
porto, fior. 100. 

Cinto con residenza: estensione pertiche 189% : 16, 
in monte, Jo piano; strade in ghia; abiant 111; 
poveri 1,700; stipendio, fior i assegno pel mezzo 
x Nighlatoio con residenza : estensi 

lo con residenza : 
16992:31, in Strade terra 
1,272; poveri tipendio | fior. 
mezzo di trasporto, 80. 


N. 596. 


dal notarieto da Jul 
in Rovigo. 
la delle prescrizioni 
to di austr. lire 5,172:41, 
lo nell’. R. Tribunale provio: 
ll 28 giugno 1855, in Obbiisazioni di 
Sisto e denaro, a cauzione del di lui esercizio di no- 
taio in Rovigo, diffida chiunque avesse 0 prete: 
desse di avere ragioni di reintegrazione , per opera- 
zioni notarili, contro il traslocato notaio ‘dott. Lon; 
8 con'ro il suo deposito, a presentare fino a tutto il 
31 ottobre 1860, a questa Camera i propri titoli per 
la reintegrazione ; scorso il qual termine senza che 
ai presenti alcuna relativa domanda, si procederà sen= 
n'aliro al rilascio, a chi di ragione, del corrisponden- 
te certificato, pegli ppeertuni usi presso l'I. R. Tribu- 


ene au 
a notarile er le 
Provinci del Polesine Padova, Pe Iue 


Il Presidente, 
SCIINELLI, 


pertànto, 
vigenti, svincolare il dej 
dal dott Longo etti 
ciale di Rovigo, 





AVV 


Ad evitare 


ISO INTERESSANTE. n 


gli equivoci e le false interpretazioni, 


4. di 8. Martino di Venenze, 
nale della nobile femiglia Mangi 


scorto anno 1859; 


di vantato diritto juspatto- 
di Venezia, vacame per ln 
morta dall'ultimo ed immediato suo possessore molto reveret 
do Don Valentino nob. Bonardi, avvenuta l'8 novembre dello 


aL îos: 


Xi concorso al detto 
timace, decormbili 
Elenco dei netai. 
4, Boîna dott. Luigi, resident 

9. Ritevia 


‘eumentate loro istanze 3 


Viadana; cauzione per 
Fa | in Venizi, a messo delle Autori 


el fundo di ammorilzzazione 12 


posto rimane aperio per quattro set 

dal gorno 11 lglio 1860," 

li aspiranti dovranno for pervenire entro questo termice 
IR. Intentenza de 


cia Campo $. Luea, dichiara possedere le 


time | di Vienna, di diretta 


POLVERI DI SEIDLITZ DI 


provenienza, e poterne far constare l'autenticità con lettere del'o stesso 1 


PREMIATA FABBRICA NAZIONALI 
I 


ESSENZA D'ACETO 


IN VICENZA. 
Mi è a cogniione che alcuni 
delicata, si permettono di vi 


L12098 
Do detta mis rasata 


1om 
Per ordine 
palo Provini 
Venetia, 
fieno con 
fatora rl] 
Bere logo N13 
Si otitca co 
Di arrassete d'ica 
Milltoroo Bianco, po 
BIO, esere i 
sio Tribunale dl 
1. del Fina, fac 
Tana istanze nel gl 
Vico 3 Num 
o in punto di 
tei del $ 
Ra Patent 24 n 
ta bas all'E fit 
Maggio 1860, N. 
Mia ecs Luogo 
Gio coll'otiemo 
errato. 
Eiseddo igo 
dl doo” dll st 
suddetto Vitarin 
nominato ad ess 
ero dottor Bac 
in Giudizio ela 
n ta, all'efato che 
(I pocra i contrnt 
È prosegui e deci 
Dorme de ig 
So ne dl pe 
Di parte d'inoto 
dente pablo LA 
Di vr forza di np 
chè lo stppia © 
comparire deb 
Mare aper 0 cm 
pitone i pr 
dies, od an 
dica a questo 
NOR paroinaire. ei 
IO e far re tito 
oppertao per ped 
slo regsiri ditta 
00 Ro Conven 
tare a 6) modes 
Dart. A 
Sane Ci, 
ti Pros 


e te 
bia 
amor papi 


Venezia 
Chioggia GtaLpi EbvanDo, 
Padova ACCIAJOLI GIUSEPPE, 
Rovigo JESI SINUELE. 

Adria —Rapi FRANCESCO, 
Mestre GraLDi EDUARDO 
Treviso OLIVI FIORAVANTE, 
Udine Cagli GiusEPPY, 
Baseano PiGANINI PIETRO, 
Verona Camus GIUSEPPE di M, 
Mantova VERZELLESI FRATELLI, 
Brescia Bambini FRANCESCO, 
Bergamo ViraLi Most. 
Milano CAPRETTI A. E C. 
Genova Bunuzzi ENRICO. 
ibi 


SOCIETA" D'ASSICURAZION 


( Superiormecte approvata ) 


LA FERICE AUSTRIACA IN VIENNA, 
Ci pregiamo avvisare d'aver conferito i 
gnor Paolo Zaccaria, in Venezia l'Agonzia guy 
rale, pel Regno Lombardo-Veneto , della note 

e che col primo agosto a.'c., darà pin 
cipio alle sue operazioni in Assicurazioni om | 
danni del fuoco, e su'trasporti di merci vi 

gianti 
Vienna, 26 luglio 1860. 
Il Consiglio d' amministrazione, 
Uco ALcravio DE Stx, presidente. 
La Direzione, 
Giorgio Scnwnr 


FABBRICA CANDELE STEARICHE sii 
DI MIRA. 


S'onora d' avvisare ch' essa continua a man 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato. el 
pacchi delle aue candele, superiore del 9 pd) 4 
quello posto in commercio da altra fabbrica 

ll deposito principale In Venezia, sempre pre. 
#0 la Ditta Antonio Trauner. 


Per ordine 
nale Proviuciate SÌ 
Voneria , 

Si notifica col 
a Betto Giovanvi 
Francesco di Mel 
Belluno, assento d| 
nasore stata. presi 
Tribunale dichia 
col decreto appella 
dp. N. 13505, 
stanza 5 corr. N 
R. Procura di 

r lo Stato € 
in punto di sequel 
immobili oltre. qu 
dal precatente de 
4860 N. 14661, i 
venne pure accordi 


DA AFFITTARSI IN VENEZII 


Nella parrocchia di 8.-Mgrco, In Merceria, vici 
Orologio. 

I. Bottega all'anagrafico N. 288, avente l'iugrew 
nella detta Merceria, ed anche neila via detta del hi 
legrino. | 

IL Stabza scprapposta alla mddetta 
può casere unità # separata dalla stes 
la Merceria, con logresso nei 

III. Casa ail avagrafico N. 253, sopra la suddrta 
stanza, con 8 Éinestre respleteuti Îa Merceria . ti» 
trettanie sulla via del Pellegrino , coll’ gresso. ni 
via medesttra. 

Per trattare sulle affittiuze del tre Immonil, i 
ne fissato il giorno 14 agosto, dalle ore 12 alle 3, 
nello studio del notalo dott. Corsale, posto In Call 
larga $. Marco, all’ansarafica. N. 657, presso il ques 
saranno ostensibili le condizioni e 


bottega, ce 
respichue 
via del Peliegrino, 


A 


il luogo dell’ ata 
suddetto Giova 
è stato nominato 

+ Scotti in curat 
nella suddetta vert 
che l'intentata e 
confronto del model 
si e decidersi, giu 
to Regolamen 
Se ne dà per 

te d'ignoto do 
sento pubblico Hdi 
wrà forza di legal] 
chè lo sappia e 
comparire a debito] 
re fare avere, 0 ch 
to patrocinatore i 


la Ditta FILIPPO ONGARATO E C., Farmi 


A. MOLL, 


da cui dipesdono, compre- { tore, l'ultima delle quali 19 marzo a. c., e fatture delle spedizioni, ostensibili a qualunque lo deside | di difesa, od anch 
agosto 1848 N. 11534. vando i requisiti gecerali ed in inpecie di aver subito cen buon | rasse ; inoltre con autori izzazione d'inserirne in questa Gazzetta relutiso avviso. 
2 Ba 


suo possessore 
avveguta il 85 


famiglia Spal 

yer la morte dell'ultimo ed immediato suo possessore Don Gie- 

vanni Hargnes, avvenuta il 7 marzo del corrente anno 5860; 
S'invtano gli aventi diritto di 


oo il detto temine senza che se stata 
fitta alcuna insinvazione, il diritto. di nomina s'intenderà per 
questa volta devoluto allillstriséimo e reverendissimo moasi- 
gnor Vescoto diocesano. y 

Dall" I. R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 85 lglio 1860. 
2! Cena. Imp. dirgente, Reva nob. pe CasveLLETTO. 


N. 11798 AVVISO. (1. putb) 
Nel giorno 14 agosto p. v. dalle 9 antim. alle $ pom. 

si terrà nei locali di quest'LL'R. Intendenza un esperimenta 
N. 46 di legna forte da bru- 

in tatbie, esclusa la tocca ed il sec- 

ime, nen che di 1650 fascine dolci, avvertendo che la delle» 
ra, salva la Superiore approvazione, verrd fatta a chi avrà of 
ferto il miglior ribasso sul prezzo di for. 13:30 per 


ATTI GIUDIZIARIE 


4. pub. 
AVVISO, 

Quest 1. R. Tribunaîe Come 
merciaie e Marittimo con suo De- 
creto 13 luglio corr., N. 42135, 
sotiò 1 ocio" Comi 

Giudiziale , per csperire le | Giudiziale questo Notaio dot. 

0” di amichetole. impo une 
mento ira la Ditta Antonio Za- 
mandi fu Giovanni ed i suoi ere 
dior. 

Tavita perciò creditori della 
Ditta stessa ad insinuare mediante 
regolare istanza diretta al sotto» 
aritt, lo Jro pretese da qualsiasi 
till prevenienti, entro ui giorno 
45 agosto p. v., con avvertenza 
che se si elftttasse uo componi- 
mento, le pretese. non insinuate 
nel termine prescritto, nen soran- 
no, sodfifitte sui beni sottoposti 

tale procedura , se non in 
quanto foesero gi garantite da un 
diri di pegno, 1 tensi de 38 47 
"gr dt Miao Ore 
48 maggio 1 

NI presente s'inserisa per tre 
volte nella. Gassetta Ufizialo di 
Venezia. 

Venezia, BA luglio 160. 

Pouenico dr Consate, 
Commissario Giudiziae. 


te srquestro e deserizione di 
la sost 


eccezione dei Confini M Itri 


prestarsi alle sitre. pratiche 
richiesto da tale pecedara» 


qualsiasi ato esecutivo è di 


Ordinsnza 18 maggio 
viene inserto nella 


ciale Marin 


vanni Fernaser , di Venezia , {a 
avvisa al i lui confronto la pro 
cedura di componimento contem- 
piata dalla Ministeriale Ordinanza 
18 maggio e 15 giugno 1859, e 
che fa destinato in Commissario 


voldll, con incarico di progedere 
all'immediata apprerstone median- 


mobile ed immobile e- 
tistente nell'Impero Austrico ad 

, che 
3ppartetesse all'oberato, nonchè di 


ruta frainto Ja sospersione di 


pagamento verso il Fornagier a 
sersi del $ 40 della Minisarile 
surricordata. 
Locchè per ogni effetto di legge 
Gazzetta UE 
fizinle di Venezia, salvo l'invito 
ad ogni singolo creditore ad opera 
de Cmc me nel caso 
e peli 47 della 
accenna Ministeriale dine 
Dall R. Tribunale Commer- 


cos. Ciro, residente in Marcaria: cauzione per 
a. L 437:93. Ca: del Monte L- | 4847, del 
tebbr. 1854, dla mndia di ta-. 50, ‘tl 
marzo 48î4, cella reod ra di fior. 15, — N. 111052 del 14 


o 1854, della rendita di fior. 20, ed a. L. 14::%8 mn! 


&. Cartevali dett, Estote, residente in Sabbioreta; cau- 
zione, per a. Li 4697 : 70, Cartlls del Monte L-V. 11 marzo 
1966 N. 120565, della rendita dì for. 75, 0 1 marao 18 
N. 120480, dela rendita di for. 25. 

4. Duvaa dott. Gio., residente in Comme 
zione per ital. L. 4600. Cartella del Monte L-V. 1 
1869 N. 104207, della rendita di fr. 40. 

5. Dova dot. Luigi, residente in isola Dovarete ; cau- 

er a. L. 2068 : 97. Cartella del Monte L-V. 9 aprite 

N. 120696, della rendita di for. 42, e L. 2:60 ia 


i dott. Fran:eseo, residente ia Ostiano ; cauzione, 
per a. La 3103:45. Carela del Monte L-V. 27 settembre 
1859, N. 114017, della rendita di for. 59, &. 40, e LL 499:05 
in dataro. 

7 Franzoni dott. Luigi, residente in Volta Mantovana 
cauziose per s. Li 3393:33. Ricevuta del fondo di arimor= 
tinrazione 22 agosto 1843 N. 11542. 

8. Ghir.ldi dot. Lug', residente in Guilizzalo; cauzione 





per a. L' 2298: #5. Ricevuta del fondo d' ammo 
dicembre 4847 N, 14494. 
9. Giovarelli dott. Bartolommeo, residente 


successa gli esami sula procedura dozarale e sulla mercioemia, 
qgfi avere ottuia regolare dinpensa, ed indicando pure gli 


Wfbatisli ròpperil di prrentcia © di effintà con impiegati di 
Sinoza nel Tegno Lafub=ento 


Dalia Presidenza dell'I. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 22 luglio 1850, 


emtmemana ve cu 


AVVISI DIVERSI. 


AVVISA, 
Denetrata la Presiceuza delle ci 


mutenzioni de' Canali, 
dispensabilo una impont 
tivo sabcito, alla re- 
202 vererato decreto 11 maggio p. 
ammonta in complesso, 
Ai guoto pagadro dal 
riore, 








| conto Sogramora , coll’ avvocato 

etris, produsse in di lui confronto 
istanza, N. 12829, per l'inti- 
mazione del precetto cambiario 24 


Si 
tutta 


tutte 
ite» 








imo 
Vetezia, 34 luglio 1860. 
N Presidente, mi Scocani. 


Nob. Mari, Vf 


13296, del venditore di vino Gio- 


nel Regno Lombardo 
feneto , di ragione di Bressanin È 
Luigi fu Giovansi Antonio. 
Perciò viene col presente av 
vento chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione cd azione 
contro il detto Laig: Bressani 
insinuarla sino al giorno 30 set 
tembre p. v. inclusivo , in forma 
di uca regolare petizione, da pro- 
dursi a questo Tribonala in 
fronto dell'avvocato Calab, depu- 
tato curatore della massa concor= 
suale, colla sostituzione dell’ avr. 
Fusinato, dimostrando non solo la 
sussistenza della sua pretecsion, 
ma eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende d' escere gradnato 
nell'una © nell'altra classe; e ciò 
tanto sicuramente, quantechè n dî- 
fetto, spirato che sia îì suddetto 
termine, nessuno verrà p'ù ax 
tato, e i non insinuati verranno 


n desse 
vi DD dei srsete. verrà aio 
ad | nei inogbi soliti, ed inserito nei 
| pubblici Fogii. 
Dall È R. Tribunale Prov, 
Sezione Civ., 


Venezia , 31 luglio 1860, 
11 Presidente 
Varoni 
Lorenzi, Uf. 


i 


notificato ai singoli eceditori l'in- | 
vilo per la trattazione del corrpo- 
nimento amichevole, e per la in- 

dei crediti che si ren- | 
necessaria. 

Locchò si pubblichi coll’ af- 
fissione all'Albo di questo Tribu- 


nale, e con la 
nella Gazza Uffiz. di Venezia. 
Dall'I R. Tribunale Comm. 


Ogni scatola si vende, come per lo passato, al prezzo di Fior. 


la FARMACIA 
V. A. per ogni scatola, munita di quel recapito. 
Vienna 25 luglio 1860. 


NELLA FARMAC 


IN CAMPO SS. APOSTOLI IN VENEZIA. 
Jrovasi un PERFEZIONATO ASSORTIMENTO d 


RAPEUTICI di gutta perca e gomma elas 
TOI, CAPEZZOLI, SERRABRAC 
deposito di ©) 

€ 


AMP 


Ì andicare a questo 
patrocinatore, e inl 
0 far fare tutto cid 


mancando esso Ri 

dovrà imputare a 
conseguenze. 

“Dali R, 

ne Civil, 

Venezia, 9 lu 

Ni Presidl 

Vero 


Tr 


trovasi d'ora LT - 
IRONIA s. morse al prezzo di fiorini {4 ROmtA 
Per ordine de 
bunale Provinciale 
ia Venezia, 
Si noia co p 
all nob. Benedeito D 
luno , assente 
essere stata 
Tribunale ,, dichiara 
col Decreto appeso 
Numero 13454 . vo 
stanza 6 corr, N. 4 
R. Procura di Fi 
Jo Stato, contro di es 
ni, ia punto di se 


A. MOLL, farmecista 


IA PIVETTA “‘ 





venne” pominzta in sequestrataria 
| PL R. Intendenza Provinciale di 

Finanza in Padova; e che a pe- 
Fico e pest di etto aseie gl 
fu deputato in curitore. questo 
avv. dott. Daniele onde 
lo rappresenti durante ii seque- 
stro. 


triplice inserzione 

Ciò pertanto viene col pre- 
aeate Edito, il quale avrà forza 
di legale citazione, notificato ad 
esso Michiel co. Girolamo, onde 
possi far avere 6 conoscere al 
Predelto curatore i proprii mezzi 


di difesa, © destivare ed U 


N 4205, 2 pubb 


Si 


ignota dimora Bembo Giovanni 
qua Bartolommeo di Camponoga” 
ra, che sopra oliera 
avuta da questo LR. Commissa- 
riato distrettuale facente per 
Stato, a termini del $ 29 della 
Venerata Sovrana Risoluzione 24 
marzo 1832, 


Hi 


i] 


È 
i 


per la verificazione dell'asta ven 
nero fiesti tre esperimenti nei 
giorni 13, 20 è 27 agosto pv, 
e che gii 
ratore speciale Giacomo Moschin 
cid tatto 
far pervenire al nemisatogli cu- 
ratote le occo 
nominare 
di che si avrà per vaido l'ope- 
rato del curatore. 

Dall'L.R. Pretara U-hana 

Padova , 21 iuziio 1860, 


beni immobili, ol 
abbracciata del prec 
28 giugno pr. p , 
qual'sequestro vente 
con odierno D.cret> 
Essendo iguoto 
il Hugo del attua 
suddetto Benedetto nl 
è stato nominato ad 
cato dott, Pellatis, i 
Giudizio uella sud Jetf 
ali’ effetto che 1" int 
possa in confronto. d 
proseguirsi e decide 
norme del vigente 1 
Se ne dà porci 
parte d'ignoto demi 
sente pubblico È 
Vrà forza di legale ca 
ché lo sappia è pos 
comparire a debito te 
far avere 0 conoscere 
Arocinatore 1 propri 
fiza, od ache sceglie 
a questo Tribunale a 
natore, e in somma ‘i 
tutt 6 che rin 
e Ja propria difesa 
petti diffidato che mi 
Reo Convemuto, dovrà 
sè medesimo le conse 
Dall'I R. Tribi 
ciale Sez. Civ., 
Venezia, $ loglio 
Mi Prefinte, te 
ar 


stenti in 0 
Distretto, è quanto ai second 
scritti nel prodotto certo" | 
suario, posseduti da esso Res 
nta pregiudizio dei dina | 
obbl'ghi inoreuti; che venne > | 
fiat io sequsttara 1 | 
Inteadenza Provincie di Fav? 
ia Padova ; e che a pere 
| spise di esso assente gii 
puaiato in curatore questo 1" 
cato Daniele dott. Cicogna, e 
{ 10 rappresenti durante i qa 
3° "8 pertanto. viene ct [I 
sente Edito, il quale avi # 
legale citazione, novîca'0 

esso Bembo Giovanni, onde 
far avere e conoscere al pred 
curatore i propri mess di 66% 
© destinare ed indicare 2 e 
R. Prelura altro patrocmtr A 
difiato, che mancando esso È" 
Convenuto dovrà imputare è 
aieeso le cooseguenio 
pria inazione. i. 

Si pabbch, e sì ig 
me di mutodo, ooché s'ivene 
per tre volte nella Veneta U 
Gazzetta. 

Dall I R. Pretura, 

Piove, 25 tuglia 186 

Î K Pre 
Cavazzooi» 


enne nominato in cu 


ll oggetto che possa 


ti istruzioni, 0 
procuratore, senza 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 41 - SABATO 4 AGOSTO 1860. 


pale Provinciale Sezione Civile in | stata a questo Tribuna- | Tribanale dall‘ Ri Procura Lam- } sente in comunione col fratello 
Venezia, — te dell LR. Procura Lombardo. | birdo-Veosta di + peri lo | Bernardo e coi vi 
Si notifica col preseote Editto | Veneta di Finanza per-lo Stato l' n 
è Giovanni Testolini studente di | istanza 28 giugno ac. N. 14739, 
pabd. 8. Giustina di Feltre ascente d'i- | coatro di esso nob. 
Kyss EDITTO. > | nota dimora, essere stita presen- | teni 
Per ordine dell'L R. Tri tata a questo Tribuna'e, dichiarato 
Pil Munzle Provinciale Sezione Civile ‘ Belluno, 24 competente per Derre 
ru Veiria, | essere stata to 10 corrente, N. 14057, che se- | se all Edi 
Plnste compito all Ap | Tribale, pra ricorso della Procura di Fi- 
iva decisione 3 | col Decreto appellatorio 26 gi 
8; pr. p., N. 13308, una ulteri 
prespate Etito | istiaza 6 corr., N. 12284, dell 
all'asseate d'igoota dimor: Vi | L R. Procura di Fisanta, [icente 
toriso Bianco, possidente di Fel- | per in Stato, contro 
tre, essere stata preseotita a qu | cofe nato ad esso l'avv, dr G 
ato Trivunale dall'IL R. Procura M. Maîveszi, in cus 
delle Ficante, faciente per lo Stato, 
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Ter 
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dimora col. pre 


È 
Tr 


suddetto Giovanni Testotini è sta- 
to nomnito ad esso l'avvocato 


gente diziario. blico Editt, il quale a- 
esso in "i $ riso alla trovar rà forza di legale citazione per= 
EDUARLO, a termini del $ 99 della Sovra parte d col pre indicare al sappia, © possa, volendo, 
I EDDanDO. sente quale a Giudizio, meatre in silenzio dovrà rire a tempo debito, op 
NOSEFPE, rà for 
(CEL bha per ogni deri 


8 
#É 


causa’ possa 
ignoto al Tribunale | coatronto del medesimo 
attuale dimora del | e. s 0 proseguisi e 
: de norme del vi- 
Giu 


fra 


oppor= 
per la propria. difesa nelle 
2. putd. | Gi vie regolari ; con avvertenza. che 
LETTO cn fu con decreto pari Num, accor- 
4 retura di Crespino d'ignota pre= | dato il chiesto sequestro, nominata 
rondo noto al sig. Carlo fo dott | Rent pubblico. Edito Îl quale n° ia sequestrataria la proposta LR. 
Giuseppe Koceato di Guvello 2s- | vrh forza di legale citazione per- | Intendensa delle Finanze in Vi- 
stule d'ignota dimora che la R. | ché lo sappiazo e possano, vo- | cenza, da ritenersi confermata se 
Procara di Finanza facente per | leodo, comparire a tempo debito, { noo ecxpita entro 14 giorni, © 
lo Stato ha prodotta sotto questa | oppuse far avere o conoscere al | che mancandovi dovrì imputare 
pogii effetti del | data con eguale Nus, l'istaoza | detto patrotinatore i proprii mezzi ! a sè le conseguenze della sua 
$ 29 della Sovrasa Patente 24 | per sequestro dei beni mobili ed | di difesa od anche scaglere ed | inazione 
maggio 4838, ed a teruzini del- | immobili in Distretto, sulla quale | indicare a questa Pretura. altro Dall’ IL R. Pretura, 
l'aulico decreto 8 febbraio 1836 | a termici del $ 29° della logge | patrocinatore; insomma fare o far Lovigo, 48 luglio 1860. 
È ne. N 393, portito dalla cicolare 26 murso 1833, e dietro Eli: | ao tuto che ripuerimo ore | PortSi pt impedito, 
È Dall" LL R. Trilmanale Pruvio= appellioria 8 detto N. 3287. | to di ciaziore 3 maggio 4860 | portuno per la propria difesa nelle 
(01 ifosa nelle vie regolari; | ciale Sez. civile, Ù A Dall'L R. Tribunale Prov, | N. vie regolari; com avvertenza. che 
patrotinatore i propeii mezzi diffidato che mancando esao Ro i n Udine, 17 logo 1860. con decreto pari Numero, fa 2c- 
difesa, od anehe Convenuto, dovrà imputare a sè Presi 3 Ul Presidente, D'Ancam. | Essendo ignoto il luogo del- | cordto il chiesto sequestro, no- 
ioni medesimo le conseguente. G. Vidoni. { l'attuole sua dimora, gli venne | minata in sequestrataria la’ pro» 
sicurazioni contro ci a Dall'L R. Trlbanale Prov ——— depaiio ia crtore queto ave. | posta ltendena delle Fine in Si notifica all'assento 
porti di merei viag: Venaia, È luglio 1860. | Sez. Civile, LO TAL N. 5465. 2 pulb. | doit Ercole Barucchelio per l'ef- | Vicenza da ritenersi per confer- | guota dimora nob. Pompeo Rie: 
ll Presidente, Vexruni. Venezia, 13 luglio 1860. EDITTO. EDITTO. feto che la inconta vertenza pro: | mata se non eccepita ira 


Bio 


‘ito, quale avrà 

12, all'effetto che la relativa ganna { forza di legale citazione, perchè lo 
possa in coulronto del medesimo | sappia e possa, volendo, compirire 
decidi, giusta le | a deb uo, opue lr avere 

Reg: Giudiz. | conoscere al detto patrocinatore i 


ICURAZIONI Se ne dà perciò avviso alla | proprii perl di difesa, od anche 


rovata ) 


per 
Di 





Hill 








y E | fto 44 gior= | chieri che sopra istanza. dell. 
Lorenzi, Ut. ll Presidente, Vexroni. È LT: 3 Si rende pubblicameate nio | seguisca e si definisca colle norme | ni, e che mancandovi dovranno im- | R. Protura di Finanza fuciente 
liriche Lorenzi, Uf. DITO. __ | che ad istanza dell'I. R. Proeu= | del Giud. Reg re a sò le conseguente della | per lo Stato, venne accordato il 
pete i. | N. 49678, 2 pubb. a, è io | ra di Ficanza ficieote per loj See di purte ad esso a inazione sequestro di tutti i beni mobili e 
h a EDITTO. [n sso78 2 pubb. Vicens, notifica col preseate E- | Siato, veane con decreto di pari | sente mediante 1l preseate Editto, |. Dall'L R. Pretara, atalili di sua ragione esistenti in 
La Direzione, li 4 Per ordino dell’ R. Tri EDITTO. dito all'assnta nob. Francesco | data ‘è Nom, da quest’. R.fri- | perchè volendo puis. prorredere Lonigo, 47 lugio 4800. | questo Distretto, a termini. del 
nonc1o Senio, v Vunale Provinciale Sezione Civile Per ordine dell'L R. Trib presentata n | Gustoso Vecchia del fu Pietro | bunale Provinciale accordato ‘il | da sè, oppure care istruzioni” al | - Per "I. R. Pretore impedita, 29 della. Sovrana Patente 24 
in Venezia, vale Provinciale Sezione Civile in n ponsidemia di Vieeaza, essre sta- | sequestro di tutti i mobili ed im- | nominatagli curatore, ed a. qua- GnoreA, Agr. marto 4832, è gli venne costi» 
STEARICHE a _Si notiea col presente Editto | Venerà, n ta presentata a questa LR Pro | mobili di regione dell'assente ncb } lunque altro pstrociatura che tro G. Calogerà, Cane. {tuito in curatore l'avvocato di 
PARIGI 13 . |a Giovanni Baechetti, possidente Si notifica col presente Fditto Mara Urbana dal'iocale I. R- Com- | Giuseppe Asquisi, e che fu ad | vasse di stiegiiere, ed indicare al | — | questo foro nob. Jacopo di Spi- 
A. di Al:no, Distretto di Feltre, as- | a Luigi Riva, possidente di Por- | N. ro anissariato disireituale, fciente a { esso, Asquini destinato in carato- | Giudizio, meotre in silenzio dovrà ; N. 5419. imbergo al quale potrà. far per= 
MUR sunto d'ignota dimora, essere sata | logruaro, assooto d'ignota dimora | nome dell LR. Locgoleneza | re l'avveto dt Leonardo Pre-| imputare a sè medesimo ogni de- | | venire gli opportuni mezzi di di- 
pieni pressatsta a questo Tribunale, di- | easero stata presentata a questo Lombard Vent, istanza contro | sni pg «feti dol } 29 dell | rivale conseguent È | fusa, essendosi nominato ia se 
: e chiazato. appellato- | Tribunale , dichiarato com re tuso Vecchia ip punto di seque- | Ssvraza Pattote Zi maggio 182,5 Dall'I. È, Preura, tana sb. Giulio | questratario l' LL R lotendoora di 
o & rio decreto 40 cerr., î. 13958, | per Appel: Decreto N. 13938, che nre di bri di ven ragione ar | cd a urmii doll'auico decreto | Crespin, 22 luglio 1860. _ | dî Vicenza essere tut presentata | Fisan in Udine 
srpini n che sopra ricorso dell’. R. Pro- | riformò sopra ricorso della Pro- 7 mini del $ 29 8 febbraio 1836 N. 392, portato 1 È Pretore a questa Pretura dall'I. R. Pro- | Dall'Imp. Reg. Pretura, 
| SOIOpITO presti Si notifica col Egitto | cura di Fitianza riformò il pre- | cura di Finanza, il precedente De tente 24 marzo 1832, ed in bare | dalla circolare appeilatoria 8 detto cara di Fuanza faciente per lo Pordenone, 17 luglio 4860. 
a Batio Giovaavi Filippo dell fu | codenta decreto 97 giorno pr. p, | creto 27 giugno p. p. N. 14563, | all'Editto di citazione N. 6344, | N. 3287. Siato, una istanza contro di esso | li R. Pretore, Co, Roncatt. 
Provinda di | N. 11564, di questo Tribunale, | una istanza nel giorno 38 detto | — Essendo ignoto ai Tribunale | della cllodaa È R. Luogotenen: | “Dal R. Tritanale Prov, | N. È nob. Fontana, ia punto di sequo- Tnndonella. 
uo' ftanza pel ziorno 26 giugoo | mese pari numero contro di esso | i logo dell'attuale‘ dimora del | z3; sequestro che coll'edierso | —Udine, 17 luglio 1860. atro dei beni mobili ed. immobili 
sudbo, al N. 4564. ceto di | Riva dla Pra di Fiora, | DI dcr pai Meer venne 20 | 1 Presta, Daci ali 1 Para fa og a tarmioi della Sovrana. Patente 
esso Baczhett, rocura | ciente per lo Stato ia - | condato. . Vidoni. | rende noto a Leone Cappelo fu Edito di 
la Merceria; vii di Finora, ficiete per lo Stb, | sequestro bei, a termini. del $ © tor Alvidy io curatore io Gidiio |“. Pasendoigpto a questa Pre- Francesco di Polslla actene d' maggio 1880 N. 2770. 
Ù ia punto di sequestro beni a ter- | 29 della Sovrana Patsote 24 mar- | nella suddetta vetenza, all'efoto | tura Urtaa î luogo dei ativale | N. 54C6. 2 publ | iguota dimora che la R. Procura | — °° Essendo ignoto a questa L R. 
#8, avente l' lugresso mini del $ 29 della Sovr.* Pa esta | 20 1832, ei in hase all'Edito di | che questa possa iu confronto del { dimora del snddatto. nob. Frane EDITTO. faciezie per Jo $ prodotta | Pretura il luogo. del'attuale 
ita via detia del Fale ' Ra marzo 1893 ‘ei in base al | ciazione maggio 1860, N.2770, | mfesimo proeguisi e dicidersi | Gaetano Veshia gli fu nominato ! Si rende noto che ad istan- | sotto questo Nam. e data tara | mr di to e ate di Finanza fa- 
Qor lo Siate contro di mao Bottle | Edito di citazione 3 maggio | sequestro fa che con odierno de- | giusa Je norme del vente Reg. | l'avvocato di quisto o 0 dottor za dell’. R. Procora di Fnanza | per sequestro del eni mobi ed pane na, o Fo er lo Sito, venne sccor= 
fn punto di sequestro di altri basi | 1860 N. 2770, sequestro che fa | eroto accordato. | Giudiziario. Cario Balsafieri i curatore onde  faciente per lo Sul aznasobi ia Distretto che in suo, di questo foro Antonio dat. C 
immobili oltre quelli abbracciati | con oierno deereto accordate. Essendo ignoto al Tribunale | Se ne dà percò avriso alla | lo rappresenti nlla suddeta vere conironto a termini del $ 29 della | vellati in curatore e stabili di esco Monterenlo esi 
dal te detreto 28 giugno Essendo ignoto al Tribunale | il Joogo dell’ tuale dimora del | parte d'iguoto domicilio eol pre- | tenza. ed all'effetto che la relutie î legge 24 marzo 1832, è. dietro detta vertenza all'effetto | stenti in questo Diretto a ter= 
‘3, sopra la suddela i a er ta da | Paducto i "ua gna (del | suideto Luigi Ria è sato nomi- | sento pubblico Edito, il quale 3- | va cana poss fn conlooto del _reodato Î sequestro di" uti i | Esito di cazione 3 ciggo p. p>'cho'l'imeatto conca aci | SUA $ 29 della Sovrana Pa- 
la Merceria, ed al venne pure accordato con odiermo | suddetto Giov. Bacchetti, è stato | nito ad esso l'avvocato dottor ‘ vrà forza di legale citazione, per- mobili ed immobili di razi N. 3770 venne accordato. confronto del medesimo proseguirsi | tente 24 marzo 183%, nominan= 
| coll fugresso, nella decreto a questo numero. .{ ominato ad esso l' avvocato dr | Damaia, in ggratore ia Giudizio chè Jo CUI Volendo, com l'assente Ermano Angeli, è Essendo ignoto il luogo del- | giusta le norme del vigente Giud. | dosi in sequestratario 1'LL R. lo= 
Essendo ignoto al Tribunale | Ruffini, in curatore in nella suidetta Vertenza, allefftto | parire a debito tempo, eppum lare fu ad esso Apgeli destinato ia | l'attuale sua dusora gli  venns ‘ Regolame tendenta ci Finanza in Udine e 


dl luogo dell'attuale dimora del che l'intaziata cousa possa ia coa- | avere 9 conoscere al detto pairo- | curstore l'avvocato dott: Leonar- | nominato im curatore questo uv- Se ne di pereiò avviso alla | che gli venne costituito in cura: 
suddetto Giovanni Filippo Betti { che la retiva causa’ possa in ! fronto dei medesimo proseguiri e | cinatoe i propriî mesgi di iter, Edito noti:ia, vocato Frane:sco Trombini per parte d'igneto domicilio col pre- tore l'avrocito di” questo foro 
d stato nominato ad eso l'avv. | confronto dl medesimo prosguir- | decidersi gusta le norme del vi! od anche songire ed indicare o comparire a l'effetto che la incosta. vertenza | sente pubblico Editt, il quale a- | nob, dot, Girolamo Tinti al quale 
dt Scotti in curatore in Giudizio | si e decidersi , giusta le norme | gente Reg Giud. | questo Tribusale altro patrocina- | debito tempo, oppure fore avere ermini dell'auto | preseguisca e si definisca colle. vrà forza di legale ciszione per- | potrà fer pervenire gli. opportuni 
nella suda vertenza, all'eta | dl vigente Regolamento Giudi | St ne di perciò avviso alla | tore, e in somma fare 0 far fare | o conosce sì ‘ceto cursore È. decrtò $ ebbrio 4826 N. 292, | Ronae del Giad. Reg chè lo soppiù e possa voleado, | mezzi di difesa 
che l'intentata causa possa in | ziario | parte d' ignoto domielio col pre- | tutto ciò che riputerà opportuno | propeii mezzi partito dalla cirtolire appellato- | —Se uo da parte ad esso Lso- comparire a debito tempo, oppure | Dall'Imp. Reg. Pretura, 
tonfronto del medesimo proveguir- | —S» ne dà perciò avriso alla | sente pabico Ké tl, il quale vrh | per la propria diesa pel scegliere ed indicare a questa Pre- ria 8 detto N. 3287, ue Cappello, assente medisnte il far avere o conoseere al detto | — Pordenone, 1 luglio 1800. 
eiters, giusta le norme del | parte d'ignoto domicifo col pre- | forza di legale etanoae, perchè lo | golari, avvertito che con odierno | tura Urbena altro” patrocinato, Dall'L R. Tribunale Prov, | presente Edito perchè volendo | paiocinatore i propri. mez HR. Pretore, Co. 
inte Regolamento Giudiziario. | sente pubblico Editto, il quale a- | sappia e possa, v decreto pari N. sì è accordato il | in una parola fare o far fire Udine, 17 luglio 1860. possa provvedere du sè, difesa, od anche scegliere ed 
Se ne dà perciò avviso alla | vrh forza di legale ctozione, per- | a debito tempo, oppure far chiesto sequestro, e si è requisita | tuto ciò che riguterà. Ni Presidente, D' Ancani | dire istruzioni al nomi dicare a questa Pretura altro pa- - 
pate d'ignoto domiio col pre: | chè lo sappia, e possi volendo | conoscere al detto patrcinatore i | "LR. Pretura Uebana di Peluso | per la_ propria “dit Î ratote, od a qualunque alio pi- | trocinatore, e insomma fre, o fur | N. 2944. 
sente pubbico Edito, il quale a- | comparire a debito tempo, oppu- | propriî mezzi di difsa, od anche | per l'altra eseurione, riteanta in | togolari, difidato che: mancando — trociaatore che trovasse di sce- | fare tutto ciò che riputerà oppor- RDITTO. 
Sr fort di bl cine, pes | re fare avere 0 comotre al de: | veglie ed iniae è questo Tr | sequatratara Ja proposta Îutes | egli deve impre a sì medesk.- N, 6487. 2 pubb. | gliere, e: indicare al Giudizio, tuno per propria difesa nelle vie | -—— Da parie dell'I. R. 
chè lo sappia © posso, volendo | to patrotinatore i proprii merzi | bonale altro. ptrocinatore, © in | denza Prov. di Finanza ia Trevi- | nio le conseguenza H EDITTO, tuenlre ia diverso modo dovrà regolari, con avvertenza che fu | di Serravaîle si notifica 
compa o pento, orga” | di dieta, d anehe gliere, ed | somma fare e fr fre tito cò | s; e che @mascindo esso Reo | Dall R. Provra Uriama, |. Si rende noto che ad istan- | imputare a sè medesimo ogni des | cia decrto pari iam. scovato | Site di a e pate 
re fare avere, 0 conoscere al det- | indicaro ‘a quasto Tribunale altro ! che riputerà opportuno per la pro- | Convenuto ala propria difesa, do- Vicenza, 20 tuglio 1860." ' za dell’I. R. Procura di Finanza | corritile conseguenza. { il chiesto sequestro, poninata in | Ippolito studente di Ceneda, che 
lo paroeinatore i preprii mezzi | patrocinatore, e in. somma fue, | pri difesa nell vie regolari dif | vr imputare a sé melesimo le | L'T. R Cope. Dirigente _fuiente per lo S Dall'1. R. Pretura, sequestratiria la proposta I R. | I'Î R. Procura di Finanza fa- 
di dilesa, od anche scegliere, ed | © fer fare tut o ©è, che riputerà | fiato che mancando esso Reo Con- conseguenze decreto pari data pino, 18 luglio 1860. ! Iotendenza Prov. di Finanza in | ciente per !o Stato, produsse la 
indicare a questo Tribune altro | opportuno per la propria difesa | venuto dov:à imputire a sè mote Ùl LR. Tribunale Prov. quest’ Ri. Tribunale Provinciale | —M R.Preore, Lazzani | Vicenta, da ritenersi confermata | istanza 24 corr. N. 9944, colla 
patrocinatore, e in somma fire, | nelle vie regolari; diffidato che | simo la conseguente Sez. Civile, 3 C . pubb. | accordato il sequestro di tuti i | —__ se nox etcepita entro 14 giorni, | quale chese contro di esso il se- 
0 far faro tutto ciò, che reputerà | maneando esso Reo Copvenuto do- Dall" R. Tribunale Provin- Venezia, 20 luglio 1860. mobi ed immobili di ragione del 5 È | € che mancandovi dovrà imputare | questro dei ‘eni mobili ed immo= 
opportuno per la propria difesa | vri imputare a sb medesimo lo | ciale Sezione Cit, 11 Presideate o l'assente Gio. Batt. De Checco, a sì le consiguenze della sua | bi situati in questo Distretto gi 
nello vie regolari, difidilo che | conseguenze. Venezia, 13 lglio 1860, Visroni Vicenza, notifica col: presente E- e che gli fu desticato în curatore inazione. diziario a senso e pogli effetti 
mancando esso Reo Convemuto i —Dall'I. R: Tribumle Prov, Il Pres dente, VextunI Loreazi, Uf | dito all'assente Alberto Cavaletto l'avvocato dr Leonardo Pressni, | rente md» al sg Carlo Sarti«St- | © Dall'IL R, Pretura, della Sovrana Patente 34 marzo 
devrà imputare a :ò medesimo le | Sezione Civile, Lorenzi, Uf. —- fo Antonio possidente di Padora pegli effeti del $ 29 della So- | vonarola di Giovanni di Crespino, { —Lovigo, 47 luglio 1860. | 1832. 
conseguenze. Venezia, 43 luglio 4860. _--- 8. 131466, ® pabb | casere stata preseatata a quesi' Lvrana Patente 2 maggio 1832, | assente d'ignota dimora, che Ja | © Perl" R. Pretore impedito, Gli si notifica inoltre essersi 
Dall'L R. Tribunale Prov. Ul Presidente, Vesmuni NA8679 26 2 può EDITTO. | K Pretura Urbana dal locale IL ed a termini” del'anico. decreto ! R. Procura" di Fansasa, fucinte Gnopra, Agg. cun odierno decseto pari Nuoro, 
Civile, Lorenzi, UE. EDITTO, Per ordine dell'L_R. Tri- | R. Comecissariato distrettuale fa- 8 febbraio 1826 N. 392, portato | per lo Stato, saio questa. data G. Calogerà, Cane. | accordato il chiesto sequestro, no: 
Venezia, 9 aglio 1860. - Per ordine dell'L R. Tribu | buoale Proviacile Sezione Civile | cente a nome dell'I. R. Luogo- dall circolare appeitoria © detto | Cop egual Nomero; la. prodotta _—_ minato a’ sequestratario 
Il Presidente N. 19576. 2. pubb. | nale Proviociale Sezione Civile in | in Venezia, tenenza Lombardo» Veseta, istanza N. 3287, istanza per sequestro dei beni | N. 2. pubb. | proposta della parte ist 
ENTURI. EDITTO. Venaria, Si notifica col preseste Edito | e. niro esso Cavaltto în punto di Dall'L R. Tribunzio Prov., | motili ed imftobili in Distreto, EDITTO. R Latendenza 





ito generale Lorenzi, U. | Per ordine dell'I RT Si notifica col presente Bditto | a Modena Abd-El-Kader, essere | sequestro di beni di sua ragione Udine, 17 luglio 1860. che in di lui confronto venne ac- rende noto all'assente d' | nanza iu Treviso, 





trovasi d'ora in - bunale Proviveiale Sezione Civile | 21 nob. Luigi C.1T» possidente di | stata presentata a questo Tribusale | a 'ermini del $ 29 della Sovrava Ul Presidente, D'Ancani | cordato a termini del $ 29 della ' ignota. dimora Chiampan lo 
zo di fiorini 4185 N 12283. 2 pubb. | in Venezia, Bassano assente d'ignota dimora, | dall’ limp. R. Procura di Fivanza | P.tents 24 morso 1838, ed in base G. Vidoni. | logge 24 marzo 1832, © dietro } possidente di Lonigo essere al quali 
EDITTO. |, Si potifca col presente Edito | essere stata preseotita a questo | Liuxberdo- Veneta , per lo Stato, ! all'Edino di ciozione N. 6315 l'Edito di citazione 3 maggio | presentata a questa Pretura dal- | potrà for. tenere i creduti meszi 





È Per ordine dell'I. R. Tri- | a Luigi Foreellini.. puidente di | Triburale dch'arato compitente | l'istinza 6 leglio corr, N. 42286, | della sulldata L R. Lusgotenea= N. 5507. 2 pibb {41860 N. 2770. | DL R Procura di Finanza difesa nella vertenza di che si 
farmacista» bunale Provinciale Sezione Civile | Treviso, assente d'inota dimora, | per appellatorio Decreto 40 corr. | cmiro di esso Abd-Ei Kater Mo- | z2, s questro che call odierno des EDITTO. | ,- Essendo ignoto il luogo del- | ciente per lo Stato, una istanza { tratta, libero poi al'o_st 
ia Venezia, ssere stila precen'ata 2 questo | Num. 13929, che sopra ricorso | den, con cui a termiai del $ 29 ! creto pori Nur. vecn® accordato, Si rendo noto che ad istaza | l'attuale sua dimora gli venne ' contro di esso Chiampan in punto | sento di scegliere ed indicare. a 
Si notifica col presente Edito | Tribunale, dichiarsto competente | detl'L R. Procara di Finaoza, ri- | della Sovrana Patente 28 marzo scendo igroto a quest |R, R. Procura di Finanza fi- | nominato in curatore quest'avvo- | di squestro del beci mobili e | questa Pretura altro petrocinatore; 
iin0ob.Bioedetto Pagni di Bet | per aopellioria dec: 10 corr. | formò îl preedeste 97 giugno p. | 1832, ed in bue all Edato dic» | Pretra Urbana îì luogo dllat- ciente per lo Stat, venne con dec, | cato dott. Mrcoe Buraccheto per | immobili a teemisi della Sovrana | Svvertio che ia ecu nare 
damn aznto dignita dimora» | S- 19354, che pra ricono dell | pv. 11505, di questo Tnbonale { tazione 3 maggio pp, N. 3770, | tate dicora dol udettò Alborto di pr data è N, da qual R. | l'eftto che la invoeta vetta | Parete 94 marto 1888 © del: | ved attalvo è ci ‘nadia 
quoero tata presentati a questo | I. R. Procura di Finanta, riornò | una istanza nel giorno 26. detto | ha domandato l sequestro su tutta | Cevslett, gli fu nominato Trivurale accordito il sequertro | proseguisea e si defiisca colle | l' Editto di citazione 3 maggio | conseguenza della propria. ina 
Tribunale dichiarato comptento | îl precedente desto 21 giugno | mese, vari rumero contro di es | la di li sostanza nebil e stable. | di questo foro dt. Giov. Butta | di tuti i melili ed immobili. di | perme del Giud. Reg 4860 N. 2770. zione. 
E, al Decreto appellatorio 26 giugno | pr. p, N. 41563, di questo Tii- | so Ciffo in punto di sequestro Essendo ignoto al Tribunale | Marcbesiti in curatore, onde lo ragione dell'asserte Giuseppe Gen- } Se ne cà parte perciò ad Essendo ignoto a questa Pre- |“ Dall'Imp. Reg. Pretura, 
ure il rinomato Numero 43451, una ulteriore i- | bunale, un'istanza nel c'orno 26 | beni. 2 termini del $ 29 delia So- | î luogo dell’ attuale dimora del ' rappresenti nella suddetta v.rteae ® che gli fu destinato in ' esso sig. Sarti-Savonarola median- | tura il luego dell'attuale. dimora Serravalle, 21 luglio 1860, 
|) OLL stanza 6 corr., N.412283, dell'L | giugno p. p, a) N. 11563, contro | vrana Patente 24 marto 1822, ed | suddeito Modena Abi-E -Kader, è : 12, ed all'effetto che la relativa ta l'avvocato dot. Leenar- | te il presente Edito perchè vo- ! del suddetto Antonio Chirmpsn ll R. Pretore, Ton. 
Z DI Mi R. Procura di Finnza facente per | di esso Focalini, dll detta Pro | ia bas all‘ Edito di cazione 3 | sato nominato ad eso l'avvocato | causa possa in confooto del m- do Presns, peli fatti del $ 29 ] Indo" posea: provvedtre da 98, ' è sito aan ni II Li 
Mr e di Ei Siate dia pani dente per le | maggio 1850, Num. 3770, sequo: | dottor Buttstela , în corsore ja! detimo progrdirti è decidersi: della Sorrana Patecte 24 marzo | oppure dre istruzioni. al noti: | Vepadano dott. Maier im oe: È N, 2948. 2 può, 
iL it eo sea | Salo a punto di srquertre bui | niro che lu Gra odirno decruto | Giudizio nella soletta vertenza, | giusta le norme del vigente Reg. | 1839, ed a termini dell'aufco | petegl carstore, od a que qua: | ter: fa Giadiio pel calttra EDITTO. 
bot immobili, oltre alla sostanza | a termini del $ 29 della Sovrana | accordato all'effetto che questa possa in | Giudiziario. | decreto 8 Sebbravo 1336 N. 392, | iuoque altro patrocinatore che iro- | vertenza all'effetto che l'inteota» Da parte dell’IL R. Protura 
Sr Ta | Ra udine aio 3 nt | a dote ca Sato al Trame | conronio del mederimo preme | Seno di percé a \ui col. portato dalla cesare appelli | vato dì score, e @'indcae (xo conse poca 0 costo. di | di save del Ri Potere 
28 giugno pr. p., N. 11657, il | bas all Edito di ciazions 3 mag- | l logo dell'attuale dimora de | quirsi © decidersi giusta le norme | preserte pubblico Edito etizo: ‘ D ieto N_3887 l al Giudizio, mentre in diverso | medesimo proseguirsi e decidersi { sente d'iguota dimora. Osvaldo 
qual sequestro venno poi accordato | gio 1860, N. 2770, soqest 0 cha | suddetto Luigi mob Caffo è sta- | del vigeate Regolamento Giud. | onde possa, volendo, comparire Dall'L R. Tribunale Prov., j mdo dovrà imputare a sè mede- | grusta le norme del viseste Giud. | dall'Oglio di Cen ; 
con odierno Dicreto a quasto N, | fa coa odierno deereto sccordato. | to nominato ad esso l'avv. dottor | Se pe di perciò avviso alla | debito tempo, oppure far vere Utine, 20 loglio 1860. * | simo ogni derivabile conseguenza. | Regoiamenta. Procura di Finanza ‘aciente per 
È 1 ny Essendo into al Tribunale | Palazzi in curatore in Giudizio nella | parte dignoto domicilio col pre- { pro Îì Presidente i Dal'L R Pretura, Se ne di perciò avviso alla | lo Stato, produsse la istanza 24 
| il luogo dell'attusle dimora del | suddetta vertenza, all’ efetto che | sente pubblico Edit, il quale s- Crespino, 48 iaglio 4860. | parte d'ignoto domiciio col pre- | corr. N'2946, cclla quale chiese 
| suddetto Forcellini Luigi, è stato | la relativa crusa pessa in confronto | veh forta di legale citazione, per i ll R. Pretore, Lazzari. sente pubblico Editto il quale s- | contro di esso il sequestro dei 
| nominato ad esso l'avvocato dett. | del medesimo prosegui:si e deci- | chè lo sappia © possa, volendo , —— forza di lega!e citszione pwr- | beni mobili ed immobili siati in 
è che a pericolo ® Lontana , in curatore în Giudizio | dersi giusta le norme del vigente | comparire a debito tempo, oppure | N. 3752. 2 pub. » lo sappia e possa, volendo, | questo Distretto giudiziario a senso 
assente. gli fa nella suddetta vertenza, all'effetto | Regol. Giud » fire avere 0 conosero sì detto ò EDITTO. comparire a debito tempo, oppura | e pegli effti della Sovrana Pa- 
A | che la relativa causa possa in con- Se ne di perciò avviso alla | patrecinatore i propri mezzi di Si rende note, che ad istan- | —L'L R. Protura di Crespino | far avere o conossere al detto | teate 24 marzo 1832. 
froto dl medemo proweguiri e | part dinoto fonico, co pre | isa, od anche segiee ed in- i { za dellL R. Procura di Finanza ‘ rende noto a Modena Abd Ei-Ka- | patrocinatore i proprio metri. di Gli si nota inoltre essersi 
decidersi giusta le norme del vi- | seote pubblico Edito, il quale avrà | dicare’ a questo. Tribunale altro prr lo Stato, venne con | der fa Salomone di Polesella as- | difesa, ed anche scegliere ed in- | con odierno decreto pari Rumero, 
Gerte Regolamento Giudiziario. | forza di legale citazione, perché lo | patrocinatore , e in somma fare di pari data © Numero, } sente d'ignota dimora, che l'L R. | dicare a questa Pretora altro pi- { accordato îì chiesto sequestro, no: 
Se no dà perciò avviso alla Se ne cà perciò avviso alla | sappia e possa, volendo, comparire | 0 far fare tutto ciò che riputerà ii questo L R. Tribunale Pro- H Procura facente per lo Stato, ha { trocinatore, insomma fare o far f ininito a sequestrataria dietro 
purte d'ignoto domicilio col pre- | parto d'ignoto domicilio col pre- | a debito tempo, oppure far avere o | opportuaò per la propria difesa  —Dall'L R Pretera Urtuna, ale accordato il sequestro di | prodotto sotto questa data con | fire tuttociò che riputerà oppor- | proposta della pirte istante, l'Î. 
senie pubblico Editto, il quale a- | sente pubblico Editto, il qule a- | conoscere al detto patrocinatore i | nelle vie regolari , avvertito che Vicenza, 20 luglio 1860. li i mobili ed immobili di ra- | egual Numero, istanza per seque= | tuno per propria difesa nelle vie | R. Intendenza Provinciale ' delle 
Vrà forza di legale citazione, per- | vrà forza di legale citazione, per- | proprii mezzi di difesa, od an- | con odierno deereto pari N., si è L'LR Cons. Dirigente degli assenti Giov, Battista i sro di beni mobili ed immol regolari; con avvertenza che fu | Finants in Treviso, e deputato 
chò lo sappia © possa, volendo , | ché lo sappia e possa volendo, | ehe scogliere ed indicare a que | accordo il chiesto sequestro, © si a Batcroso. Tefiro Dal Fabbro, e che loro | che in suo confrosto a. termini | con deereto pari Nus, accordato | in curatore ad esso assente que- 
comparire a debito tempo, oppure oppu- | sto Tribunale altro patrocinator, | è requisita l'L R. Pretura di Adria _ ato in caratore l'avro- | del $ 29 della lgre 24 marzo { îl chiesto sequestro, nomineta in | sio avv. dott. Carto Trejer, si 
far avere 0 conoscere al detto pa- - | e i somma fare o far fare tutto | per la sua esecarione, e siè nè | N, 7498. 2 può. 1833, e di oltre l'Editto di ci- | sequestrataria la proposta LR. | quale petrà fir tenere i creduti 
trocinatore i propri mezzi di di- | to pat i propri ciò che riputerà opportano per la | trinata I" R. Iotendenza di Ro- EDITTO. $ tazione 3 maggio 1860 N. 2770, | Interdenza di Finanea ia Vicenza | mezzi di difesa pelli. vertenza di 
fine, od ache peglione cl indicare propria dieca nelle vie regulsri, | vigo ia ssqustratara, e che man- | Si rende noto all'asuente venne accordato. da ritenersi eonfermita se non | che sì tratta, L'bera poi alo stes 
a questo Tribunale altro patroci- | indicare a questo Tri diffidato che mancando esso Reo | cando esso Reo Convenuto alla i r Essendo ignoto il luogo del- | eccepta entro 14 giorni, e che | so assoute di scegliere ed indicare 
tatore, e in somma fare 0 far fare | pitrocinatore, e in somma fore, | Convenuta , dovrà imputare a sè | propria difesa, dovrà imputare a : l'attunle sua dimora vesne ai | mancandori dovrà impstire a sì | a questa Pretura a'tro patroci 
riputerà 0 far (are tuto ciò, che riputerà | medesimo Îo consegnanze. sé medesimo le conseguenze o esso Moleza Abb-E:Kader nomi | le conseguenze della sua ina! tore, avvertito che in caso divers 
" igor per la pop, dica DallL R. Tribunsie Provin- | © Dall'L R. Tribunale Prov. | Com nato ia curatore questo avtocato | rione. so dovrà attribuiro a sè modesi» 
pi vie regolari: difidsto che f ciale Sezione Civile, Sezione Civile, # LR. dott. Francesco Trembici, per l'e- | Dall'L R. Pretura, mo la conseguenta "della propria 
Rao Convenuto, dovrà imputare a | mancando esco eo Contenuto | — Venezia, 13 luglio 1860. Venezia, 20 luglio 1860. Ù .. ” fatto Che ia iotavolata vertenza Locigo, 47 loglio 1860. | inazion 
sé medesimo le conseguenze. dovrà imputare a sè medesimo 1 Presidente, Vanroni, © Presidente Venturi. proseguisea,, e. si defaisca colle | Perl'LR. Pretore impad to, Mall' Imp. Reg. Pretura, 
R. Tribunale Provin- | le conseguenze. Lorenzi, Uf. 3 — Gnorra, Agg. Serravalle, 21 luglio 1890, 
1 Dal'L R Tribunale Prov. —- i G. Vidoni. 6. Calogeri, Canc 1 R. Pretore, Ton. 
Sezione Civile, N 19197. 2 pubb. | corr. % Basra es 
EDI EDITTO. i, * presente Editto perchè. veleado | N, 5188, LIETTOA 2 pat. 
Per ordine dell'L R. Tri il . Rossa provvedera da sè oppure EI EDITTO. 
Bunale Provinciale Sezione Civile ile dei dare istruzioni al nominstogi co- Si polifca all isseote. conte 
e i ji i ji Rocco Sinfermo di Agordo, che 
con istanza 20 luglio 1860 Nu- 
mero 3447 dell'LL R_ Procura di 
Finanza Lombardo-Veneta, facieo» 


























2 pub 
pen 
i rende noto alla assente 
ignota dimora contessa Cateri 
na Querini Stampalia. Polcastro 
qu Andrea di Padova, che sui 
l'odierna istanza pari Num. del- 
IL R. Procura di Finanza in 
Vanezia faciente per lo Stato, in 
gbbedienza alla Sovrana Patente 
$4 marzo 1832 $ 29, ed in base 
all’Edito di ciazone 8. magri 
DA Tognon oneri 

R enza o 
Veneta venne decretito da questa 
R. Pretura il giudiziale sequestro 
di tuti i beni mobli ed immobili, 
questi ultimi posseduti como usu: 
fratuaria in questo Distretto dalla 
suddetta. contessa Caterina Que 
rini Stampalia Polcastro, e de- 
aeritti nel dimesso certifeato cep= 

quario © ciò senza 

diiti ed obblighi 


assente venne deputato ia curato» 
ale questo avv. dott. Lo: 

al quale petrà far 

opportune istruzioni 0 

diet, od alimenti n° 

altro procuritore. voti 
candolo a questa Pretura, ed in- 
faro ciò è quanto” troverà 
interesse, altrimenti 

imputare a sè medesima le 


lvoghi questo Comuae 
all’Aibo pretorio è pubblicato per 
dro successive volto nella Garreta 
di Venezia. 
ll LR. Pretura, 
Monselice, 20 loglio 1860. 
TR. Pretoro 
DR CAVAZZANI 


N. 5600, 2 pubb 
EDITTO, 
L'L R Commissariato di- 
di qui io neme della R. 
ra di Finan 
lo ha 


Pretura, ed 
la dimora di esso 
venne dalla Pretu- 

nta Domina io costoro 
questo a it Ongrro 
della i, 


trata» 
ia la R. Finaoza in Udine. 
Cio si partecipa all’ Ander- 
chè 


Prassi 

Barbaro, Cane, 

N. 4691. 2 pubd, 

EDITTO. 

Si notifica col presente Ei 
all'asse. d'igoota. dimora 
Aotonio fu Luigi Antonini di Ma- 
niago, essere Mata presentata n 
questa Pretura una istanza 24 


tento 24 marzo 1832, e dell'E- 
ditto 3 meggio 1860 N 2770 
dell, R. Luogotenenza, 

Easendo ignoto alla Pretura 
ll luogo di dimora del suddetto 
Antonio Antonini, ‘minato 
l'avvocato d.r Giovanni Centazzo 

qui in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effatto 
the l'intentata causa possa in 
confronto del medesimo proseguir- 
sì, è decidersi giusta le norme 
del Giud. Reg. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre. 
sente pubblico Edito il quale 
vrà forsa di citazione legale, per: 
chè lo sappia, è possa” volendo 
comparire è fempo debt, oppure 


IV. Gl' immobili saranno su- 
is eb din o dg 
nel protocollo di stima. 

15. No gagoo dina n bla 


VI Dovrà l'acquirente sop- 
portare tutti i pesi inerenti e spese 
Falitivo dal giorno della ‘it 
zione. 


VII. Verificato il pagamento 
del prezzo sarà aggiudicata al de- 
liberatario la proprietà dei beni 
sequistati. 

Descrizione 
dei beni da subastarsi, 
situati in Anduins. 
Beni di esclusiva 
di Pilosio Daniele g.m Daniele. 

Pascolo, detto Zoechista, in 
mappa al N, 159, di pert. 0.19, 
rendita L. 


d:70, 

Afborato vitato, detto 
Doppie dela Chindinas, tn mappa 
al N° 4293, di pert. 0.08, readi- 
ta L'O:16, stimato a. L. 43:20. 

Cantina da vino con pigitoio 
superiormente e loggia a levante, 
come pure stalla e fenile al piano 
superiore, e letamaio a levante, ed 
una particella di prato arborato e 
vitato a poneote delle fabbriche, ai 
mappai AN. 1379, 1880, di er 
tiche O. 18, rendita L. 2:70, 
mata a. L. 750. 

Prato arborato vitato, detto 
Coda della posra del gobbo, in 
mappa al N. 4388, di pet. 0.17, 
rendita L. 0:54, stimato aut. 
L. 65:60. 

Jdem, detto Bearno dello Can- 
os, ai mappali NN 4772, 17745, 
4805, di pet. 4. 52, rendita Li- 
re 4:27, stimato a. L. 557: 50. 

Stalla com fenie, detto Bear 
20 dello Canfos, in mappa al Nu- 
mero 1806, 6, di pert. 0.02, ren- 
dita Li 0; 4, stimata a. L. 60. 

Coltivo da vanga arborato vi- 
tato, detto Dietro gi rt, in ma 
pa al N. 2020, di pert. 0.19, 
rendita L. 0:43, stimato a. L. 53. 

Beni di proprietà 
di Pilosio Daniele q.m Daniele, 
ed in usufrutto del di lui figlio 

Sacerdote Giov, Antonio, 

ituaté in Anduine, 

Prato, detto Zocchiata in 
mappa al N. 464, di pert. 080, 
rendita a. L. 0:38; stimato austr, 
L108. 

Pagato coltiva da gag datto 

Paget, ni mappati NN, 243,944, 
226, 245, dl put. 00, red 
L 0:65, stimato a. L 425. 

Prato, detto Val del pozzo, a- 
mappali NN. 239, 240, di per» 
che 0.31, rendita Li 0:40, tie 
mato a. L'55: 50. 

Stalla con fanile, detto Val 
del pozzo, in mappa al N. 238, di 
pert. 0.02, rendita L. 0:48, sti» 
e PA 

rato, detto Clut, ai mappati 
NN. 41, 548, di per. 2.07 ten 
dita Li f:59, stimato austr. Li- 
re 24850, 


Prato ostato forte, det Pi 
sio, in mappa al N. 650, di perti 
che 2.13) reodita L. 0:74 at 
mato 3. L. 78:60. 

Idem, detto Coufens, in mp- 
pa al N. 688, di pertiche 6.90, 
rendita L 1:79, stimato sustr. 
Li 331:90. 

Prato arborato vitato, detto 
Perotes, in mappa al N° 1274, 
di pet. 1.01, media L'4:43, 

34 


Idem, detto Sples, in ma 
an iarodi pl 076, 100 
ita 1. 4:50, stimato austr. Li- 
re 133:50. 

Prato arborato vitto, detto 

eco, in mappa al N, 4543, di 
pert. 0.77, rendita L 4:09, 
stimato a. L' 30350, 

Prato, detto Valle del por, 
ai mappali NN. 2750, 2759, di 
port 0.84, rendita L 0:34, 
tinto a. LL 37:50, 

Stalla, detta Valle del 
ia mappa al N. 236, di porti 
e 0-09, rendita L: 0:08, st 
mato a. L 250. 

Prato, detto Valle del por, 
dn mappa dl K 2740, di pen 
che 0-21, rendita L'0:38, sti 
mato a. L' 37:50, 

Prato boseato forte, detto 
Pisin, in mappa al N. 651, di 
pert. 2.27, rendita L 0:59, 
stimato a L. 65:40, 

Prato arborato vitato, detto 
Pra Chiarkons di 


i sopra, 
1285, 1294, di 
reodita L 1206 
stimato a È, 2120. 

Mem, detto Pradolino, in 
mappa Cir ira di p. 2.06, 
rendita Li 4:18, stimato gustr: 
Li 370:50. 


in mappa al N°4381, 
di pert. 0.41, rendita L. 0: 
stimato a. L. 46: 


casetta con sovrapposta stanza al 
ato orientale, che costituiscono un 
solo corpo rettangolo costrate di 
muri coperte da tegole in Gle- 
reaz, in mappa al N 1584, di 
pert: 0.49, rendita L. 1 


Prato arborzto vitata, de 
Ribo, in mappa al N. 2001, 
pert 0.37, rendita L 0:52, 
stimato 

Pascalo cespugliato, 
Valle di concioa, in mappa al 
N. 2010, di pert. 1.97, rendita 
L' 0:59, stimato a L i13:68, 

Prato, detto: Scoleina, in 
mappa al N. 2749, di p. 0.58, 
rendita L. 0:68, stimato austr. 
L 83:40. 


47, 2748, 
i. 0.20, rendita L 0:20, 
iimao LL 3tvt0. 


rebesta, in 
mappa al N. 2760, di p. 0.90, 
rendita Lo 0:28, stimato austr. 
L 15:36 
Prato, detto Grebeata e lista 
di Gaza, in mappa al N. 9761, 
di pert. 3.26, rendita L 1:01, 
stimato a. L. 62:56. 


mero 2766, di pert. 
dita L. 0:27, stimato austr. Li 
6 


scolo Doseato forie, detto 

in mappa al N 2770, 
di pert. 2 36, rendita L' 0:61, 
gtimato a. L. 84:90. 

Orto, detto Dietro Peraz, in 
mappa al N. 2805, di p. 0.04, 
rendita L. 0:18, stimnto suatr 
Li 19:20. 

Pascolo è prato, detto Zoe 
ghiate, ai mappali Numeri 2824, 
9825, di pert. 0.43, rendita 
L 0:09, stimato a. L. 9:30. 

Totale a. L. 16154:62, 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Spilimbergo, #1 luglio 1860. 
IDR. Pretore 


Pistrri 
baro, Cane. 


Ne 4870. 2 pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto che in se- 
guito ad istanza 16 moggi 
N. 3759, dell'eserutante Rover 
Don Giacomo Pasqualis: parroco 
in Poziualo, nei giorni 18 e 25 
giotto pie 1° setembre pv, 
dalle ore 40 alle 2 pomer, sa: 
ranno tenuti in odio degli esecutati 
dott. Franees:o Pintani asssate, 
® Maria fu Giov. Batt, Piuzani di 
Mortegliano, nel solito Ieals. di 
questo LR. Tribunrle tre eepe- 
Fienti d'asta dll reali sotto 
descrito, e) alle seguenti 
1 Quirra 
I. Qualucque aspirante, 
scatto, der 
tare l'offerta depositando il de 
mo della stima. ciò >. L. 48854 
Fior. 470: 28, in moneta 


gli ver 
ranno imputate nel prezzo se de 


ima, cio per 

un'offerta non minore "di auste 
LL 4865: 40, pari a F. 4702:89, 
quanto ai due primi esperimenti; 
€ quanto al terzo ab'he a presso 
inferiore alla stimo, sempre che 
busti a soddistre i creditori sugli 
stessi prenotati fio al val.re del- 
la stima stess. 

Il. Dovrà l'acquiren'e nel 
termine di trenta giorni 
da quit del’icano 

stare in seno di questo LE 
Tribunale fl residuo "prez 


© specie e alle servitù 

che eventualmente fossero inerenti 
agl'immobili subastati. 

V. Tanto le spese della de 
libera # successive, compresa la 

procentuale, "quanto i pub 

€ privati aggravii codooti 
sopra i beni, dal giorno della im- 
missione jo passero 
ranno a 


ra è 


® & $ 2a 


Aratoro vitato, in mappa al 
N. 2556, di pert. 5.10, estimo 
L'14:36. 

Locchè si pubblichi mediante 
affissons all Album di questo Tri- 
basale, e nei soliti pubblici luoghi 
di questa cità, e s'inserisea. per 
tre volte nella Gazzetta. Ufiziale 
di Venetia, 

Dall'L R. Tribunale Prov, 

Udine, 3 luglio 18€0. 

Ul Presidente, D'Ancam. 
6. Vidoni 


cootro delli Elisa, Maria, 

a, Emilia ed Antonia Car: 
raro fa Giuseppe minori in tute 
la della loro madre Santa Cecchi 
Carraro , 6 creditori iseriti, si 
rende pubblicameate noto che nei 
giorni 20 agosto, 40 e 24 set- 
tembre pv. dalle ore 40 ant 
alle 4 yomerià., avranno luogo 
nella residenza propria i tre espe. 
riufenti d'asta per la vendita de. 
gli immobili sotto descritti, alle 


secondo espe. 
rimento d'asta gi immobili. che 
saranno venduti ‘ia un solo Lotto 
non potrarno essere "deliberati 
che a prezzo superiore od egane 
All ana 


IL Nel terzo esperimento di 
asta gl'immobili potranno essere 
venduti anche a prezzo mnore 
della stima , quando sia bastante 
a tuciare i editori iscritti, 

AL 1 deliberatario donà 
toltivare da buooo e diligente a- 
rcoltore gl' immobili a fui deli= 

ti, rentandegli proibito di e- 
scavar' piante, tagliare, ed in som- 
ma portare innovazione alle tb 
briche prima dall aggiudicazione 
in 


IV. 1 pagamento del prezzo 
dovrà es e: ver:Gcato nel termine 
fissato dall'art. 5° di questo capi» 
tolato, medizate deyosito g'adiziale 
ed in valuta metalli sonante, cio 
con effettivi Fior. muovi austriaei 
esclusa qualsivoglia carta monetata 
di qualsivoglia gevere e sato 
qualunque. denominazione 

V. Nessun potrà aspirare st- 
l'asta se prima non avri verifi 
cato il: deposito nella. specie di 
monete come sopra del decimo 
della stima, 6 non sarà dispensa. 
to da questo obbligo neppure l'e: 
sstatane nel caso che 4) Tate 
obiatore. 

Vi li prezzo residuo rimar 
rà nelle mani del deliberatario, o 
detiberatarii fino a che sia passa. 
ta in giuficato la sentenza” gra- 
dustoria, ed infattanto dovel de- 
positare semestralmelte l'interes- 
se sul prezzo rimasto in sue 0 
loro mani, in ragione di 5 per 100 
all anno, nella specie di monete 
come sopra cominciando sei. mesi 
dopo la delitera. 

VI!. li possesso degl'immo- 
bili venduti sarà concesso al de- 
liberatario 0 deliberatarii dal gior- 
no della delibera , ma non potrà 
ottenerne la. definitiva aggiudiea- 
ne in proprieà se prima non di- 
mostrerà d'aver per intero sodic- 
fatto îl prezzo di delibera, e data 
esecuzione piena a quanto "a lui si 
iagiunge coi presente capitolato. 

VIIL Le pubbliche imposte 
dal giorno del possesso in poi sa- 
taano tutte a carico del! delibe: 
tario. 

IX. Mancandb il deliberata» 
rio di effettuare il deposito: giu- 
dizialo degl’interessi come. sopra 
indicsti di modo che da una rata 


sati di ogni danno, e lo. stesso 
dicasi ove i deposito degl' interessi 
semestrali v-niso verificato con a°- 
tre valute diloreti dalle 4 

X. Muscando il delibratario 
di pagare le pubbliche importe in 
scadenze, petrà del pari devenirsi 
immediatamente ad una noova su- 
Basta dei fondi sessi 

XI. La parte esecztante noa 
Garantisce alcuna manutenzione © 
prestazione di evizione, lasciando. 
si agi acquirenti la cura di pro 
curarsi quelle nozioni che npu- 
teranno pù opportune cia la 
realtà del fondo subastato. 

NIL Le spose dell'atto è 
tutte quelle pos'eriri, staranno a 
carie del delbertario 





| 
bia HE tif 
#8 


ELLE 
È 
ii 


a levante 
n Bagro. 
Ai Numeri di mappa prov 
soria del 123, 424, 125 e 127, 
ed ia mappa ‘stabile ai seguenti 
Numeri 
686, zerbo boscato misto, di 
pert. cons. 42.36, pari a campi 
vicentini 3.04.63, colla reg 
dita di L 2:23. per 
688, ar. ar. vit, di 
1.08, pari a campi 0.1.0.25, 
rendita L 1:71. 


ri avi. campi 
27, rendita Li 93:87. 


f, idem, di pert. 0.45, 
pi 0.0.0. 98, rendita 


815, idem in piano, di per- 

5.52, puri a vieent, campi 

45, rendita L 30:47. 

16, idem in colle too pe 

irte pascolo, di ‘che 10, 49, 

Limp vic 8 F.1010 
n-3:90, 

Somma : pert. ceas. 53. 14, 
pari a campi vie. 13.3.1.75, 
colla rendita di L 132:95. 

Stimati comp'essivamente del 
valor capitale di a. L. 7:52:50, 
pari a for. 2743 : 885 

È presente surà affisso a que- 
3 Alto Pretorio, nei luaghi soliti 
di questa Città © del Comune di 
Loogare, ed inserito per tre volle 

sazsetta Uffiz. di Venezio. 

Dal L R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 26 giugno 1860. 
|! Corsigliere Dirigente 


Sì notifica che nei giorni 21 
agosto, 48 settembre e 23 cito 
bre p. v. ore 9 ant, si terranno 
avanti questa R. Pretura i tre e 
Sperlmenti d'asta dei sottodeseri 
ti immobiî, esecutati da Maria 
Randon , contro Bortolo Zaranto- 
nello, di Muzzolon, alle seguenti 

Condizioni. 

1 1 sotto descriti beni sia: 
Mili saranno deliberati in un solo 
Lotto, nei due primi esperimenti 

a 


alata austriaca, e 
nel terzo esperimento a pretzo 
anche minore, purchè bastia so- 
disfare i creditori inseriti sino al 
valore 0 prezzo della stima, sal 
vo di procedere prima del quarto 
incanto, alle pratiche del $ 140 
del Giuliziario Regolamento. 

Il Ad eccezione della esceu- 
tante, egni oblatore per cautare la 
propria offerta, è le spese e din: 
ni dell'eventuale reincsnto, dov. 

reviamente depositare il decimo 
della dtt sia ic Fc 
30:50 di va'uta austriaca, ia mo- 
netò d'argento al corso di legale 
tariffa, che verrà tosto restituito 
a chi non resterà delieratario. l 
decimo depositato dal deliberata- 
io passerà poi nei Giudziali de- 
posit, e sarà imputato a diflco 
del prezzo di delibera. 

AIL 11 prezzo di delibera me- 
ne il deposito di cui sopra , sarà 
Pagato dal deliberatario ai credi= 


hi 
LI 


Falk È 


ti 
(26) 
F 


È 


E 


$ dit 


di Cornedo nel circondario cen- 
suario di Mozzelon. 

Pert. metr. 0.09 di terre 
no con sovrappostavi casa coloni» 
@a, composta di cucina e cantina 
tercene, è di due stanze superiori, 
era forno promiscuo , în contrà 
Mari, confina in mappa stable ai 
AN. 258 è 259 sub. II, colla 
rendita censuaria di a. L 4:62 
Stimato del valore di Fior. 90:54. 

Port. mer. 1 .4% di terre» 

in parte 1ap- 

, a _mureli, 
sd in parte boschivo ceduo forle, 
detto il Compo sopra la strada 
in contri Muri, cesto in m 
stabile ai NS. 260 B, 261 e 262, 
colla reodita censuaria di a. Lire 
2:51. Stimato del valore di Fior. 
56:36. 

Pert. metr. 1. 15 di terre» 
no prativo e pascolivo, denomina» 
to Prà Fontina, posto come sopra, 
censito in mappa stabile ai NN 
279, 280, colla rendita eosuaria 
di a. L° $:47, Stimato Fior. 60 

Pert. metr. 3.54 di terre 
no in parte tappativo, e la più 
parte zerbivo, detto Muronaro, in 
detta contrì , censito in mappa 
atalile ai N.'286, 291 e 292, 
colla rendita censuaria di Li 0 : 961 
Stato del valore di Fior, $9 : 15, 


li" Imp. Reg. Pretura, 
dog, 13° giugno 1860 
R. Dirigente 
TAGLIAPIETRA. 


dusgo presso questa R. Pretura 
l'esperimento d'asta degli immo- 
bili appartenenti alla quassa con- 
corsuale della oberata Rosa Nico- 
letti vedova Schenato di Trissino, 
€ qui appiedi descritti alle Seguenti 
Condizioni. 


1 beni saranao venduti in 
tre distinti Lotti specificati come 
presso, a prezzo alieno eguale 
a quello della stima 
IL Ogai oblatore dovrà cuu 
rta col decimo del pres. 
20 di stuna che sarà restituto in 
caso che non srquisso la delibera, 
€ trattenuto in decoata di prezzo 
ia quanto l'offereote si. rendesse 
deliberatario. 
IL ll concorso non rispoa- 
di che del fatto. proprio, ed i 
fondi vengono venduti nello stato 
ia cui si trovano con ogni sen 
attiva e passiva dip-oden'e da 
trolo o da possesso, coll'onere 
di decima, quarteso, è pensionati» 
co, se © come vi fossero soggetti 
IV. Ogai spesa dall'atto de 
la delibera in pui, compresa la 
tassa di trasferimento di proprietà 
sta a canco del deliberataro, 


a tuta sua Spsa e cura in ese- 
cutiooe del decreto di delibera 
col di 14 novembre 1859, dalla 
quale opaca soltanto sarà tenuto 
a corcispondere il pro" del 5. per 
400, sul prezzo; i. possesso "di 
diritto e la proprietà poi gli ver= 
tano cone to det di age 
Giuticazione dopo il dimostrto è- 
dempimeato delle condizioni 

vi i prezzo residuo a 
Pagamento dopo Î (ato deosito, 
Li dl dalle peter 
esocuzione della: Classifcatoria e 
del Riparto, è dopo 30 giorni 
dacchè sarà reso irreclamabile il 
riparto stesso in mano dei eredi. 
tori utilmente classifica e eraduy: 
ti, fermo i disposto del $ 439, 
Regolamento Gaadiziario 

VIL Hi deliberatario dal di 
della delibera ia poi e sino all 
Sativo prgamento ddl prezzo re 
difuatto a suo carico, sarà ol 

i depositare di semestre in 

'mesire vostepatamente il pro” 
del 5 p. 0/0, presso il competente 
Giutizio. 

Vill Sino al pagarento to- 
tale del prezzo, il cliberatario 
sarà tento: 

A) a tesera assicurate. le 
case dagli incendi ed a pigare 
î La ctr paga! 

B) a pagare le imposto di 

i apecie sui foadi in" perleta 
ogni specie perl 


X. Più deliberatari si con- 
giderno obbligati sol almente e 
l'adempimento degli obbi 
tl dale editi ia 
+ XI Ogni mancanza anche 
curo degli obblighi 
nel capi 





, colla rendita censuaria di 
L' 41:04, stimato Fior. 119. 

Pertiche cens. 4.46, di ter- 
pugni arb vil deo to si 
Frighi, in mappa stabile di Lovara 
SE irta, da red cene. di 
L. 26:93, stimato F. 272:%5. 


1, terreno 
parte arat. arh vit. ‘con eli 
parte viato detto Sotto Mistro 


Pert. cens. Aa ira 
È rappativo arb. vi detto 
Hi ont in'iappa sil di Lo: 
vara al Num. 1647, colla rendita 
ceosuaria di L. 1:01, stimato 
Poor. 70. 
Dall". R. Pretura, 
Valdagno, 12 giugno 1860. 
L'E. Dicgette 
Tacuamerna. 


N. 6209. 2 pubb 
EDITTO. 

Si rende a comune notizia 
che nel locale di residenza di que- 
ato Tribunale, e nel giorno 22 
agosto p. v.alleore 10 snt., avrà 
luogo dinanzi apposita Commissic- 
ione giudiziale fl sesto esperimen- 
tdi abusi per la medita de 

i infraseriti immobili  pignorati 
Hi isa a Colt ati 
fu Francesco di Vicenza coll'ave. 
Marc' Antonio. Volebel, ed in pre: 
giudizio del dr Luigi Saccardo fu 
Caro pure di Viceza sotto lor 

le seguenti 
Condizioni. 

È Veogono venduti gl’immo- 
Vili al prezzo di a. L 4200, pi 
ai a Fiorini 1470, ovvero ad 

20. maggiore. 

MEL Ops aspra per ton 
obiatore dovrà previamente depo- 
gitare un decimo dellimporto del 
le suddette a. Lo 4200, dito a 
regolatore della sutasta, ossieno 
a. L. 420, pari a Fiorini 147. 
Questo deposito sarà restituito nel 
momento a chi non rimarrà deli. 
beratario ed il decimo poi del de: 
beratario sarà passato nei gidi 
aiarii depositi, © sarà imputato a 
difflco del prerzo di delibera, 

HI, Ii deliberatario sarà ob- 
Bligato di ritenere i debiti ineren- 
ti allo stabile per quinto vi si e- 
stenderà il prezzo da offirsi qu 
lora qualche creditore ron voles- 
se accettarne il rimborso avanti 
fl termine stipulato alla. resttu» 
zione. 

IV. Lo stabile viene venda: 
to nello stato ed essere in cui si 
trova © come dario nella giu: 
diziale perizia, e colle servd at- 
tive è passive che vi forsero ine 
renti seaza responsabilità dell 
secutante. 

V. Il possesso e materiale 
godimento verrà nel deliberataro 
Arasfaso nel giorno stesso della 
libera, autorizzato a farvisi im: 
mettere occorrendo in via esecut 
Va dei decreto di delibera ed an: 
teatt relativi, salvo conguaglio per 
Je rendito e frutti colla parte ese- 
cutata 

VI. Dal giorno della delibera 
în poi staranno a carie» del de 
Aiberatario tutte lo imposte pr.dia 
li, erariali, provinciali e esmune- 
Ai al qual ceto dovrà trasportare 
a norma € nei lermine di lgre 
alla propria Dita gi’ immobili de- 
liberati. 

VIL Dal giorno della delile. 
ra fino all'effetivo pagamento de- 
correrà sul presso offer l'inte= 
resse in ragione dell'anuuo 5 
per 100. 

Dovendosi far luogo alla gra- 
duazione il prezzo surà pigato 
otro giorni 30 dacchè il riparto 
sarà passito in cosa giudicata. 

VIIL A dico del prezzo 
stesso il deliberata duvrà pag: 
re eniro giorni 8 dalia/ del bera 
Je spese processuali anticipate da! 
l'esecutante, in ordine a giudizia 
le liquidazione. 

per 
finitiva. aggiudicazione 
saranno a di lui carco esclusivo. 

IX. Parimenti a diffdeo del 
prezzo clTento dovrà il delibera 
Fio pagare immediatamente le im 
poste che si trovassero insolute 
sotto di Jui responsabiltà, 

X. i deposito ed il paga 
mento del prezzo duvrà farsi con 
Mmonele metallche sovanti d'oroe 

argento comprese nella Sovra- 
Ba Tariffa ed al corso legale, e- 
s-lusa ogui altra forma di pi 


tallica 
sia la denominazione. 


la 
fasa nel 


Suesressi ed otte i re 
initiva aggi cazione 
sà ML cid dltrte 
i all'esato adempimento di quale 
siati dlle paste condizioni si pre: 
2 muovo iacanto a di "li 
o è 

XIUL Coi prezzo che sarà 
ricavato dalla vendita degli stili 
farà prelativamente agli altri credi» 
tori pagato il nob. Giorgio Trissi 
no del fa conte Gio. Giorgio, dei 
Susi toi creditori dipendenti dal 
vedi tI, gennaio 1850, di 
pendita dei fondi all'esecuato d 
Luigi Saccardo è parilarmenie 


in piano. posto 
nrio dei SS. Fe 
del 


rigonte censo. si 

L 710, TO, 198, di mare 
pa, per la quantità super 
pert. cons. metriche 32 
rispondenti a campi 8.4.1.89, 
a misura vicentina cola ‘renfita 
complessiva di Lire 93:37, e 
coerenziati a levanto da beni Sac 
cardo dr Luigi e Bonn Lelio 
mediante fosso divisorio e comu- 
ne, a mezzogiorno dal fiume Re- 
trone, a ponente dal Rettore © 
e da beni Bonin suddetto medi 
te fosso e comune, ed a tramon: 
tara da beni Bonn mediante fos- 
20 divsorio e comune, e dalla 
sirada comunale detta del Colom- 
baretto, stimati del depurato va 
lor capitale di a. L. 5077:60, 

FA il presente viene pubbli 
ato all'Albo del Tribunale, nei 
soliti luoghi di questa R. Cità, 
nonché mediante inserzione. per 
tre volte nella Gizzetta. Lfiriale 
di Venetia 

Dall" R. Tribunale Prov, 

Vicenza $2 giugno 1860. 

1 C. A. Presidente 
HoWENTAUAN. 
Paltrinieri, Die. 
N. 10884. 2. pubb. 
EDITTO, 

Per. ordine dell’, R. Tribo- 
pale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si notifica col presente Edito 
a Pietro Borgato, Tschurchenthaler, 
Andrea e Vido Toller essere sta: 
ta presentata a questo. Tribunale 
da Angelo e Gaspare, padre e fi 
glio Scarpa coll'avv. Scotti la i- 
stanza nel giorno 24 agosto 1857, 
al N. 16401, ia confronto di essi 
precominati, e di 


suddetti Tscburchenihaler, Toller 
© Borgato, è stato nominato 
essi l'avvocato. dott. Jaco 
squaligo, in curatore in Giudi 
nella suddetta vertenza, all'«fft- 
to che l'intentata causa possa in 
confronto rosegui.si 
e decidersi giusta le norme del vi- 
gente Reg. Giud 
Ss ne dà perciò avviso alla 
parte d ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, îl quale avrà 
forra di legale citazione, perchè lo 
sappiano, e possano volendo, corm= 
@ debito tempo, oppure 
re 0 conoscere al detto 
trotinatore i proprii mezzi di di 
fesa, od anche scegliere ed indicare 
a questo Tribunale altro patrscin 
tore, e in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che riputeranno opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golari; dfllati che sulla detta i- 
stanza fu con Decreto d'oggi pre. 
fissa in evasione del protocello d' 
Udienza 15 cadente al N, 1474, 
la nuova udieoza del 24 agosto 
P_v. ore 40 ant. per versare sul 
puoto dei benefizii lgali, invoeati 
dai suddetti Scarpa e che man- 
caudo essi Cowenuti dovrauno 
imputare a sè medesimi Je conse 
guenze. 
Dall" R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile 
Venezia, 28' giugno 1860, 
Îl Pre 


EDITTO. 

L'L R. Tribunale Provinciale 

di Vicenza in sode. Civile rend 
noto, che dietro odierna delibera 
zione pari numero viene aperto il 
incorso generale dei creditori 
sulla sostanza tutta. di ragione 
dell'eredità giaceoto del fu Alessio 
Fontana era di Vicenza, cioò quanto 
ala sostanza mobile ovunque esi- 
atente, ed in quanto alla immobile 
istente nelle. Provincie: soggette 
all LR. Luogotenenza del Regno 
Lombardo-Veneto, e quindi vengo» 
no invitati tutti qulli che vantas: 
sero dei diritti in confronto di esso 
oberato, ad insinuare Je loro pre- 
tese al suddetto Tribunale, entro 
Al 14 settembre pi v., al eoafronio 

dall'avvocato Giuseppe d r Minor 
che viene nominato in curatore 
alle liti, col sostituzione dell’ 
tro avvocato Luciano dottor Pis- 
zati, in forma di regolare li 

bello, dimostrando la sussiste 
ta delle pretese ed il dirito ella 


n quanto però re- 
sis esaurita dale. preteso di 
creditori insinuati , quand’ anche 
tompetesse al creditore non insi= 
uato diritto di proprietà, di pegno 
@ di compensazione, per cui in 
queto ato cs sich ento 
re alla massa o 
del pri 
Si previene inoltre che per 
la nomina dell’ amministratore sta 
hl, è della delegazione dei cre 
ditori, è per trattare un amiche» 
vole componimento, venne prefisso 
Al giorao 15 settembre p_v,, alle 
ore 9 a., coll’ avvertenza che i 
non comparenti si avranno per 
aderenti al voto della pluralità dei 
comparsi, e che non comparendo 
alcuno si procederà d'Ufizio alla 
nomina tanto dell’ amministrato 
cho della dlogazione de erdi 
prosente sarà o 
ed affisso all'Albo del Le 
e nei luoghi soliti di questa Cit” 


Si mito. 

i motifica col presente Rit. 

to ai molli Pier Besedato e Gi 

tolamo Cappello assenti d'ignota 

dimora avere la Dita Baldassare 
Tappresentsta dall'aveo» 

cato Battistela riprodotta in loro 

quafronto , colla odierna istanza 

N. 22089' 1a petizion 

P- PN. 16836, nei 


interi 1% L 00 n Îl 
interessi maturati ny 
1857: bl 
dita 
iuteressi si Im, 
ini ata 0 


pelle 
pel nobile Giriame 
vranno quindi mir ®© 


Pettronn 
Fam Î 
AN. 3198 ' 
vi bberto Dr 
"LR Prewr dip, 
Cadore rende noto peer 
rore. nellindiazine de 
ia aisi sven 
îl 2* esperimento di 
cui l'Edito 22 maggio pet! 
N_ 2478, invurto teu 2 
Utizile di Veveza i et 
13, 46 giogno p. p. MKS 
27, € cha Fieno ferri 
esperimento Grà seguito ea] 
avvertenze, del preset (È 
ne 2° ata 
inno i giomi 30 
0 3 stare sont 
Locchè 3" inseriva 
quia catene la 
Dfizalo di Venezia, 
nei soliti lunghi" * ‘ 
Dall LR Pri 
eve, 45 Jugo "ts, 
1 Ri Pretore, Vin 
05. Lara 


1 
eDTto, 

L'L R. Pretara di 
sopra petizione 30 tende, 
N. 2500 dell sigoora Amat] 

Missai a confronto di tag 

Falli di qu e Luigi Co 
Antonio di Ferrra ia pù | 
pagomento di scudi 78, ‘ne! 
a. Lo 446 importo di 
lità di canone livlato i 
29 snitembre 1858, è qu 
sione del utile col dre te 
nio, ed in rel 
verbale 18 giugno pra e 
uero dell'attrice "ndl'tve, 
reode di ciò nolizito tm to 
Luigi Galuppi. prego. pd'& 
tradditiorio l'udienza 20 gu 
Pe v., alle ore 9 nel, en ine 
teasa che gli enoe depnas 
curatore l'avvocato. dot. Tia 
affaché posta muuiro di ne 
sari documenti è prove che e 
glio giovno sla sua des me 
ro possa indcie alto 
dovendo altrimenti at 


Dall'L R. Proto, © | 


Ariano, i n 
prof. 6. 
10 R. Pretore, Cina Pili pot © di d 


N. 2138, £ 

EDITTO. È 

L'I Pretura io Consi 

ita coloro che in quilti È 
crelitori. hanno. qualche. pres 
da far valere contro l'ereii è 
Bernar o Falghera possidente è 
milinto in Conselve, moro if 
41 gennaio 4859, con testames 
a comparire nel giorno 91 &l, 
V. agosto, innanzi a questa Pm 
tura per ’inciuaro € compr 
le doro pretesa oppure a pra 
tare entro il detto termine k im 
domande in iseritto, poté he 
s0 contrario qua'ora l'erediù w 
nisso esaurita col. pagamec | 
credài insinunti non avrolo 

‘tro la medesima alcun dì 

ito, che 


lugiio 1960. | 
SUR. Pretore 
CorsentaLDO. 


Si rendo noto che FL? | 
Pretura in Sp limbergo mela sù ( 
ita terrà pe ii 
12 e 29. seni 
dle ore 40 si 
lio 2 pom, gii esperimenti £+ 
Sta dei beni esecutati dal sp fr 
brici Gio. Muria, contro Cs 
Leonardo è Gio. Batt, di Cu 
to, deveriti nell'Edto 19 gap" 
4860 N. 4560; inserito in de | 
ata Gazzetta nel Fogli ai Sun 
Fi 147, 148, 156 cd alle a 
zioni nel medesimo espresse. 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Spilimbergo, 16 logio (661 
L'L R. Pretore, Pisewn 
Barbaro, Cc 
N. 2858, amò | 
EDITTO. 
L'L Ri Pretura di Leb 


Rara rende noto che sopra its | | 


za di Gaetano Seagnelaro di Fer. | 
0 qual padre 0 legale rappre 
tante la minore Mi 

vete intrapresa la proceda pe 
Ammortizzazione del ibreto d 
investita 22 dicembre 1845 N-5! 
filasciato dalla direzione de È 
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PARTE UFFIZIALE. 


|. R. A, con Sovrana Risoluzione del 

95 la e, si è grazionissimamente degnata 
di approvare, presso il Capitolo cattedrale di Zips, 
la promozione del cantore, Giuseppe Kolba, allo 
stallo di lettore; del custode, Giuseppe Fragner, al- 
lo stallo di cantore; dell’Archidiaconus cathedra- 
lis, Michele Labiezky, allo stallo di custode ; 
dell’Archidiaconus Arventis, Giorgio Plenezner, al- 
lo stallo dell’ Archidiaconus cathedrali: » del 
chidiaconus Liptovieulis, Romano Kezmarszks 
stallo dell’ Archidiaconus Arvenlis; del canonico, 
Giuseppe Machay, allo stallo dell’Archidiaconus Lip: 
toviculis; come pure del canonico, Giovanni Janec- 
sko, allo stallo dell'ottavo canonico : e di noi 
re a canonici presso il Capitolo medesimo, il ca- 
nonico onorario e parroco di Rosenberg, Andrea 
Kucsma, come pure il professore di storia ecclesia- 
stica e di diritto ecclesiastico la Scuola 
vescovile di Zins, dott. Alessandro Grusz. 

della giustizia ha nominato l'ag- 

del Tribunale. circolare 

Stefano Georgievits, a sostituto 
procuratore di Siato presso il Tribunale circolare 
di Zambor, col carattere di segretario di Consi- 
glio. 

LL R. Prefettura delle finanze lombardo- 
veneta ha nominato al posto di ricevitore sussi- 
diario in Porto Gorino, il ricevitore  Chilese 
Pietro. 


Coni ni carinaniti 


Venezia 6 agosto. 
leri, dopo il mezzogiorno, in presenza di S. 
il ‘ig? Luogotenente, cav. di Toggenburg, e d' 
altri cospicui onaggi, seguì in quest'I. R. Ac- 
cademia di belle arti Ja soleane distribuzione de’ 
premii di prima 
La cerimoni 


debitrice di quegl' insigni monumenti d'arte, che 
sono il Ponte di Rialto, la Tana, le Prigioni e il 
Ponte dei Sospiri. Il discorso, dettato con quella 
dottrina, che la professione dell’ arte medesima , 
in cui fu maestro il lodato, rendeva agevole al 
Jodatore, mise in luce i pregi dello stile del Da 
Ponte 6 delle opere sue; narrò i principali casi 
della sua vita da artista, e le varie incumbenze 
affidategli dal Governo della Repubblica, fra cui 
quella di condurre a compimento molte fortifi- 
cazioni, sparse ne' territorii di essa, e senza_ve- 
run suo utile, anzi con suo discapito, sebbene i 
molti milioni, spesi in quelle costruzioni grandiose, 
gli passassero per le mani; finchè, invecchiato ed 
impoverito, dovette alla Repubblica stessa ricor- 


folta e fiorita adunanza, 

Letti quindi i giudizii su'grandi concorsi , 

È. il sig. Luogotenente compiacevasi di con- 

concorrenti, ed agli alunni dell'I. 

R. Accademia, i premii ottenuti, recandosi poi a 
visitare le opere messe in mostra. 

Daremo in altro Numero le liste de’ premiati. 


tegerrimo cittadino, Andrea Mustox 

di 75 anni, cessò di vivere, nella sua patria, alle 
ore 6 pomeridiane del 29 dello spirato mese. Le 
lettere greche e italiane hanno fatto una gravis- 
sima perdita. Il dolore, da cui è compreso il no- 
stro animo, non ci permette per ora, che di dor- 
ne il tristissimo annunzio. 

Venezia 3 agosto 1860. 


Ewiio pe Tiratro. 


Balletto politico della giornata. 


Ogni dubbio è levato: la spedizione in 
Siria sarà fatta. 

Due protocolli furono stesi a Parigi 
in uno è detto che, per domanda della Tur- 
chia, si spediranno in Siria42,000 uomini, me- 
tà de quali Francesi (© l'altra metà?); l'al- 
tro invita la Porta ad adempiere gli obbli- 
ghi assuntisi col trattato di Parigi del 1856, 
fermo però che non si abbia da ciò a desume 
re per È avvenire un diritto d'intervento. Per 
tal' maniera, si cercò di salvare la delicatezza 
e il diritto della Sublime Porta, nello seabro- 


de’ due protocolli è ufliziale: 
ella fu data alla Camera de’ comuni da lord 
John Russell; ed attesta che le difficoltà, in cui 
diedero le negoziazioni, apertesi all'uopo fra le 
grandi Potenze e la T'urchig, a Parigi, ven- 
nero alfin superate=Ma le difficoltà furono, e 
furon molte : e, in mancanza di dichiarazioni 
uftiziali, od ufliziose ; nel silenzio, cui sono a- 
stretti i giornali francesi, altri non ci soceor- 
re a conoscerle che |’ Indépendance belge, la 
quale, nella piena sua libertà, e giovata dalle 
sue molte corrispondenze private, è sopra tut- 


ie eomestta, 3:67 4, al trimestre. 


al 
Santa Vettgitri N. 14, Napoli 


IA 


ti in grado di legger dentro alle cose segrete. 
dr ecco com' ella di quelle difficoltà dis- 
correva nella Revue Politique de' suoi due 


Numeri, giunti ier l'altro e ieri. 


#34 luglio — 
* L'ambasciatore turco a Parigi, che sinora 


non aveva potuto lle deliberazi 
Dl eperto pi regolare le id 
vento europeo nella Siria, se non con carattere 


personale e per riferirne al suo Governo, senz'es- 
sere investito d'aleun altro potere, ricevette fi- 
malmente sabato a sera le sue istruzioni ; quimdi 
feri (30 luglio), a tre ore, potè aver luogo una se- 
conda adunanza dei rappresentanti delle cinque 
grandi Potenze e della Turchia, al Ministero 
gli affari esterni. 

intunque l'intervento sia risoluto in mas- 
sima, i negoziatori non poterono ieri, meglio che 
nella prima adunanza, mettersi d'accordo su tutte 


tensioni rispellive delle parti, il cui 
consenso è richiesi 


to che l delle truppe francesi 
nata all’ autorità dei commissarii turchi della Por- 
ta; ch'elle non operino se non per requisizione 
de' commissari medesimi ; e finalmente che il loro 
numero rimanga sempre inferiore a quello delle 
forze ottomane, mandate nella Provincia, ove 

Sussidiaria 


tazione, accompagnata da riserve tanto estese, so- 
migli molto ad un rifiuto ; tuttavia, queste difficol- 
tà potrebbero ancora esser vinte, se, nelle delibera- 
zioni d' ieri, non fossero insorti muori ostacoli. 

« Pare che l'Inghilterra acconsenta a sottoseri. 
vere la convenzione, ma a patto che gl' impegni 
assunti da una parte e dall'altro, rigi lino soltanto 
la Siria, esclusa qualunque altra Provincia ottoma- 
na. À questo risponde la Russia, per bocca del 
sig. Kisseleff, che la situazione della Turchia è ta- 
le da render necessaria una convenzione 
le, che permetta l'intervento straniero in tutt'i 
punti, ove fi interessi cristiani possono esser mi- 
nacciati dal fanatismo musulmano. Quindi la Corte 


cia, se potesse esser vieta 
tervenire in luoghi vicini alle sue frontiere, dove 
gli stessi disordini possono avvenire ad ogni mo- 
mento. 

« Eeco a qual punto son oggi le cose, ed ecco 
perchè nulla fu sottoecritto ieri, nè sarà sottoscritto 
così presto, checchè si credere a Parigi. Po- 
trebbe darsi tuttavia che il Governo francese, va- 
lendosi dell'adesione, ottenuta in massima , po- 
nesse ad effetto i suoi disegni prima della sotto. 
serizion della convenzione, e che fossero spediti 
ordini a Tolone per far partire un primo cot 
di spedizione, già nell'indicato giorno 4 agosto. 
È questo un punto importante sul quale non tar- 
deremo ad esser chiariti. » 

4° agosto 

« Le nostre corrispondenze di Parigi confer- 
mano oggi quanto dicevamo ieri intorno alle dif- 
ficoltà, ehe Incontra la conchiasione d'un con: 
ponimento tra le grandi Potenze e la «Turchia 
per l'intervento della Francia in Siria. 

« Tutto il nodo della situazione sta nel ri- 
spettivo contegno della Russia e dell’ Inghilterra. 
La Russia esige che i patti della convenzione, 
che si sta discutendo, comprendano tutti i siti 
dell’ Impero ottomano dove scoppiassero gravi dis- 
ordini, è specialmente addita all’ attenzione delle 
altre Potenze io stato pericoloso della Bulgaria e 
della Bosnia. L' Inghilterra, fedele alla sua politi- 
ca, la quale da principio si opponeva ricisamen- 
te’e categoricamente a qualunque intervento, e 
non cedette alla fine, se non quando la corrente 
dell'opinione pubblica le sforzò la mano, trova 
nelle esigenze della Russia, e nella resistenza ch' 
ella dee opporre ad esse, il mezzo di guadagnar 
tempo, e di soccorrere con ciò la politica della 
Porta 

«I disegni della Francia sono dunque neu- 
tralizzati dall’ antagonismo d'altre due Potenze; 
e benchè i bastimenti, raduna! 

Tolone pei bisogni della spedizione, 
a dar al vento Je vele, al primo segnale, essi pe- 
rò aftendono ancora l'ordine di partenza, che 


dee inviarli in Siria. 


ostacolo all’azione della Francia. A leggerli, ri- 

mane a comporre soltanto alew 
rii, i quali non possono influire nel merito della 
questione. Così parlano il Pays e la Patrie; ma 
codesti fogli, ed alcuni altri, hanno così alta- 
mente dichiarato parecchie volte, esser già ter- 
minata ogni cosa, la convenzione esser già sotto- 
scritta, o in procinto di esserlo entro ventiquattro 
ore, ch'oggimai non ispirano la più lieve ‘Aducia. 
* Nel medesimo istante, in cui que’ fogli diffon- 
devano per Parigi Je lor asserzioni, nel senso da noi 
accennato, la voce di una piena rottura delle ne- 
joni incominciava a propegarsi, nè trorava 


go: 
molti increduli. » 


; e di più, che, 
ito rie dita dele 


e transazioni reciproche sia stato conseguito l' 


accordo. 
l'im) 


La lettera dell yre Napoleone al 
conte di Persigny, sa ese in 
Inghilterra, che ci fu am da nostri di- 


spacci telegrafici sino dal martedì della setti- 
mana scorsa, di cui riferimmo nel foglio di 
venerdì il sunto, datone dal. Morning Post, e 
nel foglio di sabato l estratto, recatone 
dispaccio della Gazzetta Ufiziale di 

na; ci sta ora nella sua interezza dinanzi agli 
gechi. Primi la pubblicarono i giornali inglesi, 
i franeesi la riprodussero; ed ell'è del seguen- 
te tenore; 


* La Porta aderisce all'intervento, ma a pat- | 1° 
x rep 


Î jun' altra cagione, mi fece tor- 
nare il desiderio di veder ricongiunte alla Fran 
Provincie essenzialmente francesi. Ma, si obbiet- 


onninamente. Il mio esercito e la 

hanno nulla di minaccioso nessuno. La mia 
marina a vapore è lungi dal bastare ogli stessi 
nostri bisogni, e la somma delle navi a vapore n 
eguaglia, molto ci corre, il numero delle navi 
vela, giudicate necessarie al tempo di Luigi 


see 


più ristretto che sotto il precedente. L'uni- 
co aumento di quadri fu li creazione della guar- 
dia imperiale. 

« D'altra parte, pur volendo la pace, deside- 
ro eziandio di organizzare le forze 
miglior assetto possibile; imperoccÌ 
me guerre gli stranieri non han veduto che il la- 
to brillante, per parte mia ho veduto da vicino i 
lati difettosi, e voglio rimediarvi. Ciò detto, io 
non ho da Villafranca in qua nulla fatto, nulla 
anzi pensato, che potesse sbigottire altrui. Quando 
Lavalette partì per Costantinopoli , le istruzi 
che io gli diedi, si riducevano a questo: « Fate 
ogni opera vostra per mantenere lo status quo. 
Importa glia Francia che la Turchia viva quanto 
più lungamente è possibile. » 

« Sopraggiungono di presente le stragi di Si- 
ria, e si serive io sono ben pago di tro- 
vare una inuova occasione di fare una piccola 
guerra, o di rappresentare una nuova parte. In 
verità mi si attribuisce beo poco senso comune. 
Se io ho proposto immediatamente una spedizio- 
ne, gli è che io nutro gli stessi sensi del popolo 
che mi ha scelto a suo capo, e che le notizie di 
Siria mi hanno colmato d'indignazione. Il mio pri- 
mo pensiero per altro fu quello” di pormi d'ac- 
cordo coll’ Inghilterra. 

« Qual interesse, se non se quello dell’ s; 
manità, m'indurrebbe a spedir truppe in quel 
paese? Il possedimento Leni paese accresce 
rebbe per avventura le mie forze? Posso io dis- 
simulare a me stesso che l'Algeria, malgrado i 
suoi vantaggi per l'avvenire, è una cagione d'in- 
debolimento per la Francia, la quale da trent'an- 
ni in qua le sacrifica ciò che ha di più puro in 
sangue ed in oro? lo l'ho detto nel 1852 a Bor- 
deaux, e la mia opinione è oggidì la stessa: ho 
grandi conquiste a fare, ma in Francia. La sua 
interna organizzazione, il suo sviluppo morale, 
l'accrescimento delle sue risorse hanno ancora 
progressi immensi da fare. Quivi ha un campo 
abbastanza vasto, aperto alla mia ambizione, ed 
© basta per sodisfarla. 

« Mi fu malagevole il pormi d'accordo col- 
l'Inghilterra riguardo all’Jtalia centrale, perchè 
io era impegnato dalla pace di Villafranca. Quan- 
to all'Italia meridionale, io sono libero da im 
gno, e non domando niente di meglio che di con- 
certarmi coll’ Inghilterra su questo punto come 
sugli altri; ma, in nome del cielo! gli uomini 
eminenti, che stanno alla testa del Governo in- 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. } 


Sotto il titolo: Londra, Parigi e T. eplits, 
V Oesterreichische Zeitung ha quanto segu 

Ù lungo silenzio , il nostro corrispon- 
dente i ci fa oggi nuovamente alcune co- 
municazioni. Egli fece una gita a Parigi, ove fu 
sorpreso dal discorso di Palmerston. Molti de'suoi 
compatrioti erano però in siluazione di chiarir- 
gli il motivo di questo cambiamento nel conte- 
gno del vecchio lord. Aleupi colloquii, avuti con 
personaggi eminenti in Eiéncia, gli hanno, egli 
serive, fatto rettificare le sue idee. Tra le molte 

I nostro corrispondente ci scrive sopra 
sociali e politiche, togliamo le se- 
guenti particolarità interessanti: 

«« La società francese si è già da qualche 
tempo molto cambiata. Ad ogni modo, è affatto 
diversa da quella ch'era, quando la vidi nell’ an- 
zio sono divenuti ad un tempo timidi ed 
arditi. L'Imperatore è più potente d'allora, egli 
è più temuto in Furopa, ma gli antichi partiti però 
hanno più coraggio e più speranze d' allora. L'ar- 
ticolo del Constitutionne! contro quegli antichi par- 
titi, divenuto celebre in Europa , può non essere 
adattato al soggetto, ma in fondo ha una buona 
parte di vero. Si comincia ad essere stanchi della 
gloria, si vuole di nuovo una certa dose di. liber- 
tà, e si dubita se il regime attuale possa dafe li- 
bertà. Lord Palmerston, che pare conosce questa 
disposizione degli animi, che sa come vada sem- 
pre più dilatandosi, fu scosso nella sua fiducia 
nelle Tuilerie. Egli sa che la tendenza, ch'ebbe 
sinora verso la Francia, non può avere effetto in 
Inghilterra, se non in quanto continui la fortuna 
dell'uomo, che domina la Francia, e dubita che 
continui a splendere la sua stella. / 

« « L'Inghilterra sinora, in tutte le questioni, 
è stata posta dalla Francia nell'ombra. Palmer: 
ston vuole trarre partito dalla questione siriaca 
per far nuovamente vedere che l' Inghilterra vale 
qualche cosa. | Francesi andranno bensì in Siria, 
ma vi andranno in assai piccolo numero. Essi 
saranno colà per fare una comparsa, e per quin- 
di scomparire di nuovo. Fssi debbono andarvi, se 
il Governo non vuole soggiacere ad una sconfitta di 
cui i legittimisti approfitterebbero, perchè si tratta 
precisamente della politica tradizionale della Fran- 

in Oriente, si tratta di mantenere il proprio 


€ possano andarvi presto. A quest’ uopo 
tirate alquanto in lungo le deliberazioni , perchè 
Fuad pascià possa comporre la cosa. 

4 « Lord Palmerston ha lanciato quel celebre 
discorso, come una specie di ammonizione; egli ba 
fatto sentire al Gabinetto delle Tuilerie che, ad onta 
di tutta la condiscendenza, il leone inglese non fa 
se non sonnecchiare, e che, all'occorrenza, si ri- 
desterebbe nuovamente con tutta la forza. 

«« In questa situazione, gli giunse opportuna 
la Conferenza di Teplitz. Una delle ragioni pria- 
cipali, che sino al presente furono fatte valere dal 
nostro primo ministro per l'alleanza francese, è 
che non si trova un punto d'appoggio presso ‘al- 
cuna Potenza in Europa, che nessuna presenta 
un'àpeora di sicurezza. Gl' interessi della. Russia 


sono per diametro oppos 


disposizione, che dominò negli auimi della fami- 
glia reale, dopo l'incontro avvenuto a_Nieder- 
sedlitz il 27 di luglio, e che brillò nel volto del 
Re Giovanni. Così non avrebbe i’ imperatore Fran: 
cesco Giuseppe fatto un mistero della sodislazio- 
ne, recatagli dal colloquio col Principe reggente 
e della speranza, che ne ritrae, di molte benedi 
zioni per la Germania ; e chi è stato testimonio 
della cordialità, con cui i due eccelsi Principi pro 
sero l'uno dall'altro commiato in Niedersedlitz, 
chi ha veduto in qual maniera, da leali ‘Fedeschi 
i Sovrani dell'Austria e della Prussia si strinsero 
colà la mano, e se la portarono replicatamente 
al cuore, non potrà non essere convinto che i 
medesimi sono ritoruati alle loro residenze sodis- 
fatti reciprocamente delle giornate di Teplitz. So- 
no con questa opinione d'accordo anche le rala- 
zioni, che dà di Teplitz il Giornale di Dresda (il 
cui estensore in capo fu a Teplitz, ove vene 
replicatamente ricevuto dal conte di Rechberg ) 
il quale, in tale riguardo, si accorda questa volla 
mirabilmente colla Gazzetta Prussiana, così che sì 
ha quasi tentazione di credere 
indettati ambedue uffizialment 

da osservarsi altresì che, nel tempo stesso 
in cui l' Imperatore ed il Principe reggente vennero 
da Teplitz a Niedersedlitz, anche il Duca reggente di 
Sassoni alelpingen si trattenne come ospite alla 
Corte di Pilinitz; nè può per caso essere giunto 
colà, appunto in quel tempo , perchè, poche ore 
dopo che l' Imperatore ebbe lasciato l'illnitz, se 
ne partì ancl a È Doca, » 


tizio di Napoli e di Sicilia. 


La Correspondance Bullier ha il seguente 
carteggio da Napoli 24 luglio: 

« Mi accorgo che, nella stampa francese, si 
giudica presentemente la situazione di Napoli con 
idee di convenzione. lo sono obbligato a dirvi che, 
dopo la Costituzi non si è mostrata . quella 
felice influenza, che si credeva dovesse esercitare, 

gire ad essa una lunga vita. Non 
è necessario restare 2 ore a Napoli, per ricono: 
scere che il potere supremo è sopraffatto, ch° es 
so è trascinato, e che lo trascineranno ben lon- 
tano, Se è vero che la stampa rifletta la pubbli- 
ca opinione d'un paese, l’esistenza della Monar- 
chia e l'autonomia dell'Italia meridionale non 
sono che una parola. Il Re delle vie è già Gari- 
baldi; e, sebbene la miassa della popolazione non 
abbia grandi simpatie pel Piemonte , Vittorio F- 
manuele tien più posto qui di Francesco Il. 
stampa ha un linguaggio più rivoluzionario, che 
non a Palermo. Nell’ Inghilterra, la terra classica 
della libertà della stampa, si scrive assai meno 
liberamente che qui. Se a Londra si scrivesse la 
metà di quello che si stampa e si 
atribuisce qui, i magistrati britannici non sareb 
bero sufficienti a tutti i processi di tradimento 
e di lesa maestà. Noi siomo in pieno 92. lo leg- 
80: il Re carnefice, l' arrivo di Garibaldi, la. folice 
notizia dell'assassinio di Campagna a Malta, ecc 
senza contare quel che si dice contro la Regina 
madre. 

Voi crederete che vi siano delle leggi e dei 
ministri per sanno questi abusi? Sciagurata. 
mepte, si può dire che molti membri del Gabi- 
netto non hanno accettato sinceramente la Costi 


) |tuzione. Egli è certo però che alcuni si provano 


ghilterra. Fu replicatamente, ed in varie guise 
rap entato, così al Gabinetto di Vienna, come a 
quello di Berlino, che l' Inghilterra non può con- 
{rarre un intimo legame con alcuno dei due, sin- 
chè restano soli; che allora soltanto quando questi 
due Stati tedeschi, e per mezzo loro tutto il comples- 
50 degli Stati germanici ed austriaci avessero forma- 
to un insieme compatto, potrebbe anche l'Inghilterra 
entrare in intima alleanza con essi. La Conferen- 
za di Teplitz, che viene riguardata come foriera 
di tal accordo, dee perciò, rilevare il coraggio del 


nostro Gabinetto e del affo capo. 
Non poca impressione ha fatto, in alcuni 


dei capi dei nostri parfiti parlamentari, |’ essersi 
mostrata loro una dichiarazione, che il primo Na- 
poleone fece al Direttorio in una Nola scritta, 
quando intraprese la spedizione di Egitto. Egli 
espose come quella guerra in Oriente dovera rovi- 


e- { nare l'Inghilterra, sia che vincesse o perdesse. Il 


grande consumo di forze militari, diss'egli, inde- 
Bolirà quel paese, e farà sorgere una condizione 
in opposizione ai suoi usi, alle sue forme. Si ere- 
derebbe che quella Nota fosse scritta oggi. 


« * L'Inghilterra approverà tutte le proposte | P' 


della Giunta di difesa, e ciò tanto più quanto i 
Tedeschi più si mostrano d'accordo. Il’ nostro 
Regno insulare sta sempre , più o meno, legato 
col paese germanico, onde ebbe la primitiva sua 
origine. » » 

Serivono da Dresda, in data del 29 lu- 
glio, alla Gazzetta Universale d' Augusta : 


« Sulle visite, fatte dal Princij 
tore 


per farla accettare; ma molli pensano ch'essi la 
vorano per tutt'altri che pel Iîe di Napoli. » 


Il Nomade del 28 luglio, nel suo articolo di 
fondo, fa un quadro assai fosco della situazione, 
in cui trovasi ora il Reame di Napoli. Secondo 
lui, l'incertezza ed il timore di qualche grave 
catastrofe tengono gli animi in sospeso; l' ammi- 

istrazione è vacillante, ‘e tutte Je misure gover- 
native portano l'impronta di un'eccessiva pru 
denza. 

Gli altri fogli di quella città tengono un 
linguaggio non dissimile. Sono concordi nell’ ac- 
cusare Je esitanze del Ministero, pel deplorare i 
tentativi di reazione, che hanno luogo specialmen- 
te nelle Provincie, e nel far presentire. |° avvici- 
narsi di gravi avvenimenti. T'endono a dimostra 
re che il Governo nulla ha ancor fatto, per ces- 
sare le diffidenze, e inspirare fiducia nella since- 
rità delle sue intenzioni. 

Così lamentano che non siano ancora state 
licenziate le truppe straniere, che non sia sciolta 
Ja guardia reale, che nelle Provincie si tengano 
tuttavia armati gli urbani, che stieno tranquilla 
mente nel Regno, a malgrado del decreto di esi- 
lio, gli uomini ligi all'antico sistema, che lr 

uardia nazionale si mantenga poco numerosa © 
lebole, che pochi fucili vengano ad essa distri- 
buiti, e specialmente nei Comuni, e che i Munici- 
non siano ancora per via di elezione rifor- 
mati. 

Un gran numero di ufficiali napoletani, pas- 
sati al servigio di Garibaldi, raccontano che il Co- 
mitato nazionale a Napoli opera con grande at 
tività, preparando il prossimo sbarco di Gari- 
baldi. Per esso, vennero già distribuiti 30,000 fu- 

gi principali patriotti napoletani. 

Iifprefetto di Polizia ha diretto una circola 
dodici commissari di Napoli ordinante la 
ione dei ciottoli, adunati dal popolo ia 

i, per servirsene come arma, in caso di 


Vuolsi che il generale Ulloa sia stato rice 
vuto dal Re. (PE. di N 


Ecco, qual è dato dalla Gazzeita di Genov 
il testo della convenzione tra il generale Clary 


, il giorno 28 luglio, in Mes- 
siva, Tommaso di Clary, maresciallo di campo e 
‘mandante superiore le truppe riunite in Messina, 
ed il cavaliere maggiore generale, Giacomo Me 
dici, animati da sensi di umanità, e nell iutendi 
mento di evitare lo spargimento di sangue, che 
avrebbe causato l'occupazione di Messina ds una 








parte, e la difesa della città € forti dall'altra, in 

virtù, ece. ; 
«4° Le R. truppe abbandoneranno la città 

di Messina, senza essere molestate, e la città sarà 


truppe regie evacueranno i forti 
Gonzaga e Castellaccio, nello spazio di due giorni 
4 partire dalla data della soscrizione della pre- 
sente convenzione. Ognuna delle due parti con- 
traenti designerà due uffiziali ed un commissario 
per inrentariare le diverse bocche da fuoco, i ma- 
teriali tutti da guerra, e gli approvigionamenti de' 
givei è di quanto alro esisterà ne forti suindi 
dicati all’epoca che questi verranno sgombrati. 
Resta a cura poi del Governo siciliano lo inco- 
mineiare il trasporto di tutti gli oggetti inventa- 
riati, verrà effettuato lo sgombro de’ sol- 
dati” dI compierio pel minor tempo possible e 
consegnare i materiali trasportati nella zona neu- 
trale, di cui si tratterà appresso. 
+ 3* L'imbarco delle R. truppe verrà ese- 
guito senza che venga molestato per parte de'Si- 


ciliani. } 

44° Le truppe R. riterranno la cittadella coi 

i ‘forti Don Blasco Lanterna, S. Soleatore; 

a condizione però di non dovere, in qualsiasi av- 
venimento futuro, recar danno alla città, salvo il 
cas0 che tali fortiflcazioni venissero aggredite, e 
che lavori di attacco si costruissero nella ciltà 
medesima. Stabilite e mantenute coteste condizio 
ni, la inoffensiva della cittadella verso la città du- 
rerà fino al termine delle ostilità. 

«8° Vi sarà una fascia di terreno neutrale, 
paralella e contigua alla zona militare, ja quale 
# intende debba allargarsi per venti metri oltre i 
limiti dell'attuale zona, che va inerente alla cit- 
tadello. 


Il commercio marittimo rimane com- 
pletamente libero da ambe le parti 

« Sarauno quindi rispettate le bandiere reci- 
De la ultimo, resta alla urbanità de’ coman- 

ti dea che stipulano la presente conven- 
zione la libertà d'intendersi per que' bisogni i 
renti al vivere cjvile, che, per parte delle regie 
debbono venire sodistatti e provveduli nel- 
la città di Messina. 

* Fatta, letta, chiusa, il giorno mese ed an- 
no come sopra, nella casa del sig. Fiorentino Fran- 
cesco, banchiere alle Quattro Fontane. 

« Sou. } Foxvsso Di Ciany, marese. di campo. 
Car. G. Mepici, maggior generale. » 

Una za da Messina 28 luglio, 
della Ganseto de Canosa dice : + lu seguito alla 
convenzione Log i forti delle colline fa- 
rono ti a’ Garibaldini. La cittadella, 
PETTO 
In caso d'aggressione, potrà tirare, ove sia offe- 
sa. | regii abbandonarono la ciltà e s'imbarca- 
rono pel continente in numero di 12,000. I Gari- 
baldini , già entrati, occupano la città e i fo 
delle colline. Altri 10,000 Sone attesi baldi 
è arrivato il 27. Progetti di spedizione pel con- 


icilia contiene i se- 


MI Giornale uffiziale di 
guenti decreti : 
4. ll sig. Giovanni Battista Fauché è nominato 
commissario generale della marina militare. 
2. E istituito un Ospizio per g!'invalidi della 
Saran destinati al mantenimento del detto 
io, i ducati 12,000 annui, stati iscritti sul 
x. ro del delie eribtoo in Berner 
d'meggiorasco, istituito ia favore del Princi 
di Satriano, con decreto del 4% luglio 1840. Il 
segretario di Stato della guerra proporrà al dit- 
bread la ‘amg ria da iscriversi sul bi- 
jo passivo per le spese di primo sta- 
Bledel Ospizio, £ destinata per Ospizio la 
ti Liguorini, già aggregate al de: 
mmanio dello Stato. ita 
8. Dalla emanazione del 


Si sta formando un battaglione di bersaglie- 
ri alla piemontese, sotto il comando del maggio» 


re Bonnetti. (FF. di $.) 


Lasciandone tutta la responsabilità all Agen- 
zia Bwllier, riproduciamo il testo della lettera, in: 
diriszata da S. M. il Re Vittorio Emanuele al ge 
nerale Garibaldi : 


«Sa 
Pi 
tata 
Italia, 


cui versa I 
in diretta comuni 


« Qui si cre. 
le ufficiali d'un Memoran- 
to da Thouvenel a tutte le Potenze 
i, per oltener la cessazione delle ostilità 
|. Da ciò si argomenta che il 
ni la lega tra Pie- 
DpO stesso, si ritiene per 
impone assai : la rottura 
intervento , consentita da 
1 per le cose d'Oriente. Pare che 

fatto, e quello del Memorandum, 
randi rapporti. » (dbm 


i) 
ki 


li 


i 


i 


‘he ne 
jon 


if 


eo . È cosa accreditata che 
ini de’ regii rimangano a presi- 
ttadella di Messina. (io) 


EEE 


ri | vaglia la parte meridionale della 


°° | semplice congedo , per mandar qui suo inviato | ©" 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


adi te è necessario che 
radori di © iceria, la quale sembrerà a | tagna dipente dalla flotta, non o 
pi Ma iocraile utie ogni dire. Noi | pazione si gttoponga ‘n grave dispendio per 
eremo 3 questo proposito la lette- { fortificazioni di de 3 
Fe mandota dal Conte di Sirecisa al Principe di | — ll Glasgoro Mail accerta che il Governo di 
Carignano, quando le faccende di Napoli comin- n 
vauo ad ingarbugliarsi. 
lo quella lettera, il Conte di Siracusa 
chiarava che qualora Re Francesco Il non avesse 
dato ascolto ai suoi consigli, egli era risoluto a 
lasciare il Renme ed a mettere la sua spada ai 
servigi della causa tali ittorio Ema: 
nuele. La lettera, ora attribuita al Principe di Ca- 
rignano, non sarebbe quindi se non se una specie 
di risposta & quella del Conte di Siracusa. » 


Secondo il Corriere dell’ Emilia, il sig. La 
Farin idente della Società nazionale, non 
sembra’ disposto ad aderire alla deliberazione dei 
Comitati delle Romagne, che lo averano invitato 
a ritirarsi dalla presidenza, ed avrebbe invece sei 
te le disposizioni per lo scioglimento del Comita- 
to di Bologna, dando ad altri l'incarico di for- 


paese na titudine 
pei servigi, 

I° Indi 
€ "è ella città è contea d' Armagh, nell'Irlanda, 
dove avvennero ripetutamente sanguinosi conflitti 
tra Orangisti e Cattolici, il Governo ha fatto ban- 
dire un deereto, ch' è posto in atto nei casi di 
gravi sedizioni, ed equivale alla legge marziale. Il 
solo possesso d'armi è punito colla pena del car- 
cere, 


la quale per altro non può oltrepassare i 
due anni. (0. T.) 


Vienna 2 agosi 
Come rilevasi dalla Bohemia, S. M. L R. A. 
ta a Reichstadt il 28 p. p., alle ore 1 
‘, pomeridiane. $. M. l'Imperatore Ferdipan- 
do, circondato da S. A. I. il sig. Areiduca Lodo- 
rico, dai due lafanti dimoranti ia Reichaladt e 
M 


dai 

sulle scale del Palazzo imperi 
Dopo il pranzo, le LL. Y 

serenissimo sig. Arci 


Parlamento inglese. 
Camera pei Lospi. — Tornata del 30 luglio. 
Lord Normanby, nel far la sua proposta già 
ununciata, € intesa a domandare le copie o gli 
i lia estratti dei dispacci dei ministri della Regina in 
Altra del 3 agosto. | Toscana nel 1855, 1856 e 1857, relativi 
Scrivono alla Perseveranza da. Torino in ' dizione e all amministrazione degl 
sto : ui | dice essere scopo della sua domand: 
2, il ministro dell'interno, | mostrare come gli sforzi suo 
ni nel conseguire il miglioramento del Governo ne- 
Ì stesso convoglio della via ferrata; | gli Stati della Chiesa, fossero stati persia 
inci è parimenti giunto a Torino il capitano Giulio | dalla dichiarazione lord Palmerston, il quale 
i Ù inevgg sp virili prato, Litta Modignani > ufficiale d'ordinanza AI. disse in Parlamento che la città santa non fu 
mattina da Buda, ed oggi avrà udienza da il Re, reduce dalla Sicilia, dove, per ordine della tanto bene governata come al tempo dell' as- 


E, del Santo Padre. 
; I rd Wodehouse crede che non vi sia difi- 


sera, impo 

peratore Ferdinando e da S. A. L. il s 

sig. Areiduca Lodovico fino al prossimo luogo, 

partì alla volta di Vienna i 
S. M. l'Imperatore si tratterà probabilmente 

a Possenbofen, al più, fino al suo giorno natali 

zio, e quindi farà ritorno a Laxeoburg in unione 

a S. M. l'imperatrice. (PP. di V.) 


1 due Principi d'Orléans, Conte di Parigi e | data del 3 ago: 
duca di Chartres, sono partiti oggi mattina, gio- | 
vedì, colla ferrata, per la Baviera, Svizzera ed I- | 
talia. = 


M 
Da qi 
ad essere pubblicati; ma soggiunge che nom 


forse sapranno che gii avvenimenti, a cui il 


lia: passare 
nobile marchese fa allusione, seguirono nel 1849 


epoca, strano compiati ritiri del sob pales- | call Isola di_ Silla guanre in terraferma, 


20 all’ Hohenmarkt il terzo anno che il ba- | 
rone Sina è lontano iena. 


ci tuazione è cresciuta. È i | mentre il discorso di lord Palmerston , in cui 
LL R. inviato austriaco presso la corte | iu * Stamane altri egregi Napoletani sono 
granducale badese, Ferdinando conte di Traut- | titi 


par: | fu fatta quella dichiarazione, fu pronuaziato nel 
per Genova, dove si imbarcano per la loro‘ 4856. Il nobile marchese avrebbe perciò potuto 
maansdorf, che fu a Teplitz durante la Conferen- | terra nativa. Sono tra essi il doti. de Meis, il n 
za, è giuuto qui ieri, sig. 

Hsi 


risparmiare alla Camera una discussione, che not 
iuseppe Devincenzi (entrambi deputati al ' ha alenna relazione cogli avvenimenti del giorno. 
Parlamento napoletano del 1848), il chimico Raf- [a dichiarazione di lord Palmerston era fondata 
faele Piria, il letterato Francesco de Sanctis, ed 
cs 


sopra le relazioni del console inglese a Romi 
altri. nobile marchese era a quel tempo a Parigi, e 
« II Governo ha ordinato la leva per la clas- | cop tutto ciò sostiene che 
se del 1838 e del 1839. A questo provvedimento avveniva a Roma meg 
farà senza dubbio plauso il paese, poichè nessun | che colà si trovav: 
uomo ragionevole può sconoscere la gravità delle 
tanto in Italia quanto 


sarà 

di tl 
superiore. 

ll regio ministro di Stato sassone, barone di | 


Beust, partirà per Monaco, via di Salisburgo. 0 il console fossero in miglior condizione di cono- 


scere lo stato di Roma nel 1849, 


STATO PONTIFICIO. Caurna pe comuni. — Tornata del 30 luglio. 


Roma 30 luglio. 


Jeri fu posto termine all’ esposizione, durata 

per 21 giorno nella chiesa del Gesù della ) 

i qualche tem- 

una proposta, che una Commissione fosse spe- 

fila in Siria, e che alcuni Europei vi partecipas- 

4 ) ! sero, onde non fosse essa composta di soli Tur- 

Questa mattina è arrivato in Genosa, col Po- | chi, come quella inviata in Bosnia e Julgaria. li 

siale francese, proveniente da Napoli, il principe © Governo inglese ha spedito lord Dufferin, perchè 
| Petrulla | ambascialore napoletano, diretto per foexs i quela Commi 

Vienna. (LG. di G.) 


Il terremoto che, nel giorno 31, circa le ore 
, si fece sentire fra' noi con una scossa molto 


Gimova 3 agosto. 


va venne tra 
locata : ambedue i cleri, il secolare ed il 
re, coll” 
tino Patrizi, e monsig. Antonio Ligi-Bussi vice- 
gerente, precedevano quell’ antichissima taumatur- 
ga Icone, cui seguivano gli ufficiali ed im 
della Daleria apostolica e Cancelleria apostoî 
facevano ala sulla destra i rer. priori e capf 
ni del Collegio Paolino Borghesiano, e sulla sini- 
stra i rev, della Casa professa della Com- 


guia di Gesù, col lori 
Rella loro 


esposta per sodisfare alla. divozione del el 
contribuire con lo zelo dell apostolico fior) 
dille dimostrazioni, con che il pubblico significò a | 
tanta proteggitrice la fiducia nella valevolissima 
sua intercessione appresso l'autore della pace e * 
della concordia = 

La processione, uscita sulle ore 5 pomeridia- 
ne dalla Chiesa del'Gesù, volgendo per la Piazza 
di Venezia, percorse le contrade dei Mercanti, del 
pit Traiano, Alessandrina, 
Mo 


parte 
ni sono generali, e 
| commissari europe 


le famiglie 
assai forte, quasi d' un cupo 
le nell'interno delle case. For- 


: Lord John Russell dice che non è stata ab- 

idem)‘ bandgnata. Vi sarà oggi gesso una conferenta 
GRANDUCATO DI TOSCANA. delle cinque ‘arigi, insieme al rap) 
Pirenze 1° luglio: { sentante della Turchia. Egli ne comunicherà il 


tina si è restituito in Fi diri Part tosto che avrà rigevato informazioni da 
torno da Torino, S. E. il'barone Bettino Ricasoli, | Pigi 


fa Îl sig. Cochrane domanda al nobile lord, se 
governatore generale. della ‘Toscana ha osservato un articolo in capo colonna, appor- 


so in un giornale.del mattino, che si suppowe ri 
cevere comunicazioni dal Governo; e se in tal 


si cgianie dalle ITtibemito di pet coso, egli pad dira al quale iero: i rierica 


ma istanza Miniato ( turno criminale ), con di, 
ha giudicato'una | articolo. 
prrriialià 5! Lord John Russell non ha veduto 


ie non può perciò rispondere alla doma 
FRANCIA. 


sacra Îmmagine nell’ augusta rticolo, 


splendeva tutta per copia straor 

bellamente disposti, che, ‘ripercotend» Ja luce ne: 
gli antichi quadri a musaico, ove i fasti della ec- 
celsa Donna sono effigiati, facevano meravigliosa- 
mente spiccare quell' insigne monumento delie glo- 
rie di Maria. 


Un soleone triduò, cui si darà principio alle | 34 luglio: 


ore 6 e mezzo di quest’ oggi, lunedì 30, sarà ce- | tre @ e e le lei tratto cei 


lebrato in onore di Maria santissima nella stessa ' polizia per due anni. » i I 
patriarcale basilica Liberiana. IMPERO OTTOMANO, | dopo meszogiorno. 


L'entusiasmo disoto del popolo, concorso a S 7 ci 
rendere più che si polesse nobile la sacra pompa, Hoso Ja corrispoudenza del Diavoletto, accen- 
e gli apporecchi di addobbo, che vederansi lungo j 22 nelle Recentissime di sabato : 
Je contrade per le quali essa passava, è impossi- ! * Costantinopzli 28 logo | 
bile descrivere. Le significazioni furono ieri, quali | — Assicurasi esere stato scoperto fra noi un} 
in altre simiglianti circostanze, e tali saranno ' complotto, in seguito a cui furono arrestati di 
Sempre, ove il popolo senta il bisogno di manife- | versi ulemi ed altre persone. Grazie a Dio, il 
stare il suo affetto a Maria. Quanto però gl overno è vigilante, e da qualche giorno le guar. ! 
tanti della regione de' Monu fossero lieti pel | die di polizia e un distaccamento di soldati” per: 
ritorno della sacra Immagine nel mogoifico tem- | corrono giorno e notte la città. Al 29 con 
pio, che soprastà a quelle contrade, e ne forma | rivò nel nostro ra una corvetta inglese da 
incipale decoro, lo mostrarono con illumina- | cannoni, e gettò. l'ancora a Hunkiar-Skelessi. Si 
re riccamente tutte le loro abitazioni. (G. di N.) ! aspettano altre dne corvette francesi, 
REGNO DI | — «La Sublime Porta si trova in gra 
Ò quietudine. A° alì pascià conferisce quasi ogni gior: | 
no col Sultano, ‘Il Consiglio de' ministri & 
dal barone Uettino ! permanenza. 'uite le speranze sono riposte DI i 
Ricasoli, fu attribuita, secondo una corrisponden- | Fusd pascià. lî inutile che vi faccia descrizioni È oo” statine n lose di dar i 
za del Cittadino d'Asti, a gravi motivi, che paio. | intorno al massacro di Damasco , dovendovi es- molestia al nostro mondo gove a 
| 0 attenersi a certi sibtoni d'amtatneoi quali } $efe già noto in tutte le sue particolarità. Osse + Pare ‘anal cho lo REMI 
tyerebbero a suscitare moti rivoluzionarii la do- | toro, t amo che i Musulmani compirono le pit‘ monte Te Te in quale scopo ? È 
ve Per ora può essere prudente consiglio sostare, | (eribili atrocità tgliando le mammelle delle { per soffocarla ? L'ign mente. Posso di 
per attendere lo scioglimento di quella crisi che tra- j dONUe cris Pal ate Seme 1 bembial | vil gusto proposito. do, Fratmento, Posti diri 
laser potere dei fanatici. Non Y° è dubbio che. Go. [patri pr sollecitata dalla Francia, la q 
Serirono da Torlno quanto appresso alla Gaz- } erto ottomano deplora Pieri | bramento erentusie cl piega "Ora, 
setta di Parma deplo ù è hi n Dai Dr 
« Dale {accende diplomatiche ho poco a diri perle er den > di incapacità, ma anche di Pra debt oticaot a altra di rep 
ora. Solo aggiungerò, alle novelle, cl vi - È i Pe |. e, ben s'i 
diedi in un’ ultima mia ‘circa. all' atteggiamento Pics Sgistiani non esistono più in Si- | sir timori” eda cda lego e co 
della Russia, un'informazione, che di recente mi | "i. Una gran parte ha dovuto soccombere: altr che si dere l'indebolimene 
arriva, e che dà, a parer mio, carattere più spic- { ® O fatti vchiani gione, maomettana, altri fu- (to aellintorio. prg Ina 
cato all atteggiamento medesimo di questa Potenza. { 1000 fatti schiavi, fi alici, infine, poterono sal | Sela” Porta riguardo all'intersento e ente 
« Se le cose riferitemi son vere, l' Imperato. | "SFSi in uno stato lagrimevole. » zione dell'Inghilterra. cento, e l'opposi- 
re Alessandro avrebbe deliberato di richiamare * Del resto, credetelo, qualunque siano le 
deficitivamente il sig. Iberg, per ora in gori apparenze, che rivestè la situazione, il cielo 
non è però meno rannurolato. Questo sffare di 
Oriente è uno de' più gravi affari di questo seco- 
poco. 


o. Lo vedremo fra 
< Passo ora ad aleuni particolari. Una di 
più gravi difficoltà della Cont cen ritenne 


Al progelto d'occupazione della Siria. per parte 
dell'armata di spedizione, La Frasi, Di i e 
gura, non voleva che le sì limitasse Îl temy 

Y occupazione. Essa voleva ci 


che la Conferenza è stata 

* Non posso garantirvi assoluiamente il fa 
to, benchè mi venga da diverse sorgenti ; tutt 
via, credo di potervi affermare, che esistono serie 
ifficoltà tra le Potenze, e che si richiederebbero 
grandi sforzi per ottenere un accordo comune. 
L'Iogbilterra dirige evidentemente il moto d'op- 
posizione, che si è tto, e pare abbia sui 
altre Potenze un'influenza, che dà materia di ri 


in. | flessione. 
I poter aggiungere che l'atteggia- 





« Credo di 
mento della Russia non è stato ben determinati 
! Essa non si è pronunziata nè pei progetti della 





L’ Unione 


straordinario il sig. di Balabine; personaggio, a 
quanto mi si dice, poco favorevole alle viste del 
sig. di Cavour nella questione italiana. » 


« Parlasi, non sappia- | 398 


to, di una” lettera, serit- | sh dis 


costa, 4910. 


ii presenti del 
lle trattative di lega con Torino, di- 


fiati ed ar- 
i tulto il bestiame, 325 ; po- 
Europei nelle varie città della 


INGHILTERRA 


Anounzia l' Express che il deputato Linda 
tem 


e gli confe- | proporrà nella Camera ‘comuni il seguente 


lla pota di lord 
ogliamo, giova ripeterlo, renderci mal. | "Ranco dlesa della Gran bre: 


ni, ma che queste istruzioni, giuote ieri 
limifassero a mantener assolutamente le 
« Voi potete vedere quanto la. Bor 
commossa di questo inciden'e inaspettate, 
ha ribassato tutto ad un tratto di 40 cegj 
il che vi indica bastantemente quanto ile! 
degli affari tema la guerra. n, 
} ripeti Bi è aucora parlato della lettera autog, 
diretta dall'Imperatore alla Regina Vittopootà 
non le fu data l’importanza che ieri le gg 
dava. Lo stesso Times, pur lodando il pago? 
da Napoleone II, dice che l'Inghilterra dep 
ogui modo, continuare gli armamenti, 
se sono ben informato, la lettera 
sfere governative ing 
con estrema freddezza. 
zo 
l'Fotioizze ‘dagli attimi avpasiomoti conside 
mente allentata. N 
È ta (BOB 1i parlerò, dopo notizie com gn 
{ della Conferenza relativa agli aflri dela &U 
ra; essa è propriamente sepolta. La Svizzera n 
resto, non vi perderà nulla, perchè, in sot 
da tale Conferenza non 
luzione. 
« Mo, in questi ultimi giorni, si è ty 
di progetti che darebbero al fatto” compiua 
l'annessione una maggiore importanza, Party 
a quanto mi si riferisce, che il Governo fra 
si proponga di creare a Thonon, sul lago g 
nero, un gran porto. Per questo fine, 1n ce 
plesso di grandi lavori» sarebbe allo st 


Non credo, pa 


poteva uscire alcuna 


Ecco l'apologia con cui il Journg ; 
forza di velare agli occhi della Gai 
I’ intendimenti della politica imp 


Dibats 
Rreltag 
di Francia, 
I Journal des Debats del 29 luglio pui 
un luogo e ragionato articolo, destinato a pr 
che le preoccupazioni ed i timori del Gowa 
ioglese rispetto agli armamenti della Francia s 
esagerati, anzi destituiti d' ogni fordamerto 
l'esercito francese e la marina inglese, in log 
i lanni l'una dell'altro, si’ comp 
Imerston, osserva il Journsl de lx 
numerazione del nostro esercito | 
erra, e lo trova eccessivo, dando così a di 
dere ch'egli, giudicando la cosa da uo pui [ 
di vista troppo insulare, non tiene abbostz: 
conto della posizione, in cui si tro 
inente la Franci 


pporto cogli avvenimenti ches 

compiono, con quelli che sembrano soprastare 
cogli armamenti attuali delle altre Potenze. Oltri 
ciò, quando accadono fatti come quelli del Lib» 
Potenza coutinentah é 


| 
i 
I 
H 
so d'una guerra tra l'Iughilera 
quest'ultima sarebbe in condizio 
peggiori, giacchè, essendo interposto il mare, um 
{lotta formi come l'inglese, sarebte egu 


mente valida per Ja difesa e_ l'offesa, mentre 
l'esercilo france 


Birettagn 
ne, lord Palmersto 


luminarl è 
i delle forze bavali.fraori 
4 il programma, cho il Governo fr 
cese si propose per l'avvenire. 
Ora, in che consistè questo programa: 
> è destinato a dotare Ja _Fradcia d'w 
ina a vapore, la cui forza princi 
serà in 40 vascelli di linea, cioè di 15 dp 
mo ordive e 25 di secondo. In quale spazi 
tempo questo programma debb' essere effettur'{ 
In quattordici anni, a partire dal 1.9 geonî' 
1857 ; e quand’ anche i 40 vascelli fossero opp" 
tati qualche anno prima, la Francia proce: 
mod non mostrare alcuna impazienza, il 
na precipitazione, 
fece intanto l'Inghilterra? Fu ess 
Jenta ? Se essa frappose qualché indugio, fu pr 
do si trattava, e per ciò unicamente, di cr 
una nuova marina, il cui motore fosse il sapr 
se, nel 1858, Ja marina inglese e la frane 
poco su poco giù, erano in pari condiziori. 
Derby. giovandosi dei mezzi. unici al mond 
cui dispone la Gran Bretagna, sollee 
zioni vavali con tanto vigore, da far quasi en 
la guerra; per cui, allorchè 
tory subentrarono i sohig nel Ministero, ll 
terra andava superba di 40 vascelli 
dine, 40 vascelli effettivi, mentre nel 1 
va, come la Franci 
nea a vapore in buono stato. Di maniera ch” 
luglio 1859, l'Inghilterra aveva una forza o 
eguale in numero, e superiore pel grado dei 
stimenti, alla flotta che la Francia avrà pel IS 
Ma non basta : il Gabinetto Palmerston | | 
seguì gli armamenti con raddoppiato ardore, ch È 
&c al paese nuovi ed importanti crediti, e | 
(larence Poget annunciò che, pel 34 marzo #88 | 
l'loghilterra avrebbe in mare 50 vascelli di int 
indipendentemente dai -guardacoste: a lio #| 
Queste terribili macchine da guerra, doverano* 
Surare ST fregate © 440 corvelte, stoop e butle* 
atanti, 





on basta ancora. Secondo comunicari* 
uffiziali latte al 
simo futuro 


o LL 
ch'ella possa restringere tra i'dy,©*| 


prim» DE 


sost | "4 


pio, in vasc] 
In quen 
Parigi, quell 


in tempo di 
pica una for 


tre anni vi 


des Débats d 


incivilito, 

uscito d' eri 
nuovo pensi 
una grande 
tanti titoli 


sottoscritto 
dall’ autore, 


In esso, 
cennato, con 
È Governo ingl 
propria deboi 
causa, come 
dopo aver gi 
forte 0 deb 
lezza od alla 
guenza, se la 
uomini, che | 
sto esercito 1 
ove lo si vog 
della Pruss 
ece., € 
buona parte 
tre secoli il 


della marina 
vità, l' aute 
sto del si 


Spese esc 
di sterlin 


parte sui canti 
terra uvrà, all 


tiene sul piedd 
gio di guarda 
Se è la 
ad osservare il 
determinare | 
di mantenere, 
Lioni e gl'!ngl 
e da difenderl 
Well Oceano e 
quello che pres 
l'Irlanda. sé è 
erno, dobbian 
orità dell'Ing 


armati © in a 

vascelli di line 
contare i vasco 
tnelési, in tem] 
mare una forza 


GAZZETTI/ 


Venezia 6 agosto 


De Piceoli; quali 
Pina vendita’ è 


rent 
Presito 1359 
Obblig. metallico 5 pl 
Prestito nazioo 


È Conv. vigl. dl 


Prestito lomb-- 
si 
strada fe 





giuote ieri 


lata era ai 
siente e rl 


ente i I ian; 
ratto di do toi tan 


pente quanto 41 cesti, moro 


della lettera a 
a tegina Vitto sta, 
Jza che ieri le gi gig 
e lodando il P 
l'Inghilterra 
ramamenti, Pi 
lettera medesi 
rebbe stata” ri 
ba credo, 
agere tra i'dige te 
venimenti considera 


po nolizie c0g) gry; 
gli fori dll reti, 

[polta. La Svizzera 

, perchè, in sostinee 
va uscire. alcuna sì 


questo fine, cn SE 
o . un 
be allo. studio va? 


o si proponga di 
indi *pirorci fate 


bnzo. 
fonde rassogna, che da. 
pogchamps, sul 

generalmente, n 
l resto, una delle più 


uto luogo da | 
p d'armata vi pe 


cui il. Journaî 
gli occhi della Ga 
Îla politica. imperide 


el 29 luglio pubbli 
o, destinato a provare 
timori. del Governo 
pti della Francia, sono 
gni fondamento, 8 che 
na inglese, in N 

litio, si’ compe 


a il Journal des De 
H nostro esercito di 
dando cos a div 
così da un punto 
hon tiene abbostanzi 
pi si trova sul cop 
mentre | Inghilterm 
galleggia la sua fut. 

riunite, dee. nelle 
mantenere un eser- 
i avvenimenti che si 
hbrano soprastare, è 
Itre Potenze. Olrae. 
me quelli del Aiba 
enza continentale di 
ia, non fa che fer 
ua più volgare, oa 


Îl vagheggiato Mex 
5 Bell Laghiterra 
il sostegno, ua 
p di fer colin [i 
rara Inghilterra 
rebbe in condiztoni 
posto il mare, una 
glese, sarebbe egual- 
l'olfesa, mentrechè 


i d'oftesa, perdereb- 


stificare il suo pia- 
fa ogoi sforzo per 
a quella della Gran 
è per convincerse 


iminarlo cir 
lì francesi al 
»overno frat 


uesto programma? 
la Francia d'una 
h principale conti 
cioè di 15 di pr 
In quale spazio di 
b' essere effettuato? 
fire dal 1.* gennsio 


‘o 
Francia Crosia 


impazienza, alt 


lilterro ? Fa essa sì 
indugio, fu qua: 
mente, di bi 
lore fosse i 
lese e la fravcest. 
ri condizioni, 
al mondo di 


pacr 
ssì pre 
20 vai ha 


di 
che, 


bpiato nr! 

pti ci 

bel 31 marzo 4860; 
BO vascelli di lines. 
soste: a lato di 
lerra, dovevano f 


e, sicop è 


direzione di lord Palmersi 


pio; in vascelli di linea. 

In quanto agli armamenti, dopo la pace di 
Parigi, quelli della Francia sono sta 
gionarii; nei tre ultimi aoni, l'Inghilterra ba i 
vece aumentato il personale di 30,000 uomini 
In tempo di pace, essa non ebbe mai nella Ma- 
nica una forza comparabile a quella ch' oggidi 
vi mantiene. 

Il budget della marina francese è fisso, dopo 
la pace di Parigi, e l'ammontare ne è modico; 
ma il budget della marina inglese, già di molto 
superiore al va sempre aumentando : in 
tre anni vi furono aggiunti 115 milioni. 

Fatto questo interessantissimo parallelo, il J. 
des Débats dichiaità (contro l' asserzione di lord 
Palmerston, che, cioè, la flotta francese è guasi 
fettamente eguale all'inglese ) essere positiva | in- 
feriorità della Francia a questo riguardo; e do- 
po essersi doluto, che un ministro tanto speri. 
mentato abbia proferito parole atte ad infrangere 
l'alleanza anglo-francese, che è un bisogno non 
solo pe' due Stati, ma anche per tutto il mondo 
incivilito, termina esprimendo la speranza che, 
uscito d'errore, il popolo inglese « accoglierà di 
nuovo pensieri di moderazione e d' equità verso 
una grande nazione, la cui amicizia importa per 
tanti titoli all'Inghilterra. 

All'articolo che abbiamo analizzato e che, 
sottoscritto dal segretario della redazione, anzichè 
dall'autore, lascia nascere il sospetto ch' esso ema- 
ni da alte regioni diplomatiche, il Journal des 
Dédals, nel suo numero successivo, ne fa tener 
dietro un secondo, del signor Saverio Raymond, 
non meno caloroso, e che serve, per dir così, di 
complemento al primo. 

la esso, il signor Raymond, dopo avere ac- 
cennato, con fine ironia; all’ abitudine invalsa nel 
Governo inglese di piangere continuamente sulla 
propria debolezza, e di patrocinare la propri 
causa, come dicono gl' Inglesi, in forma pauperis; 
dopo aver giustamente delto, che una Potenza è 
forte 0 debole solo comparativamente alla debo- 
lezza od alla forza delle altre, e che, per  conse- 
guenza, se la Francia ha ora sotto le armi 400,000 
uomini, che possono essere portati a 600,000, que. 
sto esercito non è per nulla superiore al bisogno, 
ove lo si voglia paragonare all forze dell'Ausrio, 
della Prussia, della Germania , della Russi 

si consideri avet la Francia i confini in 
buona parte aperti, ricorda che la Francia ha da 
tre secoli il pericoloso onore di sopportare tut- 
te le coni che si sono formate in Europa, e 
che perciò è più che scusabile, se non si mosti 
troppo accondiscendente, quando trattasi di diser- 
mare. 

fn seguito, il sig. Raymond fa anch'egli un 
paralello fra lo stato della marina inglese, e quello 
della marina francese. Noi, non seguendo, per bre- 
vità, l'autore della sua polemica, togliamo dal re- 
ato del suo articolo i seguenti dati statistic 

La Camera dei comuni concesse quest’ anno 
al Ministero, per la marina, per l'esercito, per la 
spedizione in Cina, per le fortificazioni, cioè per 
spese esclusivamente militari, più di 40 milioni 
di sterline, cioè più d' un miliardo di franchi. 

la Francia ha ore, in parte sul mare, e in 
parte sui cantieri, 33 vascelli di linea. L'Inghil- 
terra uvrà, alla fine del corrente anno, 4 vascelli 
a vapore, senza far parola degli antichi vascelli 
vela,.che si. propose di convertire in vascelli ad eli- 
co, e degli ultri 8 vascelli, pure ad effee, che mon- ! 
tiene sul piede d' armamento completo, pel servi- 
gio di guarda-coste. 

Se è la cifra della popolazione , continua 
ad osservare il signor Raymond, quella che deve 
determinare la forza, che ogni popo!o ha diri 
di mantenere, si noti che i i 
lioni e gl’ Inglesi 32. Se è l'estensione delle co- 
ste da difendere, lo sviluppo delle coste francesi 

x nell’ Oceano e nel Mediterraneo è quasi eguale a 
quello che presentato l'Iaghilterra, la Scozia e 
l'Irlanda. Se è l'importanza del commercio e- 
sterno, dobbiamo riconoscre iu questo la supe- 
riorità dell’ Inghilterra ; ma la differenza tra il 
commercio delle due nazioni è molto minore del- 
la differenza tra le forze marittime dell'uno e 
dell'altra .... in tal caso, la Francia avrebbe di- 
ritto di costruire un gran numero di vascelli an- 
cora, senza che altri, e la stessa Inghilterra, pos- 
sano’ aprir bocce 

L'autore chiude questa sua rassegna stati- | 
stica notando che, se in luogo di considerare il | 
numero totale dei vascelli che le due nazioni 
seggono, si vuole tener conto soltanto dei loro 
vascelli armati , toccherebbe alla Francia e non 
all'laghilferra a concepire serii timori, giacchè 
attualmente la Francia non ha che 13 vascelli 
armati © in armamento, e l'Inghilterra ba 37 
vascelli di linea completamente armati, senza 


& quelie che gli altrì Stati potrebbero 
mettendo in movimento tufta là doro 


ilissino ogni uttacco di Nizza verso terra. 


— L' Opinion Nationale dice che le sottoserizio- 
ni in soccorso dei Cristiani d'Oriente, raccolte 
dal sig. Crémieux, conforme all’ 
to agl Israeliti di Parigi, passano già la somma di 
50,000 fr. Avendo poi saputo che i 
aperto anch'essi una questua, e che a Bordeaux i 
i depositarono le loro offerte 
presso quell'Arcivescovo, il signor Crémieux versò 
egli pure la somma anzidetta all'Arcivescoro di Pa- 
rigi, invitando tutti gl' Israeliti a fondere le loro 
offerte con quelle dei loro concitta 


suoi correligior 


protestanti. 


GERMANIA. 


REGNO DI sassoni. — Dresda 30 luglio. © 
Re giunse iersera, alle ore 7 e mez- 


Ss. M 
20,in Eibenstock. S. A 


di Toscana vi arrivò alle ore 4 pomeridiane. Sta- 
M. e S.A. R. partirono in- 


mare, alle ore 40, 
sieme per Schoeeberg. 


prosnctni, È ESSI TRIS 
Leggesi nel Giornale di Dresda, in data 28 


luglio: 


« S. M. I. R. A. che giunse ieri a mezzogior- 
no, come fu già annunziato, presso la regia Corte 
Aa Pilloitz, prese parte alla mensa reale, alle 3 pom, 
insieme con 3. A. R. il Duca di Sassonia-Meini 

colà giunto, e con tutta la reale famigli 


gt, | 
{Persev.) 


esegui» 


Mentone, 
ibile, almeno dif- 


vito da lui fat- 


‘escovi hanno 


i, cattolici e 


1 Granduca Leopoldo 


(0. Ty 





ivi pre. 


sente. Oltre al seguito dell’ augusto ospite, ebbe- 
ro l'onore di sedere al banchetto anche i mini- 
Stri di Stato, barone di Beust, di Rabenborst, e 


di Falkensteio, il mi 


Zeschau, come pure l'inviato imp. aust 
rone di Werner, e il segretar 


iro della Casa reale, de 


ico, ba-.| 


di Legazione, co 


Traun. S. M. il Re e gli augusti ospiti erano in 
abito civile. Durante il pranzo, risonarono nel 
giardino del Palazzo i concenti del coro della bri- 
composto di 60 persone. 


gata Principe ereditari 
Dopo il pranzo, S. M 
to dal Pri 


Imperatore, accom 
ipe ereditario, fece una visita alla Re- 


igna- 


gina Maria nella sua villa di Weinberg; e quin- 
di visitarono la villa del Principe ereditario pres- 
30 Streblen. Gli eccelsi ospiti presero il lè in fa- 
miglia presso le LL. MM. 


Questa mattina, alle 8 e 1/,, 


ratore lasciò Pilinitz, e 
Bodenbach. 


S. M. l'Iimpe- 


si portò a Reichstadt, per 


M. il Re e S. A. R. il Principe 


gio accompagoarono l'Imperatore fino alla 
tazione di Niedersedlitz, da dove, poco dopo le 
9, seguì la partenza con treno separato, dopo 
ciproco cordiale congedo ; mentre S. A. R. il Prin- 


cipe ereditario e |” 


iutante generale di S. M. il 
Re, grande scudiere, tenente generale di Engel, 
compagnarono S. M. IR. A. fino a Bodenbach.» 


ASIA. 


li conte Elgin e il barone Gros arrivarono 

N 13 giugao a Singapur, e prosezuirono 
lue' giorni dopo. 

Hope Grant e l’ ammiraglio Hope trovon- 

à tattora a Hongkong. ed aspeltao l'arrivo dei 


viaggio per la Cina 


tenziarii. 
Le ultime na 


ti contrarii. 


Dicesi che le ostilità siano ricominciate nella | 


Cocincina. 


onerarie, partite da Hongkonz 
pel Nord, dovettero tornare indietro, atteso i ven- 


Il 21 maggio, si trovavano a Seiangai 21 


bastimento da guerra franci 


ricani. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Ven 

Leggesi nell' Unione del 4 agosi 
nuncia prossima Ja partenza da Torino degl’ in- 
Viati plenipotenziarii napoletav 
talive debbano essere protratte 


(Idem. 


l loro 


| 


loglesi e 2 ame- 
0. T. 


6 agosto. 
: « Si an 


Pare che le trat. 
ino alla convoca- 





del Parlamento napoletano , il quale dovrà ' 
terrogato sull'accettazione dei patti del- 


l'alleanza. U 
ito dal conte 
imporiante missione, che 


tr 


0 


inviato a Garibaldi sorà spe 


icato d'una grave ed 
ra non possiamo con 


certezza definire. A quanto pare, tratterebbesi di | 
onoscere quali debbano reaimente essere i rap- | 





contare i vascelli tenuti in riserv: 


AZZETTINO MERCANTILE. 


n [ area dulla Dalmazia 
"na vendita sl è Dita d'eio di S. Miura a di 
226 se. 12 p.0/,, Continua qualche consumo 
granoni; nullità nella speculazione vera, ove si 
celtai alcuna obbligazione a lunga scadenza, 
premio perduto. La stagione par che vadasi rego 
fando; lasciava opportunissime tregue pei raccolti, 
massime dei frumenti, ormai assicurati. Mancano ls 
domando dall'estero, è la convenienza dei prezzi. 
Lo valute rimasero invariato; il Prestito 1859 
SPECIE Rn © IE 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 6 ogesto. 
{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
srPRTTI PU 





gnani. Sembra ch’ egli abbia deciso di procedere ol- 
tre, e tentare uno sbarco in terra ferma. » i 


ii 


afelio * cieli 
suasi8Sa$aan 


biuetto di To- | 


creduto di assentire ai 
consigli del Re, recatigli dal capitano Litta Modi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGI 
csarvoterto dol Berisario patzivenie di Venezia all'altezza & veici 2931 sapea 1 in 


| 


4113 — 


Cose anaunzia l'Opinione dei 3, è testè com- 
parso a Parigi un , col titolo : L Unité Tta- 
lienne devant la France et l' Europe, che propugaa 
il principio che la Francia. se Sicilia e Napoli vo- 
tassero avnessione al Piemonte, non abbia 
ad impedirla; ed anzi che Napoleone, se i nemi- 
ci d'Italia vi si opponessero, abbià a mostrarsi 
alleato del Piemonte, e protegrere il principio del- 
la volontà nazionale , alla quale va debitore del 
trono. (G. Ut. di Vienna) 


rsavia, al principio di 
settembre, per assistere a grandi manovre 


Leggesi nel Globe del 30 laglio, che fa dato 
ordine, nei porti regi d° Inghilterra, di mettere tut- 
t'i legni a vapore da guerra în istato di entrare 
nella riserva ordinaria. Il Governo. aggiunge il 
Globe, ha deciso che tutt'i navigli di ca 
tegoria, sieno disposti in modo da poter prendere 
il mare, in caso di bisogno,.al primo ordine. 


Dispacci telegrafici. 


Pietroburzo 30 luglio 
Una squadra trovasi proat> a Cronstadt per 
recarsi sulla costa della Siria, Esta componesi di 
tre fregate a vapore, cioè il Grand Ammiraglio 
con 60 cannoni, il Gromoboi e l' Oley. (Nord) 


Costantinopoli 2 agosto 


Ahmet pascià, gorernatore di Damasco, giun- | 


to a Costantinopoli, vien degradato e rimandato 

in Siria per esservi giudicato. Kurschid_pascià , 
governatore di Bairut, fu arrestato. (Diav.) 
Londra 3 agosto.) 

La risoluzione per le fortificazioni è adotta- 

ta alla maggioranza’ di 227 voti contro 39. Lord 

Palmerston spera che la pace fra l'Inghilterra e la 


Francia durerà lungo tempo; contuttociò crede | 
ficare per la difesa del | 


che sia necessario fori 


paese. (Perseo) 


Marsiglia 34 luglio. 


Riceviamo notizie da Napoli, in data del 28. 
A quella data si affermava che Garibaldi aveva 
rifiutato la domanda d'armistiziò, che gli era sta- 
ta fatta, e che era appoggiata ilal Re Vittorio 
Emanuele II. Garibaldi avrebbe risposto che egli 
solo era giudice della necessità dei mezzi, voluti 
dalla difesa dello Sicilia, e ehe non si fermereb- 
be se non quando l' unità italiana avesse trion- 
fato. Si aspettava ad ogni momento a Napoli lo 
sbarco di Garibaldi. Un giornale napoletano ha 

to il suo nome come titolo della sua pub- 
blicazione. Una circolare fu pubblicata dal mini- 
nistro dell'interno. e diretta a tutti gl’ intendenti, 
per raccomandar loro di usare tutti i mezzi eo- 
cezionali, dovendo la salute del popolo essere la 
legge suprema. Si serive da Roma 28 luglio es- 
ser sempre assicurato che il generale Goyon par- 
tirà da quella città il 5 agosto per recarsi in 
Francia. (I B. e Diav.) 

Marsiglia 1° agosto. 

Lettere di Damasco del 18 luglio annunzia- 
no che l'anarchia vi confiouava. Il Journal de 
Constantinople confessa cl è Damasco sono ca- 
dute 2000. vittime. Dicgsi che i macelli copti- 
nuevano aricora al iS. |'È tolo che sono ces 
al 16). Il Sultano non ha chiesto truppe dai 
gitto ; egli spedirà però un'armata di 26,000 uo 
pa Mag 


istieni furono maltrattati. Le trup- 
pe in Costantinopoli riceveranno il loro soldo. 
(G. Uff. di Vienna.) 
DISPACCI TELEGRAPFICI 
Gazastta Ufkziale di Venezia 
Vienna 6 agosto. 
(Riervuta il 5, ere tia 50 pm) 
Torino. — Corre voce della partenza 
ambasciatori napoletani, vista l'im 
ità dell alleanza. Cinquecento Garibaldi: 
sono sbarcati in Calabria, senza trovar resi- 
stenza. Garibaldi è atteso tra breve a Na- 
poli. Si contrae un nuovo prestito sardo di 
150 milioni. 


‘go al nostro mercato d'ieri, mineando 1 | 
ala vendi, ja cut dell aner tgine | pre fre. — Asurowitcà G 
pioggia. e delle piccole partitlle si 
Forti dettagli di 
tovsumo con aumento, pagindosi da L 
1.25. Risa stazionario. Segale 


cero da L 16 2 18. 


Avene da | 6752 
dal 985 a 9.75. 


lo sconto si è 


188368] 


cordate nei framentoni bano 


itro carichi 


per questi paesi 


no 52; frumeeto calmo: 





mais Danabio 30'ad ‘/, per 
492; segala Olessa 30%, 
97, Trieste 12.95 a 98. 


Tricate 3 agesio. — Anche in queta 
api prioni i elica ci ar 
n 
*n% Si è fatto qualche sffure dei cal que’ 
Rio €om avanzo di prezzo; gli zucheri angorà sem- 
brano un psco meglio tenui. Le condiscendenz» se- 


Londra 4 agesto (disp. tlegra 
4 pena coem rilenti L 
74,400, importaz. 49,400. Zucchero calmo: vend. 
9 ‘/, per porto vicino, uno Avtma 47 
Hp gi pe Pata ene 2 29. Ca a 
jazza più fermo: Ceyian 61 a 61 
Sert vidi 4900 ast Caps 6 


Berdiista 54.3), p. 493, Br 
480. Vienna 
Cena 99%, 


ARRIVI E PARTENZE 


CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 


1. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 6 azosto 1860 
Corso medie 
pata 
70 60 
80 40 
840 — 
192 — 


sPPATTI 
Metallicbe al 5 p.%, — 
Prestito nazionale al 5 n.0), 
Azioni della Ranca nazionale . 
Azioni dell'isfituio di credito 
consi 


108 30 
126 30 
605 


Borsa di Parigi del 2 agosto 1860. 
Rendita 3 p 9%. . . °°. 6845 
lem 4% 97 60 


Azioni del Credito mobiliare . 682 — 
Ferrovie lombardo-venete . 497 — 
Borsa di Londra del 2 agosto. 


Consolidati 3 p. % 


nre 
VARIETÀ” 


Le LL. MM. Il RR. l'Imperatore Ferdinon- 
do I e l'Imperatrice Maria Anna, si degnarono 
di largire la somma di fior. 400, per Ja nuova 
Chiesa curaziale di S. Maria di Loreto, di Piane, 
| Bella Parrocchia di Schio. Gli abitanti di quella 

povera contrada videro così coronati i loro sfor- 

{ zi, perchè ottennero il mezzo di compiere la bella 
| chiesetta col pavimento, che altrimenti non ve- 
| niva eseguito prima della benedizione. L' umile 
{ sottoscritto è sincero interprete della più viva ri- 
| conoscenza. 





Il curato 
| D. RonroLo PoLETTI. 

Un novello atto di vera beneficenza fu com- 

| pito in questi giorni nella nostra città. 

Il molto reverendo arciprete D. Pietro Mar- 
zocchi-Dalle Biave, alle altre largizioni fatte in 
passato a vantaggio di questo Monte di Pietà, 

{ giunse ora la considerevole somma di fiorini 
quattromila, con cui acerescere il patrimonio del 
patrio Istituto, lasciando anche intravedere che 
non ultima fosse questa tra le sue benefiche in- 
tenzioni. 
Sempre, e particolarmente nei tempi in cui 
imo di generale distrefta | è debito di tutti 
butare omaggio di gratitudine e di lode a 
atti generosi di tal maniera, e più ancora 
se vengano da persona, che, racchiusa nella vita 
privata, ogni cura ripone nel far bene altrui, 
La Direzione dei santo Monte di Pietà, a per- 
petuarne la memoria, faceva collocare nell'inter- 
no dell'Istituto una lapide, ed il ritratto del do- 
| natore; e si unisce ora al Municipio per darne 
pubbl maggiore testimonianza di 
titudine, ed a nobile incitamento fra” suoi con- 


Itre 30 luglio 1860. 


ARTICOLI CO! 


MACOLOGIA. 610 
Uleriori relazioni del prof. Agostino dott. Perini 
fra ì più distinti bacologhi ora in Oriente, ai 
socii #d amici, F. A. Marsilli, di Rovereto, 
e Nicolò Novelletto , di Bassano. 
| (Vedi le anteriori relazioni in cotesta Guzzetta 23 laglio p. p) 
Gabrova 12 luglio 1860. 
Due sono le case ove noi abbiam: disposio l'oe- 
corrente per la maggiore comodità delle nostre upe- 
| razioni. Desse son me di corune di bozzoli, da 
mpre bell- perfettamente, e 
uno poch'ssimo scarto ; e ane 
questo più per attingere la massima perfezione. che 
pel bisogno di farlo. Lo scarto in ques Iocalità , e 
con queste farfalle, sarebbe inutile affatto. 
lavoro è ora giunio al maggior grado, e durerà poco 


più di otto 0 dieci giora' 
alla. presente lettera, pren- 


Spero che in seguito 
derete tutte le Gisposizioni pel 
alura,, pei È 

Ne presenta, nol impiezheremo a tale oggetto 

fin l’ultimo obolo, di cui possiamo disporre. 
Vi dirò a questo riguardo, che i bozzoli si man- 
‘0 cari; # noi gli abbiamo pagsti a prezzi eie- 
(Questo sagrificio però è compensato dalla cop- 
natura, la quale è falla con 
regola, e con tutto lo zelo di ch 
figlio , e il braro nostro Mchel 
parlo. Per me, queste cose mi 
Sarà ben difficile che ci resti sulle 
‘a. Abbiamo dilige 

lo i vari c 


0’ usa a-conda vita 





Je tre qua- 
souo tutte € 
I nostri com- 


l'unico 
nostre fatiche e priva- 


Gabrova, 15 luglio 1860, 


Quasi ognì settimana vi abbiamo scritto due 1 
tere, valendoci ora della via di Vienna, 
di Costantinopoli ; e tutt 


idrutax BL 
d' Amb. - Mieg Kocchlin I. - LsfontaioL. 


a 3660. | pia gt 


quattro a 
spago. 31 Cavaletto, — 


settimana | rico, soed. rasso, ambi alla Luna. 
derson Hiy, amti poss, ineì. — Erda 
di Torno — Base Re = Das do an 
pruss. — Per Pordenone 


promossa la specali= 


— Cotoni 
ri. 57/2; vend. 


Arrivati ... 


i Avena 10 ‘ga dd, dita 


Mi agrsto. 


n n 
pedi H6, 7 e 8, in 5 Aise 
ansi 


Peer, 


pasterella è le 
rata. Con 














segr. russo, tutt ci 
que da Danieli. — de SchilinsAy cav. Guido, con 
sl russo - Smith 1., coloon. ingÈ. = Lees G 
Cubo poss. e consigi. di Sto, ti tà. 
Europa. — Fiol Baldassare S. pos 
Notaro Lui, pocs. sa 
alla Biile-Voe. — Siraueh Nico, cop. statale 
egg. grana. della guardia resle ssa = Straueh fia. È 


Partiti per Verona i signori: Platt Giorgio + A: 


A., poseid. 
., ambi archte 


= 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


ESPOSIZIONE DEL 8. SACRAMENTO. 


—_______________&& 
SPETTACOLI. — Lunedì 6 ogesto, 


TEATRO DIUANO NALIBRAN — Drammatiea Corm- 
diretta dagli artisti Ciameuzai-Parisini. — 


ranno giunte; ed ora sarete tranquillo e per la salute 
nostra. che non può essere migliore, e per la sanità 
delle farizlie, che non può essere più bella e vivace. 

Noi con'iouiamo a confezionare: abbiamo preso 
in affitto un'altra casa; e peccato che non ne pos- 
siamo preodere una dozzina; perocchè |e bellissime 
farfalle, e i bozzoli non inpregievoli, lusiogano assai; 
€ se quest sementi non riescono, non saprei cosa 
sa riuscire. Abbiamo qui un clima egregio di mon- 
* più fresco assai di quello de’ nostri paesi: sono 
tre giorni che non abbiamo più di 14 gradi di caldo, 
sentiamo di quando in quando ll bisogno di dover 
ficorrere ad un buon fuoco. I bachi che abbiamo ve- 
duti, erano tutti sani : le farfalle 
donrdo, che desiderava vedere un 
chie e sicuri segni di malattia, non ho ancora potuto 
trovare un'esemplare per quesia istruzi: ne bacologica. 

Soltanto il prezto dei bozzoli cresce di giorno in 
giorno, per la concorrenza sempre maggiore de' semai, 

dirò meglio de' compratori di seme; perchè quanto 

semai, come v'ho gù detto, noi siamo | soli. Le 
nostre slarfallature sono in pieho andamento. Ci fu- 
rono ritardate un paio di giorni dal freddo, ma il tem- 
po è ra sereno, e non possiamo desiderario iù bel- 

. Abbiamo occupazione pir tutti, e dalla mattina al: 
la sera, siamo circondati da un esercito di Bulgare , 
colle quali ci intendiamo a forza di pantomima Fa: 
talmeote il nostro dragomanno non conosce la lingua 
bulgara. e le nostre Bulzare non conoscono ll greco. 

Ma la lingua del segni è una lingua generale è 
diplomatica, meglio della latina e della francese. Fino 
che abbiamo denari continueremo a sfarfallare ; 
cato, veramente pecca'o che codesti nostri signori 
consumenti , i quali vogliono buon seme, € dicono 
avere confidenza in noi, ci nieghino poi dì sommini- 
strare i mezzi per farlo... È una delle tante c 
traddizioni della razza umana, sempre così feconda di 
anomalie ! 

Duole a me e all’ Eduardo, di non poter spingere 
più oltre questa fabbricazione, avendo avuto la fortu- 
na di trovare questo nido di bschi sani, e di farfalle 
perfette, ultimo rifugio alla tremenda, malatti 

Dopo aver veduto in Adrianopoli l'atrofla tauto 
spiegata, e tanto diffusa . rallegra l'animo il trovaral 
sopra questo terreno, che a me e a noi tutti, pare 

lutamente sicuro.'L' Eduardo, il Michelini ,’ed io, 
ne siamo infatuati e appassionati: ci prestiamo lu v- 
gui uffizio : mettiamo mano in tullo; € così tutti e re 
siamo direltori e lavoratori in pari tempo. 

Noi siamo qui sani, tranquilli, allegri e la- 
boriosi; e le notizie della Siria ci giungono dolorose 
sì, ma hon pericolose. Dite a’ nostri amici che, se vo- 
gliono seme di Gabrova, vi dieno in tempo le loro 
commissioni, perchè presto finiremo, e presto cl tor- 
remo di qua, e per la via del Danubio, di Pest, è di 
Vienna, torneremo alla palria. Dite loro che fu una 
vera fortuna l'avere trovata questa regione al confine 
dei gelsi sul piovente settentrionale dei Balcaui, ove 
gi possa con tutta tranquillità confezionare sementi, è 
confezionarle da borzoli mercantili: che di quenta îe- 
lice posizione bisogna trarne profitto il più che sia 
possibi: che quasi tutte le altre posizioni sono du 

ie od iufette: che nessuno, per quanto è a_n 
cognizione, ha sfarfaliato come abbiamo fatto noi 
abbiamo accuratamente tenuto disisi i colori, € che 
della roba che porteremo noi, potremo, umasamente 
parlando, essere certi di un bel raccolto, 

È frattanto addio, € a rivederci fra breve. 

Per la riccolta delle Commissioni nelle Provinele 
venele, resta incaricato in principalità il socio 


NicoLò NOVELLETTO, di Bassavo, 


Padova 


Este 
Cittadella 
Vicenza Cabin 
Angelo To) 
Gabinetto. 
Gieserre Mansi.ti, © per lul il 
Sig. GAETANO CRAETTA, 
LIbERALE DaL CORTIVO. 
Luigi DaLLA VALLE 
PETRONIO ACCHUPATI. 
RLO RAVAGNI. 
1 Locati 


© per lui, il sie. 
LO al ‘civico 


Trissino 
Bassano 


ROSSATI. 

Pieve di Solig ‘0100 Boi.zoNELLO, 
Gastelfran Gio. SECONDO VUni, 
Mantova elgnori ZATELLI & SEIN. 

ae et vr 
Mesia numerosa coorte accompaguava oggi alla 
tomba, le spoglie moriali di Antonio dott. Fuseri, av- 
voralo în questa città, 

‘ato in Crespino, il 14 novembre 1824, diede tale 
cura indefessa alla propria educazione, cho malgrado 
luttuose vicende € dificoltà, viut» colla costante opre 
rosa uel bene, cinse senza ritardo la laurea, # ancora 
nel gennaio 1858, aveva la roma qual 
soprannumerario, in premio di sua assiduità € 
nell’arringo aliora novello delle difese penali 

Anima espace dei voli più ardili, trovava Il mag- 
giore conforto nella coscienza dl proprio operare, 
del proprio sentire, nell'affetto alla madre, alla sorci- 
la, al fratello, che ricambio di sfetto foriissimo sa- 

i pel cuore e pei falti. 

mato, merltamente stimato, nello apien 
gore di briliantissima carriera, appena passato il set- 
timo lustro. lento, insidioso morbo lo colse e lo atterrà. 

E ancora pochi mesi or sono, egli ci apporiva 
Dello ed Învidisto di vita e d'avvenire, e non ancora 
tre unni or sono, festosa schiera |, cot sorriso 
sul labbro e ta gioia nel cuore, ndo el'a sua 
uoralaa, &Il dicevi 


vocato 
salentia 


, von può ele 
sseguazioe , con 
re, riafravca;» sol'into 
istenza continua di una esemplare fra le n 
dri, dalle cure solerti de' suo! cari, dal ricordo in 
sante degli amici, dal pensiero che eltra vita si schiu- 
de, a chi questa nella fede e nelle opere. 

Ed egli la present) quella vita novella, e, dopp'a- 
mente fiducioso, le gl atfacciò, trenquillo di non Ja 
sciare quaggiù che ficordi d'affetto è compianto. 

Padova, 3 agogio 1860, 
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L'L R Consigl. Inendente, Pastori 
AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 
di taglio ad allestimento. dei prodotti boschivi 
erariali nel Riparto di Pordenone. 
ficio dell’ R. Ispezione forestale a Pordenone 


el U 7 
sarà tenuto nel giorno 17 agosto p. v., alle ore 9 sutimer, 


lio 
presa 
rivanie da 


ciò sotto lo seguenti condizioni: 

%. L'asto vrrà aperta sla das dei prezi unitari i 
dicati ella Dimostrazione qui in calce, e le offerte dovranno 
farsi a procento in diminuzione sui prezzi unitari preindicati. 

2 Ogni aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà 
dichiarare il proprio domillio @ prestaro un deposito di fior, 
870 pel Lotto 1 è fior. 220 pel Lotto II, che verrà restituito 
dopo chiusa l'asta, meno quello del daliberatari, il quale ulti- 
mo resterà e servirà ad interinale garanzia dell’ obbligatoria sua 


li suddetto deposito potrà farsi in contanti ogpure in Ob 
ioni pubbliche, od in Vigleti di prasito con Lotteria dei- 
lo Stato austriaco, accettabili le prime secondo il corso di Bor- 
sa più recente, e gi ultini al loro valore nominale. 
(Seguono le solite condizioni, nonchè la Dimostrazione de- 
gi d'impresa © del dato regolatore d'asta.) 
“Fr 1  Iendenta Provini dl Finanze, 
Utine, 20 luglio 1860, 
L'È A. Consigliere Intendente, Pastoni. 
—— 


N. 1748. AVVISO, (. pobb) 
Si rende noto che l'I R. Agenzia sali, nel Jocale di sua 

residenza sulle Zattere al N. 274, terrà. la' mattina del gr 

no 27 agosto corrente, nuovo esperimento d'asta per 

rare al miglior offreate, salva la Superiore approvazione, l'im 

presa del trasporto sal istriani nel Veneto durante î trieanio 

catrerale 1864, 1869, 1863. 

L'asta avrà hogo sotto i patti è condizioni tutte portate 
dal giù pubblicato Avriso 28 aprile a. e. N. 790, meno la clau- 
sola di acodibtà, anche prima dello scadere del triennio por= 
tata dal $ 2 del detto Avviso, la quale resta al 

În questo muovo esperimento si accetteranno offerte tanto 
2 voco cho in iscritto gnche “Superiori ai dati. fiscali di soldi 
44:975 per la destifazione di Venezia © di soldi 13:30 
per quello di Nogaro, già proclamati nel citato Avwiso: rite- 
uendo che cadiun aspirante per esser ammesso all'asta dovrà 
prestare i depogito di Sor." 050, da lr i contato eppare 
ia obl gazioni pubbliche, od in viglietti di prestito con Lotte: 
ria dello Stato austriaco aceptiabli( secondo il corso di Borsa 
più recente, ed in ogni caso, non sepra il valore nominale. 

Dall'L' R. Ageozia degli emporei sali, 

Venezia, i.° agosto 1860. 
LI R. Agente, P, Sorveni. 


N. 4898. AVVISO. (8. pubb) 
Nel giorno 22 maggio a. e. venne estratto dalle aequo del 
une Livenza, nel Comune di Torre di Mosto, un cadavere che 
veniva trasportato da quella corrente, di sesso fammi, del- 
l'apparente età d'annì 60, vella luoghesza di metri 1:60, 
on capelli grigi, occhi cervi, fronte spaziosa, naso @ bocca 
n avente in dito una vera d'oro, e vestito, con un far- 
Solto naro @ an la topo re ce en RE 
spalle, un filo di pere al collo con medaglia di ottone , abito 
di camabrich a fondo resso con puntisi. bianchi, duo sottane, 
alte bianche, e pianllo di vitello nere, Aveva” pure al nastro 
del grembiale appesa una corona di vetro, 
ll cadavere sesto era esente da qualsiasi lesione od ester. 
na violenza. 
Riuscite vane tutte le pratiche assunte per conoscere chi 
gia la sommersa, si dà notizia «del fatto, a termini del $ 87 
Regolamento provinciale penale. 
Dall. H. Tribunale provinciale sezione penale, 
Venezia, 25 lglio 41860. 
II Vicepresident 


N. 4951. CIRCOLARE D'ARRESTO. @. pubb) 

LI. R. Tribunale provinciale in Udine co conchiuso odier. 
no pari Numero ha posto in istato_ d'accusa Angelo Brusiola 
fu Antonio, di Alpago, Comune di Fara, Distretto di Belluno, 
s_domicilato a Prato , por crimine di ‘furto previsto dai $$ 
474, 179, 474, IL ‘ott. D, del Codice penale punibile a senzi 
del successivo $ 178. 

Essendo ignoto il luogo oe s'attrovi il detto. accusato, 
‘che si rese latitante, s'invitano tute Je Autorità di Sicurezza. 
e da forsa armata a Jrorvdee aio i suddetto accuso 

ratto in arreso, tostoché sia scoperto e condotto nelle 
ati crimini di questo Trituale. 

n Connoteti, 

n \pparente età d'anni 30, di statura ordinaria, vesti- 
to da contadino a guisa degli abitanti del Cadore, di molto 
spirito è parla D dialetto bellunese. 

Dall'1. R. Tribunale pi 


rovinciale, 
Udine, 30 giugno 1260, 
Dresden, D Ancas. 


I] 
N. 625. CIRCOLARE. 
Con odierno conchiuso fu posto 

nio Piazza, di Giusep 


N. 318 CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb) 
LL R. Tribunale provinciale. di Udine col conchmso 0 di 
ri data e Numero ha posto in istato di accusa A: 
ot dì Loves, Provati Beremo or eine diede: 
| th previsto dal $ 183 del Codice penale punibile giusta il sue- 
cessivo $ 4184. 

Too il Hogo dove s'attrovi il detto accusato, 
che si rese aliante, s'invitano tutte le Autorità di sicurezza 
© la forza armata a provvedere aficehè Îl suidetto accusato 
venga tratto in arresto, tostochè sia scoperto, e condotto nel- 
le careeri criminali di questo Tribunale. 

Seguono i connotati. 

Individuo d'anni 40, cretino, gibboso, storpio d'ambe 
le garale, di mestiere oro 

Dall LR. Tribunale provinciale, 

Udine, 30 1860, 
Il Presidente, D' Ancani. 


N. 1510. AVVISO D'ASTA. 

Si deduce a ccmune notizia che nel giorno 9. 
re 2 pom., presso l'lspezione della locale fab 
sarà tenuto un_ esperimento di pubblica 
vendita al miglior offereate degli oggetti specificati 
guenti Lotti 


Deaomiaazione 


degli cggetti 


Leo 1, deposito fior. 40 

4|[Ferro vecchio dolce, risul 
tant dal disfacimento di 
de caldaie a vapore. 

2|Rame vecchio . . 


4| Botti orti con cerchi ife 

Bf Bilancia a ponte disfatta 

6 Beda grandi cm ue 
ri di sostegno, del peso 
complessivo di 1 

7|Camino alla francese . 

8flmposto da usci in sorte. | 











N. 18094, AVVISO D'ASTA. (2. pubb) 

Per la fornitura delle legna da fuoco, cecorrenti al locali 
gi uni di questa stendenra ir iena to riserva dell 

periore approvazione, nel giorno 18 agosto p. v, una pub 

ica aota nel Ioeale di su residenza in Udine, 1a qual'asta 
seguirà alle ore dodici meridiane sul prezzo fiscale qui appres- 
#0 indicato. A norma degli aspiranti si rende noto: —— 

4. La legna da somministrarsi dovrà consistere in bore 
di faggio sane, bene asciutte, della turghezza di quarte sei. ÎÌ 
passo poi avrl tanto l'altezza che la lunghezza d quarte dici. 

2 La quantità preventivata di lgna di faggio in dorre 
4 di passa 68. Occorrendo una ulteriore quantità di legna, I" 
imprenditore sarà tenuto a fornirla nella misura che gli verrà 
indicata dall'economo d' Ufficio previo Avriso di giorni dodici 
3. L'impassatura, la condotta, il dazio, la misurazione © 
l'accatastamento nei magazzini. di questa Intendenza staranno 

carico dell'assuntore. 

sla ni magazzini dovrà essere effettuata nel 
gorso di novembre © dicembre 4860 e gennaio 1861, n par- 
tite ron minori di passa quindici per volta, da misurarsi sei ma= 
azzioi stessi dopo aver disposta ciascuna partita in una sola 
catasta, ala dieci quarte, por cai non abbiano ad al 
che le gablie delle due estremi della catasta stessa. La con- 
segna cella prima partita non dovrà essere ritardata oltre al 4 
sovembre pi 1 


a presentare entro il delto termice 
la loro domanda in iscritto, per- 
chè in caso contrario, qualora la 
eredità venisse esaurita col pagar 
mento dei crediti insimuati non 
avrebbero contro la medesima al- 
cua altro diritto che quello che 


loro competesse per pegno. 


rog l< 3 si pube ne soliti 
luoghi, e per tre volte nella Gax- 
rela UN di Venetia e Trenta 


Dall È R. Pretyra, 


© ne' soliti luoghi di 
Zero, 


fo 


inserzì 
nella Gazzetta Uffr, di Venezia. 


Hai 


È 
pi 


i 
i 


È 


spe? sgre 


Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 29 lago 1860, 


feneto, com la classe IX delle 


diete © coll’ annuo stipendio di 
Bor. 1050. 


golamenti di finanza, ed indicando » 
di parentala © di afiià si trovino con 
nel' Regno anzidetto. 

Dall'I. R. Prefettara delle fante, 


usequto Decreto 13 andante 
374, venne abbassato dall'Î. R. Commissione austr. 

per la consegna e ricevimento del depositi ed atti, 
colla rispetata sua Ordinanza 18 detto mese di loglio N. 75- 
CS, si difida chiunque avissa © pretendesse di avere ragioni 
di risarcimento per operazioni netanili vers» i notai indicati 
nel qui settopesto Elenco, che in virtà del trattato. di Zurigo 
40 novembre 1859, hanno cessato di apparienere all'Impero 
austriaco ed alla Provintia-disMaztova io cui hanno esercitata 
la foro professione, ad insicunre al protocollo. di questa Ca- 


5 | mera i prepri titoli entro 3 pesi della duta dall er 


serzicne del presento Avviso hclia Gazzetta Uffisiale di Vene- 
ia; Gn avvertenza che scorso Ml termise così prefisso. senza 
che sia stat prodotta alcuna corre'ativa demanda, saranno svi- 
colate per parte dell' I. R. Governo le loro cauzioni e ne sa- 
maono passati gli atti ed i depositi al R. Governo sardo. 
Elenco dei notai. 

4. Boipa dott. Luigi, residente in Viadana ; cauzione per 
a. L 7014 :49. Ricevuta del foodo di ammortizzazione 78 
agosto 1849 N. 44531. 

2. Bovi dott. Cirillo, residente in Marcaria ; cauzione 
a. LL 4137: 93. Cartelle del Mone L-V. N. 4114847, del 12 
febbr. 1854, della rendita di 50, — N. 115003 del 10 
marzo 1854, della rendi: lor. 25, — N. tit del 14 
marzo 1854, della rendita di fior. 20, ed a L 1 93 in 
danaro 

3. Carrevili dott. Ettore, residente in Sabbioneta; cau- 
gie per a. Le 4807: 70. Carte del Monte L-V. 11 marzo 
1856 N. 120365, della rendita di fior. 75, 4 19 marzo 1856 
N. 120480, della rendita di for. 25, 

4 Durara dott. Gio., residente in 

Carteta del Monte L-V. 1 

mendita di fi.r. 40, 


1 fo 3 can 
r'one per ital L 4600. dicembre 


1849 N. 104267, della 


dizaro. 

8. Folteri dott. Franzeaco, residente in Ostiano; cauzione. 
per a. LL 3103-45. Cartela del Monte L-V. 27 settembre 
1858, N. 414017, della rendita di for. 58, k. 40, e L' 49:05 
in davaro, 

7. Franzoni dott. Luigi, residente in Volta Mantovana ; 
quuzione per a. L. 3333:33. Ricevuta del fondo di ammor: 
titza ‘one 22 agosto 1848 N. 11542. 

8. Ghiroldi dott. Lug residente in Guidiziolo;; cauzione 
Her a. L 2298: 85. Ricevuta del fondo d''ammortizzazione 18 
dicembre 1847 N, 14494 

iovaneli dott. Bu 


15, il 43 loglio 
strata call’ rino 
Marebesi dott. Angelo, residente in Bozzolo ; cauzion 


pre p 


*piaosit 
HI 


it 


53 
se 


Spre 


abit 
ELLE 


Il 





rue ada 600 
IN, 48725, 18735, 18737, 
sidente in Canneto ; cauzione 
eV. 10 dicemb. 1849, 


TI 


na? 


. Consigi. di Prefettura Intendente in permesso 
L'I R Aggiunto dirigente, G. Ponta 
LI R. Commissgrio, O. Nob, Bembo. 
Descrizione degli stabili d'effitarsi. 

1. Palazzo nel Sestiere di S. Croce, m parrocchia di S. 
Cassiano, Cireond. di S, Bustachio, ai civici NN, 1806, 1807, 
anagr. 1960, 4961. Anzua pigione for. 275: 10. Deposito fio 
rii"37:51. — Decorrenza da 1 agosto 1860 -2"14 age 
sto 1863. 

2. Bottega nel Sestiere di S. Polo, în parrocchia di S. 
Silvestro, Circond. S. Gio. di Rialto in Ruga, al civ. N. 277, 
anagr. 89. Anpua pigione fior. 490. Deposso fior. 12. — De 
correnza da 1.° gennaio 1861 a 31 dic. 1863. 

print d'asta per l'immabl al proprio 
giorno 8 agosto p. v., e quello al 


gra 
cc di piselli 
secchi, mediante offerte in iseritto, nonchè a voce, le prime 
musite col bollo legale ed accompagnate dalla voluta cauzione. 
Ul prezzo dell'offerta dovrà essbre seritto in cifre ed in lettere 
per ogui centinaio di Vienna, salva la Superiore approvazione, 
coll'avallo del 40 per 400 della semma totale del prezzo cf: 
ferto, 0 in efftivo od Obbligazioni dello Stato al corso di 
za 0 Banconote. 
Annotazioni. 
4. Si pod offrire l'acquisto della quantità totale, ovvero 
ua numero a 
PE 12 Drns sege bo 1 
4) ritiro del geoere entro otto giorni dopo pariacipata l'ap. 


provazione À 
5) pagamento in danaro sozante prima della consegna del 


® La offerte che non saranno consegnate alla scrivente. 
sioo alle ore 12 meridiane del giorno rispettivo, ovvero non 
conformi al presente Avriso, © indicanti un ribasso di percenti 
sulla eventuale migliore offerta, 0 non corredate dala” voluta 
cauzione, mon saranno considerate. Le offerte în iscritto gode» 
ranno la preferenza a parità del pretro. 

4. Resta in arbitrio della Soperiorità di approvare la de 
libera per l'uno © per l'altro articolo, quindi offerte comple 
sive abinanti un articolo all'altro, non vengono considerate. 

5. L'aspirante resta obbligato dal momento dell'offerta 
ta © della firma del protocollo; l' Erario però dal giorno 

susseguita approvaziore. 

6. Og otte è ca dovrà depositare. l'avallo indi» 
cato prima della sua dichiarazione. 

la caso che il deliberatarlo ricusasse la sottoscrizione del 


quanio vantaggiose fossero. 

8 Stino a carico del deliberatario le spesa di bolio del 
contratto siccome quelle dell'inserzione del presente. Avviso 
nelia Gazzetta. Uffiziale locale. 

Le altre ccndizioni sono ostensilili alle consuete ore 
d' Ufficio, 

Venezia, 30 laglio 1860. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 4063 VII-12. 


© Si farà aspirante, dovrà insinuare a que- 
la propria domanda corredata tai 


in bollo com) 
petente, cioè 


concorso, in 
Wenisse esaurita dagli insivuatisi 
ereditori, e ciò ancorchè loro com 
petesse sopra un bene della mas- 
sa, dirito di proprietà © di 


dei 


Si eccitano inoltro tutti i 
creditori che nel presceennato ter. 
mine si saranno insinuati, nonchè 
il curatore alle liti e l’ammini 
stratore interizale a comparire il 
43 ottobre p. 
per esperire la via amiche 
per passare alla elezione 
Amministratore stabile 
dell'interinalmente eletto ed alla 
scelta della delegazione dei credi 
tori, e per versare intorno alla 
futura amministrazione, a termini | ne 

86 87, 88 
lamento; colla 
non comparsi si avranno per as- 
senzienti alla pirata. del conc 
Femmiistrtore 6 1a ddlagazioni 
saranoo nominati da questa Pre 
tura a tutto pericolo dei creditori. 

Il presente verrà affisso al 
l'Albur, ed in questa piazza, 
nooebà inserito 
la Veneta Ufiile 


9) Attestato di lodevole he 
LA. er un bigonio ia una Corni 


TI servizio della Condotta 
trica, sarà regolato dallo Siatuto, © relative arc? 
ni 3i dicembre 1858. 

La residenza del medico è fissata nel Copy 
del Comune. 

Il Circondario della Condotta è in piano 
time strade, e conta 4,000 abitanti circa, del 
quarti hanno diritto a gratuità assistenza, 

La nomina epetta al Consiglio comunale, voy, 
lata aila superiore approvazione. 

1 presents sarà pubbiito come di metodo, 

Pordenone, 3 luglio 1850. 

DIA Commissario N 
M. Dat Pozzo. 
N. 1292 gen. 
i ST € Distretto di Venezia, 
La Deputazione comunale di Murano 
AVVISA. 

Essendo tutt’ ora disponibile Il posto 
chirurgo-ostetrico pel Circondario” di S. Marte 
questo Comune; e dovendosi altresì Pe alla n 
mina della mammana coodotta per l fotlero Com 
per la durata di un triennio: #ì dichiara apre‘ 
concorso, da oggi a tutto ll 20 agosto p. v., 

Al posto di medico-chirurgo-estetrico , Ya 
s0 l'annuo assegno di fior. 400, senza mezzi di pa 
porto, che non occorrono. Il Circondario è 
dalla parrocchia di S. Pietro fino al Ponte lungo e 
abitanti N, 2,072, poveri N. 1535; ed ll servigio tie 
colato agli obblighi portati dallo Statuto arciduealy; 
dicembre 1858, ed istruzioni annessevi. 

Al posto di mammana condotta, 
nuo assegno di fior. 105. La Condolta abbraccia fi 
tiero Capoluogo comunale, e le frazioni di $. Frumy 
€ Vignole, con abitanti N. 3,740, poveri N, 2,77 

Il servizio è vincolato agli cbDIIghi portati day, 
lo Capitolato ostensibile presso quest 'Ullizi ‘nt; 
Te le istanze d’aspiro ad ambedue i post 
essere prodotte coi documenti voluti da le a 
quo, giò pubblicato  difuso {n questo Comu 
An tutti i luoghi dei Distretti della Provincia. 
Dall Utizio comunale, Murano, 30 luglo It, 
U 7 


A 


sm 


QNNE8IO l'a, 


N. 90. 
2 eg ie i nora 
È vacante o di maestro delia Sezione ink. 
riore nella Scuola elementare magri monte 
Portogruaro, che ha l’annuo stipendio dl fior. 175 © 
Ii: =D aule trasmetta, prima del 25 
aspirante trasme el 25 agos 
i ul i chiude coreano? eni rea cre 


di motto, | 


to diocesano di Concordia, in Portogruaro, listini | 


corredata dei documenti di metodo. 
La nomina è del Consiglio comunale di Porie 
gruaro, salva la superiore approvazione. 
Poftogruaro, 25 luglio 1 
’ lapett, Scol. ). diocesano, 
6. M canonico Zanmine 


sn 
AYYISO DI CONCORSO, 
‘Trovandosi vacante la Condotta ostetrica del Cv 
mune di Calto, si apre ll relativo concorso a tuto 
Pv. 


giorno 20 agosi 
L'onorario annuo, è di fior. 113:40. Lo fam 
300, delle quali dica un iero 


gie ammontano a 
diritto a gratuita assistenza. Il circondario, cos 


Ottime strade, ha un'estensione in lunghezza è lar- 
ghezza di 4 miglia. 
ug DS: R. Commissariato distrettuale , Massa 
(o 1860, 
PORSITA Gina distrettuale, 
Lurei RooneL. 


N. 2349. 


N. 2427. 199 
AVVISO DI CONCORSO, 

Si riapre a tutto il giorno 25 agosto p.v., l co. 
corso al sistematico, posto di medico-chirurgo comu 
nale in Salara, coll’oncrario di annui tor. 420, e di 
altri fior. 120 di indennizzo pei cavallo, colle indes- 
zioni, e prescrizioni tutte portate dell'altro cumulative 
guviso 26 geunalo p. p., N. 250, gi pubbliato e 
inserito nel NN. 27, 31 ‘e 33, della Gazzetta Ufisiak 
di Venezia, dei giorni 3, è è 10 febbraio decorso. 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale , Massa, 22 


luglio 1860, 
L’I. R. Commissario, 
Lore1 Rocnet. 


SOCIETA” D' ASSICURAZIONI 


(Superiormente approvata ) 


LA FENICE AUSTRIACA IN VIENNA. 


Ci pregiamo avvisare d'aver conferito al s 
gnor Paolo Zaccaria, in Venezia, l' Agenzia gene 
rale, pel Regno Lombardo-Veneto , della notte 
Società, e che col primo agosto a.’c., darà pri 

ipio alle sue' operazioni in Assicurazioni cale 
i danni del fuoco, e su'trasporti di merci vig 
giant. 

Vienna, 26 luglio 1860. 

Il Consiglio d' amministrazione, 
Uco ALenavio pe Six, presidente. 
'La Direzione, 
Gioncio Scuminr. 


Avviso interessante. 


A toglimento d’ ogni dubbio , insorto per espre 
zioni disseminate ‘ad arte» di Conegio” Corio dé 
Maiset' siti Eustachio, 


into la medesima | dovranno in tempo {ar gine 
ogni creduta informazione per > 
attribuire a sò. stessi le cer 
guenze della loro inazione 

Dall'L R. Pretura, 

Piove, 48 giugno 1860 

Îì R. Pretore 
CavAzzocca. 
N. 15575. 3 pl 
EDITTO. 
Si rende noto all asa È 
{ ignota. dimora Giacomo Muschs 
di Giacomo, che queda Can È 
Ricovero , con istanza 26 ma 
N. 7044, ha chiesta lati è 
stabili 
Paulo, di utle dominio de 
Fatciolati fu Giovanni, # 
quali esso Giacomo Moschini fu 
some creditore inscritto. 

Lo si previene inolte @* 
per la verifazione dell'asa ve 
nero fissati tre ecperimenti 
giorni 13, 20 è 27 agosto pt: 
© che gli venne nominato in ©" 
atore speciale Giacomo Moschini 
ciò tutto all’ oggeto che poss 
far pervenire al ncminatagi 
ratore le occorrenti istruzioni. 


ore 9 antim, 


‘un 
conferma 


Giudiziario Rego- 
vertenza. che i 


® non comparendo alcuno, 


tre volte nel: 
Gazzetta e in 


in questa Citì, ® | 


nominare altro procuratore, s6 | 


N. 12094. 
Per or 


in Venezia, 
Ritenito a 
latoria rifrta 
o 
Si notifica 
all'assente dig 
torino Bianco, 
tre, essere st 
sto. Tribuoale 


esso in punto d 
a termini del -f 
na Patente 2 


18, all effto ch 
possa in conlro 


vrd dorna di log 
chè lo sappia © 


panino, © 
0 Sar fare alto 
opportuno per" 
nie regoli le LE 


Francesco di Md 
Belluno, assente 
qusre ita pi 
Tribunale dichi 
col decreto appell 
pipi N. 13405, 
stanza 5 corr. N. 
R. Procura di 
lo Stato cont 
fo puo di sequ 
immobili oltre. al 
dal precedente ded 
1860 N. 14661, 
venne pure act 
A questo i 
Easendo go 
fl luogo, del'attul 


arte d'ignot 
dente publico È 
rù forsa di lega 
ché lo sappi 
compari È 
re fare av 
to patr 
di difesa, od snch 
indicare @ questo 
patrocinatore, e i 
0 far fare tutto cid 
opportuno per 
nelle vie regolari, 
maneando esso. 
dovrà imputare a 
consopuenze 
dul'1 RT 
Sezione Civile 
Venori:, 9 lu 
li Pr 
v 


bunalo Provinciale 
in Venezia, 
Si notifica co 
al nob. Benedetto 
luno ,, asseote d' 
essere stata pr 
Tribunale, dichi 
col Decreto appel 
Numero 131 
stanza 6 corr., 
R. Procura di Fi 
Jo Stato, contro 
ni, in punto di sequ 
beni immobili, oltre 
abbracciata dal prece] 
28 giugno pr. p, N 
qual sequestro vente 
on odierno Dcreto 
Essendo ignoto 
il luogo dell'attuale 
suddetto Benedetto n 
è stato nominato ad 
eato dott. Pelatis, in 
Giudizio nella suddet 
all’ effetto che l'in 


Se ne dà perc 
parto d'ignoto comic 
gente pubblico Efitto, 
PA forza di legale ci 
chè Jo sappia è possi 
comparire a debito te 
far avere 0 co 
trocinatore i propri 
fesa, od avche sc 
4 questo Tribun 


la propriù difesa 1 
polari; dito cem 
iso Convenuto, dovrà 
sò medesimo le consegi 
Dall'L R. Tribu 
ciale Sez. Civ., 





fi 


di che si avrà per valido l'o | 
rato del curatore. 
Dall'L R. Protura Urbana, 
Padova , 24 luglio 1860 
Il Consigliere Dirigente 
F. Fionasi.- 
Franchi , Ag 


il 


Venezia, 9 luglio 
ll Presidente, Ve. 


be 
i 
i 
FL 


i 


ì 
i 


i 
Hi 


736 
5 
Es ge 
pila 
HI 
sh 
Hi 


$5 
Ei 
ti 


(Segue il Supplimento, N. 42.) 





SUBPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 42 — LUNEDI 6 AGOSTO 1860 


Î 


medesimo ogni derivable esose- | per.lo Stato, un'i 
queaza. di eso Anselmi in 
Dal R. Pretura, questro dei beni moi 
Crespino, 18 Juglio 1860. | a termini della Sovra 
IR Pretore, Lazzani, 24 marzo 1832 e dell’ Editto di 
— citazione 3 maggio 1860 N. 9770. 
3 palb. Essendo ignoto a questa Pre. 
tara il luogo dell'altun'e: dimora 
Si rende noto agli assenti | del suddetto Ltigi Anselmi è sito 
d'ignota dimora Antonio e Giov, | nominato ad esso l'avvocato di 
aria possideoti di Vi- | questo foro Antonio dott. Fontana 


É 

Î 

sf 
ESE 


i 
È 
i 
i 
BEE 


con eni a termici del $ 20 
Sovrana Pateste 24 m 


si 
Chi 


incoata ver- | centa essere stata presentata a | in curatore in Giudizio nella sud: 





























al n s proseguisca definisca | questa Pretura dalla L R. Proce- detta vertenza, all'effcito che l'in: 
all'assente d'ignota dimora n mina i dovrà im | colle norme del Giudiziario Re- | ra di Finaoza facente per lo | trntstà emea posta la costato 
torino Bianco, possidente di Nel- 0 Ù jo golamento. Stato, un'istanza contro di essi, | del medesimo proseguirsi € deci» 
re, essere stata f o " a Giuseppe della propria inazi Se ne di parte perciò ad|in punto di sequestro di beni | dersi giusta le norme del vigente 
ato” Tribuoale dal quso assente modiante il presente | mobili e stabili a termini dell | Giud Reg. 
$ Etitto perchè, volendo, possa | Syvraa Patente 94 Ss ne dà perciò avviso alla 
x provvedere da sì, oppure dare | e dell'Etitto di citazi parte d' ignota dimora col pre- 
gesto Regolamento Giudiziario. v istruzioni al nominategli curatore, | gio 1860 N. sente pubblico Editto, il quale a- 
Sa ne di avriso alla Tribunale Prov., | od a qualenque altro che trovas: Essendo ignoto a questa Pre- | vrà forza di Jogale ctszione per= 
pre- | Vicenza, 20 luglio 1860. ne di scegliere, e d'iadicare al fl tura î' iuogo dell'attuale dimora | chè lo sappia, © posta. ‘volendo, 
3 3 Essendo igaoto 1 Tribunale Se ne dd Il € A. Presi Gitizio, meptre in silenzio dovrà | dei suddetti Salviati, è stato no- | comporire. tempo debito, oppure 
in base all'Edito di Citazione 3 il inogo dellatturle dimora del | parte d'igneto damputare a sò stesso ogni deri | minato ad essi l'avvocato di que: | far avere, 0° cosostare di Maro 
maggio 1860, N. 2770, di que- suddetto Giovanni Testolini è sta vabile conseguenza, sto foro Vespisiano. dott. Renier | patrocinatere i propri. mezz 
sta eceglsa Luogotenenta, sequestro tor lizio | to nominato ad esso l'avvocato po, oppa Dall'L R. Pretura, in curatore in G udizio nella sud- { dif 
che coll'odierno decreto fu ae- ui dott. Diena in curatore. in Giudi L . detta vertenza all effetto che l'in- | di 
cordato. in | nella sutdetta vertenta, all'effetto i t? 
Essendo ignoto al Tribunale vato di che la relativa causa possa in con- Si rende noto che ad istan- fare tutto ©ò che riputerà oppor- 
sù il Juogo dll tuale. dimora del | e fronto del medasino prosezuisi e dell'LL R_ Procura di Finanza tuno per la propria. difesa nel 
si dichiara suldetto Viorino Biane» è stato dscidrsi gita le norme del vi- facente È 
agosto por nominato ad esso l’avv. di questo gente Reg. Giu. 
-ostetrico , Ya anngg. foro dottor Buonamico in carator ito domicil'a, col pre- Se ne dà perciò avviso alla i Crespi esto soquostro, nominata 
senza mezzi di trar: ia Giudizio nella suddetta. verten- | sente pubblico Etitt, il quale avrà | parte d'ignoto Senreilio cl pre ‘opportuno. accordato îl sequestro di tutti i Editto il quale taria la preposta LR, 
[rcondario è costitui sa, allefto che la reliiva, causa | forta di legale cazione, perchè lo | sente pubblico Esito, Îl quae a Mobili ed immobili di ragione del- | Giuseppe Roceato di Guvello 25° |'vrà forza di legale citazione per delle Finanze ia Vi 
|o al Ponte lungo, tag Sappia e possa, volendo, comparire | vrà forza di legale citazione, pere rvertito che con odierno Sequestro, e si | l'assente Piazani dott. Francesco, | sente d'ignota dimora chs la R | dia lo sappiazo e possano, vo- | cenz3, da ritenersi confermata se 
; ed il pernigio è fin Peri ase prc p $ | Jo sappia e possa, voendo, compr- | decreto puri mumnero sì è acorda: | è requiita TL R. Pivtara di Ax fe nuo do dae) Piatani desti- | Procura di Fisanza faciente psr | Jend a tempo debito, | non cesepita entro 44 gioraî, è 
‘Statuto arciducale couoscere al detto patrocinatore i | rire a debito tempo oppure aravers | to ii chiesto sequestro @ si è res | dria Ti cremisi inte le” | palo in curatore l'avsocato dott. | lo Siato ha prodotta sito questa [ oppu'e fur avere 0 ertoscore dl | Noe mancandovi dovrà imputare 
pessevi. proprii messi di difesa, od anche | o conoscere, al detto ptrocinatore | quisita !"L R. Pretura di Feltre | out da, sequestratari l'L R. In- | Leonardo Presani pegli effti del | data con eguale Not, l'i detto patrocinatore i propri mezzi | a sè le conseguenze delli sua 
lotta, va anne i scegliere. ed indicare a questo Tri- | i propriî mezzi di diksa, cd an- | per li sua esecuzione. Mancando | tendenza dl Firaoti io Rovigo, | $ 29 della Sovrana Patente 24 | per s"questro dei beni” mobili ed | di dit vd. suehe scagliere ed È inazione. 
ndoîta abbraccia A Munale altro patrocinatore , e in | che scegliere ed inficare a questo | ess eo Convenuto alla propria | e che mncando esso Reo Conve- | maggio 1832, ed a termini del- | immobili in Distretto, sula quale | indiatora questa Pretura altro Dall' IL R, Pretura, 
frazioni di S. Erammg vrdforza di logale citazione, per- | soroma fare o for fare tuto ciò | Tribunale altro rocina'ore, e in | difesa dovrà impusare a sè mede- | nuto alla propria dilesa, dovrà im- lico decreto 8 febbraio 1836 del $ 29 della leggs | patrocinatore; insomma fare o fur Losigo, 18 luglio 184 
pemeri N. 2,770. chè lo sappia e possa, volendo, | che riputerà opportuno per la pro- | somma _ fare 0 bar fare tutto ciò | simo le consegueaze. Putare a sò medesimo le conse- | N. 392, porteto dalla circolare mirto 1832, e dietro l'Edit- | faro tuttociò ‘che riputeranno op- | Perl'ICk Pretore impedito, 
bblight LRortalt da comparire a debito tempo, oppure | pria difesa nelle vie regolari: che riputerà opportuno per la Dall qurnze. Appelltoria & detto N. 3287. | to di ciazione 8 maggio 1860 | portuno per la propria difesa nelle PRA, Agg. 
o quest'Uifizio : ingl fure avere © conoscere al detto | filato che, mancando esso Reo propria dilesa nelle vie regolari; | ciale Sex. civile, Dall'L R. Tribunale Prov. N. 2770, vense data corrispon» | vie regolari; con avvertenza che G. Calogerà, Cane. 
hei osti , Sulrocinatore i propri mezzi di | Convenuto;. dovrà imputare a sè | diffidato che mantando emo Res | © Venezia 16 luglio 1860. 9 Udine, 17 dente evisione. con decreto pari Numero, fu ac- 
olut difesa, od anche scegliere ed in- | medesimo Îo conseguenze. Convenuto, dovrà imputare a sì Tì Presidente, VENTU Ei " cordato il chiesto: sequestro, no 
4 î ved dicare a questo Tribunale altro Dall' L R. Tribanale Prov. | medesimo le conseguenze. Lorenzi, U. n minata in sequestrataria la” pro- 
lla Provinela, pati , e in somma fare | Sezione Civile, Dall'L R. Tribunale Prov. deputato i Intendeara delle Finanze in Si notifica all'assente d'i 
po, 30 luglio 1860, 0 far fare tutto ciò che riputerà Venezia, d luglio 1860. Sez. Civile, N. 13145. 3, pubb AL N, 5465. 3. pubb. ta da ritenersi per confer- | gnota dimora nob. Pompeo Ric- 
opportuno per propria difesa nello ll Presidente, Vexruni. Venezia, 13 luglio 1860. EDITTO. EDITTO. î se noa eccepita fra 44 gior- | chieri che sopra ‘istanti 
be. regolari diffidato che mancando Lorenzi, Uf, ll Presidente, Vexrvi Per ondine dell'L R. Tribu 3 pubb Si rende pubblicamente nato e che mapcandovi dovranno im- | R. Procura di Finan: sl 
esso Reo Conveouto dovrà impu- nale Provinciale Sezione Civile in EDITTO. che ad istanza dell'I. R. Procu- putare a sò le conseguenze della | per lo Stato, venno accordato il 
tare a sò medesimo l» conseguenze. | N. 12675 2 pubb Venezia, L'LR. Pretura Urbana io | ra di Finaoza ficiente per lo foro inazione seguestro di tutti i beni mobili e 
Dall’L R. Tribunale Pi EDITTO. si Rotifca col presente Editto | Vieri, notifica col presente E- | Siato, venoo &'n dereto di pur | sente mutata preseote Editto, |’ Dall'L R. Pretura, gtabli di sua ragione esistenti in 
Sezione Civile, Per ordine dell'I. R. Tri- EDITTO. al nobile D. Nicolè Zuppani, di { ditto all'assente nob. Francesco | data e Num, da quest’ LR. Tri- | perchè volendo presa provvedere Lonigo, 17 luglio 1860, Distretto, a termini del 
Venezia, 5 luglio 1860, Runio Provicle Sezione Clo | _. Per odio dell'L R Tribu | Beliuo, essere sita presentata a | Gaetcno. Veceta "del fu” Pisco | fatt Nut, da accordato il| da eà, oppure dare istruzioni al { Pari" CR. Pretore impedito, 29 della. Suvrava_ Patente 24 
1 Prosidente in Venezia, nale Provinciale Sezione Civile in | questo Tribunale dell R. Procura | possidente di Vicenza, essere ste sequestro di tutti i mobili ed im- | nominztogli curatore, ed a_ qua GnopPa, Agr. marzo 4832 © gli venne. conti 
Venturi Si notifica col presente Editto | Venetia, Lombardo-Veneta di Fmanz3, per | ta Prestutata a questa L R. Pro | mobili di ragione dell'assente nob. luaque altro patrocinatore che tro- 6. Calogerà, Cane. tuito in curatore l'avvocato di 
0 della Sezione inte. Lorenzi, Uf. |a Fiovanni Bacchetti, possidente Si notifica col presante Editto | jo Stato, l'istanza 6 luglio corr, | tara Urbana dal locale 1. R. Conc Giuseppe Asquini, e che fu ad | vasse di sciegliere, ed indicare al _ T questo foro nob. Jucopo di Spi. 
pp: boe sumschile d di Alano, Distretto di Feltre, a Luigi Riva, possidente di Por- | N. 12287, contro di esso nobile | missariato distrettuale, facente a | esso Asquini destinato in carato= | Giudizio, mentre in silenzio dovrà N 5119. 3. pubb. | humbergo al quale potrà far per 
pendio di flor. 175 v, N. 12188, 8 pubb. | sante d'ignota dimora, essere stata | togruaro, asseate d'igata dimora | Nicolò D. Zappa, con cui a°lere | name dal OT Luegoteseoza | re l'avvocato dott. Leonardo Pre- | imputare a sè medesimo ogni de- EDITTO. venire gli opportuni mezzi di di» 
del 35 EDITTO. resentita a questo Tribunale, di- | essere stata presentata a questo | mii del $ 29 della Sovrana Pa: Lomardo-Veneta, istanza. contro | sani pegli effti del. $ 29 della | rivalile conseguenta. Si rende noto all'assont d' | fesa, essendosi nominato in se- 
uni N fi) LI Per ordine dell. R. Tribu- | chiarato competente per appellto» | Tribunale, dieliarato competente | tente 24 marzo 4832, si ta bias qoso Vecchia in punto di scque- | Sovrana Patvate 24 meggio 1832, Dall'I. R. P. ignota dimora Fontana nob. Giulio | questratario I'LL R_latendenza di 
i Toy. Ordinaria» qu poor Son Civile in | rio deco 10 eur; NL 43058, | per Appel Der N. 13956 che | all'Etto_ di tazione ‘3 maggio | o di tei di Sarge PE | Soerana Plate 26 mogg ‘decreto | —Crespino, 22 r presentata | Finanza io Udine: 
the sopra ricorso dell’ I. R. Pro- | riformò sopra ricorso della Pro- | p. p, N. 2770, ha domandato il | mi del $ 29 dela Syvrava Pa- | 8 febbraio 1836 N. 392, portato a questa Protura dall'IL R. Pro- 
cura di Finanza, il precedente De | sequestro su tutta la di lui so- | tente 24 marzo 1832, cd in bare | dalla circolare appellatoria 8 detto Lazzani, cura di Finanza faciente per lo 7 
a Betio Giovanni Filippo. del fu creto 27 giugno p. p. N. 11562, all'Ettio di citazione N. 6346, | N. 3287. -——- Stato, una istanza contro di esso Co, Roncai, 
Franeesto di Mel, Provincia di 6 î 26 detto igno' della sullodita L R. Luogotenen= Dall'L R. Tribanale Prov, | N 2750. 3. pabb. | nob. Fontana, in punto di seque- Zundonella. 
Bello, assente d'ignota dimora, | uo' istanza nel giorno 26 giuzxo | mese pari namero contro di ceto n 12; sequestro che coll odierno | —Udine, 47 luglio 1860. EDITTO. siro dei boci mobili cd immobili 
quero siata presentata a questo | suddetto, al N, 14564, contro di | Riva dali suddetto nob. D Zuppani, è stato | deereto pari Numero vene 20 { “lì Presidente, D' Ancant L'1.R. Pretura ia Crespino | a turizini della Sorraos  P. 
Tribunale dichiarato. competeato | esso Barchett, dalla delta Procara i | nominato ad esso l'avvocato det: | cordata, rende noto a Luoce Cappello fu | 24 marzo 183% e dell 
col decreto appellatorio 26 giugno | di Finanza, faciente per I» Suit», | $ | tor Alvisi, in curatore in Giudizio | —asendo igueto a questa Pre- Francesco di Polesella assente d' | citazione 3 maggio 1850 N. 2770. Si notifica all'assonte d' 
pp. N a una ulteriore i- | in punto di sequestro beni a ter | nella suddetta vertenza, alleffeto | tura Urbana i luogo dell'attuale igaota dimora che la R. Procura Esseado iguoto a questa LL R. | grota dimora ea. Giacomo di Mon: 
ta ostetrica del Co- stanza 5 corr. N. 12188, dell'I. | mini del $ 29 della Sovr.* Pa este che questa possa in confroito del | dimora del suddetto nob. Frane. E i, faciente per Jo Siato, ha prodotta | Pretura il luogo dell'attuale ‘di- { tereale che sopra odigraa istanza 
concorso a tutto il R. Procura di Finanta focinte | 24 marzo 1892 el în base al- | citazione ? maggio 1860, N. 2770, ! medesimo provguirsi è decidersi | Gautcan Vecchi gli fu nominato otto questo Nun. e data, istanza | mora di esso nob. Giulio Fontana | dell’. R. Preeura di'Faranza fe 
Jo Stato contro di esso Rettio | Rditto di citazione 3 maggio | sequestro fu che con odierno de- | giusta le normo del vigente. Reg. | l'avvocato di questo foo det "IR per scquestro dei beni mobli ed | è stato nominato ad esso ciente per lo S'ato, venne accor 
P. 113:40. Lo famb in punto di sequestro di altri beni | 1860 N. 2770, sequestro che fu | ereto accordato. . Giudiziario. farlo Balzani m coratore oode | faciente per io Stato, venne esa | imwobii in Distretto che in suo | di questo foro Antonio dott, Chia- | dato il sequestro di tuti 
quali dirca un terzo immobili oltre quelli abbracciati | con odierno derreto accordato. ! Essendo ignoto a! Tribunale | ne dà perciò avviso alla | lo rappresenti ‘balia sudde'ta ver- | decreto di pari data’ e Num, confronto a termioi del $ 29 della | vellati ia curatore in Giudizio | © stabili. 
Il circondario, cou dal precedente decreto 28 giugno | E al Tribuzale | il luogo dell'attuale dimora del | parte d'igoeto domicilio col pre= | tenta. ed all'effetto che la relatio | ques R. Tribunal» Provinciale | legge 24 marzo 1832, e dietro | nella sudletta verieaza all'efato ter 
ln lunghezza è lar- 4860 N 11601, qui squeiro | mora del | suldetto Luigi Riva è stato nomi» | sento pubblico Edito, il quale &© | va ciosi posa in confito i Ecito di citazione 3 maggio p.p | cho” lintntata causa; possa. În | tl dal $ 29 dla Guorata Lc 
venne pure accordato con odierno - Bocchetti, ‘è atto | nato. ad esso l'avvocato. dottor ' vrà forza di legale citazione, pere | melrrino proseguirsi e decidersi, | N. 8770 venne accordato. conlsonto del medesimo proseguirsi | tente 24 marzo 182, nominan= 
prettuale, Mussa, 18 deerato' a questo numero. Rutnionto pd asse l'avvocato dr | Damio , ia curatore ia Giudizio | chè lo sappia e possa volendo, cem | giusta le norme del vigente Reg. Esseado igacto il luogo del- | giusta le norme del vigente Giud sequestratario iI, R. Jo- 
Essendo ignoto al Tribunale | Ruffini, in curatore io Giudizio | nella suddetta vertenza, alleftto | pare a debito topo, uppuro lare | Cmc eso Aogeli destinato in | l'attuale sua dimora gli venus | Regolamento, tendenza di Finanza in Udino è 
A duogo dell'atule dimora del | nella suddetta vertenza, slleffito, | che l'inontta causa possa in cou- | Avere © conoscere al' ato patro- Seme di perciò a li, col |-curitore l'avvocato dot. Leonar- | nominato n curatore questo ave Se, ne dà perciò avriso alla | che gli venue costituito in. cura: 
suidetto Giovanni Filippo Bettio | ehe Jo re'ativa causa civado ptsguoti o | aaa i propri mosti di dis | presente pbbico Edito noia, | go Poesani pot ceti 40 5 29 | Ponta caratore. questo per | parte d'igooto domielio col pre to di questo foro 
è stato nominato ad esso l'avv. | confronto del medesimo proseguir= | decidersi giusta lo norme del vi- | od anche Ncrglere ed indicare a | code possa volendo comparire a ! della Sovrana Patente 24 maggio | l'effetto che la inconta. vortela Rente pubblico Ediùto, il quale a- |.nob, dott, Girolamo: Tuati al quale 
de Scotti in curatore in Gindizio | si e decidersi , giusta le norme | gente Reg. Giul. questo Tribunale altio patrocini» ; debito tempo, oppure fare avere | 4832; ed_a termini del’ Proseguiica © si dellaisea colle | vrà (orta di lgale ctzione per: | potrà fr pervenire gli opportuni 
ll con nella suddetta vertenza, all’ eetto, | del vigente Regolamento Giudi- Se ne dà perciò avriso alla | tore, e in summa fore © far fare | o conoscere al detto curatore i | decratà letale 1836 N. 392, | norme del Giul. Reg. | chè lo sippia © possa voleodo, | mezzi di difesa. 
DAI 00 l'isfeita too; peas Li sine 1 Pista milite ita si pre | tato iò che ripuerà opportuno | propri mezzi di diet, od anche | portato dala Sicoliro. appella: | "oc Se te de aa ess Lar comparire a debito tempo, oppare |“ Dall'Imp. Reg. Preturs, 
nnui tor. 420 confronto del medesimo proseguir- S* ne dà perciò avviso alla | sente pubblico Editto, il quale avrà | per la propria difesa nelle ve re- ! Scegliere ed indicare a questa Pre- ' ria 8 detto N. 3287, ne Cappello, asseote mediante il | far avere o conoseero al detto | Pordenone, 1% luglio 1860. 
vallo , colle indi i e decidersi, giusta lo norme del | parte d’ignoto domicilio col pre- | forza di legale citazione, perchè lo | golari avvertito che cat | tara Urbana altro. pitrocinatore, DallL R. Tribunale Prov, | presente Edito perchè volendo ! parociatore i propri. messi. di | 1 Pretore, Co. Roxcut 
all’altro cumulativo vigeote Regolamento Giudiziario, | sente pubblico Editto, ii qualo a- { sappia e possa, volendo, comparire | deereto pari N, si © | ia una parola fare o far fare Udine, 47 loglio 1860. possa provvedere da sè, oppure | difssa, od anche scegliere ed in Zndonella. 
+ già pubblicato ed Sg pe di perciò avvio all | vrà forza di legale cazione, per- | a dito tempo, oppure fat avere 0 | chiesto sequestro, # si è requiia | tutto ciò che riputerà. opport N Presidente, È’ Ancaxt. | dare istruzioni al morzcatogi ca- { dcaro a questa Pretura altro pa 
Gazzetta Uffisiale parte d'ignoto domicilio col pre= | chè lo sappia, e possa vi conoscere al detto patrecnatore i | I'LL R. Pretura Urbana di Be:luno | per la propria difesa noie vie |. & Vidoni. | rature, od a qualunque alito pi- | trotinatore, @ insomma fure, 0 far | N. 2944. 8 pubb, 
bbraio decorso, sente pubblico Editto, il quale a- | comparire a debiio tempo, oppu- | propriî msazi di difesa, od anche | per l'altra esecuzione, riteuuta in | regolari, diffidato che mancando | trociaatore che trovasse di sce- | fare tutto ciò che riputerà oppor- RDITTO. 
tuale , Massa , 23 Qrì torta di legale citazione, per- | re fare avere, o conoscere al det- | scegliere ed indicare a questo Tri- | sequestrataria la proposta loten= | egli dovrà imputare a tè modesi- ' N. 5467. 3 pabb. | gliere, el indicare al Giudizi, | tano per propria difesa nell! vie Da parto dell'L R. Pretura 
chè lo sappia 6 posso, volendo | to  patrocinatore i propi hunale altro patrecinatore, 6 in | denza Prov. di Fisanza in Trevi- | mo le omseguento. | EDITTO | mentre in diverso modo dovrà | regolari, con avvertenza che fu | di Serrava!le si noti 
0, di difesa, od anche s"egi Rmnma fare o far fare tetto ciò | so; e che mancando esso Res{ © Dall'L R. Pretura Urbana, | Si rendo moto che ad istan- imputare a sì medesim) ogni de- | con decreto pari Num, acevrdato | sento d'iguota dimora. De Zon 
re fare dicare a questo Tribunale altro | che riputerà opportuno per ia pro- | Coavenuto atta propria dileso, do È ycenza, 20 tuglio 1860 | za dell R Procura di Finanza | corribile conseguenza. 4 il chiesto seggestro, nominata in Ippo studen'e di Ceneda, che 
to palrocinatore i preprii merzi | patrocinatore, e în somma fare, | pria difesa nelle vie regolari: vrà imputare a sè medesimo le! = L'I R Cons. Dirigente faciente per lo Stat», venne con Dall L R. Pretura, sequestratiria la proposta I. R.{l°{ R. Procura di Finanta fa- 
604 di tra od anche scegliere, ed | o far fare tuto ciò, che riputerà | fidato che mancando 330 Reo Con- | cons ze Bntoxoto. | decreto pari data e Numero, da Crespino, 18 luglio 1860. Intendenza Prov. di Finanza in f ciente per lo Stato, produsse la 
n indicare a questo Tribunale altro | opportuno per la propria. difesa | venuto doveà imputare a sò mete: ll" 1 R. Tribunale Prov. _— quest'L R. Tribunale Provinciale HR Pretore, Lazzani, Vicenza, da ritenersi confermata | istanza 21 corr. N. 2944, colla 
URAZIONI patrocinatore, e in somma fure, | nelle vie regobri; diffidato che | simo le conseguenze. Sez. Civile, N. 11697. 3. pubb. | accordato il sequestro di tuti i! —_——- se non eesepita epîro 44 giorni, | quale ch'eso contro di esso Îl se- 
ta) 0 far fare tutto ciò, che reputerà | mancando esso Reo Convenuto de- Dall" L Ri. Trbunale Provin= Venezia, 20 leglio 1850. EDITTO. ! mobili ed immobili di ragione del- ! N. 2751. 2. pubb | e che mancindovi dovrà imputare | questro dei beni mobili ed mo» 
mo per la prepria: difesa | vrò imputare a sò medesimo le | ciale Sezione Civ, 11 Presidente i ER Pretara Urbana ia ' l'assente Gio. Batt. De Cheeco, è ! EDITTO. sà le conseguenze della sua | bili situati in questo Distretto 
IN VIENNA. vie regolari, dffidto che | consesuen Venezia, 43 loglio 1860. VENTUI | yet, noufia cl precate E- e che gli fo destato in curatore i L'L N Pretura di Crerioo | Iazione diziario a songo e pegii: efftti 
conferito al si- mancando esso Reo Convenuto Dall'L R. Tribunale: Prov. lì Pres dente, Vantoni. gio allassente Alberto Cavaltto  l'avvecato d.r Leonardo Pressnî, { rende net» al sqg Carlo Sarti Sa= Dall'L R. Pretura, delle Sovana Patente 24 murzo 
Ur dovrà imputare a sà medesimo le | Sezione Civile, Lorenzi, Ut. { fo Antonio pessdente di Padova -pegli ef da $ 29 dell Re | vonarola di Gioviani di Crespino, Lonigo, 47 luglio 1860. | 1832 
» l'Agenzia gene dalia | "°° Venezia, 13 tuglio 1860. —__—- Rubio | cacce stata precatata a quest’ Lvrana Patente 26 maggio 1833, | asente d'iguoto dimora, cho li | PortER paco impedito, Gli «i notiica inoltre essersi 
pio, della nostra LR. Tribunale Prov. ll Presidente, Venturi N. 12679 a. e. 3. pubb. EDITTO. | R Pretura Urbona dal locale I ed a termini dell'aubico decreto i R. Procura" di Finacta, Grorra, Agg. con odierno dec"eto piri Numero, 
a. e., darà prin Sezione Civile, Lorenzi, Ut. EDITTO. Per ordine dell'L R. Tri- | K, Comssissariato distrettuale fa- 8 febbraio 1836 NL 393, portato | per lo Stato, sotto questa data 6. Calogerà, Cane. { accordato il chiesto sequestro, no: 
licurazioni contro Venezia, ‘9 Juglio 1860. — Pez pedine dell'L R. Trib | bunale Provicilo Sezione Civile | cinte a nome del’ R: Lugo» dalle celare appeitonie 9 dato | CCI ‘qual Numero, ha prodotta —_— sninato a_ soquestratario, dietro 
i di merci viag Il Presidente N. 12576, 3. pubb | nale Provincizle Sezione Civils in | in Venezia, tenenza Lombardo-Veneta, istanza N, 3287. istanza per sequestro dei beni } 3. pubb. f proposta della parte istunzo, |'L 
EDITTO. | Vonezi, Si notifica col presente Editto | e.ntro esso Cavaletto in punto di Dall'L R Tribunale Prov., ! mobili ed immobili in Distretto, D. R. latendenza Provinciale di Fi- 
. P'prorine del IR. Tei È 1 n odia en prevent dito | a Modena Abé-E-kader esere | sequestro di bei di sn gione È Dite; 17 ict senior | molli ed iu confeoato venoe ae- | ll'assente d' | nanta in Treviso, e depubito in 
tunzle Provinciale Sezione Civile | al nob. Luigi Coff) possidente di | stata presentata a questo Tribunale | a termini el & 29 dall Serraa | 1 Presidente, D'Ancani. | cordato a termini del $ 29 della ' ignota. dimora Chiampaa' Agionio turatoro al esso assegto questo 
frazione, L Î | Bassano assente d'iguota dimora, | dall’ Imp. R. Procura di Finanza | P.tento 24 morso 1839, ed in base | legge 24 mario 1832, e dietro | possidente di Lonigo essere stita | ave. Carlo dott. Trije, al quale 
Presidente. NITTO. fica col presente Edito | cisere stata presentata a questo | L'mbardo-Veneta , per lo Stato, | all'Edito di cizione N. 6901 - { l'Eduto di citazione 3 maggio | presentata a questa Pretura dal- | potrà far. tesere | voluti mezzi 
Direzione, a Luigi Forcell p’ssidente di | Tribunale d'ch'arato competente l'istanza 6 logo corr, N. 12246, ! della suliodata LL R. luogotenen= N. B507. L 1860 N. 2770. | PL R. Procura di Finanza fa- | di difesa nelia vertenza di che si 
Lic a banale Provinzale Sezione Civile | Treviso, assente d'igoota dimora, 0 Decreto 40 core. | conto di esso ADI-EÌ Kater Mo: | ti, Ì bn Eosendo igacto il luogo del- | ciente per lo Siato, una istanza | trata, hero psi all stano 
Incio Scumipr. rey gasere stata preniata a questo | Num, 43959, che sopra ricorio | dna, com cul a termini del $ 29 di l'atttale sua dimora gli venne ' contro di esso Chiampan in punto | sente di scegliere” cd ladiare. a 
Si notifica col preseate Fditto | Tribunale, dichiarato competente | dei 1 R. Progura di Fianza, ri- | della Sovrana Patente 24 mirso quest" LR SR. Procura di Fiannza &- | nominato in curatore quest’avvo- | di sequestro dei beoi molti. € | questa Presa giro pattocinatore, 
605 ioni di Bel- | per appelatoria decis* 10 corr., | formò il precedente 27 giugno p. { 1832, ed in bare ali Edtto di = zo Soto, venne con de. } cato dott. Krexe Borocchello per} mobili a termi della Sovrana | Svvertio che la ciel Doe E 
al nob. Benedetto Doglioni di per appei p pi Î o 
te. luno, assente d' ignota dimora, | N. 13951, che sepra ricorso dell’ PN. 11565, di questo Tribunale | tazione 3 maggio p » N di parì data e N, da quest'LR. i l'effetto che la Parente 24 marzo 1832 è del- | vrà attribuire a sè medesimo la 
ssan assare stata presentata a questo | I. R. Procura di Fi formò | una istanza nel giorno 26 detto | ha domandato il Sequestro su tutta | Cavaletto, gli fu nominato l'avv. | Tribunale accordato il Sequestro | proseguisca e ti I° Edito di citazione 3 maggio conseguenza della propria ina- 


Fato cor inte til (20 | mese vari numero contro di es- | la di lui sostanza mobiîe e stabile. | di questo foro ditt. Giov. Ruttista | di tutti i mobili ed immobili di | norme del Giud. Reg. 1860 N. 2770. zior 
psorto per espret: 25 Docs pito 20 ope | brenta gere I poso | mu se pento seguente | Facendo ignoto al Tribunale | Morchesini in turtre, endo lo | rigiunedellasete Giuseppa Gen | °° 80 ne dae Pa. prc nd Dal Lap. og. Pret, 
llegio_ convitto, Numero 13151 ; una utente è | bunale, un'istanza nel giorno 26 | beni a termini del $ 29 della So- {| il Inogo” dell sttusle” dimora del | rappresenti nell coddcita vene. nari, e che gli fu destinato ia | esso sig. Sarti-Savonarola median- ' Serravalle, 20 luglio 186). 
ba 8. Rusta pinza 6 cor, Î-12282, dellL | giugno pp, al N 11G60, conro | vana Parco 84 morto 1899ci | sdacto Meat priora del 10, ed all'efbtto che la relativa | coraiera l'avvocato dot. Leomar- | to il presente Edito perchi ve: pu 1 R. Pretore, Tox 
pme al solito, RR. Procura di Finaaza facente per | di esso Forli, dalla detta Pro- | ia base ll Edtto di cazione ‘3 | sato nominato ad eso l'avvio | 2° possa in confronto del me- | do Presan, pegli etti del $/29 | lendo posca provvedere da sé, | è stato nominato ad esso deo 
(601 lo presso PIP) Vo Stat, onto d esso nob. Deglio- | cura di Finanza, facente per lo | maggio 1850, Num. 2770, seque: | dottor Pavareta firm Poeredin e decidersi | della Sovrana Potente 24 marzo | oppure dare stazioni sl nomi | Vespasiano dott. Toner tn eee: È N, 2945, 3 può. 
bal ni, in ponto di sequestro di altri | Stato, in punto di sequestro beai | stro che fu con odierno decreto | Gi a vertenza, | giusta le norme del vigente Reg. '! 1832, ed a termini dell'aulico | patogli curatore, od a quel qua- ia Giudizio nella suddetta EDITTO. 
heni immobili, oltre alla sostanza | a termini del $ 29 delle Sovrana | accordato. Tetto che questa possa in | Giudiziaria 1 decreto 8 febbraio 1836 N, 392, luoqus altro patrocinatore che tro- | vertenza all' effetto che l'intenta- Da parte dell'I R. Pretura 
abbracciata dal precedente Decreto | Patente 24 marzo 1832, ed in Essendo ignoto al Tribunale | confronto del medesimo prose Se ne dà perciò a lui col Tre dalla circolare appellatoria | vasse di scegliere, e d'indicare { ta gausa possa in confronto del Seri si notifica all’ 
tempo far giungore 28 ‘Giugno pr. p., N. 14667, il | base all'Edito di citazione 3 mag- | ùl logo dell attale” dimora del | corsi e decidersi iatale Borat presente pubblico Edito notizia, | È detto N. 3287. al Giudizio, mentre in diverso | medesi mota dimora Osvaldo 
informazione pers ual sequestro veone pi accordo | gio 1860, N. 2770, sequest'o che | sidetto Luigi noble Caf è st. | del viento Reato onde possa, volendo, comparire modo dovià imputare a sè mede» Sal Opi a centra Corale 
sò stessi lo conte” ton odierao Diereto a questo N. | fu con odierno decreto accordato. | to nominato ad esso l'avr. dottor debito tempo, oppure far avere o imo ogni derivabile conseguenza, Procara di Ficanza ‘faciente. per 
loro inazione. Essendo ignoto al Tribunale Essendo iguoto al Tribunale | Palazzi in curatore in Giudizio nella conoscere al detto curatore i pro- Dali LR Pretura, perciò lo Stato, produsse la istanza 24 
|R. Pretura, il luogo deli’ attuale dimora del | il luogo dell’attuale dimora suddetta vertenza, all’ al prii mezzi di difesa, cd anche! Crespino, 18 laglio 1860. n pre | corr. N 2946, colla quilo chiese 
pe Fassa 1390. suddetto Benedetto nobil Doglioni, | suddetto Forcellini Luigi, è stu usa possa scegliere ed indicare a questa Ù IR Pretore, Lazzini sente pubblico Edito il quale a- | contro di esso îl sequestro dei 
R. Pretore 4 stato nominato ad esso l'avvo» | nominato ad esso l'avvoesto dott. | del n n È possa, Pretura Urbana altro patrocinito- | . — vrà forza di legale citazione beni mobili ed immobili situati in 
\vAZZOCCA. gato dott. Peliatis, in curatore in | Laotana , in curatore in Giudizio re, in una parola fare o far fare! N. 5508. —_ EI N 978 3 pubb. | chè lo sippia e possa, volendo, | questo Distretto _ iufiniari a senno 
_- vela suddetta vertenza, al'effto n O | ttto ciò che ripater epportuno Ù EDITTO. conmparlre a debio tempo, oppors | è pegli effti/ defi Sovrara Par 
3, pubb. ehe la relativa causa possa in con- i + n pet la propria d fesa nelle vie re i 1 LL R Pretura di Crespino | far avere o conoscere al cetto | tente 24 marzo 1833 
DETTO. del fronto del medesizo proseguirsi golri, difidato che museando egli dente Pea Mica Abd ER | ptociaore i propri menti di |-— Gli si nta inse emer 
noto all’ assento di le idersi gi decidersi giusta le norme dell vi= pubblico Ed dorrà imputare a sì medesimo le der fa Salomone di Polenella ar | dio, ed anche sesgiore ed in- | con oderso decreto pari Numeri 
Giacomo Moschini - Giud. ! gente Regolamento Giudiziario. a i a i Pari data è Numero, | sente d'ignota dimora, chel’ R, | dicare a questa Pretura altro pr= | accordato ui Giai sequestro, no- 
che questa Casa di n ‘Se ne di perciò avviso alla î pubblichi. da queto LR Tribuzale Pro: { Procora facente per lo Stato, ha | tocintore, insomma fre © far f mesto a sorte 
In istanza 26 i pre- | parte d'ignoto domieiio col pre- s a frbana,, noi nequestro di | prodotto utio questa data esa | fare tuttocò che rivaterà. oppor= | propoata dell parto istanta, Dl. 
Edito, îl quale a- | sente pubblico Edito, il quele a- che do 1860. | tutti i mobili ed immobili di ra- | sgun! Numero, istanza per sequ»- | tuno per propria ddesa” nel. vie | Intendenza Provinciale” delle 
Vil forza di legale cazione, per- | vrà forza di legale citazione, per- | pr | one degli asserti Giov. Butta | stro di beni mobi ed irmobii | regolari; con avwentnia che fa | Fiona de Troviso, e deputato 
chè lo sappia è possa, voleado , | ché lo sappia e possa volendo, Zefro Dil Falbro, e ehe loro | che in su0 confronto a terinini | con decreto pari Nom, acoordito | in cane sd seo assente que 
comparire a debito tempo, oppure | comparire a debito tempo, oppu- | del $ 29 della lgse 24 marto | îl chiesto sequestro, nominata în | sto ave. dott: Carlo Trojer, al 
fur avere 0 conoscere al detto pa- | ra fare avere, 0 conoscere al det- { 1835, e di oltre i’ Edito di € | sequestrtari la proposta L R. | quale pirà {ir tenere i ddu 
trocinatore i proprii mexzi di di- | to patrecinatore î propri mezzi tazione 3 maggio 1850 N. 2770, | lotendenza di Finanza in Vicenza | mezzi Hi dies nale cone 
A di dilesa, od anche scegliere, ed venne accordato. da fitenersi confermata se non { che si trata, libero poi allo stes 
dicare a questo Trilucale siro atti sendo ignoto î loogo da | ecepita entro 14 gior, e che | sr arte di seg ci indio 
Patrocinatore, e in somma fore, l'attuale sua dimora venne 2 | mumeandovi dovrà impstire a sè | a questa Preturasaltro Patrocina» 
© far fare tutto ciò, che riputerà esso Modena Abi-Fi-Ksder nomi | fe conseguenze della sua ini- | tore, avvertito che in si 
a per la. propria difesa 8° mato in corstore questo avvocato | zione. 30 dovrà attribuire a sè medesi= 
nel. vi rg; dito. che lL R. Tribunale Prov, | dot. Francesso TremMo, per l'e , mno la conseguenza della prora 
marcando esso Feo Convenuto Idine, 20 luglio 1860. feito che la iatrvolata verteoza " . | inazione, 
dovrà imputare a sè medesimo proseguisca, e si defziser colla; DR. i Dall'Imp. Res. Pretura, 
le Sonno morme del Giud Regio er. Serravalle, 21 luglio 1889, 
R. Tribunale Prov. Se ne di avviso pers al li TR. Pretore, Tox 
Sezione Civile, 
nezia, 13 luglio 1860. 


N Breete Edito par, rlelo|| N, 188, vetri È {N 3047, to, A 
TBNTURI possa provredere di i EDI 
Lorenzi, Uf. z ù LR Pretura i dare istruzioni al i i pte di Sì notifica all'assont ont: 
—-- V x | Rocco. Sanfermo di Agordo, 
N. 19677. 3 pù st i con istanza 20 fugiio 1960 
. 5 mero 3447 dell'L' R_ Procura di 
Por ondine dell'L R. Tribo- Finanza Lombardo-Venota, fecien> 
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Si rende noto alla asseate 
4° ignota dimora contessa Cateri. 
na Querini Stampalia Polcastro 
qm Andrea di Padova, che sui- 
l'odierna istanza pari Num. del- 
IHR Procura di Finanza in 
oneri (conto pr lo Si, in 
obbedienza alla Sovrana. Patente 
26 marso 183% $ 29, ed in base 
all'Editto di caz one 3. magzio 
uao corr. A 2770 del Es 
LOR. Luogotenenta Lombardo- 
Vesta venne dcratito do questa 
"R. Pretura il giudiziale sequestro 
di tuti i beoi mobli ed immobili, 
uni alii possdoti come ua 

in questo Distro dalla 
tonlessa Caterina Que- 
Sampalia Polcastro, è de 


Ri 


Sii 


il 


uestrataria la 
' lotbdenna di Pe 


venne deputato in curito- 
questo avv. dott. Lo- 
Bari al ql por 
opportune istruzioni o 
difesa, od altrimenti po- 


i 
È 


pur 


hi li di questo Comune 

pretorio è pubblicato pre 

successive volte enne 
i Venezia. 

Dall'L R. Pretura, 

Monselice, 90 luglio 1860, 

HR. P, 


Agia 
ato, rnamente 
dato soto i N 161 2° ques 
LR. Pretura domonda di 
stro di ttt la soetimza mobile © 
stabile esitente in questo ragrio 
giurisdizionale di ragione del pit- 
ico 1g. Lemardo 
»jo assento dagli 
Aa 


cordato da questa 


do 
Aide Fani veone dalla Pretu= 


a scs Bomizato io curare 
questo avvocato dott. Cngrro pel 
Sana coro data patti 
fu inoltre destinata 


vo 
cafatare le eredute istruzioni "© 
seguirne vo alito, ed 
intomma sappia 
tuste quello di ripe 
terd dì euo interesse, altrimenti 
dovrà attribuire a st medesimo le 
conseguenze del suo contegno 

Dali Imp. Roe. Pretura: 
Spilimbergo, 23 loglio 1860 

LL R. Pretore 

Pisenri 
Barkaro, Cane. 


ri N e Te prio 
um, seeds Îo sppvrio 
LIRE te SO dee nl 
tie 24 morto 888 cai E 
dito 8 moggio 1866 NITTO 
dell'I. R. 

Fasndo iodo alla Pretura 
A Jogo di dimtra del sla 
Antonio Antonini, gli fu nominato 
l'avvocato d.r Giovanni Centazzo 
di qui in curatore ia 
nella sudditta 


2 qualsiasi prezzo 
purehò isti a coprire i creditori 
i nori dela 


IL 1) deliberatario dovrà de- 
postare il decimo del valore della 
stima, e verificare eatro 14 giorni 
successivi alla delibera il depoit 
del restante presso la Cossa de' 
depositi del Tribunale Provinciale 
di Udine. 

IL Rendendosi 
l'esecutinte sarà fino alla cencor- 
renza del su credito, da liquidar. 
si, esouerato dall'uno e dall'altro 

to 

IV. Gl'immobili saranno se 
Bustati a lotti distinti come figura: 
no nel protocollo di stima. 

V. Saranno alienati nello sta 
t0 e grado in cu s'attovano. 

VI. Dovrà l'acquirente sop- 

tare tutti i pesi inerenti e spese 
Pare dal giorno” delle "te 


2°°°V10 Voifzto 0 pogunnto 
VIL. Verificato 
del prezzo sarà aggiudicata al de- 
liberatario la proprietà. dei ‘beni 
acquistati. 

Descrizione 

dei doni da subas'ars, 

aittati ia Anduins.- 
Beni di esclusiva proprietà 
di Pilosio Daniele qa Daniele. 

Paseolo, detto Zocchiata, in 
mappa al N. 159, di pert. 0.19, 
rendita L, O :03, stimato a. L 40. 

Idem, detto Grebista, in map- 
pa al N. 453, di pert 0.54, ren 
dita L 0:08, stimato a. L. 9:70. 

Prato arborato vitato, detto 
Doppie della Chiandinas, in mapoa 
al N 1298, di pet. 008, rd 
ta 0:16, stimato a. L. 13: 20. 

Cantina da vino con pigisvio 
superiormente e loggia a levante, 
come pure stalla e Colle al piano 
superiore, e letamaio = levante, ed 
usa particella di prato arborato e 
itato pooote dalle Gbbriche, i 
mmappali NN. 4379, 1380, di per- 
tiche 0..18, rendita L. 2:70, sti 
mata». L. 750. 

Prato arborato vitto, detto 
Coda della porra. del ia 
mappa al N. 4283, di pert. 0.47, 
rendita L. 0:56, stato auste. 
L. 65:60. 


ali Pia, AUT: 

4805, di pet. 4 . 52. reodita Lic 

MAr39 Gitai Borse 

Stalla con fune, detto Bear 

20 dello Canfos, in mappa al Nu- 

mero 4806, 6, di per. 0.02, reo: 
dita Li 0: 4, stimata a. L. 60, 

Coltivo da vanga arborato vi- 

tato, detto Dietro gli eri, io map. 

pa al N. 2020, di pert. Dei 

ridi 0:43 siii aL 51 

di propriet 
di Pilosio Mello ta Daniele, 
cd in usufrato del di lui figlio 





Sacerdote Giov. Anionio, 
tati in Anduins. 
Prato, detto Zocchiata, in 


mappa al N. 464, di pert. 0.80, 
pata LO 86, lo ce 
10! 


Prato coltiva da vanga, detto 





Prato, detto Val del pozzo, ai- 
li NN. 239, 240, di parti 
che O. 34, rendta L 0:40, sti 
mato è. L'55: 50. 
Stlla con fenile detto Val 
del pozzo, in mappa al N. 238, di 
pert. 0.02. rendita L' 0:18, sti 
rato a. L. 00. 
Pit, detto Clct, ai mappa 
, 342, di pert. 2.07, reo 


re 248:50, 
Pascolo, detto Clut nella Vai- 
do di Piet, in mappa al N. 537, 
rondia L. 0:54, 

d 

Prato boscato ia tto Pi. 
sin, in mappa al N. 650, tb 
che? 78 rta L 0:70 me 





mato a. L. 7 
186, 





Idem, detto Coufens, in 

pa al N. 688, di pertiche 6. 
rendita Li 1:79, stimato austr 
L 331 :90. 

Prato arborato vitato, dello 
Perotes, in mappa al N, 1974, 
di per. 4.04, rendita L 1:43, 
I 

um, detto Sovignes, ai 
mappali NN. 4308, 1316, 1218, 
di pert. 3,75, rendita L. 10:64, 
atimato 3, L. 1700, 

Orto, detto Sovignes, in map- 
pa al N 1330, di port. 0.28, 
rendita L. 0.76, stimato austr. 
L' 130. 

Prato arborato vitto, detto 
Chus, in mappa al N. 1376, di 
pert. 0.74, rendita L 2:%, 
stimato a. L. 83%, 

Idem, detto Nelle liste, in 
maspa al Î. 1997, di p. 1.96, 
rendita L. 3:31, stimato austr. 
L489:90. 

Idem, detto Sples, in mappa 
al N. 4470, di pert. 0.74, reno 
dita L 4:50, stinato austr. L= 
m 133:50. 
sato: arbeto sato, detto 

in mappa al N. 1549, di 
port 10-77, podio L 4:09, 


. Stalla, dettà Valle del por, 
in mappa al N. 226, di porti. 
he 0.08, rendita LL 0:08, st 
mato a. L' 250. 

Prato, detto Valle 
in mappa al N. 2749, 
cho 0.21, rendita L. 


del pos, 


Pisin, in mappa al N 651, di 
pert. 2.27, rendita L. 0:59 


LI 


kE 
E pis 
gi 


E° 


supe 
riormente al lato occideotale,” @ 
casetta con sovrapposta stanza al 
fato orientale, che costituiscono un 
solo corpo rettangolo costruite di 
muri coperte da tegole in Gle- 
reaz, in rapa al N. 1584, di 
pert. 0. 49, rendita L. 1:87, 
stimato a. L. 900, 
Salle, date G'ereaz, in mp | 
paal N. 1584, di pert. 0° 06, ron. 
dita L. 1:98, stimate a. L. 500. 

Or, glo Vila di vt ia 

pa al'N. 1796, di p 014,| 
fenlia LO:H& 

Casa d'abiazione, detta Dei 
Pilosio, io mappa al N. 4797, di 
pert 0.59, rendita L 21:60, 
stimata a. È 3100. 


Riba, io ma 
pert 0.37, 

Pascilo" cespuglato ,, detto 
Valle di coocina, in mappa al! 
N. 2040, di peri. 1.97, rendita 
L' 0:59, stimato a L i13:68, 

Prato, detto Scolcina 
mappa al N. 2748, di p. 0.58, 
rendita L. 0:68, "stimato aute. 
L 83:40. 

Prato, detto Fagel, ai map- 
pali NÉ, 2746, 2747, 2748, di 
pert. 0.20, rendita L. 0:20, 
stimato a L 31:20 

Prato, detto Clu, in mappa 
al N° 2756, di pert. 1.31, ren- 
dita Lo 0:50, stimato auue. Li- 
me 151. 

Pascolo, detto Grebesta, in 
mappa al N. 2760, di p. 0-90, 
rendita L 0:28, stimato austr, 
L 15:36, 

Prato, detto Grebeata e lista 
di Gazet, in mappa al N, 9761, 
di pert. 3.28, rendita L' 1:01, 
atimato a L. 62:56. 

Prato, detto Grebeata 
mappa al N. 2762, di p. 0.28, 
rendita L. 0: 04, stimato aste 


ia mappa al Na- 
mero 2766, di pert. 0.87, reo 
dita L. 0:87, simato nustr, Li 
re 48:62 

Pascolo hoscato forie, detto 
Confos, in mappa al N, 2770, 
di per. 2 reodita L 0:61, 
stimato a. L. 84:50. 

Orto, detto Dietro Peraz, ia 
mappa al N. 2805, di p. 0.04, 
rendita L. 0:13, stimato sus 
L 19:20, 

Pascolo è prato, detto Zo>- 
ch'ato, ai mappali Numeri 2324, 
2325, di pert. 0.143, rendita 
L 0:09, stimato a. L. 9:30. 

Toale a. L. 416154:62, 

Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Spilimbergo, 1 lugiio 1860. 
IR. Pretore 
Piatti 

baro, Ca 


N° 4970. 2 
EDITTO. 

Si rende noto che în se- 
guito ad istanza 16 maggio n. e. 
N. 3759, dell'eserutante Rever.* 
Don Giacomo. Pasqualis. parroco 
ia Pozzuolo, nei giorni 18 © 25 
Agneto p. v. e f* selembre p.v, 
dallo ore 40 alle 2 pomer., sa: 
ranno tenuti in odio degli eseeutati 
dott. Francesco Piatanì asssote, 
& Maria fu Giov. Batt, Pinzani di 
Mortegliano, nel solito locale 
questo LR. Tribunile tre. espe 
rimenti d'asta dele rea'ià sotto 
descritte, e1 alle seguenti 

Condizioni 

1. Qualusque aspirante, noa 
escluso l'esseutante, ca 
daro l'offerta depagitando rl des 
mo della atima, ciò a. L. 486: 54 

i a Fior. 170:28, in moneta 

argento avente corso 

legalo a tarifà, le quali gli ver. 

ranno imputate nel prezzo se de 

liberatario, od altrimenti restituite 
subito dopo l'iceanto. 

IL Giimmobili verranno de- 
liberati tutti insieme al prezzo 





non inferiore alla stima, cioè per 
un'offerta noa' minore "di autte. 
Li 4865: 40, pari a F. 1702: 89, 
guonto ai due primi esperimenti, 
€ quanto al terzo anche a prezzo 
ialeriore alla stima, sempre che 
Basti a sodtisiare i creditori sugli 
stesi prenotati fino al valore del- 
la stima stess. 
n. Der Lan 
termine di trenta giorni, 
da quello dell'ineanto. Giudizie, 
depositaro in sino di questo LR 
Tribunale il residuo prezzo in 
menete d'oro 0 d'argento aventi 
corso legale, ed a tarif. 
bind 


tostare tuti i pesi insiti di qual- 
siasi titolo o specie è alle s-rrità 
ehe eventualmente fossero inerenti 
agl’immobili sabastati. 

V. Tanto le epese della de 
libera © successive, compresa la 
tassa procentuale, quanto i pub- 
Mii è privati aggravii cadenti 
sopra i beni, dal giorno della im- 
missione in possasso in poi sa- 
fanno a carivo. dell’ acquirente. 

VI Soltanto dopo adempiute 
qsattamente le precnesse condiz'o- 
ni a carco del deliberatario, po- 

chiedere ed ottenere il 


Testo, in N 819, 
di port. 2-11, cadmio LB: 

Aratorio vitata, in mappa al 
N. 2192, di pet. $.42, estimo 
Latta — e 

Araiorio, in Tappa al No 
par 2199, di pnt 1.70, st 
mo L. 28:2: 

Zerbo, in moppa al N. 2198, 
di port. 4-34, estimo 3:70, 

Ghioji mulo, în mappa el 
N. 2197, di peri. 3.47. 

da mappa al N. 2199, 


Aratori, vitato, in 
N. 2214, di pert. 13. 68, est 


L'258:30. 

Zerko, in mappa al N. (675, 
di part stimo LL 4:24. 

Aratorio com mori, în mappa 
al N. 2656, di pert. 5.72, estimo 
L 90:38. 

Censo stable. 

Araiorio acborato vitato, in 
moppa al N. 2:88, di pert. 3.03, 
estimo L. 3:42. 

Smile, in mappa al N. 2189, 
di pet. 1.73, estimo L, 4:38. 

Boscato dolce, in mappa al 
N. 9651, di pert. 0.40, estimo 
L'0:08 

Arata tito, ia mappe al 
N. 2194, di part. 4.57, estimo 
Lomo 

Simile, in mapoa al N. 2193, 
di pert. 10. 37, estimo L. 8:50. 

Zirto, ai mappoli NN 3649, 
2211, 4675, di pert. 2.55, sti 
mo LL 0:28. 

Aratorio vitato, in mappa al 
N. 2356, di pert. 5.40, estimo 
L'u:d6 

Locchè si pubblichi medinote 
affissione al Aloum di questo Tri- 
bazal, e nei soliti pubbli luoghi 
di questa cità, e s'inserisea per 
tre volte. nella Gazzetta Uffiziale 
di Venezia. 

Delli R. Tribunale Prov, 

Udine, 3 luglio 18€0. 

Ii Presidente, D' Ancani 
G. Vidoai. 
3 
spinto, PP 

Da porte dellL R. Pretura 
Urbana di Vicenza, ed ia seguito 
a requisitoria 25 maggio a. c. N 
4826, del Tribunale  Proviaciale 

Vicenza, e corrispondente 
i data e numero emes- 
pr mdivanta 24 mare pi 
2980 , di Gior. Maria Mene 
ini, eootro delli Elisa, Mari 
Gioselfa, Fuiba ed Antonia Car: 
raro fa Giuseppe minori in tute- 
la della loro madre Santa Cecchi 
Carraro ,, e erelitri iseriti, si 
rende pibblicameate noto che nei 
gior 20 agosto, 10 e 24 sei 
tesmbro p. v., dalle ore 10 ant. 
alle 1 pomerià., avranno Juyge 
nella residenta propria i tre ope. 
rimenti d'asta per la vendita de 
gli immobili sotto descritti, alle 


seguenti 
Condizioni. 

. Nel primo e secondo 
rimento d'asta gli immobili che 
saranno venduti ia*un solo Lota 
non potranno esserè. deliberati 
che a prezzo superiore cd eguale 
alla stima. 

II, Nel terzo esperimento di 
asta gl'imnobili potranno essere 
venduti anche a prezzo mnore 
della stima , quando sia bastinte 
a tacitare i'ereditori iscritti. 

IL Ml deliberatario dovrà 
coltivare da buopo e diligente a- 
gricoltore gi' immobili a ui deli 
Bernti , restandogli proibito di e- 
scavar' piane, tagliare, od in som 
ma portare innovazione alle lb- 
briche prima dell'aggiadicazione 
ia proprietà. 

IV. Il pagamento del prezzo 
dovrà exe: verificato nel termine 
fissnto dall'art. 5° di questo capi- 


N. 938, 


esclusa qualsivoglia carta monetata 
di qualsivoglia. gen 

qualuogue denominazioni 
+. Nessua potrà aspirare 
l'asta se prima non avrà verii= 
talo il deposito nella spscie di 
monete come sopra del decimo 
gala sima, è peo sarà dispensa 
to da questo obbligo neppure l'e: 
secutante nel caso che m facesse 
oblatore 


VI ll prezzo residuo ria 
tà nelle mani del delibeatario, 
deliberatarii fino 3 che sia pass 
ta in giulicato la sentenza © gra- 
duntoria, ed infrattanto dovrà. 
posare semestralmete l'intere 
se sul prezzo rimasto in me o 
loro ani, in ragione di 5 per 100 
all’ anno, pella specie di monete 
come sopra cominciando sei mesi 
dopo la deter. 

VII li possesso degl’immo- 
nai vedeti Lr rca i de 
liberatario o dliberatarii dal gior- 
no della delibera, ma pon 
linee la detctiva aggiline 
né in proprieà se prima non di- 
mostrerà d'aver per intero sodis. 
fatto il prezzo di delibera, e data 
esecuzione piena a quanto ‘a Ju si 


IX. Mancando _il deliberata 
rio di efftuare il deposito: gio= 
diiale degl’interessi come. sopra 
indicati di modo che da una rata 


e sito| 


i 
porto capitale di a. L. 1866 :69, 
pari a fior, 653: 34. - 
B. — lamobli posti a levante 
della strada Comune di Bugan. 
Ai Bowen di muge prev 
soria del 123, 424, 125 e 127, 
ed ia mappa stabile ai seguenti 
N 


to mist, di 
pari a campi 


815, idem in piano, di per- 
tiche 6.53, pari a vicent. campi 
4.4,4.45, rendita Li 30:47. 

#16, idem ia alle es pra 

rte pascolo, di pert'che 10. 49, 
peri 1 I 

Somma : pert. cens. 53. 14, 
pari a campi vie. 13.3.1. 
colla readita di L 192:98 

Scimati comp essivamente del 
valor capitale di a. L. 7:52:50, 
pari a for. 2713 

cate sarà affisso a que 
ctorio, nei luoghi soliti 
di quersa Cit è del Comune di 
Loogore, cd insarito per tre volte 
nella Gazsetta Ufiz. di Venezia 
Dall'L R. Preturà Urbana, 
Vicenza, 26 giogao 1860. 
1 Connigiore Dirgate 
Bavenowo 
Falda ; Agg 


3 pdl. 


nello, di Muzzolon, alle srgoeati 
Condizioni. 

1 sotto descritti beni sia 
ranao deliberati in un solo 
nei duo primi esperimenti 

prezzo superiore od equale ala 
loro stima complessiva di Pioriai 


tante, agni oblatore per cautare la 
propria efferta, © le speso e dan 
ni dell'eventuale remcinto, dov. 

o viamente depositare il decimo 
della ridetta stima, civè. Fiorini 
30:50 di va'uta austriaca, in mo- 
| nele d'argento al corso di legale 

taria, che verrà tosto. restituto 
a chi non resterà deliberatario. 
decimo depositato dal deliberata» 
ro passerà pai nei Giudziali de. 
posit, € sarà imputato a diffalco 
del prezzo di delibera. 

III, 1l prezzo di delibera me- 
ne il deposito di cui sopra , sarà 
pogato dal deliberatario ai credi» 
fori riconosciuti, e per l'eventuale 
residuo all eseeata: 
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Pert. metr. 0.09 di terre 
no cem sovrapposta vi casa coloni= 
ca, composta di cucina e cantina 
terrene, e di due stanze superior 
coa forno promiceso , în contrà 
Mari, confina in mappa stabile ai 
NN. 258 e 259 sub. III, colla 
rendita censuaria ci a. L 4:62 
Stimato del valere di Fior. 90:54. 

Pert. metr. 1 .12 di tern- 
no in parte ortivo, ia parte zap- 
pei tato vate, mal 
ad in parte boschivo ceduo ferie, 
detto il Comp» sopra la strada, 
in contrà Mari, censito ia maopi 
stabile ai AN. 260 B, 261 e 262, 
colla rendita censuaria di a. Lire 


+ 15 di terre» 
no prativo è pascolivo, denomina- 
to Prà Fontana, posto come sopra, 
censito in moppa stabile ai NN: 
279, 280, colla rendita censuaria 
di x. L $:47. stimato Fior, 60. 

Port. mete, 3.54 di terre- 
no in parte sappativo, e la più 
parte serbivo, detto Muromaro, in 
data catà, sesto fo_muppa 
stabile ai N'286, 291 e 298, 
colla rendita censuaria di L 0:96, 
Stimato del valore di Fior. 99:15, 

Valore capitale complessi: 
Fiorini 305: 03. 

Dall' mp: Reg. Pretura, 

Valdigao, 13 giugao 1860. 
L'L R. Dirigente 
TacLiapierna. 


LI beni saranae venduti ia 
tre distinti Lotti specificati come 
appresso, a prezzo alieno eguale 
2 quelo della stuma. 

IL Ogai oblatore dovrà cau- 
tare l'offerta col docimo del pres. 
20 di stuma che sarà restituso in 
caso che non erguinse la delibera, 
e Urattenato in decooto di prezzo 
ia quanto l'offerente si. rendesse 
deliberatario. 

Jil, li concorso nea rispon- 
de chi del fato. proprio, ed i 
fondi vengono venduti nello stato 
ia cui si trovano cua ogni servi 
tà passiva dipeoden'e da 

© da possesso, coll'onere 
di decima, quarto, è peosionati- 
co, se © come vi fossero soggetti 

IV. Ogai spesa dal’ ato del. 
la delibera in poi, compresa la 
tassa di trasferimento di proprietà 
ata a canco del deliberatano. 

V. Ii deliberatario cocs gu- 
rà il possesso materizie dei fondi 
a talia sua Sp sa è cura in ese 
cuzione del decreto di del 
col di 11 novembre 1859, 
quale epica soltaato sarà. ‘tenuto 
a ggrivpndere i pro del 5 per 
ti 


iudicazione dopo il dimos 
dempimento delle condizioni d'asta 

VI. li prezzo residuante a 
pagamento dopo il fatto. deposito, 
sarà dal deliteitrio pagato ia 
esscuzione della. Clnssifatoria è 
del Riparto, e dopo 30 giorni 
dacchè sarà reso irreclamabile il 
riparto stesso in mano dei credi 
tori utilmente cansifiati e 
ti, fermo il disposto del $ 439, 
Regolamento Grudiziario. 

VIL Li deliberatario dal di 
della delibera i poi e sino all'ef- 
fetivo pagamento del prezto re 
di luarto a suo carico, sarà obbli: 
Gaio di depositaro di semestre in 
Semestre postc patamente il pro” 
del 5 p. 0/0, presso il competeoto 
Giudizio. 


stabile di Lovara al N. 

2490, colla rendita censuaria di 
L' 41:01, stimato Fior. 149. 

Pertiche cens. 4.46, di ter. 

que are ahi. dt fato ai 

Frighi, io mappa stabi rara 

TRO (425, Gta rendi cene di 


in parte arat. arb. vit. con gel 
ia pate vaio dto Sato Mito 
in mappa stabile di Lovara ai 
NN. 4287, 1288, 1239, colla 
rendita centuaria di L. 7: 34, sti 
moto Fior. 98:72. 

Port. cons. 4:19, terreno 
in parte zappativo arb. vit. detto 
il Monte in mappa sta‘ile di Lo- 
vara al Num. 4647, colla rendta 
ceosuaria di L 4:01, stimato 
Fior. 

Dall'1. R. Pretura, 

Valogno, 19 giugno 4860. 

LÌ R 


Si rende a comune notizia 
che vel locale di residenza di que- 
Tribunale , e nel giorno 22 
agosto p. v.alleore 10 ant., avrà 
Juogo dinanzi apposita Commissic- 
ione giudiziale il sesto esperimen- 
to di subista per la vendita de- 
gli infrascriti immobili pigoorati 
ad istanza di Costantina 2 
fa Francesco di Vicenza col’ 
Marc' Antonio Volebel, ed in pre 
giudizio del dr Luigi Saccardo fu 
Cario pure di Vicenza, goto l'os- 
servanza delle seguenti 
Condizioni. 

È Vengono venduti gl’immo- 
bili ni prezzo di a. L 4200, pa- 
ri a Fiorini 4470, ovvero ad va 

ezzo. maggiore. 
PPS ogni aepireio pr tarsi 
obiatore dovrà previamente depy- 
aitare un decimo dell'importo del- 
le suddette a. L. 4200, dito a 
regolatore della. subasta, ossieno 
a. L. 420, pari a Fiorini 447. 
Quesio deposito sarà restituito nel 
momento a chi noa rimarrà deli. 
beratario ed il decimo poi del de 
beratario sarà passato nei giudi= 
posti, @ sarà imputato a 
ditfulco del prezzo di delibera, 

ML Li deltboratario sarà ob 
Mlgato di ritenero i debiti insren- 
ti allo stabile per quinto visi e 
steoderà il prezzo da offrirsi qui: 
lora qualche creditore non voles= 
se accettarne il rimborso avanti 
il termine stipulato alla: restiu= 
zione. 


IV. Lo stabile viene vendu- 
to nello atato ed essere in cui si 
trova € come è descritto nella gu- 
diziale perizia, 

tive è passive che vi fossero ine 
renti senza responsabilità: dell'e- 
secutante. 

V. 1 possesso e materiale 
godimento verrà nel deliberataro 
rasfuso nel giorno stssso della de- 
libera, autorizzato a farvisi im- 
mettere occorrendo in via esecut 
va del decreto di delibera ed an- 
veatt relativî, sulvo conguaglio per 
le rendite © frutti colla parte ese. 
catata 

VI. Dal giorno della delibera 
in poi staranno a carico del: de 
Aiberatario tutte le imposte predi 
li, erariali, provinciali e esmuna- 
dial quai efetto dovrà trasportare 
a norme € nel termine di legge 
alla propria Dita g' immobili de- 
liberat gi. 


date 
resse in ragione dell'anno 5 
per 100. 

Dovendosi far luogoalla gra- 
duazione il prerzo suà pagato 
entro giorni 50 dacchè il riparto 
sarà passato in cosa giudicata. 

UIL A difuico del prezzo 
stesso il dliberatario dovrà page- 
Te eniro giorni 8 dalia del bera 


Le spsse e tasse per otte- 
nere la cetinitira. aggiudicazione 
saranno a di Jui carco esclusivo, 

IX. Parimenti a difflco. del 
prezzo ufo dovrà il deliberate 
Fio pagare immediatamente Je im. 
poste che si trovassero insolute 





setto di lui. responsatiltà, 
X. ll deposito ed il: paga: 
aneoto del prezzo dovrà farsi con 
monete metalliche sonanti d'ore 
d'argento comprese nella Sovra- 
na Tariffa ed al corso legale, è 
schsa ogni altra forma di paga 
mento ed escluso qualunque altro 
surrogato alla specie. metallica 
qualvogu sia la denominazione. 
XI. La piena proprietà "in- 
enderà trasfosa nel deliberatario 
allora soltanto ehe ave puotual- 
mente eseguite le condizioni d'asta 
© specialmente Îì pagamento del 
prezzo ferto nei modi e termini 
toespressi, ed ottennto il relativo 
decreto iva aggiuficazione 
UL. Mancando ii deliberata» 
io al'esatto adempimento di qual- 
siasi delle. poste condizioni si pro. 
cederà a muovo incanto a di lui 


colle servitù at- | 


terquaniii di campi 
NR-4008 e 4009 di 
visoia di Lire 0:1:7:20, 
catasti del vigeote censo 
ai NS. 774,772, 778, di ma 
pa, perla quanti superbe dî 
pert. cins.merche 39.76, cor- 
rispondenti è campi 8.1.1,89, 
a misura vicentina colla ‘renlita 
complessiva di Lire 93:37, 
coereziti 3 Jevanto di beni 
cardo di Luigi e Bonn Lelio 
adiate fosso divo, cme 
a mersogirno dal fune Re- 
Notai: a peroale” adi Subao 
e da beni Bonio suddetto media 
red a trame 


Dall'L R. Tribunale Prov, 
Vicenza %2 giugno 1860. 
li C. A- Presidente 
HomExravaK. 
Palirinieri, Dir. 
N. 10884. 
EDITTO. 
Per ordine dell' I. R. Triba- 
tale Proviaciale Sezione Civile in 
Veneria, 
notifica col preseate Edito 
a Pietro Borgato, Tschurchenthaler, 
Andrea e Vido Toller essere sta: 
ta presentata a questo. Tribuna!e 
da Angelo e Gaspare, padre 
glio Scarpa coll'ave, Scotti la i- 
stanza nel giorno 24 agosto 1857, 
al N. 16101, ia confronto di essi 
presominat, e di Giacomo Pivato, 
con altri creditori iseriti in puo 
di concessione di benefizii legali. 
Essendo igroto al Tribun 
il luogo dell'attuale: dimora 
suddetti Ts'hurchenthaler, Toller 
è Borgato, è stato nominato ad 
essi l'avvocito dott. Jacopo P. 
squaligo, in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'efft- 
to che l'intentata causa possa i 
confronto dei medesimi prosegui 
£ decidersi giusta le norine del vi- 
gente Reg. Giu, 
ne di perciò avwiso alla 
parte d ignoto domicilio col pre- 
state pubblico Editt, il quale avrà 
forza di legale citazione, perché lo 
SaPpiano, e pessano voleado, com- 
porire a debito tempo, oppure 
far avere 0 conoscere al detto pa- 
trocinatore i proprii mexzi di di- 
fesa, od anche scegliere ed indicare 
a questo Tribunale altro pa'rscina 
tore, e in somma fare 0 far faro 
tutto ciò che riputeranno opportuno 
per la propria difesa nell» vie re- 
golari; dfflati che sulla detta j- 
stanza fu con Decreto d'oggi pre: 
fissa in evisione del protocelo d' 
Udieara 15 cadenta al N. 4174, 
la nuora udieora del 24 agosto 
pv. ore 10 an. per versare sul 
punto dei benefiii legali, invocati 
dui suddetti Scarpa e che mao- 
eando essi. Convenuti dovranno 
imputare a sè medesimi le conse 
guenze. 
Dall' LR. Tebunale Provinciale 
Sezione 
Ven 


3 puld, 


8° giuguo 1860. 
"n Presidente 
Venturi 
Lorenzi, Uf. 
| N. 6849 3 pubb. 
EDITTO. 

L'IP. Tribunale Provinciale 
di Vicenza in sede. Civile. rem 
noto, che dietro odierna delibera- 
Zione pari numero viene aperto il 
Concorso generale dei creditori 
sulla soîtanza tutta di ragione 
dell'eredità giacente del fa Alessio 
Fontana era di Vicenza, cioè quanto 
alla sostanza mobile ovungue esi- 
stente, ed în quonto alla immobile 
esistente nelle Provincie sogvette 
all'L R. Luogotenenza del Regno 
Lombardo-Veneto, e quindi vengo- 
no invitati tutti quelli che vantas: 





| 


to avvocato Luciaro dottor Pi 

+ in forma di regolare 
{ bello, dimostrando Ja sussisten: 
sa delle pretese ed il dritto ella 
chiesta graduazione, sotto commi: 
natoria d'essere escluso dalla co. 
stanza soggetta al concorso, e che 
pendenti dello stsseo. venisse 
d aggiungersi, in quanto però re: 
stasse esaurita dalle. pretese. dei 
4 creditori insinuti , quand' anche 
competeese al creditore non ingie 
nuto dirlo di proprietà, di pegno 
® di compensazione, per cui in 


Venne fissata 
ordinario a compe 
23 agosto vo ate da 
armi ron 
co!o în curatore 
votato Fusnato pal mal 
Benedetto Capella e Ml 

Sable Cirvamo Gy 
wranno quindi munipe det 


sù 
detti curat 


quello determinazioni 
rano più conformi gi 
teresse, altrimenti, ant 


Dall'I R. Pi 
Venezia, 22 
Il'eens 


AL N. 3198, 2 
RAIL n 
LR Pretura 
Cadore rende noto ada hi 
errore. nell’indicazione ge 04 
ia cui si avrebbe. dora; POME 
il 2° esperimento di i) 
cui l'Edito 22 magg ati 
N, 2472, inserito nel (2° MI 
Ulfziale di Veneta i get 
13, 46 giugno p. p. Mg 
27, è cha ritenuto frmy 
esperimento già seguito 1 ja] 
avvertente del preebme ja 
pel 2° è 3° esperimna pe 
stnzno i giorni 20 ap 
settembre sussgione 
Locchè 3 inserisea al 
que come ca È 
nolo di Venezia, sg 
nei soliti funghi, — * ‘90 
Dal'L i Prin, 
ove, 45 togli (9 
IR Pra, Vita 
Os Lara, RR 
N. 1858 tra fl 
eDTto, “N 
L'L R. Pretura di la 
sopra petizione 30 sttemle i 
N. 2500 della sinora Amy; 
ri-Missoli in con'ronto di Gu (i 
Folli di qui e Luigi. Gaigp 0 
Aatonio di Ferrara in pa ff 
pagomen'o di scudi 78, ua (ff 
4. Lo A&i importo di six 
lità di canone livello nua 
29 setembre 1858, è co 
zione dell'utile col ret (s} 
nio, ed in relazione ulica 
verbale 18 giugno p. pa 
mumero dell'attrice nell'aa 
rende di ciò notiziato eo fp 
Luigi Galuppi prefigo pi 
traddittorio l'udienza 20 x 
p. v., alle ore 9 ant, mimi 
venne dep | 
‘curatore l'avvocato dott, Tia 
affiachè possa. munislo de res 
sarii documenti è prove ce 
glio giovino alla sua diem, m | 
ro possa indic;re altro provran| 
dovendo altrimenti attrbuin 140° 
stesso le consegunzze eli 
nazione, 
Si pubblici all'Albo + n 
Gazzetta Uffiziale per tre va 
Dall'L R. Paure, 
Ariano, £* luglio 1860, 
Il R. Pretore, 


ININELLI 
Guargeri 


N. 2138, 3 pù 
EDITO, 

L'L OH Pretura ia Coni 
iuvita coloro che in quitti € 
creditori hanno: qualche pr 
da far valere contro l'ereii 
Bernario Falgoera possidene è 
mnicliato io Conselve, moto îl 
44 gennaio 4859, con testine 


a comparire nel gioroo 2i &; 
7. agosto, jansozi a quata Pr 
tura per "insinuare e compro 
le loro pretese oppure a pe 
tare entro il detto trmioe io 
domando in isertto, poet n 
so contrario qualora l'ertiv 
nivo assuita cl pgamao È | 
crediti insinusti non anne | 

tro la medesima ala è [ 
diritto, che quelo che lori ee | 
petesse per p‘gno, 

Dall' LR. Pretura, 

Conselve, 5 luglio 180 | 

LR Pretore 

CornenTALDO 
AS mio, 


N. 5206. dp 
EDITTO. 
Si rende: noto che 
Pretura in Sp limbergo a 
di sua resideuza tervà pei pe | 
agosto; 12 n 29 sten | 
pros. vent, dalle ore 10 15 
alle 2 pom, gli espeinest | 





questo ulimo esso sube tenuto 
i pagare alla. massa il propri 
dello dan 


Si previene inoltre che per 
la nomina dell’amministratore sta 
bile, e della delegazione dei: cre- 
ditori, è per trattare un amiche 
vole componimento, venne prefisso 
il giorno 15 settembre p. v., allo 
ore 9 a., coll avvertenza che i 
non compirenti si avranno per 
aderenti al voto della pluralità dei 

parsi, € che non comparendo 
alcuno si procederà d' Ufizio 
nomina tanto dell’ amministratore 
he dll delegazione dei ereditori. 


rolamo Cappello assenti d' 
dimora avere la Dita Bi 


Sta dei beni esecutati dol si | 
brici Gio. Maria, contra Cee 
Leonardo e Gio. att, di Cha | 
to, de eritti nell'Ed tto 1954" 
4860 N. 4560; inserito in #8 | 


mara rende noto che sopra 
tante la minore Maria Sup" 
ammortizzazione del lireto È 
rilasciato dalla direzione dé $ 
a rad per la somma di aut | 
produrlo a questo. Giudizio 1 
irremiasibilmente dichiarato 0% 
11 presente. Rditto si MT 
nella Gazzetta Ufizile di "P 
Lendinara, 46 luglio 4 


Leb: | 
2a di Gaetano Scagoelaro d Pr 
30 qual padre è legale ripp 
veane inirapresa la protdii 
dnvestita 28 dicembre 1865. 
Monte di Pietà e Cassa di ri@* 
mio in Rovigo a favore di Mu 
Si diffla pertanto i pese 
sori del documento. suddetto 
il termine di un anno, mentre 5 
caso contrario verrà il dune 
€ l'autrico più non sarà obilip 
a rispondere per esso. 
el prescritto 
8 193 GR, è pertre. 
neaia. 
Dall'Imp. Reg. Pres, 
L'L R. Pretore, Borrant 
LL Moatalbott, Cane 


Gazsotta Uffiziale. 
e Cia 





PAR 


SM 
luglio a, ©, 


\dii approvare, pri 
Mea protno: 


DI! alto stallo 


| f@drale, dott. La 


né pure del 
Îto di castodef 


S.M. LR 
giugno a. c. 

di conferire 
ssau e consoli 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M, I R. A., cop Sovrana Risoluzione del 
5 luglio a, c., si è @raziosissimamente nata 
di approvare, presso Il Capitolo cattedrale di Szath- 
maria protgorione del cantore. Azoto Majer: 
tivid, alfo stallo di lettore, e dell’ arcidiacono cat- 
tedrale, dott. Ladislao Birù, allo stallo di cantore, 
ome pure del canonico , Giuseppe Pelikan allo 
allo di custode. 


S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
., $i è graziosissimamente degna- 
re al consigliere aulico ducale di 
Giuseppe Forsboorn-Brentano , 

preside della Società triottica, la 
di cavaliere dell'Ordine di seppe; 
al socio del tipografo Zamarsky, e proprietario d' 
ino Stabilimento tipografico-artistico, nonchè vi- 
ce-preside di quella Società, Carlo Dittmarseh , 
all'amministratore della Vorstadi-Zeitung, e se: 
gretario della Società medesima , Carlo Vogler, 
ed all'agente generale di porecchie ditte commer: 
li interne ed esterne, cassiere della suaccennata 
Società, Rodolfo Sigifredo Spitzer, la croce d' 

oro del Merito, colla corona, 


S, M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
luglio a. ©., si è graziosissimamente degnata 
nferire al capo-guardiano di finanza , posto 
istato di riposo, Ferdinando Anton, la' croce d 
argento del Merito, in riconoscimento dei fedeli 
ed irreprensibili servigi, da lui prestati per più 
che cinquant' anni. 


ubi 


PARTE NON UFFIZIALE. — 


Venezia T agosto. 
ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, COMMERCIO FD ARTI 
Di venoNA. 
Nell' adunanza del 49 luglio, furono prese, a 
dello Statuto sccademico, le seguenti de- 


1* Che sia letto in pubblica adunanza lè 
logio del defunto socio, prof. Abramo Massalongo, 
eleggendone ad oratore il socio dott. Pietro Pao- 
lo Martinati; 

- 2° Che sia eretto nelle Sale accademiche un 
busto in marmo alla memoria del predetto socio 
defunto; 

ln sostituzione del suddetto socio defun- 
lo, venne eletto socio attivo il dott. Ettore Sci 
pione-Righi ; 

4° Sopra proposta di una Commi 
cademica, inearicata di visitare la fabbrica 


vere introdotta în Verona questa fabbrica, 
ra i migliori e più recenti sistemi di chi- 


n 
» fora proposta del scio dott. 


juzzoni, venne deliberato d' inviare una Com- 
mistioue accademica, a rilevare gli effetti della 
solforazione delle viti, eseguita nella Provincia da 
una Società toscana, con incarico, a tempo, 
ferirne. 
Maxauworni 


iorni 


è argomento a' discorsi di tutt . Sé 
le rubriche 


ne leggeranno più innanzi, od 
ispettive, gli estratti. 

1 Indépendance belge osserva che, come 
avvien sempre a primo ratti giudizi sula let 
tera sono diversi; e che il punto sta nel sapere 
quali prevarranno. Gli uni, infatti, non veggo- 

» in quella lettera se rion una risposta fran- 
a e leale ad ingiuste diflidenze, e per cons 
guenza il prineipio di nuovi impegni d'ami 
zia verso l' Inghilterra; altri la interpretano 
come il primo avviso d'una rottura possibi- 
le, e, per questo rispetto, la parificano alla 
ttera, che il Sovrano francese indirizzò allo 
Nicolò poco tempo innanzi alla guerra 
‘rimea. L' Indépendance belge vuol vede- 
re la verità fra questi due giudizi 

« V'ha, ella dice, nella lettera dell’ Impera- 

molta cordialità , un linguaggio pien d'ab- 
bandono, che può far ben augurare dell'avvenire; 
ma v' ha altresì il germe d'una protesto, d'una 
specie d' infimazione, ispirata dalle diflidenze, che 
manifestano, in riguardo alla politica francese, le 
diverse Potenze dell Furopa. 

« Indizii, troppo vaghi ancora per potere de- 
terminarli, sembrano mostrare che un. raccosta- 
mento tenda ad operarsi fra le Potenze del Set. 
tentrioue; la Prussia e.la Russia da una -parte, 
la Prussia e l'Austria dall'altra. Per poco che 
l'Inghilterra fosse messa al punto, potremmo ve. 
der ri la situazione del 1840, quando i 
Gabinetti di Londra, di Vienna, di Berlino e di 
Pietroburgo erano collegati contro quello di Pa- 
rigi. Forse il timore de' viluppi, che deriverebbe. 
ro da tal situazione, suggerì all’ Imperatore il 
pensiero di tentore un ultimo ravvicinamento con 
lord rivoltarsi verso la Rus 

È ita. Ma la cs di = 
tna d’impegnarsi, vorrà guarentigie; e la sola, che 
la Francia dar le possa fa vl: è una rotta- 
ra coll’ laghiilterra. 

* Fra pochi giorni, la situazione sarà più 


isamente chiarita. È impossibile che, prima 

serrata del: Parlamento, nel corso di- 
scussione sulle nuove difese nazionali, il Ministe- 
ro non sia invitato a spiegarsi intorno a tal nuo, 
vo invito dell’ Imperatore all'accordo ed alla fi 
ducia scambieroli. +_ 

Lord Palmerston s'è infatti spiegato. Il 
dispaccio di Londra, inserito nelle Recentis- 
sime d'ieri, nell'annunziare che Je proposte 
del Ministero per le difese nazionali furono ap- 

rovate alla gran, maggioranza di 227 voti 
in 266, vale a dire con soli 39 contrari, 
iunge che il capo del Gabinetto, pur 1 
nifestando la speranza che la pace abbia a 
durare un pezzo tra Ja Francia e | Inghilter- 
ra, disse reputar necessario che questa debba 
provvedere a difendersi ; il che dimostra che 
la sua speranza non è molto salda. 

Quanto alla spedizione di Siri 
biamo di nuovo. 1 giornali di Parigi, ricevuti 
ieri ( data del 4, notizie del 3 agosto), pub- 
blicano l'avviso, affisso alla Borsa, e che co- 
nosciamo già per telegrafo, il quale annunziò 
l'accordo conseguito fra le Potenze. 1)el quale 

cordo, naturalmente, que’ giornali si mostran 
lietissimi : « In tal modo, di 
« Débats, tutte le diflie 
« l'intervento europeo in Siria 
« regolato di concerto fra tutte le grandi 
« Potenze e la Turchia. Tal conclusione, sì 

mpazientemente attesa dall'opinion pub- 
« blica, sarà tanto più favorevolmente accol- 
« ta in Francia e in Europa, ch'ella con 

la avventurosamente le esigenze del dirit- 
< to pubblico ed internazionale co' diritti del- 
«la civiltà e dell'umanità. » La Presse fa 
osservare che-l' avviso uffiziale qualifica l'in- 
tervento d' europeo; il che « conferma l’accor- 
< do de Governi, ed è del miglior augurio, 
« qualora tutte le Potenze s° impegnino nella 
< questione con eguale disinteresse ed eguale 
« buon volere.» La Patrie, dal canto suo, piglia 
ad esaminare l'articolo 9.° del trattat 
Parigi del 1856, a fin di provet 
ropa, volendo sottrarre agli eccidii le popola- 
zioni cristiane della Siria, non mette altri- 
menti in pericolo l’ integrità dell’Im ot 
tomano, ma ascolta soltanto la gran voce del- 
l'umanità i "mi. 

Intanto, il Moniteur pubblica il testo 
delle istruzioni, inviate dal Governo ottoma- 
no a' governatori delle Provincie turche in 
Asia, del pari che al comandante supremo 
del corpo d' esercito d' Anatolia. Quelle istru- 
zioni, che furono determinate dalle stragi di 
Damasco, pongono fuor d'ogni dubbio la sin- 
cerità del desiderio e del volere, che il Go- 
verno ottorfiano annunzia , di reprimere le 
stragi, commesse contro i Uristiani, e d' im- 
pedirne la rinnovazione : « ma il punto sta 
< nel sapere, nota il Journal des Débats, se 
«la Porta abbia il potere ed i mezzi, com’ 
«ha il desiderio e il volere, di ripristinar 
«l'ordine in Siria; e i buoni sentimenti, le 
« buone intenzioni , di cui fa. testimonian 
« quel documento, non bastano a dare al 
« Europa le guarentigie, ch'ell' ha il diritto 
«d' esigere. » In somma, unico rimedio è l’ 
intervento; ed è risoluto ormai d’ applicarlo. 

Ma, se s'interviene in Siria, non 
terviene in Itali: 
mento ingrossa più 

che finora 
Garibaldini 
za trovar resistenza; Garibaldi è atteso a 
Napoli fra breve, e forse non vi trove- 
rà resistenza maggiore; l'alleanza sardo-n 
poletana, giudicata nata-morta, par già se] 
ta, e gl’inviati napoletani, vista l'impossibilità 
di concluderla,stanno per lasciare Torino; infi- 
ne, il Governo sardo fa un nuovo prestito di 
450 milioni. 

‘Tutte queste notizie ci furono ieri an- 
nunziate dal telegrafo : elle son gravi, e fanno 
presagire vicini avvenimenti ancora più gravi. 


Leggiamo quanto appresso nell’ Oester- 
reichische Zeitung del 3 agosto : 

« ta egli, lord Palmerston, rappresentato di 
nuovo una grande commedia, 0 il suo amico al 
le Tuilerie ha egli fatto uso d'un nuovo artifi- 
zio? Il Governo francese cerca egli di uscire dal- 
la via senza capo, in cui è entrato nella questio- 
ne orientale, 0 fu il discorso del primo ministro 

lese una manovra bene meditata, e sapeva e- 
via una lettera per lui? Il con- 

dell'Inghilterra ci darà su ciò 

schiarimenti. L'Imperatore Napoleone ha scritto 
una lettera, per la quale il Morning Post è pieno 
di giubilo.’ Ma la lettera non è diretta , nè alla 
Regina, nè a lord Palmerston, bensì al conte di 


tario di Stato to imrii Così di 
la izione che, fra 
i - 


scindere da lord John in questioni esterne, sareb- 
be stato conveniente allora soltanto che N 
leone si fosse rivolto dii 


, il ministro 
fari esterni, è un mancare palesemente di 
Lord John: non se tie darà per inteso 
imili casi ba-fatto"Yina © più volte; ma 
gli uomini dell'opposizione noo mancheranno di 
spingerlo. 

* Però, sorà difficile che l'effetto, contemplato 
colla lettera, venga a conseguirsi. La politica del 
Governo francese inciampa nello scoglio che la 
lettera dell’ Imperatore" dice. troppo. Nessuno, in 
Ioghilterra e sul Continente, si lascierà indurre a 
credere che le-forze militari della Francia non si 
sieno aumentate; danto metto poi vi sarà chi ten- 
ga per vero che l'esercito francese sia oggici 
debole che al tempo di L. Filippo. Sia pure che 
lo stato dell'armata francese, al momento in cui 
Su scritta la lettera dell’ Imperatore dei Francesi, 
fosse minore, che non ko sia stato in un dato mo- 


presto e così numeroso. In marzo del 1859, nega- 
vasi ancora a Parigi che si giesse armando. Lord 
Cowley aveva interpellato, e risevuto una risposta 
simile a quello, che viene data adesso. Il Moniteur 
hiese allora chi avesse contato i bastimenti, el 
resse veduto i cannoni, e peri quelli erano già a 
Tolone, edi corpi stavano sul Varò, pronti a mai 
ciare. Sotto Luigi Filippo, il te, che la 
Francia somministrava annualmente, era di 80,000 
coseritti. Il contingente attuale sul piede di pace 
ammonta a 20,000 uomini di più, € non si può 
ammettere che la mortalità nell’ esercito francese 


di 
sta specie di miscredenti. Giò, ehe de alcuni anni 
0 abituati a vedere delia Franeia, potrebbe 
offrire sufficiente argomento a tale miscredenza. 
x La Francia cercherà i e dee farlo. di 
ivarsi l'Inghilterra ; aci Aento 
quanto più vanno ife loro rarvicibanabai i pri? 
cipali Potenze germaniche. Aderendo l' Ioghilter- 
ra ad una unione colla Germania, ne risulterebbe 


mi 

fortemente. Gi' Ingi 

e non sono tali da 

ducia. » / 

Anche i giornali inglesi si occupano della 

lettera dell'Imperatore al conte di Persigny. 

In un articolo del Daily Nets a questo propo. 
sito si legge: 

Inglese si rallegrerà, sentendo che le 

in tutti gli affari più importanti, che 

ora occupate all'estero, serberanno lo 

stesso modo di vedere e coopereranno allo stesso 

fine. 

« Le basi, su cui si fonderà la politica ri- 
spetto all'Italia ed alla Siria, sono importanti, non 
solo in sè medesime, ma anche perchè, nell'adot- 
tarle, il Governo francese rinuncia a legami po- 
tenti, che parvero talvolta fori 
zio 


lesi. 
ripfemlere cosi presto fi 


idabili alla nostra na- 


* Se questo: prinefpio sarà sostenuto dalle 
Potenze occidentali, e se esse saranno anche unite 
per impedire ogni e qualsiasi intervento ig Italia, 
Y è tutta ragione per isperare che la pace di 

mondo non sarà turbata. 

« Sembra però che i rapporti diretti {ra Ja 
Francia e l'Inghilterra: sieno stali più a cuore 
dello serittore della Jttra, che l'azione comune 
in Europa. 


errori, noì ion annoveriamo fra essi la 
risolazione e fatta la mazione di non 
fidare la propria salgezza, la propria indipendenza, 
a niuo'altra forza ‘pula terra 
Noi 


Hera” dell I 


che non sia ansioso di vedere crescere e molti- 
plicare gli effetti de' rapporti amichevoli fra le 
due nazioni. 

* Se l' Imperatore de’ Mheregr vorrà ope 
rare con noi conseguimen to di tali fini (e 
la sua prin ch'egli lo vuole), allora 
noi non tarderemo a stringere la mano, "che ci 
vien porta, e ne spereremo bene per la causa del- 
la civiltà. Ma noi non promoveremo altrimen- 
ti la pace, trascurando le guarentigie della nostra 
indipendenza, nè potremo, dopo l'esperienza pas 
sata, trascurare i doveri generali di buon vicino 
per riguardo ad alcun'alleaoza esclusiva, » 

Il Times comincia coll’ affermare che la 
lettera dell'Imperatore era da attendersi, per- 
chè la Francia, non trovando appo 
altre Potenze, doveva di necessità rivolgersi un’ 
altra volta all Inghilterra. La Francia ha ten- 
tato accostarsi a ciascuna delle altre tre gran- 
di Potenze d' Europa, e ogni suo tentativo non 

tè mirare se non a combattere i prin 
la politica inglese. Oltracciò, accostandosi alla 
Prussia, essa volle l'ingrandimento suo proprio 
e di questa Potenza, a spese della Germania; 
accostandosi alla Russia, minacciò l’ Inghil 
terra, la quale considera questa Potenza 
come ‘sua rivale in Oriente. Ma, appunto per- 
chè è una necessità per la Francia il rivol- 
gersi alla sua antica alleata, le sue intenzio- 
non possono essere se non buone : 
lisinganoo, dice il Ti- 
ha provato per espe- 
rienza che il mondo non istà a disposizione d'un 
solo uomo, 0 d'una sola nazione, od anche d'una 
sola idea, ch' ella si lascia guidare da più al- 

ivi, e sente meglio quali sino i suoi dove- 
ri. La storia mostra come la Francia e l’ Inghil- 
terra abbiano avuto un' influenza salutare ed un 

tanto d'Italia 
Quanto al modo, ia cui un 
dovere tanto delicato debba essere adempiuto, è 
questa una quistione distiuta ; e se il compito è 
difficile, tutti i doveri sociali sono vere dilficol- 
tà, appuato perchè sono doveri. Lo stato presente 
delle cose in Siria e nell'Italia meridionale esige 
che le nazioni più incivilite e più potenti d'Eu- 
ropa facciano quanto è in loro per riordinare le 
cose. Se le nostre bandiere sventolano l'una ac- 
canto dell ciò non potrà essere che per 
qualche missione di questa natura. 

« Affermasi che la Francia abbia colto | 
portunità di rinnovare Je sue assicurazioni di fi- 
ducia e di buoni uffi iproci , non solo per 
la presente occasione, ma per tutto ciò che 
guarda i miglioramenti sociali. Essa non vuole 
se non pace e progresso, e desidera applicare a tali 
fini le sterminate somme, ora sperperate in appa- 

di guerra immaginaria. Ma è bea na- 

che spetti alla Francia di comineiare. Quan- 

essa arma, tutti armano; quando essa pone da 

banda la sua panoplia, e riassume l' atteggiamen- 

to pacifico, luita Europa può fare il medesimo. 

ssa conduce la danza, e se la sua influenza può 

riuscire a bene e ad onore, noi tutti la segui- 
remo. 

Essa ha ultimamente tenuto un Congresso 
a Baden: ed eccone un altro a Teplitz. Fssa toc- 

da una parte; e la terra trema dal- 
non può valicare il Reno, neppur pa- 
cificamente, senza metter tutta Germania. sosso- 
pra. Questa è certo grande possanza; ma giudi- 
chi la Francia da per sè stessa se ha fatto buon 
uso d'un'influenza, che Ja potrebbe porre a capo 
l Europa. In scienze, in arti, in filosofia, în 
ta, essa non ha forse uguali. Perchè ha da 
esser meglio conosciuta come il flagello, che di 
quando in quando prorompe attraverso le sue 
frontiere e visita il genere umano? £ tempo or- 
mai ch' essa converla [a sua spada in araîro, € 
lasci che i suoi nemici facciano lo stesso. Noi 
non abbiamo nascosto ai nostri lettori il risulta- 
to della rivalità de' nostri armamenti. Essi pro 
cedono finchè si scoprirà che la guerra è meno 
costosa della pace, e che è meglio prendere un 
partito che vi conduca ad una pronta conchiusio- 
ne, anzi che quello, che spinge sempre più alla 
ruina. Se noi seguiliamo su questa via, noi do- 
vremo venire un giorno 0 l'altro ad urfarci, non 
fosse altro che per arrestare la follia d' ua sacri- 
fizio di noi stessi; la morte è preferibile ad una 
vita sempre in armi. 

« Se l' Imperatore dei Francesi ha vedu- 
to le cose sotto quest'aspelto, e ci invita ad 
aiutarlo nel porre le fondamenta della. pace, 
noi faremo quel ch' egli fa, ed anche più, per: 
chè su questa via noi ineliniamo piuttosto a 
guidare che ad essere gui siamo fat- 
ti per operare insieme, purchè possiamo vede 
re il nostro vero destino. La Francia per ter- 
ra, e l'Inghilterra per mare, sono eguali a tutto 
il rimanente del mondo, unito insieme, sia per la 


Non vi sarà discaro appren- 
porola d'ordine del Gabinetto 
francese. eco in qual modo s'espresse il sig. 
ministro degli esterni : « tore si ralle. 
« gra sinceramente delle ristabilite relazioni ami- 
hevoli tra l'Austria e la Prussia. 
oteva riescirgli più grata che lu no! 
+ loquio di Teplitz. La Francia vuole la pace, e an- 
« zi tutto Ja pace colla Germania. Quale scopo eb 
« be la gita dell'Imperatore a Baden-Baden, se non 
« quello d'illuminare personalmente i Principi te 
1 deschi sulle sue intenzioni pacifiche ? Quanto più 
« sicura si stima l’Alemagna nell'unione de' suoi 
« Principi, e tanto maggiore è la garantia di re- 
cifiche. La riconciliazione dell'Austria 
la Prussia dee infondere alla Germani 
or fiducia ; e deve contribuire 
età, con cui guardava verso di 
madre della diffidenza, ela dif- 
urba le relazioni di buon vicinato, 
ciò che la Francia vuol evi- 
« tare. Noi non possiamo quindi se non rallegrarci 
« grandemente del colloquio di Teplitz. » Ho mo- 
tivo di credere che di tali solismi si farà uso 
presso tutte le Corti tedesche. Finezza non si può 
loro negare assolutamente. ]l termometro. segna 
qui pace e assicurazioni pacifiche. L' opinione 
pubblica uon ne vuol sopere di guerra, é meno 
che mai d'una guerra colla Germania. Su que- 
sto punto Je Tuilerie non possono illudersi...» 


Notizie di Napoli è di Slellia. 


Leggiomo nel Corriere Mercantile, sotto la 
data di Napoli 26 luglio : 

« AIl'Ospitale degl’ Incurabili i 

vi fu una dimostrazione di cirea selmi 
persone contro il conte Gaetani, amministratore 
di quello Stabilimento. Vi presero parte ammma- 

donne in gran numero, gentiluomini, e prin- 
cipalmente gl'inquilini delle tante case, che ha 
Napoli la Santa Casa degl’ Incurabili. Costor 
no amareggiati dal sistema, tenuto dal si 
di aumentare in ogni anno, immaneabilmaute ed 
n forti proporzioni, il prezzo del fitto delle abi- 
tazioni, la qual cosa noi vogliamo estimare da 
Jui fatta pel maggiore vantaggio dello Stabilimen- 
to. L’assembramento gridò : Abbasso il ronte Gae- 

orse la guardia nazionale, e lito finì 


q 
tieri, vi è stato un appello armato, di cui ha fat 
to parte la guardia nazionale. Gredesi 
lità militare sia stata per impedire ai soli 

dai quartieri, a fine di evitare qualche in- 
conveniente. }l Re ha arringato le milizie, loro 
inculcando dover essere il principale sostegno della 
Costi volerla il popolo napoletano, 

' Europa. 

« Narrasi che il generale Clary avesse rimpro 
verato il colonnello Bosco per aver disubbidito 
agli ordini del he prescrivevano non 
altaccasse, ma che, altaccato, si difendesse. Bosco 
si sarebbe giustificato con la esibizione di un ordì 
ne in contrario di Severino, relario parti 
colare del Re. (Questo riferiamo con tutte le im 
maginabili riserve. 

i legge nel Paese, di Napoli, del 31 luglio: «Ieri, 
sopra un vapore francese, partì Nunziante col suo 
primogenito ed altra persona di compagnia. Alle 
zone del Grano si sta alacremente lavorando per 
un grande edificio di legno, che servirà per le Ca- 
mere. Vi sono più di 500 oper: 


jonale del. Regno delle 
pubblica la seguente 
del Ministero dell'interno agl'intenden- 
ti, in data di Napoli 25 luglio, già accennata 
nelle Recentissime di sabato : 
ignore, 

Sono assordato dai giusti reclami dei più 
zelanti cittadini di tutte le Provincie, perchè non 
si è dato opera con quell’ alacrità, che si conve- 
niva, alla formazione della guardia nazionale, nè 
all’ armamento della medesima. E ciò, che ha ee 
citato proprio la mia indignazione, è statò il 
noscere che non è agevole ad intendere per qual 

jone non si sieno neanche distribuite alla guar- 

azionale le armi, di cheera fornita la guar- 

rbana, di cui giusta Je precedenti disposi 
zioni di questo Ministero, ba dovuto ln medesi- 
ma essere spogliata, e le quali tutte debbono set- 
vire alla guardia nazionale. Sono queste arm 
proprietà dello Stato, ed il non adoperarle al ser. 
rigio della tutela della pace e dello tranqui 
pubblica è delitto di lesa maestà patria , è tel 
turpitudine, che non ha l’eguale, e che non può 
meritare la benchè menoma scusa. 

* Ed in generale, signor inlendente, Lenga a 
mente che ora non si tralta di sciupare il tempo 
in futili discussioni © serupoli vani, ma sibbene 
si tralta di salvare il paese dall 


icilie del 27 Jugi 


‘prema salvezza del momento, si è fatto ricorso a 
mezzi straordinari. Sì ricordi, e voglia ricorda- 
re a tutti, l'antica massima: Salus populi su- 
prema lex esto. 

a Che se la giusta coscienza, che ogni uo 
mo dee aver di sò stesso, le facesse sorgere nel- 
animo, non pur la certezza, ma il semplice 
dubbio di non essere pari all' alfexza:delle attuali 
pri il inze, pon dovrebbe esitare. un 

istante a dare la sua dimissione , poichè la 
sua presa al potere potrebbe consumare la per- 

« i rien di posta, mi risponderà su tutto, 
€ segnatamente sul primo capo dell’ armamento 
della guardia nazionale: ita [ 
meltere in istampa quesi 





a tutte le Autorità, che da lei rilevano, niuna 
esclusa. 
« Pel Ministro segretario di Stato, 
+ Hl direttore Micuee Giccni. » 


Dall Omnibus di Napoli togliamo le seguenti 


forte di Elmo, letà guardato da gran 
copia’ di truppa straniera, questa evacuata per or- 
dine del Ministero, è oggi custodito da truppa 
napoletana. 

« Il Governo ha offerto il concorso della 
truppa nei posti e servigi della guardia naziona 
le. Ta guardia. nazionale ha secettato” con giola 
e riconoscenza. 

* Veniamo assicurati che i generali Lanza e 


ne abbiano ricevuto il permesso dal ministro del- 
la guerra. 

famosi Jazzaroni di Napoli, si posson di- 
videre in due, retrogradi € liberali. | retrogradi, 
di basso Porto, S. Luci: e Chiaia; i liberali, de 
gli altri quartieri, cioè S. Ferdinando, Montecal- 
vario, Avvocata, ec. Questi ultimi han fatta una 
petizione, cioè di non voler essere chiamati laz- 
saroni, ma popolani. 

« Îl vapore napoletano, l’Ettore Fieramosca, 
che il giorno 20 trovavasi sotto Messina, di 
con soccorsi di armi, polvere e vetto 

dalla cittadella per legno nemico, 
mbardato e distrutto. » 

Secondo l' Opinione Nazionale il Fulminan- 
te avrebbe invece urtato col Fieramosca, ripor- 
tando ambidue pochi guasti. 

Si parla, dice il Paese, del nuovo uniforme 
della polizia e pare che si voglia adottare il mo- 

iemontese. 
Il vecchio ministro Troya 
monisterò del Sacro Cuore di S. 
bonara ; l’ex-ministro Murena, a 
a Mola; de Spagnolis, ad Itri. 


Scrivono al Diavoletto da Napoli, in data del 
luglio : 


dello 
è ricettato nel 


(6. di G.) 


« Non mi regge il cuore a descrivervi l'in- 
felice condizione di questo misero paese. Nessuno 
è certo, nonchè dell'avvenire, neppure della gior- 
nata. Tutto è confusione, dubbio, incertezza. Nel- 
le sfere alte come nelle infime, v' ha 
pieta. 0 di mezzo ad ese, posto in bilico, c'è i 

i 


soppiantati dai 
quali poco fidansi di lui, ed egli 
naturalmente niente di loro. 

« ha stampa è sfrenata, e predica, senza mi- 
stero, l’atterramento della dinastia, | annessione, 
€ quello che più le piace. Il Ministero fa ora la 
sua campagna contro la così delta camarilla, con- 
tro la guardia reale e gli ntichi funzionarii, ed 
è già molto avanti nel creore l'isolamento al Re. 
Saprete già il gran numero di destituzioni nell’ 


penisole 
Leggeni mella Patre: « Ci viene seritto da 
N , che la città continuava a godere del- 
la llità materiale, ma che la situazione ge- 
nerale del paese diveatava ogui di più grave. 

Si vendono in tutte le strade il ritratto e 
la biografia di Garibaldi. Un Comitato garibaldi- 
no è instituito e siede in permanenza ; esso è in 
relazione col Governo siciliano 


di poter 
Ha 


Ja tempesta, che cresce 
sinceramente è lealmeni 
partito liberale dichia 


gravi conseguenze. » 
blica la. seguente 
o. La riprodu- 
riser 
ò il sig. di Mar- 
data di cinque ore e mezzo 
li fatto sapere, con ua dispac- 
iu quel punto, che l'Inghilterra 
la di falta dalla Francia, d' 


mi comuuicò stamane la lettera dei 
sig. Brenier. 
into alla nostra situazione a Napoli, 
essa è delle più difficili, Se Garibaldi sbarca. l' 
sercito napoletano sarà vittorioso o vi ito. Se e; 
è vinto, , enorme pericolo pel paese 
Garibaldi giungerà a Napoli; tutto sarà rovescia- 
tò. Se posto è ist ei sarà capace delle 
ori violente. ( Quanto a Garibaldi, ormai egli 
EEE rivolazione i 


« L'Inghilterra ricusò le proposizioni della 
Francia, quanto all'uso della forza da parte de- 
glì ammiragli, per far rispettare a Garibaldi la 

di sei mesi. La Francia sola non vuol 
na si è impegnata per iscritto: ora, 
ella autorità da questo, per 

Sardegna a far accettare la tregua 
di, €, all'uopo, per imporgliela? » 


Rileviamo dal 
iPod la 
@ vapore la Newca ha toccato Mes- 
il 29 luglio ed ha portato recenti notizie su- 
gli ultimi avvenimenti di Sici 
ora tutti fatti che hanno 
presa di Milazzo, la ca) 
la quale si dovevano 
te le munizioni de’ 


Sémaphore i seguenti raggua. 
Tot 


rimettere i Ge baldini tut: 
se rco di queste 
tri su ite na) i 
SEE Calabria. Peo Pecarai a Nopoli 
« Dopo la presa di Milazzo, Garibaldi e Medici 
ina, ed il 23 luglio la 


della ci 
inano, all’armata di 
cittadella I generale Cos, ci 
a uomini circa. 
2 10,000 uomini ch'erano nella piasza, sono 
imbarcati su legni da guerra napoletani, 


i ti in Calabria Tale era la situazione il 


Nel primo, invitavi 
tamente nella 


loro case, per festeggiare l'irigresso del generale 
ci. 
se 26, la colonna di Medici entrava solenne- 
mente in Messina. 1 cittadini rientravano ; nep. 
pure un colpo di fucile fu tirato. Il le 
Clary si ritirò nella fortezza, e le due pari 
peguarono a non venire alle mani, per qualsivo- 
la motivo. 
SO POST. catrò ala sua volta il dittatore, alla 
testa del suo numeroso stato maggiore. Egli per- 
corse la città, Fin dal suo arrivo, si occupò di 
versi lavori di fortificazioni da far eseguire, ed 
emanò diversi decreti, relativi all’ organizzazione 
della sua nuova conquista. 
«Ai re gli altri generali, Bixio, Co- 
colle loro truppe. L'armata 
baldi si compone ora di 30,000 uomini almeno; 
egli ha poca artiglieria, e manca di cavalleria 
Con queste forze egli passerà bentosto sul conti- 
nente e si annunzia che 300 barche sono pronte 
a trasportare la sua armata dall’ altra parte dello 
stretto. i 
Per proteggere questo sbarco, il dittatore si 
recò, il 29, alla punta del Faro, che domina len- 
trata del canale, e vi fece stabilire una batteria. 
Bisognò far alloggiare nella città una parte delle 
truppe garibaldine, e in questa circostanza, l' Au- 
torità ha fatto appello, per mezzo di un manife- 
sto, al patriottismo dei garibaldini. 
bitanti, che n'erano fuggiti, ritornarono 
tt'i bastimenti da guerra e di com- 
mercio, che dopo il 22, erano ancorati in rada 
igliarono posto nel porto. Alle finestre svento 
lano le bandiere sarde. Le botteghe si riaprono. 
Alle pattuglie napoletane succedettero i movimenti 
dell'armata del dittatore, che percorre la città in 
tuti 


« Il pacchetto la Newa, partendo da Messina 
il 99, incontrò l’iacht il Monte 
lessandro Dumas, che anda 
giungere Garibaldi. » 


Ul Journal des Debats ha la seguente corri- 
spondenza di Genora, 2 luglio: 

«A Palermo, l'aristocrazia, o parte di essa, 

i trare, e a desiderare nuova 

mente i Borboni. Il 47, Garibaldi avea fatto arre: 
atare il questore, e il | daco, duca di Ver- 
dura, colpevoli di reazione. Lo stesso dì il mini- 
stro di polizia avea dato la sun dimissione; il 
ministro della guerra non sapeva ove dare il 
pe. Un Ajello, caposquadra, avea radunato 800 
picciotti (volontari indigeni licenziati da Garibal- 
di perchè non si batterano, ma rubavano), e que- 
sto Ajello, coi suoi 800, guerra ai proprie- 
tarii, predicando € praticando il comunismo. Ar- 
rivato a Carini. Ajello impose una tassa di 2000 
oncie (30,000 franchi ), e fu giocoforza pagari 
ma frattanto fu domandato soccorso a Palermo. 
Il comandante di Palermo ordinò a due compa- 
gnie di partire per Carini: ma i soldati rieusa- 
rono d'ubbidire, perchè facea troppo caldo, e per- 
chè non voleano combattere contro i fratelli d' 
Italia! Colle botte, gli uffiziali, che sono disertori 
napoletani, costrinsero a partire i soldati, 
s'imbarcarono realmente per Carini il 48. 
polazione di Milazzo si di 


i quali 
Le 


terrazzani. È in- 

ne in Sicilia, la quale vuole 0 

i Borboni o l'anarchia. . . . Rottura completa col 
Piemonte ... » 

Secondo una corrispondenza parigina della 
Perseveranza, Garibaldi manderà a Parigi un nuo- 
imbasciatore, € si pronunzia a questo pro, 
sito il nome di Nino Bixio, fedele Acate del dit- 

tatore. (Diav.) 


1 mezzi marittimi di Garibaldi, dice l' Opi- 
nion Nationale, divengono ognor più considerevo- 
li; egli ha teste uisto dagl' Inglesi, al prez- 
20 di 460,000 fr., d'un wuovo vapore ad elice, di 
800 tonuellate, della forza di 300 cavalli 

l' Etvezia, l'A) 
provenienti dalla stessa ori 
rimorcbiaturi, indi 


quattro. 
selle od otto anni or sono, per È 
strada ferrata di 


Ì 


nm 
IMPERO D' AUSTRIA. } 


Vienna 3 agosto. | 
leri mattina, S. M. LR. A. si è degnata di 
conferire parecchie udienze, di ricevere i nuovi 
impiegati superiori ed aleuni generali. 
A quanto si dice, S. M. 
di Baviera, n 
n 


della ferrovi: 


S. A. Lil serenissimo signor Arciduca Frao- 
cesco Carlo, Land oggi per Mariazeli, donde ritor- | 
nerà qui fra pochi giorni. per retarsi poi a Ischl, 
colla serena Arciduchéssa Sofia 


ronill tignor conte di Meran è partito ieri per 
incipe Gustavo di Wasa, partito per Carls- 
tedesche , non ritornerà. qui 


i 
rato, an Sa non 
prima della fine di ottobre. 


Ùl si principe Lobkowitz è ar- 
rivato qui eri de Salisburgo. 1° 


Paolo Esterhazy è partito da Carls- 
arriverà qui fra quattordici giorni, per 


Monaco. 
generale d'artiglieria cavaliere di Be 
nedek, ebbe ier l'altro parecchie Conferenze coi 
9 inistri. 
R. inviato ‘presso la Corle badese, si- 
gnor conte Trautmanndorfî, è partito ieri per la 
Boemia. 


zollern. ingen, 
peratore d'Austria l' Ordine del Toson d' oro. 
(FF. di Vj 
Altra del 4 agosto. 

La Gazzetta Uffiziole di Vienna scrive: « Da 
quanto imo, la solenne riapertura della fer- 
rovia fra Vienna e Monaco è fissata defi 
mente all’ 41 corrente. In questo giorno, le per- 
sone invitate ad iatervenirri, partiranno da Li 
dove pernotteranno. Nel giorno 42, il convoglio 
recherà a Salisburgo, dove attendesi un incontro 


Ovest, darà agli ospiti il pranzo. Poscia, 
partirà nello stesso giorno per Monaco. ll giorno 
43 è dedicato alle feste disposte in Monaco. Nel 
giorno susseguente , il treno, accompagnato dalle 
persone invitate a Monacg, pertirà per Vienna, 
ed il 15 correntesdtvtà la festa preparata 
dalla città di Vienna nell'Î. R. Augarien. » 

Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta di 
Temeswar : 

« Il Pesti Naplò, in occasione della presenza 
di S. E.il sig. Governatore e comandante generale, 


7 .. E. in quella capitale 
del Dominio, come pure del contenuto e è 
celtazione d'una petizione, che fu da una deputa- 
Zione presentata a S. E.; al che l’accennata corri 
spondenza del Pesti. Naptò aggiunge che il 
sig. Capo della Provincia accolse graziosamente 
quella petizione, accompagnando l'accettazione con 
parole molto significanti. 

* Noi siamo in situazione di rettificare que- 
st'asserzione dellasqilgta corrispondenza, palese 
mente mancante dî scopo, osservando che S. E. 
accettò bensì la petizione presentatagli, ma che 

lograta acco- 


soltanto più tardi. Quanto poi alle parole mol- 
to significanti, 0, secondo un'altra versione, mcl- 
to promettenti, $. E. ebbe a dichiarare che sarà 
lispostissimo ad appoggiare ogni desiderio legale 
delle citta. ma che, all'incontro. ra 
spingere ogni illegale richiesta. 

+ S. È il sig. Governatore esortò inoltre an- 
che qui, come in tutti gli altri luoghi toccati 
nel suo viaggio, alla quiete, all’ unione ed all’ ac- 
cordo, e ad aspettare pazientemente le disposizio- 
ni, che saranno provocate dal Consiglio dell’ Im- 
pero; e fece appello alla lealtà, tanto spesso pro- 
vata, della nazione uagherese , dichiarando però, 
d'altro canto, risolutamente , che si opporrebbe 
con la massima guérgig ad ogui dimostrazione 0- 
slile al Governo. » G. Uff.di Vienna) 

mm Trento 4 agosto 
R. il serénissimo sig. Arciduca Carlo 
Lodorico, si è graziosamente degnata di 


ltare, per la 
( G.di Trento. ) 


di Lamoricière tocchi già 
si stan facendo per 
nche i Bavaresì e gli Svizzeri 

del Re di Napoli, che di là saranno licenziati. » 


carcere, per non essere intervenuto alla festa dello 
Statuto, e per averè”sèritto una lettera nop ri- 
spettosa, nell’anno 1855, quando infuriava il cho- 
lera in Castello e nei dintorni di Crevalcore, era» 
si spontaneamente offerto di recarsi colà per cu- 
rare gli ammalati, ed assistere i moribondi. Egli 
si tratteone ivi oltre due mesi, ed il Comune di 

liberò di eternare la memoria del nobile sacri 

zio di questo sacerdote, con una lapide, che fu 


| | collocata sopra una delle porte del Castello. 


(G. Uff. di Vienna) 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 4 agosto. 


Tutte le differenze fra il nostro Governo e | 


Compagnia di ferrovie roma 


e hidirazan e D- 
un. anno, vale a dire in loglio 
del 186 (6. di TP) 


ll giornale di Mi'ano, l'Unione, nel suo Nu- 
mero 209 (30 luglio), recava la notizia di una 
lunga conferenza avuta dal conte Michele Amari, 
Incaricato d'affari del Governo di Sicilia presso 
la nostra Corte, col sig. Manna, inviato dal Gover- 
no napoletano. Siamo autorizzati, ( dice l’Espero) 
4 dichiarare tale notizia priva assolutamente di 
fondamento. lì conte Michele Amari non ebbe ma, 
con alcuno degl’ inviati napoletani, rapport 
ta, neppure di semplice conoscenza, 

Un carteggio da Torino della Lomi 

una 


| Leggesi io un 
servatore Triestino, 


« GI 


jroseafo russo, giun. 
to di questi giorni da Bairut nel porto di Pireo, 
jesi (a nei. condizioni. di cin i fog: 
iaschi specialmente donne e fanciulli, che trora- 
fa qui P accoglienza. più amicherole e frater- 
na. Anche in Sira approdarono già molte delle 
sgraziate vittime del fanatismo oltomano, e quel- 
la popolazione ebbe l' occasione di dimostrare nel 
modo più luminoso i suoi sentimenti veramente 
Nulla si ode più in riguardo alle spe- 
dizioni di truppe per la Siria; all'incontro, ven 
gono rinforzate le. guarnigioni del confine setten- 
{rionale del paese, onde imporre al vicino, ed evi 
tare a tempo che si ripetano gli avvenimenti del 
1854-55. î 


Questa 

izione è una conseguenza della diffidenza, 
tasi nel Governo, il quale 
sero liberamente molto tei 
arrolamenti per Garibaldi. Ma 
conseguirono il loro scopo pri 
d impoessersi della lista de; 
cui è 
giudiziaria riesca del tutto vana, tanto più che 
gli arrolamenti non venivano fatti per la Sicilia, 
e che le intenzioni ostili alla Turchia non po- 
bbero ora, quand’ anche simulatamente, essere 


o i così detti 
le Autorità non 
ipale, quello, 


trel 
punite legalmente. Per conseguenza, è da’ atten- 
dersi che gli arrestati verranno posti quanto pri 
ma in libertà. 

« Da quanto si rileva, il Governo contrasse 
colla Banca nazionale un prestito di 2 milioni di 
dramme. ù 

* Cedesi nel pubblico ad un immii 
tamento ministeriale 

« Le costruzioni pubbliche sono per la mas- 

parte provvisoriamente sospese. Ne fa ecce- 
zione la livellazione delle vie di Atene. 

* Il vecchio generale Metaxà , capo del par- 
tito napista, è pericolosamente ammalato. Colla 
sua morte, si potrà considerare come infallante- 
mente sciolo un partito, già molto scemato per 
tema del panslavismo. » 

INGHILTERRA 

Scrivono da Londra, in data del 31 luglio, 
all’ Indépendance belge : 

« Qui si notano assai le circostanze, in cui 
fu dettata la lettera di Napoleone, Tutte le Poten- 
ze europee armano a tutta posso. 1 due grandi 
Stati tedeschi sembrano voler far tacere le loro 
rivalità. L'Inghilterra lavora con ardoi 
poso per mettorsi al riparo di un'invasione; e 
quando le nostre fortificazioni saranno termin 
te, lo spirito militare, che s'impadroni della na- 
zione, ci renderà invincibili 

Il paese non domanda meglio che di la- 
jarsi convincere che « il non intervento in It 
, che l'indipendenza e l'integrità del territo. 
jano » entrano sinceramente nella polit 
ca dell'Imperatore Napoleone. Queste basi d' un 
accordo tra la Francia e l' Inghilterra sono tanto 
più apprezzate, in quanto che sono le sole, che 
possano prevenire complicazioni, che mettano in 
pericolo, uon solo il mantenimento delle buone 
relazioni tra la Francia e l'Inghilterra, ma an- 
cora la pace europea. 

* Disgraziatamente, le dichiarazioni, che ht 
Do preceduto la guerra d'Italia, © le annessioni 
che l'hanno seguita, vengono a richiamarci trop- 
po vivamente alla nostra memoria perchè accet- 
tiamo queste basi d'accordo, com'esse dovreb- 
bero 


inte mu- 


mostrato disposto a 

crociera nelle acque della 

poli. per impedire qualsiasi sbur- 

co di Garibaldi e de' suoi. È egli vero inoltre che 
il sig. Thouvenel abbia cercato di ottenere 
sione del nostro Governo a questa misura? 

* Quanto alle spiegazioni, date nella lettera 
imperiule sulle forze relative di terra e di mare 
dei due paesi, nvi crediamo ch' esse sinno sta 
inspirate dalle osservazioni, recentemente fatte da 
Jord Palmerston al banchetto del Jord-podestà e 
alla Camera dei comuni. Noi desideriamo sin 
ramente che queste spiegazioni siano tali da 
mostrare chiaramente che l’esercito e la marina 
della Francia non oltrepassano la somma necessaria 
alla sua propria difesa 
posizione e della sua digi 

* Finalmente, noi non possiamo trattenerei 
dal notare che in Francia, ove la stampa è sotto 

controllo del no, sì sono pubblicati ar 
coli di giornali e libelli, eccitanti aj 
Irlandesi alla 


In breve, nulla v' ha che noi desideriamo 
più sinceramente. più ardentemente, che di vive- 
re in buona intelligenza colla Francia. Il benes- 
sere morale e materiale dell’ umanità tutta quanta, 
come pure la pace europea, dipendono da questa 
nuova intelligenza. ll paese però ha anche deciso 
a non perdere di vista le garantie della 
indipendenza, e l'esperienza ci comanda 
trascurare i nostri doveri 


uro isultato pro tot- 
' Imperatore Napoleone.» 


camERA Di cOMUNI. — Tornata del 31 I 

LI B. Cochra; Ho indiri; Bi 
bile lord uo'interpelanza, relative ad e anno 
lo, di cui egli ha detto 


impedisca di comu- 
Ma Cameo 
ssell: Mi è stato naturalmente 
re ad ua' interpellanza, re- 
giornale, che io non ave. 
lla domande, che m' i 


impossibile di ris 

laliva ad un articolo 

va veduto. Ma, quanto 

dirizza adesso l'on 
basci 


di a è 

per l'Inghilterra, © nello 

desiderio che la' politica 
è una leltera 


alla Camera. 
(atfeld: Spero che, stante questa let- 
tierà, per questa sessione, 


salvaguardia della sua ' 


Cardcell pretende 
logico, nè opportuno di assimilare, nei ge 
l'organizzazione del corpo de carabinieri, ne 
tendo far assegnamento sul patriottismo c00p 
Jandesi no degt 


4 


til 
pod 


COlpa de 

Lord Palmerston osserva che si ha” 
mvordre sospetti sull fedeltà degl Irlnatz® 
per lo contrario, che gl' Irlandesi sono 
fezionati. 


sarebbe 


lai c| 


tata. 
SPAGNA. 
La Correspondencia di Madrid di 
tas alla Granja del matrimonio delli } 
Sebastiano coll’ Infanta Donna Cristi È 
Sei bastimenti da guerra spagi 
Tangeri. Temesi che il popolaccio. mor °° 
pedire l'imbarco del denaro. "i 
Un giornale di Barcellona, citato dal 
na, annunzia, ma sotto tulle le riserv, a 
viaggio della Regina di Spagna a Barcellog, 
ciderà con quello dell'Imperatore. Naplec® 
Algeria, il che farebbe possibile che le Ly 
s'incontrassero in quella città. ‘(G.ac' 


FRANCIA. 


Il Mon 
Dibats del 
relazione 
dell'Alg 


ltà di ace 
li più agli exmi 
immigranti 0 ai x 
si nel paese e diventar coloni, ci par guy 
e utile ad un tempo, e permetterà di forte 
nuclei dei nuovi centri della colonizzazione 


ll Moniteur. Universel reca pure il gu 
decreto imperiale, dato dalle Tuilerie 24 lgj 

* Visto l'art. 3 del senatoconsulto de x 
giugno 1860 


La mozione del colonnello Fresc + fl 


coltivatori, che volessero, (e 


* Considerando che l'applicazione dell is È 


poste dirette nei tre Di 
dell'Alta Savoia e delle Al 
razioni 


timenti della Sani 
Marittime esi 


t. 4. Le leggi e i regolamenti, reltiviy 

bilimento delle contribuzioni dirette sonr 

si applicabili ai Dipartimenti, della Savoia, & 

Alta Savoia e delle Alpi Marittime ( eccettuit 

di Grasse.) 

Il nostro ministro segretario 

Stato al Dipartimento delle finanze ‘è incarii. 
dell'esecuzione del presente decreto, che sa 

serito nel Bulletin des Lois. + 


Una corrispondenza di Tolone annuncia, ui 
{o tuite le riserve, che il contrammiraglio Bow 
recentemente promosso a questo grado, sarà ch 
mato a comandare la squadra destinata ati 
sportare l'armafa io Siria. 


guerra, 
termini 
+ 8quadî 
i 
ig. Maurin, capitano di fregata, desigosi: 
per andare a prendere la direzione pe' movimeri 
| del porto di Hairut, ha ricevuto l'ordine d'it 
barcarsi per trasferirsi al suo posto. 
Le compagaie di guerra del 16: 
i di cacciatori a piedi h 
losa il 4° 


battaglior 
nno dovuto lusciare Tv 
gosto per dirigersi su Marsiglia 


* Si accerta che | ima lettera dell'inv {| 
ratore a Persigny, fu spedita da S. M. in Ing 
terra, senza che alcun membro del Gabin@ 
francese ne avesse conoscenza. 

icesi che il Gov 
ve il signor Benedetti 


esame scrupoloso, 

+ Il generale di 
chè gli 
francese sembra aver deciso di far imbarcare 
uomini, che da Suez si recheranno nella Cin 

«A Tolo ta una Giunta per 
servare gli esperimenti di un cannone, insestè 
do un ufficiale d'artiglieria di marina, ch ® 
carica dalla parte posteriore, Nel caso di riusil 
si potrebbe trasformare, con poca spesa, tut 
cannoni della marina. » 


Da' carteggi particolari della Gazzetta è 6 


" nova togliamo quanto appresso: 


* Parigi 1° agis 
* Mi giungono alcuni particolari interesso! 
proposito della lettera che l' Imperatore ba st 
ta alla Regina Vittor 
Regina d'Inghilterra, 


pratiche però non furono fatte direttamente: 
non ebbero che i 
Metternich, per l° 

la Russia fi 


Tali 
freddamente 
d' Austria n 


"di Montauban insiste tanto pe 
gli vengano inviati rinforzi, che il Gove» | 


Prima di scrivere sl | 
Imperatore aveva credi! | 
Igere alle grandi Potenze; que | 





le coal 
verno frano 
voluzione. (I 
gnificante, © 
rato dalla p 


litica attuali 
« Voi nq 
tina annunzi 


cuna impres 
questo armisi 
nel corso de 
lia. L 


la 
parte così al 
to ad un trai 
ri, almeno 
le sue simpai 
# Questa 
quattro, la gr 
Si domanda il 
sistono a 
litare, indiriz 
interpretazion 


ra 
prodotto |’ 
essa ha gettati 
latori, e la Ri 
spiegarvi ques 
tentamente la 

«L' Impel 
ri sono ingarll 
gna d'interveg 
se non perchè 
nalmente, la let 
la F 


poco & proposi 
erston giudid 
« Evvi un 
critica. La lette 
* rinunziato all 
* mento straurg 
* fiare al desidi 
«/Provincie esse 
‘peratore dichia 
‘Savoia, bisogna 
va voluto l'ann 
gli articoli disid 
chiarazioni così) 
delle ritlessio 
le; voi compr 
e : 0 le cd 
a titolo d'io 
« La rivista 
peratore distrib 
cercano ancora 
m Nelle © 
spieghi. Havvi e 
ma guerra. » 


Il Governo 
sussidio per la d 
le, il G 


pai 
ne rapporto 
125 fi 


lu ap 
ternazionale dell 
Vi sono rappreser 
cia, Italia, Spagal 
fe da celebri ec 
@norario fu ele 
Stato, Meistre, ed 
gliere nazion 

ola un A 
finchè si ascrivan 
‘haldi. Ciascun vd 
carabina d'ording 


segua al volonta 
to di passaporto, 
congedo : a questi 
bile, un grado ma, 
Je spese di viaggi 
franchi ; del resto 
taggi promessi ai 

4) 24, giunse 


GAZZETTINC 


Venezia 7 agis. 
di brig. austr. Bepi, 
Brambilla ; da Dunkerg 
Theveneau, con ferro pi 
ll mereato non oferi 
Alcuna vendita per dett 
pezzi anche più sost 
riali si manifesta magri 
, perchè v 
e. Spiegasi ma 
in causa puramente d 
Le valuto d'oro bann 
gd un miglioramento di 
1859 venne pigro aneì 
per qualche caso partico 
tontenate senza varietà 
tazioni 


sORSA DI 
del gior 


{Listino compilato di p 


srrerii 
Prostito 1859 


onk 
doll’ osservazione 


nde che non 
assimilare, nei 
bo dei carabi 


ch ni 
età "degl iaia ‘e di 
[landesi 500 leali gi 


anello Fretch è ripa 


verra $ 
popolue 
iàro. 
Bilona, citato dall 
tulte le pra, isa 
pugna a Barcellona “ 
peratore Na 
bile che de Ori 
tt (G.diG) 


he (dice il Jow 
cloup-Laubat, miggue 
seguito da tun deery 
alla vendita delle tano 
uso allo spirito ian 
na ognor più al dirt 
felicemente inaugura 
Nord. dell'Afriga 1g 

di 


10 la facoltà 
ri al più agli exmip 
btori, che volessero ge 


coloni, ci par 
metterà di fo Li 


lla colonizzazione, 


reca pure il segua 
Tuilerie 28 luglio: 
enatoconsulto del (13 


pplicazione delle im. 


Pgolamenti, relativi ab 
puzioni dirette son re 
pti della Savoia, del 
ittime ( eccettuato il 


nistro segretario di 
finanze è incaricato 
decreto, che sarà in 


[Folone annuncia, sot. 
htrammiraglio Bowit, 

to grado, sarà elia: 
dra destinata a tra- 


, portante la data del 
ulti gli ordini giunti 
mministrazione della 
(concepiti negli stessi 
.. il materiale el 
ti in modo da po 


di fregata, designato 
ione pe’ movimenti 
vuto l'ordine d' im 


battaglione 
[dovuto lasciare To 
i su Morsiglia. 


data di Parigi 31 


peratore vuol dare 
ta. della sua amb 
navigazione, come 


lettera dell'Impe 
da SM. in © 
pobro del Gabinetto 


lincaricherà fra bre 
missione in Italia 
ro dell’ interno ra 
zia del paese, di 
lioni che si. recano 
o passaporti ad un 


) insiste tanto, per 
[zi, che il Governo 
far imbarcare 500 
nno nella Cina. 
luna Giunta per è 
‘annone, inventato 
i marina, che s 
fel caso di riuscita 


poca spesa, tutti i 


la Gazzetta di 6° 


Parigi 1,° agosto. 
olari potrete 
peratore 

va di serivere alle 
ore aveva 


Potenze; queste 
inte: ese 


[HH È 
FIFESR 


È 


sj 


i 


LI 
ti 


nel 
lia. L' 


posso alfermarni ch 
li ultimi una 
parte così ì affari d'Italia, assunse tut- 
to ad un tratto il contegno di semplice spetlato- 
ri, almeno provvisoriament 
le sue simpatie per Garibaldi. 
« Questa sera, come vi dissi, 

uatiro, la grande rivista di truppe del 4. corpo. 

domanda il perchè di questa rivista ; tutti per- 
istono a scorgervi una gran manifestazione mi. 
litare, indirizzata all’ Europa. lo constato questa 
interpretazione, senza punto giustificarla. » 


« Parigi 2 agosto, 


gna d'intervenire in 
se non perchè è spiato dall'opinione pubblica; f- 
nalmente la lettera rivela un malinteso esistente tra 
la Francia e le altre grandi Potenze del Continente. 
* Si è pure trovata assai malagurata la frase 
seguente : « Lord Palmerston mi conosce, e quan- 
« do affermo una cosa, egli mi crederà. » Parve 
poco a proposito il fare in tal modo lord Pal- 
merston giudice della tà 
« Evvi un secondo punto, che non isfuggì alla 
critica. La lettera imperiale così dice: « fo aveva 
ato alla Savoia ed a Nizza ; il solo au- 
to straordinario del Piemonte mi fece ritor- 
are al desiderio di veder riunite alla Francia 
rovincie essenzialmente francesi. » Poichè 
fperatore dichiara che egli aveva rinunziato alla 
‘Savoia, bisogna coneluderne che prima egli ave- 
voluto |’ annessione; ed allora, che pensare de- 
gli articoli disinteressati del Moniteur e delle di- 
chiarazioni così spesso rinnovate ? Ecco qualcuna 
delle riflessioni, che ba ispirate la lettera imperia- 
le; voi comprendete che io non voglio farmene 
udice ;.io le coustato solamente, e ve le trasmet- 
a titolo d'informazioni. 
« La rivista d'ieri è stata splendidissima. LI 
peratore distribuì numerose decorazioni 
cercano ancora 


SVIZZERA. 


Ul Governo de' Grigioni avendo chiesto un 
sussidio per la costruzione della sua rete strada- 
le, il Consiglio federale ha inca Di 


presentate Inghilterra, Geri 
cia, Italia, Spagna ed altri Stati, la maggior par- 
te da celebri economisti nazionali. A_presidente 
onorario fu eletto il presidente del 
Stato, Meistre, ed a presidente effettivo, il consi- 
gliere nazionale, Damieville. 


baldi. Gi 
rabina d'ordinanza secondo l'ultimo model 

di sua proprietà. Potrebbe questa esse: 

a Genova, al sig. dott. Bertani, che si 

ssume le spese dell'invio e la custodia e la con- 

al volontario. Ciascuno dev' essere muni- 

ssaporto, e gli ufliziali di patente, 0 del 

congedo : a questi si promette, per quanto possi- 

un grado maggiore di quello che coprono. Per 

le spese di viaggio sino a Genova, si daranno 60 

franchi ; del resto avranno il soldo e gli altri van 

taggi promessi ai volontarii italiani. 

ME pat giansero a Colra i 


sto, — Sono arrivati: da Cardilf 


Venezia 7 
opp, cap. Budinieh, con carbone per 
Dunkerque 


dig. austr. 
brig. frane. Amelie, cap 
Theveneau, con forro per Malcolm. 

Zi marcato no0 ofriva aoa importante art: 
Altuna vendita per dettaglio veane fata dei granopi 
a prezzi aocho più sosatai xi consumo. Ni tolo» 
niali si manifesta maggiore fermezza, in particolare 
degli muccheri, perchè vengono meglio tenuti ancora 
+ Tria BA Reggie cotone al Ln 
in causa puramente dei ritardi della stagione. 

Le valuto d'oro hanno avuto una maggiore ricerca 
vi un miglioramento di circa #/y p.%; i Prestito 
1859 veane pigaio anche sopra’ del prezzo di 66, 
per qualche caso particolare, le Binconole si sono 
contenute senza varietà. ln generale scarse le tran- 
sazioni. 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 7 agosto. 
{ Listino compilato dui pubblici ageuti di cambio. } 





OSSER 


fatte nell Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia allaltzza di metri 20124 sopra Îl ivllo del mare — D'5 e 6 agueto 1880. 


Dalle 6 a. del 5 agosto alle Ga 
del 6: Temp. muse. 


‘onsiglio di | 


un volontario deve portar seco una 
| 


Reono Di Puessr. — Berlino 30 luglio. 
La scorsa seltimana nop avvenne alcun cam- 
biamento cut pelo slato di S. M. il he 
D 


S. M. ricevette Ja vi- 
Russia, e rese que- 
iuo. 


S. M. l'Imperatrice-madre lascierà venerdì 
Potsdam, e contiauerà il viaggio a " 
per Konigsberg, Stlluponen, e Dinaburg. Le va: 
ligie dell’ donna e del suo seguito saran- 
no colà trasportate per Svinemùnde. 

ll capitano del piroscafo russo; che trovasi 
gia col per tale scopo, ebbe ieri l'omore di es- 
sere ricevuto a Potsdam da S. M. l' Imperalrice. 


AMERICA. 

Il vapore il Persia; salpato di 
18, è giunto a Queenstowa (Irla 

Il corrispondente da 
York Herald dice che l' Ing! 
hanno deliberato d' intervenire nel Messico, e a 
vevano invitato gli Stati Uniti a partecipare nell 
intervento. L'invito non sarà probabilmente ac- 
cettato, 

Il sig. Mac Lane, ministro degli Stati U 
Messico era tornato a Mobile, sui vay 
lyn. Non v'era stato cambiamento d' importanza 
negli affari di quel paese. Credevasi che Miramon 
fosse a Lugos, procacciando di raggiungere la 
pitale, ove i suoi interessi pativano per la 
seoza. Tutti i ministri esteri, tranne lo spagauo- 
lo, si rifiutavano ad avere rapporti 
con quel Governo. Intanto, il generale Ogazon, 
ch' era succeduto nel comando dei liberati, dopo 


terra @ la Francia 





prebder' truppe per la 
grande agitazione. » 


is 
ta, concepita nei termini | © 
lla Maestà del Re, espri- 
iù pl orgponai si trova 
all’augusto consiglio, at- 
rivoluzione siciliana è di 


, gl'igviati napoletani, sigg. 

mp ito n ze de SE 
Consiglio., nella quale sarebbe 
it eeaini formali, che il 


ca 
Jol 
di 
de 





polerisiffermare che lo scopo 

iaggio del signor. ministro dell'interno a Ge- 

pienomente raggiunto. Le spedizioni che 

si dicevano preparate contro gli Stati papali, si 

dirigeranno invece alla Sicilia. | loro capi fecero 
commendesole pruova di spiriti conciliativi 

È stato conchiuso dal nostro Governo il 

prestito di 450 milioni, autorizzato dal Parlamen- 

to, all'80 e 


3.1 Giornale Uffiziale fi Napoti del 28 e 30 | PI 





la disfatta di Uraga, era ad Acatlan, determinato " 


di venir a 
devasi ch'egli sarebbe v 
I) vadalavara; Miramon si rifiv- 

. Il prestito” forzato, decretato 

quella città, era in parte riuscito, 

essendosi commesse per melterlo 


ramon, nella quale cre- 
tore. 


in vigore. Gli affari finanziarii e commerciali e- ' 


Leggesi nel Gi toma : « 
te al Santo Padre le lettere del Patriarca antio- 


cheno de' Maroniti e di altri Vescovi del suo pa- | & 


triarcato, in cui davasi partecipazione dei luttuo. 
si avvenimenti di Siria, la Santità Sua si è de- 


di cui qui riprodi 

more. » La lettera, è in latino, ed în essa il San- 
to Padre manifesta ‘il profondo dolore, di cui que- 
gli avvenimenti gli furon cagione; la sua fiducia 


ne' provvedimenti, fatti dall’ Europa a cessarli ; | 


ed annunzia la spedizione d'una somma di da 
naro, nella misura che le angustiose condizioni 
della Santa Sede consentono, a sollievo delle se 

gure di quella parte della greggia del Signore. Da- 
remo domani la traduzione della lettera pontificia, 


Corrispondiamo, dice il Giornale di Roma, al- 
l'invito di pubblicare quanto appresso 
 Ua articolo, prodottosi dal periodico la Na 
zione, nel giorno 26 luglio, ed estratto dall' Opi- 
nione di Torino, sotto la forma di una lettera 
| sottoscritta : Conte Arturo de Farinole, affermava 
che il sig. conte di Goyon, generale in capo della 
| divisione francese, avrebbe ordinato delle investi 
| gazioni intorno ad una trama contro la vita d 
l'Imperatore, e queste avrebbero provato esservi 
| de' colpevoli; ma poi questo affare sarebbe stato 
messo da parle. 
Risulta dalle investigazioni, fatte dal co- 
mandante Bélot de la Digne per ordine del suo 
! generale, che la pretesa trama contro la vita del. 
l'imperatore non ha mai avuto luogo : la perso. 
na, designata come capo di essa gode di una ec 
cellente riputazione. Egli è certo che non ha mai 
cospirato, ma ch' era stata denunziata da un com- 
patriotta corso, spiatovi da vendetta personale: 
quindi, non solo le investigazioni ordinate dal ge: 
nerale non sono state ma hanno pro- 
vato la falsità di una denunzia, data da una per- 
sona ben poco degua di fede 


chio conio imp — 34 
sn 
4 68 {Corso presso LR. Came, 


— |Corsoprasso gr 1.R.Uj 
pat è aio — 





VAZIONI METEOROLOGICHE 


0 ili 


Ì 


il 
I 





luglio non ha se non qualche decreto di nomine 
nell’ Amministrazione. 
Vienna 5 agosto. 

L' Autog. Corr. annunzia : sempre più 
assicurando che S. M. l'Imperatore d' Austria si 
recherà, nel prossimo settembre, a Varsavia, onde 
incontrarsi colà coll’ Imperatore Alessandro H e 
col Principe reggente di Prussim. + (0. T. 


Leggesi nell''Ost-Dewtsche Post: « Da fon- 
te ufficiale ci pervenne oggi la seguente rettifica 
zione ad una notizia, li recentemente. Nei 
tumulti, avvenuti di recentà ii Pest, contro i quali 
iutervenne la forza armt&; nessua caso di ferimen 
to venne a notizia delle Aatorità. Nell'Ospitale di 
S. Rocco, fu portato, la sera del 
to, quale però ricevetta quella 
gozio di nel mezzo d'una xuffa. La noi 

d'artiglieria di Benedek aves. 
le, è si fosse informato 
wvenimenti d’ognuno, è 


Corf 30 luglio. 
ll 29 correntè morì in questa città il cele- 
bre cav. Aodrea Mustoxidi (Y. il nostro N. d'ieri), 
capo dell’ Università 


mo 


zi 
bal 


ce 


una mera invenzione. 


altri ins Wl 30 gli furono fatti splen- 
didi funerali, a spese del pubblico. (0. 7.) 
Berlino 4° agosto. 
ll ministro degli esteri, sig. di Schleinitz, ebbe 
ieri mattina una luoga conferenza cogli inviati d' 
Austria e di Sardegna, conte Karolsi e conte di 
Launay. (0. T.) 
Monaco 1° agosto. 
S. M. l'Imperatrice d'Austria onorò ier | 
tro a sera il teatro della capitale, e iersera il Ci 
00 Lepieg. 


Loi 


Dopo aver dimorato alcuni giorni nella no- 
stra città, il feldmaresciallo barone di . Hess pro- 
seguì ieri il suo viaggio pel Reno. (Idem. 


Dispacci telegrafici. 


età 


| 
Londra 4 agosto. | 
Lord 4. Russell osservò nella Camera dei | 


comuni : « L'Austria e la Russia rifiutano la con- |} 
ferenza per la questione della Savoia ; se queste | 
due Potenze non ritirano il loro rifulo,l'appia- | 
namento di questa vertenza avrà luogo in altra 
guisa. (FF. di V.) 
Parigi 4 agosto. 
Secondo lettere private, qui giunte, il numero 
delle persone, trucidate a Damasco, ascende ad 
8000. Pi P.) 
Parigi 4 agosto (di sera) | 
La Putrie riferisce : imenti, destinati | 
, abbandonarono oggi il campo di Chà 


re 





data di Parigi 31 luglio 
de facoltà a lord Cowley di sottoscrivere Ja ‘con- 
venzione per regolar l'intervento in Siria, a patto 
he siasi prima ottenuto il consenso della Porta 


dine di far la riserva che, se Fuad pasci 
piesse con successo la sua missione attuale, e così 
rendesse inutile l'invio di truppe straniere, 

tenze, che sottoserissero il trattato di Pari 
1856, si limiterebbero ad appogg 

della Porta per la completa pacificazione della Si- 
ria, mantenendo in quelle acque forze 
cienti per l'efficace protezione dei Cristiani. » 


durare più di 6 


protocolli, relativi alla 
i quali furono sottoserit 
formi all'analisi datane d 
sell. Abd-el-Kader fu insignito della grancro- 


gattolica religione cui fu devotissimo in vita, 
geco uell'estreme distrette. a consolario di quei cs 


mortale carriera. DI 


Siria. Nell’ Arabia regna 
(FF. di V.) 
Parigi 5 agosto. 


Lore | sidenza di quest’ I. R. Prefetture 


Il Times pubblica il seguente dispaccio, in 


* Lord John Russell die- 


icura altresì che Jord Cowley ricev i 
dem- 


re gli sforzi 


Al dispaccio di Londra 4, da noi pubbli- 
to sabato, contenente le comunicazioni di lord 
in Russell alia Camera dei comuni sulla spe 
ione in Siria, è da aggiungersi che l'azione 
' 42,000 soldati ausiliari, inviati colà, non dovrà 
mesi 


DISPAC: TELEGRAFICI 
della Gazzezta Uffsiale di Venezia. 
Vienna 6 agosto (*). 
{Ricevo î €, ore 1 min. 50 pom) 
Torino. — Corre voce della partenza 
ambasciatori napoletani , vista l'impos- 
Il’ alleanza. Cinquecento Garibaldini 


sono sbareati in Calabria, senza trovar resi- 
stenza. Garibaldi è atteso tra breve a | 


li. Si contrae un nuovo prestito sardo di 


450 milioni. * 


) Ripetiamo questo dispaccio che non fum- 
© in tempo d' inserire in tutte le copie di sabato. 
Vienna 7 agosto. 
(Ricevato ù 7, ore 10 min. 50 ant.) 
Napoli 5. — Rimasti infruttuosi gli sfor- 
per conchiudere un armistizio con ( 
Idi, il Governo si appresta a respingere l 


invasione. 


Parigi 6° — ll Moniteur pubbli 

spedizione Ni Siria, 
€’ sono con- 

lord John Rus- 


della” Legion d'onore. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

| 1. RR. pubblica Borga in Vicona 
del giorno 7 agosto 1860 


Corso medio 
urpetti 


Metalliche al 5 p.% 
Prestito sazionale oi 5 p.0, 
Az 


ioui della Pane: 


Azioni dell'Istituto 


Avgurta 


dra 


Zecchimi imperiali 


Borsa di Parigi del 3 agosto 1860. 

Rendita 3 p. 0. pas) 

idem 4 4/, p.% 

Azioni della Soc. aust 

Azioni del Credito mo È 

Ferrorie lombardo-venete . . 497 
Borsa di Londra del 3 agosto. 

Goosolidati 3 p. % 


lu Arta di Carnia (*), il 29 luglio trasco! 
di anni 76, cessò di vivere Lorenzo 

‘a pure 
cele» 
gussidii . che s0'i abbellzno di speranza € di luce, 
e ogni aliro, cori pure l'ultimo passo di nostra 
mente soda e perspicace, di cuo- 
Denevolo, e di ingenua affabilità di so- 


stenne più volle con 
si 


fa 

cara memoria. 

10 1860, 

Ln conolttadino, 
Li F. 


ATTI UFPIZIALI. 
N. 2086-P. pubb) 


1. PREFETTURA DELLE FINANZE LOWBARDO-VENETA 
NOTIFICAZIONI 

Coll’articolo 4° della Notificazione della Pre 

270-P. F. in 

data di Verona descritta la li- 
nea dai 

lora 

farsi in quella linea e nelle istituzior 

le della medesima, intanto urgendo di prov 
li tutela dei diritti doganali e 


merciale, per Piovezzan e Pastrengo verso Sandri 
fino al ponte detto della Figara sul Tione; 

sato questo ponte ed attraversata poi la str 
procederà sull'argine destro del Tione fino a po 
nente del castello di Villafranca, ove incontra la 
strada postale diretta a Mantova; discendendo pel 
ciglio destro di questa strada fino al palazzo Bren- 
zon nel principio di Mozzecane, ed attraversando 
colà la strada stessa, giungerà per la stradella det- 
ta le Storte, fino alla strada ferrata ; di là, discen- 
derà pel ciglio destro della strada ferrata fino al- 
la stazione di S. Antonio presso Mantova, donde, 

te la cinta di 


dell'altra strada che 

Benedetto oltre Po, continuando allora pel 

destro di questa ultima strada, e poi pel ci- 

meridionale della strada comunale, che da 

Pietole; indi, per una linea perpendico- 

fincio, fino alla riva destra del Mineio; 

infine, correrà per questa riva fino allo sbocco in 

Po, ed attraversato il Po, raggiungerà la destra 

riva del Po, su cui è già posta la linea iuterna 
verso quel la 

2. Tutto lo spazio compreso fra la linea i 
terna ora descritta e la linea daziarin descritta 

itata Notificazione 20 luglio, 1859 costitui- 
confinante delle Provincie di V 

rona e di Mantova verso la parte ceduta di Lom 

bardia, soggetto a reggime particolare, giusta il $ 4 

del citato Regolamento. In conseguenza, anche in 
questa porzione di Circondario confinante, sara 
no da osservarsi tutte le discipline doganali, ch 

ia sono in vigore nel resto del Circondario cou- 

finante lombardo-veneto. 

. Questo nuovo + ’ndario confinante non 
potrà essere attraversato con merci provenienti 
dall'estero, 0 destinate per esso, a sento dei $$ 20, 
21 e 22 del citato Regolamento, che per le se. 
guenti strade doganali, ci 

a) dalla Ricevitoria sussidiaria di Malcesi- 
ue, la strada che dal porto conduce luogo la sponda 
del lago di Garda per Castelletto e Torri a Garda 

re incontra le strade che partono da quel luogo : 

5) dalla Ricevitoria sussidiaria di Garda 
la strada che dal porto conduce a Costermano , 
Caprino e Doleè, è l'altra, che dal porto va a 
Bardolino , indi per Calmasino fino all'incontro 
della strada commerciale Ponton-Castelnovo, nelle 
Vicinanze di Piovezzan ; 

€) dalla Ricevitoria principale di Lazise, la 
strada che dal porto per Vallesone si congiunge 
all'ultima suddetta, al di sotto di Calmasino, e | 
altra che, dal porto per Saline ed Osteria Vec- 

lunge la strada commerciale Ponton-Gu- 
I di sotto di Pastrengo 

d) Dogana di Peschiera, la strada po- 
stale che dal porto per Castelnovo mette oltre il 
ponte della Croce papale sul Tione, o che dal por- 
to conduce all'estero, attraversando o circuendo 

Peschiera, indi la strada ferrata dal confine fino 
al Tione; 

e) dalla Ricevitoria principale di Valeggio, 
le strade fra essa ed i dipendenti posti di Ay 

o, di Bottuza e Borghetto, indi la strada che per 
Forre Gherla mette a Villafranca ; 

/) dalla Ricevitoria principale di Ponte Goi 
to, la strada che dal ponte conduce per Marmii 
lo e Mantova, o per Itoverbella, Mozzecane a Vi 
lafranca 

9) dalla Ricevitor 
( Curtatone ), la strada le Cremona-Mant 

4) dalla Ricevitoria di Montanara, 

dal aria presso Montanar: 


principale di Grazie 


principale di Borgo- 
prodo sul Po si dirige 








per imbarcarsi a ‘Tolone. Quattro 
sporto partirono ieri Ù 


2 E 
Gean 
assi 


esset cav. Edoardo, console 
in casa privata $ Marc». Alver S, 
Portogallo - E; 
arabi alla 


Sat 
» poss. 


suasiiia 


811R|8=38x] 


poss. frane. 
tutti tre all'Europa, — 
ala Vitoria. 

Partiti per Trieste i 


revrogiieigira geni cune 
18188881 


|| SERI 


LEbTrE 


20,5 


EPEIVIE 


lla Vi 


W., poss. frane, 


la rinomata fonte di 


Shottwell 
file. — We 


frane. a Corfù, 
R.J. 


N 6,7 è 8, in S. Alvise. 


di Soonebe; 
i Sonneberg, TRAPASSATI IN VENEZIA. 


di 54 
rieschi Giacomo fu Luigi, di 


Piermartini Maria di Guso, d' 
cone fu Gi 





Gaspare fa G. B., di 12. — Totale, N 

Nel giorno 88 oo 

x i 3, civile. — Ardeoghi Gia. 
fornaio. 


(A 


ii 


e 





ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 


——____________ 


Nel giorno 27 luglio. — Apollonio Gio. 
ani 4 mesi 5. — Amati Rosa fu 
i, civile — Canova Antonio di Antonio, d' 
ni 10. — Milanesi Teresa fu Gius., di 13. — 


Giordano, ‘di 58, ofell'ere 
nana Teresa di Antozi», d'anni 4 mesi? — Ma 
Finetti Gius. di Luigi, di 96, industriante. — Toscani 


10. 
aglio. — Girardi Aless. fa Andrea, 


A MALIBRAN — Drammatica Com- 
Pres 
ia 
Sancia Te a e 


e quella sull’ argine del Po fra la li- 
€ Borgoforte 


SOMNARIO, — Sovrane risoluzioni. Accademia 

d agricoltura, commercio cd arti di Verona. — 
Ralettno poco dall giorno. — La lenera di Ne: 
poleone el cone di Persigny; oservezioni dell 
Qeserrichisce Zeitung, dl Day News e del Time. 
del'Geverno francese sul colo. 


'epoli; eppello armato; vece 
partito circolare agl' intendenti; Ul forie di S. 
mo; offeria del Governo alla guardia nazio 
del generale Lansa e Lutizia 
ccidente 


di Ne 
N. N, 
To 


fu Fran 


impressione n 
luglio; interpellanza sulla lettera. sopraddeta. — 
matrimonio principesco ; legni ds guerra 
di cell quio fra l3 Regina e Na 

raneia 








vo circondario confinante con quello già sussi- 
stente ne' Distretti Mantovani di oltre Po, le stra- 
de doganali di questi Distretti , che terminavano 
ai pessi sul Po, detti di Borgoforte e di S. Bene- 
detto, continueranno pei passi stessi, la prima fi- 
no all’approdo di Borgotorte, dove trora l'altra 
strada per Mantova, descritta più sopra alla lett. 

e la seconda per l'approdo sulla sinistra del 

S. Biagio e Cerese,a Mantova. 

4. Relativamente al riparto de' luoghi situa- 
ti nel nuovo circondario. confinante fra' diversi 
Ufficii di controlleria delle, merci, a senso del $ 
175 delle Norme 34 gennaio 1886, per l' esecu- 
zione del citato R:golamento sulle Dogane e Pri- 
vative dello Stato, si assegna agli Uffici nomina- 
ti all'art. 3 il seguente circondario, cioè a quello 

gj di Malcesine, i Comuni di Malcesine e 
Castelletto ; AA dr 

b) di Garda, i Comuni di Torri e Garda, 
e tutti quelli del Distretto politico di Caprino; 

€) di Lazise,i Comuni di Bardolino e La- 
zit, e quanto de Comuni di Pastrengo Bono 
lengo è compreso nel circondario confinante ; 

080 “,) di Peschiera, i Comuni di Peschiera e 
di Castelnovo , e quanto di quello di Sona giace 
nel circondario confinante ; 

e) di Valeggio, il Comune di Valeggio, e 
quelli di Villafranca e Mozzecane, per quanto han- 
no nel circondario confinante ; 

/) di Ponte di Goito, il Comune di Pozzo- 
lo,e quanto dei Comuni di Roverbella e Marmiro- 
lo è compreso nel circondario confinante ; 

g) di Grazie ( Curtatone), le frazioni An- 
geli e Curtatone, nel Comune di Curtatone ; 

4) di Montanara, le frazioni Montanara, $. 
Silvestro, Levata del Comune di Curtatone, e la 
frazione di Cerese, del Comune di quattro Ville; 

i) di Borgoforte, i Comuni di Borgoforte 
con tutto Romanora e Bagnolo, S. Vito e le fra- 
zioni di Parenza e Rellaguarda, del Comune di 
quattro Ville ; 

1) alla Sezione doganale nella stazione di 
S. Antonio presso Mantova, quanto del Comune di 
Cittadella di Porto giace nel circondario confinante, 

Le pratiche sussidiarie della controlleria del- 
Je mercì saranno esercitate dai suddetti Ulfcii 
nel rispettivo circondario fuori del luogo di loro 
residenza, mediante i Distaccamenti della guardia 
di finanza, od in mancanza di questi , mediante 
le Deputazioni comunali che si trovassero ne' luo- 
ghi di custodia delle merci. 

5. Per gli effetti dei $$ 353 e 354 del citato 
Regolamento sulle Dogane e privative dello Stato, 
si dichiarano come borghi i capoluoghi di Mal 
cesine, Caprino, Bardolino, Lazise, Peschiera, 
leggio, Roverbella e Borgoforte a sinistra. 

6. Per coloro che attualmente, nel nuovo cir- 
condario confinante, si occupano della produzio- 
ne, apparecchio e trasformazione, o del commer. 
cio e merceria, di oggetti sottoposti a control 
ria (ora farina di Sachero, zucchero raffinato, 
sciroppo di zucchero, cafè, tessuti di cotone, me- 
no tela e mussoline incerate, vino d'origine este- 
ra, meno quello italiano in botti ed otri, seta 
greggia, cascami di seta non filati, merci di seta 
€ stracci ), l'obbligo di riportare la previa licen- 
ta, contemplata dal S$ 358 € 358 del cilato Ne: 
golamento, cominciera da quando avvenga qual- 
che cambiamento nell’ ubicazione dell’ esercizio, 
nel ramo d'industria o commercio, nella Ditta o 
ne auo rappresentante, a sento della Notificazione 
dell’. R. Luogotenenza di Venezia, 28 agosto 
48B4, N. 22234 ( Bollettino provinciale veneto del- 
le leggi, Parte lì, pag. 140). 

£ssi però dovranno intanto insinuare, entro 
ua mese, all'Ufficio di controlleria del loro cir- 
condario (art. 4), una notifica in due esemplari, 
sulla natura dell'esercizio, sugli oggetti ed ubi- 
cazione del medesimo , sulla Ditta, cui appartie- 
ne, e sulla persona che la ra) ta, ritirando 
uno dei due esemplari debitamente certificato dal- 
l'Ufficio, e conservandolo in prova dell’ adempi- 
mento di questo obbligo. 

7. Nel nuovo circondario confinante, ogni at- 
tuale ammasso di oggetti ancora nuovi e non u- 
sati, sottoposti a controlleria, il quale ecceda la 
misura della controlleria eccetiuata (per gli eser- 
genti ogni quantità vi è soggetta, dovrà, in rela 
zione al $ 344 del Regolamento sulle Dogane e 
privative dello Stato, venir notificato all’ Ufficio di 
controlleria del circondario, dal rispettivo deten- 
tore entro un mese, mediante specifica in due e- 
semplari conformi, indicando ji nome del deten- 
tore, notificante, ilsito di custodia. delle merci, la 
denominazione commerciale delle medesime, e' la 
quantità, secondo il peso metrico e le altre misu- 
re usitate in commercio. Tale specifica sarà fir- 
mata dal notificante, o da Jui segnala, e vi do- 
vranno essere uniti o descritti i ricapiti, di cui 
le merci già dovessero essere coperte, in forza 
delle legi finora vigenti. — )l notificante ritire- 
rà uno de' due esemplari, debitamente vidimato 
dall'Ufficio, che trattiene l'altro coi documenti. 


io, in quanto 
la quantità eccede evidentemente il bisoguo del 
detentore, e ciò in relazione al $ 345 dei citato 
Regolamento. 

Parimenti avranno lo stesso obbligo gli eser- 
centi per le merci non soggette a controlleria , 
di cui si occupeno, senza riguardo alla quantità, 
© che apparfenessero ad una specie, per la quale 
è prescritto l'accompagnamento d'una nota ( fat- 
tura di acquisto o di vendita o leltera-di porto ), 


5 —__—- 
N. 226820 


Ao pubb 

AVVISO. 
n questa residenza rel 25 
so p. . dalle re 9 ale 4 
sarà tenuto il quarto esperi= 
Mento aut degl’ inabili e: 
acritt ell Avviso 20 giugno 1859 
N. 4975, inserito nella Gassetta 
Ulfizia'o di Venezia N. 159; 154, 
461, del 1859, colla delibera a 
prezzo, ferme del resto 
i D, dell'istro- 


pari Num., erdinato î 
giudiziale di tutti i beni 





Reg. Luogotenenza, venne da 
questa Pretura con odierno decreto 
Sequestro 


ed immobili esistenti in questo 
Distretto, e qanto ai secondi de- 


Hrgto 


il 
i 
ni 
8® 
F 


frattanto spacciate, e verso ritiro. del 
semplare della notifica, il quale intanto servirà 
coprire le merci da essa contemplate per la du- 
rota di tre mesi. 

Resta inteso, che rimane fermo nelle parti 
il dovere di legittimare la provenienza, l'origine 
od il daziato, anche di questi ammassi, se, per e- 
mersi sospetti di contravvenzione, ne venissero ri- 
chiesti, e se, per le prescrizioni finora vigenti, ne 
fossero obbligati. 


luglio 1860. 
Dott. Maresca. 
N 19599. AVVISO D'ASTA. (. pubd) 

Nell' Ufficio di questa 1. R. Intendenza, sito in parroe- 
chia di S. Salvatore, Circoodario di $. Bartolommeo, al civico 
N. 4645, sarà teouta pubblica asta i giorni 8 e 14 agosto 
p. v. per l'affitanza degli stabili sottodescriti sotto la osser- 
vansa delle seguenti condizioni : 

4, L'asta sarà aporta dalle ore 10 ant. alle 2 pom, sul 
dato rigolatore o prezzo. fiscale, nonchè pal triennio decorri= 
he come dalla sottoposta descrizione, con avvertenza che si 
accetteranno anche offerte in iscritto, nel qual caso queste, ri- 
spetto a cadaun immobile, dovranno essere prodotte al proto- 
tollo di questa, LR. lotendenza sino alle ore sd mer. del 
giorno rispettivamente prefiaita allesperimento. 

2. Ogni sspiranto all'asta dovrà dichiarare il proprio do 

icilio è depoetare a cauzione dell'asta stessa il decimo deb: 


'Segueno le solite condizioni) 
bug 0 Istenenta previo delle fon, 
Vesezis, 23. luglio 1060. 
Per l'I. R. Consigi. di Prefettura Intendente in permesso 
L'I. R. Aggiunto dirigente, G. Ponta 
LL R. Comviasari, O. Noì. Bembo. 
Descrizione degli abili d afiaarti. 

1, Palazzo nel Sestiere di S. Croce, im parrocchia di S. 
Lee ni di S. Bustachio, ai Ch 3 IN. 1806, 1807, 
anagr. 19607 1961. Antuè fior. 275: 10. Deposito flo- 
ii 87:84. Decorrenza da agosto 1860 a 14 age 
sto 1863. 

È Bottrga nel Sestiere di S. Polo, in dis 
Sivestro, Creo. S. Gio. di Riallo in Rug, al ev. N. 277; 
anagr. 59. Aomua pigone for. 420: Deposto fr, 42. — Der 
cotrenza da 4° gennaio 881 a 31 die 1868. 

NB. L'esperimento d'asta per l'immobi'e al regrie 
Ni 1, seguirà, nel giorno 8 agosto p. quella al N. 
nel giorno 44 ‘agosto stesso. 

N. 1638. AVVISO D'ASTA. (2. b. ) 

L'I R, loteodenza delle sussistenze militari in Veneria 
rendo a pubblica noti, che nel. giorno 10 agosto 1860, alle 
ote 9 ant., nell'Ufficio della suddetta I. R. Intendenza si' pro- 
cederà alla irattativa per la vendita di centin. vinnn, 1596 ‘, 

di riso; alle ore 10, di centi». vienn. 775 %/,mn di ai 
frumento; alle ore 14, di centi. vieno. 425 4/10 di piselli 
secchi, mediante offerte in iscritto, nonchè 2 voce, le prime 
munite col bollo legale ed accompagnate dalla voluta cauzione. 
NI prezzo dellofrta dovrà essere scritto in cia ed in lettere 
per gui centinaio di Vienna, salva Ja Soperire approvazione, 
col'avallo del {0 per 100 della semma totale dei prezzo cl 
ferto, 0 in effettivo cd Obbligazioni dello Stato al corso di 
piazta 0 Banconote. 

Annotazioni. 

4, Si poò offrire l'acquisto della quantità totale, ovvero 
per un numero a piacere. 

DI prese effettua:o il P 

6) ritiro guoere entro otto giorni dopo partecipata l'ap 
provazione Superiore: € ana 
6) pagamento in dazaro sonaale prima della consegna del 


gener 
Le olfrte che non saranno consegnate alla scrivente 

alle ore 42 meridiane del giorno rispettivo, ovvero non 

mi al preseate Avviso, o indicanti un ribasso di percenti 

sula eventuale migliore oferta, o non corredate: dalla" volata 


susseguita approvazione. 

6. Ogni offerente a voce dovrà depositare l'avallo indi» 
cato prima della sua dichiarazione 

ta taso che eran rcumasa 1a sntsrizione del 
contratto, o l'adempimento degl’ impegni incontrati, 
sarà confiscato per irtiero.a vantaggio dell. R. Erario, ed a 
pese del delieratario atesso si debererà l'impresa ad altr, 
come meglio si reputerà del caso. 

‘7, Chiuse Je tratiativo in proposito, non saranno accat- 
tate offerte ulteriori di miglioria sotto qualunque pretesto, per 
quanto vantaggiose fossero. 

8 Stnno a carico del deliberatario le spese di hollo del 
contratto siccome dell'insarziore del proseote Avviso 
nella Gazzetta Uffziala locale. 

Le altre ccndizioni sono ostensibii alle consuete’ ore 
d' Ufficio. 

Venezia, 90 luglio 1860. 


N. 18034. AVVISO D'ASTA. @. pubb) 
Per la fornitura delle legna da fuoco, occorrenti 1 locali 
d'Uficio di questa Intendenza , Sarà tmuta co riserva dela 
Superiore approvazione, nel giorno 13 agosto p. v., una 
Mica asta nel Jocale di sua residenza in Udine, Lr TA 
seguirà alle ore dodici meridiane sul prezzo fiscale qui appres- 
s0 indicato. A_norma degli aspiranti si rende noto 
4. La legna da somiministrarsi dovrà 
di faggio sane, bene asciutte, della lurghezza di quarte se. lì 
passo poi avrà tinto l'aliezza che la lungherza 
2. La quantità preventivata di legna di 
è di passa 68. Octorrendo una ultariore 
imprenditore sarà tenato a forniria nella 


che l'ececuzione del quarto esper 
rimento d'asta, sopra istanza dell 
dott. Giovanni Campeis, contro la 
nob. Angela Antippa vedova Re- 
mondini , di cui il precedente E- 
ditto 2 maggio p. p, Num. 2547, 
Avrà, Iuogo nel giorno 29 agosto 

dalle ore 9 antim. alle 2 


mobili 





Hai 


Hi 


ricevimenti 
petit sa Ordicanra 18 dtt mese di logo N. T5- 
si diffida chiunque avesse © pretandesse di avere ragioni 
i ‘speraioni notardi verso i nai indicati 


Boina dott. Luigi, residente in Viadana; cauzione per 
a. L 7014 :49. Ricevwa del fondo di ammortizzazione 12 
agosto 1842 N. 14531. 

2 Bovi dot. Cari, residente in Marcaria; cauzione per 
a. L 4437: 93. Cartelle del Monte L-V. N. 114847, del 12 
febbr. 1854, della rendita di ti. 50, — N, 115003 del 10 
marzo 1854, della rendita di for. 25, — N. 145032 del 14 
marzo 1854, della rendita di fior. 20, el a. L. 147:93 m 
danaro. 

3. Carnevali dett, Eitore, residente in Sabbioneta ; can 
ziooe per 2. L. 4597: 70. Cartelle del Monte L-V. 11 marzo 
1856 N. 120365, della rendita di for. 75, e 49 marzo 1856 
N. 120480, deila rendita di for. 25. 

4. Dovara dott. Gio., residento in i ae 
ione per ital. Le 1600, Carta del Monte L-V. 40 dicemire 
4849 N. 104267, della rendita di. ficr. 40. 

5. Dovara dott. residente in Isola Dovarese; cau- 
zione per a. L 2068 : 97. Cartella del Monte L-V. 9 aprile 
1856, N. 120036, dll redita di for. 43, e L. 2 Sia 

ro. 

Sb Faeri dott. Frances; iimidente a Ostiano; cauzione 
a 


7. Franzoni dott. Luigi, reskdente in Volta Mantovana ; 
cauzione per a. L. 3333:33. Ricevuta del fondo di ammor- 
tiszazione 22 agosto 1843 N. 11542. 

8. Ghireldi dott. Luig', residente in Guidizzolo; cauzione 
per a. L 229885. Ricevuta del fondo d’ ammortizzazione 44 
dicembre 1847 N. 14494. 


70 peri 
Idem 20 dicembre 1853 N. 41020 per 
Hem 31 agosto 1854 N. 9970 per . . |: | » 500 
Obbligazioni 31. ago, 1856 a rs, ins net, 
19794, 32415 e 32417, per for. 20 ciascuna. 

43. Parc] mi dott. Cesare, residente in Canneto ; csurione 
per fat Lo 2600 Carla del Monte L-V. 40 dicem. 1849, 

|. 104208; della rendita di fior, BI, 

13. Petrali dott. Go. Fatt., residente in Cast 
unione per a Li 2878: 58. Carla del Monte 
agosto 1857, N. 124466, della rendita di Bor. 65 

14. Ruggenini dott. Franewsco, residente in Dosolo; cau- 
zione per a. L. 9403 :45. Cartella del Monte L-V. 18 mag 
#0 1888, N. 51626, della rendita di fior. 48. 

45, Tarozzi dott. Eugenio, residente in Asola ; cauzione 
rita 5569-78. Caio dal Monte L-V. 29 apr 1843, 
N. 71648 della ren ba 5 aprile 1856, Î. 12060) 
dia podi di for. 20 I ra 4 

L. R. Camera di disciplina nota 
8 og AR n 
il Dirigente, fog A. Conn. 
———_- 
EDITTO. & 

[ordine dell'eco 1. R, Ministero della Porri 
tato dall'ossequiato Dispaecio 49 giugno 1860 N. 8195 ab 
Basato dlleccelso LL H Tribale. d'Appello lombardorvensto 
col suo correlativo Deereto 26 stesso N. 19148, si 
diffida a termini e per gl effetti della veneratissima Sovrana 
Risoluzione 24 giugno 1835, il Notaio di Venera dott. Carlo 
Gualandra, assente senza permesso, a doversi restituire entro 
uattro settimane, decorribii dalla terza inserzione del presente 
nella Gazsetta Uffziale, alla di lui residenza, sotto commina= 
tria dell'immeita dimise. 

l LR. Camera di disciplina rc 
TTT rene 
ll Presidente, BapexDO. 
Bresciani, Ccadiutore. 


AVVISO. 


offredo 
N. 48 


residenza: di 
di Udine, 
14891 dell 


B>P 


8 


saefh 
s if 
sir Ba8B8t #7; all 


LET 
8} Frea3i2* 


8a F 


48. Prato, ia 
N. 1158 B, 
complessive pert. 25,45, 
L 10:58, stimato a. L 


28 luglio 1860. 
Preside ia cine, Panni CD: 


EDITTO. (2. pubb) 
Dovendosi provvedere dei nuovi parrechi i tre seguenti 


Mazfredini di Rovigo, 
la morte dell'ultimo ed immediato suo possessore 
Turri, avvenuta il 25 


e ru 
AVVISI DIVERSI. 


N. 703 16. 615 
do Regno Lombardo-Veneto. 
Provincia di sehr Distretto di Montebelluna. 
La all’Amministrazione comunale 
Deputazione al 7 
Rimasto vacante il posto medico-chirurgico-oste- 
trico di questo Comune, in senso del delegatizio De- 
creto 19 andante, N. 10530 2741, se ne apro Il con- 
tutto il di 30 agosto p. v., prevenendo che 
lario si compone delle frazioni di Pederobba, 
igo, e Covolo, aveate una popolazione di N. 4070 
abitanti, dei quali sono a curarsi gratuitamente N. 2,500, 
1 concorrenti dovranno uniformarsi alle dis 
zioni dello Statuto arciducale 31 dicembre 1858. 
norario è di fior. 500, oltre a fior. 150, pel mezzo di 
trasporto, in tutto fior. 650. 
‘La nomina spetta al Consiglio comunale, selva la 
superiore sanzione. 
Dalla Deputazione comunale, Pederobba, 24 lu- 
glio 1860. 3 


— 1 Deputati 
G. MAMANGONI GiuaLANDA. 
U. Calvi 
V. MAzzOCATO. 
Il Segretario, 


Tomeello. 


N. 402 R. VIA, 613 
Provincia del Friuli — Distretto di Palma. 
LI. R. Commissariato distrettuale 


"uvvisa, 
la seguito a riverito delegatizio Decreto 20 cor- 
rente, N. 1395-191, ed ossequiato luogotenenziale di- 
spaccio 13 pure corrente, N. 1129, il quale approvò 
le deliberazioni consigli di questo Datretto cio 
adottarono di sistemare ll proprio servigio sentano 
secondo lo Statuto 31 dicembre 1858, si dichiara ac 
perto il concorso a tutto ll giorno 31 agosto venturo, 
ul posti delle Goudotte meaico-chirurgico- ostetriche 7 
pei Comuni qui sotto indicati, © cogli onorari ed ue: 
segni d'indennizzo per mezzi'di trasporto, & ciò per 
ogni Comune. 

‘sspiranti avanzeranno le loro istanze 0 diret- 
tameote a questo regio Ullzio, od a mezso delle Ile 
putazioni dei Comuni pei quali aspirano, corrednde: 
le come segue: 

7 Corucato di cucita 

) gi sudditanza austriaca, se nato 

fuori delia Monarchia; " 
€) Certificato medico di sana costituzione: 

da Deglama di ei all'esercizio medico- 
fg0-0e1 ,0 autorizzazi: Dm 

e nera ne 
e) Attestato di levole tica un triei 

ta un ‘pubolico Ospitale dell’limpere e di Iacono 

servigio per un biennio in una Condotta medica vale 

urgo-ostetrica. 

Îl servigio delle Condotte mediche sarà. regolato 
dallo Statuto sopra indicato , e relative intuito 
CT Teedetta del medici è 

La ri LL medici fissata nel 
di ogal Comune. o a 

Î circon le Condotte sono tutt i 
Ne glie sind sd le sono tutti in piano, 

è nomine sono competenza dei Consigli 
Convocati comunali, vincolate alla superiore approva: 
zione. 

Palma, 30 luglio 1860, 

IR. Aggiunto dirigente, 
ANGRLINI, 
Bagnaria: abitanti 2460: net 
Jagnari itanti 2,450; stipendio am 
400; indennizzo. nau, pe caval. for i 

Castione 2 3 stipendio, fior. 400; 

dennizzo pel cavallo, fior. 160, "00, fior. 400; In- 


Ad evitare gli equivoci e le false 


ela Campo S. Luea, dichiara possedere le 


X ii 

o 3 Sti; 
izzo pel cavallo, Hot: 156, "Ponti, er, 
GUI Cn. 

lenchi 
pan 


Provincia di Padova. i 
Presidenza del Consorzio Tergola-; 
ta Cr it lt, | 


AVVISA, 


Penetrata la Presidenza delle 

pot 
1 tu. 
80 ti 


passività rimasta inestinta , © per sop 
spese occerribili d'amministrazione, 
Deeenrioni do’ Canal: EI di 
una imposte. 
Pia base del cool preventivo saDelto, dala 
gia Delegazione, con venerato decreio 11 maggi© 
., N. 7992, questa imposta ammonta in compigia, 

". 4,509 ; 43, ed il quoto pagabile dal sia 

Bacino Muson inferiore, è di fior, 

Tergola . . . . ..°. 

Piovego di Saigano. 

PC RR 
risultando il carico unitsrio, giusta ja clasificazione mM 
Bacino Muson inferiore di soldi U7 . 019 per 
Hra gi contribuio, ragguegliata sul dato dela 
estimale corrispondente a soldi 08.92, circa perg: | 
pertica censuaria. 
ai alt Bacino Tergola di sot 02.852, per ox 1 

contributo ragguagliato come sopra, corrispmma.® 
te a soldi 03. 49Ì, per ogni pertica censuaria. ** 

Pel Bacino Piovego di Salgano, di soldi 03,4, 
per ogni lira di rendita censuaria, corrispondie; 


soldi 69 .979, per og: 
Pel Bacio Riale di soidi 02.09 per ogni L, 
adidi dest 


di rendita censuaria, corrispondenie 
per ogni pertica. 

La scadenza è fissata entro ed a tutto 31 ag) 
D. v, avvertendo I censiti, che l' esattore sig. cave 
etto Camer i, 1 di cul UNizio è aper ogui gi, | 
a Campo S. Piero, a mezzo del suo Încar cato, tigue 
Luigi Saggini, si presterà ell’esigenza anche ' "0° 

Nel Capodistretto di Ciitedeila, i giorni di log 
e martedì, 27 è 28 agosto. 

Nel Comune di Vigodarzere, 
30 detto. 

Si ricorda che scaduto il termine come soprayi. 
bilito, i debitori incorrono nelle Penalità determi 
dalia sovrana Patente 18 aprile 1816. 

Dall' Ufazio consorziale, Cittadella, luglio 186) 


1 Presidenti, 
6.7... 808Ì, CITTADELLA. 
A. MARGON 808Ì VIANI, 
G. WIEL sost. DI S. A, R. 
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giorDo di gian, 


‘Maxcasco Y 
Segretario, 
E. Marendun), 
N. 586. si 
ll sig. Ilario dott. Longo del fu Andrea, ha cu 
sato, per trasiocazione a Verona, dal peace: dala 


n 
ito di austr. ire” 

songo effettuato nell' I. R. Tribunale preve: 

vigo, il 28 giugno 1855, in Obbligazioni & 

€ denaro, a cauzione del di lui esercizio di,» 

taio in Rovigo, si diffida chiunque avesse 0 prete: 
gesso di avere ragioni, di reintegrazione , per open. 
zioni notarili, contro il irasiocato potaio ‘ott. Loogi 
6 coniro il suo deposito | a presentare fino a tutt 
31 ottobre 1860, a questa Camera 1 propri titoli pe: 
la reintegrazione ; scorso il qual termine senza chà 
si presenti alcuna relativa domanda, si procederà tr. 
Fal al rilascio, a chi di ragione, del oriapont 
te certiticato, pegli opportuni usi presso l' LR. Triu 

nale provinciale suddetto. Lala 

Daila I. R. Camera di disciplina notarile prk 
Provincie di Padova e del Polesine; Padova, ln 


glio 1560, 
Il Presidente, 
SCHIVELLI, 


Ul Cancelliere, 
Giprieo. 


PIANO-FORTE' 


J. BOSENDORFER 
LEGNO PALISSANDRO POCO USO, 
ED ALTRO PIANOFORTE 
DI non AvTORE Nuovo, 
nonchè diverse Mobiglie di gusto moderno da ver 
dersi dal sottoscritto a prezzi discreti. 
Calle lunga S. Maria Formosa 
Ponte Cavagnis, Casa Meneghini, N. 5170 È 


Canto Eb. Arrn I 


to la Sua stessa direzione, e, spera, con lo steso pre || 


fitto scolastico-morale cl 


ebbe finora. 


— AVVISO INTERESSANTE, 


interpretazioni, la Ditta FILIPPO ONGARATO E C., 


POLVERI DI SEIDLITZ DI A. MOLL 


di Vienna, di diretta 


Ogni scatola si vende, come per lo passati 


I, provenienza, e poterne far constare l'autenticità con lettere del'o 
tore, l'ultima delle quali 12 dicembre p., e fatture delle spedizioni, ostensibili 
rase; inoltre con autorizzazione d'inserirne in questa 


1 al 
qualunque lo desi 
azzelta relativo avviso. 


al prezzo 





e del ti 


F Fitsas 8a Hi 


î 
Pi 
ì 
E 


pi 
Fal 


Dal'1 R. Pretara, 
ito, AT 1860, 
IR Prato 


GL 


i 


il giorno 28 
e questo Gi 
acmprovare le loro pretese, oppure j da nominarsi ai creditori us 
a presentare entro il detto termine | i 
la Joro demanda in iseritto, per- 
, chè in caso contrario, qualora la 
eredità venisse esaurita col paga- 
mento dei crediti insinuti ,° non 
avrebbero contro la medesima 
= altro diritto che quello che 
loro competesse per pegno. 
Locchè si pubblichi nei soliti 
luoghi, e per tre volte nella Gar- 
netta Ufiz. di Venezia e Trento. 
Dall LR. Pretura 


Arzignano, 
mR 


osto pv, innenti | 
zio, yer insizuare e | 


 plorato che fossero senti er 
tori stessi , monelè un ast? 


ignoti , è che venga prio 
nel caso che la pica és 
fosso per l'accettaziore chi È" 
senzienti sieno: tenuti ad st© 
cervi. 
Essendo quindi per l'in 
to effetto stata prefsca lap 
nata dl 29 agnno pros) 
ant, vengono perc co 
Edilo citi. tt i ctr è | 
2a, nonchè l'avvotto Ti” 
tima nominato in curatore 0" 
tori cambiari ignoti, a ©5t | 
rire personalmente, o medi | 
procuratore. debitameste aut" 
tato , innanzi questo Trian 
nella sopra stabia. giort 
ora, per dare sul proposito la È 
dichiarazione, onde sia pai me 
duto sceondo |’ ordine prescri 
sent è Î 


5 luglio 1860, 
pente, Dona". 


© 
propriet 0 d'ipoca, cr 
considerati. come se avessero 
rito alle deliberazioni prese 
pluralità dei compari. 
Lecchè 9° inserita pr 
pino) nella Gaxnetta Ufimale È 
enezia, e sì pubblichi nei sit (L 
Tuoghi di questa Città, ed all' AD" 
del Tribunale 
Dall LR. Tribunale Prot, 
Padova, 3 Lage 
ieri 
MI Pret, MEL, 





(Segue il Supplimento, N. 43.) 


bardo Veneta 
Stato, l'istana] 
N. 12285, e 
Giambattista 
termini del 


za mobilo è sl 

Essendo, 
il luogo deli 
suddetto. nobi 


vertenza , all’ 
possa in coni 
prosegui e 
norme del vg 

Se ne di 


sente pubblico 
vrà forza di | 
chè lo sappia 
comparire a di 
ro fare avere 


opportuno per 
nelle vie regola 
con odierno. Ded 


dovrà imputure 
conseguenze 


N. 13149. 
eDI 
Per ordine 
bunale Provine 
in Venezia, 
S notifica © 
al possidente A 
Adria , essere 
> questo Tribunale] 
cura Lombardo! 
e lo Stato, | 
Teco” N. t204 
Augusto Bolcti, 
$ 20 del 


il luogo dell'atti 
suddetto Hole 


ata possi in © 
simo proseguirsi 


sente pui 
vrà forza di lega 
ché lo sappia e 
tomparire a 
se lare avero 0 ca 
patrocinatoro i. pr 
difesa, od sche 
dicare a. questo 
patrocinatore, è 
© far fare tuto cid 
opportuno per la 
uelle vie rogolari, 
con odierno decreî 
accordato il chiesto 
è requisita IL R 
dia per la sua 
nato in -sequestrat 
tenza di Tovi 
esso Reo Conve 
dilesa, devrà imp 
simo le consegue 
Dall'i. R 


Per ordi 
bunele P 
da Ven 

Sì notifica co 
al 5g. Carlo Sarti S 
Poiesella essere st 
a questo Tribunale, di 
tuta Lombardo=Ven 
28, por lo Stato, list 
corrente, Num. 120: 
esso Sarti Savonero 
cui a termini del $ 
vrana Patente 24 
in base all’ Rdito di 
maggio pr. p., N. 2) 
mandato il sequest 
lui sostanza mobile 

Essendo ignoto 


dear Cra Ping, 
ia G udizio nella sud 
all'effeto che questa 
fronto del medesimo 
decidersi giust 


vrà forza di leg 
ché lo sappia € poss 
comparire a debito ted 
re fare avi 


patrocinatore, e 
© far fare, tutto ciò 

opportuno per la proj 
nello vie regolari , av] 
con odierno decreto, p 


vigo in sequestratar 
cando esso Reo Conte 





bivo sancito, 
decreto LI menta 


monta in » 
abile dai © LI 


1062 


ta a clasileazione 
oldi 07.019 per del 


ria, cOrrispondeale } 


D2 .0:9 per o 

enie a sbldi ‘€ se 
ed a tutto 31 
attore a 

b Xi 

suo Tar to, 


senta anche 

a, i giorni di lunedi 
» Il giorno di giaveàì 
mine come so) 
perte 


della, lugllo 1869. 


595 
fu Andrea, ha ct 
dal notariato da: lui 


in Rovigo. 
fai 


da delle 
pri 


Oo o 

5, in Obbligazi 

lui esercizio di no- 
le avesse 0 preten. 

Frazione ,. per ‘ope; 


POCO USO, 
PFORTE 
\Lovo, 


o moderno da ven- 
discreti 

[aria Formosa 
enegnimi, N. STO. 
ELE. 


605 
bssante. 


losorto per espres 
bilegto. convitto, dl 
lo as. 


itachio , 
come al solito, sol- 
, con Jo stesso pre- 


ora. 


LL, 
del'o stesso at 
lunque lo deside- 


ho fossero sentiti i tt 
+ nomeliò un: emealore. 
ai creditori cambiar 
the venga pt 
"i pira Tr] 


accettazione che i de 


pini 


\ UR 


Dia 
n Ste Md 


ì 


N. 13148. 1 pobb, 


EDITTO. 

Per ordine deli’ R. Tri- 
Munale Provinciale Sezione Civile 
in Venezia, 

Si notiea col presente Editto 
al nob. Giambattista Doglion, es- 
sero stata presentata a questo Tr. 
banale dall' LR. Procura Lom= 
Bardo-Veveta di Finanza per lo 
Stato, l'istanza 6 luglio corrente, 
N. 18285, contro di esso nobile 
Giambattista Doglioni , con cui a 
termini del $ 29 della Sywrana 
Patente 24 marzo 1832 ed in base 
all Edito di citazione 3 maggio 
pp, N 2710, ha domandato il 
sequestro su tutta la di lui sostam- 
ra mobile ‘e stabile. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto nobile Giambattista Do- 
glioni , è stato nominato ad esso 
l'avvocato dott. Callegari, in cu- 


ratore in Giudizio nella suddetta | 


vertenza , all efeto , che questa 
possa in confronto. del medesimo 
proseguirsi e decidersi. giusta le 
norme del vigente Reg. Giud. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domiiio col. pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 


rà forza di legale citazione, per | 


chè lo sappia © possa, voleado 
compari a debito tempo, opp 
10 fare avere 0 conostare al detto 
patrocinatore 
difesa, od anche scegliere ed in- 
diearo'a questo Tribunale altro 
ptrocinatore, e ia somma fare, 
0 far fare, tuto c'è che riputerà 
opportuno” per Ja: propria difesa 
nelle vio regolari , avvertito che 
on odierno Decreto pari N. si è 
accordato Îl chiesto sequestro, 
è requisita IL R. Pretura Urbana 
di Belluno per la sua esecuzione, 
nominata in sequestrataria la prc 
posta I. R. Intendenza di Finanza 
in Treviso, e che mancando esso 
Rao Convenuto alla propria dfn, 
dovrà imputure a sè medesimo le 
te. 

Dall' IL R. Tribunale Prov. 

Sezione Civile, 


N. 19149. 
EDITTO. 

Per ordine dell' LR, Tri 
bunale Provinciale Sezione” Civile 
ia Veneri, 

Si notifica col presente Editto 
al possidente Augusto Bolcati, di 
Adria, essere stata presentata a 
questo Tribunale, dall'LL R. Pro- 
cura Lombardo-Veneta di Fioonta 

lo Stato , l'istanza 3 loglio 
1860. N. 12024, contro di esso 
Augusto Bolcati, con eui a termini 
del $ 29 della Sovr* Patente 24 
mario 4832 ed in base all'Editto 
di citazione 3 maggio p, N 2770, 
ha domandato il sequesiro su tutta 
la di lui sostanza. mobile e stabile. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo. dellattusle: dimora del 
suddetto Bolcati, è stato nomiaato 

esso l'avvocato dott. Cipriani, 
in curatore in Giodizio nella sub: 
detta vertenza, all «etto, che que- 
sta possa in conlrouto del mede- 
sio proseguirsi e decidersi giusta 
le norme del vigente Regolamento 
Giudiziario. 

Se no dà perciò avviso alla 
parto d'ignato domicilio col pre 
sente pubblico Editto il quale a- 
ved forra di legale citazione, per= 
chè lo sappia © possa , volendo, 
comparire a debito tampo, oppu- 
se fare avero 0 conestere al deto 
Quiniatre i prop. messi di 
fesa, od avche scegliere ed in- 

questo. Tribunale alt 
patroinatore , e în somma 
© fur faro tuto ciò che riputerà 
opportuno per Ja. propria. difesa 
nelle vie regolari , avverto che 
on odierno decreio, pari N,, si è 
accordato il chiesto sequestro, e si 
è requisita l'L R. Pretura di 
dia per la sua esecuzione, nom 
nato in -sequestrataria LR. Io- 
tenta di Rovigo, e che mancando 
esso Ren Convenuto alla propria 
lesa, devrà imputaro a sè mode 
sito le conseguen: 

Dall'LR. Tribunas Prov. 
Sezione Civile, 

Venezia, 20 luglio 4860. 

1) Presidente, Vero 


f. pubb. 
EDITTO, 

Per ordine dell' 1. R. Tri 
bunalo Provinciale Sezione Civile 
Neca Editto 

i notifica col pres 

al s'g. Cario Sarti Savonerolî, di 
Polesolla , essere stata. presentata 
a questo Tribunale, dall’ R. Pro- 
cura Lombardo- Veneta di Finan- 
na, per o Stato, l'istanza 3 loglio 
corrente, “Num. 42023, contro di 
esso Sarti Savonerola Carlo, con 
ui a termini del $ 29 della So- 
vrana Patente 24 marzo 1832 ed 
da es all dino di cazione 3 
maggio pr. p., N. 2770, ha do- 
santo i sequestro s ut a di 
lui sostanza mobile e stabile. 

Essendo ignoto al Tribunale 
fl luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Sarti Savonerola Carlo, è 
atato nominato ad esso l'avrorato 
dottor Ciriani Filippo, in curatore 
ia Gudizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto che questa possa in con- 
fronto del medesimo proseguirsi 
decidersi giusta le norme del vi- 
geote_ Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà iso alla 


nelle vio regolari, avvertito che 
odierno decreto, pari N, si è 
chiesto 


roprii mezzi di | 


Dall'L R. Tribunale Prov 
Sezione Civile, 
1860. 
tf. 


Venezia, 20 


ll Presidente, Vawren. 
Lorenzi, 


1. pobb. 
EDITTO, 
i tendo noto all'assento di 
dota dimora 
sm 


| istanza 25 corr, N. 7689, dell, 
R Procura di Finanza , faciente 
per lo Stato, a te 


1860 Numero 
2770 p., dell eccelsa LR. Luo 
Gotenenza Lembard:-Veneta, fu con 
decreto odierno pari Numero erdi 
nato il scquestro g'utiziole dei beni 
mobi: e stabili di sua ragione s- 
tuati nella perife'a di questa cit 
e delle rendite relative, posseduti 
dà eis assente in comunione coi 
fratelli Giuseppa Francesco e Gie- 
tano fu Giuseppe; che venne no- 
rinata in sequesirataria Ja LR. 
Iotendenza lecale delle Finanze, € 
che a suo pericolo e spese gli fa 
destibato in curatore quest'avvo- 
cato dott. Antonio Cerato, onde lo 
| rappresinti durante il wquestro: 
locebè tutto gli si notifca, onde 
possa fur cono.cere e fur avere al 
detto curatore i prepeti mezzi di 
{ difesa o destinare e far conoscere 
| altro patrocinatore, altrimenti do-. 
| vrì imputare a sè stesso le cone 


salì, con cui a termini 
della Sovrana: Pateote 
4892 ed in base all 
tazione 8 PN. 2770, 
ha domandato È seutiro n 
la di lui sostanza mobile e stable. 
Essendo ignoto al Tribunale 
îl luogo dell'attuale dimora. del 
suddetto nob. Luzati Bartolommeo, | 
stato nominato ad esso |” 
ato dotter Costi, in curatore ja 
indizio ela suddetta vertenza , 
4 alleftto che questa possa in cor: 
fronto del medesimo proseguirai e 
| decidersi giusta Je norme del vi- | 
| geote Regolamento Giudiziario. | 
| Se ne dà perciò, aviso alla 
parte d’ignoto domicilio col pre- 
| sente pubblico Edito, Îl quale a- 
| vrà forza di legale citazione, pere 
chè lo sappia © possa. volendo, 
comparire a debito tempo, opp 





re fare avere 0 conostere ‘al della 
patreciatore i propriî mezzi di | 
difesa, od anche sceglere, ed in- 
{ dicare a queto Tribunale alto | ne 
patrecioatore, e in somma fare, | 
0 fur fare tuto cd, che ripaterà 
opportuno per la propria. difesa 
nelle vio regolari , avverto che 
con odierno decreto pa 
accordato il chiesto s"quest 
è requisita l'L R. Pretura di &- 
dra per esco, rinst 
estataria la proposta I. Reg. 
Iatndenza Provaci di Pinot 
ia Rovigo, e che mancando esso | in 
Reo Convenuto alla propria difesa, | Gi 
dovrà imputare a sè medesimo le 
conseguenze. 
"LR. Tribunale Prov. 
Sezione Civi 
Venezia, 20 luglio 1860. 
Ul Presidente Vesroni 


Per ordine dell'L R. Tri- 
bunale Provinciale Sezione Cini | 2 
ia Veneri, 

Si notifica col presente Edito | od 
a Soviane Marco possidente di Ce- 

fe:nco, essere stata presentata 
questo Tribunale dall È. R. Pro 
cura Lombardo» Veneta di Finanza, | 
per lo Stato, I’ istaoza 9 luglio 
1860, N, 42021 , contro di esso 
S.viane Marco, con cui a termini | 
del $ 29 della Sovrana” Palecte 
34 sarto 1832, elia bas all 
Editto di citazione 3 maggio pr. 
pe N. 2770, ha demandato dl: 
quistro su tuta la di lui sestanza 
mobile è sibile. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il Muogo dell'attuale dimora. del 
suddetto Saviane Marco , è stato 
nominato ad esso l' avvocato dr | 0 
Damin , in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
che questa possa in confronto del 
sedesimo proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
olamento Giudiziari». 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col 
seite pubblico Edito, il quile a- 
vid fora di legale citazione, pere 
chi lo € possa, volendo 
tomparire a debio tezzpo, oppur | 
re faro avere 0 conoscere al detto 
putrocinatore i preprii. mezzi di 
difesa, od anche scegliere ed io 
ditare a questo Tribunale altro | di 
pitrocinatore, è in soma fre | di 
0 far fire tito ciò che riputerà | È 
eopo:tuno per la propria. difesa 
nelle vie regolari, avvortito che 
con odierno decreto, pari N, si è 
accordato il chiesto squestro, e si | $ 





LI 





suenze della propria inazione. 
Metodo e s' inserisca. per tre volle 
Veneta Gazzetta. 


dine assente dagii Siati di Sua 


esserglisi appunto perchè iguoto il 
| luogo di cua dimora neminato in 

curatore speciale questo ave, Do- 
menico de 
preseoti nell'argomento a termini 
di leg 


| desino col presento notificato all 
feto che possa volendo far giuo- 
gere ad esso di lu curatore quel 
| lo istruz'oni che mel proprio in- 
teresse stimasse di ragione e di 
| legge, mentre dovrà attribuire a 
| sè stesso le conseguenze di una 
{ tale ommissione, quando noa ere 
| desse di presentarsi personalmente, 


tia persona, che io rappreseot. 
vole nella. Gazzetta. Ufiziale di | 


Venezia ed affisso ia S. Vito, U- 
dine e Valvasone 


igocti dimora Giovanni Camerini 


Camerini con cui a 


Locchò si pubblichi como di 
i Foplio degli Anouozii della 


Dall" R. Tribunale Prov. , 
Vicenza, 20 luglio 4860. 
I ©. A. Presidente 


EDITTO. 
Da parte dell’ R. Pretura 
S. Vito si rende noto al nob. 
Asquini fa Allooso di 





LR. Apostolica, e d'i> 
dimora, “ese del Ro 


ne 
della Sovrana Pitente 24 marzo 
4839, è del’ Eito di citezione 


al suo 

78, istanza 

sequestro dei di lui beni sta 
esisteoti in questa giurisdizio. 
a termini ed in base al $23 


maggio 4860, Num. 2770 p, 


istanza che venne coo attergato 


Leroo pari numero assentit. ed 


rnaba onde lo rap- 


Locchè viano all'assento me 


proporre a questo Giudizio ale 


Locetè sarà insento per tre 


Dall'L R. Pretura, 
$. Vito, 25 loglio 1860. 
IR. Pretore 
6. Maccv 
Fegolini, Cane. 
1882 a è 4, pubb, 
EDITTO. 
Si rende noto all’assente di 


Rovigo, che l'L R. Procura 





Fionora fuciente per lo Stato, 
adotto a questo Tribunale 
giorno 18 corr. al N. 1882 
istanza. al confe 
mini dell 
29 della Sovrana Patente 24 


è rquisita IL R. Pretura di Ca- } naro 4833, ed in hase all'E- 


stelranco per la sua esecuzione, 
ritenuta in sequestrataria la pros | N. 
pesta LR. Intendecza delle Fi- 

manzo in Treviso, e che mancando | se 
esso Reo Convenuto, covrà impu- | il 
tare a sè medesimo le conse- 


Sezione Civile, 
Verezia, 20 luglio 1860. [in 

Ul Presidente, VenronI 
Lorenzi, UL 


N. 13158. 4. pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell. B. Triba 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia , 

Si notifica col Baitto 
a Guerrieri marchese Carlo, di 
Malitova, essere stata ta | vol 
a questo Tribunale, dall L Regia 
Procura Lombardo-Vaneta di Fi- 
nanza, per lo Stato, l'istanza 3 
luglio 1860, N. 12025, contro di 
esso Guerrieri marchese Carlo, con 
cui a termini del $ 29 della So- 
urana Patente 24 marso 4832 è 
Gap een fina 
maggio pr p., N. x 
mardoto Îl sequestéo su tutta la di 
lui sostanza mobi 

Essindo ignoto al Tribansle 


N 
L 


o 
ih 


i 


L 
ti 


sE 





Hi 


8 
LI 


HI 


| dito di citazione 40 


| ragioni 


Finanza, per la locale LR. Jn- 
tendenza’ 


estradazione della somma di sust. 


gio 1860.‘ 
634 dell'occelsa 1. R. Luo- 


gotenenza Lomburdo Veneta, chie- 


pegli eletti della citata Patente 
sequestro dei bei sl mobili ch 


| stabili da lui possedsti, e che il 
| Tribunale stesso aderendo all'i- 
LR. Tribuna'e Prov. | stani 
questro è corrispondente isrizio 


accordò il domandato ee- | 


via di prenotazione, essendosi 


nominata in taria la lo- 
cile LR lttdenza Province 
dello Finanze, alla. qu 

deserizione, viene fata la conse 


NI che tutto sì rende noto at 


predetto, onde possa 
leado far valere le sue credute 


n 
Dall'L R, Tribunale Pror, 
Nip, 21 luglio 960. 
residente 
SAcceNri. 


ignota 
LR. Procura di 


4 
1875, ela quae ced 1 





29:07 dai Giudiziati 


sente 
d'iguota dimora Valcatino Dome- 
nico Barcaba fa Pietro di Bui, 
che sull'istanza odierna pari N° 
dell LR. Procura di Finanza in 
Venetia, fuciate per lo Stato, a 
termini del $ 29 dela Sovrana 
Patente 24 morzo 1832, ed in 
base all' Edito di citazione 3 mag- 
Gio ac N. 2770 p, dell'ecce- 
sa LR. Luogo‘enenti Lombardo 
Veneta fu decretato di questa Pre- 
tura il sequestra giudiziale di tt 
ti i beni mobili ed immobili de- 
scritti nell'al’egato certificato cen- 
surio possesuti da esso Barnaba 
in Buia, senza pregiudizio dei di 
riti ed obblighi che vi fossero i- 


A sequestrataria venne nomi- 


trocinalere, e in somma fare 0 
Vr eseguire tutto ciò che crederà 
opportuno per la propria difesa 
elle vie regolari, altrimenti. do- 
vrà imputare a sè medesimo le 


Pretura, 
Gemona, 23 luglio 1860, 
11 R. Pretore 
MarmivSsi. 


î: 

verro, "È 

Da parte dell’. R. Pretura 
ia Conegliano si notifica all'as- 
sente dignota dimora Ferdinando 
Zandonella possiderte di qui, es- 
sere alata oggidì presentata alla 
siessa, dall. R. Procura delle Fi- 
manzo laciente per io' Stato ua i- 
stanza, sotto il N, 5922, contro 


N. sora 


marzo 1832, ed io base all Edit- 
to di citazione 3° maggio 4860, 
N. 2770, dell’ eccelsa Luogote= 
nenza Lombardo-Venea, sequestro 
che con decreio pur odierno ven- 
ne accordato. 

Essendo ignoto alla: Pretura 
il luogo dell'attuale dimora del 
sudietto. Ferdivondo  Zandonell, 
gli venne nominato l'avv. ci ger- 
sto foro dr Antonio Caimi in cu 
atore in Giudizio nella accennata 
vertenza, a'effetto che la relati- 
va causa possa in confronto del 


propri merzi di difesa, od anche 
scaglere ed indicare "alla detta 
Pretura altro patrocinatore, e in 
somma fare e far fare tutociò 
che riputerà opportuno pella 

pra lla vale vi eg 
dato che mancando dovrà impu- 
tare a sò medeslmo le consegue: 
ae della sua inaziore. 

Lecchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 

Dall’ Reg. Pretura , Cone- 
Gliano, 28 loglio 1860, 

1 È Pretore 
DE Manti. 

Paoli, Canc. 

N 2515. 4 pubb. 
LI R. Pretura di Tarcento 
ade noto che sopra istanza di 
bemenieo Mizza fu Antonio di 
Lusevera ha prefis» il giorno 23 
agosto pv, pel L°, il gioraò 6 
setumdoe successivo "pel IL", ed 
il gorno 20 detto mese pel I° 
esperimento d'asta, sempre dalle 
ore 9 sntim. alla 2 pomer., da 
eseguivsi in questa residenza Pre- 
teria'e per la. vendita dei beni 
gui io clte descriti siti nel 
mune di Lusevera e Vil'anova 
di ragione dell’ esetutsto Giovan 
ni Cher fu Giovanni pure di Lu- 
severa, stimati in compieno au- 


sac Fit. 627:20, come da | 
| N-8734 C. per pert. 4 :63, ren- | ed 


relativo protocollo di stima, di cui 
polrassi aver ispezione e copia a 
questa Canclleria Preoriale 

La vendita seguirà sato le 
Mt caio. 
domata eil 

Hiberati nei L* IL” esporimento 

che ad ua prezzo eguale alla sti 
mao soperiere, è ne II1* incan- 
to anche inferiore, sempreché sia 
suficieote a coprire i creditori 
prenotati, e ciò sempre verso pa- 
gamento in monete d'oro o d'ar- 
ento a corso legale 

IL 1 beni da subastarsi in 


si 


EEra 
ti 


VI Ove l'esecatante riita- 
nesse deliberatario di tutto 0 pirts 
dei fondi deliberati, noa sarà ob- 
Aiuto n estrae dl rss ai 


i 5 per 100 dal giorno 
dellefetiva im Lissone rzateriale 
ia prssenso dei beni dellberati. 

VIL II deliberatario per 
Siasi tlelo, camma 0 ragicne, noo 


d'asta e di delibera, il quale dovrà 


VIIL Ogui offerente, eccettuato 
T'esseutaste, dorrà depcsitare 


dci beni ai qual intende appia 
re, ed ove rimanesse deliberatario 
esborsasse l'intero prezzo, 

quel terzo di valore en 
virà a far fronte alle spese dei 
mineani a uo pero del de 
iberatarie, ed a qualunque prezzo, 
a sol termi, dl Bei del 
ti: ritensto il Gietivo delite: 
ratario responsabile d' ogni diff 
renza, prima col deto deposito © 
poscia con qualumgue di ini 5 
stanza mobile ed immobile ovur= 


X. Chinoque si rendesse de- 
Iiberatario deveà indicare in que: 
2 Comano a deniclio preso 
cui intimare tutti gli atti che oe- 
corressero relativamente a questa 
subasta, se anche si trttaise di 
quelli cl esiensero una personale 


bos 
Boni da subastarsi. 

4. Casa d'abitazione compe- 

sta di cucina a piaa terreno, ca- 


ore, cm sta tig 
mettodi e Sani opa” 


cerso 


in sufficiente stato, sita in Luse- 
vera, in quella mappa al N. 80 G, 
di pert. 0.08, rendita L. 2:08. 
Stimata austr. fior, 240, 

2. Pezzo di terreno olivo 
da vanga, detto Tasseastoguan 
confina a levarte Biagio Cher fi 


e Giuse 
ponente 
Îl suldetto Gius. Cher, in mappa 
suddetta al N. 22 D, per perticne 
0.06, reodita 0:07 al 
aliro mappale N. 2980, di perti- 
che 0.48, rendita L 0:99. Si 
mato for. a. 63, 

3. Pezzo di terreno coltivo 
da vapgu © parte prativo vitto 
detto Tooplessaliza, confina a lex 


Cher fu Giacomo, a 


N. 33 C, per pert. 0. 70, rene 
ita LO: 76, alusappale 
tiche 
0.11, rendita L. 0:13. Stimato 
fior. a. Bi :10. 
A. Pesto di-terreno prati 
e parte coltivo da vanga , detto 
Tapstriepo, confina a levante eredi 
fa Pietro Moro e parte Giacomo 
fa Giovanni Mizsa, è merzodi Rio 
lischiaeh , a ponente Pietro fu 
Giovanni Cler, ed a tramootana 
Mattia fu Giovanni Cher , nella 
mappa suddetta al N. 447 B, por 


moppale N. or pertiche 
DB rendita Lo 0 192 od al 
mappale N. 448 B, per per. 1 
rendita Li 1:49, 

a 86:10. 
Pezzo di terreno colti 
dla vaoga, detto Tapstperchio, cor- 
fina a 

a mezzodi Gus pps fu 

a ponente Pitro fa Moitia C 

ed a tramontana Angeio fa ( 

gio Battje, in mapda suddetta al 
N. 2455, di perî-0.20, reodita 
L 0:18. Stimato $ir. 10:50. 


se 
Giuseppe fu Giovanni Midi, a 
mezzodì Angelo qm Mttia Sinieco 
£ Pietro Mestis, ponente Rio 
Tapotquesizu, ed a tram" Angelo 
Batteja, nella mappa suddetta al 
N. 737, di peri. 9.77, rendita 
L. 4:07. Sumto for. è. 63, 
1. Pezzo di terreno prativo, 
{ detto Toodolina, conlia a levante 
| Biagio fu Giovaoni Cher, 
2odì Giov. Bait. Ò 
Giov. fa Pietro Mictis, a ponente 
| Giov. fa Gius. Sinieta, ed a tra= 
| montana strada, nella sadà. mappa 
al N. 3733, per pertiche 0.31, 
rendita L. 0:03, ed al mappale 


| dita LO: 98. Stimato F. 29-40. 
®. Pezto di terreno prati 
detto Touviaze, eonfisa a levante 





rppo fu Demenico Robera, ed a 
tramontana Domenica fu Pietro 
Mizta maritata Cher, nella mappa 
al N. 2693, di pert. 2:45, rene 
dita L_0:61. Stimato austr. fi- 
rini 22:05. 

9. Pezzo di terreno prativo, 
detto Tapotpoliziama , confina a 
levante Michele fa Mattia S'nceo, 
a mezzodi Mattia fa Domenico Si. 
nicco, a ponente Maria mozlie a 
Giovanni Moro, eredi fu Valentino 

| Simicco ed altri particolari , ed a 
tramonta 


"RE 7 


ii 
Î 


] 


E 
i 


potrà impugnare od attaccare lato | 


atto dell'offerta un terzo di valore 


N. 43 — MARTEDI 7 AGOSTO 1860. 


AIN 8748 


60 
| EDITTO. 
È 


coloro che fn qualità i 
vessero alcuna pretesa da fr va- 
Vere conto l'eredità di esso Meyer 
Benveniati ,. morto intestato il 7 
sa, mediante apposito decreto di 
debitiva aggiudicazione, ed avche 
ciò senza veruna garanzia, obbl:- 
3 questo | go o responsabilità di essa massa 
* di Com- | per qualsiasi titolo o cam 
XL Tutte le spese d'asta fi 
n9 e compreso il decreto di aggiu- 
dicazione deitiva, l' imposta di 
trasferimento è le voltore censua- 
fio da fursi tanto. pel: possesso, 
quanto per la proprietà stiranno 
a carico del deliberatari 
Descrizione dell'immobile, 
la cui terza parte pro indi 
viso che appartiene al con 
corso Gasparini, viene subastata. 
Terza porte del Palazzo ja 
un sol corpo esistete nella Cini 
di Venetia Comune censunrio. di 
Santa Crote, costituito di vari lu» 
ghi terreni © corti annesse, di un 
piano a mezzati, primo piano, ca 
merini © soffitta superiori, tutto 
compreso sotto i mappali. numeri 
1040, 4041, ed anagrafici mumeri 
4959, 1960) 4961, confinato a 
Jevanie con altre proprietà ai map 
pali musseri 40L4, 4076, 4077, 
1078, 1079, 1088, 4086, a mer: 
zogiorno Calle Tron, a poneate 
Calle © corte Dandolo, a tramon- 
tana Canal grande, complessiva= 
mente stimato Fiorini 4200, @ 


venisse essuri'a col pagamento dei 
crediti insinuati , non avrebbero 
contro la medes'ma alcun altra a- 
| zione, se on in quanto fossero È 
pegno. 
1) presente 5° intimi all'istante 
Aron Benvenist, si sfiga all'Albo 
di questo Tribunale, e 5° insericca 


Venezia, 18 1860. 
1 President Varoni 





SI difilano tutti quelli che 
avessero ia loro potere"i setole» 
| sritti.decomenti 


pagare immediatamente le pubbli» 
che imposte, che si trovassero in- 
sclute sul lotto acquistato sotto di 
i agito I 

XII deposito el -| 
mento dl prego dovrà fard tn | 
tanti fiorini muovi d’argento della 
muova valuta austriaca, esclusa 
ogui altra forma di pigamento, 
ed escluso qualunque altro surro» 
gato alla specie metallica, qualun= 
que ne sia la denominazione. 

XI La pieca proprietà 
tenderà trastusa nei singoli del 
Veratari alora soltanto che avrar- 
no puntualmente eseguite le cor- 
dizioni d'asta, e specialmente il 
pagamento del' prezzo offerto nei 
| modi e terzini suespress, ed 
tenuto il relativo decreto di def- | 


niti zione 
tana qualche del 
beratario all’esatto. adempimento 
di qualsiasi dele pote condizioni 
si procederà a muovo incanto a 
di lui danno © 
Descrizione 
degli statili da alienarsi, re 
golati secondo la perizia giu: 
ital, posti mel Corruno di 
Yallonara, Frazione di San 
Floriano. 
4. Apperzamento di terreno 


| aegiuticaz 


mera al primo piano e grandîo } 


Giovanni, a mezzosl Mattia Pietro ! 


pert. O. 76, rendita L. 0:93, al | 
49. Siimato fiorini 


vanto Gio. fa Gio Culetto, | 


| rio, giusta il $ 192 Regolamento 
{ Giudiziario, tali documenti ver- 
| ranno irremissibilmente dichiarati 
ili, e l'autore più non sirà te- 
nuto a rispondere per essi 
Descrizione dei docamenti. 


tto 
costrotto di muro Coperta di coppi | 


Scandola Domenico per l'importo 
| di Fior, 22:80, quale importo 
42 centinaia ‘di fieno conse- 


grato. 
Bono 10 giugno 1850 N. 

447, emesso dall’£ R. Commis- 

sione di approvigionamento della 
Fortezza di Muntova al nome di 
Seandola Domenico per l'importo 

di Fior, 57 (cinquantasette) quale 

l importo di Num. 30 centinaia di 
fieno consegnato. 

| Dal'L R. Tribunale Prov., 

| Mantova, 46 luglio 1800, 

| I Presidente, ZAneLLA. 

| Proserpio, Agg 
N. 11326, Ù 

| orrro, * 
| Per parte dell'L R, Tribu- 
quie Premia Sezione Civile in 
Venezia si rende pubblicamente 
noto che sopra requsitoria dell 
R. Pretura di Loreo, verranno q 
tenuti da apposita Ccmmissicne 
nei giorni 29 agosto e 9 sette 

| bre p. v. alle ore 40 ant. i due 

| prlmi esperimenti d'asta per la 
{ vendita dell'immobile sottodeserà- 


to di apprinenza dll. mast | 


concorsuale del fu Quinili 
aparini, e ciò alle 
| Condino — 

È Nel primo e secondo 
rimento gl'immobili. siranno 
liberati al moggior offerente, al 

| prezzo però nen inferiore alla ti- 
[ma le rilevata nella rela= 
Zione peritle 14 ottobre 1859, 
| dagii ingegneri Giov. Domenca 
| Grazussì e Vincenzo Colognesi di 
Venezia nell'importo di Fiorini 
ustrii 1400. — 
IÌ. Nessuno potrà farsì elle 
rente senza il previo deposito del 
decimo del valore di detta stima 
IL i deliberatario consegui= 
rà immediatamente, ed in via e- 
secutiva del decreto di delitara, 
quel possesso civile degl'immobili 


subastati che appartiene al‘a mas- | 


sa, col diritto di rivendicarli | e 
furselì rilasciare, per conseguire 
di possesso di flto iasieme coi 
frutti decorrendi dal giorno della 
delibera dall’ I R. Intendenza di 
Finta in Veoesia che li ebbe 
li detiene in amministrazione dl 
corpo d'estimo della Provincia di 
Vicenza, e ciò senza verun obbl- 
go 0 responsabilità di detta massa. 
1. Dal porno iu eni de 
| liberatario otterrà l'utile possesso 
Î degl’ immobili del bsrati, decori 
| ranno a suo carico tutti relati 
| Pubblici pesi ,_ gli oneri verso la 
Chiesa di Contarina, e le servità 
passive cai gli immobili fossero 
n 
V. Il deposito d'asta verrà 
imputato nl prezzo. di dellbra, 
sl residuo prezzo capiale sari 
| versato ai creditori, che saranno 
tilmente graduti gusta i ripar. 
to ed assegni, che all'uopo. gli 
verranno ini co sppoto de 
reto e nel termine di giorni tren: 
ta continui dal giorno della inti- 
razione 
VI. Sul detto rimanente prez- 
20 decorrerà frattanto a favore 
della massa l'interesse alla ragio. 
ne dell'annuo cinque per cento 
desorribile dal giorno del posses- 
50, e dovrà essere soddisfatto in 
capo ad ogni semestre mediante 
versamento nelle mani dell’ ammi 
nistratore d.r Vittorio Nicoletti di 
Vicenza immune da qualsiasi spe- 
sa, imposta o ritecuta,noa ostate 
lege in coniario, sia vigente sia 
SAMI Fans che 
ino a che il prezzo noa 
ia interamente sodio, ed a 
dempiuto a tutti gli ari obblighi 
del presente capitotato, il deli: 
ratario dovrà. conservare Îl bo 
bricato, assicurandolo anche di 
l'incendio per un valore non in- 
feriore alla stime, e tutelare tutti 
i diritti inerenti 


VIIL' Tanto i deposito d'asta, 
quanto i pagamenti d'interesse 
e di capitale dovranno effetinarsi 
ia monete effeitive d'oro 


surrogato pon” ostante 
legge vigente o futura, che auto 


quindi il terzo valutato Fior. 1400, 
della superficie complessiva di peri. 
4,47, € rendita complessiva a. L: 
186: 2 

Il presente verrà. pubblicato 
ed asso nei modi soli ed inse. 
rito per tre volte in questa Gar- 
setta Ufiziale. 

Dall'L R. Tribunale Provio- 


parte aratorio arb. vit. parte pra- 
10 simile, è parte prativo sem 
pica on duo cas coloniche dell 
complessiva superficie di pertiche 
sen posto in Contrà 
Bernardi e descritto nel censo 
stabile ai NN. 4489, 1490, 1494, ! 
1492, 4493, 4494, 1495, 1496, | 
4497, 1498, 1574, cola rendita 
complessiva di L. 98:32 | 
Questo apperzamento confia | 
a levante, mezzogiorno e trimon- 
tana strade comunali, a ponente 
Fantin e Bubbi. | 
È stimato del valore capi- 
tale depurato di a. L. 4350, 
| 2 Casa colonica con apper: | 
| samento di terreno parte arativo | 
arb. vit. parte pratvo, e parte 
piscolivo cespuglio della com- 
| Plessiva superficie di pertiche cen- 
4 suarie 6.87, posta nella suddetta 
località @ deseritta in censo ata- | 


Questo appezzamento confina 
a, Jevante, eredi Bernardi Giova | 
ni, mezzogiorno strada comunale | 
Nosela, poneote fratelli Fantini, 
tramontaza. Beraardi 

{CCCE stimato del a 

| depurato di a. L. 1300. 

3. Appezzamonto di terreno 
parto rat. arb vt, parte prativo 
semplice, della superdcie di pert 
1 cons. 3.91, posto nella suddetta | 
| Jocalità e descritto nel censo stà- | 
Bianchi, Canc. | bile al N. 1646, clla rendita dj 


iL 6 
1" Questo appezzamento confina | 
| a levante Bernardi detto Guaro, | 
mezzogiorno Bernardi Giovani, | 
ponente Rernardi Giocomo, tra- | 
marzo a. e. N. 4198 dell'I. P. | montana Bernardi Giacomo e De- j 
Pretura Urbana di Vicenza, Metria. 
corrispondente decreto pari. dal È stimato del valor capito 
è Num. emesso sulle istante del ! depurato di a. L. 450. Î 
nob. Pietro Pejelli quale ammini. A Appezzamento di terno | 
atratore del iendo decimale di | prativo con area di casa dirocca- 
| Seldavon, e Palazzi nob. Gregorio ‘ ta della complessiva superficie di 
fa Giov. Battista Maria ed alti, | pet, ceos. 0.23, posto nella sud- | 
contro Silvagni Giov, Battista fu | detta località e descritto in censo 
Bortolommeo, e creditori inseriti, | stabile ai NN, 1602, 1608, colla | 
si rando pubblicimeate noto che | rendta di L. 0:56, | 
nei giorni 23 e 30 agosto e 4} Confina a levante e tramon- È 
settembre p. v. dalle ore 9 aot. | tana Berardi Giseomo, ponente 
alle 12 mer., avranno luogo nella | è ‘mezzogiorno Baffo. 
propria residenza i tro } "È stimato del valor captale 
esperimenti d'asta per la vendita | depurato di a. L. 50, 
degîi immobili sottdeseritt colle | °° "5. Appetzamento di terreno 
seguenti | parte arat. arb. vit., parte bosehi-. 
vo ceduo misto della complessi 
siogoli | superficie di pert. cens, 4.37, 
fotti sottodeseritti saranno delibe- | posto nella suddetta contrade. © 
rati nel primo e secondo esperi- | descritto in censo stabile ai Nu- 
sento a prezzo eguale © superio- © meri 1846, 1847, colla renda 
re a qullo della stima giodiziole * di L. 4:50. 
che si vede a cadaun lotto parti- Confina levante Micheletto, 
colarmente attribuita, e nel terzo | mezzogiorno strada e Bernardi 
anche a prezzo inferiore, sem- | Giicomo, ponente e tramontana 
precbè basti a pagare i creditori | Primen Îrlli 
prevotati fino al valore di stima. | "È stimato del valor capitale 
rato di a. Lo 140. 


giorni 24 loglio corr, 2.69 
p. v., ferme le condizioni 





EDITTO. 
| Per parte di questi Pretura, 
ed in seguito a ia 80 





| di pert. cens. Ò 





6. Apperzamento di terreno 
parte pascolivo, parte prat. arb. 
vit. e parte gliaioso cespagliato 
| della complessiva. superi 

| pert. cens. 9.18, posto nella sud: 
| detta eomtrà è de 


inporto 
della stima appicata a cda 
lotto. 

Questo deposito. sarà resti 
tuito al momento a chi pon ri 
mar deiboratario; il decimo poi È 
del deliberatario verrà passato in | inte Torrente 
giudiziale deposito, e sarà impu- | Valltta, mettogiorno e ponente 
tito a difalco del prezzo col | strada ‘comunale delta Nosella, 
giorno stesso cella delibera. —Ì tramontana Stropparo Francesco. 

Uil. Il deiberatario sarà ob> i È stimato del valor capitale 
bligato di ritenere i debiti inerenti | depurato di a. L. 390. 
al lotto acquistto, per quanto vi | ° Ed il pre 
si estenderà il prezzo da offrirsi | a quest’ Albo Pretoreo ed a quello 
qualora qualche creditore non vo- Ur 
lesse accettarne il rimborso avanti 
il termine stipulato alla restitu- questo Capoluogo, e del 
zione. di Vallonara, ed affisso 

JV. Gli stabili vengono venduti ! per tre volto nella Gazzetta Uli 
nello stato ed essere in cui si | ziale di Veoeria. 
trovano cone sono descritti nella | —1Dall'Imp. Reg. Pretura, 
giudiziale perizia, e colle servitù { -—Marostca, 33 giugno 1860. 
altive e passive che vi fossero 1LR. Pretore 
inerenti senza responsabilità della B. ScananeLta. 
parte esocutante. L Monti, Cane. 


V. Li possesso e materiale 

godimento verrà nel deliberatario | N. 2701. 4. pubb. 
EDITTO. 

D'ordine dell'L_R. Tribu- 


trasfaso col giorno stesso, della 
nale Provire'ale in Udine, si ren- + 


delbera autorizzato a farvisi jo 
mettere oscorrendo în via esecuti | 
de noto che nei giorni 23 agosto | 
© 20 settembre p. v, seguirà un | 


va del decreto di delibera ed an- 
eatti relativi, salvo. conguagli 
per le rendite e frutti cola parte { duplice esperimento d'asta degli ! 
esteutata, stabili sottodescritti di rogione | 
VI. Dal giorno delia dolibe- | della massa oberata di Antonio 
i ra in pai staranno a carico del | fu Antonio de Cai 
deliberatario tutte le imposte pre- | di 
dali dei lotto acquistato al quale 
effetto dovrà trasportare a norma, 
© nel termine di legge alla pro- 
pria Ditta l'immebile deh 
VIL Dal giorno della deli» 
bera fino all’ effettivo 








atti» 
colo IN, perderà non solo il de- 
pesito fatto a garanzia della pro- 
pria certa, ma si risprirà l'in- 
tanto a tutte sue spese e periolo, 
2 senso del $ 438. Giudiziario 
Regolamento. 

VI Gli stabili vengono ven- 
duti nello sato e grado in cui si 
trovano e come stanno deseritti 
nell’ inventario. giudiziale eretto 
da questa R. Pretura. nel di 30 
maggio 1860 N. 136. 

VIL Esboresto il prezzo di 
delibera si aggiodicherà all’ acqui» 
rente la proprietà. del Lotto, 0 
dei Lotti che si facesse aspirante, 
il quale potrà anche trasportarli 
iu sua ditta presso il competente 
Uftizio censuario. 


cd Îl possesso di 
fatto nell’ 11 novembre pr, vent, 
per eui tutti i frotti maturati © 
civili dei fondi suddetti, rimar- 
ranno a favore della massa con- 
Lar P 
ualunque spesa posteriore 
all'atto di delibera, nd” eroi» 
tuata la tassa di commisurazione 
starà a carico dell’ 
Descrizione 
dogli stabili da subastarsi, 
posti nel Comune censuario' di 
Sacile. 
Latto 
Cosa d'abitazione ci 
uata in contrada dell'Oca al Nu- 
mero 228, ed in mappa al Nu- 
nero 4689, di censusrii certesimi 
24, rendita L. 64:40, con orto 
no in mappa al'N, 1688, 
atesimi 12 rendita L, 0; 59, 
ta Fi 1060. 
Lotto IL 
Cata colonica situata alle 
pestarolle, costratta di muro con 
coperto a coppi, corto ed. orto 
annesso in mappa al 
70, rendita Li- 
\, stimata Fior, 368, 
Terreno a. v. con gels, in 
mappa al N. 3829, di peri, ‘48, 
rendita L. 48:24, stimato. Fio: 
riai 878. 


Simo a, ; on eo 
mapj 2, 3065 6 
3908, dl peri cena. 6.09, ran" 
dita L 23:40, stimato Fiori 
ni 168:96. 

Totale Fior. 4095: 73. 

Locchò si pubblichi nei soliti 
Iuoghi, e s'inserisca per tra volte 
nella Gazzetta di Venezia, 

Dall'IL R. Pretura, 

Sacile. 48 luglio 1800, 

L'I R Cons. Pretoro 

G. BENVENUTI 
Bombardelta, Cane. 


4. pubb. 
EDITTO. 

LIL R. Pretura di Tarcento 
rende noto che sopra istanza 
Antonio Tefletto fa 
detto Canzon dor 
ento ha prefisso il 
gosto p. v. pel pri 
5 aettembre acts 
do, ed il giorno 
priterso e 
pre dalle ore 9 an 
da eseguirsi 
Preterile pe fa della 
asa in coco descritta situsta qui 
in Tarcento di rsgione. dell'ese: 
cutato Luigi Toftoetto fu Giovane 
ni detto Canzon di pari domicilio, 
ora dimoramte in Vienna. d'Aux 
stria nel Borgo Gumpendorî al 
N. 46, di casa stimata. sustiori 
Fior. 148, giusta il relitivo pro- 
tocollo di tima, di cui si potrà 
aver ispezione e ropia a questa 
cancelleria Protorile 

La vendita seguirà setto la 


seguent 
Condizioni 
IL La cosa non sarà de 
Nerata nel L° e IL° 
cd ‘un prezzo egual 
superiore e ne 
anche inferiore verso pronto 
pagamento in monete d'oto 0 
L agonto a corso gala 


N. 2518. 


lastarsi 
intenderà alienita cole servità 
attive © passivo ad essa inerenti. 
Sil La parte eseeutante per 
la casa da subastarsi non sarà te 
muta a rispondere di qualsiasi di 
ferenza in meno, vè aver dintto 
a compenso per la diffrenza in 
più, intendendosi la cusa venduta 
a corpo e non a misura, e nello 
dato è grado in cui si trovasse al 
momen'o della delibera senza al- 
tra responsabilità, o pretesa. per 
aumenti © diminuzioni, migliora. 
menti © peggiorament ito 
alla delibera stessa, Pe 
IV. Le spese successive al 
delibera. per laggiudicezione 
proprietà e possesso dll 
leiberato, o per qualsiasi altra 
causa staranno tutte a carico del 
deliberatario, a peso del quiie 
staranno inoltre dal giorno della 
delibera lo pubbliche, erariali, pro 
vinciali e comunali imposte, è que: 
luoque altro pubblico peso “he 
gravitar potesse la casa deliberato. 
V. dI deliberatario per quale 
siasi tifo, causa 0 cagione non 
potrà impugnare od attaccare at. 
to d'asta, e di delibera, il quale 
dovrà portare il s0o pieno efetto 
ed esenzione mentre dovrà egli 
procurarsi da sè le necessarie eo. 
gnizioni tanto sulla quarti, è 
possessore della casi da subastare 
si, quanto sulla regolarità dll'ese- 


bligao ad 
esborsare il prezzo all'atto della 
delibera coll'obblico di corrispon- 
dere îl relativo interesse del 5 
per 100 dal giorno. dell eat 
immissione muteriale in possesso 
della casa deliberata. 
rel Ori erat, cca 
esecutate, tare al- 
L'atto dll'atta e' omso ddl 
valore della casa alla quale in- 
tendo applicare; ed ore rimanesse 
doliberatario, e non esborsasse l'in 
iero presso, quel terzo di valore 





i 


BE 


i 


BE 


FEssEE oi 
Ea oO 


Barbaro, Cine. 
4, pubb. 


Presente vieoe pubblieato | Si rende noto che sopra i> 
all'Albo Pretoreo, nel solito luogo | staza di questo. avvocato dottor 
qui io Tarcento, ed inserito per | Natale Trevisan, si terranno. nei 
tre doltè coosecutivo nella Gir- | giorni 25 agosto, 15 e 29 se 
settà Ultiiale in Venezia. tembre p. {, dalle ore 40 antim. 
Dall'L R. Pretura, alle 2 pom, esperimenti d'asta 
Tarcento, 20 giugno 1860. | degli stabili sttodeserittiesceatati 
LR. Pretore in odio di Lucia Steffanuiti fa 
Parranr. Giovanni di Alesso, da apposita 
D. Samuel, Cane. Cammiaione la: rusdenta di 

- — questa Pretura, alle seguenti 

N tusta 4. pubb. Condizioni 
BDITTO. 


L Gl'immobili saranno ven: 
Per parto di questa LR. | dut, tanto coog'untamente, quanto 
Pretura Urbana Civile, si rende | separatazsente in Lotti si. pro- 
pubblicamente noto essersi, nel 13 | gressivi Numeri , cui in seguito, 
Marzo a. €, resa defunta in que- | nello stato e grado in cui si tro: 
sta Città Lucia Miello fu Gi 
ni, d' anni 82, in istato 





anche a prezzo inferiore, purché 
suini 3 corn edi 
scritti fino alla stima 


È 


bara, 
i che 


mirra 


Esiii 
LI 


f 


di delibera, solo che giu- 
adempimento del pre 
$ 439 Giu. Reg. 
VI. Saranno a carico del 
deliberatario le spese della deli= 
lle ore 40 ant. | bera e quelle posteriori, nessuna 


trigico spet | setta. % 
dei beni sottode» Deserizione 
dal sig. Domenico | degli somobl da sabastasi 


contro Cartelli Giovanni 
Pascolo denomivato Sore lis 
Presis, in mappa di Alesso al 
N 29498 rt 0.38, ren- 


maritata Cuechiaro, mezzodì stra- 
da comunale detta des 
benal al terzo qualora basti | ponente Torresini O: 
l'offerta a coprire i creditori i- | svaldo ed a tramootana Steffnutti 
seritti sino al valore della stima | Osvaldo è 


A nell. in Moni 
IV. 1 deliberatario dovrà en- | N. 2857 B, di 
tro 15 giorni dalla delibera aver 
all'I, R, Cassa depositi 
Tribunale di Udine il prezzo 
di delibera; soccedendo altrimenti 
fl reineanto a suo spese 6 riso, 
dda presso, perduto 

antecipato. 

fatto il doposito sa- 
l'aggiudicazione in 
® possesso, lo cui spese 


na, in mappa al 
pert. 6:16, ren 
dita a. L. 0:68, confina a le 
vante con. Steffanutti Giovanni e 
sorella di Antonio, a mezzodì Ste- 
fanutti Giovanni Battista qm Na 
tale, a° ponente. Stelfiutti M 

dalena qm Giovanni maritata 
Cocchiaro, ed a tramontana Rio, 
stimato For, 15:70 


Il 

Caltivo da vanga denominato 
Sale, in mappa al N. 3996, di 
pert. 0.28, rendita a. L. 0:68, 
da pr conte a levante. Se 
mutti Lorenzo, mertodì eredi fu 
Pietro Cuechiaro, a ponente Ste- 
fanutti Giovanni ‘q m Candido cd 
a settentrione strada, stimato Fio- 
rini 34:80. 

Lotto IV. 

Fabbrichetta diroccata, ser 
gira na tengo si ne sala è 

in mappa al N. 47, di 
tiche O. 05, rendita a. L: 4 ‘68, 
confina a levante, ponente è mez 
agiorno con Steffinuti Giovanni 
Antonio detto Loppe, ed a setten- 
trione con corte: consortiva, sti 
mato Fior. 49, 

Totale Fior. 29:36. 

affigga all'Ab 


chi 
etti, pl vilggo di Ale, 


a inseriser 


i inseritti, 
trittnato il proprio eredto; il 


di " 
Noi seguenti Loti. 
1, Prato denominato Fadici 
ABI, di pert. 0, 57, ren- 
30, gimato è Î. 46, 


tar 


E 


} 


N. 24389, DI 
pitt, "MA 


L'LA. Pretura Urbana Ci- 
vile in Venezia porta a pubbli 
natia casi el 17 dembre 

resa in Vigodarzere 
Provincia di Padova. Cola Ve 
ginia d'anni 4 mesi 4, fgia no 
turale della defunta Virginia Ca- 
nella & di pidro incognito. 
dii Edo ito a quo Gi 

53 è quali persone. abbiano 
dirti ereditari sopra i beni dela 
defunta, già dipendente da questa 
Pretara, quile Autori tutora, si 
invitano tutt cloro che intendono 
di levare pret 


Ati 





Hi 


= 


ni 
hr 


Ogni offsrente, tranne 
gli esecutanti, pei quali agisce ed 
agirà il vipote Giovanni "Treschi 
del fu Angelo Mari?, dovrà depo- 
sitare all'apertura dell'asta il de- 
cimo del presso di stima in va- 
luta legale 

IV. 1 godimento dei beni 
spetterà al deliberatario dal gio 
no della delibera, dal: quale 
avanti sarinno a di lui cari le 
pubbliche imposte tutte relative. 

V. Dovrà il deliberatario po- | 
gare dal giorno del'a delibera l'in- | 
teresse in ragione dell'anauo 5 
per 100 sol prezzo di debbera È 
rimasto in sue mani, e ciò me-| 











diante deposito annuale da farsi | 
presso la R. Pretura di Bassano | 
con istanza diretta soltanto contro 
la parte eseeutata. Rendendosi de- 
liberataria la parte esecutante, che 
è la maggiore creditrce, sarà la 
stessa. sollevata dall obbligo di 
depositare anzualmente il detto 
interesse, è soltanto tenuta a ver- 
sario a chi di ragione in esito 
alla graduatoria, ed al riparto 

VI. Ni presto di delibera, o 
iatale © residuo, a norma del ca- 
so, verrà pigato pure a chi di 
ragione dietro la susecennata gra- 
duatori, ed il conseguente defii- 
tivo riparto. 

VII Ogni pagamento sia di 
interessi cha di capitale, dovrà 
essere eseguito in moveta sonante 
legale, esclusa la carta monetata, 
@ qualunque altro surrogato. 

VIL Sard obbligo del deli 
beratario di tenere assicurati con 
tro i danni dell fuoco, a° proprie 
spese, i fabbricati, fino al'poga- 
mento del prezzo di delibera. 

IX 1 fondi vengono venduti 
nello stato in cai si. trovano, ed 


XI, Tutte le spese dalla de- 
libera în avanti, e tutte le tasse 
di qualunque specie relative al- 
l'acquisto: saranno a carico del 
deliberitario. 

NIL Mancando il deliberata» 
rio anche in part all'esatto adem- 
pimento di qua'uoque degli obbli- 
ghi superiormente contemplati, si 

tanto chiedere al di lui cop- 

in via personale il paga- 
mento del prezzo di delibera, oltre 
gitrest, quant Lar: eee 
Î recato dei beni a tutto di 
lui rischio e pericolo, 
il deposito servicà a 


vo ogni ulteriore di 
Stili da vendersi. 
Lotto | 

Bettega ora ad uso di dro 
gheria con locale di dietro e cam 
tina sotterranea in Bassano con- 
trada Palazzo sotto il Numero di 
mappa 596 A, per l'attribuitovi 
perticato di 0.08, e rendita di 
L 101:25, stimata del valore 
di Fior. 1988. 

Letto IL 

Bottega ora ad uso di otto- 
aio è bandaio com casa sonessa 
in Bassano contrada Palazzo socto 
il N. di mappa 536 B, per l'at 
tributori. pertcato di 0.20, @ 
rendita di L 222:75, stimata 
Fior. 3027. i 

Lotto 11, 

Porzione di casa in Bassand 
contrada del Ponte censo str 
bile al N. di mappa 709, subil- 
terno 2, per peri. cens 0.08, | 
colla rendita di L. 29:28, sti 
mata Fior, 300. 

Lotto IV. E 

Corpo di terreno arat. arh. | 
pit. in Romano eontrò Chiesa e 
Molinetto, em casa colonica, è 
dominicale in mappa stalile ai 
Num. 1092. 1093, 1094, 2399, 
4036, 1037, per” pert. 37.91, 
colla rendia di L. 199: 10, se 
mato Fior. 2705, i 

Letto V. | 

Casa colonica in Romano | 
contrada Mardiguoni con pota ter- 
ra ortale nei censo stabile ai 
Numeri di mappa 1432, 1433, 
ear 0. 36, colla rendita di 





pote i Fl, 

LR. Pretura, 
Bassano, 18 1860. 
ll Cons. ita 








E; 


coperta di coppi, situata in Comu- 
ne di Portogruaro, della quantità 
di pertiche 267, inceritto m map 
pa di Portogruaro ai NN. 4307, 
1308, 1309, 1310 1 e 2, 1312, 
4314, 4313) 1404, 1344, e nel 
la mappa di Lisoa ai NN. 46% 6 
443, cola rendita consenria in 
compisso di a. L. 387:32, 

ditilmenta stimata austriache Lire 
9202: 58, paria Fior. 3220: 90. 

Îl presente sarà affisso a 
quest’ Alto Pretorio , in questa 
Piarza , ed insorito per tre volte 
nella Gazzetta Ufizile di Venezia. 

Dall" I. Reg. Pretura, 
Portogruaro, 30 giugno 1860. 
IR. Pretore 
Monizio. 
N. 5469, 4. pad 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che ad istanza di Grazia co. Ron- 
chi-Ermacora si, procederà alla 
continuazione della subasta per la 
vendita del sotodescrtto immobi- 
le, che seguirà mediante apposita 
commissione davanti questo Tri 
banale essendosi fissato il giorno 
23 agosto p. v. pel terzo esperi» 
mento sempre dale ore 10 mu 
alle 2 pom, sotto le seguenti 

Condizioni d'asta. 

L La delitera dell'immobile 
posto în vendita, il cai valore è 
atato quiditato dalla stima giudi- 
ziale in N. 4600 pezzi. efftivi 
di argen'o da 35 l'uno, 
avrà lucgo a qualunque prezzo, 
ma sempre verso pagamento in 
efletivi pezzi d'argento da sodi 
35 l'uno, e non altrimenti. 

Il Ogai obitore, ad" ecce- 
zione dell’esecutante, dovrà cam 
tare la sur offerta con un depo- 
ato di N. 460 pezzi effettivi da 
35 soldi d'angeoto ai riguardi 
dell'asta, ed agli scopi sottoiad 
cati A chi per altro non fosse 
per rendersi deliberatario, il detto 
deposto verrà restituì. 

Il. Eatro otto giorni evoti- 
ui dalla delibera dovrà l'ultimo 
taigliore «Merente, eccettuato l'i 
secatante, re g'odizialmen- 

‘spese, ed in tanti 
si d'argento da soldi 35 l'un 
l'importo dell'ultima sua efferta, 
trattenendosi per alto il deposito 
di cui sopra, che verrà così a 
costituire ed a formar. parte del 
prerzo della delibera medesima 

IV. L'esecutante pon garan: 

tisco di evizione, per lo che in 


| caso di qualsiasi uolestia il deli 


beratario potrà. rivolgersi verso 
gli esecutati © loro autori, ma 
confronto della’ ese- 
cutante; 

Vi Tutte le tasse dal giorno 
della delibera in poi, e quindi 
anche pel tris'erimento di pro- 
prietà, staranno a carico esclusivo 

del deliberatario. > 
VI. Non verrà acsordato l'ag- 
S'udicazione dello stable, se non 
sarà stato giustificato l's- 
to delle premesse con- 


posto precisato all'art. 2°, è lo 
stabile verrà rivenduto slla pub 
Mica asta g'odizale a tuto spe 


| e perieolo di esso deliberatazio, 


100 senza rimanere. responsabile. 
d'ogni conseguenta di danno alla 
esecutaota 

mobile 


nel Comune di S. Daniele. 
Casa nel borgo S. Antonio 
can porzione dell'andito e cortile 
al N. 54, tra confisî à levante 
pirio piazzetta del Vino, 
Enti e 
mezzodi parte Ciconi e prrte Ba- 
sutti Cario ed il borgo di S. An- 
tenie, pensate Coccisa si. Giov. 
lemrnieo, tramoatana Liszi don 
Giuseppe, Dordolo e Sostero eredi, 
in mappa di S. Daniele al N. 30 
di pertiche 0.31, rendita anstr. 
L 48:62 
Tale Edito si affigga è si 
blchi nei tueghi soliti, e per 
volle ella. Gazzetta Uffinale 
di Venszia 
Dali R. Tribunale Prov., 
dice, #7 login 1860. 
î 


EFEsI 


ili 


Hi 
î 


LEE 








EDITTO. 

* Per gli effi di cui il $ 498 
del Giudiziario Regolamento si 
rende noto a Luigia Spineti-Pel- 
lesina di Verona, indicata assente 
da questi Stati e d'ignota dimora, 
esserle stato costituito a termini 
del $ succitato in curatore questo 
avv. dr Giuseppe Peretti, sulla 
petizione d'egi, sotto il N° 2351, 
a questo protocollo al di lei eou- 
fronto stata prodetta dalla Ditta 
di Verona Heuching Hettembach e 
C*, coll'avv. Bettarini in pusto 
che in quanto non preferisca essa 
di pagare alla: Dita attrice la 
somma di a; L. 12783:04, in 
Napoleoni d'oro a L. 26, con 
L. 444:66% per resto. ann 
d'interessi maturata ali’ otto mar- 
20 1858, oltre i posteriori al 5 
per 100 da detta epoca in poi, 
debba piascisre alla attriee: Dita 

desima nel termine di 44 giorni 
immobili in appresso deseitti 

il fine che col preso d'asta, 
l'attrice Dita fico alla relativa 
concorrenza si fazta pagamento 
del proprio sun credito sopra an- 
munciato, ed essere stata. fissata 
la compirsa delle pirti pal coo- 
Aradditorio al giorno 4 settembre 
p. vi ore 9 ant. 

Daserizione degli immobili 

4. Un fabbricato ad uso di 
gateria in Dossobuono Comune di 


un campo circa 
fra confini la strada postale fra 
Verona e Mantova, la Dita 
Heoching Hatembich e C.* sue- 
cessa a Murtielli 


la strada Comunale e la seguen= 
te casa. 

2. Una casa fittareccia all u- 
s0 di fabbro ferraio coa piccola 
terra anpessa attigua alla prece 
dente, fer : a procedente, la 
strada postale suddetta e le ragie- 
ni Vertua 

Dall'Imp. Reg. Pretura, Vik 
Iufranca, 5 giugno 1860. 

IR. Pretere 


4859 N. 6572, senza che ricuno | 


bia dimostrato qualsiasi dirito 
sul, cortiiesto di deposito in calce 
indicato, smarrito da, Esranuele 
Prosperini di qui venne ad istan- 
tn di quest'ultimo. cell'avrocato 
È Fihzi, dichiarato con odieo 
deereto N. 9586-353, essere un 
tale docutento nullo è di nia 
«fetta è nam essere quelli che lo 
emnisero più obblgti a rispondere 


vianda militare in Magtova, con 
cui stenti avevi Emtoenl Pr: 
sperini deposito tre cartello. del 
reato pain ‘2868 pr 
complessiva somma di Fior. 3000 
nti i NN. 168801, 50108, 
144 con dtnessi alla prima 25 


esupone' par rinstamo, e cò a ga- 
ranzia dell'offerta fatta al Pro 
spetini în detto giorno per l'asta 
relativa alla svmministrazione di 


Si Botifc1 col presente Editto 
a Giuseppe ed Elisa Levi fa Gia- 


fr 
ETRO 


ì 
F 





Si rende noto all'aswente di 
ignota dimora Giacomo Pedrazza } 


fa Andrea 
za pari Ni 


chiesta la 
frooto 


sogli stabi 
di 


N 8768, 


Pretora di Thiene e_ successivo 
decreto della stessa 20 febbraio 


1840 N. 


ratore verse nominato questo av- 


vocalo Ant 


potrà munire dei occsssarii doru- 
menti, tioli e prove, oppure po 
trà istituire 

prepdere quelle altre. determina 
zioni che riputerà pù conbrmi 
al sto interesse, 


attribuire 


guenze della 


Dall" 


a 23 luglio 1860. 
dl in di 
pet. 


N. 39 Pen 


Ignoto il proprietario degli 
ti scotti spet 
provenlenza, esistenti presso que- 
sta Pretura, si eccità chiunque 


credesse di 


proprietà sui medesimi, 


dimostrando i suoi diritti, e som- 
missrndo pl spe ‘mi pr 

re la sua proprietà, con av- 
a 
mente detto termine, gli effi 
stessi sarano venduti, e si dispor- 
rà del ricavato a termini del $ 
358 Regolamento penale. 

Descrizione 

4. Sei manichi di eotllo di 
forme varie, tutti di pak'on, sen- 


no invece 


a doppia argentatura. Cinque per: 


zi 3000 mi 
sl 


3. Ua orologio da tavolizo 
le è colla esrte retro alla casa | con incassatura di legno, con fre 
stessa, melinote muro. didsorio, È gi di cuore, è chiave. di ottone 


a. 
Dall 


48 1860, 
spe 


N, 2788 


Agosto 


Pietro Ce) 
fronte 


venuti pri 


ai NN 9 
rendita L. 


Fal N. 3171 
readita L. 
| ogoi 

che nom: 
l'avvocato 


fase 
| viene pref 
{ a precetto 
{igosto p. 


tre volie 

di Vaoezia. 
na 
uR 


N. 4786. 





TREE 


ciale Sezione Civile, 
Venezia, 26 luglio 1860. 


Torrebelv 
0. Lire seimila, portate dalla giu- 
ziale convenzione 3 foglio 1887, 


10 porta inoltre Je iniziali 


assenti d'ignota damora, che Paolo 
* Luigi maggior, Gerardo ed Anna 


tati ia Giudizio dall’ avvocato d.r 
Antonio e Luigi Zicco- 


essi, la petizions 83 giugno cor- 
rente, N. 12 | 
| gudicato essere tenuti i rei con- 


eatro giorni 44 a libera disposi 
Zione degli attori e di essi assenti 
il fondo roschivo arborato vitato, 
sito in pertinenze di Tarcento, 
detto Col di Pradilà , in mappa 


perî. 0.98, rendita L 1.82, ei 


curato e spe ale 


Il presto si affigca all’ Aibo 
| mei soliti logi È 
coupons, ed sile altre duò 26 | 


Tarcento, 23 giugno 1860. 


Per ordine dell’ R. Tribu: 
nale Proviaciale in Marlova si 
notifla coi presente Edito a 
seppe Gozzi fa Felice abitante 
| Mantova che da parte della Pia 


| in puoto pagamento di canoni li- 
vellarii, assunzione d'investitura e 
pagamento di laudemio riferibile 


scegliere © 


HH 


a 


. che 009 odierna istan- 
mero prodotta dalla dî | 


prenotazione in con- 

esso assente ed altri, 

esistenti nel Comune 
ino a esuzione di 


fettuazione 
eretta dinanzi l'L Ri 


4056, e che in suo cu- | pr. 


pom,, con 
ionio dott. Fusinato, che 
condizioni 


tro. procurstore e { N. 2982, 


fingno 
rimenti dovrà Si 
2 sè stesso le conse- 
pria inazione. 


1. R. Pretura, 
Daniele 


G. Melchiori, 
Sì Presani. e 

4. pabb. | pnire allo 
EDITTO. ì 
comparire 


i accampare diritto. di 
i | todo e 8° 

nella Gazz 
Dall'L 
Udine, 

ll Pre 


termioe di un anno, 


degli effet. 


Martini di 
@ don Luci 


riconosciuti di pakion , | presentato 


sarcati colo iniziali V, Z, 


| canto degii 


LR. Pretura, 


giorni 20, 
DE Manrui con la 


tp 
EDITTO. 


Giuseppe e Pietro 
Leonardo, di Tarcento, 


rappresen | Conelico 


Venezia. 
Dall 


cniz, produssero in c»o- 


att; di Co, è di 


ornati, a lasciare | N. 4484. 


79, di gertcha 2.66, 
5:45, al N. 3169, di 


di pertiche 4 . 60 
34, e dimettersi da 
ia sul medesimo ; € 
osi da questa Pretura 
dott. Pietro Crjaniz in 
essi assenti, 
pegli effetti di leggo, 
sso pel contraddittorio 
ordinario il giorno 28 


{ Enrico Soli 
dessi mori 





al proprio 
| impiegato 
| Toscana 
v., ore 9 antim. 
bongie ore 
iserisca per 

nella Garzetta Uffinate | 


1. R, Pretura, 


Pretore, PEYPEAT. 
Samuel, Cane, 


Cd, pubb. 
rrto, 


VI 


E 
altib 


Fi) 


ti 





HH AF 
HPA 


} 


1 R. Tribunale Provinciale un al- 


AU N. 3982-60. 


Si rende nito che essendo 
esso madre Teresa Ferreto fu | andata deserta l'asta che dovera 
Angelo clave. Vlble_venn | seguire presso quer, R. Trio: 
{ nale, 

Pra 
{44 e 21 corr., per non seguita | 
intimazione ad altro. degli esecu- 

tati Domenico Peressini, pell’ ef- 


atina pel primo esperimento il di 
n 


detto, è pel terzo il 5 settembre 
, dalle ore 40 ar 


sorà teouta sulle realità ed alle 
cedente Editto 29 margio ac, 
Ufiisle ai Nom. 28, 29 e 20 del 


rende poi noto all'assente 
| d'ignosa dimora Domenico Peres- 
sini, quale legale rappreseniante 
degli esocutsti sooi figli. rcioori 


d'ignota dimora, 
in curatore, onde in argomento lo 
rappresenti l° avvccato dottor L. 


altro procuratore, altrimenti dovrà 
ascrivere a sè medesimo le con 
sequenze della sua inazion 

Ciò si pubblichi come di me- 


amuoinistrstore ecclesiastico dei Ce- 
melico, faciente per la Mansioneria 


quest” ultimo 


de Lorenzo Noto, si terrà nella 
sua residenza il giorno 34 ago 
pv, dalle ore 9 antim 

pom, soto la sorveglianza di ap- 
posita Comm sione al quarto in- 


ditto 41 felbraio p. p., N. 568, 
cd alle condizioni portato dall È- 
dito medesimo, e pubblicato asia 
Guzzetta Ufziale di Veneti 


quarto intanto gli immobili sarau- 
no vetiduti a qulutque prezzo , 
sempre però al maggior cfsrente, 
e che restano esclusi dall'asta la 
fabbrica ad uso di stalla è fonile 
ed il casino, 

i presente Editto sarà affio 
nei solti luoghi 


inserito nella Gazzetta Uffizile di 


Auronzo, 43 g'ugab 1860. 
Dosuiont , Agg. Dirig. 


Da quest” 
Provinciale si portà ‘a’ publica 
notizia, che nel giorno 47 marzo 
P, moriva in Mantova, il mae- 
mentare pensionato Ca- 

illo Stiueheri, i quale con te- 


{ nati è. nascituri da suo 


| iueberì, allora abitante im 


Essendo igooto a questo Tri- 


dichiarazione d'erede, poichè in 
caso contrario si procederà alla 
ventilarione della sud?ctta eredità 
consta degli credi sinti 
Fer quanto lo rispuarda in 
uocrto del depttgi curia 
avv a. 
Dal Re Tetbnzi 
Maatov 


render noto a questo 


pi 
ed afito all'Albo. del Tribale 
nei soliti luoghi di questa Città 
nonchè inserito per tre volle 
nélla Gatzetta Ufiziale di Ve- 


dana 
Vi , 1 L 
Il G. A. Presidente 


L'LR. Tribunale Provia= 
tialè in Vicenza, notifica col pre- 
sente Editto all’ assente Carlo 


megozi:nte di Venezia rel giomo 
42 laglio corr., ha prodotta al 
N. 7246, petizione si confronto 
dii Luigi Proto è di esso Zanella 
per presetto di pagamento entro 
tre giorn, sotto cotmminatoria del- 
l'esecuzione cambiaria di Fiori- 
ni 564 :65, valuta aut 


EDITTO. 


anta dell esecì- 


della stessa ; si rede- 

6 giugno 4860 fino al 

Fior. 2:73, di spese 

protestuali oltre le giudiziali da 
liquidarsi, 

Che detta petizione con 0- 
dierno decreto pari Num. vence 
accolta, # quindi fu ordinato il 
pogamento tanto della somma ca- 
pitale che. degli. accessorii entro 
tre, giorni sotto comminatoria del- 
È l'esecuzione cambiaria ovvero di 
produrre entro detto termine le 
credute eccezioni, € che per non 
essere noto il luogo di dimora di 
esso Zanella gli fu deputato a 
tutte sue spese © pericolo in co- 
ratore l'avvocato di questo foro 
Giov. Battista dott. Corato, a cui 
sarà intimata della petizione e 
relativo decreto. 

Si eccita quindi esso Carlo 
Zavella a somministrare al depu 
tatogli curatore le opportune. ic- 
formazioni altrimenti. dovrà im 
putaro a sò medesimo le conse- 
guenze della sua inazione 

i presente sarà. pubblicato 
od affisso all'Alto del Tribunsie 
© nei soliti loghi di questa Cit, 
nonché inserito per tre volte nella 
Gaztetta di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Prov 
Vicenza, 13 luglio 1860. 
N È. A. Presidente 
HowxxmronK 
Paltiniri, Dir. 


pel secondo il 29 


alle 2 
avvertenza che l' asta 


gii notiferte col pre- 


inserito nella Gorrettà 


icone. che; pochà 
fu destinato 


eocta percò a for- 
stesso le necessarie i- 


ove non. prescelga di 
in tempo, uotifcare ua 


iaser sca per tre vele 
petta Uffic. di Venezia. 
R. Triburale Prov. 
10 luglio 1860. 
siente, D'Ancani 


in: Thiene 
i, che nel 
26 maggio 1859 manò 
d vivi in questa Cità Aurelino 
Lago di Gactano stnza testamen- 
to. Ignoto il luogo di dimora del 
di lui frstello Remigio , lo i eo- 
cita ad ineinuarsi presso: questa 
LR. Pretura entro un anno da 
cd a produrre la sua dichia- 
razione di erede, poichè in emo 
contrario avrà luogo la ventilzio- 
no dell'eredità in concorsò degli 
iasinuati, è del curatore deputato 
ad css0 ascelite nella persona del 
di lui padre Gaetano. 

Ed il presente sia pubblicato 
all'Albo Pretoreo, è su questa 
piazza, cd inserito. per tre” volta 
consecutive nella Gazzetta Uffizia- 
lo di Veneri 


Pa 
cio 


dola, contro Giacomo 


delur 
dall'escio 


stabili inficati nell'E- 


dei 
21 e 22 marzo p.p. 
in que 


Peialo, AL 


Auronzo e nel 
ore, & per îro volte 
4. pubb. 

EDITTO. 

L'I. R_ Tribuoalo in Trevi 
so, colla deliterazione 14 luglio 
4860 N. 3883 ha dichiarato “i 
terdetto Antonio Mascheria fu Mu 
co d'anni 47 di Navolè Comune 
di Olerzo quale maniaco. pell= 
groso. 

Questa Pretura gli ha no- 
minato in coratore Gioranni Mi- 
scherin di detto Comu 
presentarlo. nei cont 

Cd viene portato a put bica 
conoscenta col pivseste che sarà 
inserito nella Gazzetta Ufiiale ed 
affisso in questo Albo Prioreo. 

Dall'Î. R. Pretu 

Motta, 46 luglio 1860. 

i R. Pretore 
SAcciorri. 
Valtoo, Cane. 
N. 2608, 


4. può. 

| epirto, * 
L'L R. Pretura in Revere 
deduce e pubblica rotizia che nei 
giorni 20 0 27, stimbre p. v. 
ore 40 a, ille 3 pot, avrà 
luogo il primo e secondo esperi» 
mesto d'asta dei fondi sotto. des 

scrìti alle: seguenti 
Csndizioni. 

I. Qualunque offerente dovrà 
garintire l'offerta mediante depo: 
sito. della somma. corrispondeotà 
al 15 per 100 del presso di stima 
delio stabile da vendere, o talé 
deposito fn forni effettivi d'ar: 
sento dovrà cosere primi 


LR. Pretura, 
Dalla Schiava, Cane. 


4. pobb. 
sorto, 
Ri. Tribunale 


15 luglio 1856, 

i figli legittimi, 
8 | 

lcherî, e nel caso che 


intiera eredità passi | 
cugino Giovanai Sol | 

orno, 
presso il Granduca di 





attualtoente: dimori il 


entro 
data del presente 
tesentare la sua 


4. può. 
EDITTO. 
R. Tributale Provin- 
IL Lo stabile viene vendutà 
«nello siato in cui si trova e temi 
viene descritto nellà perizia giu! 
iziole in atti cenza nessuna ‘ga- 
ranzia nb ressnsabiità da parte 
della marsa rè per livelli, pè per 
Sooxietà, nè per qualsiasi titolo 
0 casa. 


SÈ. 


assi 





Zanella, che Samuel Dalla Vida | 








di 
Foe binihi 
gra per qualunque tito sine 
a tutto carico del de 
senza dito di compe Et 
escompuio verno» del pene È 
V. 1 deliberatrio sint 

muto di farsi allibrare tg + 
censo quale possessore 

bile de 


asta, 
mediante aggiudicazione 
del $ 499, Giudiziario R 
VI. Mancando 


PA 


Ù SMI 
1 22 luglio 
adi ordinare 
‘imposte di T] 
7 derà l'attisi 

È‘ verrà publica 
MW sui 

(i agosto a. ce, 

‘mettre il luo 
te di Lazanz! 
È guardi di sal 
e di conferirg 


a 
ch veder ii 

della mesa quale cpu 
ti è CO vetì progadito 
ristcimni 
ine 


a norma di legge. 
Descrizione dei fondi 
Fondi denominati Co Gn 
de è Garzetta di mantovano ie 
che 233,72, con fabbriche 
nel Comune di Quistello Fritim, 
di Gabbiama cd 10 quelli may (È 
distinti coi NN, 2894, It, 
mo ti mu 2395, 20 | 
,, 2 199, 23 vità 
2328, 2399; 1,9, 5332, dico: QUAI sala 
Pessive pertiche cens. 1094.1 [RBNRERMIENA ‘è devozi 
tall'efimo di 995.1 -3.1.14 BBBISENI Ordine di 
scudi, dffsamente descrivo. [ROMAN Ordi 
sentiti con tipo nell tie, MAY (COntemporane] 
dei periti giudiziali signori ap MNT "di traslocare 
gueri Filippo Porta e CarioAna MA dope, Carlo prio] 
rodotto all’ R. Pretura in o MMI (fità, in Mora 
ie 1860 ‘luogotenenza 


sotto È È 
e da 


smesso all'L RP 
tora Urbana iu Mantova 17 eg 
sud, sto il N. 5250, i quali pe 
in un sul corpo furono ire 
scsome liberi ed alodali del 
lore di Fiorini trenttremib ei 
quindici e sold!” sedi Fre 
(83145: 16) 

Locchè si pubblichi nei vi 
Tuoghi e si inserisca pr tre mi 
nelle Gozzette Ufiziali di Vesta 
è Mantova. 

Dall'I. R. Pretu 
Pell'L R. Pretore 
MonseLETTO. AE 

Rizso, Cie | 


ipa È 
eoirto. "P* 

Si ronde pubblicamene n 
che fl locale 1. R. Tribuna Pr. (| 
inciale colla deliberazione fi 
aodante N. 4499 ha inni 
per manla. melanconica Vletu 
fu Pietro Tolotti di Longare e (| 
che a curatore v 
to Giovanni. Di 
luogo, 

I presente verrà affisso 
questa Città ed io Longarone dl 
doserio per tre volta nella Gar: 
eta Ufiziale di Venezia. 

Dall'I. R° Pretura Urboma, 
Belluno, 49 loglio 4860. 

Il Cons. Dirigente 
BontoLan. 
N, 6219. 4. pub 
EDITTO, 

Dall'IL R. Pretura di Gen 
ma sì porta a pubblic notti di 
mal 9 novembre 1858 decmor ex 
testamesto. Francesco Petro Xi 
rini fu 
Menot, ed essendo ignoto dv è 
mori la di lui figlia Mariana 

Antonio Zilli di Gao, 
assentitisi fino dall'anno Hit 
la gi eccta a qui fosinuanies | 
to anno dalla data del presò | 
Fitto, od a presentare em | 
dichiarazioni di‘ erede, poté ® Vl 
caso contrario verrà defola è | 


seine 
i in scor da PARTE 
tisi 0 del curatore dt 


Leonardo Dell'Angrlo di qi* 1 
l’uopo ad essa deputo. 
pubblichi, si afig 
Dall’ R_ Pretura, 
Gamons, 2 luglio 1860 
11 A, Pretore 
Martivssi 
Bosi 


zio Kraus, 

dell' ufdzio 

I accennato 
Niersch. 

SMI N 

3 81 luglio a. ©, 

di copferire al 

‘elasse, Giacomd 

nel ben merita 

Merito, in 


in Resi, 


N. 5919, 


luglio a. ©, 
conferire al 

la croce di 

în riconoscimei 
i servigi da | 
ruttore del nf 
muoto, a Vienni 


Jl Ministro 
nisteri della giu 
impart) al prino 
barg-Hartensteiu] 
6 ministeriale, H 
Viadislao Stadni 
Glaser, coll'avv 
negoziante all’ inl 
Giuseppe Steiner 
Società d'azioni; 
e contro i danni 
Norder (il Nord 
sita Società. 


tn quatche 
diamo fatta pard 
una disposizia 
Autorità politich 
forza della quale; 
giovani colpiti dd 
Vassero presenti, 
della tassa di su 
to di urrolamenti 
dei fuoruscili, 0 
futtora soggetti a 
Per quanto 
pelente, tale dispi 
rmmini, nd 
dagli esteri peric 
in modo, da impel 
vero precipuo 500) 
giovani soggetti 
de a’ loro focolari 
r Se non siamg 
pe non venne find 
lo satà pel solo H 
‘Aapplicaria se pon 
ne una leva, del 
* ogni modo, a prev 
1 sarà inopportuno 
essenziali del prov] 
li Per Rn 
pui mento dell’ arl 
sn di talun 
Ò Vigio, deve suppli 
a ia in rango. Nel 


EDITTO. sfiori 
Si rende noto cant Ni soggetti all le 
see So ai La 1 [AMM grebbesi 
gig ipo [00 (si la probibinità 
di Pant gii dept * [DD ‘2Ppuaio fu compl 
Curatore il figlio Valentino sl esi di ma Do 
“assoluta, cl 
4" Dar n. Pedu Ubs BÈ tata sodistatta la 
Treviso, 3 lgio 188% fi \quisizione alcuna sc 
LL R Cane Dire! Btotgo,a senso dell'arti 
tie se la tassa veog 
elto dal patrimo 
ola parte del prov 
giovani presenti di 
ità' di requisizior 
Siecome poi in 
gala Ja tassa di 


N. 4097, dop 
EDITTO. 

Si rende moto che LÌ 
Tribunale di Treviso con di 
razione 11 corrente N 309,1 
dichiarata interdetta pron 
Maddalena Rossi-Marcoo, ca ® 
sta Pretura ha deputato in ar 
tore il figlio Giuseppe Marce 

Dall'L R. Pretura, 
Castelfraneo, 47 luglio 1901 
11 R. Pretore, Ras 


N. 4387. th 
AVVISO "i 
ibrazione 10 e 
N. 7088, IL R. Tribale PP 
vineiale io Vicenza dichiari lr 
detta per monomanla nel 
Fracssso Benedetta fu Giuît 
, è questa Preari È 
depatito ‘a curstore Gio Bi * 
Daniele Fracasso, pure di Chant 
Dal 1. R. Preto; 
Anipas (I rale (0 
UR. Dirigente, Dom 
Bradsa, (1, di Pr 


# 


Opinone è La 





ia pda pe 
io in 
ideati apt 

IV. Tette le 

ibra © consegue dti 


vo 
ima, important, dalla 


1 di aggiudicazi 
po il paga 
ll per bolli di qitange OPE 
coi Spot adigat 
qualunque titolo 
o caico del deliberate 
0 di com : 
o verno pe LI 
Ml detberatario sar” gg 
fasi allbrate tosò gg 
Viuale possessore di 
ivato, ma la pepati 


one espressa se 
[a tito l'in SP 
la delbera ed. ‘adempica; 
ro ai capitoli d' 
aggiudicazione tnt 
38. Giudiziario R 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


S. M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione del 
22 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di ordinare la soppressione della. Direzione delle 
imposte di Troppavia. L' in coi si. sospen- 
derà l'attività d' ulficio della direzione medesima, 
verrà publicata successivamente. 

S. M. LR. A, con Sovrano Autografo de! 4° 
agosto a. c., si è graziosissimamente degnata di 
mettere il l inte di Moravia, Leopoldo con- 
te di Lazanzky, dietro sua domanda, fatta per ri- 
guardi di salute, in istato di riposo’ temporario, 
€ di conferirgli, in riconoscimento dell'utile atti: 
vità da lui prestata per molti anni nel servizio 
pubblico, come pure ia riconoscimento della fe- 
deltà e devozione da lui dimostrata, la graneroce 
dell'Ordine di Leopoldo, coll'esenzione dalle tasse. 
Contemporaneamente, S. M. I. R. A. si è degna! 
di traslocare il luogotenente dell’ Austria in 

lo principe di Lobkowitz, nell'istessa qua- 
, in Moravia, e di' affidare la_ direzione della 


luogotenenza dell’ Austria inferiore al presidente 
que della Slesia, Antonio barone di Halb- 


SM. LR. A, con SOMA Bieniesione del 
30 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di pe dt consiglieri di sezione nel Mini 
stero della polizia, il capo, divenuto dis 
dell'ufficio liale del Governo general 
gberia, consigliere di sezione, Giuseppe Franz; 
segretario aulico del Ministero di polizia , dott. 
Ignazio Krans, quest’ ultimo, in peri tempo, a ca- 
po dell'ultizio presidiale; ed i segretarii aulici 
dell'accennato Ministero, Carlo Fidler e Carlo 
Iliersch. 

S, M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
BM luglio a. ©, si è graziosissimamente degnata 
di conferire al veterinario militare di seconda 
classe, Giacomo Schrammel, mentre viene posto 
nel ben meritato stato di riposo, la croce d'oro 
del Merito, in riconoscimento dei buoni servigi 
da lui prestati per più che cinquantasei anni. 

S. M. L RA, con Sovrana Risoluzione del 
35 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al' sergente invalido, Giorgio Herbac- 
ze, Îa croce d'argento del Merito, colla corona, 
in riconoscimento dei lunghi, distinti ed utilissi- 
mi servigi da lui prestati come istruttore e capo- 
istruttore del nuoto, presso la scuola militare del 
nuoto, a Vienna. 


Jl Ministro deil'interno, di concerto coi Mi- 
nisteri della giustizia, delle finanze e della polizia, 
impartì al princips Earico Fdoardo di ‘Schom- 
burg-Hartensteio, in società col consigliere aulico 
e ministeriale, barone di Mensshengen, col conte 
Vladislao Stadnicki, col professore dott. Giulio 
Glaser, coll'avvocato dott. Leopoldo di Meyer, col 
negoziante all' ingrosso, Gioachino Ephrusse, e con 
Giuseppe Steiner, la concessione di fondare nna 
Società d'azionisti per l' assicurazione della vita 
e contro i danni del fuoco, sotto il nome di Der 
Norder (il Nord), ed approvò. gli Statuti di que- 
sta Società, 


N UFFIZIALE. 
l'enezia 8 agosto. 

la qualche periodico d' oltre Mincio (*), ve- 
diamo fatta parola e riportato il preteso tenore 
d'una disposizione, recentemente diramata alle 
Autorità politiche del Regno Lombardo-Veneto, in 
forza della quale, all’ evenienza d'una leva, pei 
giovani colpiti dalla requisizione, che non si tro- 
vassero presenti, sarebbe da esigersi il pagamento 
della tassa di supplenza a carico del loro distret- 
to di arrolamento , salva rifusione sulle sostanze 
dei fuorusciti, 0 dei loro padri, se dessi fossero 
tuttora soggelti a patria potestà. 

Per quanto possiamo rilevare da fonte com- 
petonte, tale disposizione sussiste di fatto, ma non 
già ne'termini, ne' quali la si riportava , mentre 
dagli esteri periodici ne veniva mutilato il testo 
in modo, da impedire che se ne comprendesse il 
vero precipuo scopo, quello, cioè, della tutela de' 
giovani soggetti alla leva e rimasti tranquillamen- 
te a' loro focolari 

Se non siamo male informati, la disposizio- 
ne non veane finora pubblicata, nè pel momento 
lo satà pel solo motivo che non si avrebba ad 
applicaria se pon quando sì trattasse di effettua- 
se una Jeva, del che per ora non è il caso. In 
ogni modo, a prevenire sinistre impressioni, non 

no di accennare fin d'ora ai puati 
essenziali del provvedimento in discorso. 

Per l'articolo 34 della vigente legge sul com- 
pietamento dell' armata , al non effettuabile 
rolamento di taluno, designato dalla. sorte al ser. 


Sti gravosa, — aumerlandosi sensibilmente per 
essi la probabilità di essere requisiti. — A ciò 
appuato fu completamente rimediato colla dispo- 
sizione, di cui trattasi, Ja quale stabilisce, ia via 
assoluta, che pei fuorusciti , a' cui riguardi sarà 
stata sodisfatta la tassa, non avrà luogo nella re- 
quisizione alcuna sostituzione di posteriori in ran- 
#0,a senso dell'artico'o 34; e ciò senza distinzio. 
ne se la {asta veoga 0 noù venga rifusa al di- 
stretto dal patrimonio del fuoruscito. Con questa 
sola parto del provvedimento. sono già guarcatit 
t giovani presenti dalla temibile maggiore proba- 
bilità di roquisizione. 

Siecome poi ia tatti quei casî, nei quali sarà 
pagata Ja tassa di supplenza da' distretti , .senza 


V) L' Opimone è la Lomba 





che ne segua la rifusione dalla sostanza del fuor- 
uscito, non sarebbe conveniente che ne fosse av: 
vantaggiata la di lui posizione, essendo invece 
più equo che ne abbia giovamento chi non ha 
tentato in modo alcuno di sottrarsi ‘agli obblighi 
di legge, così fu stabilito che, in simili casi, il 
fuoruscito resti ulteriormente alle com. 
minatorie, stabilite dalla legge per coloro, che si 
all’'arrolamento | ma che il posterio- 

re di lui. arrolamento , qualora avvenga entro il 
termine utile stabilito all'articolo 42 della legge, 
possa per questa vola, in via eccezionale, venir 
nuovamente calcolato a vantaggio del rispeltivo 
distretto, e dar quindi titolo al rinvio P ul 
mo arrolato quantunque questo non fosse in ori- 
gine sostituito all'assente; a tezore dell'articolo 
3, e non sia stato prenotato come suppletorio. 

Qualora non possa esservi luogo a rinvii, per 
esser avvenuto l'arrolamento del fuoruscito” do- 
po il termine dell'articolo 42, resterebbe in ogni 
modo credito al distretto per la leva successiva. 
L' effetto della disposizione‘in discorso si è adun- 
que, che, non solo i giovani, rimasti tranquilla» 
meote ai loro focolari , sono guarentiti da ogai 
temuto maggior pericolo di requisizione, ma- che 
inoltre per quelli, che naturalmente venissero ar 
rolati, vi ba il positivo vantaggio della probe. 
bilità d'un non isperato rinvio. 

Tali sagge superiori 
to ma 


senza quelli, che non avranno approfittato di tale 
atto di grazia Sovri 


Nell'adunanza del 9 corrente, il socio ono- 
rario , conte Fortunato Sceriman, Sulla 
ristaurazione economica delle Provincie 13 
sicnrezione stone vene 


Bailettino politico della giornata. 

Le notizie dell’ Italia meridionale » tras- 
messeci ier l'altro dal telegrafo, furono con- 
fermate, ed in parte rettificate, da' giornali 
piemontesi, ieri ricevuti, de' quali demmo ieri 
stesso lo spoglio nelle Recentissime. 

Fatti, ormai certi, sono : il rifiuto di Ga- 
ribaldi d'acconsentire ad un armistizio s ela 
comunicazione, fatta dal Governo sardo agl 
viati napoletani: essere, per ora almeno, im- 

ibile di stringere la vagheggiata alleanza, 
per le ragioni allegate dalla Gazzetta di Torino. 
€ riferite pur ieri. Conseguenze: la prossima 
partenza da 'l'orino di quegl' inviati, dalla stessa 
Gazzetta di Torino annunziata ; e la riso- 
luzione del Governo napoletano, annunziataci 
dal nostro dispaccio telegrafico, di rispingere 
l'invasione. Lia qual invasione s' è oggimai di- 
ì ove si dico- 

già sbarcati 1500 Garibaldini , chiama- 
tivi, come asserisce il dispaccio di Parigi, 
5 agosto, della Perseverunza , dal Comitato 
nazionale di Napoli. La lotta sta dunque per 
raccendersi più viva che mai, e nuovo san- 


agosto, notizie del 4 ), non discorrono, si può 
dire, se non di essa. Il Journal des Débats; 
riferendo la nota del Moniteur, che annunzia 
puramente e semplicemente la. conelusione 
de' protocolli, ed aggiugnendovi i particola 
che sopr’ essi diede lord John Russell alla Ca- 
mera de’ comuni, € che già conosciamo , fa 
osservare che la clausola del secondo di que’ 
protocolli, concernente la riserva espressa del 
principio di non intervento, per l avvenire, è 
< la condanna indiretta delle pretensioni, ac- 
« campate, dicesi, dalla Russia, rispetto al 
« casuale intervento nelle Provincie europee 
« della Turchia.» In conelusione, si viola, 0 
si lascia violare il principio, perché torna buo- 
no, 0 perchè non si ha coraggio d'impedirne 
la violazione ; ma si provvede a 
l'osservanza, quando il farlo 

facile. Del rin 

mala grazia; 

Londra de” 


Palmerston; come nòn convertì i fogli .in- 

lesi, secondo si vedrà da’ nuovi estratti de’ 

loro articoli, che rechiamo più innanzi. Tor- 

nando alla Siria, sappiamo dal nostro dispac- 

cio d'ieri che il Lioni fPabio» i proto- 
la R 


armi_in. pugno. 
turche e “Abd-ek- 
le opere 
” dispacci 

pascià , governatore ge- 
nerale di Damasco, giungendo a Costan 
nopoli, fu tosto spogliato del suo grado e 
mandato in Siria ad esservi giudicato, e che 
Kurschid pascià, governatore generale di Bai- 
rut, fa arrestato ; ieri, il telegrafo ci annun- 
ziò che ad Abd-el-Kader fu conferita da Na- 
poleone, come già da gran tempo si bucci- 

nava, la graneroce della Legion d'onore 

Oltracciò, nessun'altra notizia esterna , 
meritevole di speciale menzione : si leggerà 
a suo luogo il solito nostro carteggio ebdo- 
madario di Roma. 

Ecco nuove osservazioni del Times sul 
la lettera dell’ Imperatore Napoleone al con- 
te Persigny : 

* La lettera dell'im) 
interesse da tutti, con sodi: 
possono dimenticare la logic 
il romano antico, famigliare all'uomo, che 
daguato un Impero, che si è aggiunto due Pro- 
vincie, ed è signore d'un centinaio di legioni. A- 
vendo in mano l'argomento del successo, niente 
è tanto facile come il giustificarsi. Debbesi però 
osservare che non è d’alcuna scusa, per l' annes- 
sione della Savoia e di Nizza, il dire che essa di- 
pendeva dall'aggregamento della Toscana e dei 
Ducati al Piemonte. Una flotta di vapori può es- 
sere di gran lunga superiore ai bisogui reali d'una 
mazione, ed essere con tutto ciò minore ai legui 
a vele, che in altri tempi sì avevano. La Francia 
può contare 400,000 omini in arme; ma quan- 
do, per la nostra propria sicurezza, noi veniamo 
a noverare uomini contro uomini, è necessario 
tenere" in conto lam immenso, ch’ ella può 
ottenere in soli quindici giorni. Ma perchè si met- 
tono innanzi tutti questi argomenti, quando noi 

imo soltanto invitati a seguire una comune 
litica negli affari dell’Italia: meridionale e dell’ 
Oriente? Certo, v'è ragione per intervenire in 
un modo o in un altro, in Siria; e siccome nè il 


tore sarà letta con 
ol 


Opinione a tale proposito. Noi però vediamo con 
piacere l'occasione, che ha suggerito la dichi 
zione di sentimenti tanto amichevoli, e confidia- 


- | di lasciare ii paese, sicure della si 


inevitabile del so della scienza mili- 
tare e delle nuove invenzioni di guerra : 

* Possono poi sorgere, dice ib Post, iu futu- 
ro, emergenze , contro le quali niuna parola d' 
Imperatore, quantunque onesta, vale adassicurarci. 
Napoleone ha dirittamente e veracemente tisser- 
vato : « lo non so come poirei resistere ull'opinio- 
ne pubblica del mio paese » ; ora, un bel giorno 
l'opinione puoblica essere in differenza 
aperta coll’ Inghilterra e forzare il Sovrano ad 
un atto, cui egli, se potesse, sarebbe l' uitimo a 
fare. Scopo adunque unico de’ nostri armamenti 
è l’etercitare quella dovuta autorità sull’ opinio- 
ne pubblica d'Europa e della Francia, la quale, 
ove noi stoltamente scendessimo dal nostro gra» 
do e dalla nostra forza, potrebbe facilmente pren- 
der vantaggio della nostra debolezza. » 

Dopo avere accettato senza riserva le 
assicurazioni sullo stato delle forze navali 
e terrestri in Francia, il Morming-Post così 
conchiude : 


«È oltremodo sodisfacente di vedere che il 


lire un buon accordo, anzi 
ne comune con noi. Le due quistioni, che stanno 
ora innanzi all’ Europa, sono la quistiune italiana 
€ la siriaca. Quanto all'italiana, l' Imperatore ci 
domanda di essere uniti, e la base, ch'egli propone 
per ciò, è che si lasci che l'Italia si pacilichi da 
per sè stessa, non importa come, purchè bia sen- 
3' intervento straniero. (Questa sarà ac- 
colta coll’ approvazione più viva da tutta l'opinio- 
ne e da tutto il sentimento dell’ Inghilterra. Quan- 
to alla Siria, noi confessiamo d'avere su ciò molti 
dubbi. Noi speriamo che la spedizione non avver- 
rà mai, e che Fuad pascià potrà assicurare di 
riuscir a pacificare il paese senza intervento st 
niero. La Porta dovrebbe punire coloro, che h 
no trucidato i Cristiani, arso i Consolati, in 
tate la bandiera francese. Se questa speranza f 
lisse, e la spedizione succedesse, noi confessiamo 
che la vedremmo col più grande sospetto, per la 
ragione stessa espressa dall’ Imperatore : « lo temo 
che quest’ intervento pregiudichi la quistione di 
Oriente. » Essa può essere giustificabile, ma è de- 
bile. L'occupazione è facile, lo sgombro è 
ile. Roma lo pruova. Un'occupazione francese 
i Gerusalemme e di alcuni porti della Siria, sa- 
sebbe sorgente inesausta di rancori, di gelosie e 
di timori per questo paese. Niuno può dire quan- 
do i feroci montanari ed i discendenti degli an- 
tichi Saraceni sommetterebbero il loro brutale fa- 
natismo alle armi d'Uccidente, e molto meno 
quando le armi di Occidente sarebbero in grado 
tranquillità, 
Però noi non desideriamo entrare al presente in 
tale quistione. Basti oggi ricordare che, in questo 
stesso soggetto , primo pensiero di Napoleone fu 
di venire ad ua accordo coll’ laghilterca. Noi pos- 
siamo dissentire sull'opportunità della spedizione, 
ma godiamo nel sapere che l'Imperatore solleciti 
il nostro concorso, e che il suo scopo finale è si- 
mile al nostro, cioè di mantenere lo status quo e 
l'indipendenza ed integrità della Turchia. » 


1 giornali, compresi quelli di Vienna , 
pubblicano il testo della circolare «del: sig. 
Thouvenel, in cui sono enumerati i titoli che 
militano in favore dell'ammissione della Spa 
gna ne Consigli delle grandi Potenze, e la 
risposta, data a quella circolare, dal signor 
conte di Rechberg. Ecco i due documenti: 

L 


* Parigi 20. maggio 1860, 

« La condizione della Spagna, dopo la guerra 
terminata testè sì fortunatamente, pare al Go- 
verno dell’ Imperatore degna dell'interesse parti- 
colare delle grandi Corti. In seguito ad avseni- 
menti, che sarebbe inutile ricordare, questa Po- 
tenza cessò d' essere ummessa a porie-ipare agli 
aliori generali. Infatti, essa prese parte alie delibe- 
razioni del 4815, ma bentosto, cedendo alle ne- 
cessità interne della più grave natura, si vide mo- 
mentaneamente nell'impossibilità di continuare la 
parte, che senza difficoltà erale stata concessa nel 
Congresso di Vieona. Così rimase allontanata dal- 
le ulteriori riunioni delle grandi Potenze, e dopo 
d'allora, non prese più il posto che erale stato 
assegnato nei Consigli dell’ Europa. 

* Questi Consigli (è egli necessario il dir!o ?) 
ebbero la ioro origine ed autorità nel principio 
stesso delle cose. Il concerto europeo fu formato 
dalle Potenze, che, per lo sviluppo dei loro inte- 
ressi idero costrette ad ingerirsi in tutt'i 
gra e i cui mezzi d'azione permetteva- 
no loro di esercitare influenza in tutte le delibe- 
razioni comuni. Tale situazione deriva Ja sua 
ragione di essere, e, sino a un certo punto, la sua 
giustificazione, da' doveri che vi sono annessi. 
Se esso procaccia vantoggi ; impone sacrifizii 
altresì: se fonda un privilegio, implica pure una 
responsabilità molto estesa, poichè la sorveglianza, 
ch’ essa esige, riguarda tutti gi’ interessi essenziali 
della famiglia europea. Ciò non ostante, non han- 
no elleno tutte le Potenze un diritto eguale a far 
valere, dal momento, in cui restano nelle condi- 
zioni di considerazione e d' influenza, per adem- 
piere agli obblighi loro ? 

« Non è 


Le comunicazioni, scambiate tra i plenipotenzia- 
rii dopo l'ottobre del 1844, relativamente all'o;- 
ganizzazione del Congresso, militano anche in fa- 
vore dell’ opinione, che le altre Potenze avevano 
della sua posizione. Non parlo della Frencia, la 
quale, sin dal principio, avrebbe desiderato, sino 
ad un certo punto, la partecipazione di tutte le 
Potenze state rappresentate a Vienna, Le allre 
Corti, invece, avvisavano che le deliberazioni n 
dovessero aver luogo che fra le grandi Potenze, 
almeno quaato alla formazione di un Comitato di 
rigente. Anche in questa combinazione, permisero 
la cooperazione della Spagna. li cav. di Labrador 
fu invitato, come il principe di ‘Talleyrand, alta 
Conferenza preparatoria, in cui ì plenipotenziorii 
dell’ Austria, della Gran Brettagna, della Prussia 
€ della Ru iniziativa della discus- 

preli della riunione del 
Congresso. La presenza della Spagna non fu po- 
sta pur un momento in. questione. È non solo 
entrò nel Comitato dirigente, ma vi apparve iu 
contestabilmente come' gronde Potenza, mentre 
chè il Portogallo e la Svezia non vi compari 
che per aver segoato il trattato di Parigi d 
maggio 1844. 

* Riconoscendo ora nuovamente nella Spagna 
il diritto di essere consultata negli affari genero 
li, i Gabinetti non faranno se non accordarle un 

ivilegio, che le avevano spontaneamente con- 
Besso nel 1815. Questo diritto è, per sua natura, 
uno di quelli, che il tempo non inferma 

* Perchè il Governo spagauolo non se ne 
valse, quando gli avvenimenti oceupavano di fuoi 
tutta la sta attività, non segue che siamo auto: 
zati a contrastargliene l'esercizio, quando esso 
può nuovamente pretender!o. Per estensione e 
chezza di territorio, per la somma della popolazio- 
ne, per l'importanza delle colonie d'America 6 
delle Indie, lì Spagna possiede ‘tutto ciò che co- 
stituisce una grande Potenza ; e la guerra, ch' ella 
condusse sì felicemente a termine, svela gli ele- 
menti di forza e di potenza, ch'essa_ contiene. 
Le grandi Corti, crediamo, non potranno vedere, 
se non con sodisfazione crescere il numero delle 
P.tenze che compongono il concerto. europeo, 
Quanti più Stati comprende esso, tanto maggio 
ri sono le guarentigie pel mantenimento dell'e 
quilibrio, stantechè soranno compiutamente rap. 
presentati gl'interessi generali, fa cui tutela gli 
È affidato. Per altra parte, nulla può dore tauta 
autorità e durevole stabilità alle decisioni det 
binetti, quanto la partecipazione e cooperazione 
di tutti coloro, che possono avervi diritto. 

* V' invito a far conoscere queste osserva- 
zioni al sig. ministro degli affari esteri, e a la- 
sciargli copia di questo dispaccio, e sarei lieto 
se udissi che, in questo, egli ha la stessa opinione 
del Governo dell'Imperatore. 


« Sott, — TuouveneL. » 


I 
.* Vienoa 42 giugno, 

«Il marchese di Moustier mi ha comuni 
to il dispaccio del signor Thouyene! 
nore di trasmeltervi qui unito in copi que- 
sl'atto, il Gabinetto francese ha preso ad esporre 
le ragioni, che corroborano ii suo avviso che, in 
avvenire, la Spagna sia ammess 
eveatusli delle grandi Potenze sopra le questio 
d'interesse generale. In appoggio della sua opi 
nione, il signor ‘Thouvenel ricorda che la Spagna 
era già rappresesitata al Congresso di Vienna, in 
seno al Comitato dirigente, nella sua qualità in 
contestabile di graude Potenza; che più tardi, in 
seguito ad avvenimenti sinistri, ella sì vide esclu- 
sa temporariamente alle deliberazioui europee ; 
infine, che, dopo aver trionfato delle sue difficolta 
interne e dato pruove soleoni della crescente po- 
tenza è prosperità sua, proseguendo vigorosamen- 
te e terminando gloriosumente l'ultima guerra, 
pore chiamata a ripigliare la posizione, che le era 
assegosta nel concerto europeo. 

* Nessuno plaudì più si.:ceramente dell’ Au: 
stria ai successi, che hanno coronato testè gli sfor- 
zi dell'eroico esercito spagnuolo. Tulle le nostre 
simpatie spettano da luogo tempo a quella nobi. 
le nazione, ed è colla più viva' sodisfazione che 
noi la vediamo, dopo lungho discordie civili, ri- 

scere a vita novella e dedicarsi con raddop 
piato ardore ed energia allo svolgimento de' suoi 
grandi mezzi morali e materiali. 

« Non esiteremo dunque a consentire nell’'o- 
pinione del Governo francese che la Spagna pos- 
siede quanto fa d'uopo per adempiere ai doveri 
inerenti alla posizione di Potenza di primo ordi- 
ne € bastare alla responsabilità inerente a siffatta 
posizione. 

* lu questo stato di cose, non solo nui na 
abbiamo a fare da parte nostra obbiezione alcu- 
na al'a parlecipazione permanente della Spagna 
alle deliberazioni comuni dell’ uropa, ma acco. 
glieremo piuttosto questo fatto con una gioia 
uguale all'alta stima, a cui Ja Spagna, nel corso 
della sua storia, si è acquistata titoli innumerevoli 

« Nell'esprimere con piacere codesta opinio 
ne, poniamo nuliadimeno non poca importanza a 
constatarne il caraltere eccezionale, e a fare an- 
tecipatamente le nostre riserve contro le conse 
guenze, che altre Potenze, per qualunque motivo 
potessero voler dedurre da questo precedente 

« Il concerto europeo, tal quale ha esert: 

ia azione nelle grandi crisi dell' ulti- 


« Ponendosi a questo puato di vista, e cou 
siderando inoltre che, una volta allargato il cir 
colo, sarebbe malagerole tracciar un limite fre 
le esigenze, sollevate da diverse parti ; | Austria 





fu sempre d'avriso che no bisognava ‘decidersi 
se non colla più grande circospezione ad aumen- 
tare il numero delle Potenze, ammesse a codesto 
concerto, fondato sul rispetto dei doveri consa- 
crati dai trattati e dalla totalità dei diritti, che 
ne risultano, £ 

« La Spagna, noi siamo i primi a ricono- 
certo, clfre, sotto quest aspetto, tuta le guareo- 


tri Governi i quali non hanno nè gli stessi titoli, 
nè gli stessi precedenti, non potranno in modo 
aleuno invocare quest' esempio in loro favore. 

« Compiacetevi, principe, di pronunziacvi in 
questo senso rimpetto al signor Thouvenel, dan- 
dogli lettora dal pressata dispaccio, © lasciando- 

era. 


japol 
Secondo l' /ride, a Napoli sono stati arresta: 
ti oltre trecento bassi ulfiziali, soldati ed uffizi 
li, la maggior parte de' cacciatori. Aleuni averan 
fatto disegao di partire per la Sicilia, altri han 
gridato viva a Garibaldi, nel vedere passare un v: 
pore. A quei gridi si è destato un allarme gene- 
rale nella guarnigione. Credendo che fosse giunto 
Garibaldi, la truppa di fuori Grotta è uscita sot- 
to le armi. 


mupi, in cui non sieno state fatte 
Serivono da ‘Teramo, 18 luglio: « Qui, la se- 
ra del 16 corrente, poco mancò che non si rin- 
45 


munale, il quale portava un berretto, che alla lon- 
leggiava quello delle guardie nazionali del 
1848, incolse male. Due soldati se lo posero ig 
mezzo, e solo lo lasciarono quando persone ac- 
corse li fecero certi che esso non apparteneva al- 
la guardia naziona] : 
Leggesi nel Paese di Napoli: « Abbiamo co” 
proprii cechi verificato un fatto, che ci recò 
grande sorpresa. Al forte Sant’ Elmo si lavora at- 
tivamente a sbassare le cosìdette cortine, per ap: 
postare i cannoni in modo da tirare da sopra in 
iù, propriamente detto a palla ficcante. x 
ino che scrive meglio per la milagli. L 
stesso abbiamo osservato al forte del Carmine, 
dalla parte che guarda la Pietra del Pesce. » 


Togliamo dalla corrispondenza particolare del 
Nouvelliste de Marseille i nuovi ragguagli, che se- 
guono, sulla capitolazione di Milazzo 

« Il 23 luglio, giunse in rada di Milazzo un 


, il cui comandante doveva porsi a 
del colonnello Bosco, comandante 
della piazza. Con sua grande sorpresa, l'uffiziale 


di marina trovò, esseadosi recato a terra, la città 
vecupata dai Garibaldini 
istante che Bosco erasi ril 
pe nella cittadella. Geloso pi 
missione, ei si recò presso Garibaldi, jl quale era 
albergato presso il console inglese, e gli chiese 
licenza di abbioccarsi col colonnello, la qual cosa 
gli venne molto graziosameate accordata. 
figli partì scortato da un uffiziale dei vo- 
Jontarii, e da ua trombetta con bandiera bianca. A 
qualche distanza dalla cittadella, fu sonata la trom- 
ba, e fatta sveotolar la bandiera, in segno di parla- 
mentario; tosto due ufliziali napoletani uscirono 
dal forte, e dopo alcune spiegazioni preliminari 
sull'oggetto della visita, bendarono gli occhi al- 
l'uffiziale, lo condussero seco, chiusero le porte 
alle sue spalle, e non gli tolsero la benda se non 
dopo eh'egli fu entrato nella stanza di Bosco. 
«_Dopo di aver dato conoscenza al colonnello 
> di cui egli era incaricato presso 
di lai per ordine del Governo napoletano, l' uffi. 
ziale oredette di dover aggiungere chi egli era 


; ma, 
« quanto alle sue truppe, no. Egli è eccessivamente 
* tenace; s'egli ricusa, ditegli di più che la cittadella 
*è minata, e che, entro ventiqualtr' ore, la farò 
+ saltare H 
La risposta del colonnello è stata ammirabile : 
«No, egli sclamò, i miei soldati si. batterono 
« troppo bene perchè io gli abbandoni. Dite a Gari- 
« baldi che, s'egli vuole indicar il luogo della 
i mina, Bosco s'impegna sul proprio onore di 
« sedervisi sopra a fumare il si 
mina, il suo ul 


+ ln codesto abboccamento furono pattuite le 
della capitolazione: 
ippe sgombreranno , con armi e ba- 
gagli, la cittadella , la quale rimarrà munita de' 
suoi cannoni, delle sue munizioni e delle sue vet- 
tovaglie. 1 cavalli degli squadroni di cavalleria e 
100 muli, i ribal 
« Ormai lo sgombero è un fatto compiuto , 
e la guarnigione napoletana, la quale si compo- 
neva del valoroso colonnello’ Bosco e del suo sta- 
to maggiore, di 240 cacciatori, di 82 feriti, e di 
5 uffiziali amputati, fu interamente sbarcata a 
Castellamare. » 


De Reggio 30 luglio, 
che le truppe regie, reduci dalla Sici 

le Provincie, sono valutate a 42,000 
1 birri venuti da Messina, uniti 
tarono il sacco. La guardia nazionale e le truppe, 
dopo uno scontro di lieve momento, arrestarono 
birri e gendarmi (0. T) 


Si attendono i 
zati e vestiti militarmente, ed amati di una ca- 
rabina, una sciabola e due pistole. (Idem .) 


_————<1T_____ 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 3 agosto. 

Leggesi nell’ Ost-Deutsche Post: « La prima 
seduta del Comitato del 21 membro del Consiglio 
dell'impero, istituito sull’ esame del bilancio dello 

to, avrà luogo lunedì, 6 . Durante tutta 
sellimana ebbero luogo pri 
Monaco d' una 
d'artisti , fra 
cui quelli di Kauibach e Pil deguò pure la 
M. S. di fregiare dell’ augi J0 nome la lista 
dei soscrittori per la galleria di Goethe del Kaul- 
bach. Gli abitauti della capitale della Baviera 
quanto assirura una lettera di colò, sono rapiti 
dell’ aspetto fiorente di S. M 

Per la festa natalizi Imperatore, 
sabato 18 corrente, alle ore 8 antim., le truppe 
di guarnigione tutte assisteranno alla grande mes- 
sa di parata sui Gacis della Josephstadt. Sui ba- 
slioni di Molk si collocheranno sei cannoni, che 


Il sigaor Arciduca Francesco-Carlo partì il 2 
per Mariazeli, e ritornerà qui domani. Verso il 
47, partirà per Jschl, io unione di S. A. L R., la 
sigoora Arciduchessa Sofia. 

Dicesi che il sig. Luogotenente del Tirolo , 
Arciduca Carlo-Lodovico, sì tratterà per qualché 
tempo ad Ischi 

L'ambaseiatore francese, march. di Moustier, 
partirà fra breve per Parigi in un viaggio di pe 
messo. Durante la sua assenza, gli affari saranno 
trattati dal sig. consigliere d' Ambasciata, di Moos- 
bourg, che giunse qui 

li generale d'artiglieria, cavaliere di Benedek, 

ratterrà qui uncora 8 giorni 

L'L R. interuunzio, sig. barone di Prokesch- 


Il signor Luogotenente, barone di Halthuber, 
è atteso qui domani da Tro x 

ll sigaor Luogotenente, Carlo principe di Lob- 
kowitz, consegnò ieri al vice-presidente, barone di 
Sala, la direzione della Luogotenenza. Egli parti 
posdomani per Salisburgo . tralterrà alcuni 


Camera di commercio porse al sig. 
Ministro-presidente conte Rechberg, col mezzo di 
pne, la preghiera che venga 


prema amrpinistrazione 
lare ( commercio, indust 
), per l'economia rurale e per la montanisti 
Di questo passu furono resi edotti anche i Mi- 
misteri delle finanze e dell’ 


nia , 
da tenersi in Praga nei giorni 24, 25, 
26 e 27 del prossimo settembre, fu stabilito co- 
me al bato 22 settembre dalle ore 9 
alle 42 meridiane e dalle 4 alle 7 di serà, saran- 
no ricevuti nella piccola sala Carolina i delegati, 
le pérsone invitate e gli ospiti. Nel giorno susse- 
guente, dalle ore 10 fino all i, seguiterà questo 
ricevimento, ed alle 5 di sera avrà luogo nella 
gran sala una radunanza preliminare, in cui verrà 
eletto . Il 24 verrà celebrato un solenne 
la radunanza si recherà in so- 
zione nella gran sala, dove avrà luo- 
riggio la prima aduvanza generale 
pei disconi in lingua tedesca, e nel po 
seconda adunanza pei discorsi in lin- 
ei giorni 25, 
terranno adunanze generali 
(Je tedesche separatamente 


aa 


ri 
Bene! esclamò il dittatore dopo un moment 
« di riflessione, ecco la nuova proposizione ch'io 
« fo a Boseo : lo autorizzo ad imbarcarsi colle sue 
sie ma senz’ armi, e con riserva che i sol- 
« na i non partiranno se non ro- 
penne 
« Siccome la sua intromissione non era se 
non uffiziosa, l’uffiiale domandò codeste condi- 
zioni per iscritto a Garibaldi, il quale gliele die- 
de, aggiungendo tuttavia. parecchie condizioni, 
concernenti la capitolazione. Lieto di adempiere 
prltaea dovere La ità, l'uffiziale tornò alla 
tadella, e comuvi suo messaggio a Bosco 
ma il valoroso colonnello, non solo 


ridotto a fare simile ca- 
« pitolazione, e che, d'altra parte, tra alcuni gior- 
« ni, farebbe domandare ei medesimo un priamen- 
« tario, per evitare, più che per lui si potesse, lo 
« spargimento del sangue italiano. In caso di attae- 
« co per far saltare in aria il forte, ei sacrificherebbe 
« prima la sua vita, per salvare il suo onore e 
« quello de' suoi soldaî 


+ Il colonnello 
Apzani, inviato dal 


n 
stantinopoli ha deliberato di mandare a_ Vienna 
levi turchi, perchè s' istruiscano nella scien- 
za del commercio, e a tale scopo frequenteranno 
un Istituto superiore di commercio. / Idem.) 
Reano p' lutinu, 
Scrivono all’ Eco di Fiume da Pola, in data 
corrente agosto 
Abbiamo da ieri in porto il vapore da tras- 
Fiume, il quale venne ultimamente adat- 
tale uso neil' Arsenale di Venezia, ed in 
questa occasione l' Autorità militare si mostrò 
mo'to galante, avendo persino pensato a stanze 
separate per le signore, che potessero erentualmen- 
te tragittarvi con forti trasporti di truppe. 

« ll telegrafo elettrico, che unisce le isole del 
Quarnero al continente, avrà due Stazioni di so- 
sta : Cherso, con servizio ristrelto , cioè soltanto 
di giorno; e Lussinpiceolo, che avrà invece servizio 


nuovamente sull’ alto ponte 
mari stranieri. 


di e fabbricati vanno ad avere un valore reale e 
nòn effimero. + 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 agosto. 
Ecco, tradotta dal latino , la lettera di Sua 
Patriarea ed a’ Vescovi di Antiochia , 
pubblicata dal Giornale di Roma, ed annunziata 
nelle Recentissime d' ieri 
Ai rabili fratelli Pietro e Paolo, Patriarca 
perni & Maroniti, e ad altri sette Ve 
scovi del ‘suo Patriarcato. 
Venerabili fratelli, salute ed apostolica bene- 
dizione. 


Dall'angusciosissima vostra lettero, a noi per- 
non senza 


minente stra; 
mentre che 


vette în questo, empo rinerudire per la divisione 
dell'Impero maomettano, tanto ripetutamente di 
rulgota avvampò questo sì 
improvviso furore di sterminare la gente cristia- 
ne. Ma ciò, che torna lagrimevole ai tutto e do- 
Joroso , si è che in questa aostra età maggiore 
interesse si mostri, ed assai più di soccorso si 
presti a turbolentissimi autori di sedizioni , che 
ai popoli cristianì, gemeati solto il giogo dei Tur- 
chi e di altri barbari, a liberar i quali dalla du- 
rissima schiavitù altra volta | 


furono tributati a quell'uomo, che ogni sacra e 
pubblica cosa, contro ogni legge e diritto, si sfor- 
1a di rovesciar da ogni parte. 

E così al tutto accade che si pensi e sì o- 
peri, quando sì rigetta e riprova la Religione cat- 
tolica, che sola è guida e maestra di verità, che 
sola può rimediare alle piaghe dell'inferma soci 
tà, e puntellaria è sostenerla crollante e quasi rui 
nante. È certamente desiderabile che quelli, c 
ciò in perticolar modo riguarda, conoscano una 
volta ehe pericvlo alcuno all'umana società non 
può venir dalla Chiesa di Dio, sì bene dai nemici di 
essa Chiesa, i quali, ove siano con favore, con ai 
torità e con mezzi materiali sostenuti, sogliono 
poi volger Je armi contro i loro stessi’ favoreg- 
giatori, per rovesciare fin dalle fondamenta la sa- 
cra non meno che la civil podestò 

Tuttavia, noi confidiamo, o venerabili fratelli 
che, coll’ aiuto div condizione dei Cri 
in cotesti paesi sia certamente per volgere in me- 
glio, giacchè la generosa nazione francese e il suo 
Governo sta già allestendo una poderosissima flot- 
to, destinata a coteste spiagge, come già altre 
mazioni spedirono navi da guerra per proteggere 
i loro connazionali; e strapparli, quasi a dire, dal- 
le fauci delle belse. E questo interesse, per la pa- 
terna sollecitudine onde siamo stimolati, ci bri- 
gammo di eccitare colle nostre esortazioni, e non 
dubitiamo che a ecciterà sompre più a difesa e 
| sicurezza della sdlute di tutti voi. Del resto, te- 
| nete per fermo ‘che noi vivamente partecipia- 
| mo al vostro dolo:e per le funestisssime scia- 
gure, che vi colpirono; e mentre ci affreltia- 
mo di spedirvi qualche somma di denaro, quan- 
! ta le presenti nostre strettezze ci consentono, per 
recare così un qualche alleviamento a tanti vo- 
stri infortuoii , preghiamo e scopgiuriamo il Pa- 
dre delle misericordie che, dal trono eccelso della 

si degni di riguardare cotesta porzio- 
di Cristo, e benigno e propizio ri. 
e rilevarlo da tanta calamità onde è op- 
pressa. Deh! faccia Dio immortale, nelle cui ma- 
ni stanno i cuori dei Re, che i più potenti tra 
iani insorgano a reprimere gli sf 
zi degl’ infedeli, afliachè non arrabbino 
rociscano alla distruzione e all'estermi 
nome cristiano. Ob! sia che intendano una volta 
questi Principi quanto grave e quas 
| ricolo minacei tutta la società, ove non colle; fi 
{no e forze e potere a conquidere, 

Europa, l'audacia e a dissipare l'impeto di que' 
| perduti , he ardenti di certo tal qual nuovo fu- 
rore, nient'altro 
estinguere negli animi ogni sentimento di religio- 
ne, infrangere ogni legge divina ed umana, e, tol- 
ta ogni distiozione di giusto n 
mare della società degli uomini un serragl 
furibonde belve. Se non che, in mezzo a tanta 
perturbazione di civili rivolgimenti , in mezzo a 
| tanto timore di nuovi turbini, ci conforta il pen 

iero che i fedeli, porsi per ogni parte del mon- 
do innalzano fervide e coutinue preghiere al tro- 
no della grazia, per cui placato, il clementissimo 
Iddio , sia per 
| la sospirata tranquillità sicchè possiamo congra 

tularei a vicenda del felice e fausto esito dei co- 
muni nostri voti, e rendere al supremo moderato- 
re, salvalore, e difepsore della sua Chiesa, le debite 





ignore, essendosi beni- 

goamente degnata di accettare la’ rinunzia, emes- 

sa da monsig. Vincenzo Golia alla carica di de- 

apostolico della Provincia di Velletri, da es- 

s0 lui con integrità e zelo esercitata, ha disposto, 

| con biglietto di Stato, che monsig. 

Achille Maria Ricei, chierico di camera e consul- 

tore di Stato per le finanze, assuma il Governo 

della Provincia medesima, fino a nuora disposi- 
zione. a (G. di R.) 


{ Nostro carteggio privato.) 


chia presentò alla nave le armi, ma non in segno 
d'onore. La nostra piccola. corvetta si mise in 
mare; e quella nave profitta d'un buon vento di 
levante, e sfuma. 1 nostri bravi carabinieri erano 
anch’ essi lla partenza, ‘olontarii spera- 
vano di menar le mani. Anche nel vicino Regno 
napoletano, che somiglia un poco alia caldaia a va- 
pore, accadono certi fatterelli, dai quali ci potreb- 
be venire alcura visita, ma più in dettaglio. P. e. 
ia Arpino, patria di Marco Tullio, avvenne que- 
sto. Un sessanta degli Arpinati, approfittando delle 


coadizioni sussultorie del legno, presero fucili e 
pugnali, dei quali ora è armato l' ultimo lazzaro- 
ne. e invasero le case e i conventi, taglieggiando 
a discrezione. Ad un povero monastero di reli- 
giose chiesero issofatto 2000 ducati. La cosa du- 
ava da qualche dì, e andava a meraviglia, quan- 

più degni figli di quella terra, che pro- 
dusse il vincitore di Catilina, presero anch' ess 


quei birboni, 
gue, commettono stupri, x 

Certe novità di Roma noi le sappiamo sol- 
tanto dai fogli esteri. Così, per p. 

i subugli, quegli affissi incendiarii ai 
quell'abbandono dei nostri gentiluomi- 
via da Roma a trapiantarsi altrove, son 

tute cose, delle quali non sapremmo affatto nulla, 
se non ci capitassero i fogli d'Italia centrale e 
superiore. Che parecchi dei nostri gentiluomini 
sieno andati in campagna, od anche a Parigi e 
Londra, per diporto od affari, è verissimo; ma 
tutti sanno ch'è la storia di tutti gli anni in ta 
le stagione. Che siasi stabilito defiutivamente al 
trove, non so che di uno, del quale è bello il ta- 
La nostra nobiltà è fedele ed onorata ; molti 
dieder prove 
frequeati di 
pe, ricordando che difendere la 
€ massime di questo, è per la nubiltà primo do- 
vere e interesse. Al professore Passaglia i suoi a- 
mici, 0 pemici, fecero un brutto tiro. Nella Na- 
zione di Firenze del 17 prossimo passato, gli pub- 
blicarono ( certo senza che il sapesse ) i brani del 
suo libretto soppressi dalla censura. Ora u lui 
prete, e professore pontificio, stampare i trat- 
ti soppressi dai suo Governo, e stamparli nella 
Nazione, foglio redatto da Israeliti |e veemen- 
tissimo contro il Papa, al quale e alla tirannia 
pretina scaglia parole di fuoco in quello stesso 
Numero; quindi, come se non bastasse, innestarvi 
tali particolori, da far quasi credere al pubbiico 
che l'illustre professore vi avesse avuta parte, è 
cosa che nessuno dirà elegante. Del resto, questi 
brani consistono realmente in rigiri sopra va 
ugiamento della forma politica, e iu usa luaga 
lazione della vita di Marcello lì ( Papa che du- 
rò 20 dì , scritta dal Polidori, il quale, a dir ve- 
10, noa parla di reggime costituzionale, cui allora 
nessuno pensava, ma sì di riforme della Casa e 
Corte del Papa e prelati, dove forse allora c'era 
da riformare. Noi lodiamo altamente il professo. 
re d'avere rinupziato a quei brani, allorchè sen- 
#' essi stampò l'operetta con in fronte il suo no- 
me, perchè il passo del Polidori non prova nulla, 
nè fa a proposito, nè tocca a uu prele e profes 
sore pontificio suggerire un cangiamento nelle 
forme governative a quel modo, € iu un tempo 
ia cui evidentemente non si vuole iu esso che un 
mezzo abbastauza sicuro a buttar giu ii resto. 
L'aver seguito l'urgente consiglio diurno e not- 
turno del barone di. . ., che cosa fruttò mai al 
Re nostro vicino ? Il povero Monarca di 23 anni, 
abbandonato dai più, a letto con una febbre ga- 
strica, coadiuvata da sulassi e purganti, ha cedu- 
to a quella tempesta, e noi non glielo apponia- 
mo nè a colpa nè a merito, solo domandiamo se 
questo l'abbia salvato? ‘iroppo tardi, diranno , 
dovea farlo prima. Troppo tardi, direbbero anche 
al Papa; onde tant'è che lo lascisio vivere 0 mo- 
rire a pace, sen ndere ch'esso aiuti gli 
uccisori, Chi è moi amico d'un Governo dispo- 
tico? Chi non preferisce un regime temperato e 
sorretto dal gravissimo consiglio degl' intelligenti 
ed onesti amici del paese? Ma qui è chiaro come 
il sole, che non si vuole questo per questo , ma 
per altra cosa; ed ecco l'assoluto dovere del ri: 
fiuto. Ma l'esito”... Oh c'è lempo; 
lungo, lungo assai. Ora che a italia 
Europa, e ad Europa l' Asia, Dio su qual 
di sungue devono prima che il mondo 
bbia pace, e noi l'indipendenza, ovvero (Dio lo 
) la sorte della generusa e sventurata Po- 


Però questo incerti 

nè tratterà il nostro Guverno da ‘continue 10es 
sauti migliorie, che noi desideriamo sempre più effi. 
caci e maggiori. Non v'è ramo di pubblica ai 

ministrazione, in cui non si facciano. Esami LI 
l'altro dì le st iche, or ora uscite in luce, del 
Ministero del commercio, lavori pubblici, industria, 
ec., di questi ultimi quattro anni, e le esominai 
con tanta maggiore curiusità , che qui è proprio 
il_nodo delle accuse bene cominciando dle 
persone, su impiegati In città e Stato si 
Venenti Ministero, sapete quanti sono preti he 
lati, o portano abito ecclesiastico ? Nessuno. Dal mi- 


soli 160,000 seudi. 
io-Centrale, 76 chilo- 
@ in due mesi 60; en- 


17,000; nel 1848, 14,000. 1 limiti 
don” mi birco LU limiti 


gelsi e castagni, cresciuti di due my 
1850 al 1858. Certo, il merito princi 
ai particolari, ma è cerlissimo che jj (, 
con un largo sistema di premii, Jo favor,” 
mente. Lo stesso accade 


RC 
Lo sea, ricavata i fra 
ndule a 3 scudi e 77 VU 
distinguono le Provincie L®| 
merino, con_875,046 libbre; Urbino e page 
83,981. E voi sapete ch'è la mi; a 


tutto. Si compirono i lavori preparati 
brodorre. l'ansia slcica decioni de i A 
sure, che già abbiamo in alto da gran & 
nella moneta. 1 prospetti di confronti,‘ 
Quanto ai monumenti, € ogg 
arte, raccoltisi in questo sacro terreno, ti 
una gloria, ma anche un'ingente spesa Sag 
vi della via Appia, di Ostia, della via Latay 


e su cent’ altre opere, dirette a mantenere 
servare questi tesori, vi sarebbe di che x; 
un volume. Del resto non è tutto spesa | 
vide entrare nello Stato pontificio 408, Ì 
per pitture e sculture vendute, il 18; 

È son quasi tutte pitture e scultu 
mentre le poche ai 


incoraggiati per ogai maniera, già fnue® 
modo «la vedersi imitati, cOn iminOFE fora | 
Parigi e a Londra. Certo che le statistiche 
1860 e 1861 non saranno così buone, ny 
cosa può fare ua Governo obbligato a n 
in mezz anno in armi 24,000 uomini, long] 
d'ognuna delle infinite cose, mentre le tI 
la importazione ed esportazione dimintiron, 
terzo? Apzi, se Dio non ispirava la genery 
rità de' fedeli, ben tristi sarebbero state le 
condizioni. 

Domani comparisce qui il pi 
della Correspondance Romaine, alla 
pereranno illustri penne fi 
rigi. Tra pochi dì lo seguirà altro foglio,] | 
co della Verità, pur esso redatto da valegti x. 
tori. Spero che 1 due fogli, allutto indipa 
dal Governo, gioveranno a dissipare errori en 
venzioni, di chi non vuol essere ingannata I 

REGNO DI SARDEGNA, 

Molti carabinieri savoiardi (dicesi uma! 
quaotina ), che abbandonarono recentemeà È 
nostro Stato per essere arrolati sotto l'invpli 
francese, hanno testè disertato tale bandiera, +y 

rifugiati in Svizzera. Essi cercano mo: 

i in Sicilia, per combattere accanto 

le risoluzione debbesi in gran por 

loro malcontento contro la Fr 

la quale, come sapete, ba incorporati i cars 

ri savoiardi nei reggimenti di fanteria. Cost 
carteggio del Putrista. 


iO. Nu 
Quale su 
neesi di qui e dif 


11 3 ed il 4 agosto è stata sequestrata ll 
tà Italiana di Genova, Y 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
La Nazione, di Firenze, in data ddl 3u! 
sto, annunzia l'arrivo colà del cavaliere Mu || 
mo d' Azeglio, governatore di Milano. 7 


n 
Il 26 luglio alle Fornacette (in Toscani yi 

to Pozzuolo e Petigliano, dai soldati piemonte: 

furono arresta corretti, ichi di bott 


nari ed emblemi del Granduca di Toscana, ds 
ti nel nostro Stato. Non si sa ancora di l 
7 i indirizzati; ma si vuol 
fossero inviati per Castiglione del Lago a Ru 
(0.1 

SPAGNA. 


Spogat 
vsservarvi le eclissi, a riunirsi a Madrid pes 
mare un Congresso scientifico; io non s ud 
nl invito, fatto un poco tardi, sarà med] 

0, 

* Certi sindaci in Spagna, a proposib # 
eclissi, hanno dato pruova d'una ignoranz sì 
curiosa. lo vi traduco testualmente qual 
pio rimarchevole. A Zamora, capitale d 

i questo nume, ciascuno potè legge 
l'avviso. seguente, pubblial 


del signor alculde, douè 

Ì iso agli abitati 
« chè niuno resti sorpreso alla vista di qua 
« nomeno, che si realizza in tutti i paesi 
«ra 

‘n sindaco della Provi 
fatto pubblicare il seguente a 

« Il Governo mi previene che vi sarà lf 

* si il giorno 18 di questo mese, se il tar 
« permette, ecc, 
—__.* 0 potrei proseguire a farvi di ques 
zioni autentiche, ma non voglio prolungare 
sta corrispondenza. » 


FRANCIA. 
Parigi 4 agorto. 

1 L'Imperatore e l° Imperatrice impresd 

il 17 agosto il loro viaggio in Savoia. Ni 

Algeria. Le LI. MM. rimarranno assenti 5) 

Di. Assicurasi che, dopo il ritorno dell'SF° 

Lire erano eseguiti grandissimi a 
pei 


Leggesi nel Moniteur Universe! 
ereto imperiale in data del 25 luglio sc 
manato sopra proposta del ministro segreli' 
Stato al Dipartimento dell'agricoltura, d 
mercio e de' lavori pubblici, l' Ufficio di 401% 
regioni Fal: ia) è aperto al tres. 
entrata e all'uscita dell i proibite 
proibite, » SEE È 
!l Moniteur Universel pubblica pure last 
relazione del maresciallo Rando, min * 
guerra, all’ Imperatore : 
« Parigi 28 fo | 
stato mas” 
constava 50 ul 


Pi 3 presente. hs! 
pa de 
di 


ser ) 


li e 
\ 


d'armata, 
goan. 

«Le 
cessivamenti 
linee pe 


patori pom) 
tre battagli 
le di divisi 


l' Imperator 
clamazioni 


la quale avd 
ti cittadini, 
mura ove d 


gnor Ei 
per adempi 
di console 
I! sta 
che c 
pere, che qu 
minata. Atti] 


hanno avuto wo) 
di Vienna ; st 

le Banconote a 
hanno avuto poe 





merito princi 
tissimo che 
i premii, lo 
ris 
Bella 


SS 


Ivorà 
‘stria de 


la miglior 

di e 65 baiocehi i 
erchè m' è impossi 
ori 


ti di confronto 

‘monumenti, e 

| sacro terreno, E 
ingente 

Dati, della Late 


fa Adriana presso 
rette a mani 


re e sculture mini 
€ di poco pregio di 
e, non presentano ch 
I 1858, e circa tetta 
andate. poi del {ig 
sseggiano il Pinejo | 
ei Suv cali a 
orificeria e lav 
babiera, già formare 
| con minore fort 
o che le statistiche 4 
NO così Buone, ma ge 
po, obbligato a 
000 uomini, f 
cose, mentre eee 
zione diminuirono d' n 
ispirava la de 
rebbero state le noi 


qui il primo 

ine, alla qual 
francesi di qui eni 
lirà altro foglio, l' An, 
redatto da valeati sen 
gli, afltto. indipenderi 
la dissipare errori 
essere ingannato, 
PARDEGNA, 

oiardi ( dicesi una cn. 
parono recentemente j 
rrolati sotto l'i 
tato tale bandiera, ep 
Essi cercano modo 
ombattere accanto agì 
Hlebbesi in gram parte a. 
nto contro la Franc 
incorporati i carabigie 
ti di fanteria. Così u 


tata sequestrata Un: 


DI TOSCANA. 

e, in data del 3 ap 

a ‘del cavaliere Mass: 
di Milano, 


bacetta (in ‘Fosca na) si 


, munizioni, de 
luca di ‘Poscana, dir 
i sa ancora da dov 
izzati; ma si vuole chi 
ne del Lago a Rom 

(0.T.} 
IA. 


lance be!ge, da Madri 


bri pubblici ba invia 
ri, venuti in Spigne 
irsi a Madrid per 
ffico; io von so anen| 
poco tardi, sarà aceeb 


gna, a proposito def 
d'una ignoranza si 


Jor alcalde, domani vi 
o agli abitanti, air 

alla vista di questo 

in tutti i paesi civ 


[ene che vi sarà lecl 
mese, se il tempo 


la farvi di queste ci 
foglio prolungare 4 


lA. 


gosto. 
ratrice imprendèran! 
bin Savoie, Nite 
nno assenti 98 gior” 
ritorno dell'impert 
lndissimi cangi 


agricoltura, di 
l'Ufficio di dogant È 
iperto al transito, 
merci proibite © 


libblica pure la segve” 
indon, ministro 


normiale di 400,000 uomini; il numero 
delle divisioni militari fu portato testè a 22; |" 
Algeria occupa 70,000 uomini, con un numeroso 
personale di comandooti territoriali, e, nell'im- 
mensa sua cie, molti uffiziali di stato mag- 
giore sono te applicati ad impieghi affatto 
speciali. All'interno, bisogoò comporre lo stato 
maggiore della guardia imperiale, quelli di sei 
grandi comandi € deri erat di Parigi e Lio- 
ne, e ciò non ostante, i stato maggio- 
9 è rimento lo stesso che mel 1833. 
« Quindi, allorchè sopravviene la guerra, co- 
me nel 4834 enel 4859, questo corpo , quadro 
mobile dell'esercito, giò troppo angusto 'pel ser: 


izio della diviene, per riguardo al nume- 
ogg Pen <> alal 


* «Il servizio nelle divisioni si guasta, gli sta- 
ti maggiori di esercito si formano in modo in- 
completo, gli ufficiali generali mancano di aiu- 
tanti di campo, ed è giocoforza ricorrere a tre 


spedienti egualmente cattivi : 
«4. Aumento temporario del quadro pel tem- 


ne’ reggi d 
* Poi, alla pace, bisogna imporre all''avanza- 
mento una sospensione penosa € immeritata per 
to normale. 


Francia sta per rendere questo inconveniente an- 
cora più notevole. 

« Ciò esposto, io penso che preme di acresce- 
re il quadro del corpo di stato maggiore, e son 
convinto di rimanere ancora al disotto de veri 
bisogni del servizio, restringendomi oggi a pregare 
l'Imperatore di rendere permanente il quadro che 
era stato creato temporariamente per la guer- 
ra d' Oriente e per quella d' Italia, e che diverreb- 
he il quadro normale, stabilito come segue : 

35 colonnelli » . . . 90 
35 luogotenenti colonnelli 30 

110 capi di squadrone . ‘in luogo di 100 

300 capitani. . . . |. 200 

100 luogotenenti . 90 
Tot. 590, 

« Se V, M. approva queste proposte, la prego 
di voler soitoserivere il disegno di deereto qui 
unito. 

« Sono, eee. 

( Segue il deoreto imperiale, datato dello 
stesso giorno, con cui il quadro normale del cor- 
po di stato maggiore è stabilito nelle somme pro- 
poste dal Ministero. } (G. Uff del Regno.) 


Leggesi inoltre quanto appresso nel Moniteur 
Unive del È agodio 

«L'imi 
se di Loggehamp, ieri, mercoledì il primo corpo 
d'armata, comandato da S. E. il maresciallo Ma- 
oa 
924°. Le tre divisioni di fanteria giunsero sue- 
cessivamente sul terreno e si formarono su tre 


linee per battaglioni in massa. Quelle truppe era- ' 


no sotto gli ordini dei generali di divislone 

di Ladmirault, Bazaine e barone Fririou. 1 zap- 

tori pompieri e la guardia di Parigi, formanti 

re battaglioni, erano sotto gli ordiai del genera- 
sione Souman 


dei reggimenti 
nerale Guiod. 

4 Questi diversi corpi formavano ut effettivo 
di 29 battaglioni, 27 squadroni e 40 batterie di 
artiglieria montata. 

« Alle 4, l'Imperatore, accompognato da bril- 
lante stato maggiore, in cui si notarano parecchi 
ufficiali stranieri, giunse sul campo delle corse, e 


passò davanti la fronte delle truppe alle grida, mille ' 


volte ripetute, di Vira l' Imperatore? 

« Collocatasi quindi al centro, S. M. distribuì 
croci e medaglie militari ai soldati proposti per 
queste ricompense. 

« La sfilata ebbe luogo per battaglioni e squa- 
droni. | soldati passarono successivamente avanti 
l'imperatore, salutando S. M. colle più calde ac- 
clamazioni. 

lle 7, l'Imperatore rientrò al Palazzo di 

Sl-Cloud. 

« la bel sole favorì questa solennità militare, 

attratto al Bois di Boulogne mol- 

che si portavano colla più viva pre- 
mura ove doveva passare S. M. » 


Leggesi infine nello stesso giornale: « È noto 

to a spiacevoli incidenti, il nostro Con- 

rale nel Perù era stato obbligato a rom- 

pere le sue relazioni col Gabinetto di [Lima. Il si- 

gnor Edmondo di Lesseps, designato ultimamente 

per adempiere in quella residenza alle funzioni 

di console generale e incaricato d'affari di Fran- 

ra stato incaricato di negoziare le sodisfa- 
zioni, che ci erano dovute, ed ora 

pere, che questa faccenda è stata felicemente ter- 

gninata. Attivamente secondato, nell’ adempimento 

della sua missione, dal contrammiraglio Larrieu 


tore rassegnò nel campo delle cor- * 


U 
Stabilimento 


comandante ia capo della nostra divisione navale 
dell''Ocesno Pacifico, il sig. di ha otte 
nuto, dopo spiegazioni, alle quali jl Governo del 
generale Castilla si è lealmente arreso, una solu- 
zione pienamente sodisfacente delle difficoltà esi- 
stenti. Le relazioni ufficiali del Consolato genera- 
Je di Francia col Gabinetto di Lima trovassi così 
riappiccate, e il loro ristaBilimento si è effettuato 
in condizioni tali, eh'è lecito fare assegnamento 
sulla durata delle relazioni amichevoli, che i due 
paesi avevano sempre mantenute. » 

Viene osservato che, sotto Luigi Filippo, la 
Francia non possedera pur un vascello di linea 
a vapore (il Napoléon, cominciato sotto la Mo- 
narchia di iuglio, fu compito soltanto sotto lim- 
pero). Adesso la Francia ha 38 vascelli; inoltre 
due fregate corazzate ( la_Gioire e la Normandie), 
che in guerra sono più formidabili dei vascelli. 

SVIZZERA. 
La Gazzetta Ticinese annunzia che il Conte 


di Chambord e la Duchessa di Parma col lor se- 
guito, sono partiti da Lucerna. 
GERMANIA. 
Resno pi Prussia. — Berlino 1° agosto. 
Oggi, a un'ora p. m, S. A. R. il Principe 
reggente onorò di upa lunga visita il ministro di 


Stato di Auerswald , che è obbligato a guardare 
la stanza per un malessere. (0. T) 


A Coblenza vennero puniti il 25, luglio, de 
autorità di Polizia, due suonatori di organett 
Savoia, che si lasciarono trovare in luoghi proi- 
biti sulla spianata della fortezza, 

(G. UM: di Vienna.) 

REGNO DI RuvieRi. — Monaco 4° agosto. 

Il Principe ereditario e la sigoora Principes- 
sa ereditaria di Sassonia- Meiningen, che giunsero 
qui ieri nel più stretto incognito, parlirovo ieri 
per Starnberg, sui mopi (0. T) 

L' inviato greco alla Corte imperiale ausi 
ca e a questa regia Corte, barone di $ 
gerà qui oggi. 

neGno DI sussonii. — Zicickau 34 luglio. 

leri dopo pranzo S. A. R. il Granduca Leo 
poldo di Toscana , con seguito , e accompagnato 
dal sig. consiglier di Reggenze Uhde, che gli era 

dato incontro, giuose nelle officine di Maria in 

insdorf, e visitò con grande interesse quel gran- 
dioso Stabilimento. S. A. R. fu specialmente sor- 
presa nell'edifizio della fucina principale. Quivi 
era collocata la cifra colossale in legno A 
R., maestrevolmente lavorata, e quando l'A. S. 
trò nell'edifizio le roventi masse si fecero uscire 
dalla fornace ed entrare nella forma, i che riuscì 
imponente. S. A, il Granduca si mostrò ricono- 
scente e lodò moltissimo il personale degli operai 
ivi raccolti, e vestiti dei loro abiti di gala; quin- 
di partì, e giunse qui mezz'ora prima dell'arri- 
vo di il Re, (0. T) 


_1_——Tr———tk 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 8 agosto. 

Serivono alla Gazzetta Universale d'Auzusta 
dai confini della Polonia, in data del 2 agosto 
« Non solo le comunicazioni private d'oggi da 
ma anche i giornali politici, parlano di 
un prossimo Congresso di Monare! vi avrà 

luogo e designano espressamente l' Imperatore 
Austria ed il Principe reggente di Prussia. quoli 
ospiti dell' Imperatore Alessandro Il. Dapprima di- 
cevasi che il Congresso fosse per avvenire nella 
villa di Hobiez, presso il confine moravo-unghe- 
rese; ora però pare che sia stata scelta Varsavia.» 


Il Courrier du Dimanche, dietro una corri- 
l'spondenza da Londra si crede in grado di dare 
il seguente schizzo della convenzione relativa a- 
gli affori di Siria, Eeco le clausole: 

« 4. Le Potenze, per ragioni e considerazioni 
diverse, che sono numerate e disposte in modo da 
attestare i sentimenti umanitari dei grandi Ga- 

anno deciso di intervenire colle armi 

; forze marittime guarderanno le co- 

ste, e seconderanno in caso di bisogno l' armata 
di sbarco. 

« 2. La cifra del corpo spedizionario non ol- 
trepasserà i 12,000 vomini, dei 
! rà fornita immediafamente' dalla Frane 

sarà prestato, in quanto ne ricorra bisogao, 
{ dalle altre Potenze. 

; 3 1 comandante del corpo di spedizione 
dovrà andare inteso col comandante delle truppe 
turche, a riguardo d'ogni sperazione militare. 

«4. Le Potenze stabiliscono in 6 mesi l'epo- | 
ca, durante la quale potrà continuare l' occupa» 
zione. 

* 5. Le spese della spedizione saranno soppor- 
tate dalle Potenze. La Porta s' impegna solo a fa- 
cilitare, per quanto sarà in lei, l' approvvigiona- | 
mento delle truppe. Î 

« 6. La convenzione presente non sarà riguar- | 
data come un atto imposto alla volontà del Sul. | 
tano. Sarà espressamente riconosciuto che la spe- | 
dizione è una sorte di cooperazione, che ha luogo | 
in concorso dell'assenso del Sultano. » { 








vennie futta di cento Azioni 








LE 


che i navigli spagouoli, desti- 
ria, avranno a bordo aleune 


Regno delle Due Sicilie. 


Si annunzia da Castellamare: « ll 25 luglio 
tutta la città fu spaventata da 200 della ciurma 
della fregata Borbone, che gridavana abbasso il co 
mandante, non volendo partire per la Sicilia. T. 
te le uscite del paese furono impedite, e i soldati 
cireondarono colle bareke il sapore. La ciurma 
arrestata. Il comandonte salvato. latatito quel va- 
pore ed altra fregata non partirono... (Dian) 


È certo essere scoppiati serii torbidi milita- 
ri a Napoli; ma non si hanno particolari, essen. 
do interrotta la comunicazione telegrafica’ È as- 
solutamente falso che sieno difficoltate le partenze 
per la Sicilia. leri è partita da qui una spedirio- 

i mani ne partirà una terza 


Genova 6 agosto 


fici ir'andesi hanno tentato invano di 
abbruciare il vascello Lieerpoo! . comperato da 
Garibaldi. 

Palermo 4° agosto. — È evacuata Ai 
e Siracusa. A Napoli gravi 
ha presentata la demissione; il Re non volle ac- 


| cettaria. 


Ì 


Genova. — leri, oggi e domabi 
le partenze dei volontarii per la Sicil 
{ Pungolo.} 


Londra 4 agosto. 


ntinvano 


intervento armato d'una sola Potenza, sotto la 
sanzione d'un trattato. Un intervento ( osservò) 
è invero pericoloso ; ma, finchè continua lo sface- 
lo delle finanze turche, e le promesse di riforma 


creda. La Turchia è dealmente -disposta a punire 
i colpevoli, e fece già arrestare il pascià di Da- 
masco. Secondo il protocollo sottoscritto, l’inter- 
vento seguirà a queste condizioni! Verranno man- 
dati in Siria al più 12,000 uomfni di truppe eu- 
fra' quali 6.000 Francesi e, al bisogno, al- 
tri 6,000 d'un'alira grande Potenza, ancora da 
determinarsi. La durata dell'intervento viene li- 
mitata a sei mesi. Nessun Governo aspira a vai 
taggi particolari, a trattati speciali ed ‘a privilegi 
commerciali per sè. Alla Camera dei comuni, Bright 
osserrò che la caduta della Turchia è inevitabile. 
Lord Palmerston si espresse ia tenso opposto. 
(FP. di V.) 


Parigi 6 agosto 

Besufort d' Hauipoul s' imbarcherà domani a 
Tolone. (Perseo 

Bertiho 4 agosto. 

Il ministro barone di Schfginitz ha spedito 
un dispaccio circolare , che si Fiferisce al collo. 
quio di ‘eplitz. Il dispaccio dice che i felici ri- 
sultamenti della Conferenza di Baden furono 
completati da quella di Teplitz; l'integrità del 
territorio germanico sarà mantenuta. La circola. 
re chiude, esprimendo l'aspettazione che si possa 
ora nutrire la bella speranza di un perfetto ac- 
cordo in tutte le questioni europee. 

(N. G. Pruss. e Donau Zeit) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vieni 
del giorno 8 agesto 1860. 


arrerti 
Metalli be al 5 p.%) 

Prestito nazionale al 5 p. 
Azioni della Banca nazio 


| Azioni dell'Istituto di ctedito — 


causi 
Augusta 

Londra 

Zacchini imperiali 


Borsa di Parigi del 4 costo 
Rendita 3 p ® 3 
idem 4 5, p. 7 
Azioni della Soc. austr. ar. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo- venete 
Borsa di Londra del 4 agasto. 
Cousclidati 3 p.% a 


1860. 
6885 

.9795 

«807: 


sous de Madri, 3 agio, che | 


ugusta 
torbidi. Il Ministero | 


VARIETA?. 
(Lermas AL commuatoRE. ) 
Egregio sig. Compilatore, 

Nel N. 177 del suo giornale, fra gli offerenti 
danaro per la Corte di Roma, quantunque defor- 
mato nell’ortografia, molti crederono incontrare 
il mio nome. Non i in ciò mulla di ve 
ro, la prego a dichiarare erronea quell'inserzione. 

Con tutta stima mi rassegno 

Vicenza 5 agosto 1860. 
Suo devotissimo 
Pioro Lior. 


Pubblichiamo di buon grado la seguente cir- 
colare, messa fuori dal Comitato della. Società 
delle antichità in Vienna, e relativa ad un'Espo- 
sizione colà stabilita pel novembre dell’ anno cor- 
rente: 

« Il Comitato della Società delle antichità in 
Vienna, il quale, già nell'anno precedente 
disposto una piccola espesizione archeologica; e 
per la quale, da parte di molti dignitari dello 


Esposizione per quattro settimane: ma però in 
molto maggiore estensione, con più ricca scelta 
| di oggetti, e come rappresentazione, possibilmente 
completa, del ramo artistico del medio evo, non 
escludendo per altro i più interessanti oggetti del- 
{ l'antichità e del risorgimento: e ciò non solo 
| pei suoi membri, ma eriandio per altri amatori 
* delle x 
| + Non è solo apeciale d'un piéù 
ione, nè il solo pensie- 
rie prodotti contribuisco- 
no a raffinare il gusto e ad animare | industria; 
ma altresì la considerazione che alla storia delle 
arti della nostra patria, come pure olla Chiesa ed 
al suo scopo, può servirsi soltanto, quando ven- 
gano presentati al pubblico, in serie scientifica e 
coordinata, oggetti d’arte antichi e del medio evo. 
« Ora, per conseguire il più perfettamente che 
sia possibile questo scopo, la Società viennese di 
antichità si è rivolta all’. R. Commissione cen- 
trale, pregandola di voler far. prestare la possi- 
enza all’ indicato Comitato della Società 





È 
nell'esecuzione della sua impresa. 

« Per corrispondere a questo desiderio della 
nominata Società delle antichità, viene invitata 
vossignoria a volere far qui pervenire, colla possi- 
bile sollecitudine, cataloghi possibilmente comple 
di tutte le opere d'arlg e d' antichità della cate- 
goria sopra indicate, che, per quanto le è noto, 

trovano nel cerchio della sua attività, come 
organo della Commissione centrale; ed în pari 
tempo ad iavitare i possessori degli stessi, focen- 
do loro conoscere lo scopo propo: 
fato della Società viennese delle antichità, a pren- 
dere parte all'Esposizione che avrà luogo in no- 
vembre di quest'anno , coll' invio degli oggetti 
medesimi, aggiungendo che le spese di questa 
dizione saranno, com'è naturale, sostenute dalla 
Società, 


+ Vienna il 4 luglio 1860. 
e Guza 

Le indicazioni, richieste nella circolare, e 
gli oggetti, che s' intendesse mandare all’ Esposi 
zione coll' avvertenza che la spedizione sarà pe' 
mittenti franca di spesa, così per l'andata, come 
pel ritorno, saranno da indirizzarsi : Al sig. Si- 
meone Gliubich, corrispondente dell'I. R. Com- 
missione centrale per la ricerca e conservazione 
de monumenti per la Dalmazia, all' Archivio ge- 
nerale de' Frari în Venezia. 





Dopo 39 anni di riposo, 
gokel, d'Irlanda, ba fatto una terribile eruzione. 
Fino dal 7 del maggio scorso scosse di tre- 
muoto avevano spaventato gli abitanti di Myr- 
dal. Il domani una colonna enorme d' acqua 
uscì gorgogliando dal cratere, e si versò sul de- 
serto di sabbie, che divide Niyrdal da Alpiaver 
contemporoneamente, ina pioggia fitta di ceneri, 
ed un sordo fragore sotterraneo, annunciarono l' 
eruzione; a 22 miglia dal cratere, la si vedeva 
distintamente. Durò tre settimane senza portar 
grandi danpi. Nella terribile eruzione del Myrdals- 
gokel, dell'anno 1625, le ceneri caddero sino a Ber- 
geu in Norvegia: quattordici giorni prima del gran 
tremuoto di Lisbona nel 1755, accadde un'altra 
grande eruzione di questo vulcano, La scienza, che 
ha ormai penetrato questo grande segreto dell 
tura, nota le relazioni, che corrono fra l'un 
nomeno e l'altro, e li fa figli d'una medesi 
causa. (0. T. 


vulcano Myrdals- 


Nell arsenale di Woolwicb, il 14 luglio, si 
celebrò la festa annuale delle Fave. L' origine di 
tal festa è abbastanza singolare. Il Re Giorgio Ill, 

ndo l'arsena!e, pranzò nello Stabilimento. 

giò delle fave, raccolte sur un terreno delto 
allora la Conigliera Reale, sulla quale ora si sono 
costrutti de' laboratorii. S. M., in memoria di que- 
sto pranzo, accordò una festa annuale agli ope- 
rai dell’arsenale, e da quell'anno non hanno mai 
mancato di celebraria. 


e _ ___ 








del grembiale appesa 
Il cadavere stesso e «sente da qualsiasi lesione od ester 
na violenza. 

Riuscite vane tutte le ‘che assunte per conoscere chi 
sia la sommersa, si dà notizia del fatto, a termini del $ 87 
Regolamento provinciale 

Dal" N Tribenal' provocate cosine penale, 

Venezia, 25 luglio 1860. 
Ul Vicepres'dente, CavranRO. 
6. Padovan. 


N. 9850, EDITTO. (3. pubb) 
Dovendosi provvedere dei nuovi parrochi i tre seguenti 
Benefici 


4. di $. Martino di Venezze, di vantato diritto jaspitro- 
nale della nobile famiglia Mangiti di Venezia , vacanie per lu 
morte dell'ultimo ed immedinto suo possessere molto reverev 
do Don Valentino nob. Bonardi, avvenuta l'8 novembre dello 
scorso anno 4859; 

2. della B V. del Rosario di Coneadirame , di vantato 
diritto jspatronale della nobile amiga Manfredini di Rovigo, 
vacante psr la morte dell'ultimo ed immediato suo possessore 
molto' reverendo Don Giovanni Andrea Turri, avvenuta il 95 

umbre dello scorso anno 4859; 

3. di S. Maurelio di Sariano, di 

ale della nobile famiglia Spaletti di 
per la morte dell'ultimo ed 


vantato diritto 


Da gi 
validi documenti. Trascorso il. detto termine senza 
fatta alcuna insinuazione, il diritto. di nomina #' intenderà. per 
questa volta devo'uto all'lustrssimo e reverendissimo mons. 
guar Vescovo diocesano 

Dull'1. R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 25 luglio 1860. 
N Cons. Imp. dirigente, REVA nob. Dr CastaLLETTO. 


AVVISO, (3. pubb) 
no che lIL R. Ageczia sali, nel locale di sua 
residenza sulle Zattore al N. 274, terrà la mattina del gi 
no 27 agosto corrente, suvo esperimento d'asta per del 
rare al miglior offrente, salva la Superiore arprovazione, lim- 
presa del trasporto sli istriani nel Veneto durante il triennio 
camerale 1801, 18:2, 186: 

L'asta avrà luogo sotto i pui e condizioni tutte portate 
dal già pubblicato Avviso 28 aprile a. c. N. 790, meno la clau- 
sola di acindibiltà, anche prima dello scadere del trientio por- 
tata dal $ 2 del detto Avviso, Ja quale resta abre 

la questo nuevo esperimento si accetteranno offerte tanto 
a voce che in iscritto ance. superiori ai dati fisali di soldi 
11:375 per la destinazione di Venezia e di soldi 13: 230 

y quello di Nogaro, già proclamati nel citato Avviso; rite- 
Pesa dpf peste dal Ar de 
prestare il deposito di fir. 1050, di farsi in contani, oppure 
ta obbl gazioni pubbliche, od in vigltti di prestito con Latte 
ria dello Stato austriaco accetalili secondo il corso di Borsa 
più recente, ed in ogni caso, non sepra il valore nominale. 

Dall" R. Agenzia degli emporei sal, 

Venezia, 4." agosto 1860. 
L'IR. Agent, P. Sonveni 


N. 10190, AVVISO D'ASTA. (8. pubb) 

la esecuzione del riverito Deereto 22 giugno p. p. N. 
49258-9127 dellinelita 1. R. Prefettura delle finanze di Ve: 
nezia, devesi procedere all'acquisto del combustibile necessario 
pel riscaldamento dei locali di questa I R. lotendenza pro- 
Vinciale delle finanze pel prossimo venturo inverno, ed a 
effetto sarà lenuta nel giorno 28 agosto p, v. la relativa asta 
resso questa I. R. Intendenza provinciale, sotto l'osservanza 
dale sogni condizioni ed avviene 

4. L'asta sarà aperta alle ore 12 meridiane e chiusa 
alle 


ore 9 pom. 
2. La quantità è qualità della legna occorrente, si è la 
Zocca di noce od oppio di perfetta: qualità, pertiche le- 


gli N. 20; 
noce od oppio, pertiche legali N. 15; 


Passetti 
Fascino dolei grandi da N. 300 al carro, corra N. 2. 


simativa tre pertiche vicentine corrispondono a due legali. 

3. Ii dato fiscale d'asta per le secche si è di fior, 940 
di uva valuta alla pertica legale; per i passett flor. 9: 74; 
per le for. 6:80 per ogni carro. Nel suddetto prezz 
ai comprendono tuite Je spese accessorio di condotta, accata 
stamento, trasporto nei magazzini, dazio e qualunque alia, che 
devono stare a tuto carico dell’ assuntore. 

4. La suddetta legna deve essere tutta consegnata. nei 

[azzini di questa Intendenza entro il mese di ottobre 18C0, 
€ depo acctatta in modo convenlente soto sorveglioza 
Ufiicio, sarà misurata da apposita Ccmuissione, cui spetta giu 
dicare inappellabilmente se sia di perfetta qualità, @ da accet- 
tarsi È 

5. Ogni aspirante dovrà dichiarare il proprio domicilio, 
depositare a cauzione dell'offuria fior. 50 di n. v. 

le solite condizioni.) 

Dall'. R. latendenza provinciale delle finanze, 


Viana, 10 luglio 1860. 


igl. Intendnte, Giorpi 


Partiti per Verona i signori: de Brefow Allerto, | 


tei init Di ae tl. lai 
È ig 3 md 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venozia $ agosto. — Sono arrivati: da Newer 
ail fo se lgl. Jona Sid, con carbone pe 
cher e Fatier; e da Liverpool vp. iogl. Eufrate, 
cap. Riesd, con merci per divers, diretto ad Aubin 


io si potevano ot- 


25204 

ti e 4 

PA valuto. d'oro hanno goduto. d'una maggiore 

ricerca anche a 44 di dis.; le pubbliche carte 
in cousa dei ribassi 





veneto mercantile a prezzo di sostegno. 
(4.8) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 8 agent. 


(Listino compilato dai pubblici ageuti di cambio.) 


Amburgo . 3um.d. per 100 marche 29/, 
Arnsterà. » 1001 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fato nell’ Osservatorio del Seminario patriarezle di Venezia all'abosza È metri 20.81 sopra È volle dal mare — Il 7 agosto 1360, 


Li) 


dol 3 


BSafaan 


88183828) 
18/838||a55lae 


nente colo 


frane. — Per Maniva: Magnic Pietro 


asgl 1a131 


i hi Basel 18188 


16,7 e 8, in S. Alvise. 
11 9 è 10, allo Spirito Santo. 


Ei 


yuss. — Kneusel Oscarre, R. cop: | - 
i pruss. — Per Padova: de Auboure A., poss, | ni Sehiarimenti intorno od una dispesizione g>- 


Emilio, ambi pess. spago. — Per Triste: Koner 
Gogi Miblte pra. Per Alon 


SOMMARIO, — Scvrane risoluzioni. Nominazio 


vernaiius riguardante la leve. Punizioni pol 


per contravvenzioni, nel mese di luglio. Ale 


= Nob'et 


d'ali artic.li de figli inglesi sulla letto 
poltone a. Persigry. Documenti diplome par 
cio del sig. Thousenel cirea l'ammissione dilla Spa. 
gna nel novero delle grandi Potenze: risposta del 
conte Rechberg.. Notiste di Nopoli e di Sicilia: ar- 
resti di mulitari a Napoli 
formazione delle liste elettorali; timori di disordini 
@ Teramo: lavori nel forte di S. Elmo; nu 
guagli sulla cepitolazione di Milazto; Bosco 
ribaldi ; lenitivo di sscco a Reggio di Calab 
nio. — Impero d' Ac 
stria; Consiglio dell'Impero. Notizie d'alti pirio- 
moggi. Domanda della Camera di commercio di 
Vienna : Congresso generale dello Sccietà cattoliche: 
di atudenti turchi. Notizie di Pola. — 
utiera di Sua Santità al Petriar- 
scevi d' Antiochia. Delegato della 
Velltri. Nostro carteggio: l'ultima. pro- 
cessione ; il generale Goyom; sua domard 





dern savoiardi disertti, Sequestro d 
T Unità Italiana. — Granducato di Toscana ; Me: 

mo d Azeglio a Firenze. Armi e canori sequi- 
strati. — Spagna; proposta di Congresso scenico 
vii cui — Pron: il vaggo dle LL MM; 
voce di congiamenti nell'esercito. L' Uficio doganale 
di Lanalebowrg. Rapporto sull tonali dale us È 
maggiore dell'esercito. Ressegna. Composimento dl- 
la controversie col Peri. Vaseelli a vapore. 





neto. — Bullettino poltiro cella giornata. — Estratti 


tura di cui trattasi, verrà. pegata scade 
vezzo di delibera, nel quale è compresa ogni spesa di condotta, 
Lis, ao e ire glo pr lia rt 
colocamento nei magazzioi. 

5. La fornitura medesima dovrà essero verificata nel mo- 
do indicato all'articolo 4” eatro giorai venti da quello m cui, 
comunicata al deliberatario la Superiore approvazione, verrà 
stipulato i relativo contratto. 

6. La legna sarà ricevuta in consegna dall’ Economo del- 
7 Intindenza, è soltunto dopo avutane la dichiarazione che ven- 
nero dal foraiore adempiuti tutti gli obblighi assunti, verrà al 
medesimo sodiatto il prezzo convenuto, e restituito l' effttua” 
è d'posito 

"7 Maoeado 1 trnre in tutto od n parto ai patti ata 
bilt, potrà la R. Amministrazione provvedere come meglio cre: 
derà per l'acquisto della legna suindicata a tutto di lt carico, 
lire ia contemporanea conisea del deposito fatto dal decaduto 
deliberatario. 

8. Qualora al momento dell'asta la 
od altra vista di pubblico. servigio 
appaltante a 


o ulti cia, 
Seguono le solite condision. 
aL R atendene rinite dalle innza, 
Rovigo, 24 luglio 1860. 
LI R. Consigl. Fntendente, Micart. 


1659, AVVISO DI CONCORSO. (A, pubb.) 

È da conferirsi un posto di assistente di cancelleria re 
nos vacante presso la Procura di finanza lombardo” veneta, con 
Ja classe II dell diete è col’ annuo stipendio di fior. 36750, 
samenabilo in va di graduatoria ad mu for, 480. 

Ji concorso al detto poeto rimane aperto per quattro set- 
timane, decorribii dal giorno 19 logo 4860. 

(li aspiranti dovranno entro questo termine {ar pervenire 
pelle vie: regolari alla Presidenza dell'IL R. Prefottora delle 
finanze in Venezia e documentate loro istanze, rando, 
i quinti gii ed in ipa a conca dale ozio 
Maliana, ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela 

impiogati di finanza nel Regno Lomb.-Veneto. 

Daila Presidenza dall'LR. Prefettura 

Venezia, 34 luglio 1860. 


N. 1729, 


SE BEI 3 
epcilopi 


Li 


AVVISO DI CONCORSO. 

posto di Commissario d''intendenza 

presso le Il RR, Intendenze di finanza nel Regno Lombardo 
Veneto, com la classe TX delle diete 6 coll’ annuo stipendio di 
. 1050. 


TI concorso rimane aperto per quattro settimane decorri- 


614 
STABILIMENTO TIP.-ENCICLOPEDICO 


Tasso in Venezia 


pi 

ubi la questo tipografo: 
cio ig. Giuseigo aotonai, De Satae cio at: 
lari dato avviso a'librai italiani, corrispondenti dei 


îl sottoscritto si crede in dovere di dar- 
ne anDuizio anche a'signori professori © maestri. € 
rate a' direttori degli Istituti pubblici e priva- 
d educazione, e, rina alla gioventù studio- 
sa, onde si sappia a debbasi ora domand: di 
ella Collezione. 
sa 1 sotto ricorda pure la propria sIBLIOTECA 
CLASSICA DI OPERE ANTICHE E MODERNE, di duecento € 
più volumi, che si è acquistato, nel corso di tanti an- 
e To 
ri 
Por So Italiana , e con libri della più severa 
morale. 


Le commissioni delle due Raccolte , oltre che a' 
libraly possono anche darsi direttamente a ottoni: 
lo, alle quali verrà dato corso con tutta sollecitu= 
dine ed esattezza. 


enezia, agosto 1860. GinoLimo Tisso. 
CI ia 
N. 1292 gen. 602 
Ha L'isoniasio € Distretto di Venezia. 
La Deputazione comunaie di Murano 
AVVISA. 

Essendo tutt'ora disponibile il posto di medico- 
chirurgo-ostetrico pel Circondario di S. Pietro in 
questo Comune; e dovendosi altresì passare alla no 
mina della mammana condotta per l'intiero Comune, 
per la durata di un triennio: si dichiara aperto il 
concorso, da oggi a tutto il 20 agosto p. 

Al posto di medico-chirurgo-ostetrico , va annes- 
#0 l’annuo assegno di fior. ), senza mezzi di tras- 
porto; che non occorrono. Il Circondario è costituito 
dalla parrocchia di $. Pietro fino al Ponte lungo, con 
abitanti N: 2.072, poveri N. 1585; ed li srvigio è vin= 
colato agli obblighi portati dallo Statuto arciducale 3 
dicembre 1858, ed istruzioni anneesevi. 

Al posto di mammana condotta, va annesso l'an- 
nuo assegno di fior. 105. La Condotta abbraccia l'in- 
tiero luogo comunaie, e le frazioni di S. Erasmo 

mole, con abitanti N. 3,740, poveri N. 2,770, 
sersizio è vincolato agli obblighi pcriati da ap- 
posito Capiolato ostensible presso quest Uizo : indi: 

Je istanze d'aspiro ad ambedue | | posti, devono 
essere prodotte coi documenti voluti da speciale ay- 
viso, Jubblicato e diffuso in questo Comuni , ed 
do tutti | luoghi dei Distretti della Provincia. 

Dall" Uftizio comunale, Murano, 30 luglio 1560. 

I Deputati, 


Ri 


#7) 


Venezia MorTERRA M. L, 

Chioggia Grati EbtanDo, 

Padova ACCIASOLI Gioserry 
Jesi SAMUELI 
Rai FRANCESCO, 
GUaLDI EbUARDO, 
OLIVI FIoRAVANTE, 
CAGLI GICOEITA 
PAGANINI PIETRA 
Cuanis GIUSEPPE di y 
VERZELLESI FRATELLI 

Brescia Bannieni Francesi 
Vitati Most. 
CAPRETTI 

Genova B; 


SENE DI BACHI DA SETA su 
PER L'ALLEVAMENTO DEL 188, 


Signore ! 


Non" dal 
rò spese e fatiche per darvi 
uello che importa! 


ton 
Ra. 


oi tori le seguenti: 
2 Il prezzo sato a ragione di 
dici (tr.*12),‘all’onesa milanese. danni 
All'atto che verrà data la common, i, 
scun committente verserà, a titolo di deposito, i 
franchi, (fr. 2), per ogni oncia accordata seo ik 
o dl deposito formerà parte del prezzo ty, 
gara, conteggialo al saldo del prezzo, Verra ret 
la ‘un agente autorizzato, come |, 
cevere commissioni; Tagle 
Le commissioni si ricevono a tutto 13, 


el caso che il seme non potesse 

la summa aoticipsta sarà restituita per nem 

5 di 8eme verrà consegnato entro ili. 
fambre dell'ano corrente, franco di porto. tu 
luogo dove venne commissione, del ripeti 
ageuli, € preso | medesimi; 

7.2 Nel caso che i committenti 
ricevers ll seme, perderanno Îl deposi 
pol, se non rispondessero alla lettera 


* onferire all gri 
dia militare di 


, @ Rodolfo 
nelli ; i capi 
‘iiaggiore del gei 
ter, Francesco 
Carlo Mossig. a 
AI maggio: 

der di Diersburj 


A. COLLEONI. Bericol mepte-colonnello 

è dio valleria di prio 
dii | ne d'Oste 

SLICAS Furono per 

Lada Devotis, Sere, seppe Poquet, col] 

G. Cassin il'anaggiore del 

LE COMMISSIONI SI RICEYONO : | di Mauslab n. 4 





Ù% ti i, nella qui 
Vedi ti e cina led : » Sopetti dell'impresa, è 
A Fenezia che servono ad uso dell’ D e 588 
L TÀ aperta sulla base dei prezzi unitari in- G 
Veneto, mE ad i Dimostrazione qui ia clte, e W oferte dettano Circolo di Gorisia — Distretto di Cervignano. 
7 fara si rispricà offerte dova Col 30 settembre p. v.. va a spirare ‘i trienni da 
Pata Predena dll R. Prefettura dalle nanna, | gn MAG si ap ta della Condotta medico-chirurgico esteta di eno | in Venezia presso ll sig. ANtoNO Toncuerm, ns | | «del corpo degli 


Venezia, 31 luglio 1860, ' Faotino N. 1997 Îl capitano di pi 
Ai ME Ri De Mari, è la delibera si pronuacierà sotto Je condizioni Ò Comune; viene perciò aperto, come di consueto, a + Udine PIETRO Val Lene blfibteria Duo 


N. 11948, dell’ Avviso a stampa 28 . p. N. 47440 regolarmente. deposi tutto 15 nel P. v., Îl concorso. 
Sana (iguth) | deli Arrio stampa 28 gigno pp tti L ouorai è di oî.735.v-a, 1 potott dovra: | Goria vinciale. SI carattere di 
Le offerte in iscritto si accetteranno a protocollo dell'In- no presentare le loro corredate suppiiche, ed ini È ni ; Il maggiore] 
teadenza sino alle ore ti antim. del 13 agosto suddetto. muarsi per le condizioni all'Uftizio del sottoscritto, è Vice Walart n.1, 
Dall'I R. Intendenza provinciale delle fnaaze, — o "848 Deputazione comunale di Fiumicello, 21 1u- | > pienza "eat (|. Binunziato al sud 
Vanesia, 38 luglio 1260. glio n Miffggnunzia 

Pe li, Coni di Preti, latenti Passo, sven li Podestà, si Verena Mipilitare 
1 A Aggiut dingenla, G. Ponza. is il Gioseree DE reo » Trento 3 La 7989. 

DE aut; izicm Francesco Venter. rm 
impliena è del dato Giuseppe Delneri. PIT Essendo sta! 


ra avrà per Mas i prezzo " : i SIE Teli atora del Da 
) loscritt, unici allevatori di bs pi di 
ds le | e ; . A tutto grorno 20 agosio 1860. è aperto Il on- | no 1600. veri; unici alle Val el Cadore tte || del Danubio, do 
relativo Capitolato d' n |. putb) | corso per le due Condotte medico-chirurgico-ostetri- Poneerato che alcuni speculatori vanno spargendo di 


dl pruno rimento, si terra il secondo ì li ri e — _- provv 
Sai ea cd Uto i quat LR lee, "Udi 20 gio ac L i DICHIARAZIONE, fitti 
ta tro nel gono di govedì 19 $, $ Bartolomeo, " Commiuariato dutrettuale di Cittadella pig: 


Ogni $ aspirante canterà, offer deposito in da- 40 ant. alle ? pom, sul a 3 che, qui in seguito indicate. Idetta fonts provenuta, 


dei Ca lo stesso, Jonckè Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, 
e ene fe durre le Ire stata ano, pe Lap 


6 , ch hi Dal Sigle, di libero di a 
spetto a cadaua immolale, "dv proto- i } ‘o di nascita, e certificato di suddi- varono, libbre si 
collo di questa 1 R. Inten tanza austriaca ; circa di A le spese da essa 
= Pioli €) Del certificato di sana fisica costituzione; | Gue fi galieti er Stessa Ti compenti BEE alii avvenire pd 
qualità di legna © su quello ) Delia licenza d'abilitazione all'innesto vsc- | 30 la ubbra® altesa l'ottima sua Guaita Ga it, 'ibinciate. 
Tai gir pe ere aedà dvrazmo contee no | micio tl ole Tare ec SE subito una lodevole pra- | ‘8!mo stato dei bechi alle Questo dirit 
e è cognome, abitazione e come nm ai rde chi giustifiche- è: i el bI 
co” lt tre ma e a te ee | Fa ge Pap lo | ca pae un Spe pb lo Ditte acquirenti Mito compr 
tato lie. 7 di fono. medico Chirurgo-Ortelric conca ceso, la qualità Ai Fouacionio, Bozsola Giacomo, Dea Lugigs- fl (@@PAnNO | 
Inoltre devrà 1 doumico del mento ndetio, presso ta: | tor di Folina; Mabzioli Giuseppe, di Videre cgis” || fernaggi 
] tulle capoogo del Comune E° ‘ondoto, è sa" | Moiumro,dl'Ceaetti (ausnpe, di Vidor; su 3 
o Art ene. Soi, Soletti dott. Lulgi. ai Treviro; Caverscrati di 


Cittadella, 18 luglio 1860. Battista, di Caneva fab Ù 
z, 5 bris: Pie I t 
HR. Commisiario distrettuale, SALsuLI Talaminl dott. lonocente, di Vodo” ©! Conegliano 


Descrizione det Comuni, 6 
sion Carmignano i 1,262; poveri 900; esten- CI rimasta Tolo cas 
ne della Condutta, miglia 3 !/, 1n lunghemza è 2 ANTÒ " 
ta larghezza; strade tulle buone; e in piano ; onorarié* CORRA A NTORNO Cini 


5: 


si 


bnerali e speciali per l'asta. 
ranno solo dopo fina la trat: 
/ assumeranno pel verbale d'asta. partocehia di 
L'appalto sarà deliberato a chi produsse la mglor offr- civici NN, 1806, 1807, 
ta gia a voce, sia scritta, sia soggellta, salva sempre la Su- pigione fior. 225: 10. Deposito fio 
periore approvazione se così parerà, e pincerà. A. — Decorreaza da 15 agosto 1860 a 14 ago à — 
Non si avrà riguardo all'offerta suggellata se non sia re- sto 1863. n La RESI Pinne I 7 n Ta 
La] 2. Bottega nel Sestiere di S. Polo, in ia di S. Ùl'L R. Intendenza ' 10 di Lupari: abitanti N. 4,741; 
Si tp | n BA 03 TELA t p ae gl costa gia Tal DA AFFITTARSI 
è si restt anagr. 8Ò. Anpua pigiooe for. 130. Deponta LL R. Consigl. Interdente, Avctsro Cav. QuestiAtA tariaPehezza, con strade tutte buone, IN lato il lore 
CHIOGGIA, ‘accennato av 
Nel centre della città e della Piazza, per cess- Blicato nel porto, 


la 
pria gir id piano ; onorario, fior. 400, € 40 pel cavallo: 
f EMIATA Pr soi 
PREMIATA FABBRICA NAZIONALE | sion dell'antecedente locazione. Dubio. 
DI GRANDE car » SIAZIOSO GIARDINO 


(TEEESE ESSENZA D'ACETO SES 


ua posto di Netsio co IN VICENZA. 


1 vaesso l'obbligo del deposito di Mi è a cognizione che alcuni, sertendosi di arte applicar, 
Men, riari n L o. vienn. poco deli permettono di vendere quale prodot- | in vee pre appli vii Gib i ici) 
[rurggngi [rlipioi Apt ‘A: | t0 della mia PREMIATA FABBRICA, degli Aceti dl altre “ 
tri paltan provenienze , adoperando , per meglio riuscire. rodi 
pieni che portano la marca della mia fabbrica Stessa, 


rali 


i 


i 





= __—-*Y;«-_ fatti esegui. 
lmvate ogni creda s©- | sussistenza della sua pretegzione, - NL 43437, 2 pubb | N. 226820 dda questa cone | mubio, la Commis] 
altro | ma eziandio îl diritto in forza di sonto. © ”* ivo, È Mtb |a pre pioneer imboccatura di 
cui egli inende d'essere graduato Jo questa residenza nel 95 | sequestro giudiziale di tti ib a 
da 4 pui "i s x nell'una © nell'altra classe; e ciò Reosto p. v. dalle ore 9 alle 41 | mobili ed immobili esistenti © (I gione di presso 
eDiTtO È n tanto sicuramente, quantochè in di- Mento dat deg a sep | queto Disratto, e quato si + |, (MERONI presta 
[TRAI ati BRE ri a fato, apro che sia il suddetto | esercente i commercio tn castra | Pen, ta degi' immobili. de- | condi descritti nel prodoto. ter gpata. o ns 
Neill A | | tarmibe, nesso verà più ascl- | lane a'S, Marco RN, 229, da ave | monti nali iso 20 giogno 4859 | fato censuari, poeti diem |\10 fondità della bars 
Salo, © i men insipunti verranno | vata a procedura di componimento | NCIOTE inerito pella Gazzetta | Michie, senza preg'udizio dei È 
di cai ia Ministeriale Urdinanza | Uffiiate di Venezia N, 353, (54, | riti ed obblighi inerenti; * 
48 maggio 1859, su tutta la so- | 164, del 4859, colla deltira A | venne nominata în sequestrata 
iti i at del oherato o su | qualengue prezzo, ferma del resto | A ma ia pes 
tutti i suoi eni immobili che si | le Coadizioni allegato D, deli'istan- | Finanza in Padova; è chi at 
qovano nell'Impero ad eccezione | ra 6 maggio 1859, N° 1547, fa- | ricolo e spese di esso assente fi 
dei Confini militari; che Ju nomi- | coltiva a chiungue l'ispezione, in | fu deputato în curatore queste 
po caio I scemmissario Giudizale | questa Cancelleria. degl atti "reo ave. dott. Daniele. Cicogra oode 
del e K » $i questo notaio dr Finocchi, anche | ativ. lo rappresenti durante il sp” Di tre statue în 
nta. nenchè 17 0 86 lagio anco pel sequestro, inventari, stima ed |“ Dal'i. Reg. Pretura, dire. "dogliongi Vincra 
SE IL ano ammiisirazione dll sostanza del | - Musex. % glo 1850, Ciò pertanto viene col pr Sana Giacoî 
dhe gi fa denti el Negra; | IR Pretore, ScAPPIRL | sente E at di da Sante G 
che gli fa destinata in assistenza —— di legale citazione, notifato 24 Maser. 
una delegazione provvisoria dei esso Michiei co. Girolamo, code F Quel potente 
creditori, costituita dai sig. Angelo possa far avere e conosce i dani, d 
Bopilede è Demetrio Prezoli® tn Predeito curatore i preprii messi ||. Pietro dà 
di principali, e da Steleno di difesa, o destinare ed india pi sssipni 
Dita Goldschmiedt "e A questa’ R. Pretura altro pal « diando il male 
cinatore ; difidato che. manando 4 bene, o quasi ni 
smo Ros Covent deri ip * dall meal 
tare a sè stesso le cons « pale cagione d 
dela propria azione na. | tolnavano alla mo 
pri in una delle freqt 
tiara vert te Giacomelli, dell 
pot Canto. i altamente mi onot 
Derek Prina; | villeggiatura di Mi 
Piove, 23 luglio 1860. ftempiaudo il nuov 
di R. Pretore traricco 
Cavazzocea, — se vivesse 
Pignolo, Canc. eo’ proprii occhi 
—_ bello e della p 
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Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
| Tomaso LocateLLI , Proprietario e Compilator 
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20m potesse pro 

ita per imtero gen 
0 éntro il futuro 
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a carico d È 
pericolo, ©. comi 


icevono 


10 TERCHETTI, 
btino N. 1997! ** 
P VatLe, cassiere pro- 


ciale. 
FAVETTI, segr.. dell 


Societa agraria, 
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altra prove 
le di Gadore, 
[equivoco o inganno 
[allevarono, libbre 
(Questa fu comperata 
prezzo di qustr. lire 
qualità ed il perfete 
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IR. Pretura com odier- 

Nur., ordinato 
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Bio, e quanto ai se 


bel prodotto certi 


ia sequesirataria 
pienza Provinciale di 
ladova ; e cho a pe 
di esso assente 
[in curatore. questo 
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durante il: segue” 


nto viene Pa, * 
Hi quale avr 
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GIOVEDI' 9 AGOSTO 


PARTE UFFIZIALE. 


$. M. l: R: A.; con Sovrano Autografo indiriz- 
zato al Ainistro dell'iaterno | in data 2A luglio 
a. e., si è graziosissimamente degnata di nomi- 
ni di Babarez, 

dell 

Sehal, di Broon. 


S.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 34 
luglio a. c., sì è graziosissimamente degnata di 
conferire al gregario del distaccamento di guar- 
dia militare di polizia di Praga, Giuseppe Raba, 
la oroce d'argento del Merito, in riconoscimento 
della coraggiosa risolutezza e perseveranza, da lui 
dimostrata nel tentativo di salvare una person: 
della morte per annegamento, coll evidente peri- 
colo della propria vita. 

Cambiamenti nell’ I. R. esercito. 

Furono promossi: T maggiori: dello stato 
maggiore del genio, Francesco nobile di Neutiau- 
ser, e Rodolfo barone di Tilrkheim, a tenenti-co- 
Jonnelli ; i capitani di 
maggiore del genio, Arnoldo Friess, Ernesto Stent- 
ter, Francesco Antonio di Hurter-Ammann, e 
Carlo Mossig. a maggiori. 

Al maggiore pensionato, Filippo barone Ri- 
der di Diersburg, fu conferito il carattere di te- 
nente-colonnello ad honores, ed al capitano di ca- 
valleria di prima classe, pensionato, Carlo baro- 
ne d'Ostea, il carattere di maggiore ad honores 

Furono pensionati : il tenente-colonnello Giu- 
seppe Poquet, col carattere di colonnello ad honores; 
il maggiore del reggimento d'artiglieria cavaliere 
di Hauslab n. il 


Il maggiore del reggiarento d'ulani conte 
Givalart n. 1, Francesco conte Falkenhayn, ha 
rinunziato ‘al suo grado, conservando il carattere 


militare. 


N. 7983. 
NOTIFICAZIONE. 
x ti riconoscinti sodistac@ati 1, prov- 
Segr, adottati a vantaggio della 


r20 1856, ha tro- 

yrovvisoriamente, colla decorren- 

za del 1° settembre 1860, l'esazione di un di- 

ritto di navigazione, destinato al risarcimento del- 

le spese da essa finora sostenute, e da sostener- 

si io avvenire pel compimento delle opere inco- 
minciate. 

Questo diritto ammonterà, all'incirca, a fran- 
chi 4 cent. 50 per tonellata , nel quale importo 
saranno comprese le tasse di pilotaggio e di lan- 
ternaggio. c 

Nel mentre il Governo centrale marittimo, in 
esecuzione dell'ordine ricevuto dall’ eccelso I. R. 
Ministero delle finanze in Vienna, ia data 26 lu- 

io corr. N. 41170-529, porta a conoscenza del 
ceto degli armatori e naviganti austriaci il ri- 
spettiro *) Aviso preliminare della Commissione 
europea del Danubio, in data 14 luglio 1860, os- 
serva esplicitamente, che dal pagamento di quella 
tassa andranno esenti soltanto quei navigli, i quali 
potranno legalmente comprovare, essere stato sti- 
ulato il loro contratto di noleggio prima che 
sennato avviso preliminare fosse stato pub- 
blicato nel porto, da cui partirono pel Basso Da- 
nubio. 

Dall’ I. R. Governo centrale mari 

Trieste il 30 luglio 1860. 
Comm. 
Il Seg. rif. Puemts. 


*) Aoviso preliminare ai commercianti. 
Viene portato a conoscenza degl’ interessati, 

che, in esecuzione dell'art. 16 del trattato di Pa- 
rigî in data 30 marzo 1856, ed avuto riguardo 
miglioramenti che di già risultano dai lavori 
fatti eseguire dalla Commissione europea del Da- 
nubio, la Commissione medesima farà prelevare 
all'imboccatura di Sulinà, a datare dal 1° set- 
tambre p. . (nuovo til), un diritto di naviga 
zione di presso poco franchi 1 cent. 50 per to- 
telato, in medio, e che varierà secondo la pro- 
fondità della barra e la capacità del bastimento. 


ili gina 


timo. 


ima classe dello stato È 


3:67 ‘/ al vrimestre. 
al'irimestre. 


o 
‘A Vesiagiene N. 14, Napoli 


soldi eustr. 14. 


‘mos. Calle Pinelli, N. 6257; @ di fueri par lettere, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. } 


ss 
In questo diritto sorariàò comprese Je spese di 
pilotaggio e di lanternaggio pri tradli A Ti teo 
Do La tariffa definitiva verrà quanto prima pub- 
licate 

I bastimenti noleggiati, i quali saranno gi 
partiti pel loro destino nel’ mom o, in nu 5h 
presente avviso giungerà legalmente a loro cono- 
desse; vot pegate ch8 PBI core 
venivano riscossi all'imboccatura del Danubio 

Galata 41 luglio 1860. 


La Commissione, europea del Danubio. 


i dì 21 luglio, fa pubblicata e dispensata dall’ 
R Stamperia dî Corte ‘e di Stato ‘in Vieona. la Puo? 
tate XLII del Builettino delle ! ggi dell'impero. 

Essa contene : 

Sotto il N. 173, l'Ordinanza del Ministero dell’ia- 
terno, di dala 4 luglio 1860, con cui, in base della 
Sovrana auloriazione del 3Ò giugno 1830, e di coo- 
certo col Ministero della giustizia, viene 
l'esercizio del potere penale disciplivare sui detenuti 
negli Stabilimenti di pena e di correzione. che si 
trovano sotto Is sorveglianza e direzione delle Auto- 
rità provinciali palitiche , 

Sotto il N. 174, l'Ordinauza del Ministero dell'in- 
terno, di data 12 lugli» 1860, valevole pel Ducato di 
Buceovina, con cui viene disposto che le disposizioni 
dell'Ordinanza mialeteriaie del 25 iuglio 1856 (ABullet- 
tino delle leggi dell'Impsro N. 141), in riguardo all'e- 
sazione degii arretrati urbarisli , ci robote € di deci» 
ms, nonchè in riguardo alla facoltà di far valere le 
preiese di pregravazione dei già sudditi nella Bueco 
yiaa, abbiano ad entrare in vigore coi 1.° settembre 


Sotto il N. 175, l'Ordinanza del Ministero della 
ustizia | e del Comando superiore d'armata, del 13 
luglio 1860, valevole per tutto l'Impero, 


l’aggravamento di pesi del beni delle chiese cattoli- 
chs, delle prebende e degi' Istituti eccleniastici ; 

ito li N. 176, la Notificazione del Ministero del- 
le finanze, in data 13 luglio 1860, concernente la 
initiva conferma delle disposizioni per dirigere gii 
se e ri a dr 
rio d' Ufficio di Trieste ; 

Sotto il N. 177; l'Òrdinaoza di tutt'i Ministeri, 
del Comando superiore d'armata, e del supremo Di: 
castero di controlieria contabile, del 16 luglio 1860, 
vaevole per tut ro, concernente Ja procedu= 
ra nel ricevere he da bollo presso le Autorità 
pubbliche per le spedizioni d'Uffzio, © nel servizio 
interno. 


terno è delle finanze, di data 12 luglio 1560, 

pei Dominti della Corona, compresi nel uesso doga- 
bale generale, concernentò la trattazione degli ogget- 
ti di trastulio pei fanciulli, dipinti fa verde, nella 
portazione dei medesimi dall'estero , e dal terri 
Ron compresi nel neeso doganale geaerale. 

Sotto ii N. 179, l’Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, di data 13 luglio 1860, concernente il trasloca. 
mento dell' U fizio dogana!e di prima classe di Nieder- 
Lipka a Grulich, € l'erezione d'un posto d'insinua- 
zione in Nieder-Lipk 

Sotto il N. 180, l'Ordinanza del Ministero dell’in- 
terno, di data l4 luglio 1860, valevole per tutt i Dy- 
miali della Corona, nei quali fu pubblicata ia Sovra- 

(e sul commercio girovago , di data 4 settem- 

862 ( Jullettino delle leggi dell'Impero N. 15ì); 
concernente la concessione, accordata con Sovrana 
Risoluzione dellI1 luglio 1860, di estendere-le age- 
volezze, accennate nel $ 17 della legge sul commer- 
‘ago, agli abitanti della Foresta Boema, nei 

ti di Hasalau, Ronsperg, Taus, Neugedeio, Neu- 

era, Bergreichenstein, Winterberg, Prachatiti, nonchè 
ne' Comuni di G'0ckelberg € Neuhofen, nel commer- 
girovago colle merci di legno, e coi funghi ignta- 


reggi di quei paesi. 
“foto 1 N-180.l'Autografo sovrano di s.M. 1 


Imperatore al serenissimo sig. Arciduca Presidente 


ti 
q imposte e di tasse nel 
nei dazio di consumo, € nelle tas- 
se pegli |, documenti e trattazioni d' Ufti- 
zio, e finalmente l'assunzione di nuovi prestiti, soltan- 
approvazione del riaforzato Consiglio dell'Im- 
pero, tranne | casi d'un pericolo di guerra. 





Venezia 9 agosto. 
STABILIMENTO MERCANTILE DI VENEZIA. 

Sono invitati i sigcori Azionisti a produrre 
quelle proposte, che desiderassero di assoggettare 
alla prossima adunanza generale ; onde possano 
essere annunciate nella circolare d' invito, in or 
dioe al $ 39 degli Statuti. 

| protocollo relativo resta aperto a tutto il 
giorno 18 corrente. 

Venezia il 6 agosto 1860. 

La Direzione. 





APPENDICE 


BELLE ARTI. 


Di tre statue in marmo di Carrara , opera dello 
scultore Vincenzo Luccardi friulano | commesse 
da Sante Giacomelli pel tempio Palladiano in 


potente e forbitissimo scrittore, che fu 
iordani, diceva in una delle sue e!oquen- 
i i, « che il nostro secolo debilmente 0- 
« diando il male e freddissimamente amando il 
« bene, o quasi nulla curandosi della differenza 
« dall'uno all’altro, toglie agl' ingegni la princi 
« pale cagione di affaticarsi. » Queste parole mi 
tornavano alla mente, quando alcuni giorni sono 
in una delle frequenti mie visite all' egregio San- 
te Giacomelli, della cui cara e costante amicizia 
altamente mi onoro, nella sua deliziosa e celebre 
villeggiatura di Maser, io stava maravigl 
tempiaudo il nuovo dono, del quale egli arricchì 
già traricco tesoro dell’ arte. E. meco stesso 
: se vivesse ancora Giordani e qui fosse e 
amore 


co’ proprii occhi vedesse quanto possa 
dei tolte gola patria gloria in animo gentile, 


o non avrebbe scritta l'accennata severa senten- 
1a, 0 vi avrebbe soggiunta una onorevolissima 
eccezione pel mio amico Giacomelli. E chi 
fatti ne sarebbe più di lui merierole? Chi in 
questi tempi, ne' quali ogni aè tro] 
quasi interamente bandita, ne'quali, ai dir di en 
autore francese, gli architetti hon hanno più a 
febbricare nè palagi, nè cattedrali | mentre loro 
si recano dalle fonderie i materiali, che sostitui 
scono ai massi di marmo e di granito, chi più 
ha fatto per l'arte e pegli artisti? 
Bella e splendida testimonianza ne ofirono le ope- 
re insigni de' più celebrati pittori i 
pena trapassati, che adornano le 
casa in Treviso, ammirabile galler 


uardevole spendio, fatti eseguire alla villa Palla- 
diana in Maser, di un edifizio, che il genio © 
munificenza dei patrizii veneti Daniele e 

lare’ Antonio Barbaro fecero architettar da un 

Aadre» Palladio, dipiogere a fresco da un Paolo 


Bulleltino politico della giornata. 

De' giornali d’oltr' Alpe, ricevuti ieri, 
Vl Indépendance belge ha la data del 4; i fo 
gli di Parigi la data del 6, è le notizie del 
© agoelo. > 


— Questi ci recano îi testg delle comuni- 
cazioni, fatte dal Governo ‘inglese alla Ca- 
mera de lordi ed. alla Camera de’ comuni, 
intorno agli aceordi, conchiusi per l'interven- 
to in Siria. Lord John Russell disse dell’in- 
tersento « ch'ell'è una disposizione della 

maggiore importanza, e non senza perico- 

ch' ella sembra imposta dalle ne- 
« cessità del momento, » Le particolarità de' 
provvedimenti stanziati sono eonformi a quel- 
le, che già conosciamo, e che abbiamo pi 
distesamente riferite nelle Recentissime d'ie- 
ri, sulla scorta del Courrier du Dimanche. 
Quanto all’'avvenire, niente fa determinato. 
arebbe, disse lord John Russell , impru- 
« dentissima e pericolosissima: cosa statuire, 
« per l'avvenire, nessuna clausola‘, la qual 
« potesse permettere un intarentò nel Go- 
« verno del Sultano. .V' ha di più un proto- 
« collo, il quale dichiara, ne' termini del pre- 
< tocollo del 1840, che, intervenendo negli 
< affari della pad nessuna Potenza do- 
« vrà cercar d'i irsi, d''assicurarsi un 
« uscendente esclusivo o d'attribuirsi vantag- 
< gi mercantili distinti. » Qui vuol giustizia 
che rettifichiamo us errore, concernente lord 
Palmerston , di cui un di 


be decider di pianta la questione d' Orien- 
te, sostituendo al Governo nuovi Govern 

e contro tal opinione, la qual comincia a p 
gliar piede, lord Palmerston difese la sua 
antica dottrina dell'integrità e della v 

dell Impero ottomano. Daremo domani il so- 
lito rendiconto di questa tornata della © 
mera de' comuni, costretti , come siamo , 


L’ Indépendance belge poco ci dà oggi 
a raccogliere pel Bullettino ; secondo sue 
notizie di Berlino, la domanda che la dura- 
ta dell'occupazione di Siria fosse limitata, e 
che le truppe di spedizione fossero compost 
di soldati francesi e d' altre nazioni, sarebbe 
venuta dal Governo prussiano ; il quale a- 
vrebbe altresì manifestato il desiderio che le 

pe fossero poste sotto gli ordini d’ uni 

inta delle grandi Potenze. Non sappi 
se sia stato tenuto conto di tal voto; q 
che sappiamo, per quanto ce ne ha detto il 
Courrier du Dimanche, è che il comandante 
del corpo di lizione dovrà andar d'accordo 
col comandante delle truppe turche, e che il 
Sultano s' obbliga ad agevolare, del suo possi- 
bile, la provvista delle vettovaglie. Il testo 
de’ protocolli, già pubblicati dal Moniteur, e 
che ci giungerà probabilmente domani, ci 
torrà da ogni dubbio. Intanto, l'indépen 
ricapitolando nella sua Revue Politique le pri- 
me notizie concernenti i protocolli, ch' ell’ave- 
va ricevute il dì 4, osserva ch' esse non 
mentiscono quant’ ella aveva asserito circa il 
contegno della Russia : « Ne risulterebbe sol- 
« tanto, ella dice, che i desiderii, manifestati 
« dal rappresentante della Corte di Pietro- 


Veronese e decorare di statue ed ornati in pl 
stica da un Alessandro Vittoria : tre sommi nelle 
tre arti sorelle, che basterebbero soli a rendere 
famosa un'età © glorioso un paese. Non pago pe- 
rò il Giacomelli di aver fatto risorgere a nuova 
vita quello, ch'io mi permetterò di chiamere ita- 
liano museo dell'arti belle, volle ristorato pari- 
menti il vaghissimo tempio, che a piè dell’ ame- 
na collinetta, su cui sorge Î' incantevole palagio, 
lo stesso Palladio, onore della gentile Vicenza, la 
classica terra dell'architettura {"), negli ultimi an- 
ni suoi v'innalzava « Opera di maggiof' fama » 
mi varrò delle parole del chiar. ab. Magrini, vi- 
centino, il diligente biografo, il dotto illustra- 
tore delle opere di Palladio « immaginava que- 
« sti sul termine della vita, il tempietto di Ma- 
« ser per l'amico M. Antonio Barbaro .... Lo 

spettatore, così ne conchiude l'A. la descrizio- 
« ne, che visita il loco di Maser, incantato dal- 
« l'armonico componimento di tutto l'edifizio, in 
« cui la materia sì da lunge è vinta dal lavoro, 
« non può non mandar un voto, che la leggia: 
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« burgo, non sarebbero stati un ostacolo ad 
«un componimento. Correva ieri a Parigi la 
< voce che un abboccamento fra l’ Imperatore 
< de Francesi ed il sig. Kisselefl'avesse con- 
< tribuito a rimuovere le ultime difficoltà. » 
A proposito della Russia, non s'è di 
menticato la comunicazione, che il principe 
Gortschakoff fece, tre mesi fa, a' rappre 
sentanti delle grandi Potenze , per volgere 
l'attenzion loro sul pericolo d'una peripezia 
imminente nelle Provincie cristiane dell'Im- 
ero ottomano , e su' mezzi d'allontanarla. 
in pari tempo, il principe Gortschakoff, con 
un-dispaccio indirizzato a tutti gli agenti di- 
plomatici della Russia, gli aveva informati 
dell'invito, per esso fatto a' rappresentanti 
delle Corti straniere. «Benchè, dice il Jour- 
« nal des Débats, tal comunicazione avesse 
« specialmente per iscopo le Provincie. ei 
« ropee della Turchia , essa non escludeva 
« probabilmente, nel pensiero del Gabinetto 
« russo, l' applicazi e se ne poteva fa- 
« re alle popolazioni cristiane dell'Asia, po- 
« ste sotto la dominazione della Porta; e 
« per questo riguardo, quali pur siano, d'al- 
« tra parte , le intenzioni ed i fini secreti, 
« che în lui si suppongono, non si può sci 
«gfiratamente più ascondersi che il principe 
« Gortschakoff sia stato profeta. Pensiamo 
« dunque che la circolare del Gabinetto rus- 
« so non sarà letta senza interesse, oggidì 
« che gli avvenimenti della Siria le diedero 
« una sì dolorosa opportunità ; e ne con- 
« siglia a riprodurre il testo di quel docu- 
« mento, che troviamo nella Gazzetta di ( 
« lonia. » La circolare è riprodotta anche 
da giornali di Vienna; e noi pure la rechia- 
mo più innanzi. 
domo Potito. dell Mala meridionale si 
fanno sempre più fosche. i dispueci di G 
piaflano, “come "ella dpeerstiarime, SL. 
militari, avvenute a Napoli ; d' interruzione 
delle comunicazioni telegrafiche; della rinun- 
del Ministero, non volutasi accettare dal 
Re. 1) altra parte, a Genova continuano in- 
cessantemente le spedizioni di volontarii 
la Sicilia, ed in Sicilia continua la partenza 
delle truppe regie per la terra ferma; si 
unziano già sgomberate Siracusa ed Au- 
gusta. 

Lo scompiglio cresce, e giganteggia l 

io, in cui soffiano così forli e contrarii 
venti. 

La Areuszeitung ha da Parigi una cor- 

ispondenza. la quale, per le importanti as- 
serzioni che contiene, merita di essere no- 
tata: 

« È noto, dice il corrispondente del giorna- 
le prussiano , che to napoletano, sig. La 
Greca, aveva’ la missione di ottenere dalle due Po- 
tenze occidentali la mediazione per un armisti- 
zio in Sicilia, e ch' egli ricevette una risposta e- 
vasiva a Parigi ed fto negativa a Londra. 

« Tuttavia l' inviato venne dal Governo francese 
raccomandato a quello di Londra, coll’ indicazio- 
ne che all' Imperatore Napoleone sarebbe in ogni 
caso gradito di trovare, d' accordo coll’ Inghilter- 
ra, e senza offendere il principio del non inter- 
vento, un mezzo per salvare il trono di Napoli; 
e lord John Russell credette quindi di non poter 
a meno di di re al conte Persigny come e 
perchè il Gabinetto inglese, colla migliore volon- 
tà, non si trovava in istato di fare alcun passo, 
diretto od indiretto, a favore del Re di Napoli. Il 

istro inglese colse però l'occasione per far 

mbasciatore francese ch' egli, non 
meno dell’ Imperatore Napoleone, temeva il dila- 
tarsi del movimento rivoluzionario in Italia, e 
che, in ogni caso, trovava opportuno e convenien- 
te di guarentire, in comune colla Francia al- 
l Imperatore d'Austria il possesso della Vene: 
Tale notevole dichiarazione di lord John Russell 
deve avere sorpreso l' Imperatore ; il quale diede al 
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sig. Persigoy la commissione di rispondere che 
la Francia, a nessun pato, non potrebbe assume- 
re tale guarentigia, ma ch' essa diverrebbe aflatto 
superflua, se l'Inghilterra volesse cooperare alli 
stabilimento della pace rel Regno delle Due Sicilie 

« Con questo, dice il corrispondente del gior 
nale tedesco, venne interrotto tale dialogo diplo 
matico,, che gettò una sodisfacente luce sulle re 
lezioni, che passano fra l' Inghilterra e l' Austria.» 

Eeco la traduzione della Nota del prin 
cipe Gortschakoff, di cui è parola nel Budlet- 
tino : 

* Pietroburgo 23 apri 1860 


« La situazione delle Provincie cristiane, sut 
toposte al dominio della Porta, non potè sf; 

ttenzione delle Potenae europee. Il Gabinetto 
imperiale credette di dover dedicarvi un attenzio 

che le relazioni pervenutegli 

e segnatamente dalla Bosoia, 
dall'Erzegovina e dalla Bulgaria, presentavano uri 
quadro oguor più affliggente della situazione di 
que' paesi. 

« Abbiamo considerato come un dovere il 
prevenire, più che fosse possibile , le emergenze, 
che codesto stato di cose minacciava di provo 
core nella situazione generale dell' Urieate. Le più 
pressanti rimostranze su questo punto non furo. 
no prefermesse. Abbiamo chiamato l'attenzione 
dei ministri turchi su tutl'i fatti giunti a nostra 
cognizione, additando parecchie volte la necessità 
di porvi rimedio. Abbiamo ricevuto da essi assì 
curazioni e promesse, che, finora, non riuscirono 
a verun esito. D'altra parte, abbiamo sempre rec: 
comandato alle popolazioni cristiane di non es 
porsi al pericolo di peggiorare la loro situazione 
con risoluzioni appassionate, ma di attendere pa 
zientemente il miglioramento possibile della loro 
sorte. 

* Codeste precauzioni contribuirono furse a 
ritardare uno scoppio, che tutto sembrava far 
presagire. Tuttavia, esse non potevano essere eflì 
caci, se non a condizione che qualche cosa pur 
fosse fatto , per rendere tollerabili i patimenti di 
quelle Popolazioni , od almeno ci avese speransa 
i vederne Ja cessazione, e non sorgesseto nuovi 
avvenimenti a_spipracla aUa.di*no-m0ione 
sopraggiungono, comprovano che eccessi d'ogni 
maniera alimentano contivuameute l' agita: 
in quelle contrade, e che il male giunse al pit 
alto grado. 

* In tali congiuoture, il Gabinetto imperiale 
teme che rimostranze, indirizzate isolatamente al 
Governo turco, rimangano inefficaci ; teme che 
esorlazioni, destinate a suggerire a' Cristiani une 
rossegnazione | la quale è renduta ad essi impos- 
sibile, non siano sufficienti ad impedire un con- 
fitto. 

« Sappiamo valutare le difficoltà, contro cui 
ha da lottare la Porta: nè dubitiamo delle sue 
buone i.tenzioni. Ma se, dopo le promesse, di cui 
prese atto l' Europa nel 1856, e delle quali essa 
ha comprovato l'alta importanza , le cose giup- 
sero a questo punto, conviene evidentemente at 
tribuirlo, o a debolezza ed indulgenza colpevole 
da parte del Governo ottomano, 0 ad inconvei 
ti inerenti alla situazione fatta alle Provincie 
cristiane sottoposte al suo dominio. 

« Rimane sempre, però, che noi abbiamo ot 
tenuto il convincimento che codesta. situazione 
non può protrarsi senza addurre tra breve una 

ripezia pericolosissima per la tranquillità del 
Fonente, per l'esistenza dell'Impero ottomano , 
, di conseguenza, pegl' interessi generali d 
ropa 

* Persuasi che le altre grandi Potenze, 
nol possiam noi, non potrebbero rimanere indif- 
ferenti a sì gravi emergenze, credemmo che un 

tervento , esercitato collettivamente a Costan 
nopoli, da parte di tutt'i Gabinetti, cui interessa 
la tranquillità della Turchio, sia il solo aci 
ad alloutanare gli avvenimenti, che la minacciano. 

« A tale intento, volendo trovare un accor 
do, che, dal canto nostro, desideriamo completo 
juanto è maggiormente possibile, radunai presso 

i me, per ordine di S. M. l'Imperatore, 1 rap- 
presentanti d' Inghilterra, d'Austria, di Franci 

| di Prussia. Sposi loro, giusta le relazioni che ci 
| pervennero, i pericoli d'una peripezia, l' urgenza 
di antivenirli , e i mezzi, che noi credevamo i 
1 soli acconci a conseguire efficacemente codesto 
intento. Li pregoi di fare a'loro Governi le ne 
cessarie comunicazioni, per porli in grado di va 
iutare, secondochè loro sembrasse più conveniente, 


Ì 





dra invenzione, anzi che il 

* si giace, sorgesse piuttosto a far più bella la 
« contrada di una popolosa città. » Anche questo 
tempio, perfetta imitazione del Panteon di Ro- 
ma, modello di attica venustà, tipo di eleganza 
maestosa, degno d'essere l'albergo del Redentore del 
mondo, a cui è dedicato, avea sofferto i danni 
del tempo; ‘ed anche a questi volle solidamente 
riparare il generoso proprietario. La gradinata 
esteriore, le slanciat ine dell'atrio, le pareti 
gli altari, gli elegantissimi stucchi della maestra 
mano del Vittoria, tutto vi fu rinnovato o ristau- 
rato, e rimesso nello stato primiero con que'mi: 
glioramenti, che ora sono consentiti da una più 
diligente meccanica esecuzione. E tutto ciò im- 

lava non lievi cure e non indifferenti dispen- 
li; ma tutto ciò non bastava alla passione 
l'arte, che scalda il petto del Giacomelli: dirò 
più, ciò non bastava alla sua religione, a quella 
religione pura e sincera, che non nelle parole, 
ma nelle azioni si manifest, & nelle quli 
di carità e nell'amore del prossimo, lo 
predicò il Divino Maestro nel Vangelo e lo inse: 
gnò in tutta la santa sua vita. 

Opere medioerissime di un tempu assai po- 
steriore alla costruzione del tempio erano le sta. 
tue di pietra ténera poste sui tre altari, Je quali 


io campestre, ove { 


vi tenevano il luogo di pale. Vivissimo ferrea 
| rel cnore del pio Giacomelli il desiderio di so 
| stituire a quelle pietre meschine tre statue di ni 
bile materia e di rinomato scarpello, degne de 
signe opera Palladiana, e di presentare allo sguar- 
do del devoto credente le immagini del Salvatore, 
| della Benedetta fra tutte le donne e del divio 
Precursore. Non l'anino preoccupato dagli straor. 
dinarii avzenimenti del giorno, non le circostan- 
ze tutt altro che favorevoli alle private economie 
frapposero ostacolo all’artistico € religioso di 
samento: l’opera secondo la mente del Giacomelli 
doveva farsi, e l'opera si fece. E come felice ne 
fa Îl pensiero, co avventurosa del pari ft le cd 
ta dell'artista, che aveva ad eseguirla. Vincenzo 
Luccardi del Friuli, da vent'anni dimorente a 
Roma, ove tiene un Del posto nella schiera de’ 
grandi meestri dell’arte, lodato allievo della no 
{ Stra Accademia, sotto gli insegnamenti dll’ 
stre e benemerito professore Luigi Zandomeneghi, 
| ebbe l'onorevole ed importante commissione; 
! l'autore della rinomatissima statua l' Ajuce, po 
seduta dilla città di Udine , corrispose esubera! 
temente alla fiducia del committente ed amico 
suo Giacomelli, @ diremo altresì alla generale 
zione. 
Chi sa quanto arduo sia il modellare e scol 








lu situazione, e di associarsi alle pratiche, che 


proponevamo. 
* Desiderando di trovare determinate basi a 
codesta pratica e di rivestirla di un carattere pre- 
cito, i rappresentanti, solto riserra dell’avvi- 
so delle Corti rispettive, convennero meco nei 
ti segueoti 

Pa", {5 Dichiarazione immediata, da parto del- 
le cinque Potenze, ch' esse non potranno 
tollerare ulteriormente Jo stato di cose attuale 
nelle Provincie cristiane dell'Impero ottomano ; 
« 2° Domanda d'un'organizzazione, intesa a 
dare alle Provincie cristiane della Porta, garantie 
efficaci ed aceoncie a far diritto alle legittime la- 
mentanze della popolazione, ed a rassicurare d’ 
altra parte l’ Europa, per quanto concerne la pos- 
sibilità di complicazioni, che toccano i suoi inte- 

resi generali, come pur quelli della Turchio. 
la quale siete accreditato, 


sovraccennate, e che, per conseguenza, noi 
ti a munire il rappresentante di S. M. 
itinopoli delle necessarie istruzioni. 
ogliae, non pertanto, aggiungere che, senzà 
rire nel'e risoluzioni del Gabinetto... , 
ieno convincimento che codesto ten- 
tativo offre la sola speranza di prevenire, s' egli è 
possibile, le complicazioni, che potrebbero minac- 
ciare gravemente la pace dell’ Orieate e la sicu- 
rezza d'Europa; e che il solo mezzo di arrestar- 
ne lo scoppio è operare collettivamente, pronta- 
mente ed energicamente : imperciocchè si avvici- 
sa il momento, in cui ogni) esitanza, ogni seru- 
polo, trarrebbero seco le più funeste conseguenze. 
+ Sott. — GORTSCHAROFF. » 


Notizio di Napoli © di Sicilia. 


A Napoli molti uffiziali cacciatori, reduci da 
Milazzo, furono ad abbracciare la guardia nazio- 
qale nel quartiere di S. Carlo all'Arena, Si scam- 
biarono saluti, abbracci fraterni, complimenti, ed 


volerei 
abbiamo il 


rano i 
fiducia, e consumavano gelati. ( 
ufficiale, che 


lellamento. Uscirono poi a pas- 
seggio, appoggiati l'uno al braccio dell'altro, e ad 
ogni passo compiacimento ed ovazioni da parte 


del popolo. » 
Il Lampo, di Napoli, ci dà particolari dei fatti 
di Reggio: « Occupata Messina da Garibaldi, molti 


teo da pela evi 
, che comandava i geodarmi, per un 
fab gi per 


rò vi furoi 
nenti ristabilito. » 
Ci si riferisce dalle 


giurarono persecuzione a quegli infelici, che 
moverano grido per l’unità e libertà dell’ Ital 
ora abbiano collegate le loro forze e formate ban- 
de per dar fomite al brigantaggio, e quindi rea- 
gire contro i sostenitori dalla causa italiana. 

In Molfetta, Reggio e Venafro sono ovvenuti 
conflitti fra la guardia nazionale ed il partito rea- 
zionario, Quest'ultimo ha avuto sempre la peggio. 

(PF. di N. è 0. T.) 

Il Giornale Uffisial 
essere inesatto che a_Mi 
sero dalle finostre olio ed acqua bollente su' 
ribaldini, © che Garibaldi facesse fucilaro 39 Mi 

azesÌ. 


Reca inoltre il seguentefordine del giorno, 

ia eui Garibaldi, dopo di essersi lodato della bri. 
gata Medici, decreta : 
«1 generali di brigata, Cosenz, Medici, Ca- 
€ Bixio, sono eletti al grado di maggiori ge- 
snerali: il colonnello Eber è promosso al grado 
di generale di brigata. 

« L'esercito nazionale in Sici 

4 divisioni di fani 


gori brigata d 
luna brigata P 
cavalleria. 7 cn) 
« Le divisioni comincieranno a contare dalla 
45, comandata dal generale Tarr. Per la for 
mazione delle brigate delle suddetle divisioni, i 
maggiori generali mi faranno immediatamente le 
proposte necessarie per la nomina degli uffiziali. 
ind' innanzi l'esercito prenderà il nome 
ilo nazionale. Il capo di stato maggiore 


r————=====_ 
pire una figura sola, isolata, senza il soccorso 
altre figure, che insieme aggruppate ricorda- 
no un fatto, un avvenimento, un episodio qua- 
Junque della vita; chi sa quanto sia difficile per 
l'artefice cristiano l'atteggiare in guisa una sta- 
tua e dare al volto tale una espressione, che sen- 
za fatica e a colpo d'occhio si ravvisino il ca- 
rattere e gli attributi dell'essere, che volle rap- 
rà farsi una giusta idea delle mol 
e gravi difficoltà, che dovette superare lo scul- 
tore Luecardi nel comporre le tre statue, 
lo. Mi duole che la ristrettezza 
esser io profano in siffatta materia non 
tano di tenerne un lungo ragionamento, 
come lo esigerebbero l'importanza e la 
dell'opera. Dovendo limitarmi a brevi cenni, di- 
rò, che per l'invenzione , pel castigato disegno, 
per l’espressione, per l'alto e devoto sentimento, 
che inspirano, e per la filzza del lavoro, queste 
tre statue nulla lasciano a desiderare. Son esse di 
scelto e perfetto marmo di Carrara, alquanto più 
li del vero, e rappresentano, come diceasi, il 
Salvatore, la Madonna del Rosario e S. Giovanni 
Batista il Precursore. 
Sull' alter maggiore è collocato il Salvato- 


re. Bellissimo. della , con un volto se- 
Feo insleme è maestoso, ha 


una brigata 


per il segretariato della guerra è incaricato dell 

| esecuzione di ciò che precede. 
« Sott. — il Dittatore G 

Leggesi nella Gazzetta di Torino: 

mo assicurati che un reggi 

Calabria abbia fatto un movimento insurreziona* 

le al grido di Vittorio Emanuele. 

« Il Queen of Eagland, gran trasporto di com- 
mercio, noleggiato dal Comitato di soccorso, pre- 
seduto dal conte di Shaftesbury, organizzato dal- 
l'onorevole miss Cowper (nipote di lord Palmer- 
ston ) e dall'illàstre filantropa, miss Nightingale, 
reca a Garibaldi un carico di pruvvigioni medi» 
cali e farmaceutiche, è 25 tende-ospitali di nuo- 
vo modello. A Crosby-strand, vicino a Liverpool, 
un agente di Garibaldi fece provare un gran nu- 
mero di cannoni, fusi per conto del dittatore, e 
che s'imbarcheranoo a giorni. Il capitano Irvin, 
.con sei bersaglieri volontari (volunteer rifles ) 
partì per pigliar servizio nell'esercito siciliano. 

« Il signor Russell, agente diplo: inglese 


agosto, chiamatovi da quella Legazione britaanica 
« Alcune navi della marina sarda da guerra s0- 
no arrivate nella poli. 





Alessandro Dumas è passato da Livorno, 

veniente da Messina, ed è andato a_Marsigli 
comprare o a prendere a nolo un battello a 
vapore. Invece di fare il suo viaggio in Oriea- 
te, rimarrà a Palermo tutto l'inverno. Egli è sal- 
o miracolosamente. Com'è noto, era col suo 
clipper nel golfo di Milazzo. Nella notte di sabato 
e domenica | Etore Fieramosca , della marina 
napoletana , spenti î suoi fanali ,° investì _il pic- 
colo bastimento di Dumas, recandogli danni no- 
tevolissimi, senza però porter nocumento alcuno 
all’ equipaggio. È stato accolto nella libreria Guil- 
laume, da dove uscito ha trovato folla numero» 
sissima che lo attendeva e lo ba applaudito. Fgli, 
volgendosi, ha detto: « Questi sono applausi per 
Garibaldi, non per m (0. T.) 


I 

Nolizie di Messina, in data del 29, assicura- 
no che trecento barche erano preparate per ope- 
rare lo sbarco di 20,000 Garibaldini nella terra 
fi r proteggere lo sbarco, Garibaldi 


‘ui egli stesso dirige i lavori 


Cose della Siria 


ln uu carteggio della Presse di Parigi, in 
dota di Bairut 41 luglio, si legge 
2 


« Si è alle 2 del iggio che cominciò 
la strage a Damasco pel lunedì 0. La lettore, che 
ho sotto gli occhi, fu spedita il giorno stesso a 
mezzanotte: sino alle 41 di sera contavansi più 
di 50 Cristiani sgozzati © bruciati: coloro, che 

no avuto quest'ultimo supplizio, eransi rifa- 
giati nei Consolati , nei conventi. o nelle chiese, 
che furono, dopo essere stati saccheggiati , ridotti 
in cenere. Alla partenza di 
queste notizie, altri inceodii scopf 
ora di distanza dalla città vede 
chiarore rossastro, che stendeva 

+ I Musulmagi si sono dapi 
Consolato di Russia, e di là sugli alt 
diere furono fatte a’ pezzi, insultate in ogni ma- 


pose il fuoco a tutti gli Stabi- 
li e religiosi. 
consoli, che avevano preveduto il di 
stro, avevano accettito anticipatamente il rifi 
cepilalo, she Abd e-Reder svevo UMErtO NT 
loro protetti. 1 più fedeli e più devoti de'suoi 
Igerini aiutarono i consoli a giungere sino alla 





delle 
dello | gion 


se non per miracolo ai colpi 

pi degli assassini. ll'sig. Costi è nato a Damasco, 

è di nascita arabo, aveva preso da pochi anni il 

vestito europeo. L' agente consolare d' Olanda, in- 

digeno pur egli, fu meno felice : ei venne ucciso, 
suo corpo fatto a pezzi. 

" Abd-el-kader ha dato pruova di grande è 

nergia. Una folla faribonda l'ha minacciato senza 

intimorirlo, e il suo contegao tranquillo e forte, | 


appoggiato dal suo prestigio. rel 
natici, 


contenere finora i 

suoi ospiti. Eg 

ai due pascià per domandar loro truppe 

vare i consoli e i cittadini rifugiatisi in c' 

sua. Agli ultimi momenti, Ahmed paseià non.a 
ito un solo soldato, 

10 lettere dal gerente del Consolato ' 
francese dell' 8. Il sig. Lanusse scriveva che nes- 
suna forza morale potesa più im) 
levazioue de' Musulmani contro i Cristiani, 
sforzi incessanti di Abd-e-Kader erano 





itato fra l’eccitamento selsaggio della 
I clero era complice. Ahmed pascià, | 
per tutelare la propri lità, aveva fatto 


responsa] 
È una dimostrazione ridicola per Ja sua insuffcien- 


za. L'attitudine e il linguaggio delle truppe face- 

vano comprendere ai Musulmani che non aveva- 

no mulla a temere, nè da esse, nè dal loro 

Un ulfiziale diceva : « Se v ha disordine nel 

tere dei giaurri, la cittadella vi manderà bombe. » 
Esco, secondo il Moniteur, il testo delle i- | 


del corpo d' armata dell' Ana 
nel Bullettino d' ier l'altro. 

« La Porta venne coa grave dolore a sapere 
che a Damasco i Musulmani hanno attaccato i 
Cristiani, sudditi fedeli del Sultano, ed hanno osa- 
to commettere varie crudeltà, come l'omicidio 


rioni} 


già accennate 


ed il saccheggio. È inutile ripetere che la' prote- 
zione delle rogriot della Via e del 
Cristiani sudditi della Porta, affidati dall’ Ai 


nto napoletano in | evi 


menti ne) 
ser tra 

‘le codice, se alcuni pazzi, non comprenden- 
fo ls ‘loro religione, commettesser atti 
contro i Cristiani, le difficoltà ed i pericoli, che 
né na Somerno , sarebbero enor- 
mi; ma la responsabilità’ ne appieno 
sui funzionari della Porta, i quali non potreb- 
bero in alcun modo sottrarsene. 

«E però, ogni funzionario, comprendendo i 
suoi doveri e considerando la responsabilità ed 
i castighi, a cui si esporrebbe, se, Dio nol veglia, 
si commeltesse qualche delitto, ogoi funzionario 
si sforzi di contenere il paese. Egli è iu ogai tem- 
po necessario di mantenere la tranquillità nelle 
Provincie dell'Impero ; all'epoca, in cui siamo, 

juesta necessità è ben più imperiosa. Vegliate a- 
lunque giorno e notte, pensate che il nostro pae- 
se si trova in un'epoca critica e pericolosa ; uni- 
tevi alle Autorità militari , e dedicatevi tui 

impedire che qualsiasi malvagia azione si com- 
meita tra le diverse classi dei sudditi, a mantene- 
re la tranquillità del paese, ed a prevenire così, 
dove siete, nuovi imbarazzi ai lavori già sì gra- 
vi del Goro, WERE 

. presentite alcuo malvagi isegao 
parte dei Musulgnsii verso i Cristiani, o di que- 
sti verso quelli; prendete tosto le misure neces- 
sarie, e non lasciate nascere un conflitto. Se al 
cun misfatto venisse commesso, senza lasciare la 

grandire e divenire un allare grave, pre- 
fretta a prevenire ogni turbolenza. 

« Come si è detto più sopra, essendo il man- 
tenimento della tranquillità nella Provincia , ch 
voi governate, di estrema necessità, nel 
cui fosse provato che le forze, di cui disponete, 
non bastessero, arrolate immediatamente, e sen- 
za chiederne autorizzazione, il numero necessa- 
rio di saptiè tra gli vomini onesti, sicuri e re- 
golari, non commettendo alcun atto, di cui la po- 
polazione avesse a lagnarsi ; poi ne readerete con- 
to alla Porta. 

inalmente, il principale desiderio del Go- 
verno si è che la Provincia, che voi governate, sia 
mantenuta nell'ordine, e che nessun misfatto ven- 
ga commesso tra’ Musulmani e Cristiani, nè coo- 
tro i funzionariî o sudditi esteri. Osservate dun- 
que le premesse raccomandazioni, e riflettendo 
alle dolorose conseguenze delle cose, le quali però, 

i rranno luogo, adoperateri 

tranquillità, ch'è il punto ca) 
tale, provando co' vostri atti, la vostra lealtà, la 
vosira fedeltà ed'îl vostro amore pel nostro Go- 
verno, il nostro Sorrano, la nostra religione e la 
nostra nazione. » 


« Le ultime notizie di 

novaziano che la fregata mista la Ze- 

nobie, che porta il guidone del capitano di va- 

scello di La Roncière Le Nourry, era partita per 
l'isola di Candia, duve regnava grande 


11111j1#Ttk 
CRONACA DEL GIORNO. 
LLIMPERO, D' AUSTRIA 


Vienna 6 agosto. 

Uo' Ordinanza del Ministero della gi 
dei 23 luglio scorso, alle varie Autorità nell' U 
gheria, cumpone Ja quistione suli’ uso della lingua 
negli aflari d'ufficio. 

Secondo tale Ordinanza, sarà iu quegli affari 
usata . 1.° la lingua ungherese e tedesca, in tutta 
I Uagheria ; 2° la slovacca nei Comitati di Pest- 
Pilis, Gran, Presburgo, Arva, Thuroez, Bars, Iooth, 
Liptau, Neograd, Neutra superiore, Neutra in: 
feriore, Sohi, Trentschin, Oedenburg, Baranya , 
Eiseaburg, Wiselburg, Abavj-Tarna, Saras, Ung, 
Gomor, Zemplin, Zips e Bekes-Esanad ; 3.° Ja ru 
muna nei Comitati di Marmaros, Sindbibar, 
thmor , Arad e Bekes-Esanad; 4° la rutena 
Samia di Bergh-Ugolsa, Ung, Marmaros e Zem- 

io 

Anche il conte di St-Quentin pubblicò un- 
Ordinanza iù ‘forza della quale le lingue uoghe- 
rese, serbica e rumuna , saranno, nel Banato 
Temes e di Sirmio, poste sul piede stesso del- 

i tutti gli affari giudiziali 
(Mess. Tirol} 


Leggesi nella Donau Zeitung, del 3 agosto 
correate, quanto appresso (V. il nostro N, di mar- 


+ Sui recenti deplorabili avvenimenti di Pest, 
e sulle loro conseguenze, comparvero nelle gaz- 
zette nostre e straniere, relazioni, le quali in par- 
te si scostano molto dalla veri 
tiamo chiamati a rettificare tulle queste iuesa 
tezze e ristabilire i fatti sfigurati, sia ciò avve- 
nuto a disegao 0 per semplice errore; bensì ri 
teniamo essere necessario di contrapporre ad al 
cune grossolane fa'sità, che si trovano nelle men- 
tovate relazioni, la vera condizione dei fatti, de- 
sunta da fonti 


sitato 

multi di 

stanze di ci , ecc. Quest’ asserzione è una 

pura folsii ì lì Ospitali di Pest non vi sono 
questi feriti. Per non dar luozo a malintesi, 

non vogliamo! ommettere di contraddire espres: 





jo atto di mostrare le piaghe delle mani, on-! 
de in tal guisa significare, che per la Passione | 
subita dall’ Uomo sul Calvario, fu salvato il 
genere umano. Il manto, che lascia scoperta una 
parte del petto e nudo il braceio sinistro, si svol- 
ge in facili pieghe; le mani e i piedi di una 
sita purezza, le carni morbide, i capelli fissi 
il nudo perfetto, tutto è condotto cqn tal ma 
stero, che la natura, all'arte par che ceda men- 
Divina’ immagine spirante mansue- 
ine ed amore, caratteri essenziali della reli- 


è una Donna, ma 


E 
È 


DE 


col braccio 


questa | i 
, è la salutata dall'Angelo 
Ja benedetta fra 


samente ls notizia che, in seguito delle scene av- 
venute a P.st, e del conseguente necessario in- 
tervento della lorza armata, un gran numero di 
feriti sia stato collocato nel Nosocomio generale 
(Ospitale di S. Rocco.) Non v' ha una parola di 
vero in tutto ciò, Non un solo caso di ferimento, 
in causa dei noti disordini, giunse a notizia del 
utorità inquirente, cosa che darebbe impossi- 
bile, se, come i fogli asseriscono, i feriti fossero 
stati trasportati all’ Ospitale a ribocco. A togli 
mento d'ogni obbiezione, espressamente aggiun 
giamo che assolutamente ‘un solo lavorante ferito 
fu portato ali’ Ospitale la sera del 22 | 
questo non aveva riportata la ferita d' 
gliente, che gli si è trovata, nel tumulto popolare, 
ma bensì fra le quattro mura d'una taverna, in 
seguito d'una rissa, e per mano d'una donna. 
« Che le cose siensi passate così benignamen- 
te pei tumultuanti,, devesi ascriverlo assoluta- 
mente a merito di quel riguardo, con cui ba pro- 
ceduto tare. Da questo lato almeno non vi 
fu difetto d'ogni possibile moderazione -La ca- 
valleria si servì da per tutto soltanto del piatto 
della sciabola, e la fanteria andò innanzi col fu- 
cile en balance. » 


mi 
d° 


« Il generale di Lamoricière, che da varii gior- 

ni si trova nel centro delle sue operazioni mil 
tari, dopo aver esaminati i vari lavori strategici 

ispezionati i molti corpi di truppe, scagliona! 
verso i confini loscano e romagnuolo, sembi 
bia avuto un luogo colloquio con un generale au- 
sriaco, del quae però noa si da nessun partico 
lare. 


lo, cioè, di esercitare le sue mil Po 
sciare nel tempo stesso ai nemici tempo di ap- 
prezzare le forze, che potrebbero avere a fronte, 
ogni qual volta osassero violare il confine. Oltre a 


ciò, egli erige batterie ed opere di terra qua e là, { 


ad un tratto le demolisce per rialzarle più 

{tenendo così in continuo eserci uf 

Egli vede tut- 

i dirige tutto con un intendimento ed un 

ità da stupire. 

izia fece delle perquisizioni 

Gli uomini del disordine e dell’ 

loperano a tutto potere per ottene- 

re i loro pravissimi fi i è vero, col. 

la ‘coda fra le gambe, per l'attitudine presa dalla 

popolazione da qualche mese a questa parte, ma 

non per questo hanno puoto smesso il mal vezzo 

di cospirare. Il Governo pontificio si trova dun- 

que nella necessità di tutelare i suoi popoli con 

mezzi legali e legittimi, che ba in suo po- 

tere. Appoggiato dalle truppe francesi, presenti in 

Roma, € assicurato dal concorso franco ed una- 

nime dell'assoluta maggioranza del suo popolo 
prosiegue con fermezza e con dignità il suo ca 

mino, a dispetto dell' infuriare della procella ri- 

voluzionaria. 

Tale condotta del Sommo Pontefice e del 
suo Governo fa lieto e sicuro il popolo di Roma, | 
che va glorioso di essere privilegiato 
gli diede per Sovrano lo stesso suo V 


la Dio, che 


ire, ed il vero sentimento ' 


lettera fedeltà si ridesta 
in tulti 1 cuori. a ei ridoota pummpro DiÒ. 


ala mezso a queste consolzioni 1 fatti di 
ziati di Napoli hanno profondamente afflitta 
nostra Roma. | tumulti sanguinosi di quella 

città, poco fa così tranquilla, le voci sparse de 

caduta di Messina, d'un nuovo sbarco del ( 

baldi in Calabria, hanno dolorosamente commos- | 

so tutti i bnoni. A meno che Iddio non interven- | 

ga visibilmente colla sua santa mano, il torrente 
rivoluzionario finirà coll'ingoiarei tutti. » 
Ravenna 30 lug 


Leggesi nell' Adriatico: « G 


marittima dell’ Adria- , 

oggi, in unione agl' ingegneri 

locali, a visitare il nostro porto Cordini, pei lavo- 

ri del quale il Governo nutre tanta sollecitudine, 

da cui Ravenna aspetta il più prospero avve: 
nire. » (0. T) 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 6 agosto. I 

Un R. Decreto in data ‘8. luglio, pubblicato © 

nella Gazzetta Ufficiale, del 6 corrente. porta: | 

Art. 4. L'Amministrazione del debito pubb 

co, sedente in Firenze, è autorizzata ad emettere 

ottantaquattro mila obbligazioni al portatore del 
valore nominale di italiane lire cinquecento 

na. 


| capitale effettivo a ricavarsi dall’ alienazio- 
i obbligazioni sarà esclusivamente impie- 
{gato per la costruzione della strada ferrata da 
| Livorao al confine pontificio, non che del braccio 
dal Fitto di Cecina alle Moje, in conformità del 
pi dal decreto del Governo della Toscana 

8 marzo 1860. 


pag: ma- 
ed il 1.° luglio di ciascun an- 
relativi Buoni ( Vaglia). » 


zione 
a 


gennaio 
no agli esibitori dei 


Una nuova contro gli Sta 
tificii appareccl ra. È stando a quan: 
to ne dice la Perseveranza, la spedizione, grosta 
di 14,000 uomini, e provreduta d'armi, munizio- 


ni e viveri, erasi organizzata sotto gli 
Governo sîrdo ; il quale 500 si mote cy & 
dirla, che quando essa attendeva di momegp®* 
momento l'ordine della partenz A 

* Fu allora, dice la Persereranza, che j 
iatervenne direttamente. Sulle prime, gp 
Genova di dover ma let 
di 


le rimostranze non riuscivano a frutto, po 
pevasi che la spedizione partirebbe cop Isrut* 
che non sarebbero state conosciute salsodopu ‘È 
sa non fosse più în vista delle coste genova. 
spedizione doveva essere na segni! 
guerra, ignoto a tutti, anche a, coloro cui veain È 
fidato il comando, perchè anch essi non avreli! 
potuto conoscere di che effettivamente si tray 
se non aprendo i sigilli del loro mandato." 
* Tale resistenza decise la partenza per ;, 
Farini. Prima che tor 
Torino, già sapevasi che egli era riuscito a ny 
tere i capi della spedizione in accordo cl 
verno. Le comumlgazioni e le dicl “ 
fatte, li persuasero a rinunziare 
+ Per ora dunque si può ritenere 
getto della spedizione è assolutamente 
nato. » 


La Libera Parola annuncia essersi coi 
in Torino, sotto la presidenza del signor pe 
chese di Cavour, un Comitato promotore qu” 
ferrovia, che, profittando del tronco ni 

| da Torino è Fossano, dovrà quindi lipartini 

| due diramazioni, l'una per Asti a Milano fat 

I 


i loro n 
che 
albus, 


per Mondovi e Oneglia & Marsiglia. Forse 
cuzione procederà gradatamente , e infatt 
chè si abbiono ormai le adesioni di 

le città interessat 


(0.7 


correvano ieri 
nuovo imp-estito di 150 milioni, vi era pur 

la che lo diceva, e che noi riferimmo, gi ug 
chiuso al tasso di 80: 25. Rettifichiamo fale 
tizia, confermando quanto era detto in prop 
nella cronaca dela Borsa di ieri: che, cioè, un 
aperta (mercoledì ) la pubblica soserizione pri 
metà dell'imprestito, ad 80: 50, non rimabed 
aperta che 4 giorni (6. di Tor 


Il 2 partiva da Firenze alla volta di Tor; 
l'avv. Tommaso Corsi , ministro di agricoli 
€ commercio. 

BELGIO. 


( Nostro carteggio privato) 
Anversa 3 agosto. 
Rimasi alquanto tempo senza darvi n 
Pirrpicatia ps 
racconto delle cause maggiori 0 minori, che m'in 
pedirono fino ad ora di continuare i miei cart 
gi sul Belgio. Li riprenderemo, coll’ aiuto di Di 
finire delle vacanze, che da quest'« 
per me: vagabonderò per alqua 
poscia, se il consentite, ritorneremo 
sanze. 
Avrei a dirvi anzi tutto dell' entusiasmo, 
si scatenò da un capo al 
occasione dell'universario del 


| ste del 


razioni, ln, 


ornali di Provincia fre | 
l'annessione vologts 

A codesti giorni (#0 

psero i nostri con estrema sta È 
de’ loro  concitta tini, the | 


* 


attionrendo, a noMo 
Belgi vogliono ri Belgi. E da un tal pure 
di vista surseco gl'indirizzi di tutte le Provincie. È. 
Re Leopoldo; indirizzi, che, per la sostanza e Ja fr{ 
mo, rassomigliano a quello, stanziato .'alla Cane. 
ra dei rappresentanti, nella tornata del 48 lugli 
e che la vostra Gazzetta riprodusse in este 
nel suo Numero del 28 dello stesso mese. | 
Sabato, 21 luglio, giorno della solennità, + 
M. il Re Leopoldo accolse tutte le. deputazie | 
delle Provi; del Belgio. Vi furono riviste dé 
le guardia nazionale, banchetto 


concerti, folla, viva al 
e alla nazione, grida festive alla reggia, pelle ae 
per le vie; e a tutto ciò aggiungete le cocci 
nazionali su fult’i petti. Dimodochè qui sì ri 
ne che, dopo simili dimostrazioni romorose + 
nanimi, non verrà più in capo a' diarii {ras 
di travestire il sentimento nazionale, 


INGHILTERRA 
Parlamento Inglese. 

Cuma DEI coNtN. — Tornata del 2 agone | 
Essendosi la Camera formata in Giunta pré 
scutere la risoluzione di lord Palmerston intorm 
le fortifi ig. Lindsay propone 
i come la difesa dell'inghill | 

« ra contro le aggressioni esterne dipende pri 
, non è ora spediente » 

« stenere una grande spesa per. fortificazioni p 
« manenti, » Egli dice che il costo dei lavori p» 
posti sarà assoi maggiore che quello preveculi 
dal Governo, e mette iu ridicolo l'idea d'un'# 
vasione da parte della Francia. Egli ha piena È 
ducia ne'le dichiarazioni dell' Imperatore def» 
cesi, contenute nella recente sua lettera; l'IP 
ratore ha dato prucve della sua sincerità, 
più interesse che gl'Inglesi stessi nel man 
mento della pace, soprattutto con questo pet “ 
Lu ri proposti, eli domanda, renderetter 

ro qua nemico? Egli lo ne 

sostiene che, una volla entrati su questa vb ti 
dovrà continuare, fortificando ogni parte del lè 
finirà col sostenere una spesa, not di * 
milioni, ma di 59 milioni almeno. L' Inghilamt 
ha ora una flutta potente; ed oltre l'esercito rt 
golare ha una forza di volontarii, che aste 


————-— 


il pazient lo è in 
il pazieate scarpello e in 
del Redentore e della Mi 


» uelle mezze tinte, quelle 
esce l'intonazione, l'effetto di 


queste statue fu pieno e sj 

luno degli ammiratori fs) il 
Vergine, e alcun altro 
ita diversità di senten- 


odierno gere? 


Se sorger dal sepolero oggi potesse 
Di Palladio immortal l'ombra lamos, 
E il suo tempio e quest'ara graziosa 
De' nuovi marmi ornata ora vedesse 


Il tuo genio, direbbe, un’ ) presti 
Tal che È ivi sipate gu n 
nne a ragion su) e ti riposa 
Sugli allori, che Italia a te concesse. 
Ma lo scarpello animator in pria, 


O Vincenzo, rij li è 

, a qui 
Scolpisci di colui, che ai 

Novella ridonò vita e splendore 
‘hè tu solo eternar potrai di Sante 
L'animo generoso e il nobil core. 


Venezia 6 agosto 1860. 


bia nt 


a 430,000 uod 
rebbe ad un n 
to alla Francia 
Inghil 
di quei 400,00 
ia patria. 

Il sig. Be 
to, dice ch' egl 
alcuni punti. 
dere il 


vi sopra cannd 
eurgo, le mu 
Palmerston n 
gl' Inglesi, in 
si dietro fort] 
loro difese u 
gno. 1 volonta! 
condotti, terra] 


Lindsay, riconl 
valida linea di 
essa son divent 


in essa si espo 
avvenimenti 
Udite ) Se 


gli ha 
Brest, Nè alem 
può dolersi, se 
simo, Ma si di 
flotta è suffici 
ogni epoc 

che provano 
blocco dei por! 
zione, compost 
mero di {rospo 
trata nella baia 
comando del gl 


sconfitta @ disp 


4. Warren, 
cesi entra 
e vi lasl 


fossero state pi 
recare danni g 
che tutti i tim 
grandi depositi 
de che l' Inghil 
spartano della d 
tadini, respinga 


Brig 
gannerebbe a pi 
io, fatto dal Go 
esatto. Ogni qu 
lavoro , il. pre 
spesa di queste 
colo prima assa 
gli non dubita 
richiesti, essa c 
di venti milioni, 
tara l' eserciti 
saranno inutili, 
ro sufficiente, chi 
la pazione sia ti 
Inghilterra 
superstizio: 
rebbe tre que 
fesa potrebb 
tarii. Si esagera 

esagerano le 
accagionarsi il 
quando in quandd 
ra; la sua politi 
offeso, in a'cuni 
tempo, L' ]mper 
sodisfare i desid] 
dovere di queste 
tà ed amicizia 
allorchè propose 
ne, ebbe per effe 


\ di creare la diff 


cino. L'ing 
Francia, ma 
civo; e questo co 
ed insana, che a 
fonderne il dana] 
ne di tutto cuo 
Il sig. Nec 
verno ; crede chel 
relazioni più am 
lo stesso tempo 
cace d'indipent 
Doj jualche] 
lord E Montag 
gione, e biasima 


effetto di confon 
loro, in guisa 
trebbesi più rif 
suffragio alle © 
Sir C._Napl 


GAZZETTIN 


Venezia 9 agoso 
dl drig. austr, Univer] 
A_L Ivancich; è q 
Veri notammo qui 
mercio, e pù di tu 
ciò in forni di alcu 
degli aumenti nei Juc 
stavansi per Trieste 
vizzone a 


quello di Dal 

{. 38 nom si trova 
di Ragusi è di Bore 
vanti aflri per. Tre 
mentoni a l 12.50 | 
Braila, animati dal © 


fatorno 79 4/\; il Pi 


fatte nell 


on 
dell'osservazione 


| Sapone = Ga 
î 








br 


rseveranza, cl 
le, Sulle: fria 


festare 

O di open 
‘errtorio papali, fg 
Ino a fatto 4 
tirebbe con Istruzioni 
sciute salso dopo d 
le coste genovesi, fr 
a essere un Segre tf 


[1 coloro cui veniva ql 
pel essi non avrebbero 
itivamente sì trattavy 
l loro mandato, “* 
la partenza per gg 
rima che torname 

li era riuscito a mg 

i rdo col 


Ò ritenere che Jp 
olulamente ail 


cia essersi 
pra. del sighoe ale 
pio promotore d'nag 
l tronco già 

quindi 

sti 


Ù 
n j 9 ftt, e 
lesioni di qua 
ato non ps r: bye 


correvano ieri sy} 
ioni, vi era pur 
viferimmo, già 
ettifichiamo tale no 
detto in proposito 
che, cioè; sara 
soserizione perla 
, non rimai 
(G. di Tor) 


alla volta di Torino 
(ro di agricoltura 





p privato) 
inversa 3 agosto, 
senza darvi notizie 
go, è forse. noioso, il 
© minori, che m'im 
ouare i miei carteg 
ho, coll’ aiuto di Dio, 
Îa quest'oggi comin 
per ‘alquanti È 
remo alle antiche w 


dell' entusiasmo, che 
ltro del Belgio all 
ell’ indipendenza na- 
quest'anno straordi. 
di Provincia fran 
l'annessione volonta. 
A_ codesti giornali 
‘on estrema vivacità. 
concitte toh che i 
È un 
tutte le Provi di 
e la sostanza & la for 
lanziato alla Came 
roata del 18 luglio, 
iprodusse in esteso 
Stesso mese, 
p della soleonità, $ 
lutte le deputazioni 
furono riot det 
lionale, banchetto of 
usiglieri provinciali 
+ ricevimento nelle 
perti, folla, viva al Re 
l'a reggia, nelle case, 
Biungete le coca 
Bodochè qui si ritie 
ioni romorose ed u- 
[po a' diarii francesi 
zionale. 


A 
glewe. 
la del 2 agosto. 


ta in Giunta per di 
lmerston intorno al 


Lindsay proj 
difesa "AA agi 
‘ne dipende princi 
è ora spediente > 
fortificazioni per 
osto dei lavori 


sincerità, ed 
essi: nel. manent 


a spesa, non 
ao 11 Inghiltarra 
oltre l'esercito re- 
ri, che a 


ll' odierno genero 









a 130,000 uomini al presente, ma che 


rebbe ad un milione al bisogno. Venisse pu 


lla Francia di gettare 100,000 soldati 
10 dal Togni che egli crede tm 
di quei 400, 
ia patria. 





sulle co- 

000 uomini non un solo purea Sane di quali iano 
10 die gd ile Sa ae, Lista om 
Si aci | inn Lt 
peso Lioni m sono tali da 


quello d'erigere ripari di s25s0 e por- | dal lord. premier, quando 


vi sopra cannoni. Egli preferisce, i 





curgo, le mura di uomini a quelle di sassi. Lord 
Palmerston non ha addotto alcuna ragione perchè 


gl' Inglesi, 





in caso di pericolo, debbano na 


re ai bisogni reali e inadequato 


si dietro fortificazioni, anzi che ricorrere alle | vogliono imprendere. 


foro difese usate, gli eserciti e i baluardi di le- 
gno. I volontarii, egli sostiene , se saranno bene presentate dagli opponenti, passa a ri- | ta esecuzione. 
condotti, terranno fronte alle migliori truppe re- | cordare alia Camera che i Resgno del Governo Gli altri ‘giornali 
itorale, 0 la maggior 
parte di esso, di fortificazioni. Scopo principale è 
di mettere al coperto da un colpo di mano quei 
luoghi, che sono come la culla 0 la sede della 
potenza navale inglese ; perduti questi punti, 
duta la forza marittima, che costituisce la 


golari. 


però 
avvenimenti sono talvolta più forti che gl 
ni. (Udite!) Se l' Imperatore d 





la Francia, e l' Inghilterra sarà 
Mo che cosa non ha fatto egli in sua di 





gli ha fortificato Cherburgo, Llorient , Rochefort, 
Brest. Nè alcuno può lameniarsene ; così altri non 
può dolersi, se l' Inghilterra intende fare il mede- 
simo, Ma si dice: è inutile fortificare le coste; la 
flotta è sufficiente per la difesa. Così non fu in 
glese ha recenti esempi, 

lo. Nel 4796, malgrado il 
quella na 
zione, composta di sette vascelli e d'un gran nu- 
il mare, ed en- 





ogni epoca, e la storia 
che provano il cont 
blocco dei porti fra 






, una flotta 


mero di trasporti e fregate, 
trata nella baia di Bantry, vi 
comando del generale Roche. 


sconfitta e dispersa, ma le navi scamparono. Più, 
nel 1798, una flotta francese di nove vascelli, con 
truppe, raggiunse l'Irlanda, ove fu vinta da sir 
1 War 


ren. Di nuovo, nel ‘1796, quattro 


francesi entrarono in Bristol e distrussero navi e 


do che l loghilerra debbo affidarsi al 
spartano del 


dersi il più che si può invulnerabili. 
= 1g 5 ight aliena che la Came 
gaanerebe a 








spesa di queste fortificazioni 





idera la pace, egli 
l'ha nelle sue mani ; niuna nazione assalirà mi | pormonili 


l'ultima fra tutte. | bombardat 





Îla difesa, quello dei petti de' suoi cit- 
tàdini, respinga pure la risoluzione; egli però spe- 
ra che la Camera, rappresentando fedelmente il 
sentimento nozionale, giudicherà altrimenti, ed o- 
pinerà che i grandi depositi della forza navale, e 
i punti più soggetti ad essere assaliti , debbono 


arlito, se supponesse che il compu- 
{o, fatto dal Governo sul costo di questi lavori sia 
esatto. Ogni qual volta il Governo imprende un 
lavoro il preventivo è sempre oltrepassato ; la 

anzerà ogni cal- 
colo prima assai che i lavori sieno compiuti. £- 


obbiezioi 





non mira a coprire tutto 





linea di dil 





li uomi 








fesa ? E- ind 








fregate 


rincipio 





ra sin 














la proposizione, che 
ta, | 


gli non dubita che se la Camera voterà i iondi | mezzi assai v 


richiesti, essa caricherà il paese, non di nove, ma 


di venti milioni. Oltrechè, sarà mestieri 
tare l'escreito stan 













tari Si esogera, 
si esagerano le fori 
sccagiotani {l Governo. del disaccordo, 











quando in quando sorge tra la Francia e l'Inghilter- 
son è sempre uguale, ed ha 

offeso, in alcuni casì, l'uno e l'altro paese ad un 
tempo. L'Imperatore si è dato ogni premura per 
del Governo inglese, ond' è 


ra; la sua politi: 





sodisfare i desiderii 
dovere di questo 









trattarlo colla stessa 





tà ed amicizia, Ma il discorso di lord Palmerston, 
allorchè propose la prima volta questa risoluzio- 
ne, ebbe per effetto di spaventare l' Inghilterra e 


di creare la diffidenza e l' irritazione nel 


verno ; crede c 
relazioni più amichevoli colla Franei 
lo stesso tempo in dover» di poi 
cace d'indipendenza verso qualsi 
Dopo qualche osservazione di 
lord R. Montagu parla în sostegno della 
gione, e biasima i principii esposti dal sig. 



















loro, in guisa che niun Ministero 0 pa 
trebbesi più rifiutare ad accordare il 
suffragio alle classi laboriose. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


pre: 






tutto nelle granaglie è negli olii, 
lcuna ricerca anche da Trieste e 


degli a produttivi. Obi bassi aeqi- 

rasi per Trieste a £ 39‘, in Banconote, ed 
anco di revissone a È 23 ell % Sî è pgato 
l'olio di è d'Itaca an 





n Buono di tina a di 240, con 
PRO 18 0; ed pito une rive 
ira, ehe nelle qualità basse 
più; appena £. 36 per quelli 
Anche ne frumenti ripete» 

pieni prezzi, come nei fre 
.50 lembardo ed a L #1 vecchio di 


cino a prento perduto, anche 
agi seme di ravizzone di 


tu 











n in invariate ; le Banconote 
9 4): il Prestito 4950 a 63", Le tran 


j 


uite nell'Ossarvatorio del Seminario patriarealo di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra i livello dl mare. — L' 8 agosto 190. 
le nell 





le, perchè le fortificazioni 


cazioni delle sue coste. È 


ir F. Goldsmidi, 





6 White on crede che un'invasione 
‘male senza compensi. Essa avi per | cas 
tetto "di confondere ‘meglio. le_ varie classi fra | trio 


Napier_sostiene_l' emendamento ;_il 


aumen: | sore, 39 contrari, 


FRANCIA. 
Scrivono da Marsi; 











le di di 
che di | parimente 





to a Marsiglia. » 





sineeri- PARTE UFFIZIALE. 








20 luglio 
di conferire 
ciale di Venezia, 





suo v 











risolu. | tiene il seguente cenno 
Bright. « leri 











nigione della 





nati 









importanza, perchè 
alti mai pronti” "(A-8.) 


sazioni non 
cano ognora più 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno 9 ogesto. 
( Listino compilato dai pubblii agenti di cambio.) 
vaLure. 
8 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


re tutti por- 





Il vantaggio delle fortezze e dei | poli 
ripari artificiali sta nel porre una piccola forza | la 
in grado di resistere ad una maggiore. Il forte ! mila uomiai 
da stabilirsi sul colle di Porisdown proteggerà | quantunque si lamentino dell’ eccessiva lunghezza PA 
affinchè non possa essere facilmente 


gli riconosce tutti i beneticii, che deriveran- | 
no dal trattato commerciale colla Francia 






dite! Udite!) Coloro, che vi prendo- 
tano di vedere che la Camera dei 
comuni riveli uuo spirito uguale al loro; ed io 
sono sicuro che niente potrebbe più affliggere la 
nazione, e che di niente potrebbe la Camera esser 
maggiormente biasimata, che di rifiutar di aderire | 
dinanzi. Se essa verrà 


Messa la risoluzione ai voti, 268 sono in fa- 


la 4* sa: 
x 10_Nupziante, name 
Se NARA A ttt n 
a bordo del legno delle Messaggerie imperi 
- | Quirinal. Sullo stesso legno trovavasi il signor | è ancora determinato 
niscalco, l'ex-capo di polizia di Palermo. Que- 
sti è accompagnato dalla sua famiglia. Il genera- 
isione Bisson, che si reca in Africa, e 





———————————————— 
NOTIZIE RECENTISSIME. pref 


S. M. I. R. A;, con Sovrana Risoluzione del 
i è graziosissimamente degoata 


PARTE NON CPPIZIALE 





Venezia 9 agosto. 
Il giornale uffiziale di Napoli, del 1.* agosto, 
dopo diversi decreti riguardanti movimenti di | a Marsiglia, 
personale nell'ordine politico e giudiziario, con- 


in occasione della gala pel di natali- 
zio di S. M. la Regioa Maria Teresa d’ Austria, i 
castelli ed i legni da guerra, adorni di bandiere 
i, eseguirono le salve consuete. cui fecero 
eco i navigli stranieri, ancorati in rada. La guar- 


le vestì grande uniforme, e la 
] degli 












renis- | cacciatori, dit 


che 








è per e 
da ha il 
30 


ima L' Opinione 
pù data 





{ zionale piemontese. 























dottore 





li Tori 





matura. » 







un collitto fra truppe 











È messa fuori di 





indata 


La flotta frenate, 
il 


permessa in tutti gli U 


cia l'importazione delle lane in corpo. Lo stesso 


giornale anounzia che 





Londra 7. — La 








feri 





di linea sono immedia! 


b- Sia da Napoli, 
va truppe furono spedì 
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Dalle 6 a. dell'8 agosto alle 5a 
del 9. Temp. ma 18 5 
DET 187 
Età della Jona» giorni Si. 
Fas: — 


{ no che notizie vaghe ed incerte della Sicilia e | _, © > 
| commenti sulla convenzione militare, passata a | =!!! WR. pubbiien Borea in Vienna | Vie 
| Messina tra il generale Clary e Garibaldi. 





sslne all'estero. Ad alli esuli si sono o 
pieghi e cariche diverse. All’ avvocato O- ; > 
collegio € professore sostituto L'ultimo fascicolo 


tedra o un posto nella ma 
tuiti rifiutano gli offerti ono; 


Garibaldiani in Calabria sembra essere pre- 


Si soggiunge che un princi 





lamento. 


perdite 
Wpedizione si compone di 6,000 uomini. Altri 
6,000 uomini possono ancorà esser mandat 








li Chàlons in mezzo alle acc'amazioni. 


post, del ig: Gadston, dopo di avere repinto 
226 voti cont l'emendamento Puller, |; ;; : 
dirttoe della capo Cassa provio- | ristunrdonte alcune modifiazioi i divi di exe | Fornae belgio, può esser cos ato artuale 


‘ovanni Volpi, in riconoseimen | trata sulla 
to dei fedeli ed utili servigi, da lui prestati per | ‘°° gelprado 


È è; TESE, 
molti anni, il titolo di consigliere imperiale. leri seguirono gravi risse tra 


Serbi e marinai turchi. Vi furono alcuni Serbi 
alcuni Turchi uecisi, altri feriti. 
nigione è rimasta tranquilla. { Persev.) 


1 disordini nel Moutenegro presso Frassati 
Le portenze da Tolone per la Siria sot 


inciate. Questa mattina ebbe luogo la rivista 
dell'Imperatore a Chàlons. | reggimenti 


ascunie: | metodo di difendere il paese, fortifcando ke coste, È —Lo stesso giornaie ha un ordine del giur tro Garibaldi 
rfat- | è assurdo; la sola salvaguardia è di rendere I | mo del Privato Soa cre de gue contadini di 
di SM, tenente colonnello del 16* battagli 








lavori pubblici previene ( Ricevuto dl 9, 
offerte fin’oggi per conces- Genova 7. — I 


la relativa. Commissione è n 
| incaricata di riferire subito il suo. parere sulle | €’ UN deereto dittatori 
i | offerte stesse, per accogliersi sollecitamente quel- 
le, che raggiungono complessivamente Napoli 
Lord Palmerston, avendo risposto alle varie ‘ portune condizioni e sicurtà di pronta e comple. | . (V. sopra.) 
la re 


fe più op: | Napoli, la divisione 


di Napoli del 2 non ban- CORSO DEGLI EFI 








(G. di R.) 

















ino, è stata offerta una cat- | Dlica le opportune ed 











iratora, Ma quos 
S| ia di Tortovi 





reca il seguente dispaccio, 
* La notizia dello fre 


gravemente ammalati 


Genova 7 agosto. no, avevano molta anal 





sollecite cure mediche, 
ino 


€ popo!o. Alcune delle pri- | st" albero. 


me avrebbero fatto cousa comune cogl'insorti. Gioverà ra riportare un fatto raccontato 


corso la voce di un collo- | e soprattutto i padri di famiglia, sulle preca 
€ Vittorio Emanuele a Mo- | ni che conviene usare 





di Cavour a Monaco non | anche apparentemente i più innocui. 
(Pungolo, II dott. 4. Muller riferisce: « che una fanciul- 
Francia. |la di 8 anni, cadde seriamente ammalata per a- 
ver masticata li i ace: 
rarta-pseudo-acacia ); cl aveva. per 
radice di liquirizi 





e non 


amministrò in seguito 


Dispacci telegrafici. giorno dopo, la piccola 


pericolo. 
Parigi 7 agosto. « Il medico ch'era 
un decreto, col quale è 
i delle dogane di Fran- 





mittente, da cui questa 





l'Imperatore è giunto al 
Camera ba 





lottato le pro- | 1a belladonne. 


in cotesta circostanza, 
bi 








pericolo, che presentano 











tuzione piemontese in Sicilia. Giusta notizie di 


del giorno 9 agosto 1860 











leuni anni or sono, in ua borgo della Pro- 
cadde un luttuosissimo caso 
velenamento. Tre fanciulli fra' 8 e gli 8 an- 
età, lasciati, per rea trascuraggine de geni. 
tori, troppo liberamente vagar per la campagna, 
furono rinvenuti stesi a terra, appie' d' una riva, 





di ci sintomi ‘di ‘questo avvele- 
n namento averano molta analogia cop quel 

è ancora dete qual Potenza abbia ad iu- | dotti dai frutti di bellado, o 
Viarli. Credesi possa essere l'Austria. (Opinione.) | d; solfato di rame procacciò miglioramento, e si 


stere l'ammalata , osservò che una febbre inter- 


cidente, non ricomparve più in appresso. Pu 
metico, © la radice della robinia, che l'ha gua- 
rita ? Se fosse quest'ultima, offrirebbe una nuova 
analogia fra l'azione delle sue radici e quelle del- 


* L'inavvertenza d'un ragazzo, soggiunge 


ll sig. Lindley ha osservato sintomi d’avvelena- 
mento in aleuni operai, intenti a svellere una | {gig 
furono repressi. Il generale di Goson è sbarcato | pianta di sophora iaponica; essi ne avevano suc- 








secondo altri, contro i | campague: avviso ai campagnuoli e ai padri di 
famiglia. » 


contadini di quella Provincia, che non sarebbero 

favorevoli alla Costituzione. Liborio Romano, mi- 

e al nistro dell'interno, non è riuscito ancora a com- 

guerra. javello, comandante in capo la guardia nazionale, | pletare il Gabinetto. 

I sig. Osborne esprime la sua sorpresa e la | in cui ringrazia la f ‘modo | 

sua indigoazione per avere il Governo diflerito | gentile e cortese, coi quale fu, dalla guardia stes- 

questa fino al termine quasi della ses- 

sione. Lo siato della flotta e dell'esercito france- | incidenza in una rissa, che si 
giustificare il linguaggio, usato ! care. 

Li a itò la sua risclu- Wl ministro dei 

‘me con Li- | sione. È L proteggere le coste e fondare un | quelli, che hanno date 

arsenale interno; ma il progetto del Governo è | sioni di ferrovi 

vaè | vago, incompleto, e il preventivo 


(Diar.) 


PACCI TELEGRAFICI | 
53, trattato un soldato del baltaglione, ferito per della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
È P 


or ft min 50 ant) 
fogli serali annunziano | 
introduce la Costi- 





Bosco fu spedita nelle 


FETTI E DEI CAMBI 














dell Economia rurale pub- 
importanti avvertenze. se- 





1 sintomi che presentava: 
logia con quelli degli 














il 
ter normali annui, di cui egruno di 100 piedi cubi soli 


ATTI UFFIZIALI. 





AVVISO D'ASTA. Di gel 
3 Lemie 1000 reso) n 
ie sette: , 
Vienna 9 agosto. Eee | ore 
alla tenuta d' 





alle ore 4 pom. nei 
dell'Autorità provinciale: delle 
pubblico incanto per 
2 la vendita della 
865 





ispondenti a after 1 ‘/y di bassa Austria. 


Della suddetta quantità di kater 
. | ranno 4500 cirea nella località ita piccola 
Corso medio | nelle pPirnominate altre località dell Pikienita grande, 





- | l'Ufficio daziario in Obbrovazzo. 
velenamenti per sostanze torpenti. Malgrado le più Dal'L R. Direzione provinciale delle finanze, 





rm. 8000. si taglie 
‘3500 nea 





lei 





errzrti fra libero ai concorrenti all'asta di aspirare all'impresa 
seguente carteggio da Na-| Mtaliche al 5 p. 69 80 | dell'intera quantità de Kar 8000, oppure poriatmnte pe 
del 30 luglio: Prestito mazionale aÌ 5 p.0/,. 80 40 [ue 4508 è ripiene pi ate 840 sta pi 

dia nazionale conta già cinque o sei- | Azioni della Banca cazidnaie 838 — zione ecme sopra indicata per l'una e per Je alte lccaità. 

pg fe anti | Auioni del nio È Gai 190 = fu pri snaerì l'impresa atea vr, fa ceste pari, 
que si ino i nu Se l'impresa venisse deliberata separatamente per 

li schioppi, e cominciano a vestirsi lo unifor- RE, dirige cinzia 
me, che somiglia molto a quella della guardia na- 127 a calità, viene fissato il quantitativo ancu» in Alafter normali 900 


‘rispettivamente 700. 
6 08% asta verrà aperta sopra Îl dato fiscale di fior. 1:50 
v, a. per ogni kiler normale di 100 p. c. di solido di legna, 

















Barca di Parigi del 6 agosto 1960. ld ima di Tasca cal dl Spi ener 
Rendita 3 p % 6845 liege ia pin, enna distizioco che emo dii per leo 
idem A 8/3 p% s =» prentiore ala di fuoco, da ertrazione è da toro 
Azioni della Soc. austr. atr.ferr.; — — 7 tagli saranno appiltat, € rispettivamente la legna sarà 
Azioni del Credito mobiliare : — — | venduta ai miglior eferente. "©" si 
civile di Aquila è piaciuta a tutti, Ferrorie lombardo venete (© > == © |'ram tesoznes amato simil ip, ptc esseri sb 
icaci pratiche si son fatte presso l'avvo-{ —1Borsa di Londra del 6 agosto 1 dai pe den D'oel agrno Lenle è pre 
il professore Pisanelli e l'avvocato Consolidati 3 p. °% 9 l'intera impresa, e pel caso di s:pirate. effort, di for. 900 
perchè enttsaero 0 fat perte del miste: 8 pe l'impresa ll loculi Paletzea patta cd Boo 
ro; essi rifiutato. Il Re volea Ulloa a mini- 7 n; AO TAI Tione de tipo 
stro delle armi: ma pare sarà allontanato con VARIETA”. a tti i otte, ans delta e rene 





un solo, se ben ci ricor. Rata: 19 glia 1000: 


ale diamo, di questi stesi venne salvato ; due ri- 
H mis * | masero vittime. Dalle ricerche fatte per rintrac- 
| la quale però non sarebbe stata accettata. . "|ciar la causa del funesto accidente, solo è potuto 

di rivoluzione | sapersi che i tre fanciulli furono visi 
avrebbe avuto luogo in quella città, impegaandosi | cune robinie baloccarsi 





con rami e fiori di que- 


ri è stato sequestrato nuovamente alla stam- | nel periodico Botanische Zeitung, e citato. dal 
giornale l' Unità Haliona di Genova. | giornale La Belgique horticole, il quale può recar | cl supe 
(G. di G) qualche luce sulla causa dell’ accidente per noi | * 
—_n narrato , e mettere in avverten: i 








tando con vegetabi 


p- 








era affetta prima dell 











perchè le radici della ro- 


hanno lo stesso gusto di quelle della liqui- | Per l' 
rizia, le quali appartengono d'altra parte alla me- 

desima famiglia delle leguminose. ll 

desimo porge pure altri avvertimenti riguardo al 


giornale me- 


altre sostanze vegetabili. 











{ Perse.) — | hiato alcuno radici credendo fosero inolessi 
i 7 agosto. |anzi dolcificanti, come le radici di liquiri 
tits cui pure rassomigliano nel gusto. | fiori dell’ Asto- | spa 





de 130 

tamente partiti per Tolone. 
( Perseo.) 

Marsiglia 4 agosto. bruciare; 

in data del 31 luglio, che 

nelle Calabrie, secondo al- 



































| delo e le granelle del laburnum, sono citate 
dallo stesso autore come sostanze assai pericolo- 
se; e i frutti dell'agrifoglio (iler aguifolium)'co- 
stituiscono pure un veleno pericoloso; e consigliar 
si dee di farli accuratamente raccogliere ed ab- 














Tutte le piante, di cui si fa menzione qui 
sono frequentissime nei 


i e nelle 








RSPOSIZIONE DEL Be, SACRAMENTO. 
11 9 è 10, allo Spirito Sent. 
cr 
TRAPASGATI 1N VENEZIA. 

Na giorno —, Beù Emma di Boni 

facio, d' 1 

vico, di 

Francese 

dotta 

re 

dovan 

tola 

Gio N 

Nal i lo di A 

tenio, Anselmi Antonio fu 

6 Giacomo fo 6. B, 

di Bevedeito, di 

9, \adrea fa Andrea, 
ta 
Bernardo, di 38, 
i 66. — Za 
i 6 — Te 
re su 
pari 








milo è 
l'annua pi 


bi 
S. Polo, in pi 


mer. — Sao — Par Milano: Griemager G. | 
— [di Stutigard. — Riosseì Giorgio. 








rficie di pert. — . 49 è colla rendita cens: 





sotto al. | toteodenza sito nel Circondario di 8. Bortclammeo 4 civico N: 


asta ondo deliberare al 
prvasine Supeziore, i 








aprirà sul dato di fior. 4881 v. a., e la delibera 


Di li 
i campagnuoli, | pa ‘19 giugno p. p_N. 15479-1489, 

Le offerte in iscritto dovranno essere insinuate a rr 
collo dell'L R. latendenza sino alle ore 42 meridiane 16 





sotto le condizioni del 





Avviso a stami 





lntendenta provinciale delle finanze, 
lio 1860, 


Venezia, 20 Joglio 1860. 
Per DL A Coasig. di Prfottra, Iaendente in permesso, 


Sane n iti EN nio 





AVVISO D'ASTA. 





pubb) 


a (Ue Dro” | N, 20378. ( 

Un forte emetico Nell' Ufficio di quest’ I. R. Intendenza, sito in parrotchia 
A di $. Salvatore, Circoodario di $. Barttommeo, al iv 
limonata e caffè nero ; il | sarà tenuta pubblica asta nei giorni 16 e 17 agosto p. 
imprudente era fuori di | l'afanza degli stabili sette oto. serva 





4655, 





izioni 
stato chiamato ad assi- 4. L'asta sarà apsrta dalle ore 40 aotim. alle 2 pomer, 


sul dato regolatore o prezzo fiscale, nopchè. pel triesnio de-- 
orribile come dalla sottoposta descrizione, con avvertenza che 
ai accetteranno anche offerte 

rispetto a cataun immobile, 


nel quil caso quoste, 
prodotte al pro- 
ore 42 merié. del 








vmte prefinito al 
d 





n 
lorrà dichiarare il proprio de- 
re a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 





Descrizione degli sabli d earoi, 





con incorporatovi migazzi 
prichrio Silvestro, all 
nuì pigione fior. 250. Deposito for. 9. — 


Nb. L'anperiento d'asta avrà logo per l'immalile al 
progressivo N. 4, nel 16, e per quello al progressivo 
RC" nel succmtro 19 agosto pr 


nel Sestiere di Cannareggio, in parrocchia di 
. N, 2540. Anpua pigione for. 75, Deposito 


r. 7:50. — Decorrenta da 20 agosto 4860 a 49 agosto 


ol Sestiere di 
N. 734. An 
correnza come 
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SOMMARIO. — Nominazione. Omprsfcenza. Cam: 


della gitmata. — No- 
fovole dichisrozvone curibuits a lord J.hs Russell. 





Nota del priitipe Gortechs= 





Impero ottomano. Notizie 
Nopoli è di Sic lia: offratelamento fra le trup- 


4 la guardia nazionale; i uti di Reggio; il 

reazionario ; voci emevtute; ordine d i gior- 
Garibaldi : meio d'inturresione Ga un reggi- 
Sicilia; dl sig 
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N. 848. E 
pri” tell o Bueno 
zia, portato dallossequiato o 
inesivo al Dispaccio 26 aprile pp. N. o 
Ministero della giustizia, si dfida a Senti cre gle i 
veersiscima Sovrana Risoluzione 24 gigno 1805, îl Nouio 
di Venezia dott. Giovanni  Liporachi, sssento senta permesso 
della propria residenza, a doversete ritornare al suo posto en- 
tro quattro settimare, decorribili dali terza inserzione del pre- 
sente. nella Gozzetta Uffile veneta, ed a g'ustifeare l'arbi- 
traria di lui assenza, sotto. comminatoria che altrimenti sarà 
ritenuto come dimissionario. 


Î 
Ah 
La È 
3} 


A lutto il 31 agosto P 
so, per la seconda volta, Ko 


te Le ie 
tone 1 professionisti che intendessaro ‘dl 03, 


pira 
ranno pervenire a questo protocollo la | da 
Corredita, olire delle fede'di nasci? ae rt 
documenti voluti dallo Statuto. dale tradi iti 
pravverite, che nelle ore d Uto sono Macao 
Sambonifacio, 12 luglio 1860. 


i 
ì 
Dì 


BI 


Spezione questo Commissariato. 


EDITTO ron LE 
Pagani Giuseppe alunno, degli Uffici d' Ordine presso que- 
v0 1. Ri atadeot, ble arbitariamnte nd alotanri di 
Ù I 15 y 
Posidonia di filone, to invia pre 
sentirsi a quest’ L R. lotendezza nel perentorio termime di 


quattro seitimano decorribli dal giorno in eni seguirà la pri- 
gus icsrzie dei presezte Edito pela Gazzottà ifizile di | nele i poi Ò regioni 


ezio, all'uopo di giustificare l'arbitraria sun assenza, sotto 
la consuiatoria che non presentandosi sarà proceduto in di lui 
confrento, a ternine dela Sovrana Risoluzione 24 giugno 1835, 
cola dimissione dal serigio. 

Dall'L R. Iniendenza provinciale delle finanze, 

Mantova, 44 luglio 1860. 

LL R. Consigi. Inendente, Aucusto Cav. QueSTIALA. 
N 17589. AVVISO DI CONCORSO. —(2 può.) 

Sao da costr diver pt di assente’ preso gi 
Uffici doganali vel Regno Lombardo-Veggto, con la classe 
delle diete, coll anzuo soldo di fior. 525, fior. 472:50, for. 
430, fr, 367:50 © for, 345, 

ll concorso rimane aperio per quattro seltimane, decorri- 
Da A pio 30 | (fp 

Gli aspirati si detti pù dovranno insinuare, mediante 
l'Autorità prepesta, Je documentate loro istanze alla Presidenza 
dell’ R. Prestiura delle finanze in Venezia, entro il termive 
suaeceanato, comprovasdo i requisiti general ed i servigi fio- 
ra prestati, cd indicando pure gli eventuali rapporti di pareo- 
tela di afinità con impiegati di finaoza. nel Regno Lomb- 
Veneto. 

Dalla Presidenza dell. R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 34 luglio 1860. 


N. 9801 AVVISO D' ASTA. 





pie 

‘approvazione la fornitura della le- 

usi questa Intendenza ed Uffici anvess, 

inte di 4000 pai di legna forte, e di 2100 fasci 

fegon dolce; gli uni gli altri di prima qualità ed in cor- 


BAI 


Ri 


descritti, în base al nuovo Statuto ed 
[858 


Gli aspiranti dovranno presentare a questo I. R. 
immissariato distrettuale non più 


tica biennale in ua 


Le nomine sono di dei rispettivi Consi 


Spettanza 
gli e Convocati comunali, salva la superiore sppro- 


aspiranti vanzeraono le joro stanze, o diret- 
tamente a questo. mezzo delle 
pera de Com pei quali aspirano, corredando- 
come segue: 


8) Certificato di sudditanza austriaca, se nato 
©) efuleio medico di sana costituzione ; 
) Diploma di abilitazione all'esercizio medico- 
tetrico , e certificato di autorizzazione all 
innesto del vaccino 
e) Attestato di lodevole pratica per un triennio 
in un pubblico Ospitaie dell'Impero, 0 di lodevole 
servigio per un biennio in una Condotta medico-chi- 
rurgo- ostetrica. n 
Il servigio delle Condotte mediche sarà regolato 
dallo Statuto sopra indicato, e relative istruzioni 31 
dicembre 1858. 


La residenza dei medici è fissata nel Capoluogo 
di ogni Comune. ci 
circondari! delle Condotte sono tutti in piano, 
con ottire strade. 
Le nomine sono di competenza dei Consigli e 
Gonvocati comunali, vincolate ala superiore 


Palma, 30 luglio 1860, 
std a Aggiunto dirigente, 
ANGELI 
Descrizione dei Comuni. 

Bagnaria : abitanti 2,450; stipendio annuo fior. 
400; indennizzo annuo pel caval!o, fior. 100. 

‘Castione : abitanti 2,193; stipendio, fior. 400; in- 
dennizzo pel cavallo, fior. 160. 

Gonara : abitanti 3,134 ; stipendio, fior. 400; in- 
dennizzo pei cavallo fior. 100, 

Porpetto: abitanti 1,521; stipendio, for. 400; in- 
dennizzo pel cavallo, fior. 150. 

$. Giorgio: abili 3,28); stipendio, for. 450; 
indecnizzo pel cavallo, fior: 150. 

Osservazioni : Il numero dei poveri d'ogni Con- 
dotta, verrà constatato dagli Elenchi comunali da com- 
pilarsì a termini dell'art. 2 delle isvruzioni. 

—T——————————€ 

Previncia di Padova. 608 

La Presidenza del Consorzio Tergola-Muson sedente 
in Cittadella 





LI. R. Commissario distrettuale, 
MAGGETTA. a 
rei. 

Arcole, com 2,198 bilani, di ul 1,100 povr, 
l'onorario annuo di fior. 459, ed indenni; kai 
dente di fior. 150, pal cavali 1220 COTTI, 

Bellior di Porelle, con 1,700 abitaati, di eu j° 
poser, coll onorario di fior 420, e fior. Y 


Cazzano, con abitanti 1,292, di cui 600 pay 
onorario di fior. senza indennizzo 
Montecchia con abitanti 1,958, 
coll'onorario di fior. 700. 


v. 703 D 
ala Regno Lombardo-Veneto. 


Provincia di Treviso — Distretto di Monthly, È 
La Deputazione all’ Awministrazione ai 
ere comuna] 


di 5 

Rimasto vacante il posto medico-chirurgi 
trico di questo Comune, ia senso dei delega t 
creto 19'andante, N. 10320 2741, se ne apre tit 
sorso, a tutto fl di 30 agosto p.'v.. prevenegy 
il circondario pone delle fraz.nì di Paleyt® 
Qoigo, e Covolo, asebte una popolazione di {it 
abitoni, del quali sono a curarsi gratultamente N 

1 coneorrenti dovranuo uniformarsi alle { 
zioni dello Statuto arciducale 31 dicembre 1} 
norario è di flor 500, olre a for. 150, pl mea: 
trasporto, in tutto fior. 650. 

La nòmina apatta al Consiglio comunale, say 
superiore sanzione. 

Dalla Deputazione comunale, Pederobba, x ' 


glio 1860. 
I Deputati, 
G. MARANGONI GHIALANDA. 
@. Catv. 
Y. Mizzocaro. 
Il Segretario 
Tomaello 
Ni 3300, si 
LI. R. Commiuariato distrettuale di Cittacila 
avvisa: 
A tutto il g'orno 20 agosto 1960, è aperto lx 


corso per le due Condotte medico-chirurgico-crsa; | 


che, qui in seguito indicate. 


pres 
banale dall | 
bardo» Veneta 


Giambattista DI 
termini del $ 
Patente 24 mi 
all’ Edito di 


pubblico 
vrà forsa di la 
ché lo sappia 
comparire a del 
ro fare avere o) 
patrocinatore | 
difesa, od anch 
dicare a questo 
Patrocinatore, è 
0 far fare, tutto 
opportuno per | 
nelle vie regola] 
con odierno D 
accordato il chie 
4 requisita 1. H 
di Beluno per | 
nominata a e 
sta 1. R. Inte 
LTrotso e. 
Reo Convenuto 
rà imputur 


rispondenza al campione esstente presso l' Economo d' Ufficio. 
| L'asta sarà aperta sul dato di for. 14 v. a. per A 
pali di legoa forte e di fior. 26 v.a. La 1000 &- dello, Statuto, e delle (siruzioni sur i 
tara 190. icenza, ‘27 luglio a) Del diploma di libero esercizio: 
all'asta, alla quale si fa luogo DIR. Commissario distrettuale, nerli sollevati dal gettito consorzia! 6) Della fede di nascita, e certificato di 
: r dallo di Nell'andante auno però, € per soditare qualche 1 sale 
anto oferte verbali, quanto mediante offerte in iscritto, Dott. ZananpeLti. passività rimasta inestittà . è per sopperite colte lt | tanta sustriaca; 


che individui di probità od idoneà conosciuta. Descrisione del Circondaril sanitari. Dese ogcorribli d'smmia liana ae Ren © £) Del certificato di sana fisica costituzion 
di n p pa cel i i, arie ma- fi optituzion; 

sie i i 1 ptt al ta permane, deeà parno= porti pt pe manufatti, è lac | ng; / Della Hoeaza d''abiltazione all’ianesto te | 
di dor. "08" 0, a. in persi da 100 voli " " wi ee a e i ‘ e) Della prova d'aver subito una lodevol n | RAS x 
qu dle tn |" : 1 pg o a | 0 apt eo lola | lo pre at ul a atti || pa tc 
dano, carico è tario, tg per l'ddatamento ale too © i i AT gl 1860 perc i stendi 3h, 400: gd Uto pagabile dal siria modico. chirurgo-ostetrioo o condo preso ua Capue 
collocamento “magnati Ù Ca h ELCIANI, hl 
do ii fornitura medina dr sere perito nel me Lp ro Bacino Musen inferiore, è di fior tulto pel capoluogo del Comune 

indicato all'articolo 4° ent Venti da i, n I à 
comunicata al preda pd Merni | N. 21118. , AVVISO D'ASTA. IR. Commissario Cirone SALSILLI, 
stipulato îl relativo contratto. L Descrizione dei Comuni. 

PRI LA ga Lt reo ia ssa l'Eco de Carmignano : abitanti N. 1,262; poveri 900; eita Ù 
l' Intendenza, e soltanto dopo avutane la dichiarazione che ven- gione delia Condotta, miglia 3 /, in lunghezra, #25, per lo Suto 

forgitore aderpiuti tutti gli ubblighi assunti, verrà al glia 5, e largh. 4; %/ in piano, *; fn larghezza ; strade tuite buone, e in piano; onorari 41860 i 

Ps sodi» fallo il prezzo convenuto, e restituito l' effettua- rd ba! da fior. e) So nol areta: bltamti NL G7G Augusto Bolciti, 
10 deposito. vi h; ar! supar itanti N. 4,741; poveri 
305. Weotonio 2: fio tutto od in parte ai patti sta- vallo, fior. 150. di 1,262; estensione della Condotta, miglia 4in luka: mario 1832 ed i 
liti, potrà Îa R. Ammini provvedere come meglio cre. " r Creazto, con residenza: estensione in lungh. mi- 1a, è 3 4/ ia larghezza, con strade tutte buone, e di citazione 3 wagf 
derà per l'acquisto cella legna suindicata a tutto di Ju carico, pu 3, Jarg 2; ‘ln piaao, ‘/, la colle, *,, in mon- , | piano; onorario, fior. 400, @ 40 nel cavallo. Ì ha domandato il 
oltre la contamporanea conica del deposito fatto dl arcatiai del 98; i sîrade circa tre quarti buone , le altre'da siste == da di lui sostanza 
deliberatario. fe marsi; abitanti 1,471; poveri 1,371; stipendio fior. Essendo 


(31) 
Qualora a) momento dell'asta la gara dei concorrenti MIO aero PI e RAI A datare dal 5 corrente, i | 


Co saranno pivooiat alla piena osservanza Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, ye ta 


dure le loro istanze corredate : 


t è Sovizzo, con toga mi 0 
ssa 0 dllano pt Pie. Perrine e î Totale som ar ARI ENER IO pot TRI + io nre co a uo îl agosio | SOMtOSCTMIM LiSSAFONO il K0rO fi MY 18 ro terri 
" 


aspiranti © tenuta ferma l'ultima offerta. L pr Ali Lenaione in Tunth | PT. Svertendo i censiti, che l'esattore sig. cav. Sl | nqnî mena tra POS 
pur LR Ida go dl finanze, pigli 2 0 egli 3; È fo piano, 44 ia cole; strato | r'eso,cmerii ll EA pracied capito presso I Impri esa Fran. * ta pers di pre 
Rovigo, 24 luglio 1860. permesso, | fiore tre sottanti 1474 ; poveri 1,242; stipendio, | Lufgi Saggini, #i resterà all'esigenza aac chelti in Padova, all Albergo le norme del vid 
LI R. Consigl. Intendente, Micnrgnini. sia emi sapodistretto di Citadelle, | giorni di lunedì N È è Phi) ci 5 
a miglia ta ta Met Comune di Vigodiraare, 1 giorno di giovedi | U@Hla Croce d'oro, pel movimen 


N. 11348. AVVISO r 4 ri “Is, a l'igr 
io obbedienza nogotesenzile Decreto 23 ‘cade Ki | n, 8. pubb, SÌ ricorda che scaduto i termine come sopra sa- | 10 di Diligenze in Posta Mon: ne asia DI 
(8 pubb.) Do sopra sta- i 
di ide di ia dl amato deroga fi gog rp dale Lovato Ippica demi | celioe Rovigo, Polesella, SAL AR ret 
Ù - x ‘ ù Ù 3 a DA io spin è 
2a ra e mei, ao dl Lera pe di Ve piano circa Dal Ufo consorziae ‘Cittaeli, luglio 1960. Maddalena 9. R tra CITA, > 
Presidenti, [LI e ‘ala. 


petto, og Pon tico ba Olivi, în [ua è. Intende: ipendio, 6 Z #osì, CITTADELLA. 
L'aste si aprirà dl giorno di martedi 21 sgosto p.v., alle 28 agosto p. v. la relativa asta A Mincon sost. Vu MANEO {GGE! 
ei iti ti 1 gone di meri nia] A n medico il godi- 6. WIEL sost. DI S. A. R. FRANCESCO V. MANLOU e RI GERI. | 
durerà Ono alle 2 pomeridiane. Ove rimanga deserto Lovere areata do ne i 











na 


Nim Eli al proprio iutreae. all atule procedura, se so in | ad act, od al quale potrà far } uo amminisirtore sab 1 
fifidato che alrimente non dovri . quarto fossero già garantite a un { giungere vilmente gni tdi de | ferma all'imerialmente tea pela] 
cacare 647 | ine segreto procaioe | © ala cea dell del CER) 


nose conseguenze. e d7 della Minesterizbe Ordianta | indicandoio al Tribunale, mentre in | creditori. coll avverte SERIA 


Zione all'avv. di questo f) 
Lattes che venne 
Pei nor] 
sca per tre vole in questa ° P 
Carta Utile cao cora “ola perda 0 scegliere ll presente Edito ver 48 maggio 1850. etto dovrà ascrivere a sb mede- { comparsi si avranno pet tm 
Spedizione pron dci a alro s | serito p>r tre vche nella Gazzet N presente xinseisca per tre | simo le conseguenze della propria | ienti lla pluralità de comparsi 
ao, asta di agnota di |“ Dal'L R. Tribunale Comu. | Sale, mentre io dito denti lei did n ta Ufiziale di Venezia qelte nella Gazzetta Uffizale di | inazione. che non comparendo alcuni Te 
sora, che Leone Utili gum Abr: | ario, pepe li ci Dall'L R. Pretora Urbane, | Venezia. Ed 1 presente ai pabblichi | minisratore ‘e la delegazione 
tto, coll avnetsto dot. Vero: Venezia, 3 ago 1860. | fetta i petrito le conse a Mantova, 20 luglio 1860. Venezia, 31 logo 1800. | ed affzza pei luoghi soli, @ si | ranno nommati de et rar Ù 
produsse in suo conlronto di al Pel Pres dente, Na N pre Li Censigi. Dir. Piotr. ousxico dr Consate, || invrisca per te volte in questa | a tuto pericolo tl rsa DI 
tti crediti iscrit, l'istanza 24 Bansano , Consigliere. cd afigga hei luoghi solite 9 in- Ceemminsario Gidizile. | Gassetta Ufiziale a cura della Spe Ed il presente. verrà dis SO 
maggio p. p, N. 9008, per sub Hob. Mari, Uî. | srisca per_ tre. volte în questa 2 pubd. —_—— dizione, ni luoghi soliti, ed insert Pre 
ata di sabli ubicati in Narn, Gazzetta Ufisiale a cura” della EOITTO. bb Dal"! R. Tribunale Commer- | pabblet Fogli.” LI 'Poesieate 
Distretto di Dole se con o- TIERRA Spedizione. À des rino nelle Si rende noto all'assente di a. ciale Maritime, TN n tin fe 
dierno Decreto venne intimata all L Tri ì i pubblicamen Venezia, 24 luglio 1860. | Sezione Civ:, 
avvocato di questo foro d.r Lattes, | N, 13366, A pubb. - A i | che sopra Ul Presidente Venezia 860 Bi 
che si è destinato in suo curatore EDITTO. fn i. Luogtenenza È ni Scatasi fonezia , 34 luglio 1 N 13150. 
ad aci, essndosi sulla medes | Si notifica al ig David Riti O LE Lombardo Veneta 10 logiio 1860 Nob, Miari, US, Aa 
gr pre. le a cl | A e, ia da i Ct i dida Sese Pane 90 to c: TERA Sinai, 1 
. re sulle | è n crd e role a niarzo i, 
Spadini dalla. aa o le 1839, 6 venerate Circolari 15 mag- ! tune noirto; * Pb A 
rente quindi nd o Gi eno ; gle 6 ta o presento ito | ‘48% porro, *P* 
reves, di far giungere al depu: c ù a tutti quelli che. avervi pogseno Si came 
po prtiodap ade pri la mute ale que - St- | interesse , che so ra ita È ap 
Aiere © partecipare ‘al ‘Tribunale | in.oro in dipendenza alla comm 10508, di Miao ala 
aitro procuratore, mentre in difetto | le secca 59 novembre 1850, ed rire 
freni pc ne | St è cia Pigi ia | vita la procedura di compro» DO = esso Soi Savonero 
bi pi ei icdo Juogo sit Lombard: Ù cui a termini del 
a A Vento di ragione di Bia | 16 agio trat tr al seni 
tioca per tre volto in questa Cas: Luigi fo Giovanni Antonio. pre Ù in base all' Edito 
atta Uffiziale a cora della Spo- — Perciò viene co presente av- maggio pr. p., N 
dizione n merito chiunque credesse poter di- {| trovano nell'Impero ad eni mandato ll soque: 
Va 1 DE, " Ù 4 4 dei Conti milo cio ln tanza motile 
Î i ect nato in Commissario Giudei 
questo notaio d.r Fineehi, 1 
Pel #equestro, inventari, si 
amumninistrazione della sost 
sunbéminato Nicolé Dalla NE Cadiz mila sel 
che gli fa destinata in asse ta Gigio pala su 
qna delegazione prevriera alto ch quer 
creditori, costiuta dei 56 A Lili gitierezion 


i» decidersi giusta le n 
dig geote Regolamento | 


Se ne dà percif 
parte d'ignoto domid 
sente pubblico Edito 
vrà foria di legale d 
chè lo sappia è 
comparire a debito 4 
re fare avere 0 cono 
patrocinatore i. prope 
difesa, od anche sce 
dicare' a questo Tri 
atrocinatore, è in 
© far fare, tutto ciò 


& 


rr 
Un 





i 
Grida 
HI 





i 
! 


ascrivere a sò medesimo; le con- 
seguense della propria inazione. 
Ed Îl presente ssi pubblichi 
nd affigga nei Inoghi soliti, e sine 
serisca per tre volle in 
Gazzetta Ufiziale a cura della 


Spediziooe 
R. Tribunale Comm. 
Venezia, 3 1860. 
Pal Prose, 


if 
; } gii 
Hri fiije 
8 
6 


li 
edîr 
[ii 


DEEELI 
7 
tr; 


izione 3 agosto corr. N. 13466, 
o di. pagameni Bannano , Com 
di Fine. 160: Nob. Miari, 
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Ei 
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HI 
Fri; 
ia 
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È 
sFf 
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JEF 
Pra È 
HEA 
SErgoi 
UE 
tilt 

pi 


rl 
El 
PI 
(HI 


con odierno decreto, 
setordato il chiesto 
è requisita l'L R. Pi 
dria per la sua es 


H ; 

È 

ta 
HER 


E 
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i 
Ì 
{ 
Hel 
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{Segue il Supplimento, N, 44) 





SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 44 = GIOVEDI 9 AGOSTO 1860. 





delderataro, 
dei DEI 
ogni 
ò medesimo. 
ocollo la loro N. 13148. 2 pò constatato pari 
nascita, anche dj EDITTO. prezzo capitale 
zio iii Per ordine dell'L R. Tr della relativi interessi 
ta buuale Provinciale Sezione Civile mi cio ogni altro cb 
s capito 
giorno delibera 
ginon aeriae | eni de 
delibera, alla mar 
ft cut i-109 sia M 
A one, 
indenbizzo correo aacars atto 
COrTpam Ù presente Editto 4 
i al nob. Bartclomeo Luzati, di ari i d VI. Gli stabili vengono ven- 
Adria, assente ignota dimora , L î peri XL Tutto le spese d'asta duti nello stato e grado in cui si 
quer sata preetata a quest 4 | curarsi no e compreso il decerta di aggiu- i trovano € come stanno. descritti 
Tribunale dall’. R. Procura Lom n quantità è possessore dicazione deliitiva, l'imposta di i nell'inventario giudiziale eretto 
| Bardo Vane'a di Finanza, per lo n dei bini da subastarei, quanto alla trasferimento © le voltare censua- | ogni altra forma di pagamento, | da questa R. Pretura. nel di 30 
Sato Finanza 3 cor, Numero î i D regolarità degli tti di esruzione. | nes ro, qu i [na da Gi iso pdl poss | ed eds grana go stro: | maggio 986 N (888 } 
» contro di esso nol quanto per la proprietà staranno | gato alla ajecie i, qual resto il prezzo 
tati, con cui a termini del $ 39 | 2770 p., delleteesa I. R. Luo- | sunri i a carico del delibertario. ne sia la denominazione. | delibera si aggiudicherà all acqu- 
dll Sera Pato 24 manto | qisani Calioz tesa nes LI senta pregiudizio dei di Ù Destrizsoe dell'inmebde, |" “XL La pina propria in: [ sone a rd Later o 
Sambatsta Do | 1892 ed ia buo al Foto di | dereto odierno pari Numero adi i che vi fossero i n Va foi rta parte pro indi- | tenderà trastusa nei singoli deli- | dei Lotti che si facesse aspimoto, 
ioni, è stato nominato ad esso | tazione 3 maggio p. p. N. 2770, | nato1l n n o È y piso che appartiene al con- | beratarii allora soltanto che avran- | il quale potrà anche. trasportarii 
F'iveseo dott. Callegari, in eo- | ha domandato 1 sevongiro nu ttt tabli di son ragione s- i | e nom esborsasse l'intero prezzo, presente corso Gasparini, iene subestata. | no puntualmente eseguite le tou: peg prep 
ba. ritor in Giudizio nella suddetta | la di i sostanza mobile e stable | tati nell periiria di questa ci tendenza | gol trza di ulere deposto sr: | Aroa Benvenit, si afiga all'Albo | Terza pri del Palarto fn | Qiiui d'atto e stesiment di | MET data pre 
medico- chirury vorteaz , all'effetto, che questa Excendo ignoto al Tribunale | e delle rendite relative: posseduti inci) pià a far fonia alle spese dei | di questo Tribunale, e 3’inserica | un sel corpo esitate nella Giù | pogamento del presto orto VIIL li deliberatario otterrà 
mao del del possa in confronto del medesimo | il luogo dell'attuale dimora del | da e:s> sssente in comulione coi Mancia Si pericolo del de- | per ue volte: conseetive nella | di Veoeria Comune censario di { modi  terrzini suespress, ed l- | l possesso di Ato aa i 
(i Îl'og provguini e dcr giutà le | sldeto mo. Lori Bartolo, | fab Guseppe Frasca e Ge fa tar e Sana pale di Veoeia— _| Sata Croî, costi di vari i» | ivato il vitro dereto di del- | giorno” dell otenoto detto “di 
venendo norme del v'gente Reg. atato nominzto ad esso l'avto' | tano fu Giuseppe; che venne no di questo foro Giu: 1 R. Tribuale Provis- | ghi terreni è corti anvesse, di un | nitiva zione ‘utiazione ed il: possesso 
do Se na dà portò svviso alla | cato dottor Costi, in caruore in | minata in sequesirtaria la L'È | seppe Ly Cala Verati rienuta il tivo delite. | ciale Sezione Civile, fiano a mett, prio piano, te ‘ll Mancando qualche deli | fatt ell 11° novembre pr. vent 
popolazione di N, parte d'ignoto domicilio col pre- | Giudizio nella suddetta vertenta , | Intendenza locale delle Ficanze, (Cd si notifica al detto Bar | ratario responsabile d' ognì dif Vevetia, 18 giugoo 1860. | merini e soffita superiori, tutto | beratario all'esatto adempimento tti i frutti maturati e 
‘gratuitamente N; sente pubblico Fit, ll quale 1- | all'effetto che questa possa in oe” | che a suo periolo è spese gli fa | mala ode possa fr avere © cc | renzo. puo Cd dito diPisto e | !Presidente, VENTURI © | compreso sotto i mappali mumeri | di qualsiasi dle poste condizioni | Cini dei fondi ‘dd rire 
formarsi alle Ji forma di legale eluzione, per- | fronto del medesimo prosegui e | destinato in caritore quest avvo= | noscere al detto curatore i pro: | posi ‘os qualuique. di ii 85° Lorenzi, Uf. 4040, 4041, ed anagrafici mumeri | si procederà a wuovo ineanto | ranno a favore della massi cone 
1 dicembre 1858, Re: chi lo sappia, o poss, volendo | detidersi giusta le norme del vi- | c.to dott. Antonio Cerato, onde lo | priì menti di dif , © destitsre | tanzi moli dd Sme ara sani 1959, 1960, 1961, confisato a | di lui danno e spese. corsuale. 
fior. 150, pel: mezzo gi compariro a debito temp>, oppu- rappresenti durante il squestro ; | ed indicare a questa Pre'ura altro | que situsta No asia 2. pubb. | levante con altre proprietà ai map- Descrizione Qualunque spesa posteriore 
a ro fare avere 0 donoscere al detto Sì perc Iocchè tuto gli si notifea, onde | patrocinatore, e in somata fare 0 | °° "]X. Chiare si rendesse de EDITTO. Ruli mumeri 4064, 4076, 3077, | degli stabili da aliemarsi, re { oll'atto di. delibera, ndo. eccete 
fio comunale, salva jg Srlocioatore  popri mesi: di | parte d'ignao domicilo co pre- | poss fr co cre @ Gr avere al | fr eseguire tuto cli che creerà | liberatorio devi indicare in que: Si dififano tutti quelli che | 1078, 479, 1083, 4086, a mex: || golsti secondo la periia gi: | tuata la tassa di mM IrZTE 
Sim” 0 ehe qrglere cd io: | senta pobico Edito, 2 quale 3° | delto cratere i propri mezi di | opportuno per la propia diesa | sto Camus‘ dolo preso avessero ia daro potro ttt. | Tea IT Treo, a ponente | diziale, posti nel Comune di | starà a carico dell'acquirente 
le, Pederobba, 24 jy. n questo Tribunale altro | vrà forza di lgal citazione, per- | dfera © destinare © far conoscere | nelle vie regolari, altrimenti do- | cui intimare tatti gli ati che soc | scri. devamend Pao dete pro- | Calls è corte Dandolo, a Vallonara, Frazione di San Descrizione 
in somma fare, | chè lo Sato a ieado, | altro patrocinaore, atmenti do” | vr imputare a sè medesimo le | corressro reativamente a quenta | duli nel temine di un an0 oP | tana Canal grande. coopicata Floriano. degli stabili da subastars 
una tuto cò che riputerd | comparire a debito tempo, oppu | vri imputare a cè stesso le com es coseguenze dlla au inazone. | sobesta, se ale i tie di | l'inimazione che in caso conte»: | mente mao Fini 1900. 0] 1. Appersamento di terreno |. pt ne Comune cemsario di 
1 opportuno per la propria difesa | re fure avere o conoscere ‘a! detto | quenze della prepcia Inazione. vcehé si affigga e si ri- quindi il terzo valuzato Fior. 1400, aratorio arb. vit, parte pra- Sacile, 
sile vi muri 'ivotio ch | parare! propri mesi all Pera tal pra ini | sul 9 rd dea superi complestiva di per | Uno sie, e part pro ser Loto 
con odierno Decreto pari N. si è | di'ess, od anche scegl'ere, ed in- | metodo e s° inserisca yer tre volte Dall’ Imp. Reg. Pretura, 4,47, e readita complessiva 2. L | plice con due case coloniche della Casa d'abitazione civile 
5 pu Ì k 5 ni 
ioaratanta, accordato il chiesto sequestro, e si | questo Tribunale altro ! nel Foglio degli Annunzii della Gemona, 23 luglio 1860. 4. Casa d'abitazione compo- l'altore più noa sarà te- complessiva superficie di pertiche | tuata in cor 
___.Totoeeie: è requisita lIL R, Pre:ura Urbana | patrocipatore, e in somma fire, | Veneta Gazzetta. li R. Pretore sta di cuca è pian terreno, ca- | muto a rispondere per essi. Ji presente verrà pubblicato | cens. 46.40, posto in Contrà | mero 228, ed în mappa al Nu 
Si di l'Eno pel la soa rsotito [O Se Roe tlaa GA, a i | METE Sage ù Marmivssi mera al primo piano e granaio || Deseizione dei documenti — | ed afisso nei modi sci ed inse | Bertardi ‘© deserto. nel censo | mero 1080, dice 
tuale da Cittadella nominata in sequestratario la pres Vicenza, 20 foglio 1860. ——- muperioe, oo balla agua verso | | _ Bono 4. giogno 1859, Num, | rito per tre vole in questa Gax- | sable ai NN. 1489, 1490, 4494, | 24, rendita Le hoi0, cocatni 
posta LR. Intendenza di Finanza avvertito che 11 C. ‘A. Presidente N sora 2 pubb. | mezzodì e fcile sopra, il tuto | 148, emesso dall‘. R. Commis: | sett’ Ufiziale. 1493, 1493, 1426, 1495, 1498, { annesso in mappa al'N. 168%, 
viso, e che man o è HowexrmvRN EDITTO. costrutto di muro coperto di sione di approveigionamento dela Dall'L R. Tribune Provin- | 449, 4498, 4574, colla renda | di centesimi 13 rendita L: 0-59" 
in Treviso, Ù coppi 
1860, è aperto il cop. Roò Convento alla pro Sequestro, e si Paltiaieri. Da parte dell. R. Pretura | in sufficiente sito, sta in Luse- | Fortezza in Mantova al nome di | ciale Sezione Civile, complessiva di L. 98:32. stimata Fior. v. a. 4000, 
lico-chirurgico-ostetri- dovrà imputure a sè medesimo le | è requisita l' LR. Pretura di A- —_ -- in Conegliano si notifia all'as- | vera, in quella mappa al N, 80 G, ! Scinola Domenico per l'importo Venezia, 28 fogne 1860. Questo appezzamento cosfina Lotto 1 
conseguenze. { dria per l'esecuzione, ritenuta in 3 £ polò. | sente d'igoota dimora Ferdinando | di pert. 0.08) rendita L. 2:08. ! di Fior. 22:80, quale importo 1 Presidente a levaate, messogiorno e tramon- | —1Casa colonicà situata alle 
detto termine , pro. Dall'I R. Tribunale Prov. | sequestrataria la proposta LL Reg. EDITTO. | Zundonella possideote di e | Stimata austr. Bor. 240. | di 42 centinaia di fieno conse Ventuni pestarolle, costrutta di muro con 


Scaione Civile, Intendenza Provinciale di Fiosza Da parte dil'L R. Pretura { sere stata oggicì presentata alla 2. Pezzo di terreno coltiva | guato. Lorenzi, UL. 


uercizio ; Venezia, 20 luglio 1860, | in Rovigo, è cie mancando émo | in S. Vito si reade noto al nob | stess, dll R Procura dell Fr | da vanga. dato Tasicastgana Bono 10 giugno 4859 N. Le 


coperto a coppi, cortile ed orto 
0 certiticato di suda 


annesso in mappa al N, 3830, 


























ché io sappia @ posra, volendo --- gino, 28 loglio 1860, a mezzoli Gus ppr fa Gio. Moro, 

comparire a debito tempo, oppu- | N. 1882 a. e. 2 pubb. UR Pretore a ponente Pitro fa Mottia Cerno, | secutiva del deero di delibera, | esperimenti d'asta per la vendita | dopur { ora dimorante in Vienna. d'Au- 

re fare avere 0 cotostere al dello EDITTO, DE MARTINI. sd a ttamootana Angelo fu Gior- | quei pessesso civle degl'immobili | degli immobili sottoescritt. calle { stria nel Borgo Gumpendori al 

an | patrocinatore i. propri mezzi di |--—Si rende noto all'assente di Paoli, Cane. { gio Batwjn, io mappa seddettà al | subustati che appartiene alla mas- | parte araî. arb. vt, parte boschi- | N. 46, di casa stimata. austriaci 

SE - difesa , od anche scegliere ed in- | igort. dimora Giovaani Camerini | —-- N. 2455, di sent. 0.20. rendita | sa, col dirtto di rivendisurli, © { vo ceduo misto della complessiva | Fior. 148, giusta il relativo pro: 
ratore a dal Ri 


1) Presidente Roo Convenuto alla propria difesa, | Giuseppe A:quin fu Altnso di | nanze (iciente per lo Stato ua i- | coafina a Ievaxte Biagio Cher fa | 147, emesso dall'L R. Commis: | N, 6864. £ pubb. Î di pert. cens. 0. TO, rendita Li- 
di i7 dovrà imputare a sè mederimo le | Udine assente dagli Siati di Sua | stanza, sotto il N. 5922, contro | Giovanni, a mexzo.1 Mella Pietro | sione di approveizionamento della EDITTO. re 3:48, stimata Fior. 368, 
fisica costituzione; i, Ut. | conseguenze. | Maestà LR. Apostolica, e d'i- | di esso Zindoneli, in punto di { e Giuseppe Cher fu Giacomo , a ! Fortesta di Mantova al noto di 1 tre esperimenti d'asta del- Terreno a. vi con gelsi, in 
ione ali’ innesto vae Dall'L R. Tribunale Prov. | gnota dimora. psi del'L sequestro di bei, a termani del $ strada, ed a tramoutana indola Domenico per l'importo | lo stabile descritto nell’ Editto 18 parte prativo, © parte | mappa al N. 3829, di pert. 18, 
N 13149. | Sezione Civile, Frecura di Provato laine per | 29 della Sovrana Patecie 24 td pror. BT (cinquanasete) quale | giogno p. p. N- 4951, inserito | piscolivo cespugiato della com- | rendita LL 58:%M, stilo” Fio: 
bito una lodevole pra- 8DIT: Vevezia, 20 luglio 1860, | lo Siato prodotta in oggi al mo | marzo 1822, elia base ll'Ett- ° Ù importo di Num 30 cectinaia di | nei Supplimenti ala Gazzetta UL | p'essiva supertiie di pertiche cen: | ridi 378 
bblico, e quella d'aver nt] i LL | proucoo al Nun. 5078, iunsa | to di close 9 moggi. 1800, i fieno conseguata. Srle di Venezia: portati i Nu { suarie 8.87, posta nell suidetà | "° ‘Stio a que 
Ù ordine dell 1. R. Lo al Num. 5078, ita , (0. suarie 6.87, pusta nella imlo a. v. con gel, in 
to, presso uo e Lunale Provinciale Sezione Civile Lorenzi, Ue. sequestro dei di lui beni sta- | N. 2770, dell’ eccelsa Luogote= 180, di perti- | Dall'L R. Tribunale Prov., | meri 31, 52, 33, avranno }uogo | località © descrita in censo. sta- mappa al 3068, di port. 6.66, 
40 condotto, è in Veneni — | Dili esistosti în questa giurisdizio | enza Lombardo-Veneta, sequestro agita L 0:99. St | Mantova, 16 lugio 4860. | ei giorni 23 e 90. agosto e 6 | hl ai NN, 1009, (610, 1885, | rendita La 107-880 dimo Pe 
Maat > Si noia col presente Edito | N. 19158. £ pubb. | ne a termini ed ia base al $29 | che con decreto pur odierno ven- | muto fior.'a. 63. |“ l'Presidente, Zaxenca. settembre pp vv, dalle ore 10 | 2067, colla rendita di L. 37:49, | rini 18648, 
al possidente Augusto Bolcati, di EDITTO. | della Sovrana Pitente 24 marzo | ne accordato. ® Perso di terreno coltivo | Proserpio, Agg. ant alle ® pom. invece che nei Questo appezzamento coufiva Simile a. v. con gelsi, in 
livale, Sarsina. Adria, essere stata presentata a Per ordine dell'IL R. Tri- | 1892, è deli E fto di »cituzione Estenio iguito alla Pretura | da vanga e parte prativo vitato sede; giorni 24 luglio corr, 2 6.9 a° | a levante, eredi Bernardi Giovan- | mappa ai NN. 3822, ‘9065 è 
Ù) , questo Tribunale, dall Li R. Pro- | bunale Provinciale Sezione C.nie | 3 maggio 1860, Num. 2770 p, | l luogo dellattusle dimora. del | detto Tooplesealisa. conliza a le: | N 11386. 2 pubb. | gosto p. v,, ferme le coodizioni | ni, mezzogiorno strada comunale | 3902, di peri. cena, 6. 53, ren 
Cppr cura Lombardo-Veneta di Finsnta | in Venezio, { itanzà che venne con attergto | sudietto Ferdisondo, Zandocella, | vante strada, a messadi strida e | EDITTO. riportate nel succitato Editto. | Nosela, ponente fratelli Fantini, { dita L 22:10, stimato Fion= 
02; poveri 900; ente» per lo Stato , l'istanza 3 luglio Si notifica col preveste Edito | od'erno pari numero assentia, ed | gli venne nominato l'avv. di qu» | cimitero presso la chiosa di Lu! Per parte dell’ R. Trilu- Locchè ai pubblichi ne sli { ramontana Bernardi Giacomo." { ni 163:95. 
dn Junghezsa, e 24, 1860 N. 19024, contro di esso | a Suviane Marco possidente di Ca | essergli. appunto sto foro dr Antonio Calui in cu po nale Provinciale Sezione Ci Vuoghi di qui e S. Nazzario, e È stimaio del valor capitale | —Totale F.or. 4095:73. 
e in piano; onorario, n cui a termini | stelfeinco, essere stata presentata di sua { rare in Giudizio nella aceotata | Croguolio, ef a trimpnt* Bago _ Venetia si rende pubblicamente | o rola Sale Garsetta di Ve ato di a. L. 4300. Locchè sì pubblichi nei sliti 
Augusto Bolcati, cor i Î È 
ti N, a dol $ 29 della Sovr.* Patente 24 | a questo Tribuna!e dall’. R. Pro- ‘ curatore speciale questo a | vertenza, al'efeto che la relati | {a Gio. Cher, bella suidetta m;ppa ' nito che sopra requ‘storia dell'L $ nem. 3. Appertamento di terreno | luoghi, e s' inserisca per tre volte 
riatia Sion arto 165% e ia due all'Edito | cara Lombordo- Venta di Picone, | sen d Bartla one o rap- | va cast posa fn conto de | a° X°33C rpert 0.70, ep A Pretura di Lat, verano qui |" "Îul'L R. Pretura, parto aral arb. vit, parte prativo | nella Gazgetta di Vesoria 
e tune Dia cONERE di citazione 3 maggio p, N 2770, | per lo Siato,, l'istanza 8 luglio preseoti nell'argomento a termini | medesimo proceguirsi dita Lo 0:10 a mappale N. 19, ! tenuti da apposita Cc muissione Bassano, 24 lazio 1860. | sempiee, della sapeebcio di per. Dall'L R. Pretura, 
cf ni ha domandato Îl sequestro | 1800, N 12021, coco di eso | di | gusta le orme dl i prot 0.00, podi L 0.06 | ni goa 29 ago e 9 we | L'IR sno Digente {cime 301, porto pala sile Sac 8, lg 0 
n si sostanza f com cui a termini Loechè viene all'assente me- | golameato G udiziari al mppale N + di pertiche | bre A ts. località e descritto nel censo sti- L'I R Cons. Pretore 
pi Ar | desimo col presente poticato all | Sa ne dì perci avviso all'| 0.11 renditi L. 018. Gemme ! DrlaP” Bianchi, Cave. | ble al N, 1646, cola rendita di 6. Banvener 
5 corrente. i cl sie pie possa volendo far giuo- | assente Pi fior. a. 51:40. rosi — 2 pulù L 6:34 da . Bombardetla, Canc. 
o a caso di lu curatore quel- | pubblico Edito, che av i sz: Questo appezzamento conan = 
n ” {Sine ec proprio to---tegne citazione; “perch io sappia o n EDITTO. a levante Bernardi etto Guaro, | N. 2518. 8 può 
no il loro ri- , 4 | Bresso stima di rigione e di | posa, vole», compie a deb x se eri | Pea pure di qui Pow, | merano Berardi. Giova, negro. 
vertenza, all’ effetto, che al legge, mentre dovrà attribuire a | to tempo, oppure fare avere 0 co- | fu Pietro Moro e pirte iacema | ed in seguito a requisitoria ponente Bernardi Giacomo, tra- L'L R. Pretura di Tarcento 
presa Fra erp aa l'alieno le coseno di ma | noscere al nominato curatore i | fu Giovsnsi Mirra, 4 merzodi Rio A Nel primo e secondo espe | marso a. ©. N, 4198 dell'I.. | montana Bernardi Giacomo e De- | rende noio che sopra “itavsa di 
h simo prosrguirsi e decidersi giusta | il luogo. dellatua tale omissione, quando non cre | proprii messi di difesa, od anche a ponente Pietro fu | rimento gl'immobii saranno Pretura Urbaua di Vicenza, tria. Antonio Teffoletto fa Giovanni 
all Albergo le norma del vgrate Regolaiento | sddeto Seviane | deco preentiri persralezte, | cogliere ed infiire alla detta | Giovani Cher, "ed è irasostana (erat i noosori daranno der { "È stimato del valor capitale | deto Canzo demieiiato Ge Par! 
Ghudisiaria, | nominato | @ proporre a questo Giudizio al | Pretura patrocinatore, e in | Mttia fu Giov Cher prezzo però nen inferiore alla sti- | depurato di a. L. 450. cento ha prefisso il giorno 24 
el movimen- So ne dh pere avviso alli | Damin, i cutre ia Giudizio | tra person, che io rppreeati.” | soma Gre © fr lare tosoci | ioppa sedie dl por | ma giudiziale rilevata nella rela- | nob. Pietro Pejelli quale ami 4. Apperzamento di terreno | gosto p. v. pel primo; il giorno 
parto d'ignoto domicilio col pri- | nella suddetta vertenza, all'effetto Locetè sarà inserto per tre | che riputerà opportuno pella pro- | peri. O. 76, rendita L. 0:92, al ! zioo» periale ‘14, ottobre 1850, | stetore. del odo arci { prativo con area di casa diroeca- | 7 settembre ‘successivo pel secon: 
Post M sento pubblico Editto il quale a- | che questa possa in confronto del | volte nella Gazzetta Uffiiale di | pria difesa nese vie regotari, dll | Mm ippale N. B. per perteche | dagli ingegneri Giov. Domenco | Setiavon, e Paluzzi nob. Gregorio ‘ la” della complessiva superficie di | do, ed il giorno 21 detto mese 
a Mon- Qrò forza di legale citazione, per- | medesimo proseguirsi e decidersi | Venezia ed affso ia S. Vito, U- | dato che mancando dovrà impu- | 0 #3, resdito L 0920 cd al | Goausdt o Vinceato Colognesi di | fa Giov. Buttista Maria ed altri, | pert. cens. O. 23, posto nella sud- { pel PRO esperimento d' asta, sei 
il SM chè lo sappia e possa, volendo, | giusta le norme del vigente Re- è Valvasone tare a si medestmo le consezueo» | mippale N. (8 B, per peri. 4, | Venetia: nell'importo di Fiorini | contro Siivogai Giov, Battista la | Gee cala è deter lt | pre dalle ore 9 ant. alle è pom, 
se a, Di comparire a debito tempo, oppu- | golamento Giudiziario. Dall'L R. Pretura, ne delia sua inazione rendita L. 1:49. Stimato fiorini | nuovi austrici 1400. Bariolemmeo, e creditori inscritti, | stabile ai NN. 4602, 1608, | da eseguirsi in questa residenza 
re al Se ne di 18 avviso alla S Vito, 25 leglio 1860. Lotchè sì pubblichi per tre IL Nessuno potrà farsi olfe- | si rende Mmeute noio che | | Pretoriale per lu vendita del 
' re faro avere © conosere al detto gl pubblichi pe | si 
lara. patrocinatore i propri merzi di | parte d'ignoto domiiio col. p IR. Pretore volte nella Gazzett: Ufizale di rente senza \l previo deposto del | ni giorni 23 e 30 agosto 0 6 | - | casa in colce descritta situnta qui 
vetri difesa , od noche scegliere ed in- | secte publico Editto, il quale a- 6. Maccv' Venesia. decimo del valore di detta stima va dalle ore 9 ast. | tana Bernardi Giacomo, ponente | in Tarcento di ragione. dell'eso: 
RUGGERI. vrà forra di legale citazione, per- Fegolini, Cane. Dall'I Reg. Pretura , Cone- | fon a levente Go. fu Gio. Coletto, IIL Ji dlieratario consegui- avranno luogo cella | e mertogiorno Baffo, | cuato Luigi Toffletto fa Giovane 


rà immediatamente, ed in via e- | sula dalla propria residenza i tre È stimato del valor capitale | ni detto Caozon di pari domicilio, 


i «questro, e si | dicae a questo Tribunale altro | di , che l'L R. Proeura (N. 2 pubb. TL 0:12 St'mito fior. 40:50. | furseli. rilasciare ,, p.r conseguire L Dei siagoli | superficie di pert. cons. | tocollo di stima, di cui sì potrà 
interinalmente nomino è requista l'L R- Preta di A- | potrocinatre , # in somma "Gre | di Fivarza fuciente per lo Stato, | EDITTO. Trafenzo di terreno privo | | poss, di (ito ima co | uti stodenenti saran delbe- | pot nell suideta contesa | aver. ipeione e topa gita 
[ta della delegazione fe dria per la sua esecuzione, pomi- | © far fire tuito ciò che riputerà | ha prodotto a questo Tribunale bei n Pretura'di Tarcento | detto Tonlasis, confina a levante | fratti decorrendi dal ghrno della | rai ne primo e secondo. esperto | Rescue ta creta contrada e | canora Pretore 

I” avvertenza che i n i l opportno per ta prepra difesa | nl giorno 18 cor. al N. 1882 | resde moto che sopra istanza di | Giuseppe fa Giovani Mara oo! da tr perno spento 3 prezzo eguale 0 suj meri 1846, 1847, colla. rendita La vendita: seguirà sto lo 
i avranno per conser e dre toari, Svv i he | un'itinza al coseno di eso | Domenico Mira fa Antonio di | mozzodi Anselo qm Muta Sica | Finanza in Venezia che i ehbo e fm a quell dll Satta Lia [di LA:5Ò segue 

Pluralità dei comparse quo Reo Convenuto alla propria | cn odiemo deereto, pari N., si è | Camerivi con cui a termini del ! Lusevera ha pref» îl giorno 23 | è Pietro Mentiso a ponente Rio | lì detiene in amministrazione dal | che si vede a cadaun lotto porti» Confina levante. Micheletto, Condizioni, 


imparendo alcuno l'e rà imputare a sè mede- | accordato il chiesto sequestro, e si ! $ 29 della Syrrana Patente 24 ! agos‘o p. v, pel 1°, îl giorno 6 lo | corpo d'estimo dil'a Provincia di | colarmente attribuita, © nel terzo | mezzogiorno strada e Bernardi IL La cosa non sarà deli 
‘© la delegazione ser prendi tg kalagii nquisita LR. Protura di Ca- | ia 4838, ed in base all'E- | setmbre successivo "pel 1L°, ed | Bat 7 Vicenz, è dò senza verno bll: | sudo è prezzo iuleriore, sem- | Giaconto, poneale © tramoniana | berata” nel L* e IL° esperimento 
li da qui TE Dall' R. Tribunale" Prov. | s'elfranco per la sua esscuzione , | ditto di citazione 40 luglio 1860 | il gorno 20 detto mese pel'!IL* n precìè basti a pagre i creditori | Primon iratall cho ad un prezzo eguale alla sti 
icolo de ereditori. Sezione Civile, ritenuta in squestrataria la pro- ! N. 634 dell'eccelta . R. Luo- | esperimento d'asto, sempre delle di p prenotati fino al valore di stima. | cimito del valor capitale | ma, o superlore e nel IL in 
presente verrà affi Venezia, 20 luglio 4860. | pesta L R. Istendenza delle Fi- | gotenenta Lombrrdo Veneta, chie- | ore 9 sutim. alle 2 pomer. da 7. Peszn di terreno prativo, | libertario terrà l'utile pos IL Ogni aspirante ad ecce- | depurato di a. L. 440. canto anche inferiure verso pronto 
soliti, ed inserito sd N Presidente, VENTI | Panzao Truito, e cho mancando | se peg feti dela citta Piteto | etguini in questa residenza Pre | detto Todo», conica aevnt | degl’iamobti del bat, Guerre: | zine del Sogni i per | 6 Appezzameoto di terreno | pagemento in monete d'oro. 0 
peli. ‘Lorenzi, Ut. esso Reo Convenuto, covrà impu- | il sequestro dei beoi sì mobi che | rue per la, vendita dei beni | Bisgio fu Giovanni Cher, a mez- | ranno a suo carico tatt'i relativi | farsi biatore dovrà previamente parte pascolivo, parte: prat. arb. | d'argento a corso legale 
R. Tribunale Prot. tire a sè medesimo le conse- | stabili da lui possediti, e che il ! gui in calce deseriti sitrati. nel | zogî Giov. Bart. fu Giov: Cher e | pubblici pesi , gli oneri verso la | depositare un decima dl importo | vit. e” parte ghiaioso cespugliato IL La casa da 
= guenze. | une ato aderendo alli- | Comano di Lusenca e Vilanova | Giov. fa Petro Moti, ponte | Chiesa di Conarina, © le servi | dela timo appia a ‘dan 1 pala" creto, capo teaderà alieoata co 
+ 31 luglio 1860. N 13150, 2. pubb. DilL R. Trituna'e Prov. | stanza accordò il domandato | di ragione deli'esecutato Giovane | Giov. fu Gius Sinicco, ed a tra- | passivo cui gli immob li fossero { lotto, | pert. cene. 9.18, posto cella sud- | attive e passive ad essa inerenti. 
)' Presidente EDITTO. Sezione Civile, | questro e corrispondente issrzione | ni Cher fu Giovanni pure di Lu- | montana strada, nella cade. spp | set È Questo deposito sà reti | detta conrà © deserto in censo | "IL La pure eseestanie prr 
Venroni Per ordioe dell’ LR. Tri- Verezia, 20 luglio 1860. | in via di prenotazione, essendosi | severa, stimati in complesso au | al N. 8733, per pertiche 0.di, VI deposito d'asta verrà {tuto al momento a chi non ri- | stable ai NN.1633, 1634, 1635, | la casa da suinmarai non med 
Lunale Provinciale Sezione Civile Ul Presidente, Vexroni Rominata in sequestrataria lu lo" | striaci Fior. 627:%0, come dal | rendita L. 0:08, ed al mappale | imputato nel prezzo di delb.ra, | marrà deliberatario: 1 decimo | 1636, colla rendita di L. 6:91 pondere di qualsiasi di 
_- in Venezia, Lorenzi, Uf. | cale I. R. Intendenza Provinciale | relativo protocollo di stima, di eui | N 3734 C, per pert. 4:63, ren- | ed sì residuo prezzo capitale sarà | del deliberatario verrà passato în | Confina a levante Torrente | fe in meno, nè aver diritto 
Si notifica col presente Editto —_- gio Finanze, ala quale previa | potrasci aver ipezione © copia a | dti Li: 98 Stimato F. 99-40. versato ai creditori, che saranno | gindizale deposito, è sati itpur | Vallotta, mezzogiorno e ponente | a compenso. per la differenza. in 
al sig. Carlo Sarti Savonerola, di | N. 49182, 8 pubb. | descrizione, viene Gita la conse- | questa Cancelleria Pretoriale 5; Penso di urreno privo | uilmente gradoti giusta îl rar: (tato a difalco del prezzo col | srada comune detta. Nosela, | più, imendendoci la ace aio 
Polesella , essere stata presentata EDITTO, gua della sostanza sequestrata © La vendita seguirà sot le | detto Teovinzo confina a levante | to ed assegni, che al'uspo gli |giono stesso della delibera. — | itamontira Stoppro Frasca” | © corpo e non a misura, © nello 
a questo Tribunale, dal’ LR. Pro- | —Per ordine dell' I. R, Tribu in camtore di esso ss- | seguenti Biagio fa Matta Micofs. a mer- | verranno intimoti con apposito de- Ul Il delberatario sarà cb | —È stimato del valor capitale | stato e grado in cui si irovasse al 
cura Lombardo-Veneta di Finan- | vale Provinciale Sezione Civile i rv. di questo foro Gi- Condizioni. todi Gius. fa Damenico Sinicco © | ceo © nel termine digors ten- | bigato di rienere i debiti inerenti | deparsto di aL. 390. momen 0 della delibra senza di 
sa, per lo Stato, l'istanza 3 luglio | Venezia, como dott. Trombini. Li afdtmelii non saranno | suietto Metis, a ponente Gu | ta cotiui dal giorno dell int= | al ‘otto acquistato, per quanto vi | ‘°° Ed 1 prete sarà afiso | De responsabilità, 0 pretesa. per 
corrente, Num. 12023, contro di Si notifica col presente Edito | Il che tuto si rende noto al | deliberati nel L° e Il esperiment> | scopo fu Demenico Pobera. ed'a | mazione si estenderà îì prezzo da olfrirsi | a ques'Albo Pretoreo ed a quello | aumenti © diminuzioni, miglior 
esso Sarti Savonerola Carlo, con {a Guerrieri marebese Carlo, di | Camerini predetto, onde possa | che ad un prezzo eguale alla sti- | tr'Gontana menica fu Pietro VI. Sul detto rimanente prez- | qualora qualche creditore non vo- | della requirente 1. R. Pretura Ur. | menti o Peggioramenti in seguito 
cui a termini del $ 29 della So- | Mantova, essere stato presentita | volendo far valere le sue eredute | ma o seperiore, e nel IIL* incan- | Mizra mritata Cher, nella mappa | zo decorrerà frattanto a favore | Jesse accettarne il rimborso aviati | hana di Vicenza, nonchè nei siti { alla delibera stessa. 
vrana Patente 24 marro 1832 ed | a questo Tribavale, dall’ L Regia | ragioni. Siicnte "rt naePrech sia | al N° 2803, di peri 2:45, pen | della massa l'interesse all rag | i terane siiplato alla restto- | solai di que Capuongn e dei IV. Le spese suetessive alla 
to Duse all’ divo di ciazione 3 | Procura Lombardo Veneta di Fr | Dall'L R. Tribunale Prov, | suficinie a coprire i crediori | dia L 0:61. Stimito nate fe> | ne dell'ansuo” cioe. per nas | dae { Comune di Vallonara, ed affisso | delibera per l'aggiudicazione in 
maggio pr. p., N. 2770, ha do- | nanza, per lo Stato, l'istanza 3 ! Rovigo, 2 luglio 1860. prenotati, e ciò sempre verso pi- decorre dal giorno del possee- | IV. Glitabii vengono venduti | per tre volte nella Guxzetta Ufi- | propriet "e posseno dele mil 
mandato il sequestro su tutta la di | luglio 1560, N. 12025, contro di Il Presidecte Gamento in monete d'oro 0 d'ar ivo, | so, e dovrà essere soddistatto in | nello stato ed essere în cui si | ziale di Venesia. deliberata, © per qualsiasi altra 
lui sestanza mobile è stabile. | esso Guerrieri marchese Carlo, con ‘ento a corso legale. poli capo ad ogni semestre mediante { trovano come cono deseritti nella Dall’Imp. Reg. Pretura, {causa staranno tutte a carico del 
eci » termini del $ 29 della So- È IL 1 beni da subastarsi in le Tertmento pelo sani dell'amui- | giudiziale perizia, e colle. servì | —Marostka, 23 giugno 1860. | dlteratario; a peso del” quit 
vrana Pateote 24 marzo 1832 è tiascon incanto saranno venduti È nistratore dr Vittorio Nicoletti di | attive e passive che vi fossero store staranno inoltre dal giorno della 
in base all’ Edito di citar'one 3 nico, a ponente Maria mozlie a | Vicenza immuce da qualsiasi spe- | inerenti senza responsabilità della delibera le pubbliche, erariali, pro. 
pr. p., N. 2770, ha do- | N. 19961. Giovanni Moro, eredi fu Valentino | sa, imposta o ritecuta, noa ostante | parte esecutante. pinciali e comunali impre, e qua: 
matto sequestro cat la di EDITTO. separati. Sinicco ed altri particolari , ed a | legge in contrario, sia vigente sia V. ll possesso e materiale Juugus altro pubblico. peso che 
Vai sestanza mobile e stabi Si notifica a Felice ed Antonio iramoctana eredi fu Motti Cher e | ftura. godimento verrà nel deliberatario pubb. | gravitr potesse la casa deliberata 
Essndo ignoto al Tribunale | fratelli Veronese, assenti d' ignota consorti Cerno, nella sad. mopra | |’ VIL Fino a che il prezzo non | irasfaso col giorno stesso, della V. li deliteratario per qual: 
fl luogo dell'attuale” divora del | dimora , che lL R. Procura di | sive ad Ma tb esi Petite 3-BO, | aa iteramente sodio, od a | delbera stoizato a farvi im | D'ordice del'ioR. Trib Î siasi tig, trata o ugo at 
suddetto marchese Guerrieri Cario, | Finanza, per la locale LL R. lee 5 x n Lo ip ocerato Fd | dempioto a tutti gi ali abbichi | mettere oscrrendo in via esset | nale Provicele in Udi, si re: patà inpigniro os ae oO 
è stato nominato ad esso l'avto- lo Ì del Prep capitato, l delli | va del decreo di delibera od an- | de noto che nei giorni 23 agosto | to d'asta, © di deibeta i qulo 
atario dovrà conservare Îl ab- |ueati miativi, salto. conguagio | e 20 settenbre p. v, seguir un | dovri potare il suo pico edtao 
ria, asscorandolo anche da: | perle rendite frutti coll pure | dupice esperimento "d'asta deli | od esocasione mente diva 
l'incendio per un valore non in- | esecutata. { stabili settodesertti di ragione | procurarsi da sè le necstuire co 
ferie ala sim, e tuilae tati | _ VI Dal giorno dela debe: | dela masca beta di Antoni | gizioni tato. mi 
i ra in poi staranno a carico del | possessore della casa da subestar 
ppt da î it ‘quanto sulla regolarità dll'ose- 
cizione. 
Nibera seoz'altra respensabiltà ren 1 efetto dovrà trasportare nora, | deo Civ Masa Toei RESTO 
pretesa per aumenti © diinuzio- } ci cas e |e nel termine di legge alla pro- | dorico di questa Cità, alle se- 
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LALCUR Lo ignoto domicilio col le vigente | foro 
Had ose fico Lino, È gole È ui gi di mad ee 
a83 cosi A fr di legal clone, per | Bit cbried 
Seclive moder chò lo, sappia è possa, velinio, 
mr vl compio a ilo tempo og o a 
Fa aa SE CR dii | SE 
ph sta; staranzo scegliere ed îo- | propri. mesti deva trice 
eee rico le servità, Lancet fond; conseguenze 
nio Conte del . Maneando a_lale versa- | ove ve ne esistessero. ere LR Tobia È 
mento sarà la rime. VI Salta difesa nelle | tro rappresentante, 1 pubblicato 
Viene lo o Wi liti ie paramento del pere ni aio ll Albo dl Tonale ; 
se, cui intanto si fird fronte col- | potrà l'acquirente cadenti | da dd, è nei soliti luoghi di questa spese di aggiuticzion dee 
l'esistente deposito, salvo di esca: | gidicazione Pippi te. volle Îl Pogamento di 
torto lo ancora octorressa. «oa di Ve 
see pe RIE mlt: 
Pag Sini pico quo e © on Finta O gio 18" 
: stima presto ni Ri , 40 log I arie 
pt eguale VIL Tute spese è ts i ai ora li GA. Presidente senta diro di company 
sima. di delibera è successive saraeno a volte nella Proviacale Gazzet- escomputo veruno del prego È 
carita del deliboratario ia quella Ufizale di Vera. Vi 1 delberatiro sap 1 
“i pi Ter pr fas L al'ngo 18600" N. 706. tino qui pt n dat 
agirà prep Maztora, [n 706 Osssre del 
fa tivù com casa colonica di muro Presidente i | bile deibirato, ma L 
Ph coperta di coppi, situata in Comu- Da Consigliere azione L'L R. Tribunale Provio- | del medesimo non. vere] fe) 
ita in detta mappa al N. 2611, f cimo ne di Portogruaro, della quantità Piouri ciale in Vicenza, notifica col pre- | guita da esso deliberatario o 
i pertiebe 4.76, stimato austr. | luta legale. di pertiche 267, inseritto m map- Proserpio, Agg. |sente Editto all' assente Carlo 10 CSpreSsA se man!” 
ì 400, Fior. 440. W pa di Portogruaro ci NN. 1307, I ie Zanelia, che Samuel Dalla Vida | che avrà soddisto l'i, 
nua Dall'imp. Reg. Pretura, spetto 1308, 1309, 1310 1 e 3, 1218, AIN. 3982-60, 2 pibb. | nocoiate di Venezia nol giumo | zo delle ddlbere vd at 
Spilimbergo, 21 luglio 1860. | no della pu gi FL, dr EDITTO. 42 luglio corr., ha Rai i tera ai capitoli d'asta, vg 
Pretore, Pisani vani pra, ai NN, 4620 " A le che. essend confronto | medisnte aggiudicazione a i,2 | 
pia pubbl dI, cola ridi cieevira Pia di esso Zanella | del $ 429. Giuitiris Bat2® 
gun dii a se An pere Toca vee | et e me 3 Te | pe pred pozzi sar | | Sl occ, 
’ teresse in ragione dell'annuo 5 | 9202:58, paria Fior. 3220:90. ted tti d'asta è di 
di deli LU) fronto di esso as: tri, n 
$ Roe 100,61. preme Ars) at: sugli stabili esistenti nel Comune | fé e 2 corr., per non seguita | = se, Lo) Du arie ne pieni Da 
br n SO visita a cuisine Usa l'lalisil renti franchi a dipendensa | deposit ender A pl 
} diante deposito annuale da farsi | Pizza node o dalla gi | tati Domenico Pi dela cambiale 3 fabbraio 4860, { della missa quale cipan 
presso Pretura " ì: seimila, portate dalla giu- ‘ tati Domenico Peressi e aio 1 PATTI pg 
eda aria indie der Pinto Pei Dall'L R Pret, dizale convest'ane $ lago 1837, | ftvazone della sesa ti ride» | cogli interessi moratori a 6 per (ti e cò senza poi 
i Ai pai si Réndindosi de: Pirtogruaro, 30 giugno 1860. Ceneta, 9 luglio 1860. N. 3768, eretta dinanzi l'L R sin pel primo pm n TA 10, DI, agro oso lee ione, dei tr “| 
î ò 3 Y a en i fosto p. v., pel secondo si . 2:78, d va ioohe nè 
Nbertaria la parte eseutant, che HR. Pretore UROS deo da dt 20 Gita | Lat pl at AT ste | Mei ce DTA fi gp | pi dn, pl rischio epr 
è la maggiore crei, sirà la Morizio. Dona e a n. v., dalle ore 40 sn. stile ® | liquid a norma di legge o Peo rale britanni 
i . n 4051 10 eu | pr. le B siro 
perego MC Ar] Cie To el Et n che l'asta | Che detta petizione con o- Deserizione dei find Papie; 
Î poet e 3 EDITTO. La N 2351. 2 pubb lott. Fusinato, che i sioni ga maine sd alle dn pesi pa ae ni ‘e pira) TS Gr so Ten 
h f> rtl PREDE n doru- | condizioni già notifcite col pre- quindi an note vane i: dl 
i sarlo a chi di ragione in esito Sì rende pabblicamente noto EDITTO. — Cain preve sppara pe: | sole RAGGIO MEGA | ne 8, con fabbri l'Ordine del 
| Moog egaatz qose | 0 Gute, SI lieti | e Di fm Gi Cnn ve Roo dl SR Regan i | ae SpoTe errare Pe | bue Flo 29 maggio a e. pile che degli accessori entro | nel Comune di Qui Patt mare il R. gel 
) Per Ù, tanto coag untamente, quanto VI. ll prezzo di delibera, o | chi-Ermacora si, procederà alla sirio Regolameni f is. | Uffiziale ai Num. 28, 29 e 30 del { tre giorvi sotto comminatoria del- | di Gabbiana ed im quela dente del Cor 
{ Pretura separatamente in Lotti si iatale o reso, a norma del ea- | continuazione della subasta per la | rende noto a Luigia Spinetti-Pet- | prendere quelle sie determina» l'eteuine canoe avere di | Gost eni Gi la n lente del 
|} pubblicamente noto grati Numeri, ci i spl, | so, età pito pre a ci Ai | venda dd cotte ione | lt Vette ace | Pre dolo ar dele; MO pi atm | eee cnr pr di | fini mi DU SR. Principe Ca 
marzo to © grado in i i tro | gite idro la saccemzata gro- | le, che sgurà mediante aposita | de questi Sai © ignota dimore, | al uo interi. alimenti dov Abd tit [atrofia ig 2330) S3aî, adi, TIR smi gen, a cavali 
"i {gi} sta Cl Lac Mio fe Got day sett vera epenta» | i. dl î conseguente defii- | commissione davanti questo Tri | essere stato cosituo a termini | stribuire a sè stesso le conse» | d’ignota a re de rog dI [HI pini so ur ti 
" af l L À x ia ina sini, quale legale rappresentante | ess o 18, i 
DIA ana e NG dii TE iene a I gli fu deputato a e pertiche cene, (004.17 di propri 
f teo di gl 1 tto 1 tra | iter 8° ‘hl topiio. devo | ment seopre iate so 10" Schio, 28 loglio 1860. ji Pl, pih [tto se pose ona timo di 995.1 ta S innala 
Vu s i la al di Ki om Pel Pretore in permesso, to | rai avv to d'artiglie 
li aseodo ignti a quetto Giu | olo a prezzo maggiore © per !o | essere eseguito in moteta sonate | al 2 pom, soto le seguenti. | & questo proticato Ie ge 
legale, es Y fronto stata prodetta dalla Ditta Coemeri, Agg. in curatore, onde in arg 
ui == tr i e | i E | spit i ia LAZIO g Ber 
Ù fur valere il loto qu Salicoata è sepeire I adduti in VI Sarà obbligo del delî- | posto in vedi, il cui valere è Fa coll'ave, Botturini, in puato uso Presani pinta [I i for relnive e eo Coe | Ple Pt Co Ter CR 
i a questa sertti fico alla stima. beratario di tenere assicurati con- | Mato quiditato dalla stima giudi- | chè in quanto non preferisea essa | N. Pi guri Da denaro 2 dae | retta SEL Pri Serata 
È aspirante. i dar foco, rie | ziale in N. 4600 pezzi effettivi | di re alla mitrice la EDITTO. truzioni , ove non prescelgi Zanella pi dI ULI SM 
(904 ur pn) fa, dell fot ma i fabbricati, isa vee di pit da soldi 35 l'uno, dara a L 12783:04, in Ignoto il_ proprieta» comparire in tempo, notificare un | tatogli curatore le opportune in- | 1570, e srasmesso all'L R Ph | 30 laglioa. c. 
È nente; Stima in denaro sonante è legale. { mento del prezzo di delibera. avrà luego a qualunque prezzo, | Napoleoni d'oro a L. 24, con a. | effetti  sottodeseritti di altro procuratore, altrimeoti dovrà | formazioni altrimenti dovrà im mi Urdu A, tato 17 apr fedi ch 
pui da di n IV. II prezzo di delibera in IX! fondi vengono venduti | ma sempre verso pagamento in|L. 114:64 per testo anuuatià | provenienza, esistenti presso que- | ascrivere a sè medesimo le con- | putare ,, n medesimo Je conse- | su ani È 50, ip Pps 
A minato il sîg. Ar eguale valuta, esclusa la carta | nello atato in cui si trovado, ed | effettivi perzi d'argento da soldi | d'interessi maturata all’otto mar- | sta Preture, si eccita chiunque | seguente della sua inazione. ueato dell sua Crac DISC Leo fono i fi nei gapiii 
pih verrà rai 3 quelli che si | monetata od squivalenti di essa, | anche col carico delle servitù in- | 35 l’uso, e non altrimenti. to 3858, et i posero al 5 coni di accampare cirio di e di, ale si i prin er quitlcto | tomo 1 e loi din feto 
Hut n dimo essere iudiziaria. sedermi. u n i, sui medesimi, 6 9° inseris rlte | ed al sa di atatremi 
OÙ dio eGo cale | ie tp e [E E or se ES at, ce | pr la a e” Dt | Bri nl termo di “va 10, | a Gant Ut i Vl | nta Ao ee | or di Fri tn pe tà di Lipsia. 
ì ad ia dito si devlvii dl | Mera lesa, sto. cotta | verrano pile Greater | int dell'a, pn depo | medesima pel ermine di 44 giorni | diosirando i sui dirti esam- | Dal R. Tribune Prov., | nopchà intro pr te volte ell | (38118: 1) 
} Si quo toto gi Sivedta co un sno esp. | quo dei dep che ve | st di N 400 pesi uti a | gi ih te et 1A Se | dirmi i pori ti per | Ul, 1 ho 1660 | Crt i Vee sega EOS? i abbi i n 
{ ‘ Pretura rischio i al momento dell rovare la sua proprietà, con av- resi ANI . Tribunale Prov,, | luoghi e si inserisca pertren 
L Li no dee" i antina e » paio | nno dre e, pis ila de s00 Mie. G. Vidoni. Vena, 13 lgio 1860. le Gozzo Uil di Ye ba | PARTI 
i 1l'Cona, Uigate V. Il delibratario avtà il | ad esigere l'avvocato dell parte mento delto termine, gli effti — GA. Presidente tion | 
PIERA PRLLEGADI. esecutante. stessi sarano veuduli, e sì dispor- 2 pubb. A pRAlt I Pretura ia Rem 
È Foscolo. NI. Tutte le spese dalla de- nunciato, ed a rà del ricavalo a termini del $ Paltrinieri, Die. 'el i ‘retore in permesy 
] —— uato Îl decreto d'aggiudicazione, | libera in avanti, e tutte le tasse III, Entro oto giorni conti- | la comparsa delle pirti pel co»- | 358 Regolamento penale. L di Auronzo —-—- IASELETTO. Agg Mes bui 
“i N. 5416, 2 pubb: Pet Chiederlo in via eserutiva | di qualunque spscie relative al- | nui dalla delibera dovrà Araddittorio al gioroo 4 settembre Descrizione degli effetti. | porta a pubblica notizia che sopra | N. 4387. 2 pubb. Rizzo, Care RO pds 
EDITTO. dell'atto di delibera, solo che giu- | l'acquisto saranno a carico del | migliore «Terente, eccettuato | Pv. ore 9 ant 4. Sei manichi di coltello di | istanza di dea Romano de Martin si EDITTO __- net 
Si rende noto, che l'I. R. | stifehi 1 adem; ito del pre | deliberstario. secatante, depositare giudizia!meo- Descrizione degli immobili forme vari», tutti di pab'on, sen- | amuinittratore ecclesiastico del Ci- L'L R Pretura in Thieve { N. 5949, N CI Î h 
Pretura in Spilimbergo nella sala | sertto pel $ 499 Giud. Reg. DL Mancando il deliberata: | to a tute i Ii spese, ed ia tanti | 1. Ult Gbbriao ad ‘uso di [ ra morta. melito, faciecte per la Mansioneria | reca a pubblica notizia, che nel fi) fre 
di i smiioaa terrà nel giorni | VI. Stiro a carico del rio anche a parte al'estto ndem- | pexti d'argento da oli 35 lavo | atua fa Dose Coma di |" Meet: Li pensi di ore | Martini di Pasca, contro Gicamo | giorno 24 meggio (859. mancò | _Si rende pbbicame 
25 agosto, 32 settembre ed 41 | deliberatario Je speso della deli- | pimento di qualunque degli obbii- | l'importo dell'ultima sua cfferta, | Villafr.néà con s'allo, barchessì e | da tavola, che hanno tatta ap | don Lucio de Loreszo Noto, | a vivi ia questa Città Aureliano | che il locale LR. Tri 
ihre pp vv. dll ore 40 ant. | era © quell posteriori, nessuna | ghi sperirmete contesti, i | tratemidosi per altro hi depott [ lerwot i ato Sp rc Seca | parenza di argento, ia che faro | quest” ultmo ora defano e rap: | Lugo di Giatano senza tesiamen- | viociale “enla deli 
alle ® pomer., il triplice esperi- | eecettuata. rà tanto chiedere al di lui con- | di cui sopra, ehe verrà così a | terra anpessa di ua campo presentato dall'erede è. Giovanni | to. Ignoto il luogo di dimora del | audante N. 1199 SOGGETTO, 
mento d'asta dei. Eeni sottode — Descrizione in via personale il paga- | costituire ed a formar parte del de Lorenzo Noto, si terrà nella | di lui fraelio Remigio, lo si ee- ? Giuseppe dot. 
Fi, nt. Clip | ‘0 telai sti | muto i rs di rr fece dale i o È | pia ri pt | Pit Toi di geme (II 1008 
Zatt, contro. Cartelli Giovanni © to L interessi, quanto far. eseguire iv, al p ca n O Vengo de 5 
Candido di ‘Tramonti di Sopra, | Paseolo denvatcato Sore lis | fitte, quan deni a tutto di oggi, ed a podere di a dti % Gonni Dai Vesco” di qui Lu pegeerro 
di Al n pericolo, ritenuto che , poiché Palas 
i i "a her nisi na elio Servirà a far fronte | beratario potrà rivoigersi verso | le e colla corte retro alla casa | con incassatara di legno, con fre contrario avrà luogo la veotilazio» i pres:nte verrà affisso i | (INP sari di Venezia, 
18%, è N 2046 A, | alle spese relative, ed a risarcire | gi eascut ia rta Consi, ri | gi di aio, è chiave di vene | dio L1 Tlbrae p.p., N 568 | ne del'erdà i concorso. dog | qust CI ed i Lengonts di (ORI nino e 
tare prima di port. 0-48, rendita ante. L° | il dano ‘sche sor possible, mi: | Son mai la strada Comunale @ la seguene | felativo. qd alle condizioni porisio dall E- | insivuati, è del curatore deputato | inserito per ire volte nali Ci durante 
del valore !, fra i confini a levante | vo egni ulteriore diritto. cutante. te cas. Dall'I R, Pretura, ito medes'mo, è pubblicato nella | ad esso assente nella persona del | suttà Ul î 
aspira. Maddalena Steffnutti fu Giovanci Stabili da vendersi V,Puto o tasse dal giorno | — Una cass fiturecia al o | -—Cocegliano, 18 logio 1860. | Gazsetta Uffzile & Venetia del | ti 1a vato Gaetano. Dall R- Pretura Urbi, îa 
di da maritata Cuechiaro, merzodì stra- Lotto dello delibera in poi, @ quindi | to di fabbro ferrato con piccola AR Praor ETÀ af i rete sia publio | Bale, 19 agio ta 
da comunale detta des Presie, | Bc anche pel tris'erimento "di ua alla prece DE Manrini coa la differenta che in questo | a etoreo, e gu questa ans. Dirigenta 
7 sie tn ponent Torrsni Osvaldo fu O- | gheria res lisa di dietro e can | prietà, pia "arco esiucivo | dente, fees la precedente, la — — {arto incanto gli immobili saruo= | piazza, ed ioserito par tre vote BonTOLAN. Premio. Sig. 
. l'offerta Avaido ed a tramontana Steffanuti | tina sotterranea in Bassano coo- | del deliberatario. gradi postale suddeta e le rage | N, 3762. uoerro, i j alunne preso, | goose nel Gazeta fis | | a 1. Aceti. SE 
7 li nl 1 VI. Non verrà do l'ap: fer N però al maggior offaveate, i Veneri. N pi 
RE Sn O | ge Pt | ce | i np 1 | it ue | cr | ine cr sore Picone 
Ù L Lotto 1 to di 0-08, e rendita di | quando serà stato giustifato l'a° | lafranea, 5 gragro 1860. Agosio fa Leonardo, di Tarcento, | Glbrica ad uso di stella e fenile | Thiene, 40 giogno' 1800. Dall'IR Prewre di Gu 3. Accessi. Sig 
pertica , 9 giunti ‘ug 
4 Prato e pascolo delto Imbri- | L. 11:25, stimata del valore | deccpimento delle Premesse com IR. Pretere assesti d'igaota d mora, che Paoio | ed il casino. Pell'I R. Pretore in permesso, | na si porta a pubblica notria ni 
I; neit_in Montagna, in msppa al | di Fior. 4935 } dizioni. Cam * Luigi maggior, Gerardo ed Anna | Il presente Editto surà affisso Pisani, Age nel 9 novembre 1858 deems ex 
"6 N. 2957 B, di pert. 6:16, ren- botto Il VIL Nel caso che il delibe Maria, minori, Agosto, loro fra- | nai soisti luoghi in Aurupnzo e nel P.isllo, AL | testamento Francesco. Pietro Mi: | 
fui dita al 18, confica a le Bottega ora ad uso di otto- | ratario maneasse in tutto od tel, pure di Tarezoto, rappresen- | Coswelico Superiore, e par tre vote ns riui fu Francesco di Gemona dei 





manie con Stefaculti Giovanni © | niio @ bindzio con casa annessa | parte all'art. 35, s'intenderà 
gorella di Antonio, a mezsodi Ste- | in Bassano contrada Palcsto sio | ver egli perduto senz'altro il de 
fanti Giovanni Battista qm Na: | il N. di mappa 536 B, per l'at- | posito preciso all'art. 2°, 6 lo 
af ] Ponente, Seanoti Mad- | tributovi petiato di 0.20, | stbie verrà rivenduto alla pub 
Quiana om Giovanoi maritta | rendita di L. 229:75, stimata | Mica asta giudiile a tutte spese 





| tati ‘in Giudizio dall’ avvocato d. | inserito nella G. 
Pietro Cojniz, produssero ia cra- | Venezi». 
fronto di Antsiio + Luigi Zaeco- Dall" L R. Pretura , 
mer di Gio. Bat di Cb, e & Auronzo, 13 giugno 1860. 
i, scaza che alcuno | essi, la petizione 83 giugno cor- 


zetta Uffiziale di 





Menot, ed essendo ignoto dure è daglia di rai 
mori a di lui gli Marianna lr Bata 
moglie di Antonio Zilli di Genon, sd 
atsentitasi fino dall'anno 18 pari grado 
la gi eccta a qui insivusrai eri | 









I Cuczhiaro, el a tramontana Rio, | Fior, 3027. pericolo di esso debberatario, | abbia dimostrato qualsiasi diritto | reote, N° 1288, în paulo che sia j uî anno dilla data. del preset È STRO 
i stimato Fior. 15: 70. Lotto NI. | noa senza rimanere responsabile | sul certificato di ‘deposito in calce | gud:cato essere tenuti i rei con- volò Comune | Editto, ed a presentare J sa (© N oloni 
Lotto IL Porzione di cisa in Bassano | d'ogni conteguenza di danno alla | indicato, stourrito da Emanuele Venuti primi nominati, a li care di Oderzo quale maziaco dichiarazioni di erede, poiché 1 Hrrt? inocenti nh 
Caltivo da vanga denominsto | contrada del Ponte in censo sta- | esecataste. Prosperini di qui venne ad istan- | entro giorni 14 a groso. aso contrario verrà defi | 


ae mappa al N- 3306, di | ble al N di mappa 700, sob | © Deseiton dell'immobile | 2340 quetulto cate tan | stro degli atri è di Da quat’ 1 R Tribunale | "© Questa Pret gi ha po- | sta eredità in concor tate pira reni dal 


























































tro 
gen 0-30, rendita a L 0:68, | teo ®, per pert. cena. 0.05,| “nei Comune di S. Dande— | E° Finte dettato Cu tate roschivo arborato vitato, | Protiscile si. porta a pubblica | mirato ta curan Mac | di ins'nvatisi © del curatore dt pacata are 
ha per confine a levante Steffa | colla rendita di L. 29:98, gti: (Casi Rel borgo S Antonio | deerto N° 9586-353, ieere un | sto in perticenze di Tuceuto, | ott, che ellgiorno 17 mense | mato i Cral Comune per rap= | Leonardo Dell' Angelo di qui è | medesima ; oper: 
po nello stato e grado in cui | nutti Lorenzo, mezzodì eredi fu | mata Fior. 200. com Pzzione dell'andito e core | tale documento qullo e di niua { detto Colì di Pradità, in mappa | p. p, moriva in Maniova_ il mar preseziario, nei contiagibili cisi. | l'uopo ad essa deputato, critte, sia d] 
si trovano i beni senza respon | Pietro Cacebisro, a posente Ste. Loto IV. die petra ci a levante | efito è nea essere quell che lo | ni AN 2479, di peri che 2-6, | Siro” vementare pensionato ta, | "crt, ri portato a puiblica |/-"S pubblichi, si afigp. pregio ‘la mer 
da gel estutnte per eve | nuti Giovanni qu Candido ed | -— Corpo di terteno art. arh | pane patata Gattini * Roio | porca COPeati a rispondere | rendi LB: 18 al 3168, di | milo Suche, i qui con te | conoscenti ti preme ehe de | Spett Pretura, Gui essa apparti 
tuali degradi dopo la sima, o per | a settentrione strada, stimato Fio- | vt. in Romano contrà "Cuiesa © | Riesci ast dott.. Pietro-Antonio, | per esso perî. 0.98, readita LA. | stamento seriito 15 luglio 4856, | inserito tella Gazzetta Ufiziole cd Gemona, 2 luglio 4860. ‘Accademia di Vi 
evizioni. rini 34:80. Molinetto, con casa colonica, e| mezzodi parte Cicovi e purte Bia: Descrizione al N 3170, di pertche 1 60, | ebbe istituiti eredi i figli legiti affisso ia questo Albo Pretoreo. IL R. Pretore ) Giusta 01 
Vil. L' osecutante facendosi Lotto IV. dominicale in mappa statile si | sutti Carlo ed il borgo di S.Ao-| de docutteoto ammertizzato. | rendita L $ 34, e dimettersi da {pati e nascituri da suo nipote | Dall R. Pretura, Martivssi , N. 604 
dpibertaio sarà esonerato dai | —Fabbrichetta direcata, ser- | Num. 1098. 10837 4004, 2399, | ito, Mente conca ig Giov |. _Deposto-Scheia, csì di- | ogni igureta sul melesimo ; | Karico Solischei, e nl caso is È Mute "5 luglio 1800. Boni 
duo depositi di cui i gita un tenpo ad uso stalla e |1036, 4037, per port. 37.91, | Nemenico, tramootara. Litzi doù | chiarazions i "dat 19 agosto | che nomnatosi da questa Pretura | dessi morsero tutti senza prole, SR Potoro = quegli alunni chi 
ma dovr avvenuto îl riparto gic- | fonile in mappa al N. 47, di per- | colla rendita di L 193: 10, sti» | Giuseppe, Durdolo e Sostero eredì, | 1858 dell'I. R Ufizio di Pro- | l'arvicato dott. Pietro Cejunit ia | orditò che l'intiera eredià passi SAGGIOTTI N. 4097. 2 pd qurante tutto l'arf 
iziale od amichevole Gre i pa- | tiche O. 05, rendita ©. L: 1-68, | mato Fior, 2705, in mappa di S. Daniele al N. 30 | vianda militare in Maotova, con | cursto è spealo di essi assenti, | al proprio cugino Giovanni Sol- 6. Vaitolio, Cane. EDITTO. 
yamenti ai creditori insertti, e | confina a levante, ponente e mes- Lotto V. gi pertche 0,31, rendita anst. | cui attstsi avervi Emìnuele Pro- | a sensi e peg eft.ui di legge, Pacher, allora abitante in Livoro, | = Si rende noto che ILR 
damteemo sl Lgroprio credo, il | rogiordo con Selfanuti Giovanai | —Casa corona in Romano | LL WFoGE Speini deposto ire carlo del | vieoe prefisso pel contraddittorio { impiegato presso il Grandata. di ! N, 9608 2. pubb. | Tribuaslo di Treviso con del A 
Fusto veoti giorni dopo tale ri- | Antotio detto Loppe, ed a setten- | contrada Mardignoni con poca ter- jTale Edito si afigga e si| prestito nazionale 1854 per la | a precesso ordizario il giorno 22 | Toscana. EDITTO. razione | N. 2988,h 
tata | | ron gen corte cononiva, st [ra otite nel cinso stibio si | poli ni loghi sl. por | ‘spione ona ARDA per la posto p. v., ore 9 antim.. asedo ignoto a queto Ti- {LL R. Pretura in Revere | dichiarata fatrdata pi pl È 
It N Il presente si affigra all’ Vibo | buna!e ove attualmente dimori il | deduce © pubblica notizia che nei | Maddalena Rossi-Marcon, cui q* 


Numeri di mippa 443%, 1439, | 3 volte ella Gazzetta Uffiale gerini 1 NN. 464801, 51108, 

















































































































A pert. 0. 36, colla rendita di | di Venezia. 144 co annesti ala prima 25 | nei soliti luoghi e s’inserisca per | predetto: Giovsnai Sallucher, lo giorni 20 e 27, settembre p. v. | sta Pretura ha deputato iu arr 
"RAENCA Lise: più' pezzo di terreno TalL R. Tribunale Prov,, | coupons, ed alle altre due 26 |tre vole nella Garsetta Uffizale | Liar + ii uintiouarsi entro | dalle ore 10.2. alie 3 pom, avrà | tore î figlio Giuseppe Martes. 
ver arat. arb. vit, in detto luogo nel Udiné, 47 luglio 1860. di Venezia. Na inno dala data del presente | luogo il primo e secondo esperie | — Dall'L'R. Pretura, 
SALGO | entro, | censo stabile al Numero di map- Il Presidente Dall L R. Pretora, decre:o, ed a presentare la sua | mento d'asta dei fondi sotto de- | Castelfranco, 47 luglio (86 
SS interista per tre volte nella | pa 4739, per pert. 29.84, colla D'Ancam naruto, 23 giogno 4860. | dichiarazione d'erede, pochi ia | seit ale seguenti IU R. Pretore, Rana Frammento di 1 
LE ai N 451, di peri 0% 17, reo- | Gazzetta Uffsiale di Veneti. — | rendita di IL 106-160, liti i Vidoni. MR Pretore, PaYPEAT. © {caso contrario si procederà alla Condizioni, ne. — Venezia, 
î dita L, 2:30, stimato a. L. 45, Dall'L R. Pretura, Fior. 4140, Ceto Samuelli, Came. | ventilazione della suddetta eredità I, Qualunque offerente dovrà i 
3 pari è La » Gemona, È luglio 1860. Locchè s°affigga nè' soliti | N. 9994. 2 pabb. _—- fa concorso degli eredi insisali | garantire lotta mediata depor Male 
£ Prato denominato Neja- LR. Pretore Nuoghi di qui e di emana, e si EDITTO. N. 4786, 8 pali. [si e per quanto lo risquarda in | sto della somma “corcipondeite Pavia Gentilomd 
sodo Porte di Tribul al N. 785, Marrussi, inserisca per 3 velte nella Gar-{ —L'I. R. Pretura in Ceneda, | 1358 2 tuto settembre 1850. EDITTO, guncorso del deputatogii. curatore | al 15 per 100 del preso di sima dito poema da 
di per. Bossi |retta di Verna rende pubblicamente noto che vei | Dall'L R. Pretura Urbana, Per ordine del'L R. Tribu | avvocato Asgela Find dello stalle da vendere, e_ tale vigazione, è lo 
stimato Dall'L R. Pretira, Ta Mana, 19 pg 1860. © | nlo Provinciale jo Mantra si || Dal'L Ro Tribonle Prov, "| poste lt efttivi d'ar- | detta per menomania m chi. Questo fran 
a È . 2 pubb, Bassano, 18 luglio 1860. | bre pv, sempre ll Cons. Dirigente notila col presente Edtto a Giu- | Mantova, 7 luglio 1860. Rento dovrà essere eseguito prima | Fracssso Benodetta fu Giulio, é lombo, ir 
Crasd al N EDITTO. Il Cons. Pretore, Nonpis. | alle ? pomer, Piott. seppe Goszì fu Felice abitante 1 Presidento dell'apertura dell'asta nelle mani | Chiampo,. e questa Pretra l doro Lola Bi 
Pretura Urbana Ci- Bianchi, Sert | cale di fesidenza di Ù Cusmera, UE | Mantova che da parte dlla Zuwerta. dell'amministratore signor Mirco | depatsto”a cain Gio it pene Lamale 
100, . [ile in Venezia porta a pubblica —_— tura tre esprime —_— Curosio în que —- ii o di lui procuratore a | Daniele Fracasso, pure di Chip trice di quel gra 
rs lin | notizia essersi nel 17 dicsmbre | Nì 3484. 2 pubb. | la vendita dello N. 13688. 2 pubò. rappresentata dal | N, 7101. 2. pubb. | termini del decreto $ fbbraio Dall LR Pretura, 1 gio, e la stermi 
al NL 1664, ren- | 1859 tesa defunta io Vigodariere EDITTO. aerito esecota EDITTO. rendo monico don EDITTO. 1860, dell'L R. Pretura Urbana | Arzignano, 23 lui 196% vecchio mondo 
dita L 4 #0, | Prorincia di Padova, Canella Vir: | —L'L R. Proura in Porto | Adamo Baroj ave Bor | LL R. Tiibonale Provin- | in Mantova. 1 R. Dirigente, Dont: Esso ci porge ui 
Fior. 63. ginîa d'anni 4 mesi, figlia pa: | gruaro rende noto che nel giorno | Aguuio ta al detto | ciale in Vicenta, notifica col pre: IL Lo stabile viene vendut Brussa, (f, di Pr to l'in 
& al [turale della defantà Virginia Ca 30 agosto vale ore $ aa. | nona quecativa | seote Edito all'assento. Antonio | nello sisto în sutcalt <A PELA O 
Ni 1846, di pert. a | nella è di padre incognito alle Genti cauosi li- | Zamboni che Giacomo Lazta fa | viene deserto o N. 96m. DIL date; ci fano 
L41248, — Eaendo ignoto a queto Giv- rina | Paride Begonanie di Veni o: | dici in atti enza neomna Se | 998 cinto, PP Dlicate dalla valu 
Fion:47: dizio se e quali persone abbiano L io riferibile | l'avvocato det, Caterino Nale ba | ranzia nè ressan Si rende noto che cos de? ai saprebbe se sil 
. Prato dello. Somp Clera | diritti erediari sopra î beni della dato di Gonzi Halto | prodotto ia di lui confrato. nel | della ma si ri berazione 23 maggio 1860 N° | °° siero, 0 lo splend 
al N. 4850, di pert. 0.94, ren- a Fior. Vicolo | giorno 9 luglio corr. al N, 7101, obooxietà, nè per qualsa mero 3015 del locale L RT | l 
dita Lo 4:60, stimato a. L'180, Ti Ogii numero anagrafico 987 | petizione per precetto di pogamenro | 0 caso. Bunale venne interdetto per Auerelataria ale, 
Par. 63. R o csuzione dell due | soir tr giorni di aL 4000 |" “il ti prezso di delibera do- | Proel venne Pietro fa Fugent® dio sociale di E 
7. Stalla © focile denominata monete d'oro 3IAula | mille, pari a Fior. 350, in oro | vrà essere Pagato in Mantova con | di Ponzano, è gli fu deputate # Abbiamo ferl 
Zons al N. 2379, di part. 0.08, riffa, esclusa agosto | dipeniente 20 Sorini effetivi d'agento metallico | curatore il figlio Valentino Bi puesto scritto, pr 
pui Li 0:28; tit e rosta i dc se Size quzlungue srrogit è con | cin pa abbiamo provato 
sl I cbbligo nel delberatario ra Urb 
8. Prato denominato Centato toto. perc fi pei, teo | stante ualvage leggo in conte | “evita iagio 1860 tenore di esso 4 
in detta mappa al Numero 847, nersî Abel è {per 2. L 8:02, pari a | rio di supplire o pogare dere: L'L A. Cons, Dirigente iligenti studii si 
AE dA delibera ragione sub Ruar R: 81 per spese Di prio la quatuoque diflerenza 0 pers ‘Munari. € qual vivo ore 
stimato 45: n venne da | dia 
‘9: Prato desomintio. Gros Lacbi 7 luogo Cotti ori | queto Trltutalo con edteno? gl | di a Rei pe: seen pn 
Aprea no. 30 It di cat d'igonta Gina è tà {cio puri Nam. acc, per ci dera valuta eftiva di metto patient 
Pa a rr o] orti o ta Sri, 201 
4 Pte dentate 1 de dott Ford. Roe Fin {io Gori tte or cao | El der pai ol dosì 1 sentimenti, 
di Crend al N. 987, di p 3. dalla speci nel, caratoò {1° cambiaria, di detta ae Lo scopo ch'egli 
stimato a. L. 400, Fior. dal giudice. che l aver somma capitale el accessori; ov- ee =—_—_—_—- 
4, Prato denominato T IV. Eito giri 14 dl di | frunto de mezze pei vero di profure curo del lr 
zanò al N. 1045, di pent qui rita doti Tipi | dci sermzini di | mine Je credate eccezioni e che Coi tipi della Gakzetta Uffiziale. 
atimato a. L 450, F. 11 deqoaltare presso: questa frate somma peescrìta per casero ignoto i iuogo. della Dir Tommaso Locatatai, propristario e Compilito® 
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2 pubb. 
EDITTO. 
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47 luglio 1860. 
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questa Pretura le bi 
surstore Gio, Patto fa 
asso, pure di Chiampo: 
R Bretur 
lano, 23 luglio 4860- 


interdetto per Dt 
tetro fu: Fuigensio 


R. Pretura Urban 
, È luglio 1860. 
Cons. Dirigente 
lunant. 


VENERDI' 10 AGOSTO 


GAZZETTA UFFIZIALE 


PARTE UFFIZIALE: 


S. M. L i A., con Sovrana Risoluzione del 
2 &, gi è graziosissimamente degnata 
d E segue ai digioma, con cui Gu: 
glielmo Perry venne nominato R. console gene- 
rale britannico in Venezia. 

S AL L R. A, con Sovrano Autografo ema- 
nato da Teplitz, 27 luglio a. c., al cancelliere del 
l'Ordine del Toson d'oro, si è degnata di nomi- 
nare il R. generale d'infanteria prussiano, presi- 
dente del @ Ministero di Stato, S. A. il 

Carlo Antonio d’ Hohenzollern-Sigmarin- 
cavaliere dell'Ordine del Toson d'oro. 

$. M. L R. A., con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degna- 
ta d'innalzare l'L R. capitano del 2° 
to d'artiglieria da campo, Federico car 
nert, qual cave”’-re dell'Ordine militare di Maria 
Teresa, conforme agli Statuti dell'Ordine, al gra- 
flo di barone dell'Impero austriaco. 

S. M. |. R. A., con Sovràna Risoluzione del 
30 Jaglio a. c., si è graziosissimamente degnata di 
accordare che il parroco eraogalico di Hluboka, 
nel Gomiato di Neutra superiore, Giuseppe Mi 
loslav Lodovico Hurban, possa portare iì titolo 
di dottore di«tologia, conferitogli dall' Universi. 
tà di Lipsia. 


o ci 
PARTE UFFIZIALE. 


Venezia 10 agosto. 
Ecco la lista de' premiati dall'I. R. Accade- 
mia di belle arti di Venezia, da noi promessa lu- 
nedi: 


Premii di prima classe ()- 
ARCHITETTURA. 


SOGGETTO. — Accademia di belle arti; del sig 
Giuseppe dott. Castellazzi, ingegnere architeito di Ve- 


Big PROSPETTIVA. 
la riad sito di parte del cortile 
zar di Venezia, allievo di quest LL R. Accademia, 


Elenco degli alunni premiati pei lavori eseguiti 
durante È anno scolastico 1859-60 ("). 


ARCHITETTURA. 
Ingegneri architetti. 
PER L' INVENZIONE. 


Premio. Sig. ingegn. Giuseppe Bruni, di Trieste. 
1. Accessi. SE i Domenico Dal’ Fabbro, di 
rev 


2. Accessit. Sig. ingegn. Giovanni Tosi, di Venezia. 
3. Acoesst. Sig. ingego. Francesco Cesareni, di Ve- 
nezia. 
Alunni comuni. 
PER L' INVENZIONE 
Medaglia di rame. Sig. Fravcesco Cumin, di Trieste. 
", Accessit { Sig. Gioschioo Zandomeneghi, di 


a Venezia. 
pari grado È sig. Andrea Zambelli, di Venezia. 


da essere esposta nella pubblica mi 
ttedeti ra, che, uniformandosi. alle 


Acca ottobre 1850.) 

(") Giusta ossequiato Decreto ministeriale 6 mag- 
gio 1856, N. 6048, fu abolito il metodo di premiazio- 
ne per concorso, e furono destinati invece | premii a 
quegli alunni che porsero prove di maggior profitto 
aurante tutto l'anno scolastico. 


APPENDICE 


Rivista critica. 


NXXV (*) 


Frammento ci un carme inedito : la Navij 
ne. — Venezia, 1860. 

Il sig. G. Cini ottenne dalla illustre Eugenia 
Pavia Gentilom Fortis un frammento dell’ ine- 
dito poema da essa composto, ed intitolato la Na- 
vigazione, e lo pubblicò per le nozze Rossi-Sac- 
chi. Questo frammento è un'apostrofe a Cristo- 
foro Colombo, in cui, con bellissimi versi, sì es- 
prime l'ammirazione che desta la virtù divina- 
trice di quel grande italiano, e l’ indomito corag- 
gio, e la sterminata impresa, e gli effetti che nel 
vecchio mondo produsse la conquista del nuovo. 
Esso ci porge un saggio dei pregi, di cui dev'es- 
sere ornato l'intero poema; e che lo sia real 
mente, ci fanno sicuri le altre opere poetiche pub- 
blicate dalla valorosa autrice, nelle quali dir non 
ni sprebbe se sia maggiore Ja nobiltà del pen: 
siero, 0 lo splendore della forma. 

Il Proletario e le Società di mutuo soccorso — Stu- 
dio sociale di Emilio Morpurgo — Padova, 1859. 

Abbiamo ferma fiducia che chiunque leggerà 
questo scritto, proverà quella viva sodisfazione che 
abbiamo provato noi stessi leggendolo. Poichè il 
tenore di esso dimostra chiaramente con quai 
diligenti studii si preparasse l'autore a dettarlo, 
€ qual vivo desiderio di giovare a' suoi simili gli 
mnovesse, nel deltarlo, la mente, il cuore e la pen- 

ja ; così giusti e accomodati ai tempi sono i 
suoi pensieri, così copiosa la erudizione, così pie- 
tosi i sentimenti, così caldo ci co È stile. 
Lo scopo ch'egli si propose, si è di com- 
provare la opportunità € la efficacia del soccorso. 
che dalla Società di mutua assistenza può esser 


zio 





CI Ritardota per l'abbondanza delle materie. 


ANNO 1860 — 


N. 182 


FE etna re in re pubb. eestano come due. 
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( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella perte uffiziale. ) 


Classe elementare. 
Premio. e; Alessandro Runcher, dî Rove- 
reto. 


premio. Sig. Pio Finaazi, di Castelfranco. 
Medaglia di rame. Sig. Aniouio Ralmpacher, di Trieste. 
Y. Ascoli. Sig. Clemente Bruna, di Trieste. 
ig. Luigi Da Rios, di Ceneda. 
ig. Giovaoni Valt, di Venezia. 
IE. Giuseppe Canever, di Noventa 
‘suc. Giufeppe Collant, di Caorle. 
pe , 
. Antonio Sommazzi, di Trieste 
PROSPETTIVA. 
INVENZIONE. 
Premio. Sig. Tranquillo Tagliapietra, di Venezia. 
Classe elementare. 
cor DIL veRo. 
Premio. Sig. Tranquillo Ta 
Medaglia di rame. SIE. Sante de Na, dl Venetia 
COMA SEMPLICE. 
Premio. Sig. Edoardo Peteani, di Trieste. 
Medaglia di rame. Sig. Sante de Nat. ul 
1, 4ecessit. Sig. Giovanni Pompeati, di Trento. 
PITTURA. 
INVENZIONE STORICA IN CARTONE. 
Prenio, Sig. Leopoldo Toniolo, di Schio. 
1. Accenit. SIg. Francesco Novo, di Cavarzere 
PEL NUDO DIPINTO. 
Premio. “i Guglielmo Kundegraber, di 
icona. 
Medaglia di rame. Sig. Leopoldo Toniolo. 
1. Accessit. Sig. Giulio Toperzer, di Oedenburg. 
2 dAecessit. Sig. Francesco Novo. 
PEL NUDO AGGRUPPATO IN DISEGNO. 
Premio. $'g. Tommaso Da Rin, di Vigo di Cadore. 
1. Accessit. Sig. Leopoldo Bi tti, di Medun. 
2. Accesslt, Sig. Valentino Pagon, di Gorizia. 
Tommaso Cheria, di Rovigno. 
PEL NUDO, SEMPLICE IN. DISEGNO, 
Premio. Sig. Tcmmaso da Rin. 
., dccessit. Sig. Leopoldo Toniolo. 
. Accessit. Sig. Leopoldo Benrzoti 
Sig. Giulio Toperzer. 
Accessit. Sig. V.ncenzo Hayez, di Venezia. 
SALA DELLE STATUE. 
PER La COPIÀ IN DISEGNO DEL GRUPPO 0 BASSORILIEVO: 
sua altere. BE Leopoldo Bear. 
Medag a di rame. 
1; docenti. 
2. Arcessit. i. Fellce Cssotto, di Venezia. 
3. Accessit. Sig. Napoleone Gavagnin, di Veneria. 
PER La COPIA IN DISEGNO DELLA STATTA SEMPLICE. 
Premio. Sig. Leopoldo Beartotti. 
Premio. Sig. Domen!co Miotti. 
1, Aecessit. Sg. Ferdinando Caracristi 
2. Aecessit. Sig. Napoleone Gavagnin. 
3. Accessit. Sg. Felice Casotto. 
PER LA COPIA IN DISEGNO DELLE PIEGHE. 
Premio. Sig. Leopoldo Bearzotti. 
1. 4ccessit. Sig. Napoleone Gavagalo. 
1. Accessit. Sig. Ferdinando racrist i. 
2. Accessit. Sig. Domenico Miotti. 
SCULTURA. 
Classe superiore. 
PÌR UN SOGGETTO D' INVENZIONE IN PLASTICA. 
Premio. Sig. Marco Parato, di Cavassagra. 
PIL MODELLO IN PLASTICA DEL NUDO AGGROPPATO. 
Premio. Sig. Antonio Dal Zotto, di Venezia. 
PER LA COPIA 1 PLASTICA DELLA STATCA SEMPLICE. 
Premio. Sig. Francesco Pezzikar, di Duine 
Classe elementare. 
PERLA COPIA IN PLASTICA DELLE ESTREMITÀ, 


Premio Sig. Marco Modenato, di Venezia. 
Premio. Sig. Ferdinando Perko, di Trieste. 
Medaglia di rame. Sig. Valentino Saite, di Luck, lo 
Carnia, 5 
I. Accessit. Sig. Antozio Fabris, di Tretiso. 
ELEMENTI DI FIGURA. 
Classe I, anno 1 di studio. 
Premio, Sig. Noè Bordignon, di Castelfranco. 
Premio. Sig. Antonio Moatemeszo, di Oderso. 
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Premio. Sig. Francesco di Trieste. 
Premio. Si Prati, di Caldonazzo, 
3 e Agujari, di Adria 


Medaglia di rame. Sig. Luigi Fabeetto, di Portogruaro, 
PER COPIE IN DISEGNO DAL RILIEVO CON TAPPEZZERIE 
E FIORI ALL'ACQUERELLO COLORATO. 


superiore. 
Laga 
‘tn L 


Classo 


pronto: SE 
Medaglia di rame. Sig. 


. Sig. Luigi Fabretto | 
2 Accent. Sig. Giovanni Vatt. 
PER ALTRE COPIE IN DISEGNO DAL RILIEVO CON PIORI 
ALL'ACQUERELLO, 


Udiue. 
PRA LA COMA IN PLASTICA DAL RILIEVO. 
Prenio. Sig. Luigi Geronazzo, di Valdob- 
MEI 
Premio. Sie. Ferdinando Venezia, di Vénezia. 
2. docessii. Sig. Emilio Marsi, di Venezia, 
3. Aocessit. S/g. Gio. Batista Santarello, di Ve- 
Senio. 
SCUOLA D'ANATOMIA. 
Classe superiore. 


Fu trovato meritevole della medaglia di rame 
per essersi distinto in quesfo studio. 


Sig. Antonio Dal Zotto. 
Fu trovato meritevole della menzione onorevole. 
Sig. Tommaso Da Bia. 
Alunni premiati con la medaglia di rame 
oltre i notati. 
NELLA SCUOLA DI PITTURA. 
PER LE RIPRODUZIONI A MEMORIA DEL NUDO SEMPLICE 
IN DISEGNO. 
Sig. Tommaso Da Rin. 
NELLA SCUOLA DI STATUARIA. 
Classe disegnatori. 
PER LE RIPRODUZIONI A MEMORIA E Pi 
NUNERO DI LAVORI ESEGUITI FRA 
Sg. Leopoldo Bearsotti, 
NELLA SCUOLA DI PROSPETTIVA. 
_ PER LE COMPOSIZIONI PRA L'ANNO. 
Sig. Tranquillo Tagliapietra. 


MAGGIOR 
Anso. 


NELLA SCUOLA D' ELEMENTI. 
PER LA RIPRODUZIONE A MEMORIA DI ESEMPLARI 
ANTERIORMENTE COPIATI DAL GESSO. 
Classe 1, anno | di studio. 
Sig.A rturo Lucardi. 
Classe Il, anno 
Sig. Alessandro Runcher. 
Classe HI, anno Ill di studio. 
Sl. Francesco Beda, di Trieste 
NELLA SCUOLA D' ORNAMENTI 
Classe superiore. 
PER RIERODUZIONE A MEMONIA DI ESEMPLARI 
ANTERIORMENTE COPIATI DAL GPSSO. 
Slg Giuseppe Canever 
Concorso Selvalico, 
SCUOLA DARCHITETTURA. 
Classe ingegneri. 
PEL MIGLIORE LAVORO DI COMPOSIZIONE 
Sig. ingegnere Giuseppe Bruni. 
SCUOLA DI PROSPETTIVA. 
PEL MIGLIOR LAVORO DI COMPOSIZIONE 
Sig. Tranquillo Tagliapietra, 
SCUOLA DI PITTURA. 
PER MIGLIOR LAVORO DI COMPOSIZIONE. 
Sig. Leopoldo Toniolo. 
SCUOLA DI SCULTURA. 
PEL MIGLIOR LAVORO DI CONPOSIZIONE. 
Sig. Marco Pasato. 
SCUOLA D'ELEMENTI DI FIGURA. 
PEL MIGLIOR LAVORO D' IMITAZIONE. 
Premio diviso per i Sig. Francesco Beda. 
parità di merito. Sig. Eugenio Prat 


Ballettino politico della: giornata. 
Li Indépendnce telge del agosto i 


ri ricevuta, ha, nella sua Revue Politique, 
quanto appresso : 

« La nota , colla quale il Moniteur francese 
annunziava che i rappresentanti delle Potenze e- 
ransi' radunati per sottoscrivere il protocollo, che 
dichiara esecutorii i provvedimenti divisati in co- 
tmune per termine a' disordini, accaduti io u- 
na parte dra UbtomAaRO , cagionò alcune 
incertezze nel lico, perchè essa lasciava adi- 
to alla questione se il protocollo fosse stato sot- 
toscritto, 0 no, € se si avessero a prevedere nuo- 
ve difficoltà, quelle dell'ultima ora. 

« Sappiamo ormai positivamente che codeste 
incertezze non hanno verun motivo di esistere. 1 
preliminari sono soltoscritti ; e quanto al testo 
della convenzione, eso ver sottoscritto in ap- 
presso, ma senza che l' indugio, i è di pu. 
ra forma, ritardi la partenza della spedizione 

« L'imbarco delle truppe è incominciato : l' 
Imperatore avrà lasciato Parigi, stamane, pel cam- 
po di Chilons, dove S. M. si recherà a passare in 
rivista una parte delle forze, che vanno in Siria 
(V.le Recentissime d'ieri); e martedì, al più 
tardi, i primi convogli potranno lasciare i porti 
di Marsiglia, di Tolone e Algeri, 

*« Le stragi della siria, e i provvedimenti dati 
in comune dalle Potenze europee a punirne gli 
autori e ad impedire ch' elleno si rinnovino, fu- 
rono ai to di comunicazioni ed osservazioni, 
scambiate nel Parlamento inglese, tra il Governo 
e parecchi membri dell’ opposizione. Alla Camera 
de'lordi, in risposta a lord Stratford di Redeliffe, 
il quale parlò in senso favorevole all’ intervento, 
lord Wodehouse , solto-secretario di Stato degli 
affari esterni, ripetò le medesime spiegazioni, date, 
alla medesima ora, nella Camera dei comuni da 
Jord John Russell, riguardo alle risoluzioni stanzi 
te a Pa 


i studio. 


ir ‘approvando l'intervento, siccome ua 





fornito agl'indigenti. Ed a tal fine, il sig. Mor- 
purgo innanzi a tutto si applica ad investigare le 
cause, che producono la povertà, e che stanno 0 
nelle vicende de' tempi, o nella volontà degli uo- 
mini, non senza notar le differenze che, riguardo 
a ciò, distinguono l'Italia dagli altri paesi. E 
quindi, dalle sue riflessioni sui miglioramenti da 
introdursi nelle varie classi della popolazione, egli 
è condotto a considerare , se le relative istituzio- 
ni, non solo siano capaci di rimediare alle mise- 
rie sociali, ma se siano alte eziandio a toglierle 
radicalmente. È rivolge poscia l'attenzione e il 
discorso alle Società di mutuo soccorso, e le po- 
ne a confronto coi Monti di Pietà, e colle Casse 
di risparmio, ed esamina in qual modo, e fino a 


può consistere se non che nel sostituire alle As- 
sociazioni forzate ed opprimenti degli scorsi tem- 
Pi, altre associazioni vulontarie ed eque. Perciò 
questa operetta si divide naturalmente in due 
parti; nella prima si parla degli studii concernenti 


am 
finalmente, de'mezzi di Propagarle, e de’ vantaggi 
che ne derivano. Sebbene in tutt'i i 


Fatica e Meditazione. — Ozii campestri del dott. 
P. M. Rossetti. — Vicenza, 1859. 


Chiunque legga le poesie contenute in que- 
st’ opuscolo, probabilmente crederà che l' Autore, 
parlando alla vecchia, sia stato in coulinua con 
versazione colle Muse. Poichè, egli fece versi in 
tutt'i luoghi, in tutt’ i tempi, per ogni avvenimen- 
to, per ogni persona , in tult'i generi, in tutt'i 
metri. Ed è vero che le cose del mondo 


primono; ed in essì l'autore mostra quanto vi- 
vi abbia nell'animo quegli affetti domestici, che 
sono del pari l’ornamento e la consolazione del- 
la vita, ed i germi delle più nobili e delle: più 
alte virtù. 


Nelle festività sponsalizie ec-Epitalamio in ver- 
si esametri di L. Ariosto ee, — Treviso, 1859. 


Per frtggiae felici pom. cav. F. Sco- 
lari, stampò da lui tradotto in ottava rima, l'E- 
pitalamio latino, che l'Ariosto pubblicò, nel 1504, 
per le nozze di Alfonso d'Este colla, se non illu- 


a 
native, e non 
per alta perte, il 


Per le nozze Casati-Crivelli. — Illustrazione filo- 
logica, ece. — Verona, 1860. 

Il P. Bartolommeo Sorio P. d. 0. pubblicò 
per le nozze Casati-Crivelli, ed illustrò con gran 
copia di erudizione e di commenti, una così det- 
ta Laude di F. Jacopone 


magistrale ecc. » Il Sorio eseguì l'edizione colla 
più sollecita diligenza, purgò il testo dagli errori 
che nelle antecedenti edizioni erano stati com- 
messi, e vi aggiunse ognj maniera di note e di 
Spiegazioni. Non puossì quindi dubitare che un 
lavoro, con tanto amore e con tante cure con- 
dotto da sì rinomato filologo, non abbia ad esser 
accolto con singolare favore, e tenuto in gran 
pregio dagli amatori delle lettere italiane. 
La malattia dominante dei bachi da seta chiari- 
ta ec, di Agostino Perini. — Rovereto, 1860. 
Sebbene gli studii e le ricerche e gli speri- 
menti sulla dominante malattia. dei filugelli, non 
siano stati confortati da un itivo e reale suc- 


un luogo distinto il sig. A. Perini, il quale, istan- 
cabile nello investigare, ed assiduo nell’ osservare 


discussione, mano a mano 


adopera n 


abitletparamente. GII artieoli von pubittesti, vou 


ENEZIA. 


provvedimento d' umanità , che doveva prevalere 
a considerazioni puramente politiche, non si può 
tuttavia disconoscere ch'esso minaccia di aflret 
tare la dissoluzione dell'Impero ottomano, e che, 
da codesto punto di vista, esso non potrebbe ot 
tenere l'approvazione assoluta degli uomini di 
Stato, i quali paventano codesto avveniza 
come il segnale delle più gravi complicazioni in 
Europa. 

regnachè il diritto d' ingerenza, domuu 
dato dalla Russia nel caso di turbolenze in al 
tre Provincie della Turchia, sia stato scartato 
dall’ opposizione, fatta a codeste pretensioni da’ Ga 
binetti di Vienna e di Berlino, collegatisi a que! 
lo di Londra, e fors' anco da' consigli della Fran: 
cia, che fece appello alla condiscendenza dello 
Gzar Alessandro, rimangono non pertanto a te- 
mersi eccidi in Romelia od in Bosnia , succe 
denti a que di Damasco, e fors' anco disordini 
in Bessarabia, i quali, per avventura, saranno un 
conseguenza della comparsa della bandiera fran 
cese in Siria. 

« Le nostre informazioni da Costantinopoli 
rivelano, su questo particolare, vive inquietudini, 
cui danno maggior peso le comunicazioni della Pa 
trie di Parigi intorno ad analoghi timori , con 
cepiti per la pubblica sicurezza a Gedda, © nell 
isola di Candia. 

« Se codesti timori avessero ad avverarsi, e 
se l'elemento musulmano avesse ad azzuffarsi, în 
tutta l'ampiezza dell'Impero del Sultano , col 
lemento cristiano, le pretensioni , accampato dalla 
Russia, o, meglio, le riserve, fatte da codesta gran. 
de Potenza militare, vicina alla Turchia, potreb 
bero riuscire a conseguenze più gravi, che la stam: 

francese, favoreolissima alla spedizione attua 
le, non si mostri disposta a credere. Ma attendi. 
mo, anche questa volta, gli avvenimenti , e non 
li precorri 
ie, ricevute in Inghilterra da 
S. Giovanni di ‘Terra Nuova, in data del 26 luglio, 
i vascelli inglesi l’ Hero e l' Arianna avevano dato 
fondo, il 28, dinanzi San Giovanni, ed ivi il Prin 
cipe di Galles era sbarcato, il giorno appresso , 
col suo seguito. 

* La questione ministeriale, che la risoluzio 
ne del sig. Gladstone di sminuire la protezione, 
di cui fruisce la fabbrica della carta indige 
minacrinya di trarre in campo, or si presento 
con aspetto maggiormente propizio al Governo. 

« Le divisione in due parti, che il cancellié- 
re dello scacchiere fece della sua proposta , l'u 
na concernente le carte importate dalla Francia 
l'altra applicabile, in termivi consimili, a 
di dogana sulle carte estere, in generale, produsse 
l'effetto di porre affatto da banda la ‘discussio. 
ne politica. 

« La rilevante maggioranza, che approvò il 
trattato di commercio colla Francia, non potrà 
scartare una proposta, la quale altro non è se 
non l'applicazione d'uno degli articoli del tr 
tato. Quanto alle convenzioni, concernenti la car 
ta estera in generale, elleno ‘verranno portate sul 
terreno dell'antica contesa della protezione e del 
libero cambio. 1 fabbricatori di carta si troveran. 
no quind.nanzi nella situazione de'fittaiuoli, i quali, 
quindici anni fa, domandavano il diritto di far 
pagar caro al popolo inglese il pane quotidiano. 
Su codesto terreno e' saranno battuti, malgrado 
la loro colleganza colla piccola consorteria dei to- 
ry protezionisti 

« la oltre, l' avviso, dato dal Globe, che 
il Governo pigliava a sostenere il sigaor Giad- 
stone, diminuì considerevolmente le probubilità di 
trionto degli avversarii di quel ministro; e Ja k 
ta, sì minaccerole tre giorni fa, pigli JI caratie- 
re d'una questione ordinaria, neila quale il Go- 
verno sembra certo di riuscire a bene per 580 
luto, senza neppure aver uopo di far veruna gra- 
ve minaccia di dissoluzione. » 


IVES SVIZZERO LP 


mostrare che la. malattia non proviene nè dal 
guastamento della foglia del gelso, nè da’ eritto 
gama od insetti microscopici, nè da cause cosmo 
telluriche; ma che consiste, nel primo stadio, nelle 
infiammazione di alcune trachee; nel secondo, in 
una etisia od atrofia; ch' essa nasce dalla forzata 
incubazione, dall’artiliziale allevamento, e dal cat 
t.vo alimento, e diviene epidemica per la massa 
degli animali ammorbati; che regole pratiche per 
prevenirla o medicaria, sono sementi sune, bachi 
pochi per ogni bigattiera, e radi nei tavoloni 
ventilazione quanta più si può nelle ultime 
frequenti mutamenti dei letli, e politezza nelle 
stanze; e che anehe dei suffumigi puossi far uso 
ton fiducia; che, finalmente, il mettere a covatu 
ra sementi infette, e l'ostinarsi a produr sementi 
in paesi già infetti, sono le cause priacipalissime 
del morbo, e che per giungere, a vincerlo, non vi 
ha che una sola via: sementi sane, e metodi na 
turali di alleramento, Questi, dir si vogliano pre 
celti o consigli del sig. Perini, sono, a parer no 
stro, da tenersi ia gran pregio, perchè scevri di 
ogni preoccupazione sistematica, e dedotti da lun- 
ghe ed esatte osservazioni; e se essi non varran- 
no a far disparire il morbo, chè ciò da un po. 
ter più alto Sipende, potranno giovare almeno a 
rallentarne la forza e a diminuirne le stragi. 


La musa friulana di Pietro Zorutti noa in 
vecchia. Un nuovo componimento : La gnott dei 
muarz, fa vibrare le fibre del cuore nel sentimen 
mento religioso ispirato dalla contemplazione del 
la morte, colla medesima efficacia con cui sotera 
destare la giocondità e il riso nci connazionali 
mediante la finezza di osservazione sulle bizzor 
rie della vita. Ci gode l'animo nell’ anvunziar 
una nuova pubblicazione di quel poeta, che pale 
sa sempre un sentimento vero @ profondo, sie 
che muova el riso, od al pianto. 








i Parigi ci sono ieri man- 

ue attendere un di ad a- 
ver notizie del preciso tenore de’ protocolli, 
concernenti la spedizione di Si 
rechi i 


Intanto, 


Lo John Russell nella 
Camera de’ comuni, tornata del 3 corrente. 


LL’'Oesterreichische Zeitung del 7 agosto, 
al primo annunzio dello sbarco de’ Garibaldia- 
ni in Calabria ( sbarco or dichiarato immatu- 
ro), dettava il seguente articolo : 


« Tre mesi or sono, 
che una mano d'un migliai i 
potesse osar di conquistare un paese, a fronte di 
un esercito di 80 in 400,000 uomini, ma, dopo 
quanto abbiamo ormai veduto, non vha più co- 
sa, di cui si possa meravigliare. Come in Sicilia, 
così Garibaldi approdò anche in Calabria , mal 
grado una fottiglia considerevole ; e, se colà gli 
è riuscito di inoltrarsi, colle sue piccole forze, si- 
no a Palermo, perchè non dovrà riuscirgli qui 
stessa cosa, con mezzi molto più considerevoli ? 
Tra' rinforzi, che gli sono venuti da tutte le par- 
ti d'Italia, e le truppe, che ha levato, egli ha 

a sua disposizione un corpo d'esercito conside- 
revole. é 
* Se il Gorerno napoletano sia in istato di 
far uso dei suoi mezzi di difesa, se lo voglia, se 
i ministri vogliano e possano difendere il Re, so- 
no questioni, che, stanti le differenti singolari no- 
tizie, che provengono dall'antica Partenope, dob- 
biamo lasciare indeci 

« Nella stessi il partito, che vuole 
rovesciare la dinastia, alza arditamente il capo. 
"Tutti gli esiliati, che sono ripatriati, appartengo- 

li annessionisti ;[ si cospira liberamente, ar- 
ditamente ; si discute il Reame; si divinizza quel 
Garibaldi , contro di cui le truppe deggiono en- 
trare in campo: e chi potrebbe meravigliarsi che 
cadesse un edifzio, di ‘cui si scavano palesemente 
le fondamenta ? 

« Se non che, la piena anarchia, che regna a 
Napoli, sembra avere ella stessa alienato perno il 
partito di quei cittadini tranquilli, che non averano 
simpatie piemontesi. Colà dove ciascuno tene per 
la sua vita, per la sua sicurezza, sono sempre pron- 
ti ad afferrare il primo braccio forte, 
rentisca l'uua e l'altra. Gli avvenimei 
lia meridionale sono quelli, nei 
si manifesta chiaramente Ja maledizione dell'in- 
certezza e dello sgomento. È cosa palese che il 
defunto Re non ba contribuito a piantare nel 
popolo più forti radici alla sua casa; ma egli h 
dimostrato un carattere fermo , virile. La conti- 
muazione del suo sistema, dopo la sua morte, ebbe 
una scossa potente collo’ scioglimento del reggi- 
mento degli Svizzeri. Avrebbesi allora dovuto sce- 
gliere un'altra via; e ciò non si è fotto: ma, 
nell'ora del pericolo, in cui era uopo raccogliere 
tutte le forze, si abbandonarono le redini. Allora 
era troppo tardi per cedere; era mestieri di trion- 
fare. Invece, si abbandonarono gli amici; si ri- 
corse al Piemonte per protezione; 
gere la propria debolezza ai proprii nemici, 


i quell' intervento. Vittorio 

Emanuele voleva © doveva, a rimpetto degli 
Stati, tentar di far apparire ch'ei non andava a 
rovesciare l'ultimo Sovrano temporale italiano ; 
Anzi che a ciò era contrario. Ma, intanto, i mal 

zzini del Re somministrarono ‘all’ avventuriere 

ili, cannoni , munizioni , e dai suoi porti gli 
furono spediti soccorsi. Persino uffiziali dell’eser 
cito piemontese si recarono ad esso; e solo più 
tardi si conoscerà il numero dei soldati regolari, 
che si fecero passar come volontarii. 

« Ormai tra breve sapremo se il Governo na- 
poletano si sarà levato ad un'ultima lotta, se sa- 
rà rimasto vittorioso, se sarà soggiaciuto con glo- 
ria, © se sarà caduto. Se Garibaldi resta padrone 
sul continente, sorgeranno per noi importanti que- 
stioni. Per tutti i Governi legittimi , trattasi di 
stare in guardia e premunirsi. Egli è certo che 
la cosa risguarda piu da vi , la quale 
dee raccogliersi , ponderare, premunirsi per ogni 
contingenza. 

« Esistono già indizi che l' Europa non è 
cieca ; e l'accordo, testè incomminato fra le prin- 
cipali Potenze germaniche, non 
impressione , nè a Torino, nè a P: 
colo della Gazzetta Prussiana sopra un opusco- 
lo, comparso a Parigi sotto il titolo: La Politi 
que anglaise, mostra che anche a Berlino si ten- 
gono aperti ‘gli occhi circoli uffiziali della 
capitale prussiana ritiensi che quell’ opuscolo ab- 
bia un'importanza maggiore di quanti altri sie- 
no usciti sinora. E'può essere considerato come 
un commento della lettera, che l' Impératore de' 
Francesi ha scritto a Persigny. Viene in esso di- 
mostrato a priori all'Inghilterra che nulla ho a 
sperare dalla Germani 

franci 


è questo un vuoto schiarimento 
Palmerston ed alla lettera dell'Im- 
peratore francese? 

* Per ventura, sanno anche a Londra come 
stieno le cose a Pietroburgo. Qualunque esser pos- 
sa l'influenza, preponderante adesso nella residenza 
russa, debbono però colà accorgersi che, a canto 
di una Europa sconvolta dalla rivoluzione, e do- 
minata dalla Francia, anche il trono degli 
non istarà più saldo. La politica della localizza- 

ione, una volta che sia giunta tant'oltre, non 
s'arresterebbe al Niemen. » 


Sotto il titolo: La Spagna una grande 
Potenza, la Presse di Vienna del 3 agosto 
ha il seguente articolo + 

« Abbiamo già comunicato il 
paccio, in data 30 maggio a. c., 
nistro francese degli esteri, sig. Thouvenel, ai Ga- 
binetti delle grandi Potenze, con cui viene pre- 
murosamente sollecitato l'inalzamento della Spa- 
gna al grado di grande Potenza. 1 motivi, per 
ciò addotti dal ministro, sono di natura molto 
secondaria. Per essere, per diventare grande Po- 
tenza, basta averno la materia. Se questa e’ è 
in Spagna, s'innalzerà essa per propria forza al 
pub de le spetta. Se questa materia di grande 
Potenza le manca, nè la protezione della Francia, 
nè. il riconoscimento delle cinque grandi Potenze 

* basterà a farne una grande Potenza , per quanto 
possa essere chiamata a discutere su tutte le que- 
stioni di generale importanza europea. Dacchè la 
potenza spagnuola ha cessato di estendersi sopra 

emlori, deoche lo spirito tenebroso, che la 
rese grande, indi, nel corso del tempo, la rese di 
muovo piccola e debole, ha cessato di ersere la 
fondamentale dello Stato spagnuolo ; dacchè, 

pel bene dell'umanità, dovette lasciar andare le 
sue colonie dell’ America meridionale, le Fiandre 
e l'Italia, la Spagna, ristretta alla penisola iberi- 
è disgiunta dal rimanente dell’ Euro- 

pa dalla catena dei Pirenei, non è, per la stessa 
sua situazione geografica, idonea ad esercitare per 


ingolare dis- 
lirelto dal mi- 


sè aes un'inftenza decisiva uegli afleri curopei. 
l mondo non ha onde lamentarsi per ciò; im- 
sil la storia e' iasegna che la politica es- 
ferna della Spagna ha, da tempo immemorabile , 
pochissimo favorito i progressi dell' umanità. La 
Spagna medesima ba cominciato spe quest 
ultimo tempo a acquistare forze, ed a sviluppar- 
si civilmente e politicamente, dopo che rinunziò 


cadenza, e se ora si raddrizza, egli è appunto per- 
chè ha rinunziato all'idea di voler essere una 
grande Potenza, per cui le mancano le condizio- 
ni più essenziali. Non è ancora idonea ad essere 
una grande Potenza, perchè conta una popolazio- 
ne di 18 milioni, può mettere in piedi un eser- 
cito di 200,000 uomini , possiede una flotta di 
1,200 cannoni, e, con una rendita annua di 150 
milioni di fiorini, deve pagare gl interessi di un 
debito pubblico di 1,100 milioni di fiorini. — 

Prescinderido da ciò, v hanno preponderanti 


motivi per non desiderare che la Spagna s'innal- 


nalzare la Spagna a grande Potenza. Non sappia- 
pacitarci perchè la spegne faccia una tale 
razione. Vuole [ire con ciò che non 
torizzato la Francia a scrivere la Nota del 
30 maggio, 0, essendo probabile che le grandi Po- 
tenze non aderiscano a questo innalzamento della 
Spagna, vuol essa, disapprovandolo, sottrarsi al'a 
responsabilità pel' fiasco diplomatico fatto colla 
da d’ innalzamento , e rovesciarla sulla 
? Non possiamo ancora saperlo, perchè 
non abbiamo se non per estratto telegrafico la di- 
chiarazione dei fogli uffiziali di Madrid. Ad ogni 
modo questa dichiarazione ci dà un indizio rela- 
tivamente allo scopo, propostosi alle Tuilerte cel- 
l'innalzamento della Spagna a grande Potenza 
imperciocchè sia che la cos sia stata prom 
dalla Francia con o senza saputa del Gabinetto 
di Madrid, il sig. Thouvenel non avrebbe certa- 
mepte serilto nè spedito la sua Nota del 30 mag- 


gi0 se si fosse trattato puramente dell’ interesse | bot 


della Spagna, e non di preponderanti interessi fran- 
cesì. 


Francia, come stirpe più forte, alla testa della 
Spagna e dell'Italia, guadagnerebbe in potenza ed 
inlluenza in Europa, e, collegata colla grande Po- 
tenza slava, darebbe assai facilmente la legge al 
rimanente dell’ Europa. tro più prossimo ef- 
felto verrebbe a conseguirai. colla creazione di 
questa sesta Potebza. La Spagna andando debitri- 
ce alla Francia della sua posizione di grande Po- 
tenza, sarebbe in ogni futuro Congresso un voto 
di più a favore delle proposte francesi. L’innal- 
zamento della Spagna a grande Potenza sarebbe 
finalmente (e ciò sembra avere servito di norma 
nella compilazione del dispaccio di Thouvenel del 
30 maggio) un esempio, di cui sarebbe natural- 
mente una conseguenza inevitabile |’ innalzamen- 
to del Piemonte, qual è oggidi, a grande Potenza. 
Queste due nuove grandi Potenze si trovano ai 
porta della Francia al Sud e al Sud-Est, hanno 
interessi analoghi, derivazione comune, e si com- 
prende di quale importanza militare e diplomat 
ta sarebbero per le mire napoleoniche due simili 
alleati. 

« Ma, appunto per ciò, è a dubitarsi che sia 
per riuscire di procacciare alla Spagna la patente 
di grande Pote ll’ inghilterra non è da 
pettursi che vi aderisca, a cagione di Gibilterra. 
A Russia ha, per cagione dell' Oriente, ogni mo- 
tiro per non concedere alla Francia l' egemonia 
della stirpe latina. Per. ciò che concerne la 
Prussia, essa dovrebbe porsi dalla parte dell'Io- 
ghilterra; e l'Austria ha già risposto alla Nota di 
‘thouvenel del 30 maggio, con riserve, le quali, 

essenza, se non nella’ forma, corrispondono 
quasi ad un rifiuto della proposta francese. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Un dispaccio da Napoli del 3 agosto, indi 
rizzato al Times, parla” d'un programma mini 
steriale, che do 


istruzioni. 
Leggesi quanto appresso in un giornale di Na- 


in possesso del regime costituzionale ; il 1. 
colo del manifesto, nell’ Atto Sovrano del 28 giu- 
gno, accordava piena e generale amnistia ai de- 
tenuti per reati politici; e pure sappiamo, con no- 
stro sommo rammarico , che i cittadini France- | 
sco de Martino, L. 
Domenico Catapano, Ignazio Bo 
rola, Francesco Nocera, Antonio V 

ineora nel bagno di Brin- 


poli: «È trascorso più d'un mese, dacchè | 
i 


il 6° ed 

tori, reduci dagli Abruzzi. Parlasi di una nuova 
ripartizione dell'esercito in sette divisioni, e di 
una promoziane, in cui entrerebbero Bosco e Bar- 
balonga come brigadieri 

Serivono da Bari, 24 luglio, all'Italia di 
Napoli: « Alla calma ed al dignitoso silenzio dei 
primi giorni, ne' quali fu promulgato l'Atto So- 
vrano, è succeduto un sordo mormorio, 
agitarsi di gente ignorante ed inetta 
in prevenzione i buoni e ve 


marina napoleta n 
* Un vascello ad elice sul cantiere. Sedici 
corvette, © fregate a vapore: tra le quali il B 
bone, l' Ettore, l'Ercole, il Fieramosca, il G 
scardo, lo Stromboli, il Capri, il Vesuvio. Diciotto 
avvisi a vapore; due vascelli : cinque fregate; due 
corvelte; sette brick e cinquanta cannoniere a 
vela: formanti un insieme di 401 legoo, con più 
di 900 cannoni, e della forza di ciréa 7000 ca- 
" 


« Il Governo ha, di più, molti bastimenti da 
trasporto francesi a nolo, appartenenti ad alcune 
Compagnie marsigliesi, come la Ville-de-Lyon, il 
Protis e la Stella. » 

Scrivono alla Perseveranza da Genova 7 ago- 
sto: « leri, sul solito battello, si sono imbareati 
ipolti volontari per la Sicilia. L'alte' ieri, altri 
n'erano partiti. Oggi, o, meglio, questa notte, | 


conquiste 
ite | corrono 


{ Litorale , nella Carniola 


748 
ranno invece l'Amazzone e il Generale Abbattucci, 


col quale dicesi s' imbarchi Bertani. Non mai pri 
imbarchi furono più frequenti e di mag. 


corse in tempo delle pattuglie di guardia naziona- 


nel Orsini, è det novero : 

he la casacca rossa avrebbe soppian- 

e nella rivoluzione militante la 

i Savoia. Forse questi racconti s0- 

ce Mi A e n 

to alla iremenda evoluzione, che fanno conoscere. a 
1 giornali francesi danno la baia al Minisi 
piemontese, il quale pretende di andar in Si 

î vendicare i Cristiani dalle oppressioni dei Dru- 

tanto tormenta i Cristiani di casa sua. 

« Il Ministero sardo, dice l' Union, ha compassio 

ne dei religiosi scannati o mutilati, delle monache 

oltraggiate, degli orfani senz' appoggio, dei con- 

pogliati e cacciati, nella Siria. E intanto 


le, e di sicurezza interno, ed hanno arrestato al- | egli per 


cuni di quei facinorosi 


Cose della Siria 

Serivono al Moniteur Universel da Damasco, 
in data del 47 luglio: 

« Il nostro timore si chiarì pur troppo fon- 
dato. Lunedì 9 luglio la città si sollevò, la bor- 
daglia si affollò verso il quartiere ‘abitato dai 
Cristiani, e ilmacello cominciò, senza che le trup- 
pe abbiano pur fatto cenno di opporsi. Il movi- 
‘mento era stato concertato sì bene, che nello spa- 
zio di mezz'ora il quartiere cristiano si trovò 
invaso da più puati ad uo tempo. E mentre si 
ammazzavano gli abitanti, s’incendiavano le case, 
dopo di averle saccheggiate. L'incendio non si 
arrestò che il fuoco non trovò più nulla 
da consumare, e il quartiere dei Cristiani non 
è ora più che un mucchio di rovine. Quantun- 
que sia ora ile di dir la somma precisa 
delle vittime di-bgui età e sesso, spietatamente 
sgozzale, si può-dire che salga approssimativa 
mente ad oltumi!a. Tuttavia si risparmiavano ge- 
neralmente le donne, specialmente le più giovani, 
che erano condetfe in cattività, 0 soggiacevano a 
trattamenti più orribili della morte. Tal è da otto 
giorni lo stato di Damasco, ed è doloroso il dire 
che le Autorità non cercarono un istante di re- 
primere l'insurrezione; anzi sembravano inco- 
raggiarla, e i soldati stessi prendevano parte al 

tino. 

« Duranti scene, Abd el-Kader 


queste triste 
e gli Algerini, che lo ci 


per salvare quanti Cristiani poteva. Undicimita 
dei nostri correligionarii gli devono la vita e tro- 
varono un asilo, parte nella sua casa, parte nel 
suo quartiere, e 'il più gran numero nella citta- 
della, ove mal suo grado Ahmed-pascià dovette 
riceverli. Gli agenti delle Potenze europee, i loro 
connazionali non furono trattati meglio dei raià. 
La maggior parte.dei Consolati furono saccheg- 
giati e dali alle fiamme, e amala pena poterono 
i consoli sfuggire slla morte. 

« Il convento di Terra-Santa fu del pari po- 
sto a ruba ed arso. Nonostante gli sforzi del ge- 
rente di Francia per salsare i Francescani, che vi 
si trovavano, sei Padri e due comuni vi furono tru- 
cidati. Il convento dei Lazzaristi e quello delle Suo- 
re di carilà furono pure incendiati, ma i mem- 
bri di queste due comunità poterono essere ac- 

iti da Abd-el Kader. 

« Corre voce che în questi ultimi 

e ad Hama siano pure stati ammazzati i 


CRO) ici DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


AI 6 agosto, abbiamo già detto che ebbe luo- 
go in Vieona la prima seduta del Comitato del 
Consiglio dell'Impero per discutere intorno al 
budget dello Stato. ll risultato di queste diseussio- 
ni è atteso con ansietà, essendo noto che i dibat- 
timenti sul budget formeranno il punto d' appog 
gio per la discussione intorno a' principii politici, 
€ [queste discusioni non saranno superficiali, ma 
radi: ( Diav.) 


Dicesi che, ia luogo delle attuali marche da 
lettere, le quali possono essere facilmente levate 
da quelli che portano le lettere alla Posta, saran- 
no emesse dali’. IL, Amministrazione delle Puste 
coperte bollate da lettere divise in quattro cate- 
gorie, cioè da 3, 5; 10 e 15 soldi. 
niono D' iutimia. — Trieste 8 agosto. 

Auna si è grazio- 
ire la somma di fio- 


pro' ci 
Castelnovo, danneggiati da 
già fatto cenno ia questa 
che le IL RR. Autorità 


azzetta. Aggiungiamo 
persero una colletta nel 
vella città € circonda 
rio di Fiume, a benefizio degl' infelici abitanti di 
Starada. (0. T.) 
STATO PONTIFICI). 

Roma 3 agosto. | 
la Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, | 
pagnata dalla sua nobile anticamera, verso 

ore 40 antim. d'ieri, dal Vaticano si condusse 


- f alla chiesa di S. Maria di Aracoeli dei frati 


norì osservanti, per acquistare la santa indul 
za, detta della Porti 


iguo 
igg. conservatori, colà presenti, 
7 impiegati municipali, si sffrettaro: 
no di recarsi a fare atto di devozione e di ossequio 
all’amato Padre e Sovrano, il quale impartì loro, 
ed al popolo contenuto, l’apostolica benedizione. 

L; (G. di R) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 7 agosto. 

È giunto ià Torino il maggior le Ste- 
fano For di ritorno dai bagni di At Crediamo 
che sabato ei partirà per la Sicilia per riprendere il 
comando della sua divisione. ’(G. di Mil) 


La marea della risoluzione monta, monta ! 
La Revues de Dewx,Mondes, giornale liberalissimo, 
dimostra, che il conte di Cavour est effacé da Ga- 
ribaldi, e che omì non può più comandare, es- 
sendo divenuto, il trastulk» della rivoluzione. E 
quel che è più sirigolare, si è che Garibaldi stes: 
so non comanda che in apparenza. « Le persone 
bene informate, dice il citato giornale, non credono 
che Garibaldi sia oggidì il vero dittatore della Sici- 
lia. Sotto il suo pome, dietro l'idolo, altre teste diri 


zione. Ha distrutto i conventi, esil 

cacciate le monache ; chiuse gli 

za e della carità; privò i giovani dell'istruzione 
loro prodigata dallo zelo monastico ; offese le più 
care convinzioni dei popoli della città e della 
campagna, ec». (Arm.) 


L' Ordine del Merito civile di Savoia, istitui- 
to da Carlo Alberto nel 1834, è tanto stimato 
quanto quello de’ SS. Maurizio e Lazzaro, se non 
che questo è profuso , quello è riserrato a_soli 
30, distinti per meriti lette 
sersigi resi allo Stato , eletti da un Cont 
ordine stesso, e proposti alla nomina del Re. Cre- 
sciuto Jo Stato, se ne aggiunsero altri 10, che 
forono per la Lombardia : Manzoni, Cantù e Car- 
ini ; per la Toscana : Capponi, Ridolfi e Matteuc- 
ci; per l'Emilia: Alessandrini , Cavedoni, Pezza- 
na è Minghetti, (Eco di Fiume.) 


Il ministro della guerra ha fatto acquisto dal 
sig. Schalk, celebre fonditore in Inghilterra, d' un 
cannone del sistema Armstrong, il quale giungerà 
fra poco in Genova, con affusto di modello spe- 
ciale, oltre 500 proietti già preparati, coi quali si 
faranno accurate esperienze per verificare gli 

i, tanto decantati in Inghilterra, di questa nuo- 

Bocca da fuoco. (0. T) 


Notizie da Fi Ile ci fanno conoscere che, 
non solo sui monti circonvicini, ma nella stessa 
città, in questi giorni passati, cadde neve in qua 
tità abbastanza discreta. Di già precedentemente 
la temperatura era talmente bassa in quei luoghi, 
da non lasciar conoscere la stagione estiva, in cui 
ci troviamo. (G. di Tor.) 

INGHILTERRA 
Parlamento inglese. 
camma DEI COMUNI. — Tornata del 3 agosto. 

Lord John Manners, domanda al segret 
per gli affari esterni, quando e in qual modo 
adunerà la Conferenza per accomodare la quistio- 
ne relativa alle Provincie neutralizzate della Sa- 
voia. 

Lord John Russell: Il Governo della Regina 

acceltato la proposta della Conferenz: 
€ la Prussia hanno addotte ragioni, per 
cui credono ch'essa non potrebbe essere oppor- 
tuna al presente. Niente è quindi sopravvenuto, e 
la cosa rimane in sospeso, finchè, o quelle Poten- 
ze rilirino le loro ubbiezioni © sì presenti qual- 
che altra proposta, 

Il sig. Rich chiama l’attenzione della Came- 
ra sopra i documenti sul banco, relativi ai 
disordiui della Siria. Prima che il Parlamento si 
sciolga, ta Camera firebbe benead esprimere la sua 
opinione a tal riguardo, ed il Governo dovrebbe 
dichiarare qual è il contegno che intende seguire. 

LL) pa Fergusson prega la Camera a non 
credere che i particolari, riferi quei docu- 
menti, sieno il racconto vero de' fatti avvenuti. 
Egli ha ricevuto ragguagli da' quei luoghi, ne' quali 
si rappresentano le cose sotto altro aspetto ; da 
essi appare che i Cristiani sono stati la prima 
cagione della sommossa. Il Governo iaglese ope- 
rerebbe ingiustamente, consegnando i Drusi ala 
cieca vendetta de Turchi. 

Il sig. Griffith desidera conoscere, se il Go- 
verno della Regina si è assolutamente rifiutato a 
prendere alcuna misura per impedire lo sbarco 
di Garibaldi vel Reguò di Napoli. Sembra esservi 
una discrepanza fra le dichiarazioni del nobile 
lord e i suoi atti. Tempo fa , il nobile lord ca- 

Palmerston ), disse, fra gli 
quali fece eco tutto îl 
meridionale aveva biso. 

guo d'affrancarsi da quel Governo, che si era 
to vituperato. Qualche tempo dopo, il 12 di 
glio, il ministro degli affari esterni espresse l'o- 
pinione, essere più opportuno che il Regno di Na- 
poli non fosse toccato. Finalmente, non è gua- 
le lord, nel significare che il Re 
vera spedito un messaggio a Gari- 
la sua marcia sopra Napoli , 
era stato consigliato pur dal 
ministro inglese a Torino. Non avendo Garibaldi 
accettato questo consiglio , il Governo è egli di- 
sposto a sostenere la sua raccomandazione coll 
intervento armato ? 

vs Fitzgerald fanalino Sia il te- 
nore della convenzione, 0 lo, per l'inter- 
vento nel Libano. a ML 

quel 


Il Governo francese, fin dal 'incipio della 
sollevazione, aveva proposto che si mandosse cola 
una Commissione di inchiesta, composta di Turchi 
Sio u bano n Regina e le altre 

) la Turchi: Lo 
sapa cda Marchia, avevano consenti 
avvisi di stragi e di at: 
francese domandò 
tale, 

Regi 


0 telegramma 
che codesto protocollo è 


gono il movimento, che egli serve col suo braccio è | ste 


col suo prestigio. Comitati e Società rivoluzianarie 


governano la Sicilia, e dirigono ioro sforzi sul'te. | 


gno di Napoli, per dere alla Repubblica unitaria le 
Pia i sa quali strane 


menti delle ruppe 
i truppe 
"i concerto col commissario della 
r! Sultano prenderà tatte le misure per 

provrisioni, e agevolare ia ogni miglior 
marcia delle truppe. La n 


saranno fatti di 
Porta, 


rà ‘rimanere colà oltre a sci mesi ; il 
spy giudicato suciente pr ca qual te 
posto. Il signor Fitzgeral 
E di Kuo meli fatto rimostra: 
stato della Turchia, e se queste ri 
hanno cagionato ritardo. Ora io debbo di 
certo opiuione del Governo russo, — opinicn È 
fu già apertamente espressa in aprile scorg 
principe Gortschakoff — che le cinque Potenge Pag 
sero a dichiarere che la loro attenzione è nt 
ta all’amministrazione interna della Turchi 
fine di migliorare la condizione dei Cristiani" * 
a ricordare, in pari tempo, gl’ impegni assu 
dalla Porta nel 1856. E a questo propositi net 
vien aggiungere che sir Henry Bulwer, aveni 
ioglesi, nella Turchia 
i domande intorno alla condizione è 
terna di quel paese, ne ha ricevuto informazia? 
le quali mostrano come il Governo turco, sen 


ì 
® 

non giustificherà l'intervento d'alcuna pat* 
fn avvenire, Ogni caso, che quind' innanzi pt 
venisse, sarà trattato separatamente, peli 
suoi meriti. dl 


Vi è inoltre un protocollo, il quale dica, 


© per | quasi ne' termini di quello del 1840, che niun get 


Potenze, che parteciperà all'intervento 
seguire alcun aumento di territorio, od infr 
1a esclusiva, © vantaggio commerciole sep 
{ Udite! Udite !) Nella condizione difficile € ne 
colosa, in cui trovasi la Turchia, e di fronte ay 
necessità, che spinge l'Europa ad intervenin & 
tempo in tempo in quello Siato, sembra al gs 
verno della Regina che l'unica salvaguardia 4; 
la pace stia nell'azione comune e concorde dt; 
Potenze. Fsse debbono additare alla Porta i ne 
per sodisfare a' bisogni dei suoi sj 


NCR Pod 


ta 


tanto Cristiani che Turchi, senza aspira | 


un vantaggio particolare, Il compito è di 

, ma è l'unico mezzo per serbare la pu 

azioni. D'altra parte, mentre si dim 
consigli alla Porta, e si suggeriscono riforme. 
pure necessario che l'esecuzione delle med, 
me sia lasciata piena ed iotera alle Autorità tar 
che. Ove alcuna Potenza pretendesse ingerirsi pe 
gli affari di ammivistrazione interna, non sol | 
autorità del Sovrano sarebbe minorata, ma il 
natismo e le passioni dei Moslem potrebbero rar 
cendersi, e mettere tutto l'Impero in incendio € 
ruipa. I protocolli, appena ricevuti, saranno pt 
sul banco ; ma io' confido che la Camera non in 
isterà perchè sieno presentati que'documenti, ch 
risguardano negoziati diflcili e delicati. Noi det 
biamo adoperarci per migliorare lo stato deli 
Turchia, e serbare la pace d' Europa; ma finchi 

determinato quello, ch'è da farsi a tl 
fine, la Camera giudicherà meglio di non doman 
dare i documenti, che a ciò si riferiscono. Quin 
to alla domanda del sig. Griffith intorno alî' lt 
lia, io non ho nulla ad aggiuagere a quanto bi 
dichiarato in proposito. Noi non intendiamo 
ingerire negli affari. dell'italia meridionale, ni 
vogliamo impedire che gl' Italiani ordinino le co 
loro, come aggrada lor meglio. Eglino possono a. 
dottare quelle risoluzioni, che noi crediamo svi 
come quelle che noi crediamo impolitiche; i 60 
‘ni di Francia e d'Inghilterra sono determitati 
ad attenersi al principio del non intervento 

Il sig. Bright fa osservare che niun izle. 
vento può essere più. giustificato che quello vela 

anzi egli spera che il cortegno seguito, 1 
proposito dal Goyerno frances», ispireri 
fiducia sulle sue intenzioni. Ma” protesti 
tema d'intervenire per sostenere sem- 
condannato a perire, e che è in 

,, ch'è impossibile arrestare, se 
tutte le Potenze fussero determinate a non ingr 
rirsi negli affari della Turchia, essa andrebbe pre 
sto in frantumi. Ad ogni modo, se gli altri Go. 
verni non vogliono astenersi , l'Inghilterra do 
vrebbe abbandonare una politica, che aggrava di 
tasse il proprio paese, a fine di mantenere un ab 
tro Stato nel'a sua integrità. 

Lord Pulmerston crede di avere maggivi 
cognizioni, che il sig. Bright, sulle cose dell’ imp 
ro ottomano. Egli ha detto altra volta, e lv ri 
pete ora, che non v' è paese in Furopa, che, nelo 
stesso spazio di tempo, abbia fatto tanti progreti 
interni , dalla morte dell'ultimo Sultano in pi 
Chiunque conosce qualche cosa della Turchia, va 
può se non confermare quest” asserzione. L'onort 
vole sig. Bright vuol parlare d’ un argomento, si 
quale le sue nozioni sono ristrette @ le veli 

È facile dire : lasciate che l'Imp 
ro turco vada in fravtumi; ma è difficile penun 


questo 
ma 


Si lasci piuttosto la ‘Turchia a sè stessa, e | 


a cosa avverrebbe in seguito. 


glia not si sfascerà tanto facilmente e così prsò 
come altri crede. Certo , se si seguisse il dsen 
suggerito dal preopinanto, e si slabilisse prece? 
temente l'uso da farsi di que' frantumi, | Impero 
turco non mancherebbe d'andar tosto i 
perchè le altre Potenze sarebbero fori 
ta, do. prenderai ciaseuna le suo spogi 
sig 


lie Had 
) le conseguenze d' una 
ne della Turchia ? Egli non guarda se poni! 

ale presente, ma non a quello, più grave ante 
ra, che risulterebbe dall'abbracciare il disegno di 
egli raccomanda. È però da sperarsi che la politi. 
stanziata dal Governo, terrà lontane conseguenit 
tanto funeste. 


Bright considerato 


H in data di Parigi ' 


{mo 
{di 
Biarritz. 
* Fra le truppe, che vengono mandate dall’ 
© in Siria si trovano anche alcuni gurcos 
ne sbarcherà a Bairut. 

ighi, uno dei due capitani d- 
geni Repubblica di S. Marino, si trova i! 

missione a Parigi, » 


abboccamento dell'Imperatore collo Regi 


geri 


sl del 6 agosto a è 
ionnel tosto apre una 0 
letta per la Siria, annunziandola. celle segue 
parole : 

._* Perchè i nostri. soldati ia Siria * 
difendersi la civiltà oltraggiata, 1 compilo dell 
stampa non è adempiuto. Essa ha la missione di 


» | secondare codesta nobile lotta ; bisogna ch'e 


offra in aiuto alla nostra fa le mr 
nifestzioni nazionali a favore done cam, dè 
francese o perchè è cristiana. » 

’ays apre un'eguale colletta colle por 

: « All'intervento delle nostre armi det #5 

giungersi, per rispondere a tutto l' ardore del se 

timento nazionale, l' opera della carità pubbli 

co. La Siria è piena di vittime, le quali attend® 
no ad un tempo protezione e soccorso. » 

——__———— 
È uu fatto notevole che i reggimenti st 


ziati a Parigi vengono esercitati csenza po * 
grandi evoluzioni mil litari, il che non fu mai pr 
ficato nella presente stagione. Gli uffiziali parl 
no di una guerra nell'autunno, come di 008 


Ìl deereto imperiale per l'aumento dell'ul' 


|, 


| 


«Sì va accreditando la notizia d' un pros | 


Spagna. 1 due Sovrani s' incontrerebbero * | 


coli po! 
soluzione. È 


estenda da 
murale ai di 
Costantinopol 
dell' Europa, 
tico; ma il 

cazione. 


po, a far un 
Alleanza, AL 
tinent 

) legato 


Vavdeville, la 
ispondente d 
sti particolari 
dia fosse ra 
credette di do 
to, come peri; 
essa contenute. 
dal ministro d 
censura, di fur] 
Tuttavia, qu 
provvisoria ; Li 
prima e la sec 
ma alla terza i 
tento con tale 
Governo di luse 


U Ù 
della Gazzetta 
to dell'incidenti 
fischiare tutte | 

si e II sig: ) 
iriò Séjour, si 

argomento 
ma è destinato 


Scrivono all 


mero toccherebi 


Assia Etbr 


Nelle ultim 
contese fra' mili 
polo contribuì n) 
to, lischiando è 
bili avvenimenti 
riunione di più cl 
vie e piazze vent 
celama dell Aut 
toria dell'immed 


NOTIZIA 


Col Vulcan 
Blino riceve le 

« Le lettere 
da Atene sono in 
dice l'O. 7, non 
notevole nella si 
degli affari estero 
missione, era arl 
proveniente da Bi 
diatamente, avendi 
citto. 


GAZZETTINA 


Venezia 10 agosio. 
fl drig. sustr. Enrich 
a Musatti; da Marsigu 
cap. Bellrio, con merd 


Ci confermiamo 
mento pegli oli d' 


no più forti, 
le domande degli oli 
Viene più sosteruto di 
con esiti scarsi Non n 
in qualche jurgo gli è 
dela soverebia unidià 
complesso l'andamento 


È granoni, corrispondente 


si verifica ogni di pù d 
| può occultare. 
Le valute d'oro, sebi 





quali sarebbe 
oto della Russi 

o, che si riferisce 
in termini generaj 


Jo, il quale dichi 
|t840, che niuna pa 
vento Den puòeog: 
ritorio , od ‘influea 
mmerciale. Separa, 


isogni dei suoi sud. 
rchi, senza as 
. Il compito è dif 
ber serbare la pace 
| mentre si danno 
|riscono riforme, è 
ione delle medési. 
alle Autorità tur. 
desse ingerirsi ne: 
interna, non solo f° 
ninorata, ma il fa. 
Jem potrebbero rac: 


| riferiscono. Quan- 
ih intorno all’ Ita- 


e, 
impolitiche; i Go 
ra sono determinati 
n intervento, 

che niun Îater- 
to che quello nella 
Pi tegno seguitò, 

francese, ispirerà 
zioni. Ma festoni 


inate a non inge- 
(essa andrebbe pre. 

gli altri Go. 
| l'Inghilterra do- 
co, che aggrava di 
mantenere un al- 


Europa, che, nello 
tto tanti. progressi 
o Suliano dn poi, 
della Turchia, non 
[sserzione. L'onore 
un argomento, sul 
Mrette e le vedute 
[sciate che 1’ Impt- 
è difficile pensare 


segno 
la bilisse preceden- 
I 


‘guarda se non sl 
|, più grave anco-, 
re il disegno ch 

che la politica, 
lane conseguenze 


lata di Parigi 4 


hcontrerebbero 2 
‘mandate dall'Al- 
‘alcuni surcos. La 


rino, si trovi 


bisogna ch' essa 
armata le ma: 
una causa; ch' 


armi dee 26" 


zialità nell’ esercito francese ha fatto senso a Pa- 
rigi, lasciando intravedere la probabilità che la 
Francia debba avere 600,000 soldati d en- 
trare in campo. Nel Ministero della guerra si la- 
vora alla formazione di un nuoro corpo di 30,000 
soldati; il comando sarà dato al generale Forer, 
eb' ebbe dall' Imperatore secrete istruzioni. 

La Gazzetta d' Augusta, in un suo carteg. 
gio da Parigi, propone il quesito : « Fu la Russi 
che trasse in inganno la Francia, o questa che 
raggirò la Russia? + La quistione si agita nei 
coli politici di Parigi, ma per ora è difficile la 
soluzione. È certo che i due Governi a da 
senno e aveanio stabilito le basi positive di un' 
alleanza offensiva e difensiva. Ma poi sopraggiun- 

la dichiarazione di Palmerston, il Congresso di 
Teplitz, e altri fatti. Fra quindi necessario di 
procedere con prudenza. Dicesi, tra le altre cose, ! 
che la propaganda francese vagheggi il! progetto 
di ereare una Confederazione danubiana , che si 
estenda da Varsavia a Jassy, e formi un ante. ! 
murale ai disegni ambiziosi ‘ella Russia sopra 
Costantinopoli. Anzi era stata compilata una carta 
dell’ Europa, con questo nuovo ordinamento poli- 
tico; ma il Governo ne vietò per ora la pubbli 

rione. 
ceri” Queste idee’ francesi doreano necessa 
mente inspirare sospetti alla Russia : mentre, d'al- 
tro lato, l'insistenza di quest scioglimento 
della quistione orientale è riguardata dalla Fran- 
cia come intempestiva. Ciò spieg 
tera dell’ Imperatore‘ :Bersigny..» 

pi oi 

Scrivono alla Gazzetta di Genova, 
di Parigi 5 agosto: 

« Voi avete, come tulti gli altri giornali, rac- 
contato gli sforzi, fatti dal Governo francese per 
far entrare la Spagna nella famiglia delle grendi 
Potenze. Questo passo della Francia poteva recar- 
vi stupore; tuttavia, credo di potervi dire che es- 
0 è strettamente legato al complesso dei progetti 
del Governo francese. Questo pensa, da lungo tem- 
po, a lar un contrappeso diplomatico alla Santa 
Alleanza, Al delle posi Mpuerchia co 
tinentali, opporre un “gruppo, 

to pipa principio del suffragio univer- 
tale, e del quale esso avrebbe il patrocinio. Gli è 
per questo che il Governo francese. vede volen- 
tieri l'i to dell Piemonte, il quale fini- 
rà, tosto o tardi, coll trovarsi collocato in Euro- 

sopra un piede di eguaglianza colla. Pruss 
Bh pieno © l'altro può ribsarere e eoalizio 
ed ecco il fascio, che Îl Governo francese si riserva 
di opporre alla Ù 

Ponsard diede una commedia al teatro del 
Vavderille, la quale ebbe esito sfortunato. Il cor- 
rispondente della Gazzetta di Genova le dà que 
sti particolari retrospettivi. « Prima che la comme- 
dia fosse ra ta, il Comitato di censura 
credette di doverla segoalare al ministro di Sta- 
to, come pericolosa per le allusioni politiche in 
essa contenute. Il sig. Ponsard si recò egli stesso 
dal ministro di Stato, ed ottenne, malgrado la ! 
censura, di far rappresentare la sua commedia. 
Tuttavia |, questà ‘autorizzazione mon era che 
provvisoria ; tocéava al pubblico a decidere. La 
prima e la seconda prova; nòn furono decisive, 
ma alla terza il pubblico espresse il suo malcon: 
tento con tale vivacità, che era impossibile al 
Governo di lasciar continuare la rappresentazione. | 

Il sig. Ponsard (continua il corrispondente 
della Gazzetta di Genova) non fu troppo sconten- 
to dell'incidente, stanco com'egli era di sentirsi 
fischiare tutte le sere. 








Scrivono alla Gazzetta di Mitano da Parigi 5 
agosto : « Si parla di modificazioni nell' armata ; 
tratterebbesi di formare un quarto reggimento 
di Zuavi ; di ridurre a dieci i battaglioni di cac- 
ciatori a piedi ; di fondere i quattro reggimenti 
di marina in sette di fanteria di linea, il cui nu- 
mero toccherebbe così centodieci. » È 

GERMANIA. 

Assia EtertonaLe. — Cassel 3 agosto. 

Nelle ultime sere, ebbero luogo qui ripetute | 
contese fra' militari di diverse ari. Il basso po- 
polo contribuì non poco ad aumentare il fermen- 
to, fischiando € schiamazzando. Questi deplora- 
bii avvenimenti ebbero per conseguenza che la 
riunione di più che quattro persone nelle pubbliche 
vie e piazze venne ieri vietata, mediante un pro- 
clama dell'Autorità di polizia, sotto la commina- 
toria dell' immediato arresto. (0. T.) 


——-——- 
NOTIZIE RECENTISSIME: 


Venezia 10 agosto. 
Col Vulcan, giunto ieri, l' Osservatore Trie- 
stino ricevette le ultime notizie del Levante : 
« Le lettere e i giornali da Costantinopoli 
Atene sono in data del 4 corrente. Secondo esse, 
dice l’O. 7., non era avvenuto alcun cangiamento 
notevole nella situazione della Siria. 1! ministro 
degli affari esterni, Fuad pascià, mandato quivi in 
missione, era arrivato a Damasco il 20 luglio, 
proveniente da Bairut, d'onde era partito imme» 
diatamente, avendo trovato tranquilla quest'ultima 
città. 





| nel telegrafo di Napo 


5 il Prestito 1859 pron 


Ottomani : 

di 90 cannoni ciascuno; 2 

di 44 e una di 33 canno- 

di 14 cannoni; 2 corvette ad 

un naviglio di 16 e uno di 

; Francesi: due vascelli ad elice (uno di 

90 cannoni ); un piroscafo d'avviso 

a ruote di 4 e uno ad elice di ® cannoni; In. 

lesi : 3 vascelli ad elioe (di 130, di 100 e di 90 

cannoni ), ed una fregata Oltre a questi bestimen. 

ti, verano pure 4 piroscafi ellenici, che traspor- 

tavano continuamente emigranti in Grecia, a spe. 

se del Governo ellenico. Îl 34 luglio, fu incon. 

trata fra Rodi e Cipro l'I. R. fregata austriaca 

ad elice il Radetzky, di 20 cannoni, che si reca- 
va a Bairut, » 

Lo stesso O. T. ha da Smirne 4 agosto: « Nul- 
la di particolare 0 dalla Siria. Da Co- 
stantinopoli si ricevettero notizie rassicuranti. 
Qui tutto è tranquillo pel momento, e si spera 
che anche in appresso continuerà la quiete, e così 
vedremo rinascere la fiducia. 

* A Smirne, il governatore fece arrestare e 
condurre a Costantinopoli un individuo. che par- 
lava benissimo parecchie lingue europee, ed era 
indebitamente vestito alla foggia de' dervis. » 


Fienna 8 agosto. 


— 7299 - 


| geudarmi ripristinàroao. l'ordine. Vengono con- 
centrate truppe presso a Napoli. 
8 agosto. 


Pari, 
(Moni) Imperatore, fn occasione del- 


truj 
ba india alle 
le è detto che l'unico 


cieco fanatismo di un altro' secolo. « Voi non 
partite, e disse, in grau numero. Il vostro corag- 
gio e il vostro prestigio supplitanno, poichè, ovua- 
que pessa la bandiera frameese; sanno, le nazioni 
che una grande causa la precede e un gran popo- 
lo la segue. » (G. di G.) 
Belgrado 7 agosto. 

Il Principe Milosch è giunto. Apparente è la 
tranquillità; i consoli hanno tenuto una conferen- 
za col pascià, incaricato della polizia. Sono state 
adottate misure d'ordine. | consoli hanno visitato 
gli ospitali. Vi sonò diciotto Turehi feriti. Donne e 
fanciulli turchi sono ricoverati nella cittadella. 

(G. di G) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Vienna 10 agosto. 


(Ricevuto îl 40, ore 3.prm ) 





Ì 
| 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna pub- 
blica il rapporto del Ministro sulle condi- 
zioni finanziarie, e sul miodo di coprire il 


N Comitato del bilancio tenné deri la aus | deficit di £ 39,000,000 preventivato pel 1861. 


prima sedut 
ro elaborati. 
l 


reventivi per la Corte, per la Caneellerid 


di Gabinetto di S. M. l' Imperatore, delle Coufe- di 


renze ministeriali, degli Ufficii di controlleria , @ 
I 
disedfsi pro e contro. Il rappresentante del 
do superiore della marina diede alcuni schi 


prive di qual 
siasi carattere politico, il quale si manifesterà sol- 
tanto nella terza o nella quarta seduta. È proba- 
bile, in ogni caso, che i precursori delle questioni 
di principi si faranno manifesti, trattando del 
budget del Ministero dell' interno, e di quello del- 
la giustizia. (Oest. Zeiî) 

Regno delle Due Sicilie. 

Le sole notizie di Napoli, che abbiamo, sono 
(così l'Opinione) che la città è tranquilla, che si 
tende lo sbarco di Garibaldi e che il comando delle 
truppe regie viene affidato al generale Pianelli. AI 
generale. Bosco sarebbe stato affidato il comando 
d’ una divisione nelle Calabrie. 

L'Opinibne Nazionale parla della spedizione, 
già seguita, di 16.000 regii in Calabria. Si forme 
ranno tre campi: a Reggio, Monleone e Paola. 

Il Nomade pubblica, senza guarentirla, la se- 
guente notizia: « Corre voce che il colonnello del 
18.° di linea Î 


ta di Torino: » Siamo 


affermare. che sino, atta data 

dell'armata di Garibaldi era 
sbarcato sul continente napoletano. La spedizione, 
però, in terraferma è fermamente risoluta, ma iì 
quando eil coma sterno fl solo pensiero di 
ribaldi. » 


11 Cardinale, Arcivescovo di 
di Pastorale, h 
È scegliere uo- 
mini moderati, onesti ed affezionati alla fede de' 
loro padri, ( Perseo.) 


Si è anounziato falsamente un’ iaterruzione 
come pure le notizie di 
ordini militari, che sarebbero accaduti in 
poli, sono smentite. La città continua ad essere 

tranquilla. { Unione.) 
Francia. 

Leggesi nel Constitutionnel: S. A. R. il Gran. 
duca di Baden dee recarsi al campo di Chàlons, 

Il viceammiraglio Bouét-Willaumez fa nomina= 
to prefetto maritimo di Cherburgo. Si sente perti- 
no che, malgrado la lettera imperiale, furono or- 
dinati nuovi ed importantissimi lavori di fortiti- 
cazione in quel porto, come risposta alle dispo. 
sizioni, ora adottate dall'Inghilterra per la difesa 
delle costiere. 

A quanto dicesi, l'Imperatore stesso si rece. 
rà a Cherburgo alla fine dell'estate per farvi un' 
ispezione. {0.T.) 


Dispacci telegrafici, È 


Roma 4 agosto. (Per Marsiglia.) 

Gli abitanti di Monte-Porzio presso Frascati (*) 

i da un, proclama anonimo, cominciarono 

a dividere una possessione del principe Borghese. 


() Così deve leggersi il dispaccio della Persmeras 25, in- 
serito cel N. d'ieri, in data di Parigi 7. 


“ 
si è ceduto da 63%, 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venasia 10 agosia. — Sono arrivati : da Patrasso 
il brig. austr. Enrichetta, cap. Bruscolini, con merci 
a Musatti; da Marsiglia Îl brig.austr. Buona Serie, 
cap. Bllario, com merci. lerdine; altr legni erano 
alle viste. a 
Ci confermiamo ognora più nella opicione d'au- 
mento pegli oli d'oliva, quan'unque 1l dettaglio si 
manteoga senza alterazioni sensibili ; ma per quanto 
scarseggioo i consumi, l'effetto della mancanza di 
arrivi dalla Puglia dovrà 0 tosto o tardi farsi sen- 
tire. leri si rinnovavano vendite d'oli ba: i 
i fermi, e le pretese dei possessori di buone qua- 
Lu fano più ford mealro serrcggione invece 
%e domando degli oli fini. ll dettaglio dei granoni 
viene più sostenuto dai possessori di roba pronta 
con esiti scarsi. Non manca chi vaol farci temere 
dn qualche luogo gli effetti del secco e quelli anche 
della soverchia umidità in alcuni altri l ghi; ma nel 
complesso l'andamento della stagione, visto fredda 
mente, è da per tutto eccalente nelle nostre. Pro- 
viste, e lusinga d'ottenere ua raccolto, anche nei 
sranoni, corrispondente alla pienezza di quello, che 
si verifca ogni di più dei frumenti; e questo non si 
può occultare. 3 
Le valute d'oro, sebbene un poco meno richieste, 
ai contennero intorno 4 ‘/; di dis.; il da 20 fran” 


pegli efetti pronti, prima che arrivasse il te* 
legralo di Vienna, ma si effriva di poi a 63% 
pel fin di mese, con poca accoglieoza per parte del 
compratori, perchè si pretendeva uo qualche ribasso, 
massime dopo il te'egrafo giunto a notta. (A. S.) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 9 () agosto. 
( Listino compilato dai pubblici ageuti di cambio.) 
cani 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





1 solto-Comitati consegnarono i lo- | Dal deficit di . 87,750,000xgreventivato pei 


1860, aggiuntivi £.7,600,000 non preventiva- 
hiato il fondo 


i quale era stato a 
39,550,000, 


.. 76,500,000, detraendosi f. 


[et della marina diede occasione a vari | restano del fondo pel 1860, f. 


î li degli affari esteri, furono approvati. ottenuti AI TRa TORA peggiori introiti, 
man- | che, mediante i risparmii e 


ordinari, 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
1. R. pubblica Borga in Vienua 
del giorno 40 aggio AKEO 

arrerti 

Metalliche al 5 p.% è 

Prestito pazionale al 8 p.%; 

Azioni della Ranca mrionale. 

Azioni dell'Istituto di credit 
can 


Borsa di Parigi del 7 agosto 1860. 
Rendita 3 p% . 


Azioni del Credito mobi 

Ferrovie lumberdo-veneta 
Borsa di Londra del 7 agi 
—Lomnolidati.dop; 8g dt 


Taluni , stranieri alle severe discipline, che 
sono ala all'ingegno dell’uomo per fargli correre 
le vie sublimi del firmamento, non sanno com- 
prendere di che utilità sia. fecondo lo studio di 
un’ eeclissi solare, e forse reputano soverchia la 
condisceadenza dei Governi, che inviano astrono- 
mi in que siti, e sostengono i non sempre lievi 
dispendii di (ali scientitiche spedizioni. È pure, 
quand anehe null'altro si fosse un' eclissi totale 
i sole che uno spettacolo naturale esso sarebbe 
tuttavia così grande da meritarsi che intelligen- 
ti persone l' osservassero ed , osservato , venisse. 
ro a raccontarcelo. Chi not ricorda la ecclissi 
del luglio 1842 ? Quell' ombra gigantesca , che, i 
noltrandosi velocissima dall’ orizzonte, invadeva i 
varii siti della superficie terrestre; quel subito 
passoggio dalla luce alle tenebre, serza la tempe- 
rata digradazione, che si dere al crepuscolo : quel. 
le strare e cupe linte, che presero gli oggetti 
costanti ; quella indistinta paura onde farono colti 
gli esseri animati, dall'uomo all’insetto : quell’ 
i ricomparire della luce è quell’ irresi- 

rido d'ammirazione strappato a tutte le 

quell’universale sorriso della natura al 
reduce raggio, da cui essa deriva la vit 

Ma non è a ciò che mira la sciéaza; a lei 

spelta compito più arduo e meno piacevole , im. 
perciocchè molti sono i problemi , che aspeltano 
soluzione dall’ attenta osservazione d' un’ ecclissi 
solare. Noi , avendo intenzione di comunicare ai 
nostri lettori ciò che di più importante verrà da- 
to di osservare in Africa e in Spagna, dove la pas- 
sata ecelissi fu totale, poi oggi faremo un breve 
cenno intorno a questi problemi, accivechè si 
sappia meglio valutare il merito di tante fi 
he, ed ammirare l' abnegazione di tanti 


1000 reis 
100 L tose. 
40 lire sterì. 
100 sendi 
100 franchi 
100 oncie 
400 lire ital 
400 ducati 
400 cocie 
400 franchi 
400 scadi 
100 ire 
100£va 
100£v.a 
400 tali 
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FERCITIME1R 111) 


Mercato di ESTE, del giorno 4 agosto 1860. 


cemEnI 


fatte mel’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20,21 sopra îl livello del mare. — Il 9 agosto 1860. 
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nomi, che si tolsero ( taluno in età iaoltratissim: 
alla quiete delle 
dere © questo solo 


Intanto, s? direttamente non valgono, valgo- 
gono certo indirettamente l'eclissi solari a_me- 
glio accertare la figura del nostro globo , le lon- 
gltudini geografiche, la relativa posizione delle ter- 
re e la paralisse dei due astri maggiori del fir- 
mament». Giorano quindi alla navigazione e al 
commercio. 

Oltre a ciò è da sapersi che una ecclissi of- 
fre oceasione a verificare l'esattezza delle tavole 
iunari e solari, e siccome coteste tavole furono 
di recente rifatte pel sole dal Leverrier, e per 
luna dell'Hansen, ecco un legittimo desiderio di 
sottoporle alla cote dell'esperienza per vedere se 
rispondono alla fama dei loro autori e alte colos- 
sali fatiche, che ad essi costarono. (Queste tavole 
sono intese precipuamente a determinare i diome- 
tri apparenti del sole e della luna (mutabili se- 
condo la varia distanza ) un punto del'o 

zio e per ciascuo istante del tempo. Da esse 
lunque dipende la precisione dei calcoli determi- 
nanti il principio, la durata e Ja fine d'una ec- 
clissi di sole 0 di luna; da esse il conoscere con 
esattezza il valore dell' accelerazione secolare del 
moto medio della luna, de cui poi la verificazio- 
ne delle antiche ecelissi, che servono non di rado 
a precisare un’ importante epoca storica. Ed ecco 
come l'osservazione d'una ecclissi possa giovare, 
chi manco s'aspelterebbe giovamento da essa 

Altri problemi finalmente vi sono, i quali ri. 
sguardano la costituzione fisica del sole e dello 
spazio, ghe lo circonda. « Finora dice il Secchi 
4 questo, proposito, sappiamo soltanto che il sole 
è un immenso corpo infiammato avvolto da uno 
strato luminoso, € che qua e là ci si presenta 
sparso di variabilissime macchie oscure. Uno stu- 
dio assai diligente della struttura di tali macchie 
ci ba fatto vedere che esse sono squarci di quello 
strato luzninoso stesso, detto fotosfera, che ricuo- 
pre il nucleo dell'astro comparativamente oscuro, 
il quale si lascia talora vedere attraverso tali aper: 
ture. Mereè di dilicate misure si è perfino potuto 
determinare la spessezza di tale viluppo, c 
trovato assai tenue in proporzione di que 
stissimo corpo, cioè non superiore alla centesima 
parte del suo diametro, ossia minore del diame- 
tro terrestre. . . Una diligente disanima della in- 

ensità della luce e del calore nelle varie parti 
del disco solare ba dimostrato che l'una e l’al- 
tra sono più forti al centro, che alla circonferen- 
za; onde si è concluso esistere attorno a quel 
globo un involuero trasparente, ma assorbente, 
analogo all' atmosfera, che circonda la terra. Sco 

rta importantissima, e che ci apre una nuova 
via per ispiegare moltissimi de' fenomeni , che si 
osservano nella ecclissi.‘ Ma se questa atmosfera 
sia oscura o luminosa, qual sia il suo grado di 
luce, quali le sue vicende; se in essa abbiano 
luogo n ‘bi e moti analoghi a quelli, che vediamo 
nella nostra ; quali sieno i suoi limiti, e se essa 
congiungasi colla luce zodiacale, e involga o no 
i pianeti più vicini, sopra ciò nulla possiamo de- 
durre delle osservazioni ordinarie. Ed appunto 
per la soluzione di questi problemi sono preziose 
le ecclissi totali. Essendo allora la sua lucida fo- 
tosfera coperta dall' interposto corpo lunare, può 
forse diventare visibile la sua stmoslera’ che 
sembra di troppo debol luce fornita per compa- 
rire discernibile in faccia al re allora pure 
si fan visibili quelle misteriose famme notate nel 
1842; e rivedute poscia in forme diverse nelle 
altre successive eclissi. » 

Riepilogando il discorso, due sono i priaci- 
pali fenomeni intorno a eui le opinioni sono tut- 
tavia controverse: la corona radiata, e le nubi 
luminose, che si veggono durante l' ecolisse spor- 
gere dal ‘disco oscuro della luna. La pri 

reola simile a quella di che ì 
o il capo dei santi, offre certi accidenti di 

‘che mal lasciarono giudicare finora se ap- 
partenga al sole 0 si formi intorno alla luna. Nel 
primo caso essa null'altro sarebbe che l' atmo- 
sfera solare, forse luminosa per sè, la quale, io- 
visibile quando l'astro brilla nella pienezza’ del 
suo splendore, si appalesa allorchè il disco luna- 
re lo ecelissa; nel secondo essa proverebbe da 
fenomeni di rifrazione © di diffrazione, che patis- 
sero i raggi solari nel radere - quella parte di 
superficie lunare che, rispetto a noi, costituisce il 
suo lembo. 

Quanto alle prominenze rosse, che si vedono 
spuntare dal disco della luna e talvolta elevasi a 
non lieve altezza da esso, qualche cosa se ne sa 
oggi più che 
prima volta si 


si spandessero nello 

spazio. Solo nel 1854 si potè intorno a 
che più esatta notizia, esser 

preseatate sotto forme, che mon lasciavano più 
dubbio sulla loro origine e sulla loro natura. Si 
tenne dunque per fermo, non solo che apparte- 
nessero al sole, ma che fossero nubi sospese nel- 
l'atmosfera solare, le quali illuminate dalla luce 
dell’astro, che noi non veggiamo, ci appariscono 
quasi corpi infiammati alla guisa delle nostre nu: 
bi, che sogliono non di rado verso il tramonto 


simulare uu incendio. Infatti talone di tali pro 
minenze si scorsero in quell’ occasione uscire rit- 
ta ritta dall’orlo lunare poi ‘piegarsi orizzontal 
mente come farebbe una colonna di fumo, che si 
levasse dal cratere di qualche vulcano, e nelle 
lte regioni fosse spinta dal vento; e fuvvi 
isserì di averne veduto alcuna sospesa nello 
senza nessun legame col disco del sole. 
Però se la menti piegano tutte volonterose al 
concetto che sieno nubi, restano sempre molti 
problemi secondarii sulla loro origine, sulla loru 
grandezza, sulla distanza loro dal grande astro 
da cui probabilmente si sono staccate. Il tempo 
abbastanza lungo della completa oseurità, che ol- 
trepassava questa fiata i tre minuti, avrà. dato 
gio ad osservazioni e a misure, che riusciranno 
a togliere tali incertezze. 
Qui forse gli utilitarii dimanderanno se an- 
che tali scoperte gioveranno al commer: 
storia. No; non daranno nessun matt 
aggio, ma appagheranno la mente ar 
verità, più che il corpo del pane, e faranno che 
l'uomo senta più altamente la propria. digni 
veggendosi capace da questo picciolo punto , che 
si chiama la terra, di spaziare per le sterminate 
ioni dei cieli, e di penetrare collo sguardo 
telletto gli arcani della creazione. Intanto 
riferiamo qui una prima notizia pervenuta da 
Spagna e portataci dai giornali. Essa è uo di- 
spaccio telegrafico spedito dal Leverrier al miui 
stro della pubblica istruzione e dei colti. 
Tulels, 18 lgli, nove ore pro. 
Trovai l'Osservatorio posto in ordine perfet- 
tamente, a seconda delle vostre intenzioni, per 
opera dei signori Villarecau , Chacornac € 
cault, e provveduto dall'astronomo signor No- 
vella, conforme agli ordini del Governo spagnuolo, 
di tutto ciò che poteva faci'itare i nostri lavori, 
Un temporale venne da nord-ovest, e le sue 





nubi copersero la pianura ed il monte. 

Obbligato a lottare contro tali tristi condi- 

zioni lasciai i signori Villarcenu e ( 

Santuario di Tudela coi loro grandi 

ed io partii questa mattina in compagnia del No- 
vella e del Fuucault per Tarrazona dove u undi- 
ci ore avevamo già posto in sito i nostri stro- 
menti. 

ll cielo, bello durante l'ecelissi, mi permise 
di determinaroe esattamente tutte le fasi, e d'ot- 
tenere una descrizione delle nubi luminose. 

Il Novella si occupò specialmente della co 
rona raggiata, 

Il Foucault fece alcuni sperimenti di foto. 
metria fotografica, dimostrando che l’aureola. s 
imprime sullo strato sensibile in pochi secondi 

Ricevo dal Villarceau e dal Chacornae la 
nolizia, ch'essi pure poterono osservare Jo fasi 
della oscurità totale, e, ciò ch'è multo impor- 
tante, che presero micrometricamente tutte le mi- 
sure proprie a fissare le nostre idee sull'origine 
delle nubi luminose. 

lo avrò l'onore d'indirizzare a V. E. una 
relazione particolareggiata sull'insieme di questi 
lavori. Ma innanzi ci è d'uopo delerminure Je 
posizioni geografiche delle nostre due stazioni riu- 
nendole a Madrid, e riunendo la stessa Madrid a 
Parigi, lavoro considerevole, mediatamen- 
te intraprenderemo. 


ARTICOLI COMUNICATI. ci 


Morte inaspettata ed immatura, alle ore 11 anti- 
meridiane del 6 agosto , rapiva in Padova all'amore 
della famiglia desoiatisima ; all afferione ed ala sti 
ma degli @ del colleghi dolemi, l'ingegaere di 
prima classe, Gregorio Gueraldi, nela"vigorusa ela di 
sont SÌ. 

Uomo di maturo senno, u'ingenua. bontà e di 
na severa probilà. non ebbe nell’ intembrato vnerol- 
zio del suo impiago alt amore del be- 

losa csrervanza ' 

Ze'antissimo del servicio, a 

‘arichi molti ed Imporiast, nei 
sempre con sollecita cura , nobile di 
neg?zione di tè medesimo, mosso € incorag 
dalla coscienza degli obblighi suo! e nenta altre 
apirazioni che il desiderio ardente di rendere vera= 
mente utili ed accette le sue (stiche. 

Modestissimo, conduse» vita così rimessa, che lv 
sue eccellenti qualità pr'tate non brillarono oltre | 
sonni della domestiche mura, € del ristretto cerchi 
de'suoi emfe! e colleghi. Era rigido censore, € gind 
ce severo di sè, indulgente ed affabile verso Eli all 
Amorevo'e e generoso soccorritore ai bisogui de'sui 
congiunti; nutriva un cuore leale, #ffettu»so . carit 
tevole, aperto a tutti | sentimenti generosi. Ma og' 
encomlo delle sue virtù. vien meno, e non è che una 
pallifa rimembranza, al cospetto delle profonde ed '= 
ancellabili impressioni che lasciarono in quelli che 
vasero nella sua intriosichezia. 

{uesto ultimo merto tributo di dolore e di emag- 
gio, a sfogo e sollievo del loro cordogiio, rendono 
alls’ cera memora di quell’anima bensdettà 

Gli amici e colleghi. 


__rrr— 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 160, AVVISO, (i. pubb) 
La Direzione dell'L R. Scuola normale‘ reale inte 

di Venezia rende noto, che g'i esami degli scolari. privati 

mentari di Venesia che appartengono a qualche Collgio di 

edoca Scuola nei gir 


#i adoperà 
resse , € al 


mentari si terrazno pei giorni 3, 

4 566 del pv, settembre, e finalmente quelli pegli aspi- 

ranti al magistero delle Scuole reali inferiori nei giorni 17 e 
48 dello stesso mese. 

Venezia, 6 agoste 1860, 

Ul Direttore, A. Commsnmni 


LA 


19 è 10, allo Spirito Santo. 
L'41 e 12, in S. Lorenzo Martire. 
——____________ 
TRAPASSATI 1N venezia. 

Nel giorno 4.° agosto. — Bel Luigia fu Demeni- 
ea, d'anni 3. — Bolgan Marianna fu Francesco, di 
50, villica. — De Pieri Gio. fu Pietro, di 67, in- 
dusirante. — De Bettin Maria Elisabetta fa Bortolo, 
di T8. — Dissian Angela fa Nieo'à, di 23. — En 
del'Virceozo fu Aless., di 78. — Laura Elisabetta 
di G. B., d'anni 4 misi 10. — Miani Benifio di 
Antonio, d'anni 2 mesi 6. — Pirocco Marco di 
Rocco, d'anni 1 mesi 6. — Totale, N. 9. 
—__ r_i_r_—— 

SPETTACOLI. — Venerdì 9 agosto 


Tr pgna dint dagli arl Giai i 
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Clery è 
gioneri pali non°anero Liberati: mosti 
militari; timori a Bari; la marina napoletana; 
imbarchi a Genova pr la Sicilia ; trambuati a Pa- 
dermo. Cose della Siria : relazione del Moniteur su- 
gli eccidi di Damasco. — Impero d' Austria ; adu- 
marsa della Giunta del Consiglio d.ll'Impiro sui 
preventivo. Surrogato alle march: da lettere. Lar- 
@izione. — Stato Teo Sp della he 
siuncola. — Regno di Saré Hi n Turr a Ti 
rino. Estratti dell rg 1° Ottime del 

a di Savoia. fran] all'Armitro: 

Pri ra; Parlamento © t>rnota dei 
Fedi ao 


guerra; nn que 
sito delle Gazzetta d' August ; le Francia e li ur. 
si. Perché si voglio far della Spagna una grande 
Potenza ; una commedia del Pontardi ua diamra 
del Moequard, Mutomenti nell'esercito; = Geri= 
ia; contese fra militi a Cassel. — Notizia, Recer- 

sm — Caziatino Mercantile — A ni 
vista critica. 














































































































































































€) Attestato di lodevole pratica per un 
cadaun immobile, dovranno essere prodotto al pro : Der ta tria, 
| tte sm 443010; per vendita di vino sori SE di qu LR lan i le 1 el i ef etimo, dele 
i Lana det Tiirioe di G riparto ‘tto | 4°". rai api ll asta dove dichaar i proprio de | FUEiO delle Condotte mediche sarà 
I dl de ola at i or 586, der 880, or | del nno per tcp] po Coe micio © dopctare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- dallo Statuo sopra indicato, © relative isruzità 
| 420, fior. 367:50 @ fior. 315. for. M35; 4746:30; per vendita sei settima” | l'anua 0 Nd Cieomre 1858. sui modici è feta 
i di fi concorso, rinano aprio per qui petimiz, deeri- | viso fer. {980; ; riparto. pervenire Der 'R Istendenza provinciale delle finanze, di op Cine nel Chop, DON. 13148. 
| i i id nti pnt Serrano inci medio | del uaose: por inte [rn Ligorio A permesso, | con PETONdari delle Condotte sono tutti in Plano, Put 
| 4 dal" A. Prata doo inno ia Vene, ctr I rai | vie fr’ 1075; ai 17 Agg dirigono. Ponta nio La pomine sono, di complena_ dl Cop, 
È dai tretto di riparto L R Commissario, Convocati 1 
" surccenzato, comprovando i requisiti generali ed i servigi fio- Distretto di fio gli even » a SPprot 
ibi | ara prestati. ed idicasdo pare gli evenuli rapporti di pure” | del canone per Prendita di die Dsriagne dgi clià Capri. di | "° Palma, 30 luglio 1860. NE i oo) Cimbri 
Mt sola 0 di affi eo fpigti di fnenza nl Rogno Lamb | for. 1260; per ti Benin sì Soa i Canorrsnti, fa pecca IR: Aggiunto dirigente, | Pro 
; vi Vos: A È 8 Marziale all amagr. N. 2540. Annua pigione for. ANGELINI, "1A 
i n I une SL © Td 0 10 1 pate I 
f evezia, . + per vendita i A A i aria: abitanti 2,450; stipendio ann l'istanza 
[ERE asse rarpaia feto = x. 3257 @. pad) Derapate preme pedaggi Pig pligg ve 2 iano i 
N 1184. AVVISO D'AST! (4. pubd.) " " Viese Tir] e ST — lecorrerta cane | Castione: abitanti 2,198; stipendio, fior dic* ® Giambattista Dod 
deliterare al miglior offerente l'imposta dell’ esazione 3. pabd) | sto 8.28 il godimento | nua pigione fior. 250. Deposito dennizzo pel cavallo, fior. 160, È termini del $ 
del Dazio consumo forese sul prestivo e forno, macello, saisa- nel gIORO | della provi di fior. | sopra. , A d'asta avrà luogo per l'immobile al Gonars : abitanti 3,134; stipendio, fior. 409; ra Patente 24 m 
ft iseataria © vendita di vin, esere ia questa Provincia: giunta un esperimento d' | 140 1.0 Na e i ieriente d stat Iogo pe l'io al | sonpizzo pel cavallo fior. 100. DO alEdto dici 
rio portato dalla descrizione qui în cale, sarà tenuto presso così parerà © più= | curtà di for. K iv N. 4, nel pe Porpetto : abitanti 1,521 ; stipendio, fior. 400; p, pp, N 2750, 
queta nen un esperimento d'asta ae segrate Cornia dal e | © ii 7 gt | RE ol scesi 19 ago e A E RE pento se DINE et 
zioni è annessi, | 1860 2 quest corredata indennizzo pel cavallo, for. 150. fior. 4g 1a mobile e stalf 
} 4. La durata dell'appalto sarà di tre anni, decorribili dal , e di 2200 fasci | dalla fede, di di buoni desi Pa uomo del poveri è Essendo igi 
gi . 160 incl tutto ottobre 1863. qualità ed in cor- i 4 ° si paersentoti 1a OGNI Con. ì luogo dell’at 
eco ia AVVISI PIVERSI Sit Teri dela i acCman i cm | pito o 
d'asta, ai capitoli normali d' appal portata dalla per ogni danaro. 62 n sia, N 
X joe dell'L R. Prefettura delle finanze per queste Pro 1000 fa- A n 
Sith" 18 ata 1885 N° 21900-2588 e ferma la conces- . 647:20. la d| GIORNALE DI GIURISPRUDENZA. È 8,366) CL UA Loren 
| R aa 
sione portata dalla Notificazione della veneta Luogotenenza 21 3 fa luogo gr Alla libreria Antonelli, in Merceria a S. Giu- ‘avvisa: vertenza , all’ ef 
marto 1850 N- 8168, sui dziato di ti ammi a. pes l'uno mediani art verhal, quoto mediate Sfere in iscrto, 1839 | iano, N. 740, sono în vendita le Annate 1853, tutto il 3I,peoio DV, resta aperta 1 tg pasa i calo 
” avi il diritto di esigere, ol (gi; ia ruden- Je # peguirsi e 
tt e i ona ld 5 | 0 ii rp, dì gn nità | e ono. giù velati dl sot. Lodaoo essa | mata cel radi di todo do MIA pepini e 
: per (100, co il quinto delle atti misure del dazio ©OnSb= | tire Je propri offerte mediante previa verificazione dl deposivo e pp i. 08 pension ii perabto dal di sole austr, | ‘uti sulla base cello Statuto , 6d istruzioni appia Se ne di pi 
100 forese, Ancbè questa duri, giusta la Noifeszione 21 maggio | di for. 62 v. a. in persi da 100 soldi to a Venezia, al prezzo di sole austr. | Mali Sncmie ECM d0 dicon on porto d'inoto d 
i AMIOAOI P, del Floor Cipro: Lu] A La fornitura di cui trattasi, verrà jrcrglipeno Li ire 5 cadauna annata, invece di austr. lire 24, 1 professionisti che Aaiendengero gii aspira sente pubblico E. 
, dimestrare Je rendo brutte dell'appato si di delibera, nel quale è compresa ogni spesa di condoita, prezzo di Catalogo. ranno pervenire a questo protocollo la loro di iva forza di leg 
x colo modalità sezioni penali pù subite” dalle apposte [region nuce ego per l'addatiamento alle stufe e anni corredata oltre della fede di nascita, anche di o) ché lo prc 
musdsienti prescrizioni amministrative, Lo stesso obbligo coP- | eoiocimento nei magazziù 624 {documenti voluti dallo Statuto , e dalle istruzioni y comparire a dei 
rerà del pari ni subappaltatori pel caso di subappalto dell'in- î1- La fornitura medesima dovrà essere verificata nel mo- (3. pubb) | LA COMMISSIONE GENERALE DI FUBBLICA BENEFICENZA | pravvertite, che nelle ore d’ Ufizio sono libere, alt Ni fen'anre è 
+ Vira Provincia, colle madesime modalità e sanzioni | do indicato all'articolo 4° eutro giorni venti da quallo wm cui, Ut 





di Rende noto Spezione presso questo Commissariato. 








capitoli normali d appato sono ostensibli preso l'Ufiio di | somonieta ‘al dellerataro la Superiore approvazione, verri 


Che nel giorno 3 settembre p. v., dalle ore 12 me- | ‘”Sambonifacio. 12 luglio 1860. rocinatore i 
Fi protocollo di questa LR. Intendenza 





























































































































é difesa, od soche 
relativo x lo 4 pom., nel locale Residenza, avrà LI. R Commitario diutrettuale, pina 
3 Data nd tt n flo 4 ko di queta LR | "IL ito rota in csaegna dll'Erno de a del’ Spgre: | Tuogo l'asta mediate schede secret, per 1 afitavia MAGGETTA. RIVA e 
i Jotendenza, dale ore 12 mer. alle ore 4 pom. del giro 28 | 1° Inndenza, è soltanto depo avutane la delazione che ven- [860 | degl immobili infrascrit i Daseriaione delle Condotte 6 tor fare, lato 
fi agosto p. v, Nella aotoposta destizione rovi coposto il prezzo re adempii tutti gl ohbighi assunti, verrà di spuzz | _ (C0s8 a.S, Silvestro, Campiolo Sanson, all’ana- | Arcole, con 2,93 abitanti, i cul 1,100 por sy EGEO 
faticato; sa gu, € amet, dotrano eee | medesimo solito Î pezzo convani, ernia ta Pro i | ero N, 99 per anal 0,1 Lo ruratic n, | 222 ann di o. 450 e indent Lograto 
fatto o offre por liatera Provincia, rinato che, olte il | eds x in aan a 88 À ell'OMo, i CA a rispoe. le e rg 
iau, pesa rente anch l'obgo di peg in 8° |‘ eccndo 0 oraria tutto ed in paro i putti sto 2788, per annui for. 171. Beltor di dote, 90 1700 ablanti, di eu 17; soa oliemo 
Ptr tal gieergiceni da to vigore O | bi, pot la R- Amii ina, povvolere come meglio cre Casi porri, coll'onori * 8 fior: 130, pela LR LR 
i "TOI Aa att pae sr. lit tano do cito | TFT nq cl pt dita, 3 o di 0 cai, “pg Botitg 1a Suztada $, Caciano È | ron stA0o com abitanti 202 dl ui 600 pv [IO di lm pe 
quasto fatte a voce all'atto de asta, ed avranno, |} Spa de cono [ cer PL Lo ica forza in ru 
il dazio consumo forese suaccen: ato, esercibile nell'intiera Pro- 8. Qualora al momento dell'asta la gara dei concorrenti | el reg » stampa 28 giugno p. p. N. 47440 regolarmente ra cor cotseztia oo Abinoli 1358, di cui Do pere Teti 
Ì ag! rio he men | ci unta vita di publico sreigio_ conigiasero ia Stazione |P" "Le etero a iscrto ci acetaramo a protocollo ein | 3!’ nono Lombardo Peneto. I pel cela Reo Convenuto al 
"ione ar l'iprto “als” e" deco be 0 | appaltate a protare ad lr giaro a contimazioe dell tendenza sino alle ore 11 antim. del 18 agosto suddetto. Provincia del Polesine — Distretto di Ariano. |n,2427, pa dovrà imputure a 
Toy girante per l'importo alieno del decimo del prezzo | 20% e La datbera. potrà farlo, Perventadone avalogamento gl n a Mia en nt 1835 hola del Pola Dis PIRAR TON dovr ipa 
Fi) le del dci del quinto d'aumeno 1a denaro sont | tini © tana Ara lucine adr VI A, Inndnz provica dele fn, mmiariato citreltuale AT 
I SNO a ta a vena ta di ea venale p {Sgrneno. ie sstao svniizioni Per l'A” Consigli di Prfotara Inted. ia permesso, .| Che essendo devenuta la Congregazione centrale | corso al st 
dl Gazuita Uta di Ven, nto a) momento dl dee |- P®% LR Itendnza provinciale dela doma DL A. Aggiunto dirigente, G. Ponta: lombardo-veneta, con sua determinazione 1° luglio | nale lo Salara 
‘ RINO Pep dr coi Pepe da de: Resa Di glo 130, 1. Commissario, O. nob. Bembo. | corrente, N. 433, ad ammettere che l'assegno del'se- 
RA Ra Gaia srtrntlo de gi La L'È R. Consigl. Intendento, Micanzi Do. gretario ‘addetto ‘alla Deputazione comunale di Ariano, | sioni. e 
i na cern, do qua e anioni Site = N 19960. AVWISO DIVENDITA ALL'ASTA. 2. pubb) | Cui fu già accordato Utlzio proprio, venga portato ai | avro” 53° {e LI 
ù Lia ore ti antl | N. 11948. AVVISO. (3. può.) Si reca a comune nétizia che ell'Uffio di ques. 1 | annui fior. 420, resta per ciò aperto il concorso al | inserito nel NN. 27, Bi ‘6 33° dell fia 
DO Lim ta tg fi i PEA | li TRI te | ig ge | FR DI TRL vano 
in caso di offrta scritta, unito e citato nella medesima ; può 4645, si terrà nel giorno 16 agosto p.v. dale ore 40 antim 


EDIT] 
al piode di un tratto del muriglione detto di Lovadina su 


3 








n fede di nascita, del to di sudditan- | luglio 1960. 
anche essere insinuato alla Stazione appaltanto avanti il pri alle 3 pom. na secondo esperimento d'asta onde deliberare al | date, della fede di ascita, del certifica! luglio 































































































































































Per ordine d 
I prio pascadore a destra di Pave, giusta 3 za ausiriaca,, dell'attestazione di aver sostenuto per DI, R. Commissario, le Provinciale 
go apposta dichiarazione di riferimento all &- | fto anloguzanto tto dlliagogrre Re ap Gin ie ia | magie rai a cio RIONI, msp sità È intiero il corso ginnasiale, e del decreto d'idoneità. Lurai Roguet. pe il 
i i orta verhale sur conoguato al Stazione | È abe 1860, di dicon to sli Sepe Al L 97, meri Si Sarà ul, po ch, gal goncorene unica ala È 
tanto sempre avanti Jì principio dell'asta. Ù i "di martedi 2 9 Comune censuario di Cancar propria istanza ogni Jocumento , cl ’ 
0a alfa, serio degno, ese soglio, tt olive 10 sti i pene dr RI a gui suprdoe di pr. 19 e cola madia cas di L 3:90, | propria itanta ogni alto, documento solo, ma e- 
carta con marca da bollo di soldi 36, e portare la sopraserittà : zione, e durerà fico alle 2 pomeridiane. Ore rimanga desoto | È ast echi noto i pendii cata I pre | ziandio le diverse doti che si richieggono iu mass ma 
pria "rotto Pt | prio esperimenti secondo i guro i merci pa" giogo pp. N 1560-1489 sr | Pe Fa puntica spet ai Cossiglto del Comune, ed Ù 
Li tendenza verso ricevuta avanti principio Sell'ata. tene pu er, i pe pei questo pesi nza ito | ° "Ba ia basito devenno conero lsiseto peo | alla Congregazione provinciale l’ approvarnela. SUPERIORE DI COMMERCIO ipa 
7 ro ted ta cità dev po |" 0 nl Gt di pi 4 a i e | co dor R- Iieodeta sio ale ore 12 merdine dl 16 I, ga BAIti A Comstarito distrettuale, Ario, 20 IN ANVERSA (Belgio) HRS II 
Fifa Î ci pertale di for. * [agosto suddetto. {lu N pda: 1) della 
e pl tanta) dan Pr rt i sele bqiazioni è tennis def | "O""D5F1 RL Imesdenza provincie dll faz, I 1 A. Aggianto dirigente, fondato per decreto reale del 29 ottobre 18% RA 
{ q dl i memi pm pc pi spie ccà l'aa en cn dept in di rg ni lrn to «Sommercio, Banco, economia politica, dr di tai 3 magi 
P. A io parrot di ; naro di for, 250, giusta l'articolo. 7 de Captolato stesso, n TA, 613 {to commerciale, geogralia e storia di commer la domandato il nf 
ji TROTTO to one e A dip Pap | Sri dolbmtare vrrirà pure di cazione dal comano, più |" " Preoinoîa del Friuli — Distretto di Palma legislatura doganale, analisi delle mercanzie ar Hi di fi stata 
i) HH, topi Poi tale dl | ft 3 pe e i O EER maia Garimale | mementi mariti ng gu mme" [1a lei td 
fi taglm), sempre però ai putti © condizioni portati dal'AV- | Gas © è stona N. 190,7 ln seguito a riverito delegatizio Decreto 20 cor- Por ulteriori ragguagli è programmi , finà (E ii pictie 
È tie dt dal LR ltd provi dele neo in Dal'LR Fre | rente, N. 1395-193, ed ossequiato luogolenenziale di- | RerSi 2l sig. G. Cateaux, direttore, Rue du Ch ad esso l'avvocalo 
« Mantova N. luglio 1860. A garanzia de Treviso, 30 ugo 1360. | spaccio 13 pure corrente, N. 1129, à Anves in curatore in Giu 
sa fd duprto di fr. - como dal iter LR Delato previa, Fotasa. Pa mare mala pe di Rica ua ‘cre di ecmeggio date {le delberaoc) song di questo Distretto che Riapertura dei Corsi, la prima quindicina & detta vertenza, all’ 
«> + del . ‘+ ovvero) a garunzia delloffrta lrdi . ; tace rie ad i ere è pepe | SOOITOOO di eta narePto sergio scitrio ottobre Sl Han” proeguirti 
* nocssrio dapclto presso la Can di e o N. 1659. AVVISO DI CONCORSO. (Sì pubb.) il a tutto Îl giorno 31 Agosto vi EIEFERer dis fe orto dl vigenti 
; ar dep pera poor ACC «SATIRO Mt C0E00RI0: sl perto ll concorso i go , le norme del vige 
te muto o > © be por vii | È da cnr o pesto di pinto di cale re ai posti delle Condotte medico-chirurgico-ostetriche , DA AFFITTARSI Giudiziario 
4 el ta cage prep ferite sep PACI pei Comuni qui sotto indicati, e cogli onorarii ed as: Se ne di pere 
{Spano solite condizioni. ) stipendio di fior. 367:50, | segni d'indennizzo per mezzi’ di trasporto, e ciò per IN parto d'ignoto domi 
Du R tea Jaenia delle finanze, Sco Ape Lai sfoga dia Na | ogui Comune. ni CHIOGGIA. sente pubblico dit 
i È A ro n - Ò " n ti avanzi n bi "TÀ. prta di legate d 
L' 1° Coni ost hocorro Car, Orsi time, dcr ul giro 19 gie 1900. edi E Pig ii eni tamente a questo Vega Vili. ot "a mezzo delle De: | net geniro della ciltà e della Piazza, per cem (-- % [o sapiia 
tl e, | E E Pe | a i | E np ul Sit crt | se e e e pe Rl 
pu bistretto di Mantova, secondo il ruovo Creendario, meno | finanze ia Venetta le dicumeatate loro istante, comprevasdo Fuiemaa poibbc ag pe porn 16 è 47 ago pn. per {©0900 di nascita; per BIRRARIA © MAGAZZINI. CATENA e OTO Res persi 
i A Comune murato: Prezzo fcale for. 14,744 » Riparto del | i requisiti genera ed ia ispocie la conoscenza dell lingua | l'a uuapla dagli stalli saltodescritti sotto l'osservanza delle | sd Cqrtiicato di sudditanza austriaca, se nato | non che ABITAZIONE relativa: locale che per ia unt | Rina 0 ascho cc 
inone; per prstio @ forno fr. 6009; 30; pe macall for. tia», vd indicando pure gi eventuali rappor di parent | seguenti condoni | fuori della Monarchia; portunità materiale | pruovata dalle antiche abi | Ba reo 
1627:60; per salsamentaria for. 2754:45; per vendità di | o di affinità con impiegati di ficanza nel Lomb.- Veneto. 1. L'asta sarà apprià dalle ore 10 anti. alle % pomer. i €) Certificato medico di sana costituzione ; del migliori cittadini, non può non riusetre utilissimi | n 
Vino fer. ba, DI RES ta President Lo: Prefetiara di finanza, td fg ie pela, Ronchi. pel tieni der d) Diploma di abilitazione all'esercizio metico- | a qualunque intrapresa. 
stretto di Rovere: prezo Gacale for, 1729; ripirto del Venezia, 31 logo 1 














tetrico , e certificato di autorizzazione all Chi volesse applicar 
inesto del vaccini in Venezia, Frezzaria, N. | 


ATTI GIUDIZIARI te 40 ant. alle È z Beni a tutto uno, coll avvocato dott. Veniero, N. 43366. — P accordato il chiesto 


cauono: per prestino è forno fior. 2742 : 50; per macello for. 
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sita l'L RM 

danno, pericolo, © spese, | Liberale Richieri e questa ragione | produsse in suo conlronto e di sì È pri 
ti Casa ai civici NN, 3088, | gli esperimenti d'asta per la ven: il deposito verificato nel ' merzodi questa ragione Canale tri erediori iscritti, l'istanza 2. "1 R. Tribunale Get fra per tina 

8089, 3090, ansgrafici 48, 49, | dita dei beni sotto descritti rite- | concorrere all'asta. | del molino, a ponente questa ra- maggio p. p, N 9008, per sub- ù Mrittimo, puoi preti 

il N. 5806, 4. pubb { fatto all'atto dell'asta, e delle | mappali 4908, 1909, descritta | note le seguenti A | gione e Biasone Pietro, a tramoo- asta di stabili ubitati in Marano, Compa Venezia, 9 agosto 186 ion di Rave Di 

Ù EDITTO. pose della procedura pagate. {nella suddetta perizia coo_ stima 0 star cisti | tana Biasene sesso e conte Lib Distretto di Dolo, e che coa o: uo coll'avi. Calegar ‘prodetae Pel Presidente, Ta 
Si ronde noto che sopra i- VI Le imposte e tasso pel | di a. L. 9957: L Ditrtto di Pordenone, | rale Richieri, stimato L. 50: 25, | dirno Decreto vecne intimata al ; fn di Mi conirono È te Bansano ,_ Consi riga 

stanza dell'Istituto centrale degli | trasferimento della proprietà sa- | rini 790:09, nel Comune censuario di Fiume. | —F). Terreno prativo detto il . avvocato di questo foro dr agosto 1860, N. 13368, per pre- Nob. Mivo, I fue cocaina 

bi Esposti în Padova, si terrà presso | ranno a carico dei deliberatarii. | 674 :57:65. ue Lotto Terraglio. Nel Censo provvisorio | che si è destisato in suo curatore | cetto di pagamento entro tre gior: a Tr 

7 questo Tribunale al consesso 19 al A oli mar # Lotto DL AP | ai numeri della mappa di Fiume | ad actum, essendosi sulla TA | ni di N Fi pexzi da 20 franchi N. 3489, 3, può 20 lu 

Ù Vo dal ( respondenza della vendita è le- sa ai civici , 4301, sub 4, di pert. 10, | ma ordinata comparsa in oro in dipendenza alla cambi 
2 pomer., il | secuante tenuto. 2092, 2098, anagrafe 50, 54 re i” a i = pai 





EDITTO. 
{ coll'estimo di L. 93:80. gusto pr. v., onde dedurre sulle ' le secca 29 novembre 1859, ed sete È 
V.° esperimento d'asta degli sta- Descrizione mappali AMO, 4944, deserittà fiume Fiume, 4301, sub 2, di pert 10, condizioni dell'asta. aceestori, © che i Tribune era d jeng Tende not all'aee 
ili sotto indicati degli stalli siti in Padova | nella cuddetta perizia con stima 











a ignota dimora Bragedin ni 
Hr con beni del- | coll'estimo di L. 55 Jotumberà quindi ad esso G. | odierno decreto facendovi în Alvise, rich té 
del Borgo Portello, e loro valore. | di a. L. 2257:40, pari a Fio- 1901, sub 3, di pert. 7.41, Treves, di far giungere al depu- | soto comminateria doll esecuzie- po Ae ristinte La) 
Lotto | riai 790:09, ridotti a Fiorini Ù coll'estimo di Li 86:99, tatagli curatore in tempo uil o- | ne cambiai», ne ordinò Vinti e 
Cosa mareata ai civici Nu- | 674:57:66 





M Lomtardo-Veneta 10 lgio i! 
di nigra n t creduta ne, 0j ' Ù 
meri 2067, 3068, 2069, ana- Lotto X, i i 5 SEO Ceione spp e: N. 6344, che in base alj® 


î de zato i della Sovrana Patente 24 Dov Vunate Provinciale S 

fici 33, 34, mappali 189. Casa ai civiea NN. 3094, A n bun. 

È Nero Lutto er dette fe, desti nel peri gu | 3008, 3006, anagrafico 59, map È È 40, etimo | caino dl Pica ! go risa uogotr ti Maia cl) 

prezzo minore dell stima | dizale 45 marzo 1889, stimata | pali 1919, 1013" descrito” nale iP te Conso stalle corrispoo: * stele) Carlo Sarti Sd 
giudiziale 45 marso 4859, col | mute. L. 2257 A iirrdiari È ara 











i Fccelsa Presidenza dell'A. al sg. € S 
dente al mappale N. 4301, per | { bunale. di Appello Leben! Polesella essere 
rib,ss0 però di un 45 per 100, auste, L 2157: 40, pari a 1 È - i Appallo Lambert la essere 
e gal resa î for. mi 755:00 ride” a Porizi 80:06 a Pendita di Di n i net nec 17 e 3biale a queto iribimi, da 
residuato dopo tale ribasso. qui depositario È 3 : questa a tura Lombardo-Vene 
dica: la L ora Confina a tramontana cal Ca 







o _ dello stesso Fccelso Tria x, per lo Stato, list 
i. Neseimo sarà ammesso 78, anagrafici 96, 38,| Casa ai civici NN. 3097, i ps | nal del molino e fabbrica del pe- 


Î 1 accordato il sequestro deg 0° cotrente, Num. 120% 
Jen ; E sta orto, agli alri lati. î Some } Hilda ti to qu esso Sarti Savonerola 
na effe all'una senta aver | mappii 1896, 1897, sila a. | 9098, 3008, suora 54, 55; | rimarrà pro i bere c il b ui posseduti in nero 
erat i decimo del valore come | ‘257: 40, pari a. 750:09, | mappa 4954, 5015, deseita | esser prato ia seguo sd‘ B). tr pie | gn -P luglio 4860, | Cassetta "Ufteime ce. cl, Sesta Pei Sidi a 
sopra residuato, da ‘imputarsi ai GTA :87: nella sula perizia ‘con sima | mini della: graduatoria, molin, nba Dee ” ria 29 foglio vena 
deliberatari del prezzo di de ì di aL 2157.40, pari a Fio ? o 
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Presidente, DE ScOLARL. | Spedi dell'I R. Commissariato Dist im biso all tito di 
i L maggio pr. p., N. 2 
to, colla destinazione a seques!” mandato il sequestro 
taria dell I. R. Inteodensa Pr 
sigla dele Finanze in iero Lul è 
re. mato ag rob. Brogadin in® | 
Hob. Miari, Ut | ratore'avvccato diqueto ot: | 
Antonio Rossetto, si gup 
giungere ogni 
o 2 pb N che sf poli 
EDITTO. luoghi in Mestre ed 
soli Pi rotibca a Gaetano dr Fac- | è s°inserisca per tre î fronto del 
figli assente d'ignota dimora che | Gazzetta Ufiziale di Veves decidersi gi 
Giacomo Tramertini col’ av Dall'L R. Pretura, 


Valvasori lio 4060. 
x Mestre, 31 loglio 


libera. x È Casa ai civici NN. 9079, | rini 756:09, ridotti a Fiorini 
IIl la giorni quattordici if 3074, 3075, magrafici 37, 38, | GAf:82:55 
deliberatarii solidariamente dovran- | mappati 4808, 1899, descritta Letto XL 
o pagare all'avvocato della part | nella suddetta perizia con stima | Casa ai civici NN 2100, 
Astante Jo spese della procedura | di a. Li 2287: 40, pari a Fio- { 3401, 3103, avogrefco 56, map 
dall'atto di pignoramento ia poi | rini 790: 09, ridotti ‘a. Fiorini | pali 1916, 19475 deseritta nella 
Giusta la speci. che sarà esibita perizia suddetta’ con stima di 
da tassars in caso di differenza. 3 austr. L 2457: 40, pari a Fio- 
IV. 1 prezzi di deli te rini 755:09, ridotti a Fiorini 
‘teranno presso i deliberatarii fico | 3077, 3078, anagrafici 39, 40, | 64:82:65" 
a che sia passata in giudicato la | mappaîi 4900, 1901, deserita Lotto Xi 
ria, da pagarsi allora su- | nella suddeta Casa ai civici NN. 3008, 
ai creditori utiimente graduati Ti, 
Ja danaro scnante d'oro n , ini | 1819, è cortile 4, descritta 
gento al corso della legale taria, | 674 : 57:65. 
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x " N 226820 3 pb [UO vrà forza di legale ci 
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timeote DI lo deli sie $ ampi è db id 
Ln ft (con i agosto p. v. dalle ore? cr avere 0 coni 
di a L 2257: 40, pari a Fio- o = È 
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pescatore i propri 
Rem mai no LT BI dica, cd che se 
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Aire sele vie rigori, av 
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sono tutti ia ping, 


Bi con 


indi 
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pendio , fior. 409; ta. 
tipendio, fior. 409; ia. 
stipendio, fior, 4g; 


i DOVEFI. d'ogni Cone 
bchi comunali 
e Isruzioni. ‘© “te 


di Sambontjiiy 


resta aperto il ‘C00cor. 
si di nodi 
000 it 
d istruzioni approna 
emi e 1008, 
ro di aspirarvi 
o la, 1ro da ha 
na, anche 
‘dallo rasi 
pro_50no libere all 


lO. 
distrettuale, 


ondotre 
cui 1,100 
ndenniazo corpi 


b abitanti, di cul 1 

D, e fior. 130, pad 
di cui 600 

Go prat 
ps, di cui % Poveri, 
indennizzo pel cavallo 


198 
ORSO. 
}5 agosto p. v., il 
dico-Chirurgo comu: 
sonui fior. 420, è di 
cavallo , colle i 
dall'al 


ta 
) febbraio decorso. 
trettuale, Massa, 23 


TO 
OMMERCIO 


Belgio) 

29 ottobre 1882. 
lomia politica, dirit- 

ria di commercio, 
Hello mercanzie, ar- 
ngue moderne. 
programmi , bivok 
ore, Rue du Chéne 


(II 


prima quindicina di 


ARSI" 


A 
Pinza, per cema- 


D, SP2ZIORO 
fia e rozzo manco, 
le che per la sua 0j 
le natiche abitudioi 
Po riuscire utilissimo 


olgu al proprietario 


Uffiziale a cura dell 
1 R Tribunale Cono 


za, 9 agosto 4860. 

Pel Presidente, 

ano , Consigliere. 
Nob, Mari, Uf 


8 
rorrro, © Pe 
de noto all'asento di 
fuora Bragadin nob, Ze 
, richiamato co 
fisa | R. Luogotenens 
Veneta #0 luglio 1860 
che in base al #29 
Patente 26 marte 
pera Fot] a 
10420/ 
idenza dell’L R. Tri 
Appello LombardoVe 
hè 17 © 25 luglio ano 
Nori 14804 è 49976 
o Fccelso fida 
[il sequestro 
posseduti in questo Di- 
pecficati nella ricer” 
uglio 1860 N. 9259 
Commissariato Dire 


pze ‘in Venezia, nom 
0 no, Bragadin in 
cato di questo foro d1 
Jossetto , al quale 
ni creduta. die 

si pubblichi ne' se 
lostre ed in cy 

ca per tre vo 
Fitadle di Venezia. 
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N. 13148. ES 
norrro, SP 


Per ordine dell’ R. Tri 
bunale Provinciale Sezione Civile 
io Ve ic 

notifica col presente Editto 
al ob. Giambattista Doglion, es- 
sere sità preseotata a questo Tri 
dunale dall’ R. Procura Lom- 
terdo- Veneta di ‘Finanza. per lo 
Stato, l'istanza 6 luglio corrente, 
13285, contro di ecso nobile 
Giambattista Doglioni con cui a 
termini del $ 29. della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832 ed in base 
all Edito di tazione 2 maggio 
p. ps N. 2770, ha domandato il 
Sequestro su tutta 1a di lu sostan- 
za mobile è stabile. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’attuale: dimora. dell 
suddetto nobile Giambattista Do- 
gioni, è tato nominato 
Favvctato dot. Callegari, in cor 
ratore in Giudizio nella suddetta 
vertenza, all'effetto , che questa 
possa in contecoto. del medesimo 
SRI vue ig Mit 
norme del vgente Reg. Giué. 

Se pe d però avvio ala 

arte d'ignoto domieilo col pre- 
ente pablo Edit, Îl quale a 
vrà forta di legale citazione, per- 
ché lo suppia e possa, volendo 
comparire a debito tempo, oppu- 
ro fare avere 0 conoscere al delto 
rotatore i propri mezzi di 

fesa , od anche Scegliere ed in- 
dieare'a questo. Tribunale altro 
patrocinatore, e in somme fare, 
Sfar fr, tt €ò ch, ripe 
opportuno per la propria. di 
telo vie rg avrnito ce 
con odierno Deereto pari N, si è 
accordito iÌ chiesto sequestro, e si 
è requisita 1 iura Urbana 
di Belluno per la sua esecuzione, 
nominata in sequestrataria 
posta LR. Iotendenza di Finanza 
in Treviso, e che mancando esso 
Reo Convenuto alla propria difesa, 
dovrà imputure a sè medesimo lo 
conseguenze. 

Dall’ R. Tribunale Prov. 


N. 13149. 
Di 


Per ordino dell' LR. Tri- 
tunale Provinciale Sezione. Civile 
ia Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
al possidente Augusto Bolcati, di 
Adria, ertere stata presentala a 
questo’ Tribunale, dall'L R. Pro- 
cura Lombardo- Veneta di Finanza 
per lo Stato, l'istanza 3 loglio 
1860, N. 42024, contro di esso 
Augusto Bolcati, con eni a termini 
dol $ 29 della Sovr* Patenta 24 
marzo 4839 ed in base all'Editto 

tazione 3 maggio p., N. 2770, 

domandato il sequestro su tutta 
la di lui sostanza mobilo e stabile. 

Bssendo ignoto al Tribunale 
il Juogo” dell’attuale: dimora del 
suddetto Bolcati, è stato nominato 
ad esso l'avvocato dott. Cipriani, 
in curatore in Giudizio nella sué 
detta vertenza, all'effetto, che que- 
ata possa in ‘confronto del mede- 
simo proseguirsi © decidersi giusta 
te norme del vigente Regolamento 

iudiziario. 

Se ne di percò avviso alla 
parte d’ignoto domicilio col pre 
sento pubblico Fditto il quale a- 
ved fora di legale citazione, per- 
chè lo sappia © possa 
comparire a debito tem 
re fare avere 0 conosce : 
patrocinatore i propriî. mezzi: di 
gie, od the gg ed i 
ditare a questo. Tribunale altro 
patrocinatore , e în somma. fare 
0 far fare tuito ciò che riputerà 
opportuno per Ja: propria difesa 
nello vio gol, "avvertito che 
con odierno decreto, pari N, si è 
accordato il chiesto sequestro, e si 
è requisita l'L R. Pretura di A- 
dria per la sua esecuzione, nomi- 
nato in sequstrataria IL R. lo- 
tenza di Rovigo, e che mancando 
esso Roo Convenuto alla propria 
difesa, dovrà imputare a sè mede- 


Tribunale Prov. 


fenezia, 20 luglio 4860. 
11 Presidente, Veneroni. 
Lorenzi, Ut. 


N 13160, 3. pubb 
EDITTO. 9 
Per ordine dell’ I R. Tri- 
lunale Provinciale Sezione Civile 

ia Vene, : 
Si notifica col presente Editto 
al sp. Carlo Sarti Savonerola, di 
Polesella , essere stata presentata 
a questo Tribunale, dal È. R. Pro- 
cura Lorabardo- Veneta diga 
x», per lo Stato, l' istanza lio 
corrente, Num. 4028, contro di 
esso Sarti Savonerola Carlo, con 
cui a termini del $ 29 della So- 
vrana Patente 24 marzo 1832 ed 
an bose all oi gioia 

staggio pr. p., N° 3770, 
Et li Squstro gu ttt la di 
è stabile. 


Al luogo. dell'attuale dimora del 
suddetto Sarti Savonerola Carl, è 
stato nominato ad esso l'avvocato 
gotor Crai Flppo, ia cme 
indizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto che questa possa in cone 
fronto del medesimo prosegursi e 
decidersi giusta le norme del vi- 
gente Regolamento Giudiziario 
Se ne dà perciò avv'so alla 
parte d'ignoto domicilio col pre 
sento pubblico Edito, il quale a- 
ve forza di legale pere 
ché lo sappia e possa, voleado 
comparire a debito tempo, 
se Ur aver coorte al Gato 
potrotinatore i proprii merzi di 
difesa, od anche scegliere ed in- 
dicare' a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fore, 
0 fat fre, tto ci. che iste 
opportuno per Ja. propria. d fesa 
tela ie eso, “avvtito che 
con odierno decreto, pari N, si è 
ccordato il chiesto tequestro, e ci 
è requista IL R. Pretura di A- 
dria per la sua esetuzione, e no- 
uuioata |’ L R. Iutendenta di Ro- 
in sequestrtaria, e che mao- 
tando esso Roe Contesto dovr 
imputare a sè medesimo le con- 
Spunta 





Dall'L R. Tribunale Prov 
Sezione Civile, 


Venezia, 20 luglio 1860. 
Il Presidente, Vaeruni. 
Lorenzi, Uf. 
N 43451. 3 
eoirto, * Pò 
Per ordine dell'I, R. Tri 
tunale Provinciale Sezione Civile 
ia Venezia, 
Si notifica col presente Editto 
al nob. Bartolommeo Lusati , di 
Adria, assente d’iguota dimora , 
eosere' stata. presentata a questo 
Tribunale dal’ R. Procura Lom- 
tardo-Veneta di Finanza, per lo 
Stato, l'istanza 3 corr., Numero 
12022, contro di esso nob. Lu- 


Bartolommeo, 
4 stato nominato ad esso l'avv 
ato dottor Costi , in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto che questa possa in cun 
fronto del proseguirsi e 
decidersi giusta le norme del vi- 
gente Regolamento Giudiziario 
Se ne dà perciò avviso sila 
parte d'ignoto domicilio col. pre- 
sente pubblico Edito, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chò lo sappia e possa. volendo, 
comparire a debito tempo, oppu- 
e vie cono a det 
patrocioatore i propriî. mezzi 
difesa, od anche scegliere, ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare, 
9 fr ae at i, che ripteni 
luno per la propria 
vie regolari, avvertito che 
goa diem dertto pari N. si è 
actordato il chiesto sequestro, e si 
è requisita l'L R. Pretura. di A- 
cri per scono, rst in 
sequestrataria la proposta L Reg. 
Iatendenza Provinchle di ivan 
in Rovigo, ® che mancando esso 
Ro Conve all propria dies, 
dovrà imputare a sì medesimo le 


e. 
LR. Tribunale Prov. 
zione Civile, 
Venezia, 20 luglio 1860. 
ll Presidente VenrunI 


bunale Provinciale Sezione Civile 
ia Venezia, 

‘Si notifica co presente Edito 
a Saviane Marco possidente di Ca 
stelfennco, essere stata ta 
a questo Tribunale dll R. Pro: 
cura Lombardo Veneta di Finanza, 

lo Stato, 1° istanza 3 luglio 
1860, N. 13021 , contro di esso 
Saviane Marco, com cui a termini 
del $ 29° della Sovrana Patente 
24 marzo 1698, od in law all 
Editto di citazione 3 maggio pr. 
p., N 2770, ha domandato il se- 
questro sù tutta la di lui sostanza 
mobile è stabile. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale: dimora del 
suddetto Saviane Mirco , è stato 
nominato ad esso l' avvocato dr 
Dumin , in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, all'effetto 
che questa possa_in confronto del 
medesimo proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del vigente Re- 
golamento Giudiziario. 

So ne di perciò avviso alla 

Ù lo col pre- 
Lie plico Cato, i qui 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia € possa, volendo 
comparire a debito tempo, oppu- 
ro fare aver al detto 
pitrocinatore i mezzi di 
difesa , od anche scegliere ed in- 
dicare ‘a questo. Tribunale altro 
pitrocinatore , e in somma fare 
0 far fare tulto ciò che riputerà 
opportuno per la propria. difesa 
nelle vie regolari , avvertito che 
con odierno decreto, pari N. 
accordato il chiesto sequestro, e si 
è e quisita l'L R. Pretura di Ca- 
stelfranco per la sua esecuzione , 
ritenuta io sequestrataria la pro: 
pesta I. R. Intendenza delle Fi- 
mnanza in Treviso, e che mancando 
esso Ro Convenuto, dovrà impu- 
tare a sò medesimo le conse 
guenze. 


Per ordine dell’ I, R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

Si potiica col presente Editto 
a Guerrieri marchese Carlo, di 
Mantova, essre stata presentata 
a questo Tribunale, dall' LL Regia 
Procura Lombardo-Veneta di Fi- 


cui a termini del $ 29 della So- 
vraca Patente 24 marzo 1832 è 
in base all’ Editto di citazione 3 
maggio pr. p., N. 2770, ha do- 
matdato i Sequeiro cu it adi 
Tai sostanza mobile e stable. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell attuale: dimora del 
suddetto marchese Guerrieri Carlo, 
è stato nominato ad esso l'avto- 
cato dottor Francesto Fabris, in 
ratori Giudizio ola dea 
vertenza, all effetto: che questa 
possa in confronto del medesizo 
proseguirsi e decdersi giusta le 
norme del vigente Reg. Giud. 





a 25 corr. 7688, dell 


R. Procura di Fisaaza , ‘faciente 
per lo Stato, a termini del $ 29 
della Sovrana Patente 24 marzo 
4832, ed in base all’ Editto di 
tazione 3 maggio 1860 Numero 
2770 p., dell'eccelsa LR. Luo 
gotenenza Lombardc- Veneta, fu con 
decreto odierno pari Numero ordi- 
nato il scquestro giudiziale dei beni 
mobili © stabili di sua ragione si 
tuati nella periferia di questa città 
delle rendite relative, posseduti 
da es) assente in comunione coi 
fratelli Giuseppe Francesco e Gae- 
tano fu Giuseppe; che venne po- 
aninata in squestrataria la I R 
Intendenza focale delle Finanze, è 
che a suo pericolo e spese gli fu 
destibato in curatore quest’ avvo- 
cato dott. Antonio Cerato, onde lo 
rappresenti durante i sequestro; 
locchè tutto gli si notifca, onde 
possa far conoccere e far avere al 
detto curatore i propriî mezzi di 
difesa o destinare e far conoscere 
altro patrocinatore, altrimenti do- 
tà imputare a sè stesso le conse- 
guenze della propria inazione. 

Locchè si pubblichi come di 
metodo e s' inserisca per tre vele 
nel Foglio degli Annunzii della 
Veneta. Gazzetta. 

Dali" L R. Tribunale Prov. , 

Vicenza, 20 foglio 1860. 

HI C. A. Presidente 
HowewraUnN 
Paltrinieri. 
N 5078. 2 
EDITTO, 

Da parte dell'L'R. Pretura 
in S. Vito si rende noto al nob. 
Giuseppo Asquini fu Alfonso di 
Udine assente 
Maestà LR. 


rocura di Finaoza faciente. per 
lo Stato prodotta in oggi al suo 
protocollo al Num. 5078, istanza 
pel sequestro dei di lui beni sta- 
bili esisteoti in questa giuridizio 
ne a termini ed in base al $29 
della Sovrana Patente 24 marto 
1859, è del Fdito di citazione 
3 maggio 1860, Num. 2770 p, 
istanza che venne con attergato 
odierno pari numero assentita, ed 
esserglisi appunto perchè ignoto il 
luogo di sua dimora nominato in 
curatore speciale questo avv, Do- 
menico dr Barnaba onde lo rap- 


sé stesso le conseguenze di una 
tale emmissione, quando non cre- 
desse di presentarsi personalmente, 
© proporre a questo Giudizio 
tra persona, che lo rappresenti. 
Locetè sarà inserto per ire 
gole nella. Gazzetta Ufiziale di 
Venezia ed affisso ia S. Vito, U- 
dine e Valvasore 
Dall'LL R. Pretura, 
$. Vito, 25 lglio 1860. 
IR. Pretore 
6. Macca” 
Fegolini, Cane. 


N. 1882 a. e 3 pubb. 
EDITTO. 


Si rende noto all’ assente di 
igneta dimora Giovanni Camerini 
dî Rovigo, che l'L R. Procura 
di Finauza fuciente per lo Nuto, 
ha prodotto a questo Tribunale 
nel giorno 18 corr. al N. 1882 
un'istanza al confronto di esso 
Camerini con cui a termini del 
$ 29 della Sovrana Patente 26 
marzo 1838, ed in base all'E- 


ditto di citazione 40 luglio 1860 | 


N. 684 dell'eccelsa 1. R. Luo- 
gotenenza Lombardo-Veneta, chie 
se pegli etftti della citata Patent 
Îl sequestro dei beni sì mobili che 


stabili da lui posseduti, e che il | 


Tribunale stesso aderendo all’i- 


stanza accordò Îl domandato se- | 


uestro e corrispondente iserizione 
in via di prenotazione, essendosi 
nominata in sequestrataria la lo- 
cate I. R. Intendenza Provinciale 
delìo Finanze, ala quale: previa 
descrizione, tiene fatta la conse» 
qua della sostanza sequestrata e 
deputato in curatore di esso ar- 
sente lav. di questo foro Gia- 
como dott. Trembini 

Il che tutto si rende noto al 
Camerini predetto, code possa 
volendo far valere ‘le sue credute 


regioni. 
Dall'L Ri e Pro 
R lo 1 
rio, 21, logo 


3 
eoitto. © È 

Si notifea a Falice ed Antonio 
fratelli Veronese, assenti d'ignota 
dimora , che l'L R. Provura di 
Finanta, per la locale LR. lo- 
tendenza produsse in loro con- 
fronto l'istanza 30 luglio 1860, 
N. 13261, per l'intimazione della 
precedente is'anza 6 marzo 1860, 
N. 4275, colla quale chiedesi la 
estradazione della somma di sust. 





tipo 
Hi 
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sì 


ef 
LI 
Mglatpa 


î 


ertenza, alleffeto che la relati= 
va causa possa in confronto del 
medesimo Proseguirsi © decidersi, 
giusta le norme del vigente Re- 
golamento Giudiziario. 
Se no dà perciò avriso all’ 
assente medesimo col presente 
ico Edito, ch avrà forza di 
le citazione, perché lo sappia e 
possa, volendo, comparire a deli» 
to tempo, oppure fare avere 0 co- 
nominato curatore i 
proprii mezzi di difesa, od anche 


che riputerà opportuno pella pro- 
ia lesa ele vie rguari, di 
dato che mancando dovrà _imj 


pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Vitale di 
Venezi 


EDITTO. 
R. Pretura di Tarcento 
olo che copra istanza. di 
Domenico Mirza fu Antonio di 
Lusevera ha preso il giorno 23 
agosio pv, pel 


settembre 


ui in calce descritti situati nel 
mune di Lusevera e Villanova 
di ragione dell'esecutato Giovane 
ni Cher fu Giovanpi pure di Lu- 
severa, stimati in complesso au- 
atriaci Fio. 627:20, come dal 
relativo proocolo di stima, di cui 
rassi aver ispezione è copia a 

ua Cancelleria. Pretoriale. 
La vendita seguirà sotto le 


reati 
e Condizioni 

1. Gl'immolili non saranno 
deliberati nel L e IL* esperimento 
che ad un prezzo eguale alla sti 
ma 0 superiore, è nel IIL* incan- 


alienati colle servitù attive e par 
sive ad essi inerenti. 








i 
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PRE 


iazzetta Uffizile di Venezia 
Dall'L R. Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, 
fenezia, 48 giugno 1860. 
ll Presidente, Venroni. 
Lorenzi, Uf. 


N 402 3 
gorrto, © Pe 


Si diffidano tutti quelli che 
avessero in loro potere i sottode- 
scritti documenti, a dover pro- 
durli nel termine di un anno, col- 
l'intimazione che in caso contra- 
rio, giusta îl $ 192 Regolamento 
Giudiziario, tali documenti ver- 
ranno irremissibilmente dichiarati 
nulli, e l'autore più non sarà te- 
nuto a rispondere per ess 

cai 

0 4° giugno 4859, Num. 
143, emesso dali. R. Commis 
sione di approvvgionamento della 
Fortezza in Mantova al nome di 
Scandola Domenico per l'importo 
di Fior. 28:80, quale importo 
di 12 centinaia di fieno conse- 


| Bono 10 giugno 1859 N. 
1 447, emesso dall'L R. Commis 
| aunò di sppeerviionazmto della 

Fortesza di Mantova al nome di 
S per l'importo 


Incedri 





Per parte dell R. Tribu- 
severa, a poneate Pietro fu Pietro © pale Provinciale Sezione Civile fn 
Cragnolino, ed a tremont* Ragio 
fu Gio. Cher, nella suddetta moppa 
al N. 38 7 


fa Pietro Moro e parte Giacemo 
fa Giovanni Mista, a mezzodi Rio © —L Nel primo e secondo e 
lischach, a pogente Pietro fu rimento gi'immobi'i suranno de- 
Giovanni Cher, ed a tramontara liberati al moggior offerente, al 
Mattia fu Giovanni Cher, nella prezzo però pon inferiore alla sti 
mappa suddetta al N. 447 È, par , ma giudiziale rilevata nella rela= 
pert. 0. 76, rendita L. 0:93, al | rione peritale 44 ottobre 1859, 
moppale N. 633 B.. per pertiche | dagli ingegneri Giov. Domenico 
0.86, pda 10 (02, ed al | Gracussi è Viocezo Cologneni di 
mappale N. 448 B, per per. 1, ! Veezia nell'importo di "Fiorini 
tenda Le 1:49. Sinaio fori! | nori usci 00, 
a 86:10. | IL Nessuno potrà farsi offe- 
5. Pezto di terreno coltivo | rente senza Îl previo deposito del 
da vanga, detto Tapatporchio, coc- i decimo del 
fina a levante Gio. fa Gio. Culetto, | ——IIL Ji deliberatario consegui 
a mezzodi Gius pps fu Gio. Moro, | rà immediatamente, ed in via e- 
a ponente Pietro fu Mattia Cerno, | sscutiva del deereto di delibera, 
ed a iramontana Angelo fu Gior= | quel possesso civile degl'immobili 
Battjy, in mappa suddetta al | sobastati che appartiene alla mas- 
2455, di pri 0,20, rendita | sa col dito riveodicarli , e 
L'0:19. Stimato fe. 10:50. 

Pezzo di terreno prativo 
detto Tonlasite, confina a levante di dal giorno. della 
Giuseppe fi Giovanni Mizza, a 1 R. lotendenza di 
mezzoeì Angelo qm Mattia Sinicco | Finanza in Venezia chs li ebbe e 
£ Pietro Mcotit, a ponente Rio | lì detiene in 2mministrazione dal 
Tapotquesizu, ed' a tram Angelo | corpo d'estimo del'a Provincia di 
Balrj, nell mappa suddetta al { Vicenza, e cò sensa ver abb 

rt 0 0 responsabilità di detta massa, 

IV. Dal qorno in cui il de 
liberatario otterrà l'utile possesso 
degl’ immobili del rat, docorre- 
ranno a suo carico tutti relativi 
bici pesi , gli oneri verso la 
esa di Contarina, e le servitù 
passivo cui gli immobli fossero 


V, Il deposito d'asta verrà 
imputaio nel prezzo di delibera, 
ed il residuo prezzo capitale sarà 
Wersato ai creditori, che saranno 
utilmente graduati giusta il ripar- 
a to ed assegni, che al'uspo gli 
ni verranno intimati con apposito de- 

Sua, fa Domenico Sine è { ento è nel terne di goa ie 
suddetto Meotis, a ponente ( ta continui dal giorno della inti- 
seppo fu Demanico Bobera, ed a | mazione. 
tramontana. Domenica fu Pietro VI. Sul detto rimanente pres- 
Mirra mariata Cher, nella mappa | zo decorrerà frattanto a favore 
al N- 2698, di pert 2:48, re | della massa l'interesse all agio 
dita LL Stimato austr. fio- | ne dell'anouo cinque per cento 
rini 22:05. » | decorribile dal giorno del posses- 

9. Pezzo di terreno rt, so, è dorà see lito in 
detto Tapotpoliziama , confina a | caj semestre mediante 
levante Michele fa Mita So, | versamento cell rs ell'ammi: 
a mezzodi Mattia fu Domenico Si- | nistratore d.r Vittorio Nicoletti di 
iii glie Vicenza immune da qualsiasi spe- 
Giovanni Moro, eredi fu Valestino | sa, imposta © ritenuta, non ostante 
Sinicco el alti particolari, ed a | legge to contrario sa vigente sia 
tramootana eredi fu Mattia Cher fotora. 
consorti Cerno, nella sadà. ma VII. Fino a che il prezzo non 
al N. 2741, di pertiche 3.56, | sia interamente sodislatto, ed 3° 
rendita L 0:57. Stimato F. 42. dempiuto a tutti gli alti obblighi 

40. Pezzo di terreno prat'vo'| del presente capiotato, il delib.- 





| cespoglialo con castagni fruttiferi, | ratario dovrà conservare il fb 


bricato, assicurandolo anche dal 
l'incendio per un valore non in- 
feriore a'la stimo, e tutelare tutti 
i diritti inerenti , rendendosi re- 


moppa di Villanova al per 
di pert 4.60, rendita VII. Tanto il deposito d'asta, 
i quanto d'interesse 
e di capitale dovranno cfeituarsi 
in monete effetive d'oro 0 d'ar- 
genio al valore legale, escluso 


Tareento, 20 giugno 1860. 
HR. Pretore, Pevpen. 


D. Samuel, Cane. 


Tie da farsi tanto pel possesso, 
quanto per la proprietà staranno 
Perc dal dale. 

Descrizione dell'immobile, 

la cui terza parte. pro iodi- 

viso che appartiene al con- 
corso Gasparini, vene subastata. 

Terza parto dei Palazzo in 
un sol corpo esistente nella Cinà 
di Venezia Comune censuario di 
Santa Croce, costituito di vari luo 
ghi terreni © cori anvesse, di un 
piano a mezzati, primo piano, ca- 
snerini e soffita superiori, tuto 
reso sotto i mappali mumeri 

1000, 1011, ed agi same 
1959, 1960, 4961, coniaa 
levante con altre proprietà si my 
pali numeri 4046, 4076, 4079, 
4078, 1679, 4083, 1086, a mex: 
zogiorno Calle Troo, a ponente 
Calle e corte Dandolo, a tramon- 
tana Canal grande, complessiva 
mente stimato Fiorini 4200, e 
quindi il terzo va'uato Fior. 1400, 
della superficie complessiva di pet. 
4,47, è rendita complessiva a, L 
186: 82. 


li presente verrà. pubblicato 
nd astro nei medi oli ed je 
rito per tre volte in questa Gar- 
retta Uffzial. 

Dail'L R Tribunale Provio- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 28 giugno 1860, 

li Presidente. 


Ventuni 
Lorenzi, Uf. 


di Venezia: portanti i Nu: 
31, 52, 33, avranno Jugo 


riportate nel succitato Fditto. 
Locchè si pubblichi nei soliti 

Jaoghi di qui e S. Nazzari, e per 

tre volte nella: Gazretta 

nozia. 


Bassano, 24 luglio 1860. 
L'L R. Cons. Dirigente 


Per parto di questi Pretura, 
ed in seguito a requisitoria 30 
manto a. © N. di 

Pretura Urlava di Viceosa, e 
corrispondente decreto. pari. dala 
© Num, emesso sulle istanze del 
nob. Pietro Pejelli quale ammini 
stratore del feudo” decimale di 
Schinvon, e Palazzi nob. Gregorio 
fa Giov, Dattsta Maria ed alti, 
contro Silvagni Giov, Battista fa 
Bortolommeo, e creditori inseriti, 
si rende pubblicamente noto. che 
nei giorni 23 e 30 agosto e 4 
settembre p. v., dalle ore 9 att 
alle 42 mor, «tvranno luogo pel'a 
sula dea propria residenza ire 
esperimenti d'asta per la vendita 
degli immobili sotodeserit cole 


seguenti 
Condizioni 

1 Gl'immobili nei siogoli 
lotti sotodescriti saranoo delibe- 
rati nel primo e secondo esperi- 
mento a prezzo eguale © superio- 
re a quello della stima giodizisle 
che si vede a cadsun lato p rti- 
colarmente attriuita, e nel terzo 
anche a° prezzo inferiore, sem- 
preclè basti a pagare i creditori 
preootati fio al valore di stima. 

IL Ogni aspirante ad coce- 
Zione dei ingeli: esecutanti, per 
Lars bat dovrà previa 
depositare un decimo dell'importo 
della stima applieta a cadauno 
lotto. 

Questo deposito sarà resti 
tuîo al mamento a chi non ri 
marrà deliberatario; il decimo pi 
del deliberatario verrà passato in 
giudiziale deposito, e sarà impu- 
tato a diffalco del prezzo col 
giorno stesso della delibera. 

IL Il deliberatario sarà ol 
bligato di ritenere i debiti inerenti 
al loto acquistato, per quanto vi 
si estenderà il prezzo da offrirsi 
qualora qualche creditore non vo- 
Jevse accettarne il rimborso avanti 
il termine atipolato alla. restitu= 
zione. 

IV. Gli stabili vengono venduti 
nello stato ed essere in cai si 
trovano cone sono desertti nella 
giudiziala perizia, e colle servitù 

ive e passive che vi fossero 
inerenti senz responsabilità della 
parte esccutante. 

V. Il possesso e materiale 
godimento verrà nel deibaratario 
trasfu:o col giorno. stesso, della 
del bera cutorizzato a farvisi im- 
mettere occorrendo in via esecuti 
va del decreto di delibera ed an- 
teatti relativi, salvo. conguaglio 
per le rendite’ e frutti colla porte 
esecutata. 

VI. Dal giorao delia de'ibe- 
ra in poi staranno a carico. del 
deliberatario tutte le imposte pre- 
diali del otto acquistato al quale 
efetto dovrà trasportare a norma, 
e nel termine di legge alla pro- 
pria Dita l'immobile detiberatogl. 

VIL Dal giorno della: deli 
era fino all'effetivo pagamento 
derorrerà sul prezzo offerto, de- 
tratto il deposto, l'interesse in 

one dell’ anvuo 5 per 400 da 

sfrsi semestralmnte median- 
te deposito nella Cassa forte 
TL R. Tibusale Provinciale in 
vi 


"i prezzo rà 
sarà pagato eniro 
gori 30 dec i porto ari 


passato ia cosa giudicata. 
VUL A diftco del presso 





IX. Parimenti a difflco del 
prezzo offerto dovrà il deliberatario 
pagare immediatamente le pubbli- 
che imposte, che si trovassero in- 
acre a to quotato sota di 
lui responsabili 

X. ll deposito ed il paga- 
mento del prezzo dovrà farsi con 
tanti Gorini nuovi d'argento dela 
muova valuta: austrica, esciusa 
ogni altra forma di pagamento, 
ed esciuso qualunque altro surro: 


singoli 
eratari allora soltanto che avrai 
no puntualmente eseguite le con- 
dizioni d'asta, e specialmente il 
pagamento del prezzo offerto nei 
modi e termini suespress, ed ot- 
tenuto il relativo deereto di def- 
aggiudicazione. 

XIL Mancando qualche deli 
Bertaro all'urto atempinezto 
di qualsiasi del'e poste condizioni 
si procederà a nuovo i 
di lui danno e s 

Ducrifene 

i stabili d 


allonara, Frazione di San 
Floriano. 

4. Apperzamento di terreno 
parte aratorio arb. vit. parte pra- 
tivo simile, @ parte prativo. sem. 
pica on duo cas coloniche dell 
complessiva superficie di pertiche 
cene. 16, 40, posto in Contri 
Berardi ‘©. descrito nel censo 
stabile ai NN. 1489, 4490, 1494, 
1492, 1499, 1494, 1495, 1496, 
4497, 1498, 1974, colla rendita 
complessiva di L. 98:32. 


È stimato del valore capi 
tale depurato di a. Li 4350. 

2. Casa colonica con apper- 
tamento di terreno parte arativo 
arb. vit. parle. prativo, e parte 
piscolivo cespuglinto della com- 
Pessiva superficie di pertiche cen- 
suarie 6. 87, posta nella suddetta 
Jocalità © deseritta in censo sta- 
dile ai NN. 1609, 1610, 1885, 
2067, colla rendita di L. 37:49. 

Questo appezzamento confina 
a levante, eredi Bernardi Giovan- 

i, mezzogiorno strada comunale 
Nosela, ponente fratelli Fantin, 
tramontana Bernardi Giacomo. 

ato del valor capitale 
depurato di a. L. 1300. 

3. Apperzamento di terreno 
parte arat. arb. vi, parte prativo 
semplice, della superio di 
cens. 3-94, posto nella suddetta 
Jotalità @ descritto nel censo sta- 
Mie al 1610, cota rendita di 

Hi 


Questo apperramento confioa 
a levanto. Bernardi detto Gi 
merzogiorno Bernardi Giovan 
ponente Bernardi Giacomo, tra- 
moatana eraardi Giacomo e De- 
metri», 

È stimato del valor capitale 
depurato di a. L. 450. 

4. Appertimento di terreno 
prativo con area di casa dirocta: 

iva superficie di 
pert. cons. 0. 23, posto nella eud- 
detta località e descritto in censo 
stable ai NN. 4609, 1608, cola 
rendta di L 0. 

Confina a levante e tramon- 
tana Bernardi Giacomo, ponente 
e mezzogiorno Betf. 

È. stimato del valor cap'ale 
depurato di a. L. 50. 

5. Appertimento di terreno 
parte arat. arb, vi, parte boschi 
vo ceduo misto della complessiva 
superficie di pert. cens. 4.97, 
posto nella suidetta contrada © 
descritto in cento. stabile ai Nu- 
meri 1845, 4847, colla rendta 
di L 1:50 

Confina levante. Micheletto, 

© Bermedi 
tramontana 


È stimato del vi 
depura'o di a. L. 14 
6. Appeztamento di ten 


della. complessiva superlcie. di 
pert. cent. 9. 18, posto ella sub- 
detta contrà è descritto in censo 
stable ai NN. 1633, 1624, 1635, 
4696, cola rendita di L. 6:94. 

Confina a levante Torrente 
Vallotta, mezzogiorno e ponente 
strada comunale detta Nosella, 
tramontana Stropparo Francesco. 

È stimato del valor capitale 
dspurito di a. L. 390. 

Ed il presente sarà affisso 
a quest’ Albo Pretoreo ed a quelo 
della requirenta 1. R. Pretura Ur 
Bana di Vicenza, nonehà nei siti 
soldi di Capoluogo, e del 
Comune di Vallonara, ed affisso 
per tre volta nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Veveria. 

Dall'Icp. Reg. Pretura, 

Marostica, 23 giugno 1860. 

IL R. Pretore 
B. ScanaweLta. 
L. Monti, Cane. 
N 2701. 3 pub 
EDITTO. 

D'ordine dell R. Tribu 
nale Provinciale in Udine, si ren- 
de noto che nei giorni 23 agosto 
© 20 settembre p. v., seguirà ua 
dupl'ce esperimento 
stabili 
della massa oberata di Antonio 
fa Antonio de Carlo. negoziante 
di questa Città, ad istanza del- 
l' amministrazione del concorso 
don Giov. Maria Tosoni di S. 0- 
dorico di questa Cità, alle se- 
guenti 


Condizioni 
L Gl'immobili da subastarsi 
vengono divisi in due lotti, e ne 
seguirà la delibera a prezzo su- 
periore cd almeno eguale alla 
stima, 
II. Nessuno sarà ammesso 


dedotto il deci 
depositato di cui all’arti- 


fanto il deposito a cim- 
l'asta, quanto il prezzo 


io contemplato all'arti- 
colo III, perderà non solo il de- 
posto fatto a garanzia 

pria efferta, ma si riapr 

conio a tutte us 

a senso del $ 438 
Regolamento, 

VI. Gi stabili vengono ven- 
duti nello stato e grado in cu si 
trovano € come stanno deseriti 

l'inventario gudiziale eretto 
da questa R. Pretura nel di 30 
maggio 1860 N. 1996, 

VIL Esboreato il prezzo di 
delibera si aggiudicherà all'aequi- 
reote la proprietà del Latto,. o 
dei Lotti che s' facasse 


VIN. fi deliberatario otterrà 
il possesso di dirito soltanto dal 
giorno dell 
ggiudicazione ed il possesso di 
fatto nell'4 novembre pr, vent, 
per cui tuttii frutti maturati è 
civili dei fondi. sudderti, rimare 
ranvo a favore della massa con- 
semi 
lunque spesa posteriore 
to” dì dellera, no ect 
tuata la tasca di commisurazione 
starà a carico dell'acquirente. 
Descrizione 
degli stabili da subastasi 
posti nel Comune cemsuario di 
Sacile. 
Lotto 
Casa d'abitazione civia 


10, con orto 
annesso in mappa al N. 1688, 
di centesimi 42 rendita L. 0: 59, 
atimata Fior. v. a. 1060. 
Lotto Il 
Casa colonica situate alle 
pestarolie, costruita di muro cu 
coperto a coppi, cortile ed orto 
anesso in mappa al N. 3890, 
di pert. cons. 0. 70, rendita Lie 
re 1:48, stimata Fior, 368, 
Terreno a. v. con gelsi, in 
mappa al N. 3829, di pert. 18, 
rendita L 48:34, stimato Fio: 
rini 378. 
Simile a. v. con 


mappa al 306: 
rendita L. 17:81 
con pel 
mappa ni NÎ, 0638, 
3902, di pert. cent. 6.59, ren- 
dita "L. 23:10, stimato. Fiorie 
ni 163:25. 
Totale Fior. 1095: 79, 
si pubblichi nei seliti 
Juoghi, è 5° inserisca per tra volta 
nella Garsetta di Vevezi 
Dall'1. R. Pretura, 
Sacile, 48 luglio 1860. 
L'IR Cons. Pretore 
G. Bexvenoti. 
Bombardella, Cane. 


N. 2518. 8, pubb, 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Tarconto 
rende noto che sopra istanza di 
Antonio ‘effetto fu Giovanni 
detto Canzon domiciliato in Tar- 
cento ha prefisso il giorno 24 s- 
gosto p. v. pel primo; il giorno 
7 settembre successivo pel secon 
do, ed il giorno 24 detto mese 
pel terzo esperimento d'asta, sem 
pre dalle ore 9 ant. alle 2 pom, 
da eseguirsi in questa. residenza 
Pretoriale per la vendita. della 
casa in colce descritta situa qui 
in Tarcento di ragione. dell'ese 
cutato Luigi Toftletto fu Giovan= 
ni detto Canzon di pari domicilio, 
ora dimorante in Vienza d'Au 
atria nel Borgo Gumpendori sì 
N. 46, di casa stimata sustriaei 
For. 118, giusta il relativo pro- 
tocollo di stima, di cui si potrà 
aver ispezione ‘o copia a questa 
cancelleria Protoriale. 

La vendita: seguirà sotto le 

nt 


Condizioni, 

1 La casa non sarà deli 
berata nel L° e IL* esperimento 
che ad un prezzo eguale alla sti 
ra, 0 superio:e e mel Ii" in- 
csnlo anche inferiore verso pronto 
pagamento in monete d'oro o 
d'argento a corso legale. 


arte esecutante per 
la casa da subastarsi non sarà fe 
nta a. rispondere di qualsiasi dif 
fetenza in meno, nè aver diritto 
a compenso per la diforenza in 
più, intendendosi la casa venduta 
a corpo e non a misura, e nello 
stato e grado in cui sì trovasso al 
suomen'o delli delibera senza al- 
tra responsabilità, 0 pretesa. per 
aumenti o diminuzioni, migliora 
tnenti o peggioramenti in seguito 
alla delibera Do 

IV. Le spese suecessive alla 
delibera. per l'aggiudicazione in 
proprietà e possesso della cata 
deliberata, © per qualsiasi altra 
causa siaranno tutte a carico. del 
deliberatario, a peso del quale 
staranno inoltre dal giorno. della 
dalibera Je pubbliche, erariali, pre 
vinciali e comunali imposte, è que: 
lunque altro pubblico. peso che 
gravitar potesse la casa deliberata 
_; V. ll detiberatario per qua! 
Siasi tolo, causa 0 esgione non 
potrà impugnare od attaccare l'at 
10 d'asta, è di delibera, il quale 
dovrà portare il sud picco effi 
ed esscuzione mentre dovrà egli 
procurarsi da sè le necessarie co 
nizioni tanto sulla quinti, e 
possessore delli casa da subastar= 
si, quanto sulla regolarità dll'ase- 
cizione. 

VI. Ove l'esseutante rim» 
nese deliberatario della casa de 
liberata non sarà ol 


teresse del 5 

400 dal giorno: dell'effettiva 
Feisione materia n 
della casa delterata. | e" 


ig dela ile pl i 
applicare; od ove rimanesse 
de'iberatario, € nou esborsasee lin. 
iero prezzo, quel terzo di valo è 





pa 


Descrizione 
della casa da subastarsi. 
Cosa situata in Tarcento nel 


iN. 884, di pet. 0-08, 
ola rendita di L. 200, cosina 
a levanta, Alessio Girolamo e fra- 
tell, mexzodi Vincenzo Toffltto= 
Maluch, ponente Domenico Tetfo- 
Jetto detto Picot con corte, ed a 
tramontana Giuseppe fu Giovanni 
Toll'elto detto Canzoa ; e si cem- 


ana, promiseui 
coi confinanti, stimata a. L 320 
pari ad austriaci Fior, 112. 

li presento viene. pubbli 
all'Albo Pretoreo, nel solito luogo 
qui in Tarcento, ‘ed inserito per 
tro volte consecutive neila Gaz- 


Tarcento, 20 giugno 1860. 
L'L'R. Pretore 
Pavorar. 
D. Samuelli, Cane. 


3 pubb. 

EDITTO. 
Per parto di questa LR. 
Pretura Urbana Civile, si rende 
pubblicamente noto essersi, nel 13 


N uat4 


marzo a. ©, resa delunta in que 
ata Città Lucia. Miello fu Giovan 
ni, d' anni 82, in istato pubile 
senza figli, facendo una disposi» 
ione di ultima voloatà irregolare. 

Essendo ignoti a questo Giu 
dito gli eredi della delanta, si 
diffidano tuti co'oro che intendono 
far valere il loro qualsiasi diritto 
a questa eredità d'insinuarlo en- 
tro un anno dalla data del pro- 
sente, documentandolo regolar= 
sente, giacché in difetto l'asse 
fa di cui amministratore fu no 
sainato il sig. Antonio Brombara, 
verrà aggiudicato a quelli che si 
saraono insinuati. qualora. dimo 
atrino il loro titolo a_sucerdere, 
gd in difetto si devolverà allo 
Sato quale vacante. 

Dall'L R. Pretura Urb. Civ 
Venezia, 41 luglio 1860, 
Ii Cons. Di 
PELLEGRINI 
Foscolo 


N. BAG, 3. pubbe 
EDITTO. 


Si rende noto, che |"), R. 
Pretura in Spilimbergo nelia sla 
di sua residenza terrà nei giorni 
25 sgoato, 22 settembre ed 11 
uttobre vv, dalle ore 10 ant. 

power, il triplice. esperi= 
mento d'asta dei Reni sottod 


1 L'aspirante dovrà deposi- 
tare prima. delloferta il decimo 
del valore di sima dei Lati cui 
aspira. 

Hi. La vendita ai due primi 
gprieti on sid inerioe al 

, ben al terzo qualora asti 
l'offerta a coprire i. creditori i- 
sertti sino al valore dlla stima 
sus. 
pal Ba reni verrà tata 
a Lotti distinti come in 
deserti mr 

IV. 1 delberatario dovrà en- 
dro 15 giorni dalla delibera aver 

itato all'I. R. Cassa depositi 
del Tribunale di Udice il prezzo 
di delibera; succedendo altrimenti 
il rentanto a sue spese e rischio, 
od a qualunque prezzo, perduto 
inte il deo 

Dopo fatto i doposito sa- 

tà a lui data l'aggiudicazione in 
proprietà è possesso, le cui spese 
taste della quale saranno a suo 


VI. La vendita viene fatta a 
corpo nello stato è grado in cui 
si trovano i beni senta. respon 
sabilità dell'esecutante even 
tuali degradi dopo la stima, 0 per 
eriion. 

VII. L' osecutante Licendosi 
deliberatario sarà esonerato dai 
duo depositi di cui i patti 4 e 4, 
ina dovrà avvenuto i! riparto give 
diziale od amichevole fare i 
yameati ai creditori inscritti, e 
trattenuto il proprio eredito, il 
resto venti giorni dopo tale ri- 

ro, deporre ela Cassa del 
PL R Tri suddetto. 
Beni da astarsi 
in mappa censuaria di Tramonti 
Sopra. 
Nei seguenti Lotti. 

4. Prato denominato Fadici 
al N. 151, di pert. 0,47, ren 
dita L, 2:90, stimato a. L 45, 
puri a Fior, 15:76. 

£ Praio. denominato 


dita L. 4:08, 


-6. Prato dello Sem, Cera 
al N. 1850, di pert. 0.94, ren- 


dita L. 4:60, stimato a. L° 180, 
Fior. 63. 


"7. Stalla e fecle denominata 





ni 


il 


Si rende nolo che sopra i 
stanza di questo avvocato dottor 
Natale Trevisan, ‘tano Lao 
giorni 25 agosto, 15 © 
Etre ped dalle ore 40 anti 
aile 2 pom., esperimenti d'asta 
degli stabili sottodesenitti esecutti 
in odio di Lucia Steffnutti fu 
Giovanni di Alesso, da apposita 
Commissione nella residenza di 
questa Pretura, alle seguenti 

Condizioni. 


L Gl'immobili saranno vene 
duti, tanto coog'untamente, quanto 
separatamente in Lotti ai 
gressivi Numeri, cui in seguito, 
nello stato è grado în cui si tro: 
verano, senza veruni responsa» 
bilità della parte esecutante. 

IL Nei primo e secondo è 
sperimento avrà luogo la delibera 
solo a prezzo maggiore 0 per lo 
meno eguale alla stima, nel terzo 
anche a prezzo inferiore, purchè 
sufficiente a coprire i creditori in- 
cei fon e 

JIL Ogni aspirante dovrà 
posiare il decimo del valore di 
stima in denaro sonanta e legale. 

IV. Il prezzo di delibera in 
eguale valuti, esclusa la cata 
Mocetata od equivalenti di essa, 
dovrà essere depositato giudiziaria: 
mente entro 8 giorni dalla deli 
bera stessa, sotto: comminatoria 
di rivendita' con un solo 
mento a tuto rischio e periolo 
del deliberatario. 

V. Il deliberatario avrà il 


to del pre 
acritto. pel $ 439 Giud. Reg. 

VI. Starono a carico del 
deliberatario le spese della deli 
bera ® quelle posteriori, nessuna 
ectettuata. 

Deserizione . 


degli immobili da subastarsi. 
Lotto L 

Pascolo denominato Sore lis 
Press, in mappa di Alesso al 
N. 2943 A, di pert. 0.32, ren- 

® N 8944 A, 
di pert. O, 48, rendita auntr. Li: 
re 0:f1, fra i confini a Jevaote 
Maddalena Stefsoutti fu Giova 
maritata Cuechiaro, mezzodi stra- 
da comunale detta des Presie, 
ponente Torresini Osvaldo fu 0 
svaldo ed a tramootana Steflanutti 
Osvaldo è sorelle fu Pietro, sti 
mato austriaci Fior, 29: 75. 
Lotto IL 

Prato e pascolo detto Imbri. 
nei in Montagna, in mappa al 
N. 2857 B, di pert. 6:16, ra- 
dita a. L 0:68, confina a le 
vante con Siefanutti Giovanni e 
sorella di Antonio, a mezzodi Ste 
fanutti Giovanni Battista qm Na- 
tale, a ponente. Stefanutti Mad- 
dalena ‘qm Giovanni maritata 
Cucchiaro, ed 


Coltivo da vanga denominato 
Salet, in mappa al N. 3296, di 
fert0-28, rendita a 1 0:68, 

per confine a levante: Stelfa: 
nutti Lorenzo, mezzodi eredi fu 
Pietro Cucchiaro, a ponente Ste 
fanutti Giovanni q.m Candido ed 
a settentrione strada, stimato Fio- 
ini 34:80, 


ta un tempo ad uso stalla 

fenile in mappa al N. 47, di per- 
tiche 0.06, rendita a. L' 1.68, 
conlina a levante, ponente e mer- 
aagiorno con Steffamutti Giovanni 
Agionio detto Loppe, ed a setten- 
trione con corte. consortiva, sti: 
mato Fior. 49. 

Totale Fior. 199:25 

1 presente si afigga all' AL 
ho, nei soliti luoghi di questo 
centro, nel villaggio di Alesso, e 
S'inserisea per tre. volte. nell 
Gazslta Utile di Venezia. 

Dall'L R. Pretura, 

Gemona, 8 luglio 1860. 

nRA 


. 8 
apirto, Pet 


, L'LR. Pretura Urbana Gi 
vile in Venezia porta a pubblica 
notizia essersi nel 17 dicembre 
1859 resa defuata in Vi 
Provincia di Padova, Canella Vir- 
giia d'anni 4 mesi 


pi 


4 


interesse, è soltanto tenuta a ver- 
saro a hi di ragione in cito 
alla graduatoria, ed al ri 

N pretso di debe: è 
totale o residuo, a norma del ca- 
0, verrà pagato pure a chi di 


l'acquisto saranno a carico del 
deliteratario. 

NIL Mancmio il deliberata» 
io anche în purteall'esstto adem- 
pimecto di qualunque degli obbi- 
bi superiormente conteoplati, si 
potrà tanto chiedere al di lui con- 
fronto in via persocale il paga 
meta del prod io are 





l'iateresì, quanto fer eseguire 
£ rino dei beni a tutto di 

rischio © pericolo, ritenuto che 
fl deposito servirà a far. froate 
alle spese relative, ed a risarcire 
il danno finchè sarà possibile, sal 
vo qui ulteriore diritto. 

Saili da vendersi. 
Letto LL 

Bettega ora ad uso di dro- 

gberia con lorale di dirtro e ca 


il Numero di 
mappa 596 A, per l'attribuitovi 
rteato di 0.08, è rendita di 
101:25, stimata del valore 

di Fior, 1238. 
Lotto Il 

Bottega ora 

naio @ bandaio con casa annessi 
in Bassano contrada Palazzo sotlo 


uso di otto» 


Porzione di cisa in Bassano 
contrada del Poote in censo sta- 
bile al N. di mappa 709, subal: 
terno 2, per pert. cens. 0.05, 
colla rendita di L, 29:98, gi 
mata Fior. 300. 

Lotto IN. 


Corpo di terreao arat. a 

pit. in Romano contr Chiesa e 
, con casa colonica, € 
dominicale in moppa stalile’ ai 
Num. 1099, 1093, 1004, 2399, 
4036, 1037, per. peri. 37.94, 
tolla rendita di L. 193:10, ste 
mato Fior. 2705. 
Loto V. 

Casa colonica in Romano 
contrada Mardignoni con poca ter- 
ra ortale nel censo stabile ai 
Nameri di muppa 4478, 4433 
JET peri - 36, colla rendita di 

19:86; più pezzo di terreno 
art. arb. vi, in detto !uogo nel 
censo stabile ai Numero di map- 
pa 4739, per pert. 29.84, colla 
rendita di L. 406:16, stimata 
Fior. 1450. 

Locchò s'affigga ne' soliti 
luoghi di qui e di Remano, e si 
inserisca per 3 volte. nella Gar- 
setta di Vepezia, 

DallL R. Pretura, 

Bassano, 18 luglio 1860. 

N Cons. Nonpis. 


Bianchi, Seritt 


Benfitto fu Francesco pure di Ve 
nezia. L'asta sarà tenuta sotto le 
seguenti 


Erapise 
HS 
LE 


sh 


Dall'L. Reg. Pretura, 


Portogruaro, 30 giugno 1860. 
TR. Pretore 


REESE] SRriSe 
diritti 


costituire ed'a ormar parte del 
prezzo della delibera medesima 

IV. L'esecutante noo garan- 
tisto di evizione, per lo che in 
aso di qualsiasi molestia il deli- 
beratario potrà rivolgersi verso 
gli esecutati 0 loro autori, ma 
noo mai in confronto della ese 
cutante. 

V, Tutte le tasse dal giorno 
della delibera in poi, è quindi 
anehe pel tris'erimento di pro- 
prietà, staranno a carico esclusivo 
del deliberataro. 

VI. Non verrà accordato l'ag- 
giudicazione dello stabile, s* non 
quando sarà stato giustificato l'a- 
dempimeoto delle. premesse. con- 
dizioni 


VIL Nel caso che îl delibe- 
ratario mancasse in tutto od în 
parte all'art. 3 s'intenderà a 
ver egli perduto senz'altro il de 
posito precisato all'art. 2°, è lo 
stable verrà rivenduto alla pub 
Mica asta giudiziale a tutte spese 
€ pericolo di esso. deliberatario, 
00 senza rimanere responsabile 
d'ogni conseguenta di danno alla 
te. 


Deserizione dell'immobile 


è per 
volte nella Gazzetta Uffizale 
di Veneria. 


iti 


H 


Mf_ 


E SE 
Pi 
È 


TERUITH 


Leste 


EDITTO. 

Per gli effi di cui l $ 498 
del Giudiziario Rgolamento si 
rende noto a Luigia Spineti-Pel- 
lesina di Verona, iodicata assente 
da questi Stati e d’ignota dimora, 
esserle stato costituito a termini 


oggi, sotto il N° 2351, 
a questo protocelio al di lei con- 


È 12703:05, in 
poleoni d'oro a L. 24, co a. 
Lo 144:64 per resto annualità 
d'interessi maturata all'otto mar- 
20 1858, oltre i posteriori al 5 
per 400 da detta epoca in poi, 
debba rilasciare ala attrice: Ditta 
medesima nel termine di 44 giorni 
gli immobili in apprese) descritti 
per, A fe che col prezzo d'asta, 
l'attrice Dita fino ‘alla relativa 
coneorrenza si faceîa_ pagament 
del proprio suo crelito sopra an- 
nunciato, ed essere stata. fissata 
la compirsa delle purti pel coa- 
traddittorio al giorno 4 settembre 
pv. cre 9 ani 
Descrizione degli immobili 
4 Un fabbricato ad uso di 
qsteria in Dossotuano Comane di 
Villfr:na con sallo, barchessa e 
forno e altre adiscemze e 
terra anuessa di ua campo cirea 
fra confini Do strada postale fra 
Verona e Mantera h_ Dita 
Mewchiog. Mettembach" e C* sve- 
cessa a, Martinelli Gaetano, col 
giarlino della sua casa docninica» 
lo e colla corte retro alla casa 
stessa, mediante muro. divisorio, 
la strada Comunale e la seguen- 
te casa. 
£ Una casa Attaroezia al u- 
s0 di fabbro fer: “ 
terra anpessa attigua alla prece- 
deal, (veni 1 praelenta, i 
strada postale suddetta e le ragio- 
ni Vertu 
Dall' imp. Re 
Ialrano», 5 E y 
IR. Pretere 
Cammanca. 


Pretura, Vil 
1860. 


3. publ 
o RREErO o" 

SE reer a pubblica. noti 
che, essendo scorso il termine 
stalilito coll’ Edito 44 aprile 
4859 N. 6578, senza che slcuno 
abbia dimostrato qua'siasi. diritto 
sul certificsto di deposito in calce 
indicato, smarrito da Evanvele 
Prosperini di qui venne ad istan- 
za di quest'ultimo. cell'avvoeato 
È Fiozi, dichiarato con odierno 
drereto N. 8586-353, eesere un 
tale documento nullo ‘e di niun 
effetto è non essere quelli che lo 
emnisero più obbligati a rispondere 
per esso. 

Descrizione 
del documento ammortizzato. 

Depositen-Scheîn, ossia. di- 
chiarazione in dita 13 agosto 
4858 dell'L R. Uffio di 
vianda mil Mantova, con 
cai attestasi avervi Emanuele Pro. 
Sperini depositato tre cartelle del 
prestito nazionale 1854 per la 
complessiva somma di Fior. 3000 
portanti i NN. 168801, 51108, 
51144 con annessi alla prima 25 
coupons, ei alle altre duo 26 
ceupons per ciascina, e cò a ga- 
ranzia dell'offerta fatta al Pro- 
sperini 

foraggio alle trup 


stazionite © transitanti 
DI cità di Brest dl te 


04 Elisa Levi fa Gi 
see 
Sarto 
sr 


sE 


ti 
Bui 


HRS 


ALT 
Fili 
"R 


i 


za pari Numero prodotta dalla di 
esso madre Teresa Ferreto fu 
Angelo call'avv. Volebele venne 
chiesta la prenotazione in con 
fronto di esso assente ed altri, 
sugli stabili esisteoti nel Comune 
di Torrebelvicino a cauzione delle 
a, Lire seimila, portite dalla giu- 
diziale convenzione 3 luglio 1837, 
N. 3768, eretta disanzi l'L R 
Pretura di Thiene e successi 

decreto della stessa 20 febbraio 
4840 N. 1056, è che in suo ci 
ratore venne nominato questo av- 
vocato Antonio dott. Fusinato, che 
potrà munire dei necessari docu- 
ment, tioli e prove, oppure po- 
td rr lr pescato 
prendere quelle stre. determina: 
zioni che riputerà p'ù conformi 
al suo interesse, altrimenti dovrà 
attribuire a sb stesso le conse: 


te della propria inszione. 
SDAI Prete, 
Schio, 23 luglio 1860. 
Pel Pretore in permezso, 
Caswenti, Agg. 
(. Melchiori. 


3. pubb 


N. 39 Pea. 
EDITTO. DI 

Ignoto îl proprietario 
effetti | sotodeseritti di sospetta 

venienza, esistenti presso que: 
Zia "Pettini sti ciente 
credesse di accampare diritto. di 
proprietà sui medesimi, ad insi- 
"uarsi pel termine di un anno, 
dimostrando i suoi diritti, e som- 
mninistraodo gli opportuni lumi per 
provare la sua proprietà, con av- 
Vertenza che scorso infruttuosa- 
mente detto termine, gli effetti 
Sini saro venuti, i dip 
rà del ricavato a termini del $ 
358 Regolamento penale. 

Descrizione degli effet 

4. Sei manichi di coltello di 
forme varie, tutti di pak'on, sen- 
1a marta. 

2 Undici perzi di forchette 
da tavola, che hanno tutta l'ap 
parenza di argento, ma che furo- 
10 invece riconosciuti di pakfon , 
4, dpi atgnttra. Cioe per 
zi sono marcati cole iniziali V, Z, 
gd uco porta inoltre lo insali 
vV.F. 


con incassatara di legno, con fre 
gi di ottce, e chiave di ottone 
relativa. 

Buri R Pot osso 
Conegliano, 18 luglio 1 
TR Priore 
DE Mani 


N. a758. 3. pubb. 
EDITTO. 

Si uotifea a Giuseppe e Pietro 
Agosto fu Leonardo, di Ture-nto, 
assenti d'ignota dimora, che Poi 
* Luigi maggiori, Gerardo ed Anna 
Maria, minori, Agosto , lbro fra- 
tell, pure di Tarcento, rappresen 
tati in Giudizio dall'avvocato dr 
Pietro Cojunir, produssero in con- 
fronto di Antonio e Luigi Zseco- 
mer di Gio, Bait, di Crjr, e di 
essi, la petizione 23 giugno cor- 
rente, N. 128, in punto che sia 
 udicato essere tenuti i rei co- 
venuti primi nominati, a lacciare 

disposi 

essi assoni 

il fondo rorchivo arborato vitto 
Sito in pertinenze di Tuceuto, 
detto Cotti di Pradià , in mappî 
ai NN. 2479, di pertche 2.56, 
rendita L. 5:45, al N. 3460, di 
pert. 0.98, rendita L 1.82, ed 
al N. 3470, di pertiche 1.60, 
rendita L. 3:34, e dimettersi di 
ogni ingerenza sul medesimo; e 
nominatori da questa Pretura 
l'avvecato dott. Pietro Crjaniz in 
curatore spueale di essi assenti, 
a sensi © pegli effi di legge, 
iene prefisso pel contraddittorio 


Dil 1 Ri Prata, ‘ 
Giugno 1861 
NR Pao, Promza. 
Samuelli, Canc. 
N 4786, 2 
eDirto, — MA 


sta Cat'edrale: rappresentata. dal 
reverendo monsignore canonico don 
Luigi Martini difeso dall’avr. Bor- 
ghelta, è stata presentota al detto 
Tributale una petizione esecutiva 





DEeti 


L R. Tribunale Prov., 
Mrntova, 24 oglio 1860. 


Si reade noto che essendo 
andata deserta l'asta che doveva 
seguire presso quest’ LR. Tribu- 
nale, sopra l'istanza dell' eseca- 

nni Barazza, nel di 7, 

DrT., per mon seguita 
intimazione ad altro. degli esecu- 
tuti Domenico Peressini pell' ef 
tuazione dol mesa si rale 
tina pel primo esperimento il di 
Prlelii) 
detto, è pel terzo il 5 settembre 
pr. v., dalle ore 40 ant alle 2 
pom, con avvertenza che l'asta 
sarà ‘enuta sulle realtà. ed alle 
condizioni gi notifeste col pre- 
cadente Edito 29 maggio ac, 
N. 3982, inserto nella Gazzetti 
Uffiziale ai Num. 28, 29 e 30 del 


op. pe 
Si rendo poi noto all'assente 
d'igoora dimora Domenico Peres- 
ii, quale legale rappresentante 
degli eseeutati suoi figli minori 
Daniele e Giuseppe , che, poiché 
d'ignota dimora, gli fu destina'o 
1 curator, ode 1 age 
rappresenti l' avvocato dottor L. 
Presani, è si eccita perciò a for 
nire allo stesso le necessarie i- 
atruzioni , ove non prescelga di 
comparire in tempo, notificare va 
altro procuratore, altrimenti dovrà 
ascrivere a sò medesimo le con 
seguenze della sua inazione. 
Ciò si pubblichi come dî me- 
todo e s' inserisca per tre volte 
aretta Uff 
Dall'L R. Tribanale Prov., 
Udine, 40 loglio 1860. 
ll Presidente, D' Ancaw 
3. pubò 
EDITTO. 
L'L R. Pretura di Auronzo 
porta a pubblica notizia che sopra 
istanza di don Remano de Martin 


me'ic, facieote per la Mansione 
Martini di Padola, contro Giacomo 
® don Lucio de Noto, 
quest' ultimo ora defun'o e rap: 
presentato dall'erede è. Giovanni 
de Lorenzo Noto, si terrà rel 
sua residenza il giorno 31 ag. 
p.v., dalle ore 9 antim alle 
pom, sotto la sorveglianza di ap 
posita Comm'ssione il quarto in- 
canto degli stabili indicati nell'E 
ditto 41 febbraio p. p., N. 558, 
cd alle condizioni portate dall E- 
ditto medesimo, e pubblicato nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia dei 
giorni 20, 21 e 22 marzo p.p., 
co la differenza che in questo 
quarto incanto gli imzpobli siraa- 
no venduti a qualunque pi 
sempre però al meggior 
e che restano esclusi dall'asta la 
fatbrica ad uso di stalla e fenile 
ed il casino 

TI presente Editto sarà affisso 
nei soliti luoghi tn Auronzo e nel 
Comelico Superiore, e per tre volte 
inserito nella Gazzetta Ufizile di 
Venezia. 

Dall' LR. Pretura , 

ronzo, 13 gi 


Da quest’ I. R. Tribunale 
Provicile si porta a pubblica 
notizia, che nel giorno 17 marzo 
PP, moriva in Mantova, il mae- 
stro elementare pensionato Ca- 
millo Salluzher, il quale con te- 
stamento scritto 15 luglio 1856, 
ebbe istituiti eredi i figli legittimi; 
nati e nascituri da suo nipote 
Earico Sollucheri, e nel caso che 
essi morissro tutti senza. prole, 
ord be linira ere posi 
al proprio cugino Giovanni ‘So 
tuberi, allora abitante in Livorno, 
impiegato presso il Grandu:a di 
Toscana. 

Essendo ignoto a questo Tri- 
bunale ove attuslmente dimori il 
predetto Giovanni Sollucheri, Jo 
S'invita a qui insinuarsi entro 
ua anno dalla dita del presente 

ed a presentare la sua 

dichiarazione. d'erede, poiché in 
caso contrario si procederà alla 
ventilazione della cbddeta eri 
ia concorso degli eredi insinuati- 
Si, e per quanto lo risguarda in 
concorso del deputatogi. coratore 
avvocato Angelo Finzi. 

Dall'L R. Tribunale Prov., 

Mantova, 7 agio (860. 


iis 
Hj 


ATTI) 
È 


i di questa Città 
i 1 tre. volta 
nella Gazzetta Ul 


le di Ve- 
MALA rale Pro 
Vicenza, 410 lugl n 
Il C. A. Presidente 
WoWENTIURN. 


ciale in Vicenza, notifa col pre- 
sente Editto all’ assente Carlo 
Zanella, che Samuel Dalla Vida 

i nte di Venezia nel giorno 
42 luglio corr., ba prodotta al 
N. 7216, petizione al confronto 
di Luigi Preto è di esso Zinella 
per provetto di pagamento entro 
tre gierni, sotto comminatoria del- 
l'esecuzione cambiaria di Fiori- 
ni 564 : 65, valuta aust. in pezzi 
da venti franchi a dipendenza 
della cambiale 3 febbraio 4860, 
cogli interessi moratori a 6. per 
100, da 6 giugno 1860 fino al 
saldo e di Fior. 2:72, di spese 
rotestuali oltre le giudizi.ii da 

i, 

Che detta petizione con o- 
dierno decreto pari Num. venve 
accolta, e quindi fa ordinato il 
pagamento tanto della somma ca- 
pitale che degli. accessorii entro 
tre giorni sotto comminatoria del- 
l'esecuzione cambiaria ovvero di 
produrre entro detto termine le 
crodute eccezioni, e che per non 
essere noto il luogo di dimora di 
esso Zanella gli fu deputato a 
tutte sue spese e pericolo in cu- 
ratore l'avvocato di questo foro 
Giov. Battista dott. Corato, a cui 
sarà intimata detta petizione e 
relativo decreto. 

Si eccita quindi esso Carlo 
Zanella a somministrare al depu: 
tatogli curatore le opportune in- 
formazioni altrimenti. dovrà im 


e nei soliti luoghi di questa Cità, 
nonchè inserito per tre volte nella 
Gazzetta di Venezia 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 13 taglio 1860, 
U È. A. Presidente 
HoneNTRURK 
Paltrinieri, Dir. 
N. 4387. 3. pubb, 
EDITTO 
L'LR. Pretura in Thiene 
reca a pubblica notizia, che nol 
giorno 24 maggio 1859 man:ò 
a vivi in questa Chtà Aurelio 
Lugo di Gaetano senza testamen- 
Ignoto il luogo di dimora del 
di lui fratello Remigio, lo si ec- 
cita ad insinuarsi presso questa 
1. R. Pretura entro un anno da 
oggi, ed a produrre la sua dichia- 
razione di erede, poiébè ia caso 
contrario avrà luogo la ventilar'o- 
ne dell'eredità in concorso degli 
iasivunti, è del curatore deputato 
ad esso assente nella persona del 
di lui padre Gaetani 
Ki îì presente sia pubblicato 
all'Albo Pretoreo, e su questa 
piazza, ed inserito. per tre volte 
consecutive nella Gazzetta Uffizia» 
le di Venezia. 
Dall" 1. R. Pretura, 
Thiene, 50 giugno 1860. 
Pell’ I, Pretore in perm 
Pisani, Age. 
Pell, AL 


3. pubb 
EDITTO. 

LI R. Tribunale in Trovi 
s0, colla deliterariose 11 luglio 
1860 N. 3883 ha dichiarato ‘io 
terdetto Antonio Mascherin fu M.r 
co d'anni 47 di Navolè Comune 





di Oderzo quale maniaco. pelta» 
gros 
Questa Pretura gi ha no- 
minato în curatore Giovanni Ma- 
scherin di detto Comune per rap- 
presentarlo. nei co‘tingitili c.st 
Ciò viene portato a pu'b'ica 
conoscenta col presento che sarà 
inserito nella Gazzetta Ufiziale cd 
afisa ia, guosto Albo Pretoro 
Dall’. R. Pretura, 
Motta, 46 luglio 180. 
Îi A Pretore 
SaGgiorTi 
6. Valtolin, Cane, 


3. pubb. 


L'L R. Pretura in Revere 
deduce è pubblica rotizia chie pei 
giorni 20 e 27, settembre p. v. 
dalle ore 40 a. è0le 3 pom, avri 
luogo îl primo e secondo. esperi- 
mento d'asta dei fondi setto” de 
acritti alle seguenti 

Condizioni 

1. Qualunque offerente dovrà 
garantire l'offerta mediante depo- 
sito della somma. corrispondente 
al 45 per 400 del prezzo di stima 
dello stabile da. vendere, e. tale 
deposito in forini efettii “d'ar- 
gento dovrà essere eseguito prima 
dell'apertura dell'asta nelle min 
dell'ameninistratore signor Mirco 
Piacentini © di lui procuratore a 
termini del deereto 8 f.bbraio 
1859, dell'I. R. Pretura Urbona 
in Mantova. 

IL Lo stabile viene venduto 
nello sato in eui si trova e co 
iene descritto nella perizia giu» 
ziale in atti senza nissuna ‘ga 
anzia nè responsabilità da 

ma sa tè per livelli, nè per 
oboorietà, rè siasi ti 
Simoni, rè per qulssi tolo 


TU. 1l prezzo di 
vr essere 


stante qualunque 
rio di sopplire © pagare del ro 
Brio la qua'urque differenza 0 per: 
dita che cezoreses per il 

qulu: 


psi 
medesima, la impose gue 


a, a 
e per oli di quia P® 
gunelazini itato arte 
ra per qualu lo 
a tutto ato da ag 
senta drio di compone 
Seitpio vom si 
V. II deliberati 
noto di farsi altbrare 
cesso quale posa A 
bile deliberato, ma ja pp," 
del medesimo non. veg 
guita da esso delle; 
condizione espressa e te 
che avsà sodico 
20 della delbera 
per intero ai capitoli 
medinate aggiudir'o0e 
del 3,199, Gui 


de 
Î 


il deliberatario 

dei patti d'esta è dgi 
di deliberatario avi "porta 
deposito che. venderà 
della massa quale cir 
ta, e cò senza preziolai Lo 
alira azione, del 

ogni dinno, salva 


a 
dl 


a norma di legge. 
pDreritice de foi 
ondi denominati 
de o Garmatà di mnere 
che 238.72, con fabio ic 
nel Comune di Quistello Ft, 
di Gabbiana ed 10 quella me 
distinti coi NN. 299, 
2323, 1, 2, 29%, 2385, 
2330, 2331, 2299, v3gr 
2328, 23294, 2, 9398 di 
Plessive pertiche cons. {09 & 
coll’estimo di 995.1,3 At 


Mm 


stufi, diffusamente desrii ve 
renziati con tipo nell riga 
dei periti g'udzili eu 
ueri Filippo Porta e Carlo Ana 
rodotto all'I. R. Preum i È 
ere 14 aprile 4860, sp tt 
4570, è tras 
Urbana in Manteva 17 
5950,i 


i ed allodni dl 
lore di Fior 
quindici e soldi selci Fire 
(33145: 16) 

Locclè si pubblehini j 

SCA part 
nazette Ufiziali di fre 
Mantova 
Dall'L It Pretura in ny 
Pell' LR. Pretore in pre 
MonseLETTO, Agg 
Rizzo, Ge 
N. 5919, 2 
evito, 

Si rende pubblicomene su 
che il locale 1. R, Tebunse to 
vinciala colla" deliberazione 1° 
andante N. 1199 ta inter 
per manla melanconici. Valenti 

etro_Tolotti di Longarone, 

curatore venivagli. nome 

‘ovanni Dal Vesco di gr 
luogo, 

TI presente verrà affi è 
questa Città ed in Longaros 
iaserito per tre volte nel Gr 
netta Ufiziale di Venezia 

Dali" IL R- Pretura Uri 

Belluno, 19 luglio 1861 

HI Cons. Dirigente 
DonroLan, 
N. 5249, 3 pei 
DTT 
R. Pretura di Go 
pubblica nat 
ABS der 
ncesto- Petro N 
Francesco di Gemosi + 
Mecol, cd essendo ignvo divi 
amori la di lui figlia Marisuc 
soglie di Antonio Zilli di 
assestitisi. fino dall'an 
la si eccita a qui inginusri 
ua anno dalla dita del pu 
Editto, od a presentare | 
dichiarazioni di erede, poiò 
caso contrario. verrà def 
sua eredità in concorso leg 
di insinvatisi è del curatore & 
Leonardo Dell'Angelo di qi 
l'opo ad esta depuia 
ich, si 


Gemona, 2 luglio 1860 
IR. Pretore 
Matmitssi 

Moss 
N. 4097 2 pl 
EDITTO. 

Si rende neto ehe FIT 
Tribunale di Treviso con tell” 
Fazione 11 corrente N. 39986 
dichiarata otordtta per 
Maddalena Rossi-Marcon, ca we 
stà Pretura ha deputato in ar 
tore î! figlio Giuseppe Maree 

Dali L R. Pretura, 
Castelfranco, 17 lugiio 180 

IR. Pretore, Risa 
N. 4387, 3 pu 
AVVISO, 

Con deliberazione 10 e" 
N. 7038, l'L R. Tribunale 


po | 


| 


BI 
‘ua RO 
Ù 


È 


È 


trentatremia es 


Viociale în Vicenza di:birò it | 


detta per monomanla melita 
Fracasso Benedetta fu Giuli, * 


Chiampo, e questa Pets È ( 


depatsto a curatore Gio. Pat f 
Daalele Fracasso, pure di Cop 
Dall’ LL R. Pretura, 
Arzignan 

UR 


EDITTO. 
Si rende noto che con de 
berazione 23 maggio 1960 N° 
Mero 3045 el focale L RT" 
Bonale venne interdetto per S 
nia Bianchi Pietro fo Pupe 
di Ponzano, e gli fa depue ® 
curatore il figlio. Valentino B® 
chin x 
Dall’. R. Pretura Urla 
rewiso, 3 luglio 1860 
1. R. Cons. Dirigente 
Muxani. 


ficiale post 
controllore 


ha present 
alla condizit 


to Consiglio 
Uffziale di 
vrana autori 


Devotissimo 


30 giugno a 
vato di pre 
modo di © 
camerale 1: 
0, si pe 
spese fatta sH 
l'interno an 
strativo 4861 


ro priame 
PrePT i compl 
ja dell anno 


prire il defici 
Per l'ani 


teressi alla So 
vigazione a va] 
nubio, © 


me 4839 con 
3. Guarenti] 

teressi alla fer 

giunzione gerd 


cipazione fatt 
4859 dalla Ban 
le al Lloyd 


accordata alla 
l'acquisto di 
di. 
6.L'indenn 
austriaco pei pi 
lati a fondo 
guerra dell’ an 
di d, 


Aggiungen 
l'importo comp 


no camerzle 484 
e rispettivameni 
qualora, in parl 
parte mediante 
to nell'anno f 
ta ed in purte 
zione del fabbi 
Relativame 
chei risultati d 
rente, in dazii, 
rimasero alquai 
sta nel preventi 
po elevata, per 
potrebbe ammnon 
all’ incontro, i J 


mi rendita, 
8,600,000, in co 
avuto riguardo 
rienza insegna ol 
monopolio del ti 
può a pieno di 
dell'anno, si avri 
no 6,000,000 di 
Nelle spese 
V Amnunistrazio 


Coi tipi della Gazzetta Uffiiale. 
LocureLII, proprietario 0 Compilato! 





NUMERO 
MANCANTE 


VEDI BOBINE 
SUPPLEMENTARI 


le spese. relativa 
conseguenti di 


beratario sarà. te 
librare tosto. nel 
sore dello st. 


ma la” propri 
o” vere cone 


af 
Qaislo Frane 


ge 
lo Artioli 
R. Pre'ura in Re 
1860, sotto il N 
so all' IR. Pre 


pali pederi 
po furono stimati 


trentatremila cento 
di sedici. Fiorini 


pubblichi nei soliti 
brisca per tre volte 
Uttiziali di Vemozia 
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PARTE UFFIZIALE. 


Il Ministero delle finanze ha nominato l'uf- 
ficiale postale in Tarnopol, Filippo Reifenkugel, a 
controllore dell'Ufficio postale di Leopoli. 


Il Ministero delle finanze ha conferito il po- 
sto di tesoriere vacante, presso la capo-Cassa pro- 
vinciale' d' Hermannstadî, al controllore della capo- 


Tribunale d'Appello lombardo-veneto 

ha conferito il »- to di aggiunto giudi pres 

‘Tribunale ‘p uvinciale di Vicenza, all'ascol- 
tante Pasquale nob. Antonibon. 


Il dirigente dell’ I. R. Ministero delle finanze 
ha presentato un devotissimo rapporto intorno 
alla condizione finanziaria dell'Impero ed ai mez- 
zi per coprire il preventivato deficit dell’ anno 
det rapporto medesimo, con Autografo Sovra- 
no del 9 agosto a. e, fu indirizzato al rinforza- 
to Consiglio dell'Impero, e viene nella Gazzetta 
Uiziale di Vienna pubblicato in seguito a So- 
vrana autorizzazione ottenutane 


Devotissimo rapporto dell'I. R. consigliere del- 
dell'Impero e dirigente l I. R. Ministero del- 
Ignazio nobile di Plener, intor- 
condizione finanziaria dell'Imj 
coprire il preventivato deficit 
l'anno 4861. 


Maestà ! 
Alla fine del devotissimo mio rapporto del 
30 giugno a. e. N. 2828 F. M., mi sono riser- 
ato di presentare le devotissime mie proposte sul 
modo di coprire il deficit preventivato per l'anno 
camerale 1861 bschezi in di {. 40,063,000 
limi 


strativo 4861. 


iamente nell di. . Y 
Ponti completo esame della condizione finanzia- 
Panno 1861 implica 'a necessità di por- 
ino 4860, e presentare in 
qual modo saranno rinvenuti i’ mezzi onde co- 
prire il deficit preventivato per 
Per l'anno camerale 1866 
un deficit di Gian 
A questi aggiui ai 
no. computate in numeri rotondi, le 
seguenti partite nou contemplate nel 
preventivo del 1861 
4. Maggiore sovvenzio- 
ne al Lloyd austriaco di f. 
2. Guarentigia degl'in- 
teressi alla Società di na- 
vigazione a vapore sul Da- 
nubio, cioè per l'anno di 
navigazione 1858, con» 
per l'anno di navi 


fu preventivato 
£. 87,700,000 


600,000 


300,000 


3. 

teressi alla ferrovia di cor 

giunzione germanica me- 

ridionale e settentrionale, 

CCIUA0E 

4. Rimborso dell’anti- 

cipazione fatta nell’anno 

1859 dalla Banca naziona- 

le al Lloyd austriaco e 

guarentita dallo Stato, di » 3,000,000 
3. La dotazione stra- 

ordinaria , Sovranamente 

accordata alla Marina per 

l'acquisto di cannoniere, 

7 RA; 


‘0 pei pirose: 
lati a fondo durante 

guerra dell’ anno decorso, 
di... .. » 1,100,000 


Aggiungendovi queste partite nel- 


l'importo complessivo, di . f. 7,600,000 


sarebba a coprirsi nel corso dell’ an- 

no camerale 1860 una maggiore spesa, 
e rispettivamente an deficit, di . f. 95,300,000 
qualora, in parte mediante maggiori iatroiti, in 
parte mediante minori spese di quelle preventiva- 
to nell’anno 1860, non fosse in parte già attiva 
ia ed in parte ancora da sperarsi una 

zione del fabbisogno. 

Relativamente agl' introiti, è da osservarsi 
chei risultati del primo semestre dell’ anno 
rente, in dazii, bolli e diritti in affari giudiziari, 
rimasero alquanto al di sotto della somma espo- 
sta nel preventivo, 
po elevata, per un importo che alla fine dell’ anno 
potrebbe ammontare a circa 4,500,000 fior.; che, 
all’ incontro, i prodotti sinora ri dal ‘dazio 
consumo , dal monopolio del sale e da altri 
mi di rendita, mostrano un aumento effettivo di 
8,600,000, in confronto del preventivo ; , 
avuto riguardo al maggiore prodotto chè l'espe- 
rienza insegna ottenersi, nel semestre d’ estate, 
monopolio del tabacco e dalle imposte reali , si 
può a pieno diritto ritenere che, nel complesso 
dell’anno, si avrà un maggiore introito di alme- 
no 6,000,000 di fior., in confronto del preventivo. 

Nelle spese ebbesi, secondo le risultanze del- 
l Amministrazione civile, un risparmio efiettivo 
di 3,370,000 fior. Ammeltendo, pel secondo seme- 
stre, un ‘ulteriore risparmio della sola metà di 
questa somma, la diminuzione delle apese per tut- 


to l'anno peer almeno fior. 3,000,000 
ju confronto del preventivo. 
Perla dotazione militare si 


misura ad ogni modo trop- { qual 


0 all'anno, 7:36 al Sqmentre, 3:67 4, al iimentre. 


N. 14, Napoli 


13 
N. 6257; @ di fuori per lettere, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono ufiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


richedettro di meno pel prio 
semestre 1860. £ 17,000,000 
ed anche pel ter- 
20. trimestre, in 
somma rotonda. » 4,000,000 
Se anche non dovesse s- 
vet luogo nel 4° trimestre al- 
cun altro risparmio , sarebbe 
sempre questa rubrica di spe- 
se, in confronto del preventivo, 
minore di . +... .. 
Per le esigenze del debito 
pubblico si avrà alla rubrica 
Perdita sulla moneta e pel cam- 
bio, un risparmio di circa. 
mentre la semestrale quota a- 
scendente a 700,00, si è 
ià risparmiata nel 'imo se 
eg VCL 
miarsi ‘almeno 2,800,000 fior. 
nel secondo semestre; e ciò pel 
motivo che l' Amministrazione 
delle finanze aveva disponibili 
ancora valute d'argento, dipen- 
denti da precedenti vendite di 
Obbligazioni fatte all’estero, ed 
impiega queste unitamente gi 
introiti dipendenti da inden- 
nizzo pel debito pubblico lom- 
bardo, nei pagamenti all’ e- 
stero, ed in parte anche nel- 
l'ioterno per gl' interessi in 
argento del Prestito nazionale ; 
con che, per la massima parte, 
viensi a' risparmiare la perdita 
inerente all’ acquisto d'argento, 
e di cambiali 
Ora, qualora ai risparmi 
conseguibil confronto. del 
eventi di 
si aggiunga il maggiore introi- 
to sopra notato di è 
e si confronti la risultante 
‘sopra dimostra. 
ta, per l’anno amministrativo 


1860, in. . ; 


ne risulta una diminuzione di 

Ora, per coprire questo deficit, servono gl’ in- 
troiti seguenti, in porte già realizzati, in parte 
realizzabili in corso di quest’ anno: 

Come indennizzo del de- 

bito pubblico lombardo sonosi 
già introitati 
€ deggiono incassari ra, 
sino alla fine dell'anno ammi» 
nistrativo. . 3 


fior. 14,700,000 


» 6,500,000 


in totale + 4,300,000 


e gennaio 1860, per autorizza» 
zione Sovrana in conto dello 
sperato nuovo prestito, nella 
somma di 20,000,000 
l'importo di quelli 


rimangono preventivamen- 
te alle finanze. . . . . 

3. Relativamente al poga- 
mento in conto del nuovo 
prestito, fu ritenuto, pel calco- 
lo degl'interessi nel preven- 
tivo 1861, che della somma 
sottoseritia di £ 76,000,000 
più della metà, ossia 40 mi 
fioni, verranno pagati ancora 

corso di quest'anno am- 
ministrativo ; con che, fatta la 
detrazione del 20 per cento, pel 
parziale versamento ammesso 
in Obbligazioni del debito na- 
zionale, afilairebbero nelle fi- 
nanze 32,000,000 in denaro s0- 
nante. 

Dal risultato, sinora con- 
seguito, emerge chie, in meno 
di quattro mesi, nel qual pe 
riodo, oltre la cauzione, scado- 
no due rate in denaro sonante, 
sono già aflluiti per antecipa. 
zioni e pagamenti totali cir- 
ca. . . . . £ 36000000 
e v'ha ogni fon- 
damento di ri 
nere che, entro 
i tre mesi p. v., nel 

I periodo è da 
pagarsi ia_ denaro 
sonante una sola 
rata, saranno paga- 
ti per lo meno f. 6,000,000 
Cosicchè quest’ in- 
troitiimporteranno 
rimanendo per l’anno ventu: 
ro soltanto il pagamento di f. 


* Che se, del resto verrà ad 
aumentarsi l' importo degl’ in- 
to naso e ina: 
quest ito con lotteria 
Ù ito di quello ch'era 
vato, avrà all'incon- 


inno am- 
mistrativo 1859 


i) 


«hh 


£ 4,700,000 


ro gel suolo per (eni dello 
Stato PAZ 


Residui 


rifuse dalle Società private del. 
le ferrovie . . {part 
Totale f. 76,500,000 

Confrontando | son questa 
somma d’introiti , ‘a maggior 
passività sopra indicata da co- 
prirsi, per «> 
ne risulta piuttost.un' ecce- 
denza di a ra 
da riportarsi, colla chiusa dell 
a favore dell'anno 1861. L' esattezza di questo cal- 
colo preventivo viere {a dal fatto, che 
nello stato delle Casse si è introdotto, e si 
manterrà un sodisfacente aumento , che supera 
di gran lunga l'esigenze normali. 

(Sarà continuato. ) 


UFFIZIALE. 


Venezia 43 agosto. 


Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 


Seduta del giorno 3 agosto. 
Una consigliare adunanza fu dichiarata ille- 


gale, perchè un mandato di procura ad interve- 
nirvi non indicava l' impedimento del mandante, 


consiglieri entro il termine 
statuito dal Regolamento 4 aprile 1846 $ La 
Circolare governativa 5 gennaio 1821 dà obbligo 
di accennare nella procura il motivo, che vieta 
ad uno di recarvisi in persona, ma parla solo di 
convocato; il giorno malamente indicato della 
Consigliare seduta era un equiroco manifesto ; 
tanto è vero che il mandatario vi comparve 
suo tempo il 24, e nessuno ebbe di che ridirm 
di 30 consiglieri, 28 si raccolsero, e votarono 
gli argomenti tracciati dalla circolare d' inv 
i due, che mancavano, non reclamarono ; 
dunque riconobbero col fatto la legalità della tor- 
nato. La legge poi, ove un atto sia colpito di 
nullità per un difeito qualunque, lo esprime tas- 
sativamente, non lo lascia presumere, nè la poli- 
tica Autorità dovea per: irrilevanti motivi e da 
sè revocare una consigliare deliberazione, emessa 
con pieno consenso e volontà della cittadina Rap- 
presentanza. A riforma dunque del contrario De- 
creto l'adunanza fu giudicata legale. 

Al Convocato di un Comune in Distretto di 

Quan 


esercizio, e la provinciale Magistratura, in onta al 
rifiuto del Municipio, ne ammetteva il diritto. Due 
deputati centrali ne dividevano il parere, perché, 
secondo essi, gli effetti di legge non potevano e- 
stendersi a carico dell'esattore oltre il 31 otto- 
bre 1858, e perchè la consegna, 0 riscontro di 
Cassa da farsi al nuovo esattore o al Comune, è 
una pratica di ordine, che non ne altera i mutoi 
diritti; dal che arguivano doversi solo al 1° no- 
vembre € successivamente aver riguardo per valu- 
tare il diritto dell'esattore al 31 del mese antece- 


goccesivi veramenti si comprende, 
bio, anche l’ultima del 31 1858. Queste 
fe retti ‘da to Capitolato, il quale, noa° facendo 


ANNO 1860 — N. 184 


caratteri, è 


Questi seltanto, ire pubb. eesiano come dus 


CO 
i 0 SÌ pagane antlelpaiamente. Gli articoli nen pubbllezti, no 


veruna distiazione fra un anno o l'altro del ses- 
sennio, fra luna © l'altra delle rate, applica di 
conseguenza a tutte i patti, e le modalità con- 
trattuali di esecuzione. L'articolo 76 del Capito- 
lato a stampa 21 ottobre 1837 esclude nelì esat- 
tore qualunque titolo ad abbuono per. innovazio- 
mi parziali o totali di tariffe 0 sistemi monetarii ri- 
speltivamente all' azienda a scosso e non scosso; 
1 ile all'ultima, come alle 
è inesatto ed illogico il dire 
che il contratto finiva col 34 ottobre 1858, se 
alcuni patti in esso conclusi (com'è il versamen- 
to e il resoconto della gestione ) doveansi com- 
piere nel susseguente novembre. Ù 

A troncare una volta le cotidiane quistioni 
sulla competenza passiva per cura di un malato 
povero in uno spedale, si domandava una norma 
sicura, e si proponeva che la iscrizione anagrai 
ca dovesse al momento determinare il Comune di 
appartenenza, e l'obbligo di soggiacerne alla spe- 
sa. — 1 Registri anagrafici però, oltre alla diffi- 
coltà, praticamente provata, di tenerli in evidente 
regolarità, sono a considerarsi piuttosto come at- 

e documenti di polizia interna e locale, e in 
ispecialità in affari di coscrizione. Si rend 
in questo modo più facile e frequente il divieto 
di mutar Comune e fortuna a chi non vi portas- 
se a corredo che le braccia e la povertà. Il do- 
micilio invece è costituito da altri elementi di 
fatto e di diritto, p. e. il luogo di nascita, quan- 
do manchino altre notizie, la più o men lunga 
dimora, e segnatamente la volontà manifestata di 
renderla stabile in un dato luogo, aprendovi casa, 
od esercitando un mestiere. Esclusa quindi la 
iscrizione nell'anagrafi per unica base di consi- 
mili giudizi, non parve necessario emettere una 
tassativa norma generica cosa i vicereali 

ispacci 40 settembre 48: ottobre 41844, 4 
giugno 1847, e i principi del Codice civile. 

Il Comune di Comelico superiore fu elevato 
ad Uftizio proprio di IV classe. Distante, com'è, 
dal capo Distretto, a cui la mala stagione e le ne- 
vi ritardano spesso, o rendono malagevole l'ac- 
cesso, potrà così esercitare più efficace e pronta 
influenza nello sviluppo e maneggio della sua ri- 
levante amministrazione, e provvedere, secondo le 
urgenze, ai bisogni del suo vasto e popoloso ter- 

io, 

Aumentato il numerario , cresciuti enorme- 
memente i sociali bisogni, scemati i cavalli, in- 
cariti i foraggi, la Tariffa 1804, confermata po- 
scia nel 1834, che regolava il compenso per Ja 


i Comuni, vi supplisce ora per 
territoriale, ossia l' Estimo. in altri Domigii, per 
quanto si so, e nel limitrofo Litorale (p. e. Ko- 
mane ) l' Erario militare provvede 
sto ramo di servigio gravissimo. Egli corrispon- 
de di fatti, per un carro e un cavallo, soldi 50 3/, 
da noi, secondo l'attuale tariffe, non si 
per gli uffiziali, e solu 17 4/9 
pei bassi uffiziali. La fornitura dei trasporti ci 
costa mediamente 60 soldi per lege ibbuona 
per giunta un 40, un 20 per ® ) alla Impresa nel 
verno, e specialmente nei siti montuosi. Il mili 
tare ci dà invece mediamente 21 soldo. Il Fondo 
territoriale paga dunque del suo ad ogni lega, e 
Îlo e carro somministrato, 39 soldi 
‘on potrebbe la R. Amministrazione 
assumersene l'azienda nella sua specialità , come 
fa in altre occorrenze ? Il servigio sarebbe sempre 
requisizione nei Comuni e nei casi, 
in cui la fornitura eccedesse i limiti imposti 
l'appaltatore. Ad ogni modo i compenso dee ri 
poodere alla spesa effettiva. Ciò è giusto in mi 
sima, e voluto dalla parità degli esempi ; ciò è poi 
necessario ancor più, che nei 545,515 fiorini (eli- 
minati nel preventivo 1860) di sussidii erariali al 
Fondo territoriale ci entravano proprio al titolo 
dei trasporti militari 78,750 fiorini, e questi sus- 
sidii od assegni sparirono senza lusinga infinora 
di vederli riattivati 
terpellazione dell 
gotenenza accompagnerà all eccelso Ministero. 
Disgregata, per le recenti vicende, dal Veneto 
la Lombardia, il Ministero penserebbe ad istituire 
una Scuola pe' maniscalchi in Padova, e aumen- 
tare pel Veneto quella di veterinaria a_ Vienna. 
L'attivazione e la dotazione per Padova” sarebbe 
tutta a carico del Fondo territoriale, al cui inte- 
resse e bisogni è diretta ; per Vienna, l' Erario re- 
gio continuerebbe a sostener le tre piazze gra- 
tuite di 315 fiorini per ognuna, come pagu 
avanti il 4: in Milano; ad altre spese e stipen- 
dii provvederebbe ugualmente il territorio. Senza 
entrar nell'esame di questo principio generico 
interesse e bisogni del territorio ), ti 
mente applicato, porterebbe forse 
spese d'un singolo Dominio, il Collegio centrale 
non crede che la vagheggiata istituzione sia nem- 
meno da ventilarsi, quando se ne dovesse aggra- 
re il Fondo territoriale. Però ( parlandone in 
via di osservazione ) basterebbe, per suo avviso, 
nel Veneto una Scuola di bassi veterinari e ma. 
niscalchi, che s'istruissero nelle più comuni ed 
urgenti operazioni. Bastano pel Veneto le tre 
piazze, che si continuassero a Vienna; perocchè 
di buoni maniscalchi non abbiamo difetto, sì be- 
ne di capitali e di mezzi, ose sfoggiare ed al- 
levare cavalli di uso, e lusso maggiore. Ad ogni 
modo, a così falte istituzioni sopperisca, com’ è 
giusto, il pubblico Erario, come tempo fa 
lano, come a Vienna, come in altri Dominii, ed 
esterì Stati. E un esempio non lontani l'ab. 
biamo nella veneta Repubblica, che, per viste di 
generale interesse dello Stato, fondava la prima in 
Italia, col Decreto 10 maggio 1774, una Scuola di 
veterinaria a Padova, splendidamente modellandola 
a tutto suo carico sulle reali di Francia. — Alla 
ministeriale proposta fu dunque in questo senso 
offerto riscontro. 
Comuni si attivarono, per istraordi- 
nario provvedimento, 20 posti di Gendarmeria. 
Questa provvisoria dislocazione si vorrebbe addos- 


sata al Fondo territoriale, che, verso il carantano 
ospilalizio, dovrebbe fornire e allestire caserme e 
mobili. — La Sosrana Risoluzione 10 gennaio 1859 
ha prescritto che da 1.° maggio d. a. |’ 
ramento dell'I. R. Gendarmeria procedesse per 
conto economico contro un assegno fisso a carico 
del Fondo, e senza che i Comuni e l' Amministra- 
zione civile avessero dispendii od ingerenza di sori. 
Una eccezione adesso introdotta, od altre in ap 
presso, ne renderebbero nullo ed illusorio l'effetto. 
Si concluse quindi per invocarne lo stretto adem: 
pimento ; il che tanto è più ragionevole che alla 
R. Gendarmeria diminuita di numero, e soppressa 
in parecchi oppostumenti, si consegnarono senza 
compenso veruno i mobili tutti, onde col dena- 
ro territoriale si erano arredate le singole ca- 
serme. 

Da tanto tempo si pensa a una tariflo, che 
ragionevolmente provveda agli affitti di stabili ad 
uso di alloggi militari. Ove non si credesse al 


abitazioni dall'ultimo triennio, da che è in cor- 
so la provisoria, cioè dal 4! 4860 ; al qual 
uopo sarebbero a raccogliersi le dichiarazioni ver- 
Dali dei proprietari, inquilini, vicini e del capo 
Comune. Ad ogni modo, dovrebbe aversi riguardo 
al fatto, che l'Erario militare si oubliga per solo 
un trimestre, e sarebbe quindi di eccezionale e 
quità ln fissazione di un fitto maggiore, Distin- 
guere su hasi differenti, come intenderebbe l' ec 
celso Ministero, la formazione di una tariffa stabile, 
non è conciliabile appunto pei diversi elementi 
da cui saria mestieri il partire; l'Estimo del 
Provincia mantovana è del 4750; il veneto ha 
dati anteriori al 1828: epoche tutte e due trop- 
po lontane per computare i fitti di allora a base 
di compenso pei fitti di oggi 

Si era domandata l’ampliazione del Manico 
miu di S. Servilio. Senza disconoscere la urgen 
za del lavoro per un miglior collocamento dei 

zzi, al cui ricovero e cura è angusto, o non 
lotegralmente e nelle sue parti opportuno il lo- 
cale, il Collegio centrale ha dovuto a malincuore 

garvi per ora l'assenso, e perchè la proposta 
era generica, e non tecnicamente documentata, e 
più perchè al Fondo territoriale ne mancano gli 
economici mezzi. 

Le Ordinanze delle Autorità territoriali si 
pubblicano, per la Sovrana Patente 4." gennaio 
1860, a spese del Fondo territoriale, e nella lingua 
del rispettivo territorio. La traduzione quindi dal 
testo tedesco di Ordinanze pubblicate qui, © che 
risguardano peculiormente il Dominio, o non oc 
corre, 0 non può comprendersi in questa gene 
rale categoria di passività per la stampa. Veden: 
dosi tuttavia fatto cenno anche sulle spese di e- 


ta, di comunicare, cioè, al nostro Dominio 
0 gli atti che lo interessano, continuerà 

anche in appresso senz’aggravio. 
i discussero poi in questa seduta e si giu- 
dicarono con deliberazioni diverse, secondo i di 


ffrancazione di a 
,, contravvenzioni stradali, competenze 
rso fra Comuni e privati io opere di dife 
ruzioni, interessi di più Istituti, di 
temazione di Condotte mediche, re- 
clami per aumenti di onorari ed altri argomenti 
molti, se non di generale, certo di non lieve im- 
portanza locale. 
Nol giorno 23 dello scorso mese, nel Gonen 
S. Sebastiano, ebbero luogo, dinanzi all'ono- 
revole e benemerita Commissione di pubblica be- 
neficenza, preseduta da S. È. rev. mons. Patriar- 
ca, gli esami delle fanciulle deli Istituto 
Le zelantissime Figlie di S. Giuseppe, alle quali 
è demandata l'istruzione delle suddette ragazze, 
come ne' due precedenti, così anche in quest'an- 
no, addimostrarono evidentemente di non uve 
isparmiato cure nè fatiche nell’ educazione di 
esse, le quali, nell' indicato giorno, corrisposero sì 
bene alle giuste brame della Commissione, che 
non lasciarono a desiderare di più. Prontissime 
nel rispondere con esatta precisione a' quesiti 
religione, versatissime nel leggere e nel commenta- 
re quanto avevano letto con opportune osservi 
zioni grammaticali, speditissime nella soluzione 
delle prime quattro’ operazioni d' aritmetica, fecc 
ro pruova d' aver ricevuto, non una superficiale, sì 
più presto una profonda istruzione. Nel bucato 
nell'incollatura € stiratura riuscirono a meravi: 
glia. Ne' lavori poi femminili, dimostrarono una 
somma precisione, specialmente ne' rappezzi fatti 
in maglia, tela ed in panno; lodate perciò assai 
dalla nob. sig. contessa Paolina Manin-Grimani, 
che onorò gli esami di sua presenza. Finalmen" 
te, riuscirono a perfezione le vivande recate a 
saggio pratico della loro valentia nella cucina ; ed 
era 


po 

ione alle fanciulle ricoverate 
Manin affatto familiare e domestica, a fine di ren- 
derle buone e valenti serve e cameriere. cer. 
tamente riusciranno tali; e così le suddette Suo- 
re, che per le regole del proprio Istituto attendo- 
no a sì fatta educazione, e la sullodata Commis- 
sione di pubblica beneficenza, che a queste al- 
fidava sapientemente le fanciulle Mania perchè 
ricevessero iale educazione, avranno certamente 
bene meritato della società, prestando rimedio ad 
una piaga, che a' tempi nostri più che mai l'at 
fligge. Nessuno ignora infatti, come l' educazione 
fami tica, se torni utilissima e puos 
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classe di persone 


anche al 
poi assolutamente indi 
povere, destinata, per prol 
dizione, al servigio dell'altra ; e nessuno in pori 
tempo ignora, come questa si trascuri del tut- 
to, da altri lasciandosi crescere le figliolette sen- 
22 coltura nell'ozio e nell'ignavia, da altri in- 
vece anidandosi in cerca di un’ educazinne tre ppo 
forbita e superiore al loro stato, cotalchi 
te poi le ragazze, disdegnano d' applicarsi agli uf- 
ficii proprii della servita. Le fanciulle dell'Istitu- 
to Manin non saranno di questo novero ; e com- 
piuto il corso di loro educazione, saranno a gara 
ficercate, come quelle che uniranno insieme e 
bassa stima di sè, e somma nel disimpe- 
icchè diceva S. E. rev. 


grafiche tornarono a direi, in data di Napo- 
lî 7, che i Garibaldiani erano sbarcati nella 
Calabria, dove organizzavano l'insurrez 
nelle montagne; e ci noltre sapere 
che gli ambasciatori delle Potenze a Napoli 
pensavano a metter al sicuro le loro fami- 
glie, mandandole sulle na 
ni, colà ancorate: il ch 
e tenevano per imminenti fatti grav 

lutivi. Tali ragguagli erano desu 

corri: Movimento, di 

della quale trovammo ne’ giornali d' ieri un 
più largo estratto, che riferiamo più innan- 
zi; ma nella Patrie, ricevuta ieri stesso (da- 
ta del 10, no! del 9) troviamo di- 


i di Napoli posteriori d'un dì, a 
dee è dell'8, i quali non fanno aleun cenno 
di tal risolu imbasciatori; ed asse 


là continuava ad es- 
« ser tranquilla; che Î 


«ruppe, chiamate a concorrere al 
« Ci 


giustiticano, pur troppo, le inquietudini | di cui 


le | abbiamo parlato. 


La lettera dell’ Imperatore al conte di Per- 
signy, intorno alle relazioni tra la Francia e l' 
Inghi!terra, essendo una comunicazione affatto per- 
souale, non poteva ricevere risposta diretta da 
rie del Gabinetto di Londra. Ma questo non po- 
{eva neppur considerare la cosa per non avvenu- 
ta. Il nostro corrispondente di Londra ci che 
la difficoltà fu risolta, mediante un dispaccio, che 
lord John Russell, nella sua qualità di ministro 
fari esterni , indirizzò , giovedì scorso, a 
lord Cowley , in riguardo alla lettera imperiale. 
In pari tempo, il contenuto di questa por- 
se argomento a parecchi colloqui tra lord Pal- 
merston e Pambasciatore di Francia a Londra. 
È probabile che, in quelle comunicazioni, i due 
ministri inglesi abbiano risposto con tutta fran- 
chezza alle osservazioni dell' Imperatore, in guisa 
da produrre tra' due Governi il ravvicinamento 
tanto desderabile cos dall’ una come dall'altra 
parte. ll nostro corrispondente si limita a dire 
che l'esito di codesto intimo scambio di viste e 
d’opinioni sarà favorevole, ma che l' effetto non 
se ne farà sentire, se non dopo il componimento 
degli affari dell'italia meridionale, e dopo 
dempimento della spedizione francese in 
« L'alte’ ieri, a sera, nello stesso punto 


portazione sulla carta francese e sulle altre carte 

forestiere, ponendolo a parità dei diritti 

che gravano la fabbricazione della carta indige- 
lord Shaftesbury, alla Camera alta, interpel- 


cesi, ed in vista, da parte dei convertiti, di gode- 
re della protezione francese, il nobile lord teme 
l'inaugurazione d' una politica, la quale, non so- 
lo tenda a stabilire il potere della Francia in Si- 
ria, ma aonulli eziandio la libertà religiosa, la 
quale, 

esistere in tutte le parti dell’ Impero turco. In con- 
seguenza, il nobile lord desiderò di sapere se le 
Autorità militari della spedizione potessero ii 

ri 


conceruano essi, sia i Musulmani, 
sudditi del Govirno ‘vttomano. 

« Lord Wodehouse, sottosegretario di Stato, 
spose che le truppe, inviate in Siria, non banco 
altra missione se non di pacificare il paese, e ch' 
esse non interverranno nè negli affari civili, nè 
i affari religiosi della Turchia. Codeste spie- 
dovettero calmare le ombrose inquietudi- 


if pi di lord Shaftesbury, il quale, pare a noi, esa- 


per avventura, tornata possibili 

ile è tutto, ma duriamo fatica a eri 
derlo. Del rimanente, la Patre ha anche no- 
tizie di Roma, in duta del 5, secondo le qua- 
li il colonnello di Pimodan, promosso al gra- 
do di generale di brigata nell esercito ponti- 
fici indante del corpo 
d'osservazione, piantato sulla frontiera to- 
lafine , la Pi trie annunzia l'arrivo da 
del generale d n congedo. (Y. 

a suo lugo) 

Quanto alla Siria, dalle notizie telegrafi- 
che, giunteci sabuto, apparisce che Fuad pa- 
scià ha già dato con vigore principio all’ a- 
dempimento del suo mandato: da una parte, 

iturando i rei delle ullime stragi di Da- 
10 dinanzi un 
sentenza sarà 


iroseafo l’Ameérique , che aveva a 

La Patrie, nel darne l° 

annunzio, aggiunge assicurarsi che quel ge- 
nerale è incaricato di consegnare ad Abd-el- 
jegne del grado di graneroce della 

Legion d'onore, che gli venne testò conferi 
to dall Imperatore Napoleone. La Patrie an- 
nunzia altresì che le fregate a vapore fran- 
cesi il Mogador e l'Asmodeé, ed il trasporto 
la Cérès, lasciarono 'olone la mattina del 
9, avviate per la Siria, esse pure con truppe 
a bordo e corredo iglieria. 1 altro can- 
to, gli ultimi dispacci d’ Alessandria. annun- 
giano che i vascelli a vapore della marina 
britannica, il Renown e il James Watt, ave- 
vano raggiunto dinanzi Bairut la bandiera 
del contrammiraglio Martin, ch’ è piantata 
sull'Ag memnon. Il vascello di primo grado 
il Saint-Jeun d'Acre doveva lasciare Corfù 
il 40, e recarsi anch'esso sulle coste della 
Siria. Che che faccia Fuad pascià, e che che 
dicano i protocolli, la questione d' Oriente è. 

a parer nostro, ormai posta in tavola. 

Del resto, le notizie di maggior conto, 
giunte ne'due giorni passati, sono così epilo- 
gate dall’ Endépendance belge, nella sua Re- 
vue Politique dell'8 corrente: 

« Lunedì mattina, l'Imperatore passò in 

, nel campo di Chalons, i reggimenti 5° e 4. 

interia di linea, che formano parte del 

ll generale comandante 
e, il quale aveva lasciato Pari- 
della sera, e che si credeva partito 
direttamente per Marsiglia erasi fermato a Chì- 
lons. L'Imperatore indirizzò alle truppe il 
scorso, che già conosciamo. 

« Dopo la rivista, le truppe si posero imme- 

lamente in cammino per Tolone. Elleno s'im- 
barcheraono stamane, e siccome i bastimenti del- 
fo Stato, incaricati di trasportare i materiali, so- 
no partiti per Bairut sabato e domenica, ormai 
tutta la spedizione è in viaggio. Lo sbarco sue- 
cederà probabilmente verso il 15 Li 

,mo senza notizie 
che i disordini di Belgrado, in Set 
ti più gravi di quanto accennava un dispaccio 
telegrafico. ll Principe 
sente, fu r'chiamato nella sua ci 
regni colà una calma apparente, 
donne turche ricoverarono nella 
Proveedimenti per mantener l'ordine furono ap- 
Pcccament. seguito fra’ comsoliet= 
puscià turco e la polizia serviana. I con- 
tarono negli ospitali diciotto Turchi feri- 
ti..Codeste notizie, che sono io data d' iersera, 


alquanto, sopratiutto nelle congiunture at- 
antagonismo contro la Francia, la 
one pegli avanzamenti, fatti dalla 

Turchia nella tolleranza religioso. 

« La discussione delle proposte del sig. Glad- 
stone, concernenti il diritto d'importazione s 
carte forestiere, non presentò veruna particolarità 
meritevoie di osservazione; e lutto l'interesse del- 
la torneta, in cui ella seguì, consiste nell'esito 
vale a dire, nello scartamento dell'emenda Puller, 
e nel fatto della vittoria del Gabinetto. Codesto 
esito era preveduto fino da luvedì mattina, a Lon- 
ra: esso era stato apparecchiato in una radunan- 

del partito liberale, tenuta alla residenza uffi- 

ziale del primo lord del Tesor 

iente è ancor noto precisamente di quan- 

to accadde in codesta adunanza , la quale nove- 

rava da 175 in 200 membri; ma, giusta voci, 

raccolte da una Corrispondenza generale di Lon: 

dra, la minaccia di una dissoluziene sarebbe sta 

ta positivamente fatta da lord .Palmerston. Il no- 

bile lord avrebbe dichiarato che la questione , 

al Parlamento, von era questione per: 

ch'essa non concerneva soltanto il can- 

nè i fabbricatori di car- 

l'avevano posta nel 

suo vero terreno ,, avversandola rell' interesse del 

loro partito : essere codesta la guerra tra il siste- 
ma protettivo e il sistema del libero cambio. 

« In codesti termi [ebbe aggiunto 
il conteguo del Governo di 
to: ei doveva sostenere i 
Camera si dichiarasse conto la politica minisi 


riale, il Gabivetto non esiterebbe a far appello al | 


paese, malgrado gl' mborazzi attuali. 

% Questa sorebbe la sostanza delle osserva. 

zioni, presentote da lord Palmerston; e la grande 

maggioranza . o-la quasi unanimità. dei membri 

presenti avrebbe promesso di dare il voto a pro' 

delle risoluzioni, presentate dal sig. Gladstone. » 
Salate 


zie di Napoli e di Sieilia. 


Il Giornale Costituzionale del Regno delle 
Due Sicilie dei giorni 2 e 3 corr., null'altro con- 
tiene tranne due circolari una del Ministero del- 

, l'altra del Ministero de’lavori pubblic. 

diretta ogl’intendenti delle Pro 

azione di molli lavori pub 
occupare zione in 

Do resti” stromento di 
gita tra poi riguarda la 
creazione di un carcere penitenziario, modellato 
su quelli della. Pe la detenzione cor- 

quei minori delitti, pei quali fin qui 


blici, ad oggetto 
che altri 


Parecchi giornali, in dota di Napoli 2, reca- 
no confuse notizie di qualche movimento in Ca- 
bio denza Italiana ha i ito 

indenza Italiana ha in proj que 

"corre. voce. che 1 Wedicesimo di 

ribellato in Reggio, dove avea i quar- 

tieri, uccidendo il colonnello e sei uffiziali. » Il 
Corr. mere. di Napoli scrive sullo stesso argomen- 
1 ssurrezione 


ni , capitanati da Stoeco sulle coste di 
notizia fu in seguito smentita. 

vece, possiam dare per certo che a_Reggi 
smmutinato il 43° di linea, uccidendo un uffi- 
ziale, e minacciando lo stesso co'onnello, che 
avrebbe voluto con mezzi di rigore ristabilir |’ 
ordine. Nel porto di Messina, son riunite oltre a 
duecento barche da trasporto, e nella città son 
ia raccolti 15 mila italiani ; se ne aspettano al- 
tri 6 mila.» i 
Quanto alla questione della Sicilia, che ormai 
è questione dell'intero Reame, l'opiniore era agi 


tata da nolizie contraddittorie; alla data del 2, 


altri credevano alla pace; ed alii all'invasione. 
(0. T. 


Provincie © fuggiti dalfa Sicilia, 


legittimisti alla test, pronti ad ogni evento. Con- 

tinuano gli arrivi di truppe estere, che presto 

ascenderanno a 40,000. L' esercito napoletano è 

diviso in tre porti : 25.000 womit 

nati nelle Calabrie, 30,000 uomi 
e 10,000 


gono scaglio- 
poli e nei 


fa 
sui legni da guerra; molle famiglie napoletane fug- 
lata città, perchè la_Jotta è creduta da tutti 
imminentissima. + 


Scrivono alla Gazzetta di Genova da Napo- 
li, in dota del 17 agosi 
« La situazione di questa città si va fscendo 
supremo è soj 
to cerca di spingerlo sino 
gli animi 


osternati si preparano alla lotta, che 
si sente vi trai atte 


a. 
« Qui non si parla che del prossimo sbarco 
di Garibaldi 

succedono 


sul continente. Le rolizie su ciò si 
e la popolazione in continuo 
allarme. Il Governo fa, molto assegnamento sulla 
truppa e confida di respingere qualunque attacco. 
| provvedimenti militari, che prende, î 
simi, e mostrano la risoluzione 


fesa 
* Si parla anche di ricorrere a un bombar- 
tlamento, ove la rivoluzione osasse alzare la ter- 


Serisono da Napoli, in data del 4.* agosto al 
emigrati, ritorrati di fresco, vanno 
ie_per tomoseere i sentimenti del- 
pol Stasera ne partono alcuni per 
le Calabrie e pegli Abruzzi, domani altri per Av. 
lino e Capitanata. leri è arrivato un agente 
Garibaldi, ed è ripartito oggi stesso. Egli ebbe 
col Comitato di qui, il quale aspetta 
ribaldi, mentre Garibaldi vor- 
incipio », così se 
partendo da Palermo, il 17 
ler provocage la rivoluzione na- 
uditi di Francesco Il m 
nno fede in me, io ci andrò. lo 
« avrò abbastanza ostacoli materiali a supera! 
« ma non voglio complicorede mia situazione co- 
« gli ostacoli morali, che la diplomazia non man- 
« cherebbe di sollevarmi incontro. » 
« lo vi mando questa versione sotto ogni 


Ì 
serva, quantunque in essa lo stile sia in tutto 


conforme al carattere e allo spirito del generale. » 


Caviamo da due lunghe corrispordenze da N: 
i, 31 luzlio e 4° agosto, alla Presse, i 


rsonificato in 

dante in capo 
di tutte le forze, per la difesa del Regno. È l' unico 
generale, che abbia seputo tegere.compatto ed in 
buona disciplina il suo corpo, e che guda credito 
nell'esercito. Il Bosco &pominato generale per co- 
mandare una divisione elle Calabrie, e starà così 
nell avanzuardia. Si afferma che la' Corte abì 
{ coneluso accordo con Lamoricière, invitandolo sd 

unirsi coll'esercito napoletano, ed ordinando a Pis 

elli d'intendersi con lui per la difesa. » ( 
Gazzetta di sabato.) 

Ciò che v'ha di più spiccato e di più ch 
ro nelle nolizie, che abbiamo di Napoll, sono 
coneentramenti’ di truppe, che 
e la determinazione, che si dice 
nelli, di porsi a capo dell’armata. e muovere con- 
tro Garibaldi, se melte piede in terraferma. Del 
resto, c'è sempre la medesima incertezza nelle ri- 
soluzioni del Ministero e nelle manifestazioni del. 
la popolazione. 





_—__li 
La Gazzetta di Genova ha il seguente car- 
| teggio da Palermo, 7 agosto: 
| i Si va gradatamente operando, malgrado le 
| difficoltà grandissime, l'organizzazione ammi 
strativa 
| «Ieri l'altro fu esteso alla Sici 
| Piemontese ; per tal modo abbiamo l' 
di fatto. 
il È stato abolito il Ministero della pubbli: 
‘he passa all'iuterno, e si fecero mol- 
ismenti, che potrete leggere nel Gior- 
nale Uffiziale. » 


lo Statuto 
nnessione 


no al Corriere Mercantile da Palermo, 


Ogui giorno qui si-annunzia ‘il passaggio di } 


ikdi e del nerbo de’ volontarii in Cala! 
è smentita ogni giorno per ripeterla il 
Credo che ogni giorno sia probabile e pos- 
sa riuscir vera. Dopo la convenzione, che libera 
| Augusta, Siracusa e Messina, il dittatore 
| so delle coste del Faro : circa £2.000 uomii 
ro ti 
raduna 
ta 


: la marina napole- 


I’ organizzazione lasci 


molto a desiderare. » (Dia) 





CRONACA DEL GIOR 


I IMPERO D' AUSTRIA 


| 


legrato le nostre valli, d' ordinario sì chete. La 
ia, diffusasi da alcuni gioraì, che S. M. il no- 
| siro graziosissimo Imperatore sarebbe venuto a 
Grifenberg per visitare il Re Massimiliano di Ba- 
| viera, avera empiuto di giubilo tult'i dintorni. 
Era a memoria d' uomini, la prima volta 
= ua Monarca dell Anatra 1 feliciara colla 
sua presenza. S. M. tore Giusey 
pe Il era arrivato soltanto ino a Wessswasce 
e Zuckmaptel. È però viva negli abitanti di Frei 
waldau e Gràfenberg la lielà memoria della 
sit nell’anno 4845. da S. 
Ai sigvor Arciduca Francesco 


di dero- 


venuti dalle ! zione, che qui, come in tutta la Slesia general. 
convengono a' neamente 


si nutrono per 


mente, sempre e sponta 
Napoli armati, divisi in compagnie, con preti e'S. M. IL R. A. Gli abitanti di Freiwaldau e Grà- 


fenberg non averano in questi giorni altra occu- 
pazione che quella di ornare a festa il loro luo- 
go, le loro case. Persino le più lontane e rimote 
fasipole sfoggiavano ornamenti , secondo che il 
zelo patriottico dettava a' possessori, con bandiere 
da’ colori austriaci e bavaresi, festoni di fronde € 
fiori, ec. Ogni villaggio, lungo la strada che con- 
duce a Freiwaldau, aveva il suo arcò trionfale. 
ingolarmente era”pieno di gusto quello sulla 
Freiwaldau, vicino all' alloggio prepara- 
to per S. M. nella casa Rayman, e quello al 
Grafenberg. Così giunse il 29, giorno di domeni- 
ca. Ilsole, cosa insolita da quattro settimane, sor- 
se risplendente sui monti, e migli 
si mossero da tutte le parli verso Frei 
Gràfenberg. S. M. l'Imperatore, accompagnato da 
S. E. il primo aiutante generale, co. di Crennerille, 
iutante d'ordinanza, principe di Hohenlo- 
he Schillingsfarst, giunse a dieci ore della mattina 
al confine della Provincia, ove fu rispettosissima- 
icevuto da S. E. il sig. Presidente della 
Provincia, barone Halbbuber di Festwill, e dal 
Preside del Distretto di Freiwaldau. Dopo che S. 


delle chiese, gli abitanti, i quali ossequiarono S. M., | 
manifestando altamente il loro giubilo. Alla pri- { 
i i Freiwaldau, ove S. M. arrivò alle 11 | 
. formavano spalliera gli scolari, i me- 
ieri, la borghesia, gl' impiegati del principe Ve- ! 
scovo, ed il personale forestale. AI suo alloggio, 
S. M. venne ricevuta rispettosamente con frago- | 
i quali si unirono i suoni dell’ inn 
al sig. principe Vescovo di Breslavia | 
la testa del clero, dalle Autorità, dal Preside del 
| Comune di Freiwaldau, dalle deputazioni della 
lamera di commereio e d' industria slesiana, e ! 
| del Consiglio comunale della capitale della Pro- | 
| vincia, Troppau, e da una fitta folla di gente, che 
riempiva la grande piazza della città. i 
M. il Re Massimiliano di Baviera, uni- | 
i forme da colonnello del reggimento austriaco di 
corazzieri portante il suo nome, venne, col suo 
| seguito, ad incontrare S. M. 
gresso 
con un cordiale abbracciamento, durante il quale 
la folla di popolo, fra cui trovavausi mi 
ri, segnatamente prussiani, proruppe 
in entusiastiche acclamazioni, accompagnate dai 
! suoni degl inni nazionali austriaco e bavarese 
mazioni durarono sinchè le LI. 
| MM. si degoarono di comparire alla fiuestra dei 
i loro alloggio, e di corrispondere con benigni rin- ! 
| graziamenti, Ì 
« Dopo di essersi le LL. MM. ritirate per ' 
qualche tempo, discorrendo confidenzialmente, 
| M. l'Imperatore si deguò di accogliere graziosis- * 
| simamente gli ossequii del signor principe Vesco- 
[ e del clero, delle Autorità, dei sun- | 
€ del Preside della città di 
gere loro individualmente 
o conforto agli astan- 


ivi trovata, | 
iti gli omaggi, le LL. MM. si degoarono 
di esaminare Ì' Esposizione, che il fornitore di Cor- 
te, signor Raymana, aveva disposto con molto gu- 
sto in casa sua, di manifatture di lino e dam 
scate, e di manifestare la S 
zione. 

« ln contrassegoo del Sovrano riconoscimen- 
to, S. M. l'Imperatore fece conseguare al sig. Kay- 
mann ua anello di brillanti, portante in cifra l' * 
augusto suo nome. 

MM., precedute da S 


« Subito dopo, le LL. 
E. il sig. Presidente della Provincia, ed accompa 
goate dai più lieti applausi della f-Ila commossa, | 
! si recarono in carrozza al Grafeuberg, ove pari- | 
| menti furono accolte con entusiastiche acclama- | 
dalla società dei curanti e dalla popolazio- * 
| ne accorsa in folla dai dintorni. Nelia visita, f.t- | 
S. M. l'Imperatore comparve 
unilorme da colonnello bavarese. Dopo di ciò, 
fu tavola di Corte presso S. M. il Re, cui ebbero | 
l'onore di essere ammessi anche il sig. principe 
Vescovo ed il sig. Presidente della Provincia. Le- 
vata la tavola, le LL. MM. fecero sole una pas- 
seggiàta nel vicino bosco, dopo di che 
rono di recarsi nella sala dello Stabilimento, ove | 
raduvata la società dei curanti, unita: 
forestieri. S. M. l' Imperatore 
del Comitato ala curo, | 
, come pure molti di-| 
ri e molte dame, incantando la socie- { 
tà colla sua clemenza ed affabilità. Poco dopo, 
{ erano le 5 e ‘3 pomeridiane, seguì la partenza 
| S. M. l'Imperatore, che fu acccompoguato da 


\stioti si 


NM. il Re sino a Freiwaldau, Come all'arrivo 
così alla parteoza, erasi adupata la_ popolazione, 
che accompagnò con devote acclamazioni € colle 
sue benedizioni S. M., la quale salutò benignamen- 

| te da tutte le parti 

«S. M. discese ancora una volta per fursi 
presentare gli uffiziali, che si trovavano io cura 

a Freiwaldau, e prese tosto commiato da S. M. 

Re di Baviera. Fu ancora concesso a S. E. al 


i 


nome del Dominio della Corona, per la for 

toccatagli della sua augusta presenza, e di 

seotire dichiararsi da S. M. come sì fosse molto 
edere nuovamente la Slesia 


abbandonò Gràfenberg, salutato rispettosa- 
| mente alla sua partenza dalle Autorità e dalla 
borghesia di Freiwaldau. (G. U/f d: Vienna.) 
Vienna 9 agosto. 


i è degnata di conferire, nel 

o d'ierì, numerose udien- 

na parte della servitù imperiale parte oggi 

per Salisburgo e Monaco. S. M.1' Imperetore par- 

tirà per Monaco il 42 corrente, alle ore 2 di mat- 

ina. Da Mo M. l'Imperatore si recherà a 

Possenbofen. Le LL. MM. l' Imperatore e l' Impe- 

ratrice ritorneranno qui a Vienna il 18 corrente. 

ll generale d'artiglieria | cavaliere di Bene- 
dek, ritorna oggi a Buda. 


A quanto si comunic1 da Monaco, S. M. |’ 

Imperatrice d'Austria ha intenzione di recersi. 

41 agosto ad Oberammergau, istere alla 

famosa rappresentazione della Passione, che vi 
avrà luogo domenica. { Idem. ) 

Altra del 40 agosto. 

S. M. l Imperatore lascierà Laxenburg sabato, 

11 corrente, e dopo la mezzanotte imprenderà il 

jaggio a Salisburgo, con treno separato, da Pen- 

zing. Il convoglio separato di Corte di Vienna 

arriverà a Salisburgo mezz’ ora prima di quello 
Monaco. (FP.di V.) 


Per la solenne apertura della strada ferrata 
Elisabettina dell’ Ovest vengono attese qui da Mo 
naco 300 persone invitate dll città di Vienne: 

quest’ incontro, il 45 corr, alle ore 4 pom. 
verrà disposto nelle due ampie tale dell'Augarteri 


* ne dallo Stato nosti 


| tese sono i vituperevo 


un gran banchetto, al quale assisteranno cir, 
600 persone. Le due sale saranno decorate aj 
sitamente ; una di esse verrà Ornata di ©Olori ny: 
zionali austriaci, e l’altra di colori nazionali by 
varesi. Durante il banchetto , soneranno due bay 
de musicali. Alle ore 7 di sera, una Società dj 
canto eseguirà alcuni corî, ed il parco verrà splen. 
didamente illuminato, con più che 20 mila la 
pade d’ ogni colore. La festa si chiuderà cop un 
brillante fuoco artifiziale. Il pubblico vi sarà 
messo verso viglielti d'ingresso, che verranno di 
stribuiti in numero di circa 13 mila. 

Per la durata delle feste d'apertura dell 
ferrovia Elisabeltina, furono impeguali ieri, per 
ordine del Municipio, gli alloggi d'affittarsi helle 
case private. In tutto occorreranno circa 500 a. 
bitazioni. (Idem.) 


; _il principe 
rio e ministro pieni. 
i S. M. il Re delle Due Sicilie pres 
Corte imperiale di Vienna (Diar 


STATO PONTIFICIO. 


gregozione della Propaganda d’imitare il ri 
sempio. » 


Leggesi nel Monitore di Bologna, del 9 
quanto sppresso Ù 3 
« leri mattina, per tempissimo, una 
coutadini, armati, parte di fucili da caccia, par 
di attrezzi rurali, hanno invaso il paese di Mor 
tandosi avanti alla residenza del 
ione del comandante dell 
guardia nazional imprecando con grida con. 
fuse al Governo ed alla lesa, s'impossessarono di 
alcuni fucili. Cessata la prima sorpresa, soprag 
giuogerano bea tosto militi nazionali del log, 
onchè i reali carabinieri ed un distace; 
della nazionale di Loiano. or 
* Quell’accozzaglia fu allora sollecita di sban. 
darsi, lasciando uno dei loro prigioniero; iutanto 
che la forza pubblica inseguiva gli altri, perqui. 
rendo le case sospette e cercando di arrestare gli 
autori di quel piccolo tumulto. Appena quest 
tendente generale chbe notizia del fatto, inv 
a recarsi colì due compagnie di bersaglieri  sl- 
cuni soldati di cavalleria, unitamente a reali ca 
rabinieri e ad agenti di pubblica sicurezza, pei 
relativi loro incombenti ; essendo mente del'Go 
verno di sventare e reprimere prontomente qua. 
lunque disordine, o tentativo di simil genere. » 


REGNO DI SARDEGNA. 

Leggesi nel Diritto, sotto la data di Torino 8 
agosto corrente 

« La notizia che si è costituito in N 
Comitato elettorale, composto d' uomi 
della parte liberale più moderata, alcuni dei quali 
pochi giorni s0 no ancora nello Stato nostro, 
fece una penosa sensazione nella nostra città. 

« Nessuro vuol credere che gli onorevoli mer 
bri del Comitato napoletano abbiano inteso con 
quest atto di fare atto d’ accettazione dello SI 
tuto bo:bonico , e per conseguenza di separazio. 

1a non dere nascondersi 

questo alto può ricevere, da chi vi ha il suo 

interesse, una tale interpretazione, e che può es 
sere una premessa a più gravi errori. 

« Sappiamo che il fatto in discorso fece pure 
sensazione nel Governo del Re; in questo caso, 

deve riconoscere che fa ben malamente wr- 


ono di 


oro, preser 
Comune ed 


amici del Governo piemon. 

servitori delle sue. cospi. 
razioni; quei miserabili , che cospirano contro i 
proprii Sovrani per darne gli Stati al Re di Pie- 
monte. Se tradiscono, noo fanno che seguire il 
proprio istinto, 


Scrivono al Pungolo: « Si parla di una pro- 
testa del Governo, concepita in termini assai ener- 
gici, con cui si farebbe una perentoria intime- 
zione al Gi o di sciogliere i corpi 
dei mercenarii stranieri, come una violazione al 
principio del non intervento. Il linguaggio della 
stampa ufficiosa fa da alcuni giorni prevedere 
qualche cosa di simile. » 
Torino 40 agosto. 

La vertenza degli operai a Torino non potè 
essere sciolta di comun aecordo tra gli operai e 
i loro capi. Alcuni di questi ultimi, vedendo fal- 
lito il tentato accordo, presero l' iniziativa di pro- 
porre ciaseuno ai loro operai un nuovo e più 
mite orario di quello che non si abbia di preser 
te. Se l'esempio troverà imitatori, è a sperars 
che la vertenza potrà avere, per altra via, un 
amichevole assestamento. { Diritto) 

Altra dell'AA agosto. 

La vertenza degli operai può dirsi affatto f- 
nita, ed cgoi differenza è scomparsa mercè il buon 
accordo tra’ capi fubbrica ed i loro operai, coa 
cui trattano direttament ( G. di Tor. 


._— Siemo informati di un attacco, avvenuto tra 
i carabinieri reali della Stazione di Lonato e tre 
malandrini, che da molto tempo infestavano lt 
Provincia bresciana. 1'malandrini, armati di tutto 
punto, fecero fuoco contro quei bravi militari, i 
quali risposero energicamente, talchè uno dei primi 
rimase estinto, un altro è stato arrestato, ed il terzo 
riuscì a fuggire, stante l'oscurità della notte. (Lom 


La notizia dell 
del Parlamento, da 
fondamento. 


convocazione straordinari 
dalla Perseveranza, è senti 
(Diritto. 


ll secondo corpo d'esercito si recherà sl 
campo di Montechiari il 4° settembre. 

(Lomb) 
Genova 40 agosto. 

1 giornali di Genova, jl Cattolico e I° Unitì 
Italiana, d' ieri, furono sequestrati. 
Proveniente da Marsiglia, è giunto. stamso* 
in Genova Alessandro Dumas, diretto per alla vol 
ta di Messina. (G. di 6) 

Altra dell'A agosto. 


Stanotte sono partiti da Genova tremila vo- 
loptari (Diritto. 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 9 agosto. 
leri è partito da Firenze, alla volta di Lom 
rdia, il signor cav. Massimo D'Azeglio, gover 
natore di Milano. { Nazione.) 
Ssppiamo che 


i nor Giuseppe Mazzini è 
in Toscana cate 1 


( Nazione.) 
IMPERO RUSSO. 

Trattasi d'inviare una squadra assai pume 
rosa nelle acque della Siria. È certo che la freg®" 
ta il Grande Ammiraglio, che trovasi attualment? 
a Gronstadt recherà. È inoltre probabile 
che parecchie altre navi, le quali incrociano s0* 
la costa di Finlandia, parteciperanno a quelle $P*" 
dizione. (G. di Mil) 


—T——— 
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ti gli Armeni prote 
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sono, un Armeno pu 
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GAZZETTINO 


Venezia 13 agosto. — N 
dam lo sch, oland. Mobe 
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frumentovi di 
‘premio perduto si 


però con pochi venditori. V 
Per consegna; a notte, mig] 





Me 
steranno ci 
decorate app 
tà di colori ng: 
i nazionali ba. 
Fanno due ban. 
luna Società di 
co verrà splen. 
20 mila lam. 





biuderà con un 
Vi sarà am. 
verranno di- 
bile. 





p circa 500 a. 
(Idem.) 
agosto. 





da Roma 31 
D franchi a fa. 
Hinò alla Con: 
itare il suo e. 





a, del 9 agosto 


una mano di 
caccia, parte 
paese di Mon- 
residenza del 
andante della 
‘n grida con. 
bossessarono di 
[presa, soy 
nali del luogo; 
(distaecemento 


lecita di sban- 
poiero; intanto 
altri, perqui- 
arrestare gli 
na questo i 
fatto, invitava 
rsaglieri , 
te a reali © 
rezza, pei 
nente. del' Go. 
otomente qua- 
pil genere. » 














ta di Torino 8 





b in Napoli un 
omini distinti 
uni dei quali, 
p Stato nostro, 
tra città, 
norevoli mem- 
ho inteso con 
ne dello 
di separazi 
e nascondes 
i vi ha il suo 
e che può es 
ri 
orso fece pure 
uesto caso, 
mente er: 











ferno piemon- 
Ile sue cospi: 
ino contro | 
al Re di Pie. 
he seguire il 





Ha di una pro- 
ini assai ener- 
ptoria intime 
liere i corpi 
violazione al 
guaggio della 
broi prevedere 





fino non potè 
li Of 
| Vedendo. fa 
ziativa di pro- 
nuovo € più 
bia di presen- 
è a sperarsi 
lia. via, n 
( Diritto.) 








lirsi affatto fi- 
Imercà il buon 
o operai, co 
G. di Tor.) 


avvenuto tra 
Lonato e tre 
Infestavano la 
riti di tutto 
vi militari, i 
[uno dei primi 
to, ed il terzo 
Inotte. (Lomb.) 


straordinaria 
pinza, è senza 
(Diritto. 


i recherà al 
bre. 
(Lomb.) 


Jco @ I° Unità 


into igor 
b per alla vol- 
(G. di G) 





tret 
{Diritto.) 


NA. 


folta di Lom 
glio, gover: 
( Nazione.) 
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IMPERO OTTOMANO. 

Serivono alla Perseveranza da Costantinopoli, 
in data del 27 luglio : 

« Pochi giorni sono, a Stambul, alla porta di 
fopHapà, dove sono parecchi cimileri limitrofi, 
turchi, cattolici, greci, armeni, si rinvenne un 
cadavere dissotterrato dal cimitero armeno catto- 
lico. Venne riconosciuto per un giovine armeno, 
prima cattolico, che poi si era falto protestante. 
Perciò aleuni fanatici armeni cattolici l' avevano 
disseppellito. Il serraschiere, a richiesta del mini 
siro inglese Bulwer, mandò subito ordine al Pa- 
triarca armeno di seppellire il cadavere. Avendo 
questi ricusato di obbedire, il serraschiere minac- 
ciò d’impiegare la forza per costringere i preti 
armeni ad adempiere quell'ufficio. Gli Armeni 
accettarono la disfida, e si recarono in armi al 
cimitero per impedire che si desse sepoltura a 
quel cadavere in terra sacra. Le esorlazioni e le 
preghiere del pascià, che si era recato sul luogo, 
furono assolutamente inutili : finalmente egli or- 
dinò ai soldati di sgombrare il luogo. Allora co- 
minciò la mischia, e tra una parte e l’altra ci 
fu una ventina di morti e feriti. Potete imma- 
ginare che tafferuglio per tutta la città! Venne 
finalmente ordine dal Haba Humaium ( Sublime 
porta ) di seppellire il cadavere in altro terreno, 
che fu compra iguo al cimitero cat- 
































tolico, e dove d'ora in poi saranno tumulati tut- | 


ti gli Armeni protestanti , il cui numero però è 





continua, sem- 
pre alla vigil Pochi giorni 
sono, un Armeno pugnalò un garzone di Caffè, che 
l'aveva insultato. Le grida andavano a cielo: un 
fracasso, un parapiglia, che non si può deserivere. 
cifera che quello fosse il segnale della ri- 
soluzione ; chi correva in casa a nascondersi, chi 
ad armarsi, Poco dopo la vera causa del tumul- 
to era conosciuta, e tutto tornava in calma : ma 
queste continue ansie, questi perpetui allarmi re:- 
doo la vita insopportabile in questo pacse 

« Dervisch pascià ha scoperto nel Montene- 
gro turco una congiura che, aveva vaste ramifi 
tazioni. La cosa è sedata per ora; ma si crede 
che formasse porte di una immensa congiura vr- 
dita dai Musulmani contro i Cristiani, e che, co- 
me la testa deli’ idra favolosa, colà e per. tutto, 
potrà fra brese ripullulare. 

« Il Governo è vigilantissimo , perchè si sa 
che un movimento è imminente fra i Turchi : la 
prima vittima ne sorebbe il Sultano. Furono fat- 
fe centinaia di arresti, massime di ulemi e softa 
scolari delle moschee ); a Seutari furono sco- 
gerti grandi depositi di armi e di munizio: 
segnale della rivoluzione doveva essere un incen- 
dio a Scutari. Siccome non era noto preci 
te ia qual luogo dovesse scoppiare, non si potè 
prevenirlo : ma, subito acceso, fu spento. In questo 
siato di cose, lutti i Cristiani sentirebbero con 
terrore il grido notturno, che anquncia l'incen- 
dio: per solito, uomini armati di grossi bastoni 
corrono per le strade gridando con voce sepol- 
crale Stambulda iangheun var, a Stambul, © 
altrove, v'è incendio ; e aggiungono la strada, dov 
è il fuoco. Certo un incendio sarebbe il seguale di 
una risoluzione. Qui se ne parla come di cosa im- 
minente ed inevitabile. Fortunatamente sembrano 
diminuiti gli odii tra Greci ed Armeni, e in caso 
di una mischia si spera che tutti i Cristiani si 
daranno la mano. Fa veramente maraviglia di 
veder diventati così maneschi gli Armeni, che 
prima erano come pulcini bagnati. Quanto 
essa è in una-posizione elevata € facile a 
dersi : ma, più che i Turchi, sono pericolosi i ma- 
landrini forestieri, da tutte le parti ricoverati 
questa cloaca dell’ Europa, e che approfitterebbero 
certo di un tafferuglio « per dar nei sangue e nell” 
aver di piglio. » 
























































U Journal des Débats ha ricevuto dal mar 
Rosso assai tristi notizie. Pare che Je Provincie 
ottomane della costa asiatica siano in uno stato 
d'agitazione e di sovreccitazione, che inspirano 
inquietudini sulla sorte dei Ci quelle con- 
trade. Si teme di veder iscoppiare gli stessi di 
ordini che in Siria e di sentire che anehe là i 
Cristiani vennero futti a pezzi. La Cor:espondan- 
ce Bullier ne cava la seguente conclusione : 

« Può dunque darsi che le grandi Potenze, 
che hanno ora autorizzato un intervento armato 
in Siria, riconoscano bentosto la necessi 
tervenire su molti altri punti: bisognerà bene 
confessare alora che la questione d'Oriente si 
sccampa da sè stessa, © speriamo che l' Europa 
avrà il coraggio di acciogersi froncamente alla 
soluzione di questo problema , che minaccia del 
continuo di turbare il suo riposo. » 

+ La questione d'Oriente, dice | Invalido 
Russo, diventa sempre più importante, non tanto 
per gli eccidii in Siria, quanto per. l'atteggiamen- 
to di certe gi Potenze europee. Se l'uri 
urcomana cancellò l' lu: pero romano d' Oriente, se 
la mezza luna @rilla da tro secoli sulla basilica 
di S. Sofia, se dieci mil lì Cristiani soffrono 
da tanti secoli una barbara oppressione, se il tor- 
rente dell'islamismo minacciava d'invadere in- 
fallibilmente tutta |° Ex 
zione di Giovanni Sobi 
made esiste finora, ei non ne deve esser ricono- 



























sa l’eroica devo- 



































































, se quest’ Impero no- | 














scene, uè alla sua polenza, nè alla sua abilità di- | 
plomatica, ma unicamente alla gelosia e alla ri- 
| valità ostile degli Stati cristiani. | Papi, ad ogni 
avvenimento d'un nuovo Pontefice, predicavano 
sempre le crociate. Carlo V fece il progetto della 
cecciata de’ Turchi dali’ Europa, ma il Cristianis- 
| simo Francesco | sosteneva i Musulmani. Giusep- 
pe € Caterina Il fecero alleanza a quest’ intento ; 
ma il resto dell' Europa inse que' Sovrani a 
contentarsi delle concessioni del trattato di Rust- 
sciuk-Kainargì. Gl' Inglesi, questi Cartaginesi de' 
nostri tempi , diventarono campioni fermamente 
risoluti di difendere i Turchi, e vehig e {ory, pur 
atterrandosi a vicenda, conservarono tutti la con- 
vinzione tradizionale dei loro antenati che l' esi- 
stenza della Turc! necessaria all’ Inghilter- 
ra, e che, per conseguenza bisogna proteggerla 
contro tutti. » 

Non richiameremo qui gli eventi del 1854 
© 1855, non volendo prevalerci d' una gi 
zione per far arrossire i difensori del 
della Turchia. Quattro anni or sono, noi abbia- 
mo predetto lo scioglimento inevitabile del trat- 
tato di Parigi 1856. 1 fatt icaricarono , più 
presto che non credessimo , di darci ragione, 
non ci resta che il dolore di vedere che si say 
ficarono tante migliaia di vittime alla politica 
egoista del Gabinetto di Saint.James. » 







































Un carteggio da Smirne descrive i timori di 





gran copia armi € 
munizioni, di cuì si provvidero sotto pretesto di 
personale difesa, e che ora paiono disposti a usare, 
alla prima occasione, contro i loro antichi oppres- 
sori : « Le stragi di Chio (dice il carteggio ) non 
sono ancora | dimenticate, e i Greci ardono del 
desiderio di vendicare. Per tali cose tutti i con- 
soli stranieri a Smirne avsisarono i Joro Governi 
della necessità di pronto aiuto. » (Lomb. 


SPAGNA. 
Madrid 4 agosto. 


L'Epoca annunzia che il viaggio delle LL 
MM. si estenderà alle Provincie basche. 














Le navi da guerra, che si apparecchiano per 
la spedizione nella Siria, avranno a bordo alcuni 
reggimenti di soldati spagnuoli 

“L'esercizio della strada ferrata d'Alar è co- 
minciato assai felicemente. V'ebbe, per la sua 
inaugurari 





ne, una strordinaria affluenza di viag- 
lì merei. L'entusiasmo delle popolazio- 
ni è stato assai notevole. In breve si. raggiunge 
rà Burgos e Medina. 0. T.) 


BELGIO. 
Ci viene scritto da Ostenda, in data 6 ago- 
* S. A. R. il Principe di Prussia è arrivato 





qui ieri sera alle ore sei per fare la solita sua 
cura dei bagni. Contemporaneamente, arrivò col 
A. R. la Principessa 


Principe di Prussia anche 
ereditaria di Wirtemberg, 
che si reca in Inghilterra. Oggi venoe S. M. il 
Re de' Belgi pec visitare $. A. R. il Principe di 
Prussia, ed invitarla ad un banchetti 

Leopoldo darà domani in questo 
del Principe stesso. Nel seguito del Principe di 
Prussia, composto di 20 persone, trovansi il se- 
eretario del Gabinetto secreto, Bork, e l'archiatro, 
di Lauer. Per quanto si sente, dee recarsi qui, 
nel corso della settimana ventura, anche il mini- 
stro sigoor di Schleinitz ; nulla però si sa sinora 
di positivo. Che l' abboccamento del Re de'Belgi col 
Principe di Prussia non nasconda precisamente 
uno scopo politico particolare, come molti inell 
nano a credere, è cusa, che può facilmente om- 
meltersi senza ulteriore discussione, la quale ap- 
parisce oziosa , considerando che il Principe di 
Prussia, il quale da una serie d'anni frequenta 
i bagni d’ Ostenda , viene-ogni volla visitato dal 
Re Leopoldo. Così pure credo di poter assicura- 
re, sulla base di accertate comunicazioni, che la 
voce, com tanta asseveranza da varie parli rep'i- 
catamente sparsa, di un colloquio dell' Imperato- 











| 


























re Napoleone col Principe di Prussi Chalons, 
è mancante d'ogni fondamento. + 
(Osterr. Zeit, 


FRANCIA. 

Il Moniteur sonuncia che il marchese Anto- 
nini ha rimesso nelle mani deli’ Imperatore le let- 
tere, che mettono fine a la missione, che esercita» 
va in qualità d'inviato straordinario e ministro 





plovipotenziari» del Governo di Napoli a Parigi. 
il marchese Campo d'Isola, segretario di Legazio- 
inte 


ne, sosterrà, l' uffizio d’iacaricato d’ affar 
rinale. 


Il Nord pul la seguente circolare, i 
rizzata dal ministro dell'istruzione pubblica e de' 
culti a tutti Vescovi di Francia 

« Monsignore, 

« Si è formata a Lione una Società per soste- 
| nere la Santa Sede in tutti i suoi diritti spirituali e 
| temporali; sua regola di condotta è una intera som- 

ione ai capo della Chiesa, senza mai lltanar. 

oleri, ma senza porre in mezzo, per 
il menomo ritardo, li 
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| sione; suoi mezzi s000 la preghiera; la pubbiù - 
zione e la dei migliori seritti com- 
posti in favore della Sede Apostolica, e le sotto- 
fusi i, pa ciute sotto il nome di Lace di 
ietro. Essa può aneora impiegare qualu: 

altro mezzo, telasiono O secsaderio * Indicsto 
dalle circostanze. La Società è direlta da un ret- 
tore e da vice rettori; è amministrata da uo Con- 
siglio centrale, residente a Lione. Essa corri 

de con una Commissione di Cardinali e col ge- 
nerale Lamorici: it 

* Risulterà pe, tutti da quest’ analisi fedele 

degli Statuti. dell' ternita di S. Pietro in 
Vincoli, e delle circolari del Comitato centrale , 
che questa Società. essenzialmente laica nella sua 
eomposizione, è altrettanto politica che religiosa 
nel suo scopo, e ch’essa nega apertamente i di- 
rilti dello Stato e i doveri del cittadino, 

nendo ai suoi membri. una intera. sommissione 
al Sovrano Pontefice, senza distinguere l’ ordine 
temporale dall'ordine spirituale. Aggiungo pure che, 
riservandosi la libertà d'agire secondo le circostan- 
ze e con tutti i mezzi proprii a difendere la po- 
Utica romana negli afari esterni, in cui può essere 
impegnata, la Società una parte suprema, 
che non appartiene se non el Governo dell Fran: 
cia; e che, in fine, essa prende interamente l'at- 
titudine d'una Società segreta e proibita, cercan- 



















' do estendere nel paese, senz’ alcuna autorizzazio- 


ne legale, un sistema di affigliazioni e corrispon- 
denze, diretto da un Comitato centrale e da Co- 
mitati diocesani. } 

è lo pon mi dichifiterò adesso igno-' 
re, sulle vere intenzioni dei fondatori di questa 
Società ; io voglio anzi trederle. rette e sincere : 
ma Vostra Grazia non riconoscerà però meno che 
una siffatta Associazione, che vuole organizzare un 
potere occulto nello Siato ed arrolare i cittadi- 
ni in imprese politiche, i cui mezzi di esecuzio- 
ne sono indefiniti, può jpspirare giuste diffidenze 
al paese ed inquietudini al Governo. lo sono sin 
d'ora persuaso, monsignore, che la sola lettu- 
ra del Regolamento, che vi sarà senza dubbio ri- 
messo, vi distoglierà dal prestare il vostro con- 
corso a siffatta Associazione ; ma credo opportu- 
no di pregare Vostra Grazia a far sapere ai mem- 
bri del vostro clero, èhe fossero disposti ad aggre- 
che il Governo non esiterà a sciogliere una 
Società , la cui sola esistenza è una infrazione 
delle nostre leggi penali 

«Aggradite, mor , ecc. 

« Parigi, 47 foglio 1860. 
« Il ministro dell'istruzione pubblica - dei culti. 
tt. ROGLAND. » 

















ne 
ll Moniteur, che ha aperto la sua sottoscri- 
zione in favore dei Cristiani d'Oriente, pubblica 
la sua prima lista, comprendente la soltoserizio- 
ne dell'imperatore Napoleone . Franchi 25,000 








Dell’ imperatrice » 40000 — 
Del Moniteur 1,000 
Di diversi » 054. 





In tutto Fr. 41,054, 50 
ll Moniteur poi soggiunge: « A questa som- 
ma se ne deve aggiungere una di 48 892 fr., im- 
porto dei doni fivora ricevuti a cura dei delegati 
dell’ Associazione israelitica, del sig. Crémieux, e 
della Società di mutuo soccorso, che ci è tras- 
messa dal sig. M. G. di Rothschild, presidente 
della Società israelitica nel circondario di Parigi.» 
La somma totalé del Moniteur 
asceude così a s 
L'Union anvubcia ché, colla 
sua 142 lista, è giunta alla somma 
di 








Fr: 89,943. 50 


» 34,690.65 





Ed il Journal des Filles ei 
Campagnes anuuncia pure la som 
ma di 2 





n totale Fr. 430,343.85 
. Una grande quantità di giornali di Provincia 
hanno pure aperto delle soltoserizioni e pubbli- 
cano le loro liste ; per ci, in breve, sarà raccolta 
una somma cospicua a favore degl in- 
felici Cristiani d'Oriente. (Persev.) 











Leggesi nella Putrie: «'ll generale conte di 
Goyon, comandante la divisione francese di Ro- 
ma, è giunto a Parigi, in virtù d' ua congedo. Nel- 
la sua assenza il generale di brigata De Noue re- 
sta incaricato del corpo d'‘bccupazione. Alcuni 
giorna i anvunziano di nuovo che l'effet- 

ivo delle truppe francesi di Roma sarà diminui- 
to; noi crediamo sapere che questa notizia man- 
ca affatto di esuttezzo. » 














Il Mercure de Souabà del 2 agosto parla di 
un accordo coneluso tra Franeia e Sardegna, in 
virtù del quale la Francia bbe d' ionalra- 
re la Sardegna al grado di grande Potenza , ap- 
pena avesse ottenuto un tale risultato in favore 
della Spogna. 

SVIZZERA. 
donsiglio federale, pello scopo di sodista- 
re ad un voto dell'Assemblea federale, invita, nel 
emi a 





























| all'ambascisiore straordinario svizzero in Londra. 





Inoltre, ha informato la Legazi ina 
de a ie Fi 
parecchi Cantoni svizzeri, per la reciproca aboli- 
zione delle tasse di patente sui viaggiatori. 

Na risolto che lo stato della popolazione, ordi- 
nato dall'Assemblea federale, abhia -a rilevarsi il 
24 dicembre prossimo futuro. 

Ha consentito un nuovo credito per le opere 
di fortificazione al Luziensteig. 

Finalmente, ba sancito una nuova distribu- 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


rante UrrizuLE. 


S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 

30 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 

di nominare canonico teologo, presso il Capitolo 

collegiato di S. Barbara in Mantova, il sacerdote 
Battista Chiodi. 











PARTE NOX UPPIZIALE 





Regno di Sardegna. 
toglie le seguenti no- 
giornali, în data di Torino 10: 

‘n corriere di Gabinetto, arrivato da Parigi 



















a Torino con notizie molto rassicuranti pel no- 
siro Governo, è ripartito latore di alcuni dispacci. 
« Oggi 0 domani, il marchese Camofari parte 
per Parigi, per occupare colà il posto di ministro, 
rimasto vacante per la dimissione del marchese 
Antonini. » I 
Regno delle Due Sicilie 
Un dispaccio che sarebbe giuoto a 
parla della partenza del dittatore della Si: 
Messina, con 9,000 uomini e 14 cannoni rigati. 
S'ignora ta rotta, che i legni avrebbero presa. 
G. di 6.) 




















Lettere di Palermo, del 7, dicono che il Mi- 
mistero è sci 





to. Quanto alla nuova. composizio- 








ro, non si conosce , finora, se non 
il nome dello storico Michele Amari. ( fdem. 
Inghilterra 


Il Daily Newes cerca mettere ia sospetto la 
politica di lord Palmerston riguardo l’ annessione 
di Napoli al Piemonte, ed ammonisce gl' Italiani, 
massime i Siciliani, a non confidare troppo nel 
presente primo ministro d'Inghilterra. 








Francia. 


Leggesi nel Moniteur Universel del 9 agosto 
corrente : 

« S. A. granducale, il Principe Guglielmo di 
Baden, accompagnato dal luogotenente generale 
Kuutz e dal barone di Geuningen, è arrivato ieri 
sera, alle 8, al compo di Chalops 

* A Chà!ons, il Priacipe venne ricevuto dal 
generale Fleurs, aiutante di campo e primo seu- 

' Imperatore , inviato ad incontrarlo. A 

S.A. monto in carrozza e fu sc 

tata da ua distaccamento di Centoguardie sino 
al quartiere imperiale. 

« Il Principe è invitato dall’ Imperatore 
ppssare alcuni giorni al campo, e dee assistere 

grandi manovre, che aranno luogo durante il 


soggiorno di S. M 




















Berlino 7 agosto. 

La Neue Preussische Zeitung, che di ai 
non ha guari come infondata la notizia di un 
colloquio del Principe reggente coll’ Imperatore di j 
Russia, annunzia ora da Varsavia che questo col- 
loquio è ivi da attendersi con certezza nel pros- 
simo settembre. Stando all'Altyemeine Zeitung, il 
relativo invito è già partito da Pietroburgo; però 
in Prussia non fu presa ancora una definitiva 
decisione in proposito. (0. T.) 


Dispacci telegrafici, 


Genova 40 agosto. 

Il Corriere Mercantile pubblica un dispaccio, 
spedito da Reggio (in Calabria) dal generale Sa- 
lozar al ministro col quale 
domanda rinforzi per impedire uno sbarco ; dice 
essere in vista 1N0 barche cannoniere. Garibaldi 
ha ricevuto 4 corvette e 7 bastimenti mercantili. 

(11 Pang.) 
Londra 8 agosto. 

La rivista dei volontari, fatta dalla Regina 
a Edimburgo, riuscì splendidamente. V' erano pre- 
senti più di 20,000 volontarii, e circa 200,000 
spettatori. (0. T.) 

Parigi 10 agosto. 

Sir Carlo Wood domanderò lunedì l'autoriz- 
contrarre un imprestito indiano di © 
ire di sterlini 





























































| dell'Austi 

















Parigi 10 agosto. 

Beaufort d' Hautpoul non isbarcherà a Bairut 
se non dopo essersi inteso con Fuad pascia. Il mi- 
nistro Farini e il generale Della Rocca visiteran 
no l'Imperatore Napoleone a Ciamberì. Gl'inviati 
Manna e Winspeare prolungheranno il loro sog- 
giorno a Torino. { Persev.) 

igi 44 agosto. 

Londra'41; — Lord Joke Rosi cdi 
essere informato dallambasciatore turco che a 
Damasco vennero arrestate quattrocento perso- 
ne; che le truppe turche hanno dato prova di 
lealtà; e che sarà resa pronta giustizia dalle Com 
missione istituita. Spera che riuscirà inutile il 

infuori di quel. 
€ dice che le 
energiche misure di Fuad pascià ristabiliranno la 
tranquillità. (‘G. UM. del Regno.) 
Parigi 11 agosto. 

Fuad pascià teme che grandi difficoltà in- 
sorgano nella sua missione. Grande fermento re- 
gna in diverse parti dell’ Oriente. Fu dato ordine 
ad alcuni legai fraocesi di mettersi in osservi 
zione nell’ Arcipelago. Nella Cina, 100,000 insorti 
minacciano Sciangai. [.' Imperatore Napoleone par- 
tirà il 21 agosto, e sarà di ritorno il 23 settem 
bre. (Perseo.) 

Marsiglia 8 agosto. 

Un ordine del giorno, diretto alle truppe di 
sbarco, ricorda ai soldati della ione di Siria 
ch essi vanno a vendicare l° umanità indegoemente 
oltraggiata; che troveranno sui olo, chesta per 
riceverlì, le grandi memorie di Goffredo di Bu- 
glione, dei Crociati, di Bonaparte e della Repubbli- 
ca. Tutta Europa, aggiunge l'ordine del giorno, 

impagnerà coi suoi voti la spedizione in 0- 
riente. (LB. e Dian.) 












































TELEGRAFICI 
da Uffiziale di Venezia. 
Fienna 43 agosto 
{ Picewto il 13, ore 2 min. 45 pom.) 
Salisburgo A2. — Nel brindisi , fatto 
dall’ Imperatore, nel banchetto d'apertura del- 
la ferrovia, fu accennato all'importanza del 
giorno, per l’ incremento delle comunicazioni 
e del commercio fra’ due paesi. Schiatte ger- 
maniche sorelle si trovano d'oggi în poi più 
vicine. Quegli stessi sentimenti di unione, 
co’ quali ci salutiamo noi vicini, li rivolgia- 
mo anche a tutt'i compagni federali L'Im- 
peratore volge addietro con givia lo sguar- 
do alla giornata di Teplitz, dove furono rin- 
vigoriti quegli unanimi sentimenti , co' quali 
ambedue i Sovrani si movevano incontro, Fa 
un Viva al reale fratello, ed amico di Baviera, 
al fedele e valoroso popolo bavarese, all'uni- 
tà de Pri popoli della Germania. Il 
Re di Baviera ringrazia pel sublime saluto 
festivo. Saluta con entusiasmo |’ amichevole 
incontro de’ Sovrani d’ Austria e di Prussia, 
guarentigia dell'unità della Germania, nella 
quale sta la forza. Fa un Viva all’ Impera- 
tore fratello ed amico, a' fedeli e prodi figli 
l'Austria, all'unione dei due grandi Stati 































Vienna 43 agosto 
(Ricevuto 143, ore 2 min. 15 pom.) 

Napoli A4. — I Garibaldini tentarono 
giovedì, 9, uno sbarco. presso Reggio, e fu- 
rono respinti. Soli 200 sbarcarono, i quali 
sono inseguiti nell’ interno del paese. La po- 
polazione di tutto il Reame è assolutamente 
tranquilla. 








CORSO DEGLI EFFETTI E DE! CAMBY 
nl 1. R. pubbl Borsa in Vienna 
del giorno 13 agosto 1460 
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Borsa di Parigi del 9 agosto 1860. 
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Dallo 6 a. dell'14 agotto ale 6 1 
PTOMOMETRO | dei 49 Temp. mate. 






3 


48, 74, 4, 27, 80 


îl giorno 21 agosto 





La vete Retrazone serà inege,ia Vea 
ti 


NM.; strada ferrata È Alar. — Belgio; il Principe 
reggrnie di Prussia ed Ostenda. — Franci; i mi- 
| petra pepazono è Parigi Cela e del mini 


de culi. Colbuse per la Siria. ll 
congedo. Spseciato accordo tra 


Svizzera ; varie notizie. 
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UFFIZIALI. 


6 pubbi) 


N, 7983. x 
NOTIFICAZIONE. 
Essendo stati riconosciuti sodisfacenti i prov- 
vedimenti provvisori adottati a vantaggio della 
navigazione pel canale di Sulinà ed in quell'im- 
hoccatura del Danubio , la Commissione europea 
del Danubio, dopo ottenuto |’ assentimento dei 
interessati in base all' art. 16 del trat- 
’arigi in data 30 marzo 1856, ha tro- 
vato di stabilire provvisoriamente, colla decorren- 
2a del 1° settembre 4860, l'esazione di un di- 
ritto di navigazione, destinato al risarcimento del- 
le spese da essa fin ora sostenute, e da sostener- 
in avvenire pel compimento delle opere inco- 
minciate. Ù 
Questo diritto ammonterà, all'incirca, a fran- 
chi 4 cent. 50 per tonellata , nel quale importo 
saranno comprese le tasse di' pilotaggio e di lan- 
ternaggio. = 
Nel mentre il Governo centrale marittimo, in 
esecuzione dell'ordine ricevuto dall’ eccelso 1. R. 
Ministero delle finanze in Vienna, in data 26 lu- 
glio corr. N. 41170-529, porta a conoscenza del 
ceto degli armatori e paviganti austriaci il ri- 
spettivo *) Avviso preliminare della Commissione 
europea del Danubio, in data 14 luglio 1860, os- 
serva esplicitamente, che dal pagamento di quella 
tassa andranno esenti soltanto quei navigli, i quali 
potranno legalmente comprovare, essere stato sti- 
to il loro contratto di noleggio prima che 
l’accennato avviso preliminare fosse stato pub- 
Bileato nel porto, da cui partirono pel Basso Da- 
mubio. 
Dall'I. R. Governo centrale marittimo. 
Trieste, il 30 luglio 1860. 
Com. 
Il Seg. rif. Paemis. 


*) Avviso preliminare ai commercianti. 
Viene portato a. conoscenza degl interessa 
che, in esecuzione dell'art. 16 del trattato di P: 
rigi in data 30. marzo 1856, ed avuto riguardo 
di miglioramenti che di già risultano dai lavori 
fatti eseguire dallà Commissione europea del Da- 
nubio, la Commissione medesima farà prelevare 
all'imboccatura di Sulinà, a datare dal 1.° set- 
tembre p. v. (nuovo stile), un diritto di naviga- 
zione di presto poco franchi 4 cent. 30 per io: 
nellata, in medio, e che varierà secondo la pro- 
fondità della bara e la capacità del Sestimento. 
In saranno comi 
diguio vd Jlanternaggio attinente lo vige: 
re. La taifa definiva verià quanto prim pub 
ta, 
| bastimenti noleggiati, i quali soranno già 
partiti pel loro destino nel momento, in cui il 
presente avviso giungerà legalmente a loro cono- 
scenza, non pagheranno che i diritti che fin ora 
venirano riscossi all'imboccatura del Danubio. 
Galatz 14 luglio 1860. 
La Commissione europea del Danubio. 
N. 11846, AVVISO D'ASTA. (2, pubò.) 
Per deliterare al miglior offerente l’ imposta dell’ esazione 
del Dazio consumo forese sul prestino e forno, macello, salsa- 
mentaria © vendita di vino, esercbie in questa Provincia, giusta 
dì riparto portato dalla descrizione qui in cale, sarà tenuto presso 
queta Lander un esperimento d'asta alle seguenti. con- 


4. La durata dell'appalto sarà di tre anni, decorribili del 
novembre 1860 inclusivo a tutto ottobre 1863. 

palto sarà regolato în base al presente Avviso 

pioli normali d'appalto ed all tariffa portata dalla 

Notificazione dell' LR. Prefettura delle finanze per queste Pro 

vincio 15 ottobre 1895 N. 2930-2583 e ferma la conces» 


capitoli 


vinci. 
5. Non saranno prese in considerazione le offerte che nen 
alano garantito per l'importo almano del decimo del prezzo 

fiscale ‘ del docimo del quinto 
in Obbligazioni di Stato aust 


pato 1 detto importo dev asre deposito preso una 
‘ssa di finanza, avvertendo che quella in Mantova è obbligata 
a riceverlo anche nello stesso giorno sino alle ore 14 ant 
meridiane. 


Il confesso di Cassa sull'effeituato. deposito deve essere, 
offerta serita, unito e citato vella medesima ; può 
anche essere insinuato alla Stazione appaltante avanti ul prin- 
dell'asta con apposita dichiarazione di riferimento all ci- 
ferta, In caso di offerta verbale verrà consegoato alla Stazione 


ta caso 


appaltante bempre avanti \Ì pricipo dellasta. 


6. Le ofurte scritto degriono essere suggellt, steso in 
carta con marca da doll di soldi 36, © portara la soprascrtta : 


« Offrta per l'appalto del dazio consumo forese nella Provin 





‘aumento in denaro sonante 
dd valore di Borsa, secondo 
il listiso della Borta di Vienna, riportato nell'ultimo foglio 
della Gazzetta Ufiziale di Venezia, noto al memento del de 


Ì 
ì 


il 


Descrizione dei luoghi e dei pressi fiscali. 
Distretto di Mantova, secondo il puovo 
il Comune murato : Prezzo Jena pi Rij 
canone: per prestino e forno fior. 3oper 
687 salsamentaria for, 2754:45; per 


stretto di Revere: prezzo fiscale fior. 7729; riparto 
per prestino e fono for. 2748:50; 
per salsamentaia for. 1120: 10; per 


Distretto di Sermide 
del canone : per prestino è 
929:20; per salsamentaria: fo 
vino for. 1975 : 50. 


pe riparto 
forno fior. 2349 ; per macello for. 
4208:30; per vendita di 


fiscale fior. 7734 ; riparto 
.. 2855: 40; per macello 
.4988:30; per vendita di 


La Direzione dell'L R. 
di Venezia rende noto, che gli esami 


appro 1860. 
16, A. CLEMENTINI. 


AVVISO D'ASTA. 


alla tenuta d'un pubblico incanto per l'appalto dei tagli, er 
spgivmento per la sedia dela gna i pine, ritraidio nel 
quinquennio 1861-1965 dal bosco erariale di alto fusto, demo” 
minato Piklenizza, è precisamente nell località Pikleniza pic 
cola, Subadraga, Mozak e Macilla piccola della Pakletizza grande 
del Distretto di Obrovazzo, Circolo di Zara. 

La qualità della legna da fuoco e da costruzione è di 
faggio, acero, rovere, frassise, carpino e pino, e la quantità della 
medesima viene in complesso preventivata a after normali 
8000 cirea per tutto il quisquennio, ossia di cirea 1600 klat- 
ter normali annui, di cui oguuao di 100 piedi cubi solidi di 
Vienna, corrispondenti a atte 4 ‘/y di bassa Austria. 

Della subdetta quasutà di Mater norm. #000 si taglie 
ranno 4500 cirea nella località Pikleaizza piccola e 3500 circa 
nelle sopranomiate altre località della Punienizza grande. 

È libero ai conrorrenti all'asta di aspirare all’impress 
Pel’ intera quantità dei After 8000, oppure parzia'mete pei 
Ahafter 4500 è rispettivamenio pei Mutter 3600, colla riparte 
zione ccma sopra indicata per l'una © per le alire lcaità. 

Chi assumerà l'impresa intera, avrà, in circostanze pari, 
la prefereaza. 

Se l'impresa venisse deliberata separatamente per la lo- 
calità di Pihienizza piccoli, e separatamente per Je altre le- 
calit, viene fissato il quantitativo anuuo in Altter normali 900 
è rispettivamente 700. 

L'asta verrà aperta sopra il dato Îscale di fior. 1:50 
v. a. per ogni klafter normaie di 100 p. c. di soli di legna, 
ad esclusione del pino, e di fior. 4 v. a. per ogni klfter nor- 
male di legna di quest'ultima qualità, cicè di pino, e ciò per 
la lega in piede, senza distinziore che essa risulti per l'im- 
preoditore atta da focco, da cestruzione 0 da lavore, 

I tagli saranno appaltati, © rispettivamente la legna sarà 
venduta al miglior offerecte. 

Ognuno, non avente eccezioni legali, potrà concorrere al- 
l'astà con olerte sia vccali che ia iserito, lacendo, a garan 
zia della sua offerta, il previo deposito di for. 350 v. a. per 
l'intera impresa, e pel caso di separate. offerte, ci for. 200 
v_ a. per l'impresa nella località l'\Jenizza piccola, e di fior. 
450 v. a. per l'impresa nelle altre località. 

NI fatto depesio, alla chiusura dell'asta, verrà restituito 
a tutti gli offerenti, meno al delberatario. 

ll deliberatario dovrà inoltre, entro giorni 20 a contare 
dal giorno della seguitagli intimazione del coutratto secoli stò 
palato, produrre una cauzione immouiliare od in contanti di 
altri for. 650 v. a., la quale, in aggiunta ai fior. 450 trat- 
tenuti in deponito a titolo uì vadio, abbia a fermare l'importo di 
fior. 1000, valevole a garantire tutte Je condizioni, obblighi e 
pecalità dell'impresa durante l'intero periodo della medesima. 

concesso agli aspiranti di prendero conoscenza delle 
ulteriori condizioni d'asta nel relativo Capitolato, che si tro- 
verà ostensiblo presso la Prefettura delle finanze in Venezia, 
la Direzione provinciale dele finanze in Zagabria è Zara, la 
Direzione dsiretuale di ficnza 1 Trieste è Fiume, e presso 
le lntendenze di firanza in Spalato e Ragusi, nonchè presso 
Y' Ufficio daziano in Obbrovazzo. 

Dal” L R. Direziore provinciale delle ficanze, 
Zara, 49 luglio 1800. 


N. 16598. AVVISO D'ASTA. (2. pubb.) 


Dovendssi procedere al taglio, sramazione è riduzione di, 
Ì bosco Sommadida, che dovranno servite 
| per antenne ed alberature ad uso dell'L 
i 


300 piante nel 
Mana di 


si porta a pubblica notizia, che nel locale d'Ufficio dell LR 


Eerira 


di: 
bm 


potrebbero renderai vacanti di provvisorio computista 
classe, col soldo di annui for. 420, @ di Accessista cola clas- 
se XII delle diete e col soldo di annui fr. 345, rimane aperto 
per quatiro ssitimane decorriili dal giorno 4.° agosto 1860. 

Gli aspiranti dovranno, entro questo termine, far pervenire 
cello vie regolari all R. Direzione suddetta ‘e loro istanze 
dotumantate, e dimostrare, fra gii altri. requisiti, di avere le 
cognizioni contabili ed una bella calligrafia. 

Indicheranzo ioltre il grade di parentela o di affiuità in 
cui si trovassero con taluoo degl impiegati della Diremone me 


Dall'i R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 8 agisio 1860. 
N. 19059. AVVISO D'ASTA. @. pebb) 

Riescita” deserta l'usta ‘prociaituta coll Avviso. di questa 
Ioterdenza 11 giugno 1860 fi 2072 per l'appalto del viriio 
comeralo di pontatico sul T: al Pome della Debra, 
si previeze ii pubblico che presso questa L R. Intendenza sarà 
tenoto nel giorno .° setiemòre pv. un quarto esperimento 
d'asta per l'appalto del cirio stesso, avvertendo che la gara 
verrà aperta sui dato fiscale di fer. 4748 : 50, 
ammesso all'asta basterà che l'aspirante fio 
fior. 480, è che restano feci gli altri patti @ condizioni fi 
sate nel precitato Anso N. 4072. 

Dall 1. R. iotendenza Provinciale delle Finanze, 

Udine, 27 lago 1560. 
L'Î. R. Consigliere Intendente, Pastoni. 
N. 18641. AVVISO. @ pubb) 

Vololini Magalioi Pasqua del Comune di Nogarole con 
stanza prodetta a questa LR. Lelegazione provinciale ha che- 
ato di coltivare a riszia un Appezzamen o di sua proprietà dei- 
to la Vale, nella contrada Frascà di detto Comune, della su- 
perficie di pertcho censuarie 17 .93 colle acque soriumose del 
fondo e cale filrazioni della rissia Canossa. 

Prima di accordare la thesta licenza, s'invitazo tutti 
quali che potessero risentire danso dall'attivazione di questa 
tisi col'uso di delto acque, ad insinuare lo eventual lore 
eccezioni nel termice di giorni venti, dalia pubblicazione del 
presente Avviso, direttamente alla Delegazione, avvertendo, che 
decorso il periodo assegiato nom si avrà aleua riguardo ai ri 
corsi che venissero prodotti dopo detto termine. 

Li tipo e la descrizione del fondo sono ostensibili nell Ut 
ficio di residenza dell. R. Delegazione. 

Dall IL R. Delegazione provinciale, 

Verona, 27 luglio 1860. 
LI A. Delegato provinciale, barona DI Jonois. 


N. 15509. AVVISO. 

Sendo caduto deserto il prima esperimento d'asta per la 
qendità dei beni erarali, in ‘Mappa stabile di Gruaro ai NN. 
248-560-739-770, colla recdita censuaria di L. 124:17, si 
rende noto al pubblico che nel giorco di giovedì 30 agosto 
BV. avrà lucgo presso questa 1 fi intendenza di finanza un 
secondo esperimeono d'asta per hu vendita dei beni stessi, sul 
dato fiscale di fior. 4392: ‘ sotto l'osservanza delle | 
condizioni portate dal precedente Avviso 18 maggio anno corr. 
N. 11431, ostersitili Ìn Uffzio a norma degli aspiranti. 

Dali R. Itendcza provino dele inza 

Udine, .4 loglio 4 
L'L R. Consi, Intendente, Paston. Ì 


CA 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA. 
Alla libreria Antonelli, in Merceria a 
liano, N. 740, sono in vendita le Annate 4: 
alla, 1858 inclusive, del Giornale di giurispruden- 
sa pratica, già redatto dal dott. Luciano Beretta, 
licato a Venezia, al prezzo di sole austr. 
fire 5 cadauna annata, invece di austr. lire 24, 
prezzo di Catalogo. 
Pr 
La Presidenza del Consorzie di Dese. 
Come rilevasi dal conto preventivo della gestio- 
in corso, che fu dalla Superiorità approvato , e che 
si tro) r giorni 20 dalla data dei presente, osten- 
Bibile Sub Unizio del Consorzio ali’ esame di ogni in- 
teressato, occorre di attivare a carico del Circoucario 
consorziato un gettito di fior. 14,5,4:80, compreso 
in questi un terzo della spesa occorribile per l’ esca- 
vestono di varli tronchi dei Canali consorziali. 
‘Questa imposta ripartita coi soliti metodi sopra 
le cinque classi, Ceg è sudaiviso il perimetro 
del Consorzio, porta ad ogni classe il seguente ag- 


SraMO* . valivi. . . . soldi 08 
Palud. boschi! . 3 16 


Alti NEI 
Bassi 


629 


Ai Campi 3 (per cadauno 
Meoli i le . 3 40 = 

N pagamento le aggravio, compreso quelio 
del Cabone dovuto dai proprietari de’ Molini, ed i li- 
velli a carico Reali e Guadagnini, dovrà essere effet- 
tuato per dei contribuenti consorziati in tre e- 
guali rate, seadibili nei mesi di agosto corrente, ot- 
{obre e dicembre prossimi ventui 

esaltore incaricato di verificare la riscossione 
è il sig. Luîgi Brunelli, avente Ulfizio stabile in Vene- 
zia, e per ora nel locale dell'Uftizio Consorzi, $. Mar- 
co, N. 4392, ed a Noale, ogni giovedì. 

Sono diffidati i contribuenti difetuvi del pagamen- 
to del gettito attivatosi in via economica pel decorso 
anno 1859, a dover sodisfare il rispettivo quoto di de- 
Dito nella prima rata di agosto , stabilita come sopra 

gettito del corrente anno,’ sotto comminatoria , 
LT 

o de ; 
dovrà lo stesso esattore, od un suo incaricato, portarsi 
ad esigere nei luoghi € giorni infraseritti: 

R È Te 


modo ricorda loro, 
termine della sovrana Patente 18 aprile 1516. 
'enezia, 6 agosto 18%0. 
36047 Presidenti, 
pierno SoLa. 
AGOSTINO LOLETTI 
BORTOLO COLETTI. 
Domeaico Mantren, Seg. 
N, 63. 638 
La Presidenze del Consorzio Pratiareasi 

ll prossimo comi dei lavori di sistemazio- 
ne delie arginature del regio Canale di Roneajette, ca 
Ca Nordio a Botolenta, ed Ìl conseguente eccitamen- 
to contenuto nel luogotenenziale Dispaccio 7. luglio 
1860, N. 20847, pongono la Presidenza di questo Con- 
sorzio , nella necessità di disporre immediatamente l 
esecuzione dei lavori contemplati dalla 1 Sezione del 
progetto di sistemazione del Consorzio medesimo, re- 
datto dagl’ingegueri Giambattista Trevisan e Luigi 
Aita, ed approvati dalla regia Delegazione provinciale, 
colle Ordinanze 2 luglio e 18 uovembre 1858, N° 
13076-602 e 25414, ed 8 febbraio 1859, N. 1784-99. Si 
rende quindi noto quanto segue : 

1. La perizia del lavori da eseguirsi, importa la 
complessiva somma di austr lire 101,937:66, pari a 
fior. 35,678 :18 di valuta austriaca. 

tì. Tutti quelli che intendessero assumerne l'ese- 
cuzione, dovranno, far pervenire le Jo atlete per 
mezzo di schede segrete, a questa Presidenza nel di 
iei Ulfizio sito in Padova, Via due Vecchie , al civico 
N. 62 rosso, prima delle ore tre pom., del giorno 7 
settembre 1860. 

lil. Le schede dovranno essere suggellate, e por- 
tare esternamente l'indicazione del nome, cognome 
e domicilio dell'offerente, è qualora questi non domi- 
ciliasse in Padova, anche di un suo rappreseutani 
in questa città, e nell'interno dovranno conteneri 
puramente l'offerta di assumere ' esecuzione dei li 
vori di cui sopra, a stretto tenore del progetto e di 
relativi capitoli d'eppaito, e con un ribasso sull'im 
porto complessivo della perizia ca determinarsi in un 
tanto per cento. 

IV. Le schede saranno aperle dalla Presidenza 
nel giorno li setiembre 1860, e verranno prese in 
considerazione soitento quelle a cui cauzione , non 
più tardi delle ore dodici meridiane del giorno stesso, 


V. La Presidevza si riserva il diritto, 0 di delibe- 
rare immediatamente fl lavoro al miglior offerente, 
subito dopo l'apertura delie schede, 0 di esperire una 
privata licitazione fra quegli ufferemii fra' quali c-ede- 
ra più opportuno di farlo, sulla base della migliore 
delle oro ciferte, ed anche di riltutare la delibera del 
lavoro tanto prima che dopo la licitazione. Questa li- 
cilazione, ove accada di farla, avrà luogo neilo stesso 
giorno 1) settembre. 

Mi, li deposito versato dagli offerenti a cauzione 
delle loro offerte, surà ad asaì restituito 0 sutito do- 


lo dela 


M. Da Zara. 
G. Favano. 
. LORIGIOLA. 


Nel iliattrato Scolastico sipertore dell Divslti 
* pet olastico superiore della 
Concerdia, in Pertogruaro. ll 
AVVISO DI CONCORSO. 

Rimasto tutt'ora. vacante per” mancanza d'eg. 
ranti, É posto di direttore € calechista nella Seui 
maggiore comunale di Pordenone , col fato oo 
rio di or 100,3. A, gi resine he resta speri 
concorso al suddetto’duplice Ufficio, a tutto ii gl 


sO pv. 
‘utti quelli che aspirussero, dovranno 
Je loro istante , entro Îl suddetto (ermme, "preti? 
Congregazione municipale di Pordenone , ‘0 prewg 
Ufficio dell'Ispettorato scolastico superiore dirci 
corredate dai seguenti allegati: di 
2) Fede di nascita 
È) Certificato di sudditanza austriaca; 
©) Attestato medico di buona costituzione fica; 
—_ d) Patente d'idoneità all' insegrameni 
tificato di aver subiti gli esami di metodica; 
e) L’assenso del reverendissimo ordinarizto 

1 doveri arnesi a tale duplice incarico, sono te. 
tenuti nell'organico Regolamento scolastico. ic 
mali successive. 

La nomina viene fatta del Consiglio comunale di 
Pordenone, salva l'approvazione dell'eceelsa If 
Luogotenenza. 

ertogruaro, 22 luglio 1860. 
È Iapettore scolaatico 
G. M. can. 


La Presidenza, del Consérsto di Passarella © 
Anche in quest’ anno, per affrontare le 
amministrazione dimostrate dai preventivo ci 


SIAE O pelo che di soldi 0,2, 
va ), 2, 9 ogni 
cena rendi Pia quale in complento ate 
monta a lire 203,185: 19 dovrà essere sodisiatto du 
gonbuenti camorriti În due eguali rate, scadibii 
La esazione sarà verificata come il solito, 
Erancesco Bressanin, avente Ufficio ia Venezia, 2% 


Marfa Maggiore in Gui riscuoterà dalle ore iù i 
12 meridiaoe, ed a 5. Donà % 


Verso i difettivi, sarà proceduto in tutto e 
tutto, a termini della Sovrana Pateute 18 aprile 1 
Venezis, 10 luglio 1860. 
1 Presidenti, 
Antonio co. Da Mura. 
DomeNICO BoSWiN 
DOMENICO BRESSANIN. 
Domenico Manfren, Segr. 


N. 2192, 686 
Provinoia di Zerona — Distretto di Caprine 
11. R. Commissariato dutrettuale 
AVVISA. 

Viene riaperto il concorso, a tutto il 1 velembre 
Bi ta tl potto di medico- chirurgo comunale, una 

norme del nuoso Statuto 31 dicembre 1858, È, i) 
pel Circondario sanitario in calce descritto. 

Gli aspiranti dovranno produrre in tempo utle 
al protocollo di questo Uffizio, le loro istanze, corre: 
date dai seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; 
8) Diplomi pel libero esercizio di medici 


rurgia, ‘ed ostetrie 
c) Abilitazio» Il’ innesto vaccino; 
d) Attestato d'una lodevole pratica biernal 
f un Ru tblico Spedale dell' Impero, © di un lodevo- 
le servizio condotto per un biennio, presso qualede 
Condotta comunale. io 
La nomina è devoluta ai rispettivi Convocati ce- 
munali, salvo la superiore approvazione. 
Caprino.’ 6 agosto 1860, 
L'I. R. Commissario distrettuale, 
BOZZOLLA. 
Deserizione del Comune 
Bellun ©’ Brentino : sopolezione N. 1.214; powi 
510; estensione in junghezza miglia 7, e larghesta! 





etrade buone ; onorario anvuo 


N. 3198. E) 
Regno Lembardo Veneto, 
Rrevinola del Polesine — Distretto di Ariano. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
Ch deveonta le Co 
e essendo devenuta la Congregazione centr 
lombardo-Veneia , con sua determinazione ‘1 * ii 
corrente, N, 433, ad ammettere che l'assegno dels 
gretario ‘addetto ‘alla Deputazione comunale di Ario. 
| cui fu già accordato Ulîzio proprio, venga portalo 
| annui fior. 420, resta per ciò aperto il concorse 
posto suddetto, sino a tutto il p. v. agosto. 

Le istanze degli aspiranti dovranno essere corte 
date, della fede di nascita, del certiticato di suddie» 
ta austriaca , dell’ attestazione di aver sostenuto pr 
jaticro il corso ginnasiale, e del decreto d'idonelt 

| proxSarà ulile poi che ogni concorrente unisca sl 
| propria istanza ogni altro documento, che vale! 
| mostrare maggiormente la capacità non'solo, na è 
| ziaudlio le diverse doti che si richieggono in masm 
| pel posto di cui si tratt. 

A nomina spetta al Corslelio del Comune, 
alla Congregazioae provinciale l’ approvarne!s. 

Dealt'I R. Commissariato distrettuale , ariare, 
luglio 1860, 

| Il R. Aggiunto dirigente, 
F. VIANELLI 





ATTI GIUDIZIARI. 


N 13276. 4. pubb. 
rorrro, " P° 


D'ordine dell L R. Tribu 
nale Commerciale e Maritiimo in 
Venetia si fa pubblicamente noto 

Chi il giorno 23 agesto p.v,, 
all ore 12 della mattina , el 
Vocale di residenza di quest‘ 1. R. 
Tribanale si procederà allincantò 

iudizile per la vendita dellin- 
Azione che sarà delibe- 


© Marittimo, 
Pel' Presidente, 


Ni 1970. 
“EDITTO. 


Pgis 
li Epi 


ì 
L 


i 
i DE 


seguito inserto nella Gazzetta U!- 
Dell’I. R. Tribunale Comm. | Decreto 81 luglio 1860, Numero 
Venezia, 3 agosto 1860. 


Dichiarato mentcatto ed in- | sero 
qu Giovanni 


4860, N. 4396, ad insinuare con | simo le conseguente della propria | ra Vettore fu Giovanni, nel censo } 
due Ro, 


regolare istanza e documenti, mu- 
riti del competente bollo, a tutto 
il giorno 20 (venti) agosto 1860, 
presso il sottoseritio Notaio, no- 
minato Commissario giudiziale con 


49296, le loro pretese provenienti 
da qualszsi titolo di dritto; av- 
verteado che nel caso sì effettuasse 


Noh. Bansano, Cons. 


rantite da diritto di 
n, ato 1868. | 
Giacomo dr SavoLDELLI 


sisspelti 


MIL la 


in danaro so 


del 


till 
EFRESTEREE 
ie di 

£ 

Ci 


i 


É 
È 
RE 


i 


1 


EA 
È 


pH 


deliberatari solidariamente dovran- 
no pagare all» vwocato della parte 
istante le spese della procedura 
dall'atto di pignoramento ia 
giusta la speedica che serà esilita 
da tassarsi in caso di differenza. 
IV. 1 prezzi di delibera re- 
steranno press) i Celiberatari fino 
a che sia passata in giudicato la 
graduatoria, da pigarsi allora su- 
bito ai creditori ut:mente graduati 


loro dita, cè ottenerne _l’aggiu- 
dicazione’ che dopo passata in 


respondenza della vendita è l'e- | 674 
secutante tento. 
Descrizione 
degli stabili siti in Padova 
Borgo Portello, e loro valore. 
Lotto 1 


giorni quattordici i 


Casa marcata ai civici Nu- 
meri 3067, 2068, 3069, ana- 
grafici 33, 34, mappati 1894, 
1895, descritta nell perizia giu 
diziale 15 marzo 4858, stimata 
nate Li 8257-10, pai a Pi 
rini 790:09, da vendersi 

Fior. 674 :57:65. va 

Lotto IL 


rioi 
su 


nante d'oro 0 


5 per 100 dal 


della delibera, stando 
3089, 3090, anagrafici 48, 49, 
mappali 1908, 4909, descritta 
nella suddetta 


Casa ai civici NN. 30783, 
3074, 3075, anagrafici 37, 38, 
mappa 1998, 1850, deeita 

suddetta perizia con stima 
dia. L 2261740, pari a Pie 
rini 790:09, ridotti a Fiorini | 
674:57:65. 

Lato N. 
Casa ai civii NN. 2076, 
39, 40, 


3083, 3084, anogratici 43, 
mappali 4504, 1905, descriti 
nella suddetta. perizia ‘con stima 
di a. L 8257:40, pari a Fio 


2086, 3087, anagrafici 46, 46, 
47, mappali 1906, 4907, desert: 
sa Dall sudeta perizia ‘con e 
ma di 


287:65, 
Lotto VI 

Casa ai civic NN. 3082, 

di, 


{ tini 75:09, ridotti a Fee 
861: 82:65. 
Lotto X 3 
Casa ai civia NN 04 
3008, ‘3099, anegrafci 6, 
mappali A9Î4, 1915, dec 
nella suddetta perizia con 4 
700: di aL 2157.40, pari a 
57:65. | rini 788.:09, ‘riti a Foro 
Lato VII | 64:82 
Casa ai civici NN. 3085, | 


790:09, ridotti 


fun 
cio X 
osa gi crd Lo 
4, 3402, anagrafico 
gali Î916, 1917, derito 
perizia cuddetta con sima 
auste. L. 2457: 40, pari è 1° 
786: 00, ridotii a Fr 
84:88:68 am 
“I 
Casa si civici NN MI 
7, mappati 18% 
49, è cortile 3068, det 
nella ‘suddetta perizia ten 2! 
dia L 5822:60, pia 7 
rini 2037: 91, ridotti a F® 
4782: 29:35. : 
Si pubblichi mediante 87 
È ione lb si tt 
e s° inserisca per tre vol 
Gazzetta Ufiziale di Veseri 
Dall" R. Tribunale Prot» 
Padova, 10 toglio 1860. 


L 225 


Casa ai civici NN. 2088, 





(Segue il Supplimento, N. 46) 


Agono, è a seconda in novembre p. | 
sù | 


chi 


ATTI 


N. 13156. 
EDITTO. 
Per ordine dell’ 
nale Provinciale Sezione 
Venetia, 
Si notifica col presen 
a Pietro Pegolini,_ pe 
Adria , essere stila p 
questo Tribunale dal 
Lombardo-Veneta di 
lo Stato, l'istvata 5 
Numero” 12489, coni 
Pietro Pegolni ,' en cu 
mnini del $ 29 della Sur 
tente 24 marzo 1832, 
all'Edito d curo 
Be Ps N. 2770, ha dom 
Fiquestro su tutta Ja di 
stanza motile e stable 
Esseato ignoto al 7 
il luogo dell'attuale. di 
suddetto Piero Pegolini, 
mominato ad esso l'avvi 
Fusinato, in curatore în 
nella suddetta vertenza, a 
che questa possa in_confr 
medesimo proseguirsi © 
giusta le norme del Vigo 
Giudiziario. 
Se ne di pe 
te d'ignoto dom 
deste publico Edito, 
rà forza di legate cani 
ché lo sappia è possa volen] 
pariro a detito tempo, op 
vero o conoscere al' de 
cinatore i propri merri 
od anche sc 
questo Tribuna 
tore, e in somma fire 


golari , avvertito che co 
decreto i 
sequesiro, e si è requisita 
Pretura di Adria por la 

cuzione, risenuta in 

la prop 

Finanza di Rovig 

cando esso Reo Conve 

propria difesa, 


Dall’ LR. Tribunal 
Sez. Civil, 
Venezia, 


Li Presi 


luglio A 
, VENT 
Lorena 


N. 13458. 4 
EDITTO, 
Per ordine dell'1. R] 
nalo Proviuciale Sezione 
Venetia, 
va col pre 
a Felissent co. Carlo, di 
essere st la prosentita 
Tribunale, 
Lombardo 


12699, per s 
sostanra mol 

ue di ess) co 
termini del $ * 
Pateote 2 


parto d'ignoto domicilio 
scale pubbl co Edito, i 
vrà forza di legale citazion 
do sappit e possa, voendo, d 
rire a debito tempo 
‘ conoseare al detto pate 
i propri mezzi di dibsa, 
lo scegliere ed inlicar 
Tribunale altro patrocinato 
soruma fare 0 lar faro tu 
che riputerà opportuno 
propria difesa nelle vio r 
avvertita che con odierno 
venne accordato i 
la fesità d 

i ipotocari rienu 
strataria la propos 
denza Prov, delle 
viso, e ricercato della ese 
quest” LR Teibunate P 
mancando esco Reo Conven 
vt imputare a sè mode 
conseguenze 

Dall'I R. Tribunal 


loglio 4561 
ll Presidente, Vento 
Lorenzi, Uf 


LUN. 13546. 1 


EDITTO. 
Par ordine deli LL 
bunale Prov 
zia, si notifica coi pr 
agli assenti Bembo Gc 


coschi 
ti possidenti di Venezia 
stico co, Giustino, Caval 
dente in Padova, Gualand 
Carlo qum Paolo, Pancrazio 
glio. .m Antonio, ue; il 
e medico il secondo n Va 
ce can odierna del 
ne sopra Ja retta 

18 de 


prodotti a 
40 det o N, 6314 de 
quienenza Lombardo 
base alla Sovrana Paten 


come dii dimess 


Ù suarii ed a tutte | 


disposizioni 
Essendo ignoto al Tril 

Îl dnogo dell'ati 

tutti » prenomin: 

nato alli Bembo e 

dott. Deodaiî, alli Èragadi 

bri l'avv. Grapputo, a 

schi e Giustintan | 

dott. Luzzato, alli 

Panerazio l'avv. dott 

curatore all'effetto che 

vertenza. poss: 

medesimi | pros 

sscondo la 

Neg. Giud. 

ne dà perciò avvisi 
parti d'igono doi 
sente, il quale avrà forza 


me del vi 


ale citazione, perch Jo sap 
€ possano volendo comparire 
pure for avere al detto po 
Ratore i proprii mezzi di 








ostitzion fica 

[costituzione filea; 
amento . @ ceri 
metodica ; 

[mo ordinario. 
‘arico, sono con. 
colastico , € nor. 


rettuale 


pio 1 18, 
‘comunale 
bre 1 Ù 
Fool 
in tempo utili 
0 istanze, corre» 


p di medicina, chi- 


ivi Gonvocati co- 
zione. 


ituale, 


ne 

+ 1214; pogeri 
7 enza li 
Lio E 


589 
to. 


di Arkano. 
tuale 


gazione centrale 
1° lug 


venga porialo 
o concorso CI 
10. 
hnò essere corre: 
Jicato di sudditan 
sostenuto 
n 
Fente uni 
nto, che valga 8 
non" solo , 
pono fn imass'm8 


del Comune, ed 
brovarneia. 
le, Ariano, 20 


ca 
7740, pari a e 
riad a 








ATTI GIU 


A3SO 1. pubb. 
È EDITTO. 


Per ordine dell' LR. Tribu- 
rale Provinciale Sezione Civile in 
Veneti E 

Si notifica col presente Edito 
a Pietro Pegolini, possidente di 
Adria , essere stata presentata a si 
queso Tribunale dal’. R. Procura | triplice inserzione nella Gazzetta 
Lombardo-Veneta di Finanza, pee | Ufiziale, e affissione 
nei soliti luoghi 

Dall’. R. Trib. Prov. Sez. €, 

Venezia, 26 luglio 1860. 





pubblichi mediante 





lo Stato, l'istruza 5 luglio corr, 
Numero 12489, contro di esso 
Pietro Pegolini ° em cui a ter- 





mini del $ 29 della Sovrana Pa- Il Presidete, 
4 ia base | Ventuni. "+ 
3 maggio Lorenzi, Ut 








pu N. 2770, ha domandato il 
Sequestro su tutta la di lui so- 
Sinza mobilo e stabile, 

Esseado ignoto al Tribunale 
il luogo dell' ativale dimora del 
suddetto Pietro Pegolini , è stato 
sominato ad esso l'avvocato dott. 
Fusnato, in coratore in Giudizio 
nell suddetta vertenza, all effetto 
cha questa possa in confronto del 
medesimo proseguirsi e decidersi 
iuta e norme del vigente Reg. 
Fado, 

Se ne dà percò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
ente pubblico Edito, il quale s- 
rà forza di legale citazione, per= 
cho sappia e possa volendo, com- 
purire a debito tempa, oppure fare 
avero o conoscere al' detto patro- 
ciatoro i proprii mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale al 
tor, e in somma f 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vi 
solari, avvertito che con 
decreto. si è accordato il chiesto 
sequestro, è sì è requista l'1LR. 
Proura di Adria per la sua eso- 
ione, ritenuta în sequestataria 
la proposta LR. Intendenza di 
Finanza di Rovigo; è che man- 


4. pubb. 
ebirto, " P* 

Si rende noto all'assente di 
ignota dimora Bembo Giovanni, 
richiamato coa Editto dell'Ecelsa 
Luogot. Lombardo-Veneta 10 lu 
glio 1860 N. 6314, che in base 
al $ 29 della Sovrana Patente 24 
marzo 4832, venerate Cie. 15 
maggio 1860 N, 10420/ p. 3349 
ell’ Eccelsa Presidenza dell’ LR. 
‘Trilunale d'Appello Lombardo-Ve- 
neto, nonchè 47 e 25 luglio anno 
corr. alli Ni 14804 è 15375 
dello stesso Eccelso Tribunale, fa 
accordato il sequestro degl'immo- 
ili da lui posseduti in questo DE 
stretto, e specificati nella ricerca» 
toria 29 luglio 1860 N, 3259 
dell I R. Commissariato locale fe 
cieate per lotto, colla destina- 
zione a sequestrataria dll’ R, 
Iatendenza Prov. del'e Finanze în 
Venezia, nominato ad esso Bembo 
in curatore l'avvocato di questo 
foro dott. Antonio Rossetto, al 
quale potrà far giungere ogni sua 
creduta difesa. 

Locchè si pubblichi nei soliti 
Tuoghi, in Mestre ed in Spinea, e 
s'inserisca_ per tre volte nella Gia- 
setta Uffizale di Venezia. 


N. 3489 



























cando esso Reo Convenato alla Dali" L R. Pretura, 

propria difesa , dovrà imputare a Mestre, di 

tì medesimo le conseguenze L'LR. Dirig 
Dall'I R. Tribunale Prov. 

sen, Civile, 


Venezia, 20 luglio 1860, 
Li Presidente, VENTURI. 
Lorenzi, Uft. 


pad. 


Si rende noto all'assente d'i 
nota dimora Giustinian Cavalli 
conte Sebastiano, richiamato con 
Editto dell'Eccelsa I R. Luogo- 
tecenza Lombardo-Vepeta 10 lu- 
glio 4860 N. 6344, che in base 
al $ 29 della Sovrana Patente 24 
marzo 1832, è venerate Circolari 
16 1860 N. 10420/3319 
p. dell'Eccelsa Presidenza dellL 
R. Tribunale d'Appalo Lombar= 
do-Veneto, nonchè 17 @ 25 luztio 
aono corrente alli Neri 14808 e 
15375 dello stesso Eecelso Tribu: 
nale, fu accordato Îl sequestro de- 
gli immobili da lui in questo Di- 
trotto posseduti e specificati nel- 
la ricereatoria 29 luglio 1860 
N. 3259 dellL. î, Commissariato 
locale, faciate per lo Stato, col'a 
destinazione a sequestataria del- 
l'L R. Intendenza Prov. delle Fi- 
nanze in Venezia, neminato ad 
esso assento in curatore l'avv 
ato di questo foro dott. Antonio 
Rossetto, al quale potrà far giun» 
gere ogni creduta difesi 

Locehò si pubblichi ne soliti 
Vuoghi, in Mestre, Muere e Sp:- 
nea, è s'inserisea. per tre volte 





N 13488. 


EDITTO, 
Par ordine dell'ILR. Tribu- 
nale Proviaciale Sezione Civile in 
Veneta, 
Si ata col preseate Edito 
a Flssnt co, Carlo, di Treviso, 








essre st la presentata a questo 
Tribunale, dall Imp. R. Procura 
Lominrdo-Veneta di Finunza per 
fo Sito, l'istanza 42 corr., N. 
12699, per sequestro di tuta la 
sostanza 

ne di esso co. 
termini del $ 29 della 
Pateote 24 marzo 1898, 
Eito di Citazione 3 maggio pr. 
n, A. 2770. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell attuale: dimora. del 
suddetto cante Carlo Fallssnt,. è 
sato nominato ad esso l'avvocato 
dot, Malvers, în curatore in Giu- 
dizio nella cuidetta vertenza, all 
affetto che l' intentata ciusa possa 
in confronto dell medesimo prose 
uirsi è decidersi giusta le norme 
dell vigente Reg. Giud. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- Mestre, i 31 luglio 41860. 
sete pubbico Editt, il quale L'LLR. Dizisene, Scorri 
vrà forza di legale citazione, perebè 
Lo sappix e possa, volendo, compa” 
re a debito tempo oppure ar avere 
conoscere al detto patrocinatore 

prii mezzi di difesa, od an- 
ce scegliere ed indicare a questo 
Tribunale altro patrocinalor, e in 
soroma fare 0 dar fara tutio ciò 
che riputrà opport 
propria difesa nelle 
avvertito che con odierno, decreto 
venne accordato Îl ssquestro, con 
la facoltà dela iserizione nei regi- 
sri ipotecari, ritenuta in seque= 
strataria la proposta L R. Inter: 







































nota dimora conte Giuseppe Por- 
cia di Arzano che sopra” odierna 
istanza p. numero dell. R. Pro- 
cura di Finanza faciente. per lo 
Stato, venne accordato il seque- 
stro di tutti i mobili e stabili. di 
esso co. Porcia esistenti in ques'o 
Distretto a tarmini del $ 29 del- 
la Sovrana Patente 2% marzo 
4833, essandosi nominata in se 
cuestrataria l'IL R. Intendenza di 














denta Prov, delle Finanze in Tre- | Finanza in Udine. 
viso, e ricercato della esecuzione Non essendo nato il luogo di 
quesî L R. Tribunale Prov.; e che | sua dimora gli venne costituito in 








runtando esso Reo Convenuto do- 
imputare a sò medesimo le 








quenze. 
Dall' 1. R. Tribunale Prov, 


detta, cd al medesimo potrà. far 
Se. li 


i mezzi opportuzi di 





germi 
fesa, ovvero comparire personal» 








Venetia, 24 luglio 1860. a 
Il Presidente, Ventuni. mente 0 nominare altro  procura= 
Lorenzi, UP. tore, altrimenti dovrà ascrivere a 
sò stesso le conseguenze della sua 
N, 13546. 4. pubb, | inazione. 
EDITTO. Dalllmp. Reg. Pretura, 


Per ordine dell'IL R. Tri- 
Munale Prov. Sez. Civ. in Vene- 
zia, si notifica col presente Editto 
agli assenti Bembo Giovanni qum 
Bartolomeo, civile di Campono- 
gbera, Boscolo Massimiliano qm 
Domenico, Bragadin nob, Zio qra 
Alvise, Fambri dott. Paolo, Fran 
ceschi Sebastiano «m Marco, tat- 
ti possidenti di Venezia ,, Saba- 
stiano co, Giustinian, Cavalli pose 
sidente in Padova, Calandra dr 
ario q.m Paolo, Pancrazio dott. 
Gio. «1 Antonio, notajo il primo 
+ medico il secondo in Venezia 
che con odierna deliberazione ven 
ne sopra la relativa requisitoria 
22 corr. N. 78 dell’LL R. Com- 
rutssaristo Distrettuale in Venezia, 
prodotta all'appoggiò. dell’ Editto 
10 det o N. 6344 dell’ L R. Luo- 
qutenonza Lombardo-Veneta, in 
toso alli Sovrana Patente 24 
marco 1832, e Cireolare gover- 


Pordenone. 2% luglio 1860. 
Il R. Pretore 
Rowcm. 

Zandovella, Cane. 











N, 5485, 4. pubb. 
EDITTO. 

Si pende noto all'assente, 
ignota dimora Angelo. Pîotto di 
Vicenzo, essere stata prodotta a 

ta 1 R. Pretura, dall’ R 
Procura ‘di Finanta in Veneri, 
faciente per lo Stato, una istanza 
al confronto. di esso Piltto, per 
sequestro della sostanza mobile € 
stabile, a termini dela Sovrana 
Patente 24 marzo 1892, è del 
l'Editio di citazione 3° moggi 
1860 N. 2770, 

Esseodo ignoto îl luogo di 
dimora di esso Pilotto, questa | 
R. Pretura gli ba deputato a co- 
vativa 43 febbraio 4836 N. 3453, | ratore in giudizio l'avvocato di 
ftto logo al sequestro di beni | questo foro dott. Antonio Fonta- 
itimobili di ripetiva loro appar- | na, nella suddetta vertenza alle 
temenza sti în questo Distretto, | ftto che l'intentta. causa posta 
tome. dai dimese' certifiesti cen- | prosegurti, e decidersi al cor- 
auirii ed a tutte le corrispoedenti | fronto. del medesimo, giusta le 
disposizioni. norme del Giud. Reg. 

Essendo ignoto al Tribunale | Se ne dà percò avviso alla 
dì mnogo dell'attuale dimora di | parte. d'ignota” dimora. col pre- 
tuti > prenominati, è stato nomi= { sento editto, il quale a- 
rato alli Bembo e Boscolo l'avv. | vià forza di legale citazione per- 
att. Deodai, alli Bragadin © Fam- | ché lo sappia, © possa, volendo, 
bri l'avv, Grappoto, alli France= | comparire a debito tempo, oppure 
sli è Giuttiian l'avv. Pietro 
dot. Luzzato, allì Gualandra è 
Pancrazio l'avv. dott Lattes, in 
tafaore all'effetto che l'ntentata 
verteaza possa in confronto dei 
medesimi preseguirsi e decidersi 
sicondo la norme del vigente 
Neg: Gil | 

Sa ne dà percià avviso alle 
parti d'igueto domicilio col. pre- | 
i 

















nai 


























curatore l'avv, di questo foro dr | 
ciacomo Pellarini onde lo rappre- 
senti, iotimandoglil'istinza 





vente, il ile avrà ora di le 
qule ciazion, perchè Jo sappiano, 
* possano volendo comparire, op- 
gute fir avere al dello poitroci- ritenersi per confermata ove noa 
atore i propriî merzi di difesa, | ecepita entro giorni 16; e che © 






























si fon 








ontaner al mappute N. 959, pa- 
scoo di perì. 0.73, cola residita 
di L' 0:88, fa ad esso deputato 
con odierno decreto pari Num. in 
curatore l'ave. de Carlo Trojr, 
e ciò per ogni successivo effetto 
di legge. 
‘figa il presente all'Ab * 
bo Pretorio, e 3’ inserisca per tre 
volto consecutive nella. Gazzetta 
Ufizale in Venezia. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 

Serravalle, 15 luglio 1860, 











dottor Giacora» Ugrnin , al quale 
potrà fur tenere le opportune i 
struzioni o mezzi di difesa, od 
altrimenti nominare altro 
tore notificandolo a questa Pretura, 





Pel R. Pretore impedito ed în somma fare ciò e quanto 

De ZiLiorto Agg. troverà del proprio interesse, altri 

Di menti dovrà imputare 2 sè mede 

N. 7929. 1. pubb. | sima le conseguenze della sua i- 
EDITTO. nazione. 


Si notifica col presente Edit- 
to al nob. Girolamo Cappello di | 1 
Venezia, ora assente illegalmente, 
che sopra domanda dell R. Com 
missariato Distrettuale di Sangui 


NI presente sia affisso nei 
hi soliti di questo Comune, 
all'Albo Pretorio e pubblicato per 
tre successive volte nella Gazzetta 
Uffiziae di Vevezia. 








netto; a termini della Sovrana Pa- Dall’ LR. Pretura, 

tents 24 marzo 1832, e della re- Monselice, 30 lg” 1.860. 
lativa Circolare governativa 13 UR. Preto” 

febbraio 1836 N. 3453, fu con DE CAvAZZA 


odierno decreto a questo Numero 
accordato il sequestro dei beni di 
esso nob. Coppello. 

Essendo ignoto a questa Pre- 
tura il luogo dell'attuale dimora 
di esso nob. Cappello, gli è stato 
nominto questo avv. Pietro dott. 
Lugiato a coratore in giudizio, 
nella detta vertenza all'effetto che 
la stessa possa in confsouto. del | 
medesimo proseguirsi, 0 decidersi 
giusta le vigenti norme. 

Se ne dà avviso ad esso 





ignota diznora co. Giorgio Trissino, 
di Vicenza , essere stata prodota 
a questa Pretura dall' I. R. Pro- 
cura di Finanza in Venezia, contro 
di ésso Trissino , un'istanza per 
sequestro dei beni mobili ed im- 
mobili , a termini della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832 e dell'E- 























assente con questo Edito , che | dito di citazione 3 maggio 1860, 
avrà (orta di lgale citazione, per- | N 2770. 

chè lo sippia e possa volendo Essendo ignoto a questa Pre- 
comparire a debito tempo, oppure | tura il luogo dell'attuale: dimora 


far avere al detto suo curatore i 
propriî mezzi di dilesa, od anche 
Scegliere ed indicare a questa Pre- 
tura altro patrocimiore, e fare 
quanto reputerà opportuno per la 
propria difesa nelle. vie regoiai, 
dovendo altrimenti imputare a sò 
medesimo Je conseguenze. 

Tl presente sarà afiso a que- 
sto albo, in questa piazza, in quel- 
la di Sanguinetto, € per tre volle 
inserito nella Gazzetta Ufiziale di 
Veneti 





di esso co. Trissino, questa Pre- 
tura gli nominava a curatore que- 
al’ avvocato Antonio dott. Chiavel- 
Vut, nella suddetta vertenza , all 
effto che l'intentata crusa possa 
ia confronto del curatore medesi- 





Dall'L R. Pretura, comparire x debito tempo, oppure 
Legnago, 20 loglio 1860. |far avere e conoscere al detto 
Il Preor, Faspis patrocinatcre i proprii mezzi di 
usa | Bf 06 tia gio al ie 

N 4291. 4. pubb. | dicare a questa Pretura altro 





Si rende noto all’ assente di 
guiei Degna Lr nt 
Gi onseice, che 
sullistanza odierna pari Numero | 
dall'LL R. Procura di Finanza in | 
Venezia Sciente per lo Stato, ed 
in obbedienza alla Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 1822 $ 29, ed | 
ia base allEditto di citazione 3 

pafgo è & N° 2770 dell'Est 
IR. Luogotenenza Lombardo-Ve 
neta, vente. diereiato. da quest | 
LR. Pretura il giudiziale sequo- 
siro ‘di tutti i beni" mobili ed im- | 
mobli di ragione del suddetto as- 


tuno per la propria. dilesa nelle 
vie regolari ; com avvertenza. che 
con odierno Deereto: pari data @ 
Numero , fu accordato il chiesto 
sequestro, © nominata in seque- 
atrataria la proposta L R_laten- 
denza di Finanza in Vicenza, da 
ritenersi confermato, ore non et- 
cepto entro 44 giorni; 6 che mar: 
gandor, dovrà imputare sè stesso 
le conseguenze della sua inazione 

Dall" I. R. Pretara, 

Lonigo, 25 luglio 1860. 
Per DL R. Pretore indisposto, 








sente che sono l'ottava parie io- Gnopra, Agg 

divisa di quelli desertti nel di- 6. Calogerà, Cane. 

tnesso cetilcato censuaria, e ciò 

senza. pregiudizio dei diri, od Pad 

abbi ghi che vi fossero inerenti. | N. 2766. 4. paid. 
‘Sì notiea pure che venne EDITTO. 


nominata in sequestrataria la pro- 
posta |. R. lotendenza delle Fi 
ranze in Padova, e che ad esso 
assente, venne deputato in corato» 
re sprciale queco ave. dtt Lo | 
dovico Barbieri, al quale potrà far 
tenere Je oppertune istruzioni è 
di difesa, cd altrimenti no- 
minare altro procuratore , notifi 
cando'o a questa Pretora, e in 
somma (ir ciò € quanto troverà 
del proprio interesse altrimenti do- 
vrà irputare a sè medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 
Il presente sia affisso nei so 
iii togli di queto Comun, ale 
l'albo pretoreo, e pubblicato. per 
tre successive volte nella Gazzetta 
Hffzile di Venezia. 
Dall'L R Pretura, 
Monselice, 28 luglio 1860. 
Nl Pretore, De CavazzaN. 
Carmoll Cane 


Si notifica al'assente d'igoe- 
ta dimora nob. Gio. Batta. Giu- 
stinian di Francesco di Venezia, 
per l'eventaale esercizio di ogm 
suo creduto diritto, che sopra o- 
dierna Istanza prodotta sotto il 
N. 2766 da parte dell’ R. Pro- 
cura di Finanza, faciente per lo 
Stato, in base al $ 29 della So- 
vrana Pitente 28 maggio 1892, 
ed all’ Edito di citazione 3 mag- 
gio 1860 N. 2770, venne da 
‘questa Pretura accordato a carico 
di esso assente il. sequestro dei 
Beni stabili da huî posseduti in 
Comune censuario di Cavarzere 
destro ai muppali N.ri 528-533, 
B36-598, 540-566, 569-573, 
669-674, 699-701, 703-725, 
758-757, 776-784, 4667, 1704, 
4706, 1730, 1747, 4818, 1936, 
4943, 1954, 2147, 2185, 2189, 
2190, 2204, 2249, 2280, 2863, 



































— 2868, 2866-2868 e 2885 in 
N. 2688, 4. pubb. | complesso: pertiche (894.64 e 
EDITTO. lire 2596: 88: nominata seque- 

Si notifica all'assente e d'i | sirataria IL Ri Intendenza Prov. 
gnota dimora Ferdinando Formen- | delle Finanze in Venezia, che si 
tini del vivente Li riterrà in tale qualità sean’ altro 
forte di questo Distr confermata, qualora entro 8 gior- 


Commissariato ni nom venga eccapta, e deputato 














raga, ficinte per I. R. Fisco, | curatore sd #90 assente a sue 

ed in seguito alle Soperior dispo» | spese e pericolo i’ avv. dott. Au- 

sizioni avute dall'L_R. Delege= vob. Brenzoni di Venezia. 
Mantova con de- Dall'L R. Pretura, 






produsse Cavarzere, 20 luglio 1860. 
oggidi a questa Pretura l'istanza { —L'I. R. Pretore, SanroRI 
al di lui confronto, con eui ater- 
mini del $ 29 della Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 4892, e dell 
reo 
lare 13 brio 4826, chiesa il 
sequestro degli stabili di sua ra- 
gione, ed esistenti in questo Di- 
stretto in Comune censuario di 
Borgoforte a destra, e che la Pre- 
tura medesima aderendo allstan- 





4. pubò. 
EDITTO. 

L'LR. Procura di Finaoza, 
faciente per lo Ststo, ba odierna 
mente prodotto sotto questo Na- 
sero sil’ R. Pretura in Spilim- 
bergo istanza di sequestro di tuta 
ta Gcoltà mobile ed immobile pos- 
za accordò il chiesto sequesiro, | seduta dal ce. Pietro Monaco di 
essendosi inerinalmente nominata | qui, assente dagli Stati 
in sequestrataria l' R. Itendeno Ml sequestro per 
za delle Finanze di Mantova, 
deputato in piri tempo ad esso 
assente in curatore l'avvocato di 
questo foro sig. Gherardo d. Triuk- 
zi, all'effetto che li suddetta ver- 
tenta possa in confronto del me- 
dito prisuii è dee, 
giusta le’ norme del vigente Reg. 
Giudiziario. 


N. 5690. 




















4832, venne da questa Pretura 
atcerdato con odierno decreto di 
pari Nurtero; ed essendo ignota la 
dimora di esso co. Monato, giî 
venne contemporaneamente 

tato in curatore pel regolare 








depa= 
corso 
doti 


inoltre. desti 





ges'ituire un aîtro, ed alfnchè in 


Dall'L R. Pretura, somma sappia e poser prenders 
$. Benedetto, 26 lago 1860. | tutte quelle disposizioni che repu- 
N Pretore, GANDELLINI ter di suo interesse, poichè alte: 

Galuoti, Cane. | menti dovrà attribuire a st me 





fare tutto è che riputerà oppòr- | 


AL pubb, | ghi soliti, 














è si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta. 





N. 4880. 
EDITTO. 
Si notifica col presenta Edît- 
to all'assente d'ignota dimora 
x 





















ritenuta in sequestetaria l'L R. 
Jotendenza di Ficanza ia Udine 
tatavi proposta. 

Se me di perciò avviso ala 
domialia coi pre 





comparire in tempo debito, oppure 
far Cvere e cono al‘detto co 
ratore i propri mezzi (di difesa, 
od anche scegliere ed indicare a 
questo giudizio altro palrecisatore, 
mentre in dito di tutto ciò do- 
vel imputare a sè medesimo Je 
conseguenze della propria ina- | 
zione. 

Si figg al Al priora, 
nel luoghi del Comune, e si pal 
Blichi per la Gazzetta. 

Dall" LR. Pretura, 

Maniago, 30 loglis 1860. 

L'LR. Pretore, Roxano. 


Sogai, D. 


1 pubò. 
epitto, ; 





N. 5830. 


L'L R. Pretura in Thiene 
notifica col presente Edittoall'as- 











istanza N. 
i tutti i suoi beni 
ed immobili, a termini dell 


regolarmente secondo le norme del 
vigente Reg. Giud. Civile. 

Viene quindi es59 assente di 
Mato a far tenere si sopraddetto 


curatore all'uopo deputati 
cessarii documenti di difeso, 0 ad 
istituire altro procuratore, ed a 
prendere quelle determiazioni re- 
lative che reputasse più conformi 

310 interesse, alrimeoti dovrà 
attribuire a sè stesso le conse: 
uenze della sua inazione. 

s' inserisca per tre 
volte el foglio d Annuari della 
Gaxzetta Uffiziale di Venezia, e 
si affgra in ‘thiene, Sarcedo è 
Gemon 











Dall’ R. Pretura, 
Thiene, 30 luglio 1860. 
IR. Pretore, Visco, 
N. siasi. (1 
EDITTO. 

LL Ni. Pretura 
notifica col presente È "ne 
sente Bernardo Sirolamo Luigi Cor. 
radin di Partolemmeo di questa 
città, che l'}. R. Commissariato 
Distrettuale, ficieste a nome del- 
l'L R. Lugotenenza Lombardo. 
Veneta, ha presentito a questa 
Pretura il 22 corr. mese in con- 
fronto di esso assente, la istanza 
N. 5441, per sequestro di tutti 
i uni beni mobili ed immobili, a 
termini del $ 29 della Sovrana 
Patente 24 marro 1832, che fu 
con odierno decreto pari Numero 
accordato, e che [er essere ignoto 
îl luogo della sua dimora, venne 
ad esso depatato a tutto suo ri» 
schio e pericolo, in curatore lav- 
votato di foro dott. Bolo- 
gna, onde gli atti sulla detta ver- 
tenza postano proseguirsi rego- 
drm, code Je erme de 
vigente Reg. Giud. Civile 

Viene quindi esso affidato a 
far tenere al sopraddetto curatore 
all'uopo deputatogii i necessarii 
documenti di dilesa, 0 ad insti- 
tuire altro procuratore, ed a pi 
dere quelle determinazioni relative 
che reputerà più colei si suo 
interesse, altrimenti dovrà atti 
buire a tè stesso le conseguente 
della sua inazione. 


pubb. 


Thiene 























Locchè s' inserisca per tre 
volte nel foglio d’Annunzii della 
Cazzetta Ulfsalo di Venezia. esi 





affigga in Thiene ed all'Albo pre- 
toreo. 
Dall L R. Pretura, 
Thiene, 24 lug!io 1860. 
IL R. Pretore, Visco 


N. 5144. 





tace Lontano Vena ha Pec 
sentato a questa Pretura il 22 


senato a questa Pretura il 22 
corrente mese, in confronto di esso 
assente, la istanza N. 5441, per 
sequestro di tutti i sui beni mo- 
hiù ed immobii, a termini del 


$ 29 della Sovrana Patente 24 | 


marzo 1832, che fu con odierno 
decreto pari numero secordato, e 
cio per essere ignoto l logo della 
sua dimora, venne ad esso depu- 
tato a tutto suo rischio e perico 
lo ia curatore, l'avvocato di que. 
sta. foro dott. Bologna, onde gli 





atti sulla detta vertenza possano | 


proseguirsi regolarmente secondo 
le norme del vigente Reg. Giud. 
Civile. 


Viene quindi eso assente 


diffidato a far tenere al sopra det- | 


to curatore all'uopo depuistogi, i 
nessi documen di deco» 
ad instituire altro procuratore. ed 
a prendere quelle determinazioni 
relative che reputerà pù conformi 
al suo interesse, alimenti dovrà 
attribuire a sè stesso le conse 





tre 


vote nel foglio d'Anounzit della 


Gazneta Ufiiale di Venezia, e 
affigga in Thiene e all'Albo pre- 
torro. 
Dall 1 R. Pretura, 
Thiene, 24 loglio 1860. 
li R. Pretore, Visco. 


N. 334. t 
sorrro, TM 


Dietro istanza dell’. R. Pro 
cora di Finanza, fociente. per lo 
Sta, veniva. ea odirop decreto 
pari Numero accordato 1 carico 
dellillogalmento assente in estero 
Stato Mambrini-Facei, a 
termini del $ 29 della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, e Noti- 
ficazione Governativa 12 febbraio 
4836 N, 3540, il sequestro dei 








| mobili e stabili di ragione del me 





desimo, 

meri di Mappa 204.202. 203, 

è parte del N. 500 di pert. 20.4, 

e della roodita di Se. 413. 4.4,32 | 
Locchi si desi ica 





notizia ed in ispocie all'assente 
Eugenio Mambrini-Faeci , a cui 
venne destinato in curatore que- 
ato avv. Zaccari, onde lo rap- 
presenti nella predetta vertenza. 

Si affgga all'Albo e pelso- 
tti loghi, e s'inserisca. per tre 
vote nella Gazzetta di Venezia e 
Mantova. 





DallLL R- Pretura, 
Revere, 30 lglio 1860. 
LL R. Pretore 
Taoncarr. 
Soatt, Canc. 
N 3%. 4. pubb. 
EDITTO. 
Con decreio 27 luglio p. p 
N. 3 3 toe Re È 
fa dietro” istanza del locale IL R. 





Commissariato Distrettuale, fcien- 
te per lo Sat, accordato il questra 
precauzionale” degli stai e mobili 
di spettanza di Semeghini Aogeto di 
Giusnp di Pogippi Anglo Me- 
ria fu Angelo, di Tasselli Luigi 

rancesco, tutti di Quistello 
e di Marcelino Bach fa Giuse 
e 











‘gente. 
Locchè si porta 2° pubblica 
noti'a ed in ispecie a notizia dei 
precitti individui legalmente as- 
senti in estero Stto, com avvere 





le Gazzette di Venezia © di Man: 
tor 
Dall L R. Pretura, 

Revere, 2 agosto 1860. 
L'L R. Pretore 
Tnoncuer. 

Soatti, Cane 





Trissino, ehe sulla communicazio- 
ne 26 corr. N. 404 p. r. i qu 
sto I. R. Commissariato Distret- 
toale, faciente per lo Stato, pro- 
tcenliata oggi a questo Numero, a 
termini del $ 29 della Patente 
Imp. 24 marzo 1838, e della Cir. 
colare appelltoria 17 corrente 
N. 44806, ed ia’"base all editto 
di citazione 3 maggio anno corr. 
N. 3770 deli'L R. Luogotenenza 
abardo Vent, fa desto da 
questa Pretura il sequestro giuli- 
ziale di tutt gli immoali deserti 
nel prodotto certifesto ccnsuario 
26 corr. e mobili ivi esistenti, di 
lui proprietà, pesti in questo 
Distretto, senza pregiudizio dei di- 
ritti ed obblighi che vi fossero 
inerenti, che venne nominata in 
sequestrataria l'L R. Intendenza 
Prov, delle Finanze in Vicenza, e 











i 
Î 





ed immobili, siti in Palma e 
C'aojano, a senso e per gli effetti 


di 


3 


Essendo igooi 


dall'attuaì 


della Sovrana Patente 24 marzo 
4832, è del corrispandente Ed@- 


maggio 1860 
» alla Pretura 





pico dottor Tolusso in curatore 


giudizi 
Se 





noto dom'cilio, col pre- 


Bitto, il quale a- 


vrà forza di legale citazione, per. 
, chi lo sappiù è possa volendo, a- 

gite a debito tem;o, oppure far 
1 avere 0 cooscere al predetto pa- 


trocinatore 1 proprii metti di d- 


j fesa, ed anche scegliere ed indi- 
3 tare a questa Pretura altro pa- 


| trocinatore, 


ia somma fare 0 for 


| fare tutto ©d che meglio riputerà 











podenta: di 


opportuno per la propria. difesa 
nelle vie regolari, avvertito, che 
con decreto odierno fu accolta la 
istanza è nominata 

taria li LR 
nanza in Udine, dietro pro 
dell‘ R. Protira, ©. cho sane 
cando esso convenuto 1 provte- 
dervi, dovrà imputare 2 sì 
desuno le consegneaze della pro- 
| pria inazione. 
j— Locché si publd chi nei soliti 
Iuoghi di questa fortezza ed in 
| Clajuno, © s'inserisca- per tra 
vole nella Gazzetta Uffitiale di 
| Venezia 


soquesi 








Dall"1 R. Pretura, 
Palma, #9 luglio 1860. 
ll R. Pretore, G. Nanpi 


i. 4018, — 


4. pubb. 


EDITTO. 
Si notifica col presente Hitto 


R 


reseotata a 


al nob. Giuseppe Asquini possidente 
| di Udie, assente d'ignota dimora, 
essere stata 
Pretura dal 
nanza, facieate per lo Stato, una 
istanza nel gioroo 29 luglio cor. 
{ al N. 4018 contro di esso nob. 
| Giuseppe Asquini, in punto di se- 
| questro dei Beni mobili ed immo- 
Val, siti in Santa Maria la Longa 
| di questo Distretto a senso e per 





Procura di Fi- 


gii efftti dela Sovrana Pateote 
| 24 marto 1839, e del corrispon: 
dente Edito di citazione 3 maggio 
4860 N. 2770, 
Essendo ignoto alla Pretura 


in Revere sotto i nu- . il luogo dell'attuale dimora del 


| succita‘o nob. Giuseppe Asquini, 
è stato nominato sd eso l'av 


vccito di questo foro Domegico 


| dott. Tolusso in curatore in giu- 
dirio nella suddetta vertcaza. 
Se ne di 





avere 0 sonoscere al predetto pa- 
| trocinatore i propri: mezzi di di 
| fara, ed anche scegiere ed indi- 
| care a questà Pretura altro pa- 

Arocinatore, e in sommi fare 0 
| far fre tuto c'é che meglio ri- 
| puterà opportuno per la propria 


difesa nelle vie regolari, avver- 


| tito, che con deerito odierno fu 


| 


i 


N. 









Preti 





accolta la istanta e nominata in 
| sequestrataria 11 

di Finanta 
posta dell' IL R. Prccur 
mancando esso convenuto a prov- 
vedervi, dovrd imputare a sl me: 
desimo le conseguenze della pro- 
pria inazione. 





i Iatendenza 


Ubine, dietro pro 


e che 





Locchè si pubblichi nei soliti 





i di questa Fortezza, ed in 
santa Marsa la Longa, e 


inse» 


Uffiziale di Venezia 


Dall R. Pretura, 
Palma, 29 luglio 1360. 


HR. Pretore 6. 


i 6221, 











l'avvocato 
dott. Fusina 


| risca per tre volte nella Gazzetta 
| 


Nano 


dipl 


EDITTO. 
Si rende neto all'assente e 


che 











d'ignota dimora dalla Vecchia d.r 
Angelo fa Cario di S. Orsa, che 
sull'istanza odieroa pari Numero 
dell 
Schio, faciente 


Distrettuale di 


per lo Stato, a 
termini del $ 29 della Swvrana 
Patente 24 marzo 1832, ed in 
base all'Editto di citazione 10 
Jurlio a. c. N. 6314 p. dell'Eecelsa 
ì. Luogotenenza Lombardo-Ve- 
net, fa decretato da questa L IR 
il sequestro giudiziale di 
tutti i beni mobili ed immobili, 
descritti rel progetto. certificato 
{ cenmaro 23 corr. porseduti da 
| esso dalla Vecchi 
| Sretto, senza pregiudizio: dei di 
riti è degli obblighi che vi e 
sero inerenti 
nata ia eequesrataria Ja pro 
posta L Ti. lotendenza Provine. 
delle Finanze in Vicenza ; e che 
a pericolo e spese di esco ansen- 
te gli venne deputato in caratore 
questo foro Antonio 
,, onde lo rappre- 
senti durante il sequestro, notif- 
candosi pertanto ciò al det 
sente Dalla Vecchia, end'egli posea 
far avere 0 conorcere a detto cu- 
ratore i propriî. metzi di difesa 
0 destinare 
Pretura altr 


în questo. Di- 





ine nomi- 





as 


icare a questa 


Jatrocinztore, ed in 
somma fire © fare 0 fr fare tutto 
cò che reputerà opportuno per a 
difesa nelle vie regelar, altrimenti 
dovrà imputare 2 sè medesimo le 
tansegverz: della sua inazione 


Dall'L R. Pretura, 
DE 25 luglio 1860. 
e Pretore ia permesso 
+ Cams, Agg. 


N. 6220. 





Mr 
4 pubb. 


EDITTO. 


Si rende neto all’astente e 


ignota 


î, 
Aogelo di 





Gio. fa 




















€ che venne segue 
ria la proposta LR. Inten- 
Prov. delle Finanza in Vi- 
tenta ;- che a paricolo e spese di 
esso assente, gli venne deputato 
in curaiose l'avs. di questo foro 
Antonio dott. Fusiosto, onde lo | 
rappresenti dursuto il seguedro, | 
nobificcadosi pe bnto cò al detto | 

i 








i propri. mei di dies, 
pare od indicare a questa 
altro pascocinatore ; ed in somma | 
fare 0 far fare tutto ciò che repu- | 
terì opportuno per la propre di 
fesa, nelle vie regolari, altrimenti 
dovrà imputare a sè medesimo le 
coi jenze della sua inazione. 
LR. Pretura, 
Schio, 25 luglio 1860. 
Pel Pretore in permesso | 
Cuewenti, Agg. 











4. pubò, 
EDITTO. I 
Si reode noto all'assente e 
d'ignota. dimora Saccardo Anto- 
nio fa Marc» di Schio, che 
stanza odierna pari Numero 
V'L_R. Commissariato Distrettuale 
di Schio, fciente per lo Stato, a 
del $ 29” della Sovrina 
24 merz) 1832, ed ia ba 
fto di citazione 10 lu- 
gin ac N. 6314 p. dell Eccelsa 
LR Luogotenesza Lombardo Ve- 
net, fu decretato da questa LR 
Pretura îl sequestro giudiziale di | 
tulti i beni mobili ed immobili, 
descritti nel prodotto. certifiato 
censuario 23 corr. posseduti da 
esso Siccacdo in questo Distretto, 
senta pregiudizio dei diritti ed ob: 
Mighi che vi {sero inerenti: che ' 
venne nominata in sequestrataria 
la proposta 1. R. latendenza Prov. 
delle Fioanze in Vicenza; € ch 
a pericolo e spese di esso assente, 
gli veune deputato in curatore l 
vocato di questo foro Antonio dot 
Fusinato, onde lo rappresenti du- { 
rante il sequestro, noifcandosi | 
pertanto ciò al detto assente Sic- 
cardo, ond'egli possa far avere o 
conoscere al detto curatore i pro- 
priù mezzi di dlsca 0 destinare ed 
iodicare a questa. Pretura aio | 
patrocinatore; ed in somma fare 
0 far fare tuito ciò che reputerà 
opportuno per la prepria dif:sa 
nelle vie regolari, altrimenti do- ! 
vià imputare a sè medesimo le 
uenze della sua inazione. | 
ll" R. Pretura, 
Selo, 25 luglio 1860. 
Pel Pretore in permesso | 
Chruenti, Agg 







































N. 5456. 1. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto all'assente di 
ignota dimora ds Valentino Pasini, 
di Vicenza, essere stti presentata 
a quest" L'R. Pretura dall’ I. R. | 
Procura di Finanza in Venezia, 
faciente per Jo Stato, un' istanza 
al conlronto di esso Pasini per 
sequestro della sostanza mobile e 
stabile, a tornini della Sovrana | 
Potente 24 marzo 1832 e dll' 
Editto di citazione 3 maggio 1860 | 
N. 2770. | 
Essendo ignoto il luogo di di- | 

| 








nora di esso Pasini, questa Pre- 
tura gli deputava in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza 
quest’ avvocato dott. Antonio Fon= 
tana, per l'effetto che 











Se ne di perciò avviso all 
vecte suddetto cl presente pub 
Mico Egitto , il quale avrà forza 
di legale citazione, perchè Jo sappia 
€ possa, volgodo, comparire a de- 
dito tempo , eppure far avere 0 
conoseere al deto pitrociastore i 
propri mezzi di dissa, od anche 
scegliere ed indicare aliro patroc- 
nitore, è insomma fare 0 far fare 
tutto cò che reputasse opportuno 
a propria difesa nelle vie regolari, 
con avvertenza che con doereto o- 
dierno pari N , venne sceird 
il sequestro, è nominata in se 
strataria la proposta I. R. Tot 
denra di Finanra ia Vicenza, da 
ritenersi per confermita ove noa 
eccepita fra 44 giorai, e che mar: 
candovi, dovrà impalare a sè le 
consguiae della > inzio. 

all' IL Ri Pretura, 
Largo, 20 Jago 1860. 
Per IL R. Pretore indisponto, 
Gnorra, Agg. 
6. Calogerà, Cane. 














N. t4ST. n 
EDITTO 

Sì rende noto all’assente di 
ignota dimora Luigi Pino, posi» 
dente di Color, essere sietà pre- 
sentita a questa Pretura. dall. 
R. Procura di Fmanza in Venezia 
Scient per lo Sto, 1 cofuto | 
di esso Pino, un'istanza per s>- 
questro della sostanza mobile € 
stabile è a termini della Sovrana 
Patente 24 marzo 1852 e del- 
l' Editto di ciazione "8 maggio 
1860 N. 2770, 

Essendo ignoto Îl luogo di di 
mora di esso Pino, questa Pretura 
gli deputava in curatore in Giudi- 
Zio quest” avvocato dott. Antonio 
Chiavellati, nella presente verten- 
20, allfftto che intentata causa 
possa prosgiedirsi e decidersi al 
confroato del medesimo, giusta le 
norme del Giud. Regolimente. 

S: pe di quindi avviso all 
assente d'ignota dimora, col pre- 
sente publico Edito il quale 3° 
rà forza di legate citazione per 
ché lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
far avere o conoscere al dello 

tore i propri. mezzi 

fesa, ed anche scegliere ed in- 
dicare a questa Pretura altro pi- 
trocinatore, e insomma fare 0 far 
fare tultciò che riputasse oppor- 
tuno a propria difesa, nelle vie 
regolari; con avvertenza che con 
decreto pari data e Num., venue 
accordito il sequestro, e nominata 
in sequestrataria la proposta |. R 
Iotendenza di Finaoza in Vicenza 
da ritenersi per confermata ove non 
ectepia eniro giorni 44, e che 


può. 
































Le che a s00 paio 






mtancandovi dovrà imputare a sè 
28 della sua inazione 
Dall LR. Pretura, 





Ghorra, Ag 
6. Calogerd, Cane 
N23 4, pub 
gorrto. CP" 


D'ordino dell’. R. Pretura 
Urtana in Vicenz: , 

Si notifica col presente Esitto 
all’ assente d' ignota dimora Va- 
lentino dov. Pasini di Fieonoro 








questa cità, che l'L R, Procura 
di Finanza, faciente per lo Stato, 
produsse in data ofierna © si 





sì N. 12149, istanzi al di 
fooato, in puato di sequestro dei 
Leni immobili di sua ragione, si- 
tuati nelle Comuoi d'Isola di Ma 
e Brendola , istanza che © 0 
dierno decreto pari dita e Numero 
venno assecondata, în appoggio al 
$ 29 della Sovrata Prisate 24 
marzo 1832 ed Edtto 3 maggio 
pp N- 2770, del LR. Luogo 
Venta Lemrdo Voet 
o ignoto a quest, R 

Pretura Urbana i luogo detti 
dimora di esso sig. Valentino dr 
Pasini, gli fu nominato in curatore 
l'avvocato di questo foro Giussppa 
lottor Minozt, affinchè !o rappre 
senti nella suddetta vertenza 
perchè la causa relativa da inten 

si possa in eonfronto di raso 
curatore proseguirsi © decidersi 

ta le norme del vigonta Peg 
Giudiziari 























dà perciò. avviso all' 
d'ignota dimora dott. 

> Pasini, perchè lo cappia e 
posss, volendo, comparire a debito 
tempo, oppure far tenere 0 cono- 








| acare al Suddelto curatore propri 


mezzi di difesa, od anche scegliere 
ed iadicare a questo Giulizio altro 
putrocivatore, è fare insomna tutto 
ciò che reputerà opportuno per la 
propria difesa nello vio rego 

mentro ia difetto dovrà astri 
a sé medesimo le consegueaza 
propria inazione. 

E il presente Edito si pub 
Michi ed affgga nei luoghi soliti 
€ »° inserisca per tre volte relli 
Gazzetta Uffiziale di Venezia , 1 
cura di questUfizio di Spedizione 

Dall'I. R. Pretura Urbana, 

Vicenza, 29 luglio 1860. 

L'L R. Cons. Dirigente 

Envenoro. 
Falda, Agg. 









la 








N. 784, 





4, pubb 
EDITTO. 

Si ronde noto all'assente di 
iguota dimora dr Valentino Pisini 
fa Eleovoro, di Vicenza, ce sopra 
istanza 29 luglio 1860, N. 7844, 
dell'1L Ri. Procura di Finanza 
Venezia, ficiente per lo Stato, a 
termini del $ 29" della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832 ed in base 
all’ Edito di citazione 3 maggio 
1860, N. 2770, dell'ecetsa LR, 
Luogokenenza Lombardo-Veneta, lu 
con decreto odierno pari Numero 














| ordinato il sequestro giudiziale dei 


beni mobili e stabili di sua ragione 
situati nella periferia di questa 
Cit, è delle rendite relative. pos» 
seduti da esso assente; che venne 
nominata in sequestestaria IR, 
Intendenza locale delle Finanze 
è spose gli 
fu deputato in curitore ques av 
vocato d r Giuseppe Minozzi 
o rapprosenti durante il seg 
Jocchè tutto gli si notifica 
possa lar conoscere è far avere al 
detto curatore i proprii merzi 
dilea, o degiare © lar conostre 
altro patrocnatore, altrimenti do- 
vrà imputare a sè stosso le con- 
snguenze della propria inazione. 
Lecchè si pubblichi come di 
raetodo, è a inserisca per tre volte 
zetta Ufîz. di Venezia 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Vicnza, 30 luglio 1860, 
Hi C. A. Presidenta 

















HomgNrIUAN, 
Paltrnieri, Dir 







N. 2947. 








EDITTO, 
Da parto d 

di Serravalle, 

senti d' ignota 


per o Stato, produsse l'istaoza 21 
corr, N.2947, cola quale ch 
contro di essi îl sequastro dei 
beni mobili ei immobili situati in 
questo Distretto giudiziario a senso 
e pegli efti delta Sovrana Pa 
tente 24 marzo 1832. 

Gli si notifica inoltre essersi 
con odierno decreto pari Numero, 
accordsto il chiesto sequestro, no 
soinati a sepestrataria dietro 
proposta della parte istante, l'1 
Regia lutendecta Provinciale di 
Fivanza in Treviso, e deputato 
in curatore ad essi assocti que 
sto avv. dott. Carlo Troj:r, al 
quale potranno ar tenere i creduti 
roeszi di difesa nella vertenza di 
che sî tratta, libero poi agîi stee- 
si assenti di seegliere ed indicare 
a questa Pretura altro patrocini» 
tore, avvertiti che ia caso diver= 
so dovrauno attribuire a Io stessi 
ls conseguenta della loro iaazione. 

Vall' Lp. Reg. Pretura, 
ravall, 24 luglio 4860. 
HR. Pretore, Tox 

















N 1 pub 

xoirto. 

Da parto dll R, Prot 
di Serravalle i notifica ul ace 
sente digooa dimera Carlo Prc 
nella, di Ceneda, che LR, Pros 
cara di Finzi face per io 
Stia, prodosse a jsanza 21 
rente, Rumero 2048, colo 
chest ennio di 60" iL seguito 
dei eni mobili ed immabii ci 
fn questo Distretto Ludo a 
sso è pai efeti della Sor 
Patente 80 mirto 1598 

Si notitta inoltro esoensi 
où odiemo decreto pri Nunero 
accorda I chiesto squat, no 
toiota A sequeatratait, diro 
proposta dalla part itato." 
Ri Lotendenza Provinciale dle 
nane ia Treviso, © deputato. in 
cafalre ad esso ssesie questo 
av. Car dott. Tre, al qndo 
potrà fr ‘tenere i credi seri 
di difesa nell vertenza di cio ci 
tratta, libero pri ad eso assi 
di scegliere. ed idicare 
Pretura tro patrocinato 
tl che in caso diverso dveà si 






































tribuire a sò sasso le conseguenze 
dolla sun inazione. 
Dali Imp. Reg. Pretura, 
Serravalle, 21 luglio 1860. 
Li R. Pretoro, Ton. 


N. 7949. 


Si notifica all’’assente Gio- 

si Travani qw Giov. Bottista, 

di Azzano, che sopra odierna i" 
stanza dell’. R. Commis'ariato in 
Pordenone, faciente per lo Stato, 
venne accordato il sequestro di 
utt i mobili e stabili di esso Tra 
ni 


4, pubb. 


Sovraia Patente 24 marso 1892, 
essendosi vominata in sequestrata 

PL N latendenza di Finanza 
dn Udine. 

Non essendo noto luogo di 
dinora di esso Tervani, gli visne 
costituito in curatore | avvocato 
dott. Antonio Travani di qui, onde 
lo rappresenti, intimandogi l'i" 
stanza sopra dito, ed al medesimo 
potrà far pervenire i mezzi oppor- 
tini di dilesa, ovrero comparire 
personaliente' © nominare altro 
Rrocuratore , altrimenti dovrà 2° 
Sorivere a sd stesso le conseguenze 
della sua inaz'one 

Dall'isp. Reg. Pretura, 
Pordenone, 30 luglio 1860. 
Li R. Pretore, Co. Roncut 
Tnadonella. 
N. 5686. 4. pubb. 
sorto. 

Da parte dll’. R. Tribunale 
Provinzialo di Udine, si notifica al 
sig. Mario Luzzato ‘4 m Abramo, 
Regoziante e possidente di questa 
città, ora assente ju estero Stato, 
che sopra ricrea di quest’ L R- 
Commissariato distrettuale in data 
2 luglio corr, al N. 28, ed in 
esecuzione alla Sovrana Patente 26 
marzo 1832, è successiva Gover= 
nativa Cirsolare 13 febbraio 1896 
Num, 343-174, venne da esso 
Tribunale decretato il sequestro a 
favore dello Stato, su tuta la sua 
sostanza immobiliare, sita in Udi 
ne e Pavis, mediante annotazione 
la guenti ipotecari registri ; e gli 
venne poi nominato in curatore 
questo avvocato: dott. L. Presani, 
all quale potrà. esso assente fare 
anoscere tutte quelle cecezioni 
Autti quei mezzi di difesa, che ri- 
putasse del caso, destinando anche, 
volendo, in sua vece aliro legale 
roturalore che lo rappresenti in 
Giudizio, 

Lotehè si pubblichi all Albo 
di questo Tribunale, ne' luoghi se- 
ii di questa città, e s' inserisca 
ser iro volte consecutive nella 
Gansetta Ufiziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Prov., 

Udine, 24 laglio 1860. 

N) Presidente, D' Ancani 
Vidoni 


Mi 10914, È 
sorto. *"* 


Si rende noto a Giuseppe 
Borella possidente domiciliato 1a 
Mantova ora illegalmente assente 
cho can nota 24 corrente. mese 
N. 5959, veone dall’. Ri, Com- 
‘o Distrettuale n Juogo 

lo Stato dietro avuto 

duarco, chiesto il precauzionale 
sequestro dei beni stabili ad esso 
Sppariezenti, € situati in questo 
Distretto; 6 che questa L R. Pre 
tura Urbana con ofierao decreto 
Jo ta accordato in base all'Editto 
3 imaggio 1860 N. 2770 dell’ 
R. Luogotenenza Lomba:do Vene: 
ta, gita i dig dal $ 29 
Sovrana Patente 26 marzo 1838, 
dalla Notifazione 13 febbraio 1836 
N. 3540-4627, dell R. Governo 
Lombardo, della circolare 15 mag: 
gio 1860 ul N. 104903319 dell 
residenza dell’ LR. superiore 
Hribunale d'Appello Veneto, e dal- 
Ve circolari 17 e 25 corr. mese 
NN. 14804 e 15375 di esso su 
periore Tribunale , ritenendo in 
sequetrataria ia locale IL R. lo- 





tendenza Prov. delle Finanze. 

Ed essendo ignota l'atvale 
dimora dei suddetto Giuseppe Bo 
ella gl venne nominato in cura 
tore speciale l'avv. Ferdinando 
Bellotti. 

Del che si dà avviso al me 
desimo assente col presente Edito 
dl quale’ avrà fora di ogni legale 
dilazione, onde possa far. valere 


qposo di $ 39 4 

tente 24 mario 1898, 

Notificazioce 12 febbraio 

N. 3540/427 dell’ R. Frjpiod 
(20-3349 del 


Tribunale ; ia 
sequestrataria la lccale |. R le 
tendenza Prov. delle Pinanze. 

E essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto Giacomo Ot- 
tolin, gii venne nominato in cer 
ratore speciale l'avvocato Giulio 


"Del che si dà avviso al me- 
desimo assente col prosente Bd- 
to, il quale aveì trza d'ogni le- 
gale citazione, cade possa far va 
ere al medesimo avvoeato i 
prîù mexzì di difesa, 0 
altro patrocinator, e faro in som 
ma quanto credesse opportuno nel: 
le vie leali al proprio interesse, 
difiito che altrimenti non dovel 
imputare che a sè stesso le da 
nose conseguente. 

iI presente Edito verrà in- 
serio per tre volte nella Gazzetta 
Uffziale di Venenia. 

Dall". R. Pretura Urbana, 

Mantova, 30 lglio 1860. 


di Castelfranco, si ntidea al'as- 

sente. d'ignota a Sento he 
Avogaro Degli 

rt, ee questo LR, Camisa 

riato Distrettuale, faciente lo 


sto Distretto, a senso © 
della Sovrana Pateota 28 marzo 


accordato Îl chiesto 
tninata a sequestrataria II. R; Io 
tendenza Prov. di Fioansa in Tr 
viso, è degutato Ta ad 
esso assente questo avvoato Gio. 
Batt, do. Loro, al quale potrà 
far tenere i creduti mezzi di di- 
fesa, nella vertenza di che sitr 
fibero poi allo stesso assente 
di' scegliere, ed indicare a questa 
Pretura aliro patrocinatore, a 
vetito che in caso diverso dovrà 
attribuire a sè medesimo le con- 
sequenze della propria inazion 
Dall'1L R. Pretura, 
Castellranco, 24 luglio 1860. 
WR Pretore, RANA. 
N. 4199. 4. pubb 
OITTO. 
Da parte dell' LR. Pretura 
di Castelfranco, si notifca all'as- 
sente d'ignota dimora nob. Luigi 
Catfo di Bassano, che l'1L R. Pro- 
cura di Finanz1, ficiente per lo 
Salo, con istinza pari data 
Numero chiese in suo confroato il 
sequestro dei beni mobili ed im- 
mobili stuati in questo. Distretto, 
a senso © pegli effti della So 
vrana Patente 26 marzo 1832. 
Gli si notifica inoltre essersi 
con odierno decreto pari Numero 





al medesimo svvocato i propri 
mezzi di difa, © scigliere altro 
patrocinatore*, "e fare insomma 
Auanto credesse opportuno nelle 
vin legali aì proprio interesse, 
diffidato che altrimenti, non dovrà 
ithputare che a sò stesso le dan 
nose conseguenze. 

il presente Editto verrà 
rito par tre volte nella ‘azzetta 
Utiziale di Venezia. 

Dall" 1. R. Pretura Urbana, 
Mantova, ‘30 luglio 4860. 
Il Cons. Dirigente 
Piovni 

Gusteroli, Uf. 


sa È 

EDITTO. 

de noto al dott, Giulio 
Catuzzi possidente, domiciliato in 
Mantova, ora ilegaimente assente, 
che con Nota 24 corr. mese, Nu 
mero 5959, venne dall. R, Com- 
suissariato "Distrettuale în luogo, 
faciente per lo Stato, dietro inca” 
fico avuto, chiesto il precauzionale 
sequestro dei beni stabli ad esso 
appartenenti, è situati in questo 
Distretto, e che questa LR. Pre- 
tura Urbana qual giudizio delegato 


N. 108 pub 


4860, N. 2770 dell'L R. Luogo 
tenenza Lombardo-Veneta, e giusta 
dl dispoeto del $ 29 della Sovra- 
na Patente 24 marzo 1832, dalla 
Notificazione 12 febbraio 1836, 
N. 3540-487 dell R. Governo 
Lombardo, dalla Circolare 15 mag- 
gio 1860 al N. 10420-3319 del- 
a Presidenza dell’ IL R. Superiore 
Tribunale d'Appello Veneto, e dal- 
le Circolari 17 e 25 corr, Nu- 
ineri 14804 e 15375 di esso Su- 
periore Tribunale; ritenendo in 
Sequestrataria la locale I. R. In 
tendonza Prov. di Finanza. 

Ed essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto Caffzzi dott. 
Giulio, gli venne nominato in cr- 
Poi apeciate l'avv. Iginio Reg- 


accordato il chiesto sequestro, no- 
minata a scquestrataria dietro pro- 
pueta dela parte itnt PR 
Intendenza Prov. di Finanza in 
Treviso, e deputato in curatore ad 

ste questo avvocato Gio. 
Batta dott. Prosdocimi, al quale 
otrà far tenere i creduti merzi 


tratta, libero poi ad esso assente 
di scogliere ed indicare a ques 
Pretura altro patroinatore, avver= 
tito che in caso diverso dovrà 
attribuire a «è medesimo 
seguenze della propria inazione 
Dall'L R. Pretura, 
Castelfranco, 22 luglio 1860. 
IDR Pretore, Rana. 
N 3200. 1 pubb. 
EDITTO. 
Sì rende noto all’assento di 
iguota dimora Carlo Bassi di 
Tommaso di questa cit, che sul- 
l'istanza odierna N. 3200 del 
PL R. Procura di Finanza, {a 
ciente per lo Stato, a termini del 
$ 29 della Sovrana Patente 24 
marzo 1838, ed in base all'Edit- 
to di citzione 3 maggio 1860 
N. 2770 p. dll'Eccelsa L R. Luo» 
items Lambaris Vest; 
ceretato da questa Pretura il se- 
questro giudiziale di tutti 1 beni 
mobili ed immobili. deserti nel 
prodotto certificato 25 giugno p 
posseduti da esso Bassi in que: 
sto Distretto, senta pregiodizio dei 
riti ed obblighi che vi fossero 
inerenti, e che viene neminata a 
rataria giusta il disposto 
della Cineolare appellitoria 25 
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dell'IL R, Precara delia 
ficiente per lo Stato, a termini 
del $ 29° della Sovrina. Patente 
24 marzo 4832, ed in hse ab 
l'Editto di citazione 3 maggio 
1860 N. 2770 p dell'Eccelsa L 
R. Luogotenenza Lombardo-Ve- 
meta, fa decretato da questa R. 
Pretura il sequestro giudiziale di 
tutti i beni mobili ed immobili 
destritti pel prodotto certificato 25 
giogo put, pormi do 
Distretto, sen 
a pegno dei dit e sb: 
blighi che vi fossero inerenti; e 
che viene nominata a sequestra» 
taria giusta il disposto della Cir- 
colare appellatria 25 corr, Nu- 
mero 15375 l'L R. Intendenza 
Prov. delle Finanze in Rovigo, e 
che 1 pericolo e spese di esso 
sente, gli vine depotato in eura- 
tore l'avv. dott. Paride nob. Por 
solari oade lo n durante 
îl sequestro, noifcantosi. ciò ad 
esso assente onde possa egli far 
avere è tomoscere al delto cura- 
tore i propri mezzi di dilesa, e 
destinare od incaricare a questa 
R. Pretura aitro procuratore, ben 
dato che in difto dovrà aseri- 
vere a sì stesso le conseguente 


della inazione. 
Bintt n. Prete. 


Badia, 29 loglio 1360. 

MR Pretore, Monetti 

5978 
EDITTO. 

L'LOR Pretura 
gliano notifica agli 
ta dimora Frantasso ed Alfonso 
nob. Ciotti di Pietro, possidenti, 
dello stesso luogo, essere statà 
oggidi presentata dall'I. R_ Pro 
cara. delle Finanze, fuciente per 
lo Stato, un'istanza sotto il Nu- 
moro 5972 contro di essi fratelli 
Ciotti, in. punto di sequestro di 
beni, a termini del $ 29 della So- 
vrana Patente 94 marso 1839, 
ei in Base all'ditto di citazione 
3 maggio 1860 N. 2770 deli'Ée- 
elsa Luogoteoenza Lombarde-Ve- 
neta; sequestro che con decreto 
pur odierno venne accordato 

Essendo ignoto ad essa Pre 

attuale dimora 

Francesco ed 
Altonso Cioti, venne loro nomb 
nato l'avvocato di questo foro d.r 
Paolo Serini in caratore in gi 
dizio nell'accennata vertenza, al- 
l'effetto che la relativa causa pos- 
sa in confronto dei medesimi pro- 
Seguirsî o decidersi giusta le nor- 
me del vigente Regolamento Giu- 
diziario. 

Ss ne dà perciò avviso agli 
assenti, medesimi col presente pub 
Mico Edito, che avrà forza di le- 
ale citazione, perchè lo sappiano, 
€ possano, volendo, comparire 
debito tempo, oppure fare avere o 
conoscere al nominato curatore i 
proprii messi di difesa, od anche 
scegliere ed indicaro ad essa Pre- 
tura altro patrocintore, e in som 
ma fare, e far fare tulto cò che 


regulrzao oppio 
sa CI a ila, di 


sti che mancando, dovranno 
imputare ad essi medesimi le con 
siguenze dela loro inazione 
Locchi si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Uffirale 
Venetia 
Dall'1 N. Pretura, 
Conegliano, 39 loglio 1860. 
LL Ri Pretore, 
D. Manto. 
D. Paoli Cane. 


biri 


Sì notifica all'assente d'i 
dimora Camerini Giovanni 
Cristoforo, che l'L R. Com 
missariato. Distrettale di Lendi 


gione 24 marto 1833, il seqae- 
siro dei heni immobili ad esso 
appartenenti 

Nel darne di cò avviso ad 


esso assente, col pubb 
15° dito, gli ci dii pri epo 


11 preseote Editto av 
di legale citazione: perchè l'assen- 
ta lo topgi, o possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
fio avie o. cose al dt 
pitrocisatore i proprii mezzi di 
difesa, od anche scegliere ed in- 
dicare a questa Pretura altro pa- 
trocinatore, ed in somma fare o 
far fare tutto ciò che reputerì op- 
perso per la ppra difesa nel- 
vie regolari, con avvertenza 
che non provvedendo al proprio 
interesse, dovrà imputare a sè me- 
desimo le conseguenze della pro- 
pria inazione. 
Dall’ 1 R. Pretura, 
Lendinara, di luglio 1860. 


EDITTO. 
Si rende noto all’ assente di 
dimora Paolo Da Zara fa 


questa Pretura Îlgiudizale ceque- 
giro di tutti i beni mobili ed i 
mobili, posseduti dal suddetto Da 

‘in questo Distretto, e de- 


i 
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sli 
EE 
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E 


Ris 
na 
sE 

sari 


gl 


È 


Teopinte per 
luglio "vota i L 6926, del 


Kliner ne fece vendita con patto 
di ricupera al sig. dr notaio Ste- 
fano Bertolini per rogito Bucchi 
10 mario 1890 N 17536, fc 
done poscia ricopera nel 6 feb- 
Braio 4837 per. scrittura sotto 
quella duta depositati in atti Bue- 
chi al N. 8874. Per la morte 
avvenuta ab intestato della signora 
contessa Teopiste Quaranta- hliner 
pervenoe la pezza di terra in di 
scorso agli odierni alienanti di lei 
Agli come da deco di agidi 
cazione 19 febbrsio 1848 N. 864 
dell'L R. Tribunale militare Lot 
tardo-Veneto in Verona. 
2. Pesza di terra denomi» 
in Comuoe 


fosso, a metzodi il Dugale Lugo 
ponente ie ragioni Far- 
Migoti, ed 1 settentrione l'argine 
maeatro di Po. Circa la proce- 
denra di questa perta di terra 
valga la arrativa esposta per la 
porzione 
3. Poderetto denom'nato Lo 
qhino Vegri o Bastia con fabbri 
che arat. và. arb. prativo. posto 
nel Comune dî Quingentle, in 
sotto i NN. 10 ed fi, di 
pert. cons 6.23, coll'estimo di 
scudi 55: 4, della rilevata soper- 
ficie di. biolche 1, N.96, avente 


fratelli 
descritta pe 
bioni ed a” settentrione l'argine 
maestro di Po. (Questo stabile è 
libero ed alldiale e proviene dal 
l'acquisto che ne fece il conte 
Ferdinando Alberigi di Quaranta 
da Tommaso Gudiali per serittura 
sa gicire 1808, gaia 
le convenzione 15 mi 
Eo00o dito 1 gone na potro 
possesso i figli dell'acquirente già 
allora defunto conti Filippa e Gre- 
tano e contessa Amabilia, Cune- 
gonda e Teopiste di Quaranta. 
Nelle divisioni fra essi seguite per 
scrittura 6 loglio 1824 passò il 
detto Leghino alla contessa Teo- 
piste, cho lo vendette poi assieme 
tri stabili con patto di ricu= 
pera al defunto dott. Stefano Ber- 
talini mediante rogito. Bacchi 10 
marzo 1890 N. 7395. Esercito 
il diritto di ricupera per serttura 
6 febbraio 1837, depositata in 
atti Bacchi al N. 8874 ritornò lo 
atabile alla suddetta contessa Teo: 
pisto di Quaranta dalla quale per 
efetto di sccessione intestata pas- 
negli odierni aliemanti di lei 
figli, come da decreto di 
cazione 49 febbraio 1848 N. 864 





LL 
È 


RL Giudizio delegato mili- 
Lombardo-Veneto in Verona. 
Loech si pubblichi. 

l'L R. Pretura, 


Revere, 32 luglio 1860. 
LL R. Pretore 


E iis: 


ga 
S7tE 


FILA 


subastati a corpo e non a misura 
è nello stato e grado iu cui tro- 
vansi al momento della delibera, 
è collo servità inerenti senza. ve: 
una responsabilità per parle del 


V° esecutanie. 

VIIL Miocando il delibera- 
tario, anche parte: all'esecu- 
zione degli c®blighi preadicai si 
procederà al reincanio a tutte sue 


Descrizione dei beni. 
Lotto 

Terreno arat. arb. vi. too 

gelsi od olpari denominato Blacca, 

in mappa di Zoppota al N. 1059, 

pert. 6.70, colla rendita di 

14:79, s cui confina a le 

a mezzodì 


. stimato compresi i. v 
a L 524:70. 
Lotto 


Prato annesso al sopra de 
scritto con pioppi d'alto fusto, 
detto pure Blacca, in mappa sut- 
detta al N. 954, di pert 9.70, 
rendita L. 8:63, a cui confina a 
levate. stradella consorziale 2 
meziodì acqua della Zappoletta, 
mediante sirada, ponente îl sopra 
descritto terreno, ed a tramontana 
Quatrin Pietro, stimato compresi 
i vegetabili a. L. 816:75. 

Lotto IL 

Terreno pure prativo deno- 
minato Gorghi, in detta mappa ai 
Num. 1440, di pert. 2.90, ren- 
dita Lo 1:96, N. 1496, di per 
tiche 7.45, rendita L 6:36, a 
cui confia a levante coi NN. 1445 

4047, a mezzodì col N. 1448, 
a poneaie col N. 1441, e pare 
Clemente Pighin col N. 1495, ed 
a iramontana col N. 1464, sti 
mato a. L. 753:75. 

Latto IV. 

Terreno prativo chiamato V 

ler, in detta mappa al N. 
di pert. 8.80, rendita L 7 
a cui confina a levante fratelli 
Rosa, mezsodi e ponente Piglia 
a tramontana Celina, stimato a 
L. 530:30. 

Lotto V. 

Corpo di terra arat vitato 
con gelsi ed c'nari, detto. Braida 
grando di Fonis in mappa di 
Cusano al N 246, di pert. 38.11, 
cola rendita di L. 62:18, a cui 
confina a levante Martiuuazi Anna 
a Chiesa parrochiale di Zoppola, 
© mezzodì Rortolur-Mariat, Santa 
« Cecco Valentino, Dall' Elena De 
menico e Cassini Andrea, a po- 
nente lo stesso Cass'ni, ed 2 tra 
montana strada comunale, stimato 
compresi i vegetabli sustr. Lire 
2118:92. 

Lotto VI 

Terreno arat. vit. com mori, 
detto Braida da Risi, in mappa 
di Zoppola ai NN. f881, 1882, 

pert. 18.25, rendita LL 44:57, 

cui confina a levante S 
Giov. Bultista, a mertodi strada 
comunale, a poneuta Bortoluzzi, a 
ramontana Marcolin, stimato com- 
presi i vagetabili a L 1224: 75. 

1l presente verrà. pubblicato 
pei soliti è nel Comune di 
Zoppòla e nella Gazzetta Ufizile 
di Venezia 

Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Pordenone, 40 giogo 1860. 
IR. Pretore 
Co Roncui 

Zandonella, Canc. 


N. gua 4. pobbi 
EDITTO. 

L'LR Pretura di Agordo 
rende pubblicamente nat», che 
istanza dei signori Luigi, Carlo e 
Gi Tasso, centro Giovanai 
(cui si notifica essergli etato de- 
uit in comtore quei svviet 

dott. Paganini, quale ar 

sente e d'ignota dimora ), Giusep= 
Fig fto, Apt e Pietro 
fu Antonio, maggiori, e Pa- 

squa Costa minore, rappresentata 
dal tutore Vincenzo Costa fu A- 
di Taiban, e creditori 10- 

seritt, sarà tenuto triplice esperi- 
mento d'asta nei giorni 1, 17 e 
29 settembre p. y., dalle ore 10 


di cat, cc carina e sila al 
, della supertiie di perti 
0 HO, e gle ed di 13.06, 
confina a mattina Antonio Costa 
a messodì strada, a sera fratelli 
Del Din. Stimato fior. 120. 
Lotto IL 

Ai Treeh. — Campo, di 
tiche 0.34, della rendita di 
0: 46, al N 3948; confina a mat- 
Hina ani, a mezndì è sea Dl 





V' esecutante. 

HI. li prezzo di delibera do- 
vrà pagarsi in seguito cul eso 
della graduatoria | in moneta so- 
nante o Vagla al Listino di Ve- 
nezia , e nel frattempo dovrassi 
corrispondere l'interesse nella ra- 
gione del 5 per 100. Non s'în- 
tenderà però devoluta la proprietà 


ca Retro, 


2 loglio 1860. 

1I'R. Pretore, De Por 

Faccotto, Cane. 
N. 11906. 4. publ. 
EDITTO. 

Si rende pubbicamente noto, 
che inerendo alla requisitoria 26 
giugno decorso N. 10802 del lo- 
cale I. R. Tribunale Commerciale 
Marittimo, sulla relativa istanza 
della. privilegiata nuova Società 
Commerciale delle Assicurazioni în 
Trieste, al confronto delli Giorgio 
Zezzo e Cristo Castori, per la 
vendita all'asta dell'immobile sot 
todescritto, ed alle condizioni pure 
di sotto infcte, rimane Ossato 
pel primo esperimento il giorno 
13 Eatembre p.v, e pel secondo 
il giorno 26 settembre detto, in 
ambedue i giorni ad ore 14 ant 
in Aula Verbale degli incanti. 

Immobile da subastarsi. 

Metà appartenente a Giorgio 
Zezio fu Cristodulo, e, compre- 
prietà apparteneote ‘a Cristo Ca- 
stori fa Costantioo sull'altra metà 
della casa sita in Venezia, pa 
rocchia di S. Zaccaria a S. Lo- 
renzo, in calle lu 
grafici NN. 5409, 
descritta nell'attual estimo stabile 
del Comune censuario di Castello, 
al N. 4595, con la superficie di 

0.36, e con la rendita cei 
Suaria di è. LL 208:48, ai con 
fini a levante Spongia 
col N. 1594, a ponente Calle 
Capello, a mezzogiorno Calle larga 
$. Lorento, ed a tramontana rivo 
di San Giovanni Laterano. 

Condizioni dell'asta. 

I. Lo stabile ai due primi 
esperimenti, verrà deliberato al 
‘glio olferente al prezzo pari o 
Superiore alla stima giudiziale 
consistente in Fior, 24,290:80 
val. austr. 

IL Ogni aspirante dovrà de 
positare di concorrere al 
l'asta, il decimo del detto prezzo 
di stima, in effettiva valuta d'ar- 
ento, e questo deposito verrà re 
sttuto, a qulli che non saranno 
rimesti debiberatarii. 

III. li deliberatario entro 14 
giorni dalla delibera dovrà versare 
nei giudiziali depositi in effettiva 
valuta d'argento, quanto mantas 
se a completare l'importo. della 
sa offerta, oltre il: deposito: giù 
fatto a tenore dell'art. 

IV. Oltre al detto prezzo il 
deliberatario dovrà pagare alla 
parto esecutante nello stesso ter- 
inine di giorni 14 tutte e spese 
di esecuzione, dovrà assumere a 
tutto suo carico la tassa del rela- 
tivo trasferimento di proprietà. 

V., Il deliberatario dovrà ri- 
covere lo stabile nello stato ed 
essere in cui si troverà all’epoca 
dell ottenuta | apgiulic 

rietà, e da tal tempo 
a di lui vantaggio e ca 
gi ul © pal inerenti lle st 


VI. li deliberatario, mancan- 
do al pagamento nei termini s©- 
pra stabiliti del resto prezzo , © 
delle spese, perderà il to depo- 
sito, e potrà essere a tutto di lui 
pericolo e danno, rimesso all'asta 
lo stabile per essere venduto in 
un primo esperimento anche a 
prezzo inferiore alla stima. 
Locchè s'inserisca per tre 
volte nella Gattetta Ufiziale, © 
si affigga come di pratica. 
Dal'L R. Tribunale Prov, 
Seziene Civil, 
Venezia, 5 luglio 1860. 
Li Presi 
Vestoni 
Lorenzi, Vf 


pobb. 


No 2018 Ù 
EDITTO. 

Esseadosi nel 15 corrente 
giugno resa defunta in questa Cit 
tà Zerlina Schlesinger si diffidano 
& quelli riteagono di avere di 
ito alla sostanta abbandonata 
dalla stessa, quali eredi legatari, 
0 creditori, ad insinuare le loro 
pretese entro il p. v. settembre, 
giacchè in difetto l'eredità. sar 
rilasciata all'Autorità giudiziaria 
estera od a chi ne sarà autorit- 
zao al ricevimento. 

Dal"L R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 25 giugno 1860. 
11 Cons. Dirigente 
PaLLEGRINI 
Foscolo 
. pubb. 
EDITTO. 

Nel 46 luglio 4858 si re 
sa deltnta in questa Città: senta 
testamento l'interdetta. Giovanna 
Adami fu Gio. Battista, lasciando 
della sostanza. 

S'invitano tutti i creditori 
della sesta di presentarsi nel 
giorno 31 ottobre 1860, fra le 
ore 10 ant. e 3 pom, in Came 
ra L' di questa Pretura per in- 
tinvare e comprovare le loro pre. 
tese, 0 di farlo fino a quel giorno 
in iscritto, giacchè in difetto, ve 
nendo l'eredità esaurita col’ pa- 
Gamento dei crediti insinuati non 
avrebbero contro la stessa alcun 
diritto qualora, non fossero coperti 


di 
GIFT n. Pretura Un. Civ, 
Venezia, 7 luglio 1860. 
Il Cons. Dirigente 


N. 239480, 


Bominando intanto al predetto 
seute, questo avvocato dott. Enrico 
Breda, in curatore, onde la lite 
abbia ul corso. prescritto, e che 
percò esso Giov. Battista Pagan 
muoir dovrà il deputatogli cura= 
tore dei creduti mezzi di difesa, o 
scogliere e netiîare altro proca- 
ratore, per non attribuire a sè 
atesso le conseguenze della propria 
inazione. 

Il presente Editto sirà affi 
so nei luoghi e modi soliti, 
chè inserito per tre valle nellì 
Veneta Uffiziale Gazzeti 

Dall'L R. Pretura, 

Pove, 20 luglio 1860. 

Î1 R. Pretore 
CavazzoccA. 
N. Nolari, Cane. 


4. pubb. 


LL R. Pretura in Citadella 
rende” pubblicamente neto, che 
nella sia di sua residenza nei 
giorni 3 e 10 settembre p. v. 
nno corrente, e sempre calle ore 
40 ant alle 2 pom, si terranno 
i due esperimenti d'asta dei per- 
zi di terra sottodeseriti. coecutati 
in pregiudizio dei Leopoito Car- 
raro del fu Giovanni di Vicenza, 
nonché di Antonio Giuseppe Cor- 
noiò di Liberale di Marostica, 
sulle istanze di Giovanna Boso 
del lu Pietro di Vicenza, rappre» 
sentata da Luigi Parisotto di 
detto luogo alle seguenti 

Condizioni 

1 La vendita degli immobili 
si farà separatamente. Lotto. per 
lutto, ognuno dei quali s'inten 
derd venduto a corpo e non a 
misura, nello stato ‘in cui trove- 
rassi il gior 
tutti gli oneri è diritti agli stessi 
inerenti 

Il La gara avrà per base 
dl prezzo di stima ad ogni sin 
golo Lotto attiluta, e nei due 
Aiscati esperimeati la delibera se- 
guirà al maggior offerente, 2 
prezzo però non minore di stima. 

Ill Ogni oblatore, cesettuata 
ta esecutante, depositerà all’ aprira 
dell'asta il decimo del prezzo di 
stima di ciascuno dei tre L 
da subastarsi, denaro che sarà 
restituito, a chi non si rendesse 
deliberataro. 

IV. Oire a ciò ed in conto 
ulteriore di prezzo dovsà il deli» 
Leratario prima di chiudere il pro- 
tocolo d'incanto, pagare alla ese 
cutante tutte indistiotam'nte le 
spese sosteste coniro l'eseculato 
dietro giudizile liquidazione. 

V. HI residu) prezo si 
pagato ai creditori utilmente gra- 
duati entro trenta giorni dalla 
intimazione dei riparto, fratanto 
sul medesimo decorrr.rì l'inte- 
sesso del 5 per 100, che iì dei 
Veratario depositerà giudizisimeste 
ad ogni anno posticipatime ste dal- 
l'A novembre 1860: da q 
epoca dovrà pure egli sopplre ale 
pubbliche imposte scadenti sugli 
immobili mefesimi, € conserverà 
detti immobili da leon pu're d 
famigli 

L Ogni pagamento sarà 
eseguito in fiorini nuovi effetivi 
v. a, escluso ogni surragrto alla 
specie metallica. 

VIL Hi deliberatario ave i 
possesso di diritto deg'i immobii 
acquistati nel giorno della de- 
libera 

11 libero godimento lc conse- 

irà egli col giorno 11 navem: 

4860, e la proprieà pri 

rà aggiulicata selo quando alba 
estinto l'antiero prezzo a capitale 
ed accessori. 

VIIL Nel caso di più dell 
Veratarii per un solo Loto dessi 
saranno. obbligati sol 
Così pure si riterrà 
per proprio cento que; 

Chiarando di agire per terza per 
sona, al chiuler dell'asti non 
dimelterà procura autentica he 
lo asseggetti a questo cap tolse. 

IX. Mancando il dei era 
all' adempimento delle. premesse 
condizioni, pork la eo 
procedere, ad una nuova subasta 
nei sensi del $ 498 del: Giudi 
ziario Regolamento 

Des 
degli immobii da alienarsi 
siti nel Cemano censuario di 
Grossa in contrada Colombaretta. 
Latto | 

Campi padovini 0.0.30, 
casì colonica con corte, in mippa 
del censo statié al N. 285, di 

0.37, cola rendita di austr 

28:08, stimata Fiorini 120 
val. au 
Lotto IL 

Campi patovani 0.0 124, 
orto, in mappa del cens»_ stabile 
al N. 288, portiche 0.57, cola 
rendita di 2. L 2:69, stimati 
Fior. 15 val. suste 

Lotto IL. 

Campi padovani 4.2.40, 
ararorio, arborato, vitato, in mip- 
pi del censo stabile ai NN. 287, 
di peri. 0-43, colla rendita di 
a. LL 2:03, è 288, di pet 17, 
colla rendita di a L. 77:87, 
atimati Fior, 550 v. è 

Locchè si pubblica mediante 
triplice inserzione nella Garzetta 
Ufiziale di Venezia, ed affissione 
all'Albo Pretoreo, e nei soliti Juo- 
ghi di questo Comune, e nel Co- 
mune di Gatzo. 

Dail' LR. Pretura, 

Cittadella, 46 giugno 1860. 

L'L R. Pretore 
ResusteLLO. 
Quaglio, Cane. 


N. 5953. % 
EDITTO). 

L'IL R. Pretura di Cividale 
reade noto _all'assente di ignota 
dimora Giovanni Gosnach di An- 
tonio del Pulfero che sotto questa 
data e Numero da Giovanna dei 
fa Matteo Manzini vedova Crucî 

Casali di Stnppizza, venne 
prodotta în confrogto di esso as- 


pubb. 


punto di solidario pagamento di 
L. 750, pari a Fior. 2862-59 

in dipendenza alla carta 20 

tembre 1857, nonchè dei rel 


interessi del 6 per 100 da 
ieri dà pr 10 id 
gd ali pie ed 
sta l'udienza del giorn 
tembre pv, ore 9 mi © 
minando in curatore di esso gr 
sente questo 20 dott. Poni 
col quale dovrà quindi comica 
in tempo per fornirlo de cre 
duti messi di difesa, rimesso i 
tresì a nominare altro proc 
che dovrà otro è quan fee 
tura. è 
© presente si pubblichi 
di metodo re 
Dall'I. R. Pretura, 
Cividate, 9 lugo 1860 
UR. Pretore 
Lonio 
Bassi 


N. 11234 
prrto, * PA 
L'L R. Pretura Vebaza 
invita uti ritor 
no l'eredità di Pio. Fabi 
Tommaso, decesso inestito È 
questi Ci nel 28 lagio pJ° 
2 compare dsani aa 
tura nel girso 3 (t) st 
NI 
Re icto pretese, giare pren 
coro quel termino. linea 
taanda "n icerit, pih n cy 
, qualora lerdi vo 
esturia col pagrmento dei vl 
dasinuti, 000 avrebbero tao 
medesima alto diritto, che qu 
che loro. prese. compare g 
pero 
$: pubblichi 
nella Garzeta Ulisiale @ Vac 
zia come di metodo. 
Dall'L. Ri. Pretura Vian 
Viccaza, 1° agosto (0 
ti Cons. Dren 
Bncesoro 
ld, Agg 


Vicenz: 


€ Sini 


N. 5710. 4 può 
EDUTO, 
Da parte di quest LR n 
tura si fa noto che ad isazta di 
Pio Istituto di Beneficenza di qu 
confronto di Giovan: Conte 
i Gemona, domicliato în Alg 
furt, verrà tenuto da apposta Can 
ssione uD quarto esperimen 
d'asta nel giorno 6 settembre p 
dalle ore 0 int alle * 
per la vendita dell'immobile 
todescritto alle seguenti 
Condizioni 

4. Ogni aspirante dovrà 1 
rifcare ii previo deposio' de 
cinto di stima a cauzione del 
ferta, ad eccezione delleseogazi 
e del creditore inserito. Hon 
Corta. 

IL La vendita segui 
responsabilità alcuna. dele 
tante e il delierstario dovrà de 
positare entro giorni 8 il prox 
della delibera fn vata mai 
a corso legale, meno quanto svi 
dato per cauzione. dell'offeto, + 
cò sotto ccmminatoria dl re 
canto in un solo. esperimento 
aue spese, pericolo e danno 

fil il creditore Bore Gia 
rotti resta esonerato dal verun 
dl presso di delibera fino a 
coscorrenza dei propri credi 
scritti ed anche di questi toi 
a quello della pirte escutante 

IV. Fifettuato Îì deposta e 
ateupiuie e aire condizio p 
drÀ ii deliberata notre vole 

escegtiva del protovi è 


le della casa nequistl, + 
serizione della rmedesima a 


Touzza nellinteroo di Gere 
coserita col civico N. 166 va 
in questa magp 

N, 361, di pert. 0-05, rudi 
La 7:56, fra i coni a inn 
dî Aronco Giov. Battista ed o 
Cragaotini coniugi, a mero 
ttamontana strada, ed a pi 
co gm Node 

20, pi 


PuLblichi e 
inserisca per 
Ila Gazzetta Ufita 


DL R, Pretura, 
mona, SI luglio 1360 


i noti 
nota dimor 
fu Andrea che con o 
pori. Numero pro 
esso. madre Teresa. temi 
Angelo con l'avv. Vol © 
chiesta ta: prenota 
fronto di esso 
sogli stabili sti nel Cso. 
Torrebelvicino a cani “| 
a. L66200 (seimila conti 
tate dall’istrumento 16 | 
4838 N. BBGR ati Ted 
dal decreto 20 febbran 4 
4056, dell’IL R, Preun è | 
che in suo cunton 
ato questo avete 1 
dutt. Fusinato, che pt ° 
dotumti 1 
prove, oppure potrà ito” 


f 
procuratore e prendere sel" | 


stesso le conseguente SÌ " 
pria inazione 
Dall'L R. Prev 
Schio, 28 lg 
Pel Pretore in pen 


Cuewesti, AG: 
6 eb 


1» 
EDITTO. 

Si rende noto de |. 
Tribinale Provincia: È 
con sua deliberazi 
N 42867, ho in 
mentecatto' Andrea © 
Bagiga fu Antonio qu 2° 
è che questa Prrtur dî È 
minato in cortor i 
anni detto Bogiga 

ato. 

Sarà il preente 191, 
tre volte nella Garrett È 
di Venezia, ed sfiò * 


1 R_ Pri 
Chiogrio, 31 lla 
NR Pretore 
si 


domi 





30 luglio a. e. 
di permettere che 
di servizio di S. 
ciduca Ferdinandd 
pe Corio, post 
di commendatore 
poldo ; il presideni 
Preraù, la eroe 
cio di S. Gregor 
Francesco Rreiml 
dine ponti 
Franzensi 
prussiano 


d, 
IA 
presidente sir 
‘Tietze , la croce 
di Alberto; il _ se 
noerlandese in Vi 
gan, la croce di d 
dese dello Coron 
all'ingrosso in Vie 
wick, Leopoldo SI 
Ordine due 


Il Ministro di 
minato il suppleni 
tino Kermavner, 
nasio di Czernovi 


Ve 
NB, — lerli 
M. V., doman' RI 


Sotto il titol 
austriache, l' Veste 
lo seguente 


ne esposta nel rail 
re delle fi 

chiaro, altrettanto 
rendera onore al s 
radicalmente finita 


candone il rimedio 
cioè nella pubblici 
pubblica « 

Il 


finanziaria dell Ausf 
come si crede, ha Dj 
giustamente le con] 


è necessario nè di 
aggravare il debito 
no coperti i biso 
venturo, e che vi 
pel 1862. 
«Il deficit app 
ammonta a 
quale essendevi 7% 
dinorii, rimangona 
venturo. 
menti in ci 
a 42,000,000 di fid 
cia per 21 miliond 
per 5 milioni, di J 
diorini, d' indenvizi 
prestito nazionale, 
rate per 3 milioni 
ammortizzati 15 
« Per l'anno Y 
34 milioni, per col 
detti 20 milioni d 
versamenti da farsi 
yrto di 18 milioni. 
ammontare di 21 
di debito fluttuante 
ora per l'anno 1 
+ Per contrappi 
redditi sono compr 
dizionali per la guel 
no 1862, cessano 
per rendere solvent 
il prestito di 3 mili 
Londra, ei il resta 
dovrà decrescere il 
1862 viene anche || 
il che porta un nuj 
pel 1862 ne risul 
e pegli anni succ 
« Come sonato 
duzi 
possibilmente de 
ministri del 
no già, mediante 
riori, preventivato 
lo stesso deve avre 
ste; 5) solvenza dell 
un risparmio di 4( 
cambio ; questa dee 
ne delle attività dell 
Stato ricorra ul 
guadagnare la fiduo 
fune istituzioni polil 
dispendio militare 
aumento delle rendi 
poste, come furono 
itmediata. Si stan 
per le imposte indid 
seguirà un sollievo 


shitt 


della Gazzetta Uifiziole 
De Townaso Loceatti, proprietario è £ 











B per 100 da det 
e lino al piperno 
Ptizone "atene 
Psa. del gonne è 
ore 9 mattina, n 
atore di esso a 
Evo dtt Poni 
quindi comun 


MARTEDI 14 AGOSTO ANNO 1860 -— N. 185 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all’auno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
Per la Movarebia: vniuta nustr. fior. 18:90 all’ anne, al semestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 
Pel delle Due Siellie, rivolgersi dal sig. car. G. Nobile, Violetto Salata 2Ì Vantaglieri, N. 14, Nspoll. 
Pac gli‘altri Biati, presso i Uffici Un fogilo vale soldi austr. 
Le msaceiazioni si riesvone all'Uffzie lu Santa Maria Formosa. Calle Pinelli, N. 6257; a di fuori per lettare, 


rimesso nl 
pre to procurate 
care a questa Pre. 


Questi seltanio, tre pubb. casinno come due 
si pagane antieipstamente. Gli articoli con pubblieati, neo 


e si pubblichi come 


Ri Pretore 
Lonio, 


ta Vebany 
a in 
ti i roditori ver 
di Piero Fabi ty 
Stato in 

nel 22 luglio p 
Fissauzi questa Pre: 
3 (tre) settembre 


present 
la‘ 
, poichà 


a Udiziale di 
motodo 
i Pretura Urbana, 


Falda, Agg 


4. put 
porto a 


le di quest'L RP 


di Giovanni Corzati 
[tomiciiato in Kiagen= 
puuto da apposita Come 


quarto ‘esperimento. 


ta dell'immobile sat: 
lle seguenti 

aspirante dovrà ve 
evÎo deposito’ del de 
ha a cauzione dell'e 
fezione dellesecutaate 
[ore inserito. Bortole 


vendita seguirà senza 
la alcuna. dell’ esoen- 
[eliberetario: dovrà de 
ro giorni 8 il prerso 
fa in valuta. metallica 
le, meno quanto avrì 
luzione dell'offerta, è 
pinatoria del rd 
olo esperimento a 
pericolo è danno. 
creditore. Bortolo Car 
[esonerato dal versare 
(di delibera fino alli 
dei. proprii credi 
Iche di questi unit 
la porte esccutante. 
(f.to il deposito el 
lo are condizioni p 
Berotario invtate ndo 
[cutiva del protocollo 
nere ÎÌ possesso mi 
vequistata, € 


N. 166 ner, 
questa. mappa 


LR, Pretura, 
pra, 21 luglio 1860. 
NI A. Pretore 
MATTIUSSI 
Boss 
ti pobò 
EDITTO. 
1 ascente 
» Polen 
na int 
ta dala è 
Ferro fe 


a prendere 
zioni che 


ha _interdet 
Andrea 


Ihiogrio, 24 togli 
E i Pretore 


MENEGSINI 


affranesndo | gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE D 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 luglio a. e., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il ciambellano , e ciambellano 
di servizio di S. A: LL R. il serenissimo sig. Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano , marchese Giu- 
seppe Corio, possa accettare e portare la croce 
di commendatore del R. Ordine belgio di Leo- 
poldo ; il presidente circolsre, Emanuele Pable, in 
i’rerau, la eroce di cavaliere dell’ Ordine pontifi- 
cio di S. Gregorio ; il borgomastro d' Olmùtz, 
Francesco Kreiml, la croce di cavaliere dell’ Or- 
dine pontificio di Pio; il medico de’ bagni di 
Franzensbad , dott. Lorenzo Kostler, il R. Ordine 
prussiano dell'Aquila rossa di quarta classe ; il 
presidente circolare di Kratzau , dott. Francesco 
Tietze | la croce d'onore del R. Ordine sassone 
di Alberto; il segretario intimo del R. inviato 
noerlandese in Vienna, Giuseppe Belohlawek-Mor- 
gan, Ja croce di cavaliere dei R. Ordine neerlan- 
dese della Corona di Quercia; e il negoziante 
all'ingrosso ia Vienna, e console ducale di Bruos- 
wick, Leopoldo Stern, la eroce di cavaliere del- 
l'Ordine ducale di Brunswick, d'Enrico il Leone, 


Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il supplente ginnasiale in Lubiana, Valen- 
lino Kermavner, a maestro effettivo presso il Gin- 
nasio di Czernovitz. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 14 agosto. 

NB. — Perla festa dell ASSUNZIONE DI 
M. V., doman non esco il foglio. 

Sotto il titolo: La situazione delle finanze 

ache, V' Oesterreichische Zeitung ha l'artico- 
lo seguenti i 

< La situazione delle inanze austriache vie- 
ne esposta nel rapporto umilissimo del diretto- 
he dele finanze n° & A. io un modo, ‘quanto 
chiaro, altrettanto esatto e convincente. Bisogna 
rendere onore al signor di Plener, che, facendola 
radicalmente finita col sistema del secreto e del 
silenzio, vuole sonare le ferite dello Stato, cer 
candone il rimedio colà dove debb' essere cercato; 
cioè nella pubblicità e nella cooperazione della 
pubblica opicione. 

+ Il apporto sì divide in tre parti, di 
cui una ei riferisce al presente, l' altra ‘al. pros- 
simo avvenire, la terza ad un ‘avsenire più lon- 
tano. Dal complesso rileviamo che la situazione 

dell'Austria, lungi dall'essere disperata, 

crede, ha bisogao soltanto che si valutino 

giustamente le condizioni de' tempi per giungere 
ad uno stato prospero. 

« Prima di tutto, è da porsi in rilievo che non 
è necessario nè di aumentare le imposte, nè di 
aggravare il debito pubblico, ma che invece so- 
no coperti i bisogni dell'ango corrente e del 
venturo, e che vi sono civanzi significanti anche 
pel 1862. 

«ll defi 
ammonta a 54 


pprossimativo dell anno corrente 
D00 fior., per far fronte al 
quale essendevi 76,500,000 fior. d'introiti straor- 
dinorii, rimangono 20,700,000 fior. per l'anno 
venturo. Quest introiti si compongono di versa- 
menti in conto del prestito d'aprile, ammontanti 
a 49,000,000 di fiorini, d' indennizzi della Fran- 
cia per 31 milione e mezzo, di debito fluttuante 
per 5 milioni, di prestito veneto per 4,700,000 
iioriai, d' indennizzo per l'esonero del suolo, di 
prestito nazionale, d' indennizzi per le strade fer- 
rate per 3 milioni e mezzo. All'incontro sono stati 
ammortizzati 15 milioni di debito fluttuante. 

« Per l'anno venturo, si presume un deficit di 
34 milioni, per coprire il quale si hanno: i sud- 
detti 20 milioni del prestito di aprile, ulteriori 
versamenti da farsi di questo prestito per l'im- 
porto di 18 milioni, e indnenizzi della Francia per 
l'ammontore di 21 milione. Detraendosi 5 milioni 

debito fluttuante da ammortizzarsi, resta an- 
ora per l'anno 1862 un civanzo di 20 milioni. 

+ Per contrapposto, il rapporto espone, che nei 
redditi sono compresi anche 34 milioni di ad- 

i per la guerra ; che, cominciando dall'an- 
cessano gl'introiti straordinari ; che, 
per rendere solsente la Banca, conviene accollarsi 
il prestito di 3 milioni di lire di sterlini, emesso a 
Londra, el il resto del prestito di aprile, il che 
dovrà accrescere il peso degl interessi ; che nel 
1862 viene anche l' estrazione del prestito veneto, 
il che porta un nuovo peso di 10 milioni, e che 
pel 1862 ne risulterebbe un deficit di 42 milioni, 
è pegli anni successivi di 49 milioni. 

“ Come sanatoria, il rapporto propone: a) ri- 
duzione delie spese nel se vile, sostituendo 
possibilmente degli organi autonomi alla buroera- 
fia ; i ministri dell'interno 2 della giustizia ban- 
no già, mediante cambiamenti nelle Jstanze infe- 
riori, preventivato circa 4 milioni di risparmi: 
lo stesso deve avvenire nell’ esazione delie impo- 
ste; 5) solvenza della Banea, con che s'ottiene 
un risparmio di 10 milioni per la perdita nel 
cambio ; questa dee conseguirsi colla realizzazio- 
ne delle attività della Banca, coll'evitare che lo 
Stato ricorra ulteriormente alla Banca, e col ri- 
guadagnare la fiducia generale, mediante oppor- 
{une istituzioni politiche interne ; e) riduzione del 
dispendio militare da 100 a 85 in 50 milioni ; d) 
aomento delle rendite mediante riforme nelle im- 
poste, come furono sottoposte alla Commissione 
immediata. Si stanno preparando proposte anche 
per le imposte indirette; mercè le quali si con- 
seguirà un sollievo ed una rendita maggiore. » 


—_ _—rrrrr 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte ufiiziale. ) 


litito della giornata. 

17 inaugurazione della strada ferrata, che 
unisce Vienna a Monaco, è un fatto compiu- 
to; ed il telegrafo ci recò ieri il sunto delle 

role, in tal occasione profferite da S. M. 
| Imperatore e da S. M. il Re di Baviera. 

Ambedue i Sovrani ricordarono con sen- 
timento di piena sodisfazione la giornata di 
Teplitz, che suggellò l accordo de’ Principi 
€ de'popoli della Germania, e ne trassero 
lieti auguriî per l'unità e la felicità di tutti, 
quanti € sono, i paesi germanici 

Col telegrafo, ricevemmo pur ieri noti- 
zie di Napoli, in data dell’ ; ma queste, non 
per la via di Genova, sì per la diretta di Napoli 
stessa : ed elle suonano di molto diverse. Se- 
cond’ esse, in fatti, i Garibaldiani, non ch’ es- 
sere sbarcati prima del 7 in Calabria, non 
tentarono lo sbareo se non il 9, e furon re- 
spinti: soli 200 di essi riuscirono a pigliar 
terra, e ad inoltrarsi nel paese, ov erano, 
dice il dispaccio, inseguiti. L)el rimanente, il 
dispaccio assicura che la popolazione di tut- 
to il Reame è assolutamente tranquilla. Que- 
ste notizie telegrafiche sono in certa guisa 
confermate da' giornali di Parigi, ieri medesi- 
mo giunti ( data dell' 11, notizie del 40), 

iusta i quali Garibaldi era tuttavia l 8 a 

lessina, è vi continuava gli apparecchi della 
sua spedizione sul continente. 

ella tornata del 9 agosto, la Camei 

de’ comuni d' Inghilterra si occupò, come già 
sappiamo per telegrafo, della pratica, falta 
dal Governo francese, per chiedere l'ammissio- 
ne della Spagna nel novero delle grandi Poten- 

Il sig. Baillie volle sapere se il Gover- 
no inglese intendesse procrastinai ’ ci 
senso a lal proposta della Francia fi 
Spagna avesse posto un «termine alla tolle- 
ranza, ond ella è accusata-di coprire il com- 
mercio degli schiavi. Senza spiegarsi diret- 
tamente su questo punto, lord John Russell 
sostenne che il Governo spaguuolo era ri 
masto affatto estraneo alla pratica, di cui 
il Governo francese aveva preso l'iniziativa 


so favore per la Svezia ; ed allora, disse il no- 
bile lord, non vi sarebbe ragione per non am- 
mettere altresì il Portogallo, che sedette nel 
gresso del 4815, come la Spagna e la 
Svezia, Si può prevedere il caso che la Sar- 
degna venisse del pari classificata fra le gran- 
di : vi sarebbero dunque nove grandi 
in luogo di cinque. Ora, secondo lord 
John Russell, cinque grandi Potenze bastaro- 
no, dal 1815 in qua, ad invigilare sugl'interes- 
i generali dell’ Europa, e, per conseguenza, il 
verno inglese è d'avviso che nulla sabbia 
a cangiare nell'ordine di cose, presentemente 
stabilito. 

Il Morning Post, in un nuovo articolo 
sugli affari di Siria, continua a_mostrarsi po- 
co favorevole all'intervento. Egl' insiste so- 
prattutto perchè le condizioni, pattuite nel 
rotocollo del 3 agosto, siano pienamente e 
rigorosamente osservate. La Patrie, da parte 
sua, dà sulla voce al Morning Post; e la va 
pe suoi piedi : le mire loro sono diverse. 

Nel rimanente, nessun'altra notizia di 
rilievo ne fogli d olti’ Alpe, ieri giunti. Quelle 

cate dagli altri si leggeranno alle rubriche 
rispettive. 


Leggiamo quanto appresso nella Presse 
di Vienna dell'A4 agosto corrente: 

« Un foglio d' Amburgo reca, ritraendola da 
una fonte di Francoforte, che è autorizzato a ri- 
tenere come bene informata, una comunicazione, 
la quale, attesa la sua precisione, non potrebbe 
lasciare aleun dubbio suil' esattezza dei dati in 
essa contenuti : 

« « In Teplitz, viene annunziato all’ Yamb. Corr., 
non fu conchiuso aleun trattato di guarentigia re- 
lativamente al rispettivo territorio. Bensì i ministri 
hanno, in presenza dell’ Imperatore e del Pri 
pe reggente, assunto a protocollo una dichiara. 
zione dei casi, nei quali la sicurezza della Ger- 
mania dee riguerdarsi come minacciata, e le 
Potenze germaniche debbono agire in comune. Co- 
me tale, è designato un attacco contro la Vene- 

o contro il Reno, o relativamente contro le 
Provincie renane. 

« La questione sulla riforma dello Statuto 
militare federale resta lasciata ulteriormente alle 
discussioni ordinarie. Se, all evenienza d'uno dei 
casî suddetti, tale questione nun fosse ancora 
stata risolta, l' Austria assumerà il comando su- 
premo dell’ armata d' azione federale, nel caso che 
venga attaccata la Venezia; la Prussia lo assu 
merà, nel caso che venga minacciato il Reno. L’ 
Austria farà ulteriori proposte pei casi speci: 
si presterà per far convenire gli Stati me 
seatimento suddetto; la Prussia dirigerà i suoi 
buoni uffizii allo scopo di conseguire l' accordo 
@ell' Inghilterra. 

« # Nel concerto relativo al comandò supremo 


tra l'Austria e la 
Prussia. Provvisoriamente, è assicurata l'unità del 
comando supremo sull’ esercito federale. Nulla fu 
provveduto pel caso che in avvenire, per qualun- 
que combinazione, l'attacco venisse fatto da par- 
te della Russia, o contemporaneamente dalla Rus- 
sia e dalla Franci 
« Se queste asserzioni isi confermano, |’ Au- 
stria dunque e la Prussia consenneroche un attacco 
contro il Venet» sarà considérato come un attacco 
contro la Confederazione germanica. Così ha preval- 
so in Prussia l'idea che la linea del Mincio è indi- 
sspensabile per la sicurezza della Germania. Che 
cosa succederà dell'esercito federale, se contem- 
ineamente ha luogo un attacco in Italia lungo 
linea del Mincio, e una minaccia al Reno, non 
rilevasi dalle surriferite comunicazioni del foglio 
d'Amburgo. Ma che con questa dichiarazione di 
Teplitz siasi conseguito un risultato grande e so- 
disfacente, il più deciso seguace del portito di 
Gotha non tenterà più di negarlo. » 


Notizie di Napoli e di Sieilia. 


Leggesi quanto appresso nel Corriere Mer- 
condite di Nepoti: eni 

* Questa mattina correrà poce che il Ministe- 
ro erasi dimesso in massa. Pare che gravi 
sensioni , scoppiate nel sen.glel Consiglio d' ieri, 
ne sieno stata Ja cagione. M, nel momento che 
scriviamo, 4 agosto, ci è giunta la notizia che il 
Ministero rimaneva al potere. Nei momenti at- 
tuali, sarebbe stata una sventura un cambiamento 
ministeriale ; non perchè il (Consiglio sia compo- 
sto d'uomini, cui ben si addica il Governo dello 
Stato, ma perchè ve ne sono alcuni, i quali han 
mostrato di aver mente @ cuore, e noi da costo- 
ro attendiamo molto. 

« leri, nelle ore pomeridiane, una guardia della 
novella polizia fu aggredita ila cinque uomini ar- 
mati di bastoni e di pugoali; gli strapparono la 
cocearda dal petto, e lo. feritono mortalmente; 
l'assalito si battè con molto coraggio, ma do- 
vette cedere alla forza del numero. | tiragliatori 
della guardia, che si trovavano agli studii, arre- 
starono tre degli assalitori, e li consegnarono alla 
guardia nazionale, accorsa sul luogo dell'avveni- 
mento. » 

—-. 

L' Indipendenza Italiana di Napoli del 4 
nunzia che oltre il Comitato elettorale, di cui abbi 
mo fatto menzione, si è costituita un'altra adu- 
nanza, col titolo di Assemblea elettorale centrale. 
Essa coll’ intervento di 33 componenti, tenne una 
seduta preparatoria la sera 31 luglio in casa del 
dottor de Martino. Lo scopo, che ad esea fu da 
to, consiste nello escludere il partito. municipale 
dalle elezioni, ed eliminare i membri della dritta 
del 1848. Questa Assemblea, nella stessa seduta, 
nominò quattordici commissarii, ciascuno dei quali 
in una speciale Provincia si dee metter d' accordo 
cogli elettori , per far nominare a deputati gli 
uomini da essa prescelti. 

L' Italia di Napoli dice che il ministro della 
guerra, maresciallo Pianelli, ha riposto ai dubbiosi 
assai generosamente col bei proclama all’ esercito 
del 25 detto, ed ha manteuato l'onore di sì bella 
iniziativa con tutli i suoi atti posteriori ; tra' 
quali sono notevolissimi : -la pronta messa in 
bertà degli uffiziali del 2° cacciatori, capitani 
Setaro, La Deda, Morfini e 4.° tenente” Silvestri, 
e la fucilazione di un basso uffiziale reazionario, 
avvenuta ieri l'allro in Salerno. È rapporto a 
quest'ultimo fatto non è senza pregio rilerire ua 
disparere tra lui e il ministro di giustizia, Anton- 
maria Lanzilli, il quale avrebbe voluto la grazia 
del reo, mentre il ministro di guerra insistevi 
perchè sì eseguisse la sentenza di morte. Da una 
parte a quanto dicesi, si posero in campo argo- 
menti di umanità e di commiserazione; dall''al- 
tra, quelli della necessità di un esempio, che po- 
nesse un freno alla reazione da per cgni dove 
pullulante, la qu ciava lo quiete pubbli- 
ca, e screditava il potere costituito al cospetto 
del popolo e dello straniero : dello straniero, da 
cui sventuramente dipende in massima parte la 
soluzione della quistione italiana. E quest' ultimo 
divisamento, conie dovera, prevalse. 

Vivacissima oltre ogni dire, dice l' Sride di 
Napoli del 6, è l'agitazione eleltorale , che si è 
manifestata nella città nostra. Vi hanno di già da 
3 a6 Comitati. 

L'Opinione Nazionale batte ancora sulle ele- 
zioni, dicendo , dopo aver dipinto un po' scura- 
mente la situazione : 

« In queste diftcilissime condizioni, sarà con- 
vocato il Parlamento nazionale ? » 

Il Corriere Mercantile anch esso estrinseca si- 
miglianti affanni in un articolo: Le prossime ele 
zioni. 

L’ Indipendenza Italiana ha pur essa un ar- 
ticolo sulle elezioni, e contro Assemblea elettorale 
centrale, che vorrebbe esclusi dalle urne i membri 
della destra nel 1848 e i municipalisti, chiaman- 
do lo scopo dell’ Assemblea impolitico, assurio e 
presuntuoso. Ci avvisa che la stessa ha nominato 
14 commissari nelle Provinele, e una Commis- 
sione per la Provincia di: Napoli, e che furono 
da essa presentati i candidati. Combatte l' elezio- 
ne di Poerio, perchè deputato al Parlamento sar- 
do, e di Cosenz; dicendo per quest’ ultimo 

* Ma s'indurrà egli a; venire presso di noi 
altrimenti che alla testa de' cacciatori delle Alpi?» 


Dalla Gazzetta di Genova dell'14 agosto, 
togliamo le seguenti notre; 

«1 carteggi di N lì del 7 agosto sono con- 
cordi nel dire che pet ni preperano forte: 
mente pei avvenimenti. La reazione si 
rafforza nella capitale anche cogli e'ementi, che 
sono nelle Prorincie. Si ritiene che l' armata in 
gran parte sia col Re. ll Re conta ancora sulla 
truppa, estera, che si fa scendere a circa 40,000 


* Ieri, 16, vi fu campo generale delle truppe 





dimoranti in Napoli e paesi vicini. Il Re, circon- 
dato dallo stato meggiore, tenne un' allocuzione a’ 
soldati, impegnandoli ad essere fidi ed a forsi o- 
nore. Taluni aggiungono che si fosse promesso dop- 
pio prest a tutti; ma non ci facciamo garanti di 
quest' ultimo fatto. 

* Non si cessa dal mandare attorno la diceri 
d'uno sbarco in Calabria, aggiungendosi che ci 
fosse avvenuto a S. Eufemia. Nulla di vero. Tutto al 
più, in Calabria sono sbarcate una quarantina di 
persone, provenienti da Sicilia, per visitare quelle 
contrade. 

«I timori di sbarco, che si vorrebbe far se- 
guire in tutt'i punti del Regoo, a cominciare da 
Pozzuoli, tengono Napoli in una certa apprensio- 
ne. A questo si aggiunge il fatto del santo, che 
non si diede alla guardia nozionale col giorno di 
sabato ultimo, per deplorevole, ma innocentissima 
inavvertenza ! 

« Il Comitato elettorale di Napoli, preseduto dal 
professore Orazio Gabriele Costa, nella sua secon- 
da seduta ha avuto occasione di far segnare una 
petizione pel licenziamento delle truppe estere. » 


Togliamo dal Nomade i particolari dei moti 
di Reggio, di cui già facemmo parola : 

« Stamane (si scrive in data del 27 luglio) avu- 
tasi notizia dello sbarco avvenuto su questa rada 
di una grossa mano di birri fuggiti da Messina, e 
non isprovvisti di armi, la sezione delle guardie 
nazionali, che era di servizio, credè suo debito 
farne ricerca, e mentre alquanti di essi, uniti a 
pochi carabinieri, si assicuravano di parecchi di 
tali birrî, rifoggitisi presso i doganieri , veniano 
spiccate due guardie nazionali a richieder la con- 
segna di altri, che si erano raccolti presso il quar- 
tiere di gendarmeria. 1 gendarmi dissero averli 

in custodia, ed alle insistenze, che loro veni- 
vano fatte perchè eglino stessi gli avessero accom- 
pagnati al comandante la piazza, risposero abbas- 
sando le armi, scaricando varii colpi di moschet- 
to sulle guardie nazionali e sul popolo, e quia- 
di caricando alla baionetta. Un alfiere del 13° 
di linea (Al lanciò in mezzo alla mischia, 
e, dando prova di generoso coraggio, riuscì egli solo 
con la sua energia a frenare pei momento la lut- 
tuosa vicenda, che s'ingaggiava. La cosa però non 
ero Gita ì, poichè, meatre i gendarmi raccoltisi 
si preparavano ad un novello assaîto ,-i colpi di 
fucile già scaricati avean gittata la città nello 
spavento. Fu mestieri pertanto che la guardia na- 
zionale, raccoltasi tutta sotto le armi, animata 
dagl' incitamenti, che 


militari, che, reduci da Messina, riseggono qui, 
recasse al minaccioso quartiere, il quale, vinto da 
tanta imponeoza, cedè. | gendarmi vennero car- 
cerati al castello; energiche disposizioni furono 
emesse dal comandante le armi, ed il Ministero 
della guerra , richiestone per via telegrafica, ha 
disposto che i gendarmi venissero pel momento 
tradotti a Palmi, e sottoposti a Consiglio di guer- 
ra coloro fra essi, che tirarono sul popolo. 

« Dall’ interrogatorio, cui furono soltoposti 
i birri, è rilevato essere venuti col pensiero di 
tentare un movimento reazionario; circa quaran- 
ta ne sono fino ad ora arrestati; ne rimangono 
quosi altrettanti. 


Leggesi nel Movimento del 40 agosto: « Ab- 
biamo lettere da Messina del (, ma non ci reca- 
no nolizie d'importanza. Vi arrivavano da 
lermo sempre nuovi volontarii. Nino Bixio vi eri 
pur giunto colla sua colonna, e ripartiva tosto 
per una destinazione ignota era alquan- 
{o indisposto in causa de' suoi antichi dolori ar- 
tritici, Continuavano gli apprestamenti per uno 
sbarco; ma nessuno, nemmeno i più intimi del 
generale, sapeano alcun che di positivo intorno a' 
suoi disegni. » __ 

Troviamo del Corriere Mercantile, di Geno- 
va, in data 7 corr. ii seguente dispaccio : 

1l generale Salazar al Conte di Aquila 

ed al ministro della querra. 

Il Fieramosca, dovendo mettere il trinchetto, 
bisogna che venga in Napoli unitamente alla Ma- 
ria Teresa, che anche è inutile : quest’ ultima po- 
{rebbe essere rimpiazzata dalla Sirena, 

Le batterie a Forre di Faro sempre più s' 
ingrossano, e sono di sacchi di arena con pezzi 
di grossissimo calibro. Se noi manderemo a ter- 
ra le batiere, la mattina ne ritroveremo di più 
grandi. 
£°" Garibaldi ba ricevuto. dal Piemonte 4 cor- 
vette, 2 ad elice e 2 a vela, e7 legni mercantili 
a vapore. Comparvero avanti di noi 120 a 160 
barche cannoniere. 

« Si prega mandare subito della forza, acciò 
si fore resistenza iu caso di un sicuro e 
sollecito sbarco. 

« Reggio 6 agosto 1860, ore 8. 30 pom. » 


Da una lettera di Palermo 2 agosto leviamo 


questi passì : 

+ Dirò che la leva va compiendosi abbastan- 
2a regolarmente. La repuguanza però è grande, 
ma molti sono quell Che rolontaliamento eccor: 
rono ad aggrega: diversi reggimenti. Affio- 
chè temperato riuscisse il peso di questa contri- 
buzione, si adottò di tener conto dei volontari 
nel sorteggio, e sgravare ciascun Comune di tante 
reclute quanti sono i volontari non caduti nel 

ià sotto le armi. Questo correttivo 


* Se si dovesse giudicare dello spirito mili- 
{are della Sicilia sull'esempio della guardia na- 
zionale di Palermo, bisognerebbe inferirae che i 

ini sono il popolo più militare, che abbia 
esistito. Non farvi una giunta idea dl fa 
ticosissimo ed efficace serrigio, che prestano que 
sti militi cittadini. Oltre fortissime guardie, che 
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tano servigio a tutti i posti importanti della 
città ed a tutti gli Ufficii del Governo, grosse pattu- 
glie da 30 a 50 uomini infaticabilmente percorro- 
no tute le contrade di Palermo. Ordinato e mar 
ziale n'è il contegno, e tutto spira in esse relo 
e buon volere. lo credo si debba a questa infati- 
cabile vigilanza se, colla profusione di contadini 
e gente di ogni maniera, che vanno attorno di e 
notte, armati di fucile, stocchi, pognali e pistole, 
non avviene disordine aleuno. 

« Vi scrissi avantieri del maggiore Corte, che 
stava ferito all'albergo della Trinacria. Debbo os 
servarvi oggi che esagerate furono le informazioni, 
che io ebbi delle sue ferite. leri l'ho veduto in 
vettura convalescente, e credo che fra 8 e 10 gior- 

potrà ritornare al suo posto; Cairoli, Carini, 
Elia, e gli altri feriti, vanno lentamente miglio 
rando, » { Diritto e0. T.) 
la 

Il Constitutionnel da il testo originale della 
lettera del Re Vittorio Emanuele a Garibaldi,che 
noi traduciamo dal francese: 

Caro generale, 

oi sapete che, quando partiste per ia Si 
cilia, voi non aveste la mia approvazione. Oggi 
mi decido a darvi un consiglio nelle presenti gra- 
vi circostanze, conoscendo la sincerità dei vostri 
sentimenti per me. 

« Onde for cessare la guerra tra Italiani e 
Italiani, io vi consiglio di rinunciare all'idea di 
passare colla vostra valorosa armata sul conti 
nente napoletano, purchè il Re di Napoli consenta 
a sgombrare tulta l'isola e lasciare i Siciliani 
liberi di deliberare e di disporre de' loro destini, 

« lo mi riserverò piena libertà di azione re- 
lativamente alla Sicilia, nel caso in cui il Re di 
Napoli non potesse accettare questa condizione. 

« Generale, seguite il mio consiglio, e vedre- 
te che esso è utile all’ Italia, alla quale voi age- 
volerete il mezzo di aumentare i suoi meriti, col 
mostrare all'Europa che in quello stesso modo 
ch'essa sa vincere, essa sa anche far buon uso 
della vi » 

Vittorio Emanuele si riserba la piena li- 
bertà d'azione, relativamente alla Sicilia, cui Ga- 
ribaldi rivoltò ed invase senza l'augusta di lui 
approvazione. Chi conosce le coerenze della po- 
litica sorda non dubita che Vittorio Emanuele si 
riserberebbe la medesima libertà d'azione al di 
qua del Faro, se, ad onta del suo Sovrano consi- 
glio, il suo generale arrivasse ad invadere tutto il 
Regno Partenopeo, 

Scrivono da Napoli, il 4, al Journal des Dé- 
bats: che fra le iotenzioni di Garibaldi è pure 
quella di riprendere Nizza alla Francia, e_resti- 
tuirla all'Italia. Nella stessa corrispondenza si legge: 

« Le notizie di Palermo non sono buone. Do- 
menica scorsa ebbero luogo dimostrazioni, che lu 
guardia nazionale ha dovuto disperdere, (uattor- 
dici persone vi soccombettero. L'amministrazione 
civile cammina malamente, le Corti di 
non poterono essere ristabilite dopo quatiro mesi. 
Si spera molto dal prodittatore piemontese, sig. 
Depretis. 

I sigg. Bischofsteia e Tomaso Barbarin non 
poterono sivora riuscire a_conehiuder nulla pei 

oro aflari di strade ferrate e di prestito per la 
città di Palermo; cioznondimeno essi continuano 
a trattare. » 


Da una quarta lettera di A. Dumas al colon 
nello Carini Jeviamo, dice il Diritto, questo passo, 
il quale contiene una riselazione importante sulla 
politica del Ministero sardo a Napoli: « Allor- 
quando gli esuli napoletani sono rientrati, le lu 
ro istruzioni, Je quali si presumono venute da 
Cavour, erano di provocare una rivoluzione sen- 
za Garibaldi. Si riconobbe che la cosa era im- 
possibile, e bisognerà che il conte di Cavour si 
rassegni a veder fatta la rivoluzione da Gari- 
baldi e con Garibaldi. » (Diritto) 


A questi giorni passati, S. A. R. il Conte di 
Siracusa recossi sui bordo del naviglio da guerra 
piemontese, dove fu ricefuto con tutti gli onori 
dovuti ail'A, S. R. Così l Omnibus di Napoli. 


Cose della Siria 

Ml Moniteur Universel dell’ 8 narra ne'se- 
guenti termini la rivista passata dall' Imperatore 
a Chilons il 7 agosto: 

« Stamane, alle 10, l'Imperatore ha passato la 
rassegna di partenza del 5° reggimento di linea, 
colonnello Chaubert , del 13.’ reggimento , colon- 
nello Darricau, e del prinao squadrone del 4.° de- 
gli usseri, capitano Stockly. 

« Le truppe erano in fenuta di campagna, e 
presentavano l'aspetto più marziale. 

* Prima del defilé S. M. distribuì alcune ero- 
ci e medaglie. Formate le truppe in quadrato, 
colle bandiere al centro, | Imperatore pronunziò 
l'allocuzione seguent 

Soldati, 

«a Voi partite per la Siria, e la Franoia su- 
luta con gioia una spedizione, che non ha che 
uno scopo, quello di far trionfare i diritti della 
giustizia e della umanità. 

Non andate infatti a for Ja guerra ad 
una Potenza qualunque, ma ad aiutare il Sultano 
a far tornare all'obbedienza sudditi accecati da 
un fanatismo di un altro secolo. 

« « Su quella terra lontana, ricca di grandi 
memorie, farete il dover vostro, e vi mostrerete 1 
degni figli di quegli eroi, che portarono gloriosa 
mente in quel paese lo stendardo del Cristo. 

« « Voì non partite in gran numero , ma il 
vostro coraggio e il vostro presizio vi suppliran 
no; imperoechè, dovui ridi si vedo passare 
la bandiera della Francia, le mazioni. senno che 
vè una gran causa che la precede, un gran po 
polo che la segue. » » 

« Dopo queste parole, ebbe luogo il defilé in 
mezzo alle grida entusiastiche di Viva l' [mpera 
tore! » 








peo l'intero tenore dell'ordine del giorno; 
che il generale d' Houtpoul, giunto a Marsiglia i 


indirizzò al corpo 
« Soldati, 
« Difensore di tatte le nobili e grandi cause, 
l' Imperatore ha deciso, in nome di tutta l Euro- 
incivilita che voi andrete in Siria ad aiutare 
Te truppe del Sultano, per vendicare l'umanità io- 
degnamente oltraggiato. 
« È questa una bella missione , della quale 
voi siete alteri, e di cui vi mostrerete degni. 
« In quelle celebri contrade, culla del Cristia- 
sasimo, liusirae a mano a mano da Goffredo di 
dui crociati, dal generale Bonaparte e da- 
gli eroici soldati della Repubblica, voi troverete 
ancora € patri fimembrnze.  — 
«L' Europa intera v' accompagnerà coi suoi 
voti 


*. Quslanque cosa accada, i0 ne ho la ferma 
speranza, l'Imperatore e la Francia saranno cop- 
tenti di voi. 

« Fiva l' Imperatore! 
« Il generale Coapeo LI corpo di spedizione in 
* Siria 
« Marchese vi Bexuront D' Hacreo: 


Leggesi nella Patrie del 4 agosto : « Noi ri- 
ceviamo corrispondenze da Bairut, che vanno fino 
al 28 luglio. Eeco il rapporto dei fatti da esse ri- 
feriti: 

« A Damasco un solo punto, il quartiere May- 
dun, che comprende circa 200 case cristiane , è 
stato risparmiato. | Cristiani vi hanno sostenuto 
un assedio in regola, e sono giunti a respingere 
li assassini. Essi furono aiutati dai Musulmani 

i igiani , che vivevano 


Tranne quel punto, le case dei Cristiani , 
le chiese,i conventi, i monasteri sono stati, senza 
eccezione, distrutti 0 bruciati a Damasco. Îl Con- 
solato d’ Inghilterra e la Cancelleria prussiana fu- 
sono rispettati, perchè appartengono ad un pro- 
prietario turco. Ua medico inglese, il cancelliere 
ed il dragomanno del Consolato di Russia, sono 
stati uccisi. 

« Grande numero di Cristiani è stato 
to nelle ce appaieoenti Musulmani di di 
È 


« Il contegno di Abd-el-Kader è stato al di 
sopra di ogni elogio : egli ha salvato tutti i Ci 
pi ch' eransi rifuggiti presso di lui, e ne strap- 

wo gran numero dalle mani degli assassini. 
Ègli stesso fu più volte sul punto di essere. tru- 
cidato. Egli doveva scortare, per proteggerli du- 
rante il viaggio, i Cristiani, che andavano a por- 
si in salvo a Bairut. 

« Non rimane più un Cristiano intorno a Da- 
masco e Balbeck. 1 Cristiani di Horan, paese 
abitato dai Drusi e Beduini , furono tutti truci- 
dati. Vi furono macelli anche nei dintorni di 
Latacchia e Nossairieh. 

« Nel Kesruan, parte del Libano, situata fra 
‘Tripoli @ Buirut, accorrono i Cristiani, che sono 
sfaggiti agli eccidii; essi sono in forze, e coman- 
dati da Giuseppe Karram, giovane capo, intelli» 
gente ed energico. 

« Il trattato di pace coi Drusi è stato impo- 
ato dalle Autorità turche. Alconi Cristiani l'hanno 
sottoscritto per forza, altri, considerandolo soltanto 
come un armistizio. Il capo maronita, lo sceicco 
Bechara Hurry, ba ridutato di sottoscriverlo, mal- 
grado le fattegli minacce. 

Fuad pascià è giunto a Bairut con sei im- 

ti superiori della Porta, tra' quali si trovavo 

lue Cristiani. Da quel momento, la citta è dive- 

quta tranquilla. Egli ha fatto ohiamare il caima- 

can cristiano, l'emiro Bescir-Ahmed, gli doman- 

dò una memoria sui fatti accaduti, @ gli dichia- 

rò che gli autori dei deliti commessi saranno se- 

veramente puniti. Egli ha fatto distribuire pane 
ai Cristiani rifuggiti. 

« L'aspetto di Bairut è sempre assai trist 
tutti quelli che possono lasciare la città vanno 
altrove, aleuni a Malta, altri ad Alessandria 0 nel 


uan. 

« I Consolato di Francia fa distribuire tutti 
i giorni 3000 razioni di viveri, a donne e fan- 
ciulli. Presso le Suore francesi € presso i Gesuiti, 
gi cerca con tutti mezzi possibili di prestare soc- 
corso a quegl' infell 

«Ad Alessandi 
no aver ritrovato una patria. 
to delle Autorità egizie, del Consoluto francese 
delle religiose francesi, ‘lei Gi e dei Lazza 
tinti, Tutti gareggiano' di zelo per prestar Joro 
soccorso. + 

Da una lettera d’ Alessandria, 24 luglio , al 
Constitutionnel, raccogliamo i seguenti paricola 
cirea l'eroico contegoo di Ahd-el-Kader , ac 
nato più so) 

# Una lettera del rev, P. Leroi, superiore ge- 
nerale dei Lazzaristi, quello stesso che potè sfug- 
gire al macello © rifuggirsi presso l'emiro, ci 
fa sapere iofatti che i protetti di Abd-el-Kader 
hanno resistito con successo agli attacchi de’ Dru- 
si. Abd-el-Kader, la cui attitudine durante la lot- 
ta è stata mirabile, ha perduto dodici dei suoi 
fedeli Algerini , ed ebbe inoltre gran numero di 
feriti. 

«L'ex emiro, di cui conosciamo i talenti 
militari, riuscì a siabilire comunicazioni col de- 
serto; alcuni Arabi, a Jui devoti, gli fecero giun- 

ioni ; e siccome potè pure comu- 
ttadella, la quale, come. sapete 
servì di rifugio ad un gran numero di Cristiani, 
la sua protezione gi estese efficacemente su tutti 
quegli infelici. » 
Lettera di Abd-el-Kader ai gerenti del Krey 
« Damasto 18 li 
Signori, cari ed onorevoli amici ! 

« Desidero molto di vedervi, e prego Allah 
(Dio) di conservarvi. 

« Ho ricevuto la vostra pregiata lettera i 
data del 13 luglio, nella quale mi chiedete ciò 
che è avvenuto ai Cristiani di Damasco. 

jamo nella nostra risposta che 
., la guerra comincia 


prender sotto la mia protezione 
tutti questi infelici Cristiani; condussi meco i 
miei Alg»rini, e potemmo ridonar la vita ad uo- 
mini, a donne ed a fanciulli. 

"Durante questo stato di cose, che durò lu- 
nedì e martedì, ed in cui i rivoltosi. non cessa- 
sono di ammazzare, abbruciare ed immolare i 
Cristiani, senza che il Governo tentasso. di difen- 
derli, lo mandai a cercare il sig. Lanusse , con- 


altri Francesi. Il gior- 
no di to che due Musol- 
mani fossero stati 
50) la guerra ricominciava ; eppure Damasco ha 
un gori b 


conosce il numero dei loro morti » 
scendere a 3000 vittime. Finalmente, quanti Eu- 
Cristiani ho potuto raccogliere, sono po- 
in salvo in case mia; 10 offro loro tatto ciò 
abbisognano, € Allab di selvare que- 
Cristiani dalle zanne di questi forseo 


« Sott. — Ap-et-Kaven-Kns-M nmeDDI». + 


__—————_———————« 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


ropei 


Vienna 40 agosto. 

La partenza del sig. Arciduca Francesco Car- 
lo e della signora Arciduchessa Sofia per Ischi è 
stabilita pel 46 corrente. 

Il sig. Arciduca Rainieri, presideute del Con- 
siglio deli’ Impero, prenderà parte alla solennità 
dell'apertura della ferrovia da Vieona a Monaco, 
alla testa de' signori consiglieri dell' Impero iuvi 
tati 

Il sig. comandante generale provinciale , ge- 
nerale di artiglieria, cavaliere di Benedek, è par 


tito ieri mattina juda. REN 
è arrivato 
(FF.di # 


Il duca di 

Parecchi giornali fecero menzione di una 
lettera, che Sua Eminenza il Cardinale princij 
Arcivescovo di Vienna avrebbe diretto a Sua Emi 
nenza il Cardinale Morlot, citando persino dei 
passi di quella lettera. jmo autorizzati a 
dichiarare che la pretesa lette: i 
ne in ogni rapporto. 

aegNo D'iutinia. — Trieste 41 agosto. 

leri sera, verso le 9 e mezzo, fu trovata nel- 
la via al Castello una bambina sa ioti 
zita dall'aria serale, dell'età di circa un mese. 
Fu raccolta in una famiglia filantropica, indi ve- 
stita, nutrita e poi consegnata all'Orfanotrofio. 

(Diav.) 
STATO PONTIFICIO. 

Scrivono da Roma: « Catbelinemu è stato 
nominato membro della Commissione, incaricata 
di esaminare il suo progetto di formare un cor- 
po franco di crociati. Questa Commissione si com- 
pone di monsignor Villecour, mons. Franchi, già 
nunzio a Firenze, e dello stesso Cathelineau. 

« L'ormata di Lamoricière aumenta ogni 
giorno ; pare si componga attualmente di 25,000 
uomini 

« Si stanno facendo le più attive ricerche 
per iscoprire le persone ch» fanno parte del Co- 
mitato segreto rivoluzionario esistente qui in 
Roma. (G.,di Tor.) 

Scrivono da Roma, 4 agosto, al Monde, che 
il generale di Lamoricière ha defiuitivamente or- 
ganizzato il suo esercito, ed è molto contento 
deli’ opera sua. Le truppe sono supe-be, di bo- 
nissimo spirito, bene organizzate, scriveva egli da 
Ancona. lo sono tranquillo ; e se non ci si vuol pro- 
leggere, noi siamo in grado di proteggerci da nol 
stessi. Îl Monde soggiunge che quell’ esercito è ad 
un tempo piccolissimo ed immenso. Fsso non con- 
ta che 25.000 uomini, ma porla nelle sue ban- 
diere il vero onore, la salute della società , il 
trionfo della Chiesa. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 44 agosto. 

La Gazzetta Uffiziale del Regno pabblica un 
regio decreto, in data del 4 corrente, che itabiî 
sce quanto segue : | compartimenti giurisdizionali 
delle Corti d'Appello di Firenze e di Lucca sono 
divisi ia circoli per tenervi le Assise. » 


& partito per Parigi il barone Manna, pro- 
babilmente per appoggiare dei suoi consigli il col- 
lega, morchese La Greca, presso la Corte delle Tui- 
lerie. L'altro inviato napoletano, cav. Winspeare, 
rimane a Torino, durante la dimora del sig. Man- 
na a Parigi. Le negoziazioni tra il nostro Gover 
no e quel di Napoli per l'alleanza non sot 
cora terminate. (Diritto.) 





cagioni. L' ordinamento di Comitati elettorali, 
che quando è mosso da intendimeoti di opposi 
zione, è sempre un atto di adesione implicita al | 
principio di Governo; ora il principio di Gover- 
no, che oggi esiste, almeno nell’ apparenza, a N: 
poli, merila forse quest’ atto di adesione? Ecco 
ciò che qui si dice da molti. 

« Scrivi 
fortificazioni di quella città procedono alacremen 
te, e toccano al loro termine. Il gen. Enrico Ci 
dini, comandante il corpo d' armata dell’ Emili 
ha il suo quartier generale in quella città 

Dalle esperienze, eseguitesi in Parma, e che ora } 

stauno eseguendo i risulta essere pienamen- 
te riuscita al suo scopo l'invenzione, di recente fatt 
si dal benemerito generale Cavalli, di un nuovo affu- } 
sto per cannoni do campagna rigati, di cui già ab- 
biamo fatto cenno. Questo affusto non ha che due 
ruote, è tirato da due soli cavalli, î quali non si | 
sia durante la marcia, 


ione della manovra, sia 
pio avrebbe prodotto sugli 


esperimento fattosene ; giacchè in Parma, fra le | 


i di recente acqui- | 


re, in Allevard ( Francia, Di 

il luogoteoente d'artiglieria si; 

aggiunsero gentilmente i sigg. 

Hansolie e Pel 

sul luogo Î 

acciaio. Si sa che il sig. Cha 

che ha assunto l'impresa di fornire quattrocento © 





abbia 
vescovato 


paria il Times: + 


È si fece in qualche- perte dell’ Italia ; 
da Bologna che i lavori per le } popolo, È foro 


Blindaggio, colle quali si 
iicazioni di Bologna, Pia 


già per arrivare nel- 
Ù { Persev.) 


Re 
Ci viene affermato che monsignor Charvaz 
inuoziato, 0.stia per rinunziare all'Arci- 
di Genoma, (0. T.) 
Gi serivono dal Lisorno: « Ogni dì si com- 
mettono furti a mam salva in codesta città: tra 
i derubati si notaeg Fermetti, Ristori, Mucican- 


ti, due volte l'Adrigvdk; Rossi, Ceccarini, ecc. Prov- 
veda ll Goserno!=7 


Sappiamo effx avvenuti iu Alessandria fatti 
afiiceral per di diserzioni. (Idem) 


(Diritto.) 


Altrd’’agila stessa data. 


L' Armonia ha it seguente articolo sulla let- 


le grondaie. 
« Di fatto, l° 


ilterra rispose alle proposte 
napoleoniche ri > 


al 
e schernendo. Ecco come 
Francia ha scandagliato le 

. Accolta assai freddamente, si 
‘9; ma non importa, una pa- 
può sempre prendere. Tornì la 
« Franeia all’ aratto, affinchè i suoi vicini possano 
« fare lo stesso. La Francia e l' Inghilterra sono 
© fatte per agire d'accordo. Riconoscano esse che 
« il vero destino della Francia è sulla terra, e quel- 
« lo d' Inghilterra sul mare. Di questo modo po- 
« tranno lottare contro il mondo tutto.» Eeco le 
condiziani, con cut # inghilterra accetta l'amici- 
zia di Napoleone: faccia egli ciò che vuo'e in 
ma lasci il mare agli loglesi. Divisum im- 

im cum love Caesar habet. lotauto, come si sa 

ne del- 


Potel 


l'Impero del mondo, ‘così l'Inghilte 
alla lettera del suo amico colla votazione unanime 
dei denari per gli grmamenti contro la Francia. 
« Non dell'accoglienza, fatta alla 
lettera dalla Fu uno scoppio di nuove 
ire contro li del Bonaparte. 
« Sola la starnfia liberale fece plauso alla fa- 
mosa lettera. ‘Tuttasia, l'ammirazione dei liberali 
non va più in là dî queste parole del Bonaparte: 
« lo desidero che l’Italia si pacifichi, non impor- 
« ta in qual modo, mi senza intervento straniero. » 
Queste sono le sole Pegi sieno state accolte 
dalla stampa risolazionarla con lunghi e calorosi 
applausi 
« Il non intervento è ciò che innanzi tutto 
vuole la risoluzione; Ma intendiamoci. La rivo- 
lazione esige da N che egli non interven- 
ga ia favore d imi Principi. Ed inoltre esi- 
ge da esso lui ch' egli impedisca, anche coll’ io- 
tervento armato l'aiuto, che i Principi spodestati, 
© minacciati dalla rivoluzione , invocassero da 
qualunque altra Poténza. Napoleone, docile a que- 
ste esigenze, promelfe alla rivoluzione il non in- 
tervento. 
« Sì, ma la terig del non intervento è come 
un istrumento notarile in mano di un azzetca- 
che lo restringe e lo dilata, lo tira, co- 
solaio fa della vacchetta colle tanaglie , 
ire e gli fa disdire tutto ciò, che gli 
oleone interviene in Italia, in 
apoli, e dovunque 
havvi una causa d' incivilimento , secondo la fa- 
mosa frase. Ma quando non gli garba l'interven- 
to, allora grida: Rispetto alla libertà dei popoli ! 
Rispetto alle nazionalità! Rispetto ai diritti delle 
mazioni 
« Non intersento in Italia, dopo ch’ è inter- 
venuto per metterla a soqquadro! Se l° Italia og- 
gidì è quel guazzabuglio , quella torre di Babele 
che tutti, di qualunque partito sieno, riconoscono, 
a chi lo dobbiamo ? Non è forse all' intervento 
napoleoaico? Se il-Bomaparte non calava colle sue 
soldatesche ia Italia, tutti i Principi sarebbero sui 
oro troni. e quelli, che non sono ancora spode- 
stati, non lemerebberas somigliante sorte da un 
momento all'altro. Ed ora, che ha messo tutto 


pace, purchè sia una 
ma durque 
mezzi, tan- 


rebbe buona la 
dimento degli ufficiali 


 oltenuta per mezzo del tra- 
e deil' esercito, come 


quando il 
oppresso dal terrore di coloro che aves- 
sero afferrato il potere encciandone i legittimi pos- 
sessori, non osasse ziltire per tema di peggio? 

« Sarebbe buona la pace, ottenuta in Italia 
con un 93 più tremendo del primo, ove chierici 


je clericali fossero traltati secondo i voti della 


Gazzetta del Popolo, ove il clero ed ì clericali 
fossero lapidati, come Garibaldi disse che si do- 
veva fare nella sua risposta agli studenti di Pa- 
via? Certamente, quando la rivoluzione lasciata a 
sè stessa avesse esaurito il suo programma con- 
tro il clero, contro i nobili, contro i possidenti , 
vi sarebbe pace. Ma che pace! La pace del cimi- 
tero! Cum solitudinem (rgerint, pacem appellant. 

« Sarebbe buona la pace ottenuta in Italia, 
come si ottenne in Siria, dopo che a decine di 
migliaia furono con orrenda strage distrutti i po- 
veri Meroni i quali dovettero soscrivere il trat- 
ato di pace! Quella.è:pure pace in qualunque 
modo, Cileonta. seaca Mblireento estro: eppire 

tutta l' Europa maledice ed impreca a quel- 
Îi pace? Perchè Napoleone stesso inferriene per 
rompere quella pace? 

« Quest'è smentipe-da un lato ciò che si af- 
ferma dall'altro. Si predica il non intervento in 
Italia, in quella ‘che si bandisce | intervento in 
Siria. Eppure la cansa del non intervento non è 
la stessa? Aozi non.è più grave in Italia, che non 
in Siria? La sono barbari, che scannano i Cri- 

qui sono Cristiani, che si scannano tra lo- 

ro! Là si vuole recare aiuto e sostegno ad un 
Impero infame e cadente in rovina 
abbiettissimi ludini : 

i i qua 
essere ne- 
V interviene 
calpestati di 


centinaio di migliaia di Cristiani: în Ita- | 
cai posti a cimento i diritti di parecchi mi- 
lioni dalla violenza della rivoluzione. Anzi qui si 
discutono le sorti dell'Europa. L' Europa avrà 
pace, © guerra, sccondochè l'Italia avrà pace in 
Fiodo giusto ed onesto, ovvero la pare in qualun- | 
que modo. » i 
IMPERO RUSSO. I 

Serivono da Parigi 8 agosto alla Gazzetta 

24 del mese scorso, uno splendido 


n0, qi 
re il bowte selle ( 


Ro fatterelio, Îl qual indica che in Russia si pen- 
sa pure qualche poco a tener |’ armata all' altez- 
za delle eventualità, che possono sorgere. » 
IMPERO OTTOMANO. 

Serivono al Corriere Mercantile da Costanti- 
nopoli, 28 luglio 

« ll timor panico generale, che, dopo gli atro- 
ci fatti di Damasco, invase questa popolazione, va 
diminuen:lo. Si osserva che il Governo fa tutto 
il possibile per mantenere l' ordine pubblico nella 
capitale, che ha sufficienti truppe per riuscirvi, 
tanto più se queste saranno pagate, come già s'è 
cominciato a fare, dando loro un mese di stipen- 


dio arretrato. D'altra parte, Damasco è città, per | 


fanatismo, eccezionale. Fioo a che fu sottoposta 

Porta, le ribellioni contro i pascià, che questa 
vi mandava per govérnarla, erano continue ; ne+- 
suo Europeo poteva eotrarvi col cappello ; ognu- 
no era obbligato a vestirsi all’ orientale. Non si 
fu che nel 1832, dopo che Mehemed Alì ebbe oc- 
cupsta la Siria e messa anche Damasco sotto il 
suo energico Governo, che la trista. popolazione 
di quella città venne contenuta , e che gli Euro- 
pei poterono entrarvi vestiti dei loro abiti, e star- 


no, si portò a verun eccesso contro i Cristian 
sarebbe cosa men ragionevole. 

« Queste riflessioni, che ora si fanno, hanno 
recato molta più calma negli spiriti, i quali fino 
ad ora erano agitatissimi. » 

PRINCIPATO DELLA SERVIA 
Belgrado 5 agosto. 

Di questi gioroi avvennero qui disordini , 
che avrebbero potuto assumere un carattere se- 
rio. Il motivo ne fu la misura presa per la pro- 
duzione d'un funambolo. Sulla gran piazza del 
mercato fu tirata una corda, su cui il funambolo 
voleva prodursi, e, per evitare disgrazie, vi furono 
appostati soldati di polizia, i quali dovevano im- 
pedire che le persone si accostassero alla corda. 
Più di 3000 persone vi si trovavano radunate. 
Tutte si assoggettarono al divieto delia polizia di 
apprussimarsi alla corda ; solo un giovine turco 
fu renitente, în modo ch' egli mise le mani ad- 
dosso ad un soldato di polizia, e gli lacerò l'uni 
forme. Altri Turchi corsero in aiuto del loro cor- 
religionario , e tosto si udirono le più misaceio- 
se eselamazioni ed imprecazioni dirette contro i 
Serbi e Cristiani. Un /aggì arabo, qui presente, fu 

inéora più violento, ed allorchè si mise jin fuga 
venne inseguito con sassate, All’ energico proce- 
dere della polizia andiamo debitori che non vi sia 
stito il minimo spargimento di sangue. Il pascià 
fece losto radd»ppiare i posti della fortezza , e 
prendere altre misure di precauzione. La quirte 
è del tutto ristabilita. I} Principe Milosch ritor- 
perà qui domani. (0. T.) 

REGNO DI GRECIA, 

Leggesi in un carteggio particolare dell'O. 
servatore Triestino, in data d' Atene 4 agosto : 

+ Negli ultimi giorni lo stato delle cose non 
si è cangiato, Atteodonsi giornalmente nuovi mu- 
tamenti nel Ministero, dal Guale uscirà pel primo, 
probabilmente, il ministro dell'interno, sig. Chre- 
stenides. Del resto, dicesi che le Camere saranno 
convocate nel corso del prossimo mese. 

« I supposti capi del così detto reclutamento 
garibaldi trovano tuttora agli arresti. Non 
ebbero però il desiderato effetto, nè ia relativa 
aguiszione, nè la visita domiciliare, che si fece 
subire all'avvocato Pantaleon; dimodochè il Go- 
verno sembra trovarsi tuttora al buio intorno 
all'estensione ed al vero scopa dell' accennato re- 
clutomento. 

__* Dalla Siria ci mancano ulteriori relazioni. 
Segu.tano però ad arrivare qui delle famiglie fug- 
giasche, le quali vengono accolte ospitalmente co- 
sì da porte del Governo come dalla popolazione. 

« Onds sottrarsi all’ opprimente calore della 
stagione, S. M. il Re si è recato a Kefissia, vil 
laggio di montagna, dove ba l'intenzione di pas- 

i sare tutto il mese corrente. A quanto si dice, S. 
M. la Regina era intenzionata di partire per la 
Stiria, ma sembra che, per ora, questo viaggio, non 
avrà luogo. 

« ll penultimo Numero del Secolo fu seque- 
atrato per un violento articolo contro il Gover- 
no. l sequestri del foglio satirico La Luce so- 
g0 all'ordine del giorno. Il redattore del Secolo 
fu consegnato ai Tribunali per l' imputatogli delitto 
di lesa maestà. Tanto in Caienna ed Misso- 
luogi, fu fondato un nuoro giornale politico; di- 
modochè ora ne possiede uno suo proprio ogni 
Distretto , tranne l' Eubea. Quasi tutto il gi 
lismo indipendente della Grecia appartiet a 
posizione. L'attuale straordinaria. sttività. della 
stampa è notevole, e sembra che la calma do- 
minante non sia che la foriera d' imminenti bur- 
rasche. 

* È qui giuato il primo Numero d' un gior- 
nale illustrato, scritto in greco che comparisce in 
Lendra, e porta il titolo di Stella britannica. Seb- 
bene sia letto generalmente con molto piacere, è 
difficile che questo giornale trovi qui molti asso- 
giati, a motivo del suo prezzo di circa lire di st. 
3.41, troppo alto per questi paesi. » 

INGHILTERRA 
Parlamento inglese. 
Camena per comeni. — Tornata del 6 agosto. 

Il cancelliere dello scacchiere sì leva per 
sentare la sua risoluzione, tendente ad abbassare 
il diritto sulle carte estere. Dopo aver dato alcune 
spiegazioni tecniche, ei dico che il soggetto della 
sua proposta non è di grande importanza, sia 
gl'introiti, sia pel commereio in cdr le del pe 
se. Non sono se non alcune migliaia di lire; che 

entrano nel Tesoro mediante il diritto sulla carta 

importata dall'estero, e, sebbene la riduzione di 

questo diritto debba, secondo ogni probabilità , 

acerescer la rendita in modo poco considerev: 
nos i Lecco reggia tire dal 
readita , mai i 
di et coi DESERTE A nti 
li nega che la risoluzione, ch' egli 

arrechi un grande cambiamento "cla egg! una 

rivoluzione nel commercio. | fabbricatori di carta 


in Inghilterra si sono ingannati, e l' esperienza go) 
tanto può dissipare il loro errore. Eglino ting, 
fatto un quadro desolante della ruina, che segn, 
rà al cambiamento sui dirilti d’importazio 
ma, seciò fosse vero, che proverebbe? Ciò solar 
to proverebbe che, fino ad ora, i fabbricator gi 
carta hanno aggravato il pubblico inglese ed 
commercio. ( Udite ! Udite ! ) 
fidursi a questo: quale vantaggio arrechera ui 
pubblico la riduzione del diritto sulla carta? |; 
onorevole ministro sostiene ch' esso tanto sarà 4 
pro' de' consumatori come de' produttori, Oltre 4 
ciò, se la Camera non acconsente a questa riyy 
luzione, essa combatterà, non solo }o snirita 
i termini stessi del trattato commerciale, gj 
bi sazionto. sig. Gladsone termina Da 
nendo la prima risoluzione, secondo la quale 
no imposti alcuni diritti sulla carta e sui jb 
ati di Francia, in luogo de' diritti presegy 
Il sig. Puller, propone come emendimente 
| « Che, senza desiderare di pregiudicar la quit 
| ne d'una riduzione, in un tempo futuro, dei di 
| ritti sulla carta e sui libri, questo Comitatei 
| crede opportuno d' assentire al presente a tales 
{ soluzione. » Egli dice proporre questo emendì 
| mento per saltare i fabbriestori di carta cere 
na certa. Si oppone all'interpretazione, voluta de 
i re al trattato dal sig. Gladstone, € fa osser 
che la quistione non consiste in ciò che il Gu 
| verno iutedera fare, ma in ciò che fecero i yi 
| nipotenziarii ; non è perciò possibile che l'arte 
lo 7 ammetta |’ interpretazione, datagli dal Signor 
Gladstone. Quand’ anche ciò si potesse fare py 
tuttavia lo spirito del trattato è di proteggerti 
fabbricatori di carta da concorrenza ingiute. | 

Dopo alcune osservazioni de' sigg. Chi, 
Crossley e Maguire, sir H. Cairns dice che il cin 
liere dello scacchiere ha assegnato due ragioni 
favore della risoluzione; cioè, che la Camera ii 
è obbligata dal trattato è dai principii del liber 
scambio, Ora, se il! trattato obbliga la Came 
non occorre addurre altra ragione; ma, se pon! 
obbliga, perchè non rimettere la discussione all 
prossime sessione ? 

Il procuratore generale espone qual egli 
sero la vera. Interpretazione del ‘tratitt; Ta 
dimostra che il diritto sulla carta è regolato da} 
l'art. 7, che provvede, per l' ammissione nel Regno 
Unito delle merci importate dalla. Francia « si 
un dazio uguale al diritto d'accisa, che è impo. 
sto 0 s'imporrà sopra articoli della stessa natura 
nel Regno unito. » Ma, oltre l' obbligo assuato me- 
diante )l trattato, la Comera debbe. rendere giu. 
stizia ai consumatori e agli altri manifattori, 
mettendo five ad un monopolio particolare coll 
adottare la risoluzione. 

ll sig. Norris combatte la risoluzione, consi 
derando che la proposta del Governo non è fe 
data sui principi del libero seambio, inauguzato 
da sir Robert Peel, ma_in opposizione direfta co 
principi da lui posti. Egli non crede che l'onore 
della nazione sia involto in questa risolu 

1Ì sig. Zenley sostiene che Îl procuratore ge 

non ha combattuto gli arsomenti di sir 


‘ns, 
ord John Russell dice che l' interpretazi 

del trattato, fatta” da_sir Il. Cairns, © solule è 
scolastica, ma non ne espone il vero sigaificato 
Il senso comune suggerisce che l'arlicolo 7, che 
forse poteva essere steso più chiaramente , sul 
dire che, quando merci, come queste, sono soggetle 
ad un diritto d' accisa in Inghuiterra, esse debbono 
pagare diritti di dogana simili a quelli d' accise. 

Il sig. Disraeli accenna a quella ch'egli chia 
ma incongruenza del Governo, e erede straor- 
dinario che al di 6 d'agosto una Camera, xa 
toato assoltigliata, sia chiamata a considerare un 
decitione reiativa ad ua ramo poticolare dis 
dustria, donde consegue una loîta 
di tanto rilievo. : Piram 

Lord Palmerston fa ossersare che il punto, 
da considerarsi ai Comitato, è, se debbasi 0 no 
adempiere alle condizioni d'un trattato con un 

otenza estera, 0 se sieno da seguire i. principi 

di libero commercio, adottati da ogni parte dell 
Camera, 

Messo ai voti l'emendamento del sig. Pulle. 
è respinto da 266 votanti contro 233. Maggio 
ranza in favore della risoluzione governativ: 


FRANCIA. 


—_ Serivevano alla Gazzetta di Genova da Pa- 
rigi 9 agosto, sull'intervento in Siria: 

« Gl-imbarchi e le partenze coni 
tivamente. Ma a questo proposito, d 
re la vostra attenzione ‘ei 
che paiono non avere in sè stessi alcuna impor. 
tunza, ma che ne acquistano pei commenti e pe 
le interpretazioni, di cui sono l' oggetto. Voi 1 
vete veduto ne' protocolli pubblicati dal Moniteur 
che la Francia non dee mandare in Siria che 
6000 uomini; ebbene! credo di potervi afferm 
re che dal campo di Chalons solamente sono giù 
partiti, per lo meno, 6000 womini !. Inoltre, altre 
truppe sono partite per la medesima destinazio 
ne da Tolone e dall' Algeria. Niuno dubita chel 
somma non tocchi già gli 8,000 uomini. 

« Ma ciò non è tutto. Molti hanno ossersè 
to che, tra Je truppe mandate, non eravi alcu 
reggimento completo. Il corpo spedizionario 
compone esclusivamente di distaccamenti, tolti d 
diversi reggimenti di tutte le armi. E l'opiniort 
che vuol trovare una ragione occulta in ogni ce 
sa, ne conchiude che il Governo opera in Ul! 
mode per riservarsi un mezzo facile di eleva 
Ja somma del corpo spedizionario, completandti 
quadri. Non posso affermarri che tale sia, isé 
ti, il pensiero segreto del Governo, ma ciò si è 
ce in questo momento da_moli 

« loformazioni particolari, che mi giungo»? 
dal campo di Chà!lons, mi fanno sapere Ata pr 
ticolarita, che debbo trasmettervi. Pare che all 
loro partenza i sott'ufficiali ed i soldati ricer»? 
gratificazioni pecuniarie | sergenti ed i mare 
li di alloggio ricevono 3 franchi, i caporali 
i brigadieri 3 franchi, i semplici soldati 
franco, 

._,_* Alcuni giornali hanno recentemente annus” 
ziato che si era dato, per soggetto di concor 
l'elogio del Principe Girolamo, Il fatto è vero 
ma ciò che non si è detto, è che la maggio 
parte degli alunni hanno ricusato di trattare ta 
argomento. Fra quelli, che lo trattarono, molti 
lo fecero in modo poco rispettoso per la mem® 
ria del vecchio Re di Vestfalia. Jo non vo' st 
sare gli alunni, ma debbo dire che si mostrò po 
buon senso, un simile argomento € 
facendo del i‘onconro ba elffe poliico. chi 

«Oggi, il Principe imperiale è partito per Cb! 
lons, cola fercovia ‘dell'Est leri Fano da 1 
vate al campo le piccole velture del Principe 
golonnello Henry era arrivato. questa nolle È 

int-Cloud , per accom; cipe 
ro& per pagnare il Principe 

« La commedia del sig. Ponsard, che fu A 
sa al Vauderille, ha dato bba 


a propo 

eri Le 
dono È 

Chaville. Rochefort fu ferito in un braccio. 


ica, ll sig. Roebefori, pel Charicar, 
Bricht pel Gaulois, si sono battuti nel 


Scrivono all 
di Parigi, 6 agos 
« La lettera di 
te di Persigny 
traccolpo in Fran 
tutte le quistioni, 
to cedere all Inghi 
a questa parte. H 
Manica che la co) 
sura non si col 
Junque conciliazio) 
caso, chi vi perde 
nè l'Imperatore al 
a queste notizie, d 
zione inglese, vi d 
Dongall abbia, in 
alla popolazione 
183, devo aver | 
terra’ per. parte 
uomini, sotto gli 
Avrà luogo su qui 
nuti da cioquantal 
tri particolari, sir 
alle truppe france 
gio di Londra (' 
nale serio, il Mory 


opuscolo, che 
riore della nostra 
Siria e l'alleanz( 

1a È venut] 


« coll'alleanza rus 
« stantinopoli, e © 
« ficarie la Germaj] 
chiaro, » 


vono alla 
sto: « È positivo] 
contrario ‘altri id 
mo non ammett 
del colloquio di 
mepto tra la Prus 
Joquio, la Prussia 
di tutta la sua inl 
sia coll’ Austria. Si 
tro gli efletti di 
il Principe. regger 
manovre, a Var 
Grar: a Vienna 3) 
l'Imperatore Fra 
adunque, a realiz 
za, quella coalizio 
fro la Francia, 
nato. Sappiamo al 
fonte, che l' Imp 
la santa alleanze. 
macchinando ance 
ga abbastanza _l'd 
famigliare è ta 
mia, al sig. di Pel 
tenze del Settentr 
Francia, a questa 
nell’ Inghilterra, è 
di conservare que 
cui lo stato delle d 


Il 4 agosto ala 
Ordini monastici 
no. colla strada {d 
non fecero se non 
recarono a Marsig] 
della Siria, è 
Cristiani del Liban] 
del fanatismo de 


leri | uragani 
zone misto a graf 
e ne' dintorni, 
minosa massa. d 
monte di Caprino 
verse cascine: nol 
umane. 

tl gioraale 
che il( > di 
siglio di partecipa 
del Lucomagno. ln 
tedesca è pur detl 
proporrà al 
milioni 
Governo de' Grigia 

| Principi sa 
agosto per la Vall 

La bandiera 
ficiali svizzeri giu 
tl corteggio era d 


La Gazzett 
leone III, dopo 
Baden le 
terza person 
le sue intenzi 
vrebbe alla lunga 


Venezia 14 agosto 
castle il dark pruss. 
tone per Ginve lina; dal 
mich, cap. M. Vucovic, 
feat. Mili 
va consolidando n 
eh'erasi pratieato pal S 
gli olii di Corfù, che si 
solo 42 p.%/, di scemi 
sto importante di 
menti, per Trieste, ove 
sonda del 
dettagio pel coosum 
cora; le notizie dellini 
revoli sula abbondante 
che si spera compito da 
iepadente a qullo d 
foraggio ct'ecuioti, mas 
di Morea si rivendeva 
in oro abusivo 


e si pagavan 
come il Prestto 1851 
625, ma no reggeva 
%e Boncanote ad ess 
4859 ai pagiva a 6 

tutto ne parve più o 
sera. 


fatta nell'Os 





uina, che segui 
d'importazio; 


sulla carta? Ù 
so tanto sarà a 


rta è sui libri 
diritti pre 
emendamento ; 
‘ar la quistio, 
futuro, dei dic 
lo Comitato 


e fa osservare 
ciò che il Go 
‘he fecero i 
bile che l'artico. 
latogli dal signor 
tesse fare, 

di proteggere i 
za ingiuste 
sigg. Childery, 
ice che il capeal: 
due ragioni in 

he la Camera vi 
cipii del libero 
bliga la Camera 
i ma, se non]' 
discussione alla 


qual gli crede 
trattato, 
è regolato dal- 


e rendere giu- 
tri manifattori, 
particolare coll’ 


oluzione, consi- 
rno non è fo. 
bio, inauguzato 
sione diretta coi 
de che l'onore 
risoluzione. 
procuratore ge. 
menti di sir H, 


| interpretazione 
ns, è sottile è 
significat 
colo 7, cl 
ramente , vuol 
te, sono soggette 
| esse debbono 
quelli d'a 


considerare una 
particolare d'io- 


che il punto, 
e debbasi o no 


commenti e per 
oggetto. Voi a- 
ti dal Moniteur 

in Siria che 
potervi afferma- 
mente sono già 
! Inoltre, altre 


no opera in 
acile di elevare 


\dati ricevano 
ed i marescial- 
, i caporali 
ici sold: 


temente annun- 


he Ja maggior 
di trattare tale 
attarono, moli 

b per la memo 
lo non vo' set 


setta di Milano, in data 
di Parigi, 6 agosto 
‘« La lettera dell' Imperatore Napoleone al con- 
te di Persigoy è entrata nella fase di con- 
traccolpo in Francia; i Francesi enumerano ora- 
tutte le quistioni, in” cui l'Imperatore ha volu- 
to cedere all'Inghilterra da cinque 0 sei aoni 
a questa parte. Badino i nostri vicini. di oltre 
Manica che la coppa non trabocchi, e che la mi 
sura non si colmi troppo per toglier modo a qua 
lunque conciliazione. Siamo certi che, in ua dato 
caso, chi vi perderebbe di più non sarebbe certo 
nè l'Imperatore nè la Francia. Come corollario 
a queste nolizie, e come saggio della immagina- 
2,5 ioglese, vi dirò come il sig. Duncan Mac- 
foogali abbia, in un opuscolo receute, dichiarato 
dla popolazione ébahie del Regno unito che, nel 
{863° deve aver luogo una invasione dell'Inghil- 
terra per parte di un'armata di centoventimila 
uomini, sotto gli ordini di Niel e Mac-Mahon. 
frà luogo su quaranta battelli a vapore, soste- 
nuti da cioquanta vascelli a elice ('). ‘Tra gli al- 
tri particolari, sir Duacan dichiara che in mezzo 
alle truppe francesi si parla molto del saccheg- 
io di Londra (1). Il più comico si è che un gior- 
tale serio, il Morning Advertiser, osa pigliar. pre- 
cisamente sul serio questi deliri ! 
« Fra le novità della giornata è da porre un 
apuscolo, che è altribuito ad un ufficiale supe- 
riore della nostra marina ; esso ha per titolo: La 


Siria è l'alleanza russa. L'autore dice conclu- | 


‘ Biamo conquistare ia Siria i confini 

‘ coll'alleanza russa, alla quale sacrificheremo Co- 

| stantinopoli, e compensando la Prussia col saeri- 

‘ ficarie la Germania. » Il programma è abbastanza 
ro, » 


Scrivono alla Perseveranza da Parigi, l' 8 ago- 
fi positivo (e, checchè possano dirne in 

contrario altri fogli, la fonte a cui attignem- 
mo non ammette dubbi ) che, molto prima 
del colloquio di Teplitz, è seguito un ravvicina- 
mento tra la Prussia e l'Austria, e che, al col- 
loquio, la Prussia assunse l'impegno di far uso 
di tutta la sua influenza per riconciliare la Rus- 
sia coll’ Aust aspettano da un giorno all'al- 
tro gli effetti di tale promessa. È probabile che 
il Principe reggente si rechi, in occasione delle 
manovre, a Varsavia, ove si abboccherà collo 
Czar: a Vienna sperasi che vi sarà pure invitato 
l'Imperatore Francesco Giuseppe. Così verrebbe, 
adunque, a realizzarsi quella nuova santa allean: 
za, quella coalizione delle Potenze nordiche con- 
fro fa Francia, a cui abbiamo più volte accen- 
pato. Sappiamo altresì , e lo abbiamo da ottima 
fonte, che l' Imperatore Napoleone è convinto che 
la santa alleanza, sollevatasi contro suo zio, si sta 
macchinando anche contro di lui: e così si spie- 

abbastanza l'opportunità ' della lettera, tanto 
fimigliare e tanto abile nella sua affettata bono- 
ig. di Persigny. Se, infatti, le grandi Po- 
tenze del Settentrione si collegano a danno della 
Fra questa nop rimane altra sper: 
nell'Iaghilterro, e dee, per conseguenza, sforzarsi 
di conservare questa sua sola alleata, pel ca 
cui lo stato delle cose diventasse irto di ostacoli. 


mia, al 


11 4 agosto alcune Suore, appartenenti a v: 
Ordini monastici e a parecchie diocesi, arrivaro- 
no colla strada ferrata da Parigi a Lione. Esse 
non fecero se non traversare la città di Lione 
recarono a Marsiglia per imbarcarvisi alla volta 
della Siria, e per recare soccorsi e conforti si 
C del Libapo, vittime dell’ odio de’ Drusi è 
del fanatismo de' Musulmani, 


SVIZZERA. 


moimo, — Lugano 8 agosto 
teri l'uragano che con un fortissimo acquaz- 
zone misto a grandine, si sciolse su questa città 
e ne' dintorni, cagionò il distacco di una volu 
minosa massa d’arena e macigni calcarei dal 
monte di Caprino, che seppellì o danneggiò di- 
verse cascine: non sì hanno a deplorare vittime 
umane. 
Il giornale L 
verno di 


orgen'i del Reno avnunzia 


che Gallo proporrà al Gran Con- 


siglio di partecipare per 4 milioni alla ferrovia | 
del Lucomagno. In alcuni giornali della Svizzera 


tedesca è pur detto che il Governo del Ticino 
proporrà al Gran Consiglio d' interessarvisi per 3 
milioni, @ che simile proposizione sarà fatta dal 
zoverno de' Grigioni. 

1 Principi sardi ripartirono da Coira i 
agosto per la Valtell 

La bandiera della Società federale degli uf- 
ficiali svizzeri giunse da Soletta a Ginevra il 4. 
il corteggio era di 7 ad 800 ufficiali. (G. 7. 

GERMANIA. 

La Gazzetta del Weser riferisce ehe Napo. 
Jeone II, dopo aver dato al Principe reggente a 
Baden le assicurazioni di pace, manifestò a una 
terza persona che, « per quanto fossero pacifiche 
le sue intenzioni € i suoi desiderii, egli non a- 
vrebbe alla lunga potuto trovarsi in caso di re- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


{ Listino compilato dai pubblici agenti di cambio. } 


Venezia 14 agosto. — Sono 2 da lo 
castle il bark pruss. Bose, ip. 
Bone per Giovelina ; da Caitaro Îl trab, austr. Voi- 
mich, cap. M. Vucovich, con olio e formaggio pei 
feat. Min. n 

'Sì va consolidando negli oli l prezzo di di 235, 
eblerasi praticato pal S: Maura; si è rinnovato ne- 
gli olî di Corfà, che si vendevano in partita con 
folo 12 p.% di sconto imbettati. Manifestasi un 
Acquisto importante di speculazione, futto nei fru- 
senti, per Trieste, ove forse per Inghilterra da | 
47 a 19, a seconda delle qualità e delle condizioni 
di consegna più e meno luoga, cori del peso Il 
dettaglio pel consumo dei granoni si mantiene, an- 
cora; le notizie dell'interno sono ognora più favo 
revoli sula abbondante prosperità di questo raccolto, 
che si spera compito da perfette maturazioni € cor- 
rispondente a quello dei frumenti, dei legumi e del 
foraggio ctteautosi, massime al piano. lì formaggio 
di Morea si rivndeva for. vecchi 28, «e 3% 
in oro abusivo. + 3 

Le valute rimasero senza alterazione; migliora» 
vano le Banconote il corso loro, ieri, fiso dalla mat- 
tina, e si pagavano gradatamente 278%, 
come îl Prestito 1859 da 61%, pretesa di 
62%, ma non reggevano questi pressi: tornavano 
Vo Bcamto ad esere fee a 17 /v; î Prestito 
4859 si pagiva / pronta che a tempo, 
e tuto ne parve dopo il telegrafo della 
sen 


+ riomi. — — 
Da 30 tranebi 8 06'/,|Corosa 
Doppia d' Amor. — — '|Zaeehisi imp 


carl ad affetto, perchè egli verrà incalzato dalla 
| nazione francese ad assicurare i confini occiden- 
tali dell'Impero, che giacciono aperti a ogni in- 
| yasione, e ch'egli è ora costretto a coprire con 
infinite spese, come dimostra l impianto dell'ac- 
{ campomento di Chàlons. Ei ripetè le sue assicu- 
| razioni di pace; ma aggiunse che, per tradurle in 
| fatti, i suoi vicini debbono aiutario. Non aver egli 
lcuna voglia dei confini del Reno, e la Francia 
| poter essere alfatto quieta e sicura, se solo pos- 
sedesse il Lucemburgo, Lindau , Germersheim , 
| Saarlouis, e venissero tolte le 'stipulazioni dei 
trattati del 1815, secondo le quali vennero de- 
| molite le fortificazioni di Uninga, e non pon- 
| no venir rialzate. Se resse queste bagattelle, 
che non hanno aleun valore per la Germania, la 
pace sarebbe assicurata. Esser meglio intendersi 
pacificamente, che venire a una guerra, che riu- 
scirebbe allo stesso effetto. Mediante una campa- 
gna di poche settimane, esser egli certo di con- 
seguire il suo intento. La Francia non doman- 
derà altro, è lascierà la Prussia tranquilla in mez- 
20 alla Germania, perchè si risarcisca; e compen- 
serà anche quei Priacipi tedeschi, che avessero a 
perdere qualche cosa in quei cambiamenti. Con 
ciò, la Germania sarebbe coperta, e anche la Fran- 
cia, poichè la Germania avrebbe ancor sempre la 
sua linea di fortezze, Magonza, Rastadt, Coblen- 
za, Ulma, ecc. » (Arm) 

REGNO DI BavmRa. — Monaco 4 agosto. 

La Neue Miinch. Zeitung d'oggi reca un ar- 
ticolo sul colloquio di Teplitz. Quest’ articolo di- 
ce in sostgnza ciò ch' ebbero a dire in proposito 
la Preussische Zeitung e la Donau Zeitung. Oltre 
a ciò vi si fa risaltare specialmente il merito de- 
gli Stati medii, i quali avrebbero dato l'impulso 
all'importante avvenimento di Teplitz. e vi si ac- 
cenna poi anche alla distinta parte, che la Bavie- 
ra ed il suo Re presero a quest'opera di riunione. 

(0.T.) 
SVEZIA E NORVEGIA. 

L'abboccamento dei Sovrani di Danimarca 
e di Svezia aveva fatto nascere la voce d'un pro- 
getto d’ al'eanza fra' due Regni. Quell' alleanza, di- 
ce il Nord, che sarebbe da principio stata diretta 
contro l' Alemagna, avrebbe costituito un’ altra 
complicazione uella situazione politica. La stampa 
svedese l'ha pure compreso, e combatte qualun- 
que politica aggressiva, che ripugna d'altra porte 
alla volontà molto dichiarata del popolo svedese. 

(LB.) 
AMERICA. 

Stam Unm.— Nuova Yorck 26 luglio 

Il Priocipe di Galles partì quest'oggi da S. 
Giovanni di Terranuova per Halifax. 

Nel Texas fu: tentata una sollevazione di 
schiavi, ma andò fallita. 

Ragguogli da Veraeruz del 7 descrivono |” 
esercito di Miramon come sbaragliato , mentre i 
liberali, a quanto pretendesi, hanno in campo 42 

000 uomini, con 50 cannoni. 

A Granata, la rivoluzione continuava , e tre 
Provincie si erano ribellate apertamente al Gover- 
no. Si temeva lo sfacelo totale della Repubblica. 

(0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 14 agosto. 

Il Giornale ufiziale di Napoli del 4 e 6 cor- 
rente, contiene una: lunga serie di ritiri, nomine, 
destituzioni e movimeoti d' impiegati, alla dipep» 
denza di teri dell'interno, di grazia e giu- 
stizia. Contiene poi diverse ordinanze ministeri» 
alcune toccanti ad interessi economici, altre di 
rette a rassicurare l’ ordine pubblico, temporanea» 
mente perturbato in qualche località del Regno. 

Un articolo del suddetto foglio ufficiale, ten- 
de a rassicurare gli animi, turbati dalla voce, spar- 
sa da agitatori malevoli, che il Governo fosse per 
abolire il divieto di esportazione dei cereali dal 


che nella 
o diretto 





sione. A dimostrare la insussistenza della diceria, 

il foglio suddetto pubblica il tenore di un lungo 

| Programma del Ministero, firmato da tutti i sette 
ministri, e datato da Napoli il 4 agosto. 

| Questo programma politico, è, come ben può 
credersi, il tema di tutti gli altri giornali di Na- 
poli, che abbiamo ricevuto colla data del 7. La 
più parte di quei periodici lo commentano con 
sentimenti poco benevoli. 

| i R) 

|. la Patrie vuol essere informata de' disegni 

| di Garibaldi; e così li rivela nel suo Numero del 
12, colle notizie dell'11, ricevuto stamane : 

« Un dispaccio diretto da Messina del 9, che 
ci viene comunicato , smentisce la notizia, data 
da' giornali italiani ,’ dello sbarco di 1,500 vo- 
lontarii garibaldiani i Calabria. ( Y. il nostro di- 
spaccio d'ieri.) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 13 (9) agenio. Azioni della strada 


vatore 


ov 
n 
70 {Corse presso le. R. Canne. 


.18.50 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'alterta di metri 20.3 sopra îl livello del mare. — Il 12 e 12 agosto 1860. 


Dalle 6 a. del 12 agosto alle 6. a. 
[crononerno| dal 13: Temp. mas 

Età della luna : giorni 25 

Fase: — 


Ra cmno | rERsonETRO REAUNUA 


dell osservazione { lin. parigine 
| 
(Fagono = Ga | 3977, 30 
2p|]337,— 
40 p | 336, 02 
[13 agent - 6 a. | 33777, 40 
2 pf 337,60 
10 pf 388. — 
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Azioni dello Stab. mere. per una 


<< ala 


| Codesto sbareo non tarderà ad essere ua 
fatto, ma non è ancora put Garibaldi ba 
intenzione di spingere da in 7000 uomini 
nelle Calabrie, non per impadronirsi di quella 
parte del Regno delle Due Sicilie, ma per fare 
una forte diversione, per organizzare una guerra 
di partigiani, e per tenere a bada le truppe na- 
poletane, mentr' egli moverà sopra Napoli. 
* Tutte le disposizioni sono prese da Gari- 
baldi, e dal Comitato rivoluzionario di Napoli , 


che corrisponderà colla spedizione delle Calabrie e 
colla partenza del dittatore pegli Stati di terra- 
ferma, i quali si troveranno così attaccati da tre 
d un tempo. 

pensa che Garibaldi sarà in istato di 
portarsi contro Napoli verso Îì 25 di agosto. Egli 
forma, a tale scopo, un corpo di 15,000 uomini 
scelti. | suoi partigiani provocheranno in quella 
città un movimento popolare, simile a quello, che 
gli die' in mano la città di Palermo. » 


La Patrie medesima ha, nelle sue Dernières 
Nouvelles, i ragguagli 7 

« Il paccheboito postale delle Messaggerie 
imperiali, il Mersey, lasciò Marsiglia stamane , 
11, con passeggieri, tra' quali lord Dufferin, com° 
missario straordinario del Governo britannico in 

ia 

« Si assicura che lord Dufferin porta al con- 
trammiraglio Martin, che comenda le forze nava- | 
li dell'Inghilterra dinanzi Bairut, l'iavito di sbar- } 
gare 1500 uomini per concorrere, colle. trupps | 
francesi, al mantenimento’ dell'ordine in quel 





ll sig. Maurin, capitano di fregata, nomi- 
nato direttore dei movimenti del porto di Bairut, 
lasciò Tolone, sul Colbert, cogli uffiziali da lui 
dipendenti, per recarsi in Siria. » 


che un tentativo d'una 
banda di Garibaldiani a San Stefano, negli Stati 
della Chiesa, è stata respinta dalle truppe del ge- 
nerale Lamoricière, 


per far iscoppiare negli Abruzzi un movimento . | in seguito ad ri 


( Idem.) 
Pest 40 agosto. 

Serivono sotto questa data alla Presse : « leri 
mattina , furono confiscati il Pesti Hirnok e il 
Pesti Naplo ; second’ ogni apparenza, il primo di 
questi fogli fu assoggettato a questa disposizione 
all'articolo dell’ Ost- 

Deutsche Post d'ieri l'altro. (0. T.) 


Torino 43 agosto. 


Le forze, ch'erapo destinate alla spedizione, 
stata testè abbandonata , vanno lasciando a poco 
a poco Genova, con l'ordine di concentrarsi nel 
golfo degli Aranci: di là i volontarii partiranno 
2 quella volta, che sarà prefissa da Garibaldi. Cre- 
diamo che la partenza del deputato Bertani pel 
campo abbia pure per fine di i concer- 
ti necessarii col generale Garibaldi, relativamente 
alla destinazione di questo poderoso nerbo di trup- 
la quale destinazione sarà naturalmente coor- 
dinata a tutto il piano di guerra del generale 
{Diritto.) 


Dispari te legral 


Parigi 14 agosto. 

Corre voce che Garibaldi abbia ricevuto a 
Messina una deputazione dalla Calabria, che gli 
annunciava essere colà atteso. Dicesi che Lamo- 
ricière prenderebbe l'offensiva, tostochè lo sbarco 
di Garibaldi fosse effettuato. Abd-el-Kader, attac- 

ha perduto dodici uomini. Foad pascià, non 
avendo potuto soccorrere colle sue truppe i Cri- 
stiani, ha chiesto l'aiuto della squadra europea. 
Il commissario inglese, lord Duflerin | imbarcato 
per la Siria, farebbe congiungere ai Francesi 
4,500 Inglesi, {Persev.) 





Il Principe imperiale è arrivato al campo di 
Chalonsil 9, accompegnato delle signora Bizot sot- 
to governante. 


Vienna 14 agosto. 

Il sig. Duca di Modena prenderà parte alla 
so!eonità dell'apertura della strada ferrata Elisa- 
betta e si recherà a Monaco e Possenhofen con- 
temporaneamente a S. M..} Imperatore. 

(FF. di V.) 


Oggi, a un'ora e 30 miguti pom., partiranno 
di qui dalla Stazione della. Rieeda fercata Elias 
betta i due treni festivi per la solennità dell'a- 
pertura della ferrovia da Vienna a Monaco, cogli 
ospiti invitati. In tutto, sono iuvitate a_ Vienna 
400 persone, e un numero non molto minore vi 
si unirà a Linz e a Salisburgo. Le due locomo- 
tive Vienna e Monaco saranno adorne di ghir- 
lande di fiori, come pure di bandiere coi colori 
dell'Impero austriaco e delle Provincie dell'Alta 
e Bassa Austria e di Salisburgo, ed anche coi co- 
lori bavaresi. L'arrivo a Linz seguirà dopo ua 
viaggio di cinque ore, quindi, verso le ore 7 di 
sera, il convoglio separato, che trasporterà S. Mi. 
l'Imperatore e il suo eccelso seguito, non partirà 
da Penziog se non la notte da sabato a domeni 
ca verso le ore 2 | tre convogli separati parti» 
j ranno da Linz per Salisburgo alle ore 7 del 

mattino. (Idem) 
Altra del 42 agosto. 

$. M. | Imperatore, che, come dicemmo, par- 
te per Salisburgo oggi alle È antimerid , sarà ac- 
compagnata a Monaco da "S.A. LL Iì. il sig. Ar- 

f aiutante generale conte Creo- 

Presidente de' Ministri conte di Rech- 
berg, e dal ministro dell'interno conte Golu- 
chowski. (FF. di V. 

Il viaggio d'apertura della ferrovia Impera- 
trice Elisabetta ebbe luogo ieri nelle ore pome- 
| ridiane, secondo il programme. | due treni festivi 
| partirono da Vienna a un ora" mezzo pomeri- 

diane, nel qual momento pioveva dirottamente , 
e furono condotti sino a 





| wo convenuti circa 200, fra eni una deputazione 
militare, parecchi generali e .tpòîti impiegati d' 
alto grado. | treni si tratlemmero soltanto pochi 
minuti nelle Stazioni intermedie, e arrivarono la 
sera alle ore 7 a Linz, ove le”Stazione era ad- 
dobbata festosamente. Gil’ invitati furono salutati 
alla Stazione dagli Stati provineiali dell’ Austria 
superiore e dal Consiglio comunale di Linz, e ac- 
compagnati alla sala del Ridotto , ov' ebbe luogo 
un trattenimento serale. Il Comune provvide per 
l'alloggio degl invitati, e si andrà a prendere 
questi ultimi in carrozza per condurli di ritorno 
alla Stazione. | convogli di Vienna e Monaco ar- 
rivano a Salisburgo quest' oggi alle ore {1 e ‘3. 
Il suono delle campane e le salve d'artiglieria 
annunzieranno l’arrivo. Depo il reciproco saluto, 


Parigi 12 agosto. 

Leggesi nel Moniteur del 42 che gl' interessi 
dei buoni del Tesoro a 5 mesi sono di 1 '/,; 
a un anno, di 2 per %, Nel campo di Chalons 
scoppiò un incendio presso la camera del Princi- 
pe imperiale. L'incendio fu prontamente estinto. 
fl Principe non fu nemmeno svegliato. 

Marsiglia. — Napoli 7. — Garibaldi fu vedu- 
to qui (?) a conferire coi notabili ; e’ sarebbe ri- 
partito la domenico. Egli aspetterà la convoca. 
zione del Parlamento. Le elezioni seguono al 1 
Si preferiscono per candidati gli emigrati, che di- 
hiaransi apertamente favorevoli all' annessione. 
Malgrado le misu 
Aquila, molti uffi 
combattere contro 


‘vere del Re e del Conte d' 
marina rifiutano di 
(Diritto) 


tizia d'uva gia 
i, più quell ch'egli voglia 
spettare la convocazione del Parlimento. (Nota del Dritto) 
Dresda 41 agosto. 

Un articolo ufficioso del Presdner Journal 
d'oggi di che i protocolli dei Principi, con- 
venuti a Baden, non fanno la menoma menzione 
della Società nazionale ; quanto alle trattative di- 
visate col Governo prussiano, le cose procedettero 
ia modo diverso da quello, riferito in una corri- 
spondenza di Berlino della Kolnische Zeitung dei 
primi d’agusto. (o 


DIBPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 43 agosto. 
(Ricevuto il 44, re 9 an) 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca un 
dispaccio uffiziale da Zara 12, il quale annun- 
zia il Principe Danillo del Montenegro esse- 
re stato gravemente ferito, con un colpo di 
pistola, da un Montenegrino di Kadich, men- 
tre da Cattaro ritornava a Persagno. 

Londra 13. — Il Moi Chronicle 
| dice che Garibaldi ha compiuti î preparativi 

per lo sbarco. 

Parigi 13. — Rend. 67 : 95. 

Vienna A4 agosto. 
{Ricevuto îl 44, ore {1 ant.) 

Un carteggio da Torino della Putrie as- 
sicura che, a fin d'evitare le complicazioni 
derivanti dall’ occupazione di Napoli per par- 
te di Garibaldi, si tratta della spedizione d'un 
corpo d'esercito piemontese a Napoli, coll’ 
assenso del Re napoletano. 





verrà postà l'ollima pàbtra della ferrovia da S| 


mondo — Berthier 





Vienna 14 agosto. 
(Ricevuto il1à, ore 12 min. 30 pom) 
ll Principe Danillo è morto ieri. 
Napoli 12. — ll Governo annunziò alle 
Potenze, e particolarmente al Piemonte, che 
se navigli con bandiera piemontese tentnsse- 
ro di sbarcare Garibaldiani, s’ accoglieranno 
a colpi di cannone. Il sig. Winspeare rice 
vette istruzione d'abbandonare Torino entro 
un dato termine , se fino allora le negozia- 
zioni restassero infruttuose. 


CUÈSU DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ 1. RR. pubblica Borsa in Vien 


del giorno 14 agosto 1860 _ 

Cutro ide 

iva 
68 65 
79- 
802 — 
181 30 


seratmi 
Metalliche al 5 p.%g 

Prestito pazionale al 5 p.% 
Azioni della Banca uazionale 
Azioni deil' Istituto di credito 


camma 
August: 

Loire — SE 

Tacchini imperiali 


98 28 


idem 4 */s PU Pea 


Azioni della Soc. ausir. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare . 686 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 482 — 
Borsa di Londra del 10 agosto. 
Gousolidati 3 p. % ì 


VARIETA, 


(1) 1 giornali 
so straordinario di 


glesi raccontano il seguente ca- 
di spirito. Pochi gior- 
ni fa, un ragazzo, Tavlor, dai 40 agli 14 anni, 
stava pescando nel ‘Tamigi presso Windsor, qua 
do venne sfortunatamente a cadere nel fiume, ivi 
profondo circa 12 piedi. Il giovinetto non sapeva 
nuolare, ma aveva più volte veduto suo padre pren- 
dersi il divertimento di lasciarsi trasportare dal- 
la corrente, in una perfetta immobilità : egli imitò 
il suo esempio, si buttò supino, tenne la. testa 
ritta, posta sull'acqua, e mise le mani nelle ta- 
sche de' calzoni. Stravo a dirsi! galleggiò così fi- 
no a una distanza di circa 200 piedi, quando uu 
signore, che andava remando sul fiume , sentea: 
dolo gridare aiuto, corse a trarlo dall’ acqua. Per 
chi uon sa nuotare, giova ricordare che, a gettarsi 
esattamente nel modo poc' anzi descritto, quantuo- 
que le mani in tasca non sieno di rigore, si può 
rimanere sull'acqua, particolarmente sopra un fiu- 
me, per un certo tempo. (G. di Tor.) 
a 

Il romanziere Dumas stamperà in Palermo 
un giornale monstre, che dev 
te, con un abbonamento di due 
chè abbia 6,000 associati. Mentre le 


Dumas è partito per Parigi, onde 
lermo una nuova tipografia, con torchi da muo- 
versi colla forza del vapore. 


der te 
per a lego 


tI pubblico, prendendo interesse all'esame del 
varli progetti pel Cimitero di Venezia, eaposti att 
mente nelle sale dell'I. R. Accademia dl belle 
avrebbe più desiderato di avere sott'occhio _il pr 
gramma municipale , prescrivente le norme ed i vin- 
coli imposti al concorso, di quello che conoscere 
reven'isamente Îl voto sul singoli progetti esternato 
n linea estetica. dall’ apposita Commissione ; il quale 
reso pubblico pi 

tenderebbe manifi 


x 
== 
ISTITUTO BOCCHI 
CONVITTO D'ISTRUZIONE COMMERCIALE 
Venezia, S. Antonin, Calle dell’ Arco, Palazzo 


N. 3512, approvato con Decreto Governativo 27 
aprile 1855. Si riapre col 2 novembre. 

Le iscrizioni a tutto il 22 settembre, o dal 
13 ottobre. Per gli studii (V. Gazzetta di Venezia 
21 luglio passato, nelle Vanie 
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No, ambi pose. frane., 


fare. per una 


Mercato di meTE, del giorno 1! agosio 1860. 
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ARRIVI E PARTENZE. 


Nîl 12 agosto. 

| ingl. - Sebiller base. pruss.. 
TRA = Wolf Wo ambi uil rus uti quatto 
alla Vitoria. — Gentrae D H., med. frane., al $. 
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Dalle 6 2. del 13 agesto alle 6 
del 14: Temp. mass. 
»° nin 





Vittoria. — Taffarin Vittorio - Mayrargues Alfredo 
- de Rothschild bar. Arturo = de Rothschild bar. 
Edmondo - de Rothschild har. Giacomo, tutti cinque 
l Ruropa. — Ritter dott. Augusto, 
in Augusto, poss. di Cannes, ambi 
Robyns Francesco, propr. belgio 
sole di Svezia, ambi alla Luna. 
Partiti per Verena i siprori: Gooeh C. - Web 
ster 1., ambi pess. ingl — Wageniogen W. F., 
od. — Per Trieste: Rhodes È. - Nu 
E ati pos ingl. — Ei 8., inggn. eg 
Schiller, R. segr. d' Ambase. pruss. — Per Milano: 
Taylor W. È - Garett 7. - Garnett W., » 
post. ingl — Wolf W. - Risbiof W. 
russi — W E., pote. pruss. — 
F., poss. frane. — Barrow 1. L., tenente colon. 
iogi — Jttmano G. B. - Sebovichaven G., ambi 
poss. olind. 


1 13, 44 0 15, in S. Andrea Apostolo. 
1 46, 47, 18, 19 20, ai SS. Gio. e Paolo. 
——_—_—___________ 
SPETTACOLI. — Martedi 44 ogesio 


TrAThO DiUaNO maigsan — Drammatica Cem- 

i aa Lee 

Un ballo mascherato. Con farsa. — La mosche 
rata. Coa ballo. — Alleore5 e‘. 


SOMMARIO. — Onorificenze, Nominazione. La 
situazione delle finanze quatriache ; articolo dell 


Hamburger Correspondent. poli è di 
Sica: il Munisiro napcletano rimane in visto; 
oggrezzione ad una guardia nazionale; Assemblea 
letale centrale ; contegno del ministro dalla guer- 
ra Pianelli; epinicni. de giornali 

Previsione di gravi amenimenti ; rassegna. milita 
re; porole del Re; woci e timori di 


da leva in G 
la letera di Viuorio Emanuele a Gariboldi; 
sunto intensicne di questo; dimostrazioni a Paler- 
mo; brano d'una litera di A. Dumas: il Cone 
di Siracwss. Cose della Siria: parole di Nepoleone 
alle truppe della spedizione ; ordine del gierno del 
loro comandonia. Coreggio Beirut dla Pitt. 
Abd-el-Kader e suo utero. — Imparo d' Austria; no- 
tizie d'alti persenaggi. Notisia rmentita. Bambina 
abbandonata. — Stato Pontificio; il corpo franco di 
crociati l'esercito pontificio ; Comitato seereto i 
voluzionario. — Regno di Sardegna ; deereto. Il cop, 
Manno a Parigi. Sull ordinamento. delle: Giune 
elettorali di Napoli; le fortificazioni di Bologne. 
Esperimenti e studii. Voci di tinunzia dell'Arei 
esccvo di Geneva. Furti @ disersioni. La letra di 
Napolcone @ Perriny eroi dell'Armenia. — 
varia. — 


in 
Siria: tema concorso; il Principe imperiale a 
Free feet Egeo LE 
1a; opuscelo, Il di Tepl is, Suore di ca- 
rità. — Svizzera Svezia © Norvegia, 
America ; varie notizie. — Notizie Recentissime. - 
Gazzettino Mercantile. 





ILOGOTINENZA. LONBARDO-VENETA. 
Secondo editto di Citazione. | _ 
Assenti dalla Monarchia gl' individui 

nati nell elenco in calce, vei diffidati a fas 
constare del loro ritorno negli Il RN Stati pel 
termine di quattro mesi dal giorno 16 luglio 
1860, data della inserzione del primo editto di 
citazione nella Gassetta Ufiziale di Venezia, re- 
stando avvertiti che in sesso al $ 7. della So- 
vrana Patente 24 marzo 1832, la inobbedienza a 
quest ordine sarebbe considerata come io- 
ne della volontà di emigrare, e quindi chi lasciasse 
scorrere infruttuosamente il termine suindicato, 
verrebbe dichiarato emigrato senza autorizzazione, 
€ si esporrebbe alle conseguenze comminate dai 
13 e 14 della sullodata Sovrana 


Venezia 14 agosto 1860. 
Hl Luogotenente di S. M. LR. 4. nel Regno 
lombardo-veneto 
Gionsio cavauiene DI ToccENsE 
Della Provincia di 
4 Bembo Giovanni, possid., di Camponogara 
2 Benvenuti Tommaso, maes. di musica, di Ven. 
3 Roeea dott. Adriano, avvocato, di Venezia 
4 Gualandra dott. Carlo, notaio, di Venezia 
3 Franuschi Sebastiano, possidente, di Venezia 
6 Tezza Giovanni, ingegnere, di Venezia 


{4 Piermartini Francesco, civile, 
42 Salmini Vittorio, civile, di Venezia 


46 Bosi Luigi, civile, di Venezi 
17 Cossovich Marco, civile, di Venezia 
18 Scolari Saverio Francesco, legale, di Venezia 
49 Rizzi Giovanni Battista, legale, di Venezi 
20 Callegari Antonio, civile, di Venezia 
21 Cappello nob, Girolamo, civile, di Venezia 
22 Pangrazio dott. Giovanni, medico, di Ven. 
23 Fabris Giuseppe, veterinario, di Venezia 
24 Boscolo Massimiliano, civile, di Venezia 
25 Vaglianetti Giovanni detto Grego, civile, di 
Venezia 
26 Zucchetta Giovanni, civile, di Venezi 
27 Baldisserotto Francesco, civile, di V. 
28 Guerra Ferdinando, civile, di Venezi 
29 Reali Luigi, farmacista, di Mestre 
Della Provincia di Verona 
30 Veronesi Francesco, civile, di Verona 
3 Ridolfi Carlo, possidente, di Verona 
32 Giusti nob. Carlo, possidente, di Verona 
38 Brenzoni nob, Giuseppe, possidente, di Verona 
34 Buella dott. Carlo, avvocato, di Verona 
35 Guerra dott. Francesco, avvocato, di Verona 
36 Donatelli dott. Angelo, possidente, di Verona 
37 Giuliari co. Palatino Luigi, civile, di Verona 
38 Murari della Corte Aless., poss., di Verona 
39 Piatti conte Giulio, possidente, di Veroni 
40 Signorini Giuseppe, possidente, di Peschiera 
M Guerrieri conte Agostino, possid., di Verona 
42 Bennassutti Bottico Alessandro , negoziante , 
possidente, di Verona 
43 Castaman Ferdinando, possidente, di Cologna 
44 Chiarotto Francesco, possidente, di Cologna 
Della Provincia di Padova 
45 Canazza Giovanni, possidente, di Padova 
46 Canazza Lodovico, possidente, di Padova 
47 Alvisi dott. Giuseppe, civile, di Padova 
48 Doni Francesco, civile, di Padova 
49 Cecchini Carlo, civile, di Padova 
50 Cecchini Alvise, civile, di Padova 
BI Cavaletto Alberio, ingegnere, di Padova 
52 Giustinian Cavalli, co. Sebastiano, possidente, 
di Padova 
53 Berna dott. Filippo, civile, di Padova 
34 Rinaldini Francesco, possidente, di Padova 
55 Piccini Antonio, possidente, di Padova 
36 Maluta Carlo, poss. e negoz., di Padova 
37 Piecini Valentino, possidente, di Padova 
38 Reichlin Barone Felice, civile, di Padova 
59 Da Zara Paolo, possidente, di Padova 
60 Brandolini nob. Annibale, poss., di Padova 
di Gritti nob. Camilo, poss, di Padova 
62 Avogadro nob. degli Azzoni Augusto, poss, 
di Padova po 
68 Avvogadro nob. degli Azzoni Antonio, poss, 
di Padova 
64 Giraldi dott. Giuseppe, di Monselice 
68 V 
66 Furlani Giuseppe, poss 
67 Formaglio Giovanni Bi 
Montagnai 
Della Provincia di Vicenza. 
68 Vecchia nob. Francesco, possid., di Vicenza 
69 Piovene-Porto Godi, nob. Francesco, possid., 
di Vicenza 


|useppe, 
74 Dalla Valle Federico Antonio, farm., di Thiene 
f75 Corradin Luigi, studente, di Thiene 

76 Scalcerle Pietro, studente, di ‘Thiene 

77 Fracasso Ferdinando, possidente, di Marano 
78 Saceardo Antonio, studente, di Schio 


79 Borgo Giovanni, possidente, di Arsiero 
$0 Dalla Vecchia dott. Angelo, ingegnere civile, 
di Sant Orso 
81 Crespi dott. Michele, medico, di Bassano 
Della Provincia di Udine. 
82 Anderwalt Leonardo, pittore e meccanico, di 


Spilimbergo 
83 Bertozzi Gio. Batt., studente e possidente, di 
Pordenone 
84 Travani Giovanni q. Gio. Battista, pittore e 

poss, di Azzano 
85 Luzzato Mario, negoziante e Rost, di Udine 
86 Filippini Alessandro, possid., di S. Daniele 
87 Carnier Napoleone, civile, di San Daniele 
88 Pittiani Carlo, tipografo, di San Daniele 
89 Burelli Pietro, civile, di Fagagna 
Della Provincia di Treviso 
90 Sugana co. Domenico, poss., di Treviso 
91 Solsa dott. Carlo, medico, di Carbonera 
92 Graesan Luigi, benestante, di Moriago 
93 Manzioli Silvio, benestante di Vidor 
14 adro Gio. Natt., benestante, di Vidor 
13 Toffoli Francesco, benes., di Valdobbiadene 
96 Fabris nob. Nicolò, ingegnere, poss., di Maser 
Della Provincia di Belluno. 
97 Masi Gio. Battista, poss., di Pieve di Cadore 
98 Fanton Cristiano, poss., di Calalzo 
99 Dell’ Andrea Alessandro, poss., di Selva 
100 Lorenzini Bortolo, poss., di Selva 
104 Barnabò Giovanni, poss., di Valle 
102 Zambelli Francesco, poss., di Valle 
103 Pampanivi Antonio, poss., di Zoppè 
4104 Pampanini Salvatore, poss., di Zoppè 
105 Pampanini . Pellegrino, poss, di Zoppè 
106 Rova Giuseppe, poss., di Longarone 
407 Mariot Antonio, poss., di Longarone 
408 Fossali Guido, possidente, di Agordo 
109 Monego Gio. Battista, poss., di Vallada 


Della Provincia di Rovigo 
110 Gobbatti Antonio poss., di Rovigo 
{{1 Camerini Giovanni, poss, di Rovigo 
412 Mario Alberto, poss., di lLendinara 
413 Sani dott. Giacomo, poss, di Massa 

Delta Provincia di Mantova 
414 Manenti Tullo, possidente, di Revere 
{15 Maneati Omero, possidente, di Revere 
{16 Bernardoni Tommaso, possidente, di Revere 
{17 Borini Ad.mo, possidente, di Revere 
418 Borini Giuseppe, possidente, di Revere. 
449 ‘Temeghini Angelo, possidente, di Quistello. 
120 Tasselli Luigi, possidente, di Quistello 
421 Franciosi Gaetano, possidente, di Quistello 
122 Pongiluppi Angelo, possidente, di Quistel'o 
423 Bacchi Marcello, possidente, di Quingentale 
42% Coen Girolamo, possidente, di Ustiglia 
425 Fogini Giacomo, possidente, di Ostiglia. 
126 Pedroni Andrea, possidente, di Gonzaga. 
427 Formentini Ferdinando, possidente, di Bor- 

goforte, a destri 


N. 19539. AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 
Nel giorno 48 agosto corr., dalle cre 12 mer. alle ? 
pom, si proseguirà xel cale dell’ R. Intendenza provi 
inazze, sito a S. Bartolomeo, al civ. N, 4648, 
maggior oferente "l'affitanza del pi 
Eustaechio, ai civ. NN. 1806, 1807, 
o canone di fr. 482 :50, 
offerto da ultimo dal sig. Antenio Bortolato all'asta dell'8 corr, 
e calla decorrenza da 15 agosto corrente. 
La gara seguirà sotto le condizioni del precedente Avviso 
a stampa 23 luglio ». a questo numero, e le offerte in iscritto 
dovranno insizuarsi a pretocollo dell'IL R. latendenza debita 
mente suggellate sizo alle ore 11 ant. del 18 agosto suddetto 
Dali 1. R. Intesdenza provinciale delle ficanze, 
Venezia, 9 agosto 1560. 
LIL R. Consigl di Prefetur, Intendent, F. Gnasst. 
L'I_R. Commiss., 0, Nob. Bembo. 
ni 
N. 17053. AVVISO bl VENDITA ALL'ASTA, (4. pubb.) 
In esecuzione ad ossequiato Decreto 4 giugco 
N. 42115-0687 dell Ecce LR. Prfttra dale teanse pei 
Regno Lombardo-Veneto, si reca a comune notizia, che nel- 
l'Ufficio di questa | R. Intendenza, sito. nel Cireoné. di $. 
Bartolammo, al civ. N, 4645, si terrà pe ‘blica asta il giorno 
24 agosto p. v., dalle ore 10 art. alle 3 pom, per deliberare 
al maglior offerente, setto riserva dell’ approvazione 
l'alienazione del locale terrezo posto 
3 


depositi cauzionali d'asta saranzo sul momento restituiti a 
che si riireranno dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
eratrio, di qu 1 dei sumantare in seno 
seguitasi ultiza maggiore offerta. 
le solite condizioni.) 
R. Iatendenza provinciale delle finanze, 
oezia, 3 luglio 1860. 
Per PL R Consigi. di Prefettura Inteadente in visita, 
"LR. Aggiunto dirigente, G. Ponta. 
LI R. Commissario, 0. Nob. Berabo. 
N. 5494. AVVISO DI CONCORSO. | (4. pubb.) 

Si é reso vacante îì pesto di guardiano d'ispezione presso 
V'L R. Bepositara poriva'e sanitaria in Leme (stria ), cui va 
congiunto i soldo di ansui for. 910, nonchè l'indennità di 
montura dî annui fr. 25:50. 

Chiuique vi aspirosse preenterà entro Ùl 10 del p. v. 
settembre la documerta sus istanza, cemprovando la sua età, 
l'ilubaia sui condotta morale, i servigi prestati, principaimente 
io qualità di guardano eventuale di sanità, nonchè la cono- 
i sceora della lingua iatiuna. 





rtf 
BEE 


cull'avvertenta d'ordine sulla indicazione 
tela del concorrente cogl' impiegati di questo 
lazione del posto medesimo s: dee aver ri 
quiescenti giodizarii che s'insisuassero. 
Dall'È R. Conservazione delle Ipoteche, 
Feltre, 31 luglio 1860. 
L. Bovio. 


N. 16430. AVVISO: e tei 

Nella Contea principesca del Tirolo e Vorariberg 
cone a poro sieizzato di ( Cesi Sort 

Gli aspirsoti a questo va congiunto l'an- 
neo sipindo di Sec 380 1, è, devtanzo compeevaro d'aver 
percorsi in un pubblico Istituto forestale, gli studi forestali, 
preseatare le loro istanze pel prescritto canale d' Ufiio sino 
alla fine del ventaro mese d'agosto a questo LR. Presidio 
della Locgoteneoza. 

Dall’ R. Presidié della Luogotenenza pel Tirolo e Vo- 
rarlberg, Inosbruck, 27 luglio 1860. 


N. 12098. EDITTO G. pubb) 

ln seguito a dispaccio 3 corr. N. 19551 dell'eccelso I. R. 
Tribunale d' Appello Jombardo-veneto , ed a seosi della vene 
ratissima Sov. Susol. 24 giugno 1835, si diffida l'avv. di que- 
ato foro dot. Jicopo Cigolott, a dover entro il termine di quit- 
tro settimae decorribii dalla terra pubblicazione del presente, 
ritornare al posto da etso arbirariamente abbandonato, colla 
minaccia in caso contrari, che sarà provocato senza altro la 
immediata sua desti 


n or. Sezione Civile, 
Venezia, 9 luglo (860. 
Ul Presidense, Venron. 


Loreazi, Uf. 
e 
N. 3090. AVVISO (2. pubb.) 

Procedendosi alla collaulazione del lavoro in calce de- 
scritto, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
preese pel medetimo, di presentare le docenti leo istazze 
al protocollo di questo L R. Ufficio provinciale delle pubbliche 
costrezioni entro il giorno 25 agosto core., giacchè noa si 
avrà alcun riguardo în sede amministrativa è quelle che dopo 
il prefetto termine venissero prodotte. 

Deser.sione dei lavori. 

Riparazione della sponda sinistra del fumo Lemene fra 
Portogruaro e Concordi alle fronti Marestica-Buora, Fabbretti 
e Zambald, ia appaito ad Ambrogio Ferrari. 

Dall'L R. Ctficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 3 agusto 1860. 
LL. R. tagignere in capo, T. Miouna. 
N, 19053. AVVISO D'ASTA. 

Riuscita deserta l'asta proclbuita coll Avviso. di questa 
Iutendecza 14 gugno 1860 fi per l'appalto del rito 
camerale di poztatico sal Tagliamento al Pome della Delizia, 
si previene ii pu ilco che presso questa I. R. Intendenza sarà 
tenuto nel gierco 1.° settembre p v. un quarto esperimento 
d'asta per l'appalto del dirato stesso, avvertendo che la gara 
verrà aperta sui dato fiscale di fior. 4742: 10, che per pssere 
ammesso all'asta basterà che l'aspirante faccia il deposito di 
fior. 480, © che restano fermi gli altri patti © condizioni fi- 
sate nel precitato Avviso N 20° 

R. latendenza Provinciale dele Fisanze, 
ine, 27 luglio 1860. 
LÌ. R. Consigliere Inendesse, PASTORI 


N. 18541. AVVIS (8. pubb) 

Votolini Magalini Pasqua del Comune di Nogarole con 
istanza prodetta a guesta LR. Lelegazione provinciale ha chie* 
ato di coluvare a risala'un appezzamen o di sua proprietà det- 
to la Vali, nella contruta Prascà di detto Comune, della su- 
pertica di pertche censuarie 17.98 colle acque soriumese del 
fondo e cile fltrazini dell risia Cavossa. 

Prima di accordare _la chesta lienzi, s'invitano tutti 
quali che potessero riseoiire dunso dall'attivazione di. questa 
risaia coll uso di dette acque, ad insinuare Je evertual loro 
scezioni nel termire di giorni venti, dalla pulblicazione dell 
pretente Avviso, direttamente alla Delegazione, avvertendo, 
decorso il perdo assegrato non si avrà alcun riguardo n ri 
corsi che venissero prodotti dopo detto termine. 

Hi tipo e ia descrizione dei fondo sono ostensibli vell'Uf 
ficio di residenza dell’ R. Delegazione. 

Dall R. Delegatione provaciale, 

Verona, 27 tag 4850. 
LI RL Dikegato provinciale, barone DI Jonpis, 


N. 15890, AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 

È da coblerirsi un pesto di provvsorio compatisa di 11 
classe resosi vacante presso la locale I. R. Direzione del Cense, 
coll classe X delle dite, e col soldo d'anaui fiorini 47% 
soldi 50. 

li coneors» al detto posto, ron meno che a quelli che 
potrebbero renderti vacanti di provvisorio computista di Ill 
| ciaste, col soldo di anti fior. 420, e di Accessisia colla cls: 
| se XII delle dietere cpl soldo di acsui fior. 315, rimuue aperso 
| per quitiro settimano gecosribili dl giorno 1° agusto 1860. 


(8. pubb.) 





ore 44 ant. del 27 sgosto suddetto presso il protocolio della 
Intendenza stessa. 
Distinia degli ef da alienarsi. 
Una ruccheriera d' argento con coperchio . L 55 
Quattro cucchiarini da ca. . . . . .» E 
Fi 
100 
20: 
ELI 
18 
4 


ln complesso L. 276: 
pari a flor. 96:61 ‘/y n. 
Dall'L R. latendenza proviaciale delle 
per perte 13 logi, 1860 


N. 11919. AVVISO. (3 pubb.) 

L'alunno d' Ufficio Emilio Perini di Francesco, arbitra- 
rimento si assentò dagli Uficii di questa Intendenta provia- 
ciale delle ficaoze, recandosi all'estero. 

Viene pertanto, a termini della Sovrana Risoluzione 24 
giugno 4835, difidato a presentarsi eotro giorni 30 dalla pub 
Blicazione di questo Edito per giust Scars, sotto comminatoria 
della perdita del svesposto. 

Bil"I. R, Intendenza provinciale dele foenze, 
agosto 1860. 

R Consigl. Intend.nte, GioP1 


AVVISI DIVERSI. 


La Presidenza del Consorzio di Orgaro Superior. 
Occore anche in questo anno ci dover attivare 
un gettito di fior. 4,730: 12, come dal preventivo 
l’anno corr., ostensibile nell’ Uttizio consorziale all' 
same di ogui interessato, per giorni 20 da questa da- 
ta, onde affrontare la spesa dei g'à verilicati lavori 
sistematici, e quelli che occorsero in via addizionale, 
i quali, com' è no'o, ottennero il loro compimento fi- 
no dall'anno 1858. 
imposta suddetta ragguagliata sulia rendita con- | 
sorziale, componta di L. 77,543 :17, porta l’aggravio 
per ogni lira di soldi 6, 1. 
1 esazione dell'imposia stessa sarà verificata dal 
sig. Francesco Bressavin, avente Uffizio in Venezia, a 
S. Maria Maggiore, in cui riscuoterà dalle ore 10 alle 
12 meridiane, ed è S, Donà. 
Il pagamento dì detta imposta sarà effettuato per 
‘e cei possidenti consorziati in due rate, meta in 
agosto, e per l'alira metà in novembre p. . 
| contribuenti consorzisti che mancassero di s0- 
disfare l'incombente quoto nelle epoche sopra det 
minate . earaono escussi a termini della Sovrana Pi 
tente 18 aprile 181 
Venezia, 6 luglio 1860. 
1 Presidenti, 
LAxO FRAC4SFO qu, MATTEO. 
GiuserFE BontoLOTTO. 
Domenico Manfren, seg. 
632 


La Previdenza del Consorsio di Ongaro, parte 
Superiore ed Inferiore, 

Anche In quest'anno è necessario d'imporre 8 
carico degli interessati consorti, un gettito di fiorini 
457:10, per sostenere le spese generali di ammini 
strazione, come dimostra Îl preventivo dell’anno cor- 
rente, che fu superiormente approvato, e ch'è osten- 
sibile per giorni 20, neli' Uttizio cousorziale all'esame 
di ogni interessato. 

‘ale imposta che aggrava la rendia consor. ale, 
composta di L. 211,783 :87 di soldi 00, 2, 3 per ogni 
lira. dovrà essere sodistatta dagli interessati in una 
sola rata, scadibile nel mera di sgosto p. v. 

La scossa sarà effettuata dal slg. Francesco Bres- 
sanin, che tiene Uffizio stabile in S. Donà, e in Vene- 
zia, a S. Marla Maggiore, in cui riscuoterà dalle ore 

12 meridiene di cgui gierno, tranne la festa. 
contribuenti che sì rendessero difetti, saranno 
escuesi cogli ati fiscali , a termini della Sovrana Pa- 
8 aprile 1816. 
fenezia, 8 iuglio 1860. 
1 Presidenti, 
della parte Superiore ‘della parte Inferiore. 
GmotaWo Faucasso qu. MATTEO. DomENICO Hoswrs. 
GitsePFE BORTOLOTTO. 


Vican 





Domenico Manfren, Segr. 


Al l. ottobre 


SUCCEDE A VIENNA L’ 


N. 5369 DL “ 
I’ I R. Commissariato distretivale di Conegliane 
avvisa: 

Che a tutto 8 settembre p. v., rimane aperto 
concorso ai posti di medico-chirurgo nei Circontyi 
corta uno € siro da prodursi nell UR) 

istanze d' aspiro nello stabi] 
mine; all’ Utiio commiasariae, dovranno emere ct 
redaie di tutti i documenti prescritti dalle istruzioei 
annesse allo Statuto 31 dicembre 1858. 

Conegliano, 8 agosto 1860. 

L’IR Commissario distrettuale, 
‘AMBROSIONI. 
sii 
è : con 2,478; annessovi sti 
di annui rior. 400, © fior. 250 di compenso pel l'a 
bligo del cavallo. 

Orsago: con abitsnti 1,422; 
fior. 40. 

Gosega: con abitanti 2,683; stipendio annuo dj 
nor. 420, © compenso di Sor 160, per lotblgo da 
caval. 

Santà Lucia: con abitanti 2,01 
di fior. 560, e compenso di fior. 
del cavallo. 


N. 2192. 66 
Provincia di Verona — Distretto di Caj % 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA. 
Viene riaperto il concorso, a tutto Il 15 set 
Be tg, 2l/Ponto di meftco-chirureo COMUNE mere 
rme del auovo Statuto SI dicembre 1858, fr 
pel Circondario sanitario in celce descritto. o 
Gli aspiranti dovranno produrre” in tem 


tipendio annuo di 


st/pendio annup 
+ Per l'obbligo 


0 ul 
al protocolio di questo Ufzio, Je loro istanze, cont: 
date dai seguenti documenti : 
a) Fede di nescita; 
6) Diplomi pel libero eseriz!o di medicina, cj. 
rurgia, @d ostetricia; 
‘) Abilitazione all'innesto vaccino; 
d) Attestato d'una lodevole pratica bien 
{a un pubblico Spedale delImpeo, © 8 un lee 
le servizio condo:to per un biennio”, presso 
Condotta comunale. agg) 
La nomina è devoluta al rispettivi Convocati e. 
munali , salvo la superiore approvazione 
Caprino, 6 agosto 1850. 
LIL K. Commissario distrettuale, 
BOZZOLLA, 
dun è Petzione de Comune 
Bellun e Brentino : popolazione N. 1.214: 
510; esensione la lunghtzia miglia 7, iarghea 
siralle buone; onorario annuo, fior. 400, i 


BACOLOGIA 
RITROVATO INTERESSANT:SSIMO, 

Si offre un metodo per minorare lo sviluppo del. 
la dominante melattia nelle semenii Digatti, © per pu: 
rificare quelle sementi ammalate, avuta” dal prc: 
dotto nostravo di quest'anno; onde, dopo che sil 
sperimentatori avre ottenuto il racco!to galette e 
comunicato l'esito, stabilire il g.udizio imparzizle 8.1: 
la utilità di questa applicazione in generale, pregando 
appunto di attivare i relativi confronti sull'eguile se- 
mente, dovendosi poi & tutti comunicare le loro de- 
posizioni sugli esiti ottenuti fineti di confronto. 

Per quest'anno simile operazione Bi eseguisce to. 
Jo a soldi ‘0, mezzo fl rino, per ogni oncia, € le ist: 
zioni è capitoli si anno dirigendosi a 

Verona, Corso di Porta Nuoi i. 2206, 

GIUSEPPE DaLL’ Ovo 


Ci 


SEMENTE BACHI DI TORRE D'ISTRIA. 


Tale semeute diede sempre i migliori risultati, il 
che sarà el caso provato con documenti di. persooe 
autorevoli, che da quattro anni ne oltenvero pieno 
ruccolio. 
Si ricevono commissioni a tutto settembre a. c., 
Metrà di Aptunio Saatin], a S. Angelo, Calle deri 
avvocati, N. 3911 


si 


Avviso interessante, 


ll sottoscritto notifica, per norma di chiy» 
tesse in seguito avervi interesse,.di essere siato 
nominato e riconosciuto Agente-Procuratore della 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI 
GENERALI HELVETIA IN S. GALLO, 


onde rappresentaria nei casi di avarie, naufragi, ec 
Venezia 14 agosto 1860, 
I, CORINALDI 
presso la Prima Società Ungherese d'Assic. gener 


ISTITUTO MERCANTILE 


. DI LUBIANA 
Le Lezioni avranno principi 
tobre dell’ anpo corrente. 
FERDINANDO MAHR, 
Direttore. 


p. v. 1860 


ESTRAZIONE DELLA 


al 4° dot 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO MOBILIARE 


fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 3,090, 3,000, 2,000 
1,000, 400, 125. 


iglietti di questa Lotteria 


ed anche PER LA SOLA PRESENTE 


NB. — Presso il medesimo trovansi pure vendi] 


i seguenti Viglietti di Lotteria: 484, 1860. Danubio, Esterhazy, 
| 1° "ii aspiranti donano, ero gesto ero, lr pervenire | Buda, Clary, Waldstein, Windi i 


hgri 


i vendono a PRONTO PAGAMENTI 
ESTRAZIONE. 


O, IN RATE 


Presso EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N, 303, 
bili a PRONTO PAGAMENTO ed IN RATE 
im, Palffy, S.t-Geno 


Keglevich, Com 





ATTI GIUDIZIARIE. 


N. 13276. 


è Marittimo, 


Venezia, 3 agosto 1860. 


Presidente, 
Noh, Bansano, Con. 


N 5768 — 
EDITTO. 


£ pubb | seguito inserto pela Garstta 
Dall". R. Tribunale Comm. 


_& pbbi 


N. 5798. 2. pubb. | 100, decorrible dal 
EDITTO. | 


l'i R. Trbunaie in Vouezia si 
rende noto che iu 
stanza di Giovanna: Cogli 


in questa Sala_pre'oriale nei gior- 
ni 3,400 47 settembre p. v. 
dalle ore 40 ant. alle 2 pomer: 
gli esperimenti d'asta per ta 


ven 
dita dei teni sotto descritti rite- 


Orovitza Giov. Leonardo Limarutti 
fu Leonardo, di Portis, senta te- 
stamento, lasciando una tenue so- 


E 
CILE 
IHBL 


=TS9 


È 


delibera, è dovrà essere gudizia»- 
In seguito 2 requisitoria del- | mente depositato di trimestre in 


gota Moretto, ed a pregiudizio di | al giorno della delibera, e dietro 
Teresa Della Zoita vedova De | sua istanza. Ma ron otterrà la 
Mattia di Fiume avranno luogo | definitiva. aggiudicazione se. non 
dopo avere soddisfatto gli obiighi 
tutti a lui incombenti. 


j 
- 
I 


li 


li giorno della 
La Loto | 


con casa unita, e fondo di corte e 
pestaorso divisa dal molino median- 
te canale deviato dal fame Fiume, 
confina da egni lato con beni de- 
l'esecutata, allibrato 

Nel Censo provvisorio ai 
rtameri di mappa 


Di 


ji Hi E 
sl 
i 


Le FE 


siziip LE 
stili $i 
SÌ 
begi 
sr 


ir 


nel Comune censuaro di Fiuîbe. | Casette. Nel Censo 
| numero di mappa 
A). Molino da macinar greai | 0.52, estimo L 

stalile al mappale Num. 372, di 
pert. 0.52, rcodita Lire 4/54, 
confina a mezzodi questa ragione, 
ed agli altri lati Biasone Pi 
stimato L. 43:35. 

E). Terreno arativo arlorato 
con gelsi ed in poca parte prati» 
vo detto Casette, aderente ai mo- 
lino, marcato nel Censo proviso» 
rio ai numeri 

1383, sb 1, 


pert. 13.63, estim 
138 Li 


ovvisorio al; 
di pen. | 
87, pel Censo 


Confina a trimontana col Ca- 
nal del molino e fabbrica del pe- | 
sta orzo, agli altri lati il fume 
Fume, stimato L. 3924:75. 

6). Terreno arborato, vitato 
con gelsi ed arat.. detto "Baltran 
nol Censo provvisorio di Fiume 
si mapa tei 

sub 4, di peri. 17.48, 
estimo L' 318:68, T 

402, sub 2, di pertiche 8 
estimo Le ATASGA Pene 

E nel censimento stable de 
Nineato in mappa al N. 402, di 


gno 1: 
Aogeli 


ghi di 


nezia 


zione di 
248147. 
45:90, 


Si reade noto che con deli- 


derazic 
dellL 


di Udine, venne dichiarata inter- 
detta per mentecataggice Maria 
Colomba fu Leonardo vedova di 
Leonardo Steffanutti, d'anni 96 
d'Interneppo, e che da questa 
Pretura le venne 
ratore Candido fu Natale Piazza 
dello stesso luoge. i] 

Dall'L R. Pretura, 

Gemona, 28 luglio 1860. 

1 R. Pretore 


meo simato Lo 4834-20. 
L Terreno aratorio dette 
ae 


Chi 


ri 8 


sulle sostanze di 


Cesclana 
I che 


nella Gazzetta Uffziale di Ve- 
Dall'IL R. Pretura, 


pert. 24.50, colla rendita di L | N, 5894, 


Visonà amministratore del cacce 
so G. L. Pineherie Moravia se 
quirà nel luogo di residenza È 
esso Tribunaie nel giorno 3 
pubblichi nei tembre 4860 il 4.° esperinent 
metodo, è per tre volle | d'asta, @ nel giorno 17 d@ 

stesso mese il secondo, delle ct 
40 ant. alle 2 pom, per lee 
dita giudizio dei fe det 
nell 


9, erasi aperto 
coniugi Pietro 
@ Marianna Paschioi di 


857 N. 7 


folinc2z0, 80 luglio 1860. 
HR Pretore 
CosartiNi. 

(G. Milesi, Cane. { zia N. 28, 29, 30, alle condizio 

ivi indicate, 

Locchà si pubblichi d «8671 
come di lo 
DallL'È Tribonlo Pt 
Treviso, 27 glio 180. 
Ti President 

Zapna. 

Chiesa, Cane 


3 pb 


2 pubb. 
EDITTO. 


ne 24 corrente N. 5626, 
R. Tribunale Provinciale 


N. 1970, 
EDITTO. 

Diebiarato mentecatto ed i 
terdetto Giuseppe qun Giovani 
Frisun di S. Leonardo dall'È A 
Tribunzie Provinciale di Udito 
con deliberazione 17 corrente N 
5948, gii venne destinata in © 
ratrice la di lui madre Tera 
Pietro Ciaut vedova Frisan di$ 


Lo im eu 


NarmvssÌ 
Bossi. 


N4891. 


Aviano, 24 ‘aglio 
Pel R. Pretore ammalto 
Lovapma, Agg. 


_——__——___—_———_—————_————@6m 


(Segue il Supplimento, N. 47.) 


ATTI 
RI EDITTO. 


Per ordine dell’ 
pale Provinciale Sezione 
Venetia, 

Si notifica col prese 
a Piotro Pegolini , pos 
Adria ,_ essere stuta pri 

vo Tribunale dall. R 

bardo-Veneta di Fin: 
lo Stato, l'istinza 5 
Numero 12489, 


de po D 2770, ha dom 
fequestro su tuta la d 


550 l'avvo 
curatore inl 
mella suddetta vertenza, 
che questa possa in conf 
medesimo prosegursi è 


iusta le norme del vg 
Giudiziario. 
Se ne dà percò a 


d'ignoto dor 
sente pubblico Editto, il 
rà fora di legale cita] 
ché lo sappia 0 possa v 
parire a 
vere © conoscere al de 
cinatore i proprio metri 
od anche scegliere ed i 
questo Tribuonle altro 
tore, e in somma fare 
tutto ciò che riputerà d 
por la propria difesa n 
golari, avverto che 
doereto sì è accordato 
stro, € si è requsi 
Pretra di Adria pr la 
cuzione, ritenuta in ser 
ta proposta LR. lote] 
Fintnra di Rovigo; © 
cando esso Reo Co: 
propria difesa , dovrì ia 
té medesimo le consegue 
Dall'L R. Tribua 


JI Presidente, Van 
Loren 
I, 13458. 
Li EDITTO. 
Por ordine dell 


notifica col prese 
a Felissont co. Ca 
essere st.ta pr 
Tribuna! 
Lombardo Veneta di 
lo Stato, l'i 


a N 2170. 
E Essendo igooto al 
Îl luogo dell’ attuale di 
suddetto conte Carlo Fel 
dizio nella suddetta vert 
effetto che subala ©M 
vrà forza di leg: itazion 


i proprii mezzi di di 
14 stglire ed nliord 
Tribunale altro patrocinaf 
somma fara 0 far fur 
che riputerà. opportuno 
propria dilesa nelle vie 
avvertito che con odiern 
venne accordato Îl seu 
La folti della isrizion 
siri ipotecari, ritenut 
strntaria la proposti | 
denza Prov. delle Finanz 
e ricreato dela è 
RK Tebunale Pe 


so Reo Conv 


. R. Tribuna] 
fenezia, 24 luglio 4 
Il Prosideote, Vent 


duale Prov 
Zia, si notte 
agli assenti Ben 
Bartolomeo 
gbera, Bos:o!o Mussimil 
Domenico, Bragutin nb 
Altise, Fambri dott Paol 
bastiano gm Mil 

ti possidenti di Venezia 
stiano co, Giustina», Ca 
sidente in Padova, duale 
Carlo um Paolo, P 

o. gm Antonio, nutaj9 
è medico il secondo in 
che con otierna delibera 
e sopra la re! 
28 corr. N. 78 
snissaristo Distrettuale in 
prodotta al’appogg 
10 deo N. 6314 


nativa 13 febbraio 
fatto luogo al 
immobili di rispetti 
tenenza siti in questo 
come dai dimes 
suarii ed a tutta le corri 
disposizioni. 
 asrado 
il Juogo dell'attuale di 
tutti i precominati, è sta 
nato aili Bembo è Ilostl 
dott. Deodati, alli Bragad 
bri l'avv. Grapputo, alli 


dott. Luzzato, alli Gua 
Paoerazio l'avv 
caratore all'effetto 
vertenza possa în co 
medesimi proseguinsi © 
secondo le norme del 
Reg. Giul. 

Se ne dà perciò av 
parti d'issoto domicitio 
sente, il quale avrà ford 
ale citazione, perchè lo 
possano volendo compal 
pure far avere al detto 
natore i peoprii merti 




















pa PUT 
di Conegliano MI 
rimane. aperto | _—— —— m_———————————121222221212121121z2=2211_—_—————1211nax=x<=222212#1#1+=—= _————_—__—_——_—____.-_____—_—_____—__— PIIRIO 
" LALA 
nei Circondarti P i ù iudizale di ' mancandori dovrà imputare a sì UPIL 
le conseguenze della i 
ie ct o DELA, Pr Si gate nt l'asse dl di SPE Ro Posti 
go, ignota dimora Caterina Lonigo, 29 luglio 1860. 
i lle istruzioni “BO noise 2. pubb. | od anche sceglire e noticare a ||- PeR Protore ‘nisporo, | | Michele, mariata Torres, di | pari": Proms indapsio, 
EDITTO. 43 | queste Tribunale altro patrocina- L'Aggiunto, L' Gnorra. Padova, che sopra odierna requi- Grorra, Agg 
tuale, Per ordine dell'IL R. Tribe | tore, ed in somma agire, 0 fare G. Calogerà. | sitoria ‘@ questo Numero, dell L 6. Calogerò, Cane 
qs Preise Cl a | og so che rp ||| R. Commissariato locale, fciente iii 
Venetia, ino | PPoramo per propia difesa, al | N, 2969. % o Siato, in base alla Sovrana N 12418. 8 può. 
pnessovi stipendio si [ioet cal ipnsicag repar dovranno imputar- 3 a naro. . Lage Pilcate rrslta 41832 $ 29, ed EDITTO. ua 
penso per } Pietro Pegolini, possie nea qrnsagnenza. tifica col presente che | all’ Editto di citazione 10 lugli vi dell’L PR Pretura 
sin Aaa stre sit presentata & |  Loctà si pabblichi mediate | iu seguito ala itnta” 18° or: | cor. N. 6010. dal certa DR (AS Sonia 
ipendio annuo di pesto Tribunale dllIL R. Procura | tripico inserzione nella Gasseta | N. 2469, della LL R. Procura di | Luogotenenza Lombardo-Veneta Si notifica col presente Editto 
n Lombardo Veneta pie per par : gione Affissione | Finanza in Venezia fuciente per | venne decretato da questa Pretura ali’ assente d' ignota dimora Va- 
pendio annuo lo Suo, listiaza 5 lugîio corr, | nei soli iu lo Stst, in confronto dell'assente | sl giudiziale sequestro di tutti rappresenti dursats di sequestro, | leotno doi. Pasi di Eienoro di 
[per l’ obbligo A Numero 42189, contro di esso | Dali" R. Trib. Prov. Sez. C, { Baruardo Talamini fu Pietro di | beni mobili ed immobili posseduti notificandosi pertunto ciò al pei } “n L R Precera 


Pietro Prgolini co cui a ter- | 1Venezia, 26 luglio 1860.’ Coneda per sequestro di stabile | in questo Distro dalla suddetta 

stipendio annuo pini del $ 29 della Sovrana Pa- 1 Presidente, posto n. Comune. consuario di | sig Dean, questi uti desert 
0, per l’ obbligo teate 26 marzo 1833, ed in base Vesroni. * — Movtaner al mapzalo N. 959, pa- | nel dimesso certifato censuario, e 
all' Edito di ctazione 3 maggio | Lorenzi, Uît. | scolo di pert. O. 73, colla rendita | cò senza pregiudizio dei diritti ed 

n. 6% È pr N. 2770, ha domandato il Sunia di L 0:88, fa ad esso deputato | obblighi che vi fossero inerenti 

di Caprine fequiatro su tutta la di lui so- | N. 3489 2 pubb. { con odierno ‘decreto pari Num. in | si notifica pure che venne nominata 
“ santa mobile e stable, EDITTO. curatore l'avv. dr Carlo Trojer, | in sequestrata 

Essendo ignoio ai Tribunale | —Si rende noto allassente di | è 







| assente Borgo, ni'egli possa far ! 
avere o conostere al detto curare | produsse in dala. odierna e sotto 
i propriî mezzi di difesa, o desti- (il N. 1241%, iste» al di )ui cop- 














dar fare tutto ciò che repu- 
rtuno per la proprie di- | e Brandola , istanza che cr2 © 
regolari, altimenti { diro decreto pari dstà e Nuunsra 
dovrà imputare a sb medesimo Je | venne asseconda, in appoggio al 
della sua inazione. ‘3 29 della Sovrasa Patoute 24 
Dali Preto. aarzo 1832 ed Eito 3 maggio 
o 1860, p. p. N. 2770, del' LR. Luogo» 

menta Lombardo Veneta. 
Essendo ignoto a quest I. R 
Pretura Urbana i lago dellatuaie 
dimora di esso sig. Valentiso dr 
Pasini, gli fu nominato ta curatore 


VI R. Intendenza 


ndo Snai lione | —_ 3 ole naar per ogni successivo effetto | Prov. delle Finanze in Padova, e 
o I lembr, dl attuale. dimora del | ignota. dimor iovanni, | di che ad essa assente venne deputato 
Bone ga A didio Piaro Pegolini, è stato | chiamato con Bdito del'Eccls | ‘ "© atgga il presento all'Ab-} 

ii, 









È 





speciale avvocato 

bre 1898 È, omino ad esto l'aveozto dott | Luogot. Lombardo-Veneta 10 l | bo Pretorio e s'itseraca per ire tar 
pscritto, * Fusiaio, in curatore in Giudizio | glio 1860 N. 6314, che in base | volte consecutive nella Gazzetta | potrà far tenere le opportune i- 
in tempo utile nella suddetta vertenza, all'effotto | al $ 29 della Sovrana Patente 24 | Ufiziale in Venezia. struzioni o mezzi di difesa, od 
0 istanze, corre: che questa possa in confronta del | marzo 4832, e venerate Circ. 15 | “"Dall'Imp. Reg. Pretura, altrimenti cominue alro protara- 
bili] Madesimo proseguirsi e decidersi | maggio 1860. N. 40420/ p. 3349 | Serravalle, 15 luglio 1860. | tore notifcandolo a questa Pretura, 
giusta Je norme del vigente Reg. | dell Eccelsa Presidenza dell’ I. R. Pel R. Pretore impedito ed in somma fare ciò e quanto 
di medicina, chi. Giudiziario. Tribunale d'Appello Lombardo-Ve- De Ziiorto Agg. troverà del proprio interesse, aluri- 

Se ne dà perciò avviso alla | neto, nonchè 47 e 25 luglio anno 
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È 1 menti dorrà imputare a sè mede- Reg., essendosi frattanto | marzo 1832, che fu con olierno | faca, ed anche ssegliere ed iudi- | N. 6219. 2. pubb. | l'avvocato di quest foro Giuseppe 
Ano ; pate digoto domielie co pre | car. ali Nri 14808, 0 15375 sima le conseguesse della sua i- { ritenuta in soquestrataria l'L R. | decreto pari numero accordata, e ‘ care a questa alro pa EDITTO. | dottor Minorzi, afinetè {0 reppre. 
pratica biennale ente pubblico Bditto, il quale a- | dello stesso Eccelso Tribunale, fu 9 nazione. Intendenza diFioanza ia Udine | che per ensere ignoto ì Igo della | trocinaiore, e fare 0 far | Si rende noto all'assente e | senti nella suddeta vertenza, # 
© di un lodevo® rà forza di legale citazione, per- | accordato il sequestro degl'immo- Si nota col presente Edi Il presente sia affisso nei | statavi propos. set [PS dig vola eda palco arpliserzccizor rp 





presso qualche ché o sappia o possa volendo, com- | bui da lui posseduti in questo Di- | to sì nob. Girolamo Cappello di | inoghi soliti di questo Comune, | —Se ne di percò avviso alla nio fa Marc» di Schio, che sull’ | tarsi possa in coniruato di esso 


puriro a debito tampo, oppure fare | stretto, e specificati nella ricerta- | Veneri 





ora assente illegalmente, | all'Albo Pretoro © puibicato per 














3 parte d'iguoto domialio stanza odierna pari Numero del- | curatoro. proseguirsi. © decidersi 
Jivi Convocati co- avere 0 conoscere al detto patro- | toria 29 luglio 1860 N. 3259 | che sopra domanda dell’L R. Com- | tre successive volte nella Gazzeta | sente pubblico Bditto, il VL_R Commissariato Distrettuale ' giusta le norme del vigeate Reg. 
lone. ciuatore i proprii megzi di diesa, | dell’. R. Commissariato locale fi- | missariato Distrettuale di Sangui- | Uffiziale di Venezia. vrà forza di chazione logai di Schio, facente per lo Stato, a‘ Giudiziario, È 
od anche scegliere ed indicare a | ciente per loSiato, cola desta” | netto; a termini della Sovrana Pa- Dall'L R. Pretura, chè lo sappia, e possa 8 termini del $ 29 della Sovrana | Se ne dà perciò. avvisî all’ 
tuale, questo Tribunale altro patrocina- | zione a se ria dell'LL R. | ieots 24 marzo 1833, e della re- | —Monselice, 30 loglio 1860. | comparire in ttmpo debito, oppure | le norme del vigente Reg. Giud. ' nansa io Utice, dietro proposta | Patente 24 marzo 1882, ed in ba- | arsento d'ignota dimora dott. Va 
ture, e in somma fare o far faro | Intendenza Prov. del'e Finanza in | lativa Circolare governativa 13 Il R. Pretore far avere e conoscere al detto cu- | Civile i dell'L R. Procura, e che man- | se all'Fduto di citazione 40 ju- | Jentino Pasini, perchè lo sappia # 
tutto ciò che. riputerà opportuno , nominato ad esso Bembo | febbraio 1836 N. 3453, fu con DE CAVAZZANI ratore i propri mezzi di difese, 





“ayViede quindi erso as ente ' cando esso convenuso a provte- | glio 1. c. N. 6314 p. dell Eccelsa | possa, volendo, comparire a debîo 
diffidato a far tenere al sopra dei- dervi, dovrà imputare a st me- | Ì. R.Luogotenenza Loubardo-Ve- | tempo, oppure far tenere 0 cono 
to corstore all'uopo deputati, i  desimo le conseguenza della pro- | nd», fu decretato da questa LL R. ‘ scere al suddetto curitora 1 prupri 
necessari documenti di difesa, o pria inazione. Pretura il sequestro giudiziale di ! merti di diesa, cd anche scegiere 
ad instuire altro. procuratore, ed Locchi si pubbchi nei soliti | tuti i beni mobili ed immobili, ‘ ed iadicare a questo Giudizio siro 

i descritti nel prodotto certifato | patrocinator, » fare insomma tato 
relative che repuerà pù conformi | Clavjano, e s'inserisca. per tre | censuario 23 corr. possoduti da | ciò che reputerà opportuno per la 
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citt; poveri pe la propria diesa ole re: | in caraore l'avvecao di questo | odierso decreto a qusto” Numero 
106, Srenezza 1; piari, avvertito che con odierno | foro dott. Aatonio Rossetto, al | accordato il sequestro dei beni di —- 
dureto si è accordato il chiesto | quale potrà far giungere ogni sua | esso nob.Crppello. N. 5974 2 pubb. 
su sequestro, e si è requisita lL R. | creduta difesa. Essendo ignoto a questa Pre- EDITTO. — 
Priora di Adria per la sua ese- Loechè si pubblichi nei soliti | tura il luogo del'attuale dimora | —Si rende noto all'assente di | consegue 
zione, ritenuta in sequestrataria | luoghi, in Mestre ed in Spiaea, e | di esso nob. Cappello, gli è stato | ignota dimora co. Giorgio Trissno, | zione. 
ta proposta L R. Iatendenza di | s'inserisca per tre vole nella Gar- | nominato questo av 


sii 


i 
8 





Pietro dott. 





Vicenza , essero stata prodotta Si 
















































esso Siccardo in questo Distretto, | propria difesa nelle vie rego 
lo sviluppo del Finaota di Rovigo; e che man- | retta Uffiziale di Venezia. Luziato a curatore in giudizio, | a questa Pretura dall' I. R. Pro- | nel luoghi del Comune, attribuire a sò stesso le conse | senza pregiudizio dei diritti ed ob- | mentre în difetto dovrà ascriver 
€ per cando esso Reo Couvenuto al'a Dali'L R. Pretura, nella detta verteoza all'effetto che { cura di Fioanta in Venezia, contro | Michi quenze della sua inaziooe. i Dall'L R. Pretora, | blighi che vi fossero inerenti: che | a sè medesimo le consegueaze della 
fa propria dilesa, dovrà imputare a | - Mestre, 34 luglio 1860. | la sesta possa in confcosto del | di eso Trissino , ua'istanza per Loccké s'inserisca per tre -—Palma, #9 luglio 1860. | venne nominata ia sequstrataria 
+ dopo che gii sè medesimo le conseguenze L'LR. Dirigente, Scorri. medesimo proseguirsi, e decidersi | sequestro dei beni mobili ef im- Maniago, 30 luglio 1860. volte nel foglio è Angunzii della HR. Pretore, G. Nano | la proposta L. R. Iatendenza Prov. 3 Ratto si pule 
colto galette e Dall’ L R. Tribunale Prov. - giusta le vigenti norm. mobili, a termini della Sovrasa $ L’IR. Pretore, Rowano | Gazzetta Ufiiale di Venezia, e si —- delle Fioanze in Vicenza; e che | Michi ed aSfgg1 nei luoghi soli 
lo imparziale sul Ses. Civile, N 3489. ‘Se ne di avviso ad esso | Patente 24 marzo 1832 e dell'E- affigga in Thiene e all'Albo pre N. 4018. 2 pubb. | a pericolo e spese di esso assen inserisca per tre volto 
lerale, pregandoji Venetia, 20 luglio 1860. EDITTO. sente con questo Editto , che | dito di citarne 3 maggio 1860, torro. j EDITTO. 4 gli venne deputato in curatore lav: | Gazzetta Ulizale di Venezia , a 
ti sull'eguale ne- Il Presidente, VENTURI. Si rende noto all'assente d'i- È avrà forza di legale citazione, per | N. 2770. N. 5330. Dall'L R. Pretura, Si notifica col presente Editto ! vocato di questo foro Antonio dott. ! cura di quest’Uffizio di Spedizi 
‘e le loro de- Lorenzi, Uff. qnota dimora Giustinian Cavalli | chè lo sappia e possa volendo Essendo iguoto a Pre Thiene, 24 luglio 1860. al nob. Giuseppe Asquini possidente | Fusinato, onde lo rappresenti du- | Dall'L R. Pretua Urbana, 
confronto. pesos, toate Sebastiano, richiamato con | comparire a debito tempo, oppure | tura il iogo dell'attuale: dimora LL R. Pretura io Thiene Il R. Pretore, Visco. di Udine, assente d'ignota dimora, | rante il’ sequestro, notificandosi Vicenza, 29 luglio 1800, 
N 19458 2 pubb, | Editto del’ Eccalsa LR. Luogo» { far avere al detto suo curatore i | di esso co. Trissino, questa Pre- | notifica col presente Editt all'as- —— Sssere siata presentata a questa | pertanto ciò al detto assente Sre- | -—L'I. R. Cons. Dirigente 
EDITTO. tenenza Lombardo-Veneta 40 lu- | proprii mezzi di dilesa, od anche | tura gli nominava a curatore que- | sente Lorenzo Corner di Tommaso | N. 3314. 2 pubb. , Pretura dall'Î. R. Procura di Fi- | cardo, ond'egli possa far avere o | Bntororo, è 
Per ordine dell'IL R. Tribu- | glio 1860 N. 6344, che in base | scegliere ed indicare a questa Pre- | st’avvocato Antonio dott. Chiavel- | di Gemona, che l'L R. Procura EDITTO. nanta, faciente per lo Stato, una | conoscere al detto curatore i pro- Falda, Agg 
Ka tale Provinciale ivile in | al $ 29 della Sovrana Patente 24 | tura altro pitrocinatore, e tare | luti, nella suddetta vertenza , all’ | di Franza, faciente per lo Stato, Dietro istanza dell'I. R. Pro- istanza nel gioroo 29 luglio corr. | prii mezzi di d (ssa 0 destinare ed | 
Dal’ Ovo. Veonia, marzo 5832, è venerate Cireolari | quanto reputerà opportuno per la | effetto che l' intentata cuusa possa | ha presentato a questa Pretura il { cura di Finanza, faciento per lo al N. 4018 contro di ess0 nob. | indicare a questa Pretura altro -- 
S noia col presegie Edito | 15 maggio 1860 N. 10420/3319 | propria difesa nelle vie regoiari, | ia confrogto del curatore medesi- | 30 luglio corr. in confronto di | Stato, veniva con odierno dro Giuseppe Asquini, in puato di se- | patrociaatore; ed in somma fare | N. 7844. 2 pubb. 
566 1 Felissont co. Carlo, di Treviso, | p. dell’ Eccelsa Presidenza deli’ L | dovendo altrimenti imputare a sò ] rno provegursi giusta le orme del | caso assente, Ja istanza N. 5330, | pari, Numero accordato a carico questro dei beni mobili ed immo- | 0 far fare tutto ciò che reputerà | EDITTO. 
D'ISTRI, ture sia presentata a questo | & Tribunale d'Appello Lombar= | medesimo {e conseguenze. Giud. eg. per sequestro di tutti i suoi beni { de cale assente ia estero | bili, siti in Saota Maria la Looga | opportuno per la propria difesa {| —Si renda noto all'assente di 
A, Trilunale, dall’ Imp. IR. Procura | do-Veneto, nonchè 17 e 25 luglio Il presente sarà affisso a que- Se ne dì quindi avviso alla | mobili ed immobili, a termini del | Stato | Mambrui-Facci, a ' di questo Distretto a senso e per | nelle me regolari, altrimenti do- ' ignota dimora d.r Valentino Pasini 
[cori risutati, i Lominrdo- Veneta di no corrente alli Ni 44804 e { sto albo, in questa piazza, in quel- | parte d' ignoto demiciio col pre- ' $ 29 della Sovrana Patente #4 | termini del $ 29° della Sovrana © gli efti della Sovrana Pateote | vrà imputare fu Eleonoro, di Viemza, che sopra 
Penti di persone 








;375 dello stesso Eccelso Tril 





lo Stato, l' istanza 42 cor la di Sanguinetto, è per tre volte | sente pubblico Editto, il quale a- | marto 1832, che fu con odierno | Patente 24 marzo 1832, e Noti- 24 marzo 1839, e del corrispon- | conseguenze deil 















dstanza 29 luglio 1860, N, 7846, 
oltenvero pieno i tut nale, fu accordato il sequestro de- | inserito nella Gazzettà Uftiiale di | vrà forza di legale citazione per- | decreto pari Numero accordato, e | fcazione Governativa 12 febbraio dente Editto di citazione 3 maggio Dall' LR, Pretura, | dell'1L R Procura di Finanza in 
ponti elit feta Li im da lui Di- | Venezia. chè lo sappia è possa, volendo, } che per essere ignoto il luogo della | 1836 N. 3540, il s«questro dei 4860 N. 2770. Selo, 25 luglio 1860. Venezia, ficiente per lo Stato, 
Settembre a. c., ne di esso co, Carlo Felicvent, a | stretto posseduti e specilicati. nel- Dill'L R. Pretura, | comparire a debito tempo, oppure } sua dimora venne ad esso deputato | mobili e stabili di ragione del me- | —1Essendo ignoto alla Pretura Pel Pretore in permesso termini‘ del $ 29 delta Sovras 
gelo, Calle degli termini del $ 29 della Sovrana | la ricercatoria 29 luglio 1860 Lagnago, 30 logo 1860. | far avere e conoscere al detto | a tutto suo rich e pericolo, in | desimo, sit in Revere soto i nu- logo dell'attuale dimora dl | Cuewexti, Agg È Patente 24 marzo 1832 el in base 
Patente 24 marto 1832, e dell' | N. 3259 dellL. R. Commissari 1 Pretore, Fannis patrocinatore i propriî mezzi di | curatore l'avvocato di questo foro | meri di Mappa 204. 202.203, | succitato nob. Giuseppe Asquini, { all’ Fditto di citazione maggio 








at, colla 





difesa, od anche scegliere ed in- | dott. Dalogna, code gli ati sula | e parte del Î. 100 di pert. 20.4, | è stato nominato sé esso 





ci locale, fcinte per lo n I ——- | 1860, N, 2770, delleccosa 1. B, 
su Mie dg cone 3 meet P | iizzine è Iopuarataio dr | N 4201. 2 pubb. | dare a questa Pretura altro pa- | detta verteza possano proseguiti | e dll rendita di Sx. 418. 4.4.2. | vccito di qusto foro Domenico Luogolsnenza Lomiardo- Veneta, fu 
sant *"Basedo iguoto al Tribunale | l'L. R. Intendenza Prov. delle Fi- EDITTO. trocinalore, ed insomma fare o far | regolarmeota scondo le porme del | —Lcebè si deduce a pubblica | dott. Tolusso in curatore in gu- | N. 5456. 2. pubb. | con decreto odierao pari Numero 
ante. il luogo dell’ attuale dimora del | nanze ia Venezia, nominato ad Si rende noto all’ assente di { fare tutto cò che riputerà oppor- | vigente Reg. Giud. Civile. malizia ed in ispocie all'assente ' dizio nella suddetta vertenza. EDITTO. ordinato il sequestro giudiziale dei 
brma di chi sodio ate Caro Pall, è | eso tnt in cure lav | int dimora Guopy dr Ga: tuo pr 1a propria dle mele | [Ve quid eno atte dé | Pio Mami, a esi! St ne di pr tris ala | Sì rende ato alto di osi mai bi di a ragione 
pra da ato nom'nato ad esso l'avvocato | cato di questo foro dott. Antonio | di fu Giorgio di Moaselie, che | vie_regalari; con avvetroza che | fidato a ar tenare al veone destiaio- in cartore que= porte d'ignoto domicilio, col pre- | ignota dimora d. Valetino Pasini, situati nella periferia di queta 





sto avv. Zaccari, onde Jo rap- sente pubblico Edito, il quale a- 
presenti nella predetta vertenza. vrà forra di legale cazioce,per- | a quest L'R. Pretura dall' 1. R. ‘seduti da osso assente 
Si affigga all'Albo e peiso- chè lo sappia e possa, volendo, | Procura di Finanza ia Venezia, | nominata in sequestr 
li luoghi, @ s’iasersca per tre | agire a debito tempe, oppure far | fciente per lo Stato, un'istanza _ Itendenza focale dele Finanze, 
vole nella Gazzetta di Venezia e | avere o conoscere sl predetto pa- | al confronto di esso Pasini, por ' e che a suo perienio © spes 
| trocinatore i propri: metri di di- | sequestro della sostanza mobile fu deputato in curator 

Î 


di Vicooza, essere stata presentata | Città, e delle rendite 







i, Giu: | Rossetto, al far giun- | sull'istanza odierna pari Numero ! con odietno Decreto pari data e ' curatore all'uopo deputatogli i ne- 
‘ocuratore della Poxjer ira lrn gere ogni pio tei 5 il R i Procara i Finanza in Numero , fu accordato il chiesto | cessari documenti di die, sd 
r intentata cane Locchè si pubblichi se' soliti | Venezia ficiente per lo Stato, ed | sequestro, e nominata in seque- | istituire altro procuratore, ed a 
JRAZIONI Ie, gia De L Spi- | in obbedienza alla Sovrana Pac | stria Îa proposta L R laleo= | preodere quelle determinazioni re 





da ATTI GIUDIZIARI. Freni dive a 80 rr PP pl fi li e 





| luoghi, in Mestre, Maern 
ia, lrn del maine pre | iti i eni le i | tto 24 mao 1339 È 29, ci | cn di Praste ta Vest da | [avo o vote più osti 
bar nto Reg Gi sella Gazzetta Ufiziale di Venezia. | io base all'Editto di ciazione 3 | ritenersi confermato, ore non ec- | al suo interesse, alrimenti dovrà 





IS. GALLO, 

















































stri iptecarii, ritenuta in seque Iuoghi di questa Forterza, ed in | di legale citazione, perchè lo sappia | Paliineri, Dr, 








qus'av- 
i e vr Dall’ R. Pretura, a. c. N. 2770 dell'Eccelsa | copio eatro 44 gio attribuire a sè stesso le conse foss, cà anche scegliere ed indi- | stable , 1 termini della Sovrana © vocato dr Giusepp» Miozzi, onde 
lo, naufragi; è, pat di tato Totale al pre | Mastro: 21 lg L'AS Laegeiancaza Lombardo-Ve- | cabdoti, dovrà im | pranzo della sea inizio. | cate a questa Pretara altro pa- | Patente 24 marzo 1832 e dell! lo rappresenti duranto il soqusteo; 
lente pubbleo Edito, il qualo a: | L'L R Dirigente, Scorm | neta, venne decretato da queta | le conseguenze della sua inazine. Locchè s'inserisca. por tre troinaiore, e m sommi fare o | Editto di citazione 3 maggio 4860  locché tutto gli si notifica” onde 
rà foria di legale citazione, perchè LR. Pretura il giuliziale seque» Dall'IL R. Pretura, volte nel foglio d' Anounzil della | far fare tuo € che maglio ri- | N. 2770. | possa fr conoscere 0 far avere al 
d'Assio. gener. lo sappia e possa, volendo, compa | N. 7043. 2 pubbl.” | siro di tutti i beni mobili cd im | Lonigo, 25 luglio 1860. | Gazzetta Uffiziole di Venezia, © puterà opportuno per la propria Essendo ignoto il luogo di di- | detto curatore i proprii menzi di 
; p P Y li di ragi suldetto as | Per l'L , difesa nelle vie regolari, avver- | mora di esso Pasini, questa Pre-' difesa, o destinare 6 far conoscere 
ire a debito tempo oppure far avera EDITTO. mobli di ragione del suldetto as- | Per l'L R. Pretore indisposto, | si affigga in Thiene, Sarceto e | 
Gia 0 conoscare al detto patrocinatore Si notifica all'assente. d'i- | sente che sono l'ottava parte in- Gnorra, Agg. Gemona. tito, che con deereto odierno fu | tura gli deputava in curatore in | altro patroinatore, altrimenti do- 
i propri messi di disa, od an- | gnota dimora conte Giuseppe Por- | diviva di quelii deserti nel di- 6. Calogerà, Cane. Dall L R. Pretur 0. actota la istanza e nominata in | Giudizio nella suddetta vertenza | vrà imputare a sè stesso le con- 
ANTILE Q| iererme e ee | muto dica [i i i È i ee oi per 
Tribunale altro patrocinatore, e in | istanza p. numero dell'|. R. Pro= | senza pregiudizio dei diriti, ed —— Il R. Pretore, Visco. N. 3271, è 4° corr. N. 3242, | di Finanra in Udine, dietro pro- | tana, per l'effetto che l' intentata Locchè sì pubblichi come di 
somma faro 0 far fars tutto ciò | cura di Finanza facente. per lo | obblghi che vi fosseso inerenti. | N. 2766. 2 pubò. —_-. fu distro”istanza del locale LL R. | posta dell'IL R. Pricora, e che | causa possa progredire e decidersi | metodo, es" inserisca per tre volo 
io al 4.0 d'ot- che riputerà opportuno per la | Stato, venne accordato il seu» Si notifca pure che veans EDITTO. N Bibi. Commissariato Distrettuale, faciene | mancando esso cosvenuto a prov- | al confronto dllo steto, giusta le | nea Gazzetta Ufi. di Venezi. 
RT propria difesa aes regolari; | stro di tutti i mobili © stabili. di | nominata in sequestrataria la pro- Si notifica all’assente d' EDITTO. te per lo Stato, accordato il questro | vedervi, dovrà imputare a sè me- | norme del Giud. Regolimento. | Dal'I R. Tribunale Prov., 
avvertita che con odierno decreto | esso co. Porcia esistenti in questo | posta }. R. Intendenza delle Fi- | ta dimora nob. Gio. Bata. Giu- LI R. Pretorà precauzionale degli stabilie mobili | desimo le conseguenze della pro- So ne dà perciò avviso all'| Vicenza, 30 luglio 1860. 
DO MAHR, venne accordato il sequestro, con | Distretto a termini del $ 29 del- | nanze in Padova, e chs ad esso | stinian di Francesco di Venezia, | notifica col di spettanza di Semeghini Angelo di | pria inazione. — | agsnte sutdto ol presente pu | Hi G. A. Presidenta 
S la facoltà della iserizione rei regi | la Sovrana Patente 2% marzo | assente venno deputsto in curato- | per l'eventuale esercizio di ogni | sente Berpardo-Girolamo Luigi Cor- | Giuse; angiupi Anglo Mo: | bott i public nei oi | Mico Edito, si quale avrà fort | HonentaunN, 
pre. 4832, ess:ndosi nominata in se- | re speciale questo avv. dott. Lo- | suo creduto diritto, che sopra o- | radio di Bartolemmeo di questa | ria fu Avugelo, di Tasselli Dei 


ia la proposta LR. loter- | questrataria l'L R. Intendenza di | dovico Barbieri, al quale potrà far | dierna istanza prodotta sotto il | cità, che ll. . Commissariato Sunta Maria la Longa, e s'iase- | @ possa, volendo, comparire a de- 


























00) lenza Pro Finanze in Finaoza in Udine tenere le opportuno istruzioni 0 | N. 2766 da parte dell’ LR. Pro- | Distretturle, bcieste a nome del- | @ di Marcellino Bacchi fu Giusep- | risca per tre volte nella Gazzetta | bilo tempo, oppure far avere 0 | ea 
eta Prov. dalle Finanza la Tre | Fnanea i ueade noto îl logo di | metti di dir, od atienti e- | cura di Fnatza, facente per lo | LR. Locquenenta Lombardo: | po di Quingetoe Uffiiale di Venezia. conoscere al detto pitroinstore i | N 2 2 pub 
quat I. Tribunale Prov.; e che enne costtuto n | minaro altro proeartore, noi: | Stato, io base al $ 29 dell So- | Veneta, ha presentato a questa | ’  Locchè si porta a pubblica | © © Dall'L R. Pretura, od anche EDITTO. 
Aimmcando esso Reo Convenuto do- | euratore l'avv. di questo foro ds | cando'o a questa Pretura, e in | vrans Pitente 24 maggio 1839, | Pretura il 2% corr. mese în com- | notizia ed in ispecie a notizia Palma, 29 luglio 1860. o patroci- | e dell’ R. Pretura 








precitati individui illegalmente 
senti in estero Sialo, con avi —_ 
tenta che ai medesimi fu deputato | N. 6221. 


ll R. Pretore G. Nanvi 





o lar fare | di Serravalle, si notifica egli ne- 
— tutto ciò che reputasse opportuno | senti d'iguota dimora Angelo Dal 
2 pubb. |a propria difesa nelle vie regolari, } Bo ed Agostino , di Genosa , che 





‘ ino Te | Giacomo Palarii onde lo rappre: | soonma tar ©iò © quarto troverà | ed allEdiao di cazione 3 mag- foto di eo assente, la istanza 
TO ri imputare a sè medesimo lo | icon ini isunta dle | del propio interesse, altrimenti do- | gio 1960. N. 2770, venne. da | NL 5141, per sequestro” di tut 





R. Tribunale Prov, | detta, ed al medesimo potrà far | vrà iroputare a sè medesimo le | questa Pretura accordato a carico | i suoi beni mobili ed immobili, a 














ene di puenze dlla sua inazione. | di esso assente il sequestro dei | termini del $ 29 ella Sovrana | in curatore questo avv. Zucsari EDITTO. con avvertenza che con detreto o- facente 

act 24 logo 1860. io, vero compati personat | ©. "di prtente sa ato nei so | hai stabii‘da lui posseduti in { Patente 2 margo 183%, cho fa | _ Si affgga e s'inseioa mob | | _Si rende nto all'asente e | diro pi N, veone accordato | perl Si l'istanza DA 

N Priaidecie. Verano Mente © nominare altro procura- | ii luoghi di questo Comune, al- | Comune censuario di Cavarzere | con odierno decreto pari Numero | le Guxrette di Veneria e di Man- | d’ignota dimora dalla Vecchia dr nominata in seque- | corr, N. 2947, colla qualo chiese 

2,000 Lorenzi, Ut. tore, altrimenti dovrà ascrivere a | l'albo pretoreo, e pubblicato per | destro ai mippali N.ri 528-533, | accordato, e che per essere ignoto | tova. Angelo fa Carlo di S. Orso, che L contro di essi il sequestro dei 





sò stesso le conseguenz: della sua | tre successive volte nella Gazzetta | 535-598, 540-566, 569-573, 


della sua dimora, venne 


Dall'L KR. Pretura, sull'istanza odieroa pari Numero beni mobili ed immobili situati in 


(hat | 











































































































Ì 
S e Ufiziale di Venezia. 669-674, 609-701, 703-725, | ad esso Revere, 2 agosto 1860. | dell. Commiss. Distrettuale di | questo Distretto giudiziario a senso 
IN RATE, MAR pae ASA er ig Da, Dall'L R. Preura, 788-157, 716-784, 1667,1704, | schio e L'È R. Pretore Seti, acanto per lo Sao, a | è Pegli effti della Sovrana Pi 
Per ordine dell'L R. Tri- | Pordenone, 22 luglio 1860. Monselice, 28 luglio 1860. , 1130, 4747, 1818, 1934, | vocsto di questo foro dett. Bolo- Taoncaer. termini del $ 29 della Sovrana tente 24 marzo 1832. 
usalo Prov. Sex. Civ. in Vene= Il R. Pretore Il Pretore, Ds Cavazzani = | 4943, 1954, 2147, 2185, 2189, | gna, onde gli atti sulla detta ver- Scatti, Cane. | Patente 24 marto 4832, ed in della sua inazione. Gli si notii‘a inoltre essersi 
ILEIS zl si notifica cel presente Edito Roxcat. CarmelliCane | 2190, 2204, 2219, 2220, 2863, | tenta possano prosegui rego- _—— dase all'Edito di citazione 10 R. Pretura, con odierno decreto pari Numoro, 
IN. 30: 1 ssooti Bano Giovanni qua Tandonella, Cane. — 2864, 2866-2868 e 2885 in | larmente, secondo le norme del | N. 5386. 2 pubb. | lurlio a. e. N. 6344 p. dell'E-celsa io 1860. accordato il chiesto sequestro, no 
a ian L N. 2488 2 pubb. | complesso pertiche 1894.64 e | vigente Reg. Giud. Civile. EDITTO. — {LR Luogotenenta Lombardo-Ve | minata a dietro 
ed IN RATE sgradito na EDITTO. lire 2896:88; nominata seque- Viene quindi esso affilato a Si rende noto all'assente di | neta, fa decretato da questa L proposta eta parte istante, I 
SIG. | tie rate Si notifica all'essente e d' | strataria l°L R. tendenza Prov. | far tenere al soproddetto curatore | ignota. dimora Gio. Giorgio con. | Pretura il sequestro giudiziale di Regia Intendenza. Provinciale di 
DAFSE N, 5425. 2. pubb | gota dior Pinto Foren | dle Pianto ia Vea, che si [all'uopo equi i necesari | Trio», che ala comasco: | ii | loi mb 54 impo, | Fmanza in Treviso, © deputato 
“EDITTO tini del viveate Luigi, di Borgo- | riterrà in tale qualità senz'altro | documenti di difesa, o ad insti- | ne 26 corr. N. 104 p. r. di que- | descritti nel. prodotto certificato in curatore ad essi assesti quer 
di possidenti di Sì rende noto all'ssente, di | forte di questo Distretto, che VR, | confermata, qualora ero 8 gior- | ture altro procuratore, ed a pren- | sto LR. Commissariato Distret: | censuario 23 cerr.. ponseduti da | sto avv. dott. Carlo Tropr, a 
sega ilo ce Clustiian Cavalli pos= | ignota dimora Angelo Piltto di | Commissariato Dstretiuale di Gon- | ni non venga eccepta, e deputato | dere quelle determicazioni relative | tuale, facente per lo Stato, pro } esso dalla Vecthia in questo Di- quale potranno far tenere i cr 
fstratore del concor dente in Padova, Gualandra dr | Vicenza, essere stata prodotta a | rag», faciente perl R. Fisco, | curatore ad esso assente a sue | che reputorà più conformi al suo |tocallta oggi a questo Numero,a | stretto, senza pregiudino dei di | mezzi di difesa nells verteora di 
berle Moravia SB © Carlo gm Paolo, Pancrazio dott. | questa ‘1. R. Pretura, dall’. R. | ed in seguito alle Superiori dispo» | apese e pericolo l'avv. dott. Au- | interesse, altrimenti dovrà attri- | termini dei $ 29 della Patente | riti e degli obblighi che vi fos- | | che sî tratta, libero poi agli etes- 
p di residenza di dato Antonio, nojp i primo | Procura di Finanza ‘in Venezia, | sitioni avute dall'L R. Dekga= { gusto ob. Brenzoni di Veoeria._ | buire a sè stesso le conseguenze | lmp. 24 marzo 1832, e dell ir- | sero inerenti: che venne nom | si assenti di scogliera oi indicare 
nel giorno 3 se è modico 1 sescado in Vas faciente per lo Stato, una istanza { zione Prov. di Mantova con de- Dall'L R. Pretura, della sua inazione. colare appellatoria 17 corrente | nata în sequestrataria la pro- | seuiata a questa Pretura dall' i. | a questa Pre'ura altro patto 
ld esperimento che con odierna deliberazione ven- | al esofronto di esso Pilotto, per | creto 19 corr. N, 889, produsse | —Cavarsere, 20 loglio 1860. Loeztò s'inceisca per tre | N. 14804, ed in base all'editto | posta I R. lntentenza Provine. | R. Procura di F.nanza in Venezia | tore, avreriti che ia esso dini 
giorno 47 dello le sopra la relativa requisitoria | sequestro della sostanza mobile © | oggidi a questa Pretura l'istanza | L'LR. Pretore, Santori. | vote nel foglio d' Annunzii dela | di citazione 3 maggio anoo core. | delle Finanza in Vicenza; e che | faciente per lo Stato, al confrooto | so dovranao attribuire a loro sessi 
adcondo, dalle or [B 28 core. N. 78 dell. R. Cotm- | stabile, a termini dela Sovrana | al di lui confronto, con cui ater- Gatta Uliziale di Venezia, e si | N. 3770 del'L R. Loogotenenza | a pericolo e apese di esso assen- | di esso Pino, un'istanza per s | le conseguenza dell loro nazione. 
pom. per la vt: snissariato Distrettuale in Venezia, | Potente 24 marzo 1832, e del- | mini del $ 29 della Sovrana Pa- alfigga in Thiene ed all'Albo pre- { Lombardo Veneta, fu decretato da | te gii venne deputato in caraore | questro della sostanza mobile e | Pall'Imp. Rey. Pretura, 
dei leni deserili | rodotta all'appoggio dell’ Editto | l'Editto di citazione 3 maggio | tente 24 marto 1822, e dell'ar- toreo. questa Pretura il srquestro giudi- | l'avvocato di questo foro Antonio stabile, a termisi della Sovrana Serravalle, 21 luglio 1860, 
aprile a. corrente HO detio N. G914 dell R. Luo» | 1860 N. 2770. ticolo 2° della successiva Circo- Dall'L R. Pretura, ziale di ttt gli immobili descritti | dot. Fusinato, onde Jo rappre» * Patente 26 marzo 1852 è del- IU R. Pretore, Ton, 
nto nel Supplimente otemenza Lombardo-Veneta, in Esseoio ignoto il luogo di | lare 42 febbraio 1836, chiese il Thiene, 24 lugiio 1860. nel prodotto cercato omsuario | senti doraute il sequestro, notif- Edito di citazione 4 maggio | 
Uffiziale di Vene: fase “alla Sovrana Patente 24 | dimora di esso Pilotto, questa 1. | sequestro degli stabili di sua ra- IR. Pretore, Visco. 26 corr. e mobili ivi esistenti, di | candosi pertanto ciò al detto as- | 1860 N. 2770. | ESSA 
30, alle condizioni. unarso 1832, e Circolare gover= | R. Pretura gli ha deputato a cu- | gione, ed esistenti in questo DI; cell lui proprietà, posti in questo | sente Dalla Vecchia, ond'egli possa Essendo ignoto il luogo di di- | N. 2948. ; £ pubb. 
È nativa 13 fetbraio 1836 N. 3459, | ratore in giudizio l'avvocato di | stretto in Comune censuario di Ni Sist. 1 Distretto, sentì pregiodzio dei di | far avere © conoscere al detto cu- | mora di esso Pin, quest Pretira | EDITTO. 
pubblichi ed affg88 = fitto luogo al sequestro di beni | questo foro dott. Antonio Fonta- { Borgoferte a destra, e che la Pre- EDITTO. — riti ed obblighi che vi fossero | ralore 1 propriî. mezzi di difesa | gli deputava in curatore în Giudi- | — Da parte dell’LL R. Pretura 
ital di rispettiva loro appar | na, nella suddetta vertenza allef- | tura medesima aderendo allista- L'L R. Pretura in Thiene | inerenti, che venne nominata in | o destinare ed indicare a questa ; zio quest’ avvocato dott. Antonio | di Serravalle, si notiîica all ue 
Tribunale Prot, tenenza siti in questo Disreto, | etto che l'intentata. causa porca | za accordò il chiesto sequestro, notifica col presente Edito all'as- Pretura altro patrocinatore, ed in | Chiavellt, nella presente verieo- | siate d' iguota dimora Cari | 
[1 foglio 4860. ss! certificati cen- | proseguirsi, e decidersi al con- | essendosi inerinalmente nominata sente Federico Aztoio Dala Valle | somma fure 0 fore 0 for fare tutto | 2, all'«ffeto che ì'inteniata causa | nela, di Ceneda, che l LR. Pro 
idente le corrispondenti | fronto del medesimo, giusta le | in sequestratarial' 1. R. Intenden- dii Luigi di questa città, che LR. | CO che reputerà opportuno per la | possa prosgredirsi e decidersi al | cura di Finanzi , facisuie per lo 
srt ; ori del Giud. Reg. ga dele Fisanse di Maztm, | dla k I Cacumistarito Date. cl, dit ele i ari renti fato fl meluio, gua i | Sao, profuso {i isa 3 co 
o Essendo ignoto al Tri ‘ò avviso alla | deputato in pari tempo ad esso venne da questa Pretura | ciente a nome dell'L R. Luogo vrà imputare a sè medelimo le | norme del Giud. Regolamento, | rente, Numero 2948, cola 
men i E | rato d'una dimora cal pre | astent in urne l'avvcio di | scorto eno odierno der di | enza Lombardo Venta, ha pre So ne dà quindi avviso all' | chess contro di esso'iL sequestro 
2, può. tuti i pretominati, è stalo nomi» | sente pubblico Edito, il quale a- | questo foro sig. Gherardo d.r Triu- | pari Numero; ed essendo ignota la | senato a questa Pretura î 32 assente d'ignota dimora, col pre- | dei beni mobili e) Immobii ian 
DITO. Sato ail Bembo e Boscolo l'avv. | vrà forza di legale citazione pers | xì, al'efetto che la suddetta ver- | dimora di esso co. Monaco, gli | corr. mese in confronto. di esso sente pubblico Editto il quale s- | in questo Distretto cul. 
b mentecatto ed in dot. Degcati, alli Bragadin tenta possa in confronto del me- depa- | assente, la istanta N. 5641, per vrà forza di legale citazione par- | senso e pegli effetti della Sovrana 
) m Giovanni ri n desimo proseguirsi e decidersi, corso | sequestro di tutti i suoi beni mo- chè lo sappia e possa, volendo, | Patente 24 marzo 1832. 
aa CINA bra di vige E dot. | hi ed immobili, a termini dei comparire a debito tempo, oppure Si notifica inoltro esserti 
vineiale di Udine, ttocinatore i propriî mezzi di di- | Giudiziario. desti- | $ 29 della Sovrana Patente 24 far avere 0 conoscere al detto | cou olierao decseto pari Nunero, 
47 corrente N- foca, od teche seegiore, od indi Lo che sì rende noto al pre- i. laten- | marso 1832, che fu con odiemo i proprii meszi di | striato 1 chi ‘sequestro 
destinata in care a questa Pretura ale patro» | detto Ferdinzodo Formentini on- a decreto pari Numero accordato, € fesa, ed anche scegliere ed în- | min:ta a souostrataria, 
ii madro Teresa cinatore, © in somma fare e far | de possa far valere le creduta sue | Ciò si notifica al detto conte | chie per essere ignoto il logo del- dicare a questa Pretura altro pi- | proposia della parle ististe 
va Frisan di &- ure tutto ciò che riputasse op- | ragioni, in mancanza di che nen | Monaco affinchè possa dare al venne de trocinalore, e insomma fare 0 far | R. itendenza Provincia! 
| portuno per propria difca nelle | dovrà imputare che a :è stesso la | curatore le credute istrzioni, fare tultocò che riputasse oppar- | nanze in Trevi 
a pubblica DM Reg Ciud tie regolari, con avvertenza che ta della sua inazione. | sosituire uo altro, ed affinchè tuno a propria difesa, celle vie | caratore ad ceto” assente questo 
"4 So ne dà perciò avviso alle | fu con odierno decreto pari data Dali"L R. Pretura, —1Isommassppia e possa prendere regolari ; con avvertecia che con | avv. Carlo dot. Tre 
Pretura, parti d'izsoto domicilio col pre- } e Numero, accordato il chiesto se- $. Benedetto, 26 luglio 1860. | tutte quelle disposizioni che repu- decreto pari dala e Num., venne | potrà far tenere i credo 
Tuglio 4860. sente, il quale avrà forza di le- ' questro, e nominata in sequestra» Î) Pretore, GARDELLINI. terà di suo interesse, poichè lt: accordato il sequestro, e nominata | di difesa nalla verlenza di che si 
Te ammalato, qale citazione, perchè lo sappiano, i taria la proposta IR. Intenden- Galanti, Cane, | menti dovrà attribuire a sì me in sequestrataria la proposta Î R. | tratta, libero poi ad esso asseute 
ma, AGG: @ possano volendo comparire, op- za delle Finanze in Vicenza da desio le conseguenza del suo coo- Iatendenza di Fnsnta in Vicenza | di scegliere ed indicare a questa 
pure fr avere al dello patroci- ritenersi per confermata ove non -——- tegno. da ritenersi per confermata ove noo | Pretura 
msose i propri merti di difesa, | cccepita entro giorni 14; © che . Si affigga il presente nei lu ccepita quiso giorni 14, e che ' tito che 





N. 47.) & 4 





Il R. Pretore, Ton. 
N. 7319. 2 pubb 
EDITTO. 

Si notifica all’ assente Gio- 
vanni Travani qum Giov. Patto, 
di Arzano, che sopra odierna i" 
stanza dell’. R. Commissariato iò 
Pordennae, faciente per lo Stat 
venne accordato il sequestro di 


zione , 
Sovrata Patente 94 marzo 1832, 
sendosi nominata in sequestrata» 
LR. Ioteodenza di Finanza 


dimora 


get. Api Toma ip; sd 
lo rappresenti, intimandogli l'è 
stan sopra datto, ed al medesimo 
potrà far parvenire i mezzi oppor- 
toni di difesa, ovvero comparire 
mente o. nominare altro 
procuratore , altrimenti dovrà 2 
scrivere 2 sl stesso le conseguenze 
della sua inazone 
Dall’lmp. Reg. Pretura, 
Pordenone, 30 luglio 1860. 
UR Pretore, Co. Roncai. 
Tandonella. 


2 pubb 
EDITTO. 

Da parte dell’ R. Tribunale 
Provinciale di Udine, si notifica al 
sig. Mario Luzzato ‘ m Abramo, 
negoziante e possidente di questa 
cità, ora assente in estero Sato, 
che sopra ricerca di quest’ LR. 
Commissariato distrettuale in data 
28 luglio corr, al N. 22, ed in 
esseuzione alla Sovrana Patente 24 
marto 1832, e successiva Gover- 
nativa Cirsolare 43 febbraio 1836 
Num. 3453-44, venne da esso 
Tribunale decretato il sequestro a 
favore dello Stato, su tutta la sua 
sostanza immobiliare, sita in Udi 
ne e Pavia, mediante annotazione 
da questi ipotecari registri; e gli 
vence poi nominato în curatore 
questo avvotato dott. L. Presani, 
al quale potrà. esso assente fare 
conoscere tutte quelle eccezioni € 
tutti quei mezzi di difesa, che ri 
putusse del caso, destinando anche, 
volendo, in sua vece altro legale 
rocuraiore che lo rappresenti in 
Gimdizio, 

Locchi si pubblichi al Albo 
di questo Tribunale, ne' luoghi so- 
liti di questa città, e 5° inserisca 
per tre volle consecutive nella 
Gazzetta Uffziale di Venezia. 

Dall. R. Tribunale Prov., 

Udine, 24 loglio 1860. 

NI Presidente, D' Ancani. 
Ge Vidoni. 


Mi. 40914. 1 
dimm BiTTO a 
noto a Giuseppe 
Borella possidente domiciliato in 
Mantova ora illegalmente assente 
che com nola 2U corrente. mese 
N. 5959, venne dall’ R. Com 
saissariato Distrettuale im Juogo 
faciente par lo Stato dietro avuto 
intarico, chiesto il: precauzionale 
sequestro dei beni stabili ad esso 
appartenenti, è situati in questo 
Distretto; e che questa LR. Pre- 
tura Urbana con odierno decreto 
lo ha accordato in base all'Editto 
3 maggio 1860 N. 2770 dell’ 
R ea Lomiardo Vee 
ta, e giusta i: disposto dal 
Sita Pale 0 mario 602 
dalla Notifeazione 12 febbraio 1836 
N. 3540-47, dell’. R. Governo 
Lombardo, della circolare 15 mog- 
gio 1860 al N. 10420.3319 della 
idenza dell’! R. superiore 
ibra d'Appelo Veneto, da 
le circolari 4° è 25 core. mese 
NN. 14804 è 15375 di esso su 
periore Tribunale, ritenendo 
sequestratiria la locale LR. To 
tendenza Prov. delle Finanze. 
Ed essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto Giuseppe Bo- 
rella gli venne nominato in cara 
Ferdinando 


Del che si di avviso al me 
desimo assente col presento Fditto 
dl quale avrà forza di ogni lega! 
citazione, onde possa far. valere 
al medesimo avvocato i propri 
mezzi di difesa, o sciegliere altro 
patrocinatore , e fare insomma 
quanto. credesse opportuno nelle 
vie legali al proprio interesse, 
diffidato che altrimenti, nom dovrà 
imputare che a sò stesso le dan 
nose conseguenze. 

11 presente 
serito per tre vote nella bazzetta 
Ulfzile di Venezia. 


Gusmeroli, Uf. 


N. 10918. 2 pubb 
EDITTO. 
Si rende noto al dott. Giulio 


i 
sibitri FRE 








Tribunale d' Appello Veneto, e dal- 
le Circolari 17 e 25 corr, Nu- 
meri 14804 e 15375 di esso St 
periore Tribunale; ritenendo in 
sequestrataria la locale LR. lo- 
tendenza Prov. delle Finanze. 

Ed essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto Giacomo Ot 
tolini, gli venne nominato in cu- 
ratore. speciale l'avvocato Giulio 
Bosio. 

Del che si dà avviso al me- 
desimo assente col presente Fdt- 
to, il quale avrd forza d'ogni le- 

citazione, onde possa fur va 

al medesimo avtocato i pro- 
prii mesi di dilesa, 0 scegliere 
altro patrocinatore, © fare in som- 
na quanto eredesse opportuno nel- 
le vie legali al proprio interesse, 
diffito che altrimenti non dovrà 
imputare che a sò stesso Je dan- 
nose conseguente 

IT presente Edito verrà is- 
sarito per tre vote nlla Gazzetta 
Uffizale di Venezia 

Dall’ L R. Pretura Urbana, 

Mantova, 30 luglio 1860. 


viso, 0 deputati 
iso nente questo rvcio Gi, 
att al rà 
ft tenee i dai mind di è 
fesa, nella vertenza di che sitrat- 
ta, libero. poi allo stesso assen'e 
di scegliere, ed indicaro a questa 
Pretura altro patrocinatore, av- 
vertto che in caso diverso dovrà 
attribuire a sè medesimo le con 
te della propria inazione. 
Dall' 1. R. Pretura, 
Castllranco, 24 luglio 1860. 
Li R' Pretore, Rana. 


N. 4199. 2 pubb. 
EDITTO. 
Da parte dell’ LR. Pretura 
di Canale, si lc all 
sente d'ignota 
Cito di foto cieli RP 
cura di Finanza, facente per lo 
Sto, con istanza pari data © 
Numero chiese in suo confroato il 
sequestro dei beni mobili ed im- 
mobili situati in questo: Distretto, 
senso © pegli effetti della So 
vranaà Pateote 24 marzo 4832. 
Gli si notifica inoltre esersi 
con odierno decreto pari Numero 
accordato il chiesto sequestro, no» 
minata a sequetrataia dietro pro- 
della parte istante lL R. 
tendenza Prov. di Fioanza in 
Treviso, e deputato in curatore ad 
esso assente questo avvocato Gio. 
Batta dott. Prosgocimi, al quale 
far tenere i creduti mezzi 
difosa nella vertenza di che si 
tratta, libero poi ad esso assente 
di scegliere ed indicare a questa 
Protura altro patrocinatore, avver- 
tito che in caso diverso dovrà 
attribuite a rè medesimo le con- 
seguente della propria inarione. 
Dall'L A. Pretore, 
Castelfraneo, 22 luglio 1860. 
Ti. Pretore, Rana. 
2 pubb. 


N. 3200. 
EDITTO. 

Si reode noto all'assente di 
nota dimora Carlo Bassi di 
fommaso di questa cità, che sui- 

l'istanza odierna N. 3200 del- 
PL R. Procura di Finanza, fa 
ciente per lo Stato, a. termini del 
$ 29 della Sovrana Patente 24 
marzo 4839, ed in base all’Edit- 
to di citazione 3° maggio 1860 
N. 2770 p. dll'Eccetsa L R. Luo- 
qotenenta Lombardo Veneta | fu 


questro gii i 
mobili ed immobili deseriti nel 
prodotò certificato 25 giugno p., 


(ARARO 
;biti ti 
Te esficino 


iofri 


ché lo sappia, 0 possa, 

agire a tempo debito, oppure fu 
avere 0 conoscere al detto patro- 
cinatora i propriì mezzi di dis, 
od anche scegliere ed indicare a 


€è che riputerà opportuno per la 
prega les nl. vi rplr, 
avvertito che con decreto 
fu accolta l'istanza, ed ordinata 
la consegna dei beni da segue 
strarsi all’ LR. Intendenza Prov. 
di Finanza in Hovigo, destinata a 
sequestrataria, e che mancando es 
so reo convenuio a provredervi, 
dovrà imputare a sò medesimo le 
conseguenze della propria inazione. 

Bal A. Prete, 

Adria, 28 luglio 1860. 

1 R. Pretore, Monos, 


de noto all'assente di 
io Bacca» 


l'ditto di citazione 3 maggio 
1860 N. 2770 p dell'Eccelsa L 
R. Luogotenenza Lombardo-Ve- 
neta, fa decretato da questa Pi 
Pretura il sequestro giudiziale di 
tutti i beni mobili ed immobili, 
descritti nel prodotto certificato 25 
pass, posseduti da esso 
cio 
n 
lighi che vi fossero inereati; 
Cbs vee pomata è ment 
taria giusta il disposto 
colare appelltoria 25 corr, Nu- 
mero 45375 l'L R. Intendenza 
Prov. delle Finanze in Rovigo, è 
che a pericolo e spese di essoas- 
sente, gli viene deputato in cura- 
tore l'avv. dott. Paride nob. Pe- 
olari onde lo rappresenti durante 
il sequestro, notiicandosi ciò ad 
esso assente onde possa egli far 
avere e conoscere al detto cura- 
tore i propri mezzi di difesa, è 
destinare od incaricare a questa 
R. Pretura altro procuratore, bem 
inteso che in dito dovrà aseri- 
vere a sò stesso le conseguenze 
inazione. 
Pretura, 
Taglio 1860. 
1 R_ Pretore, Monetti 


2 pù 


giiano notifa agli assenti d'igoo- 
ta dimora Francesco ed A'fonse 
nob. Cioti di Pietro, possidenti, 
dello stesso luogo, essere. stata 
oggidi presentata dall. R Pro 
cara. delle Finanze, facieno per 
lo Stato, un'istanza soto il Nu 
mero 5972 contro di essi fratelli 
Ciotti, in punto di sequestro di 
beni, a termini de $ 29 della So- 
vrana Pateote 24 marto 1838, 
64 in base all'Editto di citazione 
3 maggio 1860 N. 2770 dell'Eo- 
talsa Luogotenenza Lombarde-Ve- 
neta sequestro. che coo decreto 
pur odierno venne accordato. 

Essendo ignoto ad essi Pre 
tura il lungo dell'attuale dimora 
dei suddetti nob Francesco ed 
Alfonso Cit, venne loro nomi 
nato l'avvocato di questo foro de 
Paolo Serini in curatore in giu- 
dizio nell’accemnata. vertenza, al 
l'effto che la relativa causa poso 
sa in confronto dei medesimi pro- 
seguirsi 0 decidersi giusta le nor- 
re del vigeote Regolamento Giur 
diziario. 

Se ne di percò avviso agli 
assenti, medesimi col presente può 
Mio Edito, che avrà forza di le 

pale citazione, perchè lo sappiano, 
4 possano, voleodo, comparire a 


propriî mezzi di dil:sa, od anche 
scegliere ed indicare ad essa Pre- 
tura alto patrociatore, e in som 
ma fare, è far lare Mesi che 

ranno opportuno pella pro- 
More aloni 
Hai che mundo, dotranno 
imputare ad essi medesimi le coo 
seguente della loro inazione. 

Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta Ufizale di 
Venezia. 

Dall'L R. Pretura, 

Conegliano, 29 loglio 1860. 

LR. Pretore, 
Di Manti. 
D. Paoli Cane. 
Non 2 pubb 
EDITTO. 

Si notifica all'assente d' È 

guota dimora Alberto Maria fa 


Fsssostì 


E] 
si 
[ai 


7 


ll Reg. Pretore, Gana 
Tolazzi, Cane. 


Maria Salviati di Vicenza, che in 
base al $ 29 della Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 1832, ed all 


ditto di citazione 3 Pa 
Ai 2770 E DR Lo 
gotenenza Lombardo-Veneta, veo- 
ne con odierno decreto pari Nu- 
mero sopra istanza. dell'L Reg. 
Procara di Finanza, per 
lo Stato, accordato a loro carico 
il sequestro di tutti i beni mobili 
ed immobili, da esso posseduti in 
questo Distretto, nomimandosi in 
sequestrataria I'L R. latendeaza 
Prov. delle Finanze in Vicenza, 
ed a loro curatore l'avvocato di 
sto. foro nob. Virgilio: dottor 
i, al quale potranno far 
creduta loro difesa. 
METTA i pobbichi nei soliti 
luoghi, ed in Vicenza, e s'inse 
risca per tre volte nella Gazzetta 
Ufiaiale di Venezia. 


fa Cristooro, che VI R. Com 
mnissariato. Distrettuale di Lendi- 
nara, in seguito a disposizione 
dell'Autorità politica Saperire, in 
data 28 loglio corr., sotto il Nu- 
mero 3184. ha chiesto in di lui 
confronto, a senso e pegli effati 
delia Sovrana Patente. di Emigra- 
zione 24 marzo 1832, il seque- 
stro dei deni immobili ad esso 
appartenenti. 

Nel dare di cò avviso ad 
esso assente, col pubbli» 
co Fitto, gli si i tempo 
conoscere chel sequestro venne 
da questa Pretura accordato, che 
in sequestratara venne. destinata 
V'L R. Intendeoza di Finanza in 
Rovigo, e che. per difenderlo in 
tale vertenza venne nominato in 
di lui curatore l'avv. dott. Fran 
esco Ganassini di Lendinara 

TI preseote Edito avrà forza 
di legale citazione perchè l'assen- 
te lo soppia, e possa velendo, 
cemparire a debito tempo, oppure 
fare avere 0 conoscere al detto 


, od anehe segliere ed in- 
a questa Pretura altro pa 
trocinatore, ed in somma (ire 0 
far fare tutto ciò che Da 
gorteno pe 1a propria dieta e 
vie regolari, con avvertenza 
che non provvedendo al proprio 
interesse, dovrà imputare a sè me- 
desimo le conseguenze della pro- 
pria inazione. 

Dall’. R. Pretura, 
Lendinara, 3! luglio 1960. 
L'I. Reg. Pretore 
E. Borrani 

È Montalboti, Can 
N. 4309. £ pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto all'assente di 
Apota dimora Pilo Da Zar fa 

pe di Padova, che sulla re- 
quis toria odierna pari Numero del 
locale Commissariato, faciente per 
Jo Stato, in base alla Sovrana 
Patente 24 marzo 1832 $ 29, 
ed in base all Editto di citazione 
40 loglio corr, N. 6314 dell'e 
ceisa 1 R. Luogotenenza Lom 
bardo Veneta, venne decretato da 
questa Pretura il giudiziale seque- 
stro di tuttii beni molli ed im- 
mobili, posseZuti dal suddetto Da 
Zara ‘in questo Distretto, e de- 
acrtti questi ultimi sel dimesso 
certificato censuario, e ciò senza 
pregiudizio dei diritti od obblighi 
che vi fossero inerenti; si noti= 


del ‘curatore. speciale 
quasi re. Giacomo Uto, i 


lo a questa 
Pretura, ed in somma far ciò è 


iL 
I i 


FE 
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TI 
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Ball 
ESTERI A 


tab, Canegonda e Te 
sto, pervenne l'anzidetta pezza 
Lit” gl” este Filippino Albe 
rigi di Queranta in virtà delle 
divisioni tra essì effettuate per 


contessa Teopiste di Quaranta mo- 
glie del signor capitano Giovanni 
Kliner ne fece vendita con patto 
di ricupera al sig. dr cotaio Ste- 
faso Bertolini per rogito Bucchi 
10 marzo 1830 N. 7335, ficen- 
done poscia ricopera nel 6 feb 
braio 1837 per serittura sotto 
quella data depositati in atti Bor- 
chi al N. 8874. Per la morte poi 
avvenuta ab intestto della signora 
contessa Teopiste Quaranta-K liner 
pervenoe la persa di terra in di- 
scorso agli odierni alienati. di lei 
Agli cao da der di ein 
cazione 19 febbraio 1848 N. 884 
dell'L R. Tribunale militare Lom- 


nata Sabbioni posta in Comune 
di Quiogentole, ia mappa sotto i 
NN. 3, 4, 5, di complessive per- 
che 169. 23, coll estimo di scu- 
di 942:1:4, della rilevata se 
percio di Diolche 32.97. 4, ara. 
vit. arb, senza fabbriche, avente 
per confini a levante il poderetto 
suczessivameote descritto a metà 
fosso, a merzodi Îl Dagale Logo 
Moro, a ponenta le ragioni Far- 
mnigoni, ed a settentrione l'argine 
maestro di Po. Circa la prote- 
deora di questa persa di terra 
valga la narrativa esposta per la 


3. Poderetto denominato Le 
lino Vegri o Bastia com fabbri» 
che arat. vit. arb. prativo posto 
nel Comune di Quiagentole, in 
mappa sotto i N. 10 ed di, di 
pert. cens_ 6. 23, collestimo ' di 
seudi 55: 1, della rilevata super- 
ficie di Moiche 4, N. 96, avente 
per contini a levante gli eredi di 
Angelo Romani, a mezzodi il De- 
gole Lago Moro e la casa dei 
frateti Gadiol, a ponente la sué= 
descritta perta di terra detta Sab 
Rioni ed a settatrione l'argine 
maestro di Po. Questo stabile è 
libero ed allodiale e proviene dal 
l'acquisto che ne fece îl conte 
Ferdicando Alberigi di Quaranta 
da Tommaso Gudiali per scrittura 
3 ottobre 4808, susseguita da 
giudiziale convenziene 15 maggio 
1819, dietro la quale ne presero 
possesso i figli dell'acquirente già 
allora defunto cont Filippo e Gae- 
tano e contessa Amabilia, Cube 
gonta © Teopiste di Quaranta. 
Nelle divisioni fra essi seguite per 
scrittura 6 loglio 1824 passò il 
detto Leghino alla contessa Teo 
piste, chs lo vendetta poi assieme 
ad altri stabili con patto di rica» 
pera al defunto dot. Stelano Ber- 
tolimi mediante rogito. Bucchi 10 

arto 1890 N. 7335. Esercitato 
per scrittura 


ia 
iti Bacchi al N. 8874 ritornò lo 
bile alla suddetta contessa Teo- 
piste di Quaranta dalla quale per 
effetto di successione intestata pas 
38 negli odierni alienanti di lei 
figli, come da decreto di 
cazione 19 febbraio 1848 N. 864 
dell'L R. Giudizio delegato mili 
tare Lombardo-Veneto ia Verona. 
Loechè si pubblichi. 
Pall'L R. Pretura, 
Revere, 22 luglio 1860. 


1 
sorto, È 
istanza del sig. Osval- 
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Vill. Mencando il delibera 
tario, anche in parte all'esecu- 
fi ctMlighi preîndicati si 
procederà al reincanto a tuite sue 
È 
P". Dasrizione dei beni 
Lotto |. 
Terreno arat arb. vi con 


vante questa ragione, a mezzodì 
l'acqua della Zoppoleita e Qu 
trio, stimato compresi i vegetabil 
a L 50:71 


Prato annesso al sopra de 
scritto con pioppi d'alto fusto, 
detto pure Blacca, in mappa sué- 
detta al N. 951, di pert. 9.70, 
rendita L. 8:63, a cui confina a 
levante stradella consorziale a 
mezzodi acqua della Zoppoletta, 
mediante strada, ponente îì sopra 
descritto terreno, ed a tramontana 
Quatrin Pietro, stimato compresi 
i vegetabili a. L. 846:75. 
Lotto IL 

Terreno pure prativo deno 
minato Gorghi, in detta mappa ai 
Num. 4466, di pert. 2.90, ren: 
dita L. 1:36, N. 1496, di 
tiche 7.15, rendita Lo 6:96, 2 
cui confina a levante coi NN, 1445 
@ 1447, a mezzodi col N. 1442, 
a ponente col N. 4641, © parte 
Clemente Pighia col N. ‘1495, ed 
a tramootana col N. 1464, st 


Lotto IV. 

Terreno prativo chiamato Va 

in detta mappa al N.-4260, 
di pert. 8.80, rendita L. 7:92, 
a ci confina a levante. fratel 
Rosa, merzodì e_poneste Biglia, 
a tramontana. Celina, ‘st'mato a 
L. 580 : 80. 

Lotto V. 

Corpo di terra arat. vitato 
eva gelsi ed oinari, detto. Braida 
grande di Fontanis, in mappa di 
Casano l N 246 di pert. 38.11, 
cola rendita di L. 62:19, a cui 
confina a levante Martinazzi Anna 
a Chiesa parrochisle di Zoppola, 
€ merzodi. Bortolux-Maric? , Senta 
e Cecco Valentino, Dall’ Elena Do- 
menico e Cassini Andrea, a po- 
nente lo stesso Cassini, ed a tra- 
montana sirada comunale, stimato 
compresi i vegetabli suste. Lire 
2018:92 

Lotto VI 


Terreno aral. vit. con mori, 
detto Braida da (Risi, in mappa 
di Zoppola ai NN. Î881, 1883, 
di pert. 1825, rendita L. 44 
a cui confina a levante Si 


comuaale, a ponente Bortoluzzi, 
ramootana Marcolini, stimato com 
presi i vegetabili a. L 1324: 75. 

Il presente verrà. pubblicato 
nei luoghi soliti e nel Comune di 
Zoppola e nella Gazzetta Ufizile 
di Venezia. 

Dall" Imp. Reg. Pretura, 
Pordenone, 40 giugno 1860. 
UR. Pretore 
Co_Roxcn 

Zandorella, Cane 


N due 2 pdb 
orrto. * Pi 
L'L R. Pretura di Agordo 
rende pubblicamente not>, che ad 
istanza dei signori Luigi, Carlo 
Giuseppe Zosso , contro Gi 
(cui si notifica ‘essergli stato de- 
putato in curatore quesl'avv.eto 
Stefano dott. Paganini, quale are 
sente e d'inota dimora ), Giusep- 
ge, Vinomzo, Apo e Piro 
[a fa Antonio, maggiori, e Pa- 
squa Costa minore, rappreseatata 
dal tutore Vincenzo Costa fa A- 
pollnio di Taibno, e creditori in- 
scrit, sarà tenuto triplice esperi- 
mento d'asta nei giorni 4, {7 e 


i, preto La quale 
ispezionabili i certibcati 
e d'ipoteca, ed il proto= 
tima. giudiziale per la 
vendita dei sotto descritti immobili. 
Fondi da subastarsi. 
Lato L 
Ja Val di Taibia: — Porzione 
di casa, cicò cucina è stuta, al N. 
2093, della supertiie di 
0.40, e dell rendita di L. 3: 96; 
confina a mattina Antonio Costa, 
a merzodi strada, a sera fratelli 
Del Din. Stimato Bor. 120. 
melt 
Ai Trech. — Campo, di 
tiche 0.34, dela rendita di Lire 


seguito all esio 
della graduatoria, in moneta so- 
nante o Vagla al Listino di Ve- 
nezia , © nel frattempo duvrassi 
l'interesse nelia ra- 


EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto, 
che imendo al rouizioia 36 
giugoo decorso N. 10802 del lo- 
cale L R. Tribunale Commerciale 
Marittimo, sulla relativa istanza 
della privilegiata muova Società 
Comme dele Assicurazioni in 
Trieste, al confronto delli Giorgio 
Terzo e Cristo Castori, per la 
vendita all'asta dell'immobile sot 
todesertto, ed alle condizioni pure 
di sotto indicate, rimane. fissato 
pel primo esperimento il giomo 
12 settembre p. v., è pel secondo 
il giorno 26 settembre. detto, in 
ambedue i gior 
in Aula Verbale degli 

Jaummobile da subastarsi. 

Metà appartenente a Giorgio 
Zezzo fu Cristodulo, e compro 
preti. apparteneate a Cristo Ca- 
stori fu Costantino sull'altra metà 
della casa sita in Venezia, par 
rocchia di S. Zaccaria a S. Lo- 
renzo, in calle luoga, agli ata- 
grafci NN. 5409, 5140, 5411, 
descritta nell'attual estimo stabile 
del Comune censuario di Castello, 
al N. 1595, con la superficie di 


col N. 1594, a pooente Cal 
Capello, a mezzogiorno Calle larg: 
S. Lorenzo, ed a tramontana rivo 
di San Giovanni Laterano. 

Condizioni dell'asta. 

I Lo stabile ai due primi 
esperimenti, verrà. deliberato al 
smglior offerente al prezzo pari 0 
superiore alla stima giudiziale 
consistente in Fior. 24,290:80 
val austr. 

IL Ogni aspirante dovrà de 
positare di concorrere al- 
l'asta, il decimo del detto prezzo 
di stima, in effetiva valuta d'ar- 
geto, e questo deposito verrà re 
stiuito, a quelli che non saranno 
rimasti deliberatri. 

111 li celiberatario entro 14 
giorni dalla delibera dovrà versare 
nei giudiziali depositi in effettiva 
valuta d'angeto, quanto mancas- 
se a completare l'importo della 
sua offerta, oltre il: deposito già 
fatto a tenore dell'ari. 2° 

IV. Oltre al detto prezto il 
deliberatario dovrà pagare alla 
parte esecutante nello stesso ter- 
nine di giorni 44 tutte Je spese 
dii esecuzione, dovrà assumere a 
tutto suo carico la tassa del rela- 
tivo trasferimento di proprietà. 

V.. 1l deliberatario dovrà ri- 
cevere lo stable nello stato ed 
essere in cui si troverà all'epoca 
dell’ ottenuta aggiudicazione in 
proprietà, © da tal tempo saranno 
a di lui vantaggio e carico tutti 
gli utili © pesi inerenti allo sta- 
bile 

VI, ll deliberatario, muncan- 
do al pagamento nei termini so- 
pra stabiliti del resto prezzo , e 
delle spese, perderà il fatto depo- 
gio, e potrà essere a tutto 
pericolo e danno, rimesso al 


prezzo inferiore alla stima. 
Lotchè s'inserisca_ per tre 
Gazzetta. Ufizile, è 
si affiega come di pratica 
Dal LR. Tribunale 
Civile, 
Venezia, 5 luglio 1860. 
i Presidente 
Venroni 
Lorenzi, UT 
No sus 2. pobb. 
eorrro. "P° 
Essendosi nel 45 corrente 
fano resa defunta in questa Cit- 
tà Zarlina Schlesinger si diffidano 
& quelli riteogono di avere di 
ritto alla sostanza abbandonata 
dalla stessa, quali eredi Jegotari, 
0 creditori, ad insinuare le loro 
pretese entro il pv. settembre, 
giacchè in difetto l'eredità sard 
rilasciata all'Aulorità. giudiziaria 
estera ol a chi ne sarà autori 
tato al ricevimento. 
Dal" R. Pretora Urb. Civ, 
Venezia, 25 giugno 1860. 
11 Cons. Dirigente 
PruLEGRIN. 


Prov. 


N. 23480, — € pod 


Adami fu Gio. Battista, lasciando 
della sostanza. 

S'invitano tuti i creditori 
della stessa di presentarsi nel 
giorno 34 ottobre 1860, fra le 
ore 10 ant e 3 pom, in Came 
ra L' di questa Pretura per io- 
sinuare e comprovare le loro pre 
tese, 0 di farlo fino a quel giorno 
in iscritto, giacchè in diletto, ve- 
nendo l'eredità esaurita col pa- 
Gamento dei crediti insinuati non 





Hi 


LIECIAEIE) 


: 
È 
3 


1 
È 


Dall’ R. Pretura, 
Piove, 20 luglio 1860. 
Îì R. Pretore 
CavazzoccA. 
N. Molari, Cane. 


N. 1949. 1 
EDITTO. 

L'L R. Pretura in Citadella 
rende pubblicamente noto, che 
nella sala di sua residenza nei 
giomi 3 e 10 settembre pv. 
anno corrente, e sempre dalle ore 
10 ant alle 2 pom, si terranno 
i doe esperimenti d'asta dei per- 
zi di terra sottodeseritti. eserutati 

pregiudizio. dei Leopoldo Car- 
raro del fu Giovanni di Vicenza, 
nonchè di Antonio Giuseppe Cor- 
nolò di Liberale di Marostica, 
sulle istanze di Giovanna Boso 
del fu Pietro di Vicenza, rappre» 
seotata da Luigi Parisotto di 
detto luogo alle seguenti 

Condizioni. 

1 La vendita degli immobili 
si farà separatamente. Lotto per 
Lutto, ognuno dei quali inten 
derà venduto a corpo e non a 
misura, nello stato in cui trove- 
rassi il giorno dell'incanto, e con 
tutti gli oneri e dirii agli stessi 
iteren 

La gara avrà per base 
il prezzo di stima ad ogni sin 
golo Loto attrituta, e nei due 
fiati esperimeati la delibera se- 
guirà al maggior offerente, a 
prezzo però non minore di stima. 

Ill Ogni oblator 
Ja esecutante, depositerà all aprire 
dell'asta il decimo del prezzo di 
stima di ciascuno dei tre Loti 
da subastarsi, denaro che sarà 
restiuito, a chi non si rendesse 
deliberata 

IV. Olire a ciò ed in conto 
uiteriore di prezzo dovrà il del 
beratario prima di chiudere il pro- 
totollo d'incanto, pagare alla eso- 
Cutante tutte indistintamonte Je 
spese sosterute contro l'esecutito 
dietro giudiziale liquidazione. 

V. 1ì residuo prezzo sarà 
pagato ai creditori ublmente gra- 
duati entro trenta giorni. dalla 
iniimazione del riparto, frattanto 
sul medesimo decorrrerà l’inte- 
resse del 5 per 100, che il di 
teratario depositerà giudiziolmente 
ad ogni anno posticipatamente dal- 
FAL novembre 1860: da, questa 
epoca dovrà pure egli supplire al 
pubbliche imposte scade cogli 
immobili medesimi, e conserverà 
detti immobili da buon padre di 
famiglia. 

VI. Ogni pagamento sarà 
eseguito in fiorini muovi effetivi 
v. a, escluso ogni surrogrto alla 
specie metallica. 

Vil. 1l deliberatario avrà il 
possesso di diritto deg'i immobili 
acquistati nel giorno de 
Libera. 

Îl libero godimento lo conse- 
guirà egli col giorno 41 novem- 
bre 1860, e la proprie pei gli 
sarà aggiudicata solo quando abbia 
estibto l'intero prezzo a capita 
ed accessori. 

VIIL Nel caso di più deli 
Veratarii per un solo Luit> dessi 
saranno obbligati. solidariamente, 
Co:ì pure si riterrà. deliberatario 
per proprio conto quegli che, di- 
chiarando di agire per terza per- 
sona, al chiuser dell'asta non 
dimelterà procura autentica che 
lo assoggetti a questo cap tare 

IX. Mancando il deliveratario 
all’ adempimento delle. premesse 
condizioni, potrà la. esecutinte 
procedere, ‘ad una nuova subasta 
nei sensi del $ 488 del Giudi= 
ziario Regolamento. 

Destrizione 
degli immobili da aliena 
siti nel Comune censuario di 
resa in contrada, Clombareta. 
o 


Campi padormi 0.0.30, 
casa colonica cop corte, in mappa 
del censo stati’e al N. 285, di 
pert. 0.37, colla rendita di sustr. 
L 28:08, stimata Fiorini 420 
val auatr. 


può. 


Lotto IL 

Campi patoravi 0.0.4%4, 
orto, in mappa del censo. stabile 
al N. 284, poiche 0 
rendita di a. L 2:69, ‘stimati 
Fior. 45 val. aust. 

Lotto lit. 

Campi padovani 4.2.40, 
ararorio, arborato, vitto, in map- 
pa del ceaso stabile ai NN. 287, 
di peri 0.43, cola rendita di 
. 3, è 288, di pet. 47, 
colla rendita di a L 77:87, 
stimati Fier. 550 v. a, 

Locchè si pubblica modisate 

ice inserzione nella Gazzetta 
Utiziele di Venezia, ed affisione 
all'Albo Pretoro, € nei soliti luo- 
ghi di questo Comune, e nel Co- 
mune di Garzo, 


L'L R. Pretura di Civià 
rat no al ividale 


fissata l'iticaza 
tembre p. 
minando ia curatore di ea; 
sente questo avt_ dott P, 
go que dvi quid comi 
po rl dei 
duti mezi di difesa, Ho 
tresi a nominare alto 
che dovrà notare a 
Pi 
BILAL 


Proturtm 
quest Pr 


di 
Datl'L R. Pretura, 
Civida!e, 9 toglo 1860 

li R. Pretore 
Lonto 
Bini 

ANTRROIRI 

MAO ba 
"LR. Pretura Ù; 

Viene, invia tetti è 

s0 l'eredità di Pietro Fabri 4 

Tomaso, decesso inte © 

questa Cold. Del 22 Jugo 

a comparire dinanzi questa (ta 

sug pri ua 

RI er ii 8 nre 

e Lo pretese, 0gpare pr 

eotro qul termino dh net 

maadì in icrito, poichè in ag 

contraio, qualora l'eedid v 

esaurita col pagomento di ie 

dnsiat, non avicibere ee 
medesima alio dirt, che pi 
che Joro. posse. compa pe 


0. 
Sì pubblichi, © 3" inuro 
nella Gazzetta Ufiziale di Ver 
come di metodo. 
Ball Ri Preti Vr 
Vicenza, 1° agosto 1864 
Il Cons. Dirigente 
Bnuonoto. 
Falda, Agg 
1 
eonTo, * PA 
Da parte di quest’. Pr 
tura si fa noto che ad isurm di 
Pio Istituto di Beneficenza di, 
in confronto di Giovasni Cotta: 
di Gemona, domcliato ia hi 
art, verrà temuto da apposta Co 
anîssione Un quarto esprima 
d'asta nel giorno 6 set 
v, dalle ore 10 ant. alle è me 
per la vendita dell'immobile we 
todescrito alle seguenti 
Condizicn 
1 Ogoi aspirante doni ve 
rifcare il previo deposito del & 
cimo di stima a cauzione dll 
ferta, ad eccezione dell'esca 
e del creditore inserito. Baila 
Cotti. | 
vendita seguirà sen 
responsabilità alcuna dell'e 
tante è il deliberatario dovrà de 
positure entro giorui 8 il pren 
della delibera in valuta li 
a corso legale, meno quanto am 
dato per cauzione. dell'afra, e 
cò sotto comminatoria del rie 
canto in un solo. esperimento 1 
sue spese, pericolo € dina 
IL il creditore Bowl Ca: 
alti resta esonerato dal vers 
il pretzo di delibera fio alu 
concorrenza dei propri. cri 
iscritti ed anche di questi miu 
a quello della parte escutante 
IV. Effettuato il deposto vi 
adempiute le altre condoni pe 
trà il deliberatario ‘ingare ende 
in 


N. 5710. 


medesi 
ditta nei pubblici registi 
Casa da vendersi 

Casa. d'abitazione nel bg 
Touzza nell'interno di Gean 
coseritta col civico N. 464 ne 

183 rosso, in questa mappa 
N. 961, di port. 0.05, rendi 
L. 1:56, fra i confini a lea 
di Aronco Giov. Battista ed Ani 
Craguolni coniugi, a messo è 
tramontana strada, ed a poet 
Cargoeluti Francesco q.m Andra 
stimata a. L 0N8:90, pa è 
Fior. 945:87 v. a. 

Locchè si pubblichi ei i 
ghi solti è inserita per ve 
qolte nella: Gazzetta Uficalo d 
Venezia. 

Dall'L R, Pretura, 

Gemona, 21 loglio 4860 

IR. Pretore 
Marius, 
Bess 
N, 628 
EDITTO. 

Si notifica all'asvente d 
nota dimora. Giacomo Pei 
fa Andrea che con odiema ist 
pari Numero prodotta dala è 
esso madre. Teresa: Ferro 4 
Angelo con l'avv. Voleiele rex 
cbiesta la: prenotazione in @® 
fronto di esso assente e a" 
gogli stabili siti” nel Comu È 
Torrebelvicino a cauzione de 
aL. 6200 (seimila dure, 
tate dallistrumento 46 centr 
4838 N, 5848. ‘atti Tecn, 1 
dal decreto 20 febbraio INN 
4056, del. R. Preun d Dr 
ne: ® che in suo cure ve 
neminato questo avroclo at 
dett. Fusinato, che potrò nat 
dei meceusarii docuneeti tti? 
prove, oppure porà istituire st 
procuratore e prendere quell 
determinazioni che. riprt È 
conformi al proprio interes # 
trimenti dovrà attnbure A * 
stesso le conseguente del i 
pria inazione. 

Dall'L R. Pretura 

Schio, 28 loglio 1860 

Pel Pretore i 


pe 
CueveNti, Age. 
di Mei 


ITTO. 
Si rende nolo che ILA 
Tribunale Provinciale di Vent 
com sua deliberazione #6 and 
N. 42867, ha interieto en 
mentecatto' Andrea Gianni de 
Bogiga fu Antonio qui dici 
e che questa Pretura gli hi 
mint in croate Lo 
gi Gianni detto Bagiga mi 
[ilaele 
Sarà îl presente inserito 
tre volte nella: Gasttta Uri” 
di Venezia, ed affisso all 
Pretoreo. 
Dall'L R- Pretora, 
Chiogeia, 84 loglio 1860 
TR Pretoro 
Menecnisi 


Par gii altri 
Le sssaeletio 
affraneando] 


della Casa imperil 
vanvi Bernardo e 
il permesso di ac 
Aquila nera, coni 
reggente di 

SMIL R 
7 agosto a. ., si 
permettere che 1 
steriale nel Minisi 

fari esterni | M 
ben, possa accett 
ne dell' Aquila rus 
li da SAR 
in nome di S N] 

SUM LR 
30 luglio a. e., 
di conferire la © 
superiore dirigent] 
del sobborgo viel 
Myhlik, in ricono 
servigi, da lui pi 
Ja sua operosità 
comune. 

SM. L RA. 
loglio a. e, si è gr 
mettere al preside 
di Broon, cavalie; 
misure preparatori 
cietà industriale i 

SM. LR. 
di pertuettere Îa fo 
nomia rurale pel ( 
plia , una eguale p 
quello di Somogy 

MIR 
gpata di accorda 
Ginnasio di Zogoll 
masio di Gili 


Il Ministro del 
nare il concepista 
co-redattore per le 
tino delle leggi dell 
direttore degli Uli 
d'Appello di Cracd 

Il Ministero di 
quelli della giustizi] 
ha accordato il peri 
tore di medicina, c 
re dell'Istituto poli 
ter, all’ avvocato 
vanni Springer, al 
Maurizio di Stuber 
Camera di comm 
Wertheim , di fond 
corso per ammalati 
to il nome Austria 
ministrazione in V 

JI Miaistro del 
minato jl catech 
Caposcuola e dell 
can, unita alla me 
direttore elfettivo è 

Il Ministro del 
to la cattedra, vaci 
maestro del ( 
Devotissimo rappo] 

È Impero e di 
le finanze, ly 
no alla condizig 
gi mezzi di cop 
d'anno 1861. 


Dopo di aver 
20 complessive del 
ranno coperte com 
una rimanenza sig 
4861, mi permet 
coprire ja deficien 
mente di £. 39,06) 
prossimo venturo. 

ll deficit prever 
tivo 4861, il quale 
eventualmente 
potrebbe d:miauird 


e coa riduri a_| 
che, anche ne 
Peodenti dall’ inden 
bardo possono esse 
estero, cd in parl 
mazionale da paga 
che verrà a ris 
40,000,000 preveni 

mete 

come. prodoti] 
tarsi per l'anno a 

L'importo resij 
pubblico lombardo 
il pagamento resid 
zioni al nuovo presti 
moneta sonante, i 


Allo scopo però] 
re ultersori Assegni 
«urli all’insporto,cui 
ma dell'ultimo ay 
60,000,000 di fiorin 
dai totale suesposti 


per cui restano 
Per coprire lal 
eventuale preventiv 





pile 


a petizion 


forni dl cate 


per 
di dia, rime 


ente i pubblichi ong 


Ri Pret, 

‘9 luglio 18 
Pretore 00 
Lonio. 


EDITTO. 

i. Pretura Uri î 
a ot Lr 

di piro Panta 
eno Inti 
ne 0a ig 
dinanzi questa "per 


[ce i 
et ana 
rn ta 
ei 
iv der 
po cip 


per 


chi, e 9° insane 
(a Ufiziale 

toto. © 
R. Pretora. Urbana 
| 1° agosto 1860, 
00s. Dirigente 
Bnconoto. 


Falda, Agg 


Li 

EDITTO, * Mt 
frie di quest' LR Pre 
poto che ad istanza del 
di Beneficenza di qu 
di Giovani Corsapi 
domicitiato in Kiagen= 
ut da appa 
b quarto esperimento 
ono è settembre p 
40 pnt. alle 2 pom, 
ta dell'immobile uc 
le seguenti 

ondizio 

i aspirante dovrà ve 
vio deposito del dc 
ha a cauzione dellole 
pezione dell'osecutanie 
ore inserito. Bortlo 


Vendita seguirà senta 
alcuna. dell’ esocy» 
[eliberatario dovrà dec 
0 giorni 8 il pretto 
dn valuta. metallica 
,, meno quanto avrà 
ione dell'offerta, + 
prominatoria del rein» 
solo esperimento a 
'eolo 6 darno 
[creditore Bortolo Cot- 
sonerato dal versare 
i detibera fino alla 
dvi. proprio eredi 
che di questi uniti 
a parte esccutante 
tuato il deposito ei 
altre condizioni po- 
ratario iostare. onde 
priva dei protogalo di 
nere il possesso ma 
Ja casa acquistata, © 
medesima a sua 
bblici registri 


ta i confini a Jevante 
ov, Battista od Ana 
mivgi, a mezzodi e 
itada, ed a poneote 
rancesco q.m Andrea, 
L, 958190, pari a 
si pubblichi nei lu 
S'insorisca per ire 
Gazzetta Uizialo di 


R. Pretura, 

L 21 luglio” 4860, 
R. Pretore 
ATTIUSSI. 


2 pi 
EDITTO. 
ica all'assente d'i 
Giacomo. Pedrazza 
e con odierna istanza 
prodotta dalla di 
Teresa Ferreto fa 
lav, Voleele vene 
renotazione in cor 
o assoote ed altri 
siti nel Comune di 
a cauzione 
mila duecent), po 
sento 16 sembre 
|H8 atti Tecchio, è 
0 febbraio 1840 N° 
R. Pretura di Tie 
suo curatore vene 
sto aveocato Antti? 
o, che potrà mani 
documenti titoli è 
potrà istituira ao 
prendere que tra 
hi che ri 
proprio Fires DA 
rà attribuire A 
seguenzo della PIO 


[R. Pretura, 
Taglio 1860. 
ore in permesso, 
menti, Agg. 

Mei 


8 pd 
EDITTO. 


Je noto che "LR: 
ovintiale di Venes 
berazione 16 andante 
Tha interdetto come 
\ndrea Gianni. de 
[otonio qui domii 
Pretura 

Jiratore il 
to Bagiga 


qui pero 


te inserito 
È Gazzetta Tie 
ed affisso: all Alb 


R. Pretura, 

, 4 luglio 1860. 

R. Pretore 

ioni 
6. Noccari 


fi ha e 
ni 


ASSOCIAZIONE. Per'Venesia: 
Per la Mongrebia: valuta mustr. fi 
Pal y Due ep f. 
Par gii al presto Lr 
La atsociaioni sl Feevone al 
affransando | gruppi. 


Da foglio vale cotdi suair. 14° 
Maria Fermasa. Calle Pinelli, N. 6257; e di fueri per lettere, 


:36 al semestre, 3:67 4/, al vimastre. 
semestre, 4:73 ‘/y a trimestre. 
Vieglatsa Salata cÌ Vi 


entaglieri, N. 14, Napoli. 


ANNO 1860 — N. 186 


Questi so! nio, ire pubb. castano tome fue 
‘Anticipatam oie. GH artiseli pon pubblieati, nou 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 agosto a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di accordare al suo Ministro-presidente, Mi 
della Casa imperiale e degli affari esterni, Gio- 
vanni Bernardo conte di Rechberg e Rotbeniowen, 
il permesso di accettare e portare l'Ordine dell’ 
Aquila nera, conferitogli da S. A. R. il Principe 
reggente di Prussia, in nome di S. M. il Re. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 agosto i è graziosissimamente degnata di 
permettere che l'I. R. consigliere aulico e mini- 
steriale nel Ministero della Casa imperiale e degli 
affari esterni , Massimiliano Lodovico di Biegele 
ben, possa accettare eportare la stella deli’ Ordi- 
ne dell' Aguila russa di seconda elasse, conferi 
gli da S.A. R. il Principe reggente di Prussia 
in nome di S_M. il Re. 

8 I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
30 luglio a. e., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d’oro del Merito al maestso 
superiore dirigente nella capo-Scuola parrocchiale 
del sobborgo viennese di Nikolsdorf, Venceslao 
Myhlik, io riconoscimento de’ lunghi ed miati 
servigi, da lui prestati nel ramo scolastico, e del- 
la sua operosita jn altri oggetti , con vantaggio 
comune. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 31 
Joglio a. c, si è graziosissimamente degnata di per- 
mettere al presidente della Camera di commercio 
di Branp, cavaliere di Herring, d''intraprendere le 
misure preparatorie per la fordazione d'una So- 
cietà industriale în Bronn. 

S. M. L R. A. si è graziosissimamente ata 
di permettere la formazione d'una Società d'eco- 
nomia rurale pel Comitato di Csongrad e di Zem- 
plia , una eguale pel Comitato di Zalae ed una per 
quello di Somogy, e di approvarne gli Statuti. 

S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di accordare il trasloco del direttore del 
Gipnasio di Zagabria , Giuseppe Premru, al Gin- 
nasio di Cilli. 


Il Ministto della giustizia ba trovato di nomi- } uulioni, sarà impiegata 
nare il concepista del Ministero della giustizia, e { della Banca verso lo Stato, 


co-redattore per le traduzioni polacche del Butiet- 
tino delle leggi dell' Impero, Stanislao Saranski, a 
direttore degli Uflizii d'ordine presso il Tribunale 
d' Appello di Cracovia 

Il Ministero dell'interno, d'intelligenza con 
quelli della giustizia, delle finanze e della polizia, 
ha accordato il permesso al consigliere aulico, dot- 
tore di medicina, cavaliere di Guataer, al professo- 
re dell'Istituto politecnico, dott. Ferdinando Hess- 
ler, all’ avvocato di Corte e dì ‘Tribunale, dott. Gio- 
vanni Springer, al professore d' Università. dott 
Maurizio di Stubenrauch, e al vice-presidente della 
Camera di commercio , fabbricatore Francesco 
Wertheim , di fondare una Società di mutuo soc- 
corso per ammalati e assicurazioni della vità, sot- 
to il nome colia sede del Consiglio d' om- 
ministrazione in Vienna, approvandone gli Statuti 

Il Ministro del culto e dell'istruzione Ml no- 
minato il catechista e direttore provvisorid della 
Gaposcuola e della Scuola reale inferiore di Roky- 
can. unita alla medesima, P. Venceslao Svetlik, a 
direttore effettivo di questi Istituti scolastici uniti. 

Il Ministro del culto ed istruzione ha confî 
to la cattedra, vacaute nel Ginnasio di Lubiana, al 
maestro del Ginnasio di Zagabria, Giovanni Macun. 


Devotissimo rapporto dell I. R. consigliere del- 
l' Impero e dirigente l' I. R. Ministero del- 
le finanze, Ignazio nobile di Plener, intor 
no alla condizione finanziaria dell'Impero, e 
gi mezzi di coprire il preventivato deficit del- 
l'anno 1861. 

(C ntinuaziore. — V. la Gazzetta di luaedi.) 


Dopo di avere così dimostrato che le esigen- 
20 complessive dell’ anno corrente, non solo ver- 
rauno coperte completamente, ma vi sarà altresì 
"una rimanenza significante disponibile per l'anno 
4861, mi permetto di versare ora sul modo di 
coprire ja deficienza di Î 40,063,000, e relativa- 
mente di £. 39,065,000 preventivata per l'anno 
prossimo venturo. q 6 

Il deficit preventivato per J' anno amministra- 
tiso 4861, il quale, come si è osservato, ta 
eventualmente. . . + £. 39,065,000 
potrebbe diminuire di Î 3,000,000 


è così ridursi a. . £ 34 
perchè, anche nell’ anno venturo, gl' iutroiti di- 
ndenti dall’ indennizzo del debito pubblico lom- 
irdo possono essere impiegati pei pagamenti all’ 
estero, ed in parte per. gl interessi del prestito 
nazionale da pagarsi nell' interno in argento, con 
che verrà a risparmiarsi almeno la metà dei 
10,000,000 preventivati come perdita sulle mo- 


‘Come prodotti straordinari sono da aspet- 
tarsi per l'anno amministrativo 4861 : 

L'importo residuo dell'indennizzo del debito 

jeo lombardo in. +0 f. 24,000,000 
il pagamento residuo delle sottoseri- 
zioni al nuovo prestito con lotteria in 


moneta sonante, in £ 18,800,000 


Totale f. 39,800,000 


60,000,000 di fiorini, dovrà sottrarsi 
dai totale suesposto la somma di £. 5,000,000 


per cai mamo e dia 
coprire cienza 
eventuale preventivata per l'e 


i 
| 


no amministrativo 1861 sono 
necessari . 07) € 


per cui rimane ancora un importo di 
Prescindendo da questa rimanenza atti 
poca entità, il sopraranzo, testè accennato, di {. 
20,700,000 dell’ esercizio 1860, trasportato in quel 
lo del 1861, in quanto non dovesse essere impie- 
gato per coprire l'esigenza eventuale straordina- 
ria di £. 43,619,092, osservata pel budget milita- 
re di quest'anno, rimarrebbe disponibile per le 

esigenze dell’anno amministrativo 1862. 

Da questa esposizione V. M. si degni di ri- 
conoscere ch'è provveduto pei bisogni dello Sta- 
to dell’anno corrente e del prossimo venturo, ed 
in caso di pacifiche condizioni, rimangono a 
sposizione delle finanze signifi 
che per l'anno susseguente ; che perciò non si 
manifesta la necessità di aumentare le imposte o 
di ricorrere al credito: piuttosto nel sottoposto 
progetto di amministrazione si contempla di di- 
minuire il debito fluttuante del considerevole im- 
porto di 20 milioni in Assegni ipetecarii. 

Non dee però passare inosservato che que- 
sto favorevole risultato, per gli anni 1860 e 1864, 
si oltiere soltanto in conseguenza delle circostan* 
ne seguenti: 

i. Che fra' redditi delio Stato si comprendo- 


f. 19,000,000 


In totale, £. 32,400,000 

2. Che gl'iatroiti, dipendenti dall’ indennizzo 
del debito pubblico lombardo nei due anni 1860 
€ 1861, nell'importo di f. 42,300,000, vengono 
impiegati per far fronte ai bisogni dello Stato 
dell’anno corrente. 

3. Che gl'introiti, procacciati negli anni 1860 
e 1861 mediante prestiti, portano un ulteriore 
aumento del debito pubblico, ed accrescono quin- 
di il peso degl’ iuteressi per gli anni successivi. 

A cominciare dall'anno 1862, cesseranno poi 
gl introiti straordinari dipendenti dall’ indenniz- 
20 pel debito pubblico lombardo e dal prestito 
con lotterie del 1860. La rimanenza di questo 
prestito non sottosapitia, smmantinto n CITCA,13% 

sodisfazione dei crediti 
sarà alienabile nell'an- 
no 1862; e tanto questa, quanto le Obbligazioni, che 
sono ancora da emettersi, del prestito emesso a Lon- 
dra nell'anno 1859 (di cui 3 milioni di lire di ster- 
sono stati parimenti dati in pegno alia Banea 
porteranno un pagamento d'interessi ; questo, 
aumento d' interessi ed inoltre la progressiva 
estrazione del vecchio debito pubblico e la tra- 
sformazione dei suoi interessi in moneta di con- 
venzione, e fivalmente l'estrazione del prestito 
lombardo veneto dell'anno 1859, che avranno 
principio coll'anno 1862, fonderanno per l'avre- 
hire in questa rubrica un' esigenza maggiore nella 
somma rotonda di 10 milioni, come ho rispetto» 
sissimamente dimostrato nella mia umilissima pro- 
posta del 18 giugno a. c. N. 2620, all'atto di ras- 
segnare il preventivo sul debito pubblico. 

Nell'anno amministrativo 1862, al princi- 
pio del quale non saranno ancora siate intiera- 
te le suddette rimanenze del pre- 

anno 185) e del prestito 
inglese del 1860, non incomineierà ancora il ca- 
rico di tuti gl’interessi ; di più, nell’anno 1862, 
secondo il piano di estrazione del prestito con 
lotteria del 1859, non ha luogo alcun pagamento 
di vincite, per cui, per l'anno 1861, fu preventi- 
vata la somma di 4,500,000 fiorini: e pereiò la 
maggiore esigenza pel debito pubblico, nell’ anno 
1861, può essere preventivata nel solo import di 
4 milioni. 

Rimanendo, nel resto, eguali gl’ introiti e 
le spese dello Stato, l'eventuale deticienza, per 
l'anno 1862, sarà all'incirca di 43 milioni, neb- 
l anno successivo di 49 milioni. 

Fra le quantità, che si prendono a calcolo 
nello stabi norme per introdurre l'equili- 
brio tra l’eotrata e l'uscita, il debito pubblico, 

sardo al capitale che agl' interessi, co- 
stituisce quella, relativamente ‘alla quale dev’ es- 
sere mantenuto, come solo principio normale, il 
fedele adempimento delle contratte obbligazioni, 
è dev essere posta risolulamente da parte qualua- 
que proposizione, tendente a diminuire il carico 
delle spese, la quale porti seco il danno dei cre- 
ditori deilo Stato, 

Nell Amministrazione civile, nella quale so- 
nosi già introdotti sinora risparmi significanti, l' 
attuazione di sodisfacenti istituzioni politiche, se- 
guatamente delle Rappresentanze provin 
gli ordinamenti comunali, come pure l' introdu- 
zione delle riforme nel ramo giudiziario, debbono 
essere notate come veicoli di grande importanza 
per ulteriori restrizioni nelî’ Amministrazione dello 
Stilo, mestre per questa via sarà fatta possibi- 
lità di semplificare e diminuire gli affari presso 
le Aulorità imperiali rege, e di attribuirne una 
gran parte ad organi autonomi delle Provincie e 
dei Comuni. S' iutende da sè che, nel momento 
presente non si può con precisione numerica de- 
terminare quale sarà per essere la diminuzione 
delle spese nel complesso deli’ Amministrazione 
civile; ed io posso soltanto indicare approssima- 
tivamente in qualche parte alcune quani 

Così, per quanto mi comunicarono i Ministri 
dell’ interno e della giustizia, una futura modifi 
cazione nell’organizzazione delle prime Istanze 
fa presumere una diminuzione di circa 4 milio- 
ni nelle spese. Una simile somma potrebbe rispar- 
miarsi nell’ Ammitistrazione delie finanze, intro- 
ducendo contemporaneamente cambiamenti nelle 
basi delle imposte, nell’appiicazione della som- 
ma d'imposte, ritenuta a carico di ciascun Domi- 
nio della Corona, e negli organi subalterni del ser- 
vizio delle imposte; inoltre colla riduzione di al- 
cune delle primarie Autorità on 
zione del servizio di sorveglianza per le im 
indirette. Sotto quest'ultimo riguardo ho già in- 


camminato le pratiche condueenti allo scopo. 
Nell'aito che mi risergo di rassegnare una 
separata umilissima proposizione circa le condi- 
zioni della Banca, mi soltanto di 
osservare rispettosamente ele; prescindendo rigo- 
rosamente in avvenire dal. ticorrere in qualsiasi 

modo ai mezzi della Bagica per coprire le 
genze delle Stato, e guadagnando nuovamente, 
mediante opportune istituzioni interne politiche, 
la fiducia universale, la Banca potrebbe, in non 
molto lungo tempo, mettersi în situazione di 
realizzare i mezzi significanti, che sono stati 
posti a sua disposizione colle carte dello Stato, 
che le sono siate assegnate, e cogli efletti, che 
sono passati in sua proprietà , già appartenen- 
ti al Fondo d'ammortizzazione del debito pub 
blico; e di adoperarsi efficacemente per dimi- 
nuire la circolazione delle note di banca ed au- 
mentare il numerario. ll miglioramento progres- 
sivo della valuta, che da ciò può aspettarsi, fa pre- 
sumere che potra ridursi forse alia metà la par- 
tita di carico, preventisata.netla somma di 10 
milioni, per la perdita suile monete e nel cambio. 
se inoltre riuscisse di ridurre la_ spesa 
pel militare dall’ importo preventivato di 100 mi- 
lioni, ridotto giusta la pro3bsta della Commissio- 
ne pel preventivo a 83 od almeno intan- 
to a 90 milioni, e lo stile«della marina da 6 a 
3 milioni, si verrebbe, giusta quanto si è premesso, 
a' conseguire un risparmio mell’ Amministrazione 
civile presuntivamente di + . . £ 8,000,000 
sulla perdita delle monete%è. del 

cambio di . 


TRE: » 3.000,00 
neli' Amministrazione militare di. 


» 11,000,000 
di’ £ 24,000,000 
Lasciando anche di ccntemplare il civanzo 
dell'anno 1861, e limitandosi purataente agl'io- 
troîti dell'anno 1862 e del susseguenti, la deli- 
cienza per l’anno 1862, rimanendo eguali tutte 
le altre quantità, si ridurrebbe dai 43 milioni ai 
49, e negli anni successivi dai 40 ai 25 milioni 
A questi ultimi importi #8 accostano discre- 
tamente Je somme di quelle’ spese, che saranno 
contenute nelle rubriche del preventivo per am- 


morlizzaziobe del capitale ef debito pubblico, per 
ontertpasiuot? ali CoGdiosti Aketancant Per investi 


te di capitali. Simili pagamenti, e segnatamente le 
oni dei debiti, non possono calcol 

i fra le spese risultanti dalla reale Amministrazic 

ne delle finanze dello Stato, nello stesso modo che gl' 
introiti, procedenti da prestiti, non appartengono 
agl'introîti reali dello Stato; e perciò, detratle queste 
pertite di passività, resterà nessuna, od una pic- 
cola parte di speso della reale Amministrazione 
non coperta, e quindi può riguardarsi come iu- 
trodotto l'equilibrio tra queste ed i reali introiti 
correnti. 

Le spese, che così restano non coperte, dipen- 
denti dall ammortizzazione dei debiti, dalle ante- 
cipazioni ed investite di capitali, sono per loro 
natura tali, che, per l' azione ch” esercitano nel di- 
minuire il carico degl' interessi, e nell' aumentare 
la sostanza dello Stato, equivalgono ad un mi- 
glioramento dello stato delle finauze, e per le qua. 
fi, ove per avventura non vi fossero mezzi di. 
sponibili negl' introiti ordinarii correnti, potreb- 
bero procacciarsi i mezzi di pagamento, per via 
del credito e secondo le circostanze, caricandone 
provvisoriamente il debito fluttuante, sinchè si ren- 
dano efficaci i favoresoli effetti della restituzione 
e dell'investita di capitali, ed abbia luogo il rim 
borso delie fatte antecipazioni, © sinchè, ria'zatesi 
progressivamente le pubbliche’ condizioni econo- 
miche, gl’ introiti, quelli particolarmente risultanti 
dalle imposte indirette, possano naturalmente au- 
mentarsi, ed offrire i mezzi necessari di pag 
mento. 

Relativamente agl' introiti, mi permetto di 
osservare rispettosamente che, nel momento at- 
tuale è impossibile di ribassere le presenti impo- 
ste e gli altri carichi, compreso il maggior red- 
dito per | suerra, per quanto fos- 
se desiderabile di è ciò particolarmen- 
te quanto alle imposte dirette. Però, nelle trat- 
tative della Commissione immediata per la rifor- 
ma delle imposte dirette , rassegoate a V. M., e 
mediante le proposte revisioni catastali , potreb- 
bero trovarsi i mezzi d'atlivate ua più uniforme 
riparto del carico attuale delle imposte, in guisa 
che, tolto il sopraccarico, venisse introdotta una 
giusta proporzione nel pagamento delle imposte 
fra' singoli Dominii della Corena, e fra' contribuen- 
ti di ciascun Dominio. 

Nei rami delle imposte indirette, vengono del 
pori preparate proposte, tendenti a’ procacciare 
sollievo, ed in parte una readita maggiore. 

Le imposte indirette ano particolarmente 
quelle, che, attesi i dati offerti dalla statistica fi- 
nanziarla, banco preso un ragguardevole impulso 


Li 
L'aumento di redditi, chie può con fonde- 
mento aspettarsi da quelle, ito alle ulteriori ri- 
duzioni assolutamente necessarie da farsi, come 


ho indicato, nelle spess civili e militari, potrebbe 
offrire i mezzi di diminuire gradatamente la de- 
ficienza, ritenuta, secondo i calcoli del presente, 
per l'anno 1862'e pei successivi, ed introdurre, 
in un non troppo lontano tyenire, un perfetto 
equilibrio tra gl' introiti e i'oscita, per consegui- 
re il quale sono da riguardirsi come malleveria 
sodisfacente i risparmi, già lino ad ora enerzica- 
mente promossi in tutti i ràmi dell'Amministra- 
zione, e la già conseguita ragguardevole diminu- 
zione del deficit. 

Si degni V. M. di dirigere graziosissimamen- 
te quest umilissimo rapporti al Consiglio raffor- 
zato dell'Impero, e d'impagirmi in pori tempo 
la iosissima autorizzazbne di poter darvi 
pui tà, facendolo inserire nella Gazzetta Uff 
ziale. 


Vienna il 34 loglio 489: 
Min 
| 


Pura mp. 


N. 3479. 
NOTIFICAZIONE. 

Essendo, in seguito allà veneralissima Sovra- 
na Risoluzione 24 settembre 1827 stato. espres- 
samente io mel Regno Lombardo-Veneto 
l'offrire, ed il vendere fuori delle Ricevitorie del 
Lotto abusivamente, per mezzo di strillatori am- 
ulanti li così detti Storni del Lotto, e vedendosi 
trasgredita tale proibizione, si Irova necessario 
di richiamarla, per tutelare maggiormente la buo- 
na fede pubblica contro qualunque abuso 0 so- 
praffazione, che presentemente, a motivo della co- 
municazione telegrafica dei numeri estratti, po- 
trebbesi effettuare. 

Si deduce perciò a comune noti 

Che la vendita dei così delti Storni 0 Bi- 
glietti dell’. R. Lotto può aver luogo soltento nei 
locali delle Ricevitorie del Lutto. 

Che i Ricevitori deli’. R. Lotto sono obbli- 
gati di vendere queste bollette al prezzo della ta- 
riffa, indicato sopra il Biglietto medesimo, senza 
poter esigere un maggior importo; e 

Che la vendita di tali Biglietli dese cessare 
alle ore due pomeridiane precise, nel giorno in 
ui ha luogo |’ estrazione dell’ L. R. Lotto. 
Dall’ I. R. Direzione del Lotto Lombardo-Veneto, 

Venezia il 27 luglio 1860. 
N Consigliere Imperiale Direttore 
Purciani. 


al N. 2556-P. del 1859 
avviso. 

Oggi, nei locali dell'I. R. Zecca, alla presen- 
za di apposita Commissione, venne eseguito l'ab- 
bruciamento di altri Vaglia. riscattati mediante ver- 
samenti pel Prestito L-V. 859 ed altri pagamenti, 
e già perforati, per l'importo di fiorini novanta: 
mila duecento quaranta otto. 

Dei venti milioni di fiorini in Vaglia, da e- 
mettersi , ne furono finora abbruciati per l'im- 
porto di fiorini diecinove milioni novecento novan- 
tamila duecento quaranta otto. 

Dalla Presidenza dell'L R. Prefettura veneta 


di finanza, 


Vogatia. 1) agosto 4000, 


Segretario, 


46 agosto. 
S. M. 1. R. A. giuogeva il 42 corr. alle ore 6 
nella Stazione ferroviaria di Linz, e dopo 
assistito ad una santa messa e fato col 


Alle ore 14 minuti 50, S. M. l'Imperatore 
arrivò a Salisburgo e ricevette tosto S. M. il Re 
di Baviera, giunto nel più prospero stato di sa- 
lute , alle ore 11 minuti 5%. Poscia_ cominciaro- 
no le festività. Dopo il loro termine, le LL. MM, 
si recarono, alle ore 3 4/,, nel Palazzo di residen- 
za di S, M. l'Imperatrice mauire, e partirono alle 
ore 4 4/3 con treno speciale per Monaco. 

La solennità d'apertura della strada ferrata 
di Vienna-Monaco ebbe luogo con un tempo 
gnifico. Durante il banchetto, S. M. l' Imperator 
si compiacque di fare ìl seguente brindisi : 

« La solennità di questo giorno inaugura un 
epoca di possente slancio nelle comunicazioni di 
vasti © ricchi paesi. Possano essi , in ferrorosa 
emulazione e crescente prosperità, fruirè i benefi- 
cii della nuova comunicazione! Ma questa solen- 
nità, — voi tutti lo sentite con me, — ha diritto 
ad un'importanza ancora maggiore. Sono schiat- 
te di fratelli tedeschi, che da oggi si avvicinano 
maggiormente. | figli d'Austria si rallegrano di 
stendere la mano ui loro fratelli di Baviera e di 
riugraziarli pel loro amore e la loro fedeltà. E 
gli stessi sentimeati d'unione, coi quali ci sa- 
lutiamo noi vicini, noi lì dedichiomo anche a 
tutti i nostri confederati todeschi. Pensando a ciò 
in questo circolo, non posso astenermi dal rivol- 
gere con piacere i miei pensieri al giorno, in cui, 
poche settimane sono, io prendeva la mano del 
Principe reggente di Prussia per confermare 
concordi seutimenti, che ci:porlammo incontro. 16 
sono persuaso che vi unirele con me di tutto 
cuore per un triplice solenne saluto: 

« Un evviva al mio real fratello ed amico di 
Baviera ; 

UN evviva al fedele e valoroso popolo di 


la erviva all'unione dei Principi e popoli 
tedeschi. » Son 
A questo salato, S. M. il Re di Baviera ri 
spose colle seguenti elerate, concordi paro!e: 
« Innanzi tutto, sento il bisogno di ringra- 
re, in nome mio ed in quello del mio pepolo, 
intimamente perl’ elevato, solenne saluto or ora 
udito. Per certo, l’opera, il cui compimento noi 
celebriamo, è d'un’ importanza immensa ; essa av- 
vicinerà delle stirpi affini. Possa su ciò posare la 
benedizione di Dio! Con entusiasmo e speranza 
fu testè salutato l'amichevole incontro dei So- 
trani d'Austria e di Prussia. Quest' incontro è 
una guarentigia per l'unione germanica , ed în 
questa è riposta Ja nostra forza e possanza. lo 
faccio quindi dal fondo del mio cuore: 
« Un brindisi al mio Imperiale fratello ed 


amico d'Austria! 
« Ua brindisi ai fedeli e prodi figli d'Austria! 

« Un brindisi all'unione delle due grandi 
Potenze tedesche! 

Questi discorsi, tenuti dalle Loro Maestà 
l'Imperatore d’ Austria ed il Re di Baviera, sono 
di alta importanzà politica, e fsranno una grande 
sensazione, non solo in Germania, ma anche in 
Francia, în loghilterra ed in Italia. ll calore, con 

quest’ incontro, l' Imperatore accenna al 
convegno di Teplita, ed il brindisi, fatto dal Re 
di Baviera, specialmente all’ accordo compiutosi 


fra le due grandi Potenze tedesche, sono impor- 
tanti segoali dell'epoca: essi provano come la 
Germania siasi finalmente messa sulla via dell'o 
nione, che le è indispensabile per non divenire 
il trastullo e l'arena dell'ambizione straniera. 
(Ost-Deutsche Post.) 


Bullettino politico della giornata. 

Le notizie più fresche, e importanti, 
i lettori le ebbero ne' nostri dispacci 
grafici, pubblicati nelle Recentissime d 
l'altro; ma se ne vuol attendere i partico 
lari a formarsene un giusto criterio. Le al- 
tre notizie, recateri da' giornali d'olte' Alpe 
ne due giorni passati, sono così riassunte 
dall'Indépendance belge nella sua Revue Po- 
litique: 

« Le nostre ultime informazioni di Costan 
tinopoli dipingono la situazione con colori assai 
foschi. Vive inquietudini tra'Cristiani per la loro 
sicurezza ; scontentezza ognora più manifesta fra 
Turchi; dissensioni gravissime tra' ministri del 
Sultano, accusati dall'opinion pubblica di cospi- 
rare a vicenda gli uni contro gli altri ; debolez- 

del Sovrano, il quale, non sapendo con chi pi- 
glirmea per gli errori del suo orerno, confon 
le gl’ innocenti coi rei, e gli opprime, iu pieno 
Consiglio, sotto il peso della sua collera mol pon 
derata: esaurimento di tutte le rendite del Te 
soro pubblico; impotenza di crearne di nuove 
per sopperire a' bisogni dell'esercito, disaffeziona 
to e vacillante ne' doveri della disciplina : ecco, 
brevi parole, lo squallido aspetto, che ci presenta 
in questo momento Ja Turchia. 

« Nelle Provincie asiatiche, dove accaddero gli 
spaventosi eccidii degli ultimi tempi, non succes- 
sero nuovi disordini dopo l'arrivo in que'luoghi 
di Fuad pascià. Uno de' primi atti del commis- 
sario straordinario della Porta fu d'iuviare a 
Costantinopoli il generale, che comanduva a Da- 
masco , Ahmed pascià , come pure alcuni ma 
gistrati compromessi, alfinchè vi fossero sottopo- 
sti a giudizio. Ma il Corpo diplomatico, il quale 
sa troppo bene che cosa si attendere da up 
giodizio, pesttocità nella capitate MEL dalle po 
polazioni, che si vogliono intimorire con un esem- 
pio di severità, esigelte il rinvio del generale a 
Damasco : tanto più che, a Costantinopuli, il ge 
nerale era albergato uella casa del suo protetto 
re, il ministro della guerra. Fuad pascià, sentea- 
tendosi così spalleggiato a Costantinopoli. dalla 
diplomazia, e sapecdo che, in mancanza di trup- 
pe turche, le quali sono obbligate ad usare se 
verità contro i loro correligionarii, egli potrebbe ' 
fare assegnamento su quelle, che stanno per giun 
gere dalla Francia, mostra "intanto grandissima 
operosità e sommo zelo. Egli fece arrestare a Da 
masco oltre a 400 persone, sospette d’aver parte- 
cipato agli ultimi eccidi. Una Giunta, istituita 
da lui, li giudica sommariamente, e fa giustizia 
re nel luogo i colpevoli. Tutti codesti arresti, tra 
cui ce n'erano di assai importanti | poterono 
farsi senza usare la forza, la qual cosa indica 
quanto siano state colpevoli le Autorità locali per 

ento , co 

mezzi di cui disponevano, gli eccessi, che allo- 
garouo di sangue la Siria, e che posero la Tur 
ine del precipizio, che minaccia 


energia di Fund paseià autorizzò lord 
Jobn Russell a dire, stanotte, alla Camera dei co- 
muni d'Ioghilterra, in risposta ad up’ interpel 
lonza, fatta dal sig. Sheridan, che alquanti uomi 
ni della marina inglese sbarcherebbero iu Siria, 
in caso di assoluta necessità ; ma che il Gover- 
no aveva la speranza che diverrebbe inutile l'ul- 
teriore invio di truppe europee. Codesta dichis- 
razione è una sodisfazione indiretta, data alle dif- 
fidenze, con cui fu veduto l'intervento in alcune 
regioni d' Inghilterra, benchè non convenga dis 
simularsi che, senza codesto intervento, l'azione 
della Porta non sarebbe stata qual è al presente, 
e che avremmo veduto riprodursi quanto succes 
se a Gedda, dove l' Inghilterra duvette compiere 
da sè l'azione imperfettissimamente esercitata 
dalla giustizia ottomana. 

I Fimes, il quale, in tutta codesta faccen 
do, si accostò al puuto di vista francese, mentre 
invece il Morning Post rillette i sopetti è le dif- 
fidenze dell'Inghilterra, il Times piglia anch'esso 
ad esaminare la convenzione, conchiusa tra le 
grandi Potenze pel loro intervento armato in Si- 
ria. Quella convenzione è da lui pienamente ap 
provata, ed ei si congratula precipuamente colla 
Francia per la missione onorevole, di cui ella 
prese l'iniziativa ; il Times spera che i soldati di 
Napoleone Ill adempieranno coraggiosamente al 
loro compito, sopprimendo il disordine nelle Pro- 
vincie neglelte dell Impero turco; e palosa il con. 
vincimento che la parte, assunta dalla Francia, si 
limiterà a sostenere militarmente l'autorità dei 
Sultano. . 

« Un decreto, pubblicato nel Moniteur Uni 
versel, fissa le elezioni pei rinnovamento dei Con 
sigli municipali di Francia al 18 ed al agosto. 
In tal occasione, il sig. ministro deli’ interno in. 
dirizzò a' prefetti una circolare, della quale tutti 
i giornali frapcesi d’ogni gradazione si accorda 
no a lodare la moderazione e l'opportynità. il 
sig. Billault quiesa il desiderio che tutti “gl inte- 
ressi comunali trovino pello squittino libera e lea 
le manifestazione, e prescrive che l'azione dei 
prefelti non si faccia sentire, se non qualora si 
trovasse posto in compromesso l' ordine pubblico 
I podestà sono invitati , d'altra parte, a noa ac 
celtare candidature « per alligoere a tale asti- 
« nenza, che suggella l'indipendenza loro, la forza 
«e l'autorità, mercè le quali ei dovranno domi- 
« nare le rivalità , che per avventura si manif- 
« stassero a pregiudizio della buona amministra- 
« zione comunale. » 

4 Il Re de' Belgi, sotto il nome di Conte d' 
Ardenne, partì la maltina dei 9 agosto per Wis 





— 741 — 





baden, ov'egli si reca ugui anno. Una lettera del 
nostro corrispondente dell' Aia, confermando una 
voce accreditata da parecchi giorni, ci dice che 
il Re de' Paesi Bassi, il quale trosasi da qualche 
tempo in quella città di bagni, vi prolungò il suo 
soggiorno per incontrarvisi oggi con S. M. belgia. 
{I nostro corrispondente ci aununzia egualmente 
prossimo arrivo a Brusselles di S. A. îì 
ico de' Paesi Bassi , fratello minore del 


l'incoronazione delle LL. MM. successe il 5 ago- 
sto, con grande solennità nell'antica cattedrale 
di quella città. Arrise allo cerimonia un tempo 
superbo, e la gioia del popolo si manifestò con 
istraordinaria vivezza 


Notizie di Napoli e di Sieilia. 

Il Giornale Uffiziale di Napoli, del 4, ha una 
circolare del ministro dell’ interno agli intenden- 
ti delle Provincie, in cui raccomanda la sorve- 
glianza del'a pubblica tranquillità, ed una circo- 
lare del ministro de' lavori pubblici per l' erezio- 
ne d'un nuovo porto nel seno Vibonese. 


con la quale s' invitavano i rappresentanti 
a Ilontanare fuori del tiro di cannone i le- 
gai da guerra ancorati nella baia. Ciò dietro gli 
apparecchi di Messina, e la possibilità d’ un ten- 
tativo sopra di Napoli. 

— Così la Lombardi 

ad onta di tale invito, i legn 
ia non sonosi mossi. 


Ecco le parole del Giornale Costituzionale 


con cui si smentiscono le voci dell'abolizione del 


nemici della pubblica tranqui 
continuo insinuare nelle moltitudini, niuna è tan 
to lontana dal vero, quanto la voce, sparsa 
segno, che l'attuale Governo intenda aboli 
decreto dell'41 luglio 1853, contenente il divieto 
di esportazione all'estero dei grani, avene ed or- 
Con sì fatte dicerie, irritando le passioni ed 

bisogni delle classi più povere, si cerca far cre- 
dere che la libera estrazione, facendo mancare le 
quantità dei grani indispensabili al consumo, ne 
faccia difettare le popolazioni del Regno, e ne 
debba oltremisura aumentare il caro. 

« Per tranquillare gli animi, siamo autoriz- 
zati a dichiarare formalmente due cose: l'una, 
che il Governo non ha verun pensiero nel mo° 
mento attuale di render libera l' estrazione delle 
granaglie, la quale continuerà a rimaner sogget. 

proibizione già decretata ; l'altra, che da 
tutti i rapporti delle Autorità, pervenuti dai di- 
versi punti del Regao, giungono sodisfacenti noti- 
zie sulla ubertosità del ricolto, e tali da promet- 
tere delle masse vistosissime di grani, che deb- 
bono rompere i divisamenti di qualunque mono- 
polio dannoso al popolo. 

« Ciò può servire a tutti di avvertenza, per 
non r facile orecchio a queste 0 
glianti bugiarde insinuazioni, con che gl 
ri sistematici intendono esaltare le passio: peo: 
lari, facendo assegnamento sulla pubblica ci 
lità. Debbono invece esser tulti convinti che il 
Ministero, ligio indeclinabilmente al suo program- 
ma, non potrebbe mai adotiar provvedimenti così 
dannosi e contrari all' interesse attuale delle mol- 
titadini e che si studierà per l'opposto di au- 
mentare i mersi di vita delle classi pi» povere, 
promovendo con tutti i mezzi le opere ed i la- 
vori pubbli 


L'Omnibus del 7 fa le sèguenti considera 
ni sull'attuale condizione politica del paese : 

* La situazione politica è oggi qual era nei 
trascorsi giorni, perciocchè verun avvenimento è 
venuto a modilicarla sostanzialmente, e semp. 
«v' ha in essa alcun che d'incerto, di vago, d'in- 
determinato, che sfugge d' incanti misteriosamei 
te. Il Ministero ha 


che sarebbero stati dati 
di recarsi sul Foro e 
distruggere la grossa batteria ivi eretta da G; 
baldi , ordini che ora si dicon disdetti ; ma, se 
questa crisi è cessata, esistono però sempre quella 
indecisione, quell'esitanza , quell’ incertezza | che 
sono le conseguenze delle enormi tà dell 
momento. *Ile quistioni interne si aggiungono 
quelle esterne, le quali banno una relazione diretta 
od indiretta colle cose del Reame. La lettera di 
La Greca a Jord Russell, che fu costretto a dis- 
dirsi io Parlamento, avrebbe avuto per conse 
guenza il ricevimento ufficioso dell’ inviato di Ga- 
ribaldi a Londr caricati per 
la lega sono cortesie, e 
mentre i pranzi dei diplomatici esteri in loro o- 
nore si succedono ogni giorno , poco si conchiu- 
de. La stessa quistione orientale, che gli avveni- 
menti della Siria han fatto sorgere, distrasse fino 
ad un certo punto l'attenzione de' grandi Gal 
netti dalla quistione italiana, che forse, secondò 
gli uni, avrebbe potuto risolversi, ove quella com- 
plicazione ron fosse sopravvenuta , più riposata 
mente, mentre che, secondo gli altri. ne affretterà 
la soluzione. 

Quanto alla Sicilia, l'armistizio conchiuso 

generale Clary ed il generale Garibaldi ha 
dovuto probabilmente spirare il 5, e s'ignorano 
sempre i disegni del secondo, e si vuol pi 
la risposta di Garibaldi alla lettera del Re Vitto- 
rio Emmanuele non sodisfi ai desiderii espressi dal 
Governo piemontese. 

« Tal'è al momento la nostra situazione 
litica, e quale sarà domani è impossibile il pre- 
vederlo, perchè fra oggi e domani potrebbero 
ver luogo tali avvenimenti da mutarla sostanzi 

» 

A quanto ci assicurato, sono stati spe- 
diti da Napoli, diretti pel Pizzo, quattro o più 
battaglioni di trupps regie. Sarebbe pure partita 
a quella volta la cassa militare corf altra prov 
sione. gosi il Paese di Napoli. 

Là mattina dell'8 agosto, a N 
ficio dell'Impresa dei reali lolti, gli stampatori 
dei biglietti sonosi ammulinati, gridando abbas- 
40! abbasso! e fracassando i vetri delle finestre. 
L'avevano (dice il Puese) co' superiori dell'Am- 
ministrazione, che malmenavano i bassi impiega 
La guardia nazionale è accorsa per tutelar l'or- 


dine. 

La Gazzetta di Genova toglie dal Nomade, 
di Napoli, le seguenti notizie: 

* La sera del 4,si produsse in Napoli qual- 
che apprensione, che non ebbe per altro alcuna 
seria conseguenza, per essere stata comunicata 


poli, nell’ Uf- 


dal Comando di piazza ai posti della guardia na- 
zionale la sola parola di ricognizione, e non quel- 

d'ordine. Una circolare, del 5, del ministro 
dell'interno, invita i comandanti dei 42 batta- 
glioni della guardia nazionale provvisoria ad 
sicurare i militi che i posti della guardia n 
nale avranno sempre la parola d' ordine, come gli 
altri posti della milizia regolare. 

+ Questa nutte (6) si è temuto grandemente 

di nuovi assalti reazionari 


ri esterni; Giovanni Inter: 
donato, a’ lavori pubblici. Conservano il loro post 
Vincenzo Errante, G. Piola, e Francesco de 
vaoni 

Abbiamo i giornali di S 
date del 6 al 9 agosto: 

Il Giornale Ufiziale pubblica un decreto del 
dittatore, firmato da tutti i segretarii di Stato, 
in virtù del quale lo Statuto costituzionale del 
Regno sardo sarà la legge fondamentale della 
Sicilia. La pubblicazione del decreto è preceduta 
da un proclama, to dal prodittatore e 
dal segretario di Stato, sig. 

Un altro deefeto del prodittatore 
la seguente formola di giuramento pei 
rii éd impiegati dell'ordine civile 


ia colle ultime 


ve 
inziona- 


to e le leggi, e di esercitare le mie funzioni 
di.... nel solo scopo del bene inseparabile del 
Re e della patria. » 

Dallo stesso Giornale Ufficiale, del 9, togli 
mo quanto segue : « (Questa mattina all’ 4 p. m., nel 
Palazzo rea'e, nella sala dell’Ariete, avea luogo la 
inaugurazione della nuova Magistratura siciliana, e 
la prestazione del giuramento per parte di tutti suoi 
membri allo Statuto costituzionale del Regno e 
a S. M. il Re Vittorio Emmanuele Il. » 

La notizia, già data dell’ evacuazione di 
Siracusa ed Augusta, trovasi confermata da un 
bullettino ufficiale pubblicato ‘ dal suddetto gior 
nale. 

Scrivono da Palermo, in data del 7 
al Movimento di Genova 

« Fu ordinato a tutti indistintamente gli im- 
piegati di prestar giuramento alle leggi e allo 
tatuto. Questa prescrizione non andò a' versi dei 
così detti /ndipendentisti, i quali vorrebbero che 
nulla fosse pregiudicato per a futura, votazione 
che dovrà decidere delle sorti dell’ isola. Costoro 
si lamentano che questo voto, 
ventivo, vincola tutti quelli, 


nanze, tengono delle combriccole, e a capo di tali 
malcontenti figurano i TTorrearsa, i Pisani 

tali e i Lanza, e tutta quella caterva, che ora La- 
{uriniani, ora Annessionisti, ora Indipendentisti, 
vorrebbero che la rivoluzione fosse fatta per lo- 
ro e ad essi soli approfittasse. Meno male che il 
Governo li invigila, e che Depretis e Crispi han- 
no sufficiente energia per tenerli a dovere. 

« Molti vapori napoletani esercitano la massi- 
ma vigilanza davanti alle. Calabrie, e osservano 
colla maggiore attenzione ogni movimento dei 
nostri. Le difficoltà quindi di uno sbarco aumen 
tano, e Garibaldi ba bisogno d' aiuti. 

"torivono pa nno 387, nl Monte 
to: « Conoscerete di già il nuovo rimpasio mi 
nisteri 

+ Finalmente, il dottore La Loggia uscì dal 
Ministero; così pure il S. Giorgio, che aveva rim- 
piazzato il La Porta alla sicurezza pubblica. 

« Questo Dicastero, unito di nuovo all’ iuter- 
no, viene ufîidato a Francesco Crispi, ch' er: 
consigliere di Stato, ma senza portafogli. 

costituito il nuovo Miuistero , si 

cominciò a sentire qualche miglioramento. 

ordine e l'anarchia erano diventati normi î 

amministrazione della cosa pabblica, parte per- 

dovendosi far di nuovo, tornava impossibile 

re molti inconvenienti, parte perchè coloro, 

il cui ufizio era di provsedere al male energica» 

mente ed imparzialmente, erano inetti, e talora 
peggio che inetti. 

* Una prova che si vuol procedere con vi- 
gorosa severità, è il fatt» dell'arresto del questo- 
re di Palermo e il suo processo. Gli s'imputano 
gravi colpe, e principalmente sembra che, uei gior- 
nî del bombardamento, avesse aiutato a rubare. Il 
fatto è che riavennero molti og- 
getti d'oro, specialmente ornamenti muliebri, in- 
somma una parte del bottino. Allri impiega 
contro cui stanno prevenzioni sinistre, vennero 
parte dimessi, ed altri anche messi soito processo 
Al loro posto furono sostituite persone, che godo- 
no la piena confidenza del pubblico. 

* Vennero di nuovo organizzati i tribunali e 
le Corti civili, e il giorno ‘9 ne avverrà il pub- 
blico € solenne aprimento. » 

— (uesti cenni dipingono assai vivamente | 
anarchia della povera $ € mostrano che in 
Italia i seidi della rivoluzione sono a mezzodì 
ciò che sono a settentrione. 


esercito, organizza» 
di entrò in Palermo. Son 


ta del 1° agosto : 
* Eccoci a Messina, come punto di conve- 
gno generale, per poi passare sul bel continente 
italiano. lo sono qui per poche ore, giacchè le 
‘tiglierie, col generale Orsini, sono alla Punta del 
ro, a nove miglia da Messina. Giuogemmo da 
Palermo la notte scorsa sul vapore ìl Franklin, 
dopo un viaggio di circa tre giorni, essendoci 
fermati a Milazzo due giorni per imbarcare le 
artiglierie e il materiale da guerra lasciatoci dai 
regii. 
DE nifiita partire da Milazzo ieri sul far del 
dì; ma, avendo scorti due incrociatori napoletani, 


zi da 80 s'ano collocati con gli altri cannoni 
‘i minor calibro, noa avremo nulla a temere da- 


non fanno che andar su e giù per lo Stretto, 
mentre sotto i loro occhi si fanno gli apparecchi 
per proteggere uno sbarco, quando il diltatore lo 
crederà opportuno. » 


giornale ha un carteggio particolare, da cui to- 
gliamo i tra 3 
* Siamo alla Torre del Faro, nel punto dove 
lo Stretto è più angusto. Qui sono le artiglierie 
e il corpo del genio, con poche compagnie di li- 
nea. A distanza , al così delto Faro supe- 
riore, è accampata la Sacchi. 
* 11 generale Orsini ha il comando di tulte 
le forze di stazione al Faro, e dirige i lavori di 
fortificazione, che si spingono innanzi con la più 
grande attività. a 
« Il villaggiodà Raro è piccolo, e abitato qua- 
si interamente da i; 500 0 600 al più 
è gran difficoltà per gli alloggi dell 
tuttavia questa brava gente, sebbene 
si presta con la migliore voloptà del 


alcune ore del giorno inceni 
portata di cannone, sono le mont a 

canale essendo poco più largo miglia; ma 
per breve tralto, giacchè sulla destra la costa 
verso Messina forma un'ampia curva, che di mol- 
to cresce l' ampiesza del canale, e sulla sinistra 
egualmente le due coste gradatamente si disco- 
stano. 

« Il tempo è bellissimo, e il mare di una pia- 
cidezza incantevole ; navigli di ogni sorte traver- 
sano lo Stretto, e varii battelli a vapore napo- 
letani di crociera corrono su e giù lungo le co- 
ste di Calabria, sorvegliando, chi sa con qual cuore, 
i lavori, che si eseguiscono rapidamente dai nostri. 

+ Tutta la ‘presso il Faro è coperta di 
minutissima sabbia, su cui si stenta a comminare, 
poichè vi si affonda per quasi un piede. Su que- 
sta spiaggia, e per una lunghezza in linea ricur- 

200 melri, si sono esegi 
via di esecuzione degli ampi parapetti e terrapie- 
ni, con l'opera principalmente del maggiore di Be- 
edictis. Una batteria di 6 pezzi da 60 è già col- 
locata la Torre del Faro, e domina tutta 
quella perte dello Stretto; poco discosto, 2 pezzi 
da 80 sono già messi in batteria, e altri dello 
stesso calibro ne saran posti domani. Due batte- 
riedi pezzi da campagna, con varie colubrine, s0- 
no egualmente schierate sulla spiaggia, presentan- 
do così nell'insieme una linea abbastanza formi- 
dabile, sia per difesa che per offesa. 
»'infaticabile Garibaldi, sebbene dimorante 
distà dal Faro circa 9 miglia, al 
alba era già qui stamattina. Verso 
le ore 7 ant., è ripartito alla volta di Messina, e 
domani probabilmente ritornerà alla stessa oi 

* Oggi, uno straordinario mo 

bbiam contato 


poli. Tutta la loro vigilanza però non 
impedisce che barefe con Calabresi traversino 
frequentemente lo Stretto, e vengano ad unirsi 
a noi. » ( Lomb.) 


Leggiamo nel Liverpio! Daily-News : « Sa- 
bato, il piroscafo l' Indépendance, il secondo dei 
due navigli comperati nel porto a conto di Gari- 
baldi, è partito per Sicilia. L' /adépendance è sta 
to costruito a Glasgoria nel 4852; è capace di 
340 tonuellate, ba 225 piedi di lunghezza e 24 di 
larghezza ; carico, pesca 40 piedi d'acqua. Le 

ine hanno una forza di 220 cavalli ; la sua 
velocità è di 14 nodi all'ora. Lo comanda il si 
Suckling. L' [ndépendance non ha i 
rmunizioni. 

Que 

naviglio della op 
mando lo ha il capitano Corbet. Il Queen of 
England porta un armamento formidabile. Ha 
a bordo un certo numero di cannoni rigati di 
Blakeley, che contano 6 0 7 pollici di diametro, 
e possonò lanciar bombe a tre miglia di distan: 

Ve ne sono 13. Si sono imbarcate anche 
1125 casse di carabine di Colt, 25 tende, $0 al 
tre ci (e di revolter, delle cartu 
cie, 42 casse di alfosti da rimonta, 800 colteli 
1150 carabine d' Enfield, una cassa di 40 pistole, 
due canoni rigati | 12 cannoni da 19, 40° casse 
di granate, 336 palle da cannone. 

« Questo carico, destinato alla 
presenta un valore di 50,000 lire di 

1,250,000 lire). » * 
Cose della Siria 

Leggiamo nella Putvie dell'11 : « Le ultime 
notizie di Bairut cigannunziano che Fuad pascià 
avera saputo, per mezzo de dispacci realigli da 
Costantinopoli da'la ebrvetta a vapore Sit-il-Bahar, 
la prossima parteaza'del corpo di spedizione frau 
cese per la Siria. Egli fu assai sodisfatto di tale 
nolizia, e ne diede fomunicazione al Corpo con- 
solare ed ai comandanti dei legni esteri. 

dal suo arrivo, Fuad pascià ha trovati 

gravi ostacoli : e'si trovò innanzi così enormi dif- 
ficoltà, che compreade benissimo come |" 
delle truppe francesi gli sarà utile per pa 

la Siria, opera, dalla quale dipende l'avvenire del- 

la Turchia. 
ssicurasi ché le sue istruzioni gli 

vono d'intendersi col generale di Beaufort d'Ilaut- 

poul subito dopo il'suo arrivo in rada, e di re- 

carsi con lui a Damasco, punto verso il quale 

Francesi si dirigeranno immediatamente. Dopo 

Lo guoro; ma, se non si piglia- 

no disposizioni energiche, bisogria attendersi gra. 


che un grande fermento 


1 € però tre legoi da guerra 
francesi vi furono editi: la fregata la Zé 
bie è a Candia, l'Ééron all'isola di Cipro, e l' 


Eclaireur all la di Rodi 

Le ultime nolizie dalle rive del mar Rosso 
recano che regnava sempre un grande fermento 
nell’ Arabia. Sì assigura che, per domanda dei 
sidenti europei, il eommodoro Pallen si era re- 
cato dinanzi a Gedda, colla fregata Chesapeake e 
coll’avviso a vaport Roebuck, della marina reale 
britannica. La corvetta a Saida, della ma- 
ina egi quel sito. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Virna 12 agosto. 

S. ML R..Ayiti è graziosissimamente de- 
guata di largire aglllabitanti di Nagy-Foyed in 
‘ransilvania, dannefgiati testè dalle dirotte 
importo di fio 2000. (FF. di 


di Salisburgo e di 


riferito da Monaco, le ban- 


l’inco dell’ Impero 
peratrice gli onorò della sua 


pr | 


cipe Lobkowitz pregò di essere sollevato dal suo 


os motivi di salute. Egli si trova ora a 

Edlsbutgo. (Htem.) 

neano p' ini. — Trieste 14 agosto. 
yveniente da Roma, arrivò tra noi mons 
a nobile di Nardi, prelato domestico di 
Sua Santità, dottore di teologia e filosofia, uditore 
della Sacra’ Rota per l' Impero d' Austria presso 
la S. Sede. (0.7) 
STATO PONTIFICIO. 
{Nostro carteggio privato) 

Roma 9 agosto. 

Goyon partito; le truppe rimaste tutte, e nien- 

st : benevola 
corcilierete cogli anteceden- 
ti e conseguenti colle regole dell 

Qui la quiete è perfetta ; m: 

e a Marino i contadini, la sett 

no attruppati , non già per Garibaldi o Re” 

rio, ma semplicemente per prendere possesso,i Mon- 
teporziani della gran tenuta Pantano del principe 
Borghese, e i Marinesi di quella del principe Co- 
lonna. Centocinquanta uomini, cogli strumenti ru- 
rali e non rurali, potevano imporre, ed anzi per 
alcun tempo ebbero il sopravvento a front 
ventina di carabinieri. Però la discordia 

nelle lor file, perchè tutti preferivano i tratti mi 
gliori. Il Comune offiì a' principi i canoni e afit- 
ti, col patto che lasciassero seminare e mietere 
i loro paesani. Tutto questo usciva dalle regole 
Comuni, e minacciava Roma d'una geconda im- 
presa dei Gracchi. Il Governo pose fine al disor- 
dine arrestando i capi, e rimettendo colla persua- 
sione la pace, 

A Rieti poi si fece di peggio, e si proclamò 
qualche novità politica, che durò 24 ore. Tutte 
queste cose non costano d'altra parte una goccia 
di sangue, ma solo qualche giorno o qualche me- 
se di clausura ai capi, i quali, fidendo sempre nel 
l'infinita clemenza del Governo, trapassano qual- 
che volta le solite ed insolite misure. Del resto, 
combinando quest'affare di Rieti con quello di 
Todi e delle Grotte, voi capirete bene quanto pre- 
ma al Piemonte di unire i suoi possessi presenti 
co' suoi possessi futuri , là dove più sono vicini, 
cioè tra gli Abruzzi del Settentrione e Ja Tusca: 
na del Mezzodì. Un de'graziosi giocherelli , che 
ci han fatto, fu quello di telegrafare al nuazio 
apostolico del Belgio,a nome di questo Governo, 
che sospendesse le ‘spedizioni di volontari. AI 
tro giochetto pare che si facesse a Loreto, do- 
ve il generale da Ancona telegrafava, e « batte e 
ribatte, ma pessuno risponde. » Fa attacegre, arri- 
va in Loreto, sente di che si tratta, manda a pas- 
seggio il telegrafista e compagni, € va a cercare 
nel Collegio de' Gesuiti un dotto fisico, il P. Fer: 
reri, perchè assuma l'ufficio di telegrafista. Quel- 
l'uomo è da per tutto. A mezza notte si mette 
a cavallo, o in carrozza, e visita i posti e le ca- 
serme, 0 il porto © il faro e le porte, e vuol ve- 
dere tutto, e toccar tutto con mani. Dove scor- 
ge pigrizia © negligenza, sono rabbuffi e castighi; 
dove sente ua po' d'odore di certe cose, che in 
generale una volta costavano la pelle, manda con 
Dio dimettendo © consigliando a dimettersi. Fat- 
to sta che i suoi 25,000 uomini, ben pagati, ben 
nudriti e alloggiati, lo temono e lo amano € so- 
no pronti, dove occorra, a difendersi. Speriamo che 
non ne nasca il bisogao, nè si vedano Cattolici 
muover guerra al loro Capo per ispogliario. Di 
Napoli vi scriverò di là, dove mi reco domani. 
Tuiti prevedono una calsslpie nel vicino cangia 
mento di Governo | ma si edita 
dal valore delle apre nepdletna ferà impedi 

Il Papa ebbe 125,000 scudi dal Canadà, e 
continuano tratti generosi da ogui paese cattili- 
co. Però, vi sono pure delle non generosità. P. e. 
un certo duca francese, di un lunghissimo e gra 
dissimo cognome, aveva efferto al Santo Padre, 
prima tutti i suoi beni , poi invece due batterie 

i cannoni rigati, i quali però pare che siano 
stali colti dalla crittogama. Da cinque mesi non 
se ne vede uno, nè se ne sa novella. Forse che 
la Jeltera di Napoleone a Persigay lo avrà tran- 
quillato, essendochè ora è evidente quanto siano 
vltime ed oneste le intenzioni del di qua e del 
di là del Canale. Non si può parlare più schiett 
€ quella votazione di duecento e venticinque m 
lioni per le difese nazionali, fatta dal Parlamento 
all'unanimità, null'ostante la lettera, è un in- 
sulto al buon senso. Nop capisco perchè il Go- 
verno qui non l'abbia fatta mettere nel Giornale 
di Roma senza vessuo commenti 


REGNO DI SARDEG 
Torino 12 agosto. 


JI consigliere di Legazione prussiaria , Carlo 
Bunsen, è partito da ‘Forino in copgedo. 


( Lomb.) 
Pel giorno 20 di questo mese si troveranno 
al campo di S. Maurizio quattro reggi- 

10, due batta; 

o reggimenti di cavalleria, Sa- 
Nizza ed usseri di Piacenza, e sei 

batterie d'artiglieria. ( Idem.) 
Questa mattina, la brigata Bologna, che fa 
parte del presidio di Torine, è partita alla volta 
del campo di San Maurizio, dove si raccolgono 
per esercitazioni militari molte truppe. Il campo 
sorà onorato, uno di questi giorni, dalla. presen- 
za di S. Altri campi dello stesso genere soran- 

no tenuti in altre località del Regno. (Persei 
Un carteggio del Nord, parlando delle tratt: 

\apoli, "dice che gl 
quel Governo, avuta comunicazione della risposta 
di Garibaldi alla lettera del Re, dichiararono im- 
mediatamente al conte Cavour, che la missione 
era finita, e che sarebbero partiti; ma 

Cavour lì trattenne, ostrando loro come que- 
sta risposta non fosse motivo sufficiente per rom- 
pere i negoziati, che era dorere reciproco dei due 
| Stati di non troncare se non all'ultimo estremo, 
e quando ogni speranza di conciliazione fosse sva- 
nita ; fra la dichiarazione di Garibaldi, ed il com- 
pimento del suo , poteva nascere qualche 

incidente, che permettesse nuove trattative. D' 
tronde, stava all'armata napoletana di provare 
colla sua resistenza la solidità dell'ordine di cose, 
da essa propugnato. Allre considerazioni furono 
altresì sviluppate dal conte Cavour, che ha trop- 
pa sagacia per non comprendere tutta la portata 

politica avventata in circostanze così gra 

GP iaviati napoletani rimarranno dunque a Tu 
| no a negoziare ‘anza dei due paesi, malgrado 
la lettera di Garibaldi, e malgrado i preparativi, 
che egli fa per eseguire il programma ‘in essa 

contenuto. (G. di G) 


Sardegna. 


dott. Bertani, sarà 
e senza indugio eseguito, qualun- 


qualunque pericolo possa p 
prada destinazione per 
quell’ ordine. neri 
Il dott. Bertani a quest'ora deve es 
to in Messina. Appena ricevute Je istry 
Garibaldi, egli le recherà alla spedizione, chuy'! 
già tutta radunata nel designato punto del gr 
degna. (Movimento )° 
Altra del 43 ag.sto. Ù 
— Come documento, che attesta |’ impy; 
dei portiti e delle. diserzioni militari gd nen 
subalpino, rechiamo dalla Gazzetta Ufisat® 
Regno la' seguente 
Circolare del del Ministro dell'interno di rigy 
governatori e ai signori intendenti genera; 
« Torino 13 agosto {860 
« Sollevati, or son tre mesi, 
acquisto della libertà, ed accorso 
nerale Garibaldi con’ poci i, Eu 
piena della fama di sue vittorie; tuta I 
fu commessa, e grande fu lo entusiasmo 
sto Regno, dove gli 


aSere giu 


redini liberi ed il libero 


ne. lai 
inde num. 


tenuti dal Governo del Re in questo accideai 
dello irresistibile moto nazionale. Ora la Silly 
è venuta in condizione di esprimere liberamee 
i propri voli, ed il Governo del Re, che dee 
stodire tutte le prerogative costituzionali del 
Corona e del Parlamento, e dee adempiere eri 
dio quell' ufficio di suprema moderazione del me 
{o nazionale, che a lui s° appartiene, è per le pr 
ve che ha fatte e per pubblico consentimento 
ora il Governo ha il debito di moderare ogni; 
zione scomposta e di correggere gl'ingerimet, 
illegittimi nelle cose di Stato di chi non ha 
costituzionali e le morali responsabilità, ch'eg, 
ha gravissime verso la Corona. il Parlamento: 
la nazione. Altrimenti potrebbe avvenire che, pr 
consiglio ed opera di chi non ha mandato nè i 
sponsabilità pubblica, lo Stato venisse a perico 
e la fortuna d'Italia sinistrasse. E posciachè ne 
gli Stati liberi ordine e la disciplina civile, pu 
che nel rigore della legge, hanno presidio nell 
pubblica opinione, il sottoscritto la invita a dar. 
ogni maggiore pubblicità possibile a questa let 
ra circolare. 

« Più volte il sottoscritto ammonì non po 
nè volersi tollerare che nel Regno si face. | 
sero. preparazioni di violenza a Governi vii 
ed ordinò che fossero impedite ad ogni costo 
Esso spera che la pubblica opinione basti a fre 
vare gl'impeti sconsigliati, ma în ogni evento si 


tersi 





confida nelle podestà cisili e militari per la prov 
ta esecuzione degli ordini, che ba dati. Raccoman 
da pure nuovamente che con ogni maggiore di 
ligeuza sieno ricercati, e con ogni legale severità 
puniti coloro che, cospirando e Iraflicando ad in 
giuria dell'onore nazionale e della disciplina ni 
litare, si fanno fautori e procuratori di diser 
zion 

« E -perchè il sottoscritto dee compiere l'or. 
dinamento della guardia nazionale mobile e pre 
parare Ja formazione de' corpi composti di vo 
foutarii della guardia nazionale, che la legge ai 
lita, non vuolsi altrimenti permettere che alte 
faccia incetla e raccolta di soldati volontarii 

« Conchiudendo, il sottoseritto dee dichiara: 
re, che se il Governo del Ke è costante nella vo 
Jontà di accettare il leale concorso di tutte le part. 


politiche, che intendono a libertà, unione e gran ‘4 


dezza della patria, esso è pur fermo nel propo 
nimento di non lasciarsi soverchiare da chi poa | 
ha dal Re e dalla nazione il mandato e le respon 
sabilità del Goverao. L'Italia. dee € vuole essere 
degl'Italiani, ma non delle sette. 

«Il ministro, Farini. » 

Sotto il titolo : Predizione del Principe di 
Metternich sulla rivoluzione, l' Armonia ha quanto 
appresso : 

* L'ansielà, in cui si trovono oggidì tulti gi 
animi nell'avvicinarsi allo ‘scioglimento del dra 
ma rivoluzionario, farà sì che i nostri lettori ve 
dranno con piacere il giudizio, che il fu priocip 
di Metternich pronupziava fin dal 1849 sull' nl 
mento della rivoluzione, Eeco quanto togliamo di 
Messaggiere Tirolese, N. 11, del 25 gennaio 1849 

._* La Gazzetta austriaca pubblica il seguesle 
articolo, che leggesi nella /tevue des Deur- 
des sotto il titolo: I principe di Metternich a 
Londra. | 
7 principe di Metternich fa sempre la mat 
giore figura. Tanto in Inghilterra quanto a Vic 
na, egli è sempre l'uomo di Stato più influente? 
più consultato dalla politica monarchica. Dal 
Fitiro egli dirige la Corte d’ Austria, Ja quale n 
la fa senza la sua approvazione; egli dà consi 
allo Czar, col quale trovasi in non interrotta cu 
rispondenza ; per mezzo del duca di Welligtu: 
dispone del partito tory, ed esercita persino gra? 
de influenza su lord Palmerston stesso, che lr 
de più di frequente di quello che si erede 

« La scossa violenta, che lo ha piombuto dl 
seggio, non ha per nulla capgiato il suo pirett® 
ottimismo. Quando il principioè falso ( è quest 
sua sentenza ) anche la sua applicazione dee ne 
sariamente essere senza base. gli non accord! 
quindi nessuna vitalità al movimento rivoluzio!® 
rio. Quando gli si parla di progresso, ei fa 0! 
sorriso da incredulo, e dice: 1l progresso politi? 
si muove entro un circolo, il quale, quanto è P 
rapido, tanto più presto si avvicina al suo term 
pe. Secondo lui, la Repubblica francese, per est 
pio, è destinata a percorrere in minori dimensi® 
i la stessa via della sua sorella maggiore & 
1793, però senza la sua grandezza ; e poichè sco" 
e già da lungi un 1844, così saluta di buon e 
do il Bonaparte d'una rivoluzione , la quale d® 
già prodotio in Lamartine il suo Mirabesu, i" 
Ledru-Rollin il suo Danton, in Marrast il suo P 
thion, ed in Proudhon il suo Babeuf. 

l movimento, che seuute la Francia e l'FU 
ropa, non è, secondo lui, che l'inevitabile ed + 
tima oscillazione della società, la quale, arresti 
un momento dal sistema costituzionale, subirà 
al termine l'espe 
ritori 
ci 


Leggesi quanto appresso nel Cattolico di Gen” 
va: « Persone e giornali, che nulla amano 


quanto spargere 
sa, già da più gl 
gia altrui una d 
del clero e delld 
notizia che, per 
venerato nostro] 
siasi egli indottd 
Genova, A tale 
ritto, fu poscia 
non prestiamo 
sale, che se ne 
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Sezione correzi 
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Il Vicerè d' 
principe della sul 
stiani profughi d 
noltre un vasto 
quegl’ infelie 
con tull'i ri 


Scrivesi alla 
venuto un nuovi 
una fiera, tenuta: 

prtaron 
commisero eccest 


pei 
fermati e disormi 
ca cinquanta Tur 
brarono ben pre 
ri, che si rifu 
andante della 
to ne' tumultuant 
gnò all'Autorità 
Belgrado, 
goati alla 


Il Principe 
tamente bene, ed 
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A quanto di 
sulla Borsa del 7 
che indiano impi 
di lire di sterlioi 


SPUn 


11 3 corr 
scafo da gi 
4 per Bairut. 


giu 
rai 


” 


Gli ambaseia| 
I vapori la 
cano partono © 
Un telegron 
Havas-Bu 
biamento di alcu 
gli astronomi estel 
dute, manifestandi 
Spagna. A_ quell 
Brubns, Donati, PI 
Messin, Bremi!ker 


gen: 


Si ha per dis 
respondencia riferi 


Barcellona apparee 
in cui sarà visit 
magoifica manovrd 
giudicare dell’ ellet 
nuove batterie dell 
del tutto nuovo. 

Il giornale La 
Granja che si pref 
riale, motivato dall 
gurare la Spogna 
ne, Tutti ministri 


GAZZETTINI 


Venesia 16 agoso. 
suano molo più frui di 
lettere dala log, che 
i ancora dl 

revdli a questo auono I 
vano di Uari comune, i 
i Dalmazia i 
in oro alusivo, senta 
consumi se ne facevino 
taagg pretesa. Le gra 
none di favore par var 
ai può calcolare l'aumea 
ia aggere preteso. Va 
tino di Dlmazia: cre» 
qual, da L 60/2 100 
fatto 1 consumo, nè 1 
prezzo. 

Le valute d'oro han 
chiesto "da 4 1.9%, I 

zi nell pubbliche cl 
trata, ricevo 11 14 da 
pagava persino a 61 
Presto max. a 60%, 
moestrava più sostenuto, 
dava da 61.5), 20‘ pro 
più tardi, 1 Presto a 0 
donote anche a meno” di 
smancassero. Di quest, 
gute a Vaio consegue 


fatto nell' Osserv 





Regno 
setta Uffiziate pr 


pio alla manifesto: 
ica coscienza. Ind; 
d il grande nume. 
icilia, 
bossi, andarono Jo. 
re e soccorso alla 
> € 50i Governi 
lità del sentimento 
p apertamente, |a. 
he , la Grecia jj 
nbattevano per ]" 
a credersi che 
anime sui modi 
Ì questo accidente 
le. Ora Ja Sicilia 
mere liberamente 
el e, che dee cu 
stituzionali. della 
È adempiere ezian. 
derazione del mo. 
iene, e per. le pro- 
Po consentimento, 
moderare ogni 
re gl’ ingerimenti 
di chi non ha le 
nsabilità, ch' esso 
|. il Parlamento e 
avvenire che, per 
mandato nè ri. 
benisse a pericolo, 
È posciachè ne. 


litari per la prop- 
dati. Raccoman- 
baui maggiore di. 
oi legale severità 
afficando ad in 
la disciplina mi. 
uratori di diser 


compiere lor. 
ale mobile e pre- 
composti di vo. 
| che la legge abi- 
mettere che altri 
ti volontari 
fitto dee dichis 
costante nella vo. 
di tutte le parti 
tà, unione e gran- 
fermo nel propo- 
hiare da chi non 
le respon: 
e è vuole essere 


Fo, Farini. » 


nostri lettori ve- 
he il fu princi 
l 1849 sull anda 
nto togliamo dal 
b gennaio 1849: 
blica il seguente 
des Deux-Mon- 
Mi Metternich a 


sempre la mag: 


p più influente e 
archico. Dal suo 


egli dà consigli 
n interrotta cor- 
ton, 
sino gra! 
testo, che lo e. 
si crede, 
ja piombato dal 
b il suo paziente 
also ( è questa la 


rogresso politi 
le, quanto è più 
Ina al suo teri 


into spargere la ziszania nel campo della Chie- 
nia da pa giorai lasorano per mellere in ug- 
già altrui una da loro sognata parte reazionaria 
del clero e della nobiltà genovese, spargendo la 
notizia che, per la sorda guerra fatta da questa al 
venerato nostro Arcivescovo, monsig. 
siasi egli indotto a rinunziare l’Arcivescor 
Genova. A tale nuova, che data prima dal Di- 
ritto, fu poscia riprodotta dagli altri giornali, noi 
non prestiamo veruna fede, e giudichiamo la cau- 
sale, che se ne adduce, affatto ridicola. » (Arm.) 

DUCATO DI PARMA. f 
uo nella Gazzetta Piace 
S orrezionale del nostro ‘Tribunale 
«orrezionale ha oggi condannati in giudizio coo- | 
tradditorio i signori canonici Torre, Gemmi, Mi 
retti e Fer Ila prigionia per sei mesi ed a 
300 fraochi di multa. » (0. T.) 
IMPERO OTTOMANO, 

Un dispaceio di Costantinopoli, 10, riferisce 
che Kaiserli Ahmed pascia, finora governatore di 
Smirne, fu nominato governatore di Saida. Il Go- 
verno di Smirne fu affidato ad Osman pasci 


(0. 

Il Vicerè d'Egitto donò 40,000 fr., e 
principe della sua casa 3,000, in sussidio de’ ( 
Miani profughi dalla Siria. Il Governo assegnò i- 
noltre un vasto edifizio pubblico al ricovero 
quegl' infelici, dando ordini che sieno trat 
con tutt’ i riguardi. 

IPATO DELLA SERVIA. 
Belgrado T agosto. 

10 A Sehabatz è av- 
venuto un nuovo caso di fanatismo epidemico. In 
, tenutasi pochi giorni sono, alcuni Tur- 
chi si diportarono in modo assai sconveniente © 

commisero eccessi ; per cui dovetlero esser chi 
mati all'ordine ed alla quiete dai negoziauti ser- 
viani. | Turchi redorguiti, esasperati da ciò, bran- 
dirono le Joro seiabole a spararono una pistola, 
però senz offendere alcuno di che furono 
fermati e disarmati dai Serviani circostanti. Cir- 
ca cioquanto Turchi, armati fortemente, si assem- 
brarono ben presto e liberarono i loro correligio- 
norii, che si rifuggirono nella fortezza ; ma il co- 
mandante della medesima, non avendo riconosciu- 
to ne' tumultuonti alcun Turco indigeno, li conse- 
gnò all'Autorità serviana perchè fossero portati a 
Belgrado, e, dopo inquisizione preliminare, conse- 
guati alla competente Autorità turca. (0. 7.) 





Il Principe Milosch sta in complesso discre- 
tamente bene, ed ha soltanto un tumore alfa bocca. 
INGHILTERRA 

Londra 8 agosto. i 
S. A. I. la Granduchessa Olga è arrivata il'7 
agosto da Ostenda a Portsmouth. Di quivi. essa 
si recò a Ryde, nell'isola di Wight, ove fu rice- 
vuta dal sig. di Brunnow, inviato russo, per pas- 
sare parecchie settimane nel vicino villaggio di 
Shanklio, sulla costa meridionale dell’ isola. 


A quanto dice il Times nel suo ragguaglio 
sulla liorsa del 7, si crede che le rendite pubbli- 
che indiane importeranno, quest' anno, 1 milione 
di lire di sterlini meno di quello che si attendeva 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE. 
Zante 8 agosto. 

ll 3 corr. giunse qui da Napoli l'IT. R. piro- 
scafo da guerra il Principe Eugenio, e riporti il 
4 per Bairut. (ot) | 

SPAGNA. i 
Madrid 6 agosto: 

Gli ambasciatori marocchini sono partiti. | 

I vapori la Principessa delle Asturie e il Vul- 
cano partono oggi alla volta della Siria 

Un telegrotoma di Madrid, 4 agosto, all’ A- 
genzia Havas-Bullier, annupzia prossimo il com- 
biamento di alcuni governatori. Soggiunge che 
gli astronomi esteri hanno terminato le loro se- 
dute, manifestando la loro' riconoscenza per la 
Spagna. A quelle sedute assistevano Bunker , 
Brubns, Donati, Pratzmonski, Hua e Simonelli , 
Messin, Bremilker, Llikerfues e tre Portoghesi. 

CONT) | 


Si ha per dispaccio di Madrid 9: « La Cor- ! 
respondencia riî che la Regina diede il suo 
consenso al matrimonio dell' Infante Doa Sebastia 
no coll’ lofanta Cristina. —, 4 

Secondo la Correspondencia del 1° agosto, 
Barcellona apparecchia grandi feste per l'epoca 
in cui sarà visitata dalle LI. MM. Parlasi d' una 
magnifica manovra navale, i potrà 
giudicare dell'effetto dei fuochi de' forti e delle 
nuove batterie della piazza. Sorà uno spettacolo 
del tutto nuovo. | 

Il giornale Las Novedades dice credersi alla | 
Granja che si prepari una modificazione ministe- ' 
riale, motivata dalla quistione consistente a far 
gurare la Spagna fra le Potenze di primo 

Tutt'i ministri non sarebbero 





AZZETTINO MERCANTI 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 16 agosto. 
( Lisino compilato dai pubii aganti di cambio.) 


Venezia 16 agosto. — Gli affuri degli oli conti- 
uuano molto più fermi dopo che si sono ricevute le 
lettere dalla Puglia, che hanno portato sumenti nuovi. 
Le polazioni ancora dalla Dalinazia suooeno 
tavoli a questo nuov no. A di 2385 si pi 
vano di Hari comune, di Aativari persino; 
dl Dalmazia inferiore si £. vecchi 324 
ia oro abusivo, senza scoato. Molte rivendite per 
consumi se ne facevano da f. 33 
tnagg. pretesa. Le granaglie si mantesgono in opi- 
ione di favo de; anche nel riso 

ila 


Dalmazia: cirea otto barche, a secon 
qualità, ds L 60 a 100 daz., e così venne 
fatto il consumo, nè manca’ il più basso d' ogni 
rezzo. 
1" valute d'oro hanno, contiusto sd essere ri- 
chiesto da 4 a 3% p% di 
prezzi nelle pubbliche carte, mas 
rad, ricevuto il 46 da Vienna. 
tagava persino a 61; le Banconote a 77%/y; il 
Prestito naz. a 60 4 leri mattina, però, tutto si 
rnostrava più sostenuto, ed il Prestio 1859 si pa 
dava da 61 3/, ad '/, pronto; le Baneonote a 77 ‘/y; 
più tardi, il Prestito a 61 rimase offerto; le Ban 
anta anche a meno di 771 bio le prote 
mancassero. Di quest, ingenti somme vennero ol 
Gato a vario consegne da settembre a dicembre a 





OSSERVAZIONI ME 


preavviso di tre giorni. 


le condizioni. Il primo nome, di cui si è parlato 

quando si trattò della crisi , sarebbe quello. del 

sig. Bertran de Lis. (0. T) 
BELGIO. 

Il Re de’ Belgi e il Duca di Brabante visi- 
tarono in questi giorni le fortificazioni d' Anver- 
so, le quali sono proseguite con ferrore, e saran- 
no terminate nei primi mesi del prossimo anno. 


Uno seritto, pubblicato or ora a Brusselles, 


| eol titolo: Les Carabiniers belges, vi ha prodotto 


grande impressione. Esso invita tutte le Società e 
consorterie di bersaglieri 
rose nel Belgio, a unirsi € organizzarsi in mili- 
zia cittadina, allo scopo dellaMlilesa nazionale. Cre- 
desi che ne sia autore il gen. Renard, capo dello 
stato maggiore e aiutante del Re. 

FRANCIA. 

Leggesi nel Moniteur : « Oggi venerdì, 10, ha 
avuto luogo la seconda grande manovra, eseguita 
in presenza dell Imperatore dalle truppe del cam. 
po di Chàlons, sotto gli ordini del duca di Ma- 
genta. 

« Come quella che l'aveva preceduta, questa 

è stata favorita da un tempo magnifi- 
co. Vi si è cercato di riprodurre le disposizioni 
principali della battaglia d' Auerstaeit. 

« ll Principe imperiale seguì i movimer 
calesse scoperto, allato all’ Imperatore. Verso 
ne della manovra, S. A. L montò a cavallo, e passò 

i alla fronte delle truppe, le quali lo saluta- 
rund colle più calorose acclamazioni. » 


ll ministro dell’ istruzione pubblica e dei cul- 
ti ha testè indirizzato la circolare seguente agli 
Arcivescovi e ai Vescovi. 

* Parigi 6 agusto. 
* Monsignore, 

« Noi celebreremo fra breve un nuovo anni- 
versario della festa dell'Imperatore, ed offriremo 
a Dio, col nostro tributo di riconoscenza per il 
passato, le nostre preghiere e i nostri voti per | 
avvenire. Obbedendo alle palriotiche ‘intenzioni 
di S. M., foi non obblieremo , in questo giorno 
consacrato dalla Chiesa alla patrona della F 

ia, i gravi interessi, in cui si trovano impegnaî 

onore del paese e le gloriose nostre tradizioni 
storiche. Seguendo adunque col pensiero, alle due 
estremità dell'Oriente, i nostri soldati armati per 
la difesa della civiltà cristiana , noi renderemo 
alla Provvidenza , nella solennità del 15 agosto, 
le nostre conserte azioni di grazia. lo vi prego 
quiodi, monsignore, di ‘voler ordinare, come 
negli afni precedenti, che un' Te Deum, ‘accom- 

goato dalla preghiera per l' Imperatore, sia can- 
lato in tutte le chiese della vostra diocesi, dopo 
la messa del parroco. lo iavito il signor prefetto 
a concertarsi con Vostra Grandezza per le misure 
necessarie in questa cerimonia religiosa e nazio- 
nale. 

Gradite, monsignore, l'assicurazione della 
mia alta considerazione, 

« IL ministro dell'istruzione pubblica e dei culti 
« Sott. RovLamp. » 
GERMANIA. 
nrGNO DI BaviERi. 
Nostro carteggio privato.) 
Monaco A agosto. 

S. M. il Re è arrivato qui ieri sera, poco 
dopo le ore 7, nel migliore stato di salute, e fu 
ricevuto nel modo più cordiale. S. M. la Re 
gina ricevette il reale consorte nella sala 
to della Stazione, ove erano adunati, giusta il 
prescritto, il R. comandante della città, general 
maggiore di Mary, il I. direttore di polizia, de 
During, ed il primo borgomastro, di Steiasdorî. 

1 membri tutti dei due Collegii comi 
pure una grande quantità di gente, che, 
una pioggia incessante, trovavansi colà pei 
rire l'amato Monarca, erano nel cortile della Sta- 

one, € molt'altra gente, prima di essi, era 

ta nella strada degli Scabbini. In mezzo 
interminabile giubilo, le LL. MM. si recarono, in 
una carrozza, che i cittadini avevano ornato di 
fiori e ghirlande, alla residenza reale. Fu il più 
cordiale ricevimento dell'amato Re, le cui sol- 
lecitudini per la prosperità di tutta la patria_te- 
desca saranno accompagnate dalle più benefiche 
conseguenze. Il Re fu sorpreso aggradevolmente e 
visibilmente commosso per questo ricevimento, e 
riugraziò da ogui parte colla massima cordialità: 

Oggi, alle ore 9 antim., seguirà la portenza 
di S. dI. la Regina. la quale, col 
rio e col Pr 


I domenica anche 
S. M. il Re da Salisburgo. S. A. R. il Principe 
Luitpoldo giungerà oggi qui da Algau, e prende- 
rà parte alla corsa, che si farà domani per l'a- 
pertura della strada ferrata per Salisburgo. 

Le nuove prescrizioni per l'esercizio della 
fanteria ottennero l'approvazione Sovrana, e sa- 

ttuati 


pratore i rieevimenta era 


(AS) 
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NOTIZIE. RECENTISSIME:! 


Venezia 16 agosto. 

Eeco, come lo danno i fogli di Vienna, il 
testo del dispaccio, che annunzio il ferimento del 
Principe del Montenegro : 

* Zata 782 agosta, ore 11 sers. 

«Il Principe del Montenegro, mentre stava 
testè per montarè nella sua barca onde dalla ma- 
rina di Cattaro ritoruage a Perzagno, venne gra- 
vemente ferito con uiralno di pistola da un 
Montenegrino, di nome” Non si può an- 
cora decidere se la ferlta sia mortale; la palla 
passò per disopra dell'avca sinistra a traverso 
del ventre. La pistola venne scaricata alla distan- 
za di due passi. Il reo fu arrestato. Il Principe 
ritornò pienamente in sè stesso, e si trova 
so il chirurgo di Cattaro. Il comandante della for- 
tezza di Caltaro ebbe cura di far sapere a Nie- 
gus e Cetligne che il feo è un Montenegrino. 
Vengono spedite pattuglie in città e sulia strada 
che conduce a Montenegro. La casa del Principe 
a Perzagno viene guardata da un drappello della 

| compagnia, che si trova sul luogo. Nello scorso 
mese di giugno, lo stesso Kadich, fuggitivo dal 


Montenegro, fu sfrattato anche dalla Dalmazia, | 


Venne tosto spedito a Cattaro, col piroscafo, un 
chirurgo da Zara.» 

Si sa che un ulteriore dispaccio annunziò 
essere il Principe morto per la riportata ferita. 


la un articolo di degli avvenimenti 
del giorno, l'Oesterreichische Zeitung così si espri- 
me sulla uccisione del Principe Danillo: 

« Mentre sul Danubio si ode l’allegro suono 
dei bicchieri, ci viene un messaggio di morte dal- 
le sponde dell'Adria, annunziante l'assassinio di un 
uomo , che fece molto parlare di sè, e che, nelle 
vicende alternative delle sorti, avrebbe potuto es- 
sere chiamato a raj tare una parte negli ay- 
venimenti dell'Oriente. Dapilio, il capo supremo 
de' Moutenegrini, fu ammazzato a Cattaro. ll reo 
è un figlio della stessa schiatta, un fiero abitato. 
re dei monti. La vendetta ha certo posto l’ arma 
micidiale in mano del malfattore , ch' è figlio di 
un popolo e di un paese, nel. quale lo sdegno 
per un torto ricevuto si attuta col sangue. Chi 
egli sia, che cosa l'abbia condotto al fatto, lo 
metterà in chiaro il procàsso, che probabilmente 
sarà fatto all'assassino da un Tribunale austriaco. 

«I fatto fu commesso sul territorio austriaco, 
e sarà punito secondo il digitto e la legge austria- 
ca. Sarà opportuno ed to pub- 
blico giudizio sull’ omieida, affinchè i vicini ven- 
gauo ed odano quali malivi indussero il delin- 
quente e quali precedenti furono causa del m 
fatto. Nel suo paese, il Principe stesso era tutt’ 
altro che amato. Un fortepartito de' suoi avver- 
sorii vive in mezzo allo stesso popolo montana- 
ro. Varie delle persone più considerevoli della sua 
schiatta furono cacciate ia esilio. Egli 
erede un fano i 
può facilmente condurre a controversia, ed anche 
i vicini possono esserne fuechi. Le conseguenze 
di questo avvenimento nom si faranno aspettare 


a luogo, » 
La Gazzetta di Genova, in data del 14 ago- 
sto reca quanto appresso : 
« Il pacchetto a vapore francese, il Generale 
Abattucci, gi 


niente di 
Garibaldiani operarono effulivamente lo sbarco 
ad Alafiume”, cui accenna }l telegremma d' ieri. 
Se non che, non essendo quello il luogo divisato, 
che non sì era potuto discernere per la fitta neb- 
Dia che regnava, ed avendo jvi trovato resistenza 
per parte dèlle regie truppe, è Garibaldiani si rim- 
barcarono, 

% sbarco sarebbe stato però mandato ad 

€ con pieno successo, nella notte successi- 
va, in un punto della costa al di sopra di Reg- 
gio. 

La spedizione, che era comandata dal gene- 
rale Garibaldi, si compoueva d'un corpo di ci 
ca 8000 uomini, con due batterie d' 
| Garibaldiani furono ivi trasportati da 
barche, munite tutte di fanali, e da alcuni pac- 

vapore. 

Abattueci avrebbe avuto queste informa- 

Palermo dal piroscafo la, City of Aberdeen, 
aveva preso parte alla spedizione. 

« Un Supplimento della Fgrbice di Palermo, che 

cchio, nel confermare questi porti- 

colari, aggiunge che' il passaggio fu fatto mentre 

cinqu' vapori napoletani si trovavano nello Stretto 

Essi non mostrarono di accorgersi del- 

la spedizione. Del resto, la disposizione di arti- 

glierie dalle due rive dello Stretto ora già assicu- 

rerebbe contro oga' incrociatore il passaggio del- 
le ulteriori spedizioni 

«I Garibaldiani avrebbero sbarcato tra Scilla 
e Favarizi Alttaccato il fuoco , si sarebbero 
impadroniti del forte, chiomato la Torre del Ca- 

, che si trova di rimpetto la Torre del Faro, 

Lettere parti la Messina, rif 


Azioni dello Stab. mere. per una 
Azioni della strada ferr. per una 


Seonte E 


ierî sera ju questo porto, prue- | 
+ reca che nella notte el 9 i} 





ll Foglio Uffiziale di Napoli de' giorni 7 e8 
corr, pubblica una luoga serie di regi decreti. 
di nomine, dimissioni e ritiri di fanzionarii, ed 
impiegati. Più una cireolare del mfhistro dell’in- 
terno, colla quale intima agl’intendent segretari 
generali e sotto-intendenti, nominati a govergare 
le Provincie del Regno, che se entro dieci giorni 
non sorannosi recati al loro posto nelle cariche 
a cui sono stati nominati 0 promossi, saranno ri- 
tenuti per dimissionarii. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha d' Italia 
le seguenti notizie, in parte già conosciute : 
# Torino 42 agosto. 
* Canofari partirà per Parigi come ambascia- 
| tore napoletano. In varii luoghi della Romagna 
avvennero disordini a motivo della coscrizione, Il 
| Re visiterà nei prossimi giorni il campo d' eser- 
| gizii a S. Maurizio. Anche in altre parti del ie- 
guo si preparano campi d’ eserci 
Î « Torino 11 agosto. 
l ministro della marina ha dato l'ordine 
ire un bastimento In Svezia per prender- 
vi i cannoni, colà ordinati, prima che il mar Bal- 
tico diventi innavigabile. Nelle fabbriche d'armi 
nazionali domina da per tutto la massima attiyi- 
tà. Medici fu eletto a) Parlamento dal collegio e- 
lettorale di Firenze. 


Gi scrivono da Napoli che l' Omnibus per or- 
din di Miuistero, comunicato della Prefettura 
i po? sl 


È giunto in Torino il sig. A. Gallenga, de- 
putato al Parlamento, partirà questa sera 0 do- 
mani per la Sicilia 

È pure giunto a Torino il professore Bruno, 

iiliano, d'cesi inviato dal Governo dell'isola per 
conferire col nostro. 

Il ministro dell'interno Farini ed il genera- 
le Della Rocca, aiutante di campo di S. M., ven- 
gouo destinati come incaricati di andare a_far 
visita all' Imperatore Napoleone, quand’ esso sì re- 
cherà in Sa (Espero) 

Berlino 41 agosto. 

Sappiamo da buona fonte che sono state fat- 
te da qui dichiarazioni a Torino, le quali conten- 
gono l'avvertimento di una leale procedura a 
rimpetto di Nupoli. Oltre la Russia, sarebbesi nuv- 
vamente impegnata anche la Prussia per condur- 
re ad un accordo tra la Sardegna e Napoli 

La notizia, recata dall’ Indépendance belge, che 
il co. Cavour sulla domanda fatta circa il significato 
della Conferenza di Teplitz riguardo agli affari d'Ita- 

bia ricevuto dall'ambasciatore prussiano pres- 
so la Corte di Torino una risposta molto sodisfacen- 
te, vuole essere apprezzata giusta le ulteriori co- 
municazioni, che vengono fatte sul supposto con- 
tenuto di quella rispusta. Il foglio belgio infatti 
soggiunge avere dichiarato il conte Brassier, che 
la Prussia non contempla assolutamente d'immi 
schiarsi negli affari d'Italia, sempre che il corso dei 
medesimi non riesca pregiudicevole agl' interessi 
della Germania. Ora ciò è, da un lato, tanto lun- 
| gi dall' esprimere di tenersi assolutamente lonta- 

dal prendere qualsiasi ingerenza, quanto , dal- 
altro, dal lasciar dubbio che esistano. accordi 
per proteggere in comune gl’ interessi 
La dichiarazione dell’ ambasciatore prussiano coi 
tiene piuttosto una nuova conferma che anche 
la Prussia riconosce la necessità di prendere in- 
gerenza nell'andamento delle complicazioni, de 


forma minacciosa per gl interessi della Ger 
mania. 
leri matlina toccò un disgraziato acciden- 
dente a questo plenipotenziario militare francese, 
conte di Beaulaincourt. Giunto in carrozza al 
luogo delle manovre presso Kopnik, stava per 
montare il cavallo, condottogli dal palafreniere , 
quando, adombratosi il cavallo e datosi a correre, 
| trascinò seco per lungo tratto il conte, ch'era 
asto collo sprone pendente alla staffa, Le lesio 
da questo riportate furono tali, che dovette essere 
trasportato alla città in lettigo. Secondo il giudi- 
zio del consigliere intimo Langenbeck, sotto la cu- 
ra del quale trovasi il disgraziato, avrebbe questi 
riportata una contasione Bi fegato, e troverebbe- 
si ia uno stato pericoloso. (Donau Zeit.) 


La Nat. Zeit. pubblica un dispaccio, nel qua 
le è detto che tra Ja Danimarca e la Svezia fu 
conch'uso un trattato d'alleanza , col quale la 
Svezia s' obbliga d' occupare il Ducato di Schles- 
wig con 10,000 uomini di truppa svedi 

caso che la Prussia © la Confederazione germa- 
nica tentassero di for valere i diritti relativi a 
quel paese con misure coattive contro la Dani- 
marca. Il trattato fu negoziato, dicesi, a Parigi. 
(V. la Gazzetta di m 





ce Nel 15 gesto. 


3% 


vanti dall'Italia, tosto che queste assumano una | 


Salisburgo 43 agosto. 
Le LL. MM. sono arrivate ieri sera alle ore 
9 e15 minuti in Monaco. (G. Uff. di Vienna.) 


Monaco 42 agosto. 

ll treno festivo è arrivato alle ore 9. Nel 
Palazzo comunale ha luogo una splendida: soirée. 
Si aspelta S. M. l' Imperatore. Nel banchetto te- 
nuto a il presidente del Consiglio d' 
Amministrazione della strada Imperatrice Elisabet- 
ta, il sig. conte Wickenburg, fece tre brindisi a 
S. M. l'imperatore, a S. M. l' Imperatrice ed a 

. M. il Re di Baviera; il barone di Lerchenfeld 
propinò all'unità tedesca ; e S. M. | Imperatore 
fece un viva all'unione tra i popoli e ì Pria- 
cipi tedeschi. Il conte Wickenburg ricevette la 

ncroce dell'Ordine di Leopoldo, i sigg. Horn- 
€ Schonerer l' Ordine della Corona ferrea; 

di Merk fu inalzato al grado di barone. 

(Ost-Deutsche Post.) 
Monaco 43 agosto. 

Ambedue i Sovrani furono salutati enti 
sticamente durante jl banchetto. Presentazione 
delle notabilità. Il direttore generale delle comu- 
picazioni bavaresi, sig. di Brùck ricevette ordi- 
ni. S. M. l'Imperatore era presente alla rappre- 
seatazione feti. Furono accolti con giublo quei 

ssi del prologo, che riferivansi alla solennità. 
ta ( Ost-Deutsohe Poi 

Torino 14 agosto. 


Genova 44. — | giornali confermano lo sber- 
co di Garibaldi in Calabria. L'Unità Italiana pub- 
blica il seguente carteggio da Messina, in data 
agosto, ore 8 '/, antim.: notte si operò 
lo sbarco di 6,000 uomini. La crociera nupole- 
tana, ingannata da Garibaldi, non l'ha disturhe- 
to. Solo un vapore, giunto tardi, ha tirato due 
colpi. I nostri assediano il forte di Scilla. » 

« P.S. Giuoge la notizia che la guarnigione 
del forte di Scilla sia fuggita. » 

Torino 44 agosto. 


Genova — Napoli 13. — La camarilla ha 
insistito perchè il Governo proclamasse lo stato 
d'assedio, ma esso ha rifiutato. (Persev.) 

Parigi 414 agosto. 

Il sig. Giulio Favre è stato nominato. prio- 

re degli avvocati. è. Uff. del Regno) 


CORSO PEGLI FETTI F DFI CAMBI 
all' 1. Kt. pubblica Borsa In Vienna 
del giorno 16 agosto 1860 


ureetti 


Metalliche al 5 p.%/g 

Prestito mazionale al 5 p.0y 
Azioni dalla Fancs nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


cuni 


Augusta 
Lu ndra 
Tevctini imperiali 
Borsa di Parigi del 11 agosto 
Rendita 3 r Ù » 
idem 4 4/2 p%y . . 
Agioni della Sue. austr. str. ferr, 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venela . 
Borsa di Londra del 14 agosto. 
Guosolidati 3 p. %y 


ARTICOLI COMUNICATI. 


——_ 


0 
La morte di un ottimo padre di famiglia, di un 
onesto cittadino giunge sempre immatura , bebchè la 
età grave e le fisiche di lui sofferenze, me rendano 
{ certo il non lontano avveramento. 
1. E perciò fu compianti la morte di Faustino Ber- 
teli, avvenuta nel 30 luglio passato, in Noventa vi- 
centina. 
co presso Salò, nel 3 novembre 
pena , aveva scelto” la carriera delle 
| ufmi. e vi aveva ottenuto un onorevole grado, allor= 
| chè il dovere di figlio ric 
ri lo sua patria, nell’ ann 
Per ragioue di possidenza trasferitosi dappoi, con 
| la moglle Teresa Frauzosi , in Noventa Vicentina, qui 
| pure egli seppe acquistarai la estimazione comune per 
fogegno, e per Ja sua pratica abilità negli affari, corì 
pubblici come privati. 
{,, FU veramente notevole in lui la probità, e ta ri- 
| gidezza del costume, 
|, Rimasto vedovo nell’anno 1841, volse ogul cura 
alla educazione delle figlie, cui seppe informare al 
sentimento di soda pietà , all'esercizio dei proprii 
doveri. 
Una lenta paralisi gli insidiò nei decorsi mesi la 
vita, e quindi lo speose, potrsbbesi dire, ad un traito, 
|, ‘Fino all'ultimo momesto conservò serena la men- 
te, come l'animo tranquillo. Sostenuto dai santi cou- 
forti della religione , attorniato dalle cure amorevoli 
delle tre figlie a Jui devotissime, e dei parenti, egli 
spirò come un uoiro, che ba ‘qui compiuto Îl suo 
corso, e sa di raggiuogere una vita migl ore. 
L3 sua memoria asrà sempre cara e 0wor4ta, per 
! quei molli che Jo conobbero vron 


{ 1783, Giovine 





ja attrice Rosina Parisiai.) — Alle ore 
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[Corse presso i. R. Casse 


Treviso 44 egeso. — | fromenti vennero ben 
sostenmii, ma priscipalmente dai soliti speculatori, 
che fano assai nelle ricerche d'Inghilterra, che nelle 
loro vinte son dovrebbero mancare in seguito. Sarà 
questà ottima exsa pei nostri possidenti, ch elbero 
la fortona in qualche )uogo di raddeppiare l' ordi- 
uario prodetto. Anche pei framentoci le apparenze 
cuntimano oguor fivorevol, e maggior quanticà del 
nuovo si vide in vendita in questo mercato; i prezzi 
nen hanno avanzato. La malattia nelle uve pregre- 
disce in qualche luogo, ma un raccolto certo non 
mancherà, el in tal modo si avrà intero risultato; 
Migliore nea si poteva sperare dei legumi e dei fo- 


sig. onorario, addetto al Dip. asiatico. del Mini: 
stero degli affari esterni, tutti sei all'Europa, — ! 
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[Corso presso gl 1. R, Ufici 
pesiali 4 telegrafici. 


Da 20 franci. 7/80 
» 10». 390 





4000 reis 
1001 tosc. 
40 lire sterì 
400 scudi — 
100 franchi 
100 onele 

400 lie fa 
100 ducati 
100 once 

400 franchi 
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OROLOGICHE 


Doppia di Genova 20 76 


urrerii 
Pronte 1860. a 
Vbblg.. metalliche 
Prestito nazionale . 
Gonv. vigi. del T. god. 


Prestito lomb-ven. god. 1° dicamb. ) & - 


fatta nellOssarvatorio del Seminario patriareale di Venezia ‘all'altezza di metri 80.2 sopra îl livello del mare. — Il 44 0 15 agosto 1860. 


Dall © a del 14 agosto ale Ga 
del 15: Temp. mass. 20,3 
De 
Ruà della luna : giorni 27 

Fuse: — 


Dalle 6 a. del 15 agosto alle 6 
del 16: Temp. mato. 
» ni 


raggi. 


IVI R PARTENZE 


Nel 14 agosto. 


da Verona i signori: Pie W. Brunet 

Lavrie 1. 
tutti quattro all'Ea- 
mabruck : Pant E., poss. ingl, în 
în — Da Milano: Del B. - Des 


Arrivi 

= Varo Enrico, ambi poss. ingl 

voason H., ambi post. scozz 
n 


Haesler Adolfo - Perkins $. - Dunkan Lioten È. tutti | 
tre poss. amer., alla Vittoria. — Sv 


Ne 


Baoff A., poss. russo, — Marmuth, R. Dirett delle 
Poste pruss. — Tarnegrocky (ito, impieg. pross. — 
Tarnogrehy E., segret. pros. —Berthelon A. - de 
Michels Lo - de Bonnaire E. - Bacot E., tutti quat- 
tro poss. frane, 

| ——_—______ 
MOVIMENTO DELLA STRADA' FERRATA 


U 46, 47, 48, 190.20, ai SS.G1 


SPETTACOLI. — Giovedì 16 ogesto. 


TIATRO DIURNO NaLtBRAN — Denzumnatica Com- 
pegno init dagli arti Chnman-Parihi. — 
ia Borgia. — La mascherata. ( Bensficiata 





SOMMARIO. — Sovrane risoluzioni. Nominazic- 
ni. Ropporto dell I. R. Miniero delle in 


profferià dalle LL MM. l'Imperatore d@ 
Austria e di Re di Baviera. — Bullttno. pobiico 
cell giorania. — Notizie di Nopali 
cweolari de ministri napala 
aciatori stranieri residazti a 
d 


carteggio: Goym 


| parto, niente mutato; duordini a Motto Pora 


Marino e Rieti  giocherali ; l gen. Lamoriciére ; gi 
neresità e ingenerovià ; la letra @ Pertigny. — 
Regno di Sardegna; partenza da Torino. Campo d' 
esercizi a S. Maurisso. Gl'invioti napoletani @ Ca- 
gita di Beriani in Sicilia. Cr 
o dell'interno. Predizione del prin- 
cipe di Meuernich sulla rivoluzione. Diceria mali 
gna. — Ducato di Parma; canonici di Piacenza 
condanneti, — Impero Ottomano; cambiamento di 
governatori. Disposizioni del Governo egisiano pò 
Cristiani prefeghi dalla Siria, Disordina in Serna. 
© Principe Miesch. — lnghilterra; 13 Granducher: 
10 Olga di Russia. Rende indiane. Legno ausinia- 
00 @ Zante o, Francia, Germania 
varie notizie, — Notizie Recentissime, — Gazzattivo 
Mercantile. 





N 1486, AVVISO D'ASTA. 
Per deliberare al miglior offerente |’ 

del Dazio consumo forese sul prestino e forno. macello, ss 

meotaria e vendita di vino, esercibile in questa Provincia, 

al riparto portato dalla deserizione qui in calce, sarà tenuto | 

questà Intendenza un esperimento d'asta alle. seguenti 

dizioni 


4. La durata dell'appalto sarà di tre ang, decorrbili dal 
1 novembre 1860 inclusivo a tutto ottobre 1863. 

2 L'appalto sorà regolato in bare al presente Avviso 
d'asta, ai enpitli normali d'appalto ed alla tariffa portata dalla 
Notificazione dell'L R- Prefettura delle finanze per queste Pro 
vintie 45 ottobre 1885 N. 31930-2583 e ferma la conces- 
sione portata dalla Notificazione della veneta Luogotenenza 21 
marzo 1856 N. 8468, sul diziato di certi ammali a peso. 
L'appaliatore avtà poi il diritto di esiere, oltre le sossistenti 
tasso erariali, anche la tassa straordinaria addizionale del 20 
per 100, cioè: il quinto delle attuali misure del dario consu- 
mo forese, finchè. questa duri, giusta lt Notificazione 21 maggio 
1859 N. 1407 P. della Prefettura. L'appaltatore dovrà pure 
dimestrare Je rendite brutte dell'appalto si determinati periodi 
è colle modalità e sanzioni pevali già stabilite. dalle appesite 
Stai psi regni Le me lr 
rerd subappaltatori pel caso di subappalto dellin- 
tia Prc, og deine modalità sanzioni persi 
captoli normali d'appalto sono ostensibli presso l'Ufficio di 
protocol di quat LR tntendenz. 

3. L'asta sarà fenuta nel locale d' Ufficio di questa 1. R. 
Intendenza, dalle ore 42 mer. alle ore 4 pom. del giorno 23 

. Nella sotoposta deseriziene trovasi esposto ii prezzo 
fisele © canone, sul qual aumento, dovranno essere 
fatte Je offerte per l'intera Previneia, minuto ehe, oltre il 
csnone, l'oferente speì 
giuota Îl quinto dello stesso, in ca 
straordinaria addinonale finchè ques 

4. Le clferte pot 
quanto fitte a voce all'atto dell’asta, ed avranno per oggetto 
lì dazio consumo forese susccennato, esereible nell'intiera Pro- 
vinci 

5. Non saranno prese in considerazione le offerte che non 
sino garantite per l'imperto almeno del decimo del prezzo 
fiscale e del decimo del quinto d'aumento in denaro sonanta 
ed in Obbigozioni di Staio austr. a valore di Borsa, secondo 
il listino della Borsa di Vienna, riportato nell'ultimo foglio 
dala Gazeta Uffiilo di Vera, ‘oto. l memento del de 
posito. Il suddetto ini to. presso una 

ssa di finanza, avvertendo che quella in Mantova è obb'igata 
riceverle anche rello stesso giorno sino alle ore 41 3 


N confesso di Cassa sull’ effettuato deposito deve essere, 

in caso di ofeta serita, unito è cio pela medesima: poò 

Stazione appattante avanti il prin- 

io dell'asta con apposita dichiarazione ci riferimento all'cf- 

festa. In caso di certa verbale verrà e. nseguito alla Stazione 
IO sempre ami pinto dll Ca 

6. Le offerte scritto. deggiono essere suggelate, stese in 
carta con marca da bollo di saldi 36, e portare la sopraserita 
* Offerta per l'appalto del dazio consumo farese nella Provi 
« cia di Mantova »; saranno insinuate al lo dell’ In- 
tendenza verso ricevuta avanti il principio dell'asta. 

‘i. L'interno tenore dell'offerta scritta dev'essere il se- 
guente: è lo sottoscritto (nome, ecgnome e paternità ), domi- 
% elito in >, © che pegli effetti delli presente; eleggo 
« domicilio in Mantova presso il sig. » + abitante in 

n. , partoehia di» + +, Cont 

vico + 4 Offro e mi obbligo 
. del dazio consumo forese, esigibile 
luntova, corrispondendo l'annuo canone di fior. (in lettera 
), sempre però ai patti e condizioni porti dall Av- 
riso d'asta dell'I R. Intendem le delle finanze in 
# Mantova N. 11846 del 14 luglio 1860. A garanzia dell’ of- 
« ferta feci il deposito di . + come dall’ inserto 
« confesso dell'I. R. Cassa di . . in ny“ part 
«. . del. + + (ovvero) a garanzia dell'offerta ardil 
* necessario deposito presso la Cassa di . . . in sue 
« come dal relativo confesso . » che produrrò avanti 
+ Fitz delta > 
nur R. lntendenza delle finanze, 
Mantova, 43 luglio 1860. 
4' LR. Consigl. lnlendente, Aucusto Cav. QuastiAVA. 
Descrizione dei luoghi e dei pressi fiscali. 

Distretto di Mantova, secondo il nuovo Cirerndario, meno 
i) Comune murato: Prezzo fiscale fior. 14,744; Riparto del 
canone prestino e forno fior. 6009 : 30; per macello fior. 
1627:60; salsamentaria fior. 2754: 45; per vendita di 
vino fior. 65. 

Datretto di Revere: prezzo Ascale for. 7729; riparto del 
«canone: per prestino © forno fior. 2712:50; per macello fior. 
1348; salsamentaria fior. 1130:10; per vendita di vino 
Gor. 2458 : 40. 

Distretto di Gonzaga : prezzo fiscale fior. 9879; riparto 
del canone: per prestino e forno fior. 4020 :40; per macello 
for, 2425 E salsamentaria fior. 1744:30; per vendita di 


vino fior, 1989 : 30. 
ide : prezzo fiscale for. 6457; riparto 
: per prestino e forno fr. 2349 ; per macello fior. 
è pr salamoia fer. 1109:20; per vendita di 


Disrito di Ostia prezzo sale er, 1931 riparto 
del canone : per prestino © forno Bor. 2855: 40; per macello 
for, 1960; por salementara for, 1288:90; per vendita di 
vino x 





Totali: prezzo 0 canone fiscale fio. 46,540; riparto del 
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ino, 
ivata a 
da di 


te 
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, ossia 
di 100 


nelle s 

È Fiero ai concorrenti. all'asta 
dell'intera 
Alafter 


prenditore atta da fucco, 
1 tagli saranno appalt 
te. 
Ognuno, ni 
l'asta con elfrte sia vccali che in isrito, [scendo, a 


tenti o deporito a dolo i vd, abba a formare importo di 

fior. 4000, valevole a garantire tutte le condizioni, obblghi » 

penalità dell'impresa durante l'intero periodo della medesima. 

È concesso agli aspiracti di prendere emoscenza delle 

sta nel rebiito Capitolato, che si tro- 

resso la Prefettura delle finanze in Venezia, 

la Direzione provinciale del'e finapre in Zagibria è Zera, la 

iene dre ale di fcanta fo Triste Fre, è preso 
lexlatendenze di finanza in @ Rayusi, nonchè 

If daro fa ottano * PO Leg 

Dl R, Direioce proviaciale delle finanz, 
Zara, 19 loglio 1 


N. 16598. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Dovendesi procedere al taglio, sramazione # riduzione di 
300 piante nel R. bosco Sommadida, che dovranno servire 
per sotenne ed alberature ad uso dell'I. R. Marina di guerra, 
si porta a pubblica motiri, che nel locale d' Ufficio dell' LR. 
lazione forestale in Pie di Cadore, si prenirì ne gione 

agosto corrente, dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom., ad 
un esperimento d'asta onde allogare al miglior offerente l'e- 
ascazine dl Invero, ec alle codiioni uiprese ell'1ppo 
sito Capitolo, che sarà reso ostensible il detto Uffi- 
cio forestale e verso stretta osservanza delle condizioni in esso 
espresse, che non fossero variate dal presente, ed inoltre delle 
ogni pianta da rucidrsi nl bosco sudetto ctr i contni lst 
torrente Ansiei, Sui id, Ouest Coll, Nord Ansiei. 

Nel caso Îl taglio dovesse essere esteso a maggior nu 
mero di pante, il delieratario sarà ebbligato di prestarvisi 
verso il compenso risultante dalla delibera. 

A concorrenti all'asta dovranno cintare le loro offerte col 
deposito di fior, 25 in dataro sonante. 

Terminati l'asta, saranno tali depositi restitult, meno 
quelo del dlborataro, dl quale dovrà anzi versare alti fr 

in denaro onde completare la cauzione di for. 75, che sa- 
ranno restituiti dopo riconoscuta la lodevole esecuzione dei 
suoi obblighi 

La delibera seguirà al miglior offerente, sotto riserva del- 
l'approvazione di questa Intendenza. 

Il lavoro dovrà essere comp'uto entro Îl giorno 15 set- 
tembre p. v. 

Seguita la dalibera, non saranno accettato migliorie. 

Le spose inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto 
da stipularsi staranno a carico del deliberatario. 

Vir R. Itndena provinciale del fans, 

Treviso, 3 sgorto 4860. 
LI R Consigl. Interdente, Pacan. 
N. A1944. EDITTO. (2 pubb) 

Per ia morte avvenuta il 15 giugno 1860 del sacerdote 
D. Gio. Batt. Succao, é rimasta vacante la Mansioneria appel- 
lata Nadali, eretta ‘ela chiesa parroschiale di Vazzola, Di- 


L'asta sarà aperta sul dato regolatore di soldi 75 


n 
LIR Intendente, PASTORI. 
N. 47053, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
In esecuzione ad ossequiato Decreto 4 » 


porn, per deliberare 
rovazione Superiore, 
Maria 


anche in iscritto 
dela competente i 
di questa LR. 


quelîi che si ritireranno dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
quello del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in senso 
{ dela conseguiti utina maggiore oferta. 
( Seguono le solue condizioni. ) 
Dall L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vevezia, 3 laglio 1860 
Per LR: Guasigi. di Prefettura Intendente in visita, 
L'L R. Aggiunto dirigente, G. Ponta 
LL R Commissario, O. Nob. Bembo 


N. 21840 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 2. pubb) 

Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di quest’. 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolummeo al civico N. 
4645, si proseguirà nel giorno 3 settembre p. v, dalle ore 10 
antim. alle 3 pox., l'asta per la vendita, sotto rierva dell'ap- 
provazione Superiore, dellertre case, cumpcnenti un sol corpo 
di fabbrica, poste in questa città, in parrocchia di S. Maria 
Corni, Circondario di S. Margheri, Cal dal Forno, sì ci 
NN. 3913, 2944, 3915, anogr. 2069, 2968, 2967, e 960 
sub 4 e 2 della nuova Mappa del Comune censuario di Dor- 
soduro, cella complessiva superficie di pert. —.148 e rendita 
cens. di L. 150:14" 

La gara si aprirà set dato di for. 2700 v. n, cio del- 
l'offerta conseguità dal si. Gabriele De Prà di Angelo, all'asta 
del 27 giugno p. p., è la delibera si-provuncierà sotto le cor- 
dizioni del precedente Avviso a stampa 26 moggio p. N. 14249, 
| regolarmente pubblicato, fatta avvertenza che le offerte in isertio 
| dovranno essere insinuate al protocollo dell’ Intendenza stessa 

sino alle ore 41 antimerià. del 3 settumbre suddetto. 
il DalL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
È rue pp 3 net R60 
Î PL R. Goasigt di Brefettora, Iatendenio in permesso, 
i L'LR Agvigto diga, . Ponta 

L'1 R Commis, 0. vob. Bembo. 

| N 51%. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
Si è reso vacante îl posto di guardiano d' ispezione presso 
| PL R. Eapositora porivale sanitaria in Leme (letra), cui va 
| congiuato il soldo di anzui for. 210, nonchè l'indeanià di 

montura di annui fer. 28:90. 

Chiunque vi aspirasse pre'enterà entro i 40 del p. 
settembre la documenta sur istanza, cemprovando la sua età, 
l'ilibata sur condotta morale, i servigi prestati, principalmente 
in qualità di guardiano eventuale di sanità, nonchè Ja cono- 
scenza della lingua italiana. 

Dicbiarerà inoltre se si seri in parentela od affinità con 
impiegato port. sinît. rell' Istria. 

Dall' R. Gorerno coetrale marittimo, 

Triste, 6 agosto 1860. 

N. 16529, AVVISO D'ASTA. @ pubb) 
Nel giorno 18 agosto corr., dalle ore 12 mer. alle 2 
pom, si pi nel Jocala cell R. Intendenza  provin= 
ciale delle finanze, sito # S. Bartolommeo, al civ. N. 4645, 
l'asta per deliberare &ì maggior offerente l'afittanza del pa- 


altro 





io, ai civ, NN. 1806, 1807, 
dato dell' annuo canone di fior. 482 : 50, 
sig. Antonio Bortolato all'asta dell’ corr, 
agosto corrente. s 

‘e condizioni del precedente Avviso 
murcero, e le effrte in iscritto 

dell'IL R. Intendenza debita- 


boo. 


9 ya, Intendente, F. GRASSI, 
L'IR. Commiss., O. Nob. Bemio. 


La Presidenza del Consorzio di Cirgogno 
popup I 

Preesistendo ll fondo per sostenere una porzione 
della spesa che sarà importata dalle operazioni da ef- 
fettuarsi nel territorio ai Mussetia, operazioni che in 
quest’ anco avranno Il loro effetto, per, affroniare poi 
le altre ricorrenze di annuale amministrazione, 
de necessaria l'attivazione di un gettito di 
1137:87, giusta il preventivo si ormente approva- 
to, ed ostensibile nell’ Ufticio del Consorzio per gior- 
ni 20, all'esame degl’ interessati. 

‘Ripartito il gettito medesimo sopra le L. 227,564:66 
di renuita censuaria consorziale composta, dà ad ogoi 
lira il carico di soldi 00, 4. d 

I contribuenti consorziati s0no invitati a sodisfar- 
lo in due rate, la prima nel mese gi agosto, e la se- 
conda in novembre p. S. 

Dal sig. Francesco Bressanin verrà verificaia la 
esazio! per effettuare la quale, tiene Uflicio io Ve- 
ni , & d. Maria Maggiore, in cui riscuoîerà dalle 
ore iù alle 12 meridiane, ed'a $. Donà. | 

Per i possidenti cousorziati soggerti al Distretto 
di Oderzo, verra come il solito dilo stesso esattore 
pubblicato un avviso, fissante i giorni che potranno i 
possidenti stessi sodisfare il proprio incombente quo- 

, nel Comune di Noventa. 

1 contribuenti difcttivi saranno escussi, a termini 
rescritto dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. 
femezis, 10 luguo lov. 

I Presidenti, 
Antonio co. Da Mura. 
GioLamo Fracasso qu. MATTEO. 
Dumerico Manfren, Segr. 





del 


La Presidenza del Consorzio di Carmason 
previene gl' interessati consorti : 

Che un gettito di fior. 427:25, è d'uopo di do- 
versi attivare anche in quest'anno, per far fronte al- 
le ricorrenze del prevenuvo superiormente approvato, 
e ch'è estensibile per giorni ceci, nell’ Ulticio 
sorziale, all' ispezione di ogni inieressato, 

Questa imposta che carica di soldi uno per ca- 
dauna le austr. lire 42,724: 87 di rendita consorziale 
composta, dovrà essere sudisfatto in due rale, nei 

di agosto e novembre p. Y. 

La esasione verrà elletiuata dal sig. Francesco 
Bressania, ricevitore a scosso € non scosso. 

Prima della scadenza di ognuna delie suddette 
due rate, sara obbiigo deli’ esatiore di portarsi a ri- 
acuotere nel Comune di S, Mich el del (Quarto. 

L’ esattore slesso tene il suo Ufucio in Venezia, 
a S. Maria Maggiore , ia cui riscuoterà dalle ore 10 
alle 12 meridiane, ed a S, Dotà. 

Quei contribuenti che sì reodessero d'ffettivi, s8- 
ranno escussi a termini della Sovrava Patente 18 a- 
prile 1816. 

Venezia, 8 luglio 1850. 

ll Presidente, 
ANTONIO PAGANUZZI 808. dal cav. CIUSEPFE DE Reali. 
Domenico Mantren, Seg. 


N. 4752 Regno Lombardo Veneto, 619 
Provincia di Vicenza — Distretto I di Vicenza. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA: 

la seguito al riveriti decreti del zione 

vinciale 6 e 24 corrente mese, N. 1052-4071, e 

. 308 C. P. sl dichiara aperto il concorso ai posti di 
medico-chirurgo-osteirico dei Clrcondarii sanitari co- 
munali, a piedi descritti, in base al nuovo Statuto ed 
istruzioni 51 dicembre 1858. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questo I. R. 
Commissariato distrexuzie, non più terdi del gioroo 
20 agesto p. v., le loro istinze corredate dei seguenti 
documenti 

a) Fede di nascita; 

6) Certificato di robusta fisica costituzione ; 

6) Documenti di lega'e autorizzazione all’eser- 
cizio della medicina, della chirurgia, dell'osteiricia, e 
dell’ innesto vaccino ; 

d) Attestazione di aver fatto una lodevole pra- 
tica biennale in un pubblico Spedale dell'Impero, od 
un bieunio di lodevole servigio condotto, giusta gli 
articoli 6 e 20 dello Statuto. 

Le nomine sono di spettanza dei rispettivi Con 
gli e Convocati comunali, salva la superiore appro- 
vazione. 

i eletti saranno vincolati alla piena osservanza 
dello Statuto, e deile is'ruzioni surriterite. 

Vicenza, 27 luglio 1560. 

LI R. Commissario distrettuale, 
Dott. ZANARDELLI. 


Descrizione dei Circondarii sanitari, 
Comune di Arcugnano I ri; n, 
del medico : estensione in lun 
largh. 2; %, 
de circa tre 
tanti N. 1,707 


ireazio, con residenza: estensione in 
glia 3, e largh. 2; ‘/ in piaao, ‘/ in colle, 
te; alrade circa ie quarti buone 1 ale da ui 
marsi; abitanti 1,471; poveri 1,371 ; stipendio 
500; indecnizzo pei cavallo, for: 50,’ * Prdo fr, 
Sovizzo, con residenza : esieusione in lungh, mj. 
glia d, e largh. 3; */ in piano, # io colle, ‘nm 
fe; strede come sopra; abitanti 1590; poveri 1.997 
stipendio, fior. 400; indennizzo pel cavallo, fior.‘jgj 
Coskbisssra, com residenza: estensione in luggi 
miglia 2, e lerglì. 3; 4, la piano, #/ in colle: stre 
tutte bvbne; abitanti 1,74 ; poveri 1,42; sipenda 
or. 4,0. Ù 
Isola di Malo, con residenza : estensione in 
muli 5, e lorgh. 5; 4 da piano, ‘i monte; în 
de due quarti circa buone, le altre dla sistemargi: g: 
bitanti 3,324; poveri 3,000; stpendio, ficr. 525; 
dennizzo pel’eavalio, fior. 100. Ù 
Montegaldelia, con residenza : estensione in Ju 
miglia 2, € largh. 2; tutto in piano ; strade circa i 
quarti buone le altre da sistemarel; abitanti 111) 
poveri 860; stipendio, fior. 400, i 
Osservazioni : Oltre l'onorario ed indenciza x, 
pra indicati, viene anche lasciato al medico il gute 
mento della casa, e C. 3 c.* di terreno comunale tig 
si calcolano dell'annua rendita di fior. 100, * 


" "TI AN snvi 
REQUISITI D'ELEGANZA PERSONALE, 
sotto il patrocinio delle Case Regnanti, e l’Aristocray 

d'Europa, 
OLIO DI MACASSAR, 

ROWLAND'S, per far crescere, conservare, e res. 
dere più belli i capelli, mustacchi © favoriti. È specia: 
mente raccomandabile pei fanciu! 

Avvertenza. Per prevenire Ja falsificazione, si 
ora uso di una nuova inserizione tratta da una incisione 
in acciaio, portante le parole: « Rowlands Macasaar 
Oi» in lettere bianche, e la firma « A. Rowland ut 
Son » in inchiostro rosso. Il tutto coperto da una fet- 
tuceia in colore. Vale fior. 1:75 effettivi ia Bottiglia, 

ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tingere] 
capelli, i favoriti, è le ciglia dal grigio al naturale lo 
ro colore. Le sue proprietà quantunque possentissime 
song affatto senza pericolo, essendo éssa interamene 
composta di materie vegetabili. Prezzo fior. 2:10 e 
fettivi il Fiaschetto. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere ica. 
pelli, favoriti, ec. Vale fior. 2:63 ogni due boccette 
con la relativa istruzione di usarla. 

ROWLAND'S KALYDOR, non ha l’'eguale per k 
sue rare ed inestimabili qualità , per coltivare, e mi 
giiorare la carnagione. Esso fa'svanire le lentiggini, 
le pustole ed ogni sorta di macchie, previene. il cat: 
tivo effetto del freddo sulla pelle, ed anche del sole 
ardente e la rende dolce, bella, © {florida. Vale for: 
ni 2:45 il Fiasco. 

ROWLAND'S ODONTO, ossia perla dentifera, per 
preservare e rendere più belli i denti, fortificate le 
gengive e rendere l'alito piacevole, e puro. Vale fo 
rini 1:40 effettivi Ja scatola. 

Questi oggetti sono ora esclusivamente vendibili 
in Venezia per tutto il Lombardo-Veneto dal solo no- 
stro incaricato Giovanni Fulici, fabbricatore di guanti, 
ec. al Guanto verde in Merceria dell’ Orologio, N. 21. 

A. ROWLAND AND SON 
N. 20 Halton-Garden, London. 


ISTITUTO © 
SUPERIORE DI COMMERCIO 


IN ANVERSA (Belgio) 

fondato per decreto reale del 29 ottobre 482 

Commercio, Banco, economia politica, diri 
to commerciale, geografia e storia di commercio, 
legislatura dogonale , analisi delle mercanzie, are 
mamenti merittimi, cinque lingue moderne. 

Per ulteriori ragguagli e programmi , rivol. 
gersi al sig. G. Cateaux, direttore, Rue du Chin 
à Anvers. 

Riapertura dei Corsi, lu prima quindicina di 
ottobre. 


Tungh. mi. 





ATTI GIUDIZIARI. 


_—— — 


N, 19584, 

EDITTO, | 

D'ordine dell'1. R, Tribunale 

Commerciale è Marito in Ve- | 
moria, si fa pubblicamente noto: 


sente, alle ore 42 della mattina, 
ul locale di residerza di questo 
Tribunale, si procederà allincanto 
giudiziale per la vendita degi' in- 
scri tt, ch suino de 
erat al maggior offerente a 
20 Lift ala tima 
Che mancando questo esperi- 
sento, rel giorno 1° settembre 
ie Ty alle ore 42 mer, nel luogo 
vuddeto seguirà il secondo incan- 
to, ed in questo gli effet saranno 
eliberati per prezzo anche infe- 
sore ala ma 
ln ualungue dei detti due 
diversi incanti ai faccia la vendita, 
il prezzo dovrà essere prootimerte 
prigato nell'atto e sul inogo stesso 
vella delibera, in dezaro contante 
a tariffa. 
Fltetti da vendersi + 
Due dipinti in tela ad olio di 
Tintoretto , l'uno rappre 
sentante } ultima cna di rostro 
Signore cogli Apostoli, alto metri 
3518, ito 8196; batto mi 
presentante S. Recco , $. Paolo, 
Sì. Nic.lò, 8. Andrea © $. Bernar: 
dio, in forma di pala d' altare, 
50 metri 1. 0. 


nale 
TE 


nanze in Mantova. 
Li 


conseguenze. 


setito pe 
ta Ufizile di Venezia. 
Mantova, 29 li 
lento ed affisso in questa hard si o, 
ai luoghi sobitì, e tre vol 
Hop Iter nea Gazaava DE 
finale. 

Dal R. Tribunale Comm. 


Venezia, 7 agosto 1360, 
Pel Presidente, — 
Nob. Bannano, Consig. 
Nob, Alari, UL 


N10688. 2. pubb. 


ties 
sE 
Ai : 


È 


A ente PRA i ie A A DITA 


4. pubb. | N. 2770 dell'IL R. Luogotenenza 
Lombardo-Veneta è giusta il di 
sposto dal $ 29 della Sovrana 
Patente 24 marzo 4832, non che 
| dalla Netifcazione 42 febb. 1836 
Che il giorno 29 agosto cor- ! N. 8540/47 dell. R. Gover= 
no di Miano, della Circolare 15 
maggio 1860 al N. 10420/3319, 
della Presidenza dell’. R. Supe- 
riore Tribunale d'Appello Lom- 
bardo Veneto e delle Circolari 17 
è 25 corrente mesa N. 14804 © 
15975 di esso Superiore Tribu- 

fenuta in sequestratarie 
i. Intendenza Prov. delle Fi- 


l'attuale 


curatore ad 
in 

HIS 
10 assente col presento Edito il 
quale avrà forza d'ogni legale ci- 
tazione, perchè possa far avre 
al medesimo | suoi menzi di di- 
fesa, 0 scegliere altro patrocinato» 
te, e fare in scmma quanto cre: 
desse opportuno nelle vie legali 
ne' propri interessi; difidato che 
mancando nom potrà attribuire che 
2 sì stesso le relative dannose 


Î presente Egitto verrà in 


Dall'I R. Pretura Urbara, 


© 25 corr; N. 14804 e 15975 di 
! esso Superiore Tribunale ; ritenen- 

do ia segnestratria la locale. R. 

Intendanza Prov. delle Finanze 

Ed essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto Cesare Coll 

verne nominato in curatore 
speciale l'avv. G. Gorini. 

Del che si dà avviso al me 
desimo assente col presente Edit- 
to, il quale avrà forza d'ogni le- 
ale citazione onde possa far va- 
ere al medesimo avvocato i pro- 
pri mexzi di difera, 0 sciegiere 
altro patrecinatore, © fare insom- 
ma quanto credesse opportuno nel 
le vie legali al proprio interesse, 
diffidato che altrimente non dovrà 
imputare che a uè stesso le dan 
nose conseguenze. 

Il preseote Edito verrà in- 
serito p:r tre volte nella Gazzet- 
ta Uffizale di, Veneri. 

Dall" 1 R Pretura Urtana, 

Mantova, 20 luglio 1860. 

ll Consgi. Dirig. Posti 


N. 8680. 2 può 
EDITTO. 

Jnerendo all'istanza. odierna 
N. 8680, di Pietro Barbacetto 
qua Giacomo di Zovello, si notifica 
per ogni effetto di ragione, e di 
legge, che dichiarò il medesimo 
dì revocare, siccome revoca il 
mandato 40 ottobre 1858, rila- 
ciato a Giovanni Battista qm 
OsvaldorAntonio de Crignis di 
Campivlo, Frazione de Comune 


di Maria 
fio dalle detta 


gpto del notaio in 


I 


F 


ppi, 
ELE Îa 
meftisa bri È 


Antonia Filippi-Mopco domiciliata | 


24 maggio 1860 N. 1468 a ro 


Antocio Bonato di compra-vendita | 
dall'utile proprietà dela casa con | 
adiacenze in Padova in Prato 
della Valle al civico N. 2169 in 
censo stabile ai NN. di mappa 
8786, 5789, fra gl eredi del fr 
Agg (ato Ses) Gole 
ri qum Luigi di qui (parte 


AVVISO. 

Vengoîo invitati i erediori 

N Antonia , di Giovani Fomasier, era nego 
di lui sorella + ziante di vino in questa città, do- 
micdiato a S. Giacomo dall’ Orio, 
ia confronto del quale venne av- 
| viata la procedura di compone 
to, a terinini della ‘meriale Or- 
tanza 48 maggio 1859, mediante 
Editto di quest’ imp. R. Tribunale 
Commerciale Marittimo 34 luglio 
|860, N. 13296, ad insinuare con 
regolare istanza ‘e documenti, mu- 
siti del competente Rollo, 2 tutto 
il giorno 20 (venti) agosto 1860, 


3 pdl | 


esser 


Padova dott. 


Decreto 34 luglio 18 
43296, le joro pretese provenienti 
da qualsiasi titolo di dirito; av- | i 
vertendo the nel caso si efettuasse 
il compoglimento , Je pretese non 
ansinuate pel termine soddetto, nen 
saranno sodicatte cola sostanza 
scippesti ‘lla procedura di com- 
onimente, se meo a quanto fer 
sero ito di 
Vea, 9 sputo 1808, 
Giacomo dr SavotpeLti 
fu SilvestRo, Notaio e 


no quelle 


EDITTO. 
sequito a requisitoria del- 
V'È R Tribunale in Venezia si 


É5 


di 


del 


(oi 
hi 


Ì 


ip 


N 
i 


TERE 


i 


L 21:68 


i 


IV. Il rimanente del presto 
rimarrà presco il deliberatario, per 
ato in seguito ed a ter- 
mini della graduatoria, e riparto 
entro 16 giorni. dallintimazione 
degli stessi. Fra tanto corrispon- 
derà l'annuo interesse del 5° per 
100, decorrbile del giorno della 
delibera, 0 dovrà essre giudizia» 
mente depositato di trimestre in 
rimentre im moneta sonante legale. 
V. Il delieratario conseguirà 
il possezco dei teni, con riguardo 
al giorao della delibera, è dietro 
gua istanza. Ma non otterrà la 
definitiva sgziolicazione se non 
dopo avere sod 
tusti a lui incombenti. 
Vi. Dal giorso della delilera 
staranno 2 cauico. dell'acquirente 


pubblici pesi. 
Vil. To spese cucuivo dal 


l'atto di oppigaorazione al com 
piuto processo di graduatoria me- 


fi @ rispettivi atteggi saranno 
lento dl presso i doll 
vanti tutti ì creditori, tassata cho 


sponsabiità da parte dellesecutan» 
te rò obbigo di manutenzione in 
caso di evizione per qual di veglia 
Aitolo è causa. 

TX. Mapcando il dlibertario È pert. 


1366, di peri 4.30, rendi 
4308, di pert. O. 40, rendita 


Lit 

Stimato L. 12185. 

B). Terreco ortale aderente 
al molo, mercato nvl Cecso pio 
visorio al N. 1385, di mappa 
col'estimo di LL 35:18, e n 
l'estimo stabile al mappale Nu 
mero 1385, pert. 1.85, rendita 
L' 5:33, stimato L 236:7 

C). Terreno ad uso di stra- 
da cia conduce al olo marcato 
nel Censo provvisorio. Mappa di 
Fiume sì RL 1385 1/2, perche 
2.05,, estimo L. 58:63, e nel 
Censo stile al È. 2030, di map 
peggr port 2-05, rendita Lire 
6, confina a 
cormunale, merz 
molino poceute il moli: 
Tramiontaca orto di ragione della 
esecutata e conte Richoeri, stimato 
L 78:18 

Do rei 

). Terreno prativo. detto 
Canta. al Canso provvisorio si 
numero di mappa 372, di ‘per. 
0.52, estimo LL 4: 27, nel Censo 
stabile al mappaie Nuso. 372, di 
pert. 0.52, readita Lire 1:54, 
confina a mezzodi questa ragione, 
ed agli altri lati. Biasone Pietro, 
stimato L. 43:35. 

Bi Terreno aio artrnio 
con gelsi ed in poca parta prati 
vo detto Casato, dette al mo- 
lino, marcato pel Censo provviso- 
rio ai murneri 
1833, sob 1, 
43.63, estimo 


Fiume, 
6) 


nl Crm 


estimo 
estimo 

E 
lineato 


45:90. 


gli obblighi 
meone 
Pastoi 
marcati 
456, di 


singole insicvazio- stabila 





88, 
i 


N. 138 
v 


orziene di 


nale Commerciale e Mari 


cialmente a quello del pagamento 
© deile spese, avrà luo- 


giuizal 
in 


ritta Azione che sarà delibe- 


rta al 
rale Richie, stimalo L. 1558-25. | © G 

F). Terreno prativo detto il 
Terraguo.. Nel Ce dre 12 
- seguirà 
questo 


per presso anche inerire al ne 
mina 


la 
diversi 
dita, îl 
fameate 


id, 


1305, 
call estimo di 


# è 


IPA 


sta orzo, agli altri Loti 


1a gelsi ed arat 


ai mappali numeri 
102, sub 4, di peri. 17.48, 


402, sub 2, di pertiche 8 


pert. 24.50, colla rendita di LL 


Conti 
© Colussi Girolami 
lussi soddetto, e 
strada a tramontara Chieredin S- 


di L. 80:58, e nel consimeoto 


456, di pert. 4.20, rendta Lire 


nei luoghi soliti nella. Cazzetta 
Ufiziale è nel Comune di Fiume. 
Dall LR. Pretura, Purde- 


alle ore 12 della mattina 
locale di residenza di quest”. R. 
Tribunale si procederà ai incanto 


— Che mancando questo espe- 
rimento nel giorno 27 detto alle 


Huogo stesso della delibera, in de- 
naro contente a taria 


co. Agestino Sagredo, dj 
stimato L. 3924 deine da ita vici vgi 
Terreso arborato, vitsto | stabii a S. Gregorio, come ll 
é Hqutazine 57 noveaire 160 
* ingegnere Berche, per su 
L' 6199608 i 
Il presento Avviso rà pò 
Dlicato ed also in questa Cel 
zi lueghi soli e per tre vd 
seguito inserito nella Gazret (È 
fiale 
Dall'I. R. Tribunale Corsa 
€ Marittimo, 
Venezia, 3 agorto 1800 
Pei Presente, 
Nob, Banzano, Co 
Nob. Mar, ( 


N. 5894, 


o Rica 
so. provvisorio di Fuume 


dB: 


Li 474; 66. 
nel censimento 
in mappa al 


ble di 
402, di 


a devante Riehieri 
a mezzoéì Co- | 
rada, e ponente 


stimato L. 1834: 20, 
Terreno sr. 

ue) censimento 

o in mappa di Foume al N. 
pert. 4.48, coll'estimo 


api 
EDITTO 
Si rende noto che cn dè 
! berazione 24 correote d 68% 
4 dell'L R. Tribunale _Proaca# 
di Udine, venne d china t° 
detta per  mentecattaggior Mii 
Colomba fu Leonardo vl è 
Leovardo Steffantti, d'n 
d'Iaterneppo, e che d 
Pretura le venne deputato #7 
ratore Condido fu Nuale Pam 
dello stesso lungo. 
Dall'I. R Pretura, 
Gemona, 28 lago 1860 
1 R. Pretore 
Marriussì 


delineato coi. mappate N. 


stimato L 215:80. 
presente verrà. pubbiato 


1 giugno 1800. 
JR. Pretore 
Co. Roncai. 


76, 
EDITTO. 
ordine dell LR. Te 


3 pub PA 
N. 439 ip 
EDITTO. 

L'LR Tribunale Port 
| cile di Treviso, rente. pbbit 
| mete neto che ad istinza 17 
glio 4860 N. 42468 di Ger 
Visopà amministratore del cut 
{ so Gi LL Pincherle Moriva * 
lo per la vendita dellin- | guirà pel imogo di residenza 

| esso Tribunaie nei giorno 
tecabro 1860 il 4° esper 
d'asta, è nel giorno 17 
steso mese il sscendo, “ dal 
ant alle 2 pom, per 
dita giudiziale dei ben destri! 
nell’ itto 14 aprile a. cons 
N. 84125, inserito nel Suppa! 
della Gazzetta Uffziale & VE 
zia N. 98, 29, 30, alle cn 
i indicate. 

Locché si pubblichi ed 900 

came di legge. 


gporno 23 agosto p. v, 
nel 


maggior offreate a prezzo 
al nominale. 


mer, sel ugo sido 
il secondo incanjo, ed in 
È Azione sarà dieta 


qualunque dei detti due 
incanti si ficcia la ven 
prezzo dovrà essere prog: 
gato. nell'atto e sui 





vale Pret 
ins0 


Efati da vendersi. 


L'azione creditoria professa 
ta da Lig Bajo, verso ll noble | 


_——————————_ 


(Segua il Supplimento, N. 48.) 


N 


19186 
EDITTO. 
Per ordine dell 
nale Provinciale Sezin 
Veneaia, 
Si notifica col pres 
a Pietro Pegolini po 
Adria , essere stata p 
questo Tribunale dal 
Lombardo-Veneta di Fi 
lo Stato, l'istanza 5 
Numero" 12189, cout 
Pietro Pegoini,' eva 
mnini del $ 29 della 
tente 24 marzo 1839, 
all' Editto di ciazone 


tania mobile e stable 

Essendo i; 

il Inogo dell’ attusie 
suddetto Pietro Pesolin 
nominato ad esso l'avv 
Fasinato, în curatore 
nella suddetta vertenza, 
che questa possa in ca 
medesimo pros" 
usta le norma (e 

Giudiziario. 

Se ne di percò 
parte d'igooio domiili 
dente pubblico Edito 
wrà forza di legale cita 
cò o sappia è possa vol 
parire a deli 
avere 0 conoscere al 
cinatore i pi 
od anche ice; 
questo Tribunale alto 
tore, e in sommi fore d 
tutto ciò che. ripu 
per la propria difesa ne 
golari, avv 
decretò i è accordato 
sequestro, © si è equiv 
Preturi di Adria por la 
cuzione, ritenta iu sequ 
la proposta L RL 
Finanra di Rovgo: © d 
cando esso Reo © 
propria difsea , dovrà 
23 medesimo e coneng 

all'L R. Tribu 

vil, 

Venosia, 20 egli. 

Ji Presidunte, Vent 

Lorea 


| a Felissent co. Carlo, 
ere pete premi 
| rent 
DI Lombardo=Veneia di F 
fi lo Stato, l'istanza 12 
12699, par aequastio di 
sata mole e 
to deu to Co fe 
termini del f 29 della 
Paese 26 arse 18° 
Eito 4 Ci 
poet 
Essenda ignoto al 7 
dispo del le 
Mr 


del vigente Reg. Giu. 
Se ne dà perciò avvi 
parte d'iguoto doi 
sente pubbl co 
vr forza di legale cita» 
lo sappia e possa, vovndo, 
rire a debito tempo oppure 
0 conoscare al detto proc 
proprii mezzi di dita, 
cho scogliere ed inlicire a 
Tribunale altro patrocini 
gotuma fare 0 lr far 
che riputerà opportuno 
propria difesa nelle via 
Avverto che con odierna 
vene accordato Îl 6-qust 
la Lex della iscrizione 1 


lug! 
N Presidente, Ven 
Lor 


BOITO. 
Per ordine dell'I R 
Mburale Prov. Sez. Civ. i 
i, si notifica coi p 
gli assenti Bembo 
Bartolomeo, c'vie di 
hera, Bos:olo Mussimi! 
Domenioo, Brazadin nob. Zi 
Ivise, Fambri dott. Paolo 
hi Selastisno giù Mure 
i possidenti di Venezia, 
timo co. Giustinian, Cav 
sidente in Padova (ivalindr 
Car'o qua Piolo, Pancrazio 
io. arm Antomo, net» i 
medico il scconio m Ven 
he cou odierza deliberazio 
le sopra la relativa requisi 
[82 corr. N. 78 del. Ri 
moissaristo Distrettuale in V 
rodotta all'appoggio dell’ E 
|O detto N. 6344 dell'I R 
porenenza Lonbardo-Y 
se alla Sovrani Pa 
Tmarzo 1828, © Circolare £ 
tiva 43 febbraio 1836 N. 3 
fatto luogo al sequestro di 
fimmobili di rispeitiva icro a 
menza siti 
ome dai. dimessi certfiat 
ii ed a tute le corrisp 
disposizioni 
Essendo ignoto ai Trib 
luogo dell'attuale. dimor 
ti i prenorminati, è stato n 
ato alli Bemb» e Boscolo l'i 
ott. Deodati, alli Bragadin « F 
ve, Grapputo alli Fra 
® Giustazan l'avv. Pi 
ott. Lozzato, alli Guiandi 
Pancrazio l'avv. dett- Lotte 
ivatore all'efetto che l'nte 
enza: possa in conlroato 
detimi “proseguirsi è de 
vado Je norme del 


 Giud. 
Se ne dA perciò aveiso 
i d'igooto domicrio col 
tel quale avrì forza di 
ione, perch lo sappi 
possano veleado compari: 
far avere ai detto più 
lore i propri 


at meszi di dif 





8 
DE 


N 4208. 3 Pretura îl sequestro giuliziale di f mancandori dovrà imputa 
EDITTO. 7 i di tuti i Boni mobili 64 imma, | ie consegue dtt ne itrior. 
r dramma caa Vea È , = si esci el profoto coieno {© Dall'L R. Pret, 
5 ignota dimora fa censuario 23 corr. posseduti da , 29 luglio 1860. 
N 13186 3 pubb. | od anche scegliere e notificare a Michele, maritata Torres , di Lo i relati esso Borgo in questo Diari | Per "L'È Pretore iadigosio, 
EDITTO. % queste Tribuzale altro patrocina_ Padova, che sopra odierna requi- Barbaro, senza pregi lizio dei diritti e de- Gropra, Agg. 
Per ordine dell'L R. Tribu- | tore, ed in somma agire, 0 fare i sitoria a quasto Numero , dell L gli obblighi che vi fassero inerenti, 6. Calogerà, Cane. 
nale Provinciale Sezione Civile în | agire tutto cò che reputeranno più R. Cemumissariato locale, ficiente | N PA © che venne rtominata in seque- —_ 
Venetia, Fispuai per propria difesa, al a per lo Stato, in base alla Sovrana li I R. luten- | N. 12113. 3 pubb 
Palio rssito) Ln veni espipt crise x Patente 24 marzo 1832 FESE] È y i Finanze in Vis EDITT( 

a Pieiro Pegolini , possidente di | ne a loro le conseguen all’ Edito di citsrione 10 tiglio aghvta dimora î si cenza; è che a pericolo e spese di D'ordine dell R, Pretura 
Adria, essre stita presentata a Locchè si pubblichi mediante istanza 45 core. | corr, N. 6344, dell'eccels L'R. | Gi n in Ti y esso assente, gli venne depuato | Urbana in ica. 
questo Tribunale da’ R, Procura | tripla inserzione. nella Gazzetta LR. Procura di | Luogotesenza $ 4 1 ia curatore l'avv. di questo firo | —Si notifica col presente Efito 
Lembardo-Veneta di Finanza, per | Ulfiziale, e median’e affissione | Finanza jo Vewza ficiente per | vi i Dall'L R. Pretora, Avlonio dott. Fusinato, ende lo { all’ assente d' ignota dimora Va- 
Jo Stato, l'istanza 5 luglio corr., | nei solti luoghi. lo Stato, in confronto dell’assente | i " i Thiene, 24 lugiio 1860. rappresenti durante il sequestro, | lentino dott. Pasini di E‘eonoro di 
Nunero 19489, contro di esso D.bL R. Trib. Prov. Sez.C, | Bernardo Talamini fu Pietro posseduti UR. Pretore, Visco. È; nolificandosi pertamto ciò al detto ! città, che l'L R. Procura 
Pietro Pegolini, com cui a ter- Venezia, 26 luglio 1860. Ceneda per sequestro di stabile i pe i n assente Borge, ond'egli possa far [ha Fiat ziente per lo Siato, 
mini del $ 29 della Sovrana Pa- ll Presidente, — 1 Comun: b im: descritti i i 3 pub TN 8770. avere o conoscere al detto curatore ! produ:se în data odierna e solto 
rente 24 marzo 1832, ei in base Vreroni e ernsario, è : i proprii mezzi di difesa, o desti- | il N. 12143, istanza al di lu con. 
all Edito di citazione 3 maggio Lorenzi, US. | se ©8 senza pregiudizio dei diitti ed it L'LR nare od indicare a questa Pretura ‘ fronto, in puoto di sequestro dei 
# pa N. 2770, ha domandato il sai 1 eo depotato | obblighi che vi fossero inerenti; s È altro palrociuztore; ed in sornmia | beni immobili di sua ragione, sie 
sequastro su tutta la di lui go- | N. 3489 È pabb. | con otiermo decreto pari Num. ia | si otifa pure che venne nominata | 34 marto 1832, è Gir End 


LL: 
SEL. 
# 


BI, 
Fe 


Fi 


E fare 0 lar (ore tutto ciò che repu- | tati nelle Comuci d'Isola di Malo 

sanza mobile e stabile. EDITTO. curatore l'ave. dr Carlo Trojr, | in sequest soaggio 1860 N. 2770 cel R. terà opportuno per la proprie di- ! è Brendola , istanza che ©a 0° 

Essendo ignoto al Tribuaaio | Si rende moto all'assente di | è ci Luogotevenza fesa, nelle vi regoii, Airimenti ! dierno dectdto piri data è Naseto 

di ig dell'attuale dimora del | ignota dimora Bimbo Giovanai, fovrà imputare a sè medesimo le } venne asseconiata, in 2pp ggio al 

suddetto Pietro Pegolini, è stato | richiamato coo Editto dell’Eccelsa Si affigga il presento all Luogo | conseguenze dells sua inazione. | $ 29 delli Suvrana Patente 24 

stenstone in 1 nominato ad esso l'avvocato dott. | Luogot. Lombardo-Veneta 10 lu- | ho Pretorite s'itse 1 a Dall'L-R. Pretura, marzo 1838 ed Eltto 3 maggio 

ja in monte ; Fiato, in curatore in Giudizio | glio 4860 N. 6314, che in luse S Sehio, 25 luglio 1860, pp N. 2770, dl LR. Luogo- 
da sistemarei cell suddetta vertenza, alleeto | al $ 29 della Sovraca Patente 26 ia di dira 





î Pel Pretore tenenza Lombarde-Veneta. 
uo, fior. che questa possa in confronto del | marzo 1833, e venerate Cite 15 | — Dallimp. Reg. Pretura, altrimenti nominrie altre in permesso ruenza 


Come, Essendo igucto a quest R 

medesito proseguirsi e decidersi 1860. N. 10420/ p 3319 || Serravalle, 18 lago 1060. de Î Î x Pretura Urbaca i logo dell'attuale 

giusta le norma del vigente Reg, | del Eccelsa Presideusa dell LR, Pel R. Pretore impedito dimora di esso sg. Valeotino dr 

Giudiziario. LI De Ziuiorto Agg. ini, gli fu neminato in curatore 

Se ne di perciò avviso alla | neto, i ae Tee Ì Ri s'egliere ed indi . lavvocato di questo foro Gius:ppe 

te d'ignoto domielli col pro- ! corr. ri e N. 1929, care a questa Pretura altro dottor Alinozzi, affinciè 10 rappre: 

[34 {nd enntzzo no. Tito pubblico Kia, i qeali © | dali suseo Bsto Tribunale, fa EDITTO natione. treditite, è la vm oo al | si senti nell suldeta vertenza. € 

lperit pe vrà forza di legale citanione, per- } accordato il sequestro degl'immo- Sì notifi‘a col presente Edit- lì presente sia affisso stata vi proposta. Jenne ad esso depu- | fare tutto ciò che meglio ripiterà | d'ignota. dimora Saccardo. Anto perchè la causa relativa da inten- 
fior. 100. 


tarsi possa in confronto di «sso 
caratore proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del vigente Reg. 
Giudiziario, 


chè lo sappia © possa volendo, com- | bili da lui possedati in questo Di- È to sl nob Grrotazi Cappello di | luoghi soliti di questo Comune; Se De dà perc avviso alla } tato a tuto suo rischio e perico | opportuno per la propria difesa | nio fu Mi Sd È 

rire a delio tempo, oppure fare | stretto, e specificati nella ricerca» | Veveaia, ora assente ilegdimonte, | atl’Atbo Prin © pubblicato per | parte d'iguoto domiglio col pre | lo in curatore, l'avvocato di que. ‘ celle vie regolari. avvertito, che | stunza odierna pari Numero dele 
Siero O (onore al dello paro | taria 29 loglio 1860 N. 3250 | che sopra domanda dll R. Cos: | ire successive vette Cota Carglai | Dati pubblico Edit il quale a- | sio. foro dott. Bologna, gii con decreto odierao fu accolta la j IL R. Commissariato Distrettuale 
ciatore | proprii messi di diesa, | del’ R Commissarato locale fr } missorinto Distrettuale di Songai È UfiAt di Vevca rà forza di cazioni legale, per- | atti sula detta vertenza possono ;isttoza © sosumt 18 { di Schio, fociente per lo Stato, a 
04 anche scegliere ed indicar» a | cisote per loStato, colla destina- { nette; termini della Sovrana P. Dall'L R. Pretura, CHA lo sapa, © Pisa volendo, | proseguirsi regolarmente secoolo (taria la LR, Intendeosa' di Fi: | tr del $ 29 della Sovrana 








Se ne di perciò avviso all’ 
gossto Tribunale altio patrocin:- | zione ‘a sequessrataria dell'L R. } teote 24 murzo 189%, è della Mensalice, 30 luglio 1860, | comparire in tempo delito, oppure { le norme del vgeote Reg. Gud ! naota ia Udine, dietro proposta | Patente 24 murzo 183, ed in bar | assente d'ignori dimora da 
tore, e in somma fare © for fure | Intendeaza Prv. del'e Finanze in | bitiva Ciro © R. Pretore far avere e concscsrà al detto cy- i Civile dell'L R. Procura, è che mat- | se all’Edeto di citazione 40 lu- | lentino Pasini, perchè lo sappia © 
tutto ciò cho riputorà opportuno | Venezia, nominato ad esso Bembo | febbraio 1816 N° 3459, fa en DE CAVAZZANI dra rn a Droprii meg di dies, { n Vine quindi eso avente. cando eso cuavenuio 2 prove: | gio ac NL GIA p. dell’ Escelsa | possa, votendo, comparire a debito 
conservare, è ren- per la propria difesa nelle vin re- | in curatore l'avvocato di questo | olieruo decreto a questo” Nun | ed anche scegliere el indicare a | diffidato a far tenere evi, dovr imputare a sè mo- | L R. Luogoteneoza Lombardo Vi tempo, oppure far tenere 0 cono- 
favoriti. È special. solari, avverto che con odierno | foro. dott. Antimw Rossetto, al | sccord | Tr Snia Ae ate cioe, | io eater ll'npo dputgi, i‘ Coro le conegnssa eta pro: | Dl È i suddet:o curatore ip 
decreto ‘ai è accordato il chiesto | quale pot'à (ar giungere ogoi sua | asso N. 5978 8. pubb, | mentre im difetto di det:o cò do: { Baesnrii docomesti di difesa, o pria inszione. mezzi di diesa, od anche so 
iicazione , si fa sequistro, @ si è requisita l'L. Ro ! creduta difesa. sendo igaoto a questa Pre- EDITTO. | vrà imputare 1 sè fnedesino le È ad instituire altro procaratore ed Locciè si pubbli nei soliti | ed indicare a questo Giudizio nitro 
pa da Lia incisione Pretura di Adria per la sua ese- | Loc si pubbichi iso { tura tuo del ata dre Si rendo not Aceto di | conmeguenze della ropra ina- } a prendere quelo erminzioni ivogsi di quest fortezza ed in | patrotianor, are somma ito 
owlands in Mestre ed in Spioca, e | di css0 nob. Cappello, gi è stato | ignota dimora co. Giorgio Tess ur, | gian | relative cio rey è conformi Ciajuo, e s'inserisce per tro | corr. posseduti da { ciò che reputorà opportuno per 
hA. Rowland eta Port ang afirra ca per tre volte mela Gia | Sonate po ve O e | nda dior anere ta prodot | "ee Si affgga all Ao pretorio, | sì suo interest, altrimenti deo cati noia Uto di | sese Srscvde 1° ‘queto Dario | prop die nl pid; 
Foperto da una fet- Finanra di Rovigo; e che mar ita Uffiziale di Venezia. { Bagiuto 2 coatore in giulri, | 3 questa Pretura dat LR Pro- | nl lunghi dei Comte, e°si pub: | attira ce ot corse Venetia I indizio dei diriti el ob- | mentre ia difsto dovrà ascrivere 
fieltivi ia Bottiglia, cuando ess) Reo Convenuto ala Dai LR. Pretura, lla detta vertenza allefeito che } cura di Fioaoze in Venezia, contro | Michi per b Garemai i Dall'L R, Pretura, È | a sé medesimo e conseguenze della 
RE Pér tn ni propria difosa , dovrà imputare a pia, 34 luglio 1860, 1 stessa possa in pae, del | di evo Trino, uri sica per î l'A Pret ui P. tas. 29 luzlio 1860. cone nominata in sequestrataria | propria inazioe. 
naturi 23 medesimo le conseguenze ci medesimo proseguirsi, e lersi | sequestro dei beni mobili el im- ago, dI j i della UR. Pretoîe, G. Nanpi ‘a proposta I. R_lateodenta Prov. 
*  Dall'I R. Tribunale Prov. - [fprseeapall aio ceiedig mobiî , a brmini della Sovrana È —_L'i. R Pretore, Romano | Gazzetta Ufficiale di Venezia, e sì e dado Prini Vicenza: © che | 
gen. Civil, Ì "Se ne di avviso ad esso , e 24 marzo 1838 sele, H î { sibexa ia Thiece e all'Albo pre N, 4018. 3. pubb. | a pericolo e spese di esso assent. 
o 1850. jo di citazione 3 maggio 1860; —i tare { gl venne deputato in curatore’ 
teri ali assente di N. 2770. Meet ik saso, 3 pad. È" DaFLR. Pretura, Si notifica col presente Eito | focale di questo fino omato gave | 
per tingere | ca- Lorenzi, Uf. }gnota dimora Giustinian Cavalli Essendo ignoto a questa Pro ! EDITTO) Thivne, 24 toglio 1860, alnob. Giusppe Asquini possidente | Fusinato, onde lo rappresenti du- | 
bgni due boccette { enato Sebastiano, richiamato son | comp Î l luogo dell'attuale dimora ! —L’I R. Pretusd in Thiece li R. Pretore, Visco, di Udiae, assente d'iguota dimora, | rante il’ sequestro, potifcandosi 
All agata pi N, 19458, » pb | Edito dell Elia LR. Lungo | br sv gap, Tesio, queta Pre | nica Sena Avo alla | a, À reale a qua | prtino ci i dall aa S- Coe Dingonte 
ui NITTO. | teneoza Lombardo-Veneta 40 = sete Lorenzo Corner di Tommis to PL R. Procura di Fi- { cardo, ond'egli possa far avere 0 | incoxoro, 
or coltre, € mb Peel Ad R trio [e ite { di Gemona, che I'L'R. Procara | EDITTO. nata, liceo per lo Sito, una { conoscere al detto curatore i ros 
Tage niggici, rale Proviaciule Semone Civile im | al $ 29 dell Sovrana P, hai ela ddt ves, l'i Fara, cet fr Sal | Do tn el Pec iuna po giro 23 glo cor. | pr meri di Cv demed | 
la quanto repaierà opportuno per la | effetto che l'intentata evasa possa { ia presento a questa Pretura il | cara di Fuanto, fucente per lo al N. 4018 contro di esso nob | indicare a questa Pretura altro 
RA anche del sole VA pri a | Ri era pelo vi rg, {a cctrnto dei oratro mole | 20 ‘agio core. tn ‘estro di | Sta, veniva eco adr desto dre Asquini, ia puntò di se | parociatore:. ed în some Tare | N. 7844, 3. pub 
Kiorida. Vale fiori- a Fois co. Carlo, di Treviso, | p_ dell Eccdlss Presidenza dell'L | dovendo sttemeoti imputare a cd È mo © prosa gut le ore de i inn N 5320, { i dn accordato a Carico questro cei Bosi mobi cd or | fr fare tuto ch che opuerà | MIL 
fili A | R. Tribunale d'Appello Lombar= | medesimo e coneguontze. Giud. Reg. | per sequestro di tutti. i suoi beni illegalmente assente ol, siti in Sacta Miriv la Lenga | opportuzo per la prepria difesa rendo noto all'asseni 
n Sante, pit Parsidiogir A rg | de-Vecso, nonthà 7 è 88 lio |" È pre cnte st ito aque sg no dA quindi avviso alla | mobili si immabli a lrzini del | Sato Eagesio Mumbru-Pace, adi queto Dita e tip È per ! pelle vie regolari, al ignota dimora d.r Valeatino P.al 
‘è puro. Vale ho Lombardo Veneta uata per | uo correte alli Ni (4804 © | sto albo, rm questa piazza, ia quei | parte d' icmto demi ot pre | 9° 90 dae at Patente 24 del $ 29 della Sovraza gii efti della Sovrana Patente | vrà inputno fu Eleocoro, di Vicanza, che sopra 
barn Ao Sito, l'istanza 42 corr., N. | 15375 dello asso Ecxels Taba: | la di Sinjuineto, e per tre vole | sete publico Edito, ll quilt 3° | diano 1832, che fa con odierno 36 marzo 1832, e Gioi 24 marsa 1829, e de! corrispon- | conseguenze della sa inazione. "| Imre 90° luglio 1860, N, 7864, 
vamente. vendibili 42699, per ecquestro di tuta la sequestro de- | inserito nella Gazzetta Ulliziale di | vrà forza di legolo citazione deetela psri Nuero accord.to, c | fazione Governativa 12 febbraio cente Eito i citazione 3 maggio | LR. Pretura, dell'O R_ Procura di Fioioza in 
Ieueto. del solo mas nistaniti pablo a saba È 4 ia questo Di- i Veneria chè lo sappia ® possa, volendo, | che per essere igacto luogo della $ 1836 N. 3540, il sequestro dei 1060 2 | o, 25 luglio 4460. | Venezia, (‘ciente per lo Stato, a 
simatcro di Scatti baro Late a cfr Dill'L R. Pretura, | comparire a debito tempo, oppure | sua è mora venne ad esso deputato | mobi e sabili di ragione del me- Essendo ignoto alla Pretura | -—Pel Pretore im permesso termini del $ 29 della Sovrana 
Orologio, N 2610 MB tento! da "3 go data Stio Vr î Matino Palo 960. | Dr avere © cinte al dell | = tto suo rischio © perio, in { desi, sit n Revere tto fato ii le at dimora del | Chemevmi, Ag Patente 24 murzo 1832 cl ia bise 
AND SON Paleoto 24 marzo 1832, e del’ > Il Prebore, Fani { patrocinatore i propri mezzi di meri di Non -202.203, succitato nob. Giuseppa Asquini, | all’ Ediuo di citazione 3 saggio 
den, London. Edito di Citazione 3 maggio pr | locale, faciente per lo Saito, ela — | ditesa, od anche scegliere ed in- , onde gi atti sulla | e parte del è stato nominato ad esso l'av. | 1860, N. 2770, dell'occelsa I. R, 





7 | destnazione a sequesirataria del- | N, 4294. 3 pubb. | dicare a questa Pretuca altro po- | detta vertenta possago prosegui! 413.4.4,38 vecito di questo foro Domenico Luogotenenza Lombardo-Vencta, fu 
VERE 11 R_fntendeaza Prov. dele Fio EDITO. tasciulare, cd issomma lire 0 (a | regolarmente scendo le more del | —Lochè wi delos a pubbli dott Tea ai ao giu- | N. 5456, con decreto ed'erao pari Numero 
manze ia Venezia, nemin.to ad | Si rende noto all'asseote di | faxe tutto cò che riputerà oppor- | vigente Reg. Giud. Civile. molizia ed in ispecie all'asseate  dizio nella suddetta vertenza. EDITTO, 




















ordinato Îl sesto giudiziale dei 
esso assente in curatore l' avvo- | ignota dimora Giusepe dr Giral- | tuno per la propria difesa nelle Viene quindi Assente dif. { Eugenio Mambriai-Facci , a cui Se ne di perciò avviso alla | Si rende noto nil assente heai mobili "stai ti ja ragione 
sito nominato ad esso l'avvocato | ato di questo lro,dot Antonio | di fu Giargio..di. ia tfalari cia aveartmza "the !-Gdeto x far tenere‘ sopradéeto | vesne destitato th corore que’ porte d igooto: domiei ignota dimora dr Valentino Pasini, | situati nella. periferia di questa 
N det Malvenx", in curare ia G'v- | Hosuetto, al quale potrà fr giuo- | sullistoza ollerma pari No qmn odierno Decreto pari data e ‘ curatore all'uopo deputatogii i ve- | sto Taxzari, onde lo rap- sente | di Viceoza, vasere stati presentata | Città, e delle roodito relative por 
MMERCIO ditio nella suidetta wertonza, all | gere ogni creduta difesi. dull'I R. Procara di | Numero, fu accordato il chiesto | cessarii decumenti di difesa, 0 ad | presenti nella predetta vertenza. , 4 quest’. R. Pretura dall’ 1. R. | seduti da osso assente ; cl 
î fto che l'intetata cus possa |" Locchò ai pubbich' ne soliti Ì que | ‘situie altro procuratore, ed a |" Si afsga' all'Albo e age» pia‘ possa, volendo, | Procura d: Finaata in Vepeza, | tomisat ia saquartatir 
to) in confronto del medesimo prose” | lughi, in Msstre, Micra» e Spi | prendere quelle determinazioni e- È iti tuoi,‘ s'insrica per re a debito tampo, oppure far | facente per lo Stato  uo' istanti | Itendenza csi aut 
BO ostobre 1852. quei è decide giusta la Dorno | also nti pitt crforni | vole nell Gusstta di Veneta avere 0 concor fl predetto pa | al cotone di gus Paail nt | renderne piccolo è apaso gli 
d apro Dl igonta Neg. Cind. Ù al 60 intercis, allrimerti dorrì d Jrscaiore i psoprii metti did | sequestro dll sostanza mobile @ | fu deputato in Curatofo quant 
ia politica, dirt eo ” srl 8° de te aa | fi, cd ache sogine. d ind: | sile ai dale Rote | mette fi Cana qu ar 
fia di commercio, ‘ignoto domicilio col pro- . {L imputare a sì s'esso | guenze della sua inozione. gi . questa Pretura altro pa- | Patente 24 marto 1832 © dell | o rappresenti du sot il sequestro 
mercanzie, ar- qubbleo Edito, i quale a ; c s | % conseguenze della sua inazione. | —Locché c'insirses. por tre È è Elitto di citazione 3 maggio 1860 | lotché tutto gli si nolilla onde 
‘moderne. rà forza di legale citazione, perché fiziale segue» Dall'IL R. Pretura, volte nel feglio d' Anzunzi: della ci fr fire tutto cò che meglio ri- | N. 2770. posta fur conoscere e fur avere al 
ogrammi , rivok lo sappia e possa, volendo, comp pubbl: È stro di tutti i bemi mobili ed im Losigo, 25 luglio 1860. | Guzzetta Uffzale di Venezia, è. | puierà opportuno per la propria Faseado ignota logo di di- | detto curatore i pr 
Rue du Chene debito tempo oppure ar avere EI mobli di ragione del suldetto as- | Per l'L R. Pretore indisposto, ! si affisga in  Tuiese, dif-sa nelle vie regolari, avver- | mora di esso Pasini, questa Pre- | dilesa, o destinare e tar conca 
ca lgllizpe conoscere all detto patrocin ore 8! notifica sl i- | sente che sono l'ottava. parte ine Gnorra, Agg. | Gemona H | pobb. | tlo, che con decreto odierno fu | tura gli deputava in curare in | altro pitrocinatre tria ne 
reni è proprii mezzi di dif quota dimora conte - | divisa di quelli coscrittà vel di- G Calogerà, Can | Dall'LR Protuna, 1 aecata la istanza e nominata in { Giudizio nela suddetta vertenza | rd iaputare a di aac ti dee 
1a quindicina di 0 scegliere ed indicare messo certiîlato cemusrio, e cò | Thiene, 30 luglio 3g: Sombestrataria I'LL R. Intendenza | ques’ aveocato dott. Antonio Fon- | seguente della proprio iezione 
Tribunale ‘11 p- numero dell'I. R. Pro- | senra pregiudizio dei dirit, ed _— Ti R. Pretore, Visco. di Finanza in Udive, dietro pro- { tana, per l'effto cho l'intontata | becelià si pubbichi come di 
sotuma faro 0 fr faro tutt cid | cura di Fireza. fucieato” per lo | obblghi che vi ocsero iresti 2766. 8 pobbi — fa ditro istazza del locale 1. R._ posti dell LR. Proccra, e che rediro e decidersi | metodo, e s' inserisca per tre volto 
cb» riputerà opportuno per la { Stato, venna accordato il segue» Si notifica pure che wene EDITTO. | N BIG 8 pubb. | Commisarito Distretale, fieo= | moncondo eso corvo 2 pro { ela Garcetta Ut. di Veneri 
poppa dita Sele vio vali; | stro di nai Pablo Dai | neri in sequestratiria ln pro | —Si notifica all'assente d'igno- ., EDITTO, per loStito,arcordato ile questro | vederti, dovrà imputare 2 "8 mes Dall'È R Trunalo Prov., 
avvertiti che coa odierno decreto | «ss» co. Porcia «ssteati in questo | posta |. R, Intendenta delle Fi- | ta dimora mob Gio. Batta. Giu LL N. Pretura io Tiene | precszionale degli tati e mobili | desimo e conseguenze dell pro- | Vicsuza, 30 luglio 4860, 
vence accordato il psquest Distretio a termini del $ 29 de- | nante in Padovs, e chs ad esso incesro di Veneria, cate Fdtto al'as- | di spettanza di Semi ghini Acgeio i ' pria inizione | pasente satdetto HG A. Presidente 
la Sexicd della iscrizione la Soveioa Patete 2a marzo | agsezte venn» deputoto in pae i per n esercizio di ogni iongragi Poogi 3 = ggro I] Î Lp Edito, il 4a forza | RR ‘mx, i 
si Ù pi wuta in seque» | 4832, es ndesi nomirara in se | ro speciale questo av L uo creduto diriito, che sopra e- ria fa Arge'o, di Tosseli Lugi di lgale citazione, perch lo s’ppiù Panciniri, Dic 
i Porti SERE i A da Gage dani Leg Ra De pn 
uri. verificati: negli denza Prov. delle Finanze in Tre: | Fiacza in Udine, | tenere le opportune istruzioni o : N. 2766 da parte dell'L R. Pro gate a nome db | e di Murtelino Bucchi fa Giusep: ; rica per tre vota pela Gazzetta bdo tetipo— oppuru sutra ———- 
(spor, como dato [I vv ricreato d'a receazione | ©. Non essemio nuto il isogodi | metti al dt qura di Fiosoza, (ucienie per lo | l'L R Luegotesenta Lostario: | pe di Quogenoe Ufiziala di Venezia. | conoseere al deito putrazintore i | N. 9347. 3 publ 
37 novembre 4854 sl i R Tribunale Prov.; e che | san diaora gli venze costato in | minare. alto p ctu Sato, io buse si $ 29 dita So- | Veneta, ha presento a questa |" Lucehé si porta a pubblica Dall R. Pretura, { propriî mezzi di dif, od anche EDITTO. 
Berchet, per austr. mancando erso Reo Convenuto do- | curitore l'avv. di questa foro d.r | cando'o a questa Pre'ura, | vranì Potenie 26 maggio 1839, i Pretura il 22 corr. mese in cop° | notiza ed ispecie a motezia dei Palma, 29 luglio 1860. | Scegliere ed indicare altro patroci- Di parte dell'I R, Pretura 
3 srl inputare a sè medesimo le | Ciucomo Pelarini ends lo rappre { somma (ir €. @ quaoto troverà | el al° Eito di cuscio Bmg i ioni assente, la istanza | prestati individui illegalmente as- | 1 R. Pretore G. Nanb insomma fare o far fare | di Serravale, si notidca agli mo 
te Avviso sarà toosepi intmandogli l'istunza sad | del propio Juteresse, atri i BISI, per sequestro dì tuti | senti in estero St.t> con avvere | _ che reputasse opportuno { senti d'igaota dios Aupelo Dal 
ne in Dal'. R. Tribunils Pio, | detta, ed al messimo potà far f vrà in patare a sé medesimo del i tuoi beni mebii ed immobili, a | tenta che ai wedesimi fa deputato | N. 6224 3. pubb fesa nelle vie regolari, | Ho et Agostino, di Ceaess , che 
li © per tre volte di Bos, Civile, ire i mezzi opportuni di | conseguenze della sua inazione. De nte gi; ‘oquestro de {ermini 41 $ 29 cela Sovrana {in curatore questo avv. Zuccari. | EDITTO. con avvertenza che con decreto - { l'I R. Procura di Finanza Lcienta 
po nella Gazzetta Ul- Veeia, 24 luglio 1860, fesa, ovvero compar re person- |. Ul presente su affisso nei > | besi sati de hi pseeedui in | Pitente 24 Haro 1808, oR Ii È pigri rende pato all'assente 0 | dierno puri N, vanno accordi | per lo Stato, sroduosa 'sauza BI 
Il Presidente, Ventuni. mente 0 neminare altro liti luoghi di queto Comune, ai- | Comuna censuario di Cavarza:e | con odierno 6 { d'‘enota dimora dalla Vecchia dr | il suestro, e nominata in seque- | corr, N.8947, col quale chiese 
IR. Tribunale Comm A ltrimenti dovrà ascrivere a | l'albo pretreo, e pubilicato per | destro si mupali Nori 523-333, | sccordato, € Anglo {a Cirio di S. Orso, cho | strataria la proposta È. R. late { contro di es il- sei 
Lorenzi, Uf. © |tore, atrimenti dovrà P î È Î i 
È ls) Je coaseguenzo della sua È tre successive velte nella Guzzetta | 53: , 1 luogo della , vene | qui isura odierna pari Numero | denza di Financa in Vicenza, da | lea 
3 agosto 1860, ‘8. pat | inazione. Ufizioie di Veneria, 569-674, 649-101, 703-725, | sd esso deputato a tuto suo ri- Rovere, B agosto 1860. | dell! R. Commiss Distottule di | ritenersi per confermata ove not 
Presidente, Le Dal Imp. Reg. Pseura, Dall’ LR. Pretora, 785- schio e pericolo, ‘n curatore l'av- L'È R. Pretore | Selo, focinte[ per lo Sito, a | ecpita ia 4% gioni, © ho me 
invano, Cons. R. fé | Pordenone, 23 loglio 1860. Monselice, 28 luglio 1860. | vo dett. Bolo Trocuer. erzini del $ 29 delia Sovrana | i, dovrà inputare a sè le 
Nob. Miari, Uf ‘ TR. Pretore 11 Pretore, De Cavazzani. , sulla detta ver- Soatti, Canc. } Patente 24 marto 1832, ed in | conseguente della sua inazione 
= rano Prov, Ses. Cin. in Vest Roncai. 3190, 2204, 8219. 2220, 2853 proseguirsi: rego 1 Hase all'Eiitto di citamone 10 Dll'L R. Pretura, ton odierno decreto pari Nusero, 
8 patio bed Zandocala, Cane, 2568 e 5885 mente, sicsido le norme del | N. 5386. 3 puit {fois e N 6346n dell Exeea | | Locigo, 20 lglio 1860. — | accordato il chiesto feggcita Lo 
DITO. Pirenei si pu che 1894.64 nto Reg. Gud. Civle. EDITTO. {1 Luogteoeaza Lombardo-Ve |. Perl" T Pretore indisposto, | minata 2° sequestra dt 
noto che con Siero poni i i 188; nominata seque- Viene quindi esso affidati Si rende noto ali’assente di | rta, (i decr.tato da questa LR Gnopra, Ag | proposta della parte istinto, i" 
penosa» [repair ‘a all’ Dee ER lareadenza Prev. | r tene al soprditto cortore | inota dimora Gia. Giorgio con. | Pretara il sequedro gpudiziole di | G. Caioyerà, Cane. | Regia lutendsaza Provinciale di 
libunale | PI nce ie pipi pa ci (RT pat | gun chuera Pertinando Firmen” | dell Fango fa Vecesi, che si [ al'uopo depotitagi i necessari { Tiso, che sula commeniazio: | nas 1 Ln toto S iau Finanza in Treviso, © deputato 
cbr dae © Mine Fei dt Pe e | 348 oto. Hei dal im Lg, di Beer | rp ia ue quilt, senz alzo | dcameni. Di dita, 024 int | xe 6 dor e 100 percio | i e Sea ere 20 esc asti @ 
entecattggice Maria feti ina de ee De SS gente noto al'asete, di | forte di qsto Distretto, che FIR, | cofermaa, qura entro # gir | tire altro procarstra eda mune l 20 Commissariato Distre: | censoro 23 cere. posseduti da | N, BAST. 3. pubb. | sto avv. dest. Carlo Trojor, al 
ine n Ro Reseprar dini. Catali pos igocta dimora Angelo Pibtto di | Commissariato Ditrtual di Goa- | ni non venga ecepta, e deputato | dere quelle dtermionzioni mire | age. lago per lo Stia, pro- { caso dalla Vecrhia in questo Di EDITTO. 


quale prranno fur tenero ber 
| ue dns Aupio Pasto di | Cornino Detti dC: | ni osa vg ata, e ep pc pi di fu i go ata È ro i | 8 e e gi | Pr te 
rr lgii logge Ped a dicpo= | spese e paricolo l'avv. dott. Au trzienti dovrà a | termini dei $ 29 dela Patente { risi e degli fos- | ignota dimora Luigi Piuo, pessi- | che si tratta, Lboro pui agi de 
Gi aa Ai, sele Mi pelosi Previa di Picasa ia. Va sizioni avute: dall’ LL" R. Denga= | gusto not. Brenzcai di Venezia: è aieno le conseguenze | lp. 36 mirzo 1828, e dell Cr | sero inerenti: che venne cost | dee di Cata oneri? pre- | si ascinti di scegliere el indicare 
Lal D'RAAO S VOLAANO | Atto e Bat, pai Saenai Doo Pooy. di ii full'È R. Petura, della sua inazione. eotaro avpellatozia 17 correte f nata io. sq Ha pro. | sontata a questa Pretura dall L | a questa Pritura aio piro 
tp noe agree port arra] Miu POLI N pri gio 1630. [[__ Loetà sive per ie | N 10801 d i ho alledito | poi 1 li lora Drotae | Fota i gati Pretura dall { toro, avvertiti che ia cio è 

O a aa Vail conse dere Pelo pe LIRE Pretore, SANTORL. | voto no faglia d° Annan dell | i citazione 2 maggio sano cre. | dele Finta a Vanta e tie | PrO per lo Stato, al confronto 
Sica pedeendoti Hottest Sanselta Uffziale di Venezia, esi { N. 3770 del" R. Luogoeneata | a perio di esso Pio», vo’ istanza per see o 
estro Diovotazi fe Patente 24 marzo 1832, e del- | mini del $ 29 della Scvram Pi; altgga Îa Thiene ed all'Albo pre= | Lombardo Veceta, fu detrito da questro del'a sostanza mobile e mo. Reg. Pretura, 
Pennini premere dior 14 rd fermi lc prod rp dire Lugli PO toreo. questa Pretura il © guestro giudi= stalle, a termici della Sovrana | — Serravalle, 3î lagio 186 
To to N. Gt Pf dan | tego n, Arto ticolo 2° della sucess va. Ciro: EDITTO. DallLR Pron, ale di tuti gli imavii deserti Patente 24 marto 1832 è del 1 R. Pretore, Tox. 


Januiti, d'anni 
uit, da 





rent 1 È i | Edi ci 3 
Venta, i Esseodo ignoto il luogo di L'1R. Procara di Fiora, $ —Tene 4 lugio 1860. | nel prootto l' Edito di cazione 3 maggio 
LES" fette: Pit 18 | una E ros Patto cole I Scene por lo St, la odia HR. Pretore, Visco. e 18608. 2770. 
marzo 4838, e Circolare gover. | R. Pretura gli hu deputati ao fesa mesi | ne) del asta casi de 
galiva 13 flbalo 1938 pui pl Pira Borgofirte a destra, e che la Pre- | borgo istanza di seguestro di tuta ., EDITTO, riti ed obbighi che vi fosse curatore in Giudi= Da parte dell'L R. Pretura 
nti fra consoea pedi pira ia ella suddetta vertenza allef- Y tura medesima aderendo allitan- | la Geoltà mobile ed immobile po- L'L R Pretura in Thiene f inerenti, che venne nominata in { Zio quest” avvocato dott. Antonio di Se 


ì o 6 il chiesto sequestro, | seduta dal cv. Pietro Monsto di | nica col presente Edito all'ase | segueniattea. DTCR Chiavellsti, nella presente verien= 7 
Prg iglprepe] fedi fp elia pri cdi, o usnte dali Sai di M. {sete Federico Antonio Da Valle | Prov. dele Finente in Vitara (a Print fare tutto | 23, al’efcito che i intentata causa che D'LR Pros 
Perito perforare f dev gie Rosi rg Shut io | ia qsti LR Inienden } Yi souasizo per gli feti | di Luigi queta cità, cho TL. {che perio e spese demo 20 toa creati oPportzno perla | passa prosgredirsi © decidersi al l cora'di Finanza, tosta orto 
Prini orme del Giud. Reg” ga dle Fine di Manin, e | gia Sora Poet 24 mars Commis Dio e, seat, gli vene dio a Gr | dira ref rg, al i | csi dl mero, ital | Sue, geofose  iranza 2I co 
ù R sr A deputato in prri tempo ad esso | 1832, venne de questa Pretura | cente a nome dell Re Ge Marie ta fi teste fre | dovrà imputere è sè cideimol | nre del Gud. Regolamento. | rete Numero aiar 
Ai ee i Teena o Se A pine pf gio dio RI, decreto di | tenenza Lombardo-Venets, ha pre- | Gio. Martino doit. Bonomo onde | inazi Se me di quinti avriso all | chese contro di esso’ soqiro 
Auooco doll attuale dimora di parte 'inot dimora questo fr sg, Ghurar!o 4 Tria pari Numero; ed essendo ignota la | sesto a queta Pretura 0 S3 {o rpprseati dure 1 equo | x assente d'ignota dimora, col pre- | dei beni mobili el iomobii tati 
uti i prenominat, è stato nomi Di al ce che la sd ver; dimora di esso ca Monago gi [eocr. mera fa conionto di eso |’ Roticai pianto chader: | — Seo SS egcrboo sente pubblico Edito il ‘quale 3° | in questo Patreto Rudsao o 
ost i rotto i me | vare coterporamamene dep | acute, ia inanza NL BI, per | so esa. Go. Giogo Trio dae | Pel Pros te pier forza di legale citazione per. | senso © pegli effi della Sovrani 
degno, presgvini è dcr boia coco pal ene sto | sequestro di tuti i sai ben tto. | e egli posta lo sure antro Cunmenti, Agg. chè lo sippia e posso, volendo, | Patente 24 marto 1898 
No | gusta enorme del vigente Reg dela procsdo, questo avv. dott. {ll el inmobii, a tini dA | score al’ dato cosine i porsi I comparire a debito tempo, oppara | © Si notifica” inolro essersi 
fetta aisi Oogaro; ‘© fa ino dest: | $ 20. della Sovrana Poiste 24 | menti i dico, o desti ni ie | N 8 mutò. ; fr avere © conoscere sl detto | cin oditao deco pi Nana 
premiati] lugo FRI marzo 4832, che fu con odierna | dicare a questi Pretera alto pr - EDITTO, Sairocinatore i propri. messi di | accordato ll chiesto matte 
pa nio paro | det Vordnado Formentini n | deerto pari Numera scoriaio, è | irociziore, ed in somma fare 0 | Si rende noto all dis, ed ancie scegliere ed in- | minata a° soquesteamia. 20 
clip ce ri apre od ge che per easemeigugi Îì uego del: fa | dite a questa Pretura alto pi | poposta del sano igio LE 
cima ” pligg ped Ta sua dizera, venne ad ecs» de- : ” stan: | irocicatore, e insozoma fre 0 far | RIstentooza Povia dik de 
| dovrà impatare che 2 sè stesso la 22 [putato a tuto suo rischio e peri 4 odierna fare tutociò ehe ripuasse oppor- | miaze ia Treviso, e depuis 
ptc toll t tolo, in curatore l'avvccato. di È tuoo a propria difesa, nele vie | curatore at eo’ ss 
Dal'L R. Pretura, È questo foro dott. Ruîo, onde gli s: 
ati sulla delta vertenza posssno 
i prosegui regolarmente seconde { —Mregia, 4832, ed in | accorto Îì sequestro, e nonionta 
Je norme del vigente Reg. Giud. zione 10 lu- | ia sequestratari» la proposta | R. 
Giri Intendenza di Finanza in Viceaza 
da ritenersi per confermata ove non 
da quista LR ecerpia entro giorni 18, € che 





Hi 





5 
da 


i 








diilmira 2 ad stiazo lo conssquzzro 
della sea inasione. 
Dall' imp. Reg. Pretura, 
Serravalle, 21 laglio 1880. 
HR. Pretore, Ton. 
3 pad. 


‘vanni Travani quo Giov. Battist, 
di Antano, che sopra odierna i 
vtanza dell’ i. R. Commis-ariato io 
Pordamone, ficiente per Jo Stato, 
venne accordato Ji sequestro di 
Wutti i mobili & stabili di esso Tra- 
vani, esistenti jn questa giuvisdi 
gione, a ermini dei $ 29 dell 
Sovrana Fateote 24 marso 1838, 
essendosi nominzia in sequesirata- 
ria. l'L R. laendenza di Fnaosa 
in Udi. 


, orvero comparire 
personalasente’ 0. nominare aitro 
procuratore , altrimenti doveà + 
scrivere & sÌ sesso le conseguenze 
della eua inas one. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 

Pordevione, 0 luglio 4860. 
UR. Pretore, Co. Roncni. 
Zmonlia. 
N. 5686, 3 pubb. 
EDITTO. 

Da parte dellI. R. Tribunale 
Provinciale di Udioe, si notifica ai 
sig. Morio Luzzato m Abramo, 
negorisbla € possideate di questa 
citt, ora assente in estero Statog 
che cnopra ricarca di quest L 
Commissariato distretuale ia da 
2% luglio corr, ai N. 22, ed in 
eosczine alla Sovrana Patente 24 
mario 1839, è suetessiva Gover- 
nativa Circolare 13 febbraio 1836 
Num. 3459-i74, venne da esso 
Tribunale docreatò il sequestro a 
favore dello Stato, su tuta ia sua 
sostanza immobiliare, sta in Udi 
ne 0 Pavia, medinole annuizzione 
ia questi ipotecari registri; egli 
venne poi nominato la curatore 
questo avvotato: dott. L. Presan, 
al quale potrà esso asseate fare 
conoscere Tutte quelle eccezioni © 
Autti quei menzi di difesa, che ri- 
putaste del ciso, destinando avcli 
voloado, iu sua vece altro lega 

i in 


Udioe, 24 laglio 1860. 
MI Presidente, D'Ancam 
G. Vidoni. 


MA09I, 3 pub 
EDITTO. 


Si rende noto a Giuseppe 
Borella possidente demiiliato 1a 
Mantova ora iilegalmente assente 
che eoo nota 2> cormute mese 
N. 5969, veane dall’ R. Com- 
tuissariao. Distrezudle vo luogo 
facionto par lo Stato distro avto 
incarico, chiesto il: procauzionale 
soquestro dei beni stabi ad esso 
apparenéat, è situati in questo 
Distretto ; oche questa I. R. Pre 
tura Urbana con odierno decreto 
lo ha accordato ia base el'Editto 
2 maggio 1860 N. 2770 dell'L 
R. Luogotenenza Lomtardo-Vene- 
ta, è quita i disposto dal È 29 
Sovrana Patento 24 marzo 1858, 
dalla Notibcazione 1 febbraio 1836 
N. 3640-427, dell’ R. Governo 
Lombardo, della circolare 15 misg- 
io 1860 al N. 40620 33 9 della 


Qradieaza de’ 1 PR soprioe 
nale d'Appello Veneto, 
le circolari 47 e 25 corr. mese 
NU. 14808 è 15375 di 
periore Tribunale, rienendo ia 
sequestratiria la locale LR. la- 
tendenza Prov. delle 

AA essendo igoot 
dimora del suddetto Giuseppe Bo- | 
elia gli venue nomivato in cure 
tore specale l'avv. Ferdinaado 
Bellotti, 


Del che si di avviso a' me 
desimo assente col presente Edito 
dl quale avrà forza di ogai leale 
citazione, onde possa far. valere 
al medesimo avvocato È propri 
mezzi di difesa, 0 scieglere altro 
patrotinatore , ‘e fare iascmma 
quanto. credesse opportuoo nelle 
vie logali al propio. interese», 
diffidato che altrinent, non dovrà 
imputare che a sò stesso le dao- 


Atto verrà in- 
weito pse tro voto nela + aztettà 
tale di Venezia 
Dall'L R. Preura Urbana, 
uova, 30 ‘uglio 860. 
Il Cons. Dirigente 
Piotr 
Gusmeroli, Ufi 
N 109.8 3. pubb 
entro. ©" 

Sì rende noto «21 dott. Giulio 
Cafazzi possidente, domiciliato in 
Mantova, ora il.ega'mento assent: 
cho con Nota 24 corr. mese, Nur 
mero 5959, veune dall I. R. Com 
taissariato Distrettuale in iuogo, 
faciente per lo Sato, dietro inca” 
rico avuto, chiesto il precan:ivazie 

dei beni. stabili 
appartezesti, © situati in questo 
Dattto, è cio qua L Pre 
tura Urbana qual giudizio delegato 
oa deo der lo la scr. 
dato-ja bise al Edito 3 maggio 
4860, N. 2770 dell R. Luogo 
tonenta Lovibardo-Venda, e giusta 
il disposto del f 29 della Sovra= 
na Patente 24 marzo 1832, dalla 
Notificazione 42 febbraio 1836, 
N. 3540 427 dell'L R. Governo 
Lombardo, della Cucolaro 45 mag- 
giò 1860 al N. 10420-3349 del- 
ia Presidenza deli’ L R. Superiore 
Tribunale d'Appello Veneto, e daì- 
ta Cireotari 47 e 25 core, Nu- 
ineri 14806 0 15378 di eseo Su- 


Giulio, gli vente nominato in e 
ratore spetia'e l'avv. Iginio Reg- 


È 


E 
E 


Mi 


N. 3540/4287 dell’ R. Governo 
Lombardo; dalla Circolare 15 m»g- 
gio 1860 "i N. 10420-3319 dl- 
la Presidenza dell' LR. Superiore 
Trbuoale d' Appello Veneto, e dal 
te Circolari 47 e 25 cars. Îi 
meri 14904 e 15375 di esso Sa- 
piriore Tnlussle; ritenendo in 
sepestrataria la locale LR. lo- 
teadenza Prov. delle Finuoze, 

Ed essaodo ignota l'attule 
dimora del suddetto Giucommo Oi 
tolini, gli venne nominato in cu- 
ratore speciale l'avvocato’ Giulio 
Bosio, 

Del che si di avviso al me- 
desimo assente col presente Edt- 
to, il quale avri forza d'ogni le 
ale citazione, cade possa fur va- 
lere al medesimo avvocato è pi 
prii versi di difesa, o scegiere 
altro patrocinatore, e fare ia spa 
ta quanto credesse opportuno nel- 
le vie legali al proprio interesse, 
dfiisto che altrimenti noo dovrà 
imputare che a sè stesso le duo 
nose conseguente. 

I presente. Editto verrà in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 

finito di Vavezia 
LR. Preiwra Urbana, 
, 30 toglio 1860. 


dova, che questo 1. Commissa- 
riato Distretale, larivate per lo 
Stato, colle Note Ste 24 fagim cor- 
rate. N 3438, lu requisito questo 
Uticio per il sequestro dei beni 
ruoli ed immobi i situati in que 
sto Disreto, a senso e pegì el 
della Sovrana Patente 24 marto 
1838 

Gli si notifica inoltre essersi 
con odierno decreto pari Numel 


a squestrataria 11. 
tendenza Prov. di Firaoza in T 
viso, @ deputato in curatore ad 
esso assente questo avvocato Go. 
But. dot Loro, al quale potrì 
far teoere i ereduti mezzi di 
fesa, pela verteoza di che sitrat- 
ti libero: poi alo stesso assunta 
di scegliere, ed indicare a questa 
Pretura altro patrccinatore, 
vertito che in caso diverso deve 
attribuire a sè mod: simo le com 
srgueoze della propria inazione. 
Dall'L R. Pretura, 
Casteifanco, 24 lugo (860. 
li R Pretore, Rava. 


N. 4199. 3 pubb. 
BUTTO 
Da parte dell’ R. Pretura 
di Castelfranco, si notifica all'as- 
sente d'ignita dimora nob Luigi 
Caffo di Bassano, che |'L R. Pao 
cura di Finanz», fuciente per lo 
Sato, con istanza pori data e 
Nutoero chiese in suo confronto 
sequestro dei beni mobili ed im 
mobili shuati in questo Distrotto, 
a sesso e pegli effetti della So 
Viana Potente 34 marzo 1832. 
Gi si 008 lca inoltre essersi 
con olierno decretò pri Numero 
accordato il chiesto sequestro, no» 
tnin.ta a sequestrataria dietro pro 
posta della parte istante 1" R. 
Int ndenza Prov. di Fnanta ia 
Treviso, a di put in curatore ad 
2iso assente questo avvocato Gio. 
Batta dati. Prosiocimi, al quale 
potrà dr tenere i creSuti mesti 
di difesa nela vertenza di che si 
trata, Lbeso poi ad esso assenie 
di scegliere ed ind 
Pretura aitro patrocin 
tito che in ciso diverso dovà 
attribuire a cè medesimo le cos 
seguenze della propria inazione. 
Dill'L R. Pretoro, 
Cestlfanco, 22 lugio 1860. 
LR. Pretore, Rasa. 


N. 230. 3 pubb. 
EDITTO. 

Si rende not» all'assento di 
ignota dimora Carlo Bassi di 
Tommaso di questa città, che sul 
l'istonea edera1 N. 3200 dl 
PL R. Procura di Fiaanza, fa 
ciente per lo Stato, a termini dol 
$ 29 della Sovcana Potente 24 
marzo 4832, ed ia base all'Edi 
to di cituzione 3 maggio 4860 
N. 2770 p.dell'Ecslsa L R. Luo» 
oteventa | Lombardo-Veseta ,. fu 
decretato da questa Pretu 
questro giudiale di tuti, i beni 
mobili ed immobili desti el 
prodotto certificato 25 gi x 
| Roddi” da ess Basi ta que 

stretto, senza pregiudizio dei 
dirtti ed obblighi che vi fossero 
po, i 
seqpesiralzria giusta il disposto 
delia. Circolare appellatoria 25 
ore. N. 15376 1'L R. intendensa 
Prov. di Finanza in Rosigo, e che 
a pericolo © scese di esso assente 
iene deputato in curator 
vocal dett. Paride. nob. Perolari, 
code lo rappresenti durante ils 
ouicandosi ciò ad esso 


trocinatore, ben inteso che 
in dovrà ‘aserivere a sb 
stesso le conseguenze. della pro- 
propria inazione. 
Dall’ R. Pretura, 
Bi dia, 29 loglio 1860. 
IR Pretore, Monerri 





Essendo iguoto il luogo del- 
l'attuale dimora del suddetto An- 
tonio Gotbioj è stato. nominate 
ad esso l'avv. Federigo dr Bot 


cinatore i proprii mezzi di dfesa, 
od anche scegliere ed indicare a | 
è fare in somma 0 for fare tuto | 
€d che ripaterà opportuoo per la 
propia difesa nele me regolari, | 
avvertito che con decreto odierno 


che s01 prevedendo al propria 
interesse dovrà imputare a sò me- 
desimo le cocsegue.1e della pro- 

nazione. 

R Pretura. 
Lendinara, 34 togli 1860. 
L'L R Pretore, 
E Borrani. 
LL Montalbetti Cane. 
N. arto. a 
soir, SP 

Si notifica all'assente e di 
igoota dimora Gisvanci Bembo fa 
Bartolonzas0, che in seguito ad a 
naloghe Note 23 luglio p. p., Nu 
mero 60 p. p_ del locale Com 
missariato Distrettuale, e ? agosto 
corr, N. 293 dell' LR. Proecra 
dì Finaors, si accor è in di ii 
coalionto. dietro l’ Eduto di ct 
200 40 luglio pp, N. 63414 
dell Ercelsa L 
il gigio 
bili pesti in questo giurisdizione 
a favore deli R: Procura di Fi- 


se deputò a di iui curatore l'av- 
questo foro Carlo dott. 
locchè tulto viene parte 





fu accolta l'istanza, cd. ordinata 
la consegna dei Duni da supe | 
strarsi all’ L R. Iatendenza Prov. 
di Finanza in Rovigo, destinata a 
sequestrataria, e che mancando es- | 
so reo convenuto 2 provredersi, | 
dovrà imputare a cè medesimo le | 
conseguenze delli propria inazione. È 

Dall L R. Pretura, 

Adr:a, 28 luglio 1860. 

KR Pretoro, Monos, 

Bernardi Cave. 


ignota dimora noh. Egidio Bse 
gli qu Frincesco di Lendinara, 
che suli istanza odierna N. 3499 
deli'L R. Pescura della Finanza, 
ficente per lo Stato, a termi 
del $ 29 della Sovrina Patente 
24 marzo 1838, ed ia base sl 
l'Edito di citazione 3 moggio 
4860 N. 2770 p dell'Ecclsa L 
R. Loogutereaza Lombardo-Ve 
neto, fo decretato da questa R 
Pretura it sequestro giudiziale di 
tuttî è beni mobili ed imuobil, 
desertti nel prodotto cri fcato 25 
giugno prss, posseduti da esso 
Baccagini in questo Dist 
ta preziudizio de diriti ed eb 
Mighi ‘che vi fyesero iverenti 
che viene nominata a sequesi 
taria giusta il disposto della Cir- 
colare appellitoria 25 corr. Nu- 
roero 15375 1"L R. Iniendensa 
Prov. delle Finazze 1a Rovigo, è 
che a percolo e spese di esso a 
seute, gli vicne deputato in cara- 
tore l'avv. dott. Paride nob. Pe- 
rolri nds lo rappreseali duriate 
sequestro, net.fcandosi: ciò ad 
cino assente onde posso egli lar 
avere @ conoscere al detto core 
tore i prepii mezzi di dilsa, è 
destinare od iccaricare a quest 
R. Pietura altro procuratore, ben 
inieso che in dito dovrà averi- 
sio. le conseguente 


Dall R. Pretura, 
Boia, 2 logi 1560. 


L'L R. Pretura ia Cone 
liano not ci agli assenti diga 
ta dimora. Franessso ed A focso 
nob. Ciotti di Pietro, possidenti, 
dello stesso luogo, 
oggidi preceotata di 

delle Finanze, facienie. per 

sotto il Nu 


3 maggio 1860 N. 2770 del 
cetsa Luog terenza Lombarde-V 
1 arquestro (che con detrelo 
pur odiersò veane accordato 
‘ndo ignoto ad essi Pre 
iù go dell attuate d mora 
dei suddetti nob Francese ed 
Afoaso Cioti, venge loro nomi 
nato l'avsccito di questo {ro dr 
Baolo Seriai in curatore ia gu- 
dizio nell’ scesconta. vertenta, al 
ffito che la relativa canza pos 
sa in confeunto dei medesimi jr 
seguirsi © deri'erni giuti le ter 
mo dol vigeote, Rogslamento Giu 
dizia 
= ne dà parcò avriso agli 
assenti medesimi col preset 
blico Edit, che » 
Gale citazione, peretò lo ssppano, 
è possano, volendo, comparire 3 
debito tenpo, oppure fare 
conoscere al nominato curitore i 
propri mezzi di fesa. ot anche 
scogliere ed indicare ad essi Pre- 
tura altro patrocinatore. è io son 
tun fare, è for fare tolto €ò ch 
reputeranco opportuno pelle pro 
pria difesa nelle vio rpian, di 
fiditi che mancando, dovrenno 
imputare sd essi medesimi le com 
seguente della Toro inaz-one. 
Locchè si putbirhi per tre 
volta nella Gazzetta Ufizale di 


Si motiica all' assente d'i 
quota dimora Alberto: Maria fa 
Francoser, che 11 R. Commis 


Rn ehinsto in di lui corfronio, a 
senso € peglì ell'iti della Sovraca 
Pitente di emigraziore 24 marso 
1892, il siquestro. dei beni im 


esso assente col presente pubbleo 
Editt, gii si Li i pari tempo c- 
d 


questa Pretura accordato, che în 
sequestrataria veone destinata 
OR lotendenza di Finzora 
Rovigo, e che per difenderlo în 
tale vertenza venne nominato in 





cipato al metesimo Bo, onde 
pesta volendo tar tlee le red 
te ragioni. 
Del LR, Pretura, 
Mrano, 6 agosto 1860. 
Il Ras. Pretore, Gnucam. 
Tozzi, Goe. 


ne coa odi 
mero sopra 


dl sequestro di tuti i beoi mebli 
cd imme, da esso posseduti in 
questo Distvito, pommandosi in 
siquestrstaria IL Rlatendeoza 
Prov. dele Finanze io Vicens, 


ed a loro enratore l'avvosato di | 


questo fico mob. Virgo dotor 
chi, al qualo potrasco lr 


giungere egui ereduta loro difesa. | 


Locché si ni pei soli 


quota: dimora Camerini Ciovanai 
fa Cristebro, che IL R Com 
missaraio Datritoaie di Londo 
mara, in seguito a disposizione 
dell'Avtorta” poiica Saperire, in 
data 28 aglio core. scio il 
uoero 3184 ha chicato in di lu 
confeonto, a senso e peg «ati 
delia Sovrana Patente di Eangra- 
pose 2à marzo 1839, il s que 
ro dei beni immobili ad esso 
appartenenti. 
4 dirne di cò avviso ad 
col presente pubbli 
co Eito, ghi si fi pari tempo 
conoscere che -il sequestro verse 
da questa Pretura accordo. ce 
to sequestratara destinata 
VI R. Intendenza di Fimenza im 
Rorigo, e che. per difenderio ia 
tale vertenza venne nominato in 
di fui cuestore l'avv. doit. Fra 
cesco Ganassini di Lendisara. 
Ul presecte Editto avrà forra 
Ingaie citizione perzhà lasseo- 
lo soppis, e possa volendo, 
ecimparire a debito trmpo, oppure 
fute avere 0 coroscere al ceto 
pricocimatore i prepriî ierzi di 
dor, od anehe scogliere ed in 
di cite a questa Pretura altro 
el in somma 
fir faro tuito €ò che reputerà cp 
portano per la propria difesa ei- 
‘* vie vegolari, cim avvertenza 
che non prevedendo al propio 
resse, dovrà ic puiare a *è t0e- 
des mo le corseguenze della pro- 
pria inazoue. 
Dall". R. Pretura, 


ignoti dimora Pasio Di Zia la 
“ che sula r 


cosa I R. Lacgotenenza Lom 
hardo Vevets, vecne decretato da 
questa Pretura il giudizale seque- 
stro di tutti i beni mobli ed im 
moli, posseuti dal suddeio Da 
Zara in questo Distreto, a de- 
scrittì questi ultimi Lei dimesso 
certficalo censuario, è ciò senza 
pregiulizio dei dritti ed obblighi 
che vi fosrero inerenti 

fica pure che fu nominata in 
strataria la-propoga LR. 
denmn di Fimoza in Pado 

che ad esso Paolo Di Zara ven- 
ne depatato in curatore speciale 
questo avv. Giuesmo Uganio, al 
quale potrà far tenere le oppor= 
une istruzioni o mezzi di difesa, 
od altrimenti nominare altro pro 
curatore notiicandoio a questa 
Pretura, ed in somma far cò € 
quanto iroverà del proprio inte 
ross”, altrimenti dovrà imputare 
a sì medesimo le conseguecse 
della sua inazione. 

Il presente sia pubblicato nei 
luoghi solti di questo Comuce, al 
l'Albo Pretorio, e per tre soczes- 

re volte nella Gaszetta Ufizile 
Venezia. 
Dall" LR. Pretara, 
Monsrier, 30 leglio 1960. 


nanza, ficiente per fo Stato, e cha | 


Alberigi Quarinta, ed a selen: 
| trio Duza'o Lago Moro. Qu 
stà terra risala cbmoxa per 
Miolchs 48.28, (azienti purte dell 
N. 54 di moppa a titolo di fado 
onorifico alla veserabile M ns 
| viscovile di Mantova, come da 
| investitura a regito Bocchi 1 de- 
41850. 
Apprateneva queta pezzo di 
terra in princip 0 del co ren 
{ colo al epete Guseppe Alberizi di 


| lestico Ruberti possò al di lui 
figlio conte Ferdinando Avvesuta 
la morte di questo vel 5 mazgio 
4847, cà essendone eredi i fili 
| conte Flippiro e Gas'ano e cme 
tessa Amabilia, Cunezonda e Ter= 
| piste, pervonne l'antidetta persa 
di terra al conte 

rei di Qaventa in 

divisioni tra essi elfitu te per 
scritture 6 luglio 1821, li delto 
conte Filippino di Quarsuta allenò 
poi quelo stabile alla sorella coo- 
tassa Teopiste per istromento 23 
toglio 1828 N. 6926, del notzio 
dott. Francesco Bocchi. Indi la 
contessa Teopiste di Quiranta mo- 
gîio del sigoor capitano Gi;varni 
Kliner ne foce venita con patto 
di ricupera al sie. dr rotnio Se 
fano Bertolini per rogito Barchi 
40 morzo 1839 N. 7335, fseer- 
done poscia. ricup:ra nel 6 fb 
desio "1837. per 


La 

avverato ab inisstto della sigorra 
contesta Teopiste Quaranta 
pervenne la perza di terra 1 
scorso agli edierni alienart 

figli come da deerelo di agg 
cuzione 49 febbrrio 1848 N. 864 
| dell LR. Tribunale militare Loc 


2 Persa di terra decomi» 
vata Sibbioni posti in Corune 
di Quisgentole, ia mappa sotto i 
NN. 3, 4, 5, di complessive per- 
tehe (69. 2, collestimo di scu- 
di 942: 1:4, ‘dalla rilevata so 
percio di bioiche 38,97. 4, art. 
vit-ard, sensa 

per confini 


fosso a meszodi il Dugile Log 
Moro, a ponete le ragioni F. 
nigoni, ed a setent ione l'argine 
maestro di Po. Circa la proce 
desra di questa perra di tera 
valga la narrativa esposta per la 
porsione | 
3. Podettto denom'aato Lo 

bio Vegri o Bsutia em fatbri 
che arat. vit arb. prativo posto 
nei Comune di Quigeato'e. in 
smappa sotto i NN, 10 ed di, di 
vert. cess f. 22, coli 
scudi 55: 1° della rilevata super. 
| fizìe di bioiche 1, N. 96, aveste 

per confii a Jevauie gli eredi di 
Angelo Romani 
ale Lago M 


dimmi ed a setntriore l'argino 
maestro di Po. Questo stabile è 
libero ed altodiale e proviene éat- 
l'acquisto che ne fice nl conte 
Ferdmmo Alerigi di Quaranta 
Tommaso Gadial per seritura 
3 diobre 1805. susseguita è 
Gidizale convenziene 15 maggio 
1819, dietro la quile ne presero 
possesso i figli cell'acquirente già 
allora defunto conti Filippo e Gar 
tino e con'essa Amabili, Cute 
conda e Toopiste di Quaranta. 
Nelle divisioni fa essi seguite per 
serttura 6 Jogo 48241 passò 
detto Lughino alia contessa Teo- 
pate, che lo vndelta po: assiene 
ad aftri stabili con potto di 
pera al defunto dtt Stelico Ber- 
t lini mediante rogo. Boschi 10 
marzo (830 N, 7335, Esercitto 
il diritto di ricupera per scrittura 
6 lehbrzio 1837, deposita io 
atti Bocchi al S. 8876 riorsò lo 





pr 

intestita pie 

iesanti: di lei 

come da decreto di agziudi: 

cizione 49 febbraio 1848 N. 864 

dell’ R. Giud zo delegato mir 

tare Lombardo-Veneto ia Verora. 
Loechà si pubblichi. 
Daîl'L R. Pretura, 

Revere, 32 logiio 1860. 

L'È R Pretore 


Sopra istanza del sig. Osval- 
do dr Dina, Maddateva e Teresa 


È 


AHI 


IV. li dalibezatorio trarne 


| l'esecutinte, dovrà entro giorai 10 


dalla delibera: depositare in Casa 
dei g'uliziali depositi di questa 
R Pretura la comza offer, me 
n0 l'importo del fatto. deposita 
como all'articolo secondo in tanti 
Fiorini muori sustrinci metallici 

V.. Rimanendo deliberatario 
l'esecuiante non sarà tenuto 3 
versare il prezzo 5» non cotre 
otto gioraì drcchè sarà passata 
ia giudicato la svuteaza. gradua= 
toi, limitatamente a quanto Dan 


deposto la comminatoria di reo= 
dall ‘a tacini de $ 438 dd 
Giud. Reg, ed in pendenza dovrà 
corrispondere sul prezzo l'inte- 


Vil. Gl' imrcobili vengono 
sibasteti a corpo e non a misura 
® nello stato e grado in cui tro 
vansi al momento della delibera, 
e colla servià inerenti senza ve- 
runa responsabilità per parts del 
l'esscatinte, 

Vill Mneiodo il 
tario, anche in paria 
zone degli obblighi preindicati si 
procederà al rencanto a tu te sue 
PA. rsrizione del Bea 

Lotto L 
Terreno srat arb. vi coo 


grisi od olnari denoeninito Bcc», | 


da mnppa di Zoppola al N. 105 
di pert 6.70, colla madita di 
L 14:79, a cui confina a le 
vioto questa. ragioce, a mezsod 
l'atqui della Zppeletta e Qu 
rin. stimoto compresi i vegetabil 
a L'E94:70 
Lotto IL 
Prato annesso al sopra de- 
scritto com pioppi d'alto fusto 
detto pure Biscca, in mappo si 
‘a al N. S5I. di pri. 9.70, 
rendita L 8:63, a cui confiosa 
Jevante  stradella: comrorziale a 
merroeì arqui della Zoppo'etta, 
diante strada, powente ti sopra 
descritto Verreso, ed a tramostana 
Quatrin Pietro, stimato compresi 
i vegetabili a. L 86:75. 
Lotto NL 
Terseno pure prativa denor 
mninzo Gorghi, in detta mappa ai 
Num 1443, di pert 2.9 
dti Li 1:94, N. 4496, di per- 
tiche 7.45, realta L 6:36, 2 
cui confina a lev:nte coi NA, 145 
e A64T, a merzodi col N. 144, 
poneate col N. 1441, e parte 
Clemente Pighin col N.'1495, ed 
a tramontana col_N. 1468, st 
mato 2. L. 9 
Lotto IV. 


Terreno prativo chism to” 
Ver, in detta moppa al N. 4260, 
di pert. 8.80, rendita L 7:92, 
a cui ccofina a levante frati 
Rosa, mezzodi e ponente Bgiu, 
a tramootana Celina, stimato a 
L 580: 80. 
Lotto V. 
Corpo di terra arat. vitato 
e n gelsi rd onari, detto Braida 
grande di Foctanis, in mappa di 
Csano al N 246 di port S8. 41, 
la rindta di L 62:12 a cul 
eoolina è lovsute Martivozri Anna 
‘a parrechislo di Zoppola, 
nodi Bortolcr-Marict, Santa 
è Cocco Valentino, Lall'Eieaa D.- 
menico e Csssini Andrea, a p> 
vente lo stesso Cassa, ed a tri 
ccooteni srada comunale, stimato 
compresi i vegetabili austr. Lire 
2418:98 
Lotto VI 


Terreno arat. vil ©na meri, 
detto Braida da Risi, in ma 
di Zoppola ni NN. (881, 188: 
i peri AR 25, rendita LL 44:57 
a levante Simon 
a mezrodì 
comuosle, a ponete Berto 


presi i vesetzbi a. L 4324 

Vi pescate verrà. pubblicato 
nei luoghi soliti e nel Comune di 
Topoola è nela Gozzetta Ufizi 
di Veverin. 

Dall'Lmp. Reg. Pretura 
Pordsnose, 10 giugno 1850 
A Preoro 
Co Roncai 

Zonda, Cone. 


N. gua 3 pubb 
EDITTO. 

L'I R Prewa di Apo di 
resde pubb izamente n, cè) 
istanza dei s‘gnosi Luigi, Cari 

i 

cifca essergli stato de- 

patto ia curatore quest'avvscalo 
Stefano dott. Piga, quale as- 
séato e d'gn ta dimora ), Giusep= 

Vincenzo, Apolono e Piet 

osta fu Antorio, me i, e Pa 
squa Costa misors, rappresentata 
dal tutore Vin euro Costa fu 

di Taidan, e crodi 


asta Dei g omni 
29 settemire p. v., dalle ore 10 
ant. alle 2 po, nella residenza 
di questa Pretura, presso la quale 
restato ispezo 
di censo è d'iposca, 
collo di sim gulizale pr 
vendita dei sco deserti imuoghi!i. 
Fondi da subostarsi. 
| Loto L 
lu Val di Tubs. — Pordione 
dimm, ciò coi£ cen, sl 
la superfi in di portiche 
0.40, è dla rendi di L'8: 96; 
confina a matina Astonio Costa, 
a mezzodi strada. a sera frati 
Del Din. S.icato for, 120. 
Loito IL 
Ai Trech. — Campo, di pet- 
tiche 0.34, della renda di Lire 
0: 46, al N° 3949; confisa a ma 
tia and, a mezoneì e sera Del 
Din Giuseppe , a settente Costa 
Lucano. Stiato fo- 


Ai Bressai — Prato, al N 
3360, di peniche 2_ dI, eli 


eredi fa Batt.t: Del Dio. 
Stimato for. 92:50. 
Lutto IV. 

A Soravich. — Prato con bo- 
sco di larice e 1/4 di 

fondo attiguo, al Num. 2756, di 


Apollonia, ed a siente Pre 





creto mcr. 
ti a ciascun 
Loto donconao Cpu i deci 
mo del prezzo di stima, traune 
È esecutzote. 
MIL Li prezzo di delibera do» 
ved pagarsi in seguito 
della graduatoria, i 
nante 0 Vagla al Listino 
nezia, © nel frattempo dovrassi 
corrispondere l'interesse nella ra- 
‘del 5 per 100, Non 5° in- 
tenderà però devoiuta la propri. 


di ques : 
MESI R Prera, 
2 logo 1660. 
Ul R. Pretore, De Po 
‘Peio, Cane. 
N. 11906. 3. pubb. 
EDITTO. 
Si rende pubbicomeale noto, 
che inerendo alla requisitoria 26 
ago decarso N '1080% delo- 
cale I R. Tribunale Commerciale 
Marittimo, sulla relativa istanza 
della privilegiate nuova. Socied 
Commerciale delle Assicurazioni in 
Trieste, al confrosto delli Giorgio 
Zesto e Cristo:Caseri, per la 
vendita all'asta dell'immobile sot 


| todescritto, ed alle coneizioni pure 


di goto indicate, rimane: fissato 
pel primo «esperimento il giorno 
12 settembre p_r., e pil secondo 
il giorno 28 sevembre. desio, in 
vuiesue i giorni ai ore 41 at 
in Aula Verbale dezli incanti 

Jaumobi'e da subestarsi. 

Metà apsart:neate a Giorgio 
Zazto lu Undoddo, e compre= 
pred. arpartenento a Cristo Ca- 
stori fu Costantino suil'altra metà 
della casa sità in Venezia, par 
rocchia di S. Zaccara a S. Lo- 
renzo, in calle luoga, agli ana- 
grafici NN, 5109, BI1O, 511 
descritta nell'attual estimo stabile 
del Comune censuario di Castello, 
al N, 1595, con la superfcio di 
pert. 0.36, e cem la rendita ceo 
suaria di a. L_208:48, si con 
fioi a levante Spoogia Giovan 
col N. 15%, a ponente Calle 
Capello, a merzegiorno Calle larga 
S.Lorenzo, ed a tramoviana rivo 
di San Giovacni Laterano, 

ioni dell'asta 

I Lo stabile ai due primi 
esperimenti, verrà deliberato al 
anoglir «fesen'e al prezzo pari o 
superiore alla stima. giudiziale 
cousisieate in Fior. 21,290: 80 
val aus 

IL Ogui acpirarto duveà de 
positare prima di concorrere al 
l'asta, il decimo del detto prezzo 

in effettiva valuta 

sento, e questo deposito verrà re 
atiuio, a quelli che. non saranno 
risnisti deliberativi, 

HIL lì deiberatario entro 14 


Oltre al detto prezzo 
rio dovrà pogare al'a 
parte esecutanto nello stesso ter 
mine di giorui 14 tutte: le spese 
di esscuzione, duvi assumere a 
tutto suo carico la tassa de rela» 
tivo tras'erizsento di proprietà. 

V. Il detiteratario duvrà ri 
covere lo stabile nelo stato ed 
essere in cui si troverà all'epoca 
dell etienuta aggiudicazione (n 
proprietà, è da tai temps ssravno 
a di lui vantaggio e carico tutti 

utili e psi inerenti allo sta- 


VI. Hi deliberatario, m;nean 


aito, © potrà essere a tutto di lni 
pericolo e dano, rices”o all'asta 
lo stable per essere. venduto in 
un primo eperimecto anche a 
prezzo inferiore alia stima. 

Locrlè s'inserisea per tre 
volie relia Ga.setta Ufiziale, © 
ci affiggi come di prtca. 

Iii" L R. Tatunele Prov. 
S zicn; Cove, 

Venezia, 5 log'io 1860. 

1 Presidente 


renzi, UT 
x 2118 3. può 
som, 
Estendon nel 45 corrente 
si Santa fo questa Ci 
tà Zerina Schlesnger si diffiduvo 
-ogono di avere di 
sostanza abbanionita 
sa, quali éredi legatazi, 
0 creditori, ad insinusre le loro 
preteso satro ìl pv. settembre, 
giacchè in diftto l'eredità ri 
riascata all'Autorità giudiziaria 
est ra oi a chi ce sarà autorir 
zato al ricevimento. 
Da"L R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 25 giugno 1860, 
Cons 
PELLEGRINI 
Foscolo. 


3. pubb. 


Nel 16 luglio 1858 siè re: 
sa defonta in questa Cittb. senza 
testamento l'interdetta. Giovanna 
Adami fu Gia. Eattista, lasciando 
della sostanza. 

S'invituno tutti i creditori 
della stessa di preseotarsi nel 
giorno 31 ottobre 1860, fra le 
ore 10 ant e 3 pom, in Came 

1° di questa Pretura. per io- 
ainuare © comprovare le loro pre 
tese, o di farlo fino a quel giorno 
in iscritto, etto, e 


avrebbero cootro la stessa alcun 
dirto qualora non fossero coperti 
di vegri 


jorno 5 ottobre 1850 ore 9 ant, 
tominando intento al predetto 25° 
sente, questo avvocato dutt F 
Breda, in curatore, code la lle 
albia il corso. prescritto, e che 
pere ò esso Giov. Battista Pagan 
mu-ir dovrà il deputatogi cura 
tore dei creduti mezzi di difesa, 0 
scegliere e notificare altro procu= 
ratere, per nen attribuire a sì 
stesso le conseguenze della propria 
nazione. 

| presente Editio surà afie- 
so nei luoghi e modi sobti, non 
chè inserito per tro volte nella 
Veneta Uffziale Gazzeta. 

Dal" R. Pretura, 

Piove, 20 luglio 1860. 

Îl R. Pretore 
Cavazzocea. 
N. Koiari, Cane. 
N. 1949. 3 pubb 
apirto, © 

L'LR. Pretura in Citadella 
rende” pubblicomente nio, che 
nella saa di sua vesdenza nei 
giorni Te 40 settembre pv. 
anno correste, e sempre dalle ore 
40 ant ale 2 pom, si terranno 
i due esperimenti d'asta dei pe;- 
Zi di terra settodestriti esecuiti 
in pregiudizio dei Leopoldo Car- 
raro dei fu Giovanni di V cenza, 
nonchè di Antonio 
sod di Liburale 
sulle istonze di 
del fu Pietro di Vicenzo, rappre» 
sesto da Luigi Pariato di 
leto luogo a'le seguenti 

Condizioni. 

I. La vendita degli immobili 
si farà soparatemente Loto. per 
Lutto, cgnuno dei quali s'inten 
derà veduto a corpo e non a 
sovsura, nello stato in cui trove- 
rasi ii giorno dell’incanto, e con 
tutti g'i ogeri e diriti agli stessi 
inerenti. 





HI La gira avod per base 
il prezzo di stima ad ogoi sio- 
guio Lotto attri'uta, e nei due 








‘issti esperimenti la dlitera 1e- 

guià al maggior offerente, a 

prezto però noo minore di stima 
Jil Ogni eblztore, 


cimo del prerzo di 

‘cuno dei tre Loti 

denaro che sarà 

a chi non si rendesse 
doliberatirio. 

IV, Oltre a ciò ed in conto 
ulteriore di prezzo dovrà il deli- 
Leratario poima di eh'udere fl pro» 
tocolo d'incanto, pagare alla ese- 
cutante titte indistinvamente le 
spese sosterute contro l'esccutato 
dielro giudiziale liquidazione, 

V. Il residuo prezzo 
pagalo ai cresitori utilm 

gior 

ia imazione del ripa to e frattanto 
sul mecesimo decorre rà l’inte- 
esse del D per 100, che il dei 
Veratari» dopesiserà ciudizolienta 
ad ogni anno postvipat.meste dal 
At nev.mbre 1860: da queta 
epota dovrà pere egli supplire al'e 
pubbliche imposto scadenti. sugli 
smmobili/ me'esimi, e conserverà 
detti imolil: de buon pa.re di 
fumigtia, 

VI.  Ogui pagamento sarà 
eseguito iu lurini ruovi «Petri 
va, esco ogui surrogeto alla 
specie metallica. 

Vil. il deliberatario aved il 
possesso di diritto degti immob 
a quatati nol giorro della di 


col giono 41 novem: 
e la proprieà pi gli 
ta sclo quanto sbibra 
estinto l'intiero prezzo a capitale 
ed accesso 
Vil. Nol caso di più deli. 
berataiii per un solo Luito desi 
saranno obbl gati soli tarame.te. 
Coi pure si riterrà: de'iberstario 
per proprio cinto quezli che, di- 
chiarando di agre per terra per 
al chu'er dell'asta nn 
À procura rutectica che 
fo a soggetti a queto capuliere 
DX Mancano il deli eratario 
all’ alempimento delle. premerse 
on, potrà ta 


ziario Regoi 
Descrizicna 
degli imnosii da sliemarsi 
sii nel C mune censuario di 
Grossa in c.nteada Crlombaretta 
Loto 
Campi ni 0.0.30, 
cusa coluoiza con corte, in mq 
del ceno stalite al N. 285, di 
rt, O. 87, cola rendita di nustr, 
28:08, stimata Fiorini 120 
val auto, 
to IL 
Campi pa iovavi 0.0.124 
orto, iu mappa del censi stavo 
al N. 264. portiche 0.67, eclia 
ita di a. L 2:69, stimati 


ave dat dt 
a quale dovrà quali ppi 
fo fempo. per frigo tn 
dti mezzi di dies, rca,» 
trad a nominare ateo preci, È 


che dovrà nottate “pal 
tara. GOMITO è ua By 


Ul presente si puùù 
di metodo Polbichi co 


Dall R. Pr, 
Cividale, 9 lita 
UR Pretore 

Lonio 

e Bassi 
N. 11934 

Lo LEDttto, PM 
LL R. Pretura Uri 
Vicanz*, invita tuttii credi 
so l'eretità di Pistro Fall 
Tommaso,” decesso integro © 
questi Cid nel 22 Jago 

a compurire dinanzi nes ‘p} 
tura nel giorso 3 (12) seteni” 
Pt, pl inno Lr 
le loro pretese, oppure preti 
citro quel termine la ‘pa et 
manda 1 ir, pietà o 
contrario, qulora l'erdal o ® 
esaurita col pagamento di ti 
insinuati, non è veebbero emi 
medesima alto dit, ca qa 
dhe loro” po cop 


preso 
ma Sei er 
nella Gazzetta Ufiziale 
zia como di metola. © 
Dall'L R. Prtara Vi 
Vicaozi, 1° agoao (a 
1: Cons. Dirigente 
Bavosoo 
Faido, Ag 


N, 5710, 8 pad 
eonto, © 

Da parte di ques R Pa 
tura si fa noto che ad isanm de 
Fio into di Been di 
iu confronto di Gova.ai Co 
di Gemona, dome at ia Kup 
fart, verrà leouto da apprst 
missione un quarto. cipermee 

sa nel giorno 6 settenim 
%, dalle ore 10 snt alle 2 
per la vendita dell'immobile 
todercritto alle seguenti 
Condizioni. 

L Ogai a pirate dov ve 
roficare di previo deposio dl de 
cimo di stima a cauzione dell 
fetta, ad escerore dellemceata 
e del creditore inserito Tori 
Cortati. 

Al La vendita seguirà se 
responsabilià alcuna. deliver 
tante e il delberatario dor de 
ponitare entro giori 8 il presi 
della delibera în va'uta mellia 
a corso legale, meno curo av 
dato per cauzione. dell'ofert, 
cò sotto. comminatoria del re 
canto in un solo esperimesto 1 
sua spese, pericolo e dono 

1 creditore Boro on 
ratti resta esonerato dal-veren 
dl presso di delibera fio 1h 
coscorrmza dei propri cli 
ascritti ed anche di questi ti 
a quelo della pare eucuante. 
seni Bia i sio 
adempiuto le aire conkiini 
tr i dltratario “ina. 

nil ecutiva del protoeso £ 

incanto otrorte il possesso mr 

teriie della casa acquistata, è 

l'inserzione della medesima su 
ditta nei pubblici registi 
Casa da vender 

Csa d'atitazione nel brp 
Tour nell'invrno. di Gem 
costrita col civico N. 164 nn 
e 183 rosso, în questa mappa 
N. 961, di ped 0-05, reni 
L 7:56, fra i conni a teu 
dî Aronoo Giur, Battisti ed 
Cragnolini coniugi, a merzadi © 
tramontana strada, ed a pre 
Cargoetuiti Francesco qum Asd 
stimata a L. 9H8:20, pori è 
Fior. 45:87 v. a. 

Locebò si putblchi oe he 
ghi soîti e s'inserisa pr n 
voto elia. Gaazetta Uficse é 
Venetia 

Dall'L R. Pretura, 

Gemona. 21 luglio 1860 

Ni R. Potore 


N. 6238, 
EDTTO, 

Si notifica all'assezie € 
quota dimora Giscomo Point 
fu Aodrea clie con odierna istinti 
pari Numero prodotta dall È 
esso madre Teresa Femb 
Apgelo con l'ave, Volebie max 
chiesta la prenosszione in 0 
fronto di esso nueste ei è 
sogli stabili sti nol Comune 

vicino a cauticne dl 


sin 
BW48 atti Teco, 
doi decreto 20 (cbbraio 16% 
4056, dell'IL R, Pret 
che ia suo curata Met 
questo avnocae 0 
ala, che porà se 
dei nocrmsarii documesti Wi * 


Fior. 15 val. aus. { prove, oppure pu 
e, Oppuce potrà it 
Lato TL È procuratore e pren'ere 


Campi padovani 4.2.40, 
arirorio, arborato, vato, in map 
pi del censo stabile si AN, 287, 
di peri. 0-43, colla rendita di 
a L 2:03, e 288, di pet 17, 

îla rendita di a L 77:87, 
stimati Fior. 550 v, 
Lecci si pubblica medivota 
incerzione nella Gazzetta 
Ufiziile ci Venezi», ed affissione 
all’ Albo Pretoreo, e nei soliti luo» 
ghi di questo Comune, e pel Co- 
mune di Gazzo. 
[ora pian, 
tadlla, 16, grugno 1360. 
lIR Pietera 
Resueresto. 
Quaglio, Canc. 
N. 5059, 3 può. 
Lo EDITTO, N 

L'L R. Pretura di Cividale 
rendo noto all’assente di 
dimora Giovanni Gosnach di An- 
tonio del Pu'lero che sotto questa 
pare ped da Giovanna del 

tteo Micrini v. 
dei Casi di Stoppa: tel 





lipendonza alla carta 90 sut- 
Vembre 4857, nonchè dei rolativi { 


determinazioni che. ripari } 
conformi al proprio istns * 
Arimerti dovrà attriure 1 È 
stesso le conseguerze de 
pria inazion 
Dall'L R> Preun, 
Schio, 28 lugiio 1860. 
Pel Pretore in permesst, 
Cuemnm Agr 


EDITTO. de TER 
Si rende noto che 
Tribunale Provinciale di Vert 
on sca delberazione 16 
N. 12367, ha interdetto 00 
mentecatto' Andrea Gansi 
Bagiga fu Antonio qui ionici 
@ che questa Pretura id 
aainato sa curatore il fatal l8 
gi,Gianni detto Bogiga qui PS" 
damici 
Sarà il presente inserito” 
Are volte nella Garretti Usai 
di. Venezia, ed affisso all'A* 
Pretore. 
Dall L R. Pretura, 
Chioggia, 21 luglio 186. 
Il R. Pretore 
Mexccnsi 
GM 


————_—_—_—_—__________T_ 


Coi tipi Gazzetta Ulfiziale. 
Ds Siate ma "e Gooupibton 
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M. I. R. Al 


di propria mano 
d''inaalsare l'1. 
co Wagner, ia rid 
buoni servigi da 
dell’ Impero austri 
SMUIR 
7 agosto a. c., si 
di conferire al col 
Leopoli, Antonio 
‘manente stato 
leli e zelanti 
anni, l'Ordine del 
coll''esenzione dall 
S.MUIRA 
3 agosto a. ©., si 
conferire ai capi d 
derico Kreutz, di 
la croce militare 
de zelanti ed utili 
itato d' artiglieri 
ML RA 
8 agosto a. c., si 
conferire al capor 
cipe Liechtenstein 
ce d'argento del 
aver egli, 18 giud 
Fheresiopel, con 
to, in circostanze 
ciamento, un gel 
soccorso in una ci 
S. M. I. KR. AJ 
7 agosto a. ©, si 
conferire al capo 
a'due gendarmi Pi 
del fu 18 ed ord 
meri, la croce d 
scimento dell’ aver 
za e con pericolo 
recchie persone di 
S. M. I. R. Al 


gio Nagl, la croce! 
rona , in riconos 
stati per molti an 


Mi A 
agosto " 

di permettere che 
tare e portare gli 0) 
il primo aiutante 
tenente-maresciallo 
Crepnevilie, il regi 
vossa di prima cid 
M. l' Imperatore, ged 
denhove , l'Ordine 
colla stella in brill 
degli aiutanti, Fral 
Philippsberg, l'Ordi 


% ae, in brillanti; gli 


Imperatore, maggia 
Costantino principe 
tante di S. M., mi 
haya, ed il maggio 
di Traunsteinburg, 
il regio Ordine pri 
za classe; i capita 
del corpo degli al 
Thuraburg e Gagl 
nente di gendarmi 
Thurn Val-Sassina | 
classe. 


S. M. I R. A 

la 7 agosto a. € 
guata di nominare 
presso la Luogoter 
di Luogoienenza, di 
Merkl; il segretaria 
ro di polizia, Eorie 

segrelario mi 
interno, Lodovico 
Luogotenenza dispo! 
Niesiok»wski: inolt 

via, il consigliere] 
cavaliere di Vukas 
e capitano circolare] 

Luogotenenza, dij 

ikuli ; finalmente, 
classe, jl consigliere 
zio Spansta, ed i pi 
pobibili, Guglielmo 
Kaone. 


Il Ministro del 
minato il maestro 

Marek, a dirà 
dati maestri, dott. h| 
moser, a maestri ef 


superiore greco nor 


Il Ministero del 
Giuseppe] 

glielmo di Goszuovi 
Camera di comme 
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Vene 
Altre offerte pervenui 
Patriarca di Y 
Da un devoto, 

N. 2 da 20 fr. 
Bi detenuti de 
nezio, pel mese di 

mal 

Dalia Parrocchil 
Dalla Parr di 





Kovrà quindi coi 
per. fornitla 


bichi © 3° inseri 
a Usate dp 
| meto4 


EDITO, 
rie di ques'L RP 
[noto che ad istanza dl 
n° fb n 
p di Giovani Corzati 
lato i Riage 
feouto da apposta Com. 
et per mento 

settemb 


revio deposito del der 
[na a cauzione dell'of 
è dell'esecutarte 

ritto. Bortolo 


vendita seguirà senta 
|a alcuna. dell’ esecu» 
cliberatario dovrà dee 


,, eno cusnto avi 

dell'offerta, è 

ninatoria del rei» 

solo: esperimento & 

re Bortolo Cot- 

to dal versare 

ra fto alla 

propzii credi 

oche di. questi vuiti 
a paric ewcutani 


utiva del protocollo di 
il possesso mar 


strada, ed a po 

France'eo qum Andres 
LL 98830, pari a 

87 via 

È ci pubblichi nei lu» 
sca per tre 

Gozzetta Uffizialo di 


R. Pretura, 
21 laglo 4800 


odierna istinta 
o prodotta dalla di 
Teresa: Ferito fa 
lavo, Volebolo vene 
prenotazione in e 
so assesta ed ri 
siti nol Comune di 
ho a cauzione: delle 


uo curatore vent 
sto avvocato Antenio 


e pri 
e greire quello lt 
n iter id 


rovintiale di 
Lberazione 16 andati 


esente inserito peî 
nl garrrta Utile 
ed affisso all'Alle 


LR Peet go 


VENERDI' 17 AGOSTO 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M, LR. A., con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degnata 
d'inualzare |’. R. maggiore pensionato, Lodovi- 
co Wagner, in riconoscimento dei sempre assai 
buoni servigi da lui prestati, al grado di nobiltà 
dell’ Impero austriaco. 

S. M. L R. A., con Sovrano Autografo del 
7 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al consigliere della Luogotenenza di 
I.sopoli, Antonio Reiss, mentre viene posto in 
permanente stato di riposo, in riconoscimento dei 
fedeli e zelanti servigi da lui prestati per molti 
annî, l'Ordine della Corona ferrea di terza classe, 
coll’esenzione dalle tasse. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire ai capi di | classe, Giuseppe Lang e Fe- 
derico Kreutz, dello stato maggiore d'artiglieria , 
la croce militare del Merito, in riconoscimento 
de' zelanti ed utili servigi da loro prestati nel Co- 
mitato d'artiglieria. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
5 agosto a. c., si è graziosissimamente degoata di 
conferire al caporale del reggimento d' ulani Prin- 
cipe Liechtenstein n. 9, Edoardo Redlich, la ero- 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
7 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire al caporale Francesco Mally, come pure 
a'due gendarmi Pietro Steffes e Francesco Pichler, 
del fu 18° ed ora del 7° reggimento di gendar: 
meria, la croce d'argento del Merito, in ricono- 
scimento dell’ aver essi, con coraggiosa risolutez- 
za e con pericolo della propria vita, salvato pa- 
recchie persone dalla morte per annegamento. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
16 agosto a, c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al capo comunale di Neubofen, Gior- 
gio Nagl, la croce d'argento del Merito, colla co- 
fona , in riconoscimento dei servigi da lui pre- 
stati per molti anni con utilità pubblica. 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
S agosto a. c., si è graziosissimamente  degnata 
di permettere che i suttonominati possano accet- 
tare e portare gli Ordini esteri loro conferiti 
il primo aiutante generale di SM. Imperatore 
ienente-maresciallo Francesco conte Folliot dei 
Crennevilie, il regio Ordine prussiano dell'Aquila 
rossa di prima classe; l'aiutante generale di S, 
M. l' Imperatore, general maggiore Carlo conte Cou- 
denhove , l'Ordine medesimo di seconda classe, 
colla stella in brillanti ; il colonnello del corpo 
degli aiutanti, Francesco barone Philippovich de 
Philippsberg, l'Ordine medesimo di seconda clas 
se, in brillanti; gli aiutanti di campo di S. M. l' 
Imperatore, maggiori Nico'ò conte Pejacse 
Costantino principe d'Hohenlohe, come pure l'aiu- 
tante di S. M., maggiore Ladislao conte Falken- 
haya, ed il maggiore Federico Kaufmano nobile 

iunsteinburg, tutti del corpo degli aiutanti, 
il regio Ordine prussiano dell'Aquila rossa di ter 
za classe ; i capitani di caval i 
del corpo degli aiutanti , Giuseppe 
‘Thuraburg e Guglielmo Grobben, ed il primo te- 
nente di gendarmeria della guardia, Giuseppe 
Thura Vak-Sassina, l'Ordine medesimo di quarta 

asse. 


S. M. LR. A., con Sovrano Autografo di 
data 7 agosto a. c., si è graziosissimamente de- 
guata di nominare a consiglieri di Luogotenenza, 
presso la Luogotenenza galliziana, il consigliere 

Ù nenza, disponibile, Augusto caval 


LI 
Merhi; il segretario ministeriale presso il M 

ro di polizia, Earico Hehn nobile di Rosenbaim ; 
il segretario ministeriale presso il Ministero dell’ 


interno, Lodovico Possiuger; ed il segretario di 
Luogotenenza disponibile Domenico cavaliere di 
Niesiokowski: inoltre, a capitano circolare di Cra- 
covia, il consigliere aulico, disponibile, Federico 
cavaliere di Vukassorich, ed a consigliere aulico 
e capitano circolare della Buecovina, il consigliere 
di Luogotenenza, dispoaibile, Giccomo cavaliere di 
Mikuli; finalmente, a commissarii circolari di 1 
classe, jl consigliere provinciale, disponibile, 

zio Spansta, ed i primi commissari cireolari, dis- 
ponibili, Guglielmo Hallima e Rodolfo barone di 
Kaone. 


Il Ministro del culto e dell’ istruzione ha no- 

ato il maestro ginvasiale di Brùnn, dott. Giu- 

ppe Marek, a direttore provvisorio, ed i candi- 

dati maestri, dott. Biagio Koaver e Giuseppe Rohr- 

moger, a maestri effettivi presso il nuovo Ginnasio 
superiore greco non-unito di Suczawa, 

Il Ministero delle finanze ha confermato l' e- 
lezione di. Giuseppe di Moll a presidente, e di Gu- 
glielmo di Goszuoviezer a vice presidente della 
Camera di commercio e d'industria di Cussovi 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AT agosto. 
Altre offerte percenule a Sua Ecc. rev. monsignore 
pa di Venezia, pel Santo Padre. 
Da un devoto, N. 20 pezzi da 40 franchi e 
N. 2 da 20 fe. 
Dai detenuti dell’ I. R. Kee! 
neri, pel mese di luglio, fori 
soldi 88. Ta 


Dalla Parrocchia di Caorle A. L. 47:57 
Dalla Parr di Ca Cottoni . ALI. 8:00 


na io Ve 
musi N86 


Da NN. . .. AL. 300 
Da alcuni sacerdoti della ciltà e Provincia 
di Mantova, fiorini nuovi N. 7, ua quarto detti, 
un pezzo da 40 fr. ed un pezzo da 5 
Dalla Parrocchia de' SS. 
Murano, fior. nuovi N. 2 e soldi 9%, 
A mezzo della rev. Curia di Adria: 
ini effettivi, N. 402; quarti di fior., N 8; 
zi da 20 fr. N, 7; delti da 10,N. 4; uno da 
; una fiorella; A.L‘96, di \. 2 metà; un 
pezzo da 10 soldi; N. 16 pezzi da 5 soldi; e sol- 
di 3 in rame. De' quali: 
Da mons. Vescovo, fior. nuovi, N. 100. 
Dal segretario, un pezzo da 20 fr. 
Dalla famiglia vescovile, fior. nuovi, N. 4. 
Dal Clero della Parrocchia dei SS. Francesco 
e Giustina di Rovigo, A. L. 26:59. 
Dalla questua faita nella chiesa suddetta, A. 
L. 9:88. 
Da alcuni parrocchiani della Parrocchia sud- 
delta, A. L. 19:70. 
Dai poveri ricoverati nella Parrocchia suddet- 
ta, A. L. 7:50. 
Dalle Zitelle della Parrocchia sudd.,, A.L.12:00. 
Dai giovanetti dell'Oratorio, nella Parrocchia 
suddetta, A. L. 7:80. 
Dalia Parrocchia di Melara, A. L. 12:00, 
Dalla Parrocchia di Calto, A. L. 4:00. 
Dalla Parrocchia di Salara, A. L.. 9:00. 
Parrocehia di S. Pieîro ia Valle, A, 


Dal rev. D. Giacomo Trevisan, Arciprete di 
Fratta, A. L. 1290. 


NB. — Per isbaglio fu registrato nella Gaz- 

ta, che il rev. mons. Canonico Biscioni, di A- 

dria, offrì ua pezzo da 40 fr. pel S. Padre, men- 
tre diede un pezzo da 20 fr. 


Balleltino politico della giornata. 


I particolari delle notizie, sommaria- 
mente annunziatcci dal telegrafo martedì scor- 
so, e i quali dicevamo ieri esser necessario 
aspettare, ci sono în parte ormai giu 

Ieri stesso, demmo nelle Recentissime 
quelli, che concernono l' uccisione del Prin- 
cipe del Montenegro, accompaguandoli colle 
osservazioni dell')esterreichische Zeitung, on- 
de non abbiamo più oggi a tornare sul tristo 

altro che per deplorario. 

la Patrie, ricevuta ieri (data del 14, 
notizie del 13 ), troviamo il 
un altro annunzio, parimei 
telegrafo. Quell’ annunzio è dato dalla Patrie 
nelle sue Dernières Nouvelles , ed è del te- 
nore seguente 

« Le nostre corrispondenze di Torino anoun- 
ziano un fatto, che menzioniamo con ogni 
va. Assicurasi che, a fin d'evitare le gravi com- 
plicazioni, che deriverebbero, per l'Italia, dall'oc- 
cupazione del Regno di Napoli per parte di Ga- 
ribaldi, sì tratterebbe d’inviare un corpo d’ eser- 
cito piemontese nella capitale del Regno delle Due 
Sicilie. Tal disposizione sarebbe presa in conse- 
guenza d'ua accordo col Governo costituzionale 
di S. M. il Re delle Due Sicilie. » 

La notizia, come si vede, è data dalla 
Patrie nella forma dubitativa e con ogni ri- 
serva ; © con eguale riserva naturalmente va 
accolta. Fino al momento, in cui scriviamo, i 

ali piemontesi non ce ne danno pur cen- 
no. Rimarrebbe a sapere se con questo di- 
segno, così d' improvviso sbocciato nelle co- 
lonne del foglio semiufliziale francese, 
sano aver relazione, da un lato la pri 
del ministro sardo” dell'interno , pubblicata 
nel foglio d' e intesa ad impedire le ul- 
teriori spedizioni di volontarii dal Regno sub- 
alpino, dall’ altro lato certe voci, recateci ieri 
da' fogli d'oltr' Alpe. Le quali voci parlano, 
primieramente, d'una comunicazione , fatta 
da una grande Potenza al Gabinetto di To- 
rino, per siguificargli, ne’ termini più positivi, 
ch'ella non tollererebbe un’ invasione di Ga- 
ribaldi sul territorio napoletano ; in secondo 
luogo, d'un’ altra comunicazione dell'Impe- 
ratore Napoleone al Re Vittorio Emanuele, 
per volgere l'attenzione di lui sulla gravità 
della sua situazione attuale verso la prefata 
grande Potenza, ed in cui, secondo È Indé- 
pendunce belge; il Sovrano francese porrebbe 
soprattutto in rilievo l'impossibilità, in cui e 
sarebbe, d’intervenire, nel caso di conflitto, fin- 
chè quella Potenza rimanesse sulle difese ; 
infine, d'istruzioni, poco favorevoli alle viste 
piemontesi, mandate dal Gabinetto di Pie- 
troburgo al suo rappresentante a Torino. Po- 
trebbe darsi che, di tal guisa premuto, il Ga- 
binetto di Torino si fosse determinato per l'al- 
leanza, ed avesse formato, o più probabilmen- 
te gi fosse stato suggerito ; il disegno, di 
cui la Patrie ci discorre. Ma quel disegno , 
secondo la Patrie medesima , sarebbe stato 
conseguenza d'un accordo col Governo _co- 
stituzionale di S. M. il Re delle Due Sici- 
lie; e qui confessiamo di non sapere ben 
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si restituisaono ; si 
reciame 


UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


combinare quest’ accordo colla notizia, reca. 
taci parimenti dal telegrafo martedì, e secon- 
do la quale lo stesso. Governo avrebbe co- 
municato alle Potenzee particolarmente al 
Piemonte, che se navigli, con bandiera pie- 
montese, tentassero di sbarcare Garibaldia- 
ni, sarebbero accol eanzionate. Questo ha 
faccia, anzichè no, di dichiarazione di guer- 
ra; e guerra esclude alleanza. Vero è che 
il dispaccio soggiunge avere il sig. Winspea- 
re, quello degl inviati napoletani rimasto a 
‘Porino (si sa che il sig. Manna è andato a 
Parigi ), ricevuto istrizione di partirsene, 
entro un dato termine, se, prima dello spi- 
rare di esso, le negoziazioni fossero rimaste 
infruttuose. Or tali negoziazioni non possono 
avere a sco] non l'alleanza in genera- 
le, ed il disegno rivelato dalla Patrie 
ticolare; e chiaro apparisce che la gita del 
ig. Manna a Parigi mirava ad agevolare 
opera del suo collega a Torino: ma lo 
stesso termine, prefinito dal Governo di Na- 
poli al suo negoziatòre, mostra ch' egli non 
ripone grande speranza nell’ esito delle pra- 
tiche, od almeno ch'egli’ ha fretta di cono- 
scer la conclusione. Comunque sia di tali con- 
getture, chè altro elle non sono, par intanto 
sicuro che Garibaldi abbia ormai effettuato 
il suo sbarco sul continente. Gli avvenimenti 
precipitano; or resta vederne le conseguenze. 
Nel resto, nulla di specialmente notevole 
ne' giornali d' oltr' Alpe, ad eccezione d'un 
articolo di politica generale interna, pubbli- 
cato dal Moniteur, e dedicato principalmente 
a magnificare l'ultima sessione del Corpo 
lativo. « Ogni anno che passa, esclama il 
loniteur, mostra con evidenza qual parte 


« repgmzierdo la Camera elettiva occupi 
« nuovo ordinamento politico, e qual n. 
« zione ell' eserciti<st tutti grandi interessi 
« del paese. » Per quanta riguarda segnata- 
mente l’ultima sessione, « si cercherebbe i 
« darno dea sempre it Moniteur ), negli 
« annali de' paesi parlamentari , l'esempio d' 
« una sessione si laboriosa, sì bene empiuta, sì 
« feconda d'utili provvisioni. » Il Consiglio di 
Stato riceve esso pure la sua parte d' elogi; 
« un’ innovazione recente, facendo conosci 
re le discussioni interiori del Senato, mo- 
strò quanti servigi renda alla Francia u 
assemblea, in cui si trovano tanti uomini, 
i Copa collo splendore del loro arringo 
coll’ eminenza degli uffici, coll’ampiezza del 
sapere ed il merito delle opere, si allogaro- 
no fra le celebrità del paese. » Infine, «si 
ha il diritto di dire (secondo il Moniteur ), 
sulla fede de' fatti e d' una felice esperien- 
za, che la Francia null'ha da invidiare a 
« nessun popolo, e che la sua Costituzione 
« può sostenere il confronto togli ordinamen- 
« ti più vanta! La Presse di Parigi chiude 
questo riassunto dell'articolo del Moniteur con 
questa frecciata: L'articolo non parla della 
coronazione dell edifizio; vale a dire della 
i libertà, fatta dall’ Imperatore, e 
non ancora attenuta. Lo stesso presso a poco, 
benchè in maniera men ricisa © più, diploma- 
tica, dice il Journal des Débats; e l Indépen- 
dance belge, riferendosi alle ultime parole del 
foglio ufliziale sopraccitate, osserva: « Benchè, 
« per confessione del suo fondatore, l' edifi 
« zio, innalzato dalla Francia imperiale, atten- 
« da ancora la sua coronazione, e sia malage- 
« vole confrontare un monumento incompiuto 
« con altri, che sono compiuti dalla base al- 
«la sommità, non vogliamo ribattere la di- 
« chiarazione del Moniteur, hè ogni 
« paese è il miglior giudice di ciò, che con- 
« Viene a’ suoi costumi, ed il confronto non 
x può mai farsi sul campo de'principi asso 
« luti. Pure, ci sembra che la sperienza, finor 
« fatta delle istituzioni attuali della Francia, 
« non possa essere ancora, nè abbastanza lun- 
, nè abbastanza deeisiva, per autorizzare 
pa conclusione così assoluta.» Quanto alla 
Patrie,ella stampa un articolo, che a 
riscontro di quello del Moniteur; poichè, men- 
tre questo esalta la fecondità della sessi 
legislativa francese, la Patrie deplora la ste- 
ità della sessione inglese, ch’ella qualifica a 
dirittura una sessione perduta. La Patrie ha 
ragione ; le Camere inglesi s’occuparono trop- 
po della questione di Savoia e “Nizza e di 
quella d’Italia, delle difese nazionali e dell’ 
intervento in Siria. E'fu tempo perduto ! 
Serivono da Berlino alla Gazzetta di 
Colonia che il Governo svedese ha indiriz- 
zato, aleun tempo fa, una Nota cireolare al- 
le grandi Potenze, colla quale: egli convie- 
ne nel parere della Ianimarea, in riguardo 
alla questione dei Ducati dano - tedeschi. Il 
Governo britannieo avrebbe, giusta il medesi- 
mo giornale, fatto testè pervenire a Stoecok- 
ma una risposta a quella Nota, la quale avver- 
sa l'opinione della Svezia. Lord John Rus 
sell dichiarerebbe ch’ ei considera come fon 


si 
î 


date le querele della Germania contro la Da- 
nimarca ; tutti i Governi tedeschi essendo in 
ciò convenuti, egl’ inviterebbe il toverno 
svedese ad associarsi a tal maniera di ved 
re, e ad operare, d'accordo con lui, per ot- 
tenere un felice componimento della” qu 
ne, astenendosi soprattutto da qualunque pas- 
so precipitato a Berlino. 

1 fnghilterra si ravvicina dunque, nella 
questione danese, alla + buon segno! 


Serivono alli Perseveranza da Napoli, 
ta dell'8 agosto: 

« Il generale Pianelli si prepara a combat 
tere Garibaldi. L'esercito che si trova ora nelie 
Provincie continentali, asceude a circa 70 mila 
uomini. Da 27 a 30 mila urmini sono concen- 


{trati nella capitale e intorno alla capitale; il re- 


sto è scaglionato verso la Calabria, dove ‘a que- 
slÈ@ora sono concentrati circa 25 mila uomini, IL 
Governo potrebbe porre circa 35 mila uomini di 
truppa mobile contro Garibal 

« Pianelli è un giovane generale, che nell'e- 
sercito napoletano gode di molta riputazione mi- 
litare. Egli si è circondato degli elementi più ener- 
gici ed attivi, d' ufficiali giovani e ambiziosi. Il 
loro programma è di vincere l' insurrezione, per 
rivendicare quello, ch'essi considerano l'onore 
delle armi napoletane, di conservare l'autonomia 
e la dinastia, per essere i primi a Napoli, e non 
confondersi fra i nomi già illustri e le riputazioni 
già stabilite dell'esercito italiano; di conservare 
la Costituzione, perchè, con ua reggime più 0 me- 
no liberale, essi avranno le prime posizioni mili- 
tari del Regno, » 

Leggesi in una corrispondenza del Sémapho- 
re di Marsiglia, scritta da Messina il 6 agosto: 

« li gen. Clary fu disapprovato, quando pre- 
sentò alla ralificazione del Re di Napoli l'armi- 
slizio conchiuso col brigadiere Medici. Il Re non 
volle accettare le clausole della convenzione, se 
non sollo alcune condizioni, che dicesi nou sieno 
‘State accettate da Garibaldi. Da cinque giorni il 
generale Clary è di ritorno e tulla traspira dei 
suoi futuri progetti. Ma, essendosi sperse varie 
voci, gli abitanu di Messiva furono presi da ti- 
more, trovandosi essi in una difficile posizione 
mezzo a' Garibaldiapi, co' quali non osano frater- 
nizzare apertamente, per tema dei Napoletani che 
minacciano la città. i console francese, sig. Boulard, 
dicesi siasi recato dal gen. Clary a domandargli 
quali erano le sue intenzioni; e che questi gli ri- 

he era deciso di rompere la tregua 

Garibaldi faceva uso delle fortificazioni 

erelte da' suoi soldati contro una nave napoletana, 
e che avrebbe fatto fuoco dalla cittadella riducen- 
do in cenere la città di Messina ove fosse d' uopo. 

« Noi riportiamo queste notizie come voci 
circolanti a Messina, e si capisce quale impressio- 
ne dovettero cagionare nella popolazione di que- 
sta città. + (G di G.) 

Una corrispondenza particolare da Napoli, in- 
dirizzata all'Ami de la Religion, fa una pittura 
scoraggiantississima della situaziose di quel paese. 
Ne traduciamo il seguente passo 

« Il Re, stanco, scoraggiato, indignato, si pre- 
para a respingere colla forza l'invasione negli 
Stati del continente. Vi riuscirà egli ? Abbiamo 
ragione di dubitarne. 

« Il Ministero capisce che va ogai giorno per- 
dendo terreno, e nel voler salvare l'avvenire, per- 
de il presente. Ogni membro del Ministero teme 
di compromettere la sua riputazione di onest' uv- 
mo; si vuol governare, ma a condizione di star: 
sene contemporaneamente e con Francesco ll € 
con Vittorio Emanuele; il che sarà d-flcilissi- 
mo, allorchè Garibaldi si presenterà alle porte di 
Napoli. 

* La truppa, meno co’ 
e, quando il soldato riflette 
patti. 

« Tuttavia, all'ora del pericolo, egli si bat- 
terà come si è battuto a Milazzo, ove, checchè 
ne dicano, ha fatto il dover suo; ma, se l' ufti- 

ale abbandona il soldato, questi ‘cederà. ll ritor- 
no degli emigrati e degli esiliati ha portato un 
grave colpo al partito dinastico. 

« La popoiazione napoletana, come tutte quel- 
le del mezzodì, pronta ad appassionarsi, è stata 
vivamente commossa alla narrazione dei patimeoti 
sofferti dagli emigrati, e se la si fosse lasciata 
fare, avrebbe composto un Ministero, anche una 
Corte, di tutti quelli ritornati dali’ esilio od usci 
ti dalle prigioni, senz’eecezione di sorta. 

« Le elezioni vanno pian piano ; la guardia 
nazionale la fa da soldato ; il Comitato rivoluzio- 
nario, Ministero segreto di Garibaldi, e non tan- 
to segreto quanto vorrebbero far credere, è più 
che mai attivo e vigilante. Il iazzarone , lusin- 
gato come il soldato, è quasi interamente con- 
quistato. La stampa si moltiplica, sì agita, grida, 
vocifera. Quelia, che difende il Ministero, è a 
sata di esser venduta; quella che fa l' opposizio- 
ne onesta e legale, quelia, cioè, che cerca illumi- 
nare il Governo, è confusa colla diatriba. Nelle 
vie hauno luogo dimostrazioni, attacchi, proclami, 
degli evviva . . ! degli abbasso, ecc., Insomina non 
è ancora l'anarchia, ma n'è il principio ; e quel 
che è peggio, pormi sia il principio della fine. » 


tia di prima, riflette; 
è pronto a venire & 


La Nuova Jtalia, di Napoli, scrive in data 
del 9 agosto: 
* Nella notte tra lunedì e martedì si sparse 
llarme per la capitale, sopendosi che buona 
mano di ga'eotti dei bagni di Castellamare e di 
Montefusco erano fuggiti e venuti in Napoli con 
sinistre inteazioni. A ciò si aggiunse il timore di 
minacciate dimostrazioni da parte de’ lavoranti 
di varii Stabilimenti sì pubblici che privati. 1 po- 
ati della guardia nazionale furono rinforzati con- 


S QUE questi mel'anto; ire prbb; ngiano cenno duo 


si pagano antlelpatam nie. Gil articoli neu pubbiezii, nov 


siderevolmente, e numerose pattuglie perlustraro 
no le vie. Nelle prime ore del mattino la sullo 
data guardia riuscì con hei modi ad evitare una 
manifestazione ostile di lavorapti licenziati dalle 
fabbriche, in cui servivano. Più tardi gli addetti 
ai luvori della darsena tumultuarono chiedendo 
aumento alla giornaliera mercede; quivi pure la 
guardia nazionale ripristino l'ordine. Una scona 
simile avvenne alla lotteria, dove si chiamò 40: 
basso il direttore 

« Furono anche riconosciuti ed arrestati i 
mediatamente alcuni dei galeotti evasi, nonchè un 
sedicente guardia nazionale, essendosi verificato 
non aver egli la patentiglia. È molto probabile 
che varii altri individui, senza dubbio reaziona 

siansi introdotti nei battaglioni della guardia 
nazionale adottandone i distinti 

In un Bullettino dell'esercito meridionale, 
ia data di Messina 34 luglio, si legge 

« Sono giunti al porto del Faro quattro piro- 
scafi della nostra marina nazionale : l' Aberdeen 
con 1000 uomini della brigata del colonnello Sac 
chi, ed una batteria di compagua , i primi. cau- 
noni fusi a Palermo; l' Oregon e la Medea, con 
600 militi, pure della brigata Sacchi ; il 
Alin, con materiale d'artiglieria e l'ex mi 
della guerra, generale Orsini, che prenderà il co- 
mando di quest'arma. 

« Una corvetta austriaca si è mostrata in vi 
cinanza di questo porto. 

« Apertura della linea telegrafica da Messiua u 
Palermo e da Messina a Catania. » —(Mov.) 

Il Daily News ci fa sapere che nelle file del 
l'armata di Goribaldi combattono più uffiziali 
inglesi : il capitano Peart, nominato colonnello 
dopo la presa di Messina; il colonnello Dunoe; 
il colonnello Forbes, comandante della città @ 
della fortezza di Milazzo ; il capitano Stybes, che 
in questo momento trovasi a Londra, dopo aver 
preso parte a' fatti di Marsala, di Calatatimi , di 
Palermo e di Milazzo. (6. di G.) 

e 
Cose della Siria 


La Patrie ba le seguenti notizie, concernenti 
la spedizione di Siria: 

« Parigi ft agosto. 

« Ii piroscafo postale delle Msssaggerie impe 

il Gange, noleggiato dall’ Intendenza , salpò 

stamane, con a bordo il compim 

reg:imento di fanteria di linea , una 
parte del quale era stata imbarcata il dì prima 
sul Mersey. Il Gange muove direttamente per la 
Siria. 

« Il piroscafo postale il Jourdain è pur esso 
partito siamane; ei d Algeri, per ivi le- 
vare 600 uomini, che trasporterà a Bairut. Il 
Jourdain porta inoltre il corredo del genio è 
provvigioni per l'artiglieria. » 

« Parigi 19 igato 

« Gli ullimi avvisi di Siria annunziano | 
rivo a Gerusalemme del sig. capitano di vasceliu 
La Roncière Le Nuwy, comandante la divisione 
navale del Levante. La fregata mista la_Zénoble 
che bitte la sua bindiera, è ancorata a Giaffa. + 

1 giornali inglesi pubblicano il seguente le 
legramma, frasmesso dal ministro degli aflari es 
terni a Costantinopoli all' ambasciatore della Tur- 
chia a Londra: 

« Costantinopoli 9 sposto 

« Mi do premura di trasmettervi il seguente 
dispaccio telegrafico, che ho ricevuto, per via di 
Chio, da S. È. Fuad pascia, in data di Damasco, 
4 agosto 

« leri ho arrestato 300 individui colpevoli di 
uccisioni. Oggi il numero degli arresti oltrepas- 
sa i 400. Fino a posdomani , al più tardi , le 
persone principali, che sono più compromesse, sa- 
ranao arrestate. | colpevoli, condannati dal Cou- 
siglio straordinario, che iv ho nomiuato, saran- 

o giustiziati immediatamente. Gran parte degli 
arredì, suppellettili e oggelli preziosi nascosti, so. 
no stati rieuperati. Lo persone oneste ci hynuo 
dato un appoggio morale colla loro calma, 1 rei 
sono colpiti da terrore. La maggiore tranquillità 
ha regoato nella città durante gli arresti, che fu 
ron fatti senza trar colpo. Le truppe imperiali 
hanno dato pruova del loro zelo e del loro patriot 
tismo. » 

lì Times pubblica notizie da Bairut del 
6 agosto. la esse si anvuncia che il colonnello 
Hasam be, aiutante di campo di Fuad pascià, 
era partito da Damascs il 4, ed era giunto a Bai: 
rut con dispacci uftiziali. Più di 400 persune se- 
rebbero arrestate per aver partecipato alle stragi 
Esse sono accusate dai consoli e digli agenti es 
terni. Tra le persone arrestale si trova il colon- 
nelio Al bei, ed altri personaggi influenti, appar 
teventi al partito Ain. 

Sì è nominata una Commuissione spaclale 
per giudicare gli accusati siraordinariamente. | 
condannati saranno immediatamente giustiziati. 
Gran parte degli oggetti saccheggiati è stata resti 
tuita. A Damasco ritorna la tranquiltità, e | autorità 
del Sultano sarebbe riconosciuta. (Questo dispac 
cio è stato trasmesso, da un battello turco, da 
Bairut a Chio. 

Il Daily-News, dopo d'aver narrato le stra 
gi di Damasco, conchiude: « | principali colpe 
soli di questa enormezza sono Churschid pascià, 
luogotenente civile di Bairut; Osman effeadì, suo 
rappresentante; Abmet effendi, suo sozi 
Tire effendi , capo di divisione nell' esere 
00; e Abmet piscià, comandante supremo d 
Siria @ luogotenente di Damasco, Le meni di que 
sti Turchi sono contaminate dei sangue di dieci 
mi'a Cristiani, sudditi della Porta. + 


I di 

1 fogli di Parigi già descrivono tutta la Tur 
chia in rivoluzione. A Belgrado avvennero, com’ 
è noto, gravi conflitti; a ‘rabisonda si riusci 
a stento a impedirli; in Adrianopoli, Bagdad, 
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© a Cairo regua un terribile concitamento. L’o- 
dio fanatico si è propagato fino nell' impero del 
Marocco. I commissari spagnuoli a Tangeri ia- 
cominciano a temere per la propria sicurezza, e 
chiesero al Governo l'aiuto di una nave da guer- 
ra, che fu anche subito spedì 


Si « Somovi in questo mo- 
mento nella Siria per lo meno 48,000 Cristiani 
assassinati; mille morti, che si erano difesi ar- 
mala mano; 7:,000 cacciati dai loro villaggi e 
rifugiati nelle città del litorale o nelle montagne 
e ridotti a mendicare ; 10,000 orfani dei due ses- 
si; 6,000 vedove, » 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D' AUSTRIA. 


La Donau Zeitung del 4% corrente pubblica 
il seguente carteggio : 
« Salisburgo 43 agosto. 


« Pel solenne ricevimento di S. M. l' Impe- 
ratore, il cui arrivo era aununziato per le 11 %/, 
della mattina, trovavansi già sino dalle ore 10, 
nel vestibolo dell'edifizio destinato a quest uo- 
po, S, A. I. l'Arciduca Carlo Lodovico, ch' era 
qui giunto il gioroo precedente da Innsbruck, le 
Autorità locali in pleno, il corpo degl’ Il RR. uffi 

ali, il Consiglio comunale, ed una compag 
d'onore dell'Î. K. reggimento d'infanteria di 
nea Arciduca Rainieri che si trovava in guarni- 
gione, mentre uno scelto pubblieo empieva gli 
spazii dirimpetto alla Stazione designati per que- 
st’ oggetto. 

« Questi spozii erano in ogni loro parte or- 
nati di archi trionfali, statue, fontane artifiziali, 
colonnati, e di una tribuna, e presentavano un 
magnifico aspelto. 

« Pochi minuti dopo le 11 arrivò con un 
bellissimo tempo il primo convoglio festivo da 
Vienna, dieci minuti dopo il secondo, poco a 
presso il convoglio da Monaco; finalmente 
44 e 50 minuti, il convoglio addobbato di S. M. 
l'Imperatore, in cui trovavansi eziandio le | 
AA. IL gli Arciduchi Guglielmo, Giuseppe, 
nieri e Leopoldo, come pure l' Arciduca Francesco 
Ferdinando, Duca di Modena, ed un seguito rag- 
guardevole. 

« Due bande militari, venute due giorni pri 
ma da Vienna, intonarono l' inno nazionale , 
mentre i cannoni della. fortezza Hoben-Salzburg 
e fragorosi viva, i numerosi ospiti della festa, 
e le adunate masse di popolo, salutavano con giu- 
bilo questo solenne momento. 

Dopo alcuni minuti, duraute i quali S. M. 
l'Imperatore passò in rassegna la compagnia d'o- 
nore, giunse S, M. il Re di Baviera, accompagna- 
to dai Principi Luitpoldo, Adalberto, Carlo, e Lo- 
dovico. 

« I saluti e gli abbracciamenti cordiali dei 
Monarchi e dei Principi, fra le continue solve di 
cannoni, ed i suoni dell'inno nazionale bavare- 
se, destarono l'entusiasmo non solo fra gli ospiti 
appartenenti alle classi più elevate della società 
d'Austria e di Baviera, ma anche fra la stermi- 
nata moltitudioe di popolo. Ne! vestibolo del lo- 
cale di ricevimento, addi 


la festa, deggiono essere annoverati i brindisi fat- 
ti a tavola dai Monarchi (V. il N. d'ieri.) Di eguale 
tenore fu un brindisi, che il noto oratore della 
Camera bavarese, il deputato barone di Lerchen- 
feld, pronunziò alla grandiosa tavola preparata in 
un loggiato da mercanzie, ch'era stato ridotto 
ad uso di sala da pranzo; a brindisi ad un fe- 
lice avvenire, in conseguenza dell’ unione della 
Germania. Più di 600 commensali riempivano la 
salo, Sarebbero stali probabilmente portati alcuni 
altri brindisi di significato poli , se, con sor- 
© giubilo della società, le LL. MM. non 


joia fragoroso, entusiastico, interminabile, ac- 
colse i Monarchi, ed i suoni dell’ inno nazionale 
si frammischiarono all’ entusiasmo generale. 

« Dopo che le LL. MM., accompagnate dalle 
LL. AA. il. e RR. si recarono in carrozza a vi- 
sitare S. M. l' Imperatrice madre nel castello di 
residenza, gli ospiti della festa continuarono il 
loro viaggio alla volta di Monaco, ove pure, dopo 
le 4e/,, si diressero nel treno separato bavarese 
lo LL. MM, accompagnate dai Principi reali ba- 
varesi, da S. A. R, l'Arciduca Guglielmo, e dai 
signori ministri. 

« ll tempo fu magnifico durante tutta la fe- 
sto, cui intervennero da 12 a 45,000 persone 
da vicini e da lontani dintorni. Solo 0 minuti 
dopo la partenza delle LL. MM., si levò improv- 
visamente un' impetuosa bufera, che seco addusse 
un temporale. » 


neono Lommanno-venzto. — Verona 18 agosto. 

Nel Giornale di Verona di questa data, leg- 
gesi quanto appresso : 

«Anche ieri arrivarono più di otto disertori 
piemontesi ; ed ogni giorno ce ne giungono alla 
spicciolata, tre, quattro, cinque per volta. Il mal- 
contento è generale nell'esercito sardo, e la d 
serzione assumerebbe proporzioni gigantesche, sen- 
1a la stretta guardia, che si fa ai confini. 

« L' Eidgenosi ing. avvisa essere arri- 
vati a Coira 150 disertori sardi, 25 dei quali del 
Piemonte, gli altri lombardi, dichiarando di nou 
voler servire solto il Ke galantuomo. » 

Mantova 41 agosto. 

Giovedì 9 corrente, alle ore 5 pomeridiane, 
sviluppavasi un incendio a parte del fienile della 
Corte Zucca nel Comune di Porto; e venerdì 10 
alle ore 7 pomerid., non ancora del tutto estinto 
il primo, manifestavasi un secondo incendio in 
altro disgiunto fabbricato nella medesima Corte. 
Si fu sulo mercè la sollecitudine, con cui accor- 
sero sul luogo del disastro il segretario ed il cur- 
sore comunale, la gendarmeria, i civici pompieri 
atati richiesti © varii operai, e per l’attività @ 
lo zelo, spiegati da ciascuno degl’ intervenuti, che 
fu dato di risparmiare tutta l'altra parte di fab- 
bricati, che si trovano in detta Corte. 

( G. di Mant ) 


STATO PONTIFICIO. 
(Nostro carteggio privato.) 
Roma 10 agosto. 


che, per colpa 
lla me 


fimente i movimenti della rivoluzione di Napoli, 
perchè questa, dopo di avere tutto sconvolto nei 


dominîi borbonici, vuole spingersi a fare allret- 
tanto negli Stati pontificiì. Lamoricière potrà egli 
resistere agli assalti, alle invasioni della rivolu- 
zione, sostenuta dal Governo sabaudo, e da chi 
disse che scendeva in Ialia, non per fomentarsi 
la rivolta e detronizzare Principi? Eeco un' ar- 
dua questione: il generale Lamoricière ha da 
25,000 uomini bene armati, e con essi farà pro- 
digii: mostrerà che altro è aver di faccia lui, e 


altro è combattere a Palermo un gererale Lan- | 
za. Il prode comandante dell'armata pontificia va | 


ora organizzando un battaglione di zuavi: ieri 
l'altro fu presentato al Papa il figurino. La nuo- 
va caserma di Perugia è stata munita di canno- 
i, per cui su essa si può scrivere come Paolo III 
fece serivere sulla distrutta fortezza : Ad cohiben- 
dam Perusinorum audaciam. Diciamolo a lode 
ito più Lomoricière in pochi me- 
si, che tutti gli antichi generali pontificii in trent” 
anni. Monsignor ministro delle armi asseconda 
con grande attività e zelo le mire del generale : 
e solo vorremmo che questo degno prelato, tan- 
to ammirabile pel suo attaccamento al Papa e 
alla Santa Sede, si tenesse in guardia da certe 
rsone, che tiene al suo Ministero, e nelle quali 
Fa posto piena fiducia. Bisogna certo dimentica- 
re il passato, ma non in modo da cami 
chi: la rivoluzione tiene dovunque ami 
sanno vestire tutte le forme, adagiasi 
modi ; e ciò ben conosce mon: a 

Domenica partiva da Roma il generale conte 
Goyon, comandante la guarnigione francese 
duole della perdita di sì onorato uf 
della perdita, perchè senza fallo egli non 
rà più, non ostante che la sua partenza sia stata 
mascherata sotto il titolo d'un congedo. L'am- 
basciatore ha oltenuto che il generale in Roma 
fosse dipendente da lui, e, causa tale Î 
non v'era più la convenienza pel co. Goyon, do- 
po di essere stato tanti anni indipendente. La 
vanità ha nociuto a questo bravo generale. An- 
che in questi ultimi giorni, egli si è trovato in 
contrasto col suo ambasciatore. Il duca di Gram- 
mont è stato nominato grande ufficiale della Le- 
gion d'onore, ed è regola che la decorazione, 
quando non ricevuta direttamente dal Principe, 
gli sia data da un altro, che porti lo stesso Ordi- 
ne. Ora in Roma n'era insignito il gen. Goyon; 
ma questi, nel compiere l'atto pretendeva che l' 
ambasciatore andasse al suo palazzo. Grammont si 
è rifiutato; e, chieste spiegazioni a Parigi, si è or- 
dinato che Goyon andasse al palazzo dell'amba- 
sciatore. È un aneddoto, che vi serivo, ma anche 
gli aneddoti fanno conoscere l’uomo. Comunque 
sia, il gen. di Goyon ha fatto del bene a Roma 
colla sua fermezza, colla sua affezione al Papa 
alla Santa Sede, e Roma gli è riconoscente. Egli 
più volte mi ha detto : Je ne briserai pas mon épée 
contro le Saint-Siéye : avant d’ étre général, j'ai 
été et je suis catholique. Il Papa ha voluto dargli 
un contressegno di stima o di affetto col mandar- 
gli un magnifico cammeo, legato in brillanti. 

In questi giorni è passato per Roi 
manziere Dumas, che ora, con un eotusiasmo ve- 
ramente romanzesco, segue la spedizione di Ga- 
ribaldi, di cui ba voluto perfino scrivere la vita. 
Egli è divenuto ora socialista, e perciò a’ suoi 
compagni di viaggio annunciava che da qui a die- 

testamenti saranno inutili. 

Il raccolto dell’ agro romano quest'anno è 
stato non troppo abbndante: per ciò la. Magi- 
stratura romana si è presentata al Papa per chie- 
dere che fosse proibita l'estrazione del grano. 
Dalla Memoria, presentata dalla Magistratura, ri- 
sulta che in questo anno sono state seminate sull’ 
agro romano 6,500 rubbia di grano, le quali non 
possono aver dato più di 58,000 rubbia : per ea 
mancherebbero 100,000 rubbia per provvedere al 
consumo annuo di Roma, 1) Santo Padre ha pro- 
messo che non concederà l'estrazione del grano. 
Tale promessa ha consolato la Magistratura, e se 
si potesse dal Governo mettere un freno al mo- 
nopolio, che dei generi di cousumo fanno î 
cipali speculatori, ne sarebbero consolati anche 
Romani, che spesso sono costretti ad imprecare 
ai bagarini. 

Il ministro dell'interno ha ordinato una vi- 
sita delle Cancellerie di tutt' i Tribunali e di tutt’ 
i Governi, per conoscere le cause, i processi n 
ultimati, ec. Ed ha nominato visitatori i giudici, 
ora in aspettazione, Tamburivi, Callisti, Duprè, Ros. 
si e Speroni. Dal 1845, non era stia fatta più 
tale visita; allora ne furono incaricati i prelati 

quali i Romaguuoli fecero un 
indirizzo, che fu poi stampato a Lugano, come 1e- 
uito agli Ultimi Cosi di Romogna di Masimo 
|’ Azeglio. Questa nuova visita, accuratamente fat- 
ta, produrrà buoni effetti , e lodiamo il ministro 
che l'abbia stabilita 

In questi giorni è ricomparso in Roma il 
giornale settimanale francese La Correspondance de 
Rome. Questo periodico , dopo due ani 
cessò pei ricorsi dei Vescovi di Francia; ora ri- 
sorge, e tratta sempre materie religiose ed ec- 
clesiastiche. Ne è direttore l'abate Cholliot, com- 
pilatore dell’ opera Analecta luris Pontifici. 

altro giorno è stato chiuso il Tribunale del- 
la Rota, e monsig. Nardi, approfittando delle va- 
canze, è partito da Roma per la Venezia. Dome- 
nica prossima parte anche il Cardinale Wiseman, 
che si reca in Franci 


Sulle disposizioni, date dal. generale Lamori. 
cière per impedire un colpo di mano dai confini 
napoletani, viene scritto all Ami de la Religion 

« Ai 30 luglio un dispaccio, da Parigi an- 
nunziò un tentativo di sbarco sopra un punto 
della costiera del Mediterraneo, in molta vi 
2a del confine toscano. Il generale che trovi 
in Ancona, si recò in tutta fretta a Spoleto. lo un 
momento si trovarono in questa città, a Terni, 
Viterbo, Poggio, Mirteto, 6000 uomini, due batte- 
rie complete e 360 cavalli in attitudine di batta- 
glia. Com'è noto, il Governo piemontese temette 
le conseguenze militari e diplomatiche di questa 
nuova lesione del diritto interaazionale , e, dopo 
premurose trattative, gli riuscì di conseguire una 
dilazione per l'attacco, cui palesemente davasi 
impulso da Genova ; esso fece persino portar 
un certo numero di fucili, i quali però vennero, 
infine, come si assicure, restituiti. ll generale La- 
moricière ritornò quindi tosto a Loreto, ove pu- 
re prese le necessarie misure lungo le coste dell’ 
Adriatico, » È Nanna 

« Sopra proposta del generale, il Santo Pa- 
dre Ordioò la costruzione ‘d’ ua ponte a Orta, 
per cui viene accorciata di più d'un terzo la 
strada che da Viterbo mette a Terni e Spolete. » 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 13 agosto. 


La Gazzetta Uffiziale del Regno pubblica 
il seguente reale decreto, in data del 4 cori 
* Art, 4. È autorizzata l'alienazione a par- 


serilte nel nostro decreto reale in data d'ogi 
con cui fu autorizzata l' alienazione per sottosci 


zione pubblica d'altra rendita di L. 4,500 mila 
ad eccezione del pagamento del 1.° decit.o, di 
potrà essere pattuita la versione nel termine non 
maggiore di cinque gierni, dalla data delle con- 
venzi 


Serivevano da Torino, in data del 9 agosto 
al Journal de Débats : s 
troviamo attualmente in un istante 
dir meglio, in un intermezzo. L'opi- 
pi attende, con senza febbrile ansie- 
ja notizia dello sbarco di Garibaldi. Ma egli è 
probabile che converrà attendere ancora qualche 
giorno. 

* Le ultime spedizioni di volontari partono 
oggi da Genova. Quelle spedizioni si fanno pabbli- 
camente. ! volontari percorrono le vie di Geno- 
va, co'loro uffiziali alla testa, e a suon di tam- 
buro, vestiii delle loro assise, però senz’ armi. E' si 
recano dinanzi la casa del dott. Bertani, dove so- 

passati in rivista da un membro della Giuota 
siciliana, e dove ricevono la paga; dopo di che, 
vengono imbarcati su bastimenti a mer: 
canlili. Tutto ciò succede pubblicamente, pubbli- 
cissimamente. 

« Il numero de’ volontarii, partiti da Genova 
per la Sicilia, è di 22,000. Posso garantire l'esat- 
tezza di questo numero. s 

« Le prime colonne erano composte d'anti- 
chi soldati di Garibaldi che fecero sotto il suo 
comando la campagna del 1859, e di giovani stra- 
scinati dal patriottismo. Alla five, si dovette am- 
mettere chiunque si è potuto raccogliere ; e, sven- 
turatamente, egli è ved che si dovette arrolare 
una turba di quegli avventurieri d'ogni paese, i 
quali sono pronti a qualurque impresa. La cosa 
più grave è che, per aumentare il numero dei vo- 
lontarii, fu provocata la diserzione nell' esercito , 
dove scjaguratamente si; trovano in gran numero 
giovani non usi all'aspra disciplina piemontese , 
€ dispostissimi alla diserzione, soprattutto quand' 
essa è, a così dire, cagionata da un pretesto pa- 
triottico. 

* Lo stato attuale dell’ esercito subalpino non 
è affatto sodisfacente. L'anno scorso, il Piemonte 
aveva un esercito, debole per numero, ma mira- 
bilmente organizzato. Attualmente, l'esercito è 
numeroso; ma la sua organizzazione, e soprat- 
tulto la disciplina, lasciano molto a desiderare. 
Oltre le diserzioni, delle quali v' bo detto , altre 
pur se ne accennano dalla parte del Mincio, e 
sulle frontiere delle Romagne. 

« Per conseguenza, la popolarità del mini- 
stro della guerra, Fapli, è d’assai sminuita. La 
Gazzetta del Popolo, che contribul sì energica- 
mente a sobbalzare il generale La Mermora, as- 
sale ora il suo successore. 

i comincia a comprendere che il gene- 

rale La Marmora aveva rare @ preziose qualit 
zatore, Si parla del suo ritorno al 
inistero. Se il sig. di La Marmora è richiama- 
to, il sig. Rattazzi, suo antico collega, rientrerà 
con lui ; e già gliene furon fatte le prime entra- 
ture. Ma l'antico ministro dell'interno ha inge- 
imo e somma acutezza. Egli esi- 

solidarietà d' una politica, a 
versata talvolta da lui. Egli crede che, se può sca- 
turire dallo stato attuale di cose ua avvenire se- 
reno, rimangono tuttavia molte difficoltà da scio- 
gliere, molti pericoli da superare. Il sig. Rattazzi 
vorrebbe forse tenersi in serbo pel caso che le 
difficoltà divenissero sì gravi, da costringere il 

sig. di Cavour a ritirarsi per la seconda volta. 
Il sig. Borromeo, secretario del sig. Farini, 
rimane tutore nova per soprantendere da sè 
all'esecuzione dagli ordini dati del ministro, vale 
a dire per assicurarsi che le spedizioni di volot- 
tarii vengano inviate in Sicilia, e non negli Stati 
romani. Anzi furono inviati quattro bastimenti 
lato ad iacrociare sulle coste, per impedi- 
re ogni sbarco. lo posso guarentire la verità di 

codesto fatto. Sapete che, su questo particolare, 
fece qualche cosa che somiglia ad un trattato ira 
sig. Farini ed il sig. Bertani. l'altra parte, il 
Governo occulto, che veniva esercitato da qual- 
che tempo accanto al Governo regolare, e che or- 
ganizzò le spedizioni della Si ra, si può di- 
re, non opera più. Il sig. La Farina, presideate 
della Società nazionale, è a' bagni d’Acqui ; ed il 
ig. Bertani è partito per la Sicilia con una del- 

le ultime spedizione. 

« Il sig. Bertani è il capo reale del partito, 
il quale s'intitola ei medes'mo partito d'azione 
e che appeilavasi altra volta partito mezziniano. 
Uomo di mente positiva e di carattere energico, 

possiede l'assoluta fiducia di Garibaldi. 

« Ho accennato il partito m 
bra che il celebre agitatore pensi di ritornare per. 
sonalmente in scena. L'Unità Italiana, di Genova 
ch'è il suo Moniteur, è sollecita da alcuni giorni 
di profferire il suo nome. Il Governo n'è evi- 
dentemente preoccupato. L' Unità fu sequestrata 
quattro volte in una settimana. Qui son» rari i 
processi di stampa, ed il sig. di Cavour è ad essi 
avverso, di sua persona, in massima. Codesti 
{uti sequestri d:bbono essere osservati . Mazzini 
non è popolare per niente, qui almeno; il suo 
nome equivale ad uno spauracchio , ma'egli è il 
capo reale ed occulto d'una specie di setta, la 
quale non è senza influsso sugli avvenimenti. 

« Le negoziazioni tra il nostro Governo e 
gli ambasciatori di Napoli progrediscono lenta- 
mente, ma non sono interrolte. Si attendono, così 
dall'una come dall'altra parte vvenimenti. 
So da fonte sicura che il sig. Manna, capo della 
Legazione nopoletaria, perle stasera o domani per 
Parigi. Egli serà dî ritorno tra brevissii ni. 

* Qui sì fanno vive doglianze pel contegno di 
alcuni emigrati napoletani, i quali, ritornati in pa- 
tria collegaronsi al partito p 
zionale, in vece di favoreggiare l'uni 
so che cosa v'abbia di sodo in codeste di 
ze. Qui il partito dell'unità sotto Vittorio 
nuele primeggia necessariamente; ma parrebbe 
che a Napoli il partito costituzionale, rappresei 
tato dal Ministero, avesse que 


imbarcò questa ma- 
ne per la Sicilia, chiamato, mi si assicura, da 
Garibaldi medesimo. Quanto al comando, che gli 
verrà affidato, credo che non si possa ancor di 
re niente di certo. M'assicurano che fusse stata 
offerta al colonnello Charras la condotta del cor- 
po di volontarii, che doveva invadere le Marche 
e l'Umbria ; ma le relazioni, che il colonnello eb- 
be un tempo con Lamoricitre, gli avrebbero im- 
pedito d'acceltare. 
« Una lettera di Messina parla d'una dimo- 
trazione, quivi fatta pel fine d' indurre Garibal- 
di a fare al più presto uno sbarco pelle Calabrie. 
Garibaldi rispose ch’ ei pensava a passare lo Stret- 
to, non appena avesse adunato le barche neces- 
sarie. » ( V. le Recentissime d' ieri.) 


Scrivono olla Lomburdia da Torino, in data 
del 12: « Vi saranno forse già noti gli arresti, [atti 
in Alessandria e altrove, di soldati, che disertaro. 


ir 


no per andare in Il Governo è determi 
pato di agire quindionanzi con somma severiti 


13 piglia a buceinare nel pubblico che Rat- 
tazzi e Lamarmora stieno per rientrare a far 
parte del Ministero. La cosa pare omai così bene 
avviata, che credo di potervene riparlare, in un 
modo un po' più positivo di quanto focessi in 
altra mia. La necessità d'un uomo energico ed 
abile al Dicastero della guerra è oramai da tutti 
riconosciuta. » 


Riferiamo dal Cittadino d'Asti: « La notizia 
che il generale Alfonso Lamarmora possa riassume- 
re il portafoglio del'a guerra, va acquistando pro- 
abilità. Tutti gli uomini di senno e di cuore sen- 
tono che il punto essenziale per ora è d' avere 
una mano x 
to questo rispetto, Lamarmora non può non riu- 
scire accetto, » 

Altra del 14 agosto. 

Questa mattina arrivarono a Milano i Principi 
reali da Bergamo, entrando in città per la porta 
Vittorio, e discesero alla Ville. ( Lomb.) 


Da fonte sicura sappiamo che S. M. il Re, 
commosso al vedere andar attorno molti vecchi 
soldati monchi, o per antiche ferite i 
voro, decise di fare dono di uno de'suoi palazi 
alla nazione, onde esso serva ad ospizio degl’ in- 
validi. { Diritto.) 


Sappiamo che il Governo si preoccupa vi- 
vamente della mobilitazione della guardia na- 
zionale non solo nelle antiche Provincie, ma al- 


fra breve sutorizzerà pure la formazione de' cor- 
pi di volontarii a seconda delle leggi 
braio 1859. (Opin.) 


Riferiamo dallo Gazzetta Ticinese questi por- 
ticolari : « Il p'enipotenziario napoletano, Manna, è 
partito alla volta di Parigi, essendo rimasto qui il 
sig. Winspeare. II viaggio del sig. Manna a Pa- 
rigi vien posto in relazione colle vivissime rimo- 
stranze, che dal Ite di Napoli sarebbero state fatte 
anche ia lettera autografa all' Imperatore. Napo- 
leone. Il Re Francesco avrebbe scritto all’ Impe 
ratore: « Voi mi avete consigliato di dare delle 
istituzioni cistituzionali ed un popolo, che non 
ne dimandava ; iv ho aderito al vostro desiderio. 
Voi mi avete fatto abbandonare la Sici 
combattere, promettendomi che così facendo il 
mio Regno sarebbe garantito. Sinora le Potenze 
sembrano persistere nel loro pensiero di abbando- 
narmi. Ora io devo prevenire V. M. che sono ri- 
soluto di non discendere dal mio trono senza 
combattere ; io farò un appello alla giustizia dell’ 
Europa, ed ella saprà che io difenderò Napoli, ove 
sia assalito, » (Diritto) 


ln un lungo articolo dell Italie Nouvelle del 
44 corr., di cui lasciamo a quel giornale tutta 
la rispondenza: 

Noi crediamo poter affermare, senza timo- 
re di trarre in inganno i nostri lettori, che lord 
John Russell ebbe col signor d'Azeglio un abboe- 
‘camento molto iuteressaute e molto istruttivo a 
proposito degli affari di Napoli. Parlasi molto d' 
un'alleanza fra Napoîi e Torino, diceva il signor 
d'Azeglio -—Fatela, se prevedete chi'essa pussa esser- 
vi utile, o respingetela sa nou ve ne aspettate nulla 
di buono.—Mla quest'alleanza, che ci toglierebbe 
rechi vantaggi, potrebbe anche procurarce 
di grande importanza. — Trattasi di sapere quali dei 
vantaggi, che quest’ alieanza vi toglierebbe, e quali 
di quelli che vi porterebbe, meritino la preteren- 
za. — Noi perdiamo le probabilità di annettere il 
Regno di Napoli; ma, d'altra parle, coll’ orma- 
ta napoletaua, aggiunta alta nostra, 
mo ben presto tentare un supremo sforzo per is- 
trappare la Venezia all'Austria, ed è là .... — Non 
guerra all'Austria, in nome del cielo ! esclamò lord 
Joha Russell, lerandosi bruscamente dal suo seg- 
giolone, e prendeado l'attitudine del maggior ca- 
lore. Non guerra all'Austria, no, no ; fate tutto 
quello che volete, ma non questo, perchè noi non 
potremmo permeiterlo, Pensateci bene, e non lo 
dimenticate. 

« Ecco la storia, che ci fu riferita da persona 
che deve essere bene informata ; e se anche non 
possiamo rispondere dell’ esattezza delle parole 
usate dai due diplomatici, il senso era certo quel- 
lo che abbiamo riferito. » (Perseo) 


Il Corriere Mercantile ha un lungo articolo 


per provare che l'Inghilterra non ba mai dato, { la Francia e l' Inghilterra si mel 


neppure io alcuna figura retorica di parlamentarii 
discorsi, aleun seguo, e tanto meno alcuna pro- 
messa, di assumere impegai serii, per ‘a difesa del 


igorosa, che governi l’esercito; e, sot- 


lel 27 feb- | 


INGHILTERRA 
Parlamento inglese, 


no di 
mdant 
’mente 0 j 


cali rigo» ‘gli affa 
vili e religiosi, rizuardanti, sia i Cristiani a} 
hi 


sulmani, sia il Governo turco. Non disimi 
che mi sta molto a cuore. | ottenere ° 
sta a tale questione: la mia ansietà pra 
l'invincibile diffidenza, che ho per j' Impera 
dei Francesi, e dalla lema, che ho come 
altri, che si abbandoni la saggia e vigorosa 

ca di lord Stratford di Redelifa, e si mel! 
in questione le concessioni, ch'egli ottenne 
Sultano. i 


tc 
| buire al ristabilimento della tranquilità, Tak 


} re al nobile conte che, a meno ché ciò por 
i assolutamente necessario per colorire il disga: 
! non s'ha la menoma intenzione d' ingerirsi ty 
i amministrazione civile 0 religiosa della Prova 
cia. Si recherà in Siria una Giunta, la quale 
ceverà istruzioni relative all’ inchiesta, che gi 4 
vrà fare sui delitti ed oltroggi commessi, e yy 
| modo di punirli. Ma le istruzioni non sono se 
! cora state date; perciò non posso fare una 1; 
sposta precisa. 

ll nobile lord ha fatto parecchie osservi 
ni sulla libertà religiosa nell’ Impero tureo, e syiy 
gelosia, con cui dobbiamo considerare linfa 
francese in quella parte del mondo. Oca, senza ne 
| gare l’effetto che l'influsso religioso , eserciio 


| litica di queste due nazioni, non mi posso rim 
ner dal notare che sarebbe dare ai Turchi us 
trista idea del nostro Cristianesimo il mostrar| 
ro che la gelosia religiosa delle Polenze cristi 
è abbastanza forte per impedirle d'interrenin 
nelle cose della Siria, per restituire la pace e lis 
dine, e cercare d'incivilire quella conirada. | 
scoltate! ) }igli è sveoturatamente troppo vero ch 
a Candia, le diverse sette religiose hanno piul 
sto considerato la religione come un mezzo di: 


ottenere la salute. Egli è vero altresì che, 
numero dei protestanti crebbe considerabilmen» 
nell'Impero turco, si può dire che in molti eos 
gl individui, convertiti al protestantismo, non fs 
rono spinti che dal desiderio di ottenere covsimii 





n pena la determinazione del Governo di 
è il nostro intervento al ristabilimento dell 
tranquillità e alla punizione di certi reati. Che cos: 
impedirebbe alle Potenze europee d' intervenire per 
ineivilire quel paese ? Che cosa, se non quelle gelose, 


che serebbe assurdo non confessare ? Il primo | 


passo fu fatto colla riunione dei plenipotenzs 
rii a Parigi, ed è impossibile che le grandi 
tepze si contentino di limitare il loro intervento, 
come fu detto. Ho udito sovente esprimere, ia 
questa Camera ed altrove l'orrore inspirato digli 
atti violenti della rivoluzione, ed io. deploro 
guerre civili. Ma che è una rivoluzione, una guer. 
, în confronto delle stragi succedute nel 
po dubiterò di dire, giusta le narra 
ni de' giornali, che, durante il regno del Terror 
nella rivoluzione francese, gli agenti rivoluzion 
sii a Parigi non fecero perire tante persone, quar 
te se mazzarono in una sola settimana ne 
la Siria. Sarebbe estremamente sconveniente che 
Je grandi Potenze europee limitossero il loro inter 
vento a quanto fu deliberato, messi in non cale i 
loro doveri verso l'umanità ed il Creatore. 1) crelo 
che prima di separarsi il Parlamento farà conoscere 


facci , pur mantenendo la sovranità del Sub 
tazo, insisterà perchè si diano reali guarentigie cor 
tro il rinnovamento di simili fatti 
lare della necessità di rispettare l' indipenden- 
za della Porta. Il Sultano, a detta di tutti, è in 
capace a mantenere la pace e l'ordine ne svi 
Stati, e se le ultre Potenze intervengono, esse hit 
no diritto di chiedere che si prendano prece 
ni per mantenere la pace del mondo, minac 
ogni anno da simili eventi. Se esse non adopre: 
no così, lo scoppio avrà luogo iu un momvle 
intempestivo, e nui dovremo, 0 rinunciare alla »- 
stra influenza in Oriente, o intraprendere una gue 
ra calamitosa e disperata. 

Può egli venir in mente a nessuno € 
tra esse per salvare la Turchia e per sostenere 
potenza maomettana in Oriente? Se la Turchi 
fosse causa di guerra fra noi, sarebbe perchè 22 





non intervento in Italia; conchiudendo che co-! be le nazioni sarebbero gelose della loro pitt? 


loro, i quali affermano Ogni giorno essere sicura | 


l'Italia della tutela del non intervento mezzo 
della forza dell’ Inghilterra, spargono fra il popolo 


La Ntistori è a Torino. Ella si produrrà sulle 
scene del Cariguano, e:la prima sua rappresentazio- 
ne avrà luogo lunedì sera a beneficio della nume- 
rosa famiglia del povero Pietro Boccomini, morto 
in Amsterdam il 2 luglio. lotanto, la Ristori ha 
già assegnato una pensione annua di L. 1300 alla 
famiglia Buccomini, mostrando con quest atto 
essere non meno generosa donna che una gra! 
de artista. { Estr. dal Diritto.) 


Genova 13 agosto. 


Correva da alcun tempo la voce della rinun- 
cia di monsignor Charraz alla sede arcivescovile 
di questa sua diocesi, e con nostro rammarico 
abbiam dovuto riconoscere come questa notizia 
abbia un reale fondamento, e possa venire con- 
fermata dal fatto. 

Ammiratori sinceri delle virtù del degno pre- 
lato, della dottriria profonda che lo colloca fra i 
più segnalati apologisti della religione, dello spi- 
rito di sapiente zioce, con che seppe 
tempi difficili, provvedere al regime della sua CÌ 
s9,e superare, pel conseguimento del bane, osta- 
coli ed amarezze assai gravi, dobbiamo associare 
la nostra alla generale testimonianza di vero cor- 
doglio, che per questa notizia si viene manifestan- 
do fra coi. 

Non sembra però in 

i uffi 


tto ancora perduta li 
nza che i cal gela 


interposti, e le istan- 
legio dai parro- 


tenza che sappiamo 
esser | Re per rimuovere 
l'Arcivescovo dal suo proposito , giungano ad ot- 
tenere ch'egli ancora prosegua nell'esercizio del- 
l'arduo e tanto benefico suo ministero, in un 
tempo in cui clero e popolo hanno sì grand’ uopo 
di morale ed insieme illuminato indirizzo. 
(6. di G.) 


za. Sarebbe un disonore per noi, se, dopo sv 

mandato un commissorio in Siria, permeltessin® 

il rinvovamento di scene simili alle passate 
La Camera s'aggiorna 


Tornata del 9 agosto 

Il sig. Baillie domanda al segretario di Se! 
per gli affari esteri se la Spagna abbia fatto skv! 
domanda per essere accolta nel novero delle ei 
di Potenze; e se, in tal caso, il Governo dell: 
gina non intenda opporvisi, fino a che il Go 
no spagnuolo tollera la tralta degli schiavi er 

rva i trattati e gli obblighi, assunti 0 ques 
riguardo verso l' Inghilterra. 

Lord John Russell: La Spagna non ba, * 
quanto pare, fatto ella stessa alcuna domao 
ufficiale per essere elevata al grado di Polet® 
di primo ordine; ma il Governo frances? ® 
espresso l’ opinione che converrebbe farlo. 

L'Austria ha, a questo proposito, risposto 
essa non vi si opporrebbe, purchè non si Nel 
desse questo come un esempio per ammeltet? 
qualsivoglia altro Stato. La Prussia, d'altra pe” 
te, ha fatto osservare che ciò sarebbe a del 
degli Stati' protestanti d'Europa, perchè si 00° 

bbe il numero delle Potenze cattoliche AN 

\guo, anche la Svezia dosrebb'esse 
ello stesso tempo, il Portogallo, cl è 
geloso della Spagna, e che sottoscrisse il tratla!® 
di Vienna, non potrebb' essere escluso, quando 
Spagna e la Svezia fossero aggiunte. Così si vr” 
bero otto grandi Potenze. Ma in tal caso. la S” 
degna, ch'è uno Stato in grande prosperità ep” 
gresso, non avrebb' esso eguale diritto? Il num 
ro pertanto delle grandi Potenze si eleverebbe 
nose. Lor John Russell crede che l' unione dell 
cinque Potenze, finora esistenti, abbia nell’insiem* 
conservato assai bene la pace d'Furopa dal 1815 
in qua , e che non convenga fare per ora cambi» 
mento. Ad ogni cvento, egli assicura l'onorer? 
interpellante che il Governo non consentirebbe © 
la Spagna fosse ammessa fra le grandi Potett 
prima della prossima riapertura del Parlamente. 

In questa stessa seduta, fu proposta la 


1 fine, per cui s' inviano le truppe; € posso aferm. {| 


i Fi Ò avei Î 
tresì in Lombardia © nell'Emilia, e erediamo che | Sata Erencia o dalla Rusia, può avere sull po 


tenere protezione politica, che come un mezzo ;; {| 


all'Europa, che è disposto a guardare le difficoltà in | 


È assurdo il | 


da lettura del 
tali a ciò neces 
un emendamend 
po lunga discur 
tanti contro 32) 
conda volta. 


parte d' interve 
squadra inglese 
sto, nel caso cl 
minciassero, inv 

€ non la 


dell'onorevole 
mo limitato il 
za della nostra sl 
trario, la squa 
tere per opporsi 
istruzione di sì 
gno d' impedire! 
già commessi 
L'ambascia] 
te mi ha signif 
Fuad pascià, ci 
per aver parteci] 
‘Tribunale strao: 


fedelmente, Qual 
ze s'adunarono 
essere assai a t 


tano, impedire ll 
rare la tranquili 
per ora una si 
inviare truppe 
portuno d'inviar 
ro dovuto allo 
assumerebbe l'i 
dovrebbe, in tal d 
rebbe forse part 
Sono inelin 
e francesi, iosiel 
storar l'ordine 
de. In tal caso, 
verno di Francil 
inviate. Noi del 
sia sollecita ; poi 
è fatto del più 
Non rimarrà all 
no le disposizioni 


ca il seguente di 
3 loglio 
Considera 
retti, nei 
Jo isole Baleari | 
mo, mirava a 
perchè la sua 17 
te la guerra d 
« Tale ordia 
hè la 
eereto qu 
mio Consiglio di 
«Art, 4° È 
novembre 1859, 
i distretti 
nerali nel pieno 
zio dei poteri, cl 
comandi rispeltiv 
« Art. 2° Il 
veronno 


Ci vien com 
ge, la nota segue! 
« Da qualch 
preoccupò vivami 
la difesa nazional 
civile può rivendi 
trasse anzi tutto 
* Scritti, acc 
sto particolare idd 
tra parte, mira: 
pliare e compiece 
che, in caso di gu 


& Brusselles una 

rà nel ricercare i 
d'aumentare coll 
valor militare del 
guerra. 

Dodesta Gi 
zione di parecchi 
tenenti a tuite le 

« Ella si por 
co' cittadini di tut 
al medesimo inter] 


GAZZETTINO 


Venesia 17 agosto. 
Medona 


di Braila vecchio a 
cara ventevansi oll di 
Zoccheri past si vende 
0 pare ehe da questo lì 
trdtadere. © 

Le valute d'oro ven 
da 20 franchi a (. 80 
dute di mattina fino & 


e vara consegna, come 
La nostra Borsa erasi 
erodevisi di avere un 


avuto una import: nta, 
onde coprire obbigazini 


grafo è nota portava n 
nei corsi di Pirgi © di 
Borsa anche di più; la 


ie 
6 


06 


dal 


dell’ esservaziore È li 


oRk 


ii. 
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i coma 
direttam 


a e vigorosa poli. 
ff, e sì metin 
Pegli ottenne dij 


muialiore di 
lento in Siria, 
| protocollo, Ue 
Pll'arlicolo, che ug 
potrà salire a 18 
Siria per contri. 
nquillità. Tale è ij 
: ® posso afferma. 
p che ciò non sia 
biorire il disegno, 
|e d' ingerirsi nell 
osa della Provin. 
unta, la quale r 
hiesta, che fi do: 
cOMmMESSÌ , @ syj 
ni NON sOnO ag 
posso fare una ti. 


schie osservazio. 
pero turco, € sulla 
iderare influsso 
do. Ora, senza ne. 
igioso | esercitato 
ò avere sulla 
n mi posso rima. 
e ai Turchi una 
mo il mostrar |, 
Potenze cristiane 
ile d' intervenire 
ire la pace e lor. 
la contrada. ( 4 
troppo vero che, 
e hanno piutto: 
e un mezzo 
fome un mezzo 
altresì. che, se i 
[considerabilmente 
he in molti casi 
lontismo, non fa- 
vttenere consimili 
presente interven. 
, di ristabilire la 


: lo vedrei colla 
del Governo di 


non quelle gelose, 
are ? IL pri 
Hei plenipotenzia- 
ho lo grandi Po: 
i loro intervento, 
oto esprimere, ia 
a inspirato dagli 
o deploro è 
lazione, una guer- 
gi succedute nella 
Rusta le narrazio- 
“gno del Terrore, 
kenti rivoluzione 
pte persone, quan 
la settimana nel- 
sconveniente che 
sero il loro inter- 
ssi in non cale i 
Creatore. lo credo 
to farà conoscere 
re le difficoltà in 
ovranità del Sul- 
i guarentigie cop- 
tt. £ assurdo il 
bre l'indipenden- 
Ma di tutti, è in- 
l' ordine ne' suoi 
jengono, esse han- 
budano precauzio- 
ndo, minacciata 
je non adopera 
in un momento 
nunciare alla no» 
ndere una guer- 


le a nessuno che 
ttaco iu guerra 
per sostenere la 
P_se la Turchia 
bbe perchè atm 
lella loro potea- 
i, se, dopo aver 
la, permettessimo 
[alle passate. 


to. 
retario di Stato 
di fatto alcuna 
hovero delle gran 
roverno della e 
a che il Gover- 
gli schiavi e 008 
assunti a 9 


ja non ha, ® 
pei domanda 
rado di Potenz® 
no pose 
bbe farlo. 
ito, oro 
b si 
hè non si ere 


da lettuen del bili per le fortificazioni e pei capi- 
dio. peceeeri. La proposta f combattuta ia 
un emendamento del sig. Edicin James, che, do- 
po luoga discussione, venne respinto da 143 vo- } 
tanti contro 32; e il bit! fu quindi letto Ja se 
conda volta. 


FRANCIA 


Il Moniteur Universel dell’ 14 agosto pubblica 
un decreto imperiale, dato da Saint-Cloud 4 ago- 
sto, pel quale sono ammessi nei quadro della pri 
ma sezione dello stato maggiore generale 
| uffiziali generali nominati qui sotto, ori 
Tornata del 40 agosto. | Dipartimenti della Savoia e dimissionarii dal ser- 
B. Sheridan fa Ja seguente inter- | Vizio di Sard 
ten- Mollard Filiberto, nato il 13 maggio 1801, 

zione del Governo della Regina di limitare la sua | luogotenente generale (generale di divisione ) dal | 
parte d'intervento nella Siria alla presenza della | 2 giugno 1859; 
squadra inglese in quelle acque, 0 vuole piutto Conte Jaillet di Saint-Cergues Umberto, nato 
sto, nel caso che le stragi continuassero © rico- ; il 25 giuguo 1803, luogotenente generale (gene- 
minciassero, inviare truppe in soccorso dei Cri- | rale di divisione ) dall’ {1 dicembre 1859 
stiani, e non lasciar alla Franci 
averli difesi dagli orrori dei Maometta 

Lord John Russell: In risposta alla domanda 
dell'onorevole signore , dirò che noi non abbia- Î 
mo limitato il nostro intervento alla sola presen: | 
12 della nostra squadra in quelle acque; per lo con- roman 
trario, la squadra dovrà fare quanto è ia suo pr Î1 Moniteur Universel oltre il programma 
tere per opporsi alle stragi, e l'ammiraglio ha Pr la città di Parigi della festa nazionale del 15 
istruzione di sbarcare i marinai, 0 agosto, pubblica la seguente nota: È 
g00 d''impedire orrori simili a quelli cl sie. Ernesto Desjrdine, dottore in lette 
già commessi. re, professore di storia nel Liceo Bonaparte, in- 

L'ambasciatore turco presso la nostra Cor. caricato dall' Imperatore d' una missione, avente 
te mi ha signifalo d'aver ricevuto avviso da Ber iscopo di preperare la, pubblicazione intiera | 
Fuad pascià, che 400 persone furono arrestate delle opere di Bartolommeo Borghesi, dotto numi 
per aver partecipato alle stragi recenti; che un , SMatico ed epigrafista italiano, ha indirizzato di 
Tribunale straordinario è stabilito; che parecchie | S9N Marino la relazione, di cui si troverà qui 
persone erano condannate, e sarebbero tosto giu- | 50tt0 il testo. A 
stiziate. Le persone oneste, in Damasco, avevano * L'Imperatore ha deciso che quest’ impor: 


I sig. 
pellanza al ministro degli affari esterni 


| ottomano si congedò , fece la sua 


= 719 — 


condo la Gassella della Borsa di Berlino, nel 
colloquio di Villafranca, l'Imperatore Napoleone, 
dopo che l'Imperatore Francesco Giuseppe aveva 
aderito alla cessione della Lombardia, gii avrebbe 
delto: « Vostra Maestà può riparare facilmente 

* Germania questa perdita ». Più tardi quest'e-| 
spressione fu svisata,, come se l'imperatore dei Fran- { 
cesi avesse voluto restituire all' Imperator d'Au- | 
stria la Lombardia, se Francesco Giuseppe avesse 
lasciato che Napoleone s' impadronisse del confine 

renano. » (Idem) 


i me base e punto dî partenza di tutte le discus 
sioni particolareggiale, la massima d' attenersi fer- 


mamente all’umità dell'esercito federale, in con 
formità alla Costituzione federale, e quin 
l'unità del comando. 

Regno pi Prussi: — Berlino 7 agosto. 

il sig. barone di Schieinitz ebbe una lun- 
ga conferenza cogl'inviali austriaco ed ottomano, 
sonle Keroi ed Arislarchi be. Posia l'i 
ita 
gedo anche agli altri ministri ed ai membri del 
Corpo diplomatico, e pari) la sera stessa per Co- 
stantinopoli, dove si tratterrà alcuni mesi. (0. 7.) 

Altra del 10 agosto. 
Lo stato di sgiule di S. M. il Re, sebbene 





n il G n | tante licazie p; della li 
itato il Governo ad arreslaro i complici degli ec- | tante pubb) pestaianii rai 


idii, e le tru del Sultano si erano diportate 4 ” f 
fodelmente. Quando i representani dll Potso | NBco di Sito e della Casa dellImpersiore ha | 
ze s'adunarono a Parigi, esse certo opinarono | istituito una Commissione per la direzione di ta- ! 
essere assai a temere che' le. truppe turche non | '° lavoro. La Commissione è composta come segue 
bustussero a ricondurre l'ordine. Fù perciò neces, * Il sig. Leone Rénier, membro dell'Istituto, 
sario acconsentire che un corpo di svidati europei | O08ervatore-amministratore della Biblioteca del: 
fosse colà inviato per sostenere l’ autorità del Sul- |! Sorbona; SEA 
tano, impedire lo spargimento del sangue eristo. | |, 7! ‘2, Giambattista De tossi, membro del- 
rare la franquillità. Ma si giudicò meglio che | !!stituto archeologico di Roma e dell’ Accademia 
per ora una sola Potenza fosse incaricata d' | PONtificia d'archeologia ; à 
inviare truppe, Se in seguito fosse creduto op- | ,,_.«!l sig. Natale Desverges, corrispondente del- 

uno d'inviare rinforzi, le stesse Potenze avreb |" tituto; * — È PICO 

ro dovuto allora considerare quale di esse ne «I! sig. Ernesto Desjardins adempierà all'uf- 
assumerebbe l'incarico. 11 Governo della Regina | cio di segretario. 7 sl 
dovrebbe, in tal caso, dire il suo parere, e prende- |, (S®2t© a relazione, di cui sopra, colla da- 
rebbe forse parte nelle operazioni. ta di San Marino 1$ luglio 1860.) 

Sono inclinato a credere che le forze turche 
e francesi, insieme congiunte, basteranno per ri- 
storar l'ordine € la tranqui quelle contra- 
de, In tal caso, in luogo d'ini rinforzi, il Go- 
verno di Francia dora richiamare le truppe già 
inviate. Noi desideriomo che quest’ operazione 
sia sollecita; poichè il ristabilimento dell’ ord: 
è fatto del più grande momento per l' Europa. 
Non rimarrà allora se non considerare quali sie- 
no le disposizioni da prendere per prevenire nuo- 
vi oltraggi e mantenere l' ordine in avvenire. 


SPAGNA, 


La Gazzetta «di Madrid del 3 agosto pubbli- 
seguente decreto reale dato da S. Idelfonso 


La Gazzetta di Colonia ha il seguente dispac- 
cio in data di Parigi 9 agosto: 

« Il Governo ha dato la commissione di com- 
perare agli Stati Uniti grande quantità di navi 
da trasporto. 

* Si assicura essere giunti importanti dispacci 
di Garibaldi e Depretis al principe di San Cata'- 
do, ch'egli si affrettò di trasmettere all’ Impera- 
tore a DNS. 

« Garibaldi ha l'ordine di allestire un 
migliaio di uniformi da zuavo pei suoi soldati » 





Il Governo francese ha permesso al diret- 
tore della Fabbrica imperiale d'armi a Saint- 
luglio: one di assumere l'incarico di somministrare 

Considerando che l' ordinamento dei ciu- | 25,000,000 armi da fuoco pel Governo piemon- 
que distretti, nei quali furono divise la penisola e | !@%. È cosa notoria che le fabbriche d'armi dello 
Jo isole Baleari per decreto del 3 novembre ulti» | Stato non possono assumere simili incarichi sen- 
mo, mirava a concentrare il comando militare | 22 #peciale permesso del Governo. In generale le 


perchè la sua azione riuscisse più efficace duran- | "elazioni fra Torino e Parigi sono le migliori, 
fe la guerra d' Africa; uantunque il Governo francese faccia sembiante 


fale ordinamento non essendo più neces. | di disapprovare i progetti della Sardegna contro 
dacchè la guerra è terminata; l'Austria. Così nella Presse di Vienna. 

aio CMETSIO guanto sine epalito L'avvino) del || ape ine Irpraiori i drebta att 
« Art. 4.* È abrogato il decreto reale de! 3 |! titolo di un oposcolo, che fu testè messo în ven 

novembre 1859, in quento concerne gli esercil e | dita. L autore domanda che sia permesso all'ex- 

i distretti 2, 3, 4 e 5, rientrando i capitani ge- i compiere l'opera, a cui egli mirava 


rreggiando co la Fravcia, la ricostituzio- 
nerali nel pieno godimento e nell'interno eserci- | RUerreggiando contro i 
Ho del poteri, che loro «rano. devoluti ci loro | e, cicé, della nazionalità araba, la quale ha molto 


comandi rispettivi. ‘meno vizii e molta più energia e capacità di edu- 
« Art. 2* il I esercito e il 1 distretto conser. | azione, che non banno i Turchi. 
veranno l'ordinamento attuale. + 
BELGIO. 
Brusselles 12 ‘agosto. 
Ci vien comunicata, dice }” [ndépendance bel- 
ge, la nota seguente: 
« Da qualche fempo, l’opinion pubblica si 
pregccupò vivamente delle questioni concernenti 
difesa nazionale. La parte, che la popolezione 
ivile può rivendicare in codesto nobile còmpi 
anzi tulto a sè l'attenzione. 


Sono arrivati a Psrigi molli monaci maro- 
niti, sottrattisi alle stragi dei Drusi, e furono ri 
cevali dall' Arcivescovo di Parigi e da pareechi 
personaggi di distinzione, che vollero udire dalla | 
lor boeca il racconto delle orribili scene della 
Siria. 


Il totale delle quattro liste di soscrizione pei 
Cristiani d'Orieate, fin qui pubblicate dal Moni- 
teur Universel, è di 158,526 fr. 25 cent. Nella 4* 
lista figurano la Banea di Francia per 20,000 e 
i sigoori B. Fould e C. per 3,000 fr. 

GERMANIA. Î 

Ecco interessanti ragguagli sull’ abbocca- | 
mento di Teplitz, che troviamo iugun carteg- | 
gio del Giornale tedesco di Francoforte: « Da | 
fonte altamente onorevole, la Gazzetta di Bre- | 
stavia riceve la notizia che a ‘leplitz le aper-| 
ture dell’ Imperatore d' Austria fecero sul Prin- { 
cipe reggente una profonda impressiote. Da prin- | 
cipio, scorgevasi una certa quale ritenutezzo, | 

orpreodente rapidità, una 

ine amichevole e confidenziale. Il segreto 

di Villafranca, ora svelato, fornì un' importante 

materia al colloquio fra l'Imperatore ed il Prin- 

cipe reggente. Oggidì a Berlino non può esservi 

più illusione intorno all’ indirizzo dei progetti ra- 

poleonici. Da poco tempo, l'!m 

fatti, che rendono quasi impossibili 
ichevoli rapporti tra lui e Luigi N: 





a pro' della patria da codesta avventurata incli- 
nazione degli animi, alcuni cittadini istituicanno 
‘ Brusselles una Giunta, la cui missione consiste» 
rà nel ricercare il mezzo pratico, da attuarsi poi, 
d'aumentare coll'azione vo'ontaria la forza e il 
valor militare del'a guardia civica, in tempo di 
guerra. 

* Codesta Giunta è assicurata della coopera- 
zione di parecchi membri della Camera, appar- 
tenenti a tuite le opigioni politiche. 

porrà immediatamente in relazione 
c di tutte le Provincie, i quali aspirano 
al medesimo intento, o sono ad esso propensi 





del Prestito pronto è sempre fermissima 


GAZZETTINO MERCANTILE. ineonote a 77 anche per settembre. 


See LO BORSA DI VENEZIA 
A PTT del giorno 19 agosto. 

V 47 A È arrivato ri è A a 
tab Dop. Madone di armine, cop Mar, con | | Litio compo da alti punti di ambo) 
olio ed altro a S. Della Vida ed altri. 

Sentiamo altune vend.is nei granoni, e fra queste 
di Braila vecchio a L 40.50. con tara e sconte. An- 


LR) 


non siasi essenzialmente migliorato, può nulia- 
meno essere considerato, io complesso, come ab- 
bastanza sodisfacentà. " 


AMERÌCA. 

Il viaggio de' Principi gispponesi agli Stati 
Uniti d' America pon fu senza frutto. Un dispac- 
cio trasmesso da Washington a Nuova Yorck | 28 
luglio) onnuozia : « Il trattato di amicizia e di 
commercio, le cui ratificazioni furono scambiate 
durante il soggiorno dell’ Ambasceria giapponese, 
fu pubblicato in forma ufficiale. Uno degli 
coli stabilisce che il Presidente degli Stati Uni 
quando sia pregato dal Governo giapponese, ab- 
bia a far le parti di mediatore amichevole in 
ogui controversia tra il Giappone e alcuno Stato 
europeo. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


‘enezia AT agosto. 

Il Corrisp. di Norimb. ha da Vienna 6 cor- 
rente: « In conformità ai concerti presi a Teplitz, 
gl'inviati d'Austria e di Prussia ricevettero l'or- 
dine di fare‘ a Parigi uffizialmente i passi neces- 
sorii, — colla dichiarazione che i loro Gabinetti in- 
tendevano seguire strettamente il principio del 
non intervento in Italia, finchè le faccende dell’ 
Italia venissero risolte dai soli Governi e popoli 
italiani, — per indurre la Francia a far valere in 
Torino colla massima serietà tutta la sua influen- 
za morale in unione ad esse, ed eventualmente 
anche colla Russia, la cui conperazione si può 
ritenere già come assicurata, per indurre Il Go- 
verro piemontese a stabilire un componimento 
col Re Francesco, secondo le condizioni offerte 
volootariamente da lui; il qual componimento 
avrebbe per base da una parte la ralifica della 
decisione, da promuoversi, della popolazione della 
Sicilia, e dall'altra la ricognizione e la guarenti- 
gia del reciproco possesso, » ( Naturalmente, osser- 
va la Redazione dell'Vesterreichische Zeitung, dob- 
biamo lasciare ai Corrispondente di Norimberga 
la risponsabitità di questa importante notizia. } 

(0.T.) 

Ecco come l' Osservatore Dalmato racconta 

il fatto dell'assassinio del Principe Danilo: 
« Cattaro 12 ‘greto 
* Quest’ oggi, alle $ di sera, un atroce mis- | 
fatto ha avuto luogo nella nostra città. Mentre il | 
rincipe del Moatenegro, colla Principessa, stava a | 
questa riva per imbarcarsi e ritornare a Perza- | 
gno, dopo aver goduto del passegzio rallegrato 
dalla musica, una persona tra queili che lo cir- | 
condavano searicò proditoriamente il Pria- | 
cipe una pistola, Ja cui palla lo colpì, penetra; 
presso l'osso sacro, e sortendo quattro dita al di- | 
sopra dell’ inguine sinistro. L' autore del misfatto 
fu arrestato, e in lui fu riconosciuto il profugo | 
montenegrino Todor.Cadic da Bielopaslovich, già | 
espulso anche dal nostro territorio. » U 
« Caltaro 44 loglio. 
«leri, alle ore 8 pom., seguì la morte del Prin- 
pe del Montenegro, e stamane alle $ e 1/3 la di 
i salma fu accompagnata fuori della città cogli 
onori militari, e consegnata ad una numerosa de- 
putazione di 
per accoglie: 





Col Calcutta, giunto ieri a Trieste, | Osser. 
vatore Triestino ricevelle le ultime notizie del 
Levante 

Le lettere e i giornali di Costantinopoli e 
d'Atene vanno sino alla deta dell’ 14. Secondo 
l' Impartial di Smirne (le cui ultime” relazioni 
da Bairut 2 p.) e il Journal de Com- 
stantinople, la tranquillità sembrava a poco a po- 
co ristabilirsi in Siria. Fuad pascià, partendo il 


"A 


metalliche 8 p.% .. 
fazionale . 


IVI E PARTENZE. 


28 luglio per Damasco, aveva affidato le funzioni 
di governatore di Bairut al contrammiraglio Mu- 


ad uscire liberamente per la città, però la notte 

rientravauo ne' loro asili, dove jl Governo faceva 

loro somministrare regolarmente delle razioni. 

Del resto, il Journal pubblica pure il noto di- 

spiccio di Fuad pascià, in data di Damasco 4 

agosto, che riferisce l'arresto di parecchi tra i 
incipali autori degli ultimi eccessi e parla del 
no Spirito delle truppe. (V. sopra.) 

Uitre ad Abmet pasciò, ex - comandante del- 
l esercito d' Arabistan (che fu pubblicamente de- 
gradato ), anche Churschid pascià verrà mandato 
ìn Siria, ove si procederà ad un’ inchiesta sulla sua 
amministrazione. Shukri pascià, generale di di- 
visione e presideate del Consiglio militare dell'e- 
sercito d' Arabistan, fu destituito e surrogato da 
Shakir paseià, e trovasi ora in carcere, come 
compromesso nei 

Furono esc iamenti per- 
sonali nell’ Amministrazione delle Provincie otto- 
mane. 

Quanto prima arriverà a Costantinopoli un 
piroscafo d’avviso sardo, che sarà ivi di stazione 
ed a disposizione del generale Durando. 

Sir Enrico Bulwer avea to a Salonie- 
co il sig. Dalyell, console inglese ad Erserum, per 
verificare se fosser fondate le voci inquietanti ri 
guardo a quella città, che correvano nella capi- 
tale ottomana. Il sig. Dalvell ritornò a Costeni 
nopoli dopo essersi accertato che tutte quelle 
cerie erano affatto prive di fondamento. Ahmet 
Rassim effendi, commissario speciale della Porta 
a Salonicco, aveva preso tutti i provvedimenti 
necessari per mantenervi la pubblica quiete. 1l 
Levant-Heratd ha da Salonicco che ultimamente 
fa catturato in quelle acque un bastimento greco, 
che aveva a bordo un: quantità d'armi destina» 
te per gli agenti ellenistì nella Macedonia. 
casse furono sbarcale e le altre vennero gettate 
in mare. 

Tremila Montenegrini assalirono il villaggio di 
Tugemil (nel Distretto d’Antivari), e vi commise- 
ro eccessi d'ogoi maniera, ma furono scacciati 
dalla popolazione. Altri villaggi, strappati dai Mo 
tenegrini alla giurisdizione ottomana, scacciarono i 
loro aggressori e si softomisero nuovamente al 
Porta, la quale vi mandò una guarnigione di trup- 
pe regolari. 

A Smirne furono testè arrestati e mand: 
Costantinopoli parecchi masnadieri , fuggiti dalle 
prigioni di Rodi e d'altri luoghi i 

A quanto scrivono da Atene all'O. T.,si an- | 
nunzia ora come probabile che il Governo greco 
prenderà parte alla spedizione di Siri | 





Serivono da Parigi alla Kreuzzeitung che 
fra breve è da allendersi un trattato delle gran 
di Potenze riguardo alla questione della Siria. In 
complesso, il suo contenuto sarà uguale a quello 
dei due protocolli della Conferenza di. Parigi del 
3 agosto. Allora si preferì la forma del protocol- 
lo, perchè gli ambasciatori erano senza i pier 
ppieri necessarii per un trattato, e d'altra parte 
le condizioni imponevano di prendere una deci- ! 
sione al più presto possibile. Si suppone che nel 
t verranno nominati anche i membri della 


Commissione incaricata di eseguirlo. (0. 7.) | 


Torino 1% agosto. | 

Ci viene riferito che il nostro Governo ha | 
ricevuto da Napoli dispacci della più alta gra 

tà. Il Governo borbonico avrebbe, pare, 

zato al nostro una Nota concepita ne' termini più 

risoluti ed energici, che ferebbo ire wa se | 

minente rottura fra le due Corti. i 

( G. di Tor.) 

5 | 

Gi scrivono da Genova, 44 agosto: « leri 

sera, salparono da Genova i vapori la Costituzio- | 

ne ed il Tanaro con bersaglieri a bordo. La lo- 

ro destinazione è ignota, giacchè l'ordine era 

solto suggello, nè dovera ‘aprirsi che ad un dato 

suppone che tale destinazione sia per la 

Le successive spedizioni di queste sere per | 

icilia hanno sgombrata pressochè totalmente 

Genova dai volontarii, ed ora pochi ne rimango- 

no, ma se re attendono altri al ritorno de' piro- 
scafi da Palermo. » (6. di Tor.) 


Dispacci telegrafici. 


Zara 44 agosto 
( Dispacci del Comando generale di Zara.) | 

La salma del Principe Danilo fu accompagna: 
ta questa mattina alle 6, condotta dal general 
maggiore Rodich, cogli onori militari fia fuori 
delle fortificazi 
Montcnegrini 


' 


#0 
i 


nato. Lo stato d'assedio è decretato. 


da Torino, in data dei 
ran: 


d'assedì 
elettorali 
invitato a vi 
rigersi a Lor 
sapete, è marito d'una Prine: 


della flottiglia di Garibaldi 
impadronirsi di un legno da guerra napoletano, 





Parigi 15 agosto. | 

Di 505 condannati militari , parte vennero | 

graziati , ad altri fu commutata la pena, L'Im-! 

peratore' è aspettato a Parigi ( Perseo.) | 

Torino 13 agosto. | 

|, ore 41.43 sera. — Napoli 44, 

ore 4 pom. — Stanotte i Gariba!dini sul Veloee | 

hanno attaccato un bastimento a Castellamare, ma | 
Dalla Calabri 


Nspoli è tranquilia. Il Conte d' Aquila fu allonta- 
( Persev.) 
y Torino 15 agosto ( sera. ) 

Parigi 15. — Napoli 14. — ]l Conte d' Aqui- 
la ha ricevuto i suoi passaporti, ed è partito. }1 
Veloce fu cai ato dai legni e dal forte di 


Castellamare. Lo stato d'assedio è proclamato. 


( Persev. ) 
Napoli 15 agosto. 
Fu aggredito, la notte scorsa, un vascello na- 


poletano a Castellamare, che si difese. La città è 
allarmata. Un moto reazionario è fallito. È pro- 
clamato lo stato d'assedio. 


( Perse.) 


de' dispacci surriferiti | serivono 
gosto , alla Persene- 


* Le nolizie, che recano i telegrammi sulle co- 


A proposi 


se di Napoli, seno contraddittorie: mentre le une 
affermano essere già succeduto il fatto dello sbar- 
co di Garibaldi in Calal 
con la stessa asseveranza il contrario. In questa 
incertezza, bisogna aspettare notizie autentiche e 
positive, le quali, fino al momento, in cui vi scri- 
vo, non sono ancora giunte. 


ja, le altre dichiarano 


« Il fatto positivo è la decretazione dello stato 

no stati proibiti i Comitati 

Aquila, zio del Re, è stato 

iare all'estero, e pare voglia di- 

fra, e quindi al Brasile; egli, come 
ipessa brasiliana. 

« Certamente questi fatti sono indizi d' una 


condizione di cose gravissima, ed accennano evi- 
dentemente a conflitti imminenti, » 


D'altro canto, leggiamo quanto appresso nella 
Gazzetta di Genova del 1% agosto : 

* Nessun dispaccio venne ancora, direttamente 
lalle Due Sicilie, a confermare la notizia delio 


sbarco, operato da Garibaldi sul continente, con 
un corpo di sei, e, secondo altre versioni, di otto- 


con artiglieria. Parrebbe invece po- 

0 che Garibaldi, il giorno 14 corr., fosse tut- 
tavia a Messina. 

« Nella notte del 13 corr., alcuni bastimenti 


rrebbero tentato di 


che incrociava davanti a Castel 
di Napoli. L'impresa andò fall 


imare, nel golfo 


Db PACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna AT agosto. 
( Ricevuto il 47, ore 11 ant.) 

Zara A5. — Nicolò , figlio di Marco 
Petrovich, fu proclamato ieri successore del 
Principe Ianillo del Montenegro. 

Barigi 46. — Rendita 67.85. 


CORSO DEGLI El CAMBI 
nil 1. R. pubblica Borsa in Vic 
del giorno AT agesto 1850 

erretti 

Metalliche al 5 

Prestito 5 

Azioni della Banca nazi 

Azioni dell'Istituto di credito 
causi. 


imperiali 
Borsa di Parigi det 18 cgosto 4850, 

Rendita 3 p. %o. .. 679 
idem 4 4 pv, 
Azioni della Sc 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venele 

Borsa di Londra del 1 
Consolidati 3 p. % 


Zac 





VARIETA 


L'Eco di Fiume pubblica la seguente sua 
| corrispondenza particolare : 
* Signor Redattore ! 


4 Portorà, 
« Alle ore 10 di questa mattina, a_ Portorè, 
nella tonnara sotto il castello, fu preso un pesce 
cane femmina di smisurata grandezza, calcolata da 
buoni iatelligenti d'un peso abbondante di 2000 
funti. Era a convincersi della prova di I 
vedere quei pochi, ma bravi pescatori, con quanto 
coraggio, non curanti il pericolo, ebbero indefessi 
a lottare onde atterrare questo mostro terribile 
agli uomiui. Fu tosto sventrato, e nel ventre gli 
fu trovato un delfino intatto, un gatto marino, 
ed un agnello. Vi prego quindi di voler inserire 
nel vostro giornale questa notizia, a ciò qualche 
azzardoso natante si guardi dall’allontanarsi dai 
bagni chiusi, € cos per ogni buon avviso sa cal 
va la vita a più di loro, che talvolta scherzano 
colle onde. 


agua. 


K 


gono Narco di Adamo, d'anvi 4. — Rosina Ref- | Clary disapprovato dsl Re; ave supposte inienzio» 


fiele di N. N., di 46, spazzino. — Vianello Gio. 
fu Cius., di 48, barchiaio. — Tetale, N 8. 


Bressania Elisa 


N., di 55. — Cicogna Luigia di 


mi; situazione di Nepeli, secondo l Ami de la Re- 
lion ; il primeipio della fine; galectti fuggiti; la 
guardia nazionale; p'roscofi garibaltiani al porto 
del Faro; corveia a telegrafi- 
06; Inglesi al servizio di Garibildi. Cos della Si- 
me notizie della Patrie; il diprecio di 

i principali rei delle stragi di Damasco; 

chia in rivoluzione, secondo i giornali 

Impero d'Austria; 


di Lig, 


cora vendevansi olii di S. Maura a dè 235 imbott. 
Zuccheri pesti si vendevano a 20 ‘/, in dettaglio, 
e pate che da questo limite non possano più re- 
tricedore. 

Le valute d' nero anche più ricercate; il 
da 20 franchi a le Bunconote eransi. ven- 
dute di mattina fino da 77%, a 77/, ed il Pre 
tito pronto a 64; più tardi TI, le 
Baucenote pronte, è persino da 
e vara consegna, come il Prestito 
La nostra Borsa erasi posta in grandi 
erolevasi di avere un ribasso molto maggi 

lo che ne portava in fatto l'ordizario telegrafo 
i Vienna, o ciò seblene un motivo non ne venisse 
indicato. Sotto questa influenza le transazioni hanno 

ea 
ire obbligazioni anteriori. Nuove cl 
un si facevano © furono poche. Il tele- 
notta portava nuovo ribanto, sebben loggero, 
nei corsi di Parigi e di Vienna, locebò indispose la 


Napoli 
Borsa anche di più ; la pretesa però dei possessori 


Palermo. 


OSSERVA 


BSafaa» 


8181381/833&||aselne 


400 talleri 
400 p. ture. 
400 lire 
400f.v. um 
400 lire 
400 franchi 
4000 res 
400 1 dose. 
10 lire str. 
100 scudi 
400 franchi 
400 oneîe 
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ZIONI METEOROLOGICHE 


[Da 30 car. di ver 
ho cunie ip. — Pi 


[Corse pruro ia). R. Cante, 


[Corano . 5 
Zetetini imp. ‘4 65 
Serrane . 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'alterza di metri 20.21 sopra îì livello del mare. — Il 16 agosto 1860. 


Nel 16 agerto. 
Arrivati da Trieste i vigneri : Anderson G., poss. 
di Bom Danda, da Danti. — De Bison: Me 
rest C. H. - Woraley Riccardo - Mill M. Berieley, 
tutti tre possi. ingl., all Eurspi. — Da Milano 
Banos Ausonia, poss. irane., all Europa. — Ander 
soa Enrica, poss. amar. - Mebieff Lotiss, uff russo, 
ati al $. Marco. 
iti per Verona i signori: Endrult dott. B., 
‘Amb. — Watson 4. W., poss. ing. — Per 


- Bornheidi D., ambi poss. d Ho} 
siein. — Drawn W. A., poss. amer. — Per Mi- 
leso: de Pawd, di Bramomiek — Wilkin 
son Rd - Even W.A. -Ewen Wi. - Holnd 
Gio. — Wyle James, tutti cinque poss. ingl. 





MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


ll 46, 47, 18, 190 20, ai SS. Gio. è Poolo. 


STRAPASSATI 1N VENEZIA. 
Nel giorno 6 agost. — Donadoni Gius, di Dome- 
nico, d'amti 2. — Moro Tommasina fu Gircomo, 
69, presidente. — Meazzo Larino di Pi-tro, 


Domenico, d'anni 3, civie. — Totale, N. 8. 


Cappelletto Pasqua'e di 
— ‘Agostan Antonio fa 
a Giu”. fu Gius., di 70, 
Andrea fa Antonio, 
Maria di Bonaveotura, 
— Rossetti Angela di Aotonio, d'an- 
6 — Pesio! Giustiniana fa Francesco, 
di 83. — Picotti Maria fu Vincesto, 
— Pedrecco Luigi, fu Sinto, ro, — 
Pawikowski Antonio fu Marti , LR. mag 
ore in persone, — Rizzo Domenica fa Gio, 
74. — Vianello Francesco fu Giuiazo, di 5! 
chino. — Visentini Paolo di Angelo, d' — 
Zambon Matteo fu Marco, di 56, muratore. — T. 
tale, N. d6 


giornaliero. — Fri 
i 4 mesi 


SPETTACOLI. — Venerdì 17 agezto 


TEATRO DIURNO NALIBAAN — Drammatica Com 

ugo dita dagli ari GinoeniiParisini — 

capitano Carlous. — La mascherata, — Alle 
ore 50%, 


e 
SOMMARIO. — 





di = 
d'anni 1 mesi 2. — Mossimo Lorenzo fa 
dd Gius. fa Bortolo, di 80. — Pi- 


ni dal Piemonte, Incendii nel Mont vo. 
Pontificio; Nostro carteggio : le cese di Nopili 
moriciére è monsigncr Merode: sl conte Gi 
suo contrasto cel ire di Francia; 

€ suo detto sl raccolto nell'egra romano 
Cancellere dei Tribunali; guornale risorto; 
era Rota e monsig Disposizioni m 
confini naprltari. — Regno di Sardegn 


aerzioni. Voci di musamenti nel Ministro, 1 Prin. 
cipi reali. Ospisio per gl'invalidi, Mobilitazione 
della guardis masionale. I! del sic. Mona 
@ Parigi: presunta letra di Francesco JI a N 
Polisica dell'Inghilterra. La Ristri a To- 
rino. Monsig. I Arcivricovo di Genova. — Inghi= 
terra; Parlamento: tornata dé Comuni d.l 
10 agosto; interpellazioni. — Spagna; dip 
rinssta. = Belgio Giunta per la das tasional 
— Francia; generali savciard:. Opere di Bartolom= 
meo Borghasi. Acquisto di navi; dispaeci di Sici- 
lis. Armi pel Piemonte. Opouacolo nu Abd-tl K:- 
der. Monaci marcniti a Parigi. La collts dl 
Monileur, — Germania, America : varie noti, — 
Notizie F'ecentisime. —' Gazzattino Mercantile. 





ATTI UNFIZIALI. 


(2. pubb.) 
NOTIFICAZIONE. 

Essendo, in seguito alla veneratissima Sovra- 
na Risoluzione 21 settembre 1827, stato espres- 
samente proibito nel Regno Lombardo-Veneto 
l'offrire, ed il vendere fuori delle Ricevitorie del 
Lotto ‘amente, per mezzo di strillatori am- 
bulanti li così detti Storni del Lotto, e vedendosi 
trasgredila tale proibizione, si trova necessario 
di richiamarla, per tutelare maggiormente la buo- 
na fede pubblica contro qualunque abuso 0 so- 
praffozione, che presentemeate, a motivo della co- 
municozione telegrafica dei numeri estratti, po- 
trebbesi effettuare. 

Si deduce perciò a comune notizia: 

Che la vendita dei così detti Storni o Bi- 
glietti dell' |. R. Lotto può aver luogo soltanto nei 
locali delle Ricevitorie del Lotto. 

Che i Ricevitori dell’ I. R. Lotto sono obbli- 
gati di vendere queste bollette al prezzo della ta- 
riffa, indicato sopra il Biglietto medesimo, senza 
poter esigere un maggior importo; e 

Che la vendita di tali Biglietti deve cessare 
alle ore due pomeridiane precise, nel giorno in 
cui ha luogo | estrazione dell’ R. Lotto. 

Dall'I. KR. Direzione del Lotto Lombardo-Veneto, 
Venezia il 27 luglio 1860. 
Il Consigliere Imperiale Direttore 
Putctini 


N. 3479. 


N. 119418, EDITTO @ pubb) 

Per Îa morte avvenuta il 15 giugno 4860 del sacerdote 
D Gio, Batt, Saccoo, è rimasta vacente la Mansioneria appet- 
Iata Nadalini, ereta nella chiosa parrocchiale di Varzola, Di 

etto di Conegliano, di asserito paîro ato delle famiglie Sec 
con e Mazzetti, di Vazzola 
invitano tutti quelli che potessero vantare diritto attivo 
0 passivo alla presentazione 0 nomina del nuovo beneficiato, a 
presentare l» loro documentato istanze a questa R. Delegazione 
ratto giorni 30 dalla prima pubblicazione del presente nella 
Gazzotia Ufiziale di Veneri». 

Trascorso il delto termice, non si avrà riguardo alle ul- 
teriri insinuazioni, e si precederà alla nomina, a seconda delle 
vigenti corme. 

Dall'LLf. Delegazione provinciale, 

Treviso, 3 agosto 1860. 


PL R. Espositura portuale 
congiunto il soldo di annui flor. 240, 
montura di annui fior. 25:20. 
‘Chiunque vi aspirasse pretentarà eatro ù 10 del p.v. 
settembre la documenta sui istanza, cemprovando la sua età, 
l'ilibata sua condotta morale, i servigi prestati, 
in qualità di guardiano eventuale di sanità, nonchè Ta cano” 
scenza della lingua italiana. 
Dichiarerà inoltre se si trovi in parentela od affinità con 
iegato port. sanit. nell Istria. 
l'L R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 6 agosto 1860. 
19529, AVVISO D'ASTA. @ pubb) 
NA gino 18 agosto or, dal ero 13 mc ale 3 
, si proseguirà pel loca . latendenza provin- 
Eito ‘dl fnagne, sito a S. Bartolomeo, al civ. N 4645, 
l'asta per deliberare al maggior offerente "l affitanza del 
lazzo Contarini a S. Fustacchio, ai civ. NN. 1806, 1807, 
anagr. 1960, 1961, sul dato dll’ annuo canone di fior. 482 : 50, 
offerto da ultimo dal sig, Antonio Bortolto ail'asta dell'$ corr, 
è colla decorrenza da 15 agosto corrente. + 
La gara seguirà sotto le condizioni del precedente Avviso 
a stampà 23 loglio p. a quasto numero, e le offerte in iseitto 
dovranno insinuarsi a protocollo dell’IL R. Intendenza. debito- 
mente tuggallate siao alle cre 41 ant. del 18 agueto suddetto 
Dall. R. luteodenta provinciale dello finanze, 
Venezia, 9 agosto 41360. 
LI R. Consigl di Prefettura, Intendente, F. Grassi, 
LI R. Commiss., 0, Nob. Bambo. 


x gp 2 dr RE) 
aperto per quatiro settimane N 
zione il concorso al posto di R. Aggiunto presso questa Con- 
servazione, cai va annesso l'anzuo soldo di for. $86:20 ‘o 
affinchè ehi eradesse aver titoli possa insinuare la relativa sup. 
pica alla Conservazione medesima, cui spetta la nomina stess, 
call'arvneaza dedica, sula indiaine dei vicoli di pre” 
tela del concorrente cogl'impiegati di questo 
lite dI TO alto’ Sl go sto ripurto nd Men 
i giudzarii che s'insimvassero. 
pinza proci de cate 
Falire, 31 luglio 1860. 
L Bovio. 


altro 
Dal 





L'L R. Delegato provinciale, FONTANA. 
N. 17053. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA, (3. pubb.) 
in esecuzione ad ossequato Decreto 4 giugno p. p. 
N. 12142-2437 dell' Becelsa LL R. Prefettura delle inanze pel 
Regno Lombardo-Veteto, si reca a comune notizia, che nel- 
l’Uftcio di questa L R. Intendenza, sito nel Circond. di S. 
arilmmos, al ch. 01648, si tr asta il gie 
4 agosto p. v., dalle ore 40 ant vare 
al miglior odevnt, scio riserva doll'approvazione Saperi, 
l'alienazione del lcale terreno posto in questa città, a 
del Rosario, Calle della Crea, all’anagr. N. 261, descritto in 
estimo al N, 2248 della nuova Mappa del Comune capruario 
di Dorsoduro, colla rendita censuaria di Lì 7:92, superi. di 
perì. —.08, sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in 
generale per la vendita all'asta dei beni dello Stato, con av- 
Vertenza, che si accatteraono anche offerto in isetitto, purchè 
sieno stilo in carta munita della competente marca da bolo, 
€ sieno prodotto a protocollo di questa I. R. Intendensa, sino 
alle ore 12 mar. del giorno 24 agosto suddetto. 
4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore o 
prezzo fiscale di for. 88:39 4%, 
2. Ogni offerta dovrà essere caulata col decimo del prezzo 
di grida, mediante deposito in danaro a val. austr., od in carte 
di pubblico credito, questo ultime dichiarate esenti da ogni vin- 
colo € ragguaglito secondo il prezzo di Borsa della giornata. 
| depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
quelli ehe si ritireranno dalla gara, mentro si tatterrà soltato 
quello del deliberatario, {l quale lo dovrà aumentare in senso 
della conseguitsi ultima maggiore offerta. 
{Seguono le tolte condisioni,) 
Dall. R. Intendenta provinciale delle finanze, 
Vatezia, 3 Juglio 4860. 
Por LR; Consigi. di Prefettura Iotendente in visit, 
L'È R. Aggiunto dirigente, G. Ponta. 
LI R. Gommiavario, O. No. Dembo 


N. 21840. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA, ;3. pubb) 

Si reca a comune notizia che nell'Ufficio di quest’ I. lì, 
Iatendenza sito nel Circondario di S. Rartolommeo al civico N. 
4645, si proseguirà nel giorno 2 settembre p. v, dalle ore 10 
aotim. alle 3 pom., l'asta per la vendita, sotto riserva del'ap- 
provazione Superiure, delle tre case, compenenti un sol co 
di fabbrica, poste mr città, in parrocchia di S, Maria 
Uirmine, Circondario di S. Margherita, Calle del Forno, ai civ. 
NN, 3913, 3944, 3915, anagr. 2969, 2968, 2967, e 960 
mbe d delta muova doppo del Came censuario di Dor- | 
aofuro, cella complessiva superficie di pert. —.48 © rendita 
cen ù L 150: tras x Losi 

” 





N. 3080. 

Procedendo alla olbubzine dl avro de 
seritto, si avvertono tuti accampar potessero 
SIC Mal lito, di promette be cute lore but 
al protccollo di questo LL R. Ufficio provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorno 25 agosto corr., giacché non si 
Avrà alcun riguardo lo sede amminisiratita a quelle che dopo 
{l prefetto termice venissero prodotte. 

Descrisiona dei lavori. 

Riparazione della sponda sinistra. del fiume Lemene fra 

Portogruaro e Coucordia alle fronti Marostica-Buora, Fabbretti 
apputo ad Ambrogio Peri 
Uci» provinciale dele pubbtebe costruzioni, 
Venetia, 8 agosto 1560. 
L'L R. ingegnere in capo, T. MeDUNA. 

N. 11946. EDITTO. @ pubb) 

Per la morte avvenuta il 25 corrente del sacerdote Doa 
Bartolommeo Alfarà, è rimasto vacante il Benefizio vicariale di 
8. Martino Vescovo di questa cità, di asserito patronato del 
nob. Alvise IV Pietro tuulo co, Mocenigo 

S'invitano tutti qulli che potessero vaztare diritto attivo 
0 passivo alla presentazione o nomina del nuovo beneficiato a 

re le loro documentate istanze a questa R. Delegazione 

entro giorni 30 dalla prima pubblicazione dal presente nella 
Gaztetta Ufzile di Venezia 

Trascorso il detto termine, non si avrà riguardo alle ul 
teriori insinuazioni, e si precederà alla nomina, a seconda dele 


provinciale, Fontana. 


AVVISO. @. pubd) 

Nella Contea principicca del Tirelo e Vorariberg è da 
cenferirsi un posto sistemizzato ci Candidato forestale. 

Gli aspiranti a questo posto al quale va congiunto l'an- 
nuo stipendio di for. 260 v. a,, dovranno comprovare d'aver 
percorsi ia un pubbbco Istivuto forestale, gli studii forestali, e 
presentare le loro istanze pel. prescritto canale. d' Ufficio sino 
Alla fine del venturo mese d'agesto a questo LL R. Presidio 
della Lurgotenenza. 

Dall'L A. Presidio della Luogotenenza pel Tirolo e Vo- 
rarlberg, loasbruck, 27 luglo 4860. 


N. 8288 EDITTO 
Rimasto vacante per morte 

del sacerdote Bartolommeo Al o pi 

Lorenro del castello di Mel, di asserito iuspatronato della nob. 

fsmiglia co. Griti di Veneza, s' mvitano tutti quelli the cre- 

des poi are diritto di nomina al Benefcio stess, 


e ___ __@_ «\.:. 
AVVISI DIVERSI. 


622 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA. 
Alla libreria Antonelli, in Merceria a S. Giu- 
iano, N. 740, sono in vendita le Annate 1853; 
alla 1858 inclusive, del Giornale di giurispruden- 
sa già redatto dal dott. Luciano Beretta, 
flicato” a Venezia , al prezzo. di sole austr. 
lire 5 cadauna annata , invece di austr. lire 24, 
prezzo di Catalogo. 
e yy 
47 
La Presidenza del Consorale di Gambarare. 
Per sopperire ai bisogni dell'amminisirazione di 
questio Consvrzio, vato di debiti arretrati, 0ccor- 
fe, a seconda del preveutito per l' anno corrente, un 
gettito di fior. 4,531 :65, minore di 200 fior. circa, a 
quello deli’ ano decorso. 5 
li riparto verrà fatio colle norme seguite dall’at- 
ivazione del Consorzio, a tutto l’anno 1557, essendo 
stata disconosciuta la riparlizione adottata pegli sum 
\858, 1859, pei quali si sta ora operando una liqui- 

ione a couguaguo delle parlte dei s'ngoli consor- 


it, 
Îl risultato di questa liquidazione che sarà osten- 
pa verrà comuuicato ag; interessati. | quali cou= 
mporaneamente alia quota del corrente anno, do- 
Sranno rateatamente versare l'importo che avessero 
meno pagato nei due anni 1858, 1559, 0 riceveranno 
{l buonitico di quanto avessero in p.ù’ corrisposto. 
ll gettito sopraddetto che porta un carico, 
Valuve . . di soldi 05 
Alte. 
Paludive. 
Basse.» 


Al'a classe 
delle pertiche 


Mede. - 
dovrà essere sodisfatto 


(per cadauna 


Dolo, presso li 8 
rare, presso la Dej 
ma della scadenza 
1 difettivi saraono trattati ed escussi a termini 
della Sovrana Patente 18 aprile 1816. 
Venezia, 9 agosto 1810. 
1 Presidenti, 
Acqua dolt GAETANO. 
BoLpaix Vincenzo. 
Pisani dott. NicoLò. 
Domenico Manfren, Segr. 


66 

La Presidenza del Consorsio di Cava Zuecherina. 
Onde sostenere le spese di amministrazione, di 
mactenimento degli scoli e mquuatti, e supplire una 
[geo] del credito della Ditta Monti per segiolica- 
indennizzi, fa ce anche {o quest'anno di dover 
periferia, un getti- 
‘eventi vo superiormen- 


8, 

Esso gettito GOVra essere sodisfatto dai 
consorziati n due rate , la prima in 8gosto, 
conda iu novembre p. . 

Sono avvertiti i possidenti della parte inferiore, 
che anche in quest anno dovranno supplire il solito 
quoto loro incombente, nelle due rate suddette, onde 
sostecere il pagamenio cei debiti arretrati. 

La esazione sarà «ffeiluata come fl solito, dal ri- 
cevitore economico sig. Domenico Manfreo, residente 
pell' Ufficio consorziale. 

Per quelli che si rendessero difettivi, avrà luogo 
la procedura fiscale, a termini della Sovrana Patente 
18 aprile 1816. 

Venezia, 13 luglio 1860, 

Di 1 Prestdenti, 

GinoLamo Fhacasso qu. MATTEO. 

GIUSEPPE BRESSANIN fu GIO. ANTONIO. 
Domenico Manfren, Segr. 








eee cc ‘Iv 


635 
La Presidenza del Conserzio di Vallio e Meolo. 
affrontare le spese or- 
lel Conserzio ,, quelle. di 
1, dello 


Anche fn quest! ano . per 


RALLLE | 
PIISTII 


sue 
sì: 


} tutti i giorni 


Venezia, 12 loto, 1860. n 
Gio. DOMENICO co. GILSTINIAN RECANATI cav. 
PIETRO MALANOTTI. 

Domenico Manfren, Seg. 


N. 5329. 
1. R. Commissariato distrettuale 


A termini del prescritto dell'at 


nell’ Ufî. Cont 
saranvo a rendersi difettivi , serann 
escussi a term'ni deila Sovrana Patente 18 aprile 1816. 


668 
Previncia di Vicenza — Distretto di Marestica. 


Regno Lombardo Veneto. “ 
di Vicenza — Diatretto I di Vice ti 
LI, R. Commissariato L 
Avvisa: 
ia egulto ai riverii decreti dela Con 
It E aentara aperto il nc iO Te 
À : ‘aperto il CONCOrSO ai port] 
imm ri RT santi 
m a Di nuovo St 
intuzoni, 51 lcembre TS seta atto ei 
Gli 8sj lovranno presentare a quesio 
Commissariato distrettuale , non più tardi del gir 
20 agosto p. v., le loro istànze corredate dei segua 
documenti è 
‘a) Fede di nascita; 
5) Certificato di robusta fisica costituzione 
©) Documenti di legale autorizzazione all'ey 
cizio della medicina, della chirurgia, dell'ostetrica— 
dell’ innesto vaccino; — n 
‘d) Attestazione di aver fatto una loderole pra. 
tica biennale in un pubblico Spedale dell'Impero” gg 
un bieonio di lodevole servigio condotto, giusà gi 
articoli 6 e 20 dello Statuto. 
Le nomine s0n0 di spettanza del rispettivi Con. 
gli e Convocati comunali, salva Îa superiore apr 
azione. ago 


N. 4752 


[ 


Dott. ZANARDELLI. 
Descrizione dei Circondarii sanitari, 


Comune di Arcugnano I riparlo, con resid 
del medico : estensione in lungli. miglia comuni Ge 
largh. 2; ‘4 in piano, 4, in colle, ‘/, in monte; sig: 
de circa'tre quarti buoe, le altre du sistemara); al: 
tanti N. 1,707; poveri aventi diritto a gratuita ‘au 
stenza 1,565; annuo stipendio , fior. 400; indennita 
annuo pel cavallo, fior. 150. 

Arcugnano Il riparto , con residenza: estensione 
io lungh. miglia 7, e largh. 3; ‘in piano, ‘/ in co 
le, %4 in monte ; strade circa un quiuto buone, leg 
tre da sistemare! ; abitanti 1,200; poveri 1.028: ‘uc 
pendio, fior. 400; iudennizzo pel cavalio, fior. 1%0, 

Brendola, con residenza : i 
glia 5, e largh. 4; %, io pi i Bate 
tino metà buone, lè lie da sislemari; abi 2640 

veri 2,560; stipendio, fior. 500; indenniz S 
Fallo, for. 160, © al 
Creazzo, con residenza: estensione in lungh. ni- 

ia 3, e largh. 2; ‘n piaao, ‘/ ia colle, *\, in mop: 
te; strade circa tre quarti buone, le altre 'da siste: 
marsi; abitanti 1,471; poveri 1,371; stipendio for 


rgata Ordinanza 


19 luglio 1860, N. 147 Sauità, dell’ inclita Congrega» 


zione 
posti 


vinciale | si apre nuovamente il concorso ai 
i medico-chirurgo-ostetrico, dei Circondarii in- 


dicati nela sottoposta descrizione, sulle basi dello 


Staluto 31 dicembre 1858. 


Gli aspiranti dovranno produrre a 


quest’ Ufizio 


le loro istanze, non più tardì del giorno 15 settembre 


p. v., corredale dai seguenti documenti : 
a) Fede di nascita; 


8) Certificato di robusta fisica costituzione ; 
c) Documenti di legale autorizzazione all’ eser- 
cizio della medicina , della chirurgia , dell' ostetricia , 


tica biennale, iù un pubblico Spedale, od un triennio 
di lodevole servizio condotto, giusta gli arlicoli 6 € 


€ dell'innesto vaccino ; 
d) Attestazione di aver fatto una lodevole 


20 dello Statuto. 


Le nomine sono di competenza dei Consigli e 
Convocati comunali , sotto il vincolo della superiore 


approvazione. 
Verificandosi gli estremi previsti dell'art. 19 


lo Statuto, il concorrente potrà essere proposto senz’ 
altro dalla Rappresertanza comunale, per la definitiva 


conferma. 


Gli eletti saraono vincolali alla piena osservanza 


dello Statuto, ed istruzioni esecutive. 
Marostica, 8 agosto 1860. 
1 R. Commissario distretivale, ZApna. 


Desorizione dei Cire.nfarit sanitarti. 


Comune di Crosara, colla frasione di $. Luca; 
estensione in lungh 
strade tutte in mon- 
2,146; 
2,116 


residenza del medico in Gros: 
miglia comuni 5, e largh. 4 
te, e la maggior parte da sistemarsi ; abitau 
poveri aventi diritto a gratuita assistenza , N. 
stipendio anquo di fior. 600; indennizzo 'ennuo 
cavallo, fior. 100. 

Far 
fn Farra 


estensione in lungh. miglia 4, € larg! 


strade tutte in colle, alcune sistemate ed alcune da 
sistemarsi ; abitanti "228; poveri 1,940; sUpendio, 


fior. 550; indennizzo pel cavallo, fior. 20) 
Masci, con residenza : estensione in li 
2%, e largh. 1% 
piano tuite 
pendio, fior. 420. 
Molvena, con le frazioni di Villararpa, 
Cristofo! 
miglia 5 ‘/,, e largh. 2%; s‘rade come sopi 
tanti 1,4505 poveri 4.750; stipendio, fior. 456 
nizzo pel cavallo, fior. 45. 


Mure, con la frazione di Salcedo,, residerza in 
Mure: estensione in lungh. miglia 5, e largh. 2; stra- 
stipen= 


de come Farra; abitanti 1616; poveri 1,900 

cio, fior, 420; indennizzo pel cavallo, fior. 
ov 

3, e largh. 1‘; strade tutte in piano, e 

abitanti 1,600; poveri 1,200; stipendio, Nor. 


con la frazione di Castegnamoro; residenza 


h. miglia 
trade parte iu colle, parte in 
temate'; abitanti 1,328; poveri SO; 


Vil 
residenza in Molvena: estensione in luni 


con residenza : estensione in lungh. miglia 
iemale; 


Isola di Malo, con residenza : estensione ia lungh, 
miglia 5, e largh: 5; 4, in piano, ‘%, in monte ; sta: 
de due quarti circa buone, le altre ua sistemarei; 
bitanti 3,524; poveri 3,000; stipendio, ficr. 525; iu 
dennizzo pel cavallo, fior. 100. 

Moniegaidella, con residenza : estensione in lungh. 
miglia 2, e largh. 2; tutto in piano; strade circa ire 
quarti buone , le alire ca sistemarsi ; abitanti 1,110; 
poveri 860; stipendio, fior. 400. 

Osservazioni : Oltre l'onorario ed indennizzo s0- 
pra indicati, viene anche lasciato al medico il godi: 
inento della casa, e C. 3 c.* di terreno comupale, 
ai calcolano dell’annua rendita di fior, 100, 

———_ 
N. 2054 CO) 

Chi espirasse all'acquisto di 5020 piante resino. 
se, esistenti nei boschi del Canale Cimoliana, del Co- 
mune di Cimolale, che daraono circa 4,442 pledi mer- 
caatili di legname, si presenti all'asta del 30 corres- 
te mete, che sarà tenuta presso quella Deputazione 
comunale. 

‘asta sarà aperta sul dato di fior. 1,533, per 0. 
ni piede mercaotile di legname, venendo fatta fa ven. 
lita a misurazione, ed il deposito a garapzia dell'ot- 

ferta è stabilito in fior, 680 

Manlazo, ® agosto 1860. 

L' 1. R. Commisarto distrettuale, 

LicomuGGiOnE. 


del 


pel 


su 


Avviso interessante. 


Il sottoscritto notifica, per norma di chi po- 
tesse in seguito avervi interesse, di essere stalo 
nominato € riconosciuto Agente-Procuratore della 


COMPAGNIA D’ASSICURAZIONI 
GENERALI HELVETIA IN S. GALLO, 


onde rappresentarla nei casi di avarie, naufragi, e 
Venezia 11 agosto 1860. 


1. CORINALDI 
presso la Prima Società Ungherese d'Assic. gener 


st 








ATTI GIUDIZIARI. 


4. pubb. 

sorto,“ ”° 
Si notifica col. presente al- 
V' assente d'ignota dimora conte | incanto per la vendita. dei 


N b185. ni 17, 24 è 29 seltembre 


sempre dalle ore 9 ant. 


Agostino Guerrieri fu Vineenzo,che | descritti immobili, alle seguenti 


ca parte dell R. Finanza, Condizioni. 

chiesto in suo confronto il seque 

siro cauzionale sugli immobili ad 

esso spettanti, esistenti nel Di- | 
Bardolino, in base alla | 


ranno venduti per 
ppartengono all’esecuta 
tre primi esperimenti a 
non inferiore alla stima, 
| quarto a qualunque prezzo. 


decimo del valor di stima, 
rato il solo istante. 
ML 11 deliberatario 


cato dott. Graziani e fissata t- 
divora pel giorno 27 p. v. agosto 

9 aotim. per la nomina del | 
sequestratario che non venne pro- | 
pesto, 

Ciò si pubblichi per tre volte 
nile Gazzette Ufficiali di Venezia 
e Verona, e si sfigga all'Albo 
pretorio. 

Dall'LR. Pretura, 

Bardolino, 28 luglio 4860. 


fase alla stessa, avrà 
diutamente il composserso 
riale dei beni subostati, 


piute le. obbligazioni del 
tolato. 


re apropriato come frutti. civi 
N. b126. th 
EDITTO. 
Si notifica col presente al- | cipientenell'44. novembre, 
sente d'ignota dimora Giu- ! pubblici aggravii dell'anno 
yppe Signorini di Peschiera, che 
parte dell’ Ri. Finanza vene 
ne chiesto in suo confronto il se- 
questro cauzionale sugli immobili 
ad esso spettanti, esistenti. nel 
Distretto di Bardolino, in hnse alla 
Sovrana Patente 24 marto 1832 
per 'a emigrazione : e che con de- 
creto odierno venne il chiesto se- 
questro accordato, nominatogli in 


pubb. 


medesima proporzione. 
lessuna _rospon 


deliberatario circa al dom 


doti. Benigno Ma 
udienza pel giorno #7 agosto ore 
9 antim. per la nomina del se- 
questratario che non venne pro- 


Ciò si pubblichi per tre volte 
nelle Garuetie Ufizili di Venezia 
è Verona, @ si affigga all'Albo 

retorie. 

Dall LR. Pretura, 

Bardolino, 28 loglio 1860. 





tiche O. 06, rendita 
tata Fior. 50. 


N. 796 pubb. 

Si reca a notizia che sopra 
istanza del sig. Giovanni Battista 
Giani fa Bortolo, "i in 
Guk ro tene 
ni, contro Tommaso Pitoni fu 
Nicolò di ai terrà dina 
zi questa LR. Pretura pei gior- 


pomer., il primo, secondo e terzo 


I. 1 heni subostati, uniti o 


Il. Nessuno verrà acceltato 
per oblatore senza. deposito 


dopo la delibera, ed unicamente 


Iv. Le rendite dell’ anpo in 
corso all'epoca della dlibera sa- 
se tra l'acquirente e lo 


proporzione del rispettivo possesso 
commisurato sull'anno agrario in- 


rale in corso verranno divisi colla 


assume l'esecuante in faceia al 


possesso dei beni subastati, che 
‘essere ritenuti come si 
trovano all'atto della consegna 


senza di compenso. 
VE Le apse dela dltra, 


@ successive saranno a tutto ca- 
rico del deliberatario, e le altre 


| meri 1. 2,3, 8, di pert. 2.72, 
rendita L'7:24, stimato Fiori- 
ni 189:28. 

6. Arativo e prato, aì Nu- 
meri 40, 42, di pertiche 1.74, 
rendita L. 3:88, stimato Fiori= 
ni 196: 80. 

7. Orto di casa, al N. 487, 
di pert. O. 66, rendita L. 3:03, 
atimato Fior. 135: 68. 

8. Arativo è prativo, ai Nu- 
meri 506, 1894, di pont. 0..77, 
rendita L 2:74, stimato Fiori» 

mi 
. Arativo e prativo, ai Nu- 
meri 513, BIS. di peri 0.7 
rendita Li 2:58, stimato Fiori 
ni 82:78. 
} 40. Trono di fubbeica, al 
N. 1889, di pert. O. 14, rendita 
L' 7:26, stimato Fior. 85. 


stessa fa deputato 
pr, detto Comune. 
alle $ 


sotto 


DS 
to, nei 
prezzo 
è nel 
Si rende 
del | 
cron 


subito | 


imme- | 
mate 
ciù b 
2449, di peri. 2408, rendita 
LL 23:39, stimato È. 379 :54 

48. Prato, al N. 1849, di 
pert. O.té, rendita L 0.13, 
Valutato Fior. 40. 

Totale complessivo valore 
austr. Fior. 1827: 76, 

1 presente verrà pubbli 
vd ifisso all'Albo Pretzrio, e 
alla pubblica piszza del Comune 
di Tolmezzo. 

Dall" 1. R. Pretura, 
Tolmezzo, 7 luglio 1860. 
L'L R. Pretore 
Cosarmini. 


capi 





, edi 
‘came 


sabilità 


N. 4868. 1 
EDITTO. 

A senso è pegli etti del 
$ 498 G. R., sì netifca a Giee 
como Pedrezza fu Andrea assen- 
te d’igneta dimora, che Teresa 
Fornito, mov Podazza colla 
votato Volebele produsse l'istan- 
za odiersa pari numero in. cn 
fronto di esso, e consorti, per pre 
notazione a garanzia di 
a L. 6200, dipendenti da istro- 
mento 46 settembre 1838, è che 
gli fa destinato da questa Pretura 

avvocato Filippo dr 


dat tmp. Reg Preto 
a 7 foglio 1860. 
LR Gita 


TacLiamIETRA. 


il prezzo dovrà 
nell'atto 


e gi 
2.08, rendita L. 5:82, 


mania Elisabetta Culeti fa Pietro 
d'anni 34, di Polesella, ed al 


di lei marito Bellino Mumarati, di 
Locchè si porta a generale 


pobbiscamente noto 
che LR. Tribunale Provinciale 
di Rovigo, con deliberazione 34 
luglio p. p. N. 4974, ha dichia- 
rato interdetto per manla vaga 
Pietro Salmistrari del fu Dome 


sere 
sul fuogo 


dino, in forma di altare, 
aito metri 2.64 Jarso metri 4.50" | 
in curatore il } li presente Avviso sarà pub 
| Micato ed affisso in questa Cà 
ai luoghi sol, è per tre volte di 
seguito inserito nella Gazzetta Ul- 
| fizile 
| Dal'L R. Tribunale Comm. 
| Maritimo, 
Venezia , 7 


Ciud di 
j tro Palezi 
PorYisorio 


Josto 1860. 


N. 12440. 3 
Ì spirto, | 
Si notifea a Dovid Rietti, 
asseote d' ignota dimora , che il 
| sig. Giusespe Jayher, coli' avvocato 
| Callegari, produsse ia di lui cos- 
front l'istanza 2 agosto 1860, 
N. 13440, per di cauzione 
otro ire giorni di 3. L 600 in 
oro, ia dipendenza ‘alla cambiale 


Il pugno 
(E Pipatrtoito 


luoghi e s 


N 5762 


si porta a 
questo oe do. Las, cb venne 
linalo in suo curatore ad ac- 
{ tam, ed al quale potrà far giuc- 
gore stima eg crd sce 
sioce, 0 scegliere rare 
indicaStolo al Tribanale, last | 
difetto dovrà ascrivere a sè medo- ! 
simo le conseguenze della propria. 
Rd il precente: si pabblich | 
vd ipa nl leg oli cei 
inserisca. Are volte in questa | 
Cassetta Ufizile a cura dlla Spe- { 
dizione. 


Dall I R. Tribunale Commer- È 
ciale Marittimo, f 








Portis. 


SFR F Hi 
£ 
adi: 


Descrizione dello stabile 
Corpo di care poste 
cano in contrada die 


cifra di L. 240, tra confini a 


tramontana Gaetsno Fasolj e Guer- 
ra Vettore fu Giovanni, nel censo 
stabile poi marcato col Numero 
di mappa 25 della superficie. di 
09, con la rendita di 
133:56 del valore di stima 

dii Fior. 143850. 
Locchi si pubblichi re soliti 


nella Gazretta di Venezia 
Dall'L R. Pretura, 
Bassano, 26 luglio 1860. 
L'L R. Cons. Pretore 
De Nonpis 


EDITTO. 
Dall R. Pretura di Gemona 
pubblica notizia 
nel 2 dicembre 1855 meri 
Oroviza Giov. Leonardo Limarutti { 
fa Leonardo, 
tamento, lasciando una teru» so 
stanza, è sono suoi eredi 

Ja madre Caterina ed i fratelli Pie- 
tro, Anna e Caterina Limiruti, di 


Essendo ignoto eve dimeri il 
| suddetto Pietro Lmarutti , che 
| manca da 16 anni, senta ‘avere | 

dato notizie, lo si eccita a qui in- 
sinvarsi entro un anno dalla dts 
del presente Editto, ed a presen- 
tare Je sue dichiarazioni 


Condizioni 
1. Nessun Lotto sarà delibe. 
rato a pretro minore dela stima 
giudiziale 15 marzo 4859, 
ribasso però di un 45 per 100, 
@ quindi precisamente al valore 
residuato dopo tale ribasso qui 
sotto indicato 
HI. Nessuno sarà ammesso 
ad offrire all'asta senza aver 
versato il decimo del valore come 
sopra residuato, da imputarsi ai 
delberatorii del prezzo di de 
liber. 
ÎIL to giorni quattordici i 
* deliberatarii solidariamente dovran- 
no pagare all'avvocato della parte 
istazte le spase della procedura 
{ dall'atto di pignoramento ia pui 
| giusta la specifica che sarà esibita 
da tossarsi in caso di differenza. 
IV. 1 prezzi di delibera re- 
ateranno presso i deliberitari fino 
a che aia passata in giudicato la 
graduatoria, da pegarsi allora sue 
| bito ai creditori uti mente gradusti 
in danaro senante d'oro 0 d'ar- 
| gento al corso della legale tifa, 
che | esclusa carta mopetata e qualun: 
ad | que surrogato alla suddetta mone- 
t, colla decorrenza. dell'annuo 
interesse del 5 per 400 del gior- 
no della delibera, stando a loro 


Jia R. 


marcate in censo 
NN. 83, 84 “con 


serisea per 3 volle 


Turazza, Cane 
3 può 


Portis, senza te- 


Jegnttimi 


ranno i deliberatari il: possesso 

di fatto degli atabili facendosi ri- 
] conoscere dai loro occupatori, e 

dalla delibera ste:sa dovranno pa- 
gare le relative pubbliche imposte, 
Fros orge volturarli alla 

oro dita, nè ottenerne l'aggiu- 
dicazione’ che dopo passata in 
G'udicato la graduatoria , sempre 
chè provino 


Le imposte e tasse pil 
trasferimento della pa 
ranno a carico dei 


rinî 790: 09, da vendersi per 
Fior. 674 :57:05. 
Lotto Il 

Casa ai civici NN. 2070, 
3074, 3072, anagrafici 35, 36, 
mappili 1896, 1897, simata a. 
L. 2257: 40, pari a P. 790:09 
ridoti a Fior. 674 :57:65. 

Lotto II 

Casa ai civici NN, 9073, 
3074, 2075, anagrafic: d7, 38, 
mappali 1808, 1899, descritta 
nella suddetta perizia con stima 
di a. L. 2257:40, pari a Fio- 
rini 790: 09, ridotti a Fiorini 
674:57:68. 

Lotto IV. 
Cosa si civici NN. 9076, 
3078, anagrafici 29, 40, 
i 4900, 1901, descritta 
suddetta perizia con stima 
di a L 2257:40, pari a Fio 
rini 790:09, rigotti a Fiorini 
671:57:65. 
Lotto V. 

Cosa ni civici NN. 9079, 
3080, 3081, anagrafici 41, 4%, 
mappali f908, 4909, deserta 
nella suddetta perizia con si 
di aL 2257:40, pari a Fio 

, ridotti a Fiorini 

68 

Lotto VI 

Casa ai civici NN. 2082, 
3083, 3084, anagrafici 49, 46, 
mappali 4904, 1905, descritta 
nella suddetta 
di a. L. 2257:40, pari a Fio- 
rini 790:09, ridotti a Fiorini 
674 :57:65. 

ca Leti 

isa si civici NN. 2085, 
3086, 3087, anagrafici 45, 46, 
47, mappali ‘1906, 1907, desrrà- 
ta Della suddetta perizia con sti= 
ma di aL 8887:40, pari a 
“or. 790 : 09, ridotti a Fiorini 

61:57:65. 5 

ca Lt vi 

isa ai civici NN. 2088, 

3089, 3090, anagrafici 48, 49, 
mappali 4908, 1909, descritta 
nella suddetta perizia con stima 
di aL 2257:40, pari 
rini 790:09, ridotti 


Lotto X 
Casa ai civici NN, 20%, 
2058, 3096, anagrafico 53, map 
pali 1919, 1949, deserta cele 
suedetta perizia con stina d 
austr, L. 2467: 40, pari a fr 
rini 755:09, ridotti a Firm 
B41 :82: 05 
Lotto XI 
Casa ai civici NN, 9007, 
3008, 3099, anigratii Bi, 56 
mappali 49Î4, 1915, deserta 
nella suddetta perizia ‘con ima 
di a. L 2157.40, pori a dr 
riditti a Foro 


to XII 
civici NN, gI06, 


16, 1947, descrita oe 

suidetta' con sima È 
. L, 24157:40, pari a de 
pini 758100, ride + Pi 


di 
Loto XI 

Casa ai civici NA AU 
anagrafico 57, mappali IIS. 
4819, e cortile 2081, derit 
nella suddetta perizia ‘cm SB 
di a Lo 5822:60, pari a fe 
rini 2037: 94, ridoti a Fri 
4782: 22:35. 

Sì pubblichi mediale 
sione all'Albo, e nei soliti lu 
e s° inserisca per tre vole rela 

eazetta Ufiziale di Veoera 
Dal"L R. Tribunale Prova 
Padova, 10 luglio 1860. 
1 Presidente 
Hecr.ta. 
Zumbe 


vai perdi 


perizia 


zI 


Al N. 1655. 
EDITTO. ” 

Con odierno decreto vel 
dichiarato chiuso il corcore 
ereditori che con Edito 26 fl 
gno 4857 N. 7559, erasi sp 
sulle sostanze dei conigi Pit 
Angeli è Marianna Pacchi! 
Cescla 


ghi di metodo, e per 
nella Gazzetta Ufiziale di 
nezia. 
Dall'L R. Pretura, 
Tolmezzo, 20 luglio 18 
Îi Ki, Pretore 
Cosarrisi. - — 
6, Milesi, Cas 


Casa ai civici NI 
2002, 3088, prat Spi 


me 50, 
ni deseritia 
rini 790:09, 


Co’ tipi della Gazzelta Ufiziale. 
Dott. Tomaso LocataLLI , Proprietario e Compilatott. 


Ss 


MIR 


ta di conferire 


PI R 


Comitato d 


consi; 


ML Ii 


3 agosto a, c., Si 
nominare can 


Lubiana, 


il cons 


rito direttore del 


pomuce; 
Ss 

agosto 

nomina? 


10 Sehla 

ML RA 

a e, si 
° 


Il Comando 
di conferire all’) 
seppe Koebler, il 


dinanzi 


tto] 


al Trib 


reggimento d'inl 


AI 


capitano 


seppe Meigel, fu 


re ad lv 

Pi 
Giuseppi 
comandi 
di Prob: 


cesco Ri 


sonore. 
urono pe 
e Herdy 
ante del 
aska n 


astie: 


Pokorny; il enpit 


mento d 


infante 


1 cesco Wotvezek 


honores 
gimento 


il cd 
d'artigli 


Parico Zimmermi 
giore ad honores 


1818 è 25 dicemi 


€ 302. 
La 
ani 


inelusive n 


4 pn 
vamente 
£ 530,34 


a Cam 


Serio 13 


nell impo 


dal N. A 
aggiunte 
9:52, © nl 


teressi secondo la 


Que 
izioni 


le Obbli 
della Soy 


portate all'origina 
quanto questa giu 
gono dietro la n 


cata colla 
ze 26 ott 


all'originoria 


gono a qi 


Notifica 
tobre 4 


mis 
uolia del 


tro domanda dell: 


zioni co 
rilasciate 
striaca. 


ntenute n 
Obbligazi 


PARTE 


Accoi 
popolazioni 
nemente © 
lizio di S 

| Nel prossi 


mpago 
ni ella 

elebrata, 
ML R 
mo Nume] 


Legziamo nell‘ 


agosto: + 


Da alcuu 


inquietanti di c'issel 
Consiglio dell’ Impei 
ad esercitare una (4 


Borsa, poi 


chè si 


scioglimento del Co) 


| simil 


assurdi. Infori 


È. positiva, ci pongoni 
| tutte queste voci so] 


aultamenti nella deli 


desimo. » 


Bullettino 


teri 
ge; ed i 
amo la 
corrente, 


ci è ma 
giornali 
data. del 


occupane 












mazione All'eder. 
dell’ostetriciae 


ina lodevole pra. 
dell Impero Pa 


[dotto , giusta Fi 


rISPELLIvi Congi. 
[superiore appro: 





piena osser: 
ferite, © Vanta 


ttvale, 


anitarii, 


}, con residi 
giia comuni 6-8 
in monte; atte 
sistemaral'; abi 
gratuita ass 
400; indennizzo 


enza : estensione 
piano, ‘4 in cole 
to buone, Je alc 
overi 1,0%; 
fallo, fior. 130, 
[one in lungh, mi- 
Jo monte ; Strade 
i; abitati 2,860, 
fdennizzo pei ca: 


e in lungh, mi- 
(colle, +), in mon- 
lle altre da siste- 
+ Blipendio fior, 


ne in lungh. ml» 
colle, |, 
0° 


lensione fa lungh, 
in monte; stra» 
Ja sister 






tensione in lungh. 
strado circa ire 
i abitanti 1,110; 


d indennizzo so- 

medico il godi- 
jpo comunale, che 
br. 100. 


049 
PO piante resino- 


lor. 1,533, 
|endo fatta fa ven- 
garanzia dell’ of- 


lorma di chi po- 
«li essere stato 
Procuratore della 


URAZIONI 
S. GALLO, 


rie, naufragi, ee 


le d'Assic. gene. 


ito X 
civici. NN, 2098, 
anagrafico 53, map 

ella 


p7:40, pa 
ridotti a Fiorini 


gra 
|4, 1915,  deserita 
perizia ‘com stima 
(1.40, pari a Rie 


anagrafico 56, map 
047, descriuta nell 
ta’ con stima di 
7: 40, pari a Fior 
ridoli. a Fi 


lo XI 

civici NN, 9008, 
Fr, mappali 1818, 
ie 2061,  deserita 

perizia ‘con stima 
B:60, pari a Fee 
> ridotta a Firii 











chi mediante 
È, è n soliti togli, 
er tre volle nell 
pale di V 
‘Tribunale Pro 
b logiio 1860. 
residente 
Di 

Zambelli, Dire 


3, pubb 
DITTO. 
ino. deco esse 
uso il concorso. dei 
con Fditto 21 
1559, erasi aperto 
dei coniugi Piet 
riampa Paschini 
























pubblichi pei lo 
6 per are vol 
Uniziale di Ve 





psarrini. 
G. Milesi, Canto 










ale. 
le Compilatore 








SABATO 18 AGOSTO 


V al'irfmestre. 
2Ì Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
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MERE gi at piadicini miai ves . "  eeeiano som 

La ib si contano par deda | paguinent sl anoo ‘n valuta cala dns n 

ha C amm I Venezia dall'Ufizio soltanto; e si pagano anticipatam ote. Gi articoli nou pubblienti, nen 
i attranemne. 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono ufliziali soltanto gli atti e le tiolizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 








ta di conferire la 





ignità d' 





Comitato d' Arad, Maurizio di Szevald. 


SALI R 
3 agosto a. c., 





Lubiana, il consigliere scolastico titoli 





pomuceno Schlacker. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 2 

è'graziosissimamente degnata di 
cattedra 
rituale, decano e par- 





nominare canonico onorario del Capito 
il consigli 
S. Marein, Ferdinando Feichtinger. 











Il Comando supremo dell’ armata ha trovato 
di conferire all'avvocato aulico e di tribunale, Giu- 
seppe Kochler, il permesso di rappresentare le parti 


diqunzi al Tribuvale provinciale ja Vienne 


* Cambiamenti nell' 1. R. 





sercito. 





11 tenente-colopnello del reggimento -d' infan- 
teria Arciduca Enrico n. 62, Carlo barone di 

nato colonnello e comandante del 
barone di Prohaska n.7. 
lano di prima classe pensionato, Giu- 
seppe Heigel, fu conferito il carattere di maggio- 





infantei 


re ad honores. 
Purono pensionati 
Giuseppe Merdy 








mento d' 
cesco Rasli 








cesco Woloczek, col. c 
honores ; ed il cap tan» di prima classe del reg 
gimento d'artiglieria del Litorale barone di Ste 
Fatico %immerman, pura col carattere di mag 
giore ad honores. 











Nella. 320,* e 321 
vecchio debito dello Stato , 





4818 e 23 dicembre 1859, sortirono le S 
e 302, 





Serie 159 comprende Obbligazioni dell’ 









gazioni domesticali degli Stati della Cariatia al 
4 p. n dal N. 1631 al 2579 inclusive successi- 
vamente aggiunte, nell'importo del capitale di 
2, © nell’ importo degl’ interessi di {. 








prestito assunto dall 
dal N. 1774 al 2500 insclusive, lett. O al 4. p." 
dal N. 531 al 750 inelusive, e lett. B al 5 p.0” 
dal N. 4 fino al 667 inclusive, nell'importo del 
capitale di £ 4,125,600 e nell'importo degl’ in- 
teressi secondo la ridotta misura di {. 24984. 

Queste Obbligazioni vengono, 
serizioni della Sovrena Patente 21 marzo 1818, 
portate all'originoria. misura d'interessi , ed in 
quamo questa giunga al 5 p. % M. di C., ven- 
gono dietro la norma di conversione, pubbli- 
«ata colla Notificazione del Ministero delle finan- 
se 26 ottobre 1858 N. 5286 ( Bollettino delle leg- 
gi dell Impero), cambiate in Obbligazioni dello 
Slato al 5 p. % in valuta austriaca. 

Per quelle Obbligazioni , le quali, in conse- 
guenze dell'estrazione a sorte, vengono portate 
all'originaria misura d'interessi, ma nou giua- 
gono a quelia del 5 p. % M. di C., vengono, die- 
îro domanda della parte, s norma” delle prescri- 
zioni contenute nella preiadicata Notificazione, 
rilasciate Obbligazioni ai 3 p. °/ in valuta au: 
striaca. 


ri 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 agosto. 

Accompaguata da' più fervidi voti di tutte le 
popolazioni Fiella Monarchia, oggi fu qui solen 
nemente celebrata, secondo l'usato, la festa nata- 
lizia di s. M. L R. A. l'augusto nostro Sovrano. 
Nel prossimo Numero ne daremo i particolari. 

Legziamo nell'Oesterreichische Zeitung del 13 
agosto: « Da alcuni giorni vengono diffuse voci 
inquietanti di 'issensioni, sorte nel Comitato del 
Consiglio dell' Impero. Esse anzi giunsero perfino 
ad esercitare una forte pressione sui corsì della 
Borsa, poichè si va parlando generalmente dello 

mento del Consiglio dell'Impero, e di altri 
simili assurdi. Informazioni, da oi attinte a fonte 
positiva, ci pongono in istato di assicurare che 
tutte queste voci sono del tutto prive di fonda- 
mento, I dibattimenti nel Comitato del bilancio 
non sorpassarono giammai la misura di una cal- 
ma discussione, e guidarono sempre a 
sultamenti nella determinazione del bilancio me- 
desimo. » 







































Bullettino politico della giornata. 

Ieri ci è mancata l’ Indépendance bel- 
ed i giornali di Parigi, che ricevemmo, 
no la data del 45 e le notizie del 44 
corrente. 

E'si occy principalmente delle cose 
d'Italia : delle santa atadiioni di Napo 
li; degli i di Garibaldi ; de’ prov- 
vedimenti, annunziati dal Governo piemonte- 





e- 
n niembeline al 
l'L R. consigliere di Luogotenenza e preside del 


A, con Sovrana Risoluzione del 
graziosissimamente degnata di 
nominare canonico onorario della cattedrale di 
, ed eme- 
rito direttore della Scuola normale, Giovanni Ne- 


il tepente-maresciallo 
il golognello Giorgio Probaska, 
comandante del reggimento d'infanteria. barone 
di Probaska n. 7; il teneate-colonnello del reggi- 
fanteria conte Haugwitz n. 38, Fran- 

maggiore. d' artiglieria Giovanni 
Pokorng; il capitano di prima classe del reggi- 
mento d'infanteria conte Haugwitz n. 38, Frans 
rattere di maggiore ad 








estrazione a sorte del 
seguita il 4° agosto 
a. e. io seguito alle Sovrane Patenti 21 cer 


se, per impedire le ulteriori spedizioni di vo- 
lontarii ; de' motivi probabili di tali provvedi- 
menti, ch' è quanto dire delle Note o prati- 
che diplomatiche, attribuite a parecchi Ga- 
binetti, appresso quel di Torino : cose tutte, 
delle quali gi pariammo avi pure nel Bullet 
tino d'ieri. Ma neppur in essi troviamo nal- 
la di sieuro © preciso; e ci convien atten- 
dere che il tempo metta in chiaro la verità. 

Noteremo soltanto che la Patrie, nelle 
sue Dernières Nouvelles, conferma 
della dichiarazione dell Austria, a ci 
ieri allusione ; e, lasciandogli la piena mal- 
leveria della sua affermazione, reputiamo op- 
portuno recare le proprie parole del foglio 
semiuffiziale francese. Le quali parole son 
le seguent 

« Parecchi giornali parlarono d' una recente 
‘azione dell’ Austria, concernente le contin- 
che possono sorgere dagli affari di Napoli. 
Crediamo sopere che il fatto, annunziato da que' 
giornali, è esatto. Siamo assicurati che i! Gover- 
uo austriaco avrebbe dichiarato che, qualora Ga- 
ribaldi s' impadronisse del Regno di Napoli, e vi 
organizzasse, com’egli annunziò ne’ suoi proela- 
mi, una spedizione contro i possedirventi austriaci 
dell'Adriatico , l' Austria nen attenderebbe l' at- 
tacco, di cui sa dover essere scopo, e moverebbe 
iucontro alle truppe garibaldiane, in qualunque 
punto degli Stati di terraferma le si trovassero.» 





























Se il fatto è vero, ei non tarderà ad 
essere con maggiore autorità confermato da’ 
fogli di Vienna; lo registriamo, per ora, co- 
me semplice informazione , solo 
che la dichiarazione, di cui parla la Patrie, 
concilierebbe benissimo colla notizia del 
Corrispondente di Norimberga, riprodotta dal- 
l'Oesterreichishe Zeitung, da noi riferi 
nelle Recentissime d' ieri, secondo la quale 

l inviati d'Austria e di Prussia a Parigi eb- 

er ordine di far uflizialmente Je pratiche ne- 
cessarie per indurre la Francia a cooperare 
con esse, a fin di costringere il Piemonte ad 
un componimento con Napoli. Tali pratiche 
comuni dell’ Austria e della Prussia sono dal 
Corrispondente di Norimberga annunziate co- 
me una conseguenza degli accordi, conchiu 
a Teplitz; e quel. foglio da come consenziente 
ad esse, ed al caso altresì coope 
sia: il che varrebbe a megli ‘are quanto 
fu già asserilo circa l'intelligenza riprist 
ta fra le tre grandi Potenz 
ne. La i 








































‘olare del Farini 
te un primo effetto di questi uficii diplom 
tici; ed il fatto della pubblicazione di essa 
forse una pruova dell’ adesione i 
alle pratiche di quelle Potenze 

La questione della pace o della guer- 
ra or sembra dunque soltanto dipendere dal- 
l'esito della missione di Bertani a Garibal- 
di, e dalle risoluzioni di questo. Giusta le 
ultime notizie, recateci ieri da' fogli di Ge- 
nova, e pubblicate nelle Recentissime, la no- 
tizia dello sbarco in Calabria è di nuovo po 
sta in dubbio ; par anzi certo che Garibaldi 
fosse tuttavia l'1 a Messina. 1 altra par- 
te, un assalto contro un legno napoletano a 
Castellamare sarebbe caduto a vuoto; a 
poli, un moto reazionario sarebbe del 
fallito ; quella capitale sarebbe stata posta in 
istato d'assedio ; il Conte d' Aquila, zio del 
Re, sarebbe stato invitato a viaggiare. Que- 
ste notizie paion le sole sicure; ma elle ben 
bastano a mostrare la gravità della situazio- 
ne e la necessità d'uno scioglimento. 

Chiuderemo, come abbiamo cominciato, 
con un paragrafo della Patrie; ma questo 
riguarda la Cina, e si legge nel suo Bulle- 
tin. Eccolo: 

* Lo speltacolo dei gravi avrenimenti, che 
succedono in Europa, non dee farei dimenticare 
le nostre imprese nell estrema parte d'Oriente, 
nè il cammino de' nostri ambasciatori e de' no: 
stri soldati nell'Impero del Centro. 

« Il Times dedica oggi agli affari della Cina 

va articolo, che noi diseuteremo un altro gior- 
no. Rammentiamoci sollanto che l'attuale istante 
è solenne. 1 nostri plenipotenziarii e le nostre 
truppe giunsero ne luoghi medesimi, in cui, di- 
ciotto mesi fa, lord Elgin ed ii barone Gros ave- 
vano gia deliberato su mezzi di ottenere un trat- 
tato coll Gieszta poste bundiere salto reno: 
ano sulle acque del mar Giallo, ù 
e "ngombre di scogli, che questa volta pon ci ar: 
resteranno. 
Da uo momento all'altro, possiamo riceve- 
re importanti notizie: presto sapremo se, giusta 
le sue istruzioni, finora secrete, lord Elgin debba 
operare 0 temporeggiare : grave questione, anche 
pei più ricchi, impercioechè la spedizione costa 
al Tesoro della Gran Brettagna più di 40,000 
lire di sterlini al giorno. » 


















































La Presse di Vienna del 14 agosto con- 
tiene il seguente articolo : 

« Parole solenni come quelle; che furono pro- 
nunziate il 12 agusto, alba in Salisburgo, dai 
Monarchi d'Austria e di Baviera, non erano siate 
più udite da una lunga serie d'anni nelle parti 
meridionali della patria germanica. Ci hi 
condizioni gravi, stringenti, ci vuole un avvenire 

















è la loro autorità, rendessero vana con una fa- 


seguo di un salutare rivolgimento bella. politica 
degli Stali medi 


singo 
col. mezzo della stampa tedesca, e spacciano 
gai una grave sci 

dii? Dobbiamo woi prestar 
secindo la qpale la Sassoni: 
nover avrebbero difficoltà di prender parte ad un or- 
dinamento delle condizioni mil 
germanica, quale fa contemplato dai Gabioetti di 
Vienna e Berlino ; ed è egli vero che questa re- 
sistenza, la quale si manifestò anche nella Confe- 
renza militare di Wirzburgo, fortu 
data a vuoto, non fu estranea alla presenza de! 
Re di Baviera a Berliao? Sarebb'egli vero che 
fra' ministri degli $ 





trop 
lativamente ad una riforma della Costituzione fe- 








che si racconta della Baviera j cioè, che, spaventa- 
ta dalle conseguenze della polilica sassune-Wirtem- 
berghese-annoverese, abbia volto Je spalle al cam- 
po degli Stati medi 
Stati germi 
esterno, aleun pericolo di guerra per la Germs- 
nia, si saprebbe come trarre conforto per questo 
scisma nel seno degli Stati medi 
che i Gabinetti di Vieona e di Beriiao sono d'ac- 
cordo su ciò, che dee asvenire, l'opposizione de- 
gli Stati medii, vei giorni di pace, è di tenue im- 
portanza. Ma 
nergiche risolo 
zione per casi decisi 
Stati medii può divenire un pubblico pericolo, sia 
che spioga a convulsioni interne od a tristi ja- 
teiligenze col nemico. 


una st 
ed ai confini occidentali della Germania , non vo- 
gliamo dare ascolto ulteriore a mesti timori. 1 
tempi hanno cambiato, e quantunque l'esercito 
tedesco sia quasi sempre ancora composto di di- 
versi elementi, com'era, or somo sessant'anni, l' 
esercito dell'impero germanico, la na; 
ta ad ua tale sentimento del 
non è più da pensare che si ri 
nia le calamità dei tempi aodati. Si 
seno del popolo, la cui unità sinora risiede ancora 
nella debole Confederazione di Francoforte sul Me- 
no, futto non avvenga come dovrebbe a\ venire; cer- 
to è però che manifestazioni come quelle di Badeo, 


Teplita e Salisburgo, 
la Tiducia del 


smo fa seotire giornalmente. Abbiamo 
to di recente dalla bocea di un ministro fran- 
cese, in una circostanza, da cui la politica doveva 


feno d’inquietudini, di sorti fatali, come i tempi 
difficili di pruova, che ci stanno dinanzi, perchè 
s'inpalzi un grido sì urgente, che invita a’! unio- 
ne, un appeilo così insistente delle Proviacie te. 
desche dell'Austria alla Germania. Fuvvi uo tem- 
po in cui Principi tedeglebi si radunavano senza 
che nei loro brindisi pefisassero agli assenti. An- 
che allora la politica rappresentava una gran par- 
te, ma non era la politica della buopa volontà , 
della fiducia, dell'unione, sì quella della gelo” 
sia, del sospetto, della discordia. Austria e Prus- 
sia si stavauo di contro a guisa di rivali, in ap 
parenza irreconciliabili. La voragine, che separa- 
va il Nord dal Sul, si faceva sempre più $mpia, 
più profonda, ogai qualvolta una pubblica parola 

illustei labbra. Tra Bregenz e Salisbur- 
80, quale contrasto e quale rivoigimento nella po- 
sizione viceudevole dei Liabinelli di Vienna e di 
erlino ! 





















complesso dei fatti, barvi sovente un 
significato, il quale non Jascia vedere se abbiasi a 
fare con un giudizioso accidente, 0 con un av- 
venimento accuratamente preparato. All'apertura 
di una strada, che unisce così strettamente l'Au- 
stria coi paesi bavarefi, ei emancipa in certa 
guisa il commercio. delle’ Germania meridionale 
Ila Germania settentffionale ; al 

d'una ferrovia, che Siitico atica strada del 
commercio d'Oriente, Re Massimiliano di Ba- 
viera fu chiamato prima di tutti a rispondere 
alle parole dell' Imperdfore austriaco: ed il modo, 
in cui lo fece, è bene,goconcio a rilevare l'im: 
portanza della giornatà»dì Salisburgo. 

* L'alta sodisfazione per le risultanze dell’ 
abboccamento, che, pocbi giorni or sono, ebbe luo- 
goa Teplitz, cui l'oratgre: imperiale ha dato 
espressione di sì gran peso, fu salutata dal Re di 
Baviera come una guarentigia dell’'uniove della 
Germania, nella quale risiede la nostra forza, la 
nostra concordia. I! primo Stato medio della 
mania pronuaziò così , pel modo più 
solenne, che la Baviera #' associa ni 
comuni della Prussia e dell'Austria ; sentimenti 
che furono, senza riserva; proclamati a Salisbur- 
g0. Se si volge indietro lp sguardo alla singolare 
posizione, che gli Stati medi germonici assume- 
vano ogni qualvolta trajtavasi di fdr. valere usa 
vera politica: tedesca; fato. uell’interuo che all’ 
estero; se si ricorda come gli Stati medii peades- 
sero ora verso l'Austria, ora verso la Prussia, 
e; segnatamente al tempo della guerra oriental 
impedissero, colla loro propensione per È 
di avere ix vista gi' interessi. germ 
si è ancora dimenticato come gli Stati medii, 
alla Dieta di Francoforte, stimolati dal titnore in- 
fondato di vedere menomate la loro indipendenza 







































tale coerenza la soluzione di un numero di que- 
stioni, che costituiscono la condizione vitale della 
Germania: allora potrassi, nel cenno fatto dal Re 
Massimiliano di Baviera sul recente secordo fra” 
Sovrani dell’ Austria e della Prussia, ravvisare il 








le prima pruova ch'ei sono di 

ropesito entrati nelle idee, che sono state ab 
racciate ai Feplitz. 

+ Oppure, dobbiamo noi prestar fede alle voci 

ri, che da parecchi giorni vanno in giro 














ura nel grembo degli Stati me 
e ad una versione, 
îl W.rtembery Tui 











ari della Lega 





mente an- 


medfi tedeschi sia stato 
ncertato di prendere un'iniziativa, come, pur 
), fu fatto di suvente con buon successo, re- 











e a null'altro tende che 
redere di avere in mi- 
Non sarebbe dunque una pura iavenzione ciò 








© ainsi saccostata ai grandi 


ici? Se non vi fosse aleun nemico 








Sino a tanto 





indo è mestieri di pronte ed e- 
e di unire le forze della na- 
i, allo-a la resistenza degli 
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* Ma nel giorno, in cui | 
i tanto 


Austria si è con 
vyicinata al cuore 











è giun- 
propria forza, che 

ino ia Germa- 
pure che, pel 











































cia si agita e 
Ottomani da per tutto minacciano le stragi del- 
la Siria? Come sperare e credere che le even- $ 
tuali questioni mont: 
pacificamente , alm 
mo le Potenze d'Europa, discordi tra di loro 
far avida ricerca di conlese, pur mostrando di 
volerle evitare ? E egli presumibile che la Iussia 
non s'ingerisca uelle coso del Monte 
la Francia se ne etia lontana ? È lo sfavismo, ri 
destatosi alle sue aspirazioni, non vorrà esso pu- 
re far atto di presenza nelie qu stioni, che dovran- 
no inevitabilmente sollevarsi ? 


parrà azzardato il giudizio che, 
Danillo, | 


cazioni politiche, e rinascere una questfone, che 


ge le seguenti alle sue notizie del Levante 
anticipate nelle Recentissime d'ieri: 


nali nell’amra 
ne. Gemal piscià, ex governatore generale di Har- 
put, fu nominato governator generale di Trabi- 
sonda. Inoltre, vennero nominali nuovi eaimacani 
ia Candia, Rettimo, Beagasi, Sirose e 1 nghebar. 


no generale di Smirae a quello di Saida, riuscì 
mollo spiacevole aj 


bio a kustengì sarà Lotalmente I pubbli 
c0 ngi prossimo sellembre. 





tenersi lontana , parole, che troppo cl 
{pla quali: sono per la Germania 
guenze dell’ i 







lversità di. Parigi, 
* presiede al Consiglio dell' Furopa ; cola sua ja- 
* lluenza, può essa cancellare l'avvilimento di certe 
* ricordanze, e rompere catene, che l'avevano avvin- 
* ta ed indebolita. La Francia accoglie di nuovo nel 

uo seno popolazioni francesi, che le e 









utti gli Sta- 





giogo francese, durante la breve epoca del dominio 
napoleonico ; quest’ arroganza ch 
come possedimento légale, 
aveva acquistato solo transitoriamente, parlano 

ù chiaro di tutte le frasi ipocrite di pace e di 
civiltà , che d'oltre Reno si fanno giungere sino 
a noi. Più che mai ammoniscono esse all'oblio 
i ogoi interna 
; alla precauzione, all'organizzazione, sin- 
chè vi è tempo: imperciocchè, non colle ciarle 
rafforza ciò ch'è debole ed esausto, e non con pii 
desideri si raggiunge l'unione, che può sfidare le 
sovrastanti procelle. Sino al giorno d' oggi, non 
siamo ancora proceduti tropp'oltre: il sentimen- 
to generale nuila lascia desiderare; la speranza è 
grande; la volontà è la migliore: ma ancora 
mancano quei fatti imponenti, che sforzano al si- 
lenzio ogni contraddizione, e sono l' unica mal- 
leveria per la sicurezza dei popoli e dei loro Go- 
verni. » 











L'Osservatore Triestino dà i seguenti 
ragguagli biografici del Principe Danillo : 

* Il Principe Danillo assunse il governo della 
Cernagora nel 1852, nell'eta d'anni 26. Egli ch- 
be, siu dal suo avvenimento al polere,da lottare 
contro un forte partito contrario, composto per 
la massima parte di ottimeti dei paese 
denza che gli oppositori di lui rispondessero ad 
iulluenze esterne. La quistione della surcessione 
venue lungamente discussa. Prima di Danillo, il 
capo del Governo riuniva in sè l'autorità eccle- 
siastica e ja temporale, ed aveva il diritto di e- 
leggersi il successore. Danillo doveva recarsi a 
Pietroburgo per esserti creato Vescovo, secondo i 
canoni della religione greco-scismalica. Egli ricu- 
sò peraltro la dignità ecclesiastica, e dichiarò di 
voler separare le due Autorità. A tal uopo, fu con- 
vocata U blea a Cettigne, nella quale furo- 
statuite ‘une riforme nell’ amministrazione 
del paese, © fu separata l'Autorità civile dalla ec- 

lesiastica. Il primo paragrafo delle risoluzioni 
prese sonava così: « Il Moutenegro è uno Stato 
* laico sotto il Governo ereditario d' un Principe. » 
Venne allora regolata anche la successione col 
seguente paragrafo: « E chiamato al Governo d 
nese, e riconosciuto come Principe, il sereniss 
« mo signore Danillo Petrovich Niegosch ; dopo la 
« sua morte, passa la successivne iu sempiteruo a’ 
* suoi discendeuti maschi nell’ ordine di primoge- 
« nitura; mancando questi, essa passa ai parenti 
- maschi del più prossimo grado, ed essendovene 
« molti dello stesso grado, al più anziato. » 
« Ora accade che, essendo il Principe Danillo 
a eredi meschi, la successione dee passers 
dovrebbe avvenire, in paesi di 




























































morto ser 
a suo fra 





civile e bene ordinato reggimeato, senza ostacoli, 
senza cagionare disordini. Ma nel Montenegro, dove 


regaò e regna sempre l' arbitrio, duve la forsa bru- 
tale detta leggi inappellabili , dove le sanguinose 





vendette sono dogmi, chi può credere che l'effr- 
re della successione "si sviluppi tranquillamente ? 
È particolarmente adesso che, ne' paesi soggetti 
all'alto dominio della Turchia, ferse nuovamente 


lo spirito dell’indipendenza ; adesso che la Gre- 
rima contro gli Oltomani, e gli 








ne si svolgano, 
loca 








‘gro, è che 





A chi ben ponderi cotesti quesiti, non 
per la morte di 
uropa vede aumentarsi le sue compii- 





ileneas ì estinto, » 


ini 


Lo stesso Osservatore Triestino aggiun- | 


in data di Costantinopoli 44 agosto), da noi 





« Furono eseguiti parccedì cavgi 





i meati perso. 
zione del'e Provincie ottoma- 





« Il trasferimento di Ahmel pascià dal Gover- 





abitanti della prima città 





* Si assicura che la strada ferrata dal Danu- 






® L' emigrazione de' Tartari nella Dohrugia va; 


o state | 
Lo per le sue scon- i 





imente acquistando sempre maggiori proporzioni. Ulti- 
conse } mamente, ne arrivorono dalla Crimea 1864, ed 









| «Il Journal de Constantinople conferma Ja no» 
| tizia, data dall'Agenzia Reuter, che il Sultano 
‘inviò alla Regiva d' ioghilterra una lettera auto- 
| grafa sui fotti della Siria, simile a quella indirix- 
! zato all'Imperatore de' Francesi 

« La deputazione della Sersia, prima di par- 
ire da Costantinopoli, si recò ud ossequiaro il 
tano, in nome del Principe Miloseh, La Porta 














scrivono da Durazzo 7 agosto: « L'aliro 
« giorno venze un ordine pressante da Bitoglia di 
« far partire tutti i redif di questo distretto per 
+ Elbesan, luogo ove trovasi il deposito dei loro 
* vestiti ed armi, e di marciare per Scutari, Sem- 
| « bra che il Principe di Montenegro voglia attae- 
| « care con più forze i passi turchi, posti al confi- 





« ne, or' ebbero già luogo alcune zuffe. + 





Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Corre la voce che il ministro della guerra 
enerale Pianelli parta pel campo trincerato, che 
i forma nelle Calabrie. (bereoo) 
La Regina madre, dietro Consiglio di 
cesco II, lascia il Reame; e!la andra negli Stati 
romani. Il gen. Massa, accusato di tradimento , 
sarà condotto a Napoli dai gendarmi. (Idem). 








‘ray 











f stata data facoltà agli agenti di polizia di 
recarsi in Gaeta per arrestare diversi rifugiati 
reazionari, come Governa, Morena e Scorza, No- 
tizie posteriori ci recano che gia furono scortati 
ai coufini, al pari di Mazza. (Lomb.) 











La Gazzetta di Milano, giusta una sua 
{ rispondenza di Palermo in data dell'11, pe 
a credere che Garibaldi sia ri 


iste 
Imente sbarcato iu 
ta, il Governo 
poli ordinò la soppressione di vari glor- 
vali e l'aggiornamento delle elezioni. | giornali 
sospesi. sono, a quanto rileviamo, l' Ommibus, la 
Libertà ed il Filibustiere. 

la Morrone, nella Provincia di Terra di La 
voro, vi ha un forte partito reazionario, coman- 
dato dal parroco Latessa , coguato al celebre de 
Falco, custode della Vicaria, e dal sacerdote An- 
tonio Gentili. Il primo, giorni sono, dal pulpito 
predicò esser la costituzione contraria alla religione, 
a Dio ed al Re, e che quindi si doveva distrug- 
gere. Il secondo andò girando per tutte le case 
di coloro, che sono iscritti nella guardia nazionale, 
insinuando loro di non prestar servigio, Dietro le 
disposizioni, date da!!’ iutendente per organizzare 
prontamente lu guardia, erusi adunato il Decurio- 
nato a tal fine, quand» una calca di faziosi rea 
zionorii, istigali da’ suddetti, assalì ha Casa comu- 
nale con minacce, ed il Decurionato igtero si 
sottrasse al poricolo della vita con la fuga. 
(0.1. 





















Leggiamo nel Precursore di Sicilia dell’ 8 cor 
rente: « Il telegramma del 31 luglio, inserito pel 
foglio oliciale, anvunziava l'evacuazione del forte 
Salvadore, che sta alla puota dei porto di Messina 
La nolizia non è confermata. | forti evacuati furono 
il Gonzaga ed il Castellacci », che stagno sul 
live, città. 1 regii sono 
dal Salvado canova. Essi lengo- 
o le loro nella strada d' Austria. 
1 nostri ed i regi sono ia continue comunica 
zioni. Siracusa ed Augusta non suno ancor eva- 
cuate, ma vanno forse ad esserlo. » (S'è pui detlo 
che queste due piazze furono in fatti sgombrate.) 

Leggesi nel Unità faliana, in data di Ge- 
nova 14 ogosto : « leri a mezzodì, sull’ Arentin, è 
parlita una colonna di 1000 voloutarii. A bordo 
trovavasi al colunnelio Pianciaui, comendante prov 
visorio della spedizione, con tutto jo stato maggio 
re. A Gevova Lon riusangono che circa 400 uo. 
mini, i qual: partiranno stasera 0 domani, € com 
pierauno ii corpo spadizionario. » 












































Le ultime notizie della costa di Siria ci re- 
cano che il sig. di Chatry-Lafosse, console di 
Froncia ad Aleppo, era giunto il 49 in quella cit 
tà, di ritorno da Parigi, Ove si trovava in con- 
gedo. A quella data, Aleppo era tranquilla, ma 
ogni giorno commettevansi uccisioni ne' dintorni 
Il governatore, per istanza de' consoli, aveva scrit- 
to è Fuad pascià per domandare rinforzi. Così 
la Patrie. 








Ecco, secondo il Nord, la traduzione della ri 
sposta di Ahmet pascià, serraschiere e governato. 
re generale di Damasco, al rapporto, ch eragli in 
dirizzato coliettivameute dai Patriarchi greco ent- 
tolico, russo e siriaco : 

+ Ho ricevuto il rapporto, che voi ,mi avete 


indirizzato, col quale mi riferite gli avvenimenti 
del Libano, mi rappresetate la poca sicurezza © 
l'inquietudine 
dei discorsi tenuti da persone malevoli, e mi cl 
! consolati, i megili e le comunità di Smirne, fa- | dete di prendere disposizioni in propsito 
cendosi inlerpreli di questo sentimento, trasmise. 
ro telegraficamente a Costantinopoli la preghiera 
che Abmet piscià venga conservato al suo posto. 
Inoltre, fu mandato appositamente per questo 
scopo alia capitale tucca il barone Iguazio di Te- 
ata, come rappresentante dei voti della città, af- 
finchè l'attual governatore nou sia allontanato. 





Comunità, in conseguenza 








* lo mi affretto ad avvertirvi c 





la Sovrana 


misericordia assicura in ogni tempo, in tutte Je 
congiunture, e sempre, la tranquefità ed il ben 
essere de'suoi sodditi e di tutti cu‘oro, che vivo 
no sotto l'ombra delle sue al 





« È siccome tulti i rappresentanti della Su 


blime Porta operano di conformità, ed impiega 
no tulti i mezzi necessarii per mantenere la si 
curezza e la tranquiilità pubblica, il che è eono- 
sciato da tutti, e nessuno può nega 
pruova di questa verità, sin dal prineipio delle 





così, in 
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turbolenze, si sono prese le opportune disposizioni 
per evitare ed impedire qualunque conlitto, af- 
inchè queste contrade rimangano tranquille, e 

specialmente la città di Domasco, che diretta- 
mente dipende dalla Sublime Porta. E le dispo- 
sizioni già prese sono più che sufficienti a man- 
tenere il'buba ordine ed impedire che sia turbato. 

« In conseguepza di che, io non posso per- 
mettere la continuazione dei sospetti ed il timo- 
re, che dominano i membri delle vostre Comuni- 
ta. lo mi faccio un dovere 
stato delle cose, colla speranza che voi vorrete far 
parte di quanto sopra, alle dette Comunità, afti 
chè esse vivano perfettamente tranquille 

« Damasco, 9 zelhage (27 giugoo.) » 

— Gli avvenimenti, che teonero dietro alle 
assicurazioni di Abmet pascià, ne furono, nur trop- 
po, una dolorosa disdetta. 


Da una lettera di Bairut, in data 24 luglio, 
alla Presse, togliamo i segueati particolari retro- 
spettivi: 

« lo vi lasciai al 12 di sera, in cui un attac 

pareva deciso contro le vaste proprietà di Abd- 
el-Kader. L'emiro non si lasciò spaventare da que- 
sta minaccia. Aiutato da suo figlio maggiore, da 
Ben-Salem, uno de' suoi più famosi califti, d'Al- 
geria, e dal sig. Lanusse, dispose i suoi Algerini 
i fare la più energica difesa: si armarono pure 
lei rifoggiti, che mostravano più vigore. Si 
altese l'attacco con una fermezza ed un sangue 
freddo, che imposero silenzio, durante quelia not- 
te d'apgoscie, alle legittime inquietudini di quei 
. Quei contegno minaccioso bastò ad im- 
pie ai carnefici di tentare l'assalto. Fu questa 
' ultima pruova. Le immense proprietà, abitate 
da Abd-el-Kader, da’ suoi figli e fratelli, dalle sue 
donne, da’ suoi luogotenenti e dai molti Algerini 
legati ‘lla sua fortuna, furono rispettate. Undici- 
mila Cristiani furono così salvati! Ecco ciò che 
potuto fare Abd-el-Kader, e non potè quel 
miserabile Abmed pascià colle truppe di cui dis- 
poneva! L'emiro ha uobilmente pagato il suo 
debito alla Francia ed all’ Imperatore. 

« Ut nuovo attacco non è più a temersi. Quei 
carnefici, carichi di bottino, ebbri di sangue, sep- 

lo stesso giorno che nuove truppe partivano 
la Bairut, e non dovettero pensare se non a porre 
in salvo il frutto dei loro saccheggi. Abd-eb-Ka- 
der approfittò, qualche giorno dopo, di quella cal- 
mo, per mettere al sicuro dapprima i Francesi 

aveva salvati, Sotto una forte scorta di Al- 
gerini risoluti, coman da Ben-Salem e da al- 
cuni capi drusi , che lennero dai macelli 
egli inviò a Bairut i preti della Missione d 

ig. Nicora, portatore di 

pa e le 14 Suore di carità, 
ch’ eransi rifuggite presso uno dei membri della 
famiglia di Abd-el-Kader. Ho io d'uopo di dirvi 
con quale emozione e sodisfazione fu qui accolta 
la piccola c 
trey, console di Franci 
nato da Marsigli 


Il Constitutionnel riferisce il seguente episo- 
risti avvenimenti di Damasco: 

« La Superiora di una delle Case ia Pari; 
delle Suore di S. Vincenzo di Paoli, ricevette il 
7 da Bairut una lettera, direitale da una 
di carità; questa le annunzia che, nei di 
degli eccidi di Damasco, quaado le sue compa- 
une.ed ella medesima si aspettavano la morte e 
raccomandavano è Dio l'anima loro, sopraggiun- 
se Abi-el-Kader a portare ad esse un generoso 
quanto insperato soccorso, e che, preadendole tut- 
te sotto la propria protezione (erano in numero 
di 47), le avera condotte a Bairut colle allieve 

ro. 

lo sante donne tremavano nell'affi- 


« vi accadrà verun male, ed io, se occorrà, vi 
« difenderò, a costo pur anco della mia vi 

« L'emiro Abd-el-Kader tenne, in questa pe 
ricolosa circostanza, la parola data altra volta al 
Padre Stefano, Superiore dei Lazzaristi di Pari 
allorchè era andato a farei visita, ed a cui avi 
detto, esprimendo con entusiasmo la sua ammi 
razione per l' annegazione delle Suore della © 
rità mai accada che queste serve di Ci 
« sto e dell umanità sieno esposte a qualche peri- 
« colo, i0 le proteggerò allora e le difenderò, es- 
« ponendo eziandio la mia viti 

« La lettera, che noi ci 
più che le Suore, scampate così dalla canificina, 
non hanno che a lodarsi dei riguardi, che ad esse 
si usano, e che ancor frenono al solo. pensiero 
della morte crudele, cui erano esposte, quando 
furono salvate come per miracolo ; imperoechè, 
alcuni istanti dopo, la lor Casa era preda delle 
fiamme. » 


Lord John Russell ha inviato agli am 
tori della sottoscrizione in favore dei Cri 
i di Siria l'estratto seguente d'un dispaccio del 
sig. Brant, console iaglese a Damasco : 
« Damasto 46 loglio. 


mo, aggiunge di 


corsi in danaro.’ lo non ho mezzi pecunia 
mia disposizione, ed i pesi, che incontro, sono co- 
sì gravi, che io temo di non poterli sopportare. 
+10 ho ricoverato in mia casa circa 200 perso- 
ne, che nutrisco, e non so quando esse potranno le- 
ciare quest’ asilo, nè dove potranno andare. Tui- 
ti questi infelici sono senza ricovero e senza de- 
naro, e non hanno altre vesti che quelle, che li 
coprono. lo temo qualche malattia ; non ho che 
medicine, e mi manca il soccorso d'un 
medico. lo non mancherò al mio dove 
ve ch' esso sia; ma io non posso fare ci 
disopra delle mie forze fisiche e de' miei mezzi 


« lo non s0 che cosa fare, e spero che il grave 
appello, che vi. fo nelle attuali circostanze doloro- 
se, sarà ascoltato. Nel momento, secondo le appa- 
renze, vi è speranza che si ristabilisca le tran- 
quillità ; ma, dopo ciò che vedemmo, niuno sa che 
cosa può accadere da un momento all'altro. » 

in risposta, il Comitato ha inviato a Dama- 
sco 4.000 lire di sterlini , oltre a 2,000 lire di 
sterlini mandati 0 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


N1.preventivo militare pei 


critico versato, imperci 
meri è appunto irresistibile 

sieno assolutamente veri, e sieno applicati con 
esatta intelligenza della cosa, per cui vengono of- 
ferti. 

All incontro, uno sbaglio in una © nell’ 
direzione conduce sovente a sostenere le più fal- 
se opinioni, le quali sono poi tanto più perico- 
lose, in quanto che s'appoggiano appunto alla te- 
alimonianza irrefragabile dei numeri, che sono il 
prodotto dei fatti 

Ciò accadde di un articolo dell'Ost-Deutsche 
Post, riportato anche da altri fogli di Vienna, il 
quale sulla base di dati, in apparenza esatti ed ulti- 
ziali, giunse a provare l'immeosità delle spese del- 
l'Amministrazione militare, in una maniera che 
sarebbe sommamente splendida, ma che, come a 
noi sembra, non può pretendere che la si ammet- 
ta per conforme al vero. 

È vero che la Gazzetta Uffziale di Vienna 
del 28 luglio ha, nel frattemp», assoggettato in 
generale ad una critica le cose, addott » dall'Ost- 
Deutsche Post; ma, stante la grande attenzione, 
che l'elevatezza del preventivo militare ha richi 
mato io tutti i circoli, erediamo di rendere un 
buon servigio alla cosa, non che ai lettori, se 
anche noi secondo il nostro modo di vedere as- 
soggettiamo lo stesso argomento ad un più vi 
no esame, e se, appoggiandoci alle osservazioni 
generali della ita Uffiziale di Vienna, ponia- 
mo alcuni numeri di contro alle dimostrazioni, 
provate dall’Ost-Deutsche Post colle cifre. 

Noi ci sentiamo tanto più a ciò determina- 
ti, quanto che ci troviamo nella grata situ 
ne di approfittare anche dei dati recentissimi del- 
l'armata francese : di quelli, cioè, del Budget de 
l'ezercice ABBI, testà approvato, e ci siamo qui 
di proposti di esaminare le seguenti questioni : 

4) L'Amministrazione dell'armata in Au- 
stria costa essa effettivamente 48.4 p. ‘o della spe- 
sa militare complessiva ? 

2) In quale proporzione sta la spesa militare 
in Austria con quella della Francia, sia in com- 
plesso che nelle singole rubriche principali ? 

Ù 


« Sopra 100 fior. di spesa militare, il soldato 
riceve in Austria fior. 51. 6, l' Amministrazione 
fior. 48.4. » 

la ciò consiste, secondo l'idea dell’ Ost Dewt- 
sche Post, la prova incontrastabile dell’ enorme 
costo dell’Amministrazione della nostra armata. 

Ma le illustrazioni del preventivo, dalle quali 
sono presi questi dati, indicano espressamente 
che, da una parte, la quota di spesa per le trup- 
pe; ladicata ivi in 47,019,338 fior., comprende sol- 
tanto il dispendio per le armi principali, mentre 
d'altra parte il restante 48 4 p. ‘/ della spesa com- 
plessiva risguarda I’ Amministrazione, e gl'Istituti 
deli armata. Perciò, nelle dimostrazioni speciali 
annesse alle illustrazioni, si ba un mezzo per de- 
purare convenientemente queste proporzioni nu- 

che, indicate soltanto a grandi tratti 

Nella prima spesa di 47,019,383 fiorini, non 
sono comprese quelle dello stato militare dei Con- 
fiui e delle truppe saaitarie , dell’ aumento dello 
stato delle truppe in Germania, inoltre altre 
spese, risguardanti le truppe, come spese di viag- 
gio € di marcia, aumento di soldo per l'età, sp> 
se pel trasporto dei soldati di completamento , @ 
di quelli in permesso, spese maggiori pei tran- 
seunti , spese per esercizi € concentrazione , au- 
menti per le guaraigioni in Germania, ec. 

Se si aggiuagano queste partite al suddetto 
importo di 47,019 388 fiorini, avremo una som- 
ma di 50 977,995 flor. ; quindi invece. di 51.6 pg 
avremo 0/9 0, per usare le parole dell Ost- 
Deutsche Post, 56 fiorini, che toccano al soldato, 
sopra 400 fiorini della spesa militare complessiva, 
e resteranno ancora 40,068,836 fiorini per l' Am- 
ministrazione e per gl' Istituti dell’ armata . ossia 
44 p. %n su tutta la spesa militare di 91,046,831 
fiorino. 

Ora, in quest'ultima quota di spesa di 44 
.0/,, si comprendono differenti spese risguardanti 

‘armata in generale, le quali non possuno essere 
attribuite all’Amministrazione, almeno nel senso, 
in cui l' Ost-Deutsche Post intende le spese d' Am- 
ministrazione militare. 

ioi contiamo fra quelle : la spesa per l'Am- 
ministrazione politica dei Confini militari ; la spe- 
sa per le pensioni e pel mantenimento degl iova 
lidi; la spesa per fabbricare le armi e pel mate- 
riale d'artiglieria, dei pontonieri e dei carrioggi ; 
la spesa per la polvere, per cui affluisce nel Teso- 
ro dello Stato il © iso. dell' intero importo 
come prodotto finan la spesa pel deposito 
degli stalloni militari le razze dei cavalli e 
pel loro gorerno , il che tende altresì a scopi d' 
agricoltura ; le nuove fabbriche; le spese delia ma- 
tricolazione militare per la Lega germanica; e fi 
nalmente un aversuale per la Società degli azi 
nisti del ponte a catene in Pest, ec. ec. 

Questa spese importano la ragguardevole som- 
ma di 23,948215 fior., ossia altri 263 p. %o 
della spesa militare complessi le 
d'Amministrazione, propriamente dette, 
no a 16,120,621 fiorino, ossia a 17.7 p. 
spesa complessiva. 


d' Amminist 
e pel treno, delle Case di trasporto, 
, dei bagui , degl’ Istituti san 
le spese delle Direzion 
genio; le spese per affitto e mantenimento delle 
Fabbriche militari; le spese dell'Istituto militare 
rafico , dell’ Archivio di guerra, dell’ Uffizi 
delle mappe, della triangolazione e della desc: 
ne territoriale; le spese degl Istituti di educazio- 
militare e dell’ Amministrazione delle Case de- 
gl'invalidi ; spese di reclutamento, sussidi, ed altre 
d’Amministrazione di minore essenziale im- 


del personale 
pe' pontoniet 
degli ospita 
degl' Istituti di pena 


Attignendo alle stesse fonti dell'Ost-Deutsche 
Post, giungiamo , per la via ora battuta , sulla 
cui esattezza nulla, speriamo , sarà da opporre, 
al risultato, che delle spese ordinarie militari com- 
plessive di. . . . . . . . . f 9046831 


ne speltano alle 
truppe... - 
peracquisto di ma- 
li, ed altre 
ta. 26/0 Pio 
e per l'Ammii 
strazione, nel ve- 
ro senso, la quo- 
AT 


36 p. %/p ossia f. 50,977,995 


ossia f. 23,948,215 


Non vuoisi dire con ciò che non fusse de- 
siderabile di ribassare aneora questa quota, e di 
conseguire una proporzione ancora più favorevo- 
le dell accennata , mediante riforme opportune 
nell’ organizzazione dell’ Amministrazione , e me- 
diante semplificazione della procedura d'Uffizio. 
All’ incontro ci associamo intimatnente, sotto que- 
sto riguardo, ui pii desiderii dell’ Ost - Deutsche 
PostAla però non abbiamo voluto ommettere di 
rettificare con tutte ‘le nostre forze la erronea 
opinione di quel foglio circa la proporzione, in 
cui figurano le trappe e l'Amministrazione come 
consumatori della dotazione complessive. 

( Sarà continuato.) { Donau Zeitung.) 
Vienna 45 agosto. 

Per solennizzare il giorno natalizio di S. M. 
| Imperatore, verrà celebrata sabato, dietro dispo- 
sizione della Direzione della Cassa di risparmio, 
una solenne messa nella chiesa parrocchiale di S. 
Pietro. Vi assisterà tutto il personale della Cassa 
di risparmio. La messa sarà celebrata dallo stes- 


glielmo, Leopoli 
preso parte all'apertura della fer 
na, ritorcarono qui ieri. 
Nel castello di Brandeis, come si serive alla 
N. 1000 preparate J-epafette stanze imperiali 
per la famiglia granducale di Toscana, e circola 
pure la voce che si tratti, oltre del già acquista» 
to dominio di Brandeis, di far acquisto anche di 
altre signorie nelle vicinanze. 
Il Principe Carlo di Baden pertì ie 
Praga. (FF. di V. 
Oggi, i treni partiti per la festa dell’ apertu- 
ra delli ferrovia lascierano Monaco, e giunge 
ranno questa sera a Vienna. Alla Stazione, gli o- 
spiti di Monaco, Salisburgo e Lioz verranno sa 
lutati da una deputazione del Consiglio munici 
pale, ed accompagnati agli alloggi per loro pre- 
parati 
Domani 


per 


sarà la festa all'Augarten , la 
solenne ban: 
fine della 
festa, soneranno alterna! 
maesiro Strauss, e tre bande militari 
canteranno varii pezzi della tà musicale d' 
uomini. All'imbrunire, comincierà l'illuminazione 
del parco, e poi verranno accesi i fuochi artifi 
ciati. Le sale dell’ I. R. Augarten e del parco so- 
no già festosamente addobbate , e solo è a desi- 
derarsi che noq duri il cattivo tempo d'ieri. Le 
due grandi sale son decorate con vessilli aust 
ci e bavaresi, Alla porta d'ingress>, vi sono le ar- 
mi d'Austria e di Baviera di belli disegno 
e di gigantesche proporzioni, che verranno splen- 
didamente illuminate con circa 20,000 lampade 
a colori. Il Rondeau sarà trasmutato in una ten- 
da di lampade. Fra palloveelli e lampade sarao- 
no circa 30,000. 1 pafebi pei fuochi arti 
tre facciate, sono diretti -verso la Brigittenau, e 
di là al Rondeau si apre uo magoifico punto di 
vista verso il Leopoldsberg, sulle cui allure ver- 
ranno pure accesi fuochi 
La folla per ottenere viglietti d'ingresso alla 
festa dell'Augarten era tale ieri, che si doveltero 
chiudere gl' iogressi alle scalee 
Tull'i pubblici Stabilimenti, Raccolte, Galle- 
rie di quadri, ec., sono al pubblico durao- 
tè il soggiorno degli ospitt che sì uttendono, da 


Monaco. (ldem.) 


Si dice che il treno festivo, partito sabato 
dopo pranzo da Vieona sia scappato felicemente da 
un pericolo, che rimase occulto a ui 
gli stessi passeggieri, Alla Stazione di 
il cambio era male disposto. Il capo dell 
ne volle accertarsi da sè stesso se tutto eri 
ordine per lo scambio ; e non ostante all’avvici 
narsi del treno, si trovò che una piattaforma era 
collocata a rovescio. Il conduttore del treno però 
ossersò ancora in tempo il fatto, e quindi potè 
evitarne le funeste conseguenze ; ma il guardiano, 
che a bella posta, o per mancanza deil'attenzione 
necessaria , pose lo scambio in modo inverso, fu 
tosto arrestato dai gendarmi. Anche qualche tem- 
po prima, nella stessa Stazione, si trovò tolta una 
guida; il che si vuole ora connettere coll’ incon- 
veniente testè corvenulo. ( Idem.) 

Secondo il Wanderer, giunse a questo Tribu- 
nale provinciale da Praga la nolizia telegrafic: 
che ivi fu arrestato il Bsaratre del sig. Frai 
cesco Richter, sig. Krumbholz. 

Tinoro. — Innsbruck 12 agdate. 

A. IL FP. il serenissimo sig. Arciduca Car- 
lo Lodovico partì ieri alla volta di Salisburgo 
per assistere alle so'epnità dell’ apertura delia 
strada ferrata. A quella volta recavansi anche 
molti invitati (6. di Trento.) 

Altra del 14 agcsto. 
leri sera, alle are 7 pomerid.. S. A. L il se 
ignor Areiduca Luogoteneote, Carlo 
Lodovico, è qui ritornato da Salisburgo. 
G. di Trento. ) 
varwazi. — Zara 40 agosto. 

Nella mattina del giorno 29 luglio p. 
isola di Mezzo, presso Ragusi, fu onorata 
presenza di S. A. |. KR. la serenissima Arciduchessa 
Carlotta, accompagnata da S. E. la maggiordoma 
contessa Litzow, e dal. sig. archiatro di S. A. |. 
R. il serenissimo  Ardidfica Ferdinando Massi 
liano. Gli abitanti dell'fsola, con alla testa il sig. 
conte Savino di Giorgi ed il sindaco sig. Grego- 
rio Saitz, mossero incontro all'arrivo della sere- 
nissima Principessa, la quale, posto piede a terra 

festazie 


nl 
lla 


versò, fra manil 


dove degnossi di 
isitata la chiesa de’ MM. RR. Padri 
€ la parrocchiale, ed accolta beni- 
offertale dimostrazione d' un ballo na- 
diresse, alle, 3 pomerid., verso Lacro- 
ma, fra le continuate ovazioni di quella popola- 
zione. La serenissima Principessa diede anche in 
tale incontro una prora notella del generoso e 
suo animo, destinando, prima della partenza, 
fior. 40 a favore della chiesa parrocchiale, e la- 
sciando fior. 50 a benefizio de poveri, senza con- 
tare le altre largizioni; falte durante il suo bre- 
ve soggiorno. hi {G. di Trento) 
STATÒ PONTIFICIO. 
Sotto la data del :7 agosto, il Giornale di 
Roma ha il seguente articolo : 
« Quante volte ci è avvenuto di notare nelle 
colonne di nostro Giornale il successo 


nie, a sfogare ogoi fatta contumelie sull’ Opera 
stessa e su quanti vi partecipano. Ma ciò appun- 
to è quello che prova la bontà deli’ impresa ; © 
costituisce una ragione più stringente pei fedeli di 
seguirla. 

‘EU41°E per verità, fra le afllizioni gravissime da 
eui è circondato per ogoi parte il Sonto Padre, 
nulla giunge più opportuno a temperare lam: 
rezza del suo cuore, quanto il vedere somiglian- 
ti testimonianze di amore efficace, che i suoi fi- 
gli sì reputano a dovere di depositare a piè del 


suo Trono. 
« Il Danaro di S. Pietro, che nel N. 158 del 


nostro giornale annunziammo pervenuto alla som- 
ma di un milione, ora | ha passata di altri cento 
ventimila scudi ; sì che nelle auguste mani di $. 
dalle diverse regioni del globo, 

ne e centoventimila. 


vello Prestito pontificio, che contratto alla pari, 
con esempio nuovo nell'istoria finanziaria, si an- 
nunciò come un appello a generosa dimostrazio- 
ne. | giornali che fecero considerare quell’ im- 
presa come un bersaglio alle influenze rivoluzio- 
narie e speculatrici, non si apposero male, 
condochè ci è avviso. Ma qui pure rifuige agli 
oechi anche dei meno veggenti, lo zelo dei cat- 
tolici, i quali, nella Francia, nella Germania, nella 
Spagna, nella nostra Italia, ed altrove, non si la- 
sciarono sopraffare dalle grida dei malevoli, o dalla 
ingordigia degli speculatori, e concorsero a solle- 
vare le necessità del Pontefice. 

« Similmente hanno superato gli scudi ottan- 
tamila, i soccorsi che sono pervenuti a titolo di ap- 
prestare le difese militari a questo patrimonio, 
della Chiesa, che contro di sè vede siatenati gl’ 

tutti delle passioni più ribelli a quanto av- 
vi di sacro e di giusto nella società 

« Nè dobbiamo tacere he le Provincie, le quali 
compongono lo stesso patrimonio della Chiesa ro- 
mana, concorrono ‘ri, sia all'Opera del dena- 

i S. Pietro, Prestito pontificio. 

Lungo sarebbe registrare le somme delle sin- 
gole città, © perfino de villaggi, e ridire gli atti 
generosi che accompagnarono molte offerte. Ma 
segnaleremo questo: che la sola Perugia pel De 
naro di S. Pietro ha dato scudi duemila, e bell’ 
esempio è quello del Capitolo della chiese catte- 
drale di Osimo, che della somma, per la quale ha 

| novello Prestito, rilascia i frutti per 

ella prima opera : 

pi itato da altri, tra' quali il Capitolo 
della cattedrale di Pergola. 

« Che se agli esempi delle città pontificie ve- 
lessimo aggiungere gli altri che, da ultimo anco- 
ra, diedero il resto d' Italia, la Sicilia compresa, 
nonchè le estere nazioni, e quanti in esse contri- 
buiscono a rendere facile e l' Opera del Denaro 
di S. Pietro ed il Prestito, noi saremmo infiniti, 
€ forse offenderemmo la delicatezza di chi opera 
in guisa, da rendere meritorio il suo fitto , re- 
gistrato nel gran libro dell’ Eterno Retributore. Il 
quale tiene conto delle piccole monete del pove- 
ro e delle somme ilel ricco, indirizzate a proteg- 
gere il patrimonio di S. Pietro e della cattolica 
Chiesa 


Serivono dalle Romagne all’ Armonia che mol- 
ti Consigli municipali diedero le loro dimissioni 
in massa, per non voler pigliar parle all' esecuzio- 
ne della legge sulla leva militare 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 15 agosto. 

Le evoluzioni nei campi di eserc zio, che si 
tabiliscono in ciascuao dei grandi Comandi, co- 
mincieranno, a quanto si assicura, col 1* di set- 
tembre e si proseguiranno per una quarantina di 
giorai. Il campo di S. Maurizio, a circa otto miglia 
da Torino, è pronto a ricevere i suoi ospiti, che 
già cominciano ad arrivare. Nomerose ed ampie 
Baracche di legao sono preparate per gli allog 

iamenti dei soldati e degli uffiziali. (G. di Mil.) 


Serivono da Torino, l'14 agosto, al Constitu- 
bionnel : 

« Le negoziazioni tra gl'inviati napoletani 
ed il Governo sardo trovansi, è vero, in uno stato 
di sospensione, che può prolungarsi ancora molto; 
ma esse non sono rotte definitivamente, come ab 
cuni giornali fecero credere. 

« Ecco, presso a poco, la riproduzione delle 
parole usate dal siguer conte di Cavour in una 
Nota, diretta ai rappresetaoti di Napoli, in se 
guito alla quale è stato, ripsto, sospeso. ma non 
troneato, il corso regolare delle conferenze tra i 


+ Il conte Cavour comincia col dichiarare 
che Garibaldi , prevalendosi dell' indipendenza di 
fatto, nella quale le circostanze l' hanno posto, con 

pettoso ma fratco linguaggio, rifiuta di cedere 

‘consigli di moderazione, che il Re, nella sua 
alta premura per la consersazione della pace nel- 
la penisola, aveva creduto opporturo di dargli, e 
manifesta chiaramente la sua intenzione di non 
arrestarsi nel corso delle sue ardite imprese. 

« In conseguenza di ciò, aggiunge il conte 
di Cavour, egli dee riconoscere nella condizione 
attuale delle cose un grave ostacolo alla buona 
riuscita delle trattative aperte tra le due Corti. 

« Ma, per quanto gli sia doloroso di vedere 

ra di conciliazione, ch' era 

intrapresa, il Governo del Re non potrebbe 

ire dalla sfera dei consigli e della persuasio- 

ne. Fsso deve, anzi tutto, astenersi dal prender 

parte ad una guerra tra Italiani, ch' esso deplora 
altamente. 

« Il conte di Cascur termina dicendo ch'e- 
gli si vede costretto ad attendere che novelle cir- 
costanze offrano al Governo reale un'occasione 
di esercitare, con miglior successo, Ja propria a 
zione moderatrice e conciliativa, ed è perciò ch 
esso continua a contare sulla cooperazione degl' 


inviati napoletani 
| Nota, la Missione napoletana ba 
ri ltra' Nota ; prendendo abilmente 
partito dalla dichiarazione del sig. di Cavour, che 
il Governo sardo deve, anzi tutto , astenersi dal 
perte ad una guerra tra Italiani, essa 
domanda che venga impedita la partenza conti- 
nua di volontarii da questo psese per la Sici 
A che tendono le spedizioni ?. aggiunge la Nota. 
Quali pemici vanno a combattere? Napoli non ba 
ora delle istituzi uo: soste- 
nere con queste spedizioni 
Ma l’idea rivoluzionaria non è l'idea italiana. 
; s Italia, l'interesse del Piemonte e 
di Napoli vogliono che questi due paesi, così di 
versi di condizioni di vita politica e civile, non 
sieno riuniti tra loro che dai legami 
plice, ma stretta alleanza, la cui opera è già in- 
cominciata. 

Tale è, se non il testo, almeno lo spirito 
della Nota rimessa, l'8, dai rappresentanti di Na- 
poli al conte di Cavour. Essa è scritto con mol- 
ta moderazione. Ma che valgono in questo mo- 
mento gli argomenti più moderati ? Perchè noa 
furono esposti prima 


Il corrispondente da Torino della Gi 
d' Augusta dice che la di ppi 
nella capitale sarda all'incirca « come all'ultima 


guerra coll’ Austria. La legazione sarda a y 
è lasciata alquanto in disparte, e il signor x 
che prima della guerra era l'agente segreto 1 
so l'Imperatore, il suo antico” posti 
iui che parla all'Imperatore, e spedises le y° 
comunicazioni direttamente 51 conte di Caron” 
parte medi ifre telegrafiche , in nel» 
mediante corrieri di Gabinetto. Questi sega 
gono tenuti d'occhio attentamente dal moti” 
fiplomatico. + L Allgemeine Zeitung ripite e 
cora che la Prussia ha fatto nuove rimos 
ze a Torino perchè abbiano a cessare gli sr 
rolamenti per Garibaldi sul suolo p'emontes. 
« La Francia, aggiunge essa, giuoca di nuovo 
quest’ affare, un giuoco doppio: apparentement 
essa ammonisce il Gabinetto di Torino, ma n 
fa neppure îl menomo passo per impedire ic 
mentato inconveniente. » {Unione 
Altra della stessa data. 
gesì nell'Armonia: « Pare che il Govern 
striaco abbia fatto sentire i suoi richiami a by 
rigi ed a Torino sossopra negli sessi lermiai, 
co quanto leggesi nella corrispondenza di Tori 
in data del 10 agosto, pubblicata dal Conti 
tionnel del 13: s 
+ fotti, che banno attioenza al viaggi 
aspettato del sig. Iertani, sono gravissimi. ll no. 
ro Governo ha ricevuto tèstè una Nota, dela 
in termini assai forti, da parte dell'Austria. 
sta Nota espone a suo modo gli eventi dell' Julia 
meridionale, e cerca di stabilire e dimostrare l 
connivenza del nostro Governo. nella spedizione 
Garibaldi. Il sig. di Rebberg dichiara che il Gore: 
20 austriaco non sofirirebbe in modo alcuno che 
il generale Garibaldi od i suoi partigiani faceme 
sero uno sbarco sul territerio napoletano. Melle 
in mora il nostro Governo d'impedire qualuoqpe 
attentato di questo genere; € scggiunge, a mid, 
di conclusione, che qualusque sbarco sulla co 
dell'Italia meridionale da parte dei. Garibaldin 
provocherebbe immediatamente l'intervento ir 
mato dell'Austria in Italia, e la partenza delle su 
truppe in soccorso di Francesco II, passando er 
gli Stati romani. Sembra quasi. certo, soggiutge 
il corrispondente, che il s:g. Bertani abbia un, 
missione ofliciosa del nostro Governo per confe 
rire col generale Garibaldi sopra questo. impo 
tante documento, » » 
+ Con ciò si vede che la circolare 
la risposta alla Nota di Rechberg. 
meotre dà causa vinta all'Austri 


impedire il Garibaldi da sbarcare sul continente 
fa il bravaccio, protestando che if Piemonte din. 
gerà da solo il movimento rivoluzionario! 

« Noi avremmo ancora molto da dire. Mal 
cose oggimai sono a lale punto , che la guerra 
può scoppiare da un giorao all'altro. Quindi cre 
diamo che il tempo è venuto di for tregua di pole 
miche. La parole est au événemens lodi è fem- 

ciano. Laonde ci limitiamo 
a deplorare ancora una volta la sciagurata poli 
tica, che ci conduce nuovamente all'orlo del pre 
ipizio, mettendoci in guerra contro quasi; tutta 

‘uropa iasieme collegata. » 

n 

1 gioroali liberali fanvo un gran chiasso pel 
risultato delle soscrizioni del nuovo prestito. Se 
condo la Gazzetta Ufficiale, la rendita totale sot. 
toseritta è di lire 27,594, 240. In questa Torino 
entra per lire 16 541 no, per lire 7,867,b0; 
Genova, per lire 4 733.40; Firenze e Livorno, per 
lire 1,165,670, ec, | giornali danno ad intendere 
al popoleito che questo. sorprendente risullato , 
che diede una somma otto 0 nove volte superi» 
re alla richiesta , sia effetto della fiducia nel Go 
verno e segno di adesione alla sua politica. Chie 
detene a' banchieri, i quali son i soli, che vere 
meote hanno soscritt», se la loro soscrizione si 
goifica Italia”, e vedrete che risata vi foranm 
sulla faccia. Queste corbellerie si fanno bevere : 
gonzi, e ciò serve sempre a tenerli a bada. Non 
entriamo in ispiegazioni, perchè pvco intelligibli 

e sono profani alle gherminelle finan 
ci contenteremo di addurre le seguenti or 
servazioni del Bollettino del Commercio : 

« Non fa mestieri d’ annuaziare che l' impre 

lo era coperto sino dal primo giorno. Fra cv- 
sa più che prevista , perchè sicurissima, per gli 
accordi stabiliti fra il ministro del'e finanze e gli 
Stabilimenti e le Case bancarie, che banco a 
sunto metà dell’ imprestito à forfait 

Da ciò si deduce che il principio della se 

one anche questa volta è stato applicato per 
Ilmente ed imperfeltamente. 

Nel mentre il Governo apriva l' impre 
ad 80.50, Case private annurz'avano che rie 
verebbero le di ioni a 74 Il 
cuni, che avevano già numerose scscrizioni, 1 


seri 


non raggiungevano la somma di 500,000 lie | 


di rendita richiesta per la provvigione dell'! pr 
%, accettarono per compiere la somma, anzi 8} 
lecitarono le soserizioni a 7950, 

« È vero che le piccole soscrizioni di % 
30 fr. non sono guarentite, come sottoscrivendo 
direttamente; ma si aveva il vantaggio dell’! p? 
o, e questa circostanza doveva influire sulle 
cole sottoscrizioni dirette. » 

In somma, la sola politica, che havvi in qw 
sta soscrizione, è quella de' banchieri, cioè il f* 
dagno di migliaia di franchi fatto da' banetie? 
più fortunati : ecco l'Italia che esce dalla sort 
zione de' 27 milioni e mezzo di rendito. ( 4 

IMPERO OTTOMANO. ‘ 
viene scritto da Costantinopoli, che Mele 
med Kiprisli pascià sarebbe quanto prima alt& 
in quella città, di ritorno dalla missione, di e 
stato incaricato nella Bulgaria. 

Il granvisir ha percorso tutta quella Prvit 
cia, ha visitato Sciumla, Varna, Nicopoli. VIS 
no, Kustsciuc, Silistria, Chirchilissia, ed ba ri 
nosciuto, dicesi, che questo paese, come tulle 
altre parti dell'Impero ottomano, avera biso 
di riforme energiche. 

Mehemed Kiprisli pascià ha spiegato nella $% 
missione una grande energia ed un grande fil” 
to d'equità: egli ba fatto arrestare 4,200 indi" 
dui, che sono stati Coslantinupoli fer 
servì giudicati, ed ha fatto impiccare, alla # 
presenza, nei dintorni di Chirchilissia, un M0#" 
mano, ricco e potente, che aveva commeso La 
delitto odioso sulla persona d'una giovinetta * 
mena, 

Quest'ultimo atto di giusta severità het 
to luogo non ostante l'opposizione della Por 
zione musulmana, che voleva salsare il reo: £° 
noto per aver commesso altri. delitti dello s!#°° 
genere, e per aver fatlo perire due delle sue " 
lime. 

Dicesi che Mehemed Kiprisli abbia diret 
Sultano un rapporto circostanziato, nel quale 
manda riforme immediate, dichiarando che ©, 
nell’ interesse dello Stato. Egli si è creato © 
sua fermezza grandi nimicizie; ma sprr 
nelle attuali circostauze, egli serà vivamente 
poggiato a Costantinopoli dalla diplomazi 


{ Patrie.} 
SPAGNA. 


Madrid 7 agosto. gi 
Per decreto reale del 5 corrente, Le. 
0° ponnell, duca di Tetuan, presidente del 


3 


glio, 

Ministero, degli 

Calderon Collant 
Ua decreto 


Un decreto 
tico-militare nel 
savas comprend 
gros, Bohol, Ley 
La capitale dell 
bilito a Cebu. Il 
sarà il brigadied 
Diar Berio. 

È ere 
re per 
donao sarà il co 


dépendance belge 
Putie le ll 
re che gl'immen 
zioni di quella pi 
ri il maresciallo 
altrettanto forte 
vori fossero eseg] 
positivamente, 
gra dello strel 
+ Giusta l'i 
ministro dei la 
degli astronomi 
ferenza a Madrid 
l sig. Mesin, 1 
tea gli altri per 
rettore dell’ ()sse 
rettore dell'(sset 
tore. dell''Osservdì 
astronomo di 
muski, profe 
tare di 


Legazione spagnu 
rata al grado di 


Si annunzio 
di Beaufort-d ad 
corpo di spedizio 
do di generale di 


Il Moniteur 
dato da Saint Cf 
membri della 1. 
rato la qualità di 
sione della Savoi 
l'Impero, godr: 

decorazione, coni 
quando avranno 
dalle leggi e dai 


Leggiamo nel 
cese, dice il corris 
ta di Genova, coi 
Garibaldi, La sua 
to pare, in falli 
mandati dei ca 
porti, ed il € 

che cosa di pi 


Serivono da 
« Da alcuni gior 
nel mondo diplonf 
Potenze hanno fr 

Ì questo movimenta 
fettuorsi tra le gra 
quest accordo esis 
ii permettano qui 


Il signor di 
no e resti 


Dil 


il Governo pr 
staccato dalla Soc 


Venezia 18 a) 
riodo, vennero 


garre la causa speciale 


a quello sciog 
l'aspirazione comune de 
stria. Il morimooto si nl 
tie to, che quasi nullo 
che derivi da minore. 0] 
tori, mi potrebbe ancor 
egli eperutori di ess 

previsto, pel quale potesd 
prudenza, se ad imprese 
decisi. Notiamo il fatt 
haono avuto quilche. ric 
toni pr la Sta in 


60), e 7, chiudendo 
tom poehismi venditori 
ancora dscese 

ai 


17 if a conda di speci 
dato 5 vendite iso 


goduto maggiore ricerca 
the a 82/0 Pci dl di 
e pure che 


Lo granigie si mante 
mi fe irastzini non d 
perebò mancano quasi a 
abbondano i gravi, dei 
gioce assicura il cnsun 


tatto nell Os 


ong 
dell'osservazione | li 


sposo dx) I 
srl 
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sarda a Pa x: EaAprp: cifre. 

lil'eigoerti li » della spedizione degli allari del | cusato di prendere disposizioni di rigore cuutro | la sua poetica patris. Cabtava egregiaruente, € la | voci ud allarmi, cola propagati sullo sbarco di 

ite segreta (OP, Ministero, degli esteri, durante l'assenza del sig. | la Società, o contro i suoi membri, nele present | sua” raccolta. dî mocete' selucide ‘e d'antichità | Garibadian, presentane vÈ complesso confuso ed Dispacci telegrafici. f 
ntico poste o, Calderon Collantes. È | condizioni; ma ha dichiarato tuttavia come in-|sirische è fra le più interessanti. Coloro, che si l in varie parti certamente immaginario. Rimane E 

[spedisce le g è Ua decreto reale, dato da S. Idelfonso, 4 a- | tenda rimanere affatto estraneo all'azione della | recarono in pellegrinaggio a Gerusalemme, non di- | finora di certo solo questo che il Governo napo- Londra 44 agosto. i 
bote di Caronte gosto, nomina capitano generale delle isole Ba- | Società medesima, e che, qualora questa sua azio- | menticheranno la sua nobile ospitalità. è i suoi | Jetano fa grandi apparecchi di difesa. La notizia L' Ufficio Reuter riferisce che il conte Rech- 

fiche; in pane teari il maresciallo di campo , Pietro Mendinae- | ne si estendesse oltre gli scopi ostensibili mani- | amici oblieranno la sua derctissima amicizia. La | della comparsa del Veloce a poche miglia da Na- | berg diramò due Note circofai relative alla Con: 

puesti segni vet ta y Mendimala, che compieva interinalmente ta- | festati finora, e specialmente se dovesse proroca- | Potenza, ch' egli rappresentava con tanta fedeltà e | poli può indicare una delle varie finte, adoperate | ferenza di Teplitz, cioè una ledesca agl' inviati 





te: dal mond le ufficio, re un'agitazione per un Parlamento preparatorio 


tanto splendore, perde in Iui uno degli uomini | per distrarre e confondere il nemico, © il tenta- | austriaci in Germani , ed una francese alle Corti 
RT AURA Un dsereto reale crea un governatore pol 


e per una rappresentanza nazionale, fondata su e- | più degni, e ciò è doppiamente grave in questo | tivo di acquistare qualche legno di quella estere. Senz' entrare nelle trattative intime, il con- 



























love ri tico-militare nelle isole Visayas. ll Governo di Vi- | lezioni generali, il Governo sarebbe pronto ad as- | momento. Pace alle sue ceneri! * (@).T.) na borbonica, che non dà segno alcuno d'esisten. | te Rechberg comunica come falto positivo. l' esi: 
pittonga sayas comprenderà le isole di Cebu, Panay, Ne- | sociarsi a qualunque. provvedimento sul terreno ne ; " {2 De resto, ci pare debbansi accogliere colla | stenza d'un accordo fra l' ossia e la. Prosa 
lo -Plemtain gros, Bohol, Leyiz e Sonnaz, colle isole adiacenti. | del vigente diritto federale, che tendesse a porre HI Giornale Costituzionale del Regno delle Due | massima riserva i particolari di questi dispacci , | nelle questioni tedesche ed europee. (0. T:) 
ira a capitale della Provincia dî Visyas sorà sla: | termine a ale agitazione (0. T) ie dei giorni 9 e ‘#0 corrente, dopo diversi | come abbiam fatto nel riferire le lettere Londra 4% agosto. 
Ù bilita a Cebu. Il governatore delle isole Visayas ra dell altri regii decreti portati dîsposizioni sul perso- | sina, ch lo sbarco a Scill 4 n 
pafentemente sarà il brigadiere di fanteria , Remigio Mollo lira dall 11. agosto; sprtr) tia della Camera 







nale nei Dicasteri delle finaze e dei lavori pub-| ’.Ci riene a tale proposito osservato da chi | ;,. Neil® seduta notturna d' oggi 

Dich, contiene i due setenti artioli: |. [tu in Sila poc'anzi. © conosce sppeno ia cop: | di odi l sottosegretario di Sito del Distro 
te nell Cons armi cid dinmensioni | dizione de'lughi © delle fore, che pare ir | 'tmmiragio. Matti. cosmpnlento Gal tazione 

pretese mi- issimo reo del nerbo gari- ri Mertia .( coma d a 

per la sicurezza della capitale, | baldiane sullestrema punta di Calabria, donde | PAValk prc ig ppi imparti» 





Torino, ma nog o 4 
à Diar_Berrio. 

pito È ereato altresì un Governo politico-mili 

{tittone) re per l'isola di Mindonao. Il governatore di Mi 

b'& donao sarà il colonnello di cavalleria, Jose Gar- | SU} ta Sere stati 

che il Governo cia y Ruiz, antico governatore di Tomboanga, | S*fnitiva dai singoli Goserni, verranno pure co- 





la Convenzione 













































































































n È guardia nazio- | dovrebbero (per giungere allo scopo, cioè a Na- È DI 
A t municati Au- E 3 ; opo necessa 3 
chiami a (6, dî Magri) | mariti, per puereo dell Bariea, lano all'Au 10 autorizzati a dichiarare che que- | polî) marciare 15 giorni almeno, ed ache per | re 1a Pecesaria Frei prg 
Sic rara Si d o) ente false, \ i zioni | De 
enza di Tori bé una lettera di Madrid 3 agosti rispettivi Stati, per servire di pregevole materia- | Ccrdo esiste fra’ ministri, e che nessutta discus: riale Fieno ‘bisterebbe | - Lord Wodehouse osservò inoltre: « Una Com 
ta dal Constitu: dépendance belge, togliamo quanto segt 7 ce) nel vero senso della parola, neile pra iche | gi ta in proposito. » ad arrestarle; senza parlare della difficoltà di por- | PiSSiONE, composta dei rappresentanti d' Inghil 
« Tutie le lettere di Tarifa concordano in di- | ©h@ si apriranno quanto prima presso la. Dieta Il — « Abbiamo nolizie da Reggio, che nella | tar seco munizioni, ecc., per tuito quel tempo. |!*""9, di Francia e di Russia, esaminò le condi 
al viaggio ja: re ché gl'immensi lavori, eseguiti nelle fortlica- | germanica; e nelle consultazioni fra l'Austria © | notte dell'& al, era sta rotto i filo del telegrafo | Credesi dunque ben diverso fl progetto di Cavi: | ODI finaoziarie della Grecia riguardo al prestito, 
ravissimi o 1 por zioni di quella piazza, dacchè è venuto agli la itussia, che presumibilmente precederanno | in Bagnara; che il comandante di Altafiumana av- ! baldi riforme. 
ina Nota, dettata ri il maresciallo ( Donnell, la renderanno quasi | Quelle pratiche. (0. T). | visava vedersi nella piamurî di Matiniti sopra Can- |" Crediamo che in varii punti della Cala Parigi 46 agosto. 
jell'Austria. Que: altrettanto forte che Gibilterra. Se somiglianti Reano pi Presi. — Berlino 12 agosto. nitello delle masse nemiefie. Alle 2 pomeridiane | ed anche di Basilicata, siano” sbarcati drappel Costantinopoli 8 agosto. — Si è scoperta una 
venti dell'alta vori fossero eseguiti a Ceuta, la Spagna sarebbe Il Conte di Parigi e il Duca di Chartres | $i riattivava la linea elettrica, e tutto si dispo- ' che suscitano l'insurrezione. » congiura a Buyukdere, ove si era formato il pro- 
e dimostrare la pogitivamente, malgrado Gibilterra , la vera si- | passando per Ludwigslust, fecero una visita ia | Pev2 per far fronte alle: invasioni; che avessero - getto di saccheggiare i palazzi degli ambasciatori. 
nella spedizione grora dello sì Potsdam alla Iegina e alle altre persone della | POlUto verificarsi. In effetto, il tentativo d' impa- Da lettera privata da Genova, del 1%. risulte- | Arresti numerosi. Sequestri di depositi d'armi. 
ra che il Gorere Giusta l invito, che loro era stato fatto dal | Corte. Essi hanno intenzione di ripartire per Cla. | dronirsi della posizione di Alafiumana fa respin- avbbe che-Garibaldi partì da Messina col Parecchie lettere affermano che i Metuali hanno 
Modo alcuno che ministro dei lavori pubblici, la maggior porte | remont fra circa 10 giorei. (0. T.j |to dalle truppe regie, ivisglanziate, siccome furo- ton, con mille uomini a bordo. Tentò sbarcare a | saccheggiato Balbeck e ucciso i Cristiani. 
rtigiani faces degli astronomi stranieri si sono radunati a con- 2 no del pari respinti ‘amente altri sbarchi è impadronirsi di una fregato nemica ; ma { Persev.) 
jpoletano, Mette ferenza a Madrid, ma non v'era che un France | = DUCATO DI Nussit iesbaden 11 agosto. parziali, tentati a Cannitello. Un duecento riusciti 1 nell impresa, e, mancando di carbone, = 
[pedire qualunque se, il sig. Mesin, naturalista di Bordeaux. Notava leri a mezzoziorao il Re de Belgi è giunto | a sbarcare e penetrare nell'interno, son fatti se- si recò all'isola Maddalena di Sardegna. Riferia: | n PACCI TELEGRAFICI 








3 i signori 





nella nostra citta, e pr 





giunge, a modo tea gli altri person: Rumker, 





alloggio, dicesi per tre | gno delle ricerche della truppa, che si è data ad | mo questa nolizia con tutta riserva. (Lomb.) 


























pid rettore dell o d'Amburgo; Bruns, di. | settimare, nella casa di Bismarck. Oltre ua uffi- | inseguirli con decisa energia e disperderli. } ata della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
baldini rettore dell'Osservatorio di Lipsia ; Donati, diret- | ziale di ordinanza, il Re è accompagnato solo dal « Quelle popolazioni non si sono menoma- {_Dispacci privati di Napoli del 14 danno e- Fienna 47 digosto. 
l' Intervento arc tore dell' Osservatorio di Firenze: Proutzmuki, | suo archiatro dott. Wiemer. Nelle cre della sera, stesi ragguagli del decreto dello stato d'assedio. Li 
Lirtenre sel astronomo di Varsavia ; il colonnello russo il Re Leopoldo visitò il Re de’ Paesi Bassi nella Il Ministero ha giustificato lo stato d'assedio, ap- (Ricevuto il 18, ore 9 ant.) 





II; passando. pe muski, professore di geodesia alla Scuola mili- |sua villa di VierstàJtertUrasse. Questa mattina il 
certo, soggiusge tare di Pietroburgo ; Bremilk:r, astronomo a fer. | Re de'Paesi Bassi abbandonò nuovamente questa 
Intani’ abbia ner lino, ec.» città per ritornare all' Ai | Allg. Zeit.) 
erno per confe- 
questo impor 


tera invasione. l'ut- 
elettorali 


poggiandosi atla minaccia di 
te le riunioni sono vietate 
sono disciolti. Resta a vedere se il G 
merà la guardia nazionale. » G. di 6.) 






Vienna AT.— La Donau Zeitung smen- 
tisce la notizia, recata da parecchi giornali, 
Austria abbia indirizzato una Nota mi- 
iosa al Gabinetto sardo, a cansa dello 
















La Correspondencia del 7 onpupzia che la mente da Copenagheo, | ‘gioni 4 


Legazione spognuola a Pietroburgo è stata innal 









Vienna 46 agosti 














































































































i = barco di Garibaldi 
4 12: « Il Re nominò il sig. Hall, presidente del Mi- Il banchetto, dato i * Fa) > 
reolare Farini è Mata greto 41 Atabarciata nistero, a consigliere intimo di grado supremo. ll | "8% tai dad na, nell'Augarten, agli ospiti bavaresi, contava Parigi A7. — Rendita 68.10. 
Ma il Farini, FRANCIA. sig. Hall conserverà questo grado ancorchè do- - circa 600 invitati. Ebbe luogo in due grandi sa- 
che accusa di Si annuozia che il sig. generale di brigeta | vesse ritirarsi dal Ministero. + (0. T. le e in due piccole. Il brindisi a S. M. l'Impera-| —‘ONSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
Pizione contro h di Besufort-'Hisuipoul , comandante jn c0po del | seem rnrenenz tore fa postato dal ministro bavarese, barone di | ult" 1. R. pubblica Borsa in Vie 
azione ayuta corpo di spedizione in Siria, fu innalzato al gra- I, 7 ON Sebrenk ; il brindisi a S. il Re di Baviera dal 6 
e aul continente, SEI ncitle di divilone ( Patrie) NOTIZIE RECENTISSIME. |Sxc fis campi, uno defquali alla Melea, poco di- | POrgomastro di Vienna, barone di Seille SITA TE 
Piemonte di ht stonte da Seillo. Pare che le »sizioni del mi- { "000 altri numerosi brindisi : alla città di Vi urverti inv. a, 
pionario ! Il Moniteur pabblica un decreto Amaperialo Venezia 48 agosto. nistro della guerra sì confer a formare un | Si popoli dell'Austria ; all unione alemanni > | Metalliche at 5 p.% 68 40 
da dire. Male dato da Suint-Clomd il 2 aguato, pel quale © È Leggesl bell'Ost-Deutsche_ Post : « Gli abboc. | cordone di 56,000 uomini, per far argine ai tentati. |! deputato bavarese, profess. Edel, fece un luogo | Prestito mazionata &î 5 pè 79 — 
membri delle Legion d'onore, ehe hanno rieupe- | camenti di Prineipi suno all'ordine del giorno; | vi garibaldini sulla te discorso, pieno d'entusiasmo ed animato, sulla | Azioni della Bancs nazionale 304 — 
È rato la qualita di Francesi io seguito all'annes- | ni colloquii di B.den, Teplitz e Salisburgo, terrà | | Giusta dispacci de' gioruali liguri € toscani, | Posizione e sui bisogni della Germania. Disse fra | Azioni dell Iatituto di crediti 182 30 
Aprilia e Sara © ge carmondario di Nizza al | dietro. a quanto si dice, un nuovo incontro di | il comando in capo delle truppe regie. verrebbe eruri 
Aiortio e ON da 19 ginesso Gila | parecchi Monarchi nel territorio russo. Comuni- | affidato al generale Pianelli, mentre a) generale PSE {16.85 
iridata vanto fatto la giustificazione richiestg | COZIONÌ private, perrenute da Varsavia alla Gaz- | Rosco si darebbe il comando di una divisione Londra 130 — 
quando avranno alto la giusticazione, richiesta | oi" aiversale d'tuguata, come pure una ‘nota | nelle Calbrie. (G. di R) Lea seri na 
tro quasi tutta i —- x Co ne ge OR _ La sirana notizia che Garibaldi sia stato il | ma abbiamo pur d'uopo di caralere di ferro — 
Leggiamo nell Armonia : « Il Governo fran- | veri 11 3 settembre nel campo di Varsavia: e |”, %0"Tente a Napoli, viene confermata da Pari- | Le arti della diplomazia fallirono ; soltanto gran- Borsa di Parigi del 14 cqosto 460. 
n È sue dico I coriponiente parigino dlla Gezset. tdi è da allendersi la visita de | È gli sbarcò in ino de sobborghi, ed ebbe | di fatti postono rialzare di nuovo la Germen tendita 3 p_%y . 67 90 
[gran chiagmo pe {a di Genova, continua a mosiarsi simpa gui ospiti l'imperatore d'Austria il | ©oneeoze coi capi del perito unitario. (L'ndé | La li lev' esserne il seguito.» { } dem dd] PL 98 
Spplaturstzz zi to pare, in full. Diceai che recentemente. stan | 'rincipe reggente di Prussia, € probabilmente an- | PeNdance belge crede che non Garibal RT Vferivo dal teso ieativo di Mosazo sini i Azioni della 505. uelr. vir. farr.... 488 — 
Di quote Torino maldati dei cannoni ia Sicilia da uno de nosri | €b® d'alti Principi, i quali si tratterranno due | ce è Napoli mos è più l'altro di potle verso le 19 is. Le cor ebbe | Aroeitt creto mobiliare - 660 — 
e te 7.807,40; port, ed il Governo francese avrebbe atlo qual: | Brni nella capitile della Polonia. 1 preparativi ne si potesse dire in parte rapida , durò 17 ore. Rai ni, 
lire 7,967,840; porti, ed il Governo francese avrebbe fatto qual: | 8° uno splendido ricevimento sono già icecanine | da du vi suoi pol parte rapida , dur — Borsa di Londra del 14 agosto. 
ze e Livorno, per che cosa di più che di permetterne la spedizione. » o | Napoli faccieno grandi progressi. Il 19 corrente La più lunga fermata fa a Salisburgo, dove si Gousolidati 3 p. % 











aaa tan ae 3 | hanoo luogo le elezioni (*); p rò gli accordi preli- | fece un dejedner su' due piedi, e poi in Linz, do- 
indente:risullato., Serivono da Parigi alla Gazzetta di Genova | minari sembrato essere’gia tanto inoltrati, che Ve si prenzò in frella: ma che pure fece perdere | "emmuumme O 
bre volta superio: « la alcuni giorai si nota ua_gran movimento | siamo la notizia della repentina morto del conte Ù un'ora. ll tempo fu bello fino a Liuz, ma poi | Altre delle prime offerte pel nuovo Santuario di 
fiducia nel Go mi mondo diplomatico; i reppreentanti di cele | Giuseppe di Pizzamano I R. console generale a cangiò e divenne piovoso fino all'arrivo in Vienna. { N. S. della Salette, ai Calecumeni, in Venezia 
Ja politica. Chie. Potenze hanno frequenti colloquiî, e si annette a | (, seralta di È — i 

Dit ole. veli questo movimento diplomatico ua secondo da el | eno pri miti La Rio Dell e ae Serena. Ni collegi lttrli dell copitae fu pro { Nd viaggio da Monaco a Vienna, il tro | x I TT Posen foco de: BO E La 

soscrizione sì fettuarsi tra le grandi Potenze. Nou oso dirvi che | sto momento fata ppiamente dolorosa e de- | posto come candidato il colonnello Cosenza, aiu- straordinario degli ospiti, partito verso le sei, fu | SIE Maria Marioni, { perro, 3g iodbva Geni 
sata vi. faranno quest' accordo esista, benchè le mie informazioni | piorabile. Il defunto, che irovavasi a Gerusalem- | tante di Garibaldi e comandante d'un corpo di 0 grave pericolo nelle prime stazioni. In uno dei | (°[° jè Pt Giuseppe Berrettin , {. n. 47.1 
lì fanno bevere mi permettano gi affermarlo. » Me dall'anno 484% (dapprima l'Austria non a- | truppe in Sicilia. Questi collegii elettorali sì pro- vag&oni si fece sentire un odore particolare. Con- | principi Pallavicini di Bologna, 2 per 

li a bada, Non ;. | veva un Consolato nella santa città,, seppe catti- | nunciano decisamente per l'annessione. » li tele. temporaneamente, i cerchi delle ruote comincia» | ji sig. Pietro Pigazzi, mesza Gen 
poco intelligibili si dignor di Tllerrand è aspettato da Tori | varsi col suo spirito e col suo amabile carattere | gramma di Marsiglia annunzia inoltre l'arrivo reno a cigolare, in modo che il conduttore andò | Wy Gradenigo, mezza (eno 
«herminelle fipan- no e resterà qui alcuvi giorni (0. T.} |a simpatia dei Maomettani, e, quel ch'è più, dei | del naviglio ammiraglio sordo in Napoli, aggiun- ® Vedere le cause di tali fat { 20 da 20 fr. ll sig. N. N 9 
re le seguenti 04 GERMANIA. Cristi ni. ua intelligenza lucida e perspicace | gendovi to segue: » Il Conte di Siracusa vi- st0 che minacciava un così n i, 4 pezzo da 20 fr. N. N,, A. L. 6. Il sig. 
mercio Det Nin Baone ) sapeva risolvere le più difficili complicazioni, e | Sitò il naviglio ammiraglio sardo, e si espreste in nere. II treno si fermò subito, si separi +. .9 A. I. 8. La sig. Marina Tognola, 4 pezzi 
[i ci ° 4 do si so. | conciliare le più grandi divergenze. Patrizio ve- | favore dell'annessione. Ad onta di a'cune misure K©te del treno, e i passeggieri, che erano in esso, 45 30 fr. Tina principessa, 1 pezzo da 20 fr. Il 
b giorno. Multe (e nostre Camere di commercio sì 80* | net, appartevente ad una famiglia, il cui nome è | coattive da parte del Re e del Gonte d' Aquila, nou potendo trovar luogo negli altri vaggoni, do Giovanelli, A. L. 150. N. N., mezza so 
lurissima, per gli registrato nel Libro d'oro della Repubblica, era | Un certo numero d' ufficiali si rifiuta di battersi Vettero attendere, fio a che poterono salire in, 6. Il sig. N. 
del'e finanze e gli stato innalzato l’anuo scorso da SM. l'Impera- | contro Garibaldi. » lu qual luogo seguisse questo ‘0 altro treno, arrivato pochi minuti dopo. 3. molti altri si aserissero come confri 
«che hanvo as tore d'Austria al grado di conte, e nominato po- | colloquio del Conte di Siracusa coil Monaco 14 agosto. per la corrisponsione annua da 1 a 3 A. L. 
co prima a console generale, per le sue beneme- | sardo, il telegramma di Marsiglia pe In questo punto, ore 10 e '/,, le LL. MM, sig. N. N., imprestò, fino a lavoro ultimato, 7 perzi 
renze. Egli fu il primo che, dopo Leopokdo il glo- cl abbia avuto luogo nello |' Imperatore e l' imperatrice sono partite per D’os: da 20 fr. E venne fatto il dono, da N. N., di un 
rioso, fece sventobre di nuovo la bandiera bian- il che rileviamo pure da senhofen. Le LI. MM. il Re e la Regina banno anello in brillauti; da una 













































































































nel gruppo monetario 
della Germania meridionale, giacchè il fiorino 
della Germania del Sud, colle sue suddivisioni , 
uon corrisponde più alle condizioni del commer: 
cio e ai bisogni della giornata. Come provvedi 
mento preparatorio, fu proposto in tale riguardo 




















vincipio della to- 
to applicato: par- 












x co-rossa austriaca in Palestina. Noi la vedemmo dell’ Opinion Nationale. accompagnato le MM. II. alla Stazione ; il Re in-! di un antico puio di ampolle con ba 
riva I" imprestio i a IDenlo prisso le Casse | S9ta sul Palazzo del Consslaio, Alloreh' egli ci {Ost-Dewtsche Post.) dossava l'uniforme uustri argento; e da una pia dama ven,, un cusciao 














larand: chele n ; impagnava al Cimitero cristiano davanti la 9 austri altare da essa lavorato. Persona religiosa si è as- 
Arco SA dello Stato (0. 7). | porta di Sionpe, non c'immaginavamo che quel- | 1,1, fitto Pel, Corriere Mercantile sotto la 













6 sgosto sunto di pagare per tei mesi 2% soldi al dì, per 
Dal Meno 9 agosto. l'uomo, sì bello e vigoroso nell'aspetto, avrebbe SI cato Rd pe letani, che contengono 2? © la Principessa Leopoldo , per recarsi pari- ' una delle ragazze ritirate nell'attigua Casa di Ca- 
la di 500,000 lire Il Governo prussiano si è, in certo modo, | riposato così presto in quel luogo stesso! Anch' cir age ost menti a Possenhofen, ove S. M- l'Imperatore pen- ; rità, quale uno dei principali scopi di questa nuo. 

















to dalla Società nazionale. Esso ha bensì ri 





igione dell’ 1 pet tao 
somma, anzi 


zioni di ® € GAZZETTINO MERCANTILI 


he sottoscrivendo «i 


egli possedeva il senso artistico, ch'è proprio del. | 7 v. wp sà di passore la giornata. —(G. È. d' Aug) va devo: 





ne. 















iraila si vendeva a | | a 66, con esiti 
“conto. 1 dtogio vene sese ba 
att otite. Le ave | 





quanta que ia visa do» 100 travel 
the sì offrono da 
2 23 le migliori: 


anni 4 mesi 2. — Torelli Luigia fu Francese”, 
, " opa. — Corral | di 19, cueirice. — Zecchini Francesco di Gio., di 
enio = Wera G, ambi poss. spago. - Paton | anzi i mesi f. — Totale, N. 41. 















4 a 18 con difetto, è da |, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra îl livello del mare, — Il 47 agosto 18€0. 
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NOTIFICAZI 


Essendo, in seguito alla ven 
na Risoluzione 2 settembre 18: " 
sameate proibito nel Regso Lombardo-Veneto 
l'offrire, ed il vendere fuori delle Ricevitorie del 
Lotto abusivamente, per mezzo di strillatori am- 
balanti li così detti Storni del Lotto, e vedendosi 
irasgredito tale proibizione , si trova necessario 
di richiamarla; per tutelare maggiormente la buo- 
na fede pubblica contro qualunque abuso 0 so- 
praffazione, che presentemente, a motivo della co- 
municazione telegrafica dei numeri estratti | po- 
irebbesi effettuare. 

i deduce perciò a comune notizia 

Che la vendita dei così detti Storni © Bi- 
glietti' dell’ I. R. Lotto può aver luogo soltanto nei 
iccali delle Ricevitorie del Lotto. 

Che i Ricesitori dell'I. R. Lotto sono obbli 
gati di vendere queste bollette al prezzo della ta- 
riffa, indicato sopra il Biglietto medesimo, senza 
poter esigere un maggior importo; e 

Che la vendita di tali Biglietti deve cessare 
alle ore due pomeridiane precise, nel giorno in 
cui ha luogo l' estrazione dell'L R. Lotto. 
Dall’I.'R. Direzione del Lotto Lombardo-Veneto, 

Venezia il 27 luglio 4860: 
Il Consigliere Imperiale Direttore 
Putcni 
N. 15594. AVVISO, 

Giusta la Notificazione 10 ottobre 1859 N. 18580 VI 
dell'L'R. Prefettura delle finanze per le Provincie lombardo-ve- 
dete, va a scadere col 31 corrente mese in sta. Provincia 
la IV ed ultima rata d'imposta preJiale dell'anno camerale 
1860. 

La tabella A, qui sotto indicata, dimostra il carico deri- 
vante ai censiti. per ogni titolo d'imposta, e ciò per ogni lira 
di rendita cei 

$: attiva inotre co tale IV rata il terzo accooto delle 
sovrimposte comunali. per l'esercizio amministrativo 1860 nelle 
aitare inditàte nll'atira tabella E, pure sottoposti nell quale 
atarino poi riassunti per ogni Comune @ Frazione aventi separati 
interessi i carichi tutti generali e locali imponilli nella IV 
sat predinto di edi si tatto 

Feosurdemti i presteranno a sodisfare in tempo utile i 
carichi soproindicati onde non sucorrbrd nelle penali comminate 

la Sovrana Patente 48 aprile 4886. 

| versamenti; oltreehé ‘telle: Casse dei rispalbti’ esattori 
comuna, potranno esser eBettuti- anco in quella del Ri 
vitore provinciale, semprechè ciò si effettui per lo meno cinque 
giorni prima della scadenza della rata, e siano resi ostensibili 
| riportati confssi agli esattori comunali per conto dei quali 

ranno i versamenti 

Dall R. Delegazione provinciale del Friuli, 

Udine, 7 agosto 1860. 

LI R. Vicedelegato dirigente, Capoca. 

(Stjuono le due tabelle A e B, la prima dimostrante la 
derivazione è l'importo dei carati di caricamento operante per 
la IV rata dell'anno {860 nella Provincia del Friuli per ogni 
lira di rendita censuaria , la quale per tutta la Pro- 
vincia ascende a L. 6,363,243:53;,e la seconda riassumen- 
te a Comune per Comune © per Frazione aventi particolari in- 
teressi, Je aliquote generali e speciali di caricamento operante 
nella IV ratà prediale dll' anno camerale 1860 per ogni lira 
si rendita pagante. 


AVVISO DI CONCORSO. 
È davcenlerirsi il posto di Controllore, resosi: varacte 
R. Agenzia sli in 
col soldo di annui fior. B4O è coll’ obbligo di prestare 
cauzione nell'importo d' uo anno del soldo. 
li concorso sl detto posto rimane aperto per quattro se 
timate, decornbili Cal giorno 7 agosto 4560, 
sli mp:ranti dovranno, eotro questo termine, far perve 
ire le documentate ero istinze ail’ R. Agenzia suddetta, 
A tprovando i requti generati ed in ispicie Je acquistato co- 
tion! pratiche nol ramo, ed indicando pure gli eventuali ray- 
orti di parentela © di afiità con impiegati «d inservienti ad- 
detii all'Agenzia medesma. 
Dalla Presidenza dell. R, Prefettura di finanza, 
Vanezia, 10 agosto 1860. 
s, 3582. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb) 
È ca conlerizsi Mi posto di Magazziniere presso l'L R. 
Dogana principale ia Verona, colla ciasse X delle diet, col 
sido di annm: for. 945, ohre il proalleggio normate, e eb 
t'obbzi di prestare cauzione nell iniporto d' un anno del soldo. 
Ul coneorto al detto posto rimane aperto per quattro set- 
timane decormbii dal giorno 7 agosto 1860. 
Gli aspiranti devranno entro questo termine Gar 
to documentate loro istanze all L Ji. Intendenza di finanza in 
Verona, cmprovando i requisiti generali, ed in lspacie d'aver 
sosteruto cm bucn sucesso l'esamo sulla procedura doganale 
4 sula mercitoma, 0 di averne ottenuta fegolare dispentà, sd 
iadicaodo infine gi' eventrali rapporti di parentela o dì affinità 
oo impiigati di finanza pel Regno Lombardo-Veneto. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura delle finanze, 
Vevezia, 10 agosto 1860. 
N, 2508. AVVISO DI CONCORSO. 
Sono da cosferirsi due posti provvisorii. di Concepista 
presso lÌ. R. Procura di fiazza in Venezia, colla classe ÎX 
sell diete, uno col soldo di anmuù fior. 
queiio di anta for, 6£0. 


(4. pubb.) 


ll concorso ai detti posti rimane aperto per quattro setti- ' 


uo Le, decorribili dal giorno 7 agosto 1360, 

‘Gli aspiranti dovranno insinuare ie deeumentate oro istanze 
alia Presidenza dell’I. R. Prefettura delle fitanze in Venezia, 
cumprovando i requisiti generali, od in ispecie. d'aver conse= 
guito il grado di dottore in legge, ed indicando pure gli even 
Wal rapporti di paremiela o di afinità com impiegati di finanza 


Seni ppt to 
Lar rdo a quei concorrenti, i quali di- 
star dov a 0 et in ln tl, 
1 quel rota, © quello prescritto pel servigio superiore 
di oct prese a Pracre ima e 
Dalla Presidenza dell. R. Prefettara dalle finanze, 
Venezia, 14 agosto 4860, 


S. 1354. CIRCOLARE D'ARRESTO, 
LI R, Tnbuosle provisciate tm Lane 

odierno pari Numero, ha posto ia istto d' aecura ‘ugusto Patr 

a' Hermziunstadt, per crimine d'infoeità previsto dal $ 163 Cod. 


, pupibilo a senso del successivo $ 484, ultimo capoverso 
stesso. 


(1. pubb. ) 


B4Ò, è l'altro cen | 


", col copehiuso | 


È 
i 


È 


N. 21991 AVVISO DI CONCORSO. 
È vacante il posto di maestro di Jettere, gecgrafa e 
ria nell’ R. Seuoia ren'e inferiore di Verena, che ha lo 
pendio arsuo di for 538 m 8 
i vi aspira, presenti entro il pro 
semi ito re. Ordinato di cl, l'at ti 
soliti documenti rileribili all'età, cendizione e religiosità, agli 
studi percorsi ed agl'impieghi avuti, e dichiari se accettasse 
l'eguale posto che ia questa occasione risultar potesse vacante 
in altro stile istituto, e se abbia legami di parentela cogl’ in- 
i delle. RR. Scuole reali lombardo-venete. 
Dall’. R. Luogotenenza, 
Venetia, 24 luglio 150. 


N, 15695. AVVISO D'ASTA (4. pubb.) 
pel trasporto dei sali e tabacchi dalle Stazioni della ferrovia 
ai rispettivi magazzini provinciali delle privative esistenti 
alle ettà di Padova, Vicenza, Verona, Mantova e Treviso, 

« dei tabacchi al magarzino di Udine, così viceversa dai 

magazzini alle Stazioni 

Nell Ufficio dell'L Fi. Agenzia sali in Venezia sarà te- 
‘auta nel giorno 3 setiembre 1860, alle ore ff ant., un'asta 
pubblica per delibarare al miglior offerente, sotto ruerva della 
Saoperiore approvazione, l'impresa delle condotte dei sali è 
dacehi dalle Stazioni della ferrovia ai rispettivi magazzini pro- 
vinciali delle privative esis'enti nell città di Padova, Vicenza, 
Verona, Mintova e Treviso, e dei tabacchi al magazzino di 
Udine, e codì viceversa dui magazzini alla Stazione, e ciò pel 
trienoio dal 4." novembre 1860 a tutto ottobre 1863, e sotto 
le seguenti condizioni: 

4. L'asta verrà aperta sul dato regolatore di soldi austr. 
9/10 per ogni quinte metrico sporco tanto del sale come 
del tabacco. 

2 Ogni aspirante, per essere ammesso all'asta, dovrà 
dichiarare ll proprio domicilio è prestare un depestto di for. 
austr. 600, che verrà restituito depo chiusa l'asta, meno qu 
del delberatario, il quil uitimo verrà trattenuto sico alla re- 
Solare prestezone dara dovuta cauzione di fr. 6000, e ser- 
rà, cccorrecdo, a completamento della stessa 

li suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure in Ob- 
blisazioni pubbiche ed in Viglietti di Prestito con lotteria dello 
Stato austr., accettabl: secondo il cono di Borsa pù recente, 
ma giammai'al disepra del loto valore nominale. 

‘3. Possonb insinuarsi per la detta impresa tanto offerte 
a voce, @ queste all'atto dell'asta, quanto anche offerte in 
iscritto, è ib sotto le guenti discipline: 

4) le offerte in isertto dovranno essere corredate dal pre- 
scnitto deposito cauzionale, di cu l'articoo precedente, o della 
geom cha go depone vene aposiamane fi la ua 

erariale 

8) devono venir consegnate soggellate avanti il principio 
dell'esperimento d'asta all’ L R. Agenzia sali in Veneta; 

€) devono esprimere con chiarezza in lettere ed in ire l' 
importo che viene oferto, cd essere firmate dall'oferene, co- 
l'indicazione del nome, cognome, domicilio e della propri co- 
dizione 

illetterati dovranno, oltre il proprio segno di croce, 
far frimave l'offerta da due testimoni, col indicazione: del 
loro carattere © domialo 

d) suila sopraseritta dell'oferta dovrà apporsi la leggenda: 
« Ofertà per l'impresa celle condotte des salì dalle Suzioni 
« della ferrovia aì rispettivi maguazii proviuca li de'e priva 
ivo quistasti pelle uità di Padova, Vueoza, Veroza, Mun- 
«tota e Treviso, o dui tabucchi ai magazzino di Udice » , 
corredata del deposito di for. GLO (0 ella quitanza di Cassa 
col deposito cauzionale di fur. 600). 

€) queste offerte non hanno da essere limitate da qualsiasi 
clausola noo corrispondente alle condizioni d'asta, ma devono 

Jece contenere la espressa dichiarazione « che |' offerente si 

blga di osservare esattamente le condizioni tutte tanto ge- 
nera d'asta, che spocinti d'impresa » ; 

f) Siaita © chiusa l'asta vocale, le offerte sertie verrano 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenu all'asta 

| Seguono le soli condizioni) 
Dall'È KR. Prefettora delle ficanze, 
Venezia, 24 luglio 1860. 
Towsorani. 


N. 11608. AVVISO D'ASTA (4. pubb.) 

pel tr.sporto dei sali è tabacchi dai depositi erariali delle prt- 
vate in Venezia alla Stanore cell ferrovia di 8. Lucia in 
Venezia, e vieversa dalla Stavione 2: depositi r.det. 

Nell Ufficio dell R. Agenzia sali in Venezia sarà te- 
muta nel giorno 4 sette 160, alle ore 14 ant., un'asta 
| rana it ed 
fore approvi icoe, | impresa delle condotte dei 121 e te 
+ duecbi degi'il. RR. depesitoni dele privative in Venera alla 

Stazione della ferrovia dì S. Lueia in Veteza, e cori viceversa 

dalla Siazione ai depesitoni rideti, e cò pei triennio dal 4.° 

novembre 4860 ‘a tuito ottobre 1863, e sotto le seguenti 
{ condizioni 

$. L'asta varrà aperta sul dito regolatore di soldi austr. 

4 Y/to per ogni quintale metrico sporco tanto. del tale come 
del tabacc 

9. Ogoi aspiracte, er essere ammesso all'asta, Î 
dichierare il proprio domtiio e prestare va deposito Ì 

600, che verrà restituito dopo chiusa l'asta, 
citano, l qual vitimo verrà trattesuto. fino 
stazioe cella dovuta caunore di fr. 60,0, e ser- 
g vir occrendo, a competamento dll stesa 

li suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure ia 
| Obbligazioni pubbiche od m Viglietii di Prestito con lotterie 
| dello Stato austriaco, accettabili secondo il corso di Borsa più 
Y recente, ma giura! al disopra del loro valore nomltale. 
| nabla imnen condition sno sm si rendete Ari 

N. 15695.) 
Dall I. R. Prefettura delle finanze, 
Li Venezia, 24 luglio 1860. 
| TOMBOLANI 
Ì 
Î 


N. 9169, AVVISO. (2 pubb.) 
Hi naviglio Brenta migra, nel quale, per eseguire lo scavo, | 
era stata cospesa la navigonioe fra i sostegni ai Mira e Mo. È 
| ratitano, sarà transitabie nel 22 sgosto corrente. | 
| Delr'L R. Ufficio previaca e delle pubbliche costruzioni, 
| Vera, 13 sqono 1660. 
ng. 





T. NeDLM. 


AVVISI DIVERSI 


* STABILIMENTO TIP.-ENCICLOPEDICO 
di Girolamo Tasso in Venezia 
‘oro. 
Dietro l'acquisto fitto dal sottoscritto del diritto 
di proprietà © di tuto Il fondo della sisvioreca DEI 
GIOVANI COLTI ED ONESTI, col diritto di proseguiria, 
la quale si andova pubblicando da, questo upogralo” 
editore sig. Giuseppe Antonelli ,, ne circo 
dat tuo freno "a ira ica, corrispondenti dei 
due editori. 5 
"e Sta poi il sottoscritto ai crede in dovere di dar- 
ne annunzio anche a' signori professori e maestri, e 
specialmente a' direttori degli Istituti pubblici e privi 
ti d educazione, e, iu generale, alla gioventù studio- 
sa, onde si sappia a chi debbasi ora far domanda di 
elle 


quella Collezione. 

Il sottoscritto ricorda puro la propria BIBLIOTECA 
CLASSICA DI OPERE ANTICHE E MODERNE, di duecento © 
più volumi, che si è acquisiaio, nel corso di tanti an- 
i di sua pubblicazione , un credito non comune; la 
quale viene sempre proseguita col succo ed il fiore 
della letteratura italiana, è con libri delia più severa 
morale. 

Le commissioni delle due Raccolte , olire che a' 
librai, possono anche darsi direltamente al sottoscrit- 
to, alle quaii verra dato corso con tutta sollecitu- 
dine ed esaitezza. 

moLamo Tasso. 


60 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VICENZA. 
la esecuzione & quanto venne deliberato dal Con- 
tiglio comunale uel 27 giuguo P p., ed approvato 
calla Congregazione provuciaie col Decreto 17 luglio 
p., N. 183, eu sn base al nuovo Statuto e relative 
iruzioni 31 die-mbre 1555, viene aperto il coucorso 
ai posti di medico-chirurgu-ostetrico del quatiro Cir- 
condarii santarii esterni solto descrilli, ai quali è as- 
segnato l'onorario di for. 420 annui, più l'ingenir- 
10 pel mezzo di trasporto , indicato În calce per cia- 
Scu riparto. 

Gili aspiranti dovranno presentare le loro isianze 
al protocoilo municipale, non più tardi del giorno 31 
agosto corrente, corredate al seguenti recapiti 

@) Fede di nascita, e suduitanza austriaca 

6) Diplomi di abilitazione all'esercizio delia me- 
dicina, clururgia ed ostetricia , nonchè l'attestato di 
abilitazione alla vaccinazione ; 

©) Dichiarazione di nou essere vincolato ad al- 
tra Condotta ; 

d) Attestazione di una lodevole pralica bieana- 
le in un pubblico Ospitale, oppure di aver servito per 
un bienalo cou sodisfazione, in quallia gi medico-chi- 
rurgo-ostetrico presso un Comune ; 

€) Atto medico che provi nell concorrente 
una cosutuzione fisica, suscertibile a sosteuere le fati- 
che cel circondario. + 

Ciascun medico del ridetti Circondarii, dovrà di- 
morare inaiterabilmente nel poprio riparto. 

Le istruzioni relative agli obblighi tutti da assu- 
merii. sono tniesse ailo Sia uto sopractennato , più 
quelle del capilciare speciate che reguiava in pasesto 
queste Conuoile, in quauto coi nuovo Statuto ron 
siano abrogaie, 0' modificate ; le une e l'altro notrau 
no essere sspezionati da ognuno nelle ore d'Ufizio 
presso la Sezione 11 municipale. 

Le istanze mancauti di «luno dei prescritti docu- 
mepti, non saranno svitopiste al Consigio comunale, 

quale spetta la uomin:, salva la superiora sanzione. 

Dal Pa'azzo di citia, Vicenza, 10 agosto (50. 

LI R. Commisiarto Neligatizio dl | classe 

fi f. di Podestà, ts 
ll Segretario, 

Lovise. 
Descrizione del Crgendarii sanitari. 

Riparto I. Tut.o ii territor.o compreso fra la spon- 
da sicistra Gel Cordano, da S. Agostino nino alia Por- 
ta Lupia, e la spouda destra del Bacchiglione, calla 
Por.a di S. Croce sioo al contine di Cresole: estea- 
sione la lungh. miglia comuni $, e largh. 2 ‘/;; stra- 
de buoue, iu piùno 0, 1 Ole 410; abitanu 2,600; 


poveri 2,404; aunuo supendio, fivt. 620; lodennizzo | 


pel caveslo, fl. r. 200. 
il. Broitoo, civè dalla sponda sinistra del Escchi- 
glione al Punt: di Szata Cruce, al contiue con Povo- 
Îaro, fino ula parte sini ila 
regia sicada \revisana : esteusione iu luagh. miglia i, 
largh. 2 5; strede buone, tutte in piano; aultanii 
.00; poveri 1860; spendo, fior. 420 ; ludennito 
pel cavallo, tior. 15. 
Ill. Sì estende questo dalla perte destri 
da trevie‘ua, sortenuo dalla cia fico all' Ospedaletto, 
ed abbraccia Cui di 0.2, Mure, S. Giuliano, Parolina; 
Casalatna, Bertesina, Bertesinelia, Settecà, Contura di 
Camisano, con quella di Casale © camarzi, fino a 
salelto : esteasione ia Jungo. miglia 5, € largh, 3 
irade buone , tutie la pieno ; abitaati 3,000; poveri 
2,600; stipendio, tor. 420% 
riui 150. È 
Iv. Comprence questo! Circondario le 
di Cisale, S. Pielro lutrigogna a sinistra 
ra di detto fiume, 


rrocchie 
el Bscchi- 
tto fl ter- 


In piavo 
poreri 210) 
vallo, fior. 20. 


N. 2031-1074, 


652 
Amministrazione della patria Casa di hicovero, 
tn Fenezta 


VISA, 
Che nel giorno di giovecì 30 agosto corr. mese, 


dalle ore 3 autium. alle 2 pom, in seguito a superiore | 


autorizzazione , avra luogo presso la Deputazione co- 
mucale ci Caeraco del Diatreito ci Montebelluna, Pro- 
vincia di Treviso, una pubblica esta a mezso di otfer- 
te a voce, 0 di schede segrete da insinuarsi entro il 
giorno precedente al’ mila aula stessa Deputazione co- 
muvale, © all’Amministrazione predetta , per l'afiit- 


in. esnizzo pel cava lo, fio- | 


2054. 
Chi aspirasse all'acquisto di 5020 pi Li 
10, calate nel boschi del Condle Cimdanie trad 
mune di Cimolais, che daranno circa 4,442 piegî 
gati di legname si presenti llsta dei f corner 
te mese, che presso quella 4 
comunale. Deputazione 
È asta sarà aperta gl deo dî for, 1,53 
gui piede mercaotile di legname, venendo Jatta 
dita a misurazione, ed il deposito a Mil 
farta"è stabilito iu for. 680.0. * Sarenzia dell'o 
Maniazo; 
PILR 


tanza tenimento in Caerano, 
fe nai Dietro di Maicbaliera e dusde; deltuisto 
a le la stessa Deputazione c0- 


Avviso PER GETTITO. 
Regno Lembardo Veneto. 
Provincia di Venezia. 
Distretto di Mirano — Comune di Mirano. 
La Presidenza del Consorzio Quinta Presa 
sende noto quanto sep 
Dal preventivo. del corrente anno, emerge una 
vità di Tor, 15,950, ciob fior. 5,095: 56 per l'ul- 
Fia rata, scadeole nell'anno stesso, del residuo pret- 
20 delle opere di sistemazione degii scoli e manufat- 
ti. i quali devono ripartirsi in misure eguali su tutti 
i possesimenti consorziati e fior. 10,914:45, per le 
i ‘correnti, che devono ripartirsi secondo ie class. 
Il gettito quindi del corrente zoo , corrispende 
per ogti lira di reodita censuaria, escluso ll Caseggiato: 
Per for. 56:55, arretrali 8 #0ldi Oi, 14 per lira 
e pei fior. 10,914: 45 correnti : 
e la classe I. soldi 02, 31 per lira 
ET BoO sx 6E:73 si 


. UL + 0,50 _» 
cosicchè dovranno contribuire in complesso i fondi : 
di classe I. soldi 03, 45 per lira 
» IL » 0887 » 
» IL» 09% » 

L’ esazione del suindicato ‘gettito sarà divisa in 
due r>te, una scadente nel di 3Ì agosto, è la secon- 
da nel di 30 novembre venturi. > 

‘Abi le rate verranno scusse dal sig. Gio. Battista 
Belloni, 0 suoi incaricati, ne' luoghi e giorni satto in- 
dieati, passati i quali, i debitori rarenno soggetti all’ 
escussione fiscale, ed alle penalità determinate dalia 
Sovrana Patente 18 aprile 1816. L’esszione verrà poi 
inoltre tenuta aperts costantemente In Mirano, da un 
incaricato dell’ esattore. 

Ed affinchè ogni interessa'o possa fare conoscen- 
ta delle partite che costituiscono la passività suindi- 
cata, verrà, a tutto 31 agosto venturo, reso ostensibile 
a chiunque nell’ Uffizio 

iddetto. 
Segue l'indicazione dei luoghi e giorni di esazione. 
PER LA PRIMA RATA. 

A Mirano, rei giorni 27, ©8, 29, 30 e 31 agosto 
venturo. Nell’ Uffizio della Presiderza. 

A Camposampiero, nel giorno detto. Nell’ Uf- 
fizio del Consorzio Muscni Vandura. 

Al Doio, nel giorno 3i detto. Nel Caffè de' Com- 
mercio. 

A Padova, nel giorno 25 detto. Nell'Uffizio dell’ 
esattore consorziale, sig. Antonio Candeo , vicino all’ 
Università. 


N. 119. 


si 


* BACOLOGIA 
RITROVATO INTERESSANT\SSIMO, 
Si offre un metodo per minorare }o svil 
ta dominante malata nelle sementi Dati Po d 
tineare quelle sementi” amala sem 


JegUI6ce 1g. 


, ele 
zioni e capitoli si avranuo dirigendosi a_ ©‘ st 
Verona, Corso di Porta Nuova, N. 2206. 
GIUSEPPE DaLL' Oro, 


H FABBRICA CANDELE STEARICHE 


DI MIRA. 


S'onora d'avsisare ch' essa continua a man. 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, aj 
pacchi delle sue candele, superiore del 9 p. 4 
quello posto in commercio da altra fabbrica” 
Il deposito icipale in Venezia, sempre pres. 
itta Antonio Trauner. 


su 


ll sottoseritto notifica, per norma di chi p, 
tesse in seguito avervi iuleresse, di. essere sito 
nominato € riconosciuto Agente-Procuratore del 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI 
GENERALI HELVETIA IN S, GALLO, 


onde rappresentarla nei casi di avarie, naufragi, 
Venezia 41 agosto 1860. 

PER La SECONDA MTA. I. CORINALDI 

A Mirano . nei giorni 26, 27, 28, 20 e 30 novem- | presso la Prima Società Ungherese d'Assic. genr 


DICHIARAZIONE. 


A Camposampiero, nel giorno 27 detto. Come 
Il sottoscritto crede necessario di revocare, cone 


PA) Dolo, | icrno 30 detto. Come sopra 
A Padova, nel giorno 24 detto come sopra. 
revoca, col presente atto, jl mandato di h 
| gennaio 1859, da esso rilasciato al #g. Nicolo, de i 


Mirano, 4 luglio 1860. | 
I Presidenti, Î 
| Osvaldo Povoledo Burat, di Aviano. 
NIGOLÒ DI GIO, BaTT:STA 
GUCONELLI 


Ai 1. ottobre p. v. 1860 


©. POZZATTI. 
SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE DELLA 


i GRANDE LOTTERIA DELL’ISTIT 
I Di CREDITO MOBILIARE pro 


| Con vincite di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 3,000, 2,000 
| ira 4,000. 400, 125, 
Ì etti di questa Lotteria si vendono a PRONTO PAGAMENTI / 
ed anche PER LA SOLA PRESENTE E TRAZIONE, A RAMENTO IRAN 
Presso EDOARDO LEIS 

S. Marco , ai Leoni, N. 308. 
_NB. — Presso il medesimo trovansi pure vendibili a PRONTO PAGAMENTO ed IN RATE 
i seguenti Viglietti di Lotteria: 1854, 1860. Danubio, Esterhazy, Salm, Palffy, S t-Genoi, 
Buda, Clary, Waldstein, Windischgritz, Keglevich, Como. Ù ; 


À 


"POLVERI SEIDLITZ 


609 


Yi A togliere lo smercio abusivo che 
SEIDLITZ, falsificate mediante la contraffazione 
| chiaro formalmente, onde il pubbli 
‘zia, per la vendita delle genuine MOL 
nanzi solamente presso lì FARMACIA ZAM 
V. A. per ogni scatola, munita di quel recapito. 


| Vienna 2 luglio 1860 A. MOLL, farmacista. 


Di ponito gonerale 
8 PULVER, trovasi d'ora in 


IRONIA s. MOISE, sl prezzo di fiorini (2; 


| Irrevocabilmente al 1. ottobre p 
AVRA LUOGO IN VIENNA LA 10% ESTRAZIONE 


DEL PRESTITO A LOTTERIA ISTITUTO DI CREDITO 
con vincite di f. 200,000, 40,000, 20,000, ec. 


1 Viglietti di questa Lotteria si possono acquistare presso il sottoseritto tanto in ASSOLUTO 
220 più ristretto di giornata; quanto verso una ANTECRPAZIONE valevole però per È 


idetta sola i:strazione. 
VINCENZO TOGNOLA. Cambia-alute, Frezzeria 16% 
—s 


NELLA FARMACIA PIVETTA “ 


IN CAMPO SS. APOSTOLI IN VENEZIA. 

Trovasi un PERFEZIONATO ASSORTIMENTO di molti 

| RAPEUTICI di guita perca e gomma 
| TOI, CAPEZZOLI, SERRARRACC 
deposito di OLIO 


V. 
| 


oggetti IGRENO-TE 
come: CINTA, SCIRINGHE, SCMZZ! 
il tutto a modici prezzi; come pure il rinomol® 
TO DI MERLUZZO , le polveri di SERDLATZ DI MOLL 
REUGO, PERSA TIVI, ed altri esteri medicinali 








ATTI GIUDIZIARI. 


N. 3584. 
gorrto SP 


la rione all Edito 22 
soglio pr. p, Num. 3196, per la 
vendi vlltra degli subi Ve: 
gr, Sabloni e Bastia, dei minori 
Miner fa Giovanni , edg.l cui 
«perimento ha lucgo nel f.* set- 
tembre pr. v., diuanzi A questa 
Pretura, si rende notò che restazio 
riservati ai creditori i loro diritti 
d'ipottea, serza riguardo al pret- 
0 i rendita che*i dato di sub 
asta pel ‘fondo Vegri si è di fi 
rini 3582 :43, quello dal fondo 
Sabbioni di fiori 2922: 54, e 
quello del fondo Bastia di fiorini 
334 -20. 


del pr. v. seiembre ; co 


tuale 


maggio 1850. 


Restano petiò invitati i re 
ditori della Dita stessa, ad insi- 
tare | mediante fegolare istanza, 
diretta al sottoserato , in Calle 
larga S. Marco al N. 658 risso, 
dati cre 9 ant. alle 3 pomer, le 
pretese da qualsiasi titolo prov- 
nenti, entro il giorno 4 (g 


tenza che se si effettzasse un cem- 
potimento, le pretese non insinuate 
el termine preserito, nen saranno 
sodsfatta su beni sottoposti allat- 
procedura, se non in quanto 
fossero già garantite da un diritto 


di l'estimo provvisori» 
L La vendita avrà luogo in 
un sol Lotto. ta 

IL. AI primo e secondo incanto 
on potrà aver izogo la delibera 
che al prezzo superiore 0 pari 

ima cicè di Fior. 294,658 : 80 

(Fiorini duecento novanta un mila 
seicento cinquanta otto e soldi ot- 
tanta), cd sl terzo inconto anche 
al disotto della stima, qualora la 
(erta sia sufficiente a' pagare tutti 
i creditori inscritti 

Jil Ogni offerente dovrà de- 


N. di mappa 51 
pertiche 0.08, rendi 


attro ) N di mappa 1 


ver 
45:12 
mappa d: 
ivogo terreno, 

rendita 


rendita L 

i di 
GLi 
XI presente si 


Il presente s' iserisca. per 
tro vole nella Gartta Uffzale 


di Venezia. 

Venaaia. 
Dall LR Postura , 
Revero, d1 agosto 1860. 
11 R. Pretore, TRoscnEr. 
Piinato , Cane. 


fi 
| AL N. 42318 - anno 1860, 
EDITTI 


mercio Maritimo con suo dcerdo 
2 corrente mese, N. 13437, vo- 


7 Venezia, 16 agosto 1360. 
Finoccui dr Giovan, | 
Commissario Giudizile. 


catasto 27589, 4561, 43426, 
19510 è 14379, civici 2053, 
2055, 2057, 2248 4/2 e 2249. 


porzione casa, di pertiche 0. 08, 
di pertiche 0.02, 


luoghi soliti è s'inserisca per tre Î 
volte in tre consecitive settimane 


‘gi ci gl 778,274 778, 
ed aligrafii 734, 735, 
736, 187, io in n pa ai 
NIC 431, 428, 458, 134, 49, 
per pert 0.62, è colla-rendita 

478, stimati austr. Lire 


ai Numeri di 
altra 


gravitante gi 
| della deliber 
con ortaglia 

a S Niola da Tolestino, circon- | 
186, caso, di 

ita L, 35:98. 


LEA tali cbbligh 


187 sb 1, rà al reines 
se risehio è 
0: 08. aieaca gni 


pubblichi nei 


Ii ebe 
volte, una 


i 
Kiki 


i 
His 


HG 





HI 
bra 


ì 


| mil 1 cre di delibera i 
missione în pessesso e di ogni 

reveduta ed impreveduta 
come purc le imposte pubbliche e } 
qualsiasi peso anale © feturo 


co dell'acquirente. 
V. Se il del'beratario mapederà 
{ anche in parte a qualunque di 


dita del devesito fatto per il cog- 
corso all'atta che resterà devo 
Huto alla massa la quile procede. 


d'indennizzo che competere po 


affigga nei lnoghi soliti. 

Dai I R. Trisunale Prov. 
Sezione Civile, 

Venezia, 19 luglio 1860. 


2. pubb. , berati al maggior offerente a pr 
| 20 noa inferiore alla sims 

Che mancando quest spet 
| mento. ne giorno 
Pv., alle ore 1 mer, ne hW® 
suddetto seguirà il second BP 
to, ed in questo gli efetti sno? 
| deliberati per prezzo anche ie 
riore alla stima. 

i qualunque. dei dei # 
diversi incanti sì faecia la vendi» 
il prerzo dorrà essere provimel 
pagato nell'alto e sui luogo #59 
della delibera, in denaro conto 
a tari. 

Eli da vendersi: 

Due dipinti in tela ad ei 
Jacopo Tintarelto , l'uno rie 
sentante l'Ultima Cena di pos 
Signore cogli Apostoli, alto me" 
2.48, largo 3.36; l'alto 
presentante S. Rocco, S. Piet: 
È Nicolò, S. Andrea e S. Berst® 
dino, in forma di pela d'alun; 
alto metri % 64 largo meri f.0 

II presente Avviso sarà 
Blicato ed affisso in questi 
ai luoghi soliti, e per tre vol 0 
seguito inserito nella Garsetti 
fiziale. 


Dall'1L R, Tribusale Cor 
Marittimo, s 
Venezia, 7 agosto 1860 
Pel Priest, 
Nob, Ranmano, Const 
Nob, Miri, !£ 


tura cra odierno decreto gli ha 
depatato ‘in curaore. Guseppe 
Vianello desto Bartega. 
8 Îl presente si afiga al 
| l'Alto Pretereo e nei luoghi sol 
di di questa Città, e s'inserisa 
per tre volte nella Gazzetta Uff 
ziale di Venezia, 

Dall'IL R. Pretura, 

Adria, 5 agosto 1860. 

di R. Pretore, Monon 

B. Bernardi, Cane. 


Stas 
EDITTO. 

| Pam rai ca presente a 
rta d'ignota. dimora conte 

| Agostino Guerrieri fu Vincenzo, che. 

da parte dell'1. R. Finanza, venne 
in suo cocfronto il seque 

stro cauzionale sugli immobili ad 


N. 5186, 
H EDITTO. 
,__Si notifica col presente 
l'assente d'ignota dicsora Giu- 
ini di Peschiera, che 
da paro dell'L R. Finanza vene 
ne Caiesto in suo confronto il se- 
questro cauzionale. sogli immobili 


li immobili dal giorno 
‘a in poi seno a car 


incorrerà nella per- 


pet ta emigrazione : e che co 
Creto odierno venne il chiesto se- 
quesro accordato, peminategli in 
curatore ad actum questo avv. 
dott. Benigno Msnini: e fissata 
udienza pel giorno 27 agosto ore 
9 antim. per la nomina del se- 
questratario che pon venne pro- 
posto. 

Ciò si pubblichi per tre vole 
mele Gatto Ufiali di Venezia 
© Verona, è all'Albo 

afigga 


Dall' LR. Pretora, 
Bardolino, 28 Juglio 1860. 


flo a tutte di lui spe Lee 


pericolo, salvo alla 
altro diritto ed azione 


si pubblichi per tre 


N, 19581, 2A 
EDITTO, © Mib 
L'ordine dell'L R. Tribunale 
Commerciale e Maritimo in Ve- 
nezia, si fa pubblicamente noto: 
Che il giorno 29 agosto cor- 
rente, alle ore 42 della mattina, 
Mel locale di residenza di questo 
Tribuo n enti ia 
veni Via 
1080. | Fretta tt e 
ieri e) 

(Sogna il Supplimento, N 49} 


Pe v. agosto 


Presidente nomira del 











@ 


È 


f 26 morso 1838, 


N. 14855, ac 
EDITTO. 

Per ordine dell’ 
buoale Provinciale Sezi 
in Venezia, 

Ritenuto. compete 
Tribunale in Drza di al 
Decisione, 

Si notifica col 
all'assente d' igoota di 
tonio Zamboni , di Po 
sore stata preseutata a d 
bunale dallI. R. Proc 
panta, n 
istanza nel giorno 4 ag 


a teri 
Patente 26 marzo £ 

all’ Edito di eiazio 

, p., N. 27.0, di qu 
Lutpsonenza + seqeir 
odiemo Decreto lu acco 
badosi nominata ia seg 


Rovigo 
Essen 
il luogo dell'attuale di 
suddetto Antonio Zamb] 
nominato ad esso l'avv 
Mion, in curatore in Gi 
suddetta verteoza 
la relativa € 
L' medesimo prosegui 
dorsi giusta Je orme d 
Reg, Giud 
$6 ne da pr 

arte d'ignoto di 
Sente ptblico È 
ved forza di legale cia 
chè lo sappia è possa 
comparire a debito 
o fare avere 0 conosti 
palrocinatore i propri 
difosa , od anche scegli 
dicare a questo Tribu 
patrocinatore, e i 
0 far fare, tuto € 
opportuno per la pr 
nelle. vie regolari 
mancando esso re 


conseguenze. 
Dall'L K 


Venezia, 6 agosto 
Ul Presidente, Vea 
Lorea] 


282 
EDITTO 
Si rendo noto all 
ignota dimora Giovan 
fa Cristoforo di Rovig 
l'istanza odierna dell | 
apissariato Distrettul 
faciente per lo St 
del $ 29° della Sovra 
24 maggio 18 
l'Editto di. ciazi 


Luogotenenzi 
fu d cretato 

estro giudiziali 
mobi ed immobili 
prodotto cerato 2 
posseduti da è 
queo Distetto, senza p 
dei dirati ed obbigli cl 
sero inerenti; è che 

ta a sequestrataria 
disposto delleceiso. A 

fo N, 15 I 
denta Prov. deli F 
vigo, è che a pericolo 
esso assente, gli venne 
in curatore l'avs. dot 


sequesto 
so assente, ondo po 
© conoscere al 
proprii mezzi di di 
nare ed indicare 

tro patrocinato; 

in difetto dovrà a 
sé stesso lo conseguenze 
priù inazione 


N, 5098. 
EDITTO, 
Si rende noto che 
za dell'IL R Comm 
strette’ di qui, v 
creto odierno a que 
ordato il: sequestr 
beni moli ed imm 
d 
seppe di Fogagna, e 
destinato iu curatore | 
Carnior, pegli etti 
na Patente 24 ma 
a termini ”dellAulico 
febbraio 1836,_N. 
dalla Circolare appel 
to, N. 3987 


Conn 


5094 
LOTTO 
2a dell'f, R. Commi 
Srettuae di qui, venne c 
04° a questo N°, accord 
questo di tutti i beci 
mobi di ragione d 
sandro Fi'pini fa Gio, 

è che gli fu destina 
ratore l'avs. dott. Carni 
effti deli Sovra 
marzo 18 
l'Aulico 


appel 


orta 
ia 8 dell 
Dali' LR. Pretura 


FOITTI 

Sì rende noto © 

a dell'IL R. Procur: 

ficiente per lo Stat 
decrto td 

accordato 

mobili ed immobi 


egli etletti de 


dell’ Aulico 


Dall'L R. Pretura 
S. Daniol, 2 





di revocare, come 
Feto di procura 
|#'g. Nicolò, del fu 


, 2,000 
>, IN RATE, 


rovasi d'ora in 
0 di fiorini 1:25: 


farmacista. 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 49 — 


SABATO -18 AGOSTO 1860. © 


+" 1 tr _ rPv\101———rror-=—=———.r———#.r 


Per ordine dell'L R. Tri- 
bunale Provinciale Sezione Civile 


in Venezia, 
questo 


dell'LR. Procura di Finanza, fs- 
ciente per lo Stato, venne cor de- 
Riteauto competente ereto odierno a questo Numero, 
Tribunale in forra di appellatoria | accordato il sequestro di tutti i 
ne mobili ed immobili di ragione de- 
i notifica col presente Editto | glî assenti Barnaba Barnaba e 
all'assente d' ignota dimora An- | Domenico di Udine, e che fu ad 
torio Zamboni , di Polesella, es- | essi destinato in curatore lavo. 
sere sata presentata a questo Tr:- | Federico dost. Aîto, pegii effetti 
dunale dal”. R. Procura di Fi- | della Sovrana Patente 24 marzo 
saoza, fuciente per lo Stato, una ' 4832, eé a termini dell'Aulco 
istazi nel giorao 4 agusto p. p., { Decreto 8 febbraio 1836, Nume- 
al N. 14355, contro di esso Zam: | ro 392, portato dalla. Circolare 
boni, in punto di sequestro di beni 
a termini del $ 29 della Sovrana 
Pato 24 marzo 1832 ed in base 
al Edito di citazione 
pro Be 27:0, di questa inca 
Fisineaza, squenro che coll 
lino Decreto fu accordato, es- 
seadosi nominata in sequestralaria 
ll. R. lotendenza di Finanza in 


Rovigo. 

"sodo ignoto al Tribunale 
il iuogo: dell'attuale: dimora del 
suldelto Antonio Zamboni, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott. 
Nion, in curatore in Giudizio nella 
sudietia verteoza, all effetto che 
ta relativa causa possa in confronto 
dell medesimo proseguirsi e deci= 
darsi giusta le norme del vigente 
Reg. Giud. 

Se ne dà perciò avviso alla 
pute d'ignoto domicilio col pre- 
seote pubblico Fditto, il quale a- 
ved forza di Jegale citazione, per- 


Appellatoria 8 detto N, 3287. 
il'L R. Pretura, 
S. Daniele, 26 luglio 1860. 
1 R. Pretore 


CoLsentALDO. 
Scalo, Cane. 


N. 5533 4‘ 
porro, * MA 


Si rende noto che ad istan- 
za dell’L. R. Procura di Finanza, 
faciente per lo Stato, vene cos 
decreto odiemo a questo Numero, 
accordato il sequestro di tutt | 
mobili ed immobili, di ragione 
dell’ assente Barnaba Domenico 
Valentino di Gemona, e che fu ad 
esso destinato in curatore l'avv. 
Federico dott. Aita, pegli effetti 
delia Sovrana Patente 24 marzo 
4838, ed a termini dell'Aulico 
decreto 8 Iobbraio 1836, N. 392, 
portato dalla Circolare appellato» 
ria 8 detto, N, 3287. 

Dall" LR. Pretura, 

S. Daniele, 26 loglio 1860. 
1i R. Pretore 
CorsentaLDO. 

Sealeo, Cane, 


patrocinatore, N 5594 
0 far fre, tutto cò, che. riputert 3 
opportuno per la propria difesa | —Si rende noto che ad istan- 
nile vie regolari; diffidato. che | xa dell’. R. Procura di Finanta, 
macando esso reo convenuto, do- | facente per lo Stato, venne eon 
rà impuri decreto odierno è questo Numero, 
conseguen accordato il sequestro di tutti | 
Dall'IL R. Tribunale Prov. | mobili ed immobili di ragione del 
Sezione Civile, l'assente Do Checco Gio. Battista 
Venezia, G agosto 1860. | | di Udine, e che gl fu destinato ia 
i Presidente, Vexruni. | curatore dottor. Federico 
Lorenzi, Ufi | Aita, pegli effetti della Sovrana 
- Patente 24 marso 1892, ed a 
termini dell’ Aulico decreto 8 feb 
draio 1836, N. 398, portato dal- 
la Circolare Appelatoria 8 detto, 
N. 32 
Dall’ LR. Pretura, 
S. Daniele, 26 luglio 1860. 
1 R. Pretore 
CossentaLDO. 
Scalco, Cane. 


4. pubb. 
EDITTO. 


N. 3288 4. pad. 
EDITTO, 

Si tendo noto all'assente di 
igoota dimora Giovanni Camarini 
tu Cristloro di Rovigo, che sul 
l'inanta odierna dell'Î. R. Come 
snissarito Distrettuale di Badia, 
facente per lo Stito, a termini 
del $ 29" della Sovrana Patente 
24 maggio 1839, ed in baso al 
l'Editto di citazione 10 luglio | N. 2030. 
1860, N. 6314 dell'eccelsa I: R. EDITTO. 
Luogotenenza  Lombardo-Veneta , L'L IR Pretura di Aviano 
fu d'erutato da questa Pretura il | notifica col presente Flitoall'as- 
sequestro giudizile di uti i beni | sente nob. Giacnmo Montereale di 
mobli ed immobili, deseriti nel | Udine che l’LL R. Procura di Fi 
prodoto certificato ‘25 giugno p, | nanza fucinte per lo Stato, pre- 
posseduti da esso Camarini in | seotò in di lui confronto, nel 31 
Huedo Distretto, senza pregiudizio | luglio 1860, sxto il N. 2030, i- 
dei diniti ed obblighi che vi fos- | stanza per sequestro di beni posti 
Saro inereoti è che viene romi- | ella giurisdizione di essa Pretura, 
tata a sequestrataria giusta il | è che per no essere noto il lux 
disposto dell'ectalso, Appello 25 | go della sua dimora gli fa desti- 

N. 15375, 1 L i. laten- | nato a di lui pericolo e spese in 
in Ro- | coratore l'avv. dr Giuseppe Poli 
di | eretti, onde proseguirsi la cuusa. 
putato Viene quindi eccitato . esso 
dott. Luigi Gi- | nob. Giacomo Montereale, a pre- 
to, onde lo rappresenti durinte il | sentarsi personalmente, ovvero a 
sequestro, netiîandosi ciò ad es- | fur avere al curatore i necessiri 
so assente, cade possa far avere | documenti di difeso, 0 ad ititure 
e conoscere al detto curatore i | alro pa'rscinatore, ‘la prendere 
proprii meszi di dilesa, o desti- | quelle determinazioni che reputerà 
re ed indicare a questa Prett- | più conformi al suo interesse, al- 
altro patrocinatore, bea inteso | trimenti dovrà attribuire a «è me 
in difetto dovrà ascrivere a | desimo lo conseguenze. della sua 
sò stesso le conseguenze della pro» | inazione. 
pria inazione. Tall" LR. Pretura, 
DallLR. Pretura, Aviano, 31 luglio 1960. 
Pel R. Pretore ammalato, 
Lovaniwa, Agg 


EDITTO. 

Si rende noto che ad istan= 

za dell'IL R. Commissariato  Di- 
stretuale. di qui, vene con de- 
creto odierno a’ questo Numero, 
accordato il sequestro di tutti i 


ignota dimora 
fu Silvestro di Rovigo, che a re 
quistoria odierna pari. Nume: 
dell'I. R. Commissariato di qui, 
Veni mobili ed immboli, diragio- | fociente per Jo Stato, ed in base 
assente Barelli Pietro 6.m | alla Sovrana Patente 24 marro 
Giutppe di Fogagna, e che gli fa | 1832 $ 29, nonchè all'Eiito di 
destato in curatore l'avv, dott. | citazione 10 luglio corr N. 6314 
Carcier, pegli eftti dolla Sovra- | dei’ eccelsa 1. R. Luogotenenzi 
nà Patente 24 marzo 1892, ed | Lombado-Veneta, venne accordato 
a termini dell'Aulico decreto 8 | da questa. Pretura il giudiziale se- 
fabbraio 4836, N. 392, portato | quesiro di tutti i beni mobili ed 
dalla Circolare appellatora 8 det- | immobili, questi ultimi deseitti 
to, N. 3987 nel dimesso certificato censuario, 

Dall R Preturi, ed e istenti in questo Distretto € 

$. Daniele, 1.* agosto 1860. | posseduti dall'assente suddetto. e 
il R. Pretore € senza pregiudizio dei diritti 
ConsenraLto. ed obblighi ehe vi fossero ine 

Staleo, Cane. | renti; si not fca pure che venne 

sing nominata in sequestrataria la pro- 
ta LL R. Jateadenza di Finanza 
la Padova, e che ad esso sssente 
venne deputato in curatore spe- 
dott. Antonio De- 
otrà far tenere le 
opportuno istruzioni o meszi 
difesa, od altrimerti nominare al 
tro. procuratore, ntifandolo 2 
questa Pretura, ed in somma fare 
ciò € quan'o troverà: del proprio 
interesse , altrimenti dovrà 1m- 
putare 2' tè medesimo le con'e 
guenze della sua inazione. — 

Il presente sia affisso ne so- 
liti lueghi di questo Cocune, ed 
all’ Allo pretoreo, e pubblicato per 
tre successive volta nella Gazzetta 
Uffziale di Venezia. 

Dali" LR. Pretura, 

Monselice, 34 luglio 1860. 

L'L R Pretore 
De Cavazzani. 


N. 5694, 4. pubb, 
EDITTO. 

Si rendo noto che ad istam 
za dell'I. R. Commissariato Di 
sretuale dî qui, venne con deci 
cd° a questo N.°, accordato il 
questro di tutti i bers mobili ed Îm- 
mobili di ragione dll'assente Ales- 
sandro Filipini fu Gio, di S, Danie- 
le, e che gli fa destinato in cw 
ratore l'avv. dott. Caraier, pegli 
tftti della Sovrana Patente 24 
marzo 1832, ed. a termine del- 
l'Aulico decreto 8 febbraio 1836, 
N 392, portato dalla. Circolare 
appelltoria 8 dotto, N. 

Dall" LR. Pretura, 

S. Dagiele, 4.° agosto 4860. 
li R. Pretore 
CorsentaLDo. 

Scalco, Cane. 
N. 5556. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che ad istan- 
za dell'LLR. Proeora di Finanza, 
ficiute per lo Stato, venne con 
decreto odierao a questo numero, 
attordato il sequestro di tuti i 
tnobli ed immobili di ragione del- 








N 4184. 4. pubb. 
RDITTO. 

Si notifica col presente FAit- 
to Carton Ferdinando fo Fram 
cerco di Cologna, assente d'iguo- 
ta dimora, essersi con Nota 27 
l'assente Buttazzoni Luigi di S. | corr., N. 2721 dell'I R. Com- 
Daziele, e che gli fu destioato in | missariato. Distrettuale di detta 
cursore l'avv. Folerito dr Aîla, | cit, facente per lo Stato, chie- 
vegli effti della Sovrana Patente ' sto al confrooto di esso Cartomnn 
3% mirzo 1839, ed a termini | il sequestro degli immobîi esi- 
dell''Avlio” decreto 8 febbraio | steti in questo Distretto, e che 
4836, N. 392, portato dalla Cir- con olierao decreto pari Numero 
colare appelatoria 8 detto, Nu- | in appoggio al $ 29 della Sovra- 
nero 3287. na Patente 24 marzo 1833, e! 

Dall'L Ri. Pretura, { all Edito 10, luglio 1860 Nure 
S. Daniele, 27 luglio 1860. j'ro 6314 dell'IL R. Luogotenenza 
HR. Pretore di Venezia venne accordo. 

CoLueRTALDO. 1 Essendo ignoto alla Pretura 
Sez, Cane. | dell'attuale. dimora del 





iadleto Caroman, è sato pmi 
| pato ad esso in curatore l'avv. 








Francesco dott. Bombardella, ‘ne 


erederà opportuno per la propria 
difesa selle vie regolari, difiato 
esso Cortoman, che mancando, do- 
vrì imputare a sè medesimo le 
conseguenze. 

DatL. Pret, 

logna, 20 luglio 4860. 
L'L'R. Pretore, Zonzi. 


N. 4186 4. pubd. 
zorro, "N 
SI notifica col presente Edit 
to a Chiarotto Franeeso fu Paolo 
di Boidaria di Cologna, assente e 
d'ignota dim -ra, essersi con No- 
corr, N. 8 
Commissariato Disiretunle di detta 
cità, ficieote: per lo Siato, chie 
ato al confronto di esso Chiaratto, 
il sequestro degli immboli ci 
stenti in questo Distretto, e che 
con odierno decreto pari Numero 
in appoggio al $ 29 della So 
vrana Patiote 24 marzo 1839, 
cd all’Editto 10 Togo 4260, No- 
mero 6314 dell'Î. R. Luogote- 
nenza di Venezia venne accordato 
Essendo ignoto alla Pretura 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Chiarotto, è state nomi- 
nato ad esso in curatore l'avv, 
Francesto dott. Bembarde la, nei 
la suddetta. vertenza all'elfito, 
che Ja relativa causa possa in con: 
frotto del medesimo, proseguirsi 
e decidersi, giusta le norme del 
vigente Regolamento Giudiziale 
ne di perciò alla 
parte d’ignoto domicilio col pre- 
sente Edito, il quale avrà forza 
di legale citazione, perchè lo sap 
più © possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere 
€ conoscere al detto. curato 
proprii mezzi di dilsso, od anche 
sreglire ed indicare a quasta Pre- 
tura altro patrocinatore, e in sog 
gra fare, e far fare tutto cò che 
crederà opportuno. per "a 
dieta nell vie regolari, dito 
esso Chiarotto, che mancando, do- 
vrà imputare ‘a sè medesimo le 
conseguenr 
Dal'L R. Pretura, 
Cologna, 30 luglio 1860, 
L'L'R Pretore, Zonzi. 


N. 5682. ‘ 
sorto, * MA 

S: rende noto ehe ad istanza 
dell'L N Procura di Finanza, 
ciente per lo Sito, venne co 
ereto pri data è Numero accor- 
dato il sequestro dei bspi mobili 
cd immo,  rgoedell’ses- 
to d'ignota dimora nob.. Pasquale 
Dal Covolo, es'stenti nel D stretto 
di Fonzaso, è specificatamente 
quelli elencati. nel dimesso certi 
fcato censuario, e che venne ad 
esso nominato în curate 
dott. Sandi di Feltre, pir gli ef 
fili dela Sovrana Patio 26 
marzo 4832. ed a termini del 
l' Aulico decreto $ febbraio 4836, 
N 392, portito della: Circolare 

8 detto, N. 3287. 
LR Pretura, 
Feltre, 3 agusto 1860. 
Pretore, Cern. 
N. 10918. 4 
EDITTO. 

Sì rende noto a Giuseppe 
Dalbono, possidente domiciliato in 
Mantova, ora illegalmente assente, 
che con Nota 24 correnia mese, 
N. 5959, venne dall Ri Commis 
sarto Distrettuale 
ciente per Jo Sui 
to incarico, chiesto il precn 
nale sequestro dei beai stabi 
esso spportenenti, e situati in que» 

e che questa LR. 
rbina, con odierno de: 
ereto lo ha accordato in base al- 
l’Editto 3 maggio 1860 N. 2770, 
dell’L R. Loogotrneaza Lombar= 
do-Veneta è giusia il disposto dal 
$ 29 della Sovrana Patente 24 
marzo 1832; dalla Notificazione 
42 febbraio 1836 N. 3540/427 
dell. R. Governo Lombardo, dalla 
Circolare 45 maggio 1860, al Nu 

mero 4042-3349 della Preside 
za dell'Imp. Reg. Superiore Tri- 
barale d'Appello Vensto, e delle 
Cireoliri 17 e 25 corrente Nu- 
meri 14804 e 15375 di esso Su- 
Tribunale; ritenendo in se- 
ataria la lcale IL R. lotec- 

za dele Finanze. 

Ei esssndo ignota l'attuale 
dimora del suidetto Giuseppe Dal- 
toto, gli venne nominato ia cura- 
tore speciale l'a. Giovanni Bor. 
chetti di qui. 

Del che si dà avviso al mede- 
simo assente col presente Editto,il 
quale avrà forza. d'ogni legale cita 
ziove, onde possa far avere al me- 
desimo avvocato i proprii mezzi di 
difeso, © scegliere altro patrocina- 
tore, e fare în somma quanto cre- 
desse opportuno nelle. vie legali 
al proprio interesse; diffidato che 
altrimenti non dovrà imputare che 
a sè sesso le dannose co 

1) presente Editto. verrà jn- 
sorito per tre volte nella Gazzetta 
Ufiiale di Venezia 

Dall" 5. R. Pretura Urbana, 

Mantova, 30 luglio 1860. 

Ni Consigi Dig, Piotr 

Gusmero, Ut. 
N. 10915. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto all'avv. Teo- 
dosio Puerari possidente, domici- 
Niato in Mantova, ora illegalmente 
asseote, che con Nota 24 corr. 
mese, È. 5959, venne dall'L R. 
Commissariato Distrettuale ia luo 
go, fciente. per_lo Stato, dietro 
avuto ineario, chiesto il 
zionale scquestro dei beni stabili 
ad esso appartenenti © situati ia 
queto Distretto, e che questa Imp. 
R. Pretura Urbana con odierno 
decreto Jo lia accordato in bass 
all' Edito 3 maggio 1860, Name 
ro 2770 dell'A. Luogotecenza 
Lombarde-Venea, e giusta il dis- 

dal $ 29 della Sovrana Pa- 
ente 24 marso 4823, dalla No- 
tificozione 42 fetbraio 1836, Nu: 


pubb 


mero 3540/427 dell’ LR. Gover 
no Lombardo, dalla Circolare 15 
maggio 1860, al N. 10420/3319 
della Presidenza dell'L R. Sope- 
riore Tribunale d' Veneto, 
e dalle Circolari 17 è 25 corr, 
NS. 14804 e 15375 di esso Sc 
pariore Tribunale, ritenendo in se 
questrtaria la locale l’L R. Inten- 
denza delle Finanze. 

Ed essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto avv. Teodosio 
Puerari, gli viene nominato in cu- 
ratore speciale l'avv. Silvio Tazzoli. 

Del che si di avriso al me- 
desimo assente col presente Edito, 
il quale avrà forza di ogni legale 
eiazione, cade possa fur valere al 
medesimo avvocato i propri mer- 
zi di difesa, 0 stoglere altro pa- 
trocinatore, è fare in somma 
to credesse opportuno nelle ve le 
gali al proprio interesse, diffidato 
che altrimeati non dovri imputare 
che a sò stesso le dannose con- 

e 

Il presente Editto verrà in- 
serito per tre volte nella Gasseta 
Ufiziale di Venezia. 

li R. Pretura Urbana, 
Mantova, 30 toglio 4860. 

Il Cone. Dirig,, Piotr. 

ro, UE. 
N. 10916. 4. pubb. 
eorto, 

Si rende noto a Quajptto Rie- 
cardo possidente, 

Mantova, ora illegalmente assente, 


go, liciente per lo Stato, chiesto 
îì precauzionale sequestro dei beni 
ti e sp 

tuati in questo Distretto; e che 
questa L È. Prot ng ame 
che quale. giu pato, con 
odierno decreto lo ha accordato in 
Base all'Editto 3. maggio 1860, 
N. 2770 dell R, Luogotsnenza 
Lombardo-Veneta, © giusta il dis- 
pro dal d 29. della Sovrana 
atente 20 merzo 4832, dalla 
Notifcazione 42 f:bbra'o 1836, 
N. 3540/4627 dell'IL R. Governo 
Lombardo, dalla Cirealaro 15 mog- 
gio 1860, al N. 49020/3349 de- 
la Presidenza dell L R. Superio- 
re Tribunale d' Appello Veneto, e 
dalle Circolari 17 e 25 corr. me 
se, NN. 14804 e 15375 di esso 
So,eriore Tribunal, ritenendo in 
sequestrataria l'L R. lotendenza 
Provinciale di Finanza in Mantova. 

FA essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto Quai to Rie- 
cardo, gli venoe nominato in cu- 
ratore specale l'avv. Cirillo Sl 
prandi. 

Del che si di avviso alme 
desimo assente col preseote Fio, 
A gal avrà fra d'oi gle 
tazione, onde possa fr val 
al medesimo avvocato i propri 
mexzi di difsra, © scegliere al 
patrocinatore , e fare in somma 
quonto credesse opportuno nelle 
Vie legali al proprio interesse, d 
fidato che altrimenti non dove 
imputare che a sò stesso le dan- 
ose conseguen 

1 presente Fditto verrà ia- 
serito per tre vote fia Gazzetta 

‘izile di Venezia. 
Dall' I. R. Pretura Urbana, 
Mantova, 30 Joglio 4860. 
Il Con. Dirig,, Piotr. 
Gusmeroti, Uf. 


TORRI i" 


N. 10917. 
EDITTO. 

S rends noto a Caffazzi Ce 
sare possidente, domiciliato in Mao 
tova, ma illegalmente assente, che 
con Nota 24 corr. mese, N. 5959, 
vene dill'I. R. Commissariato 
Distrettuale in luogo, facente per 
lo Sato, dietro in‘arico. avuto, 
chiesto il precauzionale sequestro 
dei beni stabili ad esso apparte- 
nenti e situati (a questo Distretto, 

esta L Ri. Pretura Ur 
dana anche quale giuditio delega- 
to, con odierao decreto lo ha ae- 
cordato in base allEdito 3 mag 
gio 1860, N. 2770 dell L R. Luo 
gotenensa Lombardo-Venet, e giu 
Sta il d sposto dal $29 della So- 
vrana Patente 24° marzo 1859, 
dalla. Notificazione 42 febbraio 
4836, N° 3540/427 dellL Reg 
overno Lombardo; dal'a Circo” 
lare 15. maggio 1860, al Nume- 
ro 10420/3319 della Presiderza 
dell'L Rxg. Superiore Tribunale 
d'Appello Veneto, e dalle Clreo- 
lari 17 e 25 corr., NN. 14804 
® 15375 di esso Superiore Tri- 
unale, ritenendo ia sequestrataria 
PL R° locale Intendeaza Provia- 
ciale di Finanza. 

EA esseado ignota l'altuale 

dimora del suddetto Caffurti Ce- 


Ì presente Edi- 
, forza di ogui le- 
gale citazione, onde possa fur va- 
lere all medesimo avvocato i pro- 
prii mexzi di difesa, o scegliere 
altro patrocinatore, e fare in som- 
ma quanto credesse opportuno 
nelle vie legali al proprio jute- 
resse, diffidato che altrimenti noa 
dovrà imputare che a sè stesso le 
conseguenze 
li presente Edito verrà in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Utzile di Venezia. 
Dall'1. Ri Pretura Urbana, 
Mantova, 30 luglio 1860. 


norma del vigeote Regolamaato 
Gionata e 

Sa ne dì perciò avviso alla 
parte d ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Edit, i quale 2 


oppure 
Cardrd 


con avvertenza 
che (a con odierno decreto pui Nu- 
mero accordato il chiesto seque- 
stro, nominsta in sequestrataria 
FOR. atndenza dele Fionze 


Si notifica col presente Edit- 
to a Barnaba Valentino Domenico 
possidente di Gemona, esser stata 
presentata a queta Pretura dle 
1. R. Procura di Finanza, fa 
cinte per lo Stato, un'iatanta nel 


parte d'ignoto domicilio coi pre- 
sente pubblico Fitto, Îl quale a- 
vrd forza di legale cazione, per- 
chè lo sippia è possa volendo, 
comparite a debito tempo, oppure 
fur avere 0 conoscere al detto pa- 
trocinatore i proprii meszi di di 
fesa, od anche scegltre od indi 
care a questa Pretura altro 
srocinator, e ja somma fare 0 
fre Vutto Ciò che repaterà o 
tano. per la prora” dis all 
gie regolari : con avverteosa che 
fu cin odierno. decreto. pari Nu- 
ro, accordato il chiesto sequestro, 
nominata in sequestrataria la pro: 
posta LR. Intendenta delle Fr 
nanze in Udino, da ritenersi con- 
mata se nOn esceita entro gior- 
ni 44, e che mancandovi, dovrà 
imputare a sè medesimo le con- 
ze 
Dall'IL Reg. Pretura, 
Tarcento, 30 luglio 1860. 
L'L R. Pretore 
Pevrsar. 
D. Samuel, Cane. 
N 5692 


I! 
EDITTO peule 


Si rende noto che ad istan- 
ma dell'I R Commissariato Di- 
strettuale di qui, venne con de- 
ereto odierno a questo Numero, 
accordato _îl sequestro di tutti i 
beni mobili ed immobili, di ra- 
gione. dell'assents: Carlo Pitifui 
di Giuseppe di San Daniele, 


Si notifica all' assente d'igno- 
ta dimora Antonio Noxl, posti 
dente di Teolo, che sopra istanza 


volendo, far valere ogni creduta 
des. 

Locchi si i nei soli 
arti 

© $' inserita per tre volta 
nella Gazzetta Uffzale di Venetia. 
Dal" L A. Prtma 

ite, 1.* agooto 1! 

Îi R. Pretore, Pozza. 

Costantini, Cane. 


N. 2695. 4 pubb. 


EDITTO. 

_ Si notifica a Ferdinando Fer- 
racini fa Bernardico di Veneria,2s- 
sente d'ignota dimora, che l'imp. 
R. Procara di Ficanza, ficiente 
per lo Stato, produsse oggi in di | 
dui confronto in bass allE lito di 
citazione 3 4860, Nume 
ro 2770 p, ed a termini del $ 29 
della Sovrana Patente 24 marzo 
4832, al N. 2695, l'istanza di 
asquestro della sostanza mobile, 
nonchè della immobile posta nei 
Comune di Suntr Maria di Sala, | noscere al 
© che questa Pretura con odierno | messi 
decreto facendovi luogo ne ordinà | dicare a questa Pretura altro pa- 
l'intimazione all'avvocato dique | trocinatore, e in somma fare o far 
sto foro dott. Lorenzo Zamperetti | eseguire tutto cò che credaranno 
che venne destinato in suo cara ' opportuno per la propria difesa 
tore ad sctum, ed al quale potrà È nelle vie regolari, altrimenti do: 
far g'uagre utilmente ogai cre | vranno imputare a st medesimi le 
duta eccezione o scegliere altro 
procuratore indicandolo a questa 
Pretura, mentre in difto dovrà { risca. 
ascrivere a sì medesimo le con- 
sequenze della propria inazione. 

71 presente sì pubblichi ed 
afigga nei luoghi soliti © s'inse- 
rista per tre vote nella Gazzetta 
Ufizale di Venezia 

Dall' LR. Pretura, 

Mirano, £ agosto 1860. 

1 R. Pretore, GRIMANI 

Tolazzi, Cane. 
N. 7422. ‘ 
eorrro, * Pe 

Si rende noto all'assento di 


Eppur 
Bu 


H 


noginata la pi 
tendenza Prov, delle Finanze ia 
Ulina, ed a perio e spese di 
essi assent’, veone loro deputato 
in curatore’ l'avsotato. di queto 
foro Giuseppe dott. Celotti. 

Ciò sì otfica si deti Bar- 
naba, onde possano far avere e 





Dall'L R. Pretura, 
Gemona, 28 luglio, 1860. 
LL R. Pretore, Marriussi 


N. 50%. 
EDITTO. 

L'L Reg. Commissariato in 
Chioggia, Saiente per Jo Stato, con 
odierna istanza in egual Numero 
in senso della Sovrana Patente 24 
umrto 1832, ed in tase all'Edi- 
to dell'eccelsa I. R Luogotenenta 
40 luglio corr, N. 6314, chiese 
nota dimora sig. Luigi dottur { al confronto dell'asseate d'ignota 

enir, possidente di Cividale, che ' dimora Benvesuti Tommaso ma 
sopra istanza. prodotta in di lui | stro di musica in Venezia, il se- 
onfrouto sepr qsta data e Na: ! qustro de beni mobi o stabili 
nero, dall'Ì. R. Procura di Fi- | specifeatamente dalla istanza stes- 
mata, ficiente per lo Stato, cor | sa deseritti 
ui chiese ehe sia decretato a ca- | Per decreto di egual data e 
rico di esso assente, e per glie. Numero, fu fatto luogo al segue 
fetti della Sovrana Pateote 24 | stro, deputandosi a curatore del- 
marzo 1833, il sequestro di tuti ' l’assente l'avvocato di questo foro 
i beni mobili ed immobili, posse- | io det. Chieeghîn, onde 
duti da esso assente, e specilca- | possa il conseguente atteggio es- 
tamente di quelli indicati nell'al- | sere proseguito, e compito in sento 
legato certicato censuario, con ' del Giuliziario Regolamento, 
coltà dell'iscrizione. presso 1 Si diffida pertanto l' assente 
R. Uffizi delle Ipteche in Udine, | Benvenuti Tommaso a comparire 
ritenendo in sequestrataia quel- | personalmente in temp utile, od 
IL R Tatendenza di Finanza, i | a fornire all’ elettgii. caratore gli 
faceva luogo alla domanda, nomi- | opportuni elementi” di sua difesa, 
lo poi in curatore di esso as- | od a nominarsi altro procuratore, 
dente questo avv. dott. Nossi. | altrimenti dovrà egli attribuire a 

Ji che si pubblichi come di | sè stesso le censeguente della pro- 

metodo. pria inazione. 
Dall'L R Pretura, Si pubblichi eome di metodo. 
Cividale, 30 loglio 1860. Dall'L R. Pretura, 
1! Pretore, Lonio Chioggia, 30 luglio 1860. 
UR. Podio, Menna, 
G. Naceari 


N. 3025. Ac pubb. 
EDITTO. 
L'L R. Commissaristo D- 


| equal Numero, in senso della So- 
moro, dall'IL R. Procora di Fi- | vraoa Patente 24 marxo 1832, ed 
mana, faciente per lo Stato, con ' in base all'Editto: dell eccelsa L 
cui chiese sia decretata a carico | R. Luogotenenza 40 luglio cort, 
di esso assente è per gli effi | N: 6314, chiese al confronto dele 
della Sovrana Patente 24 marzo ' l'assents d’ignota dimora Bostolo 
1833, il sequastro di tuti i beni | Massimiliano di Venezia, il seque 
mobili ed immobili, posseduti da ! stro dei heoi mobili e stabili spe- 
esso assente e spoc'icatamente di | cifcatamento dalla istevza desert. 
quelli indicati nell'alleato certi Per decreto di egual data © 
ficato censuario, con fucotà delli- | Numero, fu fatto luogo al seque- 
acrizione presso l' | stro, deputandosi a curator del- 
dille Ipot. in Udin | l'assente l'avvocato di questo foro 
sequestralaria quell'L_R. Inten- | dott. Steffnell, onde possa 
denza di Finaaza, si faceva lungo | teggio essere proseguito e com. 
aila domanda, nominando poi in | piuto a senso del Giudiziario Re 
curatore di esso assent» questo | golamento. 

avv. dott, assi. Si difida pertanto l assente 

Ii che si pubblichi come di | Boscolo Massimiliano a comparire 

metodo, personalmente in tempa utile, od 
Dall’ IL R. Pretura, a fornire all'elettgl curatore 
Cividale, 30 luglio 1880. opportuni elementi di sua dilesa, od 
ll Pretore, Lon | a_nominarsi altro procuratore, al- 
trimenti doveà egli attribuire a sì 
| stesso le conseguenze della pro 
| pria inozione. 
| S! pubblichi mediante tripli 
Si rende voto all'assente di | ce inserzione nella Gazzetta US: 
ignota dimora sig. Antonio P'ccali, | ziale, e mediante affissione pei se- 
porsidents di Cividale, che sopra | liti luoghi. 
istanza profotta in di Ji confroo- | -—Dall'I. R. Pretura, 
to sotto questa data e Numero, | Chioggia, 38 luglio 1860. 
dall'L R. Procura di Finanza, fa- | Il R. Pretore, MexecnDY:, 
cente per lo Sato, con cui chiese 
che sia decretato a carico di esso 
assente, e per gli effetti della S> 
vrana Patente 24 marzo 1838, 
il sequestro di tuti i beni mobili 
od immobili, posseduti da esso as- 
sento, e specificatamente di quel 
indicati nell'allegato cercato con 
suario, con facoltà: dell’crizione | L R. Pretura di Gonzaga e dalla 
presso "LR. Uf. delle Ipoi in Udi- | stessa ricunciata alla competenti 
ne, ritenendo in sequestrata que- | di questa Pretura, sull'itanta del- 
aL R. lotendenta di Finanza, sf | l°IL R. Procura di Finarza, fe- 
fuceva lungo alla domanda, nomi- | ciente per lo Stato, in confronto 
di esso Norsa in punto di seque- 
atro di tutti i beni mobili ed im- 
mobili da esso posseduti, e spe- 
cifcatamente di quelli esistenti in 
questo Comene di S. Benedetto, a 
termini della Sovrana Patente 84 
matto 1832; ed ia balli 
to di citazione 3 maggio p. past. 
N. 2770, che igooto casendo È 
luogo dell'attuale dimora di esso 
Norsa, venne sd esso deputato 
l'avvocato di questo Dro sig. 
ignota dimora sig. Ferro Bernar- | Carlo Zucchi in di lui corstore 
dino di Udine, che sopra istanza | nella predetta vertenza, all'effetto, 
di lui confronto setto | cl l'intentata causa possa io con 
© Numero, dll’ Imp. | fronto del medesimo prosegui 
di Finanza, fuciente | decidersi giusta le norme del Gio- 
e diziale Regolamento. 

Se ne di perciò avviso ad 
esso assente, affinchè possa far 
valere le credute see ragioni nelle 
vie regolari, avvertito che con 
oliern> decreto. pari Numero fu 
accordato Îì chiesto sequestro, no- 
minata in sequestratama VR 
Intendenta di Finanza in Manto: 


4. pubb. 
spinto, 


| N 2598. 
EDITTO. 

Si notifica col presente E: 
to a Simuele Nersa di Mantova, 
illegalmente ascente d'ignota. di- 
mora, essere stata presentata all 


nai 
sent quesl'ave, dott. Nussi. 
Il che si pubblichi come di 
retodo. 
Dall'1 R. Pretora, 
Cividale, 30 luglio 1860. 
Ii Pretore, Lonto. 
Bassi, Cane. 


N 7485 4. pubb. 
Si rende noto al'assente di 


a carico di essa assente, 
li effetti della Syvrana Pa: 
4 marzo 1839, Îl seque- 

beni mobili ed im- 





Loi sfiora sei 
Î, e per tre volte 5° 
serisca il presente Editto nella 
Gazzetta Prov. di Manto 


cata dela lr zine 
si afigga e s'inse! 


gotenenza Lombardo-Venetà, ven- ; veranno nel giorno dell'incanto 
ne con decreto 24 luglio andante | stando a carico del deliberatario 
pari numero da questa L R Pre- | la decima, ed il quartese, in quan- 
tura accordato il sequestro della | to, e come vi fossero. soggetti 
sostanza stable sita in questa | gl'imobili di cui si trata 
Giri VIIL 1 dolti, le tasse #4 im- 
la delibera e per la 
Esci aggio in pro 
prietà staranno a carico. del 


e. 

IX. Nel caso di più delibe- 
ratarî, ognuno di essi sarà tenuto 
0 idariamenteall'adempimer to de 
gli obblighi sopraindicati. 

X, Ogai offerente per per 
sona da dichiararsi sarà. tenuto 
de iteratario in proprio nome se 
ai chiudersi del protocollo d'asta 
non dimetterà il mandato di pro- 

in forma. autentica, che lo 
autorizzi alla fatta offerta, e che 
sottoponga il mandante, 0 man 
dere, 30 luglio 4860. | danti ai solidario adempimento 
R. Pretore, MELaTi. | delle condizioni dell'asta. 
Visentini, Cane, XL Nel caso di mancanza 
——_ anche parziale alla esecurione de 

3548. 4. pubb. | gi obblighi premessi sarà proce- 
EDITTO. dito al feotanto degli. immobili 
i notifica che ad istanza | deliberati a termini del disposto 
R Procara di Finanza, fa- | del $ 498 del R. G., ed il de- 
per lo Siato, venne con | posito fatto del "dellberatario a 
decreto pari data è Numero da | cauzione delle_sue. off 
questa L'R. Pretura accordato îl ! impiegato alla rifusione parziale o 
| sequestro di tuti i beni mobili ed | ttale delle spese e danoì otra» 
immobili esistenti in questa Giu- | sionati dal suo difetto, e non be- 
| risdizione, di ragione dell'assento | stando il deposito dovrà rifondere 
| Panigai mob. Giuseppe, © che fu | il di più în altro modo. 
ai questi destinato in curator l'av- Destrizione 
ato Giuseppe dov. Iostirola | degli stabli da vendersi. 
pegli effti del } 29 delli So- Lotto 
vrana Patente S4 Marzo 4832, Pert, 2.61, di terreno ara 
ei a termini dell'Aulico decreto | arb. vi posto nel Comune cen- 
8 febbraio 1836, N. 392, portata | suario di Pianezze del Lago n 
dalla Circolare appeiatoria 8 det- | mappa provvisoria ai NN. 673, 
to, N. 3287 43, e nella mappa stable ai Nu 

Ei il presente si affigga al- | meri 33 e 545, stimati comple»: 
T'Albo pretoreo e nella Gazzetta | sivamente a. L-'374: 60, 
Ufiziale di Venetia Lotto Il 

Dall I. R. Pretura, Pest. 34.97, di terreno, 

Biadene, 3 agosto 1850. | arat. arb. vit, posto nel Comona 

L'L R. Pretore, Merari. | cansuario di Vilubnizana setten- 

Viseatini, Cane. | triorale, nella mappa provvisoria 

—- ai NN, 1588, 1589, 1621, 1625, 

N. 2560 a. e. 1. pubb. | 392, 393, 407, 372, 709, 1575, 
EDITTO 4576, 344, 345, 46, e nella 

Si rende noto al'assente di | mappa stabile ai NN. 301, 327, 
ignota dimora sic. Giovani Ca- | 348 261, 262, 268, 366, 368, 
merini fu Cristooro di Rovigo, | 509, 551, 554, 519, 548, 1098, 
che in base al X 29 della So | 4100, 1123, Î137, 567, 568 

ro 4838, | 542, 559, Dd6, 545, 
dietro rappresentanza di questo | piessivament a 
I R. Commissariato, fucieate per 1 presente 
lo Siato, fi con odierno decreto | s' Albo, e nei siti Inoghi di que- 
pari Numero accordato a di esso | sta Cit, ed inserito per tre volte 
carico, il sequestro di ttt nella Gaszetta Ufficiale 
mobili ed immobili esistenti Dall'LL R. Pretura U 
ato Distretto, e specificatamente | Vicenza, 12 luglio 1860, 
degli immobili e diretti dominti IR. Cons. Dirigeuto 
deseitti nell'elenco del TR. Com- BncanoLo. 

ato, nominata a sequestra= Falda, Agg 

la N Intendenza di Finav- =; 
za in Rovigo, e per essa I. R. | N. 7619. (pubb, 
Commi inaoza residente EDITTO. 
ia_Ficarolo. sg. Giovaoni Calca- Dall'L N. Tribunale Provine 

cale di Padova si rende noto ai 

Giusappe laimondi di Milano, Di 
ta Camovalli e Bono di Milano, 
nob. Matilde Barbaro Carcano di 
ni Fansago del 

posta, creditori nel 


questo 
pegli effetti del 

$ 29 della Sovrana Patente 24 
| marzo 1838, ed a termini dell'Au- 
tico decreto 8 febbraio 1836, Nu 
mero 822, portato dalla Cirevare 
d'appello 8 devo, N. 3987. 

SS, pubblichi ‘all'Albo preto- 
reo, e nella Guzzetta Ufizale di 
Venezia. 

Dall'L R. Pretura, 





Massa, 29 luglio 4860. 
IR. Pretore, Scarrna. 

Migliorini, Care. 

di 10165. 4. pubb. 

ni presentato istanza 12 aprile 

Si rende pubblicamente noto { 1856 N. 4840, riprodotto il 30 

che în seguto a requifitoria 14 | giugno detto anno al N. 8441, in 

0 95° confronto alti creditori 


per restituz 
nella residenza di questa Pretuta, | pro 'urre petizione 
diuanti apposita commissione nei | io la classiicatori 
giorni 6 e 27 settembre, e 43 | del concorso stesso 22 dicembre 
ollobre 1860, dalle ore 10 ant. | 4855 N. 15776: e che non aven= 
alle 1 pom, tre esperimenti di | dosì potuto ad essi intimare per 
subasta per la vendita degli im- | loro ‘irreperibilià l'istanza più 
mobili qui soto riportati esecutati | volte riprodotta venne con odiemo 
in pregiudizio di Rosa Gagliardi | decreto nominato loro in curatore 
fu Gioraoni Battista minoreane in | questo avs. dott. Giasomo Best, e 
tutela di Domenico Rappo ad i | fissata l'Aula Verbale del di 10 
stanza di Urano Giuseppe Ca- | settembre p.v. ore 1t snt. 
nella di Treviso sotto le segueati Intombe pertanto ad esso eu- 
Condizioni. ratore di somm nistrare all'elotto 
1 L'asta sarà aporta a pres- | curatore le iscrizioni ed i documen: 
20 di stima, e nel primo e nel 


a 4i che trovassero opportuno di usa- 
secondo lo pen 
ire la door degl immobili 


re di queta vertenta, 0 di presen- 
tarsi in persona, o mente altro 
tratta che a prezzo mag- | procuratore da notiftarsi a questo 
giore od eguale a quello di stima, | Tribunale; altrimenti dovranno a 
nel terzo poi siranco deliberati | sè imputare le cooseguenze della 
| anche a prezzo inferiore, sempre- | loro inazione. 
chè sia sufficiente a dar pagamento | Dall'L R. Tribunale Prov., 
a tuti i creditori iscritti. Padova, 24 luglio 1860. 

Il. Ogni obiatore, eccettuata ll Presidente 
ta porte csecutante, dovrà garao- Mevriin 
tire la propria offerta. mediante Zambelli, Die. 
deposito del decimo del prezs» di S 
stima degli immobli posti in | N. 9002 4 
vendita è ciò in monete al cor EDITTO, 

di taria esclisa la carta move- Per ordine dell'I. R_Tri- 
tata. bunale in Mantora si notifica col 

N deposito del maggior c- | presente Fditto ad Fleonora Pa- 
ferente sarà trattenuto Îo conto | squali Andrensi di Lecco, ed alla 
dal prezzo pel ciso che sia di- | Dita Paganini e Mollo di Milano 
chiarato deliboratario; agli altri | che sull'istanza 15 aprile 1859 
sarà sul momento restituito. N. 3908, 

IL 1 prezzo di delibe 
dovrà. pagarsi ja Vicenza. ne 
sani del sig, Urbano Giuseppe 
Canella, o chi per esso, tosto che 
sarà passato in giuliesto l'atto 
di riparto, ed il dliberatario figo 
alla Viale affrancazione di esso 
dovrà corrispondere sopra il me- 
desimo dal giorno della intima- 
zione del decreto di dlibera l’in- 
teress: del 5 per 100 annuo 
facendo a tutte sue spese di anno 
in anno il deposito presso il R. 
Tree 

oto taato di 
capitale che. dl faeren,. dovr 
farsi in mett d'oro, e d'argento 
Ì corso abusivo di piazza esclusa 
in ogni caso e tempo la carta 
mocetata, le obbligazioni pubbi- | nominati a di loro pericolo gli 
che, e qualungue surrogato al | avroeati Zippiroli per la prima 
dasaro sonante e Siiprandi per la secoada, come 

V. Il deliberatario avrà il | dal precedente decreto 29 dicem- 

sesso indiatamente degl'immo- } bre 1850 Num, suddetto, affinché 
hili deliberati, e precissmente nel | li rappreseotino come curatori in 
giorno in cui gli sarà intimato il | Giudizio nella suddetta vertenza, 
decreto di delibera ; la proprietà | la quale con tal mezzo verrà de- 
poi non gli sari aggiudicata se | dotta @ decisa a termini di ragio- 
non che dopo che avrà giustifeato | ne secando la norma presritta dal 

| l'adempiments di tutele condi- | Hegolamento Giudiziario civ 
zioni dell'asta. gente în questi Stati; ciò che ad 
VI. Dal giorno dell'intima- | esse si rende noto co) prosente F- 
del decreto di delibura i | dito, che avrà forza di ogni debita 
citarne, affinchè sappiano e possa 
no, volendo, far valere !e proprie 
ragioni nella su esposta vertenza 

oppure far tenere ai suddetti av 
cati, come rispettivi loro cur 





pubb. 





l'L R. Procura di Fi- 
in punto convoeazione di 
ereditori per la insinuazione delle 
loro ragioni sul prezzo di delibera 
della casa in Mantova N. 2490, 
ta in odio Albertini Url 
do, è stata, sopra domanda del- 
PÎ R. latendenta di Fioauza in 
Mantova rappresentante. l'attuale 
Procura di Finanza. Lombardo- 
Veneta, fissata comparsa al giorno 
10 settembre p. v. ore 9 sntim,, 
nella camera. del Consigliere Dic 
rettore di Cancelleria presso il 
detto Tribunale per le insinuazio- 
ni di cui sof 
Ritrovandosi le predette E- 
Jconora Pasquali e Dita Paganini 
@ Nollo in estero Stato. furono 


rito a rifasione, © compenso da 
chicchessia. I frattî poi raccolti 
dai fondi venduti nell'anno in cai 
seguirà la delibera saranno di 
0 far fare tutio ciò che sarà da 
farsi, o stimato da esse opportuno 


come frutti utili in proporzione di 
pet la loro difesa, nelle vie rego- 
| ari; e maneando a quinto sopra 


fra la debitrice. spogliata, 
ff ro 
sappiano di dover attribuire a sì 


quistati nello stato in cui si tro- * stesso le conseguenze. 








Milani Malfatti è creditori iscritti, 
si sono fissati i giorni 49 è 26 
astenia nd 17 
v., pel triplice espri 
sulasta giudiziale delle realtà, ed 
alle condizioni in calce indicate , 
da tenersi nella residenza di que 
aa Sezione Civil, sempre alle ore 
{1 antim. 
Descrizione delle realt. 
Parroschia S. Canciano, Ponta 
Capo dei Mira, civici Numen 
5661 e 5653, anagrafici Numeri 
6086, 6085, 6077, 6075 A e 
6075 B, nel cessato Censo prov= 
visorio al catastale Num. 20813, 
con la cilra di L, 226:038 , al 
catastale N. 21809, coa la cifra 
di L 62:169, nell'attuale est 
mo stable Comune censuario di 
Casello al Num. 3917 di magpa, 
che si estende anche sopra i Nu- 
meri 3906, 3907 e 2908, e con 
querioe è adi e cono al 
44, con la superficie di petil 
209, co rendita di suse. 
Loi tt; 10, al 3906 di moppa 
or Bollega , con tie di 
pa 24i3.oeon a tenda di 
50: i N 3908 di mappa 
per due luoghi terreni con por 
zione della corte ed andito. 
dell'asta 
1. Nel primo e sec 
rimento la delibera noa potrà 
luogo al disotto dello stimato va 
Jore di fior. 3250 : 0, nel terzo 
a prezzo anche iafsriore , purchè 
sufficiente a coprire i creditori i- 
scritti fino al valore della stima. 
II. Ogni aspirante dovrà cau- 
tare ia sun offerta mediante il de- 
posito dell decimo ; che 
sarà irateouto rispetto al elite 
ratario a conto prezzo, © restituito 


positi otto giorai dop la delibera, 
meno le spese esecutivo di pino» 

ive, che dal de 
iberatario verranno sodislatti di» 
rettamente al procuratore, della 
parto esecutante, dietro liquidato 
20 giudiziale, se fosse stata otte- 
nota colt deo Mrmio di to 
giorai, rit-nuto che dopo egeeu- 
tanto ‘rà dirito di Gr as 
qnare sul versato prezzo l'importo 
della li ica per la 
priativà dote 
zione, 

IV. A carico del delieratario 
rizmarrà il olio ed ogoi altra spesa 
relativa al processo verbale di de- 
fera, non ogni asa, imposta 
dallo per trasferimento di pro- 
pr 0 per votre 

pl ideato rà 
sup i, comunali ee, 
Icone cos" rt i 
diatamente scadente dopo l'avve: 
uta delibera. 

VI, Ogni pagamento dovrà 
aver luogo in effettivi. Sorini di 
argento sonanti, cor esclusione di 
qualsiasi alira moneta, e più con 
ergfusioae di “ogni @ qualunque 
carta monetata. 

VIL Ogni inosservanza degli 
obbihi da parto del dliberatario 
darà diritto di procedere al rei 
conio a tutto di lui rischio è pe- 
sole, 

i preseate verrà pubblicato 
cd E i modi iui vl 
e per ite volte inserito nella Gar” 
aeitaUfizile di Venezia. 

Dall'I. R. Tribunale Prov. 
Sezione Civil, 

Venezia, 42 luglio 1860. 

1 Presidente 
Vewruni. 


il 12 gi 

ia ordine allEditt 2 sprite 4 
N. 740 già inserto nela Gi 
ti Uffaiale di Venezia si NN. £9, 
20 6 24, dei giorni 18, 24 6 29 

vio sutcessivo, si fu noto che 
ad ‘istanza. Clemeatina Binchi 
Daili Porza, parte esecutata in 
olio di Domenico Venzo si farà 
luogo nel giorno 14 settembre p. 
I fto re 9 ant al 13 mer; 


senno Edit, aquile no 
ritcossi gli aspiranti. 
Tntmobil da vendersi 


Periche 10.67 cit, di 
verra arativa piantata vitata, colla 
readita censuaria di L. 16:88, 
in mappa stabile del Comune cen 
suirio di Longa al N. 720 tra i 
confini a sera” Carli Gaetano, a 
mattina strada comunale stimato 

L 8. del proocolo di stima 
a L 9496. 


t, ed altra casa contigu?, se 

rata dalla nuova strada marosti- 
cana della soperBicie di pert. 4 . 48, 
colla rendita cens di L. 66:53, 


FINITE 
i 


H 
G 


Dall’ R. Pretura, 
Mirano, 25 luglio 1860. 
AI R. Pretore 

Galan 


N 908 4, pubb. 
EDITTO. _ 

L'L R. Pretura di Monse- 
Vie, notifica cal. pressote Editto 
all’assente Brardo Andrea Dave 
rio di Amilcare di Venezia, calle 
del Mogio, che il co. Girolamo 
Giustiniani fu Ssbastiano ha pre- 
acotato contro di esso la 


tto di proprietà 
sopra fondi in seziona di Vanso, 
Comune di S. Pietro. Viminario 
posseduti odiernament dall'attore, 
od essere per conseguenza info 
data qualunque pretesa di lui 
confronto dell'attore 
medesimo a titolo di diretto do- 
minio, e che per non essere noto 
il Iuogo dell'attuale sua. dimora 
venne ad esso reo convenuto de- 
a di lui pericolo e spese 
curatore l'avioeato di questo 
foro Antonio det. Ds Pieri onde 
la causa possa proseguirsi secon» 
do il vigente Regolamento Giudi- 
ziario civil, e proounciarsi. come 
di ragione. 

Viene quindi eccitato esso 
no. Erardo Andrea Daverio di 
Amilcare a comparire. personal 
mento all'Aula del 42 settembre 
pv, ore 9 ant, fissata davanti 
questa R. Pretura per le dedu- 
xooi delle parti in ordine alla 
suddetta petizione, ovvero a far 
avere al deputato curatore i ne 
cessarii documenti di difesa, 0 ad 


serilo per tre consecutive volte 
Uffiziale di Ve 


PE 
Le gt 
Il R. Pretore 
DE CAVAZZANI 

EDITTO. Ga 


Tomitano 

giorno al N. 2615,al 
contronto. di Girolamo ed atri 
consorti Loro fa Benedetto, ‘non 
chè esso assente Luigi Loro ed 
altri, banoo_ presentato. petizione 
* primo di pagamento di 

186, a saldo livelli 1857 

58-59, secondo di rilascio d'im- 
mobili, terzo di voltura degli stes- 
si, quarto di ricupera e consegna 
di campi 0. 285, e che per non 
essere noto Îì luogo della sua di- 
fu deputato a di lui pe- 

ricolo © spese in curatore. speci 
le questo avv. Mario d.r Radaeli 


Giudiziario Civile, 6 promunciarsi 
di ragione non senza pre- 
venirio che pel contraddittorio ven= 
ne prefissa l' Aula Ve 
tembre p. v. ore 9 ant. 
Viene inolre eccitato esso 
R. C, a comparire in tempo per- 
somalmente, ovvero a far avere al 
deputato curatore i necessari do- 
cumenti di difssa, o ad istituire 
li stesso un altro procuratore, 
a prendere. qulle. determina” 
zioni che reputerà più conformi al 
se, altrimenti dovrà egli 
attribuire a sè medesimo le conse- 
guenze della sua inazione 
Dall CA Reg. Pretara, 
Motta, 26 luglio 1860. 
1 R. Pretore 
Saccior. 
N--8788. 4 pubb. 
avviso, 1 P° 
Dietro istanza del sg. An- 
tozio Politi possidente di Udine 
contro i sigg. Aogelo è Prò Giu- 
liano Pezzetta di Bojt e creditori 
inseriti Mansioneria Paolini 
ele è Chiesa parrocchia 
restano fissati i giorni 
settembre e 11 ottobre 


HA 


i 


RI 


Hi 


if 


Hi 


sE 


veR 
tiE 


HERE 


fi 


Calligiro. Angelo. qua Giovani, 
ponente Riszotti Pré Giovanni q.m 
Pirtro ed altri particolari, ed a 
tramontina ered: di Antonio Per- 
setto, valutato a. LL 701:84 

B) Terreno arat. arb. vit. 
con vili prati, denominato Gran 
Braida o Braida di casa in mappa 
sudata ai NN. 2958, 2959, 
2960, 2961, censito pert. 17.28, 
rendita L. 33:02, e della rileva” 
ta quantità di campi 3..3/4. 108, 
confinante a levante eredi di An 
tonio” Perzeta, merzodi strada, 
poneote fondo comunale aequstato 
da Prò Giuliano Persetta, ed a 
ramontana viottolo consortio, va- 
Jutato cogl'impisnti e muri aust. 
L. 205: 60. 

Somma totale a. Li 2907:24, 

pari a Fior. 1017:53 v. a. 

Il presente si affigga, e si 
ingerista. 

Dall. R. Pretura, 

Gemona, 24 loglio 1860. 
L'L'R. Pretore 
Marrivssi 

Bossi, Cane. 


N. 12596. 4 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 

che in seguito a requisitoria. del- 
R_ Tribunale Commerciale 
Marittimo, nella residenza di que- 
st' LR: Tribunale Provinciale 
Sezione Civila in Venezia alla so- 
lita Aula degl'incanti si procederà 
nel giorno 19 settembre p. v., 
alle ore 44 ant., dinanzi apposi- 
ta commissione al terzo esper 
mento d'asta a qualunque prezio 
anche al disotto della stima. giu- 
diziale, è senza verun altra con 
dizione dello stabile sottodeserito 
ragione della massa concorsua- 
Domeni:0 Ferraboschi alle: se- 


ti 
MES Condizioni 
1 Nel terzo esperimento l'im- 
soil sarà vendo a, quluooe 
ia quinto: basti a coprire 
creditori Feriti fio alla ‘ste 
salunque aspirante do- 
rà tendo valo” mi 
Commissario delegato il decimo 
del valore di stima a cauzione 
dell'offerta ed in Fiorini effettivi 
esclusa qualunque altra moneta 
surrogato. L' inporto medesimo 
gii sarà abbuonato nel caso di 
delibera © verrà. immediztamente 
restituito in caso diverso. 

Jil Entro gioni oto dalla deli» 
Vera il dlibratario dovrà versare 
ni giufiriali depositi dell R 
Tribunalo- Commerciale Murit'imo 
il relativo prezzo sotto commina- 
toria di reincanto a 
se e danni alla cui ri 
vr applicarsi il fatto deposito che 

rà al’uopo tratinuto € passato 

giutzili depositi. 

. l pogamento del prezzo 

dovrà farsi in Fiori efitivi è 

aclusa quilunque altra moneta, 
carta montata 0 surrogato 

Vi godimento deo sable 
spetti 21 deliberatari dl 

hO dela dlbera è da qu gono 

gli Prg) pure le imposte 


VI. La spese della delibera, 
compresa la tassa di traserimecto 
staranno a carico dell delibera- 
tario 

VIL Qualunque aspirante po- 
trà ispezionare ll protocollo. di 
tima ed i certifeati censuarii ed 
ipotecazii presso l'Uffiio di spe- 
dizione di questo 1. R. Tribanale 
Commerciale Muritim 


dell stabile di subasta 
atimato a. L 14% 

Casa in questa Città, Comu- 
ne censuario di Sua Murco, nel- 
l'estimo stabile in Dita Domenico 
Ferrabocehi di Dome ico ed ora 
dell'oberata sua eredità al Nure- 
ro 2468 di mappa, descritto per 
casa che si estende anche sopra 
il N. 2467, colla superficie di 
pert.6-487 è cl madita di 

173116, in prrrecebia di S. 
Stefano, circondari» di $. Samuole 
è nell’estimo provvisorio così de- 
rita 

N. di cuteeto 23049, e civ 
c0 2700 1/2, di carati 12 di casa 
colla cifra di L. 89:985; 

N. di catasto 28054, e civ 
co 2700 4/2, di carati 12 di casa 
colla cifra di L. 89:2%; 

N. di catasto 28040, e civi- 
co 2700, di cariti 12 di casa 
cola cita di LL 478: 449; 
composta di um c:sr con en 
trata e mogazzioo. La casa è 
in dus piani l'in'riore con 7 
atana», ritirata e cecina. Il supe- 
riore com corte, cucina è sbratta- 
cucina, corritoio, è andito, tre 

anze, soffita ed altana o terrar- 

Si’ comprende poi nello stabile 
come sopra coerenziato, un mag- 
guzzino in saliszada Malipiero. 

Locchè si affigga nei luoghi 

sca per ire 
volte nella Garretta: Uffiiale di 
Venezia. 

Dall'L R. Tribunale Provin- 

ciale Sezione Civile 


o in proposito un accor= 
do fra i vani creditori. 

VI Se il deliberatario, che 
non fosse uno de' creditori iscritti, 
cmmettesse îl versamento indicato 
all'art. IV, o se il delieratario, 
che fosse uno de' creditori iscritti 
ommettesse il: versamento: delle 
rate semestrali d'interessi od il 

to delle pubbliche impo- 

ste, sicchè i brni fossero. colpiti 

da pignoramento fiseale, l'uno e 

l'altro decaderà dla delibera, e 

farà luogo a nuovo fncanto, a 

tutte sue spese, danni e pericoli, 
ritenuto Îl deposito a cauzione 

VIL ll deliberatario assumerà 
dal giorno della delibera a enrico 
propio, tuto lo gravezzo di que 
lunque ‘specie eccettuate le iprte- 
carie. propriamente dette. Strà 
prima a suo carico l'imposta pel 
trasf-rimento di proprietà, novchè 
lo tasse per le volture censuarie. 

VIIL. Nessuna garanzia vie- 
ne assunta dall’esccutante e dai 
creditori iscritti. 

IX. L'aggiudicazione non sa- 
rà data se non previa. dimostra- 
zione dell'adempimento delle s0- 
pra scritte condizioni. Nel caso 
però che rimanesse deliberatario 
un creditore inserito, egli, dal 


N. Le rendite naturali € © 
ili dei beni da vendersi si divi- 
deramo> fra il deliberatario è la 
parte esecutata, in ragione di tem- 
pp dell’ annuo reddittuario in cor- 
so, come dovranno dividersi nella 
stessa proporzione i carieh: pub- 
i è privati, e le spese che fos- 
sero ottorse, onde preparare e 
conseguire le rendite. 
“Uiscrizone dei tei 
nel Distretto di Miromo. 


n di compi 40, 
ra, in Cerune di 
Seortè, parrocchia di Cappella, te- 
nuti in affito da Gio Bat Sor 
cato l tutto decerito nella mag 
del Comune censuario di Cippi 
sitio i NN. 201, 202, 203, 201, 
205, 206, 207, 208, 209," 210, 
249, 248, 213, 214, 201, 243 
BUA è 245. por pert e 199.97, 
colla rendita di L. 569: 69 

Stimata la suddetta metà A. 
L 9767:30. 

Il presente si afizga 
Pretorio, nenckè nelle Pizze ci 
Mrano ‘è Scortà, è s°inserie: 
per tre volte nel Figlio Anuunzi 
della Garzetti Ufizale: Veneta. 


capani 
Tolazzi, Cane. 


N. 5008. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noso, che nei gior 
ni 10 settembre, 11 e 31 ottobre 
pp ve, dalle ore 40 ant alle ® 
pomer., si terranno in questa salà 
pretorale tre esperimenti: d'asta 
ei bei sotodescriti esecutati dol 
signor Laigi Seoffo di Resiuta in 

Giovanti-Danicle Pe- 
esson di Vito d'Asio, alle se 


guenti 
Condizioni, 

1 1 beni saranno  subastati 
Lotto per Lotto nell'ordine in cui 
stanno desertti e sul dato rego- 
latore del rispettivo valore. di 
stima. 

IL Nei due primi esperimenti 
seguirà la delibera soltanto a pre- 
20 superiore od eguale alla stima, 
nel terto a qualunque prezzo, 

verga coperto Îl creditore 
inseritto Centazzo 

IIÉ Nessuno potrà farsi obla- 
tore all'asta senza il previo de 
posto del 40 per cento sal va 
fore di stima del relativo Lotto. 

IV. Entro giorni 30 dalla 
delibera il deliberatario dovrà ver- 
sare nei gitizili depositi il pres 
20 di delibera, computandovi il 
fatto deposito. 

V. Tanto il deposito, che il 


EHI, 


E 


Lal 
Pil 


rendita L. 3:5î, in detta opera 
zione al N 21, stimato austr 
LL 590, Fior. 06:70 

Prato detto Rio, o map 

rovvisoria al N. 143, di 
Test'0,70, erimo L':38, © 
nel censo. stable al N. 143, di 
pert. 0. 70, estimo L. 4:90, in 
detta cporazione al N. 23, stato 
a L 420, Fior. 42. 

Dall'imp. Reg. Pratura, 
Spilimbergo, 8 agosto 1860. 
WR. Pretore 
Pisesti. 

Barbaro, Canc. 
N. 19779. 4. pobd. 
AVVISO. 
rende noto che nei gioni 
45, 47 e 19 settembre pot, 
dalle ore 10 ant. slle 2 pomer, 
terranno in contrada 3. Naz 
saro Vicolo Paradiso, civico Nu- 
mero 4984, tre esperimenti d'a- 
sta per ln vendita dei sotto de- 
seriti quadri, i quali. saranno 
capo per capo in Latti 
separati, al miglior cfferente, nei 
dus primi esperimenti ad un pres- 
20 superiore od almeno eguale alla 
, el terzo a qualunque pret- 
20 anche inferiore, e ‘empre capo 
per cipo, e vers» esburso. del 
prezzo della delibera nelle mani 
del Commissario. giutiziale , 
monete d’oro o d'argecto al 
terso di Pizza 
Doserizione dei Quadri 
4. Ua quidro dipinto in ta- 
volo, rappresentante la Beata Ver: 
il Divia Figlio e S. Giovanai 


®. Un piceolo quadro in 
volo, rappresentante una Madoona 
col Divio Fi con due Santi, 
merto fijure con piccoli parti» 

menti, stimato Fior. 100. 
3 Un Deposto di Croce, di- 
pinto in tea a merza figura, 
recte una Deposizione del nostro 
coi Santi Giovanni e Fran- 
rr Agro, la Madonna e 


auste. Fior. 12. 


fatoso, rece ritratto di nobiluomo, 
dipinto sulla tela, senza mani, 
inalo, con cornice parte 
aste colorita, stimato 


"8. Ua ritr.t'o d'una giovane 
în legno, rete una piccola tivela 
rappreventante una testa di gio- 
vane in profilo, dipinto da Boni- 
facio, stimato abstr. Fior. 20. 

6. Un Croefiso assai pie 
colo, dipinto sopra il rame patito, 
stimato auste. Fior. 2. 

1. Va ritratto d'uomo, di- 
pinto in legno, recte pietolo. ta- 
Veletto, ritratto d'uomo senza 
mani com borbo, Scuola Veneta, 
atimato sur. Ficr. 6 

8. Un S. Frantesto 4° Asti 

contemplazione, um = 

morta allo splendore di 

una limpada, co bellissima cor- 
fata e dorata, un 


Le ceri” Quadro 
fisura, grande al vero, stimato 
auste. Fior. 490. 
Dall'I. R_Tribunale Pro 
Verona, 4° agosto 1560. 
1 Presitente 
Fonrana 
a Cara, Die. 


1 pubb. 
EDITTI 


Li. R. Pretora Urbana in 
Vicenza notifica col presente E- 
ll'asseote Antonio Milesi 


nio Luigi Monza di Acgelo pro- 
dusta cootro di lui in seguito alla 
istanza di prevotazione 19 maggio 
p. p. N. 8169, stata ad esso a 
Edito 9 gi 

la relativa 

" N.8784 


N. 11971. 


in punto di 
di auste. L 963: 06, 
rini 337:07, a dipendenza del 
chirografo 8 sovembre 1859, di 
Le della ottenuta pre- 
notazione di suppegno, e di 
stento dela alfa. somma ed 
accessori di ingge dall'intimazi 
ne; e che per mon esser neto il 
luogo di dimora di esso assente 
fa la petizione stessa intimata al 
[i curatore avvocato 
Mare” Antonio Volebele onde la 
causa possa. pressgrirsi secondo 
À vipeate Regolamento Giudizio 
e pronunciarsi quanto di ragione, 
dittorio fs: 


far avere al predetto coratore i 
necessari messi di dfesa, 0 ad 


TIRO 
Ù ì so} 
Brtpestieri 


ni 


Alessio Braghetta a comparire in 
tempo personalmente ovvero a lir 
avere al deputato curatore i ne 
cessariî mezzi di difesa 0 4 ist 

pitro- 


formi al proprio interest, 
menti dov:à egli attibuice a sè 
medesimo le conseguenze della sua 
inezione. 

II presents Edito sir da 
affigersi all'Alto Pretoreo, e nei 
soliti luoghi della Cit, ed inse- 
rito per tre volle nella: Garsetta 
Uffiziale di Veneria 

DELE Peo Utena, 
Vicenza, 21 luglio | 
N Cons. Dirigeate 
Baconoto. 
Falda, Agg. 


4, pubb. 
eorrro, * P2* 


L'L R. Tribanaie Pro 
cale in Padova, in seguito alla 
requisitoria 19 leg'io 1860 Num. 
12433, rende pubblicamente noto 
che nel giorno 17 settembre 1860 
dalle ore 40 sot. alle 4 pom, e 
nella Camera N. 43 di esso Tri- 
hunale di Padova, dinanzi af ap- 
posita Commissione sirà tenuio 
terso esperimento d'incinto- per 
la vendita della casa sotto de- 
scritta del compendio della missa 
oberata di Vincenzo Terzolina ed 
alle condizioni sotto notte, libero 
agli asp'ranti di rivolgersi a detto 
requirente. Tribuna'e di Veneria 
per avere ispezione degli atti re- 


dativi 
Condizioni 

L L'immobile viene venduto 
a prerzo anche inferiore alla s'i- 
ma al maggicr offereut» nello sta= 
to in cai si trovano. 

IL Dovrà cgni o}'tore com 
tare la propria cfferta coi decimo 
del prefro di stima in Fiorini 
nuovi effettivi d'argento 0 move 
te d'oro a corso dei listino della 
Borsa di Venezia. 

IIL. Nel termine di dieci 
giorni dilla delibera, l'acquirente 

serà l'intiro prezzo nella Cas- 
sa dei deposti giudiziali in tinti 
effettivi Fiorini d'argento di nuc- 
va valuta austrizea © moneta d' 
oro ragguoglite al cerco del li 
stiao di Borsa di Venezia meno 
la sommo concegazta a garanzia 
della propria offerta. 

IV. Le spese 
missione in possesso 
altra provedota ed 
come pure le ig 


N. 7996. 


delibera im- 
ed ogni 


gravitante gl'immobili dal giorn 
della elba in° pri cono a ca 
rico dell'acquirente. 

V. Se il delbbaratario - man- 
cherà soche in parte a quiluoque 
di tali obblighi pelli elia 
perdita del dep-sito fatto. per il 

l'asta ehe resterà de- 
volto alla massa la quale prece: 
derà al reincanto a tutte di lui 
Spese rischio è pericolo satv alla 
atonta ogni alto dirito ei azione 
d'indennizzo che competer le po- 
teste. 

VI, Seguito. l'intiero paga- 
mento il deleratario pà cite 
dere ed ottetere l'ggrudicozione 
degli immobili deliberati. 

Stabile ds alienarsi 

nella Cit di Padova. 

Casa civile cua”portico sd 
uso pubblico ed orto ia Borgo 
Savomarola al ‘civico N. 4959, 
deseritta in mappa ai NN. 671, 
105, 706, della superficie com: 
pinssiva di pert. 7.31, e colla 
tendita di a. L 500 :52, stimato 
il tutto a L 16803: 28, 

Ti presvte Editto sarà a cura 
dell''Uffizio di Spedizione di esso 
Tribunale di Padova affisso all'Al- 
bo dello stesso Tribunale e nei 
lunghi soliti di Padovs, ed inserito 
pr tre volto conico 
Gazzetta Uffiziale di Venezia, 

Dall'L R Tribunale Prov., 

Padova, 31 luglio 1860, 

Il Presidente 
Heurier. 
Zambelli, Dir. 
| n. 3569, 1. putò. 
EDITTO. 

Ì L'I. R. Pretura di Pieve 
| del Cadore, rende noto al publ: 
co, che con Editto 26 aprile pp. 
N. 798 dell'LR. Giudizio distret- 
1 tue di Sierziop, venne aperto i 
‘concorso generale dei creditori 
| sala oberata eredità del fi Pa 
| squale Benedet sotto la quale giu- 
| Pisdizione era esso domiciliato, e 
‘che siccome îl Benedet: medesimo 
lasciava della sostanza immobile 
anche nel Regno Lembardo-Ve- 
to, e precisamente setto questi 
giurisdizione, dichiara apesto il 
Concorso spediale per questi uti 
beni è senso del $ 70 della Pa- 
tente Imperiale 20 novembre 1852. 

Recta quindi chiunque po- 
tesse dimetrare quiche ragione 
{ cd azione contro l' aberata eredi 
| tà di insinvaria entro il giorno 
| 24 settembre p. v, nell'orario 
| d' Uffitio a questa Pretura, in 
confronto dell'avv. dr Cristoforo 
Vecellio deputato curatore. della 
massa concorsu' dimostrandovi 








Pieve, 25 taglio 1860. 
1'È Prete, 
Galeazzi, 


EDITTO. 

Si notifica col presente Edito 
a tutti quelli che avervi possorio 
interesse , 

Che' da quest LL R. Pretura è 
atito decreiaio l’ aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im 
mobili situate nel Regno Lombardo 
Vengo , di ragione di Cestantioo 
dottor Morgante fu Domenico, di 
Maregs. 

Perciò viene coi presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione cd azione 
contro il detto dr Morgante, ad 
insinuaria sino al giorno 30 set- 
tembre p. v. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione, da pro- 
di Pretura, in confronto 
dell'avv. neb Alfonso d.r Da Prato, 
di ui, deputato curatore della mas 
sa concorsuale dimostrando non solo 
la sussistenza dlla sua prete 
ma eziandio il diritto in forza di 
ci egli intende d'essere graduato 
nell'una 0 nell'altra classe; e ciò 
tanto sicuramente, quantoché in di 
fetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà pù ascol- 
tato, e i noa insinuati verranno 
senta eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl'insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà © di pegno sopra un 
bene compreso neila massi. 

Si eccitano inoltre i ereditori 
che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati , a comparire il 
giorno 13 ottobre su:cestivo, alle 
ore 9 antimerid., dinanzi questa 
Pretura, per passare all'elezione di 
un amministratore stable, o com- 
ferma dell'inerinaleente neminato 

la scelta della delegazione dei 
creditori, col’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità dei comparsi, e 
che non comparendo alcuno l'am- 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questa Pretura 
a tuto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito ei 

bblici Fi 


Pur ER pravra, 
Lignago, 28 lgiio 1860. 
UR. Prtore. Farnis 


N 6013. Ù 
EDITTO. 

L' Imper. Reg. Pretura Ur 

hana di Belluno, reode mvt> che 


pubb. 


all 
nel loesle di sua 
maori apposta commis. 
giose procederà ai pra 
e rispet ament 
ss ttodeseriti veni 1amobii n 
tati abistinza di 6 
Proti fa V 
in pregiudizio 
fotto-Moda fu 
Pellgrini quel trice "del 
minore Engenio-Frarceseo susteto 
col fa Mare» Coiotto Moda 
rimo e nel secondo 
detiberati 
grezzo uve 0 superiore a quelo 
i stima, © pel terzo anehe a 
prezzo inferiore purch sufbeio'e 
a pogare il delito inserito cole 
sue dipendere, ed inoltre alle 
seguenti 
Condizin 
1. Ogui aspirante dovrà pri- 
ma di essere ammesso ad offre, 
| depositare la decima porte dei 
perso di stra dello stabi 
egli volesse acquistare 
Eotro no mese. dopo la 
+ dovrà il deliteratario 
"ella Cona depositi £ 
diviali un terzo del 
citenuta delibera, dedotto però i 
decimo predetto, © 
otterrà ì 
golimeato ‘deli’ imvnotile 
ratogli 
ll. Gli stri dae terzi del 
prezzo scerescuti dell interesse | 
ia rogione del 5 pr 100 
dal giorno della delltera, Sovren- | 
pagati entro {4 giorni 
intimarione verificata al de- 
libertario del faturo decrelo. di 
assegno del ricavato dall asta. 
| IV. Nel ciso di qualzegue 





mancanza all'adempimento degli 

obblighi prestabiliti, il deliberata» 
{ri soggiacerà alla perdita de 

mo precitato, ed alle conseguen- | 

ze di dsnn> ulteriore portate dai 

È 438 del Regolamento. 

V. Tutte Îe speso susseguenti 
all'asta dorranno restare a carico | 
del deliberatario. 

Deserizione dei beni | 
di Costello | 
vecchio al È 
N. 2095, e nell'attuale ai Nu- | 
meri 59 e 60, tra i confini af 
mattirà Giovanni Colotto, mezso- 
di Vincenzo de Nes, sora e set- 
tentrione la detta pisers, stimata 
Fior. 805. 

A Pià, rappattivo e. ghisia 
nuda, di pert. DITO, nell stimo 
attnale ai NN. 20% e 1789, è 
nell'estimo cessato al N. 1729, 
Ara ccnfini a mattina fondi comu 
nali, mezzodi Angelo Zasso, sera 
Giovanni Colotto, settentrione ere- 
di Giov. Battista Bratti, stimato 
For. 73:59. 

Il presente sarà pubblicato 
ed affisso alk Albo Pretorio, nei 
soliti luoghi în Belluno, nella Co- 
mune ove sono situati i beni da 
subastarsi , ed inserito per ire 
Volte nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia 


Dill'L R. Pretura Urbana, 
Belluno, 24 loglio 1860. 
1 Cons. Dirigente 
BOxTOKAN. 


{è pro 


| gnota dimora Levi E; 





oggidi la petizione N. 3019, con- 
pg plagio ato 

di: 4° di liquidità di credito 
pd fo #5 giugno 1859, 
ia Fior. 541843, cagl’interessi 
del 6 per 100,  pogablie in 40 
apni in rate a piacimento; 2.° di 
giustificazione delia prenotazione 
relativa accordata col decreto pre- 
toriale 6 corr. N. 2688, ed in- 
scritta in Belluno 8 corr, vol 
N. 170 R. LD. G., e che per 
nca essere noto il Ioogò di sur 
dimora, gli è siate 
curatore quastò avvocato Giuseppe 
dott. De Pri, onde la usa posa 


essendo stata fissata pel contrad- 
dittrio l'Aula Verbale 14 clichre 
pv. ore 9 ant 
Viene quindi invitato esso 
Fascali a comparire in tempo per- 
sosalmente ovvero a far avere al 
deputato curatore i necessarii do- 
camenti di dilsa, 0 ad istituire 
altro patrucinatore ed 
nazioni 


luîre a sb stesso le conseguenze 
della sea ivazione, 
Dil L R. Pretura, 
Agordo, 23 giugno 1860 
L'1 Ri. Pretore, Pot. 
F. Facciotto, Canc. 
N 121 b 
ento, 
S! notifica che sulle istanze 
di Sarina Conegliano vesora Ri 
chetti fu Angelo rella sua veste 
di tutrice filiale, contro ed 
pregiudizio è’ Isabella Lizeari 
rio, è creditori i 


sb. 


posta commistione giudiz 
1° esperimento nel 


sempre. dal 

pomer., perla vendita 

immobile in calce descritto, 

Gi) oppigaorato, è stimato. per 

2. Li 15162 a prezzo superiore 

0 piri alla stima, sotto l'osser- 
vanza delle seguenti 
Condoni 


mo del valore di stima, cioè aust 
L. 758: 10, ia denaro soniute a 
cruzione della sua effet. 

HI Dovrà il deliberati 
tro giorai otto dalia del 
sare nel depositario di quei 
bunale il prezto della delibera ju 
denaro sonaste a turi, escluta 
la carta monetata, è qualuag 
surrogato, sotto. commi: 
reincanio a tutto so ris 
spese, e danni, alla cui. rilusione 
servirà 1 quanto bat fit 

to. 
SP Facendosi offerente, e 
deliberataria la esecutante, sorà 
dispensata dal deposito, e dal yer- 
sumento di cuî agli anli 1 e 2 
e tratterrà presso di sè ii prezzo 
ger distribuirlo a termini dell 
sutressiva graduntoris, facoltativo 
intanto alla metesima di transi: 
tare alla sua. Dita l'immobile 
colla scorta del solo verbale di 


comberanno tutte ls impose ces 
suna eccetuata 
È tibero a 

rante d'isperionare 
giorno dell'asta il proî» 
sima 14 marzo 1859 N. 5260, 
presso quest’ Uffizio di spedizione 

avvocato dr Lattes, 

VI. L'eseruta 
Aisen alcuna manutenzione, lisca 
do agli aspiranti la cura di p 
caecitsi le opportuno. nozioni ro 
fative allo stable di sobas 

Descrizione dello sa 

Siabile situsto in qu 
ti, parrocetia di S. 
dela Vigna, ciemivi Î 
Ternito, 1a colo detta Rumo delli 
Vida, marceto cel arograîi 
2028, not:to ja censo stabile di 
questo Comune ammi 
sunrio di Cestello, al muppal 
2288, suibalte:no 4, cola super 
cie di pert. 0.23, e Li rentti 
di Li 471:77, fra i confina 
Jeante lo stabile a? mippe!e Nu 
nero 2263, a mezzodi ll mp- 
pale N° 2285, e la porzione. del 
meppale N. 9888, di propriet di | 
Angelo Riceletti, ed ori de 
es'cutanti, e col N. civico 3023, 
a poveste la vio pubblica demoni 
ita Ramo Corte dela. Vida, a 
tramontana Îl Rivo di S. Fram- 
esca, € l'altra porzione del map- 
pale N. 2288, di. proprietà Da- 
vanzati al cvieo N. 2028. 

Lecchè si cMizga nei soliti 
luoghi, ed all'Albo, e £ inseritca 
per tre volte nea Guzzetta Ufi 
ziale di Venezia. 

Dall'I R Tribunale ' Provio- 
ciale Sezione Civile, * 

Venezia, 19 glio 1860. 

Li Presidente 
Venroni 
Lotenzi, Uf. 


N. 3883 
EDITTO. 

Si potifca all'assente di 
lo fa Le 
Sace) di Lentinira, che sali ; 
istenga oggi prodotto sotto îl-A. | 
3289 da Canto Levi tu Iso di | 
Palsella venne al di ini colron- È 
fo con derreto pari data e Num, | 
etordta la prevetazio:e del ere: 
dito di a L'300, pori a 
di v. 2, in dipendenza sla 
vati carta 20° miggo 1958, € 
successiva quitanza 2 giugno 1859, { 
ordinandosi all'l E. Con 


4 pebb. 





ione nei suoi re | 


‘avvera a tempo sto | 
il predetto ssseste Emilio Levi | 
in curatore | 
l'avvocato dott. Antonio Zoppel- { 
lari di Lendinara al quale, come 
4, su0 rappresertante devrà comu- 
nicore i sani merzi di difssa ove | 
nen creda di indicore a queto 
Gidizio air procartore. 
presente verrà. pubblico 
per tre volte nella Guzzetta Uf- | 
fiziale di Veneri. 
Dall'LR. Pretura, 
Lendinara, 4 agosto 1860. 
LL R. Pr 


LL Montalbetti, Cane | 


N. 5997. 
reg: 
ei Egeo, 
LL R. Pretari in 
notifta I pre Ring 
sente d'ignota dimora È 
De dor fo Gov. Bing” 
filippo Goleszzi qa Lume, ®* 
Chions collane. Rame È 
1010 oggi a queta Pea 
desiz isanzi sl N SII 
to di ceo De Zoni M paci 
predot:zione A canine du 
1108, puri sd iene 
88649, ci capitale cm 
teresi dd 6 pie 100, mod © 
O PP Sov2i fog 
ne, e dei 5 per Tape 
posteriore sino all'alta 
che delle spsse presenti ed'ivie 
vate in Fora Gi 
sopra beni di Sv ragione mi 
Chio, e che ancuici al mE 
13 er sc ciro na 
i osa dimora gi fa dep 
cartone ave Amat 
Maran, one le en pra 
grin secon 11 pla 


m 


SA 
ragione 
Viene quid cet: n 
genio De Zorti 1 comunita 
tmpo pers mimente, on 
fut vee a dep stogl con 
i Docossari, dotu venti di dia 
0 ad istiuie egîi steso una 
patrocinato, ed a precder 
conformi al su intrate dle 
eat dov egli att 1 € 
medesimo le contigue 
a inazine, o Pet dl 
Il presente i pubbichi 
di metodo anche. nel Gue 
Ufiziae. 4 
Dall imp. Rxg. Preun, 
S. Vite, 4 avosto 186) 
UR Pretore 


N. 5929. ( 
rotto, "MA 

L'L_R Pretura di Cenoa 
natia col presente Eito alle 
nente igor Ang i Ea Bom 
di Trieste, che "fl signor Ag 
fa Giovoan Caliguro a pla 
l'avv. dr L De Nardo. ha po 
sentito. dinanzi quasta Prep si 
30 Joglio la istanza Nom. 508) 
contro di ess» Angeo Ris, d 
affida di rescindibltà del os 
trait) 10. dicembre 1839, eg 
He il detto Basevi subigut x 
Calligaro il dazio consumo in 
il Comune di Roja € sue feto 
esclusi i daria. pellesterao è 
detto Comune. 

Che per non esser 
Juogo della sus dimora gi. vi 
deputato a di lui riso, pro 
© spese, fa curatore questo mme 
da N Trevisao, e cè propie. 
fitto di ragione © di legge. 

Viene quindi di conomii 
avvertito esso Bosevi, è dif 
a far avere sì deputato. carton 
i pecessarii dorumenti di diem, 
ad istituire egli stesso. un al 
patrocinatore, ed a prendere qui 
de deteriuivazioni che rejuerà pi 
conformi al suo 
menti devrà egli al 
medesimo le conseguenze del mn 


pubblichi e si afiyga. 
lap R Prev 
0 1860, 
IR. Pretore 
MATrIVIOI 
Î, Can 


4. pal 
EDITTO. 

Si rende noto all assente è 

ta d'mora Antonio di Axe 
Borghi di Cesclane, che sopm 
stanza odierna pari pumero è 
Lemardo fu Giovanni Pres é 
Ale 83 coll'avv. Celotti, gl fade 
stinato ja curatore gd acum, 
vv. dr Natale Trevisan per 


9- | intimazione dela sontenta conte 


merino 3 novembre 4058, Nuo 
8286, emessa sull porizione 
marzo detto anno N, 2390, o 
dotta dal Piceo in di lui cont» 
to per pigimeati a. L. 201: 
eh accessori dipendenti da vaga 
10 febbreio 1856. 
C8 si not fica al B 
de possi fir avere è 
al detto curator» i propri 
a 0 destinare ci int 
sti Pretura altro pater 
1 sor fare 0 fr se 
gure tulto ©ò che crederà 0 
funo per ia propria di 
menti dvd imp 
le rons-guenze dela sn ma 
Dati Lnp. Reg. Pret, 
Cemono, 28 luglio 1960. 
UR Pretore 
MatTitsSI 


Bosi 


topi 
EDITTO, 

A senso e pegli efeti # 
$ 498 G. R, si votiima de 
com» Pedrarza fu Andre ve 
d'ignota dimora, che Te fe 
retto vedova: Petrazzi col 


N. 4850, 


esso, è consorti, per pi 
ipotecaria a garanzia di » 
6009, ia bise a 

luglio 4937, N. 3768, 
fa da questa Pretura È 


L'Î È, Dirige 
TAGLIAPIBTAA. 
2415, tai 
EDITTO. 
Jo data d' oggi, s00 FE 
Nuzere, venne di qs A 6 
zio chiuso il crneerso 
ditori apertosi coll’ Ednto 8 #1 
Vrzio 1859, N, 454, in oi O 
Girotto, di Moeseno 
blichi come di mob 
Dall LR. Pretoro 
Barbarano , 7 agosio 1880 
. Pretore, VoLri 
Mattichio, Co 
N. 4639. 1. pd 
EDITTO. n. 
Si rende noto che l'L A 
Tribunale Provinciale di Tr 
coa delibazione 27 logo dere 
N 4611, ha iaterdetta pe mÎ 
Pisqua 
che di queta Pret 


e—————_+-—__—_— ""-” 
Coi tipi della Gazzetta Uliziale. 


Dr Tomaso Locarai, 


propristario e Compiialoft 


pria man 
ta d' innalzare | 
Lo maggiore gen 
qual cavaliere d 
resa, conforme 
di barone dell’ 


SMILR 
80 luglio a. c., 
di permettere c 
tare e portare gl 
ioè : 1°. R. inte 
tonio barone di 
Ordine belgico 
ed inviato, Ferdi 
grancroce dell’ 0) 
sau, e l'1, R. 
barone di Munell 
ficiale dell’ Ordi: 


© PARTE 


Annunziata 
dalle salve giuli 
dei forti d'Al 
ia di S.M. I 
salutata dall'inti 
solennemente cell 
ore del mattino, 
triarcale di S. 
militari ed eccl 
tutte le Potenze 
signor  Patriare 
musica, e appres 
graziamento dei 
io capo ‘dell’ eccd 
riale Famiglia 
preci, e le azioni 
età e Ja eratitu 
‘angelo, alla ele 
ll’ Inno di gre 
lelle anzidette ar] 
schierate in Piaz 

Dopo la cele! 
sig. bar. di Alem: 
xa, passò in rassed 

jazra, mirabili 4 
fo marziale, come 

S. E. rev. m 
della R. Basilica, 
nistrative e giudi 
si recarono quind! 
burg, Luogotenen 
a presentare a lui 
congratulazioni e 
sione. 

A festeggior 
fata Eccellenza si 
chetto i principali] 
e i signori consoli 
S. E, il Governato! 
ta Ufficialità ; è là 
disì proposti dalle 
della musica ban 
artiglierie, si fece 

La sera, fu il 

izza, dove a 
polazione ; e così 
di cui nessuna sol 
bra la Monarchia.) 


Nella ricorre! 
A., il nostro Aug 
di questa città fed 
di S.Giorgio, coll 
Benedetto Kraglie 
vocando dali' Altis 
tutta l'augusta Imi 


Anche la Coi 
con solenne Ullici 
il giorao fausto di 
plorando dai comm 
nedizione sopra il 
sopra tutta la Fam 


Sabato, fausto 
zionissimo Sovrano] 
celebrata fa ricorre 
degli altri cittadiai 
suoi Oratorii all’ Ex] 
Maestà sua ed lm; 


L Oesterrei 
nente suo car 

del 13, dal qu 
jano punto pers 
cifiche dell'Impe 
no invece con pi 
tutta la Germanil 
« La lettera dd 
qui ricevuta crolla! 

abituati di dare 

vengono da Pari; 
tamente quando col 
mo armamenti, e ci 


Significa quella” ie 
ciò re ‘il sud 
ha già fatto tante 
“assicurazione non pi 








bisazzi gm 






“piso presenti ed 
entivato in Fiorini 60 
i di su ragione pon 
che anvuitosi all'ige 
e noto il 
nora gli fu deputato 
av. Alessandro dog 
[nto 1a causa possi pre 
ono il vigente Rise 


parita in 
Over è 


50 un altro 
re, cd a preoders quer 
tazioni che roper i 
bis intero. Al 
à egli attribuire a ig 
conoegumie 





ne 
sente si pubblichi ong 
nebe nella. Gaatete 





Ng. Proto, 
0 1800, 

Pretore 

Micca 


4 





i 
EDITTO. ne 


va di € 
Îì preseote E 
so fa È 






Gemona 
Dall'ie 
Basevi 
Îl signor. Avgelo 
algaro di Bujtta 
De Nardo, ha pm 
ta Pretura nel 


ubi ppaltà al 
comsutdo În tuta 
ju e suo frizioni 
ti pell' esterno di 







a esser no'o il 
mora. gli viene 


e cè por ogni e 
di legge 

quindi di conformità 

50 Misewi, è difidato 


MR. Preto 
MATTI 
Hoesi, Cane 





4. pabbi 
evito, *? 





"assente di 

di Aagnio 

, che sopra | 

puri pumero di 

fu Giovanni Picco. di 
l'avv. Cetotti, gli fu de 
al ’actum, 

Trevisan per la 

tenza. conti 

‘e 1855, Num 

petizione 26 

pro 














avere © conoreere 
| propri. mezzi 








serà oppor 
a difesa, alti 
| sé stesso 
a nazione 
Pretura, 
‘aglio 1860. 
fi it Pretore 
Marrivsst 
Bossi 


1 pol 
EDITTO 


to © pegli egetti dl 
R., si cotifico a Gi 
beza fu Andrea assente 
cho Teresa Fer 






notazione 
naar. 
che gli 


pre 


IR. Pretura 

, 7 agosto 1860. 
PoLris 

ichio, Cano 





EDITTO. 
ide noto che 1° Ref 
Provinciale di Tre, 

o decor 
masi 


tore Giovani Bat 


[Godego. 


POLAN, Aggiunto. 
Lazzaron, Can 











. 


LUNEDI 20 AGOSTO 1860 — N. 189 








semestre, 3:67 4, al vimentre 
BE ene 1720) alice. 

feglo vale Gold sue 1A O eee N14 Mapei 
Formeta. Calle Pineli, N. 6257; 4 di fueri per letere, 


INSERZIONI. Nella Gaxsctta : soldi sustr. 10 4, alla linea. 
Per, gli ini chudiziil: soldi sustr. 3 ‘/ alla inse di 3 caratteri, è per questi sal'anto, tre pubb. certaro ceme 
La linee si contano per decine. si fanvo in valuta absiri 
La inserzioni si ricavono a Veuezia dall'Uffizio sollanto; @ si pagane catieiptam ote. Gli articoli nov pubbllesti, ne 


si restituiseono ; si y 
Le lettere di reclamo aperie non si affranezne. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali 








soltanto gli aiti e le nutizie comprese nella 





1 tory erano, in principio, d opinione, essere que- 
sta una gherminella di lord Pa'merston, perchè 
suppongono un intrigo in tutto ciò che concerne 
quest'uomo: Ciò fanto più era da supporsi que- 
sta volta, che l'Itoperatore, fuor dell'usato, co- 
mandò oÌ suo ambasciaiore di comuuicare in Jet- 
tera, non al secretar i 
sterni, ma al primo mi 
ll'incontro, gli amici di Palmerston sono 
d'avviso, essere questa una finta delle ‘fuilerie, 
per destare il sospetto, che il primo ministro non 

stato leale nel suo discorso, e così minare la 
sua popolarità. Anche ciò non è verisimile, per- 
chè è mestieri concedere, che nella questione o- 
rientale, lord Palmerston ha di proposito fatto 
fronte alla Francia in guisa tale, che lo stesso 


le aggiorna, dee temere che la sua risoluzione 
non sia rispettata, è che l'ordine, mantenuto fino 

con sì grave fatibo, non sia violentemen- 
te turbato. 

« Si capisce che davanti a simile risponsabi- 
lità, il Gabinetto esita, @ si parla di nuovo. delle 
sue dimissioni. Alcuni giorni sono, correva voce 
a Nopoli, che i ministri (pensassero a ritirarsi: 
per smentir questa voce, si fece da lor pubblica- 
re nel Giornale Costituzionale, il programma che 
5 intende. seguire. Questo documento, è egli all’ 
altezza della situazione ? (Quanto a noi, lo trove- 
remmo perfetto per tempi ordinarii : esso pro- 
mete profezine elficace lla religione cattolica, 
. ‘espressione magnifica , solenne, immor- 
1 file del Vangelo, che la 


terribile strage, di cui fu il teatro una località 
chiamata Der-el-Kammar, e ch'era pervenuto ad 
arrivare alla costa a! di la di Giunti 
al punto indicato, noi abbiamo scorto, a due mi 
glia dalla baia, una folia di donne e di bambini, 
stretti gli uni contro gli altri, e che pareva fos 
ser» nella più gran miseria. Noi non comp: 
devamo perchè non ci venissero ine 
costa. Il capitano m' iuviò a terra sopi 
cia, cou ua interprete. o trovai a terr 
pa armata di Drusi, a cui richiesi d 
brava ch'egli si opponesse 
Ile donne e di quei favciulti 
un villaggio di 
Lungo la via, io trovai quegli 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrano Diploma 1 e 
di propria mano, si è graziosissimamente deg: 
ta d' innalzare l'1. R. tenente-colonnello dello 
to maggiore generale, Giuseppe cavaliere di DOpfner, 
qual cavaliere dell'Ordine militare di Maria Te: 
resa, conforme agli Statuti dell’ Ordine, al grado 
di barone dell Impero austi 



























































































































































1 doganieri e la poca guarnigione, non solo non 
si sarebbero opposti, ma avrebbero loro mostrata 
qualche simpatia. | nuovi venuti si sarebbero 
quindi internati. 

* Sono în Napoli, da qualche giorno, due in- 
viati di Garibaldi, uffizialmente accreditati presso 
il nostro Governo. Uno di essi è il € pe del 
Banco di Messina, che va creditore dal nostro 

i ne e mezzo di ducati, pertinenti 
ai privati depositi. Si sarebbe in sulle prime ri- 
sposto agli inviati venuti a reclamare ii danoro, 
dietro un decreto di il Re, che non sarebbe 
stato opportuno. in questo momento, di far vedere 
il trasporto delle casse sul naviglio messinese, 
perchè questo avrebbe dato luogo ad un allarme 






























SM. LR. A, con S 
30 luglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che i sottonominati possano accet- 
tare e portare gli Ordini esteri loro conferiti , 
















































































cioè: 1° R. internunzio e tenente-marescialio, An° damato: pel primo | Per Reset arabe dato Iuogo ad un ellarme | sseoturati in uno stato compassionevole. Non v'e- 
tonio barone di Prokeseh-Osten, la graneroce de | 1: pote gue verttipe atene operi | 1 frtellnza di tuti gli uomini è l'indipe dervelito Carola ne Gomaigi di Stalo Cra pende [raso omini con loro, che tutti erano stai uo- 
"Ordine belgico di Leopoldo; PI fi. aaa n L , era pronto ad | + denza de popoli. sog Se io fossi stato un angelo, non sarei stato 
Lo Redi "i ceti Eno entrare nelîe viste della Francia, se îl primo mi- “ Easo Gsucura che la Costituzione del 1848 |! T*Sticne non ancora decisa. uto con maggiori benedizioni. Appena queile 





nistro non lo avesse trattenuto. 
+ È probabile che L. Napoleone abbia con que- 
sta lettera contemplato due scopi, cioè, di mostra- 
re ai suoi Francesi che non ha alcuna mira bel- 
licosa, e di guadagnare qui, ad ogui costo, il partito 
della pace. Avrete anche osservato che aper 
giunta la lettera, insorsero i nostri uomini paci- 
fici e dissero: Eccoci; voi armate inutilmente 
l'Imperatore non ha cattive intenzioni ; egli non 
ha nemmeno una grande flotta. Fssi però predica- 
no al deserto, perchè la corrente èantibopapartista, 
e gli armamenti vengono continuati in grandi 
proporzioni. Non soto si lavora giorno e notte 
in Woolwich, ma hanno luogo anche grandi or- 
dinazioni a Liegi. Però, quelle fabbriche sono i 
gran porte impegnate per la Sardegge, la quale, 
quivi ed altrove, dà incarichi di procacciare armi 
Se se ne chiede ragione all’ambasciatore sardo, egli 
lunghi ragguagli sulle condizioni d' 
e infine a conchiudere, che il suo Goveri 
teme un attacco per porte dell’ Austria. Però qui 
non mancò chi dicesse al rappresentante della Sar- 
degna, non credersi a questo timore, ma suppor- 
si piuttosto, che la Sardegna voglia attaccare 
Austria. Lo stesso !ord Joba Russell sconsigliò il 
conte Cavour dal tentare un' aggressione contro 
l'Austria; © per quanto sieno qui ammaliati dai 
nome di Garibaldi, sanno però, che le truppe au- 
striache non s oletani, e si dubila che le 
forze del Piemont n fretta ed eteroge- 
nee, possano essere in istato di resistere ad un’ 
armata qual è l'austriaca. Il Piemonte desidere- 
rebbe di nuovo di essere l'aggresso , onde tirar 
dentro la Francia, ma verisimilmeste l' Austria, 
non gli farà questo piacere. Lord Joha ha accol: 
to la parola d'ordine non intervento, @ vi si ag- 
grappa tenacemente. Ora conviene lasciargli que- 
sto balocco, se non si vuole che faceia un nuovo 
salto sul campo bonapartista. 
« Questa disposizione degli anigni verso la 
si fa ogui dì più diflidente. La lettera di 
Luigi Napoleone avrà fatto a Parigi tutt'altro 
effetto che qui. Anche colà si vuole la pace; me 
ne sono convinto in occasione dell’ ultima’ mia 
permanenza. | Francesi uon vogliono guerra, me- 
20 ancora vogliono la guerra coll’ loghilterra, che 
rovinerebbe tutte le loro condizion? materiali ; ma 
si lascieranno facilmente persuadere a ciò che non 
vogliono, e vorranno alla fine ciò cui si sono op- 


posti. 

Si vede perciò qui con sodisfazione la rela 
zione nuovamente avviata tra l'Austria e la Prus 
sia. Una volta che vegga uva seria unione fra le 
Potenze germaniche, l'Inghilterra non se ne terrà 
lontana, e lo stesso Si aspetta altresì dalla Russia. 
La Regina Vittoria visiterà sua figlia a Berlino, 
ed è probabile che i ministri che l'accompagne- 
ranno, si consultino direttamente sulla situazione 
coi ministri prussiani. Intendesi da sè, che anche 
più tardi, non si parlerà soltanto del 
buono o del cattivo tempo. L'abboccameato del 
Priucipe reggente coll’ Imperatore Alessandro non 
desta qui alcuna inquietudine; si crede anzi che 
quell'abboccamento dei due Monarchi contribuirà a 
paralizzare le tendenze fraucesi, cui per avventura 
inclinasse Gorischakoft. La Russia deve, ad ogni 
modo, avere già aperto gli vcchi. Fssa sa ciò che 
si fabbrica neila fucina di Parigi contro una del- 


e creature distinsero il mio uniforme, sì 
1 ai miei, piedi supplicandomi di salvarli 
lo fui ricevuto con gran pompa del capita 
no druso; egli mi offrì del caflè, e noi ci assi 
demmo, mentre gli altri capi di secondo ordine 
se ne slavano in piedi, col capo scoperto. lo gli 
dissi che veniva da parte del mio capitano, per 
domandargli di lasciar partire tutte quelle sven 
turate donne; che gl'Inglesi amavano i Drusi ed 
ommiravano il loro coraggio, ma che, se essi at- 
taccassero le donne, 0 1 bambini , diverrebbero 
loro nemici. Il vecchio druso rispose ch' egli non 
faceva la guerra nè alle femmine, nè ai fanciul. 
li; ch'egli sarebbe contentissimo di lasciarli im 
borcare, e ch'egli ed i suoi uomivi armati non 
erano là che per proteggerli. lo allora gli dissi 
d'avviare le donoo © 1° Pimbioi alla costa 

«lo fui però sbalordito in vederle in sì gr 
numero. In luogo di due © trecento, come ci © 
stato delto, ve n'erano almeno 100, ed il più 
orribile a dirsi che non v'era un uomo adullo 
sopra i 12 anni; essi erano siati tutti scannati , 
padri, mariti e fratelli. Quegl' infelici erauo tal 
mente trasportati dalla gioia, che durai fatica ad 
impedir loro di gettarsi in mare, ed io stesso ne 
dovetti ritrarre uno 0 due, già in preda ai flutti 

« Noi non avevamo se non otto lance. Si co- 
minciò subito ad imbarcarli, trasportando donne 
e fanciulli fino alle inobarcazioni, non ostante lo 
stato del mare, I nostri marinai vi ssi prestarono 
di gran cuore; e soltanto io debbo dire ch' essi 
davano la preferenza alle giovinette bello, e che 
quando si presentava ura vecchia, io doveva da- 
re l'ordine precettivo che se ne caricassero, Ve 
n'erano alcune ci state ferite al fianco de 
loro padri @ mariti. Fosto che una lancia era 
piena, raggiungeva il bastimento , per ritoruar 
vuota "verso la costa, Dopo due ore, i nostri ponti 
erano completamente ingombri, nè vi era più 
posto per alcuno. La canuoniera' era già piena di 
fuggitivi di Sidone. Il sole era tramontato, il ma- 
re diveniva più agitato, e due 0 tre delle nostre 
imborcazioni erano state capovolte. Verano un- 
cora 700 fra donne e fanciulli a terra, appena 
coperti , interamente inzuppati, e co' piedi addo- 
Jorati, dacchè avevano fatto 30' miglia nel giorno 
innanzi, e qualeuno non aveva mangiato da due 
o tre giorni. 

« lo feci venire il capo dei Drusi, e gli feci 
promettere di prendersi cura di quegli sventurati 
fino al dimani, dicendogli che ritornerei. lo partii, 
lasciando quegli” infelici nella disperazione. Giunto 
a bordo, io trovai i ponti completamente ingom- 
bri. Vi erano circa 700 fra donne e fanciulli , 
ed una dozzina d'uomini sfoggiti al macello. Era 
lo speltscolo più desolante che si possa imma- 
ginare, perchè, essendo scomparsa la paura d'una 
morte imminente, essi cominciarono ad aver pie- 
na coscienza del loro infortunio, e si misero a 
gridare, a strapparsi i capelli, ed a battersi il 
petto in modo orribile. Ni abbiamo fatto quan- 
to era possibile per calmarli. Gli uomini è gli 
ufficiali rivalizzarono di zelo. Ci affrettammo a 
dar Joro biscotto, vesti, ecc. Noi giurgemmo a 
Bairut ta seguente mattina, e la cannoniera fu im- 
mediatomente rinviata pef trasportare gli altri 
700 rimasti sulla costa. » 


grancroce dell' Ordioe ducale di Adolfo di N 
sau, e l'IL R. segretario di Legazione, Gioachino 
me di Monch-Bellinghausen , la croce di uf- 
le dell' Ordine belgico di Leopoldo. 
p 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 20 agosto. 

Anounziata la sera innanzi, e in sull’ alba 
artiglierie di S. Giorgi 
di Lido, la festa natali- 
zia di S. M. I. R. A. l'augusto nostro Sovrano, 
salutata dall'intimo voto di tutt'i cuori, fu qui 
soleonemente celebrata sabato scorso. In sulle 10 
ore del mattino, convennero nella R. Basilica Pa- 
le-di S. Marco, tutte Je Autorità civili, 
militari ed ecclesiastiche, come pure i Consoli 
tutte le Potenze qua accreditati. S. E. rev. mon- 
sigoor Patriarea pontificò la messa solenne in 
musica, e appresso intonò il Te Deum, io 
graziamento dei celesti favori versati sul venera- 
‘apo ‘dell’ eccelso Sovrano, e sù tutta l' Impe- 
riale Famiglia, cui s'accompagnavano le devote 
preci, e le azioni di grazie de’ molti ‘edeli che la 
pietà e la gratitudine raccoglievano in chiesa. Al 
Vangelo, alla elevazione della messa, al canto di 
uéll' into di grazie, si ripeterono i lieti fragori 
lelle anzidette artiglierie, e gli spari delle truppe 
schierate in Piazzetta. cr 

Dopo la celebrazione dei santi riti, S. E. il 
bar, di Alemann, Governatore di questa fortez 
i, passò în rassegna le Il. RR. milizie ordinate iu 
Piazza, mirabili così per la bella tenuta e l' aspet- 
to marziale, come per la precisione delle loro mosse. 

S. E. rev. monsignor Patriarca col capitolo 
della R. Basilica, tutte le Autorità politico ammi- 
istrative e giudiziarie, come pure ì sigg, Consoli, 
si recarono quin. presso S. E. il sig. cav. di Toggen- 
burg, Luogotenente cel Regno Lombardo-Veneto, 
a presentare a lui, perchè gl'innalzi al Trono, le 
congratulazioni e gli omaggi per sì fausta occa- 
sione. 

A festeggior maggiormente la quale, la pre- 
fata Eccellenza sua invitò di poi a spleadido ban- 
chetto i principali funzionarii civili, l' alto clero, 
e i signori consoli generali; mentre, per parte sua 
S. E. il Governatore della fortezza convita) 
ta Ufficialità ; e là, in mezzo a’ più cordi: 
disi proposti dalle stesse Fccellenze Loro, a’ suoni 
della musica banda militare, al rimbombo delle 
artiglierie, si fece nuovo onore al nome sovrano. 

La sera, fu illumio: traordinariamente la 
piazza, dove accorse numerosa a passeggio la po- 
polazione ; e così si chiuse questa festa auspicata, 
di cui nessuna solenaità più bella e sentita cele- 
bra la Monarchi: 





sarà legalmente e lealmente praticata ; annun 
la presentazione di differenti leggi d' interesse pub- 
blico, e specialmente d' ana legge comunale, de- 
stinata a sviluppare nel Municipio una vita pro- 
pria, più in rapporto colle istituzioni politiche. 
Saranno oggetto costante dell’ atteazione del Mi- 
nistero liberale, l’amumisiistrazione pubblica, |’ i- 
struzione , le finanze, lo sviluppo degl' interessi 
commerciali e industriali, le grati imprese, e 
principalmente le strade fertate; egli s'impegna a 
tutto ciò nel modo più formale, e nessuno pui 
accampar dubbii sulle sue buone intenzioni e sulla 
sua sincerità. Ma tutto ciò somiglia troppo assai 
al programma d'un Ministero che va ad occupare 
tranquillamente il posto d'un altro Ministero, ab- 
battuto per voto d' una maggioranza parlamentare. 
Thiera, succedendo a Guizot, 0 Guizot sostituendo 
Thiers, non dissero meno. Ma a Napoli, l'affare è 
tult'aliro; si tratta, non di sapere se il' Re vi re- 
gua e governa, ma di sapere se fra un mese, se 
fra alcuni giorni, Franceseo JI sarà Re costituzio- 
nale di Napoli, e persino, se ci sarà un Iegno di 
poli. A leggere il programma del Ministero, non 
se ne dubiterebbe : esso è pieno di ottime inten- 
zioni, ma ci mancano completamente l'arv'ore, 
la passione, la fiducia. 

« Il tempo frattanto incalza, e il Gabinetto dee 
pensare ad agire. L'aggiorasmento delle elezioni 
parrebbe un piero atto di decisione * esso indiche- 
rebbe che il Governo ha una certa coscienza della 
propria forza, e ch' egli ba fede nelle popolazioni. 
Ma questo primo atto può essere, come Ì' abbia- 
mo detto, anche l'ultimo del Ministero, Se egli 
arriva a” farlo accettare, vi guadugnerà tempo, 
ch'è tutto il meglio che possa capitargli nella 
situazione attuale. » 

Un articolo dell’ /talia, giornale ministeriale 
di Napoli, rivela quali sieno i veri intendimenti 
del Gabinetto napoletano, o per dir meglio, 
ro suo programma nelle presenti circostanze. Ne 
diamo un rapido cenno, 

L' Italia combatte recisamente | annessione 
del Regno di Napoli a quella parte d'Italia già 
libera solto la dinastia di Savoia. Studiasi di di- 
mostrare i molti danni, che deriverebbero a quel 
prese, se Napoli cessasse d'essere capitale, e se 
tutto'il Regno fosse assoggettato all'elemento pie- 
moptese. Nega che la dinastia di Savoia abbia 

uta la iniziativa dell'idea dell’ unità d'Italia, e 
afferma che questa idea fu napoletana, prima di 
essere piemonlese, sotto Federico lo Svevo, sotto 
Ladislao, sotto lo stesso Murat, nel 1814. 

Crede che le Polenze non permetteranno I° 
annessione, e vuol dimostrare che il giovine Re, 
ammaestrato dai tempi nuovi, sarà leale custode 
della Costituzione, non mai abolita di diritto, 

' Italia, infive, accenna a questa soluzione : 
L'Italia divisa in due parti. Alleanza tra Napoli 
e Torino. (6. di 6.) 





Si scrive da Reggio alla Opinione Nazionale, 
di Napoli: 

« Abbiamo qui 4 vapori regii in eruciera nel 
canale, per osservare ogni piccolo movimento che 
si fa nei porto di Messina, dove sono 400 bar- 
che e cioque vapori da trasporto per le operazio- 
ni di Garibaldi, che, sì crede, incominceranno fra 
breve, senza che nessuno possa conoscere prec 
samente il luogo dello sbarco, se sbarco vi sarà! 

« Alla punta del Faro, Garibaldi ba formato 
un campo di osservazione di un {2,000 uomini, 
ed appostato due batterie lungo la 
pedire il passaggio dei legai a lui 

« Il generale Marra, che trovavasi in Reggio 
al comando della terza brigata, ha creduto do- 
mandare la sua dimissione, e ne fece premure 
presso il Ministero della guerra , il quale ordinò 
al marescialio Vial, comandante la divisione a 
Monteleone , ed al generale Gallotti , comandante 
le armi in Reggio, che il generale Marra venisse 
arrestato e rigorosamente scortato in Napoli. 

la sua ece, venne surrogato il colonnello 
, col grado di generale » (G.di G.) 

Da lettere da Reggio, iu data del 12, si ri- 
leva che non avvenne se non uno sbarco, dall’ $ al 
9, di 250 garibaldini, comandati, credesi, da Mas- 
sori. Essi ruppero la barriera dei regii, e andaro- 
no a raggiungere il campo dei volontarii calabre- 
si alla Milia (?). 1 campi de’ voloatarii calabresi 
sono comandati da Antonio Lieto, Agostino Plu- 
tino e Domenico Cuzzoerea. Altri campi sono 
presso Cosenza e Catanzaro. | volontarii acc 
rono da. tutte Je parti, e lo spirito pubblico sem- 
bra eccellente. . 

Lettere di Messina, del 13, parlano dello, sbar- 
co di 1500 garibaldini alle Pietre Nere, presso 
Palmi; ma tale notizia va accolta sotto riserva. 
Garibaldi è in sicil {Diritto.) 
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Il generale Garibaldi, sul Washington, era il 
giorno 15 all'isola della Maddalena 

È già partito di la, movendo alla volta di Si- 
cita ed oggi deve esere probabilmente arrivato 
a Palermo. 

Parte dell'ultima spedizione, che trovavasi 
nelle acque di Sardegna, giuuse in Sicilia 
soppiamo però se a Palermo 0 a Messina. | 
parte dovea tenerle dietro immediatamente, e i 
volontarii che partono oggi, hanno la stessa desti- 
nazione. 

Dello sbarco in Calabria, non si hanno an- 
cora particolari. (G. di G.) 
































Un dispaccio del 17 agost» della Lombardia 
conferma la notizia, data da essa il giorno prima, 
dell'arrivo di Garibaldi alla Maddalena, dupo es- 
sersi presentato con 1000 uomini avanti a Nupoli. 

















Il conte d' Aquila era sospetto alla Corte di 
voler farsi un partito, e di aspirare ad wu vica- 
riato generale, seguendo l'esempio di Luigi Filip- 

Egli è stato esiliato: dicem che vi 
ghilterra, oppure al Brasite. 


Nella ricorrenza del Natalizio di S. M. |. R. 
A., il nostro Augusto Sovrano , la nazione Greca 
di questa città fece cantare nella propria Chiesa 
di S.Giorgio, coll’ intervento di monsig. Vescovo, 
Benedetto Kraglievich, un solenne Te Deum, iu- 
vocando dali’ Altissimo ogni maggior prosperità a 
tutta l’augusta Imperiale Famiglia. 











Si legge nell'/ride di Napoli: « Sentiamo a dire, 
che nel Consiglio di Slato si fosse discusso delle 
presenti condizioni, in cui versiamo. Ci si vorreb- 
be far credere, che un ministro avesse proposto il 
disarmo di tutti i cittadivi e della guardia na- 
zionale; che un altro proposto avesse di costruire 
in Napoli le barricate, per guarentirsi da una 





















Serivono dal Palermo in data del 10 azosto 
« In Bronto, grossa borgata ai piedi dell'Etna, 
vi fu commovimento popolare per divisione di 








Anche la Comunità evangelica A. C. celebrò 










pr ci le sue Provincie,, in cui per lungo tempo ancora, | temuta invasione garibaldiaua. Altri invece avreb- { terre. Ai dotti delle nostre istorie non è ignoto Leggiamo nell’ Aknbar d' Algeri: + Mentre i 
il giorno non domineranno simpatie russe, e che anche | be proposto di aflidare i castelli alla guardia na- | come Ferdinando 1 facesse largo dono di terreni | Musulmani uccidono spietatemente i Cristiani del- 


per essa suonerebbe la sua ora, se non si faces- 
sero prima apparecchi, che non sono, per verità 
aggressivi, ma pongono argine a qualunque ag 


zionale, perchè le milizie fussero state tutte dis- 
ponibili per Ja resistenza. Brenier, ambasciatore 
di Francia, che si dice intervenuto ai Consigli , 


in quel comune all'ammiraglio Nelson, in ricom- 
peusa di avere rivocota la capitolazione del car- 
dinal Ruflo. Gli abitanti di Bronto, in tempi d' 





Siria, i bersaglieri algerini (turcos) danuo ben 
altro esempio. il colonnello Archinard, del 1° reg» 
gimento, aprì fra loro una colletta per gli orfani 


plorando dai sommi 
nedizione sopra il capo 
sopra tutta la Famiglia imperiale. 











ca gressione. » avrebbe trovato inopportuno il disarmo, e lo stes! { insurrezione, invasero sempre quei ‘campi. Appe- | cristiani di Dimasco, © raccolse in poco tempo 
Sabalo, fausto giorno natalizio del nostro gra- Riel ai viale di Gable so sostenuto avrebbe {i sg. Liberio umano, mi- | na il Governo fu informat> dei disordine, il mi- (la somma di 4620 franchi. » Non si poirelbe ad- 





pistro dell'interno, per telegrammo, provvide che 
una colonna mobile fosse spedita da Messina, e 
immediatamente fu ristabilita, la calma e il’ri- 
oprietà. 
la e deliziosa è la città di Palermo: si 
vede però a colpo d'occhio che bisogna rifarla, 
per darle aspetto di una delle più amene e im: 
ponenti capitali d'Italia, e, oserei dire, del mon- 
do. A quest'opera rivolge le sue cure il mini- 
stro Crispi. Per suo impulso, il municipio con- 
trae un prestito di venticioque milioni, che si 
spenderanno in lavori di pubblica utilità e di ab- 
Bellimenti. Sarà esteso a tutte le vie jl lume a 
gas,tche il Governo napoletano concesse soltan- 
to, e dopo molte sollecitazioni, alla passeggiata 
in riva al mare. Si stabiliranno succursali del 
Monte di Pietà, in ogni sestiere di Palermo, per 
sollevare i poveri, e liberarli dal monopolio di 
spietati usurai. La statistica, compilata nel 1834, 
e ristrelta al solo censimento, sarà riordinata, € 
abbraccierà d'or innanzi notizie esalte del mo- 
imento morale, iutelletfuale e industriale della 
(0. T) 


iosissimo Sovrano, la israelitica Comunità ne ha 
celebrata la ricorrenza, unendo i suoi voti a quelli 
degli altri cittadini, con preghiere invalzate nei 
suoi Oratorii all' Eute supremo, per la felicità della 
Maestà sua ed Imperiale famigi 


L' Oesterreichische Zeitung pubblica il 
seguente suo carteggio, da Londra, in data 
del 13, dal quale si scorge come colà non 
10 punto persuasi delle dichiarazioni pa- 
cifiche dell'Imperatore Napoleone, e vegga- 
no invece con piacere. l’ unione compatta di 
lutta la Germania: 

La lettera dell'Imperatore dei Francesi fu 
qui ricevuta crollaudo il capo. Sonosi anche qui 
abituati di dare sempre alle assicurazioni che 
vengono da Parigi, un significato opposto, segna- 
tamente quando colà si asserisce, che non sì fa 
no armamenti, e che la flotta è piccola. Si ha 
sempre presente alla memoria, che avendo lord 
Cowley, nell’ inverno del 1859, chiesto che cosa 
tignifieteero gli armamenti, gli fu risposto che 
{uesti noy ci erano; eppure trovavasi già in pieno 
assetto di guerra un’ armata per marciare in Ita- 


iaterno. L'ambasciatore di spagna an- 
che avrebbe preso parte al Consiglio. S. M. il Re 
avrebbe ordinato non fare, per ora, alcuna delle 
cose proposte, ma solo un appello, in suo nome, 
alla lealtà ed'alla fede del popolo napoletano. » 
Idem.) 


1 Gesuiti di Napoli, dice la Nuova Italia, non 
0 voluto obbedire ‘all' ordine di scioglimento, 
einanato dal Consiglio dei ministri. Essi hanno di- 
chiarato di non voler cedere se non alla forza. Il 
Padre generale ha ingiunto, da Roma, al provin- 
ciale di Napoli, di resistere, e di sopportare tutte 
le violenze. Non sonori meno di 400 Gesuiti nel 
Regno di Napoli. 


L'Iride, di Napoli, serire in data del 40 agosto: 

« Si è nei decorsi giorni mollo favellato di 
sbarchi garibaldini in Calabria, Noi non ne al 
biamo mai fatto motto ai nostri leggitori, perchè 
non v'è call, che bali per 
se nolizie, spesso originate da iniqui giuochi di 
Borsa. Nè è mancalo qualche coatratellà. che inav- 
frograplg n'è falto eco, tuttochè nulla vi 
abbia che più discrediti un giornale, quanto una 
falsa nolzia. Ora però possiamo ai nostri lettori 


durre migliore argomento per provare che la con- 
quista dei popoli civili sui popoli barbari è le- 
gittima, 


Traduciamo dalla Pat 
tuazione di Napoli : 

assicura che il Governo napoletano a- 
vrelibe presa la risoluzione d'aggiornare le ele- 
zioni ch'erano state fissate pel 19 di questo me- 
se. Questa misura saretbe grase, senza dubbio, 
ma si spiegherebbe col tentativo di sbarco dei 
volontarii garibaldiani, presso Reggio. Per giusti- 
ficarla non mancherebbero al Ministero buone 
ragioni ; egli dichiarerebbe impossibile per gli e- 
lettori l' esprimere liberamente il loro voto sotto 
l'impressione d’un'invasione; e che un Parla- 
mento eletto in simili circostanze, sarebbe inetto 
a fondare e svolgere le nuove istituzioni. Sgra- 
ziatamente, le cose del Regno di Napoli sono 
giunte a fal punto, che pel Ministero si tratta 
meno di aver ragione, che di riuscire. 

« L' aggiornamento delle elezioni pare plau- 
lissimo ; ma, come sarà esso accolto? Eeco | 
imbroglio. Per evitare un pericolo reale, non se 
ne provocherà forse uno più grave ancora? Le 
popolazioni non crederanno esse ad un atteutato 
dei loro diritti, e le diflidenze, di già così grandi, 
non potranno forse capgiarsi in opposizione infre- 
nabile? Il Ministero liberale, di cui nessuno con- 


il seguente articoto 








sulla 








nicntl 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 





























N preventivo militare per l'anno 1861. 
Il 


‘Veniamo vra al nostro secondo assunto, a 
dimostrare, cioè, in quale proporzione stia la spe- 
sa pel militare in Austria, con quella della Fran 
cia, sia in complesso che’ nelle singole rubriche 
principali. 

ll complessivo dispendio ordinario pel miti- 
tare in Austria, per l'anno 1861, importo, como 
si è già osservato, 91,046,831 bor. Per confron 
tarlo con quello della Francia, è mestieri, prime 
di tutto, sottrarvi la somma di 0,051,600 fior, che 
vi è compresa a titolo di pensioni, perchè, a. 
nel budget militare francese, le pensioni nc 



































iornali inglesi pubblicano molle lettere 


















lia, Ora si va più innanzi e sì domanda, che cosa | testa le eccellenti intenzioni, si trova dunque fra | riferire con qualche i verisimiglian i, scritte dagli ufficiali di è {comprese (1). 
igoifea quell [etera. Se } Imperatore vuole con | due difficoltà: se egli lascia che l lezioni si ve- { ra, d'uno sbareo avvenuto a Bagoara, io Calabra. | Siria i legge io une di pese incataz Segre 

ciò testificare il suo amore per Îa_ pace, egli lo | rifichino alla data prestabilita, è certo ch'esse si | Secondo uo: io telegrafico, che dicesi per- { « Noi abbiamo ricevulo immediatamente (1) La somma di 4. 2 mileni di franchi, cho 10s1-D wi 
ha già fatto tante volte, che questo eccesso di f faranno, ron solo sotio l'infiussodi Garibaldi, ma | venuto in un naviglio con bandiera pie- | dine di metterei in mare in gran frelta, e tek: Posi indica cime importo delle pensioni degl invalidi per 


forse arche in presenza de'suoi volontarii : se egli T'anno 1857, deducendola dall'opera del cavalier di Hock sul- 


montese avi  Amministrazi ne finnnziaria della 


assicurazione non può senon mettere in imbarazzo. ‘messo a terra sellania uomini. ! per soccorrere qualche infelice sfuggito ad una 


Frane, non roppresezta 
























































































































= 7.6 — 





La sj le pensioni è compresa in Fran- 
cia sotto una ‘rubrica general, che, è iflerenza 
di altri Stati, abbraccia tutt i rami d' Ammini- 
strazione, e quindi non figura in alcuno de' rela- 
tivi budget speciali ; è una spesa dello Stato, che 
dipende dalla durata della vita de’ pensionati, e 
perciò figura nel debito generale dello Stato fran- 
cese come dette viagire, ed importa all'incirca, 
per l'anno 1861, 399 milioni di franchi, ossieno 
15,960,000 fior. 

Avremo dunque da confrontare, per porte 

dell'Austria, la spesa ordinaria pel militare di 
81,995231 fior. coll'esigenze dell'armata fran- 
cese. 
Queste, stando al budget dell'anno 1861, che 
abbiamo sott'occhio , importano, compresa l’ar- 
mata in Algeria, 345.908,74 franchi (2), ossieno 
122438,962 fior. di V. A., cui è da contrapporsi 
la spesa per l'armata austriaca di 81,993,231 
fiorino, 

Il risultato è una passività maggiore per la 

ia dell'importo di 40,443,734 fior. di V. A. 

Un confronto tra'singoli rami di spesa in- 


re, che mettere parecchi de' principali gruppi di 
spesa di uno a confronto di altri gruppi dell'al- 
tro budget, possibilmente omogenei. Da ciò ne 
viene certamente che, nel preventivo austriaco , 
fatta astrazione dalla separazione delle pensioni , 
la composizione delle rubriche principal! diversi 
ficherà da quella, che abbiamo ritenuto nella pri- 
ma parte di questo articolo 

Così, a cagione d'esempio, siamo in questo 
modo obbligati a comprendere eziandio nella spe- 
1a pel militare le spese dell'artiglieria tecnica , 
delle compagnie di disciplina , dei personale dei 
treno, e degli stromenti de' pontonieri ; inoltre al 
cune spese d’ Amministrazione della provianda e 
de lett pe perchè tutti questi rami, gli uitimi al- 
meno in parte, si trovano nel budget francese fra 
le spese per le truppe. 

Lo stesso ha luogo per le spese generali del- 
l'armata, e per molte spese di amministrazione , 
ed all'opposto, se si voglia rendere possibile il 
confronto di alcune somme del budget francese con 
partite analoghe della nostra spesa, è d'uopo di- 
Viderle in molte parti ed unirle sott' altri titoli. 

Ma con questa, pur troppo, inevitabile pro- 
cedura, sarebbe più che cosa ardita il pretendere 
che i risultati speciali, che così si fossero conse- 
guiti, abbiano l'impronta dell’ infallib 

Nulladimeno, avendo la coscienza di essere 
in ciò proceduti colla maggiore possibile esattez- 
za, siamo persuasi che le risultanze dei nostri 
confronti non si scusteranno di troppo dallo stato 
effettivo delle cose, e che, in generale, presente- 
ranno una più sensibile differenza soltanto colà 
dove gli ostacoli staano nell'oggetto stesso del 
nostro lavoro, e perciò erano per noi assoluta- 
mente inviocibili. 

Siccome, oltre a ciò, non soccorriamo al giu: 
dicio dei nostri lettori se non se con numeri 
proporzionali in ragione di tanto per cento, 
quindi ci esprimiamo in grandi massi unitarie, 
così speriamo di poter essere tranquilli che gli 
errori, che per avventura vi saranno nella nostra 
operazione di confronto, non giungeranno, ia quan- 
to alle somme, al punto, da potere essenzialmente 
modificare gli stessi numeri proporzionali propo- 
sti, e quindi anche il giudicio finale del leitore. 

Il nostro confronto conduce dunque alle ri- 
sultanze seguenti : 

Delle ordinarie Austria 
militari ritenute per (compresa l'Algeria) 
l'anno 4861, in 81,995,231 £. 122 438,962 £. 
sono calcolati VAL 
a) per le truppe —52,760,164 » 93,814,218 » 
6) per acquisto di ma- 
teriali, ed altre spe- 
se generali dell'ar- 
mata 
è) per l'Amministra. 
zione 


Francia 


14,234,452 » 23,488,519 » 
© in ragie i 


a) per le truppe 

0) per acquisto di ma- 
feriali ed altre spe- 
se generali dell'ar- 
mata 

) per l'Amministra- 
zione. 


183 p.% 5% 
18.4 p.%% 
impiega cir- 
mm può 


un sodisfacente motivo per ischiarire il motivo 
della maggiore spesa occorrente in Francia per 

truppe: inoltre, ci sembra che contribuisca sensi- 

bilmente a questa maggiore spesa l'apparato del- 
l'amministrazione delle truppe, per cui il dispen- 

dio si comprende in quello. della truppa, come 

pure le spese per gli enfants de troupe. Mentre, in 

Austria, ai comandanti dei reggimenti viene po- 

sto a lato per l'amministrazione economica sol- 

tanto un contabile (coi diritti, in adequato, d'un 

capitano di seconda classè ) ed un sergente sta- 

bale, i reggimenti dell'armata francese sono per 

l’amministrazione provveduti di un apposito mag- 

giore e degli uffiziali contabili (n  frésorier ed 

un officier d' habillement). Il numero degli enfants 

de troupe ammonta a 5639 (in Austria a 2400 

soltanto. ) 

All'incontro, l'acquisto dei materi 
tre spese generali dell'armata, costano in Francia 
circa 8 milioni meno che in Austria. 

Per quanto questa somma sembri vantaggiosa 
per la Francia, la differenza si spiega però natu- 
ralmente con ciò, che la Francia non dee soste- 
nere col suo budget militare spese analoghe a 
quelle dell'Amministrazione politica dei Confini 
militari (2 milioni di fior.) ed a quelle pei deposi- 
ti degli stalloni, e per gli stabilimenti per le raz- 
ze (2 milioni di fior.); e che le occorrenze per nuo- 
ve costruzioni, contemplate con 3 milioni e mez- 
10 fra le spese ordinarie, in Franci: 
template fra le straordinarie. 1) altra parte, 
il preventivo militare austriaco anche 
spese per la Confederazione germa 

Finalmente, le spese d' amministrazione al 
pariscono in Francia 8 milioni maggiori che 
ua 


È d'uopo attribuire principalmente questa 


menomamente la spesa per pe 
no puramente le speso per gl' 
aoldati @ alle loro famiglie, ed cltre a 'eiò pensioni tmyorarie 
(solde de non activie ci solde de reform»), ecc. le quali 

complessive vengono sostenute del budget del M aistero 
Lia guerra. Ddl resto lo stesso Hack nel sea opera a car- 
to BIÒ, presenta la epesa per le pensioni mltari coze una 
parte integrante del debt> pubblico per la som di 38 9 
tailini di franchi. (1856. ) 

(3) La differenza tra questi numeri e quelli esposti nelle 
qdi'ucidazioni al preventivo dell'L R. armata di terra, dipende 
"da ciò, cbo in questi ultimi fo fatia iotieremeute astrazione 
dalla spesa occorrente per l'armita franease nell'Algeria 





i nel estro senso, ma so 
per soccorsi a vecchi 


laddove quello dell’ Austria, com- 
prese onche le truppe di confine, ascende soltan- 
lo a 235,826 uomini e 41,946 cavalli , si trova 


delle Autorità del- 

degl’ Istituti sanita- 
rii (3 milioni 3 di fr.), degl’ Istituti di pena (0.2 
milioni di fr.), delle maggiori occorrenze pel man- 
tenimento dei fabbricati (2 milioni 6 di 
dell Amministrazione della Casa degl’ invalidi (04 
milione di fr.) Al maggiore dispendio per le Au- 
torità possono avere una parte considerevole i bril- 
lanti stipendii dei funzionarii superiori dello sta- 
to maggiore e dell Intendenza. La dotazione del 
ministro, a cagione d'esempio, ammonta a 130,000 
fr. (52,000 fior.) laddove il trattament» del ca- 
po del Comando superiore dell'armata in Au- 
stria giunge appena a 18,000 fiorini. 

iamo di avere con ciò dimostrato , pri 

mo: che sopra 400 fiorini, che l’ Austria spende 
per la sua armata, la truppa non riceve dI. 6° 
ma 56 %, l'Amministrazione invece, non 48.4 ‘o, 
ma, esattamente considerato, soltanto 17.7 %p, 
che il rimanente 
di materiali, ed a si 


generali dell’ armata ; 
Secondo: che il dispendio dell’ armata i 


Au 


stria, comprese le pensioni, è inferiore di 40,443,731 ! 


fior. ‘a quello della Francia ; inoltre, che, confron- 
tando il dispendio delle due parti, risuita essere 
devoluto: 


per le truppe 
in Austria . 64 


in Francia - 766% 
per l'acquisto di materiali ed altre spese genera- 
li dell’armata: 

in Austria 

in Franeia: | | | 5% 

e per l'Amministrazione 

in Austria 173% 

in Francia . 184 0), 

Ora, per completare le nostre osservazioni, 
ci rimane uncora soltanto di fare un breve cei 
no sulla spesa delle pensioni, la quale, come 
è già detto, non fu contempiata nel fatto con- 
fronto e non figura nel budget dell'armata francese. 

La spesa per le pensioni è preventivata in 
Austria, per l'anno 1861, per generali , uffizi 
superiori e stabali, parti, impiegati, sotto-parti, e 
servi, con . . . . . . . . dior. 8,000000 
per vedove ed orfani con » 4,051,600 


quindi, in complesso, con. . . fior. 9,031,600 

La somma di 8 000,000 è elevata per caso ec- 
cezionale, © precisamente è d'4 milione di fiorini 
maggiore della quota simile dell’anno corrente ; 
ma ciò per effetto dell’ estese riduzioni nello sta- 
to dell’armata fatte dopo la fine dell’ ultima cam- 


pagna. î 

la Francia, roriamo assegnati, per le «pese 
ordinarie delle pensioni militari, 37.200,00 fr., 
ed oltre a ciò, per secours viagers per militari 
della Repubblica e del primo Impero, 2.700,00 
fr, in totale 39 milioni di fr. ( 1,960,000 fior. 
Per ciò, la somma delle pensioni in Francia im- 

milioni di fior. V. A. più della medesi- 
in Austria; e con ciò anche la diffe. 

reoza in più tra le ‘spese ordinarie complessive 
dell'armata della Francia e quelle deli 
da 40.443,731 fior. si aumenta sino a 47,352,131 
fior. V. A. 

Beuchè siamo molto lontani dal non apprez- + 
zare la bontà esperimentata dell’ Ammi 
ne militare fraucese, e di buon grado riconosci 
mo che, in più d' un punto, merita d'essere 
tata, non crediamo però di dover attribuirle la 
gloria d'un grande buon mercato; e ciò tanto 
più che, d'altra parte, possiamo ammettere che 
le spese d' Amministrazione dell armata austria- 
ca stanno in un rapporto noa giustificato colle 
spese dell' armata fraucese, in generale, o con quel- 
le dell’ Amministrazione militare francese in par- 
ticolare. { Donau Zeit.) 


tono all’ Osservatore Triestino da Vien 
na in data del 16 agosto: i 
A Vieana, i meglio iniziati nelle faccende ! 
politiche considerano talmente importanti le pros- 


ime sedute dg) Consiglio dell'Impero, che, nell’, 


aspettativa di questa contingenza, si dimenticano 
quasi le complicazioni esterne, le quali 

ognor più accumulando. Veramente que 

procede da una specie di fatalismo : il 

di un inevitabile conflitto con quelle Potenze 

da un anno e mezzo, s'adoprano incessantemen- 
te per isconvolgere le Provincie Sud-Ovest, è di- 
venuto sì familiare, che una nuova crisi da que- 
sta parte viene ormai riguardata come una questio 
ne hi tempo. Se io le avessi spedito, negli ultimi 
uattro giorni, una cronaca delle impressioni pro- 
dotte qui dagli avvenimenti dell'Italia merid 
nale, e dai siutomi duo fermento suscitato 
fondamente in ogni parte del triangolo illirico, ! 
tale diario non sarebbe stato altro che una ripe- 
tizione assai monotona di questa conchiusione 
fatalistica. 

E appunto perchè si crede a buon diritto 

di dover far fronte ad un pericolo esterno fra 
breve o fra brevissimo tempo, si attribuisce tan- 
ta importanza ( come ho già accennato altra vol- 
ta) allo sperato assestamento delle nostre cose 
interne. Si conoscono i divisamenti de’ nemi 
dell'Austria , e le prospettive ch' essi credono di 
avere, a cagione di certe quistioni interne pendenti ; 
e non è costume de' nostri avversari di non far 
udire i loro gridi d'allarme. Per questa stessa ra- 
gione, si dà tanto peso anche qui all’ avviamento 
definitivo verso una soluzione di quelle vertenze, 
e si esprimono in modo eosì positivo le speranze 
concepite in tal proposito. 


« Oltre al Consiglio dell'Impero ed ai decre- | 
ti che, a quanto si suppone, verrebbero promossi ‘ 


dal medesimo, l'accordo sempre più manifesto dei 
Principi tedeschi sostiene usa gran parte nella 
nostra politica del giorno. 

« È generale la persuasione, che le pompe e- 
steriori della festa per l'apertura della. ferrovia 
dell'Ovest, i brindisi e i discorsi teauti in quest’ 
occasione, hanno un profondo significato politico 
ed un alto valore. Si sente esprimere l’ opinione 
(e non soltanto dai visionari), che una Germania 
più solidamente ordinata nell' iuterno , potrebbe 
formare il primo nucleo compatto di una futura 
coalizione antinapoleonica, e. sopra tutto, far as- 
segnamento sull'alleanza della Granbrettagna, in 
un caso decisivo. » 

Vienna 47 agosto. 

Il 15 corrente, giorno onomastico di S. M. 
l'Imperatore dei Francesi, fu celebrato, come ne- 
gli auni precedenti, nella chiesa di S. Anna, un 
solenne servizio divino, colla cooperazione d'una 
distinta orchestra, diretta dal sig. Giovanni Fial 
Oltre a S. E. il sig. ambasciatore, marchese di 
Moustier, ed al personale d’ Ambasciata, in uni- 
forme, vi assistettero parecchi membri del Corpo 
diplomatico, ed un gran numero di Francesi qui 
dimoranti, dimodochè la chiesa era tutta piena 
di gente. 

Alle ore 6 di sera, vi fu nel palazzo d' Am- 
basciata francese un gran pranzo diplomatico, al 
quale, unitamente ad altri grandi dignitari, era 
invitato il Corpo diplomatico. 

S. E il sig. Ministro presidente, conte Rech- 
berg, fece un brindisi alla salute di S. M. l'Im- 
peratore dei Francesi, e S. E. il sig. di Moustier 
propinò alla solute di S. M. I. R. A,, e di tutti i 
Sovrani amiei della Francia. (W. Zeit e 0. T.) 


O Ad I 
Pi aceto ' fnimi con ilecile manifestazioni pubbliche di 


La voce, che il Re Massimiliano di Baviera 
venga a Vienna, seguita a mantenersi. 

necno p'iuiaia. — Trieste 18 agosto. 

Oggi, a mezzogiorno e venti minuti, è giunto 
in questo porto l"1. R. vascello austriaco il Kaiser, 
comandato dal tenente di vascello, sig. Antonio 
Wippliogker, procedente da Pola, in ore 6 di viag- 
gio, con 900 persone d’equipaggio e 1 cannone 
avente a bordo il contrammiraglio, sig. cav. Lui- 
gi Fautz. (0. -T) 


oscuenia. 
A quanto comunica la Pest-Ofner Zeitung , 
S. E. il generale d'artiglieria cavaliere di Beoe- 
dek pubblicò in tutto ii paese la seguente notifi- 
cazione, in data di Buda 14 agosto: 
ià colla notificazione del 25 aprile a. c., 
ho dichiarato che, nell'interesse del paese, e inter- | 
pretando esattameate il mio dovere, jo mi oppor- 
rò decisamente a qualunque inquietamento degli 


qualsiasi specie. i 

"1 casi avvenuti in alcuni luoghi del Re- 
gno, che delle serenate con fiaccole, divisate sen- 
za la permissione delle Autorità, diedero occasione 
ed esorbitanze incompatibili coll’ ordine pub) 

mi costringono a proibire assolutamente tali o- 
vazioni nel territorio di tutto il Regno, sino a 
nuova disposizione. » 

" Penelrato dei più sinceri desiderii pel be- 
ne del paese e de' suoi abitanti, ma memore al- 
tresì della mia responsabilità pel mantenimento 
dell'ordine legale, mi veggo contemporaneamente 

dotto a richiamare qui a memoria la_notifi- 


' cazione prenccennata,‘e chiamo l’attenzione sulle 


tristi conseguenze che. dorrebbero cogliere irre- 

missibilmente coloro, che contravvenissero alle 

mie ripetute benevole ammonizioni. » (0. T.) 
STATO PONTIFICIO 


Leggiamo nel Giornale di Roma: « Nelle 
condizioni gravissime in cui versa attualmente |’ 
Europa, e mentre opposti interessi tentano sforzi 
supremi per soverchiarsi tra loro, non può recar 
meraviglia, se le più strane notizie vengono ogni 
giorno messe in campo dai giornali, e se dalla 
lotta delle mille opinioni che si contraddicono, e 
delle innumerevoli informazioni che si distruggono 
a vicenda, nasce una tal confusione di idee che, 
anzichè dissiparle, aggrava e moltiplica le appren. 
sioni, presentando lo stato delle cose sotto un as- 
petto sempre più grave ed allarmante. Però in 
questo stato d'incertezza e di tenebre, si appale- 
sano pur sempre alcuni fatti, i quali resistendo | 
a tutte le prove con cui lo spirito di partito ten- } 
ta soaturarli e renderli meno importanti, 
servano sempre nella loro integrità, ed anzi, 
quella interessata opposizione, acquistano mai 
credito e peso. Di tal matura è, per esempi 
contrarietà, che gli ambiziosi progetti del Pie- 
monte, e le mene della rivoluzione incontrano da 

rte delle Potenze del Nord; come lo sono pure 
iaformazioni, ormai non più contraddette , in- 
torno ai resultati del colloquio di Teplitz; e poi- 
chè può meno dubitarsi di un fatto, quando que- 
sto è affermato da coloro stessi che hanno mag- 
giore interesse a negarne l'esistenza , gioverà in 


i tal proposito il riferirsene a quanto ne dicono i 


giornali rivoluzionari. 

« La Perseveranza di Milano, che ognun sa 
quanto vada a rileato nel pubblicare alcune no- 
tizie che non le sorridono, stampa tuttavia, pel 
suo Numero del 4 agosto, una corrispondenza da 
Parigi, nella quale sì dà come positivo, che il pre- 
fetto generale della Polizia a Pietroburgo, ha ul- | 
timamente fulto chiamare tulti i redattori dei } 
giornali, per dir loro, che il Governo desiderava 
levassero la vote contra la politica del Piemonte, 
il quale incoraggia la rivoluzione, che forse po 
trebbe sconvolgere l' Europa, Se a ciò, aggiunge 
lo stesso giornale, si associi l'idea dell’ accordo 

‘obabilissimo nello stesso senso tra l'Austria e 
la Prussia, si vede essere possibile l' unione di 
queste tre Potenze contro alle idee piemontesi. 

« | giornali piemontesi avevano annunciato 
con grande schismazzo, che il conte di Cavour, 
avendo domandato al sig. Brassier di Saint-Si- 
mon, ministro di Prussia a Torino, spiegazioni 
verbali intorno al colloquio di Teplita, ne ebbe 
in risposta assieurazioni tranquillantissime pel 
Piemonte; il Constitutionne! però dice che questa 
domanda si riferiva soltanto a sapere, se la Vene- 
zia sorebbe considerata come indispensabile agl’ 
interessi alemanni, ed aggiuoge che l'inviato prus 
siano non volle dare una risposta categorica. + 

REGNO DI,SARDEGNA. 
* Torino 46 agosto. 
attina, alle ore 40 '/,, la Legazione im- 
i Francia celebrava nella sua cappella 
la festa di S. 
del Regno.) 


leri 
periale 
particolare, con Messa e Te Den 
M. l'Imperatore. 5. U 


L'avvocato Angelo Brofferio | è partito per 
Firenze, onde assumere le difese del Contempora- 
neo, querelato, dalla Nazione, di diffamazione. Il 
direttore del Contemporaneo è il San Pol, assai 
noto in Piemonte, quale estensore dello Smasche- 
ratore. (0. T) 


redesi che il sig. Manna sia per tornare da 
Parigi tra un paio di giorni, ed allora si decide- 
rà, se il barone Winspeare debba rimanere anco- 
ra a Torino, © partire col Manna medesimo. 
(0. T) 
Altra del A7 agosto. 


| Mentre con tanta e così legittima ansietà si 
aspettano notizie da Napeli, la linea telegrafica în 
uella direzione è oggi interrotta, e quindi man- 
‘ano le notizie. Tutte le voci che corrono, vanno 
accolte perciò con molta riserva, ed è evidente 
che i telegrammi che recano particolari sullo 
sbarco in Calabria, non posseggono quel grado di 
autenticità e di essttezza, che sono necessarii per 
aggiustarvi piena fede. (Perseo) 
il — 
Crediamo di poter assicurare, che la missione 
affidata dal Governo di Sicilia ai sig. dott. Bru- 
! no, è completamente riuscita. 
Egli venne ricevuto graziosamente dal Re e 
dai ministri. (G. di Tor.) 


| Paesi di ridurre i Vescovati Solo le città 
serebbero allo Stato. a 
liane ca io peo tigonteta "(Piena * 


Jeri ebbe luogo a Nilano l'inaugurazione del 
Monumento dedieato al prof. Kramer e a Mylius, e 
collocato nell'atrio d'ingresso della Società d'in- 
coraggiomento arti e esteri Il Monumento è 
opera dello scultore Pietro Magni ; raffigura i due 
ilstri fondatori dela semola di chimici 
figura allegorica, a basso riliero, sporge di sopra 
a loro, e li iscorone. Il D. Antonio Allievi, segre- 
tario della Società, ha letto in questa circostan: 
analoga commemorazione. Verrà in segui- 
to distribuito ai sottoscrittori il disegno del Mo- 
numento, il resoconto delle spese e il discorso 


inaugurale. . (Lomb) 


potuto procura: 


s-—-—_ 

Un dep'orabile accidente occorse, l'alte* ieti 

sulla via ferrata da Ea Preso Lì 
, camminavano sulla ferrovia tre cacciati 

Un treno veniva dietro di loro, e il macchinista, 

scortili, diede il fischio u'avvertimento, e nello 

, il guardia-via a gran voce avvisava 

icolo che lor sovrastava. | 


e slanciato moribondo in mezzo alle campague. 
inchiesta, immediatamente fatta, prorò che i 
no tre sordi-muti, che si erano 
dato la parola di cacciare in quella gio; \ 
sappiamo però come questi tre_infeli 
I permesso di caccia. 
( Persev.} 
IMPERO RUSSO. 


Leggesi nel Giornale di Pietroburgo. 

« L'Imperatore si è degnato d’ indirizzare il 
rescritto seguente al suo luogotenente nel Caucaso : 

« « La religione cristiana ortodossa dominava 
altre volte nelle parti del Caucaso, ove regna di 
preseate l'Islamismo. Si sono nullameno con- 
servate sinora nel'e montagne tracce numerose 
della fede cristiana, non interamente estinta in 
quelle contrade. Volendo, colla sommissione del 
Caucaso , ristabilirvi la fede ortodossa, ma ope- 
rando colla persuasione e propagandola colla pa- 


rola evangelica nelle montagne, abbiamo creduto | 


utile di chiamare tutti coloro, cui sta a cuore 
l'ortodossia, a cooperare a questa grand’ opera. 
Istiluendo a quest’ vopo un' associazione speciale, 
sotto il nome di Società pel ristabilimento della 
fede cristiana ortodossa nel Caucaso, abbiamo san- 
zionato il progetto degli Statuti di quella Società, 
compilato per voi, ed esaminato dal Consiglio dei 
Caucaso. $. M. l'imperatrice Maria Alevandrow- 
na, nostra amatissima consorte, interessandosi 
vivamente ai progressi dell'ortodossia nel Cauca- 
so, ha presa questa Società sotto la 
protezione. Inviandovi gli Statuti d 
pel ristabilimento della fede cristiana 
sa nel Caucaso, sanzionati da n 
la cura di prendere le disposizioni convenienti 
per l'incominciamento di sue operazioni, speran- 
do che, sotto la vostra direzione, essa conseguirà 
felicemente Jo scopo di sua istituzione. Imploria- 
mo la protezione della santa Provvidenza di Dio 
sul felice successo della Società. 

iamo per sempre e invariabilmente , il 

fezionato. 

sorskoe Selo 9 giugno 1860. 

# "SOL — ALESSANDRO, » » 


Leggesi nello stesso giornale : « S. M. l'Im- 
peratore si è degnato di nominare il consigliere 
di Stato attuale è ciambellano, Balabine, finora in 
missione a Vienna, a suo inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario, presso S. M. l' Impera- 
tore d' Austrif » (G. Uff. del Regno. 

Serivono da Londra, il 14 agosto, all'Agen- 
zia Havas- Bullier 

* Il Morning Chronicle pubblica notizie di 
Pietroburgo, annunzianti che un corpo russo di 
30,000 uomini trovasi ora in Bessarabia. Altri 
corpi d'armata sono pronti a recarsi egualmente 
in quella Provincia, il che farebbe ascendere e 
80,000 uomini la somma delle (ruppe russe unita 
sul Prutb, sotto il comando del generale Luders. 

« L'imperatore Alessandro dee visitare la 
Polonia, accompagnato dal principe Gortschakoft 
Nel mese di settembre, egli sarà a Varsavia 
si riuniranuo più uomini di Stato ru 


REGNO DI GRECIA. 
Atene 21 luglio. 


Serivono al Nord : « L' entusiasmo pei rifug- 
giti di Siria continua ‘ad essere straordinario. Da 
per tutto se ne prende cura, loro si aprono le 
braccia, con un seatimento d'affetto fraterno ve- 
ramente al disopra d'ogai elogio; quei poveri 
infelici rimangono senza parola, vedendosi l'og- 
getto d'un così singolare interessamento. 

« La Russia ha dato una nuova prova della 
deferenza che porta alla Grecia. In seguito a do- 
manda del Governo ellenico, essa ha accettato per 
proprio conto, di rimettere ad un anno il paga- 
mento del miliofle applicato al servizio del presti- 
to, e iscritto nel bilancio del 18 
stesso, ha invitato la i 


identali a risponde - 
re benigoamente all'iniziativa presa dalla Russia 

« Le notizie dell'estero assorbono la pubbl 
ca attenzione, e vi ha gran penuria di notizie i 
terne. Niunu si occupa di sepere se esiste un Mi- 
nistero, nè di ciù ch'egli fa Le Camere essen- 
do chiuse, la vita politica è esausta. 

« Il vecchio generale conte Metaxà, soffre vi- 
vamente da alcuni giorni d'una malattia di cuo- 
re, da cui è preso da lungo tempo. I medici della 
capitale impiegano tutl'i mezzi della scienza per 
salvarlo, ma il suo stato è quasi disperato. La 
morte di questo personaggio, nelle circostanze al 
tuali, sarebbe una perdita crudele pel paese, poi- 
chè raramente si possono trovare degni eredi a 
quelle ferme individualità che servono, in tutti 
paesi, per dire così, d'àncora di salvamento nei 
momenti di crisi, È certo che il vecchio generale 
si è distinto mai sempre per un patriottismo sen- 
za faccia. » { G. Uff. del Regno, ) 

A 

Serivono all’ Ossercatore Triestino da Atene 
11 agosto: 

La Russia e la Francia hanno acconsenti- 
to alla domanda del Governo greco, di poter da- 
tare soltanto dal corrente anno 1860, i rimborsi 
alle Potenze protettrici, cosicchè il primo versa- 
mento (d'un milione di dramme) seguirà nel di- 
cembre prossiu.o venturo, e non già anche pel 
1859, com'era stato stabilito, 

« Il Governo, per ribattere gli attacchi dell'op- 
posizione, ha deciso di fondare un foglio mi 
steriale, che avrà per titolo Il Monitore Greco, € 
sarà compilato dal signor Zachiò, ufdziale di ma- 
rina, e noto serittore politico. Il sig. Vretò, esten. 
sore del cessato Moniteur Grec, ora addetto alla 
Legazione greca in Parigi, fu incaricato di soste- 
nere la Grecia e il suo Governo, nella stampa 
francese. ce 

« Da aleuni giorni, corre voce che siano av- 
venute turbolenze nell'Epiro, che quei Cristiani 
siano stati maltrattati, e che, nei dintorni di Pre- 
vesa, siano stale profanate al 
si hanno circostanzia 
sto 


Nedo [eeatà iui cos 


to dell'arrestato colonnello Caratasso e dell’esten- 


tO illeci, 
Propone al go, 
eruce dell'Opg, 
in premio gj 
ani 


e il celebre 
sarà fra breve insignito di quell’ Pai 


SPAGNA 
I fogli di Madrid dell'8 © del 9, ri 
qusersi conchiuso un trattato tra la Spagas x 


Portogalio, per la reciproca tutela della pr 
letteraria e arl i 


nella 
tim 


pregò i 


Squadra in que 


é di nuovi neguzi 
cia e Spagna, per Îa cessione delle 
Navarra. 


Ara Fra 
Provini 
FRANCIA. bagni 
Parigi 12 agosto. 
| Aonunciasi il prossimo arrivo del cont 
| Aquila a Parigi; questo Principe va, a quanto 
dice, in Ispagna. 5 
|, L'Imperatore ordinò la fabbricazione di og 
{ de cannoni rigati da quattro, ultimamente espe, 
{ meutati, i cui esperimenti riuscirono a_meran 


lia. 
{8 





Il 45 agosto, non vi sarà altra solenni 
diplomatica se non un banchetto del sig. Tua 
nel ai rappresentauti delle Potenze. Sì suppone ut 
l'Imperatore, assentandosi da Parigi pl î5 
sto, abbia principalmente avuto in mira dit, 
sparmiare ua' allocuzione politica, che iu quets 
momento gli sarebbe riuscita impacciante 
(BE. EE, 
Altra del 13. agosto, 

assicura che l'Imperatore nominò un 
commissione, la quale avra l'incarico. d'essai 
nare i miglioramenti eseguibili nel decreto tu 
cernente le attribuzioni del Corpo legislativo | 
conte Morny è designato come presidente di que 
sia commissione. 

Il sig. Cucheral-Clarigny, che pubblicò, li st 
timana scorsa un opuscolo contro l'laghillena 
fu nominato cavaliere della Legioa d'omre 

È qui arrivato, dall'Egitto, il sig. di Lesep 

Secondo una lettera da Tolone si crede thx 
tutta la spedizione francese sarà arrivata ia Sy 
ria pel 20 corrente. (0.7 


Dicesi che i v I Tago e il Fontenoy 
stanno per. partire e raggiungere, nella rada di Nt- 
poli, la squadra del Mediterraneo, comandata dal 
viceammiraglio Lebarbier di Tinan. 

(Monit. de la Fiotte) 


Leggesi nel Monit. Universel, sotto la data 
Chalons 42 agosto 
E. il maresciallo Raudon, ministro de 
la guerra, è giuato oggi per passare alcuni gior 
ni presso l' Imperatore. 
Vella giornata, S. M. è montata a cavallo 
to una visita nei campi. 

* La salute dell’ Imperatore e quella del Prio- 
cipe Imperiale sono perfette. » 

Il sig Sheffer, dice il Pays, primo segre 

interprete dell'Imperatore per le lingue orien- 

è stato spedito in missione presso il quer: 
tier generale dell'esercito d'Oriente, 

Scrivono, da Tolone 9 agosto, al Monit de 
la fotte 

«1 trasporti a elice, l' Yonne e il Finistir, 
sono i soli legni che sian 
stro porto per recarsi in Si tta que 
sta sera il 13." reggimento di linea. Domani, il tras 
porto a elice, la Cerés,e le fregate a ruote, l'Ar 
modée e il Mogador, potranno partite alla Joro 
volta. Questi legai sopo tutti promti a prendere i 
loro passeggieri al porto di Cherburgo, e costoro 
non avran lampoco bisogno di entrare iu citlà 
per imbarcarsi. 

« Il trasporto equipaggio l'Aube, aspetta esso 
pure, per partire, l'arrivo del 2° squadrore del 
1 ussori che deve giunger domani. Il 5° di li 
nea e il 16* battaglione di cacciatori a piedi, por 
tiranno da Marsiglia su legni della Compagnia 
delle messaggerie imperiali, destinati all’ vopo 

+ Il servizio della corrispondenza per la Ci 
na, fatto da questa Compagnia, era bi-measile 
ess: sarà cbdomadario per tutta la. durata dell 
spedizione. Si avranno così notizie assai frequenti 
tante per mezzo di quei legni, quanto per mezzo 
gi quelli della marina Imperiee, che faran rit 

olone. Do 
2 ,_* Fra que'legni, l''Aube e îì Finistore, dop 
il trasporto del primo cenvoglio , debbono” pre 
dere in Algeria, e trasportare a Bairut, un bott 
glione di zuavi, due squadroni di cacciatori d 
Africa e uno squadrone di spabì che soranno e 
mandati dal colonnello Abdelhal degli spabì 

« La Cerès, che ha compartimenti fatti a 

impiegata, con l' Amazone, a 
delle nostre colonie dell' Ocean 
come Ospitale golleggianle è 


* Spero di poter annunziarsi colla prima mia 
lettera, hi partenza di tutti que’ vasca, i quali 
stanno per partire letteralmente zeppi d'uomivi è 
di materiale. 

ela ita a vapore corazzata u elice, È 
Gloire, di 36 cannoni, fu posta in rada. Quest 
legno, di sistema tutto nuovo, ha già fatto rel 
porto esperimenti, che diedero risultati sedisbeet- 
tissimi. Si spera che pur tali sarenno quell che 
stanno per essere fatti in mare. 

« Dicesi che i vascelli il Tago e il Fontent 
stanno per partire e raggiungere nella rada di N° 
poli la squadra del Mediterraneo , comandata 
Viceommiraglio Lebarbier di Tinan. » 

(G. Uff del Regno) 


4 Scrivono alla Gazzetta di Genova, da Parigi. 
il 43 agosto: 

* Sapete che la città di Colonia prepara un 
gran tiro alla carabina pel mese di settembre. 
Uno dei premii destinati ai tiratori, è un maga» 
fico castello fabbricato sulle sponde del e 
è notato con sorpresa, che vi sono ammessi 
ratori di tutti i paesi, Svizzeri, Inglesi, T 

e i soli Prancesi suno eccettuati. Queste e©- 
trp) ria Una cattiva reni 

i facil comprenderla, ma meno faci 
le di giustificarla ac Pe oder, ma 

_E da Parigi stessa in data 14 agosto: «At 
cuni giornali annunziano la partenza del sig. Ker® 
per Berna; tuttavia io credo ch’ essi interpretino 
Molto male questo viaggio; si è parlato di neg® 
ziazioni direlte, che sarebbero sul punto d' esser? 
intavolate fra la Francia e la Svizzera; non cre 
te nulla di queste voci, non sonavi negosiati P* 

1 ghesto momento, e nemmeno vi sa 
no; la questione è aggiornata per gran I*DI 
Ma io eredo di potervi dire, che fl viaggio de 
signor Kern si rannoda ad un fatto piu grave 
Risovrenitevi di ciò, che vi ho raccontato l'at 
trierî relativamente alla convenzione conchiusa * 


(0) nuti; gli zuccheri sono fer 


Teplitz, ed alle 
venzione dà luo 

* Siate cor 
la proposta dire 
di for entrare 
Teplitz: sarà di 
terà, a Berna, 
federale. Ignoro| 
sa; non conosed 
tivo della Coni 
ra è decisa a 

« Del resto] 
to al Piemonte 
rette, cl il Pi 
ma essa non si 
ritornare alla © 

« Il telegra| 
e di Garibaldi. 
sparse, ed anchd 
venne fatto di 


Napoli si lavora 


L'Ost-Deuts 
camenti di Prio] 
centissime di sal 
ni della Gazzel 

« Il desideri 
è l'Austria era 
Principe reggont 
boccamento dei d 
porge una pruov, 
mento della Russi 
mente, si teme c| 
cesse una nuova 
rebbe probubilm 
principe Gortsch 
ra se non un si 
Porta, 

In pari te 


"alcune corrispoi 


mania, pe 
d'Austr 


Il Dresdner 
tato ad asser 
Universale tedese 

© consultazioni mid 
Monaco, per allo 
sono assolulameri 


nrano i mad 
Si annunzia 
che la ormai 
burgo non abbia] 
guardo alle ques 
mente alla re 
fila. Scrivono 
alla Preussische 24 
tato condotta 
ne dello Stati 
anche in ciò abbi 
sizione politica, gi 
dalla Baviera, d 
comando della ter 
be stata conformi 
ze, Quindi si sure] 


mancherebbe, più 
terna coesione € 
questo caso, Ja di 
sentimento milita 
antipatia di sotto) 
tuto esser concilia 
riferito al Frank, 
si dubita che in 
plit 


ando superi 
questi dali oggiun 
venuta dal Lech a 
uardo alle discus 
20, Vi è detto 
stri di Baviera, Si 
e Monaco, che pre 
ferenze militari 
vista la revisione 
ma si occuparono 
senso d'una sem 
poter esecutiva 


Uttr 


Alcuni giorn 
tono già in prospd 
l'Imperatore d' Au 
Giuseppe si tratte 
vicinanza di Cobu 
bagni della Boemid 
‘Turingia, per confe 
terra. Così serivoni 
Weser Zeituny agg 


GAZZETTINO)] 


Venezia 20 agosto. 
ll brick seb. austr. 
one per la Società. delli 
lo sch. Ter,chell 
cheri, caffà ed altro, 
belgia Lomis, cap. Matth 
da Liverpool il vap. ing 
merci per diversi, diretto 
Danubo brig. Indust ia d 
con orzo per la Società 


obbi gavansi a prezzi di 
ruania maviesti alcuna di 

| ed ancor nei vitelli, di 
rivendita nel 
È effet. Seguiva alcun noe 
spediserno frumanti, che 


Le valuto d'o 
Pip did; dda 
onote pronte ino par 
si offrivano a 77%; co 
ai offeriva a 61, con por 
Î} zioni non furcno molto 
calma è si pagavano a 
Banconote a 76 >, 


4 


fatto nell'Osser 


na 
lin. 


onk 
dell’ osservazione 


TE agosto — 


{9 agosto - 





le il celebre emi 
i Ordine, “mt 


pre nominò una 
Incarico d' esami 
nel decreto con. 
po legislativo. Il 


arrivata in Si. 
(0. T.) 


0 e il Fontenoy, 
nella rada di Na- 
b, comandata dal 
han. 

de la Flote,) 


el, sotto la data 


1, ministro del- 
are alcuni gior- 


quella del Prio- 


pa si aspetta que- 
. Domani, il tras- 
te a ruote, l'As- 
partire alla Joro 
mti a prendere i 
burgo, e costoro 
entrare in città 


lube, aspetta e 
* squadroni 


za per la 
era bi-mensile ; 
la. durata della 
assai frequenti, 

nto per mezzo 
che faran ritor- 


Finistère, dopu 
debbono pren 
È t, un batta- 
di cacciatori d' 
[che saranno co- 


''Amazone, a ri 
ie dell’ Oceano 
gelleggiante, 2 


lo e il Fontenoy, 
lella rada di Ne: 
comandata dal 


prepara un 
di settembre. 


Teplitz, ed alle negoziazioni, alle quali questa com-. ri 
venzione dà luogo. 

‘224 Siale convinto che il sig. era ha ricevuto 
la proposta diretta dall' lughilterra ; si tratterebbe 
di for entrare la Svizzera. nella La stabilita a 

ite: sarà di questo procipuamente che si trat- 
cn Berna, fra il pisana ed_il Consiglio | V' 
federale. ignoro la determinazione, chè sorà pre- 
sa; non conosco le disposizioni del potere esecu- 
tivo della Sosialerzione ma s0 che l' 

è decisa a spingere n 
5° ° i Del resto, vedete ns 
to al Pic ? essa 
rette, che Picone ha recisamente 
ma ‘ssa non si tiene per vinta, e si dispone 


« Il telegrafo si occapa molto gi di Napoli 
e di Garibaldi. Se debbo prestar fede alle voci 
sparse, ed anche a qualche informazione che mi 


momente degna di essere con 


sposero, ieri sera, un banchetto în onore 


iva da buona foute che la fa appa 


neGNO DI Bavieta. — Monaco 14 agosto. 
1 bassi uffziali della guarnigione di qui, die 
ln: 


ralidi austriaci qui dimoranti. Durante la. festa 


suonava la musica del real reggimento d'infante- 
ria della guardia. Essa fu una vera festa di fra- 
tellanza delle due armate! 


imperatore e la vostra 


Imperatrice si tratterranno ancora tra noi sino al 
ritornare alla carica. 49 corrente, e le LL. MY. il Re e la Regiu 


a, ii 


Duca di Modena, il Granduca Ferdinando di fo 
scana, ranno la nostra città domani. Non v' di 
ha più aleun dubbio sul perfetto accordo della | Pe! MOStro esercito, ha dato. le 


venne fatto di raccogliere, egli è evidente che a | Germania, e ne vedrete ben presto gli effetti. VÎ 


Napoli si lavora per usa contro-rivoluzione. » 
GERMANIA. 

L'Ost-Deutsche Post, alla notizia degli abboe- 
camenti di Principi, da noi accennata nelle Re- 
centissime di sabato, fa seguire queste òsservazio- 
ui della Gazzetta Universale d’ Augusta : 

« Il desiderio di ravvicinamento fra la Russia | ja 


e l'Austria era sentito da ambe la parti, e quindi il | altro” della Geom 


Principe reggente erasì fatto mediatore di quest'ab- | se 


boccamento dei due Monarchi. Questa Conferenza | scioglimento del gran nodo 


porge una pruova evidente di 
mento della Russia verso la F. M 
mente, si teme che, qualora l'astuto Napoi 
cesse una nuova evoluzione a tempo, gl tr 
rebbe probabilmente di cattivarsi un'altra volta il 
principe Gortschakoff; quest'u timo non ha in mi- 
ra se mon un solo scopo : lo sfesciamento della | } 
Porta. » 

la pari tempo, continua l'Ost-Deutsehe Post, 
alcune corrispondenze da Parigi affermano in mo. | p 
do positivo, che il Re de' Belgi si recherà in Ger- 
iau 
d'Austria. Noi comunichiamo queste notizie sen- 
1a polerle guarentire; ma ancorchè siano prema- 
ture e non abbastanza fondate, esse valgono a ca- 
ratterizzare lu presente situazione politica. + 


crescente raffredda- 


Ul Dresdner Journal d'oggi si dichiora abili- 
tato ad asserire che i ragguagli della Gazzetta 
Universale tedesca N. 487 (dal Lech), relativi a 
consultazioni ministeriali, tenute a Dresda ed a 
Monaco, per afforzare il poter esecutivo federale, | ;{ 
sono assolutamente inventati, 

arGNO DI PRUSSIA. — Berlino 12 agosto. all 

Si annupzia concordemente da molte parti 
che la ormai chiusa Conferenza militare di Wirz- 
burgo non abbia conseguito alcun risultato ri 
guardo alle questioni principali’ pendenti relativa- 
mente alla revisione dello Statuto militare fed 
tila. Scrivono su questo proposito da Francoforte ! 
alla Preussische Zeitung : « Realmente, sembra noa 
sia stato condotto ad effetto nulla circa alla re- 
visione dello Statuto militare federale, e dicesi che 
anche in ciò abbia influito decisivamente la po- 
sizione politica, giacchè la pretensione accampata | ch 
dalla Baviera, d'una specie di triade militare pel gi 





posso con tutta fermezza garanti 
dimenti austriaci 
modo essere tocchi nè dalla rivoluzione, nè da 
chi che sia. La Venezia è il nostro baluardo, e niu- 
no potrà togliercelo. Gli armamenti continuano a | seguito all 
tutta possa, e credo che non andrà luogo tempo, 
se le esigenze di taluni non si modereranno, che 


0. T) | d'ordine di Belluno 


de spreco di frasi 
bia indirizzato una Nota minacciosa al Piemon. 
te. Noi, all'incontro, 
mare la smeotita di 


, che i posse- 
liani noa potranno in alcun 


tromba di guerra risuonerà da un punto all’ 
Troppo si è tergiversato, 
ranza di poter riuscire ad uno 

he una sola persona 


impre nella s 


credeva di poter sciorre a suo talento; ma ella 
sbagliò di gran luoga, benchè tutto abbia posto | dono: poichè, (per qua! ragione mai un servizio 


opera per suscitare discordie sopra discordie 
vrano e Sovrano, tra questi e i loro popoli, 
che tra popolo e popolo. Furono invasi di 


spie d'ogni genere, con missioni d'ogni quaità, 


nostri poveri paesi; futtò, insomma, si pose in 


o di farla finita. Terminerò il mio dire col 


butare un viva all'unità della nostra Germania , 
per avere una Conferenza coll'Imperatore | sendochè amo l'onore della mia na, 


ne. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE 


Il Ministro della giustizia ba conferito i po- 


sti di direttore degli Ufizii d'ordine, vacanti pres- 
| so i Tribunali provinciali di Venezia e Mantova, 


primo, all’ aggiunto della Direzione degli Ufti 
Aotonio Sostero; e l'altro, 


l'aggiunto della Direzione degli Uffizii d'ordine 


di Mantova, Francesco Proserpio. 


PARTE NON CFPIZIALE 
Vienna AT agosto. 
fi fogli esteri cercano dimostrare con gran- 
che il Governo austriaco ab- 


mo in grado di confer- 
questo fitto, già data an- 
he a Torino, e non abbiamo riguardo di sog 
iungere, che le voci relative a quella Nota era- 


comando della terza parte della forza, noo sareb- no con somma verisimiglianza state sparse per 


he stata conforme all' opinione delle altre Poten- allarmare la Bui 
dal regno delle invenzioni. 


ze. Quindi si sarebbe già confermata di fatto | 
idea espressa nel parere della minoranza (cioè 
della Prussia ], essendosi dimostrato nel medesi- 


, ed erano perciò state attinte 
Donau 2 


L'I. R. Direzione di polizia in Pest, ha pub- 


mo che la riunione dei quattro corpi federali ex- blicato, il 14 corrente, la seguente Notificazione : 


tra-austriaci ed extra-prussiani in ua solo corpo * 
herebbe, più ancora che in passato, dell’ in- 
terna coesione , compatti segnatamente 
questo caso,la disformità' della composizi I 
sentimento militare del proprio valore, quindi | 
antipatia di sottoporsi a stranieri, av.ebbero po- 
tuto esser conciliali meno ancora. » Lo stesso vien 
riferito al Frankfurter Journal, e in pori tempo 
si dubita che in seguito alla Conferenza di Te- | vi 
plita, l' Austria abbia consigliato agli Stati medii 
l'accettazione della proposti prussiana riguardo 
al comam i 
questi dati aggiun; 


0 una comunicazione, per- 
venuta dal Lech al Î 


Deutsch: Aligem. Zeit , ri 
guardo alle discussioni della Copferenza di Wirz- 
Burgo, Vi è detto: « Le consultazioni dei mini- 
siri di Baviera, Sassonia e Wirtemberg a Dresda | 
e Monaco, che precedettero e iniziarono le con- ri 
ferenze militari a Wirzburgo, non solo ebbero in 
vista la revisione dello Statuto militare federale, 
ma si occuparono epeelsimente, e di preferenza, 
nel senso d'una semplificazione e d'un afforzamento 
del poter esecutivo della Confederazione. « 


Altra del 13 agosto. 

Alcuni giornali della Germania centrale met- 
tono già in prospettiva un nuovo convegno per 
l'imperatore d' Austria. 1 Imperatore Francesco 


Luogotenenza 
specie di bgstoni da passeggio ; che all'estremità 
superiore, invece dell' impugnatura 
' foggiato come la mazza ferrata ( buzogany ) che | ne si tengono iu buona guardia , difesi dalla na- 
si usava nelle basse regioni dell’ Uoghe 
tiene alle armi proibite nel senso del 
Patente Sovrana del 24 ottobre 1852, ed è quindi | 


o il caso di guerra. A ' giorno della pubi 
galaoginmo una cor Li | do le disposizioni del 4° e 5. 
| Patente Sovrana. Ciò viene portato a pubblica no- 

tizio.» 


era arrivato 
per terra, dall’ Albania a Cattaro, seppe ingannare; 
mediante un travestiment 

della polizia, ma auche 
{ negrini del seguito del P 
(0. T.) | corsero della sua presenza 
dine di gente, che passeggiava sulla riva del mare. 


Secondo dispaccio dell’ eccelso presidio dell' L R. 


lreria, del ‘ corrente, quella 
un pomo 


appar. 
2 della 


letato tanto il fabbricarle, quanto il portarle e 


detenerle, Quelli | che in qualsiasi riguardo con- 
travvenissero a questo divieto, che ba 


igore dal 
icazione, saranno trattati secon- 
capo della citata 


( G. UT. di Vienna. ) 
Ulteriori comunicazioni telegrafiche da Zara 
feriscono : 1 


12 corr. alle ore5 e mezza pom., 


la vigilaoza, non solo 
nella dei fedeli Mopte- 
ineipe, che non s'ac- 
mezzo alla moltitu 


(G. UM. di Vienna) 
Bologna 43 agosto 
leri mattina venivano tradutti iu queste pri- 


Giuseppe si tratterebbe, nel mese di settembre, io gioni (i imputati, come autori del disordine, av. 


vicinanza di Coburgo (forse in un suo luogo di 
bagni della Boemia ), donde farebbe una gita in o 
l'uringia, per conferire colà colla Regina d' loghil- 

terra. Così serivono dalla Germania centrale ali» 
Wiser Zeituny aggiungendo : « Questa notizia de 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venazia 20 agosto. — Sono arrivati: da Marsi- 
glia il rich seh. sustr, Emo, cap Scarpa, en ear- 
tone per la Società della ferrovia da Amsterdam 
lo seh, oland. Terschelling cap. Rotgaus, con mue- 
cheri, cafè ed altro, per Antonini; da Anversa nave 

Matthys, con merci a Mlubotich; 
hlan, cap. Poletb, con 
Aubio e Barriera: dal 
Venezia, c'p. Boniizio, 


ndevano per l'interno, ed anche 

fansi a prezzi di sostegno. Pare che la Ger- 

nei corami grevi, 

ed ancor nei vitelli, di cui esigni i depositi. Senti 

10 alcana rivendita nel seme di ravzzone a f. 8 

lett. Seguiva alcan noleggio per laghiltrra, ove si 

spediscono frumenti, che parciò vengono più soste 

uu: gii ruecheri sono fermi, ma con poche vendite. — 

Le valute d'oro richieste al disotto di 

4 p. 0%, di dis. il da 90 fr, a £ 8,08; le Bin 

tonote pronte ‘iveco pagate, per 

sl effivimo a 17 %/y; cosi 4 Prestito, pagao a 61, 

ai offriva a 61, com pochi compratori. Le transa= 

zioni non fureno mollo iùmportant, chiudevano in 

calma è si pagivano a consegna ira un mese; le 
Banconote a 76% (4.8) 


Bologna : « 


BORSA DI VENEZIA 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


venuto l’altro giorno, per la leva a Monghidoro 


Scaricalasino. (0 T) 
Si legge nel Corriere dell' Emilia, giornale di 
entrato in ufficio il nuovo persona- 


Vianna 
dl giorno 20 agesto Tante. 3igo. 


ssassino del Principe Danillo, ch' | 


rire come som- | ie della polizia. Notiam» cop compiacenza chi è 
usiderata. » (0. T°) | qualche giorno che pod si sentono fra noi aggres- 


sioni e furti. » 


Apprendiamu che ogni difficoltà relativa alle 
modificazioni del tracciato della ferrovia fra Bo- 
logna e Firenze, è defiuitiviimente appianata. Una 
Commissione, composta ‘di’ citique ingegneri, tra | 
i quali notiamo i signori Quiatino Sella, deputa- 
to, e Brighenti, ba fatto, d'ogordo colla Compa- 
gnia, un , che ha dato luogo agli acco- 

noi segnaliamo, e éhie garantisco- 
no, ia meno di due aoni, @lig; capitale delle ko. | 
magne, una strada ferrata iu £gmunicazione colla 
capitale della Toscana. i) | 
Torino 47 agosto. i 
Hl duca di Chartres . ufficiale di cavalleria | 
sue dimissioni. | 
Non sappiomo se a ciò l'abbia indotto la paren- | 
tela che lo stringe ai Borboni di Napoli. 
(Espero) | 
Torino 18 agosto. | 
leri si aspettavano qui lettere da Napoli, in 
vo del battello postale a Genova: 
mra l'aspettativa è stata defraudata, e fino ad oggi, 
nessuno de' pochi Napoletani, qui residenti, ha 
| ricevuto lettere. Alcuai viaggiatori hanno narra- 
{to che, il giorno 14, vi era grande allarme in 
Napoli, e che l' uffizio della posta fosse chiuso. È 
proprio vero che a Napoli succedono cose, che 
negli altri paesi del mondo incivilito non succe- 


così importante e così essenziale, come è il po- 
| stale, dev” essere interrotto ? 
‘Sulle mosse del generaîe Garibaldi, nulta di 

| preciso. Solo si sa che, pochi giorni or sono, fa 
ia Sardegua, e dopo aver filto carbone, credo 


Opera da codesta persona per far trionfare le sue | all'isola della Maddalena, si diresse alla volta del 
false idee ; ma finalmente si comprese. esser tem- 


mezzogiorno. 
L'Imperatore dei Francesi è qspettato, verso 
il 23 od il 24 del mese corrente, a Ciamberì 
conferma che in quella oceasione il cav. Farini, 
ministro dell'interno, si recherà iu Savoia, ad og 
getto di complimentare, a nome del Governo, il 
Sovrano della Franeia. Persev.) 


La Gazzetta Uffiziale del legno stampa la 
seguente avvertenzi 
indicazioni contenute nei bollettini Ste- 
ieri ed oggi, su'ritardi dei dispacci, pro- 
gono da guasti sulle linee estere, ed il disprecio 
della Borsa d'ieri sera era fermo a Lione, e fu tras- 
messo alla Stazione di Torino, che glie ne fece ri- 
chiesta, oggi alle ore 11. antim. » 
gli di Palermo giungono alla data del 13: 
abbiamo però lettere sino al 14. 
Le notizie sono poco importanti: ormai si 
aspeltano da Messina, e poi dal continente. 
Il movimento annessionista segue il suo corso. 
(Corr. Merc.) 
Firpnze 44 agosto. 
| Per Ordinanza del governatore generale, la 
Commissione shl riparto delle rendite ecclesiasti- 
| che fra i sacerdoti del clero cattolico, è incari- 
cata di esaminare e proporre le indennità, che 
| saranno dovute di ragione ai parrochi, a termini 
| del decreto del di 21 gennaio 1860 , sull’ aboli- 
zione delle decime parrocchiali (0. T) 
Regno delle Due Sicilie. 
Lettere di Messina, in data 12 e 13, ci con- 
fermano la discesa in Calabria di parecchie cen- 
tinaia de’volontarii di Garibaldi, che tosto si uai- 
rono a bande armate di Calabresi. La notte, da 
Messina e dal Faro, si sedetario fuochi sulle cime 
dei monti c: dove quei nuclei d'insarrezio- 





tura del luogo, e dall'assoluta mancanza di strade. 
Berlino 15 agosto 
Varii giornali continuano a parlare di un 
imminente viaggio di S. A. R. il’ Principe reg- 
gente al enmpo francese, a Chilons : essi indicano, 
sino ne' più minuti particolari, le_ ragioni, gli sco- 
pi, le teudenze di quel viaggio e del conveguo dei 
i due Monarchi, e ciò sostenendo d'essere. esatta- 
| mente informati. Ciò c’induce a dichiarare di | 
muovo, che nè avvenne alcua insito, nè havvi la { 
! menoma intenzione di fare quel viaggiò. 
| Nene Preussische Zeitung. 


Dispacci telegrafici, 


Genova 16 agosto. 
j Coll’ Aventino partirono di qui altri mille 
| Yolontarii, sotto il ‘comando del colonnello Pian- 
ciani, 
| Nella Romagna, molti rappresentanti comu- 
I dimisero, per non dover cooperare alla co- 


nali 
scrizione militare. 


Diav.) 
Genova 418 agosto. 


Dispacei da Napoli recano correr voce che 
Coseoz, alla testa di 4000 garibaldini, sia partito 
! da Taormina, per operare uno sbarco sul conti 
nente. 
Marsiglia 18 agosto 





— Il conte d' Aquila è 


Azioni dello Stab. mere 
Azioni della strada fer. 


® 100 salari Sconto 


vature 


per una 
una 


giusto, sul vapore ii Vesuvio, scortato da una fre- 
gata brasiliana (G. Uff. del Regno.) 
Torino 16 agosto. 

L'Opinione annunzia: « È giunto a ‘Torino 
il colonnello francese Franconière. Assicurasi ge- 
neralmente, ch'egli è latore d'una lettera dell’ 
Imperatore de’ Francesi al ke Vittorio Emanuele. 
lu quella lettera si darebbe al Re il consiglio di 
non attaccare la Venezia, giacchè la Francia, es- 
sendo viucolata al trattato di Villafranca, non po- 
trebbe intervenirvi, quand' anche Je armi piemon- 
tesi fossero soccombenti. » 

Lo stesso giornale ha da Napoli 14 corren- 
te, che il Ministéro napoletano giustifica la pro- 
clamazione dello stato d'assedio, dicendo ch' essa 
fu provocata dai minacciosi attacchi di pori 

{ Dia. 


Torino 18 agosto. 


na che le deliberazioni, del Comitato dei 24, du- 
reranno ancora una seltimana, e che quindi non 
sarà possibile pubblicarne i risultati se non dopo 
il 18 agosto. {Diav.) 
Londra 47 agosto. 

Nell'odierna seduta del 
gi, lord Palmerston disse, in sostanza, quanto se. 
gue: « Al Governo non consta che in Inghilter- 
ra abbiano luogo arruolamenti per Garibaldi. In 
tale caso, sarebbe difficile di applicare una legge 
internazionale, come non fu ciò possibile allor- 
chè in Irlanda si facevano ingaggi per lo Stato 
Pontificio. In ambi i casi, il Governo deve osser- 
vare la stessa imparzialità. (Diav) 

Parigi 47 agosto. 

La Borsa fu senza movimento ; verso la fine, 
fu abbastanza sostenuto. (G. Uff del Regno.) 
Parigi 18 agosto. 
Londra 48 agosto. — Lord Palmerston dice 
che i commissari inviati in Siria esamineranno 
lo stato del paese, e proporranno un sistema di 
Governo atto ad impedire il rinnovamento delle 
stragi. 

Napoli 16 agosto. — Garibaldi continua al 
esp'orare il litorale. —(6. Uff del Regno.) 

Zurigo 15 agosto. 

f morta stamane nella sua campagna di 
fenau, vicino a Perna, la granduchessa Anna Pau- 
lowna di Russia, nata nel gennaio del 1795. 

(Diav.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 20 agosto 1860 
Corso medio 


errermi ur 
Matalliche al 5 p.% . . 
Prestito nazionale al 5 p.0, 
Azioni della Banca nazionale 
Aziogi dell'Istituto di credit 
cx 
Atuguata 
Londra . 
Za chini imperiali 6 28%/% 
C) Nel'a Gazzetta di Subuto, per errore dell' Uficio tele 
grafico” dì coro dell'Avgusta del giorno 18 fu indicato ia for 
11628 in lungo di 41î:25. 
sa di Parigi del {6 cgosto 160. 
Rendita 3 po . .. 
ferre. ; 480 — 
del Credito mobiliare 
Perrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 16 agosto. 
dati 3 p. % 


—r—r_r———r 
SO 
VARIETA. 

Da un articolo del Constitutionne! sulla su- 
perficie della città di Parigi, togliamo i dati se- 
guenti 

Abbiamo sotto gli occhi un lavoro perfetto 
e coscienziosissimo, dovuto alla penna del signor 
Augusto escauriet, sotto-capo al Ministero dell’ 
interno. 

ll titolo dell'opera: Storia degl’ ingrandimen- 
ti di Parigi, ne indica chiaramente il contenuto. 

Nulla v'ba di più curioso che il quadro di 
sviluppo successivo della superficie, occupata dal 
suolo pari 

NI rictato di Parigi cont 
Sotto Giulio Cesare elt.23 are 07 cent. 
Sotto Giuliano l' Apostata 38 » 48 
Sotto Filippo Augusto 252 6» 
Sotto Carlo V J x 
Sotto Enrico iV ». 


20 


ali HR. - 

mb alla Vle. 

erto - Thomas 
Thomas Giorgio, tutti cinque poss. ingl. = 


romentoa: in ribasso, dettogliandosi per consumi da 
4556 a 16 i vecchi gialoncini; aveno da L 7 a 
45; riso novarese da L 36 a 40; il cinese manca. 


da L 9240, 


Camera dei Comu- ' 


$ « rete entro ò giorni ciascun 


Beu si vele che oro di aver seguita una 
progressione formidabile, questo sviluppo erisi 
soffermato dal 1788 sino al 1859, e che fl recin. 
to aveva oltracciò subìto in quest'ultimo perio- 
do, una leggiera riduzione, risultante da alcune 
modificazioni parziali nel tracciamento del muro 
del dazio. Perciò non v'ha nulla d'esagerato pel 
dire, che il Parigi del 1859 soffocava nel recinto 
del 1788. Eccone la pruova : la popolazione pari 
gina non era, alla fine del Regno di Luigi XVI, 
se non di circa 660,000 abitanti. Ciascun abitante, 
ripartito sui 33,703,307 metri della superficie ur: 
bana, corrispondeva dunque ad una superficie 
media di 54 metri, 60 centimetri. Nel 183 
pra una superfìcie di 32,880,000 mel 
aggiomerata una popolazione di 4,17: 
tanti, e cisscun abitante non godeva se non 
d'una superficie media di 27 metri, 80 centi- 
metri. 





della zona suburbana ba più 
iti 


Totale della superlicie attuale di 

| Parigi . — A 

0 70,880,000 metri. 

f Questa zona non era popolata se non da 351,184 
abitanti, locchè a 1,525,535 abitanti la po 
polazione totale di Parigi, e dà un abitante per 
46 m. 40 c. Il calcolo indica che, per 
allo stato del 1859, vale a dire ad ue 
per 27 m. 80 c. 
alla cifra 640 abitanti, ossia ad un mi- 

5 lione di abitanti di più della popolazione 

(6. di 


Sotto il titolo Le sorelle Marchisio, leggesi 
nel Diavoletto di Trieste : 
«I giornali di Milavo parlarouo questi giorni 
di una lettera anonima, che sarebbe stata diretta 
alle sorelle Marchisio, prima che' esse si recassi- 
ro a Parigi. Quella pubblicazione riusciva però 
oltremodo oscura, talchè nulla si poteva capire. 
Essendo noi, come il nostro pubblico in gene- 
rale, stati sempre ammiratori di queste distinte 
artiste, non mancammo di prendere informazioni 
dirette in proposito, e ricevemmo l'originale della 
lettera anonima, di venuero comunicate delle 
copie anche a varii giornali di Torino e di 
fano. Ci affrettiamo a darne qui la traduzione 
© Madamigelle! 
« Non andrò per vie oblique, Se non ispedi- 
biglietto di mille 
« franchi (cioè 2000 fr. ), colle iniziali P. P 8, 
« fermo in posta a Parigi, io pubblicherò tutti 
} « gli articoli, che comparvero a Trieste, Parma e 
* Milano sulla vostra mediocrità artistica. 
Siccome a Parigi si ha bisogno d'un re- 
, e siccome voi non mostrate che 
} « una qualche abilità nella vecchia Semiramide, 
« la vostra caduta all'Opera è certa, qualora fu: 
« ceste di me un vostro nemico, 
r agire... 
« Vi avverto che, se fate un solo passo per 
« iscoprire Ja mia individualità, siete perdute, e, 
se fate ciò che vi dico, il vostro successo è 
« assicurato. 
« Pari 


7088 ettari 


20 marzo 1860, 
« P. P. Sa 

« L'individuo che scrisse questa lettera, fu sco- 
perto ed arrestato e le Marchisio sanno il nome 
suo ; ma non lo vogliono pubblicare. Esse cre- 
dettero però bene di mandar quella lettera a va- 
rii giornali, e specialmente a quelli che, parlando, 
di quella lettera aveano detto che se venisse pu 
blicata, sarebbe stata oggetto di grave scandalo, 

dive per chi sarelibe lo scandalo. 

iudichi ora il pubblico se questa lettera 
ima possa riuscire a disdoro delle esimie 


Miss Pastrana, famosa la sua deformità, 
{è morta di parto. Il cadavere fu sezionato Il 
po avea tutto l'organismo umano € nulla rico 
dava la scimmia. La faccia era stata sformata 

cipalmente da eserescenze alle gengive, € da 
j uno sviluppo straordinario di capelli. Il fanciullo 
! fu da lei dato morto alla luce. Esso era bene 
| formato. Solo si osservava in lui una folta capi- 
| gliatura. {Diav.) 


Di questi giorni, avvenne ad Olmut 
| fortunio altrettanto notevole che raro, È 
| gata di nozze, di cui faceva parte lo sposo, era 
rivata ad Olmutz col convoglio di Vienna, per 
! continuare il viaggio colla strada ferrata alla vol- 
ta di Stefanau, ove si dovevano celebrare gli spon- 
lì. Durante la sosta nella stazione della ferro- 
Via, lo sposo fu assalito improvvisamente da un 
colpo apopletico, e rimase morto all'istante. 
0. T. 


Horwitz B. | nier Antonio di Giacomo, d'anni 9. — Zenere Et- 
Ba Mi- | tre di Gio,, d'anni 4. — Totale, N. 11 


iii iii dimore 
SPETTACOLI. — Lunefî 20 agouo 


io. B, 


TRarmo Diurno mattinan — Drammariti Con 
pagaia diretta dagli arioti Giamnuzsi-Parisini, - 
i padiglione delle moriell. — La mascherata. 
— Alle ore 5 e ‘/, 





[Corno presso La .R. Cao. 


400 £ 1. ua. 
100 scudi e. 
400 talleri 
400 p. ture. 
100 lire 
» 100L 
100 
400 franchi 
4000 reis 
100 L tore. 
40 lire str. 
460 scali 
400 franchi 
400 once 
400 ire ital 
» 400 ducati 
+ 100 cocie 
* 400 fraachi 


Da 20 travebi ‘8 07'/|Corece 
d'Aror. — — "(Zocchi i 
di Genova 33 09 [Serro 


Fr.Li— — {Da 20 traasdi. 


di È » 10 î 
Da 5 tranebi ;. 2% [Doppio diGenera 
Francescani ;; 217 es 


aPrETTI PUBBLICI 


400 seudi 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezzi di metri 20.94 sopra îl livello del mare. — Il 18 e 19 agosto 1860. 


Dalle 6 a. del 18 agosto alle Ga. 
dal 19: Temp. mas. 21,2 

» o nia 7 
Ruà della una: giorni 2 
Fa: — 


Dalle 6 a. del 19 agosto alle 6 a. 
del 20: Temp. mass. 217 


» mino 183 
Faà della luna: giorai 2 
Fase: — 


tutti cinque ingl , in Palizzo Zoechelli. — 6 
H. 0., poss. d'Amb., al S. Marer. — Birek Gugi., 
poss. ingl., alla Vittoria. 

Parti per Verena 1 vignori:: Hutschen Adoto, 
poss. svizx. — Per Padova: Corral Eugenio - Wer 
fi, ambi poss. spogn. — Per B.isano: Hll Ber 
ely — Worsles Riceardo - Mariolt C., tutti tre 
ppss. ingl. — Per Vienna: Perkin 3. - Haesler 
Adolfo = Danean Linton È., tutti are. poss. amer. 
— Per Trieste: de Gerstlld M., poss. russo. — 
de Gerstfeld Enrico, cap. russo. — de Tschri 
Serge, consigi russo. — Richmond David, possià 
amer. — Per Milsno: Baver Adolfo, possid. — de 
Bordes Edoardo - Roveriere S. 


ambi poss. franc. 
— Maadersam (.,, post, di N: Olinda. Desio 
B., poss. ingl 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


927/, | 1121, 22, 23,26 0.28 in S. Frane, della Vigna. 


bia 


FFSI 
sir 


i 
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ATTI UFFIZIALI. 


N 8288, EDITTO. 


ti quelli che 
destro di poter accampare dirito di nomina al Reneficio stesso, 
a produrre le documentate loro istanze al protocollo a 
1. R. Delegazione entro il termine di giorai 30, decorribili 
dalla data della prima inserzione del presanto Edito nella Gar- 
aaita di Veseza ; avvertendosi, cha scorso detto termine senza 
che sino stati prodotti attendibili titoli, si darà corso ala 


Dali 1. R. Delegazione provinciale, 
Beliuwo, 7 agosto 1860. 
L'A. Dirigente, Macci, 
N 11846 EDITTO. @ pubb) 

Per ja morte avvenuta il 25 corrente del sacerdote Dos 
Hastolommeo Allarà, è rimsto vacante il Benefizio vicariale di 
$. Martino Vescovo di questa citt, di asserito patronato del 
nol. Alvise IV Pietro Giulio co, Mocenigo. 

S'invitano tuiti quelli che potessero vantare diritto attivo 
@ passito ala presentazione o nomina del puovo beneficiato a 
presentare le Joro documentste istanze a questa R. Delegazione 
«atio giorni 30 dalla prima pubblicazione del presente nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Trascorso ìl detto termine, non si avrà riguardo alle ul 
teriori insinvazoni, è si procederà ala nomina, a seconda delle 
vgenti norme. 

Dall" LR. Delegazione provinciale, 

Treviso, 34 luglio 1360. 
LÌ R. Delegaso provinciale, FONTANA. 


N. 2529. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

È da conferirsi il posto di Controllore, resosi vacante 
prosso i’ R. Agenzia sali n Venezia, con la classe XI deb- 
la date, col soldo di annui for. 840 e collabbligo di prestare 
ciuzicre nell'importo d'un ano del sel. 

Îl concorso al detto posto rimane aperto per quattro sei- 
timane, decorribli dal giorno 7 agosto 1360. 

Gili aspiranti dovranno, entro questo termine, far perve= 
nie le dotate. oro itunze LR. Agenzia sita 
«cmprovando ì requisiti generali ed in isptcie la acquistate cr 
usi pratiche 2) rat, sì incanto pae gli eventi nr 
porti di parentela 0 di affinità con impiegati ed inservienti 
detti all'Agenzia medesimi 

Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 10 agosto 1860, 
i 

N. 15695. AVVISO D'ASTA (2. pubb.) 
pol trasporto dei sali & tabacchi dalle Stazioni della ferrovia 

ai risyeitivi magazzini provineiai delle 

nelle città di Padova, Vicenza, Verona, Mantova e Treviso, 

@ dei tabacchi al magazzino di Udine, e così viceversa dai 

ogazzini alle Stazioni. 


n 
Erperone approvazione, l'impresa dell condotte dat sal 
ducchi dalle Stazioni della ferrovia ai rispettivi magazzini pro- 

cali delle privative esistenti nelle città di Padova, Vicenza, 
Verona, Mantova e Treviso, e dei tabacchi al magazzino di 
Udine, è così viceversa dai alla Stazione, e ciò pel 
nemuio dal .° novembre 1860 a tutto ottobre 183, e sotto 
lo seguenti condizioni: 

1. L'asta verrà aperta sul dato regolatore di soldi sustr. 
9/ioo per ogni quintale metrico sporco tanto dell sale come 
dol Lusaeco 

2. Oui aspirante, per essere immesso all'asta, dovrà 
dichiarare il proprio domicilio e prestare un deposito di for. 
st. 00, che verrà rst dp chiusa ati meno qual 
del delberatario, il qual ultimo verrà trattesuto sino. alla re- 
qolare prestazione della dovuta cauzione di Bor, 6000, e ser= 
trà, cccorrendo, a completamento della stessa. 

li suddetto deposito potrà far: i, oppure in Ob- 
igazioni pubbliche ed in Viglitti di Prestito con lotteria dello 
Stato austr., accettabili secondo il corso di Borsa più recente, 
iaa gita al disopra del loro valore nominale. 

3. Possono insiauarsi per la detta impresa tanto offerte 
# voce, è queste all'atto dell'asta, quanto anche offerte in 
Seritto, @ ciò sotto la seguenti discipline: 

2) le offerto in iserito dovranno essere corredate dal pre- 
sito deposio cauzionale, di cui l'artco‘0 precedente, o della 
prova che questo deposito venne appositamente fatto in una 
Sha te suggellate avanti il 

) devono venir consegnate suggellate avanti il: principio 
dollesparinenlo d'asta a LR. Agenzia sali i Venta 

©) devono esprimere con chiarezza in lettre ed in cifre | 
importo che viene offerto, ed essere firmate dalloferente, co 
* tudicazione del nome, cognome, domicilio © della propria con- 
dizione. 


E 
he 


El: 


riore approvazione, l'imj 
sacchi dgli RR. deposiori delle priv ; 
Stazione della ferrovia di S. Lucia in Ven var 
dalla Stamone ai depositoriridetti, e cò pel triennio dal 4.° 
novembre 1860 a tutto ottobre 1863, e sotto le segueati 
condizioni: il) 

4. L'asta verrà aperta sul dato regolatore di soldi aust. 
17h, per ogni quiatale metrico sporco tanto. del sale come 
del labacco. ? 

3. Ogai aspirante, per essere ammesso all'asta, dov 
dichiarare il proprio dom ciio e prestare un deposito di 
austr. 000, che verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno 
del deliberatario, Al qual ultimo verrà trattecuto ‘fino 
qolare prestazione della dovuta cauzione di fior. 6000, 
virà, occorrendo, a comple‘amento della stessa. 

ll suddetto deposito potrà farsi in contanti, oppure in 
Obbligazioni pubbliche od in Viglitti di Prestito con Jotterie 
dello Stato austriao, accettabili secondo il corso di Borsa più 
recente, tra glamzai al disopra del loro valore nomiaale. 

{Le rimanenti condizioni sono siii sÌ precedente Avviso 
N. 15695.) 

Dall’. R. Prefettura della finanze, 

Venezia, 24 aglio 1860, 
OMBOLANI. 

N. 11846. AVVISO. Fri tari 
la appendice all'Avriso a stampa 43 loglio p. p. pari 
Numero, si rende noto al pubblico, che sussisiendo in questa 
Provincia gli appalti deseiti qui tm calce, coll efficacia giuri 
dica, fino al 31 ottobre 1561, questi dovranno essere di con- 
sequenza accellati © rispettati dal’assuntore dell'appalto gene- 
rate del dazio consumo forese per questa Provincia e di cui 
allAvviso summenzionato. 

Dall'L R. Invendenza provinciale delle finanze, 

Mantova, 43 agosto 1860. 
L'1.R. Consigl. Inendente, Avcusto Cav. QuestIADI. 
Indicazione degli eppalt. 

{. Prestino e forno: appaliatori. Albertoni Francesco e 

Sala Giacomo ; cancne annuo fior. 497: 75. 


EF 


5. Salsamentaria con macello suino 
Giuseppe e Socii; canone annuo fior. 168. 
È. Prestino e forno: appaltatore Coppiai Giuseppe; canone 
annuo fior. 274:26, 
7. Macello bovino e lanuto; appaltatore Bastasini Bnrico; 
canone annuo fior. 367 : 50. 
Salsamentaria con macello suino: appaltatori Cavicchini 
Gaetano e Soci; canone annuo fier. 273, 
9. Prestno, vino è salsamentaria : appaltatore Siliprandi 
Barbara ; canone annuo fior. 252. 
Gh appalti ai NN. 4, 2 e 3 sono ubicati in Buseotto, 
Frazione del comune di Curtetone; quelli ai NN. 4 e 8, in 
Marmirolo; quello al N- 6, in Bognoio $, Vito; quel si N. 
7 e 8, in Governolo; e quello al N. 9, in Montanara, Frazione 
del Comune di Curtetone ; la valitura poi del contratto di tutti 
questi appalti, è fino il 31 ottobre 1881 


n 
N. 1351, CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 

L'L I. Tribuoale provinciale in dine, col. conchiuso 
odierno pari Numero, ba posto in istato d'accusa Augusto Pat 
d' Hermannstadt, per crim.ne dinfodeltà previsto dal $ 183 Cod. 
ana, punibile ‘a senso del scuso $ 184, ultimo capoverso 

sesso. 

Essendo ignoto Ù luego dove s'attrovi il detto accusato, 
che si rese lattante, s'iavitano tute le Autorità. di sicurezza 
4 la forza armata a provvedere, aficchè il suddetto. accusato 
venga traito in arresto, tostochè sia scoperto, e condotto nelle 
carceri criminali di quisto Tribunale. 

eguono i consolati. 

Bià d'anni 27 ; statura alta; corporatura scarna e soella; 

capolli biondi oscari; mustacehi 


di quattro settimane, dalis terza inserzione di questo Avviso 

nel foglio dela Carttt Utialo di Vinsa @ Venezia, col 

preserita dichiarazione sui vincoli di parentela ed affinità co- 

gi' impiegati addetti all' Appello medesimo, ed osservate le vi- 
sul hollo. 

Feo ale Presidenza dell LR. Tribunale d' Appelo lombardo 

veneto; Venezia, 47 agosto 1860. 


rn] 
AVVISI DIVERSI. 


N. 99 Regno Lombarde Veneto. 656 
la Depatazione all dvminatrazione del Conn 
Deputa “Arena cute 
La di Sandrigo 


visa. 

ad ossequiato dispaccio 14 febbraio a. c., 

Ni dito tl egcelto . l Lubgottoenza* ed alare: 
liberazione 26 luglio pp, N- 675, della Congregazio- 
ne centrale lomi -veneta, vieue aperto il concor- 


posto, di di questo Cumune, coll’ an- 
taololetario di'for. 55.1. È 


Tutti quelli che credestero aspirarvi, presenteran- 
no le loro domande ì protocolio di questa Deputa- 
zione, noa più tardi del giorno 20 seuembre p. v.y 
termine redaltosi sull’ insinuazione. 

fomande saranno documentate come 
Fede di nascita, e certificato di sudliania 


5) Certificato di buona fisica costituzione; 

e) Certiticati di stuali percorsi; 

d) Patente d' idoneità ; 

e) Tabella de' servigi presta. 
Non verrà ammesso al concorso chi avesse oltre- 

l’età d'anni 40, a meno che non sì trovasse 

dii servizio , © non ne avesse ottenuta sa- 
dalla co sorita. 
nomina 





A tutto Il 10 settembre p v., è il concorso 
per le due Condotte med.co-chirurgico-ostetriche qui 
sotto indicate. 


è da quelll' pre- 
re 1858. 
La nomina spetta al Consiglio, e la residenza del 
medico venne stabilità nei Gapoluogo comuna!e. 
Fonzaso, 10 agosto 1860. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
RAGAZZONI. 
Descrizione del.e Condotte. 


e; 
non essere vincolato ad al- 


‘d) Attestazione di una Jodevole pratica bieona- 
pubblico oppure di aver servi 
pia con , in qualità di medico- 
fitlalo medico che previ. nel concorrente 
Al inedico che provi n 
una costituzione fisica, susceltbile a sostare ie fate 
rcondario. 
sa Li Ch medico dei ridetti Circondarii, dovrà di- 
morare inaiterabilmente nel proprio riparto. 

Le istruzioni relative agli obblighi tutti da assu- 
mersi, s0n0 annesse paolo utt soscaoceazaio più 
quelle del itolare le che regolava 
queste cho in quanto col puovo Statuto non 
siano abrogate, 0'modificate ; le une e l'altro potrau- 
no essere ispezionati da ognuno nelle ore d' Uffizio 

la Sezione ll municipale. 3 
‘mancanti di ialuno dei prescritti docu- 

non saranno sottoposte al Consiglio comunale, 

le spetta la nomina, salsa la superiore sanzione: 

Dal Pulazzo di città, Vicenza, 10 agosto 1860. 

L'I. R. Commissario delegatizio ai 1 classe 
F. f. di Podestà, Tema. 
retario, 
“fore 
Descrizione dei Circondarti sanitarii. 

Riparto I. Tutto lì territorio coi fra la snon- 
da sintra del Cordano, da S. Agosto sio al Por- 
ta Lupia, e la sponda destra del Bacchiglione, dalla 
Porta di S. Croce sino al confine di Cresole: esten- 
sione in lungh. miglia comuni 5, e largh. 2 stra 
de buone, ia piano % o, in colle ‘0; 600; 

veri 120; indennizzo 


lano ; abitanti 
; dideonizzo 


| Si estende questo dalla parte destra della stra- 
da trevisana, soriendo dalla citta fino all'’Ospeaaieti 
ed abbraccia Cul di Ola, Mure, S. Giuliano, Parolina, 
Casalatina, Bertesina, Berteainella, Setteca, Coltura di 
Camisano, con quella di Casale e Camarzi, fino a 


|saletto : estensione in lungo. miglia 5, e largh. 3 #4; 


‘strade buone , tutte ia 
2,600; stipendio, fior. 4 
rini 150. 

IV Comprende questo Circondario le parrocehle 
ai Cssale, $. Pietro Intrigogna a sinistra del Bacchi- 
glione, e passando a destra di detto lume, tutto il ter= 
ritorio posto Îra esso, e le rive desire del Cordano e 
Retrone, da S. Agostino fino a Porta Lupia: esten- 
sione in lungh. miglia 5, e largh. 3 ’/,; strade buone, 
in piano %,. ia colle ‘/, in monte 4g; abitanti 2,500; 


veri 2,1U) ; stipendio, fior. 420; ludenniszo pei ca- 
Fallo, bor, 200. vi 


ino ; abitanti 3,000 
i indennizzo pel cavallo, fio- 


AVWISO PER GETTITO. 
Regno Lombardo Veneto. 
Provincia di Venezia. 
Distretto di Mirano — Comune di Mirano 
La Presidenza del Consorzio Quinta Presa 
rende nolo quanto segue: 

Dal preventivo del corrente anno, emerge una 
passività di fior. 15,950, cioè fior. 5,035:55 per l'ul 
tima rata, scadente nell'anno stesso, del residuo pre 
xo delie opere di sistemazione degli scoli e manu) 
ti, i quali devono ripartirsi in misure eguali su tutti 
1 possidimeuti ronsorziati @ for. 10,914:45,° per le 
Spese correuti, chie devono ripariirsi secondo Îe clasel 

li getto quindi del correute arco, corrisponde 
per ogol lira di rendita censuaria, escluso il Careggiato: 

arretrati a soldi O!, 14 per lira 
corremi : 
soldi 02, 31 per lira 
» 078» 
. 02, 80» 
cosiechè dovranno c in'complesso i fondi: 
di classe IL. soldi 03, 45 per lira 
. » 0887» 


i 
» IL O» 0,9% » 
‘esazione del suindicato ‘gettito sarà divisa in 
due rate, una scadente nel di 3Ì agesto, € la secon- 
da nel di' 30 novembre venturi. 


N 119. CSI 


> PERLA Fanta MITI. 
A Mirano , pei giorni 27, 28, 29, 30 

venturo; Nell uz ita | Priora i) 

posampiero , nel giorno È 

SAESIETO e 
Al Dolo, ni lorno 31 . Ne 

nerd) CAO del Con 
A Padova, nel giorno 25 detto. Nell Uftyy 

esattore consorziale, sig. Antonio Candeo 

Università. 


+ Vicino a 
PIA LA SECONDA MATA. 
A Mirano, nel giorni 26, 27, 28,29 
bre venturo. Nel locale suddetto, come sopra "tt 
A Camposampiero, nel giorno 27 detto. Com 


sari Dolo, nel giorno do dela Cane ‘sopra, 
A Padova, nel giorno . 
Mirano, È luglio 1960. n n 
1 Presidenti, 
Fi BRESSANIN 
6: POZIATTI. 
ti 
F. Lironeurt* 
tenta 
N. 5329. PA 


Provincia di Ficenza — Distrette di M 
I, R. Commissariato distrettuale 2 
Avvisa. 
A termini del prescritto dell’attergat 
19 luglio 18C0, N. 147 Saoltà, dell'incita Cat 
zione provinciale, si apre nuovamente il concor 
posti di medico-chirurgo-ostetrico, dei Circondari 
dicati nel'a sottoposta, deseriione | sulle bui get 
Statuto 31 dicembre 165. 
aspiranti dovranno produrre a quest 
le loro istanze, non più tardi del giorno 15, se 
+ corredate dai seguenti documenti : dl 
a) Fede di nascita; 
6) Certificato di robusta fisica costiturione ; 
i, Documenti U CE ‘autorizzazione all'egr, 
io della medicina, della chirurgia, dell’ 
€ dell'innesto vaccino ; Conti sta; 
d) Attestazione di aver fatto una lodevole 
tica biennale, in un pubblico Spedale, od un teli 
gi lodevole servizio condotto, giusta gli artico ps 


20 dello Statuto. 
Le nomine sono di competenza dei Consi, 
0:10 il vincolo della superior 


Convocati comunali , 
approvazione. 
Verificandosi gli estremi previsti dell'art. 19 da. 
lo Statuto, fl concorrente potrà essere proposto ner 
altro dalla Rappresentanza comunale, per la dei 
conferma. 
Gli eletti saraono vincolati alla 
dello Statuto, ed istruzioni esecutive 
Marostica, $ agosto 1560. 
Il R. Commisario distrettuale, Zum. 
Descrizione dei Circndarii saniiarit. 
Comune di Crosara frazione di S. Lu 
residenza del medico ii estensione in lungi 
Strade tutte ja mor. 
bitaati N. 2,41, 
stenza, N. 2lit 
i Indenulzzo "20nuo pi) 


piena osserva 


Farra con Ìa frazione di Castegnamoro; 
in Farra: estensione in lungh. miglia 4, e pes] 
Atrade tuîte in colle, alcune sistemate cd alcune di 
sistemarsi ; abitanti ‘2,284; poveri 1,940; stipendio, 
fior. 580; indennizzo pel cavallo, fior. 20° Ù 
Masob, con residenza : estensione in lungh. migla 
24%, e largh. 1‘; strade parte in colle, parte la 
piano tuité sistemate; abitanti 1,328; poveri 800; ste 


pendio, fior. 420. 
7 fOlvena, con le fravioni di Villararpa, e Vila $, 
Cristoforo; residenza in Molvena: estensione in | 
h, © lergh. 2%; strade come sopra; alt 
veri 1.750; atipendio, fior. 455; indere 
nizzo pei cavallo, fior. 45, 

Mure, con Îa frazione di Salcedo, residenza in 
Mure : estensione in lungh. miglia 5, e largh, 2; stra: 
de come Farra; abitanti 1.616; poveri 1,500. 
dio, fior. 420; indennizzo pel cavallo, fior. 50. 

Nove, cot residenta : esternlone In lungh migia 
3, 0 largh. 14; strade tutte in pieno, e sistemate; 
abitauti 1,600; poveri 1,200; stipendio, Ror. 420 


SEMENTE BACHI DI TORRE D'ISTRIA, 


Tale semente diede sempre i migliori risultati, 
che sarà al caio provalo con documenti di” person: 
autorevoli, che da quattro anni ne ottennero pieuo 
raccolto. 

Si ricevono commissioni 
al M.zrà di Aotonio Santini, 
avvocati, N. 3911 


tutto settembre ac, 
. Augelo, Calle degli 


| 


N. 14355, a. 6. 

EDI{ 

Per ordine! 

bunale Provinci 
iu Venezia, 


Tribunale ia (rl 
Decisione, 

Si notifica 
all'assente d'i 
tonio Zamboni , 


nanza, fac 
tanza nel gior 
al N. 14955, col 
boni, in puuto di 
a termini del $ 


ogoteneoza 
odierno Decreto 
sendosi nominata 
V'L A. latendend 
Rovigo. 

Essendo i 
il Muogo del'at 
suddetto Antoni 
nomisato ad esso 
Mion, în curatore 
suddetta vertecz 


ne dà pi 


parte d'iguoio da 


ché lo sappia 
comparire deb 
ro fare ave 
patrociaatore |° pr 
difesa, od anche. 
dicare'a questo 
atrocinature, 
0 Hr fare, at 
opportuno’ p 
nelle vie regolari 
mancando eiso reo 
vrk imputure a 
conseguente 
Dall'L R_1 
Civile, 
Venezia, 6 
li Presidente, 


sota dimora Giov 
1 Cio dì lo 
l'istanza odierna di 
anissariato Distrew 
faciento. per lo S 
dol $ 29° delli So 
24 maggio 1852, 
l'Editto di cia: 
1800, N. 6314 di 
Luogotenenza Lom] 
fa d'eratato da qu 
sequestro giudiziale 
mobili ed immobi 
prodotto cet fi 
posseduti. da esso 
questo Distretto, sen 
dei dintti ed obbig! 
sero inerenti; e che 
nata a sequestrata 
disposto del’ ecc 
tort, N. 15375, | 
denza Prov, dele Fi 
vigo, e che a perico] 
esso a 

ro, oude lor 
sequestro, noti 


Ammbi le rate verranno scosse dal sig. Gio. Battista 
Belloni, 0 suoi incaricati, ne' luoghi e giorni sotto in- 
gicati, passaii i quali, i debitori sarsnno soggetti all’ 
escussione fiscale, ed alle raga determinate dalla 
Sovrana Patente 18 aprile 1816. L’esazione verrà pol 
inoltre tenuta aperta costantemente in Mirano, da un 
Mar och gol resa presa 

chè ogoi interessato possa fare - 

na delle partite che costituiscono la passività suindi- 

cata, verrà, a tutto 31 agosto veuturo, reso ostensibile 

Er nell Uftizio dela Presidenza il preventivo 
Pe 


proprii mezzi di d 
nare ed indicare a 
ra altro patro 


rineiale, 
Ulioe, 10 agosto 1880. 
Ul Prezidenie, D' Ancava. 


6. Vidoni. 
N. 21991. AVVISO DI CONCORSO. —1(2 pubb.) 
È vacante il posto di maestro di lettere, geografia e sto- 
nia nell'I. R. Scuoia resle inferiore di Verona, che ha lo sti- 
pendio annuo di fr 525 v. a. 
Chi vi aspra, presenti eotro i prossimo venturo 15 


N. 5480 Sanità 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VICENZA. 
quanto venne deliberato dal Con- 
17 giugno p p., ed Fovato 
ione provinciale col Decreto 17 luglio 
Pi P10°: 184, {ia base al nuovo Siatuto e relative 
trualoni 31 dicembre 1858, viene aperto il concorso 
al posti di medico-chi ico dei quattro Cir- 
condarii sanitari esterni solto deseritti, al quali è us 


ISTITUTO MERCANTILE 


. DI LUBIANA. 
Le Lezioni avranno principio al 1. d'ot- ) 
tobre dell’anno corrente. | a 


FERDINANDO MARR, : 
N. 1699, 


Diretto; Altero: 
Si rendo not 
| sa dell R 





) queste offerto non hanno da essere limitate da qualsiasi 











tre Lotti IX, X, XI, si stabi ossessione con casa 
lisce che il Lotto IX godrà il fa- comunale N. 18, map- 
vare da serà i di pr eo tetra ana arl 
Saggio per traspono del grani | tits pato © paco. gaeta 
det beni dal dello Loto proven: | tto ni mappa Nu. 8, Cic 69 
Mili, oltrechè sui boschi di altrui | 85, 86, 87, 88, 94, 99, 102, 
proprietà come finora già usato, | 108, 404 A, 106, 107, 408, 109; 
anche sopra i fondi n mappali | 598, 601, per. petiche metriche 
Num. 601, 125, 134, compresi | 221'.15, colla rendita censuaria 
nel Loto f, 126 nel | di a. L. 546:97. 
Lotto Il, 214, 216 nel 
Lotto IV, nonchè sul fondo al 
mappale N. 139 A, che serve ad 
uso di deposito del Lotto X, onde 
arrivare al deposito assegnato ad 
esso Lotto IX. 


Suse, prat, arto e bot 
mista divisi fr due © pperzaent 
pe peri ir 200768, ct 
rendita cons. di a. LL 550:40, 
ai mappali Nom 3, 4 24, usque 
MI, 55, usque 55, 58, 59/8, 60, 
63/69, 84, SASA, 594, 596, 597, 
I Appezi 
Jevante Girardi Malvolti © strada 
comunale, meszoé! in parto strada 
di Zucchero, e in parte strada 
comunale, a ponente Abozia della 
Misericordia di Venezia e queta 
proprietà concorsuale, a tramon- 
tana concorso Pircherle-Moravia. 
IL Apperzamento, confina a 
levante concorsuale, a 
messodì © poeate sirada di Zoe 
cherello @ Girardi, a tramontana 
proprietà concorsuale. 


carico vegetabili, ai mappali 
Nun. 1, 229, 135 È, 1304, del. 
la superfice di pertiche metriche 
4078 .02, colla rendita censuaria 
di a. L $88:58 
Fra i confii : levante conte 
Papadopoli, a mezzodi questa pro- 
prietà concorsuale, a popente stra- 
da comurale co. Papadopoli, e que. 
ala propretà concorsuale, a ira- 


nient, entro il giorno & (quat aietale di 
del pr. v. seltembre ; con arte Ciad sloa 
efettuasse un co accordato si 
povimento, le pretese non usi Leni mobili 
nel termine preserito, oo sasso ne dell' assente iure 
sodisatta sui beni sotcposti alli Guseppo di Fogiuno 
tuale procedura, se non in quali "Aia Iaia 
fossero già garantite da un dirt n 
di pegno, a sensi de' $j 1765 A 
della. Ministeriale Orawansa # 
maggio 1859. Ì 
I presente inserita pr 
tre volte nella: Gazeta Ufisa' 
di Venezia, 
Venezia, 46 agosto 1860 
Finoccmi dr Giovan, 
Commissario Giudizie 


N. 4868, — 2 pù 


A punte Selo Borzra e onda | 
consortiva, a tramontena Casa 
degli Esposti in Venetia 

11° corpo, confiva a levaste 
dar. Bianchi, a mezzcì e ponete } 
nob. Querini, a tramoutaza Casa 
degli Esposti in Venezia. 

Comune amministr 


N 3091. trasfiso nell'acquirento subito do- 
po c' egli avrà comprovato l'e 
seguito o del presso di 
deutera, ed avrà ottenuto il de- 
creto daggiudicazione ; quello di 
faito relativamente ai fondi bo- 
scavi a cui sì riferiscono i Lotti 
IX, X, XI passerà nell acquirente 
tosto ottenuto il decreto d'aggiu= 
dicazione ; quanto agli atm il 
detto possesso di fatto passerà 
soltanio col giorno 44 novembre 
1860, restando a tito carico del 
concorso venditore fino alle epoche 
dello rispettive trasmissioni del 
possesso di fatto, 1l pagamento di 
tutte le imposte erariali, comunà- 
È, consorzi, ed a tutto di lui 
Meneficio le rendite tuto. relative 
all’ anpo agrario in corso, meno 
però Je doti residuanti al’indieata 
epoca del possesso di fatto, salvo 
nto dispone l'articolo seguente. 
1220 come nta ec 
nei Lotti 1X, XI, 
stero frutto di più 
anni non essendo stato. eseguito 
quest'anno a cura è profitto. del 
concorso venditore che un taglio 
di circa una quarta parto del le 
guame del Letto IX, così a canico 
dell’ acquireate dei due Lotti sud- 
detti staranno tutte. le imposte 
pubbliche che di qualsiasi. specie 
anche consorziali di tutto l'anno 
camerale 4860 , nonchè le spese 
per salario © mercede del guar- 
giano boschivo da 44 novembre 
4859 a tutto 11 novembre 1460. 
IX. Seconce nei Lotti surri 
feriti IX, X, XI, oltre agli ap- 
pezzamenti boschivi vennero com- 
presi © affglati anche dei piccoli 
appezzamenti prativi lungo ll f- 
me Zero onde possano. servire 
di deposito pel successivo asporto 
dei legnami ricavatili da dei 
Boschi, e siccome in detti pr.ti 
sussiste tutora il deposito del le- 
quame utilizzato dal concorso nel 
corrente anno 1860, così resta 
espressamente stabilito che g'i 
acquirezti od de rile 
riti Lotti TX, X, XI, non avanzo 
Ia libera disponibilità di detti ap- 
perzamenti © quiudi dovranno ta 
lerare la giacenza dei deli legna 
mi nel bosco ote trovansi sivo a 
tutto marzo 1864, tanto più che 
prima di detta epoca non si rear 
dono necessari allacquirente 
la collocazione del proprio 
game. 


EDITTO. 

Si rendo noto che nei 
21 settembre è 25 ottobre anno 
corrente dalle ore 40 ant. alle 
3 ponuer, nel locale di questa L 
4 Protera, requsita dall'L R. 
Tribunale Ci 
di Venetia, avranno luogo il pri- 
mo è secondo esperimento dell'a- 
ata do' beni qui sottodescitt, do- 
mandata tou istanza 48 maggio 
4860 N. 8578, dall amministra” 
tore della massa. dell'oterato 6. 
L. Prncherle Moravia, e con de- 
cieto del giorno 22 mese stesso 
pari Num. dall’. R. Tribunale 
Commercile Marittimo di Venezia 
rdimata, al seguenti 

zioni. 

1 La vencia si farà in 14 
edi per tutti immobili descritti 
sel prote di sima 23 logo 
1888. Ore poi si presentassero 
cquirenti pei primi undici Lotti 
complessivamente, in questo caso 
d'asta dei medesimi sì farà in un 
soio Lotto sula base del com- 
plessivo imposto di stima di rio 
iti 146,818 :88, rimanendo inal- 
terabili è Loto XU, XUL, XIV. 

II. Ogni otterta dovrà essere 
cautata col previo deposito del 10 
per 100 del valore della stima 
i Fiorini sovanti valuta austria» 
ca, esclusa qualunque carta. mo- 
netata. 

Al. Gl'immobili nen saran» 
no deliberati che a prezzo. supe- 
riore od eguale a quello di stima. 

IV. Batro giorni dieci dal 


nale, a Pooente questa. proprietà 
concorsuale e parie Abozia della 
Misericordia in Veneri», a tn 
montana proprietà concorsuale. 
x per a. L 16,600, 
pari a Fior. 5810. 
Lotto VI 
Appezzamento di terreno pra 
tivo depominato le Pascal 
mappali Nom. 44, 45, di per 
metriche 212.37, con la rendita 
censuaria di a. L' 116:84, con 
fina a levante stradella detta Cce, 
4 ponente e tramontana proprietà 
toncorsuale, a meszogiorno stra 
della detta Con. 
Stimato per a. L. 43447:10, 
pari a Fior. 4706: 62 1/2. 
Lotto VIIL 
Appezzamento di terra pra 
tiva detto il Pra ai Caval, al 
mappale N. 447, di pertiche me- 
tiche 6.49, colla rendita cen- 
sara di e L 48:24, conf a 
vaote questa proprietà concor- 
suale, a ponente Domenico Solari, 
a tramontana fume Zero a mer- 
aogiorno Domenico Solari. 
Simo per a L12750, 
pari a Fior. 153:12 1/2. 
MIELI 
fe appezzamenti di terreno 
a bosco colte, ci moppai Nom. 
Ma DO, 64, 65, 90, 96, 97, 
4354, 4: © 140, 
Porsesone com cs tr 2 605 98 sta rd 
nica al commmale Nur. 29, map- i a. È. 192:98 
pale N. 459, con terra ara. vl, 1. Appezzamento. Fosco ceîvo 
Frate peschiva mita ai mappali | fort, al mappale N. 214, confina 
4 levante Malvolti, a mersogì A- 


Prato marcato al meppile 
N. 219, per pert. meir. 75.19, 
colla rendita censoaria di aust. 
L. 445:12, confina a levante 
Mensa patriarcale di Vepezia, a 
gote e metzogiorno eredità 
iccherle Moisè, a tramontana 
nob. Querini Stampalia. 
Stimato il tutio. anstr. Lire 
32264 : CO, pari a F. 11196;11. 
MI presente si affigga all'Ak 
bo Pretoreo, re soliti iuoghi in 
Mesre nelle Comuni di Marcon 
e Favero, s'inserisca per tre vol. 
de nella Gazzetta Ufiziale di Ve. 
nera. 
Dall'L R. Pretura, > 
Mestre, 10 luglio 1860. 
Îì Dirigente 
Scorri. 
2 pubb. 
ento, > 
LL R. Prestra in Crespino 
reade pubblicamente noto , essere 
Stato con decreto 2 si 
N 1962, dell’ N, Taibon di 
Rovigo , dichiarata interdetta per 
maola Élisabetta Culoti fu Pietro 
d'anni 21, di Polesella, ed alla 
stessa fa deputato in curatore il 
di ld marito Bellino Munarati, di 
Comune. 
Locchè si porta a generale 
cono:cenza e 
cala per ogni. consegueni 
Dall LR. Pretura, 
Crespino, 1° agosto 1860, 
Pel, Pretore in permesso, 
L'Aggiunto, Goserti. 


a termini di 
febbraio 1856, 


Stimato per a. L. 422,552 :20, dalla Cire 
93:27 


pari a Fior. 42 
Lotto XI 

Bosco ceduo denominato ai 
Cavalli compresa lama per de- 
posito e carico vegetalile è pa 
scolo alibrato, ai meppali Numeri 
485, 142, per pert. m. 566. 44, 
con la repdita censuaria di austr: 
L. 665:27, con riserva all'LR. 
Marina di Venezia, confina a le- 
vane in parte questa. proprietà 
concorsuale, ed in. parte barene 
Bianchi, a ponente Solari Dome 
nico, a tramootana fume Zero, 
ed in porte har. Bianchi, a mere 
zogiorno Melichi Exmanuele. 

Siimato per a. L 69,550, 
pari a Fior. 24342 :50. 

Lotto XL 
Comune amministrativo, 
e censuario di Marcon. 


S. Daniel, 
HR. Pretor 
CorwentaLo 


N godranno il beneficio 
la servità attiva di passaggio 
pel trasporto der ligoami da essi 
provenibili sui bem ai mappali 
Num. 125 e 601 compresi nel 
Lotto L 
Frmalmente i bani del Lotto 
NI godranno la servitù attiva di 
passaggio pel trasporto, di legna- 
unì da essì riraibi sopra i beni 
ai mappali Num. 65, 96, 129B, 
140, compresi nel Letto IX, più 
sopra i baci i mappa Num: 136, 
01, compresi nel Lotto le sopra 
i beni ar mappati Num. 4394, 
435, compresi nel Lotto X 
Coni a carico rispettivo. dei 
Lotti 1, II, IV, IX, X, staranno 
le servitù passive’ di' passaggio 
pel trasporto dei legnami prove- 
nubili dat beni dei Loti che DA 


EDITTO. 
A senso e pegli ef dé 
8 498_G. R, ai notifica a Gir 
como Pedrazza fu Andrea 100 
to d'ignota dimora, che Temi 
Ferretto. vedova Pedrazza colli" 
votato Volebele produsse l'stu” 
za odierna pari numero Ît 
ftonto di ess, e consorti, pp 
notazione ipotecaria a gino di 
4 L 6200, dipendenti da sr 
mento 46 settembre 4838, e de 
gli fa destinato da questa Pr marzo 4852, ed a terd 
in curatore l'avvocato Fiipp? È! l'Aulico decreto 8 fobb 
Milan. N. 392, portato 
Dall'Imp. Reg. Pret, dppelitoria È 
Valdagno, 27 igio 1660. Da 1 N Pato 
L'L. Dirigente S Dipidle, 1° a 
TAGLIAPIETAA HR. Pre 
N 8594 2 pi 
RDITTO. a 
o reazione iù Edito #È 
loglio pr. p,, Num. 3196, per 
vendita volontaria dei suli 
gri, Sabbioni e Bastia, de mit 
Aliner fa Giovanni nd 1 7 
spetimento ha luogo rel (sé 
tembee pr. vo, dios a qs 
Pretura, si rende noto che resto! 
ira i creditori i oro er 
d'ipotca, serza riguardo al pr 
20 di vendita; che i do d 
asta pel fondo Vegri si è di 6° 
rini 3582:48,. quello del fn 
Sabhioni di forini 9982 : Bi. € 
lo del fondo Basta di dorsi 
34 : 20. 
5ì afgga all'Albo Pretoro 
ia Revere, tn Quistello, e sis 
iota nelle Gazzette i Mantra @ 
Venezia. 
Dall 1. R. Pretura, 


N. 5604 
EDITTO, 

Si rendo nuto ch 

sa dell'IL R. Commiss 
atuale di qu 

od a questo N 

questo di tuti ie 

snobli di ragiane del 

sandro Filpini fu Gi 

le, e che gli fu desti 

ritore l'avv. dott. Caro 

eat della Sovrana È 


or 
usque 124, 126, 
‘500, 600, 114.87 
220, 239, 5364, 
per pert. metr. 198.73, con la 
‘censuaria di a L. 465: 90, 
Sgravata dal livello annuo di a. 
L. 14, a favore della Probeoda 
parrocchiale di Gaggio, sul map- 
pale N. 105. 
Fra i confini : a levante stra- 


par pert. met 
colla reodita censuaria. di austr. 
L. 27:89, confina a levante a li 
nea co. Papedopoli a mezzodi fos- 
ro Milli, a ponente fosso conte 
Papadopli, a irazmontana strada 
comun 


% 


N. 2286. — 





nica al comunale N. 18, mappale i ai 
N. 72, con terra arat. atb. vit, Para nea in Vene 
pu des map i app ; è censuario di Dese. 

x. pugni o Apperzamento di terra arat. 
1448, 106, 2i8, 219, va 5 ard vi alito, al mappa N 
225 8, 227, 5368, di Ù 237, per pert. metr. 616, colli 


finte. pe lo Suit, 
decreto odierno a q 
accordo Îl spetto. di 
mobi ed much dir 
l'asscole Fatezioi Lug 
Dil, e che gi 
curatore l' ave. Fadeio 
pegl etti della Sovran 
4 marzo 1882, cd a 
dell Aniico deio. 8 
836, N.-098, pertto di 

| colare ape luoria 8 det 


if: 


È 

=& 

i 

Hi 
535663 


i 


venduti nello stato in cui sì 
veranno al momento della vendita 
coi pesi e lo servitù che fossero 
inerenti, senza responsabilità: del 


Hi R. Pretore 
ConmeRtALIO 
Sealco, 


h 


( Seguo il Suppl N. 50) 





pb una pier] 
e, ‘od un ul 
beta" gli articolo 


doi. Gonsi 
DIO. della supatiore 


Piena. ostervauna 


‘ale, Z4DI 
sanitari. 


migliori risultati, il 
imenti di pers 
ottennero pieno 


settembre a. c., 
ugelo, Calle degli 


di effttuasse un com 
pretese nom insite 


del $j 47697 
le Oramansa 18 


"peli ei del 
nl cia a Gi 
pa fu Andrea asset” 
Bimora, che. Teres 
1a Pedrazza coll’ av 
produsse l' istan= 
‘numero in con 


e consorti, La 


ATTI GIUDIZIARII. 


Le . 
N. 14355, POESI pubb. 


Per ordine dell'L_R. Tri- 
buaale Provinciale Sezione Civile 
ia Venezia, 

Ritenuio competente: questo 
Tribunale ia forza di appellatoria 
Decisione, 

Si notifica col presente Editto 
all'assente d' ignota, dimora An- 
tonio Zamboni , di Polesella, es- 
gere sala presentata a questo Tri- 
Munale dall'IL R. Procura di Fi 
panza, faciente per lo Stato, una 
istanza nel giorno 4 agosto p.p, 
al N. 14955, contro di ess £. 
boni, în puuto di sequestro di be 
a termini del $ 29 dalla Sovr 
Patente 24 marzo 1832 ed in base 
all’ Edito di citazione 3 maggio 
DE, AA IT:O, di questa cita 

clenenza , sequestro che coll 
odtno Detedo 1 scelto e 
seodosi nominata in sequestrataria 
Vl R. latendenza di Finanza in 


sendo ‘gnoto al Tribunale 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Antonio Zazabosi, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott 
Mion, in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza all'effetto che 
la relativa ciusa possa in confronto 
del medesimo proseguirai  deci- 
deri giunta le norme del vigne 
Reg. Giu 
Se ne dh però avvio alla 
parte d'ignoto domicilio col. pre- 
sente pubblico Edito, il quale a- 
rd fora di legale cazione, La 
lo sappia e possa, volen 
comparire a debito tempo, 
10 fare avere 0 conoscere al 
rociaiore i proprii mezzi di 
+ od anche scegliere ed in- 
dicare ‘a questo Tribunale altro 
patrocinatore, è in somma fare, 
0 far fare, tutto cò che riputerà 
Sggortano per a. propri. difesa 
nelle vie regolari;  difidato che 
mancando esso reo convenuto, do- 
vid imputure a sì medesimo le 


consegna 
LR. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 

Venezia, 6 41860, 


ignota dimora Giovanni Cama 

fa Crisoloro di Rovigo, che sul 
l'istanza odierna dell’ |. R. Com- 
missariato Distrettuale di Badia, 


4838, ed in haso ab 
l'Editto di citazione 40 luglio 
1800, N. 6314, dell’ eccelsa I: R. 
Luogotenenza  Lombardo- Veneta 
fa deeretato da questa Pretu 
sequestro giudiziale di tutti i beni 
mobili ed immobili, deserti nel 
prodotto cert.fcto 25 grugno p, 
posseduti da esso Camarini in 
quoto Distretto, senza pregiudizio 
dei diruti od obblighi che vi.fos- 
sere inventi; è ce reo Comi; 
fata a sequestrataria giusta il 
disposto del recano 26 
torto N. 48878, IL lotene 
danta Prw dae Finta ia 
vigo, e che a pericolo e spese 
esso assente, gli venne deputato 
in curatore l'ave. dott. Luigi 6i- 
ro, onde lo rappresenti durante il 
sequestro, notiîcandosi ciò ad es- 
30 assente, onde possa far avere 
e conoscere al detto curatore i 
proprii mezzi di difsa, o desti 
nare ed indicaro a questa Preiw= 
ra altro patrocinatore, ben iutev 
sé stesso Je conseguenze 
pria inazione 

Dall. R. Pretura, 
Bidia, 29 luglio 1860. 
UR. Pretore, Xoneri. 


N 5698 


i recdo noto che 
za dell’ R. Commissariato. Di- 
siretusle. di qui, venne con de- 
creto odierno a questo Numero, 
accordato il sequestro di tutti | 
beni mobili ed immboli, di agio 
ne dell'assente Burelli Pietro q.m 

‘useppo di Fogagna, e che gli fu 

nato in curatore l'avv. dott. 
roier, pegli etti dolla Sovra- 
Patealo 24 marto 1892, ed 
a termini dell'Aulico decreto 8 
fabbraio 4836, N. 299, portato 
dalla Circolare” appellatoria 8 det 
to, N. 3287. 

Dall'L R. Pretur, 

S. Daniele, 1.* agosto 1860. 
1 R. Pretore 
Corsentatto. 

Scaleo, Cane. 
N. 5694, 2 pubb. 
EDITTO. 
Si rendo noto cho ad fstan- 
za dell'L R. Commissariato DI- 
strettale di qu, venne con decreto 
od” a questo N°, accordato il 
questro di tuti i beni mobili ed im- 
mobili di ragione dll'assente Ales- 
sandro Fiipini fu Gio, di S. Dane. 
le, e che gli fu destinato in cu- 
ratore l'avv. dott. Carnier, pegli 
dletti della Sovrana Patente 24 
marzo 1838, ed a termine del- 
\ulico decreto 8 febbraio 1836, 
N. 392, portato dali 
appelatoria 8 detto, N. 
Dall” R. Pretura, 
$ Dagiele, 1. 


CoresntALDO. 


Scalco, Cane. 


EDITTO. 
i rendo noto che ad istan- 
ta dell R. Procura di Finanza, 
ficente. per Îo Stato, venne con 
decruto” odierao a questo numero, 
accordito il sequestro di tuti i 
nobili ed immobili di ragione del- 
l'assente Buttazzoni Luigi di S. 
Daciele, e che gli fu desticato in 
Curatore l'avv, Federico dr Aita, 
egli effetti della Sovrana Patente 
26 marzo 1832, ed a termini 
dell’ Aulico decreto 8 febbraio 
1826, N, 393, portato dalla Cir 
colare appe latoria 8 detto, Nu- 
mero 3387. 
DalL R. Pretura, 
S. Daniele, 27 luglio 1860. 
1 R. Pretore 
CormentALDO. 
Sealco, Canc. 


pR. 5538 


dellLR. Procu-a di Finanza, fa- 
ciente per lo Stalo, venne con de- 
creto odierno a questo. Numero, 
accordato il sequestro di tutti i 
mobi ed immobili di ragiooe de- 
gli asseati Barnaba Barnaba e 
Domenico di Udine, e che fu a 
essi destinato in curatore l'avv. 
Federico dot. Aita, pegli efati 
della Sovrana Patente 24 marzo 
4892, ed a termini dell'Aulco 
Decreto 8 febbraio 1836, Nume- 
so 393, portato dalla. Circolare 
Appellitoria 8 detto N. 3287. 
Dall LR. Pretura, 





$. Daniele, 26 luglio (860. 
Mi R. Pretore 
CorseRTALDO. 

Scaleo, Cane. 

N. 5593, r i 
eDITTo, > Pet Ù 

Si rende noto che ad istan- 

ta dell'IL R. Procura di Frnanza, 





fucieate per lo Stato, venne co 
decreto odierno a questo Numero, 
accordato il sequestro di tti È 
mobi ed immobili, di ragione 
del asseote Barzaba | Domeaico 
Valentino di Gemona, € che fa ad 
esso destinato in curatore l'avv. 
Federico dot. Aita, pegli et 
della Sovrana Patente 24 ma 
4838, ed a termini dell'Aulio 
decreto 8 (’bbraio 1836, N.392, 
portato dalla Circolare appellto: 
ria 8 detto, N. 3237, Î 

Dall'L A. Pretura, 

8. Daniel, 26 luglio 1860. 
MR. Pretore NI 
CossentaLDo | 

Scalco, Cane. 


N. 5594. 2 pobb. 
EDITTO. 


Si rende noto che ad isua- 
Rael Ri Pre di ian, 
fcente per lo Siato, venne. con 
dico Odlzo è queto Numero, 
accordato il sequestro di tutti | 
mobili ed immobili di ragion del 
l’assente De Checco Gio. B.tista 
di Udine, © che gli f destinato în 
curtore l'avv. dottor. Fedirico 
Aita, pegli effetti della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, cd a 
dermini dell’ Aulico dereto 8 fb 
braio 1836, N. 392, portato dil- 
la Cielare Appaloria 8 detto, 


N 
' LR. Pretura, 
iniele, 26 luglio 1860. 
Il R. Pretore 
CoLsentALDO. 
Sea'co, Care. 


N. 2090. 
EDITTO. 


L'L RR Pretura di A 
notifica col presente Edito all'ss- 
sente nob. Giacomo Mootereaie di 
Udine cie I'LL R. Procura di Fi- 
panza fuciete per lo Stato, pre: 
sentò in di li eocfrvato, nel 31 
Magia 1860, st l N 2020, è 
stanza, per sequestro di beni 

Ma iriaiine di csì Petri, 
@ che per nom essere nuto il lu: 
Go datti n dimora gli fa desti: 
mato a di, lui pericolo e spese in 
curatore l'avv. de Giusepps Poli 
eretti, onde presegurs. la causa. 

Vene quindi eccitato esso 
nob. Giacomo Montereole, a pre- 

tarsi personalmente , ovvero a 
lore | necessari 
documenti di difeso, 0 sd 
alto patrociatore, ed a presdere 
quelle determinoziogi che reputerà 
giù conformi al suo iaterese, al 
trimenti dovrà attribuire a si me 
desimo lo conseguenze della sus 
inizin 
Dall'IL R. Pretura, 
Avimo, 3L luglio 1860, 
Pel R. Pretore ammalato, 
Lovarina, Agg. 
N. 4330. 2 pbò. 
EDITTO. 

Si rende noto all'assente di 
ignota dimora Giovanni Camerini 
fa Silvestro di Rovigo, cho a re- 
quistiria. odierna pori. Numero 
gell'IL R. Commissariato di qui, 
ficiente per lo Stato, ed in base 
alla Sovrana Patente 24 marzo 
4892 $ 39, nonebè all E it 
citazione 40 luglio corr. N. 6314 
dell'eccelsa LR. Luogotenezza 
Lombado-Veseta, venne accordato 

Pretura Î giudiziole se- 

i tuti i beni mebli ed 
immobili, questi ultmi descriti 
nel d'messo certifica 
ed e istenti in ques 
posseduti dall'assente 
cò senza. pregiudizio dei dirti 
rd obblighi che vi Cssero ino 
renti; si not fica pure che venne 
nomiva'a in sesuestrataria la pro- 
posta LR. Intendeza di Firanza 
ta Padova, © che ad easo 1gvnte 
venne deputato ja curatore spe 
ciale questo avv. do, Antonio De 
pier, al qua'e petrà ‘far tenere la 
opportune istruzioni o merzi di 
dif.so, od altime.ti neminare al- 
tro proeu-atore, natifcandolo 2 
questa Pretura, ed ia sommi fare 

e quano troverà del proprio 
interesse , altrimenti dovrà im- 
putare a it modesimo le cone- 
suenze 

lp 
liti laghi 
all Allo pr 
tre sue 
Uftziio 


Morsslice, 34 luglio 1860. 
L'L R. Pretore 
De Cavazzani 
Scarso, Cane. 


N 4184 2 pod. 


2 pad. 





per 
volbe nella Gazzetta 
Venezia. 


EDITTO. 

Si notifica col presente Edit- 
{02 CrtnanFodiand fa Fra 
cesto di Cologna, assente d'igno- 
ta dimora, essersi con Nota 27 
tore., N. 2784 dell'IL R. Com- 
Riario Dirette di det 
città, facente per lo Stato, chie- 
sto al confronto di esso Cartomin 
il sequestro degli immobii esi- 
tenti in questo Distretto, e che 
on olierno decreto pari Numero 
in appoggio sì $ 29 della Sovra- 
ra Pateste 24 marzo 1832, ei 
all'Editto 10 luglio 4860 Nure 
ro 6214 dell'LLR. Luogotenenza 
di Venezia venne accordato. 

Essendo ignoto alla Pretura 
il luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Cartomaa, è stato nomi» 
nato ad esso in curatore l'avr, 


Francesco dott. Bombardella, 

la suddetta vertenza all'efetto che 
la relativa causa possa in con- 
frouto del medesimo proseguirsi e 
decidersi giusta Je norme del vie 


Giudiziario. 

Se ne dà percid avvio alla 
parte d’ignoto domicilio col pre 
sente Editto, il quale avrà forza 
di legale citazione perchè lo sap 

© possa, volendo, compare a 
debito tempo, oppure far avere € 
conoscere al dello curatore i pro- 
prii merzi di difesa, od anche 
scegliere od indicare a qussta Pre» 
tura ltro patrocinato, e in som» 
ma fare, e fur fare tutto ciò che 
tederà opportuno per Ja propria 
difesa alle vio regi, it 
esso I, che mancando, do- 
Vrà imputare 2 sb medesimo le 
conseguenze. 

Dall'L R. Pretura, 
Cologna, 30 luglio 1860, 
L'L R. Pretore, Zonzi. 


N. 4184, 2 pò. 

apirto, > Pt 
Si notifica col presente È 
to a Chiarotto Francesco la Paolo 
di Boldaria di Cologna, assente è 
dignota dim.ra, essersi coa No- 
ta 27 corr, N. 2721 dell R 
Commissariato Distratua'e di detta 
chtà, facieote: per lo Stito, chie 
sto al coalrooto di esso Chiaretto, 
il sequestro degli immboli esi: 
stenti in questo Distretto, e che 
goa odierno decreto pari Numero 
ia appoggio al $ 29 della So 
vrana. Pateate 24 marzo 1838, 
cd all Esito 10 !ugio 1060, Noe 
mero 6314 dell 


sente Edito, il quale svrà forza 
di legale citazione, perchè lo tap- 
più € possa, volsado, comparire 
4 debito tempo, oppure (ar avere 
e conoscere al delto curatore | 
propri: mezzi di difesa, od anche 
Ssegliare ed indicare a questa Pre- 
turà altro patrocinatore, è in som- 

fare, è far fare tatto cò che 

porlozo per Ja propria 

difesa nello vie regolari, difidato 
esso Chiarotto, che mupcando, do- 
vrÀ imputare ‘a sè medesimo le 
conseguen'e. 

DaFL R, Pret, 

logna, 30 luglio 1860, 
L'L'R. Pretore. Zonzi 


5682. 2 pubb. 
EDITTO, 

Sì rende noto cia ad istanza 
dell'L R Procura di Finanza, fi 
ciente per lo Stato, venne cun de- 
creto pari data è Numero accor- 
dato i sequestro. de bs moi 
ed immobili, di ragione dell'assen- 
te d'ignota dimora nob. Pasquale 
Dal Cono, sisenti nei D tto 
li Fonzaso, © specificatamente di 
Gelli elecati nel dimesso een 
cato censuario, e che venne ad 
esso nominato ia curatore l'avv. 
dott. Sandi di Feltre, per gli el- 
fetti della Sivrana Patente 24 
marzo 1832, ed a termini del- 
l'Aulico decreto 8 febbraio 1836, 
N 392, portato della. Circolare 
appellatoria 8 detto, N. 2287, 

Dull'L R. Pretura, 

Feltre, 3 agosto 1360. 

Li Pretore, Cerri 


N° 10918, 
EDITTO. 
Si rende noto a Giu 
Dulbuto, posidete domiciliato n 
Mantova, ora legalmente assente, 
ghe_coa' Nota 24 correnta mese; 
N. 5059, venne dall’ I. Commis: 
sariato Distrettuale in luogo, fa- 
ciente. per lo Stato, dietro avu- 
to incarico, chiesto il precauzio» 
tale sequestro dei besi ‘stabili ad 
2530 appartenenti, situati in que- 
sto Datritio ; e che questa |. R, 
Pretura Urbina, con odierno de: 
reto lo ha accordato in base ale 
l'Edito 3 maggio 1860 N. 2770, 
dell’ R. Luogot:nenza. Lombor= 
do-Veneta e giusta il disposto dal 
$ 39 della Sovrana Pa 
marzo 1858; dalla 
42 febbraio 1826 N. 3 
dell’ R. Goverao Lombirdo, dalla 
Circolare 45 maggio 1860, al No- 
mero 10420 3349 della Presiden: 
za dell'Imp. Reg. Superiore Tri- 
lura'e d'Aopelio Veneto, e delle 
Cireolari AT 6 25 corrente Nu- 
meri {4804 0 15375 di esso Su- 
periore Tribunale; ritenendo in se- 
uestrataia la bcale LL R. lutere 
derza delle Finanze 
El essondo ignota l'attuale 
dimora del suldetto Giuseppe Dal- 
Bono, gli venne nom mio fa curi= 
tore speciale l'avr. Giovanni Bor: 
chetta di qui 
Del cho si dà avviso al mode. 
sino assente col presente Editto,il 
quale avràzforza. d'ogni legale cia- 
ziote, onde possg far avere al 
desimo avvocato proprii me 
dileso, o scegliere aio 
tore, è fare ia somma quanto ere: 
desse opportuno elle "vie leg.li 
al proprio interesse; diffidato che 
altrimenti non dorrà imputare che 
2 sè stesso le dannose conseguente. 
Il presente Editto. verrà in 
sorito per tre volte nella Gazzetta 
Ufîiziale di Venezia. 
Dall: R. Pretura Urbana, 
Mantova, 30 loglio 1860. 
Mi Consigl Dirig., PiowrL 
Guemerol, UE. 


8, 109187 — 
EDIT: 


2 put 


2 pol, 


mese, N. 5959, vene dall'iR. 
Cammissiriato Distrettuale in luo- 
go, Lcinto. per lo Sato, dietro 
avuto incarico, chiesto il precau- 
zionale sequestro dei beni sibi 
ad esso appartenenti e sivati în 
questo Distretto, © che questa Imp. 
I Pretura Urbana con otierno 
decreto Jo ha accordato in hose 
all'Egitto 3 maggio 1860, Name- 
ro 2770 dell'I R. Luogotenenza 
Lombardo-Veneta, e giusta il di 
posto dai $ 29 della Sovrana Pa- 
tento 24 mario 1832, dalla No- 
tifcazione 12 febbraio 1826, Nu- 





mero 3540/427 dell'L R. Gover- 
n0 Lombardo, dalla Circolare 15 
maggio 1460, al N40420/3319 
dela Presidenza dell’ R, Sup 
riore Tribunale d'Appello Venete, 
e dalle Circolari 17 è 25 corr, 
NN. 14804 e 15375 di esso Se: 
perire Tribunale, ritenendo in se- 
questratazia la locale V R.Jatea- 
denta delle Finanze. 

Fà esvendo ignota. l'attuale 
dimora del suddetto avr. Teodosio 
Puerari, gli viene nominato in eu- 
ratore speciale l'avv. Sivio Tazaoi. 
* Del che si 28 avriso al me- 
desimo assente coi presente Editto, 
il quale avrà forza di ogni legale 
eiazione, onde possa far valere al 
medesimo avvocato i propri mer- 
2 di di'esa, 0 scegliere altro pa- 
trocinatore, e fare in somma quan: 
to credesse opportuno nelle vis le- 
Sali al proprio interesse, dfidato 
che altrimenti non dovrà imputare 
che a sè stesso le dannose con: 
"0 reato Es vr 

presente verrà in 
serito per ire volte nella Gaztetta 
Uftiziale di Venezia. 
Dall" R. Pretora Urkana, 
Nuntota, 30 taglio 1860. 
ll Cons. Dir, Piowri 
Gusunerol, UA. 
N. 10916, 2 pubb 
EDITTO. 

Si rende moto a Qusjto Rie- 
cando possident’, domicdiato 1 
Mantova, ora illegalmente assente, 
che con Nota 24 corr. mese, Nu: 
mero 5050, venne dall'L Reg. 
Commissariato Distretteale in luo: 
xo, liciente per lo Stato, chiesto 
i. precauzionale sequestro dei beni 
stabili ad esso appartenenti © si 
tuti in questo Distretto; e ch 
questa LR. Pretura Urbiva 
che quale giulizio delegato, coa 
odierno decreto lo ha accordato in 
base all'Edito 3 maggio 1860, 
N. 2770 del R, Luog 
Lombardo. Veneta, © giusta 
posto dal $ 29 della Syvrana 
Patente 20° marzo 1833, dalla 
Notifcszione 42 {.bora'o 1836, 
N. 3540/427 dell'LR. Governo 
Lorabardo, dalla Circolare 15 mog- 
gio 1860, al N. 19020/3319 de 
la Presidenza dell L R. Soperio= 
re Trituaale d'Appello Veneto, 
dallo Circolari 17 e 25 corr.me 
so, NN. 14804 e 15375 di esso 
Sa;eriore Tribunale, riteneodo ia 
soquedrataria l'L R. lotendenza 
Provivciale di Finanza in Maatora. 

El essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto Quajto Re 
tardo, gli vente nominauo ia cu- 
tatore spucale l'avv. Cirillo Sùi= 
prandi. 

Del che si di aveiso alme 
desio assente col presente Edito, 
di quale avcà forza d'ogni legale 
citazione, onîe possa fur vale 
al melesimo avvocato i prop 
mezzi di dlesa, 0 segliere 
patrecinatore, © fire in somma 

credesse opportuno. nelle 

ì al proprio tataresse, d 
fidato ce altrimenti no dovcì 
imputare che a sè siesso le duo 
nose conse 

È prestate Edito verrà ja- 


v 
n DIL Re Pretura Urban, 
lantova, 4860. 
li Co. ing Piotr. 


Si rendo noto a Calfuzzi Ce- 
sare possideate, domclato in Mio: 
tova, ma illgalmezte assente, ch 
con Nota 24 corr. mese, N. 559, 
veone dall'l. R. Commissariato 
Distrettuale in luogo, facente per 
lo Salo, dietro mearico avuto, 
Chiesto il precauzionais: sequestro 
dei Beni stabili ad esso apparte» 
nenti € situti in questo Distretto, 
e che questa LR. Pretura Ure 
Bata auche quale giudizio delega 
to, eo odieruo decreto lo ha ae 
cordato in bise all’Edito 3 mag: 
gio 1860, N. 2770 dell’ R_Luo- 
goteninca Lombardo» Veneta, e giu: 
sta il dsposio dal $ 29 della Sv 
vrana Patente 24 marzo 1859, 
dalla. Notifazione 12. fobbrao 
4836, N. 3540/6287 dell’ Reg. 
Governo Lombardo; dalla Circo» 
lare 15 mogzio 4860, al Nume 
ro 10420/5319 della Presidenza 
dell Rog.. Superiore: Tolunate 
d'Appolio Veneto, e dalle Cirey- 
lari 17 e 25 corr., NN. 14804 
e 15975 di esso Superiore Tii- 
buna'e, ritenendo in sequestrataria 
PL R leale Intendenza Provio- 
ciale di Finanza. 

EA esseado igrota l’attuale 
dimora del suddetto Catfuzri Ce- 
sare, gli venne nominato in cu 
ratore speciale l'avv. Giulio Spr 
dini. 

che si di avviso al me- 
desimo assente © presento Ed 
to, îl quale avrà Corta di egni le: 
gole citazione, onde possa fur va- 
tere al medesimo avrocato i pro= 
pri meszi di difesa, o scegliere 
altro patrocinatore, e fare in com- 


dovrà imputare che a sè 
conseguenze, 

Hi preseate Editto verrà in- 
serito per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall R. Pretura Urbana, 

Mantova, 30 uzlio 1860. 

Il Cons. Dirig,, Piotrt 

sasmeroîi, Uf. 


N. 2m10, 2 pubb. 
EDITTO. 

Sì rende noto sil'assente di 
ignota. dimora Sarti Savonarola 
Carlo di Giovanni di Crespio, cha 
sopra requisitoria 25 aglio mese 
corr, di questo lccale L' R. Com- 
miss, facente pr lo Sito, a ter- 
mini del $ 29 della Sovrana Pa- 
tonte 24 irarzo 4822, ed in base 
all'Etito di etazione 3 maggio 
1860, N. 2770, venne accordato 
il sequestro dei. di lui bp atabili 
esistenti in questa giurisdizione, 
ia comune cl fallo Lui. ed 
eisergli atto nominato in curatore 
questo avv. dett. Taloti, onde lo 
raporesesti nell'argomento a ter 
ini di legga. 

ie ec presente E 
to debitamente notiito alla parte 


che nel propri intense stimose 
cpaortuno, mene in caso diverso 


dovrà attribure a cè stesso le 





iniale di Vene 
pg OS 
aci 


Ariano, 29 Jaglio 1860. 


Si notifica col presente Edit- 
to a Barnaba Bornaba possidente 
di Gemona, essere stat 


Cda avvertenza 
che fu con odierno decreto pari Na- 
mero accordato _l Chiesio segue» 
siro, nominata in sequestrataria 
P'L'R. latendenza delle Finanze 
in Udine, da ritenersi coofermata 


£ 
entro, * Pt 


Si notifii col presente Edd- 
to a Barnabr Valentino Domenico 
possidente di Gemona, esser stata 
presentata a questa Prtara dal 

1 R. Precarà di Finora, fe 
Gente per lo Stato, gu'iatanza nei 
giorno 30 corr. al N. 3241, cone 
dro di esso. Îuroaka Valentino= 
Demenico, io punto di sequestro 
di Beni snobii ed ima sita i 
dn quasto Distretto. 

E Pie] ignoto alla Pretura 
il l'attuale dimora. del 
suddetto Birnaba Valentino Dome- 
nico, è sato nemingto ad esso 
l'avv. dott. Pietro Cajuniz inse 
atore iu Giodino, mala suddetta 
vertenza all'afftto che la inten: 
tata causa possì da confronto del | 
modesimo: prosepuisi © decidersi | 
giusta Je norme del vigente Re- | 
Solamento Giudiziario. 

Ss ne dà però avviso alla 

oto dosiciio eo pre- 

sente pubblco Eli, i quale a 
vid forza di legale etazione, par= { 
chò lo suppi e possa volendo, | 
comparire a debito tempo, oppure 
{e avere 0 conoscere al dello pa- 
trocinatore i propri; sesti di die 
fasa, od anche scegliere od indi 
care a questa Pretura altro. pa- 
rocinatore, e ia somma fare 0 lar 
fare tutto €è che reputerà oppore 
tuno per la propria” difesa nelle 
nie regoli : con avvertenza che 
fu cm olierno decreto. pari Ne 
ro, accordato Îl'chiesto sequestro, 
nominata ia s-queetratoria la 
moti rane 
nanze ia Udine, da ritcersi con- 
fetnata se von eccopità estro giore 





ni 14, e che maacandovi, dorri 
iaputare a iè medesimo le con- 


e, 
Dali" LL Reg. Pretur 
Tareento, 30 lugiio 
L'L'R. Pretore 
Parent. 


N. 5692. 2 pubb 
sorto © 
Si rende noto ch» ad istan- 
ma dell'L Commissariato Di 
strettuale di qui, venna con de- 
creto odierno a' questo Numero, 
dato _il sequestro di tutti 
beni mobili ed immobili, di 
one dell'assento. Carlo Pittiani 
di Giuseppe di Sua Daniele, e che 
gli fu desinato in curatore l'av- 
votato dett. Carnier, peeii effti 
della Sovrena Patente 24 marzo 
1832. ed a termini dal Aulico 
dectsto 8 febbraio 1496, N. 399, 
portato dalla Circolare appeliatoria 
8 detto, N, 3287. 
Dall'L R. Preura, 

8 Daniele, 1° agosto 1860. 
11 R. Pretore 
CoLsentALDO. 

Ssalco, Cane. 
N. 6064, 


2 pubb 
EDITTO, © Mb 
Si notifica all'assente d'gno» 
ta dimora. Antonio Noale, 
dente di Teolo, che so 
dell'L R. Procura di 
ente per l> Stato, ed in base 
all'Editto. di maggio 
ina N 8770 del eco LR, 
otenenza Veneta, ed al j 29 
dele Sovana Patio 34 nirao 
1822. vene con odierno decreto 
pari Numero, accordato a di lui 
carico il 


a, fo 


sia DL RO lotndena Pot fato 
Finanze in Padova 

a fot este alla Pra 
7 tego dell'attuale dimora del 
suddetto Noale, gli fu deputato in 


| curatore l'avuccato di questo foro 


Salem dott. Besvenst, all'efftto 
che la verieaza possa in confronto 
de ame dl ft 
norme 
Giuda 
ehe si rendenoto all par- 
te d'ignota dimora, onde passi, 


volendo, far valere ogni creduta 
difesa. 

Locehò si pubblichi nei soliti 
Juoghi, e 
Lozzo, 


inserisca per 


Si notiica a Ferdinando Fer- 
racini a Bernardino di Venezia, as- 
sente d'ignotà dimora, che l'imp. 
N Prora di Pianta, fatto 
per lo Stato, produsse oggi in 

i confronto în base al fitto di 
citazione 3 maggio 1860, Nume- 
10 2770 p, ed a termini del $ 29 
della Sovrana Patente 24 marzo 
4838, al N. 2695, l'istanza di 
sequestro della sostanza mobile, 
nonch: della immoble posta 
Comune di Sunta Maria "di Sala, 
€ che questa Pretura con odierno 
decreto facendovi luogo ne ordinò 
lintimazione all'avvocato di qu 
ato foro dott. Lorenzo Zamperetti 
che venne destinato in suo cura- 
tore ad acum, ed al quale potrà 
far giungere utilmente ogni cre 
duta ecserione 0 scegliere altro 
procuratore inditando!o a questa 
Pretura, mentre in difetto dovrà 


presente si pubblichi ed 
affega nei luoghi soliti e s'inse- 
risca per tre vole nella Gazzetta 
Uffizale di Venezia. 
Dall L K. Pretura, 
Mirano, 2 agosto 1860, 
LR. Pretore, Gauaw, 
Tolazzi, Cane. 


1 
evirto, > Pb 


Si rende noto all'assento di 
ignota dimora sig.. Luigi dottor 
Venier, possidente di Cividale, che 
sopra istanza. prodotta in di lui 
conlrouto sopra questa data e Na- 
mero, dall’I. R. Procura di Fi 
nanza, faciee par lo Su 

cui chiese che sia decretato a cr 
rico di esso assente, e per gli ef 
fotti della. Sovrana Pateate 34 
marzo 4832, il sequestro di tutti 
i beni mobili ed immobili, posse- 
duti da caso assente, # specifica. 
tamente di quelli indicati nell'al- 
lerato certilato ceosuario, con 
facoltà dell'iscrizione. presso |" 
R- Uffzio delle Ipoteche in Udine, 
ritenendo ja sequestrataria quel: 
ll R. Lotendenza di Finanza, si 
faceva luogo alla domanda, nomi- 


Wall'L R. Pretura, 
Cividale, 20 luglio 4560. 
ll Pretore, Lonio 
Bassi, Canc 
2 pubb. 


N 7523 
EDITTO. 

Si rende noio all'asseote di 
ignota dimora sig. Gumari Giu 
seppe, possidente di Udine, che 
sopra istanza prodotta in di lui 
coulronto sto pure 
mero, dall'L R. Procura di Fr 

a, facente per lo Siato, con 

Chiese sia decretata a carico 
di coso assente è per gli effti 
della Sovrana Pateote 24 mirzo 
4832, ii srquestro di tutti i beni 
mobili ed immobili, posseduti da 

te è specificatamente di 

quelli indicati nell allegato cen 
ficato censuario, cun facoltà 
acrizione presso l'L sg. Ufizio 
delle Ipot. ia Udine, ritenendo in 
sequestratria quell'IL_R, laten 
denta di Finanza, si faceva lugo 
alla domanda, nominando poi m 
turalore di esso assente questa 
avv. dott. Nus. 

li che si pubblichi come. di 
metodo, 

Dall’ R. Pretur», 
Cividale, 30 luglio 1860, 
ll Pretore, Lonio. 
Bassi, Cane. 
N. 7424 2 pubb. 
EDITTO, 

Si rende voto all'assente di 
ignota dimora sig. Autonio P.ccali 
possidente di Cividale, che sopi 
Istanza profotta in di ju confron= 
to sotto questa data e Numero, 
dall'L R. Procara di Finanza, 
Cieate per lo Stato, con cu chiese 
che sia decretato 2 esrco di esso 
assente, e per gli effetti della Sx 
vrana Patente 24 marzo 163%, 
Al sequestro di tuti i beni mobili 
ed immobili, posseduti da esso as 
sente, © specificatamente di quelli 
indicati nell'allegato certfato cen- 
suario, con facoltà. dellsrizione 
presso! LR. UN. delle Ipo. in Uli- 
ne, ritenendo i seguesirataria que- 
all R. lnteadesza di Finanza, ci 
faceva luvgo alla domanda, nomi= 
rando poi in 


hi come di 
Pretura, 


Cividale, 30 luglio 1860. 
li Pretore, Lonio. 


Bassi, Case. 

N 7425 2 palb. 
epirto, > 

Si rende noto al'ascento di 


ignota dimora sig. Ferro Iernar- | 


dino di Udine, che sopra istanza 
prodotta in di li confronto sotto 
questa data e Numero, dall'Iop. 
È. Protora di Finanza, facente 


nei Comuni di Vo e 
a tre vota 


araba fa Ermano di Ba 
che sullistaza odierna pari Nu- 
mere, dall’ R. Procura di Fi 
nanzi in Venezia, fciente per lo 
Stato, a termini del $ 29 della 
Sovrana Patente 24 marzo 1832, 
ed in hase all'Editto di citazione 
3 maggio a. c, N. 2770 p. del 
l'ecselsa LR. Luogotenenri Lom- 
bardo- Veneta, fu decretato da que= 
sta Pretura il sequestro gidizule 
di tuiti i beni mobi ed immobili, 
descritti nell'allegato. certifiato 
censuaro posseduti. da essi Bar- 
naba in Bujn, senza pregiudizio 
dei dirti ed obblighi che vi ho 
sero inerenti. A sequestrataria ven 
ne nominata la propesta LR. lo- 
tendenta Prov. delle Finanze in 
Udine, ed a pericolo e spese di 
essi assent, veane loro deputato 
ia curatore’ l'avvocato. di questo 





oro Giuseppe dott. Celoti. 
Ciò si notfica ai detti Bar 
pala, onde possano far a 


eseguire tutto €ò che crederanno 
@pportano per la: propria difesa 
nelle vie regobr, altrimenti. do- 
vranao imputare a sb medesimi le 
epaseguenze della loro inazione. 

eteri 
risea. 

Dall'L R. Pretura, 

1 Setona, 28 agio, 1060. 

LR. Pretore, MATrIUSSI 

Bassi, Cone 
2 pub 
EDITTO. 

LL Reg. Commissariato in 
Chioggia, faicote per jo Stato, con 
odierna istanza in egual Numero 
ia sento della Sovrana Patente 24 
marzo 1832, ed in lase all'Edit- 
to dell'eccelsa I. R. Luogotenenza 
40 luglio corr, N. 6314, chiese 
al confronto dell'assente d'ignota 
dimora Benvenuti Tommaso mar 
atco di musica in Vevezi 

abili 
spocifcatimente dalla istanza stes 
sa descritti, 

Per decreto di equal data e 
Numero, fu fato largo al seque- 
atro, deputandosi a curatore 
l'assente l'avvorito i questo foro 
Emenegildo det. Chiereghia, onde 
possa il conseguente atteggio es- 
sere proseguito, e compito in sento 
del Giutiziario Regolamento. 

Si dia pertanto l'assente 
Benvenuti Tommaso a comparire 
personalmente in temp» utile, od 
a fornire allelttegli curatore gli 
opportuni elementi” di sua difesa, 
od a nominarsi altro procuratore, 
altrimenti dovrà egli attribuire 1 
sé stesso le ccnseguenze della pro 
pria inazione. p 


R Pretura, 
oggi, 30 lago 1860 
Pretore, MENEGMINL 
G. Naccari. 


2 pubb 
EDITTO. 
LI. K, Commissario D- 
atrettuale in Chioggia, (aciente pe 
lo Stato, con odierna istanza di 
esuat Namero, fn senso della So- 
vrana Patente 24 marzo 4832, ed 
ia base all Editto: dell'ecelsa L 
R. Luogoienenza 40 luglio corr, 
6314, chiese al confronto del: 
assente d'ignota dimora Boscolo 
Massimiliano di Venezia, il seque 
atro dei bei mobili e stabili spe 
cficatamente dall istanza deserti. 
Per decreto di egual data e 
Numero, fu fatta Juygo al seque» 
atro, deputandosi a curator del 
l'assente l'avvocato di questo oro 
dott. Stefanelli, onde pogsa l'at- 
teggio essere proseguito e com. 
piuto a senso del Giudiziario Re 
golamento 
Si difida pertanto ' assente 
Boscolo Mastimiliano a com 
personalmente in tempo utile, od 
a fornire allelettagli curi 
opportuni elementi di cu 
a nominarsi altro procuratore, al 
trimenti dovrà egli striboire a sì 
stesso le conseguenze della pro 
pria inazione. 
{0 Sì pubblichi mediante tripi- 

ce inserzione nella Gazzetta Ufi- 
ziale, e mediante aissione nei so 
liti Tuo. 

Dall’ LR. Pretura, 

Chioggia, 30 laglio 4860. 

HR. Pretore, MenegmiNt, 


N. 2538. 2 pubb 
EDITTO. 

S notifica co presenta Hdi 
to a Samuele Norsa di Mantova, 
illegalmente 

oseotata ala 
LR. Pretura di Gonmoga e dala 
stessa rinviata alla competenza 
di questa Pretura, sull'istanza del- 
| l'L R. Procura di Finanza, fe- 


| ia puoto di seque- 

stro di tutti i beni mobili ed im 
| mobili da esso posseduti, e spe: 
| cifcstamente di quelli esistenti in 
| questo Comune di $. Benedetto, a 
| termini della Sovrana Patente 34 
marzo 1832: od in base all'E dt 
to di citazione 3 maggio p. pass, 
N. 2770, che ignoto essendo 
{ luogo dell'attuale dimora di esso 
{ Norsa, venne ad esso deputato 

l'avvocato di questo foro sig 
Carlo Zocchi in di lui curatore 
nella predetta vertenza, all'effto, 
* che l'intentata causa possa in cone 
! froato dei medesimo proseg 





per lo Stato, con cui chiese sia ' 


decretato a carico di esso assente, 
è per gli efti della 
tento 24 marzo 1832, il seque. 
stro di tutti i beni mobili ed im- 
mobili, posseduti da esso asseote 
specificatamente di quelli indi» 
cati nell'allegato certificato cen 
sui, cn ft del'isriine 
presso l'L R. Ufficio delle Ipote- 
che in Udine, riteneado in seque= 
strataria quellL_R. Jotendenzi 
di Finanza, si f.csva luogo ala 
domanda, nominando poi ia cara 
tore. di esso assente quasto av 
de Nan. Ri 
che si pubblichi come di 
metodo. 


Si rendo noto agli assenti di 
ignota dimora Barnaba e Dome- 


a Pa: | 


4 Se ae di perciò avviso ad 
| esso assente, affinchè. possa far 
| valere le credute sue ragioni nelle 
vie regolari, avvertito che con 
olierno decreto pari Nume 
accordato il chiesto seq 
minata in seguestratama l'Î. R. 
Intendenza di Finanza in Manto: 
3, da rienrti confermata ove 
‘a fra tre giorni eccepita. 
8 pubblichi si atgga nei 
soliti luoghi, è per tra vote s'io- 
serisca dl presente Rdito pella 
Gazzetta Prov. di Mantova ed in 
* quella Uffziale di Venetia. 
Dill'L R- Pretura, 
S. Benodetto, 3 agosto 1860. 
L'L R. Pretore, GanpsLtIn. 
Galanti. 








gotenenza Lombardo-Veneta, ven- 
ne con decreto 24 luglio andante 
pari numero da quesia L RK. Pre- 
tura accordato il sequestro della 
sostanza stabile sita in questa 
giaridizione, di ragion dll dita 

do Giovanoi, ‘quale ammini- 
stratore della eredità giacente del 
fa Bembo nob. Giovanni di Cam- 


, ed a termini dell'Au- 
lico decreto 8 febbraio 1836, Nu- 
mere 892, portato dalla Circolare 
d'appello 8 det, N. 3887. 

pubblichi ‘all’Afbo preto= 
nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 
Dall'I. R. Pretura, 
Biadene, 30 luglio 1860. 
L'L R. Pretore, Metari 
Visentin, Canc. 


2 pubb. 
EDITTO. 

notifica che ad istanza 

Ri. Procura di Finanza, fa- 
giente per lo Stato, venne eo 
decreto pari data 0 Numero da 
questa LR. Pretura accordato il 
sequestro di tutti i beni mobili ed 
immobili esistenti in questa Giu- 
risdizine, di ragione dell'assente 
Panigai pob. Giuseppe, e che fu 
4 questi destinato in curatore l'av- 
vocato Giuseppe dott. Rostirola 
degli ef del $ 20° dell So: 
vrana Patente È4 Marzo 1838, 
gd a termini dell'Aulico. decreto 
8 febbraio 1896, N. 392, portata 
dalla Circolare appelltoria 8 det- 
to, N. 3287. 

Ei il presente si affigga al- 
l'Albo pretoreo e nella Gazzetta 
Uftziale di Venezia. 


Viseatini, Cane. 


N. 2560 a. e 
EDITTO. 
Si rende noto all’assente di 
fgnota dimora sig. Giovanni Ca 
merini fu Cristoforo di Rovigo, 
cho in base al $ 29 della $ 
vana Pateote Î0 marzo 4832, 
‘ dietro rappresentanza di que 
1. R. Commissariato, fucieote per 
lo Stato, fa con odierno decreto 
pari Numero accordato a di esso 
arco, il sequestro di tatti i beni 
mobili ed immobili esistenti in que- 
sto Distreto, e  spe:Gcatameate 
degli immobili e diretti dominii 
descritti nell'elenco del R. Com- 
mnissariato, nominati 
taria la R_Intenden 


Comenissario di Finanza residente 
in Ficarolo sig. Giova 
de 


2 può 


dl sig. Luigi 
Zucchini di Mussa, al quale potrà 
fur giungere ogni creduta diiesa 

Dall’. K. Pretura, 

Massa, 29 luglio 4860, 

HR. Pretore, Scameni 

Migliorini, Cane. 
N. 11165. 2 pubb. 
evtrro, © 

Si rende pubblicamente noto 
che in seguto ‘a requisitoria 14 
giugno p. p. N. 4957, del locale 
Tribunale Province, i trrino 
nella residenza di questa Pretura, 
dinanzi apposita commissione nei 
giorni 6 e 27 settembre, e 13 
ottobre 1860, dalle ore 40 ant. 
alle 4 pom., tre esperimenti. di 
subasia per la vendita degli im- 
mobili qui sotto riportati eseeutati 

pregiudizio di Rosa Gagliardi 
Giovioni Battista minoreone in 
tutela di Domenico Rappo ad i 
stanza di Urbano Giuseppe 
nella di Treviso sotto le seguenti 
Condizioni 

1, L'asta sarà aperta a pres 
20 di stima, è vel primo e° nel 
secondo esperimento non potrà 
seguire la delibera. degl' immobili 
cui si tratta che a prezzo. mag- 
giore od eguale a quelo di stima, 
nel terzo poi soranno deliberati 
anche a prezzo inferiore, sempre. 
chè sia sufficiente a dar pagamento 
a tutti i creditori iscritti, 

Il, Ogni obiatore, ccetuata 
la parto esecutante, dovrà garan: 
tire la propria mediante 
deposito del decimo del prezzo di 

degli immobili posti ia 
vendita e ciò in monets al corso 
di tariffa esclusa la carta move» 
tata. 

Il deposito del maggior cf. 
ferente sarà trattenuto in coni 
del prezzo pel caso ch 
chiorato deliberatario; 


L. li prezzo di delibera 
dovrà. pagarsi in Vicenta nelle 
mani del sig. Urbano Giuseppe 
Canella, 0 chi per esso, toto che 
gard pissato in giudicato l'atio 
di riparto, ed il deliberatario fino 
alla totale affrancazione di esso 
dovrà corrispondere sopra il me- 
desio dal giorno della intima» 
zione del decreto di delibera l'in- 
teresse del 5 per 100 annuo 
facendo a tutte suo spese di anno 
ia anno îl deposito. presso il R 
Tribunale. 

IV. Ogni pagamento tanto di 
capitale che di intere 
farsi in metà d'oro, e 
al corso abusiva di 


monetata, le obbligazioni pubbli 


che, e ‘qualunque surrogato al 
dasaro sonante, 


mente degl'immo- 
bili deliberati, è precisumente nel 
giorno in cui gli sarà intimato il 
decreto di delibera ;_ Ja proprietà 
poi nen gli sarà aggiudicata se 
non che dopo che avrà giugtifato 
l'adempimento di tutte le condi» 
dell'asta. 


in 
avanti tutte le imposte predial, 
comunali, e qualsiasi carico comu: 
nale, e provinciale, ordinario, & 
straordinario, i ristauri, e le'ri- 
parazioni dei fabbricati‘ dovranno 
soppliti dal dlberatario seta 

tto a rifasione, 0 compenso da 
chicchessia, I frutti poi. raccolti 
dai fondi venduti nell’anno in cui 





varanno nei giorno dell'incanto 
stando a carieò del delieratario 
la decima, ed il quiroso, iu quan 
to, e come. vi. fossero” soggetti 
gi inumobili di cui i tratta. 

VIIL 1 bol, le tasse ed im- 
poste per la delibera e per la 
successiva aggiudicazione în pro- 
prietà staranno a carico dell'ae- 
quirente. 

IX. Nel caso di più delibe- 
ratarii, ognano di essi sarà tenuto 
solidariamentoall'adempimecto de- 
gli obblighi sopraindicati. 

X, Ogni offerente per per- 
sona da dichiararsi sarà tenuto 
deliberatario in proprio nome se 
al chiudersi del protoeollo d'asta 
non dimetterà il mandato di pro- 
cura in forma autentica, che lo 
autorizzi alla fatta offerta, e che 
sottoponga il mandante, 0 man 
danti al selidario. adempimento 
delle condizioni dell'asta. 

XL Nel caso. di mancanza 
anche parziale alla esstuzione de- 
gi obblighi premessi sarà. proce» 
duto al reiocanto degli: immobili 
deliberati a termini del disposto 
del $ 438 del R. G., ed il de- 
posito fatto. del ‘deliberatario a 
cauzione delle sur offerte. sarà 
impiegato alla rifusione parziale o 
totale delle spes» e dinoi oca» 

dal suo difetto, e non 


arb. vit. posto nel Comune scen- 
suario di Pinnezze del Lago nella 
mappa provvisoria si NN. 673, 
43, ‘© nella mappa stabile ai Nu: 
meri 33 è 544, stimati comples 
sivamente a. L. 374: 60. 
Lot Il 
Pert. 31.97, di terreno, 
att. arb. vit, posto nel Comune 
cansuario di Vilabaltana sette: 
trionale, nella mappa provvisoria 
ai NN. 4588, 4589, 1621, 1625, 
392, 398, 407, 378, 709, 1578, 
4576, 346, 345, 546, è nella 
mappa stabile ai NN. 901, 387, 
348, 361, 362, 363, 364, 305, 
509, 551, 554, 519, 548, 1008, 
4100, 1423, 1197, 567, 568, 
542, 543, 564, 545, stimato com 
plessivameato a. L, 2543. 

presente sarà aio a que 
at’ Albo, e nei soliti luoghi di que- 
sta Citti, ed inserito per tre volte 

nella Gazzetta Ufiiale di Vene 

Dall'I. R. Pretura Urhan 

Vicenza, 12 luglio 4860. 

Hi R. Cons. Dirigente 
Bavenoro. 
Falda, Agg. 


N. 7619, tn 
EDITTO. 

Dall' LR. Tribunale P 
cale di Padova si rende noto si 
Giuseppe Raimondi di Milano, Dit= 
ta Camovalli è Bono di Milano, 
nol. Matilde Barbaro Carcano di 
Vicenza, e Giovanni Fanzago del 
fa Matteo di Brescia, creditori. nel 
concorso dell'eredità del nob 
mmord LI detto. Franossco Pisani, 

vere l'altro creditore nob. conte 
Marco Antonio Grimani Giustinia= 
ni presentato istanza 12 aprile 
1856 N. 4840, riprodotto il 30 
to anoo al N. 8411, 
confronto d'essi è d'altri creditori 
restituzione in intero: onde 
pro 'urre petizione di priorità con- 
tro la elassifieatoria dei creditori 
del concorso stesso 2 dicembre 
1855 N. 45776 :. e che non aven- 
dos potuto sd essi intimare per 
loro ‘irreperiblità l'istinea. più 
volte riprodotta venne con otierno 
decreto nominato loro in curatore 
questo avv. dott. Giacomo Rent, e 
fissata l'Aula Verbale del di 10 
settembre p. v. ore 14 ant. 

Loco nbe pertanto ad esso cu- 
ratore di somum nistrare all'eetto 
curatore le iscrizioni ed i documen 
ti che trovassero opportuno di usa- 
re di questa vertenza, 0 di presen= 
tarsi in persona, o meliante altro 
prtcuator di noticarsi questo 

ribanale ; altrimenti dovranno a 
sè imputare le conseguente della 
loro inazione. 

Dall' LR. Tribunale Prov., 

Padova, 24 luglio 1860, 

Il Prevdente 


Per ordino dell’ R Tri. 
lunale in Mantova si notitca col 
presente Fdtto ad Eleonora Pa- 
squali Andreasi di Lorco, ed alla 
Dita Paganini e Mollo di Milano 
che sull istraza 45 apri 
N. 3902, presentata ai dello 
buoale dall'L R. Protura di Fi 
nanza in punto convocazione di 
crelitori per Ja iasinuazione delle 
loro ragioni sul prezzo di delibera 
della casa in Mantova N, 2490, 
esecutata în odio Albertini Urlane 
do, è atuta, sopra domanda del- 
VE RK. Iotendenza di Finanza in 
Mantova rappresentante l'attuale 
Protara di Finanza Lombardo 
Veneta, fisata comparsa al giorno 
10 settembre p. v. ore 9 anti 
nella camera. del Consigliere Dic 
rettore di Cancelleria. presso. il 
detto Tribunale per ie insinuazio» 
ni di cui sopra 

Ritrovandosi le predetto E- 

ali è Dita Paganini 
estero Sisto. furono 
i loro. pericolo gli 
Zapparoli per la. prima 
e Siliprandi per la seconda, come 
dal precedente decreto 29 dicem» 
bre 1859 Num. suddetto, anch 
di rappreseotino com> curatori in 
Giudizio nella suddetta vertenza, 
la quale con til mezto verrà de: 
dotia e decisa a termini di ragio» 
no secondo la norma preserita dal 
Regolamento Giudiziario civile vi 
gente in questi Stati; ciò che ad 
esse si rende nol» co) presente E- 
dtt, che avrà forza di ogni debita 
citazione, affinchè sappiano e possa. 
no, volendo, far. valere le proprie 
ragioni nella su esposta vertenza, 
oppure far tenere ai suddetti avvo: 
cati, como rispettivi loro enratori 
€ patrocinatori i propril merzi ed 
amminica da cui sì eredessero 
assistite, od anche scegliere e ren- 
der noto a questi un atro loro 
rappresentante, ei insomma fire 
0 for fare tutto ciò cho sarà da 
farsi, 0 stimato da esse opportuno 
per Îa loro difesa nelle vio rego- 
lari; è mincando a quinto sopra 
sappiano di dover attribuire a sì 
tesse le conseguenze. 





di 


HE, 


tepre 


ris: 


ipo: 
H H 
E pei 
34 3 


È 
hi; 


ki 


giorni, ritenuto che dopo l'eseca- 
tante ‘avrà diritto di farsi asse- 
nare sul versato prezzo l'importo 
della l'quidatagli speciîca per la 
prelativa ed immediata estrada- 
aloe 

IV, A carico del de'iberatario 
rietarrà il bollo ed ogni altra spesa 
oltiva al processo verbale di de- 
libera, noocbè ogni tassa, imposta 
e dollo per traslerimento di pro- 


Mt fieno seserà e 


inte verrà pubblicato 
ed af modi e tatghi soliti, 
e per tro volte inserito nella Gar 
netta Ufiziale di Venezia. 
Dall'I R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 
Venezia, 12 luglio 1860, 
Il Presidente 
Vanoni 
Lorenzi, Uf. 


N. A8L4 2 pb 
EDITTO. 


Caduto deserto l'esperimento 
d'asta degli immobili sotto: de- 
aeritti tenutasi il 1 giugno p. 

dn ordine ll'Edio 2 prio 1960 
N. 740 giù inserito rela Gazzd- 
ta Ufiziale di Venezia ai NN. 19, 


ad istanza. Clementina 
Dalla Pozza, parte esecutata in 
odio di Domenico Venzo si farà 
luogo nel giorno 44 settembre p. 
dalle ore 9 ant, alle 12 met, 
ad altro incanto, nella sala di 
questa residenza alle melesime 
condizioni che tra:cate sono nel 
suaccennato Fditto, al quole sono 


Pellio di Seaton. 
Loto L 
Pertiche 16.87 circa, di 
era arativa piantata vitata, colla 
rendita censuaria di L 106: 88, 
in mappa stabile del Comune cen- 
Sari di Longa al N. 720 ara 
confini a sera Carli Gietano, a 
mattina strada comunale stimato 
al N. 3 del protocollo di stima 
a L 3496 
Lotto I. 


ite complessivamente a mer- 
todi e levante strada comune, a 
ponente e tramontana beni S-roffa 
è strada. 
Stimati ai NN. 4 05 del 


Venezia. 
Dall'L R. Pretura, 
Marostica, 40 luglio 1860. 
NR Pretore 
B. SCARANELLA. 
Borghi, Cane 


N. 2516. 2. pub. 
AVVISO 
Si ronde pubblicamente noto 


Sr tail nolo 


ian 


U 


lie, notiica col. presente Editto 
all’asseate Erardo Andrea Dave- 
rio di Amilcare di Venezia, calle 
del Megio, che il co. Girolamo 
Giustiniani fu Sebastiano ha pre- 
sentato cootro di esso davanti la 
suddetta R. Pretura 1a petizione 
16 febbraio 1860 N. 902, in 
punto non competere al reo ton 
venuto diritto di proprietà diretta 
sopra fondi in sezione di Vanzo, 
Comune di S Pietro Viminario 
posseduti odiernamente dall'attore, 
cà essere per conseguenza info 
data qualunque pretesa da loi 
vantata in confronto. dell'attore 
medesimo a titolo di diretto de 
ninio, e che per noo essere noto 
il luogo dell'attbale: sua dimora 
vene ad esso reo convenuto de- 
a di lui periolo e spese 
in curatore. l'avvocato di questo 
foro Antonio dett. De Pieri onde 
la causa possa proceguirsi secon 
do 1 vigeote Regolamento Giuti 
ziario civile, e pronuocin 
di ragione 

Viene quindi eccitato esso 
nob. Erardo Andrea Daverio di 
Aîicare a comparire. personal» 
mente l'A del 12 utunbre 
p. v, ore 9 ant, fissata davanti 
questa R. Pretura per le dedu 
xoni delle parti in ordine alla 
suddetta petizione, ovvero a far 
avere al deputato curatore i ne 
cessrii documenti di dle, o 24 
istituire egli 
trocinatore, ed a prendere quelle 
determinazioni che riputerì più 
conformi al suo interesse, altri 
menti dovrà egli attribuire a #è 
medesimo le conseguenze. della 
sua inazine. 

Il presente sarà pubblicato, 
ed affisso nei luoghi soliti, ed in- 
icrito per ire consecutive volle 
nella Gazzetta Ufiziale di Ve- 


Dall Imp. Reg. Pretura, 
Monselice 45 giugno 1860. 
10 R. Pretore 
pe CAVAZZANI 
N, 2618. 2 pubb. 
EDITTO. 

L'I R. Pretura in Motta no- 
tifa col presente Editto all'as- 
sente d'ignota dimora Luigi Loro 
fa Banedetto, era domiciliato in 
Motta, che Sebastiano, e France- 
sca fa Mirco Franceschi possiden- 
di di Venezia coll'avr. Tomitano 





nel giorno d'oggi al N. 2615, a! 
covfronto di Girolamo ed altri 
consorti Loro fa Benedetto, non 
chò esto assente Luigi Loro ed 
alri, lano petto pio 
nei ponti: pe pagamento di 
Fior 87:88, a saldo iveli 1857 
58-59, secondo di nlascio d'im- 
mobili, terzo di volura degli ste 
sì, quarto di ricupera e coosegna 
di campi O. 285, e che per non 
essere noto îl lungo della n 
pra, li fa dept a di li e 
ricolo © spese in curatore #5 
la queto uve. Moio dr Rada 
onde la causa possa. preseguirsi 
secoado il vigente Regolamento 
Giudiziario Civile, e propunciarsi 
quanto di ragione non senza pre- 
venirio che pel contraddittorio ven- 
e prefissa l'Aula Verbale 21 set 
tembre p. v. ore 9 ant. 

Vine inoltre eccitato esso 
R. C. a comparire in tempo per- 
sonaliente, ovvero a far avereal 
deputato curatore i necessarii do- 
cumenti di. dilsso, 0 ad istituire 
egli eso a aio pracratore, 

prendere quale” determina= 
zioni che reputerà più conformi al 
00 interesse, altrimenti dovrà egli 
attribuire a sè medesimo le conse- 
guenze della sua inazione. 

Intl’ Imp. Reg. Pretra, 

Motta, 6 luglio 1860. 

LR. Pretore 
SAGGIO. 


N. 5788, — 


tonio Polti. possidente di Udine 
contro i sigg. Angelo e Prè Giu- 
liano Pertetta di Beja e creditori 
inserti Mansioneria Paolini. di 
S. Danioe è Chiesa_parroeiviale 
i Buja, restano fissati i gioroi 
13 è 27 settembre e 11 ottobre 
po. vr, dalle ore 40 ant. alle 1. 
pomer, per l'asta giudiziale dei 
sottodesertti isumobili ed alle se- 


L 2907:24, e gli immobili su- 
stati al primo € secondo in:ag- 
to, non potranno essere deliberati 
per ua prezso inferiore, mentre 
nel terzo iscanto il siramno a 
qualunque prezzo, purchè basti 3 
saziare le pretese dei creditori 
inerti 

TI, Ogni aspirante dovrà ga- 
rantire la propra offta col de- 
posto di ua dieci per cento sul 
prezzo di stima il quale gli srà 
frtiuito al momento, nel cato 
che noa rimaneste delibratario, 

III, Sarà obbligo del deli 
ratario di depostaregiudzialm tr 
te entro giorni chto dlla seguta 
delitera il prezzo degl’immobal 
fui subastab, il quale dovrà essre 
efettuito in mooete a corso e 
valore di Sovrana taria, sofo 
comminatoria di passire 4 nuot 
subasta a tutto di lui rischio 

TN, La vendita degli stati 
fn luogo nello stato e grado fn 
cui si irovano si 


com viali prativi, deno: 

Braidr o Braida di cosa in mappa 
suidetta ai NN. 2958, 2959, 
2960, 2961, ceasito pert. 17.2! 
rendita L. 33:02, e della rilevi 
ta quantità di campi 3. 3/4108, 
confinante a levante eredi di An- 
tonio Pezzetta, mezzodi strada, 





te fondo comunale acquistato 
da Prò Giuliano Pezzotta, cd 2 
tramontana viottolo consertivo, vi 
Jatato cogl’ impianti e muri austr. 
L. 2205: 60. 
Somma totale a. L. 2907:%8, 
puri a Fior. 1017:53 v. a. 
II presente si ufigga, e si 


inserisca. 
Dall R. Pretura, 
Gemova, 24 loglio 1860. 
L'L R. Pretore 
Marius 
Bossi, Cane. 


lita Aula degl'incant si procederà 
nel giorno 19. settembre 

alle ore f4 ant, dansi apj 

ta commissione al terzo esperi. 
mento d'asta a qualuaque prezzo 
anche al disotto della stima. giu- 
diziale, e senza verun altra con- 
dizione dello stabile sottodeserito 
di ragione della massa concorsua- 
le Domenico Ferraboschi alle se 


guenti 
Condizioni. 

1. Nel terzo esperimento l'im- 
mobile sarà venduto a_ qualunque 
prezzo in quiato: basti a copnre 
* eriori rin doo alla stimo 

gialunque aspirante. do- 
vr depsitae pelo” mani el 
Commissario delegato ìl decimo 
del valore di stima a cauzione 
dell'offerta ed in Fiorini effettivi 
esclusa qualunque altra moneta 0 
surrogato. L' importo. medesimo 
gii sarà abbuonato nel caso di 
delibera e $errà immediatamente 
restituito in caso diverso. 

IIL Eatro giorni otto dalla deli 
Lera il deliberatario dovrà versare 
nei giudizali depositi dell'I. R 
Tribunale Commerciale Maritizmo 
il relativo prezzo setto commina: 
toria di reincanto a tutte sue spe- 
se è danni alla cui riusione do 
vrà applicarsi i fatto deposito che 
gard all'uopo trallenuto è passato 
nei gufi depost 

IV. Il prgamento no 
dovrà fr la Porn sf uli 
sclusa qualunque altra moneta, 
carta monetata 0 surrogato 

V, I° golimento dello stabile 
spetteri al deliberatario dal gior= 
no della delibera e da quel giorno 
gli incamberanno pure le imposto 


li 

VI. Lo spese della deliera, 
compresa La tassa di traserimiento 
ataranno a carico. del delibera» 


tario. 

Vu Quatnqu aspirante po: 
trà ispezionare il ilo di 
Ma 1 1 certi censure 
ipotecariì presso l'Uffiio di spe 
dizione di questo I. R. Tribunale 
Commerciale Maritiimo, e presso 
questa registratura. 

Deserizione 
dello stabile di subastarsi, 
stimato a L. 14212:80. 

Casa in questa Cità, Comu- 
ne eomsuario di San Marco, nel- 
l'estimo stabile in Ditta Domenico 
Ferraboschi di Domenico ed ora 
dell’oberata sua eredità al Nunve- 
10 2468 di mappa, descritto per 
casa che si estende anche sopra 
il N. 2467, colla superficie di 

ri 0.49, e colla rendita di 
473.46, in porreezbia 
Stefano, circondari» di $. Su 
€ nell'estimo provvisorio col 
scritta: 

N. di cutesto 28049, e i 
co 2700 4/2, di carati 42 di casa 
colla cifra di L. 89:22 

N. di catosto 29054 
co 2700 1/2, di carati 12 di casa 
cola cifra di L. 89:22; 

di catasto 28040, e civi- 
co 2700, di carati 12 di cs 
colla cifra di LL 178: 449; 
composta di um csì coa en 
trata e mogazzino. La casa è 
in due piani l'inleriore von 7 
stanza, ritirata © cocina. Il supe- 
riore com corte, cucina e sbrata= 
cucina, corritoo, e andito, tre 
stanan, soia ed altana o teraz- 
mn. S' comprende poi ne lo stabile 
come sopra coerentiato, un mag- 
qazzino in saliztada Malipiero. 

Lacchè si affigga nei luoghi 
di metodo © s' inserisca per tre 

nella Gazzetta Uffizile di 


1. R. Tribunale P.ovia- 
ciale Sezione Civile, 


DER 


Ì 


L. 


ll articolo precedente, coll'ob- 
Mligo per altro di 
di versare in Cassa 
Tribonale l'interesse del 5 per 
400 in due ance rate semestrali 
posticipate , finchè sia distribuito 
mediante graduatoria e riparto, îl 
prezzo della delibera, o finchè non 
fosse nato in proposito un accor= 
do fa i vani creditori. 

VI Se il deliberatario, che 
non fosse uno de' creditori seri, 
ommettsse il versamento indicato 
all'art, IV, 0 se è deliberatario, 
che fasse uno de' creditori iscritti 
ommettesse il: versamento: delle 
rate semestrali d'interessi od il 

to delle pubbliche impo 
ate, sicchè i banì fossero; colpiti 
da pignoramento fiscale, l'uno e 
l'altro decaderà dalla delibera, e 
ai farà luogo a nuovo incanto, a 
tutte sue spese, danni © pericoli, 
ritenuto il deposito a cauzione 

VIL 1 deliberatario assumerà 
dal giorno della delibera a carico 
proprio, tutte le gravezze di qu 
lunque ‘specie eccettuate Je _iprte- 
carie. propriamente: delle. Sarà 
prima a suo carico l'imposta. pel 
trasferimento di proprietà, noochè 
le tasse per le votare censuarie. 

VIIL. Nessuna garanzia vie- 
ne assunta dall'esccutante e dai 
creditori iseriti. 

TX L'aggiodicazione non sx 
rà data se noa previa dimostra= 
zione dell'adempimento delle so- 
pra seritte condizioni. Nel caso 
però chs rimanesse. deliberatario 
un erediore inserito, egli, dal 
giorno della delibera, avrà il go- 
dimento dei beni, e li trasporterà 
alla sua Ditta come utea 

X. Le rendite naturali e © 
vili dei beni da vendersi si di 
derana» fa il delieratario e la 
pirte esecutta, ia ragione di tem 
P dell'antuo reddittuario in cor- 
so, come dovranno dividersi 
atessa proporzione i carichi pub 
1 e priv la spe che i 
sero occorse, onde preparare © 
conseguire le rendite. 

Descrizione dei beni, 

nel Distretto di Mirano. 

Latto unico. 

Mark indivisa di campi 40, 
circa, com cusa, in Comune di 
Scortà, parrocchia di Cappel a, te- 
muti in affito da Gio. Bat Mur- 
ato, il tutto descritto nella ma 
del Comune censuario di Cappela 
sto i NN. 201, 202, 208, 204, 
205, 206, 207, 208, 209, 210, 
244, 212, 213, 26, 901, 243) 
UU è 255. per perte 199.97, 
colla rendita di L. 563: 69. 

Stmata la suddetta metà A. 
L 9767:30. 

Ni presente si afigga al’ Albo 
Pretorio, nonchè nelle Piazze. di 
Mirano è Scorzà, e s'inserie: 
per tre volte pel Figlio Annunzii 
della Gazzetta Uffizale Veneta. 

Dall'1. R. Pretura, 

Mirano, {9 luglio 1860. 

IT R. Pretore 
ciamiasi. 

Tolansi, Cane. 

N. 5908. 2. pub. 
EDITTO. 

Sî rende co'o, che nei gior- 
ni 10 settembre, 11 e 31 otlbre 
pp. ve, dalle ore 10 ant alle 2 
poemer, si terranno in questa sala 
pretoriale tre esperimenti d'asta 
dei beni sottodeserti esecutati dal 
signor Luigi Saffo di Resiutta in 
confrento di Giovanni-Daniele Pe 
resson di Vito d'Asio, alle se 


guenti 
Condizioni. 
I 1 bani saranno subastati 


su 
latore del rispettivo valore. di 
stima. 

ÎL Nei du» primi esperimenti 
seguirà la delibera soltanto a prex- 
2e "pc el ago la sio 
nel terso a qualunque. prezzo, 
parchè verga coperto il creditore 
ascritto Centarz. 

MIL. Nessuno potrà farsi obla- 
tore all'asta senza il previo de 
peso del 10 per cento sul va 
lore di stima del relativo Loto. 

IV. Eotro giorni 30. dalla 
delibera il dliberatario dovrì vere 
sare nei g'uliziali depositi il prez- 
20 di delibera, computandovi il 
fatto deposto. 

V. Tanto il deposito, che il 
pogaminto, sarà efeluato in el 
fattiva valuta ausirica, od in Lire 
andinche contegziato 2 soldi 34 
l'una, eselusa qualunque specie di 
carta ‘monetata. 

VI Qualunque peso 0 gra- 
venta inerente all'immobile starà 


si farà rivendere l'immoble a 
Qui rischio e pericolo, e sarà 
fnoitre tenuto al pieno soddistc = 


VIIL L'esecutanto potrà farsi 


aiti nel Comane censuarie 
di Vito d'Aso. 

4, Casa d'abitazione nella 
locati Biavasio, ia marpa prov- 
cisoria al N. 409, di pert. 0. 04, 

imo L. 0:58, e nel censo sta- 








DES 


tiEs 


Fi; DERH | 
(ti 
EFIFZzenti 


formi al preprio interesse, 
renti dovrà egli atribure a sÈ 
medesimo le conseguente della sua 
inazione. 

II presente Edito sarà da 
affiggersi all'Albo Pretoreo, e nei 
soliti Inoghi del'a Cit, ed inse- 
rito per ire volte nella Cassetta 
Ufficiale di Venezia. 

Dall’ LR. Pretura Urbana, 

Vicenza, 24 luglio 1860. 





EDITTO. 
L'L R. Tribunale Provio- 
AVVISO. cile in Padova, in seguito alla 
Si rende nto che nei giorni | requisitoria 19 Îoglio 1860 Num. 
45,17 è 49 settembre pv, | 12433, rende pubblicamente noto 
dalle ore 40 ant. alle 2 pomer, | che nel giorno 17 settembre 1860 
si terranno in contrada 3. Nar- | dale ore 10 ant alle 1 pom, e 
faro Vicoto Paradiso, civico Nu- | nella Camera N. 13 di ess» Tri- 
mero A9R4, ire esperimenti d'a- | buvale di Padova, dinanzi ad ap- 
ata per la vendita dei sotto de 
seriti quadri, i quali saranno | terzo esperimeni 
Menduti "capo per capo in Lotti | la vendita della casa sotto de- 
Separati, al miglior eferecte, nei | serita del compendio della missa 
due primi esperimenti ad un pres: | oberata di Vincenzo Tergolina et 
10 soperiore od almeno eguale alla | alle condizioni sotto notte, libero 
stima, pel terzo a qualunque |ret- | agli aspranti di rivoigersi a detto 
10 anihe inferiore, e «empre capo | requirente Tribuna'e di Venezia 
per cipo, e vers esborso del | per avere ispasione degli atti re- 
rezzo della delibera nelle mani | ltii. 
LL Commivario. g'ufizile, in Condizioni. 
moseie d'oro o d'argento al 1 L'immobile viene venduto 
orso di Piazza. a prerzo anche inferiore alla sti- 
Descrizione dei Quadri | ma al maggior offerente nello sta= 
4. Un quidro dipioto in ta- | to în cui si trovano. 
volo, rappresentante la Bata Ver- | IL Devrà ogni oblatore ca 
e, i Divin Figlio e $. Giovanni | tare la propria offerta col decimo 
Filiuta, que utimo in mersa | del prezso di stima in Fiorini 
figura, Scuola romana, stimato | nuovi effettivi d'argento 0 moce- 
austr. Pio. 200. te d'oro a corso del listino della 
‘2. Un piceslo quadro in ta- | Borsa di Vepezia. 
volo, rappresentante una Madoona | JIlL Nel termine di dici 
tel Divin Figlio, con due Sant, | gioruì dalla delbera, l'acquirente 
merte figure con picsoli parti= | verserà l'intero prezzo nella Cas. 
tenti, stimo aste. Fior. 100. | so dei degenti quia in. tnt 
‘3° Un Deposto di Croce, di- | effettivi Fiorini d'argeoto di nue- 
pioo in tea a messa Giura, ata sustrica è monta d' 
recto una Deposizione del nostro aggu n 
Signore coi Santi Giovanni e Fram | stino di Borsa di Venezia: meno 
cesro, un Angelo, la Madonna e | la somma convegnata a garanvia 
uma Mari, tutte ficore merze al | della propria olferta. 
vero, alte.to negii scuri, stimato |. IV. Le spese di delibera im 
nustr. Fior. 12. missione in possesso, ed ogni 
‘4. Uo bsto dipinto in tela | altra proveduta ed impreve'uta 
con cornice ad intagl'o tutto di- | come pure le imposte pubbliche 
fatoso, rece rcratto di nobiluomo, | qualsiasi peso attuale e futuro 
dipinto sulla tes, scora mani, | eravitonte gl'immebili dal giorno 
fnelio rovinato, com cornice parte | della delibera in poi sono a ca- 
dota è parte coloita, stimato | rico dell'acquirente. 
str. For. 3 V. Se il delberatario man 
‘8. Un rir.tto d'una giovane | charà anche in parte a qualunque 
in legno, recte una piccola tavola | di ta obblighi incorrerà. pela 
'eotante una testa di gio- | perdita del deposito. fatto per il 
concorso all'asta che resterà dee 
or. 20. | voluto alla massa la quale proce 
6. Un Crocefisso assai pic- | derà al ecineaoto a tutte di lui 
colo, dipioto sovra il rame patio, | spese rischio e pericolo salvo alla 
atimato austr. Fior. 2. stessa ogni altro diritto ed arione 
‘7. Ua ritratto d'uomo, di- | d'infennizzo che competer le po- 
into in legno, reete piccolo ta- | tesse 
Tetto, irta” d'uemo senta | — Vi Seguito l'intero: maga 
mani con bario, Scuola Veseta, | mento il debberatario patrà cive- 
stimato ante. Fier. 6 dere ed ottenere l'aggrudicazione 
‘8. Un S. Frantesco d' Aseisi | degli imolili deliberati. 
in atto di conterplazione, un i- | Stabile da alievarsi 
schio da merto allo splendore di | nella Cità di Padova. 
ta limpads, con bellissima cor- | Casa civile con portico ad 
nice tutta inaglota e dorata, un | nso pubblico ed oro in Borgo 
po' guasta; opera d'uno dei fra- | Savoparoka al civico N. 4959, 
delli Carneci” Quadro di merza | deseritta in mappa ai NN, 67 
figura, grande al vero, stimato | 705, 706, della superficie 
auste. Fine. 460. plessiva di pert. 7.31, e 
Dall LR Tribunale Prov, | rendita di a. L 578 :58, stimato 
Verona, 4 agosto 1860. il tutto a. L. 16808: 
11 Presidente Ii prsonte Elitto sarà a cora 
Fontana. dell Ufo di 
Carn'o, Dir. | Tribune di Padova affisso all'Aî- 
sa | ho dello stesso Tribunale e nei 
N 11974. 2. pubb. | luoghi soliti di Pad 
EDITTO. i per tre volte consecutive tell 
L'LR. Pretura Urbana in | Gazsetta Uffizale di Vevezi» 
Vicenza notifica ©>l presente E- | Del'L R. Tribunzie Prov., 
ditto. all'assente Antonio Milesi | Padova, 31 luglio 1860. 
di Giov, Bottista, che il nob. Pi ù 
nio Luigi Monza di Angelo pro- 
dusse coctro di ui in seguito alla 
istanza di prevotazione 19 maggio 
s- PN. 8163, stata ad esso as 
sente notificata coll'E tto 9 gio- 
gno p. p_N. 9381, la relativa | L'I. R. Pretura di Peve 
petizione 30 maggio p. p. N. 8784, | del Cadore, resde noto al puubi- 
Fi punto di liquidità. del credito | co, che con Edito 26 aprie pp. 
suste. L 963: 06, pori a Fio- | N. 798 dell R. Giudizio dist 
rini 337:07, a dipendenza del | tule di Serzing, venne aperto il 
chirogr.fo 8 novembre 1859, di | cimcorso gecerale dei creditori 
del (a Pa 





cho per non esser noto il 
luego di dimora di esso assente | 
fa la petizione stessa intimata al 
già depatatogli coratore avvocato 
Mare' Antonio Volebele onde la 
causa possa. presequirsi secondo | beni 
il vigente Regolsmento Giudiziario | tente Imperiale 20 novembre 1858. 
i 5 Bcota quindi chiunque po 
tesse dimostrare qualche ragione 
od azione contro l' oberata eredi- 
tà di insiouarla eotro il goro 
24 settembre p. v, nell'orario 
| € Utizio a questa’ Pret, in 
confronto dell'avv. dr Gristoloro 
Vecellio: deputato curatore. della 
| massa concorsuale, dimestrandori 
non solo la susistenza della sui 
pretesa mi ezizodio il dito per 
cui domanda di essere groduato 
nell'una © nell'altra classe, ed 
difetto scorso îl suidetto ter- 
ine nessuno verrà più ascoltato 
ed i non icsintati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta questa 
sostacza. soggetta allo specale 
teccorto, io quanto la medesima 
fossa essurita dagli inviuatici ere- 
Falds, Agg. | ditori, e cò quando anche ai non 
insituatin competess® un diritto 





delegazione 
vertimento ebe i noa comparsi si 
ivano per assenzionti alla plu- 
raltà de comparsi, e che non 





do alcuso |’ amministra 


Mirepn. > 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione cd azione 
contro il detto dr Morgante , ad 
insinuarla sino al giorno 30 'set- 
tembre p. v. inclusivo, in forma 
di una regolare petizione, da pro» 
dursi a questa Pretu:a, in confronto 
dell'avv, nob. Alfonso d.r Da Prato, 
di qui, deputato curatore della mas 
sa concorsuale dimostrando non solo 


bi gi 
6 per 100, © pagabile in 10 
anni in rate a piacimento , 2° di 


>, vo. 38, | tro di esso De Zon 


non essere noto il luogo di sua | 1104, pari 24 zuc 
dimora, gli 8 stato deputato in | 386:40, di capita 


Solamento Giudiz‘ario civile, © | posteriore sino all 


Viene quindi invitato esso | za, per ron essere 


cumenti di difesa, © ad istituire | gredirsi serondo sì 
egli stesso altro patrocinatore ed | lamento Giudizi 


interesse, alimenti. dovrà attr- | genio De Zorzi a 


R. Pretore, Por. trocinatore, ed a 


corformi al suo interes, 


Si notifica che salle istanze | sua inazione 

di Sarina Conegliano vesora Rie- 1 presente si 
cheiti fu Aogelo nella sua vesta | di metodo anche 
di tutrice filiale, contro ed in le 


fio, e creditori inserti, si proce- || S. Vito, 4 a 


N. 170 R. LL D. G., e che per | prenotazione a cauzione 


a prendere quelle determinazioni | si quanto di ragion. 
che reputerà più conformi al suo Viene quindi ecx:1 esa 


sar 
lagmy 
ON 


giusti Fece; 
Friatira accordata col decreto pre- | 1è in oggi a questa Pra 
Taito 6 corr. NL 2688, ed 'in- | desima “stanza nl N ni 


ai 

fo 
Stridei Pin; 
le e agi 


curatore questo avvocato Giuseppe | teressi del 6 per 100, anni 
dott. De Prà, onde la causa possa | 11 luglio p. p. sino al gior i 
proseguirsi sscondo il vigente Re- | l'iserizione, è del 5 sé 


net 
Tea 


pronunciarsi quanto di ragione | che delle «pese presenti ed'anno 
essendo stata fissata pel contrad- | nibili prevctiate n tate 


forni 6) 


dittorio l'Aula Verbale 14 ottobre | sopra beni di sua ragione pot 
pv. ore 9 ant Chions, e che aanultosi alici 


noto i lg 


Fossali a comparire in tempo per- | di sua dimora gli fu deputt 
socalmente ovvero a far avere al | curatore l'avv. Alessandro das 
deputato curatore i necessarii do- | Marzin, onde Ja causa pata yo 


vigente Ripe 
o, € prezunza, 


compari | 


Iuire a Sì stesso le conseguenze | tempo. personalmente, avv 

della sva inazione. far avere al deputatogli cino: 
Dal LR. Pretura, i necessari, docunenti di di 
Ago 33 giugno 1860. | 0 ad iste eg en si 


prender 


‘E. Facciouo, Cane. | le determinazioni che rep 


n. 19816. 2 pubb. | menti dovrà egli attrice n 
EDITTO. medesimo le conssuen ie 


Pubbiti a, 
nella Cana 


pregiudizio d'Isabella Lizeari 0- Dell' Imp. Reg. Pret, 


osta 186), 


la sussistenza della sua preleosione, | derà în quests residenza nella so IR. Pretore 


ma eziandio îl diritto m forza di 
cui egli itende d' essere graduato 
nell'una 0 nell'altra classe; e ciò 
tanto sicaramente, quantoché in di 
fetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascoi- 
tato, e i neo insinuati verranno 
senta ectezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima. venisse esau- 
rita dagl’insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà 0 di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati , a comparire il 
giorno 13 otiobre sucessivo, alle 
ore 9 antimerid. , dinanzi questa 

per passare all'elezione di 
tn amministratore stabile, 0 cop- 
ferma dellinterinlmente nominato 
e alla scelta della delegazione dei 
creditori, col’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi, e 
che non comparendo aleuno l'am- 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questa Pretura 
a tutto pericolo dei creditori. 

Ea il presente verrà affso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli 

Datî LR. Pretura 

Legnago, 28 logi 

NR. Pretore 


N. 6013. 
EDITTO. 

L' Imper. Reg. Pretura U;- 
Nana di Beltmo, rende no che 
nei giorni 3, 10, 17 novembre 
pv, dalle ore 10 ant. all'ora 
una pomer., nel locale di sua re 
sidenza dinanzi apposta comms- 
sione procederà al primo, secondo 
e rispettivamente terzo incanto dei 
s ttodeseritti beni immobili erecu- 
tati ad istanza di Giov. Battuta 
Protti fa Valentino di Lorgurone 
in pregiudizio dei Viocento Co- 
lotto-Moda fu Gottardo, e Maria 
Pellegrini qual tatrice del figlio 
minore Eugenio-Fravcesco susceto 
ul fa Marc» Coiotto Moda. 

Nel prizto e nel secondo ine 
cano i beni saraono deliberati a 
prezzo ugunle 0 superiore a quello 
di stima, e Del terzo anche a 
prezzo inferiore purchè rufficieve 
A pagare il debito inscritto cole 
suo dipendenze, ed inoltre alle 
seguenti 

Condizivaî. 
Ogni aspirante dorrì 
ma di essere ammesso ad offri, 
depositare la decima parte del 
prezzo di stuma dello sibile, che 
egli volesse acquistare. 

IL Entro un mese dopo la 
delleri, dovrà il deliberatario 
versore nella Cassa: depositi giu 
diziali un terso del prezso. della 

tenta delibera, dedotto però il 
decimo predetto, e con ciò. eg 
otterrà il possesso frattunto ed il 
godimento. dell'immobile. delibe= 


| Ftgli. 


TÎl Gli alri due terzi del 
prezzo ‘accresciuti dell'interesse 
aamuale in ragione del 5 per 100 
dal giorno della delibera, dovran- 
ti entro 44 giorni 
rione verifata al de- 
diberatario del: futuro. decre'o: di 
assegno del ricavato dall asta. 
IV. Nel caso di qualunque 
mancavta all'adempimento: degli 
obblighi prestabiliti, il deliberati» 
rio soggiacerà alla perdita del de- 
emo precitato, ed alle conseguen- 
an di danno ulteriore portate dal 
$ 438 del Regolamento. 
V. Tutte le spese susseguesti 
all'asta dovranno restare a carico 


Casa sulla piazza di Casello 
Lwvazzo, nell'estimo vecchio al 
N. 2095, è nell'altoale ai No- 
meri 59 e 60, tra i confiai a 
mattina Giovanni Colotto, merzo- 
di Vincenzo de Nes, serà è set- 
tentrione la detta piarza, stimata 
Fior. 805. 

A Pià, rappattivo e ghisia 
noi, di pet. 0. 79, nell estimo 
atinalo ai NN 20% e 1789, e 
nell'estimo cessato al N. 1739, 
tra confini a mattina fondi comu 
rali, mersodi Angelo Zasso, sera 
Giovanni Co'eto, setteotrione ere. 
di Gir Botta Det, simo 


presente sari puli 
ed affisso all'Albo Pretorio, nei 
soliti luoghi in Belluno, nella Co- 
ttune ove sono situati i beni da 
ed inserto per tre 

volte nella’ Gazzetta Ufiriale di 
Veneta. 

Dell'L R Pretura Urbana, 

Belluno, 24 loglio 1960. 

1 Cons. Dirigente 
Bostonan. 


N 2018. . 
zorro. È MÈ 


L'L R. Pretura d'Agordo, 
notifica all'assente Guido Fostali 
fu Gius ppe che il ignar Giusto 
Probati di ‘Agordo, ha preseatato 


apposi-a commissione giudiziale al - 
1° esperimento nel giorno 47 ct- | N, 5929, 


il cppignorato, e stimato per | di Trieste, che il 


Condizioni 30 loglio la istanz 
del Commissano delegato il deci- | tratto 10 dirembre 
mo del valore di stima, cioè aust. | le il detto Basevi 
ciuzione della sua offerta il Comune di Buja 


tro giorni otto dalla delibera ver- | detto Comune. 
depositorio di questo Tri- | -—Che per ron 


surrogato, sotto comminatoria di | d.r N. Trevisan, e 


spese, e danni, alla cui rifusione ieae quindi 


IIL Facendosi offerente, e | i necessari docume 


e tratterrà presso di sè ii prezzo | conformi al suo n 


intanto alla mefesima di transla= | inaz one. 


colla scorta del solo verbale di 
delibera 
IV. 1l godimento degli stabili 


omberanao tutte la imposte nes: | N. 5900. 
suna eccotuta EDIT 
V. È libero a qualunque | Si rende noto 


giorno deli’ asta il protocollo di | Borghi di Cesclne, 
stima 46 mirto 1859 N. 5360, | stanza odiena pa 


VI. L'esseutazte noa garan | stinato in curatore 


tisce altura manutenzione, lascia» | avv. d.r Natale Trevisan pe .| 


Stalile stunto in queta Cit- | dotta dal Pico in 


Ternit:, in ca le detta Ramo della | 40 febbraio 4855. 
Vida, marcato cel’ anagrafico N. Giò si nova 


| 2288, sultalte no 4, cola super. | a questa Pretura a 


di Li 171:77, fra i confini a | gure tutto cò che 


N 2285, e la porzione del | le conseguenze de 


Apgelo Rechetti, ed ora degli Gemona, 28 
esccutanti, e col N. civico 30: HR Pro 


| nata Ramo Corte della Vida, a 
i Rivo di S. Fra: -— 
altra porzione del map- | N. 4850. 
pole N. 3288, di proprietà Da | EDITT 
I 


| vanmati al evco N. 2084 
Leechè si affigga nei soliti 
| luoghi, ed all'Albo, e s'inserivea | «omo Pedrazta fu 


li Presidente ipotecaria a gara 
Ventori 
Lorenzi, Uf. luglio 1837, N. 3° 
N, 3883. pubb. | curatore l'avv. 
EDITTO. Dall' imp. R. 
Si notifica all'assente è Valdagno, 37 


istanza oggi prodotta sotto il N, - 
3283 da Cario Levi fu Isscco di | N. 2415. 


dito di a. L 200, pari a F. 70 | dizio chiuso il con 


crdinandosi all'I R. Conserva | ' Si pubbichi com 
zione delle Tpoteche in Revigo la 
relstiva annotazione nei suoi re | Barbirano, 7 a 
gir li R. Pretore, 


îl predetto »ssente Emilio Leri 
che gli venne deputsto ia coratore 
l'avvocato dott. Antonio Zoppi 
lari di Lendivara al quale, como de noto 


nen creda di indicare a quecto | N. 4444, ha interd 
per tre volte. nella Gas 
ile dl Vane | na DE 


Castelfranco, 7 





Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dir Toysaso Locamzuti, proprietario # © 





tobre p. v, ed al IL nel giorno EDITTO. 

34 delto, sempre dalle ore 14 L'IL R- Pretura di Genua 
ile 2 pomer., per la vendita | notifica col presente E ito l 

dell'immobile in calco. descritto, | sente signor Angelo fu Ei Rave 


| 6000, in base a_ come 


Dall' L R. Pretura, 


a suo rappresectante dov-i comu | Tribunale Provincie é 
nicare i suoi mezzi di difesa ove | cou delib.razione 27 ius! 


Pel R. Pretore ia Pe" 
BotoLan, Ape, 
Lazsaroo, 


Vita sula degli ivcacti, dinanzi 6. Macca' 


® più 


Signor Ago 


L. 15162 a prezzo superiore | fu Giovanni Calligaro di Bit. 
0 pari alla stima, sotto l'osser- | l'avv. dr L. De Nardo, ba p 
vanza delle seguenti sentato dinanzi questa Pret si 


a Nom. 508) 


1. Qualunque aspirante dovrà | contro di esso Angeio Buen, 
previamente depositire nelle diffida di rescindibiità. &l ©. 


4859, cal 
subappat 4 


L 758:10, in denaro sonante a | Calligaro il dazio consumo in ta 


© sue fini 


JI. Dovrà il deliberatario ea- | esclusi i Vdaziati. pellestero £ 


esser Die È 


banale il prezro dela delibera ia | luogo delli sua dimora gli ver 
denaro sonante a tarifl, esclusa | depstito a di iui rischio, pr 
la carta mooelata, e qualunque | e spese, În curatore questo 1 


co propio 


reincanto a tutto suo rischio e | fetto di ragione è di legge. 


di contri 


servirà in quanto bastasse il fatto xito esso Bisev, e dif 
deposito. a far avere al deputto. cu 


ti di dl 


deliberataria la esecutante, sarà | ad institute eg'i stesso un stn 
dispensata dal deposito, e dal ver. | patrociatore, ed a preodee qui 
samento di cui agli articoli 4 e 2 | le determinazioni che reputerà pì 


oteress, ce 


per distrivuirlo a terinini della | menti dovrà egli attribuire a di 
suecessiva graduatoria, facoltativo | medesimo le corsegucuze della si 


tare alla sua Dita. l'immobile Sì pubblichi © si sfiga. 
Dali 


da subastarsi competerà al deli MartivsO 
beratario, dal giorno della delib»= Bossi, Ca 
ra, è dallo stesso giorno gl'in- T- 


O. 
all'asse | 


aspirante d'ispezionare prima del | ignota dimora Antonio di pi 


che epr + 
ri punem È 


presso quest’ Uffizio di spedizione, { Leonardo fu Giovanni Pic i 
o presso l'avvocato dr Lattes. " | Ale s» coll'avv. Celotti, pi 


ad acts, 


do agli aspiranti la cura di pro- | intimazone della sontenta co 
caociarsi le opportune nozioni re- | miciale 3 novembre 4856, Ne 
lative all stabile da subastarsi. | 8284, emessa sulla petizione #| 

Descrizione dello stabile, | marzo detto anno N. 2380, pel 


di ui cone 


id, parrocchia di S. Frase sco | to per pagomento a. L. 231: 
della. Vigna, cirecmiorio di S. | ed accessorii dipententi 


al Bai 


3028, nutito in censo stable di | de possa fur avere e canoe 
‘gusto Comune aveminisirativo cere { al detto ruraters i propri ves 
suario di Castello, al mappal: N. | di difsa o destinare el indian 


tro pica 


ficie di pert. 0.23, e la rendita | tre, e in somma fare è # ee 


crede op 


levante lo stabile al mappale Nu- | tuno per la propria dfea, 1° 
mero 2263, a mezsodi il mop- | menti divrà imputare a s 0% 


sua ia 


P 
mappale N. 2288, di proprietà di Dali Limp. Reg. Prtui 


‘ugo 86) 
note 


one.e la via pubblica denomi Martis, 


1a 
O. 


Aosenso e pali dif 
$ 498 G. R, vi nta! 


Angra 


| per tre vote nella Geazetta Uffi- | d’ignota dimora, che Te! 
ziale di Venezia. | reto vedova Peirazzi ® 
Dill'L R Tribunale Provin- | Voiebeie produsse 1'isust 
ciale Sezione Civile, na pari numero in € 
Vanezia, 19 ‘aglio 1860. | esso, e cwsoni, per pre 


ia d 


—_—- { fa da quosta Pretura det 


ppo 
Presa, 
i 


oota dimora Levi Emilio fu | L'L IL Dire 
sacco di Lendinara ,, che sulla TAGLIAPIETRA 


Poleseia venne al di lui copfros- EDITTO. 
to con decreto pari data e Num. In data d'oggi, 
accordata la prenotazione del crt- | Numero, venns da qu! 


in dipendeoza alla pai { ditori apertosi coll' Edtt * 
vata canta 20 maggio 1859, e | braio 1859, N. 454, me 
successiva qutanza 2 Giugno 185, | Girotto, di Mossano 


e di meo 


gosto 8 
, Do 


Si avverte sì tempo stesso ‘Go Malco, © 


che 11] 
te 
# 


Giudizio altro procuratore. Pasqua Geremia vedova FF 
NI presente verrà. pubbliezto | cho da queta Preun LL 
ra 


Dall LR. Prev". 


apra 1° 
da 


pls” 


SM. LR 
P'41 agosto 
ta di mominare 
l'intero, Antol 
siogotenente 
SM LR 
PAA agosto a. 
ta di nomina: 


40 agosto a. c., 
di nominare i 
miliano Kurzbed 
Podlewski, a 
dell'interno. 
SM LR 
18 agosto a. e) 
di conferire al 
| zey, ia riconosd 
lità pubblica d 
Merito, colla ed 


PARTI 


astrmoro Vi 
: Nelle mos 
Ì di questo mese] 
le seguenti lett 
® Intorno 
dal prof. Taddei 
fà di rame 
mo' tessuti ani 
niche ; Commei 
deschi. 
2° Esame 
puscolo del sig. 
Cham e Japhet, 
s0 i Bianchi cor 
ziale di rigener 
3° Un anni 
“tinvdet sunto; 
sostituzioni line 
4° Fiore di 


Rapportd 
Ziliotto, intorno 
tuto dal dott. F. 
Osservazi 

lare del 18 lugl 
dott. Antonio li 
7.* Comuni 
remoto accaduto 
vo all’ anzidetto 
Ristrettosi | 

il secretario 


« Relazioni 
ve algebriche. Nu 
Giusto Bellavitis, 

Delta vita 
maco. Discorso d 
pe Bianchetti. 

Ulteriori in 
re, emesse in altr] 
Africa centrale 
Lodovico Menin 

Beneficenza 
effetivo, dott. Gi 

Sposizione d 
litica. Memoria 
Bellaviti 

Sullo schelel 
miche del socio 
lin (con dieci ta 

Dell applic 
lingue alle investi 
ni. Memoria del 
Marzolo. » 

Aggiunge lo 
mente cresciute 
naturali e tecnold 
ornitologica, bend 
l'altra acriechita 
incominciata pu 
piante, i pesci fol 
quelle far bella mo 
costrutti; nello sal 
ora accomodato il 
re a studii pratici 
dietro le delibera] 
saggi delle indus 

Le predette 

settembre ed otto] 
dalle 41 ant. all 
nel giorno 30 di 


Bullettino 


I giornali 
zie dei 17, poco) 
che nessun fatt 

| dei fatti narrati 
I giorno delle sm 
cessiamo di far 
si rinnova tropp 
mento delle noti 
versano, aggiun 
vino l'opera de 
di Penelope, in 
fa ieri fatto. P 
isbareò in Cala 












2 
ROLO me; 
retura in & 
pi presente dito ap e* 
eno dimora” Fap 
fa Gov. Banme nt 
inni i e da 
avv. Perrico pregi 
n Pr 
anza Al N. 5897, 
De Zorzi in pa 

ro a cauzione 








di capita 
6 per 


ori 
i di sua ragione po 
che annuitosi all'itat 
[oo essere noto il ine 
mora gli fu deputato 7 
avv. Alessandro dano 
de Ta causa possa 
erondo il vigente Rogre 
Giudiziario, € pronunotae 
di ragione 

quindi ecit.1 eso, 
Zorti a comparira ir 
rsomalinente, 4 
al deputstogli cuori 
i, docunventi di die 
ire egli stesso un als 
ore, ed prendere ui 
inazioni che repurerd pg 
al «uo interesse, giuit 
rà egli attribuire a sg 
if conenguenze dela 


resente si pubbliehi 
Pret 









6. Macca”, 





EDITTO. 

R_Pretur 

sì presente 

nor Angelo f 

signor Ange 

[ni Catigaro di Pojivo 
e L. De Nardo, 
Rinanzi questa Pretura nd 
b 1a istanza Num. 5090, 
li esso Angelo Iaseni, di 
i rescindibilità del tono 
dicembre 4859, col que 
o Hasevi subappaltà 
Îl duro convume atta 


dariati. pellesterno 
mune. 

per noa esser no il 
îia sua dimora gli vine 
a di lui rischio, prin 
in curatore questo ave, 
revisan, è cd por ogni e 
Ragione è di leggio 

Joe quindi di conformità 
esso Hisevi, ©. difidato 
ere al deputato curatore 
rii documenti di 

ire egli stesso 

ore, ed a prendere que 
Pninazioni che reputerà più 
al suo iuteresse, alri 
vrà egli attribuire as 
o lo conseguenze della sua 


pubblichi e ci ag 
l'lop RK. Preur 
Moun, 40 faglo 1860, 
HR. Pretore 
Mattiussi 
Bossi, Can 


Antonio di. Angio 
lame, che sopra 
odie ni ro di 
o fu Giovanni Picco di 
Kcoll'avv. Colotti, gli fu de 
fn curatore ad ‘actum, 


di Cesc 


Kitto anno N. 294 
di lui 


D 
sorii dipendenti dal vagia 


a i” avaro. cotsen 
ruratori È prprà. met 
nano ed indian 








ma fare 0 Mr ese 
cò ch crede op 
jr la propria difesa, atri 
fi vi pure a site 
Egvenze dela sua nazione. 
li Limp. Reg. Pretura, 
mona, 28 ‘aglio 1800 
Ii i Pretoro 
MaTTIVSSI 








o in. conio È 
vaso, per pren 
bia © garanzia di a 










osti: Preto 
ear Filppe de Lai 
li imp. R. Pretura, 
Paldagno, 27 luglio 4890 
LL Ît. Dirigente 
Tacuiapietia. 





EDITTO. cet 
data d' oggi, so 
o, venne da ques’ 
as di congrto, di 
petosi coll Edito 8-07 
1859, N. 458, in di 


, di Mossano. * 
Dibichi come di ma 
1880 


LR. Pretura, 
l' R. Pretore, Dow 


[n 


hyrano | 7 agosto 


EDITTO. 
noto che 


ti, 
ja Geremia 


i questa Presra le 
son io vanni MA 








stario @ Compilale® 


MARTEDI 21 AGOSTO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta nustr. fi 
Per la Monarebia : valuta austr. fior. 18 
Fal BAenti Gis preso l'relsi Dl 
Per LU 
LI altetitsoni sì Ficerone al'Otaste ia 
affrsacando | gruppi. 








3:67 4, al trimestre. 





ANNO 1860 - 


INSERZIONI. Nella Gexzetta : sold! ausir. 10 /, alla linea. 








N. 190 


n Per gli alti giudiziari: sold! auste. 3 i, alta linaa di 34 caratteri, e per questi sal'anto, tre pubb. costano come due. 
tha foglio vele pelli pasti sito 18, pie £8 dine i danno per ‘dts cat si ficno ia valuta sutraca. a SI ALI 
L 3 POftaie Lo aitielpaiam te. GI articoli nen pubblienti 
Maria Formosa. Calle Pinelli, N. 6257; e di fuerl per lettere, pirla hle pra 





restituiseone ; si abbrueiano. 
Lal ivano di rocilze aperto not st afraneano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gii atti e Je notizie eomprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


n Sovrano Autografo del- 


nie degna. 
nel Ministero del- 
l’intero, Antonio conte Forgach di Ghymes-Gacs. 
a Luogotenente della Moravia e Slesia, 


con Sovrano Autografo del- 

graziosissimamente degna- 
Î cepresidente della o 
nenza d' Austria inferiore, Maurizio barone di Sa- 
la, a capo.Sezione nel Ministero dell'interno. 


SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
40 agosto a è &razionissimamente degoata 
di nominare tarii di Luogotenenza, Massi- 
talliano uederk e, dottor. Edoardo cavaliere di 
Podlewski, a segretari ministeriali nel Ministero 
dell'interno. 
S. M. 1, R. A,, con Sovrana Risoluzione del- 
e, SÎ è graziosissimamente degnata 
I podestà di Szalonta, Francesco Me- 
2ey, in riconoscimento degli zelanti servigi d’uti- 
lità pubblica da lui prestati, la croce d'oro del 
Merli, coll corone 


IO 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 21 agosto. 
4. R. ISTITUNO VENETO DI SCIENZE LETTERE ED ARTI. 

Nelle messpali adunanze de' giorni 12 e 13 
di mese, vepnero fatte all'Istituto veneto 
le seguenti letture. 

4° Intorno ad un nuovo metodo escogitato 
dal prof. Taddei, per iscoprire le minime quanti- 
tà di rame eristenti nelle sostanze inorganiche e 
ne' tessuti eMimali, e ad alcune precauzioni igie- 
niche; Commentario del m. e. professor Zante- 
deschi. 

2° Esame del m, e. professor Menin, dell' o- 
puscolo del sig. Ausonio de Chancel intitolato : 
Cham e Japhet, e dell emigrazione de' Negri pres- 
#0 i Bianchi considerata come messo providen- 
ziale di rigenerare la razza Negra. A 

3° Un annuncio del 1. fessor Bellavi- 
tirndtet stato; dt Peoria delle 
sostituzioni lineuri del Salmon. 

4° Fiore di sentenze morali ; Lezione JI sul 
libro Vil del Tesoro di Brunetto Latini, del socio 
corrispondente, P. Sorio... “ 

S° Rapporto del socio corrispondente dott, 
Ziliotto, intorno a due opuscoli, presentati all' 1 
tuto dal dott. F. Argenti, di Padovi 
Osservazioni fisiche intorno all'eclissi so- 
lare del 18 luglio 1860, del socio corrispondente, 
dott. Antonio Berti. 

7.* Comunicazione dello stesso, sopra un ter- 
remoto accaduto in Venezia nel giorno suocessi- 
vo all’ anzidetto eclissi. 

Ristrettosi l'Istituto a versare sui proprii af- 
l secretario annunziò essere quasi compiuta 
la stampa del volume VIII, parte ll, delle, Memo- 
rie, in 4°, che contiei 

« Relazioni di allineamento nei 
ve algebriche. Nota del membro 
Giusto Bellavitis. 

Della vita e delle opere di Francesco Lomo- 
naco. Discorso del membro effettivo, dott. Giusep- 
pe Bianchetti. 

Ulteriori indizii che avvalorano le conghiettu- 
re, emesse in altra Memoria, sulle popolazioni dell’ 
Africa centrale. Nota del membro effetivo, prof. 
Lodovico Menin (con una tavola ) 

Beneficenza e Amore. Memoria del membro 
effetivo, dott. Girolamo Venanzio. 

Sposizione di nuovi metodi di geometria ana- 
litica. Memoria del membro effettivo, prof. Giusto 
Bellavitis 

Sullo scheletro degli squali. Ricerche anato- 
miche del socio corrispondente, prof. Raffaele Mo- 
lin (con dieci tavole ). 

Dell applicazione della storia naturale delle 
lingue alle investigazioni della storia delle nazio- 
ni. Memoria del socio corrisp@ndente, dott. Paolo 
Marzolo. » } 

Aggiunge lo stesso secretario, essere noterol- 
mente cresciute per nuovi acquisti le collezioni 
naturali e tecnologiche dello Istituto: avanzata |’ 
ornitologica, bene avviata l’ittiologica, e l'una e 
l’altra arricchita di scheletri d’uccelli e di pesci; 
incominciata pure la raccolta delle conchiglie; le 
piate, i pesci fossili e i modelli d’alcune perti di 
quelle far bella mostra negli armadii appostatamente 
costrutti; nelle sale destinate alla tecnologia, esse 
ora accomodato il torchio idraulico, che dee servi 
re a studiî pratici di varii membri dell’ Istituto, e, 
dietro le deliberazioni di esso, comperati nuovi 
soggi delle industrie venete. Baio 

Le predette sale, anche durante le ferie di 
settembre ed ottobre stanno aperte al pubblico 
dalle 41 ant. alle ore 3 pom., nel giorno 15 e 
nel giorno 30 di ogni mese. 













































punti delle cur- 
ivo, professor 























Ballettino politico della giornata. 


I giornali di Parigi del 18, colle noti- 
zie dei 47, poco ci porgono di rilevante. Più 
che nessun fatto muovo recano le sment 
dei fatti narrati i dì prima. Questo è il 
giorno delle smentite, dice la Patrie, e non 
cessiamo di far osservare che questo giorno 
si rinnova troppo sovente dopo lo sviluppa- 
lento delle notizie telegrafiche , che attra- 
versano, aggiungiam noi, più che non gio- 
vino l'opera de' giornali. È sovente la tela 
di Penelope, in cui si disfa oggi quello che 
fu ieri fatto. Prima smentita: Garibaldi non 
isbareò in Calabria eon ottomila uomini nel- 
la notte del 40. Seconda smentita : l'Austria 











non indirizzò una Nota al Piemonte relati- 
vamente all'intervento di lei 
sbarcasse a Napoli. La Patrie smentisce e 



















per pare dell'Imperatore Na 


il viaggio da quello 





francesi a far pr 


‘opaganda. 
Il Journ ts D 


risoluto. negl 
cond’ esso, tutti gli affari eu 


d'Oriente, i due Sovr 
rati contr'ogni dis 

effetto di deroga: 
del trattato di Parigi 











taccata nella Venezia, avesse a difendersi da 
una Potenza, che non fosse il ‘Piemonte. L' 


liberale tentata dalla Prussi 


porre i propri buoni uffizii per riconeiliarla 
colla Russia, e le due Potenze hanno a cer- 
care d'intendersi col Gabinetto di Londra 





pel mantenimento dell'Impero turco. 

L'articolo del Nord forma pure il sog- 
getto delle osservazioni della Presse; la qua- 
le più particolarmente » delle clezio- 
ni municipali, che forn qualche gior- 
no a'giornali di Provincia l'elemento di po- 
lemica e di discussione, che manca a que di 
Pari, 











1° Indépendance belye parla 
nella sua Revue Politique, della supposta No- 
ta dell'Austria al Piemonte, e della prima 
smentita, che ad essa diede | Opinione di 
Torino. Ella si rivolge quindi alle cose di 
Napoli : . 

* Nel ikegno di Napoli, elia dice, tutto è aner- 
chia. Le concessioni, fatte dal Re” nella. ultima 
ora, anzichè cattisargli l'opizione pubbiica, non 
servirono che a dimostrare l'impotenza del par- 
tito costituzionale nazionale, di cui i sigg. San 
Martino, Spinelli, della Greca e Manna sono i 
rappresentauti, e porre direttamente la questione 
dell avvenire del Regao tra la reazione assolutista 
€ l'annessione al Piemonte. Pel momento trionfa 
la reazione. La cpl fu posta ia istato d'as- 
sedio, e il Conte d' Aquila allontanato, probabil- 
mente come sospetto al Re, suo nipote, di aver 
voluto copciliarsi il favore di Vittorio Emanuele 
pel caso d'un rovescio a Napoli. » 

Qui l' Indépendance forse non si appo- 
I ‘giornali di Napoli, come ieri accen- 
umo, danno un tutt'altro motivo alla sua 


ameh’ essa, 




























Sotto il titolo: Tempo di spavento , 
Oesterreichische Zeitung del A8 agosto pub- 
blica il seguente articolo: 

« Da alcuni giorni, la nostra Borsa è nuova- 
mente iu convulsioni, e, com'è di regola, l'angu- 
stia si diffonde da questo centro per tutte le par- 
ti, per tutte le vene della vita materiale e politi- 
ca. | talleri hanno paura; non v' ha mimosa seo- 

va al pari della borsa di un banchiere, e non 
Y' ha dama, per delicata e schizzinosa che sia, 
che sì facilmente venga colta dall'emierania, come 
il portafoglio d'uno speculatore. Non si potè com- 
prendere il perchè dell' improvviso cambiamento 
avvenuto nella disposizione dello spirito pubbli- 
co, e dell’ agitazione che s' impossessò dell'animo 
degli uomini danarosi, e li determinò a portare 
al mercato le loro amate e predilette carte; nè il 
perchè dell’ improvviso destarsi della sete delle divi 
se, sì che l'appetito della Londra pareva non potersi 
saziare. Di più l'agitazione dei nostri speculatori 
non fu momentanea. Essa si mantiene, e ad ogni 
tentativo di miglioramento è riservato un con- 
traccolpo, un forte rovescio. Chi ha ammaliato 
così i nostri uomini del denaro? Tutti gl'indizii 
tendono a dimostrare che l' Europa farà, quest'an- 
no, da noi maggiori acquisti che negli anni pas- 
sati. Il raccolto non sarà sodisizcente nella mas- 
sima parte dei paesi occidentali. La coltivazione 
delle viti, in Francia, non può ancora liberarsi 
dai malauno della crittogame, e l' Europa avrà 
ccrso a noi. L' laghilterra ha ribassato il da: 
sui vini, e precisamente il nostro prodotto, i vini 
medii, è tassato in guisa, che con poca fatica 
potrebbero i nostri negozianti di vino procaci 
si colà un copioso spaccio. Le nostre lane e le 
grasce trovano rapido spaccio. La perdita della 
tombardia non ha recato al commercio ed all' 
industria il danno che si temeva. Gl' Italiani com- 
gerano tuttora da noi ciò che più loro va a ge- 
nio, e che somministriamo loro a più buon merca- 
to € di migliore qualità ; persino acquistano da 
noi molte cose che prima non acquistavano; im- 
percioechè nessuno tiene lungamente il broncio 
alla propria borsa. Tuito tende a far sì, che si 
abbisogoi all’estero delle divise di Vienna, più 
che non sì sbbisogni qui de' cambi sopra piazze 
estere. Donde deriva questa premura di contanti 
e di estere valute? 




























































































se Garibaldi 


gualmente una nuova, data da parecchi gior- 
nali tedeschi, e un’altra, riferita anche dal 
Times, cioè il ricevimento del colonnello Turr 
ne durante 
fatto a Parigi, e le corse 
nel Belgio e nelle Provincie renane d' agenti 


des Débats cita un articolo 
del Nord, nel quale questo giornale si ere- 
de in grado di sapere e rivelare quanto s'è 
li abboccamenti di Teplitz. Se- 

ropei sarebbero 
stati discorsi dall Imperatore Francesco Giu- 
seppe e dal Principe reggente. Sugli affari 

Sovrani si sarebbero dichia- 
ione, che avesse per 
re alle stipulazioni principali 
e di ledere la sovranità 
della Porta. Per quanto concerne | Italia, il 
Principe reggente avrebbe promesso il suo 
soccorso effettivo all'Austria, se l' Austria, at- 


Austria, in compenso, s'obbligherebbe a non 
contrariare in Germania nessuna riforma 





«Ladi 


gioni, il prodotto d' 





complesso di 





ne tanto più libera, cl 
sempre in situazione di contraddirle. 





Ministro ch’ erasi posto 


era un cambiamento di Misistri, 0 lo sciogli- 
mento del Consiglio dell apro. tulto ciò non 
v'era una parola di vero. 











cammina per l'erta, non deve paventare qualche 
picciolo inciampo. Ciò non produce una voragi: 
ne nei principi, che non possa essere riempiuta; 
non 

profonda ; non è un fuoco che distrugge , si è un 
attrito che svolge luce e calore. Il Consiglio del: 
l'Impero esamina, col mezzo'del suo Comitato, 
preventivo ne'suoi particolari, e con diligenza ; 
preso. ce_ne_starà. div 
e, probabilmente, alla 
#9 le sedute plenarie. Le risullanze positive, che 
si conseguirono in ogni parte, son la migliore con- 
futazione delle voci che destarono questa diffi. 
denza. Ma perchè la stampa non pariò, non con- 
traddisse, l'assurdo stesso ebbe libero campo. Ap- 

















grado di parlare, si cercò la conferma dell'inve- 
risimile; perchè, ovunque si nasconde qualche 
cosa, 0 se ne fa mistero, ivi si scorge qualche 
cosa di straordinario ; si scorge qualche cosa d' 
ingrato, in un tempo che ha 
questa tendenza al pessimismo. 

« Alle voci di fabbricazione nazionale, se ne 
aggiunsero altre dall'estero; e questa volta le ul- 
time vennero fabbricate così maestrevolmente, 
che ci voleva una dose poieote di quell'incredu: 
lità, di cui si fa abitudine pella vita giornali 
per dubitare della loro verità. Non solo s' inven: 
tano Note, ma se ne precisorono esattamente 
particolari. Come corrispondenze figuravano nei 
fogli francesi, come articoli di fondo, nei bel 
L'Austria, dicevasi di nuovo, ha minacciato; e 




















Francoforte. liastarano le parole, rendete 0 acqui 
stale, per diffondere un timor panico. La Nota 
non esisteva ; l'organo di lord Palmerston ne 
diede il primo l'assicurazione ; l'organo di Ca- 
vour la ripetè, malgrado la tendenza, predomi 
nante a ‘Torino, d' attribuire all'Austria tendenzi 
costantemente aggressive. Certo, che anche il Go- 
verno torinese, il quale incontra adesso un pre- 
stito di 150 milioni di franchi, ha motivo di 
opporsi alle voci allarmanti; ma non |° avrebbe 
fatto, se vi fosse stato un solo granello di vero. 

« È fuor di dubbio che gli avvenimenti del- 
meridionale hanno dato argomento di ri- 
flettere a tutti i Governi legittimi dell’ Europa. 














ca. L'esempio che viene dato adesso nel bel mez- 
20 del secolo decimono, è nuovo nella storia del- 
l'Europa moderaa. Il-modo; con cui si dirigono, 
a Torino; l'ipocrisia delta -Seutralità, mentre si 
somministrano ì mezzi alla pugna; finalmente, 
i tardi avvertimenti del Ministero torinese, di non 
appoggiare Garibaldi, di non sedurre soldati stra- 
nieri alla ne, dacchè si crede di avere 
fatto abbastanza per non abbisognare di più, sono 
avvenimenti che, per qualunque Governo, persino 
per quello dell’ Imperztore dei Francesi, devono 
ispirare ogni sorta d’apprensioni. L' Austria non 
ha per ciò bisogno di avvertire particolarmente di 
stare in guardia; ma la voce aveva fatto il suo 
dovere; e, com'è naturale, non mancò chi fece a 
ire i quarti battaglioni, marciare 
ichiamare congedati. 
inalmente, anche una voce inglese ha fat- 
to la parte sua : martedì, il mercato delle carte 
ebbe nuovi accessi di paura. Questa volta fu Pest 
il luogo, d'onde doveva venire la minaccia di 
un uragano, se pure non era già scoppiato. Ben 
tosto si dileguò l’ invenzione. La capitale dell’ Ua- 
ria, è, e rimarrà tranquilla. Il giorno di S. Ste- 
ino sarà solennizzato. Si iterà ciò ch'è 
lecito ; non s'imporranno inutili restrizioni, si 
eviterà ogui misura incomoda, ma pon si tolle- 
rerà nemmeno cosa aleuna in onta alla legge. Il 
giorno passerà in feste, ma tranquillo. Tutte le 
notizie che riceviamo dalla capitale dell’ Ungheria 
sono di questo tenore. 

« Gli spaventi di martedì, le commissioni di 
vendere, furono probabilmente l’effetto di una no- 
tizia del Morning Chronicle. Questo foglio, quantun- 
que venga alla luce in Inghilterra ed io lingua in- 
glese, appartiene al Governo francese, ed ha 
affatto il significato del Pays o del Constitution 







































isposizione che, sin'dalla scorsa settima- 
na, dominava nel mondo del denaro, venne attribui- 
ta ora ad una causa ora all’altra. fa come avvie- 
ne d' ordinario, è essa l'effetto di una serie di ca- 
incostanze, 
in parte di condizioni interne, in parte di fattori, 
agenti al di fuori. Le gocigî hanno avuto una 
parte principale, e vi esercitare un'azio- 
la stampa non si trovò 

< E, prima dî tutto, erano state raccontate le 
cose più strane sulle sedute del Comitato del 
Consiglio dell’ Impero. Tantosto era questo o quel 
in conflitto cei consiglie- 
ri dell'Impero ; tantosto erano questi che si tro- 
vavano in conllitto fra loro, cosicchè imminente 


21 persona che 
esaminano un preventivo , (non trovino sempre 
tutto eccellente, ella è cosa naturale. Sarebbe anzi | 


ti. Chi nuota, non deve temere di bagnarsi; e chi | 


produce nemmeno una seissura, una disputa | 


eiPervo darete | 


punto nella circostanza che la stampa non era in } 


come il nostro, | 









tosto si telegrafava ad Amsterdam, Vienna e | 






Per ciò non faceva mestieri di una Nota austria- ! tratto 


nel. Questo giornale porta in testa, solto il titolo: 
La situazione della Russia, quanto segue: « Ci 
stano innanzi dispacci da Pietroburgo, i quali 
asseriscono nel modo più. positivo, che l'inter- 
vento delle Polenze estere si estenderà alle Pro- 
vincie europee della Turchia. Un corpo di 30,000 
uomini trovasi presentemente in Bessarabia, altri 
corpi stanno nelle vicinanze, a mezzo dei quali l'ar- 
mata del Pruth verrebbe portata a 70,000 ed anche 
80,000 uomini. Luùders n'è già nominato coman- 
dante. | soldati sono bene addestrati, e pieni di entu- 
siasmo, per vendicare il sangue dei Cristiani versato, 
e per ristabilire l'onore dell'armata russa. Gli stessi 
dispacci accennaro che l'Imperatore è in procin- 
to di visitare le sue Provincie polacche, ove sa- 
rà accompagnato dal. principe Gortschakoff e da 
altri suoi ministri. -mbre visiterà la Ger- 
ove si trove 





















cevia 
ione 














sce che i nostri ebbero 1100 uomini fuori di 
combattimento. Cita la testimonianza del generale 
Garibaldi, il quale avrebbe detto al sig. Salvy, co- 
mandante del Protis, che avea perduto 800 uu- 
mini, e che avea combattuto con 8000, mentre 
il Bosco persiste nel sostenere che erano circa 
12,000. Conviene, del resto, nella cessione e capi 
tolazione acceltata dal colonnello Ansani, per or- 
dine di Napoli, alla quale esso liosco si sarebbe, 
suo malgrado, sottomesse (Idem) 
Scrivono alla Perseveranza da Napoli, in da 
ta del 14 agosto: 
| « ler sera dicevasi, che doveva esser fatta u 
palazzo una dimostrazione reazionaria, della quale 
parlavasi da qualche tempo; e la guardia nazio- 
nale fu tutta la notte sotto le armi. Questa not- 
il cannone in lontananza, e questa 



















botteghe e i portoni tutti chiusi. Le truppe u 
poco a poco sparirono, e sparirono anche Je ar- 
tiglierie, pattugliando, ora che scrivo (sono le 12 
meridiane ), la guardia nazionale. Nessuno sbarco 
pare siasi finora effettuato, almeno nelle vicinan- 
ze, e tutto l'allarme di questa notte, aumentato 
dalla prevenzione della reazione d'ier sera, con: 
| siste in un tentativo dei garibaldini, sopra una 












(G. di Ver.) 


Dispacci particolari del mattino, del 16, da 
‘apoli, recano quanto segue 

| © « Parecchi drappelli gli soldati vi 
Garibaldi sono sbarcati uflle Calabrie cen- 
{ doso lu complesso a circa. mille cinquecento, i 
quali, riunitisi in differenti località cogl' insorgenti, 
| in numero di duemila all'incirca, ricoverarono 
| nelle montagne, evitando qualunque scontro colle 
truppe regie. 

“ Nella pianura, regna perfetta quiete, e lo si 
prova, considerando non essere interrotta la linea 
| telegrafica da Scilla a Napoli 
| _« Continuano i preparativi di difeso. La città 
{ di Napoli è tranquilla. Il Ministero provvede a 
distribuir impieghi ad emigrati ritornati dallo 
Stato sardo. 

« L'avrocato Leopardi, che fu già inviato 
del Re Ferdinando a Carlo Alberto, nel 1848, è 
! stato nominato ministro plenipotenzia 

no. Dicesi che al generale Mariano d' 
stata aflidata un'intendenza di Provincia. » 
{Opin) 


Nel Comune di Tocco, Provincia di Abruz- 
iteriore, vi fu un gran fatto di reazione, il 
4 o. La vecchia guardia urbana ha disarma- 
to il corpo di guardia pazionale, toita Ja bandie 
ra tricolore, uccisi due individui, ne al- 
| tri. La gendarmeria è subito accorsa, e si alten- 
{ dono i risultati del deplorabile evento. 

1 Anche in Castel di Sangro ( Abruzzo Ultra 2° 
{ vi è stato un tentativo reazionario, represso in 
{ sul nascere. 1 villici sono quelli che si mostrano 
più avversi al nuovo reggime. 

la S. Apollinare (Abruzzo Citeriore) una mas. 
sa di circa 300. contadini, armati d’ istrumenti 
rurali e fucili, recaronsi in un fondo del signor 
Onofri; ed adducendo uu preteso diritto di pa- 
scolo e fida, espulsero violentemente i coloni, e 
diedero opera a devastare quelle campagne. Ac 
corsa sopra luogo la forza, ne scacciò gl' invasori. 

Nel di 6 stante, della gente perduta riunivasi 
in Atina, intorno al mercato dei cereali, e ad un 
vainando armi e tumultusndo, produs 
sero grave allarme. Accorsa la guardia nazionale, 
fece rientrar tutto nell'ordine. 

Nel Comune di Morrone, una moltitudine di 
geote, azionaria forse, vola impedire che il De 
curionato procedesse alia discussione dei reclami 
per la formazione delle liste della guardia n 
nale. Il sindaco locale procurò con tutti i suoi 
mezzi di for disperdere quegli sconsigliati, 

(Corr. Merc) 
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La Presse riproduce per intiero nelle sue co- 
lonne il rapporto testuale del colonnello Del Bo- 
sco sul fatto di Milazzo. 

In questo rapporto, il comandante napoletano, 
dopo aver posto per base che le sue truppe, for- 
mate del 1°, 8°, 9° de' cacciatori, hanno soste- 
nuto, per ott ore e mezzo, il fuoco di un corpo 
superiore in numero del quintuplo, passa ai parti- 
colari, nei quali, come osserva il giornale francese, 
non si allontana di molto dal racconto drammi 
tico” di Alessondro Dumas, per quello che riguarda 
i fatti; ma ne differisce grandemente per ciò che 
riguarda le cifre. 

In questo rapporto, oltre agli onori renduti 
al valore delle truppe napoletane, il Bosco tende- 
rebbe a provare che 1600 soltanto de'suoi si bat 
terono contro forze assai più pumerose; che uno 
solo fu il pezzo d'arliglieria perduto; che non 
sarebbe altrimenti vero il combattimento all'ar- 
inca, sostenuta da Garibaldi contro un uff- 
le ; che, prima dell’eutrata dell'esercito italiano, 
il paese era inticramente abbandonato dagli abi- 
tanti. 

Racconta inoltre come, nel ritirare i suoi 87 
feriti, facesse raccogliere e trattare con premura 
due feriti dei garibaldini; dice, le sue perdite non 
oltrepassare 38 morti e 83 feriti; mentre asseri- 





















quiete dei cittadini, Un piccolo 
leggeva sugli angoli della città, in cui il Gomita 
to inculea quiete alla popolazione; € alla guardia 
nezionale, di stare sull'avviso contro taluni che 
vanno susurrando di operare ; che, allorchè il con- 
corso di essa sarà necessario, il Comitato l'av- 
verlirà. La città è tranquilla, ma spopolata, quasi 
chiusi nelle case,» 
























Un carteggio del Corriere Mercantile, da Na- 
poli 14 agosto, dà i seguenti partico'ari dell’ al- 
fontavameato del Conte d' Aquila , grande ammi- 
raglio della nostra marina reale: 

« Si assicura che furono fatti conoscere a 
S. M. documenti della più grande importanza, da 
L. Romano, ministro dell'interno, e da De Martino, 
ministro degli esteri. Il Re non ha esitato ad ac- 
cordare i passaporti a suo zio, e il generale Pa- 
Jomba si è recato alla villa del Principe a Posi- 
lippo, per significargli l'ordine di partenza. Il 
Principe d' Aquila ha protestato della sua fedelta 
alle istituzioni costituzionali , ed ha sollecitato 
invano, un colloquio col suo augusto nipote. li 
generale Palomba disse al Principe, che qualunque 
resistenza sarebbe inutile, che la sua partenza era 
stata giudicata indispensabile, per esitare un' el- 
fusione di sangue. È stato accordato al Conte la 
facoltà di recarsi a bordo del vapore regio Strom- 
boli ; egli rifiutò questo favore, € si. recò sul suo 
macht di piacere, ove passò tulto il giorno d’og 
La Principessa sun moglie, e i due Principi suoi 
figliuoli, sì sono recati a bordo della fregata bra- 
siliana |’ Isabella. » 

Lo stesso carteggio ha quanto segue: « leri 
a sera, a mezzanotte, la fregata siciliana il Tuckery, 
già Veloce, ha tentato audacemente di venire a 
portar via, nel porto di Castellarcare , il vascello 
il Monarca, di nuova costruzione. Tutti gli ormeg- 
gi erano gia tagliati da mani corraggiose , all 
quando, la mancanza di lime abbestanza forti per 
fagliare le catene dell’ncora, ha reso impossibile 
questo temerario tentativo; si è impegnato cogli 
vomini dell'equipaggio una lotta insignificante, e 
non si hanno a deplorare se non ferite poco gra. 
vi. Nel mentre che il Tukery si ollontanava dal 
costa, il forte ha tirato sei colpi di connone 
polvere. Dato in fal guisa l'allarme, i principali 
diguitarii si sono recati all'Intendenza, come pu- 
re la guardia nazionale presso le Autorità. 

« Tosto che il telegrafo segnalò questo av- 
venimento a Napoli, tutta la guardia nazionale è 
stata consegnata nei quartieri ,, e l'ordine non è 
stato turbato. 

* La truppa ha bivaccato nelle principali stra- 
pe della capitale; la cavalleria fece delle ricono- 
scenze a Nisida, a Baia, e al capo Miseno, senza 
che siasi potuto incontrare aleun garibaldino. » 












































ln data del 12, la' Gazzetta di Genova rice. 
veva questa lettera da Messina : 

* Eccovi la situazione delle cose sino al giòr- 
no d'oggi: 

« Garibaldi, appena giunto a Messina, rivoli 
se tutte le cure possibili al progetto di passar 
presto lo strito, e gettare il suo esercito sui cor 
tinente. Incominciò quiadi dal provvedere” barche 
pel drasporto delle truppe, e dal fortificare la 

nta del Faro, per essere completamente pedro 
ne di quel passaggio. Come saprete, il Faro di 
Messina distà da questa città un 12 miglia, e for. 
ma quella punta avanzata nel mare, che riesce 
proprirmente di fronte a Scilla. Su questa pun 
la vè la Torre del Faro, luogo cspace d' essere 
ben fortificato, ed in cui sorosi subito stabilite 
Batterie di cannoni, Garibaldi andò ad abitare la 
torre, in una stanzuccia ricavata dalla svolta del- 
la scala, e di là osserva continuamente i movi 
menti de' vapori da guerra napoletani, che non 
fanco che andare di continuo innanzi è indietro, 
per sorvegliare ia costa della Calabria, e rendere 
impossibile l'approdo. 

« Le truppe garibaldione sono scagliomate, 
parte al Faro e al paesello di ugual nome, parte 































































































































luoghesso la strada che conduce a Messina, e il 
tà ; esse sono tutte della divi- 
visione Bixio non fece ch' en- 
rtirne, perchè era 


rimanente in 
sione Medici : la 


bo iP tardi. 
ribaldi dava opera al 


tare mediante le'apprestate barche, sul contice: 
te, un 250 uomini ci 


la, proprio a rincontro della Torre del Faro, poi 
chè ca 
quel forte che domina l' 
sa 

Culto 1 taochi delle due 
possibile il passo ai vapot 
meate, il 
cortisi. dell 


onde, 
nemici 


possibile. I Garibaldiani dovettero 
le montagne. 

« La notte successiva, si fecero tenta! 
mandare rinforzi ai pochi che trovansi_ sull’ 

nda ; ma non poterono riuscire, perchè 
i vapori napoletani, in numero di cinque © sei , 
fanno la più attiva sorveglianza e ricevono a can- 
nonate chiunque si avvicina. Anche ieri notte, fu- 
rono rate iche d'uomini, per 
vedere di trasportarl là dello stretto. 
sperava di riuscirvi : alle 10 di sera, comincia- 
rono ad avviarsi, e a discendere lo stretto, per 
dove si doveva approdare , e possibilmente in un 
luogo detto Sicuriello : ma eccoti alzarsi, dalle 
fregate napoletane, una miriade di razzi, che sem- 
brava volessero incendiare lo stretto ; ed appena 
accorsero delle barche, incominciarono una 
sinfonia di cannonate, che durò quasi tutta la 
notte, ed alla quale rispondevano le sei cannonie- 
re della stessa marina napoletana, che stanno sem- 
pre di slazione rimpetto a Reggio. Le barche 
perciò, non potendo riuscire nel loro intento, do- 
veltero tornarsene indietro. 

è Quest’ oggi, per altro, si ebbero notizie di 
Missori e de' suoi : esse sono perfettamente rassi 
curanti ; la sua colonna si è riunita ad altre d'in- 
sorti Calabresi ; esse aspettare aiuto, e 
crediamo che l'avranno presto, perchè Garibaldi, 
o in un modo © nell'altro, saprà aprirsi la stra- 
da del continente. 

« Questa mattina, giunse, coll'Elba, da Paler- 
mo, il dottor Bertani, che abboecatosi immedia- 
tamente col generale, ne ripariì poco dopo. An- 
che il generale s' imbarcò un vapore, ere- 
desi per Palermo. Intanto, moli altri vapori sono 
in vista, di cui ‘però non si sa qui notizia. Giuu- 
se, peraliro la fregata Vittorio Emanuele, la quale, 
dopo essersi fermata alquanto al Faro, venne ad 
ancorarsi nel porto di Messina , dove irovasi an- 
che il Carlo Alberto. 

« Il Vittorio Emanuele andò ad aucorarsi uo 
po' vicino alla cittadella. Che volete ? Non appena 
se lo videro così dappresso , i regii che sono nel 
forte, misero un battaglione sotto le armi, e lo 
vennero a schierare sui loro avamposti: stettero 
così tutto il giorno. 

« Questa sera, anzi nel momento che vi sci 
vo, e sono le 41 di notte, venne dato ordine all 
truppe di Garibaldi, di meltersi sotto le armi. Si 
prepara forse qualche cosa per questa notte? Do- 
mattina, sè avrò tempo, ve ne scriverò. » 


rche, 
al di 


Abbiamo i giornali di Sicilia fino al 14; il 
diario ufficiale non decreti d'importanza, e 
altri diarii non hapno notizia degua di men- 
sione. 
la lizione che doveva concentrarsi nel 
golfo degli Aranci, a poco a poco va approdando 
alle coste della lie. Il 12 giunse a Palermo il 
Torino, con 1700 volontari; il 13, giunse un’ al- 
tra colonna di 3000 volontari. Così il Diritt 
Leggesi nello stesso Giornale: « Venne da noi 
che il corpo di volontarii destinati 
jone negli Stiti romani, stata abbando- 
nata dietro l'opposizione del Governo, partendo 
da Genova si concentrerebbe nel golfo degli Aran- 
ci, vicino a Terranuova di Sardegna, e colà si 
organizzerebbe, attendendo gli ordini di Garibaldi 
per l'ulteriore sua destinazione. 
« Nello stesso tempo, fu pure detto da noi e 
da altri diarii, che una fregata regia, la Costiti 
ione, con a bordo due battaglioni di bersaglieri 
lasciava il porto di Genova, dietro ai volontari 
con missione misteriosa. 
« Sappiamo ora l'oggetto di quella missione. 
o i i velontarii nel golfo degli Aranci, 
€ quando studi; 


si avanzò la fre- 


vere le istruzi ibal 
1ò al comandante del 


gata la Costituzione, e inti 
corpo dei volontarii, o di andare in Sicilia, o di 
tornare a Genova, Ogai insistenza fu vana, e la 
spedizione dei volontarii prendeva la via della Si- 
cilia ; di qui l’arrivo dei volontarii il 12 e il 15 
nella rada di Palermo, come annunziammo più 
sopra. 

« Ci soggiungono che questo contegno del 
Governo fece una penosa impressione sull' animo 
di Garibaldi. » 


Lo stesso Diritto, prestandoci però poca fede, 
49 agosto, dovevano avvenire 


annunzia che, 
gravi fatti a Napoli 


Serivono da 


monsignor V 
ciente le funzioni dell'Arcivescovo, sospetto 


zione contro lo stato presente delle cose. 
fa, 
il Papa indirizzava una lettera, rallegrandosi con 


È quel monsignor medesimo a cui temi 


lui dello zelo mostrato a favore della religione 
del Re, © chiamando i compagni di Gariba 
sperati, predoni, nemici della 

ine. Una rigorosa perquisizione fu pra 
le carte 


‘ata 


della legge. » 
A Nicolosi (Catani 


si restituì, colla sua forza al suo posto. 


L'8, venne arrestato in Messina un certo Di 


Romano, indicato e sospetto agente borbonico. 


Il Consiglio di guerra 
scia 


giore di razioni e di 


ghe, di quello cui 
Eito l battaglione. 


(G.di 6.) 


Scrivono da-Palermo all Unità, di Genova : 
agitano visibi mente. Gli auto- 

e 
son pochi, ma influenti. Gli upitarii si suddivi- 


« Qui i partiti 
MA ero innessione condizionata, 


suo sbar- 
co nella Calabria, la notte del 7 ; gli riuscì di git- 


‘a, comandati dal Missori, 
ereato maggiore dopo i fatti di Melazzo, i quali 
raggiunsero felicemente la sponda della Calabria. 
Suo primo scopo era quello di sorprendere il for- 
tino, detto del Cavallo, che sta al disopra di Scil- 


che una volta padrone anche di 
ta ‘sponda, l’impre- 

asi dire quasi assicurata, perchè incrocic- 
rendeva im- 
Disgraziata- 
iano mon riuscì, perchè i soldati, ac- 
mala partita, si difesero, e la sor- 
presa, su cui ciecamente contavasi , non fu più 
fugiarsi nel- 


i per 


no appunto per passare colà il 
tempo necessario al loro ordinamento, è al rice- 


Messina all Unità, di Geno- 
del dittatore, venne arrestato 
rio della diocesi di Messina , fa- 


giustizia e dell’ or- 


i monsignore, e molte furono poste sotto 
tro, e, colla persona del Vicario, trasmesse 
al Consiglio di guerra, perchè proceda nei termini 


ebbe luogo un moto rea- 
zionario. Fu mandato a reprimerlo il generale Bi- 
xio, il quale, dopo aver punito in modo esempla- 
re i capi di quel tentativo, e ristabilito l'ordine, 


te nella suddetta 
città, condannò a 40 anni di galera ua certo Cre- 
i, istruttore nel battaglione degli adolescenti, 
per avere giornalmente frodato un numero mag- 

scen- 


dono in due campi. Gli uni favorevoli al Crispi, 
gli altri avversissimi, e potrebbero diventare pe- 
ficolosi, se si unissero agl indipendentisti, capi- 
fanati dai Monteleone, dai Torrearsa e simili, ai 
ali si associerebbe molto volontieri il sig. 

dora, che ora sta molto bene presidente della Corte 
dei conti, con lo stipendio aanuo di I. 25,000. » 


Letta d' Augusta vuole scoprire dei se- 
condi fini nella spedizione d'Oriente, e dice : 

« Taluni affermano che Napoleone mediti pro- 
cacciare alla Cristianità speciali diritti su Geru- 
salemme, facendone una specie d'’interchiuso , e 
distruggendo, almeno in esso, il dominio turco; 
è luttociò, non v'è dubbio, mediante una specie 
di cessione. Sulla base di simili conquiste eccle- 
iastiche, spera Napoleone, continuando la sua po- 
litica rivoluzionaria in Ialia, di frapporre morali 
ostacoli all'azione del Papa contro di lui, ed im- 
pedire almeno che la Chiesa lo percuota colle più 
estreme pene ecclesiastiche , sebbene il 2 dicem- 
bre sia il vero ed il solo autore dei pericoli, on- 
d'è minacciata la S. Sede. » 

Un corrispondente parigino del Times attri- 
buisce a Napoleone il disegno di coronar Re di 
Costantinopoli il Re Leopoldo, per poter, bea in- 
teso, incorporare il Belgio alla Fraucia. Ecco le 
sue parole : 

« Fra le voci più strane che corrono ogni 
giorno, la più recente si è quella che, nel caso 
sia spartita la Turchia , l' Imperatore Napoleone 
voglia cattivarsi l'Inghilterra , riservando al Re 

dei Belgi il trono di Costantinopoli! Ciò sarebbe, 
dicesi, per l'Inghilterra una sufficiente guarenti 
gia che la Francia non mediti ingrandimentò nel 
Bosforo o nel Mediterraneo. Gli è naturale che la 
Francia, in siffatto caso, chiederebbe per sè il 
Belgio!» (Arm.) 


L'intervento nella Siria, dice l'Ost-Deutsche 
Post, è il principio d'una lunga serie di avreni- 
menti, che si svilupperanno contemporaneamente 
con quelli della penisola italiana. Napoleone tro 
si ora in grande imbarazzo riguardo all'Italia ; 
non essendo sicuro in qual modo abbia da com- 
portarsi verso Roma e verso Napoli, e se abbia 
da preparare ivi un trono per la Sardegna, per 
Murat 0 pel Principe Napoleone. Un presidio nella 
Siria tiene intanto sempre aperta la piaga della 
questione orientale, ed è tale questione che Na- 
poleone terrà pronta, per poter dividere le forze 
europee per una possibile coalizione. Napoleone 
considera la Turchia come la sua cassa di rispar- 
mio, la quale sarà aperta in momento opportu- 
no, per indennizzare € per corrompere o questo 
0 quello. Catt.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


La festa dell’ Augarten. 


leri abbiamo avuto una festa magnifica, ma- 
gica, sorprendente, quale la stesso Vienna, l'an- 
tica città imperiale, non vede che rade volte. Vien- 
na ha ricambiato in modo condegao, agli 03 

e della sua capitale, | 

rii concittadini, , 
solenne apertura dell'intera” ferro 
lisburgo-Monaco. 

Ben 150 ospiti avranno corrisposto all'invito, 
fatto loro dal Consiglio "d' amministrazione della 
strada ferrata occidentale Imperatrice Elisabetta. 

copioso furono segnatamente rappresen- 
tati i membri de! magistrato e del collegio dei 
procure lel Comune, che qui intervennero, in 
numero di 54, col primo borgomastro, signor di 
Steinsdoriî, alla testa. 

Inoltre, si trovarono qui, e furono accolti e 
trattati come ospiti della capitale imperiale, i mi- 
nistri di Stato bavaresi della Casa reale e de 
esteri, barone di renk, dell'interno, 
Neumager, e delle finanze sig. di Pleufe 
chi generali ed uffiziali dell 
ogui arma; numerosi impiegati superiori dello Sta- 
to, e segnatamente anche della regia direzione 
generale degli Istituti di comunicazioni bavaresi , 
ed altri ospiti in gran copi: 
numero di corrispondenti de' fogli bavaresi. 

Il Consiglio d'ammi 
occidentale imperatrice Elisabetta, aveva prepara: 
to, in onore dei medesimi, un grande banchetto 
nelle sale del palazzo imperiale, nell' Augartep, le 
quali, al pari di tutto il giardino , 
date nel modo più solenne. 

Ivi i cari ospiti della Baviera furono condot- 
ti in carrozza dal 


Pe STESO 








+ Allorchè, or sono quaîtro giorni, giungem- 
mo col treao iestoso a Salisburgo, noi Bavaresi 
intonammo all'Impero austriaco un evviva, che al- 
to e sonoro rimbombare doveva per tutta la Ger- 
mania. Eravamo , siccome sempre, penetrati dei 
pensiero, non esservi Germania senza | Austria! 
È nel recarsi a Monaco, gli ospiti austriaci pote- 
rono, ad egni Stazione, persuadersi che ogni pae- 
se, ogoi ciltà, era d'accordo con noi. Oggi, un 
gran numero di Bavaresi è nuovamente adunato 
ia Vienna, e somministra la prova che noi sia- 
uniti per ta difesa e per l'offesa. Con 
ed amicizia, com vera premura, siamo 
stati qui accolti, come amici ed antichi conoscenti. 
Perciò non vogliamo vestire di parole i nostri 
ringraziamenti, ma vi porgiamo la mano, coll’ as- 
sicurazione che le recenti giornate, e la presente, 
vivranoo indelebili nella nostra memoria. Innal- 
ziamo dunque le nostre fazze, e gridiamo : | 
l Austria, evviva! Fiorisca sempre la città 
Vienna! 5 

Il borgomastro di Vienna, barone di Seiller 
replicò, in nome di questa città : 

« Non v' ha festa più magnifica, più solenne 
di quella, iu cui si ritrovano de’ fratelli, per get- 
tarsi l'uno nelle braccia dell'altro. Una tal festa 
fu quella che abbiamo di recente celebrato a Mo- 
naco. lo penso soltanto con cordialità, ma al 
tresì con intima cofimozione , all’ accoglienza 
che, noi Viennesi ed Austriaci, abbiamo trova. 
to nell'ospitale citta di Monaco. Non fu un'e- 
spressione artifiziale, ma eì l'espansione d’ un sen- 
timento profondamente scolpito nel cuore. lo non 
posso desiderare se non che i nostri onorevoli 0- 
spiti della Baviera «erdi-Monaco, si trovino fra 
queste mura come ne proprio paese, e così berie, 
come noi ci siamo trovati neila bella Monaco. 
Mi sento spiato a propinare con tulto il cuore 
la salute di tutti gli abitanti della benedetta p: 
tria, i nostri onorevoli ospiti della bella città rea'e 
di Monaco! » 

Il dott. Loebenstern, procuratore del Tri- 
bunale supremo di Hanau, vicepresidente del Con- 
siglio d’amministrazione della ferrovia Franco- 
forte-Hanau, mapifestò in un espressivo brindisi 
persuasione , che anche nella Germania occiden- 
tale tutt'i cuori battono per l'intima unione di 
tutte le razze germaniche; che la grande mag- 
gioranza del popolo rende omaggio, anzichè alla 
gotaica alla filosofia pratica, e che anche colà si 
possano vedere uniti e saldi tutt’ i vessilli della 
Germania. Egli chiuse pregando tutta l' adunanza 
a gridare insieme con lui: » Viva la Germania 
unita, vivano i vessilli uniti di tutte le sturpi 
tedesthe. » 

Il dott. Neumano, membro del Consiglio d’ 
amministrazione della ferrovia Imperatrice-Elisa- 
betta propinò, partendo ‘dal punto di vista dell' 
umanità, al ramo delle stra.:e ferrate, ed a tutti 
quelli, che hanno cooperato alla costruzione della 
strada testè aperta. Il dott. Halm, direttore della 
R. Bibliuteca di Stato, a Monaco, fece un brindisi 
alle donne tedesche, ‘indi alzossi il consigliere in- 
timo, conte di Wickenburg, presidente del Consi- 
glio d'ammi Î 
Elisabetta, e disse: 

« Siamo ancora pieni delle più liete ricor- 
danze del sublimapte , onorevole, cordiale ricevi- 
mento che ci fu fatto dal R. Governo e dalla cit- 
tà di Movaco, Il nostro ritrovo fu una festa sin- 
golare. Non trattossi soltanto delle guide di ferro 
che al confine di due Stati vicini s' unirono fra 
loro per sempre ; trattossi di molto più, di dare 

>, uoa testimoniavza, che risuonasse da luogi, 
dell'accordo di sentimento fra Principi e popoli 
tedeschi Iddio mantenga questa unione, e faccia 
che si manifesti sempre più potente. La Germania 
può allora volgere Nrabdulia “lo eguardo verso 
tutte le parti, e, piena di fiducia nella sua forza 
e nel suo buon dritto, aspettare gli eventi. lo 
colgo iu pari tempo questa occasione per prega- 
re i signori ministri della Corona di Baviera, che 
sono qui presenti e.che ci onorarono di accom- 
pagoarci nel viaggio da Monaco a Vienna, ad 
accogliere i nostri ringraziamenti, per tutti gli 
onori e le distinzioni, con cui fummo felicitati 
da S. M. il Re. Ma anche gli onoratissimi rap- 
presentanti di Monaco vogliano concedermi di e- 


| sprimere loro, quale nostro migliore ringraziomen- 


to per tutto ciò che di bello e di sensato ci of- 
frirono, l'assicurazione che, nella loro città, sì rie- 


fra' quali anche un | ca di tutt'i tesori dell’arte e della scienza, ed 


| abitata da gente così affettuosa, ci siamo trovati 


| 
Î 


erano addob- | deputati, pose in riliego, in un discorso 


rispettive abitazioni , e rice- | al Ieno contemporangamente, ui 


trazione della ferrovia ! immensamente bene, come in propria casa, come 


tra veri fratelli. 
Dopo che ‘he il professore dott Edel di 
Wirzburgo, membro. della;Camera bavarese dei 
eno di 

fuoco, la necessità che la Germania e l' Austria 
Stieno insieme unite per combattere, al Mincio ed 
gressione di 


vuti, dai membri del Comitato della festa, nel lo- | esterno nemico, si alzò il consigliere intimo, coi 


cale per questa apprestato 

Alle 4 pom,, cominciò il banchetto, al quale 
intervenaero, per parte austriaca, i signori ministri 
del culto, conte Thun, della polizia, barone di 
Thierry, ed il direttore del Ministero delle finan- 
ze di Piener ; inoltre, il presidente del Consiglio d' 
amministrazione della ferrovia occidentale Impera: 
trice-Elisabetta, conte Wickeoburg, coi membri 
del Consiglio stesso, e numerosi allri ospiti di di 
stinzione; e furono portati i seguenti brindisi, che 
vennero accolti con entusiasmo generale. 

S. E il sig. mini 


te di Wickenburg, per fare il seguente ulti 
brindisi 
« Il lodevole Consiglio comunale della città 
di Vienna, il quale nop lascia passare alcuna oe- 
casione importante senza manifestare il suo inte- 
ressomento, la anche, nella circostanza del com- 
gimento della strada ImperariceHlismbetla, da 
ienna a Salisburgo, e della sua congiunzione 
colla regia strada bavarese, dimostrato quanto sa 
apprezzare una unione che apre una nuova vena 
commerciale, che mette nel cuore della Monarchia. 


ro di Stato bavarese della | Possa questa strada colmare tutte le speranze, cui 


real Casa e degli esteri, barone di Schrenk, propi- | dà diritto. La nostra Società l'ha costrutta in 
nò alla salute di S. M. l'Imperatore Francesco ! modo condegno, corrispondente al buon gusto, e 


Giuseppe d’ Austria, m 
Fedele al motto viribus 


termini seguenti 
iis, il saluto festo 


so, sublimante, che udimmo di recente con entusia- 
iffuse, infondendo co- 
raggio per tutte le contrade germaniche, flvitava 
all'unione. Memori di questo, © signori, operia- 
mo sempre, e dovunque, nel senso di questo iovi- 


to,a difesa del palladio della potenza e della gran- | noche 
oggi pensiamo, prima di tutto ! sti sentimenti. Ed ora porto di tutto cuore un 


smo in Salisburgo, e che si 


dezza germanica. 


| 


sopra tutto con viste di solidità e durata; cosic 
chè ia sè riuoisce tutte le condizioni per corri: 
spondere al suo scopo, e gpdisfare ad ogni esi- 

22. ln quella guisst«be»gino ad ora, in tuite 
lè evenienze e le tratlalive, siamo andai lieti del 
più amichevole concorso per parte del lodevole 
Magistrato e del Consiglio comunale , li preghia- 
mo a voler anche per l'avvenire conservarci que- 


ad essere riconoscenti all'illustre Sovrano di questo } brindisi sonoro al bene ed alla prosperità della 


magnifico paese, dalla cui bocca useì quel saluto. 
Intooate, dunque, unanimi, dal più profondo del 
cuore, il grido: Viva S. M. l' Imperatore France- 


seppe ! » 


ll primo borgomastro di Vienna, barone di 


iller, soggiunse il seguente brindisi alla salute 


di SM 
«L' 
mente desiderato sotto i rapporti 


il Re di Baviera : 
lta importanza dell'avvenii 


i sociall e politici, 


cui io questi giorni abbiamo festosamente assistito a 


rgo ed a Monaco, e che oggi 


unisce in 


luoghi, fu già espressa col massimo entu- 
siasmo, che ba trosato un eco profondo nell’ a- 
nimo di tutti quelli, nelle cui vene scorre un san- 
ue tedesco, e che sono animati da sentimenti e 
fa modi di pensare tedeschi. Ha esso aperto l' 
adito a manifestare pubblicamente il sentimento 
impresso profondamepte in ogni cuore, ed ba raffor- 


zato la persuasione, che solo nell’ unione e Sa 


concordia risiede la forza. Corrispondendo 


al desiderio della città di Vienna, cuore dell Im- 


‘metto di 
salute dell’ illustre 


Bernd Al 


re in suo nome uo 
re dell’ u- 


nione tedesca, S. M. il Re Massimiliano di Ba- 


viera |» 


alzossi il primo borgomastro di Monaco, 


sig di Sieiadori, e die: 


città di Vienna, progreliente e ringiovanita, le cui 
mura sono testè state abbattute, perchè S. M. 
ha voluto rendere possibile il suo ingrandimento, 
e nell'amore del suo popolo, più che in mura di 
pietre, ripose una sicura difesa. » 
ho 509 fa chiusa la serie dei brindisi, ed eb- 
ine il banchetto. Gli ospiti si dispersero nei 
ici scompartimenti del giardino, ore, all'im- 
brunire della sera, cominciò l'illuminazione con 
migliaia di lumi colorati. Non v'ha penna che 
valga a descrivere il quadro magico che presen- 
tava, in quel mare, di luce il giardino, dorunque 
ieno di una massa stipata di popolo, e l'entu- 


la marcia di Radetzky, ed il brillante fuoco d' 

tifizio, perfettamente riuscito. Conviene avere ve- 
duto e sentito tutto ciò, per formarsene un'idea. 
E così chiudiamo questa relazione; ma l'impres- 
sione di questa festa rimarrà indelebile in tutti 
quelli che ne furono testimioniî. (Donau Zeit) 


La Gazzetta Militare vienne 


Wirtemberg e co Wimplfen; 
principe Wasa, principe E- 
‘i Reischach, co. Stern- 


co. Sehlik, pri 

i teneati marescialli: pr 
|iechtensteia, 

foardo Lie Rovdelk3; indi quattro generali mag- 


yvdell 
tabali soprannumerarii, si contano 


fonnelli ; nel corpo degli aiutanti, 10 colonrelli, 

4 tenente-colonnello e 7 maggiori; nella gend 
meria, 2 colonnelli e 20 maggiori ; nei cacciatori. 
nell'artiglieria e nel genio non vi sono ufficiali 
sopraonumerarii. la tutto, appariscono come s0- 
nnumerarii: 15 colonnelli, 5 tenenti-colonnelli 

€ 204 maggiori. ( E. di Fiume.) 

REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 18 agosto. 

1 giornali annunziano che il Re, unitamente 
alle LL. AA. RR., vollero onorare la memoria di 
Felice Bellotti, partecipando con 40 azioni alla 
soscrizione pel monumento di quell'illustre, il 
qual monumento verrà in brere inaugurato nel 

Palazzo delle scienze, di Brera. —1(Persev.) 


Serivono alla Gazzetta di Parma, da Torino, 

il 16: « Mi viene affermato che una Potenza amica 
abbia di recente avvertiti aver noi a tenerci 
‘ed esortati ad affrettare gli armamenti, in 


che mi si assicura che stia 
stero della guerra l'ordine di abbreviare il tem- 
po prescritto agli allievi ufficiali delle varie Scuole 
tari, per. poter essere ammessi agli esami, sulla 
considerazione che il bisogno di riempire i quadri 
dell'esercito non ammette più ritardo di sorte. » 


Fogliamo dalla Ga: 
ti notizie: 

« Le più sollecite ed energiche disp »sizioni 
vengono date dal Ministero, per ridurre allo Sta- 


ta Militare Je seguen 


della cavalleri specialmente della fanteria. Dai 
calcoli approssimativi eseguitisi, è lecito poter 
calcolare , che di fucili rigati, fra tre mesi circa, 
avremo un fondo sufficiente da fornire tutti i 
reggimenti, e pochi mesi dopo, mediante le suc- 
cessive consegne, che si faranno dai varii provve- 
ditori, un altro foado, disponibile come riserva 
per le occorrenze future; mentre frattanto il la- 
voro continuo delle varie officine dello Stato a 
cresce giornalmente queste quantità, sia colla ri- 
duzione al nuovo modello dei fucili a canna li- 
scia, sia fabbricandone di nuovi. 

* Allo Stabilimento Ansaldo, di Sampierdare- 
na, viene affidato una quantità di nuove macchi- 
ne pel Polverificio di Fossano, i cui lavori  pro- 
cedono con tutta la celerità immagivabile, sia per 
profittare della stagione favorevole, sia per met- 
terlo al più presto in istato di rendere, pel mun 

jmento dell'armata, quei servigi, in difetto dei 

, si dovette ricorrere all'estero, per la compra 
di un milione, circa, di chilogrammi di polvere 
da guerra. 

« Essendo prossime ad arrivare circa 60 

‘ciaio, di quelle destinate a coprire le bat- 

Bologna e Piacenza, si rinnoveranno fra 
poco, in Genova, le già fatte esperienze per collau- 
darle, e di là verranno direttamente spedite a de- 
stinazione, per essere collocate sollecitamente a 
posto. 

* Tutte le disposizioni sono date per far tras- 
portare in Pavia tutto l' ingente materiale d'uno 
dei nuovi equipaggi da Ponte, che servirà ad e 
perimentare l'utilità delle inoovazioni e moli 
cazioni , che furono arrecate a questi arnesi di 

dal sempre benemerito nostro generale, 


quisto in artiglierie, "facili e munizioni, meno quel- 
le partite, per le quali havvi un termine av 
Dall' Inghilterra sono pur partite, © stanno. per 
partire, molti cannoni di grosso calibro, e altret- 
tanto, come già si disse, avverrà fra pochi giorni 
riguardo alle provviste fatte in Isvezia 

* Intanto il ministro fa procedere ad un ac- 
curato esame in tutte le piazze delle antiche Pro- 
vincie, e particolarmente in Genova, per conosee- 
re quanto e qual materi gl 

disponibile, oltre la dotazione necessa- 

ria alle piazze medesime, onde poter disporre di 
questo material: in favore delle fortificazioni del- 
le nuove nostre piazze dell'Italia centrale. » 


Il giornali hanno riferito come il ministro 
Farini siasi messo a parte dei lavori della Com- 
missione incaricata di compilare i progetti di legge 
pel nuoso ordinamento amministrativo dello Stato. 

Secondo tali progetti, alle Prefetture, create 
giusta il sistema francese dal ministro Rattazzi, di 
felicissima memoria, e denominate Gorerni, sareb- 
be sostituito un più largo ordinamento, creando 
tante Provincie, 0 Governi, quanti sono i territorii 
distinti da circostanze geografiche, e quindi for- 
manti, sotto il rapporto delle iuterne loro relazio- 
ni economiche, topografiche e storiche, gruppi di- 
stinti e ben demarcati. 

Così della Lombardia, compresa la Lomellina, 
si farebbe una Provincia ) il cui centro sarebbe 
Milano ; della Liguria un'altra, con Genova a ca- 
poluugo ; del Piemonte una terza, con Torino a 
capoluogo; della ‘Toscana una quarta, con Firen- 
te; della Sardegna una quin, con Cagliari; e co- 

a. 

A questi grandi centri amministrativi, sareb- 
bero subordinati diversi circondarii, che rispon- 
derebbero, a un dipresso, ai Dipartimenti d’Inten- 
denza. (Estr. dal Pung.) 


Giunse qui inaspettata la polizia che il Du- 
ca di Chartres si dimise dal suo grado di uffi- 
ziale nell'esercito sardo. Si seppe che quella ri 
soluzione fu in conseguenza di un con: 
glio di famiglia. Del resto, il nipote di Luigi F 
lippo addusse come ragioni della sua rinunzia gl 
avvenimenti, che si preparano nell'Italia meri 
dionale. (Lomb.) 


Una circolare del presidente dell'Associazione 
medica fissa al giorno 7 ottobre prossimo, nella 
ciltà d'Acqui, l'apertura dell’ ottavo Congresso 
malto, il quale per ragione delle vicende politi 
che, non aver ;, com’ n 
che non polè aver luogo, com'era prestabilito, 


Il 17 il Tribunale di Ravenna, all’ 
dimesso liberamente îl Vescoro' di Immio: pata» 
to di abuso nell'esercizio delle proprie funzioni 
nelle circostanza della festa dello Statuto. 
(L’ Adriatico.) 
ittico ppi. 
0, alla Staione dll strada ferrata 
li Mil moriva, 
fulminante , il piana 
(G. di Mit 
Altra della stessa data. 
Leggesi in una corrisponde: i 
della Gacstta di Ustomia: too tore da Torino, 
« Mi veggo con dispiacere obbligato a contrad- 


dire a quello che vi ho scritto antersieniomz 
{ sull’ attitudine amichevole del sig. Brameeil 

S.t-Simon, inviato prussiano in questa citt 6, 
buon 


to a ni 
| scritto a Teplitz. Egli ha trasmesso questa co 
| nicazione all'Imperatore, per mezzo” dell'in 
cato d'affari a Parigi; l' Imperatore disse cet 
egli avesse già notizia della sottoscrizione’ gi © 
! protocollo, anzi ne comunicò il contenuto di £* 
cav. Nigra. La Prussia si adopera. caldamente È 
{ ravricinare la Russia all'Austria, massime n° 
{ presentando a quella i pericoli, che la migacc 
j in Polonia per causa delle tendenze frane." 
| dice che queste trattative abbiano. ottenio 1° 
buon successo. » { Perse 


L’Armonia del 15 agosto correni 
| seguente articolo: 1a rei 
« La circolare del sig. Farini, che abbia, 
blicato nel Numero antecedente (. il nostro N lat 
sarà uno dei monumenti della sciatta ipocrisia, 
nostri liberali. Un gran volpone disse che la pani 
| è data all'uomo per mascherare il suo pensiero ye 
lil sig. Farini, benchè si sia posto coll’ arco dely 
| schiena per mascherare il suo pensiero, non jr 
fatto che metterlo più in evidenza. i 
mo però che il cattivello è proprio g 
compatire! Egli non volea scrivere quella cit 
ta. Ma l'ordine venne risoluto dal signor piga, 
ne d’oltr'Alpi, e convenne friggere @ tacere (yy 
avendo dettato quella circolere, tenzonando tr |} 
sì ed il no, non è a maravigliare se abbia gu 
strato. Anche la Gazzetta del Popolo distiogu 
due parti nella circolare ministeriale: una spy 
tanea, l'altra forzata. « O c'inganniamo a pai 
to, dice la Gazzetta, 0 lo stesso incerto fra 
e del ministro indica l'arrivo, e l'influeng 
di Note diplomatiche. » Distinguiamo adunque | 
lavori spontanei, ed i lavori forzati dal sig. Faria, 
# I lavori forzati della circolare consistono 
in questi due periodi: « Più volte il sottoseri. 
to ammoni nou potersi, nè volersi tollerare che 
nel Regoo si facessero preparazioni di violenza i 
Governi vicini, ed ordinò che fossero impedi 
ad ogni costo, Esso spera che la pubblica opiai» 
ne basti a frenare gl'impeti sconsigliati; ma in 
ogni evento confida nelle podestà civili e milir 
per la pronta esecuzione degli ordini che ha doti. 
D Più volte ammorì : Quando? come? e dove? 
e chi venne ammonito dal sig. Farini? Ordinò ehe 
fossero impedite ad ogni costo le preparazioni di 
violenza: quando? come? e dove?, torniamo a 
ripetere. Ammonì forse ed ordinò, quando il Ga 
ribaldi preparò sotto gli occhi suoi la spedizione 
per la Sicilia e partì in mezzo alle acclamazioti, 
della folla, senza che un’anima gli dicesse un et: 
te! Diede ordine. è vero, a non sappiamo quli 
navi, di tenere dietro alla spedizione per imped 
re lo sbarco; ma esse avesano l' ordine di fr 
vela a sinistra, sapendo il Ministero che Garibal- 
di faceva vela a destra! 
_* Ammonì forse ed ordinò, quando, come la 
Gazzetta del Popoto fece sapere a tutti, furono 
rubati, non sappiamo quanti cannoni dall'arsena- 
le di Genova, che furono trasportati a bordo del- 
le navi ancorate in quel porto, le quali salporono 
per la Sicilia, Ammonì forse ed ordinò, quando, 
da quello stesso arsenale furono rubati, materiali 
ed attrezzi di guerra per la stessa destinaziore 
Queste cose si fecero e si dissero pubblicamente 
chi fu ammonito, che cosa venne ordi 
« Ammoni forse ed ord 
mento furono votati all'u 450. milion 
per la rivoluzione in Sicilia ed in Napoli: ed il 
ministro Farini, interrogato esplicitamente se quei 
denari fossero per la rivoluzione, rispose, che k 


prudenza vietavagli di parlare; ma i deputati | 


guardassero a ciò ch'egli aveva [atto nell’ Emilia, 
e saprebbero che cosa farebbe nelle Due Sicilie? 
* Ammoni forse ed ordinò, tollerando un pub 
co ulfizio di arruolamento in Genova, con im 
piegati numerosi, grassamente retribuiti, installato 
in un magnifico palazzo, diretto da un deputato 
al Parlamento, dove a migliaia corrono i giovani 
disertori, e non disertori, a farsi iscrivere per 
recare violenza a governi vicini? Il sig. Farioi or: 
dinò forse che fossero impediti ad ogni costo” 
Quando il sig. Farini fece di buono, e volle im- 
pedire ‘gli arruolamenti, che credesa, o fingeva di 
credere, venissero fatti a conto di lima, sguir 
zagliò i suoi racchi sulle peste dei gesuiti, de 
parri chi, dei preli che parevano piu sospetti 
Quali furono imprigionati ?_ Quanti” processati? 
Nessuno ecclesiastico, a dispetto di tutte le in 
gini, fu trovato colpevole di quel delitto. Ma pr 
chè il deputato Bertani potè sempre agire imp 
nemente alla luce del sole? perchè i suoi Coni 
tati, destinati a raccogliere dapari, armi, solditi 
sono in attività in tutte le città dello Sub” 
Non sono prepari ni di violenza a Goverm " 
cini ? Ordinò egli che fossero impediti ad uge 

A migliaia partono da Genova i volosbri 
per la Sicilia ; la città di Genova è un via 
continuo, fragoroso, assordante di volontarii le 
che tornano dalla Sicilia, e di volontarii sati © 
colà corrono; e Farini dice di aver dato orl® 
d’ impedire quei fatti ad ogni costo? 

* Forse il Farini vorrà accennare agli ori 
che andò in persona a dare al deputato Berti 
a Genova? Appunto ! Il deputato Bertani gli 
spose per le rime, cioè come il Farini volevi. 
Bertani è partito per la per. meglio ord 
nare colà le fuccende in servizio del Ministro 
latanto lasciò, con pubblico diploma, suo luogo 
nente generale, a Genova il sig. Antongiui, il q 
le prosegue; coll'ardore del suo principale, lo 
delle preparazioni di violenza a governi vicini. 

« Di fatto, ecco che cosa scrive il Morin 
to del 42, giornale ufficiale del deputato Berlati 
«Ci risulta nel modo più positivo, che il del 
Bertani parli da Genova il giorno $, alle 2 po? 
per alla volta di Messina, coll' unico scopo di cit 
dere ordini a Garibaldi sulla destinazione delle 
ze, che intanto si raccolgono in un punto stab 
lito della costa dell’isola di Sardegao. A quest: 
punto furono diretti i volontarii partiti in que! 
ultir* giorni, quelli partiti ieri, e quelli che po” 
tiranno oggi. 

« L'ordine che da Garibaldi verrà comuo' 
cato al dolt. Bertani, sarà scrupolosamente e 
za indugio eseguito, qualunque pericolo possa p 
sentare, e finalmente, a qualunque destinazion 
accennerà quell’ ordine. > 

« È chi oserebbe agire diversamente? Ol! 
oserebbe fare diversioni non approvate da Gar 
baldi, da esso non riputate utili, od anche 
opportune? 


# Il dott. Bertani, prosegue il Movimento. * |. 


quest’ ora deve essere in Messina. Apper* 
ricevette le istruzio: 
rà alla spedizione, che sarà già tutta radanala n° 
designato punto della Sardegna, In pochi giorr' 
sarà quindi folta ogni incertezza ; e Garibaldi 
unico giudice, avrà deciso. definitivamente 


unto 


impiego di tutte le forze che, solo nel nome®® || 


furono. raccolte. » 
« Cosicchè, eccellentissimo signor Farini, * 
avete dato i vostri ordini per impedire ad 08 





baldi, egli le reed È 


coso quelia sj 
vati! Se i preti 
dini, come fand 
tentereste di sci 
Ghe se poi gli 0 
si chiamerebbe 
zione 
« Veduti ci 
rimarrebbe di d 
tanei. Ma questi 
il Ministero dirf 
di Sicilia e di 
mento di non | 
dal Re e dalla 
bilità del Goveri 
lo che non avetl 
duzione sicilia; 
del Ministero , 4 
chè appunto le 
con Garibaldi, c 
col paese, sopra 
trano gli odii, di 
nistero. 
a L'Opimof 

corta, dicè 
atto politico 
siero del minist 
Sicilia, ed alla 
prima manifest 
è vero che più 
diede ordini d 
costo? Ce ne ri 
iardo al minis 

te di queste sd 
pagnotta! » 


Leggesi nel 
rinunzia di mon 
il seguente brand 
dell Universel, ci 
12 agosto 

« « L'antica 
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* Per paralij 
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, che abbiamo 
il nostro N. fg 


latta ipocrisia dj 


disse che 
il suo pensiero, ue 
to coll’ arco della 
peasiero , non ha 
mza. 

vello è proprio 
vero quella ‘ciali 
dal signor padre: 
gere e tacere. Org 


UNA spon. 
Pganniamo a porti 


come? e dove? 
Farini? Ordinò che 
le preparazioni di 

, torniamo a 
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il Movimento, ® 
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tzza ; e Garibal 
initivamente 
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Che se poi gli ordini non furono dati, allora come 
si chiamerebbe in buon volgare la vostra asser- 
zione? 

« Veduti così i lavori forz 
rimarrebbe di dare un'occhiata ai lavori spon> 
tanei. Ma questi si riassumono in una parola : 
il Ministero dirige egli medesimo la rivoluzione 
di Sicilia e di Napoli, ed è « fermo nel proponi- 
mento di non lasciarsi soverchiare da chi non ha 
dal Re e dalla nazione il mandato e le risponsa- 
bilità del Governo. » Sapevamcelo ! State tranquil 
fo che non avete bisogno di affermarlo. La rivo- 
luzione siciliana non è opera di particolari, ma 
del Ministero, ed è ciò che ci fa tremare, gi 
chè appunto le Potenze non se la prenderanno 
con Garibaldi, 0 con Bertani, o con Mazzini, ma 
col paese, sopra del quale, pur troppo, si concen- 
trano gli odîì, che solo sono meritati dal Mi- 
nistero. 

« L' Opinione sempre avventata © mal ac- 
corta, dicè: « Questa circolare è un importante 
atto politico ; è la prima manifestazione del pen- 
siero del ministero rispetto al movimento della 
Sieilia, ed alla spedizione di Garibaldi. » Ah! la 
prima manil-stazione del pensiero? Dunque nom 
è vero che più volte il Farini ammoni, ordinò, 
diede ordini d'impedire la spedizione ad ogni 
costo? Ce ne rallegriamo: questo è dar del bu- 
giardo al ministro, Eh! monna Opinione, non ci 
fate di queste scappite, se non volete perdere la 
pagnotta?» 


della circolare, 


Leggesi nel Cattolico: + A proposito della 
rinunzia di mons. Charvaz, dedichiamo all’ Amico 
il seguente brano di una corrispondenza parigina 
dell'Universel, che trovasi nel suo numero del 


ntieo precettore di Vittorio Emanuele, 
« mons. Charvaz, Arcivescovo di Genova, giusta 
« mente intimorito del movimento antireligioso 
+ che il Governo piemontese dà alla sua politica, e 
«dei pericoli, che ne risultano per la Chies, per 
« sa seriamente di dimettersi dal peso del Vesco- 
«vato. » 

« Per paralizzare gli effetti di una simile ri- 
« soluzione, il sig, di Cavour fa spargere 
blico le voci più assurde le meno probabi 

(Arm.) 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 8 agosto. 

Le notizie recate dai giornali esteri fanno 
supporre che la politica russa nella questione o- 
rientale, permetterà alla Francia di operare in Si- 
ria, e badegà per sè costantemente alle Provincie 
cristiane della Turchia europea. Ciò s'inferisce 
anche dal contegao della stampa russa, la quale 
condunna bensì le crudeltà commesse dai Turchi 
in Siria, ed approva l'intervento francese, ma non 
manifesta minimamente la passione dei giornali 
francesi, ed esprime, quantunque assai velatamen- 
te, il pensiero, che la spedizione per deb 
ba essere, tosto 0 tardi, la pietra d' inciampo 
l'Inghilterra e la Francia. All'incontro, vi segi 
tano i lagoi sui patimenti della popolazione cri- 
stiana nella. ‘Turchia europea. La gazzetta russa 
di Pietroburgo, reca una comunicazione, in e 
sono descritte le vessa: i, che si commettono 
Macedonia, dai Musulmani contro i Cristiani. Le 
truppe destinate per mantener l'ordine, sono il più 
grande nemico dei Cristiani. 

Nei dintorni di Prelaw, si è formata una ban- 
da di 400 grassatori turchi, i quali vietano ai 





Oristinmi di-abbandonere-- re 
nata comunicazione, si dileggia il modo d'iuve- | 
zione di Kiprisli pascià. Da per tutto dove 
egli interroga i più anziani della Comuni 

, se questa ha a lagnarsi di qualche co- 

fuesti anziani sono, per la massima parte, 
Greci, che, per le bassezze da essi usate verso i 
Turchi, divennero ricchi , e quand’ anche questo 
non fosse, essi, ciò non ostante, non isvelano la ve- 
rità, temendo che i loro mali si aggravino dopo 
la partenza del pascià. 

Un' Ordinanza del governatore di Nischni- ! 
Nowgorod, ammonisce severamente gl’ impiegati, 
di non esercitare alcuna ingiusta vessazione con- 
tro i raskolnik ( eretici ). 

La grande battagliu contro le locuste, in Be 
sarabia, durò dal 29 giugno fino al 42 luglio. Vi 
presero parte più che 20,000 persone. Lo stormo 
di Jocuste venuto in Bessarabia da Cherson, mi- 
surava 60 verste in lunghezza è 20 in larghezzo. 
Più che 42,000 persone formavano la prima li- 
nea di difeso, 9,000 la seconda; ed il 42 luglio 
si finì di distruggere le locuste, però, a quanto 
sembra, nou completamente. (0. T.) 


rivo di S. M. l'Imperatore a Varsavia , 
è ora anounziato positivamente per la prima me- 
ti del mese di settembre. Viaggio facendo, l'im- 
peratore si tratterà segoatamente a Wilna, ove 
avrà luogo un bri Ito ci 
particolarmente dei preparativi it principe Ogio- 
ski; il quale fa costruire a proprie spese una | 
sala, per cui fece venire un architetto apposito | 
da Berlino. la questa occasione, verrà anche aper- 
ta la strade ferrata da Wilna a Pietroburgo. 
( G. Uff. di Vienna. ) 


IMPERO OTTOMANO. 
Si scrive dall'isola di Creta, al Secolo di A- ' 


ten 
«1 Turchi di Creta, famosi per la loro im- 
loro in- 


manità, non volendo smettere ai 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Sconto 


Venezia 21 agosto, — Si rianfestavano alcuni 
affari negli suceberi pesti B H primi a f. 27%,ia 
Hanconote sc, 3, e 3 mesi, ed angora nei V'È a 
£. 20 /4/, se. 4 p.%/o; il deltagiio viene più soste 
nuto. Diverse vendite efituavansi ancora neg'i oli, 
specialmente ia qulli di Dutmaza, che 

vano con aumento dî prezzo. Avanzo maggiore 

mo nel riso: il sardo a L 42 ed in pretesa di avan 
tameato per la mancanza di deposito. Non manca- 
vano dettagli ben sostenuti nei granoni per consumi 
delle Provincie vicine. Anche nei frumenti si disse 
fettuato qualche affre. 

Le valute d oro ebbero ricerca da 3 3/, a ‘/, di 
di il da 30 franchi a £ 808; le Binesnte, min: 
canti sul principio, potevano sostenersi a 77 */y, ma 
cidero posta 1d ‘/y ora non si vorrebbero pa- 
gare oltre al 77; il Prestito 1859 da 602/, 2° 
pronto ed anche a consegna ; le transazioni per nom 
inno avuto grande ati, perchè la prevenzione 
era d'ulteriore ribasso. Il telegrafo della sera con- 
fermava la persuisione della Borsa ; per ottobre si 
obbligavano Banconote a 76 #/ (AS) 

BORSA DI VENEZIA 
dl giorno BI agesio 


 Listno compilato dai pubblici aguati di cambio. 





| l'Imperatore, il sig. Thouvenel diede un gran pran- 


| delle rappresentanze estere, compresi 
! na e La Greca. ll Nunzio del Papa portò, con aria 


Aicni della strada fore. per un 


Siria, eccilarono il governatore a sorvegliare i 

rchi del paese, che sono molto fanatici. Non 
sappiamo se i Consoli riusciranno tuttavia a im- 
pedire una lotta, perchè.i Jurchi diventano sem- 
pre più audaci. 

« Molti Cristiani delle Provincie, saputo que- 
sto tristo progetto dei Turchi, avevano l'inten- 
zione di recarsi, un giorno determinato, nella città 
di Chania, di redigere una protesta 
di Potenze, e trasmetterla ai loro 
e poscia ritirarsi ai loro paesi 
re la loro vita e quella dei fig] ing 
che le cose sono agli estremi. I Turchi delle ter- 
re fortificate insultano villanamente i Cristiani : 
questi si tengono tranquilli, non volendo essere i | 
primi a cominciar la mischia, ma attaccati, si di- 
fenderanno gagliardamente. 

Serivono al medesimo giornale greco, da 
Lamia (presso ai confini dela Tessagli), in dta 
30 lu 

n corriere straordinario di Tessalonica 
{Salonicchio ievi.a Larissa, recò la noti- 
zia che i Turchi di quella città si raccolsero tu- | 
multuosamente, e chiesero che i Criglfani toglies- | 
sero le campane dalle chiese. Dopo questo, for- 
mate delle squadre, a capo delle quali erano i più 
fanatici e crudeli fra loro, percorsero tutta la cit- 
tà, minacciando di far man bassa sulla popola- 
zione cristiana. | Cristiani si ricoverarono quali ; 
nei Consolati enropei, quali nei bastimenti, qua- 
li in fabbricati più sicuri. Husni pascià , rice- 
Vute queste notizie, partì subito per 
nica, prendendo seco le sue guardie. Gli spiriti 
sono irritatissimi in tutta Ja ‘Tessaglia. Piu dei 
Turchi, si temono i soldati albanesi, richiamati 
da poco tempo în servizio, i quali cercano un 
pretesto per ispogliare i Crisiiani. Una squadra di 
venti Albanesi passò il confine, e s' impadronì d' 
un povero infelice, nel villaggio di Limogordi e 
lo trasportò al di là della frontiera. » 

Un giornale di Missolungi dice che da 10,000 a 
12,000 Turchi albanesi rsi in Preve- 
sa, Arta e dintorni, e che i Cristiani, vedendo im- 
minente la loro strage, hanno dato di piglio alle 
armi, e si sono posti sulla difesa. 1 Turchi a' 
vano voluto disarmarli, ma nop erano riusciti. 

N! medesimo giornale reca, che i Turchi di 
Prevesa spovliarono di tutt’ i sacri arredì, profa- 
narono la Ci a, e necisero tre Greci; 
e pubblica la seguente corrispondenza da Gianni 
va (Epiro): 

* La congiura dei Turchi contro i Cristiani, 
le cui orribili scene sono note in tutto il mon: 
do, ha diramazioni anche in Epiro, Un mese fa, 
giunsero da Costantinopoli in Arta e în Gianni 
alcuni Turchi, incaricati di convocare delle riu- 
nioni seerete dei più fanatici. Per 
le millanterie e ingiurie de' Turchi > 

ti, che siamo alla vigilia di îragici avveni- 
menti.s 

Lo spirito ben noto del Secolo d' Atene e 
del giornale di Missolungi ci è argomento ad ac- 


| 60gliere con molto riserbo coste notizie. 


INGHILTERRA 


li ministeriali inglesi conservano sem 
pro Ta stessa altitudine, è celebratio sempre colla 
stessa effusione le vittorie e i progetti di G 
baldi. Il Morning Post ed il Daily Neres, il primo 
organo di Palmerston, il secondo di John Russell, 
aprono oggi delle soscrizioni in favore di Ga 
baldi, e pubblicano delle liste, in capo alle quali 
figura il nome della viseontessa Palmerston 
Arm.) 
FRANCIA. 


Parigi 16 agosto. 
Si sta negoriando un trattato di commer- 
cio tra la Francia e la Russia per la libera en- 
trata dei grani. Lomb.) 


Il Constitutionnel del 16 agosto annunzia che 
l'Imperatore, il Principe imperiale e tutto il loro 
corteo lasciarono, il 14, alle2 pom. il campo di 
Chàlons per tornare a Saint-Cloud, dove arriva- 
rono alle 6 €43, aspettati dall' Imperatrice, quivi 
tornata il mattino stesso, 

Il Moniteur annuncia che, nella notte di ve- 
nerdì, il fuoco s'apprese al padiglione dell’ Impe- 
ratore, al campo di Chalons, presso la camera del 
Principe imperiale. Questo fatto è annunciato sen- 
za commento. ll fuoto venne prontamente estin- 
to, ed il Priccipino non ebbe neppure a svegliar- 

il maresciallo Mac Mahon, che comanda il 
campo, ordinò una per conoscere la 
causa dell'i 


Serivono alla Perseveranza in data di Pari- 
gi 16 agosto: © leri. in ocegsione della festa del- 
20 diplomatico, al quale ussistevano tutt'i capi 
sigg. Man: 


di tristezza in volto, ua brindisi alla sa'ute dell'im. 
peratore, e il sig.. Thouvenel rispose con un briudi- 
sì a quei Sovrani alleati, di cui erano presenti i ra 
presenianti. Naturalmente, si parlò della cosa 





1 assu 





sreiESaina» 


CIS 


NB. 1 prezzi a v.a. in fior. e soldi per sacca. 


— Fot 


mente dichiarato, 
notizia alcuna d'una simil! 


péi bisogni della circo- 


Scrivono alla Gase Genova da Parigi 


16 agosto: 

« Non vi parlerò a lutigol della festa di ieri. 
Generalmente, si è rimarcaf. piev trasporto, 
poco entusiasmo. lo ho da per tutto 
molta curiosità e nulla di più. Le bandiere non 
isveutolavano a profusione; dè le case erano 
molto illuminate. La strada Montmattre, per e- 
sempio, distinguevasi fra tutte le altre, ma ivi 
ancora le bandiere e le illuarinazioni apparivano 
ad intervalli assai lontani. 


campagna ; essa era a Versaglia, 
ece. Ora, perchè mai tutta questa ‘incontestabile 
freddezza della popolazione parigina in una cir- 
costanza così solenne? Si sarebbe forse 

di fare una manifestazione eontro il Governo? 

No, evidentemente: ma voi stesso conoscete quan- 
to sia penoso il periodo, che noi traversiamo. 
Quest' incertezza, questa diffidenza dell'avvenire 
pesano, come sugli animi, così sugli affari; ed il 
popolo parigino, che non si sente il cuore alla 
gioia, non ha avuto nemmeno il coraggio di di- 
Vertirsi. Ecco, a mio avviso, da verità sulla gior- 
nata d'ieri. Quando i giornal* vi parleranno del- 
l'entusiasmo, delle numerosesdliuminazioni, di fe- 
ste, di bandiere, non vi credeté; ma, d' altra parte, 
non date alla freddezza, ehe ha caratterizzato 
questa solennità, una importiaza maggiore di 
quella che conviensi. 

< Il cielo, del resto, probabilmente più dis- 
interessato dei Pari è ultimamente pre 
stato ad abbellire la festa. 

«La Regina ed il Prineipe consorte s' im- 
barcheranno a bordo deli'iacht reale a Gravesend 
il 22 settembre prossimo recandosi ad Anversa e 
Berlino. L'iacht reale della Regina e del Principe 
Alberto sarà accompagnato da varii vapori ; l’as- 
seoza durerà circa fre settimane. 

* «Si è notato da qualche giorno, uno scambio 
di comunicazioni attivissimo» tra le Corti delle 
Tuilerie e di Berlino ; si savwugualmente che in 
questi ultimi giorni lunghe oaferenze hanno a- 
vuto luogo fra il nostro amliasciatore a Berlino 
ed il sig. di Schleinitz. Si attribuisce a questi ab- 
boccamenti un gran carattere di’gravità, e ve lo 
garantisco senza rendermi milievadore delle in- 
terpretazioni, ale quali quest® fatto dà luogo. 

« leri a sera, dopo sei Gre ,. l'Imperatore è 
giunto alla Villette e si condusse poscia a Saint- 
Cloud. Il capo dello Stato era: accompagnato dal 
maresciallo Randon. 

* Lasciate adesso ch'io vi racconti un pic- 
colo fatto, che ha, negli attuali momenti, la sua 
significazione. Venerdì, un uffiziale si condusse 
da un notissimo generale. e a lui, che molto lo 
protegge, chiese volesse oltenergli di far parte 
della spedizione di Siria. L'uffiziale, come tanti 
altri ambiva di battersi e conquistare gradi ed 
onori. Il generale, malgrado lè sue vive is 
ricusò il suo intervento, e gli disse queste 
canti parole 

« Abbiate un po di pazietza ; l'occasi 
segnalarvi e di progredire nella vostra carriera 
non vi mancherà, € voi non avrete bisogno di 
andarla a cercare così lontani » 

ifficile di sapere in positivo quanto suo- 
cede in Calobrio. La notizie da 
da Torino, sono completamente contraddittorie. Ci 
si capisce: nullémeno io s9 che nelle regio 
governative si attendono quanto prima avveni- 
menti decisivi. 

« Domani la Libreria Michel Levy mette in 
vendita Merlin l' Enchanteur di Edgardo Quinet. 

« La comparsa di quest» libro sarà un av- 
venimento. Esso non appartiene all' epcca attuale. 
Il sig. Edgardo Quinet si colloca in una sfera e- 
levata; egli si tiene in qualche modo estraneo 
alla vila corrente, alle preoccupazioni volgari. Bi- 
soguerà armarsi di ali per comprendere e apprez- 
zare questa sublime produzione. » 

Una corrispondenza della. Perserera: 
data di Parigi del 4%, deplora che la Franci 
possa contare sopra un'alleanza : 

« L'Imperatore si sente iselato più che mai, 
ed appunto nel momento, in eui avrebbe d' uopo 
d'appogziarsi sopra alleati fedeli, non ne trova. 

< A questo proposito giova sapere che le 
relazioni diplomatiche tra la Francia e la Russia 
sonosi positivamente raffreddate. » ( Persev.) 


Si pubblicò a Parigi un puovo opuscolo, a 
proposito degli avvenimenti di Siria : esso propo- 
ne la fondazione di un Impero d'Oriente, con 
Abd-el-Kader per Sovrano. L'autore considera l' 
Amministrazione lurca come impotente od assi 
curare la tranquillità di quei paesi, e la sopprime, 

GERMA 

Si afferma unanimemente da più parti che 

la Conferenza militare di Wirzburgo, ora chiusa, 
ja ottenuto alcun risultato rispetto alle 

questioni pendenti per la revisione della costitu- 

zione militare federale. { Gazz. Crociata.) 


Mercato di este, del 
GENERI 


Frumento da pistore 
mercantile. ; 


poss. amer. - Gevpa Adi 
- Swiney M, poss. oland., 
— e Chapalie, poss. 
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tutti sette da Danieli. 


{ Persev.) 
Ere] 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE CFFIZIALE. 


Il Presidente dell'IL R. Tribunale d'Appello 
pel Regno Lombardo-Veneto nominò ufficiali, pres- 
so il Tribunale provinciale di Belluno l'ascoltan- 
fe nob. Nicolò Santagnese, che ne fece espressa 
e presso quello di Rovigo, l' accessista 
del medesimo, Giuseppe Bellemo, conferendo tale 
posto di accessista all’alunno della Pretura di 
Dolo, Nieulò Verza ; fece luogo all’ implorato tras- 
locamento del cancellista Vincenzo Pollettini dalla 
Pretura di Aviano a quella di Osti 
dalla Pretura di Conselve a quella di Adi 
cancellista Lodovico Faccioli ; nominò cancellisti, 
presso la Pretura di Conselve, il di essa cursore 
Pietro Menegotti, e presso quella di Chioggia, l' 
aluono del Tribunale commerciale marittimo 
Venezia, Augusto Calleg: 
presso il Tribunale pro 
cursore Giovanni Grazia 


PARTE NOW UFPIZIALE 


latorno alle voci di armamenti austriaci la 
| Mfilit. Zeitung si esprime come segue 
* Per certo, gli avvenimenti italiani non so- 
| no atti ad ispirare fiducia nella pace, e quindi le 
{ voci, che suppongono l'estremo, non 
car sorpresa. Così parl di questi giorni del 
richiamo dei militari in congedo, di numerosi 
trasporti di truppe per la Venezia, e di altre cose 
. D'onde provengano queste voci, noi non 
d ne ; esse servono come mezzo 
allo scopo nei circoli, che prediligono gli estremi. 
Fortunatamente, la burrasca va cessando, e la tran- 
quilla riflessione acquista successivamente terreno. 
« Per conseguenza, non abbiamo bisogno di 
dire che le suaccennate voci d'armamenti di guer- 
ra sono affatto prive di fondamento. (0. T.) 
La Prager Zeitung scrive: « Il Re dei Belgi, | 
che, come si sa, fa ora la cura dei bagni a Wi 
baden , arriverà entro le due settimane prossime 
@ Darmstadt, e troverà quivi il Re di Baviera. Il 
ritrovo fu proinosso ad Ostenda dal Principe reg- 
gente di Prussia, il quale, alla sua volta, prima di 
ritornare ne'suoi Stati, avrà nuovamente occasio- | 
ne di vedere il Re Leopoldo. È evidente che quel- 
l'incontro è più d'una semplice cortesia , quan- 
tunque, d'altro lato, sarebbe cosa molto avven 
ta il voler dedurre da! fatto di tale abboecame 
to conseguenze precise intorno al futuro indi 
della potitica del Belgio. » (Idem 
Torino 15 agosto. 
Le voci sparse esser giunti dispacci elettrici, 
je annunziavano lo scoppio d' un’ insurrezione 
iapoli, erano seni damento, poichè dispac- 
privati di Napoli d'ier mattina, 18, recano che 
la tranquillità non vi era stata menomamente 
turbata. { Opin.} 
Napoli 14 agosto. 
iale del 13 corrente reca 


20 | 
Î 


Il Giornale Uff 
quanto segue: 

* Si fanno circolare di furto per la città, a 
stampa e manoscritti, immaginari telegi 
notizie, che non hanno altro efletto che 
mettere lo spavento nell’ animo de' pacifici citt 
dini, i quali non considerano che sotto il Gover- 
no coslituzionale utto ciò che si avvolge di te- 
nebre è ro e, è infemia. 
ci vediamo nell'obbligo preciso di richiamare a 
tale idea gl inesperti e i timorosi, e di dichiara- 
re che tufto quanto si è andato spargendo dopo 
le nolizie date da noi nel foglio dì venerdì, è ii 
teramente falso, 

* Stieno dunque tranquilli gli abitanti tutti 

Regno, e quelli in porticolare della capitale, e 
vivan sicuri che jl Governo è vigilante, non solo 
per la loro sicurezza, ma ancora per iscoprire e 
punire le bugiarde mene de'tristi, che vorrebbero 
giltare il paese nello sgomento. » 

ll giorno 41 è partito per Marsiglia il prin- 

ingieri con sua moglie. (0. T.) 


Francia 

l 17 agosto: « Sicco- 

non prendono buona 

ll Imperatore in Algeria sarà, 
per avventura, agi to. Le LI. MM. si reche- 
ragno -solo in Savoia ed in Corsica. Il Messager 
de Paris antuozia che, durante il viaggio delle 
MA., il Principe imperiale dese andare a Ju- 
presso madama di Mac-Mahon. » { Lomb. ) 





cipe 


Serivono da Pi 
me gli avvenimen 
piega, il viaggio 


Dispacci telegrafici. 


Londra AT agosto. 
Nella seduta d'iersera della Camera de' 
muni, il sig. Henoessey chiamò l'attenzione della 
Camera sulla lettera del colonnello Styles, aiuta 
te di campo di Garibaldi, pubblicata dai Times, 
la quale fa appello ai volontarii perchè vadano 
raggiunger l'esercito di Garibaldi. 1; onorevole 0 


inglesi andassero ad unirsi 
to equivarrebbe ad una diserzione, precisamente 
come se questi militari entrassero 

Papa. Le conseguenze, che risulterebbero da simili 
atti, sono bastadti ad impedire che i 
bandonino la bandiera per l'una © l'altra desti 
nazione. 


no, e minacci; 
di sostanze qualora gli sceicchi non venissero con- 
segnati entro due giorni. Si erano 

sceicchi e 800 persone. Il 
to commissario della Francia nel Libano. 


| dra. Borsa inanimata e debole. 


ne vennero puni 
cangiamento mi 


se ad un’ inter] 
roniti furono î primi aggressori. ll sig. Thou- 





ratore apprezza le grandi qualità, che distinguon 
Garibaldi, ma crede che sarebbe dovere del G 
vetno di non permettere in tal modo la vi 
zione dei diritti internazionali. 


far parte dell'esercito del Paps. 


gosto 1860. Parsi per Ti 


aLa 

2380 

2170 
arabi poss. ing 

Nol 20 agent. 


Arrivati da Verona i signori: Tripp A, 

i A iste: Visgen A. 

N. impieg. pruss. - Tricoli co. Teodoro, consigi 
6 Hi Lana, "Do Milena: Romi E 
imbi poss. fraoe., da Danieli. — Bert- 
dralt Edoardo, med. frane. - Whitfeid Carlo, poss. 
ingl, ambi all Europa. — Raiuford Edwino, prop. 
iogi - Keller Ugo, consigi. pruss. - Schiapparello 
Go. Vigino, prof di matematica - Winttio hue 
alla Luna 
irmeler C., poss. 
prass. — Wolf Ugo, poss. sassone. — Per Trie- 
Leopoldo, 
poss. pruse. — ‘Per Milano: Anderson Edoardo; 
— Sheppard W. E. - Brunt S. - Birch 
- Clarke H. - Lowe John, tutti cinque possid 


di Fiolandia, ala Luna. — Da 


Corfà, ami 
Petit G 


gusto, È., astronomo russo, tuti qu 
per Verona 1 ngnen 


ste: Berthier È., propr. ingl. — Polò 


propr. ingl 
gropr. ing 


ot, 
n at di poli | ori. — Richasend DI, pres. co. 


Sanders T. C. 


ambi posg. frane. — Fildesley D. - Tompson Joh 


Lord Palmerston disse che non avera notizia 
lcuna che fossero stati fatti arrolamenti in In- 
ghilterra per l'esercito di Garibaldi. È fuor di 
Questione | aggiunse il ministro ) che, se militari 
Garibaldi, quest'at- 
servizio del 


ilitari 


Indi lord Palmerston disse che, all’epoca iu 


gui si facevano gli arolementi in irianda per 
esercito del Papa, gli uomini interrogati sulla lo- 
ro destinazione rispondevano che andavano a la- 
vorare alle strade ferrate romane. Gli 


rolati 
i potrebbero dire che vano in Sicilia per 


sitare il monte Etna. Per quanto concerne poi la 
violazione delle leggi internazionali, il procura- 


tor generale spiegò recentemente che vi sono 


grandi difficoltà per applicare queste leggi in casi 
particolari. Il Governo non ha alcuna noti 

gli arrolamenti in discorso. Ma esso è disposto 
ad applicar la 
forme in tutt' i casi. 


de- 
egge in modo imparziale ed uni 
(FE. di V.) 


Londra 47 agosto. 
L' Ufficio telegrafico Reuter reca notizie in 


data di Damasco ‘ corrente. Secondo le medesime, 


Fuad pascià aveva circondato di truppe il Liba- 
inva condanne capitali e confische 


restati 20 
. Béelard fu nomina» 


( FE. di V. 
Londra 18 agosto. 
Nella seduta notturna d'oggi della Camera 


de’ comuni, lord Palmerston comunicò quanto se- 


istruzioni del commissario britannico 
iria (lord Dufferin ) gli prescrivono di li 
berare le donne vendute dai Drusi, di esaminar 


la condizione della Siria e di proporre un nuovo 
sistema di Governo. » 


(FF. di V.) 
Parigi 18 agosto. 


Il Conte e la Contessa d' Aquila vanno a Lon 
Lomb } 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Ven 
Fienna 21 agosto. 
(Ricevuto Îl 21, ore 11 min, 4 ent.) 
Le LL. MM. ritornarono a_Vi 
Torino 2). La Borgata di 
resso Catania , si è sollevata a nom 
la sollevazione fu repressa da Bixio, e 
i capi. È imminente un 
isteriale a_ Napoli : Romano 
presidenza; Ayala la guerra ; Giae- 


chi l'interno. 


Vienna 2A agosto. 
25 pon) 

Londra 20. — Lord Palmerston rispo- 

Ilanza di Monsell che i Ma- 


(Ricevato il 21, ure 2 uu 


venel ricevette un simile rapporto. Ciò però 


non giustifica le crudeltà de Dru 


CORSO DEGLI EFFETTI E DKi CAMBI 
R. pubblien Borsa in 
del giorno 2A agosto 1860 


srrarri 


Metalliche al % p.% 

Preshlo nazionale al 5 pù, 
Azioni della Banca nazionale 
Aziori dell'Ietituto di credito 


causi 


11165 
130 78 
628 


Azioni del Credito mobiliare. 6 
Ferrovie lombardo-venete 475 — 
Borsa di Londra del 17 agosto. 

lidati 3 p_% 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 3 

Esse ndosi reso vacante pre R. Tribunale d'Ap- 
pelo lombarde-veneto in Vepezia un pesto di tonsiglire, col 
l'annuo stipendio di for. 3150 v. a., ed in caso di graduale 
avanzomento di fior. 2695, od anche di fer. 9400 v-è., ne 
viene aperto il concorso. 

Clrurque pertanto credesse di potervi aspir 
gervenire la propria documentata supplica nelle 
a mezzo del rispettivo capo d' Ufici, al protcelio. deli esi- 
biti del suddetto Tribunale d' Appello, entro il preciso termina 
di quattro settimane, dalia terza inserzione di questo Avviso 
nel foglio della Gazzesta Uffirale di Vienna e Venesia, colla 
prescritta dichisrazione sui vineoli di parentela ed affinità co- 
gl' impiegati addetti all'Appello medesimo, ed osservate le vi- 
genti discipline sul bollo. 

Dalla Presidenza dell' IL R. Tribunale d' Appello lombardo= 
veneto; Venezia, 1 1860. 


N 447 


dovrà lar 
egolari ed 


ni: mevimenti reosionarii nel Napoletano; il rap- 
parto del colonnello Bosco sul fuso di Melazso : 
sgomento nella capitale; particolari sull'allontana 
mento del Conte d' Aquila e sull'astalto contro un 
vascello napolitano; Garibaldi a Messina ; arriso 
d'ali voloniarii a° Palermo ; spiegazione del fat; 
arresto del vicario della. diocesi di Messina ; moto 
reasionario in Sicilia; altro arresto; condanna 
agitazione de partiti. Core dela Siria: i secondi 
fini di Nopoleone, nella spedizione d' Oriente e la 
iua Cassa di risparmi d'Austria; la 
festa dell'Augarten; oriicolo della. Donau Zeitung 
Siatistica militare. — Regno di Sardegna; amo del 
Re. Provvedimenti militari. Voci sul muovo ordina» 
mento amministrativo dello Siato. La dimismone del 
D. di Chartres. Congresso med c>. ll prof. Lasfraw- 
chi di Pavia -. Coniegso dell inviato di Prussia. 
La circolare Farini: articolo dell' Armonia. Monsig. 
Chervaz. — Impero Russo; congetture sulla puliti 
da muta in riguardo ola questione oriale: gras 
satori turchi: 


alti de Turchi contre 
giornali. ministeriali 
aldi. — Francia pro- 


inglesi e le collette per G 
tiche per un iratiaio di commercio cella Rus. 
Riiorno dell Imperatore a_Sgint Cloud. L' accidente 
toccato al Principe imperiele a Chilona, La ferta 


del 15 agesio; precceupazioni i opera di 
È. Quindi: Difto € alenzo. Pa ale cosa 
Germania : lo Conferenza di Wirsburgo. — 
Notizie Recenlissime. — Gazzettino Mercanti. 





1121, 23, 23, 26 0 25, in S. Franc, della Vigne. 








N. ess. AVVISO DI CONCORSO. 


È da conterrsi il posto di " 
dl Vie cla dae 


con impiegati 
Dalla Presidenza dell'L RC Prefettura delle finanze, 
Venezia, 40 agosto 1860. 


N, 2508, AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 

Sono da confrirsi due posti provvisori di Concepita 

jo "1. R. Procura di finanza in Veneri, cola classe IX 
delle diete, uno col soldo di annui flor. B4Ò, e l'altro con 
apello di amnui fr. 630. £ 

N concorso ai detti pot rimane apri per quattro et 
mace, decarribii dal giorno 7 agosto 4 

‘Gli aspiranti dovranno insinuare lo documentate loro istanza 
ata Presta dell R- Pretura dello finanze in Venezia 
comprovasdo i requisiti gene -), od in ispecie d'aver conse- 
GORE I grado di fotone in ogg, ed indicando pure gli evs= 
tuali rapporti di parentela © di affinità con impiegati di finanza 
nel Regno Lomb-Veneto. 

SÌ avri speciale riguardo a quei concorrenti, i quali di- 
nine d' l p a sin Pi e 
è i avvecato, 0 quel servigio superiore 
di Trai preso Prec Lis. 

Dalla Prosodenza dell: R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 44 agosto f 
No 11844. AVVISO. (& pubb). 

In appendice all' Avviso a stampa 19 luglio p. p. pari 
Numero, si rende noto al pubblico, che sussistendo in questa 
rovi gì apat deci qui o ese, colin. gr 
dica, fino al 3i.sttobre 4861, questi dovranno essere di con- 
seguenta sccettti © rispettati dall assuntore dell'appalto gene- 
rale del dazio consumo forese per questa Provincia e di cui 
all'Avviso summenzionato 

Dall’ R. Iotendenza provinciale delle finanze, 

Mantova, 13 agosto 1860. 
L' 1 R Consigi. Intendente, Avcusro Cav. QuestIAUX. 
Indicazione degli appalti 


Kgidio; capane annuo fior. 87:50. 

% Minuta veodita di vino: appalatore Azzi Luigi; ca 
note ansuo fior. 80:50. 

A. Prestino © forno: appaltatore Novellni Giuseppe; ca- 
none annuo fior. 560. 

5. Salsamentaria con macello suino 
iaegp e Se; canone ano for. 

Prestino e forno : appaltatore Coppini Giuseppe; canone 

anavo fior. 274 :25. 

7. Macello bovino e lanuto : appallatore Bastasini Barico; 
tanone annuo fior. 367 : 50. 

8, Selsamentaria con macello suino: appaltatori Cavicehini 
Gauana,, Sogi; canone annuo fir. 78, 


jppaltatori. Carletti 


questi appalti, è fino il 
N. 15695. AVVISO D'ASTA — 
pel trasporto dei salì e tabacchi delle Stazioni 
i rispettivi magazzini 
nelle città di 


muta 1 
Bacchi 
vinciai delle privative 
Verona, Mantova è Treviso, 
Udine, e così viceversa dai 
triennio dal 1° novembre 1860 
le seguenti condizioni: 

9%, 


., accettabili secondo il corso di Borsa pù recante, 
ma giammai’ al disopra del loro valore nominale. 
3. Possono insinuarsi 


rà che questo deposito venne appositamente fatto in una 
Ea erariale 

5) devono venir consegnate suggellate avanti il principio 
dell'esperimento d'asta all'L R. Agenzia sali in Venezia; 

€) devono esprimere con chiarezza in lettere ed in cifre |" 
importo che viene offerto, ed essere firmate dall’offerente, col. 
indicazione del nome, cognome, domicilio e della propria coo- 

Gi'iletterati dovranno, oltre il proprio segno di croce; 

far firmare l'offerta da due testimoni, call indicazione. del 
loro carattere e domicilio; 

dg sla sopracrita dell'ta dovrà apparsi 1a ogena; 
« Offerta per l'impresa delle condotte dei sali dalle Stazioni 
« dela ferrova ai rispettivi magazzini provinciali dele priva- 
« tive esisti nelle città di Padova, Vicenza, Verona, Man- 
«tova e Treviso, o dei tabacchi al magazzino di Udine », 
corredata del deposito di fior. 600 (0 della quitansa di Cassa 

di fior. 600). 


invece contenere la 
di osservare esattamente le condizioni tutte: tanto 


morali d'asta, che speciali d'impresa Leg 


Dall'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 24 loglio 1860. 
TomsoLani. 


AVVISI DIVERSI. 


GIORNALE DI GIURISPRUDENZ 

Alla libreria Antonelli, in Merceria a S. Giu- 
liano, N. 710, sono in vendita le Annate 1853, 
alla 1858 inclusive, del Giornale di giurispruden- 
34 pratica, già redatto dal dott. Luciano Beretta, 

licato a Venezia, al prezzo di sole austr. 
lire 5 cadauna annata, invece di austr. lire 24, 
prezzo di Catalogo. 


N. 2031-1074. 652 

‘Amministrazione della patria Casa di Ricovero, 

ta Venezia 
Av 

Che nel giorno di giovedì 30 agosto corr. mese, 
dalle ore 9 antim. alle 2 pom., in seguito a superiore 
autorizzazione , avrà luogo presso la Deputazione co- 
munale di Caerano del Distreito di Montebelluna, Pro- 
vincia di Treviso, una pubblica asta a mezto di otfer- 
ta a voce, 0 di tehade segrete da insinua! eotro ll 
giorno precedeni stessa Deputazione co- 
munale , 0 all'Ammipiatrazione predetta , per l'attt 


Avvisa: 
Che a tutto 8 settembre p. v. 

concorso ai posti di medico-chiru 

comunali Phi 


ANBROSIONI. 
Deserisione dei Comuni. 
Codognè: con abitanti 2.478; annessovi stipendio 
di annui tior. 400, e fior. 250 di'compenso per l''ob- 
ligo del cavalio. 
Orsago: con abitanti 1,422; stipendio annuo di 


; stipendio annuo di 
fior. 50, per lobbligo del 
cavallo. 


‘Santa Lucia : con abitanti 2,011 ; stipendio annuo 
di fior. 560, e compenso di fior. 100, per l'obbligo 
del cavallo. 

Avwiso PER GETTITO. 
Regno Lembardo Veneto. 
di Penezia. 
Distretto di Mirano — Comune di Mirano. 
La Presidenza del Consorzio Quinta Presa 
tende note quanto segue : 

Dal preventivo del corrente anno, emerge una 
passività di fior. 15,950, cioè fior. 5,035 : 55 per l'ul 
tima rata, scadente nell'anno stesso, del residuo prer= 
20 delle opere di sistemazione degli scoli e manufat- 
ti, i quali devono ripartrsi in misure eguali su tutti 
i imenti consorziati € fior. 10,914:45, per le 


N. 119. 6 


Segue l'indicazione dei luogM € giorni di erazio, 
FER LA PRIMA RATA 

A Mirano, nei giorni 27, 28, 29, 

venturo; Nel bio dela Prete PCI atm, 

Campos , nel giorno 28 ; 

fio del Consorzio Muscni Minture detto ner, 
‘Al Dolo, nel giorno 31 detto. Nel 

meri pad o 25 detto. i 

lova , nel giorno letto, Nell” 
esatiore consorziale, sÎg. Antonio Canieo "Rao 
Università. Ò 
rea LA SECONDA nat. 

A Mirano, nel giorni 26, 27, 28, 99 

bre venturo. N-1 locale suddetto, come sopra, "tt 

A Camposampiero, nel giorno 27 detto, Cn 


sopra. 
Al Dolo, nel giorno 3) detto. Come sopra, 
A Padova, nel giorno 24 detio. Come togr, 
Mirano, 4 luglio 1860. 
1 Presidenti, 
F. Bnessanin, 
6. POZLATTI. 
Il Segretario 
F. Lironeunti” 
ii î 
as l’scquisto di 5020 piante ret 
se, esistenti nel boschi del Canale Cimolian, dat 
mune di Cimolale, che daranno circa 4.417 pati 
cantili di legname, si presenti all'asta del 40 come: 
te mese, che sarà tenuta presso quella 
comunale. 
L'asta sarà aperta sul dato di fior. 1 
qui piede mercantile di legni 
ta a misurazione, ed il di 
ferta è stabilito in for. 680 
Maniavo, 9 agosto 1860. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
LAGOMAGGIORE. 


jpese correnti, che devono ripartirai secondo 


* 0280» 


cosicchè dovranno contribuire in' complesso i fondi 


di classe 


soldi 03, 45 per lira 
Giri 


» UL » 03,9% » 
L''esazione del suindicato gettito sarà 


da nel di' 30 novembre venturi. 
Ammbi le rate verranno 


gicati, passati i quali , i debitori saranno soggi 
escussione fiscal 


classi. 
ll gettito quindi del corrente anvo , corrisponde 


divisa in 
due rate, una scadente nel di 3Ì agcsto, e la secon- 


oss dal sig. Gio. Battista 
Belloni, 0 suoi incaricati, ne' luoghi e giorni sotto in- 

etti all 
ed alle pevalità determinate dalla ? ottobre. 


ISTITUTO ‘© 
fc: 
SUPERIORE DI COMMERCIO 
IN ANVERSA (Belgio) 
fondato per decreto reale del 29 ottobre 1852 
Commercio, Banco, economia politica, diri 
to commerciale, geografia e storia di commenti 
legislatura doganale, analisi delle mercanzie, gr 
mamenti marittimi, cinque lingue moderne, 
Per ulteriori ragguagli e programmi , rivy. 
gersi al sig. G. Cateaux, direttore, Rue du Chw 
à Anvers. 
Riapertura dei Corsi, la prima quindicina à 





ATTI GIUDIZIARI. 


N. 2014, t 
EDITTO. 


Si pota a pulbliea notizia 
che nei giorni 4, 14, 18 settem= U 
re 10 ant alle 
questo Tribu= 
posta Commis- 
sione la subasta del sottodeseristo 


Ninfa Priuli, aggento d' ignota di 
mora, che Fedele Filippo Rosen= 
quest è LL. CC., quali toeredì del 
ta Guglielmo Reseuguest, coll'av- 
vocalo Francesco Bottoni, produs= 
cero in di Ji contronto la petizione 


dre pv. dalle 
2 pom. seguirà 
ale mediaple, ap] 


seguenti 
Condizioni. 


I L'asta seguirà in un solo 
Lotto, è ia delibera non avrà o- 
0 A primo, cado iao che 

almeno © 
pirati 


A presso 


tsperimento avrà essa 


luego a 
quatque prezzo urtò sii 
te a coprire i creditori iscriti, e 


lo spese esecutive. 


IL. Ogci aspirante, meno l'e 
seculanie, dovrà nel concorrere al- 


l'asta, depositare il decimo 
porto di stima delle porzioni 


Fà il precente si pubbli 
ate 


xd affigga nei luoghi soliti , "| 


manesse deliberatari, 


offerente. 
Jil 


sito vent resituito a chi nen fi 

tratencio 
in vero a conto del prezzo di de- 
libera a chi risultasso il maggior 


Dev il deliberatario 
atro 44 giorni dalla intimazione 
del decreto di delibera pagare in 
conto del prezzo all'esecutapte 0 


Carlo, pupili in tutela della ma 
dre al Mi, ed Farc Car 
paoetti di Grusepge. 

Questo stalle corrisponde 
rel cessato estimo provvisorio al 
N. catastale 1697, coll’ estimo di 
seudi 193:33:4 
presente verrà fisso al- 

Tribunale, e nei luoghi 
questa Cità mocch per 
ella Gazzetta 


IL Dovrà egai 


l'Albo 
soliti di 
tre volto inserto 
Ufiziale di Veneri 
Dall'L A. Tribonale Prov., 
Rovigo, 14 sgosto 1860. 
ll Presiderte, Saccaari. 
Regpo, Agg. 


ILL Nel termine 
ni dalla delibera 


N. 4479. 4. può. 
EDITTO. 

Si moti all’ assente d'igno- 
ta dimora Pedroni Andrea del fa 
Girolamo di Genzaga, che, avendo 
al locale L R. Commissariato Di- 
atrettuale, faciente per lo Stato, 
chiesto con” requisitoria d'oggi, 
N. 154 p.r. il sequestro della so- 
tanta stable spettante ad esso 
Pedroni in questa giurisdizione, fa 
con odierno decreto assecondata la 
domanda, nomnipandosi in seque- 
sirataria l'1L R. Intendenza PI 
delle Finanze in Mantova, e 
ad esso Pedreni fa nominato in 
Curatore ad actum questo avvocato 
Massimiliano Azzoni, affi è sap- 
pia è possa, volendo, far tenere 
al suddetto caratore i proprii mezzi 
di difesa, od abbia, volendo, a sce- 
gliere un altro proturatore che lo 


rappresenti 
se 
Gonzaga, fi agosto 1860. 
Ul Pretore ,, Fanrom 


oro 1 


della propria offerta. 


della delibera in poi 
ll acquirente. 


co dell 
v 
anche 


dep 


suo procuratore, dietro. speeiica 


giudizilmente liquidata, l'importo 


delle speso esecutive. 
IV. li prezzo di delibera, 

il deposito è l'importo 

plite come sopra, do 


Si notifica col presente Edito 
a tuti quelli che avervi possono 
interesse , 

Che'da questo Tribnale è 
stato decretato |’ aprimento dll 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque post, e sulle im- 
suobili situate nel Regno Lombardo 
Veneto, di ragione di Daviée Ritti 
di Mon Marco, di Venezia. 

Perciò viene col presente av- 
rito chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione cd azione 
contro il detto Davide Rieti, ad 
insinvaria sino al giorno 34° ot 
tobire pr. v. indlusivo , in forma 
di ura regolare petizione, da pro- 
dursi a questo Tribunale, in con- 
fronto dell'avvccato dott. Ma 
deputato curatore della masta con 
corsuale, dimostrando noa solo la 
sussistenza “della sua pretensione, 
na eziandio il diritto m forza di 
cui egli intended essere graduato 
nelluna 0 nell'altra classe; e ciò 
anto sicuramente, quantoché im di- 
ftto, spirato ehe sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascoi- 
tato, e i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, 
quanto la medesima venisse esau 
ita dagl'insinuatisi creditori, an- 
corchè loro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa. 

Si ectitano inoltre i creditori 
che nell preaccennato termine si 
saranno insinuati , a comparire il 


sempre l'esccutante 
dei depositi dell 
cale di Rovigo entro 20 


gato al danaro sonante. 


responsabilità della’ parte 
tante. 

VI Tutti gli utili è 
a favore 


fosse gravato di qualche 


libera. 


esecut:nte, non 


to ne residuasse, dedoti 


cesorii 


versato dal deliberatario, escluso | in 
sella Cassa | gi 
[ribupale Pro- 


dalla intimazione del deereto. di 
delibera, in monete d'oro o d'ar- 
gento a corso di leggo, esclusa 
carta monetata @ qualunque surro- 


V. L'immehle viene vendu- 
to nello s'ato in che trova 

cè precisamente quale risulta dal- 
la giudiziale perizia, senza alcuna 


dal giorno della delibera staranno 
carico del dliberataio; 
se però l'immebile da subastarsi 


N. 1681. I 
AVVISO. 
Nei giorni 15 e 22 settem= 
bre dalle cre 9 ant. alle 4 pom. 
osta residerta saranno tenuti 
rsperimenti d'asta esecutiva 
degli immobili sotto deserit, fer- 
mo che la delibera non seguirà 
pari alla 
stima, e salve le condizioni Alle- 
facoltativa a chiueque l'i- 
spezione in questa Cancelleria de- 
gli atti relativi anche prima dei 
giorni fissti. 
Immobile da subastarsi. 
Utile derrinio del fondo ara- 
torio arberato vitto di diretta ra- 
giove di Antonio Muria Fioravanti 
mavcato in mappa di Calto coi N. 


pubb. 
meno 

sp 
essre 
Sezione Civil, 


giorni 


Ciani fa Bortolo, 
Tolmezzo, coll'av. 


Nicolò di lm 
zi questa L 


seco» 


spese pe 
85, rendita L: 49:64, stimato 
Fiorini 831 : 38. 


deo 


per prediali renduto anteriormente, 
ov il deliberatariò. {urne nen" 
dimeno ii pagamento, e se xe trat- 
tenà l'importo dal prezzo di de- 


VIL. Rimanendo deliberatario 
rà egli tenuto 
al versamento dell'intero prezzo 
di delibera, ma soltanto di quan 
l'impor- 
to del suo credito iscritto, ed ac- 
interessi è spese. 
VM. Maneando il delibera- 
tario all'esitto adempimento di 
qualunque delle sovraesposte con- 
dizioni, potrà l'esecutanto chiede- 


Sezione Civile in Venezia, si ren- 
de neto che nel’ giorno 26 set- 


ro il reineanto dell’ immobile, e 
ciò a termini © pogli effetti, del 


bunale, 

sione, per. passare all'elezione 
un amministratore stabile, o con- 
ferma dellinterinalmente nominato 
e alla scelta della delegazione dei 
creditori, coll’ avvertenza che i non 


$4986 


diviso spettanti alla 


ciyrthera 
TA 


Sinai 


Acgelo, Francesco, Giuseppe, 
use è Dematio fai qu 
lo, pupllsin tutela dell ma- 


dre Angela Miollo 


dello stabile 


posto in Rovigo vicino alla Piar- 


xa in Pescheria vecchia. 
Casa con 


Perc RN, 1 


botte 
questa 


tà, fra i confini da una parte 
strada della Pescheria vecchia , 


tare la propria ciferta col decimo 
del prezzo di suma in Fiorini 


verserà l’intero prezzo nella Cas- 
sa dei depositi giudiziali in tanti 
Fiorini effettivi d'argento di auo 
va valuta austriaca o monete d' 

fiato al corso del li 
Borsa di Venetia meno 
la somma consegnata a garanzia 


propria offerta. 
CAV. Le spese di delibera im- 
missione in pessesso e di ogni 
alra preveduta cd impreveduta 
come pure le imposte pubbliche e 
qualsiasi peso attuale 0 futu: 
gravitanie gli immobili dal giorn 


Se i dliberatario mancherà 
in 


de fatto per il con- 
et 
quale procede 

rano è tate di pe 
Hallo è parete, sale sl 
Ra eg die dis i sino 
indennizzo che competerie po 


Ti che si pubblichi per tre 

volte, una per settimana, nella 

srzetta Ufizile di questa. Città 
affigga nei luoghi soliti. 
Dall" 1. R. Tribunale Prov 


Venezia, 19 lglio 1860. 
Il Presidente 


Si reca a notizia che sopra 
istanza del sig. Giovanni Battista 


ni, contro Tommaso Piteni fu 
0, si berrà dina 
Pretura mei gior- 
ni 17, 24 è 39 settembre pv, 
sempre dalle ore 9 ant. alle 

il primo, secondo e terzo 


anco prima della graduatoria al- 

l’istanio,0 suo procuratore. 

Aarmbli da sender per 4/2, 
in mappa d'lmponzo. 

alN peri. 6.38, 
Fendita LL 10:77, simato Fio: 
rini 308:46. 

2 Stalla con fenile, al N. 
584, 0.06, rendita Li- 
re 1:80, valutata Fior, 50. 

3. Prato arborato ai Numeri 
488, 189, di pert. O. 75, rendita 
L 1:85, stimato Fior. 76:87. 

1. Ararivo è prativo, ai Nu- 
rceri 549, 550, 555, 1908, di 
pert. 2.08, rendita L 5:89, 
atimato Fior. 196: €0. 

5. Atativo e prativo, ai Nu- 
meri 1. 3, 3, 8, di pet. 2.78, 
rendita fa 7:24, stimato Fiori» 
ni 489 

Arativo è prato, ai 
meri 40, 42, di pertiche 1.76, 
reodta L 3:88, stimato Fiori» 


liberatario. 


oblatore cav 


di dieci gior 


l' acquirente della 


gono a cari. 


di 
nella per 


rendita Le 2:78, 
ni 76:71. 

9. Amtivo è prativo, ai Nu- 
meri 543, 543, di part 0.77, 
rendita L' 2:58, stimato Fiori= 
ni 88:78 

10. Tronco di (.bbrica, al 
N. 1883, gi per. 0. 11, rendita 
L' 7:26, stimeto Fior. 85. 

14. ‘Altra porzione di casa, 
al N. 4884, di pert. 0.08, re 
dita L_7:$6, stimato Fior. 30. 

42 Prato, ai NN. 4667, 
2149, 24-08, rendita 
L 23:39 stimato P. 379 :54 

18. Prato, 
pert. 0-44, re 
valutato Fior. 40, 

Totale complessivo. valore 
anse, Fior. 182776, 

presente verrà 
ad fit all'Albo Prato, © 
alla pubbli piazza. del Comune 
di Tolmezzo 
Da R Pres, so 
Tolmezzo, 7 luglio 1860. 
RAT n Piton 
Cosarmii. 


2 pubb 
AI N:-42348- anno 1860. 
EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto 
che ed istanza di Francesco Gualla 
fa Putro, în confrosio del nobile 





Pretorio. 


iante in 
Lr Venturi. 


dell’ eredità del conte 


libera, staranno a carico del de- 


Descrizione dei beni. 
la Venezia, Comune ammi- 
nistrativo e censuario di Santa 


N° di mappa 1158, plat, 
superficie di pertiche 1.64, 
cola rendita di Lo 335. 
N. di mappa 1486, cass, di 
pertiche O. 02, rendita LL 35:28. 
N. di mappa 1187 sub 2, 
porzione cass, di perche O. 08, 
rendita Li 15:42 
N. di mappa 1187 sub" 1, 
terreno, 
colla rendita di L 10:08. 
Li presente si pubblichi nei 
Iooghi soliti e s'inserisca per tre 


» 46 luglio 1860. 
, di pert 0. 1 President, 


N. 5126. 
EDITTO. 
Si notifica col. presente al- 
l'asseate d'ignota. cimora. Giu- 
pe S gnorini di Peschiera, che 
da parto dell'L R. Finanza. ven- 
ne chiesto in suo confronto il e- 
questro cauzionale. sog immobili 
ad esso spetti, esistenti. nel 
Distretto di Bardolino, in bas alla 
Sovrana Patente 24 marso 1832 


creto odierno venne il chiesto se- 
questro accordato, neminategli im 


udienza pei giorno 27 agosto ore 
9 antim. per la nemina del se- 
questratario che non venne pro 


lichi per tre volte 
nolo Gaziete Ual di Vasta 
€ Verona, è si affigga all'Albo 


Quest'1 R. Tribunale Com- 
rmerciale Marilimo con suo decreto 
2 corrente mese, N. 13437, no- 
mminò i sottoscritto Notaio in Com- 
missario gudizile per esperire le 


asta pel fondo Vegni si è di fo- 
rini 5682:43, quello del fondo 
Sabluoni di Sorini 2902 : 54, e 

del fondo Bastia di Sorini 
34 : 20. 

Sì affigga all'Albo Pretorio, 
ia Revere, in Quisello, e s'inse- 
isca nelle Gaszette di Mantova 0 
Veneria. 

Dall' 1. R. Pretura , 

Revere, 11 agosto 1860. 

ll R. Pretore, Tnowcner. 


N. 4868. 
EDITTO. 
A senso © pigli effiti- del 
$ 488 G. R, m notifica a Gia 
como Pedrazza fu Andrea asse 
te d'ignata dimora, che Teresa 
Ferteio vedeva Podrazra ci 
vocato Volebele produsse l'istan- 
a odierna pari sumero in con- 
foto di esso, e consorti, per pre- 
notazione ipsa a garan di 
a L. 6200, dipendenti da ist 
attento 46 settembre 1838, e che 
gli fu destinato da questa Pretura 
tn curatore l'avvocato Filippo dr 
Milan 
Dall imp. Reg Pra. 
uo, 27 luglio 1860, 
RANA 


TacLiapisrna. 
N. 5125, 3 
EDITTO. 

Si notifica col presente al- 
l'assente d'igneta. dimora conte 
Agostino Guerrieri fa Vincenzo, che 
da parte dell R. Finanza, venne 
chietto in suo confronto il seque 
atro couzionale sugli immobili sd 
esso spettanti, esistenti. net Di 
stretto di Dardolino, in base alla 
Sovrana Patente 24 @harzo 1832 
per la emigritiene, e che con de- 
creto odierno venne i chiesto se 
questro accordato, romirategii in 
curatore ad actum questo avvo- 
cato dott. Graziani: e fissata u- 
dicoza pel giorno 27 p. v. agosto 
cre 9 antim. per la nomina del 
sequestratario che con venne pro- 
posto. 

Ciò si pubblichi per tre volte 

Gasetio Ufficali di Venezia 
© Verona, e si affgga all'Albo 


@al'L R. Pretura, 
Bardolino, 28 luglio 1860. 


8 
rDrto, Pb 
Si rende noto alle assenti 


perticke 0.02, 


‘entuRI 
Lorenzi, Uf. 


3. pubb. 


pubb 





pratiche di amichevole 
mento, tra Nicoò Dalla Negra, 
venditore di merci al Nur. 299 
merceria San Marco, ed i suoi 


ereditori. 


Restano perciò invitati i cre- 
itori della Ditta stessa, ad insi- 
vare , mediante regolare istanza, 
diretta al, sottoserito , in Calle 
larga S. Marco al N. 658 rosso, 
dalle ore 9 ant alle 3 porrer, le 
pretese da qualsiasi titolo prove- 
nenti, entro il giorno 4 (quattro ) 


del 


tenta che se si efftasse un com- 


penimento, le pretese non insinvate 


nel termine 


non saranno 


sodicftto su beni sotioposti all't- 


Venezia, 16 agosto 1860. 
Fisoccai dr Giovan, 
Commissario 


Giudiziale. 


tento 24 marso 483%, deli Yo 
tificazione 12 labbraio 4836 Nr 
mero 3540/427 dell'L R, Ge 
no Lombaroo, dalia Ciresare (5 
maggio 1860 al N. +0480/3019 
della Presidenza dell R, Spe 
riore Tribunale: d'Appolo Leo 
bardo Veneto, @ dale Cirosan 
© 25 corr. N. 14804 e 159756 
esso Superiore Tribunale rsa» 
do in seqnestratria la Jcale LE 
Iotendeoza Prov. delle Finn 

EA essendo iguotà l'at 
dimora del suddetto Cesre Cao 
ni gli venne nominato in cosan 
specilo l'ave, G. Gori 

Del che si dà avviso al me 
desimo assente col prewnte Edî 
to, il quale avrà forza d'gii 1 
gale citazione onde posa ‘at vr 
dere al medezimo avbanato } pe 
pri merai di difesa, © stigin 
altro patrccinatere, ‘ fare ito 
uma quanto credesse opportune te 
Ve sie legali al proprio iter 
diffidato che sitrimente nos devi 
imputare che a tà stesso le dr 
osp conseguenze, 

Il presente Edito vert 
serito psr tre volte nela Gum 
‘a Uffiziale di Vevezia. 

Datt 1. Peter Ure 

lnotova, 0 lugho 1860. 
ui Consgl. Dirig Poor 


Ipotecbe sulla medesima utile pio- 
prietà venduta, e ciò sino alla 
concorrenza della somma | 
di dette assenti cicò di #. L 
pari a Fiorini della nuova valua 
austr, 210, che l'istromento stes: 
#0 con odierno decreto N. 7283 
ai è approvato in quanto e per 
quanto concerne il legato. surnie 
sito da questo Tribunale quale 
Giudizio di ventilazione della ere- 
dità del Filippi e di curatela di 
detto assenti. 
Ciò per tanto si partecipa 

le assenti sopraominate in ese 
cazione del $ 160 della legge 9 

posto 1854, sulla procedura iu 

ri civili non contenziosi, per 
notizia, norma è effetto 
di legge. asse, 

Locché si pubblichi mediante 

gisone dell' Editto presente in 
quest’ Albo: affisso pure vel soliti 
uoghi della Città, ed inserito u 
volta per tre consecutive. setti 


Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 17 luglio 1860. 
li Presidente 
HrvrLeR. 
Zambelli, Dir. 

N. 10887 8. pubb 
sorto, > 
Sì rende noto a Samuel Nor. 
sa del fu Zouejat Vita, possiden: 
te, domiciliato in Mazteva, ora 
illegalmente assente che dall, R. 
Commissario Distrettuale în juo- 
go, diriro avuto incarico facente 
pet lo Stato, venne cella Nota 
del 24 corr. mese N. 959, chie- 
sto il precauzionale sequestro dei 
suoi beni stabili posti in questo 
Distreto; @ che questa 1. 
tura Urbina anche qu 
zio Delgatizio lo ha coll 
Decreto. pari Numero acco 
in base all'Editto 3 maggio 1860 
N. 2770 dell' IL R, Luogotenenza 
Lombarto-Veneta € giusta il di- 
sposto dal $ 29 della Sovrana 
Potente 24 marzo 4832, non che 
dalla Noticarione 42 febb, 1836 
N. 3540/487 dell'IR. Gover- 
no di Muano, della Circolare 45 
maggio 1860 ai N. 10420/3319, 
delia Presidenza dell’. R. Supe= 
riore Tribunale d'Appello Lom- 
tardo Veneto e delle Circelsri 47 
© 28 corrente mese N. 44804 è 
15875 di esso Superiore Tritu- 

le ; ritcowta in sequestrataria 
PL È Intendenta Prov. delle Fi 
nanze in Mantova. 

Rd essendo ignota l'attuale 
dimora di esso Sunuelo Norsa 
gli ha deputato in curatore ad 
acum questo avv. È Finzi, 

Dei che si di avviso ad eo 
so assenta col presente Edito il 
quale avrà forza d'ogni legale ci-. 
tazione, perchè possa. far avere 
al medesimo i suoi mez 
fe, 0 sere lo pt 
re, © fare in somma quinto cre 
desse opprtano. nell. vie legati 
ne' proprù interessi; difilato che 
mancando noa potrà ltr:bure che 
3 sì stesso le relative. dannose 


consegne. 
presente Editto verrà in- 


serito per tre volte nella Gazzet- 
ta Uil di Vene e Ce 
Ball R. Pretra Urim, 

Ya, 20 luglio 1860. 

Consigl Dirig,, Piotr 


N. 10049. 3 palù 
EDITTO. 

Si rende noto a Cesare Col- 

lini tintore domiciliato în Manto- 

va, ora illegalmente assente, che 

con Nota 24 corr. mese 


N 4837, 2 pu 
EDITTO. 
rende, pubblicamente i 
che l'1. R, Tribunale Provitas 
di Rovigo, com. deliberizace 21 
glio p. p. N. 4974, ha dol 
rato interdelto per mula mp 
Pietro Salmistrari dei fu Done 
niro di Adria, e che questa ft 
tura con odierno decreo gi 
deputato ‘in euraore Gisgr 
Vianciio detto artega 
Ea il presente ti ap 
Albo Pretoreo e nei log 
i queeta. Cit, e siena 
per tre volto nella Gas UE 
Ziale di Venezi 
Dal'1. R. Pretura, 
Adria, 5 agosto 1060 
HR Pretoro, Moon 
B. Bervardì, Go 


|, 2286. v5 
EDITTO. 

L'IR. Prevra 
rende pulblicamente noto, 50 
stato con decreto ® gue 
N. 1369, dell’. R. Trhune* 
Rovigo , 'chiarata inerti 1 

ana Elisabetta Culoti Pe 
d'anni 84, di Polla, 4 
stessa fu deputato in cin 
di lei marito Reliino Mum È 
detto Comune. 

Locchè si porta 1 #60 
conorcenza per ogni cono 
effto di logge. 

Dall LR. Pretor 


miO 
erendo all'in 
N. 8680, di Piro Bet 
qn Giacomo di Zovell, si vi 
per ogni effetto di ragice, #È 
legge, che dichiarò il mele 
di revocare, siccome renti È 
mandato 40 ottobre 1858 10 
sciato a Giovanni Patisa +7 
Osvaldo-Antomio de Crigns È 
Campivolo, Frazione del Cm 
di Ravascletto, ed ogni al È 
* ventualmente rilasciato pr "È 
tare la vendita del Monte Fist 
ito mel territorio di Zovela ® 
mappa al N. 718. 
uni presente verrà pubbl 
ed afiso all'Albo Pretorio, # 
pubblica Piazia el Comune È 
Ravascletto, a quella di 2 
ed inserito per tre volle 2 
consecutive settimane pela 
ata Ufiziale di Venezia 
Dall'L R Pret cu 
Tolmezzo, 23 luglio 185° 
L'L R. Pretore 


È Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott, Tommaso LocaTELLI, Proprietario e Compilalr® 


SM. 1 
PAL agosto a. 
di conferire al 
Carlo Maly, iu 
lità pubblica d] 
del Merito, col 

SM L H 

agosto a. c 
a 
scimento del li 


decorazioni ; ci 
l'Ordine della 
primo tenente 
impo, Ottone] 
presso Palesi 
croce del Meri 
mento d'infa 
Nedopil, per e 
capitano del 
Stefano n. 
stinto presso 


reggimento d'u 
me di S. M. |. 
raczhaz, pi 
al capitano 
lart n. 1, Fran 

into presso 
mento d' uleni 
per essersi disti 
denente del 

liner n. 41, 
stinto presso \ 
mento d'infant 
tonio Watter di 
presso Solferino 
mento di coraz 
Giuseppe sonte 
presso Molegnan 
pitano del reggi 
ni n. (i, Earico 
sione della sp: 
ottimi servigi, di 
pogua. 

SM LR 
22 luglio a. e 
di traslocare il 
versale e di quell 
tonio Waholz, di 
versità di Leopoll 
sità di Cracovio 


Il Ministro 
nistro della gi 
litico. disponibile 
Fortis, a pretore] 


Il Magistrato 
porti per la cost 
ta 9 agosto corr. 
R. Consolato gend 


catena galleggiani 
ghezza la fo 
giorno, ve 
ca metri settanta, 
Lanterna, onde | 
gli, che, dursate | 
ri del porto. Alci 
ancorato presso | 
Vigli, e tale avvis 
addetto al fanale 
Locchè si pi 
per loro norm: 
a scanso di equivi 
sopra amenzio 
del molo, 


Itivist 


La nostri 
prove luminosissimj 
meritevoli i poves 
lagrimevole abbatti 
proprie o 
avesse a 
estingue nè pi 
Ni, nè per non curi 
alle stesse distrette 

IL odierna espa 
tante per ope 
revoli, ma l'elenco 
70 nomi d'artisti 
cenza vedemmo a 
qualche anno non 
| coi proprii lavori ) 
(| mento che una tall 

il più valido patrocl 
Ù. Tale condizioni 





9, 
n33 30 © dI ag0g, 
no 28 detto. Nell 


ll Segretario 
F. Lioneurti* 


pile mercanzie, ar: 
gue moderne, 

programmi , rivok. 
re, Rue du Chine 


[marzo 489%, della No. 
12 fobbraio 4896 Nu- 
10/427 dell’ R. Gover. 
rdo, dalla Cireolare 15 
60 al N. 10420/3949 


N. 44804 e 45975 di 


‘Tribunale ; ritenen= 
rataria la locale LR, 
Prov. delle 


jssendo "ignota l'attusle 
i suddetto Cesare Coli 


eote col presente Ed 
avrà forza d'ogi lee 


tre volto nella Gazza 
e di Veneri 
1. ft. Pretura Urbana, 
ova, #0 luglio 4860. 
bsgi. Dig. Piomi 
3. pubb 
EDITTO. 
de pubblicamente noto 
Tribunale Provinciale 
|, con deliberazione 31 
p. N. 1971, ha dichise 
o per maula vga 
imistrari. del fu Dome 
ria, e che questa Pre 
diaruo decreto gli ba 
ino curnore. Giuseppe 
Ù 


, 5 agosto 4800. 
Pretore, M 


R. Pretvra in Cregi® 
blicamente noto, essre 


+ di Poesia, ed le 


bdo allistacsa 
di Pietro Barbaeelte 
De 
one, € È 


Frizione del 
o, ed ogni allo 


MERCOLEDI 22 AGOSTO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 
Do Ener. dae Dee all'anno, 9:45 al 
uv. 6. Nobile, V:colsita 

Un feglio vale soldi austr. 14. 


Pal Segno delie Due Siellie, rivoli 
Pac gii'alii Stat, presso i rat 


ts podi 


135 al semestre, 3:67 
7%, 
ia 3Ì 


Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


La garcelazioni si rieaveno all’Uffizio In Santa Maria Formosa. Calle Pinelli, N. 6257; e dI fueri per lettere, 


afffansando | gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del- 
l'A agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire ai capo comunale di Jactar, in Slesia, 

‘arlo Maly, in riconoscimento dei servigi d’utie 
lità pubblica da lui prestati, la croce d'argento 
del Merito, colla corona. 

S. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione del 
15 ©, si è graziosissimamente degnata 
di conferire ai ‘sottonominati uffiziali, in ricono- 
scimento del loro speciale valore dimostrato du- 
rante la campagna dell'anno decorso, le seguenti 
decorazioni ; cioè: la decorazione di guerra del- 
l'Ordine della Corona ferrea di terza” classe, al 
primo tenente del 7.° battaglione di cacciatori da 
campo, Ottone di Dieskan, per essersi distiuto 
presso Palestro; e ln decorazione di guerra della 
croce del Merito miliare, al capitano del reggi 
mento d'infanteria conte Kinsky n. 47, Carlo 
Nedopil, per essersi distinto presso Solferino; al 
capitano del reggimento d'infanteria Arciduea 
Stefano n. 58, Ermanno Schaek, per essersi di- 

presso Magenta e Solferino; al capitano 
del reggimento d'infanteria Arciduca Carlo Sal- 
vatore n. 77, Paolo Gaertler di Blumenfeld, per 
essersi distinto presso Magenta e Solferino; al 
capitano del reggimento di corazzieri conte Îlor- 
valh-Tholdy n. 12, Paolo principe Metternich, per 
exsersi distinto presso Melegnano; al capitano del 
reggimento d’usseri n. 1 portante l' augusto no- 
me di S. M. L R. A, Ignazio Capdebo di Ba- 
raczhaz, per essersi distinto presso Melegnano ; 
al capitano del reggimento d’ulani conte Civa- 
lart n. 4, Francesco conte Aichelburg, per essersi 
distinto presso Solferino ; al capitano del reggi- 
mento d' ulani volontarii, Edoardo di Medvey, 
per essersi distinto presso Solferino; al primo 
tenente del reggimento d'infanteria’ barone di 
Kellner m. 41, Antonio Gebauer, per essersi di- 
stinto presso Varese; al primo tenente del reggi- 
mento d'infanteria Arciduco Ernesto n. 48, An- 
tonio ‘Walter di Waltheim, per essersi distinto 
presso Solferino ; ed al primo tenente del rezgi- 
mento di vorazzisri conte Horvath-Thokdy n, 42, 
Giuseppe soato Warkbrand, per-essersi. distinto 
presso Melegnano ; accor.*nd0 inoltre che al ca 
pitano del reggimento d’infanteria conte Coroni- 
ni n. 6, Earico Mast, venga manifestata l' espres- 
sione della speciale sodisfazione sovrana negli 
ottimi servigi, da lui prestati durante la com- 
pagna. 

S. M. |. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
22 luglio a. c., si è graziosissimamente deganta 
di traslocare il professore ordinario di storia uni- 
versale e di quella degli Stati austriaci, dott. An- 
tonio Waholz, dall'attuale suo posto presso l'U 
versità di Leopoli, nella stessa qualità, all’ Uaiver- 
sità, di Cracovia 

Il Ministro dell'interno, di concerto col Mi- 
nistvo della giustizia, ha nominato il pretore po- 
litico disponibile di Cattaro, Giovanni Antonio 
Fortis, a pretore di Benkovacz. 


AVVISO. 

Il Magistrato centrale di sanità e polizia dei 
porti per la costa pontificia dell Adriatico con No- 
ta 9 agosto corr., N. 2133, ha comunicato all’ 
R. Consolato generale d’ Austria in Ancona quan- 
to segue : 

Per disposizione del superiore Comando mi- 
litare, viene stabilito che, durante la notte, una 
catena galleggiante chiuda per tutta la sua lun 
ghezza la foce del porto di Aucgna. Durante il 
giorno, verrà delta catena calata a fondo per cir- 
ca metri settanta, in prossimità della torre della 

interna, onde lasciare libero l'ingresso aì navi- 
gli, che, dursate la notte, dovranno dar fondo fuo- 
ri del porto. Alcune guardie, situate sul poatone 
ancorato presso la chiuse, ne avvertiranno i na- 
Vigli, e tale avviso sarà pure dato all’ impiegato 
addetto al fanale del porto. 

Locchè si porta a conoscenza dei naviganti 
per loro norma e direzione, non senza osservare, 
u scanso di equivoci, che la torre della Lanterna 
sopra menzionata, è quella che sorge all’ estremità 
del moto, e che, dopo l'erezione del nuovo fana- 
le, serve di segnale per l'entrata nel porto. 

Dall' I. R. Governo centrale marittimo. 

Trieste, 14 agosto 1860, 


LL TZzN e 
C—r—————__É=m« 


ANNO 1860 — N. 191 


te siste) 


per questi sel'anie, ire pubb. cestano cems due 
ata. 


pagano antielpatam :nîe. GLI artieoli nen pubbliezii, rex 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie eomprese nella parte uffiziale.) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 22 agosto. 
Bullettino politico della giornata. 
La notizia importante della giornata è 
la rollevazione, avvenuta. a Î solosi, città di 
Sicilia, che giace in Val Demona , Provincia 
di Catania, con circa 3000 abitanti 
La notizia ci venne ieri e eo' giornali 
e col telegrafo ; e sappiamo che la solleva- 
zione, fatta a nome del Re, fu re; da 
Garibaldiani, capitanati da Bixio, ivi all'uopo 
ito, ed il quale ne puni i capi. Nè i giornali 
nè il telegrafo ci dicono qual fosse la puni 
ne inflitta loro, come non entrano ne par- 


de Siciliani, 
colà pure sue pruove, e 
possono derivare nuovi rivolgimenti. Un 
volgimento è intanto annunziato come immi- 
nente a Napoli ; ma egli è per ora un rivolgi- 
mento ministeriale, e già si preconizzano i nuo- 
ministri: Romano, Ayala, Giacchi, Pianelli, 
Bosco, Salazar. Se non che, la voce già ne 
torre da un pezzo; e vuolsi attendere ch' 
ella si verifie 
I giornali ricevuti ieri, hanno 
la data del 49 e le notizie del 18 agosto: ma 
poco în essi troviamo di notevole. Il Jour- 
nal des Débats, citendo u 


mania e conosce l' indolb tedesca, doveva es- 
sere fuor di dubbio da parecchi dì che l'ab- 
boccamento di l'eplitz aveva prodotto un ri- 
sultamento reale. Il Journal des Débats po 
ne quindi a sè stesso il quesito se i disegni, 
fermati a Teplitz, abbiano ottenuto l'appro- 
vazione del s e mostra di dubi- 
tarne, benchè il Novellista d Amburgo l'affer- 
mi: ma par che il suo dubbio medesimo 
vole assai, poichè, subito dopo averlo 
manifestato, e considerando ch'è mestieri 
raccogliere sino al menomo indizio, ei volge l' 
attenzione de' suoi lettori ad una pratica, che 
il suo corrispondente di Torino asserisce 
sere stata fatta dall’ambasciatore della Gran 
Brettagna in quella città. Ora, quel suo 
corrispondente gli scrive, in data del 46 cor- 
rente, che « il ministro d'Inghilterra a Torino 
egli medesimo al sig. di Cavour di non 
« porgere all'Austria nessun pretesto per 
« intervenire, poichè Je con nze potreb- 
sserne disastrose pel Piemonte. » Il 
rispondente sopraddetto si piglia la briga 
di far riflettere che, sebbene tal linguaggio 
del rappresentante inglese a Torino. possa 
non parere conforme a quello, che i mini- 
stri inglesi tengono in Parlamento, e soprat- 
tutto a quello, ch' e' fanno tenere a' loro gior- 
i, pur esso è conforme alla 
egli assevera che la c ione , 
annunziata, fu fatta al sig. di Cavour il 14 a- 
gosto. Del rimanente, dopo quanto è stato 
rivelato intorno al dialogo di lord John Rus- 
sell col sig. d'Azeglio, ministro sardo a Lon- 
dra (#. la Gazzetta di venerdì ), la comuni- 
cazione, il Journal des Débats, 
non ha nulla d’inverisimile. 
Oltre a notizie di Napoli , che pubbli- 
chiamo alla rubrica loro speci: la Patrie 
ha quanto appresso nel suo Bulletin : 


« Il Times pubblica una lettera, in data di 
Bairut, 2 agosto. 

« ll suo corrispondente, ch' era poc'anzi sbar- 
cato dal vapore francese l' Euphrate, fece viaggio 
coll’intendente militare e le diciannove persone in- 





APPENDICE 


BELLE ARTI. 


Rivista accademica 1860. 


La nostra Accademia, in quest'anno, ci diede 
prove Iuminosissime di quanta protezione siano 
meritevoli i poveri artisti ; i quali, in onta al più 
lagrimevole abbattimento, vollero accorrere colle 
proprie opere alla patria esposizione, onde ognuno 
avesse a convincersi che la face del genio non si 
estingue nè per imperversare di gravi vicissitudi- 
ni, nè per non curanza scoraggiante, nè di mezzo 
alle stesse distrette dei più urgenti bisogni, 

L°'odierna esposizione artistica non è impor- 
tante per opere colossali, nè per quantità conside 
revoli, ma l'elenco degli esponenti, ricco di ben 
70 nomi d'artisti (fra’ quali con tutta compia- 
cenza vedemmo annoverarsene aleuno, che da 
qualche anno non erasi prodotto alla pubblicità 
soi proprii lavori), ci conferma nel convigci 
mento che una tal casta meriti a buon diritto 
il più valido patrocinio sociale. x 

Tale condizione quindi determinerebbe il più 
Fispettoso riguardo, ed affievolire dovrebbe in 


ognuno il prurito di far sindacato sulle possi- 
bili imperfezioni che da uno serupoloso esame 
sorger potessero; ma siccome riteniamo ferma- 
mente che, mantenendo sobrietà, e rispettando 
convenevolmente ogni più schifillosa e suscet- 
tibile ritrosia dalla critica , possa questa nulla- 
meno venire accolta, e debba servire di gio- 
vamento per chi intendesse di approfittarne, ab- 
biamo aderito di assumere ben volentieri in 
quest' anno il non agevole incarico di farci inter- 
preti della opinione pubblica, che, più o men ret- 
tamente, pur sempre pronunciasi con un qualche 
iudizio. 

"Egli è Den vero. che l'artisto i più delle 
volte recalcitra dai voti di quei profani, cui ri- 
tiene non possano essere intelligibili gli arcani 
magisteri dell’arte; e da tale sua convinzione 
derivano ben di frequente le sue respinte irrisorie 
per le critiche più severe. 

Ove però valessimo a convincere i cultori 
delle arti belle, che non tutto è astruso, nè in- 
concepibile nelle arti loro, forse li vedremmo ac- 
cogliere con più docile al le non sem- 
pre spregevoli riflessioni sulle ili mende, che 
dalle opere loro possono ri alle analitiche 
indagini della critica. 


caricate, sotto i costui ordini, di fare in Si 
gli apparecchi necessarii all'esercito d' occupa 
ne. È fortuna, egli scrive, che il colonnello Osmond 
non sia giunio a Damasco prima di Fuad pascià, 
€ che il maggiore Fraser:non: abbi 

duto il ministro del Sult p«perchè, in assenza 
d'ogni ra) tante miliare delle Potenze occi- 
dentali, ciò, che il commissario turco avrà fatto 
finora, sarà attribuito, non!alla ione esteriore, 
ma alla giustizia spontanea della Porta, ed al 
ziativa personale dell'alto suo mandatario. D'al- 


delitti ed a 
vendicare l diritto delle geo. sarà chiaramente 
dimostrato che il Governo ottomano non vuole o 
n 3 ol tutelare gl' interessi dell’ umanità e della 

iltà. 


la tal caso, aggiunge il corrispondente del 
* Times, e se i sudditi tuechì medesimi non pos- 
« sono far assegnamento sull’aiuto del loro pro- 
* prio Governo, quel Governo non è altro che un' 
« ombra, che convien lasciar isvanire. Prima dun- 
« que di più oltre impeggarci nella difesa dell 
« impero ottomano, prima dì sacrificare danaro 
« ed uomini a sostegno d'una causa, che sembra 
* perduta, assicuriamoci, in nome del cielo, che 
* Sia ancora possibile conser vare quel fantasima 
« di Stato, per un {empo ragionevole, e che l'esito 
di tanti sforzi abbia a pagar i Europa della sua 
« spesa e della sua fatica. Se no, dovranno esse, 
« la Francia e l' Inghilterra, essere del continuo 
« occupate a soccorrer la Porta, or contro un ne- 
« mico esterno, or contro i suoi interni nemici? 
Sarebbe più savio ed economico intendere sen- 
« za indugio allo scioglimento termigativo dell’ e- 
« terna questione d’ Oriente, + 
* Questa politica del corrispondente del Ti. 


mes non è nuova, e non possiamo neppur dire | 


ch'ella sia la politica de! Times medesimo. Non 
abbiamo dunque analizzato questa lettera se non 
come informazione ed indizio, e non vogliamo 
nè approvarla nè combatterla. Quel che ci preme 
notare è che il corri Ù 

namente d'accordo coll’ Inpafido russo, e che |” 
uno e l'altro curano allo stesso modo” 1° amma- 
lato. E'non vogliono guarirlo, vogliono seppe! 
dirlo». utent a 


La Patrie ommette di dire in qual mo- 
do voglia curar l' ammaluto ella stessa; ma 
il suo silenzio parla, o cinganniamo, più chia- 
ro d'ogni discorso. Par quasi ch' ella dica : 
Non sono io sola di quest opinione ! 

Sotto il titolo: Danillo ed il suo suc- 
cessore, l' Ost-Deutsche Post pubblica il se- 
guente suo carteggio, in data di Trieste 16 
agosto : 

« Downenica giunse qui la prima notizia tele- 
grafica dell'attentato contro il Vladica del Monte- 
negro, e già lunedì mattina parecchi fra' fuggio 
schi Montenegrini qui dimoranti , s'imbarcarono 
per Cattaro , per trovarsi prenti, al caso d'un 
cambiamento di di asti, è lavorare nellInferee: 
se del loro partito. Mà ‘iangono troppo tardi 
perchè notizie, pervenute a mezzo di varii 
telegrammi privati, l'uno fll'altro coerente, an- 
nunziano , che la Principesfa, Darinka , la quale, 
com'è noto, è una Triestida, pose prontamente 
argite ai movimenti burrascosi, che si 
disponendo, ponendo sul capo di suo nipote, Ni- 
kizza Petrowich Niegusch, il berretto del proprio 
marito, e lo presentò agli astanti, come quello che 
l'assassinato suo consorte avera designato a suo 
successore. L'influenza di questa donna energi 
nel paese è sì grande, che il Senato e la popola- 
zione di Cettigne si associarono prontamente ad 
esso 

* Nikizza ( eh' equivale a Nicolino ) fu procla- 
mato Principe del Mopteaegro, e ciò in vero con 
incredibile sollecitudine. il 48, Danillo fu colpito 
dalla spalla deil’ assassino; 13 morì; la mat 
na del 14 fu trasportato d4 Cattaro alla sua re- 
sidenza in € 


rt, 

la 

sua residenza , tutto era già sea. 
esidenza , tut giù predisposto. 

Darinka venne, come già si è detto, alla bara del 
suo consorte, gli levò dal capo il berretto, e lo 
pose su quello del giovane Nikizza , nell'atto 
che il Senato e la gente, fatta in tutta fretta ve- 
nire dai vicini contoroi di Cettigne, proclamaro- 


Di fatti nessuno vorrà rendersi oppositore 
alle massime, delle quali siamo irremovibilmente 
convinti, e cioè: 

1° Che l'arte, nel suò lato assolutamente 
imitativo, possa venire giudicata da ogni classe, 
fosse pure volgare; 

IL Che i concetti, le ‘ideologie fantastiche, 
la condizione filosofica, i rapporti storici, il mito, 
la pocsia stessa delbano repire compresi dalle 
colle intelligenze, e quindi possano, sotto tali ri 
guardi, le opere artistiche subire un giudizio dal- 
la classe erudita : « È 

IIl. Che il magistero delle arti belle, rispetto 

tecnica, divisibije sempre nel disegno, nella 
distribuzione, o composizione , e nella condotta 
per gni ramo; e per Jai pittura poi, nel colo- 
re sotto i più distinti rapporti dell’armonit, del- 
l intorazione, della di; zione dei toni, della 
trasparenza delle ombre, del franco penvelieggia- 
re, non disgiunto dalla più o men adatta fasione 
délle tiole, ecc., siano mése alla’ disamina dalla 
esclusiva classe degli artisti, cui il più delle vol- 
tes accoppio, in certe gradazioni, 
eziandio l'amatore intelliggnie, ed il cultore, 
puro diletto, delle arti del bell 


i 


j no il giovane Nikizza, col nome di Nicolò I, Prin- 
cipe del Montenegro. Hi 
« Il giovane Prineipe fu, in questi ultimi quat- } 
tro anni educato a Parigi; tutto il suo sapere è | 
francese, tutta la sua fiducia fu diretta verso Na- ! 
poleone, cui Danilo, in quest'ultimo tempo andava } 
debitore di tutto. È quindi facile a comprendersi ! 
lo zelo, con cui s' adoprò per la elezione di Nikir. 
za il console Hecquart, già a voi coto sino dagli 
sati . il quale, del resto, era l'amico di 
casa di Danillo. È dunque chiaro che l'eletto era 
| i! candidato francese, e che venne colla consueta 
destrezza adempiuta la volontà della Francia 
Trattasi ora di sapere se anche la Itussia sia d' ! 
accordo. Imperciocchè, il sig. Pecovich, console ! 
russo, è, in Montenegro, ancora più potente dell’ 
influentissimo suo collega francese. Se il signor 
Hecquart ha operato di proprio senno, il suo dise- 
gno gli può essere attraversato. Impereiocchè la 
elezione è, come direbbesi in Germania, una ele- 
zione della minoranza. Era impossibile di convo- 
gare a suon di famburo, dal 13 al 44 di agosto, } 
i Montenegrini, dai luoghi più Jontani per lo sco- 
po dell'elezione; e molti rimarranno sorpresi di 
| conoscere il nome del nuovo loro Principe, con. i 
temporaneamente alla notizia della morte di Da- | 
nillo, i 
« Una reazione, la quale, del resto, non man | 
cherà da parte del partito di Pietro Petrovich, può 
| trarre da questa circostanza molto alimento: e se 
la Russia non vuole il protetto francese, godr 
questi per poco tempo gli allettamenti del cor 
do. In ogni caso, la vedova di Danillo preferirà 
ben presto la bella patria alla trista Cettigne , e 
ritornerà nel grembo dei suoi parenti. Il duro col- 
po l’ha colta inaspettatamente, al pari della folgo- 
re a cielo sereno. Il Principe Danilo aveva pas- 
sito l'intero mese di luglio, menando vita lieta 
e gioconda, ai bagni marivi di Perzaguo , non 
lungi da Cattaro. La Principessa Darinka vantava 
le cortesie usatele dalle Autorità austriache. il 
quarto battaglione dei cacciatori aveva quivi isti- 
tuito un bersaglio in onore del suo consorte. cui { 
[umo "degli" ufiziati aveva. fatto TO60""d'ti escol: 
lente archibugio. h 
«lì giovane Nikizza {rov 
Perzagno col seguito di Danilo 
ero composio dei senatore Ivo 
dell'aiutante Wiahovich, dell' 
desco, del secretario privato, Waclik, di Praga, d' 
un ulfiziale serviano, e di molti Montenegriai ap- 
mati. lo vi nomito tulto questo seguito, per ca: 
ralterizrare l'immenso ardire, che dovelte avere 
l'assussino, per arrischiar di affrontare la sua vit- 
tima, e uccidere Danillo à bout portant, in mez 
20 a tutte queste persone, od anche ad una sola 
parte di esse. L' assassino doveva aspettarsi di 
Sere arrestato sul fatto. Se non che, fu un atto di 
vendetta di sangue. 
* Conviene stare a vedere quali altri conflitti, 
a rimpetto della Turchi», produrrà questo cam: 
biameuto di dinastia. Il fatto si è che, vell' anno 
scorso, dopo che la Commissione europea ha re- 
golato i confini, la lotta tra Montenegrini e Tur- 
chi continuò non interrotta e sanguinosa appun- 
to come nel tempo anteriore. Soltanto con una 
numerosa forza armata, e con grandi sacrifizii di 
sangue, poterono i Turchi conservare, ia confron- 
to dei Czernagori, la nehia Kuci, attribuita loro dal- 
la Commissione ai confini, mentre, d'altra port, 
nabia Czernowitza ( montenegrina ) intraprese 
le antiche ruberie contro il territorio turco di 
Spizza. 
« Danillo aveva, in quest'ultimo tempo, calma. | 
| to in molte guise gli animi; egli non aveva i ta. | 
lenti d'un eroe, ma era destro e diplomatico, e } 
risparmiavasi per l'avvenire, che non era per lui 
senza prospettiva. Non saprei dire che così ora 
rappresenti il ine Nikizza. Per un diplomati- | 
co è troppo giovane, per un eroe alla Mirko e ! 
Petro , è divenuto troppo Parigino. Ma, sia che 
si voglia, sarà egli è uno strumento di Napoleo- 
ne, in que' dintorni, che il capitano di fregata Ju- { 
rieu di La Gravière ba, or son due anni, studia- | 
to a fondo, » 


anni 








—— 
di Napoli e di Sicilia, 


Notizie 

U r du Midi pubblica la Nota seguen- 

te, che fu indirizzata dal sig. di Martino alle Le- 
gazioni esterne 

* Signor ministro, per relazioni che 


1 Gover- 
Sicilia, sappiamo ehe Garibaldi ricevet- 
te a Messina 160 barche, colle quali si erede ch 
ei tenterà uno sbarco sul contineate. “Fra' tenta- 
tivi possibili, si può temere eziaadio ch' egli ab- 
bia formato l'ardito divisamento di muovere di 


no he di 


guersi in via assoluta la prudente critica del pub- 
blico, se sopra due punti importantissimi trovasi È 
nel pieao diritto di pronunciare un giudizio. 

Ciò nulla ostante siamo pure conviati che il 
granello di senape, sparso sulle sterili arene, per 
quanto lo si sappia prolifico, nou potrebbe che ina 
ridirsi, ed è perciò che ebbandoneremo piena. 
mente ‘e opere di quelli, cui il consiglio sarebbe 
sprecato o per tenacità di propositi, o per insit- 
cibile stezionarietà | onde evitare di riuscire in- 
cresceroli, senza lusivga di valere un centello di 
utile, per quanto coscienziosamente da noi lo si 
bramasse ottecere. 

Le stesse celebrità 


le capacità distinte, le 
mediocrità mi 


bili ponno dare sodisfacente 
argomeato al critico rispettoso, e noi non derie- 
remo da questa via prudentissima, che scegliem. | 
mo nel nostro cammino. 

Eccoci quindi nell’ Accademia. 

La pittura storica, nell'alto suo seggio, non 
è rappresentata che da poche tele che froveremo, 
lungo il cammino. 


un devoto 


i ed i cui princi 


reltamente contro la capitale. Le disposizioni più 
energiche ed efficaci furono date per la difesa 
Ma il sito, occupato da bastimenti di guerra che 
stanno nella nostra rada, potrebbe impedire i 
movimenti di difesa, o cagionare inconvenienti 
più gravi, e contrarii a’ sentimenti d’ amicizia, 
he il Governo di S. M. mantiene verso le Pc 


| tenze amiche. 


« Il sottoscritto, ministro segretario di Stato 
li affari esterni, mette a conoscenza di code- 
sti fatti il ministro di ed ha l'onore di pre- 
garlo ch'ei faccia dare, da' comandanti de' basti- 
menti del suo Sovrano, le necessarie dispc 
per impedire, nelle acque da essi. occupa 
aleuni faziosi possano attaccare la nostra n 
perchè i sovraccennati bastimenti si allontanino 
fuori del tiro del cannone. 
* Ho l'onore, ecc, 
Ecco le notizie di Napoli, date dalla Putrie 
ed accennate nel Bullettino : 
#17 agorto 
g_Gli ultimi dispaci di Napoli ci annuazio 
no che, in data del 16 agosto, la città continua 
va ad essere tranquilla 
Lo stato d'assedio non vi aveva prodotto 
nessuna impressione. Il Governo aveva ordinato 
lo scioglimento della giunta elettorale garibaldia- 
na, la quale avea per programma la decadenza 
del Re e l'annessione del paese al Regno italiano, 
li candidati erano Garibaldi, Co 
senz, il colonnello Tur, il colonnello Medici, 
Carini ed il barone Poerio. 
aribaldi continuava esplora 
intrapresa, della costa napoletan 
tosto, sopra un bastimento a 
golfo di Salerno. 
* Le Calabrie e gli Abruzzi, alle ultime du 
te, erano tranquilli. » 
#48 agosto 
« Gli ultimi dispocci. dell'Italia meridionale 
ci annunziano che Garitaldi aveva diflinitivamen- 
o stabilito.il.sua- disegno d'attretb; il quale ver- 
rà attuato, dicono, dal 20 al 25 agosto al più 
tardi. 
« Assicurasi che Garibaldi dee sbarcare sulla 
costa, compresa fra Salerno e Napoli, 
© ch'ei formò, per aiutarlo in tal impresa, an 
corpo di 15,000 uomini di truppe scelte. 
« Il Gov oletano fa, dal canto suo, 
considerevoli. Fi concentrò 
la capitaie forze vumerose, € raccolse a Gaeta 
una riserva importante, di cui fa parte la guardia 
reale. 


« ll capitano di vascello Capecelatro, diretto- 
re generale nel Ministero della marina , visitò la 
costa, sullo Stromboli, per organizzare un siste- 
ma di segnali semaforici, che mette tutta la 
spiaggia io relazione immediata con Napoli. » 

Da un carteggio di Messina, io data dell'14, 
del Movimento, togliamo il seguente passo 

« La sera dell'8 corrente, partimmo dalla 
stazione di Messina pel Faro, e di là c'imbar- 
cammo alle 14 prima di mezzanotte, sull'Aberdeen, 
in numero di ottunta circa carabinieri, e qualche 
altra compagnia di cacciatori e del genio; e due 
altri vapori, il Duca di Calabria, @ il piccolo va 
pore, l'Élba pieni di truppe, crano pronti a segui 
tarci; in tutto saremo stati 3000 circa. Intanto 
ventitrè barche peschereece a sei remi, con dieci 
© dodici soldati rono, un'ura pr 
ma per la quaranta 
guide. Venti barche, sutto il comando del mag- 
giore Iossi, eseguirono lo sbarco senza Irar colpo; 
ma tre di esse, deviando dalla retta per un er- 
rore imperdonabile, sì prsentorono sotto uu altro 
forte, che non è quello che domina lo stretto, 
salutate da due colpi di cannone e qualche fuci- 
fata, tornarono indietro con un ferito. Intanto si 
sparse l'allarme sulla linea napoletana , e tutti i 
legni di crociera si misero ia moto, sicchè la sor- 
presa che doveva farsi al forte opposto al Faro, 
andò fallita, e Jo sbarco restò impedito pel rima- 
nente della spedizione. 

* Non si è potuto andare al soccorso dei 200 
Sbarcati, ed essi se ne stanno da due giorni di- 
visi da noi; però si dice che i regii non osano 
attaccarli (?), e che molti insorti del paese si vanno 
a riuuire con loro, » 

Scrivono all’ Unità Ftaliuna, dalla Punta dei 
Faro, il seguente diario : 

* 9 agosto. lì generale Garibaldi, a prora del 
vapore La Città di Aberdeen, sta continuamente 0s- 
servando col cannocchiale la sponda calabrese, in 
aspellazione forse di qualche segnale. 


osservatore dee rimanere compresa di devozione, 
Appiaudimmo a qualche buon partito di pieghe, 

una cerla condotta franca e disinvolta nel 
generaîe. E siccome riteniamo che nel progres- 
so delle ardimentose sue prove, vorrà il pitto- 
re renderci palese una maggiore sicurezza nello 
sviluppo delle forme, e riuscirà all’ ottenimento 
di una sempre migliore espressione e di una ro 
bustezza d'inlonizione, ch' è il pregio precipuo 
della nostra Scuola, così il sig. Rossi può sentire 
lusinga di un miglior avvenire. 

L'acquerello è opera dell'allievo di quest 
Accademia sig. Alessio Valerio. N'è soggetto il 
Sucrifizio di Jefte. Questo fatto, rivestito dalla 
biblica tradizione coi caratteri di un esaltamento 
eccessivo, per qualunque dominato dall'idea rel: 
giosa, non poteva che farsi signore della potenze 
fantastica del giovine allievo; il quale, non sor. 
relto da qualsiasi direzione, nè da diverso co; 
glio, ne aecarezzò l’argomento così, da oflerir 
una composizione trabovcante di vita. 

È pregiabile sempre che l'opera dell'artisia 
addimostri la piena ed intima sua convinzione 
del soggetto che inieade trattare, e perciò sp 
puato ci congratuliamo collo studioso sig. Vale 
rio, s'egli fe' bella mostra del proprio ingeguo 
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in buon numero si vedono schierati 
lungo la spiaggia sopra Villa San Giovanni e Pez- 
20 per opporsi ad altri sbarchi. 3 E 

«1 vapori napoletani sono sempre in guardia 
delle Calabrie. | carabinieri genovesi ed una buo- 
na parte della brigata Cosenz erano già imbarcati 
per passare dall'altra parte. Verso il dopo pranzo 
sono rimessi a terra. è " 

« Al Faro è un movimento continuo di mes- 
saggi, che vanno e vengono da Messina. — 

" Non si hanno ancora notizie dei nostri sce- 
si la. notte scorsa dall'altra parte; Garibaldi è vi- 
sibilmente inquieto. 

« 10 agosto. — Non si potè operare finora al- 
tro sbarco, stante la vigilanza somma della squa- 
dra napoletana. Cinque o sei navi da guerra v: 
no sempre lungo la costa da Sicilia a_ Reggio. 
Due tentativi, fatti Ja notte passata, andarono fal- 


li 
« ]l generale ha ricevuto nuove dei nostri sbar- 
cati, che sono migliori di quanto si credeva ge- 
neralmente. | nostri stanno sulla montagna, e i 
regii non osano attaccari 
«41 agosto. — La Città di Aberdeen è partita 
alla volta di Palermo. Verso mezzanotte 
i napoletani ban fatto fuoco. Furono tirati 
colpi di cannone e qualtro granate. Non si 
da perchè il fuoco a quell'ora, Qui dicono che 
hanno tirato sopra un paese insorto. 
+12 agosto. — Tutta la notte si è sentito un 
cannoneggiamento, che veniva ad intervalli dalle 
cannoniere capoletane. 
«Il fuoco pareva diretto verso Villa S 
vannni, che ier sera dicevasi illuminata. 
« Si è veduto pure il lampo delle fucilate sulle 
alture, ore splendevano spessi falò. 
« Questa mattina Villa S. Giovanni fumava. 
a avvenuto sui monti 


vapore. 
«43 agosto. — Anche la notte scorsa si senti- 
vano cannonate e fucilate quasi rimpetto al Fa- 
ro. Si tirarono bombe dai Napoletani : si cre- 
de contro harche nostre, che tentavano approda- 
re dall'altra parte. Mi assicurano che un batta- 
glione del col. Sacchi è riuscito a sbarcare, mal- 
grado il fuoco dei regii. Le cime dei monti 
alla sera continuano a finmmeggiare. 

« Garibaldi dicesi partito di qui in compagnia 
del dott, Bertani. 


1 capitano Odoardo Styles, che ha combat- 
tutto nelle file dei volontarii di Garibaldi in tutta 
la guerra siciliana, si è recato in Inghilterra, in- 
caricato dal generale di dare una direzione a quei 
volontari inglesi, che possono desiderare di venire 
a combattere per la libertà della Sicilia. (0. 7.) 


Scrivono da Costantinoy 
antico generale in capo dell' esercito dell’ Arabi- 
stan, Abmet pascià, prima d'essere rinviato in 
ria per essere giudicato giusta inquisi 
su'luoghi, subì pubblicamente, sulla piazza del 
Serraschierato, la degradazione militare. Fu spo- 
gliato delle insegne. del suo grado , delle sue ar- 
mi e decorazioni. Ua iradè imperiale soppresse il 
grado di muscir, di eni era rivestito quell'antico 
magistrato. 

« Crediamo di sapere che Kurscid pascià sarà 
egli pure rinviato in Siria, dove la sua ammini- 
strazione verrà sottoposta ad inquisizione. 

* Shukri posciò, generale di divisione e pre- 
sidente del Consiglio militore dell'esercito dell’ 
Arabistan , fu destituito, e surrogato da Shakir 
pascià, uffiziale generale dell'esercito d' Anatolia. 

« Shukri pascià, compromesso negli affuri di 
Damasco, è sostenuto agli arresti. » : 


Lessoai nel Giote, 
to 

« leri furono pubblicati nuovi documenti che 
concernono gli avvenimenti di essi conten- 
gono lettere dei Consoli d'Ioghilterra a Bairut, 
Aleppo, Damasco, Gerusalemme , Smirne , Giaffa, 
ec, ec, e dispacci di sir H. Buiwer a lord Johu 
Russell. Avvi pur una lettera di sei pagine, indi- 
rizzata dal sig. Cirillo G:cham, da Bairut, a lord 
Dufferin, contenente il rozguagliato racconto de- 
gli eccidii. 

Vostra signoria, dice lord Dufferin, il qua 
le scrive da Parigi al nostro ministro degli alfari 
esterni, può accettare con assoluta fiducia tut- 
ti i ragguagli del sig. Graham. Egli conosce per- 
fettamente l'arabo e le popolazioni druse e ma 
ronite; egli vide tull’i siti delle stragi, e potè, 
meglio di chiunque, giungere a conoscenza della 
verità, Vostra signoria vedrà che il sig. Graham 
paria severitimamente del contegno delle Autori 

turche in Siria. La Giunta dovra anzitutto com- 
provare se i fatti dimostrino l'esattezza dell'opi- 
ione, accreditata a Bairut, che gli uffiziali delle 
truppe della Turchia furono complici degli ecci- 

‘Tuttavia, non conviene dimenticare che l'e- 
‘nergia delle espressioni del sig. Graham, procede 
dal fatto ch'ei fu testimonio oculare di que'ri- 
buttevoli eccessi.» 

* Codesta relazione si accorda colle lettere 
de' Consoli, e contiene i medesimi racconti di tra- 
dimenti, di saccheggi, di uccisioni. Non v ebbe 
in codesta guerra se non una sola eccezione, scri- 
ve il sig. Graham: la sorella del gran capo dru- 
so, non ancora cominciata la strage , aver 
gerito a' Cristiani di non 
probabilmente sapeva ciò ch'era loro 
ed offerse ad essi un asilo in sua casa. Sventu- 


_——€—€m€@__n="osco 
nella non agevole rappresentazione degli 

cetti biblici. Che se ad una speciosa intelligenza, 
egli accoppiava, in questo lavoro, quel sentimento 
artistico, che traluce da una buona composizio. 
ne e da un accurato disegno, sarebbe peccato che 
in progresso egli si lasciasse sedurre dalle lusin- 


Londra, in dota del 15 


scia la mimi 
lo sviluppo di un concetto, sublimemente severo, 
come mantiensi il solenne libro di Jefte, dal qua” 
le egli trasse argomento per questa sua upera. 

‘S'avvicinerebbe per importanza storica alla 
classe testè accennato, un episodio della vita del 
nostro immortale Carlo Goldoni alla Corte del- 
l'infelice Luigf XVI di Francia, se l’autore ce lo 
avesse rappresentato appunto colla importanza di 
un grave argomento. Ma siccome la scena del bra- 
vo sig. Casa, che n' è l’autore. risentesi, anzi che 
no, dello stile del genere, così lo riteniamo a ca- 
yaliere di questo secondo stadio pittorico, che au- 
-Aiamo a visitare. 

Cui non è noto l'ingegno ed il talento del sim- 
ipatico pittore, il sig. Jacopo Casa, che con un fare 
disinvolto, e colla scioltezza di una mano sicura 
del fatto proprio, gusdagnossi fra noi bella fama 
co SI € colle franche succose sue tem- 
pere? Dire di lui torna vano adunque, come s2- 
‘rebbe opra gettata l' enumerare i suoi meriti ar- 


ratamente, la maggior parte dei Cri n 
bero fiducia in lei. Ma 400 di quegl’ infelici 
gombrarono la sua quando i macellatori, 
Sitibondi di sangue, si fecero a domandare che 
senissero loro abbandonati que' cani di Cri 
codesta donva rispose: « Entri, chi osa, e se li 
prenda. » 1 Drusi, neppure in quel momento, non 
osarono violare la santità dell’aremme d'uno tra' 
lor grandi Principi : e si ritrassero, brontolando 
imprecazioni. F'la medesima fece scorta egli sven- 
turati Ci fi ì db, 
indirizzati a Sidone, e di là trasportati e sbar- 
cati a Bairut. 
« La lettera del console Brant, di Damasco, e 
dispacci, domandano con istanza soccorsi 


spetto al trattato di pace tra’ Cristiani e Drusi : 

« È soverchio il dire che le condizioni di codesta 

« pace furono imposte a Cristiani, i quali non 

« possono voler sancire la propria ruina. Le sot- 

« foserizioni si limitauo a quelle del caimacan e 
piccoli magistrati. » 

Serivono d' Alessandria, il 6, che il Vicerè 
d'Egitto aveva offerto a'Cristioni, profughi di 
Siria colle loro famiglie, concessioni di terre, 
qualora volessero piantar dimora in Fgitto. Quel 
Principe continua a dar loro numerosi soccorsi. 
La fregata mista la Zénobie s'era ancorata in 
rada, proveniente da Giafla e con a bordo Îl co- 
mandante della divisione navale francese, sig. ca 
pitano di La Roncière Le Noury, il quale era 
recato a Gerusalemme, incaricato, dicesi, d'una 
missione speciale. Così la Patrie. 


e etnie 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 18 agosto. 
Le LL. MM. l' Imperatore Francesco Giusep- 
pe © l'Imperatrice Elisabetta, secondo leltere di 
relle qui giunte, si tratterranno in Possenbofen 
sino a lunedì. Oggi, essendo il giorno natalizio di 
S. M. l'Imperatore, 
il Re e la Regina di Baviera. Da Possenhofen, le 
LI. MM. l'Imperatore e l' imperatrice si reche- 
‘anno a Salisburgo ed Icchi, colla Principessa 
lla e dopo breve soggiorno colà, partiranno per 
ritornare a Laxenburg. 
Carlo e la signora Arcidu- 


chessa Sofia sono partiti ieri per Ischi, e si fer- | 


meranno oggi a Salisburgo, in visita presso S. 
M. l'Imperairice vedova Carolina Augusta, ove 
si terrà un banchetto di gala, per festeggiare il 
giorno natalizio di S. M. l' Imperatore 

ll Bano di Croazia, tenante-maresciallo ba- 
rone di Sokesevits, è qui aspettato domani. 

L'L R. ambasciatore principe di Metternich ar- 
riverà qui fra breve. Come si sa, egli ba già ot- 


tenuto da qualche tempo un breve congedo. Giuo- | 


entro settembre. 
Altra del 49 agosto. 
Il Principe ereditario Rodolfo lascierà oggi 
Laxenburg, per prendere stanza a Schonbrunn. 
(FF. di V.) 
e 


A festeggiare la ricorrenza del giorno nata- 
lizio di S. M. LR. A., fu celebrata, ieri, da S. Em. 
il Cardinale Arcivescovo, nella chiesa di Santo 

itefano, una messa solenne col Te Deum. La chie- 
sa era splendidamente illuminata ed oroata. 

Intervennero alla sacra funzione, il Consiglio 
dell'impero, tutti i signori Ministri, il Corpo diplo- 
matico, gl'impiegati superiori de’ Ministeri e de- 
gli altri Dicasteri, il Municipio ed il Consiglio co- 
‘munale, unitamente a molti devoti, d'ogni ceto di 
persone. La sublimità del sacro servizio divino non 
poteva non disporre alla devozione, destando ia 
ciascuno la coscienza che la preghiera, innalzata 


gerà a (FP. di V.) 


lo pel benessere del Monarca, com- | 


prendeva, in pori tempo, il proprio benessere e 
quello della grande patria comune, giacchè in 
nessun luogo, come in Austria, i destini del Prin- 
cipe e de' suoi popoli sono più intimamente fra 
loro legati. 

Un uguale solenne servizio 
go in tutte le chiese di Vienna, tanto nelle ro 
mano.cattoliche, quanto in quelle della Comunità 
greco-cattolica, della Comuuità greca non-pnita, è 
delle Comunità evangeliche d' ambe le confessioni, 

Do parte della Comunità iscaelitica , ‘alla vi- 
gilia della festa natalizia di S. M. 1. R. A.. fu ce- 
lebrato un solenne servizio divino, nell'antico tem- 
pio, e nell’antimeriggio della festa natalizia un 
altro solenne servizio divino nel nuovo tempio. 
Durante le preci per l'amatissimo Monarca, trova- 
vasi a arca della legge, e venne caniato un 
salmo, secondo la melodia dell'inno nazionale. 

(G. Uff di Vienna.) 


.. commendatore Thomassin , incaricato 
. A. R. la Duchessa reggente di Par- 
re una lettera all'Ost- Deutsche 


vette alcun invito he 
non doveva nè poteva riceverne. (FF. di V.) 


Toro. — Trento 20 agosto. 


La Gazzetta di Trento reca, nella sua porte 


tistici, Bensì potremo congralularci con questo 
pittore, se volle fare onorevole ritorno alla pittu- 
ra ad olio, e fissarvi intenso lo studio onde offe- 
rirci prose novelle dell'arte sua. Vediamo infat 

bene composta la scena , con ragionata distribu- 
zione di linee; pregustammo la moderazione e 
sobrietà pienissima nell'azione delle molte figure 
che popolano questo quadro; vi spieca un'grmo- 
niosa intonazione, ed il disegno assiste qua e lè 
it generale effetto. Ci resterebbe solo un dubbio , 
che il sig. Casa speriamo vorrà perdonarci, e sa- 
rebbe, se quella 4eenjca che con tanto efletto gli 
è indivisibile nei lavori @ fresco ed a tempera, 
possa e debba dirigere l' esperta sua mano ezian- 
dio nei dipinti da cavalletto; o non piuttosto, per 
la pittura ad olio a brevi dimensioni , com'è 3 


la osservarsi a non 
tasse di quel fino peaneileggiare che, man- 
tenendo ferme e sicure le forme, pon cessa di 50- 


ben presto egli olterrebhe. In 
congratuliamo col bravo sîg. Cass, 
da lui altre luminose prove del suo sapere. 
Negli assoluti argomenti di genere, primeggia- 


no però alcuni cari nomi d’artisti, ch'è nostro 
Guglielmo Stella si produsse 


io di possedere. 
PET distilo sig 


attendono a Possenbofen ! 


livino ebbe luo- + 


| 


la Contea principe.ca ddl Tirolo è Vorarlberg: _ | 

« In seguito allo scioglimento dei Capitanati 
circolari n-ila Contea principesca del Tirolo e Vo- | 
rarlberg, che va a suecédere il giorno 31 agosto | 
nc. verranno formate! in questo Stato della Co- | 
rona, per ogni Circolo , nelle sedi dei Copitanati | 
circolari finora esistenti; dal personale steurale ad 
essi addetto, Commissiogi steurali, sotto la direzio- 
ne del rispettivo pretorg politico. 

« Relativamente alltiività di tali Commissio- | 
ni steurali, avranoo da valere le medesime disposi- 
zioni che vennero staltilite per le Commissioni 
steurali negli Stati dell Corona: Austria inferio- | 
re, superiore e Stiria , | coll’ Ordinanza 16 aprile 
1860 ( Bollettino delle leggi, N. 95 ). 

« Nob. pr Prener. Co. GoLucnowsÒi. » 


STATO PONTIFICIO. 


{Nostro carteggio privato.) 
Roma 47 agosto. | 
Il sedicente Comitato nazionale, che anco | 
in Roma si è stabilito, avea deciso di mostrarsi 
vivo col provocare, in occasione della festa. del ; 
45 agosto, una specie di manifestazione politica. 
L'ambasciatore di Francia, senza essere in alcuna 
relazione con questo Comitato, ha fatto tanto, che 
i membri di esso si sono accorti che nè la poli 
{ zia romana, nè le framoese, avrebbero mai per- | 
messo tale dimostrazione, Per la qual cosa, la sera 
{ del 14, furono veduti girare igliettini, per av- } 
vertire che niente dovea farsi. È se i patriolti | 
ressero persistito nel loro proposito, forse non } 
| sarebbero riusciti,.perlehè in loma la posizione | 
ora è nelta: la popolàzione, che che se ne dica, i 
| è pel Papa, conosce the Roma non può vivere 
senza il Papa. Onde, ogni dimostrazione che fosse 
rivoluzionaria, è operà di una fazione, e non e- 
sprestione de sentimenti del popolo romano. | 
La festa nazionale per Nspoleone, qui in ho- 
ma, condistette, ieri l'altro, in una rivista della 
guarnigione francese, nel canto del Te Deum nel 
chiesa di S. Luigi, e bella illuminazione degli St 
bilimenti francesi, alla:sera. Il generale di Noue, per 
impedire che molta gente s'accostasse alla chiesa 
| nazionale, fece appostare allo sbocco delle vie 
molte sentinelle, per cui i faziosi non ebbero agio 
neppure di tentare quelle dimostrazioni , che nel 
passato anno facevano col levarsi di testa il cop- 
pello, quando passava il generale Goyon. 
esercito pontificio va aumentando ogni 
giorno : ed è pur cosa deplorabile il doversi for- 
mare un esercito dat Sommo Pontefice, da colui 
che, per sua natura,iè Her pacificus. Ma il biso- 
gno, e anzi il rigorogo dovere di difendere i suoi 
Stati, d' impedire che la rivoluzione empiamente 
sconvolga anche le Provincie della Santa Sede 
{ non ancora ingoiate dagli annessionisti, Jo co- 
stringono a ciò, È-er voce di tutto il mondo cal 
tolico, che eccita il Sommo Poptefice a conser- 
| vare, anche colla forza, il dominio temporale della 
| Chiesa: @ per far ciò, i varii paesi cattolici mau- 
dano soldati ad arrolarsi sotto la bandiera del 
Papa. Il numero maggiore dei volontarii vengo- 
no dalla Germania, € nei passati giorni abbiamo 
veduto in Roma due figli d'un conte tedesco 
mandati dal padre éon una lettera al Sonto Pa- 
dre, nella quale il fobil conte esponeva che, in 
questi momenti, credeva di non poter dare ma 
{ giori prove di suo altaccamento alla Santa Sed 
! che destinando due suoi figli, già uffiziali , olla 
| difesa della medesima. Onde, pregava Sua Santità 
| a degnarsi di accogliere il servigio, che intendeva 
| avessero i suoi figti,a gratuitamente prestare. ll 
Papa ha con animo riconoscente acceltato i ge- 
erosi giovani, gli ha nomivati uffiziali, ma ha or- 
dinato che sia dalg loro 
ciano quell’ uso che meglio c 
Sicurato che venuto ad arrolarsi nell' armata 
papale, anche il barone Davich , distinto ufliziale 
bavarese. Forse non è lontano il giorno, in cui i 
soldati del Papa dovranno trovarsi di faccia al 
{ nemico, Guidati da valoroso generale, solo po- 
tranno soccombere sotto il numero maggiore de- 
+ ma allora essi non saranno più soli 
Non ostante il nauseante ritornello 
del noq intervento, cantato, alle Tuilerie, da chi, 
montato sul trono faegndo sacramento di vo- 
ler la pace, ha suscitato’ guerra e rivoluzione, 
sono momenti, in cui non è più lecito al 
tare spettatrice coll’ armi al braccio. Il 
+ che ora. abi ita 
. se le Potenze di Europa non pensano ad e- 
slinguerlo, incendierà anche i loro Stati, perchè 
materia infiammabile ve n'ha da per tutto, e in 
alcuni luoghi bastano poche scintille 
|’ immensa attività e l’energio, che spiega il 
generale Lamoricière, sono un grande conforto ai 
buoni cittadini : 
servirà a togliore l'epa 
mancanza di energia illuminata nei 
in un numero grande d'impiegati di varli D 
ateri. Lamoricière, indignato che ua suo dispaccio 
stato inviato in Toscana, per distrazione d'un 
ta di Loreto, immediatamente espulse i 
Ì , e momentaneamente collocovvi un Pi 
dre Gesuita di Loreto, abile anche nella telegrafia. 
la Ancona. egli ba destituito il capitano-del por 
to, sig. Milesi, per non gyere yoluto obbedire 
gli ordini dati. il rapitano si faceva forte delia 
protezione dl falli Cardinal, mn fallo uul- 
{ la gli è valso, Il Papa non pone ostacoli alle ope- 
! razioni di Lamoricire, e guai se questo generale 
| avesse dovuto pessare sotto le forche caudine del 
le nostre antiche abitudini! Avrebbe dorato un 
| mese, ovvero avrebbe occupato venti anni a fare 
ciò che ha fatto in sei mesi 
| Da centoventi gendarmi sono stati spediti, da 
il 
con- 
di malviventi, 
li Arpino Reguo di Napol 





lu 
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dopo di avere tentato invano di sollevarla e sac- 
cheggiaria. Questi gendarmi mostravano iu Roi 
del malumore, perchè non volevano essere mobi- 
litati, dicendo che hanno accettato di fare il 
gecdarme , per fare il servizio di polizia , e non 
della truppa di linea. Ad ogoi modo, hanno dovu- 
to piegarsi alle nuove disposizioni. Vi 

dei 100 condannati, fugg ti dalle carceri 

lino, Regno di Napoli, sono stati presi dalle Au- 
torità pontificie , nel territorio di Benevento, e 
consegnati al Governo del Re. 

Il principe del Vasto ba dovuto abbandona 

poli, perchè inviso al partito liberale, e si è 
ritirato in Albano, nella villa del suo parente il 
principe Doria. Anche Filangeri | principe di 
triano, è partito per Marsiglia. Ognuno che ari 
va da Napoli, ci reca notizie desolanti di quella 
capitale, dove il nome di Garibaldi è sulle labbra 

tutti. Il giovane Re, ingannato da tristi cor 
glieri, ha gettato la sua corona nel fango, e se 
anehe potrà raccoglierla , ella sarà sempre mac- 
chiata. Il commendatore di Martioo, ministro de- 
gli affari esterni, ha chiamato presso di sè, come 
suo segretario privato, il francese Bouvais, che fu 
Roma, per alcuni anni, corrispondente del Jour- 
rettore del movimento rivolu- 
quando era concentrato nei sigg. Silve- 
Tittoni, Mastricola e Serangeli. Il Governo 
pontificio |’ ha esiliato da Roma, questa primavera 

Nelle Romagne, i contadini non vogliono sa- 
perne di coscrizione; essi fuggono, e in quel 
paese hanno persino disarmato la forza politica 
e la guardia nazionale. Per cui, il Governo annes- 
sionista, se vuole che sia adempita la legge, dovrà 
collocare nella campagua molta forza militare. 

Lunedì, le sale dell' Accademia Tiberina fu- 
rono vedute stipate di gente, accorsa, non per 
udire versi, che fanno dormire, come il papave- 
ro; ma un discorso del valeate astronomo P. Sec- 
chi, nel quale egli fece la scientifica relazione del- 
le sue osservi fatte in Spagna, durante l’e- 

solare del 18 passato luglio. 

Coi tipi della Civiltà Cattolica è uscito il 
secondo volume dell’opera intitolata: La sovra- 
nità lemporale dei romani pontefici , propugnata 
nella sua integrità dal suffragio dell'orbe catto- 
lico. Questo volume, che dev'essere il primo della 
serie, contiene, in ben 1200 pagine, le lettere , 
mandamenti e gl’ indirizzi dell Episcopato italia- 


geonaio 1860; poi le lettere e le 
Cardinali Vescovi suburbicariî, e dei 
mediatamente soggetti alla Santa Sede. Ottanta- 
sette di queste lettere e mandamenti appartengo 
no al Regno delle Due Sicilie, 23 all'Episcopato 
toscano, 33 al sardo, 2 a quello di Savoi 
quello di Modena, 7 all'Episcopato lombardo. Il 
volume contiene inoltre due documenti dell'Arci- 
vescovo di Udine, tre del vostro Patriarca di Ve- 
dirizzo fatto nel Consiglio provin- 
‘della Pentecoste 1859, l'indirizzo del 22 
settembre dello stesso anno, e la pastorale del 48 
febbraio 1860. Non mancano gl indirizzi e le let- 
tere dei Vescovi di Adria, Ceneda, Padova , Tre- 
viso, Verona e Belluno. 


ln esso viene 
mosse all’Au- 
torilà della Chiesa, dal protestantismo e 
zionalismo : si dimostra, che nella sovra: 
porale della Santa Sede, viene-eombattuto, 
do non usato mai, il fondamento della libertà ec- 
iastica © che la guerra mossa al Papato, non è 
opera dei popoli. ma delle fa: jute in 
baldanza per aiuti stranieri : che l'unanime suf- 
fragio dell'Episcopato sulla sovranità. temporale 
dei Pontefici, ha tale autorità presso i Cattolici, 
che non si potrebbero impugnare senza taccia di 
temerità o di bestemmia i tre seguenti principi, 
che l' autore di questo discorso deduce dall'at- 
tenta lettura dei mandamenti e delle lettere del- 
lEpiscopato e dei fedeli 
4. Ala libertà della Chiesa, essere, almeno 
nella presente condizione della società, di sup 
ma convenienza, e anzi di necessità, che il 
abbia in una sovranità temporale la piena indi- 
pendenza e la padronanza manifesta dei suoi at- 
ti, sicchè, quelle non avendo, alla Chiesa pon rc- 
sterebbe che la persecuzione e il servaggii 
2 A questa convenienza, 0 necessità, aver 
sopperito la Provvidenza da presso a dieci secoli, 
col principato più antico, più legittimo , più 
contrastato che vigoreggi nella moderna Europa 
3.1 Papi, dalla l»ro condizione di successori 
S. Pietro, lungi dall'essere impediti dal gover- 
nare umanamente e civilmente 
r contrario, in gran maniera coni 
e le pretese scontentezze del popolo, per 
la mala signoria dei Papi, essere parte eccitate a 
studio, parte foggiate a calunvia, da chi ne me- 
dita lo spogliamenta. 
la una delle mie ultim» cor 
ho annunciato la pubblicazione di li, 
la Correspondance de Home e l' Amico della Ve- 
rità. Il primo è uscito già in due Numeri, ed è 
ffatto scientifico-religioso. Il secondo, che dev'es- 
sere politico, sembra incontrare degli ostacoli 
persona, destinata alla censura preventiva di que- 
sto giornale, non sembra dare speranza di quella 
prudente indipendenza , che si erano prefissa i 
collaboratori. Per cui, se non viene riparato a 
questo inconveniente, sarà abbandonata l'impresa. 
L' Adriatico ha quanto a) , in data di 
Ferrara 46 agosto ; patita 
«Il nostro corrispondente ci comunica che 
ieri l'altro un terribile uragano seoppiò sul vil- 
laggio di Coccanile, devastando il paese, e rovi 
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con un quadro, chea tutto dritto s' attrae l'am- 
i mirazione universale. Egli è sempre il pittore fi- 
losofo , l'indagatore morale delle scene popola 
onde offerire, cogli episodi che danno soggetto 
alle sue tele, od argomento a correggere il vizio, 
evideate per apprezzare la virtù: quin: 
di egli si prefisse uno scopo pregesolissimo, che 
non dovrebbe starsene mai disgiunto da chi sen- 
i 0 sedotto, alla rappresentazione di fatti 
palpitanti di attualità. Oggi adunque osserriamo 
una famiglia ‘d' indugtrianti , cui non mancano 


provvido ed esfempora: 
3a però (e fi sofiile 
API, 
rione , 
dle ceelenze delute. 

11 fratellino meno adolescente, quindi più im- 
pressionabile da ciò che sappia ridestare un'idea 


sollazzevole, abbenchè presso la madre, non si dà 
per iuteso delle sue angustie, ma è tuito rivolto 
a papà, e quasi sodisfo di vederselo ridotto in una 
condizione di leggierezza. 

La famigliuola addimostra non poter manca: 
re del necessario; si lavora, è vero, per vivere, ma 
nulla determina che il suo capo non sia egli pur 
laborioso; domina nei bei tipi una buona e svilup- 
pata vegetazione, mon vi ha traccia di mise- 
ria nè nelle vesti, nè nelle suppellettili, se non si 
eccettui uno specchio rimasto in frazioni, forse vit- 
tima di qualche tratto impaziente di quel buon- 
fempone, provocato dal trascendentale sentimenta- 
lismo della sua donpa. Gli amici, già mascherati, 

0 i alle moleste geremiadi di quel- 
la femmina, e non se ne dan per intesi: l'uno 
prende parte all' abbigliamento , l'altro 
di quel ritardo idotto lustrissimo, 
stucco e ristucco di quell'antitesi, accenna ai sus- 
sulti d’intolleranze che sta per cogl'erlo, ed inti- 

1a alla moglie, édn fare imperioso, di noa distrug> 

gergli le compiacenze di quell'innocente trastullo, 

Ecco il soggetto, meglio che potemmo, descritto. 
La povera nostra | non s'avi ,cegl 

certo, alle impressioni che sì ridestano dinanzi 

una verità inarrivabile. Tutto poi 

rispetto ad n'azione che 

pn fino discernimento, assistita di 

disegoo, da una sicurezza di tocco, da up 

ammirabile, così nel chiaroscuro, 


nando le case. La chiesa è rimasta 

, e il cappellano vi restò morto. DI ri 
rono sollecitameate recati i primi soccori at 
g'i sventorati. e 

“ L'uragano è scoppiato vicino a 

Nalalpagili eni Uridla di sarai ping 
tre al disastro di Coccauile, sentiamo che gi 
state rovinate molte fabbriche, molte cascine °° 
terrate, atterrata una grande quantità d'albe; © 
no alla Mesola. Si contano circa ottaala È 
molti feriti; ma finora non si conoscono tutt 
particolarità di questo grande disastro. e e * 


REGNO DI SARDEGNA, 


Serivono da Torino alla Perseneranza, ia, 
ta del 16 agosto : Ù 
« Le notizie trasmesse l'altro giorno dal a, MI 
grafo, le quali annunziavano che il Governo i! 
poletano avesse dato ordine al bar. Winspeerex 
presentare al nostro Governo una specie di ul 
matum sull’ alleanza, sono completamente erp 
« leri mattina fu di passaggio l'Onorevole de 
pulato Gioschino Pepoli, che veniva da Pang 
€ ripartì, dopo essersi qui fermato 
alla volta di Bologna. »° um n 


Serivono da 
nal des Débat: 

« lo posso darvi oggi la spiegazione dell’ 
31000 n imiectisia di Canio della sua 
mata. i 

« Il nostro Governo, i cui consigli sono sem. MIRI 


| 
} 


orino, il 44 agosto, al Joy. 


pre ascoltati, se non sempre seguiti, ha fio ey, 
pire al generale che, se la spedizione di Siely 
potè essere acceltata, 0 almeno tollerata dall jy 
i ropa, il motivo è ch'essa aveva la sua ragion 
d' essere in un' insurrezione, ch'era spontaneame 
te scoppiata nell'isola; mentrechè a Napoli ne 
sun fatto grave poteva motivare un interveo 
armato. 

* Si è riconosciuto che queste osservaziui 
erano fondate, e si è cercato d'organizzare wi 
insurrezione in Calabria. Sino ad ora, non sy. 
bra essere ciò riuscito: le popolazioni 300 ri 
maste calme, e quasi indillerenti. 

« Si s no arrestati ad un altro piano, che a 
il vantaggio d' essere più legale nella forma e pu 
facile ad eseguirsi, perchè in Italia, e soprattui, 
a Napoli, il partito della rivoluzione è piutto» 
nelle classi illuminate, che in quella del popolo 

« Questo te a far nomiuere un 
Camera unitaria, composta di uomibi tali, qual; 
sarebbero Cosenz, Poerio, lo stesso Garibaldi, d 
modochè diventi impossibile la riunione del Pa 
lamento, o, s'esso sì riunisse, il suo primo alb 
sia quello di provocare la caduta della dinastia 
ln questo modo, il he sarebbe forzato di riti: 
re © di violare la Costituzione, e Garibaldi avrà 
ve un motivo plausibile d' intervenire. Questo pià 
no mi è stato sviluppato, fa più d'un mese, da 
da uno dei del partito, che qui si chiam fl 
moderato. Se è vero che le elezioni di Napoli 
siano aggiornate, sarà questa la prova che il 66 
verno ha visto che il pericolo era serio, e che i [A 
partito unitario st vincerl 

« Non è esatto che Garibaldi sia andato qgi |} 
stesso a Napoli, a concertarsì coi cupi del porti 
unitario. Egli vi ha mandato uno de' suoi agenti, ite 
chiamato Stocco, calabrese. i 

* Qui le trattative sono press’ a poco sospese 
dopo lu partenza del sig. Manno. Il ‘suo collega 
sig. Winspeare, aspetta ‘il suo ritorno, che avrì 
luogo in uno di questi giorni, e allora egli pre 
senterà probabilmente una Nota, colla quale sarà QAR 
data al conte Cavour una dilazione per decider: [BI 
si. In caso di nuovo aggiornamento, la Legaziox 
straordinaria partirebbe da Torino, 

« Il conte Cavour è preoccupato di quali 
Nota che gli si è fatta presentire, La sua alta io 
telligenza capisce bene che se Garibaldi fa w 
tentativo, e questo gli fallisce, la posizione sr 
interver Lita, € l'alleanza allora non darà più i 
Piemonte la supremazia che gli assicurerebbe og 

« La Corte di Napoli si crede in grado di 
respingere Garibaldi e di gettarlo in mare: tl 
l'espressione, 

« Il sig. Wiuspeare, che in questo momento 
rappresenta tutta Napoli, f' un uomo fermo, di w | 
intelligenza rimarchevole ; egli conduce quest 
spinoso negoziato con molto tutto e talento. + 


INGIULTERRA 


La National Zeitung assicura, in base di 
documenti non ancora pubblicati, ‘che l'Iogh 
terra si oppone energicamente all’ unificazione 
dell'Italia, ed anche all' annessione della Sic 
Essa sarebbesi pronupziata decisamente cont 
un attacco alle Venezie, e ad una nuova propisì | 
di mediazione avrebbe posto come condizion 
abbandonare quell'idea. Palmerston avrebbe dine 
strato, nei documenti relativi, che l'Italia sot» 
un solo scettro sarebbe un annesso della 
Richiedere quindi l'interesse dell’ Inghiltern 
i sia un Itegno italiano settentrionale ed 
meridionale : ehe se si 





rovasse il primo all È ( 
, l' loghilterra conser 
be la sua influenza sul secondo, 0, per Jo 
gli prescriverebbe un contegno neutrale. 
ghilterra, dice il corrispondente della Nuit 

itung, vuole prima di tutto in Italia tb 





prot 
pebbe questo un rivolgimento 
nella politica italiana di lord John Russel, i 4 
le, per quanto stava nelle sue forze, palm 
l'unità dell'Italia, Però sarà da aspettarsi e * 
cose sovraesposte vengano confermate. * 

( Presse di 


1 
che nella digradazione armonica e prospetti | 
oltre ad una condotta tecnica che nulla ls! | 
desiderare. Pur nullameno, tolleri il distinto 
tore che il cinguettio della critica, o a dritto © 
a gorescio, sì faccia sentire; e pronun pr 
soltanto per consigliarlo di coprire quella 19%" 
Sable ace di le; che det ca porta del 
stanza più incomodamente soechiusa, massi? P' 
quelle due donne che, col caldanino in mano © 
cano mitigare il rigore del verno; e che dll 
de, artisticamente parlando, nonchè rendersi È 
iesce molesta per chi voglia coll'oc#” (R 
scorrere eziandio il bel fondo di quella stunsa 19 
tre, pregheremmo il sig. Stella di: cassare dalle © 
nice la leggenda, Virtù e vizio, se dal 0 ©. 
mio lavoro, più ch' altro; risulta evidente una #° | 
sta lezione per quelle mogli, che non valeono © 
una passita accondiscendenza, massime per 
mal Lee d'altro accogionabili, che di qu!” 
ratto di leggierezza vivace. 
Forse ci siamo fermati di troppo su 4! 
che la imisura di una trivio 
sotto ogni 
Jusingdi” 


quadro, e pi 
comportasse; ma se questo dipinto, so! 
spetto, è la gemma dell’ esposizione, ci 
mo di venia 


(Sarà continuato). P. Gaio. 


Ul Times 
tiato dal Re 
Cortes, il 4 

* Degni p 
zione portoghe: 

« Trovandd 
la sessione legis 
lare con voi dg 
telligenza, con d 
ti quistioni di 
furono sottomel 

« Il period 
dato alla nost 

iù importanti 
fo svolgimento 

« Vi riogr 
adottati per ac 

« Se le co 
ti a votare il ll 
suterlo minu 
il lodevole desi 
costituzionale, 
tico della rappi 


di tempo, quell 
sono da lungo 
sità. 

« Le modi 
dogane a prod 
agl' interessi lo 
non tarderanod 
vantaggiosi, che 

ariabilm 
nazioni. 

* Le impor 
liberare la prop 
pavano , asrand 
pel nosiro statol 

« Congratul 
laboriosa è frut 
che lo stato dell 
contribuisce ogq 
portoghese la pi 
noi tutti deside 

* La sessio 


L' Espana 
la Spagna, lega 
Napoli © di Ron 
tatrice di ciò, 

A Jean, vi 
tumulto di 0) 
fu sedato colla 
4a spargimento 

Con regio 
Spogoa la cire 
carteggi da Mad 

Molti reggi 
di Corunna, do 
esercizio. 

La Corresp) 
il ministro dell 
zioni al prestito 

Il Municipi 
in dono una sp 


Serivono di 
ce belge: è Il Gov 
che Ja Camera 
volta approvati 
mune di lin 
trattato, il Port 
Paesi Bassi, coni 
fiorini. Rilevo cl 
inviato al nostri 


alloggiato dal. si 
lunga conferenza 
degua a Parigi 
rappresentante 
to di Garibaldi. 
a Vener 
stimento da guer| 
diretto pel Medi 
«Il Priacipl 
chi giorni. sulla 
deve recarsi mo 
rasi però se abb 
Viaggio in Egitt 
« L'Opinion 
tizia che il colo 
tante di campo 
tito o debba pa 
ciale. 
« Il sig. Boi 
e sergente, è pa 
prendere servigi 


JA Gazette 
seguente comuni 
fetto del Diparti 
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Venesia 22 agost 
big. auste. Dumizsa, 
allordine 


L'attività negli dl 
Atustors, anzi si e 
sono ricevo le co 
Regoo di 


a ritenere l' aumenti 
poca speranza d'arri 
su) risultamento dei 

scarso. Venden 


mmaote primitive di 
davazo ance a d' 
granaglie vengono ll 
tento di peso garant 
caritarsi, ad ancora 


tutta nell'Use 


ont 
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icino a Ferra; 
uaranta mi 
ntiarmi 


ra, ed 


conoscono tutte | 
dISASETO, ne le 


EGNA. 
'erseveranza, in da. 


tro giori 
te fem 


ua specie 

pletamente erronei 

gio l’ onorevole de 
niva da Parigi 
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PORTOGALLO. | 
Ùl Tiines del 18 pubblica il discorso pronun- | 
tiato dal Re di Portogallo alla‘ chiusura delle 
Cortes, il 4 agosto: o 

“ Degni pari del Regno e deputati della na- 
zione portoghese, 

« Trovandomi in mezzo a voi, per chiudere 
la sessione legislativa, godo di potermi congratu 
lare con voi dello zelo, dell’assiduità e dell'in- 
telligenza, con cui avete risoluto le più importan- 
ti quistioni di amministrazione pubblica, che vi 
furono sottomesse. 

« Il periodo legislativo, che oggi finisce, ha 
dato alla nostra storie parlamentare una delle } 
più importanti sue pagine: essa farà molto per 
fo svolgimento e il progresso del nostro paese. 

« Vi ringrazio dei 
adottati per accorrere alle spese pubbliche. i 

« Se le congiunture, nelle quali foste chiami 
ti a votare il bilancio, non vi permisero di di 
scuterlo minutamente ; avete almeno dimostrato 
il lodevole desiderio di conservare una solennità 

















! vere, di nulla gettare sul pas 


trice in Savoia. 

« Il prefetto della Savoia ha l'onore d' 
formare il pubblico, che è vietato, sotto pene se- 
ssaggio delle LL. MM. 
Il. I mazzi e altre cose gettate dalle finestre. 0 
da persone, che si trovino nelle strade, potrebbe- 
ro, spaventando i cavalli, cagionare accidenti, 0 
turbamento nel ‘corteo. È un disordine, e nel tem- 
po stesso un pericolo, cui importa prevenire. 

« Le persone che avessero petizioni da pre- 
sentare alle LL. MM. li sono avsisate nel modo 
più rigoroso, ch' è proibito di rimetterle diret- 
tamente. 

« Infatti, inmezzo al moto dei cavalli e del- 





le carrozze, le persone che cercassero di penetra- | COntengono alcu 
wredimenti che avete | "° Pel corteo, si esporrebbero ad essere gittate a | 


terra e calpestate dai cavalli, o a produrre nella 


marcia scompigli, donde possono nascere disgra- | 


zie. La trasgressione di quest'ordine, che mira ad 
impedire gli accidenti che allliggerebbero viva- 
mente il cuore delle LL. MM., è dunque un cat- 
tivo mezzo d'interessarle a favore della doman- 























deputati ‘al Parlamento , ed affinchè Jl pmese sia 
libero da og: Tefoonta arrimta Ba foi 
vinzioni. Il Governo, dice la circolare, nom inten- 
de di proporre candidati, ma ba diritto.d’ impe- 
dire ogni pressione da qualunque parte essa ven- 
ga. Il perchè ordina di vigilare affinchè ‘nun ii 
trigo si formi, nessuna consorteria abbia lago a 
fine d'imporre un nome anzichè un altro. 

Un decreto, in data del 43, ricostituisce una 
forza di polizia per coadiuvare, nell' adempimento 




















de'loro doveri, gli uffziali di polizia @rdinaria. 
Questa forza, divisa in isquadre, consta di 409 in- 
dividui, 

(li altri giornali di Napoli, colla data del 14, 





atti importanti ti dal 
Governo il giorno innanzi. Già fin’dél.gabato, il 
comando generale delle armi dirigeva al coman- 
do della guardia nazionale un ordirie del giorno, 
in cui era prescritto che, ad un segnale di tre 
colpi di cannone de' forti della capitale, i capi 
battaglione della guardia suddetta dovessero adu- 
narla tutta, e prescrireva come avesse a regolar- 








TIA x DAR I: ERCTIE 
Viaggio delle LÌ. MM. | Imperatore e l'impera- | nella quale si danno norme per lè elezione de 











duole perciò meno il Ragno separato di Napoli, | 
riprese animo. » 
Dispacci telegrafici. 





Pest 49 agosto. 
sera tutta ]a città è festosamente îl- 
lumineta; da molti edifizii sventolano bandiere 
nazionali. Il Ss4zct viene cantato per tutte le stra- 
de dal popolo riunito in gra numero. Domani 
avrà luogo un gran banchetto all' Albergo d' Eu- 
ropa. Da per tutto regna il più perfetto ordine. 
(FF. di V.) 
Torino 20 agosto. 
Genova 20. — Napoli 19 sera. — Dicesi che 
due compagnie di dragoni e varii soldati di ar- 
tiglieria abbiano fatto a Foggia causa comune 











Genova 20. — Garibaldi, giunto il 16 a Pa- 
lermo, riparti il 18 sull’ 4mazzone alla volta di 
Messitia. La sera del 14, le truppe regie dalla 
sponda calabrese hanno fatto fuoco contro un 




















ARTICOLI COMUNICATI 
Giuseppe doti. Cantarel! 


nel vigore della vita e della mente. 
vi conforti di marito e di padre mei 
lieva il {rutto dei lunghi suoi studi, Giuse 
dott. Cantarelli, avvocato di Sermide, fu colto in 
Udine da morbo crudele, che lo traeva al sepol- 
ero nel 28 luglio 1860. 

Chi tergerà le lagrime alle due desolate, ma- 
dre e consorte? 

Deb ! si rispetti quel pianto ; esso è tanto giu 
sto che la stessa pietà non oserebbe toccarlo. 

G. B 


Il giorno 19 agosto fu l'ultimo per Antonio Cini. 
Lenta, ostinata malattia, contro cui non bastarono gli 
gspelenti dell arte satatrice. pè le amorevoli cure 

la famiglia, ne spense miseramente la vita. Integer- 
rimo negoziante, ottimo padre e marito, affettuosissi- 
mo ai congiunti e agli amici, la sua perdita fu dolo- 
rosamente sentita da quanti’ poterono conoscere la 
franchezza e rettitudine dell'animo suo. Ei fece la 
morte del giusto ; calmo, fidente, sereno, sorretto dai 
conforti della religione , col nome de’ suoi sulle lab- 















































‘mato stituzionale, adempiendo al primo dovere poli- 7 i disordini n n i i e | bra, tranquillament lormentò nel Signore 
roche a, (Seles aetoe sese. Se PI | delgi fre, | i anche ci co di deri, pg a See | bick proenete fa Sa. carico di Ri € |P TT Mir 
” « La questione delle strade pubbliche ha 0e- | rresent ache tutti i richiami, che si volease | dini l'ordine nob venne " pre: ‘oni. Questo bastimento essendosi arenato , | che mi siete compagni nel Jutto 
do. la vostra: Gila pistirpraireg | presentare, sia a S. M. l'Imperatore, che a S. M. ' Sioni l'ordine non venne turbata ; la guardia na- | cadde in potere dei regii : quattro marini ehe conforto nella memoria del 
|4 agosto, al Jour. cupa! estati L corgrennl pa D) votato | f Imperatrice, possano pervenir loro in modo si-  2i0nale e la truppa mostrarono ta attività e ten- | sero prigionieri ; cinque furono raccolti da barche | trebbe dirsi. più che domestico 
briga Sira scritti ovatta spazio | curo, verrà stabilito nel palazzo di città, appe- 1 nero un contegno degno di elogiò. garibaldiane ; e di altri quattro ignorasi la sor- | dogllo. Dotta. GR 
piegazione dell'ina. i eda lungo tempo giudicate di urgente noce | N le MM. LU. saranno arrivate, un ufficio speci Nella notte del lunedì però, do)grave allerme | te. Il 15 è giunta a Messina la corvetta gi . 
di ‘© della sua arc Prg sella» geale neces | le, dove un segretario, addetto ‘al gabinetto delli sparse, pria: città, re Ù e colpi di | baldiana la Resina d'Inghilterra armata di sedici 
, 4 È ‘ n o . : ia alto mare. ale ac- | cannoni rigati, recando 22,000 carabine ing'esi. 'RFT/ 
Penn a Lo modificazioni recate ella tria delle LmpirninTe, ricererì le pezioni che lor siraDRO corso ui quarti, la truppa ci tuti sis Parigi 20. (sera). — Un dispaccio da Trieste ATTI UFFIZIALI. 
eguiti, ha alto e ine a pro'del consumatore, senza recar danno « lo stesso riceverò, comiuciando da oggi, "O; parte con cannoni nello spianato della Reggia, | accusa il partito indipendente dell'assassinio del | N, 126. AVVISO DI CONCORSO, (1. pubb.) 


agl interessi legittimi dell'industria. nazionale, | quelle che si desidererà di far presentare : esse 


| saraano classificate per. ordine , e rimesse alle 
LI. MM. 
«Il pubb) 





Per autorizzazione dell'I. R. Recelso Ministero delia giu- 
stiria resta aperto Îl concorso per quattro settimane decornbili 

la terza uffizale pubblicaz'one, 2d un posto di seittore presso 
questo L'ifzio, cui va annesso l' annuo soldo di for, 281 :61, 
aumentalili per graduatoria a for. 301 :72 della nuova valuta 
austriaca. 

Gli aspiranti faranno pervenire al protocollo 
Conservazione le loro suppliche nei modi preseritti 
tente imperiale 3 maggio 1853, avveriendosi che nel conf 
mento di detto posto si avrì particolare riguard» a quegl 
nei quiescenti giudiziarii cho si insinuassero. 

Dall I. R. Conservazione delle ipoteche, 

Belluno, 18 agosto 1860. 
» È. Conservatore, FAuNIS, 
DISPACCI TELEGRAFICI AVVISO D'ASTA (1, pubb) 
dita a misura ed a prezzi unitari dei prodotti le- 
dei boschi erariali nel riparto di Pordenom 
Nell Ufficio dell’. R. Ispezione forestale a 


Principe Danillo. Grande agitazione regna nel Mon- 
tenegro. Temonsi collisioni fra i Montenegrini e 
..Il Veloce, ! i Turchi. 

i, era entra- Londra. — Numerosi 
bd n ° Bore; tentan- | baldi ( V. sopra). 

lo improvvisamente l'arrembaggio del nuovo va- 

scello pe Ma dopo breve latta, nella qua- 
le il comandante del Monarca, sig, Acton, rimase 
ferito con qualtro marinai, gii assalitori furono 
costretti a ritirarsi sul loro legno, il quale prese 
il largo dirigendosi verso Baja 


pedizione di ST 

b tollerata Mata 
va la sua ra 
l'era spontaneamen- 
echè a Napoli nes. 
bare un intervento 


nom tarderanno a fra poi i risultati 
vantaggiosi, che le riforme di questo genere’ han- 
no invariabilmente prodotte presso le più colte 
nazioni 

+ Le importanti leggi che avete adottato per 
liberare la proprietà dalle restrizioni che le incep- 
pavano , avranno per certo grandi conseguenze 
pel nosiro stato economico futuro. 

« Congrittulandomi con voi dell'esito di sì 
laboriosa e fruttuosa sessione, veggo con piacere 
che lo stato delle nostre istituzioni costituzionali 
contribuisce ogner più ad assicurare alla nazione 
portoghese la prosper'tà che ben si merita, e che 
noi tutti desideriamo ardentemente 

* La sessione è chiusa. » 


SPAGNA. 
Madrid 40 agosto. 


















bisognerà allontanarsene, sotto riun pretesto. 
imberì 12 agosto 1860. 

« Il prefetto della Savoia, Dis. » 

Leggesi nello stesso giornale: « Il sig. Ta- 
scher de la Pagerie, maresciallo degli alioggi della 
Casa di S. M. l'Imperatore, passò la giornata di Vuolsi che quivi, dopo avere scambiato alcu- 
sabato ultimo a Annecy, dove recato ni colpì di cannone com quel forte, si desse 
far preparare gli alloggi delle LL. MM., e del loro | fuga, perchè inseguito da' due vapori colà in ero. 
seguito. » .. |ciera. Dietro a ciò venne pubblicata la seguente 

* Oggi, 14, dice ancora la Gazelle de Savoie, | ordinanza del maresciallo di caimpo Giosuè Ri- 
sono stati spediti da Ciamberì, per Torino, 6.000 | tueci, comandante della piazza e Provincia di 
fucili cirea, di guardie nazionali. Già se n'era | Napol 
fatto un invio; gli altri non tarderanno. Stima ‘« Per éfelto di determinationi 


Londra 49 agosto. 

Stando all’ Observer, l'annuo banchetto mi 
nisteriale avrà luogo mercoledì prossimo, e la pro- 
roga del Parlamento seguirà il 


di questa 
Pi 








[queste osservazioni 
d' organizzare un' 
ad ora, non sem. 
bpolazioni s0n0 fi 
ì. 
altro piano, che ba 
nella forma € più 
italia, e soprattutto 
luzione è piuttosto 
[quella del popolo. 
far nominare una 















































della Gazzerta Uffiziale di Venezia 
deve 





Vienna 22 agosto. 
dal Con- 














uomini tali, quali L' Espana ha un articolo dimostrare che | 2 30,000, circa, il numerg dei fucili, tra restituiti | siglio de’ ministi lietro dimostrazioni fatti osti (Ricevo I99 cre 2 mio. 30 piem dellniae 
tesso Garibaldi, di- la Spagna, legata da tanti ii desi coi ironi di | © da restituire, dolle sostre guardie nazionali. » già avvenuti in Castellamare &d in altri punti, Marsigli Napoli 18. — Si up suntiva solidità di piedi coli di Vienna 40,7 Tio prsmaiv 
riunione del Par- Napoli e di Roma, non dee Oziosa spet- G. Uff del Regno.) | viene dichiarato lo stato d' assedio nella capitale | . Marsiglia. — Napoli 18. — Sono sbar- 38 9/1, bitter legna grossa e morella del volume di piedi 
il suo pri tatrice di ciò, ehe an ia Ital GERMANIA. e Provincia di Napoli, a norma dei corrisponden- | cati successivamente 1,5(X) Piemontesi (sic) di Vienna 90 Centizia fuscine 4.60 aventi piedi di Vienna 
luta della dinastia. A Jean, ‘Andalusia, avvenne un PR RAIL IP SDA ti articoli della reale Ordinanza dì Piazza, che |a Napoli, per costruire a suo tempo bart > ii i i E seri di fasto di quercia dll 
forzato di ritira- tumulto di impiegati in pubblici lavori : x ‘ Lr avranno il pieno loro vigore dal' momento che il | cate (* ) di essi, sbarcando armati, furo-. presuotiva cub'ctà di pedi vienn. 4567 4 prefuntii 8%/ 





e Garibaldi avreb- . La Kreuzzeitung smeotisce le voci d'un im- | pubblico ne prenda conoscenza cpp questo atto. Kiafter 
minente viaggio del Principe reggente nel campo « Dovendo in conseguenza prode Pas (NO è 
francese di Chàlons, dichiarando che nè fu fatto | sieme del comando per tutelare 1 ordine. pubbl 
un invito, nè si ha la menoma iatenzione di fa- | co, sono nella fiducia che tutti 


re tal viaggio. (0.T.) |questa nobile capitale, nella loro. a 


fu sedato colla forza, ‘ma, a quanto sembra, sen- 


rgimeato di 
[a " regio pio proibita in tutta la 


Spogoa la circolazione del Nord di Brussell ss, per 
carteggi da Madrid offensivi al Governo. 


a grossa e morella del volume di pedi 
ne 0.65 di piedi vienn. 2 ‘/, di circonferenza 





i dalla guardia reale. Le elezioni 
si faranno il 26. 

Genova 21. — Corre voce dello sbar- 
co di Garibaldi , con 6,000 uomini, al Capo 









li condizioni 
4. L'asta verrà aporta sulla base dei presti unitari in- 
dicati nella dimostrazione qui in cale, e le offerte dovranno 








elezioni 


prov Molti reggimenti sono già partiti alla volta REGNO DI BavimRa. ed inclinazione pacifica , concorreranno al bene | delle Armi in Calabria. e arc EU Seme ui presi alleata rr 
era serio, e che il di Corunna, dove venne formato uo campo di del paese volenterosamente e com tult'i loro mez- 2. Ogoi aspirante per essre ammesso al'anta dovrà di- 
perla esercizio. zi, evitando il soffio malefico del nemici della pa- cur cliarare il proprio domicilio e prestare un deposito di forni 
Idi sia andato egli Ce i atterranno all'esecuzione dei detlami della (") Credat Judaeus Apella. 360 che verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno quello” del 
egli La Correspondencia afferma esser falso che DI 


deliberatari, il qual ultimo resterà & servirà ad internal ga 
ranzia dell'onbligatoria sua offerta. 
ll suddetto deposito potrà farsi in contanti oppure in ob: 
Nigazioni pubbliche od in vgltti di resti» con Letteia dello 
Stato austriaco, accettabili Je prime secondo il corso di Borsa Ù 








coi capi del partito 


il ministro della gerra abbia permesso le soseri- 
ino de' suoi agenti, 


zioni al prestito pontificip nell’ eserelto. 
Il Municipio di Granata deliberò di offrire 
ia dono una spada di onore al duca di Tetuan. 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMB] 
ail 1. R, pubbliea Borsa in Vionna 
del giorno 22 agosto 1860 


tuale occasione, di quella. gloria 
Juale si è sempre coverta. 


fa sospese 
Da. 1 ‘uo college 





(058) ia conseguenza di ciò s000 a disporre più rotaie, e gl ll al loto. valero omino ì 

ritorno, che avrà PAESI BASSI. «4 È inibito ogni altruppamento maggiore ei 3. Posa asini par a detta impresa tato ot 
N go né a voct, e queste allo dell'a queto ache fee i | 
Leo apre aliante Serivono dall'Aa, il 9 agosto all' Indépendan- diritto sel. dla Torso fa di Vapps o di | Metalliche al 5 p.%y dcr, è e sotto le seguenti dici ì 


Prestito mazionale sl 5 p.0 4) le offerte în iscritto dovranno essere corredate dal pre 


Axtoni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


i ig «Governo ha rieeroo de Lishosa evito 
a a soa 

volta a tar 

mune dì Timor. Non ignorate che, con questo 


per decider- 
Legazione 


guardia nazionale, che dotrà preventivamente av- 
vertirlo per due volte, per fan'héo delle armi, se 
dispiacevolmente non sì vedeste corrisposta. 


zione 


scritto deposto cauzionale, di cui l'artico'o precedente, 
Imento, dep pi 


dalla 
rova ch questo deposito venne appositamente fatto in una it; 
Es cri: tit 
II 

































upato di questa della Germania soltanto în un'unione el intelli- "E ‘Profbte ion seco gg ini 005 cla ix 3) devono venir consagnate suggelate avanti il priocipo-—| 
ie a a alla alto, i Portone vert pomdimenti | Gm fol oto‘ la Prosa pe cu dro. | dina pelle sbiaini sto olo di Comi strane |6) derma cca on tare i ite cd nl 
pe Corali Peg forin. Rilevo che lato di ratifica è già stato |! rassodamento egli si adoperò con tutte le sue [0 allo, (eni iraegressori tareano rele lo HF RE RIT 
|, la posizione sari DE: à o iù lazneote. 9 «3° È proibita l'asportazione i, adra È è DINT PR e n Ù 

nol rara NO inviato al nostro agente diplomatico a Lisbona, | forze. è si adopera incessantemente. $. M. deli | 1, fuoco che bianche. è coloro. che saranto colt | Z:chini impaiali il 60 | Lidi dana, opera, denia 0 A SORORE 





tentativo come la meta dei pi 
del suo cuore. Aggiunse che, solo riunendo 
mente le stirpi tedesche, si può far fronte ad 





ia difetto, comunque le asportassero, saranno ar- 
restati per essere giudicati militarmente. 


Gi’ iletterati dovranno, oltre il proprio segno di eroce, 
far frmare l'offerta da due testimoni, call indicazione del 
Joro carattere è domicilio, ed uno di questi testimoni: dovrà 


urerebbe oggi. 
crede in grado di 


FRANCIA 
‘Togliamo da’ giornali, in data di Parigi 15 





Borsa di Parigi del 18 agosto 1860. 
















lo in mare: talè den egoi pericolo di fuori. Ma per questo. caso, S. M. | . * & È proibita del pari l'asportazione dei gros | —endita 3 p. % 67 85 dicare È 1 demicil” e la cradisone del" 
Mato eri STRO pete: da Torino, ed è | {2 capitale eziandio del etpoggio di tutt'i ben | si bastoni; e si procderà come si è espresso per idem 4 (rio esilio oaiOliron i 

in questo momento alloggiato La Greca, Egli ebbe ieri una | PeNStnti. S. M. asserrò. con voce commossa, che |! armi | Agionidella d} sulla sopraseitta dell'offerta dovrà apporsi la leggenda: 

uomo fermo, di un' È 3 il bene e la felicità dei popolo bavarese sono il L'uso delle pietre sarà trattato in ugual} —Azioni del « Offerta per l'impresa d'acquisto dei fusti, pezzi de fusto, 


lunga confereuza col cav. Nigra, ministro di Sor- 
degna a Parigi. Lo stessa giorno conferì pure 
rappresentante sardo, sig. di San Cataldo, 
to di Garibaldi. 

« Venerdì mattina arrivò a Cherburgo un ba- 
stimento da guerra russo, procedente da Cronstadi e 
diretto pel Mediterraneo, 

Il Principe Napoleone s' imbarcherà fra po 
chi giorni sulla corvetta a vapore Cavan. Fgli 
deve recarsi momentaneamente in Scozia ; igoo- 
rasi però se abbia abbandonata la sua idea d'un 
viaggio in Egitto. 

« L'Opinion Nationale dichiara inesatta la no- 
tizia che il colonnello Franconnière, primo aiu- 
hesso della Francia tante di campo del Principe Napoleone, sia par: 
ell” Inghilterra che tito o debba partire per Torino, in missione spe- 

ionale ed uoò cia 

il primo alle dé 
ilterra conservereb- 
o, 0, 
po neutrale. 
lote della yasional 
in italia 


«legna grossa e morella © fascioe del lotto chiamato 
« dal Capitolto dell’ R. Ispezione forestale di' Pordevone $ 
« giuzno 1860 N. 4006, » 
€) queste offerte non hanno da essere limitate da qualsiasi 
clausola non corrispondente alle condizioni d'asta, ma devono 
invece contenere la espressa dichiarazione « che l'offerente si 
obbliga di osservare esattamente le condizioni tutte. tanto ge- 
nerali d'asta, che spociali d'impresa »; 
f) finita © chiusa l'asta vocale, le offerte seritte verranno 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta 
(S-guono le solite condizioni, nonthè la Dimostrazione de 
O out d'impresa e dol dato ruolo dt.) 
i 
Vai 


Ferrovie lombardo-venete . . 
Borsa di Londra del 18 agosto. 
consolidati 3 p. % ee: 


| eva srt sone sn esi 
; VARIETA. 


Una luglese, miss Emily Faithful, ha attivato 
da qualche tempo, a Londra, una tipografia, ove 
il lavoro della composizione viene eseguito esclu- 

mente da donne. La fondatrice spera di poter 
concorrere vantaggiosamente colle altre tipografie 
La Regina, in onor della quale questa tipografia 
di donne fu chiamata Vitoria Press, fece comu- 
nicare in iscritto alla fondatrice, come si ralle- 
grava nel vedere aperta al sesso femminile una 

va sorgente di guadaguo decoroso. Del resto, 
Inghilterra, le donne vengono impiegate da mol: 
to tempo con ottimo successo, presso gli Ufficii te- 
legrafici, nella trasmissione dei telegrammi. 

;. di Mil.) 

—————6——€ 





li conduce questo 
tto e talento.» 


problema della sua vita; e che i suo 
stancabili tendono a risolverlo. » 

La Gazzetta delle Poste di Francoforte rife- 
risce di nuovo la voce, essere stata presa delibe- 
razione dai rispettivi Governi, di lasciare alle due 
grandi Potenze germaniche la proposta sui pro- 
getti, fatti a Wirzburgo, per la revisione della € 
stituzione di guerra ; e che pi Austria ed 
alla Prussia di prendere ora 
Dieta, elaborando un progetto di rerisione al più | meno la vittoria, riportata în Corte dal Ministero e 
presto, ed avendo possibilmente rigusrdo a que' | dal partito costituzionale autonomo, dopo che riu- 
progetti, presentandolo alla Dieta tosto che sarà | se) a far esiliare il Conte d' Aquila , unico Prin- 
convocata. (0. T.) |cipe del sangue che offrisse alla reazione un ca 
_———————p energico ed ua centro di attività, Ii questa 
NOTIZIE RECENTISSIME. vittoria, per quanto stentata ed effimera, il Mini- 

È INS. stero e gli autonomi meoano grao vanto, e ne 
———_ traggono favorevoli auspiciî, mostrandosi più del 
Venezia 22 agosto. 
Il Giornale Costituzionale del Regno delle 


solito arditi. Bisogna confessare ch' essa realmen- 

te rassodò alquanto la loro autorità, e permise 
Bue Sicilie de' giorni 14 e 13, oltre i soliti decre. | di rivolgere tutte le forze alla difesa del joro si- 
ti toccanti movimenti di persavale nell ammini- | stema contro gli annessionisti e contro Garibaldi. , 
* Evidentemente, Îl partito che vuole Costitu: 


sforzi in- 





chiassi, le voci sediziose ed altro | 
da produrre tumulti, verranno represse colle pre- 
citate norme, ed i promotori 0 esecutori arresti 











icura, in base di 
cati, ‘chel loghi 
te all’ unificazione 
ione della Sicilia 
Hecisamente contro 
luna nuova proposta 
come condizione di 
ton avrebbe dimo- 
che l'Italia sotto 




















Le corrispondenze di Napoli, che oggi abbia- 
liva presse la | mo, non contengono quasi tiessun fatto di rilievo, ' 












Intendenza Provinciale delle Firanze, 
9 agosto 4860. 
1 R. Consigliere Intendente, PASTONI 


ì 

N. 20008. EDITTO (i. pubb) 

Luigi Sandrini, provvisorio custode di Il clasre, addetto 

a questo Circondario idraulico, tenendesi, senza permesso, lor 

tano dal proprio posto, in esecuriore della venerata Sovrana 
Risoluzicne 24 aprile 


















Boichot, già rappresentante nazionale 
e sergente, è partito per la Sicilia, dore intende 
prendere servigio nell' esercito di Garibaldi. » 


comunicata colla Netifeazione ge 

vernativa 3 settembre 1836 N. 34185-2084, viene diffidato a | 

restituirsi al proprio Ufdcio, od a giustificare l' impedimento 

«ho vi si ponesse, ento te settimane, sotto comminaiori del -—— [ 
I 


















perdita dell impiego. 
Dall’ I. R, Delegazione provinciale, 
Verona, #1 agosto 1860. 


la Gazette de Sanoie del 4 , pubblica la 
seguente comunicazione ch’ ella ricevette dal pre- 



































































































































lane. coni dine fetto del Dipartimento : zione, ed anche politica italiana, ma che non ' Bilal racasiasioli. lerose da Cake iN 
è Ja sua. » N° Lol EI i iene! (18) 
assai importo GAZZETTINO MERCANTILE. = L 815 ! 31 S Marco. — (RARI 
ln Russel], il qua meglio temuti, e scarseggia s 29 38. Elliot 2. H ingl, da | SOMMARIO. — Onorificenze. Nominazioni. Av--—TI0Î 
b forze, patpoci _ le o si qeggono sostenute a, 3 5, di 29.85 Dai { vivo del LR, Governo centrale mar.ttino. — tai INRIBGATI 
lo aspettarsi che dis. le Banconote pronte da 77 ‘/a ad ‘/,, è per = per Trieste i signori: mob. de Wolfran- * lettino paliico della giornata. — Danallo ed sl sue AIA 
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h di Bari, il Candia, l $ Maura è l'Antivari nei det ve 822] peleone; l'escreio; cperorità ed energia di Lamo NVIR 
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dalla sì, ed ancora due carichi d'orzo di Tuaisi, . ® 100 p. tre. — — |loneno; in obbligazione del nuovo raccolto pagato | * «ri lo 1860, seguita in Venezia | ghilierra; polisica ingl:se riguardo al Italia, si- Ha: 
ji: cassare dalla @0°, presta Palio vagg. a beto cieco, aL 9 Gm. + 450% 35, | so0a1 1625; avene a dettaglio da L 7.25 7.85; || 4 Goro 2 agosto 1860, sortirono i seguenti | condo la” Natiora] Zeitung. — Portogallo; serrata iTol 
Izio, se dal Lp ttt segale da | 10 a 10:50. cosa ql Camin discorso profeta ia ol cocarion call ito h 
idente un = rr — Spogra; cpinicne dell Espana crea gli n- | 
ridente, fono “ISSERTAZIONI METEOROLOGICHE o AI ELIO peniment Licia tumulo d'ora: giurnle pre. 
|, massime per atto uell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'alterta di metri 20.84 sopra î livello del mare. — Dl 20 e B4 agosto 1860. ARRIVI E PARTENZE. La ventusa Rstrazione avrà luogo in Padova pat rado) ni cla D; | 
di, che' di quale Nd dt H il giorno 29 agosto 1860. e nell. — Paesi Bassi; irettato co ti 
n° è on nanouetno | 1ERMONETRO nÉavava nn Liebe VU | pa iii rn î VIRA 
atene Arrivati da Verima i signori: Licbe W., poss. ferenze; neve russa @ Cherburgo ; il Principe Na ti 
i troppo su_ do d'osservazione | i parigine sur 1 msc ate ata ta oe ppt je. | SPETTACOLI — bw 2 agro > | pane: Bin. Vago dal LL. NM. lo Se-- V00IQO 
di una rivi$li Aoc { ala Vie, — Dott. Wolf, copsigi di gust. a Frib. psn o Notizie R pà: 
pinto, sotto ogsi [iO ago = Ga | 3907 13 alla Ctà di Monaco, — Da Trimte: Prance R. rissime. — Garzettino Mercantile, — Aypend 10 10) 
zione, ci lusinghit” 19] 339,12 { Prance Levis, ambi poss. ingl, all Europa. — Zb- | vRATRO aiunno natipman — Drammatica Com | belle art, di 
A 10 p.i 333,40 Dalle Gaddi al 6 newsky Silvestro, poss. russo, al S. Marco. — March quena dirt dog ari Cnmani Porini — 4 
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L è 2p.f 337,20 i omni Drermee Comense — Come Gigio - Cover sd AA 
40 337,03 lugusto, butti tre poss. o pope — Fa ar prrroni 
- We, poss. ingl, alla Vittoria. — Daroene Carlo i 
ipa} 





Ndr. AVVISO DI CONCORSO. 
Essendosi reso vacante presso ll 
pello lombardo-veneto in Venes 
"anna stipendio 
avanzasento di fer. 2020, od anch di for. 2100 
viene aperto il concorso. 
gi cene TO DUI 
pervenire la propria decumentata supplica nelle vie regolari ed 
220 del rispettivo capo d'Uffcio, al procollo degli est 
del suddetto Tribunale d'Appello, entro îl preciso termine 
si quattro settimane, dalla terza inserzione 
el foglio dela Garzeita Uffrale di Vienna e Venetia, colla 
teserita dichiarazione sui vincoli di parentela ed affinità co- 
E iniogit addetti al Appello medesio, od osservate le vi 
senti disipime sul do 
172" la Presidenza dll’ R. Triunale d Appelo lmbardo= 
veneto; Venezio, 47 agesto 1860. 


N 25991 AVVISO DI CONCORSO. —(3.pubb.) 

È vacante il posto di miestro di Jetiere, gecgralia e sto- 
ria nellI. R, Scuola reale inferiore di Verona, che ha lo sti= 
seudio annuo di fior 525 v. a. 

Chi vi aspira, preseoti entro il prossimo venturo 15 set- 
sembre all'iluirissimo rever. Ordinario di cod, l'istanza coi 
soliti ducumenti rieribili alltì, condizione e religiosità, agli 
atudii porcorci ed agl’ impieghi avuti, e dichiari s0 accettasse 
l'eguzlo posto che ia questa occasione risultr potesse vacante 

altro simile istituto, e se abbia legami di parentela cogl’in- 
dividui delle (I, RR. Scuole reali lombardo-venete. 

Dall IL R- Luogoteneoza, 

Vesenia, 24 logo 1460. 


ra fuale 
2, ne 


N. 8388. EDITTO: (8. pubb.) 
Rimasto vaezute per morte avvenuta nel 25 Ì 
del sacerdote Birtolommeo Aiirà il Beneficio semplice di È. 
Lorenzo del castello di Mel, di asserito iuspatronato della neb. 
famiglia co. Gritti di Venezia, s'iovitanò tutti quelli che cre 
dessero di per accatrpare diritto di nomina al Benefici stesso, 
a produrre ie documesiate loro istanze al protoeollo di questa 
1 & Deligazione entro il termiue di gioraì 30, decorribili 
ila prima inserzione dol presente Edito ella Gaz- 
+ avvortendori, che scorso delto terriime senza 
cde ti profoiti attendibili titoli, si darà corso alla 
nomina lo via econumico, senza riguardo, per questa volta, ad 
tosiavezioti uiteriori e egoza pregiudizio” dei dirti dei terzi 
uelle vacauze successive. 
Dall 1. Ri. Delegazione provinciale, 
Relluno, 7 agosto 1800, 
LI R. Dirigente, Mucci. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb.) 
Tribuuale provinciale in l'éme, col conchiuso 
d'accusa Augusto Piatx 
previsto dal $ 183 Cod. 
successivo $ 184, ultimo capoverso 


rota 


N. 1351. 
LI kh 
odierno pari Numero, ha posto in 
4° Hermaupstadi, 
priie, punibile a senso del 
Gai. stesso. 
Essendo ignoto Îl Iuogo dove s'atirovi il detto accusato, 
cho sì rese labiante, s'iovitano tutte Je Autorità di sicurezza 
la forza armata a prevvedese, affinchè il suddetto. accusato 
Venga iraito in arresto, tosloché sla scoperto, e condotto nelle 
carceri criminali di quasto Tribunale. 
Seguono i conaotati. 


a 
spa 


È 


de 


de 


Ja appendiee all'Avviso a stampa 13 logo 
Numero, su rende nsto al pubblico, che sussistend 
Provictia gli appalti descritti qui in calce, coll 
dica, fio al 34 ottobre 1861, questi dovranno 
seguenza accettati © rispettati dall’ assuntora dellaj 
rale del dazio consumo forese. per questa Provincia 
all'Avviso summenzionato. 

Dall'L R. Inteadenza provinciale del'e finanze, 

Mantova, 13 agosto 1860. 
L' LR Consigl. Inendenie, Avcusto Cav. Quesmati. 
Indicazione digli oppalti 

4. Prestino e forto: appaliatori Albertoni Francesco e 
Sala Giacomo; canone annuo fior. 197:75, È) 

2. Sa!sumentaria con macello suino: appaltatore Rossini 
Egidio; canone annuo fior. 87:50. 2 

3: Miouta vendita di vioo: appaltatore Azzini Luigi; ce- 
note annuo fior. 80:50. 

4. Prestino e fono: appaltatore Novellini Giuseppe; ca- 
none annuo for. 560. 

5. Salsamentaria con macello suino: appalttori Carletti 
Giuseppe e Sci; canove annuo for. 168, 

8 Pesio € forno : appaltatore Coppiai Giuseppe; canone 
annuo for. 274 125. 

7. Micello bovino e lanuio: appaltatore Bastasini Barito; 
canone anuo fior. 367: 50. 

8. Sulsamentaria con macello suino: appalttori Caviechini 
Gaetano e Soci; canone annuo fer. 273. 

9. Prestino, viso e salsamentari 
Barbara ; canone annuo fior. 252. 

NÉ. Gu appalti ai NN. 1, % e 3 sono ubicati in Buscotto, 
Frazione del comune di Curietene; quell ai NN. 4 e 5, in 
Marmirolo; quello al N. 6, in Bagnolo 3. Vito; quelli ai AN 
7 è 8, in Governolo; e quello al N. 9, in Montanara, Frazione 
del Corsune di Curtetone; la valitura poi del contratto di tutti 
questi appalti, è fino il 31 ottobre 1861. 


N. 3522, AVVISO DI CONCORSO. 


di 





Età d'anni 27; statura alta; corporatura scarna e snella; 
capelli tondi oscuri; musticchi castagni pioli; barba inci» 
pento al mento; fronts alta; ciglia bionde; occhi grigi; zaso | 


È da conferirsi il da 
Dogi pipe la Vr al cane dle Gu 
di unnai for, 945, oltre il proalloggio 


In esecuzione 
dt cor 


£) Dichiarazione di nou essere vincolato ad al- 


apre 
i 


AVVISI DIVERSI. 


N. 5480 Sanità. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VICENZA. 
pento renne deliberato dal Cop- 
giugno p. p. 

provinciale ol Decreto 1? luglio 
DS, 193, gd la bose al nuovo Siatuto relative 
Biutzioni 31 dicembre 1854, viene aperto di Gamore 
i rgo-ostetrico del 


‘medico-chirur; 


di‘trasporio , indicato În calce per cia- 


6 provi nel concorrente 
ile a sostenere le 


i le une e l'altro 
ognuno nelle ore d' 


Potizio 


la spon- 
0 alla Por- 


li 


3 ,600; 
420; indennizzo 


ano ; abitanti 


H + indennizzo 


2,200; 
pe cs 


650. | 2.600: stipendio, fior. 4: 


rini 150. 

IV. Comprende Circondario le parrocchie 
di Cssale, S. Pietro lotrigogra a sinistra del Bacel 
glione, e passando a destra di detto fiume, tutto il ter- 
ritorio posto fra esso, e le rive destre del Cordano e 
Retrone. da S. Agostino fino a Porta Lupi 
sione in lungh. miglia 5, e largh. 3 3/, 
in piace. KA in colle te lo onto DA 
poveri ; stipend'o, fior. 
vallo, fior. 200. 


N. 3257 II 
Provincia di Belluno — Distretto di Fonzaso, 
LI. R. Commissariato distrettuale 


AVVISI 

A tulto il 10 settembre p v., è aperto il concorso 

per le due Condotte medico-chirurgico-ostetriche qui 
otto indicate. 


rovato 


indennis- 


'enza del 
vale. 








ATTI GIUDIZIARI. 


_- 


N 4068 {o pubb. | N. 14898. 
EDITTO. 
Si rene noto all'assente di 
nota dimora Giustinien Cavalli 
Sebuatio Lorenzo di Nicolò 
Anterio, era domiciliato in Pade- 
va, che topra denuncia oggi avuta 
da' questo |. Reg. Commesariato 
Distrettuale, faciezie per lo Stato, 
« termina del $ 2 ella V. S. R 
24 marto 1b42, e successivi, 
Aulico- decreto $ febbraio 1836, 
Ai 998, è Dispaccio 13 luglio p. 
du N. 6406 doll cccelsa Presi 
uenza dell’ Reg. Luogotenenza 
Lomberdo- Veneta, conché in base 
au Edito di citazione 10 jugio 
» Py N. 6314, dela sullogata 
escelia Luogotenenta, venne da 
questa. Presura con odierno de- 
seto pari Numero, ordinato i se 
auesiro giudiziale di tutti i beni 
dobli cd immobili esistenti in 
“questo Distretto, e quanto si se- 
swndi deseriti nel proditto certi 
Scalo censuario, posseduti da es 
datinian, senza pregiudizio: dei 
Metti. ed obblghà iserenti;_ che 
venpe norgita ia sequestratari 
1.*R. latfidenza Provinciale di 
Franza in Padova, e che a pe- 
ricolo € spese di esso assente gli 
tu deputato in curatore questo 
Duntele doti. Cicogna onde lo rap- 
presenti durante i Sequestro, 
Ciò pertunto. viene © 
vente Bditio, »i quale avrà forza | 
di legale citazione, notificato ad 
asso Gusinian Cavali co. Seba- { 
Lorento, onde possa far 
è coouscere al predetto cu 
propri merz di difese, 
te ed indicare a questa 
lsviura altro patrecinatore; diffi 
2. to che nancando esso Reo Con- 
velo, dovrà imputare a sè stesso 
®© conseguenze della propria ina 


EDITTO. 


interesse , 


corso sopra tutte le sostanzi 


sulle immobi 


di ragione 


Vercò viene col present 


contro il detto Logi ; 26 
dre p. 
questo Tribunale in con 


curatore della massa coccon 
colla sostituzione dell'avv. 


ta del 
aiandio i dirato to forza 
egli intende di essere 
nell'una 0 nellaltrd cla 

| toto sicuramente 

difetto, spirato 

termine nessuno verrà più 
tato, ed i aa insieuati ver 
senza vccezione esclusi da 


in quanto la medesima 
taaurita dag'insiouatis. cre 


pra un bete della mara. 
ditori che nel preaccemnato 


curatore alle liti e 
tore interinale, a comparire i 
Si pulbichi, e si affigga co- | no 3 ottobre pr. v., alle o 
MW di metodo e s'inserisca per 
tie volte. nélla Veneta. Ufimiale 
Gazzetta, 

Vall' LR. Pretura, 

Piove, 46 agusio 1860. 

Ul Pretore, CAvAZzOcA. 


è, 10298. 4. pubb. 
EDITTO, 
Per ordine dell. R. Tribu- 
ale Provinciale Sezione Civile n 
Veni, 
Sì botifca col presente Editto 
Vsolo Mondaini q.m Terenzio e 
sus. int: Fortazato Leis , essere 
stata prescatatà a questo Tribunale 
dal cs, Giovanu Fapadopoli, una 
sanza nei g orno 5 luglio, al Nu- 
nero 42442, contro di Giovanni 
Vescovi è consor, fra' quali 6ss0 
Hacio Mondaini e Giosatat Lets, 
a puodo di rilascio. sietili per 
vendita all'asta 
Essendo assenti dagli Stati 
di Sua Macstà i suddetti, è stato 
nominaio sd essi l'avvocato Pietro 
mtizio 
ella suddetta vertenza, all effetto 
«he l' intentata causa possa in 
conlronto del medesuco proseguirsi 


al 
stabile o conferma ce 
delegazione dei creditori , 


nistrazione, a termi 
88 dei Giud. Reg., coli’ avver 
che i non comparsi sì av 
per consenzienti alla plural 


cuno l’ amministratore e la 


creditori 

Ed il presente verrà 
uei luoghi soliti, ed inseri 
publici Fogli. 





Marittimo, 
Del Presidente 


Nob, Miri, 
N 5721. 
EDITTO. 
S deduce a 


eate Reg. Giud. 
Se ne dà perciò avviso alle | rato interdetta, per mania 
parti assenti col presente pubblico | Teresa Baruechello fu 
ditta, il quale avrà forza di legale 
citazione, perchè lo sappiano e pos- 
sato, volendo, comparire a debito 
tempo, oppure lr avere 0 ccnoste- 
re al desto patrocinatore i propri 


curatore. 
Locebè si 


4. pubb. 
Da parte dell’. R. Tribucale 
e Maritimo in Venezia, 
"Si notifica co presente Fitto 
a tutti quelli che avervi possono 


Che da questo Tribunale è 
stato decretato l'aprimento del cen- 


hili ovunque poste, cd emiardio 


eventualmente esi 
atenti nel Regno Lombardo-Veneto 


vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 


auaria sino al giorno 40 sette 
fustvo, fn forma di 

una regolare petizione, presentata 
l’avvocato Reszovich, de putato 


dimostrando non solo la sussisten- 
Sua pretensione , ma &- 


fa sostanza soggeita al concorso, 
e cò ancorchè loro competesse un 
tito di proprietà 0 di pegno so- 

SI eccuazo inoltre tuti i cre 
né si saranoo insinuati, nonchè il 


amministra» 


aatim., dinanzi questo Tribunale, 

Camera N. iV, per passare 
all’ elezione d'un amministratore 
interina!- 
sente nominato, e alla sceita della 


versare intorno alla ftura smi» 
dei $$ 876 


comparsi , € nca compareado al- 


azione saranno nominati da que- 
sto Tribunale a tuto periclo di 


Dall’ È. R. Tribunale Comm. 
Venezia, 20 agosto 1860, 
Nob pe Bannano, Consigi. 


4. pubb. 


che quest". R. Tribunale Provia- 
è decidersì giusta le norme dei vi- { ciale, colla sua deliberazione 34 
logtio pp, N. 1927, ha dichia 


Sezione Civile in Venezia 28 lu 
glio pp, N. 43487; 

Sì rende noto che nel di 11 
settembre p. v. dalle ore 10 an 
timeridiane alle 2 pom, avrà luo- 
0 nell Uifizio di questa Pretura 
dinanzi appasta Commission, il IV 
esperimento per la venda all'asta 
della metà pro indiviso dello str 

sotto descritto , esecutato ad 
istanza di Arna Samba vedora Vi. 


€ Consort, sta- 
dale complessivameste. apprezzato 
in Fior, 4740 : 80, dala penza 
a qualunque aspirante ost» 
sille sotto le seguenti 
Condizioni. 

1. La realtà subastata sarà 
venduta a qualusgue prezzo an 
che inferiore alla stima. 

di. gni offerente dovrà de 
postare il decimo dell'importo di 
stima, che verrà restio a que- 
lo che non si rendesse deibera= 
tario immediatamente 

Uil. Ogni delieratario dovrà 
eotro otto giorni dalla dellera, 
versare nella Cassa del Tribunale 
Provinciale di Venezia Sezione 
Civile l'intero prezzo di delibera, 
dedotto il depasto, sotto commi: 
natoria/ di essere soggetto ad 
reiocanto a tulle sue spese è pi 
ricolo, ed alla perdita del depo= 
dito che verrà dato allesecutante 
a deconto delle spese esecuive. 

IV. La sola esecutante come 
‘unica iscritta potrà farsi ofereste 
è delberataria senza o 
senza versamenio del prezzo. 

V. L'esscutanie sarà chbli 
gato a versare l'importo del pres: 
20 di delibera che ecedess l'am- 
montare del proprio captale ed 
accessori, e nom potrà avere l'ag- 

iudicazone ia propriet. se non 
eseguito tale versazzen 
PLL’ encutine dovrà 1 
sarcire l'acquirente dei danni che 
assentire dll'nnullamento 
della vendita, qualora tale anat!= 
lamento dipendesse dalla manca: 
sa delle formabtà incombenti al- 
Ti Vil. Tutti gli utili ed 
Tutti gl ui od i pesi, 
dal giorno della delibera, staruono 
a vantaggio ed a carico del de 
liberatano. 

VUL Lo speso di delibera , 
compresa la tasca di raferimento 
di fat, taruono a caco de 
de 


acsordata da quest’ Ufizio coll 
nomina in suo curatore ad actua, 
di quest'avv., dr Figagla, al que 
le petrà comoricare ì creduti mer- 
ni di dies, cun facolta di seegle- 
re e notificare altro. precaralure, 
prendere quele al 
zioni che reputi sse 
al prepzio interesse, riteoute al 
Arimenti a suo per.colo e carico le 
conseguenze della propria inazione. 
Dali' LR. Pretura, 
Dolo, 4 asosto 1960. 
UR Pretore 
Tosuwi. 


Te mo 


4. pub. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Cividale 
rende neto che sopra istanza del 
tig. Guutano Helmaso, negoziante 

Lubisna, prodotta ‘in confcato 
degli Andrea © Carola 
Sandrisi mogezianti di Cividale, 
nonchè dei creditori meriti, net 
locali d' Uffizi di essa Pretura 
avrà luogo Lei giorni 6 e 29 set- 
tembre P. v. e 27 ottobre pv, 
dalie cre 9 ant. alle 3 pom, il 
triplice esperimento 


" 
gd alle condizieni pure in seguito 
indicare 


te av 





ins» 


vato 


val, 
Van, 


di cui 


abitazione sita 
in Cividale segnata al civico Nu- 
mero 90, ed anegrafico N. 95, 
deosata in mappa al N. 656, 
della superficie @ per. 0.09, 
rendita L. 16:08, confina a le: 
vatte è mezzocì strada. pubblica, 
a ponente parte Bervardis: credi 
qui Domenico è parte Pilorio A- 
scanio, ed a tramontana neh Va. 
Jentinis, stimata a. L. 5598 -50, 
pari sa valusa nuova a Fiorini 
1938:47. 

Condizioni d'asta. 

I Nei primi dre esperimenti 
seguirà la delibera a prezzo uguao 
le © superiore alla stima 
terto a qualunque prezzo, purchè 
l'importo basti al pagamento dei 
reditori inseriti. 

Nessizo potrà farsi obls= 
tore all'asta senza il previo de 
posito del 10 per cento del valore 
di stia 

Jil. Eatro 14 giorni dall'ap 
provazione della delibera, il deli 
beratario dovrà versare nei Giu- 
dizali depositi il prezzo di del 
dera, iputendovi il fatto de 

NI 
Pv. tuto a 


ascob 
ranno 
tutta 


renisse 
ditori, 


termi- 


gior: 
re 10 


per 


tenza 
ratario. 
Descrizione dell'immobile di 
subastarsi per metà pro indiviso. 
Estimo 


provisorio. 

Casa, Rione Duomo, al pro- 
gressivo N. 42 di Cata 
N. 7 civico, col'estimo di aut. 
L 19:34:08. 

Estimo stabile. 

N. 4945 di mappa, casa della 
superlicie. di pert. 
rendita di 3.421 


renne 
tà dei 


dele 


affisso 
to nei 


gento al corso 
della legale toriffa , esclusa qua 
lunque specie di carta moneta. 

V. Mancondo il deliberatario 
ad alcuna delle premesse condi» 
zioni, la casa sarà di nuovo sub- 
asdatà a sto rischio @ pericolo, 
sarà inoltre tenuto al pieno 
sodi.iacimento. 

VI Qualunque peso 0 gra- 
verza inerente all’ immobile, starà 
@ carico del deliberatario dopo la 
delibera. 


Ml presente si affigga all'Al- 

Pretorio e s' inserisca per tre 

volle rella Gazzetta. Uffziale di 
Venezia. 


va. 


notizia 


tria, 


Pietro, me- 
glie ci Marco De Piceol di Vila= 
marsana , che le fu deputato in 


pubblica mediante 
affissione nell’ Albo Pretorio , ed 


di difesa, od anche scegliere | inserzione per tre volte nella Ga. 
mezzi di difesa, 5 1 


ed indicare a questo Tribunale altro | zetta Uf di Venezia. 
patrccinatoe, einsomina fare 0 far } “— Dal'L R. Pretura Uri 
ae tuto che soprano sp | __ Rovio 

portuno per la propria difesa nelle | L'ILR. Consi 
Vie regoleti, diftidati che suila me- nei 
desima istarza fu prefisa com- | N. 4360. ‘ 
parsa all' Aula Verbalo del dì 88 — EDITTO. 
igosto cirrente; e che mancando Dall' Imp. R. Pretura 
essi Rei Convenati, dovrenzo im- 
gutare a sì modecizi le conse 


10 LR, Tribunale Provi 
ciale Sezione Civile, 
, 47 agosto 1860. 


prenotazione fondiaria a ca 


di efetivi Fiorini 7000, a 
denza della cambiale 16 


Le si notifica al nobile signor Se- 

bastiano Giustiniani di Padova 
assente d'ignota dimora, che il 
nobile Pietro Zen di Venezia 
resentto da qull’avr. dr Bi 
Rosi ha prodotto in suo confronto 
la odierwa istanza pari numero di 


rbana, 


gesto 1860. 
‘tire, Cnewi, 


pubdi 
di De 


DALL 


1 


n 
iper 
agosto 


H 
H 


Soria. dell’ Tribale 


JUL, HI prezzo di delibera do- 
prù pogarui in Vicecsa a termini 
del riparto, passato che sia in cosa 
giudicata. 

AV. 11 deliberatario, fac alla 
totaie affrancazione del prezzo, do- 
vrd corrspondere l'interesse del 
cinque per 100, che da 
decorrere a di lui canco dal gor- 
no dell'itiniazione del decreto di 
delibera, e che dovrà a tutte sue 
spese verifaroe il deposito di se- 
ruestro iu seumenire sula Cassa forte 
dell ER: Tribucale Provinciale di 
Viceasa, 

V. Ogni pagamento tanto in 
linea di capitale quaato d'ineres 
se, dovrà eseguirsi in effetivi 
Frorini muovi austriaci, eselusa 
qualsiasi sorta di carta monetata, 
® qualunque altro surrogato al de: 
naro smoanle , anche se vi fase 
dato ua corso coativo 

VI 1 deliberatario avrà il 
possesso degli immobili. deliberati 
sel giorno in ca gli sarà intima 
to il decreto di delibera, e petrà 
ottenerlo: eccorrendo in via esece- 
tiva del decreto medesimo , per 
poterne disporre come nuovo pos- 
sessore. La proprietà poi si sarà 
agpuudicala soltanto dopo che avrà 
grustifiato l'adempimento di tute 
le condizioni d'asta. 

VIL Dal giorno della intime 
zione del decreto di delibera in 





gettiti con. 
soraiali, e qualsiasi carico erariale, 
e provincie ordinario, e straor 
dinario, i ristauri e riparazioni 
dei abbriati, dovranno. subirsi 
dal deliberatario senza diritto a 
rifusione 0 compenso alcuno. 

VII. Ogni epesa ed imposta 
per la delibera e per la succes- 
siva aggiudicazione in proprietà, 
staranno a carico cl delberatario. 

IX. el caso di più delie: 
ratarii, ognuno di cssi sarà tenu- 
to solidariaente all'adempimento 
di tutti gli obblighi suindicati. 

X. Ogni clerente per terza 
persona sarà conzid@tato delibera: 
tario in proprio neme, seal chi 
dersi del pretccolo d'asta non 
dimetterà uma procura io forma 
autentica del suo mandante, che 
lo autorizzi ala fata offerta, ed a 


1 ili de 
neveti agli ‘immobili di cb 
si, che fo Stato sodisfutte da 
terzi, dovrando ssallocarsi nella 


| imam» 
bi deliberati a termini del È 438 
del Giudiziario 


provvisoria ai NN. 
107, 113. Stimato a. L 1020. 





ione od | termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, ei non insinuati verranno 


ia parte prativo cen viti 
pochi getti, ed in parte ghiaia 
nuda posta nelle stesse. pertinen- 
2e, contrada detta Campo dei 
Rossi è Busa, nela mappa stabi 
de au NN. 807, 808, 809, e nel- 
la provvisoria ai Numeri 44, 45. 
Stmato a. L. 4044 :60. 

Pert. metr. 41.71, di ter- 
reno prativo irigatorio con strop- 
pari, è pochi gelsi poste pelle det. 
te pertinenze, detto i Braîi, nell 
mappa stabile ai NN. 2063, e 
porzione del N. 2047, e nella 

visoria al N. 12. Simato a 

sit 

Pert. metr. 8,28 circa, di 
terreno in poca parie con 
vii, ed in parta Boschivo , posto 
nel Comune amministrativo. di 
Chiampo, e censuario di Vaîsoco, 
contrada Motto, dencmiaato Sotto i 
Motti, nella mappa stalite ai NN. 
1060, 4064, 2414, 2727, e nel 
la provvisoria ai NA. 4 #5, Sti 
mato a. L. 596. 

Lecchè si pubblichi nei soli 
ti Ioeghi, ed in S. Pietro Musso- 
lino, e #° inserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uffiziale di Venezia 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 

Arzignano, 44 loglio 4860. 

HR. Dirigente, Doxa", 

Santacattarina, Cane. 
N. 7290. 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto all'assente di 
ignota dimora Valentino Trusguach 
i Giorgio di Occhinebrida, nel D- 
stretro di S. Pietro degli Slavi, co- 
me riprodotta sotto questa data e 
Numero, dal sig. Gio. Batt ta An- 
Geli negoziante di questa cità, la 
di lui Istanza 3 maggio decvso, 
N. 4159, prodotta ia conf'onto 
esso Trusguach in punto di pi 
qoramento motiliare con asporto, 
per la somma di austr. L. 300, 
pari a Fior. 105 di capitale, 
teressi relativi è spese esecutive 
occorse ed avvenibili, il tutto in 
dipendenza alla giudiziale Conveo- 
zione 25 novembre 1853, Nume- 
o 4209, fissando sulla stesa per 
l'ascolto delle pati l'Sierza del 
144 settembre p. v. ore 9 antim., 
veniva nominato in curatore di 
esso assente questo avv. dott Co- 
mell, col quale lo si rimette a 
comunicare per ogni creduta di- 
fesa, ovvero td istituire altro pro- 
curatore notifcindo ja tempo l'e- 
lezione a questa Pretura. 

Locché si pubblichi come di 
mastodo. 


Dal prezzo d'asta sa 
razno prelevase le spese della pre. 
sente roedura escutiva da i 
quidarsi detro spacca. 

Desei l'immobile 
ia Laggio, 
isa per giusta metà col trae 
Gio. Amoro, composta di 
cucina, ed un locale ad uso di 
Bollega a pian terreno, due ca- 
mere sovrapposte in primo piano 
con Poggiuoli a sera 
Seta è coperto sopra ind: 
Jocal. Stimato il tuto coi re- 
lativi anditi e transiti austriache 
L' 501.52. 
Detta fubbrica conica a mat- 
tina Giovanni Rattista e fratelli di 
Osvaldo Ds Podes:à Rengo, mer- 
2odì Giuseppe e fratello Tha Rin 
Peretti, sera an 
notaio "Gio. Battista 


giorno 
sione, 


e alla 


striache L 595 

Il che si pubblichi nei luo- 
Gli e modi soliti, è per tre volte 
#' inserisca nella Gazzetta Uffziale 
di Venezia 

Dall'L R. Pretura, 

Aurozo, 4 legiio 1860, 

1 R. Dirigente, DocLion. 


N. 12688. 2 path. 
EDITTO. 

Si notifica a Giov, Battst 
Niuta Priuli, assente d' ignota di 
mora, che F.dele Filippo Kosen= 
guest è LL. CC, qu 
fu Cogliermo Roserques 
vocato Francesco Bott n 
sero in di lu confronto ia petizione 
4 giugno 1860, N. 9674, per 
precetto di pagamento entro tre 
gior di a. L 800 effettive, pari 
a for. 280, ed accessori, in die 
peodenza al vaglia 25 agosto 1858, 
€ cho il Tribunale con Decreto # 
giugno 1860, N. 9674, focendovi 
luogo, sato commicatoria della c- 
securione cambiaria, ne ordinò la 
inttmazione , con odierno” Decreto 
N. 13688, all'avv. di questo foro 
dott. Jacopo Pasqualigo, che verve 
denirato io so castoro ad ae 
tura, ed aì quale porrà far giune 
gere utilmente ogni creduta sete 
ione, © scegliere altro procuratore 
indicandolo al Trilumale, mentre tn 
difetto dovrà ascrivere 2 sè mede- 
gimo le conseguente della propria 
inazione. 

Td dl presente ci pubblichi 
cd afigga sa Mopti ml i 
insariser par tro volte in questa 
Carnet Ufizial a eu dal Spor 
dizione. 

Dali' L R. Tribunale Commer- 
cile Maritimo, 

Venezia, 10 agosto 1360. 

Pel Presidente 


Banana Caval 
Noke Mirri, De. 


bre p. 
2 pom 


ri suoi 
Giuse 
del fu 


a press 
guale 


te 


mob le 





versalo 
sempre 


o] 


î 


|) 





sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima v 
rita dagl' insinuatisi creditori, an- 
corchè Îoro competesse un diritto 
di proprietà o di pegno sopra un 
Bene compreso nella massa. 

Si eccitano inohtre i creditori 
che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati , a comparire il 


44 antimerid., dinanzi questo Tri- 
tunale, nella Camera di Commis- 


un amministratore stabile, 
ferma dell'interinalmerte ne 


ereditori, col’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen» 
Zienti alla pluralità dei comprai, 
| non comparendo alcuno, l'ammi- 
nistratore 
ranno nomin 
a tutto pericolo dei creditori 
Ed il presente verrà affiso 

nei luoghi soliti, ed inserito pei 
pubblici Fogli. 

Dall’. R. Tribunole Provis- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia , 44 agosto 1860 


N. 201 


Si porta a pulblica notizia 
che nei giorni 4, 11, 18 settem 


nale me 
sione la subasta cel cottodeserito 
immebile, sopra istanga di Eorico 
| Carpanetti di Rovigo, contro An 
gela Misio quale turice dei mino: 


Arre, Distretto di Conselve, alle 
seguenti 


60 al primo e secondo incanto che 


tsperimento avrà 

qualuogue prezzo purc 
coprire i 

le spese esecutive, 


seculante, dovrà nel concorrere 
l'asta, depositare i! decimo dell'im 
porto di stima delle porzioni d'im- 


sito verrà res'ituto a chi non ri: 
manesse del:beratario, e trattenuto 
in vece a conto del prezzo di de- 
libera a chi risultasse il maggior 
offerente. 

MIL Dovrà il deliberatario 
entro 44 giorni dalla iotimazione 
del decreto di delibera 
conto del prezzo all'esecatante è 

procuratore, 
giudizalmente liquidata, l'importo 
delle spese coscutive. 

IV. li prezzo di delibera, meno 


Plite come 


dei deposi 
cala di Rovigo anto 80 ge 
dalla intimazione 4: deereto. di 

ra, i mon 
gento a corso di 


Desorizione delle Condotte 
Comune di Arsiè Il riparto: abit N. 
Gap gt a gl a A 
Comuoe di 860: dbltano (E D. 
tutti gratuitamente ; onorario, fior. 700 > 
montuose. hi 


Mace x 
IR eretiwale d 
tutto il 20'vette si pal 
A tutto 10 20 settembre is 
concorso alla Condotta veterinari direi 
ennio 1860-61-62, cui è annesso l'annuo att Pei 
Fini 175 v. a. pagabili dai Comuni cono dt 
ll veterinario ha l'obbligo della stante el 
in Cittadella. Ha l'incarico di visitare le certe 
galli. ed il pubblico macello nonchè 
cenni dal Jomune di Citadelia, il quale, per site 
estazione, corrisponde n 
san Sttopdario ela Co de Sk 
circondario del indotta abbraccia ty, 
dieci Comuni del Distretto. "Acc tuta 
Il Capitolato che regola la 
presso l’Uffizio commissariale. 
Cittadella, 14 agosto 1860. 
IUR. Commissario distrettuale. 
SitsiLui 


nella sua spe 


CONIOHA è Osteagy, 


SCUOLA MERCANTILE 


L'intento di 


i 
le di commercia. È 
nicene, Pe 


ne avranno TR 
eTande € comi 


dell “ 
pure il vitto, € snporoso, pda) 
Inoltre, nel caso che alcuri del pensioniri 
To dilettanti di musica, trovansi perciò appor: 
due eccellenti pinnoforti , a loro disposizione. 
Sarebbe soche disponto ll direttore gi 
Scuola, di ricevere in pensione, e quindi anche int 
dueaziore alcuni ragazzi di onesta famigla tato 
questi sache non si qualificassero alla mercature n 
bensì a qualunque altro studio, si 
L'ulleriore puossi rilevare cal programma. 


Quena 


VIL. Rimanendo delie 
l'estcutante, non sarà egli ine 
al versamento dell'intero pro 
di deltbera, ma soltanto di qa 
to ne residuazse, dedotto l'ip 
to del suo credito iscrito, ala: 
cessonii per interessi è 

Vil. Mincando il deller: 
tario all'esatto. adempimenti & 
qualunque dello sovrasposte c- 
zioni, potrà l'eseutame chine 
re il rercanto dell immolle, © 
ciò 8 termini è pegli efati 4 
$ 438 Giudiz, Reg., con drito 
pieno sodisf cimento per egi dn 

Descrizione 
dell’immeh'le de aliena 

Due dodicesimo pati ro în 
girino spetti ala Uta 

ngelo, Frazcesco, Giuse, Na 
piso è Demario radi È 

o, pupilli in tutela dell mb 
dre Angela Miollo,. dello sube 
posto in Ruvigo vicino ala Pur 
ta lat vecchia, 

rà OD. soltoposte bale 
ghe, al civico NL 218, 1a qa 
Città, fra i confini da una pra 
strada. della Pescheria: vecchia, 
dallaltra Cexza, da un luo an 
da od argine del'Adigeto, e di 
l'altro eredì Giunta Cresci, al 
N. di mappa 18, peri. O. 48m 
dita Lo 640: 48, in Dita Rari 
Angelo, Francesco, Giuseppe, Ne 
poleone e Dometrio. fateli ge 
Carlo, pupili in tutela dell ma 
dre Angela Miollo, ed Eorco Car 
panetti di Giuseppe, 

Questo stabile corrispone 
nel cessato estimo provvisorio 3 
N. catastale 4697, cul estimo é 
scudi 193:33:4, 

I presente verrà affisso - 
7° Albo del Tribunal, e nei tghi 
soliti di questa Città porch pr 
tre volte inserito nella Gazsa 
figli Angelo, Uffzile di Venezie. 

i Dail' LR. Tribonale Prot, 
rio Baroni, domiciiato in Rovigo, #1 agosto 1860 
1 Presidente, Saccenm. 


da tutta la 


se esau- 


6 nevembre p.v., alle ore 


per passare all'elezione 

con: 
omminato 
scelta dlla delegazione dei 


la delegazione sa- 
da questo Tribusa'e 


Èl'Presidente 
Venroni 
Lorenzi, Ut. 
2 pulò. 
EDITTO. 


v. dalle ore 10 ant. alle 


puià 
dito spposta. Comm 





Condizioni. 5 
N 4473, dro 
EDITTO. 
Si notilca allassente dipr 
ta dimora Pedroni Andrea 4 
Girolamo di Gonzaga, che nei 
Ni locale I. R. Commissari È 
Mrettuale, facieto por lo Sb 
chiesto con requisitoria. dB 
N. 456 por. il sequestro ela e 
tanta. stabile. speitante 4 e 
in questa giurisdizione 
con odierno decreto assoordi 
domanda, nominandosi in se 
atrasaria 1" LR. Intendecza Pro 
delle Finanze in Msntova, è 
HA cio Poltni fa sominl 
taratore ad acum querto av 
Massimino Azzo, aio st 
pia e possa, volendo, fr teca 
detto curatore i propri mer 
difesa, od abbi, volendo, a 8 
iere un altro procuratore ch 
rappresenti in questa vertnta. 
Dall' I. R. Pretura, 
Gonzaga, f1 ago 1860. 
Mi Pretore, Faiefon 
N. 2681, 2 pil 
Amvso 
Giorni 15 e 31 sto” 
dre dalle ore 9 za. alle 1 po 
in questa residenza saranno test 
gli esperimenti d'asta eso 
degli immobili sotto deseriti, @r 
mo che la delibera non segui 
che al prerzo almeno pari alt 
stima, e salve le condizioni Ali 
gato È, facoltativa a chiungue l'i" 
zione in questa Cancelleria de 
Sl tt riti anch prim dl 
giorni fissi, 
Immobile da subastari. 
Utile dorcinio dl fondo a: 
torio arborato vitato di diretta re 
gione di Antonio Maria Fioravanti 
mareito in mappa di Calto cu N 
536 è 994, di pertiche censuarie 
+55, rendita L. 49:64, stimato 
Fiorini 231 : 38 


ibera mon avrà iuo- 


maggiore od almeno e 
quello di stima. Nel terzo 

luogo a 
tè suflicen- 
tori iseriti, e 


Ogni aspirante, meno l'e- 


da subastarsi. Tale depo- 


pegaro in 
, dietro. specifica 


€ l'importo spese sup- 
topra, dovrà. essere 
dal deliberatario, escluso 
l'esccutante ; nella Cassa 

dell Tribonale Pro. 


ele d'oro 0 d'ar- 


N. 14855, a. e 

EDIf 

Per ordine 

bunale Provinci 
Venezia , 

Ritenuto e] 

Tribanale in (or 


bunale dall’ 1. R, 





manta, facente 
istanza nel gio 
14355, con 
in punto di 
a termini del $ 
Patente 24 marzo 
all’ Editto di 


odierno Decreto {i 
sendosi. nominata 
I'LL R. Jotendenz 


do ignd 
il Muogo.dell'attu) 
suddetto Antonio 

nominato nd esso 
lin, ia curatore 

suddetta verteczo | 
ta relativa susa pi 
del medesimo pro 


Se ne di per 
d'ignoto do 
pubblico Ed 

vrà forza di legale 

ché lo sappia © p 

comparire è debito 

so fare avere 0 con 
qatrocinatore i. pre 

difesa , od anche 30 

dicare' a questo Tr 

patrocinatore, e in 

0 far fare, tutto € 

opportuno’ per la 

nelle vie regolari; 
mancando esso reo 
ord inputore as 


Dall'I R 
Sezione Civil, 
Venezia, 6 2g4 
1 Presidente, 


Tr 


xDITTI] 
Si rendo noto 

ignota dimora Giovad 
fa Cristoforo di Rovi 
l'istanza odierna del 
missariato Distrettual 
faciente per lo Sì to] 
del $ 29" della Son 
24 maggio 1832, ed 
l'Editto. di. ctazion 
1860, N. 6314 4 
Luogotenenza Lomi 
fu der 

est 
moi 
prodotto ce 
posseduti 
Mueeto Iistietto, senza 

dirtti ed obblighi 
sero inerenti; 


Prov. dolo Fin 
vio, è che a peri 
esso assente, gl: ve 
in curatore l'avv. doti 
ro, cade lo rappresenti 
sequestro, notiliandosi 
so assente, onde possa 
è conoscere sl cetto 
proprii meri. di dios 
nare ed indicare a que 
ra altro patrocinati 
che in detto. dovrà 
HE stesso lo consegi 
ia iucztina 
PBI, R. preur 
Hiudia, 29 iuglo 1 
HR. Pretore, Nol 


N. 5698. 


EDITTO, 
noto che 
ns 


Si rend 
ta dell'L RK 

Sirettuale. di qu 
creto odierno a 
accordato Il sequestro 


resto 


Giuseppe di Fogagne, © 
tinto in curatore È 
tie, peli efeti dol 

Ba Pateote 24 marzo | 

è termini de'Aulio 

1836, N 
incolore appo 
3287 


Daniele, 1° agosto 
1 R. Pretore 
CorsenTaLOO 

Staleo 
N. 5694 3 
EDITTO, 
Si rende noto che al 
da dell'L R. Commissari 
tuale di qui, venne €on 
od a questo N°, accorda 

‘quostro di tutti i boni mob 
ragione dell'acsen 

A eiodro Fiupini fa Go, di 

che gli fu destitato 
fatore l'avv. dott. Carole 
feti della Sovrana Pato 
Marzo 1832, ed a termi 
ll Aulico decreto 8 febbra 
IM 392, portato dalla € 
pela 
tà 
Sì Daniele, 4.° ago 
IR. Pretore 
CorsenTaLDO. 
Scalo, 
MN sora 
EDITTO. 
rende noto che ad 
dell'I. R. Procura di Fu 
le per lo Stato, ven 
o odierao a questo nu 
0 il sequestro di 
ed immobili di ragion 
scente Duitozzoni Lusi 
nel, è che gli fu desto 
Garatore l'avv. Federico de 
li etti dela Sovrana Pi 
marzo 1838, ed a tel 
lAulico decreto 8 (e 
36, N. 392, portato dalla 
re appelatoria 8 delto, 
3887. 
Dall R. Pretura, 
S. Daniele, 27 luglio 186 
HR. Pretore 
CoLeERTALDO. 
Scalo, 


4 


W 
Del 

nd 
della stabile reg 
visitare le 


no l'in 
lo, erande € co 
della cita, cole 


ita famiglia, seb 
0 alla mereatur 


spese 
Mancando il delibera» 
tto adempimento. di 
dello sovraesposto con 
rà l'eseeutante. chiede: 
anto dell'immobile, e 
ni © pegli effetti del 
die, Rog., con diro al 
cimento per ogni danno. 
Deserii 
molle da allenarsi. 
dodicosimo parti gro in- 
nti alla Ditta ‘Baroni 


, Na 

fratel. qu 

ili n tutela della rit 
Millo , dello stabile 


con. sotto lla» 
ico N, 18 ia quat 
i contni da una 


Ad, io Dotta pure 
ncesco, Giuseppe, Na- 
Dome fnell gin 
i in tutela della mae 
Miollo, ed Enrico Car 
seppe. 

stabile corrisponde 
estivo provvisorio al 
4697, coll’ estimo di 
33 


R. Tribunale Prov, 
11 agosto 4860. 
dente, SACCENTI. 


all'assente d'igne 
droni Andrea del Mn 


orlo. Sala 
equistora 4’ ott 


preinandosi in segue 
RR. Intendenza Prov. 
in Mantova, è 

coni fu nominato 1 


ATTI GIUDIZIARI. 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI, INEZIA — N. 51 -- MERCOLEDI 22 


EDITTO. 

Per ordine dell'L_R. Tr 
hutale Provinciale Sezione Civile 
ia Venezia, 

Ritenuto. compilenta questo 
Triborale in forza di appellatoria 
Decisi 

Si notifica col presente Réitto 
all’assente d' ignota dimora An 
tozio Zamboni, di Polesella, se 
sere siata presentata a questo Tr 
bunale dall’ R. Procura di 
mast, cio per lo Sto, una 
istanza nel giorno 4 agesto 
al 14388) contro diano 
boni, in punto di sequestro di beni 

ii del $ 29 della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832 ed in base 
all’ Editto di citazione 3 maggio 
pr; N 27:0, di questa incita 

olenenta , sequestro che col 
Atto Tea ccordato, es- 
sendori nominata ja sequeetrataria 
l'i. R. Intendenza di Finanza in 
Rovigo. 

Essendo ignoto al Tribunale 
dl luogo dell'attuale dimora. del 
suldetto Antonio Zamboni, è stato 
nominato ad esso l'avvocato dott. 
Mion, in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza , all'effetto che 
da relativa enusa possa in confronto 
del medesimo proseguiri è deci» 
ersi giusta le norme del vigente 
Reg. find. 


Se ne di perciò avviso alla 
parte d’ignoto domicilio cal pre- 
sente pubblico dito, il quale 1° 
vrà forza di logaie citazione, pero 

possa , volendo, 

tempo, oppu- 

10 fare avere ‘0 conoscere al detto 
inatore i pr 


dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare, 
Ù) fare, tutto cò che riputerà 
opportuno” per la. propria difesa 
sele vie rgart ce 
mancando esso reo convenuto, do- 
vrl imputure a sè medesimo le 
conseguenze. 
LL R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 
Venezia, 6 agosto 1860, 
ll Presidente, VENTURI. 
Loreozt, Uf. 
N 3582. 8. pubb, 
EDITTO. 

Si rendo noto all'assénte di 
iquota dimora Giovanni Camartbi 
fa Cristoforo di Rovigo, che sul- 
l'istanza odierna dell’ I R. Com- 
missariato Distrettuale di Badia, 
faciente per lo Stto, a termini 
del $ 29" della Sovrana Pateote 
24 maggio 1832, ed in Daso ab 
l'Editto di citazione 40 luglio 
1860, N. 6314 dell' eccelsa }: R. 
Luogotenenza Lombardo-Veneta , 
fu deerwato da quista Pretura il 
sequestro giudiziale di tutti i beni 
mobili ed immobili, descritti nel 
prodotto cert cato 25 gugno p, 
posseduti da esso Cama da 
utto Distretto, senza pregiudizio 
delia sisi ani 


wro inerenti ; 6 che vi 


esso assente, gli venne deputato 
curatore l'avv. dott. Luigi bi- 


so assente, onde possa far 
@ cmoscere al detto curutore i 
propriî mexzi di diesa, © dest 
nare ed indicare a questa Pretu= 
ra altro patroinatore, ben inteso 
che in dfetlo- dovrà a 
sé stasso le conseguente della pro» 
pria iuczinna, 

Dall'1. R. Pretura 

È 


di qui, ve 
no ‘a questo Numero, 
Al sequestro; di tuti i 
beni mobili ed imimboli, di ragio= 
ne dell' assente. Barelli Pietro g.m 
Guseppe di Foguane, e che gli fa 
esinato in curatore l'avv. dott. 
Carver, pegli effetti dolla Sovra: 
ta Patente 24 marzo 1838, ed 
a mini dell'Aulico deereo 8 
Salbraio 1836, N. 392, portato 
falla Circolare appellatoraa $ det 
ta, N. 3287. 
Dall'L R. Preture, 
S. Daniele, 1.° agosto 4860. 
li R. Pretore 
CoLwenraLto. 
Stalco, Cane. 


a dell’, R. Commissariato Di 
sirettale di qui, venne con decreto 
od a questo N°, accordato il se- 
questro di tutt i 
mobili di ragione dll'assente Ales- 
sandro 
le, e che gli fa destinato in ce 
ratore l'avv. dott. Caroier, peli 
«etti della Sovrana Patente 24 
narso 1839, ed a termine del 
% Aulico decreto 8 febbraio 1836, 
N. 392, portato dalla Circolare 
appelatoria 8 delta, N 3887. 
Dell'L R. Pretura, 
S Daniele, 4.* agosto 1860. 
Ti R. Pretore 
CorezntaLDO. 
Seaco, Cane. 
soa 


8 pobò. 
EDITTO. 


Si rendo noto che ad fata: 
Made" Re, Preoadi Fianz, 
‘ente per lo Stato, venne con 
et dierno questo numero, 
’ctrdato il sequestro di tutti i 
[obiti ed immobili di ragione del- 
l'assente Buttazzooi Luigi di S. 
Pusiele, è che gii fu de toa 
Curatore l'avv. Foderico dr Aita, 
[peli effetti della Sovrana Patente 
4 marzo 1899, ed a termini 
fell Aulico deereto 8 febbraio 
‘426, N. 392, porto dalla Cir- 
foare appellatoria 8 detto, Nu- 
Ea 

PL R. Pretura, 
+ Daniele, 97 luglio 1860. 
1 Prato 


CoLsantaLDO. 


Sealco, Cane. 





8 pubb 
EDITTO. 
dra pato che 3 ina 
U'LR. Proea:a di Finanza, 
cate per lo Stato, venne con de- 
creto odierno a questo Numero, 
accordato il sequestro di tutti È 
ed immobili di 


i. Pretura, 
8. Daniele, 23 tugli 
R. Pretore 
ConsenTALDO. 
Scalco, Cane 
N. 5593, PI 
eDrtTo SA 
Si rende oto che ad istan» 
za dell. R. Procura di Finanza, 
faciente per lo Stato, venne co 
decreto odiemo a questo Numero, 
accordato “il sequestro di tutti | 
mobii ed immobili, di ragione 
dell assente Barnaba Domenico 
Valentino di Gemona, e 
esso destinato in curatore l'avv. 
Federico dott. Aita, pegli etfti 
della Sovrana Patete 24 marzo 
1832, cd a termini dell'Aulico 
deereto 8 f-bbraio 1836, N.39%, 
ito dalla Circolare appeliato” 
Fi 8 det, o te "OT 

Dall'L Ri. Pretura, 

8. Daniele, 26 luglio 1360. 
HR. Pretore 
CotsERTALDO. 

Scalco, Cane, 
N. 5638. 3 pubb. 
Epto, > Pb 
Si rende noto che ad istan- 
xa dell’L R. Procura di Fina 
faciente per lo Sut 
decreto odierno a qi 


ita 
di Udine, e che gli fa dentinato in 
curitore dottor Fed. rico 
Aita, Pg efeti dela “orraa | 
Patente 24 marzo 1833, eda 
termini dell' Aulico decreto 8 feb» 
braio 4836, N. 398, portato dal- 
la Cireolere Appelltoria & detto, 
N 3887. 
Dall" LR. Pretura, 
$ Daniele, 26 ‘ugo 1860, 


L'L R. Pretura di A 
notifica col presente Fiîttoai 
sente nob. Gincxmo Moctereale di 
Ù R. Procura di Fi. | 
te per lo Sto, pre: | 
lui peli A [| 
luglio 1860, sto il N. 200, 


prosegu'rsi la crusa. 
quindi ceziato esso 
nob. Ginexmo Montereale, a pre- | 
sentarsi p:rsonalmente , ovvero 1 | 
far avere al curatore | necessari | 
documenti di difeso, 0 ad istituire | 
altro palrocnator, ‘d a prendere 
quelle determinozioni che reputerà | 
più conformi al suo interesse, al- 
trimenti dovrà attribuire a « mo 
desino le conseguenze della sua | 
nazione. 
Vall'L R. Preturo, 
Aviono, 31 luglio 1860, 
NR Pretor ammalato, ‘| 
Lovaoma, Agg. 


eretti, onde 
vi 


N. 4390. 8 pò. 
EMITTO. Î 
ade mito all'assente di 
ignota dimora Giovanni Camerini 
fa Silvestro di Rovigo, che a re- | 
quistoria odierna pari Numero | 
deli" R. Commissariato de qui, | 
facienta per lo Stato, ed in bose | 
alla Sovrana Potete 84 marza | 
1832 $ 29, nonchè all'E tito di | 
citazione 40 luglio corr. N. 6314 
dell'accela L R. Lucgotenenzi 
Lotabido- Vaseta, venne accordato 
da questa Pretura î giu 

questro di tutti i beni mobli ed 
samumob, questi ultimi deseriti 
nel dimesso. certiezto censuaio, 
dd 


cò senza pregidiso 
ed obblighi che vi (sero ine 
tant; 


che ad esso assente 
venne deputato Ja curatore spe- 
ciale questo avv, dov, Antonio Da 
pierî, a) quale petrà ‘ar tenere la 
opportune istruzioni © meuzi di 
difsa, od altrimerti nomivare al- 


tro procuatore, notifcandolo a | 


questa Pretura, ed in somma fare 


duna pe fr di logi posi {e 


| dott. Sandi di Felt 


| ciente per lo Stato, 





ciò e quano troverà: del 
interesse, altrimenti dovrà 1m- 
putare a sè medesimo le con e- 


affso nei so- 
di questo Conune, ed 
all’ Albo pretoreo, e pubblicato per 
tie suc essive volo nella Goaselta 
Uttizioin di Venezia. 
Dall R. Pretura, 
34 loglio 1860. 
LL R. Pretore 
De Cavazzas. 


N 4184. 3. pubb. 
EDITTO. 
Si notifie col presente Fit 
Cartoman Ferdinando fu Fran 
0 di Cologna, assenta d'gno- 
da dimor, esere con Nota 27 


città, faciente per lo Stato, chie 
sto al ennlronto di e 


H 


E 
x 


Francesco dott. Bombardella, ns 
a suddetta vertenza all'effetto che 
la relativa causa possa in con 
fronto del medesimo proscguirsi è 
decidersi giusta le norme del vi 


no Loubardo, dalla 
maggio 1560, al NL 10420; 
della Presidenza dell’ R. Sap 
riore Tribunale d Appello Veneto, 
e dalle Circolari 17 è 25 core, 
NN. 14806 e 4 
‘afnoto domicilio cal pre- | parire Tribunale, rendo in se: 
e il quale avrd forza 
di denta delle Finanze. 
ra Fd essendo ignota l'attuale 
bito dimora del suddetto ave. Teodosio 
Puerari, gli viece nominato ia co- 
ratore speciale l'avv. Siivio Tazzoli. 
Del che si dà avriso al me- 


sh 


mero 340/427 dell’ R. Goran | conseguenze della 
Circolare 15 | ne, ca 
349 Ji potrà seg 


presente 
di esso Sa | nella Gazzetta U 
zia, è pubblicata 
questrataria la locale l'i R. luten- {in questo ca 


desimo assente col presente Editto, | N. 3240. 


dl quale avrà forza di ogni legale 
Giazione, cade possa far valere al 


È. R, Pretura, 
Cologna, 30 luglio 1860, 
L'LR. Pretore, Zonzi. 


3 pubb. 
EDITTO. 
Si notifica col presente E 
Chisrotto. Francesco fu Puoto 
di Boldaria di Cologna, assente è 
dignota dim ra, essersi coa No- 
ta 27 corr, N. IT2I di 
Commissariato Distretusle i dea 
lcieste per lo Sist), csi 
sto al confronto di esso Chiaro, 


100 dovrà imputare 
che a sì stecso le dunnose cone 
sequenze. 

Îî presente Editto. verrà in- 
io per ire volte nella Guzzetta 
Ufiziale di Veoezia. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Mantova, 30 logiio 1860. 
li Cone. Dirig, PioLtL 
usaerati, UN 
N. 10946, 2 
eorrro, * P* | 
Si rende noto a (Quaj tto Rie- 
cardo possidente, domiciliato iu 
Mazteva, ora illegalmente assente, 
che con Nota 24 corr. mese, Nu: 
verne dill'L Rg 
to Distrett al: fa ino 
te per lo Siato, chiesto 
i. precrurionale sequestro dei beni 
stabili ad esso appartenenti è si 
tuati in questo Distretto; e che 
questa LR. Pretara Urbiva 
che quale giudizio delegato, con 
odierno deereto lo ha accordato in 
base all'E.btto 3 maggio 1860, 
N. 2770 dell'L. R Luogotiaenzi 
Lonnbardo-Veneta, © giusta l des» 


vi 
chi 
ome accordi 
alla Pretura 
del'attuale. dimora del 
suddetto Chiarotto, è stato nomi- 
nato ad esso im curatore l'a 
Francesco dott Bembarde la, el= 
la suddetta vertenza all'eflito, 
che la relativa causa possa in eo 
fronto del me’esimo, proseguirsi 
decidersi, giusta le norme del 
ente Regolamento Giudizio 
Se ne di perciò avviso all 
porto d'ignoto domielio col pre» 
snte Rditto, il quile nvrà forca 
di legale citaz'oe, perché lo sap» 
più e possa. volendo, compari 
A debito tempo, oppure far avere 
# conestere al detto cuitore | | 
propeii mezzi di dif:2, od anchs 
sseliere ed indicare a questa Pre- 
tura aîtro patrocinatore, e io som. 
ma fare, è far fare tatto cò che 
rederà opportuno per ‘a propria 
difesa nelle vie regolari, diffidato 
esso Chiarotto, che mancando, do. 
ved imputare a sè medesimo le 


fesa, 





Patente 20° marzo 1838, dalia 
Notifcazione 12 fbbrao 1826, 
N. 3540/627 dell'A. Governo 
Lombardo, dalla Creare 15 mg 
gio 1860, al N. 19020/3319 de. 
la Pres denza deil L KR. Saperi» 
re Tribaalo d' 
dalla Circo n 
8% NN. 14804 è 15375 di esso 
riore Tribunale, miemendo ia 
seqoedtrataris l'L R. lotendenzi 
Provinciale di Finanza in 

El essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto Qusjio Rie- 
cardo, gli venne nominato in cu 
ratore speciale l'ave. Cirio Sil 
prendi. 

Del che si di avviso alme 
desirto astente ol preseote Efitt, 
Al quale avrà forza d'ogni legale 
citazione, on'e Fa deatera 
al melesimo avvocato i prepri 
merzi di d fesa, © scogliere altro 
pattocinatore , è fare in soma 
Quinto credesse opportuno nella 
Vle legali al proprio interesse, d( 
fdito c'e altrimenti nen dovei | 
impataro ch 
nose conseguenze. 

LI presente Fitto air in 
perio 


stro, 
ri 
in Di 


e ch 
as 


FI, 


® pubd, 
ritto, 

S rende noto ehe ad istanza 
dell’L R. Procara di Finanza, fr 
ciente per lo Sato, venne con de: 
creto pari data è Numero aceor- 
dato il sequestro dei bmai mobili 
td imola, di ragione dllassen- 

nota dimora nob. 


tata 
esso nominata in curatore lav 
per gli i 
feti della Suvrana Pato 34 
marto 1838. ed a termini d 
l'Antico deereto $ febbraio 1896, | 
N 398, portato della Circolare 
appellatoria 8 detto, N. 3287, 
Dall’ R. Pretura, 
Feltre, 3 agosto 1860. 
U Pretore, Cern 


N 10918. 


EDITTO. porte 
Si mode noto a Caffarzi Ce- 
ente, dorciito in Man: 
tova, ma illegalmente assente, chi 
con Nota 24 corr. mese, N. 5059, 
venne dill'L R. Commissarato | fr 
Distrettuale in hogo, ficiente per 
lo Sato, dietro insarieo avuto, 
chiedo il precauzionale. sequestro 
dei beni sibi ad esso apart 
nenti e situati ‘n questo [trett 
e che questa LR. Pretura. U 
dama anche quale giudizio delega 
to, con odierno decreto lo ha se 


và 
che 


3 pubb 
EDITTO. 

Sì rende noto a Giuseppe 
Dalbono, possidente domiciliato ta 
Mantova, era legalmente assente, 
che con Nota 24 corrente mese, 
N. 5659, venne dell K. Commis: 
Sriato Distrettuale in luogo, fa 

etro avo» 
to tneirico, chiesto il precruzio. 
nale sequestro dei beni stili ad 
esso apportenenti, e situai ia que 
sto Datreto ; e che questa 1, R, 
Pretura Urbcna, con odio de | 
greto lo ha accordato in hase ale 
l’ Edito d maggio 1860 N. 2770, 
dell’ R. Luogo nenra Lonbor= 
do-Veneta è giusta il disposto dal 
$ 29 della Sovrana Patente 24 
marzo 1838; dalla. Notificazione 
49 febbrajo 1836 N. 2540/6287 
dell'LR. Governo Lombrrdo, dala 
Circolare 45 maggio 1860, al Nu- 
ro 10420 3319 della Presiden- 
za dell'imp. Rag. Superiore Tri- 
Mpuale d'Appello Vaneto, e delle 
Cireolari 47 è 95 corrente Nu 
meri LANDE © 15375 di nuo Sur 
periore ‘Tribunale; ritenendo inse: 
qpestrataia Ja cale LR. lu 
delle Finaego, 
El essondo imola l'attuale 
seppe Dale 
0, gli venne nominato i cora= 


Fosa, 
care 


sta il dsposto dal $ 29 dell Soc 
vrana Patente di marzo 1839, 
dila Notfiazione 42 fobbrao 
1836, N. 2540/497 del Reg. 

reo 

5 maggio 1860, al Nume: 
ro 10190/3319 della Presideoza 
dell'L hg. Superiore: Trbuanle 
d'Appello Veneto, & dalle Circo 
Hari 17 0 85 core. NN 14806 
è 15375. di esso Superiore Ti 
dana, ritenano in sequstratria 
PL R° Joenle Intendenza Provio- 
cile di Finanza, 

El essendo iguota l'attuale 
dittora del sudletto Coffazzi Ce- 
sare, gli venoe nominato in cre 
rotore speciale l'avv. Giulio Spr 
di 





streti 


beni 
ch si di avviso al me 
desimo assente © prosente Edie 
to, il quole aveà forza di cen le 
sale citazione, onde possi Dir va: 
lere ai medesimo avrosito 
prii morsi di difsa, 0 seg 
altro parocioatore, e fare in som 
ma quanto credisee opportuno 
nello ‘vie legali al proprio inte 
resse, difilato chs altimezti non 





cbetta di qui. dee 
Del che si dà avviso al mode. 
simo astnte col presento Edito, 
e avrà forza d'ogni legale cia- 
onde possa far avere al m= 
evocato È proprii mesti 
difeso, o scegliere altro patrocina. 
tore, è fare in somma quanto ere- 
desse opportuno relle via legoli 
al proprio interesse; diffidato che 


conseguente. 
"presto Fiato rà io 
serito per tre volte neila Gazzetta 
Uffizale di Venezia. 
Dall'L R. Pretura Urbani, 


amenico, in 
di beni mobili 


| Giusta 
solameato Giufiziari». 


trocisatore i prop 


treeinatore, e in 


modi k 


dovrà impatare che a sè stesso le f-S Da 


Pietro Cejunît in 
dizio nella suddetta 
l'effetto che la 


sente pabblico 


forza di legale 
lo sappia, 


comparire a debita 
far avere o 
trocivatore i proprii 


od anche 


nelie vie regolari 
posto dal $ 29' della Syvrana { che facsa odierno 


nominata in 
R. iatendeaza 


35 non ercepità e 


10 miacandovi di 
medesimo le 


possidente di Gem 
Presentita a questa 


R. Precura di 


ciente per lo Stato, 


punto di sequestro 
ptt 


pu 
98 stesso le dun- | il fuogo dell'a 
jguidetto Bu 


Ò LCA 

Causa possa in confronto del 
Do proseguirsi e decidersi 
Je norme del vigente Re- 


i» ne da pereò avvisò alla 
d'iznoto do 


sente pubbli.o Efit, 


Sorta di logale etazione, por- | 
to sippin e possa volendo, 


comparire a debito tempo, opere 


vere 0 conoscere al detto 
sessi di 
04 anche sceglire od indi 
2 questa Pretura rio pre 
mi fare 0 far 
tend oppore 
difesa nelle | 
ton avvertenza che 
ferno decreto. pari No: 
il chiesto sequestro, 


sequenze. 


Dall'L Reg. Pretura, 
Tartento, 30 luglio 1860. 
"LR. Pretore 

Pevenr 


Si rende noto che ad istaz: 
Commissariato Die 
tuale di qui, venne era de- 

ino a' questo Numero, 


accordato il sequestro di tutti 


mobili ed immebili, di ra- 


gione. del 
di Giu 
gli fu 


5 nato in curatore l'av 
to dtt: Cormier, peg ti 
vrima Patente 36 marzo 
ed a termini dell Aulico 
to 8 febbraio 1836, N. 298, 


portato dalla Circolare appetlatoria 
8 detto, N. 3837 


Dall'L R. Pretura, 

1° agosto 1860. 
11 R. Pretore 
CorsentALDO. 


far valere ogui creduta 
der 


Locehè si pubblichi nei siti 
luoghi, e pei Comuni di Vo è 
Lozzo, 


Cos'antii, Cave 
N. 2695 3 pubb 
EDITTO. 

Si notifica a Ferdinando Fer- 
racinifa Beraardiuo di Venezia, 15 
sente d'igoota dimora, che limp. 
R. Procura di Finanta, ficienie 
per lo Siata, produsse opgi ia di 
dui confroato în bass al' fio di 
citazione 3 maggio 1860, Nume- 
10 2770 p, ed a termini del $ 29 
delta Svvraba Patente 24 marzo 
4838, al N. 2695, l'istanza di 
Sequestro della sostanza mobile, 
ronchi della im 
Comune di Suota Maria 
€ che questa Pretara con odierno 
decreto facendovi luogo ne ordinò 
l’intimazione all'avv 
ato foro dott. Lorea 


porrà 


3 pubb. 
EDITTO. 

Sì rende noto ann di 
ignota dimora sig. lttor 
Venier, possidente di Cividale, che 
50pra istanza. prodotti in di iui 
cotlronto sobra questa data e Na 
mero, dall'*R. Procora di Fi 
anta, ficiente per lo Sisto, coi 


ca lime che di densa 27] 


rico di sso assente, 
fotti della Sovrana Pateate 24 
marzo 1838, il sequestro di tutti 
i beni mobili ed immobili, posse 
duti da esso assente, e specifico: 
tamente di quelli indicati nella 
lejato certiato. censuario, con 
facotà dell'iscrizione. pregso 1°, 
delle Tpoteche in Udioe, 
aestrataria 
IL R. lotendenta di Pag si 
fsceva luogo alla domanda, nomi- 
nando poi in caratore di esso 
sente questo ave, Î 


e per glie 


b 


nico Barnaba fu Ermano di Boji, } 
a odierna pari Nu 
mero, dall'L R. Procura di Fi 
Manta in Venezia, lucieute per lo 
Stato, a termini "del $ 29 della 
Syrrana Pateate 24 marzo 1832, 
gin alto di carie 
maggio 2. c, N. 2770 p. 
l'ecselsa LR. Luogotenenza Lon 
dardo-Veneta, fu decretato da que= 
sta Pretura il sequestro giudiuale 
di tuti i beni mobili ed immobili, 
descritti nel' allegato certificato 
censuario posseduti da essi Bar- 
taba iu Boji, senta pregiolizio | 
dei diriti ed 'obbiighi che vi fa | 
‘sero inerenti A sequrstrataia vene | 
ne mosninata la propesta L R.lo- 
tendenza Prov. delle Finanxs in | 
Udine, ed a perisolo è spese di 
essi assenti, venne Joro. deputato 
ia curatore’ l'avvocato. di 
foro Giuseppe dott Caloti. 








guest dat e Ne: 


di esso asseate e per gli 
della Sovrana P. 


esto asscote è specificatamente di 
quelli indicati ue’ allagato certi 
ficato censwario, esm fucoià delli 
serizione presso LL Reg. Uffizi 
delle Ipot. in Udine, ritenendo ja 
sequestrataria quell. R. Inten= 
denza di Pinanza, si ceva 
alla domanda, nominando poi tn 
curatore di esso assente questo 
ave. dott. Nus 
Hi che si 
metodo. 
Dall'L R. Pretura, 
Cividale, 30 taglio 1360. 
Il Pretore, Lonto. 


Bassi, Cane. | 


3 pubb. 
EDITTO. 
Si rense noto al'assente di 


cieote per lo 
cho six decretato 3 carico di e 
effetti della Sy 

marzo 4833, 
Îl sequestro di tutti i bi mobili 


trataria que- | 


81 R. lateaderza di Finanza, si 
faceva lungo alla domanda, morti» 
nando poi in curasore di essoat= 
sente queat'ave. dott. Nussi, 
li che si pubblichi come di 
metodo 
Mall'I R. Pretara, 
Cividale, 30 logiio 1860. 
Il Pretore, Lonio, 
Hassi, Cane 


N 7425. 
EDITTO. 
Si rende noto all'assente di 
ignota dimora sig. Ferro Bernar- 


| l'assento | 


Hugo | 


pubblichi come di | 


Ì 
i 
i 


Cd si motfca ai detti Bar! 


op 

i, 0 destinare ed ip- 

dicare a questa Pretura altro pa 

trociuatore, e 1a soma fare o far | 
eseguire tutto cò che crederanno 
opportuno per la propria. desa 

nelle vie regoli, altrimenti. do | 
uranio imputare a sò medesimi le 
 délla loro inazione. 

Si afigga è v'ise 


Pell'L R; Pretura, 
Gemoza, 88 luelio, 1860. 
L'L'RL Protre, Matrici 


N. 50m 3 pid. 
eDitto, © 

LL Reg. Commissariato in 
Chioggia, facieate per lo Stato, 
odierna istanza in egual Numero 
ia senso della Sovrana Patente 24 
marso 1838, ed in base adi 
to dellecelsa IL R. Luogotenenza 
40 taglio corr N. 6344, chiese 
al confronto dell'assente d'ignot 
dimora Benvenuti Tommaso 
stro di musica in Vene 
questro dei beni mobili e stabili 
prcificatumento dall istruza ate 
sa descritti, i 

Per decreto di egual data e 
Numero, fa fatto luogo al segue: 
giro, deputandori a curatore del- 
l'assente l'avvocato di questo foro 
Emenegildo dott. Chiereghin, onde 
possa il consegueate atteggio es- 
ere proseguito, e compito in seno 
del Gialiirio Raglamento, 

Si diffida pertanto l'assente 
Benveasii Tommaso a comparire 
personalmente in temp) utile, od 
4 fornire allelttgii caratore gli 
Mppertani sementi di sua difesa, 

a nominarsi altro procaratore 
altrimenti dovrà egli atiribulre 
è stesso le conseguenze della pro. 
pria inazione. 

Si pubblichi esme di metodo. 

Dall" LR. Pretura, 

Chlogga, 20 luglio 4860 

HR. Pretore, Mexecana. 

6. Naccari. 
N. 3085. 3 pubb. 
EDITTO. 

LI. N Commissariato D- 
strettualo in Chioggia, facente 
Jo Stato, con 





lago cor 
6344, chiese al coufronto dele 


| l'assento d'ignota dimora Boscolo 


Missimiliano di Veoezia, il seque. 
stro dei beni mobili e stabi spe 
cificatamente dalia istanza desert 
Per docreto di egual dati © 
Numero, fu fatta luogo sl seque» 
giro, deputandosi a curitor del- 
ocato di questo foro 
dott. Stone 
teggio essere proseguito e 
piuto a senso del Giudiziario Re 
golamento 
Si difida pertonto l' assente 
Boscolo Massimiliano a comparire 
po utile, od 
curatore gi 
ortuni elementi di sua difesa, od 
n 
rà egli stribire a 
conseguenze. dela 
pria inazion. 
pubblichi mediante tripli 
zione nella Guzzetta Ufi- 
ziale, e mediante affissione pei sc: 
tti hacghi, 
Dall’ LR. Pretura, 
Chioggia, 20 luglio 1860. 
HR. Pretore, Mexronint, 
6. Naccari 
N. 2538 
EDITTO. 


rsa di Muntora, 

illegalmente assente 
mora, essere stata pre 
LR. Pretara di Gonzs 

uncata alla competenza 
di questa Pretora,sullistanza del 
TL R Proturi di Finarza, fee 
ciente per lo Sisto, in confronto 
di esso Norsa in punto di 
stro di tutti i beni mobili e 
mobi da esso posseduti, è spe. 
ctientamente di quelli esistenti 
questo Corone di S. Benedetto, a 
termini della Sovrana Patente 24 
murs 1832: «din bas allEdi 
to di citazione 9 maggio p. pass, 
N. 2770, che ignoto essendo î 
luogo dell'attuale dimora di esso 
Norsa, venne ad esso deputato 
l'avvocato di questo foro sig. 
Carlo Zocchi in di i cornore 





AGOSTO 1860. 


altrunenti nen dorrà imputare che 

a sb sesso le dannose conseguente. | "lì Cons. 
ll presente Editto verrà in- 

sito per tre volte nella Garstta 

Uftiziale di Venezia. N sio, 
Dali: R. Pretura Urtuna, EoITTO. 
Mantova, 20 luglio 1860. 
Li Consigl Dig, Piotrt. 

Giemeroi, 8. 


3 pubb. 


Dirig., 


Carlo di Giovani 
sopra requisitoria 25 
N. 10918 

El miss, ciente per lo 
1 Teo- 
dosio Puerari pocsidente, domici- 
liato in Mantova, ora legalmente 
assente, che com Nota 24 core. 
mese, È. 5959, venne 


tejero 


ui 


S rende noto sll'assente di 
ignota dimora Sarti Savonarola 
i Crespiao, che 


ini del $ 39 della Sovrana Pa- 


Mantova, 30 lyzlio 1860, 


Piotat. 


Gosmeroli, Uf. 


8 pod 


1860, N. 2770 det vi È R 
Loogotenenza Veneta, ed al $ 29 
loglio mese | della S 


torr, di questo lccale L'R. Com- 


Slato, a tere 
carico Îl sequestro di tutti i 
mebli el immobili da esso pos- 
seduti in questo Distretto, e cp 
cifeatamente di quelli deseritt el- 
l'allegato certificato ceusuaro, es- 

sendosi nominata 


dino di Udine, che sopra istanza | nella predetta vertenza, all'lfetto, 
prodotta in di li conironto sotto ' che l'inentata causa post a con! 
questa dita è Nemero, dll'Iap. ' fronto del medesimo prosegui 
R Procora di Finanza, faciente | decierci giusta le norme dal 
per lo Stato, con cui chiesa sia | diziale Regolaztsto 

a carico di esso assente, { — Se ne di perciò avriso ad 
e per gli efeti della Surrana Pi: | 
teso 24 marzo 1838, il seque: 
stro di tutti i boni mobili edim- | 
mobiti, posseduti da esso astocte 
€ specificatamente di queli indi 
cati nell'allegato certificato cene 
suaro, cm {coltà del'icrzione 
presso l'L R. Ulfcio delle ipoe- | 
che in Udine, ritenendo in neque» | 
sirataria quell'IL_R. loteadenta | 
di Finanza, si Ccsva luogo ai 
domanda, nominando poi ia cura- | 
ore di esso assente questo avv, | 
dott. Nuss. Il 


in sequestestama IL R, 
denza di Finanza in Manto: 
da ritenersi confermata. ove 
sa fra tre gioni eccepita, 
8! pubblichi, si affiga nei 

saliti luog! 


Benedetto, 9 agosto 1860. 
L'I R Pretore, GanpeLL INI. 


dhe in esito 
IL R: Commissa- 


gotenenza Lombirdo-Veneta, ven- 
ne co decreto 24 lugl'o andante 
pari numero da questa L R. Pre- 
tura accordato i sequestro della 
sostanza. stabile sita in questa 
irisdizione, di ragione della ditta 

do: Giovanai, quale ammini» 
stratore della eredità giaceote del 
fu Bemb> nob. Giovanni di Cam- 
ponoghera Provincia di Venezia, 
e che egli fu destinato in cura 
tore l'avvocato di questo foro 
dott. Beltramini, pegli effati del 
$ 29 della Sovrana Patente 24 
marzo 1832, ed a termini dell'Au- 
tico decreto 8 febbraio 1836, Nu: 
mero 892, portato dalla Circolare 
d'appello 8 detto, N. 3287, 

S. pubblichi ‘all'Albo preto= 
reo, e nella Gazzetta Utiziale di 
Venezi» 

Dal LR. Pretura, 

Biadene, 30 luglio 1860. 

L'LR. Pretore, Mecari 

Visentini, Canc. 


N. 3543. 3 pub. 
EDITTO. 

Si moifica che ad istanza 
dell'L I. Procura di Finanza, f- 
ciente per lo Siato, vene con 
decteto pari data e Numero da 
questa LL R. Pretura accordato il 


26 Marzo 4838, 
gd a termini, dell'Aulico. deerdto 
8 febbraio 1896, N. 392, portata 
ill Circolare appeatoria & det- 
to, 4 3987 

Ed È presente si affigga al 
Fao praoto “e na” Chloe 
Uttziale di Vesez 

Dall L R. Pre 

Biudése, 3 agosto 1860, 

LL R. Pretore, Metati 
Viseatini, Cane. 


N. 25602 e 
EMTTO, 
Si taode noto all’ assente di 
ignota ditiora sig.’ Giovanni C&- 
merini fu Cristoforo di Rovigo, 
che in base al i 29 della Se 
vesna. Patoote $4 marzo 4838, 
e dietro rappreseatanza di questo 
I. R. Commissariato, ficlente per 
lo Stato, fa con odierno decreto 
pari Numero accordato a di esso 
carico, il sequestro di tutti i 
mobi ed immobili esistenti in que. 
sto Distretto, e spor.icatumes 
degli immobili e diretti dominii 
descritti nell'elenco del R_Com- 
tnissriata, nominata a sequestra 
taria la R Intendenza di Fioa 
xa în Rovigo, e per essa ll. R. 
Commissario di Finunza residente 
in Piearolo sg. Giovanni Calca- 
leputito ad esso assente a 
foterinale il sig. Luigi 
Zacchini di Massa, al quale potrà 
far giung 


3 pub 


Scavmna. 
Migliorini, Cane. 
3. pubb. 
EDITTO. è 
Si rende pubblicamente noto 
che fa saputo a requisitoria 14 
giagro . p_N- 4957, del lese 
Tribunale Provinciale, ‘si terrano 
nella residenza di questa Pretura, 
ioanzi apposita commissione nei 
giorni 6 © £7 settembre, e 13 
ottobre 1800, dalle ore 40 
alle 4 pom, tre esperimenti. di 
subas‘a per la vendita degli im- 
mobili qui sotto riportati raecutati 
fn pregiudizio di Rosa Gagliardi 
fu Giovanni Battista minorenne in 
tutela di Domenico Rappo 
nta di Urbano Giuseppe Ci- 
nella di Treviso sotto le seguenti 
Condizioni 
1 L'asta sorà aperta a pres 
zo di stima, e nel primo e nel 
secondo esperimento non potrà 
seguiro la delibera del'immobil 
cui si tratta che a prezzo. ma 
giore od eguile a quell di sti 
nel terzo. poi siranno deliver 
anche a prezzo in 


IL Ogni obiatore, eccettusta 
la parte esecutante, d 

tire la propria ol 

deposito del docimo 

stima degli posti 
meodita e ciò in monet» al corso 
di tarifla esclusi la carta mone= 
tata 

Ii deposito del maggior ef- 
fereate sità trattenuto in conto | 
del prezzo pel caso che sia di» 
chiarato delleratario; agli alti 
sarà sul momento restituito. 

III. ti prezzo di delibera 
dovrà pagarsi in Vieenza: nello 
mani del sig. Urbano. Giuseppo 
Canella, o chi per esso, tosto che 
sarà passato iu giudicato l'atto 
di riparto, ed il deliberatario fino 
alla totale affaneazione. di esso 
dovrà corrispondere sopra il me- 
desimo dal giorno. della intima 
Tione del decreto di dlibera l'in: 
teresse del 5 per 100 annuo 
fncendo a tutte sue spese di anno 
in anno îl depesito: presso il K, 
Trilumale. 

IV. Ogni pagamento tanto di 
tapitale che di interessi, devrà 
farsi ia metà d'oro, e d'argento 
al corso almsivo di piazza esclusa 
in ogni caso è 


te nel 
gli sarà intimato il 
delibera; 1a proprietà 
fi sarà aggiudicata se 
Don che dopo che avrà giustifeato 
l'adempimento di tute le condi» 
zioni dell'asta 
VI. Dal giorno. dell’ intima 
zione del decreto di delibora io È 
avanti tutte le impogte. prediai, È 
comunali, è qualsiasi carico come 
nale, e provinciale, ordinario, 
atraotdinaio, i ris 


saranno divisi | 

i Bit proporzione di 

frà la debirice spoglia, 
tI attento i 
VIL Gl'immobiti si riterran- 


veranno nel giorno dell'incanto 
anto e me dae 
1 decima, di gun o qui 
Pre gie 
Sl'inumobili di eui si tratta: 
VIN I bolli, le tasse ed Si 
1 dira e pe 
Lease, aggiudicazione ia pro- 
pri sarto a caro. dla: 

e 

IX. Nel caso di più delie 
ratariî, ognuno di essi sarà tenuto 
30 idariamente all'adempimento de- 
gli obblighi sopraindicati. 

L Ogui Cloaie por ter 
nona da dear srl atte 
de'iteratario in proprio. nome. se 
al chiudersi del protocollo d'asta 
non dimetterà il mandato di pro 
cara ia fera tin dio 
autorizzi alla fatta offerta, e che 
scipanga È mandi 0 nto 
dont af mirto adensionto 
delle condizioni dell'asta. 

KE Na cao di orse 
anche parzia'e alla esecuzione de- 
Fi obblighi premessi 
do al intanto 
deliberat 
del d del R, 
poso fata del ella 
cantone” dll ua let cari 
Lapigao Aa rione merz 
ARL ipo: dci 
Monati dal sno diletto, è Ira 
stando il deposito dovrà rifondere 
dl di più i 


di Merreno arat. 
arb. vi. posto nel Comne cen 
suario di Pisnezze del Lago nella 
mappa proveisoria si NA, 67, 
48, e nella mappa stabile ai N 
meri 33 è 564, stimati comple». 
sivameote a L 374: 60. 


Part. 31.97, di terrena, 
arat. arb. vi, posto nel Corn 
causuario di Vilabalzana sete 
trionale, ella mappa. provvisoria 
al NN. (588, 1589, 

298, ST, 
5, d46. 

map ai NN. 801, 327, 

343, 301, 962, 363, 364, 266, 

509, 551, 564, 519, 548, 1098; 

1100, (123, 1197, 567! 568, 


come 
pelvi Ls 
Il 537 affisso a que- 


2 Alba, @ nei soliti luoghi di que: 
sta Città, od inserito vi tre volte 
nella Gorzetta Ufficiale di Venezia. 
Dall'I R, Pretura Urbana, 
Vicenza, 12 luglio 1860, 
UR. Cons. Dirigente a 
BRUGNOLO. £ 


EDITTO. 

Dall'LR. Tribunale Provin- 
cale di Padova si rendo noto ai 
Giuseppe Raimondi di Milano, Dit 
ta Carnovalli e Bono di Milan 
no. Matilde Barbaro Carcano di 
Vicsnza, è Giovanni Funzago del 
fa Mato creditori nel 
concorso dell del nob, Ab 
cuorò IT detto. Francesco Pisa 
avere l'altro creditore nobi conte 

co Antonio Grimavi Giustinia= 

ni presaolato.istanta 19 
1856 N. 4840, riprodotto il 30 
giugno detto anno al N. 8114, in 
confronto d'essi 4 d'altri creditori 
per restituzione in iatiro- onde 
pro ‘ue petizione di priorità can- 
tro la elassifatoria dei. creditori 
del concorso stesso’ 28 dicembre 
4855 N. 15776 : e che non aven= 
dosl potuto ad essi intimare per 
loro ‘irreperibilità l'istanza. più 
volte riprodotta venue con odierno 
decreto nominato loro in curatore 
questo avv. dot. Gia:omo Betti, e 
Aseta l'Aula Verbile dol di 40 
settembre p. v. cre 14 an 

Joe ibe pertanto al oso cu- 
rotore di som nistrare alle 
curatore le isesizicai e) i documen 
Li che trovassero opportuno di n 
re di guti vortenta 
tarsi in persona, o 
procurato 
Tribunale 


lì. Tribunale Prov., 

, 24 la 

i Presidente 
Hevrsin, 


3. pubb, 
EDITTO, 

Per ordine dell'I. R, Tri- 
Hrnale in Mantova si notifica coi 
presente FAtto ad Eleonora Pa- 
pipali Andrei di Losco, ed alla 

Paganini è Mollo di Milano 
cho gil'istanra 15 avrile 1859 
N. 3902, prosetatà al detto Tri- 
buaide dall'L R. Procura di Fi- 


ea di delibe 
della essa in Mantova N, 24 
esecutata in odio Albertini 

do, è stita, sopra dom 

ri 


imanza  Lombardo= 
Veneta, Gssata comparsa al giorno 
10 settembre e ve ore andino 
nella camera del Consigliere Di: 
retro. di Conero. bread 
le per le inizi: 

ni di isp 
Ritrovandosi Je predetto E- 
Jeonora Pasquali e Ditta Paganini 
@ Mollo in estero Stato furono 
nominati a di loro pericolo. gli 
avvocati Zipparoli per la prima 
@ Siliprandi par la seconda, come 
dal precedente decreto 23 diem: 
bre 1859 Num. suddetto, affinchè 
li rappresentino ©m cotti ie 
Giudizio nella suddetta verten: ° 
Ta quale con ul metto veti de: 
doti e decisa a torni di agio: 
e secondo la norma prescritta dal 
Regolamento Giodiio cinte ci 
gente in questi Nati: ciò che vi 
esse si tend nto col presente È 
ditto, che avrà forza di ogni debita 
tazione, afiché sappiano e posa 

ndo, far valere le 

ragioni mel su esposta veto 
bpare fr tnore a sodi aver: 
cati, come rispettivi loro curatori 
* Patrocinatori i propril mezzi ed 
mini, da Gul st credecso 
assistite, od anche sesgliere è ren- 


{ der mito a questi, un a'tro loro 


rappresentante, el insomma fare 
0 fat fare tutto ciò che sarà da 
farsi, 0 stimato da esse opportuno 
per ia loro difesa nello vio rego 





no venduti, e rispettivamente ac- 
quistati nello stato in cui si tro» 


lari; e mincando a quinto sopra 
sappiano di dover attribuire a sà 
stesse lo conseguenze. 








Dall'L R. Tribunale Prov, 
23 giogno 1860. 
Presidente 


sostanze del fu a 
Bogdano, aggiudicata all 
do. Giorgio dei Greci di questa 
città, in confronto di Elisabetta 
Milani Malhtti è croditosi ici 
sono fissati i giorni 19 e 26 
settembre, nonchè 17 ottobre pr. 
tri mento della 
iziale delle realtà, ed 
ligioni in calce pin O 
enza di que 
ta Sezione Civile, sempre alle ore 
44 anti 
Descrizione delle realt. 
Parrocchia S. Canc'ano, Ponte 
Campo dei Miracoli, civici Numeri 
5661 e 5653, anagrafici Numeri 
6086, 6085, 6077, 6075 A e 
6075 B, nel cessato Censo prov- 
visorio al catastale Num. 20813, 
con la cifra di L. 226:038 , al 
catastale N. 21509, con la cilea 
di L 62;169, nell' attuale esti- 
mo stabile Comune ceosuario di 
Castello al Num. 3917 
che si estende anche 
meri 3906, 3907 e 3908, e con 
rione d' andito e corte al N. 
SOTA; cont sped di porti 
-.03, e con la rendita di sustr. 
L i16:44, al N. 3906 di mappa 
per bottega , con la superficie di 
PRO rendita di 
‘39:39, al N. 3908 di mappa 
per duo luoghi terreni con por- 
zione della corte ed andit 
Condizioni dell'asta. 
1 Noi primo e secundo espe- 
Ja delibera non potrà aver 
disotto dello stimato 
for 25010, ei leto 
‘a prezto anche inferiore , pu 
Saliceto ‘a capire i eredi è 
seritti fino al valore della stima. 
II, Ogai aspirante dovrà cau- 


rimento 
Juogo al 
Jore di 


atario a conto prezs 
agli ali 

IL 1I restante prezzo dovrà 
essere versato nei Giudiziali, De- 
positi otto giorai dop» la delibera, 
meno lo spese esecutive di pigno» 
tamento e su:cessive, che dal de 
liberatario verranno sodistatti di- 
rettamente al procuratore. della 
arto espeutaote, diero liquidazio» 
Jo giudifiale, sé fosse stata otte- 
nuta entro il detto termine di tto 
giorni, ritenuto che dopo l'eseeur 
dante avrà diritto di farsi asse 
quare sul versato prezzo l'importo 
della l'quidatagli specifica per la 
prelativa ed immeliata estrado- 


IV, A garico de de'iberatari 
tritare il bollo ed ogni altra sposa 
relativa al processo verbale di de 
libéta, nonchè ogni tassa, imposta 
« bollo per trasferimento di pro- 
prnà per soia 

V., Il dliberataro sosterrà e 
suppl le comunali ©c, 
incominciando con 'a rata imme- 
diutamente scadente dopo l'avve: 
nta delibere, 

VI, Ogai pagamento dovrà 
aver Ju'go in effettivi fiorini di 
‘argento sonanti, con eselusione di 
qualsiasi alira mooeta, e più con 
estlusione di ogni 6 qualuuque 
carta moneta. 

VIL Ogui inosservanza degli 
obblighi da parte del deliberatario 
dard dirito di protedere al reiu= 

to a tutto di lui rischio e pe- 
le. 

Îl presento verrà pubblicato 
ed afisso. nei moli e luoghi soit, 
«per trt volo inserito nella Gar” 
netta Ufiziale di Venezia. 

Dall'I, R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 

Venezia, 12 luglio 1860. 

Il Presidente 
Verona 
Lore 


EDITTO, 
Caduto deserto l'esperimento 
mobi 
fi 42 giugno p. 
in ordine allEdito 2 sprlo 4 
N. 710 già inserito pela Gi 
ta Ufiziale di Venezia ai NN. 
20 è 21, dei giorni 18,24 629 
maggio successivo, si (a noto che 
ad ‘istanza Clementina Bianchi 
Dalli Porra, parte esseutata in 
odio di Domenico Venzo si farà 
Juogo nel giorno 11 settembre p. 
%, dalle ore 9 ant. alle 12 mer, 
ad altro incanto, nella sala di 
questa residenza alle: melesimo 
condizioni che tea cate sono Del 
surecennato Foto, al quale sono 
rimessi gli aspiranti. 
Immobili da. vendersi 
posti io Longa, 
azione di Sebiavon 
Loto 1 
Pertiche 16.87 circa, di 
terra arativa piantata vitata, cola 
rendita censuaria di L. 106: 88, 
in mappa stabile del Comune 
suario di Longa al N. 720 
confini a sera. Curlì. Guet 
moitina strada comunale stimato 


vari locali, com adiaceoze, ed or- 
to, od altra casa conigua, sepa- 
ruta dalla muova strada marosti» 
cana della superBcie di port. 1. 48, 

rendita cets di L 66:59, 


ruETIR: 
TESE 


tato. 
Dall'L R. Pretura, 

Mirano, 25 luglio 1860. 
NR. Pretore 


Nice, noiica col presente Edit 
all'assente Erario Andrea Dave 
fio di Amicare di Venezia, calle 
del Magio, che il co, Girolamo 
Giustiniani fa Sebastisno ha pri 
sentito contro di esso davanti la 
suddetta. R. Pretura la petizione 
16 febbraio 1860 N. 908, in 
pusto non competere al reo co0- 
venuto diritto di proprietà diretta 
sopra fondi in sezione di Vanzo, 
Comune di S Pietro Viminario 
posseduti odieraomente dall'at ore, 
ed essere per conseguenta infuo- 
data. qualuoque pretesa da lui 
vantata in confronto. dell'attore 
inedesimo a titolo di diretto dor 
ninio, e che per non essere noto 
il luogo deli’attuale- sua dimora 
venne ad esso reo convenuto de 
a di lui pericolo e spese 
fi curatore. l'avvocato di questo 
foro Antonio det. De P.eri onde 
la causa possa proseguirsi secon 
do 1 vigente Regolarento Giudi- 
aiario civile, e proouscirrsi come 


Atileare a° comparire personal 
mente all'Aula del 12 settembre 
pv, ore 9 ant, fissto davonti 
R. Pretura ger le dolu- 

Zool delle parti in ordine alla 
suddetta petizione, “ovvero a far 
avere curatore i ne 
cresarii documenti di difesa, 0 ad 
istituire egli stesso un stro pa 
trocinatore, ed a prendere quelle 
determinazioni che riputerà. più 
conlormi al suo interesse, alti 
menti dovrà egli attribuire a sè 
medesimo lo conseguenze. della 
sua inazione 

II presente sarà pubblica 
od affisso nei luoghi soliti, ed 
sirito per tre consecut ve volte 
nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
neri. 

Dall' imp. Reg. Pretura, 

Monselice, 15 giugno 1860. 

IV R. Pretore 
pe CAvazzAMI 


N. 2615, 


Li. R. Pretura in Motta go- 
tifa col presente. Fditto all'as- 
tute d'ignota dimora Luigi Loro 
fa Benedeità, era domiciliato in 
Motta, che Sebastiano, e France- 
aca {3 Marco Franceschi possidea- 

di Venezia coll'avr.. Tomitano 
nel giorno d'oggi al N. 2615, al 
corffonto di Girolamo ed altri 
tonsagti Loro fu Benedetto, roo- 
chò esso assente Luigi Loro ed 
altri, anno. presentato. patizione 
néi punti: primo di pagazzento di 
Fior. 87:84, a saldo livelli 1857 
58-59, secondo di rilascio d'im- 
mobili, terzo di vollura degli ates- 
si, quarto di ricupera @ consegna 
di campi O. 288, e che per noa 
essere noto Îl luogo della sua di- 
mora, gli fu depuiato a di lui pe- 
ricolo € spese in curatore speci 
le questo avv. Murio d.r Radalli 
onde la causa: possa. preseguirsi 
secondo il vigente Regolamento 
Giudiziario Civile, 6. protumeiarsi 
quanto di ragione non senza pre- 
venirto che pel contraddittorio ven- 
ne prefissa l' Aula Verbale 21 set 
tembre p. v. ore 9 ant. 

Vi/no inoltre. eccitato esso 
R. C. a comparire ia tempo pere 
sonalmente, ovvero 2 far avereal 
deputato curatore i necessari 
cumenti di difsa, 0 ad 
egli stesso ua altro. procuratore, 

‘a prendere quelle. determina 
sioni che repaterà più conformi al 
suo interesse, altrimenti dovrà egli 
attribuire a sè medesimo le conse- 
guenze della sua inazione. 

Dall" Imp. Reg. Pretura, 

Motta, 26 luglio 1860. 

1 R. Pretore 

SAGGIOTTI. 
N. 5788. 3 pubb. 
AVVISO. 

Dietro istanza dl sig. An- 
tonio Polti possidente. di Udine 
contro i sigg. Ange'o e Prò Ciu- 
liano Perseita di Bur e creditori 
inscritti Mansioneria Paolini di 
S. Daniele e Chiesa parrocchiale 
di Buja, restano. fissati i gioroi 
43 è 27 settembre 6 41 ottobre 
pp. ve, dalle ore 10 aot. alle 4 
pomer, per l'asta giudiziale dei 
stodoseriti immobili ed allo se- 


guenti 
Condizioni. 

L L'asta sarà aperta sul 
dato regolatore di stima di aust. 
Lo 2907:24, è gli immobili su- 
bistati al primo e secondo in:an- 
to, non potranno essere deliberati 
per ua prezzo inferiore, mentre 
nel terzo incanto il saranno 2 


II Ogni aspirante dovrà ga 
rastire la propria offerta col de- 
posito di wa dieci per cento: sul 
rezzo di stima îl quale gli nrà 
r stituito al momento, nel caso 
che non rimunesse deliberatario. 

III. Surà obbligo dl delibe- 
ratario di depositare giudizialm-n- 
te entro g'orai otto dalla siquta 


corso e 
Valore di Sovrana tariffa, sotto 
commivatoria di passare 2 nuora 
subusia a toto di lui rischio e 
A stabi 


uelle passività 3 
Mati ipoterari e dall'atto di 
stia ì 

"V. La sposo d'incanto e sue 
cessive per voltare censunri, tra 
“Setzioni” ipotecarie, imposte ed 
altro, saranno tutte a caro dell 
deliberatario. 

Fondi da subastarsi 

in pertinenze di Buj 

A). Terreoo a prato demo 
minaio Pra Battferro sito in Br 
j, in quella mappa e censo. sta 
bile ni NN. 2893, 2898, di per 
tiche 7.13, rendita L. 8:34, 
della rievata quintiti di campi 
20/4106, confina a levante. 
Biraeziino Pià Domenico e fra- 
delli fu Giov. Retista, mezzodi 
Cal'igaro Angelo qua” Giovanni, 
ponente Rizzotti Prè Giovanni q.n 
Pirtro ed alti particolari, el a 
tramontana eredi di Antonio Per- 
getta, valutato a. L. 701:86 

'B). Terreno arat 
con visi priv, denoni 
Braida © Braida di casa in mapp 
suideita ai NN, 2958, 2959, 
2960, 2561, censio pert. 17.28, 
rendita L. 33:08, e della rileva” 
ta quantità di campi 3. 3/4. 108, 
coninante a levante eredi di Aa- 
torio Pezzetta, merzodi strala, 
ponente fondo comunale acquistato 

è Giulino  Perteta, vd a 


lutato gl impi 
L 2205: 60. 
Somma totale 2, L 2907:24, 
gari a Fior. 1017:53 v. a. 
Xi presente si afigga, e si 


Si rende pubblicamente noto 
che in seguito a requisitoria del 
PI R Tribunale Commerciale 
Maritimo, nella residenza di que 
st lo R. Tabusale Provinciale 
Sezione Civile in Venezia alla so- 
lita Aula degl'incanti si procederà 
nel giorno 19 settembre pv, 

le ore {1 ant., dicanzi apposi: 
ta commissione al terzo. esperi- 
mento d'asta a qua'unque prezzo 
anche al disotto della stima giu- 
diziale, è senza verun alira con 
dizione dello stabile sottodeserito 
di ragione della massa concorsua- 
e Domenico Ferraboschi alle se 
guenti 

Condizioni. 

1 Nel terso esperimento l'im 
mobile sarà venduto a_ qualunque 
prezzo in quinto basti a coprire 
i roditori isriti fio alla stime. 

II Qualunque aspirante do- 
vrd depositare nelle manì del 
Commissario delegato il decimo 
del valore di stima a cauzione 
dell'offerta ed in Ficrioi festivi 
esclusa qualunque altra moneta 0 
surrogato. L' importo medesino 
gli sarò abbuonato nel caso di 

era e verrà. immediatamente 
restiuivo in caso diverso. 

IL Fatro giorni oso dalla deli 
bara il deliberatario dovrà 
ei giulizati deposi 
Tribunal: Commerciale Miritimo 
Îl relativo prezzo sotto commica 

reineanto a tulle sue spe: 

sione: do- 

rà applicarsi il fatto deposito che 

darà all'unpo t'altiuuto e passato 
nei giulizili depositi. 

IV. li pigamenio del 
dovrà farsi ln Fiorini «tivi e- 
clusa qualunque altra meoeta, 
carta monetita 0 surrogato. 

V, I° godimento deli stable 
speteri al detiberataio dal gior» 
no dela delibera e da quel gorno 
gli ineamberanno pure le impost» 
predia 

VI. Le spese della dellera, 
compresa la tassa di 
staratao a carico del 
tario 

VII. Qualunque aspirante po- 
trà iopezionare il protocollo di 
stima ed i conticati censuarii ed 
ipotecari presso l' Ufi 

ione di questo IR. Tribunale 
Commerciale Maritim 
questa registratura 

Descrizione 
dello stsbile di subostarsi, 

stimato a. L 46212:50. 

Cata in questa Civà, Comu- 
no ensuario di Sin Mirco, nel- 
l'estimo stabile ia Dita Domenico 
Ferrabeschi di Domenico ed ora 
dell'oberata sua eredità 21 Nune- 
ero 3408 di momo, derit pe 

casa che si estende anche sopra 
Îl N 2467, cola superfice. di 
peri.0-12, e col rei di 

473.46, in porrccebia di $. 
SteDano, crconiari» di $ Somuele 
 nell'estimo provvisorio così de- 
seri: 

N. di e.tssto 29049, e civ 
co 3700 4/2, di carati 19 di casa 
cola cilra di L. 69:226; 

N. di catasto 28054, e civ 
co 2700 1/2, di carati 42 di casa 
colla cifra di L. 89:224; 

N. di entasto 28040, e civ 
co 2700, di curati 12 di casa 
colla cilra di L. 178: 449; 
composta di uma csi con ene 
drati e megazzino. La casa è 
in due pismi l'infriore con 7 
stanze, ritirata e cucina. Il supe- 
riore com corte, cueina € sbratta= 
tutina, corritoio, e asdito, tre 
stanze, solita ed altana o lerras- 
sa. Si comprendo poi nello stable 
cone sopra coerenziato, un mag- 
gazzino ia salizzada Malipiero. 

Loccbè si afigga nei luoghi 
di'metodo e s° inserisea_per tre 
volte nella Garsiita: Ufiiale di 
Venezia 

Dall'I R. Tribunale 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 16 lozlio 1860. 

11 Presidente 


, € presso 


io 








avvortentosi che sari Îseto a chi 
‘nque nell'orario d' fio, d'i> 
spezionare la copia della stima 
@udizia'e, esistente presso questa 
R Pretura. — 
Condizioni d'asta. 

4 L Lo stabile posto in vendita 
verrà deliberalo 1 qualunque prezzo. 

Il Nessuno potrà concorrere 
all'asta senza i pro deposto 
del decimo del vi di stima, 
da efettarsi in mooete someti 
al valore legale, eccettuata que 
lunque specie che om sia l'ar- 


genio. 

HI Sapia 1 delle 
deposito sarà versato in Cassa del 
fequirente 1. R. Trib. Provinciale 
Sex. Civ. in Venezia. 

IV. Eatro 15 giorni dalla 
delibera, è salva la eccezione di 

articolo seguente, il delie 
taturio dovrà aver: versato. nella 
Cassa del suddetto L R. Tribuaale 
quanto ancora dovesse a saldo del 
prezto, parimenti a denaro er 
Duate a valore legale, esclusa qua- 
Junque specie di moneta che nua 
sia d'anpento. 

V. Qualora rimaneose deli» 
beratario al creditore esectante od 
alii fra ì creditori iscriti, sud 

sato dal versamento indicato 
n-l° articolo. pretedeote, cell’ cb- 
Bigo per altro di corrispondere e 
di versare in Cassa del suddetto 
Tribunale l'interesse del 5 per 
400 in due ancue rate semestrali 
posticipate, fiochè sia di.tributo 
Mediante graduatoria e riparto, È 
prezzo della delibera, 0 finchè noa 
fusse nato ia preposito un accor- 
do fa i vani creditori. 

VI Se il deliberatario, che 
svi fosse uno de' creditori iscritti, 
ommettesse ii versamento indicato 
all'art, IN, o se il deliberatario, 
che (ssse uno de' creditori iscritti 
ommettesse il versamento. delle 
rato semestrali d'interessi od il 

fumento delle pubbliche impo 
ate, sicchè i bini fusero, colpiti 
da pignoramento fiscale, l'uno @ 
l'altro dicaderà dalla delibera, 


ritenuto il deposi 
|: 1 delideratario assumerà 

dal gierno della delibera a gurico 
proprio, tuite le gravezze di que 
lunque ‘specie cccettuate le _ipte- 
cane. propriamente. delle. Surà 
rima a suo carico l'imposta pel 

trasferimento di proprietà, noochè 
le tasse per le volture csasuarie. 

VIIL Nessuna garanzia vie 
e assunta dall'esutanie e dai 
creditori iseriti. 

TL L'aggi non sa 
tà data se noa previa. dimostra= 
zione dell'adempimento delle so- 
pra scritte condizioni. Nel caso 
però che rimanesse delîter.tario 
un creditore inserito, egli, dal 
giorno delia delibera, 
dimento dei beni 
alla sua Di 


parte esceutata, ia ragione di tem 
pò dell'aunuo reldittuaio.in cer- 
to, come dovranno dividersi nella 
atessa proporzione i carichi: pub> 
MI è privati, e le spese che for 
sero ocurse, onde preparare © 
conseguire le rendite. 

Doserizione dei beni, 

nel Distretto di Mirano. 

Lotto uaien 

Mad indivisa di campi 40, 

circa, con essa, io Cone di 
Scoriè, parrocchia di Cappel a, te- 
nuti în affito da Gio. But Mer- 
cato, il tutto de 
del Comune cea 
s to iNN. 201, 
205, 206, 207, 208, 209, 210, 
214, 212, 213, 24, 961, 243) 
244 e 205, por perte 199.97, 
colla rendita di L. 563: 69. 

Stimua la suddetta mel A. 
L 9767:30. 

di presente si sfiga al’ Albo 
Pretorio, npelè nelle Piazze «i 
Mrano è Scorzà, e s'inseriet 
per tre vole nel Figlio Ansunzi 
della Gazzetta Uff ale Veneta. 

Dall'1. R. Pretura, 

Mirax0, 19 luglio 1260. 

1 R. Pretore 
cnmani 


pemer., si terranno ia quest 
Pretorale tre esperimenti d'asta 
dei beni sottodescriti esecutati dal 
signor Luigi Scoffo di Resiutta ia 
confronto di Giovanni- Daniele Pe 
tesson di Vio d'Asio, alle se 
guenti 
Cond zioni. 

1. 1 boni sarango  scbastati 
Lotio per Lotto nell'ordine in cui 
stanno descotti e sul dato. reg 
lutore del rispeltivo valore di 
stima. 


71 Neî due primi esperimenti 
seguirà la delibera soltanto a pres 
Lo superiore od eguale all sima, 
nel terso a qualunque prezio, 
parehò vengi coperto il creditore 
Inserito Ceotazzo. 

IL Nessuno potrà farsi obla- 
tore all'asta senza il previo d- 
posto del 10 per cento sul va 
lore di stima del relativo Loto 

IV. Eatro giorni 90 dalla 
deibr il delberataro dovrà ver 
care nei g'ufiiali depositi il prer- 
20 di delibera, computandoti il 
fuito deposto. 

V. Tanto il depotio, che il 
poramento, sarà effltuato in ef 
fatima valuta ausiaca, od in Lire 
austriache conteggiato a soidi 36 

esclusa qualunque specie di 
carta mopetata. 


Qui rischio e pericolo, 
inoltre heauie sl pieno soddistae = 


Lagtiti 


Her 


ba, jo map 
pa provvisoria al N. 148. di per 
tiche 0.70, estimo L. 4:85, € 
nel censo sibile al N. 113, 
pert. 0. 70, estimo L. 1:20, in 
detta cperazione al N. 23, stimato 
2 L 120, Fior. 42. 

Tall’ imp, Reg. Pretura, 
Spilimbergo, 8 agosto 1860. 
IR. Pretore 
Pista. 

Barbaro, Care. 
N 12779. 


2 pubb. 
AVVISO. 


Si rende moto che nei giorni 
45,47 e 19 settembre po 
dalle ore 10 aut. alle 2 pome 
si terranno ja contrada 3. N° 
taro Vicolo Paradiso, civico Nu- 
mero 4984, tre esperimenti d'a- 
ata per li veodita dei sotto de- 
seritti quadri, i quali saranno 
venduti capo per capo in Lotti 

parati, sl miglier ifferente, nei 
I primi esperimenti ad un pret: 
soperiore od a'meno eguale alla 
stima, vel terzo a qualuoque pret- 
20 anche iiferore, e sempre capo 
per cipo, Le vero» ciborio. del 
rezzo della delibera pelle scani 

Commissario: g'ulizile , in 
mocete d'oro o d'argeoto al 
corso di Piazza, 

Descrizione dei Quadri. 

4, Ua quadro dipiato in ta- 
rappresentate la Data Ver: 
il 


volo, 
ivi Figlio e S. Giovanni 


anvoti, stimato austr. 

3 Un Deposto di Croce, di 
giato in tea a merza figura, 
recte una Depositione. del nostro 
Signore «oi Ssati Giovanni e Fran- 
cisco, ur Angelo, la Madonra 
tuna Maria, sitte fore mezze al 
vero, alter.ho meg i scuri, stimato 
austr. Fior. 12. 

2 Va sto dipinto in da 
con cornice ad intaglio tutto di- 
fettoso, rece ri ratt> di cobiluomo, 
dipito sulle tela, senza mani 
Melto rovinato, con cornice parte 
dornta = pine colorita, stimato 
austo, Fior. 3. 

"5. Ua ritesto d'una giovane 
ia legno, reete una piccola tavola 

pre estante una testi di gio- 

vane ia profilo, digioto da l 
facio, stimato austr. Fior. 2° 

6. Un Croe fisso assai pie- 
colo, dipinto soora il rame patito, 

r. Fior. 2. 


pinto in legoo, recte pictolo ta 
Noletto, ritratto. d'uemo_ senta 
mani cia harin, Scuola Vereta, 
stimato audr. Fur. 6 
Un S. Francesco d' Assisi 
in atto di contemplazione, uo L= 
schio da morto allo splendora di 
una lam;ada, con bellissima co 
nice tutta in'aglita e dorata, 
guasta; cpera d'uno dei "fra- 
Li Curie” Qudro di mensa 
figura, grande al vero, stimato 
austr. Fior. 460. 
pll'LL R Taburale P 
Verona, d.° agnito 1860. 
fi Presidente 


PILTCCINA 
ED S 
LL R. Pretura. Urbaca in 


3 pubò. 


ion, Battista, che il nob. Pli- 
nio Luigi Monza di Angelo pro- 
dussa costro di lui in sreuio alla 
istanza di prestazione 19 maggio 
D PN. 8163, stata ad esso 2 
state notifeata coll'Edto 9 giu 
go pp. N. 9381, la relativa 
pet zione 20 maggio pp N. 8784 
in punto di liquidità. del credito 
di auste. LL 963: 06, pori a Fi 
rini 337:07, a dipendenza. del 
chirogr.fo,8 novegibre 1859, 
giustificazione dellî ottenuta pre- 


accessorii di legge dall'intimazio» 
ne; e che per non esser noto il 
luogo di dimora di 

fu la petizione stessa intimata al 
Già deputatogli curatore avvocato 
Mare' Antonio Volebeie onde la 
causa possa. presvuirsi, second 





ha preseaizio conîro di hi di 
mani l'L R. Pretura Urbaca mer 


procencarsì 
sarà di ragione. 

Viene quindi cefalo. esso 
Alessio Bragheita a comparire in 
tempo cvrero a ar 
avere al. deputato curatere i ne- 
cossrii mezzi di difesa 0 ad ist 
tuire egli stesso un altro. patro- 
cinatore, ed a prendere quelle de- 
termizazioni che riputerà più cos- 
formi al proprio interesse, altri 
menti dovrà egli attribuire a sè 
mederimo le conseguenze della sua 
nazione. 

1 presente Edito sarà da 
affiggersi all'Albo Preorco, e nei 
soliti luoghi della Città, ed inse 
rita per tre volte nella: Gureota 
Ulfiale di Venezia 

Dall'I R. Pretura Urbana, 
Vitenzo, 24 luglio 1850. 
N Cons. Dirigente 
Bavenoro. 
Falda, Agg. 
N 7996. 3. pubb. 
sorrro. È" 

L'L R. Tobuoale Provia- 
cile in Padova, in seguito alla 
Miquicitoria 49 legiio 1860 Num. 
42433, rende puiblicamente noto 
che nel giorno 47 settembre 1860 
dalle ore 10 ant. alle 1 pom, e 
nella Camera N. 13 di esso Tri- 
hunale di Padova, dinanzi alp 
posita Commissione sirà tenuto 

to: d'inc:nlo per 


scritta del compendio della ssa 
cberata di Viocenzo Tergolina ed 
alle condizioni sotto notate, libero 
agli asp renti di rivolgersi a detto 
roqireute Trbuna'e di Venezia 
per avere ispezione degli atti re- 
dativi. 
Condizioni. 

L L'immobile viene venduto 
a prezzo arcìe inferio'e 
ma al maggior offereste nello sti= 
to in cui si trovano. 

II, Dovrà cgni odltore cun 

i col decimo 

in Fiorini 

elettivi d'argezto o move- 

te d'ero a corso del listino della 
Borsa di Veneria. 

Il. Nel termine di dirci 
giorni dalla delibera, l'acquirente 
verserà l'intiero prezzo nella Cas- 
sa dei depositi drudizali ja tacti 
effcivi Fiorini d'argeoto di nu 
va valuta austriaca 0 moneta 
oro ragguglite al corso def |- 
atino di Borsa di Venezia. meno 
la semma consegnata a garanzia 
della propria offerta. 

IV. Le spese di delibera im- 
missione cu possesso, ed ogni 
altra proveluta ed impreve'uta 
coma pure Je imposte. pubblic 
è quaîsiasi peso attzale © faturo 
ravitante gi’ immobili dal giorno 
della delibera in poi sono a ca- 
rito dell'acquirente 

V. Se il delberatario man 
cherà oche in parte a quilunque 
di tali obblighi incorrerà nella 
perdita del deposito fitto per il 
concorso all'asta che resterà de- 
volato alla massa la quale preee- 
det al reiocanto a tutte di lui 
spese rischio e pericolo salve 
tessa ogni altro diritto ed azione 
d'indennizzo che competer le po- 
tese 

VI. Seguito. 'intiero. paga 
mento il deliberatario potrà ch 
dere ed ottecere l'aggudicazione 
degli in mobili deliberati. 

leda 


Cosa civile con portico ad 
in Borg 


plessiva di pert. 7.31, e ce 
rendita di a. L 58:52, giimalo 
îl totto a. L. 4680898, 

II peste Etitto sarà a cora 
dell Ufizio di Spelizione di esso 
Tribunale di Padova affisso all' Al 
do dello stesso Tribun'e e nei 
Juoghi soliti di Padova, ed i 

st tre volte consecutive 
Gazsetta Uffiziale di Vecezi 
Dili" L R Tribunale Pro. 
Padova, 31 lug 
ip 


L'I, R. Pretura di Peve 
del Cadore, rende noto al pubbi» 
eo, che coa Editto 26 aprile p. p. 
N. 798 dell'L R. Giudizio distret- 
tue di Serziog, venne aperto il 
concorso generale dei creditori 
sulìa oberata eredità del fi Pa- 
quale Benedet sotto la quale giu- 
risdizione era esso domiciliato, € 
che siccome il Benedet medesimo 
lasciava della sostanta immobile 
anche nel Regno Lombardo-Ve- 





ndo, € precisamente st 
giurisdizione ,, dichiara a 
concorso speciale per questi ultimi 
beni a senso del $ 70 della Pi 
tate pei 20 sovembe 1852 
ta quindi chiunque 
tese dimostrare. qualche ragione 
od azione contro l' berata eredi» 
ti di insinvarla entro il giorno 
$i settembre p. v, nell'orario 
d' Ufizio a questa” Pretura, în 
confronto dell'avv. dr Cristoforo 
Vecellio: deputato curatore della 
missa concorsuale, dimostrandovi 
a slo la soesstenza della sui 
presa ma eziandio Îl dito per 
tai domanda di essere graduato 
nell'una © nell'altra Casse, ed 
n difeito scorso il suddetto ter- 
nine nessuno verrà più astoltto 
ed i noa icginvati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta questa 


podanza pope alle spet 





volle coosecutive nella Cazsetia 
Uffziale di Venezia, si affigi nei 
soliti luoghi, e si comunichi in 
copia all'I. R. Giudizio. distret- 
tuale di Sterziog. 

Dal'L R_ Pretura, 
Pieve, 25 luglio 1850. 
1 R. Pretore, Vina. 


interesse » 
Che da quest" LR. Pretura è 
stato decretato l' aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste e sulle im- 
mobili situate nel Regno Lombardo 
Veneto , di ragione di Costantino 
dottor Morgante fu Domenico, di 
Nur 
id viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione id azione 
contro il detto dr. Morgante, 
insinuarla sino al giorno 30 ‘set 
tembre p. v. inclusivo , in forma 
di una regolare petizione, da pro” 
dursi a questà Pretu a, n confronto 
l'avv. nob, Alfonso dr Da Prato, 
di qu, deputato curatore della mas 
sa concorsuale dimostrando non solo 
la sussistenza dlla sua preleusione, 
ma eziandio il diritto in forza di 
cui gli intende d' essere graduato 
nell'una © nell'altra classe; e ciò 
tanto sicuramente, quantochè in di- 
feto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 
tato, è insinuati verranno 
seoza eccezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
rita dagl'insinuatisi creditori, a 
corchè loro competesse un 
di proprietà © di pegno sop 
bene compreso neila massa. 
Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccennato lermine si 
saranno insinuati , a comparire il 
giorno 13 ot'obre su.cesnvo, alle 
ore 9 anlimerié. , dinanzi questa 
Pietura, per passare all'elezione di 
un amministratore stabile, 0 con 
ferma dll'inerinalmeote nominato 
scelta della delegazione dei 
tori, col’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zienti alla pluralità dei comparsi, e 
che non comparendo alcuno l'am- 
ministratore e la delegazione sa 
ranno nominati da questa Pi 
a tutto pericolo dei credit 
Ea il presente. verrà affisso 


un 


L'gnogo, 28 loglio 1860. 

ti R. Pretore, Famnis. 
N 6018. 3. pubb. 
EDITTO. 

L' Imper. Reg. Pretora Ui- 
hana di Belunn, rende uao cha 
nei giorni 3, (0, 17 novembre 
pv, dale ore 10 ant. all'ora 
Uta pomer., nel locale di sua re- 
sidenza dinzuri appesti comano» 
sione procederà ai prumo, secondo 
€ rispetti amento lerto incauto dei 
s todescritti beni immobili ese’ 
tati ad istanzi di Giov, Battista 
Protti fu Valentino di Log" 
ia pregiudizio dei Viscenzo Co- 
lotto-Moda fu G.ttardo, e Maria 
Pellegrini qual ‘turco del figio 
minore Eugenio-Frarcesco suscato 
ul fu Mare» Colo:to Moda. 

Nel primo e nel secondo it- 
cano i beni saraano deliberati a 
prezzo uguale 0 superioro a di 
i stima. e rel terzo anche a 
prezzo inferiore purchè suficien'e 
A pagare il debito insertto: colle 
ius dipendenze, ed inoltre alle 


Tegole la decima’ puri dei 
prezzo di stma dello stabile, che 
Hd voce acquistare 

IL Entro un mese dopo la 
delilea, dovrà il deliberatario 
versare nella C.asa depositi giu: 
diziali ua terzo del prezzo della 
stona delibera, dotto ped i 
desio prede, e con” i. eg 
dtt 1 ponsto fatto, cd 
godimento dell'immobile  delibe- 
faegi 

ML Gli altri due, terzi del 
prezzo aceresciti dell’ interesse 
Sonuale in ragione del 5 per 100 
dal giorno della delibera, dovran- 
no essere pagati entro 14 giorni 
dalla intimazione verificata al de- 
fbratario del furo detrito di 
as egno del ricavato dall asta. 

IV. Nel ciso di qualunque 
mancanza all'adempimento degli 
obblighi prestabiliti, il del 
gio mggcard at perdita del de 
emo precitato, ed alle consegue» 
te Ass cirio presa dl 
$ 458 dl Reguianeno. 

V. Totto le 1p>s* susseguenti 
all'asta dovranno restare a carico 
del deliberatari: 

Descrizione dei beni. 

Casa sulla piazza di Castello 
Lavazzo, nell'estimo vecchio al 
N. 2095, e nell' ail 
meri 59 è 60, tra i confini a 

Giovanai Colotto, mezzo- 
di Vincenzo de 
tentrione la deta piazza, 
Fior. 805. 

A Pià, sappattivo e ghisia 
moda, di pert. 0. 79, nell' estimo 
atinale ai NN. 202 e 1789, è 
nell'estimo - cessato al 1799, 
tra erufini a mattina fundi comu 
nali, mezrodì Argelo Zasso, sera 
Gio Co'otto, geitentrione ere 
di Giov. Battista Bratti, stimato 
For. Ra) 59 

ì presente sarà pubblicato 
cd afisso all'Alo Arg] 
soliti luoghi in Belluno, pella Co- 
mune ove sono situ:ti i beni da 
subastarsi, ed inserto per tre 
volja nella’ Gezpetta Uffizile di 
eda 

JI. R_ Pretura Urbana, 

Belluso, 24 luglio 1860. 
Il Cons. Dirigente 
BoaroLan. 


N 3018. 


EA 
eorrro, È MÈ 
R. Pretura. d'Agordo, 


Guido Fossali 
signar Giusto 
ha preseotato 


ni 


assente 
che d 
Probati di Agordo, 





la petizione N. 3012, coc- 
esso. Guido Fossali, nei 
puati: 1° di liquidità di credito 

chirografo 15 giugno 1859, 

Fior. 5418 : 43, cogl interessi 
del 6 per 100, © pagabi'e in 10 
anni in rate a piacimento, di 

ifiazione delia. prenvtazione 
spa e 
N. 2688, ed in- 


N. 170 R. LD. G., e 
mon essere noto il ivogo di sua 
dimora, gli è stato deputato in 
Curatore questo avvocato Giuseppe 
dott. De Prà, onde la causa possa 
proseguirsi secondo il vigente Re- 
Golamento Giudizario civile, © 
pronunciarsi quanto di ragione 
essendo stata fissata pel contrad- 
dittorio l'Aula Verbale 11 ottobre 
pr. ore 9 ant 

Viese quindi invitato. esso 
Fossali a comparire in tempo per- 
sonalmente ovvero a far avere sl 
deputato curatore i necessarii do- 
comenti di difesa, 0 ad istituire 
egli stesso altro patrocinatore ed 
a prendere quelle. determinazioni 
che reputerà più conformi al sup 
interesse, altrimenti d.vrà atri 
Huire a sà stesso le conseguenze 
della sua inazione. 

Dall' LR. Pretura, 

Agende, 23 giugno 1860 

L'I R. Pretore, Pot. 

È, Faccioto, Cane. 
N 128:6 3 pub 
EDITTO. 

S. notifica che sulle istanze 
di Sarina Coneg'iano vesova Rie 
chest fu Angelo nella sua veste 
di tutro fiale, contro ed in 
pregiudizio d' Isabella Lizzari O- 
rio, e creditori insert, «i prote- 
derà in questa residenza nella so 
lita sala degli ircanii, dinanti 
apposi.a comumissiore giudiziale al 
1° esperimento nel giorto 47 ot- 
tubre p. v., ed al L-* nel giorno 
34 detto, sempre dalle ore 11 
dt. alle 2 pomer, per la vendita 
dell'immobile in esice. deserito, 
gi oppigno:ato, e stimato per 
a. L45162 a prezzo superiore 
0 puri alla stim, sotto l'ossore 
vanta delle seguenti 

Condizioni 

1° Qualunque aspirsute dovrà 
previarnente depositare nelle mani 
‘el Commissario deegito il deci- 
mo del valore di stima, cioè aust. 
L. 758.10, in denaro sopante a 
c uzione della sua offeta. 

II. Dovrà il deliberatario ea- 
tro giorni otto dalla delibera ver- 
sare nel depositorio di questo Tri 
banale il prezto della delibera in 
denaro sogante a tariffa, esclusa 
la carta. moneta, @ qualunque 
surrogato, sotto comminatoria di 
retcanto a tutto suo rischio e 
pese, e danni, alla cui rifusione 
servirà im quanto bastasse i fatto 
deposito. 

IL Facendosi offrente, 
deliberataria la esecutante, sari 
dispensata dal deposito, e dal ve 
sumento di cui aghi articoli 4 #2 
e tratterrà presso di sè il prezzo 
per distrivuirlo a_ termini; della 
Successiva graduatoria, facoltativo 
intanto alla medesima di 
tare alla sus: Ditta l' 
colla scorta del solo verbale di 
delibera. 

IV. ll godimento degli stabili 
da sutastarsi competerà al deli- 
beratario, dal giorno della deli» 
sa, e dalo stesso gomo gl'ive 
cotmberanno tutte le imposte nese 
suna ecceltuata. 

V. È libero a qualuague 
aspirante d'ispeziona”e prima del 
giorao dell'asta Îl-protocolio di 
Stima 44 marzo 1859 N. 5260, 
presso quest' Ufizo di spedizione, 
© presso l'avvocato dr Lattes. 

VI. L'esreutante non garan 
disc alcuta manutenzione, lsca- 
do agli aspiranti la cura di pro- 
caesirsi Je opportune nozioni re 
late allo stable da subustarsi. 

Descrizione dello stabile 

Salile stusto n questi Cit 
ti, parrocchia di S. Frane.sto 
della Vigoa, cite niario di S. 
Ternte, io c le detta R uno della 
Vida, marcato cul ‘anagrafico. N 
3028, notito ia canso stabile di 
questo Comune aummnistrativo 0s1- 
suario di Castelo, al mappal N 
2288, sullalte no 4, cola supe 

ent. 0.23, e la rent 
Li 431:77, fra i confini 
Jerante o stabile al mappale Nu- 
mero 2263, a mezzodi ]l = m'p- 
pale N 2285, e la porzione del 
Mappale N. 2288, ar proprietà di 
Angelo Ricch tt, ed ori degli 
esreutanti, è col N. civico 2023, 
a ponente la via pubblica denomi= 
nata Ramo Corte della Vida, a 
tramoutana il Rivo di $, Fran 
esco, è l'altra porzione del map- 
pale N. 3288, di proprietà Da- 
Vanzati al cv.co N. 302 

Locché si affigga uei soliti 
Nuoghi, ed all'Albo, è s'insericci 
pit ite, vote ne 
ziale di Venezia. 


ciale Sezione Ci 
Venezia, 19 ‘us 
li Presidente 
Vesroai 
Lorenzi, Uf. 
N. 3283. 3 pubb. 
EDITTO. 
Si notifica all'assente d'i- 
goota dimora Levi Emilio fu | 
sac di Lendinara, che a 
istanza oggi prodotta’ sotta il N. 
3983 da Carlo Levi fu Isacco di 
Polrsella venne al di li confron- 
to con decreto pari data e Num. 


moggio 1859, è 

2 giugno 1859, 
o È. Qoaserva= 
ziona del'e ipoteche in Rovigo la 
rel.tiva annotazione nei suoi re 


Si avverte al tempo stesso 

il predetto assente Ruulio Levi 
che gii eno depuat in coore 
vr i. Antonio Zoppe 
lai di Leoinara al qual, cone 


nen creda di 


si) i espe peri pubblicato 
re. nella Ga 
pr fre Pea Csa Ue 








N. 5297. TT 
eoato, * eb 

L'LR. Proura n $ 
notifica col presente Edito ap 
sente d'igaota dimora Eu 
Be Dori fa Cor Baio po 
illppo Galeezzi gum Si 
Cacao calare. Bara n 
dò in oggi a questa Pregti CÈ 
desima istanza al N, 5197 00° 
dro di esso De Zorti in pic f 
prenotszione a cauzione dia È 
3308, par sù atti For 
386: 40, di capitale olreagrat 
tetssi dl 6 per 100, mao 
41 loglio p. p. sinoaigome te 
l'iserizione, e del 5 per l'epo 


Marzo, onde la csì pasa 
gredirsi secondo {i vigate RT 
amento Giudiziario, © prenagt 
si quanto di ragione, 

* Viene quindi ect tu, 
Pegli 
tempo pers nalmente, ere 
far avere al deputatogi eco 
i necessari, docu centi di dico 
0 ad istituire egli steseo un gin 
pattinatore, ed = pnt, 
le determinazioni che pagg 
conformi ul suo intere, dee 
menti dev.à egli triun pcu 
medesimo le” cons que li 
sua inazione. 

1 presente si publidi 

di metodo anche nela Gus 
Uffizi 


zoo {8 
Pan 


L'L RO Pretura di Genon 
patita 0 presi È ital 
sente signor Angelo fu Eia 
È tanta dr Lapo 
fa Giovanni Calligaro di But: 
l'avv. dr Lo De Nardo, ke 
sentito dinanzi qu 
30 leglo la istanza Nu 
contro di esso Anseo Dum d 
dfida di rescindibilità de 
tt 10 iene 18 
te il detto Basevi. sudopat 
aliaro 1 dazio co uno nua 
il Comune di Bojt e se imma 
scusi i dar at” poll'esero È 
detto Comune. 

Che per non esser noo 
Voogo dell sua dimora gi 
deputato a di lui rischio, pred 
spese, fn caratore queto. im 
de N Trevisan, e cd propio 
fitto di ragione e di legge. 

Viene. quindi di confe 
avvertito esso Il gevì, e difida; 
a fur avere al deputato canon 

dorwmenti di dl 


conformi al suo im 
menti devià gli attribuire 
medesimo le conseguenze dell 
"i 
Sì pubblichi e si a 
limp Peo 
Gemona, 0 lgio 1860, 
ILA, Priore 
Marriussi 


N. 5900. 
EDITTO. 

Si rende noto all'aseri 
fgnota dimora Antonio di Agp 
Borghi di Cesclans, che sp © 
stanza odie ma pari numer È 
Leonardo fu Giovanni Pio i 
Ale s» coll’avv. Celoit, ch lè 
stinato fo curatore ad scua 
ave, dt Natale Trevisan pe 
intimar ose dela scotent ci 
maciale 3 movenzbre 9556, 
828, em ssa sula pt 
marzo detto anno N. 2320 
dotta dal Picco iu di lie 
to per pagomento è. L 10! 
cd acressoni dipendenti bl 
10 febbraio 1855. 

Ciò si not fia al Bar 
do possa fur avere e on 

detto curate è propri #2 
difsca © destinare e) i 
sta Pretuca shro più? 

e im sem fare 0 
pure inito cò che cel 1 
funo per la prepria dla. i? 
menti di ved impure 1 È 
te conseguenze de 

Dall" lamp. Reg. Pri. 

Gemons, 28 ‘zio! 

uRP 
Marritssi 


EDITTO. 

A senso e pal * 
$ 498 GR, snai 
mo Pedrazza fa obesi 
ignota d mora, cb Te 
telo vidova Pelusti © 
Volebele produssi li 
na pari numero in e" 
sno, è gono, per prettÈ 
ipotecaria a goracgi € 
6000, in bose a_ cen 
luglio 1837, N. 316.01 
fa da questi Prturi le 

curatore l'avv. Flip È 
Dall' imp. R Prev, 
Valdagno, 27 tp 

LÌ h Dingo 

TAGLIANIET 


N. 2415. Lu 
EDITTO. Ù 
Ta data d' ogi, #4 
Numero, vene dè 798 
dito uso 1 cnr 
ditori apertosi coll’ RAW 
braio 158, 456,1 IRE 
dirotto, di Mossa. IRR 
Sì pubblichi come 
dal 


R. Pretori 
Barbarano, 7 


go 
MR Pretore, l04%.| 
"G. Mattei 
4039. 
È EDITTO... 
Si rende noto chit, 
Tribunale Provincale È 5 
oa delib:razione } 
N A6L4, ha iatrde 


ato a curatore 
Brisa, di Godega. 


Pel R. Pretore in 
BonroraX, Aff 
Lugnano. 


Coi' tipl' della Gazzetta Uffziale. i 
Dr Tonatao Latareza, propretaio è Co BI 


PAR 


SM. LR] 
45 agosto a. c. 
giosa risolutezz 
gente Angelo Sp 
reggimento d'il 
46, come pure 
mento d'infante 
nella battoglia 
n uflizi 
re, si è graziosi 
al primo dei v 
del Valore di pi 
medaglia medes 
gregario del re 
Francesco Carl: 
{ualmente inval 
strato presso A 
Valore di prim 


graziosissimama 

vrana Rituluzio 
Î delle Scuole el 
dell'ordine di 
ce d'oro del M 
di capo-Scuola, 
nonchè al prop 
privata in Pest) 
del Merito, 


M LR 
6 agosto a, c., 
di conferire 
‘zione dei sali, 
Klausenburg, Gaj 
di riposo, Ja er 
ento dei 
da Ji pr 


Correzio 
fatte dal Pi 
pel Regno Lom 
tizio Mecentiss 
corrente, leg; 


lueco, invece di 


- PARTE 


v 
teri fu stra 
glio della città 
nenti il medesimi] 
Si devenne al 
piegati sec 
zioni di nuovi la 
sensibilmente la 
veduto al seppell 
finora veni 
tero comunali 
to colla Direzion 
trate e gravi pd 
dettagliata relazi 
ti pertrattati. 


Leggesi nel 
sto corrente 

«1l Municip) 
pei soldati, ivi 5 
giare Ja fausta 
SM. A. ;l nosti 

« Quei solda 
tempo, con voto 
somma intiera 
Comune. 


" ci 
Sino da qua 
è vietare le tumu 
alle chiese, o nei 
deplora il difelto 
glie di un defunti 
sano essere distinti 
petuamente in quel 
siderato, al pari 
prietà 
So, e quanto, 
do Ja ragione dell 
dell'uomo, vi dird 
non dubitiamo di 
piamo rispettata 
sentita in tutte lel 
minciare dalla pil 
mano in tutti gli 
insino a noi; e ci 
una ignorante sug 
di pregiudizio, da 
riconoscere ingend 
limenti stessi, che] 
figli al padre, all 
che amò supremai 
to, P'uomo d'armi 
dini riconoscenti 
sta all'iutera umi 
Autti que’ sentime! 
Ja vantata facoltà 
aggiù superiore 
genesi la religione] 
separa tutt’ affatto 
mangogo in vita, 
ca gli affetti © car 
cui riposano le 0 
Al Municipio 
concorso per un p 
sia che i progetti 





ni GIOVEDI' 25 AGOSTO 


resente Edi Li 
presote Edito ar 
nota dimo: al 


NNO 1860 — N. 192 


lo 
a 


l’anno, 7:35 al semestre, 3.67 ‘/, al trimestre 
Gobi Vor Sd01a 9 Vatizii 14, po 
leolstts Santa sì Ventaelieri, N 14, Napoli 
Lio vale soldi nustr. 14. 
Fortassa. Calle Pineili, N. 6257; edi fuor! per lenare, 


INSERZIONI. Nella Gaxsetta : soldi sustr. 10 4, alla linea. 
Par gli ali giudiziari: soldi sustr. 3 /, alla linea di 34 caratteri, è 
La tinee si contano per deetne; { pscametti si favne lo valula ausiriaea. 
La inserzioni si ricevono a Venzzia dall Ufizio seltanm ; è si pagano naticipatam inte. GI articoli peu pubbliesti, nea 
si restituiseono ; al abbrusiano. 


na al N. 5297, cose 
De Zorzi in punto di 
e 3 citzione di a 
ad austriaci. Fio 
ti capitate oltre agi me 


Per la Monnrebia: valuta susir. fior. 18:90 

pai Regno delle Due Steilie, rivotgerel dal sig. ee 

Par gii sitri Stalt, presso | reisiivi Ufisif posiali. Ui 

Le nasesizzioni 31 rise vone all Uffizia in Santa 
iramenndo | gruppi 


questi sel'anto, ire pubb. costano come fur. 


Pe ivo al giorno de 
è del 5 per pi 
[sino allaffranco, ‘nea 
peso presenti ed'avse 
în Fiorini 60, 
N 
istan 
essere noto it De 
Fora gli fu depusto 
avv. Alessandro dottop 
de la causa possa pro 
rondo i vigente Rigo 
fudiziario, e pron 
(i ragione, vera 
 quiadi ecc 1 e 


i che repuerà più 
suo iuloress, alrio 
tribu 


tp, ee Pretura, 
to, 4 azosto 4860, 
IR Pretore 

Mac 


3 
piro, * Mi 


R Pretura di Gemona 
oi presente Estitto all'ase 
por Ang a la Bai 
, che il signor. Anguo 
ar di Bjoa 
L. De Nardo, ha pre 
inanzi questa Pretura ari 
ta istanza Num. 5080, 
Ange'o Basevi, di 
i rescindibiità del ‘on 
direrubre 4859, col que 
o Basevi subappatà al 
il dazio con-umo in tutto 
e di Bojt e sue franosi 
dar ati” pell'esterno. di 
une 
per non esser noo 
la sua dimora gli vien 
a di lui rischio, pericolo 


di legga, 
ne” quindi di conformi 
esso. I sevi, è. diffidato 


ftgga. 
re'ura, 
mona, ‘0 ‘aglio 4860. 
Mi Ît. Pretore 
MATTIVOSI 
to 


din ra Antonio di Angelo 
che sopra È 
mero di 
Pico d 
coll’ avv, Celotti, gli fu de 
so ad "actu, È 
Trevisan per li 
‘one dola v’ntenta ente 
3 novembre 1855, Nun 
fem sua sulla petizione 86 
detto anno N. 2390, pr 
i Pico La di je 
ogimesto | L 
Jo: dipendenti dl vg 
aio 188 
"st vot ca al Barge 
ta" (it avere. © canon 
D evvai | propri, peri 
a 0 destinare ed 
ta Pretua stiro pr 
tn sto fato 0 Me die 
urta cò che e 
ia: difes 
siate a i ts 
‘guenze Cela sa inatin 
vg. Pret 
Po Sg 00 


GR, 
Pedra 


le produssa 1’ it 
Le val 


nti 
so ave. Fim 


alla ; 
L'L R. Dirigente 
TAGLIAPIETRA. 


EDITTO. 
Tn data d'oggi, 0 pl 
ro, venne. da ess" 1 R 
Hso il concorso 


ho, di Mossan 
pubblichi come di 
l'i. R. Pretora » 
agosto fl 
R. Pretore, LoL 
Matelichio, 


fpural 
delibrazione 


a interdetta Pt 
Hi srt 


PARTE UFFIZIALE. 


con Sovrana Risoluzione del 
15 agosto a. ©, in riconoscimento della corag- 
giosa risolutezza ed annegazione, con cui il ser- 
gente Angelo Sprea, ed il caporale Giacomazzi, del 
reggimento d'infanteria barone di Wernhardt n. 
16, come pure il sergente Carlo. Weiso del reggi- 
mento d'infanteria bar. di Bianchi n. 55, salvarono 
nella battaglia di Solferino, dalla” prigionia ne- 
ica, un uffiziale superiore dello stato maggio- 
è graziosissimamente degnata di conferire 
primo dei suono: la medaglia d'argento 
del Valore di prima classe, ed ai due ultimi, la 
medaglia medesima di seconda classe; nonchè al 
gregario del reggimento d’ infanteria Arciduca 
Francesco Carlo n. 52, Giovanai Kovacsevics, at- 
tualmente invalido, per l'eroico suo valore dimo- 
strato presso Medole, la medoglia d’argento del 
Valore di prima classe, 


S. M. I. R. A., in riconoscimento degli en- 
comiali servigi prestati nel ramo scolastico, 
graz'osissimamente degnata di conferire, con So- 
vrana Risvluzione del 7 agosto a. c., al direttore 
della Scuole elementari di Szeghedino , sacerdote 
dell'ordine di Piaristi, dott. Giovani 
ce d'oro del Merito, colla evrona, ed ai maestri 
di capo-£cuola, Andrea Nemeth e Giuseppe Frey, 
nonchè al proprietario d'una Scuola mercantile 
privata in Pest, Antonio Hampl, la croce d’oro 
del Merito, 


SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
6 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire all’ inserviente d' Ufficio dell’. lì. Di 
rezione dei sali, delle foreste e delle miaiere di 
Klausenburg, Gaspare Hawlitschek, posto in istato 
di riposo, Ja croce d' argento del Merito, in 
noscimento dei fedeli ed utili seri militari e 
civili, da lui prestati 


Correzione. — Tra le nomine ad uffiziali, 
fatte dal Presidente dell’ 1. R. Tribunale d'Appello 
pel Regno Lombardo-Veneto, pubblicate nelte No- 
tzte Mecentissime, Porte Uffiziole, di martedì 21 
corrente, leggasi, olla sesta riga: Giuseppe Bel- 
lucco, invece di” Bellemo. 


gi 
er più che cinquant'anni. 


UFFIZIALE. 


agosto. 
teri fu straocdinariamente convocato il Coo- 
sigliò della città. Il concorso dei membri, compo 
nenti il medesimo, fu superiore al numero lega- 
le. Si devenne alla romina del ragioniere e di al- 
tri impiegati secondarii. Furono deliberate esecu- 
zioni di nuovi lavori stradali , senza accrescere 
sensibilmente la sovraimposta ordinaria; 
veduto al seppellimento con cassa de 
inora venivano solterrati senza ca 
tero comunale; venne approvato un componimen- 
to colla Direzione dell'spitale civile, per arre- 
trate e gravi pendenze. Doremo in appresso la 
dettagliata relazione di questi e degli altri ogget- 
ti pertra 


Leggesi nel Giornale di Verona del 22 ago- 
sto corrente 

« Il Municipio di Chioggia destinò fiorini 100 
pei soldati, ivi stazionati , onde viemeglio festeg- 
giare Ja Jausta accorrenza del dì natalizio di 
SM. A. il nostro Imperatore. 

“ Quei soldati accettarono l'offerta, ma in pari 
tempo, con voto unanime, destinarono la detta 
somma intiera a pro' dei’ poveri del medesimo 
Comune. 


« Così si dimostra il milite austriaco, forte 
nella pugna, mite nel tempo di pace, magnanimo 


sempre. » 
ii 

Bullettino politico della giornata. 
Le notizie di maggior ‘0, recati 

ieri da' giornali italiani, furono da noi anti 

pate, secondo il consuet i 
Quanto a' gi i di Pi 

20, notizie del 19 agosto ). 

ro è presso che nulla ; ed 


di prevenire un 

Patrie ; la quale si sforza poi a dimostrare 
la poca probabilità, che ha, nel parer suo, 

la seconda di queste alternativi 
« Si continua a discutere intorno alla 
« Nota austriaca. Il Journal des Débats, d 
« accordo colla maggior parte delle corri- 
« spondenze, assicura che non fu consegnata 
« Nota alcuna, ma che il Governo sardo fu 
« indirettamente informato delle intenzioni 
« dell’ Austria. Il nostro corrispondente di 
« Torino fa intendere che la persona interpo- 
« sita non fu altri che il ministro di Prus- 
« sia a 'orino, sig. Brassier di Saint-Sîmon ; 
«il che darebbe maggior credito alle voci > 
relative all’ accordo fra l'Austria e la Prus- 
ia. » Così la Presse ; la quale seguita poi 
iseorrere nel senso medesimo della Patrie. 
« Il nostri corrispondente di Torino non 
dubita che Garibaldi, dopo essere andato a 
raccozzar nuove truppe nell'isola di Sar- 
degna, non si appresti a_ gettarsi, se gi 
ea LATINI Regno di Napoli Si 
saprà allora che cosa pensare della Nota 
austriaca. L' l'spero, nel suo Numero del 
17 agosto, ne sostiene l'esistenza; egli ag- 
quanto ne aveva detto nel suo Nu- 


sostenere |’ u 

Torino, il 

Ma, mentre l'Espero afferma, i giornali te- 
deschi negano. Non è ineredula soltanto la 
Gazzetta di Colonia: la sua 

tal argomento non sarebbe di gran peso ; 
interprete del partito di Gptha, la G 
setta di Colonia non accetta se non all ul- 
tima estremità ogni specie di fatto, ;l qua- 
le supponga un a la Prussia € 
l'Austria: e pur di recente, finch 
venne forzata dall’ evidenza a desistere, 
ella s' industriò di suadere a'suoi let- 
tori che il viaggio di Teplitz non fu se 
non una vana cerimonia. Non avremmo 
dunque gran propensione a dar retta alla 
Gazzetta di Colonia, se giornali, mani 
stamente devoli al 

non adoperassero 

nel sorgere contro i novellatori, i quali 


[IEEE 


Le leitare di reciime aperte non si affravezce. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


< propagano la voce d'una comunicazione mi- 
« nacciosa, fatta dal Gabinetto austri 

« Gabinetto piemontese, pel caso che ( 

« baldi sbarcasse în Calabria. (r appunto 
« contro le negazioni formali dei giornali au- 
« stria, il giornale del. sig. di Cavour non 
« si stanca d' 


non sappiamo qnal sodisfazione 
« inesplicabile. L’ Europa, in questo 
« to, è piena di tali enigmi. » Così il Jour 
nal des Deébats ; il quale passa poi ad altri 
nti. 

E per un saggio ben basta; nè abbia- 
mo cado questi brani de giornali di Pa 
gi se non per mostrare qual fosse la lor 
principale preoccupazione, e come questa du- 

loro vivissina, ad onta appunto del- 

ioni de’ giornali di Vienna, che 

dissero infondata la notizia della Nota au- 
striaca al Piemonte. Per noi, dopo la 
detta della Donau Zeitung ( giornale 


solito si mostra ben informato ), non soggiace 


più a dubbio che la Nota non sia stata presen- | di Garibaldi 


tata ; ma la stessa refitenza de’ giornali sardi 
e francesi ad ammetterlo è pruova dell’ap- 
prensione , in cui lî melteva la sola proba- 

bilità tal atto, Del rimanente , il carte; 
gio di 
che riproduciamo più innanzi, e ch ella 
Dietro le scene, chiarisce appieno i 
di quell’apprensione. Ad esso rimet- 

liamo il lettore. 

L' Indépendance belge, ieri giunta, ha 


furono vendute da’ Drusi. Lord Palmerston cc 
fermò il rimando di Churschid e d' Abmed pa- 
scià in Siria, e si spiegò, a questo propusito 
torno al contegno de' Turchi in quelle tristi co 
giunture. Fi crede in una maucanza d' autorità , 
€ non altrimenti in upa complicità da parte loro; 
€ tiene, d'altro canto, per sicuro che i Maruniti 
siano stati gli aggressori. ( V. i nostro dispacrio 
d'ier l'altro) 

* Il Constitutionne!, annunziando che Nicolò 
Petrovich Nicgusch, figlio di Mirco Petrovich, e 
nipote del fu Principe Davillo, fu proclamato So- 
vrano del Montenegro, aggiunge che quel giovine, 
nato il 6 dicembre 1841, lasciò, nello scorso me 
se d'aprile, 1 Licco imperiale di Luigi il Gran- 
de, ove faceva i suoi studii da! 1." è 

Le corrispondenze di Ierlino parlano d'una 
la, che l'Imperatore d'Austria farebbe al Prin- 
cipe reggente, nell’ occasione degli esercizi della 
guardia € del 3* corpo d'esercito. Jissi aggiun- 
gono che que’ due Sovrani avranno un abbocca- 
mento coila Regina d'Inghilterra a Coburgo, » 
PS. — Il telegrafo di Vienna ci tras- 
mise ieri nolizie di Napoli, venute pe 
via di Marsiglia e di Genova; notiamo la 
inza per le necessarie cautele. Qu 
i annunziano di nuovo lo share 
Calabria, con 6,00 
1 e questo è in data di Genova 21. Più, u 
{ altro sbarco a Napoli stessa, e questo 
1,500 Piemontesi (il dispaccio dice netto e 
schietto Piemontesi ), i quali sarebbero sbar- 


i le notizi 


semplici viaggiatori, ed avrebbero l'im 

| di costruire,.a suo tempo, le 

{ cento: di essi, che sbarcarono armat 

| bero stati respinti : ma ciò non toglierebbe 
che le elezioni si facessero, come se niente 


sembra essere assolutamente disperata. \" ha per- 
sino, in un dispaccio testè quì giunto, l' assicura 
e che l'esercito è fedele, e che tosto che la 
ibaldi abbia dato motivo di pro 
clamere lo stato d'assedio senza violare la Costi 
tuzione, vedraono tutt'i Comitati rivoluziona 
rii r la massima parte di codardi 
anditi, nascondersi sotto terra, quanturque, in 
questo momento, riempiano la città di terrore. 
Non conviene però riporre troppo cieca fiducia iu 
quel dispaccio, essendo noto quali conseguenze 
può trarre seco, io tali momenti, la defezione 
d'un solo reggimento. Si giunge persino a chie 
dere se, in uitima analisi, non sarebbe meglio, 
r l'interesse definitivo della causa dell'ordine, 
che Garibaldi riportasse vittoria. Infatti, s' egli 
viene puramente respinto, l’ attuale stato compas 
sionevole continuerà all'infinito, e l'anarchia cro- 
ica serà prolungata serza confine. Ma se Garì 
baldi diviene padrone e dittatore nel Kegno delle 
Due Sicilie, non mercherà certamente di assalire 
l'Austria. Allora soltanto dal trionfo di questa 
può uscire il nuovo ordine di cose 

« Per venire adesso alla questior 

essa non ha prodotto sinora che disinganni 
politica del Gabinetto di Parigi, creatrice di qu 
stioni, Dopo che si è sulla Senna anvupziato a 
suono di tromba che, in caso di bisogno, la Fran- 
cia intraprenderà tutto da sè sola, lo vediamo 
oggi costretta a procedere solamente coli' Europa, 
La Russia non si fida, quindi non è inclinata a 
{ prestar mano a troppo estesi disegni. Perciò, se 
nuovi emergenti non sorgono, l'azione del corpo 
di spedizione dovrebb' essere assai limitata, Il ge- 


del Libano, 
lla 


Parigi della Donau Zeitung medesi- | cati un po' per volta, in sembianza, pare, di | nerale Beaufort d' Hautpoul era alla sua partenza 


assui scoraggiato. « Quale significato, diss' egli, 
avere una spedizione di sei mesì in un pae: 
cui la coduta delle nevi impedì 
ento alla fine d'ottobre ? In vista di 
ò recarmi immediatamente a Damasco, ed 
« ivi rimanere. » » È vero che possono jasorgere 


la data del 18 agosto; e caviamo dalla sua} fosse; e a quelle elezioni sarebbe assegna- | nuove complicazioni, le quali sarebbero in grado 


Revue Politique i seguenti passi : 


« Siamo tuttavia pel” aspettazione degli av-j Ventura domeni 


venimenti, che ci. debbopo giuoger da Napoli, e 
che non possono ardare, tanto l'an- 
tagonismo de' partiti, che vogliono, uno la con- 
servazione de’ iorbo: 
nali, l'altro la Joro esautorazione e l'unità ita- 
liana, si palesa chiarissitno. 
* Il Constitutionnet pubbblica, colla sottoseri- 

zione del sig. Grandguillot, una lettera i 
tissima di Torino, la quale mette in chiaro la 
situazione, più che pericolosa, in cui fu posta |° 
Italie, e segnatamente il Piemonte, dalla spedi- 
zione di Garibaldi in Si du' suoi vantaggi , 
dalle offerte d'alleanza del Governo di Napoli a 
quello di Torino, dal rifiuto di Garibaldi di ri- 
nunziare a’ suoi disegni contro il trono del Re 
Francesco Il, e dall'impotenza, in cui si trova il 
Gabinetto piemontese, di romperla apertamente 
col dittatore siciliano , sotto pena di perdere la 

del movimeato italiano vederlo 

nelle mani de' mazziniani. 

ffori di Siria furono iersera, alla Ca- 
mera de' comuni d' Inghilterra, oggetto "d’ un'in- 
terpellazione del sig. hinnaird, olla quale rispose 
lord Palmerston. ll primo ministro fece conosce- 
re, in sostanza, alia Camera le istruzioni, date a 
lord Dufferin, il quale è incaricato di rappresen. 
tare l'Inghilterra nella Giunta internazionale. Ri- 
sulta dalle sue spiegazioni che l' ufficio de’ com- 
missarii è d' esaminare lo stato del paese, a fin 
di proporre il sistema di Governo, che potesse 
esservi piautato, in maniera da procacciare la pro- 
sperità. deg tanti, e da ovviare alla rinnova- 
zione degli eccidii di questi ultimi tempi. Il com- 
missario britannico è incaricato altresì d' occu- 
porsi della liberazione delle donne cristiane , che 





= APPENDICE 


ll Cimitero di Venezia. 


Sino da quando ragioni igieniche indussero 
a vietare le tumulazioni nell'interno ed intorno 
alle chiese, o nei chiostri dei monasteri, Venezia 
deplora il difeîto di un Cimitero, in cui le spo- 
glie di un defanto, o di una intera famiglia, pos- 
sono essere distintamente sepolte, e rimanere per- 
petuamenie in quel sito, ridotto a sepolereto, e con- 
siderato, al pari di ogni altra, una eselusiva pro- 
prietà. Y 
Se, e quanto, questo Jagno sia giusto, e secon- 
a ragione delle inclinazioni, dei sentimenti 
vi dirà quella religione ai defunti, che 
jamo dire naturale, dappoichè la sap- 
piamo rispettata sempre, e più 0 meno altamente 
sentita in tutte le epuche dei tempi storici, a co- 
minciare dalla più selvaggia barbarie, e mano 
mano in tulli gli stadii di progredimento civile, 
insino a noi; che non possiamo dire figlia di 
una ignorante superstizione, la quale passi, eredità 
di pregiudizio, da secolo a ‘secolo; ma dobbiamo 
riconoscere ingenerata e mantenuta da que’ sen- 
timenti stessi, che legano i genitori alla prole, i 
figli al padre, alla madre, ia donna all'uomo, 
che amò supremamente ; che legano il magistra* 
to, l'uomo d'armi, devoti al loro paese, ai citta- 
dini riconoscenti ; il dotto, lo scienziato, 
sta all'iutera umanità. In questi sentimenti , in 
tutti que' sentimenti, pei quali -forse, quanto per 
fa vantata facoltà di ragionare, è a qualunque di 
quaggiù superiore la natura umana, ba Ja sua 
genssì la religione ai defuati. No, la morte non 
separa tutt'affatto i trapassati da quelli che ri- 
mangogo in vila, pereiocchè la morte non tron- 
ca gli affetti e caro, e venerando è il sito, in 
cui riposano le ossì de' nostri cari. 
Il Municipio di Venezia apriva in passato, 
concorso per un progelto di Cimitero. Se non che, 
sia che i progetti offerti non fossero giudicati 


meritevoli di attuazione, sia che le condizioni 
economiche del Gomune' non’ permettessero im- 
preadere ua dispecdio, il quale non può non es- 
sere ingente e gravoso, mai non pensò a dar mano 
all'impresa. Indotto ora, forse, dal reclamo ripe- 
tuto del difetto ; dal ripetersi inlecoroso e peg- 
gio, per Venezia, il nom avere a Cimitero se non 
se un isolotto riciuto da una mura; e dal far- 
glisi carico, come di tardo seguace delle civili 
istituzioni, il Municipio, col Programma 4 mar- 
20 4859, riapriva il concorso, che, prorogato, si 
chiuse col mese di marzo 1860. 

Egli è tempo, dunque, di richiamare sull’ ar- 
gomento a considerazioni, chiunque desideri la 
erezione di un Cimitero in Venezia, e richiamar- 
vi pure i Preposti municipali. Forse che gli owo- 
revoli membri della Commissione accademica, al 
giudizio de’ quali vennero sottoposti i progetti 
esibiti, avranno, essi pure, fatte le stesse osserr: 

le stesse considerazioni, che qui ci fuccia- 
mo ad esporre. Ciò non pertanto, non sapendo se 
possano essere divulgate così, che ciascuno, 0 si 
faccia ragione ed approvi la decisione che  fusse 
per pronunciare la ci Magistratura, con ri- 
guardo a quelle osservazioni e considerazioni , 0 
la condauni, perchè emessa senza fursi di esse 
quel carico, che pure si deve, non sarà, credia- 
mo, del tutto inutile il portarle quì a pubblica 
conoscenza 

Non m'intendo io già di pesare sul giudizio 
di chicchessia ; ma solo di esprimere opinioni che 
si possono presentare alla mente di ognuno, una 
volta avverliti i fatti e le circostanze, ‘le conse 
seguenze delle quali, prendiamo a dire. 

Ragioni d'arte, di condizioni speciali di loca- 
lità, e di economia, indicono pel Cimitero di 

un'assoluta singolarità di partito Dette 
successivamente tali ragioni, si dirà della forma, 
che, a seconda di esse, sembra, a nostro avviso, che 
vi convenga 

Venezia, la città uniea per costituzione 
grafica, artistica, edile; Venezia, la città del Pulaz- 
20 dei Dogi, del Fempio, della Piazza di S. Marco 


Venezia , la città originale per eccellenza , non 
può, non deve avere un Cimitero se non se 
golare. L'Arte dee qui studiarsi a darne un con- 
celto del tutto nuovo, od almeno pressochè nuovo, 
ed espresso con modi affatto nuovi e suoi pro” 
prii; dee abbandonare l'uniformità delle parti , 
che, per quanto offra eleganza di forma, squisito 
gusto di ornamenti, ingenera sempre monotonia e 
sazietà. | Cimiteri, che si vantano nelle nostre 
città del Veneto e di Lombardia, quelli che si 

diano e si ammirano in Ferrara, Bologoa, Pi- 
sa, potrebbero essi convenire a Venezia ?_ Ne sia 
concesso di dubitarne pur convenendo che, se 
taluno di que’ Cimiteri fosse, stato secoli addietro, 
anzichè in quelle, costruito in questa nostra cit- 
tà, sarebbe avuto per degno della monumentale 
Venezia. Ma se oggidì, qualunque forma si voglia 
dare al perimetro, quadrata, rettangolare, circo- 
lare © mistilinea, se oggidì si eostruisca un Ci- 
mitero che ricordi alcuno di quelli gia costrutti, 
non dovremo noi, che tanti tipi, nell’ arte del 
costruire decorando, possiamo vantare ed offrire 
altrui a studio ed ammirazione, non dovremo forse 
arrossire, e confessare che quella potenza intellet- 
tuale, che portava i nostri maggiori ad alti coo- 
cepimenti, ad idee peregrine, ad invenzioni, è tut- 
l'affatto mancata ? e non soltanto mancata, ma 
caduta in tale noncuranza fra noi, che nè meno 
se ne ricerca altrove le produzioni? ... 

Posto che (qualunque sia lo stile) abbiasi , 
col progetto il quale venisse prescelto, adottato 
il partito di un chiostro, come nei Cimiteri che 
citammo; sia che si apra ad arcate verso l'ioter- 
no, 0 ad intercolonnii, e chiudasi sopra linee più 
© meno messe all'esterno, e sia interrotto da cap- 
pelle, da nicchioni ; qual novità di pensiero 
essere vantatà, dopo la costruzione di tanti Ci 
teri consimili? Come potrà il nostro Ci 
competere con la singolarità di tanti edifizii, pe 
quali è da tutti, artisti e profani all'arte, ammi 
rata Venezia ? (Quasi non si osa dire che, siceo- 
me il Palazzo ducale, per la singolarità delle sue 
forme, è un indubbio vanto, un decoro superbo 


{to il dî 26, ch'è quanto dire sima 
. Tutto questo è in data di 
Napoli 18, € vien da Marsiglia; ma confes- 
siamo chie e, più ancora dello 
sbarco di Garibaldi, bisogno grandissimo di 


far contumacia. 


tto il titolo : Dietro le scene, la Do- 
Zeitung, del 1 agosto, ha il seg 
carteggio : 
* Parigi 14 agono. 
ct fa dubbio, il passo della 
risposta di la lettera di Vittorio Ema- 
nuele, in cui è detto: « lo deggio andare a Na- 
« poli perchè abbisogoo della flotta napoletana per 
« allaccare Venezia. »_L' Austria sarebbe dunque 
a giorno di ciò che si ha in mira, Nel futto, sem 
bra che la rivoluzione ora abbia preso di mira 
l'Austria, la cui situazione politica va miglio- 
rando di giorno in giorno. Ma, secondo l' anda- 
mento delle cose, l'Italia, prima che il mondo sia 
invecchiato di sei mesi, dev' essere mazziniaua, 
sulla via della ristorazione. S'egli è vero che |' 
Austria dee, fra breve, venire alle prese colla 
rivoluzione, certamente’ dipendera molto dal ve. 
dere se la Francia mantiene la neutralità, che ha 
proclamata in modo abbastanza solcane per que- 
sto caso. Se la Francia mantiene la sua promes- 
sa, l'Austria non si troverà in dura condizione ; 
se rompe la data fede, avremo allora la guerra 
universale europea. Ad ogni modo, l'Austria avrà 
‘adoperato destramente, tanto più destramente, 
che il modo, in cui procede, le ha nuovamente 
guadagnate le simpatie del mondo incisilito. 
« Secondo le iettere dell’ ambasciatore fran- 
cese a Napoli, la situazione di quelta dinastia non 


di for prolungare la durata della campagna, co- 
me p. e il vicereame di Abd-el-Kader, di cui | 
accoriezza francese vorrebbe fare una specie di 
Mehmed-Alì nella Siria. 

« Coloro, che, in mezzo a tutte queste diffi 
coltà, tengono rivolti gli sguardi verso Koma, sì 
occupano, più che mai, del ritorno del generale 
Goyon, Si attribuisce il suo richiamo agl'intri- 
ghi di Vittorio Emanuele, il quale non. poteva 
tollerare la rispettosa devozione del generaie pel 
Papa. Allontanare Goyon da Roma, era togliere 
un amico al Papa appoggio al papato. 
Tutti lamentano i jamo, ad eccezione di 
Vittorio Emanuele, e del suo compagao, che lo 
secooda in questo miserabile intrigo, e non è altri 
che il duca di Grammont. 

« Già da lungo tempo, era divenuto a questo 
pessute la presenza d' un uomo, che in fatto era 
il vero ambasciatore francese a Roma, e godeva 
in sommo grado la fiducia del Sauto Padre. Inol 
tre, il con n è anche molto ricco, e di una 

, che non permetteva al duca di trattare il 

le con quel disprezzo, che i grandi soglio. 

no dimostrare alle persone di poca importanza, 

che riescono ad essi incomode. Anche il passato 

della vita del conte è di natura allatto diversa 

da quello del duca, il quale, com'è noto, fu un 

compaguo di gioventù del Duca di Bordbaux, fu 

poscia aderente a Luigi Filippo, per fare quindi 
passaggio al campo ne poleon 

 Allorehè dunque Vittorio Emanuele comin- 
ciò, dal canto proprio, a lavorare per l' allonta- 
namento del generale Goyon da Roma, il duca s 
affrettò ad unire i suoi sforzi a quelli del he 
golantuomo. Da questa nobile unione è sorto il 
richiamo del generale, ia un momento, in cui il 
Papa abbisognava, più che mai, deli autorità ener- 
gica del comandante dell' occupazione francese, Il 





di Venezia, il Cimitero riuscirà un rimprovero a 
noi, se non forse anco un disdoro alla città , se 
il merito degli ornamenti Lon faccia alcun poco 
tollerare la forma vieta, plagiatomente riprodotta. 

Ed ancora altre e validissime ragioni, che 
riguardano l’arte, dissuadono da questa manier 
di costruzione, avvegnachè, adottandola, non può 
non incorrersi negl' inconvenienti, che andiamo 
ad accennare. 

Nessuna costruzione può maggiormente pre- 
starsi, e per propria indole e destinazione, a rappre- 
sentare da sola, la storia dell'architettura e della 
scoltura, quanto quella di cui parliamo. Se, quia- 
di, non sì voglia abbandonato 1l solito partito de 
chiostri sì potendo a meno di non adottare 
uno stile, sarà falsato uno degli scopi, cui deve 
artisticamente mirare : quello, cioè, di esprimere 
il gusto delle varie epoche; e si darà luogo a 
quanto notiamo di scongio nei Cimiteri esistenti, 
che, cioè, sì vegga, fra un inlercolonnio pestano, 
un mosumento gotlico, o fra un'arcata gottica un 
mausoleo greco, un cippo egizio, un insignifican- 
te armadio da spoglie umane, quali vediamo mo- 
dernamente erigersi bene spesso, pur troppo; con 
che, quel contrasto di forme, di ornamento, che 
disgusta l'artista e il profano, che toglie di ef. 
fetto a qualsiasi più pregevole lavoro di archi- 
tettura e scoltura. Nè ciò si limiterà alla nostra 
epoca; ma dovrà risultare di continuo ne' secoli 
avvenire, ai quali, imposendo noi un modo di 
architettura, avremo imposto di commettere degli 
seonci, con la erezione di monumenti di stile tut- 
l'affatlo opposto; dappoichè non possiamo imma- 
-ginare e pretendere che, nè allora nè ora, si 
scolpiscano questi, conservando lo stile, che con 
presuntuosa tirannide arlistica abbiamo voluto 
assegnare al Cimitero, e che d'altronde, se fnsse 
conservato in ogni lapide, in ogni sepolero, non 
farebbe se. non che contribuire a quella noiosa 
monotonia, che la ripetizione delle stesse forme, 
delle stesse proporzioni, non può non improntare 
su qualsiasi lavoro d’arte. 

Che se ancora, per giunta, abbiasi difetta di 


mezzi proporzionati alla importanza della costra- 
zione © decorazione, per icui non pussa essere, 
dalla generazione che lo imprende, compiuto ; in 
tal caso, siccome ogni @poca spiega un gusto ca- 
ratteristicamente distinto, così è a rile che, 
ad ogui riprendere la continuazione dell’ opera, 
sia prescelto uno stile diverso ; per cui, condotta 
a termine, per quantunque pregevole nelle pari 
ornamentali ogui porzione costrutta dalle diverse 
generazioni, ne risullerà però sempre un insieme, 
li quale, per difettò di umta, per contrasto di for: 
me, di proporzioni, di genere d'orsamento , riu- 
scirà disgustoso e quasi non diciamo. ributlante. 

Riepilogando, noi crediamo che il Cimitero 
di Venezia debba essere costrutto lasciando il 
vielo parlito dei chiostri 

1° Per fare opera, che non dissenta da quella 
originalità, che caratterizza i più dei monumenti 
di Venezia, e non sia una riproduzione di un an- 
tico concetto, le cento volte riprodotto , sebbene 
sotto forme ornamentali diverse; 

2° Perchè, per tal modo, non è data se uon 
se una pagina della storia dell'arte, mentre po- 
trebbe, e dovrebbe anzi, il Cimitero, senza sconce 
contraddizioni, olfrirne altrettante, quante sono le 

che banno ivi ad essere sepolte, e ri- 

cordate a quelle, che vengono dopo 

32 Perchè, adottato il partito de' chiostri, ed 
assegnatori uno stile: 0 ne' monumenti che si col- 
Jochino in esso è conservato questo stile, e ne ha 
stucchevole monotonia negli effetti, © vuolsi va- 
riato a talento e gusto di ciascuno, che abbia da 
erigerli, e ne risulterà uno sconcio contrasto 
le forme e le decorazioni dell’edificio è quelle 
de monumenti, che vi s'innalzino : 

4.° Perchè, se osiamo esercitare questa prosun 
tuosa tirannide quale sarebbe imporre gi poste 
ri il modo di decorazione del Cimitero, e ne venis- 
sero meno i megsi per compierlo, potrebbe ogni 
generazione avvenire, a dritto, recalcitrare e ren 
dersi indipendente dal giogo voluto imporle, co 
tinuando Îa costruzione e decorazione con forme 
e stile diversi ; per cui, al compiersi dell’ edifizio, 
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motivo di quel combattere in 


generale, giunto în Francia, non nasconde il suo 
cordoglio, e racconta ad ogauno la storia di que- 
sto intrigo, di cui già da lungo tempo potevano 
vedersi i progressi dalle lettere, ch' egli scriveva 
da Roma alla sua fami 

« Il generale La Noue, che n 
lasciò come suo sostituto a Roma, ha esualmente 
fama di essere un soldato assai risoluto, nè le 
bluse rosse dei garibaldiani potrebbero incu- 
tergli spavento. Se non che, la sua ancora poco 
nota , ed il suo grado, non essendo se non 
semplice generale di brigata, non possono offrire 
le stesse guarentigie, che si trovavano unite nel 
generale Goyon. » 


Dal canto suo, la Oesterreichische Zei- 
tung reca il seguente suo carteggio di Lon- 
dra, che, ella dice, per alcuni schiarimenti 
sopra persone e cose, non è di piccolo in- 
teresse : 

« Londra 16 agosto. 

« La Regina Vittoria avrebbe dovuto fare un 
Viaggio a Berlino per tenere al sacro fonte il suo 
Pr segno ma non vi andrà, mercè l’ opera di lord 
Jobo Russell. Egli vi si è opposto con tutta la for- 
za, rappresentando questo viaggio come una cosa, 
che potrebbe condurre a complicazioni, e compa- 
rire agli occhi di Luigi Napoleone come una di- 
mostrazione. 

« Se Pitt, o suo avo, sorgessero dal sepolcro e 
sentissero che un ministro inglese dissuade il suo 
Re da recarsi presso un suo figlio, soltanto perchè 
un Sovrano della Francia non se n’adombri, mor- 
rebbero probabilmente una seconda volta dal cor- 
doglio. A tanto giunsero i nostri grandi uomini di 
Stato; a questo stato di avvilimento hanno essi 
condotto l' Inghilterra ! Se l'Imperatore dei Fran- 
cesi volesse oggi avere un abboccamento coll'uco 
o l'altro Sovrano, si darebbe poco pensiero di 
pere che cosa ne penseremo oi, 0 la nostra Re- 
gina. Ne abbiamo fatto l'esperienza a Baden-Baden, 

la Regina delle onde non può visitare la pro- 
pria prole, non può assistere alla solennità del bat- 
tesimo del proprio nipote, perchè l’uomo delle Tui- 
Jerie potrebbe fare il viso torto. 

« Lord John sostiene che un tal viaggio a- 
vrebbe dato poco da dire prima della Conferenza 
di Teplits; ma adesso, dopo l'abboccamento dei 
due Sovràni, e colla certezza che regna un 
cordo nel loro modo di vedere circa la politica 
esterna, un viaggio della Regina a Berlino po- 
trebb' essere interpretato come il segnale d' una 
coalizione. Ciò. che però lord Joha teme sopra 
ogni cosa, si è di poter pregiudicare la sua fama 
presso il partito radicale. Gli uomini del Daily 
News potrebbero facili aversi a male che la 

gina d'Inghilterra si recasse presso il Principe 
di Prussia, che si è avvicinato a quello d'Austria, 
il quale è pure l'avversario del Piemonte, e dee 
guardare i progressi di Garibaldi con occhio bieco. 

« lo posso assicurarvi che al castello di Wind- 
sor non sono troppo lieti degli avvenimenti dell 
Italia meridionale, e che lo stesso lord Palmer- 
ston trova che le cose in Italia prendono un av- 
yiamento inaspettato. Per quanto sia avverso alla 
dinastia di Napoli, e' trova però che il modo, con 
cui si vuole rovesciarla, ricorda troppo il proce- 
dere tanto censurato dell’ America ; egli teme in 
Italia le condizioni dell' America meridionale, nel- 
le ber) la Francia potrebbe assumere la parte 
degli Stati Uniti. Egli teme una guerra tra il Pie- 
monte e l’ Austria. Non è assolutamente vero che, 
per parte del Gabinetto di Vienna, sieno state fat- 
te rappresentanze, in causa degli avvenimenti d' 
Italia ; almeno nulla se ne sa in Jowning-Street. 
lo stesso ho parlato con parecchi membri del Par- 
lamento, che tennero a questo proposito ragiona- 
mento con lord John, il quale at 
re di ‘ciò alcuna notizia. Anche lord Cowley h 
scritto da Porigi di non avere colà sentito a 
parlare! di simili rappresentanze, quantunque non 
ue sarebbe sorpreso, perchè gli sforzi del garibal- 
dismo e le provocazioni sono forti abbastanza per 
indurre l' Austria a contro operarvi. Queste provo- 
cazioni però si estendono tant' oltre, che si procur: 
di diffondere fra’ soldati in Mantova proclamazio! 
sediziose. | bravi guerrieri hanno consegnato i 
cartelli ai loro comandanti. Qui si valuta perfet- 
tamente questa situazione dell Austria ; però gli 
stessi (ory desiderano che il Governo di Vienna 
non si lasci indurre ad a'cun passo offensivo, af. 
fiochè la Fri non abbia nuovamente occasio- 
ne d'immischiarsi, ed i nostri radicali non ab- 
biano a ripetere l'antico grido ed unirsi contro il 
Governo. ìl radicalismo conta fra noi parecchi sel 
mazzatori, ma neppure un uomo politico, se si ee- 
cettui forse il sig. Roebuck, il quale però si man- 
{iene bastantemente silenzioso. sono molto iu- 
futuati dell'Italia, ove veggono il trionfo delle lo- 
ro tendenze, la caduta del Papato ; scherniscono 
la Germania, e non vedono che l' Inghilterra, con 
tutte le formazioni d'un gran Reno in Italia, la- 
vora solo per la Francia, ma che l'appoggio 
della stessa inghilterra sta nella Germania. Ell' è 
cosa miserabile di dover far cooti con tali ele- 


isse la storia dell’ art 
rie epoche, in cui fu costrutto, non risulterebbe 
però se non quella sfinge architettoni 


Dette le ragioni d'arte, veniamo ad esporre 
quelle, che ne risultano dalle condizioni speciali 
di località. 

A chiunque si faccia a visitare il Monastero 
di S. Michele, non può non fatto d' osser- 
vare quale e quanto guasto vi sia operato dalla 
Sabedine, e non delle murature laterizio soltanto, 
ma altresì dei monumenti, delle lapidi , che co- 


prono Je pareti dei chit è vi vedrà corose | 
pi 


jetre appostevi dieci o quindici anni addietro, 
n più oggimai rilevabili le iscrizioni. Che se 
il visitatore non si limiti al Monastero, ma sì 
faccia a muovere lungo la mura che cinge |' i- 
sola tutta di S. Michele, destinata a Cimitero, a- 
vrà a nolarvi che le lapidi , delle quali è inero- 
stata quella mura, 0 non affatto, o sono 
Junga men guaste e corrose, che non sieno qi 
ehe stanno nei chiostri, ed ancor meno le pietre 
sepolcrali, i monumenti , proporzionalmente più 
numerosi, del piccolo riparto degli acattolici. 
Questo fatto non potrà non indurre l'osser- 
vatore a meraviglia, e quindi a farsi quistione : 
quale possa essere la causa del guasto maggiore, 
che fa la salsedine alle pietre protette dai chio 
atri di quello che faccia alle altre, le quali 
sono pure esposte al sole, ai venti, alle ‘piogge. 
£ quindi veneado a considerare, notata la” diff: 
renza di livello, che corre fra il piano del Con- 
vento e quello del Cimitero, scoprirà di leggieri 
esserne la causa, la quale altro non 


do così, con asportarla, ed impedirne l'assorbi 
mento, a consersare le pietre, sopra le quali, per 
quanto sia ripetutamente portata, non può più a- 
vere un'azione potente, perchè breve € disconti- 
nua; mentre invece la salsedine, che per le neb- 
bie soprattutto, e per l' umidità almrosferica, è por 


menti, è lord John è appresso loro in gran ere 


dito. 
« Il secretario di Stato pegli affari esterni 
ha dunque determinato la Regina a rinunziare al 
suo viaggio di Berlino ; però non ha essa sacrifi- 
cato intieramente i moti del suo cuore; e poichè 
inoltre v hanno interessi da risguardanti 
la famiglia di Coburgo, essa visiterà il Continente. 
Essa recherassi sul suo iacht ad Anversa, e di- 
morerà alcuni giorni a Stolzenfels, presso Coblen- 
L uesto lo stesso Palazzo in ci 
alcuni anni, fu ospite del Re di Prussi 
aspetta la Principessa Federico Guglielmo ; così 
la Regina potrà vedere sua figlia: tanto ha pure 
permesso il timoroso Russell. Di là sì recherà a 
Coburgo, ove deesi dar ordine ad alcuni affa 
successione. Si dice che la successione di Gotha 
deggia passare nel figlio più giovane della Iegi- 
na, nel caso che vada estinta l'attuale linea re- 
guanto : ; 
« Probabilmente, essa vedrà anche il Re dei 
Belgi, essendo sempre pendente la faccenda d' un 
matrimonio tra il Conte di Fiandra (figlio cadet- 
to del Re Leopoldo) ed una Principessa - 
dese. Questo argomento dev'essere stato il sog- 
getto di un abboccamento tra il Re dei Paesi 
Bassi e quello dei Belgi. Ciò che v' 
si è che i due Sovrani soposi riconciliati 


Il pericolo spinge ad uuirsi 
svenluratamente affatto divisi, quantunqi 
tito ecclesiastico nel Belgio non vi facei 
viso. Qui si desidera a questa unione felicità e 
durata. « 

Notizie di Napoli e di Sicilia. 

A Napoli fu scoperta una terribile congiura: 
si avea per iscopo di uccidere, durante la notte, 
tutti gli uffiziali, sperando così di privare le trup 
pe dei loro capi, nell'istante in cui scoppierebbe 
| insurrezione. oluzionario avea già 


casse sarebbero state tolte dal regio Arsenale. 
(G. di Mit) 


Sono giunti il 13 a Napoli, col vapore Pau- 
silype, il generale Luigi Mezzacapo ed il sig. La 
Cecilia, in compagnia di Alessandro Dumas, ch' è 
rimasto a bordo, e parte per Sicilia. Dicesi che 
armi e persone sospette, provenienti da Roma, 
sieno state sequestrate sul vapore medesimo, per 
ordine del ministro dell'interno. Dicesi che il mi- 
nistro dell'interno abbia dsto ordini severissimi 
per impedire lo sbarco d'armi, nou escludendone 
fino i Principi e gli ambasciatori esteri. (Jem), 

L'Osservatore Triestino trae dal Movimento 
le seguenti notizie di Napoli, in data del 13 cor- 
rente: 

* Ieri, giorno 43, la città fu agitata da mil- 
le dicerie : il Consiglio dei ministri fu in perma- 
nenza tutta la giornata. Si diceva, e con qualche 
fondamento, che il Re voleva creare vicario del 
Regno suo zio, il Principe Luigi, e partire dallo 
Stato. La parienza del Ie doveva essere il segna- 
le della coptrorivoluzione. I ministri erano allar- 
matissimi ; furono consultati gli ambasciatori e- 
steri, e tutti d' accordo convennero che quest’ 

‘a un atto d'abdicazione, che avrebbe affrettato 
immensamente la caduta della dinastia, che l' u- 
nica via per poter combattere e reggersi era di 
mantenere lealmente ed anche fortemente la Co- 
stituzione. Il ministro Romano ottenne che fosse 
allontanato dal Regno il Principe Luigi. 

« In mezzo a questa agitazione, giunse la not 
te, quando, o fer caso, 0 ad arte, s' intese un 
colpo di fucile. Chi può descrivere quel che a 
venne? Le donne, i timidi fuggirono alle loi 
case, gli animosi corsero ad armarsi, i magazzi 
ni in un lampo si chiusero. Le milizie, che era- 
no consegnate fino dal mattino nelle caserme, in 
grosse paltuglie si diedero a percorrere la ciltà 
in tutti i sensi. La guardia nazionale, animata da 
lodevolissimo zelo, accorse numerosa ai suoi cor. 
pi di guardia, ed anch'essa in grosse pattuglie 
girava per le strade di Napoli 

« I popolani, d' altra parte, divisi per compa- 
gnie, occupovano i Larghi della Carità, del Mer- 
catello, lungo Toledo, e si protraevano fino 
Chiaia, armati di coltelli e dei loro tremendi sas 
si. Gli agenti della reazione non osarono mettere 
il piede fuori dei loro nascondigli, forse per 0 
dini ricevuti, forse spaventati dalla rapida mossa | 
fatta dai liberali e dalla guardia nazionale. » 


Scrivono da Messina, in data del 43, alla Ga:- 

tta di Genova i seguenti particolari del legno 
di Garibaldi, caduto in mano de’ re i 
« Le cose erano sempre nella stessa condi- ' 
zione. Soltanto verso un'ora di notte, il dett 
giorno, 15, le truppe garibaldiane scaglionate alla 
Punta del Faro, furono chiamate sulla spiaggia per 
assistere ad un magnifico fuoco d'artiglieria e | 
che sî feceva sopra l' opposta sponda | 

una estensione di quasi due miglia. 


« S' ignora! 
quanto che in quella sera non si teutavano sbarcl 
Si suppose che fosse la truppa sotto Missori, che, 
unita agl' insorti calabresi avesse attaccato la 
posizione dei regii. Vennero perciò spedite in 
tutta fretta barche in ricognizione e tutte le can- 
noniere disponibifi. 1 fuoco durò vivo per più 
di un'ora, e quigdi a poco a poco si estinse. 
Una barca, al sdo ritorno, poriò seco cinque 
marinai, che aveva trovato in mezzo dello Stret- 
to,i quali, narrarono, che pel dopo pranzo di 
quel giorno, erano ivi entrati con un brick pro- 
veniente da Malta, carico di armi e munizioni, 
per isbarcarli in Calabria. Cessato il vento, il 
bastimento non potè avanzare. Sopravrenuta la 
nolte, la corrente coni lo spinse sulla co- 
sla calabrese, dove le ti regie gli aprirono 
contro il-fuoeo di ardiglieria e moschelteria, che 
si vedeva dall'altra parte dello Stretto e che die- 
de l'allarme alle truppe garibaldione. 

* Il brick rimase arenato sulla spiaggia in po- 
tere dei regii. L'equipaggio cercò di salvarsi get- 
tandosi in mare, 1 cinque, di cuì si parlò più so- 
pra, vennero raccolti dale barche di Garibaldi 
di altri non si sapeva, che cosa fosse avvenuto: s01 
tanto di quattro, seppesi poscia essere caduti in 
mano dei regii. 

« Il giorno 45 era giunta in Messina la cor- 
vetta da guerra garibaldiana Queen of Englan 
armata di sedici canoni rigati, e avente a bordo 
2,000 carabine inglesi. 

La Patrie, sotto la data del 19 agosto, ha 
le seguenti notizie, di cui le lasciamo la mal- 
leveria : 

« Una lettera scritta da Reggio (Calabria ulte- 
riore ), il 5 agosto, ci dà aleuni ragguagli sullo 
stato degli animi iu queta parte del Regno di N 
poli. Il paese è in preda. alla più completa ai 
chia morale: le alte classi sono garibaldiane; gli 
abitanti delle campagne rimangono fedeli al Go- 

Ja ricusano di pagare le imposte, col pre- 

i aver conseguito la libertà e una Costitu- 

zione; la guardia nazionale non è armata, le vie 
sono iofesiate da malfattori. 

« | Garibaldiani giungevano ogni giorno da 
Messina in Calabria, ma în qualità di viaggiato- 
ri, non di conquistatori, nè ancora, alla data del 
5, aveva avuto luogo alcuna rilevante spedizione. 
Le truppe napoletane  affaticavansi in marce € 
contrammareie. 

«I generali di Garibaldi riguardavano, con ra- 
gione, una calata in Calabria, come un' operazio- 
ne inutile Le popola; lascieranno fare; esse 
non impediranno nulla‘, me non daranno verun 
aiuto. Si perderà ua:lempo prezioso per impa- 
dronirsi d'una Provincia, il cui limento non 
iscioglierà le questioni pendenti, attualmente, io I- 
talia. Tutti coloro, che stanno intorno a Garibal- 
di, sono dunque d' avvis che si debba senza in- 
dugio muovere sopra Napoli, perchè la d 
quella città, se si giunge ad impadronirsene, sarà 
decisiva, e produrrà, per Garibaldi, il possedimen- 
to istantaneo di tultò lo Stato. » 


Leggesi nella Gazette du Midi: « Il colpo di 
mano, audacemente tentato dal bastimento diser- 
tore il Veloce, nel golfo di Napoli, combinandosi 
co' primi tentativi di sbarco in Calabria, inco- 
mincia a delineare il disegno della rivoluzione. 

i voleva gravitare, contemporaneamente, su'due 
capi dell'arco per farlo spezzare. Per ora, il col- 
po è fallito. Lo stato d'assedio indica ormai l'ia- 
tenzione del Re di difendersi : ma tutto dipende, 

n simile congiuntura, dallé fedeltà de’ ministri, 
armati di codesto soprappiîr di potere; ed il Re 

on sarebbe se non più sicuramente tradito | se 

signor Liborfo Roffftmp rimanesse alla testa 
del Ministero dell’ interno, ed il sig. Garofalo alla 
marina, Due ministri, i quali, iccaricati della po 
lizia della città e del porto di Napoli , la: 
che 200 Garibaldiani s' imbarchino pubblic 
gridando Viva il nostro Re Emanuele ? haono da 
to bastante saggio di sè. Nelle costoro mani , lo 
stato d'assedio ad altro sion può servire se non 
ad incatenare gli ultimi difensori della dinastia. » 


Un carteggio dol Faro di Messina, 12 ago- 
sto, al Times, reca un ordine del giorno del ge- 
nerale Sirt annunzia che il generale 
Garibaldi gli aveva affidato, nello sua assenza, il 
comando delle forze di terra e di mare. Il cor- 
rispondente del Times soggiunge quanto segue : 

* Quel che ciò significhi è per me tuttavia 
un mistero. Un incidente, avvenuto stamane, può 
gettar qualche luce sul mistero. Una fregata sar- 
da venne nella mattina al'Faro. Il dott. Bertani 
è testè giunto da Genova, ed ha portato, dicesi, | 
notizie importanti. Queste due circostanze fareb. | 
bero supporre che il mistero ha un sigoificato pa 
cifico. D'altra parte, Garibaldi è proprio l'uomo 
da volere vedere e promuovere da sè stesso l’in- 
surreziote in Calabria 


« Forse domani, col posfale per Napoli, potrò 
darvi la chiave di quest flo sii 





tata. nei 
non piogge che la dilavino , non venti che l' 
sportino, si posa suì monumeati e vi permane, 
raddoppiando di vigore con aggiungersi di nuovi 
frequeotissimi strati, sino a potervi operare quel 
deplorabile guasto, che vi osserviamo. 

L'arte quindi servirebbe assai male, in que 
sto nostro caso , allo scopo , p.l quale si costru- 
iscono i Cimiteri, nell'intendimento, cioè, 
gere modo di conservare longer 
memoria dei loro defunti , se 
un Cimitero a chiostro, più 0 meno profondo 
che sia, il quale porga modo alla salsedine di 
corrodere i monumenti , che vi si erigessero en- 
tro. Male servirebbe l'arie, si disse, allo scopo, e 
il ripetiamo, perchè, mentre s'intende col nuovo 
Cimitero di perpetuare la memoria dei defunti; 
di procurare nei monumenti , nelle statue, nei 
busti, un nuovo decoro alla ciltà, porge desta un 


to studio eretto hel nuowo Cimitero! Come e 
quanto sarebbe deiorabile che la satua_ il bor 
sorilievo, opere illustri di, un artista che, nella } 
memoria altrui, sperava con esse perpetuata la 
non, polese, dopo pochi oni, essere am- | 
mi juanto pur da printa meritavano, colpa le 
corrosioni delle sleedib0 1. ai 
Prima di procedere ad uga costruzione sarebb ‘ 
inconsulto, sarebbe anzi una-colpa per coloro, che 
sono preposti alla civica Azienda , il non richi 
mare l'arte ad offrire un partito, che guarentisca 
dai danni della salsedine da grande opera, che si 
propongono d'imprendere. | i 
Sono già noti i mezzi proposti e tentati da 
Fuchs, da Kulhmano, e più recentemente da Ro- ' 
chas e da altri. Ù 
L'iadurimento delle pietre naturali e lateri-? 
zie, mediante la silica 
ottenuto, non è dubbi 


Michele in misura singolarmente straordina 


, | —Lasceremo di dire chè 


mata coli 
facesse 


doppio fine di un nuovo lustro e di una santa. | 


opera, ad espressione civile di un sentimento 
filo alla natura dell’uomo, che si esprime, fra 
popoli culti, con gli alli concetti, con le ispirazio- 
ni sublimi delle arti belle. Oh! come e quanto 
sarebbe deplorabile vedere, dopo breve, 

anni, corrose le colonne, le cornici, 
zioni tutte delle gallerie ! Come e quanto sarebbe 
deplorabile che il committente citt:dino e l'arti- 
sta avessero a dolersi di avere, eglino stessi, a ve- 


pete] 


loogerità della costruzione , delle decora- 
zioni, delle statue, dei bassorilievi, dei busti, del- 
Ve Upi, dei monumenti, pon si rpela unicameo- 
te questi mezzi; ma si procuri di ottenerla 
più direttamente, procurando che quelle cause, le 
+ quali possono iniire alla conservazione, come i 
| dole, la circolazione dell’aria, i venti, le piogge, 
qual' più, qual meno, secondo il caso, possano e- 


Serivono al Corriere Mercantile da Palermo, 
in data 17 agosto 
Di Garibaldi non si sa niente. Posso dir certo 
che il dì 15 agosto Garibaldi non era a Messina, 
Nè a Palermo; c'è chi lo faceva nell'isola di 
Sardegoa. Tutio questo dice chiaro, ch'egli dee 
aver fatto di questi giorni una visità a qualche 
spiaggia, che non è la Sicilia; ne raccolgo i se- 
goi dai giornali sì di fuori che del‘ interno, e più di 
tutto dalla voci del popolo. Si parla d'un tradimeo- 
to, che mise a periglio Garibaldi ; chi l' ha fatto? Il 
Siciliano, che non perdopa mai, vi dice: è il Na 
poletàno ! e così viceversa. 

« PS.— Garibaldi è tornato qui. Piccola voci- 
ferazione, tosto sedata, di alcuni voluntarii, testè 
giuati, che dicesi volevano andare in Romagna. » 


Palermo, in data del 17 
di sera: « ll generale Garibaldi, che il giorno 12 era 
partito dalla Torre del Faro, giunto il 13 

fo degli Aranci, visitato il 14 la sua isola di 
prera e approvigionatosi il 15 di carbone all’ isla 
della Maddalena, arrivava la sera del 16 verso le 
ore 10 sul vapore Washington in Palermo, dove 
si ridusse subito al Palazzo reale. All'indomani 
mattina egli usci in carrozza scoperta, accompa- 
guato da Dejiretis e fu a visitare il porto, le caser- 
me, il monastero della Gancia ed altri Stabili- 
menli. Verso le 9 ritornò a Palazzo dove ricevet- 
te in udienza i ministri ed altre notabilità del 
puese, Alle 10 e '/, del 17,si condusse al porto 
dove $' imbarcò sul vapore l'Amazzone, che salpò 
alle 11 alla volta di Messina. (6. di G.) 


Si hanno notizie 


Un numeroso meeting è stato tenuto in Lon- 
dra dai membri del Club dei negozianti per ono- 
rare il capitano Styles, incaricato da Garibaldi 
d’arrolare volontarii inglesi e procacciare ogoi 
altro aiuto in favore della causa italiona. 

( Persev.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 20 agosto. 
S. M. LR. A. giunse în Salisburgo i 
ore 7 di mattina. (0.T.) 


+ mnoto. — Innsbruck 19 agosto. 
leri, alle ore 3 pom. S. A. L R. il serenissi- 
. Arcidnca Luogotenente, Carlo Lodovico , 
partì con treno separato alla volta Lsburgo 
ed Ischì (G. di Trento.) 
patwazi. — Zara 47 agosto. 

La Società del Casino di Kuia, per festeggia- 
re con un'opera di beneficenza il fuusto giorno 
natalizio di S. M. l'augustissimo nostro Impera- 
tore, ha devoluto a beneficio del fondo /noalidi- 
Militi-Dalmati la somma di fior. 0. Portiamo 
con piacere a pubblica notizia tale atto patriotti- 
co e generoso della Sucietà del Casino, e siamo 
sicuri che servirà di sprone ad imitarlò. 

( Oss. Dalm.) 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 16 agosto. 

Nella mattina d'ieri, giorno sacro alla solen- 
nità dell'Assunzione al cielo della SS. Vergine, 
la Santità di Nostro Signore Papa Pio IN, reca- 
tasi nella patriarcale basilica di S. Moria Maggio- 
re‘, ivi prestò assistenza alla Cappella papale, a cui 
intervennero gli em. e rev. sigg. Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivesc vi e i Vescovi assistenti al 
soglio, l' ecc. M>gisirato romano, i Collegià dei. pre- 
lati, i Superiori degli Ordini regolari, e tutti gli 
altri, che vi hanno onorevole luogo. 

La solenve messa fu pontificata dall'em. e rev. 
sig. Cardinale Costantino Patrizi, Vescovo di Al- 
bano ed arciprete della basilica 


nobile sua Corte, ascese in sedia gestatoria nella 
gran loggia, che sovrasta l'ingresso principale è 
Îa basilica, e comparti all'affollato divoto popolo 
la popale benedizione, con la plenaria induigenza. 

il Santo Padre fece quindi ritorno alla sua 
residenza del Vaticano, fra le acclamazioni dei 
citladini, accorsi in gran numero sui luoghi pei 
quali passava il pontificio corteggio. 


prete. 
Tanto nella sera 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 20 agosto. 


zzctta Uffistale del Regno pubblica la 
circolare, in data d'oggi, del ministro dell'iater- 


— rr ——————————————————— ———————1114}1 
iostri, dove non sole che la dissecchi, der deperito il sepolcreto, fon tanta spesa e tan-' sercitarvi la loro favorevole azione. i 


risultano dalle condizioni particolari della local 
tà, le quali riguardano la conservazione. Ora di- 
remo di quelle, che riflettono l' economia. 


Tenute ferme le nozioni offerte, e le prescri- } sotto 


zioni del Programma, e supposto che con un pro- 
getto, il contempli, sopra uno ssariato svol- 
gimento 


sola purte del 
zioni, strade, 


0 vi spazii perchè 
e i privati secondo il progetto 
primo caso icaricherà di una 
pe ibile forse 
uale non può ri 
ettersi di rimborsarsi se non in parte, pesta 
© stabilisce un prezzo elevato delle alienazioni da 
farsi, e renderà impossibile ai cittadini il soste- 
nerne la spesa: 0 si limita nel correspettivo da 
esigersi e ritrarrà in un lungo periodo di anni 
una somma bene inferiore alla spesa sostenuta. 
.__Nel secondo caso non avrò compiuta la gran- 
diosa opera se non forse che secolo, per cui 
tutte le tristi conseguenze di una costruzione e- 
seguita io più tempi, da artieri diversi, con ma. 
teriale non sempre delle stesse qualità, diretta da 
più uomiai d'arte, i quali forse possono, per di- 


to aî governatori e inlendenti, relativa ala 
‘mazione dei corpi de’ volontari » 
pre ealiigrecheri N dell guarda a 


Scrivono da Torino, 19 agosto, alla p,, 
veranza ; hei 
_* Il commendatore Canofari , che per 
anni è stato roppresentante diplomatico. di] 
verno borbonico presso la nostra real Corte, 
te stasera per Parigi, dove va a sosienen 
stesse funzioni press» la Corte i 
Tuilerie. Ù SIPeale dl 
« Il suecessore del Canofari è il ba 
nio Winspeare, compagno 
ne per la lega. Egli ha gi 
denzial 
«Il sig. Manna non è ancora tornato da p, 


tant, 
Go 
pa 


PODE Ant, 
) Manna nella mig 


* Di ciò potete inferire, come le 
il nosiro Govtrao ed il borbonico meet vi 
verse da quelle, che sono state finora: eg 
sieno evidentemente folse le voci, le quali su 
navano ad iutimazioni perentorie ed ul limata È 
categorici, fatti da Napoli al nostro Goverga e" 
Genova 20 agosto. 

Giunse da Palermo l'avv. Brusco, il qui 
come fu già annunziato, concluse felicemente 
prestito. Egli parte questa mane per Torino 
caricato d'importanti dispacci. - ‘(G. di 6° 


mediato rimpatrio; Tutto procede col ma 

ordine. 1 volontarii, a cui tocca ritornare ale: 
ro case, tentarono protestare; ma poche pri; 
dell’ Autorità bastarono a_copacitarii che, ln 
prestissimo, potranno essere chiamati a beni 
egualmente la patria. Alle parole loro direlt 
questo senso, risposero sciogliendosi , al gridi 
Viva Vittorio Emanuele! » (Persex 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Vienna 20 agosto. 
S. M. LR. A. e S. M. l'Imperatrice, acco. 
pagoate dal primo aiutante generale Lodovico ey 
Folliot di Crenneville, dall’ I. R 
mo Giovanni conte Nobili, 
d’arliglieria Francesco pri 


(FE. di V) 
pSeta celebrazione della frta di S. St 
in Uogheria, la Presse di_ Vi 
da Voga resse di Vienna ha i seguenti 
Pest 20 agosto, ore 11 an 
« Un numero immenso di persone assistette 


FICEVUtE le sug ere 


7 


fe, 


fi 


alla processione seguita or ora. La messa solenne © 


fu celebrata dal Cardinale Scitowsky , Primate d 
Uogheria. Durante tutta la solennità, regnò la più 
profonda quiete; non fu veduto pur un 
polizia. Solo un piccolo numero di magnati fu 
presente alla solennità ; Ja maggior parte di loro 
si trovavano a Foth la festa onomapica del 
conte Stelano Karolyi. » 
Alira del'a stessa data, oro 9 pm 
+ Dopo la solennità ecclesiastica di S, Stefan, 
ebbe luogo a mezzogiorno, nell'Alergo delli 
ropa, un banchetto per soscrizione, promosso dil 
Casino dei nobili, il quale procedette affatto trar- 
quillamente. Non vi era stato mandato alcun i: 
gente di polizia ; l'ordine non fu turbato men» 
mamente. 
_« Durante la festa popolare, comparve a cav 
lo il generale d'artiglieria cav, di Ienedek, e pi 
sò in mezzo alla folla, che lo salutò con frig» 
rosi Eljen e costrinse tutte le persone presenti 
levarsi il cappello. Adesso (di sera) sembra dove 
cominciare una luminaria ; però i tentativi d'i- 
luminazione, fatti sinora, sono più deboli di quel 
li d'ieri.» 
Regno di Sardigna 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del hyw 
in data di Torino 21 agosto: 
« leri sera fuvvi uno sc intro dell'ultimo cu- 
voglio, proveniente da Genova, in quello Umuibu, 
nella Sta: le di Villanova, dove quest'ullimo ere 
si fermato. 
* Lo scontro avrebbe potuto avere più groi 
conseguenze, se il convoglio in corsa non si lst 
rallentato ancora in tempo utile, 

._* Quattordici viaggiatori ri no c' 
ni; tre però fra essi sono feriti gravemente 
IC) Alcuni funzionari dell'Amministra: 
corsi sul luogo con due sanitari, in un ine 





arvi la i versità di « 
Sin qui delle ragioni d'arte, e di quelle che ; menti tali 


Senza punto voler sindacare e molto me 
le decisioni del Consiglio comunale * 
ratura, i quali hanno pieno è 
coadiuvamento de cittad 

, che altamente li onora, 


ritto all'elogio ed 
per un tale propo 


Venezia avrebbe ad essere di un'assoluta sing 
larità, possa conciliare la maggiore possibile e 
nomia sia nel limitare le costruzioni da farsi, 
nell'accrescere gli spazii e le tombe da aliearsì 

volta che per una costruzione a chi* 
stri sia a temersi quella uniformità, che n0% 


I 
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te di (I 


Re 
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speciale, Irova 


li li ricoverard 
i è ord 
la causa di q 


La Perse 
in data del 18 
tato a Ciambe 
colò a complid 


Il gioraal[ 
quanto segue 
«SA K 
generale della 


« Intorno 
la lancia di 


un vapore, ser] 
marsi al detto 
« Il seco) 
di fregata sig 
quel vapore di 
cheralla voce 
re il Monarca, 


daggio ; ma, vi 
tro esse, ed il 
lo, si ritiraro 
legai, ch' erano 
largo, 

« In Vico 


tiere han fatto 
lore in siffatto 
mostrato il votd 
quel luogo. 

* «La guard 
revolmente è c 
da mantenere 
quillità 

« Il capita] 
ferita non. per 
due marinai 
marinaio.» 

o Suppli 
ziale, pubblicat 
tagli sull’ annu 
che siavi aggiun 
è a dire di uno] 
la guerra, pubbl 
feribile al fatto 

Gli altri g 
in data del 16, 
stato d’ assedio, 
ma, ad onor 
mantenuto con 
militari si ve 
dia nazionale 
doveri. » Aggiuol 


prima metà di agost 
tombre saranno a” ri 
n0 i granoni 0 l'an 
sempre più lusinghe 
in pretesa di d' 210] 
cono venduti persino] 
venne fatta nei © 
chi pesti MF aC 
ceteato. 
Le valuto d'oro in 
dl da 20 franchi a f 
Miche carte ebbe è 
questa dai molti tl 
mancanza dall'altro di 
blica a norma dela 
ito con ricerca i 
arrivava il te'egralo 


| dell'osservazione 


Hp = ba 


l'area e si ripieg 
Citati. Est 


tiro così, 
muovervi intorno) 
nelle decorazioni, 
mesta espressione 
namente, tutto in 
formato a tomba 
quando a seconda] 
glia stessa. Questi 
meato ai monumi 
poggiare alla murl 
esso robustamentel 
euritmicamente vi 
Je lapidi, i busti 
I risalti da ci 
internamente ed 
sommità protendel 
all’intorno sopr 


È si ne risulterebbe, 


può non far cadere in sazievole monotonia, #® || 


za dire che quanto ad originalità di partito 0 
gi potrebbe per Essi pretendere: una volla che 
a temersi ed aversi anzi per fermo che le dev 
razioni, le lapidi, i busti, le statue sieno in bre 
guaste e corrose dalla salsedine per difetto di * 
ieggio continuo e vibrato, di sole, di lavacro pi 
viale: una volta da ultimo che l' economia sl 
sa sconsigli quel modo di costruzione , pare 

non resti se non se il partito, il quale veniamo 
px rigioo compone che per noi e col solo s0ccor$ 

parola si possa rappresentare. 

A Cimitero di Venezia s' immagini un vas 
campo suddiviso in quei riparti che, secondo 
Programma , devono avervi, cioè. per acattolic’» 
per i non battezzati ed eselusi dalla fumulazio®* 
in luogo sacro, e pei cattolici. 

Una larga muraglia caratteristica cingo tu! 


mensola per busti, 
al monumento lo 
a quando la mu 
protendersi in 
basamento di 
interposto la 
Non si escludono 
tenti di m 
interruzione della 
con qualche edifiz 
sempre con rigua 
la conservazione di 


li vorrebbesi una 

namente ed interna] 
sopra della mura 

a gruppi di statue 
tiche. La parte, ci 
distintament deco 
approdi, gl'ingressi 









ti, relativa alla f, 
ii dello guardia ng 
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btori , che per 
Biplumatico del 
pstra real Cor 









Pri è il barone Anto. 
Manna nella misgio, 
icevate le sug ere. 








heora tornato da pa. 








bome le relazioni tra 
onico non sieno dj 
pie finora 








bat. 
Brusco, il qua 
cluse. felicemente È 
Mmane per Torino ins 
Î (di 6) 


| 20 di sera: «1a 
lirono. assotutamen: 
izzate per Sicilia; 
Q58 a chi gi pre 
asso Porto. | pochi 
i nOn si è potuto 
sussidiati per l'im. 
bcede col massimo 
ca ritornare alle lo; 
l; ma poche 
itarli che, forse 
hiamati a servire 
ole loro dirette ja 
ndosi , al grido di 
(Perseo) 


ITISSIME, 
ina 20 agosto, 
[mperatrice, accom- 
perale Lodovico co, 
IR. granmaggiordo: 
dall'I. R. generale 
Liechtenstein, ar- 
da Salisburgo cou 
zione di Penzing, 
’-presidente, con: 


di polizia, barone 
(FP. di V, 























































festa di S. Stefano 
pa ha i seguenti 


posto, ore 41 ant. 
li persone assistette 
messa solenne 
wsky , Primate d' 
regnò la più 

pur un agente di 
di magnati fu 
gior parte di loro 
ta onomastica del 


















data, os 

ica di S. Stefano, 
Il' Albergo dell' Eu: 
one, promosso dal 
‘edette affatto tran- 
mandato aleua a- 
fu turbato meno- 





comparve a caval 
di Benedek, e pas: 
salutò con frago- 
persone presenti a 
sera) sembra dover 
ò i tentativi d'il 
più deboli di quel- 












di Sardegna 
[fiziale del Regno, 





ro dell'ultimo con 
liu quello Omuibus, 
è quest'ultimo era: 











to avere più gravi 
corsa non si fosse 
le 

ilevarono contusi 
i gravemente. 
pministrazione, ae- 
itarii, in un treoo 





, Operarvi mula 
azione da contri: 
io della unità di 
siffatto progetto. 
il Comune do 
[della spesa di fon- 
fioni ai ia joe 
Îifizii di servigio, 









re e molto meno 
siglio comunale 
li hanno pieno di- 
Mento de' cittadini 
rente li onora, ei 
[forse Ja grandiosi= 
tacolo all’ attua 
bmpimento di essa 
[desiderar: 
un concetto; Îl 
due ragioni, per 
he il Cimitero di 
lun" assoluta ste 
fiore i 
ont da farsi, che 
ombe da alienarsì- 
ostruzione a chio 
[formità, che non 
e monotonia, se" 
ità di partito nov 
una volta che sia 
emo che le deco 
tue sieno in br 
per difetto di 8 
le, di lavaci 
l' economia 
fruzione , pare 
il quale veniamo 
col solo soccors® 
re. 

























, trovarono che i due convogli erano già 
rimessi in corso, ed i feriti erano stali soccorsi 
dal sindaco e do due saniti 
icoverarono in quello spedale. 

« Si è ordinato un'inchiesta per conoscere 
la causa di questo accidente. 








| giorno precedente (45), si mostrò in carrozza per 
le vie della capitale. » 





la prospe. tedeschi. Anzi uu corrispondente della Presse di 
+ Vienna andò tanto innanzi, da dire che l'Autorità 
rimase disgustata della predicazione di monsignor 
Ili. Il partito ne profittò tosto, e s'adoperò di 
za, tra l'anarchia e l' ordine non è che apparente : ! diffondere il gratuito asserto, che non ha bisogno 
è il mezzo, non è il fine; ma si dibatte in sv. | di confutazione per chi conosce l'indiri 
stanza tra il Cattolicismo e tulti i suoi vemici, | gii 
istinzione di setta. La rivoluzione etero- 
adunque lo spirito della rivoluzione po- 
Roma è la parola d'ordine di tutti i di- 
ruttori delle vecchie istituzioni sociali, da Vol- 
ini, perchè, secondo l'illustre Vescovo 

d'Orléans, è là che si trova e rimane il deposito 
sacro dei principii fondamentali dell'ordine e di 
leggi della giustizia, la cui di- 
gli uomini genera e mantiene le 
i spaventano. Veggono be- 
ne gli avversarii del diritto che, sino a quando 
partiranno dalla Cattedra di S. Pietro i responsi 
iritto potrà venir con- 

culcato, ma non perire. E voi, cui conturba il 
funesto spettacolo dell’ odierna società smembrata 
i parte, dalle cieche cupidigie e dalle 
illusioni, volgete lo sguardo a Roma: la 
golare potrà venire percossa, non si smo- 
verà, ma sorgerà sopra di essa il labaro, 
rannoderanno tutti i credenti nella prov 
conservatrice dell'economia cosmica e dell’uma- 





possono su salda base fondare la pac 

rità, ‘la gloria delle nazioni. 
Nella rivoluzione politica vi 

; la lotta tra la libertà e la sudditan- 


Vienna 23 agosto. 
ore 11 min 45ant.) 
, procedente da Alessandria, 
vanni d'Aeri furono tru- 
cidati 50. Cristiani. A Bairtt, gl' Inglesi sbar- 
carono 1500 ed i Francesi 4200) marinai. 
— Napoli A. 
mini, sbareati in Calabria, unitisi agl 
genti. attaccarono " 
navi è sbarcato a Bagna 
Governo provvisorio «a Potenza. Le elezioni 
vennero prorogate ,'e 
mento rimessa 
Palmi a Reggio è distrutto. 
Fienna 23 agosto. 
( Ricevato 1123 ore 11 min. 50 ant.) 
Londra 22. — Il Times dice: « Le 
‘apaci a sostenersi in 


di Villanova, i qua- 





Impero ottomano. 
Col vapore postale francese, giunto in Malta 
| il giorno 41 da Bairut, abbiamo (dice il Medi- 
terraneo ) ricevuto la nostra corrispondenz: 
la quale caviamo le notizie seguenti : 

* L'ammiraglio inglese Martin, non appena 

i, ordinò che in ogni porto del- 
inziasse un legno da guerra. 
« Lo stato dei Cristi 
deplorabile ; essi erano tenuti 
giurarono di non lasciarne uno vivo. 

.* Fuad pascià ( il gran pacificatore della Si- 
ria) ordinò che le barche furebe non si prestas- 
sero allo sbarco dei materiali da guerra, ivi giun- 
ti con un trasporto dalla Fran 

«Il console francese partecipò all'ammiraglio 
questo fatto, il quale senza scrupolo alcuno s'im- 
possessò di tutte le barche 

« Non fu permesso lo sbarco dei pochi sol- 
dati francesi, appartenenti al Commissariato, per- 

i giurarono di farne atroce ven- 
delta, se moi mettessero piede a terra. 

* Si aspettava con ansietà l’arrivo delle trup- 

lubitava d'una zuffa co' Turchi. 

* Lettere, pervenuteci ieri da Tunisi, annun- 
ziano che ivi era stata scoperta una cospirazio- 
ne, il evi scopo era quello di massacrare prima 
gl'Israeliti e poscia i Cristia F, 

Fuad pascià ha fatto circondare il Libano 
ed ha minacciato di mettere tutto a sangue e 

pi drusi non si sottomettevano in 
. Venti di questi capi sono già presi, 
resti importanti sono fatti 
Si ritrovarono per mille carichi di cammel- 
lo di cose rubate durante i maccelli 

Il Sultano è andato giovedì alla Porta, ha 
convocato il Consiglio de' mit 
un discorso, nel qual 




















cun lumipato e morale dell'Autorità politica del 
La Perseveranza del 19 annunzia da ‘Torino, 


in data del 18: « L' Imperatore Napoleone è aspet- 
tato a Ciamberì il 23 © îl 24. Farini si recherà 
colò a complimentarlo in nome del Piemonte. » 
(G. Uff. di Vienna.) 
Regno delle Due Sicilie. 
Il gioraale ufliziale di Napoli, del 14 ha 





i o Ora monsignor Zinelli sta attendendo alla 
For iealo Ina stampa di tutte e sue lezioni, è tre_ne. furono 
già pubblicate. Da queste, meglio che dalle nostre 
parole potranno rilevare quanti lasciansi prendere 
a gabbo dalla stampa rivoluzionaria se vi sia nulla 
nelle orazioni di monsignore, che non sia in pirf 
consonanza coi più comuni precetti della Chiesa 
roce. Noi le raccomandiamo 
del partito, che non hanno il 
soltanto la mente offuscata 
dalla vertigine odierna, che trascina le turbe sulla 
inganni. Potranno rilevare 
chi sieno migliori patciotti tra quelli che come 
inelli, predicano la verità, che, per 
quanto ingrata, conduce al bene, e gli altri invece, 
che seducendo con artefatte parole i deboli intel: 
letti disposti all'errore, mettono la dissoluzione 
nella società e tolgono ogni speranza alla patria 
di miglioramento e di stabile pace. 


[mme i 
ARTICOLI COMUNICATI. 





Garibaldi su 130 
. Fu istituito un 





in Damasco è il più 
ostaggio. | Drusi 






tura del Parla- 
Il telegrafo da 





quelle immutabi 





e colla carità dell 
sopra tutto a que 
cuore corrotto, m 





. A. R. il Conte d'Aquila, comandante 





tremende scissure, che 





real Governo di ui 





jone per Londra rel 
la stessa real marina, ed ali oggetto si è 





via dei più doloros 
Lo stesso foglio ulfiziale così narra l'emer- 


Autorità turche sono 
gente di Castellamare, di cui fu già dato un 


Siria. Il Sultano nomini una persona, a cui 
dare la Siria in feudo, verso tributo. » 





« Intorno. alle ore 12 della scorsa notte (133 
la lancia di ronda nel porto di Castellamare, € 
le sentinelle del vascello il Monarca, intravvidero 
un vapore, senza fanali, che tentava di approssi- 
marsi al detto vascello. 

« Il secondo comandante di questo, capitano 
di fregata sig. Acton, fu sol 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 








Ci sembra che intorno a questo concetto ab- 
bia monsignor Zinelli condotte le sue lezioni, mo- | 
strando in pari tempo come il primato d'italia 
sulle altre nazioni non le venga che dal 

Papato la più grande e 
delle sue glorie. Perciò son nemici d'Italia quanti 
intenderebbero contribuire ad offuscare quella glo- 
ria, che non può venire offuscata, e degeneri figli 
della Chiesa educatrice e madre quanti cuspirano 


d’ ingiungere a 
prendere il largo; ma, vedendo 
che‘alla voce-esso sempre più tentava di abborda 
re il Monarea, dispose di apri 

Le lance del vapore intanto studiavansi 
tagliare gli ormeggi e dare al vascello |’ abbor- 
daggio ; ma, vinte dal fuoco vivissimo aperto con- 
tro esse, ed il vapore stesso da quello del Castel- 
lo, si ritirarono , prima mascherandosi tra altri 
legai, ch' erano nel porto, e poscia prendendo il 











Nasceva l' aurora del di 21 agosto apportattice 
d'ua lutto soleune alla parrocchia de' SS. Gervasio © 
Prolasio. Era il giorao deila morte del molto rev. 
Parroco D. Autonio Barella, nella età d'anni 66, € me- 
si, dopo lunga e penosissima malattia. 

‘on fa mestieri che ‘io spenda molte parole a 
re a luogo, quanto questa morte tornò iliscara 
€ dolorosa al euore di tutti, e 
reverendo € diletto suo clerò, cl 
gradevole al cuore di lui 

Antonio Barella era un uomo, che riluceva pel 
corredo delle più cospicue viriù ada'te al suo mini- 
stero di Parroc». La Scienza, a così aire, pratica, la 
prudenza, lo zelo, e la benevogticnza dell'animo, era- 
no prerogative , che abbrl'ivano sovranamente Îl suo 
Apirito. Di ciò io medesimo ne fo pubblica testimo» 

ll'affocato suo zelo pel tempio, e pel cle- 

aprir g'i occhi e mirare la mi 
cro recinto, cui egli ridonava a novella luce 
cure e fatiche. Il clero pol è così fiorente, 
pel suo affunno, con cui studiava di veder mode 
di sempre accrescere il numero de' sacerdoti. Ma quel 
viva luce, tolto allo squal- 

200 a' posteri più tardi, risvgliando la 
memoria di un uomo freglato delle più belle virtù, 
acceso di caldo zelo per Ìa gloria di Dio. Dio poi #a- 
sare col bremio e colla corona |" 

amore che nutriva Antonio Burella, in provvedere al 














peculiar modo ni 
Allo spirito rivoluzionario questi sensi e que- h' era la porzione pu 
non vanno ai versi certamente, e 

nelli sapevaselo troppo sino dal pri 
mo giorno, in cui accingerasi a sostenerli. Ma il 
popolo veneziano è un popolo di pietà esemplare 
€ ben conosciuta ; è nipote di quegli avi, che in- 
nalzarono in questa uni 
chiese da onorarne una nazione intera, e dell'e- 
redita loro mostrossi degao, accorrendo ogni do- 
menica in folla per pendere ammirato e commosso 
dal labbro dell' oratore. Se non che in tanti anni 
che la rivoluzione attende 
raneo, è hen logico che abbia fatto dei proseliti 
anco tra noi, per quanto sieno pochi, futili ed 
impotenti, e questi, lamentando che la bontà 
ziana non venisse meno a sè stessa, pretendevano 
di costringere moi 
oro incomposti romori. Tutti 
e come quelli, che furono ridotti al 








si dichiarava deciso a pu- 
nire severamente i colpevoli, ed a diminuire il 


« la Vico E è data 
put ia rerggliot iatcatenainiona festa degli uffici ed operare economie. 


lancia, appartenente a quel vapore; altra è stata 





Borsa di Parigi dei 20 og: 





Azioni della oe. auste te. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Farrorie lombardo-venete — — 

Borsa di Londra del 14 agosto. 


« Tutte le truppe di guarnigione in quel can- 
tiere han fatto gara di zelo, di energia e di va- 
Jore in siffatto frangente, pel quale concorde si i 
mostrato il voto di riprovazione de' cittadi 





Dispacci telegralici. 


Berlino 21 agosto. 
setta Prussiana d' oggi dichi 
le comunicazioni del Nord su certì punti p 
sati nel colloquio di Teplitz sono prette inven: 





città tante maestose 












« La guardia nazionale 
revolmente è con tale accorgi 
da mantenere salda ed incorata la pubblica tran- 





to comportata, 





suo lavoro soller- | tempio, che ora splend 








VARIETA 


Le lezioni sui sacri libri dei 
monsignor Zinelli. 





PACCI TBLEGRAFICI 
ita Uffiziale di Veni 
Vienna 22 agosto (*). 
(Ricevuto î' 22, ore 2 min. 30 pm.) 
Marsiglia. — Napoli 18. — Soi 
cai ,500 Piemonte: 
a Napoli, per costruire a suo tempo barri- 
cate (**); 200 di essi, sbarcando arn 
lalla guardia reale. 
si faranno il 26. 


« Il capitano Acton nell'azione ba riportata 
ferita non pericolosa, e feriti trovansi del pari 
la morte di un altro 
















Infinite erano le cure che ngitavano l'ani 

fui, verso | suoi parrocchiani. 1 primi pensieri, che 

gli Borgeano nel petto, nasce 

I più infelici veniano riguardati 

di predilezione , € tal 

grave sacriîicio. Ciascuno avea sempro, app 

e li ristoro alle sventure. 

Ma quest’ vomo mori con un tsoro di meriti 
racco'ti come fiori per la sua tranquillità , esempi 

fortezza singolare d' animo net patire 

4 più furti dolori , nella sua lunga 

parole siano un tributo del mio nifetto » 

della mis ricovoscenza, al venerando estinto che, ora, 

come spero, riposa nel seno di Dip. 





pplimento al suddetto giornale uffi- 
ziale, pubblicato il 15, non ha che ulteriori det- 
tagli sull’ annunziato fatte di Castellamare, senza 
che siavi aggiunta cosa degna di speciale nota. Così 
è a dire di un ordine del giorno 
bblicato in detto Supplimento e 
feribile al fatto stesso. 

Gli altri. giornali 





va in S. Marco, nella 
domenica 12 agosto, le sue lezioni sui sact 
dei Maccabei, le quali, se destarono un qualche 
scalpore per la febbre che travolge oggigiorno al- 
cuni illusi intelletti, furono certo di molto frutto 
a quelle anime sincerameni 
che accolgono umilmente la paro'a della verità e 
della fede. Noi siamo persuasi che quando il tor- 
rente delle perverse dottrine cesserà dal trascinare 
dietro il suo corso la sqcietà moderna, e i gridi 
delle piazze e dei giornali saranno morti sènz 
co, si ricorderanno non pochi della evangeli 
cuore di monsignor 
il consigliò a bandire con tanta franchezza 
tra' suoi concittadini Je massime sante, che uniche 








no pel Suo. ereege. 
{ 





mentre vie più si rinfervorò lo zelo dei Veneziani, 
il cui numero andò crescendo di volta in volta 





el Ministero del- 















oneste e religiose, allora le parole dell'oratore, e gli at- 
tribuì maledizioni e quindi ritrattazion 
iai non profferì, come può vedersi dal 
€ sesta lezione, date in luce poco dopo. Ma 

per cui non vi ha nulla di 
rispettato uè di sacro, non parve vero di potersi 
impadronire del fatto per isvisarlo a suo talento. 
ll nome dell'ab. Zinelli diede soggetto a molte 
delle favole solite a spacciarsi dai fogli lombardi, 
e in coda a questi venneroi francesi, e persino i 





che abbiamo da Napoli 
nulla hanno d' importante. « Lo 
lomade, perdura tuttavia, 
ma, ad onor del vero, bisogna confessare ch'è 
mantenuto con molta’ mitezza. Poche pattuglie 
veggono girare per la città. La guar- 

attende con molto impeguo a' suoi 
doveri. » Aggiunge questo giornale che il Re, nel 





- Corre voce dello shar- ! 
co di Garibaldi, con 6,000 uomini, al Capo 
ni in Calabria. 






to d'assedio, dice il 





stampa rivoluziona: 











) Iipetiamo questo dispaccio 
mo in tempo d' inserire in tutte le copie d' ieri 
'redat Judaeus Apella. 
























GAZZETTINO MERCANTI 
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a 61, od in Borsa non muneavano venditori a_60 
7 iegavansi molti venditori a 
persino a 60 %/, eranvi venditori Le Brn- 
vendevano poi da ‘/ e pror 
ni non ci risultano operazioni 
certo che la inelnazione del momento è per presen- 
timento di ulteriore ribasso, nè sì gi 
volmente quasto andsmento retrogrado, per cambia- 
mento aleuno di circostanze finora. 


Waddington i, frane. - Chapman T, iog. ambi poss: 
Per Trocst: Rice 1. H, C. - Cobbs R. H., ambi pote 
amer,— Per Innsbruck: Wilkinson À. G. - Bradfort 
CO, ame; - Berner O., pruss (tutt (re pass. — Per 
Milano: Pike W. Brunett — Wvbitield + 
Wilbratam Ear. - Ware Enr. - Frewer W.- 
4H. R. = Watson Alb.» W 

Giergio, tutti fagi — Swiney 














N — Drammitta Com 
pagnia diretta dagli artisti Gianouzub-Parisisi. — 
La ceda del Diavol». — La mascherata. Cou 
allo. — Alle ore 5 e‘ 












MY, oland. , tutti 





causa. della stagione 
finalmente rimesso, è set mancava il caldo 
prima met di agosto, lu seconda me'à 
tombre saranno a, ricatta | 
areoza de' racoiti di questi 

gii seno moto fermi 
HO per que' di S Mura; si di- 
Nt "239, Aeon” vendita 
moi ci Bahia a (. 34, e negli rue- 
cheri pesti MPa (19 se. 2. Iris è pù ri. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


BORSA DI VENEZIA 


del giorno 23 agosto 
{ Listino compilato dai pubblici agunti di cambio ) 










SOMMARIO. — Onorificenze. Correzione, Adu- 


ni. Bel tratto — Bulettino pe- 
Dietro le scene ; carteggio 
Schiarimenti sopra 





























cono venduti porsino a 





ESPOSIZIONE DEL $8 SACRAMENTO, 
1121, 22, 23, 24 0 25, in S. Frane, della Vigna, 


sone e cose ; carteggio di 
Chiche Zatuag: Nuit di Noe 
di congiura scoperta a N 
catture | ordini severi; agitazione e 
mento nella cepliale ; particola 
ribaldi arenaiosi; spirito pubblico in Calebrie 
dinastia e il Ministero; sparizione è riopparia 
di Ganboldi ; meeting a Londra in core del ca- 
pitano Styles. — Impero d' Austria ; 
LL. MM. ll vig. Arciduca Luogetenente del Trrolo 
tato Pontificio; festa d.l' Assun- 
zione a Roma — Regno di 
del miniutro dell'interno relativa alls formazione di 
corpi de' volontari della guardia nazionale. Pare 
tenza per Parigi del commendatore Cimofari ; suo 
succensore a Torino: le relazioni cil Guerno di 










RPPETTI PUBBLICI 






Le valute d'oro ieri vennero più offerte a 4% 
l movimento nelle pub 

estraordinaria vivacità , causata 
vati da un ato, per la 

della sera, che si pub- 
Aprivasi la mattina il 
Prestito con ricerca da 61 %/, ad ‘/,: nell'ora che 
arrivava il to'egrafo ordinario di Vienna , si offiva 





Br d, per 100 marche 








dl da 30 franchi a (8; Qublig. metalliche B p.%% : 
Coov. vigl. del T. god. 1° corr. 

e ami. Gol. i Gera 
Aron dello Sub. mere. per una 
Ationi delle strada (rr. per ua 
Sconto 


TRAPASSATI IN VENEZIA, 


ARRIVI E PARTENZE, 
questa dai molti telegradi 

soaneanza dall'altro di 
Mica a nora dela 






Arrivati da Verona i 


, cile — Caran Luigi di Le 
renzo, d'anni 1 mesi 7. — Di Oneri 





wl111281% 











OSSERVAZIONI METEOROLUGICHE 
ervatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — 










Ansa fa Andrea, di anni 49, povera 
odri Enrico fu (iuseppe, di 58, fruttivendelo. 





N 22 agosto 1860, tap dell'armata russa, S. Marco, n. 1842. — 


Paine I, - Willaw 1. 
M, inel, da Danieli. 












oniati Ricardo di Borlolo, 








TERMOMETRO REAUNUN 








del 22 agosto alle 6 a 





Europa. — Welly f..; 





Appendice ;_il Cimuere di 


| dellasservazione f tin. parigine 
CETEEO 3977, 00 | 19,3 





Marco, tutti sette poss. 
Parti per Virona i 











nori : Bansen de C. 
Pn 








46.15 l90!Sereno, 











no. — Tricoli co. Teod 








_—_—__ 
ta attuazione e di non lontano compimento. 
iecameate le opere 





l'area e si ripieghi a suddividerla nei riparti su- 
rnamente sorga essa dalla laguna e si 
scarpa convenieatemente inclinata 
lezza del piano del Cimitero, da dove 
ampio spazio a chi voglia 
nnalzi severa nelle forme e | e in guisa che figurino a) 
oni, che desono portare impressa la 
mesta espressione della casa dei defunti. Inter- 
namente, tutto intorno ricorra uno zoccolo, con: 
formato a tomba continua, interrotta a quando a 
quando a seconda dei compa 
glia stessa. Questo zoccol 
mento ai monumenti e 
poggiare alla mura, la qi 
esso robustamente suddivisa da risalti a distanze 
euritmicamente variate, per collocare fra di essi 
i busti, i bassorilievi, i monumenti. 

1 risalti da cui vorremmo suddivisa la mura 
intergamente ed esternamente possono alla loro 
sommità protendersi a 
all'intorno sopra la mur: 
si ne risulterebbe, per così dire naturalmente, una 
mensola per busti, statuine od emblemi relativi 
al monumepto locato fra due di essi. A quando 
a quando la muratura può ritirarsi a nicchia 
protendersi in fuori, per quanto il comporti il 
basamento da una parte, l'ampiezza dello spazio 
interposto fra la mura e la-laguna dall’ altra. 

i eseludono nicchioni per collocarvi monu 
maggior mole; come non si eselude la 
interruzione della muraglia con qualche edicola, 
con qualche edifizio, più o meno grande, però 
sempre con riguardo alla necessità di procurare 
la conservazione dei monumenti mediante l' azio- 
ieggio, o gli stessi lavacri 
a seconda del caso, In ciascuno 
li vorrebbesi una costruzione in avancorpo ester. 
namente ed internamente, la quale emergesse al di | 
sopra della mura di cinta e servisse di 
a gruppi di statue od a statue colo: 
tiche. La parte, che guarda la ciltà vorremmo 
distintament decorata, e costruitivi 
approdi, gl'ingressi, i locali richiesti dai re; 


menti sanitarii, politi 
depositi, custodia, ufficii di registro, di 
istenza del monaste- 
legano e la chiesa ele- 


lutopsie | un monumento, poco appresso una statua, più ol- } passati, la qual. 
La | tre una nuosa edicola di forma diversa e quinei 
un gruppo, quindi uva tomba, una semplice cro- 
ce, una pietra sepolerale, una lapide. Qui si è co- 
strutto in fioissimi marmi, con ogni sontuosità 
ed eleganza, chiamando l'arte a farvi le sue pro- 
le più ammirande 
Dove piacque il bas: 
, il vase mortuario in terra 
cotta, e dove il cippo marmoreo, la tomba, il 
gruppo, il monumento, Ja croce in rude trachite, 
i colori. A taluno venne in men- 
te di piantare il lauro Tatoroo ad un sepolcro; 
tal altro ricinse il suo spazio di cipressi 
20 vi coltivò pochi arbusti 
suo sepo'creto e chi lasciò. m 
polero il terreno, 


400 verrà, come altrimenti po- 
| trebbe, cancellata dalla salsedine, oltre tutto que- 
- ti si parranno dinanzi prospetti, che per 
appostavi a ricordare ed ono- 

ieno applicate alle mura di 





















che furono e n 
cata scolasticamente alla forma ed al plagio, an 
zi che all'idea, non vi considera in esse se non 
se un modello da imitare 
le sublimità dell'arte della sesta non sa ricono- 
scerle ed immeginarle, nè erede che vi abbiano 
se non negli ordini di Palladio, e di 
chi solo le considera nelle barocche bizzarrie di 
una imaginazione non infrenata dall» studio € 
dalla ragione, la quale ha pur sì gr: 
opere improntate del bello; © chi fi 
gotticismo e negli stili d'oriente o della antichità 
meglio che altrove le ricercano, inorridicà a que. 
sta idea, a suo giudizio profona all'arte, e dis- 
me strana e bizzarra, senza più 
erare vi sentenzierà contro severamente. 
Ne giova quindi dich 















ro, cui gloriose memorie 
S d essi vorremmo comunicasse 


diversità delle parl 
rare i trapassati, 
cinta, sieno isolate, trove. 
le livee generali, i compartimenti verticali della 
osizioni graduate ti conservano l'u- 
pensiero, e negli spazii destinati alle tu- 
mulazioni ordinarie troverà il tuo oechio osser- 
valore un riposo. E forse che tu pure ti pronun- 
ci per questa maniere di cimitero, avendola, sic- 
l'abbiamo, più che non si 
tteristica e secondo i tempi, i quali 
già inclinano ad emanciparsi da ogni idea di ser- 
vile imitazione da ogni pastoia scolastica. 
imitero a gallerie venne 
a surrogare i chiostri dei monasteri, le cripte, 
gli alrii delle chiese, e le chiese stesse, poteva 
quella forma essere trovata opportuna , "siccome 
quella, che ricordava appunto in qualche modo i 
chiostri, gli atrii, la cripte; ed è più facilmente 
accettata una idea afline 
tra già nota e comune, che una nuova e louta- 
na da questa. Ma oggidi non è più mestieri di 
un tale riguardo. 

Trattasi ora di erigere un cimitero, il quale 
sodisfi al decor, al dovere, all’affetto dei citta- 
i e questo cimitero non deve es- 
sere una costruzione, che senta di vieto e comune 
partito: non può non essere grandioso e degno 
della città monumentale, e d'altro canto deve 
contemplare l'economia maggiore possibile, gua- 
reatendo ad una la durata dei monumenti , cui 
attenterebbe potentemente la salsedine, se sieno 
che si dissero, di man- 










tiro così, che lasci 





partenenti alto stesso ci 
Je vi rimangono separati 
Nella parte centrale poi noi immaginiamo, 
arditamente elevata sopra 

cui zoccolo si sollevi dal 
suolo per un'altezza di sette o nove gradini, e la 
| eui sommità si ritiri a scaglioni 
mesta per colore della pietra, decora- 

di pochi grandiosi bassorilievi, una 
piramide tronca, su cui s'inalberi gigantesca la 
croce, che annunzii ben dalla lunge la casa dei 
morti. | quattro o più prospetti del basamento | 
possono essere perforati a robuste arcate od a 
ilastri, che diano accessa 
ad un portico © peristilo, che giri itorno ad uno 
cappella, la quale dosrebbesi costruire interna- 
mente al basamento medesimo, con un solo alta. 
re nel mezzo, il quale ti 
parte tu ti allucci ai cancelli, ehe ne chiudono le 





| mitero nell'atto stesso ci 

















di una forma severa, 
| un'alto basamento, 





sorilievo, la statui 



























menti della mura- 
serva talora di basa- 
tue, che voglionsi ap- 
le si eleverà sopra di 















in pietre a svari 
































0 intorno al se- 
protesse di un largo coperto 
la statua di saccaroide, che si offende del raggio 
e del calore del sole. Questa apparente ed ordi- 
nata irregolarità di tumulazione, questa diversità 
defunti, servirà a conseguire quel- 
l'effetto di varietà, la quale pur tanto contribui: 
sce a far sì che viemmaggiormente si apprezzino 
le opere d'arte; nè perciò venga meno quell' 
unità di concetto, senza la quale Îa varietà e'con- 
fusione, accozzaglia , altreltanto disaggradevole 
quanto ‘il monotono’ ripetersi continuo di una 
stessa idea, di una stessa forma 
Fra i monument 
be, le croci, le edicole ne 
larghi a sufficienza perchè due persone comoda 
mente vi muovano a paro e diano agio alla con- 
| stalio delle più pregievoli fra 
quelle opere d'arte. 

Se tu, o letttore, haî toluto con la tua fervi- 
da imagivazione, non tenerne dietro, ma avao- 
zorne nel rappresentàrii il 
niamo, oltre che la lua ragione ti 
| che certo al Comune sarà per riuscire 

di un dispendio bea inferiore che non se si pre- 
ferisce il solito partito dei chiostri: oltre con- 
quésto modo, che è qui pro- 

iosa memoria del ira- 











Allora quando il 





prezzandola sic 








semplici fori divi 











jasa, che ricorra tutto 
essa, per cui sovr'es- 


























presenti da qualsi 





r così dire ad un'ab 





















elle aree, in cui è ripartita la. superficie 
destinata a cimitero saranno prestabiliti quei 
tratti nei quali si facciano le tumulazioni comu- 
È siccome la quantità di spazio per quelle dei 
cattolici dere misurare per lo meno una mett 



















ppi, i sepolcri, le tom- 
sulteranno viottoli 















dell’area ad essi destinata e ne risulterebbe uu 








to, di plagio, che non sazii per monotona ripe- 

zione di sè stessa: con cuì conseguire la mag- 
giore possibile economia e in essa la possibilita 
di prossima attuazione e non lontano compimen- 
to: con cui da ultimo garantire le lapi 
sti, i monumenti dalla corrosione delle salsedine. 


G. A. Rowano, ingegnere. 








posti nelle condizioni 
care, cioè, dei benefizi. dell'arieggio 
vacro pluviale, del sole. La economia di questo | 
ne sembra risultare per | 

inore dispendio, vogliamo | 
dire, che avrebbe a farne il Comune e dalla quan- | 
jiore di spazli da alienarsi; nel che tutto 
considerare la possibilità di una pron- 














itero, che propo- 











Chiunque voglia potrà î 
stare una quantità di superficie maggiore 0 


sona, di un sepolereto 













partito, che proponiai 
doppio modo: dal 











‘tumulazione di una per- 
famiglia, di erezione di 
ua monumento. Quindi nel vasto campo, che co- 
gtituisce il cimitero vedrai que'una edicola, là | posto, sì guareatisce la” preri 























vincerti che per esso 





ni 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 186, AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Per autorizzazione dell’ R. Becelso Ministero della giu- 
stizia resta aperto il concorso per quattro settimane decorribli 
dalla terza uffizile pubblicazione, sd un posto di serittore 
questo Ufizio, cui va annesso l annuo soldo di fior, 281 :61, 
sumentabili per graduatoria a flor. 301 :72 della nuova valuta 
abetriata. Ò 

Gli aspiranti faranno pervenire al protocollo di questa 
Conservazione 'e loro suppliche nei modi prescritti dalla P; 
teate imperisle 3 maggio 1859, avvertendosi che nel 
meato di detto posto si avrì particolare riguardo a quert' 
pei quisennti giudiziari cha si insinuassero. 

DallI. R. Conservazione delle ipoteche, 

Belluno, 18 agosto 1860. 
Ul R. Conservatere, Faunis. 
—____ 

N. 19899. AVVISO D'ASTA (2. pubb) 
per la vendita a misura ed a prezzi unitari dei prodotti bo- 
dei boschi erariali nel riparto di Pordenone 

Il Uficio dell. R. Ispezione forestale a Pordenone 
sarà tenuta nel gierno f0 settembre p. v., alle ore 9 ant., un" 
asta publica per delbrae i miglior rete; oto rire 
cella Soperiore approvanicne, l'impresa è" acquisto 

Lots". 19 fat persi di ato di quercia della pre: 
suativa solidità di piedi cubi di Vieana 40,793 3/,3 presuntivi 
383/10 b'fter legna grossa e morella del volume di piedi 
di Vietma 90 Centinaia fascine 460 aventi piedi di Vienca 
2 ‘/, di cireon'erenza al legaccio; È 

Loto Il. N. 368 fusti e pezzi, di fusto di quercia della 
presuntiva cubictà di pedi vienn. 4857 4/13 presuntivi "/uog0 
Alafter legna grossa e morella del volume di pedi vienn. 0. 
Centinaia faseine 0.65 di piedi vienn. 2 ‘/, di circonferenza 
al Jegaccio; 

‘ ciò sotto le equenti condizioni : to 

A. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari in- 
dicati nella dimostrazione qui in calce, e le. offerte dovranno 
farsi a procento in aumento sui prezai unitari + 

ante per essere ammesso all'asta dovrà di 
domicilio e prestare ua deposito. di ferii 
to dopo chiusa l'asta, meno quello del 
imo resterà @ servirà ad interinale ga 
muozia dell blgatoria sua offerta. 

Il suddetto deposito potrà farsi in contanti oppure in ob 
Migazioni pubbliche ed in vilitti di prestito con Lotteria dello 
Stato austrinco, accattabili le prime secondo il corso di Borsa 
più recente, e gli ultimi al loro valore nominale. 

3. Possono insinuarsi per la detta impresa tanto offerte 
2 vote, te all'atto dell'asta, quanto anche offerte in 
iseritto, e ciò sotto Je seguenti discipline: 

4) Je offerte io iscritto dovranno essere corredate dal pre 
seritto deposito cauzionale, di cui l'articoo precedente, o dalla 
prot che, gusto depoio venne speamete fato la una 


jo venir consegnate suggellte avanti il principio 
dell'esperimento d'asta all'L R. Ispezione forestale suddetta ; 
€) devono esprimere com chiarezza in lettere ed in cifre l' 
importo che viene offerto, ed essere” firmate dalloffrente, col- 
l'indicazione del nome, cognome, domicilio e della propria con- 
dizione. 
Gi'illeterati dovranno, oltre il proprio segno di croce, 
fur firmare l'offerta da due testimoni, coll indicazione del 
Joro caraîtere e domicilio, ed uno di questi testimonii dovrà 


20008. EDITTO, (8. pubb) 
N 37 gi Sandi, provisono custode di HI case, tddetto 
a questo Circondario Mranlio, tenendosi, senza permesso, loc 
tab %al proprio pesto, in esecuzore della venerata. Sotrana 
Ribotazione 24 aprile 1825, comunicata cola Netifcazione go 
vernaiva 3 settembre 1835 N. 31485-2084, viene diffidato a 
restituici al proprio Uldio, od a giustificare l'impedimasto 
che vi si ponesse, entro tue settimane, sotto comminatoria della 

ta del'impigo. 

Pe DANNI. RL Delegazione rovine, 
Verona, 44 agosto 1860. 
L'TR: Delegato previncale, barone Di Jonpis. 


N. 13 CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb) 

L'I. R. Tribunale provinciale in Udine col conchiuso odier- 
ne Numero ha posto in istato di accusa Mansueto Ram- 
inel, di Spor Maggiore nel Tirolo per crimine di trufl, pre- 
visto Foa 198, 200, e punibile a senso del $ 202 
Codice penale, in danno delle Comuni di Serravalle, Belluno, 

'eltre, Ajana, Mel, Longaroce, Castel-Lavazzo, Perarolo, Ca- 
balzo, S, Vito, Vod», Borea, Ospitale, Pieve di Cadore, 
Cordignano, Polcenigo, Sacle, Pordenone, Latisana è 
sonchè per crimine di attentata truffa prevista dai KS 8, 197, 
498, 200, punibile coma sopra al senso del $ 202 del Codice 
penale, in danno del Comune di Valle. 

Essendo ignoto il luego dove s'attrovi il detto accusato, 
che ai rese ‘ititante s'iovitano tutte le Autorità di sicurezza 
è la forza armata a provvedere affinchè il suddetto accusato 
venga tratto in arresto, tostochè sia scoperto, e condotto neb 
le carteri criminali di questo Tribunale. 

Seguono i connotati. 

Uomo dell'età d'anni 54 ; statura ordiniria ; corporatura 
complessa ; occhi castani ; capelli castani misti i grigi ; colorito 
bruno; barba nera e grigia; pel sollto, vestito civilmente. 

Dall'1. R. Tribunale provinei 

Udine, 100 mi 4860, n 
N Presidente, D'Ancani. 
G. Vidoni, 
AVVISO D'ASTA (1. pubb) 
ia via d'oflata per iscritto. 

Ausorizzato dal' Ecc. Comando superiore della Marina, me- 
dianto l'ordise Sez. I, Rip. 9, N. 5475 del 25 p.p., l'Am 
guioglito del Porto di Venezia prefissa îl giorno 20 ‘e 


bre a. e. per vendere al maggior offerente 58,872 funti di | 








inato di secondo proveniente da ca- | N. 115. 
potioà o 


del 
rel Jocale d'l'ficio dell Am- 


"sporto dell'acquisto conape petinto di 
altri o re concorreati. 


Je, offerte dovranno essere espresse come 
00 for. sul prezzo di gria, però non meno 


stabilendosi, che sarà incominciato |’ asporto quattro giorni 
po fatogi l'analogo Avviso da parte della Intendenza. dell Ar- 
senale, e coodotto a termine entro i seguenti {4 giorni. 
L'importo risultante per l'acquisto, sarà però versato 
prima dell’ asporto in legale moceta d'argento. 5 
L' Ispezione del canape in parola sarà permessa nei giorui 
12 ai 18 settembre a. e, dalle ore 12 alle 2 pom. 
- Dal R. Ammiraglinto del porto, 
Venezia, 7 agosto 1860. 


N. 13980, AVVISO. (4. pubb) 
Non avendosi dall Intendenza ottenuti felici risultati nello 
esperimento d'asta cggì tenutosi,iarpaguito all Avviso N. 11972 
del 23 loglio p. p., per la fornitura di N. 46 passi di legna 
da fuxco € di 1650 luscine; terràcun secondo esperimento al 
medesimo effetto nel giorno 4 rettembre p. 
Restano ferme tutto le altro condizioni 


cituto Avviso, 
Dall'L R, latendenta proviaciale delle ficanze, 


Mantova, 14 agosto 1860. 
L' LR. Consigl. Intenderie, Avousro Cav. QuestAtA. 


AVVISI DIVERSI. 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA.” 


Alla libreria Antonelli, in Merceria a S. Giu- 

\. 740, sono in vendita le Annate 1853, 

lusive, del Giornale di giurispruden» 

3a ica, già redatto dal dott. Luciano Beretta, 

pubblicato a Venezia, al prezzo di sole autr 

[ire 5 cadauna annata, invece di austr. lire 24, 
prezzo di Catalogo. 


portata dal pre 





Che avendo I. R. Delegazione provi 
riverito decreto N. 9844-751, 20 giugno p. p.. 
Fio Valida la rinuncia fatta dal'sig. conte Giovanni 
Emo-! * al carico di presideote ordinario di 
‘Consorzio, avrà luogo nel giorno” di martedì 
T'iettembre p. v.; alle ore 10 antim., una radunanza 
degli interessati, onde verificare la nomina di un nuo- 
presidente. 
3° Fiuaiunque sia il numero degli intervenuti, la ra- 
dunaaza avrà effetto , ed in essa ognuno potra dare 
fl suo voto, potendo chiunque non interviene in per- 
sona, farvisi rappresentare da un procuratore munito 
di regolare mandato speciale, vidimato dalle Autorità 
locali, € scritto e sottoscritto di mano del mandani 
© se non scritto di sua mano, munito della firma 
due 


testimoni. 
25 luglio 1860. 
Mirano, 29 luglio, 


N. 5329. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marestica 
L’I. R. Commissariato distrettuale 


avvisa. 

A termini del prescritto dell’ attergata Ordinanza 
19 luglio 1800, N. 147 Sanità, dell’ inctita Congrega- 
zione provinciale ; si apre nuovamente il concorso ai 
posti di medicc-chirurgo-ostetrico, dei Circondarii in- 
diceti nella sottoposta descrizione , sulle basi cello 
pe si fuor pi 1858. pica 

Gli aspiranti dovranno produrre a quest'Uffizio 
le loro istanze, non più tardi del giorno s settembre 
p. v., corredate dai seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; 

6) Certificato di robusta fisica costituzione ; 

©) Documenti di legale autorizzazione all'eser- 
cizio medicina , della chirurgia , dell’ ostetricia , 
€ dell’innesto vaccino ; 

d) Attestazione di aver fatto una lodevole pra- 
tica biennale, in un pubblico Spedale, od un trieunio 
di lodevole servizio condotto , giusta gli articoli 6 € 
20 dello Statuto. 

Le nomine sono di competenza dei Consigli e 
Convocati comunali, #o.to il vinco!o della superiore 
approvazione. 

Verificandosi gli estremi previsti dell'art. 19 del- 
lo Statuto, il concorrente potra essere proposto senz’ 
altro dalla Reppresectgnza comunale, per la definitiva 
conferma. 

GH eletti saranno vincolati alla piena osservanza 
dello Statuto, ed istruzioni esseutive. 

Marostica, 8 agosto 1860. 

1 R. Commissario distrettuale, Zupaa. 
Descrizione dei Circondarii sanitarit. 
Comune di Crosara, colla frazione di $. Lu 
residenza del medico in Cross estensione in lungh 
miglia comuni 5, e largh. 4 ‘/,; strade tutte in mon: 
te, € la maggior parte da sistemarsi; abitaoti N. 2,146; 
poveri aventi diritto a gratuita assistenza, N. 2,116: 
stipeudio annuo di fior. 600; indennizzo ‘annuo pel 
cavallo, fior. 100, 





ATTI GIUDIZIARI. 


N. 5616, 4. pubb, | N. 143%. 
EDITTO. 

L'I R. Pretura in Thiene 
votilca col presente lditt all'ase 
sente. d'ignota dimora Giacomo 
Pedrazia fu Andrea , che Teresa 


ventata dall'avv. do 
na presentato dinanzi a questa 
Pretura la pelizio precettiva 6 
pusto 1860 N. 5515, contro di 
esso nisente € contro altri in 
quato di preceto a pagamento di 
a. L. 6000, pari a Fior. 2100 
vi a, da afffaseazione di ari 
somma da essi dovuta quali rap 
presentanti il (u Andrea Pedrazza 
con interessi @ spero, © ciò în 
base alla Convenzione giudiziale 
1 loglio 1837, N. 3708, è sue 
costivo decreto 20 febbraio 1840, 
Num. 1056, 0 cie con odierno 
decreto pari data e Numero vene 
uero precettati a pegare all'at- 
tte la chiesta somma entro 45 
giorni, ovvero di presentare 
entro lo stesso termine le loro 
accezioni sotto comminatoria del- 
l'esecuzione. Non essendo poi ro- 
to il Jucgo della sua dimora gii 
du deputato a di lui pericolo e 
in curatore l'avvocato dot 
Carlo Bologca onde la causa possa 
proseguirsi secondo il vigente Re 
golssento Giudizirio civile a ter- 
inini di legge. 

Viene” quindi eccitato esso 
Giacomo Pedrasta fu Andrea a 
ar avere in tempo al deputato 
curatore i necessari documenti di 
difesa o ad istituire egli stesco 

Altro cd a preso 
dere qulle determinazioni che ri- 


dili ovunque 


dito 


pra un bene della marsa. 


curatore alle it 

suenze del 

Lacehè s' inserirà nella Gar- 
vetta Ufiziate di Vi i 
affigga nei luoghi 

Dall’). R. Pretura, 

Thiene, 6 agosto 1860. 

HR. Pretore, Visco. 


N. 15238, 5 
EDITTO. 

Per ordine dell R. Trib 
sale Provineale Sezione Civile in 
Venezia , 3 

SÌ notifica col fresente Editto 
a Prolo Mondaini q.m Terenzio e | sio 1 
Gios.fat Fortunato Leis , essere | crediti. 
stata presentata a questo Tribunale | Fà il presente verrà 
dal co, Giovanni Papadepoli, una 
istanza nel gono 5 luglio, ai Nu- 
aero 12148, contro di Giovanni 
Vaseovi e consorti, fra quali esso 
Paolo Mondaini e Giosalat Les, 
ia puoto di risco stabili per 
vendita all'asta. 

Essendo assenti dagli Stati 
di Soa Maestà i suddetti è stato 
nominato ad essi l'avvocato Pietro 
Luzzati , in curatore in Giudizio 
nella suddetta vertenza, alleffeto 
che l' intentata causa possa in 
confronto del medesimo proseguirsi 
‘ decidersi giusta le norme del vi- 
ponte Reg. Giud. , 

Se ne di perciò avviso alle 
parti assenii coi presente pubblico 
dit, il quale avrà forza di legale 
citazione, perchè lo sappiano e pos- 
sano, volendo, comparire a debito 
tempoa oppure far avere o conosce= 
re 31 detto patrocinatore i propri 
menzi di difesa, od anche scegliere 
od indicare a questo Tribunale altro 

‘insomma fare © far 
fate tutto cò che reputeramno op 
portuno per la propria difesa nelle 
SA lepri cn 

ima istanza fu prefesa 
detta all'Anla Verbale del di 28 
‘eurtente ; € che mancando 
essi Rei Convenati, dovranno im- 
uiaro a sb medesimi le conse- 


82225) LR. Tribunale Provin- 
Sezione Civil 
SU Vena, 17 "goa 1960. 
Presidente, Vax 
n Lote, Ut. 
Ce 


pubb. 
che i non comparsi si 


compa 


pubblici Fogli. 


setta Uffiiale di Venezia. 


fica col presente Fitto 
a tutti quelli che avervi possono 


stato decretato l'aprimento del con- 
corso sopra tutte le sostanze mo- 
poste, ed eziandio 
sulle immobili eventualmente esi- 
senti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Giuseppe Lovisi, ven 
chioderie e colori a $” 
Maria Gloriosa dei Frari, N. 4019. 
Perciò viene col presente a 
vertio chiunque credesse poter 
mostrare qualche ragione cd azione 
contro il datto Lovisi, ad ins 
nuaria sino al giorno 30 sette 
bre p. v. inelusivo , in forma di 


a questo Tribunale in confronto 


colla sostituzione dell'avv. Vian, 
dimostrando son solo la sussiste 
ta della sua pretensione , ma è- 
ziandio il dito in forza di cui 
egli intende di essere graduato 
nell'una o nell'altra clsse, e ciò 
taoto sicuramente ,, quantochè ;n 
difetto, spirato che sia. i suddetto 
termine nessuno verrà più aseob- 
tate, ed i non insicuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta 
la sostanza soggetta all concorso, 
in guanto la medesima venisse 
essurita dagl' insinvatisi creditori, 
© cò ancorchè loro competesse un 
diritto di proprietà © di pegno so- 


ali pete inte tt 1 
nel preaccannato lermi- 
ne si saranno insinuati, nonchè il 
V'amministra» 
tore inter nale, a comparire il gior- 
no 3 ottobre pr. ., alle ore 10 
antim., dinanzi questo Tribunale, 
alla Camera N. IV, per passare 
all’ elezione d'un amministratore 
stabile o conferma dell interinal- 
mente nominato, e alla scelta della 
delogazione dei creditori, e per 
versare intorno alla fora ammi» 
nistrazione, a termini dei $$ 87 e 
88 del Giud. Reg, col'avvertenza 


per consenzienti alla pluralità dei 

+ 6 non comparendo al- 
cuno l'amministratore e la dele 
ione saranno nominati da que- 
‘Tritunale a tutto pericolo dei 


nei iuoghi soliti, ed inserito nei 


4859, scadente il 13 corr. che fa 
accordata da quest'Ufizio colla 
nomina in suo curatore ad acium, 
di quest'avv. dr Bigagla, al gua” 
le petrà comuricare i creduti mes- 
zi di difeso, cun facolta di scegli 
re è notifcare altro. procaratere, 
© prendere quell altre determina 
zioni che repotosse più conformi 
al preprio interesse, ritenute al- 


itimecti a suo perc 
e de: Li pe 
LR. Pretur 


Dolo, 4 agosto 1860. 
HR Pretere 
‘oaLpi. 


Sezione 


inazione. 
Tonma: 


in Fior. 174 


Condir 


217. paco 2. pubb. 
EDITTO. 


reade nio che sopra intacza del 
sig.gi.etano Heiminn, orgorinte 

Labs, “n confrento 
degli Andrea è Carolina. coniogi 
Sandrini negozianti di Cividale, 
ita | nonchè dei creditori iscritti, net 
Vocali d' Ufizio di essa Pretura 
avrà luogo pei giorni 6 e 29 set- 
tembre pv. e 37 ottobre pv, 
dalle ore 9 ant alle 3 pom, il 
ini rimento d'asta la 
i ie 
ed alle condizioni pure ia seguito 
idicare. 


Provi: 


Deserizione 
del’ immobile da sobastarsi 

Casa di e vile abitazione sita 
in Cividolo segnata al civico Nu- 
mero 90, ed anagrafico N. 95, 
delineata "in mappa al N. 656, 
della quer @ pert. 0.09, 
rendita L. 136:08, confina a le 
ante e mertoci sir. pub, 

ponente parte Bernardis eredi 
qu Domenico è barie Pilosio A- 
scanio, ed a tramontana noh. Va- 
Veatinis, stimata a. L. 5828 :50, 
valuta nuova a Fiorini 

l'asta. 

|. Nei primi due esperimenti 
seguiri la delibera a prezzo ugua- 
le 0 superiore alla stima, ed al 

RO a qualunque prezzo, purehè 
porto basti al pagamento de 
ereditori inscritti. 

IL Nessuno potrà farsi obla- 
tore all'asta senza il previo der 
posito del 10 per cento dl valore 
di stima 


II. Falro 14 giorni dell'a 

provatine della data, 1 dell 
beraiario dovrà versare nei Giu- 
ditiali depositi il prezzo di del 
bera , imputimdovi il fatto de- 


posi. 

IV. Tanto il deposito che il 
pagamento saranno  effituati in 
valuta fina d'argento al corso 
della legale tiri, esclusa qui 
lunque specie di carta mopetata. 

V. Maucando il detberatario 
ad alcuna delle premesse condi» 
zioni, la casa sarà di nuovo sub» 
stati a suo rischio © pericolo, 
@ sarà inolre tenuto al pieno 
sodi: facimente. 

que pe 


| esecutante. 


liberatario. 


ranno deliberatario. 


Fistimo 


affisso 


VI. Qualuque peso o gra- 
verza inerente all'immobile, starà 
a carico del dliberatario dopo la 
SAT mt i apatd 

Di presente si affiga all 
do Pretoria è 5° inserisca per tre 
volte rella Gszzetta Ufiiale di 


Locchè si pubblica mediante 
adfisione nell’ Albo Pretorio, ed 
inserzione per tre volte nella È: 


Dal" A: Prtra Urano, 
., Rovigo, 8 agosto 1860. 
L'L R. Consigliere, Che. 


ivile in Veneria 26 lu- 
glio p. p, N. 49487; 

Si rende noto che nel di 41 
settembre p. v. dalle ore 10 an- 
timeridiane alle 2 pom, avrà luo- 

nell' Uifizio di questa Pretura 
[ioansi apposita Commissione, il IV 
esperimento per la vendita alla 
della metà pro indiviso dello sta 
bite sotto descritto, 
istanza di Anna Sazibo vedova Ve 
doni di Venezia, in confronto di 
Sambo e Consort, sta- 
bile comp'essivamente apprezzato 
+80, dalla penzia 
i atti a qualunque aspirante osten- 
sibile sotto le seguenti 


1 La realtà subastita sarà 
| venduta a qualunque prezzo an- 
L'1._R. Pretura di Cividale ! che inferiore alla stima. 

il Ogni offerente dovrà de- 
postare il decimo dell'importo di 
atina, che verrà resti V. Opa 


atro cito giorni dalla delibera, 
versare nella Cossa del Tribunale 
sale di Venezia. Sezione 
Civde l'intero pretzo di delibera, 
dedotto il deposito, sotto commi- 
nitoria di essere soggetto ad un 
reiocanto a tutte sue 
ricolo, ed alla perdita, del depo- 
sito che verrà dato all'esecutante 
a deconto delle spese eseca'ive. 

IV. La sola esecutante come 
unica ineritta potrà farsi offerente 
è deliberalaria senza deposito, e 
secza versamento del presso. 

V. L'esseutonte sarà olbli 
ato a versare l'importo del prer- 
10 di delibera che eccedesse l'am- 


eseguito 
VI L' esecutante dovrà ri- 
sarcre l'acquiren'e dei danni che 
potesse assenire dall'arcullamento 
della vendita, qualora tale ann 
lamento dipendesse dalla manean- 
za delle formalità inecmbenti al- 


VII. Totti gli uti ed i pesì, 
dal giorno della delibera, staranno 
a vantaggio ed a carico del de- 


VIL Lo spero di delibera, 
compresa la tassa di trasferimento 
di proprietà, saraono a carico dell 


Descrizione dell'immobile da 
subastarsi per met pro indivisa. 
provvisorio. 
Casa. Rice Dino, al rr: 
ivo N. 42 di Catasto, ed al 
ivo, coll’ estimo di austr. 


ILL Ogni obiatore (eccetiuata 
la parte esecutazie dovrà garan 
tire la prepria offerta mediante il 
deposito del decimo del presso di 
atima, che sarà trattecuto in con- 
to del prezzo pel caso che sia di- 
chiarato deliberatario, e che alti 
renti verrà restio. 

IL Ii prezzo di delibera do- 


| stabile al N. 
soria al N. 


Rossi @ Bas 
esccstato ad 

del riparto, passoto che sia in cosa 
giudicata. 

AV. Il deliberatàrio, fio alla 
totale affrancazione del prezzo, do- 
vrà corrapondere l' ineresce del 
cinque per 100, che principierà a 
decorrere a di lui canco dal gior- 
no deli’ intimazione del decreto di 
delibera, e che dovrà a tutte sue 
tpese verilicaroe 


persone del 


did 


. Og pegoagenio tanto in 
linea di capitne quinto d'interes- 
se, dovrà eseguirsi in effettivi 
Fiorini muovi sustrisci, esclusa | Mutti, 
qualsiasi sorta di carta mopetata, | 1069, 
altro sorrogato al de: | la pro 

vi fosse 


nel Comune 


contrada Moti 


legale. 

VI il dellberatario avrà il 
possesso degli immobili deliberati 
rel giorno ia cui gli sarà intima 
to il decreto di deibera, e potrà 
tirnerlo cccorrendo in via esecu- 


ope 


poterne disporre come nuovo per 
essre La proprietà poi si serà 
aggiulicata soltanto dopo che avrà 
gstificato l'adempimento di tute 
le condizioni d'ast.., 

VII. Dal giorno dell intima: 
zione del decreto di delibera 
avanti, tutte le impeste. prodili, 
sovraimposte comunali, getti cen: 
dorsali, qualsiasi anco erariale, 
‘ provincaie ordinari, e straor= 
dicario, i ristauri e ‘oparazion 
dei fabbricati, dovraono subrsi 
dal deliberatario senta diito a 
riutine  cspens sco. 

Ogni spesa ed im 
per 1a delbeta e pet la sat 
aiva aggiudicar'one ia proprietà, 
staranno a carico del de:berataio. 

IX. Nei caso di più delie 
ratar, ognuno di essi sarà te 
to soldariamente all'adempimento 
di tuti gi olbia indent 

Ogni cffsrente por terna | 1 
ml Si dre 
tario in proprio pome, se al chiu- 
deri del protccaio d'asta. non 
dumetterà una procurà informa 
autentica del suo mandante, che 
lo autorizzi alla fatta feta, 
sottoporre 1 mandante esco 
erapimento delle condizioni d'asta. 

XL Lo imposta è 
nerenti agli immobili i subastare 
sÎ, che fossero sato sodisfate da 
tetzì, dovranno cellarsi nella nP 
sentenza gradualoria, p proprietà 
assolta. 

Mil Nel caso di mancanza 


Numero, dal 





zione 25 n 


fel 


rende noto. che sopra istanza di 


G'ovanni Da 


ditore esecutante, contro Gievanni 


fu Valertino 
so. debitore 


nella sua residenza nei giorni 9 
© 28 settembre, è 15 ottobre pi 
qenturi, dalle ore 9 ant. alle ore 
2 pom. sotto la sorveglianza di 
apposita commissione, un triplice 


Pertiche mutr. 5. 91 di tere 
reno in parte arat 
tato, ed in parte pritivo con viti 
e pochi gelsi, ed in parte ghisi. 
nuda pcs'a nelle stesse. pertinen- 
xe, contrada detta Campo dei 


le ar NN. 807, 808, 809, e pel: 
la provvisoria sì Numeri 44, 45, 
Stimato a. L. 1044 :60. 

Pert. meir. 14.7: 


te pertinenze, detto 1 Bral, neila 
mappa stabile ai NN. 2063 


proviaria al N. 12. Simo a. 


Pert. metr. 8.98 circa, di 
terreno in poca parie arativa con 
vii, ed in parte boschi 


Chiampo, e censuario di Vai 
nella mappa stabile ai NN. 
viari 


isoria ai NA. 4 #5. Ste 
mato a. L. 596. 

Locchd si pubblichi sei soli- 
ti luoghi, ed in S, 
lino, e #' ii 
nella Gazzetta L'fiziale di Veneria, 

Dali'lmp. Reg. Pretura, 

Arzignano, 14 luglio 1860. 
tiva del deereto medesimo, per 1 Dincente, lo 


Si rende noto all'asta di 
ignota dimora Valestino Trussvach 
di Giorgio di Oechinetriéa, nel D- 
stretro di S. Pietro degli Slavi, co- 
me riprodotta sotto que: 


goti negoziante di quesa cità, Li 
di lui istanza ‘3 maggio desto), 
N. 4459, prodotta in conf onto di 
esso Trusguach in punto di pi- 
qoramento mobiliare con asporto, 
per la somma di sustr. L. 300, 
pari a Fior. 405 di capitale, in 
teressi relativi e spese esecutive 
occorse ed avven 

dipendenza alla giudiziale Conve 


ro 1209, fissando sulla stessa per 
l'ascolto delle po 
settembre p. v. ere 9 intim, 
vesiva. nominato 
esso assente questo avv. dott Co- 
col quale Jo si rimette a 
comunicare per ogui creduta di- 
fesa, ovvero sd istituire altro pro. 
curatore notificando io tempo l'e- 
lezione a questa Pretura. 
Locché si pubblichi come di 


Dall'L R. Pretura, 
Cividale, 25 luglio 1860, 





pendio, for. 420. 
Molvena , con le fravioni di V ta 
Cristoforo; residenza in Molven ATI 
(0N1A; 
fior. 455; Inden. 
Mure, con la fraziore di Salcedo, 
Mure: estensione in lungh. miglia 5, € Îargh 
de come Farra; abitanti 1,616; poveri 1.900 
dio, fior. 420; indennizzo pel cavallo, ‘fior 
Nove, cou residenza : estensione la lungh mj 
3, e largh. 1 4; strade tutte in piano e amanti 
abitanti 1,600; poveri 1,200; stipendio, Nor qarmale; 


N. 2031-1074 
L' Amminisirazione della patria Casa di Ric 
in Venezia Ù 
Che nel giorno di giovedì 30 
e nel giorno di giovedì sto cor 
dalle ore 9 antim. alle 2 pom, in seguito è gay 
autorizzazione | avrà luogo presso la Depuanger e 
munale di Caerano del Distretto di Montebellaee DE 
yincia di Treviso, una pubblica esta a merzo dig: 
te a voce, 0 di schede segrete -da insinuarsi ene; 
giorno precedente all’asta alla stessa D sputazi 
mubale , © all’ Amministrazione predetta , 
tanza del tenimento in Caerano, e nelle Ville 
fe nei Distretti di Montebelluna e di Asolo, della DS 
vincia di Treviso, sotto l'ossersanza del Capiui 
relativo, ostansibile presso la stensa Deputazione 
munale, © presso questa Amministrazione. Dia 
Venezia, 14 egosto 1860. 
L’ Amministratore onorario interinale, 
VITTORIO Bovo, È 


662 
avere, 


5969 DX 
LI R. Commissariato distrettuale di Cone, 
Avvisa: 

Che a tutlo 8 settembre p. v., rimzne aperto; 
concorso al posti di med 0” el Cinconta 
n post di me Lco-chirurgo nel Cinti 

— Le istanze d'aspiro da prodursi nello st 
mine, all’ Uffzio commisssria'e. dovranno ciano e 
redate di tuttii documenti prescriti dale Ia 
annesse allo Statuto 31 dicembre 1858. ù 

Conegliano, 8 agosto 1860. 

L'IR. Commissario dutrettuale, 

AMBROSIONI 
Deserizsone dii Comuni. 

di n 29dognò con abitanti 2474, annesso niet 
i annui ficr. 400, è fior. 250 di'co) 

bligo Cel cavallo. IERIIE 

rsago : con abitenti 1,422; S 

no. 033 stipendio arnuo 

Godega: con abi 
fior. 420, e compenso 
caval. 


Co) 


di 
ti 2,683; stipendio annuo di 
fior. 150, per l'obbligo de 


ta Lucia: con abitanti 2011 ; t'pendio arn 
di fior. 560, e compenso di fior. 100 so 
aaa pena or. 100, per t' ubbligo 





639, e mela alcuna garanzia per eizione 0 
‘Sfmato L'301, | al. n as 
V. Dal giorno della delibera 
a carico del delibera 
e e spese, dae 6d ie 
pesto di qualbogue id 
Vi. Dal prezzo d'asta so 
avo preleva le spese della pre: 
dente provlura escentiva da le 
quidare deo ipeolie. 
Descrizione deli immobile. 
Casa. domicale to Laggio, 
indivca per gusta me col i 
telo Gio. Anici, "composta di 
| cina, ed un ceo ad uso di 
Belogi è pion lereno, due ci 
sure sovrapposte in privo piano 


, piantato, vi 


mela mappa stabi 


i poste nelle det- 


N. 2067, e nella 


oschivo , posto 
amministrativo di 
sîo, 


D: Podestà Reogo, mer- 
dencminato Soto 1 


nodi Giuseppe e fratello I Rin 
Peretti, sera anîiti rd orto del 
netaio Gio. Battista L'e Podestà, 
settentrione strada Comunale 

Ii valore quindi della met 
di fabbrica spettante all'esecutato 
Gicvanai Piloto, ascendo sd sur 
striacbe L. 295. 76, 

NI che si pubblichi nei luo- 
ghi è modi soliti, e per tre volte 
s' inserisca nella Gazzetta Uffziale 
di Veretia 

Dall'L R. Preto 

Auroozo, 4 luglio 1860. 

HR. Dirigente, Dogiion 


2411, 2787, ene 


Pietro Musso- 
isca per tre volte 





N 15688 
EDITTO. 
Si potifca a Giov. Battista 
Nicla Priui, assente d'ignota di- 
mora, che Fedele Filippo Rosen= 
quest e LL. CG., quali corredi del 
fu Guglielmo Rosenquest, coll'av- | ri 
votato Fronersco Bottoni, produs= 
auro in di ui confronto !a petizione 
A giugoo 4860, N. 9674, per 
precetto di pagamento estro tre 
giorni di a. LL 800 effettive, pari 
a fior. 280, ed accessori, in di 
peodecza al vaglia 25 agosto 4858, 
sita che il Tribunale con Decreto $ 
riurno 4860, N 9674, focendovi 
ugo, sato ccimminatoria della 
secuziove cambiaria, e ordinò la 
intimazione , con odierno Detreto 
N. 13688, all'avr. di questo foro 
dott. Jacopo Pasqualigo, che venne 
destinato in suo curatore ad 20- 
tum, ed a! quele potrà ir giu 
gere'utilmeota ogni creduta scce= 
Bione, 0 scegliere altro procuratore 
indicandelo al Tribunale, mentre ia 
difetto dovrà ascrivere a sè mode 
sizno le conseguenze della propria 
nazione. 
Eà il presente si pubblichi 
gi aerei logi sli, e i 
inserisca per tre volte in questa 
Cuzitta Ufiziaa a cura dll Spe: 
dizione, 
Dall R. Tribunale Commer- 
cale Maritim, 
fanezia, 40 agosto 1860. 
Pel Presidente 


Banzano , Consigliere. 
Nob. Miari, US. 


3 pù 


dire 
sig. Gio. Bart sta Ao- 








bre 1853, Nurte- 
l'ulienza del- 


curatore di 


Ronco di Vigo, cre- 


Piletto di detto luo- 
esecutato, si terrà 


tante. 





termine, nessuno verrà più ascol- 


enza eccezione esclusi da tutta la | 
sostanza soggetta al copcorso, in | 
quanto la medesima venisse esau- | 
rita dagl'insinuatisi creditori, an- | 
orchè loro competesse un diritto 
di proprietà © di pegno sopra un 
bene compreso nella massa 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaecennato termine si 
saranno Insinuati 
giorno 6 nov 


, rela Camera di Commis 
sione, per passare all'elezione di Deseri 


comparsi 
2ienti alla pluralità dei compara, e 
non comparendo alcuno, l'‘ammi« 
nistratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tr.burale 
a tutto pericolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei logli saliti, ed inerito nei 
pubblici Fogli, 

utl'L R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 6 agosto 1860, 


N. 2011. 


Si porta a pulbbca notizia | p 
che nei giorni 4, 14, 18 settem 
Are p. v. dalle ore 10 ant. alle 
2 pom seguirà in questo Trilu- 
nale mediante apposita. Commis= 
gione la cubasta del scilodeserito 
immobile, sopra istanza di Eorico 
Carpanetti di Rovigo, coniro An- 
gelà Miollo quale tuirice dei mino. 

0 figli Angelo 
Giusepy 
del fa Carlo Baroni, domiciliato in 
Arre, Distretto di Conselve, alle 
seguenti 


primo è secondo incanto che 
A prezzo maggiore od almeno e- 
guale a quello di stima. Nel terzo 
tsperimento avrà essa Iusgo a 
qualunque prezzo purchè sufficien- 
te a coprire i creditori is 
le spess esecutive. 

DO: 
srcutante, dovrà nel concorrera al 
l'asta, depositare il decimo dell’ im- 
porto di stima delle porzioni d'ime 
meble da subastarsi. Tale depo- 
gito verrà ressituito a ehi non ri» 
manesse deliberatario, e trattenzio 
in vece a conto del prezzo di de- 
libera a chi risultasse il maggior 
offerente. 

HIL Dovrà sl deliberatario {ul sudder 
entro 44 giorni dalla intimazione 
del decreto di delibera pagare in 
conto del prezzo all'esccutante è 
suo procoratore, dietro specifica 


sempre l'esecutante ; nella Cassa 


ciale di Rovigo entro 20 giri 
dala intiminione dl dente di 
delibera, in moneto d'oro o d'at- 
gento a corso di 
carta monelata @ qualunque surro- 
Gato al danaro sonante. 

V. L'immobile viene vendu- 
to nello stato in che trovasi, e 
citò precisamente quale risulta dal- 
la giudiziale perizia, senza alcuna 
responsabilità della parte esseu- 


VI Tutti gli 
dal giorno della 
a favoree carico del delibe 


VII Rimanendo deliberato 
l'esscutante, non sarà egli lm 
al versamento dellintro premo 
di deblbera, ma scltanto di que. 
to ne residuasse, dedotto l'impr. 
to dl suo credito seria, eda 
cessorii per interessi e spesa 
Vill, Mancando il delbare 
tario all'esatto adempimento & 
qualurque cella sovra poste tor 
giricni, potrà l'eseeuante chiede 
re il reincanto dell'immobile, e 
cò a termini e peg efett di 
$ 498 Giodiz, Rog., con dirito al 
pieno sodi cimento per ogni ara 


i non insinuati verranno 


a comparire il 
pev, alle ore 
inanzi questo Tri- 


dell” immobile da aenars. 

— Due dodicasime punti peo în 
diviso spettanti ala Uta ‘Sarei 
Abgelo, Francesco, Giuseppe, 
polcore e Demetrio. fratelì qs 
Carlo, pupilli in tutela dela or 
are Anguja Miollo , dello sua 
posto in Rovigo vitino all Pu 
a iu Pescheria vecchia, 

Casa con solloponte late 
gbe, al civico N. #18, in quia 
Città, fra ì copfini da una pira 
strada della Pescheria. vecia 
dall'altra Cerro, da un lao an 
da od argine dell Adigtto, e di 
l'altro eredi Giunta Crescii, ai 
N. di mappa 48, per. © 
dita Lo 640: 43, ja ita Bir 
Augelo, Francesco, Giusepp, Ne 
golsone e Demetrio friulà 4a 

pupll ia tutea dello me 
dro Xogola Micllo, et Earco Car 

etti di Giuseppe. 
Questo stabile 


pominato 
ella delegazione dei 
vvertenze che i non 
ramo per consen- 


Il' Presidente 
Venruni. 


EDITTO. 


MI presente verrà afiso è 
l'Albo del Tribunal, e ne ug 
soliti di questa Cità , noscìà 
tre volta inserito nella ( 
Utiziale di Venezia. 
Dall'IL R. Tribunale Pro 
Rovigo, {1 agosto 1860 
Il Presidente, Saccewmi 


Condizioni. Sl og 


Seguirà in unsolo È N, 4473. 3 pù 
libera non avrà lu» EDITTO. sa 
Si notifita all' assente i 
ta dimora Pedroni Andre è © 
Girolamo di-Gentage, che, se 
il Jocale I, R. Comsnissaria 
Streituale, faciente per io Sb 
chiesto con requisitoria d'$f 
N. 456 p. e. il sequestro e 
stanza. stabile spettante ad 0 
Pedroni in questa giurisdizione 
con odierno deereto assecorditi © 
domanda, nominandosi in set 
strataria l' LR. Intendenza Pe 
delle Finanze in Mantota, e dt 
ad esso Pedroni fu. nomisato ® 
curatore ad aclum questo avvoot 
Marsimliano Azzoni, afeté 9P 
più e possa, volendo, fa tese 
to curatore i propri mer 
di difesa, od abbia, volendo, + 9° 
Gliere un altro proeuratore chel 
rappresenti in questa verte 
Dall I R. Pretura, 
Gonzaga, 11 agosto 1860 
Ul Pretore, Favron 


Francesco, 
+, Napoicone e Demetrio 


it, è 


aspirante, meno l'e- 


N. 2684. gpl 
AVVISO. 

Nei giorni 15 e 29 ml 
Pre dalle ore 9 anì, alle 1 Pî 
in questa residenza soramno vat 
gli esperimenti d'ama recsiti 
degli immobili sotto deserti, 
mo che la delibera non #99" 
sche al prezzo almeno pari dl 
‘stima, e salve le condizioni 
gato È, facoitiva a chiunque | 
spezione in questa Cancella 
li atti relativi anehe pri di 
giorni fissi. 
Immobile da subasarsi 
Utile dominio del fosto 91° 
torio arborato itato di divett 
gione di Acionio Mari Ferenot 
marcato în mappa di Calo cu 
536 è 994, di petite censure 
7.58, reodita L. 49:64, stat? 
Fiori 891:38. on, 
Dall' Jean. Rog. Preors, 
Massa, 6 agosto 1860. 
1! R. Pretoro, Scarpa 

Migliorini Cam 


dell’. Tribunale Pro 


0, esclosa 








utili e sj 
delibera transo 


Co’ tipi della Gazzetta Uftiziale. 


Dott. foxniso LocateLUI, Proprietario e Compilatore. 


la defuni 
di Ru 


i pro; 
id innalzare il 


egli si acquistò 
nobiltà dell' Jmpei 
bile di Sonthaus 


SMIL R 


‘apertura della fe 


| lisburgo, si è grj 
ferire, con Sovr 
al presidente del 
l'accennata ferri] 
rancroce dell' O 

i Sezione nel 

cenzo Maly, al 
lio d' Amminist 
loro Hornbostel 


‘zione, Mattia 


. Francesco Gius 
fler, Guglielmo 
voce d° oro del 
ri, Maurizio Pal 


Il Ministro 
anta della Luo 
luogotenenziali i 
ponibili, Maurizid 
Edoardo cavalie 
ministeriale | 
di capi distrettuali, 


provvisorio dell’ 
die, Mantovani 
dell'Ufficio di col 
sistente  provvisoi 
Rossini Nicolò, di 


Cambiam] 

Furono proî 
lonnello Ottone « 
del reggimento d 
dro | di Russia | 
ardo Erhardt, col 
fanteria conte WI 
nello Felice d'Aler 
infanteria 1 


gimento d' infanti 
Antonio Glucksel 


rone di Palo 
d' infanteria Don 
il maggiore del n 
ca di Paden n. 5 
del reggimento di 
n. 68, Antonio né 
del corpo degli a 
ed il maggiore de 
iano Doda; a mal 
reggimento d' ussé 
Cassel n. 8, Giusd 

Furono trash 
to d'iofanteria PA 
stuntino barone di 


Gaetano —* Hanni] 
mento d' iufante! 


Pel caso che 
lità fra la Gran Bi 
la Cina dall'altra 
Imperatore dei 
chiestegli per gli ol 
1859, ai plenipotedi 
di Potenze europ 
onde scambiare || 
Tientsio, del 26 4 
Gran Brettagna 
«ia, hanno stal 

4. Le imm 
ne 46 aprile 1 
vore delle bandier 
no rispettate, dura 
diti di tutte le Po 
che non si sono dl 
‘azione : 

2.1 sudditi fd 
tiouare le loro rel 


Î coi suddi 
Verritorio inglese 0 
3. La propri 





a 


illaraspa , è VI 
estensione in | 
pe come s0p 


Cata di hont 


‘agosto corr. m 


b la Deputazi 
Montebelluna, } 
ta a mezzo di ott 
[a iostnuarsi entro 
82 D sputazione co 
redetta . per. l'ante 
nelle Ville limitrao 
di Asolo, della Pro: 
i 
‘a Deputazion 
trazione, o* 05 


Interinale, 


le di Conegt ii 


, Ft. aperto 
reo "ni Cirdondazi 


ro stabilito ter. 
Do essere cor 


lo 
fitti date ist 
FA Istruzioni 


annessovi stipendio 
(compenso per l'of 


Stipendio annuo di 


stipendio annuo di 
, per l'obbligo dei 


Li; stipendio annuo 
100, per l'ubbligo 


, non sarà egli Lenuto 
ito dell'intiero. prezzo 
ma soltanto 


interessi ©. speso, 
Mancando il delibera» 
0. adempimento di 
sovrar: poste con 


cimento 
Deserizio 
Vle da allenarsi. 


| con. sottoposto botte 
o N. 218, in quota 

da una pare 
la Pescheria vecchia, 


cortisponde 

ito provvisorio al 

p 1607, coll’ estimo di 
4 


le verrà. affeso ale 
e nti luoghi 
“none per 

to. nella Garsetta 

Venezia 

|. R. Tribunale Prov, 

b, #1 agosto 1860. 

dente, Saccevm. 

leggi 


3, pb 
ITTO. 
all' assente d'or 
Pedroni Andrea dl 
È Gonrage, che, 

R Cormmiserito de 
ficiente per Jo Sl 
requisitoria d' 
i sequestro della e 
ile apetanto ad est 
[presta giurisdizione, 
deereto assecondata lì 
fpominandosi in segue” 


aclum questo avrotato 
[o Azzoni, affinchè sap 
, Volendo, fr tnt 
i propri m 
, volendo, » s0° 


da subastarsi. 
lominio del fondo art 
o vitato di diretta re" 
pani 


è Compilatore 


VENERDI' 24 AGOSTO 


ASSOGIAZIONE. Par Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


la xonsrehia : valuta austr. fior. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/, al irimestre. 
"3° Nobile, Visio Salata @ì Vestegiint 14, Mapei 


Per 
Hegno delie Due Sieilia, rivolgersi dal si 
Ri Apo a Cic 
Ls sasasiazioni sÌ risavone all’ Uffizie In Santa 
‘atfraacando | gruppi. 


Un foglio vale soldi austr. 


Maris Formosa. Calle Piuelli, N. 6257; 0 di fuori per lettera, 


} 


valuta 


2, Par questi sean, tre pubb, destano some du. 
sustriaca. 


< si pagano antieipatam<nte, Gi artieeli nen pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie eomprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


cippesa di Russia, ata Princi 
Goburgo , verrà portato, senza mutamento, dal 21 
fino a tutto il 30 agosto a. c. 

S.A. LR. A. con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degnata 
d'ivnalzare il medico Palrera e di. 
rettore in capo di quegii Ospitali, dott. Giovanni 
Reislin, ja riconoscimento de' distiati meriti, che 


si cioquanta anni, al di 
SO dt delegare cutrlco, col predicato di no- 
nthawsen. 


di 

Sì M. LR. A,, in seguito al compimento ed 
apertura della ferrovia Elisabettina di Vienna-Sa- 
lisburgo, si è graziosissimamente degoata di con- 
ferire, con Sovrano Autografo del 12 agosto a. c., 
al presidente del Consiglio d' Amministrazione del- 
l'accennata ferrovia, Mattia conte Wickenburg, la 
rancroce dell’ Ordine di Leopoldo; al i 
i Sezione nel Ministero delle finanze, dott. Via- 
censo Maly, al secondo vicepresidente. del Consi- 
glio d' Amministrazione della. strada ferrata, Teo- 
doro Hornbostel, ed al consigliere d' Amministra- 
zione, Mattia Schonerer, |’ Ordine della Corona 
ferrea di terza classe, coll’esenzione dalle tasse; all 
consigliere imperiale direttore edile e di esercizio, 
Carlo Keissler, la men lisce elegge di 
Francesco Giuseppe; agl' ingegneri in capo, Hau- 
fer, Guglielmo ‘Schmidl e” Carlo Hornboste, la 
evoce d' oro del Merito, colla corona; agl’ingegne- 
ri, Maurizio Patzelt; Ottone Thi ‘nemano, Rodolfo 
Bayer e Francesco Jeczmienowski, come pure all 
architetto Schwarz ed all’ imprenditore Giuseppe 
‘Theuer, Ja croce d'oro del Merito. 

fai 

Il Ministro dell'interno ha nominato nella 
pianta della Luogotenenza gi 
Il tenenzia] irii 
ponibil, Maurizio Vavda, Antonio Giekdanowski, 
fidoardo cavaliere di Gniewoz, ed il concepista 
ministeriale Leonardo cavaliere di Bogus, nonchè 
icapi distrettuali, Rodolto cavaliere di Rsuchowski, 
Alessandro Zhorowskî, Giovanni vavaltere di Srvd- 
lowski e Giulio Wazl. 


L'I.R. Prefettura delle finanze pel Regno Lom- 
bardo-Veneto ha trovato di nominare ad assistente 
provvisorio dell' Ufficio di commisurazione in U 
dine, Mantovani Tommaso, assistente provvisorio 
dell''Ulficio di commisurazione in Padova, e ad as- 
sistente provvisorio presso quest'ultimo Ufficio , 
Rossini Nicolò, diurnista. 

Cambiamenti nell' I. R. esercito. 

Furono promossi: A colonnelli, il tenente co- 
lonnello Ottone conte Welsersheimb, comandante 
del reggimento d’infanteria Imperatore Alessan- 
dro | di Russia N. 2; il tenente colonnello Edo- 
ardo Erhardt, comandante del reggimento d'ia- 

conte Wimplien n. 22; il tenente colon- 

e in, comandante del reggimen- 

to d'infanteria Re dei Paesi Bassi n. 63; il te 
nente colonnello Federico Mondel, comandante del 
reggimento d’ infanteria conte Francesco Crenne- 
ville n. 75; il tenente colonuello Adolfo Backi, 
comandante del reggimento d' infanteria cavaliere 
di Franek p. 79; ed il tenente colonnello Lodo- 
vico Pulz, comandante del reggimento d'ulani vo- 
lontarii ; a tenenti colonnelii : il maggiore del reg- 
gimento d' infanteria barone di Wernhardt n. 46, 
Antonio Giaekselig ; il maggiore del reggimento 
d'infanteria conte Haugwitz n. 38, Scipione ba- 
rone di Palombini ; il maggiore del reggimento 
d'infanteria Don Miguel p. 39, Edoardo Bordolo: 
il maggiore del reggimento d’'infanteria Graudu: 
ca di Baden n. 50, Augusto Wayer; il maggiore 
del reggimento d'infanteria barone di Steininger 
n. 68, Antonio nobile di Wolferom; il maggiore 
Wochner ; 


Furono trasferiti 
to id iofanteria Principe 
stuntino barone di Fiedier, fu f 
sa qualità, al reggimento d’infanteria Principe 
reggerte di Prussia n. 34; ed il maggiore del reg- 
gimento d’infanteria Arciduea Leopoldo n. 53, 
Gaetano « Hannig  nell'istessn qualità, al reggi- 
mento d'infanteria barone d'Alemann n. 43. 

AVVISO. 

Pel caso che avessero da scoppiare delle osti- 
lità fra la Gran Brettagna e la Franci: una, è 
la Cina dall'altra parte, in seguito al rifiuto del 
l' Imperatore dei Cinesi di dare le sodisfazioni 
chiestegli per gli oltraggi faiti, nel mese di giugno 
1859, ai plenipotenziarii delle nominate due gran- 
di Potenze europee, allorchè si recavano a Pekino, 
onde scambiare le ratificazioni dei trattati di 
Tientsio, del 26 giugno 1858, il Governo della 
Gran Bretagna, d'accordo con quello della Fran- 
cia, hanno stabilito le seguenti massime : 

4. Le immunità consacrate dalla dichiarazio- 
ne 16 aprile 1856 del Congresso di Parigi, ia fa- 
vore delle bandiere e delle merci neutrali, verras- 

riguardo ai sud- 

comprese quelle 

a quella dichia- 
razione; 

2.Ì sudditi francesi ed inglesi potranno coi 
tinuare le loro relazioni commerciali coi i, 
perfino sul territorio cinese, e, reciproeamente, i 
Cinesi potranno continuare le loro relazioni com- 
merciali cui sudditi inglesi e francesi, anche sul 
territorio inglese 0 francese; 

3. La proprietà inglese v francese godrà, a 


bordo di bastimenti cinesi che venissero cattura. 
ti, e la proprietà cinese godrà a bordo di basti- 
menti inglesi © francesi, le medesime immunità 
come se fosse caricata sopra bastimenti neutr: 

4.1 trattati internazionali e le norme del 
ritto delle genti, verranno applicati, come prima 
della dichiarazione 46 aprile 1856, al trasporto di 
oggetti di coatrabbando”di guerra, alla violazione 
dei blocchi effettivi, ed a tutti gli altri casi, in cui 
bastimenti o carichi, ancorchè non fussero di pro- 
prietà nemica, vanno soggetti a presa. 

Il che si porta a conoscenza dal ceto com- 
merciale e dei naviganti, per norma e direzione. 
Dall' I. R. Governo centrale marittimo , 

Trieste 14 agosto 1860. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 agosto, 

Sunto delle operazioni fatte dallo Syabilimento 
mercantile nello scorso luglio. 
Cambiali scontate N. 401 per l'im- © 
porto di . . . . ... .#F. 

ipazioni accordate : 

Su depositi di effetti 
pubblici e carte di 
valore. . SF. 31592419 

Su depositi di cerea- 

5,200:— 


388,154:67 


li e semi oleosi » 
Su merci diverse. » 


Anticipazioni proro- 
gati 
Su effetti pubblici e 
carte di valore. #F. 91,400:— 
(*) Su depositi di ‘ce- 
realie semi oleosi» 
Su depositi di merci 
diverse . 


zioni in cor- 
50 al 31 luglic 
Su effetti pui 
cartedi valore 4F. 4,251,603:06 
Su cereali e semi o- 
leose » 
Su merci diverse. 


Moneta effettiva in depositorio id. 
Vaglia in cire 


Venezia 1° agosto 1860. 


Bullettino politico della giornata, 


Il telegrafo di Vienna ci annunzi 

ieri nuovi progressi de’ Garibaldia 
questa volta, le notizie vengono di Fi 
ed hanno la data di Napoli 21 corrent 

Second' esse, 20) de'Garibaldiani sbar- 
cati, unitisi agl' insorti, attaccarono Reggio ; 
ma sull'esito dell’ attacco il telegrafo tace. Ga- 
ribaldi sarebbe sbarcato a Bagnara, che gia» 
ce 15 miglia a greco di Reggio; mentre il 
dispaccio d'ier l'altro, venuto per la via di 

nova, dava per seguito il suo sbarco a 

ipo dell'Armi, situato 5 miglia ad ostro 
dalla stessa città. Nell’ una o nell'altra no- 
tizia c'è errore; se forse gli sbarchi, da lui 
capitanati, non furon due. Ìl tempo e i gior- 
nali chiariran tutto. 

Intanto, I invasione del continente na- 
poletano comincia a produrre i suoi frutti. 
Lo stesso telegrafo ci fe'ieri sapere che a 
Potenza segui la rivoluzione, e fu ivi inse- 
diato un Governo di provvisione. Potenza è 
città principale della Basilicata, Provincia în 
gran parte montuosa, la quale confina a set- 
tentrione colla Puglia 0 Capitanata, a greco 
colla Torre di Bari, a levante colla ‘Terra d' 
Otranto ed il golfo di Taranto, ad ostro col- 
la Calabria citeriore, a libeceio col Mediter- 
rageo per circa dieci miglia, verso ponente 
coi Principato citeriore. Quanto alla città di 
Potenza, ella sta sopra un alto colle, che sor- 
ge a' piedi orientali dell'alta vetta dell’ Apen- 
nino, chiamata il Rivezzone, poco di sotto al- 
le fonti del Busiento, e presso le rovine dell’ 
antica Potentia, o meglio Polentia. È resi- 
denza d'un Vescovo, e piazza forte di quar- 
ta classe ; novera da circa 40,000 abitanti ; 
il suo distretto componesi di 13 cantoni , 
con una popolazione d'intorno a 75,000 a- 
nime ; e dista 32 leghe a scirocco levante da 
Napoli. Il fatto dell'insurrezione di Potenza 
è dunque di non piccol rilievo, e può es- 
ser principio di fatti più gravi. Giova spe- 
rare che il Goyerno napoletano voglia e pos- 
sa parare l'instante e sempre crescente pe- 
ricolo ; e dal telegrafo stesso già conosciamo 
eh egli, per intanto, provvide col prorogar le 
elezioni, le quali, secondo il dispaccio dell’ altr 
ieri, avrebbero dovuto farsi domenica prossima, 
e col rimandare al 20) ottobre l'a ‘a del 
Parlamento. È infatti sperabile, che, fra due 


() Proragato è ritite successivamente pel cerso del mese. 


mesi, la situazione sia definita. 

Pel momento, la situazione è in sommo 
rado scabra e pericolosa, non solo per l' Ita- 
lia meridionale, ma la settentrionale e- 
ziandio, ed in ispecie pel Piemonte. Ne dan- 
no già pruova da parecchi dì tutti, senza ecce- 
‘zione, isgiornali ; cene diekgruova più par- 
ticofarmente il Constitutionnd, colla sua cor- 
rispondenza di Torino, rinss|fnta nel Bullet- 
tino d'ieri; ce ne dà pruogh oggi | Indé- 
pendance belge, a cui cediima qui il posto, 
spiccando i seguenti brani dalla sua Revue 
olitique del 49 corrente : 


+ La voce corsa della gita di Garibaldi a Tori- 
r è spiegata dalla rsa del dittatore a 
ri, dov egli avrebbe avuto, a bordo del suo 

bastimento a vapore, Thé City ef. Aberdeen, un 

abboccamento col suo agente di Genova, sig. Ber- 
tani. Le viste e le comunicazioni, che ‘poterono 
essere scambiate in quell'incontro, danno materia 

a mille commenti, Non arrischia molto chi suppone 

che quell’abboccamento non sia sto se non con 

seguenza di quello, avvenuto recen'sinenie a Genota 
tra il rappresentante di Garibaldi ff quella città, ed 

il sig. Farini, ministro dell’ ioteraè in Piemonte. 
* Giusta le più accreditate. versioni, in co- 

desto colloquio, Îl sig. Farini direbbe ottenuto 

dal sîg. Bertani ch'ei rinupziasse, almeno tem- 
neamente, e salvo il conseatimento di Gari- 
‘di, ad una spedizione divisata contro gli Stati 
romani ; è probabile. che Je ossgevazioni e le i- 
stanze del ministro sardo non abbiano coutem- 
photo sclusiamente codesto puo speciale, ma 
sì ch' esse abbiano abbracciato la situazione ge- 
nerale dell’Italia, e i pericoli di spingere iunan- 
zi vivamente, nel momento altuale, il dise- 
gno della sua ci ed assoluta liberazione. 
ulta, in fatti, dal complesso delle infor- 
he giungono da Torino; che il Governo 
piemontese, posto a fronte «dello stato di eon- 

citazione, in cui trovasi. presentemente l'Italia , 

pruova vive inquietudini per la possibilità di ve 

der accanto a sè, sulle ruine del trono 

di Napoli, la potenza dittatoria d’‘un grand' uomo 

da.guerra, che dispone dei dest&i di dodici mi- 

lioni.d' Htaliani, che Kode-di ènft prestigio -impa- 

reggiabile, e che sarebbe deciso 2° lanciare tutta 
la penisola in una guerra 

+ Il Piemonte, dopo i maravigliosi risulta- 
menti, conseguiti da un anno, teme, a buon di- 
ritto, un'altra battaglia di Nosara , se, ridotto 
alle sole forze della rivoluzione , e seuza l’aiuto 
della Francia, ei dovesse essere strascinato ad at- 
taccare i batlaglioni austriaci, trincerati dietro il 
celebre quadrilatero lombardo. 

« A questo proposito, una nostra corrisponden- 
za di Parigi contiene comunicazioni importantissi- 
me sopra un imbarco di truppe piemontesi, operato 
a Genova, il 13 di questo mese, per igooia de- 
stinazione. Il nostro corrispondente suppone che 
codesta destinazione sia Napoli, e che quelle truppe 

iano la missione di sbarcare, qualora scoppi co- 
là una rivoluzione, per non lasciare che Garibel- 

di s'impadronisca della potenza pubblica, ad es- 

clusione di ogni altro influsso. 

* La notizia, annunziata, alcuni giorni fa, dal 
Morning Chronicle, del concentramento di consi- 
lerevoli forze russe in Iessarabia , è confermata 
dalla nostra corrispoadenza particolare di Pietro- 
burgo. Il Governo russo, per esser pronto ad o- 
gui emergenza , diede ordini, acciocchè il quinto 
corpo d'esercito sia posto immantinente in asset- 
to di guecra, sì da poter entrare in campagna al 
primo segnale. Così pure si avrebbe già pattuito 
colla Compagnia del commercio del mor Nero, 
per trasportare, all'uopo, codeste truppe. 

« Il nostro corrispondente ci conferma altresì 
la prossima partenza per la Siria di quattro frega- 
te della mariza imperiale, aggiungendo ch' esse 
saranno comandate dal Granduca Costantino in 
persona. Corre pur voce che la moglie del Gra- 
duca l'accompagnerà in codesta spedizione. 

« Gli ambasciatori delle Potenze si raduna- 
rono ieri a Parigi, per sottoscrivere la conven- 
zione, conchiusa tra essi nell'intento di regolare 
il loro intervento ju Siria. » 


Quanto a' giornali di Parigi, ieri giunti, 
colla data del 21 e le notizie del 20, nulla 
e' contengono d’importante, eccetto soltanto 
un carteggio da Napoli, 13, del Journal des 
Débats , il quale, discorrendo le condizioni 
della capitale a quella data, dà come cosa 
pienamente accertata che « il Re si difen- 
« derà sino all'ultima ora, e finchè gli ri- 
« marranno una cartuccia, uno scudo ed un 
< uomo. » A conferma della quale asserzione, 
lo stesso corrispondente del Journal des Dé- 
bats dice che le istruzioni, state già date al- 
l'ammiraglio Mundy ed alla squadra inglese, 
d'impedire il bombardamento della capitale 
e la rinnovazione de'casi di Palermo, furo- 
no modificate. Chi provocò questo cambia- 
mento, da parte dell'Inghilterra ? domanda 
inquieto il corrispondente del Journal des 
Debats. 

La Presse di Parigi pubblica, dal canto 
suo, un carteggio di Londra, in cui si 
re del voto, abbastanza importante, che il sig. 
Gladstone ebbe il talento d’ottenere dalla 
Camera de'comuni, non senza però qualche 
scapito per lui stesso e per la sua riputazione 
d’amministratore previdente e coerente. Ki 
fe’ passare un secondo bilancio suppletorio 
sotto forma d'un prestito casuale di 50 mi- 

di riparare alla 


beso he si pete la logere pd 


prossimo inverno. Non si biasima già il st 
Gladstone del cercar di riparare all'insufi 
cienza del raccolto; ma si fa osservare che il 
mal tempo non è recente, chela questione a- 
limentare era già posta un mese fa, € che il 
ig. Gadstone avrebbe fatto assai bene a 


egli ha risposto sì male alle congi 

ad onta de suoi talenti incontrastabili, Ja sua 

futura sorte, come cancelliere dello scacchiere, 
pbra pregiudi molto 

Ma i giornali ci fecero perder d’ occhio 
il telegrafo. Fra le notizie, da questo ieri man- 
dateci, vuolsimentovare anehe quelle di Siria: 
l'uccisione di 50 Cristiani a S. Giovanni d 

o sbarco a Bairut di in- 
glesi e 1200 francesi; ed un articolo del 
Times, che dichiara a dirittura i Turchi im- 
potenti a reggersi in Siria, e quasi intima al 
Sultano di farne un feudo non più che tri- 
butario alla Porta. 

Come si vede, l'idea francese d' equipa- 
rare la Siria all’ Egitto piglia un po' per vol- 
ta del campo; rimane a sapere se il Times 
vagheggi anch'egli il vicereame d'Abd-el- 
hader. 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Da Napoli non si hanno altre notizie, fuor- 
chè l'insurrezione si estende nelle Calabrie © nella 
Basilicata. (G. di Mit) 


Ecco, secondo il giornal uffiziale di Napoli, 

ine del giorno all'esercito, che il ministro 
della guerra ha pubblicato, e che noi accennam- 
mo nelle Recentissime d'ieri : 

« Nei momeuti difficili, ed allorchè avveni- 
menti dolorosi succedono, è gran fortuna quando 
le istituzioni del paese rispondono allo scopo, per 
cuì furono create. 

« Il Governo e la città di Napoli sì ebbero 
questa fortuna, e ne provarono, ieri a sera e que- 
sta mattina, la efficacia, perocchè tentativi di ais- 
ordine, e l'attacco del vascello Monarca in Ca- 
stellamare, furono sventati pel conteguo ed anne- 
gazione, addimostrati dalla guardia nazionale e 
dalle truppe, e pel valore della R. marina 

Sono quindi lieto di altamente esternare il 
mio compiacimento, e ringraziare, a nome del R. 
Governo, la guardia nazionale, la marina e l'e- 
sercito, e di potere affratellare questi nomi ; per- 
chè la' guardia nazionale e l'esercito, deputati 
entrambi per vegliare alla pubblica sicurezza e 
mantenere e difendere le libere istituzioni del 
paese, lo salveranno da ogni sventura, se sempre, 
come ora, saran fermi nel proposito di farlo, 

Il inistero avendo creduto di proclamare 
per la città di Napoli lo stato d'assedio, ora più 
che mai la guardia nazionale e l' esercito denno 
stringersi insieme; che lo facciano, è il mio voto 
ardenlissimo, e il consiglio, che do ad entrambi. 
Uniti, qualsiasi eccesso sarà impedito, la tran- 
quillità pubblica sarà assicurata, le nostre libere 
istituzioni si raflermeranno, ed'i buoni cittadini 
plaudenti renderanno, a! pari di me, grazie alla 
guardia nazionale ed ‘all'esercito. » 





1 1 passi più notevoli del programma del Mi- 
{ nistero di Napoli, dice la Gazzetia Ufiziale di 
Vienna, sono i seguenti: 
a delle prime cure del Miuistero, con- 
vialo com'è che non possa essersi prosperità na- 
| zionale, se non sia basata sui principi incrolla- 
bili della religione e della morale, sarà quella di 
proteggere con fermezza il culto de’ padri nostri, 
espressione grande, solenne, imperitura di quel 
Vangelo che primo proclamò la fratellanza degli 
uomini, la emancipazione dei popoli. 

« All'interno poi l'attuazione piena e since- 
ra della Costituzione del 10 febbraio 1848, e la 
forte e legale repressione di ogni avverso conato, 
formeranno il sostrato immutabile del TO. 
Nel lavacro salutare de' diritti e de’ doveri ivi 

j consacrati, vuolsi rinvenire la rigenerazione puli- 
del paese, il quale giustomente aspetta di ve- 
derne trasfusa la virtù animatrice iu tutte le sio- 
gole parti dell'organismo governativo , cosa alla 
quale intenderà il Ministero. 
sE comiociauto dalle riforme cardinali di 
rincipii legislativi, il erno va preparando, per 
Loeeettert "al Parlameoto, analoghi” progetti in 
varie branche di pubblico interesse, e principal. 
reate per fondare nel Comune una vila nuova 
ù rispondente alle istituzioni politiche ; per ri- 
re la beneficenza a principi di più ordi- 
nata amministrazione, e che, mentre ne spandano 
il sollievo per le classi veramente miserabili, le 
aiutino a migliorarsi nei sentimenti morali, sot- 
traendole alla inerzia ed alla impro 
volgere l'altivazione de' lavori publ 
ampiezza di misura, che permetteri 
fondi provinciali e fiaanzieri, e con metodi sem- 
plici e rapidi; per liberare ìl pubblico insegna- 
mento dai legami, che il costringono, e renderlo 
altamente educatore, consono al novello vivere 
cittadino, e comune ad ogni condizione sociale ; 
per istabilire le forme generiche di un più fe 
avviamento di tutti gl’ iateressi materiali, le quali 
miriso, da un canto a restaurare le finanze co’ 
metodi più uti lo Stato e men gravosi all’ 
universale, e dall'altro a promuovere quanto è 
possibile ì commerci, le industrie, Je grandi in- 
traprese, specialmente delle vie f.rrale produttri- 
ci di quegl' immensi vantaggi, che tutti sanno. 

« Disceodendo poi a'miglioramenti seconda- 
rii, che Rai se pini rotti del Governo, 
esso non el uirli con animo io 
° fici che: prcstg proni 


Nella giudizion e buone scelta de pubblici 

li stando in gran parte l'arra de' tempi mi- 
gliori, il Governo ha tolto e serberà a regola del 
conferimento degl' impieghi la capacità e le pro 
vate virtù cittadine. Alqual proposito il Governo 
eccita il patriottismo di quanti vi hnono uomini 
onorandi ad agevolario con l'opera loro, 

erno, la condotta del Govei 

nettamente delineata. Esso è deciso ad ogni 
sto a tenere alta e ferma la bandiera italiana 
che il giovine Principe affidava al patriottismo 
ed alla devozione del valoroso e nazionale eser- 
cito. Una missione del Governo sta in Torino per 
negoziare la lega col Piemonte, ed il Ministero ne 
proseguirà con ogni sforzo le trattative nel doppio 
scopo di veder presto congiunte da vincoli indisso- 
lubili le sorti della grande italia, e questa uobile 
regione abbandonarsi secura, fidente e senza osta- 
colo di nemiche passioni allo asseguimento de’ 
suoi novelli destini. 

«E frattanto il Ministero sostenuto dalla coscien- 
za de'suoi dovefi, spera gli sarà continuato l'appog- 
gio della pubblica confidenza e dell’ ordine; e che, 
nelle proseime elezioni nobile e viva gara sorgerà in 
tutte le classi degli elettori per far sortire dalla 
nazionale rappresentanza l'opinione legale della 
vera maggioranza, cui solo è dato sperdere defi- 
nitivamente le incertezze, annullare fin l'eco im- 

ortuno del passato, e farsi guida delle giuste e 
legali aspirazioni. 
poli 4 agosto 1860. 


* Sott. — Smvei — Giacomo pi Martino 
Franc. Scvenio GanoraLo — PRINCIPE 
— Pun — Lisonio Ro- 

AM LaNziLLI. » 


Togliamo da un carteggio da Napoli, 14, al- 
la Nazione, il seguente brano: 

La truppa ch'è attualmente in Napoli e 
ne' dintorni, è la seguente, che v' espongo in uu 
quadro proveniente da vie uffi 


Forza della guarnigione di Napoli 
al 40 agosto 1860. 
Re artiglieria. — AI Forte Nuovo 
ne — al Castel dell'Uovo - 
ti 474. 
Batteria N. 4. — 
ficiali 6, sold 
Batteria n. 7. 
189 
Treno. — Granili. 
Batteria n. 42 Locascio. 
soldati 124. 
Treno. 
3° reggim 
Nuovo. 


al Carmi 
Ufficiali 9, solda: 


Ponte della Maddalena, — Uf- 
283. 

Granili. — Ufficiali 6, soldati 
Ufficiali 4, soldati 16 
Granili. — Ufficiali 5, 

Forte 
“fiati 
iatori. 


, soldati 4206, 
cciatori. 


Forte Carmine. 


Ufficiali 16, soldati 5583 
e cacciatori. — Granili. — Ufficiali 
%), soldati 4239. 
14° baltaglione cacciato 
ficiali 40, soldati 4 
® bsttaglione cacciato 
Ufficiali 42, soldati 1273, 
16° battaglione ' cacciatori, 
Ufficiali 40, soldati 4293. 
Tiragliatori della guardia 
ciali 39, soldati 1280. 
Treno. — Monteoliveto. 
108. 
Gendarmeria a piedi. — 
meoico Soriano. 
Gendarmeria a cavallo. 
li 4, soldati 130 
Reggimento 2° usseri, 5 squadroni. 
la Maddalena. — Ufficiali i, soldati 410. 
Reggimento 1.° dragoni. — Granili. Ufficiali 
27, soldati 411 
Zappatovi , minatori. 
soldati 303 
Totale ufficiali 319, soldati 13,889. 
« Oltre i pompieri veterani, ece, Molte com- 
pagnie staccate formano la guarnigione di Sant 
Elmo. Il 4* cacciatori è partito per le Calabrie. 
— Il 4° 6. e 7.° sono all'ordine per partire. 
Stanno poi a' Nola, Aversa, Castellamare, Portici, 
Caserta e Santa Maria, tutte città attorno a Na- 
poli, queste truppe, Due reggimenti gra. 
nat:eri della guardia, della forza di 4000 uonrini 
circa. — Otto squadroni del 2° e 3° dragoni. 
2° reggimento ussori. — Reggimento carabinieri 
a cavallo. — Sei squadroni di lan Due 
squadroni di caociatori a cavallo. — Tra Nocera, 
Portici, e San lorio, stanno i aresi e accoz- 
zaglia estera. — Di questi, dopo lungo consiglio, 
si decise mandare due battaglioni a Salerno. La 
toro batteria, domenica, fu fornita di cannoni ri- 
gati 


— Piedigrotta. — Uf 
Piszolalcone 
Pizzofalcone 

S. Potito. — Uff. 
Ufficiali 1, soldati 
Monteoliv 


Ufficiali 12, 
S. Onofrio. 


e San Do- 
soldati 614, 
Ufficia. 


Ponte del- 


Granili. — Ufficiali 6, 


Leggesi nel Movimento : « Bronte è stato tex- 
tro di sangue e di strage. Vi accorse subito, da 
Cataria, il valoroso colonnello Poulet, con una ma- 
no di Catanesi, a sedare quel terribile trambusto 
* Giunse appresso il prode generale Nino Bixio 
con alti poteri, e vi emanata lì seguente decreto 
«x Il generale Nivo Bixio, in virtù delle facol- 
fà ricerute dal dittatore, 
n» Decreta : 
«x Il paese di Bronte, colpevole di lesa uma 
iarato in istato d'assedio. 
el termine di tre ore, da cominciare 
alle 13 e mezzo, gli abitanti consegneranno le ar 
mi da fuoco e da taglio, pena di fucilazione pei 
ritentori. 
Il Municipio è sciolto per organizzarsi a 
termioi di legge. 
«* Gli autori dei delitti commessi saranno 





consegnati all'Autorità militure, per essere gi 
dicali dalla Commission speci 6n 

«« E imposta al paese u 
oncie 40 l'ora, da cominciare 
corrente giorno , ora della mobilizzazione della 
forza militare in Postavina, e da avere termine 
al momento della regolare organizzazione del paese. 

«« ll presente decreto sarà affisso e bandi 
zato dal pubblico banditore. 

« Bronte, 6 agosto 1860. 
«x Il maggior generale, G. N. Bivio 


La divisione Pianciani , aper 
Sicilia, venne sciolta. 
sarà in nelle altre divisioni già esistenti 
HI colonnello Pianciani offerse la sua di; e, 
ed abbandona la Sicilia. Ci si dice pure che al 
cuni fanatici, che appartenevano all'ultima spe- 
dizione, non abbiano voluto andar a Messi ina per 


odiera del generale 
Movimento e Persev.) 


Troviamo nel Nord il seguente proclama di 

Fuad pascia 
Abitanti della Siria 

« | disastri, che hanno avuto luogo ultima- 
mente nel Libano tra’ Maroniti ed i Drusi e l'o- 
diosa effusione di sangue, che ne fu la conseguen 
za, furono ti a notizia di S. M. il Sultano. 

«SM 


odo e la ragione, 
è contrario alla volontà imperiale. Ben inteso che 
chiunque osasse commettere un'aggressione contro 
un altro sarà considerato come un ribelle ul Go- 
verno. 


r dileg 
agli ordini imperiali, e 
una missione speciale e straordinaria e di pieni po- 
teri, sono venuto, accompagnato dalle truppe impe- 
riali per punire i colpevoli e gli autori di tant 
DI) 


«Il firmano imperiale vi farà parteci 
mia missione, e porrà tutti in grado di giudica- 
re l'ampiezza della giustizia di S. M., il cui sco. 
po è quello di dare rifugio agli oppressi e di pu- 

li oppressori. 

* Da parte mia, mi farò un dovere di compie- 
re con ogni legalità i doveri della missione, che 
mi fu affidata. 

Qui tutte le persone posson rimanere in si- 
curtà, € lo stato di tutte le famiglie, allontanate: 
ai da'loro focolari in causa delle aggressioni sue- 
cedute nella montagna, sarà preso in considera- 


pi riguardi 
i frutti della giustizia e della imperiale clemenza. 

« lo ordino innanzi tutto, e fino da oggi, che 
Je dissensioni cessino; ed ogni nazione, che oserà 
commettere violenze contro un'altra, sarà colpita 
dalla forza militare, che m'accompagna, ed ogni 
individuo, che disconoscerà i suoi doveri, subirà 


per isco- 
po di spegnere il fuoco delle discordie generali, 
nulladimeno essa verrà estesa egualmente al giu 
dizio di tutte le turbolenze ed anche dei delitti 
particolari. 

* Il querelante ed il debole, siano eglino grandi 
© piccoli, mi presentino i loro lamenti, e arri 
no da me il migliore accoglimento. 

« Questo proclama ha per iscopo d' informar- 
ne il pubblici 


re e 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 21 agosto. 

Le LL. MM. il Re e la Regina di Baviera, 
provenienti da Monaco, giungevano, il 16 corrente 
di sera, a Salisburgo; ivi fecero visita a n 
ltoperatrce Carolina Augusta; e S. M. il He part 
poi per Berchtesgaden, mentre S. M. Ja Regina ri- 
tornò a Monaco. (FF. di V.) 

Le LL. AA. IL il sig. Arciduca Francesco- 
Carlo e la signora Arciduchessa Sofia, unitamente 
all’Arciduca Lodovico-Vittore, partirono, il 18 
dopo pranzo, da Linz per Salisburgo. (Idem.) 

Secondo la Gerichtshalle, la suprema Corte 
di giustizia decise che l'esecuzione personale in 
alfari cambiarii possa aver luogo anche contro 
persone dello stato ecclesiastico. 


arono LONBARDO-VENETO. — Verona 22 agosto. 


S. S. il Sommo Pontefice Pio PP. IX 
benignamente degnata di accettare l' offerta di fr. 
13,000, che allo scopo di soccorrerlo nelle sue a; 
gustie venne piamente fatta da questa diocesi; ed 
Alla lettera con cui quest'illustre e rev. monsig. 
Vescovo accompagnò la detta offerta, ebbe la de- 
gnazione di rispondere col Breve seguente : 

PIO PP. IX. z 
Al Venerabile Fratello Benedetto Vescovo di Verona. 

Venerabile fratello, salute ed apostolica bene- 
dizione. Abbiamo testè ricevuto la tua lettera col- 
la data del 40 dell'or passato mese di luglio, dalla 
quale, venerabile fratello, abbiamo vie meglio co- 
noseiuto quale e quanto grande sia la pieta, |” 
more e la riverenza che a Noi ed a questa cat 
tedra di Pietro avete tu e il clero e il popolo fe 
dele di codesta tua diucesi. Ed abbiamo dalla me- 
desima inteso altresì il ferissimo dolore, e l'al: 
fanno, ela indegnazione di te e di codesti fedeli, 
per gl iniquissimi e al tutto sacrilegi attentati 
che contro il Principato civile nostro e di questa 
apostolica Sede si ardirono dagli accaniti nemi 
della Chiesa cattolica e della medesima Sede, i 

i i 10 ed umano diritto non dubitano 

i calpestare. Grande conforto ci recarono cotali 
sentimenti egregii, e certo commendevolissimi 
che tu e codesto tuo clero e popolo ci 
chiarati; da’ quali non lieve consolari 
abbiamo ritratto in mezzo alle grandissime cure 
ed amarezze, da cui siamo oppressi. E non du- 
bitiamo punto che, insieme col medesimo tuo cle- 
ro e popolo, tu non cessarai un momento d'in- 
nalzare al Dio delle misericordie fervorose pre. 
ghiere, percaè storni una sì grande e torbida pro- 
cella, e tolga la santa sua Chiesa da tente e tan- 
to gravi calamità, e la adorni dovunque di nuovi 
€ più splendidi tri e di trionfi la cresca, e 
Noi aiuti e consoli in ogni nostra tribolazione. 

E perchè tu, venerabile fratello , assai bene 
conosci la guerra furiosa, da cui, a questi giorni, 
la santissima nostra Religione è travagliata, per 
ciò non dubitiamo che tu, nella speranza celeste 
confidato, per la tua singolare pietà, ed episcopal 
fel, dilolera oa sempre maggior: cur è vo 


- 772 — 





rosamente la causa della Religione stessa, provve- 
derai con senno e saviezza alla salute di codesto 
tuo gregge, svelerai le astuzie de' nemici, ne ri- 
balterai gli errori, e gl impeti ne fiaccherai. lo- 
tanto Noi rendiamo le dovute grazie a te ed al 
tuo elero e popolo, pel dono che ci fu mandato 


mor nostro verso di fe, impariamo a- 

morosissimamente e con tutto l'affetto del cuore 

stesso, venerabile fratello, e a tutti i chierici 
laici fedeli alla tua vigilanza affidati, l'apostolic 
benedizione. 

Dato a Roma, da S. Pietro, il giorno 2 ego- 
sto del 1860, XV del Nostro pontificato. 

(G. di Ver) PIO PP. IX 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 agosto. 


a 
Ecco la circolare del Ministero dell’ interno 
i signori governatori ed intendenti generali, da 
noi ieri accennata : 
« Torino 20 agosto, 
« Nella lettera 13 corrente me- 
se, il sottoscritto mi 
chiarato essere intendimento del Governo del Re, 
di preparare la formazione de' corpi composti di 
volontarii della guardia nazionale, nemodi dalla 
e stabi 
RP eriiio tre. diga o iffatto dise 
gno, il sottoseritto invita i signori governatori 
dare con tuita solleci 
i, affinchè in cia- 
ircondario siano 
tosto aperti i registri d' iscrizione dei volontarii, 
giusta le norme segnate dalla legge 27 febbraio 
1859, e del relativo Regolamento, approvato con 
R. decreto del 
« Converrà a tal uopo vegliare che in cia- 
prontamente pubblicato dal sin- 
i prescritto dall'art. 22 del Re- 
golamento suindicato, nel quale manifesto voglion- 
si accennare le condizioni necessarie ad una 
lida inserizione, e specialmente quella che i vo- 
Jontarii non di età minore 


da trasmettersi l'uno a questo Mini 
ro, l'allro all' Ufficio d'ispezione, che sarà de- 
terminato di concerto col Ministero della guerra, 
dal quale sarà pure provveduto 
cessarii per l’armamento e vestiario. 
« Il soltoseritto fa assegnamento sull 
ed ellicace cooperazione de' signori amministra» 
tori provinciali perchè la generosa gioventù, ri- 
spondendo all'invito del Governo del Re, ed io- 
scrivendosi numerosa ne' corpi de' volontarii de- 
stinati ad essere ausiliarii dell'esercito nazionale, 
concorra ad accreseerne la forza a presidio e 
grandezza dalla patria 
* Sott.— Tl mi 


Rechiamo qui ai la corrispondenza da 
Torino, 16 agosto, del Journal des Débats, della 
quale abbiamo fatto menzione nel Bullettino dell 
alte” ieri 


tro Pani. » 


questo punto, la diplomazia esercita sul 
nostro Governo una pressione fortissima per ja- 
durlo a farla finita con Napoli, ed a terminare 
pacificamente una questione, della quale l' Europa 
è stanca. Il ministro d'Inghilterra disse ei mede- 
simo al sig. Cavour di non dare all'Austria ve- 
run pretesto per intervenire, perchè le conseguen 
ze potrebbero essere disastrose pel Piemonte. Co- 
desto linguaggio può non sembrare conforme a 
quello, tenuto da'ministri inglesi alla bigoncia, e 
sopratiutto a quello ch' ei fanno tenere a' loro 
giornali, ma è conforme alla verità. La comuni- 
cazione, di cui vi parlo, fu fatta l’altr' ieri, mar- 
tedì. 

« Il sig. di Cavour e suoi colleghi si trova: 
no in grande imbarazzo. L' idea dell'unità italia- 
na immediata fece enorme cammino, e codesta 
idea esclude qualunque accordo con ll mi- 
nistro medesimo agevolò la corrente ; ed or gli 
è difficile di porsele di traverso. 

stani è di ritorno; egli è in Sardegna, 
dove fu trasferito il centro delle operazioni, le 
quali potranno essere dirette con più secretezza 

« La Giunta d'azione, di Genova, preseduta 
interinalmente dal sig. Mauro Macchi, non si è di- 
sciolta. Ella resiste agli ordini del ministro, e divisa 
di for partire quanti rimangono volontarii. Il Go- 
verno non è in istato d'imporre la sua volontà, 
0, meglio, la volontà, che gli è imposto. 

« Si parla mai sempre d'una impresa sugli 
Stati romani, impresa che fu differita, non ab- 
bandonata. Roma è lo scopo precipuo degli uni 
tarii. Nicotera è aneora in Toscana. Una lettera, 

ricevo da] Fireuze, mi assicura che v ba 
un corpo di volontari a Castelpucci, in Toscana, 
€ che codesto corpo, lungi da sciogliersi, si orga- 
nizza. Il mio corrispondente aggiunge che v' ban- 
no 6,000 volontarii alla Spezia; ma ho buon ar- 
gomento di credere che non sia vero. 

«I provvedimenti, fatti dal Governo di Na- 
poli, sono spiegati da' maneggi degli unitarii, ch' 
io vi ho accennato, e la cui parola d'ordine, 
muove di qua. Gli unitarii vogliono 
sto impedire l' esercizio della Costi 


energicamente. Ho pur agomento di credere che 
il generale di Lamoriciere ed il suo esercito 
combinerauno i loro movimenti con que' di N 
poli. Benchè sia qui di moda il parlare assai ma- 
fe del generale Lamoricière e del suo esercito 
appellato le orde papali , pure si teme il suo 
gegao militare. Quanto ai valore del suo eserci- 
to, m'è impossibile di valutario qui dov” io sto, 
e sono convinto che coloro, che lo disprezzano , 
come coloro che lo esaltano, non ne sanno me: 
glio di me. 

« Il nostro Governo si preoccupa sempre de’ 
mezzi di difesa. Si lavora, al Ministero dell’ in- 
terno, per organizzare la guardia nazionale mo- 
bile ; bea inteso che non si tratta se non di dis- 
posizioni preparatorie, per essere in pronto ad 
ogni evento. 

« La nostra Borsa ribassa. Parecchi de'soserit- 

grosse somme del prestito, vorrebbero 
delle lor carte danaro. 


tori 


non sembra disposto a dividere la 
responsabilità del sig. di Cavour. D'altra parte, 


Rattazzi, 


sembra che il pertito avanzato non gradisca gran 
fatto il ritorno del sig. Rattazz 

« Il Diritto di stamane contiene un articolo 
importante. È una dichiarazione, fatta a nome 
della Toscana, da un signore, il cui nome è poco 
noto, e il eui mandato può sembrar dubbio. In 
ess0 articolo, è detto che i Toscani non aderiro- 
no all'anvessione se non in vista dell' unità ita- 
liana, e che abbandonando l'idea dell’ unità, l’au- 
nessione non ha più ragion d'essere. Alcun tempo 
fa, il sig. Guercazzi uveva fatto una dichiara- 
zione analoga; è ella questa realmente l' opinione 
delia Toscana? si a 

« Il sîg: Guerrazzi anounzia l'intenzione di 
dare la sua dimissione come deputato : il conte- 
gno politico del Governo non gli conviene. 

Uni sig. Winspeare, ambasciatore napoletano, 
si storse, l'altr’ ieri, una gamba. Coloro, cui piace 
trovare da per lutto misteri, domandavano per qual 
cagione ei si storcetse una gamba. Fatto sta ch 
egli soffre assai, e che guarda la camera assai mal 
volentieri ca 

« Un'ultima parola sull’ esercito: le diserzio- 
ni continuano, malgrado tutte le circolari dei 
guori Farini e Fanti. Sono in grado di farvi co- 
noscere la somma reale dell’ esercito sardo ; egli 
di 125,000 wominî. Posso garantirsi codesta som- 
ma, benchè da qualche tempo sia di moda far 
ascendere la somma  dell' esercito sardo a 200,000 


vomini. » 
Ria RR | 

Da altri carteggi del Journal des Dibats, to- 
gliamo pure i.passi seguenti : 

« Torno 16 agosto 

« Il viaggio di-Bertani, in presenza degli a 
venimenti che %i maturano, prevecupa tutti, e 0- 
gnuno ne dice la saa. lo sono in gradi darvi 
ragguagli assai positivi su questo argomento. 

« Bertani st è recato spontaneamente a Mes- 
sina, per ricevere gli ordini di Garibaldi. Egli 
non Si reca colà, incaricato d'una missione del 
Governo, come pretese una corrispondenza del 
Consti nel. Molto meno egli ha procacciato 
di far desistere Garibaldi dalla spedizione nelle 


consonava di trop) 
li di Bertani, il quale, anzichè 
distoglierne Garibaldi, avrebbe piuttosto cercato 
di esercitare sovr’ esso una pressione in senso 
contr 
« Il mandatario di Garibaldi è certamente 
un uomo d'iairiativa; ma, da tre mesi, egli non 
è se non l' esecutore passivo degli ordini di Ga- 
ribaldi. 


eseguimento pastuale, senza replica, degli ordini 
di Garibaldi, Vidi da per me stesso, in parecchie 
congiunture, coè che annegazi 

si obbediva, a Genova, agli ordini, che, per loro 
natura, sembrarano contraddittori! 

* Quanto alle relazioni del Governo col Co- 
mitato di Genora, elleno sono ottime; di- 
screpanza talvolta’ su’ mezzi 
l'intento è il medesimo. 

* La circolare del Miuistero dell’ interno non 
produsse rigori ssogerati ella servì a levare d'in- 
trico la responsabilità del Governo per quanto suc- 
cede al di fuori della sua azione...“ 

« La qual cosa, il sig. cercava di far 
comprendere a Bertani, durante il suo soggiorno 

* lo sono, dicevagli, interessato non 
« meno di voi al conseguimento delle vostre spe- 
* raoze; tutta la mia vita politica fu indirizzata al 
« medesimo che voi vi proponete: ma il 


mazia, che ci osserra. Lasciate 
jemonte co' vostri volontarii, e fate di poi 
* tutto ciò, che vi parrà meglio. 
vdeste parole, delle quali vi guarentisco I’ 
, provano a sufficienza che non av 
ostilità aperta tra il partito della prudenza e quel- 
lo dell'azione. 

« In questi ultimi giorni, vennero fusi , nel. 
l'arsenale di Torino, cannoni in grandissimo nu- 
i quali, contro il consueto, non portano 
nè data, pè iscrizioni particolari. » 

* Torino 47 agosto. 

« Nel punto, in cui riceverete la mia lettera, 
è probabile che lo «barco di Garibaldi sul cont 
nente sarà un fatto compiuto. Il dittatore avreb- 
be preso il mare l'allr’ ieri, ed ecco le parole, 
ch'egli medesimo avrebbe indirizzato a' 
dal balcone; io le attigno al 

« ll mio dovere mi ci 

tempo che la Sicilia pensi severamente a 
difendersi da sè medesima. Feci per voi 
era possibile. Ormai l' Italia vuole 
chi altrove. Cedo agl interessi della patri 
Alla diplomazia non riuscì di trattenermi 
sono assolutamertte risoluto di non venire ‘a pat 
con lei. » » 

Non posso gorantirvi l'autenticità di co- 
desto discorso, ma egli è, coforme al carattere di 
quell'uomo. La di, 
di moda in Ital 
caricatura, dandole aspeti 
ta è pericoloso arer nemiche le vecchie. 

« Oc dunque, Garibaldi sarebbesi imbarcato 
sul Washington, e, dopo di aver fatto un’ esplo- 
razione fin Napoli, e inutilmente tentato d' impa- 
dronirsi d'una fregata napoletana , ei si sarebbe 
recato nelle acque di Sardegna, per raccozzare i 
volontarii, ch'ivi si trovano, come sal 

« Altro non posso guarentirvi , se non che 
ieri, cinque bastimenti a vapore, carichi di vo. 
lontarii, sono partiti da Cagliari | e che oggi ne 
partono altri sei. | Ambasciata di Napoli troverà 
che la circolare dll sig. Farini è singolarmente 


* Vedete ch' io movimento un'intera flot- 
ta. Codesta flotta dontiene un piccolo esercito. Do- 
ve approderà essa? Questo è il secreto di Gari 
baldi, e il secreto è ben custodito. 

* Gli amici del Re di Napoli sono inquietis- 
simi : temono che l' esercito sia subornato dalle 


mero, 
nome, 


, determina- 

D poli. Siatene 
continto; ei si annelterà anche gli Stati del Papa, 
se potrà farlo: ma una persona, in grado d'essere 
informatissima, m' assicura che il Governo frao- 

porrà il suo teto. Come si farà a governare 
un Regno, diviso in due dagli Stati del Papa? 
Deus providebit. 

# Lo stato della Sicilia sembra non essere 
sodisfacentissimo: Ci aveva un Governo assai cat- 
tivo; presentemente, non ve n' ba alcuno, tranne 
in due o tre città. La miseria è estrema ; quan- 
to al commercio, non è da parlarne. Le relazio» 
ni sono unanimi su questo particolare, e benchè 
io riceva codesti ragguagli da persona, ie cui sim- 
patie non sono per la rivoluzione, li eredo esat- 
ti, perchè mi furogo confermati d'altra parte. 

« Il sig. Manna, uno degli ambasciatori di 
Napoli, sarà qui di ritorno tra brevi giorni. Egli 
fece il viaggio di Parigi senza missione uffiziale. 


, le condizioni della sus Amba- 
| rità essere di mol'o cambiate. » 


{1 agosto, alla Gaset- 


Scrivevano da Torino, 


sì di Ogni giorno ne giungono 
Genova, e le spedizioni sono presentemente di 
2000 o 3000 uomini. Può far meraviglia che il 
sig. Bertani, l'ageote di Garibaldi, abbia scelto 
lesto momento per lasciare il suo posto, Ma la 
! cosa non dipendette da lui, ed ecco com’ è 
rato il tutto: 
« Lo sbarco, divisato a Corneto, 0 ne’ din- 


avvertitone per telegrafo, 

stro dell'interno, sig. 
| ne comprese che uno sbarco presso 
| poteva produrre un conflitto coi soldati francesi. 
! Senza indugio, ei partì per Genova coll'omba- 

sciatore; e questi, non fidandosi alle promesse del 
| sig. Bertani, esigette che bastimenti a vapore da 
i andassero ad inerbciare lungo le coste de- 
{ gli Stati romani. 

« Codesta precauzione, ottima in sè medesi 
| ma, produsse l'inconveniente di spargere lo sgo- 
| mento in parecchie città, e già si davano prov- 
Ste per opporsi ad uno sbarco, quando il 


duca di Grammont, avvertito dal suo collega di | 


‘Torino, rassicurò il Cardinale Antone! 
* Conviene aggiungere che i bastimenti a va 


pore, incaricati di tal missione pacifica, la guasta- } 
| in qualche agitazione , nei 


rono, spingendosi fino a Napoli, dove la loro com- 
parsa rarvivò lo spirito rivoluzionario. 

« Quanto al sig. Bertani, malcontento d'aver 
| veduto contrariata la sua propaganda, ne traspor- 
tò la sede a Palermo, dopo di aver fatto all’ 
Italia centrale ua appello, la cui 
{ al sig. Farini. Tuttavia, 
genzia, a maggiore 
bardi e dei rifugiati 
nistrata da due delegati del sig. Bertani, i sigg. 
Macchi e Brusco. » 


Una corrispondenza della Gazzetta di Parma, 
da Torino 20 agosto, deplora che i mazziniani 
incomincino di bel nuoro l'opera del 1848, sepa- 
randosi dalla causa del Piemonte, e creandogli 
scompigli e diplomatiche avversità. 


* Altra della stessa data. 


A temperare la sensazione spiacevole, prodot- 
ta dalla circolare Farini, venne detto doi diarii 
più addentro nei segreti ministeriali | non essere 
quel documento che un po'di polvere, gettata ne- 
gli occhi della diplomazia; partirebbe,o ugual- 
mente e liberamente volontarii per la Sicilia ; 
trimeoti adoperando, il Ministero farebbe opera 
perniciosa alla patria, e quasi moralmente impos- 
sibile. E per verità, facilmente il pubblico presta- 
va qualche fede a queste ragioni, non sapendo 
altrimenti comprendere e giustificare la condotta 
del Ministero. Ma pur troppo, dice il Diritto, la 
circolare Farini duveva essere rigorosamente a) 
plicata ed eseguita, Ecco infatti quello che ci serl- 
vono da Genova , e che trovasi confermato dai 
ragguagli concordi d'altri diarii : 

. « Genova 21 agosto 

« Il Governo non vuol più lasciar. partire 
neppure un volontario; se GaribeIdi ne ha bisogno, 

| Comitato gridò, protestò, 


« Per ordine superiore, arrivato da Genova, 


lenza spincque È 


l'iserizione dei volontari è sospesa. I 


«IL Comitato. » 

f adunque chiaro ed evidente, che la circo. 
lare Farini riceve la sua piena ed intera esecu- 
zione, e che, per conseguenza, ogui spedizione di 
volontarii è rigorosamente vietata.  (Diritto.) 


Dopo il ragguaglio dell'urto di due convo- 
gli, narrato nelle Recentissime d' ieri, il Diritto 
soggiugne : 

* Troppo frequentemente si ripetono nel pac- 
se nostro glì scontri di convogli sulle ferrovie, per- 
chè non si possano ragionevolmeale attribuire ad 
incapacità nella Direzione. Generale fra le altre 
è la lagnanza della poca precisione, cou cui si 
osservano gli orarii, sicchè il viaggiatore non può 
guari fare assegno sull’ ora dell’ arrivo. A noi toe- 
cava, pochi giorni sono, di partire da Genova col 
convoglio diretto del mattino, che poi lungo via 
cambiò natura, arrestandosi, da Asti in su, a tut- 
te le stazioni iutermedie. 

« Il tempo, l'integrità delle membra e la 
vita sono beni troppo preziosi perchè altri abbia- 
sene a prender giuoco, quand' anche costui si chia- 
uni il Governo ed il commendatore Bona. 

Si rimuovano dunque gl'inetti, qualsiasi la 
posizione che occupano, e si provveda energica- 
mente perchè il servizio sulle ferrovie dello Stato 

ia con 


* Desideriamo che l'inchiesta sia seria e pro 
duca gli effetti desiderati, « 


Leggiamo nell’ Unità Italiana, di Genov 
* Nella giornata d'ieri, 20, alle 2 pom., la polizi 
ossia, assessore di S. ‘Teodoro, si portò nel lav 
ratorio del sig. Conte Leonardo, e vi sequestrò 
circa 20 quintali di palle rotonde, più circa 200 
mila cartocci preparati per dette palle, arrestan- 
do i due cognati del detto Conte, per garantia 
del Leonardo, che confezionava pel Comitato Sor- 
corso a Garibaldi 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Leggiamo nella Nazione di Firenze, sotto la 


IMPERO RUSSO, 
Recenti notizie dal distretto d, 
fermano che i tumulti nel Caucaso et ta 
tamente repressi. Gl'istigatori del tumu ©? 
no nascosti nei boschi circonvicini, nel cp3£* 
Argun, e i villaggi, che avevano preso poli 
furono per la maggior parte distratti. | ©" 
avvenne iu alli. cireol, che. s'erano 0, 
specialmente tutt'i comuni d'Aulf e due"! 
rono distrutti, e gli abitanti” manda 0% 
paesi, onde assicurare le nuove Stazioni 1% 
Vicine. Da per tutto, dove fa ripristinata Dil 
quillità, 3° incominciarono dalle truppe gj a. 
lovori della mietituro. In Iekerien iter 
quillo; soltanto alcune bande di solleva © 
di quando in quando piccole scorrerie. it! 
ono prese le misure necessarie per je! 
disordini. Lo (ani 
IMPERO OTTOMANO, 
La Porta ha dato una risposta al 

zione sersiana, Essa rifiuta di ricopossat Mimi 
to di successione nella Casa Obrenosich. ny 
sente a confermare la successione del Pripat.* 
chele al trono della Servia.. Riconosce lp Le 
lazioni, che regolano il soggiorno dei Turci 

ri del raggio della fortezza, rifiuta ogni nun, 

stituzione e farà esaminare i difetti della Cog 
zione attuale. eni 


Leggiamo iu ua carteggio particolare del, 
servatore Triestino, în data di Prevesa tgp” 

« Debbo riferirri un fatto, che mise il pe 
n giorni scorsi. Giuuî 
iali dei cannonieri portaronsi in corpo dal ale 
nello, domandando le loro paghe, stanchi date 
dere da un anno gli arretrati |’ essendo rig 
seoza credito neppure per il valore d'ua qua 

‘Tanto essi, quanto tutta la truppa, fanno ng 

ne, presentando la vera immogine dela & 

ll colonnello procurava di. persuaderi y 
dere, ma eglino risposero che, se non ya 
sodisiarli , essi stessi ne troveranno il moò'© 
partirono. Ciò mise in pensiero il colonnel & 
corse tosto dal governatore, e fece non 50 di qu 
fonte scaturire alcune piastre, per dar l'ac 
d'un semplice mese. 

* In questi giorni stessi, un sensole dell, 
terno, partendo dalla città provvisto di 30 t 
per alcune compere da fare, fu aggredito da 
soldati d'artiglieria, che lo insanguinarono, è 
portarono via_il danaro, e lo lasciarono jn i 
stato, che appena potè giungere a dar parte 
accaduto. Ciò dimostra che nella Turchia og 
è più sicurezza, a causa delle esauste finanze cis 
non permettono di pagare il soldato, costretto jr 
conseguenza ai più tristi eccessi. 

« Un altro tristo fatto seguì in questi gior 

a chiesa greca fu derubata. 

* Si desidera ardentemente che le Potem 
europee unite cooperino, € vigilino, non solai 
nelle parti, ove furono commesse le maggiori w 
fandezze , mentre quelle disposizioni parziali n 
fanno che inasprire viemaggiormente gl 

ma in generale in tutta la 
primere a tempo abusi, che potrebbero recare 
più dolorose conseguenze. 

sti 


fatto; 
Grav 
: prima passato piu ana 

'rieste © a Venezia. Parla facilmente l'italisvo 

il francese e il tedesco. (Constituzionne, 
INGHILTERRA 
Londra 18 agosto. 

La carica di direttore generale delle Pos 
vacante per l'assenza di lord Elgio, fu affidata 1 
lord Stanley 

Riferiscono da Vienna all’ Ufficio Reuter ch 
le grandi Potenze convennero di non ammette 
la Spagna come sesta grande Potenza 

leri, fu varato a Plymouth un nuovo vas 
lo, il Plymouth, di 101 cannone. (0. T) 

Risultn da un rapporto ufficiale, che fa pub 
blicato in Inghilterra, che il numero totale de 
bastimenti a vapore, registrati nel Regno unit 
della Gran Brattagoa il 4° del 4860, era di 485 
Questo rapporto ha molti dati sulla lunghezza, 
capacità, forza di vapore, di ciascuno di quest 
vapori. La portata complessi 
nellate. 


L' Indépendance belge dice che, in seguito. 
le trattative, iniziote e andate a vuoto definiti 
mente, riguardo ad una Conferenza europea per 
questione svizzera, il Governo inglese dichisrò è 
esso rifiuta di riconoscere l'annessione di Nite 


lla Francia e in altro modo chece | 


I 


Parlamento inglese. 
cameRi DEI comuni. — Tornata del 17 ao 
scepl! cancelliere dello scacchiere. presenti w 
risoluzione, tendente ad autorizzare ì comme 
del Tesoro ad emettere buoni del Tesoro 1° 
2,000,000 di lire di sterlini, rimborsabili in * 
anni e portanti interesse sul fondo consolidato È 


‘ onorevole ministro adduce per. ragione di @* 


data del 19 agosto i 


ri, avanti il Tribunale di prima istanza di 
questa città, ebbe luogo il dibattimento sulla que 
rela esibita dal Coosiglio di direzione e dal 
rente del Contemporaneo, € sulla contro-querela, 
data da quest'ultimo al gerente nostro. La sala 
d’udienza era af a, € vi si notavano per. 
sone di ogni ceto e apparienenti ad ogni partito. 

« Il Turno giudicante era composto dei signo- 
ri auditori Vannini, Bozzi e Croechi, sotto la pre- 
sidenza del primo. Sostenesa l'ufficio di pubbli- 
co Ministero, il sostituto sig. avsocato Lotario 
Bonaini ; questi conchiuse per la condanna del ge- 
reole del Contemporaneo a 13 giorni di carcere 
€ a 100 lire di multa, e domandò che fosse ap- 
plicata la multa in uno de' suoi più infimi gradi 
al gerente della Nazione. 

sLe difese furono sostenute con molta eloquen- 
1a, con grandissimo zelo e con dignità dagli av- 
vocali Leopoldo Galeotti, Adriano Mari e Angelo 
Broflerio ; quest'ultimo aveva per collega l'avro- 
gato idelfonso Giusti, il quale nom prese la pa. 


ito 


sta domanda di sussidio straordinario, le pro 

bilità di raccolti scarsi; il che produrrà ue ®* 

mento considerevole nelle spese dell’ amminist* 
ione pubblica. 


© sono però trasmesse istruti” 

immiraglio inglese in quelle acque. e 
console a Lagos, perchè spediscano ua solent? 
messaggio al Re, ammonendolo che, s'egli est” 
sce la sua spedizione contro Abeo-kuta, le for 
inglesi prenderanno disposizioni ostili contro di lv 


[| Lord Palmerston aggiunge che, quando egli 
i era al Foreign-Office, spedì due © tre mess! 


gi al defunto Re di Dahomey, al fine d' indu 
lo ad abbandonare costume tanto inumano; 
quando gli agenti inglesi giunsero al palazzo è 
Ke, videro pendere dalle mura un numero infini 
o di teschi umani, già appartenenti alle vittim® 
di quegli orrendi sacrifizii. La capitale di Dub 
mey è situata a considerevole distanza nell i” 
terno, e la strada per giungervi attraversa gi 
caie, boscaglie e pantani, impenetrabili 

soldati em 


urebia , per re È 


Lord Pa 
mandato istri 
di S. M. in S 
o'tracciò ua 
sciatore 
usi tutta la 
co al fine di 
onorevole int 
bra credere 


rità. ture 
Udite!) Egli 


lità; ma essa 
te! U 

ordini. Non 
minciarono al 
possa dire. i 
sabili di 
vittime, 


vigi, 

ammiraglio e 
ia contro l| 

dopo qu 

do la qua 

appartene 
osto nell 

ito; druso. ll 


strazione indiy 
re la Siria ne 

dell’ Im, 
luogo d'esser 
tribu fuori del 
ora in grado 
trasmesse a loi 
uso di pubblic 
esecuzione, Ma 
gl' incarichi, è 
ga 


sperità di qu 
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do > o crediti 
quali spesso mi è dato ragionare, son tutti 0 | Fere o e entato dal conte di Cavour, ed a | ehi assassinarono 








, 
RUSSO. x 198 e. et —____—_ 
istrett O Lord. Palmerston risponde che il Governo ha | —*Qui gli uomini che han fama di aver sale | sj teme il 7 del N condo ne, che accei n 
Ù Cantanti Ter DI, rilento a lord Dullerin, commissario | in zucca, dir voglio accorgimento polit'ece set me il predominio PiNito militante sul | suo creditore cristiano, è che, per vendetta, i Tur. Secondi , che accenna a fonti si 


copi dilceroor, eda > {Mmediatomnente uo Cristiano, | cure, la Provincia gli Bailicat, ala data del 48, 
s gione si_ persiste a eredere la Repub- | a poca distanza da un corpo di guardia. A Homs l'era in piena rivoluzione. Aspettiamo conferma 
quasi tutti d'accordo in questo, che tra Austria | blica nei progetti rbeldioni , è si lavora È si era” tentata "un'insurrezione ‘antiristisna, ma | Con il Corriere Mercantile, in dota del 22 cor 
e Prussia fu conchiusa vera alleanza difensiva | per reagire contro questa tendenza. il pescià la represse in germe, operando molti ar- | rente. 
È n pei momento, che poi, a seconda dei casi e dei « Tutto ciò che posso dirti è che il partito | resti. Anche a Gerusalemme regnava certo fer- " che il prefetto di polizia di Napoli 
co al fine di conseguire scopo tanto umano. voleri del Governo inglese, si voterà in offensi- | garibaldiano vuole l'ubita d Italia sotto lo scet- | mento tra’ Turchi, ma l'Autorità era vigilante. | si sia dimesso. Così il Nomade. 
onorevole interpellante, dice lord Palmerston, sem- | va. Si crede dunque che, se Francia muova nue- | tro di Vittorio Emanuele. Circa 4,000 Cristiani emigrarono da Damasco a - 
bra credere che gli sconvolgimenti della Siria sie- | vamente in aiuto del Re di Piemonte e di Cari. * Il Times ha parlato recentemente , in una { Bairut (dov'è riunita una squadra formidabile ) II Paese ha quanto appresso, sotto la data 
no derivati dalle erudelià dei Turchi. Ora, il con- | baldi, Prussia ed Alemagna moveranno in s0c- | sua corrispondenza, d'agenti francesi, che percor- | ed altri si preparato a partire al più presto. Nel | di Napoli 14 agosto: 
trario appunto è succeduto; poichè i disordini | corso dell'Austria. Baviera € Prussia han pro- | revano in questo momento it Éelgio in vista dif Libano la situazione è sempre uguale. | Cristiani « Oltre a quello che si dice di Calabria, cor. 
guno soprattutto risultati dall' assenza delle Auto- | messo all’ Austria. nel caso d'insurrezione in Un: | manifesto inessioniste. Alouni giornali han-| non osano uscire dal Castravan; alcuni ch'erano | re voce che negli Abruzzi sia avvenuto anche 
rità turche io quella parte dell'Impero.  Udite ' | gheria, darle pronto soccorso. (ui i capi politici, | no negato il fatto; me ne riberesce per ‘questi | tornati nei loro villaggi, ne dovettero partire. 1 pippa sbarco, e si designa Giulianova come uno 
Udite!) Egli sembra poi volerne fare ricadere la | di cui parlo, eredono quasi tutti come articolo di giornali : io so invece che havti al capitolo delle | Drusi si tengono armati. prevedendo di essere at- | dei luoghi, ove questo sarebbe avvenuto. Si arri. 
scorrerie om) responsabilità sul Governo inglese. lo protesto nel | fede che avrem guerra europea; la credono it- | spese segrete posto importate, consacrato a | taccati; e mandarono le famiglie e le sostanze nel | va ad aggiungere pure che a Teramo orga 
sario. per Rates di modo più positivo contro siffatta asserzione. Non | evi Pa pon, come si crede da molli, anche | pagure i servigi d'ausiliari, resi in questo mo- | Horan, dove si preparano ad andare anch' essi al- | nizzato uo Governo provvisorio, dietro un movi. 
(AP pe è mio ufficio dire a chi spetta questa responsabi 


in Torino, imminente. into da Quié fino alla Scheld: irvi, mento popolare, nel quale la ti ‘be fatta 
lità; ma essa certo non può essere nostra. ( Ud « Napoleone, con quella sua lettera ione e DO alta Nchelda. Potrei dirsi, | la prima mossa delle truppe popolare, nel quale la avre! 





ri del tumuli 


vnvicini, nel cj 
evam 
































































































































ll Per- | altrettanto delle partite la Svizzera ; la ‘causa comune col popolo. Ma son dicerie, che man- 

MANO, tei dite!) Varie sono le voci sull origine dei dis- | signs e colle continue proteste amichevoli, ch'ei | valle di Saintalena per la perte imazone del Lo stesso Osservatore Triestino ricevette col | cano ancora di fondamento. Vuolsi che e Catau: 
risposta alla Non v'è però dubbio che i Maroniti co- | manda al Governo inglese, e colle promesse solen- | Cantone di Berna, che posseggono un forte con- | Bombay le ultime notizie delle indie e della Cina: | zaro, quella guarnigione regia si fosse ammati- 
" riconoscere il dipj minciarono a provocare i Drusi; sebbene non si | ni, ch'ei fa, d’ andare con lui sempre d'accordo, | tingente d’ausiliarii. » « Il Bombay, arrivato, dice |’ Osservatore | nata ed avesse ucciso il colonnello, che la coman. 
Obrenovieh, ma gl possa dire fino a qual punto sieno essi respon- | chiaro «iimostra che s'ei si fece ad un tratto pie: Scrivono pure alla GazseWta di Genova, da | Triestino, stamane, 23, in 143 ore da Alessandria, | dava, al grido di Viva Garibaldi” 
ione del Principe ot sabili di disordini, di cui sono stati pur troppo le | cin piccino, e di faccia all'Inghilterra chinò la | Parigi 19 egodo. recò la notizia vanni d'Aeri furono | —«' È cosa certa però che il telegrafo della linea 
Riconosce le fr - vittime. c È . | testa, si è perchè si accorse che buriato era dalla * Continuano le versioni sull'origine del do- | trucidati circa A Bairut i coman- | calabra non funziona pù, il che accenna al fatto 
forno dei Turchi fu Rispondendo poi ad uu' interpellanza di sir | Russia, che gran pericolo gli govrastava da ogni | cumento în forma di lettera, ultimamente pub- | danti delle navi da guerra inglesi fecero sbarcare | che delle tante cose, che si dicono, qualche cosa 
rifiuta ogni nuo Charles Napier, lord Palmerston riconosce i ser- | lato, e che tempo era di porvi rimedio. Questi | blicato dal Constitutionnel. Facendomi l'eco del- | 1500 soldati e marinai, ei francesi 1200, appar- | vi dev'esser di vero. » 
i difetti della Cone vigi, resi dall’ interpellante come capitano, come | pol aggiungono sempre, nei loro discorsi, que- | Je prime voci poste iu giro, io vi scriveva che ! tenenti a' rispettivi equipaggi.  —P—— 

10 e ammiraglio e come negoziatore nella guerra di Hornello : + Napoleone, dalla prce di. Villa. | questo documento fosse statu sollecitato dal con: | «Abbiamo giornali di Calcutta del 19 luglio L'Ezpress ha quanto appresso, in data di 

(o. ty Siria contro Ibrahim pascià ; ma fa osservare che, | franca in poi. ebbe tali disiatte diplomatiche, ch' | te di Cavour: oggi in vece si pretende, e pi 


1€ di Bombay del 23 dello stesso mese. il comun- : Capo di Faro 13 





Stamane, la nave Castiglia, 





dopo quell’ epoca, fu fatta una convenzione, secon: | egli ha perduto tutto quel che avea guadagnato 





io particolare dell'oy. risimilmente, che il Gabinetto di Torino vi sia | dante ia 






















































di o po delle truppe delle Indie ordinò che, { tentò di catturare un vapore napoletano, ma non 

di Prevesa 45 ago do la quale il Governo dei distretto, iu luogo d' | su campi di battaglia in Italia. J a perdu en | totalmente estraneo, e che la lettera noa Sia che, sino a nuova disposizione, debbano cessare tutti ! vi riuscì. Il Fulminante, altro legno napoletano, 

to, che mise il appartenere all'Autorità diretta del Sultano fu ri- | diplomatie tout le terruin qu'it avait gagné par | un'inspirazione delle ‘Tulleria ! gli arrolamenti per l’esercito indigeno. { fece fuoco sul Castiglia. » (0. T. 

iorni scorsi. Gli uff posto nelle mani di due capi l'uno maronita, | | les batailles de Magenta et Solferino. Il palauge * Un dispaccio ufficiale, giuoto qui ieri sera, * | ribelli cinesi continuano ad avere in pos- n 

Si in cOrpo dal come altro druso. ll Governo di Costantinopoli ha sem- | et il n'a fait que patauger depuis cele paix. Son | rappresenta il Re di Napoli Fholutissias respin- ‘ sesso la città di Suchow. Il loro capo istituì uo Dispacci telegrafici 

pgbe, stanchi d'atte pre procacciato annullare questa sorte d'ammini- | jew est connu. Îl est percé è jour. On n a plusde | gere qualunque attacco. Questo dispaccio parta Governo, e l'ordine era alquanto ri Ispacci telegra 

ati |’ essendo rime strazione pendente, e si è adoperato per mette- | confiance en lui, etc. ete. On ne le craint plus, ete. | ancora d'un probabile disarmo della guardia na- eran cessati gi spaventevoli Ì " 

valore d'uo quel re la Siria nella stessa condizione delle altre Pro- | ele. Et surtout depuis qu'il s' est emparé de la | rionale, la quale, del resto, non’ sembrerebbe dis: no desolato la città ne' primi giorni dopo l Costantinopoli 21 agosto. 
quattri. viucie dell’ impero. Pertanto l'accomodamento, in | Savoie et de Nire il a entierement découvert son 






Ha truppa, ! psta . secondo informazioni venute d'altra par- 
bf Cino x luogo d'essere favorevole alla ‘Turchia, pose quelle | jeu. » Son queste dunque le frasi, con che ehiudo- [e a lasciarei disarma 


‘a di persuaderti tribi: fuori dell’ autorità del Sultano. Non sono | no d' ordinario i loro politici ragionamen i ca- « La questione d’ua trattato segreto fra la 

ro che, se non prci ora iu grado di esporre la natura delle istruzioni, | pi di partito. Non credo per altro la guerra im- | Svezia © la Danimarca ripreude, in generale, con- 

veranno il modelo trasmesse a lord Dufferiu in tale proposito; uè è | minente, ripeto. Quello stato di cose, che non è | sistenza. Questo trattato sarebbe sato negoziato | Narrasi, ( secondo il North-China-Herald ) che ' pubblicato da Fuad pascià, la restituzione degli 
e 


[ero il colonnello. uso di pubblicare istruzioni, che sono in corso d' | Nè vera guerra, uè vera pace, può durare, afler- | è conchiuso per mezzo del Goverao francese. E | Sangkolinsia mandò 3000 Mongolli (si dubita pe- | oggetti predati doveva aver luogo entro tre giorni. t 
e teca noope dl timazione Ma fo posso intento dire ehe uno de- | mano, anche un anno, e forse 18 mesi. Un bel lil tompo'è al trattati: parladi ancora d'uu trat: |1rò dell'esatiezza. di questo panza) Gua ante fe | (PF. di V.) il 
li 


inglese lord Dufferin è ritor- 

Bairut il 7 |” 
R. piroscafo da guerra il Radetzky, e il 9 il Dan 
dolo e il Principe Eugenio. Secondo il proclami 















































Ù gl'incarichi, affidati a lord Dufferin, è d' investi- l'loghilterra mverà la pedina della guer- | tato, che sarebbe prossimamente concluso fra la | za ausiliaria di 5000 Russi per riprendere Su- Parigi 2% agosto. 
» per dar l'acconto gare sullo stato del paese e suggerire qual siste- il segnale col domandare a Napoleone | Francia e la Spagna. Su quest' ultimo puato, fac- | chow. Due navi sono già arrivate, e pel 22 giu- n d 
ma di Governo possa meglio promuovere la pro- | in modo arrogante che Francia abbia a smeltere 

























































































A Il Moniteur contiene le nomine della Legion 
a 1 cio le mie riserve: s'egli è.vero che le prime | gno si aspettavano le altre. na datone ) È he Ì 
| un sensale dell'in. sporità di quel popolo è valga a prevenire i fatti | gli armamenti marittimi, o che abbia a ridurre | sperture hanno avuto iuogo, le cose sono ne “il gen. Ignatiefi inviato russo nella Cina, e | È orpllaci, ppi n rioompna: Î 
Ovvisto di 50 talleri deplorabili, non ha guari avvenuti. il suo naviglio a certe date proporzioni, ecc. La | ra gi poco avanzate , che si è limitati, quanto a | altre 4 persone della sua Legazione, arrivarono a de pnl Miglia cher rig pigna 

fu aggredito da otto K irancia manderà îl ruggito del lione, e @oterà | poi, a presentire vagamente le dispcoitioni del | Scianga! con nas squadra. Coniondata ULI capita. | genza Italiane. Anpunsia che, durani erge 
insanguinarono , gi SPAGNA. | l sue formidabili schiere al di là del Reno. Pos- | Governo ‘ella Regina iatale, no di. vascello Iscilbataciof. delle LL. MM. il maresciallo Vaillant avrà la cu- 
lo lasciarono in tale L'Epoca reca, in data di Madrid 18 corren- | s0 inoltre affermarsi, e finisco, che il linguaggio, « Ha qui fatto alquanto. senso l'asserzione * Scrivono da Sciangai 30 giugno : Sono qui | $0dia del Principe imperiale. (G. di G.) 

ere a dar parte dell te, che la Regina è ammalato di nevralgi tenuto dalle sommità politiche di tutt’i' partiti | gi Jord Palmerston che fa icadere sui Maroniti | arrivati gli ambasciatori di Francia e d' Inghil- FRESA Ì 
pella Turchia non y testa. Avvennero casi di cholera a Toledo, e in | in Inghilterra, al signor Thiers, è ostile, è mi- la responsabilità , dell'aggressione, in Siria. Per | terra. Però, siccome la squadra e le truppe fran- | ®!SPACCI TELEGRAFI 

esauste finanze, che alcune Provincie del Mezzodì, nominalamente in | naccioso alla Francia; Si vuol finirla colla Pran- | parare così, bisogna chesi priruo! ministro della | cesi non saranno probabilmente riunite qui prima della Gazzetta Uffiziale di Venezia. | 
Poldato, costretto per quella di Murcia. (6 di G.) [cia, poco preme, anzi che imperiale, repubblica- | Gran Brettagua abbia prove,..Che che sia, credo | della metà d'agosto, corre voce che gl' Inglesi 

ss 







PAESI BASSI na o monarchica sia, ma sì vuol finirla colla 


a Francia preponderante, e quale è attualmente, 
il ie dei Paesi Bassi l'14 agosto è ripartito da | perchè fidare Inghilterra! e le contende l'im: 
te che le Potenze Wisbaden. Il suo abboccamento col Re del Bel- | perio dei mari. Questo fu detto, or sono 15 gior- 
igilino, mon soltanto gio è avvenuto poco prima della sua partenza. | ni, al sig. Thiers. Si vcole la Francia ai termini, Serivono alla Perseverahza da Pari 
psse le maggiori ne Questo avvenimento ha una graude impori in cui era sotto Luigi Filippo. agosto: « Si dà per certo chel’ Imperato: 

izioni parziali non politica. Certo, molle differenze spariranvo, « La polizia imperiale, che tratto ratto seque- | che nessun isto 

brmente gli Ottoma- tratterà di opporsi con forze unite ad un perico- | stra i giornati liberali vevutici d'Italia, proibi la | nel suo viag 
la Turchia , per re lo comune. (O. T) | vendita per le vie di ritratti e statuette di G: 


Vienna 23 agosto. 
( Ricevuto il 24, ore 9 ant ) 


Torino 23. — L'Opinione reca un te- f 





di sapere che un nostro giornale semi-ulfciale | soli attaccheranno i forlilizio di Takù. Le condi- 
prepari, per ordine ricevutone, una risposta mo- | zioni del Governo cinese sono peggiorate di mol- 
tivata, + to nel mese scorso ; per cui si crede ch' esso con- 


senlirà a tutte Je domande degli alleati. Rest i Napoli 22. ‘Garibaldi è s 
vedere però se le accetterà in buona fede, legramma di Napoli 22. Garibaldi è sbarca 


decise | "Sere però Le to con 8000 uomini. Le Calabrie sono in- 
raf sia autorizzato a suiro | sono fuggiti a Seianpaty è i natio SO TON | sorte. Garibaldi prese la città di Reggio. È 


». Prima di partire, secondo una ‘sesio delle città forkflate di Napoletani sono concentrati a Monteleone. 
voce abbastanza divulgata, egli darebbi 





guì in questi giorni, 
















































































: t avreb: | è Lolien. leri fu pubblicato a ‘Torino il deereto, che 
potrebbero recare le La seconda Camera di Olanda, in seguito al- | ribuldi. » bo già dato l'ordine nl mafesciaio Ren 1,8 Da da Canton 4 luglio: Qui nel Sud, | chiama sotto le armi la seconda categoria 
Ja votazione del bill delle strade ferrate , accordò, S x n o, Preparare | quadri di wa e le relazione dell'interno sono lori. 1 ribelli | del 1839. \ 
con 53 voti contro 8, un credito struordinario Scrivono da P i alla Gazzetta di Genova, mini. Ignorasi se questo corpo sarà. costituito, | sembrano avere alquanto retrocesso, e molti fu; Pi Pari 2, Rendita 68:45 ji 
Potenssro è usi di un milione di forni per l'esecuzione di ope- |! dala del tr agent: ii irtalioee. [22 l'esistenza di tale disegno pare positiva. » ”) gissebi tornarono he loro atea sota speri RT 
fragl ii È l Ù tb * La politica francese rimpetto all’ Italia cc- x mo di andare incontro a un miglior avvenire. » i 
Spf. re fortificate. È questa la prima d'uva serie di Maj ponete peperina iii AMERICA, iglio ire. Vienna 24 agosto. 


spese, calcolate 6 milioni di fiorini per il com: 
pimento del 














che temesi più in questo momento a P: 
è il trionfo del mazzinianismo; nel quale si per. 
FRANCIA, siste a vodere origine di gravi. complicazioni 
cilmente li , Si assicura che un primo rinforzo sarà iu-! Del resto, il Governo francese sta per. pr ] 
'omstitutionne!, al genérale di Montauban il quale coman- | apertamente il suo partito, in modo da non la- | vimento bene organizzato ia parecchi Stati me- LI uunzio apostolico, Arcivescovo di Luca, fu ci i 

Ra A da il corpo di spedizione nella Ciua”. Gia ‘un di” | selare alemu dttibona tile Plc: co dl Con | ill pero iogiamentod? Uasone secondo | et audit 0 80 Acerescoro di Luca, fa gni palate Epi coi 
i staccamento del 3° reggimento del genio, di guar- | aiuionaci. di domani dee pubblicare un arti |il piano di Reitt, ed afermiti che si sono già | procio ce e quindi audarono cotrambi meditate» 
po. nigione ad Arras, ed un altro distaccamento del. colo manifesto molto important> a questo punto 2 Schonbrum 











prlei. e Coll'Africa, si ebbero a Liverpool le seguen- | —Si annunzia a Parigi lo pubblicazione d'un 
tema di difesa del Regno. (Idem. ti notizie, in data di Nuova Yorck 1.° agosto: | opuscolo muratiista, intitolato Piemonte e Nar Pari 

«ll corrispondente da Washiagton del Nee-! poli. Ne sarebbe editore il libraio Dentu 
dere | York Times dice « correr vo@& che vi sia un mo: 





, ore 2 ma, 25 pem.) 
gi 24. — Un articolo del signor 
randguillot, nel Constitutionne!, comprova 


Vienna 22 agosto. correre ottime relazioni tra la Francia e l' 











































































































































i lavoranti d' - | di vista; esso emana dallo stesso Gabinetto del | le contegno fossero per tenere la Francia © | C CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
erale delle Po la 5 compagnia di lavoraoti d' artiglieria, dicon è Doe: pei i Il Consiglio dell'Impero terrà la sua seduta 
bi “i Papetti) si divisati n for parte dei rinforzi inviati nell'| Ministero, e, se sono ben informato, venne inspi- | ghilterra, nel caso che si fondasse una Confeder: plenaria la settimana prossima. Il giorno non è | Il" 1. FR. pubbiien Borsa in Vienna 
gio, estremo Oriente. Le truppe piglieranno la via di Pato è sollecitato dal conte di Cavour. zione meridionale. Queste voci sono forse susci- { Ancora definitivamente tania i putti SA patto 1008 
SFr i allinea di Sete. Così la Parte 4 iiten OPEC dui una parentesi. Com' iv vel diceva | tate nell'interesse di Douglas, il quale può trarne ll Principe Petrulla, che è ritornato da Na- “ POP 
Medica i altra vulta, il conte di Cavour viene considerato, | buon partito per la sua candidatura presiden: poli, fu ricevuto oggi in udienza da S. M. l'im: rrerni alan 
Riga Il Moniteur Universe! pubblica il seguente a torto 0 ziale. « Notizie del Messico recano che una con- | perstore (FF. di V.) | Metalliche al 5 p.0/, 66 40 
potenza o decreto imperiale, dato dal campo di Chalong, il  tentrionale ducta assai considerevole di 1.260,00 dollari, Trieste 88 Prestito wazionale sì 5 p.0 78 40 
un nuovo vaseel- PI 3 fissa 1 tivo degli elementi repubblicani ch'essa_apporte- | via verso»Rio Grande, era stata fermata dal gover= ‘rieste 23 agosto. RIMA IRTA DA 
ne (0.T.) x È conceduta amnistia 1. Ai refrattari o- rebbe nella Costituzione della Monarchia itaiana; | natore Vidaurri, che ne ritenena tuttavia possesso; Azioni dell'istitoto di creusto feta 
ieri rigioarii della ia o del circondario di Nizza; su questo punto egli s' intende perfettamente coi | non si conosceva nè la cagione nè i particola! 5 
ceglie, 2. Ai disertori dell'esercito piemontese, originarii Governo francese, { ri di questo fatto, (0. T.) pa 
Wthero totale; del degli stessi paesi, i quali, alla data del presente © forse non sarebbe dispiacente di vedere, alme- nici Avgusta È Qi AE 
Irene, decreto, non sieno stati giudicati e condannati trambi incaricati di speciali missioni. Il senatore | Londra 130 
d) definiti 





i sulla lunghezza, mente. I 


NOTIZIE RECE ITISSIME. — Pietro Slevanow, Vacolich, appartenente ala ri | zaini imparati |; :(°! "838% 
































































è L'amalatia a loliani! snolbia, e'seeza 000: lì Governo francese è duoque per un'Italia maria famiglia dl Montenegro, promise. ancora SS 
‘ c disertori e pei refrattari. » ‘ mona i il suo pensiero, riportandovi qual pivente Danillo, la sua figlia in isposa al nuovo 
poi giorno indietro, lo troverete. completamente Venezia 24 agosto. Priacipe Nicola. (Diav.) ra SAR ai rea, 
logliamo da' giornali , in data di Parigi 17 ia un opuscelo di recente pubblicazione, e che ha | adium , giunto ieri, l' Osservatore Regno delle Due Sicilie. brrvcagddi ci: RACE do 
che, in seguito al agosto le seguenti molte: Nourr. è per tilolo: L'unité italienne devant la France et elle le ultime notizie del Levante: Leggiamo nella Gazzetta di Genova, in dota | © Attoni dell Gre adr riti 407 
ie deiiaitine x Il sig. di La Itoncière Le Noury, dopo es-! devant { Europe. » iaopoli, e d' A- | del 22 agosto corrente: o Soc autre. 48 — 
Kbpalzo: perda sersi recato a Gerusalemme, secondo gli ordini" Lo stesso © da Dama lie recentissime, che si hanno da fonti | farcorie rien nobiliare. GR3 
oglese dichiarò el' dell'Imperatore, ed avervi passato due giorni , il giungono sino al 9 | autorevoli, confermano lu sbarco di Garibaldi in Borsa di Londra del 2A agosto. 
de aicne di GITE giuto a Smirne. Una sua lettera da ques Prstgionnei di questa mattina vi a- | corrente. Sotto questa data, sbbiamo un carteggio | Calabria annunziato dal telegramma dell'Agenzia Consolidati 3 p. %/ NE, 
appa irrio ma città ne dipinge ia situazione come più favo- ato, l'articolo che vi ho aonunziato ieri, 'dell'anzidetta città (che pi ea) 
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eremo domani ), | Stefani. 


































Dl revole che non si sperasse i e ae ori Drma d una corrspon- il quale ci fa conoscere i particolari delle dispo: | Duemila uomini srebbero sbarcati 0 Ca 
(064 «1 Prince Napokone e la Principe Clo | denza venuta da Torino ma, non ostante quela izoni, prese da Fund pscà per punire gl uti | dll Act a OIti rebbero barcati a ( alla ATTI UFFI 
A did partono domani (18), per: la Briackre. doro: forma ci' emo da riveli, jo mantengo ciò che delle ultime nefaodezre. Noodimeno 1 Musulmani | eta Crsbalat eri macro, Mas e di i FFIZIALI. 
lese. rimarranno pochi giorni. Verso il 23 essi arrive- vi ho detto relativamente alla sua origine : esso on sembrano ancora del tutto calati, | stante da Reggio Ft 
a del AT agosto. rauno a Cherburgo, e faranno un' escursione ma- emana dallo stesso Gabinetto del Ministero. Lim da contro E cliaiae Miovo allo parziale | 1 dispacci telegrafei sono però diseordì in | " 19989. ii Bug. 80. CI 
ere: presento una rillima nella Manica, a bordo del Cassard. portanza di quest'articolo ron potrebbe sfugei- di crudeltà contro .i co avendosi dall'Itendenza citemati felici riali 












Tureo, recatosi | quanto al numero di queste ioni 
I ritorna alla redazione del re; e quando saprete che la prima inspirozione al castello di Domasco a_visitore una Costaca | ® "6000 e gl an 


Journal des Debals , ma vi si occuperà soltanto è venuta da Torino, dallo stesso conte di Cavour, sua conoscente le portò dei dolci avvelenati. L: 
di critica Jetteraria. » non sarete più sorpreso delle insinuazioni, che infelice, non sospettando di nulla, 


[zare i commisarii + Prevost-Para: 
i del 





che gli | esperimento d'asta cggi etuosi in seguo all'avvio N° 
inno ascendere a 6000 e gli altri a 4000. | del 23 laglio p. p., per la fornitura di N, 46 passi 


tanto, è positivo che a Potenza è stuto | da fuxo e di 1650 fune; terrà un secondo eiparimente al 








































#0 un Governo provvisorio, che molti citta- | medesimo effetto nel giorno 4 settembre p. r. 
" % | soutiene contro il partito del movimento, morì poco dopo. L dini armati si unirono a Garibeidi gr pray Si |. Restano ferme tutto e air condizioni porta dl D 
Scrivono al Diritto da Parigi, in data del * La lotta è sempre prossima da questa par. imente € appicato rella 13 di linea e due compagnie di dragoni, a Fog- | ©: Arris. 
dinario, le probe- 19 corrente agosto quanto segue, di che lasciamo te; e, credetelo , questa lo traversa lo svi. rispondente dell''Impartial di 






hanno fatto causa comune cogl' insorti, e che 
isurrezione 











produrrà uo at tutta la risponsabilità a quella corrispondenza: luppo del'a rivoluzione ital 


Qui soprattutto, 
imminist 


un Turco fu gi 
























GAZZETTINO MERCANTILE. ORSA DI VENEZIA 















































































































































sione, è dd piro 3 au a Fara de ce panni = [N 
laposta ad un' in 3 ( Listino compilato dai pubbici agoti di cambio.) Di “fedi i 
ice che vi è pur Venezia 24 agosto. — Il prezzo cui si vendeva camBi - È 

il Re di Dabomef no gli ultimi st. 44m. (rumentoni per” Trieste fu Corso = s'est — dual! iamenti nell R. esercito. Aoviao 
di vito umane alla di L 48.30 in qualità verchia del Veneto qui posto. | Cambi =—Sca@ Fisso Se" medio = di 2. — Totale N, 5. | dall' IL R. Geverno centrale marittimo. Sunto delle 
ima non è ancor Le qualità più fine vennero anche più domandate , EE vatore. - Nel giorno 15 agost>, — Boldrin. Francesco di | orazioni dello Stebilmento mercantile di Venezia 
tto il suo inlt- sd ami i agro e rit, 6 che imper | qa 7 3% i Antonio, d'anni 2 mesi 6. -— Gallina Elena fu | i Rap ne. poi dll. gir 
Ò li afari : non mi. Oliî di Bari | Amste t i ________—_ d'85, civile. — r i Nepi € di Sicilia: progressi 
rasmense istruzio; [tifare rt A rn 209 50 Per lnnivi a ranvente e e np] re e E del perno; 
uelle pipe oa Si faceva aleua vendita negli suecheri V Z, Augusta a 4 ITA chio conio imp — 3a Nel 23 agosto. d'anni 46 mesi 6. — Tres Tomaso fu Ant, di | meta ciare fra Pgti rmigio= 
lscano un soleni poco più sostenuta. L Bologna 4 Arrivati da Verona i i- De Bredow W., | 66, fornasiaio. — Zundiri Gi fu Giorgio, di 69, | di i # Brenie, in Sica; pu» 
[che, s' egli esegui» Le valute d'oro hanno avuto lieve ricerca in | Cortù . 908 — 4 70 (Cern prote ll. R. Case. | essi. prts, allOroegio. —. Liebieh Elo ing." iigato in pensione. e Toth N 6° PO di 0% | nine ila a quello cino le dive bile 
-kuta, le forze toafroto del di innanz; i Napoconi rimaero però | Costa. een 1 di Vocal — Perbs A, - Dirby Ag.y'amti | N giorno 16 agito — Duo Danesi di Pe. | n disiol. Cove dll Sii: prodama di Fasd-— DD 
ti contro di sempre fermi a f. 8.07. ll telegrafo della sera giun- | Firenze 58340 18 064, [Corese poss. ingl. all'Europa, — Da Triesie: Oivier Gix- | tro, d'anni 2. — Battistetti Giuseppe di di, procià. — ln 
dirt s0 solo a conoscenza ieri mattina e confermava il | Franeol. 3 8835 No, uffi: lavar, alli Luna. —- De Wal | & — Cola 'Batt. di Ant, di ©O, negor. — | #@9gi Decisione della supre 
che, do eg! o he > | Gen 10087 4 3978 ù A I Milano Ù a fi 0, negoz. 
che, quan ribasso, non ta'e peraltro che non si fosse presen: Love Ù à; fort R., piss. ingi.. da P. Zucchelli — Bessand : Cartelli Maé È . Ù 
e O tre messeg. tito è che impedisse leggera ripresa. Si vendeva | Lione . Ù 400 franchi 3/, 3945 Hidegardo, poss - Bivasud H, propr,, ambi frane. Miotto Valentino di Gio., di 2 
al fine d' indure adungue il Prestito da 80 ‘/, a %/y questo pres- { Lisbona.» » 4000re8 -' — alla Lana. — Garron cav. Ippolito console gene. | Trevisnello. Gius. fa Gileomo. d' 81°. ache 
ito inumano ; 198; to si mantenne per tutto il giorno Le Benconote | Livorno, . * 100Ltose. 5 3340 [Cerao pronte gi LR.Ufici | di S. M. il Ro di Nopai, al Europa — Aymar de | Tavolli Luigi di Giacomo » d'acni 1 mesi 10. 
ro al palazzo pagavansi pronte a 77‘, e 77 per consegna a | Londra.» AO tire stori. & 400 10 periti  ilepreici. — | la Rocheletemid P. ©. = Pau d Palio Mot: | Teleanoe Maria di Teide. dat dra 
rumero infini tutto l'anno corrente. Selbene il telegrafo di Vienna | Malta . . . 345. 100 scudi - $0— Mer Pieto, tutti tre poss. frane, alla Vittoria. — | Zambelli Girol. fu Andrea, d'anni -60 msi 8, pit 
retta ittime tazze muovo ribasso, chiudeva la giornata în mi | Marsiglia » 3md » 400franchi 34, 39 #5 Pa 20 fraxehi | 180 | Da Brescia: Albortini Massimino, poss. frane, al- " tore. — Tetale N. 9 
nenti alle viti glior disposizione nelle pubbli he carte del di ante- | Messina .. 0» 40000 - — — 1100» 390 |lFaropa 6 pae i Morosini nob. (iutia | di Toscana; processo fra il Centemporaneo e la Na- 
vapitale di Daho- cedente; non per altro molto attive pe furooo le | Milano .. + 0» 4O0lcofiat 4. 20 75 otra tiConora 30 78,4 Parisi mer Verona i signori: Ford M.amer, ‘ fu Andrea. d'anni” 74, possi. — Onparato Mur! ODE: conciuione del pubblico Morta 
distanza ip i rn rig peralo dei si an pl . og te —- bas Ricardo, ing. ambi poss. — Per Pedeva: ; dirle. — Padovan Lu- | Russo; i tumulti del Caucaso 
li attraversa cana z Da me —— ranca R. — Pracce Lewis N" ambi poss. ingl = io, d'anni 7 mesi 6 — Piranete Pietro; 
etrabili Ta fer Tre: Cape lo rteag ipnosi Lili lei negro. — Inghilterra; direttore generale Di: 
n OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE nezrorie A P., posa. - Sarehia Gin, prof. - | Giorno 41 agosto enegro. — * diretlre genera pi 
Giovi. Lord Put Î fatte nllOssirvatorio dl Seminario putiaeale di Venezia pl alta di metri 20.21 Ni 23 agonto 1860. eva rl i re rendi — Per ener dre Cinna fa Gi. 9. (ore | dle Pan: Fualazione dle grandi Pater ù 
I È pal topra di livello del mare. — Il 23 agonto Winneek FA, o russo. — Per Milsno di Favretto fu Girolemo, di 51, wil- } 999! spogna ; varamenio. Numero de' legni PRI 
20 per com” Berilnat lardo n ico, come per errore ci @ vapore. Presunta dichiarazione del Governo. Par- pu 
agla ba - ù Schiaporelli (I Venne comunicato. s gh 
i capi delle tri nanovstmo | rERIONEMO nELCNUA Gia. V, prot. di.aitter di Milena — Chit Pare | nen I lamento: tornata di Comuni dl 17; rivoluzione ia 
i sono sventure! auteszo 2 Bard x os cer © Psa Gr March Ro- ESPOSIZIONE DEL SR, SACAAMENTO, | Piz egrr) d'Africa è di 
appartengono daria — Sei N 24,28, 28,26. 28 ia Sì Frane dle Vigna. {Rc Mei hate dpra 






Ta movbero DELLA sruuda nd 'ETTACOLI — Vac: i in Cin. Deer. Piccole noiie, Le pobiica 
Pi — RA a Ten dita pete periosi del Dirt 6 dels Camneta 
16 5 i va di Gonon America; arie. actizie. — 
miamo promo satinar. — Dramma Com- | “ata Recta e disse Mercia 








= TA 
L'L R. INTENDENZA DELLE SUSSISTENZE MILITARI IN VENEZIA RENDE A PUBBLICA NOTIZIA : 
e ee er 


con Avallo 


N. 4785. 


rà alla trattativa 





giornaliero 





o, comunicata cla Notai 


ili; 


Fieno i fa 


funti 


Delegazione provinciale, 
Verona, 11 1860. 
L'L RD legat provinciale, barote Di Jonpi 


ATTI GIUDIZIARI, 


- N. 15238, EDITTO. Una 


4° Per ordine dell R. Tribunale Proviniale Serino cà 
in Venezia, 
> Si nolifea col presente Edito a Piolo Nondii vg 
Terenzio è Gioslt Fortumato Lois , essere sii poeta 
a questo Tribunale dal conte Gibvanni Papadepoli, ur ie 
rel giorno 5 logo, al Nunero 12448 , coro di Gut 
Vescovi è consorti fa guali esso Paolo Mondaini Ga 
Leis, in punto di rilascio statili per vendita all'asta 
'Esendo assnti dagli Sinti di Soa Maestà i mite; 
siato nominato ad essi l'avvocato Pistro Luzzi ‘ln ug, 
fo Giudizio nella suddetta vertenza, allafto hs | ta? 
susa possa in eonlonto del medesio prosegui 4 tate! 
giusta le norme del vigente Reg. Giu 
Se ne di percò avviso alle parti assenti co prg, 
pubblico Edito, ii quale avrà forza di legale citazione 
lo sappiano e possano, volendo, comparire a debito gp È 
fur avere 0 conostere al deito patrocinatore i po 
mezzi di difesa, od anche scegliere ed indicare 2 que 
bunale altro parocinatore , ed insomma lare 0 i ary 
ciò che reputeranoo opportuno per la propria difesa nale n 
regolari, difiati che sula medesima istanza fa preiat o 
parsa all'Aula Verbale dl di 28 agosto carente Pe de 
cado , ess Roi Convenuti, dovranno imputare a sì me 


le conseguenze. 
Dall' 1. R, Tribunale Provinciale Sezione Cire, 
Venezia , 17 agosto 1860, 
L'LR. Presidente , Vawruni 
Lorenti , Ut 


Por la Stazione di 


Olio con stoppino da ardere 





Carbone di legna forte 
Olio da ardere con stoppino 


Paglia da letto 


peso e misura di 


E 
É 


lle ore antimeridiane 
È 


sè 


Sus e s8s5 


(ee 


di propria mi 
ta d' innalzo 
giore general 
dell’ Ordine 
conforme agli 
valiere dell’ li 
Potisstie. 
SMI 
44 agosto 3 
di conferire 
visorio capo 
Kroebl, come 
e sostituto di 
suolo in Gracl 


8 I quiero rp roreonii 


Sessef gli | 
EI 
sous |. 


3336883 
SIFSARI 





ntoBasnt lana è cut 
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ansa sta 





Per la Gbbricazione del pane dalle farine erariali. 
; GRIN RETI AVVISI DIVERSI. 


N. 3746, 67 
LI. R. Commissariato distrettuale di Cittadella 


AVVISA: 


250 A tutto il pera 20 settembre 1850, è aperto 
250 concorso alla Condotta veterinaria. distrettuale pel tr. 
ennio 1860-61-62, cui è annesso l'anno solo di ba nel di 
« rini 175 v. a., DAI comuni! confort: det gred 
ì. ll veterinario ha l' obbligo della stabile acquistò versd 
ta Cittadella. Ha L'incarico gi visitare l carni e SMI 
cellai, ed il pubblico macello , nonchè i mereati o 
timanali dei Comune di Citdiil, li quale. perl: bi feinetiy 
ta prestazione, corrisponde nella sua specigità ari 46 Tobia K 
annui fior. 52:50 v. dott, Tobia 
ll circondario della Condotta abbraccia tutt le dine di Frane 
dieci Comuni del Distretto. 


zione dalle 

SMI 
P'8 agosto a. 
di conferire 
ispettore scoli 
Giuseppe Mi 
di Frances 


855 s #35 


endenza delle sussistenze m 
del mese d 


Raricni di pane — eccorrenza giornaliera 


HI Minist 
sigliere del 
vo Klier, ed al 
ciale di Neuso 
focamento nel 
vinciale di Vij 


3888353858 
dI 


Cittadella, 14 agosto 1860. 
SIC at n E EER: 3 3 IR. Commissario distrettuale, 

SALSILLI, 
e e 


11 nolo per condotta 


n Dani: La Prestdenza dei Consorsio Quinta Presa 
dell'afena | Rende not 
Ì Che avendo l'I. R. Delegazione provinciale, co: 
riverito decreto N. 984-751, 20 gi 
rata valida la rinuncia fatta dal ni 
Emo-Capodilista , al carico di presidente ordinari é 
juesto Consorzi) , avrà luogo nel giorno di marie 
settembre p. v., alle ore 10 antim., una raduna» 
degli interessati, onde verificare ta nomina di un eo 
Padova RI vo presidente. 
Ò RSA Qualunque sia Îl numero degli intervenuti, br 
Chioggia sa d dunanza avrà effetto, ed in essa ognuno peirà dar 


di fieno 





iano L'avallo 


importa per la piasza di 


di Eperies, A 

di Consigli 
segretari di 
di Ep 

Il Ministr 
rettore di poli 
derico Schelkel 
Tribunale cired 
il consigliere di 
Elia Macellarid 
vinciale di Ile 

I Ministri) 
minarono l'agl 
Essegg, 
e referente de 


di farina 





#d altertative anehe compresa la immediata consegna alle IL 
RR. truppe nei luoghi stessi qui sotto indicati 





. copie Giova 
Da Venezia a 


Mestre, Oriago, Mira, 
Gambarare, Dolo, 
Strà, Mirano, Noale, 

Seornà * Îl suo voto, potendo ehiunque non interviene in per 


Î di vi sona, farvisi rappresentare da un procuratore munio 
to speciale, vidimato dalle Autorità | 


Piove, Este, Montagna na, Rovigo, Polesalla, Badia, Adria, 
Oriago, Mira, Gambarane, Dolo, Strà, Mirano, Noale, Scorzè, 
Mestre è Chioggia 

plicato, Ests, Mortagana, Rovio, Polla, 


-—__—___6 
toscritto di mano del mandiole. 
© se non scritto di sua mano, munito della firma è 
50 due testimoni. 
Mirano, 29 luglio 1860. 
1 Presidenti, 
Cio. POZZATTI. 
FRANCESCO BRESSANIY. 
Il Segretario, 
F. Lironeunti 


Da Padova a 





lia Conpizioni sreciaLI. Legna forte da fosco a 4950 funti par ogai kaf. viann. for. 
Conpizioni cengnaLI. cara "aconsi dhe. SOM 

-. Per l'oppalio, Carbone di legna forte per ogni metzen a 34 funti da 
3, Se fossero delle scorte di rise.va ovvaro di ragione | Candele stearicho =» °funto »...diconsi ... soldi 
erariale, allora comincia l'appalto dopo îl loro consumo. Cesi |» di sego . * 
pure riservasi l'Erario la facoltà %j somministrare anch» du- crodo 


del contratto qua,equo genere in qualsiasi nu- } Oglio con stoppino— » vs 


C. Per la condotti 


Lo ollete indicheranno il prezzo per ogni totale distanza 
e per ogni centinaio retto viennese. di farin 
feno 0 sacco di avena, 0 Liar di Vi 
Alter) a circa 25 centinaia viennesi è l'obbligo: 
4) di allestire alla ri Ca 


I. Resta in arbitrio della Superiorità di abbrevi 
a del contratto, di spprevare uno o 

di offerte complessive atinanti un srtiolo od affare 

0 indiennti un ribasso di percent su! eventuale migliore effer 


ta, o non corredate éal voluto avsllo; o non conformi al pre- | "2"? !' 


sente Avviso, non saranno considerate. Le offerto, si accette= 
ranno soltonto in iscritto; devono essere scritte în cara bul- 
lita da soldi 22, i prezzi in moneta sonante pri tn cifre ed 
ia lettere, senza ‘edizioni arbitrarie; prodette sigilate, cen- 
segnate alla rissettiva Intendenza dal giorno della pubbl: zione 
del presente Avviso fno all'ora prefissa dal giorno indicato. 

II. L'offerente resta obbligato dal momento dell'offerta pre- 
sentata, mentre l'Erario soltanto dal giorno della russeguita 
0pr- vazione. Dopo aver aperte le offerta sigillate, non'si ae- 
celteranno, rè gare, rè miglerie sotto verun pretesto per quanto 
vantaggiose anche fossero. 

JI Nen saranno ammessi indiviéui di equivoca o dubbia 
lata, ma bensi persone munite del consueto certificato del- 
l'idoneità a simili imprese, di data recente, rilasciato: dalle 


si 
è tervibili alla fabbricazione del paro, 
vnaliter tassato. Chi desidera di cono- 
i potrà averne ntizia dalla scrivente 
tonsuete d' Uffico. 


‘ORSO. (3. pubb) 
Per autorizzazione dell'IL R. Becelso Ministero del'a gir - 
stiz'a resta agerto il concorso per quattro settimane decor ji; 
all terza ufizile pubblicazione, ad un posto di scrittore "penso 
questo Ufzio, coi va aupesso l' annuo soldo di fior. 9°4{ 61 
aumentobili per gradoatoia a for. 304 :72 della nur .ys vit? 
Ser nti far JI vocal” 
nti faranno pervenire al protocol 
Conservazione le loro sppice nel modi rese 71% par 
tente imperiale 3 maggio 1853, avvertendosà che nel conferi» 
mento di detto particolare ‘9 uardo a qugl'ido 
nei quiescenti giudiziarii che sì insinva” ey 
Dall I, R. Conservazione delle ir,ote she, 
Belluno, 48 agesto 1860, 
11 R. Conservatore, F annis. 
_—-. 


N. 19893. AVVISO D'ASTA (8. pubb) 
per la vendita a misura cd a prez.i unitari dei prodotti bo- 


mero della sue proprie provvirte, senza che l'appaltatore 
trà preerdere un indeonisto. pol diminuito fard 
provviste. 

3. Olre che alla gv srnigione stable, deve somministrare 

frmitore l'occorranta alle truppe di passaggio di qualunque 

arma o numero fostaro, nonchè a tutti i distaccamanti militari, 
che sono © saranno. disioeati nel circondario. della piazza, di 
cui assume l'appetto. 
stori ll 'abbtscr,00 esposto è approssimativo; quindi iù for- 
nitore non ha wrun diritto d' indennizzo eve fosse l' occorren- 
Za maggiore o minore di quello nel medesimo indicato o se la 
Stazione fsse evacunta interamente. Il contratto però. verrà 
Fiom ‘ base dell'occorrenza che esisterà al comincio del- 
Pappalto 

4. Il prezzo del fieno sarà da stabilire tanone 
a fanti dive (OE 
Le offerte saranto estese come segue 
ai 19 sottoscritto demi» in. . . Commune di Distretto 
ig ;, Provincia di .. . dichiaro in seguito. dell'Avviso 
4755 del 13 agosto 1860 di voer seliaztnre imamediata- 
mente alle IL RR. Truppe nella Piazza di N. sotto l' osser 
anza di tutte Je condizioni contenute nel predetto Avviso e 
sotto l'osservanza di tutte le altre presertto per questo gene- 
re di appalto, l' cecerrenza dell'articolo 
Rat pe ogni razione a 54 4/, Jotti 


Hei 
i 
t 


Hit 


EL! 
G 





schivi dei boschi erarial nel rip arto di Pordenone. 
Nell Uficio dell'I B. laper.ione forestale a Pordenote i 
sarà tenuta nel giorno 10 sellemò re p. v., alle are 9 ant., un” 


Tr 


dol piose ) per ogni cento funi diconsi . . . fr. 
| soldi in valuta acstziaco, ga tto adempimento 
gli obblighi assunti coll'avallo di fr. - — siccome com 
dutti i miei beni mobili ed ‘mmobili 

La sopraseritta dell'offerta s:rà: AL R. Intendenza 
dello Sussistenze militari in Verezia, offerta per l'appalto in 
seguito dellAvriso (N. e data.) ò È 
{eni Steno a carico del ivnitore i dazi la imposte ine 
renti ai generi da somminstrarsi. 
6. ÎÌ fieno dovrà essere della raccolta dell'anno corrente, 
B. Per la f.bbricazicne del pane dille farine erariali. 


7. Sianno a carico deli Erario il dario murato 0 forese 
Fine di ragiote 


| 0° Paglia da letto in fascio. ronghe non rata ( 
ti 
‘tendo 








Provincia di Belluno — Distretto di Fonsaw. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
avvisa: 
A tutto il 10 settembre p_v., è aperto il corno 
per le due Condotte medic:-chirurgico- ostetriche t 
Botto indicate. 
Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, prob” 
re le loro istanze a questo regio Commissariato ti’ 
di massim: 


ti dastimeuti, barche o carri, bea stagni di fondo , senza di- 
fatti è bece muciti contro eventu.li danncse influente del tem 
po è con tutti gli utensili necessari al carico si‘comeal legno 
0 carro stesso; 

d) di fore partire tempo permettendo subito il legno o car- 
ro, dopo compio îl carico, il quale dovrà proseguire diretta= 
mente pel suo destino, è non potrà senza grave necessità fer: | 
mmarsi in alcun porto © sulla strada, neppure deviarne: 

€) ed alternative anche compresa la immediata consegna del 
pane biscotto, dell'avena 0 del fisco (il quale l'imprenditore de- 
rà di prima legare a sue spese in razioni a fanti 8 0 10) 
ale IL RR. Trupse e la collocazione di questi. articoli nel 
propri magazzini | 

9. La spesa di carico, scarico è ricarico del genera rice | 
muto a bordo negli spazi inerti dl legno 0 sui cari, della col: * Deserizione del'e Condotte 
tcgzione meli spesi ntrni del mopursine rail © pet, Î Comune di Ars Il riparto; abiasti N,179.* 
so peso) prati, gal faggio, degl'importi | Egpti tutti diritto a gratuita assistenza; onorario li 
per In conche o 700; strade la maggior parte montuose. 
| Comuve di Servo: abitanti N. 3.250, da evi 
tutti gratuitamente ; onorario, fio 
montuosi 


ISTITUTO 
» SUPERIORE DI COMMERO! 


IN ANVERSA (Belgio) D; 

fondato per decreto reale del 29 ottobre 18 

Commercio, Banco, economia a, dir 
to commerciale, geografia e storia 
legislatura doganale delle mercanzie, !" 
mamenti marittimi, cinque lingue moderne. , 

Per ulteriori ragguagli e programmi, ri 
gersi al sig. G. Cateaux, direttore, Rue du Ci 
à Anvers. Fi 

Riapertura dei Corsi, la prima quindiciv* 


dente, one lo permette 
senza sivaggio 0 viceversa. pas 
Venezia, 13 agosto 1860, 


Aumento 100 fior. sel ” 
la prezzo di grida, però non mano 


Oitre il prezzo del materiale acquistato, saranno a carico 

dell’ atquirente le di fac DI 

fre agore le spese di facelinaggio per la pesatura 
L'approvazione dela deli 

l'acquirente, si procederà 
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ISTITUTO MERCANTILÉ 


DI LUBIAWA 
Le Lezioni avranno principio al 
tobre dell’anno corrente. n 
FERDINANDO MAHR; 


Direttore. 


tr 
deg 


pagoda 


Jatprrre 
E pil 
I EHE 


Co' tipi della Gazzetta U! 
Dott. Toywaso LocareLta, Proprietario e Comp.labe 


ii 


commissario e 
di Stato, € pre 


cio 15 agosto 
concedere al d 
in Cavarzere, | 
guona. 

S. E. il M 
cio 13 agosto 


* dare al dott. Gi 


della Scala, li 
€ di conferire 
Scala al dott. | 
S.E.-il si; 
Dispaccio 14 
rito il posto di 
vigo ad Auto: 
Ufficio delle jp: 
S. E. il sig 
rispettato disped 
si è compiaciut 
colini notwio co| 
sE 
speltato Dis 
nominato |’ aggil 
del Cadore, Lob] 
conservatore dell 


La Luogote 
consigliare delil 
brogio hugo in 
municipale di B 


è l'estate, colle 










SABATO 25 AGOSTO 





ANNO 1860 — N. 194 












Par questi sol'anle, ire pubb. essiano came due. 
riaca. 
3! pagare aniicipatam ate, Gli artleal! neu pubbliezti, ros 






l ‘irimestre. 
ode di Ul canti ‘sotagiieri, N. 14, Napoli. 


osi, senza i, W. 6257; @ di fuori per lettere, 
della veneree 8 lr Ù per 

best Ri 

B6-2086, vino dn 


ora dla 





burote pi Jonpis 







JARI, 





(Sono uffiziali soltanto gii atti © le notizie eomprese nella parte uffiziale. ) 





8 pad, 
[Provinciale Sezione Civile 








a Piolo Mon 
essere stata 


Li Papadepoti sercstat PARTE UFFIZIALE. ma specialmente per lo sviluppo del morbo asia- | simi al vero; e però, con la necessaria ri- f del diritto e della ragione. Stante l' intima somi- 





« corporazione della Polonia, la Prussia e la G 
« mania, piantando più estese fortificazioni, conse- 
« guirono un confine, se non sicuro e saldo, alme- 

















































riuscissero estremamente dannose alla pub- 


[48 | contro serva e senz’ assumerne alcuna malleveria, f glianza di questi sforzi con altri di paesi a noi 
pa 


inte 











crediamo noî pure opportumo di riprodurlo, | Molto viciai, egli è per noi di particolare 

























3 MG LARGA OLR N Paminisrirai pina: o Pi {resse il mostrare come la stampa di uno Stato, { « no possibile, e la Germania sa oggi, meglio che 
Moestà i ddt; PO e A arpa icon Miane: i reto. F o, base coni clemeanto; dinfermaniiio. Ecco che co- lia cui paiica interna non può esere seomurati | « mal” chiesti dere aver cora del seno cio 

o Luecti in cardo n Tera 7° [fnfeunti, il terzo, nello spazio di 12 lustri, in cui | sa serive al giornale amburghese il suo corri- | da alcuso, respinga le tendenze seporatiste polac- | frutto del lavoro di mani tedesche. © proteggere 

d eni r fotentt compiaequero di pren (6. Uffedi Vienna) la mortalità superasse i 3000, fra adulti e bam- | spondente di Vienna, in data del 46 agosto : | che in Posnania, Îe quali non sono comportabili | « i suoi coloni. » 

i dotiderm, bini. Precipua cagione ne fu il cholera, del qua- « È verissimo che l’Austria non inviò Nota f collo Stato complessivo, e colle esigenze della na- « Con sodisfazione affatto particolare, pone 











in rilievo la Gazzetta ministeriale Prussiana, che 
tutti partiti politici in Prussia sono unanimi su 
questa questione, e chiude il suo articolo, facen: 
do intendere ai Polacchi della Provincia di Poswa 





le parlindo più particolarmente, istituisce un | mina. da lità ted x ccà 
Jarti assonti. col $, M. I R. A., con Sovrano Diploma firmato ra Pi o minacciosa a Torino; ma la voce, a questo pro- f ZiOnalità tedesca. Da ciò sorgerà presto per noi 
fio aziona "e Pira rin degna- f conironto fra le invasioni del morbo istesso ne- | nosito corsa, avera qualebe fondamento. Il mini | l'applicazione pratica. ta ogni modo, è merite: 
pie a debito tempo a tal ionalzare IL CR, Capitano dello sato mag. | ei 301 1836, 1849 e {85 Da tale confronto - incaricato a Torino degl interes: | YOle d'osservazione che la Gazzetta Nazionale, 
pattoinatore È posti giore generale, Alessandro Caveita, qual cavaliere | *PParisce ‘che la mortalità fu massima nel pri- | si sustriaci. Il conte Brassier di Sant emer cr f ch'è un foglio democratico, è quella che,” prima 
È 
























to 
tadlare a queto Ti 




















: . Ò , minore nel secondo e media nel terzo ; m i di tutt e, oppugna l'esigenze f nia, quanto segue È : x 

rea dell'Ordine della Corona ferrea di lerza classe, | MO, minore ne : s una comunieazione uffiziale del | di tutti @con maggior vigore, oppugna l'esigenze | nia, quanto segue. « Gli abitanti polacchi di quella 
pil Cie Cal conforme agli Statuti dell'Ordine, al grado di ca- | considerando il grado e la malignità della ma- | conte di Rechberg, ch' ei doveva. partecipare al | Polacche. Pa * Proviucia, i quali si lagnano che gl" impiegati sr 
atanza. fu preie crt valiere dell'Impero austriaco, col predicato di lattia, questa dimostrasi in ragione inversa del conte Cavour, e di cui era ‘ache abilitato a la- Secondo i dati uffiziali, la Provincia di Po- fl « no esclusivamente tedeschi, devono invenzi tutto 
0 corrente © è dhe mar: Potisstie. re nel 1849, | seiargli copia. snania contava, alla fine dell' anno 4858, 1,403,623 | « rivolgere questa lagnanza contro sè medesimi 






Di che attri- 





abitanti, dei quali 782,6 





appartengono aila na- { « Manca ad essi, come a tutti i loro [ratelli slavi, 





iota, il Gabinetto di Vienna 






imputare a sè medesimi SM. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del «lo quella N 





buisce la cagione, pel 













x « 006 pri lo stato morale | limitava semplicemente ad mere È ranza f zionalità polacca, 620,936 alla tedesca. L' elemen. | « la borghesia, la quale è da per tutto il 
Sezione Civile, og 1A n co della popolazione, prodotto dalle vicende dell'an- | cha 1 Gabindito at Terno Pale venta TO polacco ha dupgue nella Provincia di Perse: | è menzato der im tegtti a Per possi 
uo anteriore, e pel secondo, precipuamente, alla | nj gi Zurigo , saprebbe impedire che fossero ap- f nia una preponderauza di circa 150,000 aniwe. { « che nelle loro chiese si predichi in D, che 














vesruni visorio capo magistratuale dì Leopoli, Francesco | mancanza del vino, e quindi 'all' abuso delle be- n p n 158, 
Loren , Vf. Kroebl, come pure al segretario di Luogotenenza | vande spiritose, ed all'Uso di cibi. meno galubei | PAFecchiate negli Stati di Sì M. sarda imprese, { Appare singolarmente meritevole d° osservazione 


« venga meno l' istruzione alla loro gioventù, che 
e sostituto direttore degli affari dell'esonero del | per | ato daro dal'vini atte a porre in pericolo l’esistenza o la sicurez- | che, nella Provincia di Posnania, le due naziona. 


« a questa venga imposta la lingua tedesca, che non 



































r 5 & . za degli altri Stati ital Egli aggionge lità non istanno l'una in faccia all'altra in mas- | « possano sersirsi della loro madre lingua dinanzi 
” Oo Cao O dama doi cine |, Termina le sue osservazioni col solito rap siolil plate Aol eone veicto 8 GEE lan compatte. ma che v anno circoli’ talmente | è tribunali, che si cerchi di pormanisart 0 n 
ERSI bi ‘dalle tao ù Rorto statistico, dal, quale risulta la vita media | \iminari di Villafranca ed al trattato di germanizzati, che nè in città nè in campagua si { « rebbe loro aperta un' altra tribuna, dinanzi Ja 
a) Last «i à di aoni 30, mesi 8, giorni 23; ed il nomero | non golo ei riconoscera il rincipio del non inter- $ sente una parola polacca, e che i nativi non san- { « quale fosse loro fatta facoltà di propuguare i loro 

S. M. I. R. A., eon Sovrana Risoluzione del. | della popolazione indigena, di 52,023 individui. { vento, ma voleva altresì i fosse rigorosamen- | 0 nemmeno quella lingua; all'incontro v' hanno { « gravami, le loro esigenze, a rimpetto della Ger- 

vale di cdi l'8 agosto a. c., si è imente degnata Ja appresso, il socio dott. Luigi Morgante, altri circoli in Posnania, ove prepondera la popo- | « mania e dell' Europa ? Ai Polacchi della Prussia 





di conferire al consigliere concistor 





I te osservato. 
ale, decano, | relatore delle corrispondenze, legge rapporio so: | '° °**T" a 
K A e o Sia pari Lecopo, sig. di ctiernichi lazione polacca : ma non ve n'ha alcuno che con 
matti ispettore Dogi pera Len prin i: Jr 3 pica PRIA in doro guava nal Nola ciclo al Gabasito gene IIC I teoga soltanto abitanti polacchi, ed in cui noo vi 
© 1850, è aperto il Giuseppe Moses, la croce di cavaliere \ccademia, E ima, riferisce sopra tre { & ol fatato van 
distrettuale pel tri- di Francesco Giuseppe, in riconoscimento dei meri- { Memorie del profess. Luigi dott. Cattaneo, di Pa. | "ey 102 dierenza fra' due documenti consiste, siéno Tedeschi nativi e possidenti beni stabili 


Y 1 o nt e dicesi, in un appello alla. lealtà del Governo fi « Nella Provincia di Posnania , dice la Gaz- 
È annuo soldo di fo- ti, che, nel corso di più che cinquant’ anni, egli si | dova, la prima delle quali versa sopra alcune ©- | ese in riguardo alla scrupolosa maniera. Jo sui | * setla Nazionale, trovasi il risultato. storico di 


lla stabile residenza acquistò verso la Chiesa e lo Stato. sperienze sul passaggio della luce attraverso dei [| Austria osservò le convenzioni io. « un indivisibile miscuglio di nazionalità. In tanta 
tare le carni de'mee S. M. I. RA, con Sovrana Risoluzione del | corpi. La seconda è una dimostrazione elemea- | rineipio del ora falermeata! 00 da ono RAI I E isirodta delli vera cobiisioni o Ievereossane: 
onchè i mercati sele 40 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata | tare della deviazione del piano di oscillazione del “Queste Nole conseguirono il loro effetto | « sagerazione del principio della nazionalità, 0 ad o- 
di conferire al medico dell. R. Agenzia in Jesoy, | pendolo. La terza versa sul terremoto fattosi sen- { momentaneo, così a Parigi, come a Torino. Sirin- | « 801 modo difetto d'amor patrio e di scienza eco: 

dott. Tobia Kiauber, la croce di cavaliere dell'Or- | tire nella notte del 28 al 29 dicembro 1834. Di | genti consigli furono portati subito dopo è Tor. | € Pomica, potevano, in quella Provincia, parlare di 
dine di Francesco Giuseppe. tutte e tre queste Memorie, il relatore tocca i | no da persona, che gode la fiducia dell' Imperato- | * riorganizzazione nazionale, cioè polacca,e segnare 
> punti più salienti, espone le argomentazioni ed | re de' Francesi, e to © è. la circolare del | * linee di demarcazione, le quali, ovunque sì fossero 

puiotta è ostensibile Il Ministro della giustizia ha accordato al con- | esperienze eseguite dall’ Autore, riportandone le | ministro dell'interno di Torino, la quale proibi. | * progettato recidevano membri vitali dal corpo del- 
sigliere del Tribunale provinciale di Pest, Gusta- | deduzioni ; il che fa pure per altra Memoria, del | sco q' re assalti ostili Gontro altri Stati, | * !8 nazione tedesca, e come pietre di rifiuto gli ab- 

stivale, vo Klier, ed al consigliere del Tribunale provin- { sig. Gaetano Grigolato, Sfrip, intorno alle con- resto, le due Note non erano puato f * bandonavano ai chimerici esperimenti politici di 
È ciale di Neusohl, Vincenzo Droz, il chieslo tras- { dizioni economico-agrarie ed ‘alle conseguenze | minacciose; esse erano stese piuttosto in un tuo. | * UDa nazioralità, la qual, per difetto appunto di 

n" locamento nell'istessa qualità al Tribunale pro- | chimico-fisiologiche, che ne derivano per la ma- | no conciliativo. » « quella forza che costituisce uno Stato, era andata 

era pa vinciale di Vienna. Jattia delle uve sei gioni di Rovigo. — Vitti * » rovina. Secondo la Costituzione giurata della 
di Mirano. li Miaistro «ella giustizia ha nominato il Si trattenne qui beppe Da. Memoria del rosi Vuant : Li DI * Prussia, non v' ha un Granducato. particolare, 
od. gior segretario di Consiglio del Tribunale di Comitato | 40! Francesow Argenti di adora, che consiste in server l'anpunzi vîtr {+ ma una Provincia di Posnania, unita colle altre 
di Eperies, Aurelio Kubyi, e l'aggiunio segreta- | Una relatione statistico-sanitaria e necrologica telegrafica, che la la « parti componenti lo Stato in una Monarchia. Ma 

Pi di Consiglio d'Appello, Ladislao di Nagy, a | Comune di Padova, pegli anni 1857, 4858, 1859. | glese seguirà i « lo Stato prussiano è uno Stato tedesco, la lingua 
i v Riporta i dati necrologici, esposti dall'Autore pel , ornerà fin da oggi, sa- { © delle sue Autorità è la tedesca , e la giustizia, 

1457, colle opportune considerazioni e conclusio- | hao. attendendo che î Lordi abbiano celo la | * 288€ 30/0 che la liogua. polacca sia adoperata 
ni, ed accenna ad una utilissima disposizione, 3 meo enel Lordi abbiano dato la | | come uu mezzo per intendersi per gli abitanti 
presa dal Municipio di Padova, di una” riunione f lor sanzione a' bill fin: Lo scorso mer- | « dello Stato, che parlano polacco, ove ciò si 
mensile dei medici di contrada, affiochè comu- | coledì dovè esser dato il 








« sono assicurati pienamente i loro diritti, la loro 
« lingua, la loro nazionalità, la propria loro coltu 
«ra, in quanto sono essi medesimi in grado di 
* mantenersi e conservarsi tutto ciò col loro lavo- 
« ro. Non v'ha dubbio che gli abitanti polacchi 
« della Provincia di Posnania conosceranno, meglio 
« che altri, queste verità, e non daranno retta a 
« insinuazioni © seduzioni, le quali condurrebbero 
« a farli servire di mezzi per mire straniere. » 

* Questo contegno unanime degli organi 
prussiani di tutti i partiti, la risolutezza, con cui 
1 partiti democratico , liberale © aristocratico , 
teugono fermo in confronto delle tendenze sepa 
ratiste della Provincia di Posnania, il punto di 
vista del complesso dello Stato e dell’ uguaglianza 
dei diritti per tutti, è un avvenimento in sommo 
grado istruttivo, » 
































abbraccia tutte le 











































pone tipa con 
mo p, s [ i 
E. edit bove segretarii di Consiglio del’ Tribunale di Appello 

sidente ordinario di di Eperies, 

i giorno, di marto@ì Il Ministro della giustizia ha nominato il di- 


Tifeo rettore di polizia disponibile di Hermannstadt, Fe- 






finopoli 48 corrente : 

« Pe Ordinauza imperiole, Rifaat effendi fu 
®%miuato membro dei Consiglio supremo di giu- 
suzia, 






































sagre a ° o) moso pranzo di | « renda necessario. « Il capilano austriaco Petrovich. ricevette 
i ile IR derico Schelker, il procuratore di Siato presso il | nichino le proprie osservazioni. Commendata tale | pesce, che i ministri si concambiano al mo- « La querela sulla sisteimatica opposizione f dal Sultano una medaglia d'onore, in ricompensa 
Ognuno. potrà dere le iaia di in bu shoe late di Carlaburg, | utilissima istituzione, espone il desiderio che al- | mento, in.e fori parlamentarii son pres- | alla lingua polacca viene*respinta dal foglio de- | della bell'azione da lui fatta, salvando da certa 
n interviene in per- Ello Meselbrio. a consiglieri del Tribunale pre. f trettanto facciasi. nella città nostra, prorocando PPS | moeratico morte il capitano turco Osman d' Eregli e il suo 


iti secche parole : « La 





le seguei 






procuratore munito Macellario, a consiglieri del Tribunale pro- | una riunione dei medici contradali, almeno ad | 5° ®! lor termine. 

umato dalle autorità ale di Ilermannstadt. >gni tre mesi, sotto la presidenza del medico Indépendance belge annunzia, in 
a mandante, I Ministri dell'interno e della giustizia no- | municipale; con che si avrebbero norme oppor- {ta di Stoccolma, 41 agosto, che 
unito delle firasa & minavono l'aggiunto del Tribunale urbariale di | tunissime a sorvegliare e dirigere ciò che spetta | la borghesia e Î' ordine de conta 
tssegg, Giorgio Femenic, a provvisorio assessore | alla pubblica igiene. 








[uipaggi 
22242." maggiore Ethem bel è partito il 16 per 
Bairut, con dispacci per Fuad pascià. 

« Una corvetta russa è giuuia a Costantino. 





I vcedura giudiziaria sono, nella Provin- 
- { « cia di Posnania, le stesse, come negli altri le 
nobiltà, | « ritorii dello Stato. Sono tedesche , ed i giud 
dini appro- | « a qualunque nazionalità appartengano , null’ al 





























































l N ‘ e che esercitare l'a - | poli, e si è ancorata dirimpetto al Palazzo della 
e referente del Tribunale urbariale di Varasdino. Termina la sua relazione ol riferire sui [ela Dista CO Pet Sar SERI ee a sedare Tanalbica: Toetzione di Runa 
A Il Ministro del culto e dell'istruzione, die- | dati stalistici pegli altri due anni 1858, 1859 ; e [ C©74 * radi « intesa dalla popolazione. S' intende da sè che  Habab eflendi, mustesciar del granvisir, è 
MO rr tro proposta dell’ Ordinariato vescovile di Lavant, | sopra alcune considerazioni sulla pellagra. finora; il clero l'ha rispinta. , « non può essere mansione di tribunali tedeschi , | morto da cougestione cerebrale, in eta di 40 anni. 
È. Lifoneurti nominò il sacerdote secolare, Giovanni Kruschitz, Il Segre Gli stessi ordini stanziarono l'abolizio- | + coltivare una nazionilità straniera; se però | Si che la brigata dei Cosacchi del sul 
È a catechista effettivo presso Jl Finnasio di  Cilli. Asromo ne del Go ‘ceramento in materia civile e mer- | « Polacchi l'esigono, e credono che ciò sì possa | tano sar 5 pat) di e Ù lerà ad 
656 stan = tile ; il clero si dichiarò per co \- { « eseguire, valutano troppo l'importanza, che la | esser comandata da Sadih pascià (Uiaika 

tto di Fonsaso L'eccelso {. R. Ministero del culto e dell'i- ate SORTI, pri CONT | cappa Le per. ia nasicoalità, Noe regge pol w « il Lsvant Herald dichiara adatto priva di 
Ustrettuale struziona pubblica, con .Dispaccio 16 mese corr. *Bullettino politico della. gi n iguardo alle cam- j colà, | fondamento la voce corsa di un eccidiv di Cri- 

N. 11759, ha destivato il consigliere presso il ni stiani, commesso a Balbecca. » 





« non solamente s'impongono ai Tedeschi , © 
da questione polacca in | * 200 intendono la lingua danese, giudici danes 
« che non sanno il tedesco, ma sì mutila e si 

« pone da parte il patrio diritto tedesco spettsn 

| « assolutamente al paes», non per sstituirvi, 
la ver. { « avventura, ‘il dirillo dauese, come si pratica 
sm « pei paesi marittimi, ma per porre în suo luogo 
che il f « un arbitrario diritto danese creato appositamente 
Jel Re- $ « il quale non ha nè origine, nè carattere legale. Nel- 


Tribunale di Padova, dott. Francesco Fiorasi, a Un articolo del sig. Grandguillot, nel Sotto il titol 
commissario esaminatore pel terso esome teorico | Constitutionnel, inteso a mostrare che le re-{ psi. | ia d 
di Stato, e precisamente per la procedura civile. | lazioni tra la Francia e l' Austria sono otti- {759 la Presse di Vienna ha il seguente 
S E il Ministro della giustizia, con Dispae: | me, © a lodare quest ultima per le riforme SS : : 
cio 15 agosto corrente N. 12081, vato di È da essa i sarda Î « Era dn prevedersi che la politica 
concedere al doll. Giovanni ‘oppato, avvocato | a esp intraprese ; la presa di Reggio, PET | gine delle netionli, non ovcbbe 
in Cavarzere, l' implorata traslocazione in Monta- { PA!!® cp QI: ri nemmero la Prussia , e che l'agitazione 
guana. 1 sempre maggiori progressi dell' insurrezione | bonapartismo, in questi tempi, mantiene 
S. ‘E. il Ministro della giustizia con dispac- nel Regoo di Napoli; infine, il decreto di { guo di Polonia, con noa piccioto rinerescimeato | « lo schleswig, viene esercitata una sregolata tira! 
cio 13 agosto corrente N. 11620, trovò di accor- | leva, pubblicato dal Ministero piemontese : | del Governo di Pietroburgo, verrebbe estesa an- ia, in Pospania un diritto polacco; se questo 
dare al dott. Giuseppe Maroni, avvocato in Isola | ecco le più rilevanti notizie, che ci furono { che alla Provincia di Pusnanis. Nel Rega» di Po- { « stesse, e venisse soppresso, allora potrebbero 


[è aperto il concorso 
irgico-ostetriche qui 


tto termine, produr= 
[Commissariato, fu 


pbre 185 
b, e la residenza del 
logo comunale. 









Lo stesso Osservatore Triestino aggiun 
ge alle notizie delle Indie e della Cina, da 
ieri nelle Recentissime, le seguenti: 

« Il maharagià del Nepal ricevette in dono da 
lord Canning un tratto di territorio, e fu nomi- 
nato cavaliere dell Ordine del Bagno, pei servigi 
du lui prestati al Governo inglese durante la cam: 
pagna gel 1857. 

« Numerosi distaccamenti di ribelli si erano 
rifuggiti nei boschi, che circondaro Bhauswara 










































































scala, l'impi casta i fari ori 7 lonia, l'agitazione è sorda e stereta ; i mezzi spa- | « lacchi muovere lagnanza che si voglia togliee ad | Quel ragià lì fece attaccare dalle sue Iruppe © 
d°I contese pregi "da |i0ri di Brizio ca Tina Lira ab- | rentevoli di repressione dell'autocrazia russa ton { « essi un sostegno della loro nazionalità. Ma nelle | uscì *° disperdest. PI 
Seala al dott. Lorenzo Gozzi. ug colica drarea; ’- {la lasciano venire alla superficie. In Prussia, ove | « condizioni attuali, sono soltanto autorizzati a « 1 rohilla commisero alcuni atti di rapina 














biamo a registrar oggi nel Bullettino; poichè | ci sono istitari 


$. E.«il signor Ministro della giusti : ; osp e 
Dispeccio 14 andante mese N. 11154, ha confe Li iadasndn belge del 20, ed i giornali | bera dalla pressi 


rito il posto di conservatore delle ipoteche in Ro- | di 
DI vigo ad Antonio Mazzucco, scrittore presso l' |. R. | ricevemmo ie 





i più libere, ove la stampa, li- 
one della polizia e da discipline 
del 22, colle notizie del 21, che f amministrative, può inuoversi svincolata entro 

+ $' occupano ancora di” cose | 2!cuai limiti segnati dalla legge, quest’ agitazione 


Ufficio delle ipoteche iu Padova, Vecchie, © precipuamente della Nota austria  istniione. Fil rar paco a aa 


S. E. il siguor Ministro delle giustizia, con f © al Piemonte, in riguardo alla quale appar [te alla Juce del i fa osservare nei fogli 

rispettato dispaccio 44 andante mese N. 11894, | evidente ch’ e' non possono darsi pace. Il { polacchi, e recentemente ha alzato chiarameni 

si è compiaciuto di nommare il dott. Gio. dar: { Journal des Débats, forzato dall’ evidenza, | distintamente la voce nella Camera dei deputati. 

È colini notaio colla residenza in Latisana. acconsente ad ammettere assolutamente che |! Dgr peeitowiti ba dn ea) 

|29 ottobre 1852 S. E. il sig» Ministro della giustizia, con ri-{ non vi fu Nota minacciosa dell’ Austria, nel f!" ©! piglia porosa lapo prio 
spettato Dispaccio 14 andante mese N. {144, ha | senso che la diplomazia attribuisce alla pa- {11 vsoania la lingua polacca trova une sistema- 


litica, diri la n “ Di tica opposizione; si paragona la situazione dei Po- 
ria di commereio, io Te: Coriolano Deglicni ui posto gi | rola Nota, e che il linguaggo usuale dà alla [iscchi io Posaacia co quell de Tedeschi pelo 


le mercanzie, 8° i rola minaccia. « Ma, ei continua, a fi Schleswig, e sì la per |’ infl 
pi delle ipoteche in Belluno. parola minaccia. la, eì continua, a forza ig, muove querel influenza, 
conservatore delle ipoteche in Belluno. « di disputare gli uni cogli altri, i giornali { che, a danno del'a nazionalità cca, esercitano 
La Luogotenenza lombordo-venela approsò la | « austriaci ed i giornali piemontesi finirono [£' ''npieeati tedeschi in Possania La Camera 
consigliare deliberazione, che nomiua il nob.Am- | « col convenire nel punto che vi fa qualche |Fine tati è passata. su questa ma- 


fivet elise mer i 3 ia le vi fu qualche { nifestazione della nazionalità polacea, ‘all’ ordine 
Mosicipale di Bastano. Po 0! Congregazione | < cosa, sia che il sig. Brassier di Saint-Si- | del giorno, e la cosa non sarebbe veramente ve: 


« mon abbia manifestato al sig. di Cavour , f nuta in discussione nelle Gazzette, se il Inogote- 
«in nome dell’ Austria, la speranza che il | nente della Provincia di Posra 

dabinetto piemontese rimanesse fedele al- | Pon avesse pubblicato un avviso, în © 
« le convenzioni di Zurigo, sia che l'Austria africano 


« pretendere che dalle Autorità tedesche venga 
« usata la lingua polacca, in quanto e' assoluta» 
« mente necessa; 


presso Hyderabad; attaccarono na villaggio 
geno e ne trucicarono parecchi abitanti. Essendo 
si mandate truppe inglesi ad inseguirli, alewai ne 
furono fatii prigionieri e altri vennero sbandati 

«La morte della ranì di Gilansì, fin qui con 
siderata dubbia, è ora confermata. 

« il Governo inglese offrì un premio di 10,000 
rupie per la cattura del capo ribelle Feroze Scia 
di Rejputana. 

«Il nabeb di Murscedabed visiterà fra breve 
V'loghilterra. 

« Il celebre generale sir 4. Outram è partito 
dalle Indie per far ritorno in patria. A Calcutta, 
fu aperta una soscrizione per fargli un presente 
e si raccolsero fin dal primo giurno 4000 lire di 
sterlini. 




















vani gentiluomini prussiani, 

siata, la quale suole avere un sen: 
timento sommamente tenero per alcuni partico- 
lari diritti, si volge prima di tutto verso. quelli, 
che in Francia ei in Germania farneticano pel 
ristabilimento della Polonia ed osserva essai giu- 
stamente : « Noi non abbiamo nè inclinazione a 
« calcare la via battuta coutro la Polouia alia fine 
« del secolo passato, nè vogliamo togliere ella Po- 
« lonia prussiana alcuno de‘diritti, che le spetta- 
« no. Ma, d'altra parte, nessuna Stato ha l'obbli- 
« go di riparare tutti i falli o le ingiustizie, che 
« per avventura ne' tempi andati furono commes- 
dal proprio Governo, il che farebbe una po- 
tastica nel più strano stile; e d'altra 
« parte, i diritti, che un partito riscaldato esige 
« adesso nel Granducato di Posnania, non gli 
« spettano in modo aleuno. A ciascuno il suo ; 
« noi vogliamo vedere questo motto prussiano ap- 
* plicato anch» alla Provincia di Posnania; ma in 
« questo ciascuno si comprendono anche i fede 
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imma quindicina di 















apoli © di Sieilia. 





otizie di 


A Napoli gli uffiziali superiori insistevano 
vivamente presso il Ie, perchè restasse fra loro 
ed alla loro testa, in luogo di ritirarsi a Gaeta , 
come glielo consigliavano gli avanzi delta cama 
rilla. Così la Correspondance Havas. 
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d SIRvOnE Ò K a se dei rapporti da rassegnarsi dalle Au hi, e sarebbe ingiusto di concedere, a loro 

A Fanezia 25 agosto « abbia dichiarato ch' ella non si credeva più ftorità, accenna ad un ordinamento generale. In | « spese. nuovi diritti ai Polacchi. » S. M. Francesco II, informata dal Consiglio d' 

Ncipio al 4° d'ot- leclnibeu bl ensiosresa, comasco. mo iam. | FS da quelle convenzioni legata. » E conchiu- 1 presidente supremo della provincia  —« In modo egualmente po: ivo e categorico | ministri dell’ opportunità e. del vantaggio di som 
o prgn de che, vi sia o non vi sia stata Nota, ab- {aa dichiarazione molto osservabile: | si pronunzia anche la ministeriale Gazz. Prussiana | miaistrare altre armi ed acerescere semprepiù gli 


verso i Polacchi. La Germania essersi ingrandita 
a spese della Polonia, non per via di conquista, 
ma per via della colonizzazione. Avere essa avuto 
da compiere una missione di civilizzazione verso |’ 
Oriente, civilizzazione autorizzata, avente un assun- 
to più serio di quella, che oggi viene designata con 
questo nome fanto abusato. « La Prussia, continua 
«il foglio uffizioso, ha peril fatto assunto sopra 
« di sè in Oriente l'eredità dell'opera tedesca, de- 
« gli sforzi tedeschi. È suo dovere e sua missione 
« di salvare alla Germania questo retaggio. Coll’ in 





Nell'adunanza dl giorno 9 agosto, il socio [bit Îl Governo austriaco parlato o taciuto {Pret ui let ai er pozioni, venute in 
presidente, profes. Salvatore Castell, lesse le pro- | ciò nulla cangia in uno stato di cose, il qua- | Srocedano da un centro. se fo da quello sol: 
prie Osservazioni medicc-meteorologiche per l'an- {le parla abbastanza chiaro di per sè; onde | tanto non ebbero eccitomento. 
no 4858. sa È potrebbe dirsi, in questo caso, che il silenzio * La stampa prussiana non è menomamente 

Riassumendo le osservazioni mensili, port» | grida. La Presse, dal canto suo, cita nel suo f dubbiosa sulla vera genesi dell’ eccitamento e del- 
am contrnion pr ica e Gn | alli jour © pbbicanl’corpo del [1 8tazioe i pp dela gn, mate 
me l'inverno, corso sisai freddo, riusciese infesto | 8Î0, un carteggio di Vienna della Bòrsen- Sor mella pill vI9à Shel iO che 9° di Be 
per malattie toraciche, e eome poi la primavera | helle d Amburgo, che dà su questo argo- {joso per lo Stato in questi sforzi, ed a combat» 
€ l'estate, colle loro intemperanze, e- quest ulji |wento particolari, per avventura più pros- {terlì nel modo più risoluto con tutte le armi 


utili servigi, che sta rendendo la guardia nazionale 
di questo continente, sì è piaciuta di concedere gra 
ziosamente altri dodicimila fucili. (G. Cost.) 
Leggiamo neli’ Opinione Nazionale di Napoli 
«Il Ministero si trova fra due forze copirarie che 
cercano di combatterlo; i liberali da una porte, 
che vogliono l'Italia; e i reazionari dall'altra, che 
vorrebbero il ritorno dell'antico dispotismo. 1 
sto in questo orribile letto di Procuste, il Mi 
stero non può certo uscire trionfante dalla Jotta 





NDO MABR; 
fettore. 
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ed augurersi lunga vita, chè sarà vinto, o dal par- 
tito liberale italiano, 0 da'retrogradi assolutisti 


La Gazzetta di Milano toglie a' giornali di 
Napoli, in data del 16 quanto appresso: 

« Il ministro Manna ha telegrafato, dicesi, che 
salverà tutto. lì modo s' ignora. 

“ Vuolsi che il quinto della popolazione di Na- 
, sia uscita dalla città. È poi prodigioso, che 
tanta diffidenza, non avvenga uu caso di latro- 
io. | lazzari, che oggi si chiamano popolani , 
si conducono in modo edificante. 

« Fu idea assai felice quella di creare i capi- 
popolani, a capi squadra della nuova polizia, con 
buoni soldi. Questi che conoscono i segreti, evi- 
fano tutti i furti, ed il paese è ben guardato. » 


pol 


Serivono da Napoli il 1! Il Governo ere 
de che l'ora del conflitto s'avvicini, perchè odo 
stamane che tutte le disposizioni vengono prese 


una terribile conflagrazione. fl fatto provò vero 
il sospetto, e le mene dei tristi, capitanati pur 
troppo da allissimo personaggio, furono sventate. _ 

« In poco d'ora, divulgatasi questa voce di 
allarme, tutta la guardia nazionale fu sotto le ar- 
mi, tutti convennero nei rispettivi quartieri, fre- 
quenti e forti pattuglie perlustrarono la città, e fu 
veramente mirabile lo zelo di tutti, che presti e vo- 
lonterosi, senza alcuna distinzione, corsero a pren- 


il paese non ebbe nulla a soffrire. 





pro! il giorno delle elezioni, e che nuo- 
ordini più severi si diedero per lo stato d'a 
sedio, finora per verità di sem) 
è proposto di formare qualche battaglione d'U 
bani scelti, e di guardia nazionale assoldata, e si 
procedette già a vari combiamenti di comando 
nella marina militare. Le promozioni di giovani 
uffiziali, in sostituzione degli uffiziali superiori 
dimessi per ragioni politiche o per incapacità, fu- 
rono numerosissime gli scorsi giorni, e provano 
l’operosità del ministro Pianelli. 1 militari ami- 
li questo vantano oltre misura la vigilanza, 
che fece fallire il tentativo audace sul Monarca, 
e quella delle crociere nel Faro. » (Corr. Merc.) 


Scrivono alla Perseveranza da Torino in data 
del 22 agosto corrente: 

* Le notizie giunte stamane, come rilevere- 
te dai telegrammi, confermano quelle d' ieri. Lo 
sbarco di Garibaldi in Calabria è un fatto oramai 
indubitato. 

« Le voci, relative all’ ordinamento di Gover- 
ni provvisorii a Potenza (Basilicata) ed a Foggia 
(Capitanata) non sono ancora positive. Il pronun- 
ciamento di Potenza sarebbe specialmente impor- 
tante, perchè alla Basilicata fanno capo le strade, 
che vengono dalla Puglia, dalle Calabrie e dalle 
Provincie suburbane della’ capitale. » 

Scrivono pure alla Perseveranza da Napoli 15 
agosto : « La città è deserta, giacchè tutti sì rifug- 
gono nelle campagne per tema di avvenimenti 
sanguinosi. Le botteghe di negozio veggonsi chiu- 
se, e ciò torna a danno del commercio , a dan- 
no del popolo, che trova tanto di meno da gua- 
dagnare nella prestazione dell'opera sua. Ma do- 
vrà poi durar lungamente questo stato di cose? 

« Noi abbiamo, come vi ho già annun: 
lo stato d'assedio, ma nessuno se ne accorge. La 
stampa continua a parlar chiaro, e fra i molti 
giornali è notevole il linguaggio fermo e digni- 
toso, tenuto dal Nazionale, il quale nel Numero 
d'ieri si scaglia contro questa nuova misura go- 
vernativa. Il Nazionale è diretto da Ruggiero 
Bonghi, nome assaì noto in Lombardia, e pro- 
metle di riuscire un buon giornale. 

« Non ostante lo stato d'assedio, noi abbiam 
tuttavia la guardia nazionale, cui venne ia gran 
parte affidata la custodia della città, Essa presta 
un servigio eccellente, e in questo momento ven- 
go assicurato che sono stati dispensati altri due- 
cento fucili per quartiere ; cosicchè possiamo ora 
contare una forza di dodicimila womini. » 

A compimento di quanto dicemmo intorno 
all’esiglio del Conte d' Aquila ed alla causa che 
tu produsoe, aggiuugiav | Segueuti particolari, 
tolti de un carteggio da Napoli 15 agosto della 
Correspondance Bullier; essi valgono a gettare 
maggior luce su questo interessante incidente : 

* L'altro ieri si tenne una seduta molto bur- 
raseosa dal Consi li Stato. Il Conte d' Aquila 
ed il principe d'Ischitella avevano proposto di 
unire i bastimenti della nostra flotta e di man- 
darli a distruggere le barche di Garibaldi nel 
porto di Messina. Il Ministero, unanime, si oppo- 
$e violentemente a tule misura. La discussione si 
riscaldò da una parte e dall'altra: il ministro 
della guerra, Pianelli, ed il generale Ischitella si 
diedero l'uno all’altro parecchie smentite. 11 Coo- 
te d’Aquila uscì dalla sala, ed il sig. Martino si la- 
sciò trasportare ad una lunga requisitoria contro 
il Principe, accusandolo di personale ambizione e 
di mene reazionarie, e conchiuse col chiederne 
l'esilio. » 

leri mattina, il Conte d'Aquila ricevette la 
seguente comunicazione: 

« Altezza, S. M. il Re, seguendo il parere 
« del Consiglio de' ministri) e pensando ai biso- 

ui del servizio della sua reale marina, ordina 
« che V.A. s'imbarchi immediatamente sul reale 
* vapore Stromboli, ove troverà istruzioni in pie- 
« go suggellato, cui V. A. potrà aprire quando 
« sarà lontano venti miglia da terra; e ciò a fine 
di compiere commissioni concernenti la reale 
* marina. — Sottoscritto, Garofalo. » 

«Il Conte d' Aquila si recò dal Re, ma non 
potè vedere il nipote. Gli scrisse, e non ottenne 
alcuna risposta. leri, a 6 ore della sera, il gene- 
rale Palomba, antico precettore del Principe, an- 
dò a lui, e inò, da porte del Re, d'imbar- 
carsi, senza por tempo in mezzo, per evitare ogni 
effusione di sangue e risparmiare al Principe 
spiaceri e mancanza di rispetto. Erasi deciso 
far arrestare il Conte d’Aquila da quattro gendarmi. 

« Il Principe Luigi di Borbone non poteva 
resistere: Mandò la Principessa sua moglie e la 
sua famiglia a bordo del vascello brasiliano, che 
era in rada; è noto che la Contessa d'Aquila è 
sorella dell'imperatore del Brasile. Ma non volle 
assolutamente imbarcarsi sullo Stromboli, e, mon- 
tato sopra un iacht di piacere, di sua proprietà, 
si recò presso il bastimento brasiliano. 

« Il Conte d' Aquila aveva fatto chiamare al 
suo bordo il ministro del Brasile, per istendere 
una protesta, ch'egli consegnò a questo diploma- 
tico, signor di Britto. In questo documento, il 
Principe si lamenta delle calunnie spacciate con- 
tro di lui, e della maniera, in cui si procedette 

uo riguardo. Fa, in seguito, un'apologia del 

contegno politico, e asserisce ch'ei fu sempre 
il difensore d'un trono, a cui lo vincolano l'in- 
teresse, il sangue e l'amore. Il Principe ha inse 
rito in questa scrittura una professione di fede 
liberale, affermando, tra l'altre cose, d'aver sem- 
pre favorito il reggime costituzionale, ma d' aver 
ereduto suo dovere di suddito, di Principe e d' 
ammiraglio, il provarsi a difendere il suo Re con- 
tro la rivoluzione, fatta, per quanto sì dice, a pro- 
fitto d'un altro Sovrano. » 


Il Monitore della guardia nazionale, di N 
così parla dei fatti del 43 
talivò, che farsi volea era quello di 
la Repubblica — sperando da ciò 
di partiti ne potesse nascere e 
produrre una lolta intestina. E questo farsi volea 
nello sciogliersi il Consiglio de' ministri, che tro- 
vavansi riuniti nella reggia. 

* Fin della mattina del giorno medesimo si 
era dato ordine in Dogana di nulla muoversi 
di mercanzie © altro, essendosi denunziato che vi 
era lè un deposito di armi, pronto a distribuirsi 
ad una mano di faziosi per gittore il paese in 


corpi, il i 
no i nostri elogi e le nostre sincere grazie. » 

La Patrie contiene le seguenti notizie di Na- 
poli , naturalmente anteriori alle telegrafiche : 

« Parizi 20 agosto. 

« Gli ultimi dispacci del Regno delle Due 
Sicilie recano che un corpo di truppe, provenien- 
te dagli Abruzzi, era giunto, il 18, a Napoli, per 
rinforzare la guarnigione della città. Il Re pas- 
sò in rivista il di appresso codeste truppe, accom- 

generale Pianelli, ministro della guerra. 


recano i futti seguenti : 

« Garibaldi aveva lasciato Cagli 
tina del 18, alla testa d'un corpo di spedizione 
di cirea 5,000 uomini. Ignoravasi su qual punto 
egli dovesse operare. Alla sua partenza, egli ave- 
va anonnziato che ritornava a Messina , ma si 

sera che codesta dichiarazione avesse lo sco. 
di dissimulare i proprii disegoi. 
Po ©, Alle ultime date, due bastimenti da guer- 
ra piemontesi, la fregata a vapore la Costituzio- 
ne e il trasporto a vapore il Ta 
no in vista dell’isola di Sardegna. Fssi a 
a bordo due battaglioni di bersaglieri. Si 3 
rava che i comandati di codesti bastimenti da 
guerra avevano istruzione d'impedire, ad ua cor- 
po di volontari, organizzato in Sardegna, di sbar- 
care a Corneto, sul territorio pontificio, 

« Si annunziava che le ultime disposi 
militari, ordinate a Torino, e i bisogni dell'eser- 
cito sardo, inducerano il’ Gabinetto del signor 
Cavour a richiamare una parte degli uffiziali pie- 
montesi, che si trovavano in Sicilia. » 


Serivono alla Gassetta di Parma da Torino 
« Dalla Sicilia si hanno notizie poco con- 
solanti circa allo stato degli animi. Vennero di Jà 
discacciati i signori Cortes, Campanile e parecchi 
altri della Società nazionale, i quali avevano or- 
ganizzato a Palermo un Comitato succursale. Que- 
sta misura, che il pubblico attribuisce all'iafluea- 
sa del Crispi, ha molto irritato. Non bisogna dis- 
simularsi, qualunque sia il partito, a cui si appar- 
teoga, che il Crispi diventa ogoi giorno più im- 
popolare, e che potrà forse essere cagione di gra- 
vi dispiaceri, imperocchè alcune delle misure fi- 
nanziarie, da lui prese di recente, appariscono as- 
sui improvvide agli occhi dell'universale. Se a 
questo aggiungete le sue tendenze politiche e gli 
atti ua po' troppo acerbi, che impiega co’ suoi 
vi convincerete di leggieri come sia 
ritazione in molti. Ho fu agli ce 
i ‘oelami e foglietti volanti stompa- 
ti a Palermo, e colà posti in circolazione, i quali 
rilevano una grande esasperazione contro questo 
ministro, » 


Abbiamo dà Matera (Basilicata) notizia doloro- 
sissima. Un movimento popolare contro il sig. Gate 
i ha prodotto la morte di questo infelice, di un 


ia del Governo contro questi colpi di 
mano, che il popolo, ignaro del dave corra e di 
chi lo spinge, fa ciecamente. Così l'/talia. 


ii e 
Riguardo alle Due Sicilie, le ultime notizie 
di qualche rilievo , oltre ai cenni telegrafici , si 
riducono a ciò che segue: sì conferma l'arresto 
d'ur Calabrese, penetrato nel campo di Garibaldi 
col proposito di ucciderlo. Così la Lombardia 


Mo sbarco a Melito, vicino a Capo dell' | 
Armi, il vapore il Torino fu affondato da' regii 
(6. di Tor.) 


Cose della Siria 


accompagnato 

del suo stato maggiore, die' fondo, il 

dinanzi Bairut, proveniente da 

Marsiglia, e in ultimo luogo da Malta, ove aveva 
sostato. Così la Putrie. 


Togliamo dal Journal des Débats i seguenti 
cenni biografici del generale Beaufort d' Haut- | 
poul, comandante la spedizione francese în Siria : 

« Beaufort d’Hautpoul uscì dalla Scuola di 
stato maggiore verso il 1825 ; capitano e cava- 
liere della Legion d'onore nel 1831 , parte 
successivamente alla spedizione di Morea e a quel- 
la d’ Algeri, donde tornò nel 1832 per essere a- 
doperato ne' lavori della carta della Franeia. N 
1834, una prima missione, affida 





dal sig. Thiers, ministro degli affari esterni nel 
1840, lo faceva tornare in Egitto al momento 
della più grande lotta delle influenze europee in 
quel paese. 

« Il signor Beaufort ritoroò ia Fraacia lo 
stesso anno, Nominato nel 1843 ufficiale d'ordi- 
nanza, più tardi, come luogotenente colonnello 
aiutanie di campo di S. A. R. il Duca d'Au 
seguì il Principe in tutte le sue campagne d'Afri- 
ca. Egli era capo di stato maggiore nel celebre 
combattimento, che fece cader in potere del gio- 

generale la smala d'Abd-el-Rader. Dopo la 
rivoluzione di febbraio, chiamato momentanea- 
mente a Parigi dal generale Cavaignac, il sigoor 
Beaufort ritornò subito in Algeria per adempiervi 
le fuozioni di capo di stato maggiore del generale 
Pélissier, lo stesso che doveva essere il duca di 
Malakofl e che reggeva coa tenta lode la Provincia 
d'Orano. 


“ge 
diresse molte spedizioni di guerra sulle frontiere 


del Marocco, e non rientrò in Francia se non nel 
1858, ove egli esercitò per qualche mese il co- 
mando sotto-divisionario dell’ Yonne. Al momento 
della guerra d'Italia, egli fu nominato capo dello 
stato maggiore del 5° corpo. Dopo la guerra, 
nell’ aprile del 4860; l' Imperatore lo nominò suo 
commissario per la deteminazione della nuova fron- 
fiera franco-sarda. Nel luglio p. be fu chiamato a 
comandante superiore del corpo di spedizione del 
la Siria. Il sig. Besufort è il figlio unico del co- 
lonnello marchese-Beaufort d' Hautpoul, che, dopo 
aver fatto tutte le campagne dell’ Impero, è morto, 
giovine ancora, comandante un reggimento del 
genio. » 


Il sig. Beclard, console generale in Alessa: 
dria, è nominato commissario del Governo frai 
cese in Siria. L'Austria avrebbe designato, a 
sostenere i medesimi uffizii , il suo console ge- 
nerale di Bairut, sig. di Weckbecker. Così la Pa- 
trie. Alcuni fogli tedeschi annunziano, dal canto 
loro, che la Prussia avrebbe a tal uopo nominato 


il barone di Werthern, suo ministro ad Atene. Si | 


sa che il commissario inglese è lord Dufferin. Ri- 
mane a conoscere il commissario russo. 


EI" 
CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 22 agosto. 
leri , alle ore 41 antimerid., S. M. si com- 

i recarsi nel lavoratorio dell’ arti 

M. si compiacque di esominarvi 
modello pel monumento del Principe Eugenio di 
Savoia; di esprimersi assai graziosamente intorno 
al medesimo, e di affidare all'artista l'esecuzio- 

ne dell'opera. 

| signori Arciduchi Guglielmo, Rainieri, Leo- 

lo e Giuseppe, e le signore Arciduchesse Ilde- 

rda e Maria, si portarono ieri da Baden e Vien- 

Schonbruna, per complimentare le LL. 
dopo il loro arrivo. leri ci fu pranzo di famiglia 
al castello di Schoobruan. 

L'inviato russo, sig. conte di Balabine, ebbe 
ieri udienza da S. M. l'Imperatore per presentar- 

le sue credenziali, colle quali quindinnanzi è 
accreditato in qualità d'inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario presso la Corte austria- 
ca. Egli si portò a Corte nelle carrozze di gala, 
e col solito ceremoniale. (PP. di V) 

necno D'intmaia. — Trieste 23 agosto. 

Registriamo-con massima sodisfazione il fat- 
to seguente, che dà novella pruova della bravura 
della marina Lioydiana, e porge un nuovo esem- 
pio de'valenti servigi, che questa presta, non solo 
alla patria, ma bemanche alle nazioni estere. 

11 piroscafo lo Stadium, capitano Hesse, que- 
at'oggi giunto da Costantinopoli in linea celere , 

iaggio facendo, e precisamente lunedì scorso 20 
corrente alle ore 10 antimerid., ad 8 miglia in 
scilocco dello scoglio Venetico, avvistò un grosso 
berk con bandiera in derno, e pochi 
tardi un'imbarcazione, che faceva ogni 
raggiungere lo Stadium 
Era il piroscafo francese il Gange della. portata 
di 2000 tonnellate, appartenente alla Società dl 
le Messaggerie imperiali, il quale da Marsiglia era 
diretto per la Siria con 800 uomini e 30 cavalli, 
parte del corpo di spedizione, che la Francia in- 
via colà a tutela de' Cristiani. Coll'asse spezzato, 
nell’ impossibilità di manovrare , essendo il pon- 
te ingombro di bilitari, il Gange già da sei 
giorni invano leotava di afferrare qualche porto, 
è si trovava completamente in balia del mare. 

Fermato tosto il cammino, il capitano dello 
Stadium accolse l'ufficiale francese che trovavasi 

jone, e non sì tosto ebbe cognizio- 
ne di quanto era accaduto, sollecito si fece di 
prendere a rimorchio il Gange, che non abban- 
donò fin tanto ch' esso potè der fondo nel sicuro 
aneoraggio di Navarino. 

Il Comando dello Stadium, ch'ebbe una let- 

raziomento dal capitano del. Gange, è 
cci e telegrammi dello stato maggio- 
re della divisione imbarcata nel Gange. In que- 
sl ultimo battello lo stato di salute era eccellen- 
tei sso era parlilo da Marsiglia il 10 agosto, ed 
al 13 da Malta; un giorno più tardi, il 14, esso 
ebbe spezzato l'agse. (0. T) 
mino! Trento 23 agosto. 

La Gazzetta/di Trento, nella sua parte ufli- 
ziale, pubblica fa segueote Ordinanza dell' I. k. 
Ministero dell'interno, del 10 agosto 1860, vale: 
vole per la Conta principesca del Tirolo e Vo- 
rarlberg, colla quale si notifica l'epoca della so- 

nsione dell'attività dei Capitanati circolari e 
degli organi ‘foredali, © rengpa;amiage bale 
posizioni sulla ripartizione della sfera d'attività 

mi : 

« In appendice all'Ordinanza 42 aprile 1860 
(Bullettino delle leggi N. 92), viene fissato il 34 
agosto a. c., quale termine di sospensione dell'at- 
tività d'Uflizio dei Capitavati circolarive degli 
organi forestali circolari, nella Contea principesca 
del Tirolo e Vorarlberg ; sciolti in base alla So- 
yrana Risoluzione 9 aprile 1860. 

pa Goa tale giorn, andrà a centre l'attività 

l' indicati Capitanati circolari e degli organi 
forestali circolari, ed eee andrò a pera gios 
le Ordinanze del 24 marzo 1860 (Bullettino del- 

delle 


+ Co: Gostenonsai, m. p. » 


STATO PONTIFICIO. 

Si scrive da Roma al giornale spagnuolo il 
Diario, che il mero Collegio ha comineisto I 
struzione preparatoria per la beatificazione di Crl- 
stoforo Colombo. ( E. di Fiume. ) 

Rimini 17 agosto. 

Il 43 fu giorno di parapiglia in Pesal 
pagato dai iatprai su lia i don fin 
cona. Un vetturale avera portato la notizia che 
ua grosso corpo di truppa sarda marciava sul 
confine. Ecco come andò questa faccenda. 

Consegnata la città alla guardia nazionale, il 
generale Cugia, alla parata di questo giorno, ave- 
va condotta tulta la brigata coi carriaggi e colle 
artiglierie verso Cattolica, per mettere 
tendamenti , farvi un campo ‘provvisorio ed ese- 
guire manovre. Queste truppe la sera erano di 
FF ot le diflione, che 

‘ , che occupa la 
da Ponza in quy si porterà a Menia onitoo 
campata nelle vicinanze, e farà quotidiane ma- 
porre. (0. T) 


gli at- 


REGNO DI SARDEGNA. 

Forino 20 agasto. 

Il teologo Stellardi, cappellano 
edi tonee, Rag riotiapi gun niro d 


ligiose, è stato nominato titolare dell'abbazia di 
185 Pi 


Nella Gazzetta Militare di Torino, leggiamo 
Se ine prima d'ora partecipato che in una 
casa o magazzino, sito nel borgo del Pallone, fu 

‘un deposito di diversi oggetti militari, 

i sciobole ecc., e che og. 

getti pecie vennero pure sequestrati 
in un cascinale nelle vicinanze di Cavoretto. 

" Queste devono aver dato luogo ad 
altre, e vogliam credere che i colpevoli riteatori, 
i quali hanno dato mano alle decorse ‘lamentate 
diserzioni, avranno il meritato castigo. » 

amo nella Gazzetta del Popolo, 
mane, questa curiosa ed interessante notizi 

« Agenti del Governo di Napoli hanno off 
i to ad un giornale la somma di lire settanta; 
perchè sostenesse il principio dell' alleanza e dell' 
autonomia napoletana. Il giornale non ha accet- 
tato. Altra offerta fu fatta ad un giornalista di 

lano. Noi osserveremo attentamente e quel di 
Torino e quel di Milano, 
(dice la Gazzetta di Torino) crediamo 
! che la somma offerta non 
! ogni modo era una somma rotondetta anzi che 
no. 





Sappiamo che sono già molto avanti i | 
ri degl'ingegneri per la via ferrata fra Bologna 
Ferrara, che sarà compita , speriamo , fra pochi 
mesi. (Idem. ) 


o 


Altra del 2 agosto. 


eda s srt 
! è degoata nominare nell’ Ordine dei SS, Mai 


| zio € Lazzaro: ad ufficiale, Berchet conte cav 
liere Carlo, gi 

fanciulle in Milano; ed a cav 

valiere Stefano, professore di 

della Facoltà di matematica nell’ Università di Mo- 
dena ; Sabattini dott. Mauro. » 


Serivono da Torito, il 17 agosto, al Journal 
des Dibat 

« Il sig. Winspeare ha ricevuto questa mat- 
tina le sue credenziali, in qualità di ministro re- 
sidente di Napoli presso la nostra Corte egli le 
rimetterà, tostochè sarà guarito della sua indispo- 
sizione. li sig. Canofari parte lunedì per alla volta 
di Parigi, dove il sig. Manna dee attenderlo per 
conferire con lui 


giorni, erasi sparsa la voce che gli ambasciatori 
poli avessero rimema una Nota al conte 
vour, per fissergli un tempo, dopo il quale essi 
lsscarsbbero ‘Torino, lo sesto mai feci l'ero di 
quella voce. Ozgi posso dirvi con certezza ch' essa 
era assolutamente falsa. | Napoletani sono decisi 
tendere, Si spera che, per aggiornar una cri 
spaventevole per tutti, il’ sig. Cavour consen 
ad entrar seriamente nella via delle trattative 

« La difficoltà sarà nel portito unitario, a 
cui si sono lasciate concepire speranze, ed il 
quale erede sempre allo scopo. Noq sarebbe cos 
facile il farvelo rinunziare, segnatamente nelle 
muove Provincie, ove non regna lo spirito, emi- 
nentemente conservatore e ragionevole, del Pie- 
monte propriamente detto. 

* Quanto a me, iv credo il Ministero del co. 
Cavour sì fortemente impegnato col partito uni- 
tario che tutte le speranze di transazione mi pa- 
ono chimeriche. 

« I governatori hanno ricevuto l' ordine di 
rimanerè tutti al loro posto. Quelli, che sono in 
congedo, debbono riprendere immediatamente le 
loro, funzioni, quantunque noi siamo all’ epoca or- 
dinaria dei congedi. Ma il Governo intende d' 

questo momento tutto il personaie ami 
nistrativo sotto di sè. 
i medita qualche cosa contro 


Si dice che il marchese Costa di Benure- 
gard, che sempre rappresentò la Savoia nel 
mera sorda dei deputati, sia stato elevato 
grado di senatore dell'Impero, e che monsig. 
Billiet, Vescovo di Ciamberì, sia stato, proposto 
dall’ Imperator Napoleone a S. S. pel cappello car- 
dinalizio. Così la Gazzetta di Parma. 


Oggi, dall'una alle ore due pom., si è scate- 
nato su Torino un temporale assai violento, ed è 
discesa nei dintorni, e soprattuto da Monealieri a 
Viltanuova, tanta grandine, che le 
furono devastate. 


L'Indépendant d' Aosta aununcia che un di 
creto dell'intendente di colà ha soppresso | 
gua francese nella Provincia d'Aosta , negli si 
dii ed in tutte le relazioni ufficiali. 

Genova ® agosto. 


di Genova mt 


sati che un 
n di prendere 
spaventeroli proporzioni ppiato a Salissol 
in faccia a Busalla, allo cui volta è fatto parti 
colla ferrovia un soccorso di pompe e di uomini. 
(G. di G.) 


no 4 corrente , la sig. Sommertille 
si recò a visitare le collezioni del prof. Giovanni 
Capellini, e si trattenne in lungo colloquio col 
giovane e segnalato naturalista, 
Essa si propone di rimapere alla Spezia du- 
rante l'autunno. ( Idem.) 


Milano 22 agosto. 


misteri. » 


Serivono alla Lombardia da Torino, i 
del 24, che il Re abbia determinato di clnuistata 
i Vescovi, che negli scorsi mesi 
nati dai Tribunali, 

REGNO DI GRETA, 

(*) Serivono da Atene all'O. 7. che il 
tante della Turchia in pala copie mosse logora 
za presso il Governo ellenico, in una Nota, contro 
il linguaggio del giornalismo locale, che, secondo 


5) Ripetiamo quest'articolo, che doveinma al 
ultime del logo dir, per fi lugo adipe Se 


così vistosa ; in | 


i, è atto a fomentare l'insurrezione pole y, 
vincie turche vicine. Non si conosce ancora | 
sposta del Governo greco. ri 
FRANCIA. 
i osserva da qualche giorno 
attivissimo di dispacci tra' Gabineti di Lea 
di Parigi. Si crede che sieno comunicazioni at 
ca le faccende della Savoia, le quali verrgx” 
oggi regolate da un accordo diplomati 
Polenze, in vece d'esser col mezzo di un (04 
ferenza. { Mess. de Paris 


Nel giorno di S. Nspoleone fu insugurgy 
Metz la statua equestre in onore del marea 
Ney. Canrobert fu inearicato di rappreseate!” 
Imperatore, e fece una breve parlata. Michele x, 
figlio di un umile bottaio di Saarlouig, mj © 
Napoleone | e cadde con lui. Canroberi dex. 
a breri tocchi questo corso di vila, che maj* 
veramente di avere la sua fine gloriosa mi ul 
pi di Waterloo. (Estr. dalla Lombic 

Scrivono alla Gazzetta di Genova 

20 agosto: sia dia 

I ministro della guerra di Berlino diy 

nevasi a recarsi a Rugen, pei bagni di manto 
| gli aveva preso il suo congedo e lasciato. Tit 
1 rim del suo Ministero. Improvvisamente eg‘ 
} alato richiamato, per telegrafo a Ostenda, da Dix 
| cipe reggente, e dev' esservi giunto la sera del i 
| Mfi astengo dal comunicarvi le interpretazioni 4; 
i le quali questo fatto ha dato luogo nel mon 
| Politico, 

« Un secondo fatto, che ha, a parer mio, yy 
significato più serio, è relativo ‘al Re dei Bag 
Già questo Sovrano ha avuto ua primo albi 
mento col Re d'Olanda. Ora egli si dispone a tn 
ferirsi a Darmstadt, ove dee. incontrarsi col ky 

i e con alri Sosrani dell’ Alemagna me 
ridionale. Credo di sapere inoltre che le ne 
conferenze sono state negoziate a Ostenda dl 
Principe reggente; finalmente, prima del suo 
torno a Brusselles, il Re Leopoldo dee. avere x 
altro abboccamento collo stesso Principe. regga 
te. Pretendesi che l'incontro seguirà in uns dî 
le città delle sponde del Reno. 

« Non voglio dare a questi abboccamenti w 
importanza maggiore di quella che meritano: 
conoscerete nonostante che l' intervento del Pris. 
ciee reggente dà ad esse un caraltere speciale 
no ad ora, il Re dei Belgi aveva preso aonu) 
mente l'abitudine d’andare a godere delle ge 
vacanze sulle sponde del Lago maggiore, dove e 
cavasi facendo in Svizzera piccole tappe: bis» 
gna dunqne, per essere nella verità , riguardi 


Messina, e sott 
nosciuto in Fran 
che prende nella spedizione: parlo del sig. le 
Flotte È desso che dirige lo sbarco, che comin 
cia ad operarsi. Uno sbareo di piccoli. distacea 
menti che si getta sopra uno dei punti della co 
sta, può facilmente sfuggire alle crociere na 
tane. La flotta del Re di Napoli potrebbe facik 
mente arrestare una spedizione di 15,000 uom 


ma una spedizione di 400 uomini passa foci 





mente. 


alla data di questa corri. 

spondenza, ascendeva già a duemila, 

«Non posso dispensarmi dal segnal 
spaventoso accidente, che ba avuto luogo 
ne, ed al qua'e la pubblica opinione dà 
porzioni. Una sala da ballo, che af 
in vista dell'arrivo dell’ Imperatore, 
provvisamente sfondata, seppellendo sotto le se 
rovine venticinque operai. Voglio credere che il 
numero delle vittime sia esagerato. » 


La nomina del sig. Giulio Favre iu prior | 


degli avvocati di Parigi avrebbe fatto alla Corte 
un'impressione straordivariamente penosa, imper 
i0cchè questa elezione, segnatamente dopo la par- 
te rappresentata dal celebre avvocato al Corp 
legislativo, fa supporre una disposizione estreme 
mente ostile della maggioranza di quest’ ordine 
importante. Giulio Favre, com’ è noto, è un 1u 
stero repubblicauo. All'atto solenne dell assuazio 
ne di questa tà, tettero senmipre sin or 
tutti i Tribunali io corpo. luigi Na, per 
rebbe in opera tutti i mezzi per dele 
loro, che devono intervenirvi, a tenersi 
dalla cerimonia. Se non che, sembra che nello 
dine giudiziario . la cui indipendenza legale ver 
ne sistematicamente anaullata col 2 dieembre, l 
” ja ancora maggiore che nel ceo 
degli avvocati. Fra tutti gli avvenimenti, che pr 
suadono del contegno ostile delle classi ‘colte 
so il 2 dicembre, l'elezione di Giulio Favre 
trebb' essere quella, che avesse più significato 
ogni altra. Anche il Governo sembra riguarda 
come un guanto di aperta disfida ; e furono 
le più rigorose misure per impedire che si #* 
citi un' ulteriore influenza sulla pubblica o; 
Sì infatti che quella ‘opposizione, i 
Ila quale si trova l'estrema. sinistra è 
Corpo legislativo, volesse fondare nel Courrir 
Paris un foglio d'opposizione; almeno que? 
giornale venne acquistato da una Società, fr 
cui azionisti si trovano Emilio Ollivier e Dit 
men. Questi deputati appartengono a quelli, 
nella loro opposizione non violano mui le ke 
ma vogliono tenersi strettamente entro i lim 
delle medesime. Secondo lo dichiarazioni de st 
Billault, questa opposizione è appunto quello. 
cui L, Napoleone ha timore in massimo gr 
Non si sa ancora se quella Società d' azionisti & 
terrà il permesso di ussumere il giornale suddt 
to; permesso che, com'è nuto, fu denegato sl s# 
Limeyrat. Sarebbe erroneo di ritenere che quel! 
i lle classi colte, abbia fn” 
ra manifestato una influenza sulle mosse; pe 
soppiamo da buona fonte che la Marianos ©” 
mineia 


isabile la caduta di Napoli, e questa n°! 
può verificarsi se non mediante Garibaldi, Ma 6* 
ribaldi, prescindendo intieramente dall'inimicit» 
h i Napoleone, a cagione 
Nizza Savoia, comincia a circondarsi di nem! 
ci capitali del 2 decembre. I} colonnello Charr®* 
secondo più recenti notizie, avrebbe accettato 
incarico ricevuto, e sarebbe già partito per 
Sicilia. Bene considerando inoltre, dovrebbesi 11 
si conebiudere che Garibaldi, dopo la conquis 
di Napoli, non attaccherà il Governo pontifiti* 
ma si rivolgerà ad altra parte. Per o meno * 
difficile di ammettere che il colonnello Char®* 
sia per battersi contro Lamoricière. 
(G. U d'Aug) 


tutti i fatti come i sintomi d'una situazione js. 


i venne fatto di vedere ieri una letln | 


| 


arrivato questa 
nicarvi alcune 
chiarazioni del 
fu richiamato 
vivamente col 


| dell'imperatore] 
| cia mostra di ze 


« pazione ha l' 
« Ta citt 


« poi null'altro 
« cia ineroe 
« un generale n 


Il generale cre 
45,000 uomini, 
be potuto salv 
Ma, secondo og 
zione del Govel 
non trovasi in 
non sì riempioj 
addiviene uo c{ 
Viene assottigli 


il generale a rd 
sioni col duc; 
penetrazioni 
nel suo lungo 
zio delle pei 


teva o non si po 
mont, all 
al Cardinale 


si in cose, che 
« Fra gl 
luogo tra il 
mont, ve 
carteggio di Ro 
dimora a Parigi 
ratore l'incari 
mont le insegni 
d' onore. Ritor 
uimbasciatori 
invitò a recar 
dell’ Ordine. Ji 


che sperava a 
segne. Il genera 
di Gra 

tore, egli, 
particolare _il 
quindi non si 1 
non avrebbe uv 
intervenire. l'u 
questa fac 

si sarebbe 
francese, ma cl 


1 he ricevuto all 


grande uniforme 
male dello sua 
generale verrebl 
stato maggio 

Lo strepito, che] 
fe al duca di & 
il ridicolo di qu 
tamente imbara, 


Fra i numi 
in luce. press 
azzurre e. ros 
cia speciale m 
Piemonte, esso © 
Una ristorazion 
durrebbe alcun ei 
berebbe il compa 
brio, e toglierebb 
pretesto d' iuterv 


troppo poc 
fragio inn 
voleva 

s non di 


GAZZETTIA 


Venezia 25 agoad 
e Trieste il bari an 
averci pei fra 

Le 


e li metteva in 
meno quell'abboad: 
stagione. ragolav 

ne pare certo che il 
sodisfaceote par quest 


portanza, +4 

da 61 4,20 
gii fermo îl pronto d 
conote du 77 ‘/, a 7] 


degne, anche ver la fi 
conda delle epocie © 
astolotamente, per la 
tore 0 nel comp 
oselava pure da 3 
20 franch 





gomonicazioni 

le quali ver 

o diplomatico cgil 
mezzo di una 
Mess. de Parig 


di rappi 
lata. Michele 


li 
a Ostenda, dal bre 
[unto la sera del 17 
interpretazioni, ak 
luogo nel mondo 


ba, a parer mio, 
o el Re dei belgi 
a primo abboceae 
Bi si dispone a tras: 
incontrarsi col Re 
dell Alemagna me. 
oltre che le va 


UO rie 

poldo dee avere ua 
o Principe rr 
‘guirà in una del. 


iti abboccamenti un 
che meritano; ri. 
intervento. del Prin» 
rottere speciale. Si. 
(eva preso annual 
godere delle sug 
maggiore, dove 

cole” tappe :: biso. 
verità, riguardare 
una situazione in- 


e ieri una lettera 
da un nome ap 
anche. per la porta 
parto: del sig” De 
barco, che comin 
piccoli. distacca 


00 uomini, 
passa. facil: 


i si è tanto parla 
avevano altro sco- 


priore 
be fatto alla Corte 
inte penosa, imper- 
mente dopò la par- 
vvocato al Corpo 
posizione estrema» 
la di quest'ordine 

oto, è un au- 


‘tenersi. lontani 
imbra che nell’ or- 
denza legale ven: 

2 dieembre, l” 
lore che. nel ceto 

enti, che per- 
e classi colte ver- 


pubblica opinio” 
opposizione, ala 
a del 


de 
‘our 

i almeno questo 
una Società, fra 
Ollivier e Dart 
ono a quelli, che 
lano mai le leggi 
te entro i limit 


massimo gi 
ietà d' azionisti ot- 


er poter adoperaî* 
buon successo 3 
\apoleone non 
lizzarne le forse, 
poli, 6 questa non 
Garibaldi, Ma 68° 
pie dall'inimicizia; 
one, a cagione di 
di nemi- 
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Serivono ail’ Ost-Deutsche Post da Parigi, în 
data del 21 agosto : 

«Il generale Goyon, comandante del corpo 
francese d'occupazione a Roma è, come sapete, 
afrivato questa settimana a Parigi, e posso comu- 
nicarri aleune impressioni, che risultano dalle 
chiarazioni del generale. È cosa evidente ch' egli 
fu richiamato soltanto perchè simpatizzava troppo 

mente col Papa. In faccia a Roma, il Governo 
dell' imperatore vuole innanzi tutto che non si fa 
cia mostra di zelo ( point de zéle). « Il corpo d'occu- 

pazione ha l'istruzione di difendere uni 
+ la città, in guisa che, disse il generale Goyon agli 
+ ulfiziali del suo stato maggiore, se il generale La- 
« moricière sara obbligato a battersi in campagna, 
« noi null'altro far potremo che starcene colle brac- 
« cia inerocicchiate. £ questa una situazione, che 
« un generale non può accettare, ed alla quale non 
« posso andare incontro! » Fu quindi richiamato, 
ed è d’avviso che non sarà più mandato a Roma. 
Il generale crede che, se avesse potuto agire con 

‘000 uomini, d'accordo con Lamoricière, avreb- 
be potuto salvare al Papa il resto de' suoi Stati. 
Na, secondo ogni apparenza, questa non è l inten- 
zione del Governo imperiale. In questo momento, 
non trovasi in Roma se non una brigata, di cui 
pon si riempiono i vacui. Ma voi sapete che cosa 
addiviene ua corpo d' occupazione all' estero, che 
viene assoltigliato dalle febbri e dai congedi. 

« Nulla v'ha di più interessante che sentire 
il generale a raccontare le sue incessanti dissen- 
sioni col duca di Grammont, Uomo di senno e di 
penetrazione, ch'egli è il signor di Goyon ave 
nel suo lungo soggiorno in Roma, e nel consor- 
zio delle persone più eminenti dei Governo pon- 
tificio, acquistato ll tatto pratico di ciò che sì po- 
teva 0 non si poteva conseguire. Il signor di Gram- 
mont, all' incontro, disse replicatamente al Papa ed 
al Cardinale Autonelli che, qualora il Papa non 
desse il suo assenso a questa o quella misura, che 
gli venisse imposta, egli darebbe ordine alle frup- 
pe di sgomberare Roma. Allora il Papa si laguò 
verso il sig. di Goyon, rimproverandolo di vo- 
lerlo abbandonare, Il generale montò sulle furie, 
e disse al sig. di Grammont, non avere, nella pro- 
pria qualità di comandante del corpo francese di 
vocupazione, a ricevere ordini da chicchessia, trau- 
ne che dal ministro della guerra, e che pregava 

di non volere in quel momento immischiar- 
si in cose, che non lo riguardavano. 

« Fra gl'innumerevoli conflitti, ch' ebbero 
luogo tra il sig. di Goyon ed il duea di Gram- 
mont, ve ne fu uno assai comico. ( V. il nostro 
carteggio di Roma del N. 487.) Neil' ultima sua 
dimora a Parigi, il generale ricevette dall’ Impe- 
ratore l'incarico di consegnare al duca di Gram- 
mont le insegne di grande ufficiale della Legion 
d'onore. Ritornato a Roma, il generale visitò |’ 
ambasciatore, gli comunicò l' incarico avuto, e lo 
invita recarsi da lui per ricevere le insegue 
dell' Ordine. Ji duca di Grammont rispose che un 
ambasciatore fr9ucese rappresentava la persona 
dell'Imperatore, che perciò non si moverebbe, e 
che spettava al signor Goyon di portargli le ju- 
segne. Il generale Goyon soggiunse che, se il duca 
di Grammont rappresentava jo geuere l' Impera- 
tore, egli, il sig. di Govon, era io questo caso 
particolare il rappresentante dell’ Imperatore, e 
quindi non si moverebbe sicuramente, La lotta 
non avrebbe avuto fiae, e il Santo Padre dovette 


francese, ma che il duc 
be Ficedito all’ estremità ® della scala in 
grande uniforme, e circonduto da tutto il perso- 
ale della sua Ambasciata; e che, da parte sua, 1l 
generale verrebbe impagnato da tutto il suo 
slato maggiore, e sarebbe preceduto dalla banda 
10 strepito, che fece questa stori 

le al duca di Grammont, egli sentì troppo bene 
il ridicolo di questa pompa, per non trovarsi al- 
fumente imbarazzato. 


ì 
Fra i numerosi opuscoli, nuovamente usciti 


in luce presso C. Deotu, con coperte gialle, 

rre e rosse, uno merfla che se ne fac 

speciale menzione, Sotto il titolo: Napoli e 
Piemonte, esso contiene un manifesto murattiano. 
Una ristorazione murattiana , vi è detto , non pro- 
durrebbe alcun cambiamento ia Europa, non distue 
berebbe il compartimento territoriale, nè l' equili- 
brio, e toglierebbe all’ Austria ogoi diritto ed ogni 
pretesto d' intervento. « L'insediamento di Luciano 
Murat è detto inoltre, avrebbe, oltre a ciò, do 





ì 


fu molto fata. | 


vuto precedere il movimento. » Oggi si sono fat- ‘ 


te troppe annessioni per una Confederazione, e 
troppo poche per l'unificazione, la quale farà nau- 
fragio innanzi al Vaticano e al quadrifatero. Chi 
voleva farsi alleato e confederato di un Borbo- 
ne, non doveva procedere in una ma 

che farà epoca nella storia del diritto na: i 
e perchè offrirgli la mano, quando si continua a 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


mesia 25 agosto, — È 
e Trieste il bark amor, Vilard, cap. Mit 
anerci pei feat. Malcolm. 
Le Borse, ia complesso, si mantennero ella so- 
Jia posizione si per: qualche 
ma senza sapere la ca 
fett, per cui seguiva tosto una ripresa, ci 
rava poi lungimeota. fa tanta esiazion 
ed il commercio non potevano avere regolari svi 
Sappi, cè può reggere fl commercio eh di sob eo 
sumo nelle derrate le più resessarie, ed anche 
geoeralmente sssai lim'tato. A questa ineer- 
terze aggiugoevasi il lgno per la stugione, che ri» 
tardava, mussime in Inghilterra ed ia Francia, i ra 
colti, e li metteva in forse, ed anche io lu, al 
r le stata promessa. La 
la per tutto, ei ormi 
risultato abbia 


chiuso. 


? 
dì peso garantito, @ L 48.30 qui posti, 
vecchie, ed anche maggiori pretese si estornavano 
per le qualità fnissime che noa potevano essere 20- 
tolto finora. Continuando le domande d' Inghilterra 
0 di Trieste, il 
tanta si con 
sum) sosteneva il prezzo rei frumentoni, ma nulla 
pr La stagione ascura ogni di più l'abbondanza 
anche di questo 
nel riso dale notre 

rezzi, che si possono cale lare sulle L 4 pel sardo. 


l'uno pronto è 


IMutammo in settimana sempre maggiore la fer- 
mesta nei possessori d' 
vizzone pei 

li, ja ivperiltà la maseane 


! ossequiato dai 


spalleggiare in segreto i suoi nemici? Uu Murat 
toglierebbe di mezzo tutte queste difficoltà ! 
(Donau Zeit.) 


Il Conte d'Aquila è giuoto a Parigi, indiriz 
zato a Londra, dove ei divisa di fermare il pro- 


prio soggiorno. {Patrie). 


Giunse a Parigi il generale Filangieri con 
tutta la sua famiglie. oo (G. di G.) 


« GERMANIA. 

__. Scrivono dal Meno, 16 agosto, alla Preuss 
Zeitung : + Dopoehè la proposta francese di ncco- 
gliere la Spogna nel numero delle grandi Poten- 
ze incontrò difficoltà, il Gabinetto di Parigi ha 
dichiarato di non verun seguito. 
Se uno Stato abbia i 

ro delle grandi Potenze, e di goderne le prero 
gative, non può essere ua oggetto di discussio- 
ne, ed il Governo francese ha la convinzione 
che un diritto così fondato sulle condizioni di 
reale Potenza, com'è quello reclamato dal mede- 
simo in favore della Spagna, si farà valere da sè 
in un tempo più o meno prossimo. » (0. 7.) 


REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 18 agosto. 

Nella settima; 
S. M. il Re non subì verun mutamento. Il tem- 
po sereno degli ultimi giorni e la stabilità dello 
stato di S. M. permi: all'augusto ammalato di 
riprendere le sue gite in carrozza. Queste passeg- 
giate esercitareno visibilmeute un’ influenza mol- 
to benefica sulla stato fisico e morale di $. M. 
il Re. O. T.) 


Di rado vi fu cosa che in questi crorchi po- 
litici, facesse una impressione più favorevole del 
modo nobile e magnanimo, con cui l' Imperatore 
Francesco Giuseppe e il Re Massimiliano di Ba 
viera si sono proqunziati in occasione della so- 
lenne inaugurazione della ferrovia Elisabetta in 
Salisburgo, sulle loro relazioni reciproche, e sui 
rapporti dell'Austria colla Germania, in generale, 
e colla Prussia, in particolare. Tali parole, uscite 
con vero e ‘ero entusi 10 da ti et 
ad ogai modo, una guarentigia più sicura e più ef- 

x per l'unità della Germania, per l'unione de 
suoi Principi e de’ suoi popoli nel sentimento e nel 
fatto, e conseguentemente pel mantenimento della 
sua autonomia, della sua indipendenza nell'ora del 
pericolo, che qualunque altro sforzo, fatto in altre 
sfere, per l' unità, per quanto sia bene immaginato 
e meriti riconoscenza. Non si può a mei 
nere in gran conto che l'Imperatore 
nuovo, fatto espressamente cenno del suo cordi 
le incontro col Principe reggente a Teplitz, e de 
suoi effetti benefici per gl'interessi della patria 
complessiva. Vi si scorge per entro una nuova 
pruova del suo sentimento genuino tedesco. Gli 
avversarii dell'unione delle due grandi Potenze 
germaniche, i quali scorgono ogni bene nell’esclu- 
sione assoluta dell’ Austria dalla Confederazione 
germanica, sono sempre più scoraggiati; mentre 
i propugoatori dell'unione tra l'Austria e la 
Prussia si abbandonano ora con tanto maggiore 
fiducia, alla speranza che saranno facilmente appi 
nate le differenze materiali, ancora per avventura 
sussistenti tra le due Potenze, colla potenza mo- 
rale dell'intimo accordo offerto loro dalle circ: 
stanze. {Donnu Zeit) 

arcno Di Bivieni. — Monaco 20 agosto 

S. M. I, R. A. giungeva. qui da. Starnberg 
ieri, alle ore 2 di mattina, e S. M. |’ Imperatrice 

po le otto. La Coppia imperiale partì immedia. 
amente per Vienna. fer l'altro, giorno natalizio 
di S. M. l'Imperatore. vi fu gran festa di fomi 
in Possenbofen. Durante il pranzo, sonava ia 
ica banda del reggimento della guardia reale, 

e la sera vi fa ballo di famiglia 0. T.) 


Seuwenin. — Rostock 16 agosto 

A. R. il Granduca, accompagnato dal Con- 

te di Parigi e dal Duca di Chartres, giungeva og- 

gi nella Stazione ferroviaria di qui, dove venne 

pi delle Autorità civili e milita- 

i recarono poi rel Palazzo 

0 ivi l'attuale Fsposizione 

dei quadri, e dopo una sosta di. circa 3, d' ora 
proseguirono il viaggio per Duberan. (0. 7. 


Sissonu-Conenco-Gotu. — Gotha 16 agosto. 
Stando alla Neue Pr. Zeitung, arriverebbe 
nel prossimo settembre, noche S. M, il Ne d 

gi, il quale vi s'incontrerebbe con S. M. 

Regina Vittoria d' Inghilterra (0. T) 
AFRICA, 

Ecco come un giornale dell'Africa meridio- 
nale annunzia il sacrificio di vite umane, che il 
Re di Dshomey intendeva di fare al'a memoria 
del padre, e che diede origine ad un’ interpellan- 
za nel Parlamento iuglese. (V. il N. d'ieri.) 

.. M. Badahung, Re di Dahomey , vuol fare 
il Grande Costume in onore del defunto Re Gezo. 
Avendo determinato di sorpassare tutti i prede. 


portante r'eerea 
0 fino a | 4850 in quiità 
uit 


gue 
condiscendenze 
Le vendite negli 


regolavano le sorti 
rezio Verrà mantenuto, sebbene 
ha quanti dei raccolti. Il con- | mu con affi di n 
dicono all'interno 
sto. Vendivane baccalà senza © 
cos song 


rie partite 
crescente nei 


vetchio raccolto ci ri- ma ciò è d'ordmni 


fabbrieatori escchiulono i maggiori e» 
biigazon:, Anche ne vini si 

pretesa, massime per 

giano, ei occorromo a temperare le quantità dei vii 
uasti, che già furono. poste in consumo, e. senza 
questo non avrebbero alcano spaccio. Dill'interno 


zo di Barberin, 
altro. viggiants a L 9 a buco 


joto d'oliva che di ra- 


000, da alcuni d 
imi: le relr'oni del Regno di Na 


prezzi di sostegne 


decorsa, lo stato di salute di | 


ene le mesco' 


golare consumo, oscillando il prezzo s’mpre intorno 

i £.20%/, nel comune VZ, e sa questa norma si 

seconda delle qualità; meglio tenui vennero i caff, 
Le veadite nei salumi eontiomano scarse: 


lacco sostenutissimi per maneanra 
piegasi miegior sos egno. degli spirit, 


Gresso dalla crittogama. Obbligavansi pelli grosse 2 


cessori nella magnificenza delle cerimonie in ta 
le occasione, badahung ha fatto i più grandi ap- 
parecchi per la celebrazione del Grande Costume. 
Si è scavata una grande fossa, che conterrà tan- 
to sengue umano da sostenere un palischermo. 
Duemila persone saranno sscrificate in questa ce- 
! rimonia. La spedizione contro Abeo-kuta è pos- 
posta, ma il Re ha spedito le sue forze a fare 
escursioni a danno delle tribu più debol 
è venuto fatto di prendere molti infelici. | 
vani fra' prigionieri saranno venduti come sel 
i, e i vecchi saranno uccisi nel Grande Costume. 
Iddio che questo potesse venire 
a cognizione di qualche Inglese filantropo, che ha 
sentimento di pietà per l'Africa! Oh! se alcun 
uomo di eloquenza e d'influenza volesse dimo- 
strare al popolo inglese la quasi inutilità della 
| squadra, tenuta qui a grande spesa, e per contra- 
| no i vantaggi immensi, che deriverebbero a que- 
sto paese, edi auche all' Inghilterra, materialmente 
e moralmente, se essa volesse estendere i suoi 
stabilimenti su queste contrade! Togliete due terzi 
della vostra squadra, e spendete la metà del co- 
sto nel creare più siazioni sul litotale, e nel raf- 
forzare le stazioni già esistent 


NOTIZIE RECENTISSIME. 








PARTE UFFIZIALE. 


S. M. 1. R. A., con Sovrano Rescritto di Ga- 
binetto in data 46 luglio a. c., si è graziosissi- 
mamente degnata di conferire’ al. vicepresidente 
dell’ R. Luogotenenza di Venezie, Giambattista 
conte Marzani , la dignità di congigliere int mo, 
coll’esenzione dalle tasse. 
PARTE NON UFPIZIALE 
Venezia 25 agosto. 

La dichiarazione della Preuss. Zeitung , an- 
nunziata per via telegrafica, suona completamen- 
te come appresso: « Il Nurd, nei suoi Numeri 229 
€ 230 reca intorno al colloquio di Teplitz ed 
risultati del medesimo comunicazioni e punti pi 
cisati, che furono ripetuti già da moltissimi gio: 
nali. Anche per coloro, che non conoscono esat- 
tamente la situazione politica, non fa bisogno 
d’aleuna parola per caratterizzare a prima vista 
quelle indicazioni in tutte le loro parti come un 
prodotto d' invenzione arbitra: (0. T.) 


Il Giornale Uffziale di Napoli dei giorni 16 
€ 17 corr., nulla contiene d' im inte , tranne 
un decreto del Re, in data del #6, col quale la 
‘convocazione dei collegii per la elezione dei de- 
putati, già stabilita pel giorno 19, viene proroga: 
ta al 20 del corr. agosto. Parecchie disposizioni 
ed ordinavze riguardano poi le norme per la detta 
elezione. ll suddetto giornale contiene la seguente 
nota : 

** Visti gli abusi della male interpretata li- 
bertà della stampa, il comandante della Provin- 
cia e real. piazza di Napoli ha disposto che le 
leggi vigenti sulla stampa si pongano in istretta 
esecuzione. Però, i fogli periodici, che trattino di 
politica e non abbiano adempiuto al versamento 
della cauzione prescritta, rimangono sospesi. » 

Anche gli altri giornali di Napoli del j 
18, non coutengono che arlicoli di poco interesse 
intorno alle condizioni presenti, specialmente cir- 
ca alle ansietà, che queste ispirano. (G. di R. 


Legg'amo quanto appressò è Diritto del 24 | 
corrente, oggi ricevuto: 

è detto da qualche diario che qualche dis- 
sapore slasi manifestato in questi giorui tra Ga- 
ribaldi e Bertani dietro alla spedizione stata ab- 
baodonata. Noi, per contro, crediamo di poter af- 
fermare che questa voce è senza fondamento. 
Sappiamo anzi che Bertani, volendo ripartir per 
Genova, dopo aver compiuta la sua missione pres- 
so Garibaldi, questi gli fece vivissima istanza di | 





pubblicazione della 
circolare Farini, diretta a togliere a lui ogni soc- 
corso. » 
Vienna 23 agosto. | 
Il prelato pontificio, ronsignor Nardi, fu ri- 
ieri da S. A. R. il Duca di Modena. 
mbasciatore francese, marchese di Mou- 
atier, parte domani per Parigi, dove si tratterrà al- 
cune sellimane. 
L'ambasciatore ottomano principe Callima- 
be ieri una conferenza col signor Ministro- 
presidente, conte di Rechberg. (FF. di V) 
Torino 28 agosto. 
1l commendatore Canofari, inviato straordi- 
norio e ministro plenipotenziario di S. M. il Ie 
delle Due Sicilie, ha avuto l'onore di essere ri- | 





istifiear potrebbero quel i dello Stah. cere. per 
zioni della strada for 


zuccheri pesti furono d'un re- | Sconte 


più fine o le più ordina vasora 


uo conto. 
cospettoni a L 210 daria 
e sti. come il formaggio di 


ro i questa stagione, im cui i 

pati di ob 
festa una maggiore 
qualità buone, che searseg: 


giù allarmanti Je voci sul pro- 


si cercino quelle di vitello ed 


[Colonzati 
— [Mastozaz. di vee- 


cevuto il 18 corr. iu udienza da S. M., e di ri- 
mettere le sue lettere di richiamo. 
{ G. Uff. del Regno.) 

Scrivono alla Gazzetta di Parma da Torino 
22 agosto: 

* Vi segnalava ieri un infortunio accaduto 
sulla ferrovia da Torino a Genova. 

« Uo altro scontro avera luogo nella sera 
stessa sulla ferrovia da Torino a Milano 
Vercelli ; ma le sue conseguenze furono d’assai 
minor rilievo, e non si hanno a deplorare che 
leggiere scaltitiure. » 


Dispacci telegr: 


Costantinopoli 20 agosto. 

Sino al 9 furono fatti in Damasco 800 ar- 
resti. L'agente consolare austriaco in Safed ha 
impedito un saccheggio degl’ Israeliti per parte dei 
Turchi. ( Diav.) 

Parigi 23 agosto. 

Un decreto reca che, a partire dal venturo 
settembre, i diritti di navigazione sui canali sa- 
ranno di ha da Costantinopoli, 20, il 
seguente telegramma: « Sino al 9, eransi arrestate 
a Damaseo ottocento persone. 
nua in vari luozhi. » 

Messina 49. 
30,000 fucili e 43 


agitazione conti- 


Un legno inglese ha portato 
cannoni rigati. (Diritto) 
Parigi 23 agosto. 
lu virtù di un decreto imperiale, l'importa- 
zione dei grani e delle farine per terra e per ma- 
re, su legai francesi o stranieri, è sino alla fine 
di settembre 4861 permessa col minimum dei di- 
ritti Tutti i legni carichi di grani e farine sono 
esenti dal diritto di tonnellaggio. Si ha da Costan- 
tinopoli la seguente notizia: « ll signor Bulwer, 
ambasciatore ing'ese, ha dimostrato al Sultano i 
pericoli, che minacciano l' Impero, stante ‘’inatti- 
vità dei ministri. » (Diritto) 
Marsiglia 20 agosto. 


( Diav. ) 
Marsiglia 21 agosto, 
Il Bel di Tunisi si recherà ad Algeri a bor- 


do del naviglio la Foudre, all'epoca del soggiorno 
dell'Imperatore in quella città. 


setta Uffiziale di Venezia 


Vienna 25 agosto 
(Ricevo ì 25, ore 12 min. 15 pm ) 

Parigi 24. — Un decreto dichiara d' 
utilità pubblica stabilire un 
e migliorare Evian, sul lago di Gine 
LL. MM. giunsero a Di 


‘a Thonon 
Le 
@ Digione. 
Vienna 25 agosto. 
(Ricevuto i 25, ore 3 mio. 10 pom) 
Londra 24. Lord Palmerston, 
Camera de’ comuni, nega che l’ Aus 
considerare lo sbarco di ibaldi 
Calabria come un casus belli rimpetto al 
Piemonte. Dice che |’ Austria aderisce al 
principio del non intervento, eccetto il caso 
che siano minacciati i suoi confini. 


ella 
vo 


CURSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


2Il 1. R. pubblien Borsa în Vienna 
del giorno 2% agosto 1K60 


arremti 


he al 5 x 9, 
> raziona! 


Zecchivi imperiali 

Borsa di Parigi del 22 agosto 1860. 
Rendita 3 p % 

idem 4 ta PU 
Azioni della 50, auste. str. ferr.. 
Azioni dei Credito mobiliare 680 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 472 — 

Borsa di Londra det 22 agosto 

Cotsolidati 3 p.% . . .. 
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Nel B4 agosto. 
“svazi da Verona i signori : Doussot 
Palo, ambi poss. frane. = Auriol 
Î, tuti tre ala Ville. — 
giustizia in Vestfalia - Quilt 
Gabinetto del Ministero di finam 
alla Luna. — De Trieste: Donald 1., 
Jade - Dana R., poss amer. - Dost 


- Kat Isidoro, poss. di Konigsber = 


Rae, pr 
Membia H 


balfer È., contigL, tuti tre pros 
dott. amer., totti qu:tro alla Lana 
Maas Augusto, pres. di Badoo, da 


VARIETÀ. 


Lord Maxwell fece assicurare da una Com 
ia di Londra, oltre che il suo palazzo, anche 
i suoi arredi domestici, e tutte le robe che con 
teneva quel palazzo, comprese sei casse di sig: 
d'Avana e 50 bottiglie di rum. Avendo fumato 
quei sigari, ed abbruciato il liquore di quelle bot 
figlie per farne punch, egli credette ( essendo que” 
sigari e quel rum stati consumati dal fuoco, co- 
me lo provavano i certificati di molli suoi ami 
ci), di aver diritto di esigere, da chi gli aveva 
i la dovuta riparazione. E la Compagnia 
justa quella domanda, e gli pagò il danno 
sofferto : ma ne! tempo stesso, essa intentò un 
processo al lord, come reo d'incendio volontario. 
Perderà egli la sua causa” Lo vedremo. 
(E. di Fiume.) 
Lord Lindsay racconta che nel corso delle 
sue esplorazioni alle piramidi d'Egitto , discoprì 
una mummia che, secondo i geroglifici che por- 
tava addosso, dovera avere almeno 2,000 an 
ec. Esaminando questa mummia , scoprì che 
neva in mano una radice tuberosa 0 bulbosa, e 
desiderando di sapere quanto tempo potesse di 
rare la vita vegetale, prese quella radice e la pian 
tò in terreno esposto al sole, alla pioggia, ed alla 
rugiada ; e la radice germogliò in piecioi tempo 
e produsse bei fiori di dalia. ( Idem) 





Altre offerte pel nuovo Santuario di N. S. 
della Salette, ai Catecumeni di Venezia. 

Il conte N. N., '/, di pezzo da 20 fr. La 
contessa N. N., ‘/, pezzo da 20 fr. N. N., 4 per- 
20 da 20 fr. li conte N. N., 2 fior. nuovi. Le 
sig N. N.,! fe. Îl sig. N. N,, austi 

v. Bigaglia 4 pezzo da 20 fr. Due prin 
ipesse unitamente, 7 pezzi da 20 fr. 1 baroni 
N., 2 e #/, pezzi da 20 fr. Il barone N. 7 
zo da 40 fr. Un monsig. canonico forestiere, 3 
fior. nuovi La sig. + 4 pezzo da 20 fr. Le 
offerte sotto le austr. L. 3, che sono vari 
prendono fra le offerte minute. Al 
come Confratelli per l'annua corrisponsione da 
4 a 3 austr. L. Furono donati, un monile e una 
collana d'oro. Altra benefica persona si assunse 
di pagare { austr. L. al giorno per qualche tem- 
po, per un'altra delle ragazze ricoverate nella 
Casa di Carità, attigua a questo Oratorio. E a 
benefizio della Casa stessa, una famiglia caritate- 
vole mandò a bisacca di farina. 

Oggi 2 costo, in S Maria della 
cevettero il S. suttesimo due Catecumeni, 
mo e una dcana, Israeliti tutti due, il primo 
Boemo, Ungherese la seconda, allievi di questa pia 
Casa. 
x_r—_pprn 

ISTITUTO BOCCHI 
CONVITTO D'ISTRUZIONE COMMERCIALE 
Vene Antonm, Calle dell’ Arco, Palazzo 
3542, approvato con Decreto Governativo 27 

riapre col 2 novembre. 

Le il 22 settembre, o dal 
45 ottobre. Per gli studii (V. Gazzetta di Venezia 
21 luglio passato, nelle Vanierì ) 


————__nrmicc- 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 
dosi all Iatendenza tenuti felici 
asta egg tenutosi, in seguito 
, per la fornitura di 
fascine; terri 
nel giorno 4 settembre p. v 
Restano ferme tutto le altra condizioni portata dal pre- 
citato Avriso. 
Dill L R. Iotendenta provinciale delle finanze, 
Mantova, 44 rgosto 4860. 
L' LR. Consigl. Intendente, Acusto Cav. QuestiAta 


N. 1370, CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb) 

L'LR. Tribunale provinciale in Udine col conchiuso odi: 

posto in istato di accosa Mansueto Ram- 
ot Maggiore nel Tirolo per erimina di truft, pre- 
visto dai $$ 197, 198, 200, e punibile del $ 207 
Codice penale, in danno delle. Comuni Bellum 
Feltre, Ajana, Mel, Longarone, Castel-] 
to, Vod, B 
Cordignano, Pol 
nonchè per rim 
498, 200, punibile come sopra al senso 
penale, in danno del Comune di Valle 

Essendo ignoto il luego dove #'attrovi il detto accusato, 
che si rese latitante, s'invitano tutte le Autori di sicurezza 
è la forza armata a provvedere afinchè il suidetto accusato 
venga tratto in arresto, tostochè sia scoperto, e condotto nel 
%e carceri criminali di questo Tribunale. 

Seguono i connotati. 

Uomo dell'età d'anni 56; statura ordinaria ; corporatura 
complessa; occhi castani; capelli castani mist i grigi; colorito 
bruno ; harba nera e grigia; pel solito, vestto civimente 

Vall'L R. Tribunale provinciale, 

Udine, 10 agosto 1860. 
Ul'Presidente, D' Ancani 


$ 208 del Cotire 





nuit. 


Aa lle, pe 
a, . Rsegr. 
Fi, addetto al 
a Parigi, ambi 


del Cairo, tutti cinque da Danieli. — 
possid. di Dubliao, alla Ville 

Sehulze, archit.'- Botker F., eonsigl = de Ha-| 

- Goodell Wi, 

Da Milano 


Vidoni 


a dina dop 
rsaiuclo di Nep 
fallo, — Alle ora Be 


Giarsorzi-Par si 
75 50 — La mascherate. Co1 


208 — 
e 


SOMMARIO, — Annunzio ufficiale dl ritorno 
delle LL. MM. da Pomenhofen a Lozenburg, Ono 
rificense. Nominazimi. Accademia d ogricolturo, 

ed arti di Verona. — Bulettco pebtico 

della giornata. — Le questione pelacca in Prussia; 

articolo della Presse ai Vienna. Notizie del Levax- 

do: mominazione; riccmpensa ; diupocei. a Fud 

corvetta russa a Costantinopoli: Habab e 

i i Conncchi del Sultano; voce smetto, No- 

Le” Indie è della Cina : do el mibiaragià 

del Nepi li e grasssieri d speri; notizia con 

fermata; taglia; il nabab di Murscedabod; il gen. 
Ouirom. Net 


oss. delle 
+ propr. | 
aver 


Que | to d'assedio e la guardia nazionale; sull 





zione di poter coll ere 
quantità che sopravvanza 
ia tutto dal nostro cJosumo. 
Qui ancora sumentano i noli © si €» 
menti. Gli afari nalle pubbliche cari 
ortanza, cd di presso nei Prestito 1859 
60 4/,, reggendo, ia complesso, 
3° fermo îl pronto cirea a 60 */,, come nelle Ban 
Tote da 77%, a 77, cho si vendevano pronte, 
ed obbligavansi persino da 76 ‘/, 
anche ger la Ghe dell'anno, variando a se- 
conda delle epoche € dei momenti, se a premio 0 
astolatamente, per la ‘acoltà di consegna nel vendi- 
tore o nel compratore Il presto nelle valute d'oro 
cscllava pure da 3 °/, a 6 p%o nel dis dall'ato 
Îl da 20 franchi toccò persino £ 8.03, mi 
chiudeva offerto a {. 807. Lo sconto si resse in- 
variato ; da qualche tempo trovasi penuria di carta, | 
Appunto per ristretessa d' aflri. 


ono basti 
di 


notizie della Dilmuzia © dell'Albania, il prezzo 
di questi a Corfù ed alle Lol, tutt i somma vale 
a raffrmare più sempre nella opinione sul'avve- 
ire di questo liquito. Queste ragioni valgon» anche 
pegli olu di raviczone, di eu al più esteso can- 
sumo devesi aggiogoere il deprezzimeato. soflerto 
dalla valuta, per cui nom po fur meravigiia se se | 
ne esigam £. 30 e più forse, e qui si ventesse ia | 
porta sopra i £. 29. L'oto d'oliva di Bari ia tia, | 
di Mosopoli, di S. Maura, di Sust si pagava da 
230 2 240, come pel Bari p'ù fino a d' 245 e 250 


scirse, per cai 


da d' 250 $r0 a 300, è moderavansi talora gi | 
conti anche a solo 2 p.%y ll consumo prevalente | 
fu negi oli di Dymisa da L 33 a 35 con mote 
apediioni all'inter. la tutte 'e qualità si uno pei 
dettagli, alcuna vota prezzi al disotto dei corsi, che 
non è sempre condiscendenza Éel possessire ; la gra. 
dazione nele tante qualità, la difficoltà nel distia» ' 


" 
Prestito 1359 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'alterta di metri 20.21 sopra il livello del mare — ll 24 agosto 1860. 


î f] 
DIABZIONE | quantità 
e forra 


i corami. Le lane, i metalli i carboni e la 
‘ggeno senza varietà lcuaa; questa venn 

a prezzi esagera! 

che lungo d'orgine. Le domunde nei legnami xono 


dei nostri possersori Le frutta mon hanno variato 


I BORSA DI VENEZIA 


con ise. 10 a 43 F,%/y Gh oli fini si dttagiavano È dei gicrno 2A () agosto 
( Listino compilato dei pubblici agenti di cambio.) 


() Oggi, 35, non vi fu Listino, 


20w0mETRO | Dalle 6 2. del 24 agosto alle 6 a 


prima di esser raccolia in qual- 
mostraasi ioelicati a feilitare alcuni 


(4.8) 


PETTI PUBBLICI 
3.4 walii. 088 


del' 25: Temp. mas WA 
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soel C., letter. frane. all’ iogale 
4. A. > Brird Jimes > Seaton Curl, tuti tre poss, 
ingl. - Ridgway 1, ece'es ingl, tti quattro al- 
Me fiera 

arti per Verona i signori: Liebe W., poss. 
gross. — Lielich E., ingegn. di Wiesenberg. — 
Garron cav. Ippolito, console gen. di SM. il Re di 
Nip — Derome Carlo - Reuc Amaden, ambi 
poss. frane — Vernegoi A.3. - Steyword Wi, 
bi poss. di Smirne. — Elliot I, possié 
Wesgand F. - Ewld G_, ambi impiegai di Dare 
atadt. — Per Milano: Suaders T. C. - Darby Au- 
gusto - Forbes » Bano. - Wiliam J - Alon R. 

tutti sei poss. ingl — Strth G., possidente 
Fi *rPelniazi 


H 


Bfafsar 


MOVINIIITO DELLA STRADA FERRATA 


Conte d' Aquili: + fatti dl 43: dipoesi dlla Pa- 
rie; mali umori in Sicilia ; irato foto in Bari 
lheaia ; emissario arrestato: piroscafo effondato. Cc- 
ae della Siria: arrivo a Bairui de gen. d Hut 
pont; sua biografia; i commissarii delle Potenze. 
— Impero d' Austria: notizie d' alti prrvoneggi. Fatto 
onorevole, Ordinanza ministeriale. — Stato Pont 
cio; beatificazione di Criu f.ro Colombo. Commazio= 
i al felogo Sb 


e italiana. Amwistio. — Regno di Grecia: 

ila del ministro turco. — Francia; sesmbio di 

dspacci con Lenira. Statva al maresciallo N'y. 
Fatti signi una lettera di Massena; 





1R(38/ Ras] 1aes3o” 


1888) 88a8] 


1121, 23, 23, 24 0 25, in SL Frene. della Vigne. 
Il 26, 27, 28 e 29, in S. Gio. Deeolar:. 


I 
' 


ti 
| 


SPETTACOLI. — Sabato 25 ages. 


ate 
as 


trarno pruano matimaan — Drammatità Cem 


i — Germnia, Africa ; vie 
tira Receptisime, — Gasuettivo Mercante 





Per 


cre antimeridiane 


del mese di agosto 1860 


Intendenza delle sussistenie mil 


ontagnana È 
ono 
ll 
Badia 
Adria 





Venezia 





ln Superiortà di abbreviare l'epo- 
vere uno © più articoli ofert, quin- 
plessive abinanti un articolo od affi 
‘tì un ribasso di percenti sul’ eventuale migli 
Jon corredate dal voluto avalo; 0 non conformi al pre: 
Avyiso, pon saranno considerate. Le cffste, si accutte» 
‘nto in isertto; devono essere seritte in cara 
tata da soldi 32, i prezzi in moneta sonante. pi 
% lettere, enza condizioni arbitrarie: prodette sigla 
segnate alla rispettiva Interdenta dol giorno della pubblicazione 
del prosente An all'ora prefisa dal giorno indicato, 

11. L'offerente resta obbligato dal momento dell'efferta pre- 

mentre l'Erario soltanto dsl giorno della. susseguita 

ziore. Dopo aver aperte le efferta sigillte, non si ae- 
ceteranro, rè gare, rè migliorie sotto verun pretesto per quanto 
vantaggicee anche fossero. 

JI. Nen saranno animessi indiviéui di equivoca o dubbia 
Summa, soa bensi persone munite del consueto. certificato del 
l'idonetà a sim@ impes 
Antert comunali è dalle Csmere di emmere 
le firmo dsi rispetivi Commissariati. distrettuali 
Delegazione. 

JV. Stanno a carico dell'imprenditore le epese di bollo 
per Je quitavze. della licuidizione, pel contratto, crm» la ine 

n'ona rella Gazzetta Ulfiziole locole del pressate Avviso, L' 
ind'tore dell'appalto siccome quel o della cottura. del pane, 
no p A pigiene i forni, gli altri Stabilimenti 

gli utens ivi depositati è serviili alla fabbricazione del pine, 
verso il prezzo commissionaliler tassato, Chi desidera di cono: 
acere la ara condizioni, potrà averne notizia dalla serivente 
nele ore consueta d' Uffico 


Connizioni sreciALI. 


A. Per l'appalto. 

4. Se fossero delle scorte di riserva ovvero di ragione 
erariale, allra comincia l'appalto dopo i loro consume scesi 
pure riservasi l'rario la facol'à di somministrare 
racte l'epoca del contratto qua’unque genere in qualsiasi nie 
raéro dell se proprie provvite, senza” che l'applatre pos 
trà pre'endere un indennizzo pel diminuito. smercio. delle bue 
provristo. 

2. Oltre che alla guirvizione stabile, deve somministrare 
il fornitore l'oetorrenza alle truppe di qualzoque 
arma © numero fossero, nonebè a tutti i distaccomoni militari, 
che sono o saranno dislocati nel circondario della piazza, di 
cui assu l'ap x 

8. Îl fabbisogno esposto è appross'mativo; quindi il fyr- 
zitore non ha verun dirito d'indenn’zz0 ove fesse occorre: 
z1 moggiore 0 minore di quelo nel medesimo indicato o se la 
Staziore fosse evaeuatà interamente. ll contratto. però. verrà 
stipulato in base dell'occerrenza che esisterà al comincio dele 
T'appalto. 4 

4. li prezzo del feno sarà da stalilice per ogni razione 
a fonti dieci, 


‘a 1950 fucti per ogni ist, 
Ps. sold. 
ori per ogni metsea 2 3 fonti 


la Stazione di 


Da Venezia a 


Da Padova a 





— 178 


L'I R. INTENDENZA DELLE SUSSISTENZE MILITARI IN VENEZIA RENDE A PUBBLICA NOTIZIA : 


Che si procederà alla trattativa 


con Avallo 


per la immediata consegna dei sotto indicati generi in via d'appalto alle IL RP. truppe di guarnigione # di passaggio 








Avena a metsen ‘/, 


10 


Olio con stoppino da ardere 

















obre 41864 
tutto luglio 1861 


vers | ess » 338 


83 


Razioni di pane — occorreeza giornaliera 


ss53 


] 
di pane biscatto 


l'ira tua 


morren Fre fina 


























si | 


ti Carbone di legna forte 
In complesso 


Bse e 3835 























Per la fabbricazione del pane dalle farine erariali. 


ll nolo per condotta 


dell'a 
| 





di farina 


Oriago, 
Mestre è Chioggia 


Radi 





Candele steariche =» 
» disego* >» 
Sepe cndo. ; 
Oglio con stoppino =» mira no 
Paglia da letto in asce lunghe noa infranta (ovvero urule 
del piece) pr ogni cento fat fo dicon . . . fior... 
n valuta austrisea, garentendo l'esatto adempimento dec 
gli obighi assunti coll'avalio di fr + + . siccome com 
tutti i miei beni mobili ed immobili 
La topraseritta de eflerta pr 
lttenze mlitari in Venezia, offerta per l'appalto in 
seguito dell’ Avviso (N. e data.) a 
3; Hanno a carico del formitere i dazi © le imposte ine- 
renti ai gentri da somministrare. 
+ Il fieno dovrà essere della. raccolta dell'anno corrente, 
BL Per lx f bbricazione del pane d..le farine erarie!l. 
7. Stanno a carico dell Erario il da: foreso 
Prr le firine di ragione erariale adoperate alla. panizzsz'one, 
Siccome quel'o pel pane fab'ricatore; perciò le efferte non 
Aviano da comprendere, che le cottura del pane ciè: il ri- 
fi vimento delle farine nei ‘oro propri depest, la misturazione, 
a crivelltora, la mano d'epoca da fornaio, la” somministra” 
zine di un funto vieenese di sale per ogni centinaio di fari= 
{3 pista. nonchè dell’ occorrente legna pel forno @ fialmente 
la iinmediuta consegna del pano alle IL. RR. Troppe dal mi- 
guirno stesso. lndi le ufferte indicheramno ‘il empenso per 
ogni cento funti viemnesi di farina ridotta in pane, oppure per 
squi pans da somministra 
il pane in una piazza sola e prov- 
più 1°, dovrà parimente condurlo e consegnario 
3 sue ‘epese. À 
©. Per la condotte, 


soldi 


All LR. Intendenza 


immediatameste 


* qupe cme; 
di fare partire perme'tendo rulito il ar 
10, dopo com; il quale dovrà ene 

Li © noa potrà senza grave necessità ‘er. 
n porto o sulla strada, neppure deviarne; 


Piove, Eute, Montagnna, Rovi 
a, Gambarare, Dolo, Str, Mirano, Noale, Scorz, 


ed alternative anche compresa la immediata consegna alle IL 


RR. truppe ne luoghi stessi qui sotto indieati 


|__| 


Mestre, Oriago, Mira, 
Gambara, Dolo, 
Strà, Mirano, Noale, 
Scorsà 


Polesella, Badia, Adria, 


Piove, Monselice, Este, Mortagnana, Rorigo, Polsella, 
Adria, Cittadella e Camposampiero 


__——————_——_———_ 


bre a. e. per vendere al maggior offerente 58,872 fuoti di 
Vienna canape pettinato di sccondo genere, proveniente da c&- 
nape greggio del slo ferrarese 

L'asta pubblica sarà tenuta rel locale d'l'ffcio dell'Am- 
meiriglisto del porto îl giorco suddetto, alle ore 14 ant. 

La era dovranno scere per icrito n carta hola, 
suggel'ate a fucco 0 predotte all' Ammiragliato del porto, té 
ore prima del giorme suindicato. 

Ad ognuna di queste cfferte roggellate, che verranno aperte 
in presenza del Consiglio amministrativo, dovrà essere unito il 
vadio di flor. 500 fa v. a. 

1 vadio del (nen gela trattecuto fino gran 

manto ed asporto dell' acquistato canape pettinato 
panlaioea] gli altri saranno tosto restituiti ai concorre: 

Il canape acquistato verrà commissionalmente pesato. Il 
prezzo di grida sarà for. 43 soldi 50 in v. a. per ogni cent. 
di funti viean., e le offerte dovranno essere espresse come 
aumento per ogni 400 fior. sul prezzo di grida, però nen meno 
di un percento. 

Oltre il prezzo del materiale acquistato, saranno a carico 
dell'acquirente pure le spese di facchineggio per la pesatura e 
per l’asporto dall’ Arsenale. È 

L'approvazione della delibera d'penderà dall Eceelso Co 
mando superiore della Marina, e soltanto comunicata questa 2l- 
l'acquirente, si protrderà slia consegna del canape pettinato, 
stalendoni che sarà incominciato l'asporto quattro giorni do- 
po fattogli l'analogo Avviso da parte della Intendenza dell''Ar- 
tenale, & condotto £ termine entro i seguenti 14 giorni. 

L'importo risultante per 1° sark. però versato 
prima deli’ asporto in legale moneta d'argento. 

L' Ispezione del canape in parola sarà 
da e i, dl cn 1r 

IL R. Ammiraglinto porto, 
Venezia, 7 agosto 1860. 


AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 


STABILIMENTO TIP.-ENCICLOPEDICO 


di Girolamo Tasso in Venezia 
con Medaglia d’oro. 


ssa nei giorni 
t pn 


662 


Pubblicazioni in questo mese: 

GRANDE ENCICLOPEDIA ECCLESIASTICA — fa. 
scicolo 92. — Saranno soli volumi 8; austr. 
L 2 al fase. 

THIERS, Consotaro E Iurrno Di Narorzose 1, 
fasc. 23. — Saranno soli fasc. 25; austr. L. 1:50 
al fase. 

CESARI, DiaLoGHi SULLE BELLEZZE DELLA DIVINA 
comuepi DI Dante Alicutzai; fascicolo 9, ul 
timo; use: L- 4 al fe 

FRESENIUS, TurmtO TEORICO-PRATICO DI AndLISI 
anca actumemiva; fascicolo 40, ultimo ; stat. 

4 al 


avvisa: 
A tutto il 10 settemire 1850, è nperto il 
oocirto lla Condotta vate 1900, è paio 


importa per la piussa di 


Padova 


Chioggia 


[Per cadcona delle 


qui nominate altre 
piazie . a 


ennio 1860 61-62, cui è annesso l'annuo soldo di fio- 
rini 175 v. ili dai Comuni consorziati. 
| Il veterinario ha Lepligo. della stabile residenza 
in Cittadella. Ha l’ircarico di visitare le carni de'ma- 
ebblico macello, nonchè i mercati net 
i del Comune di C'ttadella, il quale, per aifst- 
tazione, corrisponde nell: la specialità, altri 
anoui fior. 52:50 v. a. 
ll circondario del'a Condotta abbraccia tut'e le 
dieci Comuni del Distretto. 
Il Capitolato che regola ls Con'otta è osteosibile 
presso l° Uffizio commissariale. 
Cittadella, 16 agosto 1860. 
HR. Commissario distrettuale, 
SALSILLI. 


{ forte 


noto: 
Che avendo LL R. Delegazione 

riverito decreto N. 9844-751, 20 giugno pe 

rata valida la rinuncia fatta dalale. 


p 
ualunque ela il numero degli 
i Peri tech 
il suo voto, potendo ‘chiunque non tercP® iper 
sona, farvisi nare da un procursiore ml 
Speciale, sidimato dale amc 
andar 
a firma 


1 Presidenti, 
Gio. PozzaTTI. 

Francesco BressanIN. 
Il Segretaria, 
_——_F._Lifoneuni: 

N. 3437. 
comunali i, 

I, ©on fior. 


(li aspiranti documenteranno Je istanze. den, 
de di nascita. del cerimonie al costituzio: i 
na, e della Patente di maestro. an 
a 3 nomi la i ConSIGU © Consocati com, 
[* 


‘Doo, 18 agosto 1860, 
LI. R. Commissario distrettuale, 
Dott. SFEROTTO. 
e 


FIERA PRANCI 
DI CONZALTANO 


Cade nei giorni 17, 18 e 19 sellembre, 
AVVISO MUSICA si 
TITO DI GIO. RicoRDI , editore di musicy in yi, 
no, nobilca d'aver acquislato la proprietà esclum; 
generale degli Spartiti e del Libretti, sis per legs 
presentazioni, che Pa la stampa, delle Opere se; pur 
VOLO A QUATTRO, L'bretto di ( 
Rossi, Musica di Luci Ricci (Opera comica). Rapina 
seotata nel teatro l' Armonia a Trieste, nella prim; 
vera 1859. (Proprietà per tutti i paesi.) 
L'ASSEDIO DI FIRENZE, Libretto di N. N. yi. 
sica di Gio. BOTTESINI Da rappresentarsi nel pros: 
mo settembre , nel regio teatro alîa Scala. | Pr>prida 
per tutti i paesi, 
IL VECCHIO DELLA MONTAGNA, Libretto di f 
Gui, Musica di ANTONIO CAGNONI. Da rappresenti 


no. {Proprietà per tutti i paesi. ) 

AMLETO, Libretto di GIOVANNI PERUZZINI, Musia 
di Luici MonONI. Rappresentata nella scorsa Prima 
ra, Al teatro Apollo, in Roma. (Proprietà per tuti 
paesi 


Libretto di R. Pabenw EW. 
SiNico. Già rappresentata 
Torino. ( Proprietà per tu- 


proprietà, e di tutti 1 relati 
dati dalle leggi, 


NB. Dell'opera / Moschettieri, furono già stampe 
ti otto pezzi ridotti, con accompeignamenta dl eine: 
dell'opera Pietro de Medick, è pubblicata las: 
per piavotorto solo; di quest'opera nie. 
delle altre cinque, esciranio ln segulto i pensi mgle 
ri, ridotti, con accompagnamento di panbfone. 
= del 
NELLA FARMACIA PONCI 
IN CAMPO S. SALVATORE IN VENEZIA, 
si fabbricano i da lui inventati 


PIROCGONOFOBI 


ossia CHIODI, 0 
CONI COMBUSTIBILI FUMANTI, 
contro le Zanzare 0 Mussati. 
ENZA GONCENTRATA 
DI TARARINDI 


neri e rossi delle Ant.lle ; e nella sua fabbrica OLII ME: 





DICINALI, prepara pure Ò!o incorruttibile e senzaotore 


DI SEMI DI BEEN, 


per la Toilette e per far crescere e conservare | rap? 
(I I or 





I Viglietti di questa Lotteria si 
al prezzo più ristretto di 
suddetta sola Estrazione. 





dell genuine 
nita di quel recapito. 
1860. 


Al 1. ottobre 


Irrevocabilmente al 1. ottobre Dv, 
AVRÀ LUOGO IN VIENNA LA 102 E 


DEL PRESTITO A LOTTERIA ISTITUTO DI CREDITO 
con vincite di f. 200,000, 40,000, 20,000, ec 


possono acquistare presso il sottoscritto tanto in ASSOLUTO 
giornata ; quanto verso una ANTECIPAZIONE valevole però per 


VINCENZO TOGNOLA, Cambia-Valute, Frezzeria, 16% 


AZIONE 


A. MOLL, farmacista. 


p. v. 1860 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 
GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO MOBILIARE 


Con vincite di for, 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 3,000, 3,000, 2,000 
4,000, 400, 425. ; 
questa Lotteria si. vendono a PRONTO PAGAMENTO, IN RATE 
PER LA SOLA PRESENTE ESTRAZIONE, 


Presso EDOARDO LEIS 





Rel prossimo settembre, al teatro Carignano, i Tur. | 


EDITTI 
Si netifica all 


È gnota dimora France 


sani di Udine, che 
prodotta sotto ‘uesto 
l'L_R. Procura di 
ciente per o S 
odierno decreto, acc 
questro di tutti i lr 
immobili da lui poss 
mini del $ 29 della 
rente 24 marzo 1852 


Dall’ Editto di citazioni 


4860, N. 2770 p. 


tore questo avr. 
nera, al quale pori 
i creduti mezzi di d 
in sequestrataria ven 
1a proposta Ro i 
Finanza in Udine 
Dall'L R 
Codroipo, 7 ag 
L'E R. Pretore, 


EDITTO. 
Si rende noto all 
ignota dimora Giovani 


DO di Rovigo, che l'L H 


sariato Distrettuale 
te per lo Stato, co 
9 corr,, N. 486 p. r. 
confronto di esso Came] 
mini del $ 29 della 
soluzione #6 marzo tl 


vernativa 13 febbraio 
mero 345%, none 
citazione 40 luglio 

il sequestro de Leni » 
stabi da esso possed 
sirelto di questa. Pret 
le, aderendo alla dor 
dé il chiesto s 


alla quale, previo inve 
rà fatta la consegna de 
sequestrata, e deputato 
ad esso assente per la 


fesa, è pegli effetti el 


rertenze. di le 


dell'accordato seuestrd 
Il presente verrà i 


Albo pretoreo 
LR. Pretur 


EDITTO 
Con decreto 


questro preceuzionale 
e mobili di spettanza di 
Angelo di Giuseppe, di 
Angelo Mari fa Avgelo, 
Luigi qm Francnse 
atello, € Marcelino Uno 
seppe, di Quingent. ie 
PP" ceca n de 
notizia, ed în isprcco a 
recitati individui il 
senti in estero Stito, © 
che ai medesivi fi 
ore questo ave 
afigga è 
Gazzette di V 
Dall' L 


Procura di È 
lo Stato, l'istanza 
mero 219, pel s 
lui beni 

sta giurisdizi 
Brugnera, a 

al $ 29 della 
marzo 18 


data © Numero asd 
Gli si potifia inol 
gli sato deputsto in cur 
ato avv, sig. Fraveneo 
diani, cui potrà ro 


| tura altro procuritore, «| 


tito che dovrà attriò 
50 le conseguenze della 


Denvenvri 
Bomb 


rende noto ele a 
dell’ Ki Procura di Fin 
cente per lo Stato, 

i data e Nu 


decreto 8 febbraiu 180 
portato. dalla Circolare 
fia & detto, N° 32 

Dall'L R. Pretura, 

Feltre, 3 agosto 18M 

Hi Reg. Pretore, Ck 
N. 3689, 1 

EDITTO. 

Si rende net all'as 
ignota dimora Benedetto n 
cinelli di Ceneda, che in 
$ 29 della. Sovrana P.t 
anarzo 4892, ed all'Efi 
tazione 3 maggio pp. N 
dell’eccelsa LR. Luo 





49 settembre, 


Le. 
di musica in 
proprieta ‘esclus 


bretto al N. 
sentare nel prose: 


Scala. ( Proprietà 


dr Aibreli, die. 
Carignano, in Tori. 


bretto di N. N., Mu- 
otata al tetro civico 
(Proprietà per tut- 


di Suvr-Geonges, 
incipe Giuserre Po 


do € ia ge 

mi, e 

e 1 nudi login 

furono già stam 

eoamonio dl niate: 
pubblicata la Sto» 
Opera stensa. e 


guito | pezzi migllo= 
di planoforte. 


ATTI GIUDIZIARI. 


Ni. 3506. 1. pubb. 
EDITTO. 

Si notifica all'assente d'i- 
quota dimora Francesco dott. Pin- 
sani di Udine, che ad isianza 
prodotta sotto. questo Numero dal- 
T'LR, Procura di Finanza, fa 
ciente per lo Stato, venne con 
odierno decreto, accordato il se 
questo, di tti i bi mobili ei 
samobii da iui posseduti, a ter- 
sui del $ 29 della Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 1832, ed in base 
all’ Editto di citazione 3 io 
1360, N. 2770 p. dell'imp. i 
Lugutecenza  Lombar? Veneta: 
che gli veane costitui cura» 
tore questo avv. dott. (| re For- 
nera, al quale potrà faj \venire | 
i creduti mezzi di di _,'e che 
ia sequestrataria venne nomiaata 
la proposta l R. Intendenza di 
Fiaosa in Udine. 

Dal'L R. Pretura, 

Codroipo, 1 agosto 1860, 

L'I R. Pretore, Mansuri. 
— I 
x, 9159. 4. pobb 
EDITTO. 

Si rende noto all’assente di 
ignota dimora Giovanni Camerini 
di Rovigo, che l'L R. Commis- 
sarto Distrettuale di qu, fucie- | 
te per lo Stato, con requisitoria | 
9 corr, N. 186 p. r., chiese al | 
confronto di esso Camerini, a ter- 
mini del $ 29 dela Sovraoa Rie 
soluzione 24 marzo 1838, ed in 
base al $ 2 della Circolare go- 
verativa 49 fobraio 1830, Ko | 
mero 3453, nonché dell'Ed to di | 
citazione 40 lugiio p p, N. 6344, 
il sequestro dei Leni sì mobili che | 
stabili da esso posseduti nel Di 
aireto di questa Pretura, la qui- 
le, aderendo alla domanda, accor- 
dò il chiesto sequestro, e corri- 
apondenti annotazioni nell' Ufizio | 
Ipotecario, nominata in sequestra- | 
taria l'L R. Intendenza rin 
cile delle Finanze in Rovigo, 
alla quale, previo inventario, ver- 
ni fatta la consegna della sostanza 
sequestrata, e deputato in curatore | 
ad esso assente per la di lui di- | 
fesa, e pegli effetti e sotto le av- 
vertenze di legge, l'avvocato dii 
questo foro Pietro dott Ganassi= | 
ni, cui si fa intimare il decreto 
dell'accrdato sequestro. 

Il presente verrà inserito per 
tre volte nella Gazzatta Uff 
di Venesia, ed affito 2 questo 
Alb pretreo 

iL R. Pretura, 
Oeciiabllo, 10 agosto 1860. 
UR. Pretore, PasquaLico. 

È. Diopese, Cane. 

N 394. 4. pubb. 
co te. | 

treto 27 luglio p.p., 
N 9878, 6 1° corn. N. Batè, | 
fu dietro istanza del locale I. R. | 
Commissariato Distrettua 


te per lo Stuto , arerrdato il se= | Co 


queto precsuzionale degli stabili | 

e mobili di spetti 

Aogelo di Giusy 

Angelo Maria fu Arj 

Laigi qm Francesco, tuti di Qu> 

sullo, 4 Marcallno Bocchi fa Giu 
, di Quingent. 

"PLC al dodato a pubblica 
rotzia, ed in specie a notizia di 
precitai individui legalmente 
senti in estero St 


inserisca nelle 
Gaztetto di Venezia e Muntova. 
Dall' LOR. Pretura , 
Revera, 2 sposto 1860. 
L'L R. Pretore, Tnoncner. 


Agnano assente. d’ignota 
essere stata presentata dell 
Procura di Finanza, lucente per 
lo Stato, l'istanza odierna al Nu 
2049, pel sequestro dei di | 
immobili esistenti ja que 
sta giurisdizione nl Comune di 
Brugoera, a termini ed in bose 
al $ 29 della S.vrana Patente 24 | 
marzo 1832, e dell'Editto di ei 
azione 3 maggio 1860, N. 2770 
v, istanza che venne c)l detreto 
pari data è Numero assentita. 
Gli si notifica inoltre esser= 
gli sto deputito in curatora 
Ho avv, sig. Francesco dott, (o Î 
diani, cui potrà rivolgersi a tu- 
tela de' suoi diritti, Lbero di see 
gliersi ed indicare a questa Pre- 
tura altro procurato 


Dall'L R. Pretura, 
aile, 7 agosto 1860. 


Benvexuni 
Bombardella. 


Si rende noto cl 
dell’ LR. Procura di Finaoza, fi 
cente per lo Sito, venae con de 
creto pari dala e Numero actor 
dato il sequestro. dei beni mobili 
ed immobili, di ragione. dell'as- 
ente d'ignota dimora Bianco Vit- 
tore, esistente nel Comune di Ser- 
vo, è spocifetamanta di qulli e- 
Vencati el dimesso eertidcato cene 
suario e che venne a esso no 


della Sovrana Patente 24 marzo 
1832, ed a termine dell’ Aulico 
decreto 8 febbraio 1836, N. 392, 

to dalla Circolare appellato» 





” 
tia & detto, N. 3287. 
Dall'L R. Pretura, 
Feltre, 3 agosto 1860. 
i Reg. Pretore, Certi 
N. 3688, 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto all'assente di 
ignota dimora Benedetto nob, Sar: 
tinelli di Ceneda, che in hase al 
$ 29 della Sovrana Patente 24 


deseritti, pesti în Formeniga 
questo Comuoe, e da esso pos- 
seduti in comunione coa altri ©m- 
sorti. Sarcinell, nominandesi ia 
sequestrataria_l' LL R Iotendenza 
Prov. delle Finanze in Treviso, 
ed in di iui curatore questo le- 
Gale dott. Pomzco Fiorentini, al 
quale patrà far giungere ogni cre- 
duta su difesa, oppure scegliere 
od indicare a questa Pretura al- 
tro patrocinatore, 0 volendo, coa- 
pirire a debito’ tempo, diffidato 
che mancando dovrà it 
08 stesso le conseguenze 


Dall" LR. Pretura, 

Cennda, 5 agosto 1860. 

L'L R. Pretore, Deo. 
Fabris, Cane. 


N. 13467, 4. pulò. 
EDITTO. 

Si fa noto al sig. Angelo 
Cicogni-Remano di Udire, assente 
d'ignota dimora, che questa Imp. 
R. Pretura, con odierno decreto 
sotto questo Numero, sopra istan- 
na dell'L R. Procura di Finanz: 
in Venezia, è stato accordito il 


risponsione vitalizia, che in base 
al contratto 13 agosto 4859, gii 
è dovuta dalla di lui madro An 
gela Cicogna'Romano, e che fi 
ordinato anche l'inventario. dell 
sostanza ceque Arata. 

Si fa neto poi ad esso sig. 
Aogelo Cicogna-Romano, che gli 
4 stato nominato in curatore ‘il 
Jegale dott, Marco Perosa. di Udi» 
ne, al quale: potrà. far tenere le 
ragioni ed i mezzi di dilesa, che 
reputasse opportuni di campare, 
od alimenti dovrà far noto è 
questo Giudizio altro suo proca- 
ratore, avverto, che nel caso in 
guidi eso ir. Cicogna Romano 
non venga niente fatto m prepo- 
Slo, "dott ati uleimtte 
a sé stesso ogni conseguenza di 
danno, 


Li presente sarà affisso nei | 


soliti loghi, è per tre volte in- 
gerito nella Gazzetta Uflzale di 
Venezia. 

Dall'È R. Pretura Urbina, 

Utine, 15 »gosto 1860. 

N Cons. Drig.,N corermi 
G. B. Piceco, 
N. 12598. t. pubb. 
ENITTO. 

Si (a noto al sig. Mario Lux 
tatto assente d'ienca dimora, 
che da questa 1. R. Pretura con 
odierno deereto sotto questo Nu- 
mero, sopra istanza dell'I Reg. 
rato Distrettuale in Udi 


to il giudiziale segnestro di tutta 
la sostinza mobile, compresi i ci 
pitli ed eftti di comereo, 2p- 
partenente ad esso Luzzatto; che 


| vile 


ne ordinato ancha "l'inventario 
della sostanza se uestrata. 

Si fa oto pure ad esso Lur- 
zato, che gli è stato nominato in 

dottor” Giuseppe 

Udine, al quale potrà 

le creduta ragioni e 

fesa, che trovasse di 

accimpare, od altrimenti ar noto 

a questo Giudizio stro suo pro- 

tufatore, avverto che nel caso 

fa cui non venga da lui nieste 

fitto in p-oposto, dovrà sttribui= 

re unicainente a sè stesso ogni 
conseguenza di danno. 

ÎI presente sarà sffisso nei 
aoliti lunghi, ed ioserito per tre 
volto alla. Gazzetta Ufaiale di 
Veneri. 

Dall" 1 R. Pretura Urbana, 

Udine, 2 »gosto 1860. 

Il Cous' Dig, Nicoverri. 

GP. Piceeto. 

N. 11848 4 paid. 
EDITTO. 


S' rtade mito a C stintino | 
Loria fu Paolo, possidente, stu- 


dente domiciliato in Mantova, mi- 
norenne tutelato da Livio Ghirar= 
dini, che dall'I. R. Commissari» 
to Distrettuale fa go, faciente 
per lo Sato, venne cìesto il re- 


| questro dei beni stabili ad esso 
appartenenti estnti in questo D- | 


stretto e che quita LR. Pre: 
tura Urbana 


maggio 1860, N. 2270 dell'I.R. 
Luogotenenza” Lombardo Veneta, 
e giusta il disposto al $ 29 della 
S:vrana Patente 24 marzo 1832, 
NetiBeazione 12 febbraio 
4836, N. 3540/1427 dell 
Governo di Miluno, delle Cireolari 
15 maggio 1860, al N, 10420- 
3319 della Presidenza dell'L R. 
Superiore Tribunale d' Appello 
Lombardo Veneto, e delle Circo- 
lari 47 e 25 luglio a. corren 
N. 14804 e 15375 di esso 
pariore Tribunale, ritenendo in se 
uestrataria 1" Reg. Intendenta 
Brew. delle Finanze ia Mantova. 
Ei essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto. Costantino 
Loria gli venne nominato in ov 
tatore speciale l'avv. A. Gorini. 
Dil che si dà avviso all't- 
sente con questo Editto che avrà 
forza d'ogni legale citazione, oo- 
do possa far tenere s1 medesimo 
recato i progrii morti di dile 
quanto creleaso oppor: 
proprio inlerasse nelle vie 
regolari, diffidato che adrimenti 
non potrebbe imputare che a sò 
stesso le relative conseguenze. 
Dall" LR. Pretura Urbana, 
Martova, 14 agosto 1860. 
2 Gia Dai Poco 
fasmeroti, UfL. 


N. 11842. 1. pobb 
EDITTO. 


Si rende noto a Quintavalle 
A cibiade fo Gio Battista possi» 
dente, studente domiciliato in Man 
tova , minorenne, rappresentato 

Mainardi ttrice e Cario 


bili ad esso appartenenti « situati 
in questo Distretto, e che questa 
1 R. Pretura Urbana in Mantova 
anche quale Giudizio delegato, coa 
odierno derreta lo ha accordato in 
base all Editto 3 maggio 1860, 
N. 2270 del'L R. I uogotenenta | 
Lombardo-Veneta, e giusta il di | 


Soperiore Tribunale d' Appello 
Loniarlo Ven da Cie: 
lari 47 e 25 luglio a. corrente, 
N. 14804 è 15375, di esso $.- 
Neriore Tribunale, ritenendo in 
sequestrataria l'L' R. Intendenza 
Proviscile delle Finanze in Mun- 
tm. 

El essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto Quintavalle 
Alcibiade, gli venne nominato in 
curatore speciale l'avvocato S Ivo 
Tazzoli, 

Del che si di avviso all'as- 
gente con questo Fdito, che avrà 
forza di ogni legale citazione, on- 
de possa fr tecere al medesimo 
avvocato 
@ fare quanto credesse opportuno 
21 proprio interesse nelle tie re- 
golari, diffidato che altrimenti noa 
potrei imputare che a è stesso 
Ta relative conseguenze 

Dall'L R° Pretora Urbena, 
Mantova, 44 sgosto 1860, | 
N Cons. Dirg, Piotr 


N. 4331. ‘ 
eoirto, "Pb 
LL R. Pretura di Dolo, no- 
tifca al sig. Giovanni Becb) di 
Camponogora di questo Distretto, 
assente d'igneta dior», essesi 
sopra requisitoria 24 pp. luglio, 
N. 150 p. r., del locale Imp. R 
Commissariato, accordata a di lui 
carico in base alla Suvrana. Pi 
tecte 24 marzo 1832, cd a tere 
mini dell Edito di tazione 10 
P. p. luglio, N. 6314, con de- 
creto 29 detto, N. 4249 la pre 
notazione di sequestro delle ren= 
dite dei beni apparenti dal comu- 
| Dicato estratto. cecsuario, e dei 
mobili in questo Distretto, di ra- 
gione di esso dott. Bembo, colla 
destinazione: in suo curatore ad 
actum di questo legale sig. Aogelo 
| dott. Valggia, al quale per co- 
municare | ereduì merzi di dife- 
sa, con facoltà di destinare, e no» 
altro procuratore. e pren- 
dere quelle determinazioni che re- 
ù con'ormi al proprio 
ritenute d'versamente a | 
sun pericolo e carico le conse- 
guenze della propria inazione, 
Dali" Imp. Reg. Pretura, 
psto 1860. 
i e, ToaLol. 


Ì i sopra requisitoria 
| 26 p. p.leglio, N 150 p. r, del 
| lora |. R. Comm s 
Patente 24 
a termini della 
tale 10 p. p. luglo, N. 6914, ln 
preootazione di” sequestro delle | 
rendite dei bevi apparenti dal co. 
| munic:to estratto censuario, e dei 
| mobli in queso Distretto, di ra- 
i esso sig. Brandolini, col- 
{ la detinazione in sto curatore ad 
| actum di questo gue sig. aogelo 
dott. Valegcia, al quale p tà co- 
| municore i creduti mezzi di di- 
fesa, cin fucotà di destinare è 
notare altro procuratore, e pren» 
dere quelle dete minazioni che re- 
putasie pù conformi al proprio | 
tnt-resse, riterute diversamente a 


| 
| , 3 agosto 1860 
Ni Rx Pietore, Toatol 


N, 4193 1. pubb. 
EDITTO, 
Da porte dell R_Pietura 
di Olerto, si notifica all'asinte 
d'iznota dimora Ferdinando Fi 
| muco di Venezia, avere chiesto | 
IL R. Procura di Finanza di Ve- 
neri, ficente per lo Stato, colli 
| istanza 30 logto 1860, N. 4123, 
| ed ottennto il sequestro dei di Imi 
loni me ed immobili esistenti il 
‘questo Distretto, essendogl sta 
lestinato in curatore l'avi 
Barea di Olerzo, ed eletta 
Questrataria lI Reg. Intendenza 
'rov. delle Finanze in Treviso. 
Viene citato esso. Ferracina 
a comparire in tempo personal- 
mente, ovvero a far pervenire al 


od 
prendere. quelle dete 
è crederà. conformi 
interesse, altrimenti de 
buire a sò medesimo le conse- 
guente della propria inazione, 
Locchò si pubblichi 
Dall'L R. Pretura, 
Oderzo, 3 agrsto 1860. 
Il Pretore, Bnessan. 
Aloisio, P. 


N Us 4. pub. 
EDITTO. 

Da parte dell’. R. Pretura 
di Oderso, si notifica all'assente 
d'ignota d'mora Giuseppe conte 
Porcia di Azzano, aver. chiesto 
PL R. Procura di Finanza in Ve 
natia, ficicote per lo Stato, cola 
istanza 30 Julio 1860, N. 4424, 
ed ottenuto È1 sequestro dei di lui 
beni mobili ed immobili esis'enti 
in questo Distretto, essendegii stato 
destinato in curatore l'avv. dott. 
Barea di Oderzo, ed eletta inse. 
questrataria l'L Reg. Infendenza 
Prov. di Treviso, 

Viene quindi eftato esso co 
Porcia a comparire in tempo per- 
sonalmente, Ovvero a far perve- 
nire al curlore le necessarie istra- 
zioni, od istituire altro procura 
tore, ed a prendere qulle dete:- 
ninazioni che crederà conforai sl 








Dali L R. Pretura, 
Oderto, 3 agosto 1860. 
11 Pretore, Bnrssax. 


Al 


nego fu Nazzario di Vallada, che 
con istanza presentata il 20 logi 
pp, N. 3446 dall’ I. R. Dele 
sazione Provinciale di Belluno, fs 
Gente per lo Stato, a terzini del 
$ 29 della Sovrana Patente 24 
marzo 1838, è dell'Elitto Luo 
gotenenriale 10 luglio p. p, No- 
mero 6314, è stato chest, e con 
odierno decreto pari Numero da 
questa R. Pretura accordato, Îl si 
questro dei mobili è degli imme 
Vili tutti posseduti in questo Di- 
stretto da esso Mosego, e che per 
non essere noto il luogo di sua 
dimore, gli è stato deputato a 
di lui spese è pericolo quest av- 
vocato dott, Giuseppe de Pra, a 
curatore in giudizio nella verten- 
ta, ed in sequestrata la pro- 
posta LR Intendenta” dele Fr: 
ante in Treviso, 

Sì dd pure avviso al Mone 
go col presente Editto, che avrà 
forza di legale citazione, perchè 
sappia © possa, volendo, compa” 

tempo utile, oppure far 
valere e comustere al nominatogli 
patrocinatore i propri. merzi di 
difesa, od anche sceglivsi, ed in- 
dicare a questa Pretura, altro pa- 
trociaziore. sotto comminatoria che 
altrimeoti devrà imputare a sè le 
conseguenze della propria ina 
zoo 

Dall'I. R. Pretura, 

Agordo, È agosto 1860, 

R. Pretore, De Por 
Faccotto, Cane. 
N. 3692 4. pol. 
EDITTO. 

Si notiica col presente Editto 
all’assente Guido Fossali fu Giu- 
seppe, di Agordo, che con istanza 
presentata il 20 luglio spirato Ni 
mero 3446, dall'L_R. Delega 
rione Provinciale di Belluao, fa- 
ciente per lo St.to, a termiai del 
$ 29 della Sovraza Patente 24 
marto 1832, e dell'Edito Luo 
goterenziale 10 luglio p. p. Nu 
mero 6314, è stato chiesto, ecin 
cdierno decreto pari Nemero da 
questa Pretura accordato, il se- 
questro dei rcobli è degi'immo» 
biti tutti posseduti in. questo Di- 
stretto da esso Fosai, è che pr 
non essere neto il luogo di sua 
dimora, gli è 


13, ed in sequestrataria la pro» 
posta I. R. Intendenza delle Fi 
nanze in Treviso. 

Si #8 percò avviso al Foe 
sali col presente Editto, che avrà 
forza di legale ri'azione, perchè 
sippia © posso, vol 


@ concsere al zomnategii | 

rocinatore i propriî mezri di 

fesa, od archs scegliersi ed i 
altro pi 
natoria che 


Ì 


altrimenti dovrà 
conseguenze. del 


zione. 
Dall'1LR. Pretura, 
Agordo, 2 agosto 180 
L'È R. Pretore, De Por. 


sopra istanra. 
N. 5149 dellL 
Finanza, Lciente per lo 


i 


ii 


questrataria la locale LR. laten= 
to fa cariee l'avv. Paippo dot. | denza dell Ficante, e che a suo 
lan. - | pericolo e spese gii fa destinato 
Dall'L R. Pretura, ta caatre quat” Bal 
Valiseno, 13 agosto 1860. | tista dott. Curti ondo lo rappre» 
LLR. Dr, TAGLIAPIETRA. | senti durante il sequestro, lceché 
—__ tuto gli si notifca onde possa Gr 
N 5369, 4. palb. | conoscere è fur valere ‘al detto 
EDITTO. caratore i proprii menzi di dra 
A sensi e per gli effeti del | o destinare e far conoscere altro 
$ 4 dell'Aulico Deereto 3 feb- | purocintore, altrimenti dovrà im 
saio 1836, N. 202, è del $ 498 | putare a sè sesso le conseguenze 
del Gaio Ragolmeto; ai | dela propra inzion. 
notifica al nobile Alessandro Valle si pubblichi come di 
fu Camillo, assesta d'ignota dimo- | metodo e s'ins:mica per tre volle 
ra, che sopra iglanza 5 agosto | nel foglio Uftizale della Gornetta 
corrente N. 5448 dell'Imp. R°g. | di Venezia 
Preeura di Finaoga focieate per | Dall’. R, Trib. Prov, 
lo Stato, venne accorato a di lai [ Vin 
carico il soquestro dei bwni mobili 
è stabli posti in questa giuristi 
zione, e che gli (0 da questa Pre- 
tura nom'nato ‘n furatore l'avv. - 
Eailio dottor Valle. L 4 pubb 
Dall mp. RL Pretura, EDITTO. 
Valdagno, 18 agosto {860 Si rendo eoto all'assente di 
LL R Dirigente ignota dimora Marianno Fogazzaro 
Tacutarirna fa Anionio, di Vicenza. che sopra 
pula istanza N 7088, dal 
1 cura di Finanza, (ocente per lo 
corto. "Pe | sm 
fica all'assente d'igno- Patente 24 marco i832 
ta dimora Anpilale co. Bianchini, | ed in base all Editto di citazione 
che l'imp. R Commissariato D- | 3 maggio 1860, N. 2770 p, dell 
streltazie in sceelsa Î. R. Luogaenenza Lom- 
loglio a. corr, hardo-Veneta, fu coo odierno de- 
di lui confronto, a senso e per | creto pari Nuinero, ordinato i se- 
gli feti della Sovrana Potete | questo giudizile di tuti i Leni 
'emigrizione 24 mano 1832, | mobili di sua ragione e degl’ im- 
È sequestro degli siabli ad esso ap- | mobili posti nel Comuoe di Costa» 
parteventi siti in Treviso, è che | bissara , nopetè delle rendite dei 
ia simile ver= | medesici ; nominata in sequestra» 
taria fa cale IL Reg. lotendenza 
ratore questo avi lle Finanze, e che a su» price | 
Toneli. e spes gl fu dest ntato in curatore 
Se ne di picid avriso ab | questo avvocato dottor Vincenzo 
l'essente stesso cal pub- | Fontana, onde lo raypresnti du- 
Mico Edito, e pi sappia | rante il sequestro ; locchè tatto gli 
€ possa, volendo, comparire a | si notifica onde possa fr conoscere 
tecpo debito, eppure far avere 0 | e fr avere al detto curatore i pro- 
otoscee al detto curatore i pr | pr mezzi di difesa, © destinare e | 
pr mezzi di difesa, ol anche sce- | far conoscere altro parocicatore 
gliere ed indicare a questo Tribo- | altrimenti dovrà inputare a sì | 
ale altra persona che lo rappre» | stesso Je conseguerie della propri 
senti, e in somma dare © far fare | inazione. { 
tuito ciò che reparerì oppertuno È —1Loechè si pubblichi come di 
per la propri nelle vie re | metodo, e s° inserisca per tre volte | 
olari; con avvertenza che la do- | nella Gazzetta Ufis. di Veneti. 
mands di sequesto fa assecon- | Dall’. R Tribunale Prov., | 
dita colla destinzione del'IR.| Vinza, 2 agosto 4860, 
NA Presidente «= | 
HomexrnvKX. 
Paltieri, Dir. 


potare è sè sedesimo le conte- | —---- I 

sunze delle propria inazione.— | N. 7989, {o pubb. | 
Dall R. Tribunale Prov, EDITTO. 

Treviso, 31 luglio 1860, Si reode moto allassente di 

N Presideste, Zapna | ignota dimora Angsio Calvi fu Pie. 

Chicna. | tro di Vicenta, che sopra ogiera 

_-— | istanza N. 1989, dell'L R. Pro 

E cura di Finanza, fazite per lo 

Dro, PAL Gli da pad 

$i notifica all’ assente di Sovrana Patente 28 marso 183% 


| gaeta dimora nb. Augusto Avo- | ed in bice all Edtto di citazione 


Si notifica all’asseate Giu 
seppe Furlani fur Francesco di 
Montagoana, che sopra ricerca di 
questo L R Commiscariato Die 
stretto, ed inesivameote al di. 
sposto dela Sovrana Patente 24 
marzo 1822, e dalla. Circolire 
43. Ditbraio 1836, 

i, venne con odierno de- 

creto, N'4238, accordato il se- | 
questro deli sostanza immobile 
da esso Giuseppe Furluni prse- 
duta in questo Distretto, giueta il 
prodotto certfcito censuaria, de- 

stinando in sequestrataria l'Î. N | 

latendenza di Ficanza in Pato: | 

e che fa ad esso assente ro: | 
rinato in curatore questo avv 

cato nob. dot. Girolamo Brigadio, 

dè lo rappresenti in tale ver 

facendo ictimare allo stesso 

ro decseto, per lo che pr | 

trà insinuarsi verso il nominato» 

gli 


pria inszione. 
Fd ‘il presente si pubblichi 
nei luoghi soliti, e per tre volte 
a” inserisca nel Foglio Ufiziale di 
Venezia 
Dall’ LR. Pretura, 
Montagnana, 3 agosto 1860. 
LI R. Pretore 
Manenix ProveDi 
Ruimer, Agg. 


4. pobd. 


EDITTO. 

SI notifica ali'isonte Giu: 
seppe dott. Giraidi fu Giorgio di 
Monselice, che sopra riterta. di 
questo L'R. Commissarito D- 
stette, ed inesivemente al di 
sposto dalla Sovrani Patente 24 
marzo 1832, e dalla Circolare 
governativa 19. Gbbaio 1856, 

3453 venne coa odierno de- 
creto, N. 4242, accordato il se- 
questro: della sostanza immobile 
da esso Giuseppe d.r Giraldi pos- 
seluta in questo D'stretto, e pre- 
cisumente nel Comune dei Masi, 
attualmente ia ditta del fu suo 
padre Giorgio. Giraldi, giusta il 
prodetto certificato censuario, de- 
sinando in sequestrataria l'I R. 
Intendenza di Finanza in Padora, 
è cho fu ad esso assente nomi= 


fiinetà lo rap- 
presenti în tale vertenza facendo 
ntimire alla stesso i relativo de- 
reto, perioché potrà insinuarsi al 
‘nomioatogli curator sommini 
strandogli ogui creduto mezzo di 
difesa, o destinare altra persoza 
che roppresenti, dovendo in 
equi caso attribuire a sì stesso 
le conseguente della propria ina- 
zione. È 
Fi il presente si pubblichi 


garo degli Azzon, «he l'Inp R. | 3 maggio 1860, N. 2770 p, del’ 
Commissariato Distttale in ico, | ecelsa LR, Luogotennaza Loto- 
con_ Nota 27 bardo Veneta , fa coa odierno de- 
creto piri Numero ordinato Îlse- 
frooto, a senso e per gli efetti | questro giudiziale sa tutti i ben: 
della Sovrana Potente d''emora- | mobili di sua ragione, è degli im- 
ziore 24 marro 1838, il seque: i mella cità di Vinti; 
sero degli stabili ad ess) apparte» i medesia, 
di, siti in Treviso, e che a ta in seguastrataria la lo 
ppresentari, in sm le vertetta, 
gi venne deputato in curatore 
questo avv. Luigi det!. Tonelli. | gli fu destinato in curatore questo 
S» ne di prcà av avvocato sig. dottor Gio. Rattista 
l'assente stesso col provezte pub. | Sul, code lo rappresenti durante 
0 Fitto, e perchè Jo sappia | il sequestro; locché tutto gli st no 
€ posta, volealo, comparire a tea= | tifica onde possa lar convscere © 
po debito, oppure far avere oco- | far valere al detto curatore i pro- 
" tto curatore i propri | prii mezzi di difesa, 0 destinare © 
mezzi di dfesa, ed and far conoscere altro” putrotiatore , 
re ed indicare a questo Tri- | altrimeati dovrà imputare a_sì 
Lunale alla persona che Jo rup- | stesso le conseguenze della propria 


| presenti, e ia soma fare 0 ‘sr inaziose. 


fare tutto cò che riputerà oppor- Locchè si pubblichi come di 
tioo per la propria diesa nelle | metodo, es’ inserisca per tre vlle 
vie regolari ; con avvertenza, che | nel Foglio Uffiziale della Gartetta 
la domanda di sequestro fu asse- | di Venezia. 
condata colla i'estinazione dell’ I Dall'L R. Triluaale Prov., 
R. le mia di Finanza a se Vicenza, 2 agosto 1860. 
questrataria, NC A. President 
dendo al proprio interess=, dovrà Houewr 
imputare a sè medesimo le coo- 
ze della propria mazione. 
"TRAI A Tribano Proe, 
Treviso, 31 1860. 
Il Presidente, Zapna. Si rende noto all'assenie 
China. | d'ignota dimora Lorenzini Bortolo 
—— | fa Smeene di richiamato 
use 4. pubb. | coll Edito dll'ecclsà 1. R. Luo- 
Sar apro. © gotereaza Lombardo Veneta, 10 
Si notifica all'assenta d'igno- | corr, N. 6314, che in base al $ 29 
ta dimora Sshastimo Franceschi | della Sovrana Patente 24 marzo 
qn Marco, che I. R. Commis- | 4832, e venerate Circolari 15 mag 
sariato. Distrettuale in ceo, coa |gio p. p, N. 10420/3219 p. det 
Requisitoria 29 luglio a. corrente, | l'eccelsa Presidenza dell'L Neg. 
N. 5978, chiese în di lui con | Tribunale d' Appello Losrbardo- 
fronto, a seno e per gli efti | Veneto, nocelè 17 e 25 coreate 
della Sovrana Patents d'emigra- | mese, ai NN. 14804 e 15375, 
zione 24 marzo 1832, il segue | dello stesso eccelso Tribuna, fu 
stro di tutti i beni immobili ad | accordato il sequestro degli im- 
esso app’rteneati, siti nei Comuni { mobili e mobli da lui posseduti 
di Treviso, Miserada e Casiar, |in questo Distretto, e specificati ! 
non che dei capitali a suo fuvore | cella ricercatoria 22 luglo corr, 
isertti, e che a rappresentario ia | N. 2822 di quest’ L R. Commis= 
simile vertenza, gli vence depa- | sariato. Distrettuale, faciente per 
tato in curatore questo avv. Luigi |io Stato, con decinzzione a se 
dott. Tonelli. estratiria l'Î. Reg. Intendenza 
Se ne dà pereò avvio al- | Prov. delle Finanze in Treviso, | 
l'assente siaso col presente pub» | nominato ad esso Loreazini in co 
Mico Editto, perchè lo sappi ratore l'avvocato di questo foro 
possa, volendo, comparire a de. | det. Cristeloro Vecellio, sì quale 
bito tempo, oppure fur avere o | potrà far giungere ogui creduta 
conoscere al detto curatore ipro- | difesa. x 
prii mezzi di difesa, od anche sre- Ti che si pubblichi nell'Albo 
gliere ed indicare e questo Tribu- | pretono e negli altri luoghi, e si 
tale alra persona, he lo rappre: | inserisca pe ite volte n la Gar 
senti, e in somma fare o far fare | retta Uffriale di Veneza 
tuttoc'à che repvterd. opportuno | Dall'L R. Pretura, — 
per la propria difesa nelle vie re- Pieve di Cadore, 30 luglio 1860. 
Solari; con avvertenza che la do- MU Pretore, Vipa. 
manda di sequestro fa secon'ata 
colla destinazione dell'I R. lo- | N. 361 
tendenza di Ficanza a srquestra 
taria, e ch» noa provvedendo al = È roi 
proprio interesse, dovrà imputare | d'ignota dimora Pempanin Anto- 
a sì medesimo le cera nio, Salvatore ego selli 
della propria inarione. fa Gregorio di Zepgà, richiamati 
PER coll Edito dllecclca L N. Luo- 
gotenesza Lombardo Veneta 10 
N. 6314, che in hose al 
$ 29° della Sovraza Patente 24 
3 1 pg PAGO RC I01S0S18 
LA LI fio 1860, N. 104% 
TI 
neto all'assente di | Trituzale d'Appello Lombardo» 
Luigi Anselmi fa | Veneto, nonchè 17 e25 corr, 
che sopra È NN. 14804 è 15375 deo sciso 





d'ignota dimera Francesco Za- 
delli fu Antonio di Valle, richi- 
mato coll'Editto dellecelsa L K. 
Luogotenenza | Lombardo Veneta 
40 luglio corr, N. 6244, che in 
bose al $ 29 ‘della Sovrana Pi- 
tente 24 msrzo 1832, @ venerate 
Circolari 45 maggio 1860, 


mero 10420/3319 doll'eccelsi | 


Presidenza dell’! R. Tribunale 
Appello Lombardo-Veneto, non- 
‘chè 17 e 25 corr. luglio ai Nu- 
meri 14804 e 15375 del sullo- 
dato eccelso Tribunale, fu acco 


peer 
tatoria 22 corr, N 2828, di co- 
desto L R. Commissariato Distrt 
tuale, faciente. per lo Stato, con 
destinazione a sequestrataria 
R. Intendenza Prov, delle Finan- 
ze in Treviso, nominato ad esso 
Zarabelli in curatore l'avvocato di 
questo foro dott. Cristoloro Ve- 
cello, al quale potrà far giungere 
ogni ereduta difesa. 

Ti che si pubblichi nell'Albo 
pretoreo © nei luoghi soli, e si 
inserisca per tre volte consecutive 


nella Gasgeta Uffizile di Veneri. | 


Dall" LR. Pretura, 
Pieve di Cadore, 30 luglio 1860. 
ll Pretore, Vina. 
N. 3611. ch 
eorrto, "MA 
Si rende noto all'assente e 
d'ignota dimora Dell'Andrea Ales: 
sandro fu Giovauni di Selva, ri- 
chiamato coll'Editto. dell'eccelsa 
L Reg. Lucgotenenza Lombardo- 
Veneta 10 logiio core, N. 6344, 
che in base al $ 29° della So 
urina. Patente 24 marzo 4838, 
e venerate Circolari 45 mu 
1860, N. 10420/3319 p. dell'e 


! colsa Presidenza dell'L R. Tri- 


bunale d'Appello Lombardo-Ve- 
neto, nonchè 17 e_25 corr, ai 
NN. 14804 e 15375 dello sesso 
eccelso Tribunale, fa accordato il 
sequestro degli immobili e mobili 
da lui posseduti in questo Distret 
to, è specificati mala ricercatoria 
22 core. N. 2822 di questo | 
li. Commissirito Distrettuale, fa- 
ciente per lo Stato,con destinazione 
a sequestratria l'L R. Iutenden 
ta Prov, delle Fmanze in Trevi 
sa, nominato ad esso Del 

in curatore l'avvocato 

foro de 


potrà far giungere ogni creduta | 


difesa 

I che si pubblichi nel’ Albo 
pretorco, © negli altri soliti luo- 
ghi, e s'inserisca per tre volte 
consocutive nella Gazzetta Ufiziale 


R. Pretura, 
Cadore, 30 luglio 1860. 
Il Pretore, Vipa 
N. 3617 4. pub 
EDITTO. 

Si rende noto all'assente e 
d'ignota dimora Gio, Barnatò fu 
Spiridione di Valle, richiamato 
coll'Efio dell'eceita LR Luo 
gotencoza Lombardo Veneta 10 
Jago core, N. 6314, che in bise 
al $ 29 della Sovrana Patente 
24 marzo 1832, e venerate Ci 
colari 15 migei 
ro 10420/3319 dell'ecsclsa Pre 
sidenza del R. Tribunale di 


! sequestro degl’ immobili e mobili 


da la posseduti in questo Distret- 
to, e specificati. nella rcercatoria 
core, N° 2822, di questo Imp. 
R. Commissar ato Distretiual, fa= 
cente per Jo Stato, con destina 
zione a sequestratara IL R.loe 
tendenza Provinciale delle Finanze 
ia Treviso, nominato ad esso 
Barnalò ia curatore l'avvocato di 
questo foro dott. Cristloro Ve- 
caio al qui perì lr giugere 
i creduta difesa. 
25° i che si pabblichi nell'Albo 
pretosco e nei luoghi soliti, e si 
inserisca per tre volte consecui 
ve nella Gazx tta Ufizale di Ve- 
Dall'L R. Pretura, 
Pieve di Cadore, 30 luglio 18C0. 


di Venezia, che sopra domanda 
dell I Commissariato: Distret- 
tuale in Este, et in base all E- 
ditto di citazione 3 maggio 1860, 
N. 2770 dell'ecelsa I. R. Luo: 
goteneara Lombario-Veneta, ed 
al $ 29 della Sovrana Paleate 
Li marzo 1832, noachè della Cir. 
colare governativa 13 febbraio 
1836, N. 3452-174, venne con 
odierno decre‘o pori Numero ac- 
cordato a di lui carico il sque 
stro dei beni immobili da esso 
in questo Distretto, @ 
nel proîotto strati 
sesza. preg'udizio dei 
diriti ed obblighi merenti, essen- 
dici nominata ia sequesieteria 
PL R. Iatendenza Prov. delle Fi- 
nanze in Padova. 
Ignoto essendo alla Pretura 
il luogo dell'attuale dimora del 
gli fu dep 
rvocato di que: 
sto foro Salom dott. Benvensti, 
all'effetto che la veriecta possa 
regolarmente proseguire in con 
fronto del medesimo giusta le nor- 
me del vigente Ciudizirio Rego- 
peo 


24° marzo 4838, nonchè 


Cassiani-lagoni, all'effetto che la 
vertenza possa regolarmente pro- 
seguire in confronio dell medesi- 
mo giusta le norme del vigente 
Giudiziario Regolamento. 

Tì che reodesi noto alla parte 
d'ignota dimora onde possa fur 
valere ogni creduta difesa. 

Si pubblichi nei soliti loghi, 
@ s'inserisea per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall'LR. Pretara, 

Este, 2 agosto 1860. 

Ni Reg. Pretore, Pozza. 
Costantini, Cane. 
{N 6135. 4. put. 
Ì sotto, 


| Zara di Padova, che sopra do- 
manda dell'I. R. Commissariato 


Circolare governativa 13 leb- | Distrettuale in Este, ed in base 
1836, N. 3453-174, venne | all'Editto di citazione 40 luglio 


cam odierno decreto. pari Numero 
accordato adi lui carico l sc 
questro dei beai immobili da esso 


4860, N. 6314 dell’ eccelsa Imp. 
R. Luogotenenza Lambardo-Ve- 
eta, ed al $ 29 della 


posseduti in questo Distretto, © | Patente 24 marzo 1832, ni 


specificati nel prodotto estratto ! 


della Circolare governativa 13 


censuario, senza pregiudizio dei | febbraio 1836, Num 3453474, 
diritti ed' obblighi inerenti, essen- | venne con odierno. decreto pari 


il luogo dell’attuale dimora del 


| Numero accordato a di Jui carico 
il sequestro dei beni immobili da 
esso posseduti in questo Distretto, 





Ignoto essendo alla Pretura ! e specificati. nel prodotto estratta 


consuario, senza. pregiudizio dei 


| suddetto nob. Bragadio, gii fa de- | diritti ed obblighi inerenti, emsan- 
{ putsto in curatore l'avvocato di | dosi nominata in sequestrataria 


Suesto foro dot. Salom Benveni- | 
| sa regolarmente prosguisi in eun: 


| ana del vigente Giudiziario Rego- 
| lamento. 

Xi che rendesi noto alla parte 
| d'ignota dimora onde possa far 
| valere ogni creduta difesa. 

Si pubblichi nei soliti luoghi, 
@ 3 inserisca per tre vole nella 
Garsetta Ufficiale di Venezia. 
Dall'L fi. Pretur 
ate, 2 agosto 1860. 
HI Reg. Pretore, Pozza. 
Costantini, Cane 


| 


N. 6138. 
EDITTO. 

Si notifica all'assento d'igno- 
ta dimora Giusti nob, Carlo po 
sidente di Verona, che sopra do- 
manda dell'I. RK. Commissariato | 
Distrettuale in Este, ed in base 
all' Edito di citazione 4 


Patente 24 marzo 1892, novebè 


braio 1836, N. 3453-174, venue 
ro decreto pari Numero 

accordato a di lu carico il seque- 
stro dei beni immobili da esso | 
posseduti in queto Distretto, e 
sprcfcati nel prodotto estratto 
censuario, senza pregiudizio. dei 
diiti ed' obblighi inerenti, essen- 
dosi nominata 1a. sequestrataria 
l'lmp_R. lotendeaa Provinciale 
delle Finaaxe in Pado 

noto essendo alla Pretura | 
il logo dell'attuale dimora del | 
suddetto nob. Giusti, gli fa depu- | 
tato in curatore l'avvocato di que= 
sio loro Gio. Batlita- dot. Care 
aiani-togoni, al’ effetto che la ver 


Ai che readesi not alla part | 
ignota dira onde. possa far 
valere ogui credata difesa. 
pubblichi nei soi ti luoghi, 
inserisca per tre vole nella 
Gazzetta Uffriale di Venezia 
Dall" 1. li. Pretura, 
Este, 2 agosto 4860. 
Il Reg. Pretore, Pozza. 
Costantini, Cane 


6133, 4. pal 
EDITTO. 
Si noia allassente d'igno- 


dell It. Commissariato Distr 
tuale in Piste, ed in baso all'Edt- 
to di citazione 40 luglio 4860, 
| N 6914 dell'escelsa LL R_Luo 
gotenenza Lombardo Veneta , ed 
| ai $ 29 della Sovrana. Patente 
26° marro 1832, nonchè della 
| Circolare governativa 13 febbraio 
1836, N. 3453174, venne con 
ierao decreto. pari Numero ac 
ordito a di lui carico il soque- 
ro dei eni immbli da esso 
| posseduti in questo. Distretto, e 
specificati nel prodotto estratto 
| censuario, senza” pregiudizio dei 
diriti ed obbighi inerenti, esse 

| dosi nominata in sequestrstaria 
| limp. R. latendenza. Proviccale 

delle Ficaaze in Padova 
Igaoto essendo al'a Pretura 
il luogo dell’attuale dimora del 
suddetto. Giraidi dott. Giuseppe, 
gli fa deputato ia curatore l'av- 
votato di questo foro Gio, Batti. 
sta dott, Cassiani-lngonî, all'ef- 
fetto che la vertenza possa rego» 
larmeote prosiguirsi în confronto 
del medesimo giusta le norme dell 
vigente Giu iziario Regolamento. 
Il che rendesi noto alla parte 
ignota dimora onde possa far 

ini ereduta difesa. 

Pubblici bei soliti luoghi, 
per tre volte nel 

Gazzatta Uffziale di Vi 


Mi Reg. Pretore, Pozza. 
Costantini, Cane. 
N. 6136. 4. putò. 
EDITTO. 
Si notiica all’assente d'igno- 
ta dimora. Giovanni Camarini di 
Rovieo, che sopra domanda de 
VI. Commissariato Distrettu 
di Es, ed i base allEtitto di 
citazione 10 loglio 1860, N, 6314 
dalleccelsa LR. Luogotracaza 
Lonbardo-Veneta, ed al $ 29 
della Sovrana Patente 24 sarto 
1832, nonchè della Circolare 
vernativa 4 febbraio 1836, 
mero 3453-174, venne con oli 
no decreto pari Numero accordato 
a di lu carico il sequestro dei 
Leni immolli da esso posseduti 
in questo Distretto, e specificati 
nel ‘prodotto estratto. consuario, 


o>blighì inerenti , essendo nomi= 
nata in sequestrataria FI. R. lo- 
tendenza. Prov. delie Finanze ia 
Padova. 

Ignoto essendo alla Pretura 
Îl luogo dell’attuale dimora del 
suddetto Camarivi Giovanni, gli 
fu deputato in curatore l'avvcesto 
di questo foro Gio. Battista dott. 





ta dimora Giraldi dt. Giusepe | 
di Monselice, che sopra domanta | 20 a pagamento del propri ia 


senta. pregiudizio dei diritti ed | 


l'Imp_R. Intendenza Provinciale 


| sti, all'effetto che la vertenza pos- { delle Finanze in Padova, 


Ignoto essendo alla Pretura 


fronto del medesimo giusta le nor- ‘ il luogo dell'attuale dimora de! sud- 


dito Stul detto Paolo da Zara, gli 
fu deputato in curatore l'avvocato 
| di questo foro Salom dott. Ben 
veni, all'effetto che la vertenza 
possa regolarmente proseguire. in 
confronto del medesimo giusta le 
norme del vigente Giudiziario Re- 
| golamento. 
| ,,, ll che rendesi noto ala pare 
d'igaota dimora onde passa far 
| valore ogni creduta difesa 
| Si Pubblehi nei soliti loghi, 
nserieca per tre volle nella 
ita Uffizale di Veneri. 
ÙLR Pretura, 
Este, 2 agosto 1860, 
li Reg. Pretore, Pozza 
Cos 


N. 4577. 4 
EDITTO. 


eta, ed al $ 29 delle Sovana | sopr. 


della Circolare governativa 43 isb- | di Looga, coll'ave, dr Baldassare 


#4 in odio di Pietro Bal 
di Nove, quale rapprosen= 
tante i propri fgli minor, e LL. 
CC, si farà logo na giorni 18 
25 settembre e 2 ottobre, dalle 
cre 9 ant, alle 12 mer., nella sala 
ella propria residenza, si tre e 
sperimenti d'asta degli immobili 
otto desert, colle soguenti 
Condizioni. 
1. Nessuno sarà ammesso l- 
V' asta senza il previo deposito del 
40 per 400 su! prezzo di stima, 
| 10 i caio etti 
AL L'asta seguirà in due 
{ batti separati 3 


MIL Al primo e secondo e- 


tenta prosa ragolarmente proso- | sperimento non seguirà la delie 


Il 


Suire ia conironto del medesimo | ra che a prezzo eguale o. supe- 


riore alla stima, solamente al ter 
10 esperimento, potrà seguire la 
vendita anche a prezzo. Inferiore 
di stima. 

AV. ll deliboratario, entro va 
mese dalla seguita delibera , sarà 
teauto a depositare in Giudizio il 
pretzo, oltre al fato deposito, sot 
fo comminatoria di reineanto 1 
tutte sue spese & pericoio. 

V. L''aggiudicazione seguirà 
a favore del deliberatario a pro» 
dotta prova dell'intero pagan 
to mediaole deposito giudiziale, è 
se rimarraono deliberato i 
ditori esvcutanti, ia otterranno die 
tto la prova del consumato prez- 


inscritti, @ se per avventura ns 
| civautasse, dietro la prova del ve 
| rifiato deposto in Giudizio della 
somma residua, Ver ogni delie» 
ratario pu 
godimento de 


orso con Angel 
mente però all’ sono 1861 

VI La tassa di trasf-rimen- 
to sarà a carico del delteratyrio, 
cui incomberà ulteriormente l' ob 
Dico di pagare le pubtliche imposta 
alfliggenti quei beui, dalla: prima 
scacenza ordinaria successiva alla 
delibera giudiziale. 

Descrizione 
dei bevi da subastarsi nel 
Comuao amministrativo di 
Séliavon e censuario di Longa, 
Loto 

Cosa d'affito cor scala di 
legno promiscua, marcata col Num. 
119, della mappa sul 
corte è forno proisc 
mappa 447, il tutto posto nel Co- 
muoe amministrativo di Schiavon, 
e censuario di Longa, contrada 
Borghetto di sopr, descritto in Cen- 
50 stabile come segue 

N. 115, cisa che si estendo 
ache sopra il N. 444, con por 
zione della scala 112, e della corte 
con foro sì N. 447, 

La delta casa marcata al co 
munale N.9, si compone al piano 
terreno di un andto, stalltta da 
porci, ed altra stlletta. 

Mediante scala di legno a ma- 
no posta nella secoodì stlletta @ 
scala pure promiscua di legno al 
Al N. 142 di mappa, si ascende 
al primo piano consistente in un 
cutina con scala di lrgun, dueca 
morini ; il secondo. piano consiste 
Ha doo grani ato Coperta di 

gole. 
fai + a Jevante Mochio 
Autozio, mezzogiorno Minchi» Gio. 
maani e corte promiscua, poneste 
Torrente Ghebbe, tramogtana lab- 
Vricieria di Longa, ed Angeia Noro. 

Stimito si ‘utto del valore 
por depurato di Fior. 161. 





Lotto IL 

Pert. ceas. 10-02, di terre 
no arat. arb vit. com accesso 
raistuo el Num 490 della mapva 
stabile , descritto in Censo stable 
come segue: 

N. 194, aritorio arb. vit con 
[it tot 

pert. 8.18. rendita L, 61:68, 


L 65:58 
Confinante a levante Bernar- 





EDITTO. 

Si rende noto a Searanari 
Giuseppe, di Fiesso, che sopra i- 
stanza di Croce Giovanci fu P.olo 

di Poiesella, rappresen 
tato dall'avvocato Trombini, ven 
ne accordata a carico di esso Sea- 
ranari la zione sopra sta- 
Mil, cazione del credito di fo 
rini 1800 Val A., portato dalla 
cambisle 20 mario a. e., e che 
essendo risultato da cursoriale ri- 
ferta nom essersi. pototo intimate 
ad esso Staranari ll simplo della 
preseate istanza, per essere assente 
d'ignota dimora, dietro l'altra i- 
stanza odierna N. 3143 del pre- 
detto Crces, gli venne deputato în 
curatore l'avvocato di questo foro 
dott. Pietro Ganssini, li quale lo 
rappresenterà nella relativa ver- 
tenta, ed al quale perciò dovrà 
esso fornire i mexzi necessarii per 
l' eventuale sua dilesa, a menoch 
non Arovasse d'indicare a questa 
Pretura alto p-trocinatore munito 
delle opportune facoltà. 

LI presente si pubblichi per 
tre volte. nella Gazzetta Uffiiale 

si affigga a questo 
Allo Pretorio e nel Comune di 
Fiesso, 


PasovaLico. 
L Dionese, Cene, 


SER pl, 


N. 27882. 

EDITTO. 
cid ade oto Quintevato 
iuseppo di qui, assente 
dimore, ver Sprdione Zeta: 
mo, rappresenta:o dal’ aveocuto 
Battistala ,, prodotto î2 suo eoo- 
froato la petizione odierna, Nu- 
mero 27882 , in puoto di pagi- 
mesto di a. L 418 


2770, © che con separata istanza 
N. 27883, fu chiesta la deseri= 
zione mobiliare, a termini e pegli 
effet del $ 4104 del Cod. civile, 
fiusata la comparsa delle pati a'l 
Aula Verbale del di 28 settembre 
pv, ore 9 ant'm., 4 gli ven 
nominato a curatore |’ avvoeato 
di questo foro doit. Ruini, che 
potrà munite de' necessani decu- 
menti titti e prove, eppure potrà 
destinare ed 

un altro chè pren- 
terminazioni che re: 
paterà più emi al suo inte- 
resse, altrimenti dovrà attribuire 
a nÒ Stesso le conseguenze della 
propria inazione, avvertito inoltre 
ehe fu fato luogo alla domsndata 


descrizione. 

Dall'L i. Pretura Urb. Civ., 
Venezia , 6 agosto 1860. 
“ Paige Dingente 


Sì motilica al sig. Giovanni 
assente a'iguota dior: 

nobili Filippo e Mario Nami 
Mocenigo , Giuseppina Tomasoni 
Nati quale tutrice di Alessandro 
© Pisano Nani Mocenigo fu Gi 
lamo, nonché il marenese Gi 
lamo Canonici, tutore di Alessu 
dro Canoniei produssero in s10 
confronto è dei sig. Isabella Gi 
Luoda Biasioi, Blsa Dai, il sg. 
Francesco Camerini ed Angelo 
Batuzion.o, petizione #4 maggio 
decorso N. 5838; nel puaio. di 
nulità delle inserzioni: Ipotecaria 
18 febbraio 1860 N. 1085, 276, 
N. 1086, 278, N. 1086, 277, 
N. 1085, 272 è 31 marzo 1850 
Numero 83% 1936, Numero 832 
4937, Numero 832 1939 e Nu= 
mero 832 4941, esistenti presso 
Ja Conservazione delle Ipieche 
2a Rovkgo; è che 
nominato to curatore lare 
vocato dott. Giacomo Trombini di 
Rovigo, ed assegnato pella rapo- 
sta il tersaine di giorni 90, 

Lo si difida pertanto a far 
giagere in tempo al curatore 
Ogni creduta difesa 0 nominare 
altro procuratore di questo foro; 
tn difetto di che dovrà ascrivere 
2 sua colpa lo conseguenze della 


inazione. 
i all'Albo del 
© s'inserisca per tre 
volto nella Gazzetta. Udiziale in 
Venezia. 
Dall’ R. Tribunale Prov. 
Padova, 14 agosto 1860. 
lì Presidente 


ti 


RETE 
Hi li 


peri 
valutata a. È. 60. 

2. A Sorogno, Sotto le Case. 
— Num. di mappa 413, 24ppa 
tivo di buona qualità di pertiche 
0. 07, rendita L, 0.48, valute 
t0 a. È 18. 

3. AI Ponte dal Lego — 
Num. di mappa 67, zappativo me 
ioere, di pert, 4.75 rendita L. 
1:21, valutato a. L. 303 

4. Al Ponte del Lago. — 
Num. di mappa 62, 63, 64, 65, 
66, 68, 69, 70, 1i1, 502, 203, 
663, segativo in parte rovicoso 
toscato, con N. 49 piantinelle di 
larice @ 4 di frassine, della pro- 
duzione di fieno. libbre 1800, di 
pert. 4.74, rendita L 1.67, 
valutato a. L. 970. 

Comune censuario di Forn 

5. Solto la strada di Sor 
gno — Numeri di mappa 780, 
1789, sapaativo medioere, di per 
tiche 0.63, rendita L' 0:42, 
valutato a. L. 99:60, 





6. Sotto la strada di 
guo, — Numeri di mappa 
177, 778, 781, 782, 787, segae 
tivo 'medicere con alberi da frutto 
della produzione feno libbr: 400, 
di pert. 4.81, readita L 4:09, 
valutato 3. L 72 

‘1, Alta Palla sopra la stra- 

m°ppa 965, 970, 

cre della produzione 

fino libbre 140, di pert. 1.10, 

rendita L. 0:30, valutato austr 
L 25:90, 

8, Sopra l: Footana da Cam 
Nom. di mappa 792, 793, 
vo medicere con ciglio usi: 

to di pertiche 0.49, rendita L 
0.41, valutato è. L'4L:40, 

S. Al Gavo sotto Calchera, — 
Num. di mappa €68, 66, prato 
di buoca qualità con N 40 pian- 
te di larice ed altr piccole, della 
produzione fieno libbre 900, di 
pert. 1.38, rendita L 2:74, 
Valutato ‘a. L. 462 

10. Nel'ofiina da Campo. — 
Num. di mappa 478, due decimi 
di quest'edifzio con maglo 


con tutti i diritti, 
in proporzi 


di Astnpal. 
11. Al Gabbii Nuoro, — 
Num. di mappa 797, 806, sega- 
tivo di buona qualità, produzione 
fieno libbre 180, di pert. 0.32, 
rendita L. 0:65, valutato auste 
L 32:40. 
Nel Comune cersuario di Casal 
42. A_Sionè. — Num. di 
mippa 4338, prato. medicere 
parte rovinoso, produzione fin 
libbre 60, di pert, O. 68, rendita 
L. 0.07, valutato a L. 10:80 
Ùl presente sarà pubbli 
ed uffsso all'Albo Pretorio, nei 


subastarsi, e inseto per tre volte 
nella Gazzetta Uffziale di Venezia 
Dali LR. Pretura! 
Belluno, 24 luglio 486 
Il Coos, Dirigente 


EDITTO. 

Nel giorno 27 settembre p 
v, alle ore 9 ant, nella residen- 
na di questa Pretura carà tenuto 
il 3° esperimento per la subista 
egl'immobili sottodeseriti di ra- 
gione della massa concorsuale de- 
gli oberati Lorenzo e Luigi C 


sotto l'oss-rvanza delle 
condizioni sotto precisate. 
Desersi 


Comune di Taglio di Po, 

Una tisa con poco terreno 
acuperto ad uso di corte che ba 
per confini a levante la rampa 
della strada di Sì Basilio, a pe 
nente Spidin Benedetto, a mer: 
zodl Spadin Fideozie, 2 tramoo- 
tana Morinello Sante" e Crepaldi 
Domenie=, in mappa al N. 4 

nt cens. 0.48, rendita austr 
47:38. stimata giudizialmente 
a L 1890:20. 
Latto I 

Appezzo mento di terreno fra 

i confini a levante Sprdin e la 
, a ponente è 
mensodi Spadio, è tramontare 
din è Morillo, in mappa ai 
NA 140,190, 200, 808 ono, 
590, 789, della comp'esiva su- 
perfcie di cens. pert. 2.96, è 
colla rendita complessiva di austr. 
Li 16:55, stimato giudizialmente 
a L 220 
Dall" IL R. Pretura, 
Ariano, 16 agosto 1860, 
Hi R. Pretore 
Comanetti 
Zamara, AL 
N. 13815. 


4 pubb 
EDITTO. 

Da parte di quest’ LR. Tri- 
anse Provi Sezione Cie, 
© sopra la requistoria relativa 27 
cadette, Num. 13068, del locale 
LR. Tribunale Comm. Marittimo, 
gi reca a pubblica notizia che ad 
istanta del notaio Antonio dottor 
De Tosi, amministratore stabi'e 
del emerso dei creditori di Gio 
vanni Locatelli di Giuseppa, si 
procederà. da apposita Comm 
ne giudiziale, nel loeale di resi- 
densa di quest'L Reg. Tribunale, 
nei giorni 24 ottobre e 14 novem= 
bre p. v., dalle ore 44 ant. alle 


< IL Per gi'imvobili che non 
sar.nno stati alienati nei detti due 
esperimenti , si procederà. prima 
della pubblicazione del terzo espe 
rimento alle convocazione de' cre 
dior prenotati a senso del $ 140 
deì 6. R. 


prima alla Commissione delegata 
il decimo del prezzo di stima nelle 
monete tome all'art IL 

V. Nel termine di giorni 10 
dierrribili da quello della seguita 
delibera, dovrà l'acquirente ver- 
sare nei Depocit giudiziali di que- 
at" R. Tribunale, l'iatiero resi- 
do prezzo d' acquisto, dedotto |" 
importo che avrà esborsato a cau- 
zione della propria cdr. 

VI. Li possesso di dirito si 
trasf.nderà nell'acquirente dal mo- 
mento della conseguita aggiud ca- 

dell'ente deliberatogl, quello 

tto 0 materiale pel godimento 
readite dil giorn» della de- 


VIL. Tutte le imposte putbli= 
ualuaque altro siasi aggra- 
imposto ò imponibile sullo sta= 
lievato, staraamo ad ese usivo 
carico del compratore dal giorno 
della delibera in poi, come da loi 
solé saranno sestenute tutte le 
spese della delibera stessa, dall 
alto dell'immissione in possesso, 
dele tasse di voltura. e trasferi: 
mento, ed ogoi alira rpesa ine- 





rente, preveduta ed impreveduta. 
VIN. Per l'ortegia al min- 

le N. 332 è per la casa al N 
mappa 333 parte, formanti par- 

te del Lott II, sarà rispettata la 
orazione ad anno, desorribile da 
4.° febbraio, conehiusa co' fratelli 
Vincenzo e Giov. Radi , e ciò în 
ordine a contratto £.° febbraio 
1857 è successiva giudiziale con- 
venzione 3 settembre 4857, Nu- 
mero 38372. . 
IX. Ta c1so di muneanza an- 

che puzzle a qulunzoe de pre 
viessi obblighi da parte del deli- 
beratario , sarà proceduto , senza 
uopo di denvacia © difida, al re- 
incanto dell'immobile alienato, a 


ia 


RUE 
gi Stai 
EE 


tags 
si 


Stasato a. Lire 2026 :40, 
fior. 709:24 1. a. 
Lotto Vill 
Comune censuario di Dorsoduro. 
Cosa, all'anage. N. 2923 è 
mappale OR, che i estende oche 
sopra la strada pubblica, di 
tcte 0-03, red cnsaria Lire 
27:46, confina a levante sotto- 
portico pubblica, a mezzodì Corte 
della Carrozie, a ponente orso pro- 
prietà Menegazzi , 2 tramontana 
Rio S. Margherita 
Stmata a. Lire 1480, 
SIS:28 va 
Lotto IX. 
Comune censuario di Dorsoduro. 
Casa, ali’ amage. N. 1274 @ 
mappale 1561, che si estende an- 
che sopra il N. 1560, sopra l'orto 
al N. 1559, e tm porzione di corte 
ed andro al N. 4559, di pertiche 
0.08, rendita cene L 30:24; 
cinlina a levante Corte della Co 
tare a mezzoli casa al mipp 
N. 1556 e proprietà Correr, a por 
neate corts che fa parte del map- 
prie N. 1566, a trammtana casa 
al mappule N° 1562 proprietà Ab- 
bite 
Stimato a. Lire 3740:20, 
fior. 1309: 07 v. a. 
Lotto X. 
Comune censuario di Dorsoduro. 
Casa, all'anograf. N. 1480- 
448: è mappale 1303, di pertiche 
0.06, rerdia cons. Live 34:56; 
a levante casa al mappale 
Numa 1302, a messodi Campiello 
della Misena, a poveate orto al 
smappale N. 130%, a tramcontana 
casa al mappale N. 1305. 
Stimato a Lire 2950, fiorini 
1032:50 v. a. 
Loto XL 
Comune ceasuario di S. Croce 
Tre luoghi terrenî, ai Numeri 
anagr. 1017 0 1020 A° e mappale 
613, di peri. 0-08, rendita cea- 
suaria L 42; coofina a levante 
Calle delle Ocche, a mezzoi casa 
al mappale N. 614, poveate casa 





tutte spese, rischio e pericolo del 
deliberatario, ed a qualunque prez- 
20, 34 così parerà e piscerd 
creditori iseriti, ed il deposto fatto 
per l'amissione all'asta suà a 
plicato alla devuta iadennitzazio- 
De; riteouto che l'utile mal'eve 
tuale rivendita tornerà ad esclus vo 
vantargio del concorso. 

N. E eguito l'intero pigi- 
mento, il deliberatario potrà chte- 
dere cd ottenere la dellitiva ag 
griudicazione del Luto o Lotti ad 
esso delberati. 


Comune cens” di C naaregi 
Casa al N, enagral. 4803 e 
mappate 3001, di pertiche O 03, 
rendita cens.L. 12:80, confina a 
levanto Calle dei S rtor, a 


a. Lira 1469:20, 
fior. 54:22 va 
Lato II 
Comune cens* di Cannaregio. 

Ortagio, ai Num. anagrafici 
3U2, SRLU e 3215 e meppale 
332, di pert. 4.31, rendita cen 
suaria L. 28:83, toefina a le- 
vante coi NN. 325, 226 e 327, 
a mizrosì N. 333, a ponen'e Calle 
de Rirmiti è mapp. NN. 391 e 
328, a tram* Rio S Alvisee 

# NN. 230, 331 + 328. 
inmata auste, L. 4338 80, 
fior. 468158 v. a. 

Cosa e mgazzino ai NY. a- 
nagrafici 9217 A_3M7 e 3216 
€ mappale 393, di peri. 39, 

ita cens. L. 96, confina a le- 

mappale È. 385, a mezzodi 
Fondamenta della Sens, a puneste 
Calle dei Rilormati, a tramontana 
mappale N. 332. 

Stimati a. L 8982:80, fio 
rini 2143:98 v. a 

Stima complessiva d.1 Lotto 
N°: a L 40,321 : 60, fiorini 


Comune caos 8. Polo. 
Due luoghi terren', al N'a- 
3 4416 e m-ppale 1106, 
0.03, rendita conv. Lire 
, confinano a levante casa 
N. im pralt 4091 e 4098, a 
meziodì cssa al mapp. N. 1098, 
a ponente Calle dell Kra, a tra- 
montana casa al mapp. N. 1:07. 
Stimati o. L. 490 60, i 
rini v. a. 470 
Letto IV. 
Comune censuario di S. Palo 
Magazzino all'anagr N 2665, 
© tivppale N. 1986, di pert 0.08, 
readità ces. L 4:67, confina a 
levante col mippale N 1985, a 
mezzodi Corte Ca Moro, a poneate 
mappale N 4986, a iramantana 
Rio $. Polo. 
Stimato a. LL 709: 40, Gorini 


pert. 0.25, rendita e* L. 31 :60, 
ona a levato Rio S. Polo a 
mezzo Qivo a proeate 
i RR'740, 1968 © 1708 
Ca Moro, a tramontana 
8. Polo. 
Siimato suste. Li 3028 : 45, 
fior. 4057:84 1. 
Lotto Vi. 
Cosmune censuario di S. Palo. 
> terreno, all'anagra 
n 2660 mappale N. 4985, di 
pert. 0.08, rendita e* L. 5: 36. 
Casa, all'anage. N. 2665 è 
mappale N. 4746, che si estende 


al mappale N. 619, a tramontana 
Calle Cappe 
s i LL 579, fioiai di 


sitio 
va 20:20. 

Loc.hè 5° inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uffiziale e si 
affigga a' luoghi soliti. 

Mall'L R. Tritunale Provin- 
ciale Sezione C mil 

Verena, 9 legio 1aco 

Il Presidente, Venzoni 

Lorenn, Uf. 
N 3428. 4 pubb 
avuto," 

LI R. Pretura ia Monselice 


Marinovieh di 

+ che Antonio 

fu Borto!o" detto Parigin 

munia, ha presentato a que- 

retura il 18 giugno 1860 

sotto il N. 3428, istanza contro 

Piccoli di Gio. Battista 

$. Pietro Viminario e con- 

tro esso citato e Luigi Piccoli, ia 

puoto che sia fissata udienza per 
Versare sulle. condizio 


3, per la ven 
dita di stebii in S.Pietro Vimi= 
nar'o, eu quali igura iscritto esso 
Mirinov:h, e che per non essere 
noto il 'uogo di dimora di questi, 
gli fa desutato in coratore a di 
lui rischio e pericolo l'avvotato 
di questo foro Antoaio dr Depieri 
onde l'atttazione. possa pi 
uisi secondo _il vigeate Regola- 
mento © prosune'are come di ra- 

essendosi fisata l'ula ver 
de' gono 47 citebre pv. 
ore 9 ann 
Viene. quindi eccitato esso 
N'es andro Marinovich a conp. 
rire in tempo personalmente, os 


curatore i necessari dotutcenti che 
trovasso di suo inleresse, od ist 
tuire egli stesso un altro procu- 
ratoro ed a prendere quelle de- 
terminazioni che riputerà più con- 
formi al su» interes 

dov egli attribuire 

sino le conseguente della sua ina- 
zivne. 

TI pressote sarà pubbiicato 
ed inserito pela Gazzetta Ufizia» 
le di Venezia per tre coasecutiva 
vote ed affisso nei luoghi soliti 

Dall'L R. Pretura, 

Monselice, 18 giogio 1360. 

I1R Pretore, De Cavazzani 
Scarso, Canc. 

N. 2920. 4 
evito, * Pl 

La Reg. Pretura d'Aurosso 
| porta a pubblica motizia, che so- 
| pra istanza di Giusepp fu Osval- 

do Byabassei di Auronzo, eredi» 
tore esecutante, contro Adamo fu 
Pietro Colle d'Adamo di Sappa- 
da, debitore esecutato, si terrà 
nella sua Residenza nei giorni 28, 
24 è 28 settembre pv. dalle ore 
9 antim. alle 2 poem, soto la sor- 
veglianza di apposita Commissio- 
triplice esperimento d'asta 

degli immobili sotto descritti alle 

Condizioni. 

L L'esecutante non assume 
alcuna responsabilità e non ga- 
rantisce che pel fatto proprio. 

II Ai primo e secondo in- 

immobili non sarznno 
venduti che a prezzo eguale al- 
meno alla stimi; al erro, a qua 





anche sopra parte de' NN. 1743, 
1985 e 1986, con porzione della 
corte al N. 1745, di pert 0.05, 
rendita cms. L. 136:62 
Conterno a levante cl map 
N. 4743, a meziodi Corte 
Moro, a ponente magazzino al map 
N. 4986 B, a tramontama Rio 





Pola | 
Scimato 2. L. 13,030, fiorini 
4550: 50 v. 2. 


[ 
giorni dovrà ‘pagario a chi di rar 
VI L'immissione in posses 








ATE 


tano for, 61:67. 
a a mata Monica a 
Giuseppe Quint Fabbro, a mezz 
SOLARE o Coral Cole Pat. sd 
eredi fu Viscento Benedetto, a 
sera Anna fa Matteo Colle Palò, 
ed a tramontana Leonardo fu Mate 
tiù Piller. 

2. Prato a vicenda detto Pu 
den Sippada in Granvilla, di passi 
195.30 a solli 22, importano 
fior, 42:97. 

Confina a mattina eredi fu 
Giovanni Cal'e Adamo, a mersodi 
Leonardo fu Matteo Pier, a sita 
Giuseppe fu Cristoforo Piller ada 
tramoniama eredi fu Tommaso 
Piller d' Adamo. & 

3. Prato a vicenda di passi 
116 74 detto sotto Pi in Sap- 
pata Granvilla; stimoto a soldi 21 
il passo, importano fior. 24:51 

Confina a mattiva Maria qm 
Giuseppa Quinz, ed altri, a_mer- 
todi Giuse»pe di Guseppe Guiler, 
a sera Mattia fa Matta Piler Ro- 
muier, ed a tramoatama Moria fa 
Matteo Colle Palù 

4 Aratorio: detto Pil sopra 
le case in Sappadi Graovill, di 
passi 123.89 2 soldi 24, impor 
ta00 fior. 29:73 

Confina a mattina eredi fu 
Tommaso Pillr Colle d' Adamo, 
a meszodi Pietro di Giovani Po- 
schoer, a sera eredi fu Tommaso 
Piller Col'e d'Adomo, ed a tri- 
montana Vincezzo fa Pietro Col- 


Patù ia Granvila, di possi 
146.62 a soldi 14, importano 
fior. 20:53. 

Prato di passi 93.76 a soldi 
9, importano fior. 8:44. 

Confisa a mattina eredi fu 
Tommas» Colle d' Adamo, ed al 
tri, a merzodi Giacomo qwm Piet 
Fauner. a sera Antonio fa Gio 

Colle Palù, ed a tramon 
tana Pietro fa Andres Poschnei 

6. Prato detto Late 


a sera Guseppe di Giuseppe Gol- 
ler, ed a tramontana Vorosica fu 
Giuseppe Quins maritata 

7. Zappotivo, detto Pintel so- 
pra la sega Fontana, in Granvilla, 
di passi 1226.16 ‘a soldi 14 il 
passo, importano fr, 170:26. 

dn ottavo. di questo 

Soado in proprietà all'esecutato, 
for. 21:28. 

Confina l'intero corp, a 
trampntana gli eredi fu Antonio 
Piller Crotr, e dag 


importa 


Prato di passi 73,54 2 sol- 
3, importano for. 2:31. 
Uni pianta di abete soprap- 


tutto for, 4 12:50. 

Spetta di questo fondo un 

proprietà. ll'esecutato, 
cioè for. 14:06. 

Confina l’intero corpo a mat- 
tina Pietro fu Vincenzo B.adeto, 
a mextoci e sera sirada, ela 
tramontana Tommaso fu Tomin- 
so Goller. 

9. Porzione della casa di a 
Mituzionn în Sirpada Gran 
composta a pan terreno di 

di matsin 

al lato di 

con met 
di loggia consortiva. Una esmera 
in primo p'so a mattina e tna- 
montana, con una quarta par 
della logg'a, ed uni quarta porte 
della latrina, che rimangono c'n- 
sortivi. Usa camera in secondo 
piano el ua quisto dela loggia 
che rimane pure quest'ultima 
sortiva; il tutto costrulo a mura 
ia buono stito, Una s fia sopra 


la camera ia secoodo piano man- | 


cante del pivimento, el un quarto 
della logeta ja soffita mincante 
pur: del pavimento, con coperto 
sopra della soffita e loggia; sti 


audi è tosti, fr. 590: 76. 

Confimnoi dee lori è pian 
terren», a muitina e mezzo:l fo- 
do della Comune di S.ppaia, a 
sera l'altra metà 


ed a tamontana Miria fa Tom- 
maso Crotter Tolle. 


za Uffiziale di Veneza 

Dall'L R. Pretura 
Auronzo, 11 luglio 1860. 
L'Agg. Dirigente, Docsiont, 


poria a pubblica notizi 
che sopra istanta 23 corr. sari 
Num, di Antoaio fa Bortolo Moro 
di qu, colare. 
contro Giovanni 


| sopra espressi 





| 19 di esso Tribunale, e 


ps, dor aero dept 

limente eatro 15 giorni 
delia vst, sto omai 
tia di reincaato com un solo espe 
timeato a tuito rischio e pericolo 
del dliberatario. 

V. Ni deliberatario avcà il 

è la proprietà degl 

mobili deliberati subito dopo 
mato il decreto d'aggiudicazione, 
e potrà chiederlo anche in wa 
esecutiva dell'atto di delibera, solo 
che giust fichi l'adempimento dell 
pressritto dal $ 439 Gudiziario 


VI Staranno a carico del 
deliberatario le speso della deli 
bera © quelle posteriori, nessuna 
eccettuità. 

Deseriz'one 
dell’immotile da subastarsi. 

Cisa d'abtizione posta e 
situata nel Burgo di OspeJaletto, 
coserita col civico N. 545, nella 
nuova mappa censuaria di Ospe- 
daletto cel N. 258, di censuarie 
pert. 0.05, rendita a. L. 14:68, 
confina ‘a levan'e e mezzodì stra- 
da, pocente Lorenzo Orlindo, 
tramontana coniugi Tull, sslvo ce. 

Si pubbichi, si affigg 

Dil L R. Pretura, 

$9 


a requis toria dell’ R. 
tal P.omociale in Padova 
istanza della 
Borrilai 
coatro Fraur, Bernato nel giorno 
2A settembre p_v., ore 10 ant, 
ila residenza di questa 
Pretura il IV esperamento d'asta 
per la vendita delle sottodescritte 
ioni utli del 
di Fior. 


L va $squirà a qui- 
luoque prezzo in fiorini nuovi 
d'argent, 

ropato, 

IL Ogoi aspiran'e, eccettuata 
la Dita esecutzate, dovel cautare 
l'offerta col previo depsto di 

‘mo dell’ 

luta come sopra. 

IL Il deliberatario 
entro giorni 9 continui da 
della delibara, versare nella Cassa 
dell R. Tribunale Provinciale 
in Padova, in valuta come scpra, 
il prezzo di deiber 
l'importo del deposito. 
a cò si esporrà ad una nueva 
subasta a di lui spese e all'ob- 
biigo di rifondere + danni. Da tal 
versamento sarà esente polo la 
Data esecutante che potrà tratte- 
nere il prezso di delibera fino 
all'esìo finale della: graduatoria, 
versandone semutralmente l'io 
teresse al 5 per 100 dal ci della 
delibera pella Cassa del preteto 
LR Tribunale 

IV. A difllco del prezzo 
stesso il deliberatario dovrà pa 
gare tute le spese è competenze 
al procuratore dell’ esecutagte 
tro Giorni ci: que dall'intimazione 
del decreto di liquidazione, che 
sarà opportusemente provocata. 

V° Dovk nare” 1 dle 
ratario pagare ine diatames 
dfilco le ‘mposte e le rate di 
livello fia qui insolute al diretta- 
rio Don Autorio Branchiai par- 
roco di Baldovina Ds'retto di 
Este, dell'anno importo di aus 
L 8, scadibili nel 29 setteabre di 
cadaan anno, per cui essendo inso- 
lute dodici anuualtà dovrà il de 


settembre p. p. oltre i successivi. 


VI La proprieà s' intenderà | 


trartosa nel  deliberatario 


€ spsrialmente al pigmento dei 
prezzo cl.rto, nei modi e terzi 
el ot'enuto il re- 
lato decreto di definiva aggiu- 
dicazione. 

Vil. Maneando il deliberata- 
rio ali’ esatto adempimento. di 
qualsiasi delle su-sposta condizio 
ui si procederà a muova vend ta 
a di lui dunno e spesa 

VI, L'iremalie viene ven 
duto nello stato e nelia condizio» 


me è passe 
da cui è sf 

IX. L'esccutante non garan 

è la proprietà, nè la libertà 
dell'immobile stesso, 

X La spese è le pubbliche 
imposte erariali è comusali susse. 
gueoti alla delibera siranoo tutte 
a carico del deliberatario, nessuna 


Descrizione 
dell'immobile da subastarsi. 
Utili ragioni di uns casa di 
muro situata nel Comune di Ca- 
vartere a Ginistra d 


strada pubblica, poneate Mar: 
gherka Pina, tramontana Bran 
chini Don Anto, 
Dall" LR. Pretura, 
Civarsere, 1° agosto 4860, 
1R, Pretore 


4 pubb 

oro. " P® 
L’LR. Tribunale Prorio= 
ciale in Padova rende. pubblica» 


| mente noto che nel giorno 24 


settembre 1860, dalle ore 10 ant. 
alle una pom. nella Camera Num. 

‘mai 
ad apposita Conmissione sarà te- 
nato terzo esperimento d'incante 
per la vendita dello stable sotto 
anrit, pero ia Reveagia Fao 
zione dei Comune di Poste Nb 


| di fi 


ata presso la Ragietratyra di es 
Tratto e ai di delta pre 
s0 la Commissione, la descrizione 
e tima di detto stabile. — 

IV. ito giorai da quelo del- 
la delibera dovià il deberata 
depositare nella Casi Forte 
ess» Tribunale l'importo dela de- 
libera in Fiorini nuovi v a. setto 
comminatoria ia difetto di rein- 
canto a tutte sue spese rischio e 
pericolo, rimanendo a cauzione il 
pretio fotto deposito del decimo 
di cui la condizione I°. 


nel pos- 
sesso dello stibile, chiedendone 
l'aggiudicazione sl giudiee del 
cencorso e stando a di esso cari 
co le spese ocsorrenti nonche que: 
le di vokura 6 trasferimento ed 


di Padova è pel premio d'assica- 
raziore contro gl'inzeadii montre 
a carico del deliberatario dovran- 
no pure stare tali aggravi. 
Descrizione dello stabi 
Casa con annesso locale ad 
uso fabbrica pela, al Comunale 
N. 45, con due appersamenti di 
rtglia, fra confi a levazte ca- 
nomicato di S. Basilio della Cat- 
tedrale di Padova menz.di strata 
distrettuale (proviociale) di Pi 
i ve, ponente e t'amontava Pag 
ria detto Pignelo Domenica, e de- 
scritto nel Comune censuario di 
Nicolò eome segui 
mappa 33, casa colo» 
supericie di pert. 0.17, 
colla rendita censuaria di L. 7:20. 
N. di moppa 38, casa della 
superbcie di pert. 0.35, colla 
rendita censura di L'27::2 
N ci mappa 42, arativo ar- 
borato viato della superficie di 
, colla readia censua- 


ho ap pertiche 0.50, 
colla readita censuar.a di L 2:99. 
NO di mappa 4414, orto del 
Va superlicie di pert. 0.40, cola 
rendita ceesuaria di L. 2:30. 
Totale peri. mete. 2.47, 
rendtta crnsuaria L, 45:05, pari 
a e mpi 0.2.417, sopra cui è 
assentato il canone dovuto sl Ca- 
nonic,to Peuitenziere della Catte- 
drale di Padova di anvwe a. L. 
2:50, e stimato il tutto senza 
avere avuto riguardo nella stima 
a detto Cameo, aL 4867; 
li presente sarà affisso all 
Albo di eso Tribunale 
ghi soliti di Padova, 
per tre volle corsocutive nella 
Garzetta Ulfizale di Venezia. 
Dall LR. Tribunale Prov, 
Padova, 7 agosto 1860. 

Pel Presidente in permesso, 
Il Consigliere anziano 
Bastcoio. 

Zambelli, Die. 
N. 4778, 1 pubb. 
EDITTO, 


a di Tommaso Ven 
turini fu Gius ppe, di Chiogg a, in 
tosfronto dell'interdetto Domenico 
Peszo fu Valentino, rap» esertito 
dal curatore. Vischia 

‘abili complessivamente. apprese 
ati in fonni 41537:66, dall 
ima 24 agosto 1859, 
Giudizio il d1 succe 
sivo al Num. 5325, a qualunque 
aspirante ostensibil» ia que.ta Can 
celleria, sotto le seguenti 
Condizioni. 

1 Ogni afferente dovrà pre 
Viamente depositare ia tanti pevzi 
d'oro da 20 franchi, ia ragione 
8:40 ciescuo», il deci 

stima degli sta- 
bisi da subastare.. La purte ese 
cutata ed ogni aîtro creditore in- 
seri:to 8-00 laeoliztsti d'imputare 
nell' ammontare del deposito il 
proprio cred to ipitecoro 

IL di saraano deli- 
berati a quilurgue prezzo, arche 
inferiore alla sima. 


UIL Hi deliboratario dovrò de- 





ngi 
8:40 per ciascuno, im 


relitore ipotecario iscritto, nu 
| sarà tenuto ad esborsare il prezzo 
| della de.bera so on dopa possata 

‘ulicato ia graduatori», impur 

ia cano il proprio credta, 
nella misura in cui venisse vii 
mente graduato, nonchè la somma 

| del dinaro effetramente deposi- 
tata, la quale dovrà insine al 
credito rimanere in deposito anche 
| dopo la defibera; è sino alla gra- 
datori 
| L'eseeuiante o altro credi 
* tore ipotecario che si rendesse de- 
liberatario, dovrà però nel frat'em= 
| po corrispondere sulla somma per 
Ta qu.le si foce deliberatario, ore 
{ l'ammost re del deposito, l'inte- 
resse del 5 per 100 in tante rate 
imestrali, dep-sitandolo in Giu 
‘o, e €è sotto la commin.toria 
portata dal $ 438 Giud. Reg. 

V. Il p‘ssesso, tanto di di- 
ritto che di fat:o, verrà trasfuso 
nel deliberatario ‘all'atto stesso 
della delibera, collobbligo però in 
lui di permettere al curatore dell 
esecutato di raccogliere i fruti 
pendenti , il che dovrà da questi 
etsere eseguito al più tardi nel 
novembre p. v. Cogi pure ùl de 
liberatario dovrà permettese all'e- 
wreutato l'abitazione ed uso degli 
stabili rustici di pertinenza della 
Compagni, ciò pure a tutto no- 
vembre pv. 

VI 1 deliberatario in vista 
di ciò non sarà tenuto alle imposte 
prediali e pubblici pesi, se non 
alla prima rata del vetro 1030 
Ù 


_ VIL 1 defiitivo Decreto di 
Vggiulicszione non verrà rissciato 
al deliberatario se non dopo aver 
adempie tutte le condivioni del 

Editto 


tario, fe pre a credi i 
tscario, sodislate, previa liquida= 
zione giudiziale, in mano dell'av- 
vorato della purte esecutante, entro 


giorni otto dall intisazione del 


qualsiasi altro modo di pagamento. 
TX Coi pure dovrà star a 
carico del deliteratario la tissa 
pel trasferimento di proprietà, ed 
ogni altra spesa d po la delibera. 
Descrizione degli stabili: 
Campagna coa casa e casoni, 
situata in Choggi, Cosune cen 
suario di Saul" Anna, in Censo 
provvisorio a porzione dei pro- 
gressivi NN, 390, 331 e 332, ed 
ia Censo sibile’ dela superficie 
complessiva di pertiche 2481 .72, 
e della rendita di L. 1249:63, 
ed ai Numeri di mappa 65, 99) 
100, 101, 102, 103, 104, 105, 
407, 408, 109, 410, 112, 
ua , 120, 428, 
128) 434, 192, 
138, 137, 138; 
439, 440, 141, 162, 143, 106, 
445, 446, 147, 148, 149, 150, 
152, 159) 193, 358, 360, 
| 363, 363, 364, 265, 366, 
367, 368, 369, 370, 371 
378, 375, 376, 378,3 
381, 382, 383, 384, 408, 
405, 405, 406, 40 


115, segnato în 
Nutteri 733, 735, 770, 
, 773, 774, 784,234 
2305, 2306, 2307, 2308. 2309, 
2310, 2341, 2342, 2417, 2420, 
2421 è 2422 
Locctè si pubblichi ali’ Albo 
| Pretorio, nei soli loghi di questa 
Ca, e pr ire volte conse 
nella Gazzetta Ufiz. di Veneria. 
Dell! R. Pretura, 
Chiorgia, 49 luglio 1860. 
NR. Pretore, MewecunI 


N. 69359. 
EDITTO. 
Si roîifica alla rob. Angela 
1 Antippa vedeva R mondi 
sente d ignota dimore, che il cav, 
Ivestro Comerioi possidente di 
Ferrara, rappresentato dall'avv, 
Cassiani Irgoni, produsse în suo 
confronto l'isanza 44 agozto cor- 
rente, N. 6359, perchè ia ess 
cuzione dela Ssotenza 2? giugno 
1859, N. 4680, è fino al paga- 
mento di ». L, 407.34, pari a 
For. 87.55, oltre gl' interessi de 
| corsie decorrendi, è le sp-se s 
gli assegnato il credito. di cs 
nob A'gela Antippa verso Gio. 
Matista Rizzo fu Pietro di Este, 
per la rata scadente nel mese di 
in tito‘o di canoni 
livellari, è che questa istanza fu 
sssscondata cn edierno. decreto 
ed intimata all'avvocato di que 
sto foro Salom dott. Benvenisti, 
destinato in suo curatore speciale. 

Iacomb:rà qundi ad essa 
nob. Angela Antippa vedova Re- 
mondini, di far guogere al de- 
putatole curatore in tempo utile 
ogni creduta eccezione,” oppure 
Scegliere, @ partecipare ‘2. questa 
Pretura altro procuratore, mentre 
ia difeno dovrà sserivere a sè 
medesima le corssguenze. della 
propria icazione. 

Ed il presente ai pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti © si 
inserisca per tre volte nella 
setta Uficiale di Venezi 

Dall'L R. Pretura, 

Este, 13 agisto (860 

Pel R Pretore in permesso 

Hi R: Agg. Dar Fauno. 

Costantini, Cone 
N. 5509. 1. pubb, 
EDITTO. 

L'LR. Pretora in Thiene 

rende pubblicamente. noto essere 
1 nerd per mal, ca e. 

ione 24 luglio pr d 
7543, dell'I. Ri Triluc 
inciale in Vicenta,  Frinces'o 
Marchioro fa Orazi 


550 Jogo, 
Ed il presente sia pubblicato 
Il Allo Psetorio, sulla Poca di 
Thiens e Marano, ed inserito per 
tro volte nela Geezitta Ufiziale 
di Venezia, 
Dall" 1 R. Pretura, 
Thiene, 6 sposto 186), 
II R. Pretore, Visco 
Pajello, AL 


N. 5210. 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Provincisle 
in Vicenza con deliberazione 10 
correnti N. 8201 etto 
per ricraosciuta "imbebecilità il 
sacerdote do: Giovanni. Batisa 
Ross tdi de' fa Franessco di q 
e quesa Pretura gli ha depuiato 

Curatore il di lui nipote signor 
Giuseppe Rssettni del (a Girola: 
mo puro di qui. 

Lecs'è si pubblichi nei soit 
Ju*ghi e s' inserisca per tre volte 
nella Garzetta Ufiziae di Veneni 

Dall'L R. Pretura, 

Arzigorno, 16 agodto 1880, 

TUR. Drigen'e, Dona”, 

20 dpubb 

EDITTO. 
1 pl LR Tribunale Provi ciale 
ia Udine, in forza dei poteri coo- 
feriigli da S.M. LR. Ap., con 
odierna deliberazione hi iaterdetto 
il nobile Pietro Pilosio del no 
Antonio, di qui, per e po di pro- 
digalià, dall'ulterior amministra= 
zione dei proprii Leni 
dog 


AI S. 427 





pubblico 
Bait, Ds Nardo, 
Ciocchè si porta a publica notizia 
per rispettiva norma e direzione. 

Dall'L R Tribunale Prov., 

Udine, 44 agosto 1860, 

Ul President», D' Ancun. 

G. Vidoni. 
— 
N. 5033, 1. pubb, 
EDITTO. 

Si notizia ad Angelo Mene- 
qurzo asscnte d'ignota dimora 
he Domenico M:negutto fu Ao- 
tonio di qui produsse al confroato 
di ess9 assente, di Terna Mece- 
guato maglio Domenico Ron 
ro, di Domeoica Meneguzzo mo- 
glie a Francesco Scolaro, e 
gela Baldisserotto vedova 


Tomuso LOcarzLLI, proprietario + 





menta è dell 
ne 20 fabri (80 È 

fa taratore di 0 Met 
abbia a rappresetaio pe & 
questo foro dr LagGi Di 
He porà far giungere ptt 
gui creduta dira 0 
dro procaratore mita ce" 
sto Giudizio, 
ve ascrivere 


volte nella 
Venezia. 


tb 
EN 
lt, 


Padova, nta ali 
nio Pedeta ema et 
Noventa, che 
schini dell ste 

N 47184, 00 alc 
seatenza contumiize g SAMO 


Bo N. 13878, chiese g4 


ll sequestro. cauzionale © 
mentone ed erba, ema 
terremo sottoposto at ento * 
Noventa Palorsma, + 4g; 
drazta condotto fino ala nel (È 
reota. del credito. gala 
pigioni in a. Lu 120 inn} fb 
spese; che non emeali 
luogo di sua dimora gi (© 
tito a di lui percola 
curatore il sig avv, 
l'i-timazione della 


SMI 
esta quindi 4g di Sinbrire vi 
nio Pedratta a. prenier 
determinazioni che. rega 
conlormi al suo iter 
menti dovrà attribuire 14 
destmo le con'eguenze but 
nazione, 

Si pubblichi come 
Dall'LR Pretura Urbe 
Padova, 9 agosto (86, 

NC. Ding, Fonsi 


arigi, Giovanni 

della Corona. fe 

SMIL 

48 agosto a. c. 

di conferire al 

nad, attuale vic 

Csanad, Stefano) 

meritorii servigi 

la croce di cu 
Leopoldo, 

SM LR. 

TAL agosto a. 

di nominare & 

Ù cattedrale di ( 

1° nio presso Capo 

.° roco pensionato 

cs BE Doo, od il parro 


* 

Il Ministro 
pra loro doman 
ri di Tribunale 
Belluno, ed Euge 
pale provinciale 
Udine, al Tribui 

rico nobile Agrid 
È vinciale di Udine 


azione di 

N. 8039, ba inve 

Fer mania vaga perminesu L 
dovico Modena fu Pil, cc 
Pretura gli ha deputato ine 
tore Angel Li, pai i 


S' inserisca “ne 
Ufiziale di Vaneza, 
nei soliti luoghi 
Dall' LOR. Pretura i 
13 agosto 1860 | 
Pel R. Pretore in permess, 
Dar Fanmno, Aggiunto 


, al Tribunale 
‘o, nobile Ridul 
ni da Szegszird, 


DI 

Pret crv | 

rediori + aperto cl Dent È 

mirto 1660 N° 4944 o è AMI FODA: ba uomi 

stanze di Giuvgpe dela Lod MI. Belluno, Carlo Del 

Giovanni, di Fragen, o di tiglicre del ‘Trib 

Tommaso gliere del Tribi 
Dall' I. R Pretra, Artelli, a con 
Agordo, (4 qpao (980 ciale di; Verona; 


UR. Pretore, Dr Pu 


Faccio, (a dova , Angelo no) 


‘Tribunale provind 
"Tribunale comm 
‘Tommaso ‘Tomm 
nale; il pretore 
a consigliere del 
80; il pretore di 
a consigliere del 
ed i pretori Pietré 
dro nobile Cavezzi 
commissario supei 
a consiglieri del | 


tu È 


ff 


" EDITTO. 
Si eedta Fraocî 
fu Angelo d insinua 


ano di oggi. d-corrible, pre 
tando la sua dichiarozione è 
de sull'asse del di lui av p 
Franesseo. resosi delusi 
agosto 185) 
eredità in concorso degli at 
aritisi eredi e di Cern 

Pantessi curatore di esso P 
sco Pantosci, 

Dal L'R Prot, Urb Ci 

vi 

LLFCRIM, 4 


Il Ministro 
giunto autonomo 
Vincenzo cav. di 
Stato, col grado e 
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PARTE UFFIZIALE. 


$. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire a Vittore nobile Trevisan, di 
Padova, la dignità dI, R. ciambellano. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
17 giugno a, c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al colonnello del reggimento d' usseri 
Granduca Nicolò di Russia N. 2, impiegato co- 
me addetto militare p l'I. R. Ambasciata in 
Parigi, Giovanni cavaliere di Lowenthal, l' Ordine 
della Corona ferrea di terza classe. 

8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
48 agosto a. c., sì è graziosissimamente degnata 
di conferire al gran prevosto del duomo di Csa- 
nad, attuale vicario capitolare della diocesi di 

tefano Oltranyi, in riconoscimento dei 

servigi, da lui prestati per molti anni, 
la eroce di cavaliere dell'imperiale Ordine di 
Leopoldo, 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del- 
l'Al agosto a, c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare a canonici onorarii del Capitolo con- 
cattedrale di tria, il curato di Sant'Anto- 
nio presso Capodistria, Giuseppe Brosina, il par- 
roco pensionato di Villadecani, Bartolommeo Bor- 
don, ed il parroco d' isola, Giovanni Zamarin. 

Il Mioistro della giustizia ha accordato , so- 
pra loro domanda, la traslocazione dei consiglie- 
ri di Tribunale provinciale, Antonio Carraro, da 
Belluno, ed Eugenio Crescini, da Rovigo, al Tribu- 
nale provinciale di Venezia; Antonio Printz, da 
Udine, al Tribunale provinciale di Padova; Fede- 
rico nobile Agricola, da ‘Treviso, al Tribunale pro- 
viociale di Udine; Giovanni di Strobel, da Rovi- 
go, al Tribunale provinciale di Treviso ; Gualfar- 
do, nobile Ridolfi, da Mantova, e Cario di Rusmi- 
ni da Szegszird, al Tribunale provinciale di Ve- 
rona: ha nominato il procuratore di Stato di 
Belluno, Carlo Delîno, dietro sua domanda, a con- 
aigliere del ‘Tribuvale provinciale di Udine; il con- 
sigliere del Tribunale circolare di Rovigno, Luigi 
Artelli , a eonsigliere presso Tribunale provio- 
ciale di-Nerona; il segretario di Consiglio di Pa- 
dova, Angelo nobile Rinaldini , a consigliere del 
Tribunale provinciale di Padova ; l’aggiunto del 
Tribunale commerciale e marittimo di Venezia , 
Tommaso Tommasi, a consigliere di quel Tribu- 
nale; il pretore di Conegliano, Marco de Martini, 
a consigliere del Tribunale provinciale di ‘Trevi- 
30; il pretore di Pordenone, conte Carlo Ronchi, 
a consigliere del Tribunale provinciale di Udine; 
ed i pretori Pietro Cita, di Arzignano, ed Alessan- 
dro nobile Cavezzani, di Monselice, come pure il 
commissario superiore di polizia, Ernesto Moroni, 
a consiglieri dei ‘Tribunale provinciale di Rovigo, 


Il Ministro della giustizia ha nominato l'ag 
giunto autonomo deli’ Ufficio distrettuale di Pisino, 
Vincenzo cav. di llasselmayer, a procuratore di 

ato, col grado e carattere di consigliere di Tri- 
nale circolare, presso il Tribunale circolare di 
Rovigno. 


Venezia 27 agosto. 
lettino politico della giornata. 


L' Indépendance belge, ricevuta l'altr” 
ieri ed ierì, ha, nella sua Revue Politique, 
quanto segue : * 

€34 agisto. 

« Si sa che, pur ngi igendo la nostra ener- 
gica riprovazione a quella degli altri organi della 
stampa europea, contro gli spaventevoli eccidii, 
di cuì i Drusi sì resero colpevoli in Siria, non 
abbiamo cessato di riconoscere,che i Maroniti e- 
rano stati gli aggressori. 

« La medesima opinione fu menifestata, ve- 
nerdì, da lord Palmerston , alla Camera dei co- 
muni d' Inghilterra, e il capo del tto bri 
tannico, astreito, iersera, a spiegarsi sulle sue 
role della settimana scorsa , mantenne assai 
tegoricamente ciò ch'egli aveva detto, aggiungen- 
do che il Governo francese non dubitava ormai, 
neppur esso, che l' aggressione aveva incomin- 
ciato da parte dei Maroniti. 

« Il nobile lord pensa, come noi, che code- 
sta circostanza non potrebbe giustificare le atro- 
cità commesse dai Drusi - ma è importante chia- 
rirla, per rendersi conto dell’ esatta situazione 
del paese, dove sta per compiersi l'intervento eu- 
ropeo, e delle cagioni , che produssero gli avve- 
nimenti, di cui sì procura di ovviare il ritorno. 

« Lord Palmerston tornò da capo, nel suo 
discorso d’ieri, sul contegno delle Autorità otto- 
mane. Ei riconobbe che il loro contegno ebbe gran 
parte in tutto ciò, che successe; ma insistette sul- 
l'energia, usata dal Governo ottomano, per ripa- 
rare il male, cegionato dalla negligenza o dalla 
complicità de'suoi magistrati, 

« Il nobile lord pigliò argomento da codesta 
discussione per fare una volta di più la sua pro- 
fessione di fede in pro’ dell’ integrità dell'Impero 
ottomano ; non già perchè l'idea turca gli sem- 
bri degna d'essere sostenuta, ma perchè non è 

di dividere l'Impero turco, senza pro- 
Vocare una guerra europea. 

«1 giornali francesi ansunziano l'arrivo, in 
data del 45 agosto, dinanzi a Bairut, delle trup- 
pe della spedizione francese in Siria, e del loro 
comandacte, il generale Beaufort d' Hautpoul.Una 
delle nostre corrispondenze di Parigi dice, a que 
sto proposito, che l' Inghilterra avrebbe desistito 

sua opposizione a qualunque aumento del 
contingente francese della spedizione, quand’ an- 
che codesto aumento fosse necessario come rin- 
forzo , acciocchè quel piccolo esercito potesse 
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Vaatagiieri, N. 14, Napoli. 


laria Formesa. Calle Pinelli, N. 6257; e di fueri par lettere, 


condurre a buon termine le qperazioni, di cui 
sarà incar.cato. 

* Senza voler contraddire i ragguagli del no- 

o corrispondente, dobbiamo far osservare che 
il numero del contingente francese, come quallo 
delle forze della spedizione, ed i mezzi di accrescer- 
le oltre il loro effettivo attuale, furono regola- 
ti di uva convenzione, sottoscritta da tutte Je 
grandi Potenze. Da ciò risulta che, se Ja Francia 
volesse inviare rinforzi in Siria, |' assentimento 
dell'Inghilterra non potrebb' esserle sufficiente, e 
le farebbe pur d'uopo di quello dell’ Austria, del- 
la Prussia e della Russia. » 
€22 agosto 
« Una nostra corrispondenza di Parigi ci ri- 
non è guari, una voce, giusta la quale due 
bastimenti della marina reale piemontese dove- 
vano recarsi, con truppe sarde, da Genova a Na- 
poli, per prender possesso di quella capitale a no- 
me del le Vittorio Emanuele, tosto che Garibal- 
di se ne fosse impadronito. 

* Troviamo, in fatti, accennata ne' giornali 
italiani la partenza della fregata a vapore la Co- 
stituzione, e del trasporto a vapore, il Tanaro, 
i quali lasciarono Genova con un battaglione di 
bersaglieri. Ma e' non si recarono a Napoli, bef- 
sì in Sardegna, dove avevano missione di soprav- 
vegghiare i volontarii della spedizione, ideata con- 
tro gli Stati romani, e differita dopo l'abboccamen- 
to dei sig. Farini col'dottore Bertani. Il coman- 
dante della Costituzione era incaricato d' impedi- 
re che i volontarii movessero ad assalire gli Stati 
del Papa, e di anvunziar loro l'ordine gi partire 

la Sicilia, © di ritornare a Genova. Allora 

ftobarcarono per Palermo , dove giunsero il 

0 il 13 (*) 

* Ci giunge, da varie parti, la notizia che il 
Gubinetto di Torino, trovandosi nell’ impossibilità 
di arrestore il movimento verso |’ unità, che stra- 
scina le popolazioni , e d'altra parte di affron- 
tare Ja volontà di tutti i Gabinetti dell’ Europa, 
i quaii veggouo codesta agitazione con grande 
scontentezza, temendo inoltre la forza, di cui Ga- 
ribaldi disporrebbe, qualora ei fosse padrone degli 
Stati di Napoli; il’ Gabinetto di Torino, diciamo, 
d'accordo col Gabineito delle Tuilerie , avrebbe 
risolto d’inceppare, quanto più gli è possibile, I" 
opera del campione dell'unità italiana, e di a) 
priarsi il frutto delle sue vittorie nell'Italia meri- 
dionale, non appena le congiunture glielo consen- 
tiranno. Non possiamo prevedere ancora le con- 
seguenze di codesta politica; ma egli è evidente 
chiesa eserciterà notevole inilusso nelle operazio- 
ni future di Garibaldi. 

* ll Moniteur Universe! annunzia per doma- 
ni la partenza dell’ imperatore € dell' Imperatrice 
per la Savoia, Nizza ed Algeria. Durante la loro 
assenza, la guardia del Principe imperiale sarà 
specialmente allidata al maresciallo Vaillant , il 
quale interverrà al Consiglio dei ministri. » 


Le altre notizie di rilievo, recateci ne'due 
da' fogli, si leggeranno alle ru- 


Da un articolo di fondo della Oesterrei- 
chische-Zeitung, l'Osservatore Triestino to- 
glie il seguente brano: 

* Quauto più tranquilla appare |’ attitudine 
dell'Austria, e tanto più difficile diventa la situa- 
zione del Piemonte. A cotale rapporto è data es- 
pressione nel gia famoso carteggio del Constitu- 
tionnel, dov' è detto che Garibaldi è già pari a 
Vittorio Emenuele, anzi sopra di lui, e che la 
pieghevolezza dell’ ardito avventuriere non è che 
apparente. È difficile per un Monarca legittimo 
il farla da tribuno senza rinnegare il Re. A Tori- 
no sperasi ia un colpo sconsiderato dell'Austria ; 
nutresi lusioga che la minaccia di Garibaldi, di 
voler tentar la sorte sotto alle mura di Mantova, 
possu indurre l'Austria a prevenire l'evento 
questo però speriamo che ‘Torino s' inganni. « 

« poli si getlò a' piedi del Piemonte; esso ne implo. 
« ra l'alleanza, — dice il Constitutionne!; — i suoi 
« ambasciatori promisero cose le più incredibili, ed 
« un momento il conte di Cavour potè credere d' 
« aver irovato chi sia più italiano di lui ». Noi 
non possiamo facilmente supporre fino a dove 

poli volesse andare, ma possiamo supporre almeno 
quello che esso fosse disposto a fare, e in qual grado 
intendesse di prestar appoggio al Piemonte. Dopo 
tale procedere, l'Austria commetterebbe follia vo- 
lendo sostenere un Governo, che non seppe far 
altro che crearle imbarazzi, e la cui pessima Am- 
ministrazione venne attribuita a noi, siccome a 
suoi protettori. I Governi italiani non seppero 
trovarci, se non quando versavano in tristi con- 
dizioni ; tosto liberi dall'incubo, che li premeva, 
dicevasi : Passato il pericolo, gabbato lo santo.» 


Notizie di Napoli © di Sicilia. 


Le ultime nuove che si vanno spargendo 
e ch'io vi riferisco perchè le ho di 
buona sorgente, annunciano che una colonna di 
mille uomini è sbarcata nel golfo di Sant' Eufe- 
mia, e che i movimenti delle truppe di Garibal- 
di in Sicilia annunciavano le ultime disposizioni 
dell'imbareo. È giunta ieri notte ia fregata pie- 
montese la Costituzione, la quale ha a bordo un 
corpo dei vostri bersaglieri, Alcuni uffiziali e sol- 

datì scesero a terra. » 
Leggiamo nel Corriere Mercantile, di Genova, 

le seguenti notizie di 
“ Il giorno 18, due dieci nostri, appar- 
tenenti al battaglione che sta sulla squadra nostra 
in rada, scesi 9 terra, essendo stati oggetto di 
clamorosa dimostrazione di popolare simpatia, 
vennero arrestati e condotti alla piazza. Fnergici 
riclami del contrammiraglio Persano , e l’inter- 
vento istantaneo d'uffiziali della’ marina nostra 


() Note posteriori ammunsiano l'arrivo della Costa 
zione a Napoli. 


non solo, ma e dell'inglese € francese, che anda- 
rono a riciamare i due arréstati, li fecero met- 
tere in libertà. 

* Tanto que' bersaglieri npetri, quanto alcu- 
ne compagnie di truppe da , che sono sui 
legni inglesi e francesi, stan pronti a scendere a 
terra, in caso di grave tumulto, per proteggere i 
nazionali. Ai nazionali nostri, ed agl' Italiani in 
genere, è già indicato il luogo in cui devono con- 
venire nel pericolo, e dove sventolerà la bandiera 
Italiana, e saranno essi protetti da’ bersaglieri e 
da marinai armati. » 


Ecco le notizie di Napoli, recate dalla Putrie 

de’ due giorni scorsi 
Parigi 22 agosto. 

< Gli ultimi dispacci dell'Italia meridionale ci 
recano le seguenti mbtizie: 

* La citta di Napoli continuava ad essere tran- 
quilla. Il Governo preparavasi alla più viva resisten- 
za. Il Re aveva assunto il comando supremo delle 
truppe ; il general Pianelli, ministro della guerra 
doveva sostenere. presso l'ufficio di mag- 
gior generale ; il secondo fratallo del Re, il Con- 
te di Trani, comandava il primo battaglione dei 
cacciatori a piedi della guardia; il Conte di Ca- 
serta, suo terzo fratello, ufficiale d'artiglieria, la 
prima batteria rigata della guardia. | tre Principi 
assistevano tull’i giorni per più ore agli esercizii 
delle truppe. 

« Gli sbarchi dei Garibaldini nella Calabria 
Ulteriore Prima erano molto numerosi. Essi era- 
no stati operati in gran parte al Capo deli’ Armi 
situato tra Reggio e Melito. Garibaldi spediva e- 
missarii nelle altre Provincie per operarvi solle- 
vazioni. Già erasi appreso a Napoli che una grande 
agitazione regnava nella Basilicata. Lo scopo del 
dittatore nel propagare l'agitazione su tutt’ì punti 
ad un tempo, era di custringere il Governo napole- 
tano a sguernire la capitale, su cui trovansi concen- 
trali tutt'i mezzi di difesa. Assicucasi però che il 
Gabinetto avrebbe esaminato la questione; e che, 
sull'avviso del generale Pianelli , avrebbe” deciso 
di mantenere questo stato di cose, e di limitarsi a 
difendere ad oltranza Napoli, ch'era la chiave del- 
la situazione. a le 

4 Parigi 23 agonto, 

« Gli ultimi dispacci delle Due Sicilie,ci an- 
nunziano che il ministro della guerra aveva for- 
mato campi d'osservazione a Pozzuoli , a Posi 
po, a Portici e a 


mar soggiorno a Gaeta; ma il Re 
fiutato in mani ricisa , dichiarando che non 
voleva lasciar Napo! 


Da una lettera di 
viamo questi passi : 

« Lo stato di continuo allarme è ancora all’ 
ordine del giorno, e non a torto si erede che, 
quando meno ce l'aspeltiamò, ci vedrem «piom: 
bare addosso qualche gran fatto. Più che altri il 
Governo, la truppa, e segnatàmente i capi 


\apoli; 18, del Diritto le- 


e cadono in tali gravi errori, da meritare il ri: 
dicolo. Ad esempio, ier mattina alquante barche 
con bersaglieri italiani, con armi e bagaglio, do- 
vendo passare da ua legno piemontese ad un al- 
tro nel traversare la costa di Santa Lucia, vole 
van passare sotto il ponte del castello dell’ Uovo. 
Le sentinelle 8° opposero : si cercò dare delle spie- 
gazioni ; infine cederono, le barche fecero il gi- 
ro del castello e giunsero alla loro destinazione. 
Intanto le sentinelle minacciarono di far fuoeo e 
chiamarono all’armi. 

« Si mandò avviso alle truppe di Palazzo 
Reale, il quale fu chiuso, e s'impustarono i can- 
noni ; si corse alla Piazza... è in poco tempo 
corsero a Santa Lucia alcuni squadroni di ca- 
valleria, una batteria d'artiglieria e molte com- 

ie di cacciatori, che si misero su’ numerosi 
camerini dei bagni posti a Senta Lucia. Tutto 
quest’ allarme fu prodotto perchè si sospettò che 
gl Italiani volessero sbarcare ‘prendere Castel 
dell’Uovo. Non si può comprendere come si po- 
tesse concepire quest’ assurdità... 

<....-. Si porla d'un'insufrezione nel Ci- 
lento, in Provincia di Salerno, perchè la linea te- 
legralica è interrotta. Come pure di nuovi parti» 
ticolari di tentativi reazionari, e della cospira- 
zione in Napoli, la quale aveva per oggetto an- 
che di assassinare i ministri, gli emigrati, e mol. 
ti liberali, e di devastare le loro case. Si è de- 
nunziata ancora dal cappellano una congiura del- 
la ciurma della fregata Borbone, che avera per 
oggetto di uccidere gli uffiziali. » 

Scrivono da Reggio, 41 corr., all' Opinione 
Nazionale di Napoli > br. 

« Vi confermo ciò che vi dissi con la mi 
del 9 corr., circa lo sbarco parziale avvenuto nel- 
la nolte dell'8 tra Bagnara e Cannitello. Al ferito, 
che qui fu portato su di un carretto, ieri, è stata 
fatta l' amputazione al braccio, e sì spera salvarlo. 

« ln diversi punti lungo la custa, continua- 
mente ogni sera, succedono sbarchi di 20 a 30 
persone , intese con la popolazione, che le ac- 
compagna a traverso il paese fino ad Aspramon- 
fe, dove si è formato un campo ed alzata la ban- 
diera italiana con la croce di Savoia. 

inora vi sono un 4500 Garibaldini , con 
altrettanti accorsi dall'intiera Provincia. Da qui 
partirono due compagnie di guardia nazionale 
con i loro capi, ed altri si di: a portar- 
si sul luogo del convegno. 
La Perseveranza ha da un suo carteggio di 
Napoli, in data del 24, i primi ragguagli del mo- 
to di Potenza: 

« La mattina, 18, la gendarmeria, guidata 
dal capitano Castagna, in numero di circa 400 
uomini, si schierava nella piazza di Potenza ; il 
popolo obbligava i gendarmi a gridare: Viva Ga- 
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ribaldi ! viva l'unità d' Italia! e quelli ch' erano 
ne' primi ordini corrispondevano al grido, ma po- 
co dopo i capitano gridava : Vioa it Re! e or- 
dinava il fuoco. Nel conflitto, tre guardie nazionali 
rimasero leggiermente ferite. 


* La sera fu proclamato il Governo provri 
sorio, ed un campo si è formato a Corleto, che 
dicono di dieci a dodicimila uomini. Accorro- 
no moltissimi armati dalle Provincie limitrofe. 
Da Salerno si è fatto partire della truppa. Non si 
parla ancora di scontri avvenuti. » 

Lo stesso carteggio annunzia che a Foggia 
si è costituito un Governo prorrisorio. 


La Correspondance Bullier, dalla quale to- 
gliemmo gli interessanti particolari intorno all’ e- 
silio del Conte d’Aquila, pubblicati nel Numero 
di sabato, ci pone in grado di far conoscere ai 
nostri leltori due curiosi documenti. Fcco che 
cosa ella dice : 

« Il 43 agosto, S. A. il Conte d' Aquila ri- 
cevette dalle mani del suo antico precettore, il 
generale Palomba, l'ordine che lo esilia all’estero, 
sotto forma di una missione indefinita a Londra 
pel servigio della marina. Il Principe dettò al ge- 
nerale Palomba la Nota seguente: 

« Napoli 13 agosto. 

« Ilo ricevato un piego suggellato ed un fo- 
glio del Ministero. Col primo, mi si dà una mis- 
sione che, secondo le spiegazioni del generale Pr- 
Jomba, non è che un mezzo di far me stesso e. 
secutore della volontà del Consiglio de' ministri , 
l'ordine della mia partenza. Me lo confessò il ge. 
nerale incaricato del messaggio. Approfitto dun 
que dell’ Archimede, per rimorchiare una goletta, 
sulla quale io m'imbarcherò in questa medesima 
sera. 

* Se poi si vuole condurmi a bordo di quel- 
la goletta, per aprire il piego in discorso in pre- 
senza del comandante, do la mia parola d'onore; 
- e per un uomo che ha i miei sentimenti e la 
mia maniera di vedere, questa parola vale più d' 
ogni umana cosa — do la mia parola che, nella 
nolte e senza resistenza alcuna, partirò per'Mi 
siglia, come il generale Palomba chiese, e mi 
sforzerò di sollecitare gli apparecchi della mia 
partenza. Se una tale misura mi affligge, è uni- 
camente perchè, sempre consentaneo a me stesso, 
alla mia parola, alle mie azioni, amo il mio pre: 
se più della mia vito, e mi è doloroso il divider- 
mi da lui. Questo allontanamento, che mi è im- 
posto, nulladimeno io lo subisco, facendo voto che 
esso non sia pregiudicevole al paese. 

« Solo una cosa io avrei domandato, se me 
ne fosse stato concesso il lempo, di poter cioè 
portare con me ciò che ho di più caro, la spoglia 
mortale di mia figlia; ma, nella precipitazione, con 
cui si esige la mia partenza, non posso che la- 

la, come il pegoo più sacro della mia devo. 

one, al paese, colla speranza che mi sia dato 
riveilerla un giorno, poichè l'averla presso di me 
sarebbe la sola consolazione del mio esilio. Pre- 
go SM. di concedermi due righe di suo pugro, 
almeno un addio, in cambio di tutto l'affetto, che 
ho potuto attestarle. 

* Dichiaro inoltre che la mia sposa ed i miei 
figli partiranno sulla corvetta brasiliana. 

< Il cielo colmi il Re di felicità, protegga il 
mio amato paese, lo salvi dalle calamità, che lo 
minacciano, e vigili sulla marina, dalla quale mi 
disgiungo con dolore pari all’affetto*lo non ob- 
blierò mai che questo corpo è quello, co 1‘eui ho 
diviso dalla mia infanzia tutte Je mie gioie, tutte 
Je mie pene. » 

A mezzanotte, avendo il Principe alacremen- 
te terminato i preparativi della partenza della sua 
famiglia, si recò a bordo della goletta il Menai, 
comperata per lui in loghiltrra; di 1a serise 
al Re: 

« A bordo della gol 


Minoi, il 14 
agosto 1860, ore 


4 %/0 dl rosttino. 
« Maestà, 

« Il generale Palomba, comunicandomi l'ordi- 
ne ministeriale, che m'ingiunge di recarmi a bor 
do d'un bastimento a vapore, rimettedomi il 
mio passaporto, mi ha dichiarato, in nome del 
presidio del Consiglio, il vero motivo della misu- 
ra. Trattasi, mi disse egli, che (utti mi sono avver- 
si e ch'io dovrei, per consezuenza, sforzarmi col. 
la più grande sollecitudine di sa'vare il paese da 
una conllagrazione e di preservare, in pari tem 
po, la mia vita, che non era più al sicuro, poi 
chè i miei nemici si porterebbero ia folla contro 
di me, e mi troverei in grande pericolo. 

« Y. M. vede adunque che la missione, che mi 
è assegnata nel piego, di cui è parola, è Den luo- 
di dall esere seria, che mente ‘ala realtà delle 
cose, e che, in tal caso, da uomo d'onore, di ve- 
ro cittadino costituzionale e italiano, non posso 
astenermi dal protestare. Ma lo faccio solo dopo 
avere eseguito l'ordine d'imbarcarmi, come hot 
fatto in questo momento, un'ora dopo mezza- 
notte. 

« Questa ia io non intendo farla per di. 
spensarmi dal partire. Lontanissimo dal volerlo, 
io lascierò Napoli, tostoclè avrò potuto regolare 
le carte necessarie a questo eflelto. Solo io voglio 
dire a V. M. che i miei principii italiani e co- 
stituzionali avrebbero meritato un'altra ricom- 
pensa, e che la nera calunnia, onde io sono col- 
pito, è ben grave al mio cuore, che sentesi tutto 
differente dall'indegno ritratto, che si è voluto fa 
re di me. 

«Aveva un altro motivo non meno potente 
per iscrivere a V. M., ed è ch'essa non si è de- 
goata d'ammettermi alla sua presenza, quando io 
aveva, non solamente a dirle queste cose, ma an- 
cora ad imerie l'immenso mio affetto, di cui 
essa del resto ha tante prove. 

«Con tutto ciò, mi sia Îecito scrivere queste 
poche righe per attestare la mia riconoscenza, e 
per protestare, al cospetto di V. M., al cospefto 
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della nazione ed al cospetto del mondo tutto, che 
io non aveva in nulla meritato la prova inflitta» 
mi, e che avevo diritto di sperare ben altra gra- 
titudine. 

« Consegno questa lettera allo stesso generale 
Palomba. Egli potrà eltresì ridire al Re i senti. 

e mi legano a S. M., al Regno, all'Italia, 

« Sono con rispetto, ecc. 

«Lo DI Bonvone. » 

Togliamo dalla Gazzetta di Torino, la se 
guente lettera del Principe Luciano Murat 

« In questa lettera, il Principe Murat prende mo. 
destamente la posizione di pretendente al trono di 
Napoli. ole di non conuscer 
giosi Napoletani, che si sono recati a Parigi , 
che hanno scritto da Napoli, per offrire al Prin 
cipe la corona. 

« Sappiamo che anche un opuscolo del sig. 
Lizabe Rulfoni, il quale è presso il Principe, s0- 

gliene il partito murattista, se pur si può chia- 
mar partito una riunione di alcuni individui, sen- 
za seguito, e che pon osano rivelare i loro nomi, 

* Ecco la lettera: 

« « Desideroso di non compromettere chi mi è 
affezionato e chi mi ha seritto, rispondo alle lo- 
ro lettere per via de' giornali. 

Signori, 
ricevuto la vostra lettera e senza în. 
pondo. Non mi sono accette che le po- 
sizioni scevre d' equivoco, e schiette: non mi farò 
mai ostacolo al desiderio dei popoli, quand' anehe 
erroneo a me sembrasse, 

« « Sono parente dell'Imperatore, e però non 
del tutto libero; ogni mia azione imprgaerebbe 
più o meno la politica francese ; e néilo stato 
presente d'ingiusta diffidenza, che parti nemiche 
vanno eccitando contro l' Imperatore , cui sono 
tutto devoto, nulla riuscirebbe più dannoso quan. 

to il far credere all'Europa che Napoleone III, 
pensoso unicamente del bene e dell’ indipendenza 
delle nazioni, ad altro non intende che 1 riporre 
1 snl trono i suoi. 

$ «Quando la rivoluzione agita un popoto, la 
sola volontà popolare, liberamente espressa, può 
spegnere le discordie e le incertezze, perch' essa 
si fa lezge suprema, alla quale dee sottomettersi 
ogni buon italian 

«+ Nallo stato presente delle cose, giova all'|- 
talia che venga stabilito io Napoli, più presto ci 
si può , il Governo costituzionale, è 
susleurata Ja libertà e canto il pericolo dela 
marchia © d' un'invasione. Tanto basta perchè in- 
tendiate che io non m'intrometterei nei moti del 
vostro Regno, che ove il popolo napoletano, sciolto 

da qualsiasi influenza esterna, avesse legalmente 
e solennemente manifestato il desiderio d'avere 
in me un pegno d'indipendenza e di prosperità 

« « Forte sarei allora dell’assenso del mio cu- 
gino ; allora apporterei l'alleanza francese, sola e 
certa sicurtà a questa nozione di durevole indi- 
pendenza 


Sacrifico adunqua ogai mio privato inte- 
resse, e del scio pubblico interesse curandomi, do 
fine ripetendo quel che già dissi altrove, cioè che 
l'Italia, a parer mio, ritroverà in una Confede- 
razione l'autica sua potenza e il prisco splendore, 
* * Ricevano, 0 signori, l'espressione della par- 
ticolare mia sti 
« * Castello di Buznral, 19 agosto 1860. 


«el Monate» 

Da un carteggio da Napoli della Buttier ap 
pare che il tentativo sul Monarca fatto con 
f intelligenze uella marina napoletana , ma che il 
| capitano Vacca, che comandava il Monarca, ven 
{ ne cambisto il giorno prima, forse per suspetti 
avuti. Il capitano Vacca diede poi la sua dimis- 
sione e scomparve. (G. di Mil) 

fl Governo di Napoli ha diramato una pro- 
testa a proposito della proclamazione deilo Sta- 
tuto sardo in Sicilia e del giuramento di fedeltà 
prestato dalle Autorità dell'isola a S. M. il Re 
Vittorio Emanuele. 


Cose della Siria 


Loggesi in un carteggio particolare dell 04- 
servatore Triestino, in data di Damasco 5 agosto 

« Il 29 luglio passato arrivò in questa città 
S. E. Fuad pascià , commissario plenipotenziario 
ella Sublime Porta, accompagnato dal nuovo 
serraschiere Malim poscià. 

* Appena giunti questi eminenti funzionarii 
si recarono nel castello a visitare i Cristiani, che 
vi trovavano rifuggiti. Commossi dal loro mise 
ro stato, diressero loro discorsi di consolazione, 
assicurandoli che si provvedeva a' loro pressanti 
bisogui giornalieri. 

li 30, S. E. Fuad pascià teanò Consiglio col 
governatore civile, col serraschiere e con ‘ulto 
lo stato maggiore militare, per concertare le mi 
sure da prendersi, analoghe alle presenti circostan- 
ze; e dupo essere stato tutto deliberato a porte 
chiuse, egli sì fece venire innanzi i membri del Con 
siglio, ed i grandi sfusnimani della città ; tenne 
loro un conciso, ma ben risentito discorso sul di 
sastroso avvenimento, che cagiorò la sua venuta, 
€ chiese da essi risposta : 1° sui motivi dell’ i 
surrezione ; 2° su' nomi de colpevoli ; 53° sulle fa 
coltà saccheggiate: ed avendo dato un termi 
ne perentorio per le domandate risposte , bru 
scamente si alzò e lascioll. 

< AI terzo giorno, domandò le risposte, e do 
po molte esitazioni e sulterfugi, divenuti ormai 
inutili, si decisero di rivelare per iscritto i fatti 
dell'infsusta insurrezione, ed i principali fautori 

Avuta questa denunzia in mago, Fuad pa 
scià incominciò, il 3 corr., ad agire seriamente : 
ed assicuratosi possibilmente delle porte della cit. 
tà, diede principio agli arresti. Da venerdì 3 cor. 
rente simo ieri (18), 700 persone furono catturate 
€ messe sotto gelosa custodia, ove tuttora si tro 
vano. 
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« Fra questi ci sono 
mani, gente che per lo innanzi possa 

lantropi, ma che, invece, venuta l'ora dell'ecci 
dio, ne furono essi i direttori, senza contare la 
partecipazione al saccheggio, che desolò quasi tut- 
la Damasco, trattandosi, pei primi giorni d'una 
città, ove per l'apatia del Governo, ognuno fa- 
ceva'ed agiva a suo piacere. 

« Fra i detenuti vissono anche diversi no- 
tabili, e primati, come un certo Mustafa beì Ha- 
wasly, falso amico dei Cristiani, che, nella notte 
del 10, aveva centinaia di rifuy n casa sua, 
mentre i suoi uomini ebbero la parte più attiv 
nel macello, e nelle depredazioni ; e secondo la 
probabilità , sono questi stessi suoi uomini, che 
irucidarono i Padri del convento di Terra San- 
ta, dopo avere saccheggiato ed incendiato il con- 
vento. La maggior-parte di questi sicari furouo 
arrestati, e gli allri si sono nascosi 

re tanti delitti commessi durante l'ia- 
surrezione, uno scellerato, non sazio di quanto 
fece, si recò nel castello a far visita ad 
stiana sua conoscente, purtandole in_ reg 
piatto di dolci avvelenati. L'infelice ne 
senza sospelto, e ne diede ad assaggiare ad una 
sua compagna, che ne prese mollo poco. Dopo po- 
chi minuti, i sintomi si svilupparono, e la donna, 
che aveva ricevuto il dono, morì; mentre l'altra 
potè essere salvata coll'ussistenza medica. L'av- 
velenatore fu sommariamente giudicato e_con- 
dannato a morte, e fu appic: corrente, 
nella grav piazza detta Dervi: 

« Un principio d’ insurrezione anticristiana 
erasi manifestato in Homs, ma il pascià. (milita- 
re) di quella stazione, agendo con lodevole pron 
tezza ed energia, riuscì a soffocare il disordine , 
facendo subito arrestare molti dei facinorosi, che 
verranno, dicesi, spediti qui. 

«È voce che anche in Gerusalemme regnas- 
se una certa effersescenza fra gli Islomiti, ma 
che l'Autorità avesse gli occhi aperti per mante- 
nere la tranquillità, tercodone risponsabili i capi 
della città. 

« L'emigrazione de' Cristiani di qui per Bai- 

ut va progredendo immensamente. La scorsa set- 
timana n’ eran partite circa 4000 anime, con be- 
stie da soma, procurate loro, per lo più, dal Go- 
verno; e si aspettano ansiosamente quegli ani 
mali per prenderne altrettanti , essendovi pochi 
che abbiano il coraggio, od i mezzi, di vivere in 
questa desolata città, di cui circa un terzo è un 
mucchio di rovine. » 


Una lettera di Gerusalemme del 25 luglio , 
Je abbiamo sott'occhio, conferma la notizia del- 
uccisione del P. Engelberto Koliand , missiona- 

rio francescano tirolese ( da Ramsau, nella Ziller- 

{hal ). Tutti gli abitanti del suò convento, sei sa- 

cerdoti e due conversi, furono uccisi ; i loro ca- 

daveri rimasero abbruciati nel convento, che ven- 
ne contemporapeamente incendiato dai Turchi 
(Donau-Zeit.) 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA 


Vienna 23 agosto. 

Ci stanno dinanzi le relazioni sul modo, in 
cui fu festeggiato il giorno natalizio di S. M. I. 
R. A. nei Dominii Corona. Da per tutto si è 
degoamente solennizzato, ta 
quanto la insigne ta festiva. Ia ciascuna 
chiesa principale delle capitali delle Provincie fu 
celebrato un solenne ufficio divino, col canto del 


fu festeggiata la sera precedente con una rappre- 
sentazione. Atti di beneficenza di differenti specie 
segnalarono altresì particolarmente quel bel 
no. Così, p. e.,a Linz, come già si pratica da una 
serie d'anni, fu fatta, nella gran sala delle sedute 
provinciali, per parte della Società cattolica cen- 
trale, la solenne distribuzione di libretti della Cas- 
sa di risparmio, e di medaglie d' onore d' arge 
to, a scolari bravi e costumati dei pubblici 
tuti d'istruzione e di educazione. Oltre che nella 
città di Linz, capitale della Provincia, ebbero lu 
go in trentasette Comuni del Dominio, distribu- 
zioni di otto libretti della Cassa di risparmio, e 
di 106 medaglie, e per conseguenza furono di- 
stribuiti, in complesso, per quella festa venti li- 
bretti della Cassa di. risparmio, fra' quali quat- 
tro libretti del Fondo di fondazione del Principe 
ereditario Rodolfo, e 158 medaglie. In Olmutz, il 
canonico capitolare, Carlo barone di Weitersheim, 

e solennizzare il giorno natalizio di S. M., f 
De posto nella Ca fane zitelle, che sta 
er attivarsi nel sobborgo di Neustift, consegnan- 
do a tal uopo la somma di 2000 fior. in Obbli 
gazioni dell'esonero del suolo: 

(G. Uff. di Vienna) 

La Gazzetta di Salisburgo reca quanto se- 
gue, in data 20 corr. da Salisburgo 

« leri, alle 7 della mattina, S. M. |. R. A. 
giunse qui proveniente do Possenhofen, e discese 
alla residenza imperiale d' inverno. Alle ore 9 
compiacque S. M. di recarsi alla Piazza Mirabell 
per passare 
qui in guarnigi 
in cui gli usseri volonta 
interesse. Dopo la rivista, S. M. andò a visitare la 
caserma Francesco Giuseppe; dopo di che si de 
goò di ammettere all’ udienza i capi di queste 
Autorità civili e militari, e quindi di vi 
recchi Uftizii e gli Spedali. 
ne da Berchtesgaden S. M. il Re Massimiliano 
per fare una visita a S. M. l' Imperatori 

« A 3 ore giunso S. M. l'imperatrice da Pos- 
senhofen, e vi fu quindi pranzo da S. M. l’ Impe- 
ratrice Carolina Augusta, cui intervennero le LL. 
MM. l'Imperatore e l' Imperatrice, S. M. il Re 
Massimiliano, Me: LL. AA. Il. la serenissima signora 
Arciduchessa Sofia e i serenissimi signori Arci- 
duchi Francesco Carlo, Carlo Lodovico , e Lodo- 
vieo Vittore, Dopo il pranzo, le LL. MM. si com- 
piacquero di fare una corsa a Hellbrunn. 

‘« Alle 7 e?) della sera, le LL. MM. l' Impe- 
ratore e l' Imperatrice partirono alla volta di 

. M. il Re Massimiliano le accompagnò 
sino alla Stazione. 

« Questo giorno di gioia generale per la 
popolazione di Salisburgo fu favorito da un bel- 

simo tempo estivo. » (Idem) 
Altra del 24 agosto. 

S. M. I R. A., in occasione dell'apertura 
della ferrovia Elisabettina dell'Ovest, si è grazio- 
sissimamente degnata di far rimettere al sostitu- 
to direttore della ferrovia medesima, Vincenzo Al- 
fredo Michel, un prezioso anello di brillanti, fre- 
giato della cifra impe 

Alle ore 10 antim. del 21 corrente, le LL. 
AA. RR. i serenissimi signori Arciduchi France- 
sco Carlo e Lodovico Vittore, e la serenissima 
signora Arciduchessa Sofia partivano da'Salisbur- 
#0 per Ischi. Nello stesso giorno, S. M. la Regina 
Maria di Baviera, proveniente da Monaco, giunge- 


vi Pribcipi reali, nella Stazione ferroviaria di 
isburgo, e proseguiva immediatamente il viag- 


della Moravia, conte Forgacs, al’capo-Sezione, ba- 
one di Sala, all’ inviato austriaco presso la Corte 
belgia, barone Hazel, e a molti altri. 

AI pranzo di Corte, che ebbe luogo in Schon- 
bruna il giorno 21 corrente, erano invitati 
viato napoletano, principe Petrulla, il £. {. di in- 
viato bavarese, di Wickt,e il segretario di quella 
Legazione, conte Fugger. 

S. M. l'Imperatore ha conferito l'aurea me- 
daglia per arti e scienze al prof. dott. Francesco 
Miklosich, e al dott. Giuseppe Moller. 

S. NL l'Imperatore fara, nel mese venturo 
una corsa ad Ischi, per prendere parte alle gran- 
di cacce, che avranno luogo colà. 

Il prelato domestico pontificio 
Nardi, ritornerà a Roma fra 4 0 

La deputasione di Fiume, che 
| che tempo, per far conoscere alle Autorità 
| sogni di quel distretto, ebbe ieri udienza da 
| l'Imperatore. (PP. di V.) 


Oggi, o domani al più tardi, avrà luogo l'ul- 
tima seduta del Comitato dei 21, onde approvare 
la redazione definitiva delle varie proposte ed 
emende. Idem). 

nrcno p'iLuina. — Trieste 25 agosto. 

S. E. il signor barone Luogotenente imprese 
questa mane un viaggio d'ispezione per la Pro- 
Vineia dell'Istria. (0. T.) 

Tuoro. — Trento 24 agosto. 

Il Gothe fur Tirol und Vorarlberg reca, nel 
Numero di ieri, un Autografo, diretto da S. M 
1. R. A. a S. AI R. il serenissimo sig. Arci 
duca Carlo Lodovico, Luogotenente della nostra 
Provincia, relativo ad un regolanteoto del bersa- 
glio e della difesa del paese. S. M., in attesa che 
il nuovo progetto venga discusso nella Dieta pro- 
vinciale, da convocarsi fra breve, trovò di ema- 
nare alcune disposizioni, tra le quali havvi quella 
che ogni Tirolese, di nascita © naturalizzato, qua: 
lora possegga le necessarie qualità. fisiche e mo- 
rali, è obbligato dal 18 fino al 30.* anno compiu- 
to d’arrolarsi presso un |. R. casino di bersa- 
glio e di frequentare i prescritti tirì di esercizio, 
specialmente a grandi distanze con fucili da 
campo. (6. di Trento.) 


STATO PONTIFICIO. 
Serivono da Roma, il 15 agosto, all'Universel : 
« L’imprestito romano è coperto e molto al di 
là; ciò almeno è attestato dalle informazioni me- 
no sospette. lo attigno alle stesse fonti I assicu- 
razione che, a quest'ora, il Tesoro pontificio ha 
ricevuto più di 6 milioni per l' opera del Danaro 
di S. Pietro. | nemici del Papato non saranno 
dunque più autorizzati a rimproverare ai Catto- 
lici la loro colpevole indifferenza. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 agosto. 

doveva partire questa ma 
Imperatore 
Luigi Napoli a fare una visita alla 
Savoia. Il ministro Farini doveva avere per com- 
pogno in questo onorevole incarico il generale 

Cialdigi, (Espero) 


Il Governo sardo ritira continuamente dall’ 
stero, in gran copia, materiali da guerra d'ogni spe- 
hè le fabbriche d' armi nazionali non basta- 


| 





sl inque grandi co- 

e pel corpo separato della ‘Tosca- 
i seguenti campi per 

0 Comando ; due divisioni alla 

) è Bellinzago, 

naz. Seconda 

res 


mandi 
Ja, si pis 
zii autunnali. ti 
sponda destra del Ticino tra Cer 
comando del generale 
re divisioni, in tre campi separali 
so Somma e Gallarate; tra Montechiari , Ghedi, 
Castenedolo e Calcinato; tra Pizzighettone e Cre- 
mona. Terzo Comando : due divisioni in tre sc- 
campamenti , presso Montecchio e Sassuolo. Quar- 
to Comando: due divisioni, in due compi, tra Ri 
mini e Cattolica, e presso Bagnacavallo. Quinto 
Comando: un campo, presso Sun Maurizio, sotto 
il comando del generale della Rucca. Il (corpo se 
parato della Toscana avrà il suo campo nella pia- 
nura di Ormanore. | campi comincieranno al 
primo di settembre, e continueranno fino al'a me- 
tà di ottobre. (G. Uff. di Vienna.) 
lu conseguenza delle felici esperienze avutesi 
dalle nuove batterie, d'invenzione del gererale 
Cavalli, pare che il Mini l'intenzione 
di provvederne otto 
ora spe 
dita una batteria per ciascuto ai corpi d'armati 
& ® gran lipartimento, affinchi 
nell'occasione dell'apertura prossima dei campi 
ppgatinnato l'esperimento pra- 
assicura che, mediante rinnovate istan- 
ottenuta dal Governo francese una nuo- 
va e considerevole cessione di fucili rigati e di 
cannoni da costa e da marina, per completare le 
necessarie riserve, giacchè, colia distribuzione ai 
reggimenti della quantità, che già si possiede, e 
che si va aumentando colla rigatura dei fucili d' 
antico modello, non se ne avrebbe però quel nu- 
mero sufficiente ad alimentare in vasta propor: 
zione le perdite inevitabili, che si verificherebbe- 
ro in caso 
n 


un apposito Regolamento circa la desti 
armamento e le attribuzioni dei corpi 
nazionale mobilitata, in modo da ottenerne tutto 
il maggior frutto possibile. 

rcitazioni militari ai cinque gran Co- 
mandi militari ed al Corpo distaccato in Tosca- 
na, comineieranno al 1.° di settembre ed avran- 
no termine col giorno 3 del mese di oltobre. 

É ia corso di pratica un nuovo riordina- 
mento del valoroso Corpo dei bersaglieri, il quale 
sarà probabilmente diviso in 30 battaglioni atti- 
vi e 15 compagnie di deposito. Prenderà la deno- 
miuazione di Corpo di bersaglieri italiani, ripar- 
tito in cinque legioni, che verranno attaccate ai 
grandi Comandi militari. Ci assicurano che con- 
serverà l’attuale uniforme, eccettuate alcune mo- 

zioni alle mantelline e peonacchi degli uflì 
ziali, ed alle tuniche e mantelline dela bassa for- 
za. Îl bravo generale Cialdiai venue incaricato 
della suddetta riorganizzazione. (Corr. Merc.) 

Altra del 24 agosto. 

La Perseveranza narra che il giorno 18 al 
Caffè Svizzero, posto sull’ angolo della contrada 
dei ‘fre Re, a Milano, fu fatto un brindisi all’ 
Imperatore d' Austria. Il 24, si sono rinnovate, 
su altri punti, analoghe dimostrazioni. Il Caff 
Soizzero fu chiuso. 


La Gazzetta di Milano traduce dall’ origi- 
nale francese il segueste documento : 


DICHIARAZIONE. 
rticolo 22 del trattato di Zurigo avendo 


ad ogni | 





riservato a’ sudditi lombardi il diritto di scegliera 
fra la Casa imperiale e la real Casa di Savoia , 
il sottoscritto dichiara ella presente di voler re- 
star suddito di S. M. l'Imperatore d’ Austria 
Milano il primo giugno 1860. 
Co. Aasato Chiveli 
Javiato di S. ML R. AL presso la Corte di Spagna. 


i due fatti, l'Italia e l'Oriente. è 

tutta ta’ politica eurupea. A_Te 

jasi, fnrono segnate, co- 

sì sulle generali, le prime linee di un accordo, 
che tocca direttamente l'Italia ; a Varsavia forse 
si vedrà quali accordi si porranno, e fra chi, per 
la quistione d' Oriente: e quindi indirettamente 
quali condizioni, e favorevoli e sfavorevi 
ranno fatte. Di Teplita s'è poriato, e molto an- 
cora si porla; rsuvia oggi sì comii 
parlare. Così la Perseveranza. 


plitz, voglia 


a 
igilli 


porre all' approvazione sovrana un provvi 
di clemenza verso quei dignita 


rigore delle leggi. 
« Il giornale genorese l'Unità italiana è stato 

sequestrato ieri, a motiva della pubblicazione d' 

un manifesto 

to mi vien detto, egli sì diel del 

progetto di spedizione nello Stato romano, e, se- 

condo il solito, si atteggia verso il Governo da 


il 


ecclesiastici , | « 
che furono colpiti in questi vitimi tempi dal ) « 


Ì 
il 


f 


del sig. Mazzini. nel quale, da quan- ? « Franci: 


cora tutti devoti a Napoleone. Dunque , diciamo > 
oi, Napoleune non ba aueora dichiarata la guer- i 


‘alla rivoluzione. E poi, non abbiamo veduto 
P tro giorno, Pietro Napoleone Bonaparte seri- I 
vere una lettera all egregio Bertani? I rivo-| 
luzionarii sanno dove il diavolo tiene la coda; e 
state sicuri che, quando sono davvero in bi 
non hanno mica il barbazzale alla boeca. Dopo 
trattato di Villafranca, quando la rivoluzione ere- 
deva davvero di essere tradita, cacciò subito fuo- 
ri il ritratto d'Orsini. 

« Dunque, direte, Napoleone III scenderà di 
muovo in Italia a sostenere la rivoluzione contro 
i legittimi Sovrani? — Che volete che vi dicia- 
mo? Ciò dipende dalle Potenze, 0 dalle impoten- | 
ze, dalla logica inesorabile dei futti , dalla logica 
esorabile delle parole, da un'idea, che si potrà 


‘a | allacciare alla mente di Nopo'eone, dagli interes- 


della Francia, da cent’ altre cose. 
« Dopo la pace di Villafranca, Napoleone, 
tornato a Saint-Cloud, riceveva, il 19 luglio, il Se- 
nato, il Corpo legislativo, il Consiglio di Stato, ! 
ece, e scusaudosi per quella improvvisa pace, che 
fece imbizza:rire tanta geni 


i sul Mincio «si trovava in 


isoguava accettare la 

Adige; ch’ era mestieri dovunque francamente 

« fortificarsi col concorso della rivoluzione; che fe- 

« ce la pace, non per l' abbandono della nobile cau- 

« sa dell'indipendenza , ma per | interesse della 
conchiudeva 


indenza italiana, ho fatto la guerra contro il vo- 


amo in grado di smentire formalmente le | ti gr 


voci, riferite da qualche giornale, d'una crisi del 
nostro Ministero, Così la Perseveranza. 
Altra della stessa dato. 


Leggiamo nell’ Armonia del 21 : « Abbiamo 
un Manifesto dell'Imperatore dei Francesi, in da 
ta proprio del 18 agosto. Tale sembra a noi la 
lettera, che si suppone seritta da- Torino e pub- 
blicata dal Constitistionnel, del 18 agosto. Non è 

essere bene addentro a' secretumi 

politica napoleonica e delle relazioni del 
Constitutionne! colle Tuilerie, per conoscere che 
quella lettera di Torino ha la data delle Tuilerie. 

« La lettera ha tre parti : nella prima si con- 
tiene un avertissement alla risoluzione ; nella se- 
conda si racconta, più o meno veridicamente, la 

dei negoziali tuttora pendenti per l'allean- 
za del Piemonte con Napoli; la terza discorre 
dell'entusissmo del popo!o italiano per Garibaldi 
e per la sua spedizione. La seconda e la terza 
parte non hanno nulla nè di nuovo, nè d'impor- 
tante, e sembrano appiccicate alla prima, tanto per 
dare all'ammonimento dato alla rivoluzione, uo" 
aria nou uffziale. È per poter meglio intendere 
la prima, premettiamo qui poche e semplici 0s- 
servazioni. 

« Da prima, conviene badare che dove, la let- 
tera porla del Governo piemontese, imbarazzato 
nelle reti della rivoluzione, che viene soverchian- 
dolo, e che lo trascina al di là dei limiti della 
moderazione, bisogna sostituire il Governo frau- 
cese. Si sa che in Italia, da parecchi anni in qua, 
non si fa nulla nè dal Piemonte, nè dalla rivo- 
luzione, senza il consiglio od alano la convi 
venza di Napoleone Il Egli è vero c 
versi punti, Cavour e Thousenel sì sono linciu- 
nati per bene: è vero che Napoleone sembrò ab- 
bandonar la cocciutaggine del conte di Cavour 
alle fatali conseguerize che ne sarebbero derivate, 
facendo mostra di lavarsene le mani, come Pi 
lato. Ma questo non toglie che, alla fine dei conti, 
Napoleone abbia lasciato correre tre pani per 
coppia, dicendo tra sè e sè: se la va, bene; se 
no, io dirò sempre che non ci fui per nulla. — 
Quand' altri si trovi un brutto affare, è bene 
aver sempre la porta di dietro aperta per isca- 
polarselo. 

+ lu secondo luogo, la lettera del Constitu- 
tionnel contiene un avertissement alla rivoluzio- 


Napoleone HI m 
mente colla rivol Le è troppo unito con 
il li, per igviucolarsene ad un tratto. 

« In terzo luogo. Poniamo che Napoleone fac- 
cia proprio davvero, ed intenda che il suo aver- 
tissement sia eftic: 
suoi giornali «erica! contarvi sopra 
Niuno certamente dubiterà della lealtà di Napo- 
leone III. Ma capite bene che una promessa tiene 
in quanio che le cose si mantengono nello stesso 
stato, come quando veone fatta la promessa. Ma 
può sopravvenire un'impotenza, come quando Ni 
poleone III avea promesso al Papa di mantenerlo 
in tutti i suoi diritti di Sovrano temporale, € pui 
non potè impedire il Piemonte di beccarsi le Le- 
gazioni. Potrebbe sopraggiungere un trattato di 
Villafranca, che mette un incaglio al compimen- 
to della pi di liberare l'Italia dalle Alpi 
all’Adriatico. Ri poi, non vi è sempre la logica 
inesorabile dei fatti, che distrugge la logica per 
nulla inesorabile delle parole? 

« Ed appunto, meltele a riscontro i fatti co! 
le parole, la fica pieghevole colla logica inesor: 
bile, e vedrete, con una semplice occhiata, che î 
fatti fanno a pugni colle porole. La lettera è la 
rappresentazione dello spettacolo sul palco sceni 
co, ma dietro le quinte, come vanno le faccende? 
Facciamo capolino un istante, e vediamo che co- 
sa si sta preparando di soppiatto. 

« Gli armamenti in Francia sono smisura! 
sir ira notizie ne' giornali francesi. Essi han- 
no la musoliera, e guai a loro se parlassero. Bisogne- 
rebbe andore a Tolone, a Cherburgo, © negli arse- 
nali tutti della Francia, per vedere quali sono i 
preparativi di guerra. Del resto, chiedetene agli 
agiesi, che hanno le loro spie da per tutto, e vi 
risponderanno’ col voto di undici milioni di ster- 
lini per opporre gli armamenti inglesi agli arma- 
menti francesi. 

. carina non si contenta di fare 
preparat guerra per sè, ma li fa anche 
Fiolionte. La? Presse di Viecna dice che ia da 
cia si stanno, raodo per 25 milioni di fran- 
chi, tra armi È munizioni di guerra, a conto del 
Piemonte: per cui fa osservare il diario austria- 
co, che, quantunque Napoleone in apparenza dis: 
approvi la politica piemontese, tuttavia, in fatto, 


la sostiene. 
E poi, la lettera stessa del Constitutionne! 


ipa. 
dic rtl, fi ben rapa an 
a uzzioi; ma sono pizzi FT 
D'altro lato, i rivoluzionarii, finora, sono a 


farà, 

ria la guerra che Napoleone 1 feci 
ed alla Russia nel 1812, duriamo fatica a credere 
che iuell’ uomo, che pure era indubitatamente 
grande, abbia potuto commettere spropositi così 
solenni. i 

« Ora, chi ci sta mallevadore che il nipote | 

non faccia qualche sproposito, come ne fece lo | 

no sproposito sarebbe, senza dubbio, og- | 

gidi uoa guerra in Italia per parte di Napoleo-' 
fe Ul che si” troverebbe ‘in feccia dell'Etropa 
in armi, e che non potrebbe sostenere se non get. 
tandosi assolutamente nelle braccia della rivolu 

one, mettendo a pericolo, non solamente i de- ! 

ini del suo paese, ma i destini suoi propri. » | 

Genova 23 agosto. 

Il Movimento annunzia che il ministro dell’ 
interno, dietro istanza del sig. Mauro Macchi 
trasmessa a Torino dal sig. vicegovernatore di 
Genova, ha permesso l' imbarco dei volontarii per 
la Sicilia, che si trovavano in quella città, purchè 
non appartenessero alle categorie delle leve, f 
mo sempre il più assoluto divieto per ogui ulte- 
riore spedizione. 


leri, a sera tarda, giungeva ia Genova un con- 
voglio siraordinario, il quale recava quattrocento 
volontarii, provenienti, da Parma che voleva- 
no qui imbarcarsi per raggiungere ( 
torità, avvertita di questo fatto, e 
truzioni rese note colla circolare 
inistro dell'interno, impedire coteste spedizioni, 
oppose allo sbarco dai vaggoni di quei vi 
riî, i quali furono fatti re, affinchè il prov- 
vedimento adottato avesse la sua pi 
ne. Essi vennero scortati al luogo di loro. desti- 
zione da un battaglione di bersaglieri. 


Leggesi nel Corriere Mercantile 
iorni si pubblicarono già quattro o 
oni diverse sui provvedi 
guardo ‘volontari, già venuti in Geoova per an- 
dare in Sicilia prova che il Ministero volle 

ima fare un troppo brusco passaggio dalla 

larghissima tolleranza , anzi manifesta adesione , 
all’assoluto divieto; che poi nacquero pratiche , 
colloquii, concessioni, e da queste le domande d' 
Itre, e un ritoruo al rigore, ee; ee. Ci pare che 

mezzo a tale audirivieni, assai ne scapiti la 
morale autorità del Governo. Dovevasi subito 
comprendere che, tre giorni dopo aver lasciato 
passare interi battaglioni a tamburo battente per 
le vie di Genova, era impossibile noo adottare 
norme fransitorie pei volontarii già venuti innan- 

insieme agli ultimi partiti: o ch'era contrad- 
dizione usar severità in Genova , mentre tuttodì 
si trasportavano centinaia d'uomini in Genova 
colle ferrovie dello Stato. Desideriamo, e cor 
diamo, si ottenga conciliazione; ma fa di mestie- 
ri un po' più di tatto. « 

* GRANDUCATO DI TOSCANA. 

Scrivono da Firenze, in data del 21 agosto 
alla Perseveranza : 

+ Il Contemporaneo, dietro la querela d'ingiu- 
rie pubblicate per la stampa, trasmessagli contro 
dalla Direzione dell'altro giornale la Nazione, fu 
condannato alla multa di L. 100 e a quindici 
iorni di c: | sig. Brofferio, che assunse il 

‘nale querelato, con una splen- 
conciliò l'ammirazione del 
colto pubblico , che assisteva alla discussione, E. 
li si mostrò veramente valente oratore e inge- 
gno peregrino ed erudito. Alla sua 
intrecciare pi 
considera: 





i sulle condizioni presenti dell'Italia, 

‘on un delicatissimo addio . nella fine 
+ Firenze, la città cultrice delle 

i, la patria di Francesco Ferruc 

di meno, gli onori della giornata furono pe 

avvocato Mari, che, insieme col 

ti, difendera la N 

ferio furono un impeto vigoroso di così mase 

eloquenza , che riempì gli uditori di vero eotu- 

siasmo. 


IMPERO OTTOMANO. 
TI DI NOLDAVIA E vataccuia 
l'Indépendance belge da Bucarest, 
gosto : 

« Il Ministero Rossetti-Bratiano ha rassegoa- 
to la sua dimissione | ed è surrogato da un Ga- 
binelto composto nella seguente manier: 

« Sig. Costantino Yepureano, presidente del 

nistro delle finanze; il sig. G. Cri- 
stoforo , ministro dell'interno ; si io Boe- 
resco, ministro della giustizia ed dell 
istruzione pubblica e de'culti ian, 
ministro della guerra; generale Viadejano, ministro 
i È L Philippesco, ministro degli 


ig. Ba 
interinale , 


, € stupire tutto il, 


« Per servire l' indi- | 


* devozione, che abbiamo ed avremo per 
\ 0 o per l'e 
| della nazione sa 


to- } 
alla Spagna, 


| ta avanzare al grado, di archimandrita. Morbì 


Altezza, 
Chiamati, nello scorso mese, di Y 
reggere il Governo, noi accettammo quest, 
con tutto l'ardore, che reclamava la situazi 
critica del paese, il quale, dopo un anno e mi 
rorava nello ‘stesso stato, în cui l'averee?* 
sciato le alte Polenze garanti, che, riconoscenti 
i diritti ) sic vi 
suoi diritti e la sua nazionalità gl disero: hr 
« Compresi 
della patria, 


10, ed inoltre tar 
questi ultimi ter 
issione ma 
verificare e con 

reali. 

La fregata 
tato ultimame 
sione, ammo 
(cinque milioni 
tesima parle del 

| vendendo i suoil 
rocco durerà gi 

Per conseg 

f. che fara senza 
| spagna si pre 
1 tempo la piazza 


tiere, e di afforzare le interne istituzioni, pie 
be 


di estendere la pubblica istruzione, di riergy 
zare lAmministrazione giudiziaria, © sopratame 


reno e di mettersi sulla via, che 


| alla effettuazione delle riforme menzic 


tre meno urgenti. 
inistri costituzionali resprasabili,noid, 

biamo render. conto al paese della. sola, 

data © rifiutata a tanti bisogui. i 


Da ieri ti 
ri di Pruss 
e inform 
Hill fasi dipio 
Dopo che il 
R. fece una visiti 
nistro prussiano 
ri belgio, sig. d 
seguito, i suddet! 
distinti person 
Y Principe reggen 
il sig. di Schlei 
e ritornerà quia 
di Schleinitz sia] 
I bero, per accol 
Chàlons, sembi 
che il supposto 
ratore Napoleoni 
venzione, come 
viaggio del sig. 
politico, dacel 
giorni, si. cono! 
era. stabilito pel 
pe reggente, seed 
partirà da ‘qui 
di nuovo, piu 
Il Principe 
ieri, Nei prossimi 
LL. AA, RR il 
che hanno inten 
cipe reggen 


segua + pregando Vog 
Altezza di credere, in pari tempo, che, come ky 
muni, noi continueremo ad aver per lei tutt 


Di Vostra Altezza ecc. 
ne Solt — C. A. 
Guerino, N, Ge 
Vianzano, Punt 


MONTENEGRO, 

Leggesi in una corrispondenza part 
Diavoletto, in data di Cattaro 18 eni > 

« La rivoluzione che temevast nel Montene 

gro iu seguito all improvvisa morte del Princiy: 
Danillo, non era che un fantasma, e le subi sa 
sembravano minacciare la tempesta , erano nel 
fantasia di pochi e si dileguarono come 
i raggi del sole. I Montevegrini ricevettero cm 
rispetto la sali del Principe e tutti lodarono 
givvane Principessa, che volle accompagunre i 
compianto marito sino a Cetligne, 

+ Alla numerosa Assemblea popolare, che pro. 
clamò il giovane Nicola a incipe del Montene. 
gro, assistevano il console di Russia (probabilmen 
te di Ragusi ) e quello di Fr ( probabilmea: 
te di Scutari d'Albania. ) La Principessa vedori 
pose, in presenza del popolo e dei due consoli, sui 
capo del nuovamente eletto siguore il samurkopi 
(berretto che serve di distintivo al Principe, e che 
la Principessa avea portato seco da Cattaro.) Ci 
che sorprese molto, fu l'assenza del Vescoro del 
Montengri 

« Como vi sarà noto il Vescovo del Monte 
negro venne consacrato or saranno due anni a 
Pietroburgo. | suoi antenati erano Montenegrini 
stabiliti a Sebenico ; quindi il Vescovo era suddi 
to austriaco, e, molti anni fa, era stato chiamato 
a Cettigae dal defunto Viadica Pero Petrovich, in 
qualità di maestro del luogo e fu col tempo f 


La Patrie, 
le seguenti noti 


« Il princip] 
di Francia a bd 
marchese di Moi 
na, è atteso fra 
ca in virto d'ui 


« Assicurasi| 
nich, ambasciate 
domani, a five di 
‘ongedo. In sua 
sigliere d' Amba 
mente, l'ufficio di 


oo 
documento dello 
cese, che: viene 

D piede di pace 

«11 12, dica 


Vladica, è creato a Principe l'ora assassinato 
nillo, fu desiderio dei Montenegrini di avere a Ve 
seovo il loro archimandrita ; e fu allora che qu 
sti avea rinunziato alla sudditanza, austriaca per 
recarsi a Pietroburgo, ove venne consacrato a \r 
scuro. 
« Ora, questo stesso Vescovo, avendo ul 
ssassinio del Pri' cipe, si miso jn apre 
sione, temendo lo scoppio di una rivolta nel Mo 
tenegro, e si recò tosto a Cattaro, ndo di vole 
assiste ipe ferito. Però, giunto qui, dis 
essere ammalato, talchè non accompagnò nemmr 
n° il cadavere a Celtigne, ma si fermò a Cattaro 
attendendo l'esito della nomina d'un saccessore 
risultato dell’ Assem 
blea popolare, scrisse a Cetlizne che ritornereble 
tosto chs la sua salute glielo permettesse; mi 
egli s'ebbe per risposta di starsene. pure ‘dov 
era, essendochè la sua p esenza nel Montencgn 
sciva ormai inutile. » (‘) 


SPAGNA. 


Tre questivni serie preoccupano in qual 
momeoto l'opinione pubblica in Spagna : il po» È 
lento delle scadenze già passate del 
contribuzione di guerra sul Marocca ; il prosin 
arrivo a Valenza d' un’ Ambasciata, che ha pr 
apo il Principe Maley-Abbas: il futuro viag 
Regina Isabella alle Isole Baleari e nelle 
nordiche della SI 
Noi sappiamo fin d'ora, intorno al re 
reale, che durerà circa due mesi. La Regio 
tirà da Madrid il 10 settembre perla via dif 
ro d' Alicante; essa s'imbarcherà in quel pr [BR 
per Maiorca e Migorca, d'onde ritornerà sul e 
tinente per Barcellona. Ella soggiornerà due 1uza che si adottivi 
timane in Catalogoa , e visiterà seguito Lt le glie hanno 
da, Saragozza, Pampiona, San Sebastiano, Tol® ano, abo pagava fn 
è bilbao, Da questa città, S. M. tornerà indi Pia” 
possando per Vittoria e Burgos, e rientrerà # di arresta ; mo gÎ 
Madrid dl 51 ottobre RAI Là 
_Il Principe Muley-Abbas dee partire da T:* Romagna, Vendevasi 
geri sopra una pave da guerra della squadra pretio eieta UR 
ch'esso ha visitata ultimamente cos " ia ta al 
Ja curiosità, ed ove gli si resero onorie* ia 
più grande apparato. Egli sarà ricevuto a Vel Le valuta d'oro bl 
za da tutte le Autorità e dalla guarnigione sed torno 4 p.%y di di 
rata in battaglia. Un treno speciale lo condurt?* tennero iniorto 77 
Madrid, ove il maresciallo O' Donoell ha fatto F+ 
parare i suoi proprii appartamenti per ricere® 


cierebbe a Li 
In questo di 
to l de solennemente 
Scrivono all 
gosto: « Il Prince 
conferire l roc) 
po dell’ Opinion 
« Veniamo il 
rono date preci 
all'ammiraglio È 
abbiano a rispetti 
la lotta, che sta 
Fran 1 Il, ssi 
difesa, finchè pa 
+ Sono aspet 
Auvergue, nostro 
stier, nostro anrt 
mo dee arrivare 


GAZZETTIN 


Venezia 27 agesto 
il vap. oland. Tris, 
lio ed altro, diretto 

aumenti nei gr 


la conversione. dei. Vi 
59), Limitati furono 
nel Palazzo di Buenavista, 
_ A Madrid si sono sforaati di dare a tale ospil* 
tà il carattere, che possa essere più gradevolea! Pri 
cipe ed al suo numeroso seguito. Addobbi 0r* 
tali, bogoi, moschea ; tutto v' è per ciò prepsr! 
Ioltre, una parlicolarità, proscritta dei F° 
celti dell’ Islamismo, ma che non serà meno P 
cevole al Principe, è il suo ritratto dipinto d* 
no dei migliori artisti di Madrid. Sarà posta !# 
guardia d'onore di 90 uomini all' Ambascista. 
vunquo essa soggiorni, ed un picchetto di vert 
cavalieri l'accompagnerà tutte le volte che 6% 
Una Commissione speciale di funzionari &* 
la Tesoreria è stata inviata a Taugeri perchè (1 
la riscossione del tributo marocchino. 
. Il lavoro di questa Commissione è bea bP 
ioso Si tratta dì verificare minutamente 
moneta, di diverso conio e data, presentata È E, L 
lesoro imperiale, e di contarla in ragione de ‘ 
lore attribuitole e del peso metallico. ste 
Il personale della Commissione © assai avo Ù 
eni 


(*) Benchè il nostro corrispondente nen ci 5 
stanza chiaram: tivi, che possono 
Venegrini a dare al Vescovo tale risposta, abbinmo mio Le 
spottare che il Vescovo tenecse pel. patito dell'esito ie 
"(Note dla Rodaz. del D0" 


BORSA 
gio 
( Listino compilato dl 
arrert 

Prestito 1859 


fatto nell’ Oss 


dell'osservazio: 


#5 agosio = È 
DI) 
0 


6a 
tp 
0 p. 


Petrovich 














n 








Fr da V. 4 
hO. questo 
imava la si fe 
p un anno emerge 


cui l'avevan 
che, riconsenogite 


tà gli dissero: Pro 







bisogni più urgenti 
bpio la necessii 

la dif ta 
ita 












di preparare il ter: 
che può condurre 
enzionato e di al 











Esprasabili, noi dob. 
della. sodisfazione 





hi. 
nella nostra azione, 
fra, che Vostra AL 
uno di noi, al 
di restar. fedeli gi 
to dalla Convenzio. 
oi non iscorgiamo 
mo. forzati di rag. 

+ pregando: Vostra 
po, che, come Ru 
fer per lei tulta Ja 
vremo. per l'eletto 
































«rtano, |, 


ione, ed in. 
formare il' nuovo 
ig. Yepureano, in. 
lato il Gabinetto nel 


nza particolare del 
18 agosto: 

ivast nel Montene. 
[morte del Principe 

a, 6 le nubi, che 
pesta , erano nella 
fono come. vapore 
ni ricevettero con 
[e tutti lodarono la 
paccompagnare il 
gue. 

popolare, che pro- 

ipe del Montene. 

a (probabilmen- 
bcia (probabilm 
[Principessa vedova 
lei due consoli, sul 
uore il samurkapa 
ul Principe, e che 
b da Cattaro.) Ciò 
fa del Vescovo del 


'escavo del Monte. 
fanno due anni 
,0 Montenegrini, 
Vescovo era suddi- 
era stato chiamato 
Pero Petrovich, 
fu col tempo 
mandrita. Morto il 
fora assassinato Da- 
prini di avere Ve 
fu allora che que. 
nza, austriaca per 
le consacrato a Ve. 


udi 
yen 


ovo, avendi 
si miso i 
ina rivolta nel Mon 
ro, dicendo di voler 
‘ò, giunto qui, disse 
[ccompagnò nemme- 
si fermò a Cattaro, 
pa d'un successore. 
ultato dell’ Assem- 
e che ritornerebbe 
) permettesse; ma 
tarsene pure dove 
nel Montenegro 


|ocupano in questo 
o Spagna: il poet 
re già pussate della 
tocco ; il prossimo 
sciata,” che 
l'iouco seggio 
leari e nello. Pro 


intorno al viaggio 
esi. 1,a Regina par: 

per la via di fer- 
lerà in quel porto 
} ritornerà sul con 
begiornerà due sele 

in seguito Leri 
Sebastiano, Tolos 
L. tornerà indietro; 
os, e rientrerà i0 


partire da Tan: 
della squadra spa" 
Jamente con vi 
si resero onori ©0' 
ricevato a Vale: 
sarnigione se 
file lo. condurrà a 
nell ha fatto pre 
nenti per riceverlo 


doro a tale ospitali” 

jù gradevoleal Pri 
ito: Addobbi fn 
è per ciò prepat 

proseritta dai pre” 
on sarà meno più 

ratto dipinto ci 

rid. Sarà posta 

i all’ Ambasciata, è 
picchetto di 

Te volte che che 
di fuozioneri 

Haugeri perchè cur 
chino. 

missione è ben lho: 
minutamente 

ta, presentata 
in ragione del E 


—__—_ _——_—_—_—- 


s0, ed noli tasle PARE pine g. ito in 
la 

ha Jarericata della ‘consegne, & 

verificare e contare ogni giorno otto milioni di 





stupore 





questi ultimi tempi, con 
missione marocchi 


reali. 


La fregata la Principessa delle Asturie ha por- 
tato ultimamente in Alicante una prima riscos- 


sione, ammontante a più di un milione 


(cinque milioni di franchi). Ciò nou è che la veu- | 
ssicura, che anche | 


tesima parte del tributo, Si 
vendendo i suoi raccolti , 





l'imperatore 


rocco durerà grau fatica ‘a pagarne la metà. 

Per conseguenza, malgrado le sollecitazioni, 
che fura senza dubbio il Principe Muley-Abbas, la 
Spagna si prepara a conservare ancora per lungo 


tempo la piazza di ‘Tetuan. 
(Moni 
BELGIO. 
Ostenda 8 agosto. 


Da ieri trova 
ri di Prussia, sig 





del'A 











Dopo che 
R fece un 





seguito, i suddetti 





Principe reggente, nel padiglione 


di Schleinitz si tratterrà qui 





di Schleinitz sia venuto qui, come alcuni 


Hero, per accompagnare il Principe reggente a 
ns, sembra infondato pel semplice motivo 





ehe il'abppieta Goboceio (a 8A EA 


ratore Napoleone in Chàlons, non è se non un’ in- 
tribuire al 





venzione, come sarebbe inesatto di 
viaggio del sig. ministro qualsiasi scopo 
politico, dacchè, come già vi annunziai 
giorni, si conosceva giù il suo arrivo 





era. stabilito pel 15 di questo mese. Il Priuci 


jente, secondo quanto è per ora 
Partiti da "qui 138, 0, come di dic, 
di nuovo. più tardi, a Baden-Baden. 
Il Priuci 
ieri. Nei prossimi giorai, 





s'attendono qui 


LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di Brabante, 


che banno intenzione di fare una visita 
cipe reggente prima della sua partenza 
(0. 





FRANCIA 


La Patrie, ricevuta ne' du» giorni sx 
le seguenti nolizie : 


« Parigi 22 agosto 


| princips di Latour d' Auvergne 





di Francia a Berlino, è giunto a Parigi ; 
marchese di Moustier, nostro ambasciatore a Vien- 
imo in Francia, ove si re- 


na, è atteso fra brev 
ca in virtù d'un congedo. » 





« Parigi 23 agosto 











qui il ministro degli este- 
Sebleinitz, giunto da Berlino, } 
informare in persona il Priacipe reggente, 
sulle fasi diplomatiche degli ultimi giorni 
ministro conferì a lungo con S. A 
ita, unitamente al conte Redern (mi- 
nistro prussiano a Brusselles), al ministro degli este- 
ri belgio, sig. di Vrière, che trovasi pure qui. In 
igaori, insieme con molti altri 
distinti personaggi, furono invitati a pracz 
le. Senti 
uni giorni, 
e ritornerà quindi a Berlino. Che il sig. n 





Giorgio di Prussia è giunto qui 





Togliamo a' giornali, 
agusto, le seguentì notizie : 

* Assicurasi che |’ Imperatore pronuncierà a 
Lione, nella circostanza dell’ inaugurazione 
un grande Stabilimento, un discorso pacifico, 
mile a quello tenuto, anni sono, nella città di 
| Bordeaux. 














di duri «ll Conte d’ Aquila trovasi a Parigi, ma 
non vi si fermerà e proseguirà il suo viaggi per 
{ Londra. d'onde, a quanto si dice, andrà al 
! sile. il eui Imperatore è fratello della Contessa 

| d'Aguila, che accompagna suo marito 





del Ma- 















V'è gran muvimento nella diplomazia euro- 
pea. I sig. di Kisseleff è partito stamane da Pa- 
rigi. ll sig. di Latour d'Auvergne, ministro fran- 


cese a Berlino, è qui arrivato, ed il sig. di Mou- 

| ‘stier, ambasciatore di Francia a Vienna, è aspet- 

| tato în Francia, ove presederà il Consiglio gene- 

rale del Doubs. / Y. sopra.) Tutti questi viaggi 

| non annunziano che i Governi credano prossime 
ioni europee. 

* Lord Clarendon e il sig. Cobden pranzaro- 


Irmée.) 






ho ieri dall’ Imperatore. 


«La Patrie ed il Pays riferiscono che tutti 
gli ufficiali sardi, i quali si trovavano in Sicilia, 


furono richiomali a Torino. Il primo de eitati 
giornali attribuisce tale disposizione ai bisogni 
del servizi 
zione del 
oltre i 








dal 





«A Nizza fu istituita una succursale della 
Banca di Frencia.. (0. T.) 









vorreb- | izza alla G 


corrente: 


Scrivono da 
d' Augusta del © 

1 Nizzar 
umore, di scontento, di rancore, e si © 
solo col pensiero che la cosa non sara di dura- 
ta. Ma la disposizione degli animi della popola- 
zione poco importa agli strapieri, nè io vi seri- 
vo gia per rendervene conto. Sentite invece 
‘he mi accadde. La polizia aveva ordinato, 
con un avviso, che il 15 di agosto, come gior- 
no di San Napoleone, le case dovessero inal- 
berare la bandiera francese, e tutta la città 
avesse ad essere illuminata. lo non ho, com' 
naturale, adempiuto quest’ ordine, perchè sono In- 
glese, e non m' interesso nè pel santo, nè pel pro- 
fano Napoleone. Era alla sera in casa tranquillo, 
quando, tutt’ ad un tratto, comparse una persona, 
che si legittimò come un agente della poli 


ita Universale 












l'Impe- 





speciale 
da più” 
qui, ch' 








stabilito, | 
porterà 






anche le 


al Prin: 





1.) m' ingiunse d' illuminare immediatamente le mie 
finestre. lo dichiarai ch'era Inglese, e che perciò 
orsi, ha | Noa poteva essere obbligato a spendere il mio de- 


naro per cose, che non mi risgurdavano per nul- 
la. L'agente scomparve, e ritornò poco dopo con 
un pacchetto di candele, dichiarandomi che do- 
veva illuminare, ed ingiungendomi di farlo tosto, 
sotto commivatoria di pena, al qual uopo la Pre- 
fettura aveva voluto somministrare i lumi 

« Per farvi conoscere quanto soffra la colonia 
degli stranieri sotto questo sistema, mi permetto di 
darvi un altro esempio. Ogni persona, che vuole dare 





ministro 
il sig. 





* Assicuri i ted ex 3 di gue un trattenimento serale ( soirée ), dee. procurarsi 
ich, ambasciatore d'Austria, debba lasciar AUG puna carta di permesso dalla Prefettura, e chi dà 
domani, a fine di recarsi a Nienna, fa vir d'uA lia festa è obbligato a porre fino a svi inviti in 
Fra "N Ambaselato. sogtetrò. dicesi. faterinal. | Pituco, a disposizione della Pre refeltura Lo sesto 
mente, l'ufficio d' Incaricato d'affari d' Austria, » f #î Pratica anche cogli sbitanti. È questo il prio- 





Serivono alla Gazzetta di Genova da Parigi, 


in data 22 agosto 
Credo di 
testè indirizzato al 
sciatore a Vienna, ua circolgre, 
reggiatar nella quale egli; espone Ta 


re che il 





Thouvenel abbia 
ig. di Moustier, nostro amb: 

i partico 
Tipo paci» 


cipio della procedura per infrancesare i nuovi Di- 
purtimenti. « 
Marsiglia 18 agoste. 

ll nostro porto , privo da qualche tempo di ' 
legni austriaci. trovasi quest'oggi occupato da 
di navigli, giunti da pochi giorni, i 
quali fanno lutti sventolare Ta g'oriosa bandiera 








ca del Goveruo francese. Trattasi pure in questo | dell'Impero, festeggiando in tal guisa il giorno 


documento dello stato attuale dell’ arma! 


cese, che viene presentata come mantenuta sul 


piede di pace. 
«11 Î2, dic 


Serivono alla Perseceranza da Parigi 21 &- 
va ottenne 


gosto: « Il Principe Napoleone 
conferire la eroce al sig. Gueroult, redatt 
po dell' Opinion Nationale. 

« Veniamo in questo punto a sapere 
rono date precise istruzioni al sig 
all'ammiraglio Barbier di 








la lotta, € 
Francesco Il. Essi dovranno lasciar con 
difesa, finchè parerà e piacerà al Re di 

« Sono aspettati a Parigi i sige. | 
Auvergne, nostro ambasciatore a Be 
stier, nosiro ambasciatore a Vienna. 
mo dee arrivare domani. 

















AZZETTINO MERCANTILE. 





Venezia 27 agosto, — È arcivato da Rotterlam 
il vap. oand. Tria, cap Boy, con succhi, af, 
lio ed alto, diretto ad' Ab. Errea. 
grani in Inglierra, Je minure di 
finanza che ai adttivaro in Fratcia delle urine e 
sno qui puro esita la s,eodo- 
È frteti dl Mastovano qui po- 
però dl peso garantito, e per la qoosegna ‘Tn 
ottobre da 1° 19.15 fio a 20, 18 mira, per ora, 
di arrestarsi; mi il giuoco pare che ora pronta di 
sui i granoni cho a Trino si acquistano ‘per la 
Romagna. Vendevasi partita semo di lino di Puglia 
etto facto. li oli fermi ogoor più si vaude 
vano da tin gl succhei ancora nei YZ a Sorini 
30 4 Si dit edo Trota 38 tà del 
carico ea S. Domingo, che qui si 
Ta value d'oro bio avuto mgiore sera 
torno È p. 0g di dis; le Banconote pronte si 
tennero intordo "Prestito 1859 2 60%: 
ta conversione dei Vigletti, decore. 4° maggio, a 
50%, Limitati furono gl afiri. = ="(A-S) 












































BORSA DI VENEZIA 
del giorno 87 ogriio. 
( Listino compilato dai pubblici aganti di eaubio } 
AFFETTI PUBBLICI. 
Prastito 1859 





Brenier ed } 
inan a Napoli, perchè 
abbiano a rispettore gelusamente la neutralità nel- 
sta per impegnarsi tra Garibaldi e del Ticino ba posto il sequestro su que' beni 











Quest’ ulti 


ta fron- | natalizio di uslissimo nostro Impera- 
tore. Se vogliamo ora riportarci ad un anno ad- 
dietro circa, e rammentarci il tristo spettacolo, 
che presentava in allora qui la ne 


le, dovremmo rice 











{ tiva ‘imperiale, per cui non possiamo quest'oggi 
dispensarei di ‘ritornare sopra quest' atto dell'in- 
signe bontà sovrana, e ringraziare la Provvidenza 
d'averci da sti tempi di rivoluzione e 
confusione , che tiene così alta la 
bandiera de' veri e legittimi principii del diritto 
' e dell'onore nazionale, Cart. dell'O. T. 


SVIZZERA. 


Leggesi nel Bund: « È noto che il Governo 
de 





far 
re in co- 








che fu- 















nuare la la Mensa vescovile di Como, che sono nel terr'- 
Napoli. gl torio del suo Catone. Questa misura essendo 
tour d correlazione colla separazi 





1- dal Vescovato di ( 
sendo sotto la_ dire: 
se questo n'è occupato, e si trovò ii È 
re alcuni schiarimenti sulle esecuzioni dell’ ordi 








Conv. vigl. del 1 core. 
Prestito lomb-ven. god. 1 dicamb. 
Azioni dello Stab, mere. per uva 
Azioni dela rada fr pur nt 
| Sconto 
















[Da 20 car. di vee 








chio conio Pap — 34 | Marsgia 
[Corso presso le. R. Casse. | | top 
[Corese 18.50 | Palo 
[Zaceimi imp... 4 65 | Parigi. 
[Sovrano 13 76 { Roma 

Mazze 6 38 | Torino . 
pal 
ICarso prozso gl 1. RUgiei | Vianna 
peli è iagezdi,— | tento 


Da 20 traveti 
RISE tummo nel mercato 














l'attivià d' 

ten sosteruti 
cani 

Chiudono calmi in ti 

| cond Sed Piso (S® i 

Amburgo . Fm d. per 100 marche 9, coloniali vennero bene sesten 

Amsterd.. » » 100£d°0L 3° 8550 ‘ princpalmente i caffà, i cotoni, e gli chi ancora, 

| Ancona 100 seudir. 6 20950 con affari discreti; 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





- 781 - 


data di Parigi 21 l'natà amministrazione dello Stato per le porzioni 


di questi beni 


| ne de’ beni. vesco 
rendite non pot 
desti 
inventario di questi 
federale, ed è 













di Milano. » 





tedeschi 





luogo in ottobre. A 


Austria, il Principe rersegi di dona e il Re 
iliano, accompagna dal Principe Carlo 
Baviera, si recheranno 


Ma 
di 
terrano parecchi gio) 





viaggio si lega l'essere" slata sospesa, per quest’ 
‘cia reale, che bi tiene annualmente in 
e Hobenséh 
ottobre, e l' essere stati autorizzati quei guarda- 





anno, la € 
Oberammergau , 





boschi a dare la cac 
la alla debita quantità. 









* Altre notizie portano che, secondo le 
| serizioni del Consiglio federale, Î' ammi; Land 
dovrà essere sepa 


leso: cha ta 
cherà menomamente le disposizioni, che saranno 
prese definitivamente, dando si procederà ai 
visione colla Sardegaa de capitali, degli 
degl'introiti apportenenti ai Vescovi di Como e 


GERMANIA. 
La Prankf. Postsgitunj 
semblea federale furono avviate trattazioni ten- 
denti ad attivare l'armamento di tutte le for- 
tezze federali secondo uf sistema concorde. Le 
trattizioni sarebbero già molto inoltrate. Il biso- 
goo d'un uniforme armamento delle fortezze è ri 
conosciuto generalmente. 


REGNO DI BAVIERA. — Monaco 2I agosto. 

Se aleuni fogli tedeschi pongono in dubbio 

il colloquio dell’imperatore delle kussie con Prin- 
i sente qui all'incontro, 

+ che lo si contempla positivamente , 

che, se non si frppongoog cai particolari, avrà 





che si trova néi fogli di Monaco , 








partì 








ve distratte dalla loro 
;; sarà eretto un esatto 


€ spedito al Consiglio 
atto non pregiudi- 


Imperatore. In 








tal 





e 


Livorno — 


(0. T.) |al Ministero no 


nnunzia che all’ As: | Domanda 





per un articolo 
preoccupazioni 





(0. 7. 
gior parte è tot 





ta fonti | 5 Ore di fuoco. 


e 
ore d' 


jopo, l' Imperal prati 





Varsavia, e vi si trat- 
on questo progetto di 





gati: nel mese di 


alla selvaggina, per ridur- 
loi diamo questa notizia, 
colla naturale 











) uno era un 








Scrivono da 
le. d' Augusta 
sa nella chiesa di S. C.. 








vineie del 


stria. 
scopo una messa bassa ; 


turbata dalla presenza ditna massa di ogenti di 


| polizia ‘e carabinieri. « 


Leggiamo nel Diritto del A: 
veva tenere solenne raduganza la Sorietà La Na- 


zione, di Genorz, con ii tor di notabiti cit 
* tadimi- att oggetti dt tre sopra un indiri 


20 al Re, tendente ad ottenere che sia tol 


provvido di 
piamo che, mentre 











ribaldini in Calabria. 


È stato comunicato un ordine alla Duches- 
sa di Mignano, moglie del general Nuaziante, di 


lascia: 





Napoli per and 


to. Questo fatto non ha bisogoo di altro comen- 














NOTIZIE RECENTISSIME: 





A Salisburgo furono. arrestati ‘questi giorni 
due emissarii del parlito«rivoluzionerio; i quali 
0 seco un grande pumero di proclami in- 


gherese in costume nazionale. Pare ehe entrambi 
siano stati segnalati alla polizia; £ 
gli aveva osservati subito dopo l'arri; 


lano alla Gazzetta 
«11 18 fu celebrata una messa bas- 


dell'Imperatore d’ Austria. Vi assi- 
rappresentaliti. delle diflerenti Pro- 
\ustria. Alla sera, fu data la benedi- 
zione col Santissimo ai fedeli partigiani dell’ Au- 
Avche nel Duomo fa celebrata allo stesso 


eto alla portenza dei volontarii. Sap- 
aribaldi poneva piede a ter- 
ra alla Bagnarg, Bertani sbarcava con Cosenz in 
altro punto della Calabria: » 


Stamane qui dicesi giunto un dispacci 
poli, che reca notizia di nuovi sbarchi di 








riserva di atteaderne maggiori ragguagli). Così la 
Donau-Zeitung. praeriir ri prà 
Iene COMPA del ge 


sè 5000 uomini. 





to. Un naviglio 


Vienna 25 agosto: Free spet 


L' Opinione 





tro l'Austria. 


Lettere da 
gi commesse al 
hanno ucciso wu 





Piancese; E altro un Un- 
«ia pia ricordanza della 


Il conte d' 
venel e da altri 


meote patriottici 


ita ivi la devozione fu 
Regno di Sardegna. 
* léri sera do- 


gU0. 


LL. MM. IL in F 








discorso 
che l' Imperat 





Operato due ore più giù da Reggio. H{ generale! 
tra Taormina e Messina. 


Serivono alla Gaszetta di Genova, da Parigi, 
il 23: + Parlasi di una lettera del Re di Napoli all 


ra che se egli cade davanti alla rivoluzione, ca- 
dendo egli farebbe appello all'Europa. » 





le accresciute forze marittime degli avversari 
tri legni, che non si possono spedire. 
HI Re è deciso di resistere. Si è tentato di 
ineriminare il giornale /l 
smmessa l'idea. Pi 


Molte diserzioni nell'esercito; ma la mag- 


Reggio è caduta in mano di Garibaldi dopo 
ll generale Vial ritirasi colle truppe presso 

Monteleone, e ha mandata la sua dimbcione. 
Benevento è in insurrezione. Bande armate 


Boldonì è alla testa di 2000 uomini. 
Le truppe regie banno sgombrate le Puglie. 


a partire colla sua 


bastimenti napoleta 
soltanto dopo effettuato lo sbarco, come appunto 
era avvenuto a Marsala, nello sbarco della prima 
spedizione siciliana. 


fondo, che si mostra, go 


cospirato, perchè 
sere stato’ esiliatò» soltanto pe 
misure energiche liberali e costi 


e la proclamazione dello stato d'assedio al biso: 


Il Monitewr anvuuzia V'intrapreso viaggio delle 


MM. giuule a Digione, fur: 











questa lettera, Francesco II dicl 








lispacci telegrafici. 





Torino 24 agosto. 





mmiraglio scrive 
crociera, stante 





Napoli 20. 
poter tenere 


ul 





Vazionale , ma ne fu 
‘a inerimivato il signor 1 Ayala 
stampato sul Lampo, intitolato Le 
dell'esercito. pitolò. 
tora fedele. (Persev.) 
Livorno 24 agosto. 





Avellino. 


(Persev.) 
Marsiglia 2 agosto. 


Ho 








Pago. ia al Faro, egli ha trovato quella 


portava 30,000 fucili e 15 cannoni 
ripartito senza avere sbarcato, ac- 
generale Bixio, e conducendo con 
Il generale Cosenz -disponevasi 
sione sopra un altro pun- 

00 s'è investito sulle 
per isbarcare 2000 volontarii. | 
ni lo hanno cannoneggiato, ma 








{ Diav.) 
Torino 25 agosto. 
ica un articolo di 
i0 dd un attacco con- 
{ Diav.) 
Parigi 2 agosto. 
Ragusi, del 20, accennano a stra- 
Gatsko nell'Erzegovina. | Turchi 
pmiai, donne e fanciulli. 
{ Persev.) 
Parigi 24 agosto. 
Aquila, veduto dal ministro Thou- 
diplomatici | disse di non aver 
opposto alla camarilla ; ed es- 
aver consigliato | © 
zionali | vera: 
della polizia, 





n 














‘he, cioè la rifori 


(Persev.) 


Parigi 24 agosto. por 


appalto. 





ica ed Algeria. Le LL. | 

*) accolte dal podestà 

assai lusinghiero, e per la paura 
Francesi incute colle sue ar- 




















Prestito marionale al 5 p.0;, 
della. Benci nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


Consolidati 3/p.%. 
_——r————— 


N. 10385. pubb. 
la obbedienza a lwogotenenziale Decreto 15 corrente N, 
24291, dovendosi appaltare il lavoro di erezione di una sotto: 
anca ‘a robustamento dell'argioatura destra d’ Adige, nel'a 
Jocalità denominata Drizzagno Rivoltanie pel Riparto Ill di 
Cavariere, si deduce a pubblica notizia 
L'asta gi aprirà i giorno di martedi 
gue 1 ame, ol loco di residenza di 


ruentre, per o contrario, dl dlbeataio ne sari 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gaz. 


setta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 25 agosto (*). 


(Ricevuto il 25, ore 3 min. 10 pom) 


Londra 24. — Lord Palmerston, nella 
Camera de’ comuni, nega che l' Austria vo- 
glia considerare lo sbareo di Garibaldi in 
Calabria come un casus belli rimpetto al 
Piemonte. 
principi 
che siano minacciati i suoi confini. 


Dice che l' Austria aderisce al 
del non vento, eccetto il caso 





Kipetinmo questo dispaccio che non fum- 


mo in tempo d' inserire in tutte le copie di sabato. 


Vienna 27 agosto. 


cre {.mia. 45 pm) 





(Ricevuto il 27, 


Palermo 23. — Il forte di Reggio ca- 


Due brigate napoletane si arresero a 


Cosenz, I Garibaldini sono padroni de’ forti 
del Pizzo.‘ 


RZ 


CORSO DEGLI EIFETTI È DEI CAMBI 


R. pubblica Borsa in Vienua 


del giorno 27 agosto 1560 
Carso medie 
CAS 
66 70 
78 60 
196 — 
182 ho 








11128 
129 50 


imperiali 6 


Borsa di Poe del 23 agosto AN60. 
Hendita 3 p. ‘/ 68 15 
idem 4 in pio... 9798 
Azioni della oc auett. str forr. 488 — 
Azioni del Credito mobiliare . 690 — 
Ferrovielombardo-vanete . . 472 -— 


Borsa di Londra del 23 gposto 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO, (TA 


aqua sen; 
4 settembre p. v., alle 
R 





il 
cautare la propria offerta coo un 
420, più fior. 40 per le spese dell'asta 


La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo oblatore, esciusî qualunque miglioria successiva, e salva 
la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obbli= 
gara la R. Amministrazione a sottostare agli effeti dell'asta, 


contratto. 


to dol 
Segni cola nta fia È procno vertal di 


%l deliberatario non’ domiclizto in Motigo, el sottoseri= 
ere Îi delto processo verbale, dovrà destinare. presso. quale 
persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto. che 
presso la medesima possano essergli intimali tuti gli atti che 
fossero per occorrere. 

La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno 


ti, e per le simpatie che il podestà gli attribui- | osensibii presso questa R. Delegazione. ogni giano nelle ore 
sce ne popoli d' Europa. ll discorso del Vescovo ha ! d' fica 
Genova 25 agosto. manifestato la speranza che l'Imperatore trionferà } punt 241 si terrà sotto le discipline tutte stabile dal Re- 














è a raggiuogere il mi 











degl'imbarazzi, quasi degli ostacoli, che una po- 


cella, che minacci 


delle suscettibilità di una politica sospet- 
È 














litica, fuorviata dal sentiero del diritto e della giu- | n03 fosero x 
(Corr. Merc.) | stizia pretende imporre al figlio primogenito del- 
la Chiesa, al successore di Pipi ‘arloma- | trà 
Regno delle Due Sicilie. gno. Il Vescovo spera che sarà allontanata la pro- | 





nio della Chiesa ; e 
iria, intrapresa a mal- | 


| seguenze 





a il pat 
ione di 





| produrie 





lamento 1° 





Per opportuna norma si sog 
offerte scritte © suggellute. per l'assun 
{ conseguentemente a coloro che vi aspi 


4807, in quanto da posteriori Decreti 
rogale | non senza avvertire che se per 
iberatario fosse obbligata Ja R. Amministra= 





| zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 
sa determinare, come le parerà e piacerà, | muovi dati 





senza che perciò 


lrmate rimangano Îe onerose cou- 
a carico del 


beratario stesso. 

giunge che saranno accettate 
one di detto lavoro e 
ssero è permesso di 
ite del bollo 























to, che quello della nobile risposta, data dalla Du: Potisi Si ioni — lane a iva di inn N i e e 
chessa : + Il Ministero non ha il diritto d’ impor- MISTERO mente seritto il nome e cognome, luogo di abitazione e condi» 
mi la pena dell'esilio; mi faccia cacciare dalla Le LL. MM. sono arrivale a Lione. | zione dell'offerente, come pure in cifre ed in lttere la somma 
patria per mezzo de' gendarmi. e darà in questo ( Diav.) \'oferta od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta 
modo al paese un nuoro attestato della st Lione Zi agosto. ecersrone: perline Iiegia pela 
esta 1 mperatoe Sapicone, nel ricerimento a et li ea dea e 
mente largite.» vuto in questa città, tenne un'allocuzione, nella | special stable per l'asta 

quale disse che, malgrado alla sfiducia che regna |“ Dall R. Delegazione 


Una lettera di Me sina alla Perseveranza in 
data del 49 agosto, ore 5 pomeridiane, dà la nuo 


va dello sbarco del 


brigata Bixio d'intorno a 3000 uomini iu Zi T—=—=——=k-=—————=t 


» 100Lv.un 3° 8560 
100 seudir. 6 208 75 
400 aller - 203 — 
100 p.ture. - — — 
{00lire 5 3340 

3 
n 
3 
5 
4 


. ‘ 
è 4 
» PI? 
» è 
» 4 
. 5 
» 1000va 8° 7675 
. - mr 





Trieste 24 agosto. — Liuitate operazioni n- 


sett'imanale, tanto Ja pubbliche 


carte che nei cambi e nelle valute, e seppur grane 

i, ole marcanzie. | ceri venero 
atquistavansi frumegti nel Venato per 
la maggior e’nvenionza de! prezzi che ia Ungteri». 


tutto anche pei migliorameati che 


ne procura ai prodotti un opportuao andrment» della 
stagione, che scorgiamo regultasi da per tetto. | 





dalla speculazione, 








pù attive ebbligazioni do 


fatto nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra îl livello del mare. — ll 25 e 26 agosto 1860. 







10, 3 [S3jNon spinse 
1855 [6&{Sereno 


UEICCELONI 
tua 2,9 





nell' opera della 


cenerale dittatore, con la 


all’estero ,.il Governo di Frani 





procede deciso 
pace. { Diav.) 


Rovigo, 20 agesto 1860. 


prince, 
‘mp. Dirigente, REYA nob. Dx CASTELLETTO. 








te.) ne imm, acnine __—————_—_——__—_———r_——____nkoux ravizzone con avanzo di prezze. Poca importanzi nel 
testo 


Mercato di LEGNAGO del 25 agosto 1860. 





NB. 1 prezzi a v. a. in for. e soldi per sacco. 





Londra 25 agesto (disp. .). — Cotoni 
fermi vend. 63/000 Mid. AL 6 1g. Zochero cl 
ma: vend. per questo piese due carichi Avana N. 
11% a 42%, 38 per Copenaghen; uso 13 2 29 
per porto vicine is 3500 Santos 58 3/,, Sego 
fino anno 51 4 Frumento # a 3 resi. più 
caro che lunedì. venduto alla cosa Tangank Ghirka 
57 per 492: Bruila 52 per 480. Granone Braila 
33 3”, per 480 viag. Frumento Tangarek Ghiria 56 
Ser dh Vienna è "e Trieste 1935 2-40, Consldato 
nega 

















ARRIVI E PARTENZE 
Nel 35 agosto. 

Arrivati du Verona i signori: Payne Th. P.B, 
poss. irland., ali Earopa. — Maison Dovetan, cr- 
lena ingl - Soxaner Otto, particolare di Baden, 
abi alla Vile — Da Trieat: Sireichenberg A., 
peas pruss. - Policì Misson €. poss. di Bombay 
aci da Daniei\ — Michel Adolfo, ingego. lav. - 
Krestner R., privato di Breslavia, ambi alla Luna. 
— Faulstich&., 
ambi bav.. allOrolegio — Da Milano: Bereas 
L= darai 3°, subi posi. rane. da Dil. — 
de Khtziag M' - de Kiisiog S., ambi poss. pruss. 
- Ulsolig A., consigi intimo russo - Otsoîg F., 
segr. coll. russo =, Mixwell P., cap inglese, tutti 
| cinque all Earepa. — Hopwooi S. W. - Bell E., 











consig - Weishaupt C., possi., | 


a 


ambi poss. ingl - Shields W. R. = Thora S., 
da poss. amer. tuti quattro all Vitoria. 

arti per Verona + sonor: Scholi de Schotten- 
sci, pt. wii — Per Maniva; Hornby Jha, 
poss. iogL — Per Trieste: de Bredoro Guel, 

Sel pross. — 2ay do Conde x Los LR, cme 
uagb. — Macaisa E - Schropp C., ambi of bor. 
de Schuiter F., asses. bavarese. — Robyns 
propr. — Per Milano: Cavalier Augusto = 
Cavalier Giorgio - Desormes Clazeote - Aran Fran: 
casso, tutti quattro poss. frane — Per Bolegna: 
Mover Pietro - de Palmsiro Paolo — Aymar de 
la Rochefoueaui, tutti ue poss. frane. — Per Fer- 

rara: Hoske Earico, poss. ingl. 











MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


Arrivati 


1 25 agosto Pri 





ESPOSILIONE' DEL 8, SACRAMENTO. 
11 26, 27, 28 è 29, in S. Gio, Declino. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
NI giorno 18 agosto. 
di Fraocesco, d'anui 1 mesi 1, — Pedrocco 
| tunato di Cicrgio, d'ansi 4 mesi 1. — Gardin Te 
resa di Gius, di 24, villi. — Gordani Sabina 
diN. N, . — Cason Pietro fu G. B, 
di 34, domestico. — Cortvati Narciso: fu Michele, 
di 73, venditor di vino. — Dorigo Teresa fa Wi 
che, di 31, vilica — De Paoli Benedetto fu Beoe- 
detto, di $2, pensionato. — Dal'a Rona Aless. fu 
| Serio, di 66 — Tot, N. 9 
Nel giorno 49 agiati. — Farabuio Agostino di 
| Pit, danni. Cai Crt Ana 0 Ce di 
48, sarta. — Marchi Carlotta di Agostino, d'anni 8 
mesi 3. — Monardi Nitolò fa Domenico, di 69, 
azato Stoceo Giacomo fu Gio., di 
gi, di 20, 
domestica. — Zanta Lacia di Alvise, d'agni 4 me: 
si — Tale N 1. 



























— Mazzoleni Giulio di 
Ormasio Gis. di Av- 
Pivetto Anna fa Pietro, 
di 54, cucitrie. — Vaccari Rosa hi Gio., di 50. 
— Ziton Gio. fa Viaceoza, di 62, civil, — Pale 
san Carolina di G. B, d'anni 4 mesi? — Te 
tale, N. 6. 








SPETTACOLI. — Lunedi 97 aguata 


Drasmaniea Como 
nati-Pa sini. 
— Alle ore 


TEATHO DIVANO MALIBRAN, 
paguia diretta dagli ariani Gi 





Orete. — La mascheraia. Cou ball. 
50% 











1. R. ciambrllano. Onorificensa. 
Nominazioni. — Vallettino politico dalla giornata, — 
Contegno dell'Austria è ruuasione del Piemonte; 
brano d' va articolo dell'Oestarreichische Zeitung. 
Notizie di Nopili 6 di Sicula: voci d uno sbarco 
nel go! di Sant Eufemia; la fregata sarda 
Costituzione 0-Nopel; arresto di due berssglieri 
i foro orson; dpoizoni di co 
le squadre pel caso di tumulto; oppo- 
resiuaioe è Nepali: 4 Re tasonò Pa 
10 dell'esercito; scopo di Garibaldi 
delle Provneie; risoluzione del 
pollino ; campi d'osservazione ; rifiuto 
timori della copitale; gli abarchi de Gan 
baldiani; fatti di Potenza e di Foggia; Nota del 
Conte è l Re; sngi 
Vacca ; protesta contro la 

































al Prin 






promulgazione dello Si- 





tuto sardo sn Sicilia. Coe della Fu d po 
acià @ Damasro ; sue disposizioni; principio d'in- 
surrezione in Homs represo, ec. — Lmpero d' Au 





uri; celbranone dl nolisio di SM ne sora 
lominti della Corona. Notizie d'alti personaggi, Via 
gio d'iapeaione di $. È. Luogotenente ll Lite 
rale. Regolamenio del bers glio e della difao del 
paese, pel Tirol. — Stato Pontificio; il presio ed 
al denaro di S. Pietro. — Regno di Sardegna ; con 
plimenti. all'Imperatore Napolsone, Armamenti; 
campi d'esercisio; esperimenti miliari. Dimontrar 
zioni ia favore dell'Austria. Dichiarazione. I due 
futi principali della poltica eurepea. Il miniatro 
della giustizia ; manifesto di Missuni: giornali se 

Voci amentt. L'articolo dl Cosstitutiou= 
giudicato dall’ Armonia. Partensa permessa. Al- 
tra proibita. Desidera del Corriere Mercantile. 
Granducato di Toscana ; il processo del Contempora- 
neo — Impero Ottomano; muismento di Miniero 
in Valacchia. Sulla proclamazione del nuovo Prin- 
cipe del Montenegro. — Spagna; le tre questuni del 
momento — Belgio; conferenze — Francia ; mv - 
mento d Voci e fatti. M48 agesto a Na 
siglia. — Svizzera, Germania; narie mlizie. — No 
tizia Recentinsime, — Cartattio Mercantile 




































— 732 — 
so AVVISI DIVERSI, 


N. 117. 
Consorste AIII Guà parte destra, nelle Prog® 
di Vicenza, Verona € Fadova, "el 


L'L R. Luo 


L’L R. INTENDENZA DELLE SUSSISTENZE MILITARI IN VENEZIA RENDE A PUBBLICA NOTIZIA : 
SE ii E ER See e € I I 


Che si procederà alla trattat 


quota dimd 





e sviluppi, a termini dell'articolo peatte 
legge 20 aprile 1801, dee avere etto la puote 
ne dei relativi elaborati © mappe, per quelle tai 
zioni e rettifiche , che venissero fondatamente fort 
mate da chi si canine iii 8 . 

Sì porta a generale notizia degli av 
teresse P che fa puitazioe procedera hei pete 
nei giorni, e coll ordine seguente i 

1. Gli atti che si sottomettono all'esame, 
scenza delle Ditte oo] nina pi 

e)li ram ma lano di classit 
a stampa, in data 31 dicembre 1850, e 80 etico 
che vennero trovati regolari e sanciti dall'1. R, Lu 
foteneoza col sullodato decreto 2i maggio ibi 
14431, unito ai medesimi in copia legale. hs 
») Una corografia in scala metrica di | a 32.09. 
la mappa ridotta la fogli rettangoli in sala da 
8000, con quelle pure in rettangoli corrispondenti j2 
censuarie, sulle quali tutte sono demarcate ‘e dino Finanza ia 
a varli colori, e segni, le otto classi di perieoo | Dall’ 
cui si trovò, € venne approvato di dividere l'esue Codroi 
simo Circondario consorziale. LIR 
€) I libri, partite, col sommari 
mupi , o parti di Comune censuario 
perleta consorzale pienamente cor 
ch' esistono presso gl’ 
tuali, colle intestazioni e volture, a tut 
con duo foche aggiunte, nelle quali figurano pr 
oi numero + e pel complesso di 
ta la classe ostia il grado Hi pericoia. 0 pa 
spondente carattura dedotta sulle basi € cifre ei. 
ste, ed approvate nel pino. 

Sui quali atti, tutti g.' interessati 
estendere le loro Îspezioni ed esami. 

2. La pubblicazione comincierà e procederà 
mes dA Mbit comin, e. proc 
ardo Fiocghini, sotto la direzione degl’ i * 
gificatori sigaori Zanella © Piccini, dsl 24 selleminty 
tutto 4 dicembre 1860; esclusi i Giorni festivi, cost 
segue. 

Giorni 4 — dal 24 al 27 settemb., jn Arzignano pei. 
mubi censuari i 
Castello, Gua, a 
peda, Montoro 
Fermeghedo. pn 
3— dal 28 al 1° ottobre, in Montebello, py ipotecario, 
Comuni di Borg, fî Rei LR 
Mopticello di Fan dale dalle 
€ Fracanzara, Ss: alla quile, pri 
fio e Gambelln rà fetta Li co 
vicentina. sequestrata, e 
in Lonigo, pei Comu. ad osso asse 
ni censuariidi Lo. Lori 
nigo a destra Gua, vertenze di 
Alucisano, Pavar, questo foro P 
no € Bagiolo ni, cui si a 
in Bevilequa, pel co. dell'accordato 
mubi centuari di 1 presen 
Bevilaqua e Moo- | Are volte nella] 
tagnana , entro | di Vi 
argine Pizzone, Albo preto 
in Minerbe pei Co 
mon! censuarii di 
Minerbe, S. Croce 
€ S. Zenone, al dh 
sopra della siraas 
Minerbe alla 
Bevilaqua, 
fa Bonavigo, pel Co- Cade 
mupe censuario di N 397001 
Bonavigo al di so. CA 
ra della strada Commissari 
Sira e Pilastro, Fegoagraiini 
12— dal 20 al 3 novembre, in Cologna, pei Co peli 
muni censuarii di | È imobil 
Cologna, Sabbio- ius di 
ne, Baliona, Ca- Ans dl 
selle è Parata. goto a 
ia S. Stefano, pel (+ Luigi q10 Frind 
muni consuari stllo, è Marc) 
l'avallo Zimello, e 5. seppe, di Quirg] 
no con Volpino Locchà si 
od alternative anche compresa la immedista consegna alle IL LI LIL) ri nti presti a 
Di citati indivi 
RR. truppe nei luoghi stessi qui sotto indicati ta Gregorio € se esi 
i Miega. tenza che 
6— dal 15 al 21 in Albaredo, pel C+ ques 
muni censuari di — Si'aligca è 
Albaredo a Levan- Gazzette di Ven 
te e Ponente, t Dall L 
Coriano. vere 
in Arcole, pei Com 
ni censuarii di Ar- 
cole, Gazzolo è 
Bonaldo. 
8— dal 26 al 4 dicembre, in S. Bonifacio, pri 
Comuoi centuari 
di S. Bonifscio, 
Villanova  Prava, 





immobili di 
mini del j 
i tente 24 n 
© com. [N all' Eduto 
È 4860, 

Luogotenen, 
che gli ve 
tore questo 
nera, al gi 

ia sequestri 
la proposta 


Paglia da strane 


Per la Stazione di 


Olio con stoppino da ardere 


per l'epoca 
Paoe a lotti 51% 





Carbone di legna forte 
Olio da ardere con stoppino 


È 


ta per lo Sì 
contron 
mini di 


Bse 3 s838 


hanno dirito g 


Ele.o 
si | 8 


fan 


CECHI 


























rt ie reo onon= È 



































10— dal 24112 


1- dal 13 al 13 


| 858 3 S6E 


e n 
Razioni 


4— dal 15 al 18 


1° ottobre 1861 
tro luglio 1861 


pure — ectorrenza giornaliera 


Intendenza delle sussistenze mi 


sessss8883 


1- dal 1921 19 


LR 


Il dolo per 
| ———_____________—_—_—TP_ 
di pane biscotto di fieno 


3- dal 5017» 
dell'avena | 





di farina Lagna forte da faoce 


Mestre, Oriago, Mir, 
Gambarare, Dolo, 
Strà, Mirano, Noale, 
Scors 


Piove, Este, Montagrana, Rovigo, Polesela, Badia, Adris, 
Oriago, Mira, Gambarare, Dolo, Strà, Mirano, Noale, Scoreà, 
Mestre è Chioggia 

_______ "' 

Piove, Monseica, Este, Montagnana, Rovigo, Polesella, 

Badia, Adria, Cittadella e Camposampiero 





nico. 
Mestre. 

(Chioggia : .: 
riuntagnana 





— dal 228121 


Per caduvva delle qui nominate alt 
piazze >. < 








Conpizioni GENERALI. 


1. Resta in arbitrio della Superiorità di abbreviare l'epo- 
ta del contratto, di approvare uno 0 più articoli offerti, quin- 
di offrte complessive abinanti uo articolo od affare all'altro 
0 indicanti un ribasso di parcenti sul’ eventuale migliore offer. 
ta, 0 non corredate dal voluto avallo; o non conformi al pre- 
sente Avviso, non saranno considerate. Le olferta, si nccette= 
ranno soltanto in Î*-rtto; devono essere scritte in carta dol- 
Iata da soldi 32, ; prezzi in moneta sonante poi in cifre ed 
in lettere, senza condizioni arbitrarie; prodotte sigillate, con- 

te alla rispettiva Intendenza dal giorno della pubblicazione 
del presente Avviso fino all'ora prefisa dal giorno indicato. 

II. L'offerento resta obbligato dal momento dell'offerta pre- 
sentata, mentre l'Erario soltanto dal giorno della. sussegui 
approvazione. Dopo aver aperte le offerte sigillate, non si ae- 
goterimo, nè gare, è migliori oto era protesto per quanto 

fossero. 
ranno ammessi individui di equivoca o dubbia 
fama, ma bensì persone munite del consueto certificato del- 
Vidnetà a sim impe, di data recente, ribuciato dale 
nali è dalle Camere di commercio @ vidimato per 
emo da rei Commis dist © di & 
zione. 

IV. Samo 3 carico Le le speso di dello 
per le quitanze: della ione, pel contratto, come Ja in- 
serbe sola Gara DA = i 
imprenditore dell'appalto siccome 
dovranno prendere a pigione i forni, gli 
gli utensili ivi depositati @ servibili alla fabbricazione di 
verso il prezzo commissionaliter tassato. Chi i 
acere le altre condizioni, potrà averne notii 
nelle ore consuete d'U 


CoxpizioNI seeciALI. 
A. Per l'appalto. 
4. Se fossero delle scorte di riserva ovvero di ragione 
riale, alora comincia l'appalto dopo îl loro consumo. Co 
pure riservasi l'Erario la faeol'à di somministrare anche ‘o 
Fante l'epoca del contratto qualuoque genere in qualsiasi nu- 
Mero delle suo proprie provviste, senza che l'appaltatore po- 
trà Sretendere &n indennizzo pal diminuito mercio delle Sue 
ro ist, 
di tri Ste ché alla quarigone stable, deve somministrare 
È occorrebza alle truppe di passaggio di qualunque 
arma © namero fossero, nonchè a tuti  distaceamani miti 
che sono o saranno dislocati nel circondario della piazza, di 
mogta= 
segno esposto è approssimativo; quiedi il for- 
nitore non ha verua diritto d'indennizzo ove fosse l'ogcorran- 
Za maggiore o minore di quello nel medesimo indicato o se la 
Stazione fosse evacunta interamente. Il contratto. però verrà 
frpulto ia base del'ocorrnzà che esisterà al comincio del- 
spa 
4. Il prezso del eno sarà da stabili i 
ri Le rà da stabilire per ogni razione 


di.. 
4788 


Ave» 
Fieno 





ignota. dimora Giustinian Cavalli 

co. Sebastiano-Lorenzo di Nicolò» 

Antonio, era doiliato in Pudo 

va, che sopra denuncia oggi 

da' questo 1 Reg. Commissariato 

Distrettuale, fcient per lo Stat 
19 dela V.S.R 


dell’ Reg. Luogotenenza 
bardo-Veneta, nonché in hase 
Edito di citazione 40 lugi 
ps N 6346, dell 
Luogotenen 


L 


HH 
BREST 
385 


0 
che con 


ppnan 
sE 
tuale 


E) 
sti 


Legna forte da fuoco a 4950 fui per ogni hlal 
diopsì fior. ... soldi 

Carbone di legna forte per ogni metten a 34 fanti —d’ d° 

Candele steariche —»  funto » ...diconsi... soldi 
» di sego » 

Sego crodo Y » 

Oglio con stoppino mass sii.» Sh) 

Paglia da letto in (scie funghe pon infranta (ovvero usunle 
del peese) per ogni cento funti fior. . . . diconsi . . . fior... 
soldi in valuta austrizca, garantendo l'esatto adempimento de- 
gli obblighi assunti coll'avallo di fr. . .. in... siccome con 
tutti i miei beni mobili ed immobili. 

La sopraseritta dell'offerta sorà: AIPI R. Intendenza 
delle Sussistenze militari in Venezia , offerta per l'appalto in 
seguito dell'Avviso (N. e data.) 

5. Stanno a carico del fornitore i dazi © lo imposte ine- 
reni ai goeri da somministra 

6. Îl fieno dovrà essere della raccolta dell'anno corrente. 


BL Per la fabbricazione del pane dalle farine erariali. 


CORPI 
THIE 
b 


ip 


il; 
Fi 


Î 
ib 


LEE 
HE H 
PETE 


È 


TI 


C. Per la condotta. 


8. La offerte indicherannoÎl prezzo. per ogni totale distanza 
€ por ogni centinaio netto vienmase di farin®, pine. biscotto, 
fieno © avena, © Klafter di Vienna (del bosco Wald 

ata viencesi e l'obbligo 
altro luogo, che a Jui verrà in- 
più tardi tre giorni dall'Avviso ricevuto i netessa- 
ri bastimeati, barese o carri, bea stagni di fondo , senza di- 
fatti è bene muniti contro eventuali danncse influenze del tem- 
po è con tutti gli utensili necessari al cario siscome al legno 
0 carro stesso; 

5) di fare partire tempo permettendo subito il legno o car- 
ro, dopo compto il carico, il quale dovrà proseguire diretta- 
mate pel suo destino, e noa potrà senza grave necessità fer. 
smarsi in alcon porto © sulla strada, neppure deviarne; 

€) ed alternative anche compresa la immediata consegna del 
pane biscotto, dell'avena e del feno (il quale l'imprenditore do- 
ved di prima Jegare a sue spese in razioni a _funti 8 0 10) 
alle IL RR. Truppe e la collocazione di questi articoli nei 
proprii magazzini. 

9. Lo spese di cario, scarico 0 ricarico del genera rice 
vato a bordo negli spazi interni del legno 0 sui carri, della co 
Lean pel siti interi del mogazzio eil è privato, 
inoltre quelle di ponti, gabella di pedaggio, degl'import daziari 
per le conche o le catene riparie d'alibi o di qualunque siasi 
altra cecorrenza di navigazione © ‘raspérto terrestre, vanno a 
carico del contraente; restando solamente a carico dell' Erario 
consumo, d'entrata, di uscita e di transito inerenti 


Lsbia € Locara. 

3, Chiunque si trovasse aggravato, 0 per errore 
d''Intestazione, o per applicazione di classe, che non 
venisse riconosciuta ed ammessa duran'e la pubbl- 
cazione, dovrà reclamare all' Uftizio presidenziale in 
Cologns', entro il 15 gennaio 1861, dimostrando cor 
Tipi di confronto, e con valide prove il titolo del re 
giamo_ e facendo contemporaneamenle un, depotio 
nella somma che verra dal'a Presidenza stabilita a se- 
conda della entità del reclamo, non maggiore per a 
tro di effettivi fior. 50, nè minore di fior. 10 v. 4 

Questi titoli e Tipi vengono rimessi agì ingegoe 
ri classifcateri, che previo avviso si reclamenti ev! 
ua congruo termine si recano a praticare gl 
renti esami e confronti sopra luogo. Nel 
reclami sieno ammissibili. si procede alle i 
golazioni restituendo il faito depesito, e nel cv el? 
sieno infondati, e non se ne vogli 


i Comune sog 
indicato , nei locali ad uso di residenza deli’ Uso 


Il presente viene inserito per tre volte nella G* 
netta Uffiziale di Venezia, non che pubblicato ed 
fisso neile centrali ci Venezia, Vicenza, Verona e P* 
dova, e in ognuno .dei Comuni compresi nel perine 
tro consorziale, con preghiera ai rev. parrochi 1 W 
gerlo dall'altare inter solemnia , per la generale 
noscenza. A 

Dall'Uffizio consorziate, Cologna, 14 agosto 18 





ha 
DITITTO 
ie 
SPAL 
nb hi 


la provvisoria ai Numeri 44, 45. 
Stimato a. L. 1011 :60. 
Pert. metr. 44.74, di ter- 


*2f 


E 
I 
a 


Ì 
chi 
if 


Pert. metr. 0.84, di terre- 
no arativo, arborato, vitato, con 
pochi gelti, nelle suddette. perti- 
nenze, contrada Miele, nella 
stabile al N. 649, e nel 
soria al N. 

Pertiche metr. 5.94 diter. 


la provvisoria ai N 
mato a. L. 596. 

Loeehò si pubblichi ne sì 
ti luoghi, ed in S. Piro Mete 
lino, © 8° inserisca per te vl 
nella Gazzetta Uffiriale di Ve 

Dell’ Imp. Reg. Preu. | 

Arzignano, 44 logi 196 


î 
11 R. Dirigente, POM: 


appa 
rovTi- 
. Stimato L 241 


EDITTO. 
Si deduce a pubblica sot 
che quest’ R. Tribunale Provo 
ciale, colla sua debberazioni 
luglio p. p, N. 1927, ha dee 
rato interdetta, per monla ti 
Teresa Barucchello fu Pero, 
gle di Marco De Piccoli di Vle 
marzana, che le fu deputito 
curatore. 
Locchè sî pubblica meli 
affissione nell' Alto Pruri. 
inserzione per tre lt la è 
Ufiziale di Venezia, 
26% DAL R. Pretura Una 
Rovigo, 8 agosto 1860. 
L'LR. Consiliare, Canti 





pis istavza ch 
pari dita è Ni 

Gli si noti 

depit:to 

Fra 


gliersi ed i 
tura altro pi 
tito che dev 
so lo consegu 
zione 
Dall'LR. Ped 


Si rende pito 
dell'L R. Pr 
ciente per lo 
creto pari dal 


suario è che 
anicato in cut 
Carnielo di Fe 
della Sovrani 
1832, 7 
decreto B febbrsio 
portato dalla Ci 
ria 8 detto, N 


EDITTO] 
Sì perde neto 

ignota dimora Benede 

cimelli di Ceneda, ch 


Lombardo-Veneta, 
dierno decreto pari N 
istania cell'L RK. Po 
nanra, faciente per 
cordato a di lui cari 
stro di tutti i beni nf 
mobili di sua 


Hit 
Hi 
Pere 


J 
I 


(Sogua il Supplimento N 53) 





effetto 


notizia 


Pocederà nei 


Ja pubbl 
‘ontatatbone 


corre. 
Pecla 


aventi in 
luoghi, 


degli 


po all'esame, e cono. 


ino di 
0, e 
noiti 


24 maggio 
legale. 
metrica di 1 


[classi 


li classit 
3 agono nane 


dall'L RL 
1860, 8, 


232,009; 


scala da i. 


oli corri È 
i copondena a 


[di dividere 1° 


bor 
ommi 
‘a tutt 


di Perlco!o , i 
estesio 


lati 
Lo ottobre it 


kuali figurano 


comi 


pericolo , 


lesso di 
da 


le basi € cifre 


Ta Arzignano pei co. 
mu: 


Casi 


pi 


censuarii di 


ilo, Gua, Cale 
da, Moutora 


Fermeghedo, 
[o Montabello pe 
comuni di Borgo, 
Monticello di F4 


e 
ri: 
vi 


Fracanzava, $ox 
io e Gambellara 
icentin 


nigo a destra Guà, 


Alu 


sopra dell 


di 


5. Zenor 
raaa 
la Minerbe alla 


Bevilaqua, 
Bonavigo, pel Co-. 


Cologna, Sabblo- 


Baldoria, Ca- 


selle e Paeseana, 


n S. Stefano, pe 


co 


muni conauarii di 


no con Volpin 


Cuoca, Ò 
Psr diraae 
ta, S. Gregorio € 


Miega. 
Albaredo, pel Co» 
muni censuarli di 
Albaredo a Levaa= 
te e Ponente, @ 
Soriano. | comi 
Arcole, pei Po 
1 ceumuaril di Are 
cole , Gazzolo € 
Bonaldo, 
Bonifacio 
Comuni censuaril 
Bonifacio , 


vato, 0 per errore 


di clase 
io 


i 
n 


che nou 

durante la pubbli= 
presidenziale 

dimostrando con 


ve il titolo del re- 


inte un deposito 
lenza atabilita a 3e- 
maggiore per al- 


di fior. 10 v. a 


imessi agl''ingegt 
ai reclamanti entro 
praticare 


Je 


i occor= 
0. Nel caso che i 
do alle inerenti re- 


ito, e nel caso che 
ho | reclamanti per 


la fochione 
juale quanc P 
domanda i de 
tive 


‘ogni Comune 


idenza dell’ Ul 


volte nella Gas- 
pubblicato ed af 
za, Verona e Pr 
presi. nel perime 
iv. parrochi a 108° 

la generale 00° 


pa, 14 agosto 160. 
no, 
putato, 
trari. Giuseppe. 
_— 
4, 2444, 2727 
pria ai NN, 4 05 Sb 
596. 
si pubblichi nei soll 
Piro Muse 


Reg 
bene, 11 


Pret 
luglio 1860. 


Dirigente, Dona'. 
Boctacatirin, Cane 


3. pubb 


DITTO. i 
ti pubblica notti 
R. Tribunale Provi 
sua debberazione 
N, 1997, ha 


SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA - 


2 pubb za deserti, pestî in Formeniga 
di questo Comuue, e da essa pos- 

è seduti in comunione con alti com 

sorti Savcinel, nomimandosi in 


Procura di Finanza, 


ed in di lui curatore. questo 
cento per lo Siae, venne con 


gale dott. Poraeo Fiorentini, al 
pdierzo decreto, accordato il se- quale potrà Lr giungere ogai ere- 
questro di tutti i b:ni mobili ed ; duta si oppure scegliere 
Ammobii da iui posseduti, a_ter- ! od 
mini del $ 29 della Sovrana Pi- 
tente 24 marzo 1832, 


15 


tro pstrocintore, 0 volkndo, com- 
ed in base | parire a debito tempo, difidalo 
all'Edito di cazione 3 magrio . che mancando dovrà itiputare 2 
1860, N. 2770 p. dell'imp. R. ‘sò aesso le conseguenze della pro» 
Luogotenenza Lombardo-Veneta : pria iorzione, 
che gli venne costiuito in eui- | —Locchè si pubblichi nei Ivo- 
tore questo avv. dot. Cesare For- | ghi soli, ed jo Formeniga ose 
nera, al quale potrà ar pervenire | tono situati gli 
i creduti mezzi di difese, aerisca per {re vote nea Cagnet= 
in sequetralaia venne sowiasta | ta Ufficiale di Venezia: 
la proposta IR. lateadenza di} Dal'L R, Pretura, 
Finanza in Udine. Ceneda, 5 agosto 1860. 
Dall’ LR. Pretura, L'LR. Pretore. Deona. 
Codroipo, 7 agosto 1860. Fabris, Case. 
L'LR. Pretore, Mansuri, — 
2 pubb. 


AZIO 
fa noto al sig. Angelo 
Cisgna-Remino di Ud, acta 


lari 
N 


Pr 


Aloi 


N. 13467, 
de 


R. Pretura, con odierro decreto 
solto questo Numero, sopra istin- 
1a dell R. Procura di Fioanza 
in Venezia, è stato secordito ll 
giudiziale sequestro di tuti i beni 
mobili ed immobili da lui posse- 
duti, è specifeatomento dela cor 
risponsione Vitlizia, che in base 
al contrasto 13 agesto 1850, gli 
dovuta dalla di‘iui madre A 
gela Cicogna Romano, e che fu 
ordinato anche l'icventirio dela 
sostanza seque trata. 
Si fa nito poi ad esso si 
Aogio Cenina-Ronano, fe 
| È siato. nominato in curatore Î 
otazioni nell’ Uffizi | legila doti. Marco Permargi die 
uestra- | ne, al quale: potrà far tanere le 
covi= | rogioni ed i muzzi di ife, che 
mae 12 Rovigo, | epussve epportui di scampare, | 
alla quale, previo inventario, vere 
rà fatta la consegna della sostanza 
sequestrata, e deputato in curatore | 


gola 
sario Distrettuzle di qui, fcieo» | 

te per lo Stato, com requisitoria 
9 corr, N. 188 p. r., chiese al 
confronto di esso Camerini, a ter- 
mini del $ 29 della S,vrava Ri- 
soluzione 24 marzo 4838, ed in 
huse al $ 2 dela Crevtire go- 
vernativa 13 fabbraio 4836, Nu- 
muero 3453, noochi del'Ed.ito di 
gitazione 4Ò luglio p p, A, 6314, 
dl sequestro dei beni sî mobili che 
stabili da esso posseJuti nel Li 
stretto di questa Pretura, la qua» 
le, aderendo alla dozsanda, acc 
dé il chiesto ssquestro, e corri 
sponde 

Ipotecg 


dite 





questo Giulio stro suo prece 
re, avvertito, che nel ciso m | net 
ad esso assente per la di lui di- | cui da esso sig. Cic:gna- Romano ! die 
fesa, è negli effeti e sotto le av- | ngn venga nieote ito tm propo» } 
vertenze di logge, l'avvecato di { sto, dovrà attribute. unicamente 
questo foro Piitro dott Ganassi= | a tè stesso cgui conseguanta. di 
i, cui si fa intimare il decreto | danno. 
dell'accordato sequestro, Ì 
li presenie verrà inserito per 
tre volle nella Gazzat'a Utizioe Gerzeta Uffizale di 
di Venezia, ed affisso a questo N 
Albo pretoreo. Dell'I R Pretura Urbina, 
Dall'L R. Pretura Udine, 15 rgosto 1860. 
Occhiobello, 10 agosto 1860. i Gin: D rig., N court. 
UR. Pretore, PasquaLico. 6. B. Pietceo, 
LL. Dionese, Cane. 


doti 
run 


dere 


- = suo 
N. 12598. 2 pubb 
EDITTO 
Sì fa noto al sig. Mario Lor: 
gatto sssento. d'imta dimora, 
che da querta LL It, Pretura con 
| odierno deereto sotto questo Nu- 
mero, sopra istazza dell'I Reg. 
Commissoriatà Dtrettuate in Ude 
ne, faciate per l'i R. Procura di 
Finanza in Venezia, è stato accor. 
to il giudiziale sequestro di tutta | 
la sratumee mob, compresi i ci 
pitali ed efelti di commercio, ap- 
partevente ad esso Luzzatto, che 
si trova. nella sua casa di abita 
nella essa di 


N 3948 2 pubb. 
EDITTO. 
Con decreto 27 luglio p.p., 
Ni 9978, e £* corr. N, 6202, 
fa dietro tanza del locale I. R 
Commissariato Distreuae, fuciene 
to per lo Stito, acesrdato Îl ver 
questro precauzionale dei sab 
sob pttana di Sogni | 
io di Giuseppe, di Pongi 
Angioni lege 
ta Francesco, sti è Qu- 
& Marcellino Bi cehi fu Giu | 
di Quingentite 
PIA lo a pda [rino in Cino 
notizia, ed in ipocio a notizia de | wileggintora 
presti intividi legione asc | a ordine "anche 
senti in estero Stito, can avver- | della sostiza sequestrata. 
teoza che ai medesii fu deputato | Si fa reto pure ad esso Lus- 
da curatore questo ave. Zacar. nominato în } mob 
dottor Giusepoe | 
lorganto di Udine, ai quale potrà 
la crelute ragioni è 
dlsa, che trovasse di 
04 altrimenti ar oto 
«to Giudizio atro suo pro- 
uratore, avvertto che nel caso | 
Tin cui nam venga da lui niente 
fitto în proposto, dovrà sttrbu 
ro unitamente a è stesso ogni 
consegueoza di dinro 
Il presente sarà effsso nei 
nliti iusghi, ed inserito per tre 
olto rallo. Gazzetta Uffizivie di 
Veaezi», 
Dall" R. Pretura Utbano, 





1 dato 


| dott, 


Porcia co. Giuseppe di 
Ariano assente. d'ignota dimora, 
essere stata presentata dell R 
Procura di Finanza, facienta per 
lo Stato, lintanza odierna al N | 
miro 219, pel ssquestto di di | 
Tui beni immobili esistenti ia que» | —Udine, 2 agosto 4860, N 
sta giurisdizione nel Comune Il Cons. Drig., Nico 
Brugnera, a termini ed in bise R 
al $ 29 della Svwrana Patcote 24 dic 
marzo 1839, è dell'Efito di 
tazione 3 maggio 4860, N. 2770 
p. istaoza che veune e. decreto 
pari dota e Nusoero assenti 
Gli si notifica inoltre esser= 
depatoto ia curatore que» 
ig. Francesco dott, 


S: rende nito a Cestantino 
Loria fu Piolo, possidente, stu 
dente domieliato ve, mi» 
norenne tutelito da Livio Ghizar= 
dini, che dall'L R. Commissa 
to Distrettua!e in 
pir lo Sato, venne chiesto il se- 
glitrsi ed indicare a questa Pre- | cumtro dei beni stub 
tura altro proeurstsre, ed avrer= | appartenenti estezti is 
tito che dovrà attibnive a sì ates> | stretto; è che questi LR. Pre 
so le conseguente della sua ina | tura Urbana avche quale Giudizio 
zione dilugaro, crm odierno deento fo 

Dall'I. R. Pretura, ha accordato in base all'Edito 3 

Sacile, 7 agosto 1860. maggio 1860, N. 2270 dell'L. R 

L'L Reg. Cons. Pretore | Luogotenenza Lombardo-Veneta, 

Baxvenvni t0 al $ 29 de 
Bombardelle, | Svvrana Patente 24 marzo 1838, 
Porto: della. Notificazione 42 febbraio 
2 pubb. | 1826, N. 2540/1427 del’ Reg. 
Governo di Milomo, del'eCireniari 


DI 


neri 


beni 





EDITTO, 
S rende noto che ad istanza 
dell'L R. Procura di Finanza, fe 
ciente per lo Stato, venne con de- 
rato pari data è Numero aceor- 
dato il aqua dei bei mobi 
od immobili, di razione dell'se- 
segte d'gnotà dimora Bianco Vit 
tore, esistente nel Comune di Ser- 
spocifestamenta di quelli e 
Jencati nel dimesso certifeato cen- 
suario e che veane ad esso no. 
micato in cotore l'avv. dottor 
Carnielo di Feltre, per gli effti 
della Sovrana Patente 24 marzo 
1899, ed a termine dell'Antico 
decrelo 8 febbraio 1836, N 393, 
portato dalla Circolare appelato: 
ria 8 deto, N 3887. 
Dall'L R. Pretura, 
Feltre, 3 agosto 1860. 
1 Reg Peetore, Certi 


N. 3688, 2 putù 
EDITTO. 


Si rende net all'assente di 
isnota dimora Benedetto nob. Sar- 
ioelli di Ceneda, che in hase al 

2 S 
Da III el alla di è 
tazione 3 maggio pp, N. 
delta DO RO Lagotenenza 
Lombardo-Veneta, venne con o 
dierno deereto piri Numero soora 


Soperiore Tribu ppello 
Lombardo-Veneto, e delle Circo 
lari 17 e 25 luglio a corrente, 
N. 14804 e 15375 di esso Sr 
periore Tribanale, ritenendo in se 
questrataria l'L Reg. Totendenza 
Prov. delle Finanze ja M. 

EA essendo ignota l'attuale 
dimora del suddetto Costantino 
Loria gli veone nominato in cu 
ratore Speciale Tre. A. Gorini 

DI che si di avviso all'as- 
sente con questo Edito che avrà 
forza d'ogni legale citazione, on- | ed 
da posa ir tevere medio | to 
avuto i propri mena di dle 
ta, è fire quanto credesso oppor= 
fino al prpro ftarese nel vie 
regola, dida che alimenti 
non potreble imputare che a sb 
tesse rliivo' coseginne. 

Dall" 1 R. Pretura Urbana, 
Mantova, 14 Pi, 1860, 
Cons. Di MOLTI. 
ea di 


N 11843, 2 
otrto, * P* 
Si rende noto a Quintavalle 


A'eibinde fu Gio Psttista. possi 
dente, studente domiciliato in Man- 


tova , minorenne, a ppragilo 


N 





mà 


dicare a questa Pretura sì- | 2319 
‘Superiore Tribunale 
Lombardo Veneto, e delle Carco 


periore Tribunale, 
Sequentrataria l'L R. 


dimora del suddetto Qu 


| od alrimerti dovrà fur noto a | p. p. luglio, N 
| creto 29° detto, N. 4269 ia pre 


N 4332 


gione di eso 


actum di questo legale 


interesse, ri 


guenzo della pre 


nem» di Venezia 


istanza 30 luglo 
ed ottenuto il sequestro dei di li 


por. 








1860, ai N. 10420/ 
ila Presidenza dell'L R 
Appello 


47 e 25 loglio s. corrente, 
14804 e 15375, di eso S.- 

pendo ia 
fatendenza 
cile delle Finanze in Msn- 


mobili, è s'in- | tera 


Ed essendo ignat lattute 
lie 
biade, gi venne mogiato im 


guratore speciale l'avvocato S vio 
Tazsoli, 


Del che si d8 avviso alle" 


sente con questo Fdltio, che avrà 
forza di ogni legale citazione, co- 


possa lr lecere al medesimo 


avvocato i pregri merzi di 
e fire quanto eredesse opportuno 
d'ignota dimora, che questa Imp. | sl proprio 


eresse nell» vie re- 
ri, dffisaro che sltrimonti noa 


potrebbe imputare che a_è stesso 
le rela 


R_ Pretura Urbana, 
16 igosto 1860, 
Il Cons. Ding, Poun. 
Gusmeroi, Uf 


EDITTO. 
L'I R. Pretara di Dolo, ner 
A al sig. Giovagai Bond) di 


Cuoposogira_ di questo Dite, 


ignota dimor>, es 


sopra requisitoria 24 p.p. luglio, 
No 450 p. r.. del lcesie lmp. RK. 


missariato, accordata a di lui 


carico in hass alia Surrama Pa 
teste 24 marzo 1828, ed a tere 


dell’ Edito di cazione 10 


6314, con de- 


aioce di sequesiro dello rene 
dei Beni appiremi dai comu 


nicato estratto ceosuario, e dei 
| mohi to quo Ditta, di ra 


Suratore ad 


acium di quasto legale sig. Angelo 


Valoggia, al quale potrà co 
ire È e 


sa, con fucolti di depinare, 
tifare altro precar 


re, è prea- 
Quelle deicmiaxz'oni chs re- 


pericolo e carico le conse 


guenze della propria inezion 


Dell' Imp. Reg. Pr 
Doin, 3 azosto 1860, 
Ni Reg Preape, Toaupi 


50 p. 


cp 
| locale 1. R. Com'ssariato, 


a di lui cano», in Lussalla 


Sovrana Patente 24 murzo 1838, 
ed a termini del'a 


tazione et 
pi iugio, N. 6314, h 
s'questro delle 


pparenti dal ce- | 
| miemicato estratto censuario, e dei 


li in ques Distretto, di ra- 
» Brandolini, col 
[lesinazione in suo curatore ad 
Argelo 
Valeggio, ai qualo p td co- 
di destinare è 
O preeuratore, © rene 
e dete'mnazion 
conformi al proprio 
è diversamente a 
carico le consi 
fanzione 
Dali'L RPreura, 
Doto, 3 agusto 160. 
i Rxg Pretore, Tonco: 


4123, 


pericolo 


2 pubb. 


Da pirte dell’ L R_ Pretura 
Dlerzo, si notifica all’ assente 
;aota dimora Ferdinando Per= 

chiesto 

RR. Procura di Finanza di Ve- 
in ficeste per lo Siato, colla 

860, N. 4123, 


mobili ed inmobili esistenti 
sto Distretto, essendì 


to desticato in cursto a 
Barea di Olerzo, ed eletta in se 
pnestrataria L'Reg. Intendenza 
rov.. del 
vi 


Fininze ia Treviso, 

e citato esso. Ferracina 
tempo 

ovvero a far 


tituire altro procuratore, ed 


a prendere. quelle determinazioni 


guenzo della propri 


Locchò si pubblichi. 
Dall'L R. Pretura, 
Oderzo, 3 agisto 1860, 
Ml Pretore, Barssan, 
Aloisio, P. 
2 pubù 
EDITTO. 
Da parte dell’. R. Pretura 


CUS 


di Oderzo, si notifica all'assente 
d'ignota d'mora Giuseppe conte 
Porcia di Azzano, aver” chiesto 


R. Procura di Fi 


imanza in Ve- 


pezia, liciente per lo Stato, colla 
istanza 20 luglio 1860, N. 4124, 


ottenuto îl sequestro dei 
mobili ed 


Ji 
enti 


questo Distretto, essendegiiststo 
destinato in curatore l'av 
Barea di Oderto, ed eletta in se- 


ott. 


taria IL Reg. Intendenza 
di Trevi 
indi citato. esso co 


Porcia a compirire in tempo per- 


procura» 
tore, ed a prendere quelle deter- 
mpiniion che crederà 

proprio interesso, 


crederà conformi al 
ltrinenti do 
attribuire a sò medesimo le 


Locchè si 
Dall L R. Pretura, 


* { dicare a questa Prolra alro 


AL N. 366, 2 pubb (N 
EDITTO. 

Si notifica col presento Edt- 
to all'assente Gio. Bottisa Mo. 
nego fo Nazzario di Vallado, che 
con istanza presentata iì 20 ing 
Pop, N. 2466 dell'I R. Dole 
fazione Provinciale di Belluno, fa 
Cente per lo Stato, a termini del 
S 29 della Sovrana Patente % 
marzo 1829, e dell Efito Luo 

otenenriale 10 luglio p. p, Nu- 
ero 6314, è stato chiesto, e con 
odierno decreto pari Nomero da 
questa. R. Pretura acco lsi= 
questro dei mobili e degli immo- 
dali tutti possefuti in questo Di- 
stretto da uso Mopego, e che per 
non essere. noto. il iuogo di sur 
dimora, gli è stilo deputato 
dì lui speso è pericoio quest 
vosto dott, Giuseppe de Pra, x 
earatore in gudizio nella vertea» 
23, ed in sequestrataria la pro 
posta LR. latendeaza. delle Fic 
nane ‘a Trovo. 

Sì dà pare avviso al More 
$0 col presente Etitto, che avrà 
forza di legale citazione, perchè 
sappia 0 posso, volendo, campr 

tempo ulile, oppure far 
valere è conoserre al pozivatagi 
Saircciatore i propri mezzi di 
difesa, od anche scaglia, ed ix 
dicare a questa Pretura, niro po 
trocinstore sotto comminitoria he 
altrimenti dovrò impgtare a sé le 


$i 


bri 


n 


tura 


Emilio dottor Valle. 


Agordo, È seesio 1860 
L'ER Pretore, De Por 


N. 3698 


Si notifica col presente Editto 
all'assente Guido Fossali fa Giu- 
seppe, di Agordo, che coa istanza 
presentata il 20 luglio spirato Nu- 
mero 3646, dall'L R. Deiepa- 

di Belluso, fa- 


part 
ale 10 luglio p. p. Nu 
mero 6314, è stato chrasto, ecen 
edierno decreto pari Nomero da 
Questa Pretura accordato, il se 
questro dei mobili € degl'imumo» 
bili tutti poscotuti io questo DI 
stretto da esso Fosal, e che pr 
don evsere noto il luogo di sun 
dimora, gli è stato deputato a tutte 
di lui spess è pericolo, questo ave 
vocato dot, St:lsno Pagaairi a 
* coratare iu giudizio nella verteu» 
2a, ed in sequestrataria la pro 
posta I. R. ‘tendenza. delle Fi 
marte in Treviso 

Si dh percò avviso al Fos- 
sali col presente Editto, che avrà 
forza di legale citazione, perch 

| Brppia 0 poss, volen 

rire in tempo ut, oppur fr 

i ere © conesere al romnalegi 
proprii mezvi di fall 
scegliersi ed 


pri 
nale 


per 


data 


trocigatore, sotto comminatria che 
altrimenti dovrà imputare a sà le 
conseguenza della. prepria ina 
Lione. 


Dall LR. Pretura, 
Jrdo, 2 agosto 1860 
LR. Pretore, De Por 
Faccio, Cane. 





i ignota dimora nh. Augist A 


Si notifica all’ astenia Gi 
giore Farbi la Pene di 
lcotaguan?, che sopra rieerea di 
questo | R. Commissariato Di- | 
stretiaile, ed ine 
sposto de la Sovi 
murzo 1832, 


cella 


Patente 24 
€ dalla. Circolare 


sro 


[en 


se 
duta in quosto Distrto, gusta i | 
prodotto certileito censuarie. de- 
atinando in sequesteataria 
Intendenza di Finanza in Pato: | n 
va, e che fa ad esso assente no: | mer 
mirato io curatore questo avvo. | clier 
cato nob. dott. Girolamo Brigadia, 
alfinehò lo ruppreseoti in tale ver 

| tenta, facendo: 

, per lo che po» 
trà insinuarsi verso il nominato 
gli curatore, scmninistrandegli 
qui creduto mezzo di difesa, © 
destinare alira persona che lo rap. | R 
presenti, devendo in ogui caso ate 
tribnire a sè stesso le conseguen. 


Pali" LR. Pretura, 
Mostacnana, 3 agosto 1860. 
L'L R. Pretore 
Muxrrix Proveni. 
Rainer, Agr. 


2 pulù 


N 482 har 
EDITTO. sari: 
Si cotifea all’sscoto Gio 
segpe dott. Giraldi fu Giorgio di 
Monselir=, che sopra ricerca di 
Questo L R. Commissariato Di- 
atreltuale, ed inesivamente al di 
sposto della Sovrana Paterte 94 
marto 1832, e della Circolare 
prezzi 13. febbrai 
3453 venne con odierno de- 
creto, N. 4242, accordato il se- 
[o della sostanza immobile 
esso Giuseppe d.r Giraldi pos- 
seluta in questo D'stretto, e pre- 
cisomente nel Comune dei Masi, 
'tualmente in ditta del fu suo 
padre Giorgio Giraldi, giusta 
prodotto certifento 


front 


stro 
esso 


non 


bito 
Paiona, 
e cho fu ad esso assente nomi: 
ato in curatore questo avv. Luigi 
dott. Gamossini, sfinchè lo rape 
presenti in tale vertenza facendo 
intimare alla stesso il relativo de- 
ereto, perlochè potrà insinuarsi ai 
nomioatogli curatore, sommini- 
strandeglì egni creduto mezzo di 
difesa, o destinare aitra persona 
che_ io roppresenti, devesdo 
ogni ciso attribuire a sì sterso 
le consequence della propria ina- 
zione. 


Ed il presente si pubblichi 


prii 


nale 
per 
sol 


tendi 


notifica sl nob. co. Gorgio Tris 
sno, assente d'igoota dimora, che 


LLR. Dre, Tactiapreraa. 
N 5369. 


dei Giudiziario Regolamento. si 
natia al vobile Alvssandro Valle 
fu Camilo, asspte d'ignota dimo» 


corcente N. BIRB dell'Imp. Reg. 
Procura di Finanza facente. per 
lo Stato, venne accor'sto a di ni 
carico il sequestto dei b 


siretiuale in loeò, con Noia 27 


da di lui cosfrago, a senso e per 
effetti della (Sovrana Patente 
smigrazione Fà marzo 1838, 
Al sequestro deglipiabili 2d esso ap: 


a rappresentario) ia simile vere 
tenza, gli veone! deputato in cu 
ratore questo ate, 

Tone. I 
l'essente stesso,col presente pub 
Mio Fdto, è 
e possa, vola 
tempo debita, eppure ar 
conoscere ai dello curatore i 
lire ed indicarà a qunto Trito- 


nenti, è in somala fare 0 Lr fare | 
tuito ciò che 


Solari; con 
manda di sequastro fa assecon- 


Iaien'enta di Fosa ‘ segue 
stratari Î 


| putare a sè medesimo le conse- 
genza dell propri fazione 


Treviso, d4 laglio 1860. 


|A 448, 


Dente al di- | riore 24 mar 


nenti, fi in Treviso, dhe a 
, | rappresentario, io 9 me verte 


po debito, oppure fur avere ocy- 


Ha domanda di sequestro fa is 
condata col 
questrataria, © che non prove» 
dendo al proprio interesse, dovrà 
imputare a sè medesimo le con 
seguente del 
Dall'L R Tetunale Prov, 
Treviso, 34 taglio 4860. 
nPi 


ta dimora Sstastiano Frasceechi 
Requisitoria 99 
N. 5978, chiese in di lui cone 
della Sovrana Patsrte d'emigra- 
zione 24 marzo 1832, il seme 
4836, | di Tr 
iscritti, è che 


tato in cur-tro questo axv. Legi 
dott. Tonelli. 


l'ansente sesso col presente pub 
Mico Edito, perciò lo sappir è 
possa, volendo, comparire a de. 
onascere al delio corte i pro- 


gliere ed indicare e questo Tribu- 


5368, 
R. Procura 


per lo Sto, a termini dei $ 29 
della Sovrana Patente 24 marzo 
4839, ed in base all'Edato di ci 
tazione 3 maggio 1860, N. 2770 
[del ecasa 1. Long aecenza 

smbardo» Veneta, ka col deere 
odierno pari Numero ordiuato il 


1836, N. 39%, # del $ 498 
udiziario Regolamento, si 


stata 5 »gosto corrente, 


i R. Procora di | sequestro gi 


mobili di sur ragione, e degli im- 


mobili posti 
Vé Pedecchi 


dite dai medesimi nominata in se 


Milza, 


Dal'LR I, 
Valdoeoo, 18 agosto 1869. 


2 pal 
EDITTO. 
A semi e per gli effetti del 
dell Aulico Decreto 3 fb 
jo 1836, N, 392, » del $ 498 


eaaoscere e 


potare a sè 


Lech 
metodo e s' 
che sopra, istanza 5 reosto 

dì Vevezia 

Dali 

Vivenz 
tuchili no 
ibli posti ia questa giurieli» 


ziome, e che gli fa da questa Pre. 


nom'nato ‘a curatore l'avv, 
N. 7988, 
Dall limp. R. Pretura, 
Valdagno, 13 agosto 1860 
L'L RL Dirigente nota dimo 
fa Antozi 


istieza N. 7988, dell 
gure di Finanza, (ciente per lo 
Stato, a termini cel $ 29 dell 
Sovrana Patente 24 marzo 4832 
gd ia luso all'Editto di citazione 


3 saggio DN 
cclsa LL R 
N. 5777, chiese 


io a. cor 


mobili posti 
che | dis 
medesizi ; n 


ementi siti & Trevi 


Lup dottor 
© spese gli fu 
Sì De dàiporcid avviso ab 


ch lo sappia 
lo, comparire a 


La 

menzi di difesa, od anche sce- 
| altrianenti de 

altra persaga che lo rappre» | stazso ie caos 

‘nazione. 

1 Lecchò 

| metodo, e s' 

nella 
Dall'LR 
Vienna 


né 


opportuno 
Ja propria difesa nale vie re 
vertenza che la do 


colla dertinzzione dell'L R. 


@ cie non provendende 
proprio interesse, dovrà i 


LR. Tribusale Pror, 
N Presidente, Zapra 


n N. 7 
2. pubb. 
EDITTO. 1 Sia 
Si potica all'assente di Sovrana 
nd in base 3 

Azzooi, che limp R. 
Distrettunla in loco, 

loglio anco corr, 

chiese in di iui con- | 

so e per gli effetti 

Sovrana Pateole d'emigra- | mobili 
898, il seque- | 
degli stabili ad esso apparte | 


socelsa LR 
bardo Veneta 





diva 


nominata 1a 
cale 1. R, lat 
mei e chia 
gli fa dem 


Vezne deputato in curatore 
to avv. Luigi det. Tonelli, 
S* ne dà prcò avviso al- | avvocato sig 
presezto pi | Sule, ndo lo 
lato, © peretè lo sappia | Mi sipuestro 
‘eno, comparire a tea» 
Lar valero ai 
ra al detto curatore i proprii 
di dfesa, od anche sce 
re ed ind 


Lacchè 


soi Metodo, e s° 


ria. difesa nelle 

regolari; ertenza, che 
di Venezia. 
Doll'L R 
Vicenza, 
ue 


‘estimazione dell’. 
Intendenza di Finanza a se- 


copria imazione. 


fa Sancone 

£ più 

Mm ni vai 

Si nafta all'ente d'igno. | corr, Bi. 62 

met | del Sean 

Morto, cho iL R. Commis 

ato, Distrettuale ia lco, con |gio p. p, N. 
corrente, 

Tribunzie d 

Ho. a sunco e per gli efetti 


dello stisso 





di tetti i beni immobili ad 
apportenenti, siti nei Comuni 
iso, Muserada e Casiar, 
che dei capitali a suo fuvore 
rappresentario in 

de verterza, gli vence depa- 


questratiria 
Prov, delle 
nominato 


Se ne dà percò avviso al 


fesmpe, oppure far avere 0 


mezzi di difesa, od anche see 
pretoreo e 
lira persoza, che lo rappre- 


senti, e in somma fare 0 for fare 
tuttce‘è che repiterà opportuno 


la propria dilesa nelle vie re- 
fu seconlata 


lenza di Ficanza a squestra- 


taria, e che non provvedendo al 
proprio inlerese, devrà imputare 
4-3 medesimo le conseguenze 
della propria inati 
come di metodo, e per tre volte Dil'L R 


nazione. 
Tribunale Prov, 


"inserisca nella Gassetta Ufiziale | "Traviso, 34 loglio 1860. 


conseguenze dll pepria inazione. | di Venezia. 


Dall'È R. Pretura, 


ll Presidente, Zama. 


2 pubb. p odierna istanza N. 7 


echi 
tutto gli si otifca onde possa far 
Caratore i propriî meazi di dlssa 
© destinare 
Petrocinziore, 


della propria inazione. 


nel foglio Ufazia 
HonestnuaK 


Si rendo voto all'assente di 


dardo-Vemta, fu coa oderno de 
Geto vari Nurero, ordinato il se- 
questro giudiziale: di tutti i beni { 
saobili di sua ragione e degl’ 


, nenebè delle rendito dei 


code lo rarpresenti du: | 
ran dì sequestro ; locchè tuto gli 
| ai notifica onde possa Gr conoserre 
re 0 | e far avere al delto cura 

| pri messi di dla, o destinare © 
| far conoscere altro parocigatore 


zzetta Ufîe. di Venezia. 


HomenravnX. 


di Finanze facicote per lo 
a termiai dei $ 29 della 
Patente 24 mario 1838 


| 8 maggio 1860, N 


ereto pari Numero ordinato il se- 
questro grudizilo su tutti i beni 


mobili posti nella cità 
nonciè del'e red te dei medesini, 


ta onde possa far eraoscere 


imenti dovrà 
stesso le conseguenze della propria 


nel Foglio Ulfiziale della Gactetta sierra cel" 
HouextUAK, 


Si rende noto all'assente e 
d'ignota dimora Loreazini Bortoio 


coll Edito dell esi  R. Luo- | 
gotsoeara Lombardo- Veneta, 10! Bar 


4898, e venerate Circolari 15 mag» 
eccelsa’ Pregidenza dell Reg 


Veneto, nonchè 17 
mese, ‘ai NN 


accordato Îì sequestro degli im 
i quo Di fe 
in rello, e speci 

vella riercatoria 22 logho corr, 
N. 2822 di ques'L R. Commis” | 
sario Distrettuale, fociento per 
lo Siato, com desinazione a se 


ratore l’avsoeato di questo foro 
dott. Cristaloro Vecellio, sI quale 
potrà far giungere ogni creduta 
dilesa. 

Îl cho si pubblichi nell'Albo 


Pieve di Cadore, 30 luglio 1860. 
lari; con avvertenza che la do- l 
manda di sequestro 
colla destinazione dell'L R. l- 


53 — LUNEDI 27 AGOSTO 1860. 


4, dell’ 


ecesiso Tribunale, fu sccordi 
di Fioaora, (ciente 


quguniro degli immobili 


I Reg. 
È DL R. Intendenza Prov. delle Fi- 

nanze in Treviso, nominato 

| essi Pampanin in caratore | 


sdizale di tutti i beni 
N. 6134 
ia questa cità, ed in 
io, nosché delle ren- | stro Vecellio, al quale potranno 
| (ar giungere ogni creduta difesa. 
| "1 che si pubblichi nell Alto 


ta dimora. B 
possidente di 
domande dell 
Distrettuale i 
{ secutive nella Gazzetta Ufzile di | all'Eduto di 
Venezia. 
Dall" R. Pretura, 
Piexe di Cadore, 30 loglio 1860. 
li Pretore, Vina, 


N. 3617, 


far valere ‘al detto 





fue conoscere altro 
ltrimeoti dovrà im 
Stesso le genseguenze 


2 può. 
EDITTO. 
Si rende noto all'assente e 
d'ignota dimora Franeesto Zar= 
sì pubblichi come di {belli fu Antonio di Valle, rich « 
sasemuci per tre volle | mato col Edito dell'sclsa L 
della Gazzetta | Luogoteneaza | Lombardo - Veneti 
40 loglio corr, N. 6344, che m 
buse al $ 29 ‘della Sovrana 
tente 26 merzo 4822, è venerate 
Circolari 15 maggio 1860, N-/le 
soero 40420/33; 
Presidenza dell’ 


accordto 2 


posseduti io 
spec fiati 


R, Teb. Prov, 
È agosto 1860. 
A. Presidente 


Finanze 
Ignoto 


Paltrinieri, Dir, il luogo dell 


> suddetto nob. Bragadia, gli fu de- { 


2 pubb. putato ia cur 


EDITTO. questo foro di 


Nuriaano Fogazzaro 
Vicenza, che sopra 
R Pro 


dato 11 sequestro degl'immobili è 

i da lui posseduti ia quo 
Distretto è speesficati nella ricer= 
eatoria 22 corr., N 2822, di co- 
desto LR. Comurissariato Distret- | 
tunle, faciente per Jo Suto, coo 
destinazione a sequestrtaria 1. 
R. Inteodenza Prov. delle Finan- 
de in Trevisa, nominsto ad esso 
Zambelli in curatore l'avvocato di 
quasto foro dot. Cristoloro. Ve- | 
allo, al quale potrà far giungera 
ogni creduta difesa. 

ll che si pubblichi nell’ Albo 
| peetoreo e nei luoghi soliti, è si 
taserista per tre volte conse 

nelle 
iam a suo paricelo | 
desbatato 10 curatore 
do dottor Vincenzo | 


60, N. 2770 p, dell' | 


Si pubbli 
Luggotenenza Lom- | 


© s° inserisca 


Dall'L 
Este, 2 


si Comune di Costa- 


da dell 
2 pubb | Distrettuale in 
EDITTO. { all'Edito di 
noto all’ assente e | 
a Dell'Andeea Ales- i R. Lu 
flv, ri pela 


pro- | 

1 dignota 
{ sandro fa Given 

| diiamao coll'EStòo dell'ectelta 
| È Reg. Lucgstenenta Lombarde» | del 
Vendia 10 lug» corr, N. 6344, | 
| che in base al g 29" della Soc 
| vrana Patente 24 morso 1838, 
e yooerate: Circolari 15 muggio 
| 4860, N. 10420/3319 p. dell'e. 
| celsa Presidenza dell'L'K. Tri 
| bunale d'Appello Lombardo-Ve- 
{ neto, nonché 17 @_25 corr, ai 
NN. 14804 è 15375 dello sesso 
{ eccelso Tribunale, fa accordato il | 
i immobili e mobili 

ia questo Distre- 


jevrà imputare a sì 
sequerae della propria Circolare 
si pubblichi come di 
inoerisca per tre volte accordato a di 
Tribunale Prov. 
2 agonio 1360, 
A. Presidento 
diriti cd obbi 
Paltciieri, Dir. 


delle Finanze 


suddetto nob. 
. che sopr 
89, dell’ R. Pro mo loro Gio 
2 sequestrataria l'LL R, Tatendeo 
na Prov, delle Finanze ia Trevi- 
18, nogniaato. ad esso Dell' Andres 
"Edito di citamone in reato di questo 
MELITO p. del foro dr Cristloro Vcelio, al quale 
sogotenanza Lom fat giungere ogni creduta 
tn odio de Gi OE 

li che si pubblichi nell'Albo 


pretoreo, e negli altri soliti luo- 
Tagione, e degli im- zi, e s'inserisca. per ire volte 
Viantî; consecutive nella Gazze ta Uffiiale 


di Venezia 
R. Pretura, 


S'inserisca 
Gazzetta Udizi 


pal 
Pieve di Cadore, 0 luglio 1860. 
il 


soquesteataria La lo bs 

‘enza dele Finao- 
su» pericolo € sprse 
nto Ja curatore questa 


dottor Gio, Battista 


N. 61337 


1860, N. 6344 dell 


tato in cùratore 


agosto 1560. 
Pretore, Pozza. 
Costantini, Cane. 


2opabb. 


| vocato di questo foro. dtt. EDITTO. 
Si notifica all’assente d'igno- 


din mobile Zdio 
enezia, che sopra 
I. R. Commissariato 
in Este, ed in base 
citazione 40 luglio 


4860, N. 6314 del'ecceisa Top. 
R. Luogotenenzi. Lombardo Vene: 
ta, ed al $ 29 dela Sovrana Pi. | 

| vente 24 marzo 1838, 

| della Circolare govera 
drsio 1836, N. 3458174, venne | 
oa odierno decreto. pari 


48 feb 


di lui carico il s 


questro dei beni immobili da esso | 


questo Distretto, © 


ari profatto stato | 
censuario, senza. pregiudizio dei | 
diritti ed obblighi inerenti, essen- 
dosi nominata in. sequestrataria 
VL_R. Intendenza Provinciale del- 


Padova 


sendo alla Pretura | 


attuale dimora del 


atore l'avnoento. di 


ott. Sslom B nveni- | 
sti, all'eftto che la vertenza pes- | 
| ga regolarment» proseguirsi in con- | 
| fronto del medes"mo gusta le nor= 
| me del vigeate Giudiziario Rego- 


Xi che rendesi noto alia parte 
| d'iguata dimora 
valere ogni creduta difesi 


poss far 


chi nei soldi luoghi, 
per tre volte nell 


Gazzetta Uffziale di Venezia, 


Pretura, 
agosto 1860, 


N Rag. Pretore, Pozza. 


Costanti 


sidente di Verona, che sopra 


lio Commissa 

Este, ed in hose 

citazione 10. luglio 
eccelsa mp, 


otenenza  Lombrrdo-Ve= 
al$ 
vu 


29 delli Sovrana 
20 1882, novetà 
governativa 18 fo 


braio 1836, N. 3453-174, venuo | 
con odierao decreto pari Numero 


dui carico il segue» 


stro dei beai immobili da esso 
posseduti in questo” Distretto, © 
Apecificati nel prodotto estratto 
ebiuari, senza” pregiudizio” dei 


ghi inerenti, essen- 


dosi nominata 10 sepuestrataria 
l'Imp_R. latendeaza Provi 


in Padova. 


Ignoto esseado alla Pretura 
dl Josgo dell'altuale dimora del | 


Giusti, gli fa depu 
rocato di 
Battista: dott, 


desi noto alla parte 
a onde: possa far 


valere ogui creduta difsa 
Si pubblichi nei sol ti luoghi, 


per tre volte nella 
riale di Venezia 


Dall'L KR. Pretora, 
2 agosto 1860. 
Ul Reg. Pretore, Pozza, 


Costa 


o rappresenti durante 40 EDITTO. 


locché tutto gti si m 
mora Gir: 
di Monselice, 


d'ignota dimora Gio. Barcate fa | ta 
Spiridione di Valle, nchmmoto 
coll Edito dell'eceisa LR Luo 
gotezenza Lombardo Veneta 10 
faglio corr, N. 6314, che in base 
al $ 29 della Sovrana Patente | N. 6344 dell 
24 marzo 4833, è venerate ( 
ne di eolari 45 maggio 4860, Name- 
volle ro 10420/8319 dell'ecslsa. Pre 
R. Tribunale di 
Aopello Lombardo-Veneto, nonché 
Tri 28 lugo a corr, ai Nume- 
2 ri 45804 e 13575 dello stesso 
A. Providents esceiso Tribunale, tu scxoristo Îl 


detto curstore 
ipuizie a si 


si pubblici 
inserisca per 24° marzo 1 
4836, N, 34: 
odierso decreti 
cordato a di 


posteduti in 
specificati nel 
122, di questo Imp. It ed 

to Distrettu.le, 

‘ Genie per o Stato, con desti 
| zione a smquestrtara LL R Too | delle Finanze 

teadenza Provinciale delle Finanze Ignoto 

Treviso, nominato 24 esso | il logo del 

hà in curatore l'avvocato di | suddetto Gira) 

tt. Cristoforo Ve 

al quale potrà far giungere 
creduta dibsa. 

Ml che si pubblichi nell'Albo 
pretoreo e nei luoghi soli, e di 
inserisca ner tre volte consecuti- 
ve nella Gazr-tta Uffiziale di Ve- 
neri. 

Dall'L R. Pretura, 
Pieve di Cadore, 30 luglio 1860 
ll Pretore, Via. 


r 

evito, * Pl 
Si notifica all'assonte 
| ta dimora Adollo dott” Benvenuti 
di Veneria, che sopra domanda 
Fmnanze in Treviso, | dell. R_ Commissario Ditret 
cesso Lorenzini in cu- | tuale tm ste, ed in hase al'E- 
| ditto di citazione 3 maggio 4860, 
N. 2770 dell'ecetea LR. Luo 
gonenza Lombardo Veneta, ed 
al $ 29 della Sovrana. Palate 
34 smarzo 1832, nonché della Gir 
colare govermatira 13 fabbraio 
4836, N 3452174, venne con 

odierno derre o pari 


di Sei biamato 


4, che in base al $ 29 | que 
a Patente 24 iarzo | coli 
eg pui 

10420/3319 p. dele | 
Appello Lombardo: 
25 corrente | 

DL 14808 e 15375, 
eccelso Tribgnal, fi 


del medesimo 
vigente Gius 


d'igaota 


ni possedati $: pubbli 


è 8 inserisca 


Dall'L 
Eno, 2 


VI Reg. tendenza 
N 6184. 


egli altri loghi, e si di Este, ed ia 


il sgoe 
stro dei beni immobili da esso 
posselui in questo Distretto, è 
specificati nel prodotto strato 


cemsurrio, 


della Sovrana 
1838, nonchè 
vernaliva 13. 





, Via. 


beni immobili 
Padova. 

Ieooto essendo alla Pretura 

il luogo dell'attuale dimora. del 

10 | suddento Beovecuti, gli fu dep 

al | tato in curatore dique 


nel prodotto 





Si notifica sli 


Cireniare gover 


JI che rendesi 


sente d'igno- 
adi dot, Giuseppe 
che sopra domanda 


deli. Ki. Commissariato Distr 


ed in basa all'Edt- 


to di ciuzane 40 log! 


eccelsa LR 


= | golenesta Lombardo 
| al $ 29 della S 


832, nonchè dell 
iva 43 febbrai 
74, venne con 
pari Numero ac 
fui carico il segue» 


stro. dei beni immebli da esso 


questo Distretto, e 
prodotto estratto 
ora pregiudizio dei 


bighi inerenti, essun- 
dosi nominata. in sequestrataria 
l'imp_R. latendenza Proviseale 


in Padova. 

sendo alla Pretura 
sttuale dimora del 
idi dott. Giuseppe, 


gii fa deputato in curstore l'av 
vocato di questo. foro 

sta. dott. Cassani 
fetto cho la vertenza po 
Larmeote proseguisi in confronto 


rego 


giusta. Je norme del 
lario Regolsmento 
noto ella porte 


iwora onde possa lar 
‘ere gni creduta difesa 


ichi nei soi luoghi, 
per tre volte nella 


Gazzetta Ufiziale di Venezia. 


Pretura, 
agosto 1860. 


di Reg. Pretore, Pozza. 


Costantiui, Cane. 


2 pubò. 


EDITTO. 

Si notifica all’assete d'igoo- 

ta dimora Giovanni Camarini di 
Rovieo, che sopra domanda del- 
PL R. Commissariato Distrettuale 


hose alEtitto di 


citazione 10 luglio 1860, N. 6314 
dall'eccalsa LR. Luogotrnenra 
Lonbardo-Veneta, ed ai $ 


2 
Patente 24 marzo 
della Circolare go 
febbraio 1836, Nam 


mero 3453-174, venne con olier= 
gar Numero accordato 
a di lui carico il sequestro dei 


da esso posseduti 


in questo Distretto, e spresficati 


estraito. censuario, 


senza pregiulitio dei dirti ed 


Cassiani-Ingoni, all'eta che la 

ordenza possa resolarmente pro- 

seguire in confronto. del nesesi= 
mo giusta le norme del vigente 
Giudiziario Regoltmento, 

i che rendesi noto alla parto 
d'ignota dimora onde possa Lr 
valere ogni creduta dilsa 

Si pubblichi nei solti loghi, 
e s'insrisca per tre volte nels 
Gazzetta Ufiriale ci Veneri 

Uall'L R. Pret 

Fate, 2 agoto 1850. 

li Reg. Pretore, Pozza. 
Costantini, Cane. 
N. 6185. 2 put 
EDITTO. 
| Si notilica al'assente d'igno- 
| ta dimora Sauì detto Paolo di 

Zara di Padova, che sopra do- 
manda dell'L A, Commiseariato 
Distretunle in Este, ed im biso 
all'Edito di etazicne 10 luglio 
| 4860, N. 6314 del’ecclsa Imp 
| R. Luogotecenza  Lotbard 

neta, ed al $ 29 dell Sn 
Paleate 24 marzo 1832, nonchè 
della Circolare. govermtiva 18 
{ fobbraî> 1836, Nom 5653474, 
venne con odierno. dereto pari 
| Numero accordato a di ii cite 
| il seqestro dei teaì immobili da 
| esso posseduti in questo Dt: 

e speziati nel profotto estratto 
consuario, senza” priudizio dei 
diri ed obbiighi ereut, ese 
dosi nominata "in segnestrataria 
l'Imp_R intendenza Provinciale 
dello Finanze in Padova, 

Ignoto essendo alla Pretura 
Al luogo dell'attsle dimora del sud 
detto Saul detto Paolo da Zara, gli 
fu deputato in cura 
di questo foro Sal 
vent, all'elto e 
possa tegolarmente proseguire in 
conifont> del medesimo giusta le 

orme del vigente Giuditaio Re 
golamiento. 

HI che rendesi 
d'ignota dimo ossi fr 
Valero ogni creduta difesa. 

Si pubblichi nei soliti luoghi, 
e S'inserieca por tre volle nella 

ale di Venezia 

Dall'L Pretoro, 

Este, ® agosto 1860, 

Hi Reg. Pretore, Pozza. 
Costintini, Cone. 


EDITTO. 

Por parte di questa Pretura 
| si rende pubblicamente noto, che 
| Sopra istiara di Giucomo e' Do 
È menico fratel Borzardi fu Piotro 
di Long», coll'avr. de Baldassare 

ns, ei in olio di Pietro 

{ linasn, di Nove, quile. rapprese 
tanta i propri fgli minori, e LI, 
| CU, si farà luog» nai gioraî 4% 
| e 25 settetbre © 2 ottobre. dalle 
{ ore 9 at. alle 42 mer., nella sala 
| della propria resid 
| sperimenta 


rà ammesso dl 

| asta scoza il previo d pit del 
40 per 100 sui prezzo di sua, 

meo i crodilori csecutinti. 

iL L'asta” seguicà in duo 
Lotti Separati. 

HIL Al primo è secsudo è 
speritento non seguirà la delie 
ra che a pretzò eguale 0 supe- 
riore alla stia, solamente al ter: 
#0 esperimento, potrà. seguire la 
entità cachi a prezzo iglriore 
{di si, 

AV. Ul deibsratario, entro wa 
sso dalla seguita delibera, sarà 
tenuto a depositare in Guiizio il 
prezzo, oltre al fato deposto, st. 
to commisatoria di reincanto 4 
tutte suo spese © pericolo. 

V. L'aggiud corone. seguirà 
a fuvore dei. deliberatario a pro» 
dotta prova dell'intero pigrmen 
to mediante deposito gi 

20 deliberati 


avventura ni 

divaazanse, dielro La prova del ve 

rifcato deposto in Giudizio: della 

Por ogni de'ibe» 

trazione è 

d deliberati, na 

ranno viacela: all'adiitinza 

corso con Angsio Viro, limitati» 
men'o però all'anno 4864 

VI Lo toosa di irufrimeo 
to sarà a esrico del del erat, 
ui incoraberà ulteriormente | obe 
iigo di pagare le pubblicne imposte 
afliagenti quei beni, dalla prima 
seavenza ordinaria successiva alla 
delibera giudiziale, 

Descrizione 
dei beni da subrstarsi nol 
une. amministrati 
Schiavon e censuario di Lon, 
Lotto 

Casa d'afito con scat 
Vogno premiseva, marcata coi Nu 
112, cella mappa stidle, e con 
corte © forno promiscuo, sl N. di 
mappa 417, il tutto posto nel Co- 
mune amministrativo di St 
e censuario di Langa, contrada 
Borghet:o di sopra, deseritto in Con 

come segue 

N. 145, isa che si esente 
anche sopra îì N. 446, con por= 
zione della cala 412. della corte 
con forso al N. 147, 

La detta casa marcata sl oo 

(9, si compone 2) pino 
terreno di un andto, staleta da 
porci, ed altra stalletta, 

Mediante scala di legno a ma- 
no pocta curdi slitta © 
scala pure promiscua di legno al 
al N. 112 di mappa, si ascendo 
al primo piano consistente m una 
cucina coa seala di deg 
nu rin il secondo piano co 
ia dae granai, cotto coporiura di 
pianelle © tegole, 

Conf! : a levante Machio 
Adoro, mezzagiorao Mintàio Gio. 
panni è core promiscua, ponente 
Torrente Ghabbo, tramostana fib- 
bricieria di Lomza, ed Anzola Noro, 

Stimato ii tutto del valore 
capitale depurato di Fior, 461. 

Loito IL 

Peri. ces. 10.08, di terre 
nO atat. arb vit. com acessso pro: 
tniscno 21 Num 190 della mapra 
stabile, descito in Censo stabile 
come sigue 








di Giccomo 0 Domenico, metto 
giorno fabbriceria parocchiale e co. 
Giuseppe Porto, ponente Viero An- 
gelo, tromontana dir Carli ( * 

Stimato del valore capilile 
di Fior, 525. 

Ed il presente sarà affisso 
all'Albo Pretorio, è nei soliti sii 
di questo Capoluogo, è del Comu 
ne di Schiavon, e per 3 vele in- 
ero nella Girzetta Ufiziale 
Veneti 

PL R. Puetura, 

Marostica, 34 lugio 1860 

HR. Pretore 
ScamamBLLA. 
Borghi, AL 
N 9168 £ pubb. 

Si rende noto a Searanari 
Giuseppe, di Fiesso, che sopra 
sianza di Croce Giovnai fu P.oio 
possidente di Polesella, rappresen 
fato dall'avvocato Trombin, ven 
ne accordata a carico di esso Sca- 
ranari la precotazione sopra sta- 
hai, a cauzione del credito di f- 
riai 1800 Val A., portato dalia 
cambio 26 marzo a. c., e che 
essando risullito da cursorile ri 
orta non essirsi potuto iatimare 
ad esso Staranari i simplo della 
preseato istanza, per essere assente 
d'ignota dimora, dietro l'altra i- 
stanza odierna N. 3143 del pre 
detto Crccs, gli veone deputato in 
curatore l'avvocato di questo foro 
dott. Pietro Ganzesini, ti quale lo 


non trovasse d'indicare a questa 
Pretura alto pitrziuatore munito 
delle opportune facol 
fi presente si pubblichi per 
tre volte nella Guzzetta Ufiziale 
di Venezia, è si afigga a questo 
Alto Pretorio e ne! Comune di 
Fieno. 
Dali LR. Pretura, 
Occhiobello, 9 agosio 1860. 
L'L'R. Pretore 


PasavaLico. 
IL. Dionese, Cone. 


N. 27888. . 
EDITTO. 

Si rende noto a Quintavalle 
Giuseppe di qui, asceote d'ignota 
dimora , avere “pirdione Zentilo- 
to, rappresentaio dali” 
Battistella ,, prodosto ja 

« fronto la pelizione odierna 
mero 27882, in puoto di pi 
mento di a. È 418:87, pari a 
fior. A :60,. quale residuo im- 

di af maturatisi dal 1.° 
icembre A8S9 a tuto 4.° agosio 
core. della casa a S, Barnaba N. 
4770, è che con separata istanza 
N. 27883 , fu chiosta Ja deseri= 
zione mobiliare, atermini e pegli 
effetti dol $ 1401 del Cod. civile, 
fissita la comparaa delle parti 
Aula Verbale dol di 28 settembre 


di quasto foro dott. Rufii, che 
potrà manine de' necessari dceu- 
menti titoli è prove, eppure prirà 
destinare ed indicare al Giudice 

tro procuratore, noneliò pren 
dere quale determinazioni che re- 
puterdì più coformi al suo iote- 
resse, altrimenti dovrà attribuire 
a sò sterso le consiguenze: della 
propria inazione, avvertito inoltre 
che fu fatto luogo alla domandata 


Civ, 
Venezia , 6 agosto 1860. 
Il Consigliere Dirigeote 


Sì notifica al sig. Giovanni 
Camerini assente d'igoota dimora 
he i obli Filjpo e Maro Nani 
Mocenigo, Giuseppina Tomasoni 
Nani quale tutrce di Alessandro 
e Pisano Nani Mucenigo fu Giro- 
amo, nonchè il marcuese: Gire- 
amo. Canouici, tutore di Alessan 
dro Canonici produssero în 550 
onltonto è dei 8g. subella Giro, 
Lioda Biasio, Blua Dini, il 8g 
Francesco Camerini ed Angeio 
Batuzioc:o, peuizione 24 aggio 
decorso N. 5632; nel punto di 
ulltà delle inserizioni ipoucurie 
48 fabbro 4860 N. 1085, 276, 
N. 1088, 278, N. 1086, 277, 
N 4086, 272 31 marzo 4850 
Numero 832 1936, Numero 832 
4947, Numero 83 1938 e Nu- 
moro 832 4941, esistenti presso 
la Conservazione delle Iputeche 
in Hovigo; è che venne ad 6ss0 
nominato in curatore lav 
vocato doit. Giacomo Trozabini di 
Rovigo, ed assegnato pella rapo- 
sta il lermine di giorni 90. 

Lo si difida pertanto a far 


a sua colpa le conseguenze della 


nazione. 
Si pubblichi all’ Albo del 
Tribunale, e s'inserisca per to 
volto nella Gazzetta. Ufiziale 
Venezia. * 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 44 agosto 1860. 
Nl Presidente 
Morcen. 
Zambelli, Di. 


Belluno, rende noto peo 
istanza di Giuseppe fu 
pregiudizio degli An- 


RI 


b 


Ds 


in 
Sh 


Î 


un 
Ì 


sarà agriloao al delbimbro 
la propretà degli stabili o stabile 
deliberato, sciolto \’ esecutante da 
ogni responsabilità 

V. Oltre il: prezzo l'acqui- 
rente assumerà le impiste arte 
rate evectuali segli stabili ; come 
pure tutte le spese di delibera, 
possesso el aggiadicazione. 

Descrizione degli stabili, 

e censuario di Sommariva 

4. A Sorogno. — Num. di 
mappa 452, 443, area di casa 
incendiata, pert. —.+—, reodita 
L valutata a. L 60. 

2. A Sorogno, Sotto le Case 
— Num. di mappa 413, 2ppa- 
tivo di bunna qualità di pertche 
0.07, rendita L, 0.18, valuta 
0 a. È. 18. 

8. Al Ponte dal L'go. — 





Num, di maps 67, zappativo me- 
diuero, di pert, 4.75 rendita L. 
4:21, valutato a. L. 308 





4 Al Ponte del Lago. — 
di mappa 62, 63, 64, 65, 
i, 69, 70, 411, 203, 208, 
lo ia parte. rovinoso 
boscato, 49 piautinelle di 
larice è 4 di frassine, della pro- 
duzione di fimo libbre 1800, di 
peri. 4.74, rendita Lf.67, 
L 270. 


Num. 
66, 


Numeri di mappa 780, 

sappativo medicere, di per 

tiche 0-63, rendita "L: 0:43, 
valutato a. L. 99:60. 

6. Sotto la strada di Soro- 

10, — Numeri di mappa 776, 

, 781, 782, 787, sega: 

tivo mediocre con aiberi da frutto 

della produzione fieno libbre 400, 

di pert. 4.81, rendita L 4:09, 

valutato a. L 72 

7. Alla Palla sopra ta stra- 
da. — Num. di moppa 965, 970, 
segativo mediocre della produzione 
fieno libbre 140, di pert. 1.10, 

dita L. 0:30, valutato austr. 
L' 25:20. 

8. Sopra ls Footana da Cam- 
po. — Num. di mappa 792, 793, 
tappativo mediocre con ciglio uni 
to di pertiche 0.49, rendita L 
0.44, valutato a. L' {1:40 

$. AI Gavo sotto Calchera. — 
Num. di mappa €68, 669, prato 
di buona quabità con N40 pian- 
te di larico ed altre piccole, della 
produzione fieno. libbre 900, di 
pert. 1.39, rendita Lo 2:74, 
valutato a. L. 162 

10. Neil'licina da Campo. — 
Nu. di mappa 478, due decimi 
di quest'edifizio con maglio ed 
acqua, consistenti in dus zocche 
da chiodaio poste al 
con tutti i diri, azioni e 

proporzione, di pert. x 
readita L — :—, valtato austr. 
L 300. 

Nel Comune censuario 

di Astraga. 

41. AL Gabbii. Nuovo. 
Num. di mappa 797, 806, sega- 
tivo di buona qualità, produzione 
fin0 iubre 180, di pert. 0.38, 
readita L. 0:65, valutato austr. 
L 32:40, 

Nel Comune censuario di Casal. 

12. A Suon& — Num. di 
mappa 4338, prato mediocre in 


L 0.07, valutato a. L. 10:80 
Ùl presente sarà. pubblicato 
ed aftsso all'Albo Pretorio, nei 
luoghi soliti in Bel'uno, 
muse ove sono situati i beni da 
subastarsi, per tre volte 
nella Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Dall'L R. Pretura Urbina, 
Belluno, 21 luglio 1860. 
li ‘Cons. Dirigente 
BonroLan. 


N 2947, 2 pubb 
EDITTO. 
Nel giorno 27 settembre p. 
lle ore 9 ant, nella residen 
di questa Pretura sarà tenuto 
rimento per la subasta 
degl’ immobili sottodeseriti di ra- 
gione della massa concorsuale de- 
gli oberati Lorenzo e Luigi. Cre- 
galdi i quali saranno” deiberati 
anche a° prezzo 
stima e sotto l'o 
condizioni sotto precisate. 
Deserizione dei Dini 
Lotto L 
Comune di Taglio di 
Una eisa con poco terreno 
scoperto ad uso di corte che ha 
per confini a levante la rampa 
della strada di ‘3. Basilio, a po 
nente Spidin Benedetto, a _mer- 
aodi Spadin Fidenzi 
tana Morinello Sa 


“ 


rvoppa ai 
NN. 449, 199, 296, 528, 599, 
530, 783, della comp'essiva su- 
di cens. peit. 2.26, @ 
colla rendita complessiva di austr. 
Le 16:55, stimato giudizialmente 
a L 230. 
Dall È. R. Pretura, 
Ariano, 16 agosto 1860. 
Ii R. Pretore 
Camaneiti 
Tamara, AL 
N. 19815. . 
sorto. © Pl 
Da parte di quest’ LR. Tri- 
Bunale Provinciale Sezione Civile, 
sopra la requis tria relativa 27 


cadente, Num. 13063, del locale 
LR Tribunale Comm. Marittimo, 


moneta me- 
tvilca sonante d'argento e delle 
Banconote. 

HIL Per gi immobili che uo 
saronno stai ainati ne detti due 
esperimenti , si procederà: prima 
della pubblicazione del terzo espe- 
fimeoto alla convocazione de' cre 
ditori prenotati 2 senso del $ 140 
del G. R. 

ÎV. Qualunque affereste per 
essere ammesso al’ asta depositerà 
prima alla Commissione delegata 
li decimo del prezzo di stima nelle 
monete come all'art ILL 

V. Nel termine di giorni 10 
decorribili da quelo della seguita 
delibera , dovrà l'acquirente ver= 
sara nei Depositi giultziali di que- 
s'L R. Tabucale, liatiero resi- 
duo prezzo d' acquisto, dedotto |" 
importo che avrà esborsato a ci 
zione della propria cf 

VI. ll possesso di diro si 
trasfonderà nell acquireate dal mo- 
mento della conseguita aggiudici= 
zione dell'ente deiberatogli que 
di fitto © materiale pel godimento 
delle rendite dal giorno della de- 
libera. 


| sub, 4, che si estende anche sopra 
| parte del N. 1743, cor pornose 
| di corte al N. 1745, di pertiche 
0.05, rendita L. 37:60, ed al 
mmappaie N. 146 sub 1 come ca- 
‘che si estende anche sopra 
del N. 1743, coo porzione 

al N. 1745, di pertiche 

, rendita ess. L. 21:76; 
conlii a leraate il N. mappale 
Giivo, 

, a trae 


Comane censurio di Dorsoduro. 
Casa, all'anage. N. 2923 è 
mappale 984, che si estende anche 
sopra la strada pubblica, di per- 
tiche 0.03, rendita cnstaria Lire 
27:46, confina a levante salto» 
partico pubblico, a mezzodi Corte 
ile Carrozze, a pocente orto pro- 
ieti Meoegarrì , a tramontana 
io $. Margherita” 


Casa, all'anage. N. 1274 è 
mappale 4561, che si estende au 
che sopra il N.'1560, sopra l'orto 

1559, e con porzione di corte 
ed andio al N. 1559, di pertiche 
0.04, rendita cene. L. 90:24; 





VII. Tutte le impos'e pubbli 
che e qulumque altr» siasi aggra- 
vio imposto o ispocibil sullo sta- 
bile alirato, staranno ad esc usivo 
tarico del compratore dal giorao 
delia delibera in poi, come da lui 
solo saranno. sostenute tutte le 
piso della delibera stessa, dall 
atto dell’ immissione in possesso, 
delle tisso di voltura e trasferi 
mento, ed ogni alira spesa ine- 
rente, preveduta ed impreveduta. 

VI. Per l'ortsgia ai map 

ale N, 332 e per la casa al N. 
i mippa 333 cart, formanti par 
te del Lotto II, sarà rispettata la 
Joeazione ad anno; desorribile da 
4° febbraio, eonchiusa co' fratelli 
Vincenzo e Giov. Radi , e ciò in 
ordme a contratto 4 febbraio 
4857 e sueressiva giudiziale con 
venzione 3 settembre 1857, Ni 
mero 38372. 

TX. ln coso di mincanza an- 
cho przae a qulunzu pre 
wiessì obbiighi da parie del deli 
leratario, sarà proceduto , senti 
uopo di denuncia o dida, al re- 
incanto dell'immobile allegato, a 
tutto spese, rischio e pericolo del 
deliberatario, ed a qualunque pres: 
10, so così parerà e pincerà ai 
creditori iscriti, ed il depcato fatto 
per l'ameissione all'asta surà ap 
plicato alla dovuta indennitzazio- 
ne; ritenuto che l'utile nall'evea- 


dotiero paga 
mento, il deiberatario potrà chie- 
dere ed ottenere la deliitiva 3g- 
giudicazione del Loto o Lotti n 
esso deliberati. 
Descrizione 
degl’ iumobli, pesti nel Co- 
mune amministr di Venetia : 
Lotto È 
Comune cens* di Cunnaregio. 
Casa al N. snagral, 4803 è 
mappate 3001, di pertche 0.09, 
rendita cens. L. 12:80, confina a 
levante Calle dei S rior, a mer- 
zoîì casa al N. mo] 
to casa al 
tiamentana Cote 
Stimata a. 
fior. b14:22 val 
Latio Il 
Comune cons. di Cannaregio 
Ortogti, ai Num. anagrafici 
3216 a 3215 è moppale 
pert. 131, rendita ce 
suaria L, 28:83, confina » le 
vante eoi NN. 385, 326 e 387, 
a mizzosì N. 339, a ponente Calle 
dei Ribrmati è map. NN. 331 e 
328, a tram” Rio S Alvise e 
mappati NN. 330, 331 e 328. 
Siimata 2uste, Li 1338: #0, 
for. A68::58 v. a 
Casa e magazzino ai NN. a- 
magrafici 3217 A, 3M7 e 3316 
© mappale 323, di pert. > -39, 
rendita cens. L. 96, confina a le- 
vante mappalo N, 325, a mertoti 
Fondamenta della Sensa, a peaests 
Calle dei Riformati, a tramontana 
mappale N. 332. 
Stimati a. L. 8982:80, fio 
rini 3443:98 v. a. 
Stima compiess 
mesa L 10,8%: 
a 4612:56. 
Lotto II. 
Comune ceasuario di S. Palo. 
Dus luoghi terreni, al N a- 
magrafteo 4146 e moppale 1106, 
di pert, 0.03, rendita cens. Livo 
SÌ, conficano a levante casa 
ai NN 'm ppali 1094 e 4092. a 
mezioii cosà al map. N. 1093, 
a ponente Calle dell'Era, a tr 
montana casa al mapp N. 1107. 
Stimati a. L. 490 :60, fio 
rini v. a 470: 71 
lutto 1. 
Comune censuario di S. Polo 
Magazzino all’anogr N 2665, 
e mappale N. 1986, di port. 0.04; 
rendita cons L. 4:67, confina a 
Jevante col mappale NL 1985, a 
mezzodì Corte Ca Moro, a poneate 
mappale N 4986, a tramontana 
Rio S. Polo. 


del Lotto 
fiorini 1. 


Lotto V. 

fera Sa 
zaino, all'anografico N. 

2667 e mappale 1743, con por 
zione di corte al Num. 4748, di 
pert. 0.25, rendita e* L. 31 +60, 
confina ‘a levanto Rio S. Poto, a 
mezzo"! proprietà O.ivo. a pvrenta 
un rppali NN 4746, 4985 e 4744 


Loto VÌ. 
Cormuse censuario di S. Pol. 
terreno, 


anche sopra parte de' NN. 1743, 
1985 e 1986, cia porzione della 
corto al N 1745, di pert 0.05, 
rendita cons. Li 138:62 


cenfina a levante Corte della Co- 
mare a mezzodì casa al mappale 
N. 4558 è propr'età Corre, a por 
nente corte cho fa parto del map- 
pale N. 4566, a tramontana casa 
al mappale N° 1562 proprietà Ab- 
Miu. 

Stimato a. Lire 3740:20, 
fior, 1309: 07 v. a. 

Lotto X. 

Cornnoe censuaria di Dorsoduro. 

Casa, al'anagra( N, 4480- 
148: è mappale 1303, di pertiche 
0.06, rendita cens. Lire 34:56; 
coofica a levante casa al mappale 
Nam. 4302, a mezzodi Camy 
della Masena , a ponente orto al 
mappale N. 130%, a tramontana 
casa al mappale N. 1305. 

Stimato a Lire 2950, forioi 
1032:50 v. a 

Lotto XI. 
Comane censuario di S. Croce 

Tro luoghi terreni, aì Nun 
amagr. 4017 e 1020 A e may 
643, di peri, 0-08, rendita ce 
suaria L 12; confina a 


al mappale N. 614, pocente casa 
al mappale N. 612, a tramontana 
Calle Cappello. 

Stinnato a. L. 572, Borisi di 
v a 200: 20. 

Lucchò s' inserisca par tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale è si 
adigga a° loghi soit. 

Dall'L R. Tribunale Provi 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 29 loglio 1860. 

1 Presidente, VentuM. 

Lorena, Uf. 
N. 3428 8 culb 
AVVISO. 

L'L R. Pretura in Monselice 
notifica col presente Edito, all'as- 
sente Alessindro Marinovieh di 

ia di Veveria, che Antonio 
Bordin fu Iortoio" detto Parigin 
di Permunia, ha presentato a que- 
sta Pretura il 18. giugno 1860 
sotto il N, 3423, istanza contro 
Antonio Piccoli di Gio. Battista 
era di S.Pietro Viminario e co- 
tro esso citato e Luigi Piccoli, in 
punto che sia fissata tdienza per 
virare sullo condizioni d nta 
roposte coll'istansa 34 dicem 
Ere 1860. N. 7192, per 1a vee 
dita di stabili in S.Pietro Vimi= 
nario, sui quali figura iscritto esso 
Marioovich, e ehe per non essere 

10 il luogo di dimora di questi, 
gli fu deputito in curatore a di 
lui rischio e pericolo l'avvorato 
di questo foro Aotonio dr Depieri 
code l'at possa pros 
quirsi secondo _il vigente Regola- 
mento e promunciare come di ra- 
gicne, essendosi fissata liu ver= 
Bale "del gorno 17 citibre pv. 
ore 9 ann 

Viene "quindi eeciaio esso 
N'esandro Marinovich a compr 
rire in tempo personalmeote, ov- 
vero a far avere al deputatogli 
curatore i necessari dotureati che 
trovasse di suo interesse, od isti» 
tuiro egli stesso un altro procu- 
ratore ed a prendere quello de- 
terminazioni che riputerà più con- 
forni al su) interesse, aitrimenti 
dovrà egli attribuire a cè mede- 
simo le conseguenze della sua iva- 
zione. 

(Il presente sarà pubblicato 
vd inserito pela Gazzetta Uffizia- 
le di Venezia per tre consecutiva 
vote ed affisso nei luoghi soliti. 


N 2930. 
EDITTO. 
La Reg. Pretura d' Auronzo 


r_tE 


mi 


ne 


tieptilak 


* 


dea Sippada in Granvilla, di passi 
495.38 a solli 22, importano 
fior, 42:97. 

Confina a mattina eredi fu 
Giovanni Cole Adamo, a mezzodi 
Leonardo fa Mateo Pile. a sera 
Giuseppe fu Cristoforo Pili eda 
tramontana eredi fu Tommaso 
Piller d' Adamo. 

3. Prato a vicenda di passi 
416 74 detto” sotto Pil in Sap 
pata Graovilla; stimoto a soldi 81 
il passo, importano fior. 24:51. 

Consna a mattina Maria qu 
rg Quo; ci i a nes 

ionenpe di Gu È 
a era Misia i Matia Pile Ro° 
suier, ed a tramootana Maria fu 
Matteo Colle Palù 

5 Arto feto Pi pa 
te case in Sappada Granvili, 
pussi 129.89 2 soldi 24, impor 
tano fior. 29:73 

Conîioa a matta eredi fu 
Tommaso Piller Colle d' Adamo, 
a mezzodi Pietro di Giovanni Por 
schoer, a sera eredi fa Tommaso 
Piiler Colle d' Adamo, ed a tra 
montana Visceazo fu Pietro Cel 


5 Zappativo detto Marpa 
sopra Palù ia Granvilla, di passi 


6. Prato delto Laite sopra 
Pil in Granvila, di passi 489.99 
a soldi 4. importano flor. 19:60. 

Confina a mattina Pietro fu 
Matteo Cratter ed altri, a meszodi 
erefi fu Tommiso Colle d'Adamo, 
a sera Guseppe di Giuseppe Gol 
Ver, ed a tramootana Vorosisa fu 
Giuseppe Quiur maritata Msins. 

appar, deto Pata 
pra la sega Fontana, in Granvila, 
di passi 1226.16 ‘a soldi 14 il 
passo, importano fr. 170:36 

Spetta un ottivo di questo 
fondo in proprietà all'esecutato, 
for. 21 


Piler Croter, e dagli alri lati la 
Comune di Sippada. 

8 Zipjativo, deno niato Ti 
stegia in Granvila, di passi 686.82 
a soldi 16 il pisso, importano 
fir. 109:89. 

Prato di passi 73.54 a sob 
di 3, importano for. 2:%. 

Una pianta di abete soprap- 
posta soldi 40. 

Stimato il tutto Sor. 11:50. 

Spetta di questo fondo un 
ottavo in proprietà all esecutato, 
cioè fior. 14:06. 

Confina l'intero corpo a mat- 
tina Pietro fu Vincenzo. Bradetto, 
a mezzosi e sera strada, ed 2 


andì, ed una coneva al lato di 
mattina e tramon'ana, con mit 

Una cimera 
ia primo pro a mattina e tra- 
montana, con una quirta parte 
della loggia, ed una quarta parte 
della latroa, che rimaogono can- 
sortivi. Una camera ia secondo 
piano ei un quanto della loggia 
che rimane pare quest'ultima coo- 
sorta; il tutto tostraito a muro 
ia buono stato. Una suffita sopra 


pavimento, ed ua quarto 
della loggia ja soffitta monsante 
par: del pavictento, con coperto 
sopra della sofita e loggia ; sti- 

il tutto, cole relative scale, 

590: 75. 

Confinano i due locali a pan 
terreno, a mattina è mezzosl foa- 
do della Comune di Sippala, a 
sera l'altra metà di fibbrica di 
Pietro e sorelle: Cole d' Adamo, 
ed a tramontana Maria fu Tom- 


gi di que- 
ato è del Comune di Sapprda e 
per tre volta inserto nella Gar- 
xa Uliziale di Veneria 
Dall'L R. Pretura, 
Auronzo, 41 laglio 1860. 
L'Agg. Dirigente, Docuioni. 
Cini, AL 


Si porta a pubblica notizia 
che sopra istanta 28 corr. pari 
Num., di An:onio fa Bortolo Moro 
di qu, collavr. dott Trevisan, 





ite 


IV. i presso della delibera 
ia eguale valute esclusa la carta 
monetsia od ogni equivalente di 
essa, dovrà essere depositato giu- 
diiaimente entro 15 giorai dalla 
delibera stesa, sotto comm'nato- 
ria di re'ncagto con un solo espe 
rmento a tutto rischio e pericolo 
del deliberatario. 

Vo inni ei A 
possesso e la proprietà. degl'im- 
mobili deliberati subito dopo inti- 
mato il decreto d'aggiudicazione, 
« potrà chiederlo anche in via 
amestiva dell'atto di delibera, solo 
che giustifichi l'adempimento. del 

ritto dal $ 439 Giudiziario 

lamento. 

VI Staranno a carico del 
deliberatario le spese della deli 
dera e quelle posteriori, nessuna 
eecettuata. 

Deseriz'one 
dell'immobile da subastarsi. 

Casa d'abtizione posta è 
situata nel Borgo di Ospedeletto, 

N. 565, nella 
muova mappa 
diletto col N. 
pert. 0.05, rendita a. L. 14:68, 
‘a levane e merzodì st 
da, ponente Lorenzo Orlindo, e 
tramontana coniugi Tull, salvo ce. 

SÌ pubbichi si affigga 

Dal L R. Pretura, 

Gemona, £9 luglio 1860. 

L'L R. Pretore 
Martivssi 
Bossi, Cane 
N. 3903. 
EDITTO 

Sepra requis toria dellL It 
Tribuoale Provisciale in Padova 
si reade noto che ad istanza della 
Data Donato e Gabriele Burzilai 
coniro Frane. Bernato nel giorno 
Le settembre p. v, ore 10 ant, 
gi terrà nella residenza di questi 
Pretura ii IV esperimento d'asta 
per la vendita delle sotodescrtte 
ragioni utili dello stimato valore 
di Fior. 48:20 alle seguenti 

Condizioni. 

1. La delibera seguirà a qua- 

lunque prezzo in forini nuovi 
‘argent», escluso. qualsiaci sure 


ro 
IL Ogni aspira 

la Dita esscutante, do 

l'offerta col previo deposto di 

un dicimo dell'importo d: sima 

in valuta come sopra 


della delibara, versare nella Cassa 
dell R. Tribunale Provinciale 
ia Padova, ia 
il prezzo” di 
l'importo dell deposito. Mancando 
a cò si esporrà 
subasta a di lui spese e all'obr 
Migo di rifndete 1 densi. Da ui 
versamento sarà esente solo la 
Data esecutante che potrà tratto 
pere il di delibera fn 
all'esto finale della. graduatoria, 
versandone semestralmente l'in 
teresse al 5 per 400 dal di della 
delibera nella Cassa del prefetto 
LR Tribunale 

IV. A difflco del prezzo 
stesso il deliberatario dovrà pa- 
gare tuile le spese € compitenze 
al procuratore dell'eseeutante en- 
tro giorni ci que dallintimaz'one 
del decreto di liquidazione, che 
darà opportunemente provocata. 

V. Dovrà inoltre il: delibe- 
ratario pagare immeliatamente a 
d'Pulco le imposte e le rate di 
livello fa qui inselute al diretta 
rio Don Antosio. Bi 


per cui essendo inso- 
late dodici annualità dovrà il de 
liberatario pagare auste. L' 96,2 
saldo livelli scaduti a tutto 29 
settembre p. p. oltre i surcessivi. 

VI La 
trasfusa nel: deiberatario allora 
soltinto che avrà. puotua'mecto 
adempiuto alle condizoni d'a 
e sprcialmente al prgimento. del 
prezzo cfferto, nei modi e termini 
sopra espressi, ed ot'enulo il re- 
lativo decreto di defimtiva aggiu- 
dicazione. 

VIL Mancando il deiterata» 
rio all’ esatto. adempie 
qualsiasi delle susy 

si protederà a nuova vend 
a di lui danno è spose. 
VII L'immosile viene ven- 


o 
“ 


attive è passive e collo 
io da cui è afcito. 
esecutante na garan 

tisce è la proprietà. nè la libe tà 

dell'immobile stesso. 

X. Le spese è le pibbliche 
imposte erariali è comunali susse- 
ueati alla delibera siranno iuite 
a carico del deliberatario, nessuna 
eccetunta. 

Descrizione 
dell'immobile da basti. 
ili ragioni di una casa di 
muro situata nel Comune di Ca- 


R. Pritura, 
re, 4 agosto 1860. 
IR Pretore 


e 
È 
$ 
Fi 





LIU 


sia desto 
asti 
la dcrlfioe 


| sa presso la Ri 
Tribunale è nel 


comminatoria in difetto di reiu- 
tanto a tutte sue spese rischio e 
pericolo, rimanendo a cauzione il 
previo fatto d'posito del decimo 
di cui la condizione 1°. 

V. Lil di delia delibera ed in 
seguito al verifcato deposto verrà 
il deliberatario immesso nel pos- 
gesso del; sube, clidentono 
r ione al giudie del 
Cinto è santo è di eo 
co le spese oczorrenti novchè que 
lo di volura @ trasferimento ed 
altro, salvi gli opportuni coogua 
gli coll’ amministratore, per 
prediali, livello dovuto al caoni- 
cato Penitenziere della Cattedrale 
di Padova è pel premio d''asscu 
raziove contro gl'incendii mostre 
a carico del delberatario dovran- 
mo pure stare tali aggravi 

Descrizione dello sube. 

Casa con annesso locale ad 
uso fabbrica pelani, 21 Comunale 
N. 45, con due appezzamenti. di 
ottaglia, fra confisi a Jevaute ca- 
nonicato di S. Basilio della Cat- 
tedrale di Padova mezzodì sirala 
distrettuale ( provinciale) di Pi 
v0, quot è tamonana Pagi 
rio co Damenica, e de- 
scritto nel Comune cessunrio di 
Ponte S. Nicolò come segue: 

N. di mappa 33, casa colo- 
nica della superficie di pert. 0.17, 
culla rendita censuaria di LL 7: 20. 

N di mappa 38, casa delli 
superficie di peri. 0.35, colla 
rendita censù na di L' 27:.2 

N ci mappa 42, arativoar- 
Borato viato della superficie di 
pert 0.83, colla readia censua 
na di L 4:25. 

N. di mappa ‘113, orto del- 
i la superficie di pertiche 0.50, 
colla rendita censuara di L 2:99. 

N. di mappa 1114, orto del- 
ta superficie di pert. 0. 40 colla 
rendita ceasuaria di L. 2:39. 

Totsle pert. mete. 2.47, 
rendtta censuaria L. 45:05, pari 
a c mpi 0.2.447, sopra cui è 
assentato il camone doruto al Ca- 
nonic.to Penitenziere della Catto- 
drale di Padova di anvue a. L. 
2:50, € stimalo il tutto senza 
avere avuto riguardo nella _stima 
a detto Canone, a. L 4857: 

fi prescate sarà fisso al 
Albo di esso Tribunale e nei luo- 
ghi soliti di Padova, ed 
per tre volle cons-cutiv 
Gazzetta Uflziale di Venezia. 

Dall'L R. Tribusale Prov, 

Padova, 7 agosto 1860. 

Pel Presifente tn permesso, 
Il Consigliere anziano 
BASEGGIO. 
Zuotelli, Dir. 


2 può. 





N 4778, 
EDITTO. 
Si rende noto cae nel giorao 
24 settembre p. v, delle ore 10 
ant. alle 2 pom, avrà luogo nell’ 
rio di questa Pretura, din 


istaoza di Tommaso 
turini fu Giuseppe, di Chiogg 
confronto dll’ cterdetto Domenico 
Peoto la Valentino, r:p> estetito 
dal curatore. Vischia Govanni 
abili complessivamente appret= 
zati in fori 41597:66, dall 
atto di stima 26 agosto 1859, 
prodotto in Giudizio il dl suses: 
sivo al Num. 5328, a qualunque 
Aspirante ostensbue in questa Ca 
clleria, soit) le srguenti 
Condizioni. 

1 Ogni offerente dovsà pre- 
viamente depositare in tanti perzi 
d'oro da 20 franchi, ia rogi 
di fiorini 8: 40 cirscuno, il 
mo del prezto di stima degli sta- 
bili da subistarsi. La purte ese- 
cutata ed ogni altro creditore in- 
serio seno fseolizati d'imputare 
nell ammontare del d-posto dl 
proprio credo ipitro. 

HI. Gli stabili saranno deli- 

‘ qualengue prezzo, arche 
inferiore alla stimo 

Til li elibera!orio dovrà der 
positare in Giud zio eutro giorni 
44 della delibera il prezzo in pezzi 
“d'oro da 20 franchi , in ragione 

40 per ciascuno, 


liberato (' eserutante cd a'tro 
ereditore ipotecario iserito ,, mn 
sarà teouto ad esborsare il prezzo 
| ell delibera so oa dopo prsata 
in g'ulicato la graduatoria, impu- 
tando ia esso ìl proprio credo, 
ella misura in cui venisse uti 
| ments graduato, noneli la somma 
| del danaro effetivamente deposi- 
tata, la quale dovei insime al 
credito rimnere in deposito anche 
| dopo la delibera, e sino alla gra- 
| duatoria. 

L'esecutzote od altro creli- 
j tre ipoteario che si rendesss de 
| iberataio, dovrà però nel fatte 

po corrispondere sulla somma 
* la quule si foce delieratari, 
l'ammontare del deposito, Î'inte- 
resse del 5 per 100 in tante rate 
trimestrali, dep-sitandolo in Gw- 
dizio, © cò sotto la comin toria 
| portata dal $ 438 Giui. Reg. 

V. Ii possesso, tanto di div 
ritto che di fatto, verrà trastaso 
nei deliberatario 
della detibera, call'obbligo però în 
lui di permettere al curatore dell 
esecutato di raccogliere i frutti 
pendenti , il che dovrà da questi 
essere eseguito al più tardi nel 
novembre p. v. Così pure il de- 
liberatario dovrà alle 
seculo l'abitazione ed uso degli 
stabili rustici di pertinenta della 


cumpgca CO pure a tuto ne: 
vembre pv. 

VIT deliberato in vista 
di ci) non sarà tenato alle imposte 
prediali è pubblici pesi, se non 
ala prima aa del ves anco 





per 








asi alro mod di pigamento. 

TI Cor pare dot star 
carico. del delileratario la tassa 
pel trasferimento di proprietà, ed 
ogni altra spesa d po la delibera. 


q mento e dille Sovrana Ria, 
i 
| 

Descrizione degli stabi: | 
| 
| 
| 


ne 20 fbbrsio 1847, si ma 
ia curatore di esso atene” mo, 
abbia a rappreseatiro l'avv 
questo foro d 


Compagna cm casa e casi, 
situata in Chioggia, Coruae cen- 
suario di Stu: Anna, io Ceoso 
prorisro a porse. di pro: 
gressivi NN. 230, 331 e 332, ed 
fa Censo stabile’ cella_svpsriie | 
complessiva di pertche 2141 -72, | 
e della rendita di L. 1949:63, 
ed ai Numeri di mappa 65, 99) 
100, 401, 102, 103, 406, 105, 
408, 107, 108, 109, 410, 113, 
113) 488, (18) 119) 120, 126, 
4197, 128, 4129) 420) 134, 132, 
483) 434, 185, 436, 127, 128, 
439) 140) 161, 142) 143/148, 
445, 146, 147, 148, 149, 450, 
151, 452, 153, 193, 358, 360, 
36', 362, 364, 365, 366, 
367, 368, 

376, 3757 
381, 388, 
405, 405, 


naar 
vi sat cu dee 


consegueoze’ di sua inszione 
LOvh3 si putbichi nei sy. 

a Soir pere 
nelli Garz.ta Uni 

Venezia. LORI 
Di7tmp Reg Pre 
riguaao, 8 agosto 15 
AIR Dirigente Doge 


N aria 
LI NETTO ES 
LL ‘mtura Urbana 
Padova, nota all'assente Ani 
nio Pedrazta era dorriciiato 
Noventa, che il sig. Gio Tac 
achini dello stesso Igo la ne 
sentato io oggi isanta mu 
[RC 17424, cat co ciale 
| sentenza contumacie 2 luglio) 
| Po N° 19972, chiete ed cc, 
dl seques'ro csuzionae dd fo° 
mentone ed erba, esilenti n 
terreno. satoposto 
Noventa Padovana, da ess Po 
drazza condotto fo alla cova: 
reota del crodto idiot 
ioni in a L 120 inerente 
i le non essendo noto j 
luogo di sua dimora, gi fa dep 
toto a di Tui parco è spe i 
curatore il sig. avv, Sandri pir 
V'ictimazione dell'atto soddi 
per ozsi consoguente «fit | 


legge. 
Si cesita quindi 550 Aup 
nio Poltazta a prenlere qui 
determinazioni che repateì pi 
conformi al suo iuteresse, all 
menti dovrà attituire a sì ne 
desimo le conveguenze dela sx 
zione. 
Sì pubbiichi com di mein 
Dall’ R. Pretura Urlama, 


107, 408, 410, 
AHI, 412, 413) 4I$, 415, 416) 
449) 420, 421, 434, 433, 598, 
599, 601, 649, 687, 688, 691, 
puribne di N°733) di prc 

«0.82, L 71:15, seguo in 
mappa ai Numeri 738, 785, 770, 
TTI, 178, 778,774, 184, 2304 
2305, 2306, 307,208, 2309, 
2310, 2344, 2349, 2407, 2420, 
2421 è 2422. 

Loeciè si pubblichi all'Albo 
Pretorio, nei soliti luoghi di questa 
Città, e per tre volte consecutive 
nella Gaztetta Uffr. di Venezia. 

Dill' 1. R. Pretura, 

Chioggia, 19 luglio 1860. 

IL R. Pretore, MewrcHNI 
accari. 


2 jubb. 
EDITTO. 

Si coîifica alla rob. Angela 
Antippa vedova Romondini, as 
sento d'ignita dimora, che il cav. 
Silvestro Camerini possidente di 
Fermana, nato dall'avv, | Padova, ® agosto 1860. 

odusse în sto I Ò. Dirig,, Fionasi 
9 14 agosto cor- Povari, UL 
i 6359, perché in ese 
dela Sscienza 22 giugno | N. 6226. 
4850, N. 4680, e fino al paga- 
mento di a. L. 107.34, pari a 
For. 37.55, «tre gl'interessi de- 
corsie decorrendi, è le spese sia- 
gli assegnato il ‘credito di essa 
mob. A°gela Antippa verso Gio. 
Battista Rizio fu Pietro di Este, 

per la rata scadente rel mese 
ottobre pv, in titolo. di cazoni 
livella, e che questa istanza fu 
odierna. decreto 
ll'avvozato di que 
sto foro Salem dott. Ienveniti, 
destinato in suo curatore specie 

Intomb:rà quali ad essa 
nob. Angela Antippi vedova Re 
mondini, di far guogere al de- 
putatole curatore in tempo utile 
ogni creduta eccezione, | oppure 
scegliere è pertecipare ‘a questa 
Pretura altro procuratore, mentre 
in detto dovrà sssrivere a sè | Numero, dichiarato da que 

le corsoguenzo: della | Pretura per finito îl concorso di 

pe creditori, ‘aperto col Decreto 85 

esente si pubblichi | marzo 1860, N. 4384, sule 

Nuoghi soliti © si | stanze di Giuseppe della Luca 

iuserisca per tre vole nella Gar- | G'ovaoni, di Frassenà, oa di Sin 
zetta Uficiale di Venezia, nato, 

Dell’ R. Pretura, Dall' 1. R Pretura, 

Este, 13 agrsto 1860 Agordo, 41 sqto 1860. 

Pel R. Pretore in permesso UR. Pretore, De Po 

II N. Agg. Dar Fanpno, Facciotto, Cane. 

Costantini, Cave —— 
= 3 N. 27201. 2 pl 
db 
epirto. “ P* 

L'L R. Pretara in Thiene 
rende pubblicamente: noto essere 
at.to in erdetto por manli, con de- 
Iiberazione 21 loglio pr. p., 
7563, dell' LR. Tribunale Pro 


N. 6359. 


2 
pinto, * MI 
L' LR: Tribuosle Pro, d 
Padova, con de'iberazione I 
glio p. ®, N. 8033, ha interdeto 
per merli vaga. permanente Lo 
‘ovico Modena fu Paolo, e quis 
Pretura gli hi deputato in eum: 
tore Angelo Lion, postro di Mt 
S' faserisca nella Gazzen 
Ulfziale di Veneza, e di ai 
nei soliti luoghi 
Dall’ LR. Pretura 
Este, 43 azosto 1860. 
Pel R. Pretoria permesso, 
Dat Fauno, Aggiunto, 
Costantini, Cie 


euzione 


N. 3866, pubb 
EDITTO, 

Si rendo nto al pubblico 
gere stato cou odierno die pri 


N. 5509. EDITTO. 
Si eccita Francesco Pintsi 
fu Aogelo rd insinuarsi, eniro si 
anno da oggi decor 
tando la sua dichi 
de sull'asse del di lui avo pio 
Francesco. resosi defunto ne 31 
agosto 158, gic hè in d fato di 
cadrà al'a_ ventilazio 
ia concorso degli 
chiaratisi eredi © di Germavo 
Pantsti cuitore di esso Frute 
Dill'L'R Pret, Urb. Civ, 
Veoera, 1° agosto (860. 
Ul Consigliere Dirigente 
PatLegusi. 
Fosco 





ed essergli stato deputata 
tore da questo Giulio, IRen-detto 
Rinnco cello stesso luogo 
Ed il presente sia pubblicato 
l Albo Pretorio, sulla Piorta di 
Th'ens e Marano, ed inserito per 
tè volte: nela G.ezetta Ufiziole 
di Venezia. 

Dall 1 R. Pretura, 

Thiene, 6 agosto 186), 

Il R. Pretore, Visco 

Pajello, AL EDITTO 
Z Rendesi noto che con decreto 

2. putb. È 48 aprie pp. N. 2378, 1 loclto 
si EDITTO. LR. Tribiale Prov. di Treviso, 
LL'L R. Tribunale Provinciale | dichiarò interdetto dalla ammo 
ia Vicenza con. deliberazio strazione delle: cose proprie 
corretto N. 8201, ha smanla pellagrosi Giuseppe Bus 
per” riconosciuta ‘imbeecillità il | to fu Tommaso di S. Polo, eche 

cerio'e. don Giovanni Buttista | da questa Pretura gli fa desi 
Ross ttini de' fu Francesco di qui, | in curatore Giuseppe li mazza d 
‘a Pretura gli ha depunato | S. Michie'e di Cimadolmo. 
curatore il di lui nipote signor 
Giuseppe Ressettni del fa Girola- 
mo pure di qui. 

Loc: è si pubblichi nei soliti 
Ju*ghi e si inserisca per ire volte 
nella Gazzetta Uffizisle di Venezia. 

Dall'L R. Pretur 

Arzignano, 16 

UR Dei 


N. 3895. pubb. 


N. 5240. 


nella Gazzetta U 
Dall LR. Preta, 
Uierzo, 20 luglio N 
LI Pretore, Bnessax 
Moi. P 
N. 3713. tr 
EDITTO. 

Si rende moto all'asse È 
igoota dimora Lorenzo Corta * 
l'avv, Alessandro dott, Areug 
con istanza odierna N 31139 
mandò redestinazione di vl 
sulla pelizione sommaria 1397 
le p_P_RL 1620, per Pps 
di Fiorini 79:07 1/8, impera 


sto 1860, 
n'e, DONA". 


2 pubò. 
EDITTO. 


so EL Re Tribale Proicae 
in Udine, in forza dei poteri cou- 
feitgli da 8 ML LR Apoo o 
odierna deliberazione ha interdetto 
Ai nobile Pietro Pilosio del nobie 
Antonio, di qui, per cipo di 
di Ami pe cn dit 
zione dei proprii Leni, destisan 
dogli in curatore questo pubblico 
perio sie. Giov. Bat. Do Nardo, 
iveché si porta a putblica potizia 
per rispettiva ezione. 

Dall'L R. Tribunale Prov., 

Udine, 14 agosto 1860, 

11 Presidente, D' Anca 

6. Vidoni. 


liquidate coi. decreto 29 f.le 
pop N. 758, al confroio È 
© che nel mett 
fa iodetta la udienza pil gi" 
49 settezire p. v. alle re 919 
sotto le avvertenze del a orde 
sa mnisteriale Fi marzo 1864 
pel processo sommario si È, 
Stinato in curatore di esso Cè 
questo avvocato Zanuso dtt i 
rolamo, al quale fu ftt iti” 
la istanza colla insertavi palio 
affinebà lo rapprescati nulla Me 
locomberà perito ad 
Costa di fornire al deputati” 
curatore le opportune Sini 
ed cocezioni, o di ager 
patrocinatore, indicando all PT 
tara, altrimesti dovrà impo) 
sò medesimo le consegucte 
a inazione. , 
Pb ihà si ubbichi vi I° 
ghi soliti ed iu Contarisa e £i7 
serisca per tre volte pl 
rata Uil 
Dall'L R. Pretura, 
Loreo, 8 agosto 1860. 
LL R- Pretore 
RaweDETTI, 
© Domeaeghett, 


N 5033, 2 pubb. 
EDITTO. 

Si notizia ad Aogelo Mene- 
guizo assente d'igoota dimora 
che Domenico Meneguzzo fu Ao- 

mio di qui protusse al confronto 

esso assente, di Terssa Meno 
‘uazo moglie a' Domenico Rovice= 
ro, di Domesica Menegurro mo- 
glie a Francesco Seolo, e di An: 
gela Baldisserotto vedova 
puzzo, la petizione odierna Num. 
5033, per divisiore ed assegno 
ia quattro eguali p:rtî della so- 
stanza abbandonata dal fa Anto- 
nio Meneguzzo, salvo l'usufrutto 
di leggo alla vedora del madesi= 
mo, e che essendosi deliaaio. pel 
contraddittoria sulla petizione strs- 
sa la udiecta 22 settembre p. 
ore 9 ant. sotto le avvertenze 
36 200 25 del Giudiziario Repla- 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dr Tomuso prete proprietario 6 Compilalori 


dalla specifica di sue comp? | 


| 


È 


| 


8 agosto a. c. 
di conferire al 
la croce d'or 
noscimento del 
ubblics, rec 

disposta per la 
Principe eredi 


LL eccelso 
Dispaccio 16 
notizia la elezi 
vanni Paulovie! 
commercio e d 


L'I RP 
ze, ha nom] 


sumo murato, d 


Malgrado d 
disciplinari, ch 
sempre indarao| 
muni veogono f 
gazioni, o agli l 
così che nessun 

ticare senz’ 


golarmente doci 
rò, a cui si app 


resoconto  esattd 
dalle fallite adu 
plisce all'esame 
Collegio secondo] 
le 1816, A togli 
mai passata iu 
segreiarii, contal 
ta pecunaria «a 
@ da erogarsi a sf 
il preventivo non 
alla provinciale € 
giorni di marzo 
Varii Comu 
della K. gendarm 
nuove aftittanze, 
10 gennaio 185) 
porti reciproci di 


le norme da ossd 
si, e io qual limi 
tore per la manu 
duttore pel 


ale contrattazioni 
il Collegio ceatr 
se in caso di rerl 
base a più concri 
fondo territoriali 
gendarmeria, as 
fior. 80 mili, sal 
to del dispendio 
sperienza. Si cond 
sione ai singoli Ci 
stipulazioni, trovi 
tutelate Amminist| 
Alcune doma 
ero allo 
ti i Dominii Ja qu 
una procedura pri 
mutua assicurazio 
La qualità del sing. 
ste, che vi diede 
questo genere per ld 
è pel danni di grad 
rona. | premii si pa 
dei contratti, parte 
denza. | debitori 
cedura cambiar 
te 25 gennaio 1 
tura preferibile all 
scute prima i mo 
la persona ; quell 
pisce e gli uni © 
dottato, e dalla n 
fisso, è buono in 
ragionevole a mut 
bisognerebbe sanari 
le mutue, chi ha 
deve pagare per cl 
tra, è lo spese e le 
È mestieri dual 
l'accettare i vaglio] 
sone di dubbia so! 
al nome di persone 
fortuna economie 
età la esenzione 


‘urazioni generali, 
che si estendono ai 
pitali rilevanti. Ques 
è opportunissim 

riffe, e le costringe 





sente 
presenti, lam di 

Luigi Colpi al quei 
ge so 


fato 
ro a tè. molegima 

e di sa inozione 

si pubblichi nei got, 
es Insert per 
Garzia Ufidide 


tap: Reg. Pretura, 
rano, 8 agosto 1860, 
Dirigeate, Doxa", 


i 

EDITTO. Lao 
[R. Partura Urbana di 

a all'aceto Ano 
ra era domielito te 
he il sig. Gio Todo 
Stesso N°go ha pre: 
ccgi isunta sii 
04 eu i lac 
patumacia!e 2 aglio 
78, chiese ed otte 
o cnazionale da e® 
i erba, esiseni i 
toponto al corna "O 
pit 0 fn 150 Pe 
oto Bho ala ero 
credito. ciudcato” pi 


lui parcoto © spese ‘in 
ni tri 


ni c550 Auto» 
a a prendere quelle 


, 
9 ag 
Dirig,, Fionasi, 
Pavari, Ut. 
2 pubb, 
pITTO, > Pe 
R: Tribunale Prov, di 
h deiberaziono 34 li 
IN, 8098, ha interdetto 
vaga permanente Lo 
na fu Paolo, e ques 
di deputato in cur 


R. Pretura. 
[13 izosto 1860. 
eetara in permesso, 
lanano, Aggiunto, 

Costantini, Cane. 

2. pubb 

EDITTO. 

e noto al pubblico ese 
bu odierno decreto pari 
hiarafo. da quest’. R. 
finito il concorso d 
perto col Drereto 2 
P, N. 1384, gulle so- 
[useppo della Lucia fu 
Frassend, ora di San 


N Pretura, 
44 agosto 1860. 
Pretore, DE Por. 
Faciotto, Cane. 
2 pubb, 
orto, * Ml 
Fa Francesco Pintessi 
Hd iosiouarsi, entro ma 
gi decorribile, presea- 
a dchisrazione di ere 
del di lui avo paterno 
resosi defunto nel 31 
à ja dotto si 
l'a ventilazione. della 
|concorso degli alti d= 
redi e di Germanioo 
tutore di esso Fravce 


Jtd, Civ, 
agosto 4860. 
fire Dirigente 
[PerceGniNi. 


EDITTO. 

si noto che con decreto 

p. N. 2378, 1 lelito 

nale Prov, di Treviso, 

ferdetto: dalla amm ni 

roprio per 

useppe. Bonot= 

aso di S. Polo, e che 
solura gli fa destina 
Giuseppa li mazzia di 


si pubblica 
Odesto, 
to Uffiziale 

R Pretura, 

, 20 luglio 1860. 
tore, BRESSAN. 

Aloisio. P. 

2 pubb. 
EDITTO. 
de noto all’ assente di 
yra Lorenzo Costa, che 
indro dott, Arcanpeli 
odierna N 3743, de 
sizione di unt 
one sommaria 13 39° 
4629, por pagamento 
79:07 4/2, importati 
ica di sue ‘competente 
Di desreto 29 fbbraio 
1758, al confronto di 
be, che el ment 
lla udienza pil gi 

p. v, alle ore 9 ant» 
Iverienze del'a ordina 


(curatore di esso 
locato Zanuso dott. GF 
quale fu fatta intimate 
Lola insertavi petisione. 
rappresenti nulla i 
berà pertanto ad 
fornire al de 


iemmdol ala PE 
ati dovrà imi 
o le conseguenze delli 


sd iu Contarina, e $.i9° 
tre volte nella 


MARTEDI 28 AGOSTO 


ta Marla Formesa. Calle Pipelli, 


affraneando | gruppi. 


GAZZETTA UFPIZ 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. L R. A,, con Sovrana Risoluzione dell’ 

c., si è graziosissimamente degnata 

al negoziante Giovanni Carlo Sothen 

la eroce d'oro del Merito, colla corona, in rico- 

noscimento dei suoi servigi patriottici e di utilità 

pubblica, recentemente resi nella lotteria da lui 

disposta per la erezione del Fondo per gl’ invalidi 
Principe ereditario Arciduca Rodolfo. 

L'eccelso I. R. Ministero delle finanze, con 

iccio 16 corrente, ha dichiarato di tener a 
notizia la el del consigliere imperiale Gio- 
vanui Paulosich, a vicepresidente della Camera di 
commercio e d'industria di Venezia. 

L’I. R. Prefettura lombardo-veneta delle fi- 
nanze, ha nominato controllore dell’ 1. R. Dogana 
di Cavanella di Po, il controllore di Dezio con- 
sumo murato, Cesare Albonico. 


Ciireziztetizt ne nea tiinan 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 agosto. 


Congregazione centrale 
lombardo-veneta. 


Seduta del giorno 47 agosto. 
Malgrado gli eccitamenti e le comminatorie 
che da tanti anni s'intimarono, e 
larno finora, i conti preventivi dei Co- 
muni veogono prodotti, o alle provinciali Congre- 
gazioni, o agli dii superiori, ad anno inoltrato, 
così che nessuna rettifica od ammenda vi si può 
praticare senz’ alterazione dell'azienda già mezza 
in corso, 0 senza squilibrio delle ultime rate di 
sovraimposta occorrente al pareggio. Quand’ an- 
che il consuntivo domandi maggior tempo a re- 
golarmente documentarnelo, gli estremi finali pe- 
rò, a eui si appoggia il preventivo del susseguen- 
te'esereizio, possono concretarsi in gennaio col 
resoconto esattoriale. Nè il ritardo è scusato 
dalle fallite adunanze consigliari, perchè ne su 
plisce all'esame od approvazione il provincia: 
Collegio secondo il $ 34 del Regolamento 4 apri- 
le 1816, A toglier di mezzo questa lentezza, or- 


ta pecunaria da traltenersi sui rispettivi onorarii 
e da erogarsi a sonpo di beneficenza, nel caso che 
il preventivo mon fosse da qui innanzi prodotto 
alla provinciale Congregazione entro i primi dieci 
giorni di marzo. 

Varii Comuni, proprietarii di caserme ad uso 
della R. gendarmeria, entrarono in trattative per 
nuove affittanze, ora che la Sovrana Risoluzione 
40 gennaio 185) mutava essenzialmente i rap- 
qorti reciproci di amministrazione e di dipenden- 
20. Si proponevano al Collegio centrale i patti © 
le norme da osservarsi, e gli obblighi d' assumer- 
si, e ia qual limite dovesse rispondere e il loca- 
tore per la manutenzione degli stabili, e il con- 
duttore pel pagamento del canone. | Comuni, 
e la R. gendarmeria son) però adesso, e in que: 
ale contrattazioni, a considerarsi come privati ; nè 
il Collegio centrale potrebbe occuparsene se non 
se in caso di reclamo, 0 in quanto servissero di 
base a più concreta misura dell’ assegno fisso sul 
fondo territoriale per l'acquartieramento della 
gendarmeria, asseguo che fu ritenuto in annui 
fior. 80 mila, saîvo il più 0 il meno in confron- 
to del dispendio effettivo ; al che provvederà la 
sperienza. Si coneluse quindi di lasciarne la deci- 
sione ai singoli Collegii, secondo che, nelle seguite 
stipulazioni, troveranno il miglior interesse delle 
tutelate Ammiaistrazioni. 

Alcune domande ci vennero indirizzate dal Mi- 

tero allo scopo di regolare uniformemente ia tut 
i i Dominii Ja quistione, se fosse ad ammette 
una procedura privilegiata a favore delle Società di 
mutua assicurazione per la esazione de’ premii. 
La qualità del singolo quesito è chiarita dalle rispo- 
ate, che vi diede il Collegio. Una sola Società di 
questo genere per le Provincie venete e di Maotova, 
e pei danni di grandine e incendi, risiede in V 
rona. I premii si pagano, parte in denaro al firmarsi 
dei contratti, parte con cambiali a determinata sca- 
denza. | debitori morosi si escutono con la pro- 
cedura cambiaria, proclamata dalla Sovrana Paten- 
te 25 gennaio 1850, La cambiaria è per avven- 
tura preferibile alla procedura fiscale; questa e- 
scute prima i mobili, poi gli stabili, nè mai 
la persona ; quella, con soto un’ atlo, colpi- 
pisce e gli uni e l'altra. Il metodo quindi ‘o- 
dottato, e dalla mutua, e dalle Società a premio 
fisso, è buono in sè medesimo, nè v ha motivo 
ragionevole a mutamento. Due piaghe piuttosto 
bisognerebbe sanarne nell'interno organismo. Nel- 
le mutue, chi ha mezzi @ buona volontà paga, o 
deve pagare per chi non ha nè gli uni nè | 
tra, e le spese © le tasse forensi son molte e gr: 
vi! È mestieri dunque di massima vigilanza nel- 
l'accettare i vaglia, 01 esigere almeno dalle per- 
sone di dubbia solvibilità avalli, pure cambiarii, 
al nome di persone, di cui sia nota la fede e la 
fortuna economica ; e sarebbe necessaria alla So- 
cietà la esenzione dalle tasse e bolli, come fece 
il Governo per la lombarda, ora italiana ; con che 
i dispendii forensi scemerebbonsi notabilmente. 
Nel nostro territorio, nessuna Società di assicura- 
zione ha privilegii od esclusività. La mutua verone 
$c agisce ed esercita in unione alle Compagnie a 
premio fisso, le quali principalmente son tre, le As- 
sicurazioni generali, l'Adriatica, la Milanese, ecc., 
chie si estendono anche all'estero, ed hanno ca: 
pitali rilevanti. Questa concorrenza di operazione 
è opportunissima ; previene il monopolio delle ta- 
riffe, e le costringe ad una misura di convenien- 
22. D'altronde l'assicurazione è una merce, co 
me altre, e il consurmatore, © (a dir meglio) chi 


67%, al trimestre. 
Artmettre. 


al % 
Ventagiisri, N. 14, Napo 


le sol! musir. 14. 


6257; 6 di fuori per lettere, 


si restituiseno ; s! ebbruziaze. 


La leitare di reelamo aperte non si affranezne. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © lo mizie eomprese nella parte uffiziale. ) 


ne profilta, dee procacciarsela dove e come la tro- 
vi migliore, e a patti più buoni. La proposta dun- 
que di un privilegio, di una esclusività, non aj 

parisce nè giusta ned utile. — Nè giusto ped utile 
sarebbe accordar alle mutue la escussione fiscale 
secondo la Patenta 18 aprile 1846, Se lo spirito 
pubblico è, negli altri paesi della Corona, quale 
è da noi, il più degli assicurati diserterebbe dal 
le Società, ove i premii si esigessero col rigore 
delle imposte prediali ; ne seapiterebbe quell’ aura 
di popolarità, che le regge; gravi e costosi i com- 
pensi all'esaitore, che ne assumesse la scossa 

molti i rimborsi per le ditte insolventi retroces. 
se alla Società. 

Era sorto il dubbio se, nei fondi comunali 
di Lozzo (Cadore), alienati e divisi fra' comunisti, 
potesse, come pretenderebbero gli abitanti, conti 
Ruarsi il diritto di pascolo. La Sovrana Patente 
25 giugno 1856, abolendo il pensionatico, mira 
naturalmente anche all'abolizione del vago pa 
scolo. Il vero proprietario dei fondi è il Comune, 
e nol godono già i comunisti come sostanza per- 
sonale «Jor propria, nè potrebbero cederne l'uso 
a chi vi fosse straniero, nè disporne per atto di 
ultima volontà, nè manienersene in possesso, ove 
non avessero animali, o si trasferissero a domi- 

alirove, 0 ne fossero comunque impediti 
nell'esercizio dal Comune, che l'ha sempre rego- 
lato con proprie e speciali discipliue. 1 altronde 
la conservazione dei boschi, o la miglior cultura 
1’ beni, a cui tende la Patente 16 aprile 1839, sa- 
rebbe illusoria ed impossibile, se il venditore per- 
sistesse a mantenerti il diritto generale del pa- 
scolo anche dopo la divisione e la vendita. A que- 
ste norme fu rimessa la provinciale Magistratura 
nel profferirne il giudizio. 

Soggelto grave a trattarsi, e che da tanto 
tempo si agita nel campo giornalistico e della 
giurisprudenza, si è la istituzione dei Giudizii l 
cali per le cause di poca entità, con una proce- 
dura verbale e sommaria. Fu domandato anche 
qui, so e come sarebbe applicabile a noi Ja So 
vrana Ordinanza 15 maggio 1860. In ogni Co- 
mune, © in più Comuni limitrofi, che sì unissero 
assieme, un Giudizio locale deciderebbe oralmen- 
te e senza intervento di avvocati, le quistioni per 
eredili, prestazioni, sce. non oltre i 100 fior. nel 
le città di maggior importanza , nun oltre i 60 
in quetle di mivor rilievo, non’ oltre i 25 negli 
altri Comuni : il capo Comune n'è il presidente; 
poi due giudici, 0 giurati, trascelti nel seno della 
comunale Iappresentanza, e tutti gratuiti; le sen- 
tenze valiture sino alla vendita di mobili; la es 

ione immobiliare riservata ei 


dosi al voto del suo referente, che svolse coa dil 
gente e avveduto criterio l'argomento, ha conclu- 
so non sembrargli necessaria od opportuna la leg- 
maggio 1860 neile nostre Provincie, perché 

avremmo una difficoltà pratica a rinvenire chi 
faccia da giudici con personale disagio, e inter- 
ruzione dei domestici tugozii ; perché a decidere 
controversie, anche tenui, occorre però una qual- 
che conoscenza di leggi, e una mente avvezza od 
educata a ragionare; il che non si trova così al 
minuto in campagaa, perchè una prova l' abbia. 
mo nei Consigli e Convocati, che vanno ordina- 
riamente deserli, quantunque’ vi si trattino pub 
blici © priveti ‘interessi ; perchè |’ amministra» 
zione della giustizia, ove le leggi sieno efficace 
mente ed energicamente osservate, è quanto ba- 
sta accomodata a' bisogni della popolazione anche 
per opportunità di circondarii giurisdizionali ; per- 
chè spaciali procedure per. turbati possessi , per 
liti d'un importo al di sotto di 210 fior. per 
controversie in fatto di pigioni e di afittanze, e gli 
stessi sperimenti di conciliazione, ne abbreviano 
il corso, o dan facile luogo a comporle; e perchè 
non gioverebbe (0 almeno non proporzionelmea- 
te alle brighe e alle spese della istituzione ) a_sol- 
levare i Giudizii ordiuarii dal pronunciare, come 
adesso, quando le parti, o per puntiglio, 0 pel na- 
turale diritto, che loro riserva la legge 15 mag- 
gio, eredessero invucarl. 

Le proposizioni d'alcuai deputati proviacia- 

di vu vicesegretario presso la Congregazione 
centrale, offersero argomento a diseufere con 
verse opinioni a chi ne compelesse”la nomin: 
se, cioè, al centrale Collegio con la firma el’as- 
senso del preside, o alla I. R. Luogotenenza. La 
nomina de' deputati provinciali è per la prima 
volta riservata a S. M. (Y 45 della Sovrana Pa- 
tente 24 aprile 1815 ) ; ne' casi di rimpiazzo suc- 
cessivo, la nomina era deila Congregazione cen- 
trale; e la conferma ordinariamente del Goveruo , 
ora Luogotenenza ($46). A questo diritto par 
dunque sottentrato il Collegio centrale pel tenore 
dell’I. Ordinanza 31 maggio 1860. (Quanto agl 
impiegati della Congregazione centrale (dai vice. 
segretari in giù) e a' relatori, e personale della 
Ragionateria, fu creduto che ne competa del paro 
la nomina a' rappresentanti del fondo che paga ; 
che, siccome l'azione nei Collegii provinciali € 
centrale abbraccia gli oggetti tutti, che il mate- 
riale benessere del paese risguardano, e cessa la 
loro ingerenza deliberativa , quando vi è involto 
od interessato comunque lo Stato, così allo Stato 
e a’ suoi funzionari non rimarrebbe motivo di ri- 
servarsene le nomine, tranne il caso del veto. La 


che gl’ impiegati consoldo territoriale fossero di 
tutta loro scelta e fiducia. S. E. il cav. Luogote- 
nente, se da un lato trovò disputabile il dubbio 
insorto in seduta, osservava dall'altro che gl'im- 
piegati servono promiscuamente Ja R. Ammini- 
strazione e le Provincie e i Comuni, in conseguen- 
za di quel nesso naturale, che lega tra loro in 


cotidiani e immediati i i varii Co 
blici dello Stato; che, ore lî nominasse esci 
mente il Collegio centrale }si farebbe qu 
separazione di classe, malagevoli, e for- 
se praticamente impossibili e gli avan 
zamenti negl'impieghi defuna e dell'altra Am- 
razione; che il diri; di proporre e for- 
mare la terna, pel caso dilnomina, era pure un 
buon privilegio nella Corgregezione, che limita 
così la Luogotenenza in ua corchia di elezioni, 
da evi non potrebbe usciti senza evidenti moti- 
che la scelta di essiltra meglio affidata al 
izio del Capo del Donfbio, perchè li conosce 
facilmente © più sicaffmente, e sa quali e 
come occorrano în un datl posto lerritoriale, se- 
condo il rispettivo grado dintelligenza e di atti- 
vità; i quali fatti non paiono, o più raramente 
lo possono, esser noti al Cdlegio. In tale stato di 
cose, si è invocata dall' ecalso Ministero una tas- 
setiva decisione di norme. 
L’eccelso Mini 
con quello di giustiz 
rato che la Provincia di 


linterno, dî concerto 
e polizia, ha dichia- 
tova resta mantenu- 
tuale sua, delimitafione, tanto ne' riguar- 
di di giurisdizione politicdammivistrativa, come 
ne' giudiziari e camerali, | confermò la già se- 
guita aggregazione de'lerritirii di Peschiera, Pon- 
ti è Monzambanò a quelh.di Verona. Manto 
però passa al ravgo di teri classe, con 4 deputati 
provinciali, oltre il rappregatante della R città. 

L'L KR. geodarmeria } riorganizzata, per So- 

ina Risoluzione 27 giufoo 1860, con altre bi 

disciplinari e di servigii. Continuando a sussi- 
stere come corpo di siculerza, militarmente si- 
stemato, ella vien messa 4disposizione delle Au- 
torità politiche, e deve asolutamente obbedire 
agli ordini scritti, o verbdi. Fra le norme mini- 
steriali 46 luglio, che ne sgoaro la attribuzioni, 
i movimenti, e la sfera ne territoriale, è 
questa che merita una più speciale menzione. 

Perchè le deliberazionfsi emettano regolar- 
mente, e senza riguardi rte o di persone, fu 
alla Congregazione pi ricordato presidial- 
mente che ia tutti gli affak di Joro interesse, 0 
dove si tratti di loro parent, cc., i deputati deb- 
bano, non solo asienersi dajsoto, mi irersi di 
la camera dalle sedate (udo pri di pub 
Blica convenienza e decoro è desunto implicita- 
mente da quauto prescrive pi Comuni Il Fegola- 
mento 4 aprile 1816, € ne fiora tanto meglio l' 
applicazione adesso che il Collegio centrale ha 
mansioni di più alla e defidtiva importanza. 

Spedale, in Provisgis di Treviso, propo- 
neva di cedere a livello perpituo uu sppezzamen- 
to di terreno. L'cfferta era vantaggiosa per mno- 
do, che mutandosi 0 circostanze, © il proprietario 
utilista in appresso, si poteva dubitare che il fon- 
do non guarentisse il pagamento del canone. L' 
abolizione dei livelli, e di altri oneri perpetui, è 
provvidenza d'altronde invosata in addietro, per- 
chè si torrebbe di mezzo ur vincolo, che incep- 
pa il libero movimento: delle proprietà, e le con- 
trattazioni. Si respinse quindi la domanda, salvo 
di autorizzarne la vendita, ox ci fosse tornaconto 
assoluto. 

Alcuni giorni prima de testamento 28 feb- 
braio 1858, il defunto Vescow di Mindo, monsig. 
Sarlori-Canova, in una memaria dettata ad un suo 
parente (uno dei tre eredi filuciarii ed esecutori 
testamentari ), lasciava a lu e alla moglie sua il 
fodimento vitalizio di varie cartelle metalliche e 
di varii capitali fruttiferi, di compenetrarsi, dopo 
la morte dei coniugi, nell' :sse complessivo della 
sostanza. La memoria era ®mplicemente firmata 
dal Vescovo. Uno dei tre eedi ed esecutori, op- 
pugnandone la validità, e brnate indarno le pra- 
tiche d'un accordo ed irelligenza amichevoli, 
domandò che i Comuni di preferenza e possibit- 
mente beneficali nel testammto, si unissero a lui 
per agir civilmente allo sepo che quegli effetti 
di pubblico valore, e quei @pitali, dovessero far 
parte dell'asse, e giudicarsi prosciolti dal vincolo 
Vitalizio. Se da un lato la mossa dell’ erede ha 
per sè il titolo del diritto, e speciose viste d'in- 
teresse pei Corpi morali tutelati , involge dall’al- 
tro dilicati riguardi di equib edi religiosa rico- 
noscenza, che potrebbero eser lesi in una civile 
contestazione. Rererenda, per ingenti e molteplici 
atti di signoril carita, è la memoria del Sartori- 
Canova; le fscoltà, date da tui agli esecutori te- 
stamentarii, sono così ample ed iaappellabili, da 
modificare non eh’ altro le disposizioni medes 
me del testatore Se le memprie ed istruzioni in 
contesto nou vestono carallr» rigorosamente le 
gale, bisogna però avervi ua coscienzivso rispetto, 
perchè a parenti ed intimi suoi legava il defunto 
l'usufrutto di quegli enti, orde fossero in grado 
di continuare le opere di bereficenza da essi sem- 
pre praticate. 1 due colleghi, rivestiti de le mede- 
sime facoltà e prerogative, pisano contrariamen- 
te al terzo; i due Comuni, per cui conto e bene- 
fizio si entrerebbe in lite, vi si rifiutano ricisa- 
mente, e crederebbero recar onta al C: 
disconoscere le pie intenzioni degli er ese 
euzione pratica € virtuale del testamento è, senza 


Una Società istraelitica di culto e beneficen- 
za, a cui le politiche vicende scemaron le rendite 
e crebbero i bisogni, modificando lo Statuto or- 
ganico, reggeva, propose che dovesse con- 
tribuîre alle spese, in ragione di enti tassabili pos. 
seduti, ache chi non dimora nel circondario giu: 
risdizionale della Comunità, e che la contribuzio- 
ne seguitasse ad esigersi fiscalmente altri tre anni 
successivi dacchè il tassato, nè dimorasse, ned 
avesse sostanza imponibile nel circondario. Chie- 
stone il parere della Congregazione centrale, qual- 


che deputato ritenne che l'Israelita, non dimoran- 
te entro il raggio territoriale della Comunità, non 
dovesse esser tassato ed escusso, quand'anche vi 
possedesse capitali ed enti imponibili, perchè ciò 
estirebbe carattere d'imposta fondiaria a scopo 
di culto © di beneficenza, e perché il suo quoto 
di concorrenza alle passività generali, lo paga già 
verisimitmente in altro circondario, e ad altra 
Comunità. La maggioranza a conchiuso 
per l'ammissione integrale della prima propvsta 
limitando poi la contri 
conda, ad un anno, quand'anche l' 
vi di le 
consigliate, 
li mutazioni 


non meno importaati, di assicurare alla Corpora: 
zione i mezzi di culto e di beneficenza , per cui 
è politicamente organizzata e costituita con go- 
vernaliva sanzione e tutela. 

Una R. Delegazione riteneva che l'alloggio 
dei RR. gendermi in perlustrazione nei Comuni 
fosse a carico del fondo territoriale, verso tratte- 
nuta del carantano ospitalizio. Nessun Comune 
in altre Provincie ha reclamato sì fatti in fenn 
zi. Il servizio della gendarmeria ia giro iut 

rlicolarmente il Comune, ove la si reca; a lui 
dunque compete la somministrazione dell'alloggio. 
Queste perlustrazioni, del resto, si faranno più rare 
per la nuova legge 27 giugno 1860, o, in ogni 
, è ben tenue, quando e l'una e |' 
ngano all'art. 8° del Regolamento 25 

1851. Così si rispose alla iuterpellazi 

ata. 

“Questi furono gli argomenti discussi in se- 
duta, che meritavano uno speciale esame e m 
zione. Di altri molti però occupossi a_lun 
Collegio, e particolarmente in materia di ben 
cenza, di quistioni consorziali, di pubbliche opere, 
di alienazione di fondi, di appalti, ec., circoscritti 
bensì nel limite di una locale importanza, ma che 
nullameno formarono subbietto di pazienti, e non 
sempre facili conclusioni e giudizii. 

nn 
ATENEO VENETO, 

Nella tornata del 30 corrente, il socio or- 
dinario, ingegnere Michele Treves, teggart tl Rap 
porto di una Commissione intorno ad alcune que- 
stioni riguardanti l'illuminazione a gas in Ve- 
nezia. 


Buliettino politico della giornata. 
I giornali di Parigi, ieri giunti, hanno 
la data del 25 e le notizie del 24 agosto. 
Hl Journal des Débats fa cenno, nella 
sua rivista, dell'articolo del Constitutionnel, 
oci già dal telegrafo, circa le otti- 
me relazioni, che corrono tra la Francia e 
l'Austria. Il Journal ds Débats chiama quel- 
l'articolo del Constitutionne! una specie di 
azione in onor dell’ Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ; € trova segnatamente di 
di nota nel linguaggio del foglio semiufi 
ale francese, il suono di risoluta apri 
vazione, con cui egli discorre del raccostamen- 
to fra l'Austria e la Prussia. 
mento, secondo_il Constitutionnel, « ha 
« seguito il suffragio, e, si può dirlo, 
« stegno leale della Francia, dell'Inghilterra 
« e della Russia. » Di maniera che, aggiunge 
il Journal des Débat risultare da 


« più se non la voce del Piemonte all’espres- 
« sione della sodisfazion generale. » Lo si 
so Journal des Débats registra, subito dopi 
zia, data dalla Militàrische Zeitung 
e a tenor della quale, « per 6 
ia delle guerre della li- 
< berazione e della sauta al 


ro che, con tal malizioso riscontro, il Jour- 
nal des Débats vuol far intendere ch' egli 
stenta a capacitarsi come le risultanze del 
colloquio di Teplitz possano aver conseguito, 
oltre che il suffragio della Russi dell'In- 
ghilterra, quello altresì della Franc 

cosa paia in effetto diffci 
concepirsi, fatto è che il Constitutionne! l'as- 
serisce. [altra parte, si vi in questi 
ultimi tempi, avverarsi tante altre co 
gualmente a concepirsi difficili , che 
vuol più stupire di nulla. Non appena i gior- 
nali ce ne portino il testo, ci affretteremo di 
riprodurre anche n 
tutionnel. 
. L'Indé) 
ieri giuntaci, 
sua 


ni ragguagli degli 
bria, dell’ attacco di 
e Poten- 


Aveva appena 

sbarchi, effettuati ‘în Calab 
Reggio, dell'insurrezione di Fo; 
za; onde, per essa, le notizie si ristringevano 
a indicare che la lotta fra Garibaldi ed il Go- 
verno napoletano era diflinitivamente appiccata 


nelle Provincie di terraferma. Noi già abbiamo 
pe giornali, non solo i particolari di que'fat- 


Quanti sol‘anto, ra pubb. estiano come due 


la 
Amtielpztam ente, G!1 arsfeoli now pubblie.ti, nou 
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ti, ma l'annunzio d'altri consimili; e pel 
dispaccio telegrafico, ricevuto ieri, sappiamo 
confermata la capitolazione di ikeggio, avv 
nuta la dedizione di due brigate napoletane 
a Garibaldiani, e questi padroni de' forti dei 
Pizzo, di là di Monteleone, sul golfo di 
Eufemia nella Calabria cenirale. L'insu 
zione dunque progredisce più sempre ; nu 
sappiamo pur anco che, a seconda di tulii 
gl'indizii, il Re ed il Governo napoletano 
hanno risoluto di tener concentrato il_ner- 
bo delle truppe a Napoli, e di far quivi il 
supremo sforzo della resistenza: onde dob- 
biamo attendere di veder c ise le sor- 
ti del dirilto e della giustizia. 

I) Inghilterra, nulla di notevole: fior- 
chè la malevolen olta quale lord Palmer- 
ston si espresse di nuovo, nella Camera de' 
comuni, in riguardo all'impresa del canale di 
Suez, che fu da lui qualificata la maggior de- 
lusione. Lord Palmerston ha inoltr 


ssa { ziato alla Camera che, in forza dell'imprigio- 


namento illegale d'un suddito ingl 
lazioni dell’ Inghilterra col Paragi 
spese. 

Il Nord smentisce la notizia, data da al- 
cuni giornali, dell adunamento di” forze russi 
considerevoli in Bessarabia ; nulla, a dir suo, 
sarebbe stato cangiato nella spartizione de' 
corpi d'esercito del mezzodì della Russia. 


se, le 
sono so- 


a Magdalena recò a Southampton le 
notizie della Plata fino al 4.* luglio e quelle 
del Brasile fino al 9 dello stesso mese; ed cc- 
co l'estratto che no dà il Journal des Débuts: 


* Nelle Repubbliche della. Plata, la tranquilli- 
tà materiale è completa. Dopo una laboriosa ne: 
goziazione, Buenos Ayres aveva infine consentito 
@ rieotrare in seno della Confederazione argenti 
na, che d'ora in poi prenderà il nome di Pro 
vincie unite della riviera della Plata. Una Con- 
venzione nazionale doveva riunirsi nella città di 
Santa-Fè, stabilire le riforme, la Provia- 
cia di Buenos Ayres vorrebbe introdurre. nella 
Costituzione. 

« Le relazioni commerciali della Repubbli- 
ca Argentina col Paragusi non sono ottime, 
Il Governo argentino aveva imposto tasse , cl 
colpiscono l'erba da tè, 0 maté, di cui il Pa- 
raguai è il produttore quasi esclusivo , e ch' è 
un oggetto di grande consumazione per le popo- 
lazioni sud-umericane. In risposta a quest’ atto fi- 
scale, il Governo dell' Assuazione ha imposto ai 
legnami di qualunque provenienza una tassa del 
40 per 100 ad valorem. | due popoli pagheranno 
le spese di questa guerra di tariffo, che consume 
rà le due parti, © rincarirà le derrate, ch'esono 
obbligati ambedue a domandare al di fuorì 

* Continua nella Itepubblica dell Uraguai la 
malevolenza col Brasile, che si mostra nel linguag- 
gio dei giornali e negli atti del Governo. Noi ab- 
biamo detto che il trattato dei confini, concluso 
fra i due paesi, e ch' era sottoposto alla sanzio. 
ne delle Camere, era stato ril dal potere e 
seculivo. questo ritiro 
«quivaleva lamento definitivo, il Go 
verno orientale, con l' aulorizzezione del potere 
legislativo, ha preseritto la c d'un ces 
li popolazione a Cunlta pra un punto « 
territorio limitrofo al B che, nella retti 
ficari le frontiere, duveva essere ceduto in 

ambio d'altro territori: 

* A Rio Janeiro la sessione delle Camere con- 
tinua senza incid il Ministero è op. 
poggiato da una forte maggioranza. La legge 
che instituisce un Ministero di agricoltura, com 
mercio e lavori pubblici, fu approvata «a! Sena- 
Wo; ma essa deve essere ripreseutata alla Comera 
dei deputati, per la ragione degli emendamen- 
ti, che il Senato vi aveva introdotti, Non si du- 
bitava di un voto favorevole. Questa legge, quel- 
la della riforma elettorale e quella su iianehi , 
sembrano essere i precipui luvori di questa. ses: 
sione. 

« Il bilancio, che si presenta all' apertura del 
Parlamento e ch' è l'oggetto di voti separati per 
c'ascun Ministero, era in piena discussione slla 
Camera dei deputati, che aveva giò approvato ii 
bilancio della guerra, della marina e dell' interno, 

* L'Imperatore che, ritornando del suo viag- 
g‘0 nelle Provincie del Nord, aveva creato due isti- 
tuti agronomi a Bahia e a Percambuco, ha de. 
cretato la creazione di uno Stabilimento avalogo 
nella capitate. Le sessioni di questo Istituto 500 
state inaugurate l'$ luglio, in presenza dell' tmp 
peratore, che ha sottoscritto subito per 
mo di 25 mila franchi, per contribuire 
se di questa ulile istituzione. L' avvenire del B 
sile sta inlieramente nel progresso dell agricol 
tura, che bisogna rigenerare cou metodi più p 
felti. Questo è lo scopo della nuova istituzione. 
la riuscita della quale sembra certa, perchè i per- 
sonaggi più considerevoli di Rio si associarono 
al pensiero imperiale. 

« Il secordo figlio della Regina Vittorie, ii 
Principe Alfredo, è giunto il 29 giuguo a Ki, a 
bordo della fregata l'Euryalus, uve adempieva le 
funzioni di aspirante. Dop) un corto soggiora» 
in questa capitale, ove è stato ricevuto cogli 01 
ri dovuti al suo grado, il Principe è ripartito. ii 
7 luglio, pel Capo di Buona Speranza 


Notizie di Napoli © di Siellia. 
Dispacci da Napoli del 23 agosto anvunziano 
che si spedivano nuore truppe per le Calabrie 
{ Corr. Mere. 
Serivono alla Correspondance Bullier da Na 
poli 18 agosto: « Per quanto sia oscuro l'orizzonte 
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nou crediate già perduta la Monarchia. | partigiani 
di essa non fanno fracasso, ma da qualche giorno 
sono rianimati. Esaminando più da vicino le co- 
se, ci persuadiamo che un solo giorno di gagl 
din basterebbe a salvar tutti. » 


ti filo telegrafico della linea di Basilicata è 
rotto. 

Il canonico Caruso, molto conosciuto pel suo 
ardore reazionario, ricevette l'ordine di partire 
fra un'ora da Napoli. Dicesi che anche Tommi 
so d'Agiout avesse ricevuto ordine di parlire dal- 


la Capri 

ll prefetto di polizia di Napoli, sig. 
atato surrogato dal sig. Giuseppe Bardai 
di deereto del 49 agosto. 


Scrivono da Napoli: « La Regina madre è 
partita anch' essa sopra un vapore spagnuolo, ac- 
compegaata dalle sue figlie e dai giovani Principi, 
e si reca in Spagna. Non rimangono a Napoli, per 
ora, che i tre zii del Re ed il suo fratello, Conte di 
‘Trani. Il Conte di Siracusa s'imbarcherà sulla 

adra sarda ed andrà a Torino; imporoechè 

'ittorio Emanuele lo avrebbe riconosciuto come 

reale della sua famiglia, dopo una di- 

razione preventiva, dal medesimo fatta, di ri- 

conoscere l'annessione delle Due Sicilie. ». Così 
leggiamo nell’ Armonia. 


a ri sul tentativo del 


balterni erano siati 
guadagnati; erasi indi 
iù 
dî mu 


ribaldi 


di 

napoletani avea- 

no almeno il vantaggio di difendersi dall'alto in 

basso, ll forte di Castellamare, avvertito, gli aiutò 
col fuoco delle sue artiglierie 


Il Nazionale di Napoli, del 20, scrive: « 1 nostri 

ndenti ci mandano le seguenti notizie, che 

noi abbiamo ragione di creder vere. È, aduoque, 

nostro debito di pubblicarle, come sarebbe debi- 

to del Governo di smentirle, quando, per avven- 
tura, noi e il pubblico fossimo ingancati. 

« Resta molto difficile all' ammiraglio na 
letano di rimanere in crociera nelle coste di Ca- 
labria, quando il Goveroo non ispedisse di qui 
altri legui di guerra ; giacchè le forze marittime 
di Garibaldi si sono aument te, avendo egli com- 

to un grossissimo vapore inglese, spendendo 

,000 lire di sterlini, che porta a bordo 25,000 
fucili a canoe rigate, 20 cannoni da 30, due da 
84; e si trova ora ancorato in Messina. Le bat- 
terie nemiche tirano spesso colpi di cannone, for- 
se a semplice scopo di distrarre l'attenzione dei 


legni napoletani. a 

* Nelle Calabrie, non è accaduto nulla di 
nuovo, Sono percorse da piccole bande insorte, 
che riportano a vicenda delle piccole vittorie è 
delle piccole sconfitte di nessuna conseguenza. | 
generali regii avrebbero scoperto dei depositi d' 
armi di pochissimo momento, e ne sorebbe ri- 
sultata la carcerazione dei depositari 

«I torbidi di Basilicala continuano, e porreb- 
be che dei tumulti, della natura di quelli di Ma- 
tera,siano accaduti anche in Melîi; ma in Po- 
tenza, ed altri luoghi della Provincia , pare che 
sia scoppiata un'insurrezione di diversa natura, 
in senso liberale; contro la quale il Governo a- 
vrebbe spedito 4 compagaie del reggimento Fa 
nese, 

# la Foggia, sono accaduti di gravi tumulti, 
nei quali la fruppa si è unita al popolo, ed ha 
rieusato di obbedire all'ordine di partenza dato 
dal generale Flores. Non sappiamo a quali arme 
apportenessero queste truppe. 


Abbiamo (dice la Gazzetta di Genova) le se- 
guenti nolizie da Messin data del 19 
4 Ai piccoli sbarchi, già operati 
rcedenti da’ Garibaldiani sulle coste della Cala- 
ia, è successo finalmente lo sbarco del grosso 
dela ivrea di volontarii. Parecchi corpi si erano 
recali a ‘Taormina, ove trovavasi, come q 
Messina, gran pumero di barche preparate. Si su 
ora con certezza che il geù. Bixio, con 2200 uo- 
mini imbarcati sul Torino, e sopra 


to; a lui tenne dietro questa mattina il generale 
Garibaldi, con più di 4000 uomiu 
«1 legni da guerra napoletani sì trovavano 
allora al di sopra del Faro, e non giunsero in tem- 
po ad opporsi allo sbarco. Non ne seguì che un 
cannoneggiamento contro il Torino, che, a quanto 
dicesi, fu mandato a picco, oppure predato, » 
I giornali piemontesi pubblicano il seguente 
Bullettino sullo sbarco di Garibaldi : 
Esercito meridionale — Stato maggiore generale. 
Bullettino. 
« Mossina, 19 agosto 4860 (sera ) 
«Il generale Garibaldi è sbarcato felicemen- 
te, con forze considerevoli , sulle coste di Cala- 
Il vapore il Torino rimase arenato, perchè 
ordinò d' investire per assicurare lo sbarco. 
lunse il Fulminante, e prese a canno- 
Un legno con bandiera inglese, armato 
parta per salvare quel nostro 


Alessandro Dumas si trova avonti Salerno 


sua golelta 


CRONACA DEL GIORN 
IMPERO D' AUSTRIA. 


nraNo Lomsanpo-veNeTo. — Mantova 49 agosto. 
La faustissima ricorrenza del giorno natali- 
zio di S. M. |. R. A. Francesco Giuseppe I, no- 
stro augustissimo Imperatore e; Re, venne all’ 
beggiare d'ieri annunciata da ripetuti colpi 
cannone e da festosi suoni delle bande 
che ano le contrade di questa città. 
File sette antim., le II. RR. truppe di guar- 
jone stavano in bella mostra schierate sulla 
Piazza Virgiliana, assistendo alla messa di campo, 
durante la quale seguirono Je consuete salve. 
‘Alle 40 antim., lill. @ rev. monsignor Vesco- 
vo pontificò la messa solenne, susseguita dal canto 
delliono ‘ambrosiano, alla quale intervennero tut- 
te Ara gu ode inner 
i gni ordine, innalzare fervi: 
prec Sl Klerno per la prosperità dell' austriaco 
ire. 


‘Anche nell’I. R. basilica di Santa Barbara 
fu tenuta la mattina stessa un solenne Pontificale 
db IL © rev. monsignor Abate ed Ordinario, ca- 
aliere Basilio De-orridori , e cantato porimenti 
il Todeum di ringraziamento, onde festeggiare 
favela ricorrenza. 


GI Israeliti di questa città solennizzarono pu- } 
re nel loro tempio maggiore l'anniversario di 
questo giorno di somma esultanza. 

Nelle ore pomeridiane, il siguor Comandante 
della fortezza, tenente-maresciallo barone di Stan- 
kowitz, conitò a banchetto tutte le primarie Au- 
torità civili, militari ed ecclesiastiche, che fu 
chiuso con festosi alla salute dell augusto 
Monarca. 

Alla sera, le baode militari, percorrendo le 
contrade, rallegravano la città cui loro festosi 
suoni. 

Nella caserma di Sant’ Agnese, esternamente 
illuminata e fregiata di piccole bandiere, i mili- 
tari in essa staoziati festeggiarono l'anniversario 
del nostro augustissimo Monarca con suoni e 
balli fino ad ora inoltrata. 

Verona 2 agosto. 

Il Giornale di Verona da la seguente Sue- 
cinta relazione dell’ uragano, nella Provincia del 
Polesins : 

« Rovigo 23 agosto. 

« Un terribile uragano, che a memoria d’uo- 
mini fu seuza pari, irruppe nel giorno 14 correu- 
te mese, alle 4 pomeridiane, “e cagionò in questa 
Provincia dannì incalcolabili per una zona estesa 
a 60 miglia. 

« Ebbe origine a Calto, Comune del Distretto 
di Massa, con una filta grandine, e rapiJamente 
si estese ai vicini territorii di Salara e Frassi- 
nelle, ove la gragouola fu trovata a pezzi del pe- 
so di tre e più libbre. 

« Altraversava posci 
di Polesella, versandosi sul paese di 
ferrarese, e colà utterrava la chiesa © diciassette 
case, dirigendosi pui in linea relta a levante, pe 
netrando nel territorio di Ariano, dove l'aspetto 
lugubre della natura faceva presagire disastri an- 
cora più fieri 

« Venti impetuosissimi soffiavano da tutte le 
parti, ed avvolgerano piante, fenili , case, e per- 
fino macigni i più ingenti: nel breve intervallo 
di cinque a sette miuuti secondi, cadevano 173 
case, sotto le cui rovine rimanevano sepolti in- 
dividui in gran numero, de' quali 18 si estrassero 
cadaveri, e 76 con ferite più o meno gravi. Sei- 
cento trenta persone si 
e spoglie di tutto. 

* Sarebbe troppo lagrimevole la descrizione a 

colori delle tante tremende calamità, che col- 
pirono quegl' infelici abitanti, le angosce, i pianti 
€ la disperazione dei supersliti, che quasi tutti 
lamentavano le proprie vittime. Basterà accenna- 
re, per dare un'idea dell’ impetuosità del turbi- 
ne, ad un iafelice villico, che venne trasportato 
alla distanza di cento pertiche, ove riuvenivasi 
cadavere con un braceio staccato ; le masserizie 
delle case atterrate furono svelte, © trasportate 
alla sponda opposta del Po, e viceversa quelle di 
colà si rinvennero a questa porte. 

* Fu trovato alla distanza di due miglia, nel 

rio di Ariano, del pane, che due donne sla- 

no. cuocendo in un forno di Messanzatica fer- 
rarese, portato via colla casu. 

Aonose piante furono 

macigui sollevati, e le une e gli altri trasportati 
randi distanze ; un burchio (di Giuseppe Munari, 
Chioggia ), che trovavasi nei Po di Tolle, carico 
di grosse pietre ad uso di costruzione di un mo- 
lo, venne alzato fuori dall'acqua, e poscia ricae- 
ciato nel fiume, e sommerso. 

1l complesso de danni da Calto a ‘Tolle, ove 
ebbe principio e termine l'uragano, si calcola a 
500,000 fiorini. 

« Fra' molti atti di beneficenza, che già distin- 
sero i buoni abitaoti di Ariano, non sì può pas- 
sare sotto silenzio quello della nobile famiglia de’ 
marchesi di Bagao, di Ferrara, colpita pure di 
gravissime perdite, per aver accolto tutte le per- 
sone del luogo, rimaste senza tetto, nella propri 
villeggiatura di Rivà, nonche diciassette fi 
quali le gentilissime figlio della signora mari 
prodigurono, con abnegazione veramente angelica, 
€ con quell'amorevolezza fraterna, ch'è tutta pro- 
pria di cuori altamente seusibili ed educati, le 
più solerti cure; per cuì si meritarono l'am- 

irazione di quelli, che furono testimoni della 
loro carità, e che le benedirono con una lagrima 
di commozione. 

« Le disgraziate famiglie, bersaglio di tante 
sventure, invocano piangendo un caritaterole soc- 
corso; e le Autorità, che non mancarono di pros- 

re subito ai più urgenti bisogui, e che già 
s'impeguarono perchè sia tosto attivata una cob- 
letta in queste Frovincie, vivono nella fiducia che, 
penetrati i cuori di tanti infortuni, si otterraano 
gènerosi incassi, specialmente poi se, com' è da 
usingarsi, venisse aperta una questua per tutto 
l'Impero a leuimento dei travagliati fratelli. » 


necno D' ininia. — Trieste 26 agosto. 
Ul vascello Kaiser trovasi tuttora nel nostro 


tunti minori navigl 
distanza. Tutti 
indigeni a 
scorsa, quel maestoso bastimeuto contava presso- 
chè un migli 
anche noi a vederlo, ed 
tà delle sale, e per la quan- 

per le enormi macchine, ese- 
guito nello Stabilimento tecnico triestino, e per 
l'ordine esemplare, che vi regna fra il numeroso 
equipaggio, e per la pulitezza, che dovunque si 0s- 
serva. 


il serenissimo Comandante supe- 
l’ Arciduca viceammiraglio 
‘erdinando Massimiliano, che volle approfittare 
della fausta ricorrenza del giorno natalizio di S. 
M. l' Imperatore, di lui augusto fratello, per assu- 
mere in persona il comando del Kaiser e con- 
durlo da Pola nel nostro porio, e dare così cc- 
casione ai Triestini di ammirare il più grande le- 
gno della nostra Mari guerra. 

Fummo assicurati che, durante la gita, re- 
gnava il massimo ordine e il più profondo silen- 
zio, malgrado alle 940 che si trovai 
a bordo, e non s' udiva che la voce di S. A. 
che dava gli ordini opportuui, mediante il por- 
favore. 

Il Kaiser, a giudizio di periti costruttori, è 
un bellissimo ‘legno, e nelle sue forme si distin- 
gue specialmente la prora, aulla cui puota sporge 
la maestosa polena, rappresentante S. M. l' Impe- 
ratore, con la coroua in capo e lo scettro nella 

i visitammo il naviglio in tutte le sue 

parti, e tutto ci piacque; ma più di tutto ci fece 
iacere la gentile accoglienza, fattaci dal signor 
glio, cavaliere di Fautz, che ebbe la 

degnevolezza di mostrarci con distinta cortesia le 
sue cabine, l'una delle quali trovasi nella prima 
; l'altra, superiore alla prima, contiene la 
stavza da letto, il camerino dei bagoi ed è con- 
unta collinferiore melinte una scala interna. 
Da essa si passa sopra un poggiuolo di fuso, 
che gira tut all'inorno dell poppa, e dal quale 
si gode la vista dell'orizzonte. F 

Il primo e secondo comandante del basti- 
mento hanno le loro cabine sotto il cassero. Gli 
uffiziali dello stato maggiore hanao pure le loro 
cabine separate, Il salone da pranzo degli ufficiali 
trovasi a poppa nella batteria. To esso 


24 persone, appartenenti allo 
stato maggiore. | camerini degli ufficiali sono 
tua uno dopo l'altro, esono divisi da porte, le 
quali vengono aperte in caso d'un combaltimen- 
to, mentre i letti vengono spinti nel mezzo del 
naviglio: cosicchè lungo i lati del bastimento si 
forma un andito, che permette libero movimento 
agli ufficiati, medici, moriuai, ee. _ 

Lo stato maggiore si compone di 
danti, 12 ufficiali subalterni, 25 cadet 
dote, 3 medici, 2 amministratori. L'equipaggio 
si compone di 900 uomini, tra marinai e soldati 
d'artiglieria e d’infanteia. È in vero un sorpren- 
dente spettacolo quel 
fra tanta gente in mezzo nl mare. 


nossono pranzare 


La ferrovia da Nabjesina a Casarsa verrà 
percorsa dalla locomotiva per la prima volta, al 
5 settembre. Si crede ch, dopo la metà di set- 
tembre, sarà aperta al lico. Allora si potrà 
andare sulla strada ferràa da Amburgo siuo a 
Genov: , (Idem) 


Tinoro. — Trato 25 cgosto. 


La Gazzetta di Tento pubblica nella sua 
parte ulfiziale il seguen Autografo di S. M. L 
(O A. LR. il sereaisimo Arciduca Carlo Lo- 
dovico, Luogotenente del Tirol» e Vorariber 

« Mio caro sig.{fratello, Arciduca Carlo 
Lodovieo ! 

« Riferendomi al Mio Autografo 25 luglio, 

nel quale incaricava Vistra Dilezione di curare 


che il progetto di ue nuovo Regolamento dei | Corporazioni 
Casini di bersaglio © déla difesa del paese, venis- ! ai parrochi, ch 
esame della Dieta { distaccamento d'infanteria, le Il. RR. Autorità ed 


se compilato e presentéo al 
del Tirolo e Vorar:berg da convosarsi fra breve, 
trovo di prendere pe' intanto le seguenti inte- 
rinali disposizioni : 
) Ugni Tirolesfo Vorariberghese, sia egli 
© uaturalizzatà qualora possegga le qua- 
lità fisichs e morali ngessariè, è obbligato, d 
18.» anno compiuto af:30.** anno compiuto d' 
età, di farsi inseriverepresso un I R. Casino 
bersaglio e di fare i pescritti esercizii di bersa- 
soglio, specialmente a fonde distanza e cou fu- 
cili da campo. 
+2) L'obbligo d servizio effettivo, finora 
esistente pei soldati incongedo, viene per intan- 
to ridolto a quattro agi 
«3) L'obbligo fale di servizio avrà da 
cominciare col 20 anio compiuto di età, e da 
terminore col 45 anno compiuto. 
* Tali obbligati siranno da ripartirsi nelle 
seguenti 4 clossi 
« 1.) dal 20 anné compiui 
no compiuto ; 
+2.) dal 81 al 85 anno compiuto ; 
+3) dal at al 40 anno compiuto, e 
«4.) dal 41 finial 45 anno compiuto. 
+4.) Per ogni Difretto e per ogni classe 
di età, dovrà stabilirsi gif in antecedenza, per mez- 
20 di estrazione a sort la serie dei singoli 
bligati al servizio di diesa del paese ; il servizio 
effettivo, a seconda dellestrazione a sorte, svrà 
da incominciare appena allora, quando il contin- 
gente del Distretto noxvenga coperto da 
eda volontarii 
A polilehe avranno da dirigere 
la compilazion» delle rilative tabelle di classi 
zione, e la estrazione a socte, rimanendo autori: 
tota la direzione superbre di prendere in ami 
i rapporti le necessari disposizioni e preserizio- 


mero digli sciolti dall'obbligo della 
paese, indieftt al $ sono da coi 
rendersi anche i medici ed i chirurghi patenta- 
i ; in quello poi degli sciolti temp»raueamente, a 
norma del $ 16, soso da annoverarsi anche gli 
studenti, © precisamese questi ultimi fino a tanto 
‘he le Scuole non siero chiuse e, per quanto ri- 
sguarda il luogo di lo patria, qualora formino 
o inpagoi 
Sopra tutte distanze di dimissione da tale 
obbligo per importanfi mativi di farmiglia, avrà 
da decidere il Comitale distrettuale di difesa, sot- 
to la presidenza del petore, in Prima istanza, 
e la Direzione superiore in’ seconda ed ultima 
istanza. 


fino al 3 


) Il capo protinciale è autorizzato, dopo 
intelligenza coi relativi capi d' Ufficio, di imparti- 
re ag impiegati d' ogni ramo amministrativo il 
necessario permesso. 
+8) Il $ 29 dd Regulamento pi 
per la difesa del parsa è da mudificarsi 
che il percettore dele paghe e dei salarii inco. 
mincia tre giorai prinfa della partenza, e termina 
il giorno dopo il ritono in patria, che vengono 
giornalmente fissati : 
al bersagliere |. dor gi e TU 
* capo-pattuglia, trombetta, fale- 
guame e pionieri i 
» caporale. . . È. . 
» sergente ed armalilo 
€ mens.lmente: 


« teneate 
+ primo tenente - 
» copitano . . . 
» cappellano . . . 
» medico, qualora fi 
medicina . 
» semplice chirurgt. > . . > 
che le paghe debbano venire pagate di qui 
iorni, ed } salarii di cinque in cinque 
giorni, anticipate, e the alla fine del tempo di 
io vengano poggi in modo da non lasciar 
sussistere alcun aumento degli importi fissati. 
« Il capo della Pioviocia viene da ultimo au- 
torizzato ad accordarg in cosi speciali, ad ufi 
l'importo di fior. 20 ai 40, a tilolo di equipagy 
mento, ed uossi accoi 
anche alla truppa un aumento di salario, a fito- 
lo di caresti 
« 9.) li $ 18 devesi modificare nel seuso che, 
all'obbligo della difem del paese, è da adempier- 
si dai chiamati nel hogo di proprio domi 
che l'entrata in qualità di volontario o di sosti 
tuto non può seguire che nel Distretto di domi 
cilio, e che da questa prescrizione non sono es- 
clusi che gli studenti, qualora formino una spe- 
ciale compaguia. 
« 10.) La scelta degli ufliziali rimane, a nor- 
ma del $ 24, lasciata alla compagnia; pei. posti 
di capitano, per alro, sarà da presentarsi alla Di- 
rezione superiore una terna. 
« 11.) Il Comitato dei casini di bersaglio e 
per la difesa del paéie: Direzione superiore dei 
casini di bersaglio e della difesa del paese, tro- 


dottore 


vantesi sotto la Difggione del capo provinciale, 
avrà da comporsi, oltre che del Comando, in ca 
della difesa del paese, di due membri del Comi- 
tato provinciale, da destinarsi dalla Dieta. 

« Fino a tanto che sia seguita tale no- 
mina dei membri 


Ù Dieta, dovrà procedersi a 
norma del $ 48. 
« Salisburgo, il 19 agosto 4860. 
* FRANCESCO GIUSEPPE, m. p.» 
Uncienta. — Pest 21: agosto. 
Togliamo dalla Pest-O/. Zeit. la seguente re- 
lazione: 


‘imo Re al 


tettore e primo Re apostolico 
lebrata il 20 corr. in Buda, come di consueto, in 


| 
| 


| dell 


lo splendido e maggifico, con uno straordina- 
rta popolazione di Buda-Pest e 
forestieri di tulte le del paese. 

« Prima delle ore 7 di mattine, si radunai 
no nella chiesa di San Sigismondo e nella coni 
gua piazza i diguitarii, gl' Il. RR. impiegati e le 
Corporazioni, destinate a far parte della proces- 
sione. Le numerose Corporazioni e Maestranze di 


est, tutta la scolaresca, il clero regolare e | 


parcochi delle città sorelle, nonchè infini 

processione dei luoghi vicini, con bandiere ed 
tri simboli, fra spalliere formate dall'I. R. m 

re, trovavansi schierati sulla via, cui doveva 
percorrere la processione, verso la principale chie- 
sa parrocchiale. 1 signori generali ed ufliziali su- 
periori e dello stato maggiore, che non erano usci 
ti colla truppa, avevano preso posto all' aa destra 
del battaglione del reggimento d' iufanteria Gran- 
duca Costantino n. 18, schierato in parata in 
iazza della fortezza, colla musica bauda del reg- 
gimento barone Kellner. 

« Alle 7 ore in punto, S. E. il si 

dante, generale d'artiglieria, cavaliere di B-nedek, 
si recò in chiesa, ed alle ore 7 ‘, S. Em. il 
Cardinale Principe Primate d' Ungheria, preceduto 
da due usseri e seguito da molte carrozze 
vava, in un escchio di gala a sei, davanti alla 
porta della chiesa, dove venne ricevuto e con- 
dotto all'altare dal clero, radunatovi in pieno 
ornato 
« Dopochè furono cantati i salmi, la proces- 

mise in moto nell’ ordine seguente : Alle 
la scolaresca, al clero regolare ed 

10 già preceduti, seguivano un 


sione 


il clero. Preceduti da’ bidelli, vi si trovavano ai 
lati i decani ed il reltor maguifico dell’ | 
niversità di Pest. Veniva poscia il prevosto e par- 
roco della chiesa di S. Sigismondo, quale custode 
santa mano, portata immediatamente dietro 
di lui da quattro diaconi, aventi ai lati sei im- 
piegati comunali di Buda con fiaccole accese, ed 
i due Municipii delle città sorelle. Alla reliqui 
N ‘m. il Cardinale principe Prima- 
cante, seguito da numeroso clero 


di che un di 
voglio. 

«Gi Ila principa'e chiesa parrocchiale 
della fortezza di Buda, la santa mano venne de- 
posta sopra un altare laterale, ed il pontificante 
celebrò una messa so'enne che fu seguita da una 
predica. Il battaglione, schierato io piazza ed i 
cannoni della fortezza, accompagnarono colle pre 
critte salve i momenti principali dell'ufficio di- 

no. 

« Dopo la messa e la predica. e di 
mi e le preci sull'altare laterale, la santa 
quia fu levata, e la processione si recò nell'istes- 
so ordine alla chiesa del castello, dove la festi- 
vità venne chiusa con un soleone Te Deum. 

« In onore della festa, S. E. il generale d' 
d'artiglieria sig. cavaliere di Benedek, diede nel 
castello imperiale un grau pranzo, al quale furc 
no convitati il Cardinale Principe primate, i 

itarii ccelesiastici e secolari, non che le Au: 
torità civili e militari ed altri’ nutabili. » 
0. T.) 
STATO PONTIFICI 
mo assicurati che il conte .G. di La 
Kochefoucauld, segretario della Legazione di Fran- 
cia a Roma, partì, il 19 agosto da quell 
per Parigi, latore di dispacci importo 
Governo di S. M. l' Imperatore de’ Frances 
(Monit. Tusc.) 


AI Corriere dell’ Emilia, del 24, ha da Bolo- 
goa quanto segue: « leri alle 3 pom. gli assassini, in 
numero d 013 han tentato uno di quegli ardi- 
urta colpi, che fortunatamente andò fa 


Veni 


in via S. Felice, e d'un tr 
rono con lacci preparati e gettarono 
terra. tutti i giovani del banco, doman 
chiavi del denaro. Fortunatamente, al loro giun- 
gere, il Brunetti era por entrare nel banco da ua 
lusi lo richiuse, e sollecito 


sero e fuggirono portando scco qualche scudo che 
era sotto mano. » 


iuterno ha pubblicato il se 

‘utti coloro che furono impiegati 

e delle due Camere legislative del 1848, 

esservi oggi impiegati di nuovo, 

sono invitati a produrne domanda nella Segreteria 

dell'interno di questo Ministero, a tutto il giorno 
trentuno di questo mese improrogabilmente. 

corso il detto giorno, le cenuate domande dovran- 

no essere prodolte direllamente alle Camere legis- 

lative, allorchè sarauno legalmente riunite in Pat- 

lamento. » 


Leggesi quanto segue 
data di Torino 22 agosto: 
* Due 0 tre giorni fa, era corsa voce di or 
ni, mandati alle Autorità di Cuneo, di tener pron- 
ti gli alloggiamenti per l'immicente atriso di 

affermavano sarel 
Senza addentrarci 
ad esaminar il fondamento di quest'ultima porte 
della notiza, e la probabilità che possa più o 
men presto avverarsi, diremo che il governatore 
di Cuneo ha scritto, infatti, a tutti i sindaci del- 
la Provincia, di notificare tutti i locali adatti ad 
alloggiare soldati, anche ne' più piccoli villaggi 
Si aggiunge iuolire essere siate date ordina- 
i ai fornitori di tener pronto grosso numero 
di razioni di viveri in quelle località, ed in altre 
alla frontiera francese. + 


nell Espero, sotto la 


lito i meglio informati, la voce che 

dente del Consiglio dei ministri avesse date le 
sue dimissioni, € che già si stesse trattando col 
signor Rattazzi. Ad onta che la notizia venisse 
data con insistenza e da persone autorevoli, pure 
essa mi parve, e non solo a me, ma a qua 
l'intenderano, talmente strava e sì poco preve- 
dibile, da non doverle assolutamente e sul mo- 
mento prestare credenza. Però non mancai di to- 
sto cercar di avere più esatle informazioni ; ed 
ecco quanto finora mi fu dato rilevare. 


a sera, egli le aveva ritirate. 

Quanto ai motivi, che avrebbero potuto de- 
terminare il conte di Cavour a questo passo, nul- 
la è venuto peranco a mia cognizione di ben po- 
sitivo. Vuolsi da taluno che sia stato a causa di 
qualche disaccordo, già da tempo manifestatosi in 


seno del Gabinetto, relativamente al maggi, 
pulso da darsi alla causa della unifcazi zie gi 
| lia, per cui alcuni avrebbero voluto che gi {È 
dirittura andato incontro a qualsiasi emi © 
|a qualsiasi difficoltà , e si fosse aiutato pae! 
mente Gariballi ; mentre altri, tra cup ee 
di Cavour, volendo pure ardentemente vene 
{lo scopo supremo dei loro voti e dei loro 
non si nuscondevano tutti el'imbarazzi g/uett 
| tici ed i gravi scogli, che una politica avuti” 
! non avrebbe mancato di creare pel pes el 
I Votate però ch'io. non istò garante di 
! sti motivi, che solo vi trasmetto. per tenenj® 
delmente ragguaglizto di quanto quis pensi e 
ca, 
j Checchè però ne si 
{ seguire le mie indagini. 
Ì into però, pare che da ogni 
zonte vada di giorno in giorno facen 
io, ed addensandosi le nubi; qui tutti lo Lal 
e io dicono, ansiosamente inteti a. mirare sr 
qual parte sia per rumoreggiare il tuono cup 
mentando tosto ogni menomo evento. 0° ‘® 
«Ieri il sig. Brassier di Saiat-Simon dj 
dopo il mezzogiorno, una lunga conferenza °} 
conte di Cavour. leri pure, se le mie osseny,! 
ni sono esatte, sarebbe stata trasmessa al ui 
stro degli esteri uva Nota dell'Inghilterra, 
* Corre voce che in questi ultimi giorni a} 
avuto luogo, al compo di S. Maurizio, una gr 
ammutinamento nei soldati deila brigate [° 
logna (credo), i quali si lagravano fortemente 4 
essere troppo affoticati in una stagione. ia si 
cambiomenti di atmosfera sono così rapidi cuni 
il generale Morozz» della Rocco n (# 
mandante del campo, colla sua attività e uk CA 
sua parole, avrebbe tosto fatti ritornare al dn (°) 
re i pochi ammutinati. » 


, 00 mancherò dip 


are lori 
lOSi più by. 


= cis 10 d'un foglio di Berlim 
sembra che qualche impegno sia stato ; È 
! dal Gabinetto di Saint-James : ue 

* Vuolsi che sir 3. \ 
| della Gran Brett 
{ ua abboccamento 


luni giungono perfino ad asserire avre 
inglese presentata una Nota del s 
| Governo in questo senso, e che | Inghilterra m. | 


| drebbe tant’ oltre da guarentire all'Austria il ps. 


sesso della Venezia. 
Milano 25 agosto 

leri assera nuovi e deplorabili fitti avvenpen 
contro l' aspettazione della parte. migliore dell 
cittadinanza. Un attruppamento di persone 
cedeva dinanzi ad alcuni Alberghi e Caffè di Vi 
lano a grida e ad atti tutt'altro che civil. 

(G. di Mil 
Genova 23 agosto. 

Lettere di Bairut, in data 8 agusto, snnun- 
ziano l’arrivo in quell della R. fregata ur 
da l' Euridice, avente a bordo la I. Scuola di 
marina. (G. di 6 


latorno all'iucendio, manifestatosi ieri psv (RR 


Busalla, abbiamo alcuni particolari. Il paese, st 
to il teatro dell'infortunio, è Sarissola. Aulo 
dell'incendio sarebbe un fanciullo che si trast 
lava con so'fanelli fosforici. Quindici case funm 
letamente distrutte. Fortunatamente, nop lx 
ronvi vittime umane. Il fuoco non fu domo 
ieri sera verso le ore 9, ad opera di 40 pompiri. 
coadiuvati dai RR. carabivieri, dalle guardie è | 
pubblica sicurezza, e dalla popolazione. (/dm 


Leggiamo nell' Unità di Firenze: « leri al 
4 fu sequestrata la difesa, fatta dull' onorevole ar | 
vocato lirofferio nella causa intentata dal giorn» 
le la Nazione al giornale il Contemporaneo. Fl 
abbiamo in Toscana la libertà di stampa!!! « 

(Arm) 
INPERO OTTOMANO, 
Sistov AT agosto. 

A Tirnowa, la settimana scorsa, un suidale, | 
turco si recò per coso una sera vela bottega di'È 
un arrotino, e vi Iruvò da 60 cangiari, che d 
vevano essere aguzzati duraute la notte, 1l sold 
to ne diede avviso al suo colonnello , € questo 
venne cou alcuui militari dall’arrolino, e avendo 
domandato a quest’ ultimo a_ chi appartenessere 
le armi e perchè le aftilasse di notte, «bbe in r 
sposta: « Le armi appartengono a Turchi di Tir 
nowa, ed io ebbi l'incarico d'afllrle durante 
notte.» 

Il caimacan di Tirnowa, cl era assente, fr 
vandosi nel villaggio di Resna, fu messo tosto + 
cognizione del }i comp: linea 
a Tirnowa e verificò che, durante osser 

loveva incendiare la città e assussivarne di 
abitanti ci Il caimacan ordinò prontare® 
te ai negozianti di nascondere i loro deposti È 
stoppa e di catrame, e dichiarò che, Jui > 
non si avrebbe potuto assassinare uleuo O 
stiano. 

. Questa sorprendente energia del caimitt® 
fisicamente tanto debole e delicato, che nesur' 
poteva sperare da lui tanta risolutezza, mandi! 
vuoto per ora la prava macchinazione dei Tureìi 

Anche a Sistov, i Turchi si fanno asuzott 
pubblicamente le loro armi da taglio e da puo 
€ non dissimulano gran fatto il loro spirito fu 
stamente minaccioso contro i Cristiani. Stam |" 
molti Turchi si radunarono in un'altura p#% | 
nella città, e divertivansi a tirare a palla coo !# |? 
cili e pistole contro un quartiere cristiano... | 
Già da qualche dì, con sorpresa di muli: | 
si veggono assai pochi Turchi selle strade dun || 
te il gioruo, ma invece se ne incontrano mali (È 
nelle vie durante la notte; cosa assolutamert? 
contraria alle loro abitudini. 

1 Cristiani di qui sono molto scoraggiati, 4 
to più che a Sistov non trovasi ora alcun soll 
to, e il mudir non possiede punto l'energia 
caimacan di Tirnowa, anzi neppur mostra bb" 
volere. (0.7; 

Altra del A7 agosto. 

—_ La meggior parte de' Cristiani riî 
gliati la notte scorsa, giacchè tutti g! 
cennavano che i Turci volessero pro 
eocessi durante la notte, Ma |]. R. Consolato 
striaco di Rustciuk, che aveva ricevuto atri 
degli avvenimenti di qui, sembra avere eccili” È | 
il pascià a trasmettere telegraficamente a qu 
mudir l'ordine severo di esser vigilaote. Pe 
to, il mudîr di qui fece proclamare ieri, 
tarda del pomeriggio, che nessuno dovesse 
vedere armato. Una ventina di giovani Tuo: 
che trasgredirono quest’ ordine, furono arresi. | 7 

l'agitato spirito pubblico torna a calu 
alcun poco; ma per quanto tempo? (0 7. 
REGNO DI GREUIA. 

Leggesi in un carteggio particolare dell'Î” 
servatore Triestino, in data di Atene 18 [ei 

« Il ministro della guerra , signor. Bom 
presentò la sua dimissione; però S. M. il Re 
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Pola. 


l'accolse, il che indusse il ministro deil interno, 
signor Chrestenides, a far dipendere l'ulteriore suo 
rimaner in funzione dal ritiro del ministro della 


questione, se al d 
tuale prefetto di polizia della capitale. 
all'organamento, il posto di prefetto di poli 

d' Ateae deve dipendere dal- Ministero dell'inter- 
no, ma l'attuale prefetto, maggiore di gendar- 
meria, si considera come ufficiale, e no 
ricesere ordini se non dalla suprema Autorità 
militare. 

« Regua divergeoza d' opinione fra i ministri, 
anche in riguardo alla misura da adottarsi rela- 
tisamente al detenuto Caratasso. Vorrebbero gli 
uni rimetterlo in libertà, gli altri all'incontro in- 
ternarlo. 

« Seguitano fd arrivare qui dalla Siria nu- 
merose famiglie foggiasche, le quali vengono ge- 
nerosamente soccorse. Si spediscono pure inces. 
santemente denari @ viveri nell'Asia minore. 


INGHILTERRA 


Pi to inglese. 
a pei comuni. — Tornata del 20 agosto. 


ll sig. Monsell richiama l'attenzione sulla di. 
chiarazione, fitta da lord Palmerston venerdì scor. 
so rispetto agli affari della Siria, e legge alcuni 
brani di relazioni; scritte sui luoghi, nei quali è 
detto che i disordini ebbero principio dai Drusi 
è che le Autorità € truppe turche furono compli. 
ci delle stragi. L'oratore accenna alla consenien- 
a di permettere lo smembramento dell’ rgpero 
ottomano. 

Lord Palmerston si rammarica di vedere che 
l'onorevole preopinante siasi fatto il fautore del- 
Jo smembramento della ‘Turchia. Egli però non 
ha detto quale dovrebb' essere la Potenza, a cui si 
dovrebbe trasferire il possesso della Siria : questa 
Potenza non è certo l' Inghilterra; ma egli om 
metterà che non sarebbe nell'interesse dell'lnghit- 
terra, 0 dell'Europa in generale, che le altre Po- 
tenze si dividessero l' impero turco fra loro. ( U- 
dite! udite! ) 

i sono certo molti disordini da lamentare 
nell’ amministrazione dell’ Impero turco. Non è 
per predilezione di quel Governo, ch'egli, lord Pal. 
merston, stima meglio conservarlo ; ma chiunque 
ha un poco studiato tale materia sì sarà convin- 
to che non può smembrarsi |’ Impero ottomano, 
senza che ne seguiti un conllitto europeo, ovvero 
senza che si aggiuugano alle altre Potenze posi- 
zioni militari © navali della più graude impor- 
tanza, a sommo detrimento di questo paese. L'o- 
norevole preopivante avrebbe potuto dire quale Po- 
tenza desidera egli vedere insediata a Costantino- 
li 
F°° Le Autorità turche, non il Gorerno turco, 
hanoo operato indegnamente nei futti della Siria; 
ed è vero che i soldati turchi hanno in molti ca- 
si fatto causa comune cogl' insorti. 

Ma Fuad pascià ba già duto pruove del sen- 
timento del Governo , preadendo misure del più 
grande rigore. Si desidera sapere, continua lord 
Palmerston, perchè io ho affermato l' altra sera 
che i Maruniti furono i primi a provosare i disor- 
dini. lo avrei voluto schivare d'entrar in questa 
materia ; ma, poichè vi sono costretto, ecco quali 
sono i fatti. Per parecchi mesi innanzi che gli 
sconvolgimenti avvenissero, era noto iu Siria che 
questi erano imminenti. 

1 Maroniti ricevettero armi io gran copia, 
spedite da Europa; molte ‘urmi furono vendute 
pubblicamegte a Bairut, e comperate da’ Maroniti. 

Da un dispaccio del sig. Moore, ch'è or 
alla Camera, appare che Îa guerra comin 
attacco, fatto de' Maroniti contro quattro o 
villaggi, la cui popolazione era mista di Maroniti 
e di Drusi, al fine di seacciarne questi ultimi. F. 
anche notò che a Bai:ut sedeva un È 
‘onita, di cui il Vescovo Tubia era | 

ui scopo era d' incitare 
si, e seacciarli almeno da' 

Non è gran pezza che avendo lord Cow!ey 
in un colloquio col sig Thouvenel, detto che i 
Marouiti furono gli assalitori, ;l ministro degli e- 
sterni francese disse che tale era pure la sua 0- 
pinione, e ch'egli credeva che i preti maropiti a- 
vessero spiuto i loro fedeli coutro i Drusì. ( U 
te! udite!) Ma ciò non è una scusa per i Deusi, 
nè è alcun palliatiso alle enormità, da loro cor 
messe. Credo però che, se i Maroniti fossero st 
i vincitori avrebbero anch’ essi commesso ec- 
cessi, ma nos (ali da pareggiare mai le atroci- 
tà, di cui i Drusi si sono contaminati. 

L'onorevole interpellante troverà alla pagina 
6 dei documenti, presentati al Parlamento, che i 
Maroniti furono i primi al assalire i villaggi 

inicne del Governo francese ch'es- 
si furono i provocatori della guerra civile. 

Lord C. Paget, aliulendo alla 
del sig. Lindsay intorno alle forze 
flotte francese ed iaglese, dice che ti 
zione fa fatta secondo un opuscolo frances», il 
iuale affermò che l' Inghilterra ba 63 vascelli 
linea, mentre essa no ne ha se noa 52 ad 
e nove guardoporti. In quell’ opuscolo non fu 
detto che la Francia sta costruendo dieci grosse 
fregate a lastre di ferro, mentre l'Inghilterra non 
ne costruisce altro che quattro. 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


( Listino compilato dai pubblici aguati di cambio. } 


Cambi 


coli 

£ 204, se, 5 p. %/p; olii bassi da tioa a di 230 

se. 12, è di Bari primitivo persino a di 250. Ver- 
caffè, che, sembra si sarebbero 


| tevano esitarsi a Ì 
soò rei corsi muovo lievs ribasso, per cui ieri la 
Horsa, pel momesto, tornava alla inazione con po- 
chi venditori. (AS) 





fate nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 27 agosto 4360. 
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SPAGI 
Madrid 47 agosto. 


AI dire del Sîglo medico, non v' ha più dub- 
bio della riapparizione del cholera. Dal 1.° maggio 
al 29 giugno ammalarono a Malaga 5344 persone, 
e 2267 morirono di questo morbo. A Linares, 
a Baslen, a Granata e Valenza, avvennero alcuni 

In Guerchos morirono in sei giorni 178 per- 
sone; la sola Madrid n° è ancora immune. 

FRANCIA. 

Leggiamo nella Lombardia il seguente car- 
teggio di Parigi, in data del 21 : 

* Si ancupzia un nuovo voltafaccia politi- 
co, e questa volta in Inghilterra. Il segno sareb- 
be dato da un articb!o, che pubblica oggi il Ti- 
mes, e nel quale Garibaldi è trattato assai male. 

« Se questo articolo del Times fosse un fatto 
isolato, noa se ne trerrebb= alcuna conseguenza, 
e forse nessuno vi baderebbe: ma esso coincide 
con altri fatti, aî quali è duopo collegarlo per 
cavarne poi la morale. 

<A_ Napoli, il rappresentante dell’ Inghilter- 
ra, lord Elliot, conforta il Re ad una resistenza 
disperata: da alcuni gioraì, le munizioni per un 
luogo bombardamento vengono ammucchiate nel 
castello, che domina lu città; e sì vuole che il 
ministro inglese, che s'intromise per arrestare il 
bombardamento di Palermo, lascierebbe senza fare 
un passo che fosse ridotta in cenere la metropc 
delle Duo Sicili 

« Per ullimo,a Torino si afferma che tra i 
ministri straoieri, che pesano con tutta l'autorità 
per ottenere dal Governo sardo l'abbandono del- 
la spedizione di Garibaldi, figura per primo 
Hudson, al quale si crede siano arrivaî 
istruzioni poco favorevoli al dittatore siciliano. 

* La conclusione, che si può ricavare da que- 
sti fatti, non è ella la pruova di una opposizione, 
fatta alla Francia dal Gabinetto Palmerston ? In 
Inghilterra si crede che la Francia sia propensa 
alla rivoluzione napoletaua, e questo sarebbe mo- 
tivo sufficiente per cambiare d'un tratto le sim- 

del Governo inglese. 

« Il Conte d' Aquila, nelle poche ore che fu 
qui, ita’ del generale Filangieri. 
L'emigrazione napoletana aumenta visibilmente a 





Scrivono alla Gazzetta d 
in data 2 agosto: 

« Un futto importantissimo è la pressione, e- 
sercitata dal Governo frifncese sulla Corte di To- 

per impeg Governo sardo ad inter 
porsi tra Garibaldi ed il Re di Napoli. Il Gover- 
no francese, otto giorni sono, spingeva ancora il 
Gabinetto saro ed il Re di Napoli ad un'allean- 

; con quest'alleanza, i due Governi ‘egavano le 

a Garibaldi. Questa politica conservatrice 
del Governo francese si spiegava perfettamente 
con ciò che non ho cessato di dirvi, dacchè cor- 
rispondo con voi. Per tal modo, infatti, il Go- 
verno francese sperava di togliere qualunque pre- 
testo alla coalizione, già formata o in via di for- 
mazione, e guadagnare del tempo. 

« Non vi prendete abbaglio; malgrado l'ineve- 
reuza apparente dei futti, tutto si lega insieme, 
ed un avvenimento ne spiega un altro, È così 
che, da qualche mese, gli sforzi deile Potenze eu- 
ropse sono consacrati, da una parte, 2d annodare 
la coalizione, — è questo il lavoro proseguito dall’ 
Inghilterra e dall'Austria —; dall'altra, a togliere 
alla coalizione ogui ragione di essere, ogoi pre- 
| testo; — e questo è lo scopo a cui tiese dietro la 
Francia. 

« A questo riguardo, vi dirò, che fece siupore 

smentito, data dai giornali prussiani, alle rive- 

i, che comparvero in cerlì periodici sull'ab- 
boccamento di Teplitz. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 26 agosto. 

1 due Principi, Coate di Parigi, e Duca di 
Chartres torneranto qui nell'autunno, e sono in- 
tenzionati di fermarsi a Vienna alcune settimane. 

(FF. di V.) 
Regno di Sardegna 

Un articolo di fondo dell Opinione del 25 

fra le altre cose: « Noi pavestiamo una 
guerra, europea, principalmente per la sorte del- 
l'Italia, per la quale vi sarebbe poco da sperare 
e molto da temere. Garibaldi non asrebbe osato 
invadere la Sicila, se l'esercito piemontese , col- 
locato in ordine di battaglia sul’ Mincio e sul Po, 
non avesse impedito qualunque intervento. Noi 
non possiamo cominciare le ostilità contro l'Au 
stria, senza metterci dalla parte del torto, senza 
trovare tremenda opposizione e compromettere per 
sempre l'avvenire dell’Italia, Le grandi battaglie 
possono esser vinte soltanto dagli eserciti regola. 

i, e noi dubitiamo molto che possa venire in 
mente a Garibaldi di attuecare coi suoi volonta- 
rii il quadrilatero dell» fortezze del Veneto » 
(FF. di 
Regno delle Due Sicilie. 

Leggiamo nel Giornale Costituzionale di Na- 
poli in data del 20 agosto corr., giunto questa mat 
tina : « Si hanno notizie di essere avcenuti novelli 
sbarchi a Capo dell'Armi di gente armata, ivi 
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VAZIONI METEOROLOGICHE 


"Genova da Parigi, | 


- 785 — 


osìe spiogge di 
sopra Reggio, 
le nostre truppe, uscite dolla dittà, avevano già, 
alle ore 2 pom. di questo stesso giorno, impegua- 
to il fuoco col nemico. La guardie nazionale è 
rimasta a guardia dell'ordine pubblico. » 


| condotta su due vapori dalle 
! Sicilia. Indirizzandosi delle fa 


| piparzio da Reggio del 2# annunzia che 
Garibaldi ha riportato una nuova vittoria. Una 
parte delle truppe napoletane è rinchiusa nel for- 
te. Cosenz, con furze consideretoli, ha passato lo 
Stretto. * °° (Pere) 


La Perseveranza pubblica i seguenti 
ualì dispacci del generale Garibaldi 
Il generale Sirtori al prodittatore Depretis. 
+ Mischa 23 agosto 
« Ho rieevuto il seguente dispicio: « « Il for- 
È te di Reggio ha capitolato. La giarnigione esce 
quest'oggi, coi soli fuci'i e bagagii personali. Ri- 
mangono in nosiro potere $ pezzi da campagua, 
2 alla Paixhans da 80, 6 da 36, 12 obici, 8 pez: 
zi da posizione, più 2 mortai di bronzo, 500 
fucili, molti viveri, molto carbon fossile, cavalli, 
, ecc. * * Ganipatpi 
#0 Messisa 23 agosto, cre 9 pom 
«« Questa mane, d'etro 


origi- 


truppe sempre viocitrici. + + Gampapi. » » 
ca Mssta 22 ag sio cre 9 pim 
« « Le due brigate Melendea @ Brigauti si so 
no rese a disere; roni delle loro 
artiglierie ed armi i animi: de’ materiali e 
del forte del Pizzo. «* GiliBanpi, » 
La stessa Perseveranza aggiudge la seguente 
nola : « Queste slesse notizie ci vennero poi co 
| municate da un dispaccio riassuntivo dell’ Agen- 
| zia Stefani, il quale soggiunge che le due brigate 
il 11,000 uomini ) sarebbero passate agli or- 
! dini di Cosenz. » 
| 


| Scrivono da Marsiglia, 24 agosto, alla Cor- 
| respondance Havas : 

« aa lettera da Napoli del 21, ricevuta per 
la via di Tolone, annunzia che il reale intenden- 
te di Potenza trovasi alla testa dell’ insurrezione, 
scoppiata nella Provincia di Basilicata. Quattro 

la insorti calabresi hanno forzato i Garibal 
ttacco di Reggio. Il telegrafo è tagliato 


dini nell’ 
fino a Pali 
«1 capi della guardia nozionale si dimisero 
perchè i battaglioni stranieri non sono stati con- 
ti. » ( Perseo.) 
Messina 18 agosto. 
Randita e pubblicata la Costituzione piemon- 
tese, il prodittatore non volle oltre prolungare il 
termine della formazione delle liste elettorali, da 
chiudersi domani. kd era forse necesserio che al 
vasto Comune di Messina, con cirea 40,000 abi- 
tanti delle campagoe, sparsi in forse 60 villay 
e 60 parrocchie, si desse altro termine, gia 
il Consiglio civico non si è potuto formare pri- 
ma d'una sellimana fa, nè comporre si era po- 
tuto avanti a quest ultimi giorni quel di Milar- 
zo. Le liste ammettono tutti cittadini e il suf- 
fragio universale, secondo una legge dell'ultimo 
giugoo. (0. 7) 
Altra del 19. 
Troviamo nel’ Indipendente, giornale di Mes 





sina in data 18 core, ua proclama di Medici egli | 


abitanti della Provincia di Messina, in cui dice 
« Depongo il potere, che il dittatore mi aver 
affidato. La presenza nella Provini del ditta! 
enle inutile il Comando separato co3 p 
ni poteri, » 0. T. 


Dispacci telegrafici. 


Londra 24 agosto. 

Nella seduta di questa notte della Camera dei 

lord Palmerston rispose ad wu' interpel- 

lanza di Maguire: « Le relazioni diplomatiche del- 

l Inghilterra col Paraguai sono interrotte. Indi 

lord Palmerston comunicò che il Vicerè d' Eito 

ha preso azioni del canale di Suez per 32 mifio» 

ni di franchi; Lesseps impegnò il credito del Vi- 
cerè per una somma ancor più considerevole. » 
( V. sopra il Bullettino. ) (FF. di V.) 

Lemra 25 ogosto. 

lla seduta noitursa d'oggi delia Camera 

dei comuni, lord Palmerston osseriò non esser ve- 

ro che l'Austria trattercbbe lo sbarco in Calabria 


stria (aggiunse) non ha promesso al Governo na. 
poletano il suo intervento per impedire la risolu- 
zione, e si attiene fermamente al principio del 
non intervento, eccetto il caso che sian minaccia- 

suoi proprii confiui. Iadi lord Palmerston e- 
spresse la sper: la Francia si coi 
vincolata dal suo onore a dar sodisfazione al 
giuste esigenze della Svizzera riguardo alla neu- 
{ralità della Savoia. (FF. di F. 

arigi 26 agosto. 

Il Moniteur pubblico il discorso, che l' Impe- 
ratore tenne a Lione: « Unicamente preoccupato 
degl interessi generali del paese, io disdegno tot- 
to ciò, che può recare ostacolo al loro sviluppo. 


le ingiuste diffidenze, suscitate all'estero , | 


Qui 
come gli allarmi esagerati, e gl' interessi egoisti 
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ali salerno, mi troveranno insensibile, Nulla mì 
farà forviare dal sentiero della moderazione e 
della giustizia, che ho seguito, e che mantiene la 
| Fravcia nel grado di grandezza e prosperità, che 
{ la Provvidenza le ha assegnato sulla terra. Aiten- 
| dete con fiducia ai lavori della pace. Le nostre 
{sorti 800 ‘csi mani. Lé Francia dà in 
Europa un impriso ad ogni idea grande e gene- 
rosa. Ella subisce le cattive influenze solo quan- 
traligna. Credetelo, non tralignerà sotto la mia 
imastia. » (Perseo) 
|, DISPACCI TZLEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 28 agosto. 
(Ricevuto il 28, ore 11 min. 45 ant.) 


Vienna 28 agosto. 
{B'cevo î1 28, ore 2 mo, 20 pom) 

Marsiglia. — Roma 25. — Soccorsi, 
inviati alla guarnigione di Benevento, furono 
respinti. Lamoricière spedì una colonna di 
truppe a sorvegliare lu frontiera toscana. 

Napoli 25. — Gl' insorti di Potenza 
proclamarono dittatore Garibaldi. 1 giornali 
| pubblicano un proclama insurrezionale. Pia- 
nelli e Bosco partirono con sei hattaglioni 
pel sito della guerra. 
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Carlo Cesare di Leonhard, il noto geologo , 
racconta nelle sue Memorie ( Erlebuissen ) : Dal n>> 
stro tempo, nella mia vita, sezione seconda, fra gli 
altri, il seguente aneddoto successo a' suoi tempi 

egli era allora impiegsto a Honau), alla Corte di 
Cassel, sotto il Re Girolamo. Girolamo era io som- 
mo grado irritato, perchè l'imperiale suo fratel- 
lo, alle cui oreechie era giunta notizia della vito, 
che conducevasi a Cassel, con tutt' i suoi partico. 
lari, e che sapeva del lusso, dello scislacquo, del- 
le voluttà ed immoralità e dei fanciulleschi diver- 
timenti, gli aveva fatto, senza cerimonie, alloota- 
nore una bella. Un'amara missiva giunse 

rigi (essa è stampata); 

furie. Quasi volesse far valere i suoi diritti, si 

ò indurre a sfilare Napoleone con una spe- 
zie di risslutezza e d'indipendenza. Pigauli, suo 
lettore, che aveva aiutato il suo Sovrano 
frare i caratteri difficilmente leggibili della mano 
| fratorna, ebbe ordine di 

Otello (soprannome, con cui Girolamo soleva chia- 
mare per dilegzio il fratello imperiale), in cui, ve 
di maliguità, fosse imitato fedelmente, per quan. 
Lera possibile, lo stile imperiale. Coll'ardore del- 
la vendi iò il Re parola per pa- 

rola ciò che il suo lettore aveva scritte; non una 

| Sana venne cambiata delle più arrischiate espies 
{ sioni, © jute in quello seritto superbo, in som- 
[mo grado pungente , irriverente. Presto però la 
cosa cavgiò d'aspetto. Il generale Rapp, che re 





| mando supremo, venne a Cassel. Colla confidenz. 
| che gli era propria, e col rozzo suo esteriore, 
trò egli inaspett fretta, e senza 
essere anvunziato, dinaazi il Ite: Girolumo sedera 
lietamente a desco; erano in sua compagnia la 
favorita del giorno, e varii beniamini, circolo in 
cui la conversazione erasi sino allora aggirata 
etti più comuni e più frivoli; ia par- 
| ticolare, erano state le avventure amorose il sog- 
gelto de discorsi. Il generale francese dichiarò al 
Monarca di Vestfalia che aveva ricevuto un ia- 
carico sommamente ingrato , e per lui penoso , 
{ dall'Imperatore, ch'egli, alla sua partenza, aveva 
| veduto in tale stato di collera e di furore, che 
a S. M. mancavano le parole. Il Re, che tenera 
gli occhi fitti sul sopravvenuto, impallidt ; un'an- 
| goscia particolare lo colse; gli si vedev: 
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Adris 26 agost>. — Le alte pretese dei nostri 
operare alla speculazione al 
nostro mercato d'ieri, e pybe transazioni ebbaro 
. Frumentoni per consumo 
Pigro e vecchi da L 15.25 a 1551 
Segale da 1 9.75 a 4050. Avene per pros 
vimenti da L 7.15 a 7.25. Riso novarese da L 37 


possidenti prcibirono 
luogo da L 18 a 19 


al 40 


dn 
[Cerce presso gl LR. Ufici 
portali è clegrafii 


alla Ville. 
mer. 
frane. all Earopa. — de Me 
M, possidente, ala Vile. — 


Carlo! — Asbby Walker = Asbbp W. F. - Aobp 


ivi E PARTE 

Nel 26 agosto. 

Arrivati da Verona i vignori : Hiogst 
di Amsortam - Robidà Wes poss. alli 
al'a Vittoria. — Daily Alfredo - Coulson ob'nsoo, 
ambi poss. ingl. - Wuleh Pelro, pcst. spagnuelo, 
totti — De Trieste 
ida», da Danieli. — Commeres G. A., pos 


eta Nel 37 agosto. 


Sterwart W. D., ambi poss. ingl, alla 


— Da Treviso: Barnett G 
— Da Triets: Harison W 


pruss., alla Ville. 


poss. 2mer. — Mayer Radeele, poss. del 
Russell W., 
‘rs Enrico, poss. ingl. — P.r Milano 

terich. conte Wolff 
Da Milero: Walis 
cap. inglese. 


Storry G. - Muheros W., tutti cinque poss. ingl. 


Riccardo, poss. irg., 
del 27 agosto alle Ga ne 
Temp. mus. 24,0 
ROL) 
+ Porti per Verona 

z "signo 

— Olivier G., ul, 

© |P. B. cop irland. — Boticha 


2 Hodchkino 2 Hoy pen. cme, tti sala Vi 
tori. — Beer B. - Canda Ch, ambi poss. amer 


tutti tra da Danieli. 


— de Laosay, impieg. - Perret G, possià., ambi 
francesi, all Kuropa. — Glass Carlo, med. stabule 
rosso = Huerta] Giulio Em., legale pruss. 
din AL A., ave. amer., tutti tre alla Lux. — 


— Here 


“mb do 


F, 


dici. | 


pre una leltera per | 


Ì 
come un caso di guerra verso'il Piemonte. 1 Au. | Vasi a Daazica per assumere nuovamente il co- | 


Arrivati da Verona i signori: Stermart F. 


Da Padova: Gallneag 37 C.; pons'ingl, all'ixi 
988. ingl, 
Erwdallig Jobo - Faton Li der 
lag Joha — Giorgie è tutti ro 

ia Pala Zach. — Da Mino: 

poss. svit. - Desnoues, poss, frane. 

ani all'Europa, — Wiliems M. N pose. ingl; 
in Palazzo Zucchell. — Wappenhans C- F., poss. 


per Verona i rigneri : Doussot H., possià. 
frane. — Per Rovigo: Albertini Massimil + possià. 
frane. — Per Truste: Bser B. - Canda Ch, ambi 


Maas Gustavo, poss. di Baden — (isolig T. 
russo. — Otsolig A., consig'. intimo ru 


H., propr. frane. — Dana Riccardo, poss. amer. 
— Dost Lodovico, poss. russo. — Maxwell P.; 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


| zione del cuore; appena potè invitare il generale 
a sedersi. Invece di offrirgli il bicchiere del ben 
venuto, Girolama, nella sua agitazione, vutò tut- 
to d'un tratto il suo. Dopo breve pausa, il gene- 
rale Rapp lesse, non in tuono riservato, come sa 
rebbe stato più conveniente, ma con voce vigt 
rosa, non senza un'espressione di sprezzante fred 
dezza , il seguente ordine del giorno , di mano 
di Napoleone: « Comando autografo dell’ Impera- 
« tore. ll nostro aiutante generale Rapp si reche- 
« rà senza indugio a Cassel, chiamerà a sè il co 
| « mandante degli usseri di Vestfalia, Muller, e si 
| « porterà con lui presso il Re per prenderlo in 
custodia. Il Re starà in arresto per due volle 
« 2 ore. Pigault Lebrun, l'autore della lettera te 
« meraria che ci ha scritto nostro fratello, sara 
! « tenuto in prigione per due mesi, e quindi, sot- 
« to buona € sicura scorta, condolto in Francia, 
Autorizziamo il generale Repp di ricorrere, a 
« quest’ uopo, alla pubblica forza, nl caso che, in 
« un incredibile acescamento, si volesse resisiere 
« all'esecuzione de' nostri comandi. « Sott. — Ne 
eone.* L'ordine fu puntualmente eseguito, Dun- 
| queit Re subì, nel suo pslazzo, l'arresto di due volte 
24 ore, ed il suo secretario la prigionia di due 
dopo di che fu ricondotto colla forza ia 
( Presse di V.) 





Feancit 
Si fa vedere c ino una rara mara 
viglia di natura, cioè un vitello con due teste , 
che tutte due hanno vita. Furono più volte ve 
i duti animali con due teste e doppio numero di 
piedi e d’altre parti del corpo; cinè, gemelli ere 
sieme ; ma il più dell 


seconda testa, viva, che ha il suo speciale esofa- 
80, e altra trachea, i quali canali si riuniscono 
nel' petto dell’ animale coll' esofago e colla trachea 
della prima testa, Le teste sono egualmente gros 

se; soltanto la prima ha l'aspetto di femmina, e 
il vitello è femmina, e l'altra di maschio. La se- 
conda testa esercita tutte le funzioni vitali indi» 
pendentemente dall'altra : allatta; muove gli orec- 
chi, mugisce, ecc. Il vitello ha'ora l'età di 18 
sellimane, e gode perfetta salute. (0. T:) 


Il Principe di Galles, nel viaggio che fa in 
America, riceve, ad una con grandi dimostrazioni 
di omaggio, anche strani doni, A Saint-John, 
nella Nuova Finiandia, gli venne, a cagiou d'esem- 
pio, regalato un magaifico cane. Gli abitanti della 
Nuova Scozia, per non essere da me 
no di offerirgli una pietra da macinare, di 
ordinaria grandezza e con appropriata ‘inseri 
ne, gatendo questa merce uno del prodotti pri 
cipali della loro industria. È probabile che S. A. 
R. accoglierà con degnazione il donativo , mo, 
appena salito a bordo lo farà gettare iu mare. 
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» 
dizione di nuove truppe nelle Calabria; speranze della 
Monarchia ; filo tlegrefico veto; eopulrioni ; ui 
vo prefato di polizia a Nepoli; la fumigla rente; 
alri tivo contro il Monarea ; 
gli abarchi in Calabria i 
\ustria; il natolisio di 

M. a Moxcva. Uragano nel Polesine. Vista al va- 
acello il Kaiser. La ferrovia da Nabresina a Ca- 
sorso. Autogrofo di S. M. a S. A. Id Luogtr= 
mente del Tirolo, La festa di S. Stfuno a Peri. — 
Stato Pontificio; pariensa per Parigi d.l segretario 
della Legazione di Francia. Ardita aggressione a 

B.logna, — Regno di Sardegna; auwiso del Mini 
atero dell'interno. Ordini misteriori. Voci sulla r= 
munzia di Cavour e sulle relezioni colle Potenze 
esterno. Dichiarazioni atrbuite all’ Inghilerra. Di- 
mostrazione a Milano, L'Euridico a Bawut. L'in- 
la. — Granducato di Toscana ; 
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nto nuo scopo. — Notizie Rece- 

Varietà, — Garzettno Mercantile. 





, 1 26, 27, 28 è 29, in S. Gio. Decellato. 











Macchi, sale è marche da bollo in Ruga a Rialto, Circondario 

S. Silvestro in Venezia, afilito per le leve alle Dispense di 

generi dI. R. privativa in Venezia, verso pagamento in con 

tante, viene aperta col presenta Avriso una pubblica concor- 

renza mediante offerta in iscritto. i 3 
L'annuo smercio di material, giusta i risultati dll’ult- 

mo anno precorso, si verificò come segue: 

Tabacco libre 2512:— . . pal valore fior: 897:36 
Blair i 1048-50 
Marche da bollo; 00/0» 2074:60 
La rendita brutta di detto' esercizio importa quindi: 
Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi 

e quelli di minuta vendita, giusta la vigente tariffa 4 

vemmbre 4858 . 20 + 27,5 fior. 4493: 
Pel sale, in ragione della ‘rattenotabdi 

mexz' oncia per ogni libbra metrica a carico 

dei compratori >... 

Per Je marche da lol, dietro la normale 

provvig. dell’ p.0/ del valore. . 


Totale for. 1206:81 

L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre 
Îl maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggono 
pet intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

La ferie dovranno esere preenate oto sggelo all 
1. R. Intendenza di finanza in Venezia, prima delle ore 1 

erid. del giorno 42 settembre 1860, stilate secondo la mo- 
dla qui appiedi, in carta con bollo da soldi 72, con inelusi 
i Cosa grascrit dall Avvio seo 
Seguono le solite condizioni. ) 
Dall'È R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 26 luglio 1860. 
Per l'L'R. Consigliere di Prefettura, Intendeota 
G. Ponta 
Î'I R. Commissario, nob, Bellati 
Formula d'offerta. : 

Dichiaro io sottoserito (nome, cognome, condizione e do 
rail dll’ offerente ), di esere pronto ad assumere l’asercizio 
cella posteria di minuta vendita di tabacchi, sale # marche da 
bollo, vacante in Venezia, Ruga a Ria'to, Circondario S. Sil- 
venir, alle condizioni fissate nell’ Avviso di contorso 20 luglio 
1860 N, 20679, pubblicato dall'IL R Intendenza di finanza 
ia Venezio, e mi obbligo di pagare annualmente in correspet- 
ivo all’ ‘A. finanza il canone di for. (in lettere è 
cifre) in rato mensili anticipate, 

Uniseo i documedti preseriti dal suddetto Avviso. 


esime 
(AI di fuori) ( bg Ù 


Offerta per l' assunzione della di 
minuta vendita tabacchi, sali e marehe 
da bollo, in Venezia, Ruga a Rialte. 


N. 1950, AVVISO. (1. pabbi) 

In seguito alla colludazione del lavoro in calce de 
acritto, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
Pretc:e pel medesimo, di presentare le documentate oro istanza 
al protocollo di questo LL R. Uficio provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorno 10 setembr giace non si 
avrà alcun riguardo io sede amministrativa a'qullo che dopo 
dl predetto Wrmize venissero prodotte. 

Descrizione dei lavori. 

Riparazione frontale coo materiali artafatti e regolazione 

d'un tratio d'argice per attirago sula destra” del fume Li- 


venza alla svolta Bovoni di Ca' Corniani, ja appalto ad Aoto- 
nio Pase, di Vezori. 
Dali LR, Ufficio provinciale delle pubblche costruzioni, 
Vanezia, 28 agosto 1860. 
L'LRingegners in capo, T. Meouna. 
_T__— 
N. 3715. AVVISO, (4. pubb) 
Viene aperto Îl concorso a Ricevitore del R. Lotto al po- 
sto N. 90 in Bassano, cu è annesso il godimento della prov= 
giGono del p. 100 fio all'iatroto ru di for. #40 del 
5 per 400 sui di più, e l'eLbligo di una sieurt di fior. 2000. 
Ogni e dovrà produrre a tutto il giorno 30 settem= 
‘LR, Direzione la propria supplica correda 
dalla fedo di nascita, dai certifeati ‘di sudditanza. e di buon 
costumi, dai documenti di servgi per avreotura sostenuti, 
finalmente da ua regolare avallo relativo alla csuzione che in- 
tende prestare se in beni fondi, 0 cen deposto in danaro. 
(on sarà ammessa quell istanza, i cui allegati non fos- 
sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di- 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, ei 
contemplati dala Governativa Nutificazione 45 fabbraio 1899 
N 4336-273, cogl' impiegati di questa Direzione. 
* capitoli ormai portati gi obbghi. del ricevitori del 
Latto, si trovano presso Segrteri 
|. Intendenza dello finanze in Vicenza. 
Dall'IL R. Direzione del Lotto lombarde-veneta, 
Venezia, 20 4860. 
L. È. Consigl. Imp. Direttore, Puictani. 
AVVISO D'ASTA 


N. 17582, 


b) Ost è prat 
di Mappa 19, colla n i L 9:31. 
€) Fando aniivo aborto con gel al Mali di Potobutlà, 
i. 9.63, al N. di Mappa 237, colla readita censuaria di 
43:85. 
2. la Comune censuario di Settimo: 


N. 1300. AVVISO D' dea 20 (gn) 

Esecativamente ad to Dispaccio io pp 
NL 13006-4900 dla LR Pret onde vete al 
finanze si avvisa, che nel giorno 1% settembre p. v., presso 
la Sezione Il di ‘questa LR. Intendeaza proviacile delle & 
nanze, sarà tenuto un Duoto esperimento d'asta per la deli= 
bora al miglior offarsote di vendita dei prodotti boschivi set- 
toindicati, sotto l'osservanza del'e condizioni pytate. dall'an- 
terire Avviso d'asta per la suddetta vendita 48 maggio 1860, 


. 9806. 
che nell'asta nuova fissata per fl giorno 4? 
. V., Saracn> accettate offerte anche al di sotto del 
dato fiscale nel presente Avviso indicato, salva però la Supe- 
riore approvazione. 
da vendersi. 


N. 224 fusti di castagno sé uso dogali di I classe del 
diametco di alici padova 4, è pa a tro piedi di podale a 
soldi 25 per 

N. 261 fasti come sspra di II classe col diametro di pol- 
Nic padovani 4, a tre piedi di pedale a soldi 15 per cguuno. 
N. 8240 polleni di castagno ad uso cerchi a flor. 4 :4( 
per ogni centinaio. 

N. 284 passetti di legna morella, ciascuno di padovani 
piedi cubi 44 di volume a fior. 2:50 per pastetto. 

N. 43500 fascine ciastama ad un legnecio di due piedi 
padovani di erconferenza sul dato fiscale di for. 4 :05 per 
ogni continaio di fuscine. 

Dall, R, Intendenza provaciale delle finanze, 

Padova, 40 agosto 1860. 


L'I R. Consigl. Inendinte, Cav. Luciano Gaspari. 


Not AVVISO DI CONCORSO. —(1. pubb.) 

Per l'avvenuta promozione al posto di Direttore del rev. 
sunto aecisa nol. Ri Sca rele ialeiore cd le 
mentare maggiore maschile in Mantova, sig. Don Luigi Musa, 
sid reto vinto 1 porto i Cucito, 1 
va annesso lo stipendio di annui fiorini 525, otre la rimune- 
razione di for, 315 per l'insegnamento della metodica e della 
atechetica rel vescovo Seminar: 

Chiunque intendesse di aspirare al detto pusto dovrà pre- 
sentare il ricorso al protecolio dell'Ispettorato diocesano sco= 
lastico in Mantova entro il 18 del p. v. settembre, corredato 
dai soliti documenti riferivii alletb, sudditanza austriaca, im 
pieghi per avventura coperti, © quant'altro potesse viemmeglio 
appoggiare \l ricorso stesso, © presentarsi poi alla reverendis- 
sima Curia vescovile in M ntova pel giorno 26 del detto set- 
tembre alle ore $ del mattino per sulure | esame di concorso 
al sopraccenpato posto. 

Dovià inoltre dichiarare se abbia legami di parentela, se 
cordo le leggi civlî, con i dividui delle vesete IL RR. Scunie 
maschi. 

Dail' Ufficio del’ Ispettorato diocesano scolastico superiore, 

Mantova, 20 agosto 1860, 


N. 318. AVVISO. (A pubb.) 

Andando a scadere col 34 ottolre p. v. îl contratto di 

rnitura dei diversi combustibi, occorribil all I. R. Ammini- 

razione della Zecca venta, nel giorno 26 settembre a. c., 
dalle ore 42 meridi.no alle 3 pomerid., si prccederà ad un 
ppbbico eparimento d'asta, nel ice di residenza di questa 

R. Direzione, per deliberare al miglior oflerente, se così pa 
rerà e piacerà sla Stazione appaltante, la somministrazione dei 
suaecennati generi, nella qualità e quanti che si 

te il triennio dal 4.° novembre 1860, 

31 cttobre 1863. 

L'asta si aprirà sui prezzi unitari, rispettivamente att 
Muiti a ciaseuna categoria di materiali nella distinta annessa 
al relativo Capitolato. 

i aspiranti dovranno provare di essere legalmente pa- 
tentati, qual cemmercisti di legna e di carbooe, rè saranno 
ammessi all'asta, se non verso il preventivo deposito di fior 
500, da effettuarsi a titolo di csuzione in valute d'oro è 
argento, a prezzo di taria. 

Le verranno fatte mediante ribasso di un tento 
per cento sul totale importo dei singoli m.teriali, che mano a 

;aDo saranno somministrati; importo da comm'surarsi in base 
dati regolatori, esposti nella specifica suavvertia. 

Dopo ia celibera, toa si accet:eranoo mglorie, giusta il 
prescritto dalle veglanti disposizioni di massima, 

Le spese ineremi all'asta, non che al contratto da sti- 
pularsi ia seguito, staranno a carico del deliberatari. 


nezia, c.lla preseritta dichiarazione sui 

affinità, ed osservate le vigenti discipline 

Dall'L R. Procsra superiure di Stato, 
Venezia, 23 agosto 1860. 


AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Essendosi reso vacante un posto di Procuratore di Stato 
presso l'. R. Tribusale provinciale in Belluno, col rango di 
consiglare provinciale e col solio di annui for. 1470 v. 1, ed 
in caso di graduale avanzamento di fior. 1680 ed anche 1890 
v. pe mae aperto i conca. ner 

Chiunque credesse di potervi aspirare dovrà far. perve- 
ni la propria decantato. suplia cale vo regola Si © 
mezzo del rispettivo capo d'Uftzio al protocolio degli esibiti 
deil'IL R. Procura superiore di Sato in Venezia entro il pre- 
cio termine di quatiro settimane dalla terza pubblicazione 
questo Avviso nel foglio della Gazzetta Uffizale di Vierna e Ve- 
uazia, colla preseri:ta dichiaranicne sui vinco i di parentela ed 
afanità, ed osservate le viganti discipime sui bollo. 

Dell'1. R. Procura Superiore di Stato, 

Venezi:, 25 agosto 1560. 

—— 

N. 10388. AVVISO. (2 può.) 

Ja obbedienza a lnogotenenzile Decreto 45 corrente N. 
24291, dovendosi appaltare i lavoro di erezione di una sotto: 
banca ‘a robustameato del'argicatora destra d' Adige, nella 
località denominata Drirzagno Rivoltante pel Riparto Ill di 
Cavarzere, si deduco a pubblica notizia quanto seg 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 4 settembre p. v., alle 


rncoli 
sul 


taso il secondo avrà luogo Îl giorno 
nel giorno 6 successivo, 
La gara avrà per base il prezzo fiscale di forini 4296:%1 
val auste. 
Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di or, 420, più for. 40 per le spese dell'asta 


e del contratto. 
seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 


La delibera 
ultimo oblatore, esehsa qualunque miglioria successiva, © salva 


persona intenda di costituirsi tale domicilio, all’ io 
presso la medesima posano essergli intimti tutti gi atti che 
fossero per occorrere. 

La descrizione, i sia 
ostenaibili presso questa 
d'Ude.” 


i Capitoati d'appalto saranno 
zione gui giorno nele ore 


L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golimento 4." maggio, 807, in quanto da posteriori Decreti 
non fossero siate derigate; non senza avvertire che se per 
mancanza del deliberatario fosse obbligata Ja R. Amministra” 
Zione a rinnovare a di tu rischio e spese gi esperimenti, po» 
Arà essa determinare, come le parerà e piacerà, i muovi cati 
di grida, senza che perc infirmate riumsogano le onerose cor- 
seguenze a carico del deliberatario stess. 

Per opportuza norma si che saranno accettate 
offerie scritte e suggellle: per l'assunzione di detto lavoro e 
conseguentemente a toloro che vi aspirassero è permesso di 
produrle avanti e fio all'apertura dell'asta, munite del bollo 
legale e franche di porto. In ogni offerta dev'essere chiara- 
mente serio il nome e cognome, luogo di abitazione e condi» 
Zione dell'offerente, come pure in cifre ed in Jettere la somme 
offerta od il ribasso per cento, cd deve essere prodotta 
la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale sul seguito” versa- 
mento della medesima e l'espressa dichiarazione che |’ oferente 
# assoggetta, senza alcuna niserva, alle condizioni generali a 
speciali stabilite per l'asta. 

Dali R provinciale, 


ardo Fiocehit 


sotto la direzione degl” 


sificatori signori Zanella 
tutto 4 dicembre 1860; 


Avvisa: 
Scoperto tuttora il servizio sanitario dei Circon- 


Gli aspiranti dovranno insinuare le loro istanze, 
corredate dei documeuti di massima, prescritti dallo 
Statuto organico 31 dicembre 1858, al protocollo di 
questo R. Commissariato distrettuale, entro il termine 

indicato ; © sotto l'osservanza delle discipline 
ve, pubblicate cllaniecedente avviso 18 aprile 
. p., N 
P- Pia hom'na spetta alle rispettive legali Rappre" 
tanze dei Cumuni, salva la superiore approvazioni 
Schio, 6 agosto 1800. 


ALBERTONI. 
Descrizione des Circendarii sanitari, 


139; annuo aipendi, for. 

500; indennizzo pel mezzo di trasporto, fior. 

residenza del ‘medico è in Forni, € tanto pel soldo 

quanto pel mezzo di coperto, riceve dal Comune di 
da Rotso ‘/,. 

Piovene: estensione in lungh. miglia 1%, e lar- 
gh. 144; tuito in piano ; strade iutte buone ; poveri 
1,315; von poveri 100; slipendio, fior. 525; indenniz- 
zo pei mezzo di trasporto, ficr. 25. 

Velo, con Seghi estensione in lungh. mi- 
glia 3, e lar 4/ ia piano, ‘/ in colle, tutto 

‘, cattive, */, seaza; poveri 1,520; 
non poveri 105; supendio, flor. 490; ‘indennizzo 
mezzo di trasporto, hor. 130. 

Monte di Malo , colle frazioni di Priabona e Fae- 

do: estensione in luogh miglia 4, € largh. br) 
lano, ‘/g ia colle, ®,» in monte; strade */y bui 
'lm Catuve; poveri 2:45; nou poveri 10; stipendio ; 

fivr. 595; indennizzo pel mezzo di trasporto, flr. 100. 

Posina e Laghi, Comuni colla residenza in Fosi- 
na: estensione in lungh. miglia 6 ‘/,, © largh. 6.‘ 
‘1 in piano, */, in colie, #/, in monte: strage ‘/, buo= 

* cattive, *, senza; poveri 3,575; non poveri 
supendio, hur. 700; indeonizzo pel mezto di 
asporto, for. "100. Posiza pel soldo, for. 544:45, e 
Laghi, fior. 155:55. Per l'indenniszo, Posina fiorini 
77:78, € Laghi fior. 22:22. — 

Valli riparto I, Valli dei Signori a destra del Tor- 
rente Leogra : esteasione in lungh. migiia 7, e largh, 
2‘; tutto in monte; strade #/; buone, 4), cattive ; 
poveri 2,160; non poveri 140; stipendio , fl r. 560: 
Indennizzo pel mezzo di trasporto, fior. 

Valli riparto II, Val dei Conti ‘a sinistra, del Tor- 
rente Leogra: estensione in lungh. miglia 7, e largh. 
2.43; poveri 2,00; non poveri 160; pote fior. 
560; iadennizzo pel mezzo di trasporto, for. 70. 


Nu 
Consorzio AII Guà parte destra, nelle Provincie 
di Vicenza, Verona e Padova, 

L'I. R. Luogotenenza di Venezia, col suo cispac- 
cio 2i inaegio 1890, A. 1443]; approvò il piano della 
classificazione del Circondario di questo Consorzio, 
con quelle ampliazioni, e sù quelle basi e principii; 
che venuero dimostrati dai periti, e riconosciuti cal: 
ls Presidenza straordinaria, giusti e convenienti 

E compiute degl'ingegneri incaricati le relative 
applicazioni € sviluppi, a dermini dell'articolo 34 della 
legge 20 aprile 1804, dee avere effetto la pubblicazio» 
ne dei relativi elaborati e mappe, per quelie corre. 
zioni e reltifiche | che venissero fondatamente recla 
mate da chi si trovasse aggravato. 

Si porta quindi a generale notiria degli aventi in- 
teresse, che la pubblicazione procederà nei luoghi, 
nei giorni, € coll'orsive seguente 

i. Gli'alti che sì sottome! ono alleseme, e cono- 
scenza dele Dito intestate 8 no 

a) li programma ed ;l piano di ciassi'icazione 
a stampa, în data 31 dicembre 1830, e 31 agosto 1857, 
che venutro trovati regolari e sanciti dall’ Ik Luo 
goleneuza , col suilodalo decreto 23 maggio 1860, N 
14131, uulio ai medesimi in copia legale 
è) Usa corogratia in scala metrica di 1 a 32,000; 
Ja msppa ridotta in fogli reîtangeli in scals do Ì, 
8000, con quelle pure in rettangoli ecrrispondenti all 
vuarie, sulle quali tutte sono demercate e distinte | 
a vari coleri, e segni, le otto lassi di perico'o, ja 
cui ri trovò, è veone approvato di dividere l' estesie- 
simo Circoudario cousorziale 
©) I libri, partite, col sommarione di tutti Co- 
muni , 0 pari di Comune censuaro, compresi nelia 
riferia cousorziale pieuemen'e corrspundenti a que!= 
li cl'esistono presso gi' il. RR. Commissaristi distret- 
tuali, colle intatazioni e volture, a tutto ottobre 1856 
con Uue hbcle eggiunte , nelle quali figurano per © 
gui rum ro di mappa, € peì complesto di ogni 
Ditta ia classe ossia il grado ci pericolo, € la corri 
spondeute car.tiura dedotta sull: basi & cifre espg- 
ste, &d approvate nel piano. 
Sui quali atti , tut'ì gi interessati hanno diritto di 





606 | venisse riconosciuta ea ammessa 


tro consorziale, con preghiera al rev. 


che sarà al caso 
! autorevoli, che da quattro anni ne ottennero pica 
raccolto. 


al Mezzà di Antunio Santini, 
avvocati, N. 3911. 


nano 
cenni 


‘ermey 
ottobre, in Montebil 
Comuni di; 


— dal 8al1° 


Lonigo, pei 


DI censuarii di Le 


1— dal 13 al 13 


dal 15 al 18 


1— dal 19 al 19 in Bonavigo, pe, 
mune ct 
onaviy 

pra ddla 

12— dal 20 al 3 novembre, in n 


3- dal Sai 7 

muni confuari 
Imello, e $.$, 
no con Volpino 


6_ dall'8 al 14 Ja Cucca, pei Con 
ic 


6- dal 15 al 21 


Coriano, 
in Arcole, pei Com. 
pi fog ii di ar 
cole; Geol 
Bonaldo, 9 * 
8— dal 26 al 4 dicembre, in S- Bonteco, pi 
Comuni centi 
di S. Bouibao 
Villanova, Prat! 
Labia e Locana, 
3. Chiunque si trovesse BEgravaio 0 per dit 
d'intestazione, o per applicazione di classe” tiara 
duran'e la pae 
cazione, dovrà reclamare all’ Uffizio presideniuie 
Cologna, entro il 15 gennalo 1661 » dimostrando cm 
Tipi di confronto, e con valide prove Il Utolo del ne 
climo, € facendo contemporantamente ua demi 
nella somma che verrà dalia Presidenza Stabilità 8 se 
conda della entità del reclamo, non maggiore per 
tro di effettivi fior. 50, nè minore di fior. }0 ULI 
Questi titoti e Tipi vengono rimessi egl'ingegee. 
ri elassiticatcri, che previo avviso zi reclamni day 
un congruo termine si recano a praticare gli occor 
renti esami e confronti s luogo. Nel caso ehe | 
reclami aieno ammissibili. iprocaa alle inerenti re. 
golazioni restituendo il faito eposit, € nl cam che 
sieno infondati, e non se ne vogliano ' reciarani por 
susdere, si assoggetteranno per Is decisione della 
competente Autorità superiore i la quale quando gue 
dicasse in senso contrario alla loro domanda, il de 
posito fatto fa fronte alle spese rel:tive. 
4. pubblicazione si farà jo i! Comune sopra 
» mei locali ad uso di residenza dell Uto 
comunale e 
‘nte v'ene inserito per tre volte nella Ges. 
isfale di Penezia, non che pubblicsio ed » 


3— dal 22812 


fisso ne'e cen'rali di Venezia, Vicenza, Verona eh: 


€ in ogouno dei Gomuni compresi nel patiti 
aFrOChi alp: 
{nt 7 solemnia ,, per la generale t& 


Dail' UNizio consorziale, Cologna, 14 agosto 16) 
Pel Presidente di turno, 
Cisco FRANCESCO, Depu'ato, 
1l Cancelliere, Canestrasi Giuseppe 


SEMENTE BACHI DI TORRE DISTA 


Tale semente diede sempre | migliori risulti, 


provato con documenti di persi 


Si ricevono commissioni a tutto settembre a € 
S. Angelo, Calle degl 





li Capitolato d'asta è fin d'ora ostensille presso l' Uff Rovigo, 20 agesto 1860. estendere ie loro Ispezioni ed esami. 
ra se | cio del protccollo di quest' 1. R. Direzione. Il Cone. imp., Dirigente, REYA noh. DE CASTELLETTO. 2. La pubblicatione comincierà e procederà 
ATTI GIUDIZIARI Lidaczio Tn Ciò pert nto viene col pre- Racchò s'inserirà nell Gar- | a carico del deliberatario dopo la per obltore senza deposito. del { ni 82: del prezzo di sima in For 
le delibera. 


lì presente si affigga all'Al- 
rio e s' inserisca per tre | 
volte nella Gazzetta U 


N. 14861 4. pubb. serisca per tre. volte in 
EDITTO. i 

Si notifica a Giovanni Zu 
chetta assento. d'ignota. dimor 
che Felice Motta coll'avv. Bi 
dusse in suo confronto 
ne 49 agosto corr. N. 14381, per 
precetto € che con odierno Decreto 


Spedizione. 
Maritime, 

Pel Presidente, 
N 2878, © DI 


EDITTO. 
Dietro odierna istanza 


già desi 
nato in suo curalore ad aciu 
essendosi sulla medesima ordinato 
ad ess) Zucchetta di pagate all’ 
attore nel termine di giorni 3 sot- 
to comminatoria della. esecuzione 
cambiaria Fiorini £061:39, in 
argento ed accessori in 
toute Copia Trevao d8 (e 
braio 4860. 

Jucomberk quindi ad esso 
Zucchetta, di far giungere al dep 
tatogli curatore in tempo utile o- 
gui creduta eccezione, eppure sec- 
gliere © partecipare ‘al Tribunale 
altro procuratore, mentre in difetto 
dovrà ascrivere a sò medesimo le 


meneghatti Giorgio. 
o L'R Pretura, 


risca per tre volto in questa Gax- 
sota Utile a cura dela Spe 
dizione. 
Dal'L R. Tribunale Comm. 
Maritino, 
Venezia, 21 agorto 1860, 
Pel Presidente, 
Bannano , Consigliere. 
Rob. Miari, U 


N 14178,  dipdd 
EDI 


Si notifla a Gaetano dr Fac- 
assente d'ignta dimora, che 
ico Zanetti, coli' avvocato 
dott. L. Fabris, produess in di lui 
confronto la petizione 46 agosto 
18660, K_ 16478 per presto di 
pagamento entro tre giorni di Fio 
rini 4540: 85, in dipendenza a 
cambiale 2 gennaio 1860, ed a 
cessorii, e che il Tribunale con 
odierno ' decreto facendovi logo 
sotto comminatoria della esecurio- 
ne cambiaria, ne ordinò l'intima- 
zione all'avv. di questo foro dott. 
Lattes, che venne destinalo in suo 
curatore ad actum ue si quale 

far giungere utilmente ogni 
Se e cigno da 
procuratore indicandolo al Tribu- 
nale, mentre in difetto dovrà a- 
scrivere a sè medesimo le conse- 


della prepria inazione. 


chiara a termini delle 
Ministeriali Ordinanze 48 


Giudizale questo 





N. 3541. 
EDITTO. 


della 1 R. Procura 


ul far con 


L'L R. Pretore 
B. Borrari. 


L. Montalbotti, Cane. 


Garzetta Ufiziale a cura della 
Dall'I R. Tribunale Comm. 
Venezia, 47 agosto 4860. 


Bannano ,. Consigliere 
Nob. Miari, UA. 


sione de' beni per parte di questi 
prestinai lattsta ed Antonio Pro- 
vasi fu Luigi, accolta. per ogni 
conseguente tffetto di legge, si di- 


© 15 giugno 4850, attivata la per- 
trattazione di componimento, de- 
atinato all'uepo a Commissario 


rehxtori 
Tappresentanza provvisoria ne' cre- 
ditori denunesati signori Zucchini 
Luigi, Montetugnoli Sante e Do- 


Lendinara, 49 agosto 1860. 


EDITTO. 

S notifica al'assente d'igno- 

ta dimora Sante Ballario, possi» 

questa | dente di Lendinara, che aetro 

i, faciente 

per io Stato, venne a termini del 

È 29 della Sovrana Patente 24 

marzo 1833, ed in seguito al- 

l'Editto 3 maggio 1860,N. 2770, 

accordato il sequestro su tutti 1 

beni mobili ed immobili da esso 

posseduti in questà giurisdizione, 

ilenuta in seque:trataria la pro- 

rta 1. R. Intendenza Prov. cele 
Frnanze in Rovigo. 

Gu si rendo in pari tempo 
noto che venne ad esso assente 
deputato in curatore questo avv, 
dott. Francesco Ganassini, ali 
potrà far tenere ogni messo di 
difesa, semprecìè non creda di 
nominare ed indicare a questa 
Pretura altro patrocinatore, rite- 
nuto che dovrà a 1ò stesso atri 
Buire le consegueoze dela propria 


zione. 
me di metodo 


dis Gazzetta. 


ssa 20 agosto 1860. 
11 R. Pretore , Scaprmi. 


pubb. 


Si not fia all'assente d'igno- 
ta dimora dott. Pao'o Molinell, 
possidente di Lendinare, che die- 

sa odierna pari Numero, 
di Finanza, 
faciente per lo Stato, venne a ter: 


(Li 
È 


# 


Î 


i 
siria 


JI 
zi 
rlizi 
Kit 

FERRERI 
ijlt 
Er 


Du] 
pri} 
teli, 
TRA 


H 


FiTE 
il 
Ù 


I 
È 31 
Hg 


) 


sente Edito, 1l quale 

legale citazione, notificato ad 
es10 Giustinian Cavalti co, Seba- 
stiano-Lorenzo, code possa far 
avere è conoscere al predetto cir 
ratore i propriî mezzi di difesa, 
9 destinare ed indicare a questa 
Pretura altro patrccinatore ; dif 
dato che mancando esso Rco Con- 
venuto, dovrà imputare a sè stesso 
le conseguenze della propria ina- 


Si pubblichi, o si afigga co- 
inserisca 
tre volte nella Veneta Uffiziale 


Dall'L R. Pretura, 
Piove, 16 agosto 1860. 
Il Pretore, CAvAZZOCCA. 


notifica col presente Editto all'as- 
sente d'ignota dimora Giacomo 
Pedrazza fu Andrea , che Teresa 
Ferretto fu Angelo vedova di An- 
crea Pedrazza di Vicenza, rappre. 
sentata dall'avr. dottor Volebele , 
ha presentato dinansi a questa 
Pretura la petiziore precettiva 6 

4860 N. 5615, contro di 


rà forza | retta Uffitale di Vevezia, e si 
aligga nei luoghi di metodo, 

Dall'L R. Pretura, 

Thiene, 6 agosto 1860. 

1 R. Pretore, Visco, 
N. 7817. 
EDITTO. 

LI. R. Pretura di Cividale 
reade noto che sopra istanza del 
sig. Gietano Himann, negoziante 
in Lubisna, predetta ‘in confronto 
degli Andrea © Carolina. coniogi 
Sandrini. nogoziaeti di Cividale, 
nonchè dei creditori iscritti, nel 
Jotali d'Ufftio di essa Pretura 
avrà luogo rei giorni 6 e 29 set- 
tembre p. v. e 27 ottobre pv, 
dalle ore 9 3 pom, i 
triplice esperimento d'asta per la 
vendita del'immlile sordo 
cd alle condizioni pare in seguito 


indicate. 
».,.__ Descrizione 
dell’ immobile da subastarsi. 
Casa di civile abitazione sita 
in Cividsle segnata al civico Nu- 


N. 7290, 


per 


pari a Fior. 


le 
vane è mezzogi sirada pubblica, 


a Bernardis eredi 
qa Bomento © pie Pins te 
scanio, ed a tramentana nob. Va- 
Jeatinis, stimata a. L. 5538 :50, 


asta. 
Nei primi dee esperimenti 
seguirà la delibera a prezzo vgua- 


(LIRA 
- E 


Korn 


dale, 22 luglio 1860. 
Il R. Pretore, Lomo. 


EDITTO. 
Si rende noto all'assente di 
dguota dimora Vale tico Truscuch 
Giorgio di Occhinebrida, nel D- 
retro. di S. Pietro degli Slavi, to- } 
me riprodotta sotto questa dita e 
Numero, dal sig. Gio. Batista An- 
Seli negoziarte di questa cit, la i 
di lui istanza 3 raggio decesso 
N. 4459, prodotta in confronto di 
eeso Trusguach in ponto di pi-{ 
Guoramento mobiliare con asporto, | 
per la somma 


teressi relativi € spese esecutive 
cecorse ed avvenibii il tutto in 
dipendenza alla giudiziale Conven- 
zione 25 novembre 1853, Nume- 
4209, fissando sulla stessa per 
ascolto delle part l'utienza del 
V'44 settembre p. v. ore 9 antm., | 
veaiva nominato in curatore di 


decimo del valor di stima, esone- 
rato il solo istante. 

UL ll deliberatario subito 
ziale di | dopo la delibera, ed unicamente 
| in bass alla stesso, avrà imme- 
| diatamen'o il compossess». mate 

riale dei beni subastati, ed il 
compossesso legittimo dopo adem- 
piut le obiezioni del capi- 
tolito. 

1V. Le rendite dell'anno in 


Uu 
dita L, 


Bassi. Li: 


8 pubò. pen. 0 
ranno divise tra l'acquirente e lo 
sprepristo ceme frutti civili, in 
proporzione del rispettivo possesso DI 
commisurato sull'anno agrario in- 

cipieate nell’44 novembre, ed i 
pubblici aggravii dll'arno came- 
rale in corso verranno divisi colla 
medesima proporzione. 

Vi. Nesta responsabilità 
assume l'esecutante in focia al 
delberatario circa al dommio, 
posserso dei beni subastati, che 
dorranno essere ritenuti come si 
trovano alato dela consegna 
senza pretese di compenso. 

4 ""0Î' Le spese dela delibera, 
| e goccessive saranno a lutto ca- 
1 rico del deliberatario, e Je altre 
esecutive dopo liquidate, si prelere- 
ranno dal pretto, e zi pigheranoo 
anco pruma della graduatoria al 
l'istante 0 suo procuratore. 
iomobii da vendersi per 4/24, 
in mappa d'imponzo. 

(Prato en arbori, imp 
pa al N 464, di +38, 
rendita LL 10577, Rimato Ho: 
rini 308: 44 

£ Stalla con file, al N. 
584, pertiche 0.06, rendita Li- 
re 1:80, valutaîa Fior. 50. 

i. Prato arborato ai Numeri 
488, 489, d' pert. O. 75, rendita 
L 1:85, stimato Fior. 76:87. 

4 Arativo e prativo, ai Nu- 
meri 549, 550, 555, 1809, di 
pert. 2.08, rendia L 5:88, 
stimato Fior. 196: 60. 

5. Arativo è 
meri 12,3, 


austr. L 300, ‘ N. 1% 


105 di capitale, in 
Sezione 
de noto 
tembre 
alle £ 


mento 


A) 


rota, 
ai c 


B) 


si: 
1; 


nei tre Lotti, suddeseriti, sepa 


10. 
N. 1882, di pert. 0.11, rendita 
L' 7:26, stimato Fior. 85. 


al N. 1884, di peri. 0.08, re 


42. Prato, ai NN. 1667, 
), di pert 24.08, rendita 


43. Prato, al N. 1842, di 


valutato Fior. 40, 
Totale. complessivo valore 
austr. Fior. 1897: 76, IV 


ed affisso all'Aîbo Pretorio, è 
alla pubblica piazza. del Comune 
di Tolmezzo. 
Dail' LR. Pretura, 
Tolmezzo, 7 luglio 1860. 


Dall'L R. Tribunale Prov 


coneueto locale il terzo esperi» 


realtà spettanti alla massa obe- 
rata Tergolna Vincenzo ed alle 
soggiunteri condizioni. 

Nella Città di Venezia. 


nai in parrocchia di S. Simson 


776, ed anagrafici 734, 735, 
738, 137, il tutto in mappa al 
NN. 431, 482, 433, 434, 435, 
per pert.'0.63, è colla rendita 
di Lire 476, stimati austr Lire 
15,825: 60; 


a S. Nicola da Tolentino, cirtop= 
dario di S. Andrea al civico N, 
208, ed anagrafico 470, 

pani NN. 4065, per 

€ la rendita di 


tronco di f bbrica, al nuovi effettivi d' to 0 monti 

d'oro a corso de lisino de 
4 Borsa di Venezia 

ZIL Nel termine di deci gir 

ni dalla delibera l’ arquiree 


Altra porzione di casa, 


7: 6, stimato Fior. 80, | 
#2 dei depositi giudiziali in tot 
Fiorini efetivi d'argento i 
va valuta. austriaca o moote 
ro ragguagliate al corso dé È 
sio di Bere” di Vada n 
la somma consegnata a girstà 
della propria offerta 
Lo spese di delle 
issione in possesso e di 
ra preveduta ed impre 
come pure lo imposte pull! 
qualsiasi peso attuse o hm 
gravitante gli immobili Al pr 
dell delibera a poi cm 1 
o dell’ acquirente, 

V. Se il deliberatrio mae 
anche in parte a qualunge È 
tali obbbgl incorre oe 
dita del deposito fatto per ie 
corso all'asta che. rsierà dev 
tuto alla massa la quale pre 
rà al reincanto a tute di li $# 
se rischio e pericolo, salvo a 
atessa ogni altro dirito ed at 
d'indennizzo che competere 
tesse. » 

VI. Seguito l'iaiero. pe 
mento i tetta pri de 
dere ed ottecere l'aggiudcare» 
degl’ immobili deliberati. 

Il che si pubblichi per 
volle, una por” settitana, sell 
Gazzetta Uffiziale da Ca 
0 si affigga nei luoghi sot 

Dail' I R. Tribunale Prot 
Sezione Civile, 

Venezia, 49 luglio 1850. 

È Presidente 
Vexroni. 
Loren, Ul 
N. 5030, 3 pd 
EDITTO. 

Si potinia l'assunto dial 

dimora Giacomo di Valeatio È» 
di Maniago, che sot, E 
nuova istosa, 

1 R Procura di Finn © 
Venezia, fu accordato sus 
sopra altri di ii beni, ole 00î 
per li quali fu emesso | Edito 
P. p. luglio, N. 4380. 

Dall R- Pri gi 

aniago, 5 agosto 

* LR Pretore, Romano. 

gni, Diu 


39, stimato F. 379 :54. 


44, rendita L 0.13, 


presente verrà pubblicato, 


L'I. R. Pretore 
Cosartini. 

133. 8 può. 

EDITTO. 

Civile in Venezia, si 

che nel giorno 26 set- 

pv, dalle ore 10 ant. 

pumeî, si terr nel proprio 


d'asta delle. soltodescritto 


Tre case, magazzini 4 


gireondario di S. Simeo- 
vici NN. 773, 774,775, 


Catà civile con ortagla 


.487:78, sti 


cole rentita di 
08, stimata a. L 6012. 
Condizioni 


ioni. 
1 fondi saranno venduti 


ratamente a. prezzo anche inferio» 


re alla 


rente nello stato in 


IL 
tare la 


Stima al fiore offe 
si trovavo, 
Devrà ogui obiatore c- 


propria offerta col decimo 


Tip. della Guest 
Da T. LocurgaLI prop. * 





verserà l'intero prezo vela Car | 


neral-maggid 
re e portare] 
berto. 
SMI 
22 agosto a, 
di permette 
tare € portai 
il primo aiul 
nentemaresci: 
neville, la gr 
della Goron: 
gli aiutant 
fippsberg, la 
bavarese ‘di S 
SUM LR 
del corpo del 
l'Ordine del 
il tenentecold 
nio, Frances 
cavaliere del 
tano di caval 
degli aiutanti 
dine di Casa 
mento di d 
ulio baron 
imento d' 
'ederico di 
re dell Ordi 
Vofficiale nell 
Edoardo Falk 
ne bavarese dj 
ML 
to di propria 
guata d'ingal 
Poldo Weigl, 
poldo e dell'o) 
classe, confor 
do di cava 
M. 1. Il 
data 2A agosi 
natu cdi coni 
Freswaldau la 
Francesco 
SM. LN 
21 agosto a 
di conferire al 
Podestà della 
Sz0ltosy, in ric 
e d'utilita pub 
colla corona 
SM LR 
2 agosto a. € 
esprimerl 
stero di polizio 
nau, mentre vi 
permanente sta 
gradimento pei 
prestati per mo 
SUM LR 
l' 8 agosto a. c 
di nominare | 4 
stero del comm 
mario professore] 
stituto politecni 


Il Ministro 
minato il dirett( 
boema, e dell'u 

Praga, dott. Car] 
| degl Istituti med 


la seguito 
20 4818 e 23 di 
ne del vecchio 
1.° settembre a. 
l'apposito locale 


"i 
AA 


1 Ordinanza del 
23 agosto 186 
È concernente la 
fizio delle Pre 
tagusi è Catta 
dei loro affari 
circolari 
Conforme al 
di data 24 magg 
stero dell’ interno 
delle leggi dell’ I 
iche di Zara, Sp 
mazia, sospenderi 
col 4." ottobre è. 
tribuzioni delle n 
circolari di Zara 
quali entro il rispd 
te soppresse Pretui 
essere la più bass 
Per consegue! 
ti, cominciano 
affari in cui le Au 
nora" in seconda ii 
peterà alla Luogo! 
La sfera d'at 
rispetto aile Pretui 


DON 1472946531V 
tn. PaEEETtCRA DI 

no] 

Di concerto ed 

| do-veneta, e coli’ [ 
7 mo in Trieste, ed ij 
partita dall’ eccelso] 
col riverito Dispacei 
si porta a pubblica 
bre 1860, resta ci 

‘@ Porti, nella. P 









Monti Rio 
onticell di Fai 
















fetti de’ $$ 24, 24 del Regolamento sulle Dogane 
e privi, da Stato. por 

In conseguenza cessa, col giorno stesso di 
essere strada doganale il canale del 
simo, salva la continuazione della 
nale dal Portofraneo di Venezia allI. R. Ricevi- 
toria principaie dei Tre Porti, che 

Pordelio e Cavallino. 

Ciò noa toglie che, a senso dei $$ 21, 25 del 
citato Regolamento, vi possano entrare’ barche 
vuole e barche pescherscce coi prodotti della pe 
sca, come pure sortire Darche vuote 0 coQ gran: 
chi caricati a Burane, 
relative prescrizioni, a 


ed ormai pacifica politica ; è la pruova d’ 
uno spirito di conci 
gio, e, puossi dire, 
dell’ Inghilterra e della kussia, 
* Si è, molto parlato della festa di S. Stefano 
ostentò di dire ch' ell'aveva inspi- 
rato timeri al Governo austriaco, Il vero si è che 
il Governo non esitò fin dal primo giorno, di 
mettersi a capo del movimento patriottie». Egli vo- 
leva rendere imponente questa solennità naziona- 
le, e dar sodisfazione (ad alta voce annunziata 
a tutti i voti legittimi della grande moggioranza 
Noi amiamo questo nobile paese, e 
le nostre profonde simpatie non gli mancheranno 
mai : ma egli è appunto per questo che noi ci cre- 
diamo in diritto di dire che così pi 
mal rispondono alla grandezza della causa, che si 
pretende di difendere. Questa causa sarà molto 
meglio servita da riforme largamente liberali che 
rivoluzionarie provocazioni 











poggio leale della 





, accetta- 
R. Ordine Vererato di Sant’ U. 





operava d'accordo colla Francia, coll Austria 
e la Russia; ma si diffase più a lungo in- 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
22 agosto a. c., si‘è graziosissimamente degnata 

permettere che i sottonominati possano accet- 
tare e portare gli Ordini esteri, loro confe 
inte generale di S. M. I, R. A., te- 
nentemaresciallo Franeeseo conte Folliot di Cren- 
neville, la graucroce dell'Ordine del Merito civile 
della Corona bavarese; ìl colonnello del cor 
gli aiutanti, Francesco barone Philippovich di Phi- 
lippsberg, la croce di commendatore dell’ Ordine 
bavarese di San Michele; l'aiutante di campo di 
iore Emerico co. Hunyadr, 

la croce di caval 


torno all’ annessione della Sav 
iusta il rendiconto del Sun, citato dalla 
resse di Parigi, « che il trattato di Tori 








sotto l'osservanza delle 

rtendosi che, nel men- 

tovato porto di Tre Porti, coulinuerà a sussistere 
R 








in Albaredo, pe ca. «ze dell’ Euro) 


e certissimamente non 
e quella dell'Inghilterra. » Un dispaccio te- 
parimenti riferito da' giornali di 

Je parole di Jord Palmerston in 





i 
Albaredo n Levane 
te e Ponente, & 


pei 
lizione alle barche medesime. 
Venezia 23 agosto 1860. 


Parigi, riporta 
maniera alquanto. divi 











del corpo degli aiuta 
l'Ordine del Merito civile della Corona bavarese ; 
il tenentecolonnello dello stato maggiore del ge- 
nio, Francesco robile dì Neubaufer, la croce di 
cavaliere dell' Ordine il 
tano di cavalleria, Guglielmo G 
degli aiatanti, la terza cksse d 
dine di Casa Hohenzollern ; il capitano del reggi- 

muto di dragoni principe Windischgràtz n. 2; 
lio barone di Neimonns, ed il capitano del reg: 
mento d' ulani principe Schwarzenberg n. %, 

'ederico di Blîicher, la croce di cavaliere d' ono- 
re dell’ Ordine prussiano de'Gioanniti ; come pure 
l'ufficiale nell’aiatavitora generale di S. M.I. R.A., 
Edoardo Falkner, la croce di cavaliere ‘dell’ Ordi: 
ne bavarese di Sen Michele. 

S. M, L R. A., con Sovrano Diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
d'inaalzare l'L R. general-ma; 
I, gual cavaliere dell'Ordine di Leo- 
poldo e dell’Ordiue della Corona ferrea di terza 
Statuti dell'Ordine, al gra- 


in S, Bonifaci L' Ost-deutsche Post, riferito dall'Osser- 
" Comuni cetutti ein, oca la seguente lettera, 
pteressanti comi 


alla situazione politica : 


vatore Triestino, 





Venezia 29 agosto. 


Altre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. 

Patriarca di Venezia, pel Santo Padre. 

A mezzo della rev. Curia di Ceneda 

N. 2 pezzi da 20 franchi; n. 2 da 40 fr. 
una sovrana ; aust. lire 3 di v.'c.; una metà det! 
tà, un pezzo da 5 soldi 


* Lobdra 24 agosto 
+ Nella Camera de' coliuni, il sig. Kinnaird 
domanda se siansi fatti accordi per adunare una 


air?) © per errore 
f di classe, che nou * Sembra che l’ Imperatore non parta d' ot- 
la durante Ja putti timo umore da Parigi; egli ha differito il suo 
viaggio ripetute volte. "Le cose non procedettero 
bene negli ultimi tempi. 
alle Tuilerie non si 


Conferenza, giusta la doi 
sia intenzione del Governo inglese di 
l'annessione della Savoia e dì Nizza al 

« Il sig. Kinglake spera che l'Inghilterra 
uantunque non debba resistere all' annessione 
lella Savoia e di Nizza, non la riconoscerà con 
un atto uffiiale; ella non dee farlo. Se il con. 

inglese a Nizza morisse, ei spera che il Go. 
verno non domanderebbe P Erequas 
tro console. Quanto agli affari 
Dufferia trovasse che i fuci 
iti, portassero il marchio 


mauda della Svizzera, e se 


‘ove Il titolo del ri i 

ba i e n. 8 soldi in rame, 
idenza stabilita a se- 
[on maggiore per al- 
p di fior. 10 v. a. 


può a meno di sentire che 
si volle sedere fra due scanni e si fece una ca- 
duta. Questa volta il palleggio coll’alleanza ingle- 
se e russa andò fallito in ambo le Corti. Ne'fegli 
moltissimo intorno alla Confe- 
renza di Teplitz, e i diarii parigini ne parlorono 
assai poco; eppure credetemi che quest’ avveni- 
mento non produsse forse su alcuna Corte ger- 
manica un'impressione così potente, come su Na- 
poleone. «1 bagni di Teplitz sono caldi per colo- 
* ro che li frequentano 
* zioni fra quelli che rimangon di fuori +, disse una 
mola persona, Il bon - mot è meno arguto che ve- 
ro; Napoleone n'ha fatto esuberante esperienza 
in questi giorni. Le relazioni coll’ Inghilterra sono 
fredde, e quelle colla Russia più fredde ancora. 

* Pafticolarmente un dispaccio telegradico da 
Pietroburgo, che giunse qui domenica, 19, sem- 
bra aver sorpreso l'Imperatore. JI duca di Mon- 
tebello annunzio, cioè, che il giorno prima l'in- 
viato austriaco, conte Thun, era stato iavitato alla 
Corte ad un banchetto di gala, che fu dato in 
onore del giorno natalizio dell'Imperatore d'Au- 
stria; come seguo caraiteristico per la significa 
zione del fatto, il dispaccio aggiungeva la_ circo. 
stanza che, tanto l' Imperatore Alessandro medi 
simo, quanto que' Graaduchi, che sono proprietarii 
di reggimenti austriaci, comparvero al pranzo in 

opina che la galanteria della 
Corte russa verso l'austriaca stia ia relazione 
coll' abboccamento di Teplitz, e il mondo diplo- 
matico vi scorge qualche cosa di più ancora, 

“ Se il Principe reggente di Prussia ha as- 
suato realmente la mediazione fra |' Austria 
Russia, posso darvi l'assicurazione che alla Corte 
inglese si opera non meno a favore dell’ Austria. 
È vero che, in Inghilterra, la Corte non decide 
della politica; ma questa volta Je simpatie e le 
antipatie della Corte concordano colla. poli 
Lord John Russell è ospite 
ral, e posso assicurarvi c 





llanova, qual seconda 


Dalla Parrocchia di Chiarano, A. L. 9.99. 
Dalla Parrocchia di Cessalto, A. L. 6,00. 
Dalla Parrocchia di Bibano, A. 
Dalla Parrocchin di Brugnera, A. 
Dalle Parrocchia di Portobuffolè, A. L. 2.00. 

di Valmareno, A. L. 
Dal molto rev. parroco di Piavog, A. | 
A mezzo della res. Curi 


praticare gli occore 
deo. Nel caso che i 
ede alle inerenti re- 
sito, € nel caso ch 


tedeschi fu scritto 
equatur per un al- 

della Siria, se lord 
adoperati da' Maro. 
una grande Poten- 
, potrebbe scoprire la tracria dell’ori- 
gine delle turbolenze. S' egli sei 
nale arabo, pubblicato a Bait 
niti contro i Drusì e contro. gl Inglesi, 
sentandoli quali amici de’ irusi, e «e 
che quel giornale è stampato 
una gran Polerza, 





risse che un gior- 





lasso, conforme 04 ; 
do di' cavaliere dell'impero austriaco. 
S. ML LR, A, con Sovrano Autografo di 


Filetti “outro 5 Feat 
Freiwaldau la croce di cavaliere dell'Ordine di 
Fraacesco Giuseppe. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 agosto a. c., sì è graziosissimamente degnata 
igliere municipale e sostituto 

Debreczin, Giovanni di 
hento dei suoi servi; 


Una doppia di Genova; 
fr.; uno da 40; n. 2 da S fr. 
neto d'oro; un tale: 


3, n. 49 pezzi da 20 
ua zecchino ve. 
p. 2 fior. v c.; n. 6 


sidenza dell’ Uti 
re volle nella Gas. 








ziosissimamente de- 
Rumpelmayer. di 





pezzi 
soldi e ‘/, di crotione; A. L, 18 di 
zo da 5 car.; n. 4 perzi da 5 





be in ciò un'altra traccia 
rev. parrochi a li 


per la generale co- 





Lord Palmerston ri; 
ticolarità, relative all'a 





Fossalta , una doppia inde che tutte le par- 
sn moesstone del Sancia let: 

penosa impressione in tutti gli 
nimi contro le parti, che fecero quella transa 
zione. Il dovere delle Potenze è di pigliar cometa 
per l'avvenire. Ei spera che la Fruocia si terrà 
alla sua buona fede 

in guisa, da fore che Ja transazione termini con- 
neutralità ed alla sicurezza del. 
necessaria alla pace dell'Euro. 
po. Ei spera che la Francia sodisiarà alla giusta 
aspeltazione della Confederazione elvetica. (Quan 
Siria, l'Inghilterra 

ia, l'Austria e la Russi: 


di Genova, è un pezzo da 

HI clero e il popolo della forania di Cordova- 
do: 2 pezzi da 20 fr., ua da 40 fr., uno da 5 
fr. in oro; Bet! L'A. div. e, e 6 soldi in 


Ja, 14 agosto 186), 








Podesta della città 
$26ll69y, in riconosei 
e d'utilita pubblica, Ja croce d'oro del Merito, 





estrari Giuseppe. 





li molto rev. parroco di Cor 
in oro da 5 fr. l'uno. 

Il molto rev. clero e parrocchiani di Bles- 
saglia, un pezzo da 5 fr. in oro; 4 L.A. di 
ce 2 pezzi da 25 soldi, e soldi 10 e ‘/; în rame. 

4 pezzo da L.A. v. c. 
Il molto rev. elero e i parrocchiani di Ca- 
vasso: un pezzo da 20 fr.; Î fior. v. e. 4 LA 
di v. c.; 1 pezzo da $ soldi 


rbolone, 2 pezzi | per legata dall’ onor 
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migliori risultati, il 
[cumevti di - persone 


A, con Sovrana Risoluzione del 
2 agosto a. c., si è graziosissimamente degi 
di far esprimere al consigliere aulico nel 
stero di polizia, Carlo Lodovico Maltz di Malte 
nau, mentre viene posto, per sua domanda, nel 
permanente stato di riposo, il pieno imperia) 
gradimento pei fedeli ed uti 
prestati per inolti anni 

SM. 1. R. A,, con 








assisa austriaca. 





tto settembre a e, 
Angelo, Calle degli 





. La Ti i 
simi servigi, da lui a. La Turchia puni. 





« Lord Palmerston, 


rispondendo poscia al sig. 
Butige dice che Ja noti i Ni 


zia, pubblicata da'giornali 
continentali, che l' Austria riguarderebbe lo sbar- 
co di Garibaldi come un casus belli fra essa el 
Italia settentrionale, è male fondata. Non è nep 
pur vero ‘che l’Austria si 
Napoli d'impedire la rivoluzione col suo inter- 
vento. L'Austria aderisce alla risoluzione del non 
intervento, eccetto il caso che i suoi 
fini sian minacciati. » 

L' Indépendance belge annunzia, 
sua Revue Politique, che il sig. Canofar 
nuovo inviato del Re di Napoli a Parigi, era 
giunto al suo posto Ja sera del 
non aveva potuto consegnare le sue credenzia- 
li a cagione della partenza dell'Imperatore € 
dell'Imperatrice pel loro viaggio in Savoia 





vrana Risoluzione del- 
ssimamente degnata 
ncetto del fu Mini- 


La Pieve di S. Martino d' Asi 
il elero ed il popolo: un zecchino veneto d'oro 
(0 da 10 fr., i da 5 fr: 
#4 crocione; 4 L. A. v. e.; un 
pezzo da 10 e 2 da 5 soldi 
Il molto rer. clero e it popolo della forania 
di Maniago: 2 pezzi da 20 fr.; un pezzo da 10 
fe; 2 LA dive. 
povero servo, soldi 13. 
un pezzo da 20 fr. 
due fior. v. a. n. e. 
N. N, un pezzo da 20 fr. 
NB. — Nella Gazzetta Uffiziale di Venezia» 
N. 134, furono omesse le due 
seguenti partite : 
li clero e il popolo della Foranìa di Aizano, 
5 pezzi da 10 fr.; L. A. 6 di v. c.; 4 pezzo da 


fermi dell’ Ospitale 
nel mese di maggio, valuta abusi 





di stima in Fiorini 0 csi A 
di nominare l'aggiunto di 
stero del commercio , Ugo Brach 
mario professore gratuito di stat 
stituto politecnico di Vienna 

istro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il direttore provvisorio della capo-Scuola 
boema, e dell’ unitovi Stabilimento pedagogi 
Prega, dott. Carlo Amerling, a direttore effe 
degl' Istituti medesimi, 





brso del listino della 











impegnata col Redi 


‘he negli ultimi quattor- 

Vr , il vecchio lord ha fetto una forte e- 
litica a destra. Ciò avvenne ancor 
prima del viaggio della Regina, e nou già come 
conseguenza dell’aria di 
Ociente. A Balmoral però il lord trova sentimen- 
Li vivamenti favorevoli ud un 
sia e coll' Austria, Quivi si tie 
lla quate ha luogo un auimato scambio 
politici ira il Re Leopoldo de' Helgi ed 
ipe Alberto, e fra questo e il Principe reg- 





tivi d’argento di nuo: 
fiate al corso. del le 
rsa di Venezia meno 
consegnata a garanzia 


bo spese di delibera 





Corte, ma delle cose d' 





la seguito alle Sovrane Patenti del 22 mar- 
20 4818 € 23 dicembre 1859, la 322° estrazio- 
ne del vecchio debito dello Stato avrà luogo il 
4.° settembre a. c., alle ore40 antimeridiane, nel- 
l'apposito locale situato nella 





duta ed impreveluta 
[lo imposte pubbliche e 











« L'annessione di Nizza 
stò molto la posizione di N 
ra; e l'insurrezione de 
costò tanto sangue, ed è sommamente pericolosa 
nelle sue conseguenze per la quiete in tutta la 
iene accolta aspramente dsl 
za oltenere un' amichevole adesione della 
Evidentemente , ali 
mere ua prossizzo isolamento, giacchè l'Impera- 
tore (come vi scrissi nell’ u'tima mia lettera 
sta affatto a cavalcioni, per quanto riguarda i 
trattati. Egli non desidera nulla più 
te che l'esecuzione del trattato di Villafranca ; 
vuole altresì che non venga rallentato nulla del 
principii del trattato di Parigi del 1856, riguardo 
all’'Oriente, e vi sono uomini di Stato che cre- 
ad onta degli avvenimenti di Napo. 
li e della Siria. E per nominarsi un solo uomo 
che ci presta fede, cito lord Clarendon, che non 
ieri disse io un luogo come non biso: 
gnava spingere Napoleone tropp" oltre — com' egli 
era sulla via delle concessioni, e come probabil 
mente si potrà conservare il concerto euro; 
che vuol dire l'alleanza coll' Inghilterra ) 

* Anche lord Cowley si pronunciò nello stes- 
so senso. È sì grande l'altrattiva di questo ca 
rattere indecifrabile, ch' egli sa nuovamente vin- 
colare a sè uomini come Ciarendon e Cowler, che 

imazia, per quante volte 

i da lui; particolarmente quel 

cui esso maodò a Vienna come 

ssicurazioni di pace, men- 
paravasi al 

‘Tuilerie segna, con ambi 

conciliazione, traliati, 





Ordinanza del Ministero dell’ interno, di data 
23 agosto 1860, valevole per 
concernente la sospensione dell’ attività d' Up 
fisio delle Preture politiche di Zara, Spalato, 
Ragusi e Cattaro, in Dalmazia, e l'assunzione 
dei loro affari da parte dei rispettivi Dicasteri 








[dliberatirio maneherd 
to a qualunque di 





. Ecco l'articolo del Constitutionnel, re- 
lativo alle relazioni fra l'Austria e la Fran- 
cia, annunziatoci dal telegrafo, 
nel Bullettino d' ieri: 

« Noi rispettiamo i dolori dell'esilio, noi com- 
preadiamo lesue suscettività, ma ci è im 
le di perdonargli tutte le sue wsagerazioni ed in- 
\mmettiamo, senza alcun dubbio, che 
gli Ungheresi, rifugiati in Francia, si sforzino di 
chiamar l'attenzione pubblica sulla Joro pat 
ma perchè, per esempio, mescolare il nome del 
Sovrano dell'Austria alle corrispondenze, eviden- 
temente e sistematicamente osti 
no ogni mattino certi giornali 
* Definitivamente, le relazioni tra la Francia e 
l'Austria sono oggidì eccellenti, 
ta che, dimenticandolo troppo si 
creare malintesi fra due nazioni, jealmente ri- 
conciliate su! campo di battaglia 
* È egli, per altra parte; 
le corrispondenze di cui pai 
produrre senza posa le notizie più puerili, quan- 
do esse nou sono le più false ? L' Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe commise al suo gran Consiglio 
di elaborare i principii d'ordinamento, che do- 
vranno presedere alle riforme austriache. Ei non 
ci sembra opportuno il sospettare gratuitamente 
nè della buona fede del Principe, nè della sua co- 
raggiosa persistenza, quando preci 
de evidente ad ognuno che S. M. A. è risoluta a 
passi ; quando si sa da tutti 
gli uomini imparziali che nessuna influenza ose- 
ora prodursi per fermarla nel 


* Una seconda osserrazione: il ravvicinamento 
Sere pes è ce altri ri 
pete, l’opera di un partito, d’ un’ antica teorica 
governativa : è piutiosto il risultamento di una 





Ballettino politico della giornata. 
Abbiamo ricevuto ieri I Indépendance 
, ed i giornali di Parigi 


posto lo pr 98 
ta che resterà devo 
isa la quale procede 











Conforme al Sovrano Rescritto di Gabinetto 
di data 2 maggio 1860 
stero dell'interno di data 27 maggio, Bullettino 
delle leggi dell’ Impero 
ara, Spalato, Ragusi e Cattaro 
mazia, sospenderanro la loro attivit 

ottobre a. c., e nel giorno istesso le at- 

tribuzioni delle medesime passeranno 
circolari di Zara, Spalato, Ragusa e 
quali entro il rispettivo Distretto delle suaccenne- 
te soppresse Preture politiche, avranno dunque ad 
essere la più bassa LR, Istanza politica. 

Per conseguenza, entro gli accennati distret- 
ti, cominciando dal 
affari in eui le Autorità circolari decidevano fi- 
n seconda istanza, questa decisione si com- 
alla Luogotenenza. 
La sfera d'attività dei Dicasteri circolari, in 
rispetto aile Preture miste, resta inalterato. 


GoLecuowski tm. p. 


Ordinanza del Mini- Il Journal des Débats incominciava la 


sua rivista col seguente paragrafo: 

« In Germania, in Italia, nel Belgio, in Fran- 
cia ed in Inghilterra, si continua a disputare sull 
abboccamento di Teplitz. Noi non piglieremo più, 

innanzi, la briga di registrare quelle affer: 
mazioni e quelle smentite in ogni lingua. Sicco- 
fferma o smentisce, secondo l'umor 
suo ed i suoi interessi, una tal discussione è tan- 
to puerile, quant'è fastidiosa. Per ogni uomo as- 
sennato, è affatto fuori di dubbio, da parecchi gior- 
che un grave accordo è seguito fra l' Austria 

e la Prussia, e che nessuna delle questioni, le 
quali preoccupano l'Europa , non è estranea alla 
conclusione di quell'accordo. Questo solo importa, 
occamento di Teplitz, al politico, 

sofisticare sulla maggior o mi- 
questa o quella particolarità 
di forma, è cosa da novellieri scioper: 

Nel rimanente, i fogli di Pari, 
cupano delle dichiarazioni, fatte da 
merston alla Camera de’ comuni, nella tor- 
nata del 24, e che già suecintamente cono- 
sciamo, così pel nostro dispaecio 
sabato scorso, come per quello i di 

if Recentissime d'ieri. In 


b che competerle p> 





ge le Preture poli» 
juîto 1 intiere al 


liberatario potrà chi 








iziale di questa; Città 


ed è cosa ingra- 
pesso, si cerchi di 








fatto, come usano 











che osserva i fatti; 


ia l'assento d'ignola nore probabilità 


pino di Valentino Cos incanutirono nella dipio 
siano stati illusi da 





N. 14729.1653.1V. 
UR PREFETTURA DELLE FINANZE LOMBARDO VENETÀ 
NOTIFICAZIONE. 

Di concerto coll'I. R. Luogotenenza lombar- 
do-veneta, e coli I R. Governo centrale muritti- 
mo in Trieste, ed in base all'autorizzazione im- 
partita dall’ eccelso |. &. Ministero delle finanze 
col riverito Dispaccio 96 giugno a. c. N. 
i porta a pubblica notizia che, col giorno 1.° ot- 
bre 1860, resta chiuso al commercio il 
‘Tre Porti, nella Provincia di Venezia, pegli ef- 


Drocura di Finanta i 





i lui beni, oltre quei tre, a sua insaputa, pre 


somma, l'orologio delle 
gl' indici, pace, amicizia 
mediazione a destra € a sivisira, 1’ Imperatore 
parte domani, e vyol lasci 


non ritornare su'suoi 


are al sig. Thouvenel 





lia, perchè ciò mi con 





raiai prop. è cost 


ANNO 1860 — N. 197 













fami sebzole, ire pubb. costano come di 
Ù 


pagano anticipatem inte, O! articoli nen pubbliesti, ne 















Sotto il titolo: L’ importanza delle Ve 
nezia, la Presse di Vienna del 28 ngos' 
ha l'articolo seguente : 


Una parte della stampa della piccola Ger 
manie, che trema al pensiero che lu Prussia pos. (| 
sa dagli avvenimenti dell'italia essere invoita io i 
una guerra, si sforza ora di provare che la € 
ha ii menomo interessé di vedere con 
servata dall Austria la Venezia. Che se Ja Prus 
sia si è impegnata iu qualche modo a Teplite re 
lativamente alla Venezia, fu questo, secondo l'av 
viso di que' fogli, un tristo fallo; e cose simili. Non 
V'ha confutazione migliore e più fondata della sup 
posizione che sia indiffereate per la Germania qua 
lunque sia il possessore della Venezia, della nota 
allocuzione, tenuta da G. di Radowitz in agosto | 
1848, al Parlamento di Francoforte , nella ‘qual Li 
epoca molto si discusse nella patria germanica i 
sull'importanza de' possedimenti autriaci in Ita. 
lia, forlemente minacciati. keputiamo perciò op- 
portuno di citare i passi priucipali dell'allocuzio. | 
ne di Radowitz, tqulo più che le vedute, in essa 
manifestate, malgrado tutte le negazioni della 
stampa della piccola Germania, sembrano essere 
le attuali del Governo prussiano. Nella tornata 
del Parlamento di Francoforte 12 agosto 1848, il 
sig. di Radowitz disse: 

* L'importanza dell'alta Italia. per la Ger- 
mania è così integrante, che mi riuscì sempre 0$- 
sai difficile di comprendere come , trattandosi d' 
una questione vitale qual è questa, abbiasi potuto 
stare contenti a semplici desideri, a vuote suppo- 
sizioni, a contemplazioni speculative. lo voglio, in 
questo vasto argomento, porre in rilievo due sole 
considerazioni, le quali bastano a comprendere co 
un'occhiata la nostra posizione in ordine a tale 

uestione. L'una concerne gl’ interessi materiali , 
l'altra la sicurezza militare della Germapia. 

* Sigoori ! Senza Venezia e il Litorale, Trie- 
ste e il Litorale dalmatino non si possono soste- } 
nere a lungo. Con essi andrebbe perduto i! mare ' 
Adriatico, e quindi ogui comunicazione col Me- 
diterraneo, ch è una delle, due grandi arterie del- 
la nostra esistenza marittima e commerciale, î 

« « Di eguale importanza è il lato militare Î 
della questione. : i 

«Se l'alta Talia © staccata dall'Austria, la 
difesa dei nostri confini meridionali comiacia 
l'Adige superiore ed al ‘Tagliamento, anzi che al 4 
Ticino. La prima di queste linee conduce in fi || 
rolo ed in Baviera, la seconda nel cuore dell'Au- 
stria. Quest’ è la differenza, che innanzi tutto 
durrebbe una campagna iutieramente sfortunata. 
Noi dovremmo incominciare a difenderci colà ; 
dove potremmo essere ridotti soltanto dopo gra. 
vi perdite e sconfitte 

« « Lo stesso vale pei confini occidentali, Le 
costose nostre fortificazioni in difesa della linea 
dell'alto Reno sarebbero inutili ; le posizioni nel- 
la Selva nera, la salda fortezza ‘di Ulma, e l' alto 
Danubio, sarebbero girate. La loita, anzichè al! 
alto Reno, comincierebbe immediatamente nelle 
pianure della Carintia e della Baviera. Un terzo 
dell'Impero germanico sarebbe perduto senza ti 
rare ua colpo di fucile, soltanto colla strategica 
disposizione di ambedue le parti. Se non vogliono 
tirarsi addosso questo danno incalcolabile, i Te- 
deschi deggiono tenere un piede fermo sull’ alta 
Italia, 

+ « Non così assolutamente indispensabile è il 
possesso della Lombardia, come quella che apre 
soltanto i passi deila Spluga e delle Stelvio. Il 
primo mena ai Grigioni, e perciò non immedi; 
tamente ad un luogo, che sia ii compo della guer 
ra tedesco; l'altro, ch'è ii passo più elevato in 
Europa, attraversa una sezione di terreno, che 
facilmente può chiudersi con fortificazioni. Ben 
diversamente va la faccenda nei continente vene- 
to: qui non basta nemmeno la liuea deli' Adige 
con Verona e Legnago. Resterebbero ancora £| 
nemico la destra sponda dell’ Adige, e con essa le 
altezze dominanti vi Rivoli, e l'ingresso nel 7} 
rolo meridionale. È d'uopo tener ferma 'a }i- 
nea del Mincio con Peschiera e Mantova, e cor 
essa una fronte di difesa tra il lago di Garda e 
il Po. Se la Germania debb' essere assicurata ca 
un lato, già da secoli esposto a pericolo, Ja terri 
ferma veneta ed il paese sino al Mincio non de 
bone ridursi iu mani straniere. 

‘ontro quest'unione si è ora levala | a 
versione italiana, appoggiata in parte alla pote; 
tissima forza del presente, al sentimento della ne- 
zionalità, La lotta ha incominciato ; se avesse {- 
ito , 0 fosse per finire colla sconfitta delle armi 
austriache, non per questo l'italia diverrebbe | 
bera nei senso di essere veramente indipendente 
dall'estero. Per lungo tempo l'Italia noo può sor- 
portare questo grado d' indip:ndenza. Appens 
fosse passato il pericolo, apparirebbe tosto d: 
qual grado di comunanza sono suscettibili Napc 

li, lo Stato deila Chiesa, la Toscana, il Piemon. 
momento, ju cui l'alta Italia fosse separair 

, ella cadrebbe nell egemogia dell 

Franeia; la bassa Italia in quella dell’ inghilteree 

«* Una transazione, considerata sotto il puni 
di vista germanico, può essere così formulata 
paese sino al Mincio resta all'Austria, e memb: 
d'una Confederazione italiana ; in pari tempo, ‘ 
desiderabile che l'Austria ponga questo paese, m 
diante precisi trattati, în più prossimo relazi 
colla Germania. Tratterebbesi dunque esc 
mente di una guorentigia ed alleanza dif 
senza estenderla ad un alleanza offensiva. » + 

* Quest’allocuzione del signor di Radowike tr 
vò, meno poche eccezioni, la più viva appro» 
gione nel Parlamento di Francoforte che, conchiui 
se colle vedute dell’ oratore. Vogliono gli odierni 
capi della piccola Germania veramente essere più 
liberati del Parlamento di Francoforte ? » 













































































ione, che ottenne 1l suffra- 
cia, 






































































coli maneggi 














































i, riguardo 





« Parigi 22 agosto 














Malgrado tutta l'abilità , 
















































ma raffreddano le reia- 































































































Corte a Balmo- 











































leanza colla Prus- 
una corrispon: 






















e della Savoia gua- 
apoleone in Inghilter- 
romti io Siria, che 
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lerie si dee te- 













‘dentemen- 
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Ir oggi non vi serivo 









Notizio di Napoli e di Sicilia. 


| Mi Giornale Costituzionale del Regno delle 
Due Sicilie del 20 agosto pubblica il seguen 
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te rapporto dei ministri al Re, e il relativo de- 
creto : 
« Sire, 
«1 ministri di V. M 
tto il 
ini rap- 
io vigore con l'Atto So- 
giugno ultimo, e col decreto del 
luglio. E soprattutto è stato in cima a'loro 
pensieri la convocazione de’ collegii elettora) 
chè il paese potesse al più presto esser legalmen- 
te rappresentato 

« Ma questa rappresentanza nazionale indar- 
no potrebbe sperarsi in questi momenti, quando- 
chè il paese, nuovo all'esercizio de' suoi diritti 
costituzionali, trovasi in uno stato di ognor cre- 
scente trepidazione per la guerra, che arde al di 
là del Faro, che ora si irova trasportata sul con- 
inente, principalmente nella Calabria, che non ha 
risparmiato finanche il golfo di Napoli, e soprat- 
tuto pe’ movimenti incomposti e di diversa na- 
tura, che si son prodotti in varie città delle Pro- 
vineie, ove, se tutto si opera con successo, che 
non può mancare, per calmarli, non è men 
che rendono impossibile in atto la tranquil 
nione de collegii elettorali : le quali cagioni tutte 
allontanano la maggioranza dei cittadini dall e- 
sercizio pacifico delle civiche prerogative. 

« In questo stato di cose, e sotto la pres- 
sura, di cui sopra si è discorso, la Camera a 
nominarsi non potrebbe offrire la espressione, nè 
libera nè intera, della vera maggiorità nazionale, 
€ potrebbero derivarne trascorsi, de’ quali forse 
profitterebbero i nemici delle libere istituzioni del 
Regno. 

* Rpperò i sottoscritti son di parere proro- 
garsi le elezioni per tutto ‘il corso del prossimo 
mese, sperando che, fino allora, libero il paese da 
ogni preoccupazione di aggressione esterna, e d' 
intestini turbamenti, e sottratto alla impressione 
di ogni illegale suggerimento, sia per esercitare 
plenariamente, e con tutta indipendenza, quel drit- 
{o di volo, che aver può fanta. parto ai destini 
futuri del nostro Reame e di tutta la nazione 
italiana. » 

(Seguono le firme.) 
« Fnancesco II, ecc. ecc. 

« Veduto l'articolo 64 dello Statuto del 10 
febbraio 1848; 

« Visto il rapporto de' nostri ministri segreta- 
rii di Stato; 

« Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo 
quanto segue: 

« Art, 1. La convocazione de' collegii eletto- 
rali è prorogata al giorno trenta del prossimo 
mese di settembre. 

« Art. 2. Il Parlamento nazionale sarà con- 
voeato il giorno veuti del successivo ottobre. 

« Art. 3. | nostri ministri segretari di Sta- 
to, ciascuno per la parte che lo riguarda , sono 
incaricati dell'esecuzione del presente decreto. 

« Napoli 20 agosto 1860. 

+ Sott. — Francesco, » 

Un altro decreto della medesima data porta 
quanto segue : 

« Art. 4. L'attuale presidente ed il Consiglio 
generale di pubblica istruzione rimangono aboliti 

Art. 2. È creata una Commissione provvi- 
soria di pubblica istruzione, la quale sarà prese 
duta dal ministro segretario di Stato della istru- 
zione pubblica. Verrà la medesima incaricata di 
formare un progetto di legge sulla pubblica i- 

ruzione, e di osservare le personali condizioni 
ttuali professori, così della regia Universi- 
studii, come di tutta l'istruzione pub- 

blica del Reame. 

Segue poscia un aliro decreto, con cui |). 
Giuseppe Bardari, giudice della G. C. criminale 
di Napoli, è nominato prefetto di polizia, in luo- 
#0 di D. Raffaele Farina, che rimane discaricato. 

Una nolificazione del Ministero e real segre. 
teria di Stato di marina annunzia varie onorifi- 

gli uffiziali, soldati e mari- 

più si segualarono per la bella condotta 

nell' avvenuto tentativo di abbordaggio 

del vascello il Monarca, nel porto di Castellam- 
mare. 

Leggiamo in un carteggio particolare della Per- 
severanza, da Torino 24 agosto : 

lere venute di Sicilia recano che il ca- 

ha rinuoziato al portafoglio della m 

lermitana, e ritorna in Genova. Le cagio- 

ui dei suo ritiro sono molte. Sovra tuito egli re- 
stò assai sconfortato daîl''insuccesso del colpo di 
mano, tentajo a Castellamare. Egli non ha che a 
Jodarsi della bravura e dell' intelligenza dimostra- 
ta dai bersaglieri, che aveva a bordo, ma gli uo- 
mini di mare, che dovevano servire alle imbar- 


i marinai avessero eseguito e- 
saltamente le loro istruzioni, come fecero le trup- 
pe di bordo, il Monarca sarebbe caduto indubita- 
tamente in potere dell'equipaggio del Tuckery. La 
confusione e l'incertezza nata nelle imbarcazioni, 
allorchè scoppiò l'allarme a bordo del vapore 
mapoletano, rese impossibile l'assalto, dimodochè, 
per evitare più gravi disastri | si dovette sonare 
a raccolta © battere in ritirata. A'cuni schifi tor 
warono per l'imbarco dell' equipaggio senz'altra 
scorta che le truppe destinate all'assalto: i ma- 
rinai, alle prime schioppettate tirate da bordo del 
Monarca, si gettarono în mare, e i soldati, senza 
cessare il fuoco, diedero mano ai remi per piglia- 
re il largo e raggiugnere il Tuckery , che già 
veva levate le ancore, a fine di sottrarsi agl' iu- 
erociatori del porto, 

« Dopo quest” infelice esperimento, il cav. Piola 
si persuase che gli sarebba impossibile di far conto 
sul personale degli equipaggi siciliani per attaccare 
i legni della marina napoletana. Siccome quel Go- 
verno sta formando la sua artiglieria e ln sua 
marina, pigliando a forza i cannoni e le navi del 
nemico, l'ex-ammiraglio siciliano ha dovuto rico- 
noscere che, per l'applicazione di un tale 
avrebbe d’uopo di gente ben diversa da quella, 
che l'accompagnò nella spedizione di Casteila 


ri 

Egli cede dinanzi alle 

difficoltà, salsando il proprio avvenire ad oeca- 
sione più pro) 


Il Paese, di Napoli, citato dalla Perseveran 
za, ha quanto appresso: 

« 1120 ebbevi un tafferuglio al Largo delle Ba- 
racche, del quale non sappiamo ancora le cagio- 
ni. Verso le otto del mattino, al Largo delle Pi- 
gne, ai vide ua palazzo accerchiato di guardia na- 
zionale e truppa A quant mo inteso, si 

va ad un disarmo. Si dice che erano armi 
della reazione, e che si fosse trovato un canzon- 


cino. 
« È venuto a nostra cognizione che, giorni so- 
no, pochi momesti prima che fosse proclamato 


lo stato di assedio, una buona mano di torcolieri 
dovevano assalire i cinque o sei Stabilimenti ti- 


, dove esistono le macchine celeri, nel fine | 


truggerle. Nella scarsezza attuale dei lavori, 
questi credono che le macchine celeri abbiano ac- 
cresciuto la penuria, togliendo quella fatica, che 
sarebbe stata lasciata alle braccia, vale a dire la 

pa dei giornali, di cui si tirano molte mi- 

ja di copie. Il loro ragionamento è falso ; im- 
perciocchè, dato e non concesso che le macchine 
fossero distrutte, quelle buone migliaia di copie 
non si potrebbero più stampare; giacchè, quando 
il torchio avesse terminato ii suo lavoro, ‘il gior- 
nale sarebbe già vecchio di due o tre giorni. 

« Vi è luogo a sperare che i signori torcolieri 
vedranno chiaro nella questione, mentre siam certi 
che la pubblica Autorità non sarà per tollerare che 
la proprietà dei privati vi 
dizii di una classe poco illuminata. 

Eeco come una corrispondenza della Gi 
setta di Torino, data da Napoli il 23, narra il 
fatto de' bersaglieri sardi : 

« La sera del 21 agosto, due bersaglieri sar- 


« Un picchetto di guardia nazionale soprag. 
giunse dal vicino quartiere, e i tiragliatori furo- 
no disarmati ed arrestati. 
prodigate mille cure. 

« Villamarina, avuta cognizione del fatto, 
mandò al Ministero un'energica protesta, nella qua” 
le chiede ampia e sollecita sodisfazione dell’infa- 
me attentato (sono parole della Nota). 

«È stato rivocato l'ordine d'espulsione dallo 
Stato, di Spaventa, d’ Ayala e della duchessa di 
Migoano moglie di Nunziante. » 


L'Osservatore Triestino ha notizie dirette da 
Brindisi e. Molfetta, arrivate ieri a Trieste col 
piroscafo della Grecia, le quali assicurano che al 
25, in tutte le città delle Puglie, v'era tuttavia 
guarnigione napoletana. Eguali notizie furono pu- 
re trasmesse da Bari a Venezia. 


Da una corrispondenza della Bullier, rife- 
rita dalla Gazzetta di Milano, seoza data‘ par- 
rebbe che, a questi ultimi giorni, Garibaldi fosse 
stato a Napoli. Gli ufficiali americani dell’ Ira- 

uois l'avrebbero riconosciuto, e avrebbero par- 
fato con lui. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 25 agosto. 
inserita nel N.192 del Wan- 
derer, in una corrispondenza da Pest, che il ser- 
o di quella Polizia sia stato sospeso sino da 

ha dato origine alla voce che la Direzio: 

di polizia a Pest fosse stata pel fatto. sollev 
ta dalle sue funzioni; e che sia stata affidata 
ai magistrati di Buda e Pest la cura esclusiva 
di mantenere la quiete e l'ordine in quelle due 
città. Questa osservazione è però appunto, per lo 
meno tanto infondata, quanto la voce, che n'è de- 
rivata. Ciò che v' he di vero in ciò, si è che il 
governatore della Provincia, generale d'artiglieria, 
cavaliere di Benedek, si è trovato indotto a tras- 
mettere, per la soleonità del 20 agosto, la cura 
del mantenimento dell'ordine stabilito, tanto uel- 
le chiese, quanto durante la processione, ad ua 
Comitato comunale delle due città sorelle. Me- 
diante questa trasmissione temporaria ed eccezio- 
nale, s'iatende però da sè che non fu alterata la 
sfera d'attività di quella Direzione di po'izia, nè 
furono sospese le fuuzioni d'Ufizio della mede- 

simo (Donau Zeitung.) 

Altra del 26 agosto. 

Gli esercizii della guarnigione in grandi cor- 
pi sono già incomineiati, e si tengono ogni gior 
no nei dintorni di Vienna grandi manovre di 
campo, alle quali assistono S. M. l' Imperatore e 
i signori Arciduel 

ll sig. comaodante geverale di Provincia, ge- 
nerale d'artiglieria, cavaliere di. Benedek, ebbe 
negli scorsi giorni ripetute conferenze coi signori 
Ministri. 

LL Ri barone di Prokesk- 
Osten giungerà qui la settimana prossima, e par- 
tirà tosto pel suo posto a Costantinopoli. 

ll priocipe di Metternich, ambasciatore uustria- 
co a Parigi, giuogerà qui al 27 corr., si fratter- 
rà cirea $ giorni, e partirà poi pel suo castel- 
lo di Konigswarth, press» Marienbad. 

L'ambasciatore francese, marchese di Mou- 
stier, starà a Parigi sei settimane, e sarà qui di 
ritorno soltanto in ottobre. 

Sua Serenità il priucipe Filippo di Batthyany 
fece rimettere alla Presidenza della Luogotenenza 
dell'Austria inferiore 1000 franchi in argeuto, per 
gli sgraziati i della Siria. (FF. di V.) 

neGNO D'I Trieste 27 agosto. 

Il giorno 45 di questo mese, scoppiò ua in- 
cendio a S. Lorenzo di Mossa, Distretto di Cor- 
mons, nell’ abitazione della viliica Teresa Zorzig, 
la quale, assieme ad una bambina di 11 mesi, tro 
vossi circondata repentinamente dalle fiamme. Il 
contadino Antonio Blasich tentò, arrischiando la 
propria vita, di salvare le due infelici, e riuscì 
anche a strapparle dalle famme divoratrici ; pe- 
rirono però entrambe, dopo 4 ore di patimenti, 
per lo spavento sofrio © le scotature riportate 

(0..T.) 


24, nel dopo mezzogiorno, un fanciullo di 9 
anni cadde dalla finestra del quarto piano d'una 
casa, nella via S. Spiridione, sul lastrico della stra- 
da, e si frantumò per modo, che spirò pochi mi- 
nuti dopo. nella Farmacia Zanetti, malgrado i s0e- 
corsi medici prontamente prestati. (dem) 


STATO PONTIFICIO. 


Scrivono da Spoleto, 18 agosto, alla Nazione. 
« Questa mattina, alle 4 antim. è partita tutta la 
truppa, che qui si trovava, meno gl' Irlandesi e 
gendarmi, il battaglione cacciatori indigeno, e un 
altro battaglione austriaci» coi dragoni ; sono andati 
alla volta della Valnerina, passando per i monti, 
a Ceselli, e quindi all’abbozia di Ferentillo, dove 
sembra che pernoltino ; l'artiglieria poi ha preso 
fo stradale di Terni. Ignorasi quale sia il loro 
destizo, avendo obbligato il fornitore dei caval, 
per non palesarlo, di mandare un suo rappresen- 
tante con la colonna, per provvedere. nei paesi in 
cui passeranno, quanto oecorse per li foraggi 


{Nostro carteggio privato.) 
Roma 24 agosto. 
5 La nostra attenzione è (ulta rivolta al Regno 
i Napoli. Stando alle notizie, giuni , i Ga- 
ribaldini, se trovano grande contrasto nelle Cala- 


ga sacrificata o’ pregiu- | 
{ non intervento, schiere formidabili, raccozzate da | 
utte parti d’ Europa, assaliscano Regni e Princi- | 


brie, perchè i coutadini armati da Baracco e da 
| Campagna si battono per respingerli, nella Pro- 
viocia di Basilicata e altrove trorano maggior fa- 
| vore. Vedendo che le Potenze nulla fanno per ar- 
restare la rivoluzione italiana, e nessuna fede a- 
| vendo nella mendace politica di Napoleone, nvi 
qui ci aspettiamo di vedere invase le Marche e 
| l'Umbria dalle bande garibaldine. Lamoricière re- 
sisterà colla sua armata ; ma nessuno può dire 
se potrà vincere. La sua armata non è malcon- 
ténta e indisciplinata, come ha iguorautemente e 
maliguamente asserito il corrispondente della Pa 
trie; essa è forte per la sua organizzazione e pel 
{ prestigio del generale, che la comanda, ma non 
è numerosa, per cui, se assalita da grandi forze 
€ in più puoti, forse potrebbe soccombere. Ma fi- 


no a quando i Gabinetti d'Europa tollereranno | 


che, nel momento, in cui si proclama il diritto del 


! pati, senza dichiarare loro la guerra, senza moti- 
vo, tranne quello di volere spodestare i legittimi 

| Sovrani? Le cose sembrano 

| che, invece di pregare Iddio per la pace, si do- 
vrebbe pregare perchè susciti la guerra 

Î venimenti di Napoli hanno 


| vern 


i formi per ispedirle a Benevento: ed esso 
| [rag fanpiades preadendo fino 
{la via di mare. Quei gendormi, nello incammi- 
marsi da ) i 

con urli 

‘hanno potuto continuare 

ini della Provincia di Beneveni 

urli ed ai fischi si sono aggiunte le schi 

per cui, mancando de' mezzi di difesa, perchè di 

armati, hanno dovuto retrocedere; sì sono riti- 

rati a Fondi, e di là sono rientrati nello Stato 

pontificio. Onde, vessuna meraviglia che, da ua 

momento all'altro, giungesse notizia che Benesen 

to è insorta; già corre voce che il delegato di 

quella città siasi chiuso nel Palazzo governativo. 

Si annunciava come cosa certa che le truppe 

di Modena passavano al servigio della 
Santa Sede; vi s000 state delle trattative, ma fi- 
nora niente si è stabilito. Il progetto del signor 
Cathélineou di formare un corpo di volontarii, 
sotto il nome di cavalieri o soldati di San Pietro, 
incontra gravi difficoltà. 

ll timore che i volontari della rivoluzione 
potessero irrompere nello Stato dalla parte di To- 
scana, ha indotto il gen. Lamoricière a spedire 
da Viterbo un battaglione di soldati a Bolsena 

A Civitavecchia, è morto l'altro dì un certo 
Alibrandi, giovine di 22 anni. Allorquando il ca- 
davere fu portato alla chiesa, da 70 e più gio- 

vestiti a bruno, si presentarono per accom- 

re il funebre convoglio ; e quattro di essi 
portavano la bara, sulla quale stava una ghirland 
di fiori iatresciata in modo da formare 1 tre ci 
lori della bandiera nazionale. Quella gioventù vol- 
le assistere anche a' funerali. Il defunto Alibrandi 
era il capo del Comitato nazionale, e il pagato- 
re: egli arrolava a conto di Garibaldi. La poli- 
zia non seppe prevenire questa politica dimostra- 
zione, per cui anche i Francesi non vi si oppo. 
sero; ma il gioruò Uopo sono stati fatti alcuni 
arresti. 

Da qualche' giorno veggonsi in Roma diver- 
si soldati vestiti alla zuava; solo che, a vece del 
turbante, portano il kepi. Vestono pantaloni lor- 
ghi e un farsetto aperto, il colore dell'abito è 
nerino. Verumeate, è cosa per noi strana il vede- 
re sotto le bandiere del Papa soldati quasi vestiti 
alla turca. 

Monsig. Pappardo, Vessovo coadiutore dell' 
Arcivescovo di Messina, è giunto in Romo, e così 
ha potuto sottrarsi alle gravi e pericolose mole- 
stie del Governo di Garibaldi, in Sicilia. 

ri mattina, è morto il commendatore Giu- 
seppe De-Fabris, di Bassano, direttore generale dei 
Musei e delle Gallerie pontificie. Se le arti non 
hanno perduto un sommo scultore, Roma ha per- 
duto un uomo assai onesto e virtuoso. Opere prin- 
cipali di questo artista sono il monumento a Pal- 
ladio, collocato a Vicenza; quello di Leone MMI in 
S. Pietro al Vaticano (opera mediocrissima ); e la 
Deposizione di erote, eseguita pel Duca di Geno- 
va. Questa Deposizione terrà in qualche onoranza 
il nome del commendatore De-Fabris 
di tanti Ordiui, che, quando era in 
portava coperto lo ed il petto. 

Anche in Roma (come già saprete) si è voluto 
organizzare il Panaro di S. Pietro. A tal fine è 
stata istituita una Commissinne, preseduta dai prin- 
cipi Orsini e Chigi; ed essa ha pubblicato un breve 
manifesto ai Romani. (V. il nostro N. 130, 

tl contegno della nobiltà romana, nelle circo- 
stauze attuali, è veramente ammirabile per la sua 
devozione alla Santa Sede. | principi Borghese, Al- 
dobrandini, i duchi Salviati e Grazioli, e il mor- 
chese Patrizii, haovo già assunto di continuare l' 
opera di grande carità, intrapresa fino dal passato 
inverno; opera, che consiste nel comperare a loro 
conto graro e venderlo pui, colla perdita di 12 e 
15 psoli al rubbio, si fornai, affinchè possano 
dare il pane ad un prezzo discreto. A quest* opera 
di corità quest’ angb si è associato anche i! Mu 

Dicipio romaro, eb quei pochi mezzi, che ha. in 
ciò lodiamo anche ii Municipio ; e lo loderemo 
anche se curerà di più la nettezza della citta, e 
se toglierà tutti quegli inconvenienti, che ci ser- 
biamo di accennare uo'altra volta 

ll Santo Padre si è mostrato giustamente 
inquieto al vedere pubblicato dalla Yazione di 
Firenze ua terzo documento ufficiale, diretto all’ 

ig. Cardinale, segretario di Stato. Egli ba 
ordinuto che sia fatto di tutto per iscoprire colui, 
che ha osato dare pubblicazione a tali documet 
La colpa non può essere degl' impiegali alla Se- 
greteria di Stato. 

È uscito il manifesto dell'Amico della Veri- 
tà ; giornale, che si vorrebbe pubblicare a Roma. 
Ve ne mando copia: e vedrete ch' esso annuncia 
veramente un .buga giornale. Ma ripeto che questa 
impresa in Roma dee lottare contro grandi sco- 
gli, dove facilmente si fa naufragio. 

PS.— tl battaglione, andato a Bolsena, è già 
di ritorno, perchè fa un falso allarme: i soldati, 
veduti ai confini erano disertori toseani, che sono 
entrati nello Stato papale. 

Gran disordini nelle Romagne per la leva; 
a Lugo vi è stato un grande tumulto dei con- 
tadini 

EZRA, 

Ecco fi programma del nuoro giornale di 
Roma: L'Amico della verità , di cui parla più 
sopra Lera cartoni 

inte di più facile d'un programma, nè 
più difficile di mantenerio. 
loi vorremmo esser parchi uelle 
generosi, se ci fia possibile, nel magieaimento D'al 
tronde, il nostro programma è già fissato dal luo- 
g0 in ui seriviamo, e dalla fede religiosa e po- 


iunte a tal punto, | 


| di martedì 
poli a Benevento, sono stati accolti | {iman 


fischi dalle popolazioni regnicole, però | sta. alle ore ci 
loro viaggio. Ma, giun- } ciamento alle 
agli | prossimo settembre. Sarà stampato i foglio di 

© | carta reale grande, di quattro pagine, a tre co- 


litica antica e invata al Romano. Invero, troppo 
sarebbe doloroso che, mentre le più lontane nazio- 
ni cattoliche danno al Pontefice prove d'una de- 
ozione, quale per avventura i secoli cristiani non 
vider mai, noi, che Dio volle stretti a lui dal dop- 


! pio vincolo religioso e politico, avessimo a venir 


meno a noi stessi. Onde apertamente dichiariamo 
esser nostro proposito, non solo di propugoare le 

ere ragioui del Pontificato, ma pure quei som- 
mi principii di giustizia civile e sociale, di cui 
esso è simbolo e fondamento. Però, le armi, che 


{ useremo, nos: saranno mai indegne della causa. 


La verità abbiamo posta in fronte al nostro foglio, 
la verità sarà la nostra divisa. Potremmo forse 


{ mezzo al frastuono de’ grandi avvenimenti, che | 
del Re delle Due Sicilie. Il’ distaccamento | agitano Ital 


Ai bersaglieri furouo } dei gendarmi adunque incassò le sue armi e uni- { forse li seguiranno. 
in abito è 
Napoli | 


ed Europa, e di que’ maggiori, che 


* La Revazione. » 

L'Amico della verità vede la luce nei giorni 
fedì e sabato di ciascheduna set- 
ia quei dì, ne' quali cade una fe- 
que pomeridiane; 

sue pubblicazioni prima del 


trai 


lonoe. Conterrà un articolo di fondo, una rivista 
ica, le corrispondenze delle principali. città 
Europa, uu sunto delle notizie estere , le noti 
zie urbane più rilevanti, e appendici 0 varietà 
Delle notizie religiose si daranuo soltauto quelle 


| di maggiore e più comune interesse. 
Il prezzo di associazione, da pagarsi autici- | 


il seguente : in Roma, per un anno, 
‘n semestre se. 320 — Un trimestre sc. 
1:70. — Per lo Stato p franco di pos 
l'aumento è di bej. 25 per {rimestre, — 
l'estero, secondo le tasse postali stabilite per li 
diversi Stati. — Qualora si voglia al domicilio in 
Roma si psgherà baj. 40 per trimestre. 

Le lettere, le inchieste, e le inserzioni, che si 
volessero pubblicare, devono essere affrancate alla 
Direzione dell''Amico della verità, Palazzetto Mi- 
chelini N. 18, via dell'Arco di Parma, presso la 
Piaz-za dell’ Orso, primo piano, ove pure si rice- 
vonole associazioni. 

Roma, 13 agosto 1860. 


REGNO DI SARDEGNA 


no da Genova in data del 27 ago- 
la Società politico-lbe- 


patamente, 


Ci seriv 
sto: « leri sera riuniv 
rale della nazione, alla quale uoivansi notabili 
cittadini, nello scopo di firmare un indirizzo al 
Re, con prej di permettere si soccorra G 
ribaldi con i consueti arrolameoti e le solite spe- 
dizioni di volontarii. L'Autorità;con inesplicabile 
condotta, faceva sorvegliare il teatro Paganini, 

0 destinato a'la riunione, con tanto apparato 
di forze, e introduceva rella sala di consegno 
così numeroso stuolo de'suoi agenti, che si credò 
prudente il cd uo termine per difle 
rire la riunione ad altro giorno, » ( Diritto). 

Sotto il titolo: Fortifcazioni di Piszighet- 
tone leggiamo nel Corriere Cremones 

« | lavori, che non furono mai discontinuoti 
da questo inverno in poi, erescono ognor più di 
questi giorni tutto all'inforno della piazza. Il for- 
te staccato, presso la Madonna del Roggione, è 
pressochè finito, e sono a un buon punto tin- 
to quelli al di qua che al di la dell’ Adda : così 
che si potrebbero all' evenieoza guernire delle ri 
spettive artiglierie. Finiti che stano questi vasti 
triaceramenti, Pizzighettone diventa una formi- 
dabile testa di ponte, la quale, congiungendosi me- 
diante forti staccati, che sono in via di costru- 
zione, con Pincenza, copre il Milanese e guarda 

Po e l'Aida. Anche tutte le ampie e nuove foi 
tificazioni di Piacenza e di Pavia sono a buon 
e migliaia di puesoni vi lavorano conti- 
nuamente. Ezli è a desiderarsi che con pari or- 
dore si pensi al congiupgimento ferroviario fra 
Milano e Piacenza, e fra Piacenza e Pizzighet- 
tone. 

* Sappiamo anche che finalmente il Ministe- 
ro s'è accorto che un ponte di barche sul P. 

mona gioverà grandemente nei rispetti mil 

per porre in comunicazione l’alla Lombardia 
e l'Emilia ; ed aggiungiamo altrettanto per quello 
di Casalmaggiore. » 

Solto il titolo: Perguisizione al parroco di 
Corigliano, leggesi nell’ Armonia 

* Pubblichiamo la seguente corrispondenza, la 
quale ci fa conoscere una nuova valenteria del 
sig. Bellino iicasoli coutro l'egregio |). Benelli , 
parroco di Corigliaio. Da quanto ci consta dla al: 
tre corrispondenze, pare che la perquisizione al 
D. Benelli sia stata opera dell'astio di una mano 
di scapestrati, suoi parrocchiani, i quali non ces- 
sono dal molestarlo, traendolo innanzi ai Tribunali 
sotto diversi pretesti, secondo i tempi diversi. Nel 
1852, gli fecero subire un processo a Siena, ac- 
cusandolo di mazzinianismo, di cui non ebbe 
molto da fare per difendersi ; oggi l'accusano co- 
me reazionario! Domani, carigiando il tempo, lo 
accuseranno chi sa di che cosa! Del resto, il D. 
Benelli, lungi dall'aversela a male, ne va lieto 
quanto a sè: solo gli duol» del malo, che fanno i 
suoi calunniatori, ofendendo Dio. Eeco quanto ci 
scrivono : 


ziato dal Corriere dell’ Emilia, sostenne il di 9 
del corrente una minutissima perquisizione in ca- 
50, cioè în canonica e chiesa, operata dal pretore 
di Firenzuola, con due eprsori, a presenza di due 
testimoni, e son nove gendarmi armati, parte de' 
quali frugavano al di dentro, e gli altri custodi- 
vano fuori porte e finestre. È inutile dire che, con 
tanto frugare dalle 4 pom. alle 11 avanti mezza» 
notte, non riuscirono a trovare cosa, che interes 
sasse le viste del Pisco. Pare lo tenessera per pro: 
‘motore di quella chiassata dei contadini di Moo- 
ghidoro. Gli rovistarono fogli, carteggi, libri, fino 
il taberascolino dell’ Oîio Santo, e i fogli ( mi ver- 
gogno a dirlo), che avevano servito agli usi del 
cesso, e che erano sopra una massa di letame 
presso l'uscio di stalla. Gli frugarono in dosso, 
© non risparmiarono tutta la roba appartenent 
al novello sacerdole, Don Leone Pansarchi. sd & 
due suoi zii, che coabitano scco, e fino i) cavie, 
il fieaile, la stella, i letti, la cantina e dontro ii 
forno ove si cuoce il. pane, 6 la cassetta della ce- 
ro, e gli armarii degli arredi sacri. Alla fine del. 


l'opera, notificò il pretore al parroco che, se 

avester trovato alcuna cosa, anche leggiera, di qui 
le che cercavano, avrebbe dovuto esser tradety 
iu prigione a Firenzuola. ù 

« Il parroco chiese, e con molta insistenza, uy 
certificato che attestasse la sua innoconza, e hoy 
vi fu modo di ottenerlo. » 

IMPERO OTTOMANO. 
CIPATO DELLA SERVIA 
Belgrado 47 agosto. 

Il Principe Milosch, dopo il suo ritorno, ri. 
cevelte soltanto una volta i ministri, e la ceri. 
monia durò due soli minuti. Il Principe era 
letto e alzò il capo con fatica. « 10 v' ho aj: 
mati (diss'egli ai ministri ) affinchè ci vediamo 
ed ori state bene! +; e con ciò il ricevimento & 
il commiato ebbero line. Solo al Principe ere; 
tario Michele, e alle persone più prossime, è per. 
messo di entrare dal Principe infermo , il qual 
ad onta della sua malattia € debolezza, dà con 
tiouamente ordini relativi ad affari del Govergo 
e chiede che siano eseguiti istantaneamente. 

(0. T.) 


PRIN 


FRANCIA. 


e che « le leggi 

commerciali e di procedura civile, che reg. 
gono la Francia, sono, a datare del presente de: 
{ creto, esecutive in Savoia e nel circondario di 
Nizza. Si eccettuano le disposizioni, relative alla 
tenuta degli atli dello stato civile, alle forme del 
matrimonio, all’usufrutto legale del padre e delli 
madre sui beni dei loro figli minorenni, le qua 
li disposizioni continueranno ad essere ossorvate 
sino al tempo fissato dal senato-consulto del 12 
giugno 1860. » Con altro decreto del 18 agosto, su- 
no classificate le strade imperiali nei nuovi D). 
partimenti deli 
€ con altro decreto, di pari data, sono dichiarate 
{ opere di utilità pubblica « lo stabilimento di un 
porto a Thonon, sul lago Lemano , il miglio 
ramento di quello d' Evian sullo stesso lago ed il 
miglioramento del passo sulla Drause e suoi af- 
flueati, l'Abondance e S.t-Jean-d' Aulph. 


Scrivono alla Persereranza da Parigi 23 © 
24 agosto : 

* Parte da Parigi alla volta del Montenegro 
un addetto al Ministero degli affari esterni, con 
uva mi sione particolare. 

* Corre voce che il Conte di Chartres pr 
derà servizio nell'esercito spagnuolo. Egli ba m 
dato, come sapete, la sua dimissione al Ministe 
ro sardo, perchè, egli dice, i principi politici del 
Governo di Vittorio Emanuele non gli convengo- 
no pi. 

« Un dispaccio del sig. di Montebello, amba- 
sciatore francese a Pietroburgo, anvunzia che il 
Granduca Costantino parte alla volta delle coste 
siriache sopra un vascello russo. Il Nord, rappre 
sentante dell'influenza russa, affermò da ultimo 
che le convenzioni, concernenti la Siria, sarebbe. 
ro state defivitivamente soltoscritte. Possiamo as- 
sieurarvi ancora una volta non esservi. redatto 
che un solo protocollo. » 





Il Bull-Day, rimorchiatore a vapore di Mar- 
siglia, parliva il 16, corrente da quel porto per 
una corsa di piacere al castello di Carey. Il ma- 
re era calmo, il giorno chiaro e senza uno spiro 
di vesto, eppure il battello a vapore andò ad ia- 

stire lo scoglio di Lane, La violenza_ dell'urto 
fece squarciare la poppa del bastimento, che re- 

ò inchiodeta sulle rocce, e precipitò dal cassero 
parecchi dei passeggieri, due dei quali rimasero 
feriti gravemente. A bordo vi fu un tumulto spa- 
ventevole, che raddoppiò, quando il mare, ina: 
dendo i fornelli, fece uscire colonna spessa 
di fumo. Un grido di al fuoco! al fuoco ! si si 
levò da tutte le parti, ‘Pult'i passeggieri si credet. 
tero perduti ; ma, fortunatamente, il proprietario 
del castello di Carry, avendo fatto gettare in ma- 
re molti battelli, arrivò in tempo di salvare tutti 
i posseggieri e l'equipaggio, raccogliendoli pel 
4 proprio castello. Lode alla generosità del siguor 

iefrancois di Grainville. » ( Perseo.) 


SVIZZERA. 


Il Foglio federale pubblica il discorso che il 
| sig. dott. Weder di S. Gallo, presidente del Cor 
{ siglio nazionale, ha profferito alla chiusura dell 
{ sessione. È stato già detto che in esso, trattan- 
do la quistione della Savoia, ha sviluppato ed ap 
| poggiato l'opi 0, i quali non credo. 
no che dalla quistione della Savoia possa dipen 
dere l'esistenza della Confederazione: 

« No (così egli conchiuse il lungo suo dis 
corso), la indipendenza e l' esistenza della Sviz 
{ zera riposano su basi ben diverse, le quali cur 
{ sistono: 

< 1° Negli sforzi continui, che fa la Conf 
{ derazione, per mantenere la sicurezza è la giu 
stizia verso tulti, ed avanzare la vera prosperiti 
del popolo come mezzo di condurlo sempre pù 
! al sentimento ed al convincimento ch' egli può 
{ essere realmente felice nel godimento della sua 
libertà, e che non potrebbe conseguire una simi* 
{somma di felicità sotto un'altra forma di Ge 
verno 





i 


Nella leale osservanza della neutralità 

{ svizzera verso tutti gli altri Stati. e nella conser 

vazione e nel ridestamento delle simpatie di tut 

i ti i popoli, che banno il sentimento dell'umanità 

e della libertà, € finalmente ; 

* 3 Nella formazione di un esercito buon» 

grande quanto possibile, in cui coloro, che 

compongono, senza eccezione, siano in ogni te 

o pronti a spiegare il coraggio ed il valore dei 

{ uostri avi, per difendere a prezzo del loro sso 
la menoma particella del suolo svizzero. 

« Se le Autorità federali, di concerto col p 
polo svizzero, intendono a conservare e migli- 
‘are con fedeltà repubblicana questi elementi del- 
la nostra libertà e della nostra indipendenza, 

| nostra cara patria continuerà ad esistere liber® 
j ed indipendente, pure la quistione risolta i 
questo od in quel modo. 


i 


La festa, celebrata a Ginevra dalla Società. 
federale degli ufficiali, fu coronata da un pronso, 
nel quale il generale Dufour profferiva un discor: 
so, che nelle attuali contingenze politiche meril! 
di essere riferito. E' disse tra le altre: 

Fra diritti della patria uno ve ne ha pre 
ziosissimo fra tutti, e ch'è per lei nel temp? 
stesso un sacro dovere, quello di essere neutral 
rigorosamente neutrale, fra le conflagrazioni et 
ropee: è questo un bisogno della nostra esiste? 
za, è un principio della nostra vita. Non tratt 
si po d'una parola ioseritta su pergamene cd* 

icerano , 0 su pezzi di carta, che si ardom» 

trattasi d'una neutralità armata e capace a d 

fendersi da sè. ( Acelamazioni.) Fa d' uopo 

Grumo oiorafPia che. non senza pericoli gi 
si vialerebbe un angolo qua 

nostra territorio; giova che ciascuno i 


Savoia e delle Alpi marittime ; 
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Micazione che, 0! 

sio, giuogera qui ar 
Giuseppe, per farvi v 
dro. Di qui sarebi 
confine, onde disporv| 
to del Mon 


Muoziarvi il richiamo 
in congedo, Però la c 
luogo in quest'anno.» 


GAZZETTINO MJ 


Venesia 29 agosto. — Gj 
da Londra © Trieste il bar 
tap. E. Mayo, con marci pel 
Pu Ere e pri 
Baila brg. gr. Efichy 
none per A. L. Ivancick 
drg. austr. Benvenuto, cap. 
Nn 
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Siria, sarebbe- 
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liscorso che il 
lente del Con- 

iusura della 
‘esso , tratton- 


le quali con 


fa la Confe- 


sempre più 
ch' egli può 


il valore dei 
loro sangue, 


__JI dovere di 


cbe non impunemente si crederebbe di valersi , 
per combinazioni strategi-he, delle nostre strade. 
Non è questo, o ufficiali ginevrini, il vostro pen- 
siero ? { Adesione. ) Confederati, voi sarete pronti 
a tutto sacrificare per la conserva; 
neutralità, ch'è il palladio della Svizzera, ad op- 
porre i vostri petti a chi tentasse romperla, non 
amporta da qual parle, nè in qual luogo, sia con 
minacce, sia con promesse faliaci. ( Bravo’) Voi 
volete essere neutrali, veramente neutrali verso e 
contro tutti, e per quanti sacrificii e sangue possa 
costarvi questa neutralità , ecco il nostro dovere, 
e noi vi resteremo fedeli.’ ( Acclamazioni. ) 

« Ma le parole non bastano; omai deesi mo- 
strare a fatti ciò che' siamo, poichè ad onta, 
le solenni nostre dichiarazioni, havvi ancora chi 
sospetta sdegnoso della nostra neutralità come d' 
un simulacro. Un simulacro! Provisi a violarla, 
ssi pedrà quanto possa un popolo inofensivo, 
ma libero e geloso della sua indipendenza, forte 
del suo diritto, e protetto dalle sue foreste e dal- 
le sue rocce! 


Poichè, da certa parte, viene data, circa la 
questione della Savoia un peso particolare anche 
alla riconoscenza, che la Svizzera dere all’ Impe- 
ratore dei Francesi in causa de' buoni uffizii fatti 
nella questione di Neuchitel, potrebbe non essere 
inopportuno di ricordare un fatto precedente ; il 
quale, non solo aflievolisce significantemente il 
merito della mediazione esercitata allora da Lui- 
gi Napoleone; ma dimostra altresì. chiaramente 
che cosa de.egia aspettarsi la Svizzera da questo 
buon amico una volta che si tratti del suo pro- 
prio interesse. Molto prima del movimento realista 
del 1856, quando Luigi Napoleone era ancora Presi- 
dente della Repubblica, venne fatta da questo al 
Governo prussiano un'offerta , Ja quale consiste- 
va, nè più nè meno, nella promessa di ripristi- 
nare l'autorità della Prussia nel Cantone di Neu- 
chitel, occorrendo anche colla forza delle armi, 
semprechè la Prussia si obbligasse, dal canto 
proprio, a chiudere gli occhi nel caso di un'e- 
ventuale occupazione di Ginexra pet parte di 
truppe francesi. Questo falto, per quanto assicura 
l' Union démocralique, che viene in luce a Neu- 
chàtel, può in ogni tempo essere confermato uf. 
fizialmente da persone degne di fede. La Prussia, 
com'è naturale, non accolse |' offerta francese 7 
perchè Neuchàtel non le era compenso corrispon: 
dente al pericolo di un turbamento della. pace 
generale dell’ Europa ; il che avrebbe dovuto es- 
sere la conseguenza necessaria d'un ale compro- 
messo colla Francia. (Alig. Zeit.) 

GERMANIA 

neGNo DI PRUSSIA. — Berlino 23 agosto. 

Sorgono sempre nuove versioni sui risulta- 
menti della Conferenza di Teplitz. Nella mancan- 
m assoluta di comunicazioni ufficiali su questo 
proposito, altro non rimane che registrare le 
ie indicazioni, vengono pubblicate. La Cre- 
feder Zeitung reca ora gli appunti che seguono, 
€ ne sostiene l'esattezza, malgrado la smentita 
data al Nord dalla Gazzetta Prussiana : 

Appunto 4.5, viene mantenuto il prineipio 
del non intervento in Italia, riconosciuto da tutte 
Je grandi Potenze; 2* in seguito al 4.* appunto, 
la Prussia non si porrà dalla parte dell'Austri 
se quest'ultima veniese attaccata unicamente dal: 
l'Italia, sia da Vittorio Emanuele 0 da Garibal- 
di; 3° se un'altra Potenza fosse la prima a vio- 
lare in Italia il non intersento (Ja Francia ?), la 
Prussia, come grande Potenza, avrà il diri 

re quest’ intrusa (recte colla 

ln seguito a queste cootio- 
î russia, fondandosi sui prin- 
li negli appunti 4° e 2*, promette 
definitivamente il suo aiuto all’ Austria 
contraccambio, l'Austria promelte alla Prussia di 
prestarle uguale aiuto in ogni contingenza, e pro- 
mette segnatamente la sua assistegza delinitiva 
pel caso di futuri avvenimenti sul Iteno. » 

Non possiamo decidere quanto vi sia di ve- 
ro, 6 guauto d'infondato, nelle varie notizie, ch 
iu porte si contraddicono fra loro. Però, da di- 
verse parti si chiama l'attenzione sul fatto che, 
tanto il Gabinetto di Berlino, quanto quello di 
Vienno, si sono imposti silenzio riguardo agli 
accordi di ‘Tepliz, per cui il pubblico non potrà 
averne esalta informazio: aggiuage però co- 
me a buon diritto regni all’estero l' opinione che, 
nel ciso di serie complicazioni in Furopa, la 
Germania è chiamata a gettare nella bilancia un 
peso importante, e ben unche decisivo. (0. 7.) 


—————————€—_—€_<« 
TIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 29 agosto. 


Scrivono da Varsavio, 21 corrente, all’ Aly. 
liitung : + Oggi ricevo di buon luogo la comu- 
nicazione che, oltre al Principe reggente di Prus- 

giungerà qui anche l' Imperatore Francesco 
Giuseppe, per farvi visita all’ Imperatore Alessan- 
dro. Di qui sarebbero già spediti gli o1 
contine, onde disporvi l’opportuno pel ricevimen- 
to del Monarca austriaco. ( Noi riportiamo ciò 
senza farcene garauti. ) Come cosa certa, posso an- 
nunziarvi il richiamo dei militari, che si trovano 
in congedo, Però la coscrizione militare non avrà 
luogo in quest'anno. » (0.T.) 


GAZZETTINO MERCANTILI 


Venezia 29 agesio. — Gli ultimi arrivi forono 
da Londra e Trieste il bark amer. Andrew Carary, 
top. E. con merci per Malcolm;  brig. in 
L'chnay1r, cap. Pratt, con merci per Vagliano; da 
Braila brig. gr. E/fichia, cap. Brezzamo, con gra> 
none per A. L. Ivancich; da Marsiglia e Treste 
br. austr. Benvenuto, cap. Scarpa, con merci al- 
l'ordine, 

La notizie dalla Puglia continuono di rislzo negi 
olî fermi in Levante cd a Corto, ove per altro 
raggiori speranze sul puovo prodoto ; alti prezzi e 
pochissime rimanenze in Dalmaza e scarse speranze 
el nuovo, Con tutto ci, l'olio di S. Maura, ehe 

gato a di 237 poscia a 295, si vendeva 
in partita a di 230 eni soliti seont. Si è venduta 
l'altra metà del carico caffè S. Domingo, che qui si 
attendeva, per Trieste, a chi sequistiva la prma 
metà. Nulla si disse in granaglie, se si eccettua la 
oce di ribasso a Londra nei grani d'oltre 2 scel 
Germania. 
te 
‘Jai Al Prestito da 61% 
(4.8) 
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| Provincia stanziate, 





( Listino compilato dai pubblici aguoti di cambio.) 
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1 giornali di Londra del 24 hanno il seguea- 
te dispaccio dell’ U/ficio Reuter : « Il nuovo Prin- 
cipe del Montenegro ha destituito ei espulso i 
Vescovo di quel paese, perchè avera abbandonato 
il funerale del Principe Danillo. prima. che fosse 
finita Ja cerimonia. Il console di Russia erasi a- 
doperato inutilmente presso il Prineipe a favore 
del Vescoro del Montenegro, che passa per capo 
del partito russo. » ( Idem.) 

Regno delle Due Sicilie 

Abbiamo i giornali di Napoli del 22. 

Ul Giornale Costituzionale del Regno del 24, 
oltre a diversi decreti regi, ha le seguenti notizie: 

* Da posteriori rapporti, pervenuti la scorsa 
Tolle € stamane, si ha notizia che nuovi sbarchi 

li gente armata, proveniente dalle vicine spi 
di Sicilia, hanno avuto luogo pelle’ viciasage di 
Bagnara. Altri erano annunziati come prossimi ad 
effettuarsi su quella. linea 

< Difatti, alle 6 antim. di oggi stesso, 130 
barche siciliane, parecchi legni di commercio e 
due piroscafi con gente armata tenevansi nelle vi. 
cinanze di Scilla e Bagnara. Uno sbarco ebbe luo- 
go poco dopo in Favazzini. Le reali truppe parte 
respinsero e parte dissipsrono di quella gente. | 
reali legni in crociera predarono 24 barche, fu- 
gando le altre 106, 

« È bene intanto far notare che la conside- 
reole estensione del nostro litorale, comunque 
rendesse in gran parte vana la vigilanza , inces- 
santemente esercitata dalle reali truppe e dai reali 
legni, onde impedire gli sbarchi ripetuti simulta- 
neomente su molti punti vulnerabili della costie- 
ra, pure varii corpi di milizie, iu quella estrema 
ingono per ogni dove le 
bande avverse. Queste, avendo tagliato il filo etet- 
trico fra Palmi e Reggio, vietono che trasmetter 
si possano con la desiata frequenza le interessanti 
notizie del teatro dalla guerra 

* Pur nondimeno saranno rese di pubblica 
ragione quelle, che il Governo non lascia modo 
di avere, a operando ogui altro mezzo in suo po- 
tere. 

« L'ordine pubblico è stato turbato in Ba- 
silicata, nel Distretto di Matera e nel capoluogo, 
lamentandosi le ripartizioni delle terre per effetto 
delle divisioni demaniali rimaste incompiute. Si- 
mili commozioni sonosi palesate in Capitanata ed 
in Terra di Bari, e non è mancato di frammi- 
schiarvisi lo spirito di parziali vendette. Le regie 
truppe, là guardia nazionale, con |’ ammirevole 
condotta serbata, han da per tutto ripristinato l'or- 
dine e la tranquillità. Lo stesso auguriamo 
venga in Potenza, dove, comunque l' ordine 
stato turbato ed abbiasi a deplorare qualche vit- 

ima, pure, non avendo le Autorità fatto parola 

lcua progresso della cosa, dobbiamo ritenere 
che tutto vada rientrando nell'ordine e_ nella 
calmo. » (G. di R.) 


Nella ) 
leggiamo: 

* Corre voce che siasi scoperto un altro Co- 
mitato reazionario nel Palazzo San Nicandro. La 
truppa e la guardia nazionale avrebbero circon- 
dato il Palazzo ed arrestati i componenti 

«I marinai di San Giovanni a Teduccio si 
riunirono domenica con intenzioni reazionarie. 
La guardia nazionale del luogo li dis 

* Quasi ogai notte, hanno luogo falsi allarmi 
per timore di sbarco, il cui effetto è di far cor- 
rere truppe su varii punti della costiera. La notte 
di sabato, il vapore di guardia a Castellamare ti- 
rò un colpo a palla contro due legni sconosciuti, 
che non risposero alla chiamata, ‘Tanto bastò per 
mettere in un allarme momentaneo la truppa e la 
guardia nazionale. 

« La mattina seguente poi, passando i sol- 
dati piemontesi con armi e bagagli» du un va- 
pore sull'altro, le sentinelle di Castel dell’ Uovo 
chiamarono all'armi, credendoli Gavibaldini. Si 
battè la generale in varii quartieri .ed accorsero 
tre corpi di truppe sul litorale della. Villa e di 
Santa Lucia. Conosciuta la cagione, se ne rise di 
cuore. 


i0v2 Ialia di Napoli, del 21 agosto, 


Leggiamo nel Diritto, di Torino, del 28 ago- 
sto, quanto apyresso: 

* Mancano est i sulla presa di Reg- 
gio: ma dalle notizie, che abbiamo, può dedursi 
facilmente che un fatto d'armi precedette la ca 
pitolazione del forte. Infatti, leggiamo ia un di- 
spaccio di Garibaldi a Sirtori, e da questo comu- 
nicato al prodittatore Depretis 

«* Anche oggi abbiamo vinto; il nemico par- 
te in fuga, parte riochiuso nel forte; ci ha la- 
sciato buon numero di prigionieri, d'armi e di 
cavalli. 

»« Messina 22, ore 4 pom. 

+ Statoni. » » 

* Questo dispaccio indica chiaramente un com- 
battimento, in seguito a! quale Garibaldi essen- 
dosi portato sotto il secondo forte, questo 


tolava. » 


Troviamo nella Gazzetta Popolare di Caglia- 
ri la seguente lettera di Garibaldi : 
Comando generale dell esercito meridionale. 
WI generale G. Garibaldi, comandante in capo 
le forze lia, autorizza il sig. avv. 
otti a recarsi in Sardegna per ar- 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 29 ogesto. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra îl livello del mare — Il 28 agosto 1860. 





quell isola un battaglione di volontarii 


olare in 
li 
Egli ha l'autorità di riscuotere nella mede- 
Sima isola le oblazioni volontarie per la Sicil 
con obbligo di darn= conto. 
Il Comandante generale, G. Gantanpi 


È opinione accreditata ia alto Juogo che lo sbar- 
codi Garibaldi in Calabria non sia che uno strata- 
gemma, per tirare colà il nerbo delle forze nemi- 
che, mente" egli intenda ne di rimbar- 
corsi per larein iù vicino a Napoli.» 
of Mercantile” i 


Dispacci telegrafici, 
Torino 27 ayosto sera. 
Ciamberì 27, sera. — L' lmperatore e l' impe- 
ratrice sono giunti alle ore 3 e !/. (Persev.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 28 agosto (*). 


(Rieemto il 28, ore 2 min. 30 pom) 
Marsiglia. — Roma 25. — Soccorsi, 
alla guarnigione dî Benevento, furono 
respinti. Lamoriciére spedì una colonna di 
truppe a sorvegliare la frontiera toscana. 
Napoli 25. — Gl-insorti di Potenza 
proclamarono dittatore Garibaldi. 1 giornali 
pubblicano un proclama insurrezionale. Pia- 
nelli e Bosco partirono con sei battaglioni 
pel sito della guerra. 
”) Ripeliamo quésto dispaccio che non fum- 
mo ib tempo d'Iastrite ia Mie ie copie d' ieri 
—_P 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAM3} 
all 1. R. pubblica Borsa là 
del giorno 29 agosto 1860 


Metalliche al 5 p.%,. . 
Prestito nazionale al 5 pò, 
Azioni Barca nazionale 


Azioni dell' Istituto di credito 


el 29 egosto 1860. 
Rendita 3 p. %o 68 385 
idem 4 4 p.% . . .. 9790 
lia Soc. austr. tr. ferr. | 485 — 
Credito mobiliare. 690 — 
Ferrovie lombar-o-reneta Te 
Borsa di Londra del 25 agosto. 
Consolidati 3 p. % UE) 


Borsa di Parigi 


N. 10548 720, 
1. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE DI ROVIGO. 
Avviso, 
L'eccelsa |. K_Prefeltura delle finanze lom- 


bardo-venela ,, e l'ipx;i zione centrale 
lombardo veti pelo 8 i 


in questa Provineia nel 31 agosto 
aodante. ai Comuni di Ariano, S. Nicolò, Taglio 
di Po, Frassinelle e Polesella, pei quali, siccome 
i più bersagliati dal terribile uragano e dalla gran- 
dine derastatrice del 14 pur andante, concorrono 
gli estremi, per un tale favore, munificentemente 
previsti dal $ 48 della Sovrana Patente 18 aprile 


entre la R. Delegazione porta a conoseenza 
degl’ interessati censiti di Ariano, S. Nicolò, Ta- 
glio di Po, Frassinelle © Polesella la benigna Su- 
periore concessione, è dolente che non si abbia 
potuto adottare un eguale provvedimento pelle 
sovrimposte comunali, che dovranno venir so- 
disfatte dai censiti medesimi ella già fissata se: 
denza del 31 agosto stesso, nelle determinate 
sure e sotto le comminatarie di legge, onde i Co- 
muni suddetti, coi corrispondenti prodotti, sieno 
ia grado di far fropte sile passività prevenitivate, 
nonchè alle spese straordinarie di pubblica bene. 
ficenza, conseguenze inevitabili delle luttuose so- 
praggiunte vicende. 

GI'IL RR. Commissariati distrettuali di A- 
riano , Occhiobello e Polesella | le Deputazioni e 
gli esattori de' ripetuti Comuni, restano incarica- 
ti, per la parte che ad oguuno risguarda, della e- 
secuzione del presente Avviso, 5 

Rovigo il 27 agosto 1860, 

L'1. R. Console dirigente, 
Re nobile di CasretLeTTO. 





Trovi 28 ogm. — Le 
ifestavano c'evate molto 


vennero secondite per muncinza di- 
tori, che concorsero la maggior 


parte a Conselve. Li consumo 


nei gravosi, che si pagarono da | 12 


più bel'e qualità del naov 
cato. Nessuna speculazione 
ai 


goti che avesse a mancare. 


{1281183 


Mercato di RSTE, del giorno 


gradito, tanto più che si temeva da 


VARIETA”. 


Una famiglia immersa nel dolore, fu conso- 
lata da ua’opera angelica di spontanea benefi- 
cenza. — La vita della giovinetta Marietta Schia- 
von, era minacciata da gravissima malati 


ciulla. 

ln una corrispondenza della Gazzetta di 
Milano, in data di Palermo 44 agosto, si leggono 
i seguenti cenni sulla Sicilia 

Lasciate i tempi greci, l'epoca saracenica. 

iani allora si mostrano grandissimi. | mo- 
numenti greci e saraceni, che sorgono ancora nel- 
l'isola, mostrano una grandiosità di concetti, una 
finezza di gusto, una sodezza squisita di forme, 
da cercarsi altrove vanamente, come non altrove 
si trovano gli Archimedì, gli Empedocli, i Teo- 
criti,. e ingegni di simile levatura. Ma cominciate 
dai Normanni, e dico dai Normanni, perchè ivi 
si trovan cose. a cui l'epoca attuale dee rimon- 
tare, se essa vuole continuare da un segno di 
grandezza, che i tempi moderni e tutti gli altri 
paesi, «dalla Sicilia in fuori, disconoscono. 

Quel che resta di que' tempi, soprattutto 
sono due chiese : la chiesa metropolitana di Mop- 
reale, la cappella nel Palazzo reale di 
Palermo; in questo medesimo Palazzo la sala di 
Ke Ruggieri ; infine, a Monreale, il portico del 
Convento de' Benedeltini. Ci è aliri monumenti di 
que tempi, ma tralascio di dirne, perchè, quan: 

| tunque partecipino alla bellezza di quell 

to poc'anzi, pure l'apice dell’arte sicula nei 
tempi Normanni è in questi indubitatamente. 

Ebbene, che posto occupano nell'arte, non 
di Sicilia. ma' del mondo, la chiesa di Monreale 

e la cappella Palatina? Non vi maravigli quel 
che dico: essi occupano il primo posto. lo vi 
parlo da uomo che ha visto S. Marco di Vene. 
zia, S. Maria del Fiore di Firenze, S. Pietro 
Roma lano. S. Marco è un gio- 
lello: Santa Maria del Fiore, all'esterno, e per la 
cupola di Brunellesco, un complesso di concet 
magnifici ; il vostro Duomo, una massa di mar- 
mo bianco, gigantesca , con colonne e archi e 
vélte ammireroli, con un popolo di aguglie un 
po' cinesi e nanucce. S. Pietro di Roma, una 
gran massa di pietre, con latitudini di altezza e 
largezza smisurate. Fra tutte queste cattedrali, S. 
larco di Venezia è la più bella, la più ricca, la 
più ideale. Ma tutte queste, compreso S. Marco, 
Pestano al di solto, e grandemente al di sotto, 
innanzi a queste due chiese di S che i na 
tivi di essa immaginavano e costruivano in tem- 
pi, in cui un'aria pura e vivida dava libero l'er- 
gersi secondo la naturale vigoria. Il tempio di 
Monrenle è grande quanto il vostro Duomo; la 
cappella Palatina è piccola, come non saprei dir- 
vi quale delle vostre piccole chiese, ma è, poco me- 
no, poco più, e solo ben più alta il vostro S. Babi. 
I. Ma tutte due queste chiese hanno forme di un' 
eleganza, che nè in Grecia l'antichità, nè altrove il 
medio evo, nè Bramante nel così detto risorgimento 
dell'arte ne hanno creato di simili. Tutto è vit 
tutto è varietà, tutto è vaghezza in queste due 
chiese. Gli archi dei cappelloni son tre, ma tutti 
e tre varii, e ad altezze diverse. I moderni li a- 
vrebbero fatti su una linea ue' Siciliani 
del tempo normanno, ne variarono le linee in mo- 
do, che il piccolo cappellone della cappella Pala- 
tina e il vastissimo della chiesa di Monreale, a 
chi li guarda, hanno qualcosa di paradisiaco. 
eleganza e l'augusto di quel misto di archi vi 
è tale, da non potersi mirare sepza_ sentirsi 
cuore tal cosa, che sa di divino, e di non vi 
mai fuori di là. Tutto il resto delle due chiese 
ispira a questa varietà, da cui nasce un accor- 
do indicibile. Niente vi è posto ia senso di porre 
in linea, ma tutte le linee si graduano in archi, 
in archetti, in colonne, in basi, in finestre, da ren. 
derle tutte idee, tutte soavità, e tutte accordo, 
non monotoao, ma progredienie, vivo , augusto, 
tale da passersi lunghe ore, e la stanchezza non 
venir mai. La cappella Palatina, io soglio dire, 
è disegoata dagli angeli; il tempio di Monreale 
direbbesi che ha qualche cosa che rivela la mano 
di Dio. 

* In quei tempi siete al dugento (1200) 
ancora in Italia non ci è nè anco Cimabue. La 
grande porta in bronzo del tempio di Monreale, 
è fatta da Bonanno di Pisa. Ebbene. Tanto la 
cappella Palatina, che la cattedrale di Monreele, 
rimontano a quell'epoca. L'una e l'altra sono 
tutte, nelle mura, 





di mosaici. Le figure di questi mosaici sono più 
svelte, più belle, più espressive, sovente, nelle linee. 
delle figure di Cimabue e di quelle, quasi, di Giot. 
to. E questa superiorità nell'arle come architet. 
tura, nell'arte come disegno, nell'arte, come mo- 
saico, i Siciliani l'a 


tardi gottica, e che 
{ è il più bel fiore della mente italica, da Sicilia 
esce, e va nelle altre porti d'Europa, e in quelle 
| più è più grandeggia, arriva sino a produrre il 
duomo di Milano , il campanile di S. Maria del 
Fiore, e la cupola di Brunellesco, in quella mede- 
sima chiesa, e la cinta mirabile ch’ è in fondo 
alla medesima ; ma tutto ciò è infinitamente al 
sotto de’ due templi, di che io vi ho parlato, di 
Sicilia : se l'arte italiana, vuole librarsi a volo de 
no, a volo impareggiabile, è uopo riguardi a quel- 
le opere della Sicilia di sei secoli fa. In nessu 
opera di nessuna epoca, e di nessuna gente, l'a 
chitettura ha forme più varie, più eleganti, più 
significative e più belle. 

« lo vi parlo di sei secoli fa, ma a Ù 
to del tempio di Monreale, io posso parlarti di 
un fatto odierno, ch' è nuova prova di ciò che 
dico. 

« Un certo abate Gravina, abate del Mona- 
stero dei Cassinesi, in Monreale, ha fatto un' opera 
sul tempio poe’ anzi rammentato. Ne ba pubblica» 
to solo quattro fascicoli, ed è in via di pubbli- 
care il resto. Ebbene: egli si è messo in idea di 
produrre su quel tempio la più grande opera, che 
sia ovunque possibile per monumenti simili. La 
{ sua opera, intitolata /l Tempio di Monreale, è 
| un prodigio per la finezza dei disegni, e per la 
verità delle rappresentazioni delle varie parti del 
| tempio. Chi vede l' opera, vede in piccolo il duo- 
mo di Monreale, vede la ‘stessa bellezza di linea 
menti, la stessa splendidezza di colori, la stess 
ricchezza di fondi dorati. Quell'opera nou altera 
nulla, riproduce, rappresenta tal quale la crudez 
za delle linee proprie delle figure dell'epoca, la 
stessa vigoria frastagliata di tinte, la stessa o 

profonda di contorni, e ornata di rappre 

a mosaico. L'opera per la parte delle 

ricchissima ; per la parte delle idee, 

molti punti ; infine, per la parte della 

stampa, per la parte che diremmo tipografica, è 

impressa con una precisione, con una nitidezza, 
da aver l'ario di una delle migliori edizioni di 
Bodoni. È fattura di un tal Francesco Lao, tipogra 

fo che tutta la vita non ha studiato se non a farè 
edizioni ammirevoli, e che in molte è riuscito al 
puato, da non vedersi anc 
meglio. Certo |’ opera del G. 

per le tavole, per le ricerce, 
opere destinate a illustrar monumenti 

cima tra quante se ne siano mai fatte» 





vina, pi tampa, 
per le idee , tra le 


siede iu 


(*) Dietro notizie dalla Fusch, nel Salisburghe- 
se, rinomato bagno nelle alpi di quella Provincia, 
cadde le scorse settimane tanta neve, che mopti 
e pianure ne furono ricoperti all’ altezza di varii 
piedi, per cui si dovettero aprire le vie per gli 
ospiti dei bagni. Diversi abitatori di quei luoghi 
non potevano aprire la porta del proprio casola- 
re, e si dovette sbarazzare prima la nero. Ciò av 
venne nella canicola dell'anno 1860: 

(Eco di Fium 
Levato dalle ultime copie della 
far lugo al dispueco, 


ARTICOLI COMUNICATI. 


COLLEGIO FEMMINILE BERTOJA, 

In Santa Maria del Giglio, di questa città, tutti 
sanno fiorire un Istituto di educazione femminile, fon= 
dato e diretto dalla chisrissima donna, Lulgia-Carol 
na Bert»ja; la quale, a maggiore decoro e giovemen 
to morale delle giovinette, pregò ed ottene la nobile 
cooperazione di quell’esemplare del sacerdorio » del 
veneto pa'rizisto, mons. canonico e parroco |. Stelu- 
no Gritti 


tudine e la !ode: imp 
merito, è universale | 

Forse nen abbiamo che a 
da tutti, 
ria comi 


ma è necessa 
cenza del cuore, che a queste poche paro- 


La religione, quella religione conservata pura dal 
la sua origine, € perciò sciolta dalle strettezze di non 
comandata disc'plina, ma forte del principio evange- 
lico, domina in questo Collegio tutta la educazione © 
la vita delîe fanciulle. 


fare lLro contento 
"co loro divide tit'e le ore del gior- 
solo allootana quelunque misera idea 

vateriile utilità, ma, dove e quando ner a 
venisse a dileltare un provvedimento più largo 
corre a dividere anche le sue private forluoe. 
donna del Vangelo. 

Chi serive, è tocco di queste verità: e tanto pù 
le esprime con allegrezza di animo , quanto più vede 
a crescere ed a fiorire iu questo rero Istituto ln pro 
pria figliuola. 





CA 


ARRIVI E PARTENZE. 


Ne 28 agosto. 


È I72 | conda 
naca. 

sassone > 
noel J., dott. frane, = Kraffi G. 


3” 


pretese pei (romenti 

all'apriro del mer= | begi - Mysrkiewier G., sacerd. rusco = 
Enrico, consigi. contabile. di Bresla 

alla Bel'e-Voe. — Wiaklefett G., magg. 

si mestrò 


russo, alla lama. — Da Milano* Ho 


par Verona i signori: de Me 
poss. — Per Insbruck : Hopw 


Ritzing I. ambi poss. pruss. — 
conuigl. - Haerts] 6. E. 
F., privato totti 


Arrivati da Verona i rigneri; Danpenterg \ 
Appello di Oedemb, alla Città di 
a Trieste: Reuss Enrico X. V. 
aberg Giorgio, prin. di Kraia 
, atbi sac 


i, totti cioque 
ma, alla Città di Monaco — de Biremberg. ee 


poss. ingl. — Per Trieste: de Kiitting S. - de 


SOMMARIO. — Onorificenze, Nominazioni, An- 
munzio di una nuova eatrazione del vecchio d.bito 
dello Stato. Ordinanza del Ministero. dell'interno 
ciroa le Preture peltiche di Dalmazia. Notificazio. 
ne dell'1. R. Prefettura dll finanze lomberdo-vi= 
neta, relativa al porto di Treporti. Offerte al Santo 
Padre. — Balletti politico della giornata. — L'ar- 
ticolo d.l Constitutionne! suli relazioni fra l Austria 
la Francia. Comunicazioni del corriapondente pr- 
rigino dell'Ost-Deutschee Post sulla situazione pi 
litica. L'importanza d'Ila Venezia ; ortierlo dela 
Presse di Vienna. Netisie di Napoli e di Sicilia: 

pporto e decreio sulla pr-rogasune dll lezioni 

Vapli : Commissione provvisoria di publica istru- 
zione; decreto di nominozione del nuovo p"fito di 
prlisia ; promozioni nella marina ; conseguenza del 
Fallito Untativo contro il M 
Piola; tofferugli a 
dl fatto de brsoglir 
quiete nelle Puglie; 
€ Austria; rettificazione. Neti 


di Stocco” 


i 
ternich co. 
008 S, W. 


n 


25 agosto 1860. 


da FA |afaA 


1 26, 27, 28 è 29, ia S. Gio. Decelleto. 
1130 3I agosto e 1° sett., in S. M. dei Dereliti 


SPETTACOLI. — Mercordì 29 cgosto 


TRATRO Divano maLiBRAN — Drammatica Com- 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


rdegna : opposizione del 
de liberali in Genew». Fertificazioni di 
tone. Perquisizione al parrcco di Coril 
pero Ottomano; il Principe della Servi, 
ca: decreti concernenti la Szooio e Nissa. Mu- 
sione nel Monienrg 
duca Conartno di Russia; voce smenita. Bi 
sione. — Svizzera ; discorsi. Rivelazioni 
mania; gli accordi di Teplits. — Notizie Resentis- 


time. — Gazzettino Mercantile. 


pania diretta dogli artisti Giunmuzzi-Parisini. — 


Ello è pass. — La maschersia. Coe ballo. — 


Alegre 58% 





Macchi, sale @ marche da bollo in Ruga 1 Rialto, Circondario 
“gato per È dv al Dopo di 
oneri d'L R. in Venezia, verso pagamento in con- 
tania, viens aperta col presente Avviso una pubblica concor= 
ronsa mediante offerta in iscritto = = 
—'anooo smercio di mater, giusta i riutai dell’ 
mo anno precorsg, si verifcò come segue: 
Tabacco fibire 2512:— . . pal valore for. 8972:36 
Sale ge 


Pel sale, in ragione è X 

 opcia per ogni libra mstrica a carico 
dei compratori >... 

Per Jo marche da hoti, 
provvig. dell'£ p.%/a del valore. 


Totale for. 126 

L'esercizio sarà dellerito a quel concorrente che offre 
i maggior canone anno.ai patti e condizioni. che si leggono 
pet intero nel pubblicato Avviso a stampa, 

La ore dosramno esere presentata sotto soggll all 
4. R. Intendenza di finanza in Venezia, prima delle ore 12 

orid. del giorno 12 settembre 1560, stiate secondo la mo- 
dla qui appiedi, ic carta con bollo da soi 73, con inclusi 
i documenti prescritti dall Arviso stasso. 
( Seguono le solite condizioni, ) ' 
Dar R- ltendenza provinciale dello finan, 
netta, 26 luglio 160, 
Per DIR Cotage di Prefettura, latendente 
6. PonTA. 
A, Commissario, nob. Belli. 
Formula & oferia. 

Dichiaro io sottseitto (nome, cognome, condizione e do 
nello dell'offerente), di essere pronto ad ascumere l'asercizio 
cella posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
Vollo, vacante in Venezia, Ruga a Riatto, Circondario S. Si- 
entro, ile condizioni fisate nell’ Avviso di concorso 26 luglio 
1360 N. 20679, pubblicato dall’I. R. Intendenza di finanza 
in Venezio, e mi vbkligo di pagure annualmente in correspet= 
tivo all'L'R. finanza il canone di for. (in lettere e 
cite) in rate mensili anticipate. 

nico i docuanti preserii dal suddetto Avviso, 


"  (Sottoseriione autografa.) 
(AI di fuori ) 


Oterta per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sali e marche 
da bollo, in Vene 


N, 1990. 0. (3. pod.) 
* do seguito alla collaulazione del lavoro in cace de 
scrilto, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
“eiese pel medesimo, di presentare le docomentate oro istanze 
il protocolio di questo |. R. Ufficio provinciale delle pubbbche 
costruzioni entro il giorno 10 setembre p. non si 
wrrà alcun riguardo in sede amministrativa a'quele che dopo 
al predetto termine venissri prodotte. 
Descrizione der lavori. 

Riparazione frontale con materiali artefatti © regolazione 
d'un itato d'argioe per al caglio sulla destra. del fume Li- 
vonza ila svolta Bovoni di Ca' Corsini, in appalto ad Anto 
nio Pase, di Vetezia. 

Dau' 1. R, Ufficio previaciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 43 agosto 1660. 
LR. ingegnere in capo, T. Mipuna. 


N, 8715, AVVISO. (2. pubb) 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Loto al po- 
to N. 9 ia Bassano, cui è anzerso il godimento della prov= 
‘Bone del 9 p. 1CO fino ell’intreito brato di fior. 440 @ del 
5 per 400 sul di più, è l'ebbigo di una soeurtà di for, 2000. 

Ogni aspirante dovrà procurre a tutt i) giorno 30 settem- 
bro 4560 quest’. R. Direzione la propria supplica corredata 
sulla fede di pesci, dai certificati. di sudditanza © di buoni 

‘luni, dai documenti di servgi per avventura sostenuti, e 
iualmente da un regolare avallo relativo alla cauzione che in- 
trade prestare se in eni fondi, o con deposto in danaro. 

Non rà ams ont ita i cu allegati non los 
ero in bollo di legge, © nella quale non si contenesse la di- 
varazione se il ricorrente abbia parentela ed afinità, nei gra 
coutemplati dalla Governativa Nvtibcazione 45 fa braio 

N 4336-278, cogi impiegati di quosta Direzione. 

È capo nom. ora gli obbbghi, del ricevitori del 
lotta, di trovano osteosibii. preso Segreteria è presso 
+ LÀ, Intendenza delle finanze in Vieeoza, 

Dall" R. Direzione del Lotto Jombardo-veneta, 

Votezia, 20 sguato 1860. 
L'1 Î. Covsgl. Imp. Direttore, Puiciani. 


N 17588. AVVISO D'ASTA (8 pudd) 

Caduto deserto ii primo esperimento d'asta prociamate 
toll'Avwso 6 luglio p. p. N. 12726-128, onde deliberare al 
ruglior oferente sul dato regolatore di for, 2093:01 / 1. 
de 5 dica rexnà posto cel Distvilo di Oderzo di spetta 
«al ramo Covsa d'ammorizzazione pel toto in paga 4 press 
dizio di Giscomo Arrigoni, consistenti negl' immobili in calee 
Veseritu, si: rende noto, che nel giorno 13 settembre prose 
n feirà n secindo esparamanto sotto tute le condizioni pere 
tate nel sudcesso Avviso N. 12726-1922. 


can e in Portobuflolè di Oderzo di 
"2 RL di Mcppa 18, cola rendita ‘cosunia di 


vato pure in Portobufli'è di pert. 2.09, al N. 
(0 cola testa censuaria di L. 9-38, 
do arativo arborato con gelsi al Moi di Portotufilà, 
-68, al N. di Mappa 237, cola rendita censuaria di 
48:85. 
2. la Comune censurrio di Settimo: 
4) Prato di pert. 5.65, al N. di Mappa atabùi 988, colla 
rendita censuaria di L. 16:44, 
Rendita totale L. 120: 60, 
Vall'£ R. lntendecza provinciale delle finanze, 
Treviso, 13 agosto 1860. 
LI. R Consigl. laterdente, Pacani. 
LI. R. Commissario, L: Fontana. 


N 1300. 


N. 9804. 

Si avverte, che nell'asia nuova fissata per Îl giorzo 12 
settembre p. v., saranno accettate offerte rnche al di sotto dei 
dato fiscale nel presente Avviso indi:to, salva però la Supe- 
riore approvazione, 

nti da vendersi. 

N. 821 fusti di castagno ad u J 
diametro di pollici padovazi 4, @ però a tre piedi di pedale a 
soldi 25 per degale. 

N. 261 fusti come sopta di 
ici padovani &, a tre piedi di pedale a soldi 15 per egeuco, 

N. 8250 polleni di castagno ad uso cerchi è for, 4 :40 


legaccio di due pet | 
padovazi di ercocferenza sul dato fiscale” di for. 41:05 per 
gni centinaio di fiseme. 
Dill'I. R, lnieadenza provinciale delle finanze, 
Padova, 10 agosto 1860. 
L'L R. Conti. Tatend.nte, Cav. Luciano Gasrant 


Nozta. AVVISO DI CONCORSO. (2. puòb.) 
Per l'avvenuta primozione al pesto di Direttore del rev. 
sacerdote catechista nell). R. Bcusla reale inferiore ed ele 
mentare maggiore maschile in Mantova, sig. Don Luigi Musa, 
al è reso vacante il posto di Catechista in detta Scuola, a eu 
odio di annui Borini 525, otre la rimune- 
razione di lr. 15 per lnsegnassento della metodica e dela 
catechetira cel vesconio Semuario. 


abbia legami di parentela, se- | ultimo obiatore, escl 
 cou isdividui del'e venete IL. KR. Scuia | la Superiore approv 


Ì 


Dall' Utlicio dell Ispettorato docesano scolastico superiore, | menti 
momento che 
appalto. 


Mantova, 20 agosto 1860, 
GIOVANNI, Vescono 


AVVISO (2. pubb) 
L'eccelsa LR. suprema Corte di giustizia in Vienna com | 
deliberazicno 3 luglio 1860 N. 7684 ha destituito i dottor | 
Carlo Adani dal posto di Notnio in questa età, per ilegale 
allontanamento dalla sua residenze. 
In obtedierza del risjettito Deerito 7 agosto corrente | 
N. 16175 dell'eccelso 1. H. Tribuua'e di Appello: lombcrdo= 
venato, tanto si reca a pubblica notizia 
Dall'IL R. Camera di disciplina notarile, 
Treviso, 20 agisto 1860. 
Pel Presidente ia permesso, PERINI, C. D. 
N. 318, AVVISO. 
Andando a scadere col 31 otobre p. v, È contretto di 
fornitara dei diversi combustilii, ccconil al LL Ji Amato 
ssrazione dela Zecca veneta, nel porno 26 settembre 
dalle ore 12 meridione alle 3 poveri. di 
pubblico esperimento d'asta, di questa 
 R. D'renione, ne così pa- | 
erd è piacerà razione dei 
quasi à che si renderanno | 
novembre 1860, a tutto 


(8. pobb.) 


ata si aprirà sui prezzi unitari, rispet vamenta attrò 
buiti a ciaseuca categoria di materiali nella distinta: annessa { 
al reltivo Capitolato i 
Gi uapiranti dovranno provare di essere legaimente pa- | 
tentati, quau commercianti di legna © di carbone, tè saronno | 
messi all'asta, so nom verso ll preteutivo deposito di loc: 
800, da effttuarci a titolo di csuzione in vaiuta d'oro 0 d' | 
argento, a prezzo di tari. 
Le offerte. verrano fatto. mediante ri 
per cento sul tatale importo dei siogol 


lasso co diametro di pol | v. a. o ne 


1 vero ii detto po 


| mento della medesimi e ce 


Dall’! R. Direzione della Zocca e rami uniti, 
Veceria, 22 agosto 1860. 
Monawcx 
AVVISO BI CONCORSO." (2. pal) 
Essendosi reco vacaste ua posto di Precaratore di Stato 
presso l'L R. Tribooale provinciale in Ronìgo, col rango di 
cossiglere provineaie, e cai sodo di armi for. 1880 v.a., el 
caro di greduale avenzimuento di fr. 1890, od anche 1470 
val auste, te perto iì cootorso. 
Chiuoroo credesse di potervi aspirare, dovrà far perve- 
nire la propri decameotità supplica celle vie regolari cd a 
mexro del rispettivo capo d'Uffzio, al protocollo. degti esibiti 
dell R. Pricura superiore di Stato in Venezia entro il po 
ciso termine di quaitro sett ene della terza inserzione di cue= 
ato Avviso ne! 1g 
pezia, e lla prsse 
affnià, ed osservate le vig 


‘e provisciale in Belluno, col rango di 
@ coi salde di rnnui for. 1470 v. a, ed 
inzamento di fer. 1680 ed anche 1690 
pecto di emeorso. 
Chiunque credesse di potervi 
niro 


Cosigiare 
in caso di gi 


pirare dovrà far. parve 
pria documentata supplica relle vie regolari ei a 
del rispettivo capo d Ulizio al protecolo degli esiti 
dell'L R. Procura saperrore di Siat> in Venezia cotto il pre- 
ciso trnzine \i quatto settimino dia terza pubblicazione di 
questo Avviso ucl fog deia Grazetia Ufiziale' di Vienna e Ve- 
ezio, cola preserìta dicharazene su viscoi di parentele ed 
afinià, ed osservate le vignti discipice sul cho 

Dill'!. R_Procura Ssoeriere di Sta 

Venezia, 25 agosto 1860 


N. 10385. È (8. pabb.) 
lo ctelimza a ino le Decreto 45 corrente N. 
24291, dovendosi appaltare il lavoro di erezione di una sotto: 
banea ‘a robastamento dell'argicatura destra d' Adige, pella 
ealtà dencrinaia Drizzogno Rivoltante. nel Riparto II di 

Cavarnere, si deduce è pubblica notizie quanto segue: 
l Sprirà il giorno di martedì 4 settembre p. v., alle 

pei cale di enza di questa Re De 

esterì aperta fino alle cre 3 pom., dopo le qual, 
non si prventino. aspiranti, "i. diciaorà deono 
ato, cel qual caso Î secondo avrà luogo îl giorno 

5 detto mese, ed il terzo mo È suecessivo. 
La gare è Nast il prerzo scale di Sorini 423631 

vl custe 

Ogvi aspirante dovrà cantare la propria offerta eva ua 
deposito di for, 420, più fior. 40 per le spese dell'asta 


del contratto. 


La delibere seguirà a vantsggio del maggior offerente ed 
quilanzte migioria sucessiva, e salva 

7. dopo la quole soltanto: sarà obbli= 
fa R Amministrazione a sottostare ogli efetti dell'asta, 
Fs lo contrari, ì deliberaterio ne sari soggetto dal 
egnò colla sua firma dl processo verknle di 


ll deliberatario 2on, dotato in Rovigo, nel sottoseri- 
59. _derkole, dovrà destinare presso. quale 

persona in'enda di costituirsi tale demicilo, all'aggetto. che 
la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che 
fossero per accorrere 
ne, i tiri ed i Capitelati d'appalto serauno 

vesta R. Delegazione eni giorno nelle ore 


îne tutte stabilite dal Re- 
è da posteriori Deer 

#3 ro senza avvertire. che se per 

€ fase obbigata la R. Amuinistra= 

ia rischio e spese gi esperimenti, po- 

30, toe le pererà ® piacerà, i muovi dati 
senza che perc infirmale. rimangano le nere co 


tri essa determi 
di grido, 


Lglbeeptario, stessa 
i al eginge che saranno acetato 
© Sage per l'assuozine di detto voro e 
consegne 
produrie avanù e fico al apertura dell'asto, musiie de: bollo 
legale e france di porto. lu ogui offerta. dev'essere. chiara- 
tuevte serio ll nome e. cognotc», icogo di abitazione e condi 
zie dell'offerente, come pure iù cifre ed in lettere la some 
offerta od îì ribass> per cento, ed inoltre deve essere prodotto 
la cauzione lestazione uiivale sul seguito. verta= 
cazione ciel oferenta 
di asso va, alle condizioni generali a 
speci. 


(1. pes.) 
PL R. Pretura di Piove di Ca 
diario coll'grovo seido 





ATTI GIUDIZIARIE. 


2 può, 

EDITTO. 

Si rendo noto che nei gioni 
M sttembre è 25 citobre anno 
sorrento dalle ore 40 ant. alle 
2 pomer,, nel locile. di questa 

Pretoro, requsita dall LR. 
Tnbunale Commerciale Maritimo 
di Venezia, avranno Juogo il pri- 
Ro è secondo esperimento 
ata de' beni qui sctidescri 
mandata con istioza 48 maggio 
1860 N. 878, dall’ amine 
tore della massa dell'oberato G. 
LL Pincherle Moravia, è con de- 
areto del giorno 22 mese stesso 
pari Nun. dall'L R. Tribunale 
Uommercale Marittiro di Venezia 


N 4001. 


creto d'aggiucica: 
fatto relativa menti 


tosto ttenuto il decreto d' 
dicazione 


all'anno agrario in corso, 


però le doti residuazii all’mdicata | XI godranno ja servicà attiva di 

ep<ca del possesso di fato, saivo | 

wuanto dispine l'articolo seguente. 
VIII. Siccome sui fondi bo- 

achivi cempuesi nei Low IX, XI, 


nel pretscollo di stima 3 log 
ABLB, Cie pei si presentassero 
acquirenti pei primi undia Loti 
Complessivamente, in queito caso 
l'asta dei medesimi sì (rà in en 
solo Lotto sulia base del com 
Plessivo importo di stima di P.o- 
tim 446,018:68, rimanendo inai- 
terabili 1 Low XI, Xii, XIV, 

11, Ogni oierta dovrà essere 
cautata col previo deposito del 10. 
per 100 dei valore della cima 
ta Fiorivi sosanti valuta austria» 
ca, esclosa qualunque carta mo- 
netta, 


pende quasi l'intero fruito 


Jil, Gl'immobili nen saren- 
n0 deliberati che a prezzo. supe- 
giore od eguale a quelo di stima. 

AV. Entro gierai dici. dal 
giorno, dla delra, delibera 
tano are l'intero prezzo 
ia Monia a tia, facendone 
deposito mella Cassa fori dell 
R. Tritunale Commerciale Marit- 
tizmo ia Veuezia scito pena alti 
menti del rescanto a tuto carico, 
rischio è spese del deliersterio. 

. V. 1 depositi che verranno 
veriicali per le oferte saranno 
al temine dell'asta restituiti a 
chi di ragione tranne quello. del 
datiberatario, che verrà trattenuto 
a dflco del presso di delibera, 

VI, Gl'immobili si iterranno 
venduti nello stato in cui sì tro- 
veranno al monento della vendita 
coi pesi e le servitù che fogsero 
merenli, senza responsahiutà del 
concorso esecutzale,, nemmeno 
per l'immissione nellefetivo por 
senso dei medesimi. 


XI passerà nell acquirente 


possesso di fatto, il pagamento di { pei trasporto det liguam da esci 4 18,965: 62 1.2 
utte le imposte erarai, comuna. 

i, consorzial ed a tutto di jui | Num. 425 e 601 compresi nei 
Meoelico le rendite tute relaive 


qoni nea essendo stato eseguito ! LOI, compri 
quest'anno a curà © profito del 
concorso venditore che un taglio 
di circa una quarta parte del le 
quame del Letto IX, così a canco 
dell'acquirente dei due Loti sud 
detti starenno tate le imp 

che che di qualsiasi specie 
cche consorziali di tuto l'anvo 
camerale 1860, nonetò lo 


nei ue Lotti IX, X, XI, si s B 
tisco che il Lotto Ji 

| vore delia servià attiva di pas 
Siggio per trasporto dei 
dei beni dal detto Lotto proveni 


| colonica al comun 


Wil, prato © pascolo 


proprietà come cora gd usato, 
ancoe sopra i fondi as mapgali 
Num. 601, 425, 43%, compresi | 221.45, la 
uol Lotto 1, 426 conpieso nel | di a. L 546: 
Loto Il, 314, 216 compresi ne | 


e poca parte 
so ci deposio del Lato X, onde 
cino Lolto IX. 

Equa'mente i Leni conpresi 
nel Lotto X godranno il beneficio 


i 


Provenibil sui benu ai mappali Lato 1 

dito L nica ai comunaie N. 
Finalmente i beni del Lotto | N. 119, 

to, pe 

© buschuva nu 

pai Num. fé 8, 


passaigio pel tasporio di legne 
ui da essì rAriml scpra i veni 
ni mappai Num. 65, 36, 1398, | 
140, compresi nel Louo IX, pò } 28, 520, 670, 501, 
dì più + sopra i beni aù mapp: 

per pert. metr. fe 


ie servi’ psv’ di passoggo | Tae h 105. 
pel wssporto dei legrami prove- j —Frai con 
Mbit éai beni dei Loti che go- { da comunale © poci 
ono rispivamenie i beneDio | 50 Prnehe 
dela rlaiva: servià attiva so | e pono.te proprietà 
pra citata 


dei beni da subastarsi, 
Provincia di Venezia, 
Distretto di Mestre. 
Lotto È 
la Comune amministrativo di 
Marcoa, Censcano di Gaggio, 
locaiià'decommata Poggun. 

A. — Possessione can cata 
colonica © cisu per azienda tura 
ie ai comunali Numeri 14, 15, 
mappali Num. 98,401, con terra 


23, 89, 14168, 11 
2264, 2:58, 227, 


boschiva miste, descritti 1 tutto 


Siaéa cosunse.— | pl 
33 irpino, casi a | Cisa, V'maneti Lat 


levante è mezzodi 


Possensicn 
pate N. 99, com terra arat' er 


| tato i moppai i 15 Ore 

di, lot sui Duchi di nima | Mb, #6, 87 li tan, 00 te 
109, 104 A, 106, 107, 168, 199, 

| 306, 601, per pete mine 


Fra i ccntini: a levante pro 
Loto IÒ, cuntò sui fondo al | prità cocorsaie Piccero Bi: 
aggiu- | mappale È, 43% A, che serve ad ! rav 

quanto agli aio dl | 

detto possesso di fuito passerà | arrivare ul deposto acseguto ad 
soltanto eil giorno 41 novembr 

1860, rostando a iuito carico dell 
concorso venditore fino lo epoche 
cele rispetive trasmissioni de | della serv atuva di passaggio | Lire 54,187:50, pu 


Hafiha, mearocì preprità conce 
use. Pncherle-Mori via, 
strada comune, tano 

purte le testi proprietà e 
fiume Zero. li tito stimato sus 


Possessicne con cas 


N terra rat. 
olo, palude a strame, 


8, 10, Ati, Ù 
112, 118, 118, usque té 


d | 8008, 2254, 6, 


renda censura di a. L. 0 
disravata dal Livello annuo dì a. { L, 27:89, coof.a a lvmiea li 
L. 14, a favore della Prubenda { nea co, Pit 

| parrocchiale di Gaggio, sui map- { so Mika, a po 


pal 
levante stra | conuo 


Je-Murava, a mezzoeì 


| tramontana fune Zero 


on caso colo } Rum. 156, usque 161, 18%, neque 
nita al esmuzale Î. 7 
N. 73, com terra arat mb. vit, l note 217 


une d-scrit ai DA | in quatto sep 
some TA 30.81, 


} 1 Appertamento, confina a 
arat. arb. vit, prato, orto, pascoli, { levante cr. Papadovoì, a mezzoaì 
0 tramentina propriet concorsua- 


N 13, mp 
per peri, 

sendita come: di a. L 

ai rappali Num. 3, 4 34, useoe 

4h, 5), usque 56, 58,4, 60, 


concersun'e 
È Appertaiento, cen Misericordia 
Jevnite tarazdi Malnati 


eredi Bulb 


concorso Pincherie-Morava 
j 1 Appeszamento, coctin 
levante. proprietà. cun 


ri a Fiori { cherelo è Girard, a tramontana | a perente è 

proprietà conesrazie. | covcormaie, 

Simo per a. L 23, 

cole | pari a Fior. 6181 :35 ; 
43, mreppale } "NE 


— Vence cod rettificato | pari a Fior 
nel piotoezio 3 logo 1860 Ru 
miro 509L. 

ita ai ape È tiva detta 
ora con caseito al e» ! mappole N 
TI, mappela N. 473, {trade 
60, cun poca feta ara. atb. vt. e | suana dia 
240, 636 map ali Num. 471,432, È 

metr. 8. 39, 
via di auste 


> per pi 
{ clla res cil 


i a merzocì for 
pari a Fior. 

d, a tr 

parte concor a bosco ce 

214, 216, 

4954, 198 


a Fior. 776 
Lotto Vi, 
Pessegsione com cosa coi 
TO, { nica al comunale Num. 29, ra 
N. 459, cos terra acat. vt 
piaio, Loshiva tf 


suddetto, a | 


1. Appe 


18, mappale È 187, 489, 217, 558, per par 
8, cola renda cene 
sutria di x L 346:13, divisa 
ati appezzamenti 
1 Apperoenio decennio 
presto USA E Lic a 
mogpale N. f 
te Scalo Valpera, a mazzodì Sex 
pirich e Miihch, a ponente a fi 
sen Mili, a draontima stredi 
cartumze. 
IL Apperzaciinto denemicato 
alla Boscheia di Ve/pra, ai map» 
i 247, confina a Jevagie 


hazia della 


roca 
N 


di fondo di 
coreuole al 


tameniaza Milich, a pente pro: 
pri cncorsosie 

UIL Appezzamento con casì 
colonica detto l’Arzaron, con terra 
ant. ar vi, 


fa proprietà 


ente a olero che vi aspirassro è permesso di | 


conte Papadopai 
IV. Appezzinezto detto ala 

Casi Rossa, ai mappali NN. 456, fa 
| 152, 1568, confica a levazte Seolo 
Veipera, a merrodi strada comu 
nale, a pavente querta. proprietà 


| montana proprietà concersvale 
Stimato per a. L. 15,600, 

pui a Far, 581 montana la stessa proprietà con 
Apperramento di terreno pra- 
| tivo denominato Je. Pascciadesse, 
} ai mappai Num. A4, 45, di port 
meincho 212.8 
{ censunria di a. L' 146:81, cop 
| mernedi © ponente sirsda di Zne- { fina a levante stradeli dati Coe; 


i, | della detta Coe. 
Stimato per a. 


Lotto Vill 
Appeszamento di terra 


triche 6.49, colla. rendita cen- 


levante ques 
suale, a ponente Domenico Solari, 
A tramontana fiume Zero a mer: 
zagiorno. Domenico Solari. 
Stmato per a. L 57:50, 


Tre appezzamenti di terreno 


pert. mete. 595.94, colla rendita 
censcaria di 


forte, aì mappale N. 214, conto ate 
a letante Nalvoli, a rezzodì A- 


ponente conte Papadepoi, 


NI. Appezzamento. Bosco ce- 
duo forte, al mappaie Num 216, 
colica a levanto Sto dlto Vo 


t 
Sespinich, Maivolti è poca: parte Î Ga 


SIL Anperzamento. Bosco co 
duo ferte, prato e pesco, ai ma 
pali Num. 64, ba 19 
TESA, 1901, 1430, 140. 
NB — 1 mappali Num, 21. 
Si, €5. con riserva Ei 


10— dal 28012 
1— dal 13.al 13 


N. 1905. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Presso l'!. R. Ginnasio superiore di Zagabria sarà da co- 
prirsi un posto di maestro, cui va annesso il soldo di forini 
945 v. a., col diritto di promezione al soldo maggiore di fior. 


in BonaviKO, pel Co. 
mune censuario dj 
Bonavigo al di so. 
pra della strada 

trà e Pilastro, 
12— dal 20 al 3 novembre, in Cologna, pei co. 
muni censuarii di 

Cologna, Si 

ne, Bal ‘oria, Ca 
selle è Paesana 
in S. Stefano, pei Cp. 
touni consuarii di 
Zimello, € 5.5 ely 

no con Volpino, 
tn Cucea, pei Comu. 
pi censuariidiCue: 


prodotta alla  sottoserittà — dal 5al 7 
Presidenza lungetnenziale fino a tutto 48 settembre 1860, è 
©d, © immediatamente, oppure coi mezzo dell'Autori'à prepo- 
sta, qualora l'aspirante coprisse gi un impiego pubblico. 
Det Precidemza GOL R uogotezenza della Croaria e 
| Slavonia, 
Zagabria, 42 agosto 1860. 


icon n 


AVVISI DIVERSI. 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA: > 


Alla libreria Antonelli, in Merceria a 3. Giu- 

740, sono in vendita le Annate 1858, 

alla 1858 inclusive, del Giornale di giurispruden: 

sa pratica, già redatto dal dott. Luciano Beretta, 

bblicato a Venezia, al prezzo di sole austr. 

ire 5 cadeuna annata’, invece di austr. lire 2, 
prezzo di Catalogo, 


6— dall'8al 16 


dal 15121 
mupi ceonuzrii di 
Albaredo a Levan. 
te è Ponenle, e 
Coriano. 
in Arcole, pei Comu. 
DI censuarii di Ar: 
cole ,, Gazzolo È 
Bonnido, 
8— dal 26 al 4 dicembre, in S. Bonifacio, per 
Comuni censuiril 
di 8. Bonifacio, 
Vil'anova , Prava, 
Labia e Locara, 

3. Ghiunque si trovasse aggravato, 0 per errore 
d'Intestàzione, @ per Applicazione di classe, che nou 
yenlsse riconosciuta ed ammessa durante la pubbic 
gazione, dovrà reclamare all' Ufizio presidenziale la 
Lologns, entro il 15 gennaio 1861, alrostrando con 
Tipi di confronto, e con valide prove Il Htolo del re: 
clamo, e facendo contemporaveamente un deposito 
nella somma che verrà da'’a Presidenza stabilita a 
gouda della entità del reclamo, non maggiore per 
tro di effettivi fior. 50, nè minore di fior. 10 v. A, 

Questi titoli e Tipi vengono rimessi agl’ ngegne- 
ri c'assificatori, che previo avviso si reclemanii eutro 
un congruo fefmine ei recano a praticare gli occore 
renti esam! e confronti sopra luogo. Nel cato che | 
reclami sieno emmisaibili. si procede alle inerenti ve 
golarioni restituendo il faito op 
#leno iafondati, e non se ne vogi 
susdere, si a*soggelieranno 
compelehie Autorità superiore 
dicasse ia seoso contrario alla 
posito fatto fa fronte alle spese relztive, 

4. La pubblicazione si farà in 9g0 Comene sopra 
indicato, nci locell ed uso di residenze dell” 
comunale. 

Il presente vene faaerilo per tre volte nella Gas- 
netta Ù) di Fenezia, non che pubblicato ed af 
fisso nele centrali di Venezia, Vicenza, Verona e Ps 
qora e la egouro dei Comuni compresi nel perime» 
tro consorziale, con preghiera si rev. pnrrochi a leg: 
gerlo dall'altare int.r solemnia , per ja generale ‘csc 


dal 220121 


N. 117. 666 
Consorsie AII Guà parte destra, nelle Provincie 
di Vomsa, Verona € Padova. 

L'L R. Luogosenenza di Venezia, col suo disj 
cio 24 maggio 1860, N. 13431, approvò ll piano della 
classificazione del Circondario di questo Consorzio, 
uelle basi e principi, 
iti, e ricoosciuti al: 


quelle corre- 


lente recla- 
i asse aggravato. 

S: poria quindi a generale nolizia degli aventi in- 
teresse, che la pubblicazione procederà nei luoghi, 
nei glorni, + coll'ordine seguente: 

i. Gli atti che si so!tomet‘ono all'esame, e cono- 
scenzà del'e Ditte intestate sono: 

4) li programma ed îì piano di clessifcazione 

mpa, in dala 31 dicembre 1850, e 31 agonto 1857, 
che veunoro trove!t regolari e sanciti dall'I. R. Luo: 
fptenenza, col sulodato decreto 24 maggio 1860, N. 
4 14131, unlio ai edesimi în copia legal 

5) Una cori in scala metrica di 1 a 32.000; 
la mappa ridotta iu fogli rettangoli in scala da î, 
5000, con quele pure in rettangoli corrispondenti ale | oscenta. 
censuarie, salle quali tutte sono demercate © disti Dall" Uffzio consorziale, Cologne, 1 
a varii coori, e segni, ls ctto classi di pericolo , in Pel Previdevia di tanto, Sane 0 
cui ni trovò, È vauoe approvato di dividere l'estesia- Cisco Fran o 
sino Circonderio cousorziale. 
<) I libri, parilte, col semmarione dl tutt'i Co- 
0 parti di Comune censuar'o, compresi nella 
periferia consorzia!e pienemente corr spondcuti a 
li ch' esistono presso g:' Il. RR. Commi 
tuali, colle intestazio: 
con due firche 
gal rumero di 
Ditta Ja classe ossia 


N. 3437. 6646 
Aperto Il concorso alle Scuole comunali di ‘A- 
rino, col soldo di fior. 149; di Liettoli, con fior. 172; 
di Sandon, con flor. 140; di Sirà, con flor. fé ‘dl 
Paluello, con fior. 140; di Prozzolo, con fort I40; 1 
tutto 30 settembre 1860 
(GI aspiranti documenteranno le istanze della fe- 
de di nascita, del certificato di costituzione fisica s3- 
na, e della Patente di maestro. 
sl La nomina spetta ai Consigli e Convocati comu- 
nali 
Dolo, 18 agosto 1860, 
L’1. R. Commisrario distrettuale, 
Dott. SPEROTTO. 


6 
ni LA DITTA WEBER EREDE SVAIER, 

Muri ceosuarii di | che teneva provvisoriamente ji tuo scritto {n par- 

Castello, Guò, Cal- | rocchia a' SS. Apostoli, al N. 4500, porta ® publura 

peda, Montorso, e | notizia, che col giorno 27 agosto corr. iraiboria 

Fermeghodo. stesso in Casa vecchie, ai Traghetto di Murano, nella 
3_ dal 2821 1° ottobre, in Montebello , pel | parrocchia sudJetta, 3° N. 4509, dove nto E n 

Comuni di Borgo, | rà da rivo!gerai pesti aflri. 

Monticello di Fara, | —Venezia, 27 





{e carico vegetali; ai moppati 


ppali a ponente Scolo Baxzara e strala — versare nello Cassa del Tribunale 
Nur 1, 230, 1350, 139. del. cole Venezia Ses 


consortva, a tramontana Casa , Provinciale. di” Venesia_ Seaton 
degli Esposti in Venenia Civile l'intero prezzo di delibera, 
11° corpo, confna a levante | desotto il pesto, sotto comm 
bar. Bianchi, a mezzodi e mitoria di essre Sogguito ad un 
ei ucanto a tutte sue spese e per 

ricsin, ed alli perdita doi de 
Sito che -srrà dato all'esetanie 

a desorto delle spose eseenive. 
IV. La sola eseratanto come 
nica iscritta potrà farei oferece 
rasaria senza deposo, e 

senza versamento del prezo. 
L'esceutane sari vbb 


fio di pertiche metriche 
"08, coll odia cnmari 
di a L. 888:58, 

Fra i conf: levante cinta 
Papadcpol, a mezzodì questa pro- 
prietà coccorsuale, a popeate tira: 
da comenale co. Papsdopoi, e que 
Sla proprie concorsuale, a tre 


© parte Abeza della 
n Venerio, a tra- 


Prato marcato al mappale 
N. 219, per pert. metp. 75.49, 
{a cenruaria di tue. 
:49, confina a levaote 
Mensa patriarcale di Venezia, a 
| pinecte, e prerzogiorno eredità © gato a°versire l'imjono del re 
| Piccherte Moisk, a tramontana | So gi delibera chesercedesse | 
Cavalli compresa l'arca per de- ! nob, Querini Stampati, | montare. del” proprio capiaie ei 
Leto Elle Pie i 1 gSttato i tito suse. Lie | sconto e not a ta 
colo alibrato, ai muppali Numeri ' 32264: 60, pari a F. 11#90:11, ! giudicazione ja proprietà se pin 
435, 449, per però. m. 566.44, i presente si affigga all'Ab- | Gopo eseguito tale versamenta. 
con la rendita censuaria di sustr. | bo Pretoreo, ne' soliti luoghi in Vi L' esecutanie donà n 
L 665:27, con riserva allL R. | Mestre nelle Comuni di Marcon | sarcire l'acquirente doi denni 
rina di Veezi, cnfia a le- | è Favero, sierica per e vue | paese sci e nc 
Sencoree Sr queta Proprietà | ie nella Gazseta Ufiile di Ve: | dell vendi, udire act 
qmncorsale, ed in parte. barone | nezia. — lamento dipenéesse dalla manc:r 
Birneki, a ponente Solari Dome Dall'L R. Pretura, 2a delle formalità inccmbenti a- 
nia è tamen fono er, | Mostre 10 lugo 1860. — | lesene. 
ed în parte har. Bianchi, a mer- | Dirigente VIL Tutti gii utiti ad iper 
sagiorno Melchi Emmagnele, Scorri. dal gira» della delibea,strao 
pui Bite pr aL 60660 A vantaggio ed a carico del de 
i liberatanio, 
Corr e amministrativo, 
e crnscario di Marcon. 


VIL corsuaie. 
Simeto pers. L 122,552:20, 
pari a Fior. 42$93:27. 
Loto Xi 


con la rendita Bosco ceduo denominato 


tramentana proprietà 
A meszegicrno stra- 


18447:50, 
4706: 62 1/2. 


Pra ai Cavolli, al 
447, di pertchs me- 


1 48:94, confina a 
propr età concor- 


N. Bita. 


153:491/ 


Jarno TL - . ; Conseguentemente a 


,, Conseguente A 
toria dell R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile in Venezia 26 lu: 
glio p. p, N. 43487; 


subastarsi per metà pro indivisa. 
Estimo provvisorio 

Casa, Riore Duomo, al 
gressivo Î. 12 di Catasto, ed 
N. 7 civico, coll'estimo di sost. 
L' 19:34:08. 

Estimo stabile. 

N. 4945 di mappa, csa del 
Superficie di pert. 0.27, coli 
rendita di a. L. 121 :48, N.4956 
di mappa, area per deposito di 
materiali, ed anche da fsbbriare 
delle superficie: di pert. metriche 
0.20, ‘e colla rendita di aus. 
L'3:50. 


so, ai mappali Nom 
68. 68, 06, 07, 
BL HAS G e 140, per 


. L 732: merzedì 


tamento Bosco ce vo Ln 


sa 

1 austr. L 1856, 

ee 

: 

Comune amministrativo di Favero, 
© concuario di Dese. 
Asperramento di terra arat. 


pari a Fior. 
Misaricordia in Vere 


a cente Popadopoli è istanza di Atna Surbo vedova Vi 


di Venezia, 
Tommaso Simi 


Dali L nti seo. 
= atea 
, Biimato per a. LL 410:70, 
pari a Fior. 143:74.1/2 
Lotto XIV, 


questa proprietà con- 
NOD 


85, 96, 97, 





questro di tutt | 
immobili da li pl 
miai del $ 29 dd 
dente 24 imczo 
all'Edito di cia 


nera al quo pd 
i esci ‘mer! 
ja sequatraari 
1a proposta LR 
Fiatosa 10 Uli 


Rovigo, che 
tarato Dieta 
te per lo 

$ dere, N_186 
confronto di esso 


veruai 
rnero 3453, nonchî 

citazione 40 luglio p] 
Îl sequestro dei te 

gtabii da esso pos 
atreto di questa Pr 
de, aderendo alla do 
dò il chiesto seen 
spondenti annotaziog 
Ipotecario, sominata 
esi 


alla quale, previo i 
rà fota la consegoa 


Occhiobaljo, 10 a 
MR. Pretore, Pi 


N. 334. 
EDITTO. 
Con decreto 87.1 
N. 3274, e 4 corr. 
fu dietro istanza del | 


questro precauzionale. d 
e mobili di spettaoza di 
Angelo di Giuseppe, di 
lo Mar‘ tu Argelo 
qua Franoosco. | 
stelle, @ Marcellino lh 
seppe, di Quigen 
PPS al dla 
notizia, ed in speci 
precitali individui eg 
seuti in estero Stin 
tenti che aì 
dn curatore questo ivd 
Si affgga è sind 
Gazzolo di Veneza 
Dall' LR. Dre 
Rovere, $ 
letore, 


N. 2949, 


Anzano assenti d'gi 
qssere stata po 
Procura di Fi 
lo Stato, l'istanza uber 
mero 2019, pei sequesi 
dui 
ata giurisdizione n | 
Brogiera, a omni el 
al $ 29 della S.vrana P 
marzo 1872, e dll'Es 
3 maggio 1860, 
mIa che verne cd 
pari dota e Numero a 
Gli si nobiia ino 
Gli stato deputsto ia cura 
ato avv. si. Frascesco d 
cui” poteà role 
de' cu dirti, Ver 
gliersi ed indicare a qu 
dora altro procurstore. © 
tito che doved sttribui” 
10 le conseguente deli 
ione 
Dall'LR. Preto 
Sicile, 7 agosto 18 
LL Reg. Cons, Pre 
Benvenoni 
Bosba 


N. 5683 
EDITTO 

Si rende noto che ad] 
dell'L li. Procura di Fin 
Cente per lo Suito, venne 
eteto pari data e Numeri 
dato il sequatro dei beni 
cd immobili, di ragio 
sente dignota dimora Bian 
tore, esistente nel Comune 
vo,  specifiatamenta di ql 
suario € che venne 
minato ia curatore | 
Caraielo di Feltre, per gli 
della Sovrana Patente 24 
4838, ed a termine dall 
decreto 8 febbrsio 1836, 
portato dalla Circolare app 
ria 8 detto, N° 3287. 

Dell’ R. Pretura, 

Feltre, 3 agosto 1860] 

1h Reg. Pretore, Cer 
N. 3683, 24 

EDITTO. 

Si rende noto all'assen 
ignota dimora Benedetto nob] 
civelli di Ceneda, che in 
$ 29 della. Sovrata P.te 
marzo 1838, ed sl Elito è 
tazione 3 maggio p. p, N 
deli eccelsa LR. Luo;otd 
Lembardo-Veneta, veane ce 
ierno deereto pari Nunero 

dell'L R. Proc 


s 
SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 54 - 


I GIUDIZIARI Mii ad esso sppartnenti 0 sica pubb. 
ATTI È fa questo Dale, e che queta o. 
290 Prot Ubs in Mantova d P peri ceti del 
ino delegata, eo 

N 3606. i, odierno detto lo ha ache peg) 
EDITTO. x tase all Editto con istoca presentata Î 20 logia | dal Guisa 
Si poi all'asse db | L Pp, N. 3046 dall'I R Ddle 

gota doo Prec do Pie: | Le azione Provinciale di Haim, fc 


MERCORDI' 29 AGOSTO 1860. 


3 pubb. odierna istanza N. 7944, dell'L; 
R. Procura di Fisanza, cinta | 


Cassiani-logoni, all'effetto che la 
vertenza. possa regolarmente pro- 


î seguire in confronto. del medesi= 


da essi 

a Giudiziario Regolamento, 

i che readesi noto alla parte 
d'ignota dimora endo possa. far 
valere ogni creduta difesa. 

Si pubblichi nei soliti luoghi, 
& s'inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Ufizialo di Venesia. 

Dall'L R. Pretura, 

Este, 2 agosto 1860, 

N Reg. Pretore, Pozza. 

Costantini, Cane. 


faciente per lo Stato, 

eoa destinazione a soqueatrataria 
PER Iotendenza Prov, delle Fi- 

navze in Treviso, nominato ad 

essi Pampanin in curatore l' 

vocato di questo foro dot. Cri 
stoloro Vecellio, al quale pateanzo | 
fur giungere ogni creduta difesa. | ta dimora Bragadio robe Zio 
Il che si pubblichi nell'Albo | possidente di Vecezia, che sopra 
pretoreo e negli alti soliti luoghi, | domandi dell’. R_ Commissariato 
 s inserisca” per tre volte con- | Distrettuale in Este, ed io base 
gecctive nella Gazzetta Uffizle di | all'Edito di ‘cazione 10 luglio 
Veseni 1860, N. 6314 delleccelsa Imp. 
Dall. R. Pretura, R. Luogovvnenza Lombardo Vene: 
Pieve di Cadore, 30 luglio 1860. | ta, ed sl $ 29 della Sovram Pi. 
II Pretore, Via. tente 24 ‘marzo 1832, nonché 
sorti della Circolare governativa 43 eb. 

N. 3617, 3. pubò. | braio 1826, N. 345-174, ven 
EDITTO. con odierno decreto pari Numero 
Si tenle noto all'assente e | accordato a di lui carico il ac 
d'igaota dimora Francesco Zax- | questro dei beni immobili da esso 
delli fu Antonio di Valle, rich:- | posseduti in questo Distretto, © 
mato collEditto dell'ecolsa LR. | spefati nel’ prodotto estratto 
Luogoteneora Lombirdo- Veneta ! censuario, tenza pregiudizio. dei 
10 loglio corr, N. 6344, che m diritti ed' obblighi inerenti, essen= 
base al $ 29 dalla Sovrana Pa- | dosi nomiuata. in. sequegrataria 
tente 24 morzo 1832, e venerate | l'i. R. Inendenza Provinciale del: 


Centa per lo Stato, a termini del | sopra istanza. 
$ 29 della Sywrana 


Î 
| i i a mo giusta le orme del vigente 


Patente 9 
N. 6131. 

EDITTO. 

Si notifica all'assente d'igao- 


3. pubb. 
gotecenziale 10 luglio p. p, Ne» | 
nero €314, è siaio chiesto, e co 
fermo decreto pari Nomero da | posti în questa; 
denza del'L R | questa R. Pretera accordato, 5i= | El fu da quarto Prema eogto 
Superiore Tribuvale-d' Appelto | Immo- | to in curatore avv. Filippo dot. 
Lombardo Veneto, e delle Circo» 


uzi in questo Di- | Mila 
Nr A7 2 25 loglio 2. corrente, | stretto da esso Mocego, è che per | LR, Pretore, 
e: N. 14804 e 15375, di esso S.- | non essere noto il s9g0 di sua | Valdagno, 42 agosto 1860. 
pria inzzione, Pepetipigcibunle, ritrnendo în dimore, gli è atto depotsto a! LU R.DIF, TACCALIIAO 
Locetè sî pubblichi nei lo- | sequestataria. LR. ‘atendenza | dei spess © pericolo quonl'av- _ 
tore questo avv. dot Cesare For- | chi auliti, ed in Formeniga ore Î Provinciale delle Fiesnze in Min 


lle rea 

dite dai medesimi nozzinata in se- 

qpestrataria la locale LR. Inten= 
denza delle Fioanz 

speso gli fa deciauto 

dn caratore questo avv. Gio. Bat- 

tista dott. Corti onde lo rappre» 

enti durante î sequestro, leechà 

tutto gli si notifca onde possa far 

conoscere e for valere ‘al detto 


sequestro dei beni mobili e statili 


od indicare a questa Pretura sie crespi 


tro patrocinatore, 0 volendo, com- 
| pariro a debito” sempe, diffidato 
| che mancindo dovrà imipatare 2 
| 38 atesso le corsoguente della pro» 


Bevilaqua, 

Bonavigo, pel Co- 
mune censuario di 
Bonavigo al di so. Si notifca 


assente d'igno- 
ta dim 


Saul detto Paolo da 
Zara d che sopra do- 
manda dell'L R. Commissariato 
Distrettusle in Este, ed in base 
Ùl'Editto di tazione 40 luglio 
1860, N. G314 dell' eccelsa Imp 
R. Luogotocenza  Lombardo-Ve- 
neta, ed al $ 29 della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, nonché 
della Circolare governativa 43 
febbrai» 1836, Num 3453474, 
venne con odierno. decreto pari 
Numero accordato a di lui carico 
il sequestro dei beni immobili da 


vento dott, Giuseppe d Pra, a | N 8969, 3 pal 
nera, al quale potrà fr 0 situati gli immobii, è sin È uva curatore in guliz:o sella veriea» | EDITTO. 
} ereduti mezzi di difesa, e chie | s°risca per ire vole nei srt ento ia l'alto | 23, ed io sequestri 1 pres È’ A conii è peo i fi dl 
ia sequestrataria venne nominata | 1a Ulfiiole di Veste { dimora del sudletto ‘posta LR. Intndeora delle Fi- | $ 4 gel'Auli Decreto 3 fem 
la proposta 1. R. Iaten'enza di Dall'L R. Pretura, 4 Alcibisde, gli venne rorinato in 


nanze in Trevise { brnio 1836, NL 392, è del $ 498 
Finanza in Udine. Ceneda, 5 agosto 1860. | curatore speciale l'avvocato Sinio S. dd pure avviso al Mose | de’ Giudiziario. Regolamento 
R. Pretura, R. Pretore, Devin. | Tazzoli, 


8° col presente Efitto, che avrà fica al nolille Al-ssandro Valle 

7 agosto 1860. Fabris, Cane. Del che si dì avviso all's- forza di legale citazione, perché | fu Camil!à, asspote d'ignota dimo- 
—_— sente con questo Edito, appia o possa, volendo, compr» | ra, che sopra issnza. 5 agodio 

N. 19467, 2. pubb. | forza di ogni legale citazione, Fire in tempo utile. oppure far | corrente N. 5148 dell'Lop. Reg 
EDITTO, | de possa Lr tetero al medesimo valere è comostere al nocsiostogi | Prccura di Hinanza Giciente per 

Si fa noto al sig. Angelo | svrocato i preprii mezzi patreciastore i preprîî mezzi di | loStato, vene accorlato a di int 


Gazzt 


rà i 
Pature a sì stesso le conseguente 
della propria inazione. 

Lecchè si pubblichi come di 
metodo € s'insirvci per tre vella 
rel (glio Ufile dell Guazata 
di 
2 pubb. 

EDITTO, 


rcole, pel Comy- 
b! censuarli di Ar. 
ole, Gazzolo è 
onnido. 


faclo , 
fllanova, Pravas 
bia € Locara, 
o, © per errore 
classe che non 
lurante la pubbli» 
presidenziale in 
|dlyrostrando con 
fl ttolo del re- 
ote un deposito 
tablittà a 


pesi agl'ingegne- 
reolemanti entro 

re gli occ 
Nel 


@ nel caso che 
reclamanti per= 


olte nella Gas- 
bblicato ed af 


664 
munali di 4- 
con fior, 172; 
N di 


ay lFaiportò lo 
Murano, nella 


a 
Sars offeroate 
pra deposito, e 
del prezzo. 
‘è sarà. cb 


6. Naecari. 


Si rende noto all'aesente di 
ignota dimora Giovanvi Camerini 
di Rovigo, che YL R. Commis- 

istrettualo di qui, facien= - | al 


Cicogns-Remono di Udine, assente 
d'ignota 
R. Pretura, e 


fre quanto credesse epporu: 


difesa, od anch» serglirsi, ed in- 
che questa Imp, È dirare a questa Pret 
otte 7 trocinatore. sotto comminatoria che 


altro pi 


imenti de ved imputare a tè le 


ione. 


pa 
bl n, lla. via e 
sin, 1168 Arre] paative cnsgnenze, | empuance eta propio ine 


2300 Camerini, ; 
mini del $ 29 della S.vrana | 
soluzione 24 marzo 1832, ed in I 
hse al $ 2 della Creolare | 
vernativa 13 febbraio 1836, Ni f 
mero 3453, nonché del'Edio di 
gitazione 40 loglio pp, A, 6944, 
Îl sequestro dei beni sì me ili che 
stabili da esso posseduti nel Di 
stretto di 


N. 4331. 3 pubb 
eoirto, © Pl 

L'L R. Pretura di Dolo, no- 
tifea al sig. Giovanni Rerb) di 
Camponogira di questo Distretto, 
assente d'ignota dimore, esse:s! 
sopra requisitoria 24 p. p. luglio, 
del lecate Imp. R. 
Commissariat, accordata a di toi 


ordinato ‘anche l'ieventerio: cela 
sostanza feque trata, 

da neto poi sd esso sig 
Aogelo Cicogna-Romano, che gli 
$ stato mominato in curatore ‘il | N 150 p. r, 
legale dott. Marco Perosa di Uti- 
no, al quale potrà. far tenere le | carico in base alla Sovrana Pa 
ragioni ed i mezzi di dif:sa, che | tento 24 viarso 1832, ed a t- $ 
Mprtawe epportni di scampare, | mini dell'Edit 4 cuore 10 
gi iltrimeti dovrà fir=moto a [P. p.logi 
questo Giudizio atro suo procu- | 

caso in | 


» 
dito, dovrà attribuire ugeamerte 
4 ad stesso ogui conseguenza di | 
dano. | 

Ù " ro sarà affisso 3 
soliti i, e per tre volte 
tatto vile Contea DRDSI 
Venezia. 


Dill'L R Pretura Utena, 
Uline, 45 rgonto 1860, 
Ii Cons Dig, N corerm 

6. BL Piesce o, 


3 pabb 


prea- 
dere quelle determinazioni che re- ' 
ss più conformi al proprio 
tresso, rlenute diversa naate a | 





N. 12398 


guenze della propria inizione. 
EMITTO Da 


Imp. Reg. Pre'ura, 
Si fa noto al sig. Mario Lur- Dolo, 3 agosto 1860. ri 
tatto assente d'iencta mor», | 1 Reg Pieory Toatpi. 

che da questa LOR. Pretura con — o Î 
| odierno dereto otto queto Noe | N 4352 3 iu 

{ meno, sopra istanza dell'L_ Re EDITTO. I 
Comrnissaristo Distrettuale in Udi 
questro precauzionale degli atabli | ne, fucinte per lE R. Procara di 
uan 


LI Maria fu Ae di fi 
1a Pronte tutt dn 
no Di cebi fa Gia | parte tto: che 
si trova nella qua casa di ‘lite 
sione in Uno, e nell esa 
leggiatura in Pavia, e ebo ven- | tale 10 pp 
| sa, ooo anco ”l'iainario | poauiooe di quatto età | 
| delta sootinza sopresa. rendite di bri appareeti dl ev | 
ini fa dopatito | — Si feroto pure td esso Luc! mene) esteso donaci e di 
Zuccari. | suo, che gli è stuto memnstoin | mobli‘ia que o Detta, 
sca nelle! cuatore. l'avr. dot 

è Mantova. | Morgante di Utine, at qual 
Ce tenero le gelate ragni e 
| mezzi di dis, cha trovasse di | dot. Valegri, el qui. p tdtoe 
| actsmporo, od altrimenti fr noto | municire i. creda menti di dic 
a questo Giudizio altro sto pro- | fesa, cin l N. 

curatore, avverto che lore 
a venga da lui niente | dere quelli 

pasto, 


tifca al sig. Beindolii nob' An- ' sit 


HI sara eni 
TI io, N 450. pr, 

(elsa art, toe 
dato a di lui carico, in bose aa 
Sovrana Pateote 24 mirzo 1838, 
di | cd a terwîni della citazione ett: 
0, N. 6944 li 








notizia, ed in 
recitati in 


actum di qu 
Soaiti, Case 


prio | da 


te a ! data in questo Dist 


ricelo © carer le cons- 
della propria inazione. ® | st 
soli n "LR Prevra, 
Nolo, 3 agosto 1860. v 
I Rg Pretore Toauoi ri 


notifea a Porcia co, Gius:ppo di 
Azzano assents. d'ignoia dunori 
sere sata presentata doll. 
Procura di Finanza, fucento per | volta n 
lo Stato, l'istanza odierna al Nu- | Venezi». 
2049, pel sequestro dei di | -—Dall'LR Pretura Urbano, 
‘ui immobili esistenti in que- | Utine, 2 sgosto 1860, 
zine nl Comune di Î ll Cons Drig., Nicoterm. 
Brugnera, a termini ed in bose GB. Picecco, 
al $ 29 dell Patente 24 | - - 
mario 1898, è dell'Edito di ci- | N. 11842. 
tazione 3 maggio 1860, N. 27° EDITTO. 
P istanza che venne col decreto ) rende nio a C stontino 
pari data e Numero assenti. | Loria fu Paolo, posite 


2. può 
enirto,  * 


Da porte dell'È R_Pietura } il 


i 
| 
3 pubb. {ei 


nem di Venezia 


ed ottenato il sequestro dei di lui | re 
beni mobili ed immobli esistenti 
in questo Distretto, essendogli sta- 


gli tito deputto ia curatore que: | 
sto avv. sg. Fraucesco dott. È 

i, cui patri r.volgersi a tu- 

tuoi dirti, Lbero di see. 

gliersi ed indicare ‘a questa Pi 
dura altro procuratore, ed avv 
tito che doved attribuire a sò stes 
40 le consegu:ore della sua ina 
gione 


iorenne tutelato da Livio Ghirar= 
ivi, che dall’. R. Commissaria» 
to Distrettuale in lusgo, faciente 
per lo Sato, venne chesto il se- 
quest'o dei beni stabili ad esso | Barea di Olerzo, ed eletta in | Va 
appartenenti essterti in questo Di- | questrataria PL Reg. Introdensa 
stretto; è che questa LOR. Pre | Prov. delle Fiasone ia Teatro 
tura Urbana acche quale Giudizio Viene citato esso Ferracina 
delegato, com. odierno decreto lo | a comparire n° capo peace 
ba accordato in base all'Edtto 3 | mente. ovvero a far perbentca a 
maggio 1860, N. 2270 dell R. | curatore le. necessario trazioni 
e Pretore | Lusgtenenza” Lombirdo-Veaa, | cd icaro asian 
Benvenun, q giusta il disposto al $ 23 della | a prendere. quelle deter ainszioai 
Bosbardela. | Svwana Patente 23 marzo 1832, | che erlrà ‘tontorai i pri 
e della Netficazione 12 tar 
N. 5683. 3 pubb. | 4826, N. 2540/527 deli Leg. 
ni EDITTO. ia Governo di Milino, delle Circolari 
Si rende noto che adistanza | 15 maggio 1860, al N _10490- 
del LR. Procura di Fanta, fe | 3919 dela Presidenza del R 
ente parlo Stato, vense con de- | Seperiore Tribuna. d' Applo 
creto ita e Numero accor- | Lombardo-Veneto, e delle Circo 
dato il sequestro dei beni mobili | lari 17 e 25 lello 2. corrente, 
ed immobili, di ragione dell'is- | N. 14804 e 15375 di esso $ 
sente d'ignota dimora Bianco Vit- | periore Tribunale, ritenendo in se- N 4124 
tore, esistente nel Comune di Ser- | questrataria | L Reg. Intenden: EDITTO. 
vo, è specifcatameota di quali e- | Prov. delle Finsoze ia Mantova Da parte dell'IL R. Pretura 
lencati el dimesso certificato cen- Ed essendo ignota l’attuale | di Oderzo, si notifica all'assente 
urlo e che veane ad esso to | dimora del sudltto Costantino | d'inata dimora. Giuppo cente 
minato in curatore l'avv. dottor. | Lori i Porcia di Azzano, aver chiesto 
Carnieo di Feltre, per gi tt PER Procar di Fiona in Vee 
della Sovrana Pi pezia, faciente per lo Stato, colla 
istnza 20 lio 1860, N, 4024, | in 
ed ottenuto il sequestro dei di lui | e 





buire a sè medesimo le conse. 

guenze della propria inazione. 
Locchè si pusbleii s 
Dall'L R. Pretura, 


Il Pretore, Barssa; ® 
Aloisio, P, | N 


3. pubb. 


DI che si dà avviso allas- 
sente con questo Editto che avrà 
forza d'ogni legale citazione, oc- 


to i proprii mesri di dle o 
Dell’ R. Pretura, sa, e fre quanto elesse oppor= | destinato in curatore 
nre, 3 agosto 1860, | tuno al propro interesse elle ve | Borea di Oderzo, ed eletta inse: 
peo, Aldo che alrimerti | estratra TL Neg ltndnta 

Ù 


3. pubb. {stesso le relative conseguenze. 
EDITTO. 

Si red noto all'assente di 
ignota dimora Benedetto nob, Sar- 
cielli di Ceneda, che in hase al 
$ 29 della. Sovrana Pateni 
Marto 4832, ed all’Edi 
tazione 3 


Manto, 14 ago 1960 
Ii Cons. Dirig,, Piocri. 
egli ULI 


N. 11843, 3 paid 
EDITTO. È 

5 geade noto a Quintevlle | e ji 

Acibiade fu Gio. Battista posci- | conseguenze della prepriainazione. | di 

dente, studente domiciliato în Man: Locchè si pubblichi 

tova + miporenze , rappresentato Dall' LR. Pretura, 

da Liva Maivardi trice 6 Carlo | —Oterzo, 3 costo Î860. 

Quintavalle contutoe, che dall'L 11 Pretore, Bressan. 

R. Commissariato. Ditr 

Vuogo, ficiente per lo Stat 

chiesto îl sequestro dei beni sta- 





all'assente Guido 
teppe, di Agordo, che coa istan 
presentata il 20 loglo spirato N 
mero 2446, dallL_ R. Dalega- 
zione Provinciale di Belluso, {= 


suo pericolo e carico le comse- | mii col presente 


marzo 1832 


trà issinuare 


interessa, altrimenti devrà attri- | seppe dott. Gi 
Monselice, che sopra ricerca di 
questo LR. Co 


sposto dalla S; 
Oderzo, 3 agesto 1860. | ma 


creto, N 4 
Questro della sostanza immobile 
da esso Giuseppe #.r Giraldi por 
seduta in questo D stretto, è bre= 
cisamente nel Comune dei Masi, 
attualmente ia gela fu = 
puire Giorgio Giraldi, giusta 

profetto cetiicato ceomario, de- 
sinando ia sequestrataria l’L R. 


de gossa fur tenere al medesimo | beni mobili ed immobili esenti | cato în corature questo ave. Luigi 
aveltto ia questo Distretto, essendegli stato | dott. Gansss'ni, affinchè lo rap 


S notifica col presente Edito 
ossali; fu Giu- 


par lo Stud, a termini del 
89. della Sovra 


Si dd percò avviso al Pos 
che avrà 


| forza di leguio citazione, perchè 


ia © poscs, rendo, compi- 
în tempo ul. oppur for vas 


kite è concsere al tomratigi 


reciatore i propri mersi di 


lifesa, ed arch» scegliersi ed in- 
| dieare a questa Preara alto pa 
LL R. Pretura di Dolo, no- ! trocinatore, ceto cosmicatoria the 


rimeati dovrì isuputare a sd lo 


22 di Sem Finanza io. Venezia, è stuto accor- | nibule di Prdova, assunte d'gnoa conseguenze. della propria ina- 
degl | | dimora, essersi to zione 


do, 2 agosto 1810 
R. Pretore, De Por 
Frecitto, Cane. 


lavi fa Prancese» di | N. 


3, che sopra rieetea di 


giroe di e:s> sic. Brandolini, co- ' questo 1. R Commiarieto. De 
| la destinazione in suo curatore ad | stret'u le, ed inesivamente al de 
‘o lgale sig. Angelo | sposto dela Sovrana Patente 24 
e dalla Circolure | 
governativa 13 fsibrio 1 


3153, con odierno di 


creto, N'4238, accordato il se 
questro deli sostanza immobile 


5s0 Giuseppe Furl.ni posse 


, gusta 


prodotto certificato censuario. di 


ando în sequestratara l'i. R. 


atendenza ci Finanza in Fado: 


e che fu ad esso assente 
ato in curitare questo avvo- 


{ cato nob. dott. Girolamo Besgadin, 
alfoehà lo rvapresenti in tile ver 
toara, facind 


iotimare all stesso 
relitivo de reto, per lo chs po 
«so în 


curatore, | srmministrandogli 


ogni creduto merzo di difesa, o 
IL R. Procura di Fi desti 
presenti, dovendo in cgui caso ate 
Gli si notifica inoltre esser= | dente domiciliato in Mantova, mi 6 , | tribu 


altra persona che lo rap- 


2 sé stesso le consoguen- 
della propria inizione. 

Ei il presente si pubblichi 
i funghi soli. è per tre volte 


to dest'nato in cutstore l'avv. d.r | s’inserissa nel Foglio Uffiziale di 


nera 
Dall’ LR. Pretura, 
Nootaznano, 3 agosta 1860, 
L'L R. Pretore 
Maxrnix Provini 
Rumer, Agg. 


fu Giorgio 


imissariato Di 
ettuale, ed inesivaments al di 
ma Patente 24 
183, e dalla Circolare 
vernativa 13. febbraio 1826, 
3453 venne coa odierno de- 
È, accordato il se 


tendenta. di Finanza in Padova, 
che fu ad esso assente nome 


presenti in tale vertenza ficendo 


timare alla stesso il relativo de 
geriochè potrà insinuarsi al 


k imputare che a sà | Prov. di Trevisa nomicatogli curatore, sommini 
pellame strandegii cgai creluto mera» di 
Dall’ 1 R. Pretura Urbano, i i difesa, © destinare altra persona 

che lo reppresenti, doveado in 
equi caso attribuire a sì sterso 
le conseguente della prep 
zione. 


ina 


Ei il presente si pubblichi 
ume di metodo, e per tre_ volte 
inserisca nella Gazzetta Ulfziale 
Vesssia. 
Dal R. Pretura, 
Montagnana, 3 agosto 1860, 
L'L R. Pretore 
Maxrnix Proveoi 


carico ii sequestro dei bei mobili 
ab E posti im” questa giurie tà 
ie, e che gii fu da questa Pre 

lura neminato in curatore |' 

Emilio dottor Valle. 


N. 7988 


EDITTO. 


Si rende 


cura di Fimoza, ciente per lo 


Stato, a ten 


Sovrana Patente 24 


ed ia base all 


3 maggio !S6O, N. 2770 p, dell 
R. Luogotsoeaza ‘Lom 


ecelsa I 
bardo-Veneta, 


creto pari Numero, crdinato il se- 


questro giudizi 
quali d 
di 


nenel 


medesi i; nomnivata ia sequestra- 


taria la leale 
delle Finanze, 
€ speso gli fu di 
Se ne da percid avi 
n Stesso. ol presente pub» 
Nico Faltio, @ pereà lo sappia 
@ possa, nafeoto, comparire a 
teape eppure far avere o 


Fontan, onde 
si notifica code 


duratore È pro 
ia, noche ue: 
3 questo Tribe- 
nd che lo rappre» 
ma, fare 0 far fare 
repuieri 
perla propri diet vele ve 
gola; cc frena ch Li de 
smunda di abquestro fa assecon. 
data colla deblinazi 
Toten ‘enza 
airtria, 
all proprio 
patire 3 sè 


innzione. 
meloda, 5° in 


Vicenza, 2 


N. 7989, 


EDITTO. 


Si reode 


nota dimora Angelo Calvi fu Pie 


to di Vice 


istanza N. 7989, del 
cura di Finanza , facicote per Jo 
Sato, a termiui 


Sovrana Pat 
nh Augudo Avo. È ed in be at 
| garo degi Atti, che.i lp R 
| Commissariato Dadrtale in loco; 
nta 27 luglio aazo corr, È bardoVeneta 
7 chcse in di lui neo i 


e re 
che a | pomiaata in se 
| Pappresentazio, ia smile verteeza, | cile |. R. late 
gii venne depuato in curatore | te; e è 
| queto avv. Luigi dett. Tonelli, 
| Ss ne dà preò avviso dl- 
le esso COL presecto pube 
Bitto, e perchè lo sappi 
e persa, vo'euie, comparire a teu» 
po debito, oppure fat avere oo» | fur 
vere sl detto curatore i propri | pr metri di è 
mezzi di diless, od anche sce- 
gliere ed indicate a questo Tri: 
altra persona che Jo ripe 
cia somma fire 0 ‘se | mazione. 
d che riputerà oppore | Locchò si 
tuno per la propria dilesa nelle 4 metodo, e s'in 
vie regolari; cor avsertenta, che | nei Foglo Ut 
la dotcanda di sequestro fu asse- 
coudata colla Cestinazione dell’ 
R. Ieteodenza di Fonza a se- 
taria, e che tua provre= 
dendo al proprio iste 
imputare a sè med 
seguente della 


Sale, onde 
il sequestro 


altrimenti. dov 


Vicenza , 2 
HO A 


{N 3617, 
Treviso, 31 luglio 1830 


Il Presidezte, Zanna. Si rende 


{ fa Smeene di 
| coll'Editto deli 


core, N. 6214, 
della Sovrana 
1838, è vene: 


Sì notifica all'ssente d’igno- 
ta dimora Ssbastiano. Franceschi 
qua Mero, che i" R. Commis. 
sariato Distrettuale in Isca, con 


Requisitoria 29 îoglio a. corrente, | l'ecelsa' Pres 


N BOTB, ciao in di lui cone | Tabusale d' Appello Lorkarde | 
Veneto, noochè 17 e 25 corrente | ve nella Gazz.tta Ufiiale di Ve 


fronto a senco e per gli effetti 
della Sovrana Paterte. d'emigra- 
zione 24 marzo 1832, il 

stro di tuttî i beni immobili 
esso apportenenti, sti nei Comuni 
di Treviso, Miserada @ Casiar, 
non che dei capitali a suo favore 
isertt, è che a rappresentarlo in 
simile vertenza, gli vene n 
tato in curatore questo avv. Luigi 
dott. Tonelli. 


mese, ai NN. 


mobili 


lo Stato, con 


vata 
Bor. delle E 


oprure far avere 0 
Tonoscere al delto curatore i pro- 
pri mezzi di dilesa, od anche sce: 
iero ed indicare e questo Tribu 
nale altra persona, che lo rappre: 
senti, e in comma fre 0 fr fre 
tuttec'ò che reputerà. opportuno 
per la propria dilesa nelle vie re- 
Solari; con avvertenza che la do- 
minds di sequestro fu secon lata 
colla. destinazione 
Ficanza a squetra» 
taria, e che non provvedesdo al 
proprio interesse, dovrà imputare 
As medesimo le conspguesze 
della propria inzzione, 
DAL R. Tribuzale Prov, 
Treviso, 34 luglio 1860, 
1 Presideate, Zapna 
Chiesa. 


li che sî 


netta Ufiziale 





N. 3617. 

Si rende 
nio, Salvatore 
fa Gregorio di 
eur., N, 631, 
marzo 1829, 


i fa | Veneto, nonchè 17 e25 corr, ai 
NN. 14804 e 15375 dello stesso 


questo avvocato dottor Vincenzo 
rante il sequestro ; locchè tuto gli 
@ far avere al detto curatora i pro- 
pri meszi di difesa, © desticare e 
far conoscere altro patrocioatore , 
altrimenti dovcà imputare a sò 
Stesso le consegueste"della pro 


Lecchà si pubblichi come di 


al'L R_Tribunale Prov., 
HG. A. Presidente 


3 magg'o 1860, N. > 
eccelsa LR. Lingotenenza Lom- 


2 sun perio 
gli fu destinato in curatore questo 
Avvocato sig. dottor Gio. Buttista 


toc tutto gli si no 
tica cade posta 

ere al detto curatore i pro- | 
far conoscere altro patrocinatore, | 


stesso le conseguenze della propria 


HonentuUNK, 
Peltrinier, Dir, 


EDITTO. 


d'igoota dimora Lorenzini Bortolo 


| gotsceza Lombardo Veneti, 40 | Bornatò ia curatore rvocato di 


gio p. p, N. 10420/3319 p. dele | 


dello st330 eccelso Tibanal, fu | 
ecordato il sequestro degli tm 
mobl: da lui posseduti 

questo Distretto, © 

nella ricercatoria 22 leglo core, } N, 6190, 

N. 2822 di quest'£ R. Commis: 

sario Distrettuale, fociente per | 


pretoreo e negli altri luoghi, e si 
inserisca per tre volte n-lla Gar- 


Dall’ R. Pretara, 
Pieve di Cadore, 30.oglio 1860. ! stro dei beni immobili da esso 
li Pretore, Viva. i 
EDITTO. 
digpata divora Pampanin Asto- | 1°. 
coll Edito dell'eceisa L R. Luo- 
gotenenza Lombardo Veceta 40 
$ 29 della Sovrana Patente d4 


Cireolari 45 uaggio 1860, N:- | le Finaoze in Padova, 
mero 4040/3319 doll'eccelsi Igaoto essendo alla Pretura 
dpridenza dell R- Tributale {il Ioogo dell'attuale dimora” del 
d'Appello Lombardo-Veneto, non- | suddetto nob. Bragadin, gli la de 
chè 17 e 25 core. luglio ai Nu | putato in curatore l'avvocato 
Meri 14804 e 15375 del sullo- | questo foro dott. Salom Benveste 
dato eccelso Tribunale, fu acecr- | si, alleffto che la vertenta pos: 
gato. il soquestro degl'immobil © | sa regoltrmente proteguira int 
mobili posseduti in questo | frooto del medestmo gusta le 
Distretto » specifi nella rior- È me del vigente Giuditirio Rego: 
catoria 22 corr, N 2822, di co- | lamento. 
desto L R. Commissariato Distrd= ll che rendesi noto alla parte 
tuale, facente per lo Stato, con | d'ignota dimora oude posse lar 
destinazione a sequestrataria lL | valere ogni creduta difeci 
R. latendenza Prov. delle Finan- Si pubblichi nei soliti Inoghi, 
e in Treviso, nominato ad esso | e s'inserisea. per tre volte nola 
Zambelli în curatore l'avvocato di | Gazsetta Ufitiale di Venetia. 
questo foro dott. Cristooro Ve- DeL Lo 
cello, al quale potrà far giungere , 2 agosto 4860, 
ogni creduta difesa eg. Pretore, Pozza 
Il che si pubblichi nell'Albo Costantini, Cane 
pretoreo e ni luoghi solti, e si —_— 
inserisca per tre vole consecutive | N. 6132. 3. pubb. 
* Reg. latendenza | nella Gareetta Uffiiate di Venezia. EDITTO, 
e che a suo paricolo |“ Dall'L R. Pre Si notifica all'assente d'igno- 
ta dimora Giusti no. Carlo pos- 
sidente di Verona, che sopra do- 


letiptata iu curatore |, 3 
maoda dell'IL R. Commissariato 
Distrettuale in Fste, ed in base 
' Editto di citazione 40 lugi 
Si rende noto all'ussente e | 1860, N. 6314 dell'eccelsa lo) 
d'igoota dimora DellAndrea Ales. | R. Luogotenenza Lombardo-V 
andro fu Giovanni di Selva, ri- | nea, od al $ 29 delli Sor: 
qhiamato col Edtto dll'eccelsa | Patente 24 marzo 1832, nose: 
È Reg. Lucguteoeoza Lombirdo- | della Circolare governativa 13 lb 
Veneta 10 tugi» corr, N. 6814, | braio 1836, N° 3453-174, venne 
che da lase al $ 29' della So- | con odierno detroto puri Numero 
rana Patente 24 marzo 4832, | accordato a di ui carico il sequ 
e /mnerate Circolari 45 moggio | stro dei beni immobili da ssco 
1860, N. 10420/331 posseduti in questo Distretto, © 
qusa Presidenza dell'L R. Tr- | sprecati nei” prodotto. estratto 
Nunale d'Appello Lombardo-Vo- | cemsuario, senza" pregiudizio” dei 
Reto, nonchè 47 e 25 corr, ai | diritti ed obblighi inerenti, esses 
NN. 14804 è 15375 dello stesso | dosi nominata a. sequedrataria 
eccelso Tribunale, fa accordato il | l'Imp R. Jotendenta Provinciale 
3 pubb | sequestro nobili e mobili | delle Fiasnze in Padova, 
da lui posse questo Disire- Iguoto esseado alla Pretura 
tr e spesfcati nella ricrcatoria | il logo dell'attua'e dimora del 
A2 core, N. 2822 di questo L | suddetto ob. Giusti, gli la depu- 
se pra otirna | li, Comuiseorato Diqrettule, fa | tuto o curatore l'evobata di che. 
RR. Pro- | ciente pero St-to,con destinazione | sto foro Gio. Battwta dati Que 
sequestrataria IR, Jatenden- | siani-tagoni, allefftto che Îa ver 
ta Prov. delle Fmanza in Trevi- | tenta pesi. regolarmente prose: 
ga, nominato ad esso Dell' Andrea | guire iu coatronto. del medesimo 
ia curatore l'avvocato di questo | giusta le norme del vigente Giu: 
foro da Cristofaro Vecellio, al quale | diziario Regolamento 
potrà far pungere ogni creduta di che rendesi noto alla parte 
des d'ignota dimora onde possa far 
li che si pusòlihi nel’ Albo | valere ogoi creduia dieta 
pretoreo, e negli alti soliti luo- pubblichi nei sol ti luoghi, 
n, e s'inserisca per tre volte erisca per tre volte nelli 
gorsecutive nella Gazzesta Ulfiziale | Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
di Venni Dall’ LR. Pretura, 
Dall’ LR. Pretura, Ente, 2 agosto 1860. 
Pieve di Cadore, 90 luglio 1860. {1 Reg. Pretore, Pozza. 
li Pretore, Via Costantini, Canc. 


(ENTUUAK 
Paltrinieri, Dir. 


ini del $ 29 della 
o 1832 
Editto di citazione 


fu con odierno de 


ale di tutti i beni 


è delle rendite dei 


lo raypreseoti du- 


possa far conoscere 





serisca per tre volte 


i: Veneri 
agosto 1860, 


IENTHURK, 
Paitrinieri, Dir. 


moto all'assente di 


$ 29 della 
te 24 murzo 1838 
Etta di citazione 
0 p., del 


fu tra odieran de: 


ndite dei malesi, 
squestrataria la lo- 
senza delle Fi 

è apre 
3. pub 


N. 6133. 3. pubb 


rappresenti durante EDITTO. 

Si notifica all'assente d'igo 
ta dimora Giraldi dot. Giuseppe 
di Mopselice, che sopra domanda 
dell R. Commissariato Distre 
tuale in Este, ed io biso all'Edte 
to di cazione 40 luglio 1860, 
N. 6316 dell'eccelsa È R Luo 
gotesza Lombafdo Veneta , ed 
1 $ 29 della Sorrana Pateote 
24° marzo 1832, nonchè de 
Circolare governati 


1836, N. 34534 


asseole è 
Barcabò fu 





rconoscero © | d'ignota dimora Gio, 
Spirdione di Valle, richiamato 
fesn, destinare e | col tito dell'eclca LR Luo. 
goteveza Lombardo Veneta 10 
Taglio core,, N. 6344, che in use 
al $ 29 della Sovrana Pitente 
| 24 marzo 1832, è venerate Cir- 
pubbiichi come di | colari 45 maggio 1860, Name 
sesta per te vola | ro 10420/8319 dell'esca Pro: 
dale dell Gatta | silenza eelL R. Tribunale di 
| Appelo Lombardo-Veneto, nonchè 
47 © 25 luglio a. corr, ai Nume- 
agonto 1860. | ri 14804 e 13575 dello stesso 
Presiteata «—; eceiso Tribune, tu accordato il 
sequestro degl'immabil. è mobili 
da iui posseduti in questo Di 
to, e specificati nella rcercatoria 
25 core, N. 2823, di questo lp 
R. Commiscarato Distratuale, fi 
ciente per io Stato, cen desti 
Zion 3 seqosratara TR le 
Seiva, richiamato | tendenza Frevincate delle Fiaante 
l'ectelsa LR. Luo | ia Treviso, nominato ad esso 


rà imputare a sò 


posseduti in questo Distretto, © 
specfisti: nel prodotto estratto 
censuario, senza. pregiudizio. d 
diritti ed'obbij 
dosi nominata in sequstrataria 
l'Imp. R. ‘tendenza Provivcale 
delle Finaaze in Padova 

Ignoto essendo al'a Pretura 
Îl luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Giraîdi dott. Giuseppe, 
gli fa deputato in curatore lav 
votato di questo foro 
sta dott. Cassiani-lgoni, all'ef. 
fetto che la vertenza possa rego. 
larmente prosguirsi in confronto 
del medesimo giusta le rorme del 
vigente Giu iziario Regolamento 

ll che rendesi not alla parto 
d'ignota dimora onde porta ar 
valere ogni creduta dis 

pubblichi vei soliti luogl 

e S'inseriea por tre volte nella 
Gazzotta Uffiiale di Venetia 

Dall" 1. R. Pretura, 

Este, 2 agosto 1860. 

MI Reg. Pretore, Pozzi 


3 pià 


neto all'assenie e 


che in base al $29 | questo foro dott. Cristloro. Ve: 
Patente 24 marzo | collo, al quale potrà far giusgere 
te Circolari 15 mag> | ogni creduta dilsa. 
Hi che si pubblichi nell'Albo 
ndenza dell'L Reg. | pretorso e nei fuoghi soliti, e si 
inserisca per tre volte consettti- 
14808 e 15375, | nezia. 
Dall' LR. Pretura, 
Pieve di Cadore, 80 logi 1860 
ll Pretore, Vina. 
cati | chto 
3 pubb. 
EDITTO, © 
Si notifica all'ascente dino 
deninazione a se | ta dimora Adolfo dott. Benvenuti 
1. Reg. Intendenza | di Venezia, che sopra domanda Costantini, Cane. 
dell h. Commissariato. Di _ 
tunle in Este, ed in base all'E- | N. 6134 3. pubb. 
EDITTO. 


Si notifica all'asseste d'igno- 
ta dimora. Giovanni Camarini. di 
Rotico, che sopra domanda del- 
pubblichi pell’Albo TL R. Commisssriato Distrettuale 
di Este, ed in base all'Etitto di 
citazione 10 luglio 1860, N. 6314 
dall'ecentia LR. Luogotenenza 
Lombardo-Veneta, ed al $ 29 
della Sovrana Patente 24 marzo 
1822, nonchè delia Circolare go- 
vernativa 43 febbraio 1836, Nu- 
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no decreto pari Numero accordato 
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gigi pominnta io semesratrie | a di ii carico il sequstro del 
Jntendesza Prov. dele Fi- | beni immobili ca esso posseduti 
nanze in Padova. fa questo Distretto, e specificati 
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fronto del medesimo ginsta le or= 
me del vigente Giudiziario Rego | suddetto Camarini Giovani, gli 
lamento. fa cesto 
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e specificati. nel prodotto estratto 
egiudizio cei 
ed obblighi inerenti, essen- 
nominata in. seqanstrataria 
lImp_R. Intendenza Provinciale 
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il luogo dllattute di 
detto Saul detta Paolo da Zara, gli 
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Gonzetta Uffiiale di Venezia 
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Porta, 
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IL L' asta seguich in duo 
Loti sparati 

HI Al primo e secondo e- 


potrà seguire la 
vendia anche a prezzo” ialriore 
di stima, 


sari 
teauto a depessare in Giudizio il 
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Descrizione 
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Schiavon e censuario di Longa, 
Loto 


descritto iu Con 
ille come segue 
+ N. 145, cisa che si estende 
anche sopra Îl N. 414, con poro 
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porci, ed altra stalltia, 

Mediante cata di legno a ma- 
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Stimeto il tutto del. valor 
capitale depurato di Fior, 151, 
Lotto Il 
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N. 491, arabrio arh. vit. con 
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498, aratorio ae. vi con 

porsisne dell'accesso pert 1.86, 
readita L. 3:87. 

Pert. ceas. 10.02, rendita 
L 65:55 
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IL Ogni aspirante, trance l'ese- | 2 pomer., alla vendita por asta | corte al N. 4745, di pert. 0.05, 
cusante edi credtori inscritti dovrà | degl immobili sotto deserti, sti- | rendita cens. L. 438: 62 

depostare il decimo del valore di | mati dagi' ingegaeri Gobbato è To |. Confiagao a levante coi map- 
toli, 1a di ci relazione periale | pio N. 1708, a mertodi Corte Ca 
petri essere ispezionata in Moro, a ponente magazzino al mp 
nale presso ls Spedizione di ques'o | pale N. 1936 B, a tramontana Rio 

LR. Tribunale, ed in copia presso | $. Pato. È 
al suddetto amministratore. Siimato 2. L. 13,030, Gorini 
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PARTE UFFIZIALE. 


S. M. L R. A., con Sovrano Rescritto di G: 
binetto; in data 16 agosto a. c., si è grazionissi. 
mamente degnata di conferire al segretario. pri- 
vato di S. M. l' Imperatrice, segretario aulico, Leo- 
poldo Bayer; il titolo e, grado d’I. R. consigliere 
di Reggenza. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
22 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al consigliere aulico e preside circo. 
lare di Wadowice, Giuseppe nobile di Loserth , 
mentre Viene posto in permanente stato di ripo. 
so, in riconoscimento dei fedeli ed utili servigi, 
da lui prestati per molti anni, la croce di cava. 
liere dell'ordine di Leopoldo, coll’ esenzione dalle 
tasse. 

., con Sovrana Risoluzione del 
21 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire al consigliere contabile e capo del Di 
partimento contabile tecnico presso la Direzione 
provinciale delle costruzioni di Linz, Giovanni 
Schrittwieser, mentre viene posto nel permanente 
stato di riposo, in riconoscimento dei fedeli ed uti- 
li servigi, da lui prestati per molti anni, la croce 
d'oro del Merito, colla corona. 

SM. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 agosto a, ©., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al registrante impiegato presso l'im- 
periale Aiutantura generale, Carlo Kiesling, ed agli 
ufficiali, Francesco Wiedl, Maurizio Zeininger ed 
Edoardo Falkner, Ja croce d'oro del Merito, colla 
corona, come pure al registrante di seconda classe, 
Aglonio Thaller, la croce d'oro del Merito, in ri- 
conoscimento dei fedeli e molto zelanti servigi, da 
loro prestati per molti anni. 

S.,M. 1. R. A., con Sovrano Rescritto di Ga- 
binetto, di data 18 agosto a. c., si è graziosissi- 
mamente degnata di confer're all’ imperiale come- 
riere privato, Giuseppe Kundrat, la croce d'oro del 
Meri 

. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 

21 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al capo comunale d' lstvanfalu,  Ste- 
fano Horeezky, ed a quel maestro di Scuola, Mi- 
chele bobsa ; la croce d'argento del Merito , in 
riconoscimento degli utili è zelanti servigi, da lo- 
viti anni, a fiu di promuovere il 

o comunale, come pure per la 


$ M. LR, A., con Sovrana Risoluzione di 
data Possentolen 14 agosto a. c., si è graziosis- 
imamente degnata di nominare il vicario di- 
streltuale di Rommotan, ispettore scolastico di- 
strettuale, consigliere concistoriale, parroco ed ai 
cidecano di Eidiitz, Giuseppe Herzum, a canoni- 
co onorario della chiesa cattedrale di Leitmeritz. 

SM. LR. A. con Sovrana Risoluzione di 
dara Possenhofen 44 agosto a. c., si è graziosis- 
simamente degnata di nomivare, presso il Capitolo 
del duomo "di Linz, lo scolastico dott. Giam- 
baltisla Schiedermayr a decano , ed.il canonico 
seniore e cancelliere concistoriale vescovile, Giu- 
sppe Schropp, a scolastico del duomo ed in pari 
lampo a parroco della città di Linz. 

S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
Gi agosto a. c., si è gruziosissimamente degnata 
di nominare il professore straordinario delle lin- 
gue semitiche e del diritto ecclesiastico presso la 
Facoltà teologica dell’ Università di Pest, dottor 
Giovranoi Ruzsieska, a professore ordinario della 
Facoltà medesima. 

S. M. LR. A., con Sorrana Risoluzione del 
2 agosto a, c., si è graziosissimamente degnata di 
wminare nella Marina da guerra, l'attuale diret- 
fore della Specola, dutt. Franceseo Schaub, a di- 
rettore dello Stabilimeato idrografico. 

Il Ministero delle finanze ha confermato l'e- 
lezione di Giuseppe Csordasich a presidente, e di 
Giuseppe Iornng a vicepresidente de:ia Camera 
di commercio e d'industria di Esseg. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il maestro della Scuola reale superiore di 
Buda , dott. Giuseppe Krist, a maestro effettivo 
presso l'i. Scuola reale superiore di Schotleu- 
feld, in Vienna. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha con- 
farito il posto di maestro, vacante presso il Gin- 
asio d'Iglau, al supplente presso il Ginnasio d 
Ulmitz, Francesco Nvotay. 


il Luogotenente di 8. M. | R. A. concesse 
al maestro di oggetti matematici e fisici nell’ |. R. 
Scuola reale interiore di Rovigo, sacerdote Gia 
battista dott. di Biaggio, il trasferimento nell’ e- 
guale posto presso la simile scuola di Padova 


SI TETRA ERA 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 30 agosto. 
CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA. 

Tornata straordinaria del 22 corrente. 

Come abbiamo annuseisto; il Consiglio ra- 
dunavasi in questo sessione per deliberare sopra 
non pochi e gravi argomenti d’ interesse comu 
nale. E prima di tutto, devenne alla nomina del 
acioniere municipale; e ne riusciva elelto, pres- 
sochè ad unanimità, il sig. Eugenio Muzan, già ag- 
giunto contabile, e da ultimo economo d' Ufficio, 
Fu provveduto alla vacanza di due ingegneri pra- 
ticanti; l'uno coll’ adiutum di {. 315, l'altro gra- 
luito, nominandosi, pel primo, l'ingegnere civile 
dott Vineazo Emo; pel secondo, lingeguere ci 
Nile Giovanni Frollo. Ai posti vacanti di custode 
« 1pazzino soltocustode, si destinavano i due sup- 
enti, Giorgio Spat ed' Antonio Granzieto. 

Peadeati da alcuni aani, e soltanto di recente 


3:67 ‘%% al irimestre. 
ty al italo. 


Ventagileri, N. 18, Napoli. 


(Sono ufiiziali soltanto gli atti © le notizie eomprese nella parte uffiziale. ) 


ultimate dall'attuale Amministrazione, le pratiche 
per l'acquisto, già approvato dal Consiglio, dello 
stabile a sinistra del poute in ferro, che copre 
va lato della R. Accademia di belle arti; ne fu 
reso edotto il Consiglio stesso, il quale aveva 
ordinato tale acquisto al concorso che, nel 
teresse dell’ Accademia, avesse prestato ‘| Erario, 
per la somma in addietro indicato di austr, Lo 
5155 .20, pari a f. 1804.32. 

Ottenuta adunque dall’ Autorità com) 
la evasione per tale esborso, col patto per 
l'area dovesse rimanere sgombra per l’ avvenire, 
il Municipio stese col proprietario il relativo con: 
tratto, di cui comunicava le condizioni, ancora 
più favorevoli di quelle, per cui lo autorizzava il 
Consiglio nella sessione $ aprile 1858. Così che, 
tutto compreso, dovrà il Comune corrispondere 
per tale acquisto la somma di f. 5142-48, da 
portarsi senza interesse nell’ esercizio 1862; più 
£. 875 di compensi per danni e occupazione di 

dall'aprile 1855 in poi, in luogo dei fio- 

, già approvati dal Consiglio nella tor. 

nata dell'aprile 4858, avendo così gli attuali am- 

ministratori portato all' Azienda comunale up ri- 
sparmio di L 1050. 

La quota dei compensi verrà somministrata 
al proprietario dello stabile da demolirsi, alla se- 
guatura del contratto ; l'idennizzo dell'Erario , 
dopo la vmologazione del medesimo. Informato il 
Consiglio dell'argomento e delle seguite lunghe 
pertrattazioni, ei diede segno di sodisfazione per 
la ottenuta riduzione dei compensi , e pel ritar- 
dato pagamento del ‘capitale. 

Compreso il Municipio della necessità di pruv- 
vedere al radicale riordino di alcuni manufatti 
della città, con che sopperire alla sicurezza ed al 
comodo pubblico, concretò alcune proposte per la 
esecuzione di grandi lavori nell'esercizio 1861 

In tal guisa, se da un lato raggiungesi il 
cipuo scopo di disporre l'attivazione di pubbllche 
onere da tempo reclamate, si offre indirettamente 
ua mezzo eflicace a diminui 


iticostruzione delle Fonda- 
menta del Baccalà e Soranzo a S. 
Gregorio, compreso il riatto dei 
ponti che le congiuaguno, per . . 

Ricostruzione dell’ ultimo 
tratto della Fondamenta denominata 
della Croce, ulla Giudecca, 

4° laterrimento del rivo di 

Agnese, con relativa galleria per 
facile sortita delle acque, e riva di 
approdo sul Canal Grande in Com- 
po alla Carità, dal lato della proprie 
tà Fadiga, ora divenuta comuna- 
le, per 


quali emergesse maggiore bisogno, 
purchè non sia oltrepassata la som- 
ma di a TORE 
6° Ristauro della parte radi 
cale del fabbricato detto Fondaco 
dei Turchi, divenuto proprietà co- 
monde, per... 

Cosicchè fu volata una” som- 
ma complessiva di DE È 

Siccome, per altro, proponevasi contempora- 
neamente di chiedere ‘al Fondo territoriale una 
sovvenzione di fior. 21,000, pari alle due annua- 
lità 1859-60, 1860-61, che il Fondo stesso avreb- 
be contribuito al Gran Teatro la Fenice, se aperto 
agli ordinarii spettacoli ; così fu preso di sospen- 
dere la esecuzione del lavoro indicato al N. 4, 
qualora, ciò che d'altronde non credesi, Ja ono: 
revole Congregazione centrale rifiutasse di corri- 
spondere alla demanda del Comune, che sembra 
appoggiata ad attendibili ri di convenienza. 
lo questa maniera, il dispeodio ridurrebbesi 
fior. 66,028.25, la cui erogazione, divisa nei due 
esercizii 1861 e 1862, va a limitare il carico 
dei censiti a fior. 3301442 '/, per ciascuno dei 
detti due anni. La qual somina non supera la 
media del dispendio sostenuto in un decennio per 
lavori radicali di pubblica utilità. 

Altro argomento di non lieve importanza 
preannunciavasi colla proposta che tutti indistia- 
tamente i cadaveri fossero tumulati con cassa nel 
Cimitero comunele, Era ed è pur troppo lamen- 
tata la riprovevole costumanza di gettare nudi o 
seminudi in una medesima fossa i cadaveri del 
povero. D'altronde, il numero dei sepolti senza 
cassa (2780 in via media), domandava non lie- 
ve dispendio, che avrebbe dovuto pesare sull’Am- 
ministrazione comunale. A ciò dunque rivolgeva 

Hunicipio i propri studii ; di abolire, cioè, uno 


4849 


. » 86028 


nistrazione delle casse ai loro morti, che costitui- 
scono circa la terza parte della totalità sopra in- 
dicata. Couseguita quella favorevole adesione, che 
il noto sentimento dei due preposti non lasciava 
dubitare, e minorstosi, per conseguenza, il numero 
dei defunti, cui sarebbero da somministrarsi le 

dispendio non tocca la cifra di 2000 fior. 
La qual somma, a sollievo della civica Azienda, se- 
condo le proposte dei Municipio, si ritrarrebbe col- 
l'aumento delle tasse mortuarie in corso. Le qua- 
li, seado_di tre classi, la prima di fior. 4R3; la 
seconda di fior. 2.01 '/;, la terza di soldi 20, a- 
Srebbero un aumento proporzionato e corrispon- 
dente al dispeadio da sostenersi. }i Consiglio ap- 
plaudi alla proposizione del Municipio, modificmm- 


gli amministratori, di limitare, cioè, l'aumento 
alle due prime classi, sollerando del tutto l'ulti- 
ma, che rappresenta la classe méno agiata. Insorto 
il dubbio che, ingombrandosi chi nuovi seppelli» 
menti un’area maggiore che ger l' addietro, l'at: 
tuale Cimitero più non bastiùse a' bisogni’ della 
ciltà, fu dimostrato come, per gl imbonimenti co- 
minciati da alcuni anni , l'area stessa venga al 
essere in breve aumentata in modo, da superare 
qualunque esigenza. È ciò in pendenza anche della 
esecuzione dei progetti del nuovo Cimitero. 
{ Sarà continuato.) 


SOCITÀ VENETA DI BELLE ARTI. 


che seguono 
1° Rapporto della Direzione; 
2° Nomina di due direttori © 
3 Estrazione a sorte delle opere acquistate. 
Venezia 25 agosto 1860, 
La Direzione. 
. s4GnEDO 
L CITTADELLA VIGODARZENE 
L TREVES 


Bullettino. politico della giornata. 

L' Indépendance belge, ricevuta ieri, ha 
la data del 25 agosto, e dalla sua Revue Po- 
litigue togliamo ì seguenti passi : 

+ Benchè l'indifferenza del pubblico, a Parigi, 
per tutto ciò, che non concerne gli affari d'Italia” 
sia grandissima, coloro, chesi oceopano ancora di 
politica, furono tuttavia commossi dal contrasto, che 
presentano l' articolo del Constitutionne! ( V. il no- 
stro Numero d'ieri ), @ il discorso, che il podestà 
di Digione indirizzò ‘all'Imperatore, col gradimen- 
to di quel Sovrano, come si pratica di consueto. 

« Mentre il magistrato mugicipsle mostra di 
voler incoraggiare quello spirito d'annessionisno, 
che, in conseguenza dell'acquisto della Savora 
di Nizza, alcune improvvide mebti vollero propa 
gare fra ‘altri popoli, vicini alla Francia, sutto il 
manto delle simpatie liberali dell’ Europa pel mo- 
vimento emancipatore deil' Italia, il Consutution: 
mel, in alcune riflessioni inspirate, parla di ottime 
relazioni tra la Francia e l'Austria, e approsa, con 
molta risolutezza, il ravvicinamento avvenuto a 
Teplitz, precisamente în opposizione a quelle ten- 
denze di annessionismo, che noa potrebbero es. 
ser mai di soverchio avversate. Egli giunge perfi- 
no a dire che codesto ravvicinamento si è ope- 
rato coll'aiuto e coi suffragio leale della Francia, 
quando il semplice buon senso accenna che, se 
V ebbe ravvicinamento, esso più ch'altro è indi- 
rizzato contro la Francia. Da codesto lato, le 
assersioni del Constitutionnel non inganoeranno 
nessuno. 

* Quanto al discorso del podestà di Digione, 
s egli realmente ha l'intenzione, che gli si attribui- 
sce, non possiamo deplorario abbastanza. Malgra- 
do il soccorso efticacissimo, che la Francia pre- 
stò al movimento italiano, non avvi veruna co- 
munità d'interesse fra codesto movimento e le 
ambizioni annessioniste, che si rimescolano tra” 
nostri vicini; e se la causa italiana solleva anco- 
ra in Europa sì vive diflidenze, ciò avriene ap. 
puntoa cagione de'limori concepiti che si voglia u- 
sufruttarla a profitto di uyovi ingrandimenti ter- 
ritoriali. 

« lei, si diede in Inghilterra, il fs1noso pranzo 
di pesce a Greenwich. l'uco dopo la tornata della 
Camera de' comudi, lord Palmerston e i suoi col- 
leghi convennero nel luogo divisato, al ponte di 
Westmiaster, pochi passi discosto dal Pariamen- 
to. Una delle piccole barche a vapore, che fanno 

l servigio del Tamigi, era stata noleggi 
antecedenza , e si partì a tutta forza & 
per Greenwich. La tavola era apparecdfiata per 
trenta posate. li lord cancelliere, il duca di Som- 
merset, il duca d'Argyll, sir Carlo Wood, i sigg. 
CP. Villiers, Cardwell, Milner Gibson, e finalmente 
lord Palmerston, erano i ministri presenti ; il sig. 
Gladstone nen giunse se non dopo il primo sere 
vito. Gli altri magistrati superiori deil'Ammini- 
strazione erano lord Wodehouse, sir R. Bethell, 
sir W. Atberton, iord Clarence Paget, l'ammira: 
raglio Pelham, i sigg. Butt, R. Lowe, Lain, Cow- 
fer, Fortescue, Brand, Koaichbull Îlugessen, $ 

Vhitbread, Bagweli, ecc. La CAronigue non par- 
la ancora delle consuete scappate di Jord Palmer- 
ston, in tal congiuntura ; conviene attendere fino 
a domani per sapere come il nobile commensale 
avrà fatto la rivista della tornata, giusta la sua 
abitudine. 

« Mebtre i ministri sedevano a tavola, il mer 
ting, aonuaziato a pro' della soserizione Garibal- 
di, era tenuto nella City, sotto la presidenza del 
sig. Ross, membro del Common-Couneil. Non in- 
tervenne a codesto merting verun personaggio uf- 
fiziale. La maggior perte dei membri del Parla- 
mento, ch’ erano stati invitati, deelirarono quell’ 
invito, avuto riguardo alla loro qualità pubblica. 
Parecchie proposte furono approvate: e fu nomi- 
nata una Giunta per assicurare l' aftuazione delle 
risoluzioni del meeti 


lì Meran, figlio dell'Arciduca Car- 
lo, ed prenderti ‘ bi 


Viaggio dell'Imperatore e del suo discorso 
a Lione, ma più assai della tornata della 
Camera de i inglese del 24, di evi 
demmo già ieri il riassunto, ed oggi rechia- 
mo, a suo luogo, un più diffuso raggua- 
glio. Lasciamo parlare il Journal des Debats, 
ll quale così ne discorreva colla sua magi 
strale ironia : 

# ll discorso, che venoe proflerito da lord 
Palmerston, abbracciò gli affari di tutto il mon- 
do. Partendo dalla Sicilia e da Garibaldi, îl pri 
mo lord del Tesoro non fermò il passo se non 
al la del mar Caspio, nelle coutrade, che inaftia il 
Gihun, e che la itussia e la Persia a gara vagheg. 
giano; e da Palermo alle steppe del ‘'urkestau 
non parve ch'egli altro vedesse se non cagioui 
d’imbarazzo, da lui guardate con inquieto occhio 
e con fermo cuore. 


to il 
nime delle gran- 
vendetta dell' eccidio de’ Maro- 
niti, è l'unica risposta, ch'egli abbia opposta alle 
interpellanze dell'onorevole deputato. Ma lord 
merston si mostrò più disposto a tornare col sig. 
Kioglake sull’affare della Savoia; sulle speranze 
diverse, che l'Ioghilterra e la Svizzera eransi 
eredule, per un dato tempo, iu diritt 
gliere, e che gli imenti fecer pi 
re; su quella Conferenza, a cui lutti avevano ac 
conseatito, e che, di contraltempo in contrattera- 
PO, si trovò a mano a mano protratta, sia da- 
gli aflari di Sicilia, sia da quelli di Siria, ad 
un tempo, che nessun più prevede. Questa di- 
lazione indefinita della Conlerenza dee parere 
tanto più incresciosa a lord Palmerston che, se- 
condo lui , il trattato di Torino non fa punto 
parte del diritto pubblico dell'Europa, è che 
* nè il Re Vittorio Emanuele era competente 
« a cedere la Savoia, nè |’ Imperatore de' Fran- 
« cesì ad accettarla. » £. questo il passo rilevau- 
te del discorso di lord Palmerston; e si può da es 
s0 giudicare se il ministro inglese non fusse più 
sollecito, nel rispondere al sig. Ku di que. 
relarsi della cessione della Savoia, anziché dî a 
doperarsi a determinaro le sodisfazioni dovute 
alla Svizzera. 

* Senza cercar d'attenuare la gravità, che 
pigliano tali parole nella bocca d' un personaggio 
qual è lord Palmerstoo , noi le registriamo per 
ricordo soltanto : le sono di quelle manifestazio- 
pi, delle quali si fa nota, e null'altro. Lord Pal. 
merston medesimo non vuole di più; e lo provò 
nella tornata medesima , allorchè, sforzato nelle 
ultime sue trincee dalla viva argomentazione del 
sig. Cochrane, il quale voleva sapere se il Ministero 
intendesse serbare in tal questione un conteguo 
passivo, egli ebbe ricorso alle ciance sonore, 
ultimo o d'un uomo di Stato alle strette. 
Èi preso parlare della neutralità svizzera 
e del trattato di ‘Torino, come il di appresso il 
suo giornale, il Morniny Post, pariò delia guerra : 
con indefinita maestà, 

« Nondimeno, se l'alleanza inglese ci è pre- 
ziosa, la saggezza consiste nel non trascurare se. 
gui di tal genere. 

La Presse s' adombrava anch' ella delle 
ciance sonore di lord Palmerston. Ma, non 
che ance, le qualificava manife- 
stazioni ; è manifestazioni tali, da non ess 

« niente affatto acconce a consolidare 
« accordo fra la Francia e l'Inghilterra. » 

Del resto, nulla nuovo 0 notevole, 
Dell'Italia meridionale, non abbiamo altre no- 
tizie, fuor quelle, recateci ieri da’ giornali, e 
che in parte demmo ieri stesso nelle Recen- 
tissime, in parte riferiamo oggi alle solite ru- 
briche; il telegrafo non mosse ieri, per noi 
almeno, i suoi fili 

latorno a' recenti articoli del Times e 
del Constitutionne!, l'Ost-Deutsche Post fa 
le osservazioni seguenti 

L'Austria è improvvisamente entrata in gra- 
Zia a due giornali, che sinora non poteva vanta. 
re come particolarmeute amici. Il Times ommo- 
nisce gl' Italiani a guardarsi dall'atiaccare le Ve. 
pezie; ed il Constitutionnel assicura che i Gabi- 
netti di Parigi e di Vienna sono in relazioni di così 
iutima amicizia, che Oreste e Pilade non potvebbe- 
ro vantare i' eguale. Del Times non ci facciamo me- 
raviglia : la vecchia banderuola gira secondo il 
vento, ed il vento della vecchia loghillerra, do- 
po la faccenda della Siria, soffia assai freddo al- 
le coste francesi. La freddezza verso Ja Francia 
si manifesta assai violentemente 
lameotarii di lord \ 
rale che, ia 


ienna, se il Governo della 
Gran Brettagna cancellasse il Veneto dal program. 
ma dell'unità italiana. 

Anche l'articolo del Timss, indirizzato a Ga- 
ribaldi , è un indizio della disposizione momea 
tanea del Gabinetto inglese. Però, la prudenza e 
l'esperienza vietano di abbandonarsi a troppo 
grandi speranze La tensione dei sigh verso Na- 
poleore si è spesso riprodotta , ed ogti volta si 
è cireltato un poco coll'Austria. Può darsi però 
che questa volta si faccia di senno. Alcuni puati di 
appoggio ed indizii, che ci riserviamo di svilup. 
pare un'altra volta, ci persuadono a non ritene- 
re l'articolo del Times come un capriezio pas- 
seggiero del volubile foglio. Ma ciò ch'è ben 
Juogi dal renderci tranquilli è la tenerezza, con 


cui il sig. Grandguillot ci si gelta improvvisa 
meate ai collo. Chi ha mai dubitato che alle Tui- 
lerie non si pensi sinceramente cd onestamente a 
rimpetto dell'Austria ? A che dunque renidere al 
mondo così ostensibile questa fortunata  relàzio» 
ne? Com'è noto, il silenzio è il dio der. felici 

ono appena dieci o dodici giorni, che lo stesso 
Constitutionnel ha reso all’ Austria il servigio a 
michevole di pubblicare l'analisi di una Nota, che 
il conte Rechberg avrebbe diretto alla Sardegua, 
ia cui annunziava l'intervento dell'Austria, nel ca- 
so di un attacco a Napoli. Si sa che buon san- 
gue abbia prodotto nel mondo la notizia di que. 
sta Nota. Fd oggi lo stesso Constitutionne! con 
ferma le eccellenti relazioni tra Francia e Inghil 
terra! Se non che, sono esse le relazioni casì ec- 
cellenti perchè il Constitutionne!. ha mentito or 
sono quindici giorni? oppure ha esso mentito 
allora, perchè alle sue odierne assicurazioni non 
manchi l'autorità della verità ? 

* Che l'Austria si trovi ia buoni termini 

colla Francia, egli è un desiderio, che noi nutria- 
mo probabilmente con maggiore sincerità del Con- 
stitutionnel. L'Austria non è uno Stato, che va- 
da, o possa andare in cerca di avventure. Egli è 
ua secreto palese che non abbiamo abbond 
di denaro, ed è parimenti nuto che abbisogni 
mo della pace, e la desideriamo, per rimetterci 
e migliorare Je nostre condizioni interne. Per 
uanto sieno numerose le lezioni sugli. accordi 
li Teplitz, în questo solo convengono tutte che 
vi fu solo questione di difesa. L'animo dei due 
Sovrani fu rivolto soltanto, ciò emerge da tutto, 
a difendersi dalla baldaoza straniera, da stranie- 
re violenze. Ogni idea aggressiva è {auto lontana 
dall'Austria, quanto dalla Prussia. Ma egli è do- 
vere d'ambedue di essere sempre guardinghe iu 
qualsiasi direzione. » 

La stessa ()st-Deutsche Post così discor- 
reva dello sbarco di Garibaldi sul continen- 
te napoletano : 

« Lo sbarco di Garibaldi è ormai avvenuto, 
Nessuno n'è sorpreso, come non desta più stupo- 
re che tutta Ja flotta regia non sia pervenuta a 
sorvegliare convenientemente l'angusto stretto, è 
ad impedire la spedizione, già da più 
annuoziata. Un solo vapore fu colato a 
condo il noto proverbio: non v' ha reg 
eccezione, È regola della flotta napoletana di la- 
sciar fare a' Garibaldi ed a' suoi, @ sembra quasi 
che sia stato effetto di mala intelligenza che un 
vapore sia stato colato a fondo, simile alla prin- 
cipessa della favola che, fu colpita dalla freccia del 
re crudele, so'0 perchè non resti 
luogo, cui l’inetto arciere mirava. La flotta sem- 
bra avere da lungo tempo coneluso il suo com- 
promesso con Garibaldi; ora però è da vedere 
ciò che farà l'esercito. La pubblica opinione ha 
già scontato il successo di Garibaldi, Gli ottimi- 
sti, non meno che i pessimisti, hanno per ora ri 
nuaziato alla dinastia borbonica in Napoli. La 
notizia dello sbarco produsse alla Borsa di Parigi 
un piccolissimo rialzo; a Vienna un qualche tor- 
pore. Sorpreso sarebbe il mondo soltanto se | 
sercito napoletano si mostrasse da più della sua fa- 
ma. Ma ciò non è da aspettorsi. Garibaldi viene 
incoraggiato ed assistito secretamente dalla Fran- 
cia, palesemente dall'Inghilterra. Quanto alla Sar- 
degna, non occorrono prole. Il ie-di 

d abbandonato, sia po'iticamente e Ù 
tarmente ...; attorniato da partiti. che lo tirano di 
qua edi la, appoggiato ad un Ministero che non 

to da alcuna rappresentanza popolare 
non è sorretto duila pubblica fiducia, ne ba al: 
cua fondemento positivo, d'onde può venire la 
sua salvezza ? la questa confusione spaventerole, 
in questa morale impotenza, ci vorrebbe uno spi- 
rito superiore, una energia offatio particolare per 
introdurre una forza di resistenza, una vita d'or- 
ganizzazione. Ma il mondo non conosce uomini 
di Stato napoletani, che possedano tali qualita, e 
riguarda già uno Stato, ricco di forze inateriali, 
con 8 milioni di abitanti, con ua esercito bene 
armato, con ricchi arsenali e bastimeati da guer- 
ra, come una preda sicura d'una schiera di cor- 
pi franchi, prosveduti di scarsi mezzi; ed il pro- 
cesso di dissoluzione viene dagli uni guardato con 
racespriccio, dagli altri con compiacenza, da tut- 
ti in complesso con istupore, come un avveni- 
mento senza esempio 


Anche il Morning Herald (dice in fine 
l'Ost-Deutsche Post) si occupa della. situa 
zione d' Italia. Quel foglio, interprete del par- 
tito tory, ha, fra le altre cose 

* La situazione di Vittorio Fmanuele non è 
aggradevole. La Corte di Torino è ia pericolo di 
perdere nulla facendo, quanto meltendosi alla te- 
sta del movimeuto nazionale. AI Sud dell’ Italia, 
si va fémando un esercito, cui sono rivolte tutte 
le speranze d’Italia, e che, presto o tardi, in 
il Ie a dichiararsi per una sollevazione, ch' egli 
non può dominare, e la quale, se a ciò non rie 
sce, proclamerà un altro condottiero în suo luo- 
g0. Quanto a Garibaldi, egli è troppo buon pa- 
triotta per dar retta a pensieri ambiziosi, o farsi 
traditore del suo Monarca. Però, è certo che, dopo 
la cessione di Savoia e Nizza, la politica di Co- 
vour è divenuta a molti sospetta. Ogni indugio a 
secondare l'invito nazionale può divenire perico. 
loso alla causa deli’ Italia. ‘1 ‘pubblicanisn:o 
ed una guerra contro l'Austria, Vittorio Ema 
nuele non istarà lungamente sospeso. Ma una co. 
sa è pericolosa. come l’altra ; © poi comprerdi- 
mo benissimo che, in questo momento, non v'abbia 
uomo di Stato più eonturbato di quello appuato, 
che ha suscitato Ja proce!la sull'Italia, e che 
adesso è così impotente contro la violenza della 
medesima. È da Sporarsi che, qualunque sia | u!- 
teriore direzione di quella procella, l' Inghilterra 
si soltrarrà al suo furore. Ma non dobbiamo 
nasconderci però che anche noi andiamo incon 
tro ad un tempo di dura pruota. Le simpati 
dall'Inghilterra palesemente professate per Gari 








baldi è peì suoi compagni d'armi, la grande as: 
sistenza "peestatagii, i non celate spedizioni di 
materiali di guerra , di armi, vapori e dena 
ro, debbono avere somministrato potente 
mento alle speranze degl’ Italiani, le quali, per ve- 
rità, non vennero menomate dalle dichiarazioni 
dei nostri mipistri. Nel momento attuale, si sta 
reclutando per Garibaldi; per lui si raccoglie oro 
ed armi. Sinchè queste manifestazioni sono di- 
rette soltanto contro Napoli, il Governo le consi- 
dera come naturali, e conformi alle sue proprie 
vedute. Ma le cose assumeranno un'afra forma, 
se l'Austria sarà il nemico, e la irritata Germa- 
nia protesterà contro la violazione della neutrali- 
tà, per parte nostra. 5° addossano una grande re- 
sponsabilità coloro, che, anche mediatamente, ec- 
citano a passi, i quali, se non alla lettera, si of 
pongono allo spirito del diritto internazionale. E 
se verrà un giorno, in cui l'Italia avesse a chi 
dere più efficace assistenza e facesse all’ Inghi- 
terra il rimprovero di averla assistita e patro 
mata nei giorni della felicità, e di essersi. fredda 
mente ritirata nei giorni delle tribolazioni, la col- 
pa sarà del Governo, il quale professò principii, 
che non csa di attuare, e che Spalleggiò con pa- 
role un movimento, senza che, nemmeno soguan- 
do, pensar potesse a sostenerlo con mezzi mate 
ria 


La Presse di Vienna fa la seguente rivi- 
sta delle discus: del Parlamento inglese, 
giunto ormai al termine della sua presente 
sessione 


‘a pochi giorni verranno chiuse le sedu- 
te del Parlamento inglese, dopo una delle più lun- 
ghe tornate, che abbiano avuto luogo a nostra me- 
moria. 

« Durante questa tornata, successero in Eu- 
ropa cambiamenti importanti, feraci di conseguen- 
xe. L'incorporazione di S Nizza avveone, 
senza che la politica inglese possa vantarsi d'a 
vere preveduto questo avvenimento capitale, 0 d' 
avere preso in tempo disposizioni perchè non succe- 
desse. Il secretario degli affari esterni, lord John 
Russell, ha in questa occasione simulato una i- 
gnoranza, ch'è una trista pruova dell’ abbandono 
delle grandi tra della politica inglese. 
non che, non al solo seeretario di S 
fari esterni vuolsene attribuire la 
mera de' comuni fece mostra di u 


poste meno inconcludenti al signor 
Kinglake, l’instancabile interpellatore nella. que- 
stione savoina. Ma la Camera bassa rese sempre 
più omaggio a quella comoda politica dell’ 
resse, che compera la quiete ad ogni costo, 
l'atto, che, a fronte della violenza, che si fa all’ 
Europa, stabilisce e segue il principio del non in- 
tervento, si circonda contemporaneamente dell'ap- 
parenza d'un liberalismo affatto straordinario. 
lin'altra causa principale, per cui mancarono d' 
importanza le discussioni della Camera bassa, cir 
ca la politica esterna, particolarmente al principio 
della tornata, fu la cieca fiducia de' Comuni in 
Jord Palmersion, e nell' amore alla pace del suo 
amico imperiale al di qua del Canale. Il trattato 
di commercio, e i possibili vantaggi, che vi sono 
congiunti, abbagliarono Goverao, Parlamento e 
popolo, e si può ben dire che l'Imperatore de'Fran- 
cesi ha seombiato il trattato di commercio colla 
permissione per parte dell'Inghilterra, d' annettere 

a e Savoia, e che l'Inghilterra, per una sup- 
posta sodisfazione dell'interesse proprio, per un 
trionfo della politica commerciale di Manchester, 
ha sacrificato la quiete e la pace del Continente. 

« È bensì vero che, dopo la seguita incorpo- 
razione della Savoia, s'apersero gli occhi al po- 
polo inglese ; esso cominciò ad accorgersi che fu 
soverchiato, e che aveva fatto ua cattivo barat- 
to. Ma ormai era troppo tardi, e la Camera dei 
comuni, che aveva già lasciato correre tante cose 
silenziosa, non trovò nemmeno questa volta pa- 
role per dare una qualche corrispondente espres- 
sione al pubblico irritamento. Essa confidò nuo- 
vamente nell'abilità del primo ministro, e del 
suo secretario di Stato per gli affari esteraì, spe- 
rando che avrebbero trovati mezzi per rimediare 
al fallo commesso. Come al principio della que- 
stione savoina, così anche dopo la già seguita in- 
corporazione, la pubblica opinione trovò un eco 
soltanto nella Camera alta. | Lordi soli ebbero il 
coraggio di condannare veramente la politica del 
traffico de' paesi. 

+ Ma non indarno doveva |’ Inghilterra subire 
una sì grande uniliazione nella questione sav 
na. La pubblica opinione supplì alla mancanza di 
coraggio per parte dei Comuni e del Governo; 
essa seni), quasi per istinto, che conviene farla 
fipita una volta colla debolezza di un Goveri 
che cominciava a compromettere all’ esterno la 
posizione dell'Inghilterra; e nella mancnza di 
consiglio e di azione, per parte del Gabinetto e 
della Camera bassa, tpovasi la spiegazione del mo- 
Vimento straordinario, manifestatosi da una serie 
di mesi nelle classi medie inglesi i 
Inghilterra, non ha guari, lo straordin 
colo che 120,000 uomini d'affari, pitalisti ed 
altri, si posero un bel giorno in movimento, in- 
dossarono uniformi, presero armi in mano, e sotto 
il pretesto, più o meno, plausibile , che la sicu- 
rezza dell'Inghilterra era minacciata da w pre 
potente vicino, formarono corpi di volontari 
sono bene gli uomini della scienza militare guar- 
dare con occhio disdegnoso questo movimento di 
volontari; resterà però esso una delle più rag- 
guardevoli ispirazioni dell'anglo-sassone common- 
sense, essendosi verificato senza alcun eccitamen- 
to dall'a'to, e solo per la libera e spontanea in- 
tuizione, che un Governo debole debb'essere con- 
fortato dalla forza dell’ opinione pubblica ; e ch 
ei dee ricevere immediatamente dalla nazione |° 

pulso, che la Camera bassa non è più in caso 
di dargli. Il movimento dei volontari comineiò 
subito in grande, e andò poscia aumentandosi 
continuamente. Da qui ad un anno ed un giorno, 
non vi sarà un sol uomo in Inghilterra, che non 
appartenga all'uno o all'altro dei corpi dei vo- 
lontari, e che non sia in istato di maneggiare 
le sue armi. È sperabile che questi corpi volon- 
tarii non sieno mai per avere bisogno di com- 
battere un nemico esterno; ma è merito di 
questo movimento se il Gabinetto Palmerston-Rus- 
sel trovò un appoggio inaspettato nella pubblica 
opinione, che lo pose in grado di svincolarsi dal- 
le reti della politica delle Tuilerie, e, di fronte all’ 
esorbitante influenza della Francia, assumere nuo- 
vamente un contegno più altero, più indipendente. 
È altresì merito di questo movimento , se lord 
Palmerston potè prodursi al Parlamento, ed ac- 
cennando senza equivoci ai pericoli, che minac- 
ciano per l'avvenire, potè chiedere alla Camera 
bassa l'assenso per un credito immenso, allo sco- 
po della difesa del paese. A questo rialzamento 
della pubblica opinione in Inghilterra può attri- 
buirsi eziandio che la politica inglese siasi in que- 
sti ultimi tempi, nuovamente rivolta al suo anti- 
co alleato sul Continente, e sia divenuta il cemen- 





to d'una politica più comune, destinata a neutra- 
lizzare le tendenze napoleoniche. La lettera di 
Napoleone II al suo ambasciatore a Londra, sì 


«Ore $ User 
+ Alla vilta, allo stradone, gran folla di fac- 
chini han gridato Viva il Re, abbasso lu Costitu- 
poco atta a rilevare la Francia, fu un primo el- | zione? In un momento le grida, i pianti, un ser- 
fetto di questi movimenti d'indipendenza : e il | ra serra, tutti a fuggire in campagna. Si son ti- 
rifiuto dell’ Ioghilterra di sancire l' annessione del- | rati parecchi dolpi; tutto è confusione, e nessuna 
la Savoia col prender parte alla Conferenza pro- | notizia certa. $ 
posta dalla Francia, e di accettare la Spagna nel- Dopo alquanto di calma, si son vedute for- 
la pentarchia, è uda pruova manifesta che la po- | tissime psttughe di gendarmi. La guardia vazio- 
litica inglese è stanca di lasciarsi strascinare dalla { nale, che alla meglio s'è potuto riunire, ha gri- 
corrente francese, e che è d'ora innanzi risoluta | dato Viva la truppa e i carabinieri ! che han ris- 
a tener uo contegno più consentaneo a' veri in- | posto Viva la nazione! Pel momento, sembra 
teressi dell'Inghilterra e del Continente. futto in calma , ma il certo si è che si cercano 
* Questo rivolgimento della politica inglese | tutt' i mezzi per for avvenire tumulti 
si manifestò più chiaramente in occasione dei re- pr PA 
ati sconvolgimenti in Oriente. Se venne impe- A , da È 
dito alla politica delle ‘Tuilerie di comparire in 0- TIR line, 0, cono partiti) arabi 
riente come la sola Potenza preponderante, e, con | gica per Foggia, è chi per nda pds 
una spedizione siriaca, scatenare di nuovo, ed in | eeede più pes Foggia ? Ù 
modo più che mai spaventevole, le procelle della Pisapia più di 20 facchini, pa- 
questione orientale , ciò devesi innanzi tutto a gati la reazione ieniste ieri e ieri. | no. 
tribuire al contegno risoluto dell'Inghilterra. De- TR o la viral c 
terminando la Francia a desistere da una spedi- (Abbiamo Ria eci ameunzialo che posteriori 
zione unilaterale . ed a contentarsi di spedire in | notizie in data del 25, portano che tutto era ri- 
ie cristo mou toto la velleità | tornato ia calma, e che in Bari dominava l'ordine 
[Bo (Hiazione prindipal i spettante, nella pa- |P" rifai sono succeduti nella Pro- 
cificazione della Sirin; e le dichiarazioni fatte | vincio di Sassinoree ed alti. si è buccinalo che 
erat nel Cambra basca sla Gsesticne ai | srebbero avvenuti in Viachisturo, P@ntelandolto, 
[fica , pongono fuori di dubbio che l'Inghilterra | Sour’ nei uoza di Giulano, ec Siamo stati 
non tollererà questa volta una dispotica violazio. | È pera PT sti # attitudine. della guardia 
ne dell'accordo, che regola l'intervento nella Si- | Saspomale fu tale ct ae tadine della. guardia 
ria. La politica inglese verrà forse presto posta | Masio 4 
nella necessità di precisare la sua politica orien- Mello Di Gigi Comida dela Devin di 


ta'e ancora più severamente, e! in modo più in- | è I) 
grato, che non fu finora alla Francia; imperoechè | Molise e in Rorino sono accaduti eguali muvi 


le recentissime notizie della Sìria ‘confermano, 
pur troppo, le apprensioni, che si manifestarono 
alla partenza delle truppe francesi per la Siria. 
Il loro arrivo in Siria, 0, per lo meno, la notizia 


Feco aleuni particolari sull'ultimo sbarco 
dei Garibaldiani nelle Calabrie : 

Il 49 corrente, alle 40 pom., Garibaldi si re- 
cò al Faro. Alle ore una rientrava a bordo del: 


partì 

iardino ad ispezionare la brigata Bixio. Al- 

tutte le truppe erano imbarcate , 5000 uo- 

mini.in due vapori, il Torino ed il Frankli 

la strage, avvenuta in Siria, fanno apparire que- | Partirono su due vapori, facendo mostra di bor- 

sti tristi avvenimenti sotto una tutt'allra luce; | deggiare alla volta di Catania. Verso le 10 '/,, 

€ il primo ministro inglese sarebbesi guardato | visto il passaggio che non era sorvegliato, il Fran: 

dall'accusare, in faccia all’ Europa, una Potenza, | k/in con bandiera americana si portò a tutta 

che tutto ndo riconosce come |'istigatrice | macchina verso un paese alla dritta di Reggio, 
degli orrori siriaci, se non si trovasse in situa- | lasciando il Torino in osservazione. 

zione di corroborare un'asserzione di tanta gra- ll generale, vista la spiaggia deserta, fu il 

Vità coi documenti necessari. — . [primo a portarsi a terra. In meno di mezz' ora 

« La questione ica è più grave, più peri- 9 sbarco del Franklin fu compiuto. Intanto un 

colosa, di quel che poteva far credere l'apparente | fumo lontano annunziav 

condiscendenza del Gabinetto delle Tuilerie nelle 

ultime conferenze sull’ intervento. Napoleone Ill 

ha il i 


che due vapori si av- 
Vicinavano a tutta forza: allora il Franklin fece 


ll nuovo vapore era delle Messaggerie impe- 
bboccamen- | riali. Al ritorno ì regii trovarono che Garibaldi 
aveva compiuto lo sbarco senza la perdita di uo 
- pera x sor; [UOMO solo. 
Dall Osservatore Triestino del 25, ieri Il Franklin lavorava da due ore per salvare 
nto, togliamo il seguente brano il Torino; ma, vedendo ritornare i regii, issò ban- 
« Corre la voce che debba riunirsi un Congres. | diera inglese e si ritirò SAcosina. 1 togliere 
so per regolare una buona volta le faccende italiane. | presero 2 cannoneggiare l'arenato Torino. 
Dicevasi prima essere l'Austria nostra quella che (6. di 6.) 
ne intavolò il progetto ; ora se ne dice promo- | —ssrivono alla Lombardia da Torino, 26 ago. 
trice l'Inghilterra. Questa vorrebbe il Congresso è 1° Opilone viaiSava deal Da” Risbr NI 
dopo definita la questione napoletana; la diplo- che copriva la GggENSI eine nola BAIE 
muazia di Londra spiegherebbe presentemente gra | iL Nostine avente capo in Coore Una ite 
le attività per porre un argine al movimento ita- Nas La, 
liano ed arresto nel suo. corso; Îl Gabinetto 3u, perpprame di una ioni Bel Uan 
ioglese si sarebbe già pronunciato decisamente | Ialtana (giornale), porge il destro al foglio de 
log mattino per rompere una lancia contro quel par- 


contrario all' annessione di Sicilia e Napoli al Pie- | Bo altrettanto Etale a 
È vel o, altre! ,, quanto è forsennato 
monte ; ua corrispondente dell'Altgemeine Ze è È qui soltanio che il partito d' 


assicura perfino che l'Inghilterra pre: -Î. x 

tiva di certe pratiche per: garantire all'Austria l | * tt i padre Me bre più la Rai ;i 
imperturbato pussesso della Venezia. » Seno, COnlicia A VECAna I TeCO:| BAACENE DA LIo 
imperi pos ato; ha mani e piedi legati; vuol 
fare e gli si creano inciampi ed imbarazzi; or- 
dina, e non si ubbidisce, vuol gli si ubbidisca, e 
deve subire gli ordini. Intanto futto va a fascio. 
« La Bullier porta, în una carrispondenza, la 
risposta data dal messinese Saja a Garibaldi : Dit- 
talore, se non porrele rimedio, ci costringerele ad 
i i Maniscalco. E la' Bullier, ch'è sem- 
ne informata, dipinge lo stato di quell' iso- 

+ il più depslante. |» 


to di Teplitz. » 


sto 
v 


Notizie di Napoli e di Siel 


ta notizie che riceviamo oggi, 23, 
, dice il Pays, alcune persone famigliari del Re 

bbero 10 di nuovo perchè Francesco Il 

pigliasse la risoluzione di ritirarsi a Gaeta. 
Il Re ha respinto con energia questo consi- 
dichiarando essere sua ferma intenzione di 
tere, fiachè la fedeltà delle sue truppe gliene 
assicurava i mez; 

Tutti i giornalisti erano stati chiamati a pre- 
stare entro 24 ore l'ingente cauzione di 300 
ducati, voluta dalla legge. Ora, gli ultimi giornali 
di quella capitale annunziano che il Ministero ed 
il comandante di piazza hanno conceduto una 


Nel Giornate Ufficiale di Sicitia troviamo un 
decreto del prodittatore, col quale si stabilisce che 
l’unità monetaria in Sicilia è lo lira nuova i 
liana 

La Zecca di Palermo è rioperta © conerà, 

) Una | argento, pezzi da una lira, da cirquanta ceptesi 
proroga, che, secondo l'Ommibus, sarebbe di due | m} ga due lire. da Sagl RIA TO pezzi da 
mesi, Il Nazionale poi crede che i giornali conti: | test è dieci ife Seca ei fo oro, pezzi da 
pueranno a pubblcasi versata ch'essi abbiano 0 | eto da" uno, de e cinque rentesimi 
ola icrit ca È | Tutte le monete, che fabbricherà la Zecca, 
al? stesso giornale annunzia che il Goretto | porteranno da un'lato l'effgie.del Re, con la 
è risoluto ad aprire il processo contro i cospiralo- | leggenda Vittorio Emanuele Re d'Îtalia: dall'al 
ri del 12 agosto. 6. di G) | tro, indicazione del valore e dell'anno della fab- 
i il tutto secocdo il modello, che sarà 
pubblicato dal segretario di Stato per le finanze. 
(6. di G.) 


1 sig. Manne è sempre a Parigi, e ha l'a 
rassicurata : egli va dicendo, d'accordo col sig 
La Greca, suo collega, che le cose del suo 


inion Nationale pubblica la seguente 
, che il Re di Napoli diresse a suo zio il 
Conte d'Aquila: 


* Mio carissimo zi 
« Dal momento in ci 


« Sono persuaso che accoglierete queste as- 
sicurazioni, che portono dal fondo del mio cuo- 
re. Vi prego, in nome del nostro affetto, di dar- 
mi spesso vostre nuove, e siate convinto che io 
le riceverò sempre con gioia; in qualunque luo- 
go io mi troverò, non vi dimenticherò 
'accio voli perchè il vostro vi 
vostra futura dimora vi siano favi 
è possibile, come pure alla mia q 
farete i miei più affettuosi complimenti, ed a° 
miei cugini, vostri figliuoli, che stringo al mio 
cuore. Che il buon lddio e la Santa Vergine ci 
riservino giorni migliori, prima di tutto pel bene 
della nostra patria, poi per le nostre famiglie. 
i prego di continuarmi la vostra antica 
e, e, în qualunque parte possiate essere, 
contare su’ miei sentimenti sempre co- 
stanti: adempiendo i doveri di nipote verso lo 
zio, con tutto il cuore vi saluto e mi assegno 
* Vostro aff. nipote 
* Francesco IL 





ed aiuta il movimento. Al suo albergo sì radu- 
nano i più ardenti rivoluzionari 


IMPERO D' AUSTRIA. 


necno D' intima. — Trieste 28 agosto. 

11 R. Luogotenenza del Litorale ha accor- 
dato il legale premio pecumiario, a Policarpo Bac. 
cd, padrose, de ragozzo pescartecio Crile di i 
Domenico, ed aì di lui marinai, Giulio e nce 
sco Salvagno, pel salvamento, da loro eseguito nel 


buso, di Oidebrando Giani padrone del bragozzo 
— ———_—@6& Romano, © dei marinai Ferdinando Berilacata. sd 
Serivono da Bari, 19 agosto 4 all' Opinione | Antonio Giani. (0. T) 
Nazionale : 
‘2% Ieri, la fanfara della truppa, venne sotto la | L'I. R. Luogotenenza del Lilorale ba accor- 
casa del generale, seguita da una trentina di ra- | dato il legale premio pecuniario a\Felice Olivot. 
gazzi, che gridavano Viva il Re, abbasso la Co- |to, padrone debbattello S. Domenico, ai di lui 
dla "vtr deo di mariti seguivo lo | ce dì Foto Olroio Fiesso Vac butto 
i ie donne di itarono le | ce + Francesco Viò,, Feli 
sicsee grida. Abe qu. Domenico Olivotto , indi.ad Antonio Voltoli- 


giorno 14 p. p. aprile, nelle vicinanze di Porto- | 


na, padrone del bragozzo Madonna di Marina, ed 
ai di lui marinai Guglielmo Romanello, Felice 
Voltolina, tutti di Grado, e Giovanni Valagnolo, 
di . per aver essi salvato, con. proprio 
pericolo di vitî nel giorno 13. marzo p. p, nelle 
vicinaaze di Grado, il padrone del pieiego B. P. 
Strugnano Antonio Predooza: ‘anni Bartole; 
€ Lorenzo Fragiacomo. idem. ) 
parmazia. — Zara 24 agosto. 

Ci scrivono da Perzagno: « S.A. 1. R. il se- 
renissimo signor Arciduca Ferdinando Massimi 
liano sì è degoata di largire la somma di fior. 
100 per la prosecuzione dei lavori di ristauro di 
questo tempio, che, mercè la carità patria, s0s- 
tenuta dalle premure di monsig. Calogerà, pio e 
zelante Vescoro diocesano, non tarderanno ad es- 
sere condotti al desiderato compimento. » 

( Oss. Dalm.) 
REGNO DI SARDEG: 

Il 2£ giunse a Torino il generale Enrico Cial- 
dini, accompagnato dal suo aiutante di campo, 
signor Mosti. ll di api l generale partiva col 
ministro Fariui, alla volta di Ciamberì, per os 
sequiare l'Imperatore e l' Imperatrice dei Francesi 


Il nuovo connubio di Rattazzi con Cavour 
non è mai stato trattato sul serio. Ecco come 
andò la cosa; Rattazzi venne scelto a presidente 

issione pel riordinamento della legis- 
lazione. Cassinis scrisse a Rattazzi per. pregarlo 
recossi poscia in persona a rim > 
o anche a nome del presidente del Consiglio 
Questi pourpariers diedero pretesto alla voce che 
si trattasse di introdurre Rattazzi nel Ministero. 
(0. 


L' Espero, citato dalla Perseveranza del 28, 
reca quanto appresso : 


romano, spiega bastantemente il motivo, che in- 
dusse il Governo a quest'atto. » 

— Finalmente Mazzini, col suo partito d'a- 
zione, iospira al Governo di Vittorio Emanuele 
uno sgomento, che gli insegna a disciogliere i cor- 
pi dei volontariî. 


Leggiamo in un carteggio del Diritto, in da- 
ta di Parma 26 agosto: 
Nella notte dal 24 al i, una mano di for- 
assali il posto dei Servi, dove trovasi a- 
quartierata l'artiglieria, e tentò disarmare la ser 
tinella. Vi fa zulla, e forono arrestati alcuni. L 
cosa non è ancora bene chiarita, giacchè gli u 
vogliono che vi entri la zampa dei reazionarii, 
altri non sia che una scappata d' ubriachi, ed i 
Lafariniani dicono essere ì Garibald 
« Del rimanente, la città prova quella sorda 
commozione, che non si manifesta nè si espande, 
ma si concentra cupa nel cuore dell'uomo, e vi 
nota profondamente un'epoca; e voglia il cielo 
che il Governo possa in parte giustificarsi della 
sua condotta in questa bisogna , perchè l'epoca 
segnata non forni a lui vergognosa , nefasta alla 
patria. 
La condotta, a'meno apparentemente, 
el Governo , l'inettezza provala de 
ati, potrebbe benissimo produrre qual- 
ole fatto, che desse per un momento 
ragione agli avversarii ; e se ciò avverrà, non po- 
trà il Ministero dire che non sia stato avverlito. » 


senatore Deforesta , il quale sentivasi italiano, e 
volle, consumato il necessario sacrificio, rimane 
re italiano, senza lasciarsi sedurre dalle lusinghie- 
re offerte di cospicui ed altamente rimunerati uf- 
ficii. Il cav. Adolfo Deforesta, animato degli stes- 
si sentimenti, seguì l'esempio del genitore; ed al 
foro nizzardo, ove aveva numerosi ammiratori e 
clienti, preferì la qualità di nostro concittadino. 
Questi lodesoli fatti parveci opportuno ricordare, 
ora che il cav. Adolfo Deforesta giunse fra noi 
ad assumere l'ufficio di sostituto procurator 
nerale del Re, cui lo chiamò il guardasigilli, si- 
curo di aggiuogere alla patria Magistratura un 
operoso e distinto giureconsulto. (Corr. Merc) 
INGHILTERRA 
Parlamento Inglese. 
camena Del comUni. — Tornata del 23 agosto. 
ll sig. 4. Seymour domanda al primo lord 
del Tesoro, se può dare alcuna informazione 
ispelto alla notizia, divulgata da giornali france- 
si, che il pascià d'Egitto ha posto in grado la 
| Compagnia dell'istmo di Suez di costitui 
prendere azioni del valore di 9:,000,000. 
| sidera oltracciò di sapere, se vi sono tratta 
il Governo francese e l'inglese, 
| detto canale; e se il si, 
condurre questi nego; 
traendo un prestito per la somma sopraddetta, ha 
egli ottenuto il consenso della Porta, secondo il 
trattato del 1840, conchiuso dopo la guerra della 
Siria ? 
Lord Palmerston dice esser vero che il pascià 
d' Egilto fu indotto a prendere un numero conside- 
revole di azioni della Compagnia dell'istmo di Suez. 


e fra 
riguardo del sud- 


i proficuo. Ma |' 
i pruova che l’ 
nari, ed opere, che 
qualsivoglia Compa- 
Lesseps, avendo ve- 
va rifiutato di pren- 
le È ioni, a lei destinate, si 
rivolse al pascià, e lo spinse a prendere 64000 
azioni pel valore di 32,000,000 di franchi. Poi 
egli volle indurlo a prenderne un numero assai 
maggiore; ma il pascià, che si era lasciato una 
polta abbindolare, tenne ora aperti gli occhi e ri- 


col j italiani dell'anno scorso; nè e 
i de- | ci circa il futuro. Nel meetin 


| solamente che 





fiutò. Pur tultavia, il sig. Lesseps, nel suo deside- 
rio di fargli suo malgrado del' bene pose al sto 
credito tante azioni, pel valore incirca menziona» 
to dal mio onoresole amico. 
ll pascià ha contratto un prestito con una 
Casa di Marsiglia, ma nel suo carattere privato. 
Egli ha impegnato o ipotecato tutte le sue so- 
stanze private, come sicurtà del. prestito. Questo 
non è stato fatto di consenso della Porta ; nè ciò 
era necessario per la natura privata della tran- 
sezione. ni 

AI momento presente, non vi sono negoziati 
col Governo francese. Fu già trattato con quel 
Governu, il quale dichiara di voler rimanere estra- 
neo a quest’ affare. Sono gli agenti ffncesi , i 
quali non sono sempre sostenuti dal loro Gover- 
no, che prendono parte attiva nelle transazioni 
della Compagaia. Il sig. Cobden non è incaricato 
d’alcuna trattativa su questo soggetto. 


Ternata del 2A agosto. 

Hi sig £. James: 11 Governo ha egli ricevuto 
la notizia ultiziale dello sbarco del geberale Gu 
Fibaldi in C:labria, e della presa della città di Reg. 
gio per parte delle sue truppe? 

Lord Palmerston: Il Governo noa ha ny 
tizie di sorta. 

ll sig. Butt, riferendosi alle asserzioni dei 
giornali del continente, cioè : 1° che il Governe 
austriaco avesse significato a quello di ‘Torino 
che esso tratterebbe lo sbarco di Garibaldi negi 
Stati napoletani, come un casus belli tra l'Au 
stria e l'Italia del Nord; 2° che l' Austria avreb, 
be promesso od ufferto di sostenere il Re di Na 
poli, con un intervento armato, contro ogni ten 
tativo di risoluzione, domanda al primo ford del 
Tesoro se il Governo della Regina abbia i 
cevuto qualche a riguardo a simile minac 
cia diretta alla Corte di Torino, e se una tal 
messa sia stata fatta al Governo di.Napoli ? 

Lord Palmerston: Il Governo austriaco non 
ha avulo l'intenzione d' intervenire negli avvem. 
menti, che suecedouo in Italia ; egli però è decisu 
a difendere le sue froatiere. Non v'ha luogo di 
supporre che sia stata fatta nessuna comunicazio: 
ne di matura simile a quell, di cui si è estè pa. 
ato. 

ll sig. Kinnaird domanda al primo lord 
del Tesoro se definitivi accordi fossero stati 
fatti per la riunione d' una Conferenza, proposta 
sulla domanda della Confederazione elvetica, | 
intenzione del Governo di S. M. è quella forse di 
riconoscere l'annessione della Savoia come ua 
atto valido, e fociente parte del diritto pubblico 
dell’ Europa ? Talune fille altre grandi Potenze 
sono esse, su quest’ affare, d'accordo col Governo 
della Iegiva? Îl sig. Kiooaird desidera di chia 
mar l'attenzione della Camera sopra questo ar: 
gomento. 

Il sig. Kinglake fa l'elogio del conteguo in- 
variabilmente tenuto dalla Svizzera negli avveni 
menti, che recentemente hanno avuto. luogo sul 

tinente. Egli protesta contro il diritto dell'im- 
peratore dei Francesi, all’ annessione di Nizza c 
della Savoia. Quelle Provincie sono d'una gran- 
de importanza, ia quanto esse minacciano le 
frontiere dell Albmagna e dell'Italia: L' onorevo 
le oratore crede che l’Alemagna e Ja Svizzera 
siano state allarmate dal contegao dell'Impera. 
tore dei Francesi, e che non vi sia luogo di 
mere che que’ due paesi acconsentano indolen: 
temente ad una nuova aggressione di quel Su. 
vrano. 

L'onorevole oratore passa quindi agli a. 
venimenti di Siria; egli crede che lord Dufferio 
abbia due mezzi di trovar le tracce delle cause, 
che hanno prodotto le turbolenze del Libano. ly 
primo luogo, egli ha appreso che un gran nu- 
mero di fucili erano stati distribuiti ai Maroni 
e che quei fucili portavano il marchio d'un 
Governo europeo. lu secondo luogo, ua giornale 
arabo è stato pubblicato a_Bairut,’e quel gior. 
nale, stampato in una delle capitali dell' Europa, 
deounziava non solo i Drusi, ma anche gl'laglesi 

L'oratore, venendo ali'Italia, dice esser egli 
stuto informato che il generale Garibaldi è sbarcato 
in Calabria, e che noa solo è sul puto di di ro 
vesciare il Governo di Napoli, ma che la sua iu- 
tenzione è di marciare sulla Venezia. Egli è stato 
egualmente informato chel'Austria non aveva pun- 
{o inleuzione d'intervenire per impedire le ope- 
razioni di Garibaldi contro Nipoli € gli Stati ro. 
mani. Egli approva altamente questa determina» 
zione, e la riguarda come degnissima d'elogii, 
visti gli antecedenti dell'Austria. Figli spera che 
i! generale Garibaldi non murcerà sopra Venezia; 
giacchè, in tal caso, l' Austria potrebbe uscire del 
quadrilatero, invadere il paese, e giungere sino al- 
le porte di Torino. Conchiude esprimendo la spe 
ranza che nulla verrà a turbare le relazioni tra 
l' loghilterra è la Francia, giacchè gl’ interessi dei 
due paesi sono comuni, 

ll sig. Seymour volge l'attenzione della Ca- 
mera sullo steto attuale delle relazioni colla Per- 
sia, e do al segretario di Stato degli afla- 
ri esterni che comunichi alla Comera tutti i docu: 
menti, relativi al preteso allargamento della Russia 
sulle coste persiane del mar Cuspio, ed ogni cor- 
rispondenza concernente i tentativi, che fa la 
Russia, per paralizzare gli sforzi della Persia all 
effetto di esercitare la sua legittima autorità sul 
le tribù turcomage, che le sono soggette. Riguar- 
do alla Siria, egli raccomanda che sia inflitto un 
castigo esemplare ai colpevoli che si sono ast 
ciati alle recenti turbolenze. Una tale misura può 
sola ristabilire lo fiducia tra' Cristiani del Libano, 

ll sig. G. Boreyer dice ch'egli divide com- 
pletamente l'opinione dell'onorevole sig. Kiagle- 
ke, relativamente all'annessione della Savoia e di 
Nizza; è questo uu attentato alle leggi jaterna- 
ziouali dell' Europa com'è del pari l'impresa del 
generale Garibaldi. 

Lord Palmerston : lo non seguirò l'o 
le preopinante nella discussione sugli 


rà fu propos 
, al quale ailude | 
onorevole membro, ho parlato coi più grandi e- 
logi del modo, in cui è stata condotta la politica 


Cobden è incaricato di | estera del paese; ma non ho dato come pruota, 
Il pascià d'Egitto, con- | 


nè come risultato dell’ eccellenza di quella poi: 
ca, lo sbarco del generale Garibaldi. Ho stabilito 
quello sbarco condurrebbe proba- 
bilmente ad eventi molto gravi , e ch'era essen- 
ziale in queste circostanze pel Governo di conti- 
nuare ad aver l'appoggio di coloro, che lo sve 
vano fino ad ora sostenuto. lo non ho certamer- 
te preteso di aver avuto una parte qualunque nel- 
la spedizione del generale Garibaldi , ma ne bo 
semplicemente parlato come d'un fatto, che pote- 
va avere le più serie conseguenze, e chi 

deva, per parte del Governo, la più giudiziosa 
tenzione. Farò notare, d'altro canto che il Re di N&- 
poli, possedendo un esercito di 60 in 70,000 us- 
inini, ed una flotta considerevole in paragone dei 
mezzi navali, onde può disporre il suo avversa 
rio, se il generale Garibaldi entrerà in 

vi sarà portato dalle sue forze, ma coll 

popolo napoletano. 

inte LSInto alla domanda circa la Conferenza, 
intesa a regolare la questione svizzera dirò che 
quella Conferenza era stata chiesta dalla Confede- 
razione svizzera, ed era stata più 0 meno accetli- 
ta da tutte le Potenze. 1y' allora in poi, sono sur: 
te varie altre questioni, per cui la riunione di quer 
la Conferenza è stata rimandata ad un'epoca in- 
definita. Il trattato di. Torino non è stato formal: 
mente riconosciuto da veruna Potenza europea. * 
non certamente da questo paese; nè può dirsi che 
formi presentemente parte del diritto pubblico eu 
ropeo. La cessione della Savoia alla” Fraocia fu 
una trausazione d'una natura molto singolare, © 
non rientra nella categoria delle cessioni ordi 
rie di territorio da Sovrano a Sovrano. 

La Savoia era posseduta dal Re di Sardegos, 
sotto condizioni speciali, stabilite dal trattato di 
Vienna, firmato da otto Potenze europee. li Re di 
Sardegoa non era competente a cedere quel ter- 
ritorio, come non lo era neppur a Francia ad 20 
cettarlo , emancipandosi così da vin 
de’ quali la Savoia faceva parte degli Stati sardi. 
Le condizioni, delle quali parlo, avevano princi 
palmente per oggetto la tutela "della neutralità * 
della indipendenza della Svizzera : ora è chiar® 


che la Sasoia, neli 
dizioni molto dive 
fera, di quello ch 
Sardegna. La Fran 
più potente, e in pd 
diversa da quest’ ul 
2era, è molto più 
ta ad obiezioni 
jo, ma ancora pi 
Tuite le circostanzi 
all ultima ; i diniel 
del domani; le pro 
sidente della Svizzd 
20; le promesse al 
quando la cessione 
e il Sciablese sarell 
messa poscia rit 
non averla mai vol] 
circostanze produrr] 
pressione in chiunq] 
teressate nella transi 
produsse certamenta 
in tutti gli altri St 
dimostra com' essi p 
diffidenza e la precal 
d'ogni Potenza. (4 
seguenza ne sia per] 
dererà ch' essa è ter 
re ed alla buona fel 
sazioni in modo 
sicurezza © indipeu] 
verissimo, come affe 
chè la neutralità e 
stanno nell’ interesse 
Gli Svizzeri md 
voleoza di tutte le { 
per la coraggiosa id 


gato, 


, sia per amore 
turi d' E 
sodisface 
rezza delia Conle 
Quanto alla Siri 

la Regina è piuttosti 
ricorrenza dei mali 
ne minutamente le n 
mo d'accordo con Fr 
sia; ed io spero che sì 
efticaci per l'iute 

Governo Lui 
dere ogni ne 
pevoli , di dare 
porre le fondamenta 
quello razze ostili ; ed i 
se quelle disposizioni 
te, esse cooperino 
dranno in Siria 

rà il nostro 
suggerire quei provvel 
ro più acconci per li 


prese. 


comi 
per 


coolies ciuesi , 
inglese. fra questi do 
di tordi John Russe 
ne molti partico 
materia, èd accenna 
della Regina propone 
la tratta suddetta, kx 


« Milord, 
denza relativa all 
che è stata presentata 
lamento, per ordine d 
chiamiate l'attenzion 
questi documenti, perd 
portante questione dell 
vità e de modi di pro 
regioni, ove i bianchi 

« Sono più di 50 
dopera incessantemente 
degli schiavi, ed il < 
legra nel e che 
1a frutto. 

« Il numero de 
è sceso da 1) 
sportati dal 1835 al 1 
che furono esportati | 
mano che la tratta va 
legittimo coll’ Africa va 
che il valore delle espe 
dentale dell'Africa ora 
lire di sterlini per annd 

« Dal solo porto di 
sono si esportava un si 
ma, nell'anno scorso l'd 
rata fu valutata da lire 
€ questa stessa, a cous 
vi, che tengono scunvoi] 
nuzione, comparativoni 
due anni precedenti, Lu 
la squadra inglese vi di 


‘Asm 


-AZZETTINO ME] 


Venezia 30 agosto. 


Gili dn si pigao a prezai 
maggiore la ricerca dei coft, di 
dite d' Amburg»; g'i zucche 
tone. Lo mandorle si pagavani 
26.4/, in cbbligazione di consi 
eo gli obbliganti A Trieste ar 
Le valute non haono variato 
tora prima che giuznesse il tell 
ivano richieste a 77 ‘/,: dop 
si pagavano da 777/, 1 %.;\l 
eltepassava il livite di 61%, 
aero ottetuti miglioramenti sig 
nei corsi di Viemma ed alle Bor 
mateava l'ordivario telegrafo 
Gertezza, mentre la nostra orsa 
i i per determinarsi. 
ebbe dunque. nell 





sto. 


o ha egli ricevuto. 
del geterale Ga. 
Pella città di Reg. 


no n0a ha no 


le asserzioni dei 
* che il Governo 
uello di Torino 
| Gariboldi negli 
belli tra l'Au- 
l Austria avre. 
pere il Re di 
contro ogni ten: 
| primo ford. del 
Pgina abbia ri 
@ simile mina 
se una tal pro. 
di-Napoli ? ” 
[no austriaco non 
lire negli avven 
gli però è de 
b v'ha luogo di 
a comunicazio» 
ui si è testà par. 


al primo lord 
i fossero stati 
renza, proposta 
me elvetica, 
quella forse di 
uvoia come ua 
diritto pubblico 
grandi Potenze 
do col Governo 
idera di chia. 
opra questo ar. 


I conteguo in- 
fa negli avveni- 
vuto luogo sul 
diritto dell’Im- 
boe di Nizza e 
ho d'una gray- 
minacciano le 
lia. L'onorevo. 
e la Svizzera 
o dell’ Impera- 
ja luogo di te- 
ntano indolen- 
ne di quel So- 














Huindi agli av- 
lord Dufferin 
ve delle cause, 
del Libano. ln 





, uo giornale 
+ 6 quel gior- 
i dell’ Europa, 






che gl' Inglesi 
ice esser egli 
oldi è sbarcato 
oto di di ro. 

la sua iu 
gli è stato 
bon aveva pun 
pedire le ope- 
€ gli Stati ro- 








opra Venezia; 
de uscire dal 
lugere sino al- 

lo la spe- 
relazioni tra 


one della Ca- 
loni colla Per- 
pio degli affa- 
futti i deci 
o della Ru 
, ed ogai cor- 
i, che fa la 
lla Persia all’ 
autorità sul- 
elte. Riguar= 
sia inflitto ua 
bi sono usso- 
misura può 
del Libano, 
divide com 
ig. Kingl 
h Savoia e di 
gi ioterna- 
impresa del 


ò l'ouorevo- 
avvenimenti 
iu pronosti- 
ale allude | 
biù grandi e- 
la la politica 


no di conti- 
che lo ave- 





po certamen- 
halunque nel- 





liudiziosa at- 
il Re di Na- 
10,000 ue. 
ragone dei 
Luo avverso» 
li, no 
‘iuto del 


[Conferenza ; 
i dirò che 
lla Confede- 
no accelta- 
i, SONO SUr- 
lione di quel 
in’ epoca in- 
lato formal: 
la europea, e 
uò dirsi che 
[pubblico eu- 
Francia fu 
singolare, @ 
ioni ordina- 
no. 
di Sardegna, 
trattato di 
pee. Il Re di 
quel, tere 
incia ad ac 
li, in forza 
Stati sardi. 
‘neutralità @ 
‘neutralità. 
è chiaro 














ce la Savoia, nelle manì della Francia, è in cop- | 
fizioni molto diverse, rispetto alla neutralità sviz- 
gera, di quello che fusse sotto il dominio della 

igna. La Francia essendo una nazione molto 
iù potente, e in posizione, per diversi capi, moito 
fiversa da quest ultima , il pericolo per la Sviz- 
gera, è molto più grave. Quella cessione era sog- 
gela ad obiezioni, non solo per questo riguar- 
do, ma ancora pel modo, in cui è stata fatta. 
Tuite le circostanze concomitanti , dalla. prima 
all ultima; i dinieghi dell’oggi e le confessioni 
del domani ; le promesse fatte e riferite dal Pre- 
sidente della Svizzera nel suo Messaggio di mar- 
10; le promesse al ministro della Svizzera, che, 
jusndo la cessione Îysse compiuta , il Faucigoy 
e il Sciablese sareblfgro trasferiti alla Svizzera, 
promessa poscia ritraltata dando ad intendere di 
non averla mai voluta fare (udite! ): tutte queste 
circostanze produrranno una spiacevo! 
ressione În chiunque si sia contro le pa 
teressate nella transazione. (Applausi generali.) Ciò 
rodusse certamente una spiacevole impressione 























uno dei più grandi mercati di schiavi dell' Afri- 
ca, ora esporta in olio di palma, avorio e coto- 
ne un valore di lire 220,000. Insomma, ovunque 
la tratta è stata annientata ha fiorito il com- 
mercio e la civiltà, e il Cristianesimo e la pace 
hanno cominciato a produrre i Joro effetti natu- 
rali. D'altra parte, in que' luoghi, ove il Re di 
Dahomey ed altri capi continuano a far mercato 
fli uomini, regnano le guerre, le miserie e l'ido- 








Ma è fatto lamenterole che, negli ultimi due 
anni, la tratta ha preso nuove radici. AI momen- 
lo presente si trasportano continuamente schiavi 
all'isola di Cuba, e recenti notizie, avute dal Go. 
verno della Regina, ne mostrano che si fanno 
grandi apparecchi per ampliare la tratta median- 
te un'Associazione. 

In tali congiuature il Governo della Regina 
fa uo appello alle nazioni della Ci ità, affinchè 
8 adoperino, secondo i dettati dell’ umanità e del- 
la religione, a cancellare, con uno sforzo. supi 
mo, la macchia, che il commercio degli schiavi 

















in tutti gli altri Stati d' Europa ; impressione, che 
dimostra com' essi pensarono che, per l'avvenire Ja 
diffidenza e la precauzione devono essere il dovere 
d'ogni Potenza. (Applausi). lo spererei che la con. 
seguenza ne sia per essere che la Fraucia consi- 
dererà ch' essa è tenuta, per riguardi al suo ono 
re ed alla buona fede, a terminare queste tran- 
sazioni in modo cunsentaneo alla dovuta e piena 
sicurezza e indipendenza della Svizzera. Egli è 
verissimo, come affermò l'onorevole mio amico, 
che la neutralità e l'indipendenza della Svizzera 
stanno nell' interesse di tutta Europa. 

(ili Svizzeri meritano la simpatia e la bene- 
voleoza di tutte le Potenze pel virile carattere e 
per la coraggiosa indipendenza , ch' essi hanno 
sempre spiegato, — inoffensivi coi loro vicini e 
pronti a difendersi contro tutti gl’ invasori. Ma 
non fu solamente € semplicemente per riguardo 
agli Svizzeri che fu fatto l'accordo. Fu per un 
saggio e ben ponderato riguardo agl' interessi ge. 
nerali d' Europa, e pel mantenimento , quanto è 
possibile, della pace d' Europa. (Applausi) lo non 
posso a meno di sperare che il Governo france. 
se, sia per gli impegai, cui prese parle la 
cia, sia per le promesse, che essa fece alla Sviz- 
gera, sia per amore agl' interessi generali ‘@ fu- 
turi d' Europa, farà qualche accomodamento, che 
aodisfaccia le giuste speranze, e guarentisca la sicu- 
rezza delia Confederazione svizzera. 

Quanto alla Siria, il dovere del Governo del- 
la Regina è piuttosto di tentor di prevenire la 
ricorrenza dei mali lamentati, anzichè d'indagar- 
ne minutamente le origini, (Applausi.) Noi operia- 
mo d'accordo con Francia, Austria, Russia e Prus- 
Sia ; ed io spero che si prenderanno provvedimenti 
efliaci per l'intento cui si mira. Nui crediamo che 
il Governo turco desideri sinceramente di 
dere ogni necessaria disposizione per punire 
pevoli, di dare ua esempio agli offeusori, e di 
porre le fondam. “a della futura tranquillità tra 
quell razzo ostili; ed io non posso non credere che, 
se quelle disposizioni sono prese convenientemen. 
te, esse cooperino al proposito, cui tendono. An- 





















































draono in Siria commissari, fra cui lord Dulferiu 
sarà il nostro, per raccogliersi informazioni, e 
suggerire quei provvedimeuti, ch' essi ravviseran 





ro più acconei per la futura’ pice e sicurezza del 
prese. 
Una serie di o 


«pon lenze, relative aila trat- 
esportazione dei così detti 
tata presentata al Parlami 
iuglese. Fra questi documeati bavvi un dispaccio 
di lord John Russell a lord Cowley, che contie- 
xe molti particolari interessanti intoroo a questa 
materia, ed accenna ui rimedii, che il Governo 
della Regina propone per sopprimere totalmente 
la tratta suddetta. Ecco questo dispaccio : 
0 Foreign Office 11 luglio. 

« Milord. Trasmelto a V. E. una corrispon- 
denza relativa all'emigrazione dei coolies cinesi 
che è stata presentata alle due Camere del Pa 
lamento, per ordine di S. M.; e desidero che voi 
chiamiate l'attenzione del Governo francese su 
questi documenti, perchè in sì tratta dell’im- | 
portante questione della soppressione della sch'a- 
vità e de' modi di provvedere lavoratori in quelle 
regioni, ove i bianchi non possono lavorare. 

« Sono più di 50 anni che l'Inghilterra si a- 
dopera incessantemente per annullare la tratta 
degli schiavi, ed il Governo della Regina si ra!- 
legra nel pensare che i suoi sforzi non sono sen- 
ta frutto, 

« Il numero degli schiavi, esportati dall'Africa, 
è sceso da 135000, numero medio di quelli e- 
sportati dal 1835 al 1840, a 25,000 0 530,000, 
che furono esportati l'anno scorso. Amano a 
mano che la tratta va scemando, il commercio 
legittimo coll’ Africa va sempre crescendo ; tanto 
che il valore delle esportazioni dalla costa occi- 
dentale dell'Africa ora ammonta a 3,000,000 di 
lire di sterlini per anno. 

* Dal solo porto di Benin, donde vent’ anni 
tono si esportava un solo gallone d'olio di pal- 
ma, nell’anno scorso l'esportazione di questa der- 
rata fu valutata da lire 700,000 a lire 800,000 
€ questa stessa, a causa degl' incettatori di schi 
che tengono sconvolto il paese, è una dim: 
uzione, comparativamente alle esportazioni dei 
due anni precedenti. Lugos, il quale, prima che 
la squadra inglese vi distruggesse la tratta, era 





eoolies cinesi, è 
























































GAZZETTINO MERCANTILE. 


(Listino 

Venezia 30 ageto. — Gli oli sono sempre più 
farmi. Que" di S. Maura, eh'eransi pagati a d 230, 
si riveodevano contemporaneamente a di 235, IP 
nile che si accordava al Rossano di tina, e da di 
83 a 245 si è pagato l'al di Susa, pure di tina. 
dii 








Cambi 


tora prima che giugnesse il telegrafo di Vienna, ve- 
nino richieste a_77 ‘/g; dopo l'arrivo di quello 
si pagavano da 17 7/, a *; î Prestito 1859 nen 
qitepassava il limite di 644, quantuaque si fos= 
aero otteruti miglioramenti siguiocanti ed inattesi 
ni corsi di Vienna ed alle Borse principali. A notte 
ateava l'ordinario telegrafo, e €ò mantenne in- 
tertezza, mentre la nostra Borsa attendeva conferma 
degli aumenti per determinarsi, più decisa, ad oper 
tare. Non si ebbe dunque nelle pubbliche carte la 
solita atività, (4-5) 














imprime sul nome cristiano. 
Il Brasile ha dato un nobile esempio col- 
e combatter la tratta, gia tanto distesa- 
mente in uso sopra le sue coste; e quel che il 
Governo brasiliano, affrontando le più grandi dif- 
ficoltà, ha fatto con gran successo, può essere 
compiuto altrove. 

* L'isola di Cuba è ora quasi il solo ll 
del giobo, pel quale € nel quale la" tratta degl 
schiavi è mantenuta. 

« Il Goveruo della Regina ha un traltàto colla 
Spagna dell’anno 4835, mediante il quale il Go- 
verno spaguuolo si assunse l'obbligo di abolire 
la tratta, ed accettò una somma di lire 400,000 
per essere meglio in grado di farlo. 

s Il Governo della Regina sa che i trafficanti 
di schiavi, e pel prezzo del zucchero e per la 
domanda del javoro, traggono guadagni tali da 
poter corrompere le Autorità , ji cui duvere sa- 
rebbe d’ impedire e punire queste colpevoli imprese. 

* Debb' essere doloroso pel Governo spaguuo 
lo vedere il suo nome macchiato, e i suoi sforzi 















1 e se questa domaada può essere le- 
galmente sodisfitta, lo stimolo, che riceve un traf- 
fico illecito, sarà assai scemato, e il prezzo d' uno 
schiavo non sarà più in proporzioce con quello 
di un lavoratore libero. 

« Il lavoro libero, secondo il parere del Go- 
verno della Ikegina, può essere fornito dalla Cina. 

* Lo stato della società in quel vasto Impe- 
ro, ove la popolazione è sovrabbondante, e ad un 
tempo civilizzata, ove le leggi possono 'essere e- 
seguite e il prezzo dei lavoratori, che emigrano, 
può essere ridolto a metodo, fornisce opportuni- 
tà speciali per organizzare un sistema di emigra- 
zione: mediante il quale quei paesi, che hanuo fi- 
no ad ora riguardato l'Africa come il migli 
mercato per ottenere lavoratori, pusson) sudisfa- 
re ad ogni loro bisoguo. 

* Sventuratamente, mol 
porti cinesi, ove fu prati 
coolies. 

* Molti di quegl' infelici furono trafugati da 
folsi ineettatori; e le scene di oppressione € di 
miseria, avvenute mei barracoons, Ove i coolies fu- 
rono raccolti, e a bordo delle navi, su cui essi 
furono tragittati, sono troppo simili a quelie re- 
lative alla tratta degli schia 
Se tali abusi non fossero repressi, l'irrita- 
uscita'a fra' Cinesi, potrebbe mettere a pe- 
ricolo tutta la popolazione europea in quell'Im- 





















ta l'emigrazione dei 

















« Ma, per buona sorte, si è veduto a 
che l'emigrazi bi 

ta e sorveglia: 
trove avvenuti 
Le Autorità cinesi, state finora avverse al- 
l'emigrazione, ne hanno riconosciuto a Canton i 
vantaggi, purchè essa sia bene condotta; ed io ho 











| Londra, c ntiene una corrispondenza da Parigi, 


{ glio, 






dei- | di 





{E donne ad emigrare 

* Ma questo rimedio contro i mali della trat- | a 
ta riuscirà a nulla, se i Governi iogiese ed ame 
ricano, interessati nell’ emigrazione cinese, non si 
combinano per imporre regolamenti severi a co- 
loro che se ne occupano. Il Governo della Regina 
spera che la Francia prenderà anch' essa dispo- 
sizioni in tale proposi 

« Promovendo giudiziosamente l'emigrazio- 
ne della Cina, e reprimendo ad un tempo l'info- 
me traffico africano, i Governi cristiani d' Furo- 
pa e d’ America conferiranno benefici ad una 
gran parte della razza umana, i cui effetti è im- 
possibile esagerare. 

«Il Governo della Regina perciò . a fine 
d'estinguere al tutto la tratta degli "chiavi 

« 1° Un sistema per incrociare sulle coste di | le 
Cuba, colle navi d'ioghilterra, della Spagna e de- 
gli-Stati Uniti; 

« 2° Leggi di registro e sorveglianza nell'isola 
di Cuba, mediante le quali chi fa uso di sel 
importati contro la legge può essere scoperto 
dalle Autorità spagnuole; 

+3 Ua piano d'emigrazione dalla Cina, re- 
golato dagli agenti delle nazioni europee insieme 
colle Autorità cinesi. 

* Finalmente, ho a chiamare la vostra atte 
zione sul seguente passo del Messaggio del Presi 
dente degli Stati Uniti, in maggio scorso. ; 
| «E veramente lamentevole che la Gran Bretta- 
« gna © gli Stati Uniti sieno obbligati di spander | | 
« tanto saugue e danaro per la so) della 
tratta dezli schiavi ; e questo quando le sole par. 
« ti del moado civilizzato, in cui essa è tollerata e 
| « incoraggiata, sono le isole spagnuole di Cuba e | 
| « Puerto bo 

« Debbo ine 

venel una eopia di questo dispaccio, e dei docu- 
menti, che l' accompagnano. 
* Sono ecc. 

















vel 





te 














go 








FRANCIA. 






geri 

* L'Imperatore è accompagnato dal generale | "i 
di divisione Le Boeuf, aiutante di campo. dal ge- | !0© 
nerale Fleury, primo seudiere, aiutante di cam 
po, dal visconte di Laferrière, eiombellano, dai ca- 
itan barone Klein di Kleinenberg, e marchese di 
ifet, ufficiali d'ordinanza, dal suo primo me- 
dico, il dottore Conneau , e dal conte di Castel- 
bojac, scudiere. + 

* L' Imperatrice è accormpagnata dalla contes- 
sa de la Poeze. di Saney, e dalla contessa di Ray- 
























buon viaggio all' Imperatore, han condotto le LL. 
MM. sino al convoglio imperiale. 

Il Moniteur Universel del giorno 25 agosto 
aonuncia che l’ Imperatore e l' Imperatrice dei 
Francesi nel di 24, verso un'ora dopo mezzod), arri- 
varono da Digione a Chalons, e verso le 6 a Lione, 
dove furono accolti alla Stazione dalle principali 
Autorità del luogo. 











ne. 





L'ultimo Numero della Literary Gazette di | 8! 





dell' assenza di 

sua festa, il 
dice il fo- 
e l' Imperatore è in questo giortto assente 
da Parigi. Due motivi sembrano averlo a ciò de- 


in cui vengono accennati i moti 
Luigi Napoleone nel giorno del 
15 agosto. « È questa la prima vol 








te. 











a chiamar la vostra attenzione sul proclama del 


governatore Laù, che troverete a pagina 136 fra’ | 


documenti annessi. 

« Oltrechè, secondo i regolamenti introdotti 
dall’agente 1a del Governo inglese, insiem 
alle Autorità di Canton, si è veduto potersi in: 






durre intere famiglie cinesi ad emigrare. Molte | 


di queste famiglie hanno emigrato a Demerary, 
€ v'è ogni ragione per isperare che col tempo si 
potrà vincere la ripugoanza delle donne cinesi ad 
emigrare. 

« Non è certo necessario dir qualche cosa 
sull'efticacia de’ coolies come lavoratori, poichè 
ciò è ammesso da quanti lo hanno provato. Il 
solo ostacolo ad un' emigrazione cinese in grandi 

















BORSA DI VENEZIA 
del giorno 20 agesto. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.81 sopra i livello del mare. — Nl 29 agosto 1860. 











terminato. Prima di tutto, sta grandemente a cuo. 
re di Luigi Napoleone di trovarsi, quant'è possi- 
bile, presso l' esercito, imperciocchè è appena cre- 
dibile che si possa evitare la guerra fra alcuni me- 
si; e la popolarità dell’ Imperatore presso l'eserci- 
to, dopo la campagna d Ill, non è amolutameo- 








te quale si crede in Inghilterra. Nella campago: 
dell'anno scorso, non si mostrò nè generale, n 
soldato; e, per rimettersi in favore presso l'eser. 
cito, è, in ogni occasione il miglior mezzo, quelo 





di farsi vedere molto dai soldati , vivere molto ! gi 
con essi, e dimostrare loro molta bontà, se non { 

si può contribuire alla loro gloria militare. Per 
conseguire questo scopo, fu posto in opera ogoi 
mezzo; fu coudotto il Principe imperiale al campo 














ha un altro molivo, che fece appa 











scono fra loro, ma anche la Russia gli ha voltato 


supponevasi essere implicati sì grandi interessi 
per essa, dimostrò una grande ritenutezza ed av- 


i | Intanto 


alleato bonapartiano. » 


con fartiglia e seguito, e prese alloggio all' Alder: 


rvi di comunicare al sig. Thou- | mazione d' una 
contro la grandine e gl'incendii per le Provincie 
venete e per la Provi; 
ta, per ora, di 
* Solt. — 4, Russgti. » | Statuti. 


Giacomo Radoni 





neval, dame del Palazzo, e dal marchese di La- |di ottenere la prutezione della Francia e della 
grange, scudiere. Russia. (Idem) 
*S. E il maresciallo co Vaillant, gran ma- Trieste 29 agosto. 
resciallo del Palazzo, e S. E. il maresciallo duca EST È 
l , a Luogotenente ritornò ie- 
di Malakoff, venuti a Saint-Cloud per augurare il | ,; alla sua residenza, dal viaggio d'ufficio intra- 


preso per l'Istrio, 


ordini nella briga 
glese avrebbe eccitato il Governo 


della Camera dei deputati per combattervi i pre- 
giudizii riguardo all'Italia. Anche a Biella si fan- 


sti 
ore 2-«pom., contiene quanto segue : 


capitale. e ad arte si 
rico delle reali trup 


cando qui appresso un rapido cenno delle notizie 
ufliziali, pervenute finora, onde non si abusi del 


zione, non era atto a sostenere una regolare 
fesa. Epperò quel pugno di milizie, dopo accanita 


li - Brinton Da- 


4 totti 

ltro pessiiogì. — Per Trieste: Brutter G., me-| Micheli Angela fa G 
Da rad — Necnipe Aviv, puo © Peo | Ni topa le C1 
n - 3 fa Antonio, di 62, civle — Ventora Aodrea fa 


Chàions, e condotto ia parata fra” soldati. Ma v° 





Luigi Napoleone di non trovarsi 
È. costume che, 


lui e si uni- 


spalle; e nella stessa questione orientale, in cui 


rsione ad operare insieme con Luigi Napoleo: 
loghilterra arma, e dimostra chiaramen- 
essere passato il tempo di prestar fedo al suo 


( Alig. Zeit.) 

















ia 30 agosto. 
leri sera, giunse con la Corsa da Verona S. 
R. il Priacipe di Joinville, sotto il nome d' Arc; 
Danieti. 
Vienna 28 agosto. 


lotta, fu costretto a rannodarsi alla brigata del 
generale Briganti, cui appartiene. 

* Questa brigata, e l’altra del generale Me 

2, trovansi aver occupata ieri la vantaggio 
sa posizione militare del Piale. 

« Questa mane, alle 4 e '/», si è ricominciato 
il combattimen 

«1 generali Vial e Ghio ed il colonnello Ruiz, 
con le rispettive forze, convergono tutti sul tea 
tro della guerra. 

* Gli abitanti della capitale e delle Provin- 
cie, col senno che tanto li distingue, sapranno te- 
nersi in guardia dalle false notizie, che a i 
spargono. Fra queste, non man 
se voci di defezioni. che dichiariamo del tutto 


















! false, poichè mai ebbero luogo fra quelle reali 


truppe, le quali con bravura adempiono al_loro 
militare dovere » 76. di R.) 


Dispacci telegral 


Parigi 28 agosto. 

Napoli 25. — L'insurrerione non fu com- 
battuta a Potenza, ove venne proclamata la ditta- 
tura di Idi. 1 fogli di Napoli pubblicano l' 
insurrezione. Il ministro della guerra 
Bosco sono partiti con sei batta- 
a cognizione 

















e il gen 
glioni di rinforzo, essendo venui 
che i generali di Reggio difendevansi fiaccamen- 
te. (V. i dispacci di martedì.) (G. di T) 
Parigi 28 agosto. 

Napoli 2%. — Il barone Brenier. domanda 
al Governo sodisfazione dell’ attentato commesso 
contro la sua persona, e un'indennità pei Fren- 
cesi danneggiati dal bombardamento di Palermo. 








Il Ministero dell’ interno ha approvato la for- 


ietà di mutua assicurazi 





ia di Mantova, colla dur 
anni, e ne ha approvati gli 
( G. Uff di Vienna. ) 

















SM. LR. A. si compiacque di visitare, ver- 


! danni cagionati sono rilevanti, e le ulterio- 
rilevazioni furono fatte tosto dalle Autorità 
cali presenti sul luogo dell'incendio. (FF. di V) 


| senatori moufenegrivi, Pietro Vukotich e 

















(0. T. 
Regno di Sardegna. 
Nel campo di S. Martino sono avvenuti dis- 
Bolozna. L'ambasciatore in- 
la _moderazio- 
Cavour vuole spedire in Russia un membro 








preparativi per ricevervi truppe. 
(6. Uff di Vienna.) 
Regno delle Due Sicilie. 
Abbiamo i giornali di Napoli del 23 corren- 
Un Supplemento al N. 184 del Giornate Co- 
iomale del Regno, giovedì 23 agosto 1860, 





* Voci false ed allarmanti si spargono nella 
[oadono pel Regno, a ca 

e in Calabri 

* Debito del Governo è di smentirle, 











pubbl 


universale eredulità. 


rano l'attacco in Reg- | 





si in quel ca- 
‘ovandosi in istato di ricostru- 








ESPONIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 
{valgo I Ospedaleto). 


il giorno 29 agosto 4860, sortirono i 
sumeri 

63, 21, 72, 42 80 
il giorno 14 settembre 1860. 


TRAPASSATI IN VENEZIA, 


a Elena; fa Gi 
ex monaca servita. — 








aoni 4. 





Gius., di 46, scrittore. — Totale, N, 7. 








pagnia diretta dagli artist 


1083 |: Con balla: — Alle ore 50%, 





« nel modo ii 
* propria moglie. » 
Per amore della verità, è per dovere di uomo 
onesto, mi trovo in obbligo di dichiarare sclennem:n- 
te. che lo non sono stato insultato in verun modo, 


11 30 è 31 agosto e 4° sett., in S. M. dei Dereliti 


__———————— 
Nell Estrazione dell. R. Lotio seguita in P.dov, 


La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia 










Grazioli Maria Teresa, 


Pietro fa Gio., di 69, R. impieg. in prasione. — 
Gandia Antonio fu Pietre, di 82, giardiniere. — 
» di 40, cile. — Ortiga 

Stivazello Cecila 


TRATRO DIURNO maliBnan, — Drammatica Com 


ll marchese di Villamarina domanda sodisfazione 
dell'aggressione commessa contro i bersaglieri pie. 
moptesi. (V. i dispacci succitati) —(Diritto) 
Parigi 28 agosto. 
Il Pays d'oggi dice che il Re di Napoli sit 
deciso a lasciare la capitale in conseguenza delle 
notizie della Calabria è dell'attitudi 
rina. 




















DISPACCI TELEGRAFI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 


Vienna 30 agosto. 
(Bicevuto i130, ore 10 min. 40 ant.) 

Napoli 28. — Le truppe reali furono 
disfatte nelle Calabrie. GI’ insorti della Ba- 
silicata marciano sopra Salerno ; e ° 
zeranno, credesi, verso Napoli con Garibal 

Notizie uffiziali. — Le truppe regie 
vemero circuite a Piale. Fu offerta una tre- 
gua. Durante le negoziazioni, il zelo delle 
truppe si è raffreddato ; elle ritiraronsi dis- 
ordinate , poi furono disperse , lasciando le 
batterie senza difesa. 


Vienna 30 agosto. 
(Ricevuto il: 20, ore 5 mia, 30 pom) 

Genova 29. — Il piroscafo l' Authion, 
che lasciò ieri Napoli, reca la notizia che 
lunedì i generali, convocati a Consiglio, de 
cisero unanimi, eccettuato Bosco, di consi- 
gliare al Re la partenza. 























TEZZE 
CORSO DEGLI EFFETTI E Dì CAMSI 


1. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 30 agosto 1860 





Cairo medie 








hora 
Metalliche al 5 p.% 67 50 
Prestito nazionale al 5 p.0) 78 80 
Azioni della Ragcs nazionale 799 -- 
Azioni dell'Istituto di credito 182 50 

consi 

Abguata 
Loxdra 





Zacchini iraporiali 





Borsa di Parigi del 27 egosto AX0. 


tendita 3 p.% 6845 
idem 4 UD . ... 98 
Azioni della Soc. austr. str. ferc. . 483 — 
Azioni del Creditu mobiliare , 685 — 
Ferrovie lombardo-venete + 475 — 


Borsa di Londra del 27 agosto. 
Consolidati 8 p. %, 


licia] 
ARTICOLI COMUNICATI. 





672 
Nel N. 43 del Giornale di Verona, un anonimo (!?} 
ln data dj Visenza ('?) 20 ngosto corrette, con va 





‘a della Mira, al è permesnn di 
giorni sono , certo Beroardo Ambrosi, 
sig. cottessa Widmano, venne insultato 

ù vile, perchè aodava ‘alia banda colla 





mai, da nessuno. 
Mira, 23 agosto 1860, 
BennanDo Au 
della nob. 
Wiamaon. 





agente 
ig. Contessa 





SOMMARIO. — Sovrane risoluzioni. Nominazic- 
ni. Conviglio comunale di Veneria sornota nira- 

maria del 22 ago. Società venia di belle arti 
7, Ballettino politico della giornata. — Gl articoli 
del Tunes e del Constitutionoe, e le sbarco di Ga 
ribilda ul continente mapolctano commentati dall'Ost- 
Dentschee Pont; condizione di Vidorio Emanuele, 
secondo il Morning Hera'è. Rassegna delle. diseur: 
gioni del Parlomento inglese; ertuc.lo della Presse 
di Vienna. Voce d'un Congremo per la cose ue: 
lane; pretunte intenzioni dell'Inghilterra. Notire 
di Nopoli è di Sicilia: convoglio” al Re rifiuto; 
a giornali di Nepali processo : luttera del Re ai 
Conte d Aquila disordini a Bari ed în alii siti; 
particelori sullo sburco di Garibaldi in Calebria: 
di pertio d'azione sn Gences ed in Sicilia: la 
Zucca di Palermo; le sporanse del sig. Monna : 
È ambasciatore ingiese a No lnpero d'Av- 








seguenti 






















Parma. 1 Diforet=. 
33 [oehiterra; Parlamento: tornata de' Comuni d i 
23 egonio  interpallanze concernenti l'istmo di Sus; 
tornasa della sera Camers del ®; interpellanze 

null annesnione del. 
Francia ; risposte di 
lord 4.hn- Russell rulla 
tratta di negri, — Francia; il decreto relativo ale 
l'introduzione di grani e dele farine con ageno= 
lesa doganali fino al settembre 1861. Viaggio del: 
le LL. MM.; loro accompagnamento. Cause dll'ar- 
senza del Imperatore da Parigi di della sua fe- 
aio; carteggio parigino della Literary Canetto di 
Londra. — Notizie scie. — Gartattivo 
Mercantile 









i. Patt, 
- Dal 





SPETTACOLI. — Giovedì 20 agosto 


È o 


Gianeuzzi- Panini 
Il corsaro di Ssint-Tr:ps. — La mascherala 





CENNO NECROLOGICO. 668 
Antonio Fagarazzi di Longarone, non è più. Il gior- 
n0 24 agosto, dopo lunga ed affannosa malattia con 
ificante raslegnazione sofferta, ricevuti, col ferore 
cr 0 cao pela 
lorente età dî 26 anni, nel bacio del signore, spirò. 
D'iodole soave, di miti costumi, benevolo di con- 
siglio, leaie di cuore, nella ridente 6 nell’avversa for- 
tana sempre eguale 2 chi l’ebbe ad amico, beveme- 
tito a molti, caro a tutti, lascia di sè lo quanti il eo- 
nobbero indimenticabile ricordanza. 
Entrato nei pubblici impieshi, con vero affetto e 
intelligenza. mo: ufficli retta- 


che 
Dre il dolo ripotò , le solerti cure ridonar gli 
srl, da" di aglio, a guardare 0 ct lia ci 
stretto, dal 1.° di luglio, a n 
non si alzò. A nulla le affettuose sollecitudini 
cella ben amata sua #posa, che, con anne 
pericolo, esser gli volle compagna sino all'estremo 
108pr0, ‘del fratello, dott. Pietro, che mai non abbando- 
nolio 


[oriva, lasciando in lagrime 1 geni 

avvampava ‘di sincero affetto, una saggi 

Bimbo lattante ‘ancora, 1 cari Tratell, gi 

funi per ricongiungersi n cielo a’ due suoi figiuo- 
tt, che il precedi 


VIOLA uo allara del SIgROPE nuto 
Autonio, abbiti pace, e accogli ll mesto tribut 
dellamico che aila tua tomba intreccia dolente una 
corona di fiori, abi quanto diversi da quelli che, il di 
dalle 1uo nozze, leto potava sul ereggiaate luo crin. 
ta agi Toxmiso ne NORcEN. 
673 


La memoria del sacerdote Francesco Puppati, du- 
rerà cara e venerata agli Udinesi, e a tutto il Clero 
della vasta arcidiocesi. Nato in Udine, lcato nel pa- 
irio Seminario , fornito eminentemente il corso degli 
studi, fu ordinato sacerdote nel 1839. D:stinato all’ 
ullicio di vicecancelliere nella Curia arcivescovile , vi 
duro vent'anni indefesso, quantunque abitualmente 
cagionevole, svendo la persoca sformata da gravisei- 
ma malattia, che tino da fanciullo lo avea guasto. lo- 
tese pure costautemente agli altri ministeri ecclesia- 
suci, quanto le occupazioni € la mala sanità a lui con- 


per la sua mancanza, e !a gran 
apeccufaté virtù. Il 


660 
AEERIDRA DUI ener merce a ICT 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 14729-1658-1V, 
TURA DELLE FINANZE LOWB 
NOSIFICAZIONE. 

Di concerto coll’ |. R. Luogotenenza lombar- 
do-veneta, e coll'I. R. Governo centrale maritti- 
ino in ‘Irieste, ed in base all'autorizzazione im- 
partita dall eccelso I. ti. Ministero delle finanze 
«ol riverito Dispaccio 26 giugno a. e, N. 23476-329, 
si porta a pubblica notizia che, col giorno 1° ot- 
bre 1860, resta chiuso al commercio il porto di 
fre Por, nella Provincia di Venezia, pegli ef- 
letti de' SS 21, 24 del Regolamento suile Dogane 
€ Privative dello Stato. 

lu conseguenza cessa, col giorno stesso di 
essere strada doganale il canale del porto med 


( pubb.) 
DO-VENETA 





salva la continuazione della strada doga- 
nale dal Portofranco di Venezia all'I. &. Ricevi- 
toria principale dei Tre Porti, che prosegue pei 
canali di Pordelio e Cavallino.“ 

Ciò non toglie che, a senso dei $$ 24, 25 det 
citato Regolamento, vi possano enirare barche 
vuote e barche pescherecce coi prodotti della pe 
sca, come pure sortire barche vuote 0 con gran- 
chi caricati a Burano, sotto l'osservanza delle 
relative prescrizioni, avvertendosi che, nel men- 
tovato porto di Tre Porti, continuerà a sussistere 
PI. R. Agenzia portuale e sanitaria per dare la 

« la spedizione alle barche medesime. 

Venezia 23 agosto 1860. 

Honvex. 
(2. pubb. 


160. 


N. 10518720. 

i B. DELIAZIONE PROVINCULE DI R 

Avviso. 

L'eccelsa |. Prefettura delle finanze lom- 
bardo-veneta , e l'inelita Congregazione centrale 
Jombardo-veneta, nelle rispettive Joro attribuzioni, 
discesero ad accordare ia implorata sospensione 
della IV Rota d'imposte erariali e territoriali, 
che si matura în questa Provincia nel 31 agosto 
andante, ai Comuni di Ariano, S. Nicolò, Taglio 
di Po, Prassinelle e Potesella, pei quali, siccome 
i più bersogliati dal terribile uragano e dalla gran- 
dine devastatrice del 14 pur andante, concorrono 
gli estremi, per un tale favore, munificentemente 
previsti dal $ 48 della Sovrana Patente 48 aprile 
1816, 
Mentre la R. Delegazione porta a conbecenza 
degl’ interessati censiti di Ariano, S. Nicolò, Ta- 
glio di Po, Frastinelle © Polesella la benigna Su: 
periore concessione , è dolente che non sì abbia 
potuto adottare un eguale provvedimento pelle 
sovrimposte comunali, che dovranno. venir su- 
disfatte dui censiti medesimi alla già fissata sca» 
denza del 34 agu stesso, nelle determinate mi- 
sure e sotio le communatorie di legge, onde i Co- 
muni suddetti, coi corrispondenti prodotti, sieno 
in grado di far fronle alle passività preventivate, 
nonchè alle spese siraordinarie di pubblica bene: 
ficenza, conseguenze inevitabili delle lutluose so- 
praggiunte vicende. 

GI'HL RR. ‘‘‘mmissariati distrettuali di A- 
riano, Occhiobello e Polesella , Je Deputazioni © 
gli esaltori de' ripetuti Comuni, restano incarica» 
ti, per la parte che ad ognuno risguarda, della e- 
secuzione del presente Avviso. 

Rovigo il 27 agosio 1860. 

L'IL &. Console dirigente, 
Rei nobile di CASTELLETTO. 
N90, AVVISO, (8 pubb.) 

Resosi disponibile presso l'L R. Pretura di Pieve Po 
dere il posto di Agg'unto 
630, ed in caso di gridune avanzamento a quello di for, 8 
v. de y Uli quell che intedessero di asprarv. dovranno. 
pervenire a questa Presiderza la. documentate loro suppliche 
entro" ermine di quatro settimane dalla tria insrzate del 
presta Arr ml Gaia di Vee, sla Pl 
charazione sugli eventuali ine di parentela 
legga IAA dle veda Prost 

Valla Presidenza dell’ I. R_ Tribunale provinciale, 

Belluno, 25 agosto 1860. 
Pal Pride ia permesso 
Comun 


N. 1905, AVVISO Di CONCORSO. —(2.pubb.) 

Presso l'1L R. Ginoasio superiore di Zagabria sarà da co 

si un posto di muestro, euì va aanesso il soldo di foriai 
De nen ce dci di recon si soldo maggiare di for. 
4050 è colla competeaza sistuatica delle aggiunte decenpali. 

Per questo posto richuedesi l'abiliazione preseruta per 
l'insegnamento cella figa elasvica, nominaiamente avche 
della nogua greca, poi, oltre la lingua tedesca, la conoscenza 
della logua ulirica od almeno d'usa lingua slava afiue; pel 
qual uituno caso corserebbe l'obbligo d' imparare peetazeote 
Ja lingua ulirica pei prù breve tempo. 

Le istinze di concorso dirette all'L R. Ministero dà cato 
ed istruzione pubblica dovranno essere iinite degli: attestati 
legalmente comprovanti l'età, la rebgione, la condizione, gii 
siudù percorsi, la riportata abitazione all to, poi 

tuoli servigi Hinora res, come pure la condotta mo- 
le è politica. 

Le medesime dovranzo essere prodotto alla sottoscritti 
Presidenza logoteneaziale fio a tutio 1 settembre 1860, e 
cò, 0 immeiatamente, oppure col mezzo dell'Autorià prepc- 
sta, qualora l'aspirante coprisse giù un impego pubblico. 

Valla Presidenza dell'i. R. Luogotanenza della Croazia e 
Slavonia, 

Tagnbria, 12 agosto 186 
N. 1320. AVVISO D'ASTA. @. pubb) 
Esccutivamente ad ossequiato Dispaccio 20 luglo p. p. 
N. 1594-1960 dela 1. R. Prefettura Jombyrdo-veveta 





i 


di fascina. 
I. R. inten 


$ 
El 


N. 318, AVVISO. (3. pubb.) 

Andando a scadere col 31 ottobre p. v. il contratto di 
fornitura dei diversi eombustibi, occorribii all' LL R. Amin 
ssrazione della Zecca veneta, nel giorno 26 settembre a. c., 
dalle ore 42 meridiane alle 3 pomerid., si procederà ad un 
pubblico esperimento d'asta, nel locale di residenza di questa 
È R. Direzione, per deliberare al miglicr offerente, se così pa- 
rerà è piacerà ala Stazione appal'ane, la somministrezione dei 
suaccemuati generi, nella qualtà e quazti à che sì renderanno 
necessaria durante il Irienmio dal $.° novembre 1860, a tutto 
31 ottobre 1863. 

L'asta si a 


Jogalmente pa- 
tentati, quali commercianti di iegna @ di carbone, pò saranno 
ammessi all nou verso il preventivo deposito di fior. 

a titolo di csuzione in valuta d'oro 0 d' 
prezzo di tari. 
efferte verranno ‘atte mediante ribasso di un tento 
per cento sul fetale importo dei singoli materini, ehe mano a 
mino saranao somministrati; importo da commisurarsi in base 
ai dati regolatori, esposti nel a specifica smavvertita. 
Dopo là delibera, ron si accetteranno migliorie, giosta il 
prescritto dille veglauti disposizioni di missima. 
Le spese inerenti all'asta, non che al contratto da sti- 
pularsi ia seguito, staranno a carico del deliberatario. 
Ii Copitiato d'asta è fin d'era ostensililo presso l' Ufi- 
cio del protocollo di quest I. R. Direzione. 
Materiahi d'appaliara. 
Carbone forte; simile dolce ; sinile fossile inglese, olio di 
oliva, borre delei; simili fort. 


argenti 


D'ASTA @. pubb) 
Caduto deserto il primo esperitento d'asta. prociamata 
coll'Avviso 6 logo p. p. N. 12726-1929, onde deliberare sl 
moglior offerente sul dato rezolatore di fr. 2093:01 
posta nel Distretto di Oderzo di sp 
ramo Cassa d'ammortizzazione pel tolto in paga 
dizio di Giucamo Arrigoni, consisteni negl’immobili in calce 
descritti, si rende noto, che rel gicruo 43 settembre p. v. se 
De terrà un secondo esperimento sotto tulte le condizioni por- 
tate nel suddetto Avriso È. 12726-1922, 
Reabià poste in vendita nel Diatr tto di Oderzo. 
4. la Cemane censuario di Portobutflà 
6) Casa co portico e corta in Portebufiè di Oderzo di 
eri,0-56, ai N. di Mappa 18, cola rendita censuaria di 
sa: 


5) Orto e prato pure in Portobufoè di pert. 2.09, al N. ! 


di Mippa 19, coll reodita censura di L 9:34 
e) Fondo arativo arborato con gelsi al Molia di Portobuf.l, 
gert. 0-69, al N di Moppa 227, coll redita censuaria di 
ÙE 
2. In Comune cessusrio di Settimo: 
4) Prato di pert. 5.65, al N. di Mappa stabili 988, colla 
cemmvaria di Li 16:44 
Revdita totale L. 190: 60. 
valli. latensenad provinciale delle finanze, 
Traviso, 13 agora 1560. 
L'1. A Consigl. Inerdente, TucAx. 
L'1. R Commussario, L Fontana 


Nona AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Par l'avvenuta promozione al posto di Direttore gel rev. 
sacardote catechista nell. R. Scusa reale inferiore ed ele: 
mentare maggiore maschile in Mastove, sig. Don Luigi Musa, 
sid reso vacante il posto di Catechista in dettà Scucla, a cul 
va auaesso Jo stipendio di anoui fiorini 525, otre la rimune 
zie di for, 345 per l'insegnamento della metodica è dela 
catechetice nel vescorie Seminara. 

Chiunque intendesse di aspirare al detto pesto dovrà pre 
sentare li Ficorso al protecalio dell'Ispettorato diocenino seo 
Iastico im Mantova eouro iì 18 del p. v. settembre, corredato 
dai soliti documenti ri l'età, sudditanta austriaca, im- 
pieghi per avventura coperti, e quant’ altro potesce viezmeglio 
APpoggiare il ricurso stesso, © presentarsi po aila‘revereudis- 

ile io M gioroo 26 del cetto set 


ore 8 del mattino per subire l'esame di concorso 


i Jogami di parentela, se- 
condo le leggi civ, co individui delle venete IL. RR. Scuale 


iscritto. 
L'annvo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti- 
no tono pra di srl nigi 


tariffa 4° noe 
fior. 1493:66 


mezz’ oncia per ogni libbra metrica a carico 
dei compratori >... °°... 
Per le marche da bello, dietro Îa normale 
provvig. dell4 p.%/o del valore » 


52:49%, 
20:74 


Totale Sor. 1966:81 
L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre 
È maggior canone anuuo ai patti e condizioni che si leggono 
per intero nei pubblicato Avwiso a 
La ferie dovranno essre prestate sotto sugo ala 
I R. Intondenza di fvanza in Venezia, prima delle ore 12 
merid. del giorno 12 settembre 4560, stiate secondo la mo- 
dula qui appiedi, in carta con bollo da soldi 72, con inclusi 
i documenti prescritti dall’ Avviso stesso, 
( e solite condizioni.) 
Dall'I R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vevezia, 26 loglio 1860. 
Per I'L'R. Consigliere di Prefettura, Intendeote 
é 


Dichiaro io sottoseritto (nome, cognome, condizione e do- 
muicilio dell'offerente), di essere pronto ad assumere l'esercizio 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale 0 marche da 
bollo, vacante in Venezia, Ruga a Riato, Circondario S, Sil- 
vestro, alle condizioni fisate nell Avviso di concorso 20 luglio 
4860 N. 20679, pubblicato dall’I. R. Intendenza di finanza 
in Venezia, e mi obblio di pagare annuaimente in correspet- 
tivo all'LR. fnanza il canone di fior. (in lettere e 
cite) ia rato mensili anticipate. 

Unisco i documenti preseritti dal suddetto Avviso. 


Miti. 
Sottoseri rat 
(AI di fuori) 5 ii 


per l'assunzione della Posteria di 

minuta vendita tabacchi, sali e marche 

da bollo, in Venezia, Ruga a Rialto. 
N. 3716. AVVISO. (8. pubb) 
Viene aperto Îl concorso a Ricevitore del R. Lotto al po- 
sto N. 90 in Bassano, cui è annesso il godimento della prov- 
igione del 9 p. 100 fino all'introito brutto di fior. 4.40 e del 

per 100 sul di più, è l'obbligo di una sicurtà di fior. 2000, 

Ogni aspiraote dovrà produrre a tutto il giorno 40 settem- 
hire 1860 a quest' I. R. Direzione la propria supplica corredata 
dalla fede di mascita, dai certificati di sudditanza e di buoni 
costumi, dai documenti di servigi per avventura sostenuti, € 
fcalmente da uo regcare avo eltivo ala canine cei: 
tende prestare se in beni fondi, 0 con deposito in danaro. 
Non sarà ammease quella istanza, i cui allegati non fos- 

sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse la di 
chiarazione se îl ricorrente abbia parentela od affinità, nei gra 
di contempiati dalla Governativa Notificazione 15 feì braio 1839 
| N 4336-273, cogl'impiegeti di questa Direzione. 

to 1 capitoli normali portasti gl obblighi dei ricevitori del 
aa, sirene esenzi. presto qu Sagl è Frei 
| LL itendenza dll finante in Vcena. x 
Dall i, R. Direzione del Lotto lombarde-veneta, 

Vatezi, 30 aputo 1860. 





scritto, si avvertono tutti quelli che aceampar potessero delle 
pretese pel medesimo, di presentare le documentate loro istanze 
al protocollo di questo i. R Ufficio provinciale delle pubbliche 
costruzioni entro il giorno 10 settembre p. v 
avrà alcun riguardo in sede amministraiva 
il prefetto termize venissero prdotic. 
Descrizione dei lavori. 

Ripurazione frontale con materiali artefatti e regolazione 
d'un tratto d'argive per attiraglio sul'a destra del fume Li- 
venza alla svolta. Bovoni Corniani, in appalto ad Anto 


di Verena, 
Dall" LR. Ufficio provintile delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 23 agosto 1860. 
L'Î R. ingegnere in cnpo, T. Meouna. 


AVVISO DI CONCOR: (3. pabb.) 
ssendosi reso vacan'e ua posto di Procuratore di Stato 
presso l'i R. Tribunale provizciie in belluno, col racgo di 


Segolati ed 
LR lo degli esi 


a, colla preseritta dichia 
i, ed osservate le 


AVVISO DI CONCORSO. (2. più) 
Essendosi reso vacante un posto di Procuratore li Sly 

presso l'L R. Trbana!e provizciale in Rovigo, co rage È 

consigliere provincale, e col sodo d acnui fior. 1680 


_—————————1_—A_ 
AVVISI DIVERS 
N. 105, 1a 


9 675 
La Direzione ed amministrazione della pia Can 
Ricovere e d’intustria, di Passano 
AVVISA: 

Che, complendosi‘il triennio, pel qu 
samente concesso ua giuoco di Tombola. cet ne 
zione di tasse, a totale beneficio del Plo lito i 
strazione seguira la domenica 9 settembre 
ore 5 pom., 0 nelle domeniche ‘succ 
di lempo ecpirario od ite circostanze imp 

cite sono fissate, dell'importo’ cem) 
di austr. lire 1,800, e ripariite: "0 complesaito 
TERNO austr. lire 80 PRIMA TOMBOLA a. 1, 
QUADERNA » + 120 SECONDA e "n° toy 
INQUINA 200 TERZA. . + > 30 
Bassano, 26 agosto 1860 


N. 3437 merca 6 


Aperto il concorso alle Scuole comunali di 4- 
rino, col soldo di fior. 140; di Liettoli, con fior. 172; 
di Sandon, con fior. 140; ‘di Stra, con fior. 161, di 
Paluelo, con fior. 140; al Prozzolo, con fior. 140%; 4 
tutto 30 settembre 1860. 
Gli aspiranti documenteranno le istanze della fe- 
de di nascita, del certificato di costituzione fisiea Li 
na, e della Patente di maestro. 
La nomina spetta ai Consigli e Convocati comu- 


‘Doio, 18 agosto 1860. 
Li. R. Commissario distrettuale, 
Dott. SPEROTTO. 


fu grazio. 


ISTITUTO © 
SUPERIORE DI COMMERCIO 


IN ANVERSA (belgio ) 
fondato per decreto reale del 29 ottobre 48%2. 

Commercio, Banco, economia politica, dirit- 
to commerciale, geogrelia e storia di commercio, 
legislatura doganale , analisi delle mercanzie, ar: 
mamenti marittimi, cinque lingue moderne. 

Per ulteriori ragguagli © programmi , rivok 
gersi al sig. G. Cateaux, direltore, Rue du Chéne 
à Anvers. 

Riapertora dei Cor 


la prima quindicina di 
ottobre. certa È 


IL DEPOSITO PRINCIPALE 


di LAMPADE, APPARATI, CIPOLLE 
e TUBI @ CANFINO 


RITROVASI UNICAMENTE PRESSO 


GIO. PETERLONGO a INNSBRUCK. 


Prezzi correnti e disegni gratis. 


LA DITTA WEBER EREDE SVAIER, 


che teneva prosvisoriumenie ii Buo teriuwio fu par 
rocchia a' SS. Apostoli, al N. 
notizia, che col giorno 27 agosto corr., trasportò 
atesso În Casa vecchia, ui Traghetto di Murano, nel 
parrocchia suddetta, a° N. 4503, dove unicamente st- 
rà da rivolgersi peg 

enezia, 








ATTI GIUDIZIARI. 


N. 820. 4. pubb, 
EDITTO. 

LL R. Tribunale Provincia 
le i Vicenza notifica col presen: 
te fidito all'asseto d'ignota die 
mora Serafino  Girarderio. detto 
Vendramin fa A 
lotendenza delle 
nio in Vicenza produsse nel gior- 

osto corr, al N. 8240, 
danza per redestinazione di gir 
no pel contraddittorio: sula. pet 
zione 25 aprile 1854, N. 5087, 
ta puoto di liquidità di credit 

Cho dietro tale istanza venne 
prefista l'udienza dinanzi a que- 
sto Tribunale del giorno 43 set- 
tembre p. v. ore 9 ant, © che per 
non essere noto il luogo della di 
Nui dimora gîi fa deputato a tutto 
di lì pericolo © spese in a ratore 
l'avv. di questo foro Giuseppe d.r 
Ballestra a cui fu crdivata la per- 
sonale intimazione tanto di detta 
istanza che della surrfeita pet 
zione. 

Viene quindi invitato esso 
Serafino Girardelio detto. Vendra- 
min a comparire in tempo utile 
da persona, ovvero a soniminieta- 
ro al deputatogli curatore le_op- 
portune informizioni e merzi di 
ilaso, altrimenti dovrà imputare 
® sì medesimo le conseguenze 
dol pa tazione. 

lì presente sarà. pubblicato 
di so all'Albo del Tribunale 
e nei luoghi soli di questa Città 
vonclà inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ulfzialo in Venezia. 

Dall. R. Tribunale Prov, 
Vicenza, 10 agosto 1860. 
NC. A. Presidente 
HomawrmvaK: 

Paltrinieri, Dir. 


delegati 
Giovanni Barbarasi 


colla 
to no 


rertenza che sarà in 


desse necessaria 


nella Gazzetta Uffiial. 
Marittimo, 
Pel Presidente 


N, 8888. Ù 
EDITTO. 
Per pane dell’ R, 
nale Provinciale in Padovi 
Senato di Commercio. 


ili ovunque post, 


Distretto di Montagnana. 


ottobre p. v. inelasivo in 

di una regolare petizione 

N. 14729, 4. pabb, 
EDITO. 

Si rende pubbicamente coto 


che sopra istanza 26 agosto corr. 
Atala to in sostituto l'altro al 


ad eccezione dei Confini Militari , 
collassistenza di una delega 


grioonai: 
laceaonio 
Candiani in qualità di sestituti; 


cato a' singoli creditori 
l'invito per la trattazione del com- 
ponimeoto amichevole , e per la 
rosinuazione dei creda che s1 ren 


Mi presente sarà pubblicato 
all'Albo ed inserito per tre volte 


Dali. R. Trituvale Comm. 
Venezia, 25 agosto 1860. 


Bannano, Consigliare. 
Nob. Miari, Uf. 


Sì notifica col presente Edit- 
to the da questo Tribunale è ta- 
do deereato i’aprimento del com 
corso sopra tutte Je sostanze mo- 
cd immobili 
sisenti cel Domizio Lombardo 
Veneto di ragione di Paolo Cor 
radin Commerciante di Merlara Nazittimo, 

Venezia, 17 agosto 1560. 

— Perciò viene col presente a: Pel Presidente, 
vertto chiunque credesse poter di 
mostrare qualche ragione od azio 
ne costro il detto Paolo Corradin 
insiruarla sino al giorno 48 


presea” 
tata a questo Trbnale in con 
fronto dell'avv. dr Pietropoîi de: 
putato curatore della massa cone 
Corsuale, è pel caso d'impedimen 


potesse ua diritto di proprietà © 
di pegno sopra un bene compreso 
nola massa, ritenuto che in quao- 
to s'insiavasse un diritto di 
prietà sopra un effetto eusieote | 
nella massa, sì dovrà indicare © 
ziandio la preteasise che s'in- | 
rendesse d'insinvare anche per | 
qualsiasi altra ragione nel suppo- | 
ato caso che non venisse aggiu | 
dicata la chesta proprietà, — | 
Sì ecctano inoure tuti i 
creditori che nel presccenato ter- 
Mine sì saranno insicuati a com 
porire il giorno 20 ettehre p. v. al 
te ore 9 anì. diuanzi questo Tri- 
buvale per paasare all’azione di 
uî amministratore stabile, o con 
firma dell’ interinalmente nemi- 
scuta della deloga= | pagaus 


zione. 


Marittimo, 
segui 


| goattonto ia 


no per consenzienti alla piraltà 
dei comparsi, è non comparendo 
alcuno, È ammistraore è la de 
Vegaziona saranno nominati da 
questo Tebanale, a tutto pericoio 
dei creditori. 

Ké il preseate verrà ‘fisso 


blica Fogli. 
e | Ù 
qual | dell affissione. 
Dall'L R. Tribunale Prov, 
, 47 agosto 1860. 
L'LR. Presidente 


d'ignota dimora, Barano , 
che Felice Mata coll avv, Bia pro: 
dusse insuo confronto la petizio- 
ne 19 agosio corr. N. 14361, per 
precetto è che con odierno Decreto 
av. di questo 
foro dr Valvasori che si è desti- 


cui egli intende di essere grades 


to nell'una 0 nell'altra 
1859, essendo stato nominato a- 
l'uopo in Commissario Giudiziale 
questo notaio dr Speretti, aneie 
per il seguestro, inventario # sti 
fa, nonchè acministrazione del- 
1a dsana del cdi Pasqule 
Kaus , mubile ovunguo pata ei 
immobile che si trova nell'Impero, 


Clasee, 


rista per ro vole ia questa Gar- 
| Bet Ufiziale a cura della Spe { Preiura altro patrocinatote, rie 


Dall'L' R. Tribunale Comm. 


Venezia, 21 agosto 1860, 
nenti Prendete, 
‘anBaRO , Consigliere. 
Nob. Muri, Uf. 


Si notifica a Gaetano d.t Fac 


dott, B. Fabris, produsse in di lui 
ione 16 agosto 
| 4860, N. 14478, per precetto di 
ento entro tre giorni di Fio- 
editori, col'avverten- { riti 1540:85, in dipendenza a 
na che i non comparsi si avrao- | cambiale È gennaio 1850, ed de- 
cessori, e che il Trbuzale con 
odierno decreto faceadovi nego 
aotto commnatora della esecuzio» È 
| ne cambiaria, ne ordinò l'intizma» È 
| zione all'avv. di queste foro dott. 
4 Lattes, che venne destino in suo 
| curatore ad actum, ed al 
pubb. f nei luoghi sotti, ed inserita nei | potrà far giungere utilmente ogni 
eredu!a eccezione © scegliere airo 
Hi cursore risrità del giorno ‘ procuratore indicandoio al Tribe- 
{ nale, mentre in difetto dovrà a- 
scrivere a sò medesimo le conte 
uenze della propria inazione. 
SSISE, piste di pubb 
ed affigga nei luoghi soli, e s' a 
serisca per tre volle in questa È 
Gazsetta Uffiziale a cura della 


Dall'i. R. Tribunale Comm. 


potrà far tenere egni mezzo di | N. 4360. 
qufesa, semprechè non creda di 


nominare, ed indicare a questa 


muto Che dovrà a tè stesso att 
dure se conseguenze dela propria 
nazione. 

Dall’. R. Pretura, 
Lendinara, 49 agosto 1860. 
L'L R. Pretore 
B. Borrani 

LL Montsttotti, Cane. 
2 pubb. _- 
N. 2878. 

EDITTO. 


Dietro oaerna istanza di ces- 
gione de' beni per parte di questi 
nai Battista ed Autonio Pro- 

i fu Lugi, accolta per ogni 
conseguente efetto di legge, si di- 
chiara a terznisi delle Ossequiate 
Ministeriali Ordinanze 48 maggio 
€ 15 grugno 4859, atcivaa la per 
trattazione di componimento, de- 
stibato all'uopo a Commissario 
questo notaio sg. Gur 

seppe dott. Fattori, inviata la 
rappresentanza provvisoria ne' cre. 
dstori cennaciati signori Zucebini 
Luigi, Moatebognoli Sante e Do- 


ti Gio 
Dall L 


prenotazione 
— denza della 
accordata 
nomina 


zi di diks), 


conseguenze 
Dali" L 


quale 
N. 14321 





gio, 
R. Pretura, 

Massa, 30 agosto 1860. 
lì R. Pretore , Scappu. 


interesse 


ale 

l'Edito 3 maggio 1860, N. 2770, 

accordato nl sequestro ‘su tuiti 1 
ili cd mobili da 


Peroò 


FUR 


Dall'lmp. R. Pretura di Do: 
lo si notifica al nobile signor Se- 
astiano Giustiziani "di © Padova 
assente d'ignvia dumora, 
nobile Pietro Zen di 
presentato da queli'. 
Nani ha prodotio in suo confronto 
da odierna istanza pari pumero di 


di effettivi Fiorini 7000, a dipen 
1859, scadente il 13 corr. che fa 


au0 curatore ad acum, 
dî quest'ave. de Bgigla, alque 
lo potrà comusicare 1 ceduti mez» 

, on facola di sergue- 
re è natifiare altro precuratre, 
‘ prendere quello are dulermiaa: 
zioni che repatasse pù conformi 
al preprio interesse, ritenuto al 
Atimenti a suo pericolo e carico le 


Dolo, 4 agosto 1860. 
HR Pretore 


Da parte dell R. Tribunale 
Comm. e Marittimo in Vesezia, 

Si potica co preseste Fditio 
4 tuîti quelii cha avervi possono 


Che' da questo Tribuzale è 
siato decretato l'aprmento del con- 


sinti nel Regno Lombardo Veseio 
ragione di Giuseppe Lavis, ven- 
ditore di chioderie e colori a S* 
Maria Gloriosa dei Frari, N. 5019. 


3. pubb. { esaurita dagl’insiuuatisi creditori, 
€ cò ancorchè loro competesse un 


vere 
EDITTO, 


pra un bene della massa. Ì 

Si citano inoltre tuti i ere. | ni 
ditori che nei presce 
ne si saraono insiouat, nonché il | prati 
curatore alle liti e l' asmminisira= | suo 
tore internaie, a comparire i gior 
no 3 ottobre pr. «., alle ore 10 
antim., dinanzi questo Tribunale, ! 
alia Camera N. \V, per passare 
all’ elezione d'un amministratore | 
Stalile 0 ecalerza del' inierinai- } sens 
mente nomiasto, e ala steta della | dell 
delegazione dei creditori , e per | dela 
versare intorno alla ‘utura ammni- | 
nistrazione, a termici de: $$ 87 6 ! 
88 del Giud. Reg, coll avvertenza 
che i non cmnparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei 
comparsi , è non comparendo al- 
cano l’ amministrare e la dele 
azione saranso nominati da que- 
sto Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori. 


che il 


giudie 
fondiara a cauzione 


cambiale 14 agosto 
la quest'Uflizio: colla 


delia propria azione. 

Pretura, 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubilic: Fogli. 

Dall' È R. Trituaa!e Comm. 
Marittimo, 

Venezia, 20 agosto 1860. 
Pel Presidente 
Neb pe Bansano, Consigi. 
Nod Mari, US 


ToALpi. 


2 pubb 
EDITTO. della 


colla 





3 
Al N 12318 - snno 1860. 

._ EDITTO. 

Si rendo pusbbcomente noto 
che ad istanza di Francesco Gualla 
fa Pietro, ia confronto del nobile 
Giov. Batista Da Mosto, curatore 
dell'eredità del conte Guglielmo 
Eroesto di Bevilacqua Grazia, si 


colla 


folte 


viene col presente av- 
v 


tore esecutarte, 
lo novanta un mila | fo Valentino Pilotto di detto luo: 


2 pom otto la sorveglianza gi 


ferto mediante il deposito dell 
diritto di proprietà 0 di pegno so- | somma totale in eff-tuvi fiorini di 
argento, eutro un mese all'avve- 


ato termi= | toria della perdita del deposito gii 


tari, che dopo data la prova de 
l'integrale deposito dela som 


alcun garsatizrento dal canto 


el ogni spesa succ. 
libera, staranno a 
literataro. 


| nistrativo e censuario di Santa 


lestimo provvisorio ai Numeri di | 
catasto 27589 

1 s9510 6 
2055, 20 


porzione case, di petiche 0. 08, 
rendita L. 15:12. 


DI 
| luogo terreno, di pertiche O. 09, 


questa 
Dall 1 R. Tribunale Prov. 

Sezione Civ. 

Venezia , 16 luglio 1860. 


esperimento d'asta dellimmebià 
soito deseritto alle seguenti 
Condizioni 

1 Ai duò priau esperimenti 
lo stabile: non _ sarà deliberato 
prezzo inferiore alla stima, bensi 
al terzo, salvi i riguardi del $ 492 
del Giud. Regolamento 

IL. Ogni certe, meco fe 
gcutanie, ‘sarà tenuto a cautire 
l'asta cot decino del prezzo di 
stima e il solo deposito del de 
tiberatario sarà iraticui. 

MMI Entro giorni 44 
| delibera dovrà il deliberata 

e il prezzo offri, a cone d 

quale sarà gireto ii deposio te 
me sopra, nella cassa foi dr 
PL R Tribunale Prov. i hate 
no, e ciò ja moneta. sonate ® 
corso di tariffa e sotto pera di 
rencanto a spese del celentano. 

IV. L'esecatante noe pres 
alcuna garanmia. per eviroe si 
altro. 

V..Dal giorno della dellen 
staranno a carico. de delibere 

,, civici 2058 ; | rio tutte Je spese, tasse ed i 
, 22604/20.2249." | poste di qualunque indole. 
Estimo stalle: VI. Dal preszo d'asù se 
N. di mappa 1158, palazzo, elevate le spese dell p 
superficie di pertiche 1 .61, $ sente procedura esecutiva da È 
rendita di L. 385. 
Adi mappa 1186, can, 


suppito all'isiero prezzo of 


delibera , sotto la commi 


cato, e del reincanto a tuto 
rislio e periclo. 

V. Lo stabile non sirà ag- 
cato in proprietà al delibera» 


VI La vendita vicos fatta 
esetutante, sia ai riguardi 


proprietà, che dell libertà. 
Vii. La tussa di trasferimento 


Descrizione di 
In Venezia, Comune mori» { 


è S* Maria Mater Domini, 
0 Pesaro, case ate nl | 


4561, 13486, 


| pertiche O. 02, rendita L, 35:28. 


N. di mappa 4187 sub 8, 
Amosio, co 
cucina, ed ‘un lecale 
a pian terreno, due dl 

ere sovrapposte in prime pi 
com Poggiuoli a sera € 
na, solllita è eoperto sopra i sl" 
etti locali. Stimato il tutocsi re 
Jativi anditi e transiti 20 
L 504.52. » 

Detta fabbrica confina a mat 
tina Giovanni Battista e fratel 
Oaraldo Do Podsi Rango E 

iuseppe e fratello 

Peretti, sera anditi ed orto de 
notaio Gio, Battista Ne Podes. 
seintrine sirada Comma 

ll valore quindi 
di fabbrica epetant all'eeciato 
Giovanni Piloito, ascendo ad ar 
siae Li 80618 nie 

li che si pubblichi rei 
ghi è modi soliti, e pes tre vol 
 ineisca nella Garzia Lib 


N. di mappa 1187 sub” 4, 


rendita di L. 40:08, 


#' inserisca per tre 
in tre consecutve settimane 
nzetta Uffiiale. 


1 Presidente, Vexruni, 
Lorenzi , Ut. 


TIA 


ai Da Ronco di Vigo, cre 
antro Giovanni 


Dall! R Pretura, 
Paromzo, 4 Julio 1860 
di R. Dirigente, Docuion 


Aposita commissione, ua criplice 


Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
LocteLLI, Proprietario e Campilutr 


SOIMIRA 
gnata  d’innalzare 
pensionato, Ignazio 
Ordine della Corn 
forme agli Statuti 
liere dell' limpero a 


SMR 
25 agosto a e. 
di conferire la tattà 
rurgica vacante pre 
al professore di mei 
medesima, dott. 


Il Ministro dell 
nistro della giustizi 
della Luogoten 

ski, i segretarii di 

poldo cav. di Lachol 
seppe cav. d'ltm 

Caerlunezakiewiez, i 
missurii circolari, G} 
linger, e Giulio di 

in Gallizio. 


Il Ministro dell 
giunto deli’ Ufficio di 
anni Potocki, a ca 


PARTE M 


Bullettino poli 

Dopo aver rid 
talia meridionale ( 
quelle, trasmesseci 
serite nelle Recenti 
ron commenti), l' ln] 

sto, ricevuta iv 
Meme Politique : 

« Il nostro corri 
che ci aveva annunzi 
so due bastimenti sur 
Napoli, a fina di fern 
tosto che un avvenit 
mettesse di sbarca 
te tatt' i suoi raggui 
ficazione, ch' altri n 
e che la comparsa di 
all' isola di Sardegna 
di mascherare la 

Il dispaccio, 
fra Cristiani e N 
flitto, in cui pur 
troppo tardi, ri 
venimenti d'Oriente. 
al Ministero degli alla 
un dispaccio dei sig. 
cui l'ambasciatore Ira] 
ne co' più foschi color 
tà delle Autorità e del 
stragi di Siria, ei fareb) 
cessì nella Turchia d 
struzioni, 

« Un articolo deli 
in rilievo nuovi indizi 
natiamo musulmano m 
della Porta , nelle Pro 
menta dell’ inadempiud 
1856, e manifesta 1 pl 
un intervento europeo 
do l'art, 9 del trattato 
la considera come divel 
perchè Je promesse, {ati 
@ pro’ de' Cristiani dell 
tenute. 

« Crediamo di pote 
dicemmo )' alte ieri, pe 
rifiuto della Porta di s 
ne, che da compimento 
tono l'intervento europ 
la. dichiarazione di lord 
rr ad essa la sua sottosa 
la del rappresentante del 
Îl pretesto sul quale qu 
to.» (second'altri, il pref 
2a d’istruzioni.) 


La stessa Indépd 


arii retesa di 
t, si fermi pata din 
metta la toga d 
atmiri invece lo priva f 
ingegno, che preconizza fi 
‘a luminoso avvenire. | 
imiaginose, ricche d' in 
Ormai mote a chi gli fu pi 
nella precipitosa sua carri 
Suo Cimabue d'aggidì, e) 
Composizione, ad uno sla 

la necessità di ap; 


Fa un soggetto di non 





VENERDI' 51 AGOSTO 


annui for. 1470 v, 
or. 1680 ed anehe 1896 


muri rà far 
nelle vie regolari cd 
| protocolo deg esibiti 


a Venezia entro i l’anno, 9: " 172 dal e ì A 
1 ts ca i È imc. | si 2 told aus. "A EF_quOSN soiante, ire pubb, cosine ese due 
e, di Vena Te lo vale 4 na 3° ni i 6 SI pagano antipaiamento. GI artigli pea pubbllest, 


ce sul bollo, 


dovrà far perve. 

vie regolari ed a 
protocollo degli eibai 
b Venezia entr 


PARTE UFFIZIALE. ‘orno dgl nostro Re a Wisbaden, per abban- lì corrispoi î i ’ app i Repubblica, o peggio ancora, nei progetti della di- 


donarsi a commenti d'ogni maniera su pretesi l r Lo nastia napoleonica? Le vie, 
disegni di abboccamenti tra S. M. e i Sovrani di La Spener-Ze'tung, uno dei più diffusi 


ct aliorchè invitava Napoleone 
SM. 1. RA. si è graziosissimamente de- | Germania. Codesti giornali vogliono apparire me suoi alleati, che per diftonza nella sinceri. giornali di Berlino, ch 


permeitono vera sosta; ciò si vede già a quest” 
rale €d appog- { bra: ma il risultato non è in mae di alcuno. 


Mi È ” 9 lo { glio informati ch'e'uon siano in fatto. Crediamo A Ù è nali è 
pete Saia TL Roli id potrai gita del no-] tà delle viste della Tugiia, e nella realtà gia il Governo del Principe reggente, dedi. | °° ‘sta goisultato no: adunque cercarsi le. vi 
sio frasi È praga classe , con- | stro Rea Wisbadeo, gita che S. M. fa ciascun an. { del suo potere per ripriinar l'ordine. Del {ca all attuale situazi il seguente notevole f per unirsi, senza seguire alcun modello straniero, 
Ordine di S1 tati dell Oxcioo. ‘97 grado di cava- | "0, non ha in quest'anno, come ne' precedenti, ef resto, la convenzione, qne si è più sopra ll urticol i Osservatore Trie- | ®, meno che qualunque altro, dev'essere per noi 
Pio latituto, l'e svi nero si per verun riguardo, lo scopo, che vi attribuirono f veduto negli estratti de Indépendance bel- 3 sedurente quello dell'Italia. Ma_le vie, in cui ri 
ternt, Ò Niere dell’ leopei . gli organi s ge; non fu ancor sottoserta; € la Presse me- ica fece, dal 23 mag. f i9M0 messi sotto la direzione del nostro Priuci 
S. M. I R, A. con Sovrana Risoluzione del f l'eco di ti desinia pope a rufrontle’ osservazioni del | gi, ei" rai Mente a del 29 meg: Re teggenle ci hanno già condotto innanzi, come 
25 agosto a. c., si è graziosissimamente degnata ! fogli di Parigi, portatici dal corrier | suo corrispondente colltizia del 4 to di {della Dieta, il Principe reggeate di Prussia ce | "etto. d'un palla 
di qalerire la cattedra di rurgia e eltaiea chi |. jeri, hanno Ja date del 28 6 le notizie del | sottoseriverla, per mandza d'istruzioni, fat- | l'occasione per canslte eee la sua politica te { poste dal si 
Mera tenete peso ' Uoiruon ira le notizie h to dall'ambasciatore ottrano a Parigi, e col- | desca colle seguenti poche e chiare parole: © dalla Soc 
al professore di medicina legate alniente di mira i x n ichia i 7 “= * Nel rispettare i riconosciuti diritti altrui, 
2 edite DINE: Aalcalo be palmente di mira i parti la conseguente, dichiarame di lord Cowley, | ;, seguiterò a scorgere la conservazione del pra 
Drri loro Imperatore, i quali non debbon di voler attendere la sbserizione del rap: « prio diritto. Tutti Governi e popoli adachiso i 
Dato dell'interno, di concerto col ME | premere nè punto nè poco. Quanto dl resto presoniante del Sulang)e: apporvi la sua. [Rod secondo ac core e op prussiano nel. è non promovepano nulla. fara 
comunali a eo, SA eee, he pentieto (117 poco di nuovo. ; 4 _. Dopo aver così mi in risalto gi di- { « la viva convinzione che l'indipendenza della na- chè la discordia ; all’ incontro, "del programma, 
"esa for ti Peg pete di )p-cprrvatior, disponibili, Leo- Il Journal des Débats pubblica la re-{ zii del disaccordo ‘a l'Imilterra e la Francia, fl « zione e | integrità del petrio suolo sono tali be- È che fu enunciato il 23 maggio in Pruss , ese 


goldo cav. di Lachowski, in Grauvaradino , Giu-{ lazione, indirizzata dal sig. Graham a lord la Presse nota quelli, checennano all ‘accordo | © Ni, dinanzi alla cui importanza si attequano di condo cui si operò tosto, abbiam fatto |' sperienza 


d'litmayer, in Cracovia, ed Emilio {Dufferin, sugli cecidiî di Siria; relazione, la | fra. 1° Austria è la Russ e registra il fat- | " 'POlto tutte le questioni e i contrapposti interai.»» È spray favoreggiò la concordia e il buon volere 


istanze della fe. * Noi rammemoriamo queste sublimi parole. | da tutte Je parti, riscosse la stima dell’ estero, ae- 


ituzione fisica sa- Caerlunezakiewicz, in come purei com- quale fa parte d'una nuova serie di docu-f to che in un gran baneito, dato alla Corte Esse sollevarono tutti gli animi in Germania, crel lo della ri 
munari circolari, Giueppe Stark, Gugliemo Zt | Denti, relativi a quegli cecidii | stata comu-| di Pietroburgo în occagie dell'annivesnio cancellarono ogni dissapore, cus alcuno patty * | Re festimeato era sein 
linger, e Giulio di Buszymki, a capi distret nicata al Parlamento ‘inglese. il detto_gior-| della nascita di S. M. Iiberatore Francesco | nunziate alla Dieta, avevagio provocato contro la | questo programma, e lasciar. da bioda gli espe 
in Gallizi bi: + a. [Male menzionandola a capo delia sua riv ista, { Giuse] banchetto a i naturalmente as- | Prussia. Esse contengono il program rimenti che non sono riusciti! » 
N ito dell'intero ba "raronci (cit. [fa osservare che,. « contro alle. asserzioni | sito: imbasciatore afriaco, l'Imperatore f ©! pei x 
nto LE le deine di Tamsonoi, GIO] da anni die omini tti, lord Palmerston | di Russia fece un brimi «i e del dh s 1 
fia Potocki, è capo dell’ Ufficio medesim. £ i Pat ki 90n à1 «nf di Russia fece un brisdi « in onore del suo Notizie di Napoli © di Sieill 


Lil sig. Kinglak - Grabam fa ri-f « caro fr tello, l'Impirare d' Austria. » Di Scrivono da Napoli, 22, alla Nazione : « il 
vere DE io e Draai la malloveria delle prime | questo fatto, certametesignificalivo, diamo K e Governo non ha preso gnco 


_ si a DI ra niuna misura ri 
PARTE NON UFFIZIALE. |< aggressioni »; © ch'egli « espone Cee | i appresso i partir reati dalla Ges fot; arco see di Caribal l'he b 
< gior ordine, chiarezza e pacatezza, che non | zeta. Universale d'Agua. _con ito. 1 ministri sono rimasti al potere. Pianelli 
RIA e e | Le rinascere SU Bermanici, e questa notizia fe-{ spera in un grande battaglia vinueto Garibaldi, 
Venezia BI agorto. «SI fosse fatto Da, Ù aree i Bi, che A questo apri ‘mo quanto ap- {ce frei negli Stati minori delle vive simpa- fo egli a peo? di qui parita che vuo! salva» 
Ballettino politico deila giornata. Lola ig o, sia la negligenza, sia la compli-| presso mn altri. gionel sotto IL data di {tie per ia Prussia, ed un nuovo senso. di morte, |P ad un tempo il Ke e lo Statuto, 1 Bavaresi, 
A p1-ff dità di parcochi fra gli uffiziali musulmani f Vienna nanza e di sicurezza. che stanziavano a Ponza, hanno avuto ordine di 
Dopo aver riassunto le notizie dell'I-{, jin Siria. » « Dopo il ritorno el )ate Rechberg da Te- ua forza e la sicurezza della Germania, pae- { recarsi prontamente in Hasilicata. » (0.7 
di commercio, talia meridionale (anteriori, ben inteso, a Qualunque sia la verità vera su que- plitz e Salisburgo, corra maraviglia di tutti f *® che non o ca 
INTORRZIO, ADI quelle, trasmesseci ieri dal telegrafo, ed in- {ty particolare, fatto sta che la questione di { questi diplomatici’,_l' beiatore vera, sig. di [rat ala alla ‘gra 
grammi ,_ rivok serite nelle Recentissime, alle quali non oecor- | Siria, © per estensione la questio; alabiae, si reca quasi cai proo al Ministero de innanzi tutto, 
Rue du Ché ron commenti), l' Indépendance belye del 26 gli affari esterni, e ha ip conferenze col mi- 
h " ; (pit nistro. Tutti i diplomati s9 persuasi di un rav: 
agosto, ricevuta ieri, così proseguiva la su Vicinamento fra |’ Austa ia Russia, » 
pa quindicina di fevue” Politique i ro ei IS 
«Il nostro odo di Sarigi, quegli e i, Z Scrivono alla (betta Universale d' posano inoltre sul ri i D'Avola al N di diede 
su dhe eva annunziato l'imbarco di bersaglieri f ri, che già se si può aggiugnere i ho 2 x n Lorineinti: | mare il D' Ayala al Micistero liede un'am- 
[ich N Instant MEU. 0° Peo partenza PET | ua lettera, mandata alla Fair + Augusta, in data di ima 23 agosto {reo dei diritti, ch'è pure uno dei principali { mate il D'AY seguito a questo, D'Ayala altanan. 
CIPOLLE Napoli, a five di fermar piede in quella capi dali suo corrisponde: te di Londra. Quella Jet- Li ;! a feta armeni, sdivanzi al nò Napoli immedi tamente , e credesi andato in 
slo che un avvenimento qualunque loro per: f dal suo corri af ate di Lo ai 90 ci ora fermarsi pero mutimeato rai: Calabria. Anche a Silvio Spaveata e ad altri venne 
mettesse di sbarcare, mantieue assolutissimamen- | tera commenta l'ultimo discorso di lord pi nale dell'ano fn è fore questo luo in: | consigliato di ltcar NOEL ” 
te tutt' i suoi ragguogli; egli aggiunge che la ret » da noi ieri pubblicato, e t va ap- n fm pr a pende La 
hi fazione, ch altri ne Tre aaa al punto nelle inquietudini, che la question dl ‘29 logo sporiemseaani att li nuovo prefetto di polizia di Napoli ha pub- 
Dita Fgpertdagcedigiio osi scopo | UTiente cagiona tero inglese, « la . migliori, piuttosto che di distruggere violente. | Dlicato il seguente proclama : 
n di mascherare la loro vera destinazione. a po i. - Peegte iI dico i nada; 4 
(1 + Il dispaccio, che apnuaziava un conflitto nivcinione della Germania non si dee cercar: | «Le libere istituzioni, risorte a nuova € più 
SVMER, {ra Cristiani è Musulmani nell’ Erzegovina , con la conforme si modelli stranieri , ma bensì nelle | stabile vita: bano cAEiOn creare nella coscienza 
ebrpinizio. fto, ia cui puo 1 pascià turco era intervento | colarita della vita sociale germanico, nella | pubblica il'sentimento cho il potere della polizia 
porta a pubblica troppo tardi, ravriò alquanto l'attenzione agli av- n volesse sospendere il pn, già anunziato, ed Storia, nel coscienzioso protettore, non già nemico ne' suoi fini, conci. 
sy l'asportò lo sali dl Orseate. Di intervenire, nel giorcoalizio di S. M. A, al | nell'accurato liativo, non incivile nel suo esercizio, 
di Murano, nella My degli altari È grande banchetto, che sesso Czar aveva di. * Ed io, assunto per sovrano volere all'impor. 
p uniesmente se- Si e, MEANA Geni dl Lavalette, in f raie d'Inghilte: © sposto a Corte. Così at fu fatto. quistò, | tate magistratura di prefetto in quesl’incitalo 
cal l'embesdialore fioemna dipingeva la situazio- { do, un tuon di ci alzossi l'Imperatore Andro Il, e nel modo : i POpo- { pitale, intenderò con Ugui sforzo a consolidare 
_ ne co più foschi colori. insistendo sulla complici- | gran tempo, apparteneva soltanto agli uomi- | più cordiale ed amiche fece un brindisi alla chi. x “ | quest efficace sentimento, men. colla vanità dei 
loata dell tà delle Autorità e delie truppe ottomane , nelle di Stato tory, e ch'egli lod ‘ordo , | salute del suo caro fraté, Imperatore d'Austria. può Amportar nulla , giacchè | detti che coll' eloquenza de' fatti. Perchè sono con- 
asta dell'immobile stragi di Sirio, ei farebbe prevedere i medesimi ec- to a Teplitz fra l'Austria e la Prussia. | Questa distinta cortesido Cra; fu apprezzata | eppunto per” questo se TOI Mu Importanti | vinto che per esso, i doveri dell’ Autorità acqui: 
ca nell Turchia d' Et e domanderebbe i- | ep&no a Teplitz fra l'Austria e la Prussia, | QUESIO dis Corte al suuuto valore, e all'occa- | missioni. © — stano la giusta determinatezza, consentbile nella 
cad ces nella; Toru Lui Quindi il corrispondente della Presse prosegu sione verrà convenientite ricambiato. Non ho s i modelli stranieri fecero sempre sul Tede- | noetra meniera di reggimento, e i doveri del cit- 
Air det a "RSU: gilol: dei PON dl coon I'EIA Gp dal addietro af SÒ espressa | d'uopo di aggiugnere, un'eguale presse [sco una eta mei fecere aliorche egli tenta- | tadino si assolvono con i‘pontantità anto maggie. 
Sii, enti rilevo nuovi sodisii di pericoli, di cui il fa- | « apertamente in addietro dal nostro mini- | manifestossi per ciò mondo diplomatico. {va d'imitarl, il tentativo andara sempre 4 ©uo- { re, quanto più salda è la sicurezza dei dritte 
riguardi del $ 422 [orienta 1 mslertrmubiinit grotiani | « stro degli affari esterni, John Russell, per sk ambasciatore asiano a Torino ebbe { to, a motivo” della. migliore sus. Datata Quante Abbiamo dunque un compito rispettivo, 
fa Porta, nelle Provincie europee, Ella di le < l'annessione ‘della Savcia e di Nic, po-| dal Principe reggenti incarico di parlare volte non abbiamo voluto copiare i modelli fran * Mi preme l'alta incumbenza di tutelare, con 
Beata dell’ inadempimento dell atti-sceriffo. del tet irrita nba essioni, par- | SChietto al conte Cavcirca il vero eonte. f cesi? Quante volte nou ci stette slavanti agli oe- | vigile ed. incessante sollecitudine, da ogni. cieca 
del prezzo di 1856, irta 3 pereoe che, presto 0 ieri, fe RE RENI FOA RR, Der 0 che da Come aservare | [chi l'Inghilterra, come Stato modelo? Ma” nulle È attucco l'omdiae ul fondamento di ubertà, di 
ar ibiaprgita Me/vidio SURI sio ladina mnalgra- | « lando di questo fatto, erano studiosamen- | 500° cs i ermania vesto prese tu al { reste alla pruova, nuila ci riuscì che non derivas. | giustisia, di pace; a voi la nubile € civile cura 
ttt, GAL O da coito di Pel ala male {Ta scelte, è che lord Palmerston aveva, | piemonte @ l’Austria.questo passo fu Tati fre dala propria uusica natura spetta’ di concorrervi culla onesta e santa tre 


giorni d6 della considera come divenuto quasi a dire caduco, | « quanto a sè, evitato s mpre di parlare su { puramente in nome, encarico della Prussia, » Ora, dovremmo noi discendere tanto basso derazione, di cui deste memorabile prova in gior- 
feto, ac dl fl perche le promesso, hatte dal Governo ottomae | © questo argomento; ma, dacchè la faccenda Slo la Praia nia ade Atria. Nod | da vee dello seducente per Portable esere or i pi 

teltp de' Grisiani dell'Impero, non! furono man- | , della, Siria fu tratta in campo, v ebbe un pre più accostandosi. sedute del nostro Ga- [la furbersa ilolizaa ti conte Cavour, la politica | che 

beni Urediamo di poter oggi confermare ciò che f © ©tugiamento palpabile, che ii suo discorso | PELO a riguardo aglari italiani. ll Mini- | equivoca del Piemonie, l'esempio d'uno Siate 


re a toacri if < mette in piena evidenza. Il nostro Ministe- { stero. britaniico si è dichiarato risoluta- | solto il patrocinio delle armi francesi, ingra 
ssa di [dica tai pet ce cere, aac al | mele in piana evidenza. one | mese conto 0% ae Sla Sardegna | die vide ser gn gn 
Lioni ch mpimento a'protocoll, che regolaro. { « d' Oriente, i dela Sini, gia del ctole napoletano. Anzi, | do per ciò la chiave d'Iulia ul prepotente Sono 
È Nas lie pavo prerceegiardbi sopi nti Ja { come rilero da | ima, l'Inghilterra ha { no? Od è un qualche populo tedio centi 
lì dichiarazione di lord Cowley, ch'egli non appor- deb. | Preso persino l’iniziald una persyade. 
rà ad essa la sua sottoscrizione se non dopo qui i d'ogni da perc ua smo 
si N not rr 
î nt apbegpeto fg i eo nilo alto a dominare il Mediterraneo. reggerla colla legge, 
101° (Second'alt, il pretesto sarebbe la mancan- | « Nel 4342, egli aveva quasi tralto a guer Lo wley inchè non Alla meta de nostri destini non puo avvi- 
nd itrostoat s « ra l'Inghilterra colla Francia, per la Siecone i nostri proprii inleressi; | cinarci che la concordia, Î' amore agita patria, il 
e spe del pr stri È F si a di Siri ua Si i ita modelo be raccomandare al popolo tedesco | rispetto delle leggi, l' annegazione dell'individuo, 
esecutiva da + La stessa Indépendance belge contiene | « stione stessa di Siria, e risente ora 3 modello, quel movimento nazionale, che può f il sentimento puro della libertà costituzionale, ia 


il seguente paragralo : < mnaggior gelosia al solo penziero dello sco- { ant. l4 suest idea , OM mEZIO al caos poli- | truvare il suo lerimine nell’ ambizione d'una Case parola educatrice. Ogui altre elemento, che dissol: 
« Alcuni giornali tedeschi approfittano del fl « po, che la spedizione ‘a può giugnere.» | tico, che si va forman Europa, ritrovare un { principesca avida di bottino, ed in un anarchica | va, che provochi, che rompa in fazione, non fa 


'.—»—rr—rrrr—_1n1n 


pretendere in tali condizioni di circostan- È più ad ingemmare le produi rioni dell’invi- f sto, più tardi dominator delle turbe, e vittima { è sempre il pittore di 
APPENDICE ? Si ammiri l'armonia generale, il bel sapore { d'abile ingegno suo. Cdlamo adunque che se { vclouterosa, che, del patibolo, costituiva _il primo { la saporosa tavoloz; 
delle l'nee del fondo, cui associavasi il pennello, { una più rubusta intona dominasse in questo { trono del mondo. tali pregi, voi 
non per anco rassodato nella mano adolescente | dipinto, e se l'espressiella testa del Cimabue Tutto armonizza col concetto; la composi. f fama. 
BELLE ARTI. dell'autore, per approutare una scena doviziosa | corrispondesse all'interte azione generale del. | zione, il disegco, la espressione, e la stessa iran: 
Rivista accademica del 1860. de' prestigii I” la persona, potrebbe piun artista sentir com- | quilla intonazione del dipinto vi si 
Lic ‘ gasi come quell” piacenza d'esserne auta bilmente. S'acquietino adun 
{ Cootinuozione. — V. di BL 491.) « folti a Amico intimo e è di studio al Blass, Rauzi tanti argomenti di 
i , i gi cui or favellammo, igherese sic. Xrebtx. | inoltre una maggiore sotri 
Prima prova ad olio del sedicenne Eugenio di caio mo, 7 
A È ile d'indole e di cd. manica sinistra della Vergi, 
Lom di Carlo; soggetto: Cimabue ché scopre ni D se epr teen ‘coni 
L Chi si ad una pubblica mostra di e Nè 1 i a , è € grani scelto per il mi 
Lea delle arii papali di tutto trovare eccellen- e vit milà inferiore di quelle vesti 
ute allesecutato 6 si fermi alguanto dinanzi questo quadretto tanto interesse, poteva meglio 
Ametta per poco la toga dottrinale del critico, ed f ta. L' accuratezza del dis 
invece Ja prima produzione di un grande 
ligegno, che preconizza fino dai primi suoi passi 
"a luminoso avvenire. ho egpatig pena scleri 
*maginose, ricche d'intelligenza e di vita, sono d c 4 ezsi' dell'arte. 
i precettore, 0 condisce, oi progresso a supera- Il secondo 
ma I n cai di n de ricorrere l'aflit fe quegli scogli, che pegl ingegni tardi, 0 per quale Lacie 
" Cielo, è l'Uomo Dio,6 & che mediocrità, restano sempre e rise: quellagile e spiri- 
e la maestà infantile 4; i n £ 
e tavoloz. i il lio azioncella graziosamentera , ll sig. Morett-Larese si 
A eta Li pipi Che scelta dal Bravo Arebirappresentarci il Cri- | tatti, ed una mezza fgursid' 


| ù 











ene lunga mano, e riprodbrre oc- 
inutili e dolorosi pentimenti. = = 
pertanto lealtà per lealtà ! Pronto io ai 
sacrifizii e alle spine delle funzioni, che mi sono 
alfidate, sarà tutta dei miei concittadini la gloria, 
se, nel tempo che mi sarà dato sostenerle, potri 
mercè il concorso delle loro virtù, compirle coi 
alcuna lode. ; 
« Napoli, 26 agosto 1860. 
+ Il prefetto di polizia, Giusterr Banvuni 


Scrivono da Napoli, in data del 21 agosto 
al Journal des Débats : 

« Ricevo da un testimonio oculare i partico- 
lari della rivoluzione della Basilicata. 1 capi del- 
l'insurrezione a Corleto avevano dato l'ordine 
ai Mupicipii di tutt' | Comuni di far trovare i lo- 
ro contingenti armali a Potenza il 18 a mezzo- 
giorno. Il Comitato di Potenza, all'oggetto d'evi 
tare una inut lotta civile, aveva tentato un uf- 

refetto € presso il comandante 


« Castagna cominciò a dichiarare ch' egli 
vrebbe resistito sino all'estremo; poi aveva me- 
lio riflettuto, e aveva assicurato i capi della guar- 
[ia nazionale che avrebbe fraternizzato : fu cre- 
duto. Cominciarono ad arrivare i contingenti. 

« Il capitano e i suoi 400 uomini uscirono 
dalla città sopra un'altura, denominata del Mon 
te. Alcune iouali, 30 circa, e un cer- 
to numero di curiosi, lo seguirono. Avendo esa- 
minsto la pusizione, ed essendosi assicurato del 
numero de’ suoi nemici. il capitano Castagna ri- 
tornò in città. 

« Il popolo invitò allora i gendarmi a grid 
re: Viva il Re! ed a far fuoco. L'ordine fu è 
seguito. La guardia nazionale, quantunque in nu- 
mero molto inferiore, rispose, e la mischia s' im- 

Essa non durò che un'ora. Dopo di che 
i gendarmi gettarono le armi e si dispersero, la- 
ndo sul terreno 14 morti, 3 feriti 40 pri 
nieri. | contingenti, che sopravvennero, danno ora 
la caccia si faggilivi e sono a temersi terribili 
rappresaglie. La guardia nazionale ebbe 4 feriti 
fra cui il sig. Domenico Assetta, uno de' più 


dal colonnello Albini, che si è adoperato iuvano 
per salvare il bastimento. (6. di 6.) 

Leggesi nel Corriere Mercantile, in data di 
Palermo 24 agosto 

« Per lettere, venute sabato col Generale Ga- 
baldi, proveniente da. Melazzo in 46 ore, si han- 
no i seguenti ragguagli 

« Le opere esteriori del forte di Reggio ven- 
nero prese d'assalto, dopo un breve combatti 
ment), sostenuto fuori dalle truppe napoletane. Vi 
furono due ore soprattutto di fuvco vivissimo, € 
le artiglierie della piazza, benchè poche, vennero 
adoperate con vigore. Ma, perdute le opere este 
riori, la difesa non si volle più continuare dai 
gregarii napoletani e il generale Vial di 
pitolare: gli artiglieri furono primi a ricusare ul- 
teriore servizio. la quel combattimento esterno 
e nell' assolto, i Napoletani soffersero la perdita 
di circa 500, tra morti e feriti, e di 400 circa 
prigionieri. Aoche le perdite dei nostri, ed in i- 
specie del corpo di Bixio (che rimase leggiermen 
te ferito in un braccio) furono notevoli : non ne 

siamo però precisare la somma. 
POSSI Si leneva per fermo a Melazzo che Garibal- 
di volesse subito marciare colla massima rapidi- 
tà da Reggio sul Pizzo e su Monteleone: e che nel 
tempo stesso enz dovesse sbarcare nel golfo 
di S. Eufemia inlorno a quelle località 
edere che le brigate Me- 

lendez e Briganti, rese a discrezione, fossero quel- 
le attaccate da tal doppio moviuiento. 

Il Torino fu arenato per ordine di Bixio, 
che în tal modo rese più pronto ed assicurò lo 
sbarco. » 


‘Troviamo in una corrispondenza di Napoli 
, alla Nazione, i seguenti atti, pubblicati in no- 
me di Vittorio Emauuele e di Garibaldi . che di 
suo capo si crea dittatore delle Due Sicilie 
I.Un proclama, dato da Potenza il di 19 a- 
gosto, e sottoscritto, pel dittatore Garibaldi, 
dittatori N. Mignogna e G. Albini, con cui 
nunzia che un Governo prodittatoriale è stabilito 
colà per dirigere la grande insurrezione Lucana. 
Il. Un altro, dato egualmente da Potenza, e 
il medesimo giorno, col quale si ordina che le 


l dovette ca- ' 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
inn di sia 
Vienna 27 agosto. 
ler l'altro, il Pringpe Alberto 
convitato alla sola è 
{S. A. R. si trattenne 
assisterà oggi agli 
probabilmeate domani. 
velle visite dai serecissiî 
poldo, Rainieri, Guglielno ed Ei 
Altra de 28 agosto. 
La signora Arcidehessa Sofia , 


Areiduca Lodovico Vilbre, partono quest' oggi 


da Ischi per Monaco, 
rammergau , per assistre 
sentazione della Passioe. 


11 sig. Governatori generale, cavaliere de Be- 


nedek , ebbe ieri confesnze con parecchi signo! 


Prussia era 


Ministri, e rimarrà ancra aleuni giorni a Vienna. 

Il principe di Mettrnich, I. k. ambasciatore 
alla Corte di Francia ,è partito ieri in viaggio 
tratterrà una seltimanan Vieona, e poi andrà a 
fare un breve soggiora a Konigswartb. 

1. R. internuoziisig. barone di Prokesch- 
Osten, che arrivò quier l'altro di sera, ebbe 
ieri una conferenza cosig. Presidente del Mini- 
stero, conte di Rechberge ritornerà probabilmen- 
te fra breve al suo pdb‘im Costantinopoli. 


Il prelato dom ntificio, mons. Nardi, 
riporti. pre none dl (PP. di V.) 


Si scrive da Viennbilla Gazzetta di Colonia 
il 23 agosto: «Il pre domestico pontificio, 


si chiede da molti luoghi se sia permesso 0 vie- 
din Sicita  cosendo atto 

contraddittorie le notizie, che intorno a questo ar- 
gomento hanno dato i giornali. Noi crediamo che 
il Governo non l'abbia mai proibito, e nol poteva ; 
quello, che ha voluto proibire , sono gl' invii nu- 
i di volontarii più o meno militarmente or- 


tato l'invio di soccorsi 


‘merosi 
dinati ed armati; e ciò da 


ivono da Torino quauto appresso dl Jour- 


nal des Debat 
« Qui gli amici del Governo si mostrai 


e il signor | quieti delle relazioni colla Francia. Si era forse con- 

tato un po’ troppo di trascinare la Francia in tutte 
«quindi si recano ad Obe- | le imprese. Egli è naturale che il Governo fran- 
alla prossima rappre- | cese voglia fare le sue coi 


si condurre più oltre che non gli convenga i 
vventure, il cui peso prircipale finirebbe poi cu 
ri 


questo linguaggio è sempre stato il suo. 
«Si giupge fino a dire che la Frane 


dia, e di lasciare che il nostro Governo agisc: 
con tutte le sue forze nell'Italia meridionale, 
suo rischio e pericolo. 

« Egli è in vista di quest’ occupazione, ch 
i preparerebbero alloggi, ed anche razioni, a Cu 
neo, a Susa ed. in altre piazze. 


« Ma voi comprendete che queste voci non 


possono essere menzionale che con estrema ri 
serva. » 
IMPERO RUSSO. 
L''Invalido Russo, in un arti 
slione orientale, adduce arg 
al xi 


ioni, e non lasciar- 


ricadere sopra di lui. Egli può tanto più parlare 
il linguaggio della moderazione, in quanto che 


avreb. | 
di congedo, arriverà dî da Parigi mercoledì, si | be ollerto di occupare il Piemonte e la Lombar- 


tributo e somministrazione d'un contingente 
difendere il Sultano contro i suoi nemici est. lx 
consegnargli il paese, come feudo dell'Impero ox: 
tomano. Forse che, avut» riguardo alle razze 
licose, che abitano sul Libano e nei deserti. ty 
rebbe necessario di modificare l'esempio dell’ 
gitto; ma però è questo il modello waico di ur 
Governo siriaco, il quale, in qualche modo. ufia 
prospettiva di quiete e di ordine. 

‘n tale componimento suppone un certo 
grado di assistenza per parte delle Potenze ceri 
dentali che non lo ritluteranno; e se anche la Por 
ta dovesse sacrificare qualche cusa della sua ax 
tonomia , verrebbe però a tenere più sicuramey 
te ia mano la Siria di quello che si possa din: 
al presente. » (G. UM di Vienna) 

STATI UNI DELLE ISOLE TONE. 
Serivono da Santa Maura il 22 agosto: . x. 
fausto gierno 18 corrente, fu qui celebrato un x. 
Jenne ufficio divino, a fine di pregare | Altiss 
mo per la conservazione del nostro amato lmpe: 
ratore Francesco Giuseppe I, e della sua auguba 
| Famiglia. » (OT 


in 
ol 


SPAGNA 

Madrid 24 agosto. 

I L'41 di settembre si formerà ad Arcoz un 
j campo militare, in cui ssranno radunati 32.000 
i soldati di cavalleria. il colonnello Lancerote, chs 
i comandò le truppe spaguuole nella Cocincina, è 
arrivato a Madrid. 


FRA) 


a 
a 





monsignor Nardi , il gle trovasi a Vienoa in che i trattati 


che conferiscono 


missione straordinaria la ricevuto avant'ieri in | alle 
udienza particolare dalmperatore, e gli ha pre- rehia, non cessarono di Scrivono da 
sentato una lettera deliapa. e sp) e pai re, no nto all'articolo 9 del trattato di Pari- ! del 26 agosto : 
pra gi. se l'Europa rinunziò ad ogni intervento negli ! « Oggi l'Imperatore e | Imperatrici 
] di Modena, per ist | affari interni della Porta, lo fece soltanto pel caso ascoltata la messo a NotreDamede Four 
bilire, come dicesi, le adizioni, con le quali le | che fossero scrupolosameate osservate le concessiu- ‘ alle due e mezzo, dopo la rivista passata sulle 
truppe del Duca, che fino di recente molto 2u- | ni fatte ai sudditi cristiani. (0. T.) | piazza Bellecour, le LL. MM. si sono recate alli 


grandi Potenze il diritto di difendere i Cri 


ione al Moniteur Universel 


chi proprietari dèl Regno. La Provit tutta | Autorità restino nei loro posti, e prestino utili 


insorta, e proclamato il Governo provvisorio. 

« Ufficiali sono gli sbarchi di Capo dell' Ar- 
mi e di Melito, di circa 2500 uomini ciaschedu- 
no. Quello del Capo dell'Armi , era partito da 
‘Taormina. Il Miseno della marina reale, accor- 
se quando i Goribaldiani erano quasi tutti a 
terra, e cominciò a manovrare per rimettere a 
gala Îl vapore, che si era arenato nella spiag- 
gia a fin d'impadronirsene. In questo mentre, 
essendosi presentate due golette con bandiera in° 
lese, il Miseno prese allora il largo. Questa è la 
uarrazione della Sirena, giunta ieri sera. 

« È probabile che quelle due golette ap- 
partenessero allà marina di Garibaldi, e che aves- 
sero inalberato bandiera ioglese per la circostanza. 

« Sullo sbarco di Melito, ho dati meno esat- 


icusarono di pertire. 
La stessa cosa hanio fatto le 4 compa 

del 6°, che dovevano andare a Potenza. Giunte a 
Eboli. esse hanno gridato : Viva Garibaldi ! Giun- 
te a-3i leghe più Sitre, ad Auletta, esse hanno ri- 
usato di marciare innenzi, ll ministro dell guer- 
ra prende le disposizioni per ispedirvi alcune com- 
pagnie della Geardie reti, Salerno è sul pooto 
d'essere occupata dalle truppe esterne. La rivo- 
luzione doveva scoppiare oggi stesso iu quella 
città, alle ore 2 pom. 

« ll sig. Mignogda è il presidente del Gove. 
no provvisorio di Potenza, e l'ex prefetto, uno de’ 
membri. 

« Tre ore. — Ua dispaccio di Vial, coman- 
dante a Reggio, giunto qui a mezzogiorno, an- 
nunzia che Reggio, attaccata dalle truppe di Bi- 
zio e di Medici, è caduta nelle moni degl’ insor- 
ti, dopo sette ore di combattimento. Vial accusa 
di tradimento la marina reale, e domanda d' es- 
gere surrogato. » 


L'Unità Italiana riferisce siccome esatti 
uenti particolari del passaggio dello Stretto 
pi parta goa s ono” di ribaldi, ch' ella 
dice copiati dal giornale di bordo 

« Sabato, 18 agosto, e dom 
italiani ’col’ generale 


mina, dirigendo per Est. 

Alle ore 40 e 40 miquli si fece proda per 
10° Mila oto 10/02/45 nce prod: 

« Alle ore esi la L 

4 Alla 4 è 40 miouti si fre prode per 

« Alle 2 si fece proda per 

« Alle 2 e '/, si fece proda pe 

lle 4 e ‘/, si uncorò alla spi Me 
lito, e nel termine di due ore circa si effettuò lo 
sbarco dell'esercito © delle ma 
vigazione e sbarco furono esegui 
0 del dtatore. n: 

Gli altri legni tornarono illesi in Sicilia. Il 
Torino diede sulle secche, e poi fu divorato dallo 
incendio. Non abbiamo aneora i particolari di 
questa perdita. V' ha chi l'attribuisce a mero 
caso, conoscenza di quel mare. 

tri, che credo in posizione di sapere il 
vero, opinano sia stato assalito de fregate napo- 
letane, e fulminato. Attendiamo la relazione ufli- 
ziale. Certo è che il Torino fu distrutto, rima- 
vendone vittima uno dei macchinisti. L' equipag- 
gio fu salvato dal Vittorio Emanuele, comandato 


nelle ore del dolce oziare caratterizza il tipo co- 
sì bene riprodotto, come vogliono dire gli artisti, 
col sentire filosofico, che dee ritrat- 
tista, che si sollevi dalla classe degl’ imitatori 
meccanici 

Il Guerriero è un quadro di decorazione. La 
tecnica vi emerge per una non curanza intelli- 
gvote, mediante la quale nella ragione dei con- 
trapponti, si rende tutto migliore di ciò che per 
sè stesso varrebbe. Queste prove difficuliose non 
ogan tuiti tentarle, ed il solo pittore, padrone del- 
la sua tavolozza e della sua mano, può azzarda- 
re queste bizzarrie artistiche, che nel complesso 
poi, con una piena illusione, sodisfano. 

Avremmo pure a parlare d'un quadretto di 
composizione delio stesso autore; ma dappoichè 

dichiara altra volta prodotto al pubblico, non 
intendiamo versarsi, onde non aprire una polemi- 
‘ca con chi altri l'avesse preso ad esame e non 
“fosse del nostro parere. 

Il sig. Rota Giovanni in quest’ anno, come il 
sig. Gio. Francesco Locatello, costituiscono la im- 

inza maggiore del'e individualità artistiche , 
‘per la quantità delle opere, che produssero. 


Eat. 
N. È 
N. N. 


Il primo conta da ben sei lavori, di più o men 
mole; il secondo, nel 


sgrande inza 


Ermero. del suoi dipinti, sopera Ul primo. 


uffici per l'ordine pubblico e per l'esatto andi 
mento dell’amministrazione giudiziaria e civile. 
Gli atti del Governo, tanto re 
ministrazione civile che giudizia! 
testazione di Vittorio Emanuele 
seppe Garibaldi, dittatore delle Due Sicilie. 
È stabilito un Comitato di sicurezza pubbli- 
ca ed una Commissione d'ingegneri per barricare 


alle armi faranno par- 
te della gu ino che non fos- 
sero intaccati di reati infamanti. La guardia sa- 


feriti, e carceri. 
A questi a! 
mitato di pubblica 


fa seguito un indirizzo del Co- 

sicurezza ai cittadini di Po- 
tenza, nel quale, deplorando le vittime del con- 
flitto della insurrezione co' gendarmi si esortano 
i ciftadini atta coucordia ed alla fede netla vit 
toria, 


Diamo questi brani d'una lettera da Messina 
23: « È tempo che si levi il compo sulla riva 
del Faro, posizione esposta a_sole ardentissimo , 
insalubre, © specialmente per volontarii, ehe non 
hanno tende, che sono vestiti di tela o di fusta- 
ino, nè tutti muniti di coperta o di cappotto per 
pararsi dalle not'urne rugiade, qui nocive a 
Indi un più che discreto numero di febbri 
ti. Ora che crebbe l’esercito garibaldiano, si com- 
prende quanto sia grave mancanza quella d'una 
regolare amministrazione delle sussistenze: man- 
cano i viveri, oppure si dà la paga intera in d: 


pure lo trova con perdita di tempo dannosa 
disciplina. » 


La Gazzetta di Milano bi 
21 agosto: « Bertani, domenic: 


da 
dépendance, da 


ivorno, il Medeah con 100 volonta! 


marsi in Palerm 
Domenica, un altro vapore inglese 
p portava una famiglia siciliani 

iparava in Palermo. » 


roseguito innanzi pel Faro. 


Un carteggio da 
che sul Fulminante, fregata napoletana, che 
d'ogni altra inse contro i legni di 
baldi, molti uffiziali di marina diedero indizii d 
voler fa usa comune cogl insorti, ma i mari. 

i, fatti accorti, li chiusero sotto i boccaporti 


Siamo in grado d’annunziare che il 23 agosto 


è partito da Newcastle (Inghilterra) uno stuolo di 
il l'esercito del ge- 
ibaldi nell’ Italia meridionale. Così nel 


volontari che va a raggi 
perale 


Newcastle Chronicle. 


Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 8 
agosto che il telegrafo tra Napoli e Torino è in- 


terrotto. 


Msg. Rota è notorio per le aue fedeli imi- 


tazioni del vero. Egli ri 


tusiastici ammiratori, fino a 


\ 
naro; ma ciò molte volte poco serve perchè il | 
milite non sa come comperare il necessario, op- 


in data di Palermo 
è partito con un 
gran numero di armati per Melazzo e Messina. leri, 
le ore { fu un gran giungere di vapori di ltri volontari 

i line 
mova, con 400 ; l' Utile, dalla» 
Maddalena, con provvisini da guerr, senza fer- 


giunto da 
che 


poli del J. des Débats narra 
n Leggi 


luce la verità, qualun- 
que siasi, ovunque la trovi, in modo siffattamen- 
te perfetto, da far iscorrere la lingua de’suoi en- 
Vedete là quel- 


meatate, dovranno entrì nel servigio pontificio. 
So da buona fonte chermeranno un corpo se- 


irmata papna. Il Papa le manterrà 


3400 uomit 
Altra delletessa data. 
Una deputazione rai 
gomastro Sfefano Takoidel parroco Stefano Ko 
lar, e di parecchi cittati e possidenti di Gran, 
ebbe ieri udienza da SI. l' Imptratore. 
(FF. di V) 


A quanto si sentel convenzione per l'att 


vamento d'una linea ‘Byrafica sottomarina , da 


Ragusi ad Alessandria Corfù e 7 
* chiusa fra l' Austria, Inbilterra e 


cevette già la ratifica, »rrà notificata quanto 


(Idem) 
Verona 28 agosto. 


| nrono p' inuinia. Trieste 29 agosto. 
+ Venerdì 24 corrente»ra tarda, un nostro con- 
gittadino, sig. D.... «ta colla consorte verso 
l'acquedotto | quaudipigio i 
spettacolo "fattride col 
na famiglia di miseri giaceva sul lastrico, col- 
la povera suppellettili casa, non avendo avuto 
i mezzi per procuri un' abitazione. Il padre 
desolato, di mal ferralute, destava la più pro. 
fonda compassione. bbile signore, seguendo u- 
no di quegli slanci duore, che tanto onorano 
l'umanità, trasse dira una chiave, la porse 
al misero dicendogli Andate in Rena nuova al 
N... nell'ultimo pit quivi io metto a vostri 
isposizione un quarto, occupatelo, e non da- 
tevi verun peosiero p pigione. « Un'azione co- 
tanto magnanima n d'uopo di elogii. 
( Diav. ) 
REGNO SARDEGNA 
Toriît agosto. 
tro dellrno Farini, ed il gene- 
» ioeariddi complimentare Napo- 
keone TI a nome de, sono partiti soltanto 
stamane. Il ministeogiai dicesi latore di una 
lettera a Emanuele all’ Impera- 
affatto estranea alla 
politica. Così |’ Espei 
Altra 28 agosto. 
S. E. il sig. catrini, ministro dell’ 
terno e il signor luinente generale Cialdini 
giunsero ieri sera, 2‘/s, a Ciamberì, ove si 
recarono per compilare, a nome del Re, le 
LL. MM. l' Imperatoil' Imperatrice dei Fran- 
cosi. (G. Uff. del Regno.) 


ella Militare: « Venia- 
mo ln questo moménformati che i militari 
della -* categoria delasse 1839, appartene: 
alle Provincie di Lodia, sono, d'ordine di S. 

. M, chiamati sotto hi pel giorno 42 sellem- 


bre. » 
0 


Riceviamo da Fe la notizia che il barone 
Bellino Ricasoli, galore della Toscana, ha 
sciolto la brigata di,taeii formata dal sig. N 
cotera. Questo provvinito è stato principalmen- 
te provocato da un ima del sig. Nicotera, nel 
quale non si facevaila, nè del Re, nè dello 


sono punto governaCosì l' Opinione 


Troviamo nel lo Corriere d'Italia : « Ci 
_——— —_——— 
tutto opportuno, edito perchè tuto s°intese, 
non già perchè venndagato. Qui si vede, e si 
riproduce ; là inve osserva, si analizza, si 
tenta e rilenta, maelligenza non vi ha parte 

leuna. 


la pignatta? non ci manca che la parola. È sa- ? 
rebbe ben lusinghiera questa lode, non troppo pen- 


sata, se il 
Cacciatore gli estremi 


judente avesse udito dalla tela del 
neliti del braeco morien- 


te, 0 se avesse veduta cadere la lagrima dagli 00- 


chi della fanciulla, imj 


jurita dalle carole dei due 


cani, che le”fecero cader di mano la povera sua 


pi 
più ci da saggi solenni d'un 


nell’ assunto dell’imitazione. Quel quadro del Cac- | 
ciatore, col suo bel cane moriente, è un vero lu | 


ulla è dimenti 


leziosaggini del che vediano inseparabili 
da chi vuole riprodurre la verità mediante una 
ripetizione d'ogni accidente, che termina 
istare al pittore fama di meceanico, anzi 
artista. 

sig. Rota va franco e sciolto nel tocco ; sta 


IMPERO OTTOMANO. 


| Croix-Rousse, per visitare un laboratorio. 


« Di la l'Imperatore e l' Imperatrice si som 


composta del bor- 


no idee politiche, che non } 


vatore Triestino : 

. * Sabato, 18 corr., per la fausta 
giorno natalizio di S. M.1. R. A. Fr 

È. quest'L R. agente consolare fece invito 


presentanti le Potenze d'Inghilterra , Francia e ! 


‘ | Grecia, ad intervenire al. 7e Deum, che doveva ce- 
lebrarsi nella Cappella cattol 
Alle ore $ antim., inalberato il paviglione 
austriaco in quest’ I. R. Agenzia consolare, venne 
salutato dalle fortezze ottomane con ventun © 
po di cannone. Il piroscafo di guerra ottomana 
di riazione si pavesò a festa, alzando la bandie- 
ra austriaca sull'albero di maistra , e tenendola 
spiegata tutto il giorno. Uniti tutt'i re ippreseotanti 
nell'abitazione consolare austriaca, si portarono 
in corpo alla Cappella latin dopo l'uffizio 
divino, il R. p peuzione in on 
che lo Spirito 
vino spada le sue benedizioni sull’ augusto 
vrano d'Austria, e gli dia forza d' operare, insi 
vrani dell' Occidente, alla protezione, 
fesa e liberazione delle vittime dei Cri 


ita la funzione, si portarono tutti nell’abi- 
onsolare, alla solita visitazione ufficiale, 


no la mezzanotte » 
voNrENrGRO, 

Rapporti sul Montenegro, provenienti dalla 
Dalmazia, fonno conoscere che i Montenegrini s' 
armano con tutta la forza per una campagua, sotto 
Ja direzione del padre del giovane Principe, Mir- 

ko. Dicesi che abbiano in mira di accorrere in 
aiuto de' Cristiani, minacciati nelle vicine Provio- 
cie turche. 

Nel Montenegro sarebbero già stati uccisi sei 
avversarii del Principe ; dicesi altresì. che 
la vedova di Danillo voleva lasciare il Montene- 
gro dopo la proclamazione del nuovo Principe, ‘ 
ma che i Montenegrini non vi acconsentono. 

Quattordici esiliati montenegrini , che già da 

{ luogo tempo dimoravano a' Cattaro, furono man- 

| dati a Zara dal Governo austriaco , per evitare * 

| qualsiasi condlitto. (Triet. Zeit.) 
INGHILTERRA 


Il Times, nel suo articolo sulla Siria, che ci fu 
già annuoziato telegraficamente, dichiara come 
cosa impossibile il mantenere le condizioni quali 
sono presentemente 

* Che le Autorità turche, ei dice, sieno impo- 

tenti, che esse abbiano incitato i loro soldati , 0 

non sieno stati in grado di frenarli, la lezione rima- 

ine la stessa. | T'urchi non hanno retto alla pruova. 
| D'altra parte, gli avvenimenti non consentono che 
| si accordi ai Drusi ed ai Maroniti maggiore po- 
| tere. L'unica soluzione è di fondare in Siria un' 
Autorità, la quale sia meglio in istato di mante- 

, nere l'equilibrio fra le schiatte inquiete, che vi 

| vono in quelle contrade. Non è necessario che ci 

| figuriamo la Siria come indipeodente, o nelle no- 
stre mani, v nelle mani della Francia, della ‘kus- 
| sia, 0 di qualsiasi altra Potenza. Il Vicerè d'Egit- 
to ha già, prima d'ora, provato che può conqui- 
cri é ieri la: Siria, come un’ annesso del- 
| la sua propria Provincia; ma neppur questa sup- 

| posizione non è necessaria. V”bemao parecchi 86 

| vrani d'Europa, che aggiungono Gerusalemme ai 
loro titoli. 

« Se non che, non occorre molto divagate 

| per ritrovare il vero rimedio. Voglia il Sulleno 
insediare ia l’uomo più capace € più one- 
sto, che possa trovare; e, verso pagamento di un 


Scrivono da Prevesa il 22 agosto all’ (sser-, con 


renza del 
3iuseppe { 


ti al campo di Sathonay , e sono rientrati 
falle 5 per la strada militare, € per le vie lun 
ghesso la Sane. 
* Questa sera gran pranzo al Palazzo di città 
€ fuoco d'artifizio sul'e alture di Fourvibres. 
« Il tempo contjoua ad essere magnifico, © 

: tutte Je popolazioni delle campagne accorrono ia 
golla a Lione. » 
| serivono da Pargi, il 26 agosto, alla Gaz: 
setta di Genova : 
! «Il discorso dell'Imperatore a Lione era co 
{ nosciuto ieri sera; solamente, lo fu troppo tardi 
perchè mi fosse possibile di frasmettervelo per la 
Posta. Esso è quale si aspettava, per ciò che con- 
cerne le dichiarazioni pacifiche. Mi pare però 
| che esso abbia prodotto un effetto molto equiso. 
, © sull’ opinione pubblica. L' Imperatore dichiara 
! che egli sdegna gli ostacoli, che si oppongono alle 
| sue buone intenzioni, e parla in seguito delle difi- 
! denze, che Ja sua politica incontra all'estero. Egli 
aggiungi resterà imperturbabi)mente nei Ì 
miti della moderazione e della giustizia. Si è con- 
{ cluso da questo passo del discorso imperiale che 
la situazione è meno pacifica di quel che sembra 
si dica in un certo mondo; la parola difid 
che trovasi pel discorso, è stata considerata come 
Un avvertimento dato alle Potenze europee. 
) «E Ben ioteso che io non vi trasmetto le me 
‘ appreziazioni ; io non sono che un'eco, e viti 
peto fedelmente ciò che intesi dire jeri sera e 
questa mattina. « 
Ù È giuato a Parigi il conte di Latour aiutan: 
te di campo del Re di Napoli. Filangieri si è st- 
dilito a Hyères e vi aspetta la sua famiglia 
1 Secondo il corrispondente della Kotnfsehe Zi 
| tung, l'articolo del Constitutionne!. sull’ Austria 
{che abbiamo ieri riportato ) sarebbe stato mro- 
dato e quel giornale del Ministero degli affi 
esteri. 

— _L'Indépendance belge assicura che il Duca 
di Chartres non si è dimesso dall'esercito sardo 
ma ha chiesto toltanto un nuovo congedo d'aspt 


Leggesi nella Putrie del 28: « Ci viene an 
nunziato che S. A. il Bel di Tunisi. dee recarsi 
ad Algeri, a presentare i suoi cmaggi a S. Ml. | 
Imperatore. Assicurasi che la fregata a vapore lb 
Foudre è stata posta a disposizione di quel Prin 
cipe, che arriverà, dicesi, il 18 settembre ad Al- 
geri. oto che le LI. MM. l'Imperatore e l' 
Imperatrice soggiorneranno in quella città dal 17 
al 21 dello stesso mese, » 

——————____€6 

ice la Patrie, che un dispaccio 
dalla Cina, ricevuto per via inglese, annuncia che 
le truppe spedizi erano partite pel Petche- 
lì, e che i generali alleati avevano fissato al 16 
luglio l'attacco dei forti del Pei-ho. Si avranoo, 
col prossimo corriere, i particolari della presa di 
quelle opere, la quale si riguarda, nella situari»- 
ne delle cose, dover indurre la Cina a domand: 
re la pace. 


Assicur 


(*) Dispacci dalla Cina del general Montaula® 
annunzierebbero che i ribelli cinesi di Kiang- fi 
attaccarono la ‘linea ifesa francese di Tsi-Pau, 
che protegge Sciangai, e furono respinti. 

GERMANIA. 

Secondo una voce, registrata dalla Gazsel 

Postale di Francoforie, nel caso che l' Austria * 


——____—_ 


gp,() Ripeti» ‘questo artiolo che dovemmo levare dl 
uitime copie dl foglio d'ieri per far Iugo a' dispiet 


—————=À4@zr ecm 


., Qualche artista esigente avrebbe esternato de- 
siderio di vedere in piedi quel cacciatore per ca- 
pacitarsi della piena interezza della sua persona 
€ della proporzione delle forme ; alcun altro avreb- 

{ be preteso che si dovessero in qualche testa fissa- 


me la nostra analisi critica, la quale dee rice 
prirsi di quel velo contegnoso, che la sosten® 
nella dignità ma i ma nullameno s 
la qu una maestria piena e di tutto 
effetto. Belle le carni, palpitanti di vita, eccelle 
ed armoniosa la generale intonazione, del pari ch 
la condotta artisticamente sentita, e sviluppa! 
bene intesi partiti di pieghe facili, spontanee, 
sempre infaldate sull’ obbligatorio manichino. 
Oltre a questi soggetti, ne trattava alcun al 
tro con pari merito, come la Lettura della Bibi» 
ove hannovi luminose prove di colore brillante 
di buona espressione, e di pur bella condotta ; 1! 


capriccioso Spazzacamino, son bel fondo, ma d'ut 
far bizzarro, benchè piacevole ; ia somma, il sg 
Locatello acquistò certo foma d' indefessità ese 
plare, per cui giustamente addimanda di venire 


pel compagno indefes- munificentemente protetto. Per tutto ciò, è des 


non resisterebbe a 
ido bracco, cioè, che ' 


, è vero, le affezioni del ' ne ci 
pure il grave dolore, da blica 
o dinanzi quella seria | 


li ci offre al 
descrizio- 
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molto più azimato e sostenu 
Nasso da tina a di 240, 
ancora una speculazione d'u 
tiva, al prezzo di di 250 
devasi olio verde è basso di 
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li mosti per 
ne richiamava pa È 
di Dalmazia; si 


venne fatto 


vizzons con avanzo degli ulti 


ricerca nelle sorti di peso, 
all'estero, ma noo si conven 
yasi alcuna parta del riso 
ALSO, ed ancora Je: qualità 
esiti fortunati por le scarstà 
il favore nei coloniali: anche 


0 paco sopra, ma depo i 
furto il restio pure ascese 
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un contingente 
suoi semiai - 
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(0.T.) 
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ia risguardassero come base ina di 
la Dori rattative le proposizioni, fatteloro delle 
Conferenza militare di Wirzburgo per la rerisio- 
ne della Costituzione militare federale, avrebbesi 
intenzione di far convocare in Berlino, allo scopo 
di queste trattative , colla possibile sollecitudine , 
lenipotenziari dell'Austria, della Prussia e della 
Toriera , quest'ultima quale rappresentante degli 
Stati della Conferenza; e ciò all'oggetto di assog- I 
gellarue, qualunque sia. per essere, il risultato al- | 
la Dieta federale a Francotorte, subito dopo ri- 

le sedute. 
Liar Berlino 26 agosto. 

Sul campo della battaglia di Grossbeeren ven. 
ne oggi, prima del mezzogiorno, solennizzata, se- 
condo l'usanza, la memoria di quella vittoria 

Già di buon mattino queste Società dei vetera- 
nisi recarono dai loro luoghi d'unione, con ban- 
da e bandiere, alla stazione ferroviaria di Anbalt, | 
ore un treno separalo stava aspeltandoli per con. | 
durli a Grossbeeren. Più tardi, anche deputazioni 
delle Autorità civiche, e di questa guarnigione , ' 
oltre buon numero di altre persone, si portarono 
sul luogo della festa , ove in grandi masse era ac 
corsa singolarmente Îa popolazione campestre dei 
dintoraî. 

Nel corso di questa state, gli esercizi del 
bersaglio conseguirono nell’ armata prussiana una 
molto maggiore estensione, in confronto di quan- 
to praticavasi in addietro. Seguatamente viene 
per l'infanteria rivolta una grande attenzione al 
tirare in campo aperto, approfittando di tutti gli 
accidenti del suolo, Nei luoghi di bersaglio ordi- | 
nario, si preferiseono le mete movibili. Contem- ! 
poraneamente, viene istrutta con singolare premu. | 
ra l'iafanteria nell' esercizio della baionetta ; men. | 
tre Ja cavalleria fa più che in addietro svariati 

di punta e di taglio, e nella lotta a corpo 

(Donau Zeit.) 


La Gazzetta di Spener contiene Îa comuni- 

seguente : 

« V'hanno pubblici fogli, i quali da qualche 
tempo si occupano di proposizioni, che la Fran- 
cia € la Russia avrebbero fatte a questa parte 
circa la cessione della sponda sinistra del Reno, 
e compensi alla Prussia nella Germania  selten> 
trionale. Per quelli che svno al fatto delle cose, 
non occorre assicurare ehe queste asserzioni sono 
infondate. Che se gli stessi fogli legano le supposte 
proposizioni con nomi di uomini di Stato prus 
siani allo locati, ne segue da sè che anche queste 
indicazioni sono prive d'appoggio. » 

Ora la Gazzetta Prussiana dichiara di poter 
confermate queste comunicazioni, come assoluta« 
mente esatte. 

Dal luogo, ia cui la Gazzetta Prussiana, 
aleuni giorni sono, registrava la rettificazione del: 
le comunicazioni del Nord , sulle risuitanze dell’ 
abboccamento di Teplitz, la Gazzetta di Colonia 
vue dedurre Ja conseguenza, che tale rettificazione 
forse possa essere meno attendibile. La Gazzet- 
ia Prussiana osserva soltanto in tale proposito che 
li reltificazione trovavasi nel luogo, in cui è so- 
lita riferire simili comunicazioni , e che la stessa 
le è derivata da una foate assolutamente accertata. 

(6. Uff di Vienna.) 
nEGNO Di Bavieni. — Monaco 24 agosto. 

L''inviato spagnuolo qui presente, sigaor L' 
pe de la Torre Ayllon, ebbe ieri una lunga coa- 
ferenza col ministro degli esteri, siguor barone di 
Schrenk. Essendo contemporaneamente qui giun- 
to il sig. Weisweiler, console generale bavarese 
accreditato in Madrid, ed essendosi egli immedia- 
famente recato a Berchtesgaden, dove dimora pre- 
sentemente M. il Re, così sembra essere fon- 
data la voce che il Governo spaguuolo desideri 
essere inforinato iutorno al contegno, che ass 
meranno le Potenze cattoliche, nei caso che Gi 
ribaldi attaccasse il territorio pontificio. (0). 

AMERICA. 

Il vapore ad elice ta City of Washington, giuo- 

se il di 23 agosto a Liverpool, avendo notizie di 
Nuova Yorek fino all’'41 corrente, 

S. A. R, il Principe di Galles era il 9 appro- 
Charles Piown, nell'isola del Principe E- 





dato 
doardo. 

Il Presidente Buchanan, accompagnato da 
miss Lane e da uno numerosa brigata di signo- ' 
re e signori visitò, il 9 il Great Eastern nell 
acque di Annapoli. Il Presidente fu onorato d'ua 
saluto al suo arrivo ed alla partenza ; e rimase | 
due ore a bordo. La grande nave salpò il 40 da- | 
Chesapeake per tornare a Nuova  Yorck. Il 16 è 
il giorno fissato per la partenza alla volta dell 
Inghilterra, i 

Il Nero York Herald dice che giungevano 
cootinuamente in Washington i risultati del censo 
di tutta l'Unione, e si credeva che quest’ opera- 
zione sarebbesi compiuta il 1.° settembre. Era 0| 
nione che il totale della popolazione degli Stati 
Uniti s'approssimerebbe ai 32,000,000, il che 
costituirebbe un aumento di quasi un terzo sul 
censo del 4850. 

izie di Vera Cruz sono del 29 del 
d'importanza. Mira- 

mon era tuttavia a Lugos, senza poter fuggire da 
quella contrada. 


Leggesi nell’ Eco d'Italia, sotto la data di 
Messico 24 luglio: | 
* La guerra civile continua fra.i liberali e 


Ì 


GAZZETTINO MERCANTILE. Papi 


Venezia 31 agosto. — Il mercato degli oli fu 
tolto più animato e sostenuto ; si pagava il Bari 
lasso da tina a di 240, il Paxd a 245, e dicesi 
aocora una speculazione d'olii di Susa in aspetta- 
tiva, al prezzo di di 250 coi soliti sconti; riven= 
devisi olio, verde è basso di Puglia, pagato. poebi 

prima da d' 220 al preszo di di 230, e di 


fiore a segnare ribassi nelle granagie, soltanto in- 
aine: però dei frumenti vec‘hi non 
ricerca nelle sorti di peso, appuato per 


pagavano VZ a £ 20%, in na 
Le valute d'oro rimasero i 





| avventò sugli a 


( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


il partito reazionario, a grave detrimento delle 
risorse ed industria ‘del pese. 

« Le comunicazioni fra Acapulco e la città 
di Messico sono sempre interrotte. 

* La scuna il Potomac è giunta a 
Orléans da Vera Cruz con dispacci pel Governo 
di Washington. 

“1a fregata spagnuola l'/sabella 1/ era giuo- 
ta a Vera Cruz per ricevere ordini del ministro 
di Spagne. 

| liberali facevano preparativi energici per 
ttaccare la capitale. * 

«.! liberali s'impossessarono del Vescovo di 
Guadalaxara , per tenerlo in ostaggio come sicu- 
rezza per la vita del generale Uraga, caduto nelle 
mani di Miramon, il quale si prepara a fare 
una mossa contro Vera Cruz. 


lee 
OTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia BI agosto. 
Oggi, giunse, proveniente da Trieste, S. A. R. 
il Duca Augusto ‘di Sassonia-Coburgo-Gotha, con 
famiglia e seguito, e prese alloggio all’ Albergo 
Danieli. 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 28 agosto. 

Tecra .— | commissari regii hanno letto 
il discorso della Regina, col quale proroga il Par- 

lamento. Aonunzia che le relazioni colle Potenze 

amiche sono sodisfacenti. La Itegina ha la fiducia 

che non esiste alcun 

le. Senza dubbio , av 


spiri- 
La Regi- 


con un soccorso militare, prestato temporanea- 
mente. » (Perseo. è 0. T)) 
Parigi 28 agosto sera. 
Nel Consiglio generale della Loira , il conte 
di Persigoy ha pronunciato un discorso, nel qu 
le, esponendo la politica che l' Imperatore ha se- 
guito nelle guerre di Oriente e d'Italia, il cui 
risultato è ormai conseguito, enumera le ingiuste 
aecuse seagliate contro di esso. Dice che l'impe- 
ratore non favorirà mai l'unità della Germani 
per qualsiasi compenso: pè a più forle ragio; 
| chiederà nulla, mentre la Germania è divisa; ch’ 
sultazioni possano durar tanto, quando i dati, su | 8! desidera ancora menogma lotte con l'Inghil- 


Ù Di .dai terra. Quanto agl' Italiani, violan ) trattato 
Sui anco a rare, sono così pochi, così. chiari | ! Villafranca , obbligarono la Francia a ripren- 


dere le. frontiere alpestri. Soggiunge che il siste: 

* Il Governo non ha modo a difendersi ; ogni : pil 
ulteriore guerra torna a danno dell'esercito, a Pe i atraegi podio 
Teva Pippiamo che ti par airincipe | del niboro Impero termioata, "la porte militare 
ultimo sforzo a Salerno; e ad ottenere dali in | della Francia in forche Brioni 
pico cine riconosciuta la neutr e della prosperità europea è oggimai iniziata, 

« Il Cardinale di Napoli è andato dal Re a . __{G: UN. del Regno) 
pregarlo che facesse in modo di cansare ogni Parigi 28 agosto sera. 
danno alla città. » Alla Borsa di Parigi corre la voce che il Re 

poli siasi imbarcato ieri, alle ore cinque, a 

Stromboli. (Perse) 
Parigi 29 agosto mattina. 
Ciumberì 28, sera. — Le LL. MM. hanno ri- 
© visilato i dintorni della cit- 
il generale Cialdini vennero 
ricevuli. Siasera gran ballo nella sala del teatro. 
(Idem.) 
Marsiglia 25 agosto 

Abbiamo ricevuto le corrispondenze di Na- 
poli del 2I, per via ordinaria. Lo stato d'assedio 
è mantenuto. Però il generale Ayala ha pubblica» 
to un appello all’ annessione. Le candidature mo- 
derate ed auti-annessioniste forono del pari pub: 
Alicate. 1 generali Ulloa e Pianelli son posti ‘a 
testa della lista. Liborio Romano ha fatto opera- 


mo nel Nazionale di Napoli del 27 
agosto 
* I. Consigli si aggiungono a’ Consigli nelle 
sfere governative. | Consigli di mi 
no coi Consigli dei generali, e qi 
de diplomatici. Noi non sappinmo come le 


Una lettera d'Ancona nota il « fatto positivo 
che seguì una fusione fra il partito di Mazzini e 
quello di Garibaldi. » Aggiunge, che non solo in 
Ancona, ma anche in molti altri luoghi, si tro- 
vano degli affissi negli angoli delle vie, ne' quali 
si legge Evviva Garibaldi Re d' Italia 
(6. Uf: di Vienna) 


Vienna 2 agosto 

Solto questa data, leggiamo quanto appresso 
nell’ Osservatore Triestino : 

« La Presse pubblica la proposta della mico 
ranza del Comitato dei 21. Questo documento 
cupa l'ultimo posto nel rapporto, consegnato a $. 
A. 1. il serenissimo Arciduca, Presidente del Con- 
iglio dell'Impero. Il rapporto incomincia con una 
serie di osservazioni, DI re una rigorosa perquisizione nel casino del Cos 
doge passa quindi ale geoerai, e termina co to d' Aquile, cd lo poreccbto casi anioni 
delle proposte di natura politica. Ed è a queste | 1°,3 A@bi ( Dian.) 
Propone, che, oggid è rivlla la generale atte: nile 
zione, giacchè contengono il nueleo di ciò che Il < 
Consiglio dell Impero vuole considerato quale| *'SPACCI TELEGRAFICI 
meta suprema della sua attività. della Gazzetta Uffiziale di Venezia 

« Com'è noto, fu il conte Szecsen quello che, 
in nome del partito uagherese, diede l'impulso a 
questa prima mozione. Siccome gli Ugheresi ban- 
no saputo guadagnare per sè } membri dell'a- sec 
riioeferia del Comino. è stri di pro. Genova 29. — Il pirdscafo l 
posta pot oleere la maggioranz La mita che lucio feri Napoli, Pea le no 
Za però non si è accontentata di dare il suo voto ! lunedì i gener convocati a Consiglio, de- 
Megalivo, ma volle presentare una contropropesta | cisero unanimi , cecettuatà Bosco, di consi: 
Indipendente, che nui comunicheremo domaai si giare al Re la parlenza. 
nostri lettozi. » i de 


Vienna 30 agosto (*). 
( Ricevuto il 3 30 pom) 


(") Ripetiamo questo dispaccio che non fum. 

! mo in tempo d' inserire in tplte le copie d' ieri, 
Vienna 

(Ricevuto dl 20, ore 3 


Il sig. comandante d' un corpo d' armata, te 
neate-maresciallo Principe Alessandro d' Assia 
Darmstadt verrà qui fra giorni da Venezia, 

(FP. di V.e0, T.) 
Pest 27 agosto. 

leri poco mancò che un incidente frivolo 
non desse occasione a scene serie. Nsl boschetto 
civico si davauo dei fuochi d'artifizio, e vi era 
riunito un pubblico assai poco numeroso. Verso 
la fine della rappresentazione , il pirotecnico di 
chiarò che, atteso Jo scarso introito, non poteva | 
eseguire l'ultimo fuoco perchè costoso, e chiese 
scusa dell’ ommissione ; la parte più colia del pub. | 
lico si allontanò immediatamente, ma la plebe si 

rati, li fece a pezzi, e poi si re-' Metailiche al 5 
cò in città, co'suoi trofei in mano, cantando e, Prestito 
schiamazzando, Allorchè questa gente passava per | Azioni della Ramcs paziona!e 
la Krongasse, il comandante della città, generale | Azioni dell’ Iatitnto di crd 
Baumgarten, usciva da una bottega di call, che si | ci 
trova colà, ed intimò ener imente ai tumul- 
tuanti di sciogliersi. Uno strepito d'inferno, dell 
risate e dei fischi furono la risposta a tale in 
mazione. Il generale si allontanò , e dopo di 
2 poco a puco anche la moltitudine , cosicchè i 
militari, chiamati dal comandante, i quali si pre- 
sentarono tosto dopo, non trovarono più nessuno 
sul luogo. La quiete non fu turbata più oltre. 
dice che il pirotecnico sia stato arrestato quest 
oggi. ( Wand e 0. T.) 


abbandonato N) poli i, e che i Piemontesi abbia- 


no occupato i forti. 
ni 
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Borsa di Parigi del 28 

Rendita 3 p. % . 

idem 4 È, p.%y 

Azioni della Soc. ausdr. tr. ferr. 

Azioni del C 

Ferrovie lomberdo-venete 
Borsa di Londra dei 28 

Consolidati 3 p.% . , 


poscia allo stesso life vinne concessà per conse- 


l'anno. Maneò il telegrafo della sera. 
(A 8) 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di 


Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra i livello del mare. — ll 30 agosto 1360, 


ARRIVI R PARTENZE. 





VARIETÀ. 
Il corrispondente della Gazzetta di Milano così 
compie in una seconda lettera Ja descrizione di 
| Palermo ch' egli aveva incomii 
da noi riferita nella Gazzetta di mercoledì : 
« Vi ho detto in altra occasione che Paler- 
mo ha chiese fante, che Roma non ne ha a paro, 
Dè sì auguste. Le chiese qui sono a mucchi. Quindi 
inun punto stesso e in molti punti,, oi trovate chiese 
€ conventi, tre e quattro, e sovente tutte e tre e 


parlato tanto della Gancia, convento di frati mendi 
canti, da ove cominciò , il 4 maggio ultimo, la 
rivoluzione di Sicilia. Ebbene quel convento ha 
la sua chiesa, surta nel 18° secolo, e che ritiene 
molte parti della vecchia architettura. Essa è una 
grande chiesa, disadorna all'interno, come tutte le 
chiese di Mendicanti, 

e di forme pure, ser 


non ho 

basi colossali quadrate di 
| sasso, dal tro della porta della chiesa, 
| erte su una scalinata alta, grandiosa, che si sten: 
| de guanto la facciata' tutta intiera, si levano 6 
lngono arditamente in su, colonne corintie di 
forma svellissima. Sopra queste colonne posa un 
basamento, e sopr' esso altre colonne della stessa 
arditezza delle sottostanti, e sopra queste un fron: 
tone a più cornicioni di modanature piene di va. 
rietà, e ricche d' ornamenti e di emblemi svaria- 
ti. E fra mezzo alle colonne, siatue di marmo , 
€ nel mezzo, sul frontone, sulla punta d' un trian> 
golo che termina la porta, fiancheggiata da pila. 
la statua di S. Domenico, torreggiante lì su 

un globo, con una bandiera spiegata ella destr: 

E su dal Santo, presso all'ultima cornice, un c: 
vo, tondo, di più linee ricorrenti, che forma una 
grande finestra , e, ome punto centrale di luce, 
tira tutto intorno ‘a sè il mirabile congegno di 

quell’ edifizio, 

« E dopo questa e altra chiesa,a pochi pas- 
si da quella della Gancia, tirate dritto, e, a po- 
chi passi ancora, dal lato sinistro, ve se ne pre: 
senta altra, non di pari bellezza, ma pur chiesa, 
e ben grande, più grande certo della più parte del: 
le chiese di Milano ; chiesa che appartiene a’preti 
regolari, a reclusi della stessa fatta de' Crociferi, 
i quali hanno lì una Casa, ove è una scala a 

vcciola, altissima, e che si va a visitare come 
una delle rarità architettoniche del paese. 

« È tirate ancora più in là alquanto, e, a de- 
stra, altra chiesa vi si squadra e torreggia innan- 
zi: è questa grandiosa, con una facciata di ordi- 
ne romano, della forma della chiesa di Roma, e- 
guale alla fabbrica di S. Pietro. L'aspetto ne è 
grave, le forme regolari, la spinta audace; e co- 
lonne, ed archi, e basamenti di una poderosità 
tale, da farne un edificio ammirevole. 

« A voler descrivere tutte le chiese di qui, 
ci vorrebbe non una lettera, ma un'opera vasta, e 
con tavole in gran numero. S. Giuseppe, ( 
fessa, e S. Domenico, sono chiese sterminate, 
Areltanto e più del vostro Duomo. S. Caterina, la 
Concezione, il Salvatore e altre chiese minori at- 
taccate a conventi di monae interni, in 
cui tutte le mura sono coperte di marmi com- 
posti di varii colori, di ornati ricchissimi. S. Giu- 
seppe, tra le altre, nel mezzo, sotto la cupola, ha 
colonne altissime, di un diametro pari a quello 
dei grandi pilastri del vostro Duomo, e tutta la 
chiesa reggesi su colonne, e folgoreggia di mar- 
mi sugli archi, nel pavimento, nell'immenso giro 
della cappella di centro. Queste chiese, tranne S. 
Domenico, che manca di cupole e di ornati, for: 
se perchè rimasta incompleto, 
le altissime, e nelle c. 

di navate, e ne' tetti 





più parte corretti e 
che sentàno la massa, la movenza, e | espressio- 
ne. Oggi non è facile irovare chi faccia più spon- 
faneo, più originale, più franco. Questi interni, in 
alcune di queste chiese, sono raddoppiati. S, 
seppe è chiesa, vi dissi, più vasta dal vostro Du 
mo; ebbene, sotto alla chiesa evvene un'al- 
tra della medesima estensione, che chiamano 
della Provvidenza. 

utti i paesi hanno fontane pubbliche. Pa- 

ri al Palazzo municipale ne ba una, 

ch’ è la più ricca, la più grande, la più bella di 
quante se ne vede in Europa. 

* Vi ha tre vasche, una sopra l'altra. Nella 

grande vasca di sotto, animali a varie fogge, u- 

scenti da piccoli archi, versano dalle loro bocche 


jala nel: altra sua | ritta, e al 


tutte e quattro d'una grandiosità da stordire. si è | 2 imperiale in Fontainebleau, dove dimorava da 





l'acqua. Tutto il giro che forma questa vasca, la 
radinata, sulla quale essa si eleva, è tutto pieno 
di statue” tute belle, e la più parte di bella ori- 
ginalità 
* Sulla grande vasca se ne eleva un'altra; e 
issima, su un gruppo raddoppiato di 
putti, una terza vasca, e sovr'essa, un putto che 
da una buccina versa acqua, è di una bellezza tale 
che qui è creduto opera di Michelangiolo. » 


ll celebre pittore francese Dechamps morì il 
22 corr. in un modo orribile. Egli seguiva la cac 


alcuni giorni. Montava un 
gottito dall'abbaiare dei cani, il cavallo s' impen 
na, si slancia furiosemente a galoppo e getta il 
pittore contro un albero con tale veemenza, che 
gli viene schiacciato il erapio. 


_————____ 
ATTI UFFIZIALI, 


N. 14729-1653-1V. (3. pubb.) 
LB. PREFETTURA DELLE FINANZE LOMBARDO-VENETA 
NOTIFICAZIONE. 


Di concerto coll'I. R. Luogotenenza lombar- 
do-veneta, e coll'I. R. Governo centrale maritti- 
mo in Trieste, ed in base all'autorizzazione im- 
partita dall’ eccelso 1. R. Ministero delle finanze 
col riverito Dispaccio 26 giugno a. c. N. 23476.329, 
si porta a pubblica notizia che, col giorno 1." ot- 
bre 4860, resta chiuso at commercio il porto di 
Tre Porti, nella Provincia di Venezia, pegli ef- 
fetti de' S$ 21, 24 del Regolamento sulle Dogane 
e Privative dello Stato. 

lo conseguenza cessa, col giorno stesso di 
essere strada doganale il canale del porto mede- 
si va la continuazione della strada doga 
nale dal Portofranco di Venezia all'|. R. Ricevi 
toria principale dei ‘Tre Porti, che ue pei 
canali di Pordello © Cavallina gino 

Ciò non toglie che, a senso dei $$ 21, 2 del 
citato Regolamento, vi possano enîrare barche 
vuole e barche pescherecce coi prodotti della pe- 
sca, come pure sortire barche vuote o con gran- 
chi caricati a Burano, sotto l'osservanza delle 


a sussistere 
i. Agenzi per dare la 
pratica e la spedizione alle barche modesta 
Venezia 23 agosto 1860 
Honva. 
N 62. AVVISO 
L'eccelsa |. R. suprema Corte di giustizia in Vienna con 
deliberazione 3 luglio 1860 N. 7684 ha ituito il dottor 
Carlo Adami dal posto di Notaio in questa città, per illegale 
allotanamento dala sua residenza 
la obbedienza del rispettato Deereto 7 agosto corrente 
N. 16175 dell’ eccelso LR. Tribunale di Appello lombarde» 
ae, tanto si reca a publica noti. 
Dall'I. R. Camera di disciplina notarile, 
Treviso, 20 agosto 1860. 
Pel Presidente in permesso, Panini, C. D. 


AVVISO, (i 


(8. pubb) 


N. 18617, 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita ‘di sale, 
fabacco © marche da bollo io Mantova, Contrada Porta Leona, 
N. 957, ed aflgliata per le leve del sale a questa. Dispensa 
centrale del sale, pei talacco e per Je marche da bollo alla 
LR Dispensa centrale del tabacco in Manto 
mento in contanti, viene aperta col presenta 
Mica concorrenza mediante offerta in iscritta. 
L'anno smercio di materiale, giusta i risultati dell'ult 
smo anno di gestioue, si verificò come segue 
Tulecchi +. - valore for. 6780:41 
Met a: 13: 
Marche da bollo > |<; 0 9867:48 
Fior, 10380:54 
La reodita brutta di detto esercizio importa quindi 
Pel taloeco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva 
@ quelli di vendita minuta De 


Totale for, 607:83 

L'esercizio sari deliberato a quel concorrente che offre 
dl maggior canone annuo ai patti © condizioni che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa, 

Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla 
I. R. Intendenza di finanza in Mantova, prima delle ore 1% 
merid. del 6 settembre p. v., stilate secondo la molula qui 
appiedi, in carta con bollo da soldi 72, con inelusi i docu- 
enti prsriti. dal Avviso set. 

{ Seguono le solite condizioni. ) 
Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 
Mantova, 46 agosto 1860, 
L'L R. Consigl. Intendente, Avcusto Cav. Questiavx. 
Formula d'offerta. 

Dichiaro io sottoseritto ( nome, cognome, condi 
micio dell'offerente), di essere pron cumere l'esercizio 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
bollo, vacante in Martova, al N. (57, Contrada Leona, alle 

‘e nell’ Avviso di concorso 16 agosto 1860 N. 
to dall R, lutendenza provinciale di finanza 
© smi obbligo di pagare annualmente in correspet= 
tivo all’ R. finanza il canone di fior. (iu lettere è 
cifre) in rate mensili anticipate. 
(Al di fuori) 
Offerta per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sali e marche 
a bollo, in Mantova 


n 


MOVIMENTO DELLA STRADA PRRRATA 


Arrivati. 


IITIRI 


( vuigo l'Ospedale). 


TRAPASSATI IN VENEZIA, 


Nel giorno 23 agosto. — Bortoluzzi Autonio di 


Andrea 


gu 
capi. — Seguo Gio. fa Dome- 
nico, di 46, facchino. — Saura Antonio fa Antonio, 


di 20, biadaivolo. — Totale, N. 4 


ESPOSIZIONE DEL SR SACRAMENTO. 
1130 è 34 agosto e 1° sett, in S. M. dei Derel 


—_—____ 


. 788 
+ 885 


SOMMARIO. — Onorifcenza. Nominazioni. — 
Bollettino palitio della giornata. — Bancheto ale 
Corte di Pietrobu 

4 ere Francesco Giuseppe 
presentanie prussiano a Torino, € ravvicinamento 
dall Ighaerra ll Aus, sco la Gazeta U- 
niversale d' Augusta comm'nii della Spener Zeit 
sullo situazione attuale. Notizie di Nopoli e di SIE 
cilia: sbalordimento del Governo nopsletano ; spe- 
anse di Pianelli: i Bavaresi ; M.d Ayala: pro 
clama del muovo miniato di pilizia: particolari 
dell'insurrezione della Basilicata, degli sbarchi e 
della presa di Reggio; decreti diltori; il compo 
tulle rive del Fero; netizie di Palermo; i marinai 
del Fulmnante ; velontarii ingleri; talegrofy da Na- 
poli a Torino interretto. — Impero d'Austria; nec 
fizie d'elti personoggi. La missione di monsignor 
Nerdi. La doputazione di Gran ricevuta da 5. M. 
Linea vlografca. Arresti a Verona. Allo pietoso. 
— Regno di Sardegna ; uffici di corteria. Chiamata 
alle bandiere. La brigata d:' volonieriù di Nicotera 
aciolia ; cogione del sua scieglimente.. Spiegazione 
quile spedizioni di soccorsi un S.cili. Inquietudini 
fer Je ralazioni colla Frane; vote, — 
Impero Russo ; epinione del Tnvalido intorno alla 
questione orientale. — Impero Ottomano ; celebra» 
zione del notalizio di S. M. l'Imperatore d'Austria 
@ Prevesa. Ntizie del Montenegro. — loghilter 
articolo del Times sulla cose di Siria. 1118 
@ Sona Mewra. — + compo miliare; il 
colonsello Lancercie a Madrit, — Francia; 
delle LL. MM. Il discorso di Lione.  Profaghi di 
Napili a Parigi; l'articolo del Constitutionae] ; il 
D. di Chartres. i Bui di Tu À 
Notizie della Cina. — 
natizie. — Notizie 





N. 40518:720, 


LR. DELEGAZIONE PROVINCIALE DI ROVIGO. 
Avviso. 


(3. pubb.) 


L'eccelsa |, R_Prefettora delle finanze lom- 
bardo-veneta , & l'inelita Congregazione centrale 


lombardo-veneta, nelle rispet 


tive loro attribuzioni, 


discesero ad accordare la implorata sospensione 


della IV® Rata d'imposte erarizli e territoriali , 


6. Il dazio dev escere corrisposto dal deliberatario della 
merte unitamente al prezzo di delibera, ove la merc» stessa 
non venisse riesporiata all'estero, ma venisse ritenuta per cop 
sumazione. 
Specifica delle merci da verdrsi. 
Generi colovili, maniitture è natanti. 
Dall" LR. Dogana priscipilo alla Salute, 


Venezia, 27 agosto 1860. 


ll R. Diretre in capo, G. WenusnaxD. 
1 RL Ricevi, in copo n 


che si matura in questa Provincia nel 31 agosto | G. De Winkels. 


a locale Sezione 
al minor 
i lavori presso le carceri 
È ggronato pago di 
4859 N. 436. i progento 
nabii ale ore d'Ufico 
vranno cantare la loro olrta\Veol deposito 
nonchè l'assumtore pagare 14 spe di bol, copie 
Dalla Presidenza dell'. R Teibozale provi 


R. Controll. in capo Voci, 24, sputo i00t 
fprrta 


G. Cordenoasi. 


ASSOCIAZIONE. 
Por la Mowarsh] 
Pal fiezno dell 
Par gii nitri Sr 
La aaseciszlon! 


di Po, Frassinelle @ Polesella, pei quali, siccome | N- 11856. _—, AVVISO DI CONCORSO. —_{4. pubb) 

i più bersagliati dal terribile uragano e dalla gran- Ten ig pecceopifagan 

dine devastatrice del 14 pur andante, CORCOTTONO { 4; sntvire che & Stagno rel diotlo di Raguzi voga ittito 

gli estremi, per un tale favore, munificentemente | un r. tedio detratte, colo st pendio atooo di Br. 525. 

previsti dal $ 48 della Sovrana Patente 18 aprile | ‘° © Gli aspiranti vengono ioviati a profurre le. documentate 

1816. . loro istanze fino a img settembre pv. CE a della im- 

Mentre la k. Delegazione porta a conoscenza f mediata loro Autorità superiore a questa L R. Luogoteneeza, mdzione è n Ò 

degl’ interessati censiti di Ariano, S. Nicotò, Ta- | ‘omprovando | cb. gi moda pico. 1 gradi accademia. n° à ta Ì ù RA HE pub.) 

glio di Po, Frassinelle e Polesella la benigna Su-{ foca. in particelare dele talana e dell dalmato-iirica, È a : a dita 

periore concessione , è dolente che non si abbia | sotogi fax ad era prestati è l'anpuotaile loro condotta mbo= 4 7 

potuto adottare un eguale provvedimento pelle | rie € polti. 

sovrimposte comunali, che dovranno venir s0- | Farazno indire conssere se ed in quale grado si trovino 7 pervenire 2 questa 

disfatte dai censiti medesimi alla già fissata sca- | per avventara ccogiuati in parsatla od affinità cop taluo de- L s inserzione dal 
Sl impiegati attcali presso l'Uficio distrettuale di Stagno. È È 3 presente Avviso nella Gazzetta di Venezia, cola esplicita di 


denza del 34 agosto stesso, nelle determinate mi- E 
sure e sotio le comminatorie di legge, onde i Co-| © "Lt, ia ge tar, e alarazone mogli eretuali violi di parata od afiià copi 
smuni suddetti, coi corrispondenti prodotti, sieno i i I e a Pri 
in grado di far fronte alle passisità preventivate, | N. 4708. CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb) x i " perire lei ali gia. 
onchè alle spese straordinarie di pubblica bene- $ Co odierna conchioso veniva posto in istato d'accusa Gi È ore. del Pal Procida în perenne 
ficenza, conseguenze inevitabili delle lutiuose so- | como fu Gio. Piszzon detto Bembo, zato a Castelgomberto il 15 munite dei prescritti bol, © correlate: Comix 
preci he gore giogno 1817, è pet sane 4559 dante in_ Vicenza gle Î pri nto. È - 
Gl' Il RB. Commissariati distrettuali di A-| domestico, siccome ato. ito, el pr A ta rendo P ti degli studi percorsi, dei servigi prestati 
tano, Occhio  l'olela, le Depulazuni € | tit © Patio» a dal mea $ 198 | sc hi MA it e pe it a tl ine: AVVISI DIVERSI Qui 
gli esattori de' ripetuti Comuni, restano incarica Essendo ignoto il luogo ove s'atiovi esso accusato, si | lat, dovrebbesi sorpassare’ mancanti della conoscenta della "delia dichiarazione di tenere prozta la voiu'a cauzione, x; gati A Samteria” 
ti, per la parte che ad ogouno risguarda, della e- | invitano tutte Je Autorità a prestarsi pel di li arresto e con- | liogua iliria, verrebbe prefisso all'atto di nomina ua termine | onde farre sl deposito all'atto di romina. 2 Puotata XLIV dei Jul 
secuzione del presente Arviso. seguente traduzione nelle circeri criminali dell’. R. Tribunale | per impararia. R. Direzione superiore delle Poste, GIORNALE DI GIURISPRUDENZA, Essa contiene 
Rovigo il 27 agosto 1860. provinciale di Vicenza. Dall LR. Loogoterenta della Croesia e Slavonia, ca 24 agesto 1860. Alla libreria Antonelli, in Mercer n sotto il N, 182, ll 
L'I. R. Console dirigente, Ball L R. Tribunale provinciale, Tagabria, 16 agosto 1860. A. Consigliere di Sezione, Direttore superiore liano, N. 710, sono in vendita le Annate 1853 terno è della giustizia 


1 Hc Vicenza, 47 agosto 4860. ZANONI i 3 LARE le per l'Uagheria, Cr] 
Pr cena i a Pra, om iii | Mi ISO Di rg) ai DI CONCORSO — (i pid) | pra gl related og oder. [E sapito col Bio g 
SA irinieri. Y pooibrle. presso tura Ò . 5 Patica, a Sulla competenza deli 
N, 2884, AVVISO D'ASTA. (i-pod) | A posto di Agg, csì anto sold di for, 630 v. 2 at |; Lt tpriore acaritszione vane sprto  concerso | pubblicato a Venezia , al prezzo di sole sont” ficazione € decisione di 

D'ordiae Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle | N. 129. EDITTO. (1. pubb) | mantabile a Bor. 840, si d fidano tutti quelli che intendessero |“ a°8 4: Brdiore di I ; E re 5 cadauna annata, invece di austr. lire % daoni cagionati dal x 
sottoindicato merci, in base dei $ 162 della legge penale di tigi Tofbi aluzno d Ulti presso questa L R. ini” | di aspirarv, dsusieuire le ‘aro desumentto itanzo alla Pre- | 9), di pretore di IU casse a Vallagno, coll'antuo soldo di | prezzo di Catalogo È 4 Sotto I N, 153 
tivanza, si deduce a pubblica notizia: deaza provinciale dele finanze abbandocò tel giorno 42 corr. | sidenza di questo L R. Tribuaale proviucale entro il periodo dr DO, Ca Sta: culto e dell' istruzione; 

1. Che a tale efeto si terrà protso la R. Dogana prio» | Arbrariazente Ù 400 post, e conierebbe che i fosso recato | ci quatro settimaco decorrii dila trza inserzione dei pe- |- ©) fi Preiore di Il close in Arzignano, cela stesso stipendio. © re d'armata, di data 
Sipal alla Salute sta pubblica nl giorno 10 sstembre 1800, | all'estero, A menta © pegi ft della Sovana Risoluzione | sesto vedi Gazzeta Ufiioio di Venetia, oservto le prete: | qy,0F3! Punte dov, rel truzioe” di qutiro setimate, | La Diresione ed amministrazione della pia Caliò lr Spero . concernsni 
dallo ore 9 matina alle 3 pom, nei modi è forme prescritti | 34 giugno 1838 lo schiuma a riornare al so posto entro | rioni dei $$ 16 e 19 delli Paieate imperiale 3 maggio 4853 | ecoriii dalla terza pubblicazione del presento Avriso nell Ricovere e d' Industria, di Bassuno iosa, ch'esiste sotto 1 
Eileen] iI Sap prio prada stia, crt È An MESTETA 

Î o. e sidenza dell 9 A N ts endosi i tear N. 184, 

2. Che l'asta verrà aperta sul prerto fiscale sttoindicato, | dall'impiege. Pitti preeiini di 6$ 10 è 19 dall Pitecie upiila 3 maggio | sameate' conmeco ta giusto uo pol quale fu grazo- finanze, di data 22 lug 
e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga.” Dall'L R. Iatendenza provinciale di finanza, stra 1853, perno deri | Tione di tone. è totale bonsicio PA a ptt me minii della Corona , n 

3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblutre depiai- ‘Mantova, 24 agosto 1860. Dalla Presidenza dell'L R. Tribucalo provinciale, strazione seguirà la domenica 9 settembre porci wig se di dala 27 genniio 
vare un decio del prezso fiscale, il quale deposito verrà re | L'A. Contigk Inicudent, Avcusro Cav. QuasmiAtI. | N° guri TTT Vicenza, 28 agosto 1800 ore 5 pom., 0 nelle domeniche successive! pelo VIN 
stituito a quel che non rimarranno deiberatari. pron drsnnei pid O ti. pebb IC. A. Presidente, HonexrucnX, i tempo contrario, od altre circostanze Imprruedto ro N. 17), concernent 

4. Che dopo la deliera no sarà ammessa alcuna mi- | N. 950. AVVISO pri | pri tene pe egli un puo di avvio pesto da Sel vincite sono fissate, dell'imporio compiesate Lima 
Io, 2 gt ca | oa pl n st | ion AVIO DINE (an) | tasto i 1A e ti var compio MP Salo AI 

5, Sarà obblgo di ogni deliberata di versare, tosto che | 5407 dll'Ecela LL. Presdepza d'Appelo, si porta a pub | aspiarti di ‘ar gugere Al'proto lo esiti di questo Tree | prime Sos è n craso superiore di Zigabra sarà da co. | TERNO MERO stria superio 
piatti conici 1 delle rear, importa rv, | fa pot che i giorno di tit 33 sembre dle | slo siro quit stima tri dala ut” ire | Br Pa det ca va nm 1 lo i fon Tirolo, il Litorale © 

, no della delibera. | ore 41 alle 42 mer., nelle stanze dela sotioscritta Presidenza, | del presaote Avriso cella Gazzetta Ufiziale di Venezia la loro | 1050 £ “ci Sistemerie megione di fee, . cazione delle disposizi] 
I * colla competeaza dele aginie dceoaì. | di data 3 duglio 1854 
pero N. 169), alle conf 
1a luri-Barrazzutti, di Mena, seguito] 
IUDIZIARII. do ceti ft Petia flo ce | era dale sti e i am 758,840 885, | mme i tosse la i | LIT 1 dfizo e noi vi 

d Landido N i lì Fior. k li € del prezzo, ivo. 
iena re copi feriali cd ar azz, van BL 68° esperimento Si pubblichi, e sì stampi co | rimanendo i pregi pei si ziale LOG dr 295500 fi n 100,1 
830, di per. 4.48, rendita Lire | LR Prctura nei giorni 10, 28 ed oratorio shuati sulla stradi Gl'immobiti non potrango | me è di legge e di metodo. dalla delibera in poi. dhli, assente d'igota dimora. do nante, di data 26 lugli 
Fal di rod ponte a pure iti sulla strada | essere venduti che a prezzo su- Dall'Imp. Reg. Pretura, de 0 commi data | Aol aan ignota dim, he nano delle dlrezioni 

Si rendo not all’ assente di | Fiorini 68:47. 9 ant. alle 2 pemer., il primo, | denza, cd a messo. d'apposita perla ci eguule ala cime. Lonigo, 4 agosto 1880) | deibre dovrà & dalerstario de | dott. L Fabri: prote nto daglana, © la erezi 
pg du ob Zi Ing A Ario dato Legga, | stodo è terzo iccito pr la | Commissione, nl gior 39 st | di Mezzi, 3 NR. Pres perte in Goudzio l'iiero prezzo | contento la palzice. 16 agona is = RTRT 
Ai Veena, the solita, 0 Ai meg si Rene) COSO 1617 Cr settedescritto molino sun, siam 2, 44 novem= | vate Aogeo Ora pooeni bre fyl trattrendsi' però il dep | 1860, N. 14478, er prec di Bega ARIZANI 

Lover p Lio Ben PP. vv., dalle ore 9 ant. alle | strada postale, a mezzodi Canale | stimo, logerà. | sito di cui l'art. Il e le spese di | pagamento entro tre giorni di fi S ante 
Commissariato Distrettuale facien- | stimato Fior. 58, Condizioni. 2 pomer., sarà tenuta la subasta | Bianco, seni 5 cui gli ari Ml e IV, Che se il | r paio a A arde 
i à 3 n sa ” i i e IV ni 4540:85, in dipende li” 
Stato a termini del $ 3. Arativo , detto Plaita, in 1 1 rocino sari venduto al | deg stabi piedi. deserti, ed | slibrato” nel ‘camao. dri UmiS | ‘Are i edite ieri n sore 4. pubb. | deliberatario sarà lo st irrpo pil) Has ali aguitalenl 
A 4 a : ni i, ed | sllibrato nel catasto dell estimo | NL ll deliberatario devrà cat na lo tengo esecu- | cambialo 2 grunaio 1560, edo do dacennio, 
e | | pi af | "OI ii | Pg, i Ca | te i |__| | Sg ce Ir Pigro 
; 159, | co , [sa ei Si pae a en dle spe | a ca prese libera fno etno ' deerto fender. oa vi A Stamperia di © 
dit 4 MS o | mo Pc 0,6, | pre ae sim di He | 1 dpr n | 708, 70, 10%, pr pe a fl Pie che eri pron | del peso steso prato ce 6a | sato coamiotra dla n Puotaia AL de 

, N mE Ransm | = Lit i0., sarà vi C rendita 94:57, e, re cd insor ” vc da questo Giudizi» è | in così giudicata e Sraltanto cor- n rdinò. l'intimo. asa contier e 
Re pnt ove fi su [ope slosi, dip | AV o terne [a eo di si, n di sp | ci etti mal soste sel | fre lmeratoo le” DEAEO pg) SENTANO, O peeanave di que i de Sala pusuna è 
decreto odierno N. 148, n muto de ma bensi al terzo, salvi gli effetti | detto or: ed inservienti al agg cr ipetl furn eni lanze | ragio sul prezzo | Lattes, che venuo di , della giustizia © 
1 legale eo nigi ina zi | cino de io, dio ma | rt Boing | mob nre Pa, ele i ein dae e cp me | cri dd tn 8 1860, cont cui si pu 
mobili è degli immobili descritti { Suolis, in mappa dei Num. 258 iL Ogni. lferente però tran Il Gli aspiranti To re, rg persia, po ge Vi pagamento d I prezzo | Veneto, di ragione d Sala Felae PIPA Tanto fl deposito di cui A gina i aeograli accorda 
nel relativo certificato censuario È e 259'A, di pert. 1.07, rendita | ne uno © l'altro degl'istuoti, do- | cautare l'asta mediante Cdi Sia peccato pel cermine | qu Domenico, di Barcis, l'art. II, che tutti i pagavventi ' procurati o al Te di Pest, nonchè le esed 
da hi ott, esa regio | (48, simao cagliari so | vr deposture a canoe del‘ | sio dl deco del prezzo di 1 meno | ttt dll'ariao VL* i questo | __ Pet vice col piene av- | sopra cotemgioli siente tit le mer cat di dalle tasse do bollo 
ed obblighi che vi fos- | pra Fiorini 46, ferta nelle mani della eommnissione | stima, è depositare presso d offre, s n ner " Mmediante depcsito giu” | vertito chiunque credesse pater di- | monete d'oro e d'ar Vacca: SÙ vrana Patente dsl 2 ag] 
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